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à Koflra  Signoria  II- 
ejfere  mio  Jò- 
' Patroni  à pa- 
trocinare i parti  delle  mie 
Stampe  ; non  già  perche  io 
itimi  3 eh’ efi  non  abbino  bi- 
Jogno  diaria  buona  Lucina , 
che  conia  benignità  de’  jiioi  influjfì  gli  faccia  'ufci- 
re  alla  lucie  ima  perche  condendo  tl  mio  poco  men- 
to, pauentó  le  mdeftade*  Grandi.  A quefia  -volta 
cangio  penfierAisM  come  f alloro,  che  non  può  arde- 
re nel  fuoco  fenz^  crepitare;  così  io  non  so  viuere 
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neglincendij  della  dtuozjofte 'verfi  il  gran  merito 
di  V^oflraSio'norialllujlri^ima, Jen^  ejalar  ^uejto 
fuoco  con  ojjec^uiofe  dimoH ranz^e . ^ueft a F ucina 
di  MartCi  cìd^ fendo  dalle  vifeeredeÙe  mie  S t am- 
pe  s accinge  a c aminar é l mondo  j 'vuoi  far  quefto 
•viaggio  fitto  la  fiorta , del  patrocinio  di  IJofir a 
Signoria  Buflrifima  > come  quella  ck  nelle  Mar- 
ciali imprefe  ancora  in  giouenile  età , tenendo  cQn- 
^ giunte  in  efquifito  grado  il  'valore  e laPrudenZja, 
fi  e fatto  firada  àt  fiupremi  henori  del  Campo.  Et 
io  di  buona  'voglia  glie  la  prefinto  accio  riconofia 
ifati  dal  Cielo  della  fua  benignità . Mi  perfuado 
che  ella fiaper gradire  quefta  debile dimoHr azjone 
della  profonda oJJèruanXa 'ver fi di^ofir a S ignoria 
Illudrifimay  e della  fua  Qafa,  la  quale  per  tanti 
capididignipme  condizJoni  merita  ihonore  e fer- 
uitù  di  chi  fi  fia.  Del  che  •viuamente  fiupplicandola, 
humilmentelariuertfio. 

Di  Venetia  il  primo  di  Mar%o  1 6 4.1. 

DiV.S.lUuftrirs. 


» . Vmilifi.  Seru. 

« V 

Bernardo  Giunti. 
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Al  Cortefè  Lettore . 


Timo , ch’oggimai  ti  farai , ò benigno  Letto-, 
re,  accorto  della  condÌ2ione  del  mio  Genio 
propenfiffimoalgiouarti  ; Poflbdired'auec* 
congeniR)  quello  prurìto  del  predarti  gio- 
uamento  con  le  mie  Stampe , non  fouuenen> 
domi  mai  d eflerne  dato  priuo . Quindi  non 
ho  permcfsoà  Torchi  l’impiego  di  Compo- 
lìzioni  difutili  in  tempo  veruno.Se  ti  fentirai 
talento  di  farYiHerso  fopra  l’Opere, c’hanno  auuto  per  obdetrici  le 
mie  Stampe , t’accorgerai,  che  ti  rapprefento  sù  quedo  foglio  vna 
"verità  fcritta  co’raggi  del  SoIe.Qujindo  altro  non  fofse,il  parto  del 
prefente  volume,autorizza  quanto  procuro  di  perfuaderti.Qucdo 
efee  alla  luce  con  titolo  di  Fucina  di  Marte, elaborata  con  indudria 
tale , che  non  hai , che  defiderare  di  vanta^io . Sono  concor  lì  al 
lauorio  di  queda,i  più  nobili  Campioni^h’abbino  vnaua  ne’  tem 
pi  andati  fudatoà  prò  di  quegli , chededderano  di  veaere  molti- 
- plicate  nel  mondo  le  Cartagini,  pct  Efercitio  del  ter’  valore,  e per 
la  moltiplicazionedellelor  Glorie.  Non  ti  dia  marauigliail  vede- 
te le  Sampe,interefsate  negli  ordigni  di  Marte,mentre T Italia  non 
folo , ma  tutta  l’Europa  ancora,  è diuenuta  teatro  di  Marziali  Im- 
prefe,  ed  altro  non  s’ode,  chc’l  rimbombo  di  Tamburi , c trombe. 
Attendi  alla  giornata  da  me  cofe,anche  maggiori.  E viui  lieto. 
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AVTORI  CONTENVTI 

nel  preféntc  Volume  . 

C4rìchi  Militari,  di  Fra  Lelio  Brancaccio  Qaua- 
Iter  (^erojòltjnit ano . ^ , 


Kegoie  Militari  fiprailCouerno,e  firuitio  parti- 
ture delia  Caualieria,di  fra  Lodouico  MeX^p 
" CaualierGerojòlifnitano.  ' ■ ' 0^*.. 


Specchio  ^ifciplina  Adilttare  j difrancejcodi 
*Ualdes  aMaejìrodi  Campo . 


Difeorfo  intorno  al  formare  vn  S quadrone  Jt  (f  en- 
te e di  terreno , di  Gio.  ^aolo  Galiucci . ^ ^ 

I 

Il  Gouerno  delU'Caualleria  lettera , Trattato 
del  Conte  Giorgio  BaH a . « 

Origine ieccellenzjtie  necef  ita  dell  jirte  Militai  e, 

efilmododifarilSalnitro,alaToluereydtGw. 

Battuta  Colombina, \\ 
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Dijciflina  i Fondamento  reale  della  RaJ 
dice  quadra,  del  Capitano £neaQeruellino, 


IlBonéardiero  Veneto,  èjjamirkitojat fwCfn/^ 
rale,  delB^on  di  ^ciaban. 

■ “V' 

Regole  di  Squadroni  di  Fanteria,  di  Fabio  allo 
daOfimo . ; ' 

eModo  di  formare  Squadroni,  del  Capitano  fran^ 
cejco  Piccinino  Spadino.  i ^ 


Lo  Scolte  Bombardiere,  ammaefirato  djnfiru- 
T(^ni,  diconofere , e tirare  con  1‘  j4rtiglieria,di 
AlefandroChincherni.  v ' ' " ' • 

Jl  Capo  de  Bombardieri,  ejfaminato,  etapprouato 
dal  Generale  ded* Artiglier^diTietro  Sardi . 

• ' ' - -li  ’ 
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I CARICHI 


DI  JFRA  LELIO 

BRANCAGCiÒ 

CAVALIER  GEROSÒLIMITANO, 
^el  ConjiglioCóUateraU  ; 

PER  S.  M.  CÀf  tÒLICA 

NEL  REGNO  DI  NAPOLI, 

E fuo  Maeftro  di  Cam  jx),  e Confi- 
elier  di  Gqerra  nc  gli-Stati 
...  di  Fiandra:  ■ ^ 
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Ty  diàniff,  LELJOi  iaMifià  fJrti  Em  ' • 

Sono  i fogni  di  Marte  il  piè  mouefli , 

' Feroce  si  i thè  in  vn'  fol  tempo  defli ' \ y j " ^ 

. Spaùentoài  iélgit  e'merauigliaànoi» 

Ma  pofcia  che  tempra/ gli /degni  fuoi 

TaruealDucetdicai'i'ohnecalpefii>  » i > 

Sà  la  tromba  d*honor  tu  fof  poteri 
'*  tldeeìimtat'ddprofrij  gefìituòì.  , . / 
:,Sì^ihd{Ùtì>amertè)ddnuonomfara  'i  *' 

V Italia  d foggiqga/  lo  5 cita , e l Moro  , 
fi  à farfi  pikche  mai  temuta  i e cbiaias  / , 

E già, poiché  non  può  di  gemme  e d‘oro 

cinger  il  crine  t in  premia  d.  te  preparo  ^ • 

■ i i*  I [Xomk'dl^n^  fCimtHòrtc^4i>>9i  _>  l'i;  r ^ „ I 

' D'  16'  y ' 'N  E ■ M" 

Epigramma  «uì3feni* 


Qgi  tario  haufifti,  BRAKCATI,  Marte  laborem 
MUitix,  varia  fic  polis  arte  IWccs. 

Ergo  Oelarevr , quia  Oefaris  arà*.capeflp  » ^ , 

Ser»  tibi  Lauri  Érta  benigna  parane  » ^ " 
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. - PROEMIO. 

Carichi  Militari  (bn’/èmpre  ftaci  appo  tutte  le  nationidcl 
Moado  in  canta  (limai  chedcoloro>che  gli  hanno  retta- 
mente ro(lenuci,beuche  d'ignota  patria,  cd’vn  vmilt_j 
(Hrpe  fiano  vfeiti,  è (lato  nondimeno  fpelTe  voice  d »’  po- 
poli ) non pnrTlmperiodegli eflercici , ma  anculairo- 
luto  dominio  di  loro  iHedì  con  Rcgal*  potedà  concedu- 
to . Ftà  i quali  fu  vno  Agatocle,  che  vfdto  d’ofcurilfimo  lignaggio,  c d.t- 
Cofìall’elTcrdcio  dell’ Armi , valfe  in  elfesi , che  di  foldato  gregario , Cen- 
turione > indi  Tribuno  di  roldati,e  finalmente  Rèdi  Sicilia , con  fauorc  cd 
applaufo  di  tutto  que^popolo^  fU  creato.  Si comeancoP.  Eluio  Pertina- 
ce» dal  bado  dlcrdciodi  pedante  toltoli,  e per  varij  gradi  della  Militia 
cTerdcandofì  » de’ Romani  airimperio»  colmo  di  gloria  fcmpitcrna,  (i 
conduflc.  Efimiimcntc  Domitio  Aureliano, natodiviliUìmi parenti, 
dopò  hauer’ vince  e fog^giogate  con  Tarmi  molte  nationi , ornato  dìmlTe 
trofèi, alla  Imperatoriadignitd, perlafua virtù,  finalmente peruenne. 
Chedirò  io  di  GiuRino  » che  tolto  dalla  aiAodia  de’  greggi  : fù  tanta  ncl- 
Tarmi  la  Tua  virtù, ch’ai  gouemo  Imperiale  degli  iflelll  Romani  fùan'un- 
to  Schedi  OctomannoviliflìmoSdca,ch’airimperìo  de  Turchi  pur’pcr 
taleflrada  peruenne?  che  hnalmenre  di  Maomct?  chediTamcrlano?  che 
di  mill’alcn,  che  da  bolTo  e poucro  Rato , all’alto  dominio  de  gli  huom  i- 
ni,  mediante  la  virtù  guerriera,  fonoafeefì . Ma  dò  non  deuc  però  mara- 
uigfia  apportare;  perche,  fi  come  inniun’artc  puòThiiomoefrercitarfi, 
nella  quale  di  piu  virtù  d’animo  c di  corpo  glifiicda  mcfticro,  che  in 
quella  odia  guerra;cosi  non  può  (nèdeueeflcrgli  permeflb)  perniun'al- 
tra  Arada  piu  fàdlmente condurli  d grandi  honori?Imperochequantun-  . 
que  in  tutti  gli  Audij  humani  fia  necelTaria  qualche  particoiar’ virtù  & ar-  ' 
titudinedi corpo,  ò d’ingegno,  per  apprenderli  & cAèrcicarli , non  ve  nc  - 
hd  con  tuttodo  alcuno,che  con  1 cAèrdeio  Militare  in  dò  contenda;  con- 
dofia  che  io  qucAo  la  pruden7a,in  qucAo  la  fortezza,inqucAo  Tingegno, 
io  qucAo  finalmente  il  valore  humarìo,  piùcheint^n’altroeAèrcitio , fi 
ricerchi  ; polche  fenza  queAe  virtù  nè  a gli  Arani  cali,  perfètto  configlio  ; 
nè  d gliinaf)x:tcatiacddentf,  viuace  intepidezza;  nèallc  difficili  opre,fqr. 
tili  inuentioni;nè  d perigliofi  combattimenti, honorato|rchcrmo,trouar‘iì 
potrebbe . Pcrlochcè  ben’ragione, che q udii , nc’ quali fon’dal Cicl  tan- 
tegrjtie  couf.rite,  in  gradi  anco  eminenti  fra  gli  altri  huomini,  ora  in  Ji- 
fèh  della  P.ttria,  or’ddPtindpc,  & or’ddla  Religione  fenc  vagliano, 
pcrciochc  ' 

• non 
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non  nifi  yirtutcm  probat  aHioi 

EC  ' ‘ —— nil  fine  magno 

Fila  labore  dedit  mortalibus . 

Ma  fe  la  virtiì  fi  eflercitaj  fi  mitri fce  anco,c  s’augumcnta  in  ^ifa.chc  nin- 
na coià  può  più  vietarle  > che  del  colle  d’Honore  le  più  alce  cime  non  tra- 
feenda  ; poiché 

T^il  mortalibus  arduum  eSi . 

e (Quello, che  d fegni  più  di£cile  appare , ipefib  all’efperìcnza  &cile  rìclce  * 
DiHercule, 

~——diramquìcontudit  Hydram» 

Klptàque  fatali  portent  à labore  fubegit  j 
è noto  per  quant  altri  pericoli  ficuropaflafic,  e quante  difficile  ìmprefe 
conducdrefacilmenceafinc;  per  le  quali  viu’ancotrdnoiiiruonomc  ,iU 
luftre  e gloriofo . Laonde  da  quelli,  a quai  preme,  che  con  i corpi’reftinoi 
lor’nomi  anco  fotccrrati,  ninna  fatica  dcu’eflcr  ricufata,  ninna  diligenza 
negletta, niun’trauaglio  fuggito, c ninna  occafionedi  fàr’prouadellor’  va 
lore  interlaflata,ma , accompagnando  alle  virtù  dciranimo,c  delcqrpo  » 
lo  ftndio  dell’arte  Militare,  deuon’in  quello  continuamente dTerdtarfi; 
poi  per  quello  iblola  difficile  fcala  de  gli  honori  c delle  dignitd  fi  trafeeor 
de.  I gradi  della  quale  altro  che  i Carichi  dciriftcfla  Militia  non  fono  ; ne* 
quali  efl'crcitandofi,  anco  a’ noftri  tempi  poflbnoi  valorofifoldaticam- 
biar’la  bafla  ed  ofeura , in  alta  e gloriola  fortuna . Per  la  qual'caula , tro- 
uandom’io  haucr’raccoltein  ifcritto  alcune  oflcruationi,che,ln  vari]  gr». 
di , tempi , cd  occafioni  miliundo,  hò  fatte,  quantunque  non  le  giudichi 
tali, che  m i poffin’d’alcuna  laude  efler’cagione,  con  tuttociò  hauendorio 
dall’vfo  ffi  quella  celebre  fcuola  degli  ftudij  di  Marte  principalmente  ca* 
uate,c  non  peniindo  di  poter' , laflandole  vfcircinlucc,d  quellialme- 
no , che  molta  efperienza  di  quell’arte  non  hanno,  altro  che  giouamento 
apportare]  m’è  parfo  di  palefarlc  al  Mondo,  c di  ridurle  tutte,per la  fudet- 
tacauùjà  ilor’proprij  Carichi,cqucllidiftingucrc  in  Capitoli.  Nel  primo 
de’  quali  hò  trattato  deiroffido  del  foldatopriuato  j indi , feguendo  per 
ordine  di  grado  in  grado, della  dignitd,dell  obligo,  edcH’autoriKt  di  cia- 
feuno  Offidale,c  Capo  deireflcrcito,  fin’al  fupremo  Capitano , fcparata- 
mentc  hò  difeorfo . E ncirvltimo  Capitolo  hò  toccato  alcune  cofe,  che  al 
Priodpe.  per  li  buoni  ordini  dcU’Efiercito,  appartengono . 


TAVO- 


TAVOLA  DE’  CAPITOLI. 


"D  EL  Soldato» 


Del  Caporale. 

Del  Sergente. 

Delt.Alfiero  • '•'• 

Del  Capitano  dt Infanteria, 

Del  Sergente  maggiore. 

Del  Maeilro  di  Campo. 

Del  Maefiro  di  Campo  Generale  '. 

Del  Capitan  General'  della  Caualleria . 

Del  Luogotenente  Generale  delta  Cauallerta» 

Del  Commi ffario  Generale  della  CauaUeria, 

Del  Generaf  deU' .Artiglierìa , 

Del  Capitan  Generale  deW E ffercito . 

DeWobligatìone  del  Trincipe  per  li  buoni  ordini  delfEjfèrd- 
to. 
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i Nella  quinta  figura , che  è del  fecondo  alloggiamento , i pezzi  d’arti- 
glieria , che  fon’  collocati  nelle  bocche  delle  fortire , deuono  ilare  drc’al 
mezo  delle  triheerej  come  nell’altra  figura  deU’alIoggiamento* 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI 

DE’ CARICHI  MILITARI. 


Bilitàd*ìngcgnonobift3ncU«i  guctT4it*Mi«*»T««vi  wv*- 
lapcrfona.  carceri? 

Abito  folo  del  guerreggiare  non  può  rendere  vno  perfèt- 
to Capitano.  1*9 

Accidenti  cft^aotdinarij  nella  guerra  più  fpcflienuoui, 
che  nelle  Città. 

Acqua  per  vn’cfTcrdto  groflb>,bifogna  che  fiadi  rìuieta . 

Affabilità  vtile  al  (bldaco.  ' 

.Agricola  comedifponelfela  fua  gente  contr’à  gli  Inglefi  • 

Aiutante  à che  deue  hauer’cura  nel  formare  fquadroni . 

Aiutante  dee  tener'  liftade’  foldad  effettiui  del  Terzo. 

Aiutanti  da  chi  fìeno  eletti . 

Aiutanti, e loro  officio. 

Aiutanti  del  Q^rtier  Maeflro. 

Aiutanti  necefìarij  in  vn  Terzo . 

AlelTandro  Farneie  inalzò  l'o^o  di  Seigenre  nuggiore . 

Alfieri  delle  compagnie  dicaualli,da  chi  Heno eletti. 

Alfìero  i chi  deue  arbocare,ed  à chi  abbatter  Tinfcgna. 

Alfìero  dee  portar*  la  bandiera  (dolca, ed  arborata. 

Alfìero  di  che  qualità  deue  elTer’  dotato. 

Alfìero  dee  tener  il  conto  del  pagamento  de*  foldati. 

Alfiere  deu’hauer'lifla  di  tutti  i tuoi  foldati,e  del  foldodidafcano. 
Aldero  in  affenza  del  Capitano  gouema  la  compagnia. 

Alfìero  non  può  tener  Tinfégna  men  dVn'anno. 

Alfìero  fi  dee  nconofeer  molto  obligato  al  Tuo  Capitano. 

Alloggiamenti  attaccati  à colline. 

Al  Iq^amend  fopra  colline  deuono  effer  fùggici. 

Alloggiamento  buono  che  qualità  deue  hauere. 

■Alloggiamento  intomoad  vn  villaggio. 

Alloggiar  à Iato  vn  bofeo  d’auantaggio. 

Alloggiare  alle  fpiaggie  del  Marc.che  vantaggio,  c che  difauantaggioap^ 

porte 
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Otj.tizot. 


tàvola: 


^ttc»  carte  P4 

VUoggtare  detto  da’  Romani  caftramentarc . pj 

Uloggiatein  (ìd  baili  da  ciTere  fchiuato . P4 

Uloggiar’rclTcrdto  parricoIar’curadcIMacftrodi  campo  Cenciaie,  pj 
MloggiarTciTercito  per  vna  fola  notte . pj 

Ulc^giar’vicino  à riuiera  nanicat^c  commodidimo . 9i 

Sloggiare  vn’cflcrcito . p S 

Alloggiare  vn'eiTcrcito  à fronte  di  bandiere . 96 

Alloggiar* vn’eflcrcito  ricerca  grand’arte  militate . p i 

Alloggiare  vn  Terrò  folo . a 7 

Alloggiare  vn  Terzo  con  reiferdto . 3 9 

Amicufa , i volerla  condnuare4>ifogna  &rJa  con  buoni . 8 

Amico  buono  nella  guerra  neceifario . g 

Ammottinariì  quanto  fra  grande  errore . 7 

Annibaie  famoio  per  le  fue  ard . 117 

1.  Antonio  vntempqvalorofo.  i j i 

Lrchitxiiìeri  nea/farìj  per^arnire  li  fquadronb  4 

Lrchibufìero.  4^ 

Archibufo  arma  del  Caporale . p 

ardimento  congiunto co’l  giudido,  rende  l’huomo  eccellente  in  tutti  gli 
elTerdti).  - 120 

Ltdire  neceifario  al  foldato . ^ , 

.ria  catdua  nrm  nuoce  meno  airefrèrdto  d’vn  potente  nimico . oa 
riflide.  ^ 

rithmetica  lì  prefiippone  nel  Sergente  maggiore»  30  • 

rma  quando,  e come  iì  dee  toccare.  loi  • 
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CARICHI 

MILITARI 

)I  FRA  LELIO 

B RAN  CACCIO. 

CAPITOLO  PRIMO. 

t 

Del  Soldato* 

^ fempre  di  tanta  xmpóTtanxa  nf%ii  efìereitl 
la  buona  inflitHtione  de' faldati  » che  gli  anti- 
chi Promani ( come  rifèrifce  Vegetio ) ifuantm- 
que  fufsero  à molte  altre  natiom  ar  di  foTT^  , 
or  di  numera  , & or'  d'afiutia  mfiirierit  potCm 
rotto  nondimeno  mediante  quella  v'mcere  ogni 
barbaro  sfor^ , e porre  i fegni  dell’ Imperio 
toro  nelle  pià  remote  parti  della  Terra:  E ciò 
faceuan  eglino  prima  con  eleggere  per  faldati 
quei  , che  piò  atti  alt efsercitio  delta  guerra 
r'  parenano  t indi  con  efsercnarli  neìl'vfa  di  quell’armi  ,che  effl  adopra- 
) , e finalmente  con  fegnarfrà  di  loro  i valenti , e tor’  via  quelliy  che  di 
) femitio  riufciuano . Ter  la  qual’  caufa , hauend’  io  deliberato  di  trat- 
in  queflo  Libro  di  tutti  gli  Officif  Graduati  della  Mtlitiay  m'é  parfo  di  io~ 
prima  difcorrere  alquanto  deW  obbligatione  del  faldato  priuato,  Ma^  • 
fendo  con  tutto  ciò  mio  propofito  di  dar  regole  e precetti  per  infiituir’ 
ti  ef serriti , ma  più  toflo  di  prender  norma,  mfegrtando , da’ già  inftituh 
ifsando  però  quelle  cofe , che  all’ elettione  del  faldato  appartengono , dim 
'eròfolo  in  quello  Capitolo  di  alcune  qualità,  che , ^r  complire  alla 
obbligattone , edauano^arfiyfon  adefsouecefsarie,  E perche  di  quefie 
ità  alcune  dalla  natura , ed  altre  dall’arte  s'afpettano,  tratterà  però  pr<> 

Ielle  naturali,  come  di  quelle,  che  fon  anco  à qtui,che  pretendono  efertim 
■ in gnerra,afsolu t amente  vecef sarie . Quefie  fon  dun que,  ridette  alge- 
jiueycioé, attitudine  di  corpo , e fortegp;a  à animo.  Ma  iMiituduie  dei 
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a I Carichi  Militari  del  Brancaccio 

corpo  fi  difìtngue  ( per  quanto  fà  al  propofito  nofiro  ) ingagUatdia,  ed  in  àfi» 
Ut  à dt  membra,  ambedue  qualità  neceffarie  al  faldato , accioche'poffa  e rèfi- 
Slcre  alle  fatiche,  ed  ageuolrttentc  ctianeggiarfi  in  tutte  le  fattìoni  dellaguer- 
ra.  Q^teHe  virt),  benché  ftano fenf  alcun  dubbio  doni  di  7^atura,fi  pofion' 
ìtondtmnio grandemente  accrrfccre  con  l atte , e con  l'effcrcitio  ; perciocheil 
gi'.tocar  d'arme, il  correre, il  fallare,  laudare  il  palo, e fimili  altre  fatiche  pof. 
fon',  non  men'  della  natura,  fot  e deflre-^ga  apportare;perloche  deuon'  tali 

efferdtii  effer  ( come  proprij  fnot  trattenimenti)  ialfoldato  eletti;  che  non 
ft  (fi.  rcitand^  benché  Jifor'T^e,  e difpofìtion'  naturale,  e d'animo  nobile,e  ge- 
«erofo,fiiJfe  dotato,  faria  nondimeno fempre  inabile  j Chel’otio , ed  i piaceri 
tolgono  la  deUre-^i^,  e la  for-ga,  e notrifeono  l'  inetia,e  la  viltà-,  el'adornaf 
la  per  fona,  il  coUiuaf  le  chiome,  e'I  camminar  leggiadro  dee  frà  le  dame , e 
nell e co  rti,  non  frà  i f vldati  c negli  ejferdti  hauer  luogo-, poiché  non  può  chi  di 
fniili  fi  iidif  fi  diletta  hauer’  l'animo  difpoiio  a perigli  dello  guerra-,  che  /egli 
pi  eme  vederfi  imbrattata  ma  /carpa,  ò torto  vn  capello,  come  comporterà 
dt  fotterar/ì  marciando  nel  fango,  ò combattendo  nel  /angue?  certo  chetali 
buomminon  patron  mai  norrn  generofì  penfieri , nè  fare  bonorate  attieni. 
Dette  dunque  vn'  buon  fioldato  effer'modejìo  nel  veiìire,moderato  nel  viue~ 
re,ctmtmcvte  ne  piacere,  e follecitiffìmo  nell’efferdtio,  acdoche , affnefacen- 
doftin  tempo  di  pacca  /offrir’  le  incommodità,  ed  à re/Jlere  alle  fatiche, poffo 
pei  tanto  più  facilmente  in  tempo  di  guerra  -sincere  i difagij,ed  i trattagli  di  ef- 
fa,  e render/  uelTopre,  e nelle  fattioni  militari  infaticabile,  edinuitto,laonde 
oltre  al  fatisfare  alla  obligatione  di-degno  e valorofo  faldato,  edal  feruicto 
del  Trhtcipe,  à cui  ferue , faccia  anco  di/aiute,  e ihonore  dupplicato guada- 
gno. L’altra  qualità  naturale  necejfaria  ad  vn  faldato  è ( tome  habbiama 
ietto } laforteg'ga  del’ animo  -,madi  queiiapurenonoccorre  confiderar  per 
ora  fe  non  ‘pna  fpecie,  che  è l’ardire:  virtù  fenga  la  quale  non  par  qua/  che 
ff/r  alcuno  attribuir  fi  nome  d'huomo,  non  che  di  f oliato  ì "Poiché  non  è in 
-vero  men‘  difprcgiabìle  vn’buomofen-ga  ardire,  cbe  vtta  donna fen-ga  ver^ 
gna-,  laonde  ben  fi  fuoìtdire:  Qm  animis  & armis  non  va}cnr,riipcs&  maccef- 
l'aqiixrant  latibula  . Ma  benché  quefla  ficreg^a  d'animo  non  fia  anco  del  tut- 
to naturale,  la  può  nondimeno  chi  profeffa  dhonore  aiutare  con  il  riuolgtrfi  in 
niente  l’ejf empio  di  molti  famofi  Capitani,  che  quantunque  /ano  fiati  di  for- 
ge,e  iicorpomediocri,  firn  nondimeno  futigrandi  d'animo, edi  valore-,  e che 
non  fi  hà  da  pregiar  si  quefia  vita,  la  quale  pur  lafciar  fi  deue,che  fi  manchi 
per  effa  di  far'  attiom , onde  fi  poffa  fperare  perpetuo  honore  ; più  degna- 

ed  honorata  attiene  fi  può  fare,  che,  per  lo  fuo  Principe , efpor'  la  vita  a'  pe- 
ricoli della  guerra , e fpargere  volontariamente  il  fangue . E no»  creda 
ne/funo, Zèugma  correr  periglio,  poter  correre gloriofa  fortuna  ; che  fe  i Ce-  * 
fari,  e gli  McfJ'andri  acquiflarono  paefi  immenfi  , e gloria  immortale , fi 
trottarono  anco  fpeffe  volte  nelle  più /rette  griffe, e ne’  più  fanguinofuor, fit- 
ti , ifare  firada  col  braccio , e feudo  fo’l  pttto  agli  eficrciti  toro , Ed  in  ve>m- 
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I ehf  non  può  degnamente  attribuirfì  queflo  nome  di  faldato  chi  non 
! gvadegnato  frà  il  fangne^  e frà  i pericoli}  Che  il  valore , e la  vtrtà 
rriera  ► non  fi  pofion’  conofcere  nell  otto  & nella  pace . Laonde  ehi  bra~ 
ornar  fi  di  si  nobil'  titolo  deu*  attender  C occafioni  opportune, edin  ejfe  ar~ 
biar  pofcia  intrepidamente  la  vita;  e\  tanto  pi  à lo  dee  fare  , quanto  cbe 
:elepaUenonamma's^:^and,Hè  tutte  le  punte  ferifcono}  e più  fono  am- 
X^ti  de'  codardi fuggitiui, che  de’  valorofi  combattenti;  percioche  quei  co» 
Hgaaccrefcono  l'animo  a'nenùci , quefti  con  larefiilienx^aglielo  tolgono^ 
Ili  fi  priuano  di  difefa,  e quefii  s'aiutano  conPofiefa,  e con  la  difefa. 

"yopò  lefor:^^ , e l’ardire  farà  neceffario  al  faldato  l’arte  e pratica  di  ma- 
giar't armi,  e particolarmente  quelle,  cbe  fono  a’  Holiri  temp  di  pù  fre~ 
nte  ed  ordinario  feruitio,  cioè,  picca,  mofchetto,  ed  archibufo.  Ma 
cbe  eiafcuna  di  quefie  tre  forti  darmi  è propria d'vn  partieolar  ordine 
oldati , tratterò  però  deUvfo  di  efie  difiintamente , cominciando  dal- 
ùcea,  come  da  quella,  che  fra  l’armi  de'  nofiri  tempi  tiene  il  primo  luo-^ 
E,  benché  poco  fi  pojfa  delle  cofe,  che  confi  fio»  ne  fitti , infegnar 
le  fole  parole,  mi  sformerà  nondimeno  di  dare  alcune  regole  ge»erali,dalle 
li  pofia  il  diligente  faldato  refìar',  fe  non  inflrutto  dell’arte , iniri'xT^to 
eno  à conofcer’  quel , che  gli  bifogna  fapere . La  picca  è vn’arma , cite  i 
Ili,  che  noinla  fanno  bene  adopr  are,  è (per  la  fua  lunghe^x,^)  più  d’im- 
do,  che  d'vtile,  ed  accade  bene  fpeflo , che  in  vece  d'adoprarla  cantra  i ni* 
i di  punta,  s’adopra  fopra  mano,come  i haUoni}  ed  io  medefimo  hò  veduto 
polte  metterla  al  fianco  d’vn  cauallo  fen'ga  ferirlo  ; ma  chi  la  faprà  he» 
eggiare,  bauerà,  contr  à chi  d'altra  arme  fu ffe  armato,  granii  fimo 
ntag^o , Teriache  dico  prima , che  non  deue  il  faldato  nel  combattere 
r la  picca  ferma  ; imperoche , quantunque  vada  con  effa  à rincontrar 
uerfario  , é contuttociò  pochi ffimo  il  colpo  diejfa,  non  fi  potendo  , 
non  confonder’  l'ordiuani^a , andar  con  impeto;  e però  facilmente  po-. 
l’accorto  inimico  con  l’iflcffa  fua  picca  difuiarlo,  e ferire;  oltre  che  no» 
•ndo  ferir,  fe  non  d'incontro  ; perduto  il  primo  colpo  , fi  perderà  noÉ 

0 il  fecondo . Bifogna  dunque,  abbafiando  la  picca  , porre  il  piè  finifiro 
Iti,  ed  appoggiarlafi  al  fianco  deflro,  tenendola  inguifa,  che  gli  due 

1 di  effa  fiano  fra  la  mano , e la  punta  , acciò  fi  pojfa  più  rowwtf- 
ente  foflenere , ed  in  tal  modo  andarfi  anano^ando;  e quando  s*h aura 
ilpirecon  efia , fi  dette  allora  aliare  ambe  le  braccia,  e,  prefola  più  ver- 
calce,  allargando  lafinijlra  mano, con  la  deUraimpctuofamentefphiger- 
tttral  nemico, indi  recuperandola, tornar’ di nuouoà  fpingerla,  efeguitar' 
difpingcrla,  e rieouraka  velocemente , fin  cbe  ne  farà  conce ffò;  che  in 
utfa  farà  grandiffmo  effetto , e farà  di  molto  auantaggio  cantra  quei , 
'a  portan'  firma,  come  gli  Sui'gp^eri  , quantunque  fiano  più  forti  e 
fii . Centra  la  cauallaria  bifogna  fiat  con  la  picea  ferma , appoggiata 
luco,  e ben  falda  di  pude , lafiando  dir’ quei,  che  voglion,  che s’apm 
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putì  ti  il  calce  di  effa  al  deflro  piede  » ò al  pii  del  faldato  della  feconda  fU  $ Ai 
fono  Jlranagani^e  piene  di  molte  imperfettioni.  Bifogna  cantra  i cauallifar  re* 
fi  cinger  lefile.sì  che  la  feconda, e la  terga  pojfano  auangare  le  pute  dette  pie* 
che  loro  al  pari  di  quelle  della  prima,che  in  taV gui fa  rillrette,)p guardate,  fa- 
ranno atte  à foBenere  v»  grand'  impeto  di  caualleria.Son  neceffarie  f armi  i*, 
piccbieri,e  più  di  quella, che  s'vfano',  che  non  dourebhe  mancar'  loro  il  morio- 
ne, petto , e fpalle , con  le  fcargette  e mognoni , i quali,  hen  che  non  difendine 
iquantoibracciali,fon  peròdimoltadifefa,e  rifpetto à quelli  ajìai  comma* 
di , e leggieri  j deue  al  faldato  notare  ji  pefo  dell’ armi , che  non  gli  faravf 

mai  di  tanto  danno  nel  ripofo , quanto  d'vtile  nella  battagliai  &il  fudore,' 
che  fott'effe  /porgerà , gli  rifparmierdtal'hora  il  fangue,  che  fensf^effever- 
farebbe. 

Il  Mofchettiero  eonuìen’Ae  hahbia  rn’ buon  mofchetto , conia  faa  fòr^ 
cina,  eche’l  tenga  bene  in  ordine.  Deue  cercar  (fbauer  buona  monitione  , - 

tenendo  il  fiafco  pien  di  poluere:  f e bene  , rn  recedei  fiafco,  giudicherei  i 
che  fu/f e megliore  ma  tracolla , conte  fue  cariche  attacate  -,  clic  pià.preBa 
\ con  effa , e più  comodamente  ft  carica  il  mofchetto  ; oltre , che  ne  alfcura 
dal  danno , eh'auuien  taP  ora  appiccandoli  fuoco  al  fiafco . 1<lon  deue  ef* 
fcr  men  diligente  d’hauer  buon'  miccio , ad  alcuif  capo  di  effo  efquifìto,  te* 
nendolo  a’  tempi  humidi  ben'  couerto  , acciò  non  glifurccda  in  qualche  hn*' 
portante  occaftone  , per  hauerlo  cattino , e bagnato , che , in  rece  di  far'  ca* 
dere  con  rn'  colpo  il  nemico  , fia  da  quello  fouraghinto , e ferito  . Tg^on  de* 

■He  batter’  meno  di  due  doline  di  palle  proprie  per  lo  fu o mofchetto , le  qua- 
li, tenendole  attacate  al  baffo  dellatracoUa,  con  la  corda,  non  gli  faranno 
di  motto  pefo,  Donrebbeil  mofchettiero  portar  la  fpada  corta,  e larga,  e 
ben  etnia , acciò  la  poteffe  commodamente cattare  conrna  mano  , fenga  la* 
feiare  ilmofchetto , come  conuiene hauendo  la  fpadalunga-,  oltre  che  fareb- 
be anco  per  fé  fieff'o  più  efpedito  , e darebbe  manco  impaccio  à i compagni. 

Varebibuftero  bifogna,  che  fia  molto  leBo  e fpedito  conia fua arma',  e 
ben'  prò uiflo  di  monitione,  la  quale  deue  cercar  pure  di  conferuar  bene, 
Dourebhe  effer’  armato  di  mortone , effondo  necefiarìo  àgli  archibu fieri , poi 
thè  effi  feruono  à guarnire  gli  fquadroni,  doue  poffono  facilmente  effer*- 
oolpiti  fopra  la  tefia  : non  dico  in  altro  Inoco , poi  che  non  vorrei  altri  arebi- 
bufieri , che  quelli  btfognano  , per  guarnir'  detti  fquadroni  icauandofi  in  al- 
tre parti  molto  più  feruitio  da’  mofchetticri , che  da  effi . 

Conuiene  al  faldato  eficre  ofieruantifjimo  dell' ordinanga , procurando  al 
primo  tocco  di  tamburo  di  trouarfe  alla  fua  bandiera , mettendo  fi  de’ primi - 
alla  fi  la  dell’ arme,  che  porta,  fenga  però  occupare  il  luoco , che  tocca  a’ più 
^egni , ma  quello , che  dal  Sergente  gli  farà  affìgnato.  Tf^el  marciare,  deue 
auuertircdi  feguir  quello  , che  gli  vàauanti  per  fua  drittura  ; marciando  al  - 
paffode  gli  altri,  e conferuandofì  con  quelli  della  fua  fila  frmpre  nella  me- 
de fima  difiangai  e facendo  alto  i pyimi , lo  deue  fare  anch'egli , reftando  pu- 
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per'peìì»  ìe  ,per.  fì/mct  nelU  difìan':^ , in  che  era  %la  (ptàle  potrà , mar^ 
ndo , facilmente  confcruare , bauendo  ri^Hardo  al  faldato  del  centro , ma" 
'.dofialmoto  fuo,  e conferuando  fempre  fecola  medefma  lontattatn^a ,< 
Itura-,  che  tfnegli  dcue  dar  regola  à tutti  gli  altri  ; e con  quefta  ojìeruan- 
fi  manterrà  fempre  l' ordinanza  giufta  . Marciando  i faldati,  che  fatto 
natidipicca,  dettan  portarla  inguifa , che'l  calce  di  effa  miri  la  gamba  di 
chè  ym  taro  auanti,  acàache  la  punta  non  pojfa  imp(  dir’  quei , che 
t dietro’.  Quando  fi  giunta  ynà  Compagnia  ùon  altre,  per  formare  fqua- 
ne,  deuono  i faldati  di  ejfe  auuertir'  bene  in  che  fila  fon  pofli , ed  in  che 
:o  della  fila , e chi  fono  ilor’  compagni , acchche , disfacendefi  lo  fquadrO". 
poffano,  fapendo  ritorna  f eia  felino  alla  fua  fila,  ed  al  fuo  luogo,  rifor- 
mo di  nnoMO  per  laro  illeffi.  Deue  Hat',  oltre  à ciò  , ogni  faldato  molto 
•ntO  àgli  ordini , che  fi  danno  fi  nel  marciare , come  nel  far  alto , orbo- 
'la  picca,  abbacarla,  emetterlain  ifpalla-,ofseruando,  quando  non  oda 
i gli  ordini,  quel  che  fanno  gli  altri . jq^ell'oecafiont  di  combattere  quei, 
fon  di  fronte  ,ò  ài  fianco  dello  fquadronc , b 'tfogna  che  fempre  filano 
ntiadabbafsarlapiccaverfo  quella  parte,  donde  il  nemico  ne  viene  à 
imettere , 1 faldati  delle  feconde  file , toflo  che  cadon  morti  innanti di 
< quei  delle  prime , ò firitirmo  foriti-,  ciettoiio  occupar’ i lor' luoghi,  e quei 
e terge  entrar  nelUtoco  di.  effi  , e bifogiundo , ancora  con  l ifiefs'ordine 
i dell’altre , Cuardinfi  i picchieri , quando  il  nemico  fiifse  in  rotta , v*- 
lo  feguirlo,  per mòfirargagliardia,  di iaftar' labro vrdinanga,  che fareb- 
’ degni  di  molta  reprenfione,ei  anco  cafiìgoìfendo  Ibf^cio  di  caricare  della 
■e fciolta  fuor  a di  fquaÌrone,e  non  delle  picche  ; fc  però  nonfufse  mandato 
ricar  tutto  lofquadrene\in  tal  oecafione  non  fia , men  cbf  nelle  altre  ogm 
ato  ofsertunte  di-mantenerfitnegliordm fltdetti.Deue anco  il  mofchettici, 
tper  molto  benelafttafila,  e ricouo fiere  il'Capttana  iche  comanda  la  fua 
<ica,ed  anco  il  Sergente-,e  nell' occafionidi  fiardmueciare,fendtrfatt'auan<- 
? co  altn, procuri  ct'efier’  deprmi.Jiel  tirar  poi  co  il  fuo  mofehetto 
Grrr  co  fi  frcttolofo,cbe  no  miri  à chi  tira', che  megUo  è tirar  di  raro, e colpfi 
he  fpefio,e  fallire’,e  cofi  nel  caricar  è deue  efier  prefioimoTti  si, che  fi  dime>" 

■ la  poluere,ò  la  palla.T>{ello  fiaramucciare  vada  caricando  H nemico,  non- 
pegnado  peràftàto,chegli  pofsaefser  tagliata  la  ritirata.Guariifi  nel  fer'm. 

■ della  fiaramueda  di  chieder’  ad  alta  vofce  monitione  da  guerra,  come  fir- 
1 0 fa  re- alcuni,  pe  r Bauer,co  talefiufit,occa/ùme  divilm  eto  ritirarfi',percha  ■ 
aoce,pottdo  dare  animo  à'  nemici, etorlo  agliamici,  lo  farà  degno  di  cafii*- 
ler  lo  che  dee  dimandarla  piano  al  fuo  officiale,  e cercare  di  rifpiarmarla\ 
ìdoli  uà  mancaudo,acàò  gli  refiino  almeno  fempre  due  tiri,per  vnaefire* 
>eceffità;nella  quale  fi  dee  valer,  per  vlt  imo  refugio,dellafuafpaia,  thè 
■ndofi.à  refiringere  co'  nemicj,potrà  con  efsa,  meglio  che  confi  mofeh etto, 
rat  ilfuo^vabre.  Quando  fia  chiamato  dal  tamburo  alla  ritirata,  v-afiafi 
aadomoito^q/degfOfttotticeftaadq  ditirare.epn  A fuo  mofehem,  actiocÉ~4l 

^ ^ ^ nemica. 
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utmìconen  intenda  (he  fta  fuga  ; e ritornato  alla  manica  t dee  fapèr*fuUtè 
ritrouar'lafitafila.  De archibufieri  fi  bàda  intendere  Umedefimoi  mé 
Alfred  dò  quelli , che fianno  nelle guarnitioni  bifogna  fiiano  faldiffimi  ad  ogni 
rincontro  » e non  denono  /parare  il  loro  archibufo  ,yjr  non  quando  venga  fini-- 
vtico  in  grefio , e che  fia  loro  molto  vicino  , acciò  /appiano  di  non  tirare  infaU 
lo  : che  la  caualleria  par ticofarmeute , volendo  accommettere  vno /quadro- 
»e  igli/arà  tal'  ora  aceofiare  alcuni  pochi  cauallt,  perche  gli  archibufieri  fac- 
cino vna  di/carica , e /abito  /arò  /opra  dt  loro  con  ilgro/fo } gli  altri  arcbibu- 
fieriiC  mo/chettieri  pofibno  tirar  da  lungo^ma  laguamitionedeue  tirai  qua- 
fi  all  abbacar  delle  picche  ^ e non  tutta  infieme,  ma  quelli  di  e (/a , che  poffon* 
fare  più  certa  colpo.Et  perche  detta  guarnitione  no  fi  dee  muouer,per  nefiuna 
accidente,  da  quel  pofio,  e tira  più  di  fianco,  che  di  fronte , bi/ognandole  peri 
tirar'  per  fianco,  pc/fon'  prima  /parar  le  due  prime  file,  che  fon'  piùfuora , c 
poi,  abhaj/andofi,  quanto  po fioro,  dar  luoco  a‘ tiri  della  terga,  la  quale,  tira- 
to chekabbia,  deue  pure  abba/farfi  , accioebe  l' altre  due  più  dentro  poj/ann 
(«nimodamente  tirare  : fra  tanto  potranno  bauer  ricaricato  i primi , i quali , 
dopò  gli  virimi  algandofi,  rtcominceranno  à /parare,  e dopò  di  e/fi  i fecondi,  e 
poi  i tergi  con  l'ordine  detto  ; che  in  talgui/a  non  s’impediranno  l vu  l'altro  » 
tireranno  tutti,  cd  bauran  tempo  dt  ricaricare  $ doue  che,facendo  laguarni- 
tione  vna  di/carica  tutta  in  vn  tempo , fouragiimgendole  la  caualleria  , non 
potrebbe  farlo  ^ 

La  più  ordinaria,  ma  più  importante  fattione , ebe  faccia  vn  faldato  è flar*' 
di  fentinella , fendo  che  i la fua  fola  diligenza  e fedeltà , hi  da  /lare  in  rìpo/a 
yn  ef/ercito,  e ficura  vna  città . Gli  conuietie  però  far  tal'  officio  con  grand’’ 
attentione,  fiando  molta  auuertito  alla  parte , donde  può. venire  il  nemico . E 
perche  la  maggi  or  diligenza,  fi  dee  far'  di  notte , per  la  ofeurità  della  quale  ^ 
non  fi  può  difeemere  talor'  cofa  alcuna,  é però  neccjfario  , che  fi  ferua  dell  o- 
tecchia  , tenendola  attenta  ad  ogni  minimo  firepito , con  bauer  fibrto  l’arme- 
alla  mano,  offeruandù  bene  quel',  che  è ; ed  intendendo  romor  certo  di  molta 
gente  armata,  può  gridare  all  erta-,  e quando  difeerna  chiaramente  i nemici  , 
deue  allor  gridar  arme  5 ebefe  per  ogni  minimo  firepito  fengadifeernere  che 
aofa  fia,  ò da  quel  che  venga  cagionato,  grida/fe  arme,darebbe  inditio  di  mol- 
ta viltà.  Quando  veda  venir  dee  prender’  le  fue  arme  in  mano,  e di- 

mandarle il  nome  > fruga  il  quale  non  fi  bà  da  lafciat  accoflarne/funo , ben- 
obefu/feil  fua  Capitano  Generale  ilìefio,  e che  fi  defieàconofcete  penale  i 
ebe  gli  potrà  dire,  che  in  quel  poilo  non  deue  conofeere  alcuno  , ma  fiere  fola- 
fvfficio  , che  gli  ò comandato . Stia  molto  auuertito , che  fotta  ìiome  di 
da,  non  fe  gli  accofiinoinimici , per  ammagliarlo  ,ò  farlo  prigione',  perla- 
ebe  dee  fiate  allerta , e tener  l’arme  alla,  fuavolta  , non  fi  la/ptndo  auuici- 
ner  che  vno  à dargli  il  nome . Deue  anco  riferire  alla  B^nda,fehù  veduto,, 
àfrutito  alcuna  cofa  notabile . Guardifi  di  fèdere,  ù di  appoggiar  fi , perche  , 
CBtcer  cà  e non  voglia , fard  fopprefio  dal  fanno  j cd  in  tal  merita  iL  ca/ii- 
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cheiiede  Ifìcrate  jtteniefe  à quella  guardia  > che  trouò  aidormentata 
he  haueniola  ’pcctja  diffe  y che  l'bauealaffata,  come  Ihauea  trouata.  Gli 
’ifogaa  anco  auuertire  che  ordini  fi  fono  dati,  e dimandarli,  cSr  ojffbruarJi 
tolto  bene',  acciò  fofia  dar  conto  d'haner  complito  al  debito  fuo\  nè  dent 
artir'  dalla  fentinslla  in  modo  alcuno , fé  non  è cambiato . 

Vobbedien^u  fi  ricerca  nel  faldato  , come  non  men  propia  qualità  A’ 
ualfinoglia  altra  , non  efìendo  nella  militia  cofa  piò  necefiaria  > poiché- 
quella  farebbe  vn  efercito  più  toiìo  vna  diforiinata giunta  di  huomini 
*ggietti  ad  effer  preda  de'  nemici  > che  vn’orrdinata  congregation'  di  fol~ 
iti  atti  à fuperarli  ; confifiendo  i efercito  in  vna  ragunata  di  genti  di 
uerfe  nationi,  le  quali  difciplinate , e comandate  da  Capi,  formano  vm 
>rpo  d ordinanza  perfettiffimO  ; che , fenati  alcuno  impedimento , ò repli^ 
{,  fi  difpone  à qualfiuoglia  imprefa,  ò fattioue  importante  ; efeintut- 
le  città  oue  fon  gli  habitatori  fra  loro  vnìti , è nondimeno: così  necef- 
ria  Ivbhidienc^a  , quanto  fi  ricercherà  più  in  vneffèrcito  compofio  di 
nte  sì  diuerft  di  patria,  e di  cofèumi^  Oltre  che  nelle  città,  fon  rare^ 
tarde  lacca  foni  d’vbbidtre,  e negli  el-erciti  vengono  fifpeffe,  erepenti- 
, che  è talor  necefsario  vbbedire  > ed  efsequire  in  vn  mede  fimo  tem- 
. Rifogna  però , che  vn  buon  faldato  fiia  fempre  pronto  ad  ogni  cenno 
’/uoi  officiali , fenga  replicare  , benché  gli  parefse  d’efser  troppo  ag~ 
tuato  ; che  mofirarebbe  fegno  di  fiaccheg^a  , e di  viltà  „ Ma  fopra 
tto  guardifi  di  non  fi  partir  dalla  guerra  fenga  licen^n  > che  faria  degno 
morte. 

La  fedeltà  è vna  delle  più  principali  qualità  , che  deuhauere  vn  foU 
to;  percioche  hà  da  fapere , che  il  giorno,  nel  quale  fi  af senta  la  pi  a'g^ 
, fà  ancor  tacito  giuramento  di  fedeltà  ài  Treucipe , al  quale  ei  và  per 
•uire  ; però  gli  deuefser  fempre  fedekfflmo , non  Jolo  nell  opre,  manel~ 
parole  ancora,  e ne' penficri,  e fapettdo,  ò intendendo  , che  fi  tratti 
altri  faldati  cofa,che  fia  contro  la  riputatione , ò feruitio  di  efso , deue 
ut  fami  i fìtoi  officiali:  e per  quefio , più  che  per  altra  caufa,  gli  fa~ 
lecito  , non  pure  il  contradire  con  parole , ma  il  contraiìar  con  fatti 
i faldati , maffimamente  quando  alla  fua  prefenxa  fi  face/fero  tali  in- 
ni difcorfi  ; che  non  balìa  effere  filmato  faldato  dt  valore  nelle  fottio^ 
ma  bifogna  ancor  fare  tutte  le  attioni  fue  honorate  $ nè  più  honora- 
e degna  fi  può  fare , che  difendere  con  la  lingua  , e con  la  mano  , in 
i luoco  , e in  ogni  tempo,  con  nimici,  e con  amici , non  pur  lo  fiato, 
l bonore  , e la  fama  del  fuo  VreUcipe  , ò dt  quello  , à chi  ferue. 
indi  fi  può  conc fiere  quanto  fia  grande  l errore  di  quei,  che  s’ammot- 
ino  cantra  il  Trcncipe  loro;  poi  che  non  folo  lafianù  di  difenderlo,  co~ 
è debito;  ma,  à guìfa  d’empi  ribelli,  l'offiendono,  eh tradtfeono  : faU 
meramente  indegno  di  perdono  , non  che  di  feufa  ; poiché  contradice 
'ttanientc  alla  debita,  e promejfa  fedeltà . 
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, a abbiamo  detto  quali  ftano  le  qualità  naturali  > ed  arteficlali  nteoffàrie.i  i 
proprie  ad  vn  faldato,  diremo  ora  d alcune  altre,  che  gli  affretteranno  rnolt^ 
tauanxamento , le  quali  ft  fotran  dire  in  ejfo  qualità  priuatiue -,  Frà  quefli 
farà  principalilfima  la  mode(ìia,la  quale  deue  efier  da  vn'  faldato  vfata  in 
gni  luogo,  ma  particularmmte  ne  corpi  diguardia,doKe  Conuien  ,che  figuar-^^ 
di  dal  fare  Crepito,  ò contendere,ò  perfidiar'  con  alcuno,perche  con  le  perfidie 
non  s'anen-garà  altro  che  brighe,  ed  abborrimento . Guardi/i,  che  non  gli  fuc^ 
teda  alcun  romore  il  giorno,  che  è di  guardia , che  aggrauarebbe  molto  il  fu» 
deluto;  come  farebbe  ancor'  degno  it  molto  cafiigo  colui , che  in  tal  digit  fa-f 
ce/feoffefa.  ‘ , • . . . 

'■  L’afiabilità  ancora  non  gli  farà  di  poco  ‘Ptile,imperoche  Con  e/fa  s’acqui/la* 
no  gli  amici , che  nelle  auuerfe  fortune  ne  poffon  /occorrere,  nelle  mediocti 
mantenere,  e nelle  propitie  lodare  j Ter  lo  che  dee  procurare'pn  faldato  d’bu- 
ver'  buone  camerate;  t hè  dalle,  cattiue  fi  prende  almeno  il, nome,  fe  non  la  qua-» 
lità;oltre  che,  volendo  continuar  l’amicitie,bi fogna  farle  con  buani;che  doue^ 
non  è amicitia  per  corrifpondenga  di  virtà,non  vi  è vera  amicitia,  né  durabh, 
le;  Ed  in  vero , fe  in  altri  luoghi  vn’  buono  amico  ègioueuole,  nella guerrai 
necejfario;  poiché, non  hauendo  lui  ne, icari  parenti',  ne  i pietofi  beuefattorii 
non  fi  può  da  altri,che  da  vno  fido  amico  neU’auuerfitàfperaf  /occor/o. 

' La  moderatioue  farà  qua/i  necejfaria  al  faldato , che  a/piri  adanangar/i  $ 
imperocheilffoco,  elefuperfiiie/pefe,  non  pur’-  ritardano  le  fortune  propitie^. 
ma  inducono  talora  in  molta  miferia  ; doue,  per  lo  contrario,  allenendo ft  dai 
deletti  del  fenfo,  e viuenio  parcamente,  oltre  alla  fallite,  che  ne'  hawrà  il  fu» 
corpo , s agiliterà  ancor  le  farge,  ed  il  pafiot  per  giungere  et'  ftoihonoratidi- 
fegni.  1 . ’ ^ » 

Gli  bifogna  non  menohauetela fo^erenga , la  quale , fe  è quaft  necejfarùt 
nelle  altre  profè/fioni,é  molto  più  in  quella  della guerra,che  confifle  folamen-.. 
te  in  faticofe  e pencolofe  operatioui . Conuien  però  à chi  vuol'  nel  melìierO' 
dell’arme  auangarfì,  comportar  patientemente  i trauagU,  e le  fatiche  di  ejfof 
le  qtuli  ben  che  fìan'  talvolta  infoffribili,  ed  eflreme,  non  fon'  però  continue  y 
né  durabili  e fe  le  comportano , e fanno  volentieri  gli  altri  profeffbri  di  arti 
fcT  lo  foto  mantenimento  delle  lor’  conditioni,deon  ben'  faffrirlc  i foldati,che,'- 
mediante  quelle,  non  pur'  fi  mantengono,  ma  pofiono  fperar  di  aigarfi  d più: 
fupremi gradi  d’vno  effercito  ; come  è fuccejfo  à molti, che  non  han  però  ha-’ 
mto  maggior  principio,  che  di  poueri  faldati,  angi  da'  pai  baffi  ancora,cd  hu- 
mili  e/Tercitii  fon  tal'  viti  afcefii  à commandare  cjferciti;di  che  baili,  frà  gli  an- 
tichi efempli,  addiir'  Giuffino , e,  frà  i moderni,  Sfvrga da  Cutignola,  che  di 
rogi  guardiani  di  porci  afeero  à tali,  e maggior  gradi. 

- Ma  tutte  quefic  buone  qualità  faranno  vacillanti, c caduche,fe  non  fono  ac- 
compagnate dal  timor  d'iddio, e della  buona  religione.  Deue  però  vn  buon  foU 
dato,  non  falò  volgere  tutte  [opere  fue  4 glcr'ta  dell'eterno  Smiorc  , e da  effo 
riconofeere  ogni  prò  pitia  fortuna , ma  guardar/}  ancora  di  non  0 fendere  fua 
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9ittinaMaffht,e  ignoti  tranfgrediren'  fur  fanti  commaniantttftt.  Ter  io  cht 
ii  conMìene  aHenerft  àd  ogni  vittore  particolarmente  dati  a beSìemmia,  e dai 
detti  infanti^  Che  (fjm'/vLdati»  cbe-negligeuio  la  cura  delle  anime  toroj  f,  lafl 
rraiuioinpKredaatii  fenfitalttàt-ed  id  vitfOy  credano  pureiCbe  U ffade  iaimi>- 
hefaraanoeontrddi  loro  rigorofe  miniftre  detiagfuàitiaJìiHina . , 


^ A P ITO  L 0 [s  E C O N D 0, 

. . Del  Caporale, 

'y fa  nella  militiaad  ogni'.vfatlcìntfue  foHatiiare  yn'Capi^ 
diftptadraiò  Caporalé,  come  lo  dkonoin  ttalioì  latlettione 
del  ^ualeé  in- arbitrio  del  Capitanate fuole  eleggere  yno,  che 
per  lungo  /erultio,e  per  natmrale  dtfpofìtione , fìade'pià 
pratichitod  accorti /hldati  ietta  compagma.  J^on  hà  autori* 
tà-^uanto gli  altri  officiali  foprai  foldati ,nè  puòtomman* 
rii  in  ogni  tempo.  L'officio  fuoè  propriamente  di  tenere  per  nota  tutti  i fot* 
ti'deOa  fm/quadrUiC  conofceHi  di  vijla,e  iinomeieciumdo  tocchi  la guarr 
i alla  fua  compagnia,  riconofeere  che  faldati  vi  mancano  > mìendere  che  ne 
t,  ed  auuifarne  tl  Sergente.  Deue  ancora,  effendo  di  guardia  alla  bandierai 
riandare  al  Sergente,  cheguardiagli  tocchi,  (dico  de’  quattro  quarti,  in  che 
iiuide)e  quando  l’hauràintefo,lo  deueauuifare  à' faldati  dellafua fquadra. 
a da  pigiare  l’ordii  di  quante  ronde  dee  mandare , ed  à che  ore  ; ed  occor* 
idoli  mutar  le  fentinelle,nou  deue  mandare  altri  foldati, ma  ire  à cambiari 
H feffo,  che  altramentene  potria  feguire  qnabebedifmrdtne , perla  che  me* 
crebbe  caftigo.  il. px^ofuo,  mar  eimdo,  doioe  e/fere  nella  te  ila  deUacom^ 
gnia  nella  prima  fila  d’archibufieri,  percioebe  l'archibnfo  hà  da  ejffiere  l’ar-m 
j fua,per  poter  ejfcre  più  efpedito  ad  obbedire^ comàdare,TqeU’ordmS:(ai 
ue  marciare  nella  prima,od  vltimafil*,fìnga  tafeiare  mai  il  fuo  poMo.  Hi 
tenere  femprelafua  corda  accefa, con  afiai  manitionedagMerra,per  potere 
,fe  bi fognafie, accomodare  à qualche  fuo  faldato»  Uccade  fpejfo,  ch'egli  fin 
mdato  di  guardia  ad  alcuna  porta,  con  lafuafquàdradn  tal  cafo,eomanàan* 
ei  folo,  ed  hauendo  in  guardia  cofit  tantaim'portamte,  come  è vna  porta , ò 
nuta,conuienglifiare  molto  auuertito, e uigilante, mettendo, e Cambiando  le 
ninelle,e  facendo  fiare  l’armi  in  buon  po fio,  ed  i foldati  quieti, acciò  pofsanO 
ìitovdire  ogni  r ornare  ehefuccedefse;però  dee, per  quella  notte,dimeUcarji 
'ormire-,  poi  che, non  vi  Jendo^altro  officiale,  che  l\aiuti,àlui'fiàla  cura  dèi 
'to.Cli  bìfogna  non  meno  efsereauueriito,in  neanofeere  feifuoi foldati  ha-* 
l’arme  bencin  ordme,efele  hoccheda fuoco  hanno  mortttione  da  guerra, d 
'tlfificnxa.Si  dcHC  ingegnare  di  eonofeore  molto  bene  la  natura, e qualità 
>/ foldati, per  poter  mettere  qnei,(h‘ejli  conofeedipii  valere,  ed  efperkn* 
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ne- pofii  pm  importati  y&  adoprarli  nelForepià  fofpettofe;eomepafi 
ticolarmente  nella  Diana . 7{et  marciare  > mancando  alcuno  de'fuoi  faldati  • 
dee  far  diUgen':^a  per  li  quartieri  d'haueme  nuoua  > ed  auifame  i fuoi  officia- 
li . Bifogna,  che  fiia  malto  auuertito,fe  nella  fua /quadra  vV  alcuno  faldato  • 
che  fpenda  affai  largamente  » facendo  buona  cera  con  gli  altri  ; perche  po* 
irebbe  e fere  » che  fuffe  alcuno  corrotto  da’  nemici  ; perla  che  deue  ofieruara 
diligentemente  tutti  gli  andamenti  fuoi  j e darne  relatiene  al  Capitano . Co- 
nte anco,  nelle  fofpettioni  di  mottino  , deue  ejfere  diligentiffimo , non  falò  in 
diffuaderetai  penfieri  a'  fuoi  faldati,  ma  in  offeruare  anco  i difcorfi,e  le  giun- 
te , che  fanno , dandone  ragguaglio  al  fuo  Capitano  ; che  fendo  negligente 
in  ciò , meriterebbe  grandi fflmo  cafigo . T^pn  deue  il  Capo  di  /quadra  v/ar 
fartialità  yer/o  neffun  faldato , madiflribuir  d tutti  egualmente  la  fatica 
e‘l  trauaglioie  particolarmente  nel  partir  le  fentinelle  , hi  da  far,  che' 
tacchi  à cìafcuna  il  fuo  quarto  preci/amente  ; acciò  non  poffanq  dolerfi , é 
facciano  pià  “polentieri  le  loro  fattioni.  T^n  dee  permettere , che  alcuno 
/oliato  la/ci  di  notte  la  guardia  dopò  e fiere  entrato , fé  non  fuffe  per  qual- 
che eftremanecefjìtiie  di  giorno  non  dia  Ucenga  di  partirfì,che  à due 
'per  volta  il  pià,  per  alcuna  loro  legitima  occarrenga , con  che  tornino  fubitoi 
ed  egli  non  dee  partire  del  fuo  poflo  in  modo  alcuno.Conuiengli  con  il  fuo  buo- 
no efempio , non  meno  che  con  le  parole , auuertire,  e riprendere  i faldati  vi» 
tiofr,  e bifognando,  auuifarne  ancoragli  Officiali  fuoi  fuperiori , perche  li  ca- 
fiigbinoi  perciocbe  egli  non  hi  autorità  di  caStigarli , fe  però  non  fufie  alcuna 
faldato , che  non  volefie  andare  alla  fattione , quando  egli  lo  comanda , ò che 
laffafela  fua  fentinella , ò faceffe  remore  al  corpo  di  guardia  ì perche,  per 
mancamenti  fìmili,  può,  quando  non  vi  fi  trouino  altri  officiali, e che  à lui  tac- 
chi i comandare , battere  i faldati  con  la  fpada  di  piatto,  e taCbor  anco  di  ta- 
glie,pur  che  fi  guardi  di  non  otnmagT^arli , ò flroppiarli , che  ne  potrebbe  ef» 
fere  caWgato  lui . Dee  procurare  di  fapere,  che  vi ta  tengono  tutti  i fuoi  fal- 
dati, ed  accorgendofi,  che  ve  ne  fia  alcuno  ladro,  lo  dee  riprendere,ed  auuer- 
tire,  che  viua  bene , e quando  habbia  fatto  alcuno  errore  di  confideratione , i 
cui  non  baffi  la  detta  riprenfione , lo  dee  riuelate  al  Capitano,  acciò  lo  faccùc 
caffigare,  ò cacciare  della  comparila;  imperocbe  tal  forte  d'huomini, non  fo- 
lamente  fono  cattiui  per  loro , ma  infettano  ancora  gli  altrF \ perloebe  è bène 
dif  radicarli;  come  anco  quei , che  d’altri  vitff  infami  fufiero  macchiati 
permetta,  che  i /oliati  della  fua  /quadra  impegnino , ò vendine  arme,  ò ve- 
fliti  neceffarij,  ò facciano  altri  flrapag^i;  ma  procuri,  che  ftiano  puliti  j che 
s’imbianchino , cucino  i panni , che  portano  addofso , e che  tengano  nrtte , e 
bene  in  ordine  l'armi  loro,  7{el  conuerfare  con  i foldati,dee  fempre  dir 
bene  del  Trencipe,  e de’  CapideH’efsercito , con  dar  loro  fouente  fpc-ranga 
di  vittcria , e di  felici  fuccefft , riprendendo  feueramente  quei,  che  dicono  in 
contrario,come  fanno  alcuni,  inalgando  le  forge  de’  nemici  ; perlothe  non  hi 
da  pei  mettere  loro, che  menino  la  lingua  in  materie  filmili, e particoLirmoite 
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itf*  carpidi  guardia } fi  come  anco  dee  probibire  loro  il  dìfcorrére  delle  cofi-^ 
:he  toccano  a Maggiori , con  dar  pareri , ò fenten-s^  di  qui  l che  fi  doueua,  ò 
t'haueffi  à fare.  Sìuàndo  gli  toccafse  ad  alloggiare  contatta  la  fua  fqaa- 
ira,ò  longran  parte  di  efsa  y dout  à acccmmodar fi  con  gli  altri  amorenoU 
nenie , e da  buona  camerata,  fenx^a  voler  fare  del  padrone , Frate  più  pro- 
9rie  obhgationi,  che  habbia  vn  Capo  di  fqttadra,  è intendere  fe  alcuno  falda» 
•0  fian  fermo,  ò ferito , che  ahi  Uà  di  procurargli  i necefsariè  commodi , e 
"imedij  5 Dee  però  fare,  che  la  fua  camerata  lo  affifta  ,e  ferua  ,ed  auif ar- 
ie il  Capitano , acciò,  potendo  fi,  lo  faccia  condurre  all'bofpitale , e quando 
1 marcia  procuri  di  farlo  mettere  fopra  carro , ed  vfi  ogni  pietofa  diligen- 
-a , che  pofsa , perla  falute  diefso , come  fefufse  fuo  fratello  ; Che  com- 
mendo à quefii  cblighi,  e fendo  per  fe  flefso  pratico , accorto  , evalorofo  j 
? render  à meriteuole  idi  e f ter  citar  e più  degno,  ed  bonorato  Officio , 


CAPITOLO  TERZO. 

Del  Sergente. 

'Offirìo  del  Sergente  è vno  de»  più  necefsarq , che  fia  nel- 
la guerra  j perchebe  à tre  importanuffime  operationi 
fuoìe  ordinariamente  Jèrmrel,  cioè  > d difciplinare  i foU 
dati  » ad  efsequire  molte  cofe  appartenenti  all'orima^ 
^ t & ^d  amminifirare  il  gouemo  della  Compagnia, 
jl  ùueBi  obblighi  non  potrà  egli  fenica  molta  difficolti 
omplire  , fe  à la  difpefitione  natur/de  non  baurà  congiunto  vna  lunga 
fperien^a  ; però  deue  il  Capitano  , al  quale  , con  Vapprobatìone  del 
Haefiro  di  Campo,  tocca  l'elettione  di  efso  , ele^ere  vno,  che  , oltre 
U'effere  ben  dtfpoflo  dt  corpo,  e d^ingegno,  babbi  ancor  lungo  > e fati- 
ofo  feruitio  •,  e quando  fufse  fiato  Capo  di  fquadra  farebbe  molto  pià 
tta  d tale  officio.  Ora  , U difciplinare  ifoldati  confile  iu  tri  cofe,  cioè, 
t ammaeflrarli  ^ curare  loro  fiejfi  , e le  loro  cofe  i in  afsue farli  à fiart 
egli  ordini , ed  iu  mofirare  loro  il  moda  di  maneggiare  ogni  forte  d'ar* 
le  ì delle  due  prime  fi  dirà  pià  à bafso  diffufamente,  mentre  difeorre^ 
emo  di  quello  , che  gli  appartenga  fare  tteU'erdinant(a,  e nel  gouerno 
ella  Compagnia  ; delia  tet^f  % del  maneggiare  l'arme,  ne  habbia- 
ta  detta  nel  capitolo  del  faldato  à bafian%a,  per  la  che  diremo  qui  fo- 
> > che,  douenda  efsere  quefia  propria  cura  del  Sergente  , è peròne- 
ef sarta  , ch'egli  fappìa  maneggiar  bene  tutte  l'armi,  e che  fi  a dtligea- 
iffimo  in  mofira/t<  jcentinuamente  I foldati  ^Ua  fua  Compagnia  comà 
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■ieHoHo  portarle  , <jr  gdeprarle  mardanéo  » e combattendo  . Vnrmé.'i 
(he  fiioi  portare  e^i , è vn  alabarda . £ officio  del  Sergente  d'efiequitie- 
alcune  cofe  appartenenti  all’ ordinant^a  5 e dico  effequire  , perche  à lui 
non  flà  /opra  di  ciò  di  deliberare  alcuna  cofa  > tna  polo  di  e/fequire  gli 
altrui  commandamenti  i nè  tampoco  tocca  à lui  di  mettere  la  mano  in 
tutte  le  cofe  deU' ordinami  y ma  folamente  in  alcuno  più  confuete,  & or- 
dinarie  y delle  quali  andremo  diffufamentodifcorretidc  . Douendo  dunque 
'marciare  il  Capitavo  con  ta  firn  compagnia,  fendo  effo  Capitano,  ò ftto 
tiferò  alla  teSìa  , è cura  del  Sergente  di  ordinarla  ; perloche  dee  pri- 
•ma  diflingtierei  mojihetti  da  gUarchibufiyelepieche  daqueJliyedaqueU 
li  ; dipoi , diiiifi  tutti  i mofchetti  in  file  , e meffì  i Capi  di  fquadra  nell* 
prima,  gli  dee  far  marciare  apprefìo  il  Capitano,  od  yAlfiero ;.e  dopi 
qitefìi.,  con  l'ifìefs’ ordine , gli  archibu fieri  ; appreffu  i quali  hà  da  efferl^ 
bandiera  ; indi , diflinte  pur  le  picche  in  file  eguali  à quelle  de’ mofchetti , e 
'digit  archibiifi , dee  fùrie  marciare  dietro  effa  bandiera  , auertendo  di 
metter  nella  prima  fila  di  quelle  i foldatipià  particolari  gli  O fficiali  ri- 
fomm  tti  ;e  particòl  tìtocnte  i comi  dicfia  prima  deuono  effera  i Ittochi  de*~ 
più  degni  : fi  come  in  tutte  l’ altre  file  hà  da  offeruare  la  medefima  regO‘ 
la , mettendo  i faldati  più  degni,  ò meglio  armati,  ne  gli  eflremi  di  e^e 
Auertendo  però  y che  fe  venific  alcun  officiale  riformato,  od  altro  parti-, 
cplare^foldato  tardo , e dopò  che  è fatta  lordinanga , non  dee  , per  dargli 
Ù luogo  confueto,  farleuare  neffUno  dal  pofio  j che  Iti  ffà  pfejo  ,cbe'noA 

10  patria  fare  fenica  dar  qualche  difguUo . Incominciandofi  poi  à marcia- 
re, dctic  il  Sergente  trouar fi  alla  teli  a , indi  fubito  tramferirfi  perl’ordi- 
nauga , procurando > chele  file  per  ifpalla,  c per  fianco  fiiauo  in  giufla  dir 
fiart-:^a  , laquale  non  fi deUe alterare , fe  non  in  occaftone- di. formare  fqua- 
drotie  ; e perche  i faldati- pofiano  più- facilmente  tenere  quell’ ordine , anni- 
fi  à quello , che  yà  in  me-zjo  ,'.che  feguiti  fempre  le^  vefligie  del  Capitano , ei 

11  gli  altri , che  fi  confìruino  con  effo  ^neUa  medefima  dtiìant^,e  pofituraf 
come  fù  détto  anco  nel  Capitolo  del  Soldato  3 Ed  accioche  non  gli eonuetiga', 
ogni  volta  cb'eglivuole  ordinare  Ut  fua  Compagnia , fpender  tempo  in  affi- 
dare à dafcunoil  fuo  luogo,  fi  potrebbe  fare,  che  ogni- faldato  fapoffeit» 
cqttai  fila , ed  in  qual  pofio  di  effa  fiUt  dee  rharciarv.  ^uuerta  ancora 
fiio’t  faldati,  che  nel  voltar  pervnà  lìrada,  vadano  perle  meg^o,non  pU 
gliandol  a volta',  come  fogliotw-,  con  vngran-'pro,  chefà  brutta  vifla,&i 
^impedimento  al  formar  e f quadrone . Hauendaveduto  marciare  la  fua  com- 
pagnia y.deue  il  Sergente , fin  che  s arrim  alia  pia^p^  d’armi , per  pigiare  la 
guardia-,  è formare  f quadrone,  marciare  alla  coda  di  effà  ; ma  giunto  ia  detta 
fioTgga,  hà  datransferirfe  fubito  alla  te iia,doue  dal- Sergente  maggiore, òdjk 
fiioi  fiutanti, deeintendere  qaelche  bifbgna  fare  ,ed’ai4uófarlo  pofeia  -al  fuiy 
Capunno.E  ripartendófi  ia  fua  compagnia  perle  fquadron&,dee  méttcrelefile^ 

farà,comiHdatOf.oriiHand9lo  ed-aggiujìandole  co»  dìlfgen:^ 


M 5efgcnte.  Càp.TlT/ 

PenniUtné anitre  trauaglidnde pet  tutta  l’ordinanza , che  dyn  buovSee- 
lentenelformarefquadronet  non  gli  mancherà  mai  che  fare.  Quando  poi 
"arà  finita  Vordinanz^  > hà  da  vedere , che  poflo  tocca  al  firn  Capitano  ; dene 
'/sere fecot  ed bauer cura  diquellainamca , cheefso  guida  t a^iuHatido  le: 
ìlediefsa}  e cominciando  àmàrtiare  fhà  da  trouarfi  alla  tefia,  indi  tranf- 
erirft  alla  retroguardia , e quando  fi  faccia  alto , correre  fubito  alla  fronte 
ìer  faperefe  vi  fia  ordine  alcuno . £ toccando  al  fuo  Capitano  ad  efsere  nel- 
0 fquadrone  delle  picche  t perciocbe  faranno  pià  Sergenti  in  quel  pollo  t 
leuonofra  diplomo  ripartirfi  tante  file  per  vnoj  mettendoli  efù  fianchi- 
Ielle  fquadrone  . Èifogna  che  ciafamo  di  loro  vfi  gran  diligen-^^a  di  fare 
luanzare  le  filegiuile , e procurare  ch'ogn’vno  tenga  il  fuo  pollo , auuifand» 
ì' faldati , quando,  e da  qud  parte  hanno  ad abbafsare  le  picche  ; e nella  ^ uf- 
à, mancando  i foUati  delle  prime  file’,  deue  il  Sergente  fare  auon^ere  nel  loro 
uogo  quei  delle  feconde  > con  l’ordine,  che  nel  Capitolo  del  Soldato/i  efplica- 
o;  trauagliando  fempre,  per fare  ilare, e rimettere  ne  gli  ordini  quelli,  che  ne 
uffero  vfcitì’,che  fiondo  il  Capitano  alla teiia dello  fquadrone àmenare le 
nani , e l’ .Alfiere  nel  centro  con  la  fua  bandiera , reiìa  ù cura  del  confernare 
‘ordinanza  tuttain  mano  de’  Sergenti}  la  onde  fi  può  quufi  ancora  dire,  che 
efii  neUaloro  mano  il  dare,e  torre  la  vittoria}  perlocbe  deuono  con  ogni  dilim 
enza,e  puntualità  mantenere  detto  fquadrone  ordinato . E anco  del  Ser~ 
ente  cura  ( come  da  principio  dicemo)  di  amminillrare  ilgouerno  della  Com~ 

•agnia  ; e dico  amminijlrare  ,imperoche , fuori  d'dcune  cofe  confuete,ei  non 
à autorità  di fare,fe  non  quanto  dal  fno  Capitano  gli  farà  impoiU>,al  quale, 
d àgli  altri  Officiali  fupremi  Sìa  di  deliberare , e d'alterare  le  confuetudim . 
ìeue  dunque  il  Sergente hauere  lifladituttii  foldati.della  fua  compagnia  ri'- 
artica  in  ifquadre  ; conofcerli  di  viHa,  e di  nome  5 e fapere  con  che  armi  fer- 
ano,  Hàda  procurare , che  babbiano  buone  armi , e che  ne  tengano  cura; 
cr  lo  che  deue  ogni  guardia  ricono  fiere , fe  l’hanno  tutte , e fi  le  tengono 
ulite;  fi  le  picche  fono  intere , con  buon  ferro , e con  la  verola  per  i baffo  ; 

' le  ferpentinede’  mofihetti,  e degliarcbibufi  fi  ano  in  ordine-,  e fii  folda- 
fiano  ben  prouifli  di  monitione  da  guerra,  Conuìengli effere  molto  iili- 
’.nte  inconofcerecome  feruonoi  fuot  faldati , fendo  loro  fopra  in  tane  le 
intoni,  che  fanno,  con  e ffor tarli  cd  animarli , che  operino  con  puntualità , e 
alare  ; E nel  marciare,  guardi  che  i faldati  della  fua  manica  no/i  laffino  la 
no  fila,  e fi  disbandino  j perla  che  deue  fempre  hauere  l'occhio  , e’I  piè  le- 
0 , per  correre  loro  appreffo , riprendendoli , e cafligandolì  anco  , fe  fi 
naniano , per  fare  alcuno  misfatto  }imperoche , fua  é l'obligatione  di  con- 
ur  la  manica , ò Compagnia  intera , non  potendo  il  Capitano , che  Sìa  alia 
fia,  vedere  tutto.  In  occafione  di  giornata,  ò di  andare  à trottare  i ni- 
tici,  deue  dare  a’ foUtatimonitiòne  da  guerra  à baflanga-,  E benché  in  ta— 
oecefìonìnon  fi  vada  fprouifio  , quando  con  tutto  ciò  glimaneafie  ,auui-, 
ne  il  S rgente  maggiore  > ò gli  .Ahttttnfi,  fe  fai  anno  quiut-,  ma  fi  fufiero 
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w altra  parte , mandine  loro  autùfo  per  vn  Caporale  j imperoche  in  taU 
Oeca/ìont , benrbe  il  femitio  fia  di  molta  importani^ t non  dee  eontuttocià 
pereffolaffare  mai  il  fuo  pofìo,  .Attacaniofi  fcarantuccia  » fenon  s'auan- 
^a  con  fittala  manica,  fard  facilmente  fatto  auan^are  dal  fuo  Capitan» 
con  alcuni  mofchettieri  ed  archthufleri  : in  tal  cafo  dee  ce  rcare  i'auant^arfi 
cpn molto  valore,  e d'effer  frsi  primi  combattenti ì auertendo  però  di  non 
s'imoegnare  ài  fouerchio,  "Procuri , che  imofcbettieri  piglino  alcnne  aie,  à 
bufsoni,  pofii  molto  auantaggio/t  pertal’armi.  Hi  da  ofseruare,  ed  efsequi- 
re  puntualmente  gli  ordini,  che  bà  haunti  in  taleoccafione , gnardandofì 
di  moflrare  d’ efsere  andato  nell'efteeutione  di effi  tardo,  ò rimefso . Ma^ 
anan':^ndoft  il  fuo  Capitano  con  tutta  la  manica , dee  con  dìiigen'ga  far  mar- 
ciare i faldati , ammaeflranioU di  quel  che  deuano  fare  ; e nella  i^uffadee  ri- 
cordarli l’obligo loro , dando  animo  i tutti  \ chiamando  per  nome,  e lodando 
i più  valenti  ; riprendendo  , e follecitando  i pigri , e cafligatido , ed  vcciden- 
do  i fuggitiui.  "hfonhàda  foffrire,che  i faldati  combattendo  gridino  mo- 
nitioneda  guerra,come  foglion»  fare  alcuni  per  viltà  ; an^^i  fe  dopò  hauerli 
auuertiti,  incorrono  dinuouo  in  tal  errore  ,deue  caligarli  feueramente.  E 
doueniofi  ritirare  la  gente  dalla  fcaramuccia , per  ordine  de  gli  0§ìciali , è 
cura  del  Sergente  di  farla  ritirare  à poco  à poco  con  la  faccia  volta  verfo  il 
nemico , facendola  fempre  fparare,  fino  che  fia  rimrfsa  la  manica  nelpo- 
fio,  e luogo , Olle  era  prima  ; e refiando  faldati  feriti , dee  farli  ritirare  dalla 
meno  gente  che  fia  poffibile.  In  occafioned'afsedij  dipia-^e,hàda  fapere 
apprefso  qual  compagnia  haurà  da  marciare  la  fua , di  che  deue  aunifare  il- 
fuo  Capitanate  procurare,  chenefsuno  faldato  refli  al  quartiere  ì e quan- 
do farà  arnuato  aliatela  della  trincea,  gli  conuiene  intendere  dal  Sergente 
maggiore,  ò da'  fuoi  ^Aiutanti , cbedouranno  efsere  ini,  in  qual  pofio  haurà 
da  arriuare . Deue  intendere  ancora  dal  Sergente , che  efee  di  guardia  quan- 
te fentinelle  fi  mettine  di  notte,  douei  occupando  il  pofio,  ripartirà  ì. 
fuoi  faldati , facendoli  rimettere  tutte  tarmi , eccetto  i corfaletti , che , fion- 
do nelle  trincere,  glideuono  fempre  hauere  in  dof so . Quando  poi  Vengala 
notte , hà  da  pigliare  gli  or  iini  di  quanti  faldati  delia  fua  Compagnia  done- 
ranno trauagUare , ed  apprefso  qual  compagnia;  il  che  auuiferà  al  fuo  Capi- 
tano ; e non  hauendo  à trauagUare  tuttala  fua  gente,  auuift  le  fquadre,  che 
balleranno  per  quel  numero,  con  le  quali  deue  andare  e^imedefimo,  ripar- 
tendo à’  faldati  fenga  confufione , ò romore  il  trauagUo , ed  aljìfiendoli  men- 
tre filino  l'opra,  che  gli  è fiata  ordinata,  acciò  fia  fatta  conforme  all' or- 
dine, c condotta  alla  maggiore  perfettione  , che  fia  pofjibile . E perche 
gli  farà  forfè  comandato  diuerfe  cofe , douendo  ripartire  gente  in  condurre 
f afeine , e gabbioni , ed  altre  cofe , dee  diuiderla  inguifa,che  à ciafcuno  tocchi 
la  fua  parte  preciftmente.  Infmilt  fattioni  vn  diferetto  Sergente  hà  da  fare 
più  con  le  buone  parole,c  con  l'efempio  di  metter  egli  fiefso  mano  in  ogni  cofa, 
che  con  legrida,e  con  leminaccie,al  che  gli  giouerà  anco  tal  volta, far  nafeere 
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'irai  fidati  tmkltiìent)cbegli  rerràfacUmtnte fatto  con-Mamf$tei,che  tra-^ 
ugUano  bene , e diligentemente  in  f>refeu:^a  degli  altri , ed  attribuendo  loro 
naggior  merito  ; e non  meno  con  tl  lodare  i faldati  d’altre  compagnie . Deue 
lukifare  imofchettieri,  epe  flanno  fparanno  nelle  trincere,che  tirino  di  mira» 

• che  cathino  di  far  colpo;  che  no»  kafiat  che  fparinoil  mofeheito , ma  bifo~ 
na  cerchino  anco  d offendere  il  nimico . 7{el  quartiero,  haurà  fi  mpre  oica- 
ìonedi  far  trauagliare  per  fortif  catione  di  e fio  . Gli  btfogna  però  fapcre 
uanti  paffi  di  trincera  haurà  da  fare  là  fua  compagnia  , ripartendo  le  genti  al 
rauaglio  à fquadre;  come  gli  viu  à tagliare  lottetgli  altri  ai  condurle  , alcuni 
i afientarlcy  ed  alcuni  altri  à canore  Ufo/fo;  ntlle  quali  opre , acciò  fifaccia- 
0 benCy  e con  diligengOy  deue  { come  s é detto)  affislereftmpre  y e mettere  in 
ittelamano.  Douende  alloggiare  la  fua  compagni  a tu  campagna,  dopò  ha^ 
;r  hauHto  dalfotriero  maggiore  la  pia<rgu  , che  gli  tocca,  hà  da  procttrare», 
>ei  foldati  facciano  le  loro  barracche  per  dirittura  della  bandiera,  laffando 
quanto  di  fpatiofra  lalaro,  edMira  Compagnia  j E-ccttiiienglifrocurar^, 
ìc  le  facciano  buone,  acciò  vi  pofftno  alloggiar  dentro  il  pià  commodamente^ 
<e  fio  pofjìbile;  dal  che  dipende  gran  parte  della  loro  fulute , Dee  fare  la  not- 
fmorgare  tutti  i fuochi j eccetto  quel  della  bandiera , tome  anco  di  giorno  » 
tando  tirajfe  molto  vento . Efsend»  di  guardia  la  fua  etmpagnia  in  campa- 
a,  gli  conuiene  efsere  molto  diligente  in  pigliare  gà  ordini  della  guardia;  per 
che  hà  da  intendere  dagli  ^Aiutanti,  quante  feutinelle  doterà  porre,  e doue\ 
]uali  di  cfse  dee  dare  il  nome , à quali  altre  nò;cdn  che  cempagme  fi  douri 
re  la  mano;e  fe  vi  fia  alcuno  ordine  particolare  da  dare  alle  fentinelle.E  pi- 
indo  la  guardia  da  vn' altra  Compagr.ia,deue  fapere  dal  Sergente-di  quella^ 

? f niinelle  haurà  da  mettete, e che  ordinigli  ccnuerrà  ofieruare’,ed  bauen- 
alcun  ordine  nuouo , eh  cgH  non  capifea  bene , faccialo  fi  dichiarare  da  gli 
ulantt,  acciò  lo  pof  a rettamente  dare  à foldati;  che  oltremente  pef sono 
edere  molti  inccnuinienti,  da  quali  riporterebbe  il  Sergente  poco  honore, 
guardie  in  campagna,al dffcouertOyc  con  mal  te  mpofogliono  rouinare  t or- 
te rend  re  difuttli  quelle  da  fuoco  : perloche  è neeefsario  vft  molta  dtli- 
•g^a,  che i faldati  le  tengano  coperte  : cerne  anco  la  corda,  e l altra monitia- 
’agturra . T occandofi  arme,  drue  efsere  il  Sergente  de’  primi,  che  vada 
iridare  le f c fntinelle,  intendendo  da  efsed  ondevienetal  voce,  efrhan- 
nieduta  alcuna  nauità  , òr  diti  alcuno  remore  notabile  ; auertendole,  che 
IO  all  erta.  Indi  tvrnaido  alla  bandiera  dia  conto  al  fuo  Capitano,  od  al 
gente  maggicre,  onero  all  jirutante, diciò, c haurà inttfo,non permetten-’ 
:be  la  compagnia  pcfi  I arme , fino  che  da  qualche  Officiale  maggiore  nott. 
oniandato . 'T  ulte  le  monitieui  da  viuere,  e da  guerra  fi  nceuene  da  Ser- 
i,  i quali  le  riparufitno  alloro  fildati,  e perche  molte  volte  fogliono  man 
■ ad  alcune  compagnie , fia  però  diligente  d ejsere  de’  primi  à riceruerle  ,• 
oche  1 foldati  nOn  babbiano  occafioiu  di  dolerfi  della  fua  negligenza . 
ftdtjf  e ’Eip'gfij  difronticrai  che  molto  importano, noti  dtueyn  buon  Ser^' 
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Xfnte  y fare  mene  diligeti:(a  y rbeincamp^^na;  t pertht  la  fita  cottipagafs 
( in  occafi»ne  di  guardia,  fiord  fatdmente  rifartita  alle  porte  ,ei altri  pom 
fii , gliconuiene  ,non  fiondo  egli  occupato  in  oUimo  diefji  luoghi,  ma  r/fr#- 
,v.andofi  alia  bandiera,  doue  comanda  il  Capitano,  e l'alfiere,  andare  di 
M(Hte,e  digtornoà  rondare  detti  corpi  dt  guardia, e fentinelle-,auuerten- 
do  molto  bene,  che  non  vfìno  alcuna  negfigen:^a  ; che  ne' corpi  di  guardia 
fiiano  la  nette  con  filentio-,  e chele  fentinelle  faccianoti  debito  loro , offer- 
' uando  puntualmente  gli  ordini , che  hanno  hauuti . Conutengli  e fere  fpeffo 
alla  caja  del  Maeflro  del  Campo , ed  almeno  dite  volte  il  giorno  di  mattina, 
.e  fera,  alla  cafa , ò baracca  del  fuo  Sergente  maggiore , il  tjuale  hà  da  effe- 
re  flimatoda  lut  come  fuo  prepio  Capo , ò Maeflro , dando  fi  per  fua  bocca 
gli  ordini  iò  da  gli  ^fiutanti  tn  fuaaffem^-,  ferlocbe,  e perche  fono  quei, 
j;be  offeruano  d fuo  feruire , procuri  di  fiar  bene  con  effi.  S^cetmto  qualfi- 
,moglia  ordine , le  dee  fubito  auuifare  al  fuo  Capitano , edaU‘,4lfiero , e par- 
,ticolartnente , in  materia  di  guardie , ò di  marciare  con  la  compagnia , ò eoa 
, parte  di  effa  in  alcuno  ferwitioi  e fapenio  l'ora , hà  da  e fiere  de'  primi  alla 
fua  bandiera  à far  toccare  la  caffa  , giontandola  compagnia,  ed  hauendo 
l’occhio  fe  manca  alcuno  faldato  ^e  fe  manca,  ne  dee  dimandare  al  Capa 
ÀI  f quadra,  rtprcndendo  i faldati,  che  -yengono  tardi,  7i^e‘  corpi  di  guar- 
dia fi  potrà  trattenere  con  dare  alcuno  auuertimentoà’  foldati, ed  al  Capè 

di  fquadra , che  gli  comanda , animaniogU  al  feruith,  ed  vfando  con  lor» 
famigliarità  da  padre  nel  eouuerfare i ma  nel  comandare , deue efier  rigido^ 
jt  rifoluto  fi.Bi^alefi'arfi  replicareda  nefiunoìevedendo  mancamenti, ne 
prenda , e cafiighi  feuerameute che  nel  fare  ofìeruare  gli  ordini  deUamili- 
tia,  conuiene  fiarigorofo ,e  puntuale.  T^pnsintrigbiconi foldati  in  co^ 
fe  fite  particolari , e maffime  in  materiadi  giuochi i che  per  tali  caufe,no» 
hanno  che  portarli  rifpetto  j ad  ogni  tofa  di  male , che  gli  fucceda,  farà 
fon  fuo  torto  . Guardifi  di  non  fi  valere  deli' auttorità  , che  gli  dà  il  fuo  Of> 
fkio  in  cofe  di  fuo  nterefse  , come  particolarmente,  in  volere  da' foldati 
denari  in  preflo,  od  in  altro  [modo,  ò cercando  d’efseteà  parte  di  qualche 
furto  }cbe  farebbe  degno  di  moit»  cafhgo.  7{pn  s imbar a^Tfi  con  mogli  di 
foldati,  né  tenga  donna  propia,  che  farebbe  gran  mancamento  nell’officioi 
fuo,  il  quale  ricerca  vn  hnomo , che  fia  del  tutto  libero  da  fimili  pafiioni, 
accioebe pofsa  con  lo  fphito  e con  le  for:^  flare  fempre  in  trauaglio  perfer^ 
tulio  della  fua  compagina  j che  fe  vorrà  attendere  altoffitio  fuo, come  gli 
conuiene  ,voubaHràtempomai£auanjp . TJeueofseruare  molto  il  fuo  Ca- 
pitano, e fecondare  il  fuo  .Alfiero,  guardandofi  di  voler  piccar  con  tfso^ 
che  gli  farebbe  dato  fempre  il  torto  ^ poi  (he  quegli  lo  ba  da  commandare  » 
Jieue  vfare  molta  diligenza  in  eonofeere  la  Matura , e qualità  de'  fuoi  foldati, 
e.fapere  come  viuono  ,e  fefràefiìvi  fia  alcuno  ladrone  , od' altro  buomo  di 
mala  vita  j e fucctdeudo  alcuno  furto , ad  altro  misfatto , faccia  ogni  diligete 
per.  difcoprirueil  mdfatfore  ^noit  ifeufaudo  mai ^jtìrmoptendo  atto  ^ 
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die  di  *g^  diforéinei  the/utceda  nella  fu'a  cò$tlpagnia,il  Cé^ 
ntanogUene'pitòdimandarècmt9'*  '^E  bcneythe^enga  alcune  fiHono  , edha* 
turate  faldate  per  fua  camerata;  il  tf  naie  nandee  però  nel  feritìtie,  e/fereia 
Hi  fparagnate . E ebUigeS»almente  delSergetuesd'>fa*e  molta  carità  ver>- 
b rfeliati  inférmi  della  Jka  comptfSm**  T»fitAfgUfpAff(ki  ef^TgH  taifitaH 
'alloro ‘Cnpo'dift^mfàm^  ed ìof^&mi4alleìeKotamrùe;pKf>(Hrcmip che  fia-r 
m cadmi  ali' bofpitaLe,<er^.in  marciavdo,  éfarlt'tneMerefepra  carri^  e pra- 
lederà  di  tiatétie  aommodi^^  #i  timedtf  i cheialàlogo  'x^eddfempógUft, 
•amo  eomefei  che  fendo  verfo-de' foldati  rigide  nel  comando^  e pietofoaeUè 
ero  affittreni  « farà  da  effitmnte  * '.ed  amate  o*  da'  Superiori  faudata»  ed  «> 
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H 'Ojficio  deU'Mfiero  Syna  Compagnia  di  molta  eo»fidettt(a , eé 
honarti  ti  perche  di  effeila  cura  « mafjen^a  delfuo  Capita* 
no,  digouernar  la  computai  come  perche  regge , e fojlieue 
\.cmlafuamatioqueà'honoratabiftgja4^,che  dfegno  , e guida 
de’  valoro/i  feldatà  laonde  può  con  ragione  dipàk  officio  pre* 
giarfi  ^ualfiuoglia  nobile,  ed  honerata  perfona . Sti  l elettie» 
e di  effib  al  fuo  Capitano,  cou  l approhathne  del  Maeflro  di  Campo . L’armi 
te  fono  , vn  corfaletto  con  tutti  f fuoìpeo^t^  e qmndo-noniieneìa  bandie* 
tinmano,  portainvecediejfaimefchntroiaimapik>aga,chè  rtUeip^lo* 
re  fi  patria  cambiar  con  altra  , ebo  baueffe  con  h vagfret^x^  t'^tUitàcoit*' 
itmta  j perche  quantutiue  in.mohe  occafionigU  Alfieri  piglino  per  cobatterO 
t picca,  non  è ^rò,cbe  trouandofi  inalcme  occafioni  repentine  lo  fcbeltra  in 
ano,  non  gli  bifogni,  con  molto  loro  difanantaggio , combattere  con  quello  . 
onuiene  dunque  ad  vn  alfiere , per  poter  cemplire  àgli  obblighi  che  bà , di 
ifìodire  la  fnainfegna,  e di  gouernaretaluolta la  compagnia,  efiere  dota* 

I di  gran  valore , e di  boniffimo  ^uditio  i ed  il  valore  fuo  bifogna  che. fia 
ceompognaso  dagraHÌ*\X3  di  corpo  , e da  goliardia , ed  agilità  dimerahra; 
eciochenede  batta^ie  poffa  pià  facdmente  mofirare , reggere  > e maneggia^ 

' l’ infegna  fua . Entrando  l Afiero  diguardia,  deve  re fiare  armato  di  cor* 
•letto,  finche  fi  ferrino  le  porte , e così  far  Ilare  armati  tutti  i faldati fkait 
ìhà  da  partirfi  dalla.guardia  di  notte,  né  diffamo  ; E così  in  camperà  neU 
• trincete,  deue  l' A fiero  fiat  fempre  armato,  ò alpteno  di  notte, come  anca 
à da  procurar,  che  lìiano  i fuoi  foldA . Sortendo  'de'  quartieri;  per  marcia* 
?,dee  premere  la  fua  bandierain  fupto,e  tenerla  fin  che-fi formi  fquadrone, 
(b  egli  fiaand(i$9al(uo ipofio  con  effàima^okheiatm  marciato  vn  pe'ii^^o, 

a potrà 


\8  rCi&h!^hatWd»daa?icK»  . 

'fttrà  darla  ài  filo  bónderarò  ; il  qual  # wi  pare»  dte  dtUfJpe  ej^!indhMÌim 
fatto,  grande  y e robuBo  , e conlafuafpsda;  che  mirerò  icofamoUo  inde- 
cente y ch'vninfegna,  della  quale  fi  dee  tenere  tanta  cura  ,fialafciata  tu  ma* 
no  dvn  ragai^x^^  debile  e maltrattato , chepiÀ  toRo  di  portarla  arborata,  coi- 
rne fi  deue , fe  la  firafcini  dietro  per  lo  fango , La!fato\  Impegna  in  mano  di^ 
efio  banderaro , bà  da  fMrdare  al  fianco  deirordinant^a  appreffb  di  efiai. 
'acciò  pofa  e fiere. pronto  in  agni  occafioned  riprenderla  in  mano^»  JX)»» 
r^bbe  Vjllfiero,  quando  ' hà  la  bandiera  tu  pugno,  portarla  fempre arbo* 
rata,  e fciolt a;  che  all’hor  che  fà  mal  tempo  , ò quand’egli  fuffe  molt^ 
fracco  i può,  egli  è lecito  portarla  ripiegata,  e tà  le /palle;  ma  nell’en* 
trare  di  guardia , neWapprefentarfi  alla  piatta  d'arme  per  formare  fqua* 
drone,  ed  ancodentro  dello/quadronegluonuiene  tenerlain  pugao,ed  orbo* 
rata;  imperqche  dalla  vtfiadi  effa  prendono  gli  amici  ardire , ed  i Mimici  ter- 
rore . TafiàndììVjilfièro  auatttl del MaeÙro  di  Camfio  Cenerale',deue  arbo- 
rate l’infegna,come  anco  al  fuÒ  Maeflro  di  Campo  ; ma  al  Capitano  Generale 
deltejfercito  la  deue  abbattere'tré  yolte . Era  in  v/ogli  anni  paffati,  quando 
fi  giita  à gli  ajptlti , che  l'jll fiero  andafiecon  la  fua  bandiera  in  pugno  /opra  U 
breccia,  ed haneua molta  obligationeidi  farfi  vederi pià  auanti , èbe pOTcua^ 
diche  , quantunque  fi  fiadi/mefo  per  molti  buoni  rifpetU , fi.  potrebbe  uoiiJN 
tneno  in  occafione  ^vn'ajfalto  generale,  vjare  di  tuono  ; In  td  cefo  deue  y»] 
I4l fiero  non  fi  fidare  fola  del  faavdore  ; ma  procurare  ancora , d’bauer^  fecoit 
alcuni  puoi  amici,  ò camerate , buominìdi  cono/eiuta  brauura , ir  quali  pofiané 
peruirglid' aiuto  , e di  riparo  à montarla  breccia,  à difendere  la  infegna 

fua . S'vfa  bora,  entrando  vna  compagnia  di  guardia  nelle  trincere , entrare 
Jerrga  bandiera;  imperochel'Ulfiero,  ch'entra, la  confegna  i quel  che  refìa  4t 
^uardianella ptaigga  d’arme  delquartiero,  Deue  l.Alfiero  marciare  nella 
fuacompaguianelluogodeilaharidieracondpuo  pcheltromifpdla',  ma  non 
vi  fendo  H Capitano , hi' da  marciare  alla  tefia . Conueuendoli  andare  con  U 
fua  compagnia  ad  alcuno  ajfdto,  ò ai  alloggiare  in  qudchc  breccia,deue  effe- 
re  con  le  prime  file , armato  anch'egli  di  picca , della  qude  arma  fi  deuefem- 
pre  feruire , quando  fi  troni  fenga  l’infegita . In  vno  /quadrone  volante , o4 
in  altro,  tue  ndn  babha  l’Mficro  la  bandiera , bà  da  metterfi  nelle  prime  file, 
fengahauere  altra  cura,  che  di 'combattere  valorofamente  -,  e ritornando  al 
qnartiero  , prendere  l'infcgna , e riportarla  al  fuo  pofto . fiuando,  marcian- 
do, occorrevi  alloggiare  in  viUaggi  aperti,  dee  nella piagga  d'arme  eonfe- 
gnare  la  fua  bandiera  alVjilfiero,  che  è di  guardia  in  quel  luogo ',e  benché 
toccaffe  alla  fua  compagnia  i guardare  alcuna  venuta , conuiengli  nondi- 
meno lafciare  l’infegna  al  detto  cipero,  ed  affifiere  alla  fua  compagnia, 
Onanio  fi  tocchi  arme,  hd  da  effere  egli  de’ primi,  che  corra  alla  piac^a 
tenere  cura  della  fua  bandiera;'ed  occorrendo,/  ieefubito  prefentare  con 
effa  in  pugno  m detta  piagna  ; Ma  quando  fi  fli  ve' prefidif  , l’ Mi  fiero 
porta  Impegna  alla  fua  cafa . Mceadefpejfo, ‘chela  compagnia,  sì  ne’ prefidif, 

come 
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‘%òm&'in  impila  tfia  comandata  fuor  de'  feruitif  ordinarif  ; IntaUafiì 
hencbe  l'^lfiero  fìa  obligato  d affliìere alla fua  bandièra  t dee  nondimeno  di- 
mandare al  Maeflro'di  Campo  t odàcbi  cfimanda,  di  lafciarla  ad  vn'altrp  ^ 
-iudlfierot&andareegliconlafuaeotnpagniai  (he  quantunque  fappiadinop 
, -poter  ottenere  la  gratin , è bene  eoa  tutto  dò ,,  che  ntolìri  quella  buona 
lontà  , guardandoli  però  di andaruifeuT^  licenza.  Vit\fegne  fono  di  tanta 
• importanza  , che  per  poterle  meglio  difenderei  fi  mettononel  megodeWor- 
dinanzai  per  lo  che  deue  anco  l'jllfiero  procurare  di  condurla , e difenderla 
€on  grande  anuertenza , e -valore  ; che  perdendo/}  la  bandiera,  ogni  minima 
colpa , che  effo  -vi  babbia,  ben  ch'egli  con  efia  fi  perdeffè , i nondimeno  degno 
di  gran  cafiigo,  come  di  maggior  pena  t e^  infamia  eterna  farebbe  meriter 
stole  i fe  perdendo  la  bandiera , ftlua/fe  fo  fie/ft , feni'egU  obbligato  À di- 
fenderla fino  alla  moìte , od  almeno  fino  che  con  effa ferito  « e mal  con- 
dotto i ne  fia  menato  prigione . Conuiene,  che  jtabbia  l’^lfiero  molto  giudh- 
cio  i accompagnato  da  prontezza  ; perche  toccandoli,  in  e/fenza  del fuo  Ca- 
pitano, ilgouemo  della  compagma , po/ft  non  folo  conofeere  quel  che  hi  da 
fare,  ma  ancora  prontamente  comandarlo,  ed  efequirlo,  S'hà  daimpiega- 
■rel'^lfieroinoccafione  di  guardie  più  thè  in  altra  co  fa,  douendo  affi  fiere 
fempre  in  e/fa,  e particolarmente  ^anioti  fia  la  fua  bandiera  i perlochegli 
bifogna  intendere  dal  Sergente,  cbe.ordhtehi  àrea  il  numero  delle fenùnelle  , 
e rifoluerefrà  loro  due  quante  toi^  hanno' da  mandare,eJ  à chehorci  ripar- 
tendo, per  tale  effetto  , lagente  particolare  ; e benché  vi  fieno  altri  corpi  di 
guardia  deU'ifleffa  compagma,  con  tutto  ciò  gli  officiali  riformati -di  quelle 
fquadre deuono  refiareneitorpo  diguatdia,  doue.é  labandiera,  dalquale 
hanno  da  vfeire  le  ronde . Conuiene  che  f ,Alfiero  fiià  vigilante  nella  guardia, 

"ftièl  còrpo  di  efia  faccia  fiore  i fotdati  modeflamente  , trttttando  con  loro 
fempre  di,eofe  , onde  po/fmo  prendere  efepiplut,  e documento,  e confer- 
uando  nel  trattar  con  effì , vn  decoro  adornalo  di  corte  fia,  à dt  piaceuolez- 
Za,  Hà  da  e/fere  fuopenfiero , di  procurar  chei  faldati  affìSlino  alta  guar- 
dia ; ed  occorrendo  ad  alcuno  di effi  partir/}  »’  pe'r^Mlcbe  fuanece/fità'i  ù lui 
[là  il  dargli  licenza . Dee  non  meno  auertire,cbe  nelle  tauole  di  giuoco  fi  giochi 
-quiètamente  ,eche  non  vi  s'-v fi  frauda  ù mariolerie , E aecejfario  alL\Alfiero 
battere  nella  fua  cafa  vn  Tamburino,  acciò  non  gUconuenga  in  vna  occa- 
fime  repentina  marciar  fenz  e/fo  t al  quale,  per  mavtene-rfelo  , deue  vfare 
cortefia,  ed  amoreuolezz* - S'vfaua  nel  tempo de"^ fiomapi  riporre  tuttala 
moneta,  ch'auan-^^ua  vn  foldatoin  mano  ielL" Alfiere  , non  parendo  loro , che 
teffuno  vfficiate  meglio  di  lui  la  potefie  conferuare , poiché  era  e/fo  guardato 
di  tutti  perl’obbligatione,  ebe-baueuano  di  guardare  la  battdiera,  la  quale,per 
quHtoro  prillata  intere ffe,  era  ancora  da  effi  meglio-  di  fifa  -,.e  ben  che  a!  tempii 
tojlrinon  fid pericolo  ch'auanzinodenarhtutta'poltaé molto  bene  , che  l'Al-^ 

Uro  tenga  efiò  il  contadel  pagamento  de’  /bldatii  a fferò  quand'egfi  dal  ler- 
tim  m tggtorCfOd  ttìutdnte riceitórÀ.Paga  irdmatia,òfi>ttorJiÀee pagar co/f 
~ ",  ..  ^ ^ 
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fiié  mani ì foiósi  della fua  compagnia j ^perhchegli  conwene  tener  vna  Uffa 
iuttiiCdelfolào,  che  tira  ciafcuno  dtejfi.  Gli  bifognaontonetarela  quaatitÀ 
del  denaro,  che  rkene,  ed  in  che  tempo  ,eha  diflrìbutione  di  effo , per  poterne 
''fentpre  dar  conto,  e pdrticolarttieute  al  Jn»  Capitano  . Si  dee  ricono/cer  tjti- 
fiero  molto  obbligato  alfuo  €aftfano,hanendo  daefforiceuuto  tanto  honort»  . 
‘ferloehe  dette offentarlocon  ogni  cura,  e diligenzatnoH  facendo , nè  eomman- 
dandomai  eofit  alcuna  nella  coitrpagnra  fenga  fuo  ordine, Je  uon  quando  fuf se 
detto  Capitano  afsente,  che  all"  bora  tocca  à hi  ilgouemo  afsoluto  deUacom^ 
pagaia,  nel  quale  deue  moflrare  la  fua  prudenza,  egmditio,  operando  in  mo- 
do , clune pcfsadarconto ad ejso  Capitano  quando  ritorni.  S alenano  già  i 
Capitani  dar  le  infegne  loro  à ^ jilfieri,  per  quanto  tempo  era  loro  gufio  , il 
’fhé  ancòta  s'yfa'm  molte  parti;  ma  qui  s'é  ordinato,  per  outàare  alcuni  mcoih- 
uenientUcho  non  tepoffino  detti  .Alfieri  tenere  meno  iT ynanno;ma  più,quanf. 
to  fta gufto  del  Capitano , 7(on  dee  però  V .Alfiere,  da  tal  tempo  in  sà , yolo 
re  tenerla  contraalgufiodi  efso  Capitano,  ebe  non  potrebbe  fe  non  acquìflan- 
ne  biafime;  ma  non  hà  tampoco  tUt /offrire  ch'egli  gliela  leni  con  yidengaipok 
che,  quantunque  egli  fta  eletto  dal  Capitano Ua  tiene  parò  come  dal  Vrencipe, 
Comiiette-aU'Silfieto  comportarfl  con  d ^ergente  della fuà  compagnia  , ricor- 
dandoli , dte  complifca  all'offido  filóni  ed  aiutandolo,  perche  più  facilmente  lo. 
fofsafare,  à conferuare  l'autorità  fua-.  Dee  finalmente-ptraeurar/i  l .Alfiero, 
e conjèrUarfì-la  buona^yalontà  de’  foldati,  vfando  loro  càetefia , ed  aiutandoli 
ne’  bifogni  toro;  che  guadagnando  fi  per  tal  yial  animo  di  e(fi,  e conV.altre  fue 
nobili  atthnide gli  cuciali,  e4el  Capitano  ; potrà  certamente  fperare  ydi far 
prona  del  fao  yalore  in  più  degno,  ed-honorato  pofio, 
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'leomed  Capitano  fuferagli  altri  Officiali , de'  quali hahUty. 
mo  fin  qui  trattato,  d‘honore,e  d’autorità,  cosi  li  necefiariò,. 
tyégligìi fitperi  di  ydore,e  iigiuditio;slperche  egli  in  tutte  - 
lefattioni  militari  deue  effere  trae  primi  combattenti ttome, 
perche  à-luitoccail  gouemo  affolutode’ fuoifoldati.il  valor- 
redel-Capitano-è  neeefflarjo,cbe  fia  no  autifictato,ed  apparar 
tf, ma  naturale, e y eroiche  deuodo  egli  nZ  pure  effent de' prhaiycbe  nelle  batr 
ìaglie,e:neU€oppugnationifimbratti  la  picca  nel  sague,Ortoetta  il  pi  ne.  ripari 
de  nemiciima  pctedoli  akto-futcedire,troMadofi.àdiJedereqnalcbepo/lo,ed in  - 

yiqrie akrO,oecafiini,d-éfi>ero  aH'improuifo  fituragiuto,e  cobattuto  datl'inimis 
e^mnfu^dittatHra-mtfopìio^e  ^lorofa,povriadiffialmenN  troi/u;^ . 


Oel  Capitano  (fin&nt.  Cap.  V.  it 

W atrhnprtniifi  cjfefa  fubitaneo  fibermoì  ed  ogni  breue  dimoratch’eglifaceffè 
i rifoltterft  , potrebbe  baflare  al  rifolMto  inimico  per  vincerlo . Terlo^ 
€he  non  fi  deue  dare  il  comando  in  quefio  medierò  dell'  arme  > Je  non  à 
buomiui  di  molto  valore  ^ ed  ejperien^a.  Deue  fapere  il  Capitano  ma- 
****.K‘‘*’'^  “IX"*  /òr^e  di  arme  j e fare  ogni  fattione  confucta  netta  militia , 
per  poter  conforme  all'  obbligo  fuo  , ammaeflrare  , e difciplinare  i fuoi 
faldati . L’armi  fue  fono  vna  coraT'-^a  , la  quale  , sì  marciando  , come 
nelle  fattioni , deue  fempre  bauere  in  doffo  vna  picca  , & anco  vno 
fendo . 

Sogliono  e/fer  ne  Ter^i  di  venti  compagnie  t quattro  Capitani  d^rehi- 
bnfiert  > e ne  TerT^i  di  diece  due  , i quali  furono  inlìituiti  , quando  e{Jt 
Ter’t^i  y prima  che  la  picca  veniffe  intani  vfo  t come  é ne’ noiin  tempi . In 
quefie  compagnie  et  foleuano  e/fere  venticinque  y ò trenta  corjaletti  armati 
d’ alabarde  i ma  perche  paruero  tali  armi  di  poco  feruitio  y le  cambiarono  in 
queflt  Stati  in  mege  picche  y dette  quali , in  vece  delle  alabarde , fi  feruono.  Si 
fogliano  dare  quefie  compagnie  à faldati  di  lungo  feruitio  > e c’babbmo  prima 
comandato  à compagnie  di  picche,  furono  gli  anni  pafiati  tenute  di  molto 
feruitio  y parendo , che  fo fiero  armate  d'arma  pià  fpedita,  e leggierayper  an- 
dare con  diligenza  ad  occupare  vn  pofioyà  fare  vna  fcortay  ò ad  attaccare  vna 
fcaramuccia,perloche  bebbero  prerogatiua  di  marciar  la  metà  di  effe  d’auan- 
guardia , e l altra  metà  di  retroguardia  del  TergOyfi  come  anco  nell  attacca- 
re vna  Tianayé  vfo  antico , ebabbiano  nette  trinciere  l' auanguardiay  le  qua" 
li  vfange  effl  Capitani  cercano  di  con/eruarfi  con  molta  diUgertga . Ma  fé  >o- 
gliamo  confiderare  il  feruitio , che  fanno  à nofiri  tempi  tai  compagnie^par  che 
fi  patria  lafciar  d’vfarle}T{J  creda  deunOy  eh  io  dia  tal  feutenga  con  pa(fione, 
poiché  io  fiefio  hò  feruito  cinque  anni  con  vna  di  effeima  pure  fi  deue  dar  luo- 
go atta  ragione yed  offeruare  quel  che  pare  più  conueniente  > perche  quantun- 
que gli  anni  pajfati  nette  guerre  d’Italia  molta  gente  dellafanteria  Spagnuola, 
ér  Italiana  s’armaj(fe  ^alabarda  > non  facendo  molta  fiima  della  piccay  ma  la- 
fàandolavfareàgUSuÌ7j^eriyedàgliMemanni  yfengai  quali  non  pareuct 
fercihy  che  fi  potejfe  formare  vn  buono  fquadroney  con  tuttociò  la  lunga  guer- 
ra di  quefii  paefi  j uehà  introdotto  sì  l'vfo  nella  natione  SpagauoUje  nell  Ita- 
Urna, th  è ffcy  al  pari  di  qualfiuoglia  natione  del  Mondo  l adoprano,  efene  vo- 
gliono,ed  in  verol’efpetienga  ci  moHraythe  la  picca  ila  Regina  deU'armi,  che 
mquefiitempi  vfìamo,e  che  non  bafta  altre  armi  controeffaychelapiccadlef- 
fa\  oltre  che  s’i  aggiunto  à quella  ilmofcbetto,  il  quale  s’è  incominciato  ad 
vfare  in  quefii  paefi , ed  è venuto  in  tale  fiima , che  gli  inimici  nofiri  non  fi  va- 
^ionoquafi  di  altre  armi , che  di  quefia , laonde  non  fono  le  fcaramuccie  cofi 
firette,  tome  prima  ichetirando  i mofchetti  molto  da  lungOy  non  lafciano,che 
Idabarde  ft  pofsano  mifcbiarfrà  loro  -idi  anco  taluolta  uecejfarioy  attac- 
saniofi  vna  fcaramuccia  y fare  auani^arc  vn  Capitana  con  vna  manica  di  ma- 
fibeuteri  nella  aHdifgHardio  ^ nel  qual  cafo  il  Capitano  d’ arebibufieri  refia 
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pur  dietro-,  Ife  à cafo  è attaccato  in  yna  aHangnariia,gli  è neeefiarto  ìéfàa^ 
dopò  di  fe  le  fite  aiaharde,  ed  anam^arfi  con  i mochetti  > ed  archibufi  « 
laonde  l'alabarde  non  pur  rrftano  inutili , ma  tal'  bora  verfaglio  dell'ara 
chi  bufate.  Così  anco  in  yna  retrog>'ardia , hauendo  à far  retirata,  non  po^ 
Irà  p.  ruirfì  cC altri , che  de’ fn ci mofehettieri , Ed à chi  dicejfe,  che  tnifehian^ 
do  fi  le  alabarde  in  vna  fcaranmccia.  potrebhouo  fare  molto  effetto;  rifpondo  , 
che  fe  in  tal  cafo  l'inimico  fi  vaierà  delle  picche,  haurà  molto  auantag’ 
%io . E nel  difendere  rn  pojìo,  od  acro mmetterlo,ò  andare  all  affaltod' yna 
Tia'zx<t,  thè  fono  le  pili  ordinarie  fittioni  , che  ft  facciano  nella  guerra;  ogni 
fano  intelletto  può  conofecre  con  quanto  difauantaggio  andranno  letdabarde, 
ole  me-^s  picche  centra  alle  picche  intiere.  Come  ne  anco  nelle  trmeiere, 
flando  detti  Capitani,  de  II  a maniera,  che  s' yfa,d  auanguardia,  ft  potranno  di- 
fendere contro  alle  fpeffe  fottite  dell’inimico;  poiché  faranno  continuamen- 
te offe  fi  dalle  fue  picche  lunghe,  fenga  poterlo  offendere  con  le  loro  corte . Ed 
ba'jcudo  ttntaiiia  dette  compagnie  l' auanguardia  , fi  vanno  anco  fempre 
con  fumando  sì  de'  faldati,  e d Officiali,  che  ne  refìaiio  à poco  disfatte  ; e 
maljìme  aitanti  yna  Tiagga,  ouc  fia lunga  difefa,  cornehabbumo  veduto  por 
efperiengafotto  Oflende . Oltre  che  fifà  torto  àgli  altri  Capitani,  e faldati^ 
non  gli  dando  fcambieuolmente  quel  poflo  dell’ auanguardia , nel  quale  perla 
'eontimiotrauaglìo  , e pericolo  fi  poffìno  fare  di  maggior  efperienga,  e vola- 
're . Ma  fe  per  tutte  le  dette  can  e , fono  quefie  compagnie  difconuenienti , 
molta  pii  fono  in  vn  giorno  di  battaglia;  doue  quanto  vagliano  i mofehetti 
''contro  àmofchetti , e le  picche  contro  alle  picche , tanto  restano  difutili  le 
mege  piche  , od  altre  armi  corte  , non  hauendo  contro  à chi  s! impiega- 
're  ; Come  anco  » loro  Capitani  non  potranno  mai  far  tanto,  quanto  vn’- 
'altio  Capitano  con  vna  manica  di  mofihettieri,  od  altro  alla  fronte  dell» 
^/quadrone;  llchc  é ancora  tanto  maggiore  errore,  quanto  che  sì  i falda- 
ti, come  i Capitani  di  dette  compagnie,  i quali  fogliano  efiere  de’  ptà  vee- 
~ehi,  ed  ifperimentati  dell’ effercito  , fi  tolgono,  per  impiegargli  inquefiot^ 
in  vn  giorno  di  battaglia  à gli  fquadroni.  Ter  quefle  ragioni  dunque,  e 
per  altre,  che  per  breuità  io  tralajfo,  mt  pare  , che  fi  poteffe  laffare  d‘y- 
fare  tai  compagnie;  che  fata  fempre  tenuto  atto  di  prudengailgouemar- 
fi  conforme  à' tempi,  lafiando'gli  vfi  vecchi  , quando  inoui  fi  conofeono 
più  vtili  : Ma  per  tornare  at  nofiro  propofito  , dico  , che  marciando  if 
Capitano  con  il  Tergo  , deue  vfare  molta  dilìgeng»  di  effire  de’  primi 
'€on  la  fua  compagnia  , ch’ai  primo  tocco  di  caffa  , fi  troni  alta  piagga: 
i'arme;doue  hà  da  intendere  dal  Sergente  maggiorc,ò  da  gli  .Aiutanti, in  qual 
pofto  haurà  da  marciare;  e fe  farà  con  alcuna  manicadi  mofehettieri,  ò di 
UT  chibu fieri , marcerà  conefsa,  mettendo  il  fuo  Sergente  nella  coda,  e fe- 
guit  andò  gli  altri.  Ma  quando  gii  conuenga  marciare  d’auangitxrdia,cammi- 
9ià  mediocre  pafso , acciò  fiafeguitato  dagli  altri,  facendo  alto  quando  gli 
’farràfbe  refiino  e non  permettendo  * ebe  nefiunoauanti  fitnga  li- 
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del  Juo  Màefiro  di  Campo,  ò Sergente  maggiore  . Marciando  per  pae^ 
Ultimiti, deue  ilare  molto  àHertito,di  non  efjere  affaltato  allàmpro»ifo!,per. 
>che  farà  bene,  che  mandi  vna  mt:^a  do:^ina  d'archibufìeri innanti , J quali 
adatto  difcourendo  la  firada  i vi/la ftta;fi  come  anco  per  l'iflejfo  effetto, 
endo  alcuno  particolare  nella  Compagnia  à cauallo,  lo  può  mandare  alianti, 
onitieHglivfare molta  diligenì^a, che i faldati, eh' egli  conduce,marcino  fem- 
re  nelle  loro  file , e non  fi  difordininojtè  sbandino,  auifandoal  fno  Sergente, 
he  marcia  alla  coda, che  non  laffi  reflar  nejiuno.  Quando  s' incontri  in  alci.,  a 
ofa  notabile, ne  dee  fubito  mandare  auifo  al  fuo  Maeflro  di  Campo,  ò al  Ser- 
eiite  maggiore  ; che fempre  rno  di  effi  fuole  effere  alla  tefla  dclC ordinanza, e 
tardando  nella  fronte  delle  picche,  non  bà  da  lafciare  mai  il  fuo  pofìo  , pro- 
trando fempre,  che  i faldati  fi  mantengbino  ne  gli  ordini . Saria  bene  che  vtt 
apuano  fapeffe  formare  rno  [quadrone,  che  quantunque  fia  Officio  del  Ser- 
•nte  maggiore,  e degli  ^Aiutanti,  tuttauta  accadendoli  molte  rotte  d'bauer  d 
mandare  alcune  compagnie  del  TeT7^,g!i  bifogna  faperle  ordinare  à tutti  i 
menti,  come  ancodourà  fa  pere , conducendo  rna  manica  di  mofehettieri, 
jue  s'haurà  ad  auan'g^are  con  ejfa,  impercioche  fe  bene  gli  farà  comandata,, 
i nondimeno  da faperlo  con  ragione  perfe  fleffo;  E gU conutene  anco  fapere, 
ime  haurà  da  farla  combattere , e conche  aumtaggio-,  e non  meno,  in  cìtc 
ttifa  fi  fà  combattere  rno  [quadrone, in  qual  modo  s'auangi,e  con  che  ordine, 
el  che  particolarmente  fi  difeorrerà  nell  O^ciodel  Sergente  maggiore-,  Ter- 
icbedeue  iilettarfi  rn  Capitano  d’intendeie,  sì  da'  libri , cerne  da'  àifcorfì , 
ìcfì  fanno  tal' bora  in  roce, tutto  quelche  appartiene  all'ordhian:i^ , e fin  fi 
I effa  non  men  pratico , che  intelligente,  Deue  intender ft  ancora  cfsat  bene 
fortifieatione,e  benché  non  fappia  diftgnare,ò  far  ftmile  altra  opcratione  di 
orica , potrà  nondimeno  intendere  molte  cofe  appartenenti  ad  ejfa  ; come  la 
rma , che  deue  hauere  rna  fortifica tione  reale  ; le  mifiae  di  tutte  le  parti , e 
embri  di  eJfa’,come  quanto  hà  da  efiere  lunga  rna  cortina-, quanta  fpalìa  hi 
hauere  rn  baloardo,quanto  fianco,che  modo  d' orecchione-,qHanto  deue  effe- 
larga la  foffa  j quanta  [carpa  fi  dee  dare  ad  rna  cortina  riucflita  di  mura- 
la,c quanta  ad  rna  di  terra-, come  ft  dee  fare  la  contrafearpa , e la  firada  co- 
•rta  ; in  che  guifa  ft  deuino  coprire  le  troniere  de' fianchi,  douc  bauranno  da 
'are.  Gli  bifogna  anco  [opere  i nomi  di  tutti  i membri  della  f>rte\ga,e  tutti  i 
rmini  di  fortificatione , acciò  non  ne  parli  tal  rotta , con  fuo  poco  hon^re  , 
ìpropri, mente . Deue  non  meno  effere  curiofo  di  fapere  in  che  modo  d'rna 
ia-i'i'a  fi  debba  difendere  la  campagna,  per  tenere  il  nimico  lontano,ccme  fi 
gli  rn  baloardo,  come  potrà  attrincerarfi  in  rna  cortina  battuta , e che  al- 
e dif  'efe  fi  pdfiono,  e deuono  fare  perla  parte  di  dentro , e per  quella  di  fuo- 
.Gli  bifogna  non  meno  cercare  d'intendere,  come,e  da  qualparte  fideueat- 
ccarc  rna piag^a,come  ft  deuono  tirare  letrincere,pe'rcbenÒ  fiano  imbocca- 
,doue  fi  poffiuo  mettere  le  batterie,  qual  parte  fia  piu  facile  ad  attaccare, 
e r fapere  tutte  quefie  cofe,  e con  ragione , conuiencleggere  molti  libri,  che 
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trattino  di  tai  mateue^veder  molti  modelli,  e piante  di  fortei^e,éBH  ì di/eorfi 
delle  perfettioni,  e mancamenti  di  efie;  delle  qnai  cofe  tanto  più  yerrd  intellU 
gente,  fe  d la  lunga  offèruatione,  ed  efperienT^  di  molti  eafi  feguiti  d e/pugna* 
itone  e difefa  di  pialle  , doue  egli  fi  fia  trouatù  in  perfona,  haurà  congiunta  la 
•teorica  di  quefi  arte  del  fortificare , che  dai  libri  di  molti  Ingegnieri  potrà  im- 
parare . Ed  in  vero  farebbe  molto  neceffario  che  vn  Capitano  hauejfeintellù, 
genT^a  di  tutte  le  fudettecofe;  poiché  fyouandofi  egli  d comandare  entro  vna 
Tiat^a  afiediata,  ed  anco  all’efpugnatione  di  e fia , potrà  fpeffo  venirgli  occa- 
fione,  e bifogno  di  metterne  alcuna  in  pratica , jti  valore , ed  alVinteUigen'j^a 
conuiene,che  il  Capitano  habbia  congiunto giuditio,e  bontà,che  altramente  un 
potrebbe  fe  non  malgouernare  Ingente,  c'bauefife  à fuo  comando . £ doue  pià 
gli  bifogna hauergiudicio,  è circa  aWelettione  degli  OfficùUi  della fua  compa» 
gnia,nelche  deue  efiere  molto  auuertite,procurando  (thauere  i Capi  di  fqutk- 
dra , che  filano  huormni  di  molta  pratica  , e diligenza  { i/  Sergente  che  fia  bac- 
hile, ed  intelligente  ; e che  l’jllfiero  fia  tale,  che  pojfa  con  il  valore  difender  la 
fua  infogna,  e colgiudieiogouemare , quando  il  fuo  Capitano  fi  troni  ajfente, 
la  compagnia  in  fua  vece  ; ed  in  vero  nella  elettione  dell' Sfioro  , fidandolofi 
tantOfè  bene  che  vadi  molto  confiderato.  Ma  non  deuegià  vn  Capitano,per  la 
fidam^,che  habbia  ne’ buoni  Offitiali,  negligere  il  fuo  officio;  e tantomeno 
quando  non  filano  molto  habiU;  imperoche  de  i difordini,  che  accaderanno  alla 
fua  compagnia  ne  farà  dal  Generale,  ò dal  fuo  Maefiro  di  Campo  à efio , e non 
4*  fuoi  miniSiri  dimandato  conto  ; fe  bene  pochi  difordini  potranno  fuccedere 
quando  terrà  officiali  valenti,  ed  honorati,  e che  ejfo  non  manchi  d'inSiruirli, 
ed  ammaeiìrarli  neU’ officio  loro,  facendo  che  ofieruino,  egli  diano  conto  pum- 
tualtnente,  di  ciò  che  paffii  nella  fua  compagnia . La  bontà  farà  in  lui,fe  faprà 
principalmente  fpogliarfi  di  paffione,premiando,e  cafiigado  egualmente  i fuoi 
foldati;  riconofcendo  però  ogn’vno  di  effi  per  quel  che  vale  ; perloche  deue  ac- 
careTjare  quei, ch’egli  conofce  di  valore,ed honorati, aiutandoli neUe  loro  ne- 
teffità;comefarà  particolarmeteobligatojjauendo  veduto  pià  uoltevnfolda- 
totrouarfii  feco  à combattere  co’ nemici  con  molto  valore , affifiendo  la  fua 
perfona  in  ogni  pericolo , diriconofcerlo  , ed  aiutarlo,  come  fratello poiché 
quanto  honore  riporta  un  Capitano  da  vna  fattione  è f angue, e f udore  de’ fuoi 
più  valorofit  foldati;  perloche  non  deue  Hancarfi  di  aiutare,  edhonorare  fi- 
tnili  huomini  conferendo  loro  i carichi  della  fua  compagnia,  e laudandoli 
publicamente  . Gli  conuiene  effier  poi  vniuerfalmente  con  i fuoi  foldati,  co^ 
me  vn  buon  padre,  procurando fapere  il  nome  di  tutti,  e trattando  con  effi 
con  molta  affabilità,  e corte  fia.  Dee  difcorrcre  con  loro  ,^ammaejlrarli 
dellaprofffione,  che  fanno, con  mifchiarefpeffo,  con  bell’ occafione , ne’ fuoi 
ragionamenti  qualche  lode  del  Trencipe , e de’  capi  delC efferato  , accioche 
habbiano  per  meglio  impiegato  il  trauaglio , e pericolo , che  paffano  per  lo- 
ro. E de  nemici  parli  rnodeftameme , non  alr^ando  troppo , nè  deprimendo 
le  loro  cofe,  accioche  non  gli  temino  nò;  mttnè  anco  gli  difprcT^g^ino;  e fe  iti 
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àtcune  n>/>  j/i  farA  lecito  hi<tfmarli , potrà  farlo  con  narrare  loro  n 
iifrttit  che  più  aìl’ira,ehe  al  difprej^  poffono  incitarli  i com^-  loro'^*“ 
'icUione , dell  berefie , dell’impietà  > de^  mancamenti  di  parola , e ‘tt- 

■re  cofe , gli  altri  jfuoi  difeorft  deuono  ejfere  tutti  direttiddellare  ne  gli 
ni  de’faoi  foldatinobili}  e generofi penfieri , ilcbe gli  verrà  confegunotn^*' 
iure  con  ij.  lodare  frà  loro  quei,  ch'habbiano  fatto  qualche  honorata  4^ 
■ione  ; ma  con  il  narrare  anco  tal’bora  i gefli  d’antichi  Capitani , cì>e 
iriuata  fortuna , mediante  il  loro  valore , fono  afeefi  à comandare  gli  elf 
creiti  ; che  quantunque  fiano  pochi  quei,  ch’aprono  le  orecchie  à fmili 
'cor fi,  non  Jarà  però,che  ^Ott  accendino  gli  animi  d'alcuni  mirabilmente. 
efattioni,  e ne’ trauagli della fua  Compagnia,  hà  da  ejferefimpre  de  prim’* 
ìer  dar  buon  effempio  a’  fuoi faldati , à metter  la  mano  in  ognicofa,  comf 
■rauagUandofialla  fortificatione  del  quartiere,  ò ad  altra  parte , deue  pren.~ 
ìere  egli  ancora  vna  pala  in  mano , moSìrando,  come  fi  deua  far  quell  o" 
7ra  > dando  animo  afuoi  faldati  ; e facendo  ripartir  il  trauaglio  à tut^ 
analmente  ; Come  anco  neW andare  alla  fafeina  veglia  efier  de  primi  à fa- 
•e,  e condurre  la  fua;  che  fendo  queili  feruitij nelluguerranece/farifjtmi, 
jifogna  procuri  i che  fian  fatti  bene , e con  diligenza  da  funi  foldati;iqua. 
i non  potrà  muouer  con  più  dolce  /prone,  che  con  lejiempio,  che  darà, 
oro,  maneggfandofit  egli  mede  fimo  4n  ognicofa,  emoHrandofi  con  effì  non 
neno  compagno  nel  trauagliare,  che  Capo  nelcomandare . "ilè  deue  vn  Ca- 
pitano arrogarli  fi  per  l autorità,che  gli  apporta  quel  grado,ò  per  la  fua  gran 
jualità  naturale,  ch'egli  difpre^i  i jfUoi  faldati,  od  vfi  fopra  di  loro 
roppojmperio;  che  quanto  più  a attribuirà  con  effl  di  barbaro  dominio  « 
anto  meno  fi  renderà  degtio  di  comandarli  , e d hauer  titolo  di  faldato  i 
tonhauendo  egli  fe  non  àreggerU  ed  ammaejlr ariti  rkono/cendoli  nel  refio, 
•ome  faldati  delfuo  Trencipe , e però  degni  di  riatto , e d'honore . Vfi  per- 
iò  in  vece  verfo  i ftoi faldati  molta  carità , ed  efeufi  alcune  volte  la  poeaha- 
•ilità  loro  nel  trauaglio;  compatendo  particolarmente  Ingente  nuoua,U 
lualc'deue  amoreuolmente  infiruire  y ed  ammaefirare;  che  fe  penferà  con 
I rigore  , e con  la  terribilità  far  i faldati,  farà  in  erfore  , e fi  troueri 
'/»  toiìo  fen':^  efjt;  Chel  tempo,  e’I  trauaglio  fono  quelli  che  fanno -i 
òldati,  ed  il  rigore,  e le  firaneg^e,  non  pur  non  gk  fanno  , ma  gli  eoe- 
iano  y egli  confumano  ; e mafime  ne'  noHh  tentpi , che  la  virtù  è in  elfi  così 
'penta , e de  fi  rutta , che  con  ogni  poco  di  firanCT^a  fi  prouocano  alla  fugai 
ì che  é dimoilo  danno  al  Trencipe , conuenendoli  però  con  fua  molta  fpefa,  6 
rauaglto  , farne  venire  ogni  giorno  di  nuotto . Terò-é  bene , che  il  Capi- 
ano vfi  ogni  diligenza  per  ceti fcruarf eli;  come  anco  dee  procurare, che  i fuoi 
'jfficiali  facciano  tlmede fimo;  Ed  accadendo,  che  venga  da  lui  alcun  foU 
iato  à lamentarfi  d’edere  fiato  mal  trattato  dal  fuo  Sergente , od  tiferò  y 
incora  che  fiacon  fuo  torto  y dee  nondimeno  mofìrare , che  gli  difpiaccia, 
zìitrtenàolo  amore uQltneMCjcbc  cerchi difure ildebito  fuo,  e promettendoli, 
" che 
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de  non  farà  mal  trattato  ; che  così  non  accrefcerà  afflittione  à V^f^lttO  ì ti  rii 
talguifa  con  modejìiay  e con  accortc^^a , meglio  che  con  arrogant^a , ed  im- 
feriofità,  conferuerà  l'auttorità  fua  , e la  farà  conferuare  a'  fuoi  Officia^ 
li , a'  quali  non  hà  ^erà  da  /offrire  , che  faccino  torto  a'  faldati , e rnaff- 
me  in  cofe  non  concernenti  al  feruitio.  Deue  aiutarci  fuoi  faldati  in  tutte 
le  loro  neceffità  ; che  malamente  fi  può  mantenere  vnacomp/^nia  buona 
ftn'T^a  Valuto  del  Capitano;  percioche  , tardando  alcune  volte  il  denaro 
del  Trencipe,  ò infermandofi  alcuno  di  effi , hanno  neceffità  diefferefoC-> 
corfi;  perloche  bifogna  che  vn  Capitano  fi  a molto  liberale  » non  hauendo 
penfiero,  che  lo  flimoli  più,  ehe’l  feruitio  del  Trencipe , e’I  fuo  honore  ;guar- 
dandofi  di  voler  far  denari;  che  mentre  teneri  d'accumular  quelli,  diffi- 
peri  la  reputatione , el’honore;  non  potendo  capire  cuditia,  e gloria  in  vn 
medefimo  facco  . I foldi  ordinarif  baflano  , per  poter  viuere  modefla» 
mente,  e chi  vorrà  fparagnarne , non  potrà  pajfarla,  fe  non  con  molta  mifc~ 
ria  ; ed  il  rubare  a’  poueri  contadini , ò ad  altri , è attiene  molto  vile  ; fi  come 
viliIJima , ed  infame  è quella  di  coloro  , che  fi  ritengono  tal  volta  parte 
del  foldo  de'  loro  faldati;  Quefii  certamente  peritano  grandiffimo  cafiigo; 
né  donerebbe  loro  mancare  d’effere  almeno  prìuati  del  carico  ; che  in  vero 
è troppa  grande  inhumanità  rubare  à’  poueri  faldati  quel  foldo  , che  é 
pregio  delle  fatiche,  e del  fangue  loro  ; e certo  può  poco  prometterfivn 
Trencipe  della  fedcltàii  tai  Capitani,  che  fi  lafciano  guadagnare  sì  dall'auà- 
ritia , che  non  curano , per  fistiare  la  loro  ingordigia,  che  con  molto  diferuitio 
del  Trencipe  i faldati  fene  fugghino  ; fiche  quantunque  fiano  dati  loro  con^ 
tinuamente  perle  riforme  d'altre  compagnie  de'  nuoui,  efft  contuttociò  con  fi» 
mile  modo  fe  ne  priuano,e  quafigU  cacciano;il  che  non  sòfefi  face  (Vero, quan» 
do  bifognafie loroyper  effere  Capitani,  procacciarfi i faldati. Dourebbe  ronten» 
tarfi  vn  Capitano, di  riportare  dalla  guerra  honore,e  non  danari;che  t ‘Prenci- 
pi  non  lafciano  poi  irremunerati  gli  honorati  feruitif.Mfa  per  lo  coir  ario  auuie- 
ne  ancora  ad  alcuni, che  per  voler  viuere  troppo  lautamète,fi  riduchino  ànott 
minore  bajfegjje;perche  quelli  fogliano  /pendere  allegramente  fino  che  hanno, 
e come  manda,pigliano  doue  treuano;  ed  é introdotto  vn' abufo,  che  pare  loro, 
con  il  nome  dì  liberalità,  che  dicono  ejfcre  propria  à'  faldati , fi  cuoprino  filmiti 
trroriiìiel  che  molto  s inganano;cnnuc>iedo  ad  vn  faldato  uiueremodefl  amen- 
te,e più  toflocon  ifcarfitàyche  imbrattarfi  la  confcienga,e  la  riputatione  co  la 
robba  altrui;cngj  che  vn  joldato  hàda  fuggire  le  delitie,e  l'ifquifiteg^fiiper- 
flue;poiche  nò  fanno  altro  effetto,  che  auuilire  l animo  , & indelibilitare  il  cor- 
po. E come  dice  ituitrto  C tu  sio , ^ oii  bene  coniieniunc  diiciplina  militaris,  & 
ÌiiKi:s.Co«M/e«f  aa  un  Capitano  tenere  feco  alcune  camerate, faldati  di  ualore, 
e di  t‘fpericnga,cbi  lo  pofftno  affijìere.ed  honorare  ne  pencoli;  E tenere  la  fua 
f afa  aperta  ad  ogn  bora  a tutti  i fuoi  foldatt.Guardifi  di  tenere  feminein  cafa,à 
fuora  perm.ll'  vfo,che  farebbe  tato  più  in  iffo  biafinteuole  fintile  errore,  quà- 
to  eh  egli  deue  con  il  fuo  buon  escpio,non  meno  ihe  con  le  parole, dijfuadere  gli 

altri 
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tìtrìdaYitij  fìmili.  Jfuot  trattenimenti , quando  fia  dtfoccupato  dalle  fìù 
tioni  > deuono  e/fere  alcuni ^im  chi , re'  quali  con  il  diletto  dell'animo  fta  con- 
giunto l'e/fercitio  del  corpo,  egli  farà  tal' bora  lecito  occuparfi  in  cfft , per  di~ 
Oliar ft  da  altre  più  bajié  attici  i . Gli  conitirne  oj<cruare  molto  il  fito  Maeflro 
di  Campo  , procurando  d.zigliguHo  con  il  comphre  alla  fua  obbhgaUene ,che 
gli  gionerà  molto,  sì  perche  egli  lo  impieghi  nelle  fattiont,  ouc  poffa  acqui- 
itar/i  bonore , come  perche  du  di  Ini  buona  relatione  al  Generate.  Hàda 
tenere  il  Sirgente  maggiore  per  amico  di  molto  rifpetto,  e trattar  cortefe- 
mente  con  gli  Aiutanti , ebe  non  potrà  da  efft  riceuer  ,feuon  feruitio  ,ft  come 
tnco  dee  tener  fi  amici  tutti  gli  altri  0 fidali , e tutti  i foldan  del  Tergo . T^oii 
'offra  nella  fua  compagnia  huomìni  indegni , che  rubino , ò trattino  male  i lo- 
•0  ofpiti;  né  creda,  per  dare  a' faldati  molta  libertà,  di  poterfeìi  conferuarej 
he  verranno  poi  à tale  in  fi  leuga , che  perderà  co'n  e fi  l'autorità , e con  i Capi 
a repHtatione  ; perloche  d e procurare , che  fiano  modejli , ed  honorati,  che 
n tal  guifa  farà  certo  di  e fiere  amato  daefi,  e flmato  da  ogn  vno  . yfiin 
'omma  il  Capitana  in  tutte  leattioat  fue  molta  virtù  , con  la  quale  più  che 
OH  altro  megfi  può fperare  di  venire à gran  poìloiChegli  huommt  valorofi fi 
tbbricano  iìluiìre  fortuna;  e percorrotti  tempi,  ch^  fi  ano, non  gii  può  efierc 
mpedito  il  loro  corfo,  poiché  fempre  s' hà  bifegno  dell'opra  loro  , 7{édee 
degnar  fi  vn  valorofo  Capitano,  perche  veda  tal' bora  trapaffarfi  auanti  per- 
one  di  poco  feruitio , e qualità  > che  talihuomini  fono  fimili  à quei  torrenti» 
he  poueri  per  loro  Siefi  d' acqua,  fe  ne  vanno  nondimeno  tahfoltaaltierhar- 
icchitt  daUe  pìoggic , l:  quali  ce  fiate, cefia  ancora  in  effi  la  fuperbia , e l’orgo- 
Ho,  e tornano  humili  allaloro  confueta  btffegga;  percioebe  fogliano  quei  » 
he  fenga  molto  valore  vanno  co  fi  veloci  per  la  firada  d'h  onore,  efiere  aiutai 
da  qualche  affetto  humano , il  quale  cef tato , tafciandoli  difarmatt  di  pro- 
ria virtù , fà  che  ritornino  con  loro  vergogna  mi  loro  bafso , ed  humile  fiato- 
fa  per  lo  contrario  quei,  che  con  l'aiuto  della  virtù  fi  vanno  auangando,foH9 
fimilt  a' fiumi  reali , che  quantunque  nafehino  da  piccini  fonte , e vadin» 
lentamente  crefeendo,  fi  conducono  nondimeno  d Mare  con  ggan* 
dijfima  copia  di  acque;  perciochcgli  huomini  virtuofl  » 
benché  arriuino  d gradi  lentamente,  non 
refianoperòmaid'auangarfifi-  ' . 

HO  d termine  della, 
loro  vita» 

‘ , al  . ' , 

(piale  arriuano  colmi  dlhonorep 
e digloria  immor- 
tde- 
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CAPITOLO  SESTO. 

Del  Sergente  maggiore  ► 

Mcefs^njfUmo  è nella  militiaFoffitio  di  tergente  maggiorr^ 
ioceandoli  quafi  ad-efsequire  tutte  le  cofe,che  in  efsa  ft  traU- 
tatto»  e rifoluono , imptr-oche  fono  particolari fue  cure  di  otr- 
dinare  la  gente  d marciare , & d combattere , d'alloggarla>y 
di  mettere»  eripartirele guardie , sì  nelle  oppngnatiani,ca. 
me  nelle  difefe , e di  difciplinare  i faldati . "Perloche , fe  no» 
fardfornito  digrande  intelltgenga , di  lunga  pr  attica»  edi  rettifjimo  giuditio^. 
nonpotrd  fe  non  malamente  complire  d tante  obligationi  : angi»  cbenéque. 
fie  ancora  faranno  in  lui  qudità,bafiantiyfe  non  nbauràadefse^ngiunte- 
molte  altre  f come  fonO’,  l' attitudine  ^ edifpofìtionedelcorpo»  ladAigenga», 
che  in  lutconutene»  che  fia  efsattifjma  ,ed  vna  foffèreuT^aindefefta  > per  po» 
tere  alle  fati  che,  che  apporta  ilfuo  offùo  facilmente  refiflere . L ' ordinanza  ^ 
nella  quale  fldeue  U Sergente  maggiore  inerire,  conftfie  nel  far  marciarei- 
faldati  delftio  Tergo  > c nel  formare  fquadronepercombattere;  Mora,  circa.- 
al  marciare,  deue  il  Sergente  maggiore  la-fera  precedente , prendere  gli  ordU 
m dal  fuoMaefirodi  Campo , deli.  horadeUa partita  ,e  della  firada»che  fi  hi 
da  tenere , ordinando  al  Tamburino  maggiore,  quando  bada  toccare  la  cafsa,. 
tht  dee  fempre  efsereyrtboraprimadelpartirei.edalprimotoc€odtefsa,t 
conuienglì  efsereàlla  pmgga  d'arme,  e di  quim  alla  eafa  del  Maefiro  di  Cam. 
fo , per  intendere  fe  ti  fìa  altro  di  nuouo  . ludi  deue  fiilàto  dare  ordine  alU 
compagnia  Jfdrcbibufìeri\Alla  qual  fùol  toccare  Fauonguardia , che  e/ca  fuo. 
rendei  Telaggio',  od-altro  luogo, donde  fi  partif se , ed  ini  faccia  alto , enon-ri 
fendo  compagnia  dFarchikufieri,  diaordine  al  Capitano  » deui  tocca  à marcia, 
te  d’attanguardia , ebe  con  ifuoLmofibettieri , ed  archtbu fieri  foli , efca,in  fìta: 
-pece Tra  imito  deue follecitareiLCapitaito  di campagna,perche faccia  vfch 
re  il  bapiglio  appmffb  à detta  compagnia , ^.quAebdpuiUa  fare  alto  fuorar 
del  quartiero . £ benchAfuffe  determinato,  ebeti  detta  bagaglio  ioueffe  mar. 
dare  di  retroguariUa , dee  nondimeno  farle  yfaire  prima  dell'  altra  gente  àt' 
tampi^na  ,non  per  altro  » che  per  aff'rettarlo  d marciare . la  queSìo  me^  , . 
fendo  nel  uiU  aggio , dou’  ’è  alloggiato , piagga  grande,  hà  da  fare  venire  in  ef~ 
fa  le  compagnie , cJ*  anéatle  difponendo , rmttend&  i mo/bhettieri , ed  archi-  - 
bu fieri -al  luogo  loro  , & -orMna»éole  maniche.,  ed  fmanipoli , fecondo  che  • 
tonuient . Ma  quando  la-pia-ggafu/fermolto  piccioU  , ed  il  Tergo  affai  gran- 
de , potrà  far  vfeire  compagnia  per  compagnia  in  vna  campagna  fopra  al  fuo 
camino  » ed  ìut  formare  lo  f quadrone , ò l’ordinanga  per  marciare  conforme  iLi 
»gbt  bàfMendo»(bela  compagnia  d’archibufieri , che  và  di  retroguar^ 
' dla^ 
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tidi%Ì  dtrat  alla  tjiiale  tocchi  quel  poHOtrefii  nella  pia':^sàel  rillaggh} 
nftno  che  Jia  marciata  ogn‘ altra;  e quando  faranno  tutti  fuor  a deue  dare  ordi-m 
ae,(be  fi  marci . Si  fuol  condurre  il  bagaglio  d auanguardia , ò retroguardia  , ' 
tonf  rmeUjcfpettiotthpereioche  quando  fi  dubita  dell' auanguard  'iafi  fi  mar- 
■iaredi  retroguardia , e quando  fi fofpetta  della  retroguardia,  marcia  nelPa- 
langnardia  ; hauendo  auanti,  fe  di  auanguardia  > e dietro  fé  di  retroguardin 
nardo,  vna  compagnia  d'arcbihu fieri,  ò in  folta  di  effa,  vn  Capitano,  ( come 
i dettoj  con  vna  manica  di  mofehettieri . Hi  da  vfare  diligenza  U Sergen-~ 
e maggiore,  che  con  detto  bagaglio  non  vaia  alcuno  Soldato  ,fe  nonfitffe  'mr< 
ermo, non  douendo  gire  con  e fioche  le  donncidr  i feruitorijc  la(tra  gente  inuJ 
ite, che fegue  il  Tergo.Iucominciandofi poi i marciare Je perfene partieola- 
hcbehauranno  rono^ino,  potranno  dare  le  loro  picche  di  feruitoriJiaJciandoU 
elle  loro  iiìefie  file,e  luoghi, cd  effi  montare  à cauallo , metteniofi  tutti  neUg 
oda  delle  picche,nè  deiteefsere  permrfib  ad  alcun  di  loro  f andar'  attrauersa- 
0 1' ordinanza . Il  pojlo  del  Sergente  maggiore  marciando  kà  da  tffere  nella: 
ffia  delle  picche ,quando  però  il  Maeflro  di  Capo  fianeWauanguardiama  itt 
ufo  che  HÒ,deue  egli  in  fua  vece  marciare  in  effa  auanguardia,  ione  pud  yper 
ordinarie,  hauer  pii  preflonuouade’  nemici,edaltriauuifi.  Afa  quando  fi 
ubitaffe  del  nemico,cbene  vemfse  alla  coda^hà  da  marciare  di  retroguardia^ 
oiche  la  parte, onde  vtrri  ìlnemico farifempre  auanguardia.Deue  eg^i fpefi^ 

} nelle  campagne  fare  alto  al  fianco  deli' ordinanT^  , . e vedere  poffare  tutti  ^ 
andò  ordine  a'fuoi  fiutanti , che  vaiano  feorrendo  fempre  dalla  auan^carm 
\x  alla  retrognardia, acciò  non  la(fino,ehe  alcuno  foldatv  fi  disbandi  dalla fisa' 
ianica,e  fila  yfacendo,fe  vna  manicafà  alto,  che  fi  fermi  ancora  l‘altra,e  de- 
e concedere,  che  facciano  alto  fpeffa,  acciò^la  gente  fpefso  anco  fi  rinfrefebi 
fi  riunigorifca,€onuinigli  efiere  diligente  in  codurre  le  maniche,  ei  manipo-- 
,ben  diììinti,ftn'ga  che  fi  confondano  l’vno  con  l' altro  ;perlocbe  non  dee  per- 
lettere, che  i Capitani laffino  iloro  pofli  ,efe  pur  manca  Fvne  refii l'altro,  e- 
re  fare,  chei  Sergenti  iHarcino.alla.codadeile  maniche jcbe  fono  condotte  da\ 
irò  Capitani  >r  d'iui  non  fi  partano .. 

Mora  yhauendo  giàtrattato  alquanto  del  far  marciare  vn  Ter<3^,pafitre^ 
oà  ordinarlo  in  battaglia.  Dico  dunque,  cheinduemodi  fi  può  formare’ 

/quadrone,  ò in  manipoli come  babbiamo  prefiippoHo,  chevadantar- 
ando  ,,  à-  ordinando  compagnia  per  compagnia  il  modo  , più  ordinario' 

, che  hauendo  giuntato  invna  piagna  tutta  la  gente,  e confitfe  lo  campa-- 
tic  infieme , di  fe  parare  imo fcbetti.dalle  picche  ,e  dagliarcbibufi-,  ^ an- 
ime formando,  maniche  , e manipoli conforme  la  quantitàdella- gente.», 
ìe  fi  bài  e qaefio  modo  farà  fempre  buono,  quando  il  Tem^  non  fia  molto' 

'aride,  e else  non./ habiia^da  fare,  altro , che  ordinario  à marciare.,  Ada  atcor; 

? molte  volte  vJcirAiu  vnapia^adcirme  àfarmare  f quadrone ,ohc lagen-- 
? Viene  compagnia  per  compagnia  » perlocbe  corre  lungo  tempoàcanfondeo-- 
Offi/pt^  ; ^ ad  afpettaicUjHtta  t^cme  anco  à formare  le. maniche  , v 
/ ■ - maiy  " 
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manipoli , che  oltre  almoUo  tempo , ricercano  ancora  ynagran  pia^X*  l 
formare  fquadrone  , richiede  preHegga , <jr  ordine , e non  'tardità , e con» 
■fufione-y  Laondeiogiudichereifempr e meglio  il  formare  fquadrone  compa- 
• gnia  per  compagnia  ; e non  farà  diffìcile  al  Sergente  maggiore , quando  pojji-» 
dabene  quel  che  dee  fare  ; fapeudo  quante  picche  hà  j quanti  mofcbettierì  % 
'ed  arcbibiiferi,  e per  confequenra  » quanto  hà  da  efsere  il  fuo /quadrone 
di  fronte , comt  di' fèndo . Ma  per  darlo  bene  ad  intendere  aifco  à quei , che 
non  hauefstro  tal  pratica,  procederò  con  vn  ef sempio.  Ma  prima  è da  auuet- 
tire,che  fi  prefuppone  nel  Sergente  maggiore  buona  arithmetica,acciò  fappia 
con  prefiegga,in  un  libro  di  memoria, trouare  il  modo  di  formare  qualfiuoglia 
/quadrone  ,fe già  non  penfaff  fare, cerne  alcuni  f ma  con  molto  mancamento 
del  fuo  carico)  i quali  portano  conloro  vna  tauoletta  dinumeri, nella  quale 
mirano  in  ogni  o-' cafone , quanto  hà  da  efsere  lo  /quadrone , che  pretendono 
fare  ,fenga  chepo^no  poi fapcre , che  picche  gli  4«an^»H«  ; poiché  per  molta, 
diligen-ga , che  vfìnoy  non  pofsono  però  portare  in  efsa  ogni  numero  diHinta» 
mente-,  vè  per  ogni  forte  di  /quadrone  j Oltre  che  gli  può  occorrere  fpefso  di 
douere  formare /quadrone  con  due,ò  tre  altri  Tergitil  che  non  trouerà  notata 
fopraal  fuo  libro, come  nd  anco,  occorrendoli  formare /quadrone  di  armati,^ 
.difarmati.  Gli  farà  anco  necefsario  l’ arithmetica , parche  gli  può  tal  volta  hi-» 
fognare,  di  fare  ripartire  alle  compagnie  del  fuo  Tergo  vefliti,ò  monitioni  da 
.viuere , che  per  efsere  meno  ,ò  pii,  bifogna  ripartirli  ad  efse  compagnie  prò 
rata  ; perloche  giudico,  che  fa  anco  bene,  che  habbta  fatto  inefsa  tanta  pra.. 

■ tu  a,che  pofsa  in  vn  fubito  à memoria , fenga  Caiuto  della  penna , fare  molti 
conti,ed  operationi  ordinarie.  Trefupponendo  dunque  ( come  hà  detto  ) che  it 
, nofro  Sergente  maggiore  fa  bene  infrutto  in  arte  si  necefsaria , non  ne  fcri- 
■uerò  altramente  le  regole,ma  fole  it  modo  d’applicarla  all’ordimtng^a . Et  co- 
sì (^pèr  tornare  alno fro  efentpio  J ffrefupporremo , che  fìano  in  vn  Terreo, 
2 SOo^fanti fatto  fediti  bàndiere  > de  quali  fiano  i ooo-  picche.  4?  o.  mofebet» 
tieri,e  to^0.archibufìeri;Horavolendoordinare  prima  il  nofro  fquadro- 
ne  quadro  di  gente , ne  cauerai  la  radice  quadra.  L a radice  farà  dunque  }i.e 
ti  auangeratmo  3 p.picche,deUe  quali, perche  no  pofsono  fcruire,  che  per  vua 
fila , per  non  lafciare  inutili, ne  accrefeeremo  vna  alla  tefla  dello  fquadroue  », 
tal  che  la  fronte  ne  haurd  3%.ele%.cbe  refano  fi  potranno  metterenefian- 
ebi  delle  bandiere,q.per  fianco. Le  bandiere  fideuono  collocare  fempre  in  me-. 
^1(^0  deUo /quadrone; fi  che  bauendo,  3 i.fila  di  fondo,  fi  metteranno  dopo  le  pii» 
me  i6.di  modo  cheverrdanco  il  fondo  con  ta  fila  di  e fie, ad  e fiere  qz.Gli  Suigr 
^eri,  e gli  .4lemattui,come  quei,(be  fono  abondantiffimi  di  picche,  vfano  dare 
4 ciafeuna  infera  la  piaggia  di  trìfoldati,dueperlo  Tamburino , ed  vitaper 
ìo  Banderaro;ma  la  natione  ltaliana,percbe  non  ne  hà  tante;ma  sì  bene  molte 
houdiereaion  può  feguire  tale  vfanga,bifognandole  bauere  mira,  chelafqua-* 
- itone  babhia  buona  fronteverfo  1 nimui  » e non.  molto  vacuo , come  haureb- 
kttian^dotmitapiagjgaaUeinJfegntj  quanta  no  danno  gli  ,4lem  anni;  perla.»- 
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• pottMHÒle  noflre  bandiere  fiare  alquanto  pàfirette , ed  i tamburini , i 
ideràri  auanti  di  effe S%à  da  credere  ,the  in  vn  pomo  di  battala  fian^ 
mchidetio  fquadrone  coperti  dacttualleriat  òda  altra  infanteria-,  ma  per- 

• potrebbe  anche  vjìere , che  fi  trbuaffe  vn  Ter^o  falò  in  campila , òltr» 
fi  deue  ordinare , perche  fipoffd  difendere  da  tmii  lati,  bifcìgna  ancora 
Ito  più  fortificare  i fianchi  \ si  per  maggior  ficnre^a  delle  infegnem 
ie  anco  di  tutto  lo  fquadroue,  potendo  per  quella  parte,  più  che  per 

, quando  non  fia  bene  guarnito  ,*  effire  polio  in  rotta  r perlocbe  farM 
e , quando  auan:^i  picche  dalla  ridice  quadra,'  metterle  né" due  fiaa-* 
delle  bandiere-,  ed'incafik,  che  non  ne auani^no , ò chenonfianotante, 

• baflino  d guarnirlo  bene , fi  deue  dal  mtsy  deUafila  , che  vd  auanti  Ì 
te  bandiere,  cauame  tante , quante  parranno  d taf  affretto  neceffarie, 
ttendo  nel  luogo  di  èffe  i Tamburini  f edi  Banderari , che  fi  verrà  é 
tame  vtiledupplicatoì  perche  fi  fortificheranno  le  bandiere,  e fifaran- 
paffare  i Tamburini  nelf  dtra  filai  onde  il  fiancò  verrà  ad  ejf ere 
Iretto  3 e forte  , e fi  fard  con  facilità . Mora  f apendo  il  Sergente  mag- 
re > quauio  hd  daeffereil  fuo  fqtiadronedi  fronte,' e quanto  di  fóndo» 
^ ordinarlo  prefìo  , gli  hi  fogna  far.  vfeire  là  gente  in  ordine  compagnia  » 
'compagnia  , afpettandola  neUa  piav^ga  , doue  hà  da  ordinarla sti 
ondo  vengono  tai  compagnie , dee  fare  paffar  su  la  nano  dritta  i mo- 
et  fieri , e far  metter  in  fila  gli  arthibufieri , doue  penfa  formare  il  fuo 
ladrone  , dif ponendoli  in guif a , che  feruano  per  guarnitione  di  quel  lato» 
nde  bd  cominciato  la  fua  ordiuan-^a , e le  picche  di  quella  compagnia  le 

da  fare  pafiare  nella  parte  di  dentro  alato  d gli  archi  bu fieri  ; efecon- 
, che  vanno  entrando  le  altre  compagnie , farcbeimofchettivadaAoap- 
e fio  à gli  altri  mofehetti,  gli  arthibufieri , clepiccbe,  infieme  con  lealtre 
che , fino  d tanto,  che  fiauo\s  i.fita,  incominciando  di nuouo , conforme 
e vengono  à metterhe  altri  d lato  di,  quelle , ponendo  le  bandiere  dlorluer 
. E poiché  baurd  compito  la  prima' manica  di  mofehettieri,  la  quale  (per» 
che  de’  45  o.  fe  ne  deue  formare  quattro  maniche  ) farà  di  iiz.  mofehetti,, 
'ifpoflola  inguifa . che  fia  tanto  fopra  quel  fianco  auan:^a,che  al  pari  del- 
Itimafua  fila  comincila  primadellofquadrone  , potrà  andare  ordinandi 
Itra,  la  qual  baurd  dahauere  il  fuo  principio  alla  metà  della  prima, trente 
IfiverfoiofquaJrone.  Ed  hauendo  poifinitalaguarnitiondi  32.  file  iT- 
chibujìeri  del  reiio  di  e(fi , che  hàda  feruire  per  le  quattro  maniche , inco- 
'mci.rà  à formare  la  prima  dai  due  feroci  della  feconda  manica  di  mqfchet- 
-ri , ad  altri  trenta  pafjì  più  verfoto  f quadrone . E perche  tutti  i noJìri  ar- 
ìbufteri  fono  nel  numero-di  io$o. cauatone  320.  che  deon  feruire  per  le 
\e  guarnitioni ; orefleranno  730.1  quali , ripartiti  in  quattro  maniche^ 
iranno  1 8 2.  per  manica.  E inita  la  primamanica  d'archAufieri  nel  luogo  , 
'Ito  , gli  brfogna  cormniiare'ì'altra  dietro  allamarèca di mofebettieri à 

f.aiga  di  trenta  p affi  dalla  fua  tefiq  alla  coda  àclf altra -,  la/ciandoln 

ile»-. 
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flfndere  iptaitto  rà.  Et Bauendù ordinata  tWe le  wamche per1^9l^tfi‘e^<f 
fi  farà  fatto  don  le  otto  compagnie  , che  forcole  metà  ielTerj^  ,douran^^ 
m r altre  Z^fecondo  che  vanno  entrando  > far  paffare  i loro  mofijtettieti . 
di' altro  fi  anco  t con  egual  fronte  alla  primA  ; e de  gliarchibnfietit  andare 
fbrmando  la  guamitione,  e f altre  maniche  di  mofchettieri , ed  atcbibufieri 
nell' iflefio  modo  t clje  fi  d detto  deir  dirti  f delle  picche  andarecomplendn 
lo  f quadrone E perche  deuni  potranno  trottare  inconueniente  , che  le  pie», 
thè  fi  radino  mettendo  nello  f quadrone,  come  vengono,  poiché  non  fi  pui- 
in  tal  guifa  andare  ben  difponendo  la  gente  particolare , e meglio  armata, 
nella  fronte  e ne'  lati  ì^come  fi  farebbe  , mifchìando  prima  tutta  l*., 
gente  infieme;  dico,  chf  non  è dubbio  i che  tal  modo  , per  que fi  a par^ 
te  fola  del  difporre  bene  la  gente  particolare , farebbe  miglior  .del  nofiroi^ 
inaqueflo  vtHenon  ricompeiiferebbe  già  il  danno  » che  dd  molto  tempo  ,chc 
fiebiederia  il  formare  tal  ordinan'ica,  farebbe  apportaXo . Ed  alTinconuo^^ 
niente  noflro  fi  potrà  nonàimem  rimediare'con  facilità , dando  ordttre  ,à 
fiutanti  ,edài  Sergenti , che  vadano  cauando  la  miglior  gente  de  mc^,  per 
metter  ne‘  fianchi , e nella  fronte  dello  /quadrone . Oltre  à ■ ciò  è anco  di  mol-^ 
tortile,  e confideratione , che  filano  i faldati  di  ciafcuna  compagnia  ififie^^ 
me,  poiché  il  conofeerfifràdi  loro,  farà  cau/a,  che  s aiutino  nell' occafione^ 
Ivn  l altro  piò  volentieri , che  fi  guardino  di  fare  mancamento , e che  dijbr^^ 
àinandofi  lo  /quadrone  , 'fi  poffa  piA  facilmente  rimettere  infieme . 
faria  ben  anco  di  molto  maggior  vtiie  , fa  poteffero  , ò voleffero  ìTren^,^ 
tipi  adimitatìone  de  ^i  jtntichi  ^Efiviam , ordinare  le  loro  Infanterie,  in 
modo,  che  ogni  compagnia , e faldato  fapeffe  il  fuopoflo  perfempre;  che, 
in  tal  guifa  farebbe  V ordinduoia  pià  ferma  , e s baurebbono  i maggiori 
y aleni'  huomini  ne'  più  importanti  pofiiv  7{el  Tergo,  che  bahbiàmo  trat- 
tato d' ordinare  , non  fi  è intefa  , che  vi  filano  compagnie  d'archibufie» 
li,  però  è neceffario  fapere  , che  hauendofi,  quando  vi  fo/fero  à forma- 
re /quadrone , perche  ne  marcia  vna  di  auanguardia , ed  altra  di  retroguar-^ 
dia,  la  prima  fi  douràmettere  nel  poHo , oue  ponemmo  la  prima  manica , di 
mofchettieri  ; ed  i mofehettim  nel  luogo  della  feconda  manica  ,ecofi  di  mano 
in  mino , e C altra  compagnia  d'archibufieri , che  và  di  retroguardia  ^ hà  da 
f affare  nell'altro  corno  oppa fito  con  i'ifieffa  fronte . In  queflo  modo  potrà 
trdinarfi  vn  Tergo  in  vna  campagna  rafavontra  à vn  altro  fquadrane , ò 
per  farne  vna  beHa  moflra  ; ma  non  loderei  già , che  fi  facejfe  trouare  in  tal 
guifa,  contri à grofio  di  cauatleria  in  vna  campagna  ; non  efieudo  dubbio  * 
che  tante maniche  di  mofahettieri , e di  archibu fieri  fartano  prefìo  perdute,  e 
con  molto  rifcbio  di  difardinare  lo  fquadrone  iSlejfo  , come  auuerrebbe  • 
fempre , che  fnffiro  caricate  viuamente  per  fianco  dette  maniche  , le 
cquaii  per  forga  fariano  impeto  alio  fquadrone  . Hattendo  la  nolìra  no- 
tione  poche  picche  , e molte  armi  da  fuoco  ^ £'  però  necpjfario  , .che  chi 
ia  conduce  fi  fappia  valere  de  fitì  forti  per  la  infanteria  , non  negligendo 
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ìuni  ; per  piemie  auaìita^io , ebefia , come  farebbe  rna  pepe , i imfeffb  I 
eue  aUoggiatiui  i mofchetucri , chefliane  ficuri,afficMrerà  molto  gli  altri,  E 
uando  per  neceffità  bifognajìe  trauerfare gran  campagne  3 conuerrtbbe  ordU 
are  nel  centro  dello  /quadrone  iena  quantità  d'archibu fieri  di  piii,chefimet- 
trebbono  in  faluo.,  e fi  afficurerebbe  più  lo  /quadrone , di  non  ef/ere  dt/oriiti 
ato  dalia  /uà  gente  ifief/a  ; e de  quiui/e  ne  potriano  /empre  andare  cauandò 
kuni,  conforme  alla  veceffitd.  > • 

Cièche  habbiamo  ordinatoil  nofiro  Tero^o  in  i/quadrone  quadro  di  gemei 
muiene  /urlo  marciare  in  manipoli  3 per  poter  po/cia  in  rn  /ubito  riordU 
arlo  . Deue  dunque  il  Sergente  maggiore  dare  i pofii  è’  Capitani,  met- 
‘ndene  due  per  .manica  di  mo/chettieri  ; yno  per  manica  d’archibu  fi  eri  j 
noperguamitione  e gli  altri  nella  fronte  delle  picche , i quali  hauranno 
cambiar// ogni  giorno  3 pa/fandoalla  quanguardia  3 e di  iui  all  altre  mani- 
ìe  3 e così  di  mano  in  matto  feguitare  con  tal  ordine  di  cambiar//.  Volendo 
w diuidere  detto  noiiro  /quadrone  quadro  digente  di  ^ i . di. fronte  in  rnom 
polii  i prima  da  fapcre,  che  fi  /noie  ordinariamente  ordinare  ogni  form 
d’infanteria  in  numero  di/pari  ; e quefia  è introduttione  antica  3 dt  modo 
le  fV  quafi  pre/a  per  legge  . Dtuerfi  fono  flati  i pareri  di  quei,  c’bannt/ 
pra  di  eii  trattato  ; mai’epinione  più  commune , è che  queflo  fi  faccia,  per- 
e il  numero di/part  bà^centro»  e eh^ perciò fia  più  perfetto,  quantunque 
tri  habbiano  ancora  detto  y che  quel  dimetto  gli  antichi  lo  eonfacrauano  i 
I Dei-,  la  qual  antica  /uperfiitione  fi  é con/eruata  /ino  aneSri  tempi  tri 
liatiì  conciofiaebe , fempre  eh’ vna /quadra  dt  loro  sì  di  cauaUeria , come 
infanteria  fi  trem/en^a  Officiali,  offieruino  effi  puntualmente  di  gire  in  n»- 
tro  difpari.  Hora  di  queiìe  due  ragioni  non  i dubbio  , che  laprima  èia  mi- 
iore-i  Mn^  la  vera , e la  buona  ; Ma  eenjutte  ciò,  non  fendo  quei  che  Ihan- 
> addotta  venuti  à particolare  alcutio  dell’ auautaggio  ,cbe  apporti  tal  cen- 
»,  ne  hanno  per  auenturalafciato  in  dubbio  le  menti  eurio/e.  Laonde  io  y 
e /opra  taico/a,  m quejio  tempo,  che  bò  /erutto  al  mio  Ej  di  Sergente  mag- 
tre  y e di  Maeflro  di  campo , bò  fatto  qualche  fiudio  , fon  vertuto  /inal- 
iate in  cognitione  de R' vide , che  fé  ne  trabe  ; ed  è,  che  da  rffo  centro  preti- 
up  regola,emoto  tutte  l’altre  pani  dell’ ordiuanxaiàguifa.cbe dal  cuore, po-^ 
m me^^o  del  corpo  , prendono  vtrrùxe/en/b  tutte  J altre  membra  ; Baserò- 
0 , per  lo  contrario  , chiaramente  veduto,  che  tutte  I or dinanT^e vanno 
ftffimamtnte , quando  non  hanno  altro  . precetto  , ohe  di  mirare  è queHor 
ivà  auanth,  an^i  bò  viflo  aHcotal’bora,  quei  de  lati  cotidurfi  lordinan- 
appreffio;  e /peffe  volte,  in  vna  ordinanza  di  cinque  foli  per /ila , pren^ 
'e  volte  feonci/Jime'rafpre/fandofi  tuttala  gente  ad  vna  banda,  e reflando- 
vna  parte  larghi, o nell‘altra.firetti.Sicome  anco,fisrmadofi/quadrone,go- 
'tìàdofi  i/oldali,come/oglionOiia  quei  Capi  di  fila  pervolerfi  aggiufare  aefi 
\accade  tal'bora\  choUt  fronte  viene  troppo  flretta  , edil/ondo/oHerchÌA- 
Hte  largp^e  (beinvnapwtefiàno  troppo  dif^egati,e  nell’altra  qvmaj/atù 
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IfHjfi infìeme.  Comenonmetto può fapere chi  é Hato qutdche anno  foldatò  • 
quanta  difficoltà  fìanelfar  voltare  vnofquadrone  ^fent^offeruare  il  faldato 
iti  me:^o , Teriache  dico  dunque»  che  per  condurre  bene  qualfiuo^ia  ordinane 
^a  » é nece/far  io  offieru  are  fempre  il  centro  ; e però  conuiene , cbeilSergen* 
te  maggiore , baiteudo  fatta  l ordinan:^a , ordini  » e faccia  > che  i funi  faldati 
fapptano»  che  no»  hanno  da  mirare  altro , nioffieruare  altra  cofa»  che  falò 
andare  marciano  fcmpre  tanto  lontano  dal  faldato , che  vài»  me\o»quanr 
to  dal  Sergente  maggiore  farà  loro  ordinato  ; fenja  offttuare  altramente 
quel  (he  marcia  trinanti , ma  fola  hauerefempref  occhio  al  foldato,  che  vi 
loro  per  fianco  verfo  il  mego  , co  l quale  dee  fare , che  i faldati  fimanten- 
ghino  {come  hò  detto)  fempre nella medefima di iian't^a  » il  che  hanno  da 
vffieruare  tanto  quei , che  vanno  fopra  la  mano  dritta , quanto  gli  altri,  cine 
marciando  alla  jìnifira  , Q^uefia  regola  fi  dette  anco  molto  più  offeruare  m 
.qnxlfiHogUafquadrone  ,nel  quale,  come  in  ogn'altra  ordinanza,  fit  dette imr 
porre  al  foldato  di  me^o,  che  fegua  fempre  quel  mede  fimo , c^gli  và  aitanti 
per  dirittura  i perloche  è necefiario,  chenelmegola  fronte  dell  ordinanza 
marci  vn  Capitano , il  quale  hà  daghe  fempre  per  la  metà  del  camino , e da’ 
faldati  mediali  dell’ altre  file  dette  ejfere  feguitato  ,<  Ma  vno  f quadrone  per 
grande  che  fi  a , quando  haurà  alla  metà  della  fronte , ò U Maeitro  di  Campà, 
cl  Sergente  maggiore,  l'vno  de'  quali  fi  fàccia  nel  modo  detto  » fegmnre,fOf 
rà  facili ffimo  à condurre  ginflo , & ordinato  , quantunque  fi  face/fero  co» 
effe  molti  caracò  . lohò  fatto  alquanto  di  digreffione  [opta  à qmeflo  partico^ 
lare,  come  cofa  fin' ad  bora  forfè  inconfiderata ì ma  ben  necejffiarijffim*^ 
quanto  particolare , che  deli'otdinanga  fi  tratti.  Teriache  deue  vn  Sergelt^ 
te  maggiore , fare  che  i fuoi  faldati  l intendano  molto  bene  ; come  ance  in  che 
diflanga  debbiano  ordinariamente  marciare  da  fianco , à fianco,  e da  fili  à 
fi‘aj  accioche  non  fempre  à Sergenti  eònuenga  moflrarlo  loro . Maquefia 
ragione,  ancorché  necefiaria,  non  bà  però  da  fbrgar e tlS  ergente  maggiore^ 
à fare  fempre  la  fita  ordinanget  in^  numero  difpari;  e particolarmente  vnn 
fqttadrone,  che  hà  dai  fiere  ordinato  fempre  da  lui  della  più  gente,  thepuòt 
e quanto  al  valerfi  del  centro , per  confìruarel’ordinanga , ancor  che  fia  num 
mero  pari , potrà  nondimeno fèrmrfi  d'yno  de'  due , cho  vanno  nel  mego  , che 
farà  il  medefimo  effetto  , Di  modo  ebe’t  no  firo  fquadrone  di  3 2.  difronte,non 
foteniofi  condurre  tutto  giunto , sì  penla  flrettegg^a  de’  paffi , come  ance 
perche  non  fi  potria  marciare  co  tanta  diligènza , fi  potrà  ripartire  in  quat» 
Pro  manìpoli  d$  etto  di  fronte , e 3 z.' di  fondo  i e quando  il  paefe  foffe  poi 
troppo  fretto  , potrà  diuidérlo  in  Jet  manipoli , che  cinque  di  effihabbian» 
tinque  di  fronte , e l’altro  fette,  che  faranno  pure  l’ifieffo  numero  di  32^ 
,Alcunenationi  fogliano  ri  partire  anco  le  loro  bandiere  ne’ manipoli,  e nel- 
le file  ifieffe  in  cut  s’hanno  da  ordinarci  ma  io  giudicherei  , che  doueffer» 
fempre  marciare  tutte  in  vn  manipolo,  che  àourehbe  t fiere  nel  fecondo,  ò 
wel  termos  e -quelt»  farei , ebe  fitjffe  il  maggiore  » e deue  in  ogni  tefia  di 
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utilizo  marciare  vno  de'  Capitani  dello  ftfuadrone,  hauendo  cìa/cunotlfué 
ergente  alla  eodaJPer  is  filar  poi  lo /quadrone  per  marciare, il  Sergente  mag- 
tare  comincierà  dalla  mano  dritta,  fé  però  di  quiui  baurà  principiata  taPor* 
htanga;  facendo  primamareia^ la  compagnia  éParehihuiteri»  fe  ne  farané 
elTergp  ; fenò,  la  primamanicadimofcl}èttierihi/ua"»ece;  indila feeon^ 
t ; ed  alla  coda  dle/fkla  prima  manica  d'-archibufierh,  ed  appreso  raltre;  do- 
ì la  quale  tnarcerilaguarnitione  di  quel  lato , '‘condotta  pur  da  vu  Capitano 
•Ho  /quadrone  ; H quale  nel  formare  /quadrone , fi  metterà  nel  corno  di  ej/o, 
'.nderàpoi  marciando  il  primo  manipolo  di  picche  alla  coda  della  fua  guarnii 
ine,  e dopò  e fio,  l'ifie/s  ordine , andaranno  tutti  gli  altri;  appreso  à*  qu  alt 
arcerà Poltra guamitioue,  ed vna manica d'archibufieri;  appref/o  Coltra; 
poi  quelle  de’  mo/cbetti.  Quefio  modo  di  sfilare  lo  /quadrone jfarÀ/aeilet  co- 
e anco  TKfiendo,/afà  facHiffimo  à riordinarlo. 

Hauendo  moSirato  il  modo  di  fare  il  nofiro  /quadrone  quadro  digente,con* 
enehora  infegnare  come  fi  debba  fare  doblato:  doblato  non  vuoldir' altro, fe 
nefiere  doppio  di  fronte,  à quel  che  idi  fondo;  la  regola  dunque  équeSia» 

' mille  picche  fi  deuono  prima  doblare,  cioiil  numero  di  efie , che  ne  rifulte- 
. 2ooo,dal  qual  numerò  cOHUtenecauare  la  radice  quadra , che  ti  darà  44* 
jual  farà  tl  numero  della  fronte  ; e perche  ( come  è detto  J hà  da  e fiere  dop- 
fronte ‘iàquelcbe  idi  fondo, il  fondo  farà  dunque  22.  il  qual  numero  % 
dttfdìcato,  perita^,  farà  p68.  di  mòdo , che  fino  é complimento  di  1000* 
rejler  anno  32.de'  quali  fine  potrà  crefcereyn’ altro  allafronte  ,fi  chefia 
. e delle  io.  picche , che  duangano  ,fi  ne  potranno  mettere  per  fianca 
fandiera  5 E quefta  regola , che  habbiamo  (limo firato  dell 0 /quadrone  da- 
to di  1000.  picche,  potrà  firuire  per  ogn'altro  di  diuerfo  nùmero. 

Cmuiene  bora  firm%redi  quefie  medefìme  1000.  picche  vno  /quadrone 
idra  di  terreno  ; il  che  non  vuol  dire  altraeofa  , che  formare  vno  /quadro- 
, il  quale  occupi  in  terra  va  quadro  perfetto . Hora  perche  i faldati  fi  con- 
uifiono  negli  /quadroni  tre  piedi  per  fianco,  e fitte  per  if palla  lontano  l’vn 
V altro  (laonde  vno  /quadrone  quadro  di  gente,occuperà  piu  per  fondo  vna 
Ita  ^ VH  tergo  di  terreno, che  per fronte, come  da  tre  à y.)volendo  adii  que 
lue  fio  ifleffo  numero  di  gente  prepofio,con  quefie  confuese  dtfiauge,forma- 
rno  /quadrone , che  cuopra  vn  perfetto  quadro  diterreno  t benché  per  far 
fio  ci  fiano  molte  regole;contuttociò  la  piè  praticata  i ; multipUcare  il  au- 
ro delle  picche  per  3 .ed  il  prodotto  partir  per  q.e  del  partitore  cauar  la  ra- 
? quadreiclre  quel  che  ne  verrà  farà  il  foiùto  dello  fquadronedl  quale  partì- 
ìer  il  numero  delle  picche  , s'baurà  nel  diuifore  la  fronte . Quella  regola  è 
!a;  ma  però  fpeffe  volte  auangano  in  alcuni  numeri  molti faldati  ; pcrlochf 
indico,  che  per  numeri  ordinarif,  di  che  potranno  effere  i nofiri /quadroni^ 
à meglio  valerfi  della  figuente,cbe  farà  piè  facile,  e fpedithta,  cioè  ; delle 
Ire  picche  ne  camremo  prima  la  radice  quadra,che  farà  31.  la  quale  ro4~ 
•piaremo,  e far  tomo  6z.  bora  il  tergo  6z.che  è zi,  (non  importando  in  qne- 
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Ji*  materia  V«  piùt  ò rn  a^anco  ) feruirà  per  partire  le  nojlre  miUt  pietèe  » 9‘. 
fia  il  diuifore  47.  che  farà  .1^  fronte  -,  di  modo^  il  noilrof quadrone  quadra 

di  terreno  haurà  21. di  fondo,  e 47 . di  fronte,e  remeranno  i j . picche. 

^ .^Jlahora  » ci  rea  al  formare  fquaixone»  che  meftriame  il  modo  di  foi^ardik 
con  altre  natiam»  ò Ter:^  j còfa  molto ordin^riajHfigh  effercitì,  e però  nevef~. 
faria.  Mora  prefuppòniamodunquf  pereffempia»  che  dal Mneflro. di a;amJ 
poGeneralefta  àuto  ordine  al  Sergente  maggiore  di  marciare,  e tidarre  ho 
ifquadroneil  fuoTer:^  con  due  altri , rno  d' Memaui , e l’altro  di  Valloni  t 
hauendo  hauuto  ordine  ancora , che  forma  difquadrone  haurà  da  fare , e pre^, 
fupponiqmo , che  debba  ejfere  informa  doblata , poiché  tal  figura  è più  ordid, 
nanamente  vfata . S’ haurà  dunque  il  Sergente  maggiore,  dopo  hauenbaum 
to  tali  ordini,  à giuntare  con  gli  altri  due  Sergenti  maggiofi  de' detfi  Tersità 
faperefrà  dilorolagcnteeffetti'ua  » chehanno,  e particolarmente  il  numera, 
delle  picche;  Et  hauendo  detto,  che  gli  Italiani  hanno  2Soo,  faldati»  ne  dìtre* 
tno  à gli  .Alemani  2756.  & à Valloni 2000.  che fommatf  tutti injìeme,faran* 
no  6666.  De’ 2^00.  Italiani,  looo.ne  faranno  picche;  mofchetti;e 
lo$o.archibufi . E de’  2166.  Memani,  i4Q0.  faranno  picche  ; 45Ó.  wo- 
fchetti,  eii6.  archibuft;  e de’  2000.  Valloni  ftano  600é  picche  ; 600.  mo~ 
fchetti;  & ^00.  archibufi  ; talchetutte  le  picche  faranno  ^oooile  quoHper, 
formare  fquadrone  doblato , s’hanno  àradoppiare , che  faranno  6000  ; deh 
quale  numero  fi  dee  cauare  la  radice  quadra,  che  darà  di  radice-jy.  U qutUfa-i 
rà  la  fronte  dello  fquadrone  ; clametàdifjfo,  cioè^g.  farà  il  fondo . 
fxpendo  ciafeuno  Sargente  maggiore  » quanto  bà  da  ejfere  detto  fquadrone  ^ 
L’Italiano  partirà  le  fuejoo.  picche  per  li  jp.  del  fondo,  e gli  daranno,' 
2<;.  perlocfie  haurà  da  ordinare  le  fudette  iooo>  picche  in' ^p.  file;  di[z$.  peri 
fila , eie  2 5 . picche , che  gli  auano^ano  t le  comhttrà  nella  medtfima  ordinane 
t^a,  comel’altre  ; auer  tendono  al  Sergente  maggiore  ^iche  gli'và  apprefìo,' 
Il  Sergente  maggiore  .Alemano,  ilquale  pre/Hpporremo,  che  -venga  appreff», 
ripartirà  le  fue  1400*  picche  pur  per  l’ifiefio  ip.  di  fondo  , che  gli  daranno 
35.  però  le  ordinerà  in  39,  file,  di}^.  per  fila,  e glie  ne  auangeranno 
delle  qual,  con  quelle,  che  auant^arono 'ol  Sergente  maggiore  Italiano  , 
compirà  yna  fila;  e di  quelle  , cbereflaranq  potrà  formare  v»  altra  fila  , 
con  quelle  , che  auangaranno  à’  Valloni  . Ed  il  Sergente  maggiore  VaL 
Ione  partirà  le  fueóoo.  per  lo  ip:  medeftmo  » che' gli  daranno  15.  laonde» 
gficoìtuerà  ordinare  le  fuepicchq  in  39.  fikdii^.  per  fila;  e. delle  15.  che 
aiiawg  eranno,  ne  compirà  ( comehò  detto  ) vna  fila  con  quelle  che  nuangaro^ 
no  à gli  .Alemani,  mancando  foto  le  tre,  che  prima  mantauano;  E così  fa» 
pendo  ogni  Sergente  maggiore  quanta  fronte  haurà  la  fua  gente,  potrà  ri- 
par tirla  in  tanti  manipoli  di  ^p.  file.  Donerà  anco  ciafeuno  diefjì  ordinare 
le  fili' maniche , e guarnitioni  dello  fquadrone;  toccando  à quel  Ter-go,  che 
y à di  avanguardia  à ordinare  vna  delle  guarnitioni  conia  fua  gente,  e l’al- 
tro , che  và  di  retroguardia  » deue  ordinare  l'altra  per  lo  fuo  lato  , Ter 
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msrtikrè  U rnaHubt , 0onui»ne  '/bpere  in  che  pofio  yti  tutto  t esercito  vaÌ4 
quefto  battaglione  di  tre>nationi , cioè , /e  di  ananguardia , battaglia , ò rctror 
guardia}  jtndando  di  auat^uardia  ^ deue  U Sergente  maggiore , che  marcia 
te&'auanguardia  di  e ffoyfar  andare  le  fue  maniche  di  mofcbettieri,  l’vna  dopi 
'■cdtrat  ed  appreffo  À qtteUede  matùdjed’aTchibfcfieri^auuertàideM  lafctare, 
'■he  laguarnitìme  del  fuóTer^'go  marciinmediuìdmente  ananti  le  puchenApr 
ireffb  le  rknmche  de  gii  Italiani  deuona  marciare  ifnelle  dèi  Tergo  Memano^ 
'nojchetti  ed areifibn/i;eome  qnel  chevà  dèbatta^ia  .Dopò,il  Sergentemag- 
\iot  e Vallone  deue  fare  marciare  con  nfieffonrdtik  le- fue;  auertendo  ych* 
'end’eglidiretro^ardiay  hida  lafcùtre  » cbe  la gmrmtione del fno  Tergo  %é 
'ato  marci  aUa  coda  delle  picche , I manipoli  delle  picche  andranno  pure,  co» 
’ijiejfo  ordine  vna  natione  appreffbl  al^a;  baneni»  eiafcnna  • ne’ funi  ms- 
iipoltU bandiere i & banendoft  à' ordinate  à battagUacont^tole/fereitQ^ 
ìotrarmodi/porrele  loro  maniche  tutte  per  ruaparte , chejarà-fopraiamar 
to  dritta  t ò finterà  y conferme  il  bifogno  ; del  modo  nel  capitolo  éelMa^ 

irò  di  campo  óenerale'i  circa,  all' ordinare  l'effercitOy  diremo.  Marciando 
jueSlo  corpo  di  trèTergi  {come s.i detto),  d'auanguardia  > eomienet  che 
narciano  tutte  le.f  ue  maniche  di  avanguardia  delle  picche;  poiché  fendo  fe~ 
{uitato  immediate, dalla  battaglia,  non  boftrà  da  reparfirle . Ma  toccandoli  i 
narciarein  effdhattaglia , gli  conuerrd  feomparth*  le  fut  apanicbe  eguaL, 
mente  di  avanguardia,  e retregitardia!  e marciando  di  retroguardia  dell  effèr.. 
'ito , lelafcierà’tuttedi  retroguardia;  hauendo. avanti aUeficehe  folament» 
una  deUe guarnitioni , E fe  per  capo  quefio  batti^kone.matciaffe  fhlo , eaba- 
tefiefoloda  ordinare,  eonverria  ripartire  le  manichedi  avangvardia,e  retro, 
uardia.  E mcttendofi  in  bcataglia , può  iìenderele  fue  maniche  egitalmeu- 
€ da  vna  mano , edaU’altra  tfell’i(lej[fo  modo  ,s  ehehahbiamo  dmofirato  d'vu 
''ergo  fola . >Ma  quando  marei  la  fua  gente  eofi  teff  eretto  » gl}  cfiomcne  vfa-. 
V non  minore dtligenga,'tì  perche  và 4 trovare  inimici fvoi eome  meo* per.^ 
he  tuttala  buona  difciplivadvn  Tergp,\4  viHadi  tutto  vn'.efferàro  , faràa{ 
'ergente  maggiore  attribuita  i Gli  conviene  effere  pvntvaUffmo  circa  4 gli, 
rdini,  che  vengono  dalMaeflro  di  campo  Generale  -,  i quali  deano  f come  fi 
uole)  ogni  fera  da  vno  degli  aiutanti  effere  prefi  in  if crino;  offeruando  preci, 
’amete  ciò  che  còtengono.  MqrcerdegUpoidopò^quel  Tergo,ebe  gUf ari  fiat» 
mpoflo,cke  fegHa,ed  allhora,cbegli  fia fiato  comandatoiimponèdo  al  Capita-^ 
.0  di  capagna,ibe  marci  col  bagaglio  nel  IvogofiaU  ordine efpltc ato. E quando 
abbiaordincil  Sergente  maggiore  di farof quadrone  fon  ottriTergi , proce- 
lera,  come  nelle  regole  del  formare  fquadóronc  babbiamo  poco  diàgi  trattato. 
Si  è mostrato  il  modo  di  fare  marciare, e di  ordinare  in  battaglia  un  Tergo; 
rontiiene  bora, (he  trattiamo  dell' aHoggiarlo;perciocbe  quefio  ancoraappar- 
lune  al  Sergente  maggiore,  il  quale  dee  procurare  daU’ alloggiare  femprela 
'ttagc:c,in  buouo,e  baie  fortificato  quartiero.il  piu  delle  volte  fuole  alloggia- 
^ liTtì'fo  inaUmi  cafali,sì  per  comodità  de'Joidati, perche  fiianoal  copertoi. 
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iome  anco, perche  filano  di  notte  pikfteuri  da  ogni  improuifo  affalto  de*  nemi2 
ef  ; Come  particolarmente  , fe  farà  yn  caf ale  mito , e che  fianoin  effo  le 
g lardie  ben  difpofie , farà  ftcuro  il  T ergo  da  ogni  impeto  di  caualleria . Bifo-» 
g la  dunque , chehauendo  deliberato  il  Maeftro  di  Campo  fi  vada  ad  allog- 
gixre  in  fm&  luogo , dr  bauendoui  mandato  il  Forrìero  maggiore  à fare  fi 
quartiero , che  arrhtando  ìlSergetfte  m^giore  in  alcuna  campagna  auanti  <A 
tifale,  mettala  fuagente-in  ifquadronei  indi  ejntr  are  dentro  al  cafale»  e 
tlconofcere  la  > che  é più  nel  centro  3 e pià  cemmoda  3 ed  in  efìa  clego^ 

gere  ma  cafa  per  la  guardia , fecondo  il  volere  però  del  Maefiro  di  Campo  • 
j)tpoi  gli  btfognariconof cere  tutte  le  venute  del  villaggio,  le  quali  hàdaoc- 
tupare  con  compagnie  di  guardia . E ciò  compito , hà  da  fare  entrare  il  Ter- 
go , disfacendo  lo  J quadrone  per  manipoli  ,eton  l’auanguardiafar  alto  nella 
piaggagià  vifla,  ed  iui  deue  far  fare  aladall’vna  parte , e dall’altra  ,yè- 
tondo  che  vanno  entrando  le  maniche , edimanipoli  j facendo  pa/fare  tuttii 

Capitani  alla  tefia,  ed  anco  tutte  le  bandi  ere  frà  le  picche  in  mego  die fìeim 

da . Peue  il  Sergente  maggiore  dar  ordine , quale  compagnia  hà  da  reiìare^ 
di  guardia  alla  piagga  d’arme  ; all’alfiere  della  quale  deuono  lafciare  W//# 
gli  altri  le  loro  bandiere . L' altre  compagnie , che  fono  diguardia,  tiratefi  dor 

parte,  hanno  da  a fpettar  e d’effere  condotte  dal  Sergente  maggiore , dfuOy4-^ 

rutante  nel  luogo  della  loro  guardia  ; alle  quali  deue  il  Sergente  maggiore  ina- 
porre , che  mettmo  fmtinelle  alle  venute , con  ordine  di  non  lafciare  entrare^ 
i yfare  buemo  alcuno  fengalicenga , conforme  gli  parerà . Dew  dipoi,  in- 
fteme  congli^Aiutanti , circondare  di  fiora  il  Juo  quartiero,  riconofeendo 
tHhgentemente  le  venute  di  efso , alle  quali  ( efsendo  pià  tb  egU  non  hà  com- 
pagnie diguardia  ) deue  mandare  fquadre  di  efsecompagnie  con  vn  Officiale, 
Conuiengli  fapere  il  humero  e ffettiuo  della  gente,  che  hà  di  guardia,  e con- 
forme à quello,  ed  al  bifogno,  ordinare  lefue  fenrinelle,  circondando  con 
efetùttosl  quartiero.  Hanno  da  effere  tali  fentineUe  così  vicine /ràdi  loro  , 
èhe  fi  vedano  T vna  V altra  5 e quando  ciò  dalla  molta  ofeurità  non  ne  fofie  to»- 
ee/f  'o  -,  che  almeno  frà  le  due  non  poffapafiare  alcuno , che  non  ft a veduto , 0 
dell'viia , ò dall’altra , Deue  puoi  fuori  della  prima  corona  difentinelle , con 
la  quale  hà  da  cingere  tutto  il  quartiero , metterne  altre  più  lontane  ;ma  que- 
fie  hanno  da  effere  pià,  ò meno , fecondo  che  più , ò meno  farà  apertà  la  parte 
verfola  campagna  i e conuiene  particolarmente  collocarle  nelle  venute  de  i 
nemici,  e nelli  Stradoni  principali.  L vltime  farà  bene  metterle  doppie , 
àoidue  fotdati infìeme per  po fio  i accioche,  conpi'i  fteuregga,  e con  mag- 
giore animo , facciano  l'officio  loro,  ed  an  co  perche  fentendo  alcun-t  cofa  nota- 
bile, po/fa  l’vna  di  effe  andare  ad  atiiilfare  la  fentineUa  , che  glid  piu  vich 
na,  acciò  di  mano  in  mano  ne  vada  taiiuifo  al  corpo  di  guardia  • bifo- 
gna  auuertire  di  non  dare  il  nome , che  alle  prime  fentinelle  , che  à quefle  di 
fuora  , le  quali  per  effer  cfpefie  à maggior  pericolo  deU'altrc,fifogl>°’‘^  chia- 
mare fentinelle  morte,  non  deedar  loro  nome  alcuno.  L'obbligo  di  eff>ddi  no 
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yermtttfre , che  entri  mat  veruno  di  fuora  del  quartiero,benchefufie  vn’Ofi- 
uiale  iell’ejfercito  ben  conofciuto  > e che  hauejje  il  nome  ; ma  hanno  obbligo 
li  dame  auui/b  aU'altre  fentinelle,  fino  che  vada  al  corpo  di  guardia;  accio» 
he  venga  l'officiale  di  queUaguardfa  bene  accompagnato  d riconofcerlo , con 
‘ordine  di  chi  comanda  il  quartiere , che  fia  lafciato  entrare . Sarà  necefia. 
io , quando  in  fimili  quartieri  non  fi  baneffe  commodità , né  tempo  di  attrin» 
erarfiy  fare  alcune  bariccate  alle  venute  principali  con  carri,  arbori  tagliati^ 
fimili  altri  intrighi  ; che  faranno  baflanti  impedimenti , per  raffrenare  vn- 
npeto  particola  rmente  di  caualli . Deue  il  Sergente  maggiore,  poiché  haurà 
en  difpofìe  le  guardie,  andare  à darne  parte  al  fuo  Maefiro  di  Campo , come 
nco  di  tutto  quello  che  troua  di  bene,  ò di  male  nel  quartiero,pigUando  da  ef- 

> {fé  fi  haurà  da  marciare  il  dì  feguente  ) gli  ordini  all’horadellaparten- 
a,edellaflrada,  che  fi  haurà  da  fare . Dee  dare  ordine  a'  fuoi  yAiutanti , 
ie  rondino  almeno  i corpi  di  guardia  ; acciò  vedano  fe  gli  Officiali , edi  foU 
iti  vi  affifiono , e quando  vifuffe  alcuno  mancamento , ne  fia  da  e (fi  auuifa- 

> ; perloche,  quando  non  fia  impedito , [non  dee  mancare  di  farlo  anch'egli  in 
orfana,  auuertendo,e  procurando,  che  fi  faccia  ogni  cofa  con  pontualit  dipoi» 
le  alla  accorte7^x*<  ediligeuT^  fua  cattigli  altri  deuono  ( per  dir  così  ) dor» 
ire  ficuri.  T<(on  iene  prendere  il  Sergente  maggiore  il  fuo  allogiamento 
ntanodfllla  piagna  d'armi,  percioebe  deue  effer  fempre  vicino  allebandie- 
; acciò  fubito  in  ogni  occafione,fia  con  effe,  e pojfa  dargli  ordini , che  bifo» 
tana . Ma  quando  debba  il  fuo  Tergjo  alloggiare  in  campagna  con  tutto  l’ef» 
reità,  arriuando  al  luogo,  doue  conuiene  alloggi  are,  fi  auangerà  per  vedere 
me  il  Forrìero  maggiore  babbia  ripartito  bene  il  filo  confignatoli  dal  Quar- 
rro  Maefiro,  e che fronte,e fondo  habbia  dato  all' àUoggiamento, procurando 
e tutto  fia  fatto  con  diligen'ga.Di  poi  futto  pi«gp^a  d’arme, dee  fare  sfilare  le 
ndiere,  e giontandole  compagnie , metterle  per  fronte  verfo  detta  piagjgai 
odo  ordine  che  ognvno  s’alloggi  dietro  alla  fuabandiera,  eebe  i foldati  fi 
ccino  le  loro  barache  difiinte,  fenga  confonderfi  compagnia  con  compagnia. 
Ha  fronte  delle  bandiere , non  foffra  il  Sergente  maggiore, che  perfona  vi  fi 
loggiyò  faceta  baracca,né  ebeui  fi  mettano  cauallv,anxi  uferà  molta  dilige';^ 
^are  fpianar  bene  il  terreno  d intorno, tagliando  fiepi,  e riempiendo  fa ffi , ac- 
tche  di  notte , e digiorno  fi  pojfa  commodamente  cauare  la  gente  in  quella 
1^4  per  formarne  fquadrone.  T^U'ifleffo  tempo , chearriua  al  quartiere, 
ue  cacciare  le  compagnie , che  fono  di  guardia  aUa  fronte  delle  bandiere  i 
ìan<:^a  di  ducente  paffl,mettendo  di  notte  fentinelle fuor  a,  che  circodino  tut» 
la  fronte  di  efto;  e giuntando  le  fue  con  quelle  d’altri  Ter^i , che  lui  faranno 
IL'  vna, e dall’altra  parte;  vfando  diligenT^a  fi  diano  frà  di  loro  la  mano,acciò 
<■  tutto  -refli  ferrato.  "Hon  dee  lafciar  di  mettere  vn  corpo  di  guardia  con  vn 
rgente  alle  fpalle  delle  fue  baracche , e di  notte  cingerlo  di  JtnUnelle,  acciò 
n fia  rubato  daaltre  nationi;e  fi  tolga  l'occafìene  di  far  brighe,  comefoglio- 
fuccedere , oue  fono  t viuaudieri . Orandogli  fia  dato  ordine  iifortificarfi 
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h fuafrtmteii  handiercy  ehe  da  gli  Ingegneri  ieH'ejffercit»  gli  farà  fHofiratO'^ 
modo;  yferà  molta  diligenza,  ibe  la  trincera  fìa  prefìo,  e ben  fatta , riparten- 
ào  però  il  trawglicyà  tutte  le  compagnie,  ed  afflflendà  egltin  perfona  alfopra. 

E certo  è molto  obbligato  d auuertire , che  intomà  aita  fortificati  One  del  fu9 
quartiere  fa  fiuta  ogni  cofa  co  iiligen'gaie  buona  volontà.  Fortificato  il  quar» 
tino, metterà  le  cempagnie  diguardia  alle  trincere,epartieolarmeieallafor~ 
tita;poiche  ogni  Tergo  ne  deue  battere  vna  nella  fronte  fua . Deue  tl  Sergen^ 
maggiore  traun  f ,re  il  dì  fpeffe  volte  per  lo  qnartiero , comandando  al  Capi» 
tatiadi  Campagna, che  faccia  nettare  ogni  fporcttia,e  riprendendo,e  caHigan»- 
do  quei,  che  l’imbrattano  tpereiochc,  quando  non  fono  i quartieri  tenuti  nettip 
e^puliti,  fogliano  tal  volta,  con  molto  detrimento  de' faldati  infettarfì, 

Tr  aitando ft  il  S’ergente  maggiore  all  afifedio  d' alcuna  Tiagp^i  e conuenertm 
doli  entrare  di  guardia  con  il  fuo  Maeflro  di  Campo  nelle  trincere , ordinatSp 
che  baurà  largente  compagnia  per  compagnia  * la  dee  far  marciare  à quella, 
volta  ; oufgli  ha  da  aitan'garfi  prima,  a riconofeere  i pofli , c le  trincere , ri- 
partendo poi  le  fue  compagnie  ne’ luoghi  pià  importanti.  Gli conuiene in^ 
tendereditl  fuo  Maeflro  di  Campo , fe  faràiut,  qualcompagnia  vuole  che 
fia  di  foccorfo  à quel  poflo  , equafhd  da  ftar  ferma  ; quanta  gente  deue 
far  di’ imbolata , e douegli  parrà  me^io , per  ficureg^a  di  quei , che  hanno 
■datrauagliare  ,ed  anco  accioche il  nimico  , facendo  di  notte  qualche  fortitap 
trotti  rincontro  tale,  che  bafìi  à dar  tempo  al  refio  della  gente,  dimetter- 
p bene  in  ordine . Sono  molto  l'opre  in  che  s’impiega  la  gente  nelle  trin- 
cere fotte  vna  Tiagp^a,  come  nell’ aprire  e fife  trincere  ;i»tr  auagliare  in  vna 
batteria  j w condurre  fafeine gabbioni,  ed  in  fimiU  altri  feruitij , ed  occorren- 
te militari^  Conuiene  al  Sergente  maggiore  in  queff  opre  ripartire  à tutti  il 
tr  attaglio  egualmente  , tenendo  memoriadiquei , chehanno  trauaghato,  e di 
quei  chedeuono  trauagliare  ; nelle  quali  opre,  dee,  quando  da  molta  neceffiti 
flou  gli  fra  vietato,  cambiare fpeffo  la  gente,  acciò  non  fi  firacchi  sì, che  bifo- 
gnandole  odo pr are  poi  l’armi , non  pofia  valerfene . Deue  andare  vedendo 
fpeffo  le  compagnie , non  /offrendo  che  alcuno , mentre  fi  flàdi  guardianelle 
-trincere, fi  difarmi;  ma  procuri,che  filano  tutti ifolda(icou  molta  vigilanga,e 
filentio , tenendo  l'armi  fempre  ben  confitruate  ed  in  ordine;  e particolarmen- 
te in  tempo  piouofo,nel  quale  i nimici  gfi  potriano  facilmente fnre-fopra  forù- 
ta.lu  occajrone  di  affalti,ò  dimandare  ad  alloggiare  vna  compagnia,ò  parte  di 
effo-in  qualche  pofio  deLnemico,gli  btfogna  offeruare  lo  fhle  , che  fi  fuole  vfa- 
re,cioè  mandarui  il  Capitano,  che’l giorno  prima  èvfcito  diguardìa , quando 
però  noncomandi  il  Maeflro.  di  Campo,altramete;perlocbe  prima  di  dar  l’or- 
dine al  detto  Capitano  farà  fxpere  ad  eff o Maeflro  di  Campo, à chi  tocca  digir\e 
Àquelta  fattione,accÌQ  parendoli pofi’adargli  l'ordine . j^èicue  il  Sergente 
maggiore, in.  vnferuHio  firaordtnario,  comandare^ alcuna  compagnia  , fenxA 
batter  ordine  dal  fuo  Maeflro  di  Campo , /egli  parrà , che  ferita  quella;  male 
ordinarie  , ed  altri  feruitif  [oliti , gli  potrà  comandare  per  lo  toniojd:. 
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1^iÌ9CcBerd,  Efuo  officio  far  prouedere  lagente  di  monitione  dagiterra;per- 
oche  deue  procurare  d' haueme  neU.e  trincere  quantità  bacante  sfacendola 
onferuarein  luogo  , oue  non  fi  poffa  nè  à cafosuè  ad  arte  attaccarfuoco . Gli 
ijfogna  effer  molto  puntuale  in  procurare , che  fiano  fatte  da  fuoi fòldati  tutte 
tfajcine , che  gli  è flato  comandato,  come  anco  ogn'altro  trauaglio;  nè  voglia 
>fr  leuare  la  fatica  alla  fua  gente  far  meno  di  quello  gli  è flato  ordinato , che 
ària  gran  mancamento , poiché  il  feruitto  del  Trencipe  in  fimili  occa(Ioni,che 
ante  importano  ; bifogna  procufare ,che  fia  fatto  compiitamente . Et  vfeen- 
0 di  guardia , dee  lafciare  i polii  aliagente,  che  entra  à cambiarlo,non  fi  par- 
endo , fen-ga hauerli  confignati  à gUaltri . 

Entrando  tutto,  ò parte  del  Tergo  in  guamitione  in  alcuna  Villa,  deueJl 
Irrgente  maggiore  ricono feer  primola  piagna  d'arme,  la  quale  conuiene, 
he  fia  la  più  principale  -,  douehà  da  mettere  vna  compagnia  di  guardia  ; e ri» 
onofeere  pofeia  le  porte  ,ela  muraglia , e quante  fent incile  faranno  neceffa^ 
ie  per  guarnirla  bene , Ha  da  far  coni  odi jfar  entrare  ogni  fera  di  guardia  il 
ergo  della  gente , che  ha  nel  pre fidio,  mettendo  corpi  di  guardia  nelle,  porte , 

’i  compagnie  iittiere  , ò diparte  di  effe  con  vn  Officiale  , conforme  la  quantità 
'ella gente , chehaurà%  e ponendo  ancora  alcuni  corpi  di  guardia  fopra  la 
muraglia  in  certe  parti  sbandate,  che  con  facilità  fi  potriaim  montare , e con  - 
ifficoltà  f occorrere . xHauendo  molto  che  guardare,  e poca  gente  > talché  non 
offa  compiitamente  guarnire  di  fentinelle , e di  corpi  di  guardia  tutta  la  mu- 
aglia,  dee  valer  fi  molto  delle  ^nde,  le  quali  fempre  fono  neceffarie , ma 
tolto  più , quando  la  gente  del  pre  fidio  è poca  ; perloche  è neceffario  in  vna 
ran  Villa  hauer  fempre  per  lo  manco  due  Bionde fopra  a’  ripari , almeno  dal- 
t mega  notte  in  sà  ; e quando  l’vna  fi  ritira  cauare  l'altra , dando  tempe,che 
•ano  da  vn  capo  all'altro  della  muraglia,  con  auuertirle , che  facciano  la  loto 
onda  in  tante  bore  determinate,  fluando  in  v.na  piagga  fiano  di  guarnitio- 
e , e guardia  due  nationi  diuerfe,  deue  fare  il  Sergente  maggiore,  che  la  ron^ 
a fia  di  due  foldati  d' ambidue  le  nationi  infieme , acciò  l’ vno  per  lorifpetto 
di' altro  faccia  più  compiitamente  il  debito  fuo , eie  fentinelle  non  ofino,feiu. 

0 rondate  da  foreflieri ydi far  mancamento  . Si  fuole  alcune  volte  v fare  an- 
> vna  Contraronda , la  quale  è fatta  da  Officiali,  per  rondare  non  pur  le 
ntinelle  ,maanco  le  Bfinde tfìeffe . Si  dijcorre  molto  frà  foldati  , quando' 
rincontri  B^nda , e Contraronda , chi  debba  di  loro  due  dar  U nome  ; dicane 
culli,  che  lo  deue  dar  la  Inondai  non  adducendo  però  altra  ragione,  fe  non 
>e  fi  deue  tal  rif petto  alla  Contrarouda,  comeàquella,  che  è fatta  da  Offi- 
ali.  Maio,  moffo  da  più  viua , ed  importante  ragione  y farei  d' opinione 
•ntrarìa  ; ed  è la  rosone  mia  quefla  ; che  fe  per  cafo  il  nemico  montaffe  fo^ 
'ala  muraglia-,  con  vna  fcalat a , facendo  auangare  alcuni  ad  incontrare  Le 
onda , e dimandarle  il  nome',  gfi  [aria  loro  dato  daeffa  fonda , con  gran  pe~ 
"olo  della  ViagT^a,  come Jìiccefie  in  Gineiira  L'anno  i6oz,  che  fendo  fiata 
Ita  vita  fialata  à quella  Città  da  Monfìgneur  d',4rbegnì , Luogotenente  di 
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Sha  jlltexx,^  Sauoia,  due  dì  quei , ch  etano  montati  t redeiido  veni- 
re la  ronda  per  la  muraglia  y fono  prete  fio  di  chiederle  ^come  àcontrarón- 
ìÀa  il  nome  ,ft  liaccoflaroHO  per  farla  prigionieray  benché  non  lo  poterono  per 
altre ca:ife  effettuare , E quefio^ inconueniente,  che  f acceder àfempreyquan- 
, do  il  nemico  fra  alla  muraglia  y peri  oche  giudico  , e concludo , chefta  meglio  , 
che  la  Contraronda  dia  il  nome  alla  Inonda , la  quale  deue fiate  molto  auuer~ 
tua  di  non  Ufciare  accodate  perfona,  benché fiifse  con  nome  di  Contraronda» 
fe  però  non  lo  conorcefìi  certo  per  Ofiìtiale , dai  quale  fi  dee  far  dare  il  nome  ; 

• che  fe  la  Contraronda  dà  il  nome  ad  lana  fentinella  ; ben  lo  può  dare  ad  vna 
J{onda  ordinaria.  Quantunque  per  euttared  qualche  fimile  inconuenientc  t 

S che  patria  nondimeno  anuenire , e per  lo  potfo  frrnitio , che  mi  par , che.  fac-. 

, eia  detta  CoHtraronda , io  quando  pur  la  volefii  vfare , giudicherei , tbefiaf- 
fc  meglio,  che  la  Contraronda  andafse  dietro  alia  I{ondA  ^ impero  che  in  tal 
gutfa  ; oltre  allo  fchiuare  ogn  vno  de’  detti  inconuenicnti , potrebbe  anco  of- 
feruare  meglio  gli  andamenti  di  efta  per  tutta  la  muraglia  ; dimandando  alle 
fentinelle , come  fi  fuole,fe  è pafiata  la  B^pnda , come  ancora  al  corpo  di  guar- 
dia, cd  intendendo  fe  compie  al  fuo  officio  fino  all  vhimo  ^ la  qual  diligenza 
import  ara  molto  più  che  incontrarla  vna  volta  fola , Deue  il  Sergente  mag- 
giore dar  parte  di  quella , che  pare  più  , che  conuenga  al fuo  Maefiro  di  Cavf 
fo , e conforme  alla  fua  volontà  , dar  ^i  ordini . Ed  in  occafione  , che 
fi  tocchi  arme  alla  villa , bà  da  fapere  doue  fi  hauràda  trouare  la  gente. 
L'ordinario , e più  necejfario  è , che  vada  offi  vno  alfa  piagga (Tarme , doue 
hà  da  éffere  vna  compagnia  di  guardia  , e di  qiiiui  fi  può  mandar  gente  à 
•quella  parte,  donde  vien  Tarma,  ed  àrmforgare  alcuni  pofti  più  debili;  ma 
s’hà  però  da  tenere  il  graffò  fermo , per  poterfi  con  più  ragione  auangore  » 

• doue  fi  fappia  certo, che  il  nemico  fia  entrato.  Ma  inalcune  Tiagge  di  gran 
circuito,  e di  cattiuoriparo , fui  quale  poffa  il  nemico  montar  facilmente  i 
percioebe  corre  molto  tempo  auanti  che  i faldati  fiano  venuti  alla  piagga 
d'arme,  ed  ini  andati  a'  pofìi  della  muraglia;  fi  potrà  in  tal  (afa  dar  ordine- 
alle  compagnie,  che  fono  vfeite  di  guardia  il  giorno  auanti,  che  alla  prima  ar~ 

' ma,  che  tocchi , corrino  alla  sfilata  à chi  può  effer  prima  negTifie(fi  pofii,doue 
furono  di  guardia  ; e le  bandiere  di  effe  compagnie  con  tutto  il  refio  della  gen- 
te vadano  (dia  piagga  d’arme , doue  fi  verrà  à trouare  il  tergo  della  gente  , 
con  vna  compagnia  d’auantaggio , che  é quella , che  farà  vfeita  diguardiail 
giorno  prima . Trefuppofio , che  il  tergo  deliagente  entri fempre  diguarùiaf 
efendorinfbrgatiipofli , potrà  il  Sergente  maggiore  con  quella , che  é nella 
> af portare  di  faper  di  certo  dou'i  il  nemico.  Ma  perche  potriano  for- 
fè lire  alcuni, che  fia  contro  alla  buona  politia , che’l  Jòldato  fappia , doue  hà 
da  accudire  i percioche  pare , che  patria  tramare  qualche  tradimento  ; dico 
però,  che  mentre  tal  faldato  và  fplamente  di  foccorfo , in  occafione,  che  tut- 
ta la  foldatefca  tiene  Tarmi  in  mano , non  può, benché  haueffe  la  volontà  catti~ 
ua,far  m ancameuto  tale.  Ma  le  guardie  ordinarie  non  bifogua  chefappiano  in- 
" alcun 
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‘‘atto  entrare  nella  pia^i^  tutte  le  (ompagnieycbe  f>ann»  da  efiere  dig^uardtat 
e quali  fecondo  che  verranno  , deue  far  entrare  per  fianco  i'vna  all'  altra  in 
nododifquadrone,  quando  nonli  pareffe  di  formarlo  giuntate  tutte  infieme  , 
"acendo  ri  tirare  la  compagnia , che  era  di  guardia  ; dee  farcy  che  i Sergenti  di 
'■ffe  compagnie  à tifa  di  tutti  cauino  d' vn  capello  vn  bollettino  per  vno  i, 
^orteydal  quale  fappiano  le guardieyche  toccano  loro , ed  à efie  t incammino  , 
•eflando  folamentela  compagnia  > alla  quale  farà  tocco  in  forte  di  (lare  nell* 
’3ia:^7;a  ylaqualediligenTraèneceJariffima  y perouuìar  a tradimenti  , che 
:on  facilità  fi  potriano  ordirCy  quando  i faldati  fapeffero  il  pofto , che  deuono 
guardare . Teriache  é ancora  neceftarioy  che  il  Sergente  maggiore  dia  or- 
line à gli  Officiali  y che  fono  di  guardia , che  non  mandino  mai  fquadre  digen~ 
e à guardare  gl'ifleffi  poBiy  nè  tampoco  fappiano, che  debba  toccare  loro  per. 
[iroi  ma  che  le  vadano  cambiando  ,e  le  mandino , oue manco pofsono  penfa- 
•e,fi  come  perl’iSìefsacaufa  noni  di  poca  confideratione  , che  le  fentinelle 
tonfi  mettano  mainelle  mcdefme  garitte  5 ed  in  fommadeuevfare,  e fare 
rfarediligen:^,  cheneftuno  fappìa  il  pollo , che  hà  da  ^tardare . Deue  il 
'ergente  maggiore  ordinare , che  la  guardia  entri  la  fera  con  vn  bora  digior- 
IO , accioche  i faldati habbino  cenato , e che  non  conuenga  loro  cauarfi  l'arme 
li  doftoy  in  fino  che  fi  ferrino  le  porte , ma  dipoi  che  faranno  ferrate,  deue 
gli  andare  d pigliare  il  nome  dal  fuo  Maeltro  di  Campo , e darlo  a Sergenti, 
uuertenio  , che  fe  dopò  hauer  dato  il  nome  , fi  manda  gente  fuora  , è 
\ecefiario  tornare  à darne  vn* altro.  Hàda  trattenerfi  alla  pia^a  diar- 
ie il  pià  che  pHOte  ; percioche  quella  deue  efsere  quafi  la  fnaflan\a.  Gli  con- 
tiene vfare  molta  diUgeir:^la  mattina,  quando  s’aprono  le  porte,  fendo  quel- 
zl’horadifopprefe;  perloche  dee  fare  prendere  lì  cor  faletti , el’armi  à tut- 
i y non  lafciande  accoftare  ninno  Borgbefe  alla  porta,  fino  che  non  fi  a aperl 
a , ed  abbafsato  il  ponte  ; aprendo  delCvltima  porta  verfo  la  campagna  f ila- . 
■tente  il  portello , per  lo  quale  dee  fare  pafsare  alfuni  archtbufieri  per  diuer- 
f camini , à cento  paffi  lontano  dalla  porta , con  ordine , che  riconofehino  be- 
e il  paefe  all'intorno  y come  anco  fevi  fufte  alcuna  cafa  apprcfso,  od  altri 
uoghi  da  imbofearfi  ; e fatta  tutta  queBa  diligentga  , potrà  lafciare  vfare 
t gente  alla  sfilata , e poi  di  mano  in  mano  i carri,  caualli , ed  altri  befliami , 
he  vanno  in  campagna , facendo  frà  tanto  flare  tuttala  gente  , coni’  armi  in 
•lano,  da  vna  parte , e dall'altra  con  buona  fentinella  fopra  la  porta  ; c àimo- 
ando in  tal  maniera , fino  che  fiavfcita  tutta  la  gente,  e bene  afficurata  la 
ampagna;  né  per  qutfio  fiarà  ficaravna  porta , fe  non  s'vfa  ancora  fem- 
n-e  , dopò  chefia  aperta , gran  diiigen'ga  in  guardarla  ; laonde  giudico  , che 
ara  bene  haucrcfuoi  a vna  fentinella  , ed  vn  buon  raflello , che  commoda- 
ncnte  fi  pefsj  aprire,  e ferrare  per  li  carri , ecaualli,  che  efeono  , che  pa- 
ria riparare  vn  grand'  impeto , chefufse  fatto  all'tmprouifo . Ma  molto  più 
onuiene , baiicndo  la  porta  faracina, tener  buonaguardia  alla  cura  di  efsa,ed 
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è bene  *ncù  tenere  alle  porte  vno  fpedo  di  ferro  Atto  àtentattt.  fe  ientrt% 
carri  di  fieno  , ò di  paglia  vi  fta  tjualche  aguato . Eoffìch  del  Sergente  ntag. 
giore  di  fare , che  i corpi  di  guardia  fiano  commodt , che  fiano  garrite  fopra  la  - 
muraglia  à bafian-ga  ; deuefare  accommodare  il  riparo,  perche  la  notte  pofsa 
U B^nda  girarlo  commodamente;ed  in  alcune  parti , douefia facile  la  mont<^ 
ta  faccia  far  palig'gate,  ò fimili  altre  difefi . Gli  conuieneefsere  molto  rigoro»  - 
fo,  e puntuale  in  far  che  la  gente, entri  di  guardia  tutta,  notando  quelli  ^ cho\ 
mancano , de^  quali  fi  dee  far  dar  conto  da  i Sergenti,  e mancmdoui  fen^a 
gitima  caufa , deue  riprendergli , e cafligaHi ancora  ; Et  hà  anco  àprocurare^^ 
che  di  notte  iìiano  tutti  i faldati  di  guardia  a'  loro  pofli  ; perloche  dee  rondar^- 
li,  e farli  rondare  da’  fuoi  fiutanti , auertendogli  Officiali , che  non  diano  li- 
ccna^  dalla  guardia  ad  alcuno , fé  non  con  molta  neceffità . Ma  perche  hah- 
hiamo  trattato  qual  fta  l’obbligo  del  Sergente  maggiorre' , trouandoficon  fef-^ 
fercito  fatto  vna  Tiagga , come  anco  alla  difefa  di  efia , non  è da  lafciare,  che 
per  poter  fati  sfare  perfèttamente  al  detto  obligo  fuo,gliconuiene,oltreatt^n— 
telligenxa , e prattica  dell' ordinare,  e di/ponere  la  gente  alle  battaglie , ^ ad< 
altre  fattioni  militarifapere  ancora  non  mediocremente  quelle  cofe,  che  alla: 
efpugnationef&  alla  difefa  d’ vna  Tiagp^a,  appartengono,  che  quantunque ■ 
non fìa  proprio  fuo intender/} efiattamente  di  fòrttficatione , con  tutto  ciò,^ 
quando  apprefentandoltfi  l’occafione  diferuirfene  filcbegli  potrà  pure  fpeffa  - 
auuenirej  egli  fi  ntoftri  in  efia  intelligente,  non  potrà,  fe  non  acquiSìare  lode,, 
grandi  ffima , ed  entrare  in  concetto  d'effere  non  pur  di  quello,  ma  di  più  «®-  • 
bile,  ed honorato  carico degniffimo.  . 

’hljl gouerno , e difciplina  de’  fuoifoldati , deue  effere  il  Sergente  maggio, 
re  , non  meno,  che  nell’ altre  cofe  diligente  ; perloche  hà  da  procurare,che  en- 
tro i corpi  di  guardia  ftiano  con  molta  modeflia , e che  intendano , che  la  ban- 
diera , la  quale  hanno  quiui , rapprefenta  la  perfona  del  Trencipe  ; però 
non  dee  permettere  loro  , che  facciano  romon , ò brighe  ; e quello , che  in  tal 
luogo  metterà  mano  all’ armi , farà  degno  di  morte . E perche  il  giuoco  è la 
principalcaufa,chene’ corpi  di  guardia  fi  facciano  romori,  hà  però  da  far,  . 
che  vi  affilia  vn  Officiale  di  quei,  che  fono  di  guardia,  il  quale  procuri  di  rime- 
diare  àgli  inconuenienti , non  foffrendo,  che  fi  faccia  torto  à perfona, ed  effien- 
doui  alcuno  infoiente  , lo  ritenga  carcerato,  fino  ch’egli  if  habbia  dato  parte . 
Dee  far,  che  à tutti  i corpi  di  guardia  fta  affijfo  vn  libello  cantra  à quei,  che  > 
bcflemmiano,vfando  molta  diligenza  di  fapere  chi  contrauiene  adeffb , p*r' 
potere  auuifarne  il  Maeiìro  di  Campo,  Acciò  lo  faccia  cafligarc , e guardi  fi  di 
foffrrre  tal  iinpietà , che  ne  farebbe  egUfleffo  degno  di  reprenftone , in  quello 
mondo, come  di  cafligo  nell'altro  ; perloche  non  dee  per  tal  caufa  hauer  rifpet- 
to , «<•'  àgli  Officiali,nè.ad  altra  perfona  per  qualificata  che  fa.  Bifogna , che 
habbia  molto  mira,già  che  la  militia  ne  noflri  tempi  è sì  corrotta,  fi  traila 
bene,  cheifoldatigtuochino,  perche  non  faccino  peggio;  che  almeno  fi  giuochi 
di  fortuna, e non  con  inganni  di  dadi  falfi,ò  d’altre  ttomperie  , che  fogliano 

vfare 


¥pirè'ìitÌat)uotiji  éfuoiis'e^yvt^'àvfiredili^m^at/krattnotojlo  daluif^ 
tofclHti-;  cgUdoktì far  eaiiigare , che in-irero è brtttto inconuenientg, che 
uni  ptclù'fpo^ino  «yn  le  hr» furberie  qmfi  tutti  gli  altri  pouerifold.ui.  i‘** 
niegmdiee-neteffitNO  ,'cbeU  Sergente  maggiorenpn  tirimoUo  ailSncereffi 
iquelh\che  fitUeittarre daUe  tauale.di ginekòicbe  evfi  potrà  rimediate  pik 
uilmenti  ÌmoltiiHCOHuenìénti^E.partipolarntente  officio  del  Sergexte.mag'‘ 
iererUfare-4^erti(are^ifoldati)HeWyfodf  queU'armtConle  quali  éffi  feruà* 
oìVerlcche  dourebbe  fendo  ih  v»  pKfidio,e  partieoi  arme  te  con  gente  mtoua 
tre  vfcireifpeffd  fuora  i fuoi  faldati  f facendo  tirare  di  mira  i mofchettieri , e 
Uarchlbiifien,e  fcaramucéiarefrà  diloro;  percioche  èneceffarifffimOfCbc  ta~ 
armi' fi  Zappino  bene:;  eprefio  maneggiare  i ^éeredat  ebe  con  l'entrare  di 
uardia^lament» .fe  li  pofiémofirare  loro  l'vfadeU'armi,  chefarà  pià  in  vn 
■ornofMOM'ron>lelmBae,ebe  in  molti  nelle  piagp^  darmi  con  mmacàe,e  ea~ 
ighi.  Gli  conutene  non  meno  fare  efiercitarei  ficckieri,mofiraHdoJatrOyCome 
tuono  tenere  la  picca  cantra  la  taHqUarii  » e y oliarla  coHattltuiUne , doue 
fogna.  E perciò  douria  fpeffe  volte  cauare  tutta  Ingente  in  campagna , for- 
ando fquadrone e facendolo  marciare  ad  attaccare  fcaramuccta , con  fare 
tba/fare lepiccBe  per  tutti  i latice  finrlereiìringerei  come  fi  fuolecontra  Ut 
'.ualioria  i*  infeguando  af  faldati  ( c^me óltre  volte  bò  detto ) ritornare  olla 
ro  coufneta  dtfiawga.  Sarà  bene,  anco  tal  volta,  formato^  che  habbia  lo  fquan 
onetoumfare  tC.  foliati,cbe  ciafeunoi  effi  te^a  in  mente  la  fuafilate  luogoi 
di  fare  pibbito  sbandareie  bandiere, ebe  ogn'vno  corraaUa  fuo;  e così  com- 
gnia  per  compagnia , vadano  à guarnire  vna  muraglia  , vna  fiepe,  ò fimW^ 
tro  riparo , ripartendofi  vna  piccha  > vn  mofebetto , & vn  archibufo  , ed, 
ta  compagnia  appreffo  l‘altra,e  quincitorninotchiamati  di  carriera  ogn  vn» 
luogo  jno  ; talché  da  periato  rifbrmmp  vn  altra  volta  lo  fqmdrone  ; Qome 
co  fenno  in  vna  campagéa, dopi  hauer /brinato  fquadrone  lo  dee  disfare , c 
feia  imporre  a’ foldati,ehe  corfi  alquanto  auanth  tornino  pur  di  nuouo  à ri- 
•marlo.  H^ueflo  farà  efertitio  vtiliffima  ,"nè  peri  tanto  difficile  , come 
'lini  credono  , hauendolo  noi  pià  volte  meffo  in  prattica  col  noSlro  Ter* 
. E certo  è dt  grande  vtiliti  in  va'  occafione  repentina  % far  auanga-^ 
in-vna  campagaa  , ò collina  Ut  gente  di  cartiera  , e che  indi  fi  troni 
’fbito  fatto  lo  fquadrone  ; e {come  hi  detto)  non' farà  a'  foldfUi  molto 
Hcile;  malofarà  ognifoldatefcaj  quando  le  faràmofirato  fpeffe  volte  il 
I do  , facendola  in  ciò  ejjbrcitare , benebe  lo  faccia  male , fino  ,-cb.e  li  riéfea. 
■ic  ; Si  come  in  ogh'altra  maniera  d'  ordinatili  conutene  al  Sergente  mag- 
>re  fare  capaci  tutti  i fuoi  foldati  dell'  obbligo  loro,  accioche  ad  vn  foto 
ino  fappiano  obbedire.  J/J  faccia  > come  alcuni  indifcreti  , che  met- 
Ilio  fi  quel  baione  alla  mano , fenga  intendere  per  loroiHeffi  quel,  che 
gUouo  , non  che  faperlo  commandare,  fi, cacciano  nella  huglia  de'  fol- 
ci, battendo  bora  quelli,  bora  quegli,  e caufanio  pik  tùlio , che  ordine» 
tju  fi  onc,all.t  quale  uè  effi, né  altri  pofiqno  poi  rtm€iiare;perloche  è nece/fa* 
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^*0,  che  il  Sergente  maggiore  pojfedé  mólto  btne  quel  t thè  fuoie  firn  delti 
gente , e che  la fappia  bene  comandare»  facendofi  intendere  da’  Seicenti  » t 
da'  joldati fen<:^a  ftrepito . 7{é  deue  vn  difcreto  Sergente  maggiore  , particod 
larmentenel  formare  /quadrone»  battere  tante  i Joldati  , poiché  in  fimM 
ocea/ioni  non  peccano  per  Trolontd  » ma  per  ignorami  j quantunque  niun0 
fàldato  ft  deggia  anco  tenere  offe  fa  » per  eftere  battuto  con  quel  bafone»poU 
che  quello  è nelle  mani  del  Sergente  maggiore  » come  U ginetta  in  mano  del^ 
Capitano»  òl’dabardain  mano  del  Sergente»  hauendone  egli  necejjità  » per 
rapprefentare  ilfuo  officio  »eferuirfi  anco  di  quello  per  indice  » nel  moHrared 
ed  afiegnare  i luoghi»  e le  dijlange,che  detono  i faldati  ofseruare„  Hà  da  pro^ 
curare  il  Sergente  maggiore  ditrouarfiin  tutte  le  fattioni  mdàtari»cbe  contìm 
nuamente  fono  fatte  dalla  fua  gente  fdouendo  egli  eftere  il  Maeffro»e  reuifore 
i’ogni  attiene  de'fuoifoldathper  la  qual  eaufafeti  damo  due  lutanti»  cioé^ 
perche  gU facctofupplire  in  fita  yece  à quelle  cofe»oue  egli  non  fi  può  trouare 
in  perfona.  £ neieffaHo  al  Sergente  maggiore  hauere  vn grandiffìmo  termi» 
ne  nelcomandare»che  quantunque  in  tutte  le  occafioni  i ordinanga»guardie» 
è fimili  altre  fattioni  egli  habbia  comando  affoluto  fopra  i faldati  » con  tutt» 
ciò  la  fuprema  auttorità  » egiufiitia  i riferuato  al  fuo  Maeftro  di  Campo  » il 
quale  è fola  Capo  in  >»  Terger  ed  il  Sergente  maggioretfe  non  troua  in  fatto^ 
non  può  eafligare  vn  faldato  con  le  fue  mani,ma  fi  beue  faHo  carcerate»o<m9^ 
ieefempre  fare»  eh' e^ Rincontri»  ò fappia»  chehkbbia  fatto  alcuna bri^ 
ga , ò romore  » e particolarmente  nella  Tiagga  d’arme  » dandone  fiéito  aui- . 
fo  al  MaeHro  di  Campo  » al  quale  fià  poi  di  farlo  liberare . Gli  cenniene  an» 
co  trattare  con  m alto  termine  con  i Capitani  del  Tergo  » co’  quali  ft  fuole  ha- 
uere  fpeffo  difguJU  » e contefe . Il  comandarli  é neceffario  fola  per  li  feruitii 
erdinarif  ; Ma  quando  effì  facciano  qualche  mancamento  nel  loro  offìeio»gli 
deue  còrtefemente  ammomre,mofìrando loro  con  buon  termine  terrore»  che 
hanno  fatto»  e non  bacando»  dee  dame  parte  al  M-tefro  di  Campo  » per» 
eh’ egli  gli  faccia  complirt  all’ obbligo  loro , jtlefiandro  Famefe,  Duca  di 
Tarma  trouò  efpediente  non  meno  neceffario  »che  vtile  à -rolere»  ebe  i Ser- 
genti maggiori fuffero  fiati  prima  Capitani»  che  in  vero  era  innantigrandif- 
fimo  inconueniente , che  afeendeffero  à quel  polio  dal  grado  d'jtlfiero»impe^ 
roche  in  affenga  del  MaeHro  U Campo  veniuano  ad  effere  comandati  da  vu9 
de'  Capitani  ilaonde  mdamente  poteuano  fare  t officio  loro  ; e certo  eramol» 
to  di  hi  fogno  » che  vn  carico  si  neceffario  » ed  honorato  fuffle  commeffo  ad  rn 
Capitano  di  molta  efpericnga»  ed  auttorità  » acciò  fuffe  obbedito»  erifpet- 
tato  dagli  altri , c potejfi  effercitando/i  in  ejfo  » renderfi  degno  di  grado  phl 
fu  premo»  eh'  ni  gran  poHo  dalla  militia  può  degnamenteda  vnbuon  Ser- 
gentemaggiore rffere  occupato  ; imperoebe  non  ci  è modo  in  vn'effercitodi 
creare  valent'  hnomini  più  facilmente,  ebe  efsercitandoli  nell'officio  del  Ser- 
gente maggiore . tià  rimediato  ancora  tal  ordiaatione  ad  vn  altro  niconue- 
niente»cbe  prima  nafceua  in  e(ff  Tergi  in  af tenga  del  M^firo  di  Capo,e  qua- 

fl'à; 
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!'  i’iCbtlafciando  e/so  MaeSìro  di  Campo  ad  vn  Capitano  il  comandoli  altri 
'e  ne  trouano  molto  offefi\oltre  che  douena  egli  comandare,  per  poco  tempo  , 
T4  difficilmente  obbedito  ; none  che  bora  in  afsem^  del  Maejtro  di  Campoi 
omandando  ilr Sergente  maggiore  » eh' è in  polio  di  pià  gran  comando , ed  au- 
oriti , che  di  Capitano;  cefsano  tutti  gli  inconuenienti  djtti . Uà  molta  aum 
oriti  vn  Sergente  m aggiore,  e pià  n'baurà , quando  riconofca  il  Maeftro  di 
'ampo  per  fuo  Capo , il  quale  gli  darà  il  braccio-,  mi  fari  bene  per  la  contro^ 
io  poco  guadagno,  fe  penferà  piccar  con  lui , come  fanno  alcuni  indifcreti^ 
he  fi  danno  ad  intendere  di  poter  nell'officio  loro  molte  cofe  per  fe  (lejfi , che 
Hello  auuerrà  bene  all' bora,  che  il  Maeftro  di  Campo  fiahuomo  di  poco  va^ 
ore,  e menoe/periens^a , e che  non  fi  curi  di  trauagliare;  ma  quando  farà  foU 
ato, vorràtrouarfieglimedefimoà formare l’ordinan-ga,  & ad  ogfùaltrc^ 
Utione , che  fi  faccia,  efarài.fuom,odo,lafciando  poco  da  maneggiare 
ergente  maggiore,  nè  per  molto  ich’tgliffpe  doglia  col  Generale  baurà  mai 
Dgione  alcuna  ; Teriache  deuevn  difcrepo  Sergente  maggiore  bauer  molto 
f petto  al  fuo  Maeftro  di  Campo , prpcHKotido  dafgligufto , efatisfattione  iu 
ini  co  fa . Ed  in  occafione  di  diferdini , oue  fia  mancamento  nel  feruitio  del 
'renape,deue  auifame  al fuo  Maeftro  di  Campo  pià  <T vna  volta, e bifognan^ 

0 poi,  per  vederne  rimedio  dame  parte  anco  al  Generale , che  quefto  lo  pom 
•à  fare , per  dificatieo  del  fuo  officio,  non  per  voler  potertnnto  > quantpl'ab- 
■0 . Ed  iu.cofe  digmftitia,  quando  il  Mqeflrò  di  Campo  fi  troni  aftente  ) ma 
ìC  non  fia  peri  molto  lontano , gli  deue  dar  parte  di  quanto  pafsa  , acciò  con 
Auditore  del  TcrT^p  fi prouedaaLeafo  , come  fi  dtue;  ma  fendo  il  Maeliro 
Campo  afsai  dtfcofio , e f occafione  molto  repentina, onde  fi  ricercafseluto- 
) tempo,  per  afpettare  la  rìfpofta , e breue , per  pfsequire  lagiuftitia , potrà 

1 tal  cafo  cftequire  il  tutto  m fuo  vece,  fens^a  darglieue'parte  j q ciò  fiieuA 

tendere  in  materia  di  darfenfem^e  ; che  iu  quanto  àf«r  carcerate,  e prende^ 
> infermatione  ,può  ,e  dee  farlo  egli  medefmp , benché  il  Maeftro  di  Canpr 
■)  fia  vicino , ed  in  afsen<ga  fua  babbia  auttofità  di far  anco  carcerare  vn  Ca^ 
uno,  manongià  fofpeoiergjli  la  compaffiia , che  quefto  Slà  alMaeftrodi 
ampi* , eccetto  pure , che  quando  egli fufte  lontano  fori  del  Taefe,  imperar 
le  dii  bora  può  il S ergente maggiere prpuedere  à tutto,  cornei»  perfona 
-efsa  dei  Maeftro  di  Campo, ni  baurà  ninno  Capitano  ragione  alcuna  di  do-^ 
''fine.  . , 

è cofa , che  faccia  portare  nellapierra  maggior  rifpetto , ed  amore  à 
i officiali , che  i ’uoni , e virtuofi  coftumi , purgati , ed illefi  da  ogni  vttiofa 
iparcno^a,  nonché  operatione;  ìmperochetvitif  difficilmente  ft poftono 
queft.i  noftra  profeffione  uafcondere , tfsendo  le  uofìre  attioni  di  notte,  e dt 
yrno  così  pubbliche , eie  cafe  sì  frequentate  dafoldati  , che  ogni  mimmo 
rote , fi ^ in  vii  fubìto  patefe  à tutto  ti  Ter^o  ; Oltre  che  in  quii  maniera 
tremo  noi  riprendere , e calligare  idtrt  di  q’tei  peccati , che  noi  fteffi  com-‘ 
'ittUmo  i Certo,  che  farebbe  iu  darnos  £ però  i neteftario  i chi  reftamen-; 

te  vuoi 
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untetfieyernare  tltri;  reggere  prima  bene  fe  iìefso,  efrpUre»  ttmt  buomìi 
ft  taàe  mai  in  aUnnafraplità , dimeno  fia  feif^^a  feandàto . Gli  è necefsarim 
4HfO  non  meno  guardar fì  di  non  dare  ricetto  alìduaritia  > cercando  d hauer 
la  robOa  altrui  per  varie  vie  ^ e particolatmetUe  da'  Capitanty  che  quandù 
yerrà  con  loro  à queflo  , gli  hifognerà  fi  r rare  poiglf  occhi  à moire  cofe  ; per^ 
lochedeuopiòtofioingegnarfìdiviueretonil  juo  Jbldo  modefiamente  y che 
con  l altmi  con  pompa , e magnificen:^a . Dette  trattare  i oh  'gli  • fidali  affd^ 
bile,  e cortefimente  , come  anco  con  tutti  ifoldati,  difi  vr  rendo  fimprecon  lou 
ro  di  cofe  vlili,  sdhonorate,appartenenH  al mefiiero  dell’atmi,ammae§ìran^ 
doli  con  minore  corte  fia  , che  diligèi  t^a , e compatendo  Ccomedtfi)  lapocct 
cfperm^a  hro;manon  giài lorovitit  ; pi  reioche  ie'foltUti  vitiofi,  e‘cattiuf^ 
dette  mofirarfi,  ed  r fiere  in  e fieno  nimico  ^ fi  cerne  y per  te  contrariò , ami^ 
'ci fimo  de' buoni, e yalorofi,  a'qualtnon  hàda  procurare meucTéa  t loro  Co\ 
gitani  auan'^mento',  che d quelli altid cafligo . E fi  vn  Sergente maggic¥t 
'ccmpltrà  à tutto  quel , che  s é detto  puntualmente,  henehòPofiitio  fìto  fiii 
^olto  trauagliofo,  faranno  nondimeno  compenfate  le fUe  fatiche  dall  honOrd%, 
eb’eglinonpurddqueftOitHadapiàfnpremo  , ed  bonorato  corno  farà  per 
liportare. 
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Syole  hauere  it Sergente  niaggforedue cintanti , f Ofitio  dò'  quali, comh- 
àrpendenteda  efio  Sergente  maggiord , fi  trattiamo  ^r  que fi  ordine-^ 
Senonotrrinaù  per\Aiutanti  dal  Sergente  magjfiòre  al  Mtidflro  di  Campo  al>^ 
tnni,ehe  fiano  flati  ^fieride'  piii  partitolari , il  quale  gli  nomina  potai  Ce* 
ùerale,perche  ne  flegga  vno,  eper  fico  mandato  fi  dene  afientare . Sono  ne* 
oefiariifimimvn  Ter^p,  come  quet,  che  fimo  miniflri , e ifoce  del  Sergente 
maggiore , H quali  non  puòper  fi  Slefio  far  tutte  quelle  ' pofi  , che  'firn  o ap* 
partenenti  alì’o fido  fio  ,einafime,  quando  il  Ter^faf se  ripartito- in  pik 
prefidif,  ò indiuerfefattioniyCheM'horacmuiène  fevforga,  cbegli\Aiutantù- 
fupplifchittoalVofidodi  efio,oueeglìnonfi  tm>ni.Terlod)e  bifogm,che  quem 
gii,il  quale  hà'da  efsercttare  Nl'oficio  fijtìutante , fla  huomo  di  molta  habili* 
tà;  evalore,  e di  forge,  e-à’ et*  dopoter.trauagHare,enongli  conuiene  mino*- 
re  habìlità  di  quella  ,-  che  h'aSBiamo  détto  effere  neteffaria  (d'Sorgeutomag* 
giorr  ìauerttndo.pcrè,obe'quantunque  ej^i  ^inperi/ca  ueUemedefime  cofe 
di  efio , deue  con  tutto  ciò  Recedere  con  molta  maggior  modeflia  di  lui  ; /ro* 
pérot^  egli, non  d^iféfi  dénefeome  ho  detto  ) tenere',  fi  nm  vote  del  Mae- 
fitèdi  Campo  ,òSergente  maggiore,  epii  tofioéfuo  officio  di  portare  gli  or* 
imliche  di  darli  ; poiché  in  ogai  parte , otte  fi  troni»  benché  non  vi  fia  Mae- 
firù  di  Campo-,  flè  Sergente  maggiore,  deue  nondimeno fempre  fiar  fottopoSlo, 
ad-vn  Capitano  del  T ergo,  al- quale  baurà  da  obedire,  come  à ftto  Capo  ; coir, 
tutto  ciò  in  osca ftom  di  fetuitif  Ordinai  iffaràfimpre  compUto  qj»eiy.cl/e  vn'- 
^utanteordhierài  poicht  o^ni  Officiale,  che  fia  faldato  faprà  bene,che  quel-* 
U.orisni  eglinon  U ddyfe non  iti  nome  dlaltriy  ed. in, materia -del  faruitio-^ 
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t ttonitue  già  fiutante  Je  è difcreto,prvndere  briga, perche  fi  e/fe^kifeo^ 

notali  ordini,ma  baflili  farne  auuifato  ilJuoMaeflro  di.Campo  ; ebe  eglieafU- 
gberd  tjuei,  che  non  hauranno  -voluto  obbedire;  dico  quandofu/Jero  Officiali  ; 
' che  [oprai foidati  ordinarij  hà  l'jtiutante  motta  autor  ità;cociofia, che  quando 
trouasfi fotdati  fuora  della  ordinanza,  può  non  pur  riprenderli , ma  cafltgarli 
ancora co'l  bafione , che  tiene  in  rhano , fitcome  in  ogn  altro  mancamento , del 
quale  egli  gli  chiappafie  in  fattoifacendoli  anco  carcerare,  dando  di  tutto  con~ 
to  al Mae  ìiro  di  Campo.  T uttauia  conuiene  (come  hò  detto ) che  rn  .Aiutante 
yfim/lto  modeflia  e più  lofio  ioti  buon  termine,  che  con  cattino  [acciai'  officio 
[ho  . 'tJjWordmanx^a,  e particolarmente  nel  [ormare  [quadrone’,  quando  fìa 
[ormato  dalfto  Sergente  maggiore,nor.  dee  uoler  mettere  le  mani,ò  la  lingua, 
.[c  non  in  quei  che  gli  farà  comandato , e quello  particolarmente  effiequire  j nè 
.voglia  fare  alcuna  cofa  di  [uà  tefia , che  apportaria  pi  ì tofio  confiifione , che 
ordine  j imperoche  il  [armare  vno  [quadrone  bifogna  che  dependa  dalla  tefia 
d vn  foto.  Ciuello  à che  doue  egli  hauere  pià  cura  , farà  d'aggmfiare  di 
numero  , e di  difiani^e  dUigentenieiite le  file,  mettendo  , e eauando [oldati 
da  VH.I  fila,  ad  vn  altra,  e da  vno  ad  vn' altro  luogo  ,[ecendo  che  faranno  più 
sdegni , e meglio  armati; e difimili  altre  cofe  ; Ma  contuttociò  potendo  molte 
, Ttolte  accadere,  cheti  Sergente  maggiore  fi  troni  afjente  , laonde  gli  conuenga 
fare  qu’ fi  intieramente  l'officio  di  efloAeue  però  in  ogni  maniera  d'ordinanga 
ejfetho  meno  pratico,che  intelligéte.Terlc  più  ordinario, quado  vanno  più  di 
vna  compagnia  in  alcuna [attione,ò  [eruitioyfuole  andare  con  effe  vn  Miutan- 
tfiil  che  deue  effere  però [empre  con  ordine  del  Maefiro  di  Campo;In  tal  occa~ 
fione  deue  complire  I ordine  del  Capitano,cbe  comanderò  quella gente,pro  ;u- 
rando  che  i [oldati  facciano  con poatualità  te lorofattioni . In  campagna, è 
fuo  obbligo  d'andare  ogpi  [eraà  pigliare  l'ordine  dal  Maefiro  di  campo  Gene- 
Tale;  efpeffe  volte  gire  molte  miglia  per  tali  ordini;  perloche  gli  è necefiarim 
tenere  vn  paro  di  caualli  buoni , ed  effere  poiper [e  fleffo  molto [ollecito,  e di- 
ligente . llfuo  trattenimento  deue  effere  nel  corpo  di  guardia,  e da  quello  alice 
tenda  del  Mae  fi  ro  di  Campo,e  del  Sergente  maggicre;poicbe  ogni  ordtne,cbe  ft 
baurà  da  dare,hà  da  effer  dato  per  fitabocca.  Conuiene  che  fia  potualiffimo  ite 
0/feruare,e[ar  offferuare  quel  che  gli  viene  comandato, tenendolo  bene  kime- 
te  , e dandogli  ordini  molto  chiari;  che  è digranàe  importanza  nella  milkia^ 
per  molti  ineonuenienti , ebe  dall' efeurità  degli  ordini  poffono  procedere  , 
iq  reali  fi  darebbe  [empre  la  colpa  à lui,  che  gli  porta . Gli  conuiene  effere  molter 
(incero,  e fenza  paffione  alcuna  che  l'abbagli;  referendo  al  Maefiro  di  Camp» 
tutti  quei  mancamenti  vche  fi  [anno  nelferuitio  ,avciòefio  vi  ponga  rimedio , 
tiee  tenere  notate  sepre  in  vn  libro  di  memoria  le  copagnie  del  Terzo  co  i [oL 
latice ffettÌHi,e  con  ebe  armi [eruono.  Uà  da  trattare  con  termine  molto  rifpt  tu 
e H&le coni  Capitani,e  congli (dttiofficiali\td efier  cortefe e i affabile  verfoi' 
hfefatiiconferuandofi  peròfimpre  con  effiU  nfpetto  cÒueniente;cbe [acendofg 
onojeere  pex  buonttì  babiie,,e di-valore  ,.0hbli^f.rò  ilp*0  Maefiro  di  C anpq^ 
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t}  e tutto  l’c  rdine  e buona  iìfàplina  mutare  eonfifia  principal^^ 
mente  nell  infanteria , da  aefsuno , che  habbia  gualche  prati- 
tira,  ò cQgnitione  di  guerra , credo  certo  che  farà  negato  ; poi^ 

' che  non  fole  vediamo  ciò  per  efperien^a  effervero,ìn^^ura- 
gir  re  amora  più  certamente  lo  ci  dimoiira . Jmpetoche  , /«- 
fichdo  di  addurre,  che  tutte  Topre  e fattioni  i'vn’efsercito  . 
che  per  efougnare,  à difendere  vna  Viajga  fi  pofsono  fare,  non  da  altri , che 
dalla  fola  infanteria  ponnoefser  cominciate  non  checondotte  à fine;  confide- 
riamo  quato  nelle  battaglie  ancora  fia  nece{fario,che  in  efìa  tlneruo  delle  forge 
f r-nripalmente  r onfifìa . Chiara  cofa  è,  che  nel  combattere  quegli  ordini  fono 
pi  ' elegihili,  e migliori,  che  con  l'efiere  più  certi , ed  vnìtt , fi  poffono  anco  pii 
lungo  tempo  confiruare;ìmperoche  dalla  certe'gga, e dalC vnionene  rrfulta  il 
combattere  con  ragìone,e  con  forga;e  dalla  lunga  conferuatione  di  effi  ne  prò» 
cede  la  vittoria . chegb  ordini  dell'infanteria  fiano  i pià  certi,  non  è dubbio  al- 
-eunoìpoicbe  fendo  queU*  intieramente  fuggettiallaìibcra  volontà  de'  foldatf, 
la  quale.guidata  dalla  ragione  al  volere  de’  Capi,  e degli  Officiali  dell'efferato 
fi  fattopone,  non auuiene però  mai  ch'altro  accidente,  che  la  nimica  forgia  gli 
atceri,ò  fcompiglixhe  fiano  i piò  vniti,non  i da  dubitar eipoiche  i pedoni,  qui- 
do  il  bifogno  lo  richieda, fi  pofsono  vfeire  talmente, che  non  pur  loro  ifleffì  im- 
penetrabili ne  reflino,mafi  rendino  anche  atti  à romper,  e penetrare  ogni  or- 
dhte  inimico,  e che  fiano  i pià  confèruabili,  è cofa  certi(fima;poicbe, oltre  all’cf- 
fère  ( come  bò  detto J dei  tutto  foggetti  all'arbitrio  e dìferettione  de’  faldati  , 
■perloche  nella  forte  propitia,  e nella  comune  fi  mantengono  fempre faldi,  non 
■i  aticoda  temer  tanto,  che  ad  ogni  finifiro  accidente fubito  fi  confondino;  poi» 
che  non  hauendo  i fanti  troppo fperanga  di  faluarfi  dal  periglio  con  la  fuga , 
•per  ogni  poco  di  contrafioyclìe  da'  diligenti,  e valore  fi  officiali  fia  loro  fatto,  ft 
^f^ngmo  à liberarfi più  toflo  dal  perìglio  con  la  mano,  che  con  lagamba-,  ^ 
4anto  più  fimo  fiintolati  à farlo,  quanto  che  ad  altri  , cheàfefleffi  nonpoftono 
dar  la  colpa  del  mancamento loro.Seno  anca genenlmen  te  in  tutte  le  imprefe,. 
tfattioni gli efìerciti,ebe  constano  d infanteria, pii  agdh, di  meno  fpefa,'edivfb- 
più  continuo ,pt  vn  iut  tfale.  più  agifi,perthrper  ogni fita,  quantunque  afpro^ 
difficite,fi  pofsono  adoprare  e condurre,di  meno fpe fa-, perche  ad  altri,  chr  atte- 
perfone  de  foldati,  noti  fi  bà  da  praueder  vettonaglie . ed  vfo  più  continuor*r 
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pUT^,  ftrche  in  tutti  i tempi»  & in  tutte  le futtioni  fi  pùfsono  ndopèrare.  It 
tpul  cb'dl  pari  i'ogn'dtra  cofa  importa  è»cbe  netta  infUteria  s’efercitajraie-^ 
mente,e  f$  conofce  la  virtù gmerrieraipoiche gli  firaHÌ,e  diuerfi  perigli, a (fuak 
ifati  i tfpongonoygli  rendono  in  tuttii  caft  più  e/perti,e  ficuri»e  fanno  publi- 
ca,e  certa  fède  ieUa^Pirtk  loro , laonde  non  i da  far/i  merauigUa,  fe  quei  l{e~ 
pi,  e fueSe  I{epnhliee , che  ne^  antichi  tempi  hanno  con  più  gtudicioft  confi- 
^iinflitnitigU  effereiti  loro»vdendofi  per  neruo  principale  deU'infanteria,b£- 
no  con  rmUe  vittorie  allargatala  fama  del  nome  loro,e'l  timore  delle  loro  leg- 
gi per  tutto  il  Mondo . l Greci  [opra  tutti  gli  altri  popoli  prudentiffimi,  con  la 
loro  ferma  falange,  la  quale  non  era  altro  che  vngroffo  f quadrone  difanteria^^ 
mentre  leforxtt  loro  vnite  àgli  altrui  danni  voltarono,  fi  re  fero  fòrmidabili  à 
tuttal'jtjiaiEdi  Rimani  con  le  loro  legioni,cbe  pur  d’infanteria  erano  più  fe- 
parati  membri, e l'afta,  e l’africa,  e l'Europa  tutta  al  loro  dominio  foggioga- 
rono:  Talché  fe  alla  autorità  del  loro  giudicio  non  volemmo  credere , conuer* 
ria  pur  predar  fede  à*  tanti  loro  profperi  fucceffi,  ed  alle  tantegloriofe  vitto- 
rie da  loro  ottenute,  E tanto  più,cbe  habbiamo  dipoi  minifeflamente  co  nofiru 
danno  conofciuto,quanto  l bauere,dopò  l'inondationt  de'  barbari,perduto  Tu- 
fo dell' infanterìe,  ne  habbia  nùferie,  c danni  à ' noRri  paefi  apportato  ; Tot  che 
mentre, ondeggi  andò  la  mifera  Italia  fatto  le  fpeffe  mutationi  de'  TrenctpiJii 
perfuo  fchermo[dimenticati gli  ordini  anticbi)eletto  i eaualieri  non  bà  potnt» 
vietare , che  gli  Suh^T^eri  fen%a  neffun  cauaììo,  armati  folo  di  picche , ed  aU- 
barde,e  d' alcuni  pochi  arcbibufi^ton  la  fcorrino  vittoriofi;  ficome  hanno  fatto 
inco  gU  jtìemani,e  finalmente  C infanteria  Spagnuola,  la  quale  con  fua  molta 
[lo  ria  s'è  della  maggior  parte  di  effa  impadronita  . mai  la  necelfità,nil'  e- 

empio  delle  ftramerenationicihà  fatto  titrouareh  buona  ordinanc^a,ehe  co- 
tfie  principalmente  nell  infanteria, fino  che  i potentiffimi  Rè  noRri  di  Spiana, 
tuatici  daBe  paterne  cafe  , eferueniafi  di  noi  in  diuerfi  paefi , e particolar- 
tertte  per  molti  anni  in  que Ri  (lati  di  Fiandra , ci  hanno  non  pure  inRruttit 
■.a  refi  formidabili  à'  nemici  nofiri  ; come  molto  bene  è noto  in  quefio  teatro  » 
ee  fono  tutte  le  nationi  di  Europa. 

Confi fie  dunque  f ordine  delle  noRre  infanterìe  in  alcuni  corpi  di  mHitia  di 
tr,ò  tre  mila  fanti  cbiamati  T ergi, difiinto  eia fcuno  di  effi  in  quindici, ò venti 
pagnie  di  ducente  fanti  T vna,comandato  da  altrettanti  CapitOHl.e  differifee 
Tergo  dal  Reggimento  che  s’vfaua  prima  in  queRo,  che  la  elettione  del  Ser- 
nte  maggiore , e de’  Capitani  é fatta  dal  Generale, ‘come  anco  quella  di  tutti 
altri  officiali  maggiorìidoue  chene'  Reggimenti  era  in  arbitrio  de'Colonel- 
''  eleggere  per  tali  gradi  chi  voleuano , ed  i parfo  quefio  migliore  ordine,  si 
rche  feruano  ne’Tergi  Capitani  di  molta  maggior  qualità  e uirtù,come  per- 
r non  po/feudo  i Maefiridi  Campo  difponerne  à loro  modo,fiano  neceffitati 
viuercye  procedere  con  molto  maggior  rettegga,ed  offri  uanga.Son»  da  ef. 
e filmati  i Maefiri  di  Campo  bafi  della  miUtiaìpoiebe  no  molti  di  effi  forma- 
va’ejffier  cito, e per  il  loro  confluito  s’intraprende,  e per  il  loro  vidore  fi  con- 
" “ Hi  duce 
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duce  affine  quafi  cgni  militare  imprefa'Mnie  non  meno  deuono  ejpcte  Maefiri 
delta  difciplina  militare  d effettOtChe  fumo  di  nome.  Terloche  fi  ricercano  in 
yn  Maeilro  di  Campo,che  voglia  degnamente  tener  tal  poflo, molte  qualitàdi 
animo,  e di  corpo . Donrebbe  prima  hauereintelligem^a grandi ffima,  e che  da 
lunga  efperien'ga  e ftndio fuffe  proceduta;imperocbe  non  potrebbe  altramente 
dare  il  fuo  parere  in  vn  Config'io,come  fpefio  fi  ricerca^fopra  qualche  impor-, 
tante  deliberationeàl  che  gli farà  nece/farijlJinto;come  ancora  fapere  trattare 
in  chegutft  fi  debba  procedere  nell’efpugnatione  d vna  Tiag^a,  e come  nella 
itffefa  di  effa^in  che  modo  s'ordini  vn'effercito  alla  battaglia,  efimnrakre  co- 
fe,  delle  quali,  fé  non  farà  molto  intelligente , ed  efperimentato,  difficilmente 
potrà  trattare . Sarannoli  acciò  di  molto  aiuto  le  lettioni  di  varie  hiflorie , e. 
trattati  militari;imperocbe  dalla  varietà  de  fucceffi,  e dalla  fottigliett^a  del- 
le o/feruationi,gli  farà  aperto  l'intelletto  à conofcere,e  fapere  pigliare  nell'oc-^ 
eafioni  molti  buoni  partiti,e  fitcuri  efpedienti . Ma  quanto  ogn  altro  fladiogiik 
farà  necrftario  quello  della cofmografia,per  poter  intedere^e  fapetela  deferita 
tione  de’  par  fi, e particolarmente  d i quelli  doue  fi  guerreggia,de’  quali  per  ars 
te,e  per  relatione  deue fapere  beniffimo  la grande'gp^aj.a  forma,  i cammini,  le 
riuiere,e  bofchi,i  montt,e  tutte  le  città, e forti  di  frontiera  iperche  fe  nonfaprà 
tutte  quefte  cofe, oltre  à gli  errori , che  porterà  pericolo  di  commettere  nelle 
fattioni  militari, gli  auuerrà  ancora  taluolta  di  dire  in  vn  Configlio  molte  fira- 
uagauge  {come  fpefio  accade)  con  tifo  d’altri, e yergogna  fua-  Ma  di  più  dhno- 
ftrarfit  in  vn  Con  figlio  accorto,ed  intelligente,ieue  anco  far  fi  conofeere  perli- 
hero,e  per  fincero, dicedo  ,quando  gli  toccherà  il  fuo  torno, fopra  quel  che  farà 
prò  poflo  dal  Generale, il  parere  fuo  con  molta  fincerità,  e libero  da  ogni  paffio- 
ne,non  bauendo  altra  mira,che’l  feruitio  del  Trencipe;  perloche  dee  guardar  fi 
di  voler  concorrer  con  altri  per  amiflà,  òper  altro  affettoa:ontra  à queUo,che 
a giudicio  gli  moJìra,e  che  gli  detta  la  confeiengai  che  in  materie  sì  grani  non  i 
fi  deue  hauer  cura,  né  ri/petto  ad  altra  cofa,che  al  ben  publico , TìJ  deùe  egli' 
proponete  cofa,che  non  l’habbia  prima  difcorfa-,e  maffime  fopra  alcune  fattio-, 
ni  particolari, che  facilmente  pofiono  ejfere  commeffeà  lui\imperocbe  fe  in  efi 
fequirle  oprajie  differentemente  da  quello , che  hauejfe  propofio , refierebbe 
con  poco  honore  del  configho,  e delVeflecutione . Ma  fopra  tutto  auerta  di  te- 
nere fecreuffimo  quel  che  fi  tratta  in  effi  configli’,  Imperoche  è di  molta  impor- 
tanT^a  nella  guerra , che  le  deliberationi , che  fi  fanno,  non  poffino  effèr  pene- 
trate da  nemici,  fin  che  in  loro  danno  non  fono  efiequite. 

D enee  fiere  il  Maeflro  di  Campo  molto  diligente  in  ammaeflrare,  e condur 
bene  i fuoi  foldati,procurando , che  mentre  marciano,vadiuo  con  buon  ordi- 
ne , quantunque  fia  per  paefe  amico,  acciò  s’introOuca,  e fi  confermi  in  effi  vn 
perfett  vfoper  tutte  le  più  fofpettofe  occafioni.  Et  bauendo  à far  cammi- 
no il  ter-g^o  fola , gli  conuiene  effere  diligenti  ffimo  la  mattina  al  partire , pro- 
curando d effere  de’  primi  nella  piagna  d'arme,  acciò  , moffi  dall  efempto  fuo, 
gli  altri  officiali  del  T ergofiano  aneb'effi  pronti}  e folleciti . Gli  b'fogna  fapere 

molto 
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putite  htneU  camino  y che  hà  da  fare  i informandofi  fevi  fuffenuonade' ne» 
itnìci  ; e marciando  con  molta  buona  ordinaif^a , Deue  il  Maeflro  di  Campa 
.rnidare  fempre  di  attanguardia  del  fuo  Ter^Oy  eccetto  cbecjHando  temef- 
Ji  il  nimico  per  la  retroguardia , che  all  bora  hà  da  marciare  in  effa  retro~ 
guardia,  hauendo  fempre  ( come  hò  detto  ) mira  chel  T camini  con  buon’ 
ardine:  facendo  alto  ycrinfrefcandoloy  e giuntando  la  fua  gente  fpefo.Quan^ 
do  noti  habbia  feco  caualleria , e che  marci  per  paefe  nemico , dee  fare  anda~ 
te  attantt  nella  auanguardia  alcuni  fuoi  particolari  à cauallo,  come  anco  nella 
fetroguardia,ne’ fiancbiiftanao  molto  auuertito  di  no  efferefopprefo  all’impro 
fùfo  da  cauallerja  nimica  > che  lo  potrebbe  metterelfper  poca  che  fuffe  in  mal- 
fa conftftone-y  ma  fe  per  lo  contrario  haurà  tempo  di  formare  f quadrone , e di 
far  pigliare  alla  mofebetteria  qualche  poflo  auantaggiofo , potrà  non  temere 
dieffay  benché  fuffe  anco  rn  gran  graffo  t pur  che  non  habbia  feco  infanteria-, e 
tffqrciando  anco  con  buon  ordine  , quando  non  fìaper  campagne  rafe , potrà 
nondimeno  (lar  ficuro } poiché  per  la  maggior  parte  dell'Europa,  e particolar- 
mente in  inaigli  firctdoni fono  tutti  con  foffi,e  ftepi  à'  lati-,  tal  che  marciando 
fer  tot  camini  in  buona  ordinà<:^a,tenedo  la  mofebetteria  per  detti  fo(Ji,e  fìepi, 
jfbe  tiraJ  qcx>.pa(f, potrà  à.vn  Tettilo  d'infanteria  veterana, e codotto  da  buo 
Capo,  marciar  ficuro  da  ogni gr off  o di  caualleria . E certo,  che  alla  infanteria 
djiatbdi  gr andiamo  aiuto  il  mqfcbettoàl  quale jgiunto  co  le  picche,  fà  eh  ogni 
foco  ch’ella  fi  vaglia  de'  fiti  forti,no  hà  che  dubitare  dell’impeto,]e  della  furia 
de'  caualli.Vuò  vn  Ter^o,benche-/olp,trauerfare  molti  paefijmaèneceffarioy 
tbe  fia  condotto  con  buonaye ferma  ordinanza,  feruendofi  della  mofebetteria, 
ad  archibuferia  à poco  à poco,auertendo  di  non  le  impegnare  troppo^che  per- 
dendo/} effe,  come  faria  facile, porterebbono  pericolo  di  difordinare  le  picche, 
d almeno  quefle  reSieriano  fenga  quelle  in  male  fiato.Sf  potrà  però  tenere  td 
yolta  alcftni  arrhibufieri  in  me:(o  delie  picche  , per  andar*  con  e/fi  rinfor:^an- 
dogli  altrr,  cd  auertifea  che  do  accadamancamente  alcunoyimperoebe  fi  come 
fidde  i»  buon  ordine  no  haurà  mai  da  dubitare  vn  T ergo, che  la  caudlaria  lo 
fojfa  aecomettere  fenga  la  rouina  di  lei  Sìeffa}  cesi  ogni  mimmo  difordine  po- 
trà cagionare  cotrario  cffetta.ln  quanto  à marciare  vn  T ergo  co  tutto  l’effer- 
sito  ygiàn  è Sìa^o  trattato  à baSanganell’ officia  del  Sergente  maggiore, 

: Ma  quando  marciando  d Tergo  iu  ifquadfont , e particolarmente  con 
dtri  Tergi  y veniffe  occafione  di  battaglia  y deue  U Maeflro  di  Campo 
procurare  di  condurre  lo  fquadrone  con  buon  ordine  , intponettdo- al  Ser- 
gente maggiore  , ed  à i Sergenti  ovdtnarif  deUe  compagnie  » che  vfim 
in  ciò  moka  diligenga  ; e dipoi  bauere  ben'  ordinato  e riueduto  tutto  , 
animati  i fuoi  faldati  à combattere  , hà  da  metter  piede  à terra  y e po^ 
nerfi  aUa  tefla  dello  fquadrone  i nel  quale,  effendoni  altri  MaeHridi 
Campo  , ciafemo  deue  metter fi^  dia  fronte  delle  picche  della  fiia  natione 
pH  mexo  di  effotuon  a eoruhdieiccbe  meglio  pofiano  condurre  lo  fqitadrypcp 
«WM/iiwo  valore  efl  efimpm  sfori^r./iueffi ^de  nemici,  _Ei  ancorché  il 
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ì^iaefìro  di  Campo  marci  alami  puffi  aitanti  alla  prima  fila  de*  Capitani, iK 
ne  nondimeno  y quando  viene  ad  incontrar  fi  co' nmhci , per  nònejfferfolo'à 
riceuere  tanti  colpi  di  picca  ,■  ritirar f in  effa  prima  fila  ; benché  quando  fuffie 
nello f quadrone  inimico  altro  Maeflro  dt  Campo , che  aiian:^atidcfi  àlquanto 
vibrando  la  piccha  , lo  chiama ffi , de'  e egli  ancora  fare  in  tal  cafó  altVettatì^ 
to-,  angi  giudicherei , che  fa  ffc  bene  , ch'egli  più  toffo  perueè.ijfe  con  tal  atte» 
Vaunerfirio  . K fiCcedendvli  poi  di  mettere  in  rotta  l‘ÌTiimi^o , gli  deué  dare 
la  carica  SI  , ma  però  f-mprciuifqiìadrone , conferuando  gli  ordini  con  non 
Vi  ni  or  diiigenga  ntlla  fortuna  propttiaychenelladubhiofa  ; che  per  molto  che 
fa  in  rotta  lo/quadroue  inimico  gl'  auuerrd  , come  f anwnuto  à molti  altri\ 
che  lafciandn  difordinarc  il  lorofquadrone,  per  fe'g'tir  la  vittoria  , hanno  coh 
il  loro  difordine  tneflato  animo,e  confgìio  al  nemico  ,ond’ egli  di  vintoè  refidk 
to  vtitoriofo  ; Tcrioibedeue,  mantenendo  Le  picche  velh  ordini  coufueti , /rf- 
Jciare,  che  gli  arebibu feri  i ed  imofehettieri fognino  piu  intcmpefiiuamenth 
lavittoria.  ' ' ■ ''  ' 

Ma  non  è occafone,  nella  quale  il  Maeflro  di  Campo  f trattagli  pii  che 
nrll'a/fedio  d'vna  Tia<zxtt  ; perloche  è bene  che  trattiamo  alquanto  di  quello  » 
che  in  taìfattioncgli  appartenga  difare . Hauendó  dunque  à fno  Carico  trincèa 
re, come  f fogliono  dare  per  natione,  dopò  che  gli  farà  flato  affìgnatòH  pof?o>, 
tjr  ordinatoli  per  qual  camino  fl  hà  da  anan-gare,  'deè fare  il  giorno  motfà  pfo^ 
vifone  difafcine,e  digabbioni,e  co  la^gente,cbe  dal'cenérait'glifarà  data, che 
almeno  conKÌene,che  fa  la  metà  di  quèUa,cheé  nella  Tia'gga  kffediata, quan- 
do fa  attaccata  per  più  parti, dette  metterfì  all‘imprefa,facendo  prima  rf/g/or* 
no, e di  notte  rkenofeere  feapprejffo  vi  fa  alcuno  iìradone , 6 foffo  talmente 
naftoflojche  dalla  villa  non  pojfa  eff  ef  imboccato, ò fcopertotpérciocbeifendo^ 
ttiJìà  da  ire  adalloggia'rfi  in  ejfo  là  notte  feguente , ed  algarui  trincerone  * dal 
quale  poi  dette  andarfì  auangando  con  trincera . Ma  quando  fa  tutta  campa- 
gna rafia, gli  conuiene  prima  cacciare  vn  Capitane  con  cinquanta  fioldati^  per^ 
che  ft  vada  con  efji  ad  imboficare  il  pik  auanti  che  può, mettendo f in  alcun  fofi. 
fietto,  ò dietro  à qualche  picciola  fiepe,  e facendoli  lìar  baffi  in  terra  Con  vna 
fientinella  auanti . Dopò  queflo  deueil  MaeHro  di  Campo  far  tirare  la  corda 
per  doue  vuole , che  fi  faccianole  trincere,  aituertendo  con  fomma  diligeng^ 
thè  non  uengano  imboccate, e che  fi  tirino  perlopiù  breue  camino, che  fia  pof- 
pbile-^e  ripartendo  pofeia  i foldati,tbe  vi  hanno  da  trauagliare  , dee  fare  inco- 
minciar L opera ;pro curando  la  prima  notte  attawgarfi  quanto  f può,chegtifaf 
ràfacile,perthe  i nemici  non  fi  poflono  così  tofto  accorgere  per  qual  camino  fi 
auaugiima  poi  che  fé  ne  faranno  auueduthhaurà  vn  poco  più  di  difficolti;per‘ 
tioebe  quei  di  dentro  non  lafcieranno  d'infeflarlo  continuamente  con  l' arti^ 
glieria,e  con  la  mofchetteria.E  benché  l'opra  della  prima  notte',  per  effere  fat- 
ta in  fretta,non  fia  molta  compita,non  farà  però- inutile, poichedigiomo  fi  po-' 
trà  pofeia  andare  accrcfcèdo,riducedola  à tal perfèuione,chevi pojfa  flardè- 
Iw  grojfo  di  gè  te  à difcderla,  T^ondene  alla  tefla  della  trincera  lenerui  qua- 
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itti  JlgeHtet  còme  in  altro  tempo  s’è  con  molto  danno  vfato  ; ton  ciùfufie,che 
ogni  minima  fortita,  che  faetuanoqueìdidentro  , gli attrinterati,fe n'^^a po- 
ter ft  in  così  picaola  trincera  difendere  , erano  da  fortiti  y e da  quei  della  villa 
doppiamente  offefì . Concedo  bene,  che  fta  necejfaria  cofa  tenere  alLi  fronte  di 
offa  trincera  vnadoT^s^ina  di  mofehettieri)  con  ordine,  che  quando  il  nemico 
"Venga  loro  fopra,gli  facciano  ma  difearica,  e di  poi  fi  ritirino  ai  grofio,fl  qua- 
le doari  ejfere  molti  paffì  àdietroì  e così  hauti  tempo  di  rimetterfi  bene,  eco» 
grande  auantaggio  ributtare  il  nemico , f d habbiafi  per  vano  il  difeorfo  d al- 
cuni, d quali  pare  grand'errore  il  làfciare  entrare  il  nimico  nella  trincera,co- 
me  auuìene  abbandonando  la  fronte  di  ejfa',  poiché  queflitali  douerunofape- 
re,che  la  trincera  non  è ebe  vna  firada  coperta  ,la  quale  è impofjìbile , che  fi 
poffa  ben  difendere , ma  è neceffarto  vfeire  fuora  in  campagna  ai  incontrar  fi 
col  nimico  ; onde  effenio  vicino  alla  muraglia,  fi  riceueri  vn  gr an  danno;  e la 
vergogna  farebbe, ebe  vi  fleffi groflo  di gente,e  che  nefuffe  cacciata, còme  fa-r 
cHmente  fuccederia.  Ma  quando  vi  fìia  poco  numero  di  mofehettieri , i quali 
fattalaloro  difcaricafft  vadino  da  per  loro  fieffi  ritirando, gfiOuerà  poco  al  ni- 
mico l'effere  arriuato  fino  quiui,d'onde  bifognerà  ancora  che  fi  ritiri  per  fchi- 
mare  il  danno,  che  dalla  mofehettiera  delgroffo  ricetterebbe  ; efe  pure  volefie 
cuans^rfi  d‘auantaggio,nocerebbe  più  à fe,cbe  ad  altri.  Di  notte  fi  potrà  bene 
Muan'^^re  fino  alla  tefta  della  trincera  con  tutta  la  gente  ; imperoche , non  po- 
tendo inimici  all' of  curo  vakrfi  de'  tiri  della  muraglia  in  aiuto  de’ loro , & in 
danno  degli  auuerfarif,non  s'indurranno  à fai  fortita.  In  tal  maniera  deue  an- 
darfì  auan'gando;aHer tendo  che  è molto  neceffariofar  nella  trincera  alcune  v- 
feite  nella  campagna,  accioche  quando  il  nimico  ne  face ffefopr  a fortita,  e ve- 
nifie  nell' alto  della  trincera , fi  poffa  da  tali  vfeite  offenderlo  per  fianco , e ri- 

, buttarlo . Bifogna  ancora,quandonellaTìa'3;^fiamoltagente,  laonde  poffa 

i!  nimico  fare  grofìe  fortite , fare  di  luogo  in  luogo  alcuni  ridutti  ferrati , che 
feortinìno  le  trincare  per  fianco , ne'  quali  fi  deue  tenere  vna  compagnia,  ò 
parse  di  effa,  con  ordine , che  non  efcadiquiui  perniun  cafo,  ma  folamente 
badi  à difendere  tal  pofio.  B anco  necefiarioyche  nel  cominciare  ai  aprire  trin- 
tere,fi  mettano  alcuni  canno»i,ferche  tirino  alle  difefe  della  viUa,ed  anco  pet 
offendere  quei,  che  fortono,  e fi  deue  auaT^are  detta  arteglieria  hi  mano  in  ma- 
no,fecondo,che  fi  auanxano  le  trincere,  auuertendo,che  fi  hd  da  piantare  die- 
tro ad  vna  gran  parte  della  trincera , acciò  babbi. t auanti  vn  buon  corpo  di 
gente, che  la.poffa  difendere  . Bifognahauere  fempre  molta  cenfideratione  it% 
piantare  V artiglieria,mettendola  in  luogo , onde  poffa  tirare  alle  difefe , e dif- 
montare  alcun  pesi;p'0  del  nimico,acciò  più  facilmente  fi  poffa  atiant^are.  E bè- 
che  fila  officio  del  Generale  dell’artiglieria  il  far  fare  le  batterie , douegli  pare 
megliOytuttaiiia  non  dourà  farlo  feti'i^a  dargùflo  al  Maeflro  di  Campo,  che  ce- 
manda  quelle  trincere,  noti  potendo  fapere  ncfftino , meglio  dilui^,  qual  parte 
piu  L'offende , e douefia  bene  far  la  batteria , per  poter  fi  auanxare  con  lafua 
trincera.  Cosi  anco  CefaerienTa  n'bà  fatto  cwofcere,  che  doue  commanda  VH 
, 2>  4 
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ì4aeflrodi  Campo  nelle  trincare , il  qual  fta  però  pratico  teàitaél^miep^ 
dato , fard  poco  necefiario  l'ingegniero  5 poiché , oltre  cbe'lMaefiro  di  Cam- 
po per  efperien-ga  ne  deue  fapere  più  di  quello  ; faceniofi  anco  quelT opra  per 
mano  de  faoi  faldati j e fiandocgli  à quei  pojii  notte  , \e giorno ^ niunr 
meglio  di  lui  jleffb  potrà  fapere  U camino  , che  bifogni  fare , e qual  parto 
fi  pojfa  con  più  auantaggio  attaccare  ; Ma  quando  d Maefiro  di  Campo  non 
fufft  efperimentato  quanto  conuiene  per  fimil’ opra  , e per  tener  degnaù‘ 
mente  il  poflo  che  tiene  ^ all' bora  farà  neceffario  f ingegnerò  » e fi  farà  an- 
co poco  bene.  Grandiffma  diligenza  bifogna^  che  yfi  chi  comanda inyna 
trincera,  poiché  douendo  far  trauagliare  notte,  e giorno,  dee  procurare, 
che  fiafattal  opra  con  buon'ordine,  ripartendo  la  gente  in  guif a , cbcàciafcu- 
uo  tocchi  la  fua  parte  del  trauaglio , & auertendo  fopra  tutto  che  la  fatica  fin 
ytilc;  ilche  auuerrà,  fe  fi  cminerà  per  la  parte  più  facile  Mefpugnatione  . 
■fluanda  fia  poi  prefio  alla  contrafcarpuy  bà  da  far  tirare  rami  di  trincera  da 
ma  parte,  e dall'altra , acciò  fi  pofia  hauere  vn  buon' grò  fio  di  gente  tutto 
ài  fronte-,  ed  arriuato  alla  detta  contrafcarpa,  deue  fbpra  di  effa  dlargarfi 
quanto  fia  pofftbile , e procurare  di  cecare  il  fofio , fe  però  yt  farà  acqua,e  dtt 
nonfipoffacauareperlefueinclufe:  Gli  ingegnieri  potranno  anco  metterò 
in  opra  i loro  ponti,  ben  che  filano  di  poco  feruitio  intorno  à Tiagv^  di  qualità; 
imperoche  per  andare  alldfialto  nonè  molto  fitcuro  il  paffare  contro  à grofio 
di  gente,  che  flia  alla  difrfa,  fopra  ponti  di  così  paca  firmegp^,  come  foglio- 
no  efferc  quelli  -,  e per  paffare  fopra  di  effi  per  attaccare  ad  yn  balloardo,  o 
fare  alcuna  mina , J ucce  derà.fpe fio , che  al  volare  di  efsa , il  ponto  farà  dis- 
fatto,laonde  fi  reflerà  alla  medefima  difficoltà  di  prima , e la  mina  farà  fiata 
fatta  in  vano  ; Teriache  giudicai  che  à Tiagga  di  qualità  fia  necefsario  cecare  i 
ifofsi, acciò  fi  pofsa  andare  con  piè  fermo,  e ficurjo-,che  quantunque  fia  più  tar^ 
di, farà  più  eerto,epià  conforme  aimodo  d'efpugnare,  che  à quefi'lfitimi  an-a 
9ii  s'è  in  quefii paefi  con  molto  ytileritromto,come  in  opera  t'é più  volté  vr-i 
duto-,  e tutto  confifie  nella  :^appaa  nella  pala  .Terò  dico,  che  arriuato,  ed  at- 
taccato il  balloardo,fi  dee  fuhito  minare,  allogiandofi  pofcia  nelle  rotùne,  che- 
dalia  mina  far  anno  fiate  caHfate.indi  auani^andoficonfifiefsapalae  <gappa,et 
meglioranio  le  batterie,fi  deuedinouo  tornaùc'à  mmareffchittando  fempre  di- 
dare  afsalti,  mafftme  à Tiag^,  che  fiano  difèfe  da  faldati  veterani;  fendo  cofa 
certa,  che  vn  buon  corpo  di  gente,  che  af petti  in  breccia  bene  ynito , con  ogni‘ 
picciolo  riparo,  che  habbia  auanti,  ne  ributterà'^  afsalitori;  i quali  per 
efsere  lafsi  dal  trauaglio  , che  hauranno  hanuto  in  paffare  il  fefso  , e 
montare  la  breccia , e per  efsere  ancora  pochi  di  fronte  , ^d.offefi  da  qualche 
ftanco,che  non  farà  fiato  del  tutto  leuato,non  pure  couerrà  die  cedhuhma  fa- 
ranno ancor  riuerfati  con  grandifjimo  danno  e perdita, non  tanto  perlaquaa-  - 
tità , quanto  per  la  qualità  de'  morti;  concio  fia  che  in  fimili  aecafìoni  fogliano 
andare  de' pi.)  valorofi,e  particolari  foldatide'  Tergi;  il  che  terrà  afsai  d'a- 
nimo àgli  altri  faldati  ; eriucorfcràt  nimid  ; laojide  quando  fi  \penftrà  d ha-‘ 
^ nere 
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\kff'efpk'i^atala  "PìaX!K*  viptranno  p/4  di^cdtà  ,che  prima . Teriache  r»» 
^icoythefi  deuono  in  tutti  i ìnaiilaf dare  gli  afT  rlti,oprSdn  in  vecelagappa» 
ia  paU,elemine,rhe  fe  nòn  farà  più  predio, faraf come  di(ft)più  ftcuro,c  ft  cS- 
jtruerannoi  faldati,  i quali  non  hanno  folamente  à feruire  per  vna  efpugna- 
4ioHe,ma  per  molte  altre  imprefe^però  nonfìdeue  iiifart  la  foldatcfca,  parti' 
Molarmente  la  reteraha  nella  efpugitatione  d ima  fola  Viaggia,  che  ci  voglion 
•poi  molti,  anni'à  rifarUi  Ed  ancorché  quefìe  parti  còUrità  fi  ano  da  dir  fi  nel- 
f Officio  del  Capitano  Generale, al  quale  Jlà di  determinare  co  che  modoft  deg- 
"^ia  efpHgnare,tuttauia  non  conuenendo  meno  al  Maelfro  di  Campo, che  tiene 
•à  carico  trincere  di  darne  il  fuo  parere  al  detto  Generale,  ed  anco  per  fu  a au- 
Hertimento,  non  mièparfo  di  douerlo  in  queflo  luogo  tacere . Conni' ne  anco 
•tffere  <d\Maeflro  di  Campo  molto  confiderato  nell’ aprire  efse  trincere,  e fare 
altri  accommettimenti  di  poSìi,che  fifogliono  vfare  non  facendo  morire  ifol- 
<dati, come  fogliano  alcuni, volendo,c  he  trau  agiino  più  di  quello,  che  pofsono , 
per  vna  loro  vanità  di  poter  dire,d’efserfi  auangati  tanto  in  vna  notte,celan- 
ìlo  però  Ingente,  che  d fiata  loro  ammaggata  ; imperoebe  à quefli  tali  gli  au- 
miene  bene  ancora  di  trouarfi  disfatto  il  Tergo,b  refiaredietro  à gli  altri  ; non 
fideuoHOgià  i faldati fparagnare,quando  s’hà  bifogno  di  loroima  pure  li  bifo- 
psa  compatire , come  huomini , e non  diflruggere  come  hefìie  ; maffìme , che 
vn  Maeftrodi  Campo  difereto  potrà  far  più  conl’indufiria,'che  co’l  furore^ 
nel  che  flà  l'officia  d'vn  vero  Capitano, cioè  nel fare  con  arte  quel,ch' altri  pen- 
/anofare  con  forga.  E tanto  pià  fi  dee  queSìo  ofieruare  , quanto  che  fi  vedet 
thè  mandando  i faldati  al  macello  inconfi  de  ratamente , oltre  à qucllhche  per 
tal  via  fi  perdono,  fi  refia  ancor  prìuo  di  molti  altri , che  vedendofi  mal  trat- 
tati, fi  fuggonoi  ò pigliano  altri  cattiui  partiti.  Laonde  è da  concludere , circa 
d quefia  materia,  cIk  il  Maefiro  di  Campo  deue  efsere , come  degno  Tadrc  de 
fiioifoidati>e  come  tale,  non  bàia  mettergli  in  perielio,  fe  non  per  ueceffità  t 
diJpiacenioU  fempre  delia  morte , e delle  ferite  loro . • • 

• ^Ancora  cheV officio  di  Maeiìro  di  Campo  fia  pii  per  le  fattioni  di  Campa- 
gna , che  per  difendere  Tiagp^e,  tuttauia  , perche  può  taf  bora  auuenire,  eh’-' 
■egli  fia  mandato  dal  fuo  Generale  à difendere  alcuna  Eortegga , hauenda'. 
trattato  dell’ efpugnatione  di  efse , e ben  difeorrere  vn  poco  delle  difefe  anco- 
ra. Ma  prima  dico,  che  io  fui  già  di  parere  di  molti  , in  iflimare  occafione 
aìsuenturoft , l efsert  deftinato  à difendere  vtm  Tiagga  ; percioche giudica- 
rla, (emù  fenga ragione  ) cheinfimile  fiittioHepoiefsehauere  vnfiddatr 
fhonore  , occafione  grandiffima  di  gnadagnarfi  molta  gloria , e riputatioJi 
ne  i parendomi,  che  in  tal  cimento  pii  che  in  altro,  haueffi  potuto  non  pu- 
re moflrare  intrepidegga , e valore , ma  coflanga , c diligenga  ancora  ; e non 
d dubbio,  che  alcuni  ami  addietro  hanno  molti  acquifìato  per  fimile  via  , 
grandi  oppemoue , e ciò  non  procederà  da  altro , che  dal  non  rfser  aU  horain 
Vfó  ifmodo  di  espugnare  de' tempi  noflri  ; percioebe  gli  anni  pafsalis'inco- 
minctana' ad  aprire  trincera  molto  difeefiot  mettendo  batterie  afsai  lontane  i 
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ed auanx^anÌ6p  pofàa  il pià  delle  rolte  per  vna  fola  parte  » eoneedeuanòÈ' 
quei  didentro  tempo  à fare  vna  cartatura , ed  vna  trincera  a'sat  buona  ; ed  ite 
tanto  gli  affediatifoprauenendo  con  le  fpcfse  fortite  à quei , che  erano  nell* 
trincere  fi  retti , e calcati , ne  faceuano  fpejfo  firage  non  piceiola . Oltre  à ciè 
quando  s'arrmaua  alla  contrafcarpa , fubito  fi  metteua  vna  gran  batteria  * 
cominciando  à battere  alla  punta  del  giorno  ;frà  tanto  fi  sboccaua  alfojfo , il 
quale  ( fendouì  acqua  ) fi  varcaua  con  alcuni  piccioli  ponti  « per  i qualiy  pajm 
fato  il  mexT^o  di , fi  mandaua gente  à riconofcere  ; indi  fi  preparaua  di  dare 
V afsaltoalla'Piaxxa',  che  era  quanto  pof sade fiderare  vn  Gouernatore  t e 
mafftme  fe  fi  accertaua  ad  efsere  fatta  la  batteria  nel  luogo,  ouegli  erafortt-i 
ficato  ; Ed  in  vero  qual  pià  nobile  cimento  poteua  de  fiderare , che  d'hauere 
eceaftone  di  ributtare  vnafsalto , ed  anco  taluolta  due , come  pure  fpefto  ac~ 
eadeua , non  fen^a  molto  danno  degli  oppugnatori , poiché  dopò  tali  afsalti  • 
poteua  il  Gouernatore , non  gli  venendo  foccorfo , con  molto  honorfuo , 
derelaTiaxXft  • Ma  fecon^  fvfanxa  d'efpugnare  dt  quefii  tempi , la  qual 
confifie  {come  habbiamo  detto  J neliopra  della  pala , edella^appa,  fegue 
bene  il  contrario  ; conciofia  che  attaccata  da  più  parti  vna  pia^p^,  con  il  mo- 
do di  trincere,  che  s'vfanohoggi,  non  hauendo  altro  penfiero  , che  d' allog- 
giar bene  alla  contrafcarpa , cecare  il  fofso , e far  pafsare  cinque  * òfeià  mi- 
nare il  baluardo  i facendolo  volare , ed  alloggiando  fi  in  quelle  rouine , bifif 
gnerà  bene  hauere  vna  molto  fortificata  ritirata , perche  non  gli  bifogni co- 
minciare à trattare  di  renderfi  ; nègtouerd  Cofiinatione  del  G ouemator e, per- 
ette i faldati  contro  àfua  voglia  fi  renderanno  , e quefio  fi  deue  intendere  » 
quando  la  Tia^X/t  ajfediata  da  foldatefca  vecchia,  la  quale babbia  prati- 
ca in  tal  modo  d'efpugnare , perche  in  vero  vneffercito  nuouo  potrebbe  rice^  , 
uer  danno , ed  incorrere  in  prò  de‘  difenfori  in  molti  difordini;  ma  fe  farà  l'ef- 
fercito  veterano  ,e  che  proceda  neìl'ef pugnare,  come  shoggi  vfa  ,potràbene. 
vfare  molta  diligenza  vn  Gouernatore  in  difènderfi,ma  non  si,  che  non  perda 
prefiola  fitaTiagga,  econpQcodannode'nimici\  "Perloche  hò  detto,  eh* 
non  è in  quefìì  tempi  da  defiderare  di  ritrouarfi  à comandare  entro  vna  for- 
teg^X^  oppugnata , Con  tutto  ciò,  perche  può  aunenire  tal  volta , che  fia  co- 
mandato al  MaeSlro  di  Campo  vna  tale  imprefa , al  che  non  può  egli , fe  noi* 
con  molta  prontexxjt  obedire , non  farà  importuno  il  trattare  alquanto  del 
modo , che  dmte  tenere  à difender  fi  in  tale  occafione . Teriache  dico,  che  de- 
ue prima  il  Maellro  di  Campo  toflo  che  fia  entrato  nella  Tia^x^i  vfare  dili- 
genza difapere  il  numero  certo  della  gente, che  hà  da  guerra,come  anco  quo- 
te anime  di  Cittadini  vi  fiano  in  tutto;  né  meno  li  conuiene  precifamente  fa- 
pere  la  quantità,  e qualità  delle  vettouaglie , che  hà,  confiderando , e feandi- 
gliando  fe  faranno  affai  per  lo  tempo,  che  fpeta  poter  difendere  la  TiaxX**^ 
vfando  nel  dillribuirle  molta  accortezza . Gli  conuiene  anco  con  non  minore 
diligenza  cercare  di  cono  fiere , d'intendere  la  volontà,  anaturade'  Cittadini, 
ìnformandofi  fi  dee  dubitare  di  effi  ,fc  hanno  armi  i ò fe  fiano  frà  di  loro  per- 
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atte  kfarfoUeuamenti;  e benché,  per  antichi efcm pi , ò per  moderne  co» 
nietture , io  gligiudicaffi  molto  fideli  al  Trencipe , con  tutto  ciò  non  li  vorrei 
jn  luogo,  oue  potefiero  faremouimento  alcuno  ; imperoche  la  paura  fpejje 
^olte,  quando  altro  non  fia,gli  può  fiir  dimenticare  la  loro  obbligationciper- 
loche  tengo,  che  fìa  bene  l'alficurarjì  da  ejfi  nel  migliore  modo  , che  fiipofia^ 
peuc  anco  fapcrc  la  monitionc  di  guerra , che  vié,e  particolarmente  di  pol- 
Here,  facendo  pure  lo  fcandaglio  ,Je  farà  per  tanti  giorni , quanti  g^iparràdi 
• poter  tenere  la  Tia'T'-^a  ; confideran  Jto  in  ciò  la  gente,  e l'artiglieria , che  hà,je 
quella,  che  gii  btfogna  confumare  per  far  mine  ; fi  come  anco  deue  far  giudi- 
ciò  apprefio  à poco  deliagente , che  gli  può  andare  mancando  ; e ricordarfi  , 
che  deli’ artiglierie  da  primi  giorni  in  poi  potrà  feruirfene  poco , eccetto  però, 
thè  di  alcuni  tiri  de  fianchi, imperoche  l'artigliiria  difuora  farà  ritirare  quel- 
la di  dentro  dalla  muraglia.  E confiderando  pofeia  il  modo  detto  di  efpugnare, 
deuchauerepermaffimadivalerfidegl’ifìefii  infirumenti  ancora  net  difin- 
derfit , shefono  ( come  diffi ) la  "gappa , e la  pala . il  fine  poi,  che  gli  conuie- 
ne  hauere  m difenderfi  tal  Tia^a , i di  tenerla  il  più , eh’  egli  puote , accio 
che  il  Trencipe  babbea  tempo  di  [occorrerla  -,  ed  anco , perche  quando  il  nimi- 
co fi  trattenga  affai  ad  efpugnarla,  non  potrà  fe  non  e fiere  Con  fuogtandiffi- 
ptodanno;  oltre  che  il  tempo  lungo  può  apportare  molti  altri  accidenti,  che 
faccino  ritirare  e fio  nimico  con  fuo  pocofionore  * H ora  io  non  credo , che  fia 
ptodo  più  certo  per  allungare  la  difefautome,  il  fottificarfi  di  fnora  della  pioT^- 
Con  me:^  lune  ,c.trinctroni,  fecondo  che  richiederà  il  fitto , e le  fronti  di 
quefle fori ifi cationi  efleme , far  che  fe  non  da  quelle  di  dentro  , almeno  dai 
fianchi  loro  ifieffi  fiano  difefe , auuertendo  [opra  tutto , che  fiano  fignoreg- 
giate  dclicfortificatiom  ordinarie , accioche  quando  fufiero  i defenfon  fotT^a- 
tiàiafiiarcnonfoffimalloggiarfiinefi'eijiemicioppMgnatori,  ma  fiafacile 
ti  tefpingerneh^^Di'quanto  >tUcfiano  fimiltfiortificatiotti,el«^fefa grande, 
che  fanno  per  efiere  buffe  , con  la  mofebettena  ,che  rade  tutta  la  campagna^ 
non  fi  pótrebbe  à baflan^a  narrare,  e benché  [egli  accoflafie  finalmente  il  ni- 
mico cuH  la  “Scappa,  e con  la  pala , hauranno  però  tempo  i difenfori  à tagliarle, 
fi  che  l’andranno  coi  molto  danno , e fatica  degli  auuerfarij , perdendo  { come 
fi  fuo!  dire  f à palmo  a palmo . In  tali  fortificationi  non  fi  hà  però  da  tenere 
grangrofio  di  gente  -,  ma  pochi  mofebettieri  con  alcune  picche , t quali  fide- 
nono  cambiare  fp'ffo  ,h  attendo  più  à dentro  altro  pofio , con  graffo  digente, 
per  [occorrer  gii  altri . Gli  bìfogna  vfare  molta  diligente?  ^ fomentare  fai  po- 
fii,  accio  non  habbia  fatto  l’opra  m fuo  danno,  come  auuerrebbe  s'egli  abban- 
donandoti fu  bito , vi  lafcìaffi  alloggiar  dentro  i nimici . E quefla  è la  caufit , 
che  molti  foUiati,  ed  Ingegni'.ri  fono  fiati  d'oppenione,  eh'  vna  fortetei;a. buo- 
na non  dourebbe  hauerc  di  fuo;  a altro , che  la  contrafearpa,  poiché  i riuellf- 
ni,ele  mctre  lime , Wt-wjnJo  occupate  da  nimici , facilitano  loro  molto  i'efpu- 
gnatione;  c banche  tal  ragione  non  fi  pofsa  del  tutto  riprouare , noni  però  , 

che  fia  da  anteporre  all’ ville , che  perla  contrario , fe  ne  eaua  i tjnperocbe , 
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fer  accoff  trfi  à taipo/ìi  cou  pala , e -:^appa  ^ fi  confnma  molto  temp<t\  egei^ 
te , come  anco  à commetterli , fia  d'ajfalto , ò di  mina , e non  fi  può  negare  -, 
thè /penderanno  più  tempo  glt  oppugnatori  j à farfi  padroni  ki  tal  pofli,  che 
non  àimpaiìonirfi  della  centra /carpa  ; arzinel  tempo  , che  corr/umeranno 
in  tale  e/pugnatione , non  pure  s’aÙoggerehheno  alla  contra/earpa,  ma  anco 
/otto  yn  ballo.irdo  . O’tre  à eiò  il  tirare  con  il  mo/chetto  di  notte  di  /opra  al 
tiparo  à quelli , che  s'aitanz  ano  con  le  trinctere,  può /ar  poco  danno yc/sen- 
do  tno  lontano  y e che  viene  da  alto  à ha  fio  ; Ed  d rhtdiceffi , che  fi  po/sa  ti- 
rane dalla  contra/carpa  y ri/pendo  > che  non  è dubbio  > da  e/sa  /aranno  ititi 
molto  efi'etto^  mabtfognaperò  confiderare  y che  i tiratori  non  iflarannoin 
tal  luogo  molto  ficurìyimperochc/arà/acilcl  accommetterlidi  notte  più  d’viut 
volta , e perciò  hi/ ugnerebbe , che /uj/ero  pochi , perche  quando  fuj/ero  mol^ 
tiy  pafferebbeno  anco  maggior  pericolo  ; conciofiacht  potendo  e fiere  accom- 
meffl  da  più  partiy  fi  renderebbe  loro  più  divelle  [a  ritirata;  ni  cofi/àcibmen* 
te  fi  potrebhono  rinfre/care  con  quei  di  dentro,  acciò  tutta  notte  tirajferol 
Gran  eommodità  fi  cauaaneo  da  queiìi  po/ti  di/uora , per  poter  fitt  fortitei 
poiché  fi  può  trarre  da  efiUgrangroj/o  di  gente  y/en^a  che  porti  pericolo  alti 
ritiratay  e con  affai  danno  deliagente  dt/uora , Quanto  al  danno , chedicona 
poi , che  poffa  apportare  la  perdita  di  quei  pofli , ri/ tondo , che  difendendola 
come  fi  deueyrefieranno  molto  baffi  perle  batterie  hauute  di  pià  diqueUoychè. 
ieuono  e ffetOyperebe  fiano  dominati  dalla  muraria  di  dentro  p oltre  che  fi* 
mili  poHi-y  cbe  s'hanno  da  andare  perdendo  fi  minano  , e quando  eonuien» 
del  tutto  abbaudonarUy/i  fanno  non  jengagran  danno  de’  nimieiyVaioreye  nel 
tempo, che  fi  guadagnerà  à difendere  tai  pofli,  fi  potrà  attendere' à tagliare  i 
balloardi , e fare  altriripari  neceffarif.  E non  dee  ninno  fidarfi  Jolamente  »e’ 
bailoaxdi,e  nelle  buone  cortine  y.perciocbe  quando  faranno  alloggiati/ 
nimicialla  contra/earpa,  farà  loro  facile  leuare-i  fianchile  paffare  il  jbffo.inc 
fomma  bi/ogna  inimici  tenerli  di/coQo  quanto  fia  poffibile  . £ quefto  «o»  fil 
puàfare,/enon  con  le  forti  fi  cationi  di  fuor a^eruhe  alcuni  ftano  fiatidipare* 
rcysheil  meglio  fi  poteffì/are,per  non  lafiiare  aecoflare  il  nimico , fufie  lidi- 
ffn^re  la  campagna  con  le/peffefbrtite,e  per  tale  flrada far  ritardare  toprai^ 
e Lauau^amnita  de  iiimiciyammaT^p^mtdo  molti  di  loro,ad  alcuni  hanno  infi* 
nodettOyche  fila  bene  ptrdcreidue  teirgi deliagente fuora  in  fimili  fortite;M<f. 
que fittali  moiìr ano  bened'hauer  pocaefperàen'gadiguerrai  credendOyche  là* 

firtiteyche  ordinariamente  fi  /annodi  giorno, po(fltto  impecUre  il  lauoro  , ehe[ 
^nno gli  oppugnatori  intorno  alle  trincere,chefit  fàdi  notte,  ndfeufa  la  loro* 
t&iorari'ga  iidireyclie  le fortite ancora  fi.potrannti  far  di  notte;  poiché  doureb^- 

hono  co  fioro  ancofapere,  che  l'auantag^o,  che  bano  quei, che  fortono  da  vna:» 
^ta^ijion  é aitrOyChe  i tiri  dellamuraglta,  i quali  di  notte  non  pòffono  fen*:> 
e^àcofa  alcmia,e!tre  chele  ritirate  notturne  fono  molto  più  diffeult<ffe,ein»i 
f/n-^  perieoi o di  perdere  la  gentCyetalhora  ancola  'Dia7^ipoteudofi,ainttf-'-; 

^^allf  taifkrr^Tue/colarfìfrà  quei f cjje  Jf-ritirano  amade  mmifiì.'hijidh. 
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^orno  tàmpóco  giudico , che  poffìno  fare  le  partite  grantf  effetto,  quando  pt*- 
TÒ  non  fufferogU  oppugnatori  gente  nuoue  , che  faciltnénte  fi  mettono  in  dì* 
/ordine , che i faldati  "pecchi  ,gouernandofi nel  modo  , 'che  qu) hahbi^rno  fino 
éd  bora  vfato , faranno  maggior  datino  à gli  anuerfarij , di  qu  ello , che  rice* 
Mono;  Jmperochei  migliati  faldati , che  faHhto , faranno  quei , cherefle* 
ranno  morti.  Sendogli  huomitii  -polorofi  de'  primi  ai  anang  àr(ì,  e de  gli  vi* 
timi-à  ritirar  fi,  talché  per  farga  bifogna , che  >i  reflino;  laonde  accadrrS 
fot  ,che  quando  il  nimico  giungerd  alla  eontrafearpa , per  effere  già  morti , 0 
fatiti  molti  de'  iifenfari , e de  migliori,  egli  altri , per  tal  caufa  aumliti , bi' 
fagneràreniere laTiajj^a ; doue  i/ye  tfouandofi  il  Gouernatore  la  maggior 
forte  della  fua  gente,  ti;"  battendola  in  vece  fatta  occupare  in  far  ripari,  e ta* 
gitale,  fi  potrebbe  per  auuentura  difender  molti  giorni  i'  anant  aggio  , e con 
maggi iir  danno  de’  nirAki,  Ma  cofioro  non  vogliono  altradifìolpa della per^ 
dna , (e  fai  attribuì feono  anco  à gloria  ) che  dhauerhauuto  moltagcnte , al 
principio  dell  affedio , e di  effere  vfaitidellay  dia  con  poca,  e mal  condottai 
eontando  meraiàglie , e eangoni  della  morte  de'  nimici.  Certo,  che  à tali 
huomini  fa  U potria  far  rendere  conto  della  loro  attione , accioehe  fapeffero  > 
quanto  fameglio,  volendo  perder  gente , thè  fi  perda  à difendere  ipojii,do* 
ue'pochi  paffono  cantra  molti , onde  oltre  al  tempo , che  f come  hò  detto  J fi 
guadagneri-i  nonpotràeffereanco  fenga  gran  danno  de'  nimici . Il  fù),  che 
poffa  fare  vn  Gouernatore , in  difendendo  vna  Viagga , e dipoi  d'hauir  ben 
àife fi  t polii  eiìerni , ed  anco  il  balioardo , ridur fi  à difendere  vna  coHatura 
fià  à dentro  del  riparo , ed  lui  con  honore  fi  può  pigliare  partito  necefiario  ; e 
ciò  non  potria  per  auuentura  fare  , quando  baite fii  inconfideratamente  di*/ 
Jlrutto  la  fungente  nelle  fartite  ; poiché  riducendofi  à quell'  vltimo , bi  fogna 
bauere  vn  buon  corpo  di  gente,  per  poter  fare  yna  gagliarda , bona  rata 

refifien-ga . Quefl'  é queUo , che  m'é  patfo  di  toccare  in  materia  di  difandere 
"vna  piagga,  nel  che  potrà  taluolta  effere  impiegato  il  Maefìro  dt  Campo,  s* 
H ora,  tornando  à quello,  che  appartiene  al  buon  gouerno  d"vn  Tergo, re.* 
plico  prima , che  hà  dato  molta  perfettione  alla  militia  de'  noflri  tempi l'ifli-*’ 
tutione  di  quefii  Tergi , per  la  buon  ordine , eh' è in  effì  j il  quale  però  non  de* 
pende  a ffolutamente  dalla  forma  di  tal  militia,  madalgiuditio  , e valore  it 
Maefìro  di  Campo  ancor a,lmperoche  poco giouano  i buoni  ordini  militarhfe 
non  fono  conferiiati , e retti  dalia  buona  difctplina  ; fi  come  anco  poco  gioua  , 
che  vna  nane  fia  bene  fabneata , e fornita  di  tutti  li  fìrumentt , che  dalli  in* 
contri  aduerft  la  poffino  difendere , fa  non  hà  poi  { che  più  importa ) il  buon- 
gouerno , che  dalla  lunga  pr attica  del  T'goccbkro  conuicne  afpettare  . Terlo* 
ìhe  giudico , che  fa  diffictliffma  cofa , angiimpoffibile , che  Vn  huemo  nuo* 
no  , henchc  fia  di  /angue  illuslre , dicofìumi  eccellente , e d’animo  intrepido, 
pofia  ben  gouernare  vn  Tergo  , t maffime  ft  farà  dt  gente  nuoua  5 p<ìi* 
che  qual  termine  , e dijcretcgga  potrà  haaere  nel  comandare , fa  nouhà 
Piai  obbedito,  che  trattare  bauerà  con  t faldati,  fe  ho»  é viffutoconeffi 
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^olti  anni?  e come  potrà  efsere  H*eJlro  della  difciplina  militirèy/e  non 
fiato  mai  difcepolo  f Bifogna  dunque  confe/tare , che  gli  farà  necefsario  go» 
eternar  fi  mediante  l'altrui  conftglio , del  che  non  è cofa  nefla  militia  pii  per-' 
nitiofa  ; poiché  tutte  le  rifolutioni , che  fi  prendono , e tutte  leattioni,  che 
fi  fanno  in  tal  mefliero  yfono  d'vna  naturai  che  non  concedono  tempo  di  con» 
/ultarui  fopra  ; ma  richiedono  in  yn  certo  modot  che  l'occafioni , i con/igli,gli 
effetti  pano  quafi  conofàute,  prefhed  efsequiti  in  vn  medefmo  tempo;  Oltre 
ohe  quando  tlgouerno  militare  non  dipende  dtdla  tefìa  d'vnfolo  > patifce  an- 
cora per  altre  caufe  molto  detrimento.  Laonde  concluderemo  efserenecef- 
fario,  che  vn  MaeHro  di  Campo  fta  faldato  di  molta  efperien-ga,la  quale  no» 
'^otrà  mancare  in  lui , fe  oltre  all  hauere  feruito  lungo  tempo , farà  ancor» 
fafsàto^er  gli  altri  gradi  minori  della  militiate  che  i»  efti  fi  fia  fitto  cono* 
fcerct  per  noumeno  prudente ^ che  valorofo  faldato , U ora,  perche  non  è vir- 
tù j che  nella  guerra  più  fi  ricerchi , né  che  del  faldato  fia  più  propria  , chet 
•valore  del  corpo,  come  quello , che  nelle  militari  tmprefe  è quafi  braccio , e 
miniilro  del  martial  configlio , deue  però  non  folamente  il  Maefiro  di  Campo 
efseme  dotato;  ma  anteponendolo  od  ogn  altra  qualità , introdurlo  anco , e 
formentarlo  ne'  fuoi  foldati  ; il  che  gli  verrà  facilmente  fatto  con  honorare» 
laudare  gli  buomini  valorofì , procurando  loro  auan^.imento,e  con  riprende-' 
re,  e hiafimare  i vili , faccniofi  cono  fiere  per  loro  nimico . "hlon  fi  deue 
niun  opra  di  virtù  lafiiare  finga  laude,  e finga  premio  ; e qual  virtù  può  fa- 
re più  degno  alaude  vn  faldato  ; che'l  valore  del  corpo  s*  e chi  può  meritare 
maggior  riconofcimento  di  colui,  che  non  cura  di  ef porre  la  vita  à mille  peri- 
gli per  fetuitio  del  fuo  Trencipe  ^ e per  qual  caufa  s'hanno  da  mettergli  huo^ 
mini  à tanto  rifchio , fe  nonfuffe  P vtile  , e la  gloria , che  ne  fperano  i Deue 
però  U Maefiro  a Campo  à gli  huomtni  valorofi procurare  ogni  auangamen- 
to , fecondo  la  qualità  di  ciafcuno , come  di  Compagnie , Bandiere , alabar- 
de , auantaggi  di  foldo , che  notriti  da  fimiU fperange , fi  sforgeranno  i filda-. 
aa/arfi  conofcere  per  valorofi,  e meriteuoìi,  laonde  infino  i vili , moffi dal- 
l'dfiempto  de'  brani  s'andranno  facetdo  coraggiofi . Oltre  al  valore,  bifogna, 
che'l  Maefiro  di  Campo  fia  molto  prattico,ed  intelligente  nell'arte  della  guer- 
ra, non  filo  per  fuo  particolare  vfo,  ma  per  poterla  anco  infignare  a' fuoi  fol- 
dati, ed  introdurreineffivnperfittohabito  di  difciplina  militare.  Mano» 
égià  cofa  in  che  egli  fi  deìsba  affaticare, che  in  mojirare  loro  l'vfo  dell'  armi , 
come  Hromenti  del  loro  vxlore . T^on  dee  però  lafiiare  di  rendergli  ancora 
capaci  deB'ordinanga , e particolarmente  dì  quelle  co  fi , che  per  bene  obbe- 
dire,»  combattere , fono  loro  neceffarie  , come faper  Ilare , ritornare  ne  gli 
ord'ni  marciando , e combattendo,  e fimìli  altre  cofe  , che  fouente  fono  da  eff 
fatte,  Sicomeanco  hàda procurare , che fappiano adoprarfi con giudicio , e 
ragione  intorno  ali’efpugnatione , e difefa  di  “Piagge  ; rhe  farà  digrandiffi/no 
auuantJggio  hauere  i foldati  in  tali  cofi  talmente  intelligenti , che  fendo  loro 
comandato  qualche  trauagUo , fenga  molti nuoui ammaeUram?nti , fappia- 


Del  Maeftro  di  Campo.  Cap.VH. 

fW  per  loro  fie(Ji  condurre  l’opra  à perfetto  fine . Terloeheéeue  "Pn  Mae/lr* 
‘di  Campo  ne' fuoi difcorftfr amettere  poche  altre cofe^  che  Jimili ammaeHra^ 
^menti , honorando  fempre  quei^he  gli  odono  volentieri , e che  fe  ne  moflrano 
^€urio/ìi  che  per  tal  via  ft  vengonoà  creare  in  vn  Ter^o  buomini  di  molta  hor 
I biliià  . M olio  termine  conuiene , che  vfì  vn  Maefiro  di  Campo  nel  comanda^ 
re  ; poiché  comanda  tanti  Capitani  , de  quali  alcuni  fono  tal  volta  di  molta 
qualità  ì fi  come  anco  degli  altri  Officialiy  e faldati  priuath  e benché  il  coman- 
do nella  guerra  fra  molto  afioluto , fi  che  per  difficultofe , che  fi  ano  le  c»fe,cbe 
fi  comandono , fi  deuono  nondimeno  fenica  replica  obbedire  ; con  tutto  ciò  vn 
Maefiro  di  Campo  prudente  ha  da  far  conofcere , eh'  egli  non  comanda  cofa  , 
che  nonfia  concernente  all’officio  fico»  edal  feruitiodelVrencipe  y econtal 
preti  fi  0 far  fi  obbedire  fnga  replica  alcuna . Ma  guardifi  bene  di  voler  co- 
mandare alcuna  cofa  per fio  fendtioparticolarey  che  gonfiando  fi  del fuo  im- 
perio y fi caufarà centra molt’ odio.  7{el conuerfare con i foldatiy deue v fia- 
cre vna  certalibertà  di  procedereyconferuando  però  fempre  piaceuolmente  il 
fuo  decoroiche  cofi  fi  farà  da  tutti  amaroy  e riuerire,  Hàdacfierelafuaca- 
faft  mpre  aperta,  talmente , ch’ogni  mimmo  faldato  poffa  andare  à lui fenga 
difficoltày  à dimandare  ragione , ò per  altre  fue  occorrente . Siaaacomolto 
' ^lofo  dellagiufirtia , non  ^offrendo  , ebefia  fatto  torto  a perjonay  è tenend» 
!tnolto  rocchio  ad  alcuni  officialty  percoe  non  trattino  male  i loro  foldatiy  per 
fintereffi particolari iprocurando y che  diano  loro  il  foldoy  che  viene pagat» 
dal  Trencipe  , puntudmente  . Gli  bifogna  Jòllecitare  quanto  puotei  paga- 
mentiy  acciò  i fuoi  faldati  non  patifcbinoyperlocbe  hà  da  procurare  ancora  al- 
Ja  ritir atadi campagna,  d’bauere  buona guarmthne  yO  fe  è poffibile  dhauere 
anco  tutto  il  Tetto  lafieme,  acciò  fiameglio  di/ctplinato . lu/omma  nonde- 
Melafciared’vfarediiigentnmniunaeofa yth’egliconofcay  che  pojfaefiere 
nttiiea.'fttOt  faldati,  acciò  lo  ric9àafchiuo,el’amtno,comelorà  fmoprtOyC  de- 
''gno  Taire  . Ma  fi  conte  non  bafiaai  vrtagmtdtoreH  lauorart',  e femmmre 
la  terra y fe  dopò  che  fono  nati  i jemi  non  gli  purgaye  monda  iaWhtrhe  inutHi» 
rnocrue;cofinéanco èaJfaiaivnMaefiro  diguerra  y ragguerrire,  eiam- 
m aeflr  arei  fuor  faldati,  fe  non  gli  tiene  purgati , e netti  da’  vitif  ,e  da’  rei  co- 
fiumi;  Teriache  iene  effieremoltodiligenteinconofcere  gli  huominitrifii  y e 
■rigorofo  in  cafltgarh,edifradicarltial  Tetto;  come  fono  particolarmente  la- 
droni, e manuali,  e fimili  altri  dimalavita  ; imperoche  pochi  buomini  catti- 
mi  fona  babili  ad  infvttam  e molti,  e far  per  confi  quenga  acquiSiaremald  opi- , 
nìone  à lui,  ed  à tutto  il  fuoTerto.  Ter  la  qual  cauft  non  deue  anca  per- 
mettere , che  p i indo  s'alloggia  ne’  viaggi fiano  maltrattata  contadini,  ni 
ohe  fiano-toln , od  anrmattJtrilorO’hefiiàmi,  e per  ouuiare  àciò,  vaierà  dfi 
faiilbuon  e f mpro  d-  gU  officiali , a’ quali  perùlcaufa,  deue  il  Maefirodi 
Campo  particoìarmi-nte  prohibire  fimUi  attioni.  .4  tutte  quelle eàfe  dette 
éuueitireconfommi àilrge>iga,nontmiàfiiando‘,  ònegligendoneatcunu,ebe 
^ffa  alferuìtiotLi  Trenupeferfona apportar ^uamento f perkebes^ifiteà 
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mecefsari»iefier  molto’ folle  cito , e'yigilante,  ritrouandoftiu  perfonéiiu^ 
4el’opre  ,€trauaglì  militari , acciò  fianofatti  coh  ordine , c diligeti7'a,edottC 
rgìinon potrà  troitarfiiu  perfuna,  dee-mandarui il  Sergente  maggiore,  efuèi 
(4iiUanti,  faceud'- fi  da  effi  dar  C'unto  di  quanto  sé  fatto,  e s'hà  dafiire.In  oe- 
fafione  di  marciate , ò di  alloggiare  ,non  dee , per  voler  per  fe  iieffp  troppa 
aomsnodità , dare  iruommodoa'  fumi  fmldati,  hnperoche , quantunque  e^i 
habbia  auttotità  dì  comandarli , deue  egli  nondimeno  contentarp  di  patire  ^ 
pi)  toftofolo  qualche  difigiopercfji,  che  volere,  che  molti  di  loro  ftjfiirchimv 
incommaditàperlui.  Introduca  nef fuoifoldati  la  virtà  , ed  i buo  tun  fìnmip. 
non  meno  con  il  fuo  buon  rfemp^o , che-con  i documenti  ; perlochi  dourà  ps.'k 
toììo  amare  la  fobtietà  , e ia  par f monta , che  la  crapula , e k dr^'h-ateT^e  ; v- 
b.enche^t  conuenga  tenere />mpravna-mano  di fo.'ia'ihonora'i  alla  fiia  t^t- 
uota  per  compagnia  , edhonnr  fuo,epervtile,  e commodita  loro  , tionl>d- 
■però  da  vfcire  d’vna  regola  di  viuere  pi  lofio  da  foldato,  che  da  Cortigian»k; 
Che  dotte  abbondano  i ctbi  ,el  vaio , manca  U diligenza,  e la  ragione,  e fucce- 
■ dono  IH  loro  vece  la  pigritia  , eia  befttalità  . Conuiene  anco,  che  jia  contir 
nentc  ne’  diletti  venerei . Imper.ochela  Luffuria  è corruttrice  di  agiti  virtà  » 
tP  madre  d agiti  vitioinéc’è  cofa , che  renda  il  foldato  più  tenero  , ^ imbelle,. 
ìGuardip  d'effere  codditiofo  della  robba  altrui , e troppo  fi  retto  drUafua;  chf 
■non,  d vitio , che  feenu  più  la  riputatione  ;•  uè'che  tronchi  più-la  Rrada  de  gli 
dìonori  ad  vn  faldato,  che  l’auaritia..  Deue  vfare  moka  carità  vet fui  falda,, 
ti,  quando  fi  trouino  feriti,  ò infermi,  pr*curaudo,che  fiaoo  curati,egoucrna^ 
M.con  diligena^a  ,.e  con  amore . Ma  fopra  tutte  qui fie  cofh  gli  conuienp  effere 
timprofo  d Iddio ,-  datore  di  tutti  i beni  , e protettore  di  quei,  cl>e  non  men% 
mlfhofauore , che  nella  laro  prudent^a  bamto/peranj^a  t > ' 

V • Il  .1 

Eia  ogni  Ter:(0  vn  Auditore  , il  quale  hi  da  efferejtffefforedel  Maeflr» 

, .di  Campo,  Conuiene , che  fiahuamodi  buona  vita , & intendente  del 
fuo  officia Dette  poi  nella  giu fiitia  ejfere  molta  fotnmario  , cauando  nella 
primati) farmatione  il  fatto , Clibifogna-  più  Studiare  ne  gli  ordini , e bandi’ 
militari.,  ebe  nella  legge  ordinaria , e tutte  le  caufe  le  bà  da  confultare  con  il' 
Maefiradi.Campih,  e con  fuo parere  dare  la  fentenga'.  Ma  nell'  effecutioni 
di  Ila  vitahà  prima  di  fare  effequireyà  dame  parte  alCMuditor  Generale, aa. 
Sto  le  confulti  col  Generale,  da  cui  fi.deue  battere  l’ordine  della  effecutione,. 
I^oiideue  e/fere  huomo  intere  fiato , confiderando  ,cbe  ipoueri  foldatià  pe* 
tM.vi(tanpcpnJlloro  folio , non  ebepoffitto  con  e fio  pagaie  diritti . 

,^4ncflne.ceJfarioincnn-TcrgovnC'apittìno^xampagnaiil  qualebifhgnau 
eJ^efiamolcQ  diligente,  sh  neltefieqnitelt  cofe  iig^aflttiaà  lui apparte- 
ne^i  r^caiy^ùi  occafioni  amara  di  rnarciare,  e d.atioggiart’,  imperocltc  à lui 
i^di.procuiare , che  IhagagliadetTera^shmarcineHnogo,,  che  gli  é flato  affir 
s,*-Hiut.He  reJ(i’^arts.alfmaiàditira.,.  E commefio  anco  all’officio  fuO’ 
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Utenere  Cinto  de' viuandieri  t i quali  dee  fare  alloggiare  nel  poSlo , che  dal 
Forrkro  maggiore  fia  dato  loro.  Deue  ancora  (quando  però  non  fia  con  il 
Campo  f maconilTetn^ofolo)  pigliare  informatione  di  quel  chevaglionoi 
"Pineri  nel  paefcj  dandone  ragguaglio  al  Maejìro  di  Campo  ; e da  lui  fapered 
fre^:^  che  ft  ha  da  vendere  qualjìuoglia  cofa  j Hando  molto  aunertito  » che i 
fffii  e letnifure  Jìanogiufli,  e realu 

NOn  i meno  necejfario  l’orcio  di  Forriero  magpore , il  qude  ieueejfer 
hnemo  di  buono  intendimento . Bifognat  che  fappia  bene  fcriuere  « & 
abbaco  ; poiché  per  le  fue  mani  s'hanno  da  riceuere  tutte  le  monitioni  di  viue^ 
re, ed  (gli  medefìmo  lehà  da  ripartire;  conte  anco  i denari, che  fi  danno  per  foc» 
eorfo  m quefli  Stati  ; i quali  deue  procurare  con  molta  ddigenT^a . In  cccafio- 
ne  di  marciare  , hà  da  prendergli  ordini  dal  Maeftrodi  Campo  > doue  s’hà  da 
ire  ad  alloggiare  ; e marciando  egli  con  l ejfercito , deue  andare  auanti  con  il 
Sluartiero  Maeflro,  e da  effo  prendere  il  quartiere  per  lo  fuo  Terjo , il  quale 
glieonuienepoi  fapere  ripartire  aUe  compagnie;  E perche  gli  fi  fida  molto  , 
conniene  che  fia  per/ona  cognita , ed  honorata . S è trattato  di  quefit  Ojficif  ; 
tioèdjiuditore.  Capitano  di  Campagna,  e Forriero  maggiore , dopò  quello 
del  Maeflro  di  Campo  ; come  dependenti  da  lui , fendo  minifiri  fuoi,  e che  da 
e fio  fono  nominati  al  Generale,  come  il  Medico^  e l Cerufico„ 


Capitolo  ottavo. 

Del  Ma  cibo  di  Campo  Generale. 

'e*  introdotto  ne gli-efierciHdi  S.  Sf.  CatholicailMaefirod$ 
campo  Generale  da  fettauta  anni  à quella  parte  ; Officia 
certo  degno  per fe  fleffd  , e dimolta  autioritd-,  ma  iUnSirat» 
ancora  grandemente  per  ejferglk  fiato  in  quelli  yUimi  anni 
lafciato  Hgouerno  de  gli  eserciti;  il  qual  modo  prefitpponeU’^ 
doio,chefi  deua  andare  continuando;  e fendo  anco  mio  pe^ 
fiero  di  confirmarmi  il  più  che  poffb  all'vf  > moderno,  quando  però  da  qualche" 
aperta  ri^ione  nonne  fia  di  finito  ,non  fola  per  tal  caufit,  quelle  cofe^cbe  à tal'-^ 
officio  propriamete  appartengono  in  quello  capitolo  andrò  fcriued  i,  mamoUe-' 
altre ancora,chedel  Capttanogenerale/ogltono  «fiere  proprie-^lcbe  fi  cercherò^ 
però  di fare, fola  maggior  bremtà,che  ne  farà  cÒeeJfa,E  per  r edere  talmateriaf 
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piùintelliiihile , e chiara,  cimmagmeremo  di  formare  vniffercUi  di  ven- 
ti mila  fanti  di  diuerfe  natioìii , t cjuatrorr.ila  caualli',  i quali  fi  ordineran- 
no prima  à marciare , poi d combattere , indi  alloggiare;  edvltimamente  di- 
remo fuceintamente  alcune  coje  della  politia  , parendomi  fu perfluo  il  trat- 
tare di  tal  materia  à lungo,  poiché  già  molti  fi  rittori 3 sì  antichi , come  mo- 
derni, hanno  dief<a  non  meno  [ufficiente  , che  dottamente  fcritto . Deue  dun- 
que prima  il  Maeflro  di  Campo  Generale  haucre  nota  particolare , e difiinta 
di  tutta  la  gente  daguerra , che  ha  nelicjfcrcito , la  quale  potrà  cattare  da  li- 
bri  del  [aldo,  e più  particolarmente  da' Macfiri  di  Campo,  e Collonelliy 
•pfando  diligeno^a  di  Capere  il  numero  de* fotdati  ejfettiui  di  ciafcheduno,  e con 
che  armi  fcruono  . Gli  bi fogna  anco  cercare  di  conofcere  la  natura,  e cofìu- 
mi  di  tutte  le  nationi  ; battere  notitia  de’  più  vecchi  T ero^i , e dalla  qualit a de* 
Capi,  che  gli  cornandone , valendofi  però  di  tal  conofeeno^a  fen-gapafitone 
alcuna . lijfoluto  poi  dell'imprefa , che  penferà  fare , deue  prima  con  diligen- 
<3^  fare  prouiftone  de’ viueri , e delle  monitioni , proitedendone  particolar- 
mente le  Tia'gp^edi  quella  frontiera,  doue  penfa  andare  ; indi  prendere  ef- 
fattainformatione  del  camino , per  lo  quale  haurà  da  Condurre  la  fua  gente  , 
procurando  d'hauer  notitia  in  quante  giornate  lo  potrà  fare  ; fefarà  piano,  à 
moHtuofo;  ferafo,  ò coperto  di  bofeaglia;  confederando  anco  per  fe  iieff'o,  e 
con  l’aiuto  dell'altrui  relationi,  s’haurà  il  nimico  alta  fronte,  ò pure  al  fianco} 
[egli  bifognerà  pafiare  apprefìo  alcuna  villa  de’  nemici  ; fe  haurà  da  pajfare 
qualche  rimerà , al  varco  della  quale  poffa  trouare  impedimento , ò oppofi- 
tioné  i e fimili  altre  confiderationi , fecondo  le  quali  fi  può  poi  rifoluere  di  che 
ordini , e vantaggi  potrà  per  tale  firada  feruirfi . £ non  hauendo  perfe  flefio 
molta  cognitione , e pratica  del  paefe , non  deue  contentarfi  delle  [empiici  re- 
iationià  voce,  ma  farfene  anco  fare  particolari  deferìttioniin  carta , e quelle 
hauerfempre  aitanti  à gli  occhi , acciò  gli  refitimprcfi'o  nella  mente  la gran- 
. de^^a,  il  filo , Informa , le  firade , ed  ogni  altra  cofa  importante  di  ejfo;  Ter- 
loche  potrà  anco  far  diligenza  di  mandare  auanti  alcune  fpie , e corridori  à rì- 
tonofeere  i paffì  ; poiché  in  alcuni  paefi  i camini  [fanno,  e maffimelìnuemo  , 
da  vn’hora  ad  vn  altra  intrattabili. 

' Ma  non  è da  lafciare-,auantì  che  trattiamo  niun  altra  cofa,difcorrere  alquS^ 
tofopragli  abufi  de’  noflri  ejferciti , i quali  parte  dalla  fuperfliiità  delle  cofe  , 
parte  da  alcuni  cattiui  ordini  procedono;fi  come  anco  quei, che  penfa  far  cami- 
fto,non  pur  fi  prouede  dituttele  cofe  necefjurie  per  lo  ftto  viaggio,  maancora 
€on  molta  diligen:^a  di  fgrauarfi  da’  pe fi  fouerchi , e da  tutte  le  cofe , che  gli 
fojfono  ritardare , od  impedire  il  paffo . H ora  per  trattar  prima  delle  fuper- 
fluità,  dico  chencn  è cofa , che  fia  più  fouerchia , e che  dia  maggiore  fiorpio  à 
noflri  effercìti , che  il  molto  bagaglio, che  fi  conducono  appreffo,  come  anco  la 
moltitudine  di  feruitori, donne, ed  altre  gente  inutUi;il  quale  abufo.fi  come  r?- 
del'effercito  tardo,  e qttafi  immobile,  così  anco  lo  tiene  in  continuo  pericolo  dt 
tjfere per  tal  caufa grandemente  danneggiatofimpercebe  non  et  è vettouaglia. 
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pojìa  hafiare  per  mantenere  tanta  gente  difutile , né  ordinanza,  che  po/Jfi»> 
coprire  tanta  quantità  di  bagaglio  i perloche giudicherei  > che  fi  ci  doueffe 
prendere  qualche  rimedio , poiché  (" per  venire  anco  à’  particolari  di  detto  «- 
bufo  ) quanto  dif auant aggio haurà  il  noftro  ejfercito , fe  gli  bi fognerà  com- 
battere co'l  nimico  , che  lo  venga  ad  attaccare  per  l’auanguardia , à per  la  re- 
troguardia? e che  diligenza  potrà  vfare  nel  marciare , hauendo  à condurre 
tanto  gran  numero  dt  carri?  che  certo  fogliano  effere  invn'  efiercito  di  24. 
mila  faldati  t frà  quei  dell  artiglieria  » de'  viuert , ae'  particolari  , e de'vi- 
nandieri , per  lo  manco  tre  mila  carri,  e fendo  ogni  carro  con  tre,  ò quattro 
cauaUi,  occupa  almeno  fedicipaffi;  talché  pofii  tutti  in  fila  vnpreffoà  l'al- 
tro , vengono  ad  occupare  ^S.nhla  paffi , che  fono  ventiquattro  miglia  d"  Ita- 
lia , che  é più  dal  camino  ch'vn  efiercito  graffo  può  fare  in  vn  giorno . In  che 
maniera  dunque , fendo  attaccato  f effercito , potrà  l’auanguardia  foccorrere 
la  retroguardia?  dirà  forfè  alcuno  , che  fi  douranuo  raddoppiare  i carri  im 
più  file;  queflo  fi  patria  fare,  fe  haueffimo  per  tutta  l’Europa  le  campagne 
ampie,  e continuate  sì , che  potè  fiero  riceuerevn  firmi’ ordine  i ma  ne  hab‘ 
biamo  poche,  e quelle  fono  fpeffo  tronche  da  qualche  pajfo  ftretto,  e difii- 
cile  ; tal  che  bifognerebbe  anco  fpijfo  con  molta  confufione  fdoppiare  ,e  rad- 
doppiare le  file  ; né  rimedia  à ciò  l’andare  aprendo  i camini , non  tanto  per  la 
fatica , che  fifàd  auantaggio , quanto  perche  non  tutti  t paffi  flretti  fi  pojfona 
in  vn  fubito  allargare  ; laonde  non  mi  pare,  che  ci  fia  altro  rimedio  che  la  ri- 
formi di  effi . E fe  bene  quelli  per  lo  feruitio  dell’ artiglierie  non  fi  poffono  dif- 
rainuire , né  tampoco  quei  de’  viuert , che  non  feruono  fe  non  per  pane,  e fa- 
rina, con  tutto  ciò  ballerebbe , che  fi  leuaffero  tanti  carri  di  particolari , no» 
permettendo  carro  fe  non  à'  Capitani , edvno  al  viuandiero  di  ciafeuna  com- 
pagnia, feemandone  ancora  parte  à Generali,  ed  à gli  altri  Officialimuggiori: 
i quali  potriano  non  meno  lafciare  con  effi  molte  altre  fpefe  fuperflue, che  fan- 
no . Si  come  anco  farebbe  di  molto  alleggerimento  bandire  dall' efiercito  tan- 
ta gente  inutile, facendo  che  i faldati  la  fino  le  loro  mogli  à prefidij , non  alcu- 
ne donne  perii  feruitij  neceffarif  dell' effercito. 

Hora  per  tornare  al  noiìro  difeorfo , dico,  che  dopò  hauer  fatto  tutte 
le  prouifioKì  necefiarie , edhauere  con  publici  bandi  comandato , che  non  fi. 
Ufi  l’ ordinanza  , né  tampoco  i quartieri  per  andare  à rubare  , né  per  niun- 
altra  illegitima  caufa , e che  non  fi  metta  mano  ali' armi  dentro  di  effi  quartie- 
ri ; fi  potrà  dar  l’ordine  per  il  marciare  Si  fuole  ripartire  1‘ Infanteria 
d'vn  efiercito  in  tre  corpi  , cioè,  .Auanguardia , Battaglia  , e I{etroguar- 
dia . In  altri  tempi  ( per  quant’hò  paffuto  ritrare  da  molti  autori , sì  antichi» 
c<  memoderni)  dati  gli  ordini  al  mar  dare,  per  tuttala  giornata  non  fi  cam- 
btaua  mai  tal  ordinang^a , ma  confignato  ciafeuno  di  effi  corpi  à carico  di 
vn  Capo,  andana  marciando  fempre  ogn’vno  nell'ifìeffo  poflo;  e così  v- 
fauano  ordinariamente  i B^omani  . Mada  qualche  anno  in  quà  s'è  comincia- 
ta ad  vfare  d’andare  cambiando  ogni  giorno  quefii  tre  corpi  d effercito,  fa- 
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%endo  pa/fare  la  auan^uardiaallaretroptariia  * la  retroguardia  alla 
glia  ; e quantunque  fi  debba  credere , che  fendo  Hata  ordinata  tal  cofa  m 
tantigran  Capitani^che  fono  fiati  in  quefiitempii  non  fita  però  fen%a  qualche 
ragione i e neceffitàt  nondimeno  dopòhauerpenfxto  fopradiciòlungamen^ 
te  y io  non  hò  faputo  conofcerey  die  gli  pofia  hauere  moffo  rifletto  tale» 
che  fia  da  preporre  all'incommodo , od  imbara^p^  i cambiamenti  ca^ 

giouano  ; mafiirnCy  eh  io  non  credo  y che  altro  dt  ciò  fia  flato  caufa  , ebe  »• 
voler  dare  fodisfattione  à tutte  le  nationi , concedendo  à ciafeuna  di  effe 
fcambieuolmentel'honore  della  auanguardia  y il  qual  rifpetto  fe  fiadacom^ 
parare  al  danno,  che  tali  mutamenti  pojfono  apportare,  lafcierò  chefiagiuth- 
eato  dagli  efpertt  di  queflo  mefliero;poiche  lafciando  bora  di  moflrare  di  qua- 
to  mancamento  po/fa  ejfere  tal  mutatione  in  vna  battaglia  > confideriamo  fo- 
tornente  gli  inconuenienti  certi , ne'  quali  non  fi  può  f chinare  di  cadere  circa 
all'ordine  falò.  Certo  che  non  è nella  mìlitia  cofa  di  maggior  cenfideratione  di 
ordinare  vn’  efsercito  inguifa,  che  fi  venga  à fchiuare  ogni  difordine , e confio- 
fione;cercando  quanto  fiapoffibile  di  no  darfuera  di  neceffità  trauaglio  à fot- 
dati;MOyCome  fi  potranno  fchiuare  tali  inconuenientiyfe  arriuado  tauanguar» 
dia  al  quartiero  molt’hore  prima  della  retroguardiayin  vece  d occupare  l aua- 
guardia  dell'alloggtamentOye  mettere  le  guardie  alle  venute  de'  nemiche  forti- 
ficarfi  in  cjfo  per  tempOygli conuerrà flarfi nella  retroguardia?  e labattaglìa , 
à cui  tocca  quel  poflo,  che  arriaerà  tardi , e forfè  di  notte , con  che  confu  fione 
allogietà?  che  tempo  hauerà  di  riconofeere  le  venute , e da  poterfi  fortifica- 
re? e pure  r allogiamentOy  che  è d auanguardia  > aUoggiandofiy  come  fi  fuole, 
fronte  di  bandiere, hd  da  fare  teSìa  à gli  altri . 7'(o»  é anco  meno  inconuenien- 
te , chela  rctroguardia,che  viene l’vltima  di  tutti,  habbia  à prendere  V allog- 
giamento in  mcT^o;  poiché  di  quanta  confufione  farà  caufa  il  bagaglioydouendo 
pajfare  per  gli  altri  quartieri  y che  di  già  fono  occupati  ? fi  come  anco  la  ca- 
ualleria,  che  viene  di  retroguardia , douendo  pajfare  ad  aUoggiarfi  nell  auan- 
guardia, difficilmente,  e con  trauaglio,  per  ejfere  di  notte,  potrà  riconofcere 
le  venute  del  nemico, e l'alloggiamento:  In  fiamma  io  non  trono , che  perfimtU 
cambiamenti  fi  pojfa  fenon  incorrere  in  molto  difordine  & incommodo , e for- 
fè anco  danno  ; poiché  non  fi  potranno  così  ben  ripartire  i tré  detti  corpi  dell  - 
efiercito  , che  fiano  eguali  di  gente , c di  valore  ; e quando  queflo  fi  potefse, 
che  è di  fficile,  non  venendo  al  particolare  del  valore  della  natione  ; deue  bene 
non  dimeno  efsere  confìderato  il  feruire  vna  natione  meglio  armata,e  co  mag- 
gior poli  tia;oltre  che  fuole  cfserefempre  ne  glie  fserciti  vn  buon  corpo  di  gen- 
te nuoua,la  quale  in  vna  giornata  darà  fempre  bene'nella  battaglia,che  viene 
à combattere  poi  di  retroguardia  . E anco  dì  non  minore  confideratione , che 
l auanguardia,  e retroguardia,  che  in  vna  battaglia  vengono  à pigliare  i due 
c orni  delle fsercito , fiano  di  nationi  dalle  quali  fi  pofsa  fperare  feruitionon 
fola  di  picchieri , ma  babbino  anco  buona  mofchetteria , ed  archibuferia  , le 
quali fopra  fianchi  dellefsercito  hanno  da  cominciare  U battaglia,  e con  il  lo- 
ro 
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fo  valore  pofpono  darne  la  vittoria;  perloche  faria  forfè  bene  che  lenatienl 
SnijT^era  , ed  Mentana  > come  abbondanti  di  picche , (lejfcro fempre  di  batta-* 
glia . ilueUa  regola  poi  d’ordinare  vnejfercito  à marciare  fempre  in  vn  mo^ 
do  ft  dovrebbe  in  ogni  tempo  ojferuare , eccetto  quando  allcttato  il  nimico  dd 
gli  ordini  y dtfponeffe  il  fuo  e[fercito  inguifa,  che  nemtttefji  innecelfità  di 
cambiarli;  come  leggiamo , che  Cefare  facejfe  alcunevolte.  Confiderato 
dunque  tl  Maestro  dt  campo  Generale  quel  che  s’é  detto,  deue  cominciare  d 
, fare  i ripartmenti  del fuo  ejfercito;  il  quale  habbiamo  prefupoflo  di  venti  mi- 
la fanti;  tal  che  ripartito  in  tre  corpi  faranno  6666./oldati  per  corpo;del  qual 
numero  folea  qua/i  efiere  vna  Legione  Bimana.  Conuienehauere  molta 
ConfidìeirMtionein  giontare  in  tal  corpo  nationi,  che  habbiano  tante  picche  , 
Iquamo  le  altre  , contrapefando  il  valore  dell  vna  con  quello  dell  altra;  é 
che  fi  habbiano  buona  volontà  infieme , acciò  non  caufino  difordine . Ha- 
uute  tutte  quefle  confiderationi,  deue  venire  à dar  gli  ordini  , ; quali  fi 
fanno  fcriuere  dal  Quartiero  Maefiro,  e fi  formano  dal  MaeSiro  di  campo 
! Generale  ; e fogliono  dire  in  tal  modo . 'Domattina  di  tal  giorno  , à tanti 
del  mefe , alla  tal  bora  marcerà  il  tal  Ter^od  auanguardia,  onero  appre/fo 
al  tale  : In  occafione  di  formare  fquadrone  lo  farà  con  tale , e tal  Tergo  do- 
' tHat9,  ò quadro  digente , come  gli  parerà  meglio  ordinarlo  . M Tergo  £- 
\ auanguardia;  habbia  nell'  auaHguar  dia  fila  tre  cannoni  > ò quattro  , ed  in  oc- 
. eafione  di  metterfi  in  battaglia , ne  dee  porre  due  per  fianco , otre,  ed  vn 
ancora,  come  meglio  gli  parerà;  dicend'anco;  Il  bagaglio  di  tal  Tergo 
marci  appre/fo  al  tale . In  tal  modo  fi  può  ordinare  à ciafeun  Tergo  , in  che 
po/lo  hà  da  marci  tre;  dando  gli  ordini  la  fera  antecedente  à tutti  i' Sergenti 
maggiori , acciò  frà  loto,  fapendo  le  picche  che  hanno , fappino  anco  in  che 
modo  habbiano  da  ordinare  il  loro  fquadrone  ; come  particolarmente  habbia-I 
nto  detto  nell' Officio  del  Sergente  maggiore . Doragli  ordini  alla  Canali  aria, 
g quali  fogliono  dir  cosi. 

Dimani  in  tal  giorno , à tal'hora  fi  troueranno  tante  compagnie  d’archibuì 
fteri,e  tante  di  coragge  nella  tal  campagna  per  marcia  re  d‘auanguardia;e  tan- 
te àltre  di  retroguardia;  reftàndo  di  ab  l elettione  aW arbitrio  del  Cenervle 
^ iteHà  cauaUeria,  dico,  quali  deggian  o effere  é' avanti , e quali  di  retroguardia  i 
JìarÀ  anco  gli  ordini  al  Generale  de  U,  artiglieria  così.  ‘ 

< ' Dimani  di  talgiorno,à'  tanti  del  mefe,  aUatafhorafì faranno  marciare  alla 
auanguardia  di  tutta  l’Infanteria  tanti  peggi  dimegi  cannoni  con  i lorocarri 
di monitione  daguerra;altridrgappe,pale,ed  acee.perfare  i camini;cd  altri  ci 
tauoloni , e troni  per  fortificare  ponti, ordinando , che  i carri  fianoil  meno  ebe 
fia  poffibile,e  che  sigli  loro  caualli,eome  fuelH  dell' artiglieria  fi  ano  a/fai  buo- 
ni, per  poter  fare  nell’ auanguardia  alcuna'  diligenga;  e dirà , che  marci- 
no .VICO  nella  retroguardia  tanfi  peggi  con  i loro  carri;  e l'altra  artiglie^ 
ria,  c fio  fegiiito  vada  di' auaiìguardia  di  tutto  il  bagaglio  nel  tal  pofio.  Da-* 
rà  l ordine  al  Treuoffo  Generale  che  faccia  marciare  il  bagaglio  nel  tal 
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foHo  apprtfio  al  tal  F^cggimento , marciando  prima  l’artiglieria,  dopii  i carrf 
de  riueri  apprefio  il  ba<ngbo  ad  Generale  e fola  feguito,  inde  il  bagaglio 
della  canali. zria,  editale,  e tal  Ter^omminatamente , del  moda  che  vony 
no  marciando  ; acnoche  il  Treuojlo  generale  gli  faccia  andare  tutu  net  Ipf 
ro  poflo  fenT'a  confiftonc  . Darà  finalmente  ordinerai  Capitano  di  guide  ^ 
che  procuri  d'hakere guide  à hafìam^a,  e le  riparta  allacaualleria,  che  và  d'a^ 
nanguardia,  alì’ artiglieria  , ed  à gli  altri  corpi  deU'ejfercito  > Bifogna  al  Mae^ 
filo  di  Campo  Generale  tutti  gli  ordini  che  dà,  farli  notare  dal  Quartiere 
Maciìro,  ed  hauerne  ancora  egli  frpra  di  fe  vna  copiai  poiché  chifii  dtf 
occupare  la  mmte  in  tante  cofe  ,fe  li  può  facilmente  dimenticare;  emtfitf 
volte  hifogna  ricordarftue . Deue  però  il  Maefiro  di  campo  Generalf-dar  or^ 
dine  à mode' fuoi  Tenenti,  chehauendola  fera  auanti  rieonofeiuto  tvfcita 
verfoil  camino  , che  s'hà  da  fare , fefuora  di  quella  fia  alcunacomtttoda  capor 
f.igna,  faccia  vfiirel'auangHardiaincffa , efacendola  feguitare  da  gltaltri 
con  rartiglicriaàfuoluogo  , faccia iui far  alto , fino  che’lMaeHro  di  Campo 
Generale  venga  alTauanguardia;  il  quale  dopò  effere  flato  al  fuo  Generale  ,ed 
hauere  dato  vna  volta  per  li  quartieri , per  far  fretta  al  marciare,  vifip  incOf^ 
minarci  avanguardia,  lafciando  l’altro  fito  Luogotenente , acciò  vadafoUeci^ 
tando  il  refio  delì’effercito , infìno  che  marcinogli  vltimi  ; deue  aadarfene  al^ 
l'auangu.irdia , ouehà  da  effere  de’  primi i cauallo  ; e cominciando  k marciar, 
re  con  effa,  bà  da  ordinare  'all’altro fuo  Luogotenente,che  vada  vedendo  l'orr 
dhiant^a , acciò  che ogn  vno fiia  marciando  alfuopofto;  e così hauendo inati» 
^i  buoni  corridori,  deue  andarfì  attant^ndo,  confìderando  in  tanto  il  camino  ^ 
ed  il  fìto  con  molta  auertenga  ; perla  qual  caufagli  bifogna  anco  hauere fec» 
huomini  molto  pratichi  del  paefe , da’  quali  poffa  informar  fi  fopra  di  ciò 
minutamente , fendo  molto  necèfiario  al  fuo  officio  , che  egli  in  poco  tempo  fi 
faccia  prattichtffimo  del  paefe . E contenendogli  marciare  molti  giorni, deue 
ogni  fera  fare  gli  ordini  di  nuouo  nella  forma  già  detta  ; benché  fi  potrà  folom 
mente  dire  ; Marctrà  il  battaglione  de'  tali  > e tali  Maefiri  di  Campo  d’auan- 
guardia,  ò retroguardia,  fecondo  che  gli  toccherà  , ò che  parrà  ad  efio;J]aueiu 
do  però  dato  prima  gli  ordini  à bocca  , ò [infcritfo  ^ . che  i Maefiri  di  Campo  df 
quel  battaglione  fi  vadipo  cambiando  per  loro  ifhffi  dalla  avanguardia  alte 
retroguardia,conforme  che  tocca  loro\che  così  fchiueràtanta  moUiplicatiope 
d’ordini , noneffendo  poca  la  confufìone  di  tanto  cambiarfi . De’  maggiori  pe~ 
vigli  che  vn’  effèrcito  porti,  è quando  gli  hifogna  marciare  mofirando  va  fian- 
co al  nimico , fiche  dette  vn  fauio  Capitano  fehiuare  quanto  pupte , eleggendo 
fià  toiio  d allungare  la  firada  j ma  quando  gli  fiafor'gd^  deve  fare  battere  il 
aamino  per  quella  parte,  ondegli  bà  fofpetto,  il  pià  auanti,  che  fia  poffi- 
hfie,  mettendo  gran  parte  della  caualleria  fopra  quel  la*o;  e benché  ,fen^ 
do  il  nemico  nei  fianco , gli  farà  facile  è fua  poSia  dare  alla  coda , od  aU 
la  fronte  dcll’effercito , tuttauia  quel  che  più  importa  é guardare  il  fi an^ 
09  , il  quale  aceommeffo  , con  gran  difficolti  fi  potrà  riparare , fe  non  lauri 
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jboffo  tempo à preuenire Unemicoiperloche fi  deuein  tal'occafione arrifieafe 
alcuni  faldati  della  cauatlaria, facendoli  battere  f ’-.ome  bò  detto )i  camini  U pià 
4 largo,  che  fia  pofftbile. 

Comieae  già  che  habbiamo  trattato  alquanto  del  marciare  , ordinare 
anco  quefio  efferato  in  battaglia . Mora  per  quello,  che  in  molti  autori  anth. 
ahi  fi  legge  ^fordinatrt^a,  e particolarmente  di  quella  de’  I[pmani  , tro- 
uiamo,  che  ordinauano  fempre  i loro  eserciti  in  ma  fronte , battendo  nel  me- 
<^0  le  loro  legioni,  e ne  fianchi  di  effe  gU  aiuti , e poi  la  gente  fciolta  , come 
frombolatori  ,fagittarq,  yelliti , ed dtri  tiratori  , fuota  de’  quali  metteuaito 
la  caualleria  ripartita  à due  lati  in  pià  fquadre  , ed  affluita  anco  da  alcuni 
fanti  fciolti-.  Ed  ancora  , che  le  legioni  filmane  fi  metteffero  alcune  volte  in 
•ifquadrone  in  varij  modi,  era  nondimeno  fempre  nelme^i^o  dell  ordinanza, 
e ne' fianchi  la  gente  fciolta , e la  caualleria  ordinata  àntodo  di  conti , laonde 
■tali  ordini  prefero , e ritengono  ancora  hoggi  il  nome . Si  foccorrena  poi  nel- 
le hatta^ie  que  fi' ordinan^  entrando  gli  vni  uegiialtrt;  imperoche  erano 
-fartite  le  legioni  in  tre  ordini,  nel  primo  de’  quali  flauano  gli  afiarq  bette  vni~ 
ti  inficme , nel  fecondo  i principi  alquanto  più  rari , e nel  Terxp  i triarii  pià 
•larghi  di  tutti  ; e fei  primi  combattendo  erano  ribtittati , fi  ritiravano  ne'  vj- 
aui  de’  fecondi,  e tornauano  poi  tutti  infieme  con  maggior  for^e  ad  aff‘ro»~ 
tarfì  col  nimico;  et’attueniua,  che  fuffero  pure  vn  altra  volta sforg^ati , ce- 
dettano  alquanto  del  campo , metteniofi  ne'  tergi  ordini , che  per  la  loro  ra- 
rità faciimente  gli  riceueuauo , e coti  tutti  infiemr  tomauano  di  nuovo  alla 
■hattagUai  e queflo  era  l'vltimo  foccorfo,  che  fi  poteux  dare  all’infmteria , 
eccetto  però  quello , cheda’  caualli  foleua  efferie  dato . Fu  poi  vfato  dopo 
la  ruina  dell  Imperio  limano  , confifìendo  le  forge  di  quei  tempi nella  fola 
eaualkna,  ordinare  glieffercitidi  più  fquadroni  di  caualli,  framegando  frà 
effi  alcune  ptceiole  fquadre  d infanteria,  e fondando  lafermcgga  dell'ordinan- 
za loro  ne  gli  bnomini  d'arme  d canalio  folamente  ; nel  che  quanto  fe  in- 
gannaffèro  (particolarmente  in  ItdiaJ  da  le  diuerfe  vittorie,  cheda  na- 
zioni firaniere  vi  furono  ottenute , fi  può  con  fiderare . "Fio»  èlanofira  or- 
diuan7^a  molto  difflmile  dJlla  Fumana  antica;  fe  non  che  fvfo delle  picche  no» 
concede , che  i nofiri /quadroni  fi  pofflno  in  tal guifa  foccorrerc  entrando  l'v- 
tio  nell'altro  i oltre  che  non  ci  pofflamo  ancora  promettere  tanto  dalla  virtù 
de’  nofiri  faldati , che  fiano  per  couferuare  così  jlretti  ordini.  Si  lafciano  però 
in  vece  fquadroni  dt  retroguardia,i  quali  quando  vedono  forgati  qneidauan- 
gnardta , gli  foccorrovo  , auong^ando fiditi  vacuo , che  tal’eff'ctto  fi  lafaa  fri 
( vno  , c l'altro  f quadrone  ; e pareggiate  le  loro  fronti  con  quelle  deila- 
uanguardia , tentano  combattendo, l vltima  forte che  i quanto  sforT^o  la  no- 
fira  infanteria  può  fare,  y olendo  dunque  il  MaeSìro  di  campo  Generale  or- 
dinare il  fuo  efirrcito , é neceJfarioch'egU  fia  molto  pratico  dell’ordinan:^ , in 
gutfacbehabbt  fi  fio  nella  mente  non  pur  d’vna  fola  maniera,  ma  di  quanti 
gli  può  venire  oecafione  i’vfare  » hauendoU  difegnate  molte  volte  di  fng 
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inano  fopra la  carta,eyifio  anco,^  ordinato  piùd'vna  yolta  vn'e/JDtrehoiAé 
( come  dice  Qjiinto  Curtio  ) Vidoriam  marni  tener,  qui  aciem  rectc  dilponerc 
nouit . ^ quejìo  bifogna  però , accompagnare  il  riconofcimento  de’ /iti  j ha-- 
tiendoanco  molte  volte  fcandigliato  quanto  fpatio  di  terreno  occupi  l'eserci- 
to fu»  di  fronte  ^ e di  fondo.  Circa  a fiti,  deue  riconofcere  confommadiU~ 
■ fia  in  quella  campagna , oue  gli  bifogna/fe  combattere , poHo  pià 

auataggiofo  per  lofuo  ejftrcito,  e di  quello  procurare  di  valerfi  che  [auantag^ 
■gio  del  /ito  è di  grandiffima  importan-ga.  Terò  quando  il  nimico  fu/fepA 
fyrte  di  caualleria , feria  molto  bene  ( potendo  ) mettere  vn  fianco  del^effer^ 
. cito  attaccato  ad  alcuna  collina,  occupando  quella  con  viofchettieri,emetten- 
. doui  ancorafopra , fefuSepoffibile , alcun  pCT^o  d'artiglieria , che  farebbe  di 
. molto  aiuto  ; ed  in  tal  cafo  yj  potrebbe  mettere  la  caualleria  nell’altro  fianca 
dell  effercito . Sarebbe  anco  bene  quando  fi  potefie  apprefiarc  ad  alcuna  ri- 
viera , ò bof  :o  ; poiché  fempre  fi  potrà  bavere  in  tal  part^  mofehettieri  ed  ar.1 
tbibu fieri , , quali  potranno  tirare  molto  al  ficuro.  E quanto  po/fa  ciòimpor- 
tare , cè  lofà  noto  la  rotta  ,chediedero  i Frane  e fi  aìll  effercito  del  T{è  Cattoli- 
co  fatto  Fauenna  ; C onciofia  che  hauendo  il  Duca  di  Ferrara , che  era  nell’ef- 
.fercìtoFrancefe,  po/ìi  alcuni  cannoni  fopra  vn' argine  della  riviera,  battendo 
con  e/Jt  molto  al  ficuro  l effercito  Cattolico,  lo  sfort^ò  à combattere  con  fft* 
perdita . Laonde/!  può  comprendere’ , che's  h(turàfet»p'regrand’auantaggio^^ 
quando  fi  pofia  alloggiare  alcuni  in  qualche  po/ìò  rilevato  e ficuro,» 

perche  mentre  dura  la  battaglia  poffino  tirare  ; e farà  ancora  non  metto  pm^ 
.dentemente  fatto  il  non  gli  fare  tirareinfino  , che  non  fi  fia  attaccata  la  gufi 
fa,  acciò  non  habbia  tempo  il  nemico  à pigliarvi  rimedio . Di  quefto,  e-  di 
molti  altri  filmili  auantaggi  fi  potràin  vn  giorno  di  battaglia  vn  faggio  Capù 
tanoaualere  comeferuirfi  d' alcune fiepi, fio/}! ,/lradoni , ò tali  altre  ricoperf 
te  , le  quali  benché femhrìno.cofitminime\  leuano  nondimeno  la  vittoria  ia 
gran  parte  di  mano  all afòrtuna.H ota  vaniremo  à trattare  di  mettere  il  no/lro 
aficrcttom  battaglia  in  tre  corpi;  e diremo  appreffo del  ripartirlo  in  piàfqua- 
droni . Ma  prima  è dafapere , clte  fifogliono  prendere  da  tutto  l'efiercitodà 
1 500. 0 2^0.  fanti,  de’  più  bravi,  e particolai^ediiffi  fi/òrma  vnofquadror 
ne,ii  quale  fi  dà  à carico  d vn  MaeRro  di  Campo  riformato;  imperoebe  i Mae- 
md,  Campo  la  piede /lanno  occupatine' loro  po/ii  ; fifuole  chiamare 

Jquaarone  volante,  e marcia  nella  auanguardiadell' e/ìercito  ; arca  del  quale 
dico,  che  non  è dubbio  fù  ordinato  con  molta  prudenza , e può  ( fapeudo/etie 
■valere.)  efferc  in  alcune  occafiom  di  molto  auantaggio;  come  farebbe,  quando 
yna  notte/!  penfaffe  forcare  il  nimico  ncfaoi  quartieri , od  altri  po/li;  hnpe- 
r oche  fari  a ben  fatto. .attaccarlo  con  detto  fquadrone , il  quale  fi  potrebbe  con 
.il  re/io  dell  ef/erato  andare  fo/ìentando  ; ed  anco  di  giorno , fendo  più  /otte 
de  nemici,  e penfando  attaccarlo  nelle  trincere , verria  bene  hauere  detto 
/quadrone  volante,  per  farlo  voltare  alla  parte  , oue  par  effe  meglio;  ed 
m occafione  d vna  ritirata  in  paefi  forti  per  l'infimtaria  , ìafciarlo  nell^ 
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kitroj^ndriia , acciò  potefte  andare  fojicntando  alcune  cariche . Ver  tutte 
‘i^Mefie , e flmili altre  occaftoni , fi  potrebbe  con  vtile  formare  detto  fquadrà- 
”fte.  Ma  marciando  l'efsercito  per  volere  fare  vna  battaglia, è hitier.imentc  di- 
■futileipoiche  hauend'o  à mettere  tutto  èfso  efsercitoin  battaglia,  e collocando 
^utti  i tre  corpi,  auanguardta , battaglia , & retroguardia  ne'  pojìi , che  fi  rff- 
•ne , e che  fi  dirà  apprefso , non  ci  refladoue  mettere  lo  /quadrone  volente  , 
’fenxa  c onfu fifone  de  gli  altri , eperditafua;  poiché  collocando,  de'  trò /qua- 
droni ordinari! , due  nella  fronte,  e V altro  dietro , perche  po/sa  auan-t;jrfì 
'fràl'vno,  e l'altro  di  quei  d'auanguardia  ; ò hauendo  C ordite  an<g^a  di  cinque 
^/quadroni,  tre  d'auanguardia,  e due  di  retroguardia , i quali  hauratìno  , bù 
•fognando,  ad  auan'^arfi  in  mt^o  i tré  primi , qual  poìlo , comunque  fi  al  or- 
• dUnan^^a , ^'haurà  à dare  d tale  /quadrone  volante  ì e douefifarà  combatte- 
'■TP } che  non  fia  conlafUa  perdita , e difordme  di  tutto  l'efsercito  i ma  ciò  fo- 
•fra  la  figura , fi  potrà  meglio  difeemere,  e giudicare',  Oltce  à di  ciò  non  tro- 
‘«0  picciolo  ineonueniente  lo  fneruareg^i  altri  /quadroni  di  cofi  buona  gente , 
•eauandofi  perciò  da  tfit  imigjliori foldati , t particolarmente  dalli  due, che  fo- 
no à comi  dell' efsercito , ne'  quali  tònfifte  la  Jperan^  della  vittoria,  7^ 
•mi  pare , chefia  anco  molto  lodabile  il  fondar  e tutta  la  fperaiiira  della  vitto~ 
^ht  mvna  ittanguardia  , e non  nella  potenza , e valóre  di  tutto  l'efsercito,m- 
‘frerothe è faciliffima  cofa  i ant^i  molto  ordinaria  ,'che  bauendo  cantra  efserci- 
»o  veterano , rompa,  e pieghi  pià  d'vna  auànguardia  j fendo  impofjtbile , che 
taUeftercito  fi  lafci  penetrare  da  cofi  poconumero  digente,  efuccededo,ch'e 
fiaributtato,noné  dubbio , else  farà  perdere  d'animo  tutto  l'efsercito,vcdcn- 
'do  in  rotta  ;edin'  rouina  tanti  valent'huomini,  dal  valore  de'  quali  fi  fperaua 
iavittoria,  E veramente  non  è da  lodare  dipendenza  vn  Capitano, che  fi  vo- 
glia confidare  pià  toflo  d alcuni  pochi  centra  molti;  ^ volere  con  tutte  le  /ne 
forze  vnite  combattere  centro  al  nimico  . S'vfa  àncoraue'  nOflì-i  tempi  mot- 
40  differentemente  di  quello^he  vfarono  fempre  i Etmani,  con  laro  molt'hù- 
•nore,  arca  al  difporre  delle  geifti  proprie,  e firaniere  ; imperoche  metteuatìo 
-eglino  fempre  nel  centro  dell' efsercito  i loro  Cittadini , come  pià  valore  fi ,'  e 
fedeli , e degli  aHfiliari,fe  ne  feruiuano  ne'  fianchi , e nella  auanguardia  del- 
i' efsercito,  facendoli  primi  attaccare  la  battaglia , tal  che  i Epmani  erano  gli 
vltimi  à combattere  ; i quali  poi  con  il  loro  valore  > e coiìanza  foHeneuano,  e 
fuper  aitano  i mmi€i,che  erano  di  già  facilmente  fracchi,  e difor  dinati , per 
hauere  prima  combattuto  con  gli  altti . I Turchi  ne'  nofiri  tempi  fi  vagliano 
del  mede  fimo  ordine-, imperoche  mettano  nel  centro  dell'  efereito  i Giannizze- 
ri, ed  il  fiore  della  cauaÙerta , tenendo  all' ali  la  gente  foreSìiera , e di  manco 
valore,  cvmC  fono  i Tartan, gli  jlrabi , egli-4fapi,i  quali  fono  i primi  ad  at- 
,taccarc  le  battaglie  , ed  anco  ne  gli  afjalti  delle  Città  fanno  andare  auanti  tal 
gente , apprcffoatla  quale  s'auanzano  poii  Giannizg^eri  con  molto  valore,  a’ 
quali , percioche  trouanoi  nimici  firacebt , è facile  ottenere  la  vittoria , Sa- 
forfè  chi  carà,  chefia  vu  mettere  in  molto  rifico  vu  ejfercito , commet* 
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tendo  Tatian^iardia  alla  prggior gente  , la  quale  papa , rotta  ^ eriiatintia 
mettere  in  di/ordine  gli  altri.  .A  tale  ohiettione  rifponio , che  ciò  non  è per 
àuuenire , quando  generalmente  intenderà  l ejfenito,  che  non  fi  fpera  la  vit‘ 
toria  da’  primi , ma  dal  corpo  di  tutta  la  gente  y e ibe  queW  tali  non  fi  man- 
dono  ad  altro  effetto , che  per  dtfordinare  y eSlraccareinimici  y laonde  no» 
dottrà  apportare  merauìglia , 3 fpauento  alcuno  aW  altra  gente , che  quei  pri- 
mi voltino  y an<3^i  non  farà  loro  punto  cofa  nuoua  ; onde  potranno  nondimeno 
auan':^rfi  gli  altri  à procurare  la  vittoria . Ma  auuerrà  bene  il  contrario  à 
queU'efiercito,  che  fonda  tanto  di  fperanxa  nella  fua  af*anguardioipercioehe 
di  far  dinata  queUuyCome  fpejfo  auuiene  nelle  battaglie , il  corpo  dell  efferato 
Sìarà  in  molto  pericolo . Terlocbe  tomo  à direycbe  à me  parcyche  conuengOt 
che  vn  prudente  Capitano  riparti fcailfuo  eficrcito  inguifa,cbe no  in  vna  fo- 
la parte  di  efib,ma  in  tutto  infieme  habbia  fperanj^e  di  tuttOybene  ordinatOyO 
ben  condotto  > cerchi  valer  fi  nella  battaglia  : oltre  che  farà  ancora  notato  di 
molta  prudenza  quel  Capitano , che  procurerà  di  rifparmiare  il  più,  che  può 
i f additi  del  fuo  Trencipeà  quali  difficilmente  fi  po/fono  hauere  in  paefi  efira- 
nei;e  fi  vaglia  in  vece  diforaflieriy  che  forfè,  per  lo  pih,non  hanno  altro  fine, 
che  di  guadagnare  il  foldo . Quefia  regola  fà  fempre  tenuta  ( come  bò  detto  J 
da'  J{pmani , come  particolarmente  rifertfce  Cornelio  Tacito , nella  vita  di 
Ciulio  .Agricola , che  fece  ejffb  .Agricola  in  InghAcerra,  quando  douendo  ve- 
nire à giornata  con  quella  nattone , meffe  nella  auar^uardia  del  f *o  efierrita 
gli  Olande  fi,  ei  Leggìefit,  e lafciò  le  legioni  t(pmane  di  retroguardia  auanti 
r alloggiamento,  il  quale  ordine  loda  Tacito  dicendo:  Ingens  VìOtoàx  dccuf 
citra  domefticum  fanguinem  belianri . Crundiffìma  difficoltà  apporta  al 
Maejlro  di  Campo  Generale,  ordinando  vna  battaglia,  l'bauere  àframettere 
il  bagaglio  fàgli  f quadroni , in  guifa , che  fen-ga  di  fràine  di  effi  venga  guar- 
dato ; perlacaufatI{omani fuggiuano  fempre  quanto  poteuano  tdiintricbiì 
perciochefaceuano  ordinariamente  gli  alloggiamenti , e fortificatoli , la  fio- 
ciano  in  quelli  il  bagaglio , e Ingente  inutile , vfcendo  poi  effi , liberi , e fciolti 
da  ogni  foucrchio  impaccio  à combattere . E benché  bifognaf se  loro,  perla- 
.f dare  guardatigli  alloggiameti,priuarfi  d’vn  buon  corpo  di  fidati,  nondime- 
. no  teneuano , che  potefse  apportare  molto  maggior  dano  la  confufione,cbe‘l 
mancamento  della  gente , come  ben  prouò  Ottone  cantra  Vitellio , vicino  à 
Cremona , che  quantunque  hauefse  efsereito  veterano , e per  altro  bene  or- 
dinato , con  tutto  ciò  non  poteuofchiuare,  cbe‘1  fuo  bagaglio  iHefso  nonio 
difrdinafse  in  gran  parte.  Teriache  giudico  che  farà  fempre  prudentemente 
fattoyvolendo  fuggire  ftmili  inconuenienti,  il  lafciarfi  il  bagaglio  alle  fpalle  in 
qualche  Città, ò villaggio,  con  gente  à bafìam^  per  guardarlo.  E benché  fem- 
ori frfe  ad  alcuno  il  lafciarlo  inconueniente , non  può  però  efser  mai  tanto , 
quanto  il  condurlo  feto  in  vngiorne  di  battaglia . Et  ancora  che  i carri  s'vfa- 
no  in  quedo  paefe  pano  vtili,e  qua  fi  necefsarij  per  guarnire  i fianchi  dell’ef- 
fercito , conte  anco  per  teneruifpra  monitione , e vettouagUe,  con  tutto  ciò 
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Mt  é0uirebbtropafsare  il  numero  di  i$0‘ per  fianco  in  rna  fila,ò  al  più  per 
falche  neeeffitd  j oo.  in  due  fileied  o^n’ altro  dì au  uant aggio,  non  potrà  cau~ 
non  eonfnfionerfi  come  anco  iagran  quantità  della  gente  difutile , che 
figmtai  efterato . Tuttàuia,fe'inafpettatamentehauepkogran  quantità  di 
érnr'rùfnfsv^i\fi^rtito  Marciando  fopragìuHto  dall' inimico,  talché  non  s ha- 
o^ffet(>kpo  da  prendere  altro  efpediente fì  potrà  fare, in  tal  cafo,di  efjì  più 
filè>dall‘rrto  ■,  e Caltro  fianco  , e gU  altri  bagagli  da  fama  coU  la  gente  di  futile^ 
mttterghdietro  ad  yno  dell)  fquadrom  d auanguardia , ed  al  fianco  delt  altro 
di  retroguardia  nella  pam  più  coperta  verfo  qualche  riuiera,ò  bofeo,  con  al- 
eune.mankhe'di  mofehettieri,  e d archibufìeri , e troppe  di  caualli , per  loro 
guardià . Q^fi'  è qmmto.fi  pertrà  fare  in  vna  occafione  repentina , fendo  fa- 
fragiunto  àU’improui/h  dall'inimico  t Ma  hàuendo  vna  notte  di  tempo  fi  dee 
fortificare  vn  pofio\  'etafciami  dentro  il  bagaglio  , eccetto  però  fe  fufsene- 
cefsarió  pafìare  okre  exm  efso;che  in  tal  cafo  fofpettando  l’inimico  alla  auan- 
gìiltrdta,  fi  farà  marciare  il  bagaglio  di  retroguardia , e quando  fi  tema  alla 
aoda  i farlo  marciare  alla  fronte,  con  vn  corpo  dell  eftercito  alla  tefia  di  efso, 
è almeno  molta  caualleria  , ed  vn  buon  numero  d' Infanteria  fciolta . Mora 
foni  andò  al  propofito  d'ordinare  il  hoftro  efsercito  alla  battaglia,  dico , che  fi 
fùole  ordinariamente  principiare  V ordinanza  della  deflra  mano  : ma  quefìo  fi 
éeue  più  toflo  ofseruare,  come  vn  buon’  vfo , che  come  cofa  necefsana;laon- 
ie  per  tal  rifpetto  non  fi  dee  già  lafciare  divalerfi  d’ogni  minimo  auantaggioy 
thè  fi  poteffl,  comintiando  dalla  finijìra,  hauere,come  farebbe,  fefufse  a efsa 
mano  qualche  collina , bofeo,  ò riuiera } percioche  in  tal  cafo  farà  ben  comin- 
ciare non  dalla  parte  confueta , ma  da  quella , che  per  fimili  rifpetti  farà  più 
forte.  Tronfi  deue  anco  (che  più  importa)  trouando fi  apprefso  al  nimico  y 
il  quale  entrando  in  vna  campagna,  habbia  principiato  à formare  la  fua  ordi- 
nang^a  dalla  dejìra , cornin  dare , come  lui  -,  percioche  farebbe  molto  errore , 
douendofi  da  quell'ifìefsa  parte  alCoppofito  deirtnimico  , che  farà  alla  fini- 
Slra,  principiare  detta  ordinai.g^a  -,  disponendo  la ^ente  contra  la  fua  prefla- 
inente . Hora  veniamo''all‘operatione  delformdre  Voriinan-ga . S’ è prefu-  ' 
pafioilnoSìroefscriito  di  20000  fanti,e  .^ooo  caualli-,  talché  ripartita  Hit- 
fanteria  in  tre  corpi , ne  varrà  666(?.'  pèr  corpo;  de’  qiuli  prefupptniamo,che  ' 
fìano  5000.  picche,  1 500.  mofch\tti,e  I16  j • archibufi  ,che  tutti  queiìi  tre 
numeri  fommati  infieme  faranno  lafommadi6666.  l'olendo  dunque  ridurre 
quefiè  jodo.  picene  in  ifqu.idron€,ì  prima  da  confiderare  qual  forma  fin  me- 
^io  eleggere  ; i ondo fia  che  di  quattro  figure  fi  faccino  ordinariamente  gli 
jquadronitCìoé, quadri  di  gente,  quadri  di  terreno,  digranfronte,e  dohiaci;À 
miogiudniofrà  quelli  quattro  mi  pare,che  fia  da  eleggere  il  doblato,inipero- 
che  il  quadro  di  gente  ì molto  angufto  di  fronte , doui  che  in  vna  battaglia  fi 
ricerca  , che  lo  fqiiadronc  habbia  la  fronte  larga,acciò  pofsa  far  maggior  di- 
fifit.  efliaanco  più  ficurodi  non  efser  cinto  per  li  fianchi  ; maffime , cbc  noni 
àa  prometter  fi  tanta  virtù  da'  nofirifoliatif  che  vnof quadrone  fia  ptreom- 
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battere  fìtto  all'vlHm  a fila.  Il  quadro  di  fetreno^r  bmer  di  foniti  fbtammtA 
i trifettmi  della  fronte,  refia  troppo  debile  di  fianco , e di  quel  dt  granfronig 
per  hauer  pocbiffimo  fondo,  non  farebbe  da  vaterfèue  ,fe  non  tontro  à 
cito  di  poca  virtù,  e armatoì  Talché  d dohlam  perbnufu  buona  fisouttie^ 

fondo  affai  propjortionato,farà  eletto  da  uoi,eom€  miglior  de  gli  altm^ò  oh 
durremo  le  uoSÌre  ìooo.ptccbeintaLformadoblataìferloebe fiirebifopmmh 
uarela  radice  quadra  dal  doppio  di  efie cioè  di  6000.  fàeiyj.  e ml  radice 
farà  la  fronte  d:liofquadrone,il  quale  verrà  ad  hauere  lo^’^ifondoipereiodigt 
3 p.volte  Tj.fà  il  numero  delle  picche,quantunque  tré  più,cbe  non  fi  confide» 
ra^  in  qucfiamateria;  T alch e ,per guarnire  ifiaucfii  diejfo  fqnadroue  bifibfftem 
rà  pure  ^g.  file  d’archibuflcri,che  à cinque  per  fila  faranm  I9%.per,fiane»p 
fiche  ambidue  leguamitioni  ne  ricercheranno  igo.i.epudi  cauati.dalliz*66Ì 
ne  rcficrantto  1 776.  Uluclìi  iogU-ripartiretmnouemanicJieiondetocehereb.. 
le  paco  meno  di  zoo.  arcbibufieri  per  manica  ; nè  douriawo  le  maniche  pere 
vcffun  cafo  paffare  tal  numero^mperoebe  douendo  effe  qombaUere  co  arr§a^ 
cbeneceffitaà  rompere  f ordinanza,  in  quanti  più  corpi  faranno  però  diuifìs,^ 
pi:  combatteranno, e meno  faranno  confufioncianz^imt  paeerebbe  in  ogfit  ma^ 
nica  due  Capitani,accioehet)i  alcuaaocsafioftefi poteffifare anantiareTnodif 
e{fì  con  la  metà,  della gentty  e l'altro  fieffe  falda  per  vn  altro.ord'me  i ffifiqfi^ 
fofi  deue  intendere  de  mofchcttieti,ei.anco  d’auatttaggio,poicheeombattùnot 
con  arma  ptH  pefante;.però  li  i ^00.  che  fono  gli  diuiderei  in  otto  maniche^ 
dando  pur  anco  à qiiefli  due  Capitani  per  manica-,  ud  cbe.  qen  quelle  de  gli  ar^ 
cUbufieriveranno  ad  efferediciafette  -,.e  perche  ciafeuno  de' detti  tré  corpi 
d efercito  ne  dourà  hauer  tante  ,.fara}ttto  però  in  tutta  cinquanta, ò cinquan^ 
tadue  maniche , non  importando , per  fare  il  numero  pari  dare  ,ò  torre  alami- 
faldati  piùà  ùaffheduna  di. efie  ..  Si  difporranno  poi  quejle  maniche  alla  bat*^ 
taglia  dei  modo  che  andremo  più  à baffo  dicendo La  Caualleria  fi  deue  rU 
partire  egualmente  a'  due  fianchi  dell\effercito , laiche  per  effer  tutta-^oooo^ 
ne  toccherà,!  CXDQ.  per  fianco;  de  qualivorrei,  che  fufiero  z$c.  ardii  bu fieri: 
àcaualìo,dÌMifi.in  tré  truppe  di  Z3.l'vna;  Ciialtri  17  ^o.  che  dourianoefse^^ 
re.cora3^7^e,gU  diuiderei  in  otto  truppe,fci  dizoo.  cauallil'  piia,eàucde  cir.^ 
co  à 30P.  i)i  cominciando  fi  poi  rordin.in-i^a  fu  pra  la  mano  delira,  fi  deqelxy 
prima  cofa  dif porre  tuttala  caualleria,  che  hà  da  Ìlare  à quel fiancoifacenda^ 
aitan-^re  vna  delle féi truppe  di  zoo.  e die  tro  di effa , à diflanT^q  di  fefianta.^ 
paffi in  circa  due  altre  dell  iflcffe  ; india  fimtle  diflan::^a  l'altTé  tré,  dietro  alle, 
quali  con  la  medefima  hntanauz^a  fi-potranno  porre  le  due  di  3 00.  cd  al  fiaifi. 
co  efìemo  di  qnefìe  otto  truppe  maggiori , auanz^qta  alquanto  più  della  primai 
truppa  di  zoo.fi  farà  porre  vna,  delle  ptcciole  truppette  d'archib-afieri , e. 
dietro  di  efsa  le  altre  due . Delle  maniche  poi , che  non  ppffono  fvruire  à glf- 
fquadroniffb  ne  difporrà  la  metà,cbe  douranno  effere  tredici  fopra  t.il  fianco,^ 
framettendone  tré  fra  le  due  prime,e  tré  frà  le  due  vttime  truppe  di  cor  a-^ 

le  ff  Oliti  loro,qpanto  le  fronti  di  effe  truppe  ,cle  altre  fette  fi  metm'; 
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in  fila  r vna  appreso  l'altra  fopra  l'ifleffb  latodelU  parte  ejlerua  de 
caualUydifpoHe  inguifa,che  fi  poiane  attaccare  d carri,  che  douranno guar* 
nire  quel  fianco,  e che  non  fta  loro,bifognanio,impeiito  il  pafiare  finora  dì  efi- 
fi.  H attendo  difipoflo  la  metà  della  caualleria,  e delle  maniche  ficiotte  fidi  det- 
to fianco,/} fiarà  attanxare  il  primo  /"quadrone  dt  picche,cbe  dburà  cfj'er  l'atta- 
guardia-,  al  pari  delle  tré  fndette  truppe  di  coraT^e , con  fà  maniche  fopra  il 
fi  anco,  che  rifiguarda  la  caualleria,  tré  auanti,  e tré  dietro;  ed  al  pari  della 
fronte  di  e/io  primo  /quadrone , fi  collocheranno  tré  pe:(^i  d'artrglieria,  due 
per  la  parte  di  finora , ed  vno  per  quella  di  dentro,  s'auangerà  pojeta  il fecon- 
do /quadrone, che  farà  la  battaglia, Innge  dal  primo  per  fronte  intorno  à cento» 
e per  fianco  circa  i venti  pa/fi , hauendo  à ciafcuao  lato  fei  maniche  d’auan- 
guardia,  e fiei  di  retroguardia,e  la  fua  arteglieria  alla  coda,  volta  con  la  culat- 
ta alle /palle  del/ e/fier  cito , per  poter  bi fognando , per  quella  parte  far  teda . 
Si  farà  finalmente  auan-zare  il  terT^o  /quadrone , che  verrà  ad  efisereia  re- 
troguardia al  pari  del  primo,  ma  lunge  da  effio  per  fianco  circa  à ducento  pafi- 
fi  andari , acciò  fi  poffia  in  tal  vacuo  auanT^are , occorrendo  la  battaglia  ; 
Dourà  batter  poi  que/ìo  tergo /quadrone  l'i/le/io  numero  di  maniche,  che  il 
primo,e  difpoftenel  medefimo  modo  al  fianco  e/lerno,che  verràad  efiere  il'fi- 
itiflro  ,/opra  del  quale  t'ordinerà  /altra  metà  della  caualleria  > e delle  mani- 
che ficiolte , nel/ i/le  fifa  maniera,  che  nel  de/ìro  ,eton  il  mede/imo  numero  d'- 
artiglieria,e  fimilmente  locata . Fra  tanto  fi  /tramo  fatti  auangare  i carri,e 
po!U  in  fila  daU'vna  parte  , e dal/altradel/efisercito, cominciando  alla  fronte 
delle  coragge , e terminando  doue  quelle /ette  maniche  , che  dicemo  douer 
poner/tin  fila/vna  apprefioi'dtra;appre/satimgui/al' vno  al/ altro  , che  fi 
poffino  legare  infiteme  ; perloche  bifognerà , ette  pano  con  due  foli  caualli  per 
cia/cuno.  E cefi  bauremo  il  noflro  e/sercito  ripartito  in  due  /quadroni  di  pic- 
che d'auanguardia  d'cgual  fronte , difcoflo  l'vno  dal/altro  da  fianco  à fianco 
ducento  paffi,  e l'altro  /quadrone  re/lerà  di  retroguardia  dietro  idue  primi  ; ed 
hauranno  gli  /quadroni  d'auangUardia  tré  peggi  d'artiglieria  per  vno  , chi 
due  per  di finora,  cJr  vno  per  di  dentro  ; e la  retroguardia  due  nei  fine  de’  fiuoi 
fianchi  volti aUe /palle  dell' efisercito.  Lamofiebetteria , ed  archibtifieria  fa- 
ranno ripartite  a'  lati  egualmente  dall’  vna , e dal/ altra  parte , fi  come  anco 
la  caualleria , ed  i carri  terranno  fit  rrato  l'vno,  e l'altro  fianco  dell'efsercito  » 
Jl  Capitano  Generale  potrà  poi  mettere  il  fiuo  guidone  con  trattenimenti,  e 
compagnie  della  guardia  dietro  ad  vno  de  gli  due  /quadroni  d'auanguardia  » 
cella  parte  più  coperta  , come  tutto  più  chiaramente  appare  nella  feguentc 
figura . 
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dà  che  s’é  trattato  di  mettere  il  noflro  esercito  di  venti  mila  fatiti^  f 
tromila  caualliin  ordinanza  di  tré  battaglióni  j conuiene  bora  ordinarlo  in. 
cinque,  ripartendo  però  li  venti  mila  fanti  in  quattro  mila  per  if quadrone,  col 
quale  ordine  haueremo  la  fronte  deH'ef^ercito  più  larga , imperoche  farann» 
tré  f quadroni  di  fronte,  i quali,  per  ejfer  minori,  fi  potranno  anco  maneggia^ 
re  con  più  facilità . E benché, ordinato  il  noflro  efsercito  in  talguifa . occar.» 
rendo  incontrarfì  con  l'inimico,  che  hauefse  due  foli  f quadroni  difronte,fuffe 
necefsario  opporgli  i noHri  due  da'  lati  di  minor  numero  de'fuoi,  nondimeno, 
perche  il  noflro  di  fi  potrebbe  auanii'are  nel  vacuo  de'  due  deirinimico, 
e combattergli  per  fianco,giudicherei  fempre , chefufse  auuantaggio  noflro , 
llmodo  di  ordinare  quefla  feconda  battaglia,  non  differifee  dall  altro  ,fe  non 
che  nel  ripartimento  principale,da  efsere  di  tré,  à e (fere  di  cinque  corpi , im- 
peroche  s’hà  nel  reflo  à procedere,  come  di  già  habbiamo  detto  difopra,sì  nel 
difporre  la  caualleria , come  anco  le  maniche,  fe  non  che  parte  di  quefle , per 
effere  diuerfificato  il  numero  de  gli  fquadroni,  bifognerà  pure  alquanto  di-, 
uerfamente  difl  ribuirle , "Efon  voglio  con  tutto  ciò  lafciare  di  deferiuere,  per 
maggior  chiare^^a,ancora  quefla  feconda  forma  d'ordinanT^a  ; perloche  dico, 
che  ripartiti  i noflrt  vinti  mila  fanti  in  cinque  corpi,  ne  verranno  quattro  mi- 
la per  corpo,  fra' quali  prefupponiamo  fi  ano  itoo.  picche , che  ordinate  in 
if  quadrone  doblato  , farà  tale  fquadroni  6o.  di  fronte,  e^o.di  fondo.  Gli 
archibufieri faranno  r joo.  i quali (cauatone  loo.perle due guamiUoni)rem 
Pieranno  mille . QtuiìimiUe  fi  douranno  ripartire  in  cinque  maniche  di  du- 

cento  perciafeuna , ed  i mofehettieri , che  faranno  goo.fi  potranno  diuidere 
in  altre  cinque  maniche , che  faranno  diecci  e perche  tante  ne  deuràhauere 
ciafeuno  de'  cinque  corpi,faranno  perciò  pure , come  prefupponemo  nel  pri- 
mo efempio,  cinquanta  maniche  in  tutto  ideile  quali  ventifeifsrniranno,  co- 
me fi  dirà  porgli  fquadroni,  e del  refio , che  farà  ventiquattro , fe  ne  mette- 
ranno dodici  per  lato  ,framefsc  parte  frà  la  caualleria , e parte  diflefe  a'  fian- 
chi eflemi  di  efsa,  neil'iflefso , ò poco  diuerfo  modo , che  fi  diilribuirono  nel- 
l’altra ordinant^a . Verrà  pofeia  il  primo  /quadrone  di  picche , auan^ando  la 
fua  fronte  fino  alla  metà  degli  ordini  delle  coraT^’t^e,  con  fei  maniche  fui  fian- 
co defiro  ; indi  à cento  pa(fi  per  fronte,  e diece  per  fianco  lunge  da  ejfo  s’auan- 
^erà  il  fecondo  fquadrone,con  altre  fei  maniche  pur  fopra  il  lato  dritto;  dipoi, 
fi  porterà  auati  il  ter^o  co  vna  manica  per  ciafeun  fiaco,auanxandofi  per  fra- 
te al  pari  del  primo, e per  fianco  lunge  da  eJfo  centocinquanta  paffill  quarto  fi 
anatrerà  al  pari  del  fe  condo,lunge  da  quello  per  fianco  pur  centocinquanta 
paffhhauendo  sù'l  lato  finiflro  fei  maniche;e  finalmente  fi  farà  auanti  il  quin- 
to fquadrone,  auan“z^  un. lofi  con  la  fronte  al  pari  del  primo, e del  ter^  alta  me- 
de fima  diiianja  per  fianco  di  quindici  pafji,e  con  altre  fei  maniche  fopra'l  fu» 
fianco  finiUro,  difpoiìe  come  quelle  del  primo . La  caualleria  di  retroguardia 
occuperà  l’iflcfio  lato  nel  modo  mede  fimo,  che  l’altra  dalla  mano  delira  > ed  i 
carri  guarniranno  poi  l vno,  e l^ltro  fianco  , Cofi  bauremo  ordinato  Uno- 
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flrc  esercito  di  cinque  /quadroni, tré  di  effì  in  vna  ifle/fa  fronte , e fra  loro  hi 
di/ìan7^a , egli  altri  due  di  retroguardia , pur  ambidue  in  vna  medeftm* 
fronte,  i quali,  occorrendo , fi  potranno  auan:^are  ne’  vacui  della  prima  teHa 
fra  i trèjquadroni  d'auanguardia  ; de’  quali i due  eiìerni hauranno  due  pe:r~ 
:i^d  artiglieria  per  ciafeuno  di  fiora , ^ vno  di  dentro  accollati  a’  fianchi  ;e 
quel  dimetto  ne  haurà  vnfolo  per  lato-,  I due  /quadroni di  retroguardia  ne 
hauranno  vn  pot^o  per  vnoà  ciafeun  fiancOiVolta  con  la  culatta  alle  /palle 
dell  ejfcrcito , tal  che  faranno  in  tutto  dedii  i peggi  ; & hauendone  maggior 
quantità,/}  potranno  diflribuire  a’  fianchi  de’  primi  due  /quadroni  per  la  par- 
te di  fiora,  Le  maniche  de' mofehettieri  (come  hò  detto)  fi  difporranno  del 
modo  , che  fi  trattò  nell  altra  ordinanga.  Ed  in  cafo,  che  non  viftjfiro  car- 
ri, non  occorrerebbe  però  mutare  tali  ordini;  ma  folo  far  ritirar  le  manichei 
le  quali  habbiamo  difpofle  à lungo  di  effì,  a’  fianchi  degli  fquadroni  di  picche. 
Il  Guidone  del  Capitano  Generale  con  le  fue  guardie  fideue  porre  dietro  allo 
/quadrone  di  mego  dell’ auanguardia  ; come  tutto  fi  vede  chiaro  nella  figura  , 
thefegue. 


PIOVRA  SECONDA. 


Toìche  habbiamo  già  ordinato  il  nofiro  efsercito  in  battaglia, conuìene,cht 
lo  facciamo  combattere  con  C efsercito  inimico.  Mora  douendo  venire  alla 
battaglia , è neccfsario  la  prima  cofa,chc  il  Capitano , ò il  Maefiro  di  Campo 
Generale  in  fuo  luogo  chiami  tutti  t Maeflri  di  Campo , Colonelli,  Sergenti 
maggiori,  ed  Officiali  maggiori  della  Caualleria , a’  quali  ( dopò  hauerli  per- 
fuafi  à combattere  valorofamente)deue  dire  il  modo,  che  hanno  da  ofseruare 
nella  battaglia , e le  diligenge , chedeuono  fare;  fendo  necefsarfijffimi,  cne 
quelli,  che  non  folo  hanno  à combattere, ma  fare  ancora  pugnarci  loro  folda- 
ti,fappino  puntualmente,  che  ordini , e che  modi  conuenga  loro  tenere  nella 
battaglia.E  fendo  già  ordinato  l’ efsercito,  e preparato  à combattere  ; il  Capi- 
tano Generale  delie  andare  per  li  /quadroni  animando, & efortando  ifuoi  fal- 
dati iport.irfi  valorofamente,  ricordando  loro  perciò  la  caufagiuSìa  , che  di- 
fendmOfil feriiitio  del  loro  Trencipe,l’honore  dellaloro  natioiie;la  perfidia  de* 
nemici, e di  più  d.lla glori  t , che  riporteranno  dalla'vittoria,  la  mercede,  che 
hauranno  anco  dal  loro  Trcncipe,  auuertendoli  ancora,che  con  ogni  diligegat 
e cojlangj  fi  ticordino  di  con fcruare  gli  ordini , da’  quali  quanto  dal  loro  va- 
lore, c per  dipender  la  vittoria . Dette  anco  chiamare  per  nome  alcuni  C api- 
toni,  e foliati/:h’ egli  conofee  più  bonorati, ricordandoli  il  loro  quan- 
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lo  in  cfso  fperi;mf>erocht  gli  hucminifentedcfi  co  tali  ricordi  lodare  alla  pfi^ 
feìiT^  d’vn’  efiercito , fi  fanno,  inmtti , Ed  in  vero  potentifflma  canfa  fò  * 
tifimani delle  unte  vittorie  loro  l' orationi  de  loro  Capitani»  e ciò  fi  potri^ 
prouare  con  molti  efhmp  di  quel  Cefare  ycbefù  veramente  Maeflro  dell  arte 
militare  ; ma  particolarmente  per  quello  della giornatadr  Earfaglia»  Concio» 
fia»  che  haueado  egli  prima  à Dar a-z;:^  » riceuuto  daT  mpeo  cofi gran  dati» 
no  , henebe  inimici  bauefsero  prefo  perciò  molto  ardire  > ed  ifuoi faldati fuf- 
fero  tngomhratidi  timore  ^nondimeno  poteo  si  ne'  loro  petti  lafua  oratione% 
che  fcacciatone  la  paura  ,gU  riempì  d' ardimeuto,  e di  de  fiderio  di  vendetta  } 
taonde  procedi  poi  gran  parte  dell  a memoranda  vittoria,  eh  egli  hibbecon^ 
tra  lìampeo , dalla  quale  riportò  non  pure  l'honorato  titolo  di  vincitore i m<t 

ancoil  premio gloriofn  dell’Imperio  dtlMondo  . 

H.a  fe  non  di  tanta confequent^a,.  almeno  di  maggior  /òr^a,  eàrffìracit: 
fk  Lloratione  di  Cecinna  ; Imperoche  ritirandofi  egli  d'  ^lemagna  , e Jendo 
(letto  l'ejfercito  Estnano  ,.del  quale  egli  era  eonduttiere  , molto  mal  trattati^ 
da'  nimici  nelle  paludi  di  Fiifia}  era  però  si  atterrito , e fpauentato , che 
fendo  fi  la  notte  feguente  fciolto  ìcafo  vn  cauallo , toccò  arme  di  modo , che- 
tutto il  Campo  fi  tnejfe  in  difordine , fuggendo  i fcldati  verfo  la  porta  Deca» 
wana  si  fpaiientati,  che  non  baflò  per  all'hora  à Cecinna  per  ritenerli,  al» 
tra  che  buttarfi  in  terrayattrauerfatUtrla  porta,amò  pernon  calp'jlarloyde» 
fifteffero  dalla  fùga,  ma  con  tutto  che fiifiero  i fuoi  jfbld'ati  sbigottiti , non» 
dimeno  fendofi  fatto  giorno,  & hauendoli  Cecinna  chiamati  à parlamen» 
to  , feppe  oprare  si  con  le  fue  parole  ,,riprendendo  bora  la  loro  viltà  ,edho». 
ra  animandoli  alla  battaglia , che  fendo  poco  dipoi  venuto  il  nemico  àcon^ 
battergh.nell'tflejfo  aUoggiamentOyCreiendo,cho  non  fu([ero  per  farli  refifle- 
f^a  ,gli  trono  tanto  accefi  dall' oratione  del  loro  Capitana  ,.chs  non  fola  difefe* 
TO  l'alloggiamento  ; ma  vfeirono  ancora  sì  valorofamente  cantra  nimici.,  che 
glivinfero  ,egli  tagliarono  àpeTS^i . Mora  fe  iab  uomini  a uiiili  ti , efpauen» 
tati  poterono  già  tanto  le  efiortationi  de'  loro  Capitani,  che  gli  refero  corag» 
giofi  ,.ed  intrepidi  quanto  potranno  d’auantagg^o  in  vn  ejfcrcito  iifpoRo , e 
rìfvluto  à combattere?  Laonde  non  deue folamente  il  Capitano  Generale , col 
parlare  afuoi  faldati  cercare  d’eccitarli  all  a battaglia,  ma  moflrando  ancora' 
Wil'  allegrezza  del  volto,  la  ficttrezz^  deH'aairqo  fuo  ^.fcorrcndo  lieto  per- 
tutta  l'ordiaoj:7^a  ; arcioche  i foldati della  letitia fua,  mirandolo  in^vifo,preH- 
di»o~ardire,e  fperanz^  della  vittoria.  .E  cofi  dopò  hauerli bette  ordinati , e dir- 
fpo{hi,app-f effondo  fi  il  nimico  à urocerto  di  cannone,  deue  fare  fpararel  arti» 
gberia,faienelola  fubito  ricaricare,  e quei  tiri,che  fi  f par  ano, de  nono  e/fere  fe» 
gno  à.tutto  leffercitOyche  ciafamo  mesta  ilginocchio  interra,  bmocando  con 
ynabrene  oratione  Iddio  datore  delle  vittorie..  Indi auanzando fi  con  buoni' 
wdmeà  pjcciolpajfo,s'.ittcomincieraimo  adiacontrare i corridoìi,e s'auanze» 
rdviu  troppa  d'arthiiiu fieri  à.cauallo,.laquale-hauendo all'Jncaati 0 altri ar»- 

tiiibufsci  ijilcHe  far  buonf.  diffari(be,Fsà  tanto  deue  anam^rfe  per  laparte  di: 
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• dentro  k lento  paffo  la  prima  troppa  di  cor ai^":^e, battendo  al  fuo  fianco  per  di 
fora  vn'altra  troppa  d’ archibuftcri  à cauallop  e per  la  parte  di  dentro  vn  Ser- 
ftnte  C0B.2  5 .mofchettiern  i quali  deuono  andare  pià  celati  che  pojfono,acco~^ 
fiati  alla  troppa,e  coperti  da  alcuni  caualli  di  ej(fa;acciò  quando  s’aitan^^aflero 
fi hiere  dt  caualieri  inimici , paffando  effi  auantiful fianco , faccino  ma  difca- 
tica^t  ferrando  fi  gli  due  /"quadroni  di  cora^^e  > refiandoUmofichetteria  fui 
fianco,  poffia  andare  tirando . La  prima  troppa  d archibnfieri  à canallo , poi- 
ché hauri  tirato  affai , dourà  tafciar e poffare  la  feconda  troppa  pur  d'archi- 
hufìeri  f e fiu'l  fianco  di  finora  delle  eora^^e  dar  cariche  al  primo  f quadrone  di 
eora^T^einimito-,  quando  perònong/i pano  oppofii altri arcbibu fieri, In  que- 
fiomentre  fi  farà  fatto  auanti  la  feconda  troppa  m poco  fui  fianco  cSìer-m 
- no  dell'altra,  la  quale,  andando  à piceiol  puffo , fi  farà  veder  da'  nimic'r,edin- 
fleme  da  fuoi  che  cornhattonotofiernando  anco  molto  bene,fe  sananxaffe  al- 
’ tra  troppa  inimica  à dare  aiuto  alla  prima  già  fiata , per  poterle  andare 
alPintontro.  Ed  in  cafo,che  la  nofirafuffe  foro^ata  dalla  prima  troppa  de'nem- 
ci,  fi  dene  fnhito  foccorrere  per  rn  fianco  -,  guardandofì però,  rh'matroppa  « 
la  qual  fia  pofla  per  foccorrere  vn' altra non  le  fi  metta  per  dirittura  dietro  » 
ma  vada  guadagnando  il  fino  lato  ^ acciò  fendala  prima  rifofpinta  con  violen- 
, non  -venga  à dare  nella  tcfla  dell‘altra;che  fi  metterebbono  facilmente  in 
di for  dine  ambedue , fetida  modo,  òfperan:^a  di  poterfi  rifire , caricandole  il 
nimico  viuamente  ; Ma  quando  la  troppa  di  foccorfo  farà  al  fianco , non  po- 
trà l'intmico-caricare  , fertxjt  venire  ad  efperre  H fuo  fianco  alle  pereofie  di 
efsa  troppa  nouella;  ed  i rifof pinti , vedendo  vno  fquadrone-frefco  , chegU 
/occorre,  potranno  commodamente  rimetter fit.  QueLi'è  particolar  cura  de 
gli  Officiali  maggf  ori  iella  caualleria  , à quali  conuiene  tener  le  troppe  pron- 
■ te,  e difpofie  inguifa , che  l'vna  pofia  foccorrere  l'altra  ; e rimettere  quelle^ 
che  vengono  ribuuate . E opra  di  molto  giudicio , e falde-:^-:^  di  mente  il  te- 
-ner ferme  le  troppe  , non  le  impegnando  fe  non  per  molta  neceffità;ma  facen- 
dole auanc^are  à tempo  ; talché  quinci  apportino  à'  nimici  terrore , e danno 
quindi  à gli  amici  ardire*  e foccorfo.  La  mofehetteria  potrà  ef sere  di  gran- 
diffimo  aiuto  alla  cauaUeria;  però  fi  deue  continuamente  far  auanjare  alami- 
mofehettieri , i quali,  con  il calort\4dle dette  troppe  ferme,  potranno Jèm- 
fre  tirare  . In  quefio  mentre  lartiglieria  * che  fià  nel  me^^o  detti  jfquit^ 
drotti  di  picche,  fi  farà  forfè  potuta  /panare  vn'altravoita;  elamofchet- 
teria , auang^andofi , tratterà  vita  grofsa  fcaramuecia  ; ma  fi  deue  hauere' 
mira  di  far  <be  tiri  verfo  gli /quadroni  di  picche come  anco  verfoqueidi 
E certo  molto  necefsarioittvn[giorno  di  battaglia  faperfi  vedere' 
iella  mofehetteria,  e dell  archibuferia  -,  le  quali  non  pojfiono  combattere  , co- 
me alcuni  difeorrono , che  vogUvno  che  le  manùbe , facendo  earacò  , vadano' 
tiranno}  peraoche  è imfoffibile,.che  molte  maniche  di  mofehettieri , e dii 
archtbufieri  poffino  mantenere  tal' ordine,  e far  e filetto  dt  confideratione 
che  pei.  efffre  ftmprc  attuppate , rieeMeraimo  maggior  danno  da’,  tiride'f 
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aimici , e quelli- di  effe  far  anno  la  maggior  parte,  vani  : oltre  thè  tantè 
maniche  imfcbiate in ftf  me , quando  frano  caricate  viuameqte  ,poffpniyane» 
mettere  in  qualche  difrdtne  lo  fquadronCt  II  modo,  che  mi  potrebbe  ftie-^^ 
>^io  faria,  che  anan'r^andofi  vna  manica  con  buon’ordine,  quando  fuffe  appref- 
fio  à nimuUft  facefieau  ivti  il  Sergente  di  efia  coni  5.0  3Q,  mofchettieriiflaa^ 
do  vno  de'  Capitani  con  il  compimento  di  cento,  per  auanxarfi , quando  veda 
ifiioi  Siracchi  y ò troppo  caricati  ; e l'altro  Capitano  con  il  reflo  della  manic^ 
andaffe  folìenendo  i fuotàpicciolpaffo  ; ebifognandò  s’attaccafJTco  nitnici 
Intanto  l’altra  manica  fi  douria  pur  andar  auan‘g_ando  , foft'enendo  i primi;  e 
da  altre  maniche , che  la  Jeguijfero  folì'entata  , andar’  impegnando  d poco  a. 
f.oco  la  fua gente , tirando  pur  verfoglifquadroni  di  picche,  e di  curagp^e  con 
ma  continua  tempefia  di  palle  ; Conciofta  che  da'  mofehettieri  edarchibtt- 
fii  ri  tanto  più  fi  riceva  feruitio , quanto  meno  combattono  con  ordine  ; come 
filippo  Comines  dice  degli  arcieri  de’fùoi  tempi  ,^  che  aU’hora  combatteuann^ 
meglio  ; quando  erano  in  maggior  troppa , e pik  mifchiati  infieme ..  Tuttauia 
, hifogna  che  habbiano  grande  auerteno^ai Capitani,  che\gli conducono  ,di 
non  imbaragp^re  alcuna  manica , fé  non  in  cafodi.vederei  loro  in  qualche- 
neceffkàyò  che  s auangafféro  altre  maniche  a caricarli ..  Deuono  i.  Capitani  », 
ed  anco  i Sergenti  animare  i loro  faldati , e rimettergli  fempre  di  nuouo  ,ft^ 
'eendoli  prouedere.  di  monitione  da  guerra  ; perloche  bifogna  lorahauere  al- 
tutù  b.uominiapprefio.co  duefécchi dicuoio  attaccati, ad.vn  bafione su  la  fpal-- 
la  pieni  di  poLuere , ed.  altri  con-palle  e corda  . Frà  tanto,  che  l àuanguar- 
dia  della  caualleria-,  e gran  parte  detta,  mofehetteria  fono  alle  ftrette-,  gli 
feiuadroni  di  picche  s' andranno;  auangando  ; la f ciondola  loro  arteglieria,  fe- 
già- non  fufie  alcun  peggio piecioio , che  poteffe  effer  tirato  à.  mano  da  pochi' 
huomini,  il  quale , condotto  frà  i vacui  dello  fquadrotie,, fi  pote/feadopr^ 
redapvefio.  ^rriuati.poiglifquadr0nià.ducentopafft  vicini d quetde  nimi- 
,ci  y fi  deuono  far  re firingereìe  file  a fette  piede  l.vna.daVf  idtra , ed  arboro- 
re  le  picche,  che  teneuano  sii  la  [palla,  facendole  prender  prefso  al  calce,  efo- 
Sìenerle  alquanto,  con.  la  femmità  delia  fpallà  qua  fi  dirette  ; ed  in  talguifefat.' 
accofi  are  gir  f quadroni  allmmico-,  ncnci  fendo  modo  pià  fi  curo , edimeno> 
traua^Uodi  quefio  , perapproffimarfi  Che  l'andare  mettendo  ilcalcein  tcr^ 
apporta  àfoldàti  fsJUdio,  cSra//  ordinanza  qualche  confidine, la  quale,  fi 
fchiua  del.  tutto-  confortare  laptcca  arborata , e Jofpefiti  oltre  che  ifoldati 
potranno  più  facilmente  minare  per  tutti,  ciati;  ed  immtct  prenderequalche 
terrpredt  più  ,'m  vedere  eretto  all'aria  tantaquantirà  di  pie  he;nè  per  que- 
fioaunerrà,  che  ine fser giunti  à fronte  co  nimici,  uonfianoàtempoadab»- 
hflffqrele  picche.,  e ferirc.conejfe  ; non  hauendo-ejfi  à far'  altro  , che  metterò- 
ia  mano  finifira  foprail  calce,  al  quale  hanno  fempre  la  delira . Hora,diuer- 
fitfono  lcppnioni,ccme,givntigliJquadroni  à fronte  de’  nimici  \ fiabene farli . 
m contrai  rccni§i;t  ioé,  Jefia  megli  e affettarli  con  pit  fermo,  ò pure  f finger-- 
fi  impfiin^mente  adtiHtouvtatUifiosi  anco,  fc  fi  debba  andare  confilentio, 
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■ eon  iHrepitù  ìli  voci  .Xirca  atta  prima  con/ìdcratiorte^y  la  giornata  di  far- 
faglia,  fra  Ce  fare  e ‘Pompeo,  ne  infegne  quanto  fa  l’afpettare  Hi  pregiHcUcioy 
€ lo  fpingerfi  con  impeto  d‘auan faggio,  come  l iHefo  Cefare  ne  auuertifce;  Im- 
feroche  non  ? duhho,che  con  il  moto  fi  rifcaldano  le  membra,  fi  accendono  gH 
/piriti,  fi  difcacciono  i pen fieri  del  periglio , ,e  fi  dileguano  le  ftfdde  imagini  del 
timore;  La  doue  la  quiete , laf dando  àgli  intelletti  contemplare  la  grande^- 
del  periglio  , fàche  rifpingendofi  al  cuore  tutta  la  virtù  -,  lafcta  le  mentbra 
debili,  l'animo  languente,  la  mente  confufa,  e la  fantafìa  ripiena  già  d'magini, 
€ fimulacrifpauenteuolt.  fiora  quanto  poffino  ad  vn  faldato gionarc  quelle , e 
nuocere  quelle  paffioni,  ciafeuno  può  per  feSìeJfo  confiderare . Lqiieiie  fu- 
rono per  auuentur  a le  ragioni,  che  fecero  giudicare  à Cefare , che  Pompe* 
baueffe  fatto  errore  ad  af penar  e fermo  l'incontro  de’ fuoi  faldati;  le  quali  fu- 
rono poi  confirmate  , corroborate  dal  fucceffo,  LUa  con  tutto  ciò  é da  confi- 
derare, che  à' no  fri  fidati,  per  ladiuerfità,  che  ^ fra  l'armi  loro,  e quel- 
le de  gli  antichi  I{phani  , non  fi  può  del  tutto  applicare  il  giiiSitio  di 
Cefare  ; Imperoche  combatteuano  quelli  ton  ì pili:  arme,  la  quahicer- 
<aua  per  fefieffopiùl  impeto,  per  e/fere  ireue , ^ adat  tata  à lanciare  .-do-, 
■Ve.per  lo  contrario , i nofiri\combattono  co  la  picca  t arma , che  per  effer  lun  - 
ga,e  psfante,  ricbiedemolt’ordiue,  e manco  furore;  Perloche , quantun- 
que conuenga  andare  con  ejfaad  incontrare  il  nimico,  con  tutto 'dò  fi  deue 
andare  con  paffò  più  lento,  (jr  ordinato,  affrettandofi  folamente alquan^ 
topiù,  quando  fi  fia  giunto  vicino  ; feno^a  però  lafciare  l’ordine , Come  quel- 
lo , che  più  d'ogn  altra  cofa  importa . T^eli  attaccar  fi  poi  alla  potranno  > 

dire;  s>lacobo;  Spagna,  Italia,  «altro  ; non  con  voce  jìrepitofa , ma  con 
ardente forrido  vna , ò due  volte;  lafcianio  d fgli  Jlrabi quella  barbara  cq- 
fluma  d'vlulare , e gridare  vittoria  prima  d'attaccare  la  battaglia  ; che  i va- 
lorofi faldati  fi  deuono  bene\eccitare-ulquanto,ma  no  far  sì, che  l’impeto  ,ele 
/Irida  confondino  gli  ordini  ^ e difperdino  le  >oci , (^r  i comandamenti  de'  Capi, 
-jittaccati  gli  due  fquadroni  di  picche  d auanguardia  , s'bà  da  vfare  dili- 
geriT^a , che  la  mofehetteria  s'aHaw^i  al  fianco , à tirare  allo  /quadrone  de'  ni* 
nùd;  elacauallerianett'i/lefio  tempo  /idee  fare,  che  guardi  il  fianco  detto 
fqitairone  ; tenendo  fempre  falde  le  troppe  di  cor  a'gp^e , e facendole  foflener  e 
più  toiio,  che  caricare  inimici',  e tanto  più  fefifperaa/Jaidal  Valore  dette 
picche  ; guardandafi  in  ogni  m antera  di  mettere  in  dit  baratto  la  canali  eri  a; 
perche  quando  da  c/fa  fu/fero  abbandonati  i fianchi  delle  picche , fi  mettereb- 
be tutto  l'e/fcrcito  in  molto  rifehio  ; Ma  lìando  vnita  l’infanteria,  e la  caUal* 
ltria,fì  che  combattino  d' vna  fronte  à pié  fermo, non  fi  dee  dubitare  della  vit* 
toria.  Stando  l'e/iercito  in  tale  iiato,è nece/fario  cifatt'bora  fi  mojìri  il  valori 
del  Capitano, e del  Mae/lro  di  campo  Generale,  animando  la  lorogente,rimet- 
Uadoi  tiratori , che  vanno  sbandati'^,  e da  quelli  far  dar  gran  cariche  a’ fian- 
chi delle  picche  mimiche.  Il  Generale  della cauatleria,  e fuo  Luogotcnen* 
te  Generale  deuono  anch’c/Ji con  molta  dihgen'ga  rimettere  femprc  di  nuoiio 
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U cauaUerìat  efortandola  à combattere  animofamente  , mantenendone  tn^ 
tere  Irltime  troppe . Mentre  i noflri  [quadroni  di  picche  che  combattono 
flanno  faldhfi  deuojto  tenete  anco  faldiglt  altri  due  di  retroguardia-,  Ma  quan- 
do il  nimico  yenijje  con  gli  vltimi [quadroni [uot^,  onero , che  i noSìrifleffero 
così  mal  trattati.,  che  fufpero  per  piegare , aU’hora  fìdeuono  [arauangare 
gli  altri  due  con  buon  ordine , procnrando  d‘hauere  alcuni  mojchettieri  all4 
[tonte, che  [accino  vna  buona  divarica,  e fi  ritirino  a lati;  e le  picche  s'auan* 
:^ino  al  pan  dell' altre . Incontrandofi  poi  co’  nimtcì,è  necefifariotche  in  quefi’-. 
“ultimo  s[orgo , tutti  gli  o fidali  [accino  l eflremo  deUa  lor’  dtUgeni^a  in  e[or» 
tare , e rincorare  i [oldati  alla  pugna  eccitando  particolarmente  i più  ualoro- 
fi,  con  chiamarli  per  nome,  e condir,  che  dalla  loro  mano  [perino  U vit-, 
toria  . tdin  quell  -ultimo  deuono  il  Capitano  Generale  della  Caualleria , ed 
il[iO  Luogotenente  Cenerate  auangarfi  in  per[ona  con  le  loro  troppe,  doue 
dourebbeuo  ef[ere  le  loro  propie  compagnie;  e nel  tempo, che  fi  [ono  auangati 
gli  vltimi  [quadroni  di  picche  [are  vn  grande  s[org^  o, procurando  di  vincere  Ix 
battaglia  : Ed  in  tal  ca[o  è ben  nece/fario , che  fimili  Capi  cimentino  le  loro 
fer/one  alla  pugna,  e non  come  alcuni  dicono, che'l  Capitano  Generale  de  co- 
Halli  per  vn  lato  e’I  [uo  Luogotenente  per  l’altro  deuono  efiere  di  principio 
nell' auanguaì  dia  à combattere  ; Imperoche [aria  molto  errore  • che  quei  che 
hanno  da[ar  combattere  tuttala  caualleria  fino  all  ultimofiicendo  [occorrere 
uno  [quadrone  dall  altro;e  [are  auuertiti  alle  occafioni,onde  potefero  trarre» 
pugnando  alcuno  auantaggio;  ò ripararci  difiardini  della  loro  gente  ; vole fiero 
temerariamente  metter  fi  de'  primi  à combattere , à rifihio  di  refiare  [eriti , ò . 
morti;  Che  quanto  danno  potefi  apportare  poi  il  loro  mancamento , la[cio 
in  confideratione  d ogni [oldato , Gli  huomini , che  commandano,  non  poffono  . 
con  la  mano  valere  per  piu  che  per  vnbuomo,  ma  colfienno,  e colgiudicio  vo- 
gliono per  molti;  augi  per  tutti;  "Poiché  non  molto  più  vale  vn  corpo  di  [olda- 
ti [enga  Capo,  cbevn  Capo  [enga il  corpo  de’ [oldati-.  E certo  che  co[a  pò- 
tri  ano  [ar  di  buono  i cauallieri  per  loro  iflefi,  [e  il  loro  Generale  non  proue- 
defi  di  farli  prima  auangare,  e poi  combattere  con  buon’ordine;  [acendoU 
cedere , e rimettere  à tempo  ; e [occorrendo  quinci  con  Ingente  i ripercojfi  ; 
quindi  con  la  voce  e con  la  prefiengagli  [marriti  ; accufitndo , e [egnalando  il 
mancamento  di  quefii , ed  il  valore  di  quegli  ^ Chi  non  cono[ce , che  [enga  il 
Capo,  per  ogni  poco  di  finiflro  accidente , andarebbe  in  rotta  ogni  grande 
efiercito , benché  per  altro  valorofi);  della  qualcofit  nonlafiio  peraltro,ehe 
fcr  efiere  diuulgati,  di  raccontare  molti  antichi , e moderni  e[em pi  • ^ 

“vatiità  il  credere  , che  fi  pojfia  riportare  la  vittoria  d'vtia  battaglia  contra 
rato  veterano  con  una  au augnar dia;ma  btfogna  prefiiporre  di douer  com- 
battere*  fino  all  vltimo  : ed  all  hora  deuono  i Capi  con  il  yalore  delle  loto 
[one  tentare  l’vltimajorte . Per  la  qual  caufit  giudi  co, che  [ara  bene , che  le  lor 
topaè'nivfiano  pure  coloro  ri[eruate  àgli  vltimi  cmèti,poiche in  qutUcefire- 
me  uccefjità  bifogn  ano  huomini  di  molto  valore,  de'  quali  fi  poffìno  i Capita- 
ni 
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PII  promettere  ed  ajficurar  fino  alla  morte;  £ nell' auanguardia  fi  potrà  in  ve^ 
tede’  Supremi  » metter  ut  alcuni  Capitani  di  più  conof cinto  valore  deU'efitr^ 
tito  . il  Capitano  Generale  delVejfercitoancoranon  deuehefciarein  quefi'vl~ 
timo, vedendo  già  d’bauer’  attardato  il  reflo,dopò  hauer  ujato  ogni  diligcna^a 
di  cotiferuare  la  fua  ordinan:i^a,e  fatto  ogni  sforilo  difuperar  i nemici;  d'auan- 
:^iirfi  anch’egli  con  il  fuo  Guidone, e compagnie  di  guardia  ir,  quella  parte,  cue 
Scorge  maggior  necefjìtà;  poiché  in  tal  cafonon  può  altronde  fperare  foccorfo  , 
:be  dalia  fua  mano , con  la  quale  deve  intrepidamente  far  l’vltimo  sfor-s^  del 
valor  fuo;  llche  non  dee  però  fare  fenga  molta  fpcranga  di  rittorùutrouando 
nemici  flracchi,e  fen':^  fperan'ga  d'altro  foccorfo.  Folto  il  nemico  in  fùga[co- 
nefuccederà  facilmente  con  sì  buon'ordine)non  deemoilrarfii  meno  prudente 
vn  buon  Capitano  in  feguire,  che  babbi  fatto  in  carcere  la  vittoria.  Dette  egli 
n tal  cafo  principalmente  non  fi  lafciare  sbalordire  sì  dall'allegregga,  chela- 
"ciajfe  per  perpleffità  di frguire  il  nemico,ò  lo  feguifie  difordinatamète.  Quan- 
■0  illafciarglt  ordini  fila  danofo  ce  lo  prova  l'efempio  di  Corredino  nella  glor- 
iata contro  à Carlo  d’^ngiò;  Che  hauendo  egli  già  guadagnata  la  battaglia,  di- 
ordinando  per Jeguirgli  auuerfarif,  Pefiercito  fuo , gli  vfcì  fopra  da  vn  bofeo 
vngrojfo  fquadrone  di  caualli,i  quali  gli  ttl/ero  la  vittoria . Ed  il  filmile,  eper 
ifteffa  caufa  avvenne  à Luigi  di  Francia  contraV Jirciduca Mafjìmiliano  ; 

Concio fia , che  hauendo  pur  llejfercito  Srancefe guadagnato  la  battaglia,  die- 
ie, col  difordinarfi  à rubàre  H bagaglio  inimico,  òccafione , e tempo  àgli  .Ar- 
iducali di  rimetter  fi  in  fi  eme , in  gnifa  che  refiarono  poi  di  vinti  vincitori  ; 
'.aonde  pofeia  Carlo  fuo  figliuolo, quando  hebbe  quel  gran  rincontro  al  Taro, 
ece  paffare  la  parola  à’fuoi  faldati;  che  fi  ricordaffero  di  Guinegafi , ch’era  il 
Mogo , daue  pochi anm  pritua  era  il  dettoxafofuccefpa . Terloche  deve  il  Ca- 
ntano Generale  in  cafi  fimili  ritenere ,,  e rimettere  i fuoi  f quadroni  con  buon*- 
ndine,  lafciando,  chei  mofeh^^t^rì,  arebibufieri  carichino , con  la  mag- 

ior  parte  della  cauatlaria  ; e quando  il  nemico  fi  ritiraffe  ingrofio,  andare  a- 
angando  tutto  l’ejfercito  con  buon’ordine . Ma  gli  conviene  anco  guardar  fi, 
i non  incorrere  nell’errore,  che  commefie  "Pompeo  nella  battaglia  di  Durai^- 
p;  onde  prefe  Cefare  occafione  di  dire,  che  fe  "Pompeo  fapeua  quel  dì  figuire 
t vittoria , il  fuo  efiercito  era  del  tutto  pèrduto . Ma  non  folamente  bifogna 
bei  Capitano  habbia  valore  egiudicio  in  vn  buon  fucceffb , ma  in  vn’auuerfp 
ncora,  e d'auantaggìo;  poiché  (_come  dice  Tacito  ) Non  eft  vir  fortis , cui  non 
'cfcic  ani;n  is  in  ipCa  rerum  diiHculcatc  . Però  quando  , dopò  bavere  il 
apitano  Generale  difpofio  il  fuo  effercito  bene,  e combattuto  con  vaio- 
? , ò per  le  rcceffìue  forge  del  nemico , ò per  la  viltà  de  fuoi , fia  nondime- 
0 fuperato,non  dee  con  tutto  ciò  difpcrarfi,  mapenfare  fubito  al  rimedio;  ri- 


randofi  perda  in  alcuna  Tiagga  conuietna , <jr  con  ogni  diligenga  rimettea- 
0 ivi  inficme  le  reliquie  dell'  effercito  ; dando  ordine  per  levare  gente 
uoua , e riparando  le  Piagge  di  frofitkra,  e tenga  certo,  che  fe  gìihau- 
ì combattuto  con  bft9n  ordine  f e da  valoroso  ftldato , non  potranno  i ne- 
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mcihauere  fehiUatOy  che  la  lóro-vittoria  non  fta  fiata  molto  fan^uinofa ;pefi- 
«he  la  mofchetteriaj  e ràrcbibuferia , brnche  perdano,  fanno  nond’meno  moU 
Pa  rouina  Et  gli  fq'tadroni  di  pir'hcyf'  fi  faranno  fiati  co»  gli  aunerfa-- 

rif  ,nonglihaueranno.lafc’afifvnTamol'od'rna.  Ma  guardifi  bene  di  per>- 
deregiornatafi'rn'i^a  ct  mb'attere.i  come  è laluoita  aunenuto  ad  alcnnr  Capita-^- 
lìi\  che  per  ifehittare  la  battaglia^  ftfonon  ondimene  perdati  milamenro,^.',  ga . 
tfiefa  de’ nemici^.  S è trattato  d ordinare  c far  combattere  vn  (ferituufecon-- 
do  la fórma,emodo'piàl ordinari! Tuttauia  in  vngicrnadi  battaglia  fpotr},, 
sì  nell’ àrdine,  conte  nella  pugnai.yjare  cjuaUhemodo  , cd in'Uer.tione  nonellay. 
onde  fi  prtefie  fperarepiik  certamente  la  [vittoria ..  Ma  perche  gH- attui  fi  €• 
fìraordinarii,  publieati,  non<pur>perdónodi  rcputatione,  ma  di/otga  ancora  » i 
lafcio  però  dt  far  comuni  alcuni  miri  penfieri  ; come  configlio  altresì  ogni  Ca- 
pitano, à non  palrfare>  fe  norteon  l’oprai  le  cofe,  che  fuori  deli'vfo  ordinario  i . 
gli  prffonone'  cimentimartialùapportarcvtilè-,  ed  honofe  i E di  qnrfì  o modo  > 
di  combattere)  pi:)  perfatisfarralle perfpne  curiofey  che  per  necefiità,fi  meitta 
rp/ii'confeguentcmntevna  figura,-.  . 


FIGVRA  tkicr^  ’ 


Ma-non  é'nKno  necrffirìo,che'l  Màefiro  di  campo  Gènetale  fià  efperto  - 
’ Vòppugnatione  r che  nelle  battaglie  campali  ;Jmperoche  in  tfitefia  occafione  fi  - 
trouerà  egli  hanereà  cimentare  il  fuonaalère  molto  più  fpefio , >che  in  quelle; . 
per  la  cjual  catifa  verremo- horocàtrattare  alquanto  dell' attaccare  vna  Tiag-- 
:^a,  eddmodo  , che  fi  deue  tenere  pérefpugnarla  i Dico'dùuque'iche  auan»~ 
tiyche’l  Maefiro  dicampo  Generale  ffmetta  à tale  mprefa  , gli  couuiene  haa 
ver  confiderationec  ùntolte  cofe',  bifognandoli  prima  con  fiderare  molto  be-- 
velefuefòrT^e  , r quell'e.dell’inimico  ; la  qualità: della.  "PiagX*  l 'ia  iifcféy, 
hàdentro,  sì  di  gente,  come  d’àrmiy.vettouuglié)eMomtioni  ; Je  le/i'piiòtòè-  ■ 
Te  il  fo'ccorfói  'fe  il  nemico  puodiuertire  dà  queBa  andare  ad  atCaccare  al-- 

tra:  Tra^a  ,.che:  importi  d’auaiif àggio  j ,ò  entrare déntro  al  paefe  con  molta  : 
reuina ;-fe giuntando  le  fue  forile , mentre  fi  fiefie  molto  impegnato  all  oppu-,  • 
gnationr pofia  vrnirecàdare  ne'  quartieri  i'fepoffa  tornei  viaeri  ; che  qua- 
iitàd  t fiercito  (il)à,  veterano,  ò.nuouo  ; perciòchedé-  nuovi  é 'da  fidarfi  poco,  • 
eontf-  quelli,  che  fono-foggetti',  per  l’infìrmità',  e perla  fuga  :a  diilruggerfi . 
imV'- nvonanto-,  fé  fi  poffnm  vnaneceffità  ritirare  dall  impre fa;  in-che  fta- 
gion  ■ fia  ricordando  fi,  f-pradt  ciò',  dèlCaffedio  di  Metsin  Lorena;  la.  doue- 
ii^re-;^atdell’iuw.rìi0.iOallrinJe  Carlo  fìj^nto  à ritirarfi  con  motta  rouinas 
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SfMd^'geviie;  Ed ilfrettanto  fucceffe  quefii  ^nn$44iftrqà-Canifia,  dqiij^ 
— riì»i7?iiiMfl  AritiraJrk  tùniHdttità  pfr4rWÌftr 
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miàbauere  fchiùato,  che  la  lóro  vìttorìà  nov  fìa  fiata  molto  fan^uinofa ; pòt*- 


•Del  MaHlrodi  C^6  Gén.'  Cap.  VI  ri.  % 

'^idfuageéie;  EdàltretUnto  yUcceJfe  quelli  mntèdietrq  à Canifia,  dond'S 
fì  ttecefiario  pur  che  l’effercito  Clfrijìiano  fi  ritirqffe  con  infinita  perdita.  rìe~ 
ue anco  confi. ìerare ‘fe per laTiat^a paffintTriutere  graffe  ; perciochc  bifo- 
gneriafar  prnfterodi  partir , l’effe, re  fio  in  piti  qttartUri.  Con  TiflcJ]'addigca~ 
^aeoHitiene,  eh’egli  eramìki  ,:eafiifìtrìyiv>lto  bene  le fye  propriejor^cyconft^ 
ierando  s’kturà prouiftone  dimueriÀ  fu$cie;i!St^a'ym<>ftfiionefiliguirr4\danai^ 
n per  pagar  l efferefio  > ^on  'fi  hffciaado  Hnganuq^o^Àalla  prqprfii  fperan.7^a^ 
ih  dall  altrui*  per fjtaftoni,*credetfilò  in  pocbfgiprm  di  poter  condurre  littt: 
■frefaàfine;  Jm.perocbe.Ucofe  delloppugnatione  fogliono  fempre  r.udcrji 
più  lunghe,  • é 'difiicoltofi;  che  altrui ‘iion  crede..  Quejle  dunque,  ed  altre 
eonfiderationiccuuienpéhehabbiailMaeflro  di  Campo  Generale  prima  che 
fi  metta  all  tniprefa  i vè:  voglia  per  molta  confidenza  delle  fine  forze,  lafciar- 
ne  in  dirrró  àiama.rànd'egli  j'habb.ta  ppfeia  in  darnoa  pentire . 'Ma  do  pò  bar 
mèrocottikoUadiUgenT^cim/ìderMtfi  tutte  cfuejiccofe,  dette  utudaf  di  colpo 
ù>n  la  maggior  feareTez^tt*  '^  follioitudino^epuò  i .fiferjarelayiigga  ie^^ 
funata;  E perche-ciò  gli  riefetrpiù  facilmente , potràvfareqnàkhe  flr  aitar 
gemma  geeme  farebbe^,  .mandare. la^maggiorparte della cauaUeriaà ferrom 
re  va' altra  "Pia?  z^di  giorno , e la  notte  poiton  molta  diligenza  andare  con 
Ve/ferctto  foptaypueHa,  tb’ egli  prete)tde,éf pugnare;  come  prudentiffìmamen* 
fo^ece’  Ij^rciduca  udJbevo' , che  tenendo  il  camino  d entrare  in'Erancia  ^ 

• rtmiidòla caualleria à ferr/ire Mouteroji , ^ egfi c.on,f infanteria  andò  aCa-, 
lof.s;  doue  giunfesJ  all  improuifo,  ed  inaspettato  fkheaionfjebbe  difficoltà  in 
prender  quella  Tiazz^  importante . 'Si  còme  non  meno  vtile,  e'beUàfù. 
htflrattagemmaych'egliysòl  tfleffaJìagione  alla  pre/a  dvVlfi  ; che  efiendo 
fiuto  molti  giorni  con  tutto  Iffjercito  tentando  ’dipdffarc  il  canale  , ebe  mette 
fcuel'^efe  inifolay  e.  non  '*potendo  effettuare U fuo  pepficco  per  le  ntoltp , e 

henfortificate.gnaidiede'.-memkiift.rifpiuèMifar.m^ 

molta  fretta  à poffare  la  riuicxa  Schclda  fopra  jtntttj^à't^.lLaonde  dubitan . 
do  il  nimico  di  guf  ile -iTrazzf.  dellq'Campigtfa;  cfemio  ùèrfixoffo  fubit^ 
tptolU  volta  ; Ufrlatele  guardie  debili-,  diede imodff~à mille  de'.noliri  fanti  f; 
eh’ erano àpollareflati di  retroguardia, 'di  pafiare  il  detto  canale  con  poco 
.eontrafìo;  onde  ritornato  poi  tutto  leffercito  , fi  diede  fine  à quellmpre^ 
fi.  E veramente  d di  grande  importanza  lattafcare  vna  Tuizza  aU'm' 
prouifo;  pereioche  fi  facilita  limprefa.  s'abbreuia  iltempo^  e fi  fpatagnìt 
la  gente  %.e  le  monlUonif  laonde , fi  come  s’attribufra  tutto  alla  dUigenza^  e* 
valore  del  Capitano  a cosìanco  per  confeguenza , ne  guad-^nerà  eglirmofta' 

lòde  . .Arriuato  pojcia  il  M aejì ro  di  cani po  Generale  /o prà,  Id’PiaZgta  , gli, 
conuiene  prima  riconofee-re il  fito , e rifduerfi dotte puòfureV alloggiamene 
to;  indipoflt  grcffi  corpi  dt  guardia,  sì  verfo  la  villa  , come  donde  pof- 
fa  venire  il  foacerfo , dette  dar’ ordine  d'allqggiarft , efort'fiiare  i quartiefi 
con  ogni  diligenza  ; attrincerandofi , e facendo  alcuni  ridutti  foprale  venute; 
ie  quali  opre  e trattagli  de^  ripartire  à tutto  l effercito;  acciò  fi  ano  prejìamcn- 
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tf  condóm  dfine . Vjn  fono  flrmenti  neUa  guerra  pià  neceffkr^t  nèW 
aualififacciano  Offre  di  maggior’ mpwtan^a,  che  la^appa^  e la  pala  , e 
henche  ciò  fia  pur’ affai  «dJ»  ItjhÙ/^i  de’  noflri  tempi  » h ci  confirmanm 
nondimeno  ancoragli  efempitantiehii  Conciopache  immani  faceffero  co» 
taliiPrumenti  efpugnationi  aénìr abili  t e p difendeffero da  efferciti granMf- 
fimi»  EpernonvfcirdalnoaroCefare»  tome  quei  che  fk  in  i^ogloriofm 
jtlaeflro  dell’ arte  militare  ; lafciando  da  parte  quel  ch'egli  ordino  nell’a0di9 
di  MarpUa , ed  H trauqglio  ch’egli pece  fare  t)  DuraT^^^o  » penfando  rinchitdep^ 
Pompeo  con yna  fortipcatìone ch'eli  fè  di\%.migha^  come  yinsegli  anC9^ 
in  yn  tempo,  ed  efpf^nò  ì apediato , cjr  apediante , quinci  yn’immenfo  offer*^ 
cito , quindi  la  fortiffma  Città  di  Mefpa  « fé  non  cont  opra , e con  lènto  del- 
ia rappa  t e iella  pala  ì e quePafk  pure  la  pik  memorabile  fattione,  che  mè 
Capitano  alcuno  babbia  fatto  . Le  forupcationi,che  hanno  poi  fatta  à’ 
firi  tempi  gii  Olaniep  intorno  à Grane,  fotto  Boldmb,  ed  aU’aff^ioieU 
fEfclufa,  non  meno  per  lampìeo^a  del  paefe,  che  cireondanano , che  per  lé 
quantità  de’ forti  reali,  che  le  chiudeuano  maranigUofe  , fono  pure  fate 
cpre,  che  picciolo  effercito  bà  fatte  con  la  o^appa^  e con  la  pala;  t qua» 
firomenti  noi  pure  ancora  babbiamo,  i«  fitrtipcare  pofi,  e quartten,  q»<^ 
fidianamente  fatti  adopraré  à’  nofiri  foldatr,  E mi  meramgUo  bene  à è- , 
tuni,  che  fono  flati  dopinione,  che  non  fi  poffa  condurre,  nè  fortificare 
yn  effercito  fenra  molti guaftatori;  parendo  loro  , ebenon  po ffno  da  foU 
dati  e ffer  fatti  trauaglifimiU:  Circa  à di  che  dico  prima,  ebeà  noUntem^- 
pi  con  grandiffma  di$caltlfi  poffbno  bauere  guaftatori  ; mperoehe,pet 
miferi  che  fiani  gli  huomini,  yogliono  alla  guerra  feruire  per  foldati  ; e 
pur  troppo  s hà  di  fatica  ad  hauéme;  e quando  pure  fi  vale ffero  far 
forra , farebbe  pià  la  pena  del  condurli , e guardarli , che  f vtfte  detta  faMM 
loro . Ma  conce ffo  chefe  ne  trouaff  ancofempre  yn  miglioro  pronti  ed  ybbe-  ^ 
dienti  ; ilche  non  sò  fefufie  po(flbile‘,  dico,  che  co  tutto  età  non 
fare  à gran  lunga  il  trauagUo  , che  potrà  fare  tutto  I eflercitoj  èfi^  . 

•Non  nego  già,  che  ne  fiano  neceffarij  fino  à vn  certo  numero  di  4OO.  0 500^  » 
circa,perlofermtio  dell  artiglieria,  come  perftrade,efpianate;  ma  perii  tra» 
uagli  ordinarti  dell’effercito,come  per  fortificare  quartieri,  aprire  trmcere,e 
fmili  altre  cofe , poffono  e deuono  feruire  i faldati  sleffunè ^rà  opra  mai  cost 
grande,  e tediofa,  che  non  fi  renda  picchia , e facile  ad  vn’ efferato  dt  20.  mila, 
fanti-, lmperocbe,fe  bifogneràfare]triacere, ripartita  l'opra  talmente, che  a 
gni  duefoldatt  tìeiocchi  un  paffo,in  quattro  bore  ne  faranno  fatti  lo.mila^j» 
fi.  Ed  occorrendo  fortificare  quartieri , od  altri  poHi , fé  fi  farà  trauaguar 
quattro, ò cinque  dì, à quattro  bore  per  giorno,  fi  condttr  anno  à fine  fortifica- 
tieni  reali-, nC  per  quello  lafcier nane  gli  altri  fermtij  dell  effercito;poiChe  qua^ 
tunque  i faldati  Sìia^:^  di^uardia,nb  farà  però, che  in  quelli  meffipofti,cb  ej- 
fi guardano,  non poffino far fempre alcun  opra,  f.  s’alcuai  penfano  da  que- 
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trMMdgUo  « efcludere  ifoliati , con  dire , che  non  Jia  toro  mefiier»;  rifpo»^ 
do  lorotche  fe  rogliono  regolar ft  conforme  alla  necefjità  ; per  le  ragioni  fndet-* 
teyènecefcarioyche  lo  faccino  ifoldath  fe  conforme  alla  ragione , non  fi  può  di 
ciò  canar  d'altronde  ragione  alcuna,  che  da  gli  efempi  de  gli  antichi,  e ben  go~ 
remati  efserciti;  efetl{pmam,che  nelle  cofe  della  guerra  furono  non  pure  dU~. 
agenti  opetatori , ma  per  comun  confenfo,  perfètti  maeflri,  non  vfarono  mai 
ne’  loro  efserciti  guafiatori,  ma  fi  feruirono  fempre  degl'tfieffi  foldathperche 
yogliamonoi  dunque  non  pur  contrafare  alla  nece/fitd  , maanco  all'vfode‘ 
migliori  Capitani , e lafciar  con  noiìro  danno  fìare  in  otio  i faldati i ^ngi  « 
che  i Romani,  per  trame  feruitio  duplicato, e fchiuare  anco  il  danno, ciré  l'otia 
patena  partorire,  non  pur  gli  teneuano  occupati  nell' opre  militari,  ma  taCha^ 
ra  anco  nelle  ciuili,  come  in  laflricars  flrade , far  canali  per  rhtiere , ed  altre 
fabriche,  e cofe  ytili,  e necefsarie alla  I{epublica.  Scipione  ^ff'ricana,qttan~ 
do  andòin  Ifpagna , hanendo  trouato  Cefsercito  fen-ga  forT^ , efewga  difciplì- 
na,la  prima  cofa,  che  fece,  fk  condurlo  alcunigiorni  perla  paefe , facendolo 
trauagUare  ogni  dì  alla  forttficatione  degli  alloggiamenti , fino,  cheg'i parue 
i bauerlo  liberato  dalla  pigritia  ; e lo  refe  finalmente  tale  con  la  fatica , e coi 
trauaglio,  ch’egli  poti  con  efso  fare , non  fenga  fua  molta  gloria , la  rendettéO 
delVadre,  edel  Zio,  che  in  quella  Trouincia  erano  flati  fuperati , emorti», 

Il  filmile  leggiamo , che  fecero  Metello  in  affrica , e Corb^one  in  Ufita . E fe 
non  pareua  Urano  à quei  fiUdati , oltre  alle  fattioni  militari , che  pur  effi  fa-- 
cenano  piè  de’  noflri , di  flare  anco  tutto  il  reHo  del  tempo  occupati  in  altri 
efsercitij , sì  per  lo  feruigio  delf  efsercito , come  della  Città  ; perche  dunque 
hà  da  fembrare  fatica  à noi  di  trauagliare  alcune  poche  bore  del  giorno  in 
Opre  co  fi  necefsarie , come  fono  lefortificationi  degli  dloggiamenti , e fitmiU 
làtre  f Ed  in  vero,  quando  inoflri  faldati  non  vanno  in  qualche  conuoio,han- 
mo  eglino  altro  che  fare,  che  dormire  tutto  il  giorno  otiofamente  f trattenerfi 
nelle  tauole  de’ fuochi  i 'h{pn  è dunque  poi  merauiglia , che  nutrendofi  <fo- 
tio,e  di  pigritia , quando  bifogm  loro  fare  alcuna  grande  ddigen'ga  di  marcia^ 
re , od  dtrafiticofa  fattiene,  fe  reilano  fuperati  dal  trauaglio . E veramen- 
te fe  non  hanno  li  faldati à fare  altro,  che  quella  ordinaria  fatica  di  marciare 
duce  miglia  aldi , e far  le  guardie  confuete , non  credo,  che  faranno  nel  Mon- 
do huomini  di  mefliero  piè  otiofi  di  loro . Toiche  vediamo,  che  tutti  i profèf- 
fori  di  qualfiuogUa  arte , come  fono  fabri,  legnaiuoli,  lauoratori  di  terra,  no» 
lafciano  di  trauagliare  tutto  il  giorno  nell’ arti  loro;  ed  i faldati , che  fono  per, 
la  maggior  parte  di  fimile  maffa,  e che  s’ appigliano  à mifiiero,  che  pik 
d’ ogn  altro  ricerca  l’ effercitìo  , e la  forga , hanno  dunque  ò fiare  piè 
pigri , e neghino  fi  de  gli  altrii  E gli  huomini  nobili,  che  per  acquiflarfi 
gloria,  fanno  queflo  effercitìo,  che  cofa  potranno  mai  far  con  ranimo  lor» 
generof t,  fe  non  hanno  forge  baflanti  à fofientarlo  i penfano  forfè , che  la 
nobiltiloro  fia  per  darli  albifogno  larobufhggai  Ma  di  quello  s’ è già  di- 
feoifo  à ba^anga  nel  Capitolo  delf oliato  j Ttrò dirò  quìfolamente,chefe»^ 
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io  ne  noflri  tempi  tanto  pacala  virtù  de glihuominiin  addeflrar/i  nélfarmk 
non  deuona  almeno  lafciare  di  ejfercitarjì  in  cofa  tanto  necefìaria , come  è Ut 
fortific^cione,  dalla  quale  procede  non  par  gran  parte  dell' vtile,e  della  glori* 
del  loro. Trend  pei  ma  la  falue:^ga  ancora , eficurtàdi  loro  ifìeffi;  Toiche{co^ 
pie  dtcemScipione  jiffncjino  a' fuoi  faldati  nelCefpugnationeM  Humantia  ) 
egli  ènecéffarii} , che  chi  vuol  bqgnarfe del  /angue  de'  nimici e nondei  /«a;, 
non  hàbbia  ad  onta  di  maneggiare  la  ^appa,  ed  imbrattarfi  Umani  nel  fango* 
Ma  quanto  farà  di  necefjìtà  ad  vn  faldato  l'efsercitar/ì  continuarne  te  in  tra- 
ttagli fimili  di  forti/ìcare,tanto  gli  farà  d'vtile,  e d’honore  il  cercare  anco  d' in- 
tenderne la  ragione , e le  regole , come  a fuo  luogo  hàbbiamo. altra  volta  dep- 
to . Ma  più  ,-cbe  ad  ogni  altro  conuiene , ed  é neceffario  ài  Maelìro  di  Cam- 
po  Generale,  efsergran  MaeSìro  di  que/f  arte,  né  deuegli  lafciare  in  modo  aU 
cuna  cofa  di  tanta  important^a  foprale  fpalle  d"  vn  Ingegnerò  ;'n*er  che /quan- 
tunque l' Ingegnerò  fapeffì  fortificare  bene  vn  quartiero,  tirando  vna  trinceri 
fiancheggiata;  con  tutto  ciò  bifognamolto  più  ; imperoebe  il  conofeere  le  ve- 
nute de’  nimici , i fili,  che  dominano  la  campagna , ed  i pofti , thè  dall’inimico 
panno  efser  occupati  ,fono  tutte  cofe , che  non  pofsono  efserebeneintefe , ni 
eonftierate.ife  non  da  vn  granfoldatoi-pratticoad  offendere  , e difendere  , il 
quale , aggiunta  vna  taiprattica  alia  .buon a intèlhgenga  ; potrà mòltom^ 
gito  d'vn’  Ingegnerò,  dar  l'ordine , cJr  il  modo  di  fortificar//,  .T^é  deue  efsere. 
egli  meno  diligente, che  in  ordinare  ben  le  cofe,  in  procurare  poi  , chele  jfiano 
fatte, e condotte  à fine  dagli  efsecutori,consnolta  pontuélità;  al  che  gli  giouv-, 
rà  non  poco  l'affijietefpefso  fopradieffi,e  tammaé/lrarli, fecondo  che  vedeily^ 
bifogno  ,elodando  ancora qttei,che neltrauagliofonopiù pratichi, e diligentit 
e dotte , e quando  eglinon  ft  può  trouare all'opre inperfona , comandareJgU; 
Onciali  maggiori , ed  à quei  delle.tompagnie,  che  vi  affidino  in  /«a  vece;  vbtt:. 
in  talguifa  fi  oprerà , chei  faldati  faranno  il  trauaglio  migliore , -e  fembretA) 
anco  loro  meno  fatica  > vedendo/i  accompagnare.,  edaffifieredagliG^ciUim^ 
edafupremi Capitani.  J Romani Jìimauanotanto la  fortificationeichenm'. 
fi  riducenanojnai  /lare  in  campagna  con  gli  efserciti  yfenga  fortificar  fi  ; ■£  fe> 
.adcfftfù  di  tanto  aiu  to  l’vfare  quell'arte,  e tanto  facilitò  le  loro  grand  tmpre- 
fe,  quante  più  dunque  farà  d'aiuto,e  d'vtile  l’v farla  a’  noflri  tempi,  che  f/tr-- 
Pii , particolarmente  da  difefa , fono  tanto  migliori , che  le  loro  '?  C onetofiaì* 
ith’ejfi  difendeuano  le  foftificationvcon1galeflre,e  ftffi:  armi , che  oltre  al  non 
far  molto  danno ji  nimici,  valeuano  ancora  poco , douc  bifognauano  tiriafsai  - 
lontani  ; Ma  noi  habbiamo  il  cannone,  il  mofehetto , e l’archibufo , che  oitre> 
alf  efsere  armi  a’inreparàbile  offefa, pofsono  anco  feruireper  tirare  sì  di  lon- 
tano, che  non  pure  fi  difenda  vna  trincera,ed  vn  muro,  ma  la  campagna  fìef- 
fa  molto  lontano;fai^a , chela  picca  è.anco. molto  pi'  auantaggiofa , per  chi 
difende,  che  l’armi  da  mano  di  quei  tempi . Laondemolto  pU  ficuraa  no- 
fi  ri  giorni  f irà  con  tal  difefa  vna  picciola  trincera,  ò vn'angufio  ridotto  :,'cke 
.non  erano  in  quei  tempi  gli  altri  ripari , le. fpefse  torri , eie  r addoppiate  fof. 
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/?;■  Coneiofìuy  chenotcon  vn  picciolo  ridotto , in  cui  pofjtno  ilare  cim^uan^' 
ÈA  mvfcbettieri al ficnro , difendiamo  » ed  'affteuriamo-  quattrecCntò  pafji  di  ‘ 
tthcera  ; E quel  Capitano  , che  Ji  varrà  dr  fìmili  fortificationi',  attac-- 
andò  vna  ‘Pia'^a , . potrà  flare-  ficuro  di  condurre  l mptefà  al  de  fiderà- 
to-  fine-,.  t>e  maggiori  franagli  ; in  che  fi  poffa  trouarr  vn  Capitano 
mentre  egli  fià  impegnato!  fttto  vna  Tia^t'a  t che-  il  nimico  venga  à foc* 
correrla ::7{jl qual cafo; per  quanto  m’é. Jomniinifirato dagli eftmpi anti~ 
chi  i edalle-  cefi  vedute,  non  mi  pare , che  vi  pano  da  prendere , fé  non  tri.’ 
partiti;  ■.  Il  primo , ed  il  migliore  di  tutti  ( come  quello , che  da  Ce  fare  miglio- 
re anco  per  auuenturad’ogn  altro  Capitano  fu  vfato  ) farà  il  fortificarfi , e‘ 
ctrcunmaUàrfi.inguifa,  cbe^nonfolo  fi  ppfia  difendere  il  pollo  da  gli  inimici' 
eflèrni',  ma  attendere  anco  allaejfugnattone'della  Città;  Cofiefpugnò  Cefa- 
re  i/ile(fia  -,  e.  fi  prigione  yértingetortge  ; E co  fi  prefeàh  Duca  d'Mua  Monf- 
dènaò  , esforgòil  Vrincipe  iOranget'à  ritirar  fi  da  quel  fn'ccorfo  Ma  che  ' 
Tradì  io  gli antichleffempt,  e leflraniere  imprefe  adducendo , fe  i noflri  inimi- 
ciifèffi  ci  hanno~,  quefl’vltimi  anni , con  fimile arte, tolto  Grane  ",  e l'Éfclufai 
poiché  hannarcon  le  loro  infuperabili  forti  fi  cationi  impedito,e  ributtato  il  no- 
Slrofoccorfo' ..  il  fecondo  partito  farà,  non  trouandofi  fortificato,  Cr  haueudo  > 
rnaggiàr  forge  dell',  inimico;  come  fi  dèe  crederi  per  ejfere  andato  ad  'attacca-  ■ 
te  vna/ua  Tiagga  ; la/ciare l' afiedio  , & andarlo  ad  incontrare  due,  ò tré  le- 
ghelontano'y^ed  lui  procurare  divenire  foco  à giornata,  che  guadagnando  la  '■ 
battaglia  ; importerdmolto  pià  che  là-Tia-g^a  ; là  quale  nort potrà  però  do-- 
po  fchiuare  di  andargli  nelle  urani,  e con  pià  facilità  ; come  fece  Mànfignor  di  ‘ 
Pois , che  lafciando  iajfedio  di  I{auenna;  andò  ad  incontrare  Vèjfercito  nimì-- 
co, e 16  ruppe  ; bench'eeglivr  lafciaffe  la  > vita  ; Il  Tergo  finalmenté;  è il  ' 
ritirarli  à tempo  dell' afsedio  in  qualche  poflo  forte  ; 'come  in  quéSìtvltimi  an- 
ni h'annoi  noflri  nimici , leuando  iafsedi’o  da  Croi,  il  quale  noi  erauamo  alida-  ■ 
ti  per  foccorrere;. e ritirandoli  ad'vnquartiero  ben  fortificato ,.  E benché 
qnefl’  vltimo  partito  noirfia  buono , come  gli  altri  due  , nondimeno  là  neceffi-  • 
tà  16  potrà  feufare,  efarà  molto  meglio , che  l’ incorrer  e ncUaimprudèntiffi-  • 
vcx  rifplùtione del I{é  Francefco,Jotto  Tàuia;il  qualè^nottefièndofiben for- 
tificato', né  voléndoiàfciarlefpìignatione;  combattè  negl  ifièUì  poflt  in  vn- 
mede  fimo  témpO'conttà  ■vn'éfiérctto  frefeo,^  vn  grò  fio  prefidio  dellir  Cittày . 
ch'egli là  alle f (ralle ; onde  fà  fcorfitto^ e rouinato  ilfuo  ejfcrcitoieéeglireSlò > 
nufei  amente  prigione ..  Il  pii  certo',  e ficuro  partito  {come  hò  detto*)' farà  ' 
• cfuel  dei  fortificarli  i né  dee  rimouere  dà  ciò  alcun  Capitano  là  grandègga  del- 

l’opra; che  tn  effcttoriufcirà  pi)  facile  , e-breue;  ch'egli  non  p'enfa;  E quando’ 
pure  nuouo  accidente  gli  faccia  poi  cangiare  coiifiglio,e  partito',  non  làfcie-  ■ 
‘ràperò  molto  ad  abbandenare  queltrauagho;  Totche  haurà  tl  Màefiro  dii 
'Ciimpo  Generale,  rifoluto , edito  buory  ordine  circa  al  modo  dr fòrti ficarfiyi 
dee  profegutre  iefpugnathae  dalla  ptagga  ; Et  hauendola  prima  rteunofeiu-  - 
t^xonfsmmidiitgngz,  deefiredue,  ótre  quauierif e parati  ^ cbvguojtdt-^ 
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10  le  Venute  de  nemici , inguifa , che  fi  a commodo  da  ijuelle  partii  auauì^i^ 
fiverfo  la  Tiagp^a , E benché  quefii  corpi  ftano  diflaccati,  fi  potranno  now-, 
dimeno  con  buone , e bene  fortificate  trincere , congiungere  in  modo , che  fi 
diano  la  mano  I vno  all  altro;  onde  fi  venga  in  vn  tempo  à ferrare  la  villa, 
ad  afilcurare  i quartieri } In  altro  modo  , che  in  qucftonon  fi  potrebbefer- 
rare  vnaTia^ga , fer-^^a  trauaglioirfopportabile . Di  grande  vtile  è fiato 
gli  anni  pafiati  in  quello  paf-fe  L'emuleggiare delle  nationi , nell’  efpugnare  le 
VjLc  ; Teriache  giudicherei  fempre,  chefuffe  ben  fatto  il  valerfene . Conr/o- 
Jia , che  s'vfi  ordinariamente  di  far  attaccare  le  Tia-^p^e  per  due,  è tré  parti , 
e da  differenti nationi , le  quali  hauendo  occafione  di  mofirare  diflintamente 

11  loro  valore,  v/ane  però  maggior  diUgcn'ga.Efi  attaccano  le  Tiag^ge  da  pià 
parti,  accioche  douendo  quei  del pre fidio  , per  difenderfi  da  diuerje  bande 
ripulire  le  loro  dtfefein  molti  luochi , venghino  à indebihtarfi  le  forge ^e  non 
poffìno  anco  trauagUare  àfar  tagliate , ò ripari , come  potriano  facilmente  > 
c^ando  non  f fiero  follecitati,  che  per  vna  parte fola , Impartiti  pofeia  i f o* 
fli  alle  nationi  principali,  ed  aggregate  loro  l'altre  nationi , che  non  hanno  po~ 
fio , dourà  ilMaefiro  di  Campo  Generale, dar  gli  ordini  in  voce,  ed  in  fcrittoi 
in  voce  dirà  , e mofìrerà  da  qual  parte  s’hà  da  incominciare  la  trincera , ed  ia 
tferitto  potrà  dir  cofi  .Il  tal  Maefiro  di  Campo  con  tanta  gente  del fuo,e  tan^ 
ta^  del  tal  altro  Tergo,  < he  farà  al  numero  di  tanta  à fuo  comando  incomiucier 
ra  a trauagUare  nelle  trincero , efe  baurà  da  cambiare  con  il  tal’  altro  Mae- 

mutare  i Maejlridi  Campo  ogni  fera;  benché  à 
Cjiene perla  lungbeggadeli  imprefa , ^ accioche hauefiero  più  tempo  di 
coiifiderare  quel  che  conueniua , non  li  cambiauano,  che  ogni  otto  giorni  j ma 
wn  però  fi  lafciaua  di  mutar  ogni  fera  Ingente . Conuiene  poi  al  Maefiro  di 
Campo  Generale,  ordinare , che  fi  prouedino  gran  quantità  di  fa  fané, e gah- 
btoni  -,  hauendo  pronta  l'artiglieria  per  le  batterie, vfando  diUgenga,  che  fiano 
prouedutiinabbondanga  tutti  i materiali  ne ceffarij , e follecitandol’opre  , 
acctoHOufi  perda  mai  tempo;  Teriache  deue  ejfere  diligente , e curiofo  (co- 
Mire  volte  Ijò  detto  ) di  riti  edere  ogni  giorno  il  traua^io,  che  ì è fatto, 
® ^meno  mandarlo  à vedere,  che  ladiligcnga  fita  farà  diligente  ancOyC 
quet,  c'hanw)  à carico  le  trincere  ; ^el  che  deut  egli  nondimeno  efi. 
feredifcreto,edhumano,  non  volendo  da  gli  huomini  più  diquelyche  pofib- 
no , néfoffrendo  , che  fi  perdala  gente  incoufideratamente . Teriache  deue 
Mina  erfi  più  che  può  della  gappa  , e pala  , e delle  mine  , ciré  rifparmianoi 
jo  att , eguardarfi  dagli  afialti,  che  fogliano  eficre  la  roitina  de  gU  efferati, 
e a ‘*’®  allungamenti  dell  imprejè  , come  poco  à dietro  s’è  piùparticolar-m 
mente  (Ufeor fi)  . Trattando  vna  Tiagga  di  render  fi,  fi  deue  il  Maefiro  dò 
Campo  Generale  accordare  quanto  prima;  nè  gli  fembrino  troppo  gran- 
éi  le  conditiom  , quanio  i defenfori  e fibino  fiibito  ;.  imperoebe  , per  fi- 
mu  otiinat, OHI  alcune  Tia^ge  non  fono  fiate  prefe  in  alcun  modo  ; ma  vifi 
fono  ben  fitto  mjnati  gU  effenitr,  e tjufiQ  più  ^e.  B^finiseftegjc^ 
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gias  'I  ^oties  ignofcendo  tranfigimr . Denefi  ancora  con  molta  pontna* 
^ Utà  offeruare  queHo , che  à’  refi  fi  promette  , non  permettendo , che  in  alcun 
modo  fia fatto  loro  difpiacere,perlvche  farà  bene,  cjuando  fortino  dalla  Tir\~ 
%a,far,  che  tutti  i faldati  fi  ritirino  alle  loro  bandiere, e Sìendardi,mette»dolt 
tn  ifquairone,  che  coft  s'onuierà  à tutti  i difordini,!  qualt, quando  taluolta  fo^ 
no  incominciati  fhabbiamoyednto,  che  i Generali  ifleffi  ndngii  hanno  poffu' 
ti  rimediare, e prefa  la  Ttaxt^  fi  deue  con  dUigenn^a  attendere  à ripararla  pc  r 
poter  dopò  accingerli  ad  altra  imprefa . 

Hauendo  trattate  dei  far  marciare , e delf  ordinare  vn*ejffbrcito  alla  batta- 
glia,ei  anco  del  modo  di  farlo  combattere,e  doppdeU' attaccare  vna  Tiat^, 
reHa  findmeHte,che  difcorriamo  alquanto  dotC alloggiare  detto  esercito,  thè 
da’  Romani  era  detto  cafiramemare;  nel  che  gludicauano  ancora  , che  fu(fe 
ueceffario  molta  efperien^d,e  ragione  d’arte  militare,come  meramente  è;  Im- 
peroche^  non  pure  à mio  j e degli  antichi  >ma  à commme  pudicio  , non  può 
bene  alloggiare  vn'effercito,' chi  dalle  regole,  e precetti  delP arte  militare,  t 
da  ma  lunga  pratica non  habbia  acquiflato  nome,  ed  effetto  di  faldato  ; 
Laonde  fendo,  che  è officio  del  Maeftro  di  Campo  Generale , deue  però  effere 
egli  in  quell* , come  in  ognaltramUitarefattione , pr attico , ed  intelligente 
Kora,  per  ventre  à trattare  di  ciò, dico,  che  il  detto  Maefirodi  Campo  Gene- 
tale,  accollando  fi  al  luogo, oue  hi  dellinato  d' aUoggiare  U fuo  effercito,hà  da 
anangarfi,  con  vna  buona  fcorta  di  caualleria , hauendo  feco  il  Quartiero , 
Maefiro  , ed  anco  i Forrieri  delf  efferdto  ; ed  arri  nato  foprailpoHó,  de-^ 
uè  girando  gli  occhi  à tomo,  riconofcere  il  fito,confiderandofe  hà  le  qualità  ,■ 
che  fi  ricercano  ad  vn  buono  alloggiamento  j perlocbe  iourà  hauer  mandato  ' 
anco  prima  huomini  à poBa  à riconofterlo,  acciò  non  arriuaffi  con  l'efsercito 
in  vn  luogo  doue gli mancaf sero  le  cófe  necefarie;imperoche  no  haurebbe poi 
altramente  tempo  d'andare  cercandone  altroue  si  per  Cincertes^g^a  di  miglio- 
rare, come  perla  fatica  dicondurfi  dietro  vna  eofigran  machina,come  è vn- 
efìercito , Quelli  alloggiamenti  fi  foglionofare,ò  per  vna  fola  notte,con  peK-> 
fiero  di  pafsare  oltre,  ò per  molti  giorni,  come  anucrrebbe  taCbora,  quando  fi 
douefse  difendere  l'entrata  d'vn  paefe , volendo  campeggiare  co’  turnici . Ho-- 
ra,  fecondo  che  per  dtuerfi  tempi, e caufe  ne  conuerràfare  tali  alloggiamentii 
co  fi  bifogna  anco  hauere  /opra  di  ciò  diuerfe  confiderationi.Vercioche  douen- 
do  allottare  per  vna  fola  notte , fi  pofiono  pii  facilmente  /offerire  molte 
incommodità  -,  ed  in  tal  cafo  faràfetUprt  bene  andare  dietro  alla  fòrteg;7:a  de’ . 
fiti,  pi)  che  ad  altra  coft,  per  ifchiaare  la  fatica  , d'hauerfi  per  si  breue 
tempo,  à fortificare.  M a douendo  aUoggare  per  molti  giorni  rfono  necef- 
farie  molte  , e pii  efquifite  confiderationi  ,frà  le  quali  , la  prima  deue 
efsere  ; Ch'egli  non  s' impegni  mai  tanto  auanti , che  l nimico  pofsa facilmen- 
te torgli  i viucri , né  tampoco  fi  lafci  alcuna  Tiagg  a dc‘  nimici  alle  fpalle , • 
onde^nnfoYzando  effi  il  loro  frefidio  , poffino  facilmente  diflurbargli  le 
vcttouaglìc . Sarà  fimpte  commodijfimo  il  marciare  à lato  à qualche  nuier* 
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nauicabile  ; imperocbe  oltre  tbe  fi  potrà  à feconda  di  effa  condurrt  foriè 

dt  baflimenti , fard  etiandiodi non  poca  commoditd  y perpoteruifi  alloggia- 
re à canto  t valendo/l  di  epa  per  fortificatione  y e coperta  d'vn  lato  del- 
l'alloggiamento , E potendo  fi  ancora  fopradi  quella  far  ponte  fi  potrà  va- 
lere l'effer  cito  de*  viueriye  de' foraggi  delTvnay  e dell'altra parte^Ter  tut- 
ti i rifpetti  dunque  noni  da  dubitare , che  vn’aUoggi amento  fimilmente  po- 
Sìo  per  quel , chfi  appartiene  all'elettione  del  fitto , fi  potrà  preferire  ad  ogn 
aiUro  y percioche  quantunque  fi  posino  ancor  taluolta  fare  alla  fpiaggia  del 
ilare  ; onde  chi  penfaffi  valerfi  di  foccorfi  marittimi , puote  fperare , e 
trarre  maggior  aiuto,  nondimeno  fono  ancora  fumetti  à molti  difètti , c9* 
tncommodità  y sì  perla  fcarfità  de’ porti  y tome  per  l'inftabilità  di  efio Ma- 
re ; oltre  chele  cofle  marittime  fogliono  anche  efiere  perlopiù  dicoUmey  che 
yna  fignoreggia l'altra,  faffofe,emal’ atteàriceuereformadi  ben  ordina’- 
to  y efortealhggiamento . In  altri  luoghi  poi  dentro  d terra  lontani  da  riuie- 
re,  diffìcilmente  vu  cfiercito  grande  fi  potrà  fomentare  y fendo  troppo  gran 
trauagUo  hauere  à fare  agni  cofa,  con  l’aiuto  de' carri  y e de’ caualli, 
dimeno,  quando  la  neceffied  ne  firtngay  bifognerd  alle  imperfettioni  delfito 
rimediare  con  l'arte , & all'  incommoditd  del  luogo  > fupplire  con  la  folle- 
ran!(a  il  meglio y che  fia  polftbile y cercando^però  frd’lcattiuoy  d’eleggere 
il  megUore , fchiuando  d’alloggiarfi  fopra  colline  , sì  perche  per  la  difa- 
giiaglian^a  di  efse , é diffìcile  fami  alloggiamento  ben  ordinato  y e farti- 
ficaio  : al  che  nuoce  ancora  y che  tal  volta  non  fi  può  fuggire  di  non  efse» 
re  da  qualch'vna  di  efse  fignoreggiato , come  anco , perche  ne’  luoghi  al- 
ti vi  fuole  effere  ordinariamente  careflia  d'acque  i mancamento  infoppor- 
tabile  in  vn  alloggiamento d vn  e ffer cito,  7{è  meno  fideuono  fcbiuarei 
fiti  troppo  baffi,  come  fono  alcune  praterie  ; percioche  fogliano  perie^ran 
pioggie,  diuenire  tutte  fangofe,  ed  effere  anco  talhora  fuggette  dinonda- 
ttoni , rompendo,  ò tagliando  il  nimico  qualche  argine,  od  altro  riparo: 
oltre  che  in  fiti  cofi  haffì,vi  fuoleefsere  ancora  fempre  cattiua  aria,cheno% 
meno  d vn  potente  nimico  nuoce  tal  volta  all’efiercito  . Bifogna  però  cer- 
care deleggere  vn  fitto  piano,  e non  molto  hafso,  doue  fia  terreno  fido, 
ejr  arenofo;  e fe  oltre  d ciò  fi  potrà  hauere  commoditd  d'accoffarfi  ( co- 
ti e bò  detto  ) con  vn  lato  d' alloggiamento  ad  vna  rìidera , òad  vn  lago , 
farà  dinoti  ptcciola  commoditd , e forte^ga  ; quantunque  de'  laghi  intendo 
fi  lamcnte  in  quelli  paefi  oltramontani  di  Germania , percioche  in  ah  ri  luo- 
ghi non  faria  tanto  l'vttle , eia  fitcuregg^ , eh’  app’orterebbono  le  loro  acque, 
quanto  il  danno,  che  fi  riceueria  dalla  mai  aria  , che  d' intorno  àtffì  fi  pi- 
glierebbe. Sarebbe  anco  molto  commodo  , fe  fi  baurffe  modo  far  detto 
alloggiamento  attaccato  ad  vna  collina  > la  quale  però  fi  poteffì  abbrac- 
ciare, e fortificare  iimperccheferuirebhc  per  bafiione  à dominare,  e difende- 
te, con  iarteglieria , che  vi  fi  coìlocaffi  fopra  la  campagna,  eiefferàto;  Si 
come  anco  non  faria  ài  paco  auantaggio  l alloggiar  fi  alato  à qualche  bofeo  ; 
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‘ ma  in  tal  eafo  fi  iourebbe  oHuertired! alloggiare  Ia  fronte  dell’  efiercito  molto> 
mtantii  accioche,  oltre  al  godere  la  commodità  di  tenere  quel  fianco  fortifica-^ 
to  > ed  Bauere  tutte  le  legnenecefiarie , fitog^ieffeanco  rbccajtone,d  nimiei 
di  venire  à imbofcarutfi  dentro  ycome  farebbe  loro  facile , quando  auam^afie 
molto  bofcoy  oltre  à la  fronte  dell’effército  ^ Tutti  quefìh  e fimili  altri  auan- 
taggi  faranno  di  grand’  vtile,  e fard  [come  ho  detto)  gran  prudenza  faf  er~ 
fène  auualere  ^ Tuttauianon  fi  deue  per  effì  negUgerelaformadèlt'alloggia-^ 
. mento  regolato ilaqualr t quantunque  apporti  qualche  trauaglio d’auan- 
faggio  , nondimeno  ì molto  pifi certa e ficura , ehe  i vantaggtde’  fiti . E ben 
intefero  i J{pmant  in  quefta,  ccmrin  ogn  altra  operatone  militare',  quello, 
ebeccniuenma-,  onde  però  non  vollero  mai  perla  forta^r^,  ò vantaggio  del 
fito  la fciarelaloraconjueta forma  d'alloggiameto,ch’ejfi  medefìmi  fapeuano 
certo  y di  poter  render  forte  con  le  loro  mani  ^ Tre  cofe  nondimeno  fonone^ 
cel'atie,  efenon/ipofionobauere àlato dell’dloggiamento , non  fideuono 
almanco  hauere  molto  lontane^  La  prima  è laequa  , la  quale  bifogna  , che 
per  vn’^effercito  grofibyfia  di  rimerà  r perche  fia abbondante  , e non  fi  cor- 
tompa-iintperoche  è mpoffibUc,  che  I acque  de’ fonti',  e de’  pot^i  poffino  ef- 
' fere  mai  d fufficienT^apertlgrannumerad'huominhedt  befiie.-  Laféconda  fi' 
i lacoppia  de  foraggr,i  quali  bif ognuno,  advrC  e jfer cito,  per  poter  foflen- 
fareicaualli  ,. che perlvfodeUe battaglie , dell’artiglieria  , e de'  bagagli 
fbnaneceffarif  iperlocbedeucauuertireilMaeSìrodi  Campo  Generale, 
feire  in'  campagna  , con  la  fiagioue  tanto  auanthcbe  fi' troni  ilforaggio  da  po»- 
. ter  tagliare  , ò tagliato  . La  terra  i il  legname , che  bifogna,  perahhrucciare,< 
eperfàre  le  baracche , che  farebbe  pur  di  grani  incommodità-,  Ibauerlo  d- 
mendicare  lontana  dóll’allog^amento,  e fearfàmente,  Horajgià  chebabbia- 
moedifeorfo  alquanto  dèirelèttione  del  luogo,  del  fito, e della  flagiene  commo» 
ii,per  alloggiare  vneffército  in  campa^a^„  veniamo  ditrattare  della  forma 
dtlìalloggjMmento,.edelmado  di  forùfic atto  con  arte"..  Circa  à di  che  dico 
prima  i^che  per  quanto  fi  legge  slne  gli  antichi,  coment  imoderni  autori 
non- i fiatamai  vfita'dtra forma  > che  la.  quadra  ; non  tanto  perla- propria: 
Bontd  di  e/fa  reperiti  facilita  del  difégtrarla,  quanto  perche  pii  faeilmente  ». 
che  in  qual fiuoglia  altra  figura  fi  può  dif ponete  ,,  e difiinguere  in- e/fa  la: 
gentfcombum’  ordine;  come- anco',  perche  pref apponendo  fi, che  in.  vnacam- 
pagnapofsavrt  alloggiamento  per  tutte  le  parti  ef sere  accommef so-,  è'peròi> 
molto  ben  fatto, chebabbia  anco  per  tutte  te  parti  fronte  egualei  altraformtt: 
a qutQdnonmi  pare,cbe  fii  douefit  eleggere, fe gid  nonfi fufsefeome hà  det- 
to ) afi’rettokdal  fito  , il  quale  quando  fia  ben  conofchtto , chenon  apporti  al- 
'tkfiercitomagpore  inconuenientedèL  douere  alterare-laformacon/ketaiuom 
fard  però  per  queiia-/òU  canfa  da  fchiuare,  ma  da  vfitredìligen^q-di  auom- 
modarfi  in  efi'o  nella  miglior  forma  -,  e pibattacid  e^ere  fortificata-,,  che -fia: 
fofsibtle , il  thefiàxd.ttttto  albuongiadittadtl  Maefiro  di  Campo  Generale,ill 
fjtale  ioHtdvÒdmeao  pià  toiìo  neg/tgere  qualche  cofaieUafprte^^  deifitoi, 

che: 


^6  ' ’rCariGhìMiliiarf<lerferancacc!^e>^ 

• thè  per  accommoddrfi  ddtutto  à quello, a'ioggiare  il  fuo  efiercito  in  fotinè- 
Jìrane  ; imperoche  apporteria  molta  confi'fìone,sì  nel  dtHingtterei  quartkrit, 
tome  nel  difirihitire  le  guardie,  e l(  Jenttnelle  . 7{on  faranno  con  tutto  ciò  da. 
fchtuaretali  alloggiamenti , quando  per  la  breue  dimora , che  vi  fi  penfa fitre, 
non  fi  volrfsero  fortificare  ; e non  dourehhe  efiere , fe  non  quando  vnafbla 
notte  connenifsef.rmarHifi.  Circa  ali’ ordine  diU'a'leggiare,  ci  fono  "varifmo^ 
Ài,  fecondo  la  varietàdell’occafioni . ^alloggiare  tutto  vn’  efiercito  in  vna 
fronte  dt  bandiere,  fi  può, e fi  fiol  fare, quando  fi  fia  padrone  della  campagna^ 
4the  non  fi  dubiti , che  l'inimico  pofsa  venire  à trouame  con  forile  maggiori 
per  altro  non  hàfbrma  d’alloggiamento,né  di  battaglia,  Conuiene  ad  vh  Mae- 
'Jlro  di  Campo  Generale  introdurre  nel fuo  efsercito,sì  per  ordinarlo  à battm- 
glia, come  per  alloggiarlo,  vn  ordine  efquifito: perche  nella guerra-aHuengono 
tal'bora  ca  fi  tanto  fubitt,e4  inafpettatt,  chenon  haurà  maitempo,non  cheif' 
<ufadidire,Io  non  penfaua.  E veramente  in  ninna  cofh  ci  posarne' tendere 
' tià  dijferentida'  Barbari, d^e  neiprocedere  con  ordine  in  tutte  le  fatttoni  mi- 
Muri,  vfando  in  vece  della  moltitudine  ,edel  furore , l'ordine,  eia  difeipUna, 
E maffime,  che  ad  vn  buon  Capitan»  pHÒ‘Venire  taluolta  ntcefsaria  oecafio- 
ve,  di  hauerfi à difendere  con  vn  picchi»  da  vn  grande  eftercito;alche  non  gU 
farà  d'aiuto  fufficiente  il 'valore  proprio,e  de’ fuoi  faldati,  fe  non  é accompa- 
gnato da  malte  arti , la  quale  in  niun  altra  anione  fi  conofee  meglio,  cheneU, 
f alloggiare,»  fortificare  vn*  efsercito  inguifa,che  non  s’hahbi  da  tenere  delle 
fvrge  de'  nimici,  ma  il  bene  fperare , ed  ottenere  dal  tempo,  e dall’imprudeìu. 
galero,  occafionodifuperarli.  Ed in  veronon  apporterà  ad  vn  Capitano^, 
ò Maefiro  di  Campo  Generale,  minore  riputatione  > l'aUoggiare  giuditiofa- 
anente.  VH  efsercito,  che  l’ordinarlo  bene  alla  battagUaìtdmente, che  ogn'imo^ 
che  fia  faldato  in  vnafola  vifta,ricoHofea  in-efso  il  giuditio , e l’arte  del  CapU 
tane  Afa  per  venire  alla  conclufione,  prefupponiamo  f perefemph)didouer- 
alloggiare  U mede  fimo  efsercito  di  20  mila  fanti,  e quattro  mila  caualii,  che 
babbùmogii  ordinato  tu  banaglia , valendofi  della  forma  quadra  perCallo^ 
gumentOytome.mi^i»re,e  piti  commoda  per  tale  effetto . Dico  dunque,  ebe- 
arriuoia  l' anunguardia  ( la  quale  fi  prefuppone,  che  fi*  il  T ergo  dell' Infante- 
via  J al  luogo  dell'alloggiamento , hauendo  prima  il  Maefiro  di  Campo  Cene*^~ 
vale  dato  btuon  ordtueyche  la  caiialleria  , chevàd'auanguardia,  fi  mettain 
Squadrone  alle  venute  de.  nemici , e mandati  i corridori  a battere  i cammini 
ad  à pigliare  lin^  , l^auanguardiaà^ Infanteria , fi  metterà  pur  anch'  efiain, 
ifquaUroHeie  toccandole  { come  fi  conuerrebbe,enon  come  s’  vfa  ) l'auanguar- 
diaanco  de It alloggiamento  occuperà  fubito  le  venute,  Dourà  detta  auan- 
guardia giHugete.All'alUggf  amento  chea  al  mego  di;  percioche  partendofi  efà 
fa  alla  p un U dtl giorno , e marciando  da  diece  in  quindici  miglia , che  farà  li, 
yjaggiOiOrdmariOyibe  vn  efiercito  tale  potrà  fare  in  vn  dj , fe  però  noii  fo/pet  ■ 
caiciatoda  nere  ffità  à far  maggior  diligcnT^  ; non  ammetà  maitrxrppo  piìk- 
tardt, e- quando  giunga  àtarboraf  la  retroguardia  arriuerà poco  auauti  noue^^ 
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dunttlnanguardiJ,  mentre  irtene arriuando  U battaglia,  bauendo  il  Mae- 
ftro  di  camfo  G^icrale  detto  al  Qnartier»  MaeSÌ ro , doue  vuole  la  fronte  del 
/uo  alloggi  amento  farà  ch'egli , con  ma  corda,  che  per  tal  vfo , deue  far  fi  con-^ 
■ iurte  apprefio,  tiri  la  fronte  detta . Indi  dato  ordine  agl’ingegneri , che  dife- 
gnmolt  trhuete,  deue  fare  che  due  mila  /oliati  di  detta  auanguardia  tominci- 
■90  fnbito  l opra  , rami  iandofi  con  altri  due  mila  ; e quefli  ancora  dopò  con  il 
■Tefioì  talché  renghinc  à trauagliare  tutti  egualmente,e  tocchi  dite  bore  di  tra- 
■maglio  per  muta;  Efrà  tanto  andrà  ripartendo  anco  alla  battaglia  fecondo  che 
etrrma,  la  fita  parte  del  trauaglio  ; ajflgnando  à eiafemo,  e diflribuendo  d 
ikogOjtl  tempo,  conforme  al  bijhgno,  <jr  al  douere  icheeostmn  dubito  pmt-_ 
to  che  ì opra  r'tufcerà  non  meno  facile  , di  quello  thè  fia  uecejfaria;  E ben- 
ebe  non  fi  potè ffe  la  prima  fera  ridurrei  perfettione,  fi  potrà  nojidrmcno  il 
■éifeguente  andare  nùgliorando;  valendofi  per  quella  noti  e , la  doue  l’opra 
fuffe  imperfetta  , di  alcuni  earrt  in  vece  di  trincera^,  il  Quarticro  M(ie~ 
Uro  deurà  in  tante  haueire  ripartito  la  prima  frontiera  à'  Forrieri  de’ 
■Ter^d’auanguariia;  ed  à quetdi battaglia,  e di  retroguardiagli due  fian- 
ehi;  come  più  diSìintamente  ‘h  andiamo  deferiuendo  con  quefio  efempio* 
Za  noUra  auanguardia  di  666S>  fanti,  diuifa  in  eompagnie  di  ducento  fanti 
l’rna  , hauti  trentafrè  bandiere,  i eiafiuwa  delle  quali  darei  quindeci paffi 
■geometri  di  fronte  ,che  fono  di  cinque  piedi  l vno  ; che  ditali  fi  deue  femprg 
'intendere  in  tutto  quefio  diftorjb  dell’alloggiamento  ; talché  trentatré  com- 
fagnie  i quindeci  paffi  l’erta,  occuperanno  paffi  ; i'  quali  aggiungen- 

done quindeci , che  ne  vuole  la  firada  maggiore,  ò dimetto  ; e quindeci  per 
le  due,  che  denono  t fiere  fri  e fa,  e ghangulideìi’ alloggiamento , chefan- 
■no  trenta  fommeranno  qi^.paffl ; e quelli  faranno  la  fronte;  ^Altrettanto 
^deue efiere  eiafaun  fianco , pur* coni' ideffo  numero  di  firade,  e dell'ifìef- 
fa  largherà.  Ma  perche  daremo  {come  fi  diri J cinquanta  paffi\ii  fnidir 
4iir  infanteria  r talché  venendo  i fianchi  di  tanto  minori  della  fronte,  non 
potranno  perciò  capire  le  dette  compagnie  , bifogneri  per  tal  caufa,, 
ohe  quelle  che  foprabondano  , fi  mettino  aUe  /palle  dell’aUoggiamentgac— 
to/hte  i gli  anguH  , con  l'orice  di  quelle  della  tefia.  ^ E così  , affignotp- 
la  fronte  à tutta  l'infanteria,  fi  le  darà  fcomehòdetto)  difendo  cinquan- 
ta paffi;  laonde  fottrattèda'  ^2$.  che  ftcemv  la  fronte  dell' alloggiamenuf 
tento  che  ne  occuperà  finfiinteria  , refierà  offa  fronte,  ma  il  fendo  ^ 
per  non  effere  alle  fpalle  deU'atioggiamento  alloggiate  che  fei  compagnie 
refitri  però  nella  fìia maggior  parte  465.  Hora  tutta  l’area,  che  chiu- 
derà l’infanteria' , farà  ,<mediante  le  due  firade  maggiori,  diuifa  in  quat- 
tro /patii  ; de'  quali  i due  verfo  la  fronte  feruiranno  perla  caualleria,  egli 
diri  due  délk /palle  farannv  ( come  diremo  appre/fo  ) perle  -vettouaglie , e- 
per  le  moititioni . La  cauaUeriafi  dtflribuirà  dunque  nef  detti  due  fpatif  fupe- 
fiori,  mettendone  20.  compagnie  per  parte,  paralelii  i fianchi  dieffeallat 
fronte  deU’alloggiamentri  takbe  offendo- ciaf cmo  di  taUfpatq  , fen-r^a  lof 
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ftrade  r 1 5>  5 • paj(Ji  per  lato,ne  verrebbe  perciò  à toccare  vn  poco  moMù  Ai  ìtH 
per  fronte  di  ciafcana  compagnia  ; Ma  perche  tjuelle  che  faranno  alloggiate 
con  la  tefiapre^o  àgli  arguii  della  pia:^^a  di  mei^o  ( deUa  quale  fi  dirà  più  à 
bafio  )f(ndo  loro  da  ejfa  pia:^a,e  da’  quartieri  de'  Generali,  che  douranno  ef~ 
fere  a lati  di  quella , tolto  parte  del  fondo , bauerebbono  per  tal  emufa  minore 
fpatio  dell' altreihifog^ierà  però, che  quanto  fi  toghe  loro,  difuperficie  con  rac~ 
cordare  il  fondo,  fe  h rcflituifca  eon  allargare  la  tefia  ; per  la  qual  caufa  farà 
nece/fario  leuare  à ciafeuna  dell  aUre  compagnie  vnpa^o  di  fronte;  talché  rfr- 
fieranno  alquanto  manco  di  9.  e quei  delle  compagnie  ch’hanno  minore  fondo 
faranno  circa  1 .percioebe  il  fondo  di  efie  farà  meno  di  quello  deU'altreóf. 
pa(fi,  douendofi di  quelli  3 ?.  perla  metà  della  fudetta  piagga  > f 30.  per  gU 
alloggiamenti  de'  Generali.  Si  deue  ordinare  nel  centro  deli  alloggiamento^ 
doue  le  due  firade  maggiori  s’interfecano  infieme , vna  piagga  grande  di  So, 
puffi  periato  ; Ed  all’vn  fiasco  di  effa,nella  parte,  che  rifguarda  le  fpaÙe  det- 
tali f-ggiamento  , farà  il  quartiere  del  Capitano  Generale  deWefiercito , nel 
quale  ftaranno  anco  alloggiate  le  fue guardie , egli  intr.atteniti,  ed  auenturie- 
ri;  E nell'altra  parte  diefio  fianco,  contingente  la  coHalleria  , fi  aUoggerà  d 
Cenerate  di  effa  ; jtl  pari  del  quale,  ma  dall’altro  lato  della  piaggia,  farà  il 
quartiere  del  Maefìro  di  campo  Generale  ; Ed  appreffo  di  effo  , paralello  ed 
Generahffitno,  farà  quello  del  Capitano  dell'arteglieria . Iviueri  fi  faranno 
alloggiare  nello  fpatio,che  cenfirma  col  quartiere  del  Capitano  Generale;  E le 
arteglierie ,cott  le  monitioni,  nelU' altro, in  cui  l’ alloggiamento  al  Generale  dei- 
l’arteglieria  habbiamo  affignato;  Ed  in  efso  eeuuerrà  fare  vn  picciol forte  per 
conferuare  la  poluere  .'.Alla  fronte  poi  della  piagna  generale  ( che  così  chia- 
meremo quella  di  megp^o  ) fi  potranno  alloggiare  tutti  i mercanti  ; ed  alle  f pal- 
le tutti  gli  artifii  della  corte . .Alle  fpalle  dell’alloggiamento , frà  il  quartitro 
de  vtueri,  e quello  dell  artegtieria,Jópra  la  firada  maggiore,  ma  alquanto  piA 
ritirati  indentro,  potranno  fiare  i beccai,  ed  altri  mercanti  di  viuande;  Ed  alle 
fpalle  deli’ infanteria  s'aUoggeranno  i viuandieri,  ed  altri  artifii , che  feguono 
i-Teiljpf,  difiribuiti  <t ogni  intorno  egualmente  . Silfio  alloggiamento  così  di~ 
fiìnto  ^ e rdinato  bifognetà  poi , che  habbia  da  tutte  le  parti  tanta  piagga  IL 
Aera  fri  effo,  e le  trittcere,  chepoffa  commodamente  capire  tutta  lagente,che 
àallòggfata  inquellafironte,  in  ifqnadroue  t fi  potrà  perciò  far  larga  80.  pafft, 
e-credo  che  baSìerà:  perche,  quantunque  fi  metteffi  tutto  quel  corpo  di  3000. 
picche  ( come  habbiamo  già  detto")  iuifquadrone  àoblato,  non  occuperebbe 
più  che  52.  pa(fi;  talché  fin’  à 80.  ne  refieriano  2i.  di  fpatio  libero,p«r  lo  qua- 
le patria,  bifognando,  tranerfare  la  caualleria,ed  altra  gente.  Ma  tanto  più 
hafieràtaìlargbeg'ga,  quanto  che  hauendo fi  à difendere yn  quartiero , non 
occorre  fare  vn  fola  f quadrone  per  fronte,  ma  può  ogni  Tetgo  formare  ilfuo; 
od  almeno  per  opti  fronte  fi  poffono  fare  tre  fquadroni , che  ciafemo  , perle 
guardie,  che  faranno  occupate  intorno  alle  trincere  ,farà  menodi  lopo.pic- 
cke,  talché  occupando  petfiò  minore  f patio, faranno  gli  %o.  paffià  basì  unga, 
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fèr  ietta,  fiaj^d'arme . Le  trintere  pei,  che  hanno  da  cingere  d’ogn’iittof-. 
no^ueflapta'^a,  fi  dettone  rirare  ingnìfa,  .che  ogni  loo-  paffi  ranghino  fiata- 
theggiati  da  altrettanti . Ma  non  deuono  già  e fiere  i fianchi  oppofii  l'nho  aW- 
altro,  come  nelle  ferii ficatinni  atte  ; per  cioche,  tirando  di  notte  fi  potrebbonn 
facilmente  offendere  fra  di  loro . Si  deuono  far  l -pfcite  principali  alle  bocche 
deUe  Brade  grandi , echefian^fnaggiorideU’altre  >«  coperte  dama  buona 
me^atuna}  e l’altre  minori  fi  faranno  all'incontro  deil'altre  firade,  e delle 
forme  più  picciole  deue  ancora  ogni  Tergo  hauemeneila  fka fronte  ma  par- 
suolare.  Hauendo  dunque  fitto  la  fronte  del  noBro  alloggiamento  di  525. 
paffi,  e datone  di  più  80.  per  parte  alla  piag^  d’arme , che  fono  1 60.  per  fac- 
cia, verrà  perciò  ad  efiere  il  noBro  alloggiamento  685.  paffi per  ciafcun  lato , 
flora,  fi  fuel  mettere  alla  guardia  de'  quartieri,  per  l ordinario , tl  tero^o  del- 
la gente;  ma  perche  fi  manda  fpeffà  alcuni fuora  à comoiare  , ò fare  altri  fer- 
iti], fi  potranno  porre  mila  fanti  per  lato  ; i quali  faranno  affai  per  guarnire 
68  f.  puffi  di  trmeere . .AUefpaUe  delT  alloggiamento  , nelle  quali  verranno  i 
ftarè  alloggiati  i viueri,  e Vartigltetiarhencbe  thà  da  prefupporre,  che  filano 
Jempre  nella  parte,  che  dal  fito  fia  più  coperta,  e fortificata,  come  ammate  d 
qualche  fiume,  bofco,od  altro  fimiìe  riparo:  queBo per  lafciare  maggior  com- 
onodità  all  artiglieria , ed  à‘  viueri  ; ei  à quefia  caufa  non  vi  fi  alloggia  tanta 
infanteria:  alle  dette  /palle,  dieo,vi  deue  efftre  nendimenola  medefima  guar- 
dia, che  aW  altre  facete , cauandola  perciò  ogni  fera  da  gli  altri  tre  lati . £di 
fCT^i  d'arteglieria,  che  conduce  l’auanguardta,come  anco  queiaée  dalla  bat- 
taglia,e 'dalla  retroguardia  fono  condotti,  fi  deuono  collocare  nella  fronte  deb- 
la  trincera  loro  in  quella  parte , che  fà  maggiore  /coperta . ed  alcuni  poffono 
feruire  à difendere  per  fianco  . Quefio  medefimomodo  d'alloggiamento,  che 
per  alloggiar  venti  mila  fanti,  quattro  mila  caualU , b abbiamo  formato  ,>potrà 
feruire  ancora  per  ogni  altro  numero,  che  nel  tutto , « nelle  parti occedeffi , ò 
fiiffe  ecceduto  dal  propofiotpercioche  in  tutti  i cafi  non  occorrerà  fe  non  accre- 
fiere  i fianchi,  efiénare  il  fondo,  ònccrefcere  il  fóndo,  efeemare  i fianchi  dd- 
ia  infanteria;  accioche  più  ò meno  capace  reftii’areada  tffa  eontenuta,fecoa- 
do  che  più  ò meno  farà  la  caualleria , e l infanteria  . La  figura  feguente  ne  di- 
mofira  il  modo  d’ .foggiare  da  noi  propofio,  per  lo  fopradetto  numero  di  venti 
mila  fanti,  e quattro  mila  caualli;  e fermrd  per  tutti  gli  altri  numeri,  fe  (con- 
forme ne  babbiamo  auuertito  di /opra  ) fifaprà,  fecondo  i cafi , nelle fue  par- 
ti riflringere , od  allargare. 
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Si  donrebbe  bora, già  eh' habbiam»  trattato  degli  alloggiaménti, che  fi  firn* 
ito  ineamfagna  rafa,  difeorrere  ancora  di  tjaellr,  che  fi  accommodonoattat-* 
coti  à gualche  riuiera,  collina,  ò bofeo  ; Ma  perche  ejitefii  ancora  fi  deitono  edw 
me  quelli  regolare,  non  occorrerà  dime  altro,  fé  non  che  neU-a  parte dcU'oMog-m 
giamento,doue  il  fito  è per  natura  pià  forte,  fi  ieuono  fempre  (come  ho  detto) 
•alloggiare  i viueri,  e T artiglierie,  acciò  fitano  pià  ficuri,  e coperte . Ed  allog- 
gi  andò  fi  appreso  à riuiera,  farà  bene  far /opra  diejfa  vn  ponte,  con  -pufoHc 
4alla  parte  oppofla , che  lo  guardi . Ma  perche  in  quefii  paefi. , gli  fpeffi  vH- 
laggi  C percioche  fi  può  in  effi  fiare  al  coperto)  danno  gran  commoditàà^ 
ejferctti,  e particolarmente aUa  canalleriaine  diremo  breuemente  alcuna  cofit» 
E prima  dico;  che  è impoffibile  valer  fi  d'vn  villaggio  per  alloggiar  vnefierci. 
to,  quando  le  cafe  di  effo  fono  moìfo  fparfe,  e lontane  l'vna  dall  altra  : Impe- 
roche  volendo  alloggiare  l'iHfanterla,talmente  che  cinga  tutto  il  villaggioMon 
•farebbe  di  tanta  importongala  comodità,  che  fe  ne  trarria,  per  mettere  al  co. 
^ertoi  canali i,  quanto  Htrauaglio  , che  s'haurebbe  à dif pone rm  intorno  eou 
ordine  l'infanteria . Ma  quando  fuffe  vn  villaggio  vnito , e raccolto  ,ediuon 
troppa  grandeggia,  faria  ben  molto  commodo  per  alloggiamento-,  percioche  fi 
potrebbe  alloggiar  l infanteria  hi  tre  parti,l'vna  in  verfo  i nemici,e  l' altre  due 
à’ fianchi  di  e fio  vili  aggio;  cJr  alle  f palle  mettere  i viueri, e ( arteglieria;  talché 
fi  coprirebbe  così  tutto,  ò almeno  gran  partedie/fo  ; e dentro  potrebbe  alloga 
giarda  caualleria,  mettendo,  fe  non  ventraie  tutta , vna  parte  di  effa  dietro 
■alt  infanteria . Ma  tale  alloggiamento  farebbe  però  commodo,e  buono,quau~ 
-do  non  fi  teme  (fi,  che'l  nemico  ne  poteffe  accommetter  per  le  fpalle  ; percioche 
quando  poteffe  farlo»  ne  obligherebbe  à vfcirecon  tutte  le  forge  in  campagna 
rafa  fenga  alcuno  auantaggio  : non  potendo  fiare  vn'effercito  ordinato  dentro 
"vn  villaggio . 'iqè  f ariano  baflanti  le  fortificationi  che  fifaceffero  per  quella 
parte  con  vno,  ò pià  ridotti,  i coprire  vn’effercito  tn  battaglia , ma  folamente 
ad  oliare  à qualche  , od  afialto  notturno  de' nemici.  Ture  quando  fi 

foteffi  cingere  tutto  il  villaggio  d ogn’intorno  egualment^,  lafciando  le  debite 
■piagge  d'armi  per  ogni  parte  alfitifanteria,farebbe  alloggiamento  afiai  forte i 
fe  mn  dje  per  picciolo  che  fu fie  tl  viUaggio,  occuperebbe  nondimeno  tanto 
fpatio,  che'l  circuito  di  tutto  V alloggiamento  verrebbe  troppo  grande  ; laonde 
non  apporteria  ( come  dtfji  ) con  il  coperto  tanta  di  commodità  alla  caualleria, 
quanto  conti  fuo  gran  giro  d'iucommoiità  alle  guardie,  mettiamo  non- 
dimeno qui  confeguentemente  vna  figurataccioebe,  con  laiuto  di  eff‘a,ftpoffa, 
meglio  confiderare  quello,  che  in  quefli  pochi  ver  fi  hò  breuemente  efpiicato. 
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Wrf  quante  fia  d' mportani^a l'alloggiare  rn’efiercito  in  rn  quartiero  ben* 
.urdinato,  e fortificato  > fià  toflo  che  per  andar  cercando  altre  commodici ^ 
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• JUta  quanto  fia  d'importam^a l'alloggiare  vn’efiercito  in  vn  quartiero  bert* 
.trdinato,  e fortificato  , pii  tofto  che  per  andar  cercando  altre  commoditìf 
' lafciate  gli  ordini  y e le  fortificationi  t lafcierò  giudicarlo  à chi  sà_qnanto  fi  a 
più  auantaggio  effere  combattuto  t e di/ènderfi  entro  yna  città  , che  in 
' (ampagna  rafa  : Imperocbe  > quantunque  la  trincera  d'vn  quartiero  non 
alta  quanto  vna  muraglia,  con  tutto  riò  per  baffa  chejia,  non  fi  può 
montare , fe  non  aggrappandoft  con  le  mani;  laonde , per  picchia  difefa  che 
babbia  , farà  quafi  impoffbile  il  pacarla:  Talché  cinti  da  /imiti  fortifica- 
tioni,  potranno  (lare  i faldati,  e per  confeguen-]^  , i Capi  dell  effcrcito  , 
■ con  gli  animi  quieti , eftctiri.  Ma  per  lo  contrario  , alloggiando  fetida  forti- 
fcationi  i difordinatamcnte , iìarà  tutto  l'efferato  in  contntm  fofpetto',  nè 
^hafleranno  lefpeffe , e gran  di  (Jime  guardie  ,ad  euitars  ch’ogni  minimo  rumo- 


~re , benché  vano , ed  apportato  dal  cafo,nonmettataf  horarfpauento , edi~ 
forduic  hi  tutto  il  Campo . onde  confidcri  ognvno  qual  farà  iltrauaglio  e C in- 
quieti: dì.ìe  del  Capii  ano;  che  ripofo  potrà  pigliare;  che  ri folutioni  ; che  or- 
dini finalmente  pttrà  dare  , quando  fu f] e dareroaccommeffodinotteintol 
poSìo . Laonde  io  giudico , che  fta grande  imprtidetiT^a  d’vn  Capitano , il lit- 
' feiare,  per  valerft  del  coperto  d’vn  villaggio , ò di  fimile  altra  commodità, 
gli  ordini,  e le  fottificationi  neceffarie.  Dopò  che haurà  dunque  il Maeflro 
di  campo  Generale  fortificato,  comefideue,  il  quartiero,  deue  ripartire  i 
corpi  di  guardia  per  le  trincere  ; facendo  /lare  il  giorno  alcune  compagnie 
'di  caualli  fuora  dell  alloggiamentofopralevenute,  fi  per  la  ficurtà  dell' ef- 
.fercito , come  per  afficurare  i faldati , che  efeono  à pretiederfi  delle  cofe 
■ jiecefiarie  ; i quai  caualli  poffeno  poi  la  notte  ritirarfi  alle  trincere  Sìejfe^ 
* mettendo  le  loro  fentinelle  fuora  , e mandando  à battere  i camini  con  ogni  di- 
figenga-  L’infanteria douràfimilmente  cacciarelefue fentineUe , circondaru 
•do  con  efie  tutto  il  quartiero , e facendo , che  quelle  d’vn  Tert^  ft  giunti- 
no con  queUe  deli  altre;  acciò  ne  venga  d’egn’intorno  guarnito,  e ferrato» 
l'ordinare,  e rondare  quefie  fentinelle  deue  effere  particolare  officio,  e penfie- 
,ro  del  Luogotenente  del  MaeSìro  di  campo  Generale . Il  Maeflro  di  Campa 
poi,  dopoché  fia  ben  forti ficatoH  quartiero,  e ben  difpofìe  [e  guardie  di  ef- 
fo,deue  dare  ordine,che  non  fi  tocchi  arme,fe  non  è con  certCT^'ga,cbe  l'mmica 
ne  venga  fopra  con  tutte  le  fue  forge  ; angi giudicherei , che  quando  queflo  fi 
fapeffe  à tempo  fu fie  bene  il  non  lafciare  anco  in  tal  ca/o gridare  arme;ma  paf- 
fare  quietamente  la  parola  ch'oggi vno  corre ffi al fuo  pofto  ; percioche  fembr* 
eofa  molto  difeonueniente  ad  vn'effercito  henfortifieato , gridare  arme  per  e- 
gui  picchia  occafione.  E quella  diligenga  di  alcuni  Capitani  dì  far  toccare  ar- 
mefdfa,  mi  pare  che  poffia  più  travagliare,  eiauuilire,  che  addeflrate,  edin- 
animire ifoldati;e farli aneonegligenttnelìevereoecafioni . Teriache  non  fi 
deeperihctterenegliefierciti , che  altri,  che  le  fentinelle , paffino  la  parola 
deli  arme  ; fendo  ilgridare  piùdafeminf  j e da  fanciulli  inermi  > che  da  faldati 
^iuft  ne’ ripari,  e nel  ferro, 
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• Intórno  alle  f alt  ioni  d’vn' esercito , non  refla  da  trattare  d'tdtro  t che  de* 
eonuoi,ò  rcro  fccrte  ; circa  à di  che  dico;  che  de'  fiii  continui  e tr  attaglii- 
fi  peti  peri , che  habbut  r«  Maefiro  di  campo  Generale  è quefio  degli  /pepi 
conuot , che  ne  conuiene  mandare . fi  per  condurre  vettouaglie  fComeogp~ 
altra  monitione  da  guerra;  e particolarmente  per  andare  à foraggiare  , che 
ftiol  (pere  ordinariamente  ogni  diece  giorni  . Haurd  gran  rtentura  quel- 
l'ejfervito,  che  haueudo  il  nimico,  non  gli  fiano  rotti  Jpe/po  detti  couuoi.; 
perloche  deueil  MaeSìro  dicampo  Generale  yfare  ogni  diltgen'ga , per  afjictii- 
rarfene  ; non  conmunicando , perciò , à perfona  alcuna  d hauere dmandarli, 
fino  all'horaifiejfa,  chedouerà  dar  l'ordine  per  marciare  ; facendo  anco  elet- 
tione  di  Capi  braui  e diligenti  ^accioche  comi  valore  e fedulità  loro  s'a/pc uri- 
no dal  perielio . Ma  à quelli  del  foraggio,  per  effere  ordinari/,  faccia  cambia- 
re i c ammini;  accioche  il  nimico  non  pofìa papere  certo , douegli  bifogni  anda- 
re per  affrontarli. 

l^eTlercbbe  di  trattare  bora  alcune  cofe  del  bnongouernodeWe/fercito: 
f articolar  carico  del  Maefiro  di  campo  Generale  ; ma  perche  di  queSla  mate- 
ria hanno  abbondantemente  fcritto  molti  antichi  e moderni  auttori , e per 
non  eper  anco  foggetta  à gran  variatione,  mela  pajìarò  folo  con  quattro 
parole  dicendo  ; Che  il  Maefiro  di  caihpo  Generale  deue  principalmente 
procurare  t che  nell  ejlercito  fia  condotta  la  maggior  quantità  di  viueri,  che 
fia  pofpbile  ; perloche  gli  bifogna  yfare  fomma  diligenza  > che  i viuan- 
dieri , dr  mercanti  non  fiano  affignati  dalla  gente  deUe/fercito;  dando  loro 
perciò  /corte  , e guardie,  e cafiigando  irremiffibilmcnte  chi  ^i  danneggia/fi, 
Deue  po/ci  a,  due  giorni  dopò  che  farà  fermo  il  Campo,  intendere  dal  Commif- 
fariode  viueri  {il  quale  di  già  douràefferne  bene  informato)  quanto  vaglia 
nelle  terre  vicine  ogni  forte  di  baflimento  ;ed  bauuto  confider  aliane  alla  Lutu- 
ghe^^a  dal  viaggio,  ed  al  pericolo,  che  portano  t viuandieri  à condurli  j deue 
fare  vna  taffa  della  valuta  di  qualfiuoglia  cofa;  e farla  poi  bandire  puUica- 
mente , aceto  fia  offeruata  da  l efiercito  • Sono  gli  Hatuti  militari  pochi , per 
uon  fi  poter  nella  guerra  offeruare  tanta  diuerfità  di  leggi , come  neUe  città, 
per  la  preRegp^a  , che  ricercala  effecutione  piùne  glt  efiercitt , che  nelle  ciuili 
congregationi . Ma  quelli  pochi,  che  fono , fono  anco  sì  pefati , che  per  ogni 
minimo  mancamento  centra  dieffì,  é degno  il  tranfgre fiore  di  morte.  Il  prin- 
cipale s'efiende  circa  all’offeruanga  della  fedeltà , che  deue  mantenere  ogni 
faldato  al  "Principe  in  fatti,  ed  in  parole;  fatto  del  quale  fi  riferifeono  poi 
molti  altri , come  l'obbcdienga , che  deuono  rendere  i faldati  à'  loro  Officiali; 
il  guardarli  di  venire  alte  mani  coti  e (fi;  non  fuggire  mai  dall*  occafioni , nè  ri- 
tirarli , fe  non  per  comandamento  de'  Capi  ; non  lafciare  l' ordinanza , nè  le 
fentinelle,  od  altre  guardie,  né  in  quelle  far  mancamento  : E cantra  ciafciino  , 
che  tranfgredtffe  à tali  fiatuttjdeueeffereil  MaeHro  di  campo  Generale  nel 
•nfitgo  feueriffimo , non  lafeiando  mai  per  qualfiuoglia  ri fpetto , andare  ine- 
sontriffaeente  adc/fi,  ma  facendo  ogni  ilìan^a  col  Ca- 
\ ' ■■  “ fitano 
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fttatn  Genérttle  , ptrche  fian&  rigidamente  puniti  i tranfgre/pari  ; fettdn 
jfuo  particolare  officio  di  far  offeruar  lè  leggi  militari  inni olate  -,  Impero- 
' che  farebbe  impoffibile  il  reggere  ma  machina  d'm'effercito  , doue  fona 
tanti  ceruei  gagliardi  % ed  bumori  Urani , fenj^  m gran  timore  delle  leg^ 
gi.  Ma  dall'altra  parte  > non  deue  anco  ejjere  meno  pronto  nel  premio^ 
’é  retttuneràtìone  de' faldati , che  nella  pena  , e nel  cafiigo  loro . Gli  con- 
Hiene  però  oltre  «/  riconóftere  il  vdor  di  tutti  » e procurarli  ricompen- 
sa, fare  anco  diligenza t che  non  manchino  le  cofe  nece(plriey  oprando, t 
tal'effetto,  che  habbino  monitioni  di  viueri,  e che  non  ftano  nèmlaquu 
UtÀf  nè  in  la  quantità  defraudati.  Solleciti  anco  perciò  al  Generale  ipa. 
-gamenti  j imperocbe  fruga  effi  non  patria  tifare  rigore  nel  caiìigo',  nè  mL 
fnra  nel  gouemo . Sia  particolare  protettore  de  faldati , perche  non  fio., 
no  trattati  male  da  i loro  officiati  . "Procuri,  che  gl  infermi , e i ferit:fia- 
mo  ben  trattati , e promfli  di  ciò  eh  è necefìario  per  la  falute  loro  , si  ne 
- gli  bofpitali,  come  doue  non  ne fuffero  i moìirando fi  compì  ffioneuole  di  effi  , 
ticcioche  l'amore,  che  fi  vedono  portare,  fia  contrapefo  del  timore. 

- Onci  che  appartenga  poi  al  gouemo  di  /e  fleffo , ed  à'fuoi  cojlumt , per  le 
caufr  fudette , farà  pur  dame  laf ciato  cioè , per  bauer  già  molti  date  regole, 
e precetti  fopra  di  ciò  non  meno  coptofa,  che  dottamente;  E dirò  fola  per 
compimento  di  queflo  trattato che  l Maeflro  dt  campo  Generale  deue  co- 
nofeere  , vfare  , ed  amare  , fopra  ogn  altra  virtù  , la  Giuflitia , la  qua- 
le, fi  come  negli  huomini  priuati  è nobile,  cosi  ne'  Capi  è nobile , e neceffario 
ornamento  de  gli  animi  loro  ; poiché  non  tanto  per  vtile , e gloria  di  effi,  quan- 
to per  confrruamne  dell' e/fercHo , fi  ricerca . E benché  vno  veramente  gin- 
fio  partecipi  quafi  di  tutte  l altre  virtù  , deue  con  tutto  ciò  pn  frfiare , ed  ha- 
uer e tn  ciaf  cuna  (animo  ben  corroborato;  come  particolarmente  nella  Pru- 
denza i e nella  Fortezz^t»  l'vna  necefìarià',  e l altra  neceffaria,  e propria 
viri  ) à vn  Capitano.  Ma  la  Temperanza,  fr  non  neceffaria,  e propria,  alme- 
no vaie,  e taudabilo,  farà  grandemente  in  iui}  Poiebeiben  ragione,  che  chi 
étd  altri  comanda,  àfr  mede  fimo  imperi,  . r 

t 

« 

SFole  hfuere  il  Maeflro  di  campo  Generale  due  Luogotenenti , l’officio  de’ 
quali,  come  molto  neceffario,  è flato  à’ noSlri  tempi  introdotto  nell  ef- 
frrcito  ; poiché  pareua  , che  mancando^  per  qualfitfoglia  accidente  , il 
Maestro  di  campo  Generale , fr.ffc  di  meSìiero,  che  refiaffe  perfonadiefpe- 
rienza,  e pratica , Li  quale , pigliandogli  ordini  dal  fuptemo  Capitanagli  def- 
fr  à tutto  l’effercitoi  offendo  anco  p irticolare  loro  caricp  di  attendere  aU' ordi- 
nanza, all' alloggiare , e mettere, e diflribuireleguardié.  Que/li  ieuono  poi  ef-- 
frre  riconofauti  da  tutù,  come  voce  del  Maeflro  dt  campo  Generale . Hanno 
da  ripartirfi  frà  loro  due  fcambicuolmente  tutte  quelle  fattioni , che  intorno 
all  ordinanza,ail’ alloggiare,  ed  al  mettere  delle  guardie,  toccano  loro;  procu- 
rando ciufeuno  di  effi  con  ogni  diligenza,  che  fiano  computigli  ordini  pontual- 
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mentei  perloche  deuono  fempre  andare  atterno  rondando,e  riuedenJó^i  efffi 
cutorr,  accioche  non  fiano  meno  occhio  in  risedere  > che  voce  in  ordinare , dd 
idaeflro  di  campo  Generale^  al  quale  come  veramente  fuoi fenfi»  deuono  co»« 
tinuamente  afjiiiere,  e dare  compito  ragguaglio  di  tutte  le  cofe, 

L'Officio  di  Quartiere  Maeflro  i talmente  attaccato  à quel  di  Maeflrodd 
campo  Generale,  che  quegli,  che  l’ejfercita  i però  neceffario  » che  non  fi 
àifgiunga  mai  da  ejfio  Maeflro  di  Campo  ; Tercioche  tuttigli  ordini  piccioli,  t 
grandi,  che  da  quei  fono  dati,  e fi  rmati , da  quefli  deuono  effere  di  propia  ma- 
no  fcrittkfi  come  anco  ogni  minimo  ripartimento,  che  ne  conuenga  fare;  Ver- 
lochebifogna  che  habbia  certa  relatione  di  tutta  la  gente  da  guerra,  che  è neU 
VefftrcUo , tenendo  anco  memoria  particolare  delnumero  di  quelli  diciafeuno 
Tergo,  ò /{eggimento,  acciò.douendola  ( poiché  à lui  tocca  toToffirio  ) alloga, 
giare,  fappia  da  re  à ciafcuno  quel  che  gli  viene . Deue  efiere  egli  efpertiffm» 
perciò  del  paefe,  doue  fi  guerreggia,  fapendo  di  effo  difiintamente  i camini,  & . 
yillaggi  opportuni,  per  mateiare,  e per  alloggiamento;  bifognando  il  più  delle 
volte  alloggiare  i i{eggime»ti feparatì,  e la  caualleria  diuifa  in  più  partiicd  a >i- 
(0  perche  fappia  dare  relatione  al  Maeflro  di  campo  Generale  doue , e come 
fuote  alloggiare  più  commodamente  le  fue genti.Dcue  anco  tenere  notati  tut- 
ti gli  ordini,  che  per  fua  mano  fi  fermano , acciò  fappia  che  gente  fta  occupata 
nelle  faUioni,e  quella,  che  farà  libera . E finalmente  ricerca  quefl' officio  huo- 
fno  di  grande  habilità  , e fede,  come  quello,  che  toglie  fopra  le  fue  fpalle  gran- 
parte  del  trauaglìo  del  Maeflro  di  campo  Generi,  Tiene  ordinariamente 
due,  ò più  Miutantt , perche  l'aiutino  à ripartirei  quartieri , ed  anco , perche 
diuidendofi  Ceff'ercito  in  più  corpi,  pojffii  mandare  vn  di  loro  là , doue  egli  non 
puote  Ite  in  perfona  ; 'De'  quali  per  mandare  alcuni  ordini , fi  ferue  anco  tab- 
uolta  il  Maeflro  di  campo  Generale. 

' . . 

C Onuienehauer  nell' efferchoim  Capitan»  di  Guidi,  il  qual  fia  natùrale- 
del  paefe,  doue  fi  fà  la  guerra  , acciò  poffieda  ben  la  lingua,  fd  ha'bbla^ 
a pratica,  e conofeenga  de  cammini,  e delie  genti  di  efio . ‘Deue  quelli  il 
P*^^no  prima  del  marciare  hauer  accinti  huominid-’  finitimi  luoghi  molto  pra 
ticbi^  ed  accorti , da’  quali  { dopò  hauer'  intefo  il  camino  che  s’hà  da  fare  ) gU- 
conuiene  prendere  pi-,  particolare  contegga,  (jr  informatione  della  qualità  di . 

*ffo;  come  fe  fi  potrà  condurui  l’artegluria; fé  ne  conuerrà  paffare  riuiero,pÒ“ 
tt  , od  altri  pafjtdifficili,  e di  tutto  poi  dare  ragguaglio  al  Maeflro  di  campo 
Generale , acciò  gli  dia  l ordine  quale  firada  particolare  vuole  che  fi  tenga;  ed 
egli  lo  dirà  pofeia  alle  fue  guide  ; delle  quali  confegnerà  parte  all  auanguardia 
della  caualleria,  ed  altre  à quella  degl  infanti , come  anco  all'arteglieria  , ac- 
eti che  ne  cenduchino  per  li  p'ù  buoni,  e ficurifentieri.  In  tanto  detto  loro  Ca- 
pitano andrà,  mentre  marcia,  procurando  altre  guide , acciò  ripartendoft  l’cf- 
fercito  in  più  quartieri, pojfa  à tutti  difiribuirne  quiftito  bifognano. 
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L*  Officio  d' ^uditore  8e»eralt  d’rnejffircito  » é molto  degno  , edigran^ 
autorità,  per  effere  e fio  ^uditore  nel  fupremo  grado  della  giu{ìitia;tHt~ 

Utarei  Tenendo  dal  Generaliffimo  m fua  vece  i'amminiUratione  ; T^é  vii 
altra  perfona  nell' ejfercito  •,  con  cbe^egli  debba  conferitele  caufe di  qualità 
fuori d' alcune  , che  hà  da  confnltare  col  Maeflrg  di  Campo  Generale  , come 
dì  quelle  i che  dependono  dal  fuo  carico  ; dandone  però  pofcia  relatione  al 
•Ccnerdifftmo  ♦ dal  quale  hanno  da  procedere,  f vUme  rifolutioni  delle  pene  , 
agrafie  de' .delinquenti . Deuono  tuttt  l‘,Auditori  delfejìercito , riconofcerlo 
per  loro  Capo , ed  à fui  dar  parte  di  tutte  le  fentengc  di  vife,e d'altri  cafi  gra- 
ni; 'Hfft  deue,fengafuo  ordine  fare  alcuna  effecutione;  il  qual' ordine  egli 
■douràhauere  ( come  fi.èietto)  dal  Capitano  Generale . 'ffà  nondimeno 
autorità  per  fe  fiefso  di  far  prendere  carcerato  qualfìuoglia  delinquente  t 
infragante  delitto  , doue,  e comtfqque  et  ferua  à'fié<  , òàcanatìo,  e quello 
condannare  ,*  come  fi  è detlò . Déue'tn  tutteìe  caufé  pròcectere  con  integri- 
tà, e follecitudine , acciò  rendafn  vn  tempo  lagiuflitia  inuiolqta,  eformida, 
bile . Si  è trattato  di  que/fò  affittò  r ancoraché  còfi  deg^o  in  quéflo  luogo,per- 
chc  fendoft  nel  capitolo  del  Maeflro  di  Campo  Generale  difeorfo  della  ordì-, 
nan^n,  e del gouerno  d’vn'  efsercito',  paretia  còntteHiente'} che  fidicefseaìià- 
co  qualche  cofa  della  giuftitia  , come  molto  dependjente  dal  detto  carico , di 
ìdaeflro  di  Campo  Generale-  . ' ' ^ ^ , j 

. . , ■ ■ ' . ■ . i • * . . ' 

L’i  Officio  di  TreMoJlo  Generale  ,ft  cornei  neeefiarqffinlo  In  vn  efsercìto  | 
eofi  anco  hi  fogna,  che  quei , che  l'efserctta  fia  huomo  afsai  diligente , 'e 
prattico  in  efio  ; intpcroche  egli,  come  piede , ed  occhio  della giu(ìitia  , ' deue 
trouarfi  in  ogni  parte , ofseruando  tatti  i falli,  e cercando  tutti  i delinqUentiw 
t^tnoffime  quei , epe  contrafanno  a'  publici  bandi  i i quali  potrà  anco  molte 
volte , hautnd  egli  tal'  ordine , far  morite , fenga  darne,  parte  ad  alcun  af-i 
Uro  ; per  la  qual  caufa , fe  li  dà  in  campagna  vna  buopa  tkoppa  di  cattali/,  che 
lo  faccino  forte , eficuro  * Gliardtni^thàda  freuietedal  MàenrodiCam-ò 
p»  Generale,  apprefto.del  quale  deue  egli  ordinariamente  a ffiHere,  efsequeft-a 
doattco.in  materia  di  giufiitia , quel  che  dall  Auditore  Generale  gli  viene  oru 
dinato.  Douendo  marciare  Ve fiercitò  i Oeue  egli  dal  Maeflro  di  Campo'Ge\ 
neraUf  prendere  gliof  dini  in  ifcritto  del  luogo  ,.  che  fi  deueaffìgnare  al  baga-\ 
glio  dipintamente,  cioè  qual  deggia  andare  prima  > e qualdopoi , ilcb'e 
pofcia  procurare , che  fiapontualmente  efseguito  ; vfatiàa  anoo  diligeucfiap 
che  i carri  fi  feguinoi'vno  l'altro , e facendoli  ( fe  vi  fra  campala  iarga)mar,^ 
dare  in  pi.!  file,  per  la  qual  cofa  deue  anco  fare  alUirgare  i cammini,  ac-* 
commodarc  le  lirade , ed  aprire,  e facilitare  i paffi  finiti , e cattiui,  vfanx^ 
do  ogni  poffibile  diligen:^a , la  quale  in  tal  cofa  é tanto  necefiaria  , cheinfi-* 
mite  acca  fiondi  Maefiro  di  Campo  Generale  juole  manùarui  affifienti  alcuni 
Capitani , V Intralteniti di  molta  qualità , i quali  con  l'auttorità , e diligeng*  . 
h)  o , »c  ajficmino  più  l'efSerdto  dalla  tardanza  , che  gf  impedimenti, 
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■j0e  hagigli  potriano  appòrtare . Quando  pài  fitti' efsereito  ne'  qMartier),ieui 
él  Tr^uoflo  Generale jfar  alloggiar  tutti  i mercanti , e viuandieri,  chefeguiut~ 
• no  la  Corte  nella  Tia^^^a,  che  farà  loro  affignata  dal  Quartiero  Maeflro,pr<h 
<£urando , che  s alloggino  con  buon  ordine,  E anco  fuo  penfiero  tenere  centé 
4i  tutti  i villani , e mercanti , che  vengono  giornalmente  à vendere,acciò  non 
'fiafatto  loro  alcun  torto  t non  defiflendo  mai  d'andare  in  volta  t e mandarci 
fuoi  Luogotenenti  dentro  t ^ fuori  de  quartieri,  per  impedire,  e rimediare 
4utti  i difordini , de'  quali  dtue  ( come  fi  dtfte ) dar  fempre  relatione  al  Mae- 
firo  di  Campo  Generale . 


A P I T 0 L 0 N 0 
Del  Capitano  Gener.  della  Caualléiia . 

On  fk  mai  dagli  antichi  I{emani  tnfiituito  ma^Brato  alcwù 
.di  maggior  grandeo^a,  e dignità  , chela  dittatura;  Con» 
ciò  fia , che  quando  per  alcuna  neceffità  conueniua  loro  va- 
riare forma  digouemo , e ere f cere  l’auttorità  al  Capo  della 
E^publica,  eleggeuanò  il Dittatore  con  potefià  l{ealc,  e do- 
pò  e fso,  elette  daini,  tr.ieua  il  fecondo  grado  di  dignità  d 
Maeftrode  Cauatieri,  il  quale  non  pure  la  caualleria , ma  come  fuo  Luogo- 
tenente,  comandaua  anco  l’efsercito:  Talfit  TitoLargio,  eletto  da  Spuri» 
Caffio  primo  Dittatore  , e molti  altri , chefeguirono  poi . E Cotto  l'ordinario 
dominio  de'  Confoli  era  pure  nel  fecondo  grado  quegli , che  alla  caualleria  co- 
mondana  i Imperocheriferifce  Salufiio , che  mentre  Metello  Confate  fàceà 
la  guerra  in  ,A^rica  contr  a lucurta  ; Mario  comandaua  la  caualleria,’l  quale 
eletto  poi  Confale,  fini  quella  guerra . Ed  al  tempo  de’  noRrì  padri , hà  fem- 
pre nelle  guerre  d’Italia , dopò  il  Capitano  Generale  dell’  efsercito , tenuto  il 
primo  grado  il  Generale  della  caualleria,  E in  vero  carico  nobililfìmo,$ì  per 
hauer  fatto  di  sé  v.na  parte  cefi  principale  dell  efserrito;  e tanti  nobili\e  va- 
lorofi  Capitani , per  la  fiinra  in  che  è fempre  fiato  apprèfso  tutte  le  nationi 
^ del  Mondo , e per  l antù  hitàfua, come  anta  p-rla gran  parte, che hà  quegli, 
the>lofcfliene,ncl  dare  col  valore  fuo  ,ia  viuoria  d’vna  battaglia,  E certo , 
fbe  in  fimile  occaficne  ni>n  é dato  ad  alcun' altro  Capodimilitia , di  poterfi 
acq.-t>iara  maggior  gloria , eh  à lui.  poiché  né  anco,  più  di  lui,  può  ntun  altro 
Capii  mo  attr:bmre  à fe  la  c.nufa  della  vittoria  ; come  quegli , che  in  tutte  le 
futttchi , oue  mteruenga  la  canali  evia  , è ae' grandi , é ne  piccioli  ordini  della 
A agen  te , qua  fi  folo  autore  del  con  figli  are, del  nColuere , e dell'efsequire  . e 
par  confeguen^a  dei  Tnnecre;  laonM  è ben  ragione , che  quegli , à cui  sino- 
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JbAt,ed  importante  carico  è confidato , fia  di  valore , e d'cj]ie,.c  tale , ciT 
corrifponda , & alla  grandc:(^a  del  grado  ^ ed  atiaiieccIfiìA  u^ll  rpr.-' /m.?*, 
7^è  fono  degne  d'orecchia  le  parole  di  quei,  che  dicono,  ballare  .<  ì \ ;i  r ?<:  - 
Tale  della  caualleria , feni^  ch’egli  habhia  efperieni^a  di guerra,  Ufolàgrait» 
'de:(^ga  del  favgue,e  quel  valore  , che  da  natura  fuol  con  efia  andare  f mprt 
congiunio,  non  altramente  formandolo  cofioro,  che  s’egliùoucfìe  eff'ere  vjt 
Capo  prò  forma,che  afpettafie  dal  cafogli  ordini,  e dalla  forte  il  gouetno  dei~ 
la  fina  gente , non  s'accorgendo , che  in  quelli , arte , ed  in  queSìo  prouid.  nga 
'grandijfma  è neceffaria , e che  né  quella , né  quefia  fi  può  dalla  chiara  flirp^t 
né  del  natio  valore  ottenere.  Ma  per  venire  per  bora  al  particolare  dell’arte^ 
dichinmi  quefli  tali,che  neh  fanno  efenté;parrà  lorqf»rfe,che  feno^’e/fa  po/fa 
,vn  Generale  condurre  tré,ò  quattro  mila  caualli  in  vna  fattione  i & indior^ 
dinarlt,e  difponcrli  alla  battaglia^  Malafciamo  ilare  il  condurli,  e l'ordinar., 
li,  che  pur  fono  cofe , che  fen:^  molta  pratica  del  meiìiero  dell'  armi  non  fi 
fojfonofare;  che  potrà  egli,fen%a  vna  grand  efperien-ga , ed  efiercitato  vaio.. 
re,oprare  in  vn  cafo  f abito  repentino  > nel  quale gfi  fia  necefiario  prendere  in 
"vn  tempo  il  con  figlio , e'I  partito  é come  segli  fi  trouafie  inafpettatamcnte  i 
fronte  inimico  più  di  lui  potente  ; onde  gli  bifoguajfe , per  fupplire  al  difauan~ 
faggio  delle forT^  ricorrere  à quel  dell'arte,che  nel  ticottofìere l'opportunità 
de’  fui  principalmente  confine  é C oncedono  forfè  le  fattioni  della  eaualleria  » 
riempo  di  conf altare , e di  rifoluerfi  più  di  quelle  dell'infanteria , nelle  quali 
hip'gnapurhauerequafi  pronto  il  partito  auantl  al  cafo . Ed  il  combattere 
dijefia  non  hà  da  effere  con  maggiore  rifolutione?  combattendo  quella  à piè 
fermo,  e quefia  con  impeto  é E quando  pure  fufse  di  principio  la  eaualleris 
ben  ordinata , e che  la  forte  ifieffa  femminifiraffi  al  Capitano  nelle  prime  ri- 
folutiom  prefìi  ed  opportuni  configli,che  potrebbe  ella  poi fare,fe  le  bifognaf. 
fe,pernoueUi  cafi , mutarfi  d'ordine,  nonhauendo  prefentevn  Capitano,  il 

?uale  non  pur  conofcejfe  il  nuouo  bifogno,ma  fapefse  ancora  prontamente  co 
opra  foccorrerui , fiando  fempre  auuertitoà  tutti  i cambiamenti  d'ordini  t 
che  fa  il  nemico,  per  potere  opporfeli  con  altri,  pur  da’  primi  diuerfi}  facendo 
bora  caricarejjora  ritirare  la  fungente,  ed  bora  con  parte  di  effa  accommet- 
tere  il  nimico  per  vu  fianco,fecondo  che  dalgiudicio , figlio  dell’ efperienga gli 
farà  dettato  ? E forfè,  che  vn  mal  dato  ordine  di  fare  accommettere  fuori  di'' 
tempo , ò per  fitti  firani  non  puote , imbar  agp^andoli  i fuoi  proprij  fquadroni,' 
effere  caufa  non  pure  della  perdita  di  effi,  ma  di  tutto  l’efercito  ancorai  Cer..- 
to  t che  quefli  ta'i  non  mi  potranno  già  negare  , che  tutte  quelle  eofenonfité 
necefiario,  che  vn  Capitano  della  caualleria  fappia  fare  ; né  meno  potranno. 
Contradire,  che  bi fogni  à fi  perle  altro  aiuto , che  quello , che  dalla  naturale 
grandegp^a,e  genti  o fi  tà  ili  /angue  ne  viene  fomminifìratoiì^  tuttì,credo,eon- 
fefiaranno,chc  ftano  .incora  cofe  bacanti ,neglette,à  torre,  ed  afieruate,à  da.. 
re  con  molta  gloria  di  Capitano , vittoria  d' vna  battaglia.  Talché  fi  pui 
dunque  facilmente  comprendere  , quanto  s’ ingannino  , quegli , chealtré 
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90H  credono  rteercarfi  in  yn  Generate  di  cauaOeria,  che  rdtex^  de' titoUté 
^uel  yaloroy  cht  daUaebiaTee^aiel  fannie  non  fuole  mai  g^ire  difgiunto; 
fercioche  ft  non  haurà  in  mille  yarij  cafi  arricchito  il  giudicio  y ed  m 
tnille  firani  perigli  effercitato'H  yaloro  , haurà  più  d'yn  yanoy  e pompof» 
trofeo  y che  d’vn  fènfatOy  e diligente  Capitano  fembianT^a,  e fatti.  CoK- 
fludiamo  dunque y che  dvn  Capitano  Generale  ditta  Caualleria y bifognt 
sì  per  le  cofe  dette,  che  ordinariamente  conuerrà , che  faccia  > come  per- 
che gli  può  anco  fpe/fo  occorrere  y didouer  per  lo  poflo  grande  y che  tiene y 
aomandare  y ik  c^enj^adél  fupremo  Capitano  , tutto  t efferato  •,  gli  bifo~ 
gnaydicoy  tantaefperien'^a,  e yirtù , che  non  pur  lo  faccia  baffante  à inten-  > 

éere  tutto  quello  , che  nel  medierò  deWarmi  fi  può  trattare , mi  à ponerto 
ancora,  y e farlo  da'  fuóifoldati , e Capitani  y mettere  in  opra.  Terloclft  I 
éeue  egli  fpeffo  auuertirgliy  e dare  loro  documenti , ed  auuifì  circa  il  ma-  ! 
do  del  combattere y e de  gli  auuantaggi  y^  che  deuono  pugnando  procura'  i 
ze  *.  e come  deuono  mantenere  ne  Riordini y percioch e quantunque  no* 
■pano  sì  neceffarij  nella  cauallerùty  come  nella  infanteria  y non  di  meno  H 
negligerli y si  in  queiìa  y come  in  quella,  può  apportare  tanta  confafiò- 
ne.  y,  che  ne  tolga  la  vittoria  dell' imprefit.  E tanto  più  fi  deuono  i Caualìeri 
de  noQritempi  tenere Jbttopofti  à gli' Ordini  quanto  -,  che  non  ci poffiamo 

da  efiì  promettere  sì  y,  che  lafciandoli  piò  liberi , non  abbandonaffero  forfè 
del  tutto  gliordiniy.  e’I  campo.  Imperocfje  non  fono  i noHri , come  erano- 
qwi  de-  EiOmani  anttcl»,  de’  migliori  y e piò  valorofi  Cittadini  % edami'- 
’^i-della'.^epublica-;!  quali  y militando  più  per  amor  della  patria  y e perdei 
pderio^  dii  gf  aria  y che  per  auaritiay  ed  intereffè  del  folio , facenano  anco 
più. della  virtù-loro  proua,per  elettiòne,  che  non  haunano  altri  fatto,  per 
tigorofi  comandamenti  de  Capitani.  Ed  in  vero  qual'  atto  di  virtù,  guerrie-  \ 
fa^poteuano  fare  maggiore  , che  quando  vedeano  nelle  battaglie  in  peri* 
colo,  le  legioni  y e che  non-  le  poteuana  foc-correre  -à  cauallo  , meltere-y,  j 
^ come /àceuano  J piede  à terra  , eponerfi  in.  loro  difefa  alla  fronte  deU 
L ordinqn’z  a-y  combattendo  fino  che  cedeffcro  i nirnici  il  campo;  indi , rimon* 
landò  j Jèguìre- à.cauaUo\i  ributtati auuerfarif  ; E qual  fegno  di  più  oflù- 
nata  virtù  poteanomojlrarey.  che  quando  leuaitào  a cenni  de'  loro  Con  fo- 
li i freni  a candii,  fpingeuano  qua , come  difperatr , centra  i giù  quafi  vii* 
tpnofi  n,senici ycon  impeto tdcicbefù  piò  v<Ate(come  racconta  Tito  Liuto )vn 
sì  Jlrano  parcitocaufa  di  difordinaregliauuerfarijye  dareà  gli  amici  la  vitto-* 
ria.  Qutfle  ,c  ftmili  altre  prone  faceuano  in  quei  tempi  i Caualìeri  \qmani  > 
per  il  loro  natio  valore , e per  la  ficuregp^a  , che  haueuano  i Capitani  della 
virtù  lo ro . Ha  hoggi,chc  i noiìrt  faldati,  e particolarmette  quei  della  canal- 
l£ria,nonfono  perla  maggior  parte,altro,  che  vna  giunta  d' huomini  di  vane, 
ngtioni,  intereffati  più  ai  denaro,  t hè  alla  gloria-loro  » ed  alla  grande-t^a  del. 
principe,  fi  dee  fnpplire  a'  difetti  di  e Ifty  con  il  condu  rii  alle  fattioni  ben  ordì* 
ilAti,e.ncUc  "i^ijfe  impegnarli  in  tal  guifàycbe.  non  poffiao,  volendo,  far  manca- 
•'■•t  ‘ men- 
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nitrito  ; Tercioche  f e farà  condotta  vna  troppa  di  effi  ben  ferrata  ad  vn  Ca» 
pitano  alla  fronte  f ed  va  Luogotenente  alla  coda  à predo!  paffb , è poco  trot- 
to,  con  la  pinola , e fpada  alla  mano,  venendo  à ferrar/i  con  altra  troppa  di 
ttmici , farà  loro  forga , mifchiandoft  con  eljì,  di  continuare  pofeia  à menare 
le  mani , per  vili,  e male  à caiiallo  > che  fuffero  . Ma  facendoli  accommette- 
■re  difordinatamente , e con  impeto , penftndo  di  fare  paffata,  fe  non  riufeirà, 
xmde  connenga  pigliare  vn  caratò , farà  facil  cofa , che  i faldati  non  fcg'titino  , 
-pini  loro  Capitani,  talché  reclino  col  nimico  alle  f palle  ; il  quale,  non  gli  la- 
Jciando  rimettere,  conflringerÀ  facilmente glianimi  loro  auuiliti,  à prendere 
yna  brutta  figa , con  perdita  di  toro  ifelp,  e forfè  anco  difordine , e danno  de 
gli  altri  fquadroni . i a non  vorrei  perà che  i miei  faldati  penfiffero  vfare 
ailtromodo  di  combattere,  fe  non  ferrare  flretti  injieme  , con  gl’  inimici  iella 
f erteSìa,  e paffare co ftvniti aitanti,  lafciando  à gli  arcbibnfieri  àcanaHo 
.la  cura  dLdare  le  cariche , e di  pigliare  caratò , tornando  à caricare  , nè  di 
^ueSii  ne  vorrei  anco  molti , per  ifchiuare  U pericolo  di  difordine , in  che  po- 
itrian.o  mettere  gli  altri , quando  foffero  dal  nimico  caricati . 1 f ddati  armati 
Jtdeuono  fempre  fare  auangare  contrai  nemici  benevuHi,  e Hrettiinfieme; 
ài  qual  modo  fe  farà  vtile , per  condurre  auanti  buomini  vili , e codardi,  an- 
cora che  non  vogliano , fari  anco  non  per  quei  faldati,  che  fi  trouano  malei 
cauallo,  come  la  noiìra  caualleria,  la  quale, per  effere  la  maggior  parte  mon- 
tata fopra  caualli  S ,Alemagnagreui,  e di  mala  bocca,  équafì  del  tutto  inetta, 
àfar  caratò , & à guadagnare  vnamano;nè pottebhe àciògiouare  veramen- 
te la  hrauuradel  Caualiero,  perche  fefuffe  vn  Marte,  non  corriff/endendo  ol- 
la fua  fieregga , la  codardia  del  cauallo , farà  da  effo,fe  non  aunilit» , im- 
pedito almeno  di  mo(lr  are  il  f HO  valore  ; Ma  in  vna  troppa  ferrata,  fi  co- 
nte i faldati  vili , moffi  dalVeffempio  vicino  de’  coraggio  fi , e parte  dalla  firet* 
tex  ga  delC  ordinauga  tforgati , fi  conducono  tutti  alla  pugna , tofi  ancorai 
taHallt.cattiui  fono  ddl’ e fiempio , e dalla  furia  de’  buoni  pià  facilmente , che 
difgregiati , e fciolti  ,fof pinti  nella  gujfa  ; etantopià  , quanto  non  conuie  ne 
loro  far  altro  atto  , che  auangarfi  auanti . 'Ma  quello , che  neUa  cauallena 
maggiormente  importa  ,éfapcre  oltre  all’ ordinare  vn  fola  fquadrone,  difpo- 
merli  poi  tmi fra  il  loro  in  guifa , cbel‘vnodieffifiix,  per  foccorrer  l’ altro  ; 
Teriache  fi  deue  particolarmente  auuertire , quando  s’attacca  il  primo,  co» 
glinimici,  che  il  fecondo  non  ftia  direttamente  dietro  di  effo,mà  guadagnan- 
doli vn  fianco , allargato  fopra  la  campagna  , affifta  con  buon  ordine  il  pri- 
mo, facendo  fi  Vedere  da’  nimici,  che  già  {fanno  combattendo  , che  farà 
tanto  perdere  di  coraggio  ad  e/fi , quanto  acquifiare  a fuoz  ; e porgendofi 
occafione  , fi  potrà  fare , ch’accommetta  i nimici  per  fianco  ; il  che  farà 
di  grandi/fimo  auuantaggio,  percioche  fi  a/ficurerauno  ambedue  gU  fqua-" 
droui,  fe  fu/pe  il  primo  caricato  , ò me  fio  in  fuga  , di  non  t’ imbaraggare 
l’rno  con  l’altro,  e caricato  viuamente,  fi  potrà  portare  tutto  il  refio - 
creda  alcuno  potere  con  vna  ordinauga  riceuert  per  fronte  quelli  ^ che 
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itengono  caricati  per  far  lorofor^ , accioche  voltino  tefta  ; perdjC  pik  toilé 
fi  verrebbeno  à in fil:^àre  neW armi ifleffe  amiche  : però  quando  la  Viltà  gli 
/apprende , i ncceffario  dare  loro  vn  poco  di  tempo,  fino  che  gli  lalfi , facendo 
auan^'are  altro  /quadrone  per  fianco,  tl  quale  ritenendo  i nim-ci , tolga  ad  efii 
C ardir  e di  più  carie  are,  ed  àgli  amici , la  paura  d'hauerli  dietro  alle  fpaUe% 
Deuono  bene  alcuni  Officiali  farfi  loro  incontro,  e con  parole  bora  cortefi,  ho» 
ra  minaccieuoli,e  tal' bora  con  l'armi  ancora,  procurare  di  farli  voltare  teiìa; 
rna  non  mai  con  altra  ordinanza  opponer/eli , che  non  potrebbono  , /e  non  ca- 
gionare confufione  , e perdita  de  gli  vtti , e de  gli  altri.  Ter  talcau/a/ar4 
/empre  bene  condurre , e mantenere  le  troppe  di  cauatleria  difiinte , e pofie  » 
( come  hò  detto  ) in  gui/a , che  habbino  non  le  fronti , ma  i contrae  fianchi 
/olamentefrà  di  loro  oppofti . Con  grandi/fima  faldcctj^a  conuiene  , ebe  vn 
Capitano  Generale  della  caualleria  faccia  fare  i /noi  /quadroni  ; Toiebe  di 
due  auuer/arif , quegli  haurà  la  vittoria  della  battaglia , che  terrà  più  falda» 
■e  con/eruerà  meglio  la  fua  ordinanza . Terloche  deue  effo  Capitano  Gène  ra- 
te auuertire  di  non  rm/chiare  i /uoi /quadroni , con  quei  degli  inimici , fc  non 
con  molta  neceffità;  maandarfi  con  effi auam^ndo  pian  piano e con  ordine i 
che  qucUa/aldegja , ed  vnità  d'ordinan^^a  apre,  e rompe  tal  volta  i nimtei» 
quanto  la  /uria  de'  colpi , e delle  perco/se . E s’ingannano  quei , che  credono 
fi  po/sa  molte  volte  rimettere  la  caualleria,  e tornare  à combattere , checiè 
riu/cirà  benefor/e , quando  s' habbia  altri  /quadroni,  che  non  fiano  mi/cbiaii 
nella  pugna  ; per  cieche  i combattenti , vedendo  quelli  e/sere  pronti  à/ofien- 
tar^i , faranno  molto  più  ficuri  d’animo , e fermi  di  piede  à menare  lo  manis 
ma  altra  maniera}  dalla  gente  volta  vna  fiata, é già  fopprej/a  dal  timore  de* 
nemici , fine  potrà  fperare  poco . Manon  per  queUonivn’  eflremo  s'bàdai 
la/ciare di/are  ogm maggiore  sfbrgo,  giuntando  dalle  troppe  disfatte  i 'mi- 
gliori, ed  aggregatili  à l’vltimo /quadrone , accommetterc  di  nuouo  valoro- 
famente  il  nimico  ; poiché  ad  e/so  ancora  po/sono  accadere  di/ordini , che  ne 
' faccino  ottenere  la  già  di fperata  vittoria,  ' ^ ■ 

Di  quefio  efrmpio , frà  molti  altri , che  per  hreuità  tralafiio , fù  la  vitto- 
ria acquiftata  dall'e/sercito  di  Carlo  ?^o»o  coMra  i /noi  ribelli,  nella giOrnatà 
di  Drufi  ; Conciofia , che  fendo  flato  dopò  bauergran  peggo  combattutOtroP- 
to,  e poflo  hi  fuga  l’e/sercito  Ideale,  Mo»/.  di  Gui/a  , che  reflò  foladi  retro- 
guardia  , con  vn  grofso  /quadrone  di  caualli  , caricò  si  à tempo  , e con 
tanto  valore  l'inimico  , che  hauendolo  trouato  di/ordinato  , riguadagnò 
con  fua  grandiffima  gloria,  la  già  perduta  battaglia.  E fpe/so  l’bauere  à 
pofla  lafiiato  oleum  /quadroni  rifiruatt  per  vn’vlthna  neceffità , e fattoli 
poi  comparire  à tempo  in  quaUhe  luogo  /coperto  , n’hà  , con  dare  ani- 
mo tl  /uoi , e torlo  a'  nemici , dato  anco  la  vittoria  à quelli , e toltola  à 
quefli , pure  hanno  pofsuto  cambiare  la  forte  della  battaglia  d'auuer- 
fa  in  propitia  i veri  /quadroni  d'armati  Caualieri , per  tal'  effetto  rifiruati , 
ma  taluoita  ancora  vna  4roppa  di  feruitori  dell'  iHe/t a cautdleria  , fopro 
. ’ ’ troll- 


Del  Capitanò  Gen.  della  Cau.  Cap.IX.  in 

àron^ini  , coperti  fola  alquanto  per  fronte  da  alcuni  pochi  foldati , hanno 
tonfare  folamente  di  laro  mofira  a combattenti,  refogli  aumliti , e vinti  in~ 
trepidi , e vincitori , perloche  è da  concludere , che  fa  cofa  meno  vtile , cbv 
meceffaria , illafciare  fempre  alami  fquadroni , che  ne  poifino,  bt fognando 
/occorrere gli  altri  » percioche impegnandoli  tutti , non  refìerebbe , on  ic  fpe-» 
•rare  aiuto , feuon  dall’ isìejia  perfonadel  Capitano  Generale  , il  quale  no» 
potria  però  , quantunque  valorofi(fimo  , fare  mai  troppo  più , che  per 
ynhuomo. 

Ma  già  , che  non  pure  in  quello , ma  nel  precedente  Capitolo  ancora , in 
trattando  del  fare  vna  giornata , hò  degli  ordini , e del  combattere  della  ca- 
italleria  difcorfo  pur  forfè  d'auuantaggio  di  quel , cl^à  vn  infante , come 
fon  IO , s appartenga  ,pafierà  à dire  fucciutamente  alcune  co  fé  , che  per  he» 
gouernare , e mantenere  in  ogni  tempo  la  fua  gente , dene  il  Generale  della 
caualleria  fapere.  Dico  dunque,  che  gli  eonuiene , oltre  al  valore , edef- 
petienga  nelle  fattioni,  e fiere  anco  accurato  » e prouidente  nel  gouerno  de* 
fuoi  faldati , Dette  egli  perciò  princip^mente  e/fere  aunertito  nell’elettio» 
ne  de'  Capitani  , nominando  al  Generde  dell' efiercito  , à cui  Jià  l'appro~ 
harli , huomini  di  molto  merito,  e valore  , à fauore  de  qitai  deue , con  molta 
tnflanga  affaticarfi-,  Imperothe  fe  tu  tutto  l’effircito  fono  ncceffarii  i Ca^ 
pitani  valorofi  , nella  caualleria  particolarmente  fono  nece/farif  (fimi, con- 
eiofìa , che  non  é mandata  efia  caualleria  à inueflire  mai  altro  fquadrone,chi 
il  Capitano  non  s’ habbia  à trouarealla  fronte  della  fua  i;ompagnia>,  ed  effe- 
fede'  primi , che  con  vno  fiocco  in  mano , inuefia,  e faccia  firada  à gli  al- 
tri fra  l'armi  mimiche , perloche éneceff ario,  che  non  pur  d' ardire , ma  di 
forge  ancora,  e di  robuftegga  fìa  dotato,  ed  babbi  a infieme  tanta  efperien- 
ga  , che  bafit  à fargli  conofeere  Locca  fieni , & i partiti  da  prender  fi  combat- 
tendo cantra  i nemici;  imperoche mancando  di  queflo,  potrebbe  ogninuo- 
m , e da  lui  tnafpettato  accidente,  farlo  piu  tofio  praiderevna  difordinatO, 
fuga,  che  vn  ordinato  partito . 7{è  gioua  nella  caualleria , fe  il  Capitano 
non  và  con  rifoluttone , ed aceommettere  gli  aHuerfarfi  , chela  fua  gente 
fta  braua , e rlfoluta  ; percioche  andando  egli , come  diffi , fempre  alla  te- 
fta di  efa , non poffono i faldati , paffute  lui;  ma  pigliando  egli  vncataeòs 
è ben  necefiario , che  effi , benché  pronti  à mucflire  i nemici , feguiuo  con 
tutto  ciò  la  fua  traccia  ; Ter  queflo , e perche  può  anco  tal  volta  accadere  ad 
vn  Capitano  di  caualU , di  trouarfi  folo  cantra  i nimici,  con  carico  cella  fua , e 
d'altre  compagnie , fi  ricerca  in  effo  valore,  ed  ef perii  uga grandi (fima . E gli 
fteffi  Capitani  deuono  con  maggior  omertrnga  mirare , chi  eleggono  per  loro 
Officiali, cioè  per  Luogotemmi , ed,ytlfier;  delle  loro  compagtiie;sìando  di  effi 
l'elcttione  à loro,e  l’approbarli  al  Generale;  Tercioche  fi  fogliano  certe  volte 
mandare  tali  c fidali,  con  alcune  troppe  m diucrfe  occafioni,come  àfarefeot- 
tCfpig'iare  lingua,  ò à riconofeere  qualche  poho  del  nimico;  per  oche  é necef- 
f ario, che  habbin  o tal'  tfperienga,e  valore, che  bafliloro, per  ben  condurle , e 
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farle  anco,  renendo  Ctccafiotte,  con  leffetnpio  drhoto  fleffi,arditamente con^ 
battere.  Itene  però  anco  U Generale  procurare , che  detti  Capitani  eleggbinB 
per  Offìctalif/oldatidegui,  e m:rtteuoliye  fartkolarrmnte  bauendane  egU  »et 
ditto  alcuno  , che  in  gualche  occafione  fu  fia  fi gn alato , deue  con  ogni  tftan^it 
operitre,  che  fìa  dal  fuo  Capitano  auanv^ato.  Teriache  btfopia  , che  oltre  ai 
notare  per  fc  Hejfo  il  feruitio  di  ciafcuno  faldato  del fuo  carico  , pigli  anco  di 
^ con  non  minore  diligen's^a  infirmatione , procurando  loro  , conformeal 
mento  , ed  al  valore,  il  premio,  e l’auanz^amento , che  in  tal guifa  verrà  eoa 
fua  gloria  >,  r con  molto  vtiledel  Trentipe-,  à creare  molti  buoni , e valorofi 
/hldati . Ma  non  falò  in  conofeere  il  mento  , e procurare  il  premio , deue  egli 
bauere  rocchio , eia  Ulano,  ma  nel fapeme anco  lafrode,  edamelapena,ca^ 
fugando  in  generale  rigorofamente  ogni  viào  , ma  in  particolare  quelli  , 'cho' 
più  ritardano  ,ò  impedifeono  il  feruitio  del  “Principe;  Terciocheladouefce» 
ma  il  rigore , è neceffario  fpefto  crefeere  la  pena . Deuertondimeno  moflrarfi 
nell'altre  occafìoni  non  meno  bemgno,  cbegiujh,procurandoà  tuttiifuoifol^ 
datipremio  , e rifloro  proporttonato  al  merito  ,edallefatkb*loro,perloehe 
bà  da  vfare  ogni  diligenza  poffìbile  in  folle  citareiloro  pagamenti ,come  anc9 
in  procurare  buoni,  e commodi  preftdij , accioebe  mn  puree  ffi, ma  iloro  ca^^ 
italii  ancora  fi  rifaccino  da  i franagli  della  campagna^on  /indo  meno  tttcefsa» 
ria, peri  bifognidellaguerra,  la  filute  di  quelli,  che  de g^ihuominiifleJf;per* 
Iccbe  non  dee,  fe  non  con  molta  necefftà,trauaghare  la  fua  caualleria,  procu» 
randò,ehe  non  gli  manchino  iforaggi,  equando  é poffìbile , il  coperto  ancora  , 
Vifomma  non  deue  egliptendere  meno  cura  di  tuttii  Gaualli  , chehaueàfuo- 
carico,  .che  di  quelli  ,£b'à  proprio  feruitio  fuo  fonodejìinati,  e tanto  più  auco*> 
tM,quanto  più  di  lui  fente  vn  pouera  faldato  il  danno  della  perdita  dì  vn  canai* 
lo,  poiché  reflando  à piede,  ^i  è neeef sarto  il  folio  d'vn  anno  perrmontarfì-jr 
“Uè  { come  hò  detto  J hà  minore  necefftà  il  loro  Generale  de'  caualli , che  de 
glibuemini  percioebe  fe  JÌ4rouerà  in  fattione  con-cauoilidebili , e mal  trat* 
tati,  benché  fiano montati  da  buoni buomini,  potrà  con  tutto  ciò  fperare  poco 
feruitio  ; perloche.deue  imponete  à. tutti  gli  Officiali, , che  vfìno  in  mtnteniv 
metuo  di-effiogrii.  poffibUediUgen:^ ..  Ma  tornando  àpropofito  del  termine 
. cbegli  conuiene  vfare  verfa  i fuoi  faldati , concludendo  diremo  x.  che  bà^ 
inmofìrarfi  verfo  di  tutti amerettoU , e cortefe , riconofeeniolit, 

& amandoli , come  figli , e cercando  più  tofio,  ohe  con 
atti  d’immoderata  alterigia,  con  .vitaefemt 
plare,evirtuofa,accrefcerfi, 
l'autto  rità  ,eU  /Umax, 
che  co  fi.  fa*- 
rà  da 

effi  coitvtile,  e gloria  fua  feruito', . 

innato  j € temuto*. 



CAi 


kjooglel 


Del  Luo^eiience  Ce<i.delIaÓU3]leria.  Cap.  3C  1 13 


^ ^ ^ ’p  7 r 0 i Ò DECIMO. 

. .. . Ir. 

Del  Luogotenente  Generale  della  Cavalleria. 


I earicù  di  Imgotenente  Generale  della  CauaUeria , per  la 
molta  partCi  che  hà  quei  thè  lo  foftiene  i nel  tornando  <fva 
si  gran  corpo  deU’efiereito,  é di  molta /lima  e dignità . Tiene 
efio  Luogotenente  yna  compagnia  di  cauatti.  E nece/farh 
che  fìa  perfonadi  tal  qualità, che  degnamente  pojiain  afieom 
^ del  Generale , /ofienere  lafua  vece  ; perlotbe  deue  anca 
non  meno  di  lui  di  e/perien^,  e valore  efiere  fornito . l’e/i 
ficiofuo , prefente  il  Generale,  é di  fare  compltre  gli  ordini  di  effo,ed  il  feruitia 
delTrencipe-,  perlocbe  hà  auttoritàdi  riprendere  , e dì  far  carcerare  ancoi 
^tranfgrepori:  dando  però  di  tutto  parte  al  fuo  Generate  , aU’ arbitrio  di  cui 
Ranno  poi  l' altre  deliberatìonì  ',  In  oecafione  di  marciare , andando  H Gene~ 
tale  d'auanguardia,  fuole  egU  gire  di  retroguardia , òdi  battaglia,  0 quando 
s'ordinaffi  l effercito  per  combattere  j pigliando  il  Generale  vn  corno  di  effod 
• deue  epi  prendere  l’altro . Gli  ordini  dati  da  lui  hanno  da  tutti  gli  officiali , e 
faldati,  quando  dal  Generale  nmhabbino  altri  in  contrario , da  ejfere  obbedì- 
tii  douenio  intender  ciajcuno , che  tutto  quello  ch'egli  comanda  fia  volontib 
.itlCap^ano  Generale,  dal  quale  deue  egli  prendere  tutti  idioti  ordini,  Hà  da 
' Luogotenente  Generalè  come  auuoeato  di  tutti  i fuoì faldati  appref- 

fò  al  Capitano-,  e particolarmente  di  quei,  ch'egli  conofce  di  maggiormerito,t 
■ valore;  à quali  dee  procurare  auan^atnento , e porgere  aiuto  ht  ognt  loro  ne- 
eeffhà,  acciò  fia  da  loro  non  meno  amato , che  riuerito . In  afien-^  del  Ceneiì 
T^e , come  babbiamo  detto , refia  à lui  potefià  fopra  tutti-,  con  tutto  eiò  deue 
fémpre,  che  pofia,  trattenere  tutte  le  determinationi  digittRitiafino  alla  tot» 
■nata  fata,  dandogliene  fra  tanto  parte  ) qnando  però  non  fuffe  sì  lontano,  che 
foteffi la  troppa  tardan-t^a  apportare  mancamento^  ceimenendoUhàuere  molo 
to  ricetto,  e buona  coirifpondenxfal  fuo  Generale.  E perlocbe  oltre  alle 
ftttioni,  che  àeSfeJfèreitó  fofib-à  iuicommeffei  4/  douere  comandaréì  tan- 

Pi,  e sì  degni  Capitani,  hà  anco  l'htgrefio  ne’  configli,  thè  dal  Generdiffimofi 
tengono',  gli  eonuiene  perde ffòrc  pon  meno  fimio , ebe  pratico , e vdemo 
foldato.-^  _ • . - ' ' ‘ < ' 
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CAPITOLO  yNDECIMO. 

Dd  Commiflàrio  Generale  della  Caualleria. 

L Commtjìarh  Generale  é eletto  dal  Generali^MOt  e fuole/^ 
fer  nominato  dal  Generale  deUa  caualteria  ; e tiene  anch’egli 
vna  compagnia  t per  l’ ordinario  , darchibufieri  à cattallo; 
qHontHutfue  n babbi  talnolta  tenute  anco  di  lance  ; e tal'kora 
finga  compagnia  efìercitato  f offteto . E fua  propria  curti  ed 
obbltgatione  di  frendere  gli  ordini  dal  Generale  , e darli  po^ 
fiiat  ed  oprare,  che  fiano  puntualmente  compiiti . jlluié  commejja  la  cura 
del  mettere  le  guardie , e di  tutte  t altre  ordinane  fattioni , che  giomdmente 
rulla  caualleria  fi  fanno  i perloche^i  itucegaria  molta  efperienga  , sine^li 
■uréni,  come  nelgouemo  de'fuoi  faldati;  e tanta  piò,  che  in  affénga  del  Gene- 
rtde,  edel  Luogotenente,  comtmda  egli  i tutti i Capiuni;  come  anco  perche  m 
molte  Mcafioni  le  troppe  deUacauaUeria  fi  fiparano,  and  egli  n’hà  fempee 
ifuatch'vnaàfuocomMdo,  Hà  daeffirediùgftntiffimo  in  procurare,  che  fi 
fiecta  il firuitto  del  Trencipe  puntualmente;  e non  minore  dd^edga  deue  y fa- 
se, perche  if  olà  jtilliano  ben  promfliit  arme  , edicaualli , e d'ognaltìratofic 
peceffaria , p:r  I vfo  del  combattere  , Oli  conuienefempre  effire  appreff » al 
Capirono  Generale,  per  riceueregli  ordini , dandoli  parte  di  quanto  pafpa  nel- 
lacauaUeria,  e procurando  per  e ffale  cefi neceffarie-  i . , 

IL  Fof  riero  maggiore  della  caualleria  ha  officio  dlaUoggiare  le  compaptitr 
e riceuere  i pagamenti,  e le  monitiom . Sifuolefiruire diluì  HOener'tder 
"fer  dargli  ordhit,  che  effo  forma,  fcritti  di  fua  mano;  ed  anco  per  fua  bocca  fi 
tal  bora  comandare  le  guardie,  ed  altre  fattioni , Suole  detto  F orrie  ro-m^^iò- 
tehauerdue  aiutanti,  i quali  tn  fua  afienga , fanno  laccio  di  portare  gli  Orde- 
mi,  e ripartire  i quartieri  à'  Porrieri  particolari . Conuiene  , che  qmfio  P^ot^ 
mero habbiamolt^jfraticaneUa caualltria , e noumeno  de’^paefi,  per  poter 
dar  coHtodi  effd  fuò  Generale,  al  quale  deue  fifUpre  affifierc,ma»dando  neU 
taltre troppe  ifuo* aiutanti.  , i ■ t : • .i  >' 

' ? . 1 . ■ t 1 

ET^ellaeauaUtria  yn*,4uiitote,'dquale,  'come  affi  fiore  del  Cenarle  deuc 
complireifuoiordini,  e per  fua  commiffiene  darfintenge , efare  effreu^ 
troni  ; eccetto  peri,  qnun^o  U canalleria  fnffi  col  Generaliffimo;  imfctsoabe  alr 
Ihoradeuedaeffo  prendere  gli  ordini  àetteejfficUtioHi.' 

VI  é anco  yn  Capitano  d*  Campagna , il  quale  deue  compUre  il fno  officio^ 
comehabbiamo  detto  degli  altru 

.7  ~ " ' CjC- 
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£àPITOtO  DVODECIUO. 
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Del  Generi^  dell'ÀrtigUerìa,  > 


Gné  carico  netta  guerra , che  piìi  ricerchi  ragione , t pratici 
d arte  militare  t che  ^uet  di  Generale  dell'artiglieria  ; cow- 
ciofia  cofot  che  non  fìa  anco  chtfiii  di  lui  negli  affed^'^  op''» 
pugnationi  dette  Tia^r^e , habbia  parte  ; "Poiché  fono  al  cì^ 
mando, ed  atta  tura  fna  fono  tomeffi  tuttigli  hnomini,  e tutti 
^ifiromenti,  cbeperefpugnare-pnaforte^i^,  ingegnofa^ 
fuente  s’adoprano . Fra  gli  huomini , tiene  egli  principalmente  due  Luogote^ 
nenti,  i squali  deuono  e jf ere  fiati  Capitani  d‘infanteria,non  menogiuiiciofi,cbe 
valenti . Hà  poi  molti  Gentilbuominùà'  quali  fono  daini  raccomandati  ipe^- 
TQ  d'artiglieria.  Sono  fotta  al  fuo  carico  gli  Ingegneri . Tiene  alcuni  Matordo- 
miy  che  fono  quelli,  che  riceuouo  le  ntonitioni  da  guerra,  e per  fuo  ordine  ledi- 
firibuifcono  . Vi  fono  pofcia  i Contefiabili,  che  in  altre  parti  fono  chiamati  C<u 
pimaelìridegli-artiglieri,!  quali  comandano  effi  artiglieri , e loro  -aiutanti i 
Sono  finalmente  fotta -cà  carico  dt  Generale  delTartigfieria  tutti  gli  altri huo.- 
mini,  che  ne"  mecbanici  bifogni  militari  fi  trauagliano  ; come  minatori  -,  ferra» 
ri,  carpinterii  guaiìatori,  dr  tutti  gli  altri  fimili  manfattori . Degli  nromen» 
tUhà  e^i  propria,  e principalcura  dell  -artegUeriq,  e con  ejfa,  di  tutte  quelle 
tofe,  ciK  per  Ut  condotta,  dr  vfo  di  quatta  ,fono  meceffarie  . F-d  oltre  à ciò  fo-' 
no  àfuo  carico  tutte  l’armi,  e monitionr,  e tutte  le  macchine , eflromenti,  che' 
per  l’vfo  detta  pterra  infognauo^ome,  armature  di  doffo,mofchetti,  arcbibu- 
jfi,  picche",  pnluere,  pcdk,  micci;  ponti,  barche,  fcale  ; \appe , aceie , picconi  ; 
e con  effe  offù  forte  di  matericde  atto  à rifarcire,  e fahricare  di  nuono  . Sluefie 
diuerfitd  d’artifti,  e d'officij,  che  al  Generale  dell’arteglieria  fi  riferifcono , ri- 
cercano VH  continuo  e giornale  pagamento,  non  potendo  effi  af pettate  le  pa^ 
gbe  ordinarie  dell’effercito  ; Laonde  fi  fuole  perciò  liberare  vna  quantità  di’ 
denaro  in  graffo  al  Generale  dett’artefftteria,  conila  quale  egli  pofia  fategli^ 
ordinarif,e firaordinarif  pagamenti;  Perla  qudcaufafe lidà  vn  Veditore,vn 
Contatore,  ed  yn  Pagatore  ; i qualiVeditore,  e Contatore , hanno  ne" loro  li- 
bri l affento  di  tutti  gli  huomini , al  carico  dell’ arteffiieriafottopoHi;  i paga- 
menti de’  quali  fi  fanno  con  liberang^adel  Generale  deUarteglieriaìcomeaneo 
ogn  altro  pagamento  particolare. ni  fi  dà  di  ciòeOnto  ad  aleuno,fe  non  in  grof- 
fo  al  Generaliffimo. 

Deliberando  effoCeneraliffimodifare^qitaMtciiftfrefafileuonoefferedaliù  - 
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ei  Getter  ale  ieWartegUeria  confidati  tutti  ifuoipen fieri  intorno  à tal  refolu^_ 
tione;inteniendoda  effh  tutte  lecofe,cht  faranno  nece/farietferintraprMer- 
ia;come  che  numero  di  cannoniye  me<s^i  cannonile  di  caualU  per  condurlhe^uatra 
tnonittone  dagufirra»<iuanti  carri, che  armi4i  rifpetto,cbe  Hromenti,  che  ma- 
chine, ed  altri  artifici'  necejfarij ideile  quali cofe,  prefigU  ordini  da  effo  Cene- 
rali(Jtmo,dee  fare  compita  prouifione;vfando gran  diligen7^,particolarmeHte 
nel  prouedere  molta,  e buona  paluere,  come  cofa,  che  più  à ogn  altra  fi  confu- 
ma, ed  è neceffariainè  meno  deue  effere  diligente  in  prouedere  buone  armi,  eé 
in  particolare  mofchetti  ficuri-,che fogliano  fpefio  i cattiui  apportare,  crepati- 
àornaggior  danno  àgli  amici,che  à nemici. Teriache  dee'procurarc  che  di  effl, 
t d'qgti  altra  forte  d’armi,fi  da  offefa,come  da  di ff e fa,s  introduca  vna  efqui fi- 
fa maniera  di  fabricarerle  nell  ifiefio  paefe . E non  folamente  deue  aunertire 
che  tutte  quefle , ed  altre  cofe  neceffarie  fiano  buone  , e ben  fabricate  , ma 
frocurare  ancora , per  rtile  del  Trincipe , e della  militia , di  comperarle  i 
moderato  pre^o , e commetterne  la  cura  à mimflrt  diligenti  nel  conferuarle  e 
tenendo  conto  della  diflributione  di  effe , Conuiene  al  Generale  delì arteglie- 
ria  hauere  huomini  molto  intendenti  di  fuochi  artificiali , e che  fappino  ance 
fopra  di  ciò  inuentare  fempre  qualche  cofa  di  nuouo  , e fopra  tutto  dee  far  la- 
vorare gran  quantità  di  granate  dagettare  à mano;  perctoebe,  sì  per  l efpu- 
gnatione,  come  perla  difefa,fono  neceffartjffime . Deue  anco  fendo  fatto  vna 
Tia-i^^qyfar  lauoraregran  quantità  di  materiali  adattati  à coprire  la  gente  da* 
tiri  d'archibufo , e di  mofehetto  ; incitando  fempre  co'  premij,  e con  le  promef. 
fe,i  manifattori,  à inuentarne  de  nuoui  j che  fono  di  molto  giouamento,  e ri- 
fptarmo  dt  faldati.  U Oflende,  i candeglieri,  e le  falficcie , benché  di  non  molto 
fattile  artificio,  furono  nondimeno  inuenttoni  molto  vttli;  poiché  feruirono 
in  molte  occafioni àfar  ripari, fupplendo  in  vn  tepoal  mancameto  del  terreno» 
cd  oliando  all'impeto  dell  acque , Tslon  è doue  più  s'adopri  l'arteglieria,  e per. 
emfeguem^a,  doue  più  trauagli il  Generale  di effa,  che  aUa  efpufftatione  delle 
Tiagp^ei7{eUe  quali  occafioni  deue  egUiprefi gU  ordini  dal  Generaliffimo  uer- 
fo  che  parte  vuol  caminare  con  trincete,  e che  difefe  fi  hanno  da  leuare:  ordi- 
nare di  mettere  lefue  batterici  le  quali  à nofiri  giorni,  non  fi  fanno, come  in  al- 
tro tempo  reali’,  percioebe guadagnandofì bora  le  Tiag^econla’:^ppa,  e coro 
la  pala,non  occorre,come già  s’vfauajar  breccia,per  andare  àgli  affalti.  Si a- 
dopra  però  folamente  l’artegfieria  per  leuare  le  difefe  de'  nimici,ed  afficurare 
lagente.che  fi  và  auaugundoì perloche  fi  mettono  diiterfe  batterie,  e di  pochi 
peTXi,  come  di  due  in  tre  ; e quefii  fi  deuono  fempre  megltorare  , fino  à tirare 
dentro  àgli  ilieffìfofji  della  villa’,  comefacemo  à J{eynbergh . E neceffarijlfimo 
nell  oppugnatiom  delle  Tta'gp^e  alloggiare  beni  artegheria, migliorandola  co» 
molta  diiigenT^  ne  pofii  opportuni,ed  inguifa,che  prima  tiri , che  il nimico  fe 
n accorga , acciò  non  pure  lo  fpauenti , e danneggi , ma  gli  tolga  anco  il  tem- 
po di  troiiare  fchermo  aU'offefa  di  effa . e particolarmente  quando  fnfie  fot- . 
tqTiu'gT^a  f cb’bauefil  molti  tiri , onde  pof  effe  far  e controbatteria,  dee  pro- 
curare» 
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ntrsìret  t&eU/Ua  artegUeria  babbia  buona  fratta,  e farle  anco  à torna  Vi» 
gagUaréo  trincerane  t per  afflcur aria  dalle  fortite-}  e mafjime  hautndoiagtà 
IHolto  aitanti,.  Deue  ordinare  poi  che  fia  fpeffo-  fparatacontro  atia  vfQa  ; mt 
pera  con  danno  effetfiuo  de’ nemici,  e non  vanamente.  Conuiene  cb’e'fli 

• vada  t»  perfona  à rmedtre  tutti  i pofti,  e doue  non  può  c fiere  lui  fìeffo, 
mandare  vno  de-  fitot  luogotenenti , facendo  pronedere  di  palle  à baflatt- 
%a,  ed  anco  di  paluerei  la  quale,  deue  egli  vfare  diligen-^.1  , in  vietare- 

• non  fia  rubata;  al  che  non  fi  può  rimediare  in  al'tramaniera,  fe  non  con  probi- 
Urla  cottefpreffo  bando , non  pured’  rubatoti,  ma  à compratori  ancora,  fotta 
pena  delta  vitaj  Deue  egli  anco  effère,.cbe  procuri  fi  trauagli  intorno  alle  mi- 
ne con  prefbtt^ai  facendo-pen  prouedereiminatori  di  tutti  i materiali  ne- 

~ eejfarif  , Jtfì  parrebbe  fèmpre  ben  fatta  il  porre^una  batteria  , la  quale- 
tirafie  d-  quella  parte , tfoiiV  per  volare  la  mina  , per  offendere  le  riti- 
rate,  che  hauefiero  fatte  dentro- i nemici;-H  quale  efpediente,  fi-  come  fa- 
rebbe fampre'buona,  cosffora  fiata,  particolarmente  in  alcuna  occafione, 

. cìye^bò'V^ia-i  ‘ Dipoi  ebe  sè  arrefit  vna  'Pia-g^ , f carico  del  Generale  deW- 
-arteglieria , dimandar fiibitoi'fuoCoff èialt  à rieeàere  ,ed  inuentariaretutte 
femonitioni,  tBroméiiti  militari;  che  fono  indéntro  di  effiré  -deue  dare  «ii- 
dine,  ebe  fia  ritirata  la  fua  artiglieria  daUe  batterie  -,  facendo  raccogliere 
tutta  la  monitione  da  guerra,  ebe  è reHata-,  come  anco  le -:^appe , pale,  ed 
" ogn'altro  firomenta  di  fua  cura;  dèUé  quali,  e di  tutte  le  coffe  à'  lui  corn- 
ine fie,  deu’efiere  buonmenaggiero , procurando  di  confferuarle  con- diligen- 
^a,  e particolarmente  deuehauer  metta  cura  delta  polder e\  e delle  corde 
^d’arebibufb,  facendole,  perche  non  fi  guaflmo,.  tener  al  coperto;  e benebe  à 
talcaù/a  ifTrencipe~prouedadi  padiglioni , con  tutto  ciò,  quando  per  qual- 
fiuogUa  accidente , mancafiero  y colimene  al  difetto  di  effi  fup^ire  con  barac- 
che ditauiffe  . In-occaftone  di  marciare , deue  il  General* dell'artegUeria  ri- 
cevere gli  ordini  del  camino,  che  sbà  da  fare,  come  anco , doue  irà  da  difpone- 
re  l'arteglieria;  informandofi  ejfii , fe  fi  potrà  pertalaflradacondurre  ;fe  ne 
conuenga  pafiare  rhrìenred  rponti-fe  fiano  atti  à fofienérie  Perloche,  oltre 
tdl'hauer  fempre  feco  più  guidde  pratiche  , che  ne  lauuifino , deue  anco- 
mandare  aitanti  con.  i primi  dell  vanguardia  alcuni  de  fuoigentilhuominUi 

• riconofcèrtt  cammini:  i quali,  occorrendo',  fliecìno'<iuatt:^e  iguafiatòri; 
ad  aprire  i pafjì , e fòrtificarei  ponti . Dourà  pofeia  andare  fempre  mar- 
cìandb  aUaPefin.dét£artegtieria  , cbèvà-d'auanguardia;  e che  fa  la  Brada  A 
gli  altri,  ed  m aecafione , che  s^impantani  , briuerfi  alcun  cannone , deue  egli 

. fieffo  in  perfona  a ff fiere,  e foUecitaré,  perche  ffa  ricuperato, acciò  per  tale  ac- 
‘ cèdente  ,-non- fi  ritardi  tutto  l'efiercito;  7{eU'alhggiare  in  vn  quartiere , ba- 
uendo  à fuo  Pàrriero  riceuuto-dal  Quartitro  Maefiroil/bo pafio  ydeuefat- 
lù’ ripartire  con  dlUgeni^a-y  e buon'ordine , ed  acciò  tantè  varietà  di- ma  chi-- 
''ne  non  fi  confondino , fi  douVebbero  dlfponere  del-  modo  ifiefio  al  qudf 

• hanno  da  tuarctare.  Ma  la  poluer  e' sbd  da  mettere  fe  parata  dà.  ogn'dt-r 

• »’.  j » j,  tm 
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Jra  m»HÌtione;  e quando  ne  canuenga  fiat  fervi  qualcite  giornPffi  ietfuft  tw 
ridmtto , e metteruela  dentrOf  benché  il  quqrUerofuJfefònificato  ; rmperocbe 
no  foto  da'  Hfuuciytna  da  nudi  amici  ancora  couieneguariarlaiPeHocbe  fi  afe 
far  daredal  MaeHro  di camfo  Generate  guardia  neceffarUi  per  guarnire 

tutto  il fitoquartkro-^ facendo  anco_  vfare^dfligenT^a»  che  non  entri  fra  temoni-’ 
tionialcttnforclHerOii  qual  non  fia  ben  cognito  i accioebei  nemici  non  poffi»» 
per  tal  mc^o  venire  tu  cognitione  del  numeto  dell  artiglierie,  e della  quantità 
della  moììitione  da  guerra,  ches'bi  > Deue  efiere  il  Generale  delTarteglieria. 
curio  fa  d andar  fiwpre  à tonto  riuedendo  le  fue  monitioait  e pn*mnuemeir~ 

. ra , che  I carpintieri,fètx*fi  > ed  altri  manifattori  tranaglmointomo  alle  cofè 
. ueceffarie . ed i Corttefiabili deU’arteglterU dee comaadkre,che'coutinmmew 
tc  m oflrhi  o,per  ragione,  e per  pratvfx  tl  meda  del  cai'uarr^e  tirare  d mira  o- 
■ - £ perche  in  afftngad'altriG-enerali , toccaal  Generale  deU^arte- 

gUcriaà  comandare  tutto,  ò-, parte  delPefièrcito  x dette  però  non  mofirarfimett 
^ valerofo,  e prudente  nel  condurre,^egoaernareiJòldati,  che  pratico,  ed  hc- 
telligentc  nella cura,ad  vfodella*tegliarfa;poiebejtandoegli\n  tdlioeca(ioni 
compito  faggio  di  perfettafoldato,  nongUferd  negata  queUa^qria  , che  da. 
animi gcextferi  ètajmdefidetata  i # che.  delle ddt&adeom^ 

t<^‘>lfa,  1. vv«‘'  . 

• ••  •■  1 b 'ni  t ’ ■ 

Hji  il  Generate dellartegUeriailfittr,/tuditoref.Capitano di campagpta^ 
Forricromaggioreti  quak  come  f noi  mimfiu,cor^^ome;à.  che  ìidettn 
de  gli  altri, hanno  daejfe^ireifutàctr^ù. 

QAFITOLO  DECIMOTEKTKK 
, Del  Capitano  Generale  delTeflèrdto. 

■ ■ I . . ■ . . 1 ' ’ 

' . . ..  iv\»i"  . ••  * ,.v«.  ;n  1 , \ , -« 

Icomefid tutte  U attìonibumane  non  d,fén^a dubbio  la  mag- 
giore , nel  a pà  degna  di  quella  delfiomandare  m' cjfercito  , 
cosi  anco  è da  tener  per  certo,  che  que^ , à cui  si  nobUe'ed 
importante avo-viene  commeffa  , nonpoffìt  ,fc  di  rara  , ed 
efqvfita  'rirtù  Hond  dotato  > né  gronderà  del  caricò  , 

tk  aÙa  nexeffità  dell’^opra  fua corri f pondero , Ed  ht  vero  non 
penfo,  che  feu^^a  particolare  dono  d iddio,  pojfa  arriuare  per  fcfiejfo;  vnbuo~ 
mcràta  Hta  pcrfe,ttione,vé  tbedi  tanta grandcT^ga, e vaiare d animo,  edt  cor- 
po pojfa  e fiere  dotato  > che  baBi  inoccafione  di  tanta  importan?^a , còm'é  il 
Tvder  fi  àfrontevnefiercitoqemitOfCOntro  al  quale  gli  fianeeejf aria  venjreà 
. . batta- 
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intubi  X f*fmhen'ùtii»àr€fe  itì/^onereà fko  ; dan'j^tfonlnnf  itettjfdyif-) 
MÌmaret9»parolè  eticità,  eeongtjumìfepMUfiulgiiae’i  fiipe're  nel  magi 
giore  ardore  ieUaT^a  prendere  mtoHi,  ed  opportuni  parririf  e ne  maggior 
per$^t  non  pure  i animot  edi  'fer\e,  ma  dknendi mentore  di  confido  erefèe’i 
tti  & abbondarti  non  fi  It^aando  ni  dallo  fireptto  deW armane  dalla  dinerfitÀ 
de  ffi  ordini»  alterare  la  mentei-macon  fommu  pruden^n,  ed  amuertimemedi^ 
fbmendo^  e rimediando  ogm  eofdte  certo  che  à pochi  fono  grane  fimiU  meeé^ 
antCi  “Poiché tatti jftihnontìm,  mnpmr,  per  H grandi  accidenti , nta  per  tt 
pktioU  ancora  fentono  dentro  diioro't  prmi  moti  d'ira,  ò di  tenta}  i ijnaU 
jft  per  eeeejjb,  è d^tto  tànatnrale  calore  prendono  forga,  hneaccecon* 
la  mente,ò  ne  tolgono  Vintendimeato  eie  farge . E benché  daradtce  ilinfire  » 
t dtt.bem  regolata  edaeatfàue  fi  trt^ga  fampre  vna  certa  refalatione 
mimo'»  t de  fiderio  di  trmarfi,  e d'tfporfi  pé  ferini  ìptteanta  fa  Irnnatn-^ 
comple^onè  nomU  eonfa»te,tardo  edebde  re(t4>poi  nei  cafahnundimeH^ 
tOi  Laonde  d Capitano  Onerale , da  tiil-'dnoito  néUe  peri^ofa  orcafio* 
ni  venitela  nfalnthnr^  <SrieonfigU»nom  glèbi^a  quel  ralort,che 

dalla  ebiara  fiirpe»  eédbnono  ^teno  fi  riporM}'  ntO'gS  i neceffaria,  tote 
effo,  vma  vinate  naturai  caldegga di  /àngue , ehenofiattioniintrepide,  0 
ne'eonfigU  prifio<i^e  nfainto  lo  renda:  Igè  meno  dene  ancoin  qneflo yó- 
fvabondare  ti,  che  fefhemo  cdoreto'fiuiia  Xhora  in  bora  » per  picchia  oc-.' 
cafione,  iracondo  uba  ( come  hò  dette)  fi  come  It tema  troocaìl  difaorfo^ 
è , togUe  A neceffariocatore  alte  membra  ; tosi  tifa  Jbnenhia  acceca  t tutela 
letto  , emuònein  befiid'vfalefargeì  laonde  sì  per  qneflo  , come  per  l' dar» 
teta/fo^Jarehhe  vn'bnomo-iearieeii tanta mportangamhahile  ; Terloci/eé 
da  concludere fofra  di  ciò,  «he  nè  dt  fredda,  nè  drfouertbiamentecalda,ma  di. 
vna  nmperatnìe  peffattaeompleflhne  dehhaeficre  vn’buomo  di  tanto  com~ 
mando  dìdiknatnraéotato'ì  ferHoehecfuédai'temferiedihtimon,  fi comefit. 
il  corpo  fìnto,  agile,  rohufio't  edotto  ad  ogni  fatica  i «osi  rende  l’inteudimentn 
ritto,veloer,ficnro\eeafaeeà^i di/ciplina.  Efom  vane  ^ e fattaci lop-^ 
pemoui  di  quei,cbe  erededoobe  l*effere  flato  nfiìlti  anni  aUaguerra,e  trottato* 
fiin  molte  batt^lie,  faccia  vd  Capitano  èTanimè  intrepido  , e digiuditio  per» 
fèttoìVerchef^toè  {iffttfacbe'ditemofopradell’edncatione,  edeUano* 
InkàdifangmeJ  hen’atto  i rendere  vu'hàomo  fi fatuto  di efporfid  perigli,  e 
dota  gli  fra  dato  tempo,  fkperefatrfapotniere  anco  in  effi  qualche  partito  i ma 
peróne' cafi  fiditi,  fa  lasuoora  è di  ealare  difettofa,  non  potrà  fhabitoripri* 
meretit  motidi  efik  , cbenontolgbhtò  tUtnote , ed  altamente,  gran  parte  dà. 
farga , edidifcorfo  z E ciò  fi  vedefpeffO  neUe guerre atmenireà  faldati  di  e* 
fptrienga,  e Xoppiuioue,i  quali,  qumttun^ue  Vadano  uè’ perigli  con  molta 
refaluthne,cOn  tutto  ciò  ini  pallore  del  volto,  e nella  confafione  del  comandar 
re,  fauoprono],  con  molto  detrimento  del feruitio,  laturbationedegfianinii 
loro  ^'“Upu  uigoiperò,  che  la  htnga  efperieng  ai  e l'effèrfi  trouato  in  molm  ofa 
«afioni  i ffonafacuri  afiaigU  hnominii  ma  non  già  ti  che  fe  di  natura  fo*o.^r- 

• ff  4 quanto 
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IfUantaritenutìt  p^fitiffff^^lifi^»  edintref^.  Dko  heMt  eìk.^  mtS 
la  natura  fola  può  per  fe  Hcjìa  render  yno»  perfetto  foliktOy  qitantunque 
i’alciiiaca  brmura^t  e ficureo^a  dotato  rha»effe  \ e confeffb  d volerlo  far 
ttf/e . effer  neeeffariaTe^erient^a  » dalla  ^ude  nafte  quelytdicio  » che  etm’ 
l:ardmetite  congiunto t ià  l'buomo  in  tiMiglieffereitìf  eccellente \ epartico^» 
laymemte  in  quefio  della  guerra}  nel  quakgiouereélre  vérameaie  molto  parai 
che  vn  Capitano  Generale  fitffe  d animo  m' perigli  itmt04  ’/è  nrì  efereititt 
téditare  non.fuffe  anco  molto  habituato  , ed  efpertO  ii  Terehche  per  e/fe^ 

Juire  iabrtà  deUberatiwi^,  ecomandamenti^  baflabentaChora  il  falò  valere 
d corpo  }tna  per  deliberare  per fefieffa  • e fapere  neU'occaftom  iamordini^e 
prendere  partMMfagna  e pc  federe  per  ragione  i precetti  dèli' arte,  ed  bauer^ 
li  lungo  tempo  effercitati  f e meffi  m pradca  t>  .lk[^Jf«fia  àxapirmolféetfep 
ViìBiurit  faUmente.  vedute  tedoprate  itrta  bifagmbtauekieinttfo  anco  la  r<** 
gionete,iacaufa.i.  imperotbe cimedaU'vfaMrendamo fkuri^'n^prèfp 
neU'operétioni  ordinarie  aood  dalla  ragionecifacciamofroukkntir'atauli 
ne'  cafimueUi  }^erlotbe  «a»  mcnodohbiamoéfakrpitai^l'inteìlettokeUe fpe» 
eulatiom,  che  il  corpo  neU' ope  re , E te  fpeculationi  proprie  d vm  Capitano  fum 
premo  deuom.efierefapra  l\anticbe,  e le  moderne  bi forte»  confiéerando  in  efa 
fanon  falò gy  frani fucCtfa  % ei  memorandiaccidenti^»  maproeunniò'aunra 
d’m  neiì^ame  le  cagioni;  pempthcìper  tal  lettione,fi  £.ome  nàtafal oh  lode, €"1 
hiafmo  delle  belle,  e deUe  imqniaìtiom»'  t'infaammiamo  alla  viHè  » ecitoglùt-  > 
fwo  al  vktoicosìfilferuando  i principq,eifucceffi  detta pterreig\i  oràinitktti,  > 
ai  partiti  prefi  nelle  battagltetgUIirattagemmi,iconfi^Ì,èk  refdmionide* 
pi'polt,  de’ Capitani,  e de’  Trmafitcirenéamom  tutta  le  ehttiém  » aiuttdttìi^ 
icafi promidi,  erifaiutii  laonde, Vnu  dits  ("dice Seneca)  homiiuun  em- 
d>tonim  magis  pater  » tpàtn  imperài  joi^'fsiimittas . . verm  r~  eboi 

cofa  può  fuccedaro  i’aafrijempi  ad  ìtn  Capitano  »‘ehe  s’aglt  kà  bamlet-> 
U i cd  effaminatel  andate  cofa  , n»u  troni  in  tjfeefemfdo  , d'onde;  poffd  prenci 
dere  norma , e regola , com'egli nelfiafa,  àlui  auueuuto,fideggiagonemarei . 
hfaneghgendo , òdifpregxàndhÀ^de  flùdio,  non  creda  alcuno , fa  fa fagie  ben 
cent’anni  e jfercitat,a  . nell  armi  y.-M  .poter  acquif  or ein  effe  perfetto  gjm^timi 
che  la  lunga  praticalo  fard  ben’atto.  ( come  hò  di  fapra  detto)- ^ Oprare 
molte  cofe  ordinarie  prefto , e con  facilità;  ma  fa  non  l’hautdcongmnta  cm 
quella  teorica  , che  dalla  lettura  dette  hif  onte  prmàpalmentc  fa  eaua,  batterà 
no’  difeorfi , » ne'  configli dimportattra  molte  oppeuioni  err»uet'i.t  fattacr. 
Ma  non  balìa  lalectione  deil'hifiorit^s’egli  non  hattrà  ancora  fatto  particola^ 
re,  & ordinato  fiudto  neU’arte  militare , e-particnlarmente  neU  ordinanza , 
perfapere  non  pur  rende  wearagione, ma  anso  atti occafioni  ordinare  vn'e/fcr^ 
cita  alla  battaglia,  xeno  deue  eferedHtgente  in  intenderetutte  quelle  co., 
ferebe  per  fortificare,  ed^fpugnare  vna  ^ie%ga  regoLttameutrfapoffonoim. 
parare}  le  quaUcofedgetutte.nonfdamenteleggetà  ,.e4fatorrere»  mafer  c^. 
pirie  mito  meglio,  e pottrkèifognandommetier4fi^Jiftttteretu»pra.i  di,., 
c.  - t.  ; lettarfi 
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U^ttfe  dì àt/PfHÌirle )pefsoiiifkaÌH^ò , t qifeHidiitigtV^ff^ 

nòirer^sarijffifke  ad  rn  Capltmto-VeiùriUe  , fer  rende perfitté 
/bidttto^  laiche  tl  fapere  U ragtnnedelle^^cnfk , fìt  mit  pmre  e^nte'ìinameè 
pk  ficuro , e fhile^ìto  neìponerte  in  fraHUa  i Od  dm  efempio  di  LeetdhJ^ 
yxene<onfirrkaio , Ugnale,  henche  xfuanéh  fò  mandafo'Coirfiffeirt 
hanefse  efpetìefiXa  dmnà  àigiterra,  fù  ttendHnenù  perdo  cammino  sì  cnfhfis 
iiièggere  i pre/;ent  ntiUtari,che  iiFp^clyi0)i$ipomi^  rtfeperfHtiffitm''CMph 
tono  . £ Silla'ohcorcti' poco  nelle  grmf,màimiltone1lHettereìfperto , fendi, 
pure Jlato  mandato  ,'Q*iÌiore ièltefiercito  diMarioin  jtffmaàni reniamo 
$empo,fì  fece  vn  gran  foldalo  i Laonde  ìnfegni^ntìndef  e , ehe  perforentre 
yn  Capitano  eccellente,  fianon  meno  néCefsmriaV arte, che  tefo\  E ciò 
ne  dal  detto  di  molti  antichi  fauij  ton'fifmato , i ifna/i  di  conmtunefene  , 
non  pare  vatorofo  nel  combatterei  infancabHe  nelt'imprefì\^rte  ne'periciiiì 
ind^flriofo  nell' operare,  fotif  citnneifimre , egtnàkit^onehprotfedere , vo. 
glioHO  il  Capitano,  ma  intendentij^mo  ancora  noli  arte  detgtieTreggiare,c{na» 
liti  veramente tutt e necefs'arietn  Ini ,'perdf  egjd^pfsa  per  fi  fièfroiltntto 
rifolvere  , ed  operate , come ^ eonnienei'^ìmperodho 'nota  f pò^hilt  wai  di 
ben  condurre  vn'efsercito,feÀal  Capitano  Geden^e non  procede  opti dehbe^ 
ratione,  e comandamentoi  ò vero  ebe^ftando  epi  fdlamentepro  forma , lafci 
éfsoleu amente  (I gonemo  deWef servito  all'arbitrio  £aitri ; Toìehn  U com4»« 
éare'Vneftercitoifcome  dtreyoltehabbiamo dettoi) vonniene  -,  che dependt 
da  ynafoia  tefta,  e ehe  gli  altri  mini^  ,è  Capi  fianófoiamenteefstattvii  de 
gfi  Pluritninn  impenum  owf  nota  Imo)  belio  ìn«ritecft*E  »o» 

btfia  ,cbe  ilMaefroali  C tempo. Generakdia  piortUni  dd  marriare. , ordini 
itfsercito  alla  hattagha , e f alloggi , fe  non  è di  tntto  antere , ntm  pure  con^ 
fapeuole  il  Capitano  Generàktlmperóobeètmeadovgjki  canto  fefitiy€ito,}jf 
chligodi tenderne  vènto 0 d benragitne',  che  dttlmtproafdtno  anco  afsdntni 
mente  le  delfberationi;e  ifomatidamenti  i'Etànttrptó'^^cbticaft  ddia  guerra 
fono  per  la  maggior  parte  sì  repentini^  chenon  danno  tempo  tal'  bora  diée^ 
liberare  perfe  Re/fot  non  che  di  cenfnkarecon  tHtd:*tal  volta  ancora  ,the 
il  Maefiro  dt  Campo  Gjtntraleper  afptriddfnffetdto^yfi  trcua'in'difparte  dal 
Generale , ue  vengono  perciò  confitfi , « ritardatigli  ordini , e i rimedp  ; co- 
farebbe,  ^ando.in  td  cafo.,vU  Capitano  Cenerate  nonhaueffe-perjb- 
fieffodifpofie,  ^ordinate  tutte'Usèofe.  deU'effèrcito,  e chefnffe  rovento  vm*«- 
éirmai  per  forga  bifogneria , chcrefaffvconfhJOs.^irirfduto  pikd'  ogtd-' 
altro  inefperto  foldato,  poiché tuttii foidntiaecudirienoàiloto  p'^/H  ad  v^bi» 
dire, ed  egli folo  ne  obbedirebbe  ,ni  eoutandevebbe . . i'tlomsmi  tonvbberoef-’ 
fcre,tanto  neceffario  raffoluto imperio nrgHeffbrciti',  vhe ò fneRa confa, 
nelle gtandineee/JitÀeleggeuano  il  Dittatore  , ed i Confoli  hauenano  pur  an- 
eli effi  neU'elferatopoteflàaffbPita  tniadaltn,  vb*àv(Ji  (per  quanto  fi  ritra- 
hf  d.-tlllanticbe hiiiotie;)  eradato  l'boHvre,elaglortaéené  ben  finite  mpre- 
fq  K "Besioche  H(ti  pare.,  fbe  al  folo  Cenevaliffmo  dfnma  Rare  di  ordinare  it 
’ /ho 


fiu  tfitwtitt  iftartUrt  fCimh*lfcre,*é4dl9ggi»r*  s-*ditUtefré4t  Céttpi} 
CenerMe  dourebht  efur  fiU  e/fecume  4f  fuoi  9rdòù%  efdefuo  Confi^ré»t 
€en  jfiW/oa  {À  qttefi»  pr9p<tftt<y J di  >«r«  ^tgwftUatihfckua  dire  il  Dnf0^ 
à’^ba  $ cbf  cgli , e,CtrMppin0  Fittili  formaaunt  yn  butti  àtaefiro  di 
Qtnerult;  e ciò  dieemegli,  ptrebe  nfoluendt  ogui  minima  coft  fcr  ft  fieffbt 
era  fot  di  tutte  lejue  deUbertUitmi  il  FHcUi  fmtuuale , e diU^e  esecutore  « 

£r  itDuca  di  7\trma,come  ^utheb'era  pure  gran /Udaf,  efafeua  bene  tef^ 
fitìo /«o,  yclea»  ch'ogni  eofafaftafse  ferfuo  ordiutì  iLebefari  p^òfemfx^ 
bene  imitatOt^uando  il  Capitano  Generale  fiafoldatetionmeno  di  efetto^a^ 
di  nome,,  che  ^uandeMtt^eltgameyt*  » Jkria  ben  necefiarh , che  fi  UfdafM 
gouemare  da  buomo  fuffieientemente  inteuta  aura  efpeno . 

Mafoiche  hakbiamo  delle  qualitdnatueali , ed  artificiali , e delP  auttorità 
del  Capitano  Génetaìeefiai  in  quefU  capitolo  éifc$rfotenetl‘autecetìtedeb<i  ' 
r ordinar  e ym  efsetcka  ti  à bafioH3(a  tratMo , pafseremo  bora  i dire  alcuno 
cofe  t che  dgouemo , ^ alia  condutu  di  efso  appartengono.  Circa  algouer-* 
no  « cade  prima  m confideratione  la  difapUpa  de'  fddati  > tòme  tjueUa , àt  è 
fida  notrice  degli  e/serciti  » e che  gli  retde  yaèidi , ed  hmtti . Terlocbe  ieo 
frinapalmente  il  Cadetto  Gencr ale  tenere  netto  Pefser  cito  fino  dalla  gente 
imitile  > i quella  di  ferukto  con  i premif  » e coni  cafiigbitenefe  da  ogni  yitim 
illefa,  Cohuienglipoiefiartdiligentilfimo mfare eftercUareifoUaei  t sìndm 
Fyfo  deiformi  » come  dtlmarciare  in  ordinanza,  e fortificare  quartieri  ^ ed 
altri  luoghi  necefiarif,  alle  quali  cofe  non  pure  dee  renderli  efpertÌ3  e pmknet 
ti  con  gli  ammaeftramentiat  con  te  parole,  ma  /offerendo  amora  con  effi  molr^. 
ti  difési , ed  ineommocbtÀ . Cofi  Sapiane  in  l/pagfta  > Metello  in  jdffrita,  e> 
Corbolona  m Afta,  ridufuro  i loro  ef urtiti  d perfettione.  fiuanio  baurd  poi  i 
il  Capitanó  Genertde ridotto  il fuo  d bnonndifttplma,  aif  bora  potrà eonduTm\ 

U arditamente  contrai  nemici*  Terloche  fare  nondimeno  primanecefii 

fono  eon fiderare  molto  bene  r*.  nàfuratela  quantitd , e qualità  delle  fue  fot- 1 \ 
xr,tdi  qneUe  daU’ inimico  t imperocbe , tome  dice  si^btto  Curtto . Difiìcile\ 

, vincitur . qui  de  fui; , &4duerurijs  copijs  vere  potclt  indicare . Gli  bifognm^ 
però  eftere  /opra  di  dò  molto  eonfiderato  » e diluente , non  fi  lafctando  i»->  t 
gannare  da  paffionealeunéaua  difeorrendo  fPefto  con  i Capi  deU'efserdto  deU> 
le  fue , e deWinmiebeforrie,  le  quali  dene  in  particolare  intenderà  in  quelli 
la  » ebe  maggiormente  confi  fimo , neifinfitnteria , è netta  canalleria  ; di  ehi \ 
natio  ni  fiferuino;  dt  thè  qualitài armi  t di  ebeformaioriini  tedi  che  modo* 
di  combattere  > fapetela  natura  del  Generale fuo  auuerfario , coMr  fe  d 
gardofot  ò circoHfpettt , fe  éfotttle  nalli firatragemmi, è rtfolnto  nell'aperta* 
battaglia , fendo  necefsario  come  dèca  l’ifiefso  Cmrtio . AduerAia  foites  y Se 
ougni  notiiiuK TÙros , caucè • & fordter agete .'‘Dene  anco  informarfi , che 
Capi  fieno  nell' efsemtainimiio;  ebe  ordini  può  b'auere  U Capitale  dal  fun> 
Trenape , ò I^rpubbea  circa  del  combattere  ; ebe  proutfioni  babbia  perfyfb  '* 
di  tutte  lefatuaui  { ed  infoumq  daua  eftere  dHigeute , a enriofo  dinundarai^x 
vH,^  efpe-' 
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'9  f^Htkretutte  tftieUe  co/e  > che  ignorate  to'  po/fono  fendere  dubhio/b , e 
tardo , e fapute  rifiuto  t e preRo  nell'  imprefe . Conuiengli  anco  ^^iufit-irè 

■ fuo  configltOy  c dtfcorrere  di  ìjhcUo  , che  in  fernitio  del  Trencipe , 

« far  U difefa  dei  proprio, ed  offefa  dei  nemico  paefe  fi  debba , e poffi  fare  ; té 

■ ^moHco/è  da  vn  [auto , ’e  pradenie  Capitano  denorio  e fere  fpeffo  confultaie  ^ 
^oenrando  d'intandere  gli  altrui  pareri  ; ma  non  lafciando  però  , che  altri 
f offa  facilmente  penetrare  le  fuerifoluhoni  -,  Conuenendo  ( come  dice  quel 

' SmioJ  ad  vn  buon  Capitano  confaltare  con  molti,  e rifoluere  i on  pochi.^oH 
fendo  cofa , thè  po//a  apportare  pià  danno  alt  imprefe , cheti  palefarne  i con” 

' deliberatièm' Verloehe farà  moltoprudentemente  fattoildifeor” 

' refe  fpeffevoke  rUt' tonfigli tUcofediueffe  da  lineile , che  fi  vogliono  fare , 
mafìme  haéendt  alcun  peufieroben  fortdatoneHHefia  i T^on  hàcontutto 

■ CIÒ  dadafeiare  il  Capitano  Generale  dt  giuntare  fpeffo  àuto  fuo  conflitto  i 
fercioche  non  fole  ielC imprefe,  ma  delgoueino  ancora,  e buoni  ordini  deU’cf- 
fercito  dee  con  ottrieonfultare;  concio  fioche  per  fauio,e  prudente, (he  egli  per 

’fefiefio  fia,nondegpatomnittifcfà  negligere  d' vdir  gli  altrui  penfieri.poten- 
' doli fempreeffevricordéto  ateiina  cofa  d vtile  , alia  quale  egli  non  haiirebbe 
forfè  penfato,  pÒHbecómediccqMelfaHtieafentemra.'hl^pnhà  Dio  fatto  gra- 
tta ad  vnfoThtiomo,  difaperetuttelecofe  ; reta  fra  molti  ne  pofone  fapert 
' gran  parte  ^Hauevdo  poi  con  maturo,  e ben  con  figliato  giudirio  , rifofuto 
( imprefa,che  penfa  fare,  dee  non  meno  , che  nel  rifoluere  confiderato , e caie 

■ te , efere  nelteffequiré folleeito , e diligente, ttiaffime  conuenendoU  difendere 

■ gli  fi^ti  del  fuo  Trincipe,  bifognando  nelle  guerre  difenfiue  fupplne  con  tar- 
' te,  e con  la  vigHanga  del  Capitano,  adoue  dì  numero , e di  virtù  foffero gli  ef- 
^'Jerctti  {fi  come  per  rordisarie  fatte  auuenire ) inferiori  à quei  de’ nemici; 

aeciocbe perìaiaartfaniilpaefé,nè l'efiercito , tadelfuo  Vrencipe,  efua 

■ tepMtattoue  , ^engameno . TtrloChefare  { venendo  a'  pertkdari  ) gli  farà 
' neceffario  alloggiar  alle  frontiere  del  paefe  in  fiti  per  fe  tieflì , e perla  fua  in- 

duflria  ben  fo  rtificati , hauendo  le  fpalle  al  ficuró  f aceioche  il ilemico  non  gli 
' fofa  impedire  i baflimenti%  néfórg^arlo  à far  pomata . Donendo  quei , che  fi 
* d^ende , hauerfolo  pén fiero  di  trattenere  l’anuerfarto,  ed  impedtrgli,che  non 
-’poffanel  paefe  fargran  progreffo  : Terlechegti  farà  anco  di  molto  vttlc  il  ccf-' 
-care  alcuna  voltadrdanneggiar  gli  inimici,  con  la  caualleria  ; il  che,  s' egli  fa- 
ta benf  auuifàto , potràfacilinente  rrufcirgU . E disloggiando  fpefio  il  nemico, 
come  douràfare , per  caunT  lui  delle  fue  forti ficationi , e poterlo  attaccare, 
gli  comierie  vfare  moltadiligeuganell’  andar  cambiandogli  alloggiamentr 
non  lafciando  fi  fopprendére  ali'  im  proni  fo,  ma  procurare  d’hauer  fempre 
tempo  di  pigliar  buèn  pofto  , per  fbrtìfieaifi , e nel  e Ondurre  il  fuo  efsercito  r 
- rion  iene  vfare  fem prr  vtnrmedcfhndregola,  mxgovernarfi  conforme  alt oc- 
- 'aàfioni  in  che  s’bà  da  impiegare , Crédo , che  que^a  dell'audarsahipeggian- 
do  coni’efsercito  nimico  , feirg^a  lafeiarfi  forcare  à far  giornata,  fenoncom 
,frandiffimo  fuo  va»taggio,fia  la  maggior  arte,  che  pofsa  vfare.  vn  Capitan  ixp 

a ter- 
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0eeno  non  potrà  rinfcire  à ibi  mn  fi o gra» Maéftro  digHirr*  » fi  tbe  ittn  wt 
fiapcr  ordinare , e coprire  marciando , l efferetto  fuq  in  iMPfimoéià  tcd*  ef- 
jfiuo  proprif  ,&  accommodati , babbia  ancora  perfetta- prattica , e cognitiva 
ae  de'  luoghi,  e degli  auuantaggi  de’  fisi . Di  (fuefi'arte  già  Fabio  Haffimo  , 
CJ-  a’  Hoilri  tempi  il  Duca  i’idiba  fonoflatt gran  klaeRri  » Madeue berne 
aimertirc  chi  comanda  efferciti  in  talt  oceafionUdi  non  fi  linciar’  indurre  daU 
le  pcrfit  ìfìoni de  fuoi à qualche  vana,,  edannofa  refolutione  , ricordandofi ,, 
theda  touina  de  U' efferetto  di  Tompeofù,  dall’  bauer  egj,t.incbmaio  alle  per- 
fua fiotti  de'  fii  di  cagionata;  e thè  Minutto  Maeflro  diCaualieridi  Fabio 
fimo  y^e  poifm  collega , per  efierfif  inuagbito  dirane  fperan^e) attaccato à 
bauaglia  con  ^nibale , fe  non  hauefte  bauitto  f aiuto  di  opto  Fabio' , 'fari» 
nefiato  disfatto  . Laonde  torno  à dire , che  quelli,  che  difende  ru  pae/e,deue- 
con  patirnti,  & auueduti  confi^i-andartenendoà  bada  ,e  ritardando  ti  prò» 
grefsu  dogli  awier/arif  t poicboiltempo  con  alcun  difordine  di.effi,glt  porte^ 
occafìoue  di  poter  con  grande  auontaggit^fuo  ,.cimentarfi  con  loto,e  fuperar» 
li;  dando  ( come  diceua  Fabio  Maffitno  ) Cenfìlia.  Uiagis-  rcs  homÌOÌt:(US  » 
.quam.honiiiics  rebus  E qua^da-aUro  fìrano  aaeidenù òt fito/auere,e lor 
danno. n^n  asfia>itfie  ,noìi  duL.ii  perciò , che i attendere  ,gbÌfof*a  appariate- 
altro  che  giouamento  ,,  poiché  glie  fscrcitifprefiieri  ,.per^mutatione  delitti 
ria,  e.  per  lo  patimento- dei  ritto e £ altre  cofit  nueftar»»  facilmente  fi 
disfanno.  , 

Ma  già  che  babbi  amo  trattato  a/tai  def difendere  ma  prouincià  ,eonuiene 
bora^difeorrcre  alquanto  dell,  entrarne  all’  àe^tflo  ; e come  > che, in  quefio 
coi'uienc  conarti-,, e rcgol e diuerfe  procedere  y coft  ci  feruir-emo  di  efempio 
differente;  laonde  fe  nelladifefa  fi-dee  prendere  norma  da  i prudenti  autt^fi 
di  Fabio  Mafjimo;  neU'offefa  conuiene  , che  cefèrutamo  de’  rifoluti  moti  di 
.^fipionc,  nell  entr-ataffta  in  Ifpagna,  perU.qHalìacqwfiò  àsè,  edjtll’efsercE- 
to  fio  opponione  ,.e  titolo  d'inuittoa  Quantunque  non  gli  giouafsero  meno  i 
geiii,  eh  egli.di:  continen^^q  ye  dtliberalttà,!feppe  prudentemente  rfare . D/- 
co  però,  che  c molto  necefsario  y tofle  eh’  entra  yn  Capitano  alta  conquiflaÀi 
,rna  prouincià,  procurare  con  alcuuagrande  ,e  memorabilefattione,uon  pur 
di  co  11  firmare, ma-d’accrefcereaHcora.l'oppenione,clìC  fogliono  fempre  Itane- 
re  i popoli  delle  forge  firanicreeondotte  a’-  loro  danni;  perciocbeyfuccedeudìp. 
li  bene  alcunagrau  cofa  di prkicipio-yfafà facile , che  i deftnfpri  y.difperati-di, 
poter  fi  éfetìdere,  né  impedifebino  molto  meno;  progrefJldelLa  conqnlfta.  Ma  ■ 
feptrlo  contrario , darà  Iqro  tempo  d'arwarfi,  oltre  clte  perderàmoltod’of- 
penion  z , pi  rioche  fi  rctiderà.pià,debìle , farà  ancora,  che  quelli  per  la  com- 
rnodita  del  loro,  proprio  paefe , hauranoo grande  aunat/taggio  à mantenere  ia< 
guerra  à lungo  ; ed  egli , per  lo  contrario  con  la,tardanga.andrà fempre  ina- 
bilitandole diprincipio  -pigorpfe  forge;  concio fia,  che-  Multa  beì/aunpent  va- 
^Ikla,  per  tKdia  > ac  moras  cuanefeant.  Tflpn  deue  entrare  aùm’ efserchqx, 
^canquiflare paefi,  (he non  fia-piit  forte de^i attuerfarq^,  e che  non  ha 
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9^f>penUne  di  voler  combattere, la  quale  dee  confirmare,  procurando  con  ogai 
■diligenT^a  ii  tirare t nemici  alla  battaglia,  che  farà  di  principio  ( come  hò  det- 
to ) con  ftto  grande  aunantaggìo  , sì  perla fuperhrità  delle for^e , tome  per- 
■chegli  efferciti  condotti  in  paefi  firanieri  fogliano  per  Chabito,  e perla  necef- 
fità  delgu  erreggiare,  vder  fempre  piu  de'  difenfori,  ed  il  premio  della  vitto- 
. erta  farà  anco  molto  pià  grande  per  chi  affale , che  per  chi  difende , fendo  facii 
' <ofa  con  vna  giornata,  che  fi  guadagni  di  principio,  portarfene  indi  fens^a  pià 
•€Ontrafio  la  Vronincia;  poiché  Potenti  viébori  omnà  oedunc . E ciò  vien  an* 
co  confirmato  dall'  effempio  di  Luigi  Duodecimo  I{è  di  Francia , che  conia 
4/attaglia , che  guadagnò  a'  f^enetiani  fopra  il  fiume  ^da,  reflò  Signore  d'vn 
gran  paefe , e di  molte  Tiag^  importanti.  Teriache,  fi  come  è da  lodare 
molto  di  guerriera  prudenza  quel  Capitano , che  sà  con  l'arti  fue,  entrando  in 
•vna  Trouincia,  condurre,  ò fonare inemiciàcombattere,cofi non  meno  de- 
•me  e^ifteffo  lodarfi  della  fua  fortuna  ,fegli  è dato  dall  anuerfario  tal' occafio- 
me . Mas’  haurà  da  fare  cón  vn  Capitano  di  quei  della  f cuoia  di  Fabio  Maf0- 
mo  , non  fi  trouerà  inmeno  trauagUo  di  quello  inche  fi  vìddeUfuo  auuerfa- 
rio  Mnnibale,  per  non  lo  poter  tirare  alia  battaglia . Infiamma  b fogna,  che  fi 
renda  certo  vn  Capitano,che  non  fi  può  guadagnare  paefe,  e reflare  padrone 
delta  campagna , fcn’ga  battaglia  ; che  fe  penfa  temporeggiare,  econ  negotia- 
tieni  andare  acquifland»,  non  farà  altro  ,•  che  dar  tempo  a’  nemici,  che 
s'armino , e fortifichino , e con  l’aiuto  degli  àmici,  d'armi , e di  forile  s'acre^ 
fihino  ; laonde  egli  troni  ogni  giorno  di^coUà  maggiori,  ed  incommoditi 
fià  infojf ribili  . Ma  non  bafla  ad  vn  Capitalo , entrato  in  vn  paefeforeSiie- 
ro  ,mojlrarfi  fotone  gli  atti  guerrieri  valorofo,  edinuittoi  magli  hi  fogna 
ancora  in  tutte  If  altre  attieni  fue  renderfi  fpecehio , ed  efempio  di  virtù;  per- 
loche  dee  principalmente  e/fere  offeruantiffimo  della  fua  parola , e clemente 
verfo  ivinti  ; percioribeCletnenria  vietoris  ferocieotes  frangic  anitnos  , 8c 
ad  deditionem  cogit . Cioueragli  anco  à ciò  non  meno  che  per  altro , gli  fi* 
Tteceffario , il  conferuar  fempre  nell' effercito  fuo  vna  buona , e regimata  difei- 
flina . Conuiengli  poi  non  meno  che  diligente,  ed  accorto  in  procurare , e co- 
nofcerel'occafioni , efier  prudente  ,egiuditiofo  in  faperfene  valere , e parti- 
colarmente d’ alcuna  , che  pofsa  appreffo  l'efsercito  fuo  acquiHargli  oppe- 
mone  di  valente , & induHriofo  Capitano  ; percioebe  tenendolo  pofeia  in  tal 
concetto  i faldati  , perla  fperatiT^a  d' efser  da  lui  condotti  alle  fattioni , con 
auuantaggto',  fi  dtfportanno  più  facilmente  à fegu irlo , & obbedirlo,  repu- 
tando facili  le  più  difficili , e trauagliefe  imprefe . Teriache  gli  farà  anco  ne- 
eefsario  faper  tal' bora  difporre,  e riunire  gli  animi  de'  faldati  alla  fua  volon- 
tà,e  con  viue,  e bene  efplicate  ragioni  quinci  reprimere  il  timore , quindi  fo- 
mentar l‘ardimcto,à  quelli  mo  firare  il  periglio  effer  picciolo  à quelli  la  remu- 
neratione  efser grande,  vfando  con  effi  bora  i prieghi , bora  le  minaccie  ; bora 
le  prome fise , bora  la  lodi , accioche  fpogl  aligli  animi  loro  da  tutte  le  dtj ordi- 
nate,c Sitane paffiomsaccHino,fi  riincbino  colmi  d'ardire/;:  difpcrà-^a  àge- 
, '■  ncrofi 
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i^erofi  penfieri,  edàvirtuùfe  atticm.  Tutte  que^e  arti , fi  carne  faeìiiù^ 
ranno  l'mprefe  al  Capitano,  cosi^  faranno  ance  acquifi are  motta gloria,e 
reputatione,  poiché  farà  conofcere  pià  ddlafua  indu^na,che  dalle  forese  dd 
fuo  efsereito  procedere  le  yittorie , e maffme , che  non  fempre  hanno  i CapU 
tani efserciti  ri  potenti , che poffn o dalla foia forx*  di effi fperarela  vittoria: 
ma  fi  trottano  tal’hora  con  efserciti  piccioli , e poco  da'  loro  'Principi  affiliti: 
a quali  difetti  conuiene  loro  conl’indufbiafuppUre , ecol  valore  proprio  ri^ 
mediare,  con  ietti  meì'i  pià  che  con  la^ande^^x  fotone,  fifono  immor- 
talati molti  Capitani , de'  quali  Annibale  fàvno,  che  con  le-arti  fue  proprie 
s'acquijìò  perpetua  fama;  E Cefare  noumeno  coni' mdttlìria,tbe  conia  far- 
s'impadronì  del  Mondo , e refe  il  fuo  nome  immortale . Ma  per  tornare  al 
gouemodelTefsercito,dico  ,che  noni  atto , il  quale fcuopra  più  ilgiudkh  ,e 
l' integrità  del  Cantano , che  quello  dell'  elettìone  de'  Capi , ed  Officiali  del-* 
l' efsereito , e certo , che  in  quefio  deue  egli  principalmente bauer  mira;  poi* 
file  giuntando  vn  efsereito  nuouofenon  ftfà  elettìone  dt  Capiiigrande,eco* 
mofeiutavirtà  fpoco  fi  può  fperare  di  buono  dall’ altre  ben  fatte  prouifionii 
imperoche  non  farà  mai  poffibile, benché  il  Generale  trauagliafie  molto  di  ri- 
durlo à perfitta  difdplina  , fenonvieneda  quei , che  deuonoeffere  fuotmi* 
nifri,  e confitglieri  aiutato.  Teriache  fi  potrà  ben  reputare  fortunato  quel 
Capitano,  cbehaura'in  vna  nuoua , ed  importante  imprefa,  à carico  effercito 
vcccbio,e  ih' egli  fie fio  habbiain  altre  occafìoni  per. molto  tempo  -comandato; 
accioche  conofecndo  ihnerito,  c l'habilità  di  tutti  tfuoifoldatf,  poffa  facilmen- 
te rifoluerfi,  e far  degna , egiuditiofa  elettìone , la  quale  non  potrà  effermai 
meno,  che  d'vtìle  , di  fatisfattione  di  tutto  l' effercito . Imperoche  fendo  in- 
malT^atigU  buominì  di  noto  valore,  e di  certa  efperieni^a , non  farà  chi  non  fe 
u allegri , ed  appaghi , si  per  lo  publico  benefìcio , come  perche  ciafenno  con-' 
cepiràfperar.T^ad'arriuarecon  opre,  e fatiche  nobili, e virtuofe,  algrado.oue 
egli  afpira.  Ma  per  lo  contrario  fe  fi  vedrà  prouiiio  vn  carico  della  guerra  in-, 
huomo,  che  con  pocoferuitìo , e manco  habilità , e forfè  anco  fent^  valore 
ne  venga  fola  con  fattori , e raccomandatiohi  accompagnato  ; ò che  mofiruofn 
cofa  parrà  à tutto  fefiercito;  ò quanto  fi  terranno  offe  fi  non  folo  i degni  pre- 
tenfori,ma  quelli  ancora,  che  da  bueminimeriteuoli  bramano  di  effer  coman- 
dati . Certo,  chi  non  farà  , che  pià  poffa  feemare  à foldatila  volontà  verfo  il 
loro  Generale:  ed  in  vero  non  fen't^a  ragione;  T^on  fi  douendo  i carichi  della 
guerra  à perfona , che  non  hahbia  in  efia  bene , e lungo  tempo  ferutto . Ter- 
loche  non  deue  il  Generale  porgere  orecchia  àfauori,ò  preghiere, percioebe  nd 
potrà  farlo  fen’s^agr.-indiffimo  detrimento  del  fcrnttio  del  fuo  Prencipe,  e non 
menodella  reputatione , e dell’anima fua , E veramente  è brutti  fimo  abnfo  t 
che  i gradi  militari , per  conferirli  in  huomini  fauoriti,  e di  chiara  ilirpe , ma 
feno^a  alcun  propno  merito,  fi  leuino  à quei,  che  con  la  fatica,  e col  fangue,gli 
hanno  virtuofatnente guadagnati . I fauori,  & i nafeimentì  deuono  valere, 
nelle  Corti  a'  priuatifermttj  de'  Principi;  Ma  nella  militianqn  fi  dee  pernin- 

n*' 
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, na  maniera  dar  cariro  à chi  non  i faldato  j andando  in  ciò  troppo  del  ben  pf^ 

. Uicoimperoibe-giieffereiti  altramente  fi  vengono  k corromperete  feruono 
^ più  per  rouina , che  perferiutio  del  Trincipe . £ benché  alaate  volte i Capi- 

- la/n  Generali  fìano  in  tali  eUttieni  uiganuathper  effere  prepofli  à effi  iaMoro 

- frisati  alenni  hit  omini  per  di  molto  merito,  che  non  ne  hanno  forfè  punta;con 
tutto  ciò  non  vengono  però  intieramente  efenfatr, perche  in  fimtl  cafo  non  dee 

. bacare  [oro  tal  relatione,ma  informar  fi  anco  diligentemente  da  altri;  che  pii 
minimi  foldati  d’ vnT  ergo  fapranno  meglio,  e daranno  più  vera  relattone  del 

- mento  diciafcMtto , ed  à chi  più  fi  debba  vna  compagnia,  che  ne/fnitp  altro; 

. poiché  fe  bauranno  fernito  le  perfone  prepoiìe  in  quel  Terga, farà  anco  A va- 
,lore,e  merito  loro  notokeiafema , e fimilmente , fe  hauranno  militato  nclLt 

- coualleria , fe  ne  intenderà  più  il  vera  da’  poaeri  faldati,  che  da'  cortigiani , i 
tqHalibanno  più  tahtolfa  mira  a’  prillati  interefp  loro,  che  al  pnblico  benefìcio. 
■Tion  bifogna  ne  nofiri  tempi  menofortegja  ad  vn  Generale,per  refìfìere alle 
-preghiere  de  gli  amici,  che  per  oiiare  alle  forge  de'  nimici  5 perlocbedee  fer-' 
-rare  la  vifiera  contro  tutti  i fattori,  prouedendo  fola  i caruhi  in  queUi  , che 
rfer  publico  giuditia  ne  fimo  filmati  degni;  che  oltre  al  fare  cofa  ginfia,  ed  ho» 

, morata,  fi  U^rarà  anco  dalla  noia,  che  foglionoapportave coloro,  che  veden» 
.deattentgaregli  altri  per  fattoti,  promrano  perfimile  flrada  auangamento; 
<r  pitali gittdtco  necefsario  non  pure  negare  tal  dimanda, ma  ue  anco  dar  orec- 
‘cbia,fi  non  perrrprenderltdelUmpertrnengaU  rO  fcheintalguifafarà , che 
’ognvno  procurerà  colfemitio,  e non  corri  fattori  auangarfi . £ bene  ilferui» 
'tre  mHUare , per  lo  pericola  , in  che  fi  mettono  quei , che  honoratamente  lo 
■fannodegnà  di  larga , e nobile  neomoenfa  ; U thè  i Promani conofeenda , non 
filo  de'  carichi  ordinarp  deUa  miittia  remnnerauattoiloro  foldati,magli  am- 
-mettenano ancora d più  degni gradidelta  Crttà,  ed à i più  illuflrigouerm  del 
fioro  imperio  ; am^  fiimauano  tanto  la  virtù  militare.,  che  anteponendola  aà 
ogn'dtro  interefsr  non  pure  a'  loronobili  Cittadini  di  parte,  ma  adignotifo- 
oefiieri  di  tutto  (imperio  loro  diedero  td’bora  per  efsa  il goueruo  , come  con- 
ieefferoàrraiaao  , & à Teodofio,l’vno,  e l’altro  di  natione  Spagnola,  ed  fi 
Oiufiino , ch'era  flato  vn  porcaro  di  Tracia  . T^on  fi  deue  bauere  rifpetto  di 
etationeyòdinafcimptto  ,douefiacerta , e rara  virtù;  imperoche  pugntun-^ 
^ur  fianerirt  vn  elferctto\fhnpremoUi  valotofi  foliati , fono  rari  con  tutto 
db  (ptei,. che  fono  atti  à comandare  tu  pofli  fupremi;  "Poiché  f conforme  dì- 
fettaMinutio)  fono d Mondo  tré  generi d'huomini:  I primi,  e più  degni, 
quelli,  che  d propria  aggiungonagli  altrui  configli , e per  loro  giitdicio  cono» 
fipno  eleggono  il  minore  ; l fecondi  quei , che  fi  lafciano  intieramente 
con  figliare  ;e  i Tergi  fono,  pici , che  , fèngah  altere  per  loroifleffi  configgo  , 
uonvogUono  tampoco  vdirefaltrur.  Imprimi  fono  veramente  degni  de'  mag- 
giori caruhi',  pou^firi  il  loro;  ei’^altrurconfiglio  dUKcAmente  commetteran- 
no errore;!  ftconàrfonortttià.canchi  ordtuarij , doue babbiuo  folamente dm- 
tfiequiregli  dtrui  comaadameun  ed  t Tergi  fino  à penabuoni  per  foldatt 

...  orditup^ 
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•xdiaarif.  Bifopi  operò,  thè  il  Capitano  GeneroU  procuri eonefcert  friM 
loro  i fuoijoldati  diftintamente  tutte  quefle  tri  forti  d’huomtni,e  particolar- 
mente i primi  per  auan^arti , e feruirfene  ne’  prà  fupremi  ^adi  dell  ef  tercito» 
thrtn  tdguijà  complirà  in  >»  tempo  dlagiufiitia,  edaìferuitio  delfuo  Tr’m- 
aipetpoiche  (^comedice  Qjiinto  Curtio ^Honos>  & prarmia (unt mihtaris ar- 
cis  fìrRistneuta  « Ed  in  vero, che  mancando  la  rsmuner ottone',  non  puote  vn 
esercito  molto  tempo  foftenerfi  ; fendo  quella , ed  it  coftigo  due  gambe,fopna 
dellequali  fi  regge;.laonde  qual  fio  vna  diefie , che  fi:  gli  toglie  anco  tl  motOfC 
lafarg^difoiicntarfi;  Imperochcfi  come  la  fperan^  del  premio- chiaman- 
do, & eccit/mdo-i faldati  à i perigliofi  feruitif  de Ua guerra, rende gU e fier etti 
vniti,  numero fi,e  forti},  cofi  il  mancamento  diejio,reuoeando , e difuiaadolù, 
gli  fk  confufi,  picciolt , ed  imbecilli , 7{è  creda  alcuno,  ebe  il  rigore  della gin- 
flitia,  e della  pena  fitano  megi  bacanti , fe  manca  la  commoditànecef saria: 
per  viuer.e,.ela  fperano^  dell' auangamento,à  mantener e vnefièrcito  in  buo- 
na difeipUna  ; imperochei  difaggi,  ed  i perigli  della  guerra  non  fi  potriano  al- 
tramente fofirire,  ni  la  giuflitiafi  potrebbe  efiercitare  ; poiché  non  faria  gin- 
ftitia  il.  dare  il  cafligo  , e negare  la  remuneratione  }:onde  però  farebbe , quaht^ 
ch'ellafu/fe  'mfojfribtle,  e-dannofa.  Verloche  i da  concludere,  che  volendo, 
fb’vttOiejJircito  fio  prefio- , e forte  a’  muti  , ed  alle  fitttionimilitari , bifogna 
dargli-il' premia  , per  non  battere  d rifparmiargfi la-pena ypoiebe  quello  fent^ 
quefia  sfrenato  , e quefla  finga  quello  pigro  lo  renderebbe . Afa  quantunque 
U rigore  dellagiiifUtia  fia  nella  guerra  necefsario,  e particolarmente  nelle 
cofi;  touanti, alla  buona  difeipUna^eon  tutto  dò  non  acquiflerà  mai  tanto  pere 
effo  vn  Capitano  tìtolo  di  prudente,  quanto  per  faperefchinare  le cagionUT-l 
bauerlo  ai.  vfare  : Imperoche  fapendo  egli  col  folo  timore  del  cafiigo  fare  ofi» 
feruare,c^  obbedire  i fuoi.  ordini,  e comandamenti , farà  non  meno  officio  dà 
Tadre,che  dt  CapHano.  Deueperòil  Capitano  Generale  riprendere, ed  anum 
saonire  i Capi  dell’e^rcito  degli  errori  daloro  commeffi-,  non-lafciando  peri 
anco  in  fine,  fe  l'anuertimento  non  bafla,  di  cafiigamelii'e  particolarmente  di 
quei  falli,  che  da  viltà  fiano  proceduti,  come  quelli , che  fono  direttamentf 
contrarif  alla  virti guerriera-..  1 ^pmani furono  fi  rigorufi  mqueflo,cbe  dn*\ 
cimarono  molte  volte  gli  eserciti , E benebeglierroridi  fimil genere  non  fiam 
tìofempre-.di  tanto  momento , che  meritino  tai  eadighi , non  dee  contatto  di 
iafdare  dt  riprenderli publicamente,.e  con  ftuere,  e pmgenti parole  -,  feng^ 
houere  riguardo , ni.  à qualità , nè  scarichi,  else  non  hauendo  tali  huomini^ 
loro  ileffi  rifpetto  all'honore  loro , molto  meno  lo  • deue  hnuere  chiiico- 
manda,  e certo,  che  fi  come  non  faràcantroiildeldtqueHte  pieciola pena,  cofL 
njteo.  non  farà  ne  animi  de  gli  altri  moderato  effettOyimperOehe  vna  tal  re^ 
prenfione-farà-intefa.,  e diuulgata  per  tutto  l'effercito  ; Laonde  quei, che  pn^ 
fpffaoo. d'honote.,  per  ifchiuare  vn  fimiie  fcotno , eleggetmnoneiCooeafionL 
■ptù  tolia-di  morire,  che -di  far  maacamento\.Mn  deuebeneiLGeuerak, 
nodifar  quefioj  effier  molto.eerfo  de  U’ errare  >fercbe  farebbe  troppo,  tqercc 
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Vh'  punto  udrn  foUato  à torto  t ^ueU' honore  » molti  antri  haueffe  mt^ 
ritamente guadagnato , e deueall’  mcontro  non  ejfere  mrna  pronto  10'^  to'iare‘^ 

<jr  efitgerare  alla preJrnT^a  dimoiti  l' atthmdi  quelli , chr  efquifito  valort 
fi  fiotto  fignalatt , attan^andoli  anco  poi  di  carKhi  più  degni;  Che  fe  f<K 
fri  r»  Capitano  yfare  ben  tptcfi'  arti  ^ fen':^^  lofctatfi  ingannare  da  pafi. 
fione  altana  , potrà  efier  certo , di  rendere  tn  poco  tempo  il  fuo  cjfer- 
aito  innitto  . E tenga  per  maffima  , Che  7 valore  del  corpo  j*  ha  nella' 
guerra  da  preferire  ad  ogn  altra  virtù  , fi  come  tic'  monaHirij  la  bontè 
della  vita  , e de  i coftumi  ; 7{e  creda  y che  alcuno  , benché  habbio 
molta  babilità  <f  ingoio  , fia  fe  non  è della  pcrfona  fua  valente  , at- 
to al  meUiero  deli’  armi  j--  Imperocbe  l’ babilità  di  tali  hit  omini  , quan- 
do più  bi/ogna  > fi  riduce  à confufione  r e Pauida  confìlia  ( come  dice  Ta- 
cito )•  incerta  funt.  Conuiene  poi  ^ che- fi  come  i Capo  della  fua  gente  in 
-tommandarle  5 eosi  non  meno  fia  maefiro,m  difciplinarbr  , e farla  ef- 
fercitare  in  tutte  queUe  co/è  , cbenel  me/liero' della  guerra  fono  nece/fa*- 
rie  r perloebe  dee  ne'  fuor  difeorfì  trattarne  fpe^o  , afcol'tando  volentie- 
ri t ed  eccitando  ancora  quei  > ebe  più  curiofi  fe  ne  dimoiirano  ; che 
in  tal  guift  s’  affaticheranno  tanto  pitti  beiti- ingegni  in  trouare  fempre 
■mnoue  inuentioni',  si  d’  ardiuampa-t  come  di  macchine  ,■  e firomenti  bel- 
dici  ;•  che  fi  come  non  é- dubbio  , fe  ne  poffk  fempre'  trouare  di  nuòiKt^ 
roti  è certo  f.  che  potranno  tal’  bora  eftere  molto-  vtili  nelle  imprefe  a 
fattioni  militari  > ed  à lui  apportare  non  picciola'  reputatione' , Deue 
anco  fpefso  dimandare'  4'  Capi  deU'  efsercito  alcuna  cofa  appartenente 
ed  loro  carico  , fotta  preteso  di  volerne  intendere  il  loro  parere  ; che 
farà  modo  affai  buono  per  farli  diligenti  , e confiderati  nel  me/Hero,- 
Ma  non  i cofay  che  per  ben  gouernare  vn  efsercito\  fia  al  Capitano  Ge* 
astrale-  p/A  netefsarutf  che  7 mantenere  /’  autorità  à’  Capi  di  cfso  ; intender^' 
do  per  Capi  il  Generale  de  Caualli  »-e  Sluello  dell’  arteglieria , ed  i Mae/lri  di- 
Campo  : Imperocbe  dette  bene  ( come  hò  detto  ) in  prouedere  tali  carichi  efse- 
re  molto  confiderato  ,.»e»  eleggendo  fe  no»  huomini  di  molto  merito , e quan- 
do pure  IH  loto  fia  qualche  imperfetti  one ammonirli,  e corregerii  ; ma  net- 
aceiio  bifagfta,  che  dia  loto  autorità , che  fi  ricerca  ; non  fi  potendo  mai  ben  go- 
memarevna  fi  gran  mattina,  feciafiunonon  fàl'officio  fuo.  T^rlochedre 
aseil'eUtiioned'ri  Capitani  thauer  molta  con ftderatione  alla  nomma-di  tali 
fi;e  tanto  più  chèneftuno  fuèfaperemeglio  di effiilmerito  de’ loto  faldati 
Ma  con  tutto  ciò  non  farà  maleb'  infarmarfi  ancora  con  altri , per  fapere  fe  vi 
fìano  faldati  più  capaci,  e degni  dì auon-zamento  di  quelli,4a  loro  propofli;  ebe 
in  tal guifa  farà  che  iCapi;oottofcend»h  in  ciò  dilìgente ,tcurtofa,vadmo  moito», 
fiàcirconfpettiaUa.nomina , Matutte  que/h  dilìgente  faranno  firufiatorie,-r_ 
f»ane,fa  non  fianoaccampagoateda  quelle  prouifioni,che  perpagare,e  fofien- 
tarei  faldati  , fono  neeefsarie  ..Terloche  deue  il  Capitano  Generale  efsevedir- 
ligenti/JimQjn  prouc^ttif  confideratiffima  in  diftiàbuipe  ^aUs-fua 
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j^!tellotcbelehif9gn«iÌTnp;foeht  fe  rinonù  fcarfamete,e  fi  tengono  Co  àiffte9Ìt% 
i faldati  à freno  dandoli  il  lo*  o foldo , penft  come  fi  fotriano  fuflentare  ^tdefi- 
fere  temjenx^a  darglielo  : 7*{f  fora  a ciò  rimedio  buono  > né  bafiantet  U eam» 
cedere  loro  la  libertà  della  campagna  ; imper  oche  oltre  alle  molteroinnetc^ 
fi  cagionano  à'  popoli , non  può  quel  viuere  effere  affai  per  tutti ^ niperafiai 
tempo  i poiché  molti  non  cercano  yaltri  non  tronano;  e quando  pur  fir fiero 
tutti  diligenti  y edaffortiti;  con  tutto  ciò  i campi  y ed  ibefitam^  maneandtr 
dell'  amoreuole  cura  de' padroni  y e cadendo  nelle  tiraunkbe  forg^dc  foUUtr 
ti  y fono  prima cflirpati  » ediffrutti  y ebehabbino  maturo  ,eftagìonatotl  fruU‘ 
to  ; laonde  in  poco  tempo , ripieno  di  necefiìti , e di  Hento  » fi  confuma  p e di- 
Slr ugge  anco  l'efierctto;  e fi  cagionano  di  più  tal' bora  altri  cmttim  incotme-- 
menti.  Imperoche  i foldati quando  fi  trouanoinqudcbeimprefàp  oue  dal 
nimico  filano  loro  nietatele  neceffarie  prouifioni  y foffrifeono  ogni  fiento  > x 
difagio  yokntieri  % e feto  attribmfcono  anco  à gloria  ; ma  fòla  caufa  della  ne» 
ceffità  loro  procede  dalla  mala  cura  del  Gcnerdey  di^cHmmte  homo  p*- 
tieng^a.  Guariafi  peré  ti  Capitano  Cenetale  d’ìngo^arfi  à imprefa  di  quaUei 
con  tal  mancamento  ì perche  porterà  gran  rifcbiod  bauerfeneàritkmx  Pm 
vergogna  ; Teriache  dee  fempre  in  taU  cafi  procurare  i’efiere  certo  delle  fr$* 
Mifioni  t non  volendo  condurre  maggior  pereti  odi  quello  può  fofientaretpoé- 
tbe  vaierà  fempre  più  vn  mediocre  benedifeipUnaio  y che  vn  grande  pienoik 
confufione  ,e  di  difordine . Ter  ben  condurre y e gouemare  vn  effercito{xor> 
medieemo  da  principio ) non  é meno  neceffario  effere  informato  degli  onda- 
menti  y e forile  del  nemico , che  delle  fue  proprie  ìTertoche  bifogua  che  H Ca- 
pitan 0 Generale  tenga  molte , diligenti  fpie  , che  ne  to  poffino  informare  t.cbx 
non  farà  mai  inutile , ue  fouerchia  la  diligetrgap  e la  fpefa  > che  per  bauerh 
fi  faccia  \enon  foto  ne  dee  tenere  affai , ma  negotiarc  ancora  con  èffe  m guifit^ 
che  l'vna  non  pofia  fapere  dell' altra p acctochenon  pure  fia  mui fato-  fex 
molti  i e dhterfi  camini  j ma  s affìcuri  ancora  da  gli  inganni  > ebe^  poteffneo^ 
accordando  fi  infieme , tramare  centra  ; conuenendoli  hauerie  fempre  per  fa-, 
fpette  ; poiché  td'attioni  non  fi  fmnodabuommìiutegri  y efinceti.  Tex 
C ifhffo  fine  farebbe  ancora  di  grand'  vtHe  il  guadagnarfi  alcuno  officiale 
de' nemici  p tenendo  feeocorrifpondeng-a . ed  il[medefimo  intento  fi  potrei 
he  ottenere  con  mandare  qualche  faldato  di  buono  intendimento  p.  Ì fhm- 
ttire  alla  contraria  parte  ; che  tutte  quefte  ddqgenxe  p oltre  aU' affoca:-, 
rame  dadi  inganni  de'  nemnip  potranno  anco  moflrare  S occafioni  ei temo- 
fi  di  fopprenderli  all'  mprouifo  , r con  grande  auancaggio  » Deue  attco- 
perciò  fare  vfare  imita  diligenza  in.  interrogare  r foidiOi  ieff  mimico  prì- 
gionieri , e trotto  pii  i refi  , procurando  intendere  da  toro  di  qual 
gmento  fiano  , e quante  compagtie  fieno  m effb  I{eggìMento-  p-  e quatti 
foldati  per  compagnia  che'  hauendo  egli  per  altro  verfo  cercato  A-  fitpo- 
re  il  numero  de’  t{eggimeatir.  e-  deUe  compagnie  % ^ di  canati  come  di 
fonti  , potrà  facilmenk^^enirt  m cofftitione  di  quanta  gente  Rabbia  d xsh- 
j - mic9> 
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d fk»  Jhl/iHoìdrttbe  fnibbe  imponile  fapere la  >eriià  dalle 
findce^apià  incerta  ft^tjueìla  fama,  thè  dal  vtdgadc'  foliati,  circa 
mi  numero  della  petite  daguerra  ìfnot  'p/eire  i ed  à gmditarae  di  rùfia , s’in- 
formano moka  i pià  pratici  foldràii . ^Deue  il  Captano  Xìennde  ymmimn 
fera  astiare  à.  tomo  d fuo  ofptreko , idfttmdo  le  fortif  cationi  del  Ctanpo  t 
^ Ordmaado  in  efie  ciò  eh*  ^ parrà  necejfario  r ftndo  fopradi  ciò  t»r 
niofo,  tì  per  fìcnregxadiegb  effarcito , come  anco  per  fare  ejìareitare  la 
fka  gente . jE.  certo , che  nella  cttmdi  ^uefia , e i’  ogn’ altra  toja  dell’  effer- 
ùto  , tonmene  > ci«r  detto  ^Generale  fio  diligentiffimo  ed  lacorto  5 ìmpe- 
irtehe  i gouerno  militare  non  i vow#  U ciuiie^  ilqudo,  per  hanor  tutte  le 
fue  tpfi  d(fpo3e  i im  certo  ordinario  , non  pottfce  però  molta  dterationex 
Tifila  gnerrot  olire  che  fimo  pà  /Pe$,  ennoui  g/i  aeciientì  eftraordmo- 
9^$  fono  anco  t ordinarie  cure,  perla  dinerfità dette nationi,  ede’cemeh- 
§i,  pà  dificUi  ytfirane  ; Conuenettio , che  U Capitano  Generale  penfi  > 
mon  pure  à ordinare  , condurre  , o4  atteggiare  tutti  i fuòi  faldati , ed  Ut 
9arij  Ino^i , iemp  ed  oceajtoni , ma  anco  à pmueiereloro  il  niuere , af~ 
toUarìi$e  far  laro  giuMitìa  ; ^eHoehe  fi  pnà  •neramente  f come  da- prìndm 
fio)  dine,  che  quella  del  reggere  , » gonemare  mt’effercito  , fin  ima  dette 
mtoggiori  atUoni  t ohe  fi  faccino  d Mondo  } ni  potendo , per  ù roffoni  che 
k abbuono  oltre  volte  aiUotto  > procedere  da  dP-pnatefia-,  fe^a  molto 

detrimento.dolftrtdtioteben  anco  da  replicare,  che  quegli,  à cui  viene 
talcnratommefia,  dette effki^  bnomo ìt  beroiea,  ed  incorrotta  virtù  ; ine- 
ferocbe,  fi  coment^  orìttnario  valore  àt  cotanto  numeggio , qnafi  piccioln 
fiamma  agitata  da  terribile  vento  -,  verrebbe  meno}  coti  ogni  maneamento  % 
d»egfigenga,à  gmpt  di  àifionante  voce  in  muficale  concento,  ridurebbeÀ 
$stttedcoHfufioae,odifor^e^  , u.  > 

^ Mnnon  iafim  a che  vn  Capitano  Generale , nette  'fititìom , v nette  cmm. 
militari,  babbia  fòrte^ga,  e prudenza,  fedi  qtiella, e di  quella  nel  frevoM 
neencole  fuepajfioui , e gouemaref e fleffb, non m^ra intrepidi , ed acen^ 
rati  fógni}  Imperoche,  fi  come  le  macchie,  e le  rudità  dello  fpeecbioren* 
dono  tutte  le  imagmi  di  quei , che  dentro  vi  fi  mirano , afóure  , e difofmi  ; 

90SÌ  i vitq  , e le  negUggn-ge  dd  Captano  rendono  tutti  S foUdti , che  da 
tffo  pendono  norma  -,  aéttmi  , e trafcnrati  ; laonde  , Tales  funt  tnilkes 
( dice  Curtìo  J qiuties  belli  Duces . La  virtù  , che  non  fi  pòffiede  » 

9on  fi  pud  in  altri  cercare  ; T{e  fi  può  dire  huomo  di  valore  chi  non  sd 
yincere  , e raffrenare  tutte  lefne  paffoni,  o difintimati  appetiti  i "Per- 
àoche  , quegli , che  cede  à fe  Sefio  nella  battaglia  dotnefiica  , cedeanm 
€0  poi  facilmente  cd  nemico  HeW  aliena  . Chi  fù  più  valorofo  Vn  temph 
di  M.  Emonio  , a chi  di  lui  fè  pià  belle  , e gloriofe  *proue  t vondimtno 
fendofi  poi  dato  in  preda  di  Cleopatra  , fuggendo  per  Tepore  lei , viUfó  • 
fimamentt  dalla  battaglia , perdi  con  la  Vita , e con  la  fama,  la  fperotttt^ 
icj^lfopcriodcliiiimdo,  E età  etti  io  t (beauttengayprchetog/iefii^ifii 
--  ' ì ^ bùjh 
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huomini  c<m  loro  biafimeuoli  •ttioni  quelChofure  » che  fuel'  *ffhrè  dèV^^9pf9 
ioròillulìri  honoraUricompeefii ,nenhanno  prà  cagione i' eff&ne  n^ep^- 
damente  pe*  efie  la  vita  a perigli  della  guerra  . Ma  fe  il  Capitano  Ge- 
nerale /apra  vincere  i fuei  difordinati  defi^rìf  , e regolare  le fue  prfnate 
tibni  i nonè  dubbio  t che  gli  fata  facile  il  fitperare  ance  i mmkitfkeilijUSmoil 
goueruare  i fhot  faldati  y T^e  creda  poter  fra  tdnti  affari  deW  ef^reito  celO’ 
re  i yitij  eie  pecche  fuoiperche  quando  purfnfìele^o  ilfariofe  li' rende- 
rla nondimeno  più  difficile  il  coprirli  con  arte  ^ che  il  vincerli  con  ^irtù^ 
Conuienet  oi  Capitano  Generale  effere  faediffimo  all' audience  t-afcoltanée 
tutti  con  molta  patienga , e rifpondendo  in  gufa' y che  di  difereto  y e di  fatuo  fi* 
in  vn  fol  tempo  notato . « partkolamienteper  glt  affiati  iell'effièrdtOy  de- 
uè  lafciare  entrare  a fe  ad  ogni  Iterai  fitoi  miniflrii 'fendo  femprentolto  cje- 
aonf petto , e confiderato  fi  Italie  parole  y come  nelle  opre  f poiché  ^ fi  eome 
quelle  vengono  non  meno  di  queiie  tmate  yedtnbHue  tempo  per  luUoH'ef- 
fercito  diuulgate  ; cofi  anco  in  effe  non  meno  che  ne'  fatti  fono  da  glihuomini 
fenfati  i vitij  dell' animo  riconofeiuti . 5 chini  f ypra  o^f  ÌAtro  vitto  quel  deUm 
fu perbia.,  nel  quale fogUono  fpeffo  gli hmmim  pofliM  alto  grado  nciampare  f 
perciocheniun'altropeuato  arguifee  più  mancamento  Ih  fapere , e,  di  virtù  i 
^endo  da  gli.huomim  fapienti  , e giufii  reputnto.odiofo  y’e  “nana  ogni  amore  » 
arfpettò,^  che  da  virtù  non  proceda  i la  quale  congiùnta  coni'  Imperio  » 
molto  più  faldamenje  ,che  il  fafio , el’arrogantfa  fi ì fi  temèr& ,f  S benchr 
alcuni  cuoprino  quello  detefiabilevitio  di  fuperblacon  nome  di  grauità  y Ut 
quale  dicono  d’v/are , per.non  venire  fO  'l/uo  contratto  in  difpregio  ;non  pefy 
quello  auuiene  che  refiino  efiufati  potendo  tor  puntò  di  Stima  ad. 

"pn  C apoL  ejjufffit{cile  e cortefì  y in  afpoltare  cbiunqite.À'lurper  giuflitùf 
ricorre;  mentre  però  da  limiti  di  effanonfilajci  yperniuna  cànone  y ttan-' 
f portare,,  Optelche  fàdifpre^arcyé.il  fare  familiamteato  dfcorftvaniy'ei 
attiuni  indiferete  y nelle  jquaU.fi  ricottofehino  feufi  poco  degni  d huOmo  dt 
tanto  grado;  ma  il  mo^rarfi  facile  nel megotiare  y cortefe  nel  dif correte y' 
ed  humano  neU'  operare , gli  potrà  più  di  gloria  , che  'di  meno  pregiò  efft- 
re  cagione . BeHÌffimo  ci  difcriùe  Cornelio  Tacito  nélfuo.  ^Agricola  Vide* 
d viifajntqvoGentiraieaiiicettdo  y jC&’vgUirk  di  coSinnte^modeSUffimoy  ntt 
ftio  tratto  familiare  y e nel  gouemare  , e far  ginSUtta  grane  molto  in-' 
latto  à quello,  che  faceua,  mofirandofl  confórme  a‘,  cafi,  HOfi  n^o  giu- 
fip  ychcpnifeticerdiofoy  di  modo  che  nò  la  facilità  i’  oiedien^a , né  ià'fenert- 
U l'  amore  gli  difininuiua . Si  legge  anco  di  Fabio  Maffimo , che  con  effere  feZ 
ìisro  ndlq  giuftitia , fi,  nondimeno humaiii fimo  neUtrattare  ; anj^i  chefù  nel- 
la gjoucutùfya  di  cofiumi  il  femplici , ohe  tì  acquifiò  il  nome  di  ouicala  ; "PerJ 
Lo  che  fi  di  quefiiy  come  di  .Agricola  fi  legge y che  fù  tale  la  modeftia,  che  à quel- 
li, che  im  gli  haueuano  veduti  operare,  e che  non  s’accorgettano , Iniperiutn 
i:i  virtute  clic»  OQiJ  iiXàècQrey.pareuano  quaft  indegni  di  tanta  gloria . E tanto . 
piti  òneceffario  che  Ifqjpitjanò  Generale  , con  dtodi- faedi  e corte  fi.,  pr^' 
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‘ turi  ^0ifere‘l amore f e la  volontà  de’ fnoi  faldati  y" quanto  che  non  ftm» 
fre  comanderà  effèrcito  ben  pagato  r -e  di  natione  fùddita  al  fuo  Tren- 
ùpe  ; Laonde  fé  non  farà  da  e ffi  molto  amato  » gli-àumrrà  bene  anco  fpef- 
i/o  nelie  neceffltà  maggiori  d' battergli  contro  od  e fi  ere  da  loro  abbanda- 

'nato-.  Ter  l'ifteffe  cauji  dette  fcbiuare  tutte  quelle  pompe  , e quei  fafti,< 
ehe  per  venderfi-  vanamente  ammirabili  j e decorati y fo^ionovfare  fpef; 
■fo  gii  buomtni.  poHi  in  alto  grado  y T^n  fi  lafciando  però  anco  traboe- 
-aare  nell' altro  efiremo;  percioche  y fi  come  ifuperftuiy  e pompo  fi  cotn- 
modi  fariano  perpetua  caufa  di  deftar  frà  t faldati  r troppo  tal  volta' 
da  i difagie  patimenti  afflitti;  odif  e mormorathni  cantra  di  lui  ; cesi  il 
■menar  vita-  abbietta , e mtferabile  ^i  furia  perdere  : e malfime  frà  i pià 
grandi  : molto  dt  filma  e di  reputatione . Deue  però  non  per  banchettare  laiu 
tamente  y ma  per  virtuofamente  conuerfare  y conuitare  alla fua  tauola fpef’ 
'fa  molti  Capi  dell’ effercito'y  facendo  fempre  coneffi  difcorfiychenonmenotd- 
■VvtilepublicOy  che  al  diletto  priuato  fiano  dneui,  Deue  tenere  buoni  ed’ 
dsonorati  creati  y à’ quali  non  permetta  però  tnaiy  l’ intrometter  fi  ne' maneg- 
gi delle,  cofe  militari;  imperoebe  farebbe  facile  y ch'egli-,  per  tali  megi  ,filtp-- 
ftiaffè  condurre  à eofe  poco  conuenettolii  Teriache  non  deue  in-  fimili  mate*f* 
vie  fertiirfi  mai  d’altri  miniRri  y che  di  quelli-y  che  hanno  offeioy  e grado- 
mll’effereito , Sia-ucmico-di  rapporti  yMfoffra;  che  per  tali  negotif  , fegH^ 
accolli  alcuno;  percioche  non  patria  mai  e fiere  tanto  coflante,  cbevdeno 
doli  non  s'alterafie  y e prendefie  mala  volontà  contro  à molti . ed  inefm 
fétta  poco  deue  importare  ad  vn  Cap^,  facendo' egli  nell’officio  fuo  quelm- 
Uy  ohe  deucy  che  alcuni y mormorando y paffino  td  voltai’ otto yt sfoghi» 
no  le  loro  difordinatepafftoni . £ fepure^per  batter  modo-di pretunirey  e rii- 
mediare  gli  inconuenienti  , verrà  (nel  cbe^fxrà  lodabile J fapere  il  pro-^ 
aederty^e  gli  andamenti  di  alcuni y -attuenadi  conoftere  bino  la  peffbnaty- 
Ha  chi- prende  tal  relatione  y acciò  in  altrui  danno  non-fuffe  ingannato 
-Ma  à guifit  y che  diligente  agricultore  i fiidori  mdarnot  & i femifparge»^ 
fé  alle  fatiche  fue  non  è poifauoreuolcy  td  amico  il  Cielo;  così  /ùir  an*- 
£0  fallaci  ed  infruttuof e faranno  l’arti  y.  e le  virtù  del  Capitano  tfe  dal  fom»’ 
mo  Largitore  di- tutti  i beni  non  bà  neUe  imprefe  y- e nelle  cure  fueaiutOyO' 
fauorc..  Terloche  deue  egli  t temendolo e-  reuerendolo  y^.o  daefio,come  da' 
vero  Datore  delle  vittarieiticottofeendo  ogni  fuo  priverò  fucceffo  yfubordi^ 
nare  tutte l attiom;  e penfieiiffuoi  alhfut  tante  leggi  : che  in  talguifaviuen~- 
doyfia  dal  Mondo  y.eÀal  Cielo  chiamato  à' piùfitmmi  faftigtj  della  mortale  ys»-' 
deUaoterna  gloriai- 

COntaene,  che  fia  neti’effhcito  vn  Veditore  Generale,  il  quale  hà  difi 
vedere  tuttalagente  y iche  feruealTrencipe , ed  hauerla  arrotata  ne  il 
^oi  libri . Deue  quefiiprocurme  col  Generale  > che  fi  pigli  mofira  aU’effér-- 
etto»  affifiendot  quando  ppfia",  fem^eju  efiaf  ed  vfando  ogu  ddigeuxa ,» 

^ i perebpf 
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•perche  non  vi  fieno  fraudi . Hi  da  interuenire  in  tutti  i pagamenti  « fi- 
gnando  le  liberan:^e  ; e per  fua  mano  deuono  paffare  tutte  le  Jpefe  , e 
prouifioni , che  per  ieffèrcito  fi  fanno . E perche  d officio  di  molta  qua- 
lità , e confidenza  , deue  però  quegli  i chi  viene  commeffo  , effere  fiato 
molti  anni  faldato , acciò  fappia  la  diligenza  , che  gli  bifogna  vfare , per 
fare  che  il  fuo  Triucipe  non  fita  ingannato  > e perche  non  faccia  difficolti 
in  quello  non  deue,  con  molto  trauaglio  de' poueri  faldati,  come  anco  ac- 
■ cicche  pojffa  più  degnamente  interuenire  nel  configlio  ; nel  quale,  perche 
foteffi  dare  il  fuo  parere  circa  alle  prouifioni  , dourebbe  fempre  bauere 
introito-,  Terloche  deue  effere  huomo  incorruttibile  , e molto  zf lofio  del 
Jeruitio  del  Trtncipe  , dicendo  liberamente  al  Generale  quello,  che  finte 
in  materia  di  axienda-,  douendo  egli  effemevero  ,e  fidp  conferuatore,  . ' 

BIfogna  anco  nell'efpercito  l'officio  di  Contadore,  quale  deue  tenere  ne^ 
fuoi  libri  l’affentio  di  tutti  i faldati  » ed  altra  gente  , che  ferue  che 
■nell'effercito  ; notando  in  effi  il  foldo , che  hanno,  e quel , che  di  quello 
^ va  giornalmente  pagando  loro  . 7{ella  fua  refidettz*  fi  deuono  fare  tutti 
gli  affeuti,  e liberanze , à lui  tocca  à fare  i conti  àciaficuno;  e coni  fuoi 
libri  interuenire  à tutte  le  moftrei  perlocbe  deue  effere  in  materia  di  con- 
ti.molto  pratico,  ed  intelligente ì Si  come  in  epe' altra  fua  cura  efpert- 
tnentato , e incorrutibile,  » - 


VI  deue  effere  vn  Tagatore  Generale,  il  quale  hà  da  rkeuere  tuttt 
il  denaro  in  fuo  potere , pagandolo  poi  per  liberanze  del  Genero- 
lei  le  quali  dee  per  fuo  difcarico  fempre  conferuare, 

f 

VI  i necefiario  finalmente  vn  Commiffario  Generale  de' viuerì,  al  qua- 
le fià  di  far  tutte  le  prouifioni  dell' e ffercito;  Laonde,  perche  poffa 
prouedere  al  tempo  neceffatio  , bifogna  che'l  Generale  gli  dia  in  alcuna 
maniera  parte  di  tutte  le  fue  imprefè  j per  la  qual  caufa  farà  anco  bene 
che  fita  natiuo  del  paefe  , doue  fi  guerreggia . Deue  e fiere  an- 
te fuo  ptnfiero  d'intendere  quanto  ne'  luoghi  conni- 
' - - ' tini  vagliono  le  cofe  neeeffarie  per  il  vU 

- . nere  accioebe  il  Maeflro  di 

•'  Campo  Generale pofi 

fai  fua  rela-  

tiene 

metterne  i pregij  neti’effercìtOi  neUé  quali 
cefi  deue  e fiere  ietto  Commif- 
fario  non  meno  fedele, 
che  pratico  e H- 

. • - ’ .1. 
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QATITOLO  DECIMO^AKTO. 

Dell’obbligatione  del  Principe  per  li  buoni  ordini  del-  • 

* TElTercito. 

I 1 

^ tutto  r ordine  e buona  iifcipUn*  > che  nei'eff^cito  iene  efi- 
fere  iniìituitay  e mantenuta,  eouuieue,  che  dal  Vrencipe  dem 
penda;  poiché  feudo  tpteW  armi , per  difefa , ed  augumentu 
de  gli  fiati,  e de  Ila  gloria fua,à  niuu'altro , 'pià  che  àlui  s'a- 
fpetta  di  tenerne  cura;perlocbe  niuu'altro  dourebbe  anco  pi!t 
di  ejfo  e/feregran  maefiro  dell'arte  militare  ; fendo  ( come 
dice  Diotogene  ) Tria  opera  Regts;  exercttum  ducere,  iudicace,  & Dcum 
Icrej  laonde,  fi  come  per  l'vltime  due  gli  conuteneuii  giuRitia , e di  pietà  e fiere 
dotato,  cosi  per  la  prima  gli  bifogna,  oltre  al  yalore , e all'autorità,  grandijfi- 
ma  cogaitione  d'arte  della  guerra.' Ed  incero  no’ad  altro  effetto  fi  foggettaro- 
noglibuoniini  ne'  primi fecoUaU  imperio  de’  J^eghfe  t*en  perlaneceffità,  che' 
kaueuano  di  perfona  di  valore,  che  reggendoli, e difciplinaudoU,mofiraffi  loro 
come  dall’altrui  violente  fi  douefieró  difendere . Laonde  fe  infino  all  bora 
eonobbero  i popoli  per  la  conferuatione  del  proprio  efier  necefiarte  l'armi,eU 
virtù  del  Trmcipe,  conuiene  bene  anco  hoggi  concedere , che  queUe  , e quefia, 
pano  tanto  più  neiefiarie , quanto  maggiore  diffeoltà  fi  trauamgouemareni^ 
miei  vÌHti,tconferuareracquiRato , che  tu  reggere  vafiaOi  voUtntarij , e du 
fendere  il  proprio  'i  Sono  netefiarie  (armi  ( come  dice  SaluRio  ) non  meno 
fer  la  conferuationede'  B^gni , che  per  l'acquifio  ; e con  effe  fi  mantengono  i 
Principi,  ne'  lorofeggi;  ne'  quali  fiariano  poco  ficuri,  quando  ne  fu  fiero  priut, 
“Perlocbedeuono  non  pure  in  effe  nella  virile  età,  ma  fino  nella  infantia  loro 
effercitarfi,  e nutrir  fi,  E quando  non  pofiano  fempre  ajfifiere  in  perfona  à 
comandare,  e reggere  gli  efierciti  loro , deuono  almeno  ondami  ne'  loro  primi 
anni;  acciothe  prendendo  qualche  pratica  di  guerra,  ed  imparando  à conofce» 
re  le  loro  forge,  e quanto  importi  bauere  nell'efiercito  buoni  Capi , poffino  poi 
quantunque  afienti,  più  facilmente  comandarli,  egouemarli . Ma  non  poten- 
do il  Trmcipe  affiftere  ( come  hò  detto  ) all'efi ercito  fuo,  gli  è fopra  ogn  altra 
eofa  necefiario  il  fare  elettione  d vn  Capitano  Generale  in  cut  tutte , ò la  mag„ 
gior  parte  delle  qualità,cbe  nell'antecedente  capitolo  gli  babbiamoappropria- 
tc,  concorrmo ; poiché nellamam di efio l’imperio,  ed honor fuo,  eie  vite, e 
facoltà  de’fuoi  fudditi  deuono  efiere  raccommandate . E quantunque  non fin- 
ga gran  fortuna,  potrà  in  perfona  di  cotanta  virtù  incontrare,  non  per  quello 
dee  negligere  di  fame  la  migliore  elettione,  cbefia  pofibile , procurando  perù 
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éiconofjcere,  eihauere,fe  non  perfetti,  e già  famofi  Capitani , hÙ9mimalmè~ 
no,  che  po[fino,  effèrcitaiidoft  in  fuo  fernltio ,renierfi tali , 'S(è credano T 
Trenctpi  co^erire  co  i carichi  il  vtdore,  e la  virtà  itagli  huomnii  che  tai  doni 
fono  proprij  iella  mano  di  Dio‘,e  può  bene  il’Prenclpe  noirire,efarfHentare  la 
nata  virtù  ne  gli  animi  gan^rofi , e forti,  conferendo  loro  i gradi  , eledigjiiti 
miltUri,  màtiongià  infonderla  otte  nonfia . Teriache  iene. mettendo4apar~ 
te  ogn’altro  rifpetto , cercare  haomo  , che  pei;  propria  virtù , e non  per  chia~ 
re^g^a  à'anteceffori  ,fta  degno , e capace  di  carico  sì  grande , ed  importante  ; 
che  quantunque  dagermeillnjlre  non  fi  poffd  fperare,fe  non  gefli  glorio  fi  , 
honèàontuttOctò  dafidarfii  quefiafoUifperangd,firton  viene'da  chiari  im 
ditif  di  propria  virtù  corroborata  ; la  quale  anco  i baiamente  nati  ; à guifq 
delia  pietra  'dchimica , che  dicono  tutti  i metalli  conuertire  in  rende  no^ 

bili,  e.  valor ofi  : Ma  lafctando  di  confirmare  quefto  con  i pur  troppo  d;uulg ai 
a efempide’  Marif , ^ de'  Giuflini,  e de  gli Ugatocli , confideriamo  quanto 
eque  ila  fola  virtù  de'  Capitani  habbia  delle  B^epubliche , e de'  B^egni , non  pu- 
re rifcattati , edifefi,  ma  largamente  accrefciuti  i cmifini  . Dicbinmi  dun- 
<que , quei  che  deUe  antiche  memorie  hanno  qualche  natitia  j Come  fupercc- 
ronoiGrecil'immenfapotenzadiSerfe  , fé  noii  ^ con  il  valore  <h  Leonida,  e 
foidi.Temifiocle,  e d'^riHide  loro  Capitani?  Chi  fottr affi  B^ma, già  quttfò 
mifera,  eferuadallemiferie,  e dal  giogo  altro,  cheti  vidoredi  Camillo , di. 
•Fabio,  ediScipioue?  Da  chi  furono  i Cartagine fi-.rime(fi  in  I fiato , fe  no», 
da  Santippo , chiamato  da  loro  fino  diGrecia  ? L’Imperio  (h  GiufiiniaKO  nom\ 
fù  dal  valore  di  Belifario , e di  T^arfete  fuoLCapitam  largamente  accrefciu-t 
to?  ,e  Corbolane , quantunque  in  corrotta  età  non' domò  l'Mfia  ribella  aU’-r 
Imperio  Romano  i Ma  chevdd  io  con  quefliefempi tentando  di  prouare  quel-', 
lo,  che  à tutto  ilMoudoé  tUuulgato?  Chi  non  sà,  ehel’humana>virtù  y at*-i 
mentandofi  fempre , 4oma  , e fupera  ogni  nimico  , ed  ogni  potenza  ? e 
che  per  le  contrario  i^t^ori,  ed  i fudditi  fi  confumanoy  e 'fi  difiruggono , 
fe  non  fono  da  huonto  d'incorrotta,  ed  heroica  virtù  maneggiati , e retti^ 
Terlocbe  replico  dunque , che  deue  il  Trenc'ipe  , anteponendo  il  cono-' 
fciuto  valore  ai  ogn  altra  volgare , e vana  dignità  fare  clettions  d'vn  Ca-, 
fitano,  in  cui  rifplendino.  fenfi  dLvera  , e.  flraordinaria  virtù  ; La  fiima, 
della  quale  quanto  fi  a non  meno  vtiie,  che  lodabile,  fi  conofee,  non  pu- 
re ne  glt  antichi,  ma.nel moderni  effempi Toubé.qual  altra  cagione  hà 
più  ampliato  f Impero  de’  Turchi , che. l'hauere^efjì  fatto  fempre  maggio^ 
te  conto  della  virtù  (benché  buffamente  locatajcbe'di  qudfituoglia  altr.t'cofa^ 
in  gtiifa,che  fino  à gli  fchiauUoro  hanno  tal' bora,  qttando-pir  altro  gli  hanno 
eonofeiuti  dcgniyC  valorofi , camme ffo  la  cura  de  glie  fierciti;  L ciò  invero 
non  fen^a  ragione  i poiché  in  tal  maniera  non  pine  fi  premia , es'rffercica , 
ma  fitieHa  ancora,  e s'aumenta  la  virtù  guerriera  ; Gioiiando  non  meno  , 
che  i documenti , e le  leggi,  i premii , e le  fperange , à fare  gli  hnomini 
generofi  ,.e  forai . Ma  fatto  i{  Trincipe  di  brano  , e prudente  Capitano  de., 

. - gnu. 
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^ « tgiuiìeioft  dettione , nou  dette  fer  quefl^ , fi  come  da  principio  rcutk^ 
mandargli,  Ufciare  di  continuamente  ridurgli  à memori  a laluonadif ci  pii- 
na.de’  fuoi  faldati,  ricordandoli  fopra  tutto,  d>e  non  deroghi  della  debi- 
ta lode , e remnneratione  la  virtà  loro;  Toiche  ( come  dice  Salufiio  ) i 
buoni  meno  pregiati  fi  fanno  negligenti , ed-i  cattiui  peffmi  » e mafjme  nella 
guerra , i cui  gran  tratta^  ,e  pericoli , feuonfonocompenfitidi  fperam;* 
d'honorato  premio  > Bancatto^  ^ed  auuUtfcoiio  anco  i più  forti , e geuerofi,ebe 
tali  ricordi , fi  come  daranno  htditio  al  Capitano , noumeno  della  diligen:^ , 
flte deUagenerofità  del  Trencipe,  cofi  feruiranno  non  meno  perfrenoà  repri. 
mere  il  vitto  « che  per  ifprone  ad  eccitare  in  effe  U virtù . Terlocbcnonfol» 
co  i ricordi  ,-e  con  le  reprenftoni , deue  fargli  conofeere , quanto  egli  habbia  i 
cuore,  e quanto  fia informato  delle cofe dell' esercito  , ma  con  altri  ancora 
prudenti  modi  ^procurare  di  fapere , ed  euitare  in  effò  ogni  mancamento , e'uet 
gligeng^a;  come  mandando  fpe/fo  alcuno  huomo  diligente,  e fedele,  ilcjualci, 
incognito,  prenda  delle  cofedeUeffercito  accurata,  e yerainformatiónei  e 
hifognando  mandare  ancora  buomini  di  qualità  à-cenfurarlo  : Circa  di  che 
ficordifl  del  rigore , eh'  vfarono  i Romani  verfo  Scipione  Uffricano , il  qua„ 
lo  uccufato  di  menare  vita  lauta  , e licentiofa , benchebauejfe  diatK^i  domata 
la  fpagna,  edhorajufie  accinto  per  pajfareeontrai  Cartagine  fi, il  Capita, 
vo  de'  quali  era  pure  ancora  in  Italia , lo  mandarono  nondimeno  à vi/ìtare  da 
diete  Senatori  ,con  ordine , ed  autteri^à , che  fe  trouauano.in efio , à nell'ef- 
fereita , vere  le  oppofitimi  fatteli  ; del  carico  Imperiale  immediate  lo  priuaf- 
fero  . Ma  quantunque  fia  neceffarm  , ebe  il  Trencipe  offbrui  molto  bene 
le  anioni  del  fuo  Capitano  , acciò  nofc  lafci  introdurre  abufi , ò licene^Hd.- 
tejierefto  > per  le. quali  perdendo  la  difciplina,fi  renda  piikfiromento  di  per- 
dita ,\e  de  rouina  ,tbe.d‘ai^quiHo,  edigloria;  tutto  dà  non  deue  però 

àjfere  facile  àxtedere  ciò  rcho  centra  dilAi  gli  fu fie  riferito i Imperoche 
auuerrà  facilmente , .che.  vfanioeffo  Capitano , persela  del  fuo  feruitio  ,il 
douuto  rigore  ,t  calunniatori  tanto  gli  fi  leuine  più  centra , quanto  meno  fa-, 
rà  negato  loro  orecchia,  e creden-ga;  laonde  feemandofi  la  rtputatione  diejfo, 
ne  verrai!  effercito  meno  forte,  e le  imprefe  per  confeguen^a  più  difficili. 
Deuono  i Trencipi  più  toflo  accrefeere , che  feemare  la  reputatione  de’  loro 
generali , (he  la  virtù  tanto  meno  trono  ofiacolo  , quanto  è più  riputa- 
ta, vada  in  ciò  ideuno  Trenctpe>  ritenuto , e cveeonfpetto,  per  vana 
tema  , che  la  troppa  grande^i^a  dei  fuo  Capitano  poffà',  con  pqca  fede 
congiunta,  più  in  danno , che  in  vtile  pio  finalmente  rifult  are  i che  a'  tempi 
tiojlri  po/fono  facilmente  afficurare  i Trencipi  le  cofe  loro  , poiché  non  fk 
viene  pi  ’t,  come  già  fi  veniua  , all'imperio  de  gli  huomini  per  elettione  de’ 
faldati  ; il  Dominio  de'  Tremipi  i hoggi  più  fermo  , e gli  efferciti  non  ban- 
vo  tanta  potenT^a , come  ali  bora  ; imperoche  fonofempre  comandati  da  mol- 
ti altri  Capi,  che  t\el feruitio  del  Signore^loro h^nuo intórefse  j Laond;  fi  co- 
P)e  non  hanno  effi  Trencipi  degna  cagione  Centrare  in  tal  fofpetto  > cofi  noit^ 
....  dcuo- 
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ieuono , UfciàtiiùMifì  indurre  dulli iuuidiofi  dell’ altrui ^oria  > pnuar^f 
Uberarfene , degUbuemini  valeuti , ma  fi  bene  con  pik  prouidi , egiudiciofi 
configli  tenere  talmente  ordinate , e difpoSle  le  cofe  loro  « che  né  effi  di  frwe- 
re,  né  altri  d’ardire  babbino  cagione . Ma  ninna  cofa  può  pik  il  valore  del  Ca- 
pitano rendere  nell'imprefe  di  meno  efficaccia , ebefbauere  elidei  Trencipe 
ordini  confnfit,  e cautelofii  percioebet  fendo  gli  efiti  delle  guerre  per  lorofiefm 
fi  pur  troppo  dubbif  t ed  incerti , t^iumoui  polla  limitatione  degli  ordini,  fi 
toglie  anco  a pik  forti  guerrieri  V animo  di  tentare  cofe  grandi;  llchepreeo- 
uofeendo  i Romani , quando  mandattano  i loro  Capitani  tu  alcuna  e/peditionet 
fen-ga  reflringere,  ò limitare  loro  l'auttorità,  li  diceuano  in  poche  parole , che 
faceftero  in  quell' imprefa  quello  , che  loro  pik  pareva  all’vtile,  ed  allagloria 
della  Hepublica  connenirfi , Dico  dunque{  per  tornare  d doni'  io  mi  fono  tol- 
to ) che  vn  Trencipe  dee  procurare  d'aggrandire  quanto  puote,  la  reputatio- 
ne  del  Capitano , e deWefsercito  fuo  ; e molto  più  facendo  la  guerra  in  paefì 
iìraniero  i doue  è nece/sario , che  acquifiino  l'armi fue  opinioni  d'inuinàbiU, 
Terloche  fare  niun  arte  farà,  di  maggiore  efficaccia , che  la  preSìegra;impero* 
che  diiìruggendo  il  tempo , le  forge  à gli  oppre fiori,  ed  aumentando  la  virtù  i 
gli  oppreffi , fì  che  la  potenga  refiidaUa  prudenga  finalmente  fuperata . Ma 
procedendo  il  Trencipe  nelle  tofe  fue  con  prefli,  <jr  auueduti  configli , preue- 
dendo,e  preoccupandoli  ancora  inefperti  inimici,  con  la  fola  oppenioue prò- 
grèfieràfacilmente  cantra  di  loro  ; la  quale , fe  da  qualche  profpero  fuceejfé 
farà  prefio  confirmata , ed  accrefeiuta , potrà  ouunque  effii  porti  le  fue  forge». 
dargli  con  poca  fatica  la  vittoria  ; £ fe  jmre  auuerfa  fortuna  ffii  facejffe  con- 
tra  ogni  fuo  tfargo , potrà  tanto  più  facilmente  trouarui  il  Trencipe  rimedie» 
quanto  meno  gli  baurà  lalunga  guerra  de'  fudditi,  e de'  teforifuoi  difirutti  » 
e confumati,  I I{pmani  filmarono  tanto  quefla  oppenionedel  valore  de  gli 
cjferciti»  che  quantunque  Annibaie  n’hauefie  rotto  loro  più  d’vno  qua  fi  fotta 
le  mura  della  Città , vollero  nondimeno  per  tale  Strada  tentare  di  nuouo  con- 
tra  di  lui  la  loro  forte,  la  quale  bifogna , che  pure  finalmente  alt’ animo  loro- 
invitto  cedeffe , Concludendo  dunque  , che  ninna  cofa  deue  efiere  più  dagli 
cjferciti  de’  gran  Treneipi  defiderata,  e procurata,  che  l’hauere  occafione  di 
combattere,  che  in  talguifa  fi  terranno  in  continuo  timore  i nimici,  s’auualo- 
rerà  l’ejfercito  ,efi  conofeerannofrà  i faldati  quelli,  che  faranno  più  degni  di 
e/fere  auuangati  à comandare  gli  altri  ; i quali  deue  il  Trencipe,  quantunque 
afiente , procurare  nondimeno  di  eonofeere , ed  honorarli , e premiarli  eoa 
carichi,  e con  altre,  fe  non  larghe,  almeno  honorate  mercedi,  le  quali  fa- 
ranno tato  più  filmate, quato  con  piùffuSìa,e  con fidcrata  mano  faranno  di- 
ftribuitcì  Imperoche  i piccioli premif  à rari , e meritevoli  con  dignità  confe- 
riti , fogliano  ef sere  più  grati,  che  i grandi  à molti indiftintamente  conceffi . 
In  quello  pure  feppero  i prudentiffimi  B^pmani  vfare  tant’arte , che  i più  de- 
gni faldati  loro  n andauano  altieri , d'effere  dì  vna  corona  di  quercia,  ò di 
gramigna  flati  premiati  ; né  per  altro  erano  fimili  hovori  appo  di  effi  in  tantm 
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•flìtnà , che  per  lofommogiudicio , e dignità , con  che  crono  dijlnlmiti  ] fi  che 
■gli  fleffì  Generali  de^t  efferciti  non  ordinano  con  effl , uè  anco  ifegnalatifèr^ 
uitif  per  loro  fleffì  remunerarne ^ laonde  Lucio  ^pronio , Trocovfule  th 
africa,  contro  lacb.  Farinata,  battendo  egli  premiato  ì{ufo  Tiellio  , per 
bauere  faluato  vu  Cittadino,  d’vna  collana,  ed’vn’hafia,  rimejffeàTi- 
berie  Cefare,  che  l'honoraffe  della  corona  cinica . £ -peramente  è ben  fatto  « 
cheilTrenciperiferuiil  più,  chepuoteà  fe  Jlcffo la  remuneratione  de’ fer- 
uitif  militari,  tenendo  anco  grandi  fimo  cura , che  Ifiio  Generale  non  confe- 
rìfea  officio,  l carilo  di  guerra,  oue  non  fta  molto  merito,  ed  egli  ftefsa 
guardi  fi  di  premiare  iferuitij  della  militia  indifferentemente , perche  quan~ 
tuutjuefufse  liberaliffimo,fariano  con  tutto  ciò  poco  (limata  fuoi  premijipre- 
giandoft  ( come  hò  detto  J i valoro fi  faldati  dt  quegli  honort  ("  quantunque  in 
fefieffi  piccioli ,)  che  à pochi  fono  conferiti , e non  di  quelli,  che  fen:^afudo-, 
re  da  molti  fi  confeguifeono . 

Huantunque  il  Trencipe  non  deua  attendere  alle  particolarità  della 
giuflitia  , ma  la f dandola  in  potere  di  giufli  mniifìri , far  folamente  yfei- 
re  dalla  fua  mano  le  fue  grotte  ; con  tutto  ciò  , perche  non  fi  può  fen~ 
^a  efsa  mantenere  f efsercito  in  buona  difciplina , deue  egli  con  perpetui  ri~ 
cordi  tenerla  fopra  ogn  altra  cofa  rqccmandata  al  fin  Generale . Teriache, 
e per  eccitarlo,  e follecitmUo  maggiormente  alla  cura  d'pgn  altra  cofa  dell’ef* 
fercito , farà  bene , che  aggiotiga  tal  voltonelle  lèttere  de’fuoifegrr.tarij  al- 
cune righe  di  fua  mano , che  faranno  modi  efficactjfimi , per  accrcfcerglinel 
gouerno,  e nell' opre  , la  diligewga,  e'I  valore.  La  pietà  Chrifiiana  non 
fio ffre  a' noflri  tempi  gli  efserciti  la  libertà,  eh' era  già  loro  conce fia,  di  pre- 
dare, efacchegghre  la  campagna,  e le  Città,  facendo  gli  buomini  febiaui, e 
ripartendofi  fra  di  loro  Itbèrctmeme  le  prede:  Talché  mancando  hoggi  la  tni- 
litia  di  quefto , e di  molti  diri  vtili,  che  da  efsa  traheuàno  i faldati , non  re  fia 
loro  di  che  poter  viuere , fe  non  quel  poco  fbldo , che  hanno,  il  quale,  per 
efsere  mantenuto  nell’antico  fegno , ed  i pre^  delle  cofe accrefeiuti  , ferue 
anco  loro  fcarfamente  ; Laonde  per  quello,  e per  efsere  daloro  guadagnato 
con  tanto  fudore , efangue,  nfUdeue  tl  Trencipe  coumolta  puntualità  fa- 
tisfare  j altramente  al  mancamento  di  efso , bifognerefifie , che  fupplifsero  le 
rapine^  leviolcno^,  el'impietà,  le  quali  fen-g*  molto  detrimento  della  di- 
fciplina  de’  f additi,  e della  gloriafua  non  patria  permettere , 

Teriache  deue  contentar  fi  vn  Trincipe  , d’hauer  piti  tofio  vn  medio- 
ere efsercito  ben  pagato  , che  vn  grande  mal  fattsfatto  ; tenendo  peri 
miniflri  di  fomma  , ed  incorruttibile  fede  ; acciò  il  denaro  con  quanta 
più  fatica  fi  prouede  , con  tanta  maggior  pontualità  fia  ripartito  . I» 
fomma  , concludendo  , diciamo  , che  non  deue  vn  gran  Trencipe  ha- 
uere  maggior  penfiero  , che  la  cura  dell’ armi  , e delle  forge  fue  ; in 
quefia  deue  egli  principalmente  fludiare  , in  quefia  efsercitarfi  , ed  in 
quefia  fpendere  U tempo  f é ^ fatica  ; poiché  ^ quefia  procede  il  ti- 
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«Mrf  de'  nemici,  i’  obbedien^  dè  /udditi  » la  grémie:^a  ieitr  ftatrr~it 
ffuella  fama  , che  i C efori,  i Tórri  antwra  gli  ^eftandri  tiene  an^ 

(tota  Triiù^  
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.§  ^ milttarf  Jò^ta  V gptterno , 

é firuitid  della  Cdùiiléria»  Nella  tef. 
fitura  dell'  Opera  , ho  mirato  alia  chia- 
rez^ , dia  bremtà^  La  chiarezr 
ho  procurato  de  >eonfegmre:  con  la 

diHintione  de  Qépi  y,  e dà  Periodi,  e 

eo»'  hauer  ’vfato  lar  lingua  commune  y e corrente  in  Italia,  Se 
he»  m*  e patfo  di  non  doutj  alcune  «voci particolari, 

r proprie  del  /oggetto  , /òpra  7 quale  io  fcriuo  y e perciò 
non  ignote  à quelli  , che  profetano  con  me  ^vn  iHeJJpmelhe-^ 
w , ài  quali  è principalmente  indriz^tcjcta  que/la  mia  fatica» 
*Per  conpguir  la  bremtk  , ho  lafiiate  molte  occafioni,  c ha- 
urei  hauute  et  entrar  in  difcorfi  , e mi  fon  riìlretto  alìc^ 
tofe  fofantialt , che  toccano  alt  atto  pr  attico,  ^ànegUef 
femptj  , eh'  adduco  y non  ho  tat  bora  faputo  non  difendermi 
depeanto  più  oltre  di  quel , che  poteua  ha  far  per  t applicai  io- 
ne de*  fuccefjt  al  mio  propofto,  E poj/ò  dire  d’ hauer  fatto  ctò 
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pTA  'varij  CAp  Auuenuti  , p popAn  raccogliere  Auuertimenti 
di  non  picciol  proptto»  ^mHoJplo  bì  *^oUeù^dkti  Lftter^^ 
émicoj  e njtui  febee  ^ 
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Onèjàparo-mio,  dì  poca  mecauigUailamficte. 
rar,  ehctrasìgran  copia  d’antklu , c modam 
Scrittori , che  didtifamente  hanno  trattato  ddi*- 
l AFteniditarer  ninno  Im qui habbia raccolte,  e 
moffarate  à pieno  le  Regole  r con  le  quali  debba 
efsergouernatala  CauaUeria  ,■  parte  dell’ElTerci- 
to  così  prinddale,  e di  tanta  knportanza,  che  fen» 
za  dubbio doueua chiamar’  à fe  il  penhero,  erom- 
perà di'chiunqtieVhatKffc  propofto  d’infegnar 
perfettamente  i Precetti  del  gucreggiare . Con 
diuerferagionihannoprocuratoalcuni  dimoftrar  ,-chctratiandòfi  della  Mi- 
litia, balli  l’accennar  della  Caualferìa  qualche  colà  in' generale,  fenza  di^ 
Renderli  à Precetti  paniailarifo  da  i loro  mal  fondati  argomenti  Rimo  io,che 
^ trouino  hoggidìtiittauiaingannati  quelli,  che  credono, che  non  fianecefla- 
fiodhaoo’efsatta  notitia  dei  modo  di  gouernar  laCauatleriai  con  pre^uppo* 
fio  che  pofla  ben  reggerli  con  haueme  vna  racdioaecogmtionc,come  di  pan- 
-«c  conoprefa  lottole  Regole  generali  di  moderar  vn’Efsercito;  Mà  quatito-co* 
rifatta  opinione  fia  lontana  dal  vero  r porri  il  Lettore^  ageuolmente  com- 
prenderlo dalla  diuerlìta  di  tante  cole  nccefsarie , che  faranno  rapprefen»- 
tate  in  quell’opera,  e chiariTsimamente  appari  iccncirattoprattico;  perciò* 
.che  la  CauaUeria  è fottopoRa  à più  frequente  moto , che  ncn  è la  Fanteria , c 
viene  per  confeguenza  i riulcir  più  diRìcile  il  Tuo  gouemo,  elsendotraua* 
^liata  da  magmori , e più  diuerlì  accidenti , d’occaOoni  improtùle,  nelle  qua- 
li non  hauendoli  fpatio  da  deliberar  quei  che  conuenga  ' , Ir  richiede  in  chi  co* 
"manda  vna  intiera  peritia,acqiùRata  con  lunga  efperienza  d'auuenimenti  pal- 
liati . lo  doppohauer  più  volte  confìderatoframeRefso, 'quanto  granemeB- 
verrinò  (pielli,  che  lono  del  parer  predetto,  deliberai  di  pormi  "àdìRendei; 
il  prefente.  Difeorfo , in  beuefitio  de  gli  amatori  di  queRanobili(s«napi<M 
fefrione  del  gnerreggiar  à corallo . Nella  qnale  efsendomi  io  Tempre  coq‘ 
'ùonunodilottoefsercitatoiorpatioditnolc’anni,  così  ndle  guerre  S Fran>* 
ria,  come  in  queR&dc’PaeR  i:Ufri,  con  carico  prima  diCapicano,  e poi  di  T&> 
sente  generale,  hò  hauuta  occalìonc  d'ofseruar  quanm  lìa  difficile  il-  gouemo 
della  CauaUeria, de  hò  potuto  ,-obedendo^  e comman|lando  appre^erpOiv 
^l'vfo quello,  cheli rìchiegga,  per faper bene , e fruttuolamente unpiegaria*- 
Pei  la  ct^nitione  deUe  quali  cole,  e particolarmente  per  conofeer,  &di-- 
feemere  in  prnoua,  quanto  fìadiucrlo  il  gouemo  de’ cauriU,  da  qucUo  de* 
fanti,  confelsod’hauer  ritratto  gran  lume  nd  tempo  di  tre  anni,  c'hò  traua-- 
gliato  con  ranco  di  MaeRro  di  Campo  di  Fanteria , & in  occalìonc  d alcuni' 
dè’  più  ùnp,ortanti  fuccelsi,chc  fiano  wacniiù  nei  corfo  delle  guerre  di  quelli. 
. ^ ■ ' P^* 


Paentoifi.  Miquandola  mia  debolezza  non  m’hahbiapefflKlflb  diconfe^ 
guirc  il  fine  propollomi»  Tpero  contuttociò|,  che  quella  rnia  fatica  non  debba 
ciTer  del  tutto  mutile,  almeno  per  dar  qualche  luce  ad  altri , che  con  maggior 
aalcnto  dimepotedero  impiegaci  nei  didendere  in  (critnira  i Precetti 
partei^ono  à quello  foggetto  medefimo , ùitortio  al  quale  io  mi  fon  meffo  à 
Jcriuerc . £ perche  io  mi  hò  propoflo  di  rifìrìngermi  con  ogni  breuità  poflìbi- 
'k  à trattar  fola  di  quello,  < h’apparticne  alPatto  pratticp  del  gonemo,  e fcnii> 
lio  particolare  della  Caualleria,  tralascio  perciò  c^n’altra  più  lunga  prefatio- 
ne,  che  fi  poteiTc  fare  à quell’opera , e non  entro  in  quelle  lodi , che  ragione^ 
colmente  fi  pofTondarc  à quella  così  cciebre,&  infigne  parte  della  profeflìoo 
militare.  Che  s’ioTelellì  diffondermi  in  lodarla , hauerei  campo  larghiffimo« 
proponendomipermateriarimportanza , e momento  ^ande  di  qoelkae- 
lioni,che  fono  c^guite  dalla  Caualleria;  poiché  non  ha  dubbio,  che  dalla 
caualleria  dipende  il  buon  efsito  dògni  battaglia;  che  col  mezzo  d’eflà  pnt>> 
cipaitnente  Tiificrcito  s’impadrouifce  della  campagna , & è largamente  1<mi> 
tienuro  d'alimenti , c foraggi  ; e che  per  contrario  il  niaiico  viene  ad  efser  ri' 
dotto  àgrandidìmenecersità,  &angulUc.  Ncmen  chiaro  è,  che  la  parte, 
ch’è  fuperiore  di'  CauaJIerìa  , può  facilmente  acqniltar  le  fortezze  nimfcte  » e 
libetar  le  proprie,  è che  oltre  alla confidetatione  delia  ederirà  nd preuenk 
^ aunerfàrij,  p uò  la  Cauallena,  mettendo  piedi  à teira,  dar  afÌàlti,ccotnbae> 
ter  conno  la  Fanteria  medefima;  come  per  molti  efiempij  facilmente  può  vo- 
dcre,cht  (t  àiktu  dt  trafeotrerrHiftorie.  Md  chi  non  si  olirei  ciò  quanto 
£a  grande,c  profitteuok  il  fenùcio,  die  può  far  la  Caualleria , non  fdo  in  aC~ 
lìcurar  le  fpaT.e  del  Campo,  mà  anche  in  difènder  le  trìnciere  dalle  fortitc  del 
ntnuco  M n qpefi*  feruino  viene  impiegata  la  Cattalterìa , così  ^endo  met* 
ter  piedi  i terra  à i foldati,  come  lardandogli  d caoalio;  e ciò  se  efpersncnta'r 
so  gli  anni  à dietro  con  bendino  grasdiTsimo , feroendofene  i cauallo , parti- 
coìarmente  ndmcmorabtl’aficdio  d’Ollcnda  , & in  qndio  Rimbctg , ne' 
quali  s’è  mani feftamcnre  veduto  quanto  gran  danno  habbia  fatto  la  Caualie- 
zia  deirEdèrcito  Cattolico  à'  nimici  afs^atiyopponendofi  loro  nelle  Icatiter 
chcfàceuano»  Laido  di  parlar  de  gli  huominr  d’arme,  l’vlo  de’ quali  fi  può 
dir,  ch’drempotMfirofiaquafideltuttodi&ndso,  poiché  da  mclt’annim 
qpa,  è ridotta  d tal perìéctione  TArte  di  gueneggiar  con  le  Caualleria  leggiti 
$2,  che  da  quella,  formata  mSquadronr , molto  più  (peditamente  viene  à 
ararli  quel medèfimo  feruitioicbe  prima  con  ma^or  lentezza, c con  piòg^ar^ 
«K  ^dacsafaitoda  gli  huoi&iiùd’ànxu. 
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Del  fomiirvn  colpo  <Ii  Cauallerìaco'  fuoi  OffiriaK.CAP.L 

7^  '(^iEferàta  ben  oriinato  ewtùenehauer  numero  diC^. 
melkria,  pro^rtimato  allungo,  nelefuals  hà  ia^ere^a-^ 
re,  ^al  numereieU’ Infanteria  » delia  qnd  fi  determina  àt 
far  lanata. E perche  il  prefente  dtfeerfo  dfmdato  fopra  lo  fli- 
Icy  r preaettiy  che  s'off'eruano  in  Fiandra , doue  per  vniuer^ 
faleonfentimento  fiorffie  la  vera  difeipUna  y e la  perfetta 
fcnola  dell'arte  militare^perciòfilafeia  da  parte  quelìo,  che  fipotrebbedire 
della  diuerfitd  da' luoghi. 

Trefuppofle  dunque yper  effempiOyChe  fi  voglia  affaldar  vn  nerm  diifuindi- 
èmttafantiyènecejlariodaetompé^narlo  co  tjHatromila  caualli,  dinìfiin  qua^ 
vanta  copagnie,  di  cento  canaUiper  copagnia.  Di  quelle  quaranta  compagnif 
dieci  hanno  da  effer  <fe‘  lancie^icidotto  di  cora-g^g^ey  e dodeci  d archibugieri. 

' Deue  queHo  corpo  di  Caualleria  hauer  il fìto  Cenerate,  Tenente  Cenerale» 
Comiffario  generale.  Capitani  di  lancia,  di  coragT'a,  e d' archibngieri,vn  For- 
riero  maggiora,  co’ futi  lutanti,  vn.Anditore,gli  offtiaH  diCiuTìtUa,<*r  at^ 
tri  de  quali  tutti  fi  tratterà  difiintamente. 

7(ptt  entro  à difputar  fe  fiano  di  maggior , ò più  vtH  feruitio  le  lande , ò le 
toraxT^i  ma  dal  progrefio  deWopera  fi  raccoglie,  che  f vne , e laltre  fono  ( fi 
può  dire  ) vgualmente  vtili , & neceffarkì  come  anche  fi  conofee  quanto  fia 
■vtUe  U feruitio,  che  vien  fatto  dagli  archibuperi. 

DelfoldatoàCauallo.  CAP.  IL 

Nei  faldato,  che  deue  feruirà  cattalloi  t'hanno  da  prefupporr  e tutte  quel- 
le  cofe,ch’à  lui  fono  communi  to'l  foUato,che  ferue  à piedi. Oneffe  fono 
la  fanità  del  corpo, e l vigor  delle  membrai  i età,  ch’ègiudicata  à propofito  da  i 
venti  yfino  à quarant’anni;  la  dete  rminatiane  d' applicar  fi  à quefio  meftiero  , 

,•  con  animo  di  voler  bene  impararlo;  il  defiderio  d’anan-garfii  a i gradi  maggio- 
ri, con  l acquino  del  merito;  la  douuta  obedien^i'a  verfo  i Capi;  l intiera  ofier- 
uanga  della  difci piina  militare;  e fopra  ogni  cefa  il  timor  di  Dio,  vera  guida  di 
tutte  le  anioni  humane',e  che  ci  infegna  à proporci  per  fine  la  fola  Virtù , & à 
fuggire  i vitif  ,trai  quali  principalmente  deue  il  faldato  abborrir  la  crapula,  e 
la  luff uria, thè  fono  le  due  pefli,chc fneruano  i corpi,&auuilifconoglianimi  de’ 
più  coraggiofi,  e più  forti. 

ycdim  0 bora  quel  che  fi  ricliegga  in  partìcblare  nel  faldato  à cauaìlo.T^pn 
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'è  neceff»rio,ch**l foldato  à eauallo  fia  tato  robufio  com’ilfStéimt  heituè^k^ 
io  efp^rfià  difmuolbo,e  più  agile  di  vita, che  queflo,  e dourebbe  ancbe^fier  fiù^ 
verfato  negli, cffer citi}  del  corpOj&hauetr  qualche  pratica  di  faper fi  reggere  ì 
€auallo.  In  cafideraHone  di  che  viene  approuato  il  parer  di  quelli,chegiudica~ 
no  effer  bene  HfarleuataM  Caualleria  de^ro  le  Città,èTerre  murate  nelle  qua. 
ti  fia  qualche  ferma  di  cìuiltÀ,perebe  in  quejliiuoghi  fe  ben  no  tutti  gli  huomi~ 
rti fotiu  afiuefattià  maneggiar  cauallitbano  alnen  veduto  maneggiarliad  altr^ 
' E perche  il  proprio  iella  Caualleria  è l’andar  à trouar  il  nimico e non  <t- 
f penarlo, perciò  fi  come  nel  foldato  à eauallo  vien  commendata  la  rifolutiontp 
e l’ardire. , cosi  vengono  giudicati  poco  habilid  queiìaprofefiione  gk  buommi 
di  natura  compofia,  e che  inclinano  alla  tepide:^.  . ' • 

Deue  il  foldato,  del  qual  parliamo, e fier  principalmente  curiofo,e  dilettar^ 
d’hauer  buon  eauallo , e tenerne  ogni  meglior-cnra  , non  trafcurandofiin  ciò  • 
^ome  alcuni , i quali  ritornati  da  qualche fattione»  òcaualcata , vtejfo  piedi  Jt 
terra,  vanno  fubito  per  le  cafe , procacciando  prima  da  viuere  per.  loro  mede- 
fi  mi,  legato  il  eauallo  in  qualche  luogo,  e laf datolo  come  in  abbandono, 

. La  medefima  cura  , e diletto  deue  moflrar  nel'tener  le  fue  armi  ben  all'ordi- 
ne, e pulite,facendole  accomodar  fubito, quando  inqualche  parte  deffe  manchi 
yn  fol  chiodo, perchefà  brutti$ma  uiflavnfoldato,chabbia  adojfc  l armi /co- 
tte, òguafli  in  qualche  maniera . Oltre  che  po/fono  efierglidi  molto  danno  «c*, 
hifogni  d'hauerfi  à difenderfi  con  effe,  il  medefimo  intendiamo  della  pìftolai 
dell'arddhugio  ,-ò  altra  fua  arma,  intorno  d tutte  le  quali  eonuien  , ch'egli. fia, 
molto  più  diligente , e curio  fa  ,che  intorno  alla  perfona  fua  propria , fer  quel 
che  tocca  all  andar  ueflito  vanamentfiò fuori  di  quel, che  conuenga  alla  febiet- 
tea^a^a,  e modejlia  d bahtto  del  foldato. 

Tacila  Caualleria  deuono  tutti  i faldati  portar  vna  banda  del  color  del . 
Trenctpe,fotto'.l  qHalfiferue  ,non  deponendola  mai  quando  efeono da iquar-  ^ 
fieri,  à eauallo,  ò à piedi,  foli,  ò accompagnati , e eonuien  imporre  grane  pena . 
contro  quelli , che  vanno  fen^effa.  Da  queflaofferuationedef  far  portar  la 
banda , fi  ritraggono  molti  benefitij  ,perd)e  oltre  al  feruir , come  di  certe  or- 
namento, e vaghc'^r^a  alle  Troppe , molti  faldati  fi  ritengono  d’andar  ad  infe- 
fiar  le  flrade,  fìngendofi  nirnici , e fi  guardano  da  altre  attieni  indegne,  nelle' 
quali  forfè  alcuni  caderebbonolfe  non  temeffero  d effer  conofeiutì  dalla  banda. 
E nelle  occafioni  di  combattere , quando  è attaccatala  guffa,fi  ajficuranoi 
faldati  di  non  offenderfi  tra  di  loro,  mentre  pojfono  facilmente  conofeerfi  co'l 
roexp^o  della  banda,  per  difetto  della  quale  io  n'hò  veduti  molti  rimaner  feriti, 
c morti  dagli  amici  medefimL 

De’ Caporali.  CAP.  III. 

A'ìfcorche  alami  habbiano  opinione  che  non  fia  ucce  fario  dhauer  Capo- 
rali nelle  compagnie  di  lande,  e di  cora'g^e,  tritono  io  contuttociò , che 
non  fi  può  far  di  meno  dell'opera  di  quefli  offitiali. 
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€o‘l  de*  Caporali  /#  ripartono  meglio  lefattionì , & effi  meiefmHe^ 

.*uono  andar  fuori  co’lTcHente  ad  aiutar  àmetterlefentnKUe,quando  le fanu9 
-ifoldati  delle  lorofquadre . Rauendofi  da  mandar  fuori  all  improuifo  alcuna 
quantità  difoldatiy  è piii  facile  il  comandar  vna  fquadra  intiera , e più  ftcil- 
. mente  ancora  fi  dijirikuifconogli  alloggiamenti,  maffime  quando  ima  compa- 
gnia non  alloggia  vnitamentein  vn  luogo  medefimo , e quando  vi  fono  poche 
eafe  da  diHribmrej  confegnandofene  aU'hora  tante  perfquadra,e  dando  il  Te- 
nente i biglietti  necefarij  per  vna  fquadra  al  Caporale  » che  poi  bà  cura  d’ai- 
9g  giarifoliati, 

- i{elle  compagnie i'jlrcbibugjierifono  più  vfitati,&  in  maggior  Wma  i C a- 

forali,  attefocbe  ftmprt  vi  fono  flati } & e/fendo  gli  Urcbibugieri  gente , che 
yà  più  fciolta, perciò  fono  ptàd’ordiaario  adoperati  i loro  Caporali, 

Sogliono  le  compagnie  d archibugieri  andar  à batter  i camini , e marciar  di 
.yanguardia,  Ct  àeffe  tocca  il  mandar  i Corridori  ,il  qual feruitio  fi  commette 
advno  de'  loro  Caporali  » che  bifogna  cbefia  di  molta  efperieno^a , per  faper 
ben  feruire  in  attioae  di  tanto  rilieuo,  come  particolarmente  fi  mofira  nel  Ca^ 
po  de’  Corridori. 

lia/cendo  il  bifogno  di  guardar  qualche  pollo , vififuol  mandar  vn  Capo- 
rale con  la  fua  fquadra . In  occafione  di  combattere  fi  fogliano  mandar  fuori 
filcum  Caporali,  con  le  lorofquadre  intiere  àfcaramucciare,  doppo  ejfer  vfci,, 
,to  per  il  medefimo  effetto  di  Tenerne,  che  fempreé  il  primo, 

Dourebhonoi  Caporali  faper  leggere,  e fcriuere  ,perciochee]fi  tengono  là 
lifla  de’ faldati  delle  lorofquadre  , à fine  che  kfattioni  fianogiuftamente  rh 
partite,  ^i  Caporali  dannai  Ca^taoivname':^pta'gp(^adif>ragg^o,confiìr., 

m*  alla  comodità,  e fanno  loro  parte  del  dieci  per  cento, 

*"  \ 

...  DelTAlfiero.  CAP.  IIII. 

IL  earleo  d" .Alfiere  nelle  eompagnie  di  eaitalli,  i di  tonfa /lima , che  fogliali 
pretenderlo gtonaninobiii,  e fuole  anche  aUe  volte effér  dato  loro,  benché 
nonhabhimto  tutta  quell’efperiem^a,  che  Bffognerebbe>pur  cbefian  difpiritoi 
fdien  fegni  di  valore . Comandano  effi  alla  compagnia  in  affim'ga  del  C apita-^ 
no,  e del  Tenente  f fmaniaoàofi  vanno  fempre  oUatefia  lo’l  lorofiendardo  , 
innaH'gi  alla  prima  filai  ma  però  dietro  al  Capitano,  né  éeuono  permetter,  che 
alcuno  matei  innanzi  «fio  fiendatdo,  nè  ai  pari  con  loro,  ' 

^ In  ofeafionrdi  nmbatrere  rf  Mfiero  ài  lande  fi  pone  dparidel  CapHan9’ 
sàia  mtm  finiftra,  & andandoad  inueflire  vuitamente  con  lui , deue  procurar 
di  rompere  lo  fiendardo  fapradnimko , li  ebe  riufcendogU,e  cadendo  lo  fien^ 
dardo  così  rottoruon  hà  da  curar  fi  di  raocorh;ani^ifeda  alcuno  gjtfoffo  refis- 
tuito , noti  lo  deue  più  innimtmodo  inarborare  ; . manè  anche  può  egliinarbo^. 

lìàrnc  dem  olirò  in  luogo  àel  rotto f Uceu'ga  del  Generale,  . . . 

. . — rf-, ......  — • *•.  — r 2 vre^ 
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-‘■'Prefentando/t  «ccafione  di  combatter  con  fanterìa  y deue  l'^lftero  dUan2 
tie  romper  il  fuoflendardo  fopra  effay  come  anche  bàdarotnperlo  foprale 
/palle  della  Cattalleria , quando  gli  fianovoltate  da  troppa  nimica , ancotcbe 
alcuni  fìano  di  parere , che  lo  flendardo  non  fi  debba  mai  rompere  fopragente 
- che  fugga,tié /opra fanteria;  poiché  in  efi'etto  nafcono  taìhora  occafioni,  nelle 
quali  conferme  al  numero,  e qualità  della  gente,  che  s’incontra,  conuiene  che 
i’jilfiero  di  lande  rompa  il  fuo  flendardo,  come  diciamo  di /opra,  • 

L'^ljiero  delle  compagnie  di  coragg^ein  occafione  di  marciare  rà  co’l  fino 
Sìendardo  mnangi  alla  compagnia,  e l'tfieffo  fà  prefentandofi  in  Tiagra  d’at- 
ine,e  quando  bada  /aiutare,  offeruando  ynamedefimd  regola  con  i jllfier  a 
di  lande;  Ma  in  tempo  di  combattere  fi  poneH^^lftetodiCoragg^enelmeT^ 
della  troppa,  lafdandoft  però  alle  /palle  r due  ttrgi de' foldati,  egli  altri,  che 
fono  innar.gi,  deuono  efier  i meglio  armati,  edi pià^onfiden:^a.  ^ ' 

Lo  flendardo  delle  corag^ge  è fmile  à queRo  delle  laude  ,'/d\  ned  che  la  fna 
lancia  è più  certa , cJr  é liflata  per  il  lungo  con  quattro  ferri aCCiothe  non  'fi 
foff'a  rompere,  ò tagliare . T{/l  megg^o  hà  la  medeftma  lancia  vn  cerchio, pur 
di/crro,  con  rn  anello , dal  qual  pende  ma  catena , poco  più  lunga  di  due  pai. 
mi,  nella  cui  eflremità  è vn  altro  anetto , dentro  il  quale  jì/uol  mettere  c'mtu- 
ta,  ò banda,  che  l ,Alfiero  porta  al  cotto . Combattendo  la/da  egli  cader  detta 
lancia  dentro  la  fonda,  che  porta  attaccata  all’ arcione  da  man'deSlra,  facendo 
paffar  la  punta  detta  medefima  lancia  /otto  il  fuo  braccio  deflro , in  modo,  che 
lo  flendardo  venga  ad  ejfer  in  vifla  de' faldati.  Queflo  offerua  l’.Alfiero  di 
corag^e  per  poter  ancor  egli  difenderlo  flendardo  con  la  fpada  in  mano.  * 

Trouandofi l’ alfiere affente  dalla' compagnia , fi  deue  raccommandar  lo 
flendardo  à qualche  jilfier  riformato,  ò ad  altra  perfona  di  valore,cbe  lo  pre* 
tenda,  e lo  meriti. 

Deue  l alfiere  tener  la  lifla  de’  faldati  della fua  compqgnia,per faper  com- 
mandare alla  guardia  dello  flendardo  queÙa quantità,  dhe'Jl Capitano , ò il 
T enente  ordina,  fecondo  il  bifogno.  * 

C 0'  feldati  deue  l'jtlfiero  effer  affabile,  procurando  di  compor  fubito  le  dff- 
fireu'T^e,  che  nafcono  tra  di  loro,e  quando  vifiadiffcìfltàii  deue  dame  parte  U 
Capitano,  al  Tenente,  ’ •- 

DelTenenteV  C AP.  V.  ' 

i'  ' I 1*  »•*  ‘ ',**»  y j ' ^«1  .»  , • I * ‘ A , , . , 


ETlecepario  che  i Tenenti  delle  compagnie- di  cauàUi  fiano  buomhiidi 
molta  habilità  ,efperieng^a  , evalore  ,& allenati  nella  CauaUerìa.  ' 
Sogliono  d’ordinario  effer’clettià  quenocarico  rfoldatipiù  meriteuolùtbe 
nelle  occafioni  fi  fono  fegnalatipiù  degli  atm;  iihefono  pa'Mi  per  gli  altri 
ordini  inferiori  di  quefla  militiai  onde  mòlttffeff^f rima  fono  fiati  Caporali, & 
•difieri.  .1^  '.'.Hi  . f . . 
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f xi  ' Libro  Frìmo^  ““ 

la  afien^a  del  Capitano  il  Tenente  comanda  la  Compagnia  cìr  in  lui  per  il 
pii  T appoggiano  tutti  itrauagliy  che  occorrono,  offendo  bene  fpeffo  le  compa- 
gnie di  lande,  e di  eorag^e  date  à fononi  nobili,  ancorché  inefperti. 

Bene  il  Tenente  effer  rigorofo  co'  foliati,  facendoli  feruir  con  la  pnntuaìU 
tà , che  cornitene,  procurando , che  tengano  buona  cura  de' loro  caualli , 'e  che 
Tradàno  ben'urmatt . Marcia  ikTenente  fempre  dietro  la  compagnia , per  far 
cheifoldatifegnano  ■vnitamenteH  Capitano,  & lo fiendardo,  facendo  bruttif* 
ftma  vifia  vna  Compagnia  di  cauallt,  che  marò difunita,  & infieme  per  hauer 
S occhio,  che  i foldati non  efcano  della  Trippa.^ 

• In  occaftaae  di  combattere  hà  da  firmar  fi  il  Tenente  al  fuo  poflo  dietro  la 
compagnia,  e con  la  fpada  in  mano,  hà  da  procurar, .che  i foldati fitcàano  il  de- 
bito loro,  e TÒtdendif  dkuno,  che  faceta  motiuo  di  Treltaf,  ò dì  fuggire , lo  deue 
gmas^are,ftr.dar  effempio  à gli  altri , Mainaffengadel  Capitano, -penenn 
de  occafione  di  condtatiere],  ò mardandofi  per.  luoghi  difofpetto  , 'den'e  H Tr> 
nente  paffar'  iuàattginel  pofio  del  Capitano  , lafcimio  didietro  vn'  offitial  ri- 
formato, ò qualcb’ altra  perfona  di  confdeuga^  e valore , che faceiaf  officio  di 
Tenente . ^ < 

Marciando  la  compagnia  d' ordinario,  ò paftanda  per  qualche  luogo , ò an- 
dando alla  Vlagga  d 'arme,  0 quando  fhabbiada  metter  in  parata , non  deue 
U Tenenteper  niun modo  pigliar  iliuogo  del  Caprcano  ima  reflar ditiro aomé 
a' è detto,  attefoche,  le  lande , e le  cora7^g,e  hanno  l ^fiero,  che  fimpré  và  in- 
nanzi , e guida  la  compagnia . Ma  nelle  compiate  d Archibugieri , che  non 
hanno  Alfieroi  deue  il  Tenente  inafiengadel  Capitano,  pigliar  il  Jtto  pofio  al- 
la tefia  della  compagnia,  così  nelmariiare,  e combattere , ò nel  comparir' alla 
darmi  t cofae  in  ogn' altro  lungo  , mandando  à dietro  due  de’  megliort 
Caporali,  ehefaectanoi’offitfo  di  Tenente,  enonlofciando  alcuna  volta  di  tor~ 
nar  mèdèfimo  impetro,  e di  marciar  dall  vMo  de'  lati, per  veder fe  i folda- 
ti vanno  con  l’ordine,  che  conuiene,  'A  ' • 

• 'beuè  il  Tenente  dì cauaUi  faper  leggere , efcriuere,  così  perche  egli  tiene 
la  loia  de  nomi,  e cognomi  de' foldati  della  fu  a compagnia , come  perche  ve- 
uendogli  mandate  qualch' ordine  in  fcritto ò riceuendo  lettere  da' firn  fupe- 
rior't,  non  fta  cofirettodi moftrar'  U contenuto  ad  altri , e deue  parimente  co- 
nofcere  l babtlità,e  fufficiengaiiemjcun  faldato, perche  alle  occafionidi  man- 
dar in  qualche  luogo,  fappiaditbivalerfiAqaakdtbba  impiegare. 

Andando  la  compagnia  di  guardia  in  qualche  luogo,  quando  è vicina  al  po- 
iio,vàinnanxi  il  Tenente àricmof cere  iltor po  di gnmdia , & abboccando- 
fi  col  Tenente  della  compagnia,  che  fi  muta,  da  lui  piglia  informatione  del 
luogo  delle  fentìneUe,così  di  giorno,come  di  notte,  facendo  fi  riferire  quali  ea- 
mìtti  conuien  lati  ere,  e-  tutto  quel  più , che  v'é  ordme  di  fare  in  quel  pofio . 
Deue  il  Tenente  andar  fuori  egli  medefimo  à metterle  fentineUe , come  fi  di- 
ce nel  Capa  d' e fie , vi  filandole, poi  molto  /peffo  , e non  tralafciando  alcuna 
diligenza  iicceffaria , con  lo  ftar  egli  particolarmente  fempre  armato , alme- 
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^odipetto,  efchieMateco'ltenervncauallombrigliatOt  ' 

^lUggiandofi  la  compagnia  in  cfualche  villaggio  , deue  ogni  Tenente  farft 
eonftgnarleboUette  dal  Foriero  della  fna  compagnia , e difiribnirte  poi  e^ 
tnedefimo  à’  foldath  co'l  maggior  ordine,  e fodisfattione  poffìbile,  imtangi  aUa 
eafadell  .Aifiere  t il  <jual  denefar  alto  afpettando  dette  bollette  t accioche  ni 
•ccafnne,  che  fi  tocchi  arme,  i faldati  fappian  e dotte  concorrere  per  vnirfi  hm 
fteme  allofiendardo . Fermandofi  piti  d'yn  giorno  in  quel  poflo,  onderà  U Te- 
mente à riconofcerle  cafe,  per  veder  come  Hanno  i faldati , e fe fanno  dctatfL 
aggrauio  à padroni } il  che  trottando,  vi  porrà  il  rimedio,  che  conviene , dand» 
però  di  tutto  parte  al  Capitano . *Disloggiandofi  deue  poi  il  Tenente  coman- 
farei  &hauer  cura,  che  fitfmonfinoi  fuochi.  i 

' .Andandofi  ad  alloggiar  in  qudche  Città,  ò Terra , doue  s’babhia  da  fior  di 
pr  e fidio,  deue  il  Tenente  riconofeer  tutte  le  cafe , per  accommodare  i Tratte- 
nuti, gli  OffitiaU  riformati,  Cr  i faldati  i fecondo  il  lor  merito . In  ogni  luogo  • 
deue  s bàia  alloggiar  pii  d'vngiorno,  deue  il  Tenente  far  fcridere  foprale 
bollette  i nomi  de‘ faldati , ^ bauer  pei  apprejfoii  fevnrcgifirodt  tutte  le 
bollette,  accioche  venendo  alcun  richiamo  da  i padroni  delle  cajfh , facilmente 
vi  fi  poffa  rimediare,  franando  i delinquenti,  e caHigandegU. 

Hauendofi da  marciare, e toccadofi  à cauallo,deue  ilTenente efferii  primo  J 
metter  fi  tu  ordine,(ir  à montar  à cauallo,  battendo  cura,  che  tutti  i faldati  fae- 
ciotto  il  medefmo,riprendendo  quelli,che  fono  degli  vltimi,  e fe  conofcerà,cbe 
alcuni  fiano  in  ciò  negligenti  per  mal'vfoiò  à bello  fludio,per  rcHarin  dietro,^ 
fine  di  rubbar  nelle  cafe,  gli  cafligarà  fubito  feueramente,  per  atterrirgli  altri, 

• C onuiene  che  il  Tenente  fio  prattieo  del  paefe , e ebabbia  notitia  de'  cami- 

ni, occorrendo  molte  volte,  ch'egli  fio  mandato  fuori  à pigliar  lingua , ò à bat- 
ter le  Brade,  non  fempre  hauendofi  commodità  di  guide . lenendo  occafione  , 
(he  la  compagnia  fia  caricata  dal  nimico , deue  il  Tenente  reflar  di  dietro,  con 
qualche  numero  di  faldati,  de' più  ben  montati,  ' 

• Tfella  caualleria  è di  tanta  importanza  f bauer  gli  officiali  prattichi , e be^ 
ne  efperimentati , ebeper  queffo  rifpetto  nonfògliono  i TeiKnti,nè  gli  Alfie- 
ri mutarfi  ognanno,  come  nella  fanteria , Ma  per  molto  tempo  che  i detti  of- 
ficiali efiercitino  il  lor  carico, no  debbono  però  dimenticarfi  del  douuto  rifpetto 
vtrfo  il  lor  Capitano,così  per  l'obligo  loro  i obedirlo , come  per  certa  gratitu- 
dine delThonore,  c’hanno  riceuuto  da  lui . £ veramente  è degna  di  gran  bìaf-, 
mo  l’arroganza  di  quei  Tenenti,&  jtìfieri,i  quali prefumendo  molto  di feme- 
defimi,  per  qualche  loro  haMità,  <jr  efpertenzu  » fanno  profeffione  di  contra- 
dire al  lo  r Capitano , e di  voler , in  vn  certo  modo,  piccar  con  lui , prefuppo- 
nendofi , che  il  Generale  habbia  à foHenergli  in  qnefioffitio  contro’l  voler  del 
Capitano.  Al  qual  re  fia  nondimeno  fempre  libero  il  deporre  i fuoi  offitiali, 
così  permettendo  il  Generale , à fine  che  venga  mantenuta  al  Capitano  la  fua 
frerogatiua,  & accioche  non  habbia  luogo  alcun  mal'effempio  di  veder , che 
gliinferiorigareggiao  co’llorfitperiore. 
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^ • Del  Capitano,  CAP.  VI. 

Di  tinte  rilieuoneil’  Effèreit»  , e éi  tal  tfttaUUH  calice  iìCapìtomif 
cauallifche  nen  deut  effer  date,fh  non  ad  huemmi  di  molto  valore,  con)- 
ueneniOtcb' e$  da  loro  medefimiyptnr^a  ordine,è<onfi^to  d'altri, bene fpeffb, 
tonfarme  à i bifo^i  occorrenti,  e^egkifcarto  molte  fatttiotii  diprtm  momento  k 
Deue  il  C atrtanoofter  virante  ,fobrio,  éontineute,  mod^o  net  vefiire,e 
tutiofo  d' hauer  buoni  eatuM  ; rftettdo  qnejia  curio  fi  tàtagione  di  grand’ ho^ 
nere,  e potendo  anco  in  ogni  occafione  efser  di  grandi(fimo  bene  fitto . 
t Hi  egli  da  dilettar  fi  d’andar  ben  armato , per  dar  in  ciò  ef sempio  a'  fini 
{òldati,  iquedi  deue  far,  che  fiano  puntuali  nel  feruitio,  e efi^  insemino  la  dim 
fdpUnadouutd,  non  permettendoiofo  ,<ebt  facciano  efìorfionia  vUlairi , ni 
menoyche  vadano  correndoli paefe,perfarfi  contribuiflt,pfrciocht,per molte 
clikgent^e,eh€  fi  faccianoti  mpoffibUe  di  rimediar"  i eiuefiidifbrdm,'mentrei 
f oliati  non  fiano  tenuti  in  freno  dai  Capitanoàl  rfUatesolrre  aWoUigo , chà  di 
render  conto  deUe  attìoni  di  <qnefia  forte,  che  fonocommefse  da’  fuoi faldati^ 
mofiranéofi  trafeutato  in  probibirle,  viene  4 cader  in  poca  iìima  approfso  4* 
fuperiori . Tijl  medefìmo  pericolo  di  perder  il  cfedito,e  la  riputationcicadem 
tà  facilmente  quel  Capitano  v H qual'  efsendo  di  natura , che  il  giuoco  lo  pofsx 
òndurred  far  delle  indignità,  & àtnetter  mano  anche  alle  volte  nelle  paghe 
de’ faldati,  non  faprà  con  tutto  ciò  afiener fidi  gfU0e»e%'  ’ ‘ \ 

w £ perche  iti  petto  generofó  non  può  entrar  de  fiderio  di  robba , deue  perdi 
eigni  Capitano^otato  di  valore, gitardarfi  di  dar  luogo  nell'animo  fiioadintem 
wfte  d’ alcuna forte,ò  4 difegnodP accomular  danari,eftendo  quettacura,  ^ 
ittclinatione contraria  del  tutto  al  meflierdel  faldato , e ch'apporta  macchia 
hruttiffima  neU’bonore . Et  io  nel  vero  pofso  affermar  i’hauer  conofduti  alm 
€uni  Capitauiyf oggetti  dl£jluaritia,efserfiìàfci4tiprdfportmr  ai  attìoni inde^ 
pte,  & bauer  perduto  m poco  tempo  totalmente U credito  co' fuperiori , co» 
efter  diuenutifmola  deU’efserdto.  Vlf  vi hà  dubbio-,  chofe  i Capitani  figo- 
uemafsero  nei  modoyche  conuerrebbe,farebbono  imitati  da  i loroojffittali,  » 
faldati,  i quali  conofeendo  il  lor  Capitano  di  buona  , & irreprebenfibit  vita  » 
eonferuerebbono fempre  verfo  di  lut  il douuto  rifletto  ì ia  doue  couofcendol» 
eolp*uole,non  fanno  di  Im  alcuna  flma;dr  alPineoiUro  il  Capitano  tramando  fi 
la  confeienga macellata, non  ardifee  di caH^ar^ii  di  riprender"  i fUdati . 
t 7{tU’ofseruargli  ordini,chegli  vengono  daii,ò  mondati  da’ fuoi  fuperioriò 
h4  da  efser  il  Capitano  molto  diligente  » o*r  all'  bore  preferitte  deue  trouatfi 
puntualmente  4 i pofii  affignatdi  conia  fua  compagnia  > f co»  Coltre , clitgli 
babbia  àfuo  carico  » ' 

. ?y(_o»  deue’l  Capitano  mojlrarfi  difficile  nelle  io/h , che  do  fuol  fitporiorigll 
vengono  impofte,  come  d’andar’  4 qualche  fattione,per  grande,  efericolofa  » 
che  fia,ò  tn  altra  occorrenga.  Ma  bene  bà  da  dire  H filo  parere  j efsendme  do- 
mandato,  con  auuertenga  però  di  non  prof  orn  nelle  cojk , cb’hdda  efie-^ 

^«irc 
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g«ire  egUmede/ìmo^  t^di  difficoltà , che  poffit  efier.nottUo , ^ di  mancamente 
d'animo , ò di  non  hau&  afìolutanrente  ìa  doùuta  pronttt^t^anelT  obedire . 

In  tuttele  osca  fieni  fia  fmpre  il  prime  4 causilo  > efiendo  biafìmueV  yfn 
quello  d' alcuni,  che  fanno  Slarlacompagiùaimitainfiemeadafpettar,ch'ef- 
fi  comparffcanp , Sono  parimente  biafmati  quelli, che  non  enraudofi  d’hauer 
la iot^agniagroffa,e  nu^erofy,  dicono, che hafio^lorod'effer  Capitmue  no» 
fumo  diffierenc^adail'hauer  fotta  dife  cinquanta , v cento  faldati . 
a f.'  molto  facile-,  ckeà  poco  4 poco  yadan  perdendo  la  riputatone  acqui» 
fiata  coloro'^  f. quali,  fatto  prima  vn  grande  sforalo , per  confeguir  qualche 
grado,  arriuati-,  che  yi  fono  , s’addormentano  ( per  co  fi  dire  ) fopra  d'effojn 
modo,  che  nonficurano  più  di  metter  à rifehio  la  rita,né  di  faticar  di  vantai 
gio, lafciando  totalmente  ilpcnfiero.,  ehefbstomohonoratodeuehauere,  di^ 
far  in  ogni  tempo  ,.cSri  tttutte  teocoafiofdil  débite  fuo  i Ineonftàeratione 
di  ciò , non.deueil  Captano  uipofarfi  del  tatto  con  Vanmo  nel  carico , cht.egH 
efjetcita , ma  afpiranàoàgn^o  m<^iore,co’l'mt7^  de4ld  oirtù  i deuepro*- 
furar  d' auatn^ar fi  nel  mento  de^  fuoi  feruitq  , penfandofemprc  come  poter 
danneggiar  U nimico . Terlùche  farà  di  gran  beneficio , eh'  egli  eonfulti  fpe/t 
fo  co’  fuoi  foldati di  maggior'  efpcrieno^a,e  che  di  quefii  tali  b^bià  apprejjb  dt, 
fe  yno,òdue  dicamerata,  purché,  oltre  alla prattiea di fiddato,fìano  huomu 
nidi  buonaeonfeien:!^,  &^bomi:ati,à  fine-di  poter  con  effiidifkorrere  delle  eo^ 
fe  appartenenti  al  loro  e fiercitio'-/'^^  ' >’  ^ ivi*  •« 

r Beue  il  Capitan»  procurar  difapèr’  il  nome  di  tuttii  fuoi  foldati così  4 fi» 
ne  di  poter  nominarli  difìinUimente  nelle  occaftonidi  douer’  impiegaHi,cOm'^ 
perche  fuoi  concepire  difgufio  grande,^  alienation  tf  animo  il  foldato^quand»' 
egli  vede  di  non  effitr  eonofiluto  à nome'dal  fuo  Capitano . £ perche  i foldati 
pendono  totalmente  dal  -volta , e da’gefirdel  Capirano,  deue  egliauuerttre  df- 
non  dar  fegni  d'atterrir  fi  per  qualfiitogliaaofit,  xJto-gli  fucceia,  mofirando  in»'ì 
trepide:^ai' animosi  atei  dar  gli  ordini,  fmga  eas^nietfh-oltrexhe  no»h4\ 
luogo  il  con  figlio  incoiuiyiàt'hà  il  dif cor fodokarogjàmèi  occupato  dal  ti» 
more-.,  • . V-. ..  -,.i  ’ -•''i.d'it -ti'- 

Studierà  il  Capitano  di  cono fc'er gli  haomiui  vaht'ofi , & intrepidi, e pro-^ 
curerà d'anangarli  ,.r  d’atutarli ne' loro  b; fogni,  come  quelU,  chea  lui pofiono 
far  grand'  honore  nelle  fattìoni , -e  per  contrario  difcac$ìéràdalÌ4'  fisa  rompa»- 
gnia  i foldati  di  timido-,  eyiVauimot  afficurandc^i,chy>qÌ4e(ìadifti»tionegU 
apportaràjgrandiffimo  ereditofedlafoiéatefba . 'Dettò  parinieute  >H'Càpiran9 
procurare  d’hauer  ttellafua  compagnia  più  d’vnfoidato,  pranhodel  paffete 
de’  camalli  per fer  nix  fi  di  loro , maffimcneibei»ecafioi/i  di.tVfMa>frin  luogo  dì 
frontiera,  accioche  bifognando  vfeire  apprcjfo'l  nimico,  habbìa  ejfo  Capitano 
guida  fua  propria,  fenga  valerfi  di  contadini, de’  quali  alcuno  volte  non  con- 
uien  fidar  fi . .A  quefii  joldm -che  pofiono  ferule  dtgiifda  , i cónueneuote  ,* 
che  fi  dia  qualche  vantaggio^flrMrdhiario'd  .•'  • 7’  - ’ " i t''-  ‘ ' 

* Lourebbt  ogni  Capitano  ekg^femprrdent%olfifua'toìnpa^a  tTónén- 
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'ji , e gli  Ulceri,  e vùfuranio  e^i  m Untate  elettiimi  fola  U merito  di  aafcuné  * 
/uoriJ'ogni  paffione , verrebbe à tener fodisfattìifuoi  folieti , animandoli  iit 
quefUmoio  à jèrnir  con  maggior  volontà,  e diligen-ga,  e potrebbe  affiturar^ 
fi  di  non  trouar  contrafto  nella  confirmationt  che  il  Generale  bà  da  fare  di 

‘dettj'Ofitudi , •>  ' 

- j 1 Ttimaditeìrminar  quello  C4pe,  confaceennar  breueinente  quello , che  fi 
offerui  nel  commando  delle  troppe,  tra  Capitani  di  caualli,parmi  didouet 
dire , che  menta  grandi  f/tmo  biafmo  il  concetto , c hanno  di  fe  medefimi  quei 
Capitani,  i 'quali,  aticbrctìe  giouani , e di  potai  ò niuea  efperien:^a,  nondime~ 
no  con  grand'  inflanci^a  ricercano  di  condur  Troppe,  e d'hauere  à lor  carico  al~ 
;$*e  iompagttie,  non  c&uofcendoquantofiafeiìkviofo  il  commandar’ ad  alti'f, 
femf  hanerfrima  fa  pitto  ben  obedtre,  e non  eonftdsrando , che  al  capo  sak- 
dribuifce  la  colpa  di  tutti  gli  accidentf finiflri , che  fàprauengono  ; ecbenon 
hanno  f tufa , quando  fon  cagionati  per  mancamento  di  chi  commanda , come 
fpeffo  auuiene  aHeperfone  ìnefperte*\  certo  fen'ga  ragtoue  fi  meraui^ia  > 

ehi  confiderà,  che  per  poffeder  bene  quaifiaoglia  medierò  r bifognà  prima  ef- 
fereitarfì  in  effo , etneceffariamente  mpararlo^cèu  T^o  , e che  nondimeno 
fian  cefi  pochi  quelli , che  fi  curino  d’apprender  perfèttamente  la  ptbfeffionè 
dei  faldato  , la  quale  é di  tanta  grande  importanza  per  i frutti  grandi  ^ 
thè  fi  raccolgono  dalla  miUua  -,  oltre  alla  confideratione  deff b onòr , chen'ac^ 
qmftà  chi  l’tffercita . fi  trouano  hoggidi  molti  giouani,  che  voglion’  efi 

fer  prima  Capitani , che  faldati,  e quel,  cb’é  peggio  , doppo  hauerconfeguita 
quello  carico  per  fauore , ò con  altri  mezz*  miiretti,  non  fi  dilettano  dbauer 
apprefio  di  fe  quache  faldato  frattieo,  per  poter  co’l  fuo  configlio,  & auuer^ 
timeutofebifar  molti  di  quei  di fordmi,  <ìrinconueuienti,  ite’ quali  da  fe  me- 
defimi vanno  per  il  pii) , inconfidératamente  à precipitarfi.  TerciOcheèeer-. 
ti(fimo,tbequand»ìlfoUaMarrìuaà<fofbettetearicO','nonbàtantò  bifogno 
éimpiegare  le forze  del  corpo^  quanto  di  porre  in'operaU ^liditio,  e di  fapèr' 
fpendere  il  capitai  dell'efperienztt,  acqui^atacon  Vefieruatìone  de  gli  acci-  . 
denti,  occorfi  nel  tempo,  ch’egli  hi  obbedito  ai  altri . Da  che  puè  racco- 
glier fi  , che  farebbe  pii  ficuèo  H caHrinar  ordhfxtìmietttè  per  tutti  i gradi  dèi-  ‘ 
la  mHitta , e eh' i gtandi^ma  fatteHt/one'',che  bìfognapórré  ndt'ejferdtio  di  £• 
queftameUiem,à  fine  di  pojff‘ederto,e  dlfoter  mentamente  cenfeguirHnomè^ 
di  buonfoldato , non  ammettendofi  maffimeneUa mìlitid,  emendation’ alcuna  * 
degHerrori  commeffiyComerteW altre  profejfioni.  'v  >• 

ii  commando  delle  Troppe  fuol'  tfser  dato  a Capitani  di  lande,  cornei' 

Duelli,  c’ hanno  maggior  prerogatiua  tri  gli  altri  Capitani  di  caualli  •,  efel 
eue  quefio  commando  è pretefb  ordinarrómente  da' quelli , che  fono  fiati  pii 
lungo  tempo  Capitani , cotunttòciò  deue  il  Capo  hauer  riguardo  all’babtliti,e 
fufficienzu  » che  fi  richiede  per  commaniare,noii  offerUandofoUniente  dan-  ‘ 
Uporre.a  gli  altri  quelli  i ébefanO'  pihveechidtpaieute,'ciòi,  cbé'ii  pii  lùf^o^ 
tempo  furno  di^iarati  Cupitanifpcrdocbeybà'da  prefHppàrrvfvbefiiut^^f- 
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più  batik  i (on'dutre  vna  T toppa  rn  Capitano^  (‘babbitt feimìtt  ein(fuèt'i9 
fr  tamii  xoHtmQttameute,  che  vn' altro , il  tiuaU  diect , ò dodict  anni  prima  fra 
fiato  Capitami  & hauendoferuito  poco  tempo,  fia  fiato  riformato , edoppo 
babbi  a di  nuouo  hauuto  la  ccmpagnia.  In  a/seuT^  de'  Capitani  di  Umeie  com- 
THadano  dell'tfiefsa  marnerà  i Capitani  di  cora<:^,&in  afsen:^  diqmefii  com^ 
fnandano  quelli  d' ^Atebibugieoi^gouetnandofitrà  <U  loro  con  ia  medefima  re^ 
gola  i Tenenti^  / 

DdCoHMiuffario Generale*  CAP.  VII* 

IL  Carico  dt Commif sarto Oenetde parimente  fi  ieue ctdlocaf  in fotiaftt 
di-molta  efperteno^a , e-  cbefia  allenato  nella  Caualkria',  Commanda  egU 
in  afsent^del  Tenente  Generale t.  tir  il  fiio  ioficio  grandemente  necefsarim 
nella  Canalleria^  , 

Bà  ittlìituito  il  eariethii  Commifiario  Generate  della  Cauolleria  , da  Dotn 
ferrante  Gon^^gay  mentre  egli  era  General  dell’ armi  per  Carlo  ^into  nel- 
lo fiat»  di  Milano  . ^ando  poul  Duca  d'Mua  pafsd  m Fiandra,  Jù  trasferùr 
00  il  detto-  carkoin  quefie  parti,  a doppo alcuni  anni  parue , che  l'ifiefso  cari. 
<0  perde/se  dhtiputatione,  bauendo  oleum  Capitani  ricufato  d'obeiire  al 
mifsario  . Ha  fiihdmenteil  Duca  di  Tarmalo  refiitulHella  fina  auttorità  dd 
primot  dichiarando  ^ ch'egli  baue/se  d commandar  alla  CanaUeria  in  afieu':^ 
del  Tenente  Generale,  & in  quello  grado  r è doppo  matHenuto  fempre  il  me* 
defimo  carico  di  Cormftario Confiderà  il  Duca  prudentemente  in  quella  di- 
<hiaratione,ela  qualità  del, carice, e quel  eh' importi  per  il  tmmtenimento  del- 
la di/ciplina  nuUtareUfar-ychefia  rieonofeiutatastttorità  deglùOffitialinu^A 
gfi»^i,ecbafiAGonf&ruatoloroildouutartfpett<r..A  . ■ f 

^ Si  richkienelCommifsarjo generale frmcipdtnente  la  yigilann , efiloà 
da*cb  eglibabinadefireT^;,  dj^bahilttàdi  aomporre  Itdifsenfìoui,  che  na* 
f ;ono  tra  i,f  fidati,  come  efueUo,fbe  tratta  più  f^fto  con  loro . 

. Il  Commifiario gpneràde  cauello,  chetnanda,  efà  difiribuir-^  ordmi,exbBt 
tiennotadellelifiedelkguardie,  de'eonuoi,ed’altrofattiOHi;  come fiÀirà  di* 
Untamente  a /uot.lkogbim.  Oltre à di bifagna  , eh*  egli  procuri  di'faper’ik 
Viuen , r^u^che  £\Auiitcre,ò  il  Capitano  dicampagna  non  fianb  • 
ittcìotrafcuratifànonjflafiiuo  acciecar-dall’interefie .. 

Deue-egliaudar  ogni  fera  à pigliar Verdine  td^Unome,  edoppo  hauerl^ 
datele  entrale  , &.akTenente  Generale  , deue  darlo  al  Foriero  maisiorci. 
perche  lo  difirdiuifca. 

Suole  il  Cumnufsario  Generale  bauentUé  volte  vna  compagma  à ^Arcbià 
bugieri , U quale /egli  dà  come  inricognitione  de  fuoi  meriti,  e non  perche».- 
d.orduiario  foglia.efseranneffaaLfpo  carico ^ ^ 

t H(»«  miifienio  più  lungamente  in  rapprefeiitarquiU  eò/c,eh’aptmrten*:. . 

"-f?!  f f n {fi9  i nffitìo  iitantaim:^ 


ly.uzed  by  Google 


' IjbroPninò,-  I51J» 

che  poche  fono  leoccafioni,  nelle  quali  non  p parlidihì,  fìpiìi 
4ir’  in  tutto  il  progrejfo  deWopera^ 
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state  fempre  in  rìputatione  di  gr'mitfftma  qualità , & impettan^aA 
carico  di  Tenente  generale  della  Caualleriat  e perciò  deue  effcrcont- 
'mejpo  à perfona  > chahbia  mòltaefperien't^a , e valore,  e che  fcagrandementt 
follecita,  e diligente , conuenendo , eh'  egli  d'ordinario  marci , & alloggi  con 
'•efsa . In  confideratione  di  ciò,  è necefiario,  di' egli  Jìa  ben  prattico  de'  Taefìt 
per  fapcr,  conforme  all'opportunità  de'  fui,  pigliar  il  più  efpediente  partito  ^ 
néibifogni,  che  nafcono,incontrandoft  il  nimico,mentre  fi  marcia.  ' 

• Bifogna , ch'egli  tengos  fi  può  dir  continouamente  riuolto  il  penfiero  à mo^ 
tini  de'  nimici,  difeorrendofràfe  medefimo  da  qual  parte  ppfsano  venire,tott 
thè  numero  digente  ,fe  confanteria,  in  quante  bore  pofsono  fopr  arriuare  > 
partendo  dal  lor  Campo , òguarntgionuefe  pofsono  prefentarfi in  fito  fuan-. 
t'aggiofo,  acchch'egliin  hauendone  Tauuifo,  prontamente fappia  prouedere  , 
quel,  eh  è necefsarto . • 

^0»  men  confi  derato  deu  egli  e f sere  neW alloggiare  procurando  d’elegger 
luoghi  opportuni,  prouedendofi  con  le  guardie  sfacendo  batteri  camini , metm 
tendo  gente  à i pofii  all'intorno , d'onde  pofsa  far  capo  il  nimico , e non  tralà- 
/dando  dimandarle  ronde , né  traf curando  alcuna  di  quelle  dilìgen'ge , che 
pofsono  afjìcurar  l' alloggi  amento , dentro  il  quale  fi  truoua  efpofla  la  CauaU 
Uria  à maggiori  pericoli,  che  in  alcun  altro  luogo,  ma(pme,quando  alloggia  >' 
fenga  fanteria . 

' Deue  il  Tenente  Generale  procurar  d'hauerfpie , non  foionelCathpod^ 
nimici , ma  anche  dentro  i loro  luoghi  di  frontiera,  ad  effetto  d' andar  pene'» 
tfando  t loro  andamenti,  e penfieri , non  ammettendo  nel  relìo  alcuna  auner-m 
tenga,che  fia  di  benefitio,  per  euttar  tutti icattiui  incontri,cbe  pofson  temer- 
fi,e  che  deppo'efser  auuenuti,  difficilmente  fi  ricuoprouo  , con  attribuirli  à 
cattiuo  deflino,  quand'  altri  è flato  in  qualche  maniera  colpeuote  di  negligen-  ' 
^iconuenendo  imitar  quelli,  che  figouernan  bene,  e ricordarfi  di  quel  detto» 
che  la  diligenza  è madre  della  buona  fortuna.  •* 

E fua  particolar  cura  il  procurar , che  i Capitani  non  faccian  torto  a' falda» 
ti,  che  mantengano  ledoro  compagnie  ben  montate,^  arntate,come  conuicn  > 
c che  cofi  effi , come  anche  gli  altri  Officiali  facciano  il  douer  loro  , e che  tutti 
cfseruino  la  douuta  difciplitia . 

C o'  faldati  conuiete , ch’egli  fia  non  meno  amoretiole  in  afcoUarli  volentie- 
ri, & in  aiutarli  ne'  loro  bifogni,che  rigorofo  in  cafligarli , e deue  parimente 
co'l  buon  efsempio  di  non  la/ciarfi  egli  medefimo  acciecar  dall' inter tf se  , te.» 
ner  la  mano  à gli  altri,  che  non  facciano  eftorfionide  quali  non  falò  cagionauo . 

la 
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ià  mina  de'  paefi , ma  rendono  la  foldatefca  odio  fa  a popoU , é»n  detHm  fitti 
del  feruitio  delVrincipe;  conofcendofi  t chela  fouerehia  libertà  tollerata  kiT 
foldatit  non  produce,  fe  non  mali  effetti,  perciocbe  quelli,  c hanno  fatto  catti- 
uo  habito,  difficilmente  lo  depongono, e perdendo  la  difctplina  militare , do p^ 
po  hauef  acqUiflata qualche commodità per  quefla  via  illecita,  benefpejfo 
lafctano  del  tutto  il feruitio . 

appartengono  quefledUigen^cdTenente Generale , perche H Cenera/e 
per  varie  occorrente  fitroua  bene  fpeffo  affente  dalla  CaucUleria  , ni  mero 
fuole  egli  bauer  penfiero  di  certe  particolarità,  che  fono  più  proprie  dei 
Tenente . 

In  molte  oeeafioni , che  giornalmente  nafcono  , di  mandar  hof  in  quefio  • 
dr  bora  in  quel  luogo  buona  parte  della  CauaUeria , fi  commette  al  Tenente 
Generale  tutto  U carico , nonfolode'cauaUi  , che  fi  mandano,  ma  anche  éi 
qualche  numero  di  fanteria,  che  fi  fà  andar  con  loro , conforme  a'  bifogniion- 
de  è neceffario , ch'egli,  oltre  alTeffef  efperimentato  nella  CauaUeria,  bahhi4 
anche  buona  cognitione  del  commando  della  fanterùti  e di  qui  i,  che  perteuan 
queiio  carico  nella  douuta  fìima , fi  può  lodar  Vvfo  introdotto  da  aUuui  aiutò 
in  quà , di  darlo  à quelli,  (hanno  hauuto  pofio  di  Maedro  di  Campo,  oltre  al-, 
la  cognitione  delgouemo  della  Canalleria , per  banef  anche  prima  comman>^ 
dato  in  e f sa. 

In  afsenta  del  Generale  bà  egli /òpra  di  fe  tutto  il  pefo , à lui  fono  mandati 
gli  ordini  dal  Generaliffimo,  ò dal  Maefiro  di  Campo  Generale,  cp"  à lui,  come, 
à C apo,  vien  data  parte  di  tutte  le  occorrent^e  della  CauaUeria  • 

Tuò  egli  fofpender  le  compegnie  ài  Capitani,  precedente  gialla  cagione' 
fferror  cornine ffo , ma  non  può  reflituirle  loro,  fens^  ordine  del  Generale , il 
qual  prima  ne  dà  parte  al  Ceneraliffimo , 

• Hà  vna  compagnia  di  lande , che  fuole  alloggiar'  apprefio  alla  fua  perfo-  ' 
na,  e quattro  faldati  di  quefia  compagnia  vanno  con  lui  delcontinouo . Men- 
tre egli  và  per  i quartieri  della  CauaUeria , toccano  i fuoi  trombetti , ma  no» 
già  nel  quat  fiero  del  Generale , né  doue  egli  fi  truoua . 

Q^ndo  il  Generale  deUa  CauaUeria  commanda  tutto  l'efiercito,  e però 
neUe  oeeafioni  di  combattere,piglia  poflo  nella  battaglia  , ^’bora  il  T enente . 
Generale  fi  ferma  nella  F augnar  dia  della  CauaUeria , in  quel  luogo , cb/O  dì  or- . 
dinario  fuole  efsef  occupato  dal  fuo  Generale . 

Del  Generale.  CAP.  IX. 

IL  Generale  della  CauaUeria,  come  vno  de'  principaUffimi  Capi  dell' Efser- 
cito,  deue  effer  faldato  digrandiffima  efperiem^a,e  valore,hauende  egli  à 
fuo  carico  il  più  importante  ueruo  deUa  gente,dr  effendi  egli  quello,nella  cui 
fufficieni^a  è ripofio  il  maggior  fondamento  d’ogtii  buon  fuccefso , e quello , à 
cui  s'appoggiano  le  principali fattìoni , che  occorrono , e che  fono  perii  più  ef- 
fettua- 
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fettuate  datta  Cauatleria,  e particolarmente  nelle  6attagUe,ioue  combattetù 
do  ejféf  con  l’ordine  dounto , fnol  partorirla  vittoria , fi  come  per  contrario 
da'  àif ordini  della  Canalìeriafegnono  danni,  e perdite  grandiffìme . 

Suole  d Generale  della  CauaUeria  tener  il  luogo  del  Tenente  del  Ccneralif- 
fimo  t & hauer /opra  dife  il  copimando  di  tutta  l'EJfercito  in  afienga  di  e(fo 
Ceneraliffimo . Ben  è vero , che  d Maeilro  di  Campo  Generale,  per  efier  e~ 
gli  ifuello  f che  dagli  ordini  ,fuoV  hauer  certa  fuperiorità  dì  commandare,  fe^- 
condo  r opinione  d' alcuni,  e fecondo  qualche  confuetudìne  intr  odo  tta,d‘ onde  Ì 
nato,  che  d Generdiffimo , afientandoft  dai  Campo,  fuol rondar  feco  il  Gene- 
tale  della  Caualleria , onero  il  AdaeSro  di  Campo  Generale, accioche  fi  fuggn 
l’occttfione  deOa  competenza . 

Deueil  Generale  della  Caualleria  far  conta  particolare  non  fola  de’  Capi^ 
toni,  e degli  Ofiitùdi,  ma  anche  de^ /empiici faldati,  che  fono  curiofi,e  puntua- 
li nel  feruitio,  ^ honorandoli  con  parole  in  publico , quando  fanno  attion  fe- 
gnalata,  procurar  poi,  che  fecondo  l'oecafiani  fiauo  aHan-gati  nc  i gradi  della 
militia,  non  moflrandofi  più  partiale  con  I vno , che  con  l'altro . E nel  vera 
quefledimofiratiorù  fono  di  momento grandtffimo,  per  dar  anima  di  feruir 
con  maggior  dibgenza,  e prontei^zf  • all’incontro  deue  cafligaridelinquen- 
H,e  quelli,  che  trafcurano  il  lor  douere,perfarfi  vgualmeute  amar  da' buoni, 

X temer  da' cattiui , 

Connine,  ch’egli habbià  pen fiero,  che  la  Caualleria  fia  ben  montata,  fa- 
cendo fomminiflrar  le  commodità  à ciò  necejfarie,  e procurando,  che  aU’vfcir 
in  campagna  , le  compagnie fiano  prouedute  di  ronzini , fenz^i  quali  difiicil. 
snente  pofìonoi  faldati  confinar’  il  cauallo  di  feruitio  , bifognando  loro  con 
queflo  mede  fimo  andar  i foraggio,  in  difetto  di  tonica , e bene  fpeffoÀoppo 
hauer  marciato,  entrar  fubito  di  guardia  al  Campo,  ò al  quartiero,fenzn  tra- 
^orre  alcun  ripofo,  per  rifrefcar  i couaUi, 

■ Tionhà  da /offrire  , che  alcunCapif ano  faccia  Off  doli,  né  che  gli  muti  ^ 
fenzafua  faputa , né  mena  deue  permetter  , che  t Capitani  s' afféntino  dalle 
compagnie  loro  , fenzp  fua  licenza, 

I Ha  egli  i fuoi  Offtiali  à parte,  ^ in  quello , che  tocca  alla  CauaUeria , non 
foto  non  mette  mano  il Maeflro  di  Campo  Generale,  fenz*  /**  faputa  , ma 
né  pure  Pifìefio  Generaliffimofuol  difpor  d’effa , ò proueder  carichi , finz'  il 
fuo  parere.  Egli  prauede  ilcarico  di  Foriero  maggiore, queUo  deU’ .Auditore, 
del  Capitano  di  campagna, 

■ .Andando  egli  non  foto  per  i quartieri  detta  CauaUeria,  ma  anche  per  quelli 
deUafanttria,  e trouandofi nel  Campo,  toccano  ifuoi  trombetti, ma  non  doue 

Generahffmo  aUoggia,  ò doue  fi  truoua  in  perfona  « 

CommandaniaeglitEffercito,  evenendo  occafione  di  combattere  , ilfup 
luogo  éneUa  battaglia,  per  poter  dar^  ordine  à tutto. 

Hà  il  Generale  vna  compagnia  di  lande,  che  d’ ordinario  fuoT  alloggiar  con 
Un,  & afffiergfi  \UgfUTdia,  eonducenio  e^ifeeo  di  quefta 

neuameKfe 
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npuamentefei/bldàti,  e più,  s- alni  piace, 

T^onÀeue  egJi  rifoluerfi  di'  tentar  alcuna  mprefa , che  prmavon  habbÌM. 
maturamente  penfato  à tutto  ciucilo,  che  poffd  auuemrgU , auuertendo  di  rum 
lafciarfi ingannar- daidefiderio  del  buotf  effito,  chefuol  rapprefeutar  le  cofe  , 
per  facilii^a  per  contrario,  proponendo/}  il  fitto  per  piu  diffìcile  di  qMel,vhe 
forjì:èin.effetto,  andar  preparando  tuttià  rimedif'poffibUi  per fuperare  hdifi. 
ficoltày  che  fiano  perincontrarfii  non-Vefiendo  cofa,chegenericofigran  to»-^ 
fu/ione,  come  l'.afpettare  à pigliar  partito  fu  l fatto,  nè  fi  pn^  efprimere  ail’in^ 
contro  quanto  fia grande  il  beneficio,  che  fi  raccoglie  dalla  prudent^a  diftper’ 
antiuedere  con  buongiuditio  quel , che  poffh  auuenire  ne  gli  accidentideli* 
guerra  cefi  vari/,  cSr  incerti , Ma  quefla  pruden^^a  non  /hpuò  acquistar  per* 
fett amente,  fen:^  tatento  naturale  di  buon  difcorfo,nè  fent^a  lunga  efperten-,- 
.T(a . Sopra  tutto  conuien,  ch'egli  fia  pronto  nelle  effecutioni,  perche  per  bua* 
na  che  fiala  determinationprefa,  vien  bene  fpe/fo  à riufmr  vana,  e danno-fa-^ 

, mentre  nonfiaejfeg^itaconladouuta  frefieT^,. 

Del  Foriero  maggiore . G AP.  X.  • 

Contenendo  > ebeti  Foriero-magpore  fia  huovto,  nonfolo  ddigeme',  e di. 

molto  ricapito,  ma  anche  ben  prattico  della  Caualleria , fi  fitole  elegger 
À'que/i'  offitio  vno-.di  quelli  -,  c’  hanno  feruito  d''M-iutante  nellamedefima  Ca*- 
ualleria . 

„4  lui  tocca  itfargli-alloggiamentì^onde  à neceffdrio,ch’egli  labbia  notiti* 
dcl.pacfe,  de'  luoghi yC^viUaggiiche-vt  fono,  e che  fitppia,  doue  conuenga  met* 
tere  icorpi diguardta$  dotte  collocarle fentmelle , e quali  camini  s'habbioHO  à 
battere,  non  potendo  à tutto  effer  prefente  il  Commiffario  Generale . 

Dette  egli  tenere  in  ferino  le  line  delle  guardie,  cauahatei  fcorte,edi  poJU 
che  toccano  alle  compagnie,'  quando  fi  marcia,e-  d'altre  fattioni,  che  occorro- 
no, e fendo  fitta  curail  commandar'  in  qual  tempo,  e dadi  s'hanno  daeffeguU 
re  d'ordine  del  Commiffario  Generale-,  contenendo  , eh'  efio  Foriero  tengale 
predette  li/le  nette , e citar  et  oc  cioche  pofsa  giuftt/icarfi , in  cafe,d'  alcuno’ 
fi lamentafse  d’efser fiato  commandato,  quando  non gHtoccaua . 

E obligo  del  Foriero  maggiore  ih  vi fitar  le  guardie  , eie  fentiiielle',  co/idi' 
notte,  some  digiomo . E deue^eglimoSlrarlaTia^'s^  d’arme  ài  forieripar*^ 
ticolari  delle  compagnie,  quando  la  fera  vanno  à pigiar'-  ilnqme-, 

C-onmene , slfehli  labbia ftmpre  con  fe  lacarta  delpaefe , nel  qual  fitro- 
ua,  e doue  èper  andarla  Caualleria,  e che  fi  diletti  difaperla  qualità  de’  vil»- 
^tiggi,  la  capacità  d’e{fi,.pladtfian:^a , eh’  è dall'  vno  all'altro . Ter  poter  me* 

• gjUe  confeguir  quetSia  notitia , dourà  procurar , che  il  Capitano  di  campagna 
gli  dia  qnalch'  ìtuomo  ddpaefe,  per-condur/eco,  non efsendo  bene  di  ripofarfi- 
del  tatto  fopraià  carta-,  ( 

f Deue  egfi  ef)eryfra^Hellegel^ÌQM,  cbe^li  of^rre  0afàfrqiCapiìj/fi- 
* . ■'  auuc* 

Dk; 


c ' ‘.riibmPiiAOw* 

’mui0ti9»i6,et)'tgli  mOt  •vehrfi  dàHentkbid’baaer  eseguite  qttalcb' ordine 
fcfio^f.y  deuepfi  lofio  confif Jfkr  la  dmentienox^a  , che  a firmar  d bauer  fattA 
quelycheglifà  commanàolè,  perche  in  quefio  modo  fi  potrà  rimediar  àgli  ìht 
renneniemi , thè  ferfi  nafi$rekho»odatttou  tfier  eseguito  qualch' ordine im^ 
forta*ite,euecefikrio.  •'  « 

^and»  ai'tmpvomfo  vengono  tommeffì al  Foriero  maggiorey  ò à'JUoi^it^ 
fanti  altnMordim  in  vocey  per  non  efferui  tempo  di  fcrinerliAenono  efi  andar 
funtualmente  in  perfora  a dargli  i chi  gli  ha  da  effeguire  , perciocbe  ntandan» 
do  altri  in  luogo  lorOipui  aunenir,  che  non  fia  pienamente  riferito  tutto  queU 
■ lOf  thè  bifegnoy  iibe  non  fi  vada  toH  la  dtUgt  UT^a  necefiaria . Onde  talbora  fi 
inerte  à far  mancantentogrande nel  feruitiOy  fcHfando fi  l'Offitiale  i che  rteeut 
r ordine  y focaii  non  effergli  Rato  impoilo  quanto  conueniua»  ò fopraUwm 
effer  fiato  auuifato  in  tempo  debito» 

E perche  tutti  gli  oriinrfono  peritpià  d’incommodo  > e di  molefiia  à cht  gli 
kà da  effegvire,perciò  talbora  s'odono  te  mormorationi  degli  Ofitialue  àe'fol- 
tdati  tontro  rioro  Capi . Qriefie  voci  non  doterà  in  moda  alcuno  riferir  il  Forie- 
ro magghreyuéi fuoi  ^lutantb  ans^doutantio  moRrar  di  non  hauerle  v\lite_, 
èia  non  conuienegià  che  tateiano  quando  venga  fatta  loro,  ò detta  ingiuria  di 
alcuna  Jorte,  la  quale  il  Capo  non  dourà  lafiiar  impunita , fenica  farne  rigore- 
fa  dimoRrationet  perciocbe  il  difpreT^'go  di  quefii  minifiri  farebbe  vilipendile 
de’fuperiori  medkfimi,  e ne  verrebbe  àfeguire,  chenonfi  troueriaperfoM 
bonorata,che  voleffe feruire  in  quei  carichiiaWincotro  douranno  effer  cafligo- 
ti  co' l mede  fimo  r^ore  il  Foriero  maggiore,^  ifuoi^iutantiàn  cafb  che  diano 
ad  alcuno  occafione  di  dolerfi,  e perciò  deuono gouernarfi  con  modefiia,rifpet^ 
tando  i Capitanif  egli  altri  0 fittali,  àfina  che  queRifactiaao  il  me^fimo  yer^ 
fodiloro» 

De  gli  Aiatanti  del  Foriero  ma^ore^  CAP.  XL 

IL  Foriero  maggjnrehà.iue  Mutanti  r (he  tofitttcnano  da  tremagli  > ehes 
porta  con  fe  il fuooffStio . Conuicnt  che  queRi  fiano  hitomini  malto  prau- 
tici  della  €attalUria,e  perciò  fi  fogliono  eleggere  à qjtefio  caritoquei  fialdatidi 
ofia,  che  fono  gmiicati  ptà  bahHhfe  ben  fono  piò  à propofito,*  di  magffor  ba»< 
hilità>quolU,  c hanno  feruito  di  Foriero  partkotare  in  qualche  eompaptia- 
Qjtando  tutta  la  Caualleria  alloggia  infieme  y vanno-  i predetti  Mutanti 
do*t.Poriéro  maggiore à far  i alloggiamento,  alloggiando  fepmratoir  eomè 

fholeilpiò  delie  voUcy  vnodejfi alloggia eoU  Tenente geneorede  ytialtro  còl 
Comiffario,  - j . l. 

^loto  tocca.il far  quartièri,  nelluotà  futròdonr  alloggiano  i minei  qu»->^ 
tiero,  donecammanda  vn  Capuano,  ciò  tocca  al  Foriero  partkoiare  di  quella^ 
eompag^ia..;  ^ ..  , 

'A  DCHOìUè 
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-■  ^uefii  Jliutànii  andar  à pigiar  il  nome pt  dàfinluiirkt  'pet  i fi>rierì 

ielle  compagnie . Hanno  da  fàper  dotte  conttenga  metter  i corpi  di  guardia  , e 
ione  collocar  le  fentinelle,  hauend  effi  oUtgo  d'andar  à vifitarle . 

• tnecefiariocbe  fappian  leggerete  fari»ene.,doHendo  effi  tener  copia  deUe 
Ufle,  ebà  apprc(fo  di  feti  Foriero  maggiore  , nelle  quali  fono  fcritte  per  ordiy 
vele  cautUate , feorte , guaid'te  , & altre  fattiem , che  fono  commandate  da 
tffijtmtjntip  inafengadd foriero  magiare  t d'ordme  del  Comiffdrio  ge~ 

verale»  ' ' _ ' ' 

' 'jlll'offit  'io  loro  appartengono  ancora  molt  altre  cofcy  come  diflintamente  fi 
W mofìrando  à'fuoi  luoghi . Tipn  m allargherò  in  riferir  quali  fiano  le  parti, 
t qmdità,  che  dourehhonobauere,  perche  fono  (fi  può  ditej  le  medefime  » 
thè  fi  richiedono  nel  Foriero  maggiore. 

De*  Forieri  particolari . CAP.  XII. 

Dlqncfl'offitio  di  Forier  particolare  par  che  non  fi  tenga  boggidl  queUa 
fiimaj  chefe  ne  teneua  ne'  tempi  à dietro . Dourebbe  effer  dato  ad  huo». 
mini  di  tale  habilità,  cheragioneuolmentepoteffero  pretenderlo  ftendardo,t 
commandar  la  compagnia  in  afienga  dell' ^Alfìero, 

‘ Deuefi hauer  auuertenga  d’elegger  per  Forieri  perfone  ben  fideliy  e fienre  , 
in  rifpetto  del  nome,  cb'efp  vanno  d pigliare , e del  danaro  che  pajfa  per  le  loro 
mani, 

'■  Oltre  alla  loro  principal  cura  di  difiribuir  l'alloggiamento , foleuano  gii  % 
Forieri  quando  veniua la  paga,  ò altro  danaro,  pagar  di  lor  mano  ifoldutt,  ma. 
bora  i Tenenti  bornio  come  vfurpata  loro  que fio  parte  del  contar  il  danaro» 
con  thè  vengono  elfi  Tenenti  ad  effer  grandemente  odiati , & à dar  oecafìone 
d infiniti  difgufii,  e nel  vero  farebbe  molto  pii  conueneuole,  che  il  Capitano,» 
H Tenente  chiamafie  da  parte  il  Foriero , & ordinatogli  in  qual  modo  baueffe^ 
à pagar  i faldati,  ne  tafeiaffe  a lui  tutta  la  cura , e ciò/enga  dubbio  farebbe  di 
più  generai  fodisfattione  ,perche  il  faldato  nel  riueder  de  fuoi  conti  può  par- 
tmpri  Uberamente  co'l  Foriero,  che  cou  tófitiaie,  il  quale  in  quefia  maniera. 
“F/ent  anche  i Uèerarfi  dalla  molefiia  di  mille  replicbe,  efaftidiojè  rifpofle. 

-’*•  <Gonmei*e  che  H Foriero  habhia  qualcìae  efper'ienga  nella  foldatefea,  douen- 
ivegflt  andar  ogni  fera  à pigliar  il  nome,  e l ordine  dai  Comifiariogenerale . E 
perche  non  fempre  gli  ordini  fipojfonodarìnfcritto,  hà  da  porre  attentiot^ 
per  intender,  ecapir  bene  quanto  gli  vkn  detto, 

7^e(t andar  tei  Foriero  maggiore  d fari  alloggiameato,douràefferdiligett- 

tiffimo,  conducendo feco  almeno  vn  faldato,  affegnatogli dal  Tenente jnà  eou- 
ducendone  piii  dvno  , tanto  maggiormente  verrà  ad  afficurarfi , chenonfia 
per  nafeer •mancamento  neH’aHmfarla€ompagniadeil’aUoggiMiiento,c'ùattrà 
Bauuto  j e fiondo  talhont  oceorfo  chealcune  compagnie  fianoandate  tutta  la 
ILOtte cercando  il  Quartittv,  £t  il  medefimo  Tenente  deve  con  ognicaldegg^ 
C-":.  ^ baues 
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iiiitr penjftro  pàhìfòlatet  tht  nén fUcteé*  etuìfatà*  - ' 

' T^n  potendo  il  Fonerò  pet  qualche gràne  capone  andar  epi  medefimnJt: 
fìlUar  A nome jdeHeanddTÌii fìto  lungo  perftma  ben  co*afci»Ut€ fedele, 

« 

• '•  V 1 ■ ',!  ; * . . , ' 

' 'De' Trombetti.  " CAP.  XIII.  » • , - 

* . *•  ' ' *t.  r ^ I 

COn  molta  ragione  é biafmata  dalle  perfone  prudenti  quella  corruttela  ^ 
& abufo , chebogpdì  per  cagione  d'^tereffe  bd  hauuto  luogo  apprejfo 
molti  Capitani , i quali  incfinfìderatamente  feruendofì  per  Trombetta  d'ogni 
>no,  che  yien  loro  innanzi,  pur  che  fappia  dar  fiato  aSa  tromba , fi  tmglionor 
bene  fpefio  in  quefi’offitio  di  perfone  ro^e  , eJr  mfin  leuate  dalle  halle  ; peti 
eioche  ^efii  tali,  oltre  al  fuonar  fcouciamente,  e con  uinnagratia  r fono  per  ìL 
pià  di  fi  poto  ingegno,  che  ni  fanno  far  yn'imbafdata , nd  rifirircofadcmadd 
quel,  che  veggono  fra  i nimici,  quando  auuìene,  che  fiam  mandati  fra  di  loro,  » 
quel  ch’i  peggio,  fi  corre  pericolo , che  effenào  mandati  per  rifcatto  di  pripo~ 
ni,  òin  altra  occorrenga,  qualche  faldato  accorto  della  parte  contraria,con»^, 
fciuta  la  fìapida  fìmplicita  di  tali  Trombetti , non  faccia  confefìar  loro  tutt» 
quello,  che  fi  fà  daBa  parte  de’  fuoi,  e che  andte  co  i del  vino  non  ftc»  ' 

da  dir  loro  più  di  quel  che  fanno . Ter  contrario  poi  i degna  dimolta  lode  P au~ 
nertm^a,  e curiofità  di  quei  Capitani,  i quali  non  contenti  d bauer  TrombeU-  ‘ 
ta,  cheiocci  bene,  e con  legpadria,in  riguardo  deWomamento,  che  n’acqui- 
ftono  le  loro  compagnie,  vogliono  infiemehauerin  queSi’o^tio  perfone giudi- 
tiofe,  & accorte,  emendo  fi  veduto,  che  molti  Trombetti, dotati  di  quefìe  buo- 
ne patti,  doppo  effer  fiati  fra'  nimthbanno  fafuto  render  tonto  de  loro  pofii% 
e guardie,  dar  ragguaglio  detta  qm^itàdifoHe'g'ge,fo^,  efortificationi , e de- 
flramente  ritrar  di  bocca  à quefio,  & d quello  moke  cofe , che  rifapute  bannù 
étpportatograndifiimobenefitio . Soleuanogià  i Capitcmiordmariamonte di- 
lettar fi  d bauer  nette  loro  compagnie  T romhetti  di  quelle  habilità  > aOoggian- 
d'oU  nette  ior  proprie  cafr , co»  buomffimi  trattamenti , ma  botai  mureffe  fri 
ebe  al  cuni  trafrurino  queSh,  e mok' altre  lodenoli  diligen'ge. 

tiene  il  Trombetta  fopra  tutto  effer  vigilante , dfine  di  poter  toccar  il  but-, 
tafella  in  quell  bora  d punto,  che  gli  fieri  ordinata,  'Dtue  parimente  faper 
leggere,  e fcriuere,  perclje  quando  l ,4jfitrogli  dà  la  lifla  della  guardia , i fua 
cura  il  commandatla-,hi  éiene  cb  egli  'riferifea  le  mormoivttiorti de’/oldati  con- 
tro i Capiradi , e ^ altri  Ofihiali , à'MfMaU  tocca  di  ptocurcrche  i T romhetti  > 
fiano  rispettati  da  faldati  > ripreaiendo,t  cafi^ando  quttti^  che  fanno  ahri- 
mente.'  i.i  ■'  i , 

E perche  tanto  mentre  fi  flà  in  campagna , come  nel  quartiero , non  fi  deuc  _ 
in  modo  aieMUolafriar  lo  hendardo  ffuga  Trombetta,  conmiene perciò  eh  v»o  ' 
d eff  alloggi  d’ordinario  con  l',4lfitre , al  qual  il  Cafitauodi  U modo  da  ttat-  . 
tenerlo*  ? •..  . \c  ,i  . > 

‘ la  yfeendo 


’j  fs  Redole  KJtlio 

Vfcendo  i Tnmheitt  dslfatloggiimfinto  à piedi y ià tétuU» , dfMeu» p»r2- 
iàrfeco  ordinariamente  la  tromba , aceioebe  non  habbiano  i perder  tempo  net 
€orrere  à pigiarla  in  cafo^cbefapranengn  occaflow  df  toccar  qnaUb  arma  at-  , 
iHmprouijb . 

In  molte  occafìonl  pai  anche  effer  di  fernitio  grande  l accortei^ga  'd  v» 
Trombettai  chefappiainìtcntarèt  & affirmar  péryw  coft , che  non  fono,  ce- 
lando artificiofamente  qnellOi  che  pajfa  in  effetto  dalla  parte  de'  f noi, 

‘ Dcli’Auditorc.  CAP.  XIV. 

ì ■ , 

Hjl  la  Caualieria il  fuo  Auditore aparte^il  quale,  oltre  aU  integrità che 
richiede  il  fuo  offitio,deue  efler  dotato,non  meno  di  molta  prattica,cbe^ 
di  fcienxa  legale . il  fuo  i o fitto  di  molta  fiima , e fuole  effer  dato  per  ordina-, 
rio  ad  yno  de'  più  meritenoUiC  fuficienti  JLuditori  dell' Efiercito  ,&  in  aflea-. 
^4  dell^uditor generale  fofitene  egli  quel  carico. 

~ Vede  egli,  e giudicale  caM/e\deÙa  Caualieria , facendo  relatione  tU  tutte 
quello,  ch'occorre  al  fuo  Generale,  c2r  in  fuaaffenga  al  Tenente  generale 
finga  ordine  de  quali  non  fi  effeguifcono  le  fentenge  promtntiate  da  lui,  • 

• M entre  la  Caualieria  fi  truoua  nelle  guamigionU  il  fuo  Auditore  non  fmole 
fintentiar  à morte,  finga  far  relationedella  qualità  delie  confi  mche  al  Ge- 
neraliffimo,  cJr  all  Auditor  generale  dell  Effercito. 

Deue  egli  trouarfi  per  tutto  con  la  Caualieria  , tir  afifhre  ordinariamente 
aliq  perfona  del  Generale,  ò del  Tenente  generale,  à ' quali  tocca  Ufar cb  egli 
fi  a rifpettato,  perla  riuerenga,'che  fi  deue  alla  giu fiitia . Ma  le  attioni  ,eco- 
fiumi  fuoifono  quelli , che  gli  acqui  dono  appr  e ffo  ad  ogn’vnoUdouuto  rifpet- 
to,  poiché  è neceffario,  ch'egli  fi  faccia  conofcer  perhuomo  retto,e  nimico  d o~ 
gni  intereffe , mitigando  in  vn  certo  modo  con  quelle  parti  il  rigore , con  che 
egli  deue  amminiftrarlagiuflitià.  > 

• Conuiene  ch'egli  s informi  di  quclicheiràgUonoU  gettonagli*,  e yiueri,cbe  ^ 
fino  condotti  ài  quartieri  deUa  Caualieria,  à fine  che  fi  an  venduti  à preggo 
conueneuole,  doppo  ch'egli,  Cr  il  Cemiffario  generale  di  concerto  babbiano 
tuffati  i pregai.  Deue  anche  l Auditore  procurar , che  il  Capitano  di  campa- 
gna, òifMoi  Ofitiali  non  facciano  e fior  fieni  d viuandieri. 

Del  Capitano  di  campagna..  CAP.  XV. 

tutte  le nd^enge',  chàdavfarudfMO  ofiìth  ricapitano  di  campagna 
della  Cavalleria, ìq principale  é quella',  eh  appartiene  ài  vuterì . Con  - 
viene  eh  eglifta  buomo  integro,  contentando/!  di  quei  dritti,  e ricognitioni,cbc 
giuflamente  gli  toccano,  • . 

' Dette  hauer  cura  delle  ntifure,  e de' pe fi,  accioche  i compratori  non  fi  ano 
defraudatiiC  cori  àquefio  fine,  come  perche  non  fiano  fatte  mfoleuge  divi- 
Handieri,  deue  afftfler  contmouamente  egli  medefimo , o'I  Treuoflo  ch'è  fitto 
‘ ^ , di 
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WO  qutdeb' diro  de'  f noi  buomim  alla  piaì^^a  ,nel(4tjual  fi  vendono 
'le  vettOHdglie . Conuiene  fb'egU  faccia  og^i dtligen-^  di  fapetc  in  qnal  pane 
badano  i •piuaniieri  à proueder  le  vettouagHe,  e di  {coprir  i che  prci^^o  l ó ab- 
biano comprate  t accioche  in  quella  conformità  fono  taf  ite  dal  Conufana 
gtnerale,  e dall'auditore. 

-y  Deue  il  Capitano  di  campagna  y far  ogni  più  rigorofa  dimoflratione  in  fir 
'cjferuar  t bandi , cbe  occorre  di  pubUcar  nella  caualleria  ; altrimenti  farebbe 
Tatto  il  far  publi  carli,  che  pure  è parte  dell'o^tio  fuo. 

Conuiene ch’egli habbia  particolar  cura,  cbe  nella  caualleria  non  fìano  va- 
gabondi,! quali  fanno  d'ordinario  i maggiori  mali.  E per  cafligar  q leili , che 
Ti  fi  trouano,  deue  egli  effer  follecito  in  caualcar  la  campagna , conducendo  fe- 
€0  ilmaeììro  dgiuflitia , E fé  bene  il  Capuano  ai  campagna  hà  da  trattar 
fempre  con  ogni  modeiìia  pofjibile,  non  deue  però  confentir  d ejfer firapag^a- 
to  da  ninno,  Cr  *>*  cafo  cbe  non  gli  fia  portato  il  douuto  rifpi  tto,  non  doura  egli 
fame  rifentimento,  ma  ne  farà  relatione  à‘  fuperiori,  i quali  in  niuu  modo  la- 
feieranno  di  cafligar  i delinquenti,  accioche  lagiuHitia  fia  rifpettata. 

Solendo  egli  hauercontìnouamente  il  ballone  in  mano,  ch’é  quello  chedi- 
thiara  U fuo  offitio,  Ct  il  rifletto,  che  fe gli  deue,  bifogna  che  auoertifca  di  non 
lafciarlo  mai  per  qualfiuoglia  accidente,  perche  lafciandolo,  per  voler  metter 
mano  alla  fpada,  ò per  altro,  non  rapprefenterebbe  egli  all  bora  più  lagiufU- 
tia,  e verrebbe  à perdere  appreffo  ad  ogn'vno  quel  rifpetto , che  in  ragion  deU 
l offitio  gli  deue  effer  portato , 7{el  reflo  deue  effer  punito  nella  vita  qualun- 
que faldato  ardifse  d’offender,  ò manometter  in  qualfiuoglia  modo  il  Capitano 
di  campagna,  mentfegli  bà  in  mano  il  fuo  baflone , eh  é dt  mediocre  lunghe]^- 
bàdaU  vno  de'lati  vn  cordone,  dentro  il  quale  egli  mette  la  mano. 
DouendC  egli  far  prigione  qualche  malfattore,  deue  guardarfi  d’entrar  ne' 
quartieri  fenga  faputa  di  chi  è Capo  in  effi,  poiché  chi  commanda  ne  quartieri 
i obligatoàconfgnar  in  mano  della giuflitia  i delinquenti , cbe  fono  fatto  di 
lui,  altrimenti  é tenuto  à render  conto  di  loro . T^ufeono  contuttociò  alcuni 
£a  fi  grani,  ne  quali  per  fuggir  il  pericolo,  che  i rei  non  fuggano,  può  il  Capita- 
no di  campagna  entrar  di  propria  autorità  in  ogni  quartiero,  mà  non  però  può 
eondnr  via  quelli , c'hà  fatti  prigioni  , fenga  di  chi  commanda  ne'  qnar^ 
fieri,  , 

£ parimente  obbligo <fno  quando.fi  marcia  con  tutto’l  campo  i an- 
dar dai  Treuofio  generale  per  gli  ordini  occorrenti  alla  giornata  i ancor- 
ché quelli , cbe  debbono  ejfer  efieguiti  da  effo  Capitano  di  campagna , fo- 
gliono  effer  mandati  dal  Maeflro  di  Campo  generale,  infieme  con  gli  altri 
ordini  toccanti  alla  CanaUeria  , t quali  fon»  poi  diiìributti  dal  Camiff'a- 
rio  geut  rale  , Hauuto  il  Capitano  di  campagna  i fuoi  ordini , deue  egli 
ejfer  d primo  à trouarfi  nella  "Piircga  d arme , co’l  fuo  flendardo , e con  ifuoi 
Ottn  hiwmini  à canali»  , ad  effetto  d ynfr  infieme  nel  pofio  affe^atog^ 
tutto' i bagaglio,  , 
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' Z)cne fempTehaner apprejiodife pÌ!Ìd'vncontadino  prittie§ del 

t^ual  fi  camiiia,  cosi  per  feruirfene  alla  guardia  de'  carriàggi,,  come  aecioehe  ^ 
fuperiorc  poffa  valerfi  d alcuno  di  loro  ne  bi fogna  e perciò  dourà  effo  Capitai»^ 
Ho  di  campagna  guardar  con  molta  cura,  e trattar  bene  i detti  contadmt.  Siftm> 
rà  egli  dar  in  nota  dal  Comifiario generale  ogni  fera  il  nome  del  Quartiero^ 
Hel  (fttal  fi  dourà  alloggiare,  e lordine  in  ferino  del  poHo,  e luogo, eh  egUbam. 
Và  da  tener  col  bagaglio,  & in  ogni  occorrenza  bà  da  ricorrere  al  Capitano,  al 
quale  farà  toccata  la  vanguardia. 

Mandar à ordinariamente  vno  de  fuoi  huomini  col  Forriero  maggiore 
do  và  à far  l alloggiamento,  aecioehe  riconofeiuto  il  villaggio,  fe  ne  toruià  ef~ 
fo  Capitano  di  campagna , per  guidarlo  ; e quella  diligenza  fi  richiede , a fine 
ehe  il  bagaglio  arriui  piò  pri  fio  eli  alloggiamento.  Doue  arriuato  affegnerà 
efio  Capitano  ài  vittandien  la  piaggia,  che  il  Foriero  maggiore  haurà  dcllma~ 
k<t  loro . Conuiene  parimente  ch’egli  auiiertifca  di  far  vftir  delle  firaie  tuttii 
Cam,  aecioehe  in  ogni  oecafìone  non  habbiaito  àdar  impedimento. 
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. . Delle  Compagnie d’ Archibugieri.  CAP.  I. 

^'Flcorche  le  compagnie  di  lande,  e di  corago^e  fiano  dimagà 
gior  qualità,  che  quelle  d jlnhibugieri,  nondimeno  parlerei 
mo  prima  di  queHe,ia  confiderationed  effer  effe  fempre  meff 
fe  in  opera  prima,  e pià  fpeffo  dell'dtre. 

Deuono  i Capitani  d Urchib«gieri  e ffer  faldati  molto  pr», 
tiebi,  e perciò  d'ordinario  fuol  darfi  quefio  carico  ,à'  TenenM 
delle  mede  firn  eeompagnie,  ò vero  à quelli  dilaucie,e  dicoraz^,pii  merite- 
voli, e che  hanno,  dato  gran  faggio  dife . E molto  lodevole  quefio  cofiume  di 
Tlrarinnanzi  i fotdati,  ehe  meritano, da  vn grado  advn'altro  maggiore , per- 
thementre  eff  veggono  d'effet  mantenuti  in  quéfi»  fperanza,  ferutmocon 
ynaggtor  affetttoneiche  altrimenti  farebbe  quaftimpoffibile  il  trovar  nella  Ca- 
italleria  Ofitiali  buoni,  poiché  arriuato  vno  ad  effe»  Tenmte,vedendofi fuori 
9i  fperanza  dì  e ffer  Capitano,  procurerà  à tutto  fuo  foteredìaecumHlar  don*- 
ri-Tper  ritirar  fi  quando  glitomeràbanei^  pkre-à  dà  fi  deue  confiderare,cbe 
per  hauer  huomini  perfetti  in  vna  profefftone  non  foto  non  bffogna  Iettargli  da 
■;  ' effa. 
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kp*:  hd  nèanhhé.  hnpèdir  Uro , che  non  poffono  confeguir  i meritati  hoaori 
perche  con  quefia  fperan'S'a  l'huomo  fi  sfótta  di  feruirbenet  e di  meritar  ogidi 
dì  piiii  là  doue  perii  eontrsriot  vedendo ft  efclufo  dagli  aHan-s^amenUj  trafcnre, 
^nello,  che  tocca  al  fuo  debito. 

I - L’v/o'degli  .Archibugieri  cauaUo  fò  inuentato  da’  trance  fi  ntU'vlt'me 
gaerre  del  Tiemonte»'e  da  effi  furono  chiamati  ^Dragoni,  il  qual  nome  tuUanié 
ritengono  apprejfo  di  loro . Conofciutofi  il frutto fCbe  fi  raccoglieua  da  quefl,^ 
foldatefca,  fi  eomintid  à fame  leuata  anco  nell' Efferato  Spagnuolo , e quando 
il Dueéd'-cAluapafsò in  tiandratue  cottduffe  alcune  compagnie é 7*ortauaH% 
da  ’prìnctpio  queìii  .Arcbibugieriil  miccio,màdoppò  fi  conobbeeffcr  più  com- 
modo l bauerà  cauatto  gli  archibugi  à ruota,  il  che  tuttauia  fi  continoua. 

•"  Sono  efji  di  feruitio  grandemente  vrìle  , mentre  vengono  bene  impiegati , a 
•paglione  particolarmente  per  guardar  quartieri,  per  andar  di  feorta,  malfimn 
fuando  fi  marcia  con  carri,  per  battere  i camini , e per  andar  dpiglùtt  lingua . 
E fimilmente  nelle  occafimi  di  marciare  po/fono  gli  ar^ibugieri  metter  pie- 
dràterra,&  occupar  qualche  buo  po{lo,per  daneggiar  il  nimico,e  pater  più  fu 
temente  refificr  contro  diluì , quand  egli é incontrato  fuptrioredi forge . St 
mandano  anche  talbora  fparfi  perla  campagna  ad  incontrar*,  & infefìar  il  ni- 
mico,  quand' egli  è feoperto  dilontano,e  poffono  fimilmente  per  emergente  di- 
f armata,  tir  agile , far  grand  effetto  nel  molefiaril  nimico,  mentreegli  partm 
con  tutto  il  Campo,  ò fi  ritiri  con  qualche  numero  di  CauaUeriainqmetaniUlo 
con  archibugiate  continoue . Ma  per  ogni  cafo  bifogna,che  fiano  fofientati  d4; 
qualche  corpo  di  lancierà  di  coragge , Sono  oltre  à ciò  molto  proprq  per  effef. 
lafciati  à guardia  di  qualche  poflo,àfint  che  non  fia  impedito  il  ritorno  a qual- 
che Troppa,  che  fia  andata  à pigliar  lingua,  ò ad  altro  effètto . E fimo  vtilif- 
fmì  principalmente  neUe  ritirate , che  occorre  di  far  in  paefe  forte  , potendo 
effi,  co'l  metter  piedi  à terra,  occupar  ponti,  e paft  anguiU, 

7{J  è dt  poco  momento  il  feruitio,  che  poffono  fare , andando  fpeditaruentt 
thpfgliar  qualche  poìio,  al  quale  douendofi  mandar  fanteria,  quefla  viguiun- 
getebbe  più  tardi  del  bifogno , e farebbe  impoffibile , che  non  fi  perdeffe  nellu, 
ritirata. 

In  occorreng^a  di  quejta  forte  fù  d vtile  grandi  fimo  l'opera  de  gli  archibu- 
gfferi  à cauaUo , quando  effondo  fi  il  Duca  di  Tarma  ritirato  da  Cambray  con 
l*Ejìercito,fù  dal  Marcbe/è  di  Epubaix,  Generale  della  Caualleria,  camme  fio 
ut  Capitan  la  Biche,  che  audacie  ad  occupar,  & à difendere  il  paffo  di  Talucg,  _ 
y Ut  aggio  poflo  fu  la  picciola  riuiera  di  Seufet,al  qualluogo  s'incaminauafi, 
Duiad  Alattfhne per paffar detta riHierafopri il  ponte,  chegiàil  Marchefe. 
traneua  fatto  tagliare  . In  effecutione  dunque  dell’ordine  hauuto , fi  condufie 
con  celerità  la  Biche  à Talueg  con  la  fua  compagnia,e  fatto  metter  piedi  à ter- 
' va  àba  fungente,  e lafciati  i cauaUi  à dietro  vn  tiro  di  mofebettofin  guardia  di 
iteci  faldati ydifefe  quei  pafjfò  perlo'Jpatio  di  quattr’hore , hauendoui  algata , 
fifbkv  vn*  trincierà  di  tre  piedi,  fonie  pietre,  che  i faldati  con  » pugnali  caua- 
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reno  dalla  flraiafalieata,cb'era  in  quel  luogo,^  hauendo di/Pòlfa  ékthi  piifC 
te  de  Ha  gente  dietr»  le  mura  cT alcune  cafe  ruìnate»  qui$à  intorn» . Con  quefle 
dth^  n'-:^e  il  pajffo  refli  difefo  tanto  che  il  Duca  di  Tarma  bebbe  tempo  dt  ritim 
r ar fi  ù Falen  ciana , e fuggì  il  pericolo  d’effercofirettoà  combattere  con  fu9 
gran  difauantaggiot  come  farebbe  feguito , fe  l\4lcmfone  bauefie  potuto  pafL 
far  fubito  chegnmfe  dTalue^.  T{el  qual  fuccefiomofirò  chiaramente  il  Dm» 
Cala  fuafòmma ptteden^a  fjfchiuand» itempo Rincontro detr^lanfonet 
yeniua  con  forge  à lui  di  gran  lunga  maggiori, e commandando  che  /offe  gnor» 
dato  il  pofio  predetto»  nel  qual  confifieua  la  ficuregga  della  fua  ritirata. 

' Si  conobbe  anche  chiaramente  il  buon  feruitio  delt archibugeria  d canidlo  • 
tquando  trouandofi  la  canalleria  del  Campo  Cattolico  alloggiata  in  Borgogna 
nel  villaggio  dt  Termon, /oprala  Soma»  venendo  iprancefi  per  dar  nel  quar» 
fiero  t dr  hauendo  tentato  di  guadar  il  fiume  » vedendofi  ributtati  da  picciole 
Troppe  de*  noSlri  cauaUt , fecero  metter  piedi à terra  d trecento  de  toro  Dra^ 
goni,  i quali  per  ejjfer  tra  il  villaggio  ,ela  ripa  del  fiume  poco  Jpatìo  di  terrea 
no,  danneggiarono  con  le  mofehettate  le  nofire  Troppe  di  maniera»  chele  en^. 
dirinfero  d ritirarfi»  & d lafciar  paffar  la  CauaUeria  Francefe  » con  qualchìt 
danno  della  noftra . In  confideratione  del  continone  trauaglio»c’ hanno ^ ar- 
chibugieri d cauallo,  e deWafflitd  chef  richiede  in  loro  » viene  appronato  che 
fono  più  toflo  giouani»  che  detd. 

E perche  l'nttentione  di  chi  trouò  Cv/odi  queRi  archibugieri  fk  di  jemirfe^ . 
ne  accompagnati  con  lancie,ò  corazze»  fi  deue  perciò  auuertire  dtnon  impie^ 
garli  m fattione  alcuna,  fenga  il  caler  di  qualche  nerue  di  corazze»  ò di  lande, 
jqd potendo  effi,  per  efiir  dif armati , far  corpo  » & afpettarl  meontro  del  ni~ 
mico»  non  i bene  ihauemegran  qnantitd  in  vna  battaglia,e  bffognaguardarfi 
di  collocargli  in  luogo»  doue  poffbno  ejfer  inuefliti  » perche  facilmente firebbo~ 
no  dijèrdinati  » come  in  particolar  ftccederebbe  nel  marciar , ò nel  combattere . 
in  luoghi  anguBi»  quando  fofiero  me/fi  alla  teRa. 

Stimano  alcuni  effer  efpediente  d’armar  gli  .Archibugieri  d eauallo  di  pettOf 
e fchiena»  md  nondimeno  fi  pmoua,  che  dò  in  niun  modo  farebbe  dprepofito  , 
perche,  ingombrati  con  quefi’armi,  non  potrebbonoferuìr  nelle  occafìoni,che  [ 
fi  fono  dette,  di  metter  piedi  d terra,  e nelle  altre,  doue  fi  richiede  l'agilitd. 
Oltre  che  le  dette  armi  non  bafierebbono  per  far  ch'effi  potefiero  mifchiarfi 
conlande,òcorazxft^'r^tiir  allvfo  della  fpada . Ben’ è vero»  che  quando, 
quelle  compagnie  d archibugieri  fi  truonano  fole  di  guarnigione,  iu  luogo  di. 
frontiera,  conuerrebbe,  che  all’hora  almeno  la  metà  de  faldati  d’ogui  com» 
pagaia  , cioè  quelli  » c’hanno  i caualU  piò  forti',,  f'ìfi'ero  armati  » acciom 
che  andando  ejf  à correre  in  qualche  parte  potefiero  far  tefla  incontrando  il. 
nimico. 

Sarebbe  digrS  bene  fido, che  in  ogni  compagnia  vi  foffero  almeno  fei  faldati J 
quali  oltre  l’archibugiOfportaffiro  all  arcione  vn'accetta,ò  fcure.per  poter 
gliar arbori,  per  attrauerfitr camini,  rqmper  pomi fC per  valer/enc in  »no/r- 

altre 
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Vttre  OÌtdfttni , eh€  pojfbno  nafcere,&  ì queflì  fi  potrehbt  conceier  qualche 
efitntione,  perbauer  effi  quel  fafiidio  di  piìt  de  gli  altri . 

> Oltre  alle  predette fattioni , neUe  quali  fono  impiegate  quefle  compagnie, 
focone  anche  efser  madate  ìfeguitar  il  Capo  del  nimico  alla  coda,ò  per  fia-> 
€9ymeutre  marcia>cSt  effondo  i loro  caualli  piA  aUa  leggiera , feruono  in  molte 
ftorte  firaordinarte,  e fono  trauagliate  ptà  , che  l’ altre  compare  di  caualli , 

/ Cnpitani  ineecafìoue  di  combattere,  à marciando  per  luoghijòjpetti , fo^^ 
gliono  armar  fi  di  petto,  e fcbiena,  à pruoua  d'archibugio^  4 vu  mortone  leg- 
are, e bafio , con  quattro  fili , con  Parecchie  , e con  yn  ferro  d'auanti , che 
gjuarda  la  faccia  delle  coltellate,  ma  peruiun  modo  deuono  portar  co fciali  ,nè 
guardarene, perche  fono  di  troppo  impedimento,  quando  occorre  metter  pie-^ 
éià  terra,  hanno  dhauer  vn  Archibugio  leggiero  , di  mediocre  grandai^a  • 
con  lafua  fonda,e  deuono  anche  fame  portar  vn  lungo  , di  buona  ptdla  ad  un 
faggio,  conia  bandolera . , ' 

J faldati  deuono  hauer  vn  mofcbetto  à ruota  itvna  oncia,  e meg^a  di  palU^ 
tenia  canna  lunga  quattro  palmi,  portadolo  dallato  defiro,con  la  bandolera 
tir  infieme  vn  morione  iella  forma , cJr  qualità  di  quello  del  Capitano , 

- compagnie  ,•  quando  baueffero  i caualli  piccioli , ciò  non  farebbe  4i  ' 

ffran  confideratione,  purché fufiero  buoni . _ . 

7 faldati  faria  bene,  che  bauefsero  yna  cafacca , aperta  da’ lati,  e lunga  , 
tbe  coprifie  il  ginocchio , con  le  maniche  larghe , & aperte , perche , oltre  al 
far  beìlayifia,conferuerebbe  dalia  pioggia  il  mofcbetto,  e terrebbe  ^feiuta 
la pohere,  che  deuono  portar  in  vn  corno  di  mediocre  grandeg^ga  . 

Deuono  le  compagnie  <f  Archibugieri  andar  ad  attaccar  ilnithice , coUt 
quefi’ ordine , Oltre  à quello,  che  s’ofierua  di  far  fparger  alcuni  foldati  alla 
Urga,prima,  che  il  nimico  s'auuidni,deue  il  Capitano , cb’  è di  F anguardia  « 
mandar  d fuo  Tenente  con  venti,  d venticinque  caualli,  à far  la  loro/parata^ 
tquefU  deuono  andar  di  pafso,  ma  con  la  troppa  ferrdta,  ma  àfeiperfila,ac» 
ntoebe  tutti  poffano  commodamente /parare.  Il  Capitan  coH  refio  della  com- 
fagittahàdafeguitar  il  Tenente,  ofteruaudo  la  medefima  regola,e  lafcianda' 
di  dietro  vn  Caporale , de’  motori , chabbia  cura , che  tutti  ifoidatifeguann 
il  Capitano , “Prima , che  il  Capitano  faccia  la  f parata  nello  f quadrone , ò 
Troppa  nimica,  hà  da  procurar  d'auan^rfi  con  la  tefia  della fka  tanto  innan- 
zi,che  venga  ad  efser’  vguale  alla  meta  della  Troppa  uimica,dal  lato  finiflro„ 
A fine , che  la  fua  refrognariia ferifea  la  ttfìa  itila  T roppa  del  nimico,efaccia 
la  fparata  più  da  vicino , chefia  poffibUe , non  douendofi  f parar  pià  lontana 
di  quaranta  ,ò  cinquanta  pa^  , accioche  i colpi  facciano  effetto . Doppo  ha» 
uerfparatOfVoltardil  Capitano  sà  la  mano  defira,  come  é proprio  degli  Ar- 
chibugieri , ne’  caracolli  > quando  però  il  bifogno  non  richieda  altrimenti . 

Il  Capitano  , cJr  il  Tenente  deuono  hauer  cura  , ebei  foldati  conferuino  il 
mofcbetto,  & bt  ruota  ben  netta , & che  portino  palle  $ c poluere  per  tutte  le 
oetafioni,  dmmentimolfildtrafcurfnoj  
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■ Dettono  alrnne  v'oltti foldati efsetcitarfi ne'  quartieri  à tirar  i fiele  » - 

i lauallc , & à caricar  ài  nuoue  con  ogni pofftbil  prefie^^^ , come  ancbct  do 
fobauer tirato,  afsnefarft  à lafciar  deliramente  tarcbibupo  , òmofchetto 
nella  bandolera,  che  portano  dal  lato  dritto^  & à metter  poi  mano  allafpada, 

• Ogni  compagniadi  cento  foldati  hà  i'hauer  quattro  Caporali , à ciafcutf 
de'  (maini  Capitano  fuole  tal'hora  dar  qualche  vantaggio  del  foraggio  > con- 
forme  atia  commodttà,  facendo  anche  l'ifiefto  con  loro  nelle  paghe  tene'  fer- 
tili di  paga  del  dieci  per  cento . 

• Hd  ogni  compagnia,  cofi  d' Jlrchibugieri , come  d>  lande , e di  corox^f  » 
fua  prima  "Piana,  cb’é  di  due  Trombetti,d'vn  Foriero,  d'vn  Merefcalco^  d'vn 
Capeliano  , il  quale  deue  in  «g»/  modo  tener ft  in  tutte  le  compagnie  . Ft  do— 
urtano  parimente  efser  vn  Sellaro,  vn' Armamelo , <jr  vn  BarbieroMa  que». 
Jli  non  ef tendo  pagati  d parte,  (deuni  Capitani  gli  fanno  af tentar  per  foldati  ^ 
poiché  fono  ttecefsarij . 

Delle  compagnie  di  lande.  CAP.- II. 

Le  compagnie  di  lande  dourebbeno  efser  prouiHe  in  perfone  di  qualità,  e 
chauefsero  polfo'i  e facoltà  da  foccorrere  del  loro  i foÙathper  conferuar. 
• mantener  numerofC  in  quefla  maniera  pii  facilmete  le  compagnie.Dourebm 
hono  quefti  Capitani  efser  huomini  efperimentiti  nella  militht  ihauendo  ejji  » 
ancorché  tal'hora  fi  ano  pià  giouani,  e di  minor jeruitio , fnre*"Ogatiua  dt  com- 
mandar, quando  fi  trouano  inficme  con  altri  Capitani  d’ ^rchibugien,  e di  co- 
TOXXg  • 

• L’vfo  più  principale  delle  lande  confiile  nel  feguitar  gli  Archibugieri  , »; 
quali  hauendo  fatta  lalorofparatafopr  a le  Troppe  nimicherà  fronte,  e per  ■ 
fianco , e fconeertatele , vengono  poi  le  lande  ad  inueflir  rifoiutamenteda' 
fianco,  e per  fronte,  fecondo  l'opportunità . Mà  acdocbela  landa  fra  bene, 
jfruttuofamente  impiegata,  fi  richieggono  quefiecofe-  ' • 

‘ Prima , che  d paefe  fia  piano , c<r  vguale , e che  il  terreno  fiafodo , e refi-  \ 
fiente,  acdoche  la  landa  fecondo  U fuo  proprto,pofsa  inuefiir  di  carriera  tc- 
hce,&mpetuoft. 

S econdo,che’l  cauallo  fia  della  qualità,che  fi  richiede, dò  è migliore  di  ' 

tigli  altri  della  Caualleria,  cJr  habile  à quefio  particólar  feruitio . : ' 

T er^OtChe  il  faldato  fappia  maneggiar  bene  la  laneia,e  che  in  ciò  fia  efser- 
Citato.  Quarto  , che  i foldati fian  diuifi in  picciole  troppe didrca  trenta  lan- 
Cie  per  troppa,  le  quali  vadano  ben  ferrate  ad  inuefiire  vnitamete  il  nimico  , 
7{jjn  conuicne\che  le  lande  inuejhfcano  m troppa  grofsa,perehe  douendo  $ 
Caualli  andar  velocemente,  farebbe  impo(fibile,che  perii  molto  nnmero,tutti 
andafsero  di  pari  carriera,  onde  facilmente  fi  difonirebhono,  e labro  impref- 
fione  verrebbe  à r u far  molto  debole . Difunitipm,  che  fbfsero  , con  tanto 
maj^ior  dijficolta  potrebbono  riunirfi , quanto  più  grande  Jòfse  d numero  lo- 


’ Libro  Secondò.  ( 

f0 , in  modo  i che  le  fiàgrofse  Troppe  farehbono  più  inutili , e cagionerebbo^ 
no  mnggtor  confu fione . Ter  poter  dunque  ritrar  frutto  daU'vfo  delle  lande, 
tanno  da  concorrere  infìeme  le  cofe  predette  > dalle  quali  fi  può  raccogliere  , 
che  richiedendo  fi  ne' faldati  di  lande  vna  (per  cofi  dite  J efquifitexx*  d’huor 
mini,  e di  caualli,  difficilmente  fe  ne  può  metter  infieme gran  quantità, 

. Difpofle,  che  fiano  le  lande, conforme  al  bifogno  in  più  , ò men  fquadronw 
^telli  di  venticinque , ò trenta  lande  l’vno , fi  deue  cercar  ( per  quant'é  pcffi- 
èlle  ) di  guadagnar  con  effi  il  fianco  alle  troppe  nimiche , offeruando  attentAT 
mente  ogni  difordinc,che  nafca  trà  di  loro,  doppo,  che  fono  fiate  ajfalite  dagli 
Archibugieri,  à fine  di  poter  goder  di  quella  opportunità  di  nuocere  alla  par-- 
-te  auuerfa,  in  modo , che  fufieguendo  poi  alle  lande  le  cora^^ , fi  v>  nga  ai 
acquiflar  vantaggio  /opra  il  nimico  , e fia  fiale  il  danneggiarlo  . 7{^on  po- 
tendi  fi  guadagnar  il  fianco , deuono  i detti  fquadronceUi  con  vgual  rifolutiOm 
\tlC>  & ardire  andar’  ad  inuefiire  il  nimico  di  fronte . 

Deuefi  parimente  auuertire,che  i mede  fimi  fquadronceUi  di  lancie,non.pt~ 
gltno  la  carriera,  fe  non  per  tanto  fpatio , quanto  baili  per  metterfi  nella  de- 
,bua  fuga,  che  potrà  efier  da  rìnquanta  in  fe(fanta  paffi  lontano  dal  nimico, ac- 
deche  t caualli , quando  giungono  all' incontro, non  habbiano  per  Hraccheggigi 
•perduta  la  lena . Oltre  che  andando  di  carriera  per  lungo  fpatio , verrebbono 
pi;,  facilmente  à difunirfi . ; 

£'  cura  de’  Capitani , e de’  Tenenti  il  far  ejfercitar  i faldati  nel  correre  ar- 
mati,e  con  la  celata,  e nel  maneggiar  i caualli , dall'  vna , e dall’ altra  manos 
auuertendo,  che  in  tutte  le  occafioni  hanno  da  voltar  à man  fimifira,ma/Jìmt 
ne' caracolli.  i 

, . E perche  è molto  difficile  il far  conferuarle  lande  a’foldati,i  quali  fuggonu 
"poletitieri  la  fatua  di  pollarle,  e perciò  alcuni  le  rompono  à pofia , ò per  tra- 
.feuraggine , e henet  che  venendo  occafione  di  mandarla  battere  i camini , òd 
■ qualche  trauaglio  (Iraordmario,  fi  dia  ordine  ad  alta  voce,  che  vadano  quelli^ 
che  fono  f t>xa  linde,  per  tr  attagliarli  piìi  degli  altri , e procurar , che  in  que- 
iHvmodo  babbinoà  confi  ruar  le  loro  lande,  poiché  nel  vero  fi  bruttiffima 
•pilla  vna  compagnia  di  cento  caualli,  nella  quale  ( comefpej(foauuiene)ftait» 
la  metà,  ò più  de  foldati,che  vadano  fent^  lande^  il  che  viene  anche  adefihr 
•te.  di  gran  mancamento  nelferuitio . Si  loduancbe  per  queflorifpetto , cht4 
Capitani  habbiano  pvn  fiero  di  farne  portar  feparatamenU^oljre  À quelle., ci/C 
fi  portano  di  moni' tour  fopra  i carri  dell'artiglieria . ' 

Quelle compagnie  fogliono  e/fereffenti  damoltefattioni , come  di  forte, 
e caualcate  firaordmarte,  perche  fi  i caualli  non  fofitro  riguardati  più  de  gli 
altri, non  pocrebbono  poiefier  di fruttouell'occafioMidiferuitio. . \ ' 

, Il  Capitano  in  tempo  dici  mbattf  re , hi  da  por  fi  innanzi  alla  fuaT  toppa 
due  corpi  di  ca  -allo,  e l’ .Alfitre  deue  trouarfi  al  fuo  lato  finifiro . 

, liicafo , chc,vtt  l apuano  di  lande  marciando  fido  con  la  fua  compag/tiM'u- 
incontri  thuMica^uccauqrd’cftaéHe  Ttopficdt  ventiduque  foléqtil 
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éando  carico  <f  vna  al  Tenente , dell’altra  à qualche  f oliato  étef^erient^kt 
cicche  quefli  fieno  i primi  ad  inue  Bir  il  itimico , facendo  pof eia ilnede fimo  U 
Capitano  , e l'^  fiere , co  ’l  refio  della  compagnia  ; douendofi  auUertir , £he 
tofi  la  Troppa  guidata  dal  Capitano,  comete  due  predette,  babbiano  alla  coda 
qualche  Offitiaie  riformato , o altra  per  fona  delle  più  confidenti , che  faccia  , 
che  i f oliati  vadano  ben  ferrati , e che  feguano  il  Capitano  , e lo  fiendardo  • 
Combattendofi  in  battaglia  formata , è con  buona  parte  della  Caualleria» 
ioppo  hauer  ferrato  fopra  il  umico , deuono  i /oliati  feguitar  il  fiendardo , r 
Capitano,  il  qual  iene  fubito  procurar  di  riunirete  fue  genti  dietro  ad  vno  de 
gli  [quadroni  di  ritegno,  per  andar  poi  d ferrar  di  nuauo,quando  gli  fari  or- 
dinato,  perche  trafeuraudofi  quella  diligen's^a,  H iiforiine  loro  farebbe  d'inm- 
fedimento,e  confùfione  alla  Troppa,  che  viene  apprefso  ; ma  quando  fi  tom- 
batta  con  due,  ò tré  fole  compagnie , ferrato  , che  t’bà,  deuwtp  i /oliati  (fe^ 
guendo  il  Capo  ) far  opera  di  riunirfi  infieme  con  la  maggior  prefie^T^a , che 
papoffibile , in  qualche  parte  àpropo fico , à fine  di  tornar’ ad  inucBrre  il  nà^ 
mico,  e di  non  impedir’  ed  occupar'  il  paffò  alla  Troppa  feguente , 

L’armi  del  Capitano  di  lande  fono  quefìe . Tetto , e febiena  d pmoua,ee>m 
ftialhguardarene,  bracciali,  celata,e  manopola  > almeno  finifìra . Deue  ato- 
che  la  landa  del  Capitano  hauer  la  handerola,  Cr  £gH  hà  da  farla  portar  ad  vm 
T aggio,  il  quale  fempre  marcia  innan^  di  lui  doppo  i Trombetti. 

I foldutì  fogliono  anch’effi  andar  armati,  con  l’ifieffe  armi  del  Capitano,ec^. 
tetto  che  in  luogo  di  cofdali,per  il  trauaglto  della  landa , portano  ifcarfelle^ 
ni  all'antica,  con  tri,  0 quattro  lame . Deuono  hauer  la  loro  handerola , per 
efier  conofduti  gli  vni  dagli  altri , inpiù  numero  di  compagnie  , oltre  che  fi 
bella  vifia.  Da  vna  parte  àeW arcione  deuono  portar  vna pifiola,edail'alcra 
la  celata . 

Soleuanogri  i faldati  di  lande  portar  le  cafacche  ima  fi  è poidifufato,  efm 
fendo  fi  auuertho,  che  fatto  di  effe  rieopriuano  il  mancamento  dell’ armi,  che 
deuono  portare . 

Di  ogni  compatta  tonuiene  , che  trenta  faldati,  di  quelli , che  fono  meglHt 
montati,  edi  magffor’  efperien^a,  vadano  armati àpruoua,  perejfer  riparti^ 
ii  nella  fronte  degli  fquadroncelli,  e della  compagnia,  ìfinc  di  fofiener  il  prù. 
mo  impeto  del  nimico . jl  quefiiirentàfidiBribuifcedal  Capitano  il  yautag-^ 
jio  del  dieci  per  cento . 

Delle  compagnie  di  Corazze . C A P.  III. 

•» 

LJr  compagniedi  eorao^^e , ancorché  infèriori  di  Bima , i quelk  di  lande  ', 
dourebboHo  cituttodò  ancor  effe  hauer  Capitani  qualificati,e  di  valore, 
,4  quefie  compagnie  fogliono  alcune  volte  efser  auan-gati  quei  Capitani, 
rtf  lungo  tempo  hanno Jèruito  co»  compagmr  é’ .Archibugieri , tmcorxbe  vo^ 
Unào  UTrempe  nmunerargU,farebÌK  mito  pià  ef^edimtiche  faeefie  lore 

altra 
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HKreeie,lafcìatldùUcotttinoMar'ilferuìth  con  la  l«r  Cothpagnìa;  perciò j- 
€he  in  effetto  è molto  diuerfo  H commando,egouemo  <f  ma  Troppa  d" ^rchu 
tuberi  ■,  da  ijnello  d’vHa  di  corali , òdi  lande.  Sortono  anche  talhorale 
tompagnie  intiere  d' jtrcbihu^ri  efser  mutate  in  compagnie  di  cora7^:^e  , mX 
ne  anche  viene  approuato  queH'  vjo  di  mettere  alla  cora\7^a  il  f oliato  afsne^. 
fatto  aie  arcbHmgio , enfi , perche  queflo  è feruitio  particolare,  c diffcì-entc  da 
quello  dotìe  e delle  lande , come  perche  efsendo  più  diffìcile  il/erut- 

tio  delC jlrchtbnfferiai  epià  diffietle  per  confequen^^ad  trouar  faldati hahili 
in  efsa,  non  conuicne  priuarft  di  quelli,cbe  fono  auue^:^i  à tal  forte  dtmilitia, 

■ É*  proprio  delle  enroT^  il  feguitar  le  lande  d’ vn  picdol  trotto  , e goder 

'éieiC  apertura , che  effe  hanno  fatta  nello  fquadronedel  umico  ; e perche  alle 
rotaie  idei  tutto  contrarn  H difordinarfi,  non  dèuono  perciò  in  modo  alcu- 
no  pigliàr'-il idloppa'tfe  non  in  occaftone  di  dar  carica . ,Auuertendo,  dje  <fr ^ 
nono  fempre  voltare  su  la  mano  ftnilìra,  come  anche  ne'  caracolli , ^ 

ToJìoho  le  corai^:^  combatter'  in  ogni  luogo  , anche  in  paefe  difugnali , e 
fòpra  terreno  molle,  e cedente . Bafla  , che  i lorocaualh  fiano  di  mediocri 
bontà,  e qual ftuo^iahuomo,  armato,  confòimeal  bifogno della corai^-^à^ 
fuòfadlmente aequiftarla  douuta  habilità  nell’  vfo  di  queft’trmà. 

Il  moto  delle  coragp^e  non  efee  mai  dal  trotto,  come  fi  dice  dìfopra,  e qneÀ 
fio  è per  pocofpatio , e perciò  non  vi  efiendo  pericolo  , che  fi  difnnifcano,  de- 
mono efser  djfpòfle  iufquadroni  beugroffi , e che  formino  corpo  ben  forte , ef. 
fendo  illor  proprio  d'inueHir  ben  ferrate,  eJr  vnite  infieme . Onde  quanto  pik 
lofquadròneftagrojfo,  tanto  fari  d’vrto  pii  gagliardo,  e fe  ne  potrà  fpértit 
tnaggior’eff'etto,  ■ 

B^efeono  proprie  le  eorax^  > per  formar  in  vna  battaglia  graffi fifuadroni 
éi  ducento,  & anche  di  quattrocento  caualli , fecondo  i bifogni,e  conforme  al 
ftùmero'deila  caualleria . Chiamanfi  queBì  fifuadroni  di  ritegno , oltre  al 

fofteuer  l' impeto  de  nimici , e dar  calore  alle  Troppe , mentre  combattono  i 
fono  anche  di  gran  benefitio , perche  dietro  di  effi  vanno  à ritirarfi , & à ri- 
jitetterfi  infieme  le  Troppe,  doppo  hauer  combattuto . 

■ DeuoKO  i faldati  di  coraT^TiC  andar  armati  di  petto,  efchiena,à  pruouadi 
pinola , hauer  P altr  armi , che  vfano  i faldati  di  lande , con  i cófciali  di 
vantaggio  t Conuicne,  che  portino  due  pifiole  aW  arcione  , e dalla  parte  di 
dietro  della  fella , ti  la  mano  dritta  ,fogliono  ordinariamente  attaccar  la  ce^' 
iota  j ma  quéUi , c'halMoferHitori,  deuouo  farla  portar  loro , per  non  traua- 
gliar  li  fianco  del  caualio,  & in  occaftone  d'andar  in  qualche  luogo  necefiarìo, 
doue  non  poftono  ejfferfeguiti  da  Jeruitori,deuono  ifoldati  porfi  la  celata  nel 
braccio  fini  Uro . 

Delle  compagnie  della  guardia  del  Generalifs.  C.IV. 

Sr'uole  il  Generaliffìmo  hauer  di fua guardia  due  compagnie , vna  dilancie^ 
& Viiai'jLrcbHfUgìert,  ,4  quefte  cummanda  il  Capitano  dell  a guardia 
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che  nbà  il  carico,  &•  » Tenenti  di  dette  compagnie  pigliano  tutti  gU  Ordini 
elio  Capitano,  il  quale  glt  hà  dal  Generalifjimo  . 

Treuandoft  il  Generaliffìmo  in  campagna  »e  venendo  oceafione  di  combat^ 
tere,  la  copagnia  di  lanciefuole  bauer  poiìo  appreffe il  Guidone, che  deue  ef^, 
fer  collocato  nel  me:^^o,  trà  il  corno  deftro  della  Cattalleria , e t vltimo/qma^ 
drone  della  fanteria . TielCiflefio  poflo  innanzi  alla  compagnia  di  lande , cjw 
td  Guidone , fi  fuol  dar  luogo  alla  compagnia  <f  ,4rcbibugieri , fe  ben  quefid 
molte  volte  vieti  impiegata  d feruir’  infieme  con  C altre  compagnie  d' jlrcbi-\ 


Mà  quando, per  qualche  raro  accidente, il  Generaliffìmo  fi  troni  con  laCa^ 
ualleria,cb’babbia  da  combattere  per  fe  fola,alTbora  le  dette  due  compagnia 
deuono  bauer  poflo  al  lato  deflro  dello  f quadrone  di  ritegno , cb’  i nel me^^ 
della  Caualleria  ; e tra  Cvna,  e l'altra  di  dette  due  compagnie,  bd  da  effer  c oU 
locato  il  Guidone . , 

Mentre  le  medefime  due  compagnie  fono  in  campagna  , fentra  la  perfonu 
del  Generaliffìmo , come  auuiette  alle  volte  , fono  commandate  non  folade^ 
Generale  della  Caualleria , ma  anche  dal  Tenente  Generale,  e dal  Cotni^ariom 
In  tutte  le  oc^afioni  di  marciare,  e di  combattere,  hanno  femprel'tfieffq^ 
compagnie  la  P'oaguardia . 

Deirordine del  marciare.  CAP.  V. 


1£  C orni ff ario  Generale  deue  dar  ordine  del  modo  , co  7 quale  bd  damar*  , 
ciarla  Caualleria,  e di  quefi' órdine  hà  da  tener  conto , con  lifie  aperte  il . 
Foriero  maggiore,  il  quale,  infieme  con  gli  jtiutanti,  dette  incaminar  le  com-' 
fagnie , quando  efeono  dal  Quartiere . 

’ S'ftfserua,  che  le  compagnie  vadano  montando  àfcala,  come  farebbe  d di* 
re,  quella,  che  marcia  boggi  di  y anguardiaÀomaui  bd  d’bauer  la  f{etroguau 
dia,  quella , che  và  boggi  nel  fecondo  lnogo,domani  farà  di  yanguardia,e  co* 
SI  Calere  di  mano  in  mano.  Il  medefimo  ordine  hanno  da  tener  tri  di  loro  le  . 
compagnie  <t  .Archibugieri , quando  fi  truouano  infieme  pt'tdvna,&  efseu* 
douene  vna  fola,  quella  haurà  fempre  la  yanguardia,  è la  f{etroguardia , oc* - 
acche  fempre  venga  d troiiacfi  dalla  parte  del  nimico Quell'ordine  s'offèr-,. 
ua,  menti  e marcia  l'Effercito , ò alcune  troppe^  Cauaileriafeparatamtnte»  • 
Ih  queflo  tempo  di  marciare  ,fr  uafcefie  il  bt fogno  di  mandar’  vua , ò fià^ 
Troppe  in  alcun  luogo,  per  qualche  effetto  , non  i dubbio  , cbequelie,  che  fi 
man. i ano  xh  anno  da  marciar  trà  il  loro,  con  quel  mede  fimo  oriate,  che  offer* 
vallano  trà  le  altre  compagnie  quel  giorno.  Doppo  efierfi  arriuato  al  qutatie- 
ro.fe  occorrrfse  mandar  tuttala  Caualleria,  ò parte  d’efsaàn  quefio  cafo  non 
s'hà  da  ofseruar  l'ordine  predetto . Mi  doppo,  che  il  Comifsario  Generale 
battrà  ordmato  d tempo  , & illuogp , doue  fi  dottranno  viiire  infieme  le  com*^ 
pagme , dourà  efso  Comiffono , onero  U Foriero  maggiore , ò vno  degli  .Aiu-, 
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^ntifitrouMrP  in  iett»  luogo,  (jr  alla  prima  compagnia,  eh^àrrìHorà,  darà  il- 
jprimo  luogo , alla  feconda  tl fecondo , e confeifuentemente  all' altre,  di  mano,' 
in  moìio,  che  arriueranno.  In  cafo , che  due  compagnie giungefsero  in  yniflef- 
fo  tempo,/!  potranno  mire  in  vna  fola  Troppa,  fc  cofì  parerà,  ebe con uenga}' 
altrimenti  hauranno  il  lutgo,fecondo  l'arbitrio  del  C omtfsario  Generale,  ò di 
tht  farà  capo . In  quefla  maniera  ogjni  Capitano  gelante  ddl'honor  proprio,^ 
del  feruttio.fxri  diligenga  A’efferde’primiad  arriuar  al  luogo  deflmato . 

~ Il  mede/ìmo  feguiriycongiwigeudoft  infìeme  alcune  guarnigioni, per  andar 
àfar  qualche  imbofeata  al  nimico, ò ad  altra  fattione,ir  anche  quando  il  cam- 
po fi  truoua  fermo  in  qualche  luogo  , òfivàà  feorte  , ò alerone  con  tutta  la 
CauaReria,  ò con  qualche  numero  di  compagnie,  come  l'é  detto . 

Colui,  che  commanda  haurà  riguardo  di  far  marciar  di  l'anguardia  le  com- 
pagnie, Ct  i Capitani  piu  efperitHeìitati,  e più  confidenti,  e perfarctò,hiìnr» 
do,  che  gli  altri  nanfe  ne  dolgano  , faràauuertir  quei  tali , che  pano  i primi  i 
capitar  allaVìagga  d’arme,  ò al  luogo , nel  quale  hanno  daridur/ì  tnfieme  , 
filuefli  mede  fimi  pik  confidenti , e più  prattichi,  haueudo  marciatodi  Van- 
guardia all’andare , verranno  poi  à marciai  nel  ritorno  di  retroguardia,e  co» 
ie  fpatle  aUa  fronte  del  nimico,  facendo  voltar  faccia  à quelli,  che  veniuano  di 
J{ttroguardia  di  mano  in  mano.  Il  Capo  difpone  ciò,  come  giudica  bene,e  prOm 
aura  di  farlo  in  modo,  che  non  fia  d'qggrauio  ad  alcuno , egli  intanto  s’affiéura 
eon  lafciar  ne’  luoghi foffetti  bnomtni  di  rieapito,marciando  egli  fleffo  m que’ 
pofii . Hueflo  però  s'intende,  quando  l’andar,  ó"  il  tornar  àd'  vn giamo , e 
d' vna  notte  foùmente , che  efiendo  di  più  lungo  tempo , conuìene  , che  eia- 
fcheduHo  habbia  la  Vanguardia , i Hjttroguardia,  che  gli  tocca , fecondo  l'or- 
dine  pollo  di  fopra , 

-•  Ver  far,  che  in  oec  a/ione  di  Infogno  tocchi  la  Vanguardia  a'  Capitani  pii 
tonfideuti , fi  può  anche  bauer  riguardo  di  difporrela  prima  voltala  CauaU 
Uria,  per  modo^  che  al  tempo  del  bifogno , venga  à toccar  loro , conforme  al~ 
f ordine  predetto,  e ciò  facHmente  fi  può  aggiu fiate . 

Delle  Guide,  CAP.  VI. 

COnuiene  fopra  tutto  hauer  buone  guide,  e/fendo  dòdi  grand’  importangee , 
per  gli  incatiuenienti,  che  nafcerebboHO,taiito  fe  per  difetto  d effe  fi 
gliafe  vita  sìrada  per  l’altra , mentre  fi  marcia  ’,comefe  non  fi  potefefegm*\ 
tat’tl  nimico,  quand’egli  incontrato  piglia f e la  carica,  e fi  ritirafie  perca- 
mini  mufìtati . > 

^ccioche  legmde  fiano  fedeli , e ficure , hanno  da  efer  de  propri/  faldati 
afirntati  nelle  compagnie , de’  quali  il  Tenente  Generale , <jr  il  Commi/fario 
in  particolare  deuono  efer  ben  prouifli . ‘ ■ 

Oltre  àquefli  faldati,  quando  fi  vàlontano , e per  camini  di{ficiU,conmen 
pigliar  di  luogo  in  luogo  pi,'t  d’ vn  villano  per  guida  , amejteudo  , che  l vnq 

non 


L>iyiu£6d  by  CjOO^Ic 


17*1  Regole  Militari  del  Melzo. 

ftbn  parli  con  raltrOfC^  interrogandolt  feparatamerite  ^ per  veder  fi  fi 
formano  con  i predetti  faldati,  che  fernono  dignida . "Hon  f$  conformando,  fi 
denono  far  vmir  tutti  in fteme, per  dtterminar  concordemente  U camìttOrfiba  fi 

doari  pigliare . r j-  ' r 

Le  dìligcn^tS  tnaggiori,  per  non  errare  i camini , fi  deuono  vfar  aintue^fi^ 

hctì  non  infogna  trafeur  arie  ni  anche  di  giorno. 

Douendofi  marciar  co‘l  Campo,  ilproueder  le  guide , i cura  dei  Capita»^ 
dì  effe,  e da  lui  fuoh  il  Capitano  dicampagna  pigliar  ^ueìle,  che  bifigflOMO  pem 
il  firuitio  delia  CauaUexia  ^ 

De^ Corridori  CAP.  VII. 

PEr  afficurarfi  dagli  af salti  improuifi  deinìmico,  non  deue,nè  può  in  niwna 
mani'  ra  marciar l’.Efsercito,  nè  la  CauaUeria  fe paratamente,  ò Troppa 
alcuna  particolare,fen7^a  mandar'  iiinan:^  i corridori , Cogliono  rfuefli  efscT 
mandati,  non  fola  per  H dritto  camino,  che  èhà  da  fare,  ma  anche  dall'  vna  , e 
dall'altra  mano , per  aljìcurarfida'  lati,  ^ in  occafione  difofpetto  grande,/» 
mandano  doppo  i primi,  anche  i fecondi  corridori  ,■  àfine  di  marciar  più  catsm 
tamente . . ‘ • 

• Q^jeda  v'attionr  di  tal  qudità  , che  non  tutti  la  fanno  ef seguir  bene,  * per* 
ciò  deueil  Capo  auuertire  d'elegger  perfona  vigilante , di  valore  , e ii  buoi» 
giuditio,perehè  dal  mancamento  di  efueite  parti  pofson  nafeef  inconuenienti 
grandi,  & io  medefinton  hò  veduti  occorrer  moltii  anche  per  colpa  di  faldati 
di  Liima  , icjMali  battendo  poco  bene  auutrtito  qneUo  , che  loro  pareua  di  fio» 
prir  da  lontano,  hanno  fatto  relationi  del  tutto  contrarie  a quel , clsera  in  ef* 
fitto,  con  girane  perdita- della  propria  riputatione , T^feono  glUneoHue» 
nienti  da  due  cagioni,  ò dal  timore,  che  tathora fopraprenda i corridori , pe» 
modoychc^non  lafci  loro  di f cernere  bene,  afficuratamente  quelle,  che  veg* 
goto , onero  dal preflar  il  Capo  d'effi  troppo  inconfideratamente  fede  à qual» 
cuna  de’ fu  oi  faldati , ch'egli  babbia  mandato  d fiuo^rir  qualche  luogo  . Onde 
con  ejsatta  diligente  conuien guardarfi  da  fmili  errori.,  anche  perti^odel» 
ibonor  proprio,  oltre  alla  confìderatione  de‘ di fordini grandi. che  pofsono  ca» 
gtoiifir  neU'kfiercito,  e perciò  fi  loda,  chethi  è impiegato  mtalfiracitio  fi  dis^ 
letti  di  voler  eglLmedefimoafficurarfi  bene  congfi  occhi  proprq  > nondandi 
troppo  facilmente  credenj^a  allarelatiofie  altrui . 

fomma  di  grandi  fimo  importa»ga  qn  eSia  atti  one  di'  eorridori,e  per» 
ciòdeueil  Capo  d'effi  f non  potendo  trouarfi  in  perfona  per  tutto  ) auuertin 
beve  ancor'  egliaUa.relatione,  che  gli  faranno  ifUoi , che  manderà  dfiuoprir 
hofihii  valli,  ò^afiro,  percioebe  credendo  loro ineonfideratamente , può  cader' 
iafieme  con  cfsi  in  vn  mede  fimo  errore , ^icuo^rfo , che  moUiinquejia  ma- 
niera  fi  fiano  iiigannati,e  che  fondando  fi  nclfemplice  detto  d'vno  de  fuoi,  fin»- 
t^xau^r -voluto afficurar fi  d’altro, fiabbiano mandato  alle  troppe  auuifi,  dì* 

. - - - ttttiU- 
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UHémtHte  eMtrarìf  à ^ueUot  che  pvi  sè  trouato  e^er  vev^tne'  queli cafi  U 
yerjrogrevieTHÀ  cader /apra  , . , 

Donrehbe  il  Capo  de  corridori  ( ft  fojìe  poffibile,  ) veder  egli  mede/ìmo  il 
tutto,  mà  in  ogni  eafoctvuiene,  cbegli  fta  molto  eautOjC  confidcvato  nel  cre- 
dere,come  diciamole  quando  pure,  per  guadagnar  tempo,  egli  voglia  auuifar 
'ieTroppedellarelationehamtatdeuefarfoggiuugere,  chedoppo  cheglime- 
defimo  hanrà  riconofciuto,  darà  pià  certo  auni/b  di  quel,  t baurà  trouato . In 
quella  maniera  verrà  ad  afficurarfi  di  non  errare , affirmaudoiuccm/idcrata^ 
' mente,  e fi  fatàcoHoJiete  per  dUigente,  efoiletito,  , 

Tlonfideue  ( come  sidetto)  per  nmnmeio  tralafciar  di  mandar  ben  in- 
' tktngi  i corridori  mentre  fi  marda,percioebe  daH'vfor,ò  nò  quefia  diligenza,/! 
può  dir  che  dipenda  la  fieure'j^a,  ò la  petditadelle  Troppe,  che  maretano. 

Terììouertrafeurato  queflo  auuertimento  furono  rotte  l'anno  15  95.  tre 
tompagnie  dell’ Efferato- delle  Vrouincie  Vnite , eh’ erano  di  guarnigione  in 
ì^immega^  Vfcrrono>dt  quella  città  quelle  tre  compagnie  con  cento  fan- 
ti di  quel  prefidio,fotto  il  Capitano  Edmon  Sco^efe,  dr  entrarono  per  qual- 
ebelordifegnonelpaefede  GiuUers  , hauendo  intefo  efier  pafiato  i»  Frifail 
Conte  Henrico  di  Berg  , il  qual  era  di  guarnigione  in  Gelee  , con  yna 
eompagnia  di  ducento  corait^ge  ; mà  tornato  egli  all’hnproui/o,  il  Conte  Her- 
mano  fuo  fratello  , Gouernatordi  quella  Trouincia , intefa  Vvfcita  di  quei 
di  Tqjmmega,  mandò  ad  atptifirne  mcycb'ero  in  guamigtoneà  yf'eert , con  la 
miacompagnia  di  lande,  onde  io  m’incaminai  fubito  à pafiar  la  Mofa  à Venlòy 
tSr  e/fendomi  congiunto  cole  onte  Henrico  » marciammo  vnitamenteverfole 
genti  nimiebe,  fecondo  l amifo  , else  n’haueuanto  . ,4rriuati  che  fummo  vi- 
cina ad  vna  Terriciuola,  detta  Dulchep,  lontano  dalla  quale  à due  bore  di  ca- 
mino i nimUi  eranoalloggiath,  hauemmo  nuoua,  che  maruauano,  ò fofit 
a baue fiero  hauuto  amifo  dinoiy  ò perche  hau.eff'erogiarifolutodiritmmar- 
fene\  Ciudicandonoidìe  fiiitiraffero,  e comfeendo  che,  per  non  venir  ad' 
incontutreii  bifognana  cb’andaff'ero  à paffar  vn^ranmarat^'g^o , tornammo  in 
dietro  à pttffav in  vn  altro  luogo  detto  fuaraggo , e piglianmo  loro  U camino' 
per  i’auanti,  fermandoci  in  vn  villaggio  , douecredemmo,cb'efftverifimd- 
tnentefofiero'pevfar  capo.  Effendoci  noi me^ à-rifrefeare , non  pafsòmej^ 
■^hora,.che  comparsero  tnimki,  i quali  baueuano  lafciaia  in  dietro  la  lorfan- 
Ctria,tcon  noierano  da  mntocinquauta fanti  allaleggiera.il  paff»  del  mara^ 
^0  era  targo  per  vn  tiro  d’arebibugiornà  capiua  piU,clie  due  cauallial  pari,e‘ 
cominciandoeffi  à poffare,  noi  montammo  à cauaÌLo,  fen<tia  flTepitq,afpenan- 
■iogliinduebocdfedi  firade,  vna  delle  quali-teneua  il  Conte  H etnico, e Laltrq’ 
io , Bffendo  i nimicii  me^oiltmraggo,  ràderò  dalla  parte  del  C onte  alcuni; 
oaualH,  che  s'eranoauan%ati;  ondleffi  giudicando  fi  feopertiy^  voltarono  fac- 
tià,  & amorcbtÀa  noifnfffrofubm  feguitati,  hebbero  tempo  d'vfiardel  rna- 
rn^i»  j e (huiderfi  in  tre  Troppe,  mafiratiio  i’afpettarne,  e di  voler  combatte- 
re,tbe  ben ^temnofarjo,  em  m9ltO'Vantaggi9tfW  tuttocièf^uitapdowid^ 
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il  f$  atterriti  forfè  dalla  rifolutione  ; & ardire  ; eon  the^st^ 

éauamo  contro  di  loro,ò  da  qualche  nuniero  di  fanti , che  haueuamo  fatto  pi- 
filar'  in  groppa  danoflri  caualli  j fi  mifero  in  fuga  ; efeguitati  da  noi,  moki  n& 
réftarono  morti , e molti  prigioni , faluando fi gl‘ aitrito  l henefittodella  Bor/c> 

"'thè  foprauenne . ' • ' . . * ^ , 

' 'Z)a  quefio  effi-mpiofi  raccoglie  quanto  grande  fa{ìel*errore , e mancamett- 
iche  fece  il  Capo  di  dette  compagnie  in  nonmandarper  buon  fpatio  ian<im- 
i corridori  à fcuoprirefe  il  paffo  era  libero,  prima  d'impegnar  fi  invn  luogo^ 
pieno  di  tante  di^coltd , maffìme  s’egli-  ter  a moffo  con  le.  fue  genti,  per  hauef 
■bauuto  nuottadinoi , come  fi  può  credere . ‘ • T 

Jtlcune  volte  nondimeno  fitralafcia  di  mandar'  i corridori , come  qu<u»4o 
fi  va  ad  entrar  di  foccorfo  in  qualche  piai^a,  ò à dar  in  vn  quartiero,per  arri- 
' uar  fopra  il  nimico  pii$  all'improuifo , panche  in  alcune  octafioni  di  notte, 
Ofieruandofi  all’ bora  che  alla  teiia  marci  buona  parte  della i gente  armata, 
nel  modo  che  fi  dirà  nel  Capo  del  marciar  di  notte . ,Andandofi  di  quefio  mo- 
do, & incontrandofi  i corridori  del  nimico  ,fi  deuono , caricar  con  grand  ink- 
peto,  fino  fopra  le  loro  Troppe , nonguardando , chefiano  fuperiori  dì  forr 
o^e.  M àia  determinatione  di  marciar  fenica  corridori  dipende  dal  giuditto  di 
ehi  commanda,  ' i 

Del  marciar  di  giorno.  CAP.  VHL  > 

NElle  ceca  filoni,  che  uafeono  di  marciar  di  giorno  per  paefe  largo  di  ean^ 
pagna  rafa,ò  di  terreni  inculti , che  chiamano  Brughere,  deue  la  Caui^ 
leriaefferdifpoflanelmodofeguente,  - ' ' * . 

Se  per  e f tempio  s’bà  da  marciar  con  le  quaranta  compagnie,  prefuppoBe 
nel  principio  di  quefi'opcra  , tonuien  fepararle  in  due  corni , eguali  di  nume- 
ro , ciod  di  venti  compagnie  l’vno , facendoti  andar  del  pari , ma  con  difiant^a 
tra  r vno  , & l’altro  di  centocinquanta  paffì . Di  Vanguardia  fi  fogliano  porre 
tre  compagnie  d’,Archibugteri,  apprefio  le  quali  marciaquella  ài  lance  del  Ge- 
nerale , che  fempre  hà  la  Vanguardia  nel  corno  ieflro',  doppo  quefia  feguono 
due  di  coraT^i^y  apprejfo  vna  di  lande , poi  due  altre  di  cora^Xf  > ^ doppò  vn- 
altra  dii  onde,  fuffeguendo  pofeia  due  di  tora^Xf,  vna  di  lanete,  tre  di  corao^ 
XP  ‘ma  di  lande,  e poi  di  I^etroguariia  tre  altre  i ,Archtbugieri , con  diflanxf 
tra  l'vna  compagnia,  e i altra  di  fefianta  paffì, 

il  mede  fimo  ordine  fi  iene  offeruar  net  corno  fìnifiro,  e'irouandofi  Strade  , 
i paffi  angufli  , hà  da  marciar  innanxi  il  corno  deflr» , fùfieguendo  [ordinata- 
mente  il  finifiroi  & ancorché  andandofidqqueSia  maniera  per  luoghi  firetti, 
vengan  o à trouarfi  nel  mexzo  fd  compagnie  d\Arcbibt^eri  tutte  infieme,  ciò 
non  importa,  douendofi  mirar  , chenon  fi  perda  l'ordine  di  marciar  [vn  cor- 
to, fcparato  dall'altro . Viene  anche  giudicato  e fier  bene  lofferuar  dò  ne  luo- 
ghi angufihfertbe  trouandofi  la  céàaUaiiaiu  tosi  lunga  fila, fe  fi  ventfie  à tqc- 
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Ì4r  arme  pei  <fnalche  ^rada,  che  shoccaffe  per  fianco  net  camino  t.per  il  quàl 
fi  marcia,  farebbono  dette  cempaptie  d\Arcbibugiert  alla.mano  da  fcruirfene 
piik  commodamente,  che  fefoffero  tutte  dt fronte , ò di  l{etrogMardia,  ne'  quai 
luoghi,  e/fendo  molte  infieme , fariano  di  confuftone e potrebbonp  cagionar 
qualche  di /ordine . Oltre  che  marciando  in  quello  modo  ne  pa/fiflretti , l rn 
corno  doppò  t altro , tonrdagporfaciUtà  poffono  ripigliar  l ordine  di  prima  di 
andar  al  pari,  quando  fi  torna  di  nuouo  in  luogo  largo,  (jr  aperto,  “ : 

' Con  quefi  ordine  fi  fuoliifporrelaCaualleria  quando  marcia  daper  fefo* 
la,  e l'iHeffo  parimente  sofferua  per  il  pià  quando  marcia  co'l  Campo.  Ma  per 
fuggir  il  pericolo,  che  fi  potrebbe  correre  di  riceuer  danno,  quando  s incontrafi- 
il  nimico  in  luogo  diretto , con  tante  compagnie  dUrchtbugieri  di  ranguar^ 
dia,  fi  giudica  pik  e/pediente  d difporre  le  compagnie  in  marciando , nel  modo 
poflo  qui  di  fiotto;  percioche  nelC  ordine  predetto  collocando  fi  di  yanguar dia 
dante  compagnie  d jtrchibugierl , quelle , come  gente  difiarmata , non  poffioun 
far  corpo,  né  refifier  al  nimico,  ond’é facile,  cbefiano  rotte  , e che  diano  occa- 
fifone  à difiordine,  e danno  grande  5 U qual  ragione  yien  confermata  dalla  co»- 
fideràtione  che  hifiogna  bauer , che  la  yanguardia  può  talhora  effier  affiaUta m. 
luogo  tanto  anguflo , ò peraltro  cosi  dificommodo , cbefia  diffìcile  il  far  paffiat. 
innan-gi  le  lande,  ò coragq^e , che  bifioguerebbono  per  fofiener  l impeto  del  ni* 
fhico . S’ aggiunge  che  le  medefime  compagnie  i jlrcbibugieri,yenendo  à tro~\ 
liirfi  in  queflo  nuouo  ordine  pià  tramcT^gate  fra  l' altre , farebbono  anche  v- 
gualmente,bfiorfi  pià  alla  mano  da  fieruirfiene  in  queibifiogni,  che  nafice/ficr» 
fér  fianco , mentre  i ‘corni  andaj/ero  marciando  Ivu  doppò  l altro  per  luoghi 
angufti,  come  s'i  detto  difiopra.  Il  nuouo  ordine  dunquefiarebbe  quefio.  • 
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»“  ' ■tancir.  ' Lande,  • -•> 

Cora^Te.  Corale, 

Corazp^e. 

,4rcbibugierù  jirehi^ieri,  , 

rr  . , ,4tchibttgi9rL  .A  ,4ecbibu  Zten, 

,Arihibugieri.  ,AfHfbibi*gieri,  ^ 

I Tenenti}  che  marciauo  dietro  le  eontfiagHie,  deuono  hauer  riguardo  Jittntt 
lafciar  entrar  fra  effe  niun  bagaglio , e gli  ,4iferi  hanno  da  vfarla  meiefma 
diligenxa,  perd>e  faldato  , né  bagaglio  alcuno  paffi  innanzi  alle  T roppe. 

II  Capitano  d'^rfbibugieri,il  qual  nel  deliro  corno  ha  la  Vanguardia }deue 
far  quefie  diligen<ge . Trima  bà  da  mandar  almeno  iena  lega  innante}  della 
Troppa  vn  Caporale  di  ricapito^  con  quindici  caualli,&  vna  buona guid*ior„. 
dittando  d efo  Caporale,  che  di  queHi  quindici  ne  mandi  due  auanti  dife , due 
à man  defira,  edueà  ftnifira,  aecioche  fcuoprauo  bofehi , e raUi , etrouavdo 
ytUaggi , ò cape , pigliano  lingua , per  auuifar  di  tutto  il  Caporale , il  quale  di 
roano  in  mano  dourà  poi  auuifar  il  Capo , che  marcia  aUa  tefia  della  prirrtM 
compagnia . Doppò  queflo  deue  il  detto  Capitano  di  Vanguardia  elegger  auat~ 
tro  altri cauallt  della fuaeompagnia,  e fatt’ynbnomo  di  ricapito  mandargli 
per  qualche  fpatio  innanzi,  accioebe  poffono  auuifar, così  queUotcbefoffefco-, 
periodai  quindici  caualli  predetti,  come  quello, che  efft  mede  fimi  quattro  fco~, 
friffero,  potendo  occorrere  che foprauenga  il  nimico  per  fianco , doppoeffer 
f afati  i predetti  quindici,  che  ranno  più  innangi  per  grande  fpatio . 

L’ ritmo  Capitano  d'^rchibugieri,il  qual  nel  corno  finiflro  è di  Jt^troguar* 
dia,  deue  lafciar  dietro  dife  per  lo  fpatio  d'vn  miglio  rn  Caporale,con  quindi- 
ci  caualli,  e di  queiìi  quindici , due  hanno  da  reflar  più  in  dietro  degU  altri  rn 
tiro  di  mofehetto,  accioche  auuifino  fe  aita  coda  reniffe  il  nimico. 

. Il  Capo,  che  marcia  di  vanguardia,  dette  hauerriguardad^aniiV  di  modo  i 
che  le  Troppe  poffono  feguitare,  ^ inpaffando  ponte , ò f rada  fretta,  deuCt 
doppo  efSer  egli  paffato,  far  alto  in  qualche  luogo  fpatìofo,  exapace  da  poter- 
ut  fi  ordinar  le  Troppe,lafcUndo  al  pafio,ò  ponte  vn  foldato,che  l anni  fi  quan  • 
do  la  J{ctroguardiafia  paffata,percioche  non  facendo  alto  jl  Capo,  bifognareb' 
he,  che  le  Troppe  lo  feguitaffero  di  trotto,  è galoppo,  con  ruina  de  caualli. 

7^on  fi  deue  permettere,che  marciando  fi  per  luoghi  fofpctti,  i caualli  degli 
Offtiali, filano  condotti  à mano  innangfalle  compagni^, perche  occupano  trop- 
po fpatio,  e balìa  che  il  Capitan  o ne  faccia  condurre  rno  ; ma  qutmdo  fi  mar., 
eia  con  tutto  il  Campo  Jì  deue  permetter, che  fiano  condottivi  quel  modo,non 
effendoui  altro  poBo  à pr.opofito,  perche  venendo  occafione  di  combattere,  fi 
fanno  tirar  da  parte, doppò  che  gli  Offitiali  fi  fono  prouiflidi  quelli , de'  quali 
hanno  bifogno , e foprauenendo  la  nottefi  mandane  innai)gi  aWall'oggiamea- 
to,quando  però  i Forieri  fono  di  già  andati  à far  il  Quartiero, 

In  luogo  di  fofpetio,  e maffme  di  notte,  non  fi  deue  in  alcun  modo,ni anche 
[offrire,  tke  alcuno  non  porti  egli  medefimo  la  lancia, e UcHuta, ancorché  ciò 
- - ' fofpt 
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offa  éifpitefr  ai  alcuni  Offitiali  riformati,  <jr  ai  altre  perfone  particoUri  y 
tbe  fi  trouano  nelle  compagnie  , andando  intanto  tutti  ifenùtort  nella  I{etrò~ 
guardia,  con  vn’hnomo  iti  Capitano  di  campagna  in  lor  guida;  mi  in  luoghi  fi- 
euri,  fi  può  permettere,  cheiferuitori  portine  la  celata,  e la  lancia  de'  loro  pa^ 
droni,  marciando  però  nella  T roppa  degli  altri  feruitori. 

- Q^uan  '0  fi paffa  con  le  Troppe  à compagnie  per  Terra  murata,  ò per  qual- 
che luogo  di  eonfiicratione,  deuono  i /oliati  por  fi  le  celate, e pigliar  in  mano  le 
loro  armi;  l'jtlfiero  dette  inarhorarlo  iìendardo , cSr  il  Capitano  hà  da  portar 
i bracciali,  toccando  le  trombe  fin  che  fi  fia  pajfato:  off  eruando  ciò  particolar- 
mente fe  in  detti  luoghi  /offe  il  Generaliffimo,  à il  Generale  della  Cavalleria. 

• jqondeue  qualfiuoglta  Capitano,  ancorché  fi  truoui  fola  con  laftiacompa- 
gnia,  lafciardi  far  toccarle  ftie  trombe,  quando  entra,  ò torna  di  guardia,  vd, 
è toma  da  far /corta,  ò da  altro  luogo , ancorché  pafft  doue  fia  la  p rfonadet 
Ceneraliffimo,  ò del  Generale  ;ma  non  iene  già  far  toccare  il  Trombetta  , che 
incontrerà  d’hauer  /eco,  entrando,ò  vfeendo  egli  foto  del  fuo  quartiero  , nd  in 
^ualfiuoglia  luogo  egli  fi  troni  fen't^  la  fua  compagnia.. 

Di  marciar  di  notte.  CAP.  IX. 

NElleoccafioni,  che  fpeffo  nafeono  , che  di  nette  s habbiaàcamiuar  con 
tutta , ò buona  parte  di  detta  Caualleria , fiajkgnano  alle  compagnie  i 
folii,  ne'  quali  deuono  marciare , c^r  andando  fi  à far  determinatamente  qutd- 
€hefatttone,fi  danno  puntHolmente  gli  ordini  àgli  Ofiitiali;e  faria  bene  di  dar- 
gli in  ferino.  ' 

Si  deue  mandar  innanzi  almeno  megx*  "vn  Caporale  con  dodici , ò 
quindici  .Archibugieri,  che  vadano  /coprendo,  e principalmente  pigliando  lin- 
f;ua  i café,  ò villaggi , fe  vifoffenuoua  del  nimico , V affando  per  luoghi , che 
frano  à deuotione  della  parte  auuerfa , bifognahauer  perfone , che  parlano  la 
fualingutt,  accioche  fingendo  d'effer  de'fuoi,  piu  facilmente  poffono  faper 
quello  che  prafia. 

Doppò  i detti  quindici  .Archibugiert  deuono  andarne  quattro  altri  non  mol- 
tolontano dalla  prima  Troppa, la  qual’hà  da  effer  di  feffanta  dt'  migliori fol- 
dati,  canati  da  tutte  le  comparile  di  corag^e , i meglio  montati , dr  armati  i 
fruoua,  con  vn  buon  Capo,  che  dtue  effer  il  Capitano  delta  prima  compagnia 
di  laude,  ò di  coragge,  « qualch’altro , ad  arbitrio  di  chi  commanda,  (jr  haurà 
ordine  queflo  Capo  d’andar  àtefla  buffa  à ferrar  contro  chiunque  truoui,  co»- 
ncnendo'di  notte  efier  il  primo  àfar  ciò  rifolutamente.. 

• Marci  andò  fi  con  tutte  le  quaranta  compagnie  fidourà  andar  per  il  largo  i» 
due  comi, come  ré  detto  nel  marciar  di  giorno, ponendo  alla  testa  dogni  corna 
Le  fefianta  coragge  . Mà  quando  fi  marci  falò  con  quattro  , ò cinque  compara 
gnie,  bafierlch  aila  tejia  d’effe  vada  vno  de’  migliori  Tenenti , con  quaranta 
CoraTre:. 
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Si  oferua  di  cauar  da  tutte  le  compagnie  quefle  fe/fanta  Coraj^e  da  Ktiàt~ 
dar  innaw^i , acciochc  fia  libero  à chi  commanda  il  poter  dar  loro  vn  Capo  de 
migliori,  perciocbe  fe  fi  bauefieàfar  paffar  innanzi  rna  compagnia,di  ragione^ 
de  urebbe  toccar  alla  prima,  e potrebbe  e/fer,  che  in  quefla  né  il  Capitanoy  ni  $ 
faldati  fo/fero  di  tale  efperieno^a,  e valore , che  fi  poteffe  intieramente  ripofar 
/opra  di  loro . Oltre  che  noni  conneniente,  che  in  tal  poHofi  tritoni  vna  com~ 
pagaia  intiera  , perche  occorrendo , che  s incontri  il  nimico , e che  fe  gli  dia  la 
carica,  non  conuien  farlo  con  (lendardo,  ma  con  gente  fciolta . ^nda^'à  que^ 
fta  Troppa  centocinquanta  paffi  innan'gi  aW altre,  con  riguardo  di  far  dto,co~ 
me  faranno  le  fuffeguenti. 

,Apprefio  quefla  Troppa  di  feffanta  Corao^-ge  dourà  marciar  vna  compa- 
gnia di  lande,  ò vero  di  Cora'g'ge , per  hauer  infieme  pià  fermo  corpo  da  refi- 
'Sicrc  al  nirnico,in  cafo  che  i incontri, fu ffeguendo  poi  vna  dì jlrchibugieri,e  fe^ 
guitando  i altre  alternatiuamente  co'l  medefimo  ordine, che  fi  ojferua  di  gior- 
no, hauendo  prima  il  Capo  dato  il  nome,  che  fi  pafìa  di  Troppa  in  Troppa. 

Il  Capo,  che  commanda , ha  da  marciar  alta  tefia della  prima  compagnia^^ 
che  viene  doppo  le  fe/fanta  cora^^.  Con  lui  deue  andar  d ogni  compagnia 
vn  faldato  de'  più  particolari,  e ben  montati,  àfine  che  in  ogni  occafione  por- 
tino gli  ordini  à loro  Capitani;  e deue  parimente  chi  commanda  condurre  ap- 
pre/fo  dife  quattro,  ò cinque  de’fuoi  più  habili,  e con  tre  di  quelli  far  marciar 
auanti  dife  quaranta  paffi  vn  buon  Officiale  riformato,accioche  lauuifi,in  ca. 
foycbele  fe/fanta  CO)  agpre  de  fiero  nel  nimico . .Alla  qual  nuoua  feguiterà  d 
Capo  d'vn  buon  trotto  vnito  : & auuenendo  che  le  fe/fanta  cora^Kf  ’’*■ 

buttate , egli  fi  porrà  fuori  del  camino , per  inueSìir  il  nimico  per  fianco , eli- 
fteffe  faranno  l' altre  compagnie, comportandolo  ilpaefe;aukertendofiche  vna 
Troppa  non  fi  congiunga  con  l altra. 

In  occafione  che  fi  prefentidifoccorrere,òlaprma,  ò qualch'cdtra  Trop- 
pi, che  fu  fiata  ributtata,  ò di  darle  calore , quando  il  nimico  fi  metta  in  cari- 
ca,in  ogn  altro  cafo, deue  il  Capo  hauer  riguardo  di  non  impegnar  più  gente 
di  quella,cbefà  bifogno, perche  cagionerebbe  cofufione.jluuertiràfimilmente 
d'andar  di  modo, che  le  Troppe  po/fono  feguitar  e, e farà  alto  al  paffiar  di  ponti,, 
ò di  flrade  angufie,come  sé  detto  nel  marciar  di  giorno, richiedendo  fi  maggior- 
mente di  notte , nel  qual  tempo  fi  pofiono  temere  difordini  maggiori,  & è pik 
facile  il  perder  la  fila,  Ct  il  farla  perdere  à quelli,  che  vengono  dietro. 

Deuotto  i Tenenti  auuerttre,  eh  e nè  bagaglio,nè  feruitor  alcuno  fi  fraponga 
nelle  Troppe,  perche  vno  di  quelli , che  s adormenti , è bafiante  à far  perder 
la  firada  à tutto  il  refio  della  gente,  che  fegue,  particolarmente  quando  non  vi 
fono  tante  guide, che  ogni  Troppa  po fia  hauer  la  fua;  ma  in  ogni  cafo  deue  pro- 
curar/! d bauerne  almeno  tante,  che  vna  vada  co  l Caporale  de'  corridori,vna 
con  le  fe/fanta  coragg^,  vna,  ciò  è la  migliore , co'l  Capo,  che  commanda,  vna 
ion  laTroppa  di  mtg^g^o,  <ir  vna  con  la  l{etroguardia  ; tutte  quefie  guide/! 
hanno  da  conformare  infieme  intorno  al  camino,  che  s'bà  da  fare , acctoche  ,fe 
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(falche  parte  di  ietta  Cauaìleria  perdeffe  ii  camiao , 'per  tefeariti  delta 
te,fappia  verfo  ione  hà  da  feguitare. 

Le  Troppe  hanno  da  marciare C vna  ricino  all' altra , perche  fe lo faeeffero 
con  la  diflanga,  detta  digiorno , correriano  rifchio  di  perder  la  fila  ; an^i  tn. 
Mando  papo  lìretto,  s’hanno  da  affilare  alla  compagaia,cbe  vi  innan'giima  ha^ 
stendo  fi  nuouadel  nimico  tò  toccando  fi  arma  , conuieu  far  allargar  le  Troppe 
trna  dall’altra , acctoche  non  fi  confondano  tra  di  loro . Sopra  tutto  deuona 
andar  con  gran  filentiOynè  s’hà  da  permetter,  che  i faldati  parlino  alto, 

• Trouandofi  alcun  camino  a dtflra,  è a finiSìra,deue  la  prima  comporla  la~ 
fciar  sh  la  bocca  di  quella  firada  vn  faldato,  il  quale  fi  và  poi  mutando  dall  al- 
tre compagnie,  che  pafiano  di  mano  in  mano,<^  in  queSlo  modo  fono  auuertite 
le  Troppe,  che  per  errore  non  piglino  quel  camino. 

Marciando  fi  per  luogo  largo , deuono  i Tenenti  far  andar  i faldati  infqua- 
àrone,  e ben  ferrati,  & in  ogni  luogo  deuono  hauer  l occhio  che  ninno  dorma. 

Tfipn  conuiene,  che  i Vaggi  de’  Tenen  ti,  nè  di  notte,  né  digiorno  fi  pongano 
'tuanti  le  compagnie,  portando  lancia,  né  altro, 

Conuiene  auuertire  , che  l vltima  compagnia  appreffogU  .Archibugieri  fia 
di  cora^^'ge,  e non  di  lande,  come  s’é  detto  nel  marciar  di giorno,e/fendo  le  co- 
rag^ge  più  proprie  la  notte  per  fofienere,  & andar  ■vmtamente  ad  inuefiire,in 
tccafione,  che  venga  alla  ^troguardia-,  an:^  hauendofi  a marciare  per  paefe 
angufio,  e molto  fofpetto  alla  Retroguardia,  farà  più  efpediente,  che  nell'rlti» 
tuo  luogo , doppo  tutte  V altre , marci  vna  compagnia  di  cora^^^e , dietro  la 
tfuale  fi  dourà  lafdar  vn  Caporale,  con  dodici , ò quindici  cauaìli,  come  anche 
fifa  di  giorno, 

‘ .Alla  tefia  delTvltima  compagnia  d' Archibugieri,  ò di  coraxplt  » deue  mar- 
ciar vnodegli  Offitiali  maggiori,  ò verovn  Capitano  de' più  efperimentathil 
^ual  commandi  a gli  altri . Toccandofiarmem  quella  parte,dourà  quefio  Of- 
fitiale,  ò Capitano  far  voltar  l vltima  compagnia,la  quale  efiendo  d Archibu- 
gieri procurerà  di  collocarla  fuori  della  fila,  in  qualche  buon  pofio,  mandando 
ad  opporfi  al  nimico  la  compagnia  di  coragge , chàda  effìer  appreffo  a quella 
d' Archibugieri,  come  ^é  detto  . Deue  parimente  quefio  Capo  della  Retro- 
guardia auuifar  il  Capo , eh' è alla  vanguardia , il  qual  andando  innan:^  il  ru- 
mor d’arma,  paffìerd  fubito  in  perjbna  in  quella  parte  , lafctando  raccomman- 
dato  il  fuo  luogo  ad  vn  Capitano,  e bifognando  farà  voltar  le  Troppe  di  mano 
in  mano,  fecondo  Cordine,  nel  quale  fi  trouano , fenga  permetter , che  paffìno 
iunangi  quelle  della  vanguardia,  perche  dà  cagionerebbe  confu  fione,  e fareb- 
be d'aggrauio  aU' altre , "Partendo fi  il  Capo  dalia  vanguardia,  vi  deue  lafciar 
Cordine  che  conuiene , perche  potrebbe  e/ftr , che  artifidofamente  il  nimico 
tocca/fe  arma  alla  Retroguardia,  per  dar  alla  fronte. 

Si  lafcierà  in  ogni  maniera  doppo  tutte  le  Troppe  ( come  s'è  detto  ) vn  Ca- 
porale con  quindici  cauaìli,  ciò  é dodici  cora:(g^e , e tre  Archibugieri , & 
Caporale  dourà  marciar  con  amertengjt  di  non  perder  la  fila,coniuceudofuo 
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la  oftida  desinata  alla  }{etrognard’a . La/cieri  egli  dietro  di  fe  due  Arehihu^ 
gieri,  accioche foprauenendo  i nimici,  ne  fìa  anuifato  a tempo,  e dourà  egfi  al-- 
'l'hora  voltar  fubito  faccia  per  ricvnofcer  ijuel  che  farà,  che  per  quello  effetto 
fi  mandano  quejli  quindici  c anali ifciolti  dagl*  altri. 

Venuto  pofeia  il  giorno  le  feffanta  cora-gp^  torneranno  alle  loro  compagnie, 
hauendo  fodtsfatto  all  offitio  loro , ch'era  difoflener  qualch’improuifo  impeto, 
ci)e  fopraueuiffe  dal  nimico , percioche  le  compagnie  d Archibugieri  , conte, 
gente  dif armata  ,fe  di  notte  in  luogo  fìrettofoff ero  inuefiite  da  gente  armata  ». 
tion  potrebbon  refi  lì  e re,  e fen^a  dubbio  cagionerebbono  danno , e dtfordine, 
come  anche  altrouc  s'é  accennato;  ma  effendo  nebbia  , ò tempo  ofeuro,  òan- 
dandofi  per  luoghi  angufli, fi  marcierà  anche  di  giorno  conle  feffanta  cora-^e. 
innanxi  n tutte  le  T roppe. 

Marciandoli  per  luoghi  fofpetti,  non  fi  deue  permettere, che  fi  tocchi  tram, 
betta  per  auuifar  ò compagnia,  ò altri,  c hauefiero  perduto  il  camino,  maffttnc 
di  notte,  fenonfuffevrgcntiffimo  hi  fogno.  r 

J{ifrefi.andofi  in  luogo  fitmile,  non  fi  deue  foffrir,cheft  leuiuo  le  felle  à’  ca-^ 
Malli,  né  meno  che  i faldati  depongano  l armi. 

Del  marciar  co’l  Campo.  CAP.  X. 

» 

DOuendofi  marciar  con  tutto  l'Efier  cito,  il  Maefiro  di  Campo  generale 
mandasi  Generale  della  Caualleria,ò  a chi  n’hà  il  commando,  l’ordine, 
con  che  hà  da  marciar  effa  Caualleria  , della  quale  fi  deue  diflr'ihuire  almeno  i 
due  ff  talhora  pii),à  meno  alla  vaguardia,ò  Pptroguardia, fecondo  il  bifo~ 
gno.e  pcricolofche  fopraflà  ad  vna  di  quefie  due  parti. Le  compagnie.che  fono 
di  vangtiardta,deuono  ritrouarfi  al  poflo  loro  puntualmente  à que\l'hora,cbe 
f.và  ordinato,  pronedendofi  dì  guide  la  fera  hman’gj  dal  Capitano  d’efie. 

C Olì  la  vanguardia  fi  mandano  quelle  compagnie,  che  iifleffo  giorno  hanno 
d.i  i/frr  di  guardia,  così  al  Campo,  & alla  corte , come  al  quartiere  mede  fimo 
deUa  Caualleria  , e quefie  compagnie  dourebbono  effereffenti  dall  andar  fuori 
a hener  camini,  ò per  altre  occorrcn:^c,no>i  effendo  ragiontuole  U trauagliar- 
Ic,  douendo  flar  la  notte  in  guardia, 

il  ( apo  della  vanguardia  (ordinandolo  il  Maejlro  di  Campo generale')man-‘ 
dira  mnanrj  vna  compagnia  d’ Archibugieri,  con  quelli , che  fono  deputati  à 
far  fvi.vnate,  a dn^ar  ponti,  & ad  accommodar  camini . Il  Capitano  di  que~ 
fia  tvnc.ignia  deue  mandar  innan's^i  per  buono  fpatio  il  fuo  Tenente,  co  venti, 
0 1 1 viiavqtie  caualli,  conforme  al  numero,  che  n hà,  accioche  dafrorite,c  da' 
lati  fiuof  ranofe  veniffe  ilnimico,i^r  il  Tenete  bada  lafciar dietro dife,a  vifix 
d.  (7.7  pagaia,  due  faldati,  perche  l'auuifino  fe  il  Capitano  farà  alto,  à fine 

dì  p levi  in  tal  ca/o  fertn.vvfi  ancor  egli , c doierà  all' bora  metter  fcntincUc  ne' 
luoghi  ( :.-inentt  all’intorno  ( fe  ve  ne  faranno  ) accioche fcuoprano  di  lontano. 
Conia  maggior  parte  delia  Caualleria,  di  è di  Vanguardia,  òdi  BjetrogujY'é, 

dia. 
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JHa,fo^hn6rH;trcìar  il  Cereralr,<^r  il  Tenente  Generale,  alla  tefla  della  prò 
ma  Troppa , la  qual  deue  ejier  d'^rrhibu^ieri,non  permettendo  , che  alcuno 
yaiainnan’;(t , né  che  fi  mcfcoli  conia  Cauallcria.  Il  Tenente  Generale  in 
cgnì  luogo  di  fofpetto  non  deue  lafciare  di  marciar  fempre  alla  teiìa,ancorclje 
yi  fia  il  Cenerate  ,'attefoche  effoGenerale [noie  et  ordinario  hauer  occafiont 
éi  marciar  co'lGeneratiffimo.  . < 

Dalla  Vanguardia  fi  cauatìo  fei , ò fette  troppette  di  quindeci , ò miti  ca^ 
gialli  l'vna,  parte  d\Archih«gieri , e parte  di  Cora7^:^e  , dando  à ciafeura  vn 
Caporale  . Altrettante  fe  ne  canano  dalla  ì^etrogitardia , e quefle  troppette 
marciando  con  qualche  difìang^al'vna  dall’altra  per  fianco  del  bagaglio,ven~ 
gono  d coprirlo , (jr  ad afficnrarle  da  qualche  Troppa  nimica  ,la  qual  venifie 
à dargli  fopra ‘ - ! 

• la  coni  paguia,  che  ndia  Retroguardia  re  fia  dietro  tutte  l’ altre  ( quefia  hà 
da  efser  d’^rcbibttgieri)  deue  lafciar  doppo  di  fe  il  Tenente,ò  vn  buon  Capo- 
rale , con  trenti  caualli  > de’,  quali  due  hanno  da  refiar  buono  fpatio  indietro  , 
aiccioche  fcuoprano  fe  alcuno  veniffe  apprefso  di  loro  . Si  deue  vfar  diligenza, 
ohe  muno  rimanga  à dietro,e  quando  la  Retroguardia  fà  altOtper  buono  fpatio 
éi  tempo  f comefuole  alcune  volte)  deue  il  Tenente, ò Caporale  predetto  met- 
ter cauaili,  doue  fiano  emine nttfj  per fcuoprir  di  lontano , afficurarfi,che 

il  nimico  non  venga  d’improuifo  à dar  nella  Retroguardia . Dette  parimente 
forre  altri  caualli  ne’ cantini,  coperti  che  fiano  per  fianco . 

Marciandofi  per  bofebi,  ò luoghi angufii,  fi  manda  innang^i  Vii  Tenente, coA 
quindeci,  ò venti  caualli  per  corridori , e doppo  qucfli  vna  buona  manica  di 
tnofchetteria , apprefso  la  quale  marcia  la  Caualleria,  con  l’ordine  predetto . 

il  mede  fimo  fi  fd,  quando  il  nimico  re  fia  alle  fpalle,  cioè  fi  Ufeia  indietro , 
7kI  luogo  firetto  vna  manica  di  mofehetteria , la  quale  , tornandofii  al  largo  , 
fajfa  innant^i  al  fino  luogo,e  la  Caualleria  refla  indietro,  con  l' ordine  di  primoj. 
Ben  fi  deue  aunertire  di  non  lafciar  à dietro  la  mofehetteria,  fenoli  in  cafo  d{ 
grandiffìmo  Infogno , perche  marciando  alle  volte  ben’  alianti  la  Fanteria  del- 
la Retrogn  ndia,  diffìcilmeutt  potrebbe  la  manica, ‘refiata  indietro, atian-gar fi. 
per  tornar  ad  vr.irfi  con  gli  altri  fanti. 

Tuffando  fi  per  camino,  nel  quale  vengano  à terminar  firade  per  l'ondc , fi 
vada  à qualche  luogo  del  nimico, fi  dà  ordine  à vna,ò  due  compagnie  di  caual- 
ti, che  facciano  alto, si;  la  bocca  di  dette  flradc,fiiiihc  arriui  la  Retroguardia  . 
Di  quelle  compagnie  fi  mandano  alcuni  caualii  per  dette  flradc,  finche  arriui 
la  Retroguardia , Di  quefie  compagine  fi  mandano  alcuni  caualli,  perdette 
ftradc,acaocbe  à vnbora,ò  due  di  camino  in  detro,  fato  prono  fc  vi  fofje  qual-- 
che  imbefeata , perdar  fopra  tl  bagaglio  ; giunta  poi  la  Retroguardia  , quelle 
ccmpagìiic  pofsono  marciar  i poco  à poco  per  fianco  dclbagagho,quando  non 
fia  loro  ordinato  di  marciar  con  la  Rct  roguardia  . 

Sedoppo  efserfi  marciato  alcun  tratto  di  camino, il  pericolo,che  prima  era 
allafrotc  vi cuc-poì à refiar' alU/puUcyOuero  à defira,ò  à finifira,ft  da  o/dnie, 

che 
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thè  la  metà  delta  Cavalleria , e della  fanteria , che  fono  di  V an^uardla,  fot» 
ciano  alto,  fin  tanto i che  fia  arriuatala  ^troguardia  , innaniQ  alla  quale 
marciano  poi  ordinatamete  à i loro  pofli  le  dette  gètitche  fi  fon  fatte  fermate. 

Il  Capitano , che  fecondo  Voccorren'j^e  bà  àfuo  carico  la  V anguardiat  ò la 
Hetroguardia , ancorché  habbia  quel  commando , non  deue  pretendere  di  far 
marciar  la  fua  compagnia  innan's^i  à tutte,  nel  primo  luogo, perche  quello  no» 
fi  può  torre  d chi  tocca.  Mà  ben  deue  egli  andar  in  perfona  alla  tefla  della 
prima  compagnia,  per  dar  gli  ordini  in  tutti  i bifogni. 

Se  ad  vn  Capitano , c habbia  à fino  carico  qualche  numero  di  compagnie  » 
farà  domandata  da  yno  de  Tenenti  del  Maefiro  di  Campo  Generale  yn* 
compagnia,  per  andar  innanzi  àfar  1 Quartieri , ò altro , dourà  H Capitana 
dargliela,  quando  la  domandi  in  nome  del  Cenerali(fmo,del  Maefiro  di  Cam- 
po Generale,  del  Generale  della  CauaUeria,  ò de  gli  OffitiaU  maggiori  d'effe  • 

Del  Bagaglio.  CAP.  XI. 

Con  la  CauaUeria  fi  deue  procurar  di  condurre  men  bagaglio, che  fia  poffi- 
bile,  lajciando  nelle  guarnigioni  il  fiuperfiuo,  e le  donne,  poiché  per  ca- 
gione di  quelli  due  impedimenti  bene  fpeffo  auuiene , che  $ foldati  lafciano  di 
far'  il  douuto  feruitio . 

Marcia  il  bagaglio  della  CauaUeria  à carico  del  Capitano  di  eampdgna , e 
de'fuoi  Treuofli . Và  nel  primo  luogo  il  carro  d' effo  Capitano , facendo  egli 
po  rtaf  innanzi  à cauallo  lo  fiendardo , nel  quale  è l'arma  del  Generaleffeguo- 
no  apprefso  i carri  del  medefimo  Generale , del  Tenente  Generale,e  del  Com- 
mi ffario  Generale , Doppo  quefii  vengono  quelU de’  Capitani  , con  l ordine 
iiìeffo,co  che  marciano  le  compagnie,  feguono  pofcia  queUi  del  Foriero  mag- 
giore, dell’auditore,  de'  viuandieri , e d'altri . 

Deue  il  Capitano  di  campagna  hauer  cura  di  far  marciar’ il  bagaglio  , nel 
luogo , che  farà  difegnato,  con  far  dUtgeni^a,  che  non  fi  sbandi,néfi  trametta 
fràle  Troppe  i e trouandone  qualche  parte  sbandata , cafiigherà  quelli , che 
n'hanno  cura . Sogliono  anche  molte  volte  efser  puniti  nella  vita  quelli , che 
conducono  qualche  bagaglio  fuori  del  luogo  ordinato , perche  pofsono  cagio- 
nar' lìiconuenientigrand.ffimi. 

Quando  la  CauaUeria  marcia  fola  , fi  manda  il  bagaglio  innangi , ò dietro  > 
doue  il  fof petto  è minore,  con  guardie  d’vna  compagnia  d'.4rchibugieri , 
Marciandola  CauaUeria  co' l Campo , il  fuo  bagaglio  marcia  immediata- 
mente doppo  queUo  della  Corte , innang^i  à queUo  della  fanteria , <jr  alf  bora 
fi  manda  in  fua  guardia  vna  compagnia  di  fanti  jirchibugieri,c^  alquanti  ca- 
ualli , che  fi  fcelgono  vno,ò  due  d'ogni  compagnia,  de'  pià  mal  montati,e  peg- 
gio armati, fatto  vn  Capo. 

E perche  la  gente  inutile,che  và  co'l  bagaglio  foprauenendo  il  nimico,fuo- 
l'efserd  ordinario  la  prima  àfu0re , c2r  à cagionar  confnfione , e difordme  » 

percià 
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perciò  e$lui , che  iommanda  aliagente , la  qual  và  di  fcorta  al  bagaglio , deue 
/opra  tutto bauer  riguardo , che  niun feruitore , d ragn'zjo , ft  trametta fra i 
/oldati,  ma  che  vadano  ftparatamente  a parte , in  modo , che  per  molto  , che 
pieghino , non  poflono  difordinar  la  gente , e'hà  da  combattere , in  dtfefu  del 
bagaglio , ne’  bifogni , che  nafcono  . 

Fenendo  i nimtci , per  durfopra  il  bagaglio  ,fnoleil  Capitano  della  gente , 
ebe  l’accompagna  ,feruirft  de’  carri  per  riparo , maffìme  quando  tra  la  fcorta 
del  bagaglio  v è Fanteria , & i nimict  fono  à cauallo . Ma  quando  non  torna 
bene  di  valerfi  de'  carri , s'ofserua  di  cauar  fuori  la  gente  da  guerra , verfo  la 
fronte jdel  nimico , facendola  auanrear  à riceucrlo , in  cafo , che  il  nimico 
venga  dalle  f palle,  fi  deue  all' bora  mandar  innanzi  il  bagaglio,  e far  rimaner 
indietro  Ingente,  che  l'hà  da  difendere  fatto  ilfuo  Capo , il  qnal’  in  quejìo  mo' 
io  fuggirà  la  confufione . 

Dell’alloggiare . CAP.  XII. 

A "Ppatifee grandemente  la  pruden:^a  militare,  e buon  giuditio  di  chi  com- 
manda vn  ejfercito , nelfaper  eleggere  fito  oppa  rtuno , per  l'alloggia- 
mento , poiché  fi  deue  in  ciò  hauer  confideratione , cofi  alla  commodità  , che 
po/fa  hauer  la  gente , come  alla  qualità  del  fito , per  potei  re  filler'  al  nimico , 
tnoflrando  l’efperieni^a  quanto  benefitio , e quanto  gran  danno  po/fa  riceuer 
vn  Ejfercito  da  vn’huomo,  ò da  vn  cattino  alloggiamento,  e confirmando  ciò 
t hifiorie,  con  mille  ejfempij , 

7^  eli' alloggiar  la  Caualleria , fi  deue  in  ogni  modo  procurar  di  metterla  in 
luogoyche  fia  comodità  d'acqua,e  fé  è poffibile  di  farla  jlar'  al  coperto,no  v’ef- 
fendo  cofa,  che  faccia  maggior  danno  a’  caualli , che  il  freddo,  e la  pioggia, on- 
de falò  vna  cattiua  notte  bafla  per  minar  ogni  Caualleria,guaflandofi  anche 
farmi,  e le  felle , mentre  fi  lafciano  bagnare . In  confideratione  di  ciò  il  Du» 
tu  d'^lua , mentre  commandò  l'Ejfcrcito  del  Ej  Cattolico  in  Fiandra,oferuè 
non  folo  di  far  alloggiar  la  Caualleria  fempre  al  coperto,ma  anche  di farle  af- 
fegnare  i corpi  di  guardia  pur  coperti . .Alloggi  andofi  in  quefio  modo,  fi  gode 
vn'altro  benefitio,  & è , che  il  più  delle  volte  fi  truoua  nelle  cafe  il  foraggio , 
fen-f  hauer  bifogno  d' andar  fuori  à torlo,  con  i caualli  di feruitio,i  quali  arri- 
nandù  ftracchi , vanno  à pericolo  di  rulnarfi  del  tutto , con  queiìa  nuoua  fati- 
ca, effendoHi  d ordinario  pochi  faldati , c habbiano  ron:^ini . 

Tra  i altre  diligen'ge,  è di  gran  momento  quella  di  far,  ebe  quando  la  Ca- 
ualleria alloggia  in  più  d'vn  Quartiere , afiìììano  apprefso  la perjona  del  Ge- 
nerale ,òdi  chi  cvmmanda,due  foldati d'ogni  Quartiere , co'  loro  caualli.  Ser- 
uono  quefli,  per  ejfer  mandati  con  auuifi,&  ordini  improuifi a’  loro  Quartie- 
ri particobri,  e vogliono  eficr  due,  accioche  fi  pofia  mandar’  il  fecondo  , per 
qualche  nuoua  occorrenga,cbe  nafca,dóppo  ejfer  partito  il  pr imo. iq^e  gli  altri 
Quartieri  particolari,  bafia , che  afprefio  al  Capo  ajfifia  vn  faldato  percom-^ 
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fignidi  di  qridle,che  fono  alloggiate  con  ini, poiché  in  rifpetto  della  vicinati^ 
X^a  paò  fnpplir  quello  fido  à portargli  auuifi  allaftta  compagnia,  e farebbe  fo^ 
ucrchìo  [ratiagho  de  faldati  il  tenerne  impiegato  più  d'-piio  per  qneji'  effetto^ 
^Alleggiando  in  ^'it  rnedcfirno  Qgiartiero  tutta  la  Cau-alleriaco  7 Cenerate  » 
col  Tenente  Generale,  e col  Com.ni/fario  Generale, fnole  efio  Carui(iario,cof 
vie  anche  il  Foriero  maggiore,  atlogtar  appre/fo  la  perfoueidel  Ceneraleyper 
fardifinbuirgli  ordini  di  commifftone  di  effo  Generale  , de’  quali  ordivi  deve 
il  mede  fimo  Comijfario,  ò Foriero,  dar  parie  al  T cnentt  Centrale , 

DciraUoggiarinluogodiforpetto . CAP.  XIIL 

DOucnfiofi  alloggiar  la  Cavalleria  in  luogo  di  fofpetto , bifogna  procurar  ^ 
che  ciò  fi  faccia  di  giorno,  per  veder  doue  fia  meglio  di  coflituir  la  Vtat^ 
Xa  darmi,  di  metter  il  corpo  de  guardia  , e per  riconofeer  le  venute  del  nimi^ 
co  , (fr  i pojlì  delle  fenttnelle  , per  maggior  cotnmodità  di prouederft  diforag^ 
gio,  almeno  per  lanette  fguente,  fjr  anche  per  far  il  Quartiero  di  modo,  che 
s'alìogi’icon  ordine,  e che  ftpofiono  veder , sfa’  diiìribuirle  cafe  , acciochei 
foldati  uon  vadano  di  notte  cercandole  con  paglia  accefa,eon  pevicoLo  d’att>tc~ 
Car  fuoco  ad  alcune  di  effe  ^ 

, Tnma,che  farriui  al  Quartiero  intorno  d mexa  lega,  ò pi,\,ò  meno,fecon^ 
do  il  fofpetto,  il  Foriero  maggiore  và  innanxi  à far  l' alloggiamento , e con  lui 
vanno  ifuni  ^lutanthvno  de'  quali fupplifce  all'offìtio  fuo  , quando  egli  è af- 
ferite  . Vi  vanno  parimente  i Forieri  di  tutte  le  compagnie,  fr  vn  faldato  , i- 
due  per  tiafchcduna,  ma  in  niun  modo  fi  deve  permettere,  che  vi  vadano  altri 
fi>ldat7,ò  feriiitoti , perebefauno  confu fione  , e fudigiano  le  cafe . Co  7 detto 
Fvìicro  maggiore,  ò fiutante  fogliono  andar  veuticinque,ò  trenta  ^rchibu’- 
•ieri, co»  rn  Tenente, il  quelle  fi  deue  porre  alla  tefia,fuori  dati’ altra  parte  del 
vi!! aggio, con  feminclle  ben'  aitanti,  accioebe  il  nemico  non  venifie  d-  impro-, 
tufo  à dar  fopra  quelli,  che  fanno  il  Quartiero,  Quefle  fentinellenon  s’hanno 
da  nmonere,fin  che  la  Cavalleria  non  fta  entrata  nel  Quartiero,  ^che  la  co^ 
pagaia , ò compagnie  di  guardia  non  habbiano  mandato  à mutarle. 

Mà  quando  tutta  la  Catialìeriavà  infìcme,  fuole  andar  innanzi , con  lafua 
compagnia  d’^Archibugi  e ri , il  Comiffario  Generale,  per  riconofeer’  il  Quar~ 
tierOiC  per  veder , cornehamà  da  far  compartir  l'alloggiamento , e collocar  i 
corpi  di  guardia,  e le  fentineile;  conucKendo  particolarmente  in  luogo  di  molta  • 
fofpetto,.vfar gran  diligeiiga,  per  a/Jiciirar/i,  poiché  non  bà  d’.ibbio,che  la  Ca- 
uaileria  in  luogo  ninno  corre  maggior  pericolo  , che  quando  fi  truotia  nelC  al,- 
loggiamento,non  potendo  il  faldato  metterft  in  punto, fenof  hatier  chi  gli  aiu- 
ta ad  armar  fi , nel  che,  come  anche  nel  metter  in  ordine  il  caitallo , fr  richieda 
qualche  fpatio  di  tempo, e toccandofi  arme  di  notte  , fuole  d'ordinario  nafeen 
gran  conf  ifione,  onde  l’efpericnxo.  motte  volte  bà  mofìrato,  che  poco  numero.' 
òi-gcnte puòfargrandifffmo  danno  in  vn  Quartiero,  colto  all' tmprouifo . 

Ueue. 
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’ LìbmSècòhdóT  /'  ity 

Hèit  fi  Cafù hauer  notitia  dette  Via'^^e  de’  nemici , che  }hho  in  tjnel  col, 
t9tne,  edoppo  hauer  confideratoil  fico  del  paefe  , & i luoghi^  d’òndegU pud. 
yenìt  il  danno  ,ft»à  alloggiar  tutte  le  compagnie  d Archibugieri,  atte  venute 
dei  villaggio  ) e le  Lanae,  e le  CoraT^ge  nel  corpo  di  effh , Atte  bocche  di  tut-  ^ 
teiefiraàe  farà  attrauerfar  arbori  * o carri , facendo , che  gli  Archibugieri 
guardino  quei  paffi,  doue affleranno  i Capitani , egli  Offittaii,  con  ordine  efm- 
fueffo , che  ninno  monti  à cauatto,fcn:^a  particolar  commiffione , e cantrajè- 
gao  .■  tìuefia  diligenga  è netefiaria,perche  in  occafione,che  foprauenga  il ♦«-* 
w/fo,  ftano  difèfe  le  dette  venute,  e tratanto  il  re  fio  detta  gente , pofa  haner 
tempo  di  montar  à eauatto,  e d'vfdr  alla  Tiagga  d’arme . Offèmandoft,  per 
poter  andar’  più  coperti,e  ficuri à detta  d' arme, d' aprir  qualche  nuo* 

ua  firada,  con  tagliar  fiepi,e [pianar [affi , fuori  de'  camini  reali , & in  quefix 
maniera  viene  affenrato  UQuartiero,elagente,  puè'vfiif  ttU'mprouTfo,c^ 
ynirfi,  fenga  pericolo,  purché  deue  nnoue  firade  ftano  fatte  con  giuditìo , 
in  luoghi  opportuni.  . 

a.  •/«  eafo,che  con  laCauatteria  fi  trouafii  qualche  numero  di  fanteria , de- 
nono  all' bora  ifantiguardar  le  venute , che  di  [opra  habbiamo  affìepiateà  gli 
Arebibugie ri,t  quali  toteandoft  arme,deuono  effer  i primi  à montar' à caualm 
io,  e trouarfi  atta  Viag^a  d'arme,  come  gente  difarmata , e più  fpedita  degli 
ékthLe  bandiere  dt  quefia  fanteria  (fé  farà  m tanto  numero , che  l’babbia  ) 
iouramto  efier  pofie  nella  Cbiefa,ò  nel  corpo  del  viUaggh  , con  guardie  fuffl* 
denti,  '^(e/  difiribuirgli  alloggiamenti, fi  deue  auuertire,che  al  Generale  toc- 
ahi  vna,ò  più  delle  migliori  cafi , vicine  più  che  fiapoffibile  ai-corpo  di  guai- 
dia.Deuono  doppo  effer  proueduti  il  Tenente  generale, & il  f omifiario  gene- 
rale in  vna,òpiù  cafe  ancor  effi,  conforme  al  htfogno,  (jr  tMa  commodità,cbe^ 
yii.  Si  fi  doppo  la  fctelia  di  tante  delle  migliori  cafe,  quanti  fono  i Capitani,e 
drvna  dipi  per  il  Tenente  della  compagnia  ite/  Centrale  difiribuendofi  àfor* 
te,con  ordine, che  qnHla,  che  reiìa,fia  di  detto  Tenente.  Tfelle  altre  cafe  poi 
s’-accommodauo  il  Foriero  maggiore, ifuoi  Aiutanti,  i Tenenti,gli  Alfieri,glì 
Offitiali,nelmodo,che fi  può,  j .. ^ 

* Il  Foriero  maggiore  Lauri  auuertenga  nel  far' il  ilMrtiero,  che  i faldati 
alloggino  vicini  a loro  Capitani , i quali  non  dourebbonocurarfii  hauer  le 
migliori  cafe,  per  fìat  apprefto  i Iffrp  faldati . v , 

• Quando  le  Troppe  fono  vicine  al  Quartiero,fifd  alto,cSr  il  Comtfsario  Ceu' 
neraie  (non  efsendo  andato  innanc(i,  come  s'é  dette  )vi  anderi  > per  veder  fé 
il  corpo  di  guardia  i fiato  difsegnato  in  in  ogo  opportuno  ,e  prr  riconofcei^  rpo- 
fii,doues'bauraimo  da  metter  le finttnette.  Do.urà  poi  effe  Comifiario  mo-- 
Qrar  detti  pofli  alJoriero  maggiore , U quale  bauràcura  di  mofirargli  al  Ca- 
pitano, (ir  al  Tenente  della  Compagnia,  ò compagnie  . c’ hannoia  efserdl 
guardia , r,:;audo  però  il  mede  fimo  Comipsatio  ( come  fuol  fare  ) non  bauefsa 
condotto  [eco  il  C apitano ,' òil  Teneute  didette  compagnie  di  guardia . Delle 
guardie  ordinate  darà  poieonte  ai  Generale,  s^alTenente generale.  . • ' 
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Finito  difarfallo^iamento,  viene  fuori  il  Foriero  magghteiivm  ie'^^ot 
jùuranti  ad  auuifar,  ebe  l’alloggiamento  i fatto . UU'hora  ilCapo  dà  lieen- ; 
^4  a Capitaniiche  entrino  ad  alloggiare, & i forieri  delle  compagnie,d  vno  de" 
foldati,che  faranno  andati  innanzi . vanno  à mofirar  d i Capitani i loro  qmr^  . 
fieri, ma  la  compagnia,  che  bada  efser  di  guardia  , lafciaràfuorialcimefentì*' 
nelle,  fin  tanto,  che  fa  ordinato  in  che  modo  s'bauranno  da  porre,.  >. 

Ejjendo  il  luogo  capace,&.bauendofi  da  fermar  pià  d'vna  »««c, /?«/><?•*••, 
no-alla  compagnia,  ò compatte  di  guardia  le  lor  cafe,come  aWaltre,acciodtC-. 
w mandino  il  lor  bagaglio,  e fi  [emano  de' foraggi,  che  fono  in  efte. 

UH' entrar  nel  Quartiero,  deue  il  Capitano  con  tutta  la  compagnia  , andar, 
ad  accompagnar  lo  fiendardo , cofi  conuenendo  per  il  decoro , (*r  ef tendo  «lai 
tèe  necefsario , accioebe  toccando  fi  arma,  fapj^a  egli , «jr  i faldati,  dome  ha- 
uranno à concorrere.  Beuono i foldatiandar poiad  accompagnar  U Capha* 
no,  quando  però  egli  taC bara,  per  efser  tardi,ò  per  qualcb'  altro  rifpetto,noH 

àialoro  licenza,  che  vadano  ad  alloggiare , 

' - Deue  e fferdif segnata  la  Viaggad' arme  ,ecrné  si  accennato  fopra,e  come 

più  efprefs  amente  fi  dke  nel  Capitelo  di  effa,  & i Capitani  deuono  andar  à ria 
conofcerla,  infieme  co’l  Tenente , e con  qualche  faldato  prattieo  del  luogo  , d 
fine  di  faperui  andare  in  ogni  bccafione,  che  wnga.mafflme  di  notte . > 

* I Capitante  gli  Ofitdali  non  deuonopartir  dal  Quenrtierofenxn  licetrga  dt- 
chicomanda;iièmeKo  hanno  da peTmettere,ch‘ifoldatin’efcano  fuori . ' 

• • • 

- Dell’alloggiar  in  luogo  non  molto  fofpetto.  C.XIV. 

T Fonando  fi  la  CanalUria  in  luogo,  dotte  non  fia  molto  fofpetto,  per  bauer  - 
lontano  il  nirmco,fi  deue  procurar  d' alloggiarla  pià  larga,  che  fia  poffi*r 
hile,nonfolo  perché fita  bene,^  accioebe  i contadini  perii fouerchio  trauagliv 
non  figgano , mà  anche  per  cùnfernaf  il  paefe  piò  che  fi  può\ 

•.Alloggiando fi  di  quello  modo,  fi  fugati  in  qgnimaniera  di  farViaT^gaf-". 
arme  , fe  però  il  Generale , ò il  Tenente  Generale,  òil  Comiffdrio  non  ordini 
nafii''0,  che  fiftcefse,  per  veder  le  compagnie,  quando  la  prima  volta  efeono 
dalle  guarnigioni , ò da'  Quartieri  . T^on  facendo  fila  Viagga  d'arme , per 
qaeiì'  effetto, fi  darà  alle  compagnie  nel  Qwtiero d'ordine  in  fcritto  del  luo^ 
go,doue  fi  dourà  andar  ad  alloggiar  il  giorno  fegaente.  In  queflo  ordine  fi 
porràH  nome  del  luogo,doue  alloggiaràil  Capo  quell’ ifief so giomo,acciocbe  i 
forieri  pofsono  fapere  doue  bauranno  da  pigiar  Cordine  di  quello  , che  sba- 
urà  da  fare  tl  giom  o apprefso,  cioè  fi  douri  marciar , ò far’  alto . 

■ Il  Generale,  per  efser  in  luogo  pià  cammodo  à mandar^  ordini , fuole  al- 
loggiar nel  meggo  dell'altre  compagnie,  e con  lui  alloggia  la  fia,  infime  con. 
vua  d' .Archibugieri, per magff  or  ficuregga,quido  però  il  Quartieroè  capace. 
■^  :ll  Tenente  Generale  deue  foggiar  co»  la  fua  copagnia  alla  trfia,  cheguar  • 
da  verfo  il  nimico,  e da  quefia  parte  deuono  efierxoilocatcle  compagnie 
c.  . ' à',Ar- 
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-iVlrehìhugirri,  i Capitani  delle  quali  mandano  à batter’ i camini  à due , ò tri 
Àbarfi  ò più,.ò  meno  verjb  il  nimico,  feconda  l'occafione  , . . 

*♦.•//  Camifiario  Generale  alloggia  dall'  altra  parte  t alle  fpalie  de  II’ all  aggio.- 
mento,  per  tener  infreno  i fcldati , che  non  efeano  da’;  Quartieri , 

••■'T  Quando  s'aUoggiaht  quello  modo , i beve  , cJf  PHo.de gU  Officiali  maggiori  ^ 
\yada  à ricovofcerl  i Quartieri,  e.trouando  alcuni  sbandai i,gh faceta  caligare, 
Co'i  Generale  alloggia  il  Foriero  maggiore;  l’auditore  il, Capitano  di  eam- 
fognaci  Cirugico maggiore , co’l  Tiuente  Ceneralealloggia'vn’  ^ktantè del 
Foriero  maggiore,  il 'Preuofio,  Co’l  Comiffario  ^enh'ale  fuol’ alloggiale 
parimente  vn  fiutante  del  Foriero  maggiore , & vn  huomo  del  Capitano  di 
campagna , fqlendQ.  efio.  Comiff'ario  alloggiar’  à parile  quando  la  Cauallcritx 
non  fi  trueui  in  luogo  di  fo/petto,  che  altrimenti  alloggia  d’ordinario,  co  l Ce- 
meràlCi.  ■- 

Dellalloggiar  co’l  Campo.  CAP.  XV.  i 

DOuendofi  far  alleggiar  la  Caualleriavnitancnte  co’l  Campo,  fideue 
procurar  di  metterla  in  luogo,  doue  fiu  foraggio,  e di  farla  flar  al  eoper- 
io,s'èpo(fibile,per  le  ragioni  addotte  di  fopra.  14  quefl'tffetto  fi  fogliano  dartg 
alla  Caualleria  le  cafe,  che  fi  truouano  m quel  *ill^ggio,ò  in  altra  parte, doue 
fi  yuelfkr  l’alloggiamento . Ma  quando  il  Campo  fi  truoua  in  luogo  di  molto 
pericolo,  e che  perciò  non  i bene  di  lafciar  allontanar  punco  la  CaitaUeria , al- 
f bora  fi  cerca  d’alloggiarla  da  vn  lato,  in  modo  , che  venga  ad  ejffir  coperta 
della  Fanteria,  appteffod  qualche fiepe,ò  arbori, e vicino  a'  migliori  pafcoli, 
che  filano  all' intorno',- ^ . i 

■ LaVaualleria,chè  và  di  Vanguardia  al  Campo , non  deue  alloggiar, finche 
mn  habbia  prefo  alloggiamento  la  Fanteria,  che  fimilmente  è di  Vanguardiau 
V tratanto  il  Foriero  maggiore,  con  gli  altri  Forieri  della  Caualteria , vanno  à 
far’  il  Quartiero,  in  quel  modo,  che  fi  dice  al  fuo  luogo . 

- Lafciamdùfi  l’alhgg,iam'ento,doppo  efsef  incamhiata  la  Vanguardia, quelle, 
tompagnie  di  caualli , che  fono  deflinate  alla  I{etrogturdia , deuono  firmarfi, 
nel  Qaàrtierotfin  ranto,cbefia  paffuto  tiato il  bagaglio , ò la  maggior  parte. 
tCeffo . Cominciandoai  htcaminarfila  Fanteria  di  /Retroguardia,  fi deue  toc- 
car àcaualto,  per  marciar’ apprejfo  di  efsa,conl  t CaualCeria . Ciàs'oJferMa% 
ijuanio  la  Cauallerra  d alloggiata  congiunta  , ò molto  vicina  id  Campo;  mà 
trouandofi  lontana  co  fi  da  per  fi:  fola,  comecon  qualche  numero  di  Fanteria  » 
eottuien,xheidl'hora,  tanto  perfua  propria  ficuregp^a,  quanto  della  Fante- 
ria, che  refla  di /{etrogirardia,  vada  Ì porfi  vicino à quefta,  quando  comìnciif 
à marciar  la  Vanguardia  i E quella  parte  di  Fanteria,  che  fi  truoua  alioggia- 
tJ'  feparatamente  con  la  Caualleria^  deue  andar  ad  vnirfi  con  la  Fanteria 
abe  refla  di  retroguardia  . i ^ ' 

r 3iouendo.fi  la-  CauaHeria  id,fH0  allaggiqmsnto  per  l'eletto  icbeiicid^ 

' ' mo. 
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irto  , deuono  i fotìatì portat foraggio  per  rifre}car  èeaùalti,/!nch'arrimtù$^ 
ta  del  marciare , per  tiorbe  ,doppo  efier  partita  laj'angtiardia,  aHeveltrfi 
tarda  fei,  è otto  bore,  prima  che  la  B^elroguardia  fi  poffa  muovere, per  ilgraJt 
numero  de  carri , ò perle  difficoltà  de’  mali  camini . j 

ContUen  parimente  amerNre , che  fin  tanto,  che  non  fia  incjminatala^f^ 
troguardia , non  hanno  da  mmuerfi  (fucile  compagnie  di  cattaUi , che  fono  di 
guardia  tl  giorno,  che  fi  laftia  1‘ alloggiamento  , ma  hanno  da.  tener  fiutinelle 
alalie fpalle , e daziati,  non  trafcurando la  douHtO'Ttigtlan^i'a  y a ciochetlni^ 
mica  jion  venga  aU’improuifo  à dar  /òpra  di  loto  nel  disloggiare.  * 

' Delle Pm  CAP.  XVI. 

EJ^ecefsarJo , ch'ogni  alloggiamento  babbia  la  JUa  Tiag^ga  d'arme y che 
non  è altro , ch'vn  luogo  particolare , defiinato  à riduruifi  infieme  tutta- 
la gente  deU'aUcggiamentOi  à fine  di  poter  con.  vn  corpo  intiero.Qpporfi,e  fate- 
fcfiflen'sta  al  nimico,  nelle  occafioni,  che  nafcono . Si fanno  anche  le  Via^X!^- 
4' arme  per  altri  effetti^  come  fi  dirà  di  fotta- ;màefsendo  cfuefio  luego-fempre 
dt  gratti  impor tan:^a , deue  il  Capogctternarfi  con  le  eonfiderationiiyche  Ba^ 
fognano  in  far  eiettione  di  poiloàpropofite,  , . ".!• 

Tifile  T^ia-t^ge  d'arme  , che  fi  fanno  per  il  finefodette  , conuiene  prineif 
falmenteofferuard^elegger  luogo  , che  fia  commodo  atutti  i Quartieri,  itt 
cafoyche  alt-interno  ve  ne  fia  piìtd'vno  , & infieme  conuiene  auuertire,cb* 
fia  in  parte, doue  il  nimico  non pofsa  impadronirfeue  . Mà  per  molti  rif petti  fi 
truoua  efser  efpediente  d'ajfegnar  ne'  Quartieri,  cheguarcbmo  verfo  il  nànir 
co,  due  ViaT^-^e  d'arme , vna  per  il  giorno , e l’altra  perla  notte),  , 

In  quei  villag^,  tire  fono  difrantieretco'l  lùmktt  >-  i keneit  fitrla  Tia^"]^ 
d'arme  per  il  giorno  alla  fronte,per  che  fcoprendofiall’horadi.U>ntano,quam* 
do  fi-vede  foprauemr  gente  ,s'ac.quifla  maggior  tempo , co  fi  per  difindere  , e 
ritirar!  il  bagaglio  allefpalle,  come  per  far  montar  àcauaUo  i faldati  degli  alr 
tri  fffsartfeiH,  che  fono  indietro . Dirotte  poi  i.mede fimi  Quartiertycheguar-. 
dano  verfo  il  «imicOyfi  devono  tener  bene  sbarrati  dalla  fronte,e  dai-Uti,  Ut* 
filando  aperto  vn  pafso  ,ò  due  alle  fp-alle ,. d’onde  la  finte  ,.oec*rrendo,pfifs« 
vfeir'  ad  vnir fi-ali’ al  tra  Tfiagga  d^arme , c’bà  da  efseralle  fpolle-,  cioàdietra 
al  villaggio,  ouefo  da  vno  de  lati , il  più  coperto-,,  e più  fimra  dalle  fopraue- 
nute  del  nimico  ; percioahe  fedi  notte- fi  JaeefselaTia^ad'arsMeitrquella. 
parte,  ch'd  frontiera  co’l  nimico , non  bà  dubbio , eh'  egli  potrebbe faciimientc 
preoccuparla,  etagliar  àpe^^ la  Caualltria.dicfUtM,' alloggiamento ydi ma-, 
noin  mano  , ch'andafse  arrmando  ptr  vnirfi-, 

Mà  quei-Qvartieri , cben’haouo  aventi  di  ft  qualcbf  edtro-verfa'Lsttmieo  ». 
deuono hauerialor  ‘Biav^adarmo,  a> fidò  notte, ftmedi fioneoallafronteo 
atte  foche  più  facilmente  po/fon  dar  fi  la  mano  con  la. Cavalleria  diquei  Qisar- 
Heri,  che  fono  più  iaiifm^iverfo  il  nimico  j £ ch'hanno  diuotteUTtat^T^^ 
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forme  òUt  f^oBe(  come  s'è  detto  :J  E fc  tutti  i viUagfì  fufferò  egualmetitr 
di  frontiera  co  l nimico , all' bora  fi  dcne  far  di  giorno  la  Tiaj^a  d'arme  d ogni 
Qnartiero  alia  frante,  e éi  notte  elle  f palle , età  è dietro  al  villaggio , ò da  rito 
de  I lati , tome  pure  hò  detto  di  fopra . Auuertendop  che  in  ogni  cafo  bifogiut 
'tener  sbarrato  il  Qnartiero  ali' incentro  da  tutte  le  parti,  eccetto  che  m quelle 
aperture,  le  quali  fi  lofeiano  per  andar  alla  piat^  d arme.  , 

‘ In  ogni  Oj^artiero  ft  fanno  le  predette  Tia^ge  d arme  particolari , così  per 
iftni  accennati  di  fopra,  come  perche  la  gente,  vnitafi  infieme  in  quelle,  vada 
poi  conforme  à ibifogni,  dgtuntarfì  alla  "Piazza  d'arme  gene  tale  di  tulli , e bd 
da  effer  doue  alloggia  l'Offitial  maggiore,  il  qual  conuteue  c'habbia  tonfidera- 
tionediporfì  in  luogo  commodo  d gli  altri  Quartieri,  e fui  camino  d‘an~ 
dar  alla  Tia'ggad  arme  della  Fanteria,  fecondo  l'occorrewge , che  nafeom 
quando  s'alloggia  ricino  ad  ejfa . E nel  predetto  cafo,  che  tutti  Quartieri  mo- 
fir  afferò  la  fronte  al  nimico, deue  il  Capo  alloggiar  nel  di  tutti  accioche 

•piò  commodamente  poffono  gfuntarft  alla  fua  Tia^p^a  d arme  le  genti , ch'aL 
foggino  né  gli  altri  Quartieri. 

Queiìe  Piat^^'ge  d arme,  che  fi  ieutno  far , come  s'è  detto , fcruono  anche 
alle  volte,  per  giuntar  la  Caualleria,doiiendofi  marciare.  Ma  quando  le  de^ 
'te  Pia^gT^e  d arme  fono  in  luogo  oppofio  d quellotverfo  doueshd  damarciare^ 
ifche  perciò  non  fono  commode  à queiTeffetto , all  bora  il  Comiffario  generai 
-le,  ò H Foriero  maggiore  deue  elegger  luogo  dpropo fitto , fuori  del  villaggio^ 
come  fi  dice  nel  Capo  del  disloggiare. 

' E parimente  PiaTgga  d’arme  quel  luogo,  che  viene  affegnato  alla  CauaUeriat 
mentre  il  Campo  fi  truoua  fermo  in  qualche  parte  vicino  all' Effercito  nimica. 
In  qtteft»  luogo  fi  fd  ridurre  infieme  tutta  la  Caudleru,  & il  Comiffaiiogene~ 
' Tale  ad  ogni  compagnia  afìegna  il  pofio , c'hd  da  occupare , con  auuerten'ga  di 
•volger  fempre  la  fronte  al  nimico.  Quefìa  diligeni^  fi  deue  fare , accioche, 
■ tace  andò  fi  arme  , fappia  ciafeuno , doue  hd  da- concorrere  conia  fuaTroppa 
•vmta,  per  pigliar  il  polio  affegnatolii  perche  altrimenti  nafeerebbe  co»» 
,/ufione. 

Vi  è anche  -m' altra  Piatila  forme , la  qual  in  lingua  Franeefe  vien  detta  , 
'Le  rcndez  voiis,  efifd  per  vnir  infieme  tuttala  Caualleria , quando  é alloga 
giata  in  pii)  Quartieri , accioche  poffa  marciar  poi\vnitamente . Per  quefìa 

• “Pia-ggga  d'arme  fi  deue  eleggerli  luogo  in  campagna  aperta , innantQ  a tutti  i 
Quartieri,  verfo  il  camino,  che  s'hd  da  fare.  Md  non  luarciandofi  per  luoghi  di 
fofpctto,  conuienfuggirdifar  quefia  Pia‘^ad'arme;percioche  può  auuenire, 

• che  per  andarui,  qualchecompagnia  fia  cofirettadfar  tre  ,■  à quattro  bore  di 

eamino,e  la  fera  poi  habbia  ordine  d'alloggiar  in  qualche  villaggio, lontano  far 
lamento  vn  bora,  ò due  da  quello  d’onde  la  mattina  s era  partita , & in  queSiv 
modo  vengano  ijfoldatidfùrtutto'l  giorno  fopra  icauatli , & à trauagliarU 
fuori  di propofito.  ^ . ' * 

ila  per  qualfiuoglia  Tìot;^  d'arme  conuiene  auuertir  d elegger  luogo  fp^ 
: . 7^  tJofOy 
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thfo,acciccbf  tra  F ma  compagnia , eFaltrafipofialafciàrlaiouuiadifian» 
s^a,  efìendo  ciò  di  momento  grandi ffimo,  nelle  occafioni  df  combattere.  , 

i E per  mojlrar  quanto  fiadannofo  il  ridar  la  Ca'ualleria  in  luogo  anguflOf 
farmi  à propofito  di  raccontar  qui  breuemente  quell» , che  Fanno  1 5 80.  «%- 
Henne  al  fignordella'Houa^  ch’era  venuto  di  Francia  in  aiuto  delle  Trouin» 
cieVuite.  jtffediaua  egli tl'caflello  d‘ Ingelmunfler  in  Fiandra  j con  grofio 
neruo  di  gente , & •haueua  eletto  per  la  Caualleria  vna  Via'jega  d arme  poco 
fpatiofa,  ancorché  fortiffima  di  filo , etalct  cb’ineffdnon  fi  poteua  entrar  jfe 
non  per  vna  picctola  imboi  catura,la  quale  haueua  anche  difegnato  di  far  fian- 
cheggiar da  maniche  di  mofchetteria . .Alla  nuoua  dell’ajfedio  d Ingelmunfler 
-pfd  di  Courtray,  con  circa  mille  caualli , e cinquecentofqnti il  Marchefedi 
J{oubaiXj  Generale  della  Caualleria  per  il  Cattolico  ,afine  di  riconofcere . 
E per  poter  bene  auuicinarfi,  mandò  innanzi  la  Biche  Capitano  d Mrchibugie- 
ri  à cauallot  con  ordine  che  occupaffe  il  ponte  d’IJfengbien  > à meg^  lega  vi- 
tina alle  genti  della  7{pua.  Guadagnò  la  Biche  il  ponte  perforgay  conhauer 
fatto  metter  piedi  à terra  à fuoi  faldati , doppò  qualche  refiflenga , che  fecero 
•cinquantamofchettieriycheloguardauano.  Mi  qual  rumore toccatofi arme 
dalle  genti  della  ^oua, dubitò  la  Biche  che  tardadoforft  qualche  poco  il  Mar- 
cbefe  d capitarcy  1 nimici  non  tornajfero  à ricuperar  il  ponte.  Onde  rimontMo 
À cauallo  rifolfe  di  paffar  innangi  come  fece  con  parte  della  fua  compagniat 
lardando  il  refio  à guardia  del  ponte . Soprattenne  intanto  il  Marcbefe,  e paf- 
futo il  ponte  con  legentiy  che  conduceua,  rifolutofi  di  voler  combattere  i nimi- 
ci,  ordmò  che  la  Biche  procurafie  d entrar  per  l imboccatura  predetta  della 
.Tiagga  d’arme  della  Caualleria  nimica , il  che  gli  riufi , fe  ben  con  qualche 
danno,  che  riceuette  da  cinquecento  fanti  nimiciycb' erano  intorno  ad  vn  moli- 
no da  vento,  quindi  poco  lontano . Doppò  la  Biche  pafiarono  i Tenenti  di7{t- 
colò  Bafla,  e di  Giorgio  Carifea,  con  parte  delle  loro  compagnie . Erano  otto- 
cento i caualli  della  Tfoua , e le  Troppe  erano  collocate  in  ordinanga  vna  ap- 
preffo  l’altra,  in  modo,  che  veniuano  à mofirar  il  fianco  i chi  entraua  per  det- 
ta imboccatura , La  Biche  fece  la  fua  fparatafopraja  prima  Troppa  nimica, 
la  quale  difordinatafi  alquanto,  fu  inuefiita  da  i due  Tenenti  predetti, efèfat- 
ta  piegare,  e riuerfar  foprale  altre , di  maniera  che  nata  fra  i nimici  confu fto- 
fie  per  l angufiia  del  luogo,/}  fconcertarono  del  tutto,  e pa fiato  poi  il  refio  del- 
iagente B^gia,  furono  rotti  con  morte  di  molti,  e con  la  prigionia  £ejfofignor 
della  'Hpna,che  riceuette  quefio  cattino  incontro  per  non  effer  le  fuc  genti  fia- 
te difpofie,  come  coiiueniua;  mi  efiendo  egli  in  concetto  di  buon  faldato  , è da 
credere,  che  ò tutti  gli  ordini  dati  da  lui  nonfoffero  bene  effeguiti  ,òcbefe  ha- 
neffe  bauuto  filo  bàfiante,  haurebbe  collocatala  fua  Caualleria  in  modo , che 
vna  compagnia  hauejfe  potuto  fiancheggf  ar  i' altra',  fenga  confònderfi  tra  di 
loro  . B forfi  la  predetta  ordmanga  non  fu  difpefia  da  lui,  trouandofi  egli  lon- 
tano dalle fue genti  al  primo  foprarriuar  del  Marcbefe, 

■ Del 
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Del  Foraggiare.  CAP.  XVII. 

ATti one  digrandiffima  importam^a^  e pericolo  i quella  del  foreggiare . E 
importante^  percheda  epa  dipende  il  fofientamento  de  eauaili; 
pericolo  fa , perche , fapendofi  effer  neceffario  d'andar  à foraggio , almen  due 
yolte  la  fettimana,  il  nimico  à tutto  fuo  potere  procura  di  danneggiar  le  fcor- 
te,  è come  dicono  i Conuoi  de  foraggieri',  e fe  tal  bora  auuiene,  che  fia  rotto  v- 
yto  di  quefli  Conuoi,  con  tutta  la  Caualleria,  che  ri  fi  truoua , ch'alle  volte  è di 
grojfo  neruo  di  caualli , fi  può  temer , che  da  vn  tal  cattino  incontro  fegua  U 
rouina  d vn'Efiercito,  poiché  oltre  alla  perditafodetta , e degli  altri  caualli  di 
feruitio,  fopra  iquali fogliono  i faldati  andar  À difdoffb  in  quelle  occafioni,pep 
mancamento  di  rondini , poffbno  anche  perdcrfi  molti  carri  della  monitione  di 
guerra,  e de'  viueri,  e molti  degli  Offitidi  del  Campo,  e d’altre  perfone  partU 
tolari . Onde  per  ajficurarfi,  non  conmene  andar  à foraggio  fen'ga  buon  nerun 
di fanti,  e di  caualli. 

Ogni  Conuoio,vbe  fi  manda  d foraggiare,  dour ebbe  andar  fono  U comman- 
do d'vno  degli  Offitiali  maggiori , & aU'hora  fogliono  le  compagnie  portargli 
fieniardt  ; mànon  deuono  gid  portargli  quando  il  Conuoio  fia  commandato  da 
"Pn  femplice  Capitan  o,  c’hà  daejferde’  pià  e/perimentatì. 

. Con  Ingente  che  ^d  d foraggiare  fi  manda  fempre  il  Capitano  di  campagna, 
» vno  de’fuoi  ’Preuofii,  to’l  minitìro  di  Ciufiitia , e con  vn  CapeUano,  per  co* 
fligar  fttbito  queUi,  che  trafgredifcono gli  ordini,  nel pajfar  innan:(i,  ò da’  latig 
d nel  difcofarfi  dagli  altri,  di  modo,-che  popano  perderfi. 

- iluando  fivdd  fitraggiare  per  tutto  il  Campo , fuole  il  Conuoio  effer  com« 
mandato  dal  Tenente  generale , e conlui  vd  dTreuo  fio  generale . Conuiene 
particolarmente  auuertire , che  ni  bagaglio , nè  feruitori  fi  mefcolino  conte 
Troppe , dr  è anche  buon  auuertimento  quello  dt  no^andar  d foraggio,per  qu5- 
t è poffibile,  in  vn  luogo  medefimo,fuffeguenìemete  "vn*  'volta  dopo  l altra,ac-‘ 
eioehefaputolo  il  nimico,no  poffa  andar  pèfando  al  modo  di  romper  il  conuoio, 
. £ parimente  confideratione  molto  utile  quella  d’andar  d foraggjo^rima  ttp’ 
lucori  pili  lontani , e di  cercar  di  foraggiar  in  quelle  parti,  nelle  quiM  fi  fiima  , 
che  il  nimico  fia  per  venir  ad  alloggiare,  cosi  à fine  di  rtferbarle  parti  vicine  , 
che  fono  pià  commode  al  Campo,  quando  hd  dafirmarfi  qualche  giorno , come 
per  darincommodo  al  nimico  nel  fargli  quel  foraggio , eh  egli  altrimenti  ver- 
rebbe d trouar  in  detti  luoghi. 

Md  quando  ilnimico  fi  truoua  gid  fermo,  non  fi  deue  andar  d foraggiar  tan- 
to vicino  al  fuo  Campo,  cheglifiiafacdediufcirtonfanti,e  caualli, per  far  opra 
di  romper  il  Conuoio  de’ foraggieri  della  parte  contraria . ,An'gi  bifogna , per 
quanto  fi  può , andar  d foraggio  in  luogo , doue  effe  nimico  non  poffa , fervga 
molto  fuo  rifehio , impiegar  la  fua  gente  per  danneggiar  i foraggieri  della  par- 
te auuerfa. 

Se  nel  camino  eh' è trd  il  luogo  del  foraggio , il  Sdnartiero  di  quei,  kbe 

7^  Z vanno 


1 P4  ■ Regole  Militari  iJel  Mèlzo , 

yatino  à foraggiare,  ri  è ma,  ò più  flraie,  perle  quali  pe/fa  v^lr  ilnìf»leo,/i 
deue  lafciar  futa  bocca  di  ciafeuna  di  dette  Brade  qualche  numero  di  fanti , e 
dieci,  ò dodici  caualli , con  ordine , che  i caualii  tengano  ma  fentinella  , ‘e  che 
due  di  effì  vadano  à batter  la  firada  bcìie  innalzi,  per  fcuoprire  fe  il  nimico  Tff- 
nifi’e.  Quefla  dUtgen^^a  deue  ofiettiarfi,  accioche  finito  dt foraggiare ,pofìa  noi  • 
foraggieri  di  mano  in  mano  ritirar  fi,  con  ficure^a  di  non  hauer  à riceuer  da~  • 
no  da  qualche  numero  di  caualli  nimici,che  vengano  à correre;\ir  al medefitno'. 
effetto  è anche  bene  di  far  marciare  da  i Lati  de'  foraggieri  vna , ò due  troppe 
À venticinque  caualli. 

' Qmndo  tutta  foraggieri  fono  inctminiai  per  tornar  al  QuartierO,  fi.fà 
marciar  doppò  di  loro  tutta  la  Fanteria,  e C aHatleria,che  gli  accompagna,p9Ì~. 
che  s bà  da  temer,  che  il  pencolo  foprafiia  dalle  fpaile,  non  e fendo  verifimi^ 
le , che  il  nimico  fia  per  venir  con  grò  fio  nertio  di  gente  à porfit  tra’l  ConatUa 
de  foraggieri,  & U loro  Cam po,  ò Quartiero. 

jlmuatoil  Couoio  di  quella  parte, nell  a quale  fi  vuol  foraggiare  fleue  il  Cco-, 
pnfar  auangar  alquSto  iniiangi  al  reBo  della gente,vna  cbpagnia  d\4rchibu- 
gieri,  con  ordine  che  pigli  pofio  nell  eSìremità  del  luogo  eletto  àpigliar  foragm 
fio,  e che  no  lafci  paffar  ninno  più  oltre.T{el  mede  fimo  pofio  hàda fermar  fi  fi: 
Treuofìo  generale,ò  il  Capitano  di  campagna , per  far  pu  nir  i trafgreffori . ; 
! Il  Capitano  di  detta  compagnia  d jlrcbibugieri  bà  da  m'audar  alcuni  de'fuoi 
caualli  per  fronte  verfo  il  nimico,  e dall’vna,  e dall’altrà  mano , accioche  slar~ 
gatifi  all’intorno,  vadano  riconofeenio  i bofcht , e le  valli  circonuteine , e fr~ 
matifi  poi  in  qualche  pofio,  d’onde  fcuoprano  di  lontano, filano  con  molta  vigh. 
langa,  per  tutto  quello,  che  pojfon  viire , ò vedere . Soprauenendo  il  umaco^ 
fe  ne  darà  fubito  ì atinifo  al  Capo,  il  qual hauendo già  prefi  pofli  opportuni  p^r^, 
ta  Caualleria,  e per  la  Fanteria,  che  haurà  feco,  ordinerà  quel  che  bifognatae* 
cieche  fotta  l calar  di  detta  gente  pofibnofdnarfi  i foraggieri, 
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, Del  pigliar,  e diftribuir  gli  ordini.  CAP.  I. 


altro  luogo  già  s’é  detto , che  il  Maefiro  di  Campo  generale  c 
quello,  che  manda  tutti  gli  ordini , che  occorre  dar  nell'Efiercito. 
Suole  egli  pigliar  prima  gli  ordini  dal  Gcneraliffimo  ,e  fargli  poi 
difìribuir  da'  fuoi  Tenenti,  che  fogliano  efferdue. 

C2r  altri  ordini  particolari,  che  toccano  alla  raiiallrrìa , dette  il  Co- 


■miffariQ  generale  andar  egli  medefimo  dal  Maefiro  di  Campo  generale 
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^pigHàrIheti»H  wsndoi^tti  il  Fvuero  maggiolrey  ò vno  de' fuM  Uiutanthfe  »«« 
incafo  di  grand’ impedimento,  cbeffo  Comi/fario  hauefie, 

*H0H  denono  i medefim  Comiffofio , e Foriero  maggiore  pigliar  gli  ordini 
ia  Tenenti  del  Maefiro  di  Campo  generale,  percioche  effi  non  commandanQ 
alla  CdHalleria,fenon  in  octaftone  dimoHrar  alle  compagnie  i poiti , c’hannQ 
da  otcHpar,  quando  vanno  di  guardia  d Campo,  Cr  alla  Cortei  in  occaftone 
di  confegnarlorole  fentinelle , c'hanno  da  fare . I Capitani  di  quefie  compOm 
gnie  di  guardia  deuono  mandar  à dar  conto  à i loro  Qffitiali  maggiori  di  tutto 
quelloyche  vien  loro  incarUatoin  quei  pojli . Venendo  occafione  di  mandar  m 
qualche  luogo  alami  caualli  di  dette  copagnie ,deuono  i Tenenti  del  Maefiro  dt 
Capo  generale  dar  l’ordine  in  nome  del  Generalijfmo,diefio  Maeilro  di  Capo 
generale,del  Generale  iella  eaualieria,ò  de  gl’altri  due  offitialimagpori  d'effa. 

Marciando  il  Generali ffhno  perii  Campo  fuol  condurfeco  dodici,  ò quindici 
‘ eaualli\Archihugieri,  per  mandar  ambafi  iate  ,&  ordini  in  occafioni  improui- 
'fe,  perciò  è bene  ,'che  le  compagnie  delia  fua guardia  portino  le  cafacche  àfine 
d effer  conofciute  dall’ altre , Màgli  ordini  più  importanti  fuole’  il  Ceneralif- 
ftmo  mandargli  per  Caualieri , e Capitani  trattenuti.  Di  queSìi  è giudica{o 
molto  efpediente,  ch'effo  Generali/fimo  in  occafione graue,  chefopraflia,eleg~ 
ga  tre,  ò quattro  de  pià  efperimentati,  e più  conofciuti , facendo  che  gli  Offi- 
fiali  maggiori  dell’Ejfercito  fiano  auuertiti, quali  fono  gli  eletti  à portargli  or- 
dini , acctoche  m cofa  tanto  importante  fappiano  effi  Offitiali  à chi  hanno  da 
credere,  & anche  à fine  che  per  trafeuragine , ò per  rnalìtia  non  fiano  alterati 
gli  ordini,  da  quello,  che  il  Generaliffimo  commanda  il  che  può  cagionar  confa- 
fione,edannograndiJJìmo. 

il  nome,  egli  ordini,che  feparatamente  appartengono  à i Quartieri, & al- 
le compagnie,  fogliono  ejfer  mandati  per  I Forieri  particolari  delle  compagnie, 
i quali  vanno  à pigliargli  da  chf  tommandamà  quando  in  vn  mede  fimo  Quar 
tierofono  alloggiate,  per  efiempio,  tre,  ò quattro  compagnie,  non  deue  andar 
per  il  nome  altro  Foriero,  che  quello  della  compagnia  di  colui,ché  commanda, 
dré  Capo  in  detto  Quartiere . Da  queflo  Cape  vanno  poi  à pigliar  il  nome,  e 
l’ordine  i Forieri  dell’ altre  compagnie,  che  fono  alleggiate  infieme. 

jflcune  volte,  prima , chele  compagnie  fi  diuidano  l’vne  dall’ altre  per  an^ 
dar  ad  aHoggrare,fi*eU  il  Comiffario generale  iifirihuir ilnome  à i Capitani,à 
--  d gli  altri  ÒfiìtiaUiilcbe  fi fà  per  guadagnar  tempo,  quando  le  compagnie  han- 
no da  alleggiar  lontano  da  ehi  commanda,&  anche  ferfu^firgli  inconuenìen- 
ti,cbepoffon  nafeere, Ufeianiofi  lungo  tempo  i Quartieri  fen:^a  nome,  e fa- 
cendofi  andari  Forieri  tutta  la  notte  in  volta, 

■ E molto  neceffario  nelle  eofe  di  rdieuo  il  dar  ^ordini  in  ferina,  accio- 

ihe'  quelli , ehe^i  rictueno , non  po fané  poi  negargli,  e perciò  hi  fognerebbe  , 
^ebe  non  foto  i Capitani,  mà  anche  gli  altri  Offitiali  ^pe fiero  leggere, 
re . €>ltre  che noubauendo  effi  queUò  parH  , fono  coarettidi  feruirfi  dell  a- 
•^ra  dLaUrinelfarfikgger^ot^njtAUttprefhe  rUeuonodà  loro  fupemrèf 
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teommurHCtndaft  in  tfue/lomodo  il  fegreU , può  amunir  the  q^Uhi  t^k 
d importan^jt  fìa  rin^atay  con  molto  d ’nno  del  feruitto. 

^tll'offitiodel  VrenoUo generale  appartiem  il  portar  i bandi , che  vengono 
ferpartedelGeneralil^mo  yò  del  Maeflro  di  Campo  generale  y al  Generalfi 
della  CanaUerUytl  quale  gjii  dà  poi  aW ^Auditor  d'e^  y & egU  datone  parte  al 
Tenente  generale  , <ér  al  Comiffario , glieonfegnaal  Capitanodi  campagna» 
xhegUfà  publicarda  Trombetti. 

Suole  anche  il  Generale,  ò altro  Capo,  che  commxnia  alla  CauaOeria,men^ 
tre  é alloggiata,  mandar  gli  ordini  improuift  per  quei  faldati , che  a/fsflonoap- 
f refio  alla  fua  perfona,  come  diiìintamenle  fi  dice  uel  Capo  dell  alloggiare. 
Mentre  il  Maeflro  di  Campo  generale  fi  truoua  in  campagna,  Cr  è alloggia- 
to in  luogo , che  tutto  i'Effercito  mandi  à pigliar  il  n ome  da  lui,  non  fogUono  i 
Capi  della  Caualleriamandar  Trombetta  al  Campo  nimico.,  in  occafionedi  ri- 
f catto  di  prigioni,  ò d'altro,  con  paffaporto  loro , ma  con  quello  d'ejffò  MoeSiro 
dt  Campo  generale . Quando  pot  il  Quartiero  della  Cauallertaé  in  qualche 
parte  feparatamente  dafe  ,e  tanto  lontano , che  i detti  fuoi  Capi  diano  H ao- 
utfi  poffono  all  bora  mandar  Trombetta  con  pafiaporto  loro. 

Delle  Guardie.  CAP.  II. 

AI  carico  del  Comiffario  generale  appartiene  il  tener  conto  delle  guardie', 
(5r  il  dar  à chi  toccagli  ordini  fopra  ciò  neceffarij , impiegando  ma , d 
fin  compagnie , conforme  al  fof petto , che  ihà , cm  anuertrmento  di  eoilHuir 
Jfempre  i corpi  di  guardianelmeg^o  del  villaggio , vicino  aUa  Cbiefit , e non 
fuori  come  alcnni  vogVtom. 

Deuefii  auuertire,  che  quando  fi  truouano  infieme  emaUi,£  fanti  ,cetmien 
che  all'hora  i corpi  di  guardia  della  Caualleria  fian  coperti  da' carpidi  guardia 
di  Fanteria,  e le  fentinelle  à canallo  hanno  da  coprirle  fèntinelleà  piedi, 

E parimente  obl'tgp  del  Comiffario  generale ,doppò  hauer  commemdate  e di- 
fpofle  à'fuoi  luoghi  te  guardie,  rondar  ogni  notte  à vifitarle,per  veder f e fono 
il  debito  loro;!equali  vifite  deuono  anche  efier  fatte  dal  Tenete generale,e  tal' 
bora  dal  Generale  meiefimo,f  tener  gli  Offitiali,&  i faldati m magior  timore. 

Dei  predetti  ordiat  deile  guardie  hÀ  da  tener  lifla  il  Foriero  maggiore,  così 
per  poter  commandar  la  guardia  in  afieuga  del  Comiffario,  come  per  poter, iu 
ogni  capo,  confrontar  le  fue  lifle  con  quelle  di  eff  o Comiffario,  accioebe  giufia- 
metc.e  cixfcbeduno  fi  a commandato,  quando  gli  tocca. 

La  Compagnia  del  Generale  , facendo  fempre Ut-guardia  doueegli  alloggia  , 
nonjuole  effer  commandata  alle  guardie,  come  [altre,  né  anche  effer  mandata 
mai  i far  Conuoi,  òfcorte,fe  non  in  cafo  che  vi  vadaU  Generale  medefimo^  Di 
quella  compagnia  marciano  continouamente  col  Gtueralefei , è più  Lande  , 
confórme  à quel  ch’egli  vuole , e dalle  banderole  ài  dette  Lamie , fi  puòfcuo- 
fiir  anche  di  lontano  in  fnaLpartrfi  truoui  la  ferfonaffeffo  Generale,  per  oc- 
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fè*  nafi^tyàì'pigpar  dà  hi  qMtdeh'tnréme^à'auuifrth  di  qttdcìtt  untéi. 
Il  Tenerne gfiteràle  astcer  egk  se prt  emuhteefeto  qMéttTO  Lautie  ddU  fum 
cenfagura . ’froxmiefi  egii  ferme  nei  S^tiéttieve , ne  tiene  jeiii  guardi»  per 
far*tt»feMmdla,elafti»eompagniaènfeTU*ta  anccr  effada  alcune fatthni^. 

Saeie  parimente  efier  esente  da  aletrrgnardiè  U compagaU  del  CoiSìJprvhi 
generde,perch’egli  hÌLfemprebifogn»  di  mandar  alcuni  de'  fuoi  or cbibegìeri 
bora  in  tjuefì«i(!r  bora  àe  quel  h}(lge,C9»  dmerfi  m'dmi , à qneft»  e fette  ne 

aanduce  fece  fempre  qualeb^vnoyfarendafi  ancor  egli  far  ynafentìueUra, 
^Maeflrodi  Caicpe  generale  fi  manda  di  guardia  vna  componi» 
chibngieri,  ancorché  egli  ne  fuolehanervnaà  fna  difpofithrct  chedahipf^, 
glia  l'ordine,  e che  fempre  marcia,  <*r  aRoggia  con  hi, 

Tf{on  d conneneuole,  che  alcun  C apitano,mentr e non  cowmnndc*  nei  Quitr* 
acro  fi  faccia  far  guardia  ne  fentiuella,  per  non  trstf  agitar  tanto  i faldati  ; m*. . 
fer  bauerhfard  foggiar feeol'Mfiero^ lo  fiendardo.  7{ondime»o  i Cupit„„ì\ 
é'jlrtbib»peri,alioggia.i  do  fempre  atte  -rettMvfoglicno  farfifar  U fentinelh . 
ejìendociònecepario , pr  molto  benefitio , chefe  «e  può  ritrarre  in  bauerpm, 
ffefio^i  auuift  del  toccar  armi,»  degni  altro  rumor,ehe  fi  finta;  poiché 
f re  gli  jirchibugieri  deuonoefier  i primi  ad  opporfi  al  nimico. 

^llo  fiendardo  fi  mantiene  ma  fentineila  à piedi,e  P .Alfiere  hll  da  tenerne 
particolar  f enfierò.  Deue  egli  ptima  di  metter  pie  di  d te’, re  nomhtar  cinque,^ 
/et  faldati  di  guardia,  perfitréeua/entinellattcttendoi  medefimi  faldati  in.ea^ 
fafua,  & hanendo,  prima  d^andar  ad  alloggiare,  domandato,al  Capitano,  ò al 
Tenente,  fe  v'è  bifogno  di  guardia  ftraordinaria. 

M Capo,checofimattda,fifì guardiate fentmelU.  Jlt/ando  quello  Capo  è il 
Cenerai  medefimo,e  nel  Quartiero  vé  Fanteria,né  deue  entrar  di  guardia  ap- 
freffo  la  fua  perfette  vim  tompagmafe  il  Capo  farà  il  T ener,te  generale, ì/àu~ 
rà  apprefo  di  fe  per  guardia  rn  Sergente , con  'nentìòHqne  faldati  ; offendo  il  ' 
Comi ff ario, batter à di  guardia  dieci  foMati  fatto  >n  Caporale  t t£r  effendofem^ 
flice  Capitano , fe  ^ manderà  quattro , ò fin  faldati , per  far  rna  fintine  Ila  t 
quando  non  ri  è Fanteria,  fi  manda  al  Capo,àttCercbefia/oUm«nte  Capitan:,, 
•una  fenttneUa  à fnedi  detta  compi^nia,  ch  i di  guardia  in  quel  Quartiero  ; of~ 
feruandofi  che  fempre  il  corpo  di  guardia  fiac^ocato  ‘ricino  alla  per  fona  del 
Capo,  che  commania.  . . , 

.Andando  le  compagnie  per  entrar  di  guardia,  quando  fono  ‘nrrìne  ài  pofi&ti, 
deuono  ifoldcdi  metterfi  te  celate, e pigiar  in  mano  leiofo  armi , e le  campa-- 
gnte  di  Lande  hanno  da  inarhorarle  , Denono  i Capitani  bàttere  i braccialiA^ , 
i Trombetti  hanno  da  toccare. 

Doppò  effer  le  compagnie  arriuate  4/  hogo  della  guardia  > deue  il  T enenie> 
della  compigHÌa,ch'efce,  riferire  al  Tenente  della  comp agnini  ch'entra,  tutto 
quello, che  vi  é ordine  difare,come  s hi  da  rondare  il  ^artiero, e batteri  ca- 
mini, e deue  mofirargli  t pojit  delle  fenmeUe  , e dirgli  quel  pii  , che  occorre, . 
Di  tutte  quefte  cofe  il  Tenente  , eit'd  entrate  dlgnardia  * deue  poi  dar  conto  atf 
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|ì<o  CapitOH»  t il  «fwfc  hi  da  tener  aituifatigU  0 fittali  maggiori  il  fMttO  ^ueL 
lOychedimanoinmaHOvifuccedeHiOt  * particolarmente  deUe  nnouct  che 
s' hanno  del  nimico  da  quelli , che  tornano  da  batter  i canùni , Quejia  mede/i^ 

, ma  diligenT^a  di  riferir  àgli  Ofitiali  maggiori  quello  ^ eh  e fi  farà  tntefo,à  vedit- 
tOfdeue effer  offeruaXa  anche  da i Capitani, e dagj.i altri  Ojfitiali minori, quait” 
do  ritornano  da  Conuoi  ò da  altre  fattioni.  ^ 

• Fermando  fi  il  Campo  qualche  gio  mo  in  »»  mede  fimo  luogo,  iene  il  Comif- 
fario  generale  andar  i riconofcerle  compagnie,  che  fono  di  guardia  al  Campo^ 
'X  ^ alle  Corte , per  offeruarfe fanno  la  douuta  diligenza  , efe  le  lorofentineUe 
fono  collocate  in  luoghi  opportuni. 

Mentre  vn  Capitano  fi  truoua  nel  Quartiero , & hi  ifuo  carico  altre  com- 
pagnie, non  deue  in  modo  alcuno  entrar  di  guardia  egli  in  perfona  , ma  ben  de- 
Ite  mandarla  fua  compagnia,  quando  è commandata , come  l' altre  ; percioefte 
allontanandofi il  detto  Capitano  dal  Quartiero , nafeerebbono  incoHuenienti 
grandi,  fementre  egli  é affente  foffero  mandati  ordmdagli  Ofitiali  maggiori  , 
e non  fi  trouafe  cbigtifaceffe  effeguire,  ò verofeil  nimico  veui/fe  à dar  f opra 
il  Quartiero;  oltre  che  potrebbe  anche  nafeer  eonfufione,e  difeordia  nel  deter- 
minare à chi  haueffe  à lafciar  il  commando  del  Quartiero , 

‘Da  quejio  cafo  in  poi  di  commandar  nel  Q^iartiero,  deue  ogni  Capitimo  en- 
trar di  guardia  in  ogni  maniera,  fempre  che  vi  entri  il  fuo  fiendardo,  in  qual  fi 
yoglia  luogo  fi  troni,  fenga  poter  Jcùfarfi  con  alcun' altro  preteSio, 


Delle  guardie  in  luocofofpetto.  CAP.  III. 

QVando  s’haurà  da  alloggiar  con  tutta , ò con  la  mi^gior  parte  della  Ca- 
mdleria  in  luogo  di  fofpetto,  prima  che  s’entri  nel  ^artiero,  il  Comif- 
fario generide,  ò il  Foriero  maggiore , ò vero  vno  de'fuoi  cintanti  nominerà 
la  compagnia,  ò compagnie,  che  douranno  effer  di  guardia.  £ fe  i Quartieri 
faranno  più  d'vno,  i predetti  Ofitiali  nomineranno  à i Capitani  de'  Quartieri, 
quali  delle  compagnie,  ch'alloggiaranno  con  loro,  hauranno  àfar  la  guardia  in 
àafebedun  Quartiero. 

In  quelli  alloggiamenti  fofpetti  fi  deue  procurar,  che  i corpi  diguardia , ( i 
quali  fi  conftitiiifcano  fempre  nel  me^i^o  del  Villaggio  ) fiano  pii  che  fi  può 
ykhii  alle  f pinate,  che  fi  faranno  fatte  di  nuouo . Conuiene  che  il  Quartiero 
fia  d ogni  intorno  cinto  da  fentinelle  doppie,  particolarmente  foprale  venute, 
nelle  quali  vanno  à terminar  più  firade  , quando  però  le  venute  fiano  àgiufia 
diflan-ga  dal  Quartiero  . Di  notte  fi  deue  far  ogni  opera  di  metter  le  fentindle 
in  qualche  luogo  baffo,<<r  in  cafo  che  foffero  Hitfe  pofie  lontane  dal  Quartiero, 
]f>er  poter  occupar  le  crociere  di  firade,  fe  ne  metterà  vna  femplice  tra  effe,^ 
ilQuartiero  . yn  altra  fentinelLa  à piedi  deue  effer  pofia  auanti  il  corpo  di 
guardia,  comi  d ordinario /offerita  in  ogni  luogo, 
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'9tutno  i Capithii , cjr  i foUati  di p$ardia Jlar  fmpre  amati  H petto,  e jchie» 
na,e la  notte  hauno  da  tener  i bracciali , facendo  jlar  i caualU  inthrigliati , e 
fronti  alla  mano,  procurando  di  tener  il  maggior  fiUntio  , che  fra  pòfjibtle  ^ 

Se  in  vn  Qnartiero  ,feparato  dagli  altri , tarda  ad  efser  portato  il  nomo  » 
C come  aUeyoUefuccede)  fino  ad  yn  pe^x?  della  notte  fi  dette  dar'  vn  cantra- 
fegno,  per  intender  fi  con  quello,  finche  il  nome  fia  venuto  . 

- jllloggiandofi  in  vno,  ò in  due,  onero  in  più  villaggi , ( i quali  perù  è necef- 

farlo,  che  filano  vicini  l'vnl’ altro ) fi  deuono  metter  in  ogni  Quartiero , vna 
aompapiia  di  guardia,  con  le  fentinelle  , come  fi  é detto  difopra . < 

- Jtppreffo  la  perfona  del  Generale , ò di  chi  commanda  , conuiene  , che  di 
tiafebeduno  degli  altri  Quartieri  affiliano  eontinouamente  due  faldati , con  i 
loro  caualli,  per  quel  fine,  che  più  difiint  amente  fi  moflra  nel  Capo  dell' allog- 
giare . ,4uuertendo,  che  quefia  diligen-ga  di  tener  due  faldati  upprefso  il  Ge- 
nerale,ò à chi  commanda, per  portargli  ordini  firaordinartf,fi  deue  anche  of- 
feruar,  alloggiandofi  in  ogni  luogo,  ancorché  non  fef petto . 

oltre  alla  diligen:^a  di  batter  i camini , come  fi  mofìra  nel  fuoC apo  à par^ 
te,conuiene  per  maggior  ficure^^^a  del  Quartiero , mandar  quattro  caualli  di 
ronda  fuori  daUe fentinelle , almenodue  voltetanto,  quanto  è da  effe  al  viL 
laggio , accioche  fi  slarghino  alla  campagna,per  veder  fe  veniffe  gente , e per 
•ydir  fe  di  lontano  i cani  latraffero  più  dell' ordinario  , nel  qual  cafo  tré  di  detti 
eaualli  di  ronda,  fi  mnoueranuo  con  ddigewga,  per  andar  à riconofcere,& il 
squarto  ritornar à indietro  ad  auuifaril  corpo  di  guardia,  di  quel,cbe  sé  vdito, 
0 vifio . Dal  mede  fimo  corpo  di  guardia  fi  manderanno  fubito  quattro  altri 
eaualli,  àfar^offitio  della  ronda,  cbefaceuano  i primi,  jluuer tendo, che  queU 
U,  che  vanno  in  ronda,  non  hanno  mai  da  metter  piedi  à terra,  ancorché  tat- 
hora  fi  fermino , efogliono  quefie  ronde  mandarfi  tri,  ò quattro  volte , ò più 
ancora,  conforme  il  fofpetto  . 

yfitno  alcuni  di  far  toccar  il  buttafeUa  fattamela  notte  , à fine  di  tener  lu 
^Hte  fuegliata;  ma  continouandofi  queSìa  diltgen^,  viene  à riufcirdel  tutto 
inutile,  perche  i faldati  vi  fanno  l'babito  inmodo  , che  non  fi  muouonop^, 
ydc  ndoilf alito  fegno . 

Hauendofi  auuifi , che  accrefeano  il  pericolo  deU'alloggiamento , é bene  di 
far  ritirar  la  gente  in  campagna,  ordinando,  che  ciafeuno  porti  con  che  dar  da 
mangiar’  al  cauallo . V fetta  poi  la  gente  al  largo , fi  deuono  porre  le  guardie 
necejfarie,  e collocar  le  fentinelle  all'intorno. 

In  cafotche  per  cagione  di  pioggia, ò d’altro  cattino  tempo,  non  fi  poffa  far 
vfcirla  gente  allo  fcoperto,fen'ga  molto  patimento,e  danno  della  CauaUerùt, 
deuono  gli  Officiali  andar  per  il  Quartiero  fuegliando  i faldati,  & ordinando 
lorojcbe  s'armino  di  petto,e  fcbiena,e  che  feUino  i caualliifatto  ciò  fi  deue  poi 
procurar  di  rifìrmger  tutta  la  gente  dentro  minor  numero  di  cafe,che  fia  poffi- 
bilc,  à fine  di  poter  più  conimodamcnte  vnirfi,  <jr  vfeir  contro  il  nimico , na~ 
fedone  U bifogno,  e traiate  è pe fiero  degli  Offitiali  l'aodar  di  quado  in  quan- 
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io  per  detto  e*fe,  ai  effetto  di  veder  fe  i foldati  Ranno  con.  U deiùfi 

Dubitandofi , che  il  nimico  venga  da  qnalcbe  prefidh  lontano  > fi  maude» 
rannododui,  ò qnindeet eanolii  i batterle  flrade, nel modo,che fi  iiceuelfué 
Capo  à parte . In  cafo,che  vi fnfie  vno,ò  pi:i  ponti,bpaffRrettitfferi quali 
nefeffariamente  hauefieà  poffare  H nimico , fi  mdteramo  per  tutto  guesréh. 
d‘ Archibugieri,  acciocbi  venendo  efso-nmice,  pofsano  due  di  dettrArebiku^ 
gieri  tornar'  indietro  à dame  auuifo  al  Quartiere , eglt  altri  procurino  di 
uer  buono  quclpoflo,  con  attrauerfar  amori  nelle  Sìrade  angufie  yòcol  ropt» 
per'  i ponti.  E per  auuifar  piò  preSìo  il  Quartiere , quando  fi*  alquanto  kn>^ 
tano,  fi  deuono  fparargli  Archibugi  d quella  volta,  ò dar  fuoco  d qualche  coi» 
fa , ò adaltro , che  fia  intorno  al  poflo , che  fi  vuol  guardare . J{i€bieda:ifJ* 
Hbifogno  , fi  poffkno  amebe  mandar  compagnie  intiere  à’  Arcbid^gicri,  pet 
guardar’ i pofii  predetti , ' 

Arrimandofi  di  notte , ( come  fpffso  anuieve ) con  mal  tempo  ad  cdlcgpar 
in  qualche  luogo,  fent^a  che  f rima  fi  fia  potuto  riconofeere  le  venute,  cJr  / pcnm 
ili  per  i corpi  diguardia,c  per  leftntinellc,non  deut  perciò  lafciar  di  metter'^ 
le  il  Comiffario  Generale,  come^meglio  potrd , facendo  fi  moSirar"  » hiogbi  pt^ 
neceftarq,  da  polche faldato , ò perfona  prattira  del  villaggio , vfaudo  tutte 
ledilignK^pofflbilhpera/ficurarilQa.irtii'ro.  ' 

T^pn  minor  diligen'ga  fi  deue  vfar  ncitafficurar  il  Quarticro  digiorHO,poi* 
òhe  l'efperienga  mofira , che  non  bafla  il guardarft  foUmente  di  notte , com* 
erodono  alcuni , vedendofi  » che  il  più  dellt  volte  il  nimico  > ofteruando  latrai 
fiuraggine  (U  quelli,  che  eommandano  ite'  Quanieri,  vd  d danti fopra  , qua»^ 
do  meno  è af pettata. 

Di  ciò  narra  vn  chiariffimo  rfsempTo  il  Cuicciardino, dotte  fcriuetaguerra, 
thè  pafsò  tra'  Fiorentini , e TiJ'ani.  Si  truouaua  alloggiato  nella  T erra  di  Su-, 
ti  Francefeo  Secco,  coudottier  de'  Fiorentini,  il  qual'  aumfato,chc  Lucio  Mal^ 
della  parte  auuerfahaHeua  hi  punto  i fuoi,  per  tentar  qualche  cofa-di 
notte,  fece  fbUar'  i caualli,e  ftar  la  faa gente  in  arme,  fin’  à giorno  cbia^^o;  mè- 
non  bauendo  fetttito  rumor  alcuno,  mandò i fuoi  à ripofare , fen%a  dar'  ordi^ 
ne  alcuno  per  la  ficure^adel  Quartiero.  llMalue^,  benché  fi  dolefie  d'b** 
uer  perdute  [opportunità  della  notte,ò  per  errar  di  Rrada,ò  per  altro,  nondi- 
meno  trovando  fi  molt'  innanzi  nel  viaggio , perfifienio  nella  àeterminatton 
frefa  di  voler  tentar  la  fortuna , pafsò  oltre , e trouòla  gente  del  Secco  traf - 
curata,  à dormire,  onde  la  ruppe,  e disfece  con  pocbiffima  fatica . Fò  dun- 
que Trans  (come  ben  fi  raccoglie  ) la  diligeuT^a , che  H Secco  vtò  di  notte , ef- 
fenio  egli  caduto  poi  di  giorno  in  cefi  gran  trafeur  aggine, la  quale  tanto  meno 
è fcufabile,  quanto  ch'egli  haneua  nuona  della  venuta  del  nimico . 

Doueua  egli  prima  di  far  ritirarle  fne  gentt,niand/tr'  À far  la  [coperta,  tir  d 
batter  le  flrade  due,ò  tré  miglia  lontano, e lafciar  vna  parte  della  guardia,  con 
le  fentiuellUe , che  poteffero [coprire  alta  larga . Auuiene , che  fpeffo  i Capi 
incorrono  in  errori  di  quefta  fòrte,  ò per  effef  effi  troppo  amia  del  proprio. 

com- 
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toìnmoioy  i permofirarjl  trtffo facili  verfo  i lor$  foldatU  quali  non  haufn^ 
io  À render  conto,  fenondelle  perfette  proprie, per/i<adouo,(^  iuùiiconoh- 1:* 
fpeffoi  Capii  trafcurar  molte diligcn:^e,  cjr  auuertmentineccflarii.  ^ que. 
fii  incontri  faranno  fcmpre  efpofltquei  Capi,  i quali  da  principio  non  fi  faran-. 
no  fatti  conofcer  da'  loro  faldati  perhuomini  da  no  fi  lafciar  perfuadere  quel^ 
che  non  conuiene  t 

Lepredette  ddigen-j^e fi  deuono  anche  ofieruar  proportionatemente,  e pe^ 
quel,  che  fi  pul>,  quando  s'alloggia  in  rn  luogo  di  fof petto  con.poca  gente , jjr 
Muhe  con  yna,  ò due  compagnie fole,e  principalmente  fi  dette  all' bora  procu~ 
rar  dimetter  i faldati  più  yicinigli  vniàgli  altri  che  fila  pofflbde,  & in  poche 
cafe,  le  quali  farebbono  più  àpropo fitto , fe  fofferofeparate  dall' altre  del  viL- 
iaggto . 

Delie  guardie  in  luogo  non  molto  fofpetto.  CJV. 

MEntre  la  Caualleria  fi  truoua  in  luogo  di  no»  molto  fofpetto,dr  è aUog- 
giata,  per  mediar  commodità  afiai  alla  larga,  e tal' hora  vna  compir 
gttia  per  yilie^io,  non  coauien  trafeurarfi  di  modo,che  fi  tralafci  di  far  guar- 
die, per  poco  pericolo,  che  yifia.  ' 

Si  deue dunque  tener  dt guardia  iu  ogni Quartiero,  almeno  quinduieokoL- 
li,  che  facciano  vnafentiuella,perfcuoprir,  & vdir,fe  ne  gli  altri  Quartieri 
fi  tocca ffe  arme,  ponendo  fi  digiorn  o yn  'altra  fentinella  fu‘l  Campanile . Di 
notte  bifogua  bauer  almeno  due  fentinelle  ,òpiù,  conforme  à quello , che  ri- 
chiede il  luogo}  perche  taCbora  ne  bifognerehboao  molte , per  guardar  tutte 
ie  yenute,  perciò  fi  fà  rondar  il  Quartiero  alla  larga  da  due  caualli,  auuer- 
tendo  in  fomma  di  non  cader  nella  trafeuraggiue  i'aUuni,  i quali , quando  fi 
truouano  dieci,ò  dodeci  bore loutani  dal  nimUfi,  reputidofì  fuori  d'ogni peri- 
colo,come  fe  flrfsero  detto  luogo  ferratolo»  fanno  guardie,nè fentinelle ,onde 
fpejso  auutene,cbe  fiano  fopraprefi  dal  »imco,qua»do  meno  Vafitettano . 

Ciò  fuccefse  l'anno  i^tq.  ad  yn  Capo , che  commandaua  mille  , e cinque- 
cento caualli,  mandati  in  aiuto  di  Carlo  Qiiinto  nelle  guerre  di  Tiemonte,  có- 
me fi  leggenti  Cnicctardino , jilloggiaua  queSo  Capo  in  Villa  franca  sà'l  Tò, 
e tenendo  fi  ficuro  , pernon  bauer  nuoua , che  l'Esercito  Francefe  hauefse 
pafsato  i monti,  fe  nr  Fiauafen't^^.r  guardie,  ónde  affalito  sù'l  megg^o  giorno  da 
vttagrofsa  banda  dt  trancefi , gltfk  tagliata  à pettX‘  fna gente  , egli  fk 
fatto  prigione. 

Molte  volte  in  effetto  s' è veduto  perderfi  la  Caualleria,  per  quefta  fola 
trajcuravgine  d’alloggiar  fe»ga  guardie,  quando  s'hà  lontano  il  pencolo . Et 
io  mede  fimo  pofso  a firmarlo  per  efperienira , poiché  in  meno  di  tré  me  fi  m'd 
fuccefso,ben  due  volte,d'hauer  feguitate,lungoff  atto  ài  camino  per  la  pifla  , 
dentro’ l Taefedi  Colonia,  e di  Cuiiiers,  due  T roppe  dt  eauolti  delle  Trouincie 
vntte,  e à'efter  entrato  ne’  loro  dloggiamenti,fen^a,  che  mifcoprtfiero,  an- 
■ ' ' ' corebe 
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forche  frfic  di  giorno  baHerne  fatti  prigioni  tanti , che  di  1^0»  fh  froH9 

amheine le T toppe mfierncynon fe ne falnarono dieci.  , „ . 

Cofidcratii  pericoli,che  fopraflanno  alia  CauaUeridy  mentre  e alloggiata  , 
fono  tanto  grandi  le  trafeuraggini  di  quefla  forte , che  non  fi  può  cadere 
tre  mag,giorit  nè  hanno  fenfa,  con  la  qual/ipofan  ricoprire  ; efsendo  tnaf^e 
facdiffimo  il  fuggirle,  con  i'aunertcnga  di  tener,  fi  può  dire  ,'vnafcmplicefii^ 
tinella.E^i  accidenti occorfi  moftrano  in  prnoua,che  quand  anche  s habbia 
i/  nimico  molto  lontano,  mai  fono  fonerchie  le  diligente,  che  s 
effer  colto  all'mprouifo,aggttingendofi  à quefla  confiderattone  dell  ajficurar 
Vallocg’amento,  tacquiflo , che  fi  vàfacendo  nell’ ajfuefar  i faldati  ad  vna  ef. 

fatta difeiptina.  _ -n  ■ e 

jdloggiandofi  nel  modo  predetto  à vna  compagnia  per  vtUaggio  ,fnolett 
Cem  rate  far  alloggiar  con  fe  lafua,  e quando  il  luogo  à capace,  vna  d ,Arcbt~ 
bugieri,  mandandofegli  da  gli  altri  Quartieri  trenta,  d quaranta  cauaUi , che 

gli  facciano  la  guardia.  . , 

Oliando  il  èenernle  non  alloggia  con  la  Caualleria,  deue  il  Tenente  Gf  »e- 
rale  porfi  ad  vna  tefla  deU  alloggiamento , & all'altra  U Comifsario,e  perc^ 
alcune  volte  f alleggia  tanto  alla  larga,  che  t’occupa  quattro , ò cinque  leghe 
di  paefe,  perciò  aÙ'hora  fi  dà  ordine,  che  le  compagnie,  le  quali  fono  pluvie^ 
ne  al  Tenente  generate,  manSin.0  ogni  fera  i pigliar  l ordine,  da  lui  per  t loro 
forieri,  e che  apprefso  alla  perfonafm  afflano  due  faldati  di  ciafeheduna  « 
dette  compagnie . „4ll’akre  compagnie,  che  fi  truouano  pià  vicine  al  Comtf- 
farlo,  fi  commette,  che  mandino  i loro  Forieri  per  l ordiate  da  lui, e sh  ojierut- 
no  il  medefimo,  di  far’  affiflereappreflo  di  lui  d' ogni  eompaguia  duefoldan,  fi 
come  effe  Comiflario  iene  tener  continommente  apprefso  d Tener^ gene~ 

Tale  due  faldati, e deue  ogni  fera  mandar’  à pigUar  U no  me  da  lui  per  t 
tc,  che  alloggia  feco  . La  predettadimfioneM  compagnie,  nel  mandar  à 
pigliargli  ordini,  fi  fà  per  non  travagliar  tanto  i faldati,  (jr  i Forierii  come  <«*- 
uèrrcbhe,febifognafse  mandargli  quattro,  i cinque  leghe  lontano  , oltreché 
potrebbe  anche fuccederìoro  di  perdeffi.. 

Con  q[ualì  diligenze  s’hà  da  guardar  vn  Quartiero 
di  giorno . C AP.  V., 

E’  auuertmento,  che  fi  deue  ojferuar  non  meno  di  giorrto,the  di  notte, 

uer  il  corpo  di  guardia  nel  me-go  del  villaggio  , nel  qual  fitruoua  allog- 
giatala Caualleria.  Ma  con  quali  diligente  fi  debba  guardar’ vn  Quartiero 
di  notte , l’babbiamo  già  moiìrato  nel.  Capo  deU’ dU^iar’  in  luogo  difiafpes<- 
to  . Lediligena^e , che  s^hanno  da  v far  di  giorno  fono  quefle . 

Si  deue  porre  fopra  il  Campanile^llaCbiefavnafentinella  ,.infieme  eoa 
yneo  ntadino,  il  qual , come  più  prattico  dcLpaefe,  moflri  al  faldato  le  yenu- 
te, ebtfdno.aU' intorno.  Conuieue  anche  tener fitntineUejhpfie  d candio  in.- 
~ . ' ' ■ ‘ ■ ■ ~ iW- 
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tp$édcbè  luò^i  ttnmtntf  ^ ateioche  meglio  pofiatto  fcu»prir  la  cafnpofna . ì 

In  cafo,  chela  fcntinella , che  fempre  yà  paffegpiianda innanzi  aì corpo  di 
guardia , non  pofia  ydir  quello , che  vi/ìa  detto',  "S-  auwfato  dalla  ft  ntmclia, 
cb'èfiopra  il  CampauHe,per  rifpetto  delia  loiUauan-3'a , fi  dene all  bora  collo  J 
cmr’  ytt  ainafenìiaetla  à piè  del  Campanile^cciochc  quefìctré  poffdno  intcn^, 
derfi  infieme,  efeHT^aperduuetito  ditempo  far  giunger  gii  auui^ueccfiartf  d 
Cbrfo  di  guardia',  , 

Deuefi  auuertire,  che  non  vonuiene  di  giorno  collocar  fintinelle  tu  i camini 
battuti,  nt  sj  le  ftrade macflre,  percioche potrebbe  auuenire,  chefefferofor- 
frefe  da'  nitnici , che diffìn>nlatamen(e  s‘accofla/fcro  Mà  iettono  effer  pojle 
dqm  tofnorjdalle  nirmaefiretcb  ordine  di  nolafùarft  acoflar  chiuque  fi  fra. 
Se  dijltiqtfi.  dai  Sjwtierp’,  à me^'^a  lega,  ò poco  pià,fat  à campagna  aperta 
4om  fi  faififn  a Ih  nd*  tonf^o , fi  manderà  yn  Caporale,  con  dodici,  ò quin^ 
dia  cauallità  porfi  in  quaicheluogo  coperto,yicÌHO  allo  sboccar  in  detta  carri,, 
pagna . £jiendo  qniuÀ  apptefio  luoghi  eminenti, dourà  tl  detto  Caporale  met- 
tenti fnitinelle  doppie  » accioche  fcuoprano  all’intorno,  e vedendo  di  lontano 
qualche  Camlleria , vna  d’effe  vada  à riconofeere , e l'altra  auuifi  ii  fuo  Ca^ 
potale,  il  qttal,  mandando  fukao  ad  attuifar  il  corpo  di  guardia,  dcHemontarl 
Ù cauallo,  con  la  fua  T toppa  • & atungarfì  alquanto  al  largo , mutando  in-, 
Uancfi  due  caualli  à riconofeere  la  Caualleria  , veduta  dalle  fentinelle . Se  vi- 
cino alpoflo  , chaurà  prefo  il  detto  Caporale,  vi  farà  alcun'  arbore  alto,  vi  fi 
porràfopravna  fcntinella,  co'l  deUa  quale.  fi  fuggirà  il  bifognodi 

metter fuorile  dette  fentiueUe  à cauallo , quando  quefia  dell'  arbore  pofsa 
fiuoprir  per  tutto , ..  . ; 

i . Deuono  i predetti  caualli  effer  mutati  due  volte  il  giorno  dalla  compagnia , 
th'-é  di  guardia;  lanette  poi  hanno  da  ritirarfi  al  corpo  di  guardia,  conte  an- 
che hanno  dt  far  le  fentinelle  predette,  per  metterle  più  vicine,  come  fifàii 
» otte , e fi  dice  parlandofi  delle  guardie , che  fi  fanno  in  luogo  fof petto  . 

, La  T coppetta  de'  predetti  caualli  nons'hà  da  amnxar,  fe  non  quanto  bafli 
per  dar  calore  alle  fue  fentinelle , e, quando  i caualli  fcopertifofsero  inimici, 
bada  procurar  larnq^efma  Troppetta  d'andar  fi  tratteaendo,ritirandofi  alla 
bocca  della  venuta,  del  fua  pofìo  , il  quale  fe  i nemici  volcffero  sformare,  deue 
f file  fa  T coppetta  andar  contro  di  loro,  à fine  di  refi  fiere  , e trattener  l'im- 
fito  in  qualche  modo,  accioche  quelli , che  fono  al  corpo  di  guardia , habbia- 
iio  tempo  di  montar  à cauallo,  doppo  l' aunifo , che  tl  Capo  della  medefima 
.Troppetta  haurà  mandato  fu  hi  to  allo  fcuoprtr  de’ umici . 

. Doppo  cfscr  montataà  cauallo  tuua la  Cauallcria,  per  andar  vcrfoilni- 
mico,  tociherà  la  y anguardia  al  Capitano  , ch'era  di  guardia  , ej'elc  compa- 
gnie di  guardia  fc fiero  più  d'vna,  haurà  la  y anguardia  quella,  che  fi  farà  tro- 
n.!ta  più  vicina  al  luogo , nel  qual  fi  farà  toccato  arme . 

Il  Capotale  , che  h.turà  àjuo  carico  la  Troppetta  , della  quale  s'è parlato 
difcfra,  dcitrà  efferhtiomo  diligente,  e ebeftia  congrandifiìma  vigila'ga,non 
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trafcurando/ì  in  modo  alcuno,  ancorché  fiadi giorno,  feràocbedalta/nàtné!> 
uèrten^a  po/fono  cagionar  fi  ineonuenientigrauiffimi, 

. TernegUgen'gadrn  tal  Caporale  fò  tjuafi  cdtaal^mprouifo  dal  nimica  ^ 
buona  parte  della  Caualleria  dell’  ejjercìto  Cattolico  in  fimdra  tanno  i6o%, 
Sitruovaua  quella  caualleria  alloggiata  in  yn  Quartiero  di  li  dal  ^eno,e con  • 
effaera  il  Conte  Teodoro  Triuultio  Tenente  generale . Vicino  al  Quarmero  i ' 
fue-i^alega,  ò pocopià,  eravngraHTrincierone,ilquat  aftrauerfauaynd- 
Bru^era  ; lontano  dal  detto  Trincierone , i fei  bore  di  caminoì  aìloggiana  H 
nimico , il  quale  per  venir  i dar  fopra  il  Quartierodel  Conterrà  cofiretto , ^ 
S yfcir  molto  di  firada , òdi  far  capo  ad  vn  pafso , che  fola  tapriuà  nel  Tria- 
aierone  predetto , e che  fi  teneua  ferrato  con  yna  Barnera . jlUa  guardia  di 
quefio  pafso  faceua  il  Conte  affiSer  di  continouo  yn  Caporale , con  yenticinm 
que  cauaUi , e quindici  fanti , e faceua  anche  metter  feminelle  hen  iunan^  • 
nella  Brughera,e  di  notte  batter' i camini,  con  quattro  chualli,  à tré,  e quat- 
tro bore  di  firada  yerfo  il  nimico  . Era  la  medefma  CamdleriA  allog^ata  al- 
quanto  alla  larga , onde  il  Conte  fiimando  efser  bene  di  rillringerla,  fece  ab- 
bandonar alcune  vafe , eh' erano  ptùyieine  alla  predetta  Barriera,  e.  perche 
rimanendo  poi  molto  lontana  dagli  altri  la  gente,  ebeguardaua  il  detto  pafse 
iella  Barriera,  yeniua  ad  efser  efpofia  àgran  pericolo,  diede  ordine  U Conte  * 
che  quella  guardia  fi  ritirafse  la  nottealìetafe  abbandonate , ch'erano  quafi 
nel  megT^o  tré  la  Ba riera , cJr  il  Quartiere, fets’ga  lafciarperò  le  diligente  del- 
ie fenìmeUe , e del  batter'  i camini . Commife  di  pii  il  Conte,  che  all’ apparir 
del  giorno , il  Capi  rale,  co’  predetti  yenticinque  caualU  ritomafse  al  fuo  po- 
fio  della  Barriera , e che  eonUnouafse  le  diUgewge  di  prima, eonofeendofi  mot-, 
to  bene,  che  la fteurex^a  del  Q.rartìero  confi  Siena  nel  guardar  quel  pafso. Mi 
il  Caporale  non  ofieruò gli  ordini , c’haueua,  onde  auuenne,cbe  il  mmico,yo- 
lendo  tentar  di  danneggiar'  il  detto  Quartiero,  partito  da'  fuoi  alloggiamenti, 
con  grofso  neruo  di  gente,  e con  due  pc'gp  di  cannone , arriuò  vna  mattina  À 
dui  bore  di  giorno  al  predetto  poHo  delta  Barriera  ,enon  vi  trouando  alcuno , 
hebbe  commoditk  d'anang^arfi,  feng^a  efser  veduto . la  fentinella , ch'era  dì 
qua  dalla  Barriera,  in  feoprendo  il  nimico , diede  ritarme , Il  Conte  vdito  d 
rumore,  montò  à cauallo , e dati  fubito  con  molta  prudenza  gli  »rdini,ehe giu- 
dicò necefsafij,  fi  fece  incontro  al  nimico . ^ttaccoffi  dunque  vna  fiera  guf- 
fa;  ma  foprauenuti  il  Marcbefe  Spinola , Maeflro  di  Campo  generale,  e Don 
Luigi  di  Valafco , Generale  della  Caualleria , il  qual  con  gran  rifolutione  , e 
valore  s’auang^ò  con  alcune  compagnie,  e diede  fopra  i nimici , effi furono  co- 
firetti  d ritirar/},  con  perdita  di  molti  de’  loro,  e d’ alcuni  de’  noHri,frà  i qtta- 
li  morì  il  Conte  mede  fimo  ,d’ vna  cannonata. 
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‘ Delle fentinelle . CAP.  VI. 

E’  Dì  tanta  importanii^a  il  collocar  bene  le  fentinellef  che  da  cgn’  vnid*e/l<_ 
fe,  coUocatain  ftto  opportuno  può  nafcer  la  conferuatione  di  Ila  Cattali- 
leriay  ch'è  nel  Quartiero,  fi  come  per  contrario  , non  efìendo  pofìecon  buon 
giuditio,  ne’  luoghi  necejfarij,  pofsono  cagionar  grandtffimi  danni  é 

£'  Offitio  del  Comiffario  Generale  il  moflrar  al  Capitano  , & al  Tenente 
della  compagnia  j chi  da  efler  di  guardia,  i polli,  ne’  quali  s'hanno  da  coll  oc  e f 
le  fentinelle,  dr  al  Tenente  poi  tocca  d'andar  à metterle  fuori , & à mutarle, 
Deuela primavolta  ejfo  Tenente condurfeco  i Caporali  ,accioche ancor  efjìf 
quando  s'haueranno  da  cambiar  le  fentinelle,  habbiano  notitia  de'  podi . 

’tlel  mutarle  fi  ofierua  quefi'  ordine . P'fcito  il  Tenente  dal  corpo  di  guar- 
dia, con  tutti  I faldati,  c’hanno  da  effer  di fentiueUa,tte  confegna  la  metà  ad  vH 
Caporale,  che  và  con  lui , e l'altra  metà  la  ritiene  e fio  Tenente  apprefió  di  fe . 
Fatta  quefia  d'tuifione , il  Tenente  và  con  la  fua  Troppa  da  vna  parte , 
Caporale  con  la  fua  dall  altra , circondando  effi,ò  rutta  il  quartiere  t ò queìUt 
■parte,  nella  quale  s'hanno  da  porre  le  fentinelle , in  modo,  che  doppo  bauerle 
tutte  collocate  ài  poflilora,  vengano  èfio  Tenente, e Caporàle  àtruouarfi  in 
vn  mede  fimo  luogo , 

Di  mano  in  mano , che  i predetti  Offitiali  vanno  mutando  le fentinelle , del 
UOHO  condvr  con  loro  i faldati , cbefimutano,  effondo  indecente  il  la fciargli 
ritornar  foli  al  corpo  di  guardia,  e di  ciò  fi  può  ritrarre  anche  vn  beneficio , il 
qual’ é,  che  hauendoeffo  Tenente,  e Caporale  ridotte  in/ìeme  tutte  quelle 
fentinelle  mutate,  con  lo  firepito  de'  eaualli,e  co’l far  toccar  i TrombettUcbe 
deue  condurre  il  Tenente,  potrebbono  dar  qualche  fofpetto  al  nimico , e farlo 
fermare,  quando  egli  foprauenifse  d’improuifo, perche  non  potrebbe,  mafftme 
di  notte,  di/cemere,  qualfoffe  il  numero  della  gente,  che  pur  farebbe  qualche 
corpo , Intanto  le  genti  del  Quarttero,vdito  il  rumore,acquiflerebbono  qual- 
■ebefpatio  di  tempo  da  metter  fi  in  ordine . 

Deue  il  Capitano  della  compagnia, eh' é di  guardia,  andar  egli  mede  fimo  in 
•fonda,  infegftando  alle  fue  fentinelle,  in  che  modo  hanno  dagouemarfi  in  quel 
feruitio,  intorno  al  quale  quei  faldati,  che  fi  mofirano  trafcurati,ò  negligen- 
ti,deu0H0  efser  cafiigati,  non  facendo  il  debito  loro,doppo  efser  fiati  riprefi . 

Hanno  fopra  di fi  il  mede  fimo  obligo,  d’andar  in  ronda  il  Tenente,  e l',4t-l 
fiete,il  quale  in  quefl’atto  raccomanda  lo  Stendardo  à qualche  perfona  parti- 
, colare,  ripartendo  queSlitrè  Ojfitiali  di  loro  il  tempo,  in  modo,  che  bar  l'vno  , 
hor  l’altro  procuri,  che  le  fentinelle  facciano  TOffitio  loro,  con  la  douuta  vi- 
'gilanga . 

T^^ondeuonoinmodo  alcuno  le  fentinelle  metter  piedi  à terra,  nèterterla 

celata  in  fella , perche  venendo  gente , non  potrebbono  vdire . £ ancora  pii 

tfpediente , che  non  portino  la  lancia,  mafftme  di  notte,  bafiando  loro  in  quel, 
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SloferuitìoUTifiola,  Hanno  le  fentinelle  da  efser  pofle  doppie  t 
fi  dice  nel  Capo  delle  guardie  y nè  conuiene  dar  loro  U nome  , bafland» 
l' ordine,  c’hanno  di  non  laftiar  entrar  nel  Qjiartiero,  nè  vf cime  chiunque 

Sotto’l  Duca  di  Tarma  bebbe’ origine  quefì’yfo  di  non  dar  il  nomemcfcM^ 
tìneUe,  e doppo  s’è  ofieruato  fempre , hcuendoio  approuato  yn  sì  gran  Capim 
tana  ,il  quale  in  tanti  modi  bà  datograndifftnn  lumi  di  perfettiove  a i prtcet^ 
ti  della  militia  • Hauena  il  Duca  cìnta  d'affcdiola  Città  diTornay  ,e  ftretta^ 
La  per  modo , che  non  vìpoteita  entrar  fnccòrfo  , di  momento . y olendo  i C <*► 
pi  dell’Eff't  rato  delle  Trouincic  vniie  far  opradi  foccorrerla, partirono  dallM 
T erra  di  Menino  > con  buon  numero  di  Caualieria  sh  la  meg^^a  notte , fapei>- 
do,cheà  quell' bora  gli  buomini  d'arme  nel  paefe , eh' erano  nei  Campo  del 
Duca , fecondo  il  lor  cofltme  antico , mutanano  le  guardie  doppo  ’l  principio 
d Ottobre,  quando  le  notti  diueogotio  più  lunghe  , e moleflc.  jtimrntur  atifi 
dunque  i detti  Capiti' auuicinarfi  alla  Caualieria  del  Duca,  alloggiata  fuoui 
dallo  firetto  dell'afiedto,  fecero  prigione  ma  fentinella , dalla  quali  faputo  il 
nome  y furono  lafciatipaffar  dall’ altra  gente  del  Duca  , fi  agendo  fi  huomhù 
d' arme  deUa  paHe  amica,  eh  e andafferoà  mutar  la  guardia  ,&in  quefiomo- 
domtroduffero  buon fofcorfo  in  Tornày  . 

Da  queft' accidente  con fiderando  il  Duca  effer  facile , per  poter  nafeerue 
die  gli  altri  di  maggior  momento  per  l’ifiefsa  cagione,  ordinò , che  fi  traiafcia/l 
fe  di  dar  il  nome  tUle  fentinelle  ► t 

Deuono  anche  le  fentinele  per  ordine  efpvefto  , fcopvendo  ma , ò più  perr 
f One,  farle  fermar  venti,  ò trenta  paffi  lontano  da  loro , e tratanto  vua  di  efs£- 
deue  andar  al  corpo  diguardiaad  auuertirl' Officiale,  il  qual  haucedo  il  nomo 
vàà  ritonofeer  le  perfone,  feoperte  dalle  fentinelle , E quando  anche  le  fenì- 
tmelle  conofeano  , che  leggenti,  che Jxuoprcmo  , fiano  la  ronda  ordinaria  de' 
loro,  non  deuono  lafciarla  auuicinar,  nè paftar  tri  lli  loro,  & il  Qjtartiero,fe 
non  doppo  hauerla  ben  ricoHofeiuta  y t > 

Conuiene  parimente,  che  le  fentinelle  babbiauo  priucipal'  auuertengadi 
ttOtt-Jafetar  pafsar  alcuno  tra  di  loro , e’I  Quatrtiero  ,à  fine  di  fuggjr'  d perico- 
lo,d'efser  tagliate  fuori  dai  nimico  , e di  far  rimanere  il  Quartiere  , fengagfi 
Auuifiinecefsarif , e perciò  s’è  detto , che  te  fentinelle  deuono  far  fermar  lon^~ 
tano  da  loro  ogn  vno,cbe  fcuoprano,  finche  l' Officiale  auuertitone,venga  coll 
ttsme  d rkonofeere  fe  fiano  genti  amiche , le  quali  ritornino  da  batter’. i cami- 
ni, oda  altfi  feruittf , onero  fe  fiano  ninnici.  .Ancorché  la  ronda,  dop- 
po efserfi  ben  rteonofeiuta.,  fi  può  lafciar  paffiar , fengji  auuertirneV  Offii- 
tiale.. 

Le  fentinelle  fi  pongano  doppie,  accioche  vna  di  efse  rimanga  ferma  nel  fua 
foUo  , e l'altra  pofs  a pafseggiai  e , quando  fiano  in  campagna  rafa , df  anche 
àfine,  che-quando  occorre , clf  ma  habbia  d'andare  ai  auuifaf  il  corpo  4i 
guardia, refit  quel  ppfio  guardato  dall’altra,  e per  queft'  effetto  deuono  bauvr 

annera 
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ÓMUrtetn^a  » Ifedendo  venir  gentcj  d’aUontanarfi  altjHontòfira  di  Uro,  ritiraadofe 
vna  fnà  vicino  al  Qnartiero,accioche  ft  fojfe  fatto  aUa  prima  qualche  violenta, 
pOffa  l’altra  correre  al  corpo  di  guardia . 

, Peupno  le fentineUe  auuertire  non  falò  H faprarriuar  di  gente  nimica , o d’al- 
tri,ma  anche  ofjeruar'i  fuochi , che  vedeflero,  o il  latrar  de'  cani , che  vdijjèro  più 
frequenti  d^eU’ ordinario, o vero  lo  fparar  d’archibugiate,o  di  camonate  lontano, 
per  auuifar  di  tutto  il  tforpo,di  guardia,  d’onde  ft  po(Ja  mandar  fabito  a riconofce- 
re, facondo  quello  che  richiede  la  relat ione  delle  fintinelle. 

In  ninna  maniera  dcitono  le  fantinelle  abbandonar  il  poflo  ; ancorché  di 
giorno  vedeflero  gente  nimica  per  la  campagna,  e fufl'ero^ouocate  a faguitarla, 
0 potefiero  a man  faina  far  qualche  prigione,  deuono  in  ogni  modo  aflenetfene,ef- 
fendoui  pena  capitale  contra  le fantinelle,  che  efeono  dal  poflo  loro  affegnato,  dal- 
l'occafione  in  poi  d’allargarft  vna  d’flfe  a riconofeer  gente,  chefeuoprano  di  gior- 
no,o  d’andar’  ad  auuifar'  il  corpo  di  guardia , 

Di  queIlo,c’hanno  da  far  le  compagnie, che  fono  di 
guardia, toccandojfì arma.  Gap,  VII. 

coMpagnia,o  compagnie,  dìe  fono  di  gfiardia  in  qual/iuoglia  (intiero,  o 
altro poflo,deuono  fabito  montar’  a cauallo , vdendo  toccar' arme  al  Cam- 
po,o in  altro  luogo , ancorché  vicino , ma  non  deuono  in  nim  modo  lafciar  il  po 
fio  loro . 

/ Capitani  di  dette  compagnie  hanno  da  mandar  due  faldati  a veder  qual  fìa 
l'occafione  del  toccar’ arme,  e fam^  muouerfi  con  le  Truppe , denono  afpcttar  gli 
ordini  de’ loroóffitiali  maggiori,  a’  quali  conuiene , cl>e  fabito  fpedifeano  auuifo 
del  rumor’vdito . 

E parimente  .debito  di  detti  Castani  il  mandar’vn  Caporale  a riconofeer  le 
fentineUe, che  fané  fuori  del  Q^artiero , per  intender  s'flje  hannoveduto  cofa  aL- 
cuna'aér  cC  mede  fimi  Capitani  appartiene  anche  in  tali  cafi  vn' altra  diligenza,  la- 
gual‘è,di  mandar  due  altri  caualli  a fcuoprir  bene  in  dentro  per  le  flradc,  o carni- 
ni,che  fono  aU‘intorno,d’onde  fi  può  giudicar  e, che  fita  per  venire  il  nimico, per  cio- 
che  potrebbe  eflèr,cbe  ad  arte  i nimici  faceflero  toccar' arme  ad  vna  parte , con  iUr 
tentionc  di  venir  impronifamente  da  vn' altra  . ' 

La  regola  di  non  abbandona)-’  il  poflo  deueefler  tanto  flrettamente  ofl'eruata 
dalle  compagnie  di  guiv-dia,cbe  è pena  capitale  a quelle,  che  cbtrauengono,e  per- 
ciò non  dettano  muouc,  fi, vè  anche  quando  ilnimito  leprouocaa  figuitarlo  . In  cOr 
fo  che, per  efler  tal'hora  t!  Quirtiero  molto  grande,  fi  trouaflcro  due , o più  compa- 
gnie digiMrdia  feparatamciitein  diuerfi  pojii,  attuenendo  che  fi  tocchi  arme  in 
vn  luogo  falarnente  ,mn  deuono  per  modo  alcuno  muouerfi  dal  poflo  loro  l’aiti  e 
compagnie,che  fono  lontane  dal  rumor  d’ arme, far  bauerne  ordire fpitiaìe.  Ma 

tentandoi nimici  d'entrar  nel  Quartiere , e di  sfotttar'il poflo, nel  qual  dette  a m- 
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p.Tir.iefi  truouano  aìl'hora  il  Capod'ejfe  deuei)pporfi,  e rifdHtameMfferrsr  con-- 
f di  loro  in  qualfiHogUagran  numero  ejffinimici  ft  fimo . 

Di  quello , che  fi  deue  fare  toccandoli’  arme  all*en- 
trare,òvfcirdiguardia.;  Gap.  VlH; 

Pj[itendofivna,0  pià  compagnie  dal  Quartiero  della  CauàOma  per  andar 
di  guardia  al  Can^iO  in  altroIuogo,fedoppo  effer'  in  camino  ideerò  toc- 
car'arme  al  Qjtartiero , , deuono  mandarne  iauuijo  al  Campo  j o al  luogo  alenai 
yaniio^  ritornar  in  dietro  con  celerità  all'arma,  & al  Qnartiero,  d'onde  erano 
partite , ejfenda  qutui  maggiore  il  bifogno,  che  nel  luogo,alqual'andauano,che già 
è pròuéduto  della Jua  guardia , laqual  poco  importa],  che  fila  mutat  a alquant  o più 

preflOiOpiù  tardi.  ^ 

Ma  quelle  compagnie, che  efiendo  in  camino, odono  toccar  arme  in  quel  luogo, 
tthual  fono  incaminaté,4euono  procurar  d’arrikaruiHpiùpreflo,chefiapo(fibilé; 
ficomequéle  eompagnie,che  doppo  effer  mutate  di guardia,o  da  dtropofio,odono 
toccar  ame  in  quel  luogo,  nel  qUalefi  tfouàumo , hanno fenga  dimora  da  tornar' 

al  pedonai  qual'er ano  partite  . > __  ... 

' Ter  fuggir  ogni  inconueniente,che potefjenajcere,  quando  toccando//  arme  in 
qttdche  luogo , vi  voleffc  concorrere  così  il  C apitano , che  (i  truoua  di  guardia  in 
qudche  pofio  all’intorno,  come  il  CapiMiO,ihe  va  mutar  detta  guardia  ,conuiene  ■ 
offeruar,che  non  deue,  ne' può  inmodo  alcuno  muouerfidal  fuopoflo,  il  Capitano,. 
cb‘édiguardia,fin  tanto  ch'eglihàfuorilefuefentmelle  .Ma  deue  correre  all'ar- 
ma filo  il  Capitano,  ebevàa  mutar  la  guardia,,  fi  persegli  non  hàm^e  fuori  le 
faefiiainelle,perche  in  tal  cafi  a lui  toccherebbe  di  re/lare. 

Del  batter^ Lcamini..  Gap..  IX. 

T^.t  Valtrediligent^e,  che  fi  fanno  per  non  effer  coìto  all’improuifo  dal  nimieoi 
bifogna fopratutto  vfar  quella  del  mandar  a batter'!  camini,  verfo  la  par- 
Jè  dóue  efio  inimicafi truoua.  Que/la  diligenza  è ncceffaria princ^almente. quan- 
d’altri  fi  truoua  firmo  nell'alloggiamento  V perche  fe  il  nimico  venifferifoluto,e 
Wi  trouajfe  altro  incontro, che  quello  delle  fihtinelle , entrerebbe  infieme  con  loro 
nel  Qjiartiero  ,&  in  queflo  modo  la  compagnia  di  guardia  non  haurebbe  tempo  di 
fhòntar  a cauaUo,majjìmefe  le  venute  non  foffero  baricate,e  non  vi  fojfi  agitardia 
qualche  numero  di  Fanteria,o  qualctje  compapia  d' M-rchibugieri  a cauaBo  . 

quc/ì’effetto dunque  di  batter'  i camni  fi  date  mandar’vnbuon  Caporale  , 
(Oli  dodici, 0 quindici  caualli, parte  Cora:;p , flequali per  andar  più  sbripte  non 
poHeranno  bracciali J c parte Mrchibugieri,con  vn  T rombetta,s'é pofftbile-  Que- 
jii  ckuàtli  dtuoito  andar  vetfo  il  nimico  a tre,ò  quaitro  bore  di  amm,opiù  ème- 

nO)/c-! 
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'1tètfieo»do‘l  Jb^etto,  che  s'hà^per  tutte  le  Viewer  lequM  iltùmico  può  venire y 
impiegando  maggiore , o minor  numero  di  caualti,  confórme  a quello , che  fi  giu- 
dica effer  bifogno  t fecwdo  il  numero  della  gente  , che  altri Ji  truoud  d ’hauer  nel 
Quartiero.  , 

De' predetti  dodici  t o quindici  caualli-,  4euono  andar’ inaoTrt^i  quattro , cJr 

H Caporale  alla  diflatrgad’vn  tiro  d'archibugio  , bada  maraar'apprejfo  co»  gli 
cdtri,  e co’l  TronÙietta . Se  i detti  quattro  caualli  incontrano  il  nimico  , o han- 
nonuoua  di  luij  dcue  quello^  ette  tra  loro  è Capo , f c'hà  da  ejfer'huotno  afJH- 
iurato  ) mandarne  in  dietro  vno  con  Vauuifo  al  Caporale  predetto,  H rne- 
defmo  fegato  hà  da  tornar  fubito_a  truouar  gli  altri  tre  fìtoi  compagni , i quali 
deuono  procurar d’bauer  maggior certei^a  del  nimico.  Quefl'auuijbriceuuto 
co’l  predetto  cauallo,  deue  il  Caporale  mmdoìlo  incontinente  con  due  de’  fiioi  al 
Quartiero,  facendq  foggiungere,  che  vedut'o meglio  quely  che  fia,  manderà  pik 
frefibe,ep»ù  certe  nuoue.  . • 

In  caj'otche  il  medefmo  Caporale  rkottofea  egliflefto , o habbia  auuifo  certo , 
che  il  nimico  fia  molto  forte,  farà  dar  fuoco  a qualche  cafa -,  chef  a all  intorno , 
perclxfcOprendqfi  di  lo» ano  quejlo  fegno  , concertato  con  la  parte  amica , fi  dà 
tempo  a quei, del  Quartiero  di  pigliar  partito  : non  lafdaudo  oltre  a ciò  il  mede- 
fimo  Caporale  é mandar  due  altri  caualli  al  Quartiero , con  più  certa  nuóuadi 
eiuello,  c'hà  trovato } ordinando  a quefli  due  caualli , che  quando  parerà  loro  d’ ef- 
fer tantovicini  al  Quartiero,  che  poffano  ejfer'vditi,  fparinogli  archib  ighche  di 
notte  particolarmente fogliono  vdnfi  ptolto  di  lontano,  acciai  he  con  queflo  nuouo 
fignobabbia il  corpo  di  guardiamaggìor  tempo  da  montar' a cauallo.  In  tanto 
deue  procurar' il  ietto  Caporale  d’andarfi  trattenendo  al  megli  o,che  pu\  e di  dar 
qmlchegelofiaal,nimico,  accioche habbiantempod'arriuar  al  Quartitroica- 
ualli  Tfùndati  conmiouo  autttfo . 

■Oltre alle  dUig/enj^e  d»tte,fe  il  medefimo  Caporale  co'l  rejflo  de’  fuoi  fi  trotterà 
taricotoda’  nimieiydourà  parimente  far  fp-war  ancor’ egli  alcune  archibugiqte  , 
^ pifiàlettate, quando  farà  vicinp  alla  gente  amica  -,  perche  nonfacendofi  ogn’tpe- 
>ra  di  prepararfi  a re  fi  fiere  conprefleT^a,  il  filmica  eiftrerà.  nel  Qj^tiero  infiemè 
,«)’  medefimi  Corridm,non  che  con  le  fentinéUe . 

>E fendo  l’alloggiatnento  vi  luogo  ài  molto  fofpetto , fi  delie  mandar  più  d'vnà 
■truppa  aJiatteri  camini,  conforme  al  bifogjioìjiffuifrtendo  di  dalloro'vncotitta- 
fegno^tome  nome  di  Città,  o d’altro,  con  c^  di  notte  poffano  ticomfeerfi  perami- 
eiietrotiattdofi  la  Cautdier/ain  piùd’yn  Quoi^iero  , in  modo  ih'ogni Quartieto 
.habhia  dafar  batter’ i camini  ;d(ue  il  Capo,  che  coftimanda,  quando  fi  và-da  luift 
,pigU»'tln!Ome.,!hauer’muierteirtjxdidar’a  ciafcbeJm  Quartiero  vnmedcfirnp 
.fO»raf^Vopor, quelli , ehaueran/ifl  a batteri  camini  > & anche  di  dar  loto  ord{- 
,ne,ebe,vedtndotfifuocojnfirjinofuhito  a caHoUnper  andar' allaViaT^a  d’arme. 

- Mandaudiffit  day»  medefimo  Quartiere piùd’vnaT  ruppe,  la  prima  ha  da  efjiir 
di  dodiciyo  quindici  caualli , f comes'é  detto  J e quefla  conuiene,cbc yada  ben,^ 

JUMZÌdktor»fip/ifafiagiomoj^im4oiqwli(thi»i»o>ìlt0.iL’aU^^^ 

0 2 fia 


i I o R egole  Militari  del  Melzo 

!ì.iithe  ftano  di  quattroyo  cinque  cuualli^e  non  ènecejjario  » che  me^  faUwWà*’ 
,'.o  molto. 

■ Indcunebecafioni  fi fuolmmdartaPhoraùtfon  numero  di  CamBerìatabat- 
tti’  i camini,  come  quando  fi  sà,che  il  nimico  faccia  battergli  ancofegU  da  graffò. 
ìtfrnodeìU  fuagente,can  dtfegnodi  nmperlepiccìoleTruppedeUaparteauHer- 
fa . Mà  in  ogni  cafò , e«r/«  tutti  itempi  fideue  procurar  di  far  quefia  diligenza 
pHi  firHttuofamenee,che  fia  po0>He,  é fideue  commetter  qucfla  cura  a perfòne 
d'cfperietn^a , e che  fiqfiano  pigliar  partito  t Jècondol'oceafioni,  ^ il  In- 
fogno . ' 

In  tenfirmatione  di  ciò  pormi  a propofito  l'effempio  che  figue.  M Conte 
di  Snn  "Paolo  , Cenàmìe  perii  I\è  di  Francia  nello  Stato  di  Milano-,  -venne  occa.‘ 
jfone  l'anno  isig.  di  paffar' HTefino , in  tempo,  eh’ era  detenuto  graffo  per 
tepioggie  di  molti  giorni  . Fatto  dunque  per  queflo  rijpetto  difficile  U paffo, 
dubitò  il  San  Polo , che  tardando  in  quel  luogo,  non  gli  fioprmteniffe  qualche 
d.‘.:tiio'da Milano , doue  fi  truouaua  per  Carlo  f^nto  Sìntonio  dìLeua ; e per 
non  effer  colto  all  hnprouijo , mandi  a batterla  firada  verfo  Milane.quattro.. 
cento  cattai  fiotto  vn  Capitano , ilqude  ancorché  trouaffe  molto  frtfca  lapéfia 
de  gji  Imperiali,  che  marcMuanovetfò  il  Tefino  per  altra  flrada,  non  mandi 
di  liò  alcun' amàfó  al  Saninolo , onà'egli  foprapref»  improutfamante  dot  itf- 
na  , fù  fatto  prigione  , con  perdita  di  tutta  la  fina  gente  r che  rimafe^ 
disfatta^ . 

' T^n  haueuail  SanPolo  occafione , che  l’inuitaffe  ad  arrifihiar  tutta  infie- 
mevnaTruppa  sì  gro^a , perche  da  minor  numero  di  gente  potata  effer  fatto 
pii)  fìcuramente  il  medefimo  feruitio . Doueua  egli  mandar  per  ciajiheduna 
dette  fttade , che  veniuano  da.Milano , dieci , o dodici  caualli  ,■  fiotto  buoni  Ca- 
pi , che  cosihaurebbe  in  ogni  modo  hauuto  nuoua  degli  Imperiali  , e ton  si  piccola 
diligeirga  haurebbe  euitato  vn'inconueniente  di  tanta  mportanga.  Invonue- 
•7dente,che  fk tanto  pii  da riprenderenel  SanPolo  , quanto  eh' egU  fapendo  qu.il 
foffe  il  valor ,'  e prudenza  del  Lena , haurebbe  dóuuto  fior  ton  ajfiiua  vigtlan- 
^ vfaf  ogni  fichtrmo  poffSnle , per  afficurarfi  da  gli  affalti  imf  rouifi  di  si 
accorto,  c rifòluto  nimico . Mi  fu  parimente  grande  l’errore  del  p-edetto  Ca- 
pitano , perch'egli,  veduta  la  pifia  degli  Imperiali , doueua  mamlarue  fubù 
tòtaumfò  d SanPolo,  per  piòd'vn  eamims,  con  fici,  ootto  candii,  fiotto 
rn'huomo  di  ricapito  per  ogni  firada,  e doueua  poi  finger’  itaumgi  t niudici , o 
tenti  caualli  a toccar  arme  alla  coda  degli  Imperidi  > percioihe  non  'sa  dnbbio , 
' cheli  Lena  fi  farebbe  fèmutto  per  ricomficer  l'arma,e  tratanto  i cas  -dii , man- 
' dati  con  l’auHìfio , haurebbóno  hauuto  tempo  d’arriuar'al  Tefino . ^eua  anche 

il  medefimo  Capitano  dar  fègno  d San  Volo , con  qualche  ^ran  fuoco,  dal  che  fa- 
rebbe fiorfi  potuto  naficer,che  il  Leua, veduto  ancor' egli  il  fuoco,  hauej  ’e  mandato 
4 riconoficrlo  , e foffe  in  quefio  modo  venuto  a perdere  qualche  fpat  o di  tempo 
nel  marciare . 

ì>i  quanto  gran  momento  fiano  gli  errori  di  quefla  forte,  ben  jì-nipiififia 

nel 
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f IM^  pki  anche  raccoglierfi  > che  bi/hg^  eoHfiderar  fMr 
tunanente  a ehi  fi  debba  commetter  l'attione  del  batteri  camm , ancorché 
attòfratiico  di  qaefio  particolarfenùtio  fi  regga  » che  alle  rotte  errano  anche  i 
foldatid'^erien^a»edicre^,  ^ 

QuclIo,chefi  dcuc  fkr*invnQuarticro  ,hauendofi 
nuo'ua  del  nemico.  Gap.  X. 

Le  fentineUe , dte  fono  difpoHe  mtemo  al  Qjiartiero  t /coprendo  ilfitoco,  det^ 
to di /opra  tò redendo arritiat^i dueprimi  caualli ^mandati dal  Capo , che 
ri  à batteri  commi . denono  [atmi/ame  il  cor^  di  gnardia  tferrga  toccar' arme; 
nù  ^ne  hanno  da  toccarla , tjnando  odono  i tiri  dcWardnlmgiate  t che  fi  denonò 

/parar  t come t’i detto, perche gneHoé/egnOfCheilnimieoé ricino. 

. Ml’anni/o ,6 dtoccar'arme  delle /entinelle , dene  la  compagnia  dignità 
montar/tÀito  a cauallo . Il  Tenente  di  tmefia  compagnia  dene  andar  con  cpòndià 
canalli  rer/o  il  mmor  d’arme,  a riconefcere  cptel  ch'i , & il  Capitano  co'l  retto  hà 
da  inniarfi  a cpteMa  rotta  ; qnando  però  il  fico  Tenente  gli , baboia  mandato  atmi.. 
/o  cert  orche  l nimico  renga  da  qneila parte  ; e quando  alle  renate  da  quella 
fima  parte  non  fi  truoui  qualclx  numero  di  Fanteria  , ò d’jlrchibngieri  a cauallo, 
,/iuuertendo  però  dx  il  Tenente  non  deue  allargarfi  più  oltre  di  quel,che  bafli per 
dar  calore  die  /entinelle,  & il  Capitano  non  deue  auan^arfi  fuori  del  circuito 
delPaUoggiamentoìconuenendo  hauer /olamete  riguardo  aUaficurei^a  del 
tiero . Se  le  compagrùe  di  guardia /ono  due',  Vdtra  deue  andar fitbito  ad  occupar 
la  Tùe^a  d’arme , e cosìtma , come  Poltra , incontrando  il  nimico  Jià  da/errar 
contro  di  lui,  per  graffo,  e potcnte,cb’eglifia. 

Quando  la  compagnia  di  guardia  é ma  fola,  e le  renate  del  riUaggio/hno  prc^ 
uedute  di  Fanteria  ,0  d’udrchibugieri  a cauallo,  doppo  effer’il  Tenente  di  detta 
compagnia  andato  a ricono  fiere , deue  H Capitano  andar /nbito  dia  TioT^a  et 
arme , e tener  buono  in  ejfa,  con  anuert  mento  di  non  pafiar'inncaafi  per/eguir’U 
nimico,  effendoui  pena  della  rita  a la/cio'U pofio,che  i'hà  da  guardare . 

Il  refio  deliagente  deue  con  prefitta  montar' a cauallo,  & andar  ciafiheduno 
ad  rmrfi  d /no  flendardo , ò doue  fi  truoua  il  Cintano,  e di  là  pc^ar'alla  Tia^a 
d’arme  > quando  il  Capo  non  dia  altro  ordine  ifi  i Quartieri /ono  più  d’ruo,/ cw 
non  douranno  però  effer  molto  lontani  Vm  ddl’ altro)  doppo  efierfi  mita  infieme 
tutta  la  Caualleria  alla  7ias;^a  d’arme  di/egnata , c'bà  da  tffer  doue  alloggiati 
CapOthauendofi  certe^^a  ; che  il  nimico  renga  graffo  di  gente , fi  deue  andar'aUa 
TioT^a  d'arme  della  Fanteria , incaminando  a quella  volta , con  deuni  caualli 
di  guardiani  bagaglio, che  mentre  fi  flà  in  luogo  di/o/pctto , s'bà  da  tener  carica-; 
to^tkolarmentedi  notte . 

Il  medefimo  fi  fa  quando  tHtta._  la  Caualleria  fi  truoua  alloggiata  in  Tpt  Quar- 
tiere, ririnq-alla  Fanteria , e/t  hàcauui/odella  venuta  del  nimico  in fert^  da 
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J.U  genti  del  Quartiero  da  ritirarfi , aWhorà  fi  dette  inoaminat^il  bógagli^  ver-' 
fok  Fanteria,  con  guardia  di'  qualche  riumèro  di  cauaUì  y ’è  lodando 'ii^px>  U> 
Quartiero,  deuela  Caualleria  fermar  fi  nella  Via7:p^ad'artnét'cher^mlm<A-\ 
ruentf  dourà  efi^di  dntroil  Quartiero  , procurando  di  combatter ,,  con  quel 
Aigktói  ItiOif^gio  y iche^finrà^ofiibiif  i j <2r  fii^i(4fifi^>^SlK^ 

narfi  conia  prudpiT^a , chpconitiene . Si  tritona  e^'cK’efpedietae  quello  partifo, 
perche  fe  mentre itnimieoi vicino,  fivolefjéritirafilMgitgUd‘1  elagentcin- 
fiierne,  nafierfbbe  gran  confnfionc , e s'anderebbe  a pericolo  di  perder’ eque  fio 
e'qiteÙo  - . \ ^ ' 

E'facilcofa,cheìlCapo  ,’chevàabattcfle  flràde,pèrhaktr  con  fiepocllxi* 
Haìli  ,fciiOpra  immiti  ì jètrt^efer'egli  veduto . Tu  quefib  tafo-déue  egliniiitiJarv 
he  con  dite  Jhlddti'fiuhito  l annotta  al  Quartiero , evenir  poi  fitirandoffpanpiaa. 
nq , offeruandqfemprei  toro  andamenìi  ; e quando  giudicf}érà thetàueprtr^ 
filo  drìy! ano  àrrittati  al  Quartiero ne  deuemandar  due  altii  a cenfimàr  i’au^ 
^0.  lì  hicdeftmo  dette  farii  détto  Capo , hauendo  nùoua  feMnd  denmM',agi 
ttbch't  chi  commanda  nel  Opartiero  pojfa  ^pigliar  'ilpuef^ìérite  partifi  i<  » 

■ ’^oppó ejferft  hauuio nuoua deivenkdel tiimiéo , fe chi ibimwtndn  tioi Quar^- 
ti^  glà'ìtéh'crààincm  poter’hauertcmpoddritfrarcdh1t0oH'</i^inel^^fiié  gen- 
ti ,''^il  bagàgliò'l  doterà  la/riar’il  bagaglio  H&lQuartierof  e tè  feHtiheUe  nè  loro 
dipr^a  ,'  èprocurar  di  ridurfi  il  pià  prefio,  che  fiq  pòfjtbile  ^diètro  al  vd- 
l^giòi  ò datfvnà,o  daW altra  mano , in  qketpofix)  ,-cheglipàrerà  pnt  aprcpffi- 
to , ajpcètàndo  tacitamente  rarritto  de'nimici , dr  ojferuando  il  tempo , che  'pof- 
fi^effcr'cppòrtimodqinuefiir  per  fianco  quella  parte  de'nimici,  cheilò»  faràeh- 
Ifàtand  Quartiero  i mentre  l’altra  parte  fi  farà  difòriinataarùbhafpirlè'ca- 
fe,ecmefpcjfo  4Muiene  tcheinquelìo  modo  potrebbe  riufeir  di  vompeèli  AfTiti 
yna  determinatione  di quefla  fortei  iteceli,  ario , che  il  Capo  del  Qtkntìet’O  fi  to- 
ltemi cotthuon  Judith , mifitfando  le  fir^e  proprie  coti  qudlede'itittàci  -,  fixdn- 
dq  ^Patìiìifi , e conietture , che  n'haurà  , & vfando  grand’attue'rténì^a  ,.lo  'ii  >rr/ 
fdr'elettionedifiioa  propofito , per  afpcttàr'i nhnia  , comenel  '/ìtpérVaUrfi  ef 
ogni  congiuntura , che  fi  pefenti  di  poter  dameggiarli . ' . 

. ' Del  mandar’à  pigliar  lingua . Gap.  XI,  . 

• ... 

Tì{a  gli  altri  precetti  della  mUitidì  >ho  de' piu  principali , e pià  nécèfrat  u è 
quello  dei  mandar  a pigliar  lingua , a fitte  tPhauer  nuoua  del  nimico,  e per 
procurUrdi  faperedoue  egli  fi  truoui , v verfh  qual  parte  pofia  marciar  co'lfiuo 
Campo . . 

Si  deuemandar  per  quefl'effetto  di  pigliar  lingua  vn  buon  Tenente , con  ven- 
tìyò  yenticinque  cauatli  ; e quando  vi  é dubbio , che  il  nimico  pofia  venir  da  più  d' 
ima  parte ^bifogMmàiidarperciafchedun luogo  fofpettovna  Truppa fimite . ■ 

E'necef. 


Di-  ’ .’  : ■ , C '.r.o.> 


libro  Hi 

fttmaptrfpnc  di  fnolto  ricapìfo,  (jr  ifoUatilùmp  dpej^ 
/in’dk'nùglmiiefiHbenmotaati , cìufuno  tra  le  Cornice , e gli Mcbibuiim^  ' 
wnpf^téÀrif^mxloa  ^ppofitoUU^cie ^ ansile  Corale  dtuom 

fen-i^a  bracciaUjpereJfer  piu  sbrigate . 

&i$o(^o  tMitdar  la  mU  metà  Mcbibt(gicri , e con  loro  dette 

tfftt'vn  Trombetta  almeno  ,ancorcbei/i^mcgliocondiirnv  due,pf  nbe  di  notte 

inparticolare 

fSinuiene,  (he  i faldati fiano  gioum^^  & atti  afygrirc  il  p-at{<gglh , ppitdte 
può  ficcorrere , c'hibbimo  afiar  piùd'vn  giorno  a cauallo , rjppfarfi»nb 

anche UnettCi  e può  nafccrlprO  b(foffio  di  metterpiedia  terrxi  i e d'baaefa  mar-,, 
dar  ' a piede  per  Intono  fpatio.  . v 

. DcHtm  p(fttardcH;anena  dentrthyn ^eci4  faepo  fn  lignea  del  c^allo» 
4^  hawnda  a rifrefiare,  prqcureratmo  dt  ritirai  fi  dentro  gualche  btfcq^  ò inol- 
tro Itioio  coperto  ,per  non  efer  veduti mettendo trattanto  fentinelle  fioragli, 

alberi  i<  „ . • . • .’-v..  '-" 

Hà  da  nareiax'imarryi  vn  Caporale , con  quattro  udrcfyibugieri^efii  Cor^-, 
y e con  vnTrowbettayqtmdo  la  Truppa  n'bauràdtfe^  y ^^prelfac(Vt.qupicfie 
d fiamma  deue/iguitar'il  Tenenti  tdf’lrefioj,  & in  og»im<lp  fià:^^  efièrcon  loyo 
ifòbUÙ.y  èbubna  guida  j bene  aetm^fih  (hefita  pt^fica^iejamini . 

Se  quelli , che  ramo  apigliar  lingua  truouano  r£7h-^^»«n«fO,j-«(r/^.r«.r4 

delira, òfiwfiftki teme Jpro 

doKallatefia^  ò aUaeoda  ,<omeiorp  tprM  pm  com*r.odp^pn  yedcrÀt\pigm 

eptàkb'vm  diqueià. 

^a , kt«rM0filfa(pli,Afinfi(i*  del  nimico-tfmùbe  «eS*44  dets 

tpdl,yiÙafX‘àHddjitiitd<o I r.'vuT'v-  ■ •.•,■  \S  jVvjk'O  ?V’  ■';>  » **’  * 

^vl^Hd^adipigU^\qn.aiiktfe^^lliìà^>'f.bena,f^ 

fòvo  ay; intoma , perche  ifkffe.mlte'vòlte.  fitfiid  trpuar  gfMc  shfpdata 

E pmyhe  quefiaè  attì^dtgran,,  sm«^mct^pcraòf.cm^ 

pofia  di  valore , vigilante , e Thabbi4fpÌré^e&tHdtti^eshfi^^ 

(it«r  Pee  jBtpm't>*ìk^*m-stfi  imt’fdf.qmkbefiratp&itm^^'^Vl^^ 

mnffiidiòpbehi  c«r^x/f ev' 

; (,»0Mp<fieifitjpic^^  oc.tm<r^rkiipfrifpi)Af(piu  p^ 

< hauenifift^.  fyr.  lyithnta^^ 
camini  ; aU'im>rrttdèqu4ifia.  b^Mc^b^trolftoga  ccpeftp,4ifiepi,TÌetieilCqpo 
mmdar'm  rmditfi^éi-ht^zbi  » qtidtti^ 

ah'iaoi  Piagli»  neoutaUf  e rnisl^i'MhibÌmmW'7>^^ 
ìheyedendóìvemrlod^f^nppaiaimglii^  ^anup^ 

fii  per  farfifoLtmeme  vedere  -.^che  efièndftqfidipaùp 

Ugenm,^»Stftpapjiav'Ì»M 
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^\Ua , per  thttcr  a iptalch'lmbofcaùtC trattatola  Truppa  bÀjp^roi’aitaM^ 
%'amiuo  ifeoperto  poi  l’higamo  tpofjòno  i predetti  ifuattrofUiati  ritirarli  > ò fra- 
ti infìeme , ò fèpjratamente , come  giuntano  tatg^o  t e tnaatuiefi  beri  a crokdlot 
. Uitirà  loro  fdcilmente  il  faluarfi , 

Dalla  medefitna  « ò fimil' altra  imieraiene  fi  potrà  parimente  ritrae grrmàilfi- 
inobenefitio  jfWtdofivogliadar'aUaHetrogMardia  (fvn'Effereito t i sbobbia 
d'andar  a cor'-ere  fiotto  qualche  Tiorba',  percioehe  con  tali  art^àit  fiacendt^ 
edtrar’dnirìàeoin  Jb/petto  di  maggior  numero  di  gente , /egli  dà  infieme  oua- 
fione  di  fior  /opra  di  fie  te  di  firìrturfit  per  confiderar  quel  * poffa  e/iere  » onde 

t'aeqni/ìabene  Jpeffo  tanto  vantaggio  nel  ritirarfitclrefi/ùggeil  pericolo  d'^ 
fier’aniuato . 

LeTfnppet  che fiono  de/linate  ad  andàtta  pigliar  lingua,/ bene  dimandarle  in- 
rtarrgi  'con  i Forieri , che  vanno  afar*i  Quartierit  auiòAe  bobinano  tempo  di  ri- 
fireficarfi  due,  ótre  bore  . 

Uunenendo  che  quelli,  che  vanno  a pigliar  lingua,  tromno  il  Campo  del  tri 
mìco , ò parte  d'e/Jo , che  vada  marciando,connietre,ch/fi  Capo  delta  Truppa  fiac- 
tia  ritirar  due  defiuoi fioldati  in  qualche  luogo  alP intorno , doue  fiano  cape , per 
metter  fuoco  in  vna,e  con  qm/lo  fiegno  amùfiar  la  parte  amica , quarto  fi  truoui 
in  luogo  3 Sonde  fi ftim , che  po/ft  ficuoprireHfiumo  ,òla  pammax  dòfit  deue  far 
p.rrticolarmentedi  notte. 

'■  Trouandofi  il  Campo  in  luogo  di  molto  fiotto , fi  iene  tre, è quattro  bore 
toppo  efjèr partito  il ^mo  Tenente , mandarne  vn' altro  con  pari  numero  di  ca- 
ualli  tfettga  che  l'vno  fiappia  la  partita  ieW altro,  accioche  in  ognicafio  poffa  que. 
/lo  fiecoaio  portar  rmoue^freficbe.E  fieUCampo  haurà  damarciare  il  giorno 
apprefjh , conuiene  auuertire  ambidue  i Tenenti  vetfio  doue  ancor'efii  bautanno  da 
incaminarfi . H^/la  diligenza  di  mandar  due'Tenenti , vuo  doppo  Coltro  ,fi  fiuti 
fare,  quando  fltidieetto,doue  fitruoui  l’E/fètcito  nimico  ; & ancorché  per  mol- 
ti r^pettifia  bene,  che  muno  di  lar  due  fiappia, che s'babhia da  mandar fuoritd.. 
tri , ineceffario  nondimeno  dar  loro  qualche  fiegno , cO'l  qualefi  venendoli  ad  in- 
tontr  are)  po/fanoricono/cer/ì  di  notte,  accioche  riputandofi  nimici,  nons'off'ett- 
de/fèro  l'un  l'altro,  come  pii  volttéfitecefiò  4 

Vclendofi  mandar' a riconoficerek  Campo  nimico , per  hauer  liugua  del  modo 
tmtbefit  truoui  dentro  Ufiuo  óUoggiamento,  i a fine  di fiaperifie  babbia  disloggia- 
tojifitiito  valerfit  m stàdi perfionadi  gran  prati ka , e ricapito , e c’babbia  oceu- 
patopo/lo  principale nelT^ercito, mandandoli  anche tatbora  pii d'vua  peifo- 
na^  di  varienationi . .A'quefCeffietto  fi  mandano  eentox  ducento  cauaRi,  ^ an- 
che pii  confórme  td  luogo , e fecondo  il  ginditio  di  chi  commanda Di  quefli  caual- 
Ufène  pcfpmo^afiriat^indietro  tdeuni  imbeficati  \ quando  fi  vuol  tornar  per  la 
firada,  che  fi  fi  all'andare  i mi  volendo/!  tornar  per  altro  camino,fipoffono  man- 
dar pròna  ad  mboficarfi  ,gouemanàofi  nella  maniera , cbevienmofirata,douefi 
pana  delfimbo/cate  di  pochi  conaOi ». 

- lCtfi,t’bannofiopraéfieqnt/ìaiuràseodukn0  Aéveggauokeuedtuttod^fi 

medefit- 


Libro  Ter^o  . ^ 2. 1 5 

‘Utréefimi  coti  ^ìi  ocebiprtprif  ,echrrnn  iitm  mtitr*  fide  a qHelchefoUat»,che 
mandino  innanzi  ; efjendopericolofiffimo  m quefti  enfi  il  ripofarfi  /opra  la  rela. 
tione  altrui , per  gli  tnconuementi , <Ae  peff»"o  occorrere^  per  i dami , che  fipof. 
fino  rkeuere  da  fieli  Otche  inconfideratamente  Triene  afirmato . 

E'notifimol’elfempiodi  CmrhnetUfu^mj^iea  fondato  fopralarelatione 
erronea,  fattagli  dafuei  , eh' erano  andati  a pigliar  lingua  ,fi  lafcii  indurre  a far 
giornata  con  Saburra , tholto  fuperiore  di  firt^e , ondeperdette  in  m medeftmo 
tempo  e l'Effercito  »ela  vita . 

' ^ ÙpHle  relativi  inconfiderate , oltre  a i danni , che  posano  apportar' all’ Ef^er  - 
etto,  fono  anche  di  vergogna  grandifflma  alle  perfine , dalle  quali  vendono  fatte, 
tncfueflopropofito deWandar'ariconefcere , parmididoner  foggiunoereCelTem- 
piofegueme. 

‘ HaueuailConte  Lodouico  di  i$6S.  affediatalacittà  di Croe- 

ninghen,  la  quale  andando  afoecorrere  il  Duca  d'jilua , giunto  ch'egli  fà  con  l’Ef- 
fercito , vicino  a Deuenter  i mandò  a rteonofeer  alcuni  ponti  per  affìcurarfi , [e 
erano  habUi  a fofiener'il'pcfo  dell' jtrtiglieria  . Commifeegli  quefta  curaaduc 
perfine , di  differenti  nationianà  queflt  tali , vedute  acafi  di  lontano  tre , ò quat. 
tro  bandiere , vdito  qualche  jlrepito  di  tamburi ^ fen^a  curarfi  di  paff^più 
oltre , nidi  feu^r  meglio  quH  ch'era , tornarono  indietro , a firmando  al  Duca 
•^bauer  veduto  il  nimico  venir  verfo  di  loro.  Il  Duca  ,fe  ben  giudicauaàò  per 
impofibiUt  moffo  nondimeno  dalia  concorde  relatione  delle  hue  perfine  pre- 
■dette-,fecetoccar'arme,&hauendo  mandato  a riconefeere, fi  trouò  che  quelle 
i^iere^e  tamburi,  con  qualche  poca  gente , accompagnauano  quattro  carri  con 
■le  tende , ne' quali  vna  fpofa  era  condotta  da  vn  villaggio  ad  vn' altro . Ter  que. 
fiaioro  asì  gran  trafeuragine  acquiflarono  le  meiefime  petfone  grandijj^  biqfi 
mo , e fecero  notabil  perdita  nella  riput  ottone  , 

Deldifloggiare.  Gap.  XII. 

N Oppino  di  prua  inportanTia  gUoMuertimei^  , ebedeuono  offeruarfintl 

Trouandofi  tutta  la  CauaUeria  alloggiata  m vn  fai  Quartiere  ,e  venendo  or., 
^t^^artittydeue il Cómiffarìo  Generale  bài^  deWhora  prtcira,enel 
éiJMmin  ,ò  far  dìMbme  il  nome  ^Forieri  deUe  tompagnie , deue  infieme  au- 
i loro  C apitani,  acciothe  fiiatto  in  orecchie  per  far  toccar  il 
èmafelia , quando  fintano  toccarlo  da  i Trombetti  delGenerale , ò da  quelli,  di 
tfncommMda  nel  Quartiero.  Suol  touarfiquefiofegno  due  bore  prima  della  par- 
^ttUi&sltMcarpoiacauoHo  quandoé  tempo,  dipende  parimente  deU' arbitrio  é 

f^^frfiglion'anehe  toccarla 
ditto  fejino  t Trombetti,  di  chi  è Capo  nel  Q^iero  , & all' bora  alt'auHifi  delle 

‘ Jèntinettc 


> I i Regole.  MUitari  det  Melzo 

'finpà^ei^fpn*  ■agUftcìtdgrdit  UccanoiTriiinAi^^tt^Uhtf^  \ 
pagnie.  ■ .-,  .,  ,i  . - 

' EJJe^do'la  C^nflUeria  aUogffftaiitfiii  Quarti  /fi  dormo. gU  ordiiu  dfUajK^ 
ìità  la  fera  prer^dente  » quoodp  j Fpriei  yofmo  a pigliar  il  mare  4 

iinfupie  Ctrl rwmt  fidai  bora . » fuUa  ijuald/^mnotle compagnie  troMarfoaUa 
■•T*a7'‘3^ad'art^Jiifignatoper  vtiirfiinfieme .v  ... 

• '^i^lleotc^rooidi  partir  alilp^  , iQitanieripartuoUrìhonttol'MU^ 

da  vno  di  quei  due  foldati,  ch'ajfifiono  appreffo  lapetfona  delCq^fifremo  i 
T»  luogo  di  fofpetto  conuien  procurar ahe  fi  diftoggi  con  me>^réfòt(hj(^  fi* 
ppfiibileyfacendo  toccar folamente U fordine  . , 'te  ' -’t» 

.•  LajU^KP  d'armcyKeUaipuile  s'haiuto  da  yrtir’infimeU.cpmpOgnif  fermai 
tiare  , deue  cffer  cojhtuita  in  luogo  a propofito , fuori  del  Fillagio,  e dè^ofiepi^ 
cl^  f^uU'fi.torMo,e  fuH  fatpiiK^cjje  f'h^^  fare}^  ìn^rUhchettdilìmr^  fi* 
alquantohìitaradd  Quarticro  v CorrqueJlLauuertimentt  deuOUogenenuofi  ,i,l 
Comiffariogcrcrale,  ò il  Foriero  maggiore  in  eleggerU  > quando  notctcmi  aprtu- 
pofuoil  far  vnir  le  compagnie  nella  TioT^a  d'arme  difignata  a ridurre  irifientc 
Insito  per  oppoìfi  jfl  nirnfcp,  .fecòdo  i bifqgnijdi  che  fi  parla  nel  Capo  delle  Tias^ 
:^ed'artw.\ . . , , «r  ' , . . »>■ 

, JnpocsondoilimttaJèllth  deuOHOi  Joldati  poirreinordineiLcauattoi  epoiar- 
anarfi  di petto, e fchiena , Cs~  in  toccandofi  a cauallo  , deuono  le  compagnie,  alle 
rpiafitocca  la  yanguardia,efier  le  prime  a rfeire  deU'ailoggiamentoverfo  la  Tiai^ 
y'a  d'arme . I foldati  di  ciafcheduna  compagnia  hanno  da  giutaarfi  al  loro  Hetu- 
fiordo,  e l'Alfìvrodcue  efier  de’primi a rauollonA  trouar  lo  flendardodeue  andar 
pgrin:e;rite  il  C^ap'itano/lqual  con  effer  diligente,  e.  /bllecito  bada  darìmonìeff'amr 
pi^p' foldati.  ynipapoiùtmggior  pari  e della  tompagnia  , denono  il 
è l'Ulfìefo,  con  lo  flendardo  incaminarfi  aUa  Tia7^ad’arrAeipre.dftia, : . . ; ' 
La  compagnia,  ch’e  di  guardia  nell' allogiamcnto  quel  giorno  , che  fi  dislog. 
già,  delie  fern!aìfiaca^Uodetro4ll‘'il}aggiq  fin  tanto  che  fiaincamìrata  fuori 
tutta  l'altra  CanaltÀi€'s  C^^V  ba^agho^  iPcàpkano  di  dvttiimrnpagnu  di  guar- 
dia conuicr,  che  mandi  il  fuo  Tenente  dalla  parte  del  villaggio,  contraria  a quel- 
iotperfodofie  fi  mariiota  ffie.cbe  effe  Tenente  ritirile  Jefttinelle,.dcppo'dl3c  Jh 
partita  già  tuttala  Caualleria  , ^ il  bagaglio,  & alFhora  mat^ù^ipii  la^t^ 
^nflgfìia^di guardia p»  t »,  v 

'.V  ^àperche  qqiée^cqnipagideich'édiguardia  nekB^arties^,pjid^r'd»taèi^ 
cU L^-'jcuiguardia,  (4lfi^o,di marciate  j-jv ifuUfioé^o pet  /uggir la 
fatica,^'e  quei  caualUiàuiebbdnoperarriuar'al  p<fiolero,&  il  difiurb  ifi  che.  dot- 
jehbonq  agli  altri nelptfr*t‘inMn^i, farebbe piàefiiedic>;te,cbc.induoga  di'xleuè 
senpaggna  di  guoìdiafi  lafeiafietill'alloggtanfento  quella  ton^aggiia  dixAce^ 
Ingiuri,  cì'e  hàfla  rpar^kardì  p^roggtatdiafiAppOttfitel'tit^^^  oh)  qptefiu 
cofideraticnr  è anche  piu  propria,  e di  maggior  feruitia  nel  difehdedati.  ^turtiàru 
yna  compagnia  d' .Archi  bngkrr,  ch'vuadi  iiOticàtJ  dd  fipra- 

uengail nemteo nel  dalpggifirei-.  - ' • - . . ■;) ’j . ; i -s  u ■ 

- ' beuo^ 
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ì ó>pitÀnfti]ir  curiofi,  e dikttarfi  di  fur^  cb'i  loro  JòUati  Jiano  follaf 
étt^che  moutinofreflo  a cauiàlo  in  tutti  tbifogM)non  effondo  nella  milittaynaf» 
fimo  a cauallo  , cofa  alcuuapiù  damwtfa  della pigrittoj  e letueg^a  ^’tfuefi^ct» 
tOf  (juado  i Capitani  hanno  d’andar' a aualcbe  /àttione,ò/erMÌtio  con  talora  con^ 
pagnUf  à cottynay  « due  altrey  fem^  l'Offitiid  maggioremen giudicato  e/pedieoi 
tei  che  t oceani  fditrfegntielbuttafella  ytdelf  a caualloyil  Capitano ytonl’,Ak 
Jècroyecojrla  fiendatdo  s'meamini tuttamente  fuaridet  Quartino,  ancorchemm 
babbiacon  fe  più  di  dieci  faldati  y' perche  in  tjueflo  modo  gli  altri  fcr.o  cofirettià 
ctrreriietro  d (fap^ano^  coììfufi  della  lortu-gligem^f,  s'affùefanno  ad  efìer  fol- 
lecitiyeyigdatài\lL.Tauenta  deuà  refftaf  indietro  per  riprender'^ye  [gridar  ipigrh 
eiemrfeper,  trattar  più  fimòtaintùie  > rafia  con  le  [ente  > quell  ty  che  conofeerà  > 
che  reflino  hidietropermatyfirjii'è^eon  finadt  fualtgiar  le  cafe^  La  detta  dHigau 
gjt  fi  fiÀ.TfaVH  quando thàda  maaiare  femplicemente  > mà  toccandofì arme  > 
nWi  ftdeue  andar’dla  "Piatta  d’armopfeoion  con  tutta  > òcon  maggior  parte 
dilla  Truppa . *•  i ■ 

-■  M?rre la  Cauollcriafi  truoua  aUo%giatadquanto  totano  del  Capo,fi perdereb’ 
he  molto  tempo, fi  fitvolefie  mandar'àdanuertirla,  nelle  occafìoni  improuife  delia 
Tenuta  del  nimico', perciò  in  quefli  cafi,  innatiT^i  che  la  Caualleria  vada  a pigliar  It 
aliogiamentoy  fi còiicertayedàorduie^bed primo  tiro  di  càmonty  cbes'odaèffer 
Jparato  dal  Campo,  fi-mettam  ardine  y e che  al  fecondo  marci  verfo  effo  CampOy 
idod\upar  la  fiia  Piagna  d'armeUqfióSda  venir’ appreffo  il  bagaglioy  con  qualcite 
moMaodi-caudii y v; 

t'^y^tif^tdidòggiare  comiene  amtertiricbe  fi  fimryno  ì fuochi  , intomo  d’qttdi 
/olendo  i fcldati  metter  della  pagliaper  coicanàfi  [opra  > viene  a queflo  modo  4 
fMffiiitìiggtlire  il  pmeolo  d'abaruggiarqudche  ca  fa  , e*r  appreffo  a quella  tutto  il 
i^ùà*tiarò,con  danno grandijftmò  de^^pokeri  contadini, tcon  pericolale  il  nimico 
imla'fianmracoMrfia,e  raccolga  inquaLparte  fitroui  l'Efferato,  a lui  contrario. 
Par  Buttar  queftidifordinideue  il  Capii  ano  di  campagna  laftiarnel  Quartiero 
due  de'fuoi  huomini  y &d medefmo  effetto deuono i Capitani  vfar  nelle  lofio 
miapngnie  o^nidiligen:^ , ■ 


in  Piazza  d’arme . ; 

. _ — 1 


DOppo  ffferfi  eletta  la  Piatta  d’atme  'y  neHa quale  hanno  da  vnirfi  lecom- 
. pagnie,  quando  efeonoda  gli  alloggiamenti  per  martìaresdeue  il  Foriero 
mqggioreyò  vno  de’Jùoi  ^Aiutanti andar' ad  incontrarle  di  mano  in  mano, ebeven- 
gono  arriuandoj per difporle poi aHoropofHy fecondale  lificy  dhà  d' bauer  appref- 
/bdi  fiildettoForieroyò,Aiutante,  > » 

Le  cqpapàe  hano  da  efferiifpojleinPia!gp(ad'anne  con  quelmede/hno  ordine, 
^htnmoàa  teneripanbiaudotefttieiì  fearriuaprmavnadfquellt^  c’hanno  da 
- . marciar 
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wmcwrHelmei^tidt  HetrogmanUa^  dnom» porre  nel ftfio  iiéè 

tio  imeuoferl'mretKcioche  quando  "ttgono  qnette  deOa  yangnardia^  s'bidmé 
mdnmomerdimoHo  tutte^  darloroU  luogo'^  tipetto  Jd  thè  dauonn  i Capiti 
niftlùbio  a marciar  di  vanguardia, eflèr  foliecitiieprcatrar  iTarrinir'atta 
^a  d'arme  prima  de  gli  altri.  Q,^oi'offerMatptàdof  e già  marciato  > e fótte 
Jdas^iTarme  idtre  volte  perche  althor  a ogni  Cadano  sàilfnopofletmatKUa 
primaifcita,ò  doppo  ejferfi  fatto  alto  qual^  giorno,  fi  ^jtpuauecmfignieM 
pofio  di  mano  in  mano,  ch'arrtuano  alla  Via^p^  d’arme  • 

Se  dopò  energia  arrinata  in  Viap^ad'ame  vna,ò  pii  eompagnie,ne  fòpnmie» 
ne  qnalch' altra,  laquale  per  pigliar’ il  fin  pofio  habbia  d’andar  ^ oltre  di  qnelle» 
cbel’hannogia  prefo,  non  conniene , che  qnefia  fnffi  per  fonanti  à glirdtrifien- 
dardi,  mà  deue girar  per  dietro  aÙe  dette  compagnie,  vennteprima  • 

jtìl’entrar'in  Tiajja  d’arme , il  Capitano,  fir  non  ha  i bracciali,  dene  metter» 
feglis  l’jtlfiero  con  la celatain t^a  hà  da p^liarin mano  lo  fieadardo , ^i  Jbl» 
dati  hanno  da  porfi  le  celatea  fe  fono  Lande  deuono  inarborarle;fi  .Archibugie- 
ri, hanno  doporre  gii  archibugi  in  cofda;  e fi  fono  Coregge , denono  torre  le pi- 
flole  in  mano  , toccando  i Trombetti  , fincbe{fiano  gmate  le  compagnie  a* 
loropofii. 

Ma  in  cafi  , ebete  compagnie hablfiano da  firmarfi  qnaUbe  fiati»  di  tempo 
nella  TioT^a  d’arme,  poffow  i faldati  lenarfi  le  celate,  ér  anche  metter  piedi  a 
terraper  folaggiar’i  cauaUi,quando  cu  fio  loro  commaudato  dal  Copojma  prima 
eonuien porre  vna,  ò pià  fintinellein  luogo  eminente , che  feoprano  di  lontano  » 
vn' altra  sul  camino  per  il  quale  hà  da  venire  il  CeneraUffano  , dii  Generale, 
ficorJo  quello,  ch’ordinerà  il  Comiffario  generale , 

' ùifpofie  le  compagnie  nel  modo  predetto,  vègono  mfieme  a tronarfi  inparata  , 

cioè  ordinatamente  in  fila  per  falntar'il  Generèdiffimo,  è il  Generale,  e dene  fi  Co- 
miffario generale,  ò il  foriero  maggiore , auuertir  di  collocarle  m luogo  piano,  «jr 
vguale,enon  baffo,  ò profondo,  ma  piti  tofio  alquanto  etuinente,  fi  vi  faràneUa 
Tiag^a  d’arme. 

In  quel  fio  dunaue  che  fta  rida  propofitojbanno  daeffer  difiofie  le  copagm'e  in 
fila  per  ordine,con  la  douuta  iifiaga  tra  tvna  e l’altra,  per  modo  che  tutte  poffano 
egualmente  efjer  vedute  a che  tengano  la  fronte  volta  al  nimico,  e che  di  pii,  fi 
polfibile,il  Generalifjtmofh  il  Generale  in  pipando  vegano  ad  htmer  le  compagnie 
atta  lor  mano  defira,  perche  in  quella  maniera  nel  faUttar  fanno  pii  bella  vifla. 

Il  Foriero  maggiore  , ò vno  de’/koi  .Aiutanti  deue  h.mer  penfiero  d’auuertir 
quando  è vicinoìfila'PiatJ^d' arme  UGeneraliffimo,ò  fi  CeHeraleperautàfame  ìt 
Tenente  generale, òm  fiia  offenda  il  CommiffariogeneraU,acciot^’vnd‘cffì  fac- 
cia dar’ ordine] ,}  che  tocchino  i Trombetti.  Wquefio  feguo  i Capitani , e gli  altri 
Oliali  deuono  trtmarfi  a’ioropofii^  file  compagnienon  fimo  vguali,  hanno  da 
far  vn  caracollo  per  accommodarfi , lafciandofi  a queJT effetto  fraTvnaTruppa  , 
e l'altra  la  di/hmga  conuenienteM  Capuano  conUcelata  in  tefiahadapigliar' in 
mano  la  lanciandola,»  archibqgio,eome  s'i  detto  df/oldati,  e paffando  i predet* 

tiCe- 


Digitized  by  Goo^li 


llibroQtiartc).  " ' 

tf  GentrutiiUlmo  i è Generale , deue  fdntar  con  lafua  compagnia  > abb^^andofi  là 
fiendarflo,e  l’armi, quei  faldati, che  non  hanno  in  tefta  morione  > ò celata,  non  de- 
tioho  ià  quell’ atti)  per  niun  modo  lèuarfi  il  cappello . * 

*hlon  fono  molt' anni , che  t'è  vfato  d’abbatter  gli  flendardi  a i Generalijjhaìi 
èonforme  J qùeluthe  ft  fi  delle  bandiere  d’ Infanteria , e da  que/l‘v/h prefero  occa^ 
fione  i Generali  della  Cauallerid  di  pretender  , che  s'abbatìeffero  a loro  ancora, 
il  primo  Jfeoprtr  quefla  pretCììftone  fùil  Marchefe  di  1\ubaix , al  quale  il  Duca 
di  Tarmi,  con  tacito  confintimento fojfcrfe , che  s’abbattcfèro  le  lande , mà 

non  lojlendardo . ^cimi  anni  doppò  s’é  poi  introdotto  d'abbatter’ a’Oenerdi  del- 
U CauaUeria  anche  lo  ftendardo . '' 

' ^7<(pn  édecenteiche  negli  fiendardi  ftano  imagini  di  Santi , hauendofi  da  ab- 
bafptrperfalutar,  eomes'édctto  ; mi  ben  fi  poQono  porre  tdi  imagini  nelGuUo- 
ile,che  non  f abboffa  iniund. 

Se  mentre  la  CauaUeria  marchiàffoprautene  appreffo  il  Oeveraliffi  mo,deuè  cin 
mi  commando  far' oUam^leTriippe  in  qualche  campagna  ,c  metterle  in  pa- 
rata,perfalutar , come  fi  dice  di /òpra  . Hcheperinonfideueftrfempre,cheil 
Generalijfimo  pafia,mi  ima  fola  'Dotta  il  giorno  i che  ordinariamente  fuol'efser  la 
mattina  all' rfeir  de'Qu^ticri’pcrdoche cominandofi in  fretta,oper  cofa  di  rilie- 
uo,che  la  dllatione  pofsa  apportar  danno , non  fi  deue  interrompere  il  marciare,né 
il  Generali filmo  fentiria  bene,  che  fi  tardafse  per  ralutàrlo  fS"  ^ <>S»i 
merale,  è il  tenente  generale  può  dar  conto  ad  efio  Generati  filmo, per  q^  cagio- 
ne fi  tralafda  di  far  ■pètfo  di  lui  la  folti  a dimofir  adone . 


Delralllcurar’ifbraggìcn,e  teipalie  dVn  Campo. 

Cap.  XIV. 

« 

T^gli  altri  bencflcij , che  nella  miltila  fi  ritraggono  'dal  ferutiio  della  Catud- 
ieria , non  i picciolo  quello  dell’afil curar/i  co'l  mtTXO  d’efsaprincipaltneiì- 
te  i foraggieri  ,ele  /palle  d'vn’Canpo , quando  fi  truoka  firmo  in  qualche  pofio^ 
/òtto  qualche  Tia:^a.'  ' • ^ 

si juole  a quell'effetto  collocarla  due  ò tre  bore  di  camino  Sol CarnpOtcincpian- 
taei  piàfanti,con  qualche  numero  di  CauaUeria  in  qualche  cafleU» , ò chiefa  forte, 

' che  fia  air intorno  : e quando  il  luogo  è capace  è bene  di  mettetui  "àna,  ò due  cottu- 
pagnie  di  cauallè.Areldbugieri,e  Cora^:^c,  próuandofi  in  effetto , che  quefla  dili- 
genza afilcura  molto  i foraggieri , il  venir  de’viueri . ‘ 

Mà  per  ajficurar  le  /palle  d’vn  Campo  è neceffario  d’bauerdue  de’ predetti 
luoghi , difiantifrd  di  loro,e  dal  Campo  vn  mede  fimo /patio,  a fine  di  porre  in  èfii 
Ingente,  che  s’é  detto  di /opra’,  perciochevenendoinimicia  correre  vicino  al 
Campo  con  picciole  Truppe , bajla  la  detta  gente  a tagliar  loro  il  cantino  ,'e 
nendo  con  graffe , può  la  mede  fimi  gente , co'l  far  diligenxp  di  batter')  camini, c 
■ tenerle  fuoti  ,fàcitinetae  effetnè-auueftita , e damefiubtio  atittifo  àt  Campc» 
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f può  anche  T^dr contro  i tòmi, perfarìoro>qnaUJK  refifieKfa  dd  C^^ 

po  ver^cLtuaprior  numero  di  gente per  attaccargli . , , - u »S||| 

Furono  ^ruate  le  diligente  predette  dal  l{edi  Francia  Venrico  QnartOt 
mando  e^  afp;^.Jtiiùens^^ofe  egU  vna  compunta  d'^chihugieri  a cmaUo^e 
^Iche  numero  di  fanti  a Cariu  adatta  parte  di  Cortà^  e pari  numero  di  gente, 
^ocò  a Cofsìy  re^o  Vitigni  » i quali  dueiuoghi  erano  lontani ddfuo  Campo  due^ 
bove  di  camino  iafficurandoinqueflo  modo,  con  fito  granhenefitio  ,tutto  quello 
batto  dipaefe^h'eratra  detti  luoghh&  ilfuo  Campo,  facendo  anche ardinariam 
mentehaturci  camini  verfo  Dorlans,  d'onde  haueua  il  maggior  fofpetto . 

Durante  l'ajjèdio  Ì jLniensmoflrò  l'efperiem^a  quanto  fiderò  rtili  al  Canh- 
podelFfle  dette  diligen:^  in  \diuerfe  oecafioni,  e ^icolarmente  nel  fueceflo 

thefigHC..  . j.  V 

pìfègnaiido  l' Arciduca  oilberto  di  foccorrere  ^tni^  ,hauea  mandati  dlcu^ 
mUdaìflridiCanpo  rocciocìie  riconq/cefero  fe  dalla  parte  di  Corbi  vi /òffe  luogo 
opportuno  da  poter  condurre  il  foccorfo . Effondo  efji  partiti  da  Duay,  s'incamtna^ 
rono  verfo  Dorlans , & ini  mejjì infieme  feicento  catudli  fatto  il  Contreras , Co^ 
mi/fario  generale  ,doppohauer  marciato  ben'iimatrti,fitrònofcoperti  dallagen^ 
te,.clx  U Hfhauea  pojia  inCarìà . Ter  opporfi  dunque  al  Contreras  vfàfubito  di 
'.CariirUcompagìria  d’^clsibugieri che v'era , mandato  lauuifo  in  diligem^aal 
Campo  Frcncefe.U  Contrcrasconfifccndofifcc^tO',evedettdogiÀ  venir  contro 
di  lui  alcuni  caualli,giudicò,cbe  gli  cometiijfe  auantaggiar  tempo  nel  rittrarfi, 
tenendo per  fermo , che'l  I{è  nontaf cerebbe  di farlofeguitar’ alla  gagliarda  ,ò  di 
feguitarlo  egli  medefmo , conforme  a quella  rifolutione,&  ardire , ch'egli  mcftrò 
fempre  in  tutte  le  fueattioni  militari  . Il  Rf  hamta  la  nuoM  s'auam^ò  fubito 
con  greflònento  di  xaualli-verfo'l  Contreras, ilqualeintantò > hanendo-pre[òil 
camino  di  Sapalma,s' andò ritioando con  buon' cadine  fino  alla  R^iuierad’Encre, 
alpafiar  della  qualeju fopr agiunto  dalla  (Vanguardia  Francefe . Hauendo  il  Con~ 
trerasuadata  t'acqua, pqfsòdoppolui  dettaV anguardia,e  Jeguitando  gUufm 
xauàUidelF^iCh'crahiperJbnatraiprmi , il Contrerasfi mifein  carica,  mì  di- 
fordinatefi  lefue  Truppe , e ridttefi  in  vna  fola  > àìeuni  de'fuoi  furono  morti  ,e 
mólti  rimaferc  prigioni  i/èm^a  thè  maipoteffe  far  tefla , hauendqgli  il  Ff  dato  U 
carica  per  buono,  jf^io. 

. flf^e  JUcc0o.matti0a per  qual  cagione  il  Contreras  fof e fcoperto.,efegfù~ 
tatcpperciochecrafaccilcofa  ,dì'egU,fen\axiceuereahun  cattiuo  incontrq,offp. 
guìffol' ordine  deU’Urciluca.,fe  CarÌHnonJbfie.  fiato  fornito  dt  quelprefidioStFa- 
ccfe,come s'èdetto . 

Tfeliiflcfia  maniera  fi  gouernò>  tjùnùrante  ftjiragfina , quando.  troKordófi 
con  l'Efierùto  Cattoltconell-Ifiladi BommeL, alloggiò  la  Caualleria,in  .quettro 
\ pofli^Hori deìl'lfida.ilungoìaMqfa,  acdocbeil  ninàco  nonjMeffpàjfarAzqtid- 
Jopdrrcj'enifefierveduto  .E  bcn.fi ccmàbbei{fhittosliqi/fjlla aukerteti.:^a 
' '^enda  buonafartedt  detta  Caùófleria  andata  ad  acten/pagnar'J  firMjjèUcs.  il 
Card  Viale  ,AndrmdlJtvfirtd.,cb’craperpfirùr.di-Vian4ra^ 

nuto 
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tkto  H"  fpagnA  V Arcidncit  ^LBEJ{TQ  -con  V * ptpiU*fì 
nel  Campo- de' nimki  la  partita  di  detta  CoMalleria  , fi  m^  eon-  tOtocen- 
to  caualli  il  Conte  LudoHÌ£o:di  Tifati,  Generale  della  Caùtttterhtlorolptryenue 
a dar/òpra  i foraggieri  deU’Eljeràto  Uggia  k ’ Fadata  dun^  c’hebbe  ta  Mafia  > it 
Conteprejè  alcuni  di  dettifirraggieri,da*  fiali  inee/è]cb’eragiàt&matada  Bràfi 
fielles  la  Caualleriapredèitatondefitbito  comincià  a^ritirarfi.Mentre  il  Contepafi 
fihua  il  fame, fu  ficoperto  dall  agente  1{egiat£tJhcata  in  detti  'pòfii  > ^amùJàtoAe 
it  Contreras , Cotn^rio  generale , che  fi  trono  più  vicinategli  con  tre  compagnie^ 
c'haueu.1»  fitmifie  afiegMÌtar’aUalargainimici,mandatoprimaadauuertirDon 
jtmbro/io  Landriano , T enente generale,  ch'era  ipiindi  lontano  a due  leghe . So- 
prarriuato  in  diligtnga  il  Landriano,efa(to  vnir ficco  (I  Contreras,  s'auens^ò  verfia 
il Conte'Whasteua foitaaltaùràna  BrugheiU,  ma-.vedùt'à'poila  rifiolutione  con 
che  il  Ladriano  andaua  a caricarió^eterminiòdrcontinouarla  ritirata,  nella  qua- 
UtStato  fra  le fine  genti  ftalche  difirdine',  egli  venne  a perdere  più  di  trecento  de 
fiuoi  caualli  ^ 

Jilpn fin  da  riprendere  il partito,che  prtfie  il  C ante  todouico  di  ritirarfi,percio^ 
thè  fie  bene  egli  era  fiupetiore  di  fort^  alla  gente  guidata  dal  Landrianoychefie  gli 
oppofie, nondimeno  treuandofi  impegfiatotaiit'oltre  con  àgroffoneruo  di  caualli,» 
fitpénioeheial  Campo  nimico  patena  fioprauettir  Canalleriamolto  più  memerofia 
della fiuafiebberagioneualmenteoccafione  di  temer ,tbefermaiiofinongli  ame- 
ai^e  di  perder  tutti  i fiuoi  ottocento  caualli . 

Di  quanta  mportairs^a  fisa  il  tener  guarniti  digenttaUmù  pofti , lontani  dal 
€ampo , come  diciamo  di  /oprar  fi  P*®'  chióratnentecomprendetedafquefiidue 
asmeKimentitC'hòvobaanarranjHÌ  vnodoppo  l’altro .. 

■ 11’..  » 

Selle  REGOLE 

i:  M I LI  T A RI  - 

LIBRO'QVARTO.  . 

Del  combattere . CAP.  I. 

Non  bò  dubbio-,  che  tra  L'attioni  della  nilitia  la  principale  dqueUa  del- com- 
battere, poiché  ad  effa  tutte  l' altre  fono' fiubordinate,com‘à  quella  , che 
■immediatamente  pattorifie  la  vittoria,-  ch'éil  fine  del  guerreggiare . Con-j 
9Mto  ciònonhauremoin  quello  Capo  materiada  diftender fi  molto-,  perchcj 
loceafioni ,-  che  la  CauttUeria  fiuol'hauer  di  combattere , fono  per  il  più  im- 
frouife,^  e di  quefit  s'd  parlato  a t fiuoi  luoghi,  doue  fi  tratta  del  marciar  e , 
- e del- 
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edelt’alloggMrt  t e /ine  parlerà  piudiffufamentene’  ca^tthe  /iffnm*  fi 
(puAo  quarte  libro  vedremo  particolarmente  in  thè  modo  fi  deue  di/por  la  Ca-m 
ualleria,  per combatter’invna  giornata t mentre  fi truoua Jbla ^ o con  Tan^ 
tf^Mf  e tratteremo  della  maniera  f con  che  laCaualleria ha  da  commetter  la 
FÒnteriOtton  laquale  ha  nqtabil  v_antaggip, potendo  i taualU  più  facilmente  com~ 
battere*  o ritirarfi  alor  volere*  confórme  al  mntero  de'  fanti  * c'hanno  contré*g 
feconda  là  qualità  del  fitp . idndercmo  anche  accennando  il  modo*con  che.  bifogn^ 
gouemarfi  in  diuer/i  altre  occorreas^*  elvella  CanpUeriapojfon  prpfenfqrfi  d'bom 
tier' à combattere^  _ ^ , 

. Del  difporre  la  Caualleria  per  combattere . 

Cap.  11.  ' . 

ITqtorno  all'ordine  del  difporre  la  CanaUeria  per  combattere  non  fi  pojjono 
proporre  documenti  certi inparticolare^e  dar  regola  alcuna  Umitatatpoiebe 
conuienejche  chi comandafi  vada  accomodando  conia  fna gente  alla qndità  del 
fito,&  in  quel  modo  * che  più  fi  giudica  efpcdknte  dalla  forma*  nelia  quale  ilnù 
mito  fi  prefenta  in  battaglia.  Con  tuttociò  in  queflo  capo  fi  toccherà  piùchiàrr^ 
mente, che  fia  po/fi  bile  qt4ello*clre  in  generale  fi  debba  ofieruarnel  dijporr'in  batm 
taglia  vn  corpo  di  Caualleria.  j i ‘ 

SCjper  effempio*quefio  corpo  di  Caualleria  è diuifo  in  quaranta  compagme  ,/<r- 
cortdo  il  numero  da  noi  prefiippofio  * fi  deue  di  que/le  formar  quattro  comi , coiln- 
candone  due  a man  dejlra  * e due  a fiaiflra,  tutti  eguali  di  fronte*con  di/lan^a  tra 
Iva  corno*  e l altro  di  cento  cinquanta pajfi*e  con  lafaar  nel  mcT^ò  tra  gli  mi  * e 
gl' altri  lofpatio  di  ducente  paffi , a fine  di  poter  tollocami  vno  Squadrone  4t r/fr- 
^no di  diitenio  Corale , «•  f ^ ^ » f " t 

In  ci afchedtm  corno  s'hanno" da  porre  di  ranguardia  due  Compagnie  d'^r~ 
ehibugiert,vna  doppo  laltraÀoppo  queflefiicuc  rollócar'vna  di  Lanae  ; appreff» 
vna  di  CorroT^, poi  vn'altra  di  Lancie\  fiiffcgMcndedue  di  Cora:^‘^e'*e  poi  di l{e~ 
troguardia  vna  d'.Archibugie»,  tpndiifian;^  d^mquanta pqffì tral'vna  compa~ 
gnia*e  l’altra . • ' ' * ’ * 

Da  ciafeuna  delle  quattro  compagnie  d’.Archibugicri,che  fono  le  prime  in  tutti 
quattro  i corni  * 'fi  deuónacamiifuor  i Tenenti  coti  Vffttyiriquc  faldati*  e quejìe 
quattroTruppètte  hanno  dà  pigliar  pofio  alquanto  innah'ift  aita  fronte  de'  quat- 
tro corrà.  , : 

Delle  fei  compagnie  di  Cora^J^e,che  refiano*' s'hanno  da  formar  tre  Squadroni 
di  dueento  CoraT^:^  l' vno. Di  quefli  Vno  deue  cffer  collocato  nei  me^o  de'  quatr 
tro  corni , ( come  s'è  detto  di  fopra J egli  altri  due  hanno  da hawer, pofio  * mou 
tnandefira, e l’altro  a fiti.ifira*fuori  de’  corni, al  fi  anco  della  prima  compagnia  di 
C or ciré  viene  ad  ejer  la^ptarta  Truppa  nell  ordine  predetto . 
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• ChiamjHfi  i predetti  Squadroni  di  ducento  CoroT^  C vno  »d>e  fi  fanno  anche 
di  m ggior  numero . I S^adroni  di  ritegno  i dettano  ejfer' incaricati  <t  Capitani 
di  maggior' efperient^a^ntdorefpercioe^  dall' efjèrquefli  bene  tomai  guiiath  fi 
può  dir  che  dipenda  l x vittoria,  o la  rotta . 

T^on  cornùattono  quelli  Squadroni fenga particolar  conmiffionr,  t*r  i Capi, che 
gli  commandano  fono  rigoro/amente  puniti, quando  in  parte  alcuna  trafgre^fcono 
gli  ordini,cbc  loro  fon  dati . Le  Truppe  dof^  hauer  combattuto  vanno  a riunir- 
fi  dietro  alle  fiutile  di  qtufli  Squadroni , i quali  feruono  anche, per  dar  calore  alle 
Trtq>pe,mentre  combattono,audgandofi  ejfi  ben  ferrati  di  paflo,  òdi  piccioltrot- 
to'iéir  i iti fotnma  di  eoa  grand' importanza Jl  fiptr  bengouemare,  (jr  impiegare 
« tempo  quefli  Squadroni  di  ritegno,  che  co'l  d ’vno  d'ejp  molte  volte  è oc- 

corfo,che  fia  fiato  m^o  in  iifordinc,\e  poi  rotto  il  nimico,  ilqual  era  f fi  può  dir J 
Vittoriofo . 

Vno  di  quefli  Squadroni  di  cinquecento  caualli,guidato  dal  Duca  di  Gnjfa,die- 
de  la  vittoria  a'  Francep  Cattolici  nella  Sattaglia  di  Dreux'^  perdoche  trouan- 
dofi  gtainconfufione , edifordmetuttoilreflo  dii  Campoloro,  moffofìilGuyfa 
co'l filo  Squadrone,  s'anangò  con  fi  buon  ordine  , e tanto  rifolutamente  contro  gli 
Hereticiichegli  toflrinfe  a piegare^  di  vincitori,  che  prima  erano,  gli  fece  rima^ 
uer  vinti,e  /confitti . 

• La  compagnia  del  Generale  fuole  hauer  la  Vanguardia  ; con  tutto'  ciò  rieiu» 
giudicato  efer  meglio  di  porla  a man  delira  ,fuori  de’ comi  mnangi  allo  Squadro^ 
di  ritegno,che  fi  truoua  da  quella  parte,  acdoche  volendo  il  Generale  feruirfene  , 
pofl'a  bauei  la  pronta  alla  mano,  feirga  impedir  le  altre ;ne  è ragioneuole , che  tolga 
la  Vanguardia  al  Capitano,al  qual  tocca . 

La  compagnia  delTenente  generale  per  il  medefimo  rifpctto  d’cffcrgli  com-> 
moda  a feruirfene^  bene  c'habbia  poflo  innatrgi  allo  Squadrone  di  ritegno  a man. 
finilha . 

- Da  ciafeheduna  delle  compagnie  di  Lande , fuori  che  da  quelle  del  Generale»  e 
del  Tenente  generale,  fi  deve  cauar  vna  Trupetta  di  venticinque  caualli . Quefle 
Trupette,  guidate  ciaf  una  dal  Tenente  della  fua  compagnia , e convn'lmemi^ 
di  ricapito  alla  coda , per  farle  andar  ben'  vnitc , hanno  da  e(fer  pofle  alla 
fronte  deH’ordinatrga,  al  pari  delle  prime  compagnie  d’jtrchibngieri , nello  /pa- 
tio,che  viene  a refiar  fra  l'vn  corno,  e l’altro . Il  feruitio,clee  fanno  le  medcftme 
Trupuette,confifie  in  dar  ne  gli  Squadroni  del  nimico  per  fianco , fecondo  il  pro- 
prio delle  Lande . Ma prefentandrfì  opportunità , pofono  anche  inuefltr  di  froum 
te  * con  oMuertenga , che  douendofì  muouer  contro  gente  armata , hanno  da 
ferir  i eaualli  inimici  dal  fianco  finifiro . Doppo  hauer’ inueflito , deuono  iiflef- 
fe  Truppetteandar'a  riunir/} dietro  ad  vno  de  gli  Squadroni  di  ritegno , in  quel 
modo,  che  pià  fia  commodo,  procurando  fopra  ogni  cofa  di  non  impedir  l’ altre. 
Truppe.  ' 

iltiefto  OMuertmento  di  non  hnpedirfi , o confonder/}  vna  Truppa  con  f altra , 
delie  generalmente  cffer'oljeruato  da  tutte  l' altre  Truppe  nel  combattere , perche 
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Jjicciola  confuftoncj  o difordine,cbefi  fuukwi  d*  fé  medefim^t  può 
nar' inconuenicnti  grandijjìmi . 

La  cura  didifporlagente , e d’ordinar  le  Truppe^ gli  Srp> adreni, e del  Tenen^ 
te gettcràtCff  dei  Commijfario  generale^  cjuali  hanno  poi  da  procurar,  che  ninno 
muona  dal  (ito  luogo,fen\ordinc,  e che  particolurmeute  non  lafcino  il  pofio  loro  i 
Capi' ani x^ndfìuene alcuni 'che per  curiofità  s'auanZjmo  a 'pei>rrieonofier'il  tù^  _ 
mico,  & ancJìe  a Jcaranmcciare ,nou eonpideranda  quarto  difeonuengaii lafUar 
la  lor  Campania  per  andar' a far  pruoua  della  perfema  propria . Oltre  t he fe  tra- 
tanto la  compagnia  fojfe  commandata  d'andar' a ferrare  fO  ad  altra  fai  tiene  , fa-< 
tebbe  di  gran  vergogna  al  Capitano  il  troHarfia(ierae,e  neritcrebbe  perciò  feue- 
ra  cajtigo',  fi  comedeuonpanebe  ej^r  puniti  gli  altri  Ofiiiialiye  pnfime  particola^ 
tUJbggettea  feruir  fono  fiendardp,tpianio  faiT^conHnijfione^lucw^^aJèn  al- 
lontanano. - 

i Tenenti  hanno  da  ftar  dietro  le  loro  tompjigme,eon  la  fpada  in  mano,  ad  ef- 
fetto di  procurar ,fhe  tutta  foldati  facciano  d debito  lorrà,e  vedendone  alcmco^cha 
faccia  tnotiuo  di  fuggire,de«ano  amma:^arlo.per  dar’e^hnpio  agli  altri . I.  'of- 
fitio  de'  Tenenti  in  quefia  parte  di  tanta  imp  'ertan’^a , che  mancando  effl  nelle 
cofupagnie  di  Lande , per  la  cagione  detta  difoprayionuien pon  e io  luogo  loropd 
Tenenti  riformai  ùo  altre  perfone  d’efperien'ca . 

II  pofio  del  Generale  è alla  fronte , o daU'vne  de'  lati  della  pi  ima  compagnia 
di  Lande,  nel  carnodefiro,e  fuole  eglUiauer' appreso  di  fe  alcuni  Capitani  rifor-> 
moti , & altre pcrfime  particolari , delle  quali  fi  fa  uè  per  mandar  gli  ordir, in- 
correnti . T^on  deue  egli  andar'  a ferrare  contro  il  ninuco , nc  impegnar’in  altro 
modo  la  perfona  fita  fe  non  qiando  le  cofe  fiffero  a mal  partito , rèi  fiat  cafo  egli 
bà  da  muouerfi,o  con  vno  degli  ^adronidi  ritegno  o eon  Li fiu  compagpia  y la- 
quale perdòè bene,cbefiiJ  fcparatadall'  altre,nel poflodetto  difopra  . 

Il  Tenente  generale  fi  ferma  alla  tefla  della  prima  compagnia  di  Lande,  nel, 
remo  finifiro , & ancor  egji  ha  apprejfo  di  fe  alcune  perfora  partieolari,<^  vn'~ 
^fiutante  per  mandar  gli  ordini  » auangandofi  anche  egli  medtfimo  inuangi  all* 
compagnie  d'archibugieri  del  fuo  corno,  per  commetter  lorc,che  di  mano  in  mano 
vadano  a forare . Tuo  il  Tenente  generale  doppo  c’hà  ferrato  la  prima  compa- 
gnia di  Lande  del  corno  finifiro,  andar’inpc,  fona  ad  inuelìire  t nemici , conia 
primadi  Corale dellifiejfo  corno,  o con  la  fua  di  Lande,  fecondo  eh' egli gtudka 
più  efpedientr,  oyero  con  lo  Squadrone  dt  rii  cgH*,,ch'édal  fuo  lato,  richicdeudoló 
H bifogno . ^irorche  fita  communc  opinione  , ch'egli  no»  debba  combattere  tra  i 
primi,  fe  non  e a do  inuitato  dalla  aecejfità , per  rimedian’a  qualche  difordine  im- 
portante, perdoebeperdendofi  egli,  rimarebbe  fen^agouern»  il  corno,  tire  com-, 
mandato  da  lui ,.  e con  grandijfima  difficoltà  potrebbe  effer  mandato  in  luogo 
fuo  il  Commifiario  generale , o vero  vno  de’ più  efperimentati  Capitani  maf- 
fimc  fe  la  Caualleria  ( come  fuole  d’ordinario  fi  fi  trouaffè  in  battaglid 
tnfieme  con.  la  Fanteria,  la  fiale  e pofiu  nelme:i^  tra  i tomi  dalia  Ca- 
ìtaUeria,^  • ' 
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0 li  f fitfondo  ibifogni . £ fita  furi  pmicol<tre  il  tron^rfi  ìUa  fronte  thB'vflù 
> t comwetterjée  di  dafctma  dello  Truppctte  de  gli  ^ht^ierd , che 
fono  otro,o  dieci foldatho piò,  o meno  /fecondo  il bifogna,  ?aM«9^«Or* 

yidanofpirfi  alla  I irga  a milejl-v'  & offen.Ier'H  nimico , douendofi^ertir^ 
f’hinno  da  j]>v<ire  a pie  firmo,  e non  mentre  fono  m moto,  per  poter  ferir  giuflo,  e 
for  miglior  colpo . DcMonoftefiiJPrclHbHgUrielTer  mandati  cosi  fparfì  ,enonin 
Troppa,  ferrati  infieme , accioche  il  nimico  'Pcdetidojl  impegnati  tanto  imtasa 
tfi , e volendo  caricargli,  non  tritoni  corpo  firmo , fopra'il  tptal  poffainue.. 
fiire  ; altre  che  andando  ej^difunitl , pif,y^fiii  commodammte  fitr  là  loro 

fiorata . , . • 

Il  foriero  maggiore  deve  ardere  appreffo  atta  perfòna  del  Generale,  dal  tptA 
fiiole  ordinariamente  eJfefiipiegatB  nel  portargli  ordini,  uif^efjo  di  fi,eonme»tt 
ch'ejfo  Forf  -o  ohabbia  fmpreqtuUhe  perfino prattica,laqMid'egU,  fecondo  iU* 
fogni , po  ti  mandar  - à ere  Capi  maggiori  con  qualche  relatrone,  o antàfa,cheao* 
(orraiquaadiijper  tronarfi  impedito, non  poir«.óndar'egU  fieffo . • 

le  quattro  compagnie  d‘ .Archibugieri,  cioè  fino  di  I{ctrogyardia , deppo  tutto 
i'attre  do  è vna  per  corno,  deuenofiar  pronte  per  aiuo.:^Arfi  quando  loro  venga 
ordinato, e fgliono  baiier  queJljKormmfio»e,doppd  cheiqnelie delta i'angvardt.% 
homo  fatta  la  Uro  fiarata.e  fona  andate  a tiUnirfi  dietro  a gli  '.quadroni  di  rù 
tigno,  per  tomar.poi  di  nuono  a caricare . Con  le  medefime èompagnie di  i{etrou 
guardia  fi  fiale  anche  andar  rif  efeanio  quelle  della  t'anguardialquando  vamm 
afcaramHcrt  ne,comc  accora  molte  volte,’) per  ctteneril  nimico,» perfiauitarlo, 
qHanéo.V‘iiiene,chi  fi  ritiri « - ... 

Quello  p0t  riha  far , quanto  olle  regole  generali  del  dtfiorreinbattagiiavn  ' 
corpo  di  Cmallcria.  fediamo  bora  quel  che  jldeue  far  per  accommodarfi, confile., 
pte  aquello,che  richiede  il  bifognod’opflortì^fordittan'ga  nimica  , 

Trefeiit.tndeft  la  Cituallei  la  himicg  in  battaglia  con  fronteiarga,  bifirndiu  • 
queflo  cafo  allargar  parimente  la  frontedellt  compagnie,  cht  prima  crandifpofto-  ' 
Bel  modo  predetto,e  quefio  fi  fi  dando  fiibito  ordine,<hep.7fftno  innanzi  tantedi 
quelle  T.  lippe , Icqndi  erajt  pefle  mm  deppo  l'altra , che  badino  ai  occupar  feo 
tremerfù  t K):tofiàtio,qu.int'è  quello, che  ingombra  la gevte  nimica  J 

Que  lle  l't  ufpcjfhefififmo  fmfi»'mrat\i,deucno  efir  dippoffe  a lati  della  pH^  . 
ittàpla  ceU'ì'fdiHaì.xa  predetta,  tcn  difiai^a  di  quaranta , •.  o tinqu.-iHta  pefftm  • 
l'vna,e l'altra pfr  traueifo , riflrivgcvdcfi  all'ho'r  i comitra  di  Uro  aqnefia 
defimad.fitF.gadi  quaranta,  o chfi'onta  fijft.  JlUtgata  quefla  fuma  fila  >. 
quanto  bifognatfi  c.ene  finirne mietro  YudtyaaHa  difianga  d'manta pagi  j . 
etmaHuertinienfo,  (he iilàrgficxr.'i  fiarguale ella  prima , jtihfiremàà  é(l» 
lati,  e nel  mcgxp  di  qmda  fitenéa  fk  . devino  efer  colietati  gli.  s^drotA  di 
ritegno,  rierrpleudtécn  altre  Truppe  i (he  rmeatgevt  tra  Irno  Squaireà 

t}e,c  l'altro.-  ' • . • 

Deuefi anche,  emtrtirtrvheqnefle  due  file  ficon^ndaaotraiUor*  cemor- 
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fallata, cioè ^he  le  Truppe  d ella feconda  non  ftano  pofle  a dritto  filo  con~ 
tro  quelle  della  prima , ma  che  vengano  ad  ejfer  collocate  giuftamente  contro  lo 
fpatio,che  rimane  tra  V vna  Truppa,e  l’altra  della  prima,accioche  le  T ruppe  det- 
tafeconda  fiUpoffano  auanxarfi , e quelle  della  prima  ritirarft,  conforme  al  bifh- 
gnotfèm^  impedirfi,o  confónder/}  l'vne  con  i altre . 

- ordinami  di  quefla  forte  cenuien porre  (dl'eflremitk  de’  lati , coti  del- 

taprima,come  della  fecoda  fila,  tutte  le  compagnie  d’archibugieri  a tre  per  ogni 
lato,apprefl'o  allequ^i  s’hà  da  collocar’vna  di  Lande, poi  vna  diCora:^e , alter- 
nandole con  quell  ordine  tra  di  lor^n  che  Infila  fta  piena,con  la  predetta  diflan- 
\atrarvnacompagnia,el'altrfi^^  ' 

In  quelle  ordinauT^  di fronte  largale  Truppette,  nominate  difopr.i , di  venti- 
tinque  Lantietvna',,  pigliano  poflo  cimpumtafo  fiffantapaffi  incirca  inrumxi  alla 
prima  fila , con  la  douuta  diflano^a  tra  l'vna  Trnppetta , e l'altra . Et  appreso  a 
quelle  Truppette,chefòno  eJl’efìremità  de’  lati  dalla  parte  di  fuo  rif  fi  fanno  por- 
xedue,otre  Truppette  d’archibugieri  per  ogni  lato, acciocbepoffaiio  andar Jpar- 
p atta  larga,come fi  dice  di  fopra,  a trauagliar’il  nimico , a fi  ne  eh’ egl'x  non  pofia 
^«uant^arfiper  fianco  a ricono  feer  P ordinano^  della  parte  contraria . 

' Siuefli  ^Archibugièri  fono  rinfrrfcati  di  mano  in  mano  da  gli  altri' ielle  loro  i 
tompagnie,  e fono  fofientati  dalle  Truppette  di  Lande , d>efi  trouano  innanzi  in-  ' 

fieme  con  toro,  lequali  Lancie,vedendo,che  le  Truppe  tdmiehe  s’auantjno,  deuono  | 
andar  rtfdutament  e a ferrare , procurando  di  ferir  per  fianco , s'é  po(fibile,o 
vero  per  frante , come  s’è  detto , hauendo  però  le  Truppette  de  gli  Archibugie- 
ri fatta  prima  la  loro  fp-irata  , & all' bora  fi  fanno  auarrttar’aìcnuc  compag.  ie 
iiCora:^,  acciocbc  facciano  fpondaalleTruppctted’ArcÙbugieri,c  diLar.ae, 
e diano  loro  commodità  di  ritirar/i,  e di  riunirfi,confòrme  al  bifbgno  , che  n'bab- 
bianOfVenendo  caricate  dal  nimico  . 

In  quefio  particolare  dell' andar  contro  il  nimico, hi  fogna  offeruar' attentamen- 
te con  quante  for^eegli  fi  muoue,  perche  s'eglifpinge  imianT^i  Squadron  groffb,  \ 
thè  fammente  pojj'a  disfar  lepicdole  Truppe  della  parte  auuòfà,conuiene  aU’ko-  i 

raopporfegli  con  vno  degli  Squadroni  di  ritegno,e  con  le  [uccide  Truppe  partico- 
iarmenta  di  Lancie,procurar  di  moleflarlo  perfiaixo . 

Ih  diuerfe  octaftoni  hd  molìrato  l’efperien  quanto  fia  profi tteuole  il feruitio  | 

die  fanno  lepicdole  Tnqipe  di  Lande,  f!r  anche  td’bora  contra  Squadroni  molto 
groffi , quando  opportunamentefono  fpintead  inueflir  per  fianco  • Ciò  fi  conobbe 
obiaramentenel  jfucceffo,chefegue. 

• Sbendo  l’anno  entratone  Taefi  baffi  il  Conte  Lodouico  diT^affau , con 

geoffo  neruo  di  fanti , e di  cauaUi , per  andar’ ad  Vnirfi  co’i  Trendpe  d'Oranges, 
fuo  fratello , fi  fopr agiunto  nel  villaggio  di  Mocqm  Gelria  da  pai  te  delle  gen- 
ti Cattolkbe , guidate  da  Sondo  d'AuUa , ch'andaua  per  impedirgli  il  paffo . 

- tn  quefi’ incontro  fi  Ubante  coftretto  a combattere,  ^ attaccai  afi  la  gu^a, 
fi  moTero  miUe  de’ /boi  cauaUi  Haitri , per  inueflir  la  CauaBeria  l{egia^ . 

Al  ipiefla  parte  fpintofi  imum^i  in  buona  '^congiuntura , e con  gran  rifoùuhne  il 
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Ci^aMTietrd  tAfitonioda  Safso/èrrato  3 Tenente  di  Camillo  déÌMcmte3een 
‘ventùiiupte Lande 3 andòadyrtarne' canaUidelConte  fer fianco  3 enetagUò 
fuori  da  f^santa,  che  reflarono  morti . Fà  di  tal  momento  la  mofia  di  tptefio  Te- 
nente » che  bafiè  per  intimidire  il  refio  de' l{ai  tri  3 e per  render' inutile  l'impeto 
loro.  ‘ , 

Se  la  Cauafieria  nimica  fi  mofira  ordinata  in  forma  di  meit^  luna  * confine  di 
pigliar’ in  me^'^o  la  Canalleria  detta  parte  contraria , cmmene  parimente  oppor- 
fegli  in  yna  fórma  fimi'e . .4' quell’effetto  mutando  la  feconda  ordinana^a  diuifa- 
ta  difiopra , bifogna  far'auanT^ar  tutte  le  Truppe  della  ficonda  fila  * e coUocarle 
con  le  altre  nelia  prima , in  mòdo  che  tutte  vengano  ad  efser  di  fronte , in  firma 
di  me-^^  luna  » con  le  punte  verfo  il  nimico  * e difpofie  le  Trippe  fra  di  loro  coni' 
or  dine  3t  d^hoa^a  detta  di fopva . 

Si  deue  parimente  for’auan^ar'itre  Squadroni  di  ritegno»  eoOoeandone  vno 
nel  meg^i^  > egli  altri  due  vno  per  corno  mia  me^^  boia . .Apprffso  agli  Squa- 
droni di  rittgno  3 che  fino  alle  punte3deuono  efser  pofle  quattro  conpagnie  d'Ar- 
cbibugieri  per  ogni  lato  dalla  parte  di  fuori»  e dietro  a quefte  attadifiam^adè 
c'>i.quanta3Òfrfsantapaffideuonoefscr  collocate  l’ altre  quattro , che  reflano,à 
due  per  lat03Ìneontro  a i vacui  dette  quattro  scbe fino  hmam^ . Si  deuono  lafciar' 
indietro  quefte  quattro  compaffiie  > così  per  farle  auaintft  quando  bifigni  » come 
per  la  confideratione' accennata  altroue  »di  non  efser  bene  d’hanermoltonumc. 
ro  d' sArcbibugieri  in  luogo»  douepofsano  efrefinuefliti , non  potendo  ejfi far  refii- 
flem^a  per  efser  gente  difarmata . 

' In  qu^a  ordinanza  deuonoleTruppette  di  Lande  efser  collocate  fimUmen- 
teimuort^cinquakta  ,ò fefsantapajJÌ3e‘diJpofle  fradilorocontaldiflanj^a ,che 
vengono  a diftenderfi  tanto»  quanto  è larga  la  mei^i^a  luna . 

Hauendofi  da  venir'aWatto  del  combattere3comiien’auuertir3chc  doppo  haucr 
gli  3Archtimgieri  fattala  loro  fiorata  » e doppò  hauer’inueflito  le  Truppctteài 
Lande , fiano  le  prime  a iarfipra  il  nimico  quelle  compagnie»  che  fi  l ruouano  pii) 
vicine  ai  due  Squadì-oni  di  ritegno  » collocati  ne' comi  della  luna , mouen- 

dofi poi  di  mano  in  mano  l'altro  compagnie  verfo  il  mcg^o,e  rimanendo  nelpoflo 
loro  i tre  Squadroni  » per  dar  calore  alle  Truppe , che  combattono . 

- Mà  nel  /brinar  la  megp^  Urna  deue  il  Capo  auuertire  di  piegar’ e far  torcere 

■leconpogniein/brmapiù , e men  curua  »ficondo  la  qualità  del  fino  » conforme  a 
'queUOiCbepudicheràpikefpediente. 

In  qnal  fi  voglia  modo  fitruoui  difpoflala  Caualleria  in  battaglia  yconuieh 
/òpra  tutto  OHuertir , che  le  Truppe  nel  combattere  non  fi  mefcolino  vna  con  l’al- 
tra t non  vi eftendo  cofa  di  maggior  danno  » che  la  confufione  ipercioche  ognipic- 
ciol  difordine»che  nafia  in  quello  particolare  del  fraporfi  vna  Truppa  con  l'altra» 
viene  ad  efser  loro  impofjibile  il  riordinarfi,  quando  il  nimico  s’auanga  fopra  di  efi 
fi  t Ó’^éfin^aschein  quefla  maniera  per  propria  colpa  rimangono  disfatte . 

Ter  mettere  in  mal  che  gelofia  il  nimico  fi  può  far  ridurre  in  due,  ò tre  Truppe 
tutti  iferuitori  della  Caualleria,  che  fimo  acaHallo,fotto  ilgouemo  diquarche 
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foldMo prattieOi^quaU^it conducaben’vmti tcferrati iafieme  ..  Dtttono ifuefte 
Truppe  di  femtori  effer pofle  al  quanto  lontano,  & indietro  daU'ordinan^ipiti- 
no  a qualche  bofeo,  ò luogo  coperto  fu’l  camino,  che  viene  da' luoghi  amici  • Stan- 
do pj  gli  Eserciti  per  venir  alle  manijjanno  quejle  T tu^  da  muouerfi , e mo- 
ftrar  d'anan7;arft  alla  larga  verfo  i nimici , i quali  in  quefto  tnodo  fi  può  fperar  , 
eh' entrino  in  fofpetto  d' effer' afjdiiti  da  nuoua gente . 

Ha  tutte  lecqfe  predette  firaccoglie,.cbe  UCauaUeriapuò.  combattere' con 
tre  ordini , dtuerfil’vno  dairaltro . Il  primo  ordine  è di/ponendo  le  Truppe  vna 
dietro  l'altra,  il  fecondo  ponendole  con  ffj>ntelargainduefile,chefi.rifppndano 
tradì  loro  con  ordinain^afallata . Et  il  ter:^o  collocandole  tutte  di  fronte  in  for- 
ma dimena  luna,con  le  punte  verfo  il  nimico. 

La  prima  difpofilioned'orditiaT^apar’ad  alcuni, c!>e  fia  poco  vtile  ntfhifogni,cbe 
nafiono  d’impiegar  in  vn  tcpo.medefimo  tutta  lageiae,percioche  potendo  in  quel 
modo  combattere  folamentele  Truppe  , che  fono  alla  fronte  de'ccriut.dijordi- 
nonio  fi  quelle,  facilmente  poffono  difordinarfi  [altre,  chefeguono  apprefj'o .. 

’av  La  feconda  ordinatn^j  c approur,  ta  più  della  prima , perche  le  T ruppe  difpofle 
fradilorOfCon  ordinan^ri  failatJ,in  due  file  f come s'è  detto J poffono  foficnt  ..v 
fìne'bifogni  , auant^andofi  quelle  della  feconda  fila  ne'vacui,che  fonotraqucile 
della  prima. 

La  forma  di  mexj^  lufui  vie  lodata  fopra  tutte  [altre, perclie  in  quella  le  Trup' 
pe  con  maggior  commoditàpofìono  fiancheggiarfi  tra  diioro  , e Jònodifpt  JU  m 
mod o,chc  fen'^  impedirli  l’vna  [altra,  tutte  pojjono  combattere  , 

Leregole,.^auuertimenti,che  fi  fono  toccati  di  fopra,dcuonoiutetidcrfi per- 
le occafioni, che  nafiono  alla  C anali:}  ia  di  combatter  da  per  fé  fola-E  febcH  noi 
diiiamo  effer  antepofla  atutte  [altre  ordiman^  quella , clfè  in  forma  di 
luua,bahbiamo  nondimeno  volutoporre  al  fine  di  quefto  capo  la-  figu,  adei  primo 
ordine,  d'vnaTruppa  dietro  /’  altra,  come  quello,  ch’è più  ordinario  , in  cmfide- 
r atto  ne, che  non  folcr.dtfi  mai  venir' a giornata,  fe  non  con  Eantaha,  e Caualleria 
infieme,  quefta  fuole  all  'bora  effer  difpofta  fi  mpre  in  quel  modorvna  Truppa  die- 
tro l'altra  perche  còbattendo  umtamente  Caualleria,  c Fanteria  y.  non  uegono 
impiegate  fe  non  alcune  T ruppe  di  caualli  per  uolta.  Il  qua[ ordine  l'ofierua  anche 
in  nfpe'to-del  marciare,  poiché  doppo  effer  il  Campo  ordinato  in  battagUa,na/co- 
no  bene  fpeffo  occafioni  di  muouerfi',e  la  Caualleria  nonpuà  marciar  in  altra  for~ 
ma  più' commodamente  , che  in  quella  d'unaTruppadietro  l’altra. , inquattro 
comi,  come s'é detto.. 

H abbi  imo  qui  di  fopra  accennato  che  non  fi  fuol  mai  far  giornata,. che  nel 

Capono  fianc  infieme  TF anteria,  c Caualleria,  e parimente  habbiamo  toccato  qual 
fiala  più  vfitata  forma  di  difporrela  Caimlleria.  Aggiungiamo  bora  trouarfitfi- 
fer  molto  proffi:te-ioU  il  tramci^afalle  volte  le  T ruppe  di  caualli,  fetodo  il  bf/h- 
gno  , (OH  alcune  maniche  di  mofehettaria  , quando\U  nimico  è fiiperiorc  di 
Caualli  ria . 

Q^ito  all'ordinaria  Fateria,  effondo  ciò  fuoridi  quello,  che  noi  ci  habbiamo- 
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’propijioi  ci  hafierà  foto  di  mftfor  , chei  <iuindicimìla  fanti,  pnportionati  alla  • 

Camlleria,  da  nòiprefitf^Jla,  demno  eljer  di/po/li,  nel  me^o  de’  quattro  eoriU 
della  CauaUeria»  i»  fcf  Squidroni , cioè  due  al  pari  , che  facciano  vno  di  dùtrV, 
per  fubintrarnelraeMa,  cherimane  fra  i dneprimi. 

O wwd’i/  mtmcoà  molto  fifaiore  di  Caualleria^es’hà  damarciar^in 
per  cànpagne  larglK,  non  ftdeue  slargar  la  Camlleria  dall' ordine  detto  di  >ì- 
pra , ma  conuien' andar  nell'iflePo  modo,  e fecondo  iocca/ìone  combatter'vnita- 
mentecon  la  Fanteria,  fottdl  calore,  e fponda  l '"pna  dell  'altra^  In  qnefii  cafr  de- 
imo tutti  i carri  e(fer .dlfpofli,con  buon  ordine,in  dué ò tre fileper parte,  al  fian- 
co delia  Caualleria,da'lati  di  fuori.  .A'difrfade’carri  fi  difpongono  alcune  mani-, 
ahedi  mofchettaria,etraà  carri  fi  lafciaquaUh'upertura,  ad  effàtodr  poter  I»*- 
alar  fuori  Tmppe-dixauM,eoifarme  a queOot'dierichiedejléififfn- 

' Del  combatter  contro  l'In&ntcria. 

Cap.  XIII. 

.....  ! . « 

Comincierò  quefio  capo  con  quella propofitione , ehePt/periem^a  n moflrarf- 
> fer  veriffima , cioè  ch'ogni  Tn^a  di  eauaUi  può  combatter  con  unneruo 
dt fanti , maggior  in  muterò  di  due  ten^ , di  quei  che  fioro  i cattaUi^.  ' 

Volendo  un  Capitano  , ò altro  Capo , che  commanda  à gente  axattaiio , ondafi 
ad  aflàlir  qualche  neruo  di  Fanteria  nimica,detta  qnale  habbia  nnoua,  deue prin- 
cipalmente  procurar iCtncoutr aria  in  luogo  vantaggiofo  per  UCanaUerta,eieé 
in  campagna  aperta . 

‘Se  in  quefio  tnogo  amiene,  che  la  truoui prima , che  fia  ordinata  in  Squadrone, 
deue ecmmetteidartjòlntamente,fen:^a darle  tempo  tPordinaifi , ancorché  fòffe 
dimmero  molto  maggiore  foprala  proportione  predetta , perche  in  quefloanódU 
potrà  facilmente  disfarla  . 

Mà  fé  la  Fanteria  é tremata  in  luogo  aperto  ,già  p fia  in  Squadrone, & in  nu- 
mero proportionatopuò,  e deue  effer  coumeffa  dalla  CauaUeria  ,prtma  con  atao- 
netmppetteiT,Archibugieri,che  vaUnnoton  frequenti  faine  danneggiandola, 

^ prefiòvon  édtreTmppe  di  ventiemque,  è trenta  Lamie l'yma che  tentàiodi 
far' apertura  ne' comi , & in  pià  parti  dello  Squadrone . Il  refio  della  CanaOeri* 
deue  Sìar’auuertiio  per  fecondar  rifcltrtatnente , e per  goder  del  benefitiodeOl 
apertura^he  facciano  lepredette  lamie^,  ed'pgni  alerò  difiordine,  che  nafta  nel- 
lo Squadrone . 

Effendo  laFanten'q  in  quantità  grande , è piò  difficile  il  romperla , percioehefi 
può  formar  (T  effe  Squadrone  sigrofto , che  perlafiia  fèrmeg^ganon  viene  cosìfa- 
rilmente  a' ritener  danno,e  di  qui  è , che  rare  voi  te  s'd  veduto  romper  da  ConaL 
Uria  V ordinami  degli  Suh^g^i , i quaU  fogUono-aniat  fètide  in  gnfib  tmme- 
rote  ben' ordinati . 

Tuà  anche  U Fanteria  dimderfi  in  'più  Squadroni  , thè  fi  fiancheggino  Vnitll 
. ‘ 2*  4 idtro 
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i)!}io , nei^ual  cafo  tiene  la  Caualleru  cercar  d'attaccarlada  qtàUe  parti  » àn 
h'smo  ifiaruhititfè/ì.  ‘ ‘ » ') 

i Màfellnfanttriì  haueffeprefo  qualche  pafla/òrte  , cime  di  hefiù  idi  comm9 
cnpertoiii  Trincierone^  d'altro  > non  dette  UcCauaUeria  commetterla  toacorche 
di  nnmeroparhjèperà  il  luogo  non  fbfie  tale  ycbe  deffe ,^*ratn^a  dipoterfitpeHr- 
la^o’ l far  metter  piedi  aterra  à i foldati . * > 


Del  rpmpcrVn  Quaraero.  Gap.  I V. 


ACnmdi$mo  pericolo  di  riceuer  damo  dal  nimico  fi  trmua:  efpofia  la  Ca^. 

ualleria , mentre  è ferma  neU'  alloggiamento  rtnaffime  fit  non  bàfito  FàU 
tsria^  fe  le  irietche  vmno  td  i>uar fiero  nonfono  baricate  con  guardie  d’Anhi~ 
bng:eriacauallo  .E’tau(o  fiale  in  fommail  romper’vn  Qmnrtjetvdi  CauaOe- 
rùttcbe  mille  cààtaUi  dloggiati,fc  non  rfano  più  che  gran  vig^anga  tpoffono  effer 


rotti  da  quattrocento , nel  tnodo^hefinBoJìra.qki difetto . Le  regoleìcbefi^ngo- 
no  in  quefio  apo , potranno  anebe/èrnir  per  faper  gouemarfiaproportionecott 
puy^ore-yimintrniimero'»  r • 

, Vrimad’ogmeofioéneteffario  rco’lmegpfpii fpie pdifdiatiproprif tcben fìr 
ture  ffar  iiligenìfadi  fitper'in  qud fito  fia  poSo  il  {^urtiero  » che  fi  tuoi  cerca* 
di  rompere  t come  fian  ooUocate  le fue  guardie , di  che  qualità  fia  il  € apo  »/è  tra- 
fiotrato  > ò diligente  >e  da  qual  parte  fia  laVia^a  d'arme  Jì attuta  nelatione  di 


quafti particolari  yfiput  andterpenfiindomeglio  al  modo  >con  «Ar  b^egnigoue*^ 
aarfi , e poi  fi  può  meaminar  la  gente , che  fi  tuol’impiegar’al  fine  predetto  , - 
Sutoede  più  fiudmentt  diromper' d nimico  nel  Quartiero  tMentr'eglifi  trtoo- 
«4  alloggiato  lontano  dalla  parte  mtuerfar  perche  aWhota  è pià  ttè^mraXo  m 
guardar  fi  ,non  tedendofi  vieino  il  pericolo  . 

Mà  coluiyche  vuol' andar' àdarfopr a tn  Quartiero  > lontano  yò  vicino  cBefia, 
iene  effermetto  fiUeàttie  marciar' in  diUgérn^tptrfcpragitmgtt'inimUiaiW 
improuifo  yt  ài  notte  a vn’bora  bmarn^'l  giorno  ^ 


CottuieneparimeMtefCbefiiggatpiù  a 


^ar  periuoffii  babi- 


tati  ,ne'qmaìifui  effer , che  i umici  tengano  belone  a pofia  * per  effer'auuifàtidi 
dtipiqfa  ^Epertbeanmene  aUevolter  cheilmmicoatmertit* del penfietto della 


fané  auuerfa,  monta  a eanallo  yt fi  prepara  alla  difefàyper età  chi  và  adarfopra 
imOfortiero ydeue prttdeiUemerUepenfitr'aquefUcafi teproeurar  d'affieurarfi 
la  ritirata  \e  ciò  fi  fa  collocando  qualche  numero  di  Fanteria  a meg^  ilcomin» 
'èn  qualche  buonjmfioy  che  fi  giudicapiiicommodo  ^e  più  apropofito . 


'ifw, 


urmaitit 


'fiTTr'T’rihjtfrTr 


fìgjUmr  la  volta  larga  ad  effetto  d'entrar  nel  Slnartièro  perfianeo,ò  perle  Jpai~ 
Utfideudo  quefie'parti  ^er  men  guardate  ; e douendofi  procurar , chela  fintune 


J^uaimuótgi gimmo  , come  s'é  detto  » dettano  tutti  foldati  porfi  qualche  fegno 
muto  ndldcelatdfò  nel  cinedo  ,a  fitte  di  poter  amofeerfi  tra  dilero^  i 


tQHeUiteelatd,òndetWpeQo,afi»edi poter  conofeerfi  tra  diloro^  L 

Trefup^ 
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!_  <•  Trefupptfio  effem^,<he  tptatrroceto  caualU  vtidana  a day/ipra  ya  j^wr« 

•fiero  ] nel  quii  ne  funo  alloggiati  mille  > come  fi  é detto  difopra , demno  i/pat^ 
ftvtetUodimderfiinquartroTruppe,iictnto  perTruppx  .Diquefiehi  dunutr-r. 
eiar’innanTj  (di’ altre  vn  tiro  d’artbiln^io , efenj^a  corridori  > ma  di  CoroT^Jé 
^fuaiifimo  ptò  proprie  per  s/òrXar’m’ittcoraro,  cbefitruoui  guardie»^  d’altro. 
•^■••.Deue quefiaprimaTruppaandwr con  fiUntio  tedetee  procurar d’accojlarfi al 
Sìuarttero  nimico  fnuche  fiapojjìbile  tfenT^efrer’vditadaUe/èntmelle . .Ammìcì^ 
Jtatapoi  che  fiala  detta  Truppa,  efcoperta  daiPefentìnede  , ccmàcnyche  rifolmta  - 
ptente  entri  con  loro  nel  Qjiartiero, e che  con  ardire  dii  nel  corpo  dt guardia  ,òm 
/dtra  gente  ,che  truoui  ynita  neUa  Tio!gT^  del  villaggio  , ò alt  rotte . 

. Lajeconda  Truppa  deue  effer  d’ Mchibtqicri  > e conuiene , eh’ ancor' <^a  entri 
rijblutamente  nei  ^_artiero,doppdla prima  ; e come  fiagiunta  aUa  "PiaT^del 
viUaggio  X le  Coraggi  di  già  àrrimte , s'hama  da  feparar'in  due  Truffe  , vna 
delle  mali  detee  fearrere  fino  tdl’efirema  parte  del  S^artierotommagzaiido  chiu- 
de fi  fi  incontro  ,acciochs  inimici  non poffano  montar’ a caualh,eì’(dtraeot^ 
Micneite vada fubito ad  occupar laTiaggai’ arme,. 

Gli  jirchihngieri  poi  deuono  metter  piedi  a ferrare  procurando  d’entrar  nelle 
at^e,prima  in  quella  del  Capone  poi  nelT altre  Jjon  da  fitr’opratf amntaggar  epeanti 
jùmici  truonano  nel  primo  incontro  rfenga  fiir  priff  otti.' 

•.  la  terga  Truppa , conmen,chefia  parimente  di  Cora:!^e  » ^Jr  entrata  antor’ 
ejpi  nel  Quartiero^euefar  capo  alla  “Piagga  del  villaggio  , quitti /èrmande fi  per 
■dar  cdorea  gli  .Archibugieri ,c' Iranno  mefio  piedi aterra re  dette  ammaggar 
optanti  inimici  comparifeono  . Ha  sé  il  Capodi  quefiaTerga  Truffa  non  vede 
■aomfmrir'alcuno  de'nimici  r deue  dar’ ordine , drela  metà  de'fuoifòtdatijmonti- 
no  da  cauaUormandandol’tdirametà fiotto  il  Tenente  verfirl'entrtAa  del  villag- 
-gio,a  metter  piedi  a terra  in  quella  parte  , a fitte  di  poter’m  ^luoghi  andar  cer- 
tondo  i tànàci  dentro  le  cafie . ìntatitoIeprimeCoragge  dette  di  ficp-ahaflano 
per  andar  ficorrendo  il  Quartiero  r e per  fiar’opraxche  i nitmeinon  poffiano  in  qual~ 
efn  luogo  ridttrfi  infiteme , per  fior  refi  fleniga. 

Sopra  og^  cofia  bifiogna  auuertir  tdrele  tre  Truppe  nominate,  conpreflegp^te 
rifiolutionefì  -radano  fieondando  tra  diloro, ecM  con  ragioneuol  difiangatta 
l’vna ,el’dtraprocmrmod’eHtrartuetend  Qiutieiero ,accioche invn  medefitmo 
tempo  venga  impiégata  la  gente  > che  bi/ògnarper  l'effetto  di  quel , che  fi  tenta. 

• Quanto  fia  dannofiatinauertenga,chevengavfiatamqHefloparitcotàre,riìùl~ 
ramente fi  mofira  neU’effempiofieptente . Trouandofil’amto  i J43 . oBoggiattnel 
.Contado  di  Cigny  in  Lucemburgo  tremila  fanti  ,e  quattrocento  canaSi  imperia- 
iifil  C afro  del  Campo  Franceficr  tiferà  a Iflmé  per  cffdtar  quel  Ducato,  deliberò 
di  dar’ma  incamiciata  a gli  Imperiali  con  fieicetao  caualli , e buon  numerodi 
Fanti  .demanni . Dati  perciò  gli  ordini  , conduffe  la  f'-anguardia  il  cfjBr- 

ebasAon  ducento  candii  , trenta  de’ quali  egli fjnnfie  innangi  a gli  altri  > guidati 
dd  Baron  Lcugapelle  , acchche  fòffeilprimoad  inueflirenel  Quartiero,  tome 
:fut , banendo  trouato  immicifpn>ueduti.Mi  non  effódo  d LongtfeUe  fieguitato 

con 
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tenU4ouMta  celerità^  dtligènia  dal'Signor  d'ErchasM  dagHdtriéfu^rocemo 
caiiailhgl' Imperiali  hebbero  tempo  d'ordinarfi,e  dtritiràrfiadim  bofio  vieinoicbc 
nffievr^  loro  le fpàUc,in  modo,che  nonpatettero poi  riceuer  damo  da'Vranceft. 

' rk  dmque grande  l’errore  di  mandar'tmum:^  , tamofeparata  dall’ altre  , Tnm 
nsìpicci<ÀaTruppa,  laquénonpotenio  da^r  fefola  far’alcun  btun’effctto  ,fi 
diryche  non  feruiffe  ad  altro,  citeper  amicargli  Imperiali  a metterfi  Ut  &rdii» 
per  rcfijìere , è per  ritir  or  fi  • 

■ la  quanta  Truppa  , che  deue  ef}er  di  Lande  , s'hi  dafeparar’in  qaattroTnt^ 
pette  di  venticinque  umani  l'vna , le  quali  diuife  poi  a due  per  parte , homo  dk 
correre  alUntomodd  villaggio , per  di  fuori  ,4uea  manadefira,e  due  a finora, 
toniHccndo  aafìbeiuna  d’eftc due  Trombetti,  i quali  to'cando,poj\cnofar  crede- 
re a’nimid,che  fia  molto  numerofa  la  gente , che  gli  affdifce  .fìuefle  Lame  fi  l»- 
/ti  ano  di  fuori  ,actioche  diano  (bpnai  nimid , chepofjanoandar’^eendo  dal  Quar- 

riero  per  gioMatfiinaampagna  . Denono  i Capi  delle  medefme  Truppettefiaoe 
auttertiti  di  concorrere, ione  vdiranno , o vedranno  efjhrhijògno  •»  come  anche 
nono  far  l'alt  re  Truppe, che  fono  acauallo  dentro  il  viUasgi<r>&  in  ogni  modo  ià- 
foffiaproatrar, che  il  nimico  non  poffa  far  corpo,  &vnir fi  per  refifiere. 

Co»  I quattrocento  cOualli  nominati,  conuienche  vada  qualche  numerodifer. 
ultori  a cau-llo , e che  poi  entrino  nelvillaggto  apiedi , a fine  di  dar  fuoco  a qnaU 
checaft,  dentro  laquat’i  nimid  fi faceferofòrti , & anche  ad  effetto  d’entrarper 
le  cafeàfr  prigioni, & a pigliare  cauaili , 

Sapendo/! , thè  il  nimico  fida  di  nette  non  gran  vigilanza , e chef  erga  guardie 
flraordinare , e faccia  diligcntcmente'hatterc  i camini , può  effer,rhe  fia  poi  tra- 
feurato  di  giorno , nel  qud  tempo  fi  puòfpcrar , che  fia  per  effér  pik  facile  di  rom- 
perlo nel  ^wrtiero,came pik  volte  ho  veduto , efperimentato  io  medtftmo. 

■ Vuò  fimtlmente  il  nimico  effer  danneggiato  nel  Quartiero  -,quando  egli  mar- 
chia pik  giorni  vn  depò  l’altro  j^olendo/i  tentar  ciò , bifogna  determinar  il  gior- 
no,e procurar  di fi^cr'in  qualluogo  dcin  à ilnimico  aOrggiar  quella  fera  ,il  ciré 
riufeirà  facilmente , piiblicandofi  alle  volte  la  fera  innanzi  l’alloggiamento  della 
notte  fèguente . Quando  non  fi  ptffa  hauer  queflanotitia , ccnuiene  con  la  prattt- 
tadel  paefe andar conietturando  quatuo  viaggio  poffa  far'H nimico,  edouefm 
perpégliaTallogpamento . Deppo  ^eflo  htfognaedlcular’il  tempo  di  modo,  che  fi 
venga  ad  arriuar  fdpra  i riimiei  in  prima  fera , potendo/}  facilmente  credere , che 
effi  a quell’ bora  no  habbian  difpofieleguwrdie,nd  dati  ancora  gli  ordini  neceffarif. 

. In  cafo , che  per  cagione  d'vna  lunga  diflanga,  colui , che  vuole  dffalir'il  ni- 
mico ,fo(Jè  coflretto  a catninar^ntreviarchta  il  nimico  medefimo,perfcpraTTÙ 
uarlo  tuberà  opportuna , deue  Vaffalitore  procurar  di  partire  dal  fiio  Quartiero 
pikfegrtt.:mente,the  fiatofftbile  , ò vero  fingere  d’andar  per  altro  cffetto,pigliS- 
do  camino  diuetfo  da  quello,  ebaurehhe  da  fare . .Alloatanatofi  /m  quanto  gii  pa- 
rerà,che  befi  ,douràiiuiùfii  allutgo  difegnato , marciando dall’vnode' fianchi 
deuiniii  i,  tanto  toraano  da  lóro,clìe  non pofTa  efjèr fcoperto)con  auuerteiiga  difò- 
ftivgiungeigiiall'tfckrar  delgioriìo , sklacptaPhorafi  può  fperar  di  coglierli aif 

impro- 
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im/Hwà/é'it  lU  tfmcargUJpMeduti  -,  permche  molti  d’effi  arrmoti  oll'dLo^iar-. 
mento , fogliano  andar' a procacciar  fora^io  > non  ne  tromndo  neliee^e . t 

MÀ  il  buon'effito  di  quejìò  penficro  hamfogno  d'effer’aiMtatodàdue  eofivl'Tméi 
f,  che  V auditore paffi per  parfe  a lui  amico  i l' altra»  che  tra  i nimici  haibiafiie» 
atciocbe  effeado  ejji  in  quaUbe  modo  amùfati  » di  qnetcbe  fi  tenta  coatro'di  loro» 
non  poffan  nutonerfi  fem^a  faputa  di  chi  procura  di  danneggiarU . Coa  queSk 
fi  concerta  prima  il  luogoinel  quale  habbian  da  trouarfi,per  riferir  quellotcb  epafi 
fa  tra  i nimici, e conuie»  far' ogni  opra  diferuirfi  in  ciò  di  perfone  fedeli .. 

Con  l'auuert  intento  di  pigliar  camino  diuerfo  da  quello , che  fi  dourebbe  fare , 
furono  rotte  in  fiandra  alcune  compagnie  di  caualli  delle  "Prouincie  Vnite , l'm- 
no  1 $9-^ Erano  alloggiate  queSìe  compagnie  ali' intorno  delloiterra  di  Dixmu^ 
da»epoco  lontano  da  efè,nrl  villaggio  di  Trò,  aUoggiaua  il  Signor  diMoatigny  » 
che  ali'hora  commantfaua  alcune  Truppe  di  cauatìi , e buon  numero  di  fanti  ddr 
l'fjfercito  Cattolico.T{jfolfe  il  Montigny  di  tentar  di  nuocere  a i nimici , e partito 
fere  ò dal  fuo  alloggiamento  Jìnfe  d’andar  per  altro  effetto»e  prefe  camino  diret- 
tamente contrario  a quello, c'haurebbe  iouuto  fare»  lafciandofi  i nimici  alle  /pal- 
le» per  ingannar  le  fpie  della  parte  auuerfa . Ma  tornato  poi  m^etro,quando  gli 
pzrue»  marchiò  indiligenT^  verfo  i nimici»^  arriuato/òpra  dilòroaU'imprOui- 
fo,gli  ruppe»e  disfece  dentro  il  Qjtartiero  di  mc:^7y>  giorno . 

Gli  e fitti  dt'  quattrocento  eaualU»cbe  danno  Jhpra’l  l^uartiero . 

Di  quello, che  fi  deue  fàr^trouandofi  il  ninuco,ò  ha- 
uencloiI  iiuoua:di  lui, mentre  fi  marchia.  ^ 

^ Gap.  V.. 

V « U'  • J ^ 

\ 7 H Capuano»  0 altro  Capo»  il  qual  marchiado»co»  vna»o  pià  coimu^me  m- 
. V confra  iinimicOjO  vero  ha  mtoua  di  lui^euefidùto  rifoluerfi,  odi  combat. 
tCi  iotO.  4j  ritirarfi»oal$  mettterfi' in  carica . In  quefti  cafit  èdigranhenefitio 

l’*fparlcmCa,perfaper  gouernar fi  bene»con/òrme.allsiogo»nelquid'idiri  fi  truoua» 
^ficondo^auidfitcbes'bamio  .■ 

Ter  hauer  più  fteure  le  relationi  » deue  il  detto  Capo  oltre  $ corridori  mandar 
per  buono  fpat io  innatrgi  vn  Caporale  ».o  qualcb’altra  perfona  di  molto  ricapito  » 
con  ii£fi»0  dodici  faldati»  0 più»  o1ntno,fo»forme  al  numero  delle  gentià  (Mi  al- 
le cafe',e  Villaggi  aU’intbmo  vadano  pigliando  lingua»e  fìngonod’  effer  della  parte 
del  ninùco , perche  in  luogo,chc/ìàa  fuadeuotioné,con  quefi'arte  pii  facilmente 
f copriranno  quel, che  paffa . Conuiene  auuettire/che  così  il  fudetto  Caporale , co- 
. mequeUo»che  s' è mandato  co’  eortidori  »■  fiano  huomai  d’e/periengv»e  tali,  che 
,poffail  Copoqfficurarfi , che  non  hMiotto  a rifèrir  per  timore  »o  per  poca  auster- 
terrea  più»o  meno  di  qudrch' è in  effetto . 

Ter  cagione d’vna  fimil  falfa  relatione  fù  rotta  l’anno  i ^pò.vna- compagnia. 


i 4 Regofé  Militiri  del  Melzo 

Lande  > ehe  militatia  nelTEffènito  Cattolico  in  Fiandra  . Era  ipiefla  eentpH 
^a,per  occaftone  di  quaUhe/èruitio,  rfcita»  infieme  'con  vn’ altra  d'utrchibugiei 
fiidalla  gnamigidie , c’haueuano  nel  Taefe  di  Gelria , e trouandofi  a tne^o  it 
eamitnhth'é tra  I{weKondaf  e Malflric^)  diedero  nel  nimico.  Marchiana  innan^ 
Ut enente  delia  compagnia  d’./trchibugierii  ilquale  intefo  da'  /noi  corridori  > che^ 
■penuano  trecento  canalli  nimicit  giudicò  ejfer  hene  di  pigliar  la  carica . Mà  l'^Al. 
fiero  delia  con^agnia  di  Lande , volendo  far  tefla  , fH  tolto  in  mes^ò  da’nimici, 
eh' erano  diuifi  in  tre  Truppe  te  fi  disfatto  t con  tutti  ifuòi . St  trouo  doppo,  che  A 
ntmico  non  erafuperiore  di  piti  di  dieci  caualli  a dette  due  compagnie t le  quali  ,/è 
han^erohauuta  relation  vera  da’ corridori , hakrebbmo  ferrea  dubbio  rotto  U 
mmcotch'era  inferiore  di  qualitàdi  gemete  d' armi , * • - 

. Da  tpteflofucceffa  può  facilmente  comprenderfìtonanto  grande  fojje  la  perdita» 
else  fece  nella  riputationeilC.tpo  de  corridori  fn  edctti;df!  quale  non  fi  può  far' 
altro  giuditiot/e  non  che  o non  fi  curile  di  riconofcer'egU  mcdrfimotcredcndo  /«. 
confideratamente  a quaUh'vno  de  fuoi  t ch'egli  haueffe  mandato  innanzi , o vetm 
che  alla  prima  feoperta  de’  nimici  refh^e  in  modo  at  ferito  dal  timore , che  non 
fa^e  ben  difcemeretqualfòffe  il  numero  loro. Fu  par t mente  sneor fiderata  la  ri^ 
JòlMtione,cbefeceU  Tenente  degli.4rchibHgieri,m<  1 1 end o fi  c osi fiAito  in  carica» 
ferola  pià  certo  auiàfo . 

ineontrandofi  il  nimico  in  parte tvi dna  alle  fue  Ttay^et  e lontana  da  qneOe  di 
chi  l'incontra  tdeue  quelli  con  generofa  rifolutione  t muorche  inferiore  di  fàrge  ^ 
pgliof  partito  d'andar’ a combjttcrlo,pcrcioche riiuMdoftaónfideràt/t  - 

ga,  fi  metterebbe  amanifeflo  pericolodii  perderfi^n  vergognai  e per  cmtr  ario 
può  auuenire,che  la  fortuna  aiuti,  e fauorifea  rardtct^endofiheue  jhefì'o  vedn~ 
. toyche  molti  fìano  flati  rotti  da  pochi  rifolntife  ben’ ordinati . 

Ma  quando  il  nimico  è incomrato  in  luoghi  vicini  alle  Tiagge , amiche  di  chi 
l’incontra,bifqgna  che  quefli  ben preflo  rifolna,  o di  combatter’  o di  ritirarfhe  co- 
■ nofcendotche  il  nimico  fta  moltofuperiore  di  finge  ,farà  prudentemente  a proen- 
rrn  difaluarlefuegemitco'l  benefitio  della  ritirata  vicina . jiuuertenéoperi  di 
^ ritirarfi  con  ord  ine,di  bum  trotto, e galoppo,  con  riguardo  di  non  sfingari  erudii 
permodotche  fubitoperdanolalena  ,&  a epte fi  effetto  conuienelrfciarlon  pi., 
gliar  fiato  di  quando  in  quando . .ARa  coda  refìeràtl  Tenente,  con  nnalc/m  mime., 
■ro  de’  meglio  montati,e  niegliori  foldati  . 

Del  modo  di  ridrar/i,hauendofi  nuoua  del  nimico. 

Gap.  V I. 

AVuertimento  digrand’vtilefitruouaefier  queUofiel  faper  ritirarfi  a tem.. 
po,ccon  le  douute  diligenge,  mentre  in  marciando  s’ba  nuoua , che  Uni. 

Se 
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Se  éfif(fne  U Capb  d’vna  o pii  T ruppe  di  caHallii^mentre  Moreia,  rieve  amiifèZ 
to^he  i nimici^lifiaHO  Tricini , 0-  aflài  più  farti  di  lui,  e che  perciò  fiimi  bene  di 
tormn' indietro,  deue  ritirar  fi  per  fieli  a medefimaflrada , ch'egli  faceua  ,fi  che 
duri  ilgiomovna  foprnumendo  lanotte^à  poi  da  torcere  per  quaìch'altro  diuer- 
fo  camino,  ancorché foflc  più  lungo  per  tornar’ alla fua  guarnigione,  ò Quartiero  • 
in  tfuefia  maniera  il  d etto  Capo  con  la  fua  gente  acqui flcrà  /patio  d'allontunarfi 
da' nimici  ,1  quali  potrà  facilmente  ingannare,  ro’lbenefitiodell'ofcurità  della 
vottc,c  co'l far canceliui  lapifla  de’  caualli  in  quel  luogo,  nel  qualevfcirà  di  fka~ 
da.poteudofi  credcre,ehc  i nimici  Canderanfeguitando  per  il  catmno  dritto . 

Tacile  ritirate  di  quefta  forte  non  fi  deue  far' alto  in  luogo  ninno , ma  accioche 
i caualli  poffano  rcfiflere  alla  fatica , non  conuiene  andar’ altrimenti,  che  di  buon 
paf\b,quando  però  non  s haUia  i nimici  tanto  richìi , che  fia  neceffario  di  caminar 
con  maggior  prcHeX'K.a  • 

Ter  far  che  la  pifla  non  poffa  e(\h-  veduta  dal  nimico , fi  fogliono  vfar  quelle 
diligenge.Se  il  camino  é coarto  di  poluere,fi  fanno  reflar  doppo  tutti  gli  altri  due 
faldati d quali  trahendo  per  terra,  e flrafcinandofi dietro  vngran  ramo  d'arbore'^ 
•vaiano  mouendo  la  poluere,  c/cancrìlando  le  vefligia  de'  caualli  ’,efela  Truppa 
é grande,  e la /brada  è larga,  deuono  refiar’ indietro  a quefi’ effetto  quattro foldc~ 
tiyocciodie  diuifitindue  coppie , vadano  tirando/}  dietro  due  rami,  per  abbracciar 
tutta  la  larghetta  della  firada,  e cancellar  bene  tutte  le  pedate . htà  felaviai 
fango f , il  C apo  dia  ordine,che  mettano  piedi  a terra  cinque, ò fei foldati,e  che  va 
dano  con  le  manine  co'  piedi  di  ricopre'ido  la  pifia'facendofi però  quefla  diligerne 
nel  fa^go,folcmcntepe-rpoco  ff>ariq,come per effèmpio  rei trauerfar'vna /brada , 
fer pigliar' altro  camino  . E anche  buon' auuer cimento  ne'  luoghi  fangofi  il  far 
marchiar’i  caualli  in fila,vno,<f  due  per  v<dta,per  quelpocorpatio^oue  fi  torcedi 
ftrada,accioche  refiando  in  quefto  modo  poclje  pedate,  fia  più  facile  il  cancellarle, 

Oltreaciò  fi  /ioleanebe  fuggire  il  pericolo,  che  la  pifia  pojfa  efferfeoperta  da 
nimici , di  notte  particolarmente , co'l  torcer  di  firada  appreljo  a qualche  cafa , o 
co’l  paffar  per  dentro  a qualche  giardino,  chefitruoui , e poi  co’l  romper  la  fiepe 
iaWaltraparte.per  via  non penfata  porli  nel  camino,  ch'dtri  vuol  fare . In  ogni 
cafio  queflediligen'S'e  fono  di  benefit  io  per  far  guadagn  ir  camino  alla  Truppa,cht 
fi  ritira , mentre  i nimici  fono  coflretti  di  perder  tempo  in  procurar  di  fettoprir  l» 
fua  pilìa,&  in  cercar  d'bauer'autèfo  verfo  qual  parte  faccia  la  ritirata . 

Ter  mofhrar  quanto  fia  vtile  il  predetto  auuertimento  di  ririrarfi  per  camino  , 
diuerfo  da  qiello  « che  s'à  fatto  all'andare,  accennerò  qui  brenemente  quello,  che 
occorfe ameranno  lóoi.Trouandom'iodiguamigioHe in Mafiri  q , conlamia 
compagnia,  e con  vnl  di  Cora:^  ,hebhi  ordine dall',/trciduca  ,Alberto  d'andar 
con  quèfiagente,  econ  quaìch'altro  numero  di  caualli,  a farfeorta  ad  vii’^mba» 
fciatore,che  S,^  m indaiu  a Dii/èldorp  ad  a/fiflere  alle  negge  che  batiean  da  ce- 
lebrare tra  vna  Sorella  del  Duca  di  Cleues  , eJr  il  Marche/i  di  Burgau . Toflomi 
dunque  in  camino,  quando  fui  lontano  da  Maflricq  otto  leghe , hebbi  nuoua  de’  nì- 
meii  e poco  doppo.  fu'l  apparir  delgiorno  diedi  in  quattro  d^  loro  cauqlli  i fan- 

dauano 


^ ^ Rcgok  Miliàri  4l?l  lMel5U> 

jiminodbjttet  llrade,  pi  qmfli  qmttrù  ùuciliipfxhdo-flffì  fjtfifitifteiti 
liiécda'wei  corridori  tirff fi daioroithcU  dtiBSQmpu^i  le  di  caHalli  del pufidii 
iii'achtjeiiiocq  erano  aÙo"ghte,conùrftanta  Fahtt , ist^nviUagg-o,ameggé 
Ugn  dtfljntg  do  m,  ond’to  fatto  furilo  metter  le  celate  alla  miagente  , che  potè- 
Kan’cfcr' inforno  a dmerUo  cakalh,ritiratalain  compagna  aperta  , la  dinifi  m tre 
Truppe , & ordinatamente  m'incominé  ygrfo  i rimiti . i qualihamta  nunua  di 
me,da  gli  altri  due  de'  predetti  quattro  camUi, erano  già  rfiiti  dal  villaggio,dol~ 
la  parte,  d'onde  rei  ina  i macjjì  yejuta  poi  ptit  da  ricino  la  ri/hlM  ione,  con  che  /o 
andana,  per  combattergli  ,fin)>feromf  ga , nella  quale  alcuni  rimafero  morti,  c 
da  cinqturja  gigioni.  Hauendogli  caricati  per  lofpatio  di  due  leghe,  giudienìbe-^ 
ne  di  non  toner  più  olti  e dal  mio  camino,cost  perri/petto  dell',Ambiìfciatorr,  che 

10  4C.compagnaua,Cùnic  perjianer'hauuto  auuifo  daiprig  ani,  che  in  qui  conferai 
erano  ancora  altre  Trippe  ramichc . l{  prefo  perciò  il  mio  viaggio  in  diliger.^  , 
lefciat  l’ ^mritfiiatcr’in  ficuro nella  Tena  di  1\{iis.fitl l{hetip, vicine  a Pufeldorp, 
^ eferJomi  data  imaiia  ferma  che  la  nette  pm  ed  ente  mille  cat  alli,e  mille  fanti 
rimici  erano  (iati  alloggiati  afei  Ime  da  J^ns,  > i/olfid'ircctKÌtrarmi  furilo  al  rii, 
torno , arcorihe  hatp.jft  inarchiato  quafterdifj  bore  continue  , non  battendo  rifre. 

/fato  piùd  vn  Ima  fola , F.i.trato  dunque  rcHa/lrade,  ch'io  banca  fatta  al  verirrt 
andaipcr  efa  tutto  il  gjornof  quale  ofuratofipirgai  per  altra  via , mclto  a'iuer^ 
fi  da  quellaaJte  dii  htutnente  cotuluttua  apiaflruq,  ^ hauendo  viareUato  tuttj 
knotte,t  parte  del  giorno  fcgu(n(  e»  fatto  vn  gran  gir»,’e  pacatala  Mofa  ar^u. 
remonda jìcuro  micondufft  alla  mia  guarigione  ;làdoues'k>hcueff;  crrtiromta 

11  camino  dritto  di  Me  firn  q.noti  h.vurei  fuggjto  i!  pericolo  d tfìer  disfttr,ò  diri, 
(eucr  molto  danno  da'  nmihij  qualt  per  de;  lo  camme  mi  fecero  fegujtar  da  altfU 
ltcTrippCyilianuG!ta,c'htri>ao^cllar}iupartitaday^a. 

Del  tini  la  carica . Cap,  V II. 

Onécof  facile,ccmefoift  aìeuni  pref-ppor  gcne,il  faper  dar  bere,  eprrfif^ 
teM  Ìmer  te  la  carica. pa  c i che  marcurdoft  gli  Muertimenti,  ebe  btfcgtm 
livierc,f/p,  (bjw  perdere  hfif»  ( outfai  di  iu<  (,re  al  nitufo,  e per  cortrgrtd 

fi  può  cader  m pi*  celo  di  ricci  er  da  Ihi  àai  y.e,(  rt.  gogna . • - 

Se  il  nimii  otatiu  re  viari  hiad:  ma , con  queb  ie  net  no  di  più  ccn  pagnft  di 

cau.rihf’He  movtr.:t.,e  fi  rit.rafjè , i! Ccpo  della gtnteat  verfa, eh  / Scontra  ,p 
oli  vuol  dar  fa  carica , dar  riandar  rifa  la-pagua  d^.^^’criri  git  ri  adcttactarh 
alfacoi'cprlmoJa/ègi-r^c. 

Di  ite  andai  'imarnti  il  tenente  con  vc\:icÌ  F'  <f  cauaL'ì , e di  hueu  nette,  e gom. 
leppo  ba  da  precurar  d*.  ttiu  u)  'il  litnicc,  e di  ti  sitt  rerle  tai  ertiti  ngiate . D /«. 
po  tlTiiicr.iehàda  feguitar,  <;// nffodcHaeoppagriaT.  Capitano , \leue  atupt^ 
egli  ri‘^ci.at  ilniijtìt ìm  .,df  pi e o quefla  tm pagi  d'./Dc itht f 'eri,  feridn'e  cbt 
Ccic"i^{pfef}edo  q'r/lrpiùpnpne delle TàcieqiCr dar <alcre,e Jc^ 
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jUwr  ilmmico  voit.ffe  tcjU, tenendo  fi  in  càrica,  con  le  Trup- 

f e ferrate, potrebbe  far  del  male  al  T eneiìte,e  forfè  romperlo  con  gli  altri  jtrehi- 
^gieri  predetti , > 

c iò  s’ofierua  quando  Hpaefc  è largo^  nià  cadendo  Ì incontro  in  luogo  firetto,  i*- 
fogUà,clìe immediatamente  dofpo  i yenticmqne  oirchibugieri  , radala  detta  co- 
pagaia  di  C oragi^  ,pcr  ajjicurarfi  da  ogni  difirdine,fhe potejfe  nafeer’,  in  cafò  che 
H nimico  rifoiut  .mente  volta^ète|la . Deppo  te  CoraT^  onderà  ali’ bora  il  Capi- 
tano d'^Arcbibngieri  co'l  reflo  della  fua  compagnia  per  poter  di  quando  in  quanàtt^ 
rifrefcar'i predetti  renticinque  caualti . 

Le  compagnie,che  re{lano,harmo  da  fecondar  più  ricino,chefiap''(fibUe,o(fer- 
Hata  però  la  dou-ita  dtflara^a,c'hà  da  efftr’almeno  di  cento  paffì  tra  l‘rna,e  l’altra- 
Di  q:iefle  compagnie  hà  da  marchiar  nel  prime  luogo  ma  di  Lande  , quatto  ve  ne 
fia,e  di  qaefle  Lande  hanno  danomhiarfì  venticinque  ,otrentafiAdati  ,i  quali  in 
luogo  largo  fatto  il  Tenente  fiano  pronti  ai  arnam^fi , cJr  a porfi  al  lato  dtflro 
della  compagnia  d' ,Arcf}tìmgicri  aedoebe  yvoltaiido  fronte  il  nimico , fia  qkefii 
Truppet  ta  di  Lande  la  prima  ad  àmefiire. 

L' altre  compagnie  hanno  da  feguitar  di  mano  in  mano , ilche  fi deue  far  con 
huon'ordine,e  con  le  Truppe  rnite,e  ben  ferrate,  ma  però  con  difiartga  tra  l'rna,» 
r altra  di  cento  paffi  incirca^ome  si  ietto,  perche  altrimenti  potrmbemfcvr  rrm 
toro  tal  cmfiifione , e àrdine , che  ieffe  animo  al  nimico  di  roltarfi  'conle  fue 
T rHppe,eglrporgeffe  commoiità  di  romper  quelleych’^à  lui  danno  la  carica  . 

Quanto  fia  dannofoil  non  offeruar  la  detta  difianga  trat  vna  Truppa , e l’aU 
tra,fi  mojlra  conteUfèmpio/èguente.  Trouandofi  il  Duca  diTarma  fotta  H Forte 
di7<timmega,  (ir  bauendo la  fua  Cauallerìa alloggiata  di  là  dd  fiume  d'aliar 
mandò  ^ier  Francefeo  Tijcelli , Capitano  della  fitta  guardia  > con  alcmrtJ 
eompaguiv  a pgfiar  lingua  verfo  .yfmem . Toflofi  dunque  il  Tljcclli  in  comi* 
nor  doppo  hauer  (eparate  le  Tiuppe , e contmejfo  loro , ch'andafjèroconia  do- 
smta  diflanga,  marchiando- egli  alla  f onte  della  prima  T rttppa , incontrò  i ni- 
mici , che  vtmusmo  per  il  medefimo  effetto  di  pigliar  lingua , e gli  mi/e  m fu^ 
ga , facendone  molti  prigioni . Ma  feguitando  egli  con  Ut  fitta  truppa  quet^  clje 
fitggiuano  r l’altre , .che  veniiuno  appreffo^intenfideratamente  fi mefcolarono 
l'rua  con  falera,  per  colpa  d 'alcuni',  che  non  gua-rdarono  la  difianga  , a/fegnata 
loro  dal  Capo  ; ondeauutnne  che  dando  in  vna  T ruppa  di  caualli  nmici , coilj 
cptalche  numera  di  fanti , che  iti  vn  pofio  s'eran  fermi , per  dar  calore , feconda 
il  b fogno,  agli  altri  loro,  ch’erano  andati  innanzi , fttrono'da  quella  gente 
frefea  del  nimico  improuifmiente  caricatele  gentf  del  Ttjcelii',  eperchelefue 
Trafile  fi  trouarmojonfuji  l'vnaconr altra , e l'incontro  /ùccefje  in  Vno  fira- 
done , non  molto  largo  , abe  da  ambiduei  Lttihaueua  ffji , quei  che  furonói 
primi  a -voltar  di  dei  te  genti  deiTq/cclii,  diedero  adofìo  agli  altri , e mancando 
loro  lo  /patio che  bifognaua , non  poterono  ritmrfi  , nè  far  tefla  contro  il  nma* 
co,  onle  alcuni  vi  furono  morti,  rimanendone -moUi  prigioni-,  etra  /ptefH  il 
Tiicclli  medefimo  - ... 
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Quello  difordine  di  confonder  fi  le  Tn^ppe  vna  con  i 'altra  * na/ce  per  il  pii  di 
iefiderìo,  che  alcuni  Capitani  hanno  di  trouarfi  tra  i primi sò  vero  dd  Ufeiarfi  ef* 
fi  indurre  daU' importunità  d'alcum  de'  loro  faldati,  che  fi  muomno  per  defideri» 
di  rubbare,e  quefli  tali  d’ordtnario  nel  bifogno  fono  i primi  afup^ireMà  in  qud^ 
fiuog^Ua  modo, conuien  fchiuar  gli  errori  di  quefta  fwte^erebe  fempre  poffeno  co» 
panar  grandifiimi  danni . 

Intorno  al  fucceffo  narrato  baHa  quel , che  s 'è  detto , per  applicarlo  al  nofiro 
propofito^m  tutto  ciò  pormi  di  foggiungere,  che  il  7{icelli  fi  lafciò  trajportar  da 
troppo  ardore  nel  caricar’ il  nimico  per  r^tofpatic,  com’egli  fece , in  luogo  angn- 
fio  tpaffando  molti  ponti , ^ impegnandofi  tant' innanzi  egli  medefimo  in  perfò- 
na,con  tutta  la  Caualleria,c'haueHa,malpme  correndo  fi  difordinatamente , per- 
cieche  doueua  contentar  fi  d'hauer  lingua  de'  nimici , con  quei  pigioni , c’baueua 
fiati,nel  che  haueua  adempito  quellc,:he  gli  era  fiato  impoflo , 

Ma  fe  purvoleua  feguitar'i  nimici  più  oltre,  doueua  far  ciò  comma  piccioÌM 
Tn^a,bafiante  a caricar  quelli,  che  fuggiitanc  ,<^  apprej^  a detta  Truppa  man- 
darne alla  larga  vn' altra  fimile,per  darle  calore . 

• Suole  anche  auuenire , che  incontrandofi  due  Capitani  di  parti  contrarie , eos 
pari  numero  di  gente,  come  per  effempiod’vna  fola  compagnia  di  circa  cento 
camlii,  d’vnod'effi  pigli  fpontaneamente  la  carica,  o per  propria  timidità, 
0 perche  l'auucrfario  foprauengadi  maniera , che  gli  paia  fuperioredi  forge . 
In  eptefio  cafo  deue  l'altro  Capitano  mandar’ il  fuo  T eneate , con  venti  caualii  a 
dar'aUa  coda  die  genti , che  fi  ritirano  ad  attaccarle  alla  gagliarda . jtp- 

prelfo  al  T enente  hi  da  feguitar  il  medefimo  effetto  effo  Capitano , con  cinquan- 
ta caualii  più  ferrati  ,c1e  fia  prffibile . Il  refio  deue  andar  dietro  in  vn’ altra 
Truppa , fotta  vn  buon  Capo , ilquale  non  s’impegnerà  a combattere  C quando  il 
nimico  volti  faccia  J fe  non  in  cafo,che  vegga  il  fuo  Tenentc,eCapitano  a fegno 
di  poter  riceuer  danno  da  nimici, cantra  i quali  conuien,ch' allhora  vada  a ferrar 
rifolHtame)!te,per  far'  atquiftar  fpatio  a'fuoidi  r'tordirarfi-,nonefendo  cofa  peg- 
giore nel  combattere,  che  l’impegnar'in  vna  volta  fola  tnttj  la  gente  ; peraoche 
per  poco  che  fi  pieghi, non  può  rimetter  fi,  rè  rior  dinarfi, mentre  non  s'habbia  gen- 
te frefea  Ja  foflener’ alquanto  l'impeto  del  vimico . Oltre  a quefio  rtfpetto  è an- 
che di  gran  benefit  io,  C bauer  fempre  vna  Truppa  òifìeme , a parte  fenga  com- 
battere, perche  fola  conl’eferveduta  da  inimici , può  dar  loro  terrore,  e può, 
fecondo  i bifogni , andar’ ad  inueffirgli  per  fianco . Ancorché  non  s’haueffe  pik 
di  cinquanta  caualii , fi  deue  nondimeno  offeruar  la  medefima  regola  di  tenerne 
di  riferuo  dieci, o dodici . 

Se  la  Truppa,chefi  ritira,  è per  eljhmpio  di  circa  fe'^anta  tamUi  Jbifogna  man- 
dar'almeno  (juindici  caualii  ad  attaccarla,  accioebe  fiacoflrettaa  trattenerfi  , e 
dar  tempo  algroffb  di  quei^he  la  feguitauane,  ài  fopr’arrhiar’vnito , perche  at- 
taccandola con  minor  numero , fi  porrà  ra'uar,fenga  perder  pur’vn'buomc,  e ciò 
farà  con  laftiar' indietro  alcuni  cattai!  i,r!x  facciauo  la  ritirata. 

It  torno  a q::~Jl'auvertc>.g.ienòy.vÀcurnteÌ  annoi  il  Tenente  d’vi. 

con/pa- 
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^mpagniaii  Cimili  dtU'Efìercito  Cattoluo  in  Fiandra.  .Andando  effo  Tenente 
ferilpacfe  di  Gelria , con  occa/ìone  di  qualche particolar  feruitio\  diede  in  vna 
plfladi  fefianta  caualli  nimici , e poflofia  Jèguitarli  gli  arriui  mentre  s' erano 
firmati  in  vn  villagio.  Effì  vedenaofi  fopragiunti,  montarono  fubbito  a cauaUo, 
e tirandoft  in  compagnia, fi  mifero  in  carica,  con  buon'ordine.  Il  Tenente predec^ 
tornando  quattro  de’fuoi foldati  ad  attaccargli , feguendo egli co’lreJio\  mài 
nhnici  con  laf dar' indietro  dieci  de' loro , fecero  la  ritirata,  c ferirono  due  di  quei 
quattro  caualli , fi  faluarono  , fem^a  perdita  pure  d'vn  filo.  .Arieti  il  Tenente 
volendo  feguitarli,  con  la  fua  Truppa  ferrata,  rouini  tutti  i fioi  caualli,  né  po- 
tette mai  accoflrarfi  loro;  ma  s’eglt  mondana  quindici , ò venti  caualli  ad  attac- 
carli, glihaurebbe  coflretti  à trattener  fi 'con  tutt  a laTruppa,  hà  fuggir  di- 
fordinat amente  , ^ egli  tratanto  baurebbe  con  la  fm  potuto  fipraglungerli 
t far  loro  del  danno . 


' Del  pigliar  la  carica.  Gap.  Vili. 

Già  s'è  detto  al  fio  luogo, cb'è  neceffario,cbe  ftabuomo  di'ricapito  tl  Capora- 
le, che  fi  manda  con  i corridori , accincbe  fappia  nelle  occafinni  imp<  ouifc 
pigliarli  partito  piu  efpediente . H ora  toccberano  breuemerte,  quel  che  fi  deue  * 
offcrH,ar  nel  pigliar  la  carica . 

Marcbiandn  vn  i,ò più  Truppe  di  Cattallerta',  con  i loro  corridori innatt^i,  fi 
auuicn  che  qnefli  incontrino  il  nimico  , e che  lo  rcuoprano più  forte,  deue  il  Capo 
de'  corridorimand.tr  fibito  indietro  vn  fhld.ito  con  iaiiuifi  al' grofjò  , accioche 
fi  ritiri.  Date  pii  anch'cfo  Caporale  ritir.7rfiinfieme  coni  corridori , ma  per 
diuerfo  camino,  perche  prefuppoflo  , che  il  nmicobabbiah.viùtoniioua  delle 
genti  a lui  contrarie , s'ha  d.i  credere,  che  feoperti  ì detti  corridori , fi  ponga 
a feguitarli,  perfu-tdendofì , ‘eUr  vadano  a trottar''  i!  nenia  grafo  dèlia  lor  gen- 
te, la  qu al’ int.anto  guadagnerà  fpatioda  fituarfi  , mentre  U nimico  s’allon- 
tanerà da  lei  co’l  fegiàtar  i corridori  \ c quando  anche  quefii  fi  perde  fero  tutti, 
farebbe  danno  dì  picchi  momento,  rifpctto  alla  perdita  i ciré  Manderebbe  a 
rifehio  di  fàr  di  tutta  la  gente , fi  i corridori  aHa  volta  di  ejfa  drittàmende  fi 
ritirafero.  ' ' ..  > 

\ACccfr  amente  fi  góucmMn  fimile  incontrò  vn  Capondcds  'corridorididue 
compagnie  di  toMalll  Francefi  ',  eh' erano  di  git.ithigione  in  Corby  alfe  frontie- 
re di'Ticcardia  rmno"\  $9  ' . 'Tomauano  qucììe  cotnpavniè  alla  lor  guanti-' 
gionci  con  vn  bottino  dì  caualli , chehaueuano  fatto  nel  paefed’Artois , on- 
de io  hauitto  nuóua  di  loro , me  n' and. ti  alla  frontiera  ad  afpcttarle  in  vn  po- 
ftó , alqual  doueuanq  fat  t-po , è condyjfi  cùn  la  mia  compagnia  vn' altra  d'- 
‘ Archibugieri , ch'era  meco  di  gaàrnigioheiiìEapabna . Marcbiauamdette^ 
compagnie  con  venti  caualli  ben  innan't^i  per  corridori , il  Capq  de’ quali  feopér- 
tdla  mia  gente  mandò  fibììh'àdami/a/tiie  U groJJò  con  vn  cauailo  > che  non 
- ! fuve- 
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fu  veiuto  da’  mri , & Cjpor.de pnje  U carica  per  altra  via , in/teme  con  / 

fuoi  corridori,  ancorché  /òfjero  fcguitati,  e prefi  da  me , non  potetn,pcr!> 

far  danno  alcuno  al  grafo  della  lor  gente , come  mi  farebbe  riufdto , fe  il  detto 
Caporale  non  vfnta  q-.eW  amertcìixa . 

In  capa,  che' il  nimico  fa  incontrato  tanfo  fitperiore  di  forte , che  chi  l’ incon- 
tra,& è inferiore,  non  babbi  a tempo^ié  commodità  di  metterfi  in  ca  rica  ordina- 
tamente,deue  il  Capo  di  quella  parte  più  debole, ai  effetto  di  faluar  più  gente, 
che  fta  poffi'jilcydire  ad  alta  voce , che  ciafeuno  procuri  di  faluarfi,^  all' bora  i 
foldatihanno  da  sbaniatfi  invarie  parti  , accioche  il  nimico  non  fi  poja  volger 
fopra  tutti . Qucflo  però  è partito, che  fuol  pigltarf, quando  la  T ruppa  è pìccia- 
la, & il  nimico  è di  gran  lunga  fupernre . Ma  per  venir  àdeUberat  tane  dt  quejìa 
forte cneccffario  il  giuditio  di  chi  commanda . 

Il  predetto  auuertimcnto  dt  far  sbandar  la  gente  pm  efer  di  benefit ioàn  par-^ 
titolare  quando  alcuna  T ruppa  venga  caricata  di  notte,dandofi  all  bora  ordine  , 
chei  faldati  dall’ vna  parte  , edall'altraa  pocoà  poco  fi  vadano  sbandartdo  , 
perche  in  quello  modo  più  facilmente  fine  fducrà  maggior  numero.Ma  in  qual 
fiuoglia  modo  fi  pigli  partito  di  ritirar/i,  ò co'l  far  sbandar  lagente,ò  con  buon’ 
ordine,  conuiene  far  reflar’indietro  verfio  il  nimico  qualche mmtero de'  meglio 
nontathfiotto  vn  Capo,  accioche  facciano  la  ritirata  , e diano  aiumo , e maggior 
commodità  alla  gente  di  fi tlkarfi . 

Se  nel  paffar  per  dentro , ò vicino  a qualche  Fillaggio  , ò bofico,ò  ad  altro  luo- 
go coperto , i primi  corridori  fcuoprono  il  nimico , fienga  poter  ben  difcemcre  in 
che  numero  egli  fta,  deue  vno  d’efjì  corridori  andar  fiahito  ad  auuifiarne  il  Capo- 
rale I che  viene  con  gli  altri  . Di  quefi'auuifb  conuien , che  il  Caporaie  mandi  a 
dar  parte  al  Capo  della  Truppa,c  che  poi  paffi  imangi  per  veder  di  riconofeer  be- 
ne il  nimico  . In  tanto  il  Capo  della  Truppa  deue  porla  in  ordme,faccnda  metter’ 
a' faldati  le  celate,  e fermandofi  in  qualche  buon  poflo^ba  poi  da  pigliar  la  ri- 
folutione , conforme  alle  nuoue più  certe , che  gli  porterà  ,òmanderà  il  Caporale 
de' corridori  ilequali  nuoue,perche  forfit  potr  abbono  efer  tali  ,the  perturba  fero 
gli  animi  defioLdati , non  deue  il  C apo  laficiarle  vJire  a tutti , ma  veduto  colui  , 
che  viene  a portarle , bada  vfichgl  i incontro  , alqu.tnto  innan'gi  a gli  altri , con 
vno,  ò due  de'fiuoi  pii  confidenti,  ('dito  poi  quello  , che  gli  viea  rifirto  , conuien 
che  fiubtto  rifiolua,  ò di  ritirai  fi, o di  combattere . 

. dolendo  ritirar//,  perche  il  nimico  fta  più  forte,  deUeda^Ji ordini  nerefarif, 
commettendo  principalmente,che  la  Truppa  uada  ben  ferrata  infteme,  e che  , Ce 
le  Truppe  fino  più  d’ una, s’^uuertifea, che  l' una  non  fimefiuli  coni'altrafimpor- 
tando  molto  il. ritirar  fi  con  ordinc,pcrciocbe  alle  uolte  può  auueuire,  che  il  nimi- 
co dia  la  carica  tanto  difiordinatamente , che  qùei^he  fi  ritirano , babb  ian  com- 
vtoditàdi  voltar  faccia,  eli  fargli  del  danr/o , mentre  tfo  qimico  non  fia  fe- 
gjdtaXo  da  vna , ò più  Tru^e  , che  gli  vadano  apprejo  ben’vnite  , per  dargli 
calore  . • , ■ . 

Del  difordine  del  nimico  nel  dar  la  carica  , feppe  vderfi  b(ne  il  Capitan 

gierTac- 
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gierTaecon  l’amun$97.  mentrel’ Arciduca  liberto  alloggiato  yiànj  ad  Er- 
rasi ^ il  di  Francia  appreffo  a Borlans . Fnef^o  T accon,  con  la  fua  compa- 
gnia d'Mchiimgieri  , mandato  dall  Arciduca  a pigliar  lingua  verfo  il  Cam- 
po Frantefe  i & effendofi  allontanato  circa  quattro  leghe , incontrata  , nel- 
l’entrar'  in  yn  yiUaggio , ma  compagnia  di  Coras^e  , fi  mifc  in  carica  ordina- 
tamente^'. ' V 

' Mi  dofpoeffèrfi  ritirato  per  qualche /patio,  riconobbe  di  non  effir  feguitato 
da  altri  caualli , che  dallacompagnia  veduta  prima , ojferuà , che  i Fr ance- 
fi  gli  correuano  dietro  alla  sfilata , ond’ egli  voltar ofi  contro  di  logq^aneorche 
fuperiori  di  numero , prima  che poteffero  vnirfi, molti  n'ammat^'gh , e molti  ne  fe- 
ce prigioni . > 

Dell’Imboicate.  Cap.  IX. 

ESfendo  ordinario  nella  tnilitia,il  cercar  di  nuocere  alla  parte  contraria , e S 
indebolire,  odi  tener  dilhatte  le  fue  fo>-x.:,cib  fi  deue  procurar  fpecial- 
mentr  ecn  o^ni  mezgo  polfibilc , quai.do  l'vn  C ampo  fi  truoua  alloggiato  ap- 
predo  .di' altro . E laCaualleria  principalmente  fitorejfcr'impiegata  in  pili  mo- 
di per  traujgliar' , e tener'hiquietato  il  nimico,  bora  con  impedirgli  i viueri, 
e con  darmeggiarli  i foraggieri,  (jr  bora  co’l  mandarTruppe  di  caualli  a cor- 
rere, fin  /òtto  il  filo  Campo,  ai  effetto  di  far  qualche  bottino  , per  tirar 
fuori  in  quello  modo  i nimici , e fargli  cader  in  Imbofcata , difpofla prima  hi  luo- 
go opportuno . 

Tergouemarfi  bene,  & vtilmente  nel  far  l' Imbofc.it  e , il  prindpal  riguardo, 
che  fi  delie  hauere,  è quello  del  numero  della  Caualleria,  ch.ì  il  nimico,  percioche 
s’egli  né  inferiore,  colui,  che  fà  /Imbofcata,  vi  può  impiegar  tutta  la  fua , procu- 
rando di  tirar  fuori.lanimica,edi  romperlj,ò  vero  vi  pii»  impiegar folamente  vu 
ficciol  numero  di  cauidli,  co'  qu.iU  riefee  alle  volte  di  far  qualche  buona preda,9 
bottino, finora  che  H nimico  ardifea  d'vfdr  fuori . 

Mà  cÒtra  il  nimico,più potente  di  Cau.iUeria^onconuienfarImbofcata,/bnon 
di  pochi  caualli , perche  effendo  pochi  in  numero , pià  facilmente  poffon  ritirarfi  ; 
là  doue  mandandofi  Tnq^groffa , può  efjèr  trattenuta  da  parte  della  Caualleiia 
rtimica,irquale  efcafulito,e  fopramnendo  poiilrefio  ,fi  può  temer , che  detta 
Truppa  mandata  non  ftaper  baiier  /patio  da  ritirarfi  fetrga  difordine , e/èn^a 
molto  danno . 

Ma  il  biion'eff  etto  d'ogni  Imbofcata  dipende principalm  ente  dal  non  ejfer  fc4- 
prrtala  gente,chevàad  twAofcarftylaqual  perciò  fi  o(ferua,ehe  marchi  di  notte  ^ 
■veroyche  hauendo  a marchiar  per  molto  fpat  io,pa/fi  di  notte  per  i luoghi,  nd  quali 
foffa  piifacibuente  dal  nimico  effer  veduta , compartendo  U tempo  in  modo , ; che 
arrhti  al  luogO.deli  'Irnboficata  di  tanto  innanzi  del  ghmo  > che  vi  fia  /patio  da 
mimfcmfi  (oaftfeuro  della  notte  *,  ) y,  . ■ 

2 Giun- 
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Giungendola  detta  gente  per  buono  fpatio  di  tempo  itmam^i  U giorno  t 
uìene  amertire  di  f 'crmarft  fuori  al  largo,  con  metter  fentinelle all'intorno,  fa- 
cendo intanto  riconofccr'il  poflo,eletto  per  limbo f ata,  egli  altri  cirtonuteini , a 
fine  di  veder  fe  vi  fo(fe  qiulch' Imbofcata  del  nimico.^/j[iairatapoi  di  ciò  la  det- 
ta gente, deue  puma  ehe  fpnnti  l^ba , imbofearfi , e collocar  fentinelle  ne'  luo- 
ghi ncce{!'arif,in  modo,  che  non  fi  ano  vedute,  ponendone  alcune  in  cima  de  gli  ar<t 
bori,altre  diflefe  co  l corpo  in  tara, accioehe  fcitoprano  quella  parte,  che  non  può 
effer  feoperta  da  quelle, che  fono  siigli  arbori,  ór  altre  alle  fpalle , verfo  il  cami- 
no,dal  qual  detta  gente  è venuta . 

7\(p«  comiene  imbofearfi  per  molto  fpatio  di  tempo  innant^i  il  giorno  , perche 
foprauenerido  il  nimico, non  potrebbe  eljcr  feopntoffe  non  quando  fojfe  molto  vi- 
cino, óf  in  queflo  modo  Ingente  imbofcata,non  h.mrebbe tempo  dimctterfi  in_^ 
ordine  per  vfeir  al  largo,e  colta^osì  all’improuifo  potrebbe  facilmente  efer  rot- 
ta dentro  l'Imbofcata  medefima.  Oltre  che  in  quello  fpatio,  cherefladella  notte, 
può  effer, che  molti  faldati  fi  Inficino  vincer  dal  fanno,  e che  perciò  non  fi  fila  con 
tutta  quella  vigilan^a,ch'é  necelaria . 

Deuefi  parimente  auucrtire  di  collocar  leTriippe  dentro  l’Imbofcata  fepara- 
tel'vna  dall’altra,  piò  che  fin  pnfjìbile,  accioche  venuta  l'occafioned’vfcir  fo- 
pra'l  nimico,  non  fi  confondano,ór  impedi /cario  tra  di  loro . Queflo  auueitimen- 
to  di  non  mefcolarfii  le  Truppe  l'vna  con  l' altra  nel  combattere , e di  fi  grand' im- 
portan'ga,che  non  giudichiamo  foiicrchio  il  replicarlo  quante  volte  fe  ne  preferita 
l'occificne . 

.4ndandofi  a farlmbofcata  con  graffo  neruo  di  Caualleria  , fi  dette  far  mar- 
chiar appreflò  di  e(fa  quaithe  numero  di  Fanteria,  io  ordine  che s’imbofcljì a 
;^o  il  camino,accioche pojj'a  dar  calore  alla  Ca!ialleria,iiella  ritirata, o in  altro  bi- 
fogno.che  nafea . 

In  marchiando  conuien  mandar  ben’ innanzi  per  il  camino  dritto, e da  i lati,  al- 
cuni cauallifche  ali  intorno  vadano  fcopredo,fe  vi  /afferò  nimici  imbofcati,i  quali 
vede/fero  quei, che  vanno  ad  imbofearfi  contro  di  loro,&  in  queflo  modo  fi  veniffe 
a fcuoprire  il  difegno,  e s'andaffe  a pericolo  di  riceiier  danno  dal  nimico  i oltre  al 
perder  i opportunità  di  nuocere  a lui  • 

Di  qucfli  auuertimenti , e di  quel  pih  , chebifognaofferuartiell'Imbofcats  , 
fi  parla  didintamente  ne'  capi , che  feguono  . Douendofi  prefupporre,  che  i pre- 
cetti, podi  da  noiint  orno  a quella  particolar’attione  , fono  rapprefentatt  fo- 
pra  quello , che  fi  può  fperar  venfimilmente  , perche  hoggidi , par  che  non  fi 
poffa  ritrar  frutto  daliimbofcate , mentre  non  s'accompagnino  con  qualche  Jìra- 
Ordii'oria  imentione . 

• Mi  moto  importi  il  far' ogni  opra,che  no  fia  feoperta  la  gete,che  vi  ad  imba- 
fiarfi,chiaramete  apparifcenelÌefsepio,che  qui  mi  pare  a propofito  di foggiugere. 

Commandaua  all  Esercito  del  I\é  Cattolico  in  Fiandral  amo  I595.  iì  Co- 
lonnello Mondragone , Caflellano  d'jùmerfa , e trouandofi  egli  alloggiato  tdt in- 
contro a Rìmberz  l'altra  ripa  del  Ejieno , haueua  non  molto  lontano  da  lui  era 
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ì{fSj  e Ff'efel  il  fuo  alloggiamento  il  Conte  Mauritio,con  l’Effercito  delle prouitC 
èievnite . Soleua  d'ordinario  la  gente  l\egia  andar  a foraggio  tra  Dorfi , e 
fel  ,di  che  auuertitoMauritio , e yenendogli  prefuppojlo,  che  farebbe  facile  U 
danneggiar  detta  gente , rifolfe  di  far' opra  di  romper  il  Conuoio  de'  foraggieri  di 
Moniragone,  co' quali  andana  buona  parte  della  CauaUeria  a difdolJo  ; a quefì' ef- 
fètto dunque  mandò  Mauritio  il  Conte  Filippo  di  'ì'I^tlfau , Generale  della  Cauat- 
Uria  di  dette  Trouiniie , con  feicento  defuoi  mcgliori  caualli , ordinandogli  > che 
pajfa  to  il  fiume  Lippa , s'hnbofcafìe  in  luogo  opportuno . Ma  efjèndo  il  Conte  Filip- 
po nel  paffar  detto  fiume  flato feoperto  da  alamifoldati  deltEfercito  F^gjo^quelh 
n’aùuifarcno fubito  Monir agone , il  quale  connotato  il  confl^Ho , concordarono  i 
pareri , che  il  motiuo  del  nimico  non  potefle  tender' ad  altrofine  ,chcal  fletto  di 
dar  foprai  foraggieri . Mondr agone  pertanto  volendo  tentar  di  rompere  il  nimi- 
co y inni  ò al  camino  folito  il  Conuoio  de' foraggieri,  con  alcune  compagnie  dipià 
AeU' ordinarioyc per  altra  via  mandò  tutto  il  reflo  iellaCauaUeria,fottoD.GiouS- 
ni  di  Cordona  , con  ordine  di  far  capo  a quel  luogo , ricino  alquale  fi  poteuagiu^ 
dicarycheil  nimico  foffe  imbofeato.  Toflo  dunque  in  camino  il  Conurio,gli  irnbom 
fcati del  Conte  Filippo  redeuano  la  gente  T{cgia , e perfuadendofì  effi  di  non  ejfet 
flati fiopcrti  ycredeuanoycfje  detta  gente  fuflero  tutti  foraggieri  . Marciatuna 
di  Vanguardia  nel  Conuoio  due  compagnie  d' Archibugieri , ^ hauendo  i corri, 
dori/copcrtii  nimici , che  tiittauia  erano  imbofeati , la  Vanguardia  s'auam'ò , ^ 
aunicino  ffi canto  a [oro, che  non  Irebbero  tempo  d'rfcir  al  largo  ;onde  cominciatofi 
afcararn-icciare,efoprarriuato  il  Cordotut,  gli  imbofeati  offendo  flati  colti  in  luo- 
go anguflo , doppi)  qualche  refiflenga  , nella  quale  da  principio  fecero  piegarla 
gente  J{eg,ia , furono  poi  coflretti  a porfi  in  fuga,coninorte , e prigionia  di  milti, 
reflandopri?jone,tragU  altri  di  qualità , il  Conte  Filippo  medefmo  ,ferìiòsì  mà- 
l amente,  che  ferie  morì . * 

L’infelice  flu ceffo  di  quefla  htibnfcata  hebbe  origine  dal  non  bauer  frputo  i ca- 
ualli del  Conte  Filippo  aniarbennafcoili  ,nèofferuar  fi  all'intorno  r'tra  alcuno 
' della  parte  contraria , c'hauefle potuto  fcuopririli , mentre  marciauanopcr  imbo- 
fearfi, perche  altrimenti  [agente  l{cgia,  Je  non  haueffe  hauuto  nuoua  di  loro,fareb- 
be  andata  a foraggio  co'l  C onuoio  ordinario , e facilmente  haurebbe  riceuuto  da- 
no  dall'lmbofiata.  'hfé  men  doueita  il  Conte  Filippo  imbofearft  con  tanti  caualli, si 
ricinoad  vn  Campo  , cb'à  lui  era  fupèriore  di  Cauaìleria  . ' 

* •'  ' ' < 

’S 

In  quali  occafloni  il  facciano  l'Imbofcatc.  .4 
Gap.  X. 

V Arie  fono  foccafìoni\nelle  quali  fi  figliono  farl’Imbofiate , e fecondo  b op- 
portunità, che  fi  prefintano , bifogna  hauer  confideratione  di  farle  con  po- 
ca,) con  motta  Cdualleria . 

, Si  fanno  alle  volte  l'Imbofiate  frà  due  Qiurtieri  del  nimico , ò vero  tra  il  fuo 

3 C<n»po» 
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<mt>o7e7ndcbe città,à  Jtro Inogo, co'l qual commmichi , mlin  quelle 

aat7ca^te,accioét  più  facilmente  ftM^nafeo^^ 

M^mcouuicne  arrifihiarfi  di  farle, fe  nonpertajperan^a  di  far  quMhe  buon 
^ioae  J perccrcar'in  aUro  moda  d hauer  lingua  de  gli  andamenti  del  mmuo, 
Famofi  altrevoUe  quandcfisàycheilnintico  éi»feriordtCauaUeria,e  cheJi 
truoua  fermo  dentro  qualche  luogo  , fattoi  qual  filanda  a corrae  qualche  nu- 
mero  di  caualli,per  veder  di  tirarlo  fuoriya  fine  di  farlo  cader  nell'lmbofca^  , M 
auefieft  mette  in  opra  tutta  la  CauaUcria,percbefiicc  Jofi  7 quejlo  modo  piu  d'vna 
idta , fi  può  tornar  poi  Àcorrere fitto  il  medefimoluogo  con  pochi  caualli^  fi  pu  ò 
Jperar,che  il  nimico  non  debba  effer'ardito  d'vfcir  ,per  tema  di  graffa  imbofeata. 

Sogliono  anchefarfil'lmbofcate  quando  l’vn  Campo  c alloggiato  rumo  alT 
altro,ad  e fetta  di  daim^iar'i  foraggieri, e d'impcdngli  le  rcttouaghe  , III  que- 
fii  cafi  la  parte  , che  vud  fai' Imbofeata , conuien  chefiafipenore  di  CauaUerta, 
e che  ve  l'impieghi  tutta,  perche  in  quefio  modo  vfccndo  la  CauaUeria  mmica,fa- 

cilmeateriufciràdiromperhr,comefidice  nel  capo  figliente . Màlaparte  yche'^tn- 
feriore  di  Caualleriapi<m  deue  arrifehiarfi  difar'lmbofcatefenon  di  pochi  canai- 

liycome s'é detto drfopra ^ l ^ 

F olendo  il  Capo  d'vna  guarnigione  di  frontiera  co  l nimico  far  I mbofeatarper 

dameggiar  laparte  auuerfi,^  efìendoinfinore  di  gente  a inmticr,  doma  procu- 
rar dimettere  infime  tanticauallideUc  altre  guarnigioni,  chevensa  ad  ejferfu- 

periore  alla  parte  contraria,fign<dando  qualche  poflo  a propofito  per  vntrfi  ’,per- 

fioche  fatta  vnafidue  voUe  Imbofeata  in  quefio  modo  ,fi  metterà  m terrore  il 
nimico  ,e  fi  potrà fperar  ,chefacendofi  poi  Imbofiata  eonpochtcaiiaUi  , egU  non 
per  arrifchiarfid'vfiirc  ,cqme[idicedi  fopia  ,e  che perctò  riefea  d'andar  fa- 
cendo qualche  preda-  . » I • I /. 

E' fiuto  parimente-,  qieando  'il  Campo  marchia,  di  lafctar’a  dietro  in  Imbofeata 

qualche  numero  d i cauallt  fnpofio  eminent  e,chefcuopra  di  lontano,  e ciò  fi  fà  per 
ajjìcurarfi  da  i caudUnimici , che  d'ordinario  fi  mandano  a dar’ all  a coda  d'vri 
ffercito,  che  marchkxper far  prigioni^  per  hauer  lingua-,mà  cqnuiene  auuertir, 
che  qucìcauaili  , c'hanno  da  refiai  ' indietro  per  imbofcaefi  ,non  dettano  andar’à 
figliar' il pofio per  ildritto  camìno,màdoppò hauerp^ato  illiiogc,eletfoall'Im- 
bofcatajbanno  da  tornar' indietro,&  aiidarniper  altra  parte  ,aciiocbeil  nimico, 

chefegue,non  reggala  pifia, egli fcHopra  ^ ' 

Campo  nimico  mentre  marchia,e  particolarmente  dì  notte , fi  fanno  anche 
Imbo fiate, così  per  danneggiarlo  in  quel  modo,  che  fipuò, mentre  din  moto  , come 
quando  fi  truoua  fermo  neW  alloggiamento  .In  quefi*  / impiegano  ytrcbibugieri, 
come  gente pià  sbrigata,  e d'ordinario  fi  nefutf  mattdar’ma  compagnia , conau- 
tterten-ga,che  il  Capitano fiade'pìùefpérimentati  . Dettano  quefli  ^Archibugieri 
cercar  d'imbofcarfi  vicino  al  nimico , & hanno  dafegukarlo  per  fianca  ,mentfe 
egli  marehiaverfi  la  gete  amica  di  detti  Archibugieri',  màandando  egli  verfi  al- 
tra parte  , deuono  dargli  aUa  coda , e procurar  d'mfdetarlo  di  modo  » che  venga 
ad  efer'in  vn  continuo  trauagUo  , 
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T^eQe  rifolutiom,che  fi  fanno  tf andar’ in  qualfiuogUa  modo  a moUflar'i  nimi^ 
mentre  marchianotcohà  che  fi  mu<me^quefi'cfett<hdeue,  doppò^rfi  Iqfiiatm’ 
yeder  da  i nimichi  co'l  tocear'arma  ,òin  altra  maniera , auu  ■ntir  principalmM- 
te  y quando  fi  ritira  , di  non  alloggiar/} , nè  fi*' l camino  reale,  nè  inoltro  luogo, 
doue per  la  yicinan^a^ per  altro pa(fa  facitme^e  elferfopragiurJo  da‘nimki,per- 
.che  verrebbe  ad  efporfi  d manifitfto  pericolo  d ’effer  rotto  da  loro,  \ 

Centra  quefio  auuertimento  errò  con  f ho  gran  danno  il  Signor  di  lUontignaHy  ■ 
quando  f come fcriue  il  Langi)  partitofì  dal  Campo  Troncefe , andò  convna  Tn^. 
fa  di  caualli,  e con  qualche  numero  di  fanti  ,a  dar' alla  Fronte  dell'E<fèrcitodiCar~ 
lo  Quinto,mentrc  marchiana  verfo  Marfiltaì  perciocheritirandofi eglt»  doppi  ha»- 
Her toccato  arma t s’alloggiò  inconfi Jeratamente  fièl  cantino  reale,  non efièndo- 
fi  allontanato  per  moitofpatio . Gli  Imperiali  kiuoido  /coperto  il  Montitnan, 
Jèguit arano  la  fita  pifia  , con  akuneT ruppe  , giddate  da  Don  Ferrame  Cot^g/fh 
Generale  della  lor  Caualleria , & hauendolo  fbpraprefo  neU'atloggiamento,gli 
■ammaccarono  quafi  tutta  lagenteyC'baHeua,eeoudufferolMÌmedefmo  pngkma, 

DeIMmbofcarc  di  tutta  la  Caualfcria . 

Gap.  XL 

Volendo/}  in  ma  imbofeata  impiegar  tutti  i quattromila  eauoHi  da  noi  pfe- 
fuppofliy  comtien gouernarfi neìlamxtùerafeguerae . 

Trimayche fi  mtioua  il  nrruo  grojfo  delia  Caualleria,  conuien  maniar’innanci 
verfo  il  nimico  trecento  caualli , fiotto  vn  buon  Capo  d'cfiperienca  con  auuertir , 
chee^  fioiamente,^  iCapitani /appiano  inqrial  luogo  il  reflo  della  Cauaile-< 
riahàd'aniaradimbojìarfityeclxifioldati  nè  anche  /appiano,  chedoppòloro . 
habbiauod’andar’a'tri caualli,  acciochenonpo/ano darne aumjh al  nimico,  fie 
alcuni  di  loro  net  pigliar  la  carica  fiafiii  fiuto  prigione . 

Di  quefli  trecento  caualli  fie  ne  deuono  mandar  cento  vicino  al  Campo  del  ni- 
mico,^ hanno  daeffer  cinquanta  Cor acfie  co  l Capitano , eTenente , esinquaa» 
ta  ^nhibugieri  co’l  Tenente.Degìi Archibugieri,  venticinquefiotto  m buon  Ca- 
porale deuono  and-xr’tnnarr^  a gli  altri,  procurando  di  pigliar  cauaUi,e  di fiarpri- 
gicn  in  quel  modo , che  fìa  pofjlbile . , 

A vi/la  di  quelli  Ardnbugieri , per  la  difianca  di  poco  più  d'vn  tiro  di  can- 

notte,deuono,fottoUlorTenente,fiar’altovettticinqueCorat^eytfinediriceuer- 

li, quando  fi  ritirano  co’l  bottino . ~ , 

V altre  venticinque  Corras^e,  eventidnque  Archibugieri  , co'l  Capitano,- 
hanno  da  fèrmarfi indietro  a mrs^a  lega , ò poco pià  , dmfi  in  due  Tnqqse  ,gli 
Archibugieri  innanzi  vetfis’lninico , e le  Carogne  afjireffò  in  qualche  buotL,» 
poflo , coti  per  dar  calore  ai  cinquanta  caualli  predetti,  i quali  facilmente  ver- 
ranno caricati  da-iprimi  caualli  delle  guardie  de'mmici , cono;  per  fi.tr  la  ritira-  ■ 

4 taìnel 
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ta  ; nel  che  particolarmente  fono  l'vttle  prande  le  Cora^f , perche  gli  Archibn' 
gieri  nel  ritirar  fi , fatta  di  mano  in  mano  la  lorfparata  , Affano  innan:^i  ver/ò 
l' altra lor gente imbofeat a , eie  Cora't^reflano indietro  vetfoilnimico  , 
fiengano  il  fuo  impeto . 

Le  predette  quattroTruppette  deuono  fempre  auueìtir  di  ritirarfi ‘con  qual- 
che disianza  l'vna  daWaltra^qy.anìo  il  ftto  lo  permette, e Tempre  vna  d'efe  bà  tUt 
mofirar  faccia  al  nimico,  fé  la  neccijìtà  non  le  colìringe  a ritira,  fi  con  quaUhedi- 
fordtne , tl  che  può  auuenire  quando  fian  caricate  dal  nimico  alla  gagliarda . 

eh  altri  ducento  eaiudli  f i quali  è bene  che  fiano  cento  cinq’tanta  Cora^~ 

, e cinquanta  .Archibugi erij  hanno  d.i  imbofearfi  infu  me  coi  C apo  , lontano 
dagli vltimi cinquanta  caualli  predetti , a vn'hora di  canmo,òp->copÌH , òme- 
no,fecondoT opportunità  del  fito  'i  e vedendo  venir  c.iricate  le  quattro  Truppet- 
te  nominate  di  Copra  , deiiono  vfeir  dall'  Imbofeat  a , ad  effetto  di  far'e/fì  la  ritira- 
ta, nel  che  h.mno  dagouernarfi  ìtt  queflo  modo  , cioè , che  prima  i cinquanta  Ar- 
chibugieri facciano  la  loro  fparata , non  tutti  in  vn  tenipo,mà  fei  ,òctto  per  voi-, 
ta,  e che  poi  entrino  innan'^lc  CoraX.X^  > delle  quali  deuono  refìarneirvlttmo 
luogo  quindici , ò venti  folto  vn  buon  Capo , accioche  facciano  la  ritirata  de  tre- 
cento caualli  prede  tti .. 

llgrofTodcllaCau^leria  fc’hàdamuoucrfi  doppigli  altri  ,conuicn  che  pigli 
camino  differente  da  qucllo,c’hanno  fitto  ,e per  it quale  hanno  da  ritirarfi  i tre- 
cento cattali  imandati  prima , accioche  tl  nimico  nel  caricar  qucfli  trecento  non 
poffa  raccoglier  dalla  pilla  , che  vi  fi  a maggior  numero  di  caualli , e perciò  ten- 
ga briglia  ,ò  tori  ! iaaietro  ;lj  doiicvfhndo il  graffala  detta  dilign::^a  d'ai.d.vr 
per  altravia , fi  può  credere  ,cheilnimico  fia  per  caricar  i detti  treccntoate- 
fta  buffa,  mentre  dando  la  carica  a i primi  callo , e foprarriuando  a i duce.ito , i 
quali  facciano  anch'  effi  nnflra  di  ritirarfi  , egli  non  comprenda  per  alcuno 
inditio. 

il  luogo , nel  quale  il  grofo  hà  da  imbofearfi , conuicn  die  fia  difìantc , almen 
per  lo  /patio  di  vn'hora  di  cimino,  dai  ducento  caualli  predettiti  qual  i veden- 
do venir  caricati , glihàda  lafciar  paf}'arc,ecosì  cjfì  come  il  nimico,  accioche 
alle  faeTpalle  venga  a rimaner  V Imbofeat  a groffa  ,per  dargli  poi  fopra , quando 
farà  tempo  • 

Ter  maggior  ficurezfgaèbcnedi  condurl  e cinquecento  mofehiettieri  , e tre- 
cento picche  ,fiegliendo  a quefì'tffetto  i migliori  foldati  della  Fanteria . Deuo- 
no quefli  fanti  imbofearfi  intorno  ad  vna  legnò  poco  più  indietro  , de!  greffo 
della  Cauallcria , fu'l  camino , per  il  quale  hanno  da  ritirarfi  i primi  trecento 
eaualli , i quali  foprarriuando  caricai i , deue  la  Fanteria  procurar  di  non  effer 
Jcopertada  lontano,  e condtaendofit  i nimici  per imtauuerteir^  tant' oltre , hà 
da  far  fopra  di  loro  vna  buona  falua  per  difordinargli  . Intanto  f Imbofeat 
groffa  vfeita  fuori , verrà  a dar  alle  fpaHe , ^ al  fianco  del  nimico , e nel  mede- 
fimo  tempo  voltando  tefla  i trecento  caualU,  che  pigliauano  la  ca  rica  ,fi  può  fpe- 
rar,  cheinimici  habbianoa  riceuer  grandtffmo danno  , incafoche  fi  lafcino 
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tra/portar  tanto  innatismi . La  Fanteria,chefi  farà  condatta\/enùrà per  l'effetr  ' 

to  predetto  f (branche  per  fpaUeggiarla  Canalleria  %e  darle  /patio  da  tiun,rji, 
in  ca/odi  altaiche  cattino  incontro  t chela  di/òrdinaffè  ; ^ oltre  a dà  farà  pari- 
mente di  benefitio  per  opporla  a qualche  numero  di  Fanteria  nimica , la  qual  per,  , 

cafo /offe trouata in  alcun pojlo forte. 

- E quel  cioè  diciamo  intorno  a quefio  numero  di  quattromila  caualli , potrà  fer- 
uircome  per  ejcmpió  da  ftpcr'à  proportione  gouernarfi  in  altre  Imbofcatcdi 
tnaggior'ò  minor  numero  di  Caualieria  i oltre  à. quelle, rhe  fi  aggiut^e  nel  capo 
feguente . - * . > , 

pell’Imbofcace  di  pochi  caualli.  Gap.  XII. 

Qyellamedeftmaregola,  che s (fferua  nell' imbofeate  graffe  , deueanc/oe, 

offeruarfi proportionatamente  nelle  picciple , quanto  al  cUfiribuir' ^ im-  . 

piegar  la  gente,  che  l'huomo  fi  trucia . ^ . ! 

fedendo/!  dunque  far'Im'iofc.-tta  per  effempio  di  tento  caualli  folamente  ,co-  i 

men  mandarne  innan-^i  cinquanta  'verfo  il  Campo , Città,  ò altro  luogo  ntmicot 
Di  quefii cinquanta  deuono  quindici  auane^arfi  più  degli  altri , per  veder  di  far  ' 

qualche  prigione,  di  pigliar  caualli,ò  altro.  t - . 

Vìù indietro  a meefifalegain circa  deuono imbofcarfii trentacinque tprocwi,  ^ I 

randa,  s'èpofft.ùle , d i por  fi  in  luogo , d'onde  fcuopranoi  quindici, che  fono  in- 
narrai;  mà  non  potendoli /coprire,  hanno  da  porre  tra  loro , e l'Imbtfcata  due 
caualli , con  ordine , che  autiifinogli  imbofeati , quando  veggano  venir  caricati  t j 

predetti  quindici , i quali  in  tal  cafo  hanno  da  effer  incontrati  da  venticinque  de'  j 

trentacinque  imbofeati,  e gli  altri  dieci  ,i  meglio  montati , armati  ,s  ban  no  da  \ 

fermar  alquanto,  per  far  creder’ al  nimico , che  vi  fia  maggior  numero  di  caualli . I 

Deuono  parimente  qucfli  dieci  far  laritirata,  finche  arriuino  gli  altri  cin- 
quanta, i quali  hanno  da  reflar  mbofc.ati  due  leghe  pitia  dietro , in  luogo  ben  ' 

nafeodo , con  fentinelle , che  /cuoprano  piu  lontano,  che  fiapojfibile  verfo  i tren- . j 

tacinque  predetti ,fraiquali,&  imedefimi cinquanta  conuicn  collocar' a me^ 

^0  il  camino  due  caualli , aedochepofano  fcoprir'i  moùui  de' cinquanta,  cht^.  \ 

fono  innanofi  , & auuifarne  ideiti  cinquanta  imbofeati  più  indietro  , i quali,, 
vedendo  venir  caricati  i cinquanta  primi  caualli , hanno  da  la/ciargli pafjar’in- 
n anj^i  verfo  il  luogo  doue  fi  ritirano , ^ vfeir  poi  dnll'Imbofcata  contro  Uni-  , 

mica , /.icendo  rffi  la  ritirata  , e rimanendo  dietro  a gli  altri  vn  Capo  con  dodi-  | 

ci  ,ò  q'iindicicaualti, per  far  poi laritiratadi tutti  . Depp^  haiicr’i primi  cin-  ' 

quanta  caualli  prefo  fiato , efferfi  riordinati , deuono  far' alto  ,per  dar  calore  ì 

a gli  altri,e goucrnarfi  nel  modo,che  s’c  detto  de'primi . | 

Deuefi  auuertire  , che  diiiidendofi  i predetti  cento  caualli  in  tante  , ccoù  ' 

picciole  Truppe,  come  diciamo , potrebbe  occorrere , che  fcficro  rotte  da  qualche 
Truppa  di  cinquanta , ò feffanta  cdualli  nimici,che  foprauenifiero  per  cafo  i 
' . eperciò 
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e perciò  il  CapOt  che  vara  far’Imbq/cata' nel  modo  predetto,  dmtrà  pen/ar'i 
iptefio  inconueniente , e procurar  d'hauer  lingua , fe  all' intorno  fi  truoui  in_, 
campagna  gente  nimica.  Ma  non  potendo  ajficurarfi  del  foprauenir  detnimi^ 
co, farà  pii  efpediente  di  bauer’infieme  vn  corpo  pii  fermo,  diuidendo  i cento  ca~ 
Malli  nel  modo  feg^nte  . 

Si  potranno  mandar  irmam^  venti,  o venticin^iie  cauaili,  con  ordine  che 
^indici  di  tjuefii  s'auangino  fino  al  luogo , nel  quale  hanno  da  procurar  di  far 
qualche  bottino  3 e che  gli  altri  rimangano  megg^a  Uga  indietro,  nafeofli  j«_, 
qualche  parte,  a fine,  che  venendo  caricati  i quindici,  pofjano  farfivedere,e 
dar  qualche  gdofia  al  nimico , & anche  far  la  ritirata , conforme  al  bifegno  . 
eli  altri , che  rimangono  tnfino  a i cento , fi  potranno  lafciar'mbcfcati  tutti  in- 
fieme , più  indietro  de’  primi,  intorno  a due  leghe , gouernandofi  nd rejìo  come 
fi  dice  nell' altre  maniere  di  far’ Imbt fiate',  lequali  hahbiamo  rapprefintate  in 
diuerfe  forme,  accioche  il  Capo,c’hà  da  guidarle  ,fappia  . fecondo  le  opportunità  « 
vderfi  di  quella , che  flimarà  pé  fnura,  e più  à^opofitoper  danneggiar  il  nU 
mco. 

Mà  fi  come  nell’lmbofcate  graffe  i auuertimento  gioueuole  quello  dei  mo~ 
flrar , cheli  numero  della  gente  fia  minore,  di  quel  ch'i  in  effetto,  così  nell' Im. 
bofiate  piccideidi  Uédto  benefit  io  il  faper  far'  apparir  l'imbrfiata  pià  nume^ 
rofa.  In  confi  derat  ione  di  ciò  nondeuonogli  vltimi  canali  ivfi:r  tutti  in  fieme 
dall’Imbofcata  ,maiz.òi$  .d’effi  hanno  da  fermarfi  ali'eftremità  del  bofeo  ,per 
far  poi  la  ritirata  di  tutti , come  tè  detto,  e per  far  fofpettar't  nimici , che  più  a 
dentro  vi  fia  maggior  quantità  di  cauaili . Della  precetta  vltima  imbofeata , fi 
polfono  anche  Ufi  tarfei  cunalli  imbojeati  vna  lega  indietro,  opiù,  o meno , con- 
forme alla  diflanga , ch'é  da  detta  Imbofeata  al  luogo  , alqualc  s'hà  da  ritirar  la 
gente,  e dettano  quefìi  fei  cauaili  fermarfi  in  qualche poHo  apropefito  , alquanto 
fuori  delia  Jirada,  per  Uquale  s'Im  da  far  la  mirata , ma  in  luogo,  d'onde  pofTano 
feoprir  figli  altri  vengono  caricati , & all  bora  far  fi  vedere  "all  eftrcnta  parte 
del  bofio,  per  Umedefimofine  di  farfojpettar'  il  tiimiio  d'tmbofiata  grofia . jtl- 
l’iflcfc  effetto  faràparimcnte  gioueuole , eh' modi  detti  fei  cauaili  fi  fermi  nel 
bofiO  più  a dentro  di  gli  altri,t  cbefpari  f archibugio,  o la  pi  fiata  , quando  giudi- 
eheràrihe  poffa  effer’vdit-s  dal  nimico , il  cui  fofpetto  s'accrefieià,crt  dendo  t he  fia 
/parato  per  errore. 

si  poffono  ami.  e far'Imbofiate  di  minor  numero  di  cauaili,  e deuono  aprcpor- 
tiene  effergouemate  nell' mimiera,efpofladi  f pra . 
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Delle  guam^toni 


CAP.  I. 


Ittramloft  la  Canali  cria  di  campagna, fi  deueproturar  di 
tarU  mguamigliim  émtm  bugbi  ferrati^ebe fouopià 
fiera  démmco. 

Da  tpufia  anuertenxa  fi  ritraggmù  mdti  bmni  tffetti, 
fenhe  fi  caffimutH pMfirftnmkfimniefi  al  ramicela  cm~ 
mediti  di  renifa  arrere^fentpa  fito  molto  pericolo  ifi  f»rse 
a'  fiddatioccafioae  di  mantenerfi  efièrcitati  cmtrfeireytr/ò 
i nimico;/! di  loro  U beaofitia  di  -viuerefapra  il paefit  ikbe,wumamdo  tal' bora  le 
p^be,d  digran  fhllmamento’ie  fi  mantengme pii  fuori  i luoghiamtci,  dentro  i 
4ptali  mettìre  non  èCaudleria  ,per  molta  Fanteria^he  yi  fi  tenga  , non  fi  può  ba. 
uer’auuifo  degli  andamenti  de’  nimiciii  quali Jen^a  l'tfiacolo  della  Caoalleriai  a 
loro  contrariatcarrerebbono  del  continouo  fin  si  le  porte  delle  fue  guarnigioni . 

Et  oltre  a tHtto.quefloneUeoccafioni  d’andar  poi  in  campagna  t fi,  conofie  di 
quanto  benefitio  ‘fia  il  tener  bengoamite  di  Caualleria  le  frontiere  yerfb’l  nimi- 
eotefiendo  grandiffima  differente^  nell’ardire^  valore  da  quelle  compagnie ba- 
ra fuematoappreffo  a i nòokha  qudle,  che  fimo  fiatoj  come  otiofitym  guarmgione 
pii  indentro  nel ^efe. 

E perche  ne'  luoghi  di  frontiera  è pii  caro  il  viuere,  eoa  peri  foidati, come  per 
i caaalUtcbf  noni  dentro  Upaefeq/erciòa’foldatiic'hamaleguarmgioni,come  di 
fifra  9cmi$dendarcpùilebecommodità  diyantaggio  , con  che  pofjanomeglà 
fientarfi . 

ilGeneraliffimo  è quello  > che  determina  in  qtm  luoghi  ikà  da  porre  di  guar- 
vigàne  la  CauaUeria,e  di  quefli  luoghi  manda  nota  al  MaeShro  di  Campo  genera 
kiilqud  poilamanda  al  Generale  della  Caualleria , o in  fua  affettila  al  Tenente 
generale , aeciothedifirtbui/canoi  detti luoghia  i Cafùtani , fecondo  quello , che 
giudicano  eflèr  bene . Qjiefla  difirAutione  di  luoghi  è poi  veduta  dal  l/taefiro  df 
Campo  generale f Uqical  /hmando  efpediente  di  mutar  qualche  cofa  , come  farebbe 
dimetter'nrmluogo  pii  teffio  Lancieto  Coregge  ,tbe  Urebihugieri^auuertirdi 
cpmfio  fimo  parere  il  Genendetò  d T enente  generale,  e dtqipo  nedionebeparte  al 
CeneraU/fimo  ,ilfLde,  ofimetter'ifieffecutione  il  parer  dKkHfitfitodi 

aerale. 
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nfy<dctò  vero  non  yolcndo  mutar  quello, e hano  determinato  il  Generale,ò  T ene~- 
te  generale , fa  fpedir  le  lettere,  con  gli  ordini  a i Conernatori,  o Magiflrati  de’ 
U^ghi,acciothe  rictuonolc compagnie . , ; ^ i ^ | 

^ PI  effetto  farebbe  meglio , che  le  compagnie  hauelTero  le  loro  guarnigioni 
ordinarie,  tosi  perche  potendo  lafciar'in  effe  il  lor  bagaglio , vfeirebbono  in  cam- 
pagna più  sbrigate , come  perche  farebbono  a tempo  le  proni fioni  di  foraggio , e 
d’altro  , per  i loro  bifogni  dell  Inucrno,  e dinerebbono  più  pratticidel paefe,  e de’ 
camini,  oltre  che  non  mutandofì  ogni  amo  le  guarnigioni, ycrtgono  a fenttr  minor 
grauegga  i luoghi, dentro  i quali  hanno  da  fucrnar'i  faldati'. 

Tacile  guarnigioni  ft  dette  far  Jcelta delle  migliori  cafe,  c'habbiano comma- 
ditàper  ic.tìialli,a  fike dimtXtcr'tn efe la Caualletia:.  Se lecoit^nie fona  più 
d'vna,conuiene  alloggiar  almeno  vno  flendardó  ricino  alla  Via^T^a,  egli  altri  in 
luoghi, doiie  fìano  alla  mano  per  ogni  occa/ìonc,  che  fi  toccale  arme , & effendosti 
compagnie  d' .Archibugieri , s'hanno  da  collocar  vicino  alla  porta  di  maggior 
pericolo . 

Ancorché  Capitano  di  canali  i habbia  nella  guarnigione  a fuo  carico  più  J'- 

rna  compagnia,  non  deue però  mandarle  fuori , fèi.^a  damtparte  al Gouernjto- 
re  del  luog,o.  Si  come  all'incontro  non  conuieiie,  che  il  Gouema^ore  di/ponga  dell^ 
medefimc  compagiiictfcno^a  faputa  del  Capitano,o  di  c/ji  le  commanda,  Mà  cfln- 
do  la  guarnigione  dentro  qualche  Terra gropa , doiic  non  ftaGouernatore,che  A 
Maìiflrato  tenga  le  chiaui,e  dia  il  nome , ( ilthe  occorre  in  alami luoglù  J all'ho- 
ra  il  Capitano,o  chi  commanda  vna  o più  compagnie,  ne  può  difporre  ajjòlutamen- 
■tCyfenga  communtear  con  quelli  del  Magijìrato . 

Delle  guardie  in  guarnigione.  Cap.  II. 

Srolc  bene  fpefo  auuenire , che  vn  Capitano  di  caualli  fi  truoui  inguamìgio^ 
ne  dentro  q'ialche  Città  , ò altro  luogo  murato , doue  la  fua  compagnia  non 
faccia  guardia . In  qiiefio  cafo  deue  il  dei  to  Capitano  tener  continouamente  rr,9 
de  ’fiioi  foldiìti  nel  corpo  di  guardia  delGouernatore,h  vero  in  quello  della  Viag- 
delluo^o,  acciochel’auHìfi  quando  fi  tocca  armc,o  quando  s'bà  qualche  nuoM 
del  nimico,e  di  tutto  quclpiù,che  s'irtemic,o  che  rà  occorrendo . 

A'icorchc  comiene,che  la  compagnia,  eh  è di  guamigone  in  luogo  di  frontiera 
del  nimicoy  tenga  di  guardia  almeno  quindici  cauaili . Ma  ejjendopiù  compagnie 
infieme , deuono  tener  venticinque  caualli  ncila  Tia^ga , accioebe  venendo  d ni- 
mico a correre  fotte  il  luogo, fiam  fimi  con  preflcT^, mentre  il  refio  delle  com- 
pagnie monta  a causilo.  ■ 

Se  in  detto  luogo  /òffe  vna  fola  porta,  che  gu.irdaffe  verfo’l  nmicotoU’hcra  fa- 
rebbe più  efpediente,  che  i detti  ventiihupie  caualli  hauefero  vn  corpo  di  guardia 
alla  mede fima porta, per  poter’ effer  più  fbedit amente  fùoti,e fuggir’ in  quefio  mo- 
do il  pericolo  tcfjc  il  nimico, auuicinatefi  al  luogo  con  pochi  caualli  ^ non  faceffe 

qual- 
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qualche  prigione,  o altro  danno,  e fi  ritirale  al  fino  groffo,  con  metter  lagnami^ 
gioncinneceffitàdi  figuitarlo . , i 

Tojjono  anche  i predetti  canalli-efìer  di  moltoferuitio , quando  il  luogo  è /o~ 
/petto , con  Iv fior  pronti  à'corrère  fiéito  ad  ogni  rumor  d'arme , che' fi  /ènea  di 

ftot t ■ I ' ' J ' ' I ' * ? ■ ■ * * 

S ogliono  i detti  faldati  di  guàrdia  far  la  Taioia , e la  Inondai  infieme  con  la 
Fanteiia , , t / . ‘ 

guanti  che  le  porte  fi  lafcino  aperte, conniene  mand.tr  fuori  due,  o più  caualli,a 
/coprir’ àìlintorno  fe  yi  /b(fc  quatthe  nimico  imbòfcato  ; e per  afficurar  quefH 
ualli,in  cafo,che  yeniffèro  caruati,  conuteire  tener  parimente  fuori  in  qualche  bua 
poflo  alcune  bocche  di  fuoco  . t ^ 

Sin  tanto  che  i predetti  caualli  non  fiano  ritornai , non  fi  dette  permettere, che 
niun'altroefca.  - • • 


Di  quello,  che  fi  deue  far,toccandofi  arme  di  notte 
nelle  guarnigioni . Gap.  111. 

TOccadofi  arme  di  notte  nelle  guarnigioni,deuono  i faldati , che  fono  diguar^ 
dia,  modtarfubito  a cauallo , cJr  il  lor  Capo  dette  mandar  due  di  effiad  ma 
mano, e due  tdl' altra , a correre  tutto'l  rampare  del  luogo , per  dar  poi  al  Gouer^ 
natore,  & ai  detto  Capo  qualche  nuouadella  cagione  di  tnccarfi  arme  ; e fe'l  ru- 
more yà  innant^i,  deue  il  rtUo  d i detti  caualli  di  guardia  correrm  con  preflcT^a. 
Ma  perche  la  Caualleria  tal' bora  fi  truoua  alloggiata  in  luoghi,  i quali  benché  di 
frontiera  non  reno  fofprtti  di  fiatate , o fbrprcfe , perciò  non  fempre  è nece.faria  la 
predetta  diìigetrga  di  tener  di  notte  i caualli  nel  corpo  di  gjuardia,per  non  traua- 
gliarli  fouerchiamente  fuori  di  bifogno , 

In  lafoyche  il  corpo  di  guardia  fi  truoui  ad  vna  porta  del  luogo , così  richie- 
dendoli fofpctto,come  fi  dice  di  fopra , deuono  queilòldati  diuiderfi,  reflando  la 
metà  d’effia  detta  porta,  e l'altra  metà  andando  nel  mtdefimo  tempo  alla  Tia^ 
T^ye  così  (fuei,che  reflano  alla  porta,  come  queUi,che  vanno  alla  ’Piax^ga,conuien 
che  mandinovi!  faldato  intorno  al  ramparo  , in  modo  , chedoppohaucrlo  girato 
tutte,  vengano  q-tefìi  due  faldati  a rincorar arfi . 

Il  refio  della  Cnualleria  deue  Cubito  giuntarfi  a cauallo  a’  fìioi  fiendardi  >•.♦ 
flen  iardo;  & il  Capitano,  o l'Ofiitiale  hà  da  mandar'vn faldato  di  ricapito  a pi- 
gliar l'ordine  dalC-nernatorc  . 

Se  tra  detta  Caualleria  vi  faranno  .Archibugieri , i quali  di  ragione  fitroue- 
ranno  aUhggijtt  apprefo  alia  porta  del  maggior  pericolo,  hauranno  da  andar  fu- 
■ trito  apiedi'a  detta porta,dalÌa  quale  non  douratmo  ritirarfi  fèng^ordiuedelGo- 
ticrmiforéiO  di  chi  commanda,  > • v • •:  '* 

'}.'  . r ■ ■>  ■ 5 • .1  V 
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in  che  modo  fi  debba  vfeire, quando  il  nimico  vie- 
ne à correre  fiotto  leguarnigioni,e  quando  fi  va 
à trouarlo  j con  qualche  Truppa . 

Gap,  TV. 


C 


OH  grandifftma  diligerne  deuono  flar  continuamente  quei  Capi,  ò Cafntemi, 
i quali, mentre fono  inguamigknc,  ft  truouano  il  nimico  vicino,  e più  for- 
tedtCaualleru,douciidoft  prefupporre,  ch'egli  alihoraft.i  per  far  ogni  opra  di  ti~ 
tar^i  fuoriyC  fargli  cadere  in  Imbofcata,per poter  danneggiarfi . 

^ quell»  fine  vferà  particolarmente  il  nimico  di  far  correre  fin  folto  la  Città  , 
coltro  luogo, qualche  numero  de'  fuoi  caualli,  con  ordine,  thè  fatto  qualche  pri- 
gione, prefi  vacche,»  altra  preda,  che  loro  dia  innanzi  , fi  ìitirino  , & ohìighìno 
quei  della  guarnigione  ai  vfeire . ^Iche  nfoluendofi  efiì, deuono  hauer  confiderà^ 
tione  di  non  impegnarfi  tropp'oltre,c  d'andar' in  maniera, clje  nonpoffano  efier  ta- 
gliati fuori, cioè, che  il  nimico  non  pofa  entrar  fra  loro  , e la  guarnigione,  come  fi 
moftra  per  gli  auuertimenti,che  figuono . 

Se  da  quella  parte , vetfo.laquale  fi  vuole  vfeire,  vi  fimo  camini , c'habbiano 
foffida  ambidue  i L ti,o  fi  rade  coperte,  fi  dette  prima  far'  vfeir  qualclx  numero  di 
Fanteria , e collocarla  in  alcun  poflo  forte,  lungo  dette  firade , accioclae pofia  dar 
calore  alla  Caualleria  in  vna  ritirata,»  in  altro  bifogno,che  nafta  . 

F.  perche  ad  effetto  di  far  qualche  bottino , come  s’é  detto  di  fopra , non  fi  fo- 
gliono  mandar  più  di  dodici , o quindici  caualli  a correre  folto  le  guarnigioni , 
perciò  in  tal  cafo  bafiamandar  fubito  fuori  i caualli , che  fono  di  guardia,  òvero 
de’ primi,  che  fi  truouano  a cauallo,altretanti,  o pochi  più  di  quei,  che  poffono  cf- 
fir'inimiti . 

■ Appreffo conuienevfcir co'lrefio della  Caualleria,  guardandofi di  non  inpe- 
gnarla  troppo  innam^i , ma  d’ andarla  trattenendo  fotto'l  calore  della  Fanteria  > 
perche  fi  il  nimico  non  haurà  fatta  Imbofiata,  i primi  caualli  mandati  fuori,  ba- 
ficr amo  a fargli  lafcLtr’il  bottino,  che  pctefie  hauer  fitto  , <jr  tffendoui  Imbefia- 
ta,  nell'vftir,che  farà  fopra  detti  caualli, effi potranno  facilmente  faluarfi  ,riti- 
randofi  vtrfo  la  Fanteria,e  verfo  il  refio  della  C auallc  ria . 

Il  Capo  di  detta  Caualleria, vedendo  venir  caricati  i caualli, vfeiti prima,  do»- 
rà  fpingere  alcuni  altri  ad  incontrargli,  per  dar  loro  calore  i ìlchegiouerà grande- 
mente per  far  tener  briglia  al  nimico;  e quando  anche  fi  neperdefe  quaUh'mo , 
farebbe  picciolo  il  dormo , rifpetto  a quello,xhe  s’ Melerebbe  a peritolo  di  riceuere, 
fi  tutta  la  Caualleria  infieme  fi  mandale  trr'v.na  volta  contro  il  nmito,  pel  modo 
che  alle  volte  homo  fatto  alami  Capitani  incfpertifi  quali ^ tra/portatid^  tn^o 
defi  derio  di  correre  appreffoal  nimico , fi  fono  impelati  tant' oltre  con  tuttala 
gente  c'haueuano,  clte  non  hanno  potuto  poi  fuggir' U pericolo , eie  infidie,  nelle 
' quali 
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fnalf  da  fe  tnedefitm  C come  in  tempo  mio  è Jucceffo più  rolte ) fono  andati  incL- . 
fiderai  amente  a prectpitarfi . 

In  quefìa  maniera  furono  rotti  i caualli,  eh' erano  di  guarnigione  in  Bologna  di 
Tiuoì^ia  per  il  l{é  di  FranciaU  anno  1597.  pcrcicnhelegcnti,  ch'erano  diguar- 
nigione  in  Cales,jtrdres , e i{fmty  ,frontie>e  ccl  I{è  di Spagnajoauendo  op,auato 
co’l  mandar' a (orrerecauatii  fotto  Bologna,  che  i Francrfi  rfauono  facilmente,^ 
rifolfero  di far  loro  vn’lmbojcataja  qual  difpofta,mandarono  di  tittouo  alcuni  ca- 
ualli  a correre, onde  i Fr  ance  fi,  conferme  al  lorfoUto,  t-feitiin  numero  di  duceuto  ' 
coHalìi^rafcorfì  più  oltre  di  quel  che  bifogtiaua,  diedero  nell'aguato,  & alcuni  ri- 
mafero morti, e molti  prigioni . 

Ma  Je  quelli  deUa  guarnigione  hanno  da  yfir  contro  il  nimico  ,che  riene  a cor~ 
rere  per  campagna  aperta,conuie  mandar  fuori  fuhito  alcuni  caualli,  di  quelli  ciré  , 
fon  prima  in  ordine,  come  s'é  detto  di  fopra  ,edoppo  s'hà  da  vfeir  co’l  refio  della 
CauoUeria,e  farla  auanT^ar' alquanto  per  dar  calore  a i primi , conauuertir  fo- 
pra ogni  cofa  di  non  impegnarla  tant' oltre , che  le  pofia  effer  tagliato  il  camino 
da  ritirar/},  & oltre  a cii  fi  deue  mandar' aU' intorno  da  ogni  parte  a feoprir  fe 
~pi  foffe  imbofeata . * . 

Th  ó anche  amenire , che  il  nimico  faccia  qualch' Imbofeata  tre  , ò quattro  le- 
ghe lontano,  conforme  al  fitto , con  hauer  il  giorno  innanzi  fatto  pafiàr’alcuni  de’ 
fuoi  caualli  a vifia  della  guarnigione , per  inuitar  quei  di  dentro  ad  vfeire  a 
feguitarli.  In  quefle  occorrente  bifogna  hauer  buone /pie, con  Uquali  fi  pofjdpene- 
trar  quanta  gente  nimica  fu  fuori,^  éneceffariod’hauerbuon  giudttio  perfa- 
per  conofeer  da  qual  parte  ,&  in  quanto  tempo  il  nimico  può  venire ,c  per  conget- 
turar quante  forile  può  metter’infieme  . 

ì^foluendofì  poi  d’vfcire , deue  il  Capitario  della  guarnigione  mandar  caualli 
ben’ innanzi  a riconofeere  da  fronte  ,edai  lati , cori  ordine,  che  di  mano  in  mano 
vadano  domandando  a’  villani  quello , ch’e/fi hanno  veduto,  ò vdito  alT intorno . 
Conuicnc  anche  auuertire,che  no»  trouandofì  contadini  per  la  carnpagna , né  ve- 
dendo fi, eh' e/Jì  vengano  alla  guamigione,confòrme  al  lor  /òlito,quefioéfegno,cbe 
fono  trattenuti  da  qiulcbe  Imbofeata  nimica . 

Il  fodetto  artificioydi  far' Imbofeata  a qualche  lega  lontano  da  vna  guarnigio- 
ne , fu  vfato  con  meda  tre  compagnie  dell’Effercito  delle  Vrouincie  finite  l’an- 
no li  96.  mentre  io  era  di  guarnigione  dentro  la  Città  di  Geldria  con  la  mia  com- 
pagnia . >'i  •. 

. Haueuano  dette  compagnie  la  lor  guarnigione  dentro  la  Città  di  7{immega, 
(ir  hauendomi  più  volte  fatto  Imbofeata  da  vicino , e mandati  caualli  a correre 
fin  fotto  la  Città , per  far  qualche  preda,  e per  tirarmi  fuori,  non  potette  mai  riu- 
/Hrlono  d’obligarnù  a feguitarli , pepàocbe  io  facendo  vfeir  fubito  qualche  nu- 
mero de"  miei  caualli,  non  dema  tempo  a’  mmici  di  far  alcuna  preda  , 0 di  condor 
via  quella , che  per  cafo  òaueffìrro  fatta . Vedendo  effi,che  in  quefio  modo  non  po- 
teuan  confèguir  l’ intento  loro,  determinarono  d’mboftarfi  a due  leghe  lontano  da 
me,e  mandar wo  alanti  Iwrò  cautUi  nel  pa^e  dà  fSiuUers , i quali  quel  giorno , 
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thè  di  altri  erano  imbofcati  , pacarono  a vifl^  d'vn  yiHaggio  vicino  alla  ma 
VHarnmonc , accioche  io  ne  fojjì  auHÌfato,come  fegnì . Di  quefii  cauaUi  alami  e- 
rano  condotti  a mano,  come  fe  foriero  !iracchc,&  altri  haueuano  faccht  ingroppa» 
comefe  torn^^ero  da  qnalche  bottino,  lo  da  quefii  andamenti  entrai  in  Jifpetto  dt 
qualche  trama  , con  tutto  tiò.non  lajiiaidi  mandar  loro  appreffo  venti  caualii  de' 
meglio  armati, c montati, per dkfe  i nimici  non  eranopiù  ài quefJi,ches’eran  fio- 
p€Yti  i i miei  bajlauano  a fkr  loro  del  danno  Jo  poco  doppo  yjiij  co  Ireflo  dcUa^ 
còfnpagnia,  e con  cento  fanti, e mi  fermai  in  vn  pofìo  forte,  doue  il  nimico  non  m‘- 
haurcbbe potuto  offendere . .A  Caporale  de'  detti  venti  miei  caualii  diedi  ordine, 
che  nc  mandaffe  innanxi  alcuni  a pigliar  lingua,  e cIk  non  s'mpegiufj'c  tant  oltre  , 
che  non  fife  infila  libertà  il  ritirar  fi  a quel  l>40gc,douc  io  mi  farei  trouato.  I arr- 
ridoTÌ,ch' andauano  innamfi  , fcoPerfero  la  pifla  frefca  del  nimica,  c fiubito  ne  die- 
dero atmfo  al  Caporale,  ilqn.il  mandati  due  cauaUt  verfo  queliaparte  ,nella  qua- 
le veriJtmiimentegìudicauaicbefolTe  l'lmbofiata,in  qutfio  modo  lafcoperfi.epoi 
tutti  infieme fi  ritirayono  al  po(ìo,vel  qual’io  >n  era  fermato,  fen^a  huuer  riceuu- 
to  mal  ninno  da  alcuni  caualii, che  il  nimico  mandò  a fcguitarli.  iccperti  di  quejla 
maniera  i nimici,fi  ritirarono  ancor  eljì,doppo  e ferfì  fatti  veder  tutti . 

Da  queflo  fucceffo  chLiramente  fi  ved?,cbe  s'io  con  minor  auua  t cn^afofft  m- 
d.ito  con  tutta  la  cÒpagniafopra  il  nimico,fem^a  dubbio  farti  fleto  rotto,  el'tlìefjò 
mi  farebbe  aiiuenuto  altre  volte,qHando  mi  fino  trouato  diguamigione  allefrou- 
tiere  di  Francia . 

Dette  in  Comma  il  Capitano , ch'ddi  frontiera  co'l  nimico , efjèr  molt o confide- 
rato , nel gouernarfi , e flar  coligli  occhi  aperti , per  ofìeruar'i  motiui  della  parte 
contraria  . 

Mà  oltre  a gUauuertimenti  predett  Idi  gouernarfi  bene  in  vfiir  contro  il  ni- 
mico,é anche  neceffario  il  far  dt  modo,  ch'egli  non  faccia  prigioni , pigli  canalli  , ò 
altro  fitto  le  porte  della  gu.ìrnigionc , perche  altrimentipcrdereboemolto  di  crC' 
dito  quel  Capo, sii  gl’occhi  del  quale  fi  fero fatte  quefle  prede . 

Determinando/}  d'vftir  dalla  guarnigione  contro  il  nimico  fopral’aittii/o  por- 
tatofportare.imentc  da  perfona,della  cui  fedeltà  non  s'habbia  intiera  ficure'^j, 
deuc  il  Cap  I gouernarfi  con  le  diligetiT^e predette , ritenendo  colui  c'hà  < portato  la 
nuoua,fo’to  colore  di  volcr'accarc^T^arlo , accioch'egli  non  a-eda^,che  fi^fifpettt 
della  fina  fide, perche  neri  ceUndofi  qnefìofofpetto  ,s  egli  banrà  étUoiaioafo  con 
buon  ':telo,fi  coì  rerà  pericolo,che  così  egli  cotnegji  altri  perdano  la  volontà  dì  far 
più  fimiliferuiri/.'  TyoHaìidofivdrace,conuitnriconofcerlo  condovatinitperche  in 
queflo  modo  non]/olo  egli  vii  ne  a reJiàr  fodis  fatto , mà^i  altri  ancora  vengono 
ad  ammarji  a fii/'il  medefimo,nel procurar  di  portar  nuoue  del  nimico. 

"Potrebbe  anche  il  nimico  fomiar’vna  lettera  falfa,  con  la  fiuttoferittione  di 
qualch’vno  degli  Officiali  maggiorità  d’altro  Capitano,  c'bàuefse  laguamigione 
vicina,  nella  qual  lettera  fi  deffe  ordine , o s'Jnuitafead  vfeir fuori,  per  qualche 
'occafiotie,o  bt/hgno;onde  farebbe  ejpediente  d'haucr  qualche  particoìar  contrafe- 
■gnotcon  qneiliico'  q^i  otcorre  d'batttrad  intenderfiperletteron 
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Trim^yfar  islla  gMornigww  con  graffa  jo  piccioU  Tn^aiiauuUli,per 
’Mdar  contro  il  nimcoMuendofi  mtoua  ch’egli  fia  entrato  nelpatfe^  bene , per 
tmiggior  ficnreT^^ioular  quattr*bore  mnam^i  due»  o tre  faldati  a piedi , prat~ 
tiei  de’  caminit  yerfo  qualche  paffo\  al  quale  il  nimico  fuol far  capo  sk  la  firada  • 
ohe  fi  ìmol’fare.  Si  mette  in  opra  quefladiligen:^  particolarmente  quando  U 
forfè  hà  le  firade  coperte , ^ angine , parche  alThora  i detti  faldati  non  corrono 
fericolo  di  perder  fi  • Coni  medefimi  faldati  fi  concerta  del  Inogot  nel  qn^e  han- 
no da  tornar' ai  incontrar' il  Capo*  che  viene  con  la  gente,  per  dògli  auni/ò 
diiptel,  che  homo  fcoperto,  edeUenuoue,  c’haimohauMte  intorno  alnumero 
da?  nimui . ^ 

P'fàte  le  genti  daìlaporta^deue  il  Capitano,  o Capofrfalto,e  commaniar,  che 
i JbUati  pongano  all' ordine  le  loro  arm,accioche  non  fieno  coiti  t^’impronifo,ef- 
'pmioai  nuki^dyeinàkfimtrrfatratì . ’ 

t. . Sema  Truppa  di  àrea  cento  eaua!li,mentrevà  a correre,  0 a tronare  il  nitni~' 
aordoppo  efferfi  allontanata  dalla  fica  gnamigione  due,  o tre  bore  di  camino , tro- 
ica per  effempio  vna  pifia  di  fefianta  o ottanta  caualli , che  fi  poffa  creder,  ebefian 
nimiti,e  che  Vadano  ad  imbofearfi,  come  facilmente  fi  può  conietturar  dal  cami- 
no ehe/ànno,deuono  i detti  cento  eanalli  andar  innata^i  fopra  la  pifia , fin  tanto 
che  fi  vada  per  luoghi  copertimi  domendofi  poiptrfar  campagna  aperta,  quando  i 
detti  cento  cauolli  p(^ono  trouarfi  vicini  al  nimico  , intorno  ai  m’bora  di  cand- 
mOtdeueilCapofèmarficonlaTmppa,e  far /^ecar’ventiyo  venticinque  candii» 
€o’l  Tenente,o  con  m buon  Caporde,  imdandoU  verfò  donefi  fiima,  che  fia  l’tmm 
bofeata  nmieautUa  defira,  à vero  alla  finifira  mano,  per  quel  caminc,<hefit  gium 
didn  migliore , per  far  creder' al  nimico,che  i detti  venticinque  caualU  non  hab- 
bian  veduta  lafuapifia^  bauuta  tuona  di  Ini . 

Di  quefii  venticinque  deuono  andar  bene  inuanqi  ine , i tre  per  corrubri  a ri- 
camrfceree  trouandofi  il  ninùco^ton  bà  dubbio»cb’e^ /coprendo  i detti  venticin- 
4jme  cauoUi^nd  vedendone  m tggior  numero,  vfciràjhpra  di  loro, e/fi  deuono  pi- 
gliar la  carica^ithrarfi  verfo  il  pofio,uel  qudeirimafia  l’dtra  lorgente^onj^ 
raarta,  ebep^iandooìtre ilnmicoiHfegmtarUf carne  fipuicredere Jfiaperrt- 
Jiar  colto  in  meTg^Àtmodo,cbe noubahbia  ad effer  diffidb Uromperlo. 

Làdouefei  btedefimi  venticinque  faldati  fi  mandaffèro  fàpra  la  pifia  del  ni- 
mico.fino  all’lmbo/cata,  ancora)' egli  fi  vedtffefnperbre  a loro,  nondimeno  con 
ragione  dubitarebbe , che  doppo  i ventuinqueve  ne  fòfìe  maggior  numero,  e pi- 
glierebbe partito  d’incanmarfi  verfo  partijdoue  fi  potéffe  ritirar  ycorfbrme  al  m- 
/bgno , ò vero  non  earieberebbe  molt’imuorqi  i detti  venticinque , per  /uggire  di 
noneffe/offefo.  . . .< 

7^  meno  fi  deuefeguitarton  tutti  i cento  eauaUi  la  medefima  pifia  del  nimi- 
eo,  fin  che  fi  giunga  all'lmbofcata , percioebe  non /àccndofi  l'Imbofcate,fe  non  in 
Iw^ghi, d'onde  fi  pofia fioprir  dì  lontano,)' hà  da  tener  per  fermo,  che  il  nimico  ve- 
dendo fi  ìnfèriore,fiaperritirjrfi  tato  atempc,  cho  non/è  gli  poffa  far' alcun  dono, 
• ~ !Ì!ff^o,cbe  qui  diciamo  intorno  oM’ nudar  con  cento  caualli  a trouarne  fettata, 
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è ottanta  nimici  »/iruirà per  regola  da  faper  gouemarfi  proportmatamenttee. 
mag  giare  o con  minor  numero . Ma  fi  prejentano  anche  bene JpefTo  toh  cougiuntt 
re, che  conmene  andar  à trottar' il  nimico, e cercar  di  datmeg^iarlo  • con  tutto  et 
fi  fappia,ch'eglifiiargualeyòftiperiore  di for^e . ,v.!wU;  ' 

Mentre  fi  và  per  fimili  camini  fofpetti , fi  deue  rifirfear  dentrSqwdebe  fiepc 
0 hofeo  a propnfito  , con  farà  qiieficffetto  portarla  ifiddatii'mfeiur,  effiniopvn 
eolo/b  il ^marfi  ne’  villaggi ^maf^ine di  nottet  perche  éfiiUottentrando  nelle  ca 
Jè,per  gran  diligenza , che  fia  fatta  dagli  OJfittalà,  fi.àifordiuaao  \et/trafitarxn 
grandemente , douendofi  confiderar  »chefQprauenendoiinimica%mni<iatkteinp 
di  montar  à cauallo . - 

Mà Jè  doppo  efferfi  marchiato  molto,  coauien  di  neeeffìtà  rifrefratperlafpoti 
d’ alcune  hore,  fi  deue  procurar  di  far' eli  ttioiie  di  villaggio , c'/jofhia  Ip  p,  i 

vicine  l’vna  all'altra , che  fia  poffibile , c che  fiain  campagnaaperia^acciocbéì. 
fèntmellc,cbefizraiipoftefu'lcanq>anie,efitori(ttaudh'^poffaato  feoprh  ben  d, 
lontano,e fecondo  il  mfogno  > vi  fia  tempo  damontdr'àrcaiuUo^da pigliar'Upar 
tifo  conueniente,'  \ • ...  n • • il  ‘.  -ii.rx 
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co,poteodoJfcmqHeflo  mezzpfiebmar  molti  cattiui  incontri  , che  foprafa 
uo,e  danneggiar’ anche  tal' borala  parte  contraria . -Ter  tutto  queSo  é neceTan 
d'hauer  buone fpie^aUe  quali  conuienÀoiiare ferrea  riguardo,o  mifiira;  actiocÌK 
allenate  del  danaro  ,ftccunoogaipagibtldilrgenza>esefinngajiaadogni  firn 
di  pericolo  I •.  .jp'-.i.  1.  ••  >i;  > 

■r.o  migliori,  e piùfieurc/pfr fimo  de  foldatipcopr»  , iqudifir^emhficofirei 
atafciar’ilfòldo,f'baueuanor^^BO  alferuith  del  nimuo^pneitrandodaffcMtm 
velia CaiMtleria,perche cosi i»caWpttgna,comltdentrojieguarJMgtatii  hanno  ma\ 
giortOmntoditàdidargli  auuifi^  *•  . t *' 

Di  quefli  faldati  bifognerebbehaueme  più  d’vno , e ebefefero  in  diuerfiim 
gfii , finga  che  l’Tno  fapeffe  deli’ altro . Con  loro  fi  conuiene  dei  luogo,  nel  qua 
effi  babbi an  da  porreie  lettere , con  gk  auMifi„  che  damta , e ritener  queHe  dei 
parte  amica,  diftgnandofi  a quefi' effetto  qualcijfarbore,o  luogo  di  gtulìiria,  o a 
tra  patte  fatile  a troHarfi,tou  òrdineaidfe  debbano  venire  efii  medefimi  a dar  } 
nKuifijf  'hannodigranmomtteatomefèd  niimcotkfegnafadtdarfbpra  vn  Qua 
tiero,odifi>rprenderqualcheluogo,odifar’altraimprefaimportante~  . 

Si  pui  ambe  mandar giomaìmtnt e piu  d'vn.  foidato  a ^di  , traueRko,  acci 
thè  fitto  qualche  prctefioprocuri  d’infiìrmarfi  di  quello,  che  fi  fànel  C^mpo  nin 
co,quando  i vicino . . . i 

Sogliono  anche firiér  di fp'ei  contadini  ,così  donne,  conuhuowinije  prr/b* 
de’ quali, perche  nonfoglionoeffir'affefàauconmolu  diiige»ziipoJòn(fina?fda 
> libera- 
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VbfrMUnte  al  CampOy  9 aUefioutiere  iti  KÌmico , & anche  a i che  ftm» 

frequentati d^effbmmUpijperandar' atte fuegHarmgioni»  ^ 

. tKf  ftnti parimkte^Jptet  fbefi  chiamano , Queile  doppie emma  cbe  finm^ 
f^o{iemoltàf  'A^i^per  batter  credito fr4  molici  bifogiiàt  cheaUfyo!j(e(Uaa 
raamofi fi  fd^daW altra ptrte^à di cofct^iatempOycfieikm. 
posano  apportar  danno  . Le /piedi  quefia/ortencapt^ono  dorar  molto  fin^effef^ 

feftp^te  .'iV'  ^ _ ' 

icipalmer^ffidfiM pestar ar  d’hauer/pie,’eqHjIi,  s'épòfilbiUt  pratticbòm, 
ii^riììfecafeeitttmlk^lt^.  4f'/a^M  nimkti,  per  hauer  più  fa  eminente  notitia,ùii 
tnditiode'lnrodt/cgni . <• 

- (Craniiff^i/difiaìt^ftieoepafviipatei^^^  déUeJ^delniml- 

efiotjfiigavd^on^fi.-em  rigter^q^  chefi/cioprono , ^ accrere^andb  quei 
foldatfìde'  qtiali  sbàfo{pemìp»  'iecmrnepiù  np^cognitìéne.  :,  >*  i 

* ‘ ,'i  V.  i-.Vi  .V-  . j » ..  • « ‘ ■ 5 

Del  (liftri  buir’i  bottini.  Cap.  V L • • » 

17^  ' I bettifii , che  fi  faim  con  occafionp  di^darepeOltberottaal  mmico  » t 

• t!iq'i^i'<yglkA.4iX0moio,fiU/tMl>^(^a.l^l^da^thi  l'atqmfia^òsì di prU 
ghiii , thè  fi  fjccianoi  come  di  qualunque  altra  cofat  mentre  il.  QettbraliJlfintofi 
truoua  in  campagna. Mì  non  eien.loui  egli,tapreda,cbe  fi  fi  in  ogni  bottino,/  di- 
ui.lc  per  tefia,fraquel<i,(he  fi  fono  trouati  nella  fattione.  . 

^ f tnteìij  toccatila  parte , ^ alla  Caualleria  due , e fi  fa  pena  della  vita 
contro  chi  tramand-x prigione,  causilo,  o alcun'a'tra  co/a,  appartenente  al  battio 
no,ò  vero  v/a /rande  in  qm'/tnogUa  moJoyOggiungendpfi  la  pena  di  pérd^Ja  pét- 
te  lorocoì:tr.x  i/oldsti,che  nella  lor  compagnia  non  fcHdprmogl'uìgaiuù. 

I C upitani  tromndofi  al  bottino  h tueuanogià  cinque  parti, e due  per  due  "Pag.» 
g{ii  Tenenti  ere. e gli  .A'fìeri(ìue,e  ciafeuno  d’effi  vnapervn  T*aggio:ma  da  alcu- 
ni anni  in  q;tà  s'èintro.iotto,  che  i Capitari  piglino  dieci  parti , i Tenenti/ei;  egli 
alfieri  qHattro,conforme  alle  pi  '7/p/c  di  foraggio,eh’effi  hanno, 

Doppo  tfierfi  diui/a  la  preda,è  m vCo , che  ogni  coxnpagnia  dia  al /uo  Capitano^ 
dieci  per  cento  di  queilo,che  s d «cquillato,ancorib'egli  im  fiainteruenuto  al  botc, 
tino,Al  Capo  delia  Truppa,  c'hà  fatto  »i  bottino,  e/eudo  Tenente  , ò .Alfier  rifare 
mate  /i  anche  foldato  prinato,  fi  danno  due pai'ti,  e utWifie,  fo  modo/ono  trattate  ■ 
antitc  le  guide.,''  - i,  ► .. '.■‘.i  . ' '■* 

Fatto  il  bottino, e ridotto  in  vn  luogo  tutto  ftello , che  s’é  acqUiUato , fi  deuc 
Cpcr ge>  crai  fodis/atthne  di  chi  v’làhitere"e J elegger  due  de  piùprattici  fòU 
dat  l , i quali  /acclmo  venderla  preda,e  teng  m crmtodel  daharo  eoe  ne  vien  ri- 
tratto, accifìche/attane  poi  relatiore  al  Capo, egli  ordini,  che  fi  dmiatra  quelli 
eben  hanno  da  partecipare  j , . i 

• 'HonpoCPaìioi  Trombetti  vmder  caua’U,nd  altro  del  bottùto,rèpo'fhno  toccar' 
la  tronb.i  per  vender  alcun  'altra  cofa,ancorclì€  non  fiotto  dtbottìnc,/eir^lieen^ 
^ di  ehi  i Capo  m quel  luogo.  , ; * 
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• Delpre^o  deUerobbe,ibefonodt  botrim,ect)e/ìrmd<moafimditrmètii 
deue  il  compratore  dar  d’o^i  yentivnoalTrombetta»  cheajff^eaBa  vmdiM. 
S^uefio  danaro  fi  diuide  poi  tra  tutti  i Trombetti,  che  fi  fimo  trmati  dbottimm 
7{elia preda  non  hanno  parte  alcuna  quei  Trombetti , che  non  fimo  mtemenunti 
mlÌottino,md  benpartectptno  del  danaro  yentefimo^UtMtoia  ftli,  che  fi  ytm 
de  netta  loropatticolar  compagnia . 

Senei  rompere  il  nimico  viene  ammaT^ato,  o ferito,  vmt,opii  cattaBi/tfèritt 
foldati,fi  deue,  prima  di  ripartir  il  bottino, pagar' ad  ogrfvno  i donni  ricennti,  dp 
a’ foldati feriti  conuien  dar  danaro  ballante  a atrarfi  , totfitrmeoBo  difirettioHfk 
egiuditiodi  chi  commaiida . 

Se  doppo  efjèrvna  Truppa  vfcita,perandar'a  cpodehe' fottione , efierfi  fet 

qualche  diflan^a  allontanata  dal  Quartiero,ad  alcun fildato  faloppa  H canat- 
lo,  in  modo , ch’egli  fia  corretto  di  t ornar' att' alloggiamento  , dette  qwefio  foldato 
partecipar  (fogni  bottino,che  facciano  gli  altri  didettaTmppaetomet’egli  "rifofi 
fi  interuenuto  . 

Tutto  quello  fi  doiirebbe  offemar' interno  alla  materia  de  i bottini . Ma  nel 
firihuir  quelli, che  fono  fatti  dagroflo  neruo  di  gente,  par  qoafi  mpojpbile  il  met- 
ter’in  cfjecutione  le  regole  predette,  inaffme  eptanio  fi  tmonàm  infieme  Fceete^ 
tia^  Canatteria . 

Del  rimontar  la  Caiialleria.  Cap.  VII, 

Non  fa  Infogno  di  molte  parole  per  moflrar  quanto  importi l'bauet  la  Ca- 
uatleria  ben  montata , pcrcioche  nella  milit'ia  , detta  qual  parliamo  , può 
tiafiheduno  ( ancorché  d’altra  profefione  J facilmente  comprendere  quanto  fra 
parte  habhia  in  ogni  fattione  la  bontà  de  cauatli , 

In  confideratione  di  ciò , quando  la  Caualieria  fi  truoka  ritirata  di  campagna, 
deuono  i Capitani  hauer  cura  di  far  vendere  icaualli,  che  non  fimo  di  findtio, 
per  comprarne  de'  migliori . Conkiene  anche  , luhito  che  le  compagnie  fono  en- 
trate in  giiarn'igione , procurar,  che  ftan  rimontati  quei  foldatì,  che  fino  a piedi , 
accioche  durante  flnuento  habbiano  tèmpo  d'addeflar’i  loro  taùatti , perche  efi 
fèndo  rimontati  vicino  all  vfeir  incampagna,  i caUaUi  non  fino  habili  al firuitio , 
tir  effendó  giouani,e  non  affuefatti  alla  btiglia , con  ogni  picciola  fatica  fi  rendo- 
nainutili,e  vi  é di  pià,eh’aU'horaper  necefiìtà  btfogna  comprar  quei  ,cÌKfi  tmo- 
uano,e  pigarglipii  cari  ; oltre  a ciò  i faldati  reliaiido  a piedi  non  fono  d' alcun-, 
feruitio,  e fogliano  d'ordinario  effer  quelli,che  vanno  sbanditi , facendo  molto 
danno  peri  Quartieri  • 

E perche  ordinariamente  non  v'è  commodità  di  danaro  a parte , affegnato  per 
rimont  or' i faldati,  perciò  é bene,che  nelle  compagnie  fi fòrmi,^  r^tgga  vna  con- 
gregai ione,  0 fratellame  a,  c^  con  nome  Spagnssolo  fUol  chiamarfi . Piatta  . 
t'anfifie  qiiefla  fratella:^i  nel  coiUtuir'vna  taffa, dentro  laquale  fi  pone  il  danaro, 

else  fi 
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thè  /i  vk  raèeò^liendo  nel  modo , che  diremo  •>  cper  formar  e gouemar  qucjla  fra^- 
tellan^a,c(imien'ofseruargliaHHeriimentitchefegMono . • J 

Trima  i faldati  d’ ogni  compagnia  eleggono  quattro  di  loro  de'pià  efferimen- 
tatiia  fodisfattione  del  Capitano . Fatta  quefia  elettionc , devono  i deputati , in- 
fieme  co'l  merejcalco  della  compagniatVifitar  tutti  i caualli , oppreT^ando  eia- 
fcheduno,conforme  a quello , ciré  yale, fenti^a  che  i faldati fappiàno  il  pre\Xp  • 
euitar  le  dijpute  . Diqueftoappre:i^amentoconuien,che  fi  faccianota  taccio- 
thè  morendone  qualch'yno,fit  fappia  quello,  che  s’hà  da  pagare,  intendendofi per 
rd  dacinquanta  feudi  ingiù,il  qual  numero  non  s'hà  dapafiare . 

Ter  formar  quefia  ca/fa  , e dar  principio  a pomi  dentro  qualche  fomma  di  da- 
naro tdeue'il  Capitano  ordinar , cIk  ad  ognifoidatonella  prima  paga  fia  ritenuto 
yno fhudo , ìnyn  ter^o  di  paga  quattro  reali , e nelle  contributioni  d’vn  me/è  ot- 
ta reali. Ciò  fi  fa  la  prima  volta, e doppò  fi pud  ritener  afoldati  d'ordinario  la  metà 
delle fomme  predette,ò  pià/t  meno , confi>rme  al  b fogno . c 

Morendo  qualche  cauallo  in  feruitio,  fi  deue  pagar  al  faldato  , chela  perde, 
eon/òrmealla fiima  fatta , camedifopra.il  medefimo  s’flcrua  quando  vn  canal- 
io  muore  per  di/gratia,  e non  per  mancamento  del  faldato . ..  . 

- Efiendo  ammoT^rto , ò morendo  in  altro  modo  il  cauallo  ad  ynfeddato , men- 
tre con  licenT^a  del  Capitano , ò dell’  Ofiitiale , va  in  qualche  fno  priuato  feruitio, 
non fe  gli  deve  pagare  f e però  i deputati , e tutti  gji  altri faldati , per  qualche  con- 
ftderatione,noH  fi  contentaffero  di pag.rrlo  i ò tutto , ò parte , al  che  deue  all’hora 

^ ronfentir’ilCapitanomedefimo,hl‘ojftiale,che commanda. 

Se  alcun /ììdato  per  inauuertatrga , òper  malitia  fcrife  il /ito  cavallo  ,òlo  mal 
grattafie  di  modo, che  veni/fe  a morire , non  foto  non  fe  gli  hà  da  pagare , ma  dette 
eglte/fer cafiigato  da'fitperiori ,e  cacciato  anche  d.illa  compagnia.'  ' , 

, jll  Capitano  parimente  appartiene  ihauer  cura,che  i deputati,^  il  mcrefcalco 
vadano  ogni  fettimanaa  vifitar  tutti  i caualli  della  compagnia  iCci.vtrouan- 
■done  deuni , che  non  fiano  di feruitio , procurino  di  fargli  vendere  , e metter  quel 
danaro  nella  cdfa  , per  comprarne  degli  altri . ' : * 

- Devono  i deputati  oMuertire,che  i faldati  trattino  i cavalli , tome  fi  dette  , co  t 
dar  loro  d'ordinario  l'auena',e  trovandone  alcuni,  che  facciano  altrimenti  ,/èdop- 
pò  hauerli  riprefi , nonfimutano,  comtien  proceder  contro  di  loro  al  cafigo , hifin 
co’ l cacciarli  dalla  compagnia  , - 

o ’ I & cono/ce' effettiuamente  effer  grande  il  benefit  io , che  fi  raccoglie  dalla  detta 
■fratellanza  ,pcr  il  fine  accennato  di  rimontar  la  Cavalleria  .Maatel  tempo , che 
le  compagnie  fono  in  compagnia , perdendofi  benefpf/o  quindici , e venti  coHalli 
. in  vna  volta , e td'horalexomp'agnie  intiere , fecondo  l’occafiom  del  combatte- 
re, alt’  ima  non  può  il  danaro  della  fratellahxa  bafiar per  vna  fpefa  tanto  gran» 
de , maconuiene,ehein  tali  cafi  il  Trencipe  dia  commodità  da  far  rimontar' i fot- 
-éati,cbefonorefiati  apietfi . 
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De  gli  ordini  per  vfeir  dal  le  guarnigioni  J 
Gap.  Vili. 

Ayuicìnmdort  il  tempo  dell'vfiir'in  campapnaM  BdaeSìro^di  Campo gtttert^ 
le  n'awtifa.  il  Generale  della  CaHalleria  , o injita  i^eir^  il  Tenente g<ne-t 
rale,accioche  vno-d’eljì n' auncrtifea poi tuttelecompagnie%e  eoumettalarot  che 
fi  trottino  pronte  ad  vfàr’al  fecondo  ordmcycon  lofiendardo,e  coli  bagaglio^  fen^ 
d'atfccondo^ncUoyche fjràcommoKdato . , ^ 

Venuto  poi  il  tempo  d’vfcirty  fi  manda  il  fecondo  ordinerei  qual  fi  commette  , 
else  le  compagnie  il  talghrno  s'incaminino  verfo  tal  pofio,  fpec^emdtfi  norr/òh 
itanti  del  ntefc,ma  anche  quel  giorno  verràad  clferdfUafettiHuturyacctocbcnon 
fi  poffa  equiuocarcy  ndfar'in  alcun  modo  errore  nell' intendere»  e neli’effeguir  t or* 
dine,ilche  farebbe  di  grand  import  aitila  . 

T^on  fi  fude  portarlofiendardoyqHando  s'efcepcroctafione  diipidcbeparti» 
colar  intraprcCj,  come  d’andar  a trouar'i  nimici  con  Imbofcata»  ò in  altra  manie~ 
ra . V olendofi  a qnt  fV effetto  metter' infieme  qualche  mmero  di  compagnie , le 
quali  filano  alloggiate  in  diiterfi  luoghi ,in  modo»  che  alarne  fimi  lontane  dodici,  o 
quindici  leghe,  alcune  tre,  0 quattro  folamcntedal  pofio,  nel  qual  ficontmanda , 
che  s’vnifcano;  in  quefli  cafi  conttien caUular'il  tempo,  che bifògn^ciafcbeduiu 
compagnia  per  il  camino, c'hi  da  fare,e  così  mandar  prima  gli  ordini  a epielle , che 
fono  più  lontane,epo'.  all' altre,  che  fitruouano  più  vicine, con  anuerter^a , che 
tutte  in  vn  medefimo  giorno  poffano  arriuar'al  poflo  difignatoì  perchebe  fe  It 
compagnie  vicine  hauefiero  l’ ordine,  e l'autnfo  nel  medefimo  tempo , che  lelonta» 
ne,fì  correrebbepericoloyfhe  fipubàcafie  lagùoita , e per  conjègtten^a  il  difegno , 
che  s'hd,  poiché  conferendolo  H Capitano  a'  fuoi  Offitlali,  e quefii  alle  loro  Came- 
rate ,auuien  ben  Jpeffo , che  non  ogn  ’vno  sà  offeruar  la  fegreta^  neceffdria  nelle  • 
occorren-ce  della  guerra  - 

£ anche  di  gran  momento  lo  Jpecificar  bene  il  pofio,  nel  quale  s'hanno  dagistn- 
tarle  compagnie,accioche pcrerrored’bauer  male  mtefihnon  vadano  ad  vn  luogo 
per  vn’ altro.Ter  leuar  ogni  dubbio  d’equiuocatione,  fi  dèuepracur.ird' efprimer'il 
luogo Jel  qual s'intende,con  tutte  le  cireoflan:^e,cbe pofiàn  farlo  bennotoyoggiu*- 
gelido  nell'ordine  vno , o più  contrafegni  d’altri  luoghi , o co/è  notabili , che  fiano 
all' intomoicome  bofehi,  fiumi,  o altro,fatendo  findio  difaper  d'ogui  tofa  i verijt 
fnprqnomi . ’ 

ideile  occafioniyche  fi  prefentanod’andar’ad  htcontrarqualche  perjhnaggh., 
non  deueno  le  compagnie  vfeir  dalle  guarnigioni,  che  tfoldatr  non  babbianoaiofi- 
fa  tutte  l'armi  loro.  T^n  fiportmioperò  gùflendardi  , ectetto  cheiti >of  corretrga 
d’vfcir’incantroa  qualeh’vno  de  gli  Ofiitiali  maggiori,overouVreneipe,  oapev~ 
finaggifl  fi  grande  , che  per  lafuafqualità  fi  giudichi  efier  conueneuole , che  gli 
fiano  anche  abbattuti  gft  ftendardi . £fe  bene  tra  gli  Offitiali  maggiori  al  Gene- 
oQ  ’ rate 
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fate  foUmmte ^ahbatteioftatdardo,  nondimeno  le  compagnie  ieuono  potUarlt 
Mche  quando  hanno  da  far  fi  veder  dal  Tenente  gflura\e-,e  dal  Commi(Jarid,€on^ 
Menendotcheiniiaie^ì  all'  vno,&  all’ altro  comp  recano  Jn  ordine  di  tutto pwito^ 
ferrifpettodi  douer'efier  vificate,operepteli  cheriguardaaltnantenimmtodal~> 
M buona  difcipliaa,e  decenza  della  nùlitia  in  ogni  fila  parte  ^ in-'-jiavi 

Ddibldo  della  Caualleria,  Cap.  IX. 

H’jtuendo  m»  finito  di  veder  ne' precedenti  tapi  tpteìlo:^clf  appartiene  al  go^ 
uemote  feruhio  della  CauidieriOt  conia  hreuitì,che  ci  hauettamo  prapo~ 
fiaioggiungiamoquefio  capo  intorno  al  /bidoni  per  fòditfare  aVdmriqfità  del 
Lettarctchepcrdafintomoaciò  precetti  lirnitati^poicbe  è in  arbitrio  del^Pren. 
cipe  Vactrtfcere»  efinimàre  il  folio,  confórme  a qrnUo , ch’egli  giucca  efier'efpel 
éiente,exoniieneHole  al merito,e  demerito  di  eiafcuno . £ffendofiyfatofenprein 
ile  guerre  de’"Paefi  bajfidi  rimunerar  così  i faldati  priuati^ometuttigUOf- 
filiali  con  paghe^  tratteràmenti  mtntaggiati poltre  al  foldo  ordinario  < 

llfoldopc  trattenimento,c‘  hatuua  la  Caualleria  quefii  vitinù  annlArimathe  fi 
£<mcluiefe  la  Tregua  conUVroutncie  FnitCffi  continoua  tuttauia,fe  qonthe  s'è 
tttut ato  in  quatti  paru  il  trattesòmeuto.  ' , 

JlCeneralehà di foldoognimefecinqnecento feudi f ^ottantajei^m&^pin 
per  la  compunta.  , 

il  Tenente  generale  hà  dneentofeudi,^  ottantafehe  me^o  per  la  òópagnia, 
il  C ammifiario generale  ha  ottantafàidi  per  il  carico, e di /A  hi  il fvMo  di  C a- 
pitano  d'»/trchfbugieri, quando  hà  la  conpagnia . 

I Capitani  di  Lancie,e  di  Cora^cjsannootiantafcudi  di  foldo,  ejeie  ntt(^ 
perilTaggie,  . t ^ ’ 

llòroTcnènti  hanno  venticinque  feudi £fei^mext^o  per  ilpaggio  A 


eli  alfieri  hastno  quindici fctidt£/èi£mexxp.p«r  il  \ 

i Jòldati  di  Lamiere  di  Coranc,bannofeifinsdi,è  n 

• ^ • ^ J ‘-/ì^ • _ 5 J • /r  • /r  1?  ' 


^ ZqprimaTianadimteJlecort^gmei di fei feudi'. 

1 Capitani  d’.Arcbibqgièri,  cosi  Spqgnssoli,come  ltaUalìi,e  Bàrgogltwi,  hemnn 
Jettantafcuiidsfddo,efeiperMVaggio.  • ^ 

l ^opitàdd',^cljifiugÌeritlelpaefi  hanno  Cfnqumta  feudi. 

1 Tenenti  d‘^chibugìeri,SpagnuoU,Italiani',e  èorgognónifiatmò  ventìcinque 
yèMdijefàperilT^^^*  , • • . . 

ITcnènti  d’,^'rchìbùgieridelpaefehannoiTnticinqué/cudi,  ecin^e^nnhfpip 
perilT^io. 

l faldati  dAychibugieridtaliarùySpagnudli,  e Borgognoni Jhatmofei  fendile  Ut 
doro  pr ima  Tianaé  parimente  di fii  fcifdi. 

I faldati  d'archibugieri  dtlpa^bomàcinqpejiudicemetfp^elalonprìma 
•Xianai  pardi  cinque  feudi 

r \ ' 4 oltre 
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i6i  Regole  Militari  del  Melzo 

VUreatle  paghe  predette  fida  a ciafama  compagnia  il  dieci  per  cento , che  fi 
tauafolo  dalle  Tia-::^e femplici,fion  computando  fi  il  vantaggio,  nè  i trattenimé^  ^ 
tt . O neflo  dieci  per  cento  il  Capitano  lo  dtflribuifce  a i faldati  più  meriteuoli  ,cha 
fi  fòlio fegnalati  nelle  fot  t ioni , e può  torio  a quellt , che  nelle  occafionifi  rendono^ 
indegni  di  que fari  cognit  ione , " ' ' ‘ ' 

^ifarmandofi  Capitani , ò altri  Offitiali , ft  continoua  a dar  loro  ilfoldo^iCoa- 

ueuano prona . ì t -•  * I . 

il  Foriero  maggiore  hà  di  foldo  rcntic  inque feudi , e ciaftiino  defuor^iutan- 

ti  hà  quindici  feudi . ..  ' . - „ 

Il  Cappellano  maggiore  hà  trenta  feudi . ’ • ,» 

L’ Auditore  hà  per Jè  trenta  feudi,  e per  ifuoì  tre  Offitiali  dicUatto  . - /. 

Il  Capitano  di  campagnia  hà  venticinque  feudi  per  fé  , e cinque  f :udi  per 

felino  de  fuoi buomini , che  non poffonoeffer più  di  dodici ' '■ 

Il  Cirugico  maggior^  hà  venticinque  feudi.  . 

Mentre  la  Caualleria  fi  truoua  l'Inuemo  dentro  le  guarnigioni , fi  daimo  og^ 
giorno  per foflent amento  de'caualli . 

. Al  Generale  quaranta  Tia^p^  come  a Generale , e dieii  come  a Ctqiitaiio . 

. ÀI  Tenente  generale  venti , e dieci  cornea  Capitano  . 

Al  Commiffariò  generale  dicci,  e dieci  come  a Capitano . 

A’ I Capitani  dieci., 

À'i  Tenenti fiì * '• 

gli  Alfieri  cjHattro . , . . . ' ’ ' 

''Àttimi gli  OffittaU  rifoimati ,&ai  Trattenuti  ,fi dà  vna Tia7^t,c  tnc^pia, 
^/tir  Auditore /ei , 

Al  Foriero  maggiore  quattro'.'  . ^ 

A'ciafcuno  de' fitoi  Aiutanti  due . ‘ ' - < - 

Al  Capitano  di  campagna  due , & agli  buomini , chefomfotto  di  lui  > Vita 
iSaXjtaper  ciafthèduno . ' / ^ 

Ai  Cappellano  maggiore'fi danna  ciitquc  TiaxXf’ y ' ’ 

O^ni  Tiat^a  vale  tredici  piàtche  di  moneta  di  Brabànte , dt  època  più  (tv» 
quarto  di  feudo  . Di  ciuefle  tredici  placche , dieci  fi  danno  per  il  foraggio  ,etre 
per  il  feru'itio  . La  meta  delle  dette  tredici  fiacche  ,fi  coufegna  a l faldati  m da,- 
nari , e l'altra  metàin fediti  libre  di  fieno , tre'picciolè  mifured'auenaÀhe  chtet^ 
piano  Ticcottini , e due  botti  di  paglia , che  bafia  ad  vn  cau'allo  per  il  foflenta^ 
mento  d'vn giorno . ' ‘ 

Tigl  far  de'cmùft  ribatte  a ciafchcdunp./opra  il  fuo  foldo  reale  d'ògni 

Tiaj;^,  ' ' . 


yi'.’O  + - 
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DELTRATTATO 

DEL  MASTRO  DI  CAMPO 

GENERALE. 

L MaAro  di  Campo  Generale  t^ge  tutto  vn’^fadto:ma  edule- 
oe»cheprìmicramente  ci  lappia,  & voglia  reggere  fé  Aedo  ; eoo  ; 
caroaActtoli  prouede  il  viucre:con  prudenza  io  ammaeftra  >c6 
amore  lo  corregge,  con  feuerità  Io  ca diga;  con  fagaeità  lo  eoo- , 
ferua  lìcuroycon  auedutezza  lo  conduce,^  con  valorofo  ard^e  all'adope- 
•rare  le  arme  lo  fpii^e . ' 

Dué^ fono  i publici  gpuemi  del  Madro  di  Campo  Generale,il  PoRdcodl 
• Militare.  j 

Il  Politico  ha  cura  dclPabbondanza  de’  viueri , ne  aiScura  la  condutta  i * ! 

|>one  lor  giuflo  il  prezzo,  ne  fa  deuuta  didributione , fa  rìfplenderel^utto- 
rità, decide  le didcrenze mi iiuri  «manda  buone  fpie  fio  ne’coofigli  proprìj 
deghnimicikdifcacciaquelletcheneiruoCampofouo  inuiate,e  procura  * v 

che  guide  fedeli  conducano  le  lue  T ruppe, oue  il  bifogno  inulta. 

U goucrno  militare  roodra , come  fi  debba  raarchiare,diuide  PEIèrcito 
io  piu  Corpi , à ciafeuno  da  conueniente  ConJutticrc , parte  i corpi  iqpiti 
membri,gli  afiìcura  co'Corritorì,  accommoda  il  bagaglio,  quando  fi  hà  da 
caminarc,  lo  fa  moiierc  a deuuto  tempo  quando  fi  disloggia , con  ficurez> 
za  fa  pafiarepEferciio  ne’  luoghi  drecti,  ò fopra  ponti  in  paele  apem  « ^ i 

fchiuare  di  combatrere  in  marchiando  con  l’inimico  «ancorché  vicino,  & f 

importuoo,6r  fi  guarda  dal  fare  ritirata  in  faccia  di  lui . 

Quindi  cerca  fitoàpropofico  per  alloggiare  l’Efercitocon  diligenza  lo 
alloggia . Trincierà  l’allogamento , lo  atTìcura  meglio  con  buone  guar- 
die , pone  gli  aflèdi;  alle  fbrtczze,procura  d’edere  informato  compiutame- 
le d’ogni  minuto  partkolare,appartenentea  gli  adcdiati,trauaglia  in  vari* 
maniere  l’inimico  fuori  alla  campagnadi  vieta  di  odendereA  con  leTrìo- 
ciere  drìngc  quei  di  dentrodo  priua  di  tutti  i commodi, batte  le  mura,  fchi-  ^ 

ua  di  venire  aU’adalto,  ifpugna  con  foderenza  con  la  pala,  & con  la  zappa,  s 

& modra , come  giudamente  ; & con  relìgiofo  adetto  habbia  il  Madro  di 
Campo  Generale procedcre»entrato,ch’ei  fia  nella  fortezza  ; lo fit  molto 
auucduto  nei  dare  vna  battaglia , cercando  tutti  i vantaggi  per  fé  , troua 
diuerfi  partici,  & con  acunfiìnoo  occhio  feopreodo  il  difuantaggiodell’ioU 
micodo  adalca»lo  fcriicc  lo  rompe«Qc  draggc,&  di  lui  viuonolb  trioofà. 


ARGOMENTO 
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del  Maftro  di  Campo  Gjepierale . > 6^ 

tità,  che  di  e(fe  è nel  Campo , f 'auorijca  i viuandieri  in  tutte  le  conueiSciìtt  manie- 
r et  ftahoneflo  il  guadagno  loro:  tenga  egli  Rùe  fopr a il  procedere  conefji  delCa- 
pitjno  di  Campagna  degli  altri  Bargelli  :fiabilifcafi  quali  diritti  loro  fi  con- 

uengano;  venda  fi  buon  pane , eir  non  mifehiato  con  ribalderia  : ^ fiano  vitupero- 
f amente  difcacciati  coloro , che  propongono  cofe  tali.  ^ 

* Del  prezzo  «iafarfi  alle  vcttouagIie,&  della  diftributionc  loro; 

Capitolo  III , ; 


MOflraft  chi  pone  il  prn^o  alle  vittouaglie , (jr  alle  altre  mercantie  j&la 
maniera , che  in  ciò  fi  ha  da  tenere  ;fi  dà  il  modo  per  ouuiare,che  nel  Ca- 
po non  fianofpie, fatto  colore  d’effere  mercanti  : ninno  di  efii  mercanti fiapartifO- 
larmentefauorito:  fi  addita  ciò  che  fi  debba  fare  in  cafo  di  necejfità~,  & difouer- 
chia  abhndanga  di  vettouaglie , ^ .0. 

' Dèiriut'tòrid  del  Madro  di  Campo  Generale.  Capitolo  IV  : 

^^Ontienfì  inqueflo  Capitolo  quali  perfonaggi  vadano  per  l'ordinario  alP aie- 
'dUmT^a  def  Maflro  di  Campo  Generale  : moflarfi  ,che  fe  ben  egli  non  bai’ 
oHttorit  àfuprema , la  gode  nondimeno  in  vguagUan^a  co'l  Generalijfimo  ,fi  no- 
minano quali  natiouinonfianoperconuentionifuttopofleal  fuocafligOj  con  tutto 
thyTfiiOindìee  fuprmo'delt’Éffercito  : eJr  fi  accenna  diquai  cofeei  dia  conteT^ 
Xn  al  GAierafift/no,  i/tnainfi  che  venirne  Sa  efecutione  . , 

'»  M..,  M.  ..  ..  ' 

Delia maniera^he  deue  tenere  il  Maflrodi  Campo  Generale  nella  decillo- 
nc  delle caufe  militari . Capitolo  V.  . . ^ . 

s, 

COnofea  il  Madri  di  Cdaij^  Generale  et  foloneU’Efircito  le  di  ferente,  che 
nnfcono  tra  perfonaggi  di  confiierationi  ; & quando  bifogni  paffare  più  ol- 
tre fddù^érfgkgi^o  agli  accidenti,  fia  pratico  di  tutte  le  leggi  mditarKtetofif'afi 
tfrahio , iiiqiialniom'era  ei  debba  alteraregliórdinifatti,fbrmarenuonelcg- 
pjiò'  pcontiHtiareitaotii  decreti  tvfiiverfola  foldatefca  gjudicif  fommatif  fiaegli 
‘il  primo  a fìttoporfi atte  leggi  da  luifatte,S‘inmolabdmentelefactiadaqual  fi 
^gìta perfima  of  'eruMe'{}  « 


Del  la  diligcn^ , che  hà  da  vfarc  il  Maflro  di  Campo  Generale  intorno aU 
-•  5 ■ ’ de^i^iOheidfecuQnò.  Capito'o  Vi.  , 

MOflrafi  quante , cir  quali  habbiano  da  efierele  fpie  : che  maniera  drbbafi 
t énere  con  lèrOtfinelfirmrfene , come  ne'premif  : & dicefi  chi  ne  hablna 
' d’òaiiere  iLcarico  i'  ''  - ' -i  ' 


DlUc 
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itfS  Ordini  delle  materie^  Capitoli 

Ddlcfpiedell'ioimico.  Capitolo  VII.  ‘ 

* I rfrfffA  alami  rictrdi  ferfroueder  , che  non  flianofpie  dell  itihi^co  néCam^ 


niaral 

Tamburri,  &iT  rombetù , 

t parche  non  fauelUno  con  alcuno . 


Delle  Guide.  Capitelo  Vili. 


u 


cbiarafi  chi  habhia  d’hauer  cura  delle  guide , quanto  debbano  ejlère , di 
(he  qualità , & come  fi  debba  feruire  di  loro . 


DEL  GOVERNO  CMl LIT ARE  DEL  MASTRO^ 
di  Carneo  C tnerale . Caj>n oli  - A'. 

pi  «piantr.  ha  da  fare[tl  M..  %o  di  Camro  G.i  ct  alc  inoanzi  , ch'ci  loé 
il  Campo.  Cc  KV..J  I. 

jlppia  ilMaflro  diCatnpcCeMyAepThiu»ehemouerfiypt^imf^fi 
hanno  à tentare', come  fia  prcueduta  i genite  d* ogni  quelita  à’mrmet 

^ f.  J^i*i^SanmÌa at  - 


fia  egli  compiutamente  infoi  moto  dei  paeji  ddl’inimico  rde’co fiumi» 
^ del fuo  combattere  » &dituttocii»cbe  puògioume»  ^nmtere 


allaimprefa. 


Del  marchiare.  Capitolo  II. 

COmpartifea  il  Mafiro  di  Campo  Generale  tutto  Plffaràto  ue’/ÙMproportic- 
nati  corpi:  dia  À ciafeuno  dejfi  le  guide  r mifuri  le  prefrie 
quelle  dell'inimico  : dia  infcrttto , & à tempo  gli  ordini  comteaientt  t tnem^  U 
Jeanguardia»  lafìùmdole  buon  conduttiere  t&ceuuenieutet  imda  con  le  perfoue 
bifogneuedi»  &con  deunta  maniera  àtrouare  fito  opportuno  per  farutfaUe^ 
giamento . 

Se  fu  bene , che  i tre  corpi  ddrEflcrdto  fiat»  condutti  \ icendeuolroen- 
te  . Capitolo  III* 

SI  propongono  due  maniere  per  condurre  la  Vanguardia  ;U  Battaglia  la 

Retroguardia  d’m  Esercito  l'ima  con  >icendeuole  maniera  i ejr  l' altra  con 
ordine  fiubile,&  continuato. 
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« del  Maftt^o  di  Campo  Ceneralè  « 

- De’compaitinieQàde'treairpidell'Efocito.  Opicolo  IV.  ‘ 

SI  mùfirMlammkra^bad*teiure  Ctm^Qenerate  neldiut* 

denitncorfiitU'EfftreUoiafikmmhrinelnutrthigreperpatftflrtni» 

Ddfmnrti  de*  Corrìtori,quaDdo  marchia  l'Esèrcito.  Gap.  V. 

• ! 

T^fttafi  in^Mlmmùerail Majhù  di  Campo  Cenerate  fi  debbafeUmed^ 
Corritori  : di  ciò,  eb’ejfi habbiano  a fare,  come  debbano  fiore  mite  le  genti 
nel  marchtare,e  cjnale  altra  diligenza fianecefptriapertetKrfi tentano  /’fflwwcp* 
^ proatri  di  da^gffare^mentr* fi  marchia,  ' • . 

. Oue  fi  habbia  a porre  U bagaglio  nel  marchiar.  Qip»  V7. 

SI  propone  one  fi  debba  porre  il  bagaglio  in  marthìandott^  fi  defidentlari» 
forma  d’efjot  dandone  anche  la  maniera,  fi  comedi  afiegnareilpc^o  a' yen* 
tnrieriyCr  fi  dice  quanto  babbia  a fare  fopra  di  ciò  il  Capitano  di  Canpagna. 

Del  axnierfi  il  bagagIio,quando  disloggia  il  Campo.  Cap.  VIL 

NOn  fi  moicano  bagaglio  di  chi  fi  fia prima  di  quelle  del  Geneediffimo , poi 
feguano  con  buon  ordine  gli  altri  carriaggi , fecondo  i gradi-fi  ntofira  oue 
babbia  a porfi  l'artiglieria  d’ogni  qudità , & dotte  il  bagaglio , tpumdo  fi  hanefjè 
fq/petto  dell' inimico. 

. * 

Della  diligeoza  t che  ha  da  vfare  il  Ma  iTro  di  Campo  Generale  nel  paA 

fare  l'Eflèrcito  per  luoghi  flretci  con  ficureaza»  ò fopra  ponti  in  paefe 
aperco/hauendorinimico vicino.  Cap.  Vili. 

SI  rifèrifeono  le  confideratiom,chedate  battere  il  Maflro  di  Campo  Cenerdft 
innati^'  eb'ei  facciapaffarel' Efferato  per  luoghi  fretti,  & qual  fiacre:^ 
fi  debba  troMaruifisPimmeofia  alleJpaUe,  & ept<^  s'egli  dia  fronte  fi  prefemi. 

Come  (ì  debba  marchiare, effondo  l'inimico  vicino  fenza  che  fi  fia  agretto 
dici-robattere.  Cap,  IX. 

SI  vede  la  maniera , che  deue  tenere  il  Mafiro  di  Campo  Generale  per  ritenere 
lmmico,mentre  fi  marchia , che  non  lo  cofiràtga  a combattere,  cJr  fi  mofira 
qual  foluegja  vada  procurando  ejfo  Mafiro  di  Campo  Generale  per  condurre Pm 
, E/fertitoficHratume,  - • 

• • i ► 

• • ! ' S Qyn- 


Digitized  by  Google 


'lyp  • Qrdùiid^I|eWatcnej6cC4p*b. 

QMnto(Iapenc(doroilrìtinrfiinfetciaalI*ltuarico>  ' Cap.  X. 

E Temeraria  ma rìtirataperltmgù trattthdi ptt^amthitadeB*àuHtke»te 
riefèom  ^atà  darmi  > fi  mófiivm  mtiià  gli firatagemi deboli^  ù"  i roaeSif  ) 
■ vanidigioim,  0^menodi  jMtejnmfilafiiilMaSìro  di  Confo  Generale  cogliti 
re  in  fi^e^^a  tale’,& pur»  tptartdo  eiiumpoffa  fare  altro- fn  lo  mimr  male,to~ 
/aggiofumente  combattaxfxì'effereegli  ricco  di  partiti» la mauedute^ieU 
^ tinimico,&  la  fortuna  lo pofjonofauorire,  ' 


*'  *■ 

J>ELl^ALL»OGGlA&B^  CAfitgli»  Kh  > j' 

Dell’alìòggrare  va*£flèrcìt(r»Sr  della  diKgenza,die  vihà'daviàreil  Maflto 
^ di Caoipo Generale . Capitolo!. 

St  propone  la  mamera  » ehe  ha  da  tenere  itbtaffro  di  Confo  Genertie'otU 
l 'audare  a ricontfiere  il pofiopergft  aUeggiamem^quaàpeffÒKBr 
le  effetto,^  con  quali  iflromenti  l' hanno  da  fegnitare  . 

Opinigoe erronea  di  coloro»  i «gjati  perlùadono  «cheiltrmderareilQni: 
podebba  farli  da*  foUati,&nonda’’GuaAatorL  Cap.  II. 

gImpoffìbUe»che  il  faldato  dhoggi facciale  Trinciare  at  Campnmfirafijfhe 
il  lauoro  riufeirebbe  debole^  con  tente:^»  &■  fiaaanna»  che  meglio  f*- 
e a m Trencfe  tenere  ndfuo  lEffercitoAcmo  nunutoidifoldatidi  me90,& 
ttiaggiore  di  Guajfatori . ‘ 

I>llaricogmtranene!po({opcraUòggÌ3ixicfitD.  Cap.  IO. 

SI  tratta  quanto fiagiotUHole yonni necefitria  ofMafiboek  Campo Gntrde 
la  cognitionede’  fiti,&  fi  propongono  molti  purtktdariiche  co'l 
fa  cognitionefi  fcopronor^ond'egliinmgirird'ocebiopkiptgliaredà^t^ 
Meuotipartiti^fuanda  l’inimico  dtónprouijòfi  li  faccia  incontra.  • 

I 

Che  coTa  debba  fureil  Maftradi  CmpoGenerafegiuncoci  fulluogoiout 
difegna  dlfarei’aUoggjamcnto  per rEflèrcito  . Cap.  1 V. 

C9nfideri  ilMafhro  di  Campo  iìfito  non folawmnteja  capacità  » &lafer^ 
di  luiyna  pigli  dfipià  perfe  i commodi  del  eantomo,primindonet wrti**  > 
e!t  faccia  pofl’alloggiani*ntoattoaUofiangarm»& aleomkatttreparnnt^f*’ 
quando  il  bfogpofewprrfenti . 
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del  Maftrò  S Campo  Generafe' 

fer  quante  c^gtooi  fi  iaccìal’aUoggiainento.à  vn  EÌrercÌto,l6tqiùiileeEli 
habbiadacficre.  Gap.  V. 

OTfrireuetò  fer  Ìmg9  teiifofi fa  Vaìloggìammo  a vn'Efprrcito . Forte, 
eJr  commodo  ha  egli  da  elfere^prima  qualità  contro  all'inimico  ferué,  Is 
. feconda  a ftuore  deU’Effercito  mjlro  j ilqude  perciò  goderà  Ubere  le  vettouagllf,  ' 
^fufficterue  capacità  iifho  per  la  fiamma,  ^oggifila  fera  per  tempo, 
l'Efferato  giungiffe,  non  ejfaìdo  per  anche  fatto  alloggiamento,rimane  ài  Mafiro' 
di Campobener^Ucancodi trouaruifonuéniettte partito.'  ■'  ^ > 

Gap.  .Vi.  ^ 

SI  moflrano  quanti  ; e!r  quali  pano  i compartimenti  ,chep  fanno  d’tnf^UoS^ 
.giamentod' Esercito,  ^ come  p debbano fare,p  perl'yfo  del  fondati  > 
per  l'afpcuramcuto  di  effb^e per  la  ifefacontra  l'inimico  * dandop  la  cura  fm 
chicottuienp. 

- . * . ‘ A 

■ ■ 'j.  1 ‘ ' ■'*  ' * . » ' . ' • , . , • 

’ De’compartùneiUi<ie'(^aitien\cheHa badare ìlQaartierMaftra' , ' 
Qencrale.  Gap.  VU.  . 


De'  compartimenti  dell’alloggiamento  d’vn  Elfercito 


SI  votano  le  qualità  eonuenienti,&  bifogneuoli  al  QjuotierMaPro  Geaetale, 
tanto  intorno  alla  ({per  ienga  nelle  operationì,ch:  devono  dal fuo  carico  pro- 
uenìre,quantointomo  alla  difcrcttg^a  nel  trattare  conqgni perfona. 


- ^ 

Qual  maniera  ha  da  tenere  il  ^artìer  Maflro  Generale  nel  compartire  U 

terreno  per  li  Quartieri;  Gap.  Vili. 

SI  prepone tcome hahbia  il Quartìer Maflro  Generale  da facitiiarp l'operh'itd 
compartimento  giufo  del  terreno  de’ Quartieri  ; come  ei  vedehha  ftrfla 
diPruti  one  j come  accommodare  nationi  diuerfe  : qiud  pofo  pà  ^rò^io  dM’àrtì- 
^licria,delle  monitioni  da  guerra/lelGeneraie  d’e{fa}&  de  mimPrifnoi. 


Del  trincierarel’alloggiam^u  dell’ ElTercitp.  Qtp«  IX.  ^ 

NEce fario  i il  trincierargitH  campo,di  qucpapratica,ed‘ogm  altro  pàrtic^ 
lare  alla  Fortifitatione  apportenctae  pa  ilMaProdi  Camtn)  Generale à 
ptenoinfrutto , compartifeano  ifòpr  affanti  alle  Trinciere  q.  capi  de*  Guqflatori  4 
tauorodafarp,frpa  egli  fatto  con  ogni  vanta^ipcontrqrinimicoteperjferài--- 
gioy  e cammodttà  deti'Efercito  > occorrendo  etr^mcremanon  entri  ei  ne  ;^ti‘aU 
'ìM»famentifepumanoniaJfmratp,^,  ‘ , ^ 


S ' à-'  In 
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Ordini  delle  inateric,&  Gap. 

In  quii  maniera  fi  debbano  £ir«  le  guardie^  C^po,'  & fuora  d'efló 
incora.  Cap.  X. 

SI  mofha^hefono  ottimi  iComtmpnha>^emdfodeB-M^ 

chi  ha  d’hauer  enra  di  moflrarcyoue  fi  habbiano  a porre  k^ardie,& 
thielle . Sleale  debba  efiere,  & a_  che  obligato  dirantaggtofe  dice,  tj^nU 

iebbanopr  l'ordinario^ per  lo  fhaordinarioporfiiu guardia,  e con  ipiali  termm 

fi  ha  da  fiate  la  notte  ne'  Qjcxrtieri . 

Che  cofa  debba  «are  il  Maftro  di  Canopo  Generale , non  fi  eflendo  potuto 
farek  irihciere  compitamente  attorno  all'alloggtaracnto . 
Capitolo . XI.  , 

V^riedUigenxeyfaUMafiro  di  Campo  Generale  nell' aifiatrm  lamtjeil 
Campofoueìon  fi  fia potuto  Trincierare , e tutte  con  ^ 

con  ^ioueuoli  riufiite . Tiglia  egli  il  primo  il  norne  dal  CeneraUfimo  ^ lo  % 

altri  dapoi.Fa  la  prima  I^ondatifuandoeipHÒ, 

che  fia  efetfuito  guanto  egli  ha  ordinato,  cafligafeueramente  chi  mpartmatt 
ciò  erra, ma  non  deuono  meno  refiategli  altri erroriin^nmti  . 

DE  G LI  ASSEDII.  Capìtoli  V 1 1.  , 

f 

Delle  confidcrationi  intorno  alla  ifpiignatione  d’vna  fortezza . 

Capitolo  I.  , 

SI  numeraparte  delle (onfidergtionix  che  tiene  hauereilMafiro  diCati^^ 
ner ale,  mangi  ch'ei  pigli  a efpiignfe  rna  Tiag^a . 

Che  cofa  ha  da  fiire  U Maflro  di  Campo  C^Krale  innanzi , che  porfal' 
l’aflédiod'vna fortezza.  Cap.  li. 

Mlfuri  il  ii^odi  Caìnpo  Generale efidtamente U dtll^ 

Campagna,e  le  proprie  per  la(fedto,e  creda,  . j 

trauagliare  ,fia  fidelmente  infido  della  Quantità , & della  “ 4/. 

datefiaych'é nella  •Piagxa,eden^^o  de' CittadmjdeHey^^^^^ 

tiTidùhirle  loro,  fi  aUkuritche  la  (ha  gente  Jia  0 
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del  Ma(bro  di  Campò  Cetieralò.  : 

Quai  maniere  poflà  vfareil  Maflro  di  Campo  Generale  per  eflère  infor- 
mato di  quanto  fì  & in  vna  fortcaza^h'ei  voglia  aflcdiarc.  Cap.  1(1. 

SI  frepone  t come  debba  dMaflro  di  Campo  Ceneri  mandare  pii  numero 
d'huomnitCr  quali  eJr  d che  tempo  nella  forte^Xìt»  th'ei  difegna  diptgUare$ 
e fi  rifirifie  ciò  che  cia/etmo  d’effi  ha  da  fare  per  lo  femitio  del fuo  Signore. 

“ * % t.  * 

phe  il  Maftro  di  Campo GencraleypoftoH  an’aflédio  d’vna  Piaaza»vi  hà  4* 
fortificare»&in  qual  maniera.  Cap.  IV. 

GÌ{anfenno  chiede , jjr  ifquifita  éUligenga  il  trinderarfi  nelT/^dio  d’ima.J 
Tia^X^:  fi  toccano  diuerfi partiti  da pigliorfi  intorno  a ciò,efopra  tutto  » 
fi  miri  alla  difrfa  contra  quelle  poffeno  affaltare  dalla  parte  della  campc^nat^ 

•all'offendcrequeitcbefonorincbiufi  nella  fartela. . 

Non  poicndofi  fare  gli  approcci  tutto  all’intorno  della  Piana  aflediata#' 
che  cofa  ha  da  fare  il  Maflro  di  Campo  Generale.  Cap.  V. 

, I 4 

IL  fito  alcune  volte  per  varij  accidenti  naturali  toglie  al  Maflro  di  Campo 
Generale  il  eir^ere  di  trinciere  tutta  vna  fòrtexza,  yi fi  prouegga  con forti^ 
e con  guardie:probibifiafi  la  entrata  a chi  fi  voglia  neUa  Vioa^te  la  vfcita.fi  di..  * 
firibuifea  il  carico  aliagente  perla  difèfa  delle  Trinciere  in  occafione  d'arma, che 
"^nga,efia  dato  conuenicntefpatio  alla  CauaUeria  di  poter  vfeire,  e di  maneg- 
giar fi  alla  campagna.  \ “ 

' ' ' > . ' ' ^ 

Che  colà  debba  farcii  Madro  di  Campo  Generale»  quando  gli  aflédiati 
„ trauaghano  iGuadatoThclielauoranoncUe  trinciere.  > Cap.  VL-.- 

SI  pongonocorpi diguardiafopraiCuafìatoriper affìcurarli,eperritenerli,fi  ' I 

afegnino  a qnefii  ipo/li.  Ile' quali  w'pcricoli  grandi  fi  poffanoricouerarc.  ■; 
fiiap  fempre  con  l occhio  aperto  contro  altinimico  per  vedere , che  coja  ci  voglia 
fare , alcune  compagnie  di  Caualli  habbiano  a denuto  Jenipo  carico  di  tagliare 
fuora  l inimico,  quando  di  fuciafortiti . La  fanteria  proncduta  d'arme  in  hafla 
particolarmente  combatta  in  tale  ocCafione,  e la  gente  di  foctorfò  corra, oue  fia  il 
bifogno  maggiore . . ‘ - 

. - Delle  trincicrc,c  della  batteria..  Cap.  VIL 

C'  L'Jngegnim  hanno  carico  di  far  fare  le  trinciere,  fi  mofira  tuttauia  quelloì 
J che  debba  fapere  intorno  a ciò  il  Maflro  di  Campo  Generale , & alla  bat- 
teria parimente , aqcora  che  quefiofia  carico  del  Generale  dell'artiglieria , e mo- 
Jh  afifCOme  il  Maflro  di  Campo  Generale  la  debba  far  ricònofeere . 

^ . ' S g DE 
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2.7  4 ’ Ordini  <felle  maiènc,e  Oa’pl  ' 


DE  cu  .ASSALT I.  Caf itoli  V. 

Che  cola  deue  fare  il  Maflro  di  CampoGcneraie  innanzi  ch'à  mandi  ài*  ' 
• ‘ halTalto.  Capitolo  I.  . ^ 

POngafi  in  campagna  > & in /quadroni  quella  gente  , eòe  non  è ordinata, che 
vada  all’t^alto . • ' “• 

QwUa,cbe  vi  và  mofiri  grande  ardire, e vi /a  guidata  con  più  fiatre^ 

T^a^he  fi  pojfa  daljapere  del  Majlro  di  Campo  Cenerate . 

. • ’ . * * * 

MOfirarfi  le  cagioni  y cnde  fi  dial’ì^alto  àvna  Fartela  fimo  firgolm' 
ifiromenti  la  pala,  e la  Troppa  per  confegnire  mila  ifpugnationc  qauntofi 
drfidera^a.  che  ne  nafeono  altre  operationiJequAi  damo  compita  la  vilt«r>*\ 

, Sono  perictdodgUairalti^  di  notabil danno.  Cap.  III. 

Sì  propongono  i pericoli , nX  quali  fi  mettono  gli  tdfalìtori  d'vna  forteggif 
quando  da  quei  di  dentro  fimo  a/pctteti,  ^ i darmi , che  ne  può  renne  altlf-' 
fercito  tutto , non ottenendofene nel  primo  fernorel' intento  ,e  d:^ene  efienpo 
notabile.  ' ‘ ' 

Di  quanta  vtilità  nella  ifpugnatiocjed’vna  fortezza  fìano  la  pala , 

& la  zappa . Cap.  I V^. 

‘4  I • 

SI  raccontano perverahdedeila pala  ,edelfa  ’gappanella  i/pugnatùme ielle 
/òrte^e,perfingolareeJèmpio  tutti  i partitiprefidal  Duca  di  TartMnelU 
t/pHgH4tione  di  Mafirich,e  dà  Fiaminghi  nelle  molte  difefie,che  fecero. 

Quanto  lia  anale  intefol’ifpugnarc  te  fortezze  col  mezzo  degli  adàlu  foH> 
e che  coia  debba  fare  il  Maflrodi  Campo  Gencralc^trato,  ch'ei 
, fia  per  forza  in  vna  Piazza.  Cap.^V*.  . 

Sonagli  inaiti  U macello  deglihuommiÀkafi però  di  nuoicoyche  nella  ifpugn*- 
tione  «f  vna  fartela  vi  fono  bi/hgneuolrlajktla , e la  ^appa  : Entrato , fbt 
vi  fiati  MaUro  di  Campo  Generale  ^ compartifea  a ciifcun  perfittrggio  (iòf 
di  ragione  li  fi  deue  dell'acquifiato  > ponendo  , & fotta  buona  guardia  ciò , cb't 
del  Trencipeper  lo  quide  fi  guerreggia", habbrafi  ri/guardo  a'  Tempq:  fi  difenda- 
no i religio  fi  dalle  ingiurie  de'  f<Àdati,e  fipreferuinoda  ogrù  danno  le  f'ergmiile 
Atre  donneai  fuiìhdU  ancora . 

delle 
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del  Ma/lro  di  Campo  Cenale  ; - 1,7} 


DELLE  B ATT  AG  HE.  Capitoti  IX, 

Della  ccnfiderationc « che  fi^eue  hauq-e ionanziche  fi<dia  vjiaibaif 
taglia.  M Capitolo  X .•*  .7V.«.;‘ .>  ' •*  ' 

Cui  vince  vna  bAtagliate  rimane patrone  di  grccn  tratto  di pa^* 

* ' , ft 

Che  le  batuglie  fooo  riufcice  dannofe  molto^e  fì  è adoprata 
. , . . . . . Caualleriaiblaw>  Cap.  li.  • ^ 

'V'  ..'••V'  ■*  !'  • 7 ■ 

, Ji^aHeonfiderathnebyòvnar  che  labbia  il  kfajho,  di  Confo  Cenerade  nd 
.‘.V  y feruirfi  della  ftuLCanàuieria  ; oue  ijuella  dell'umnico  fia  di  gran  lunga  fu- 
perioreimoUhcftCHri  damtiflepeffòno  prenevire^umeda  aUitm  tfen^fimojira. 

vQoaflto  fìadaiuioliplalpemrjcilTtn’coin  campagaaiaar£i>  &«crmeeiò 
.1  ) , V'  j’iotcnda.  • Cap.  III.. 

e^Hi  a^ttal'EfJèrritodelTntco  in  eanpagu  libera  da  tigni  riparo  ffi  nOn^ 
f raloicopie  del£arte  fabricaeopOr<ond>atterefeco , mofira  di  non  cfiereco^ 
nojcitore  del  danno,chene  può  riceuete  il  proprio  Efiercito  fuo  ; ilche  fhcilmente 
_ in  moUejnamere  fi^aede  da  chida  ofiùutionctafi  non  è ajfafcinatoie  per  lo  con~ 
irario  s' impara  -ycon^e  s bahbia  a procedere^contr^dilHÌ  in  otcafione  tale  , e di 
quali  vantaggi  noi  ci  debbiamo  feriàre . . , 

Ohe  lì  debbaeoroporre  vn'ordinancadi  Fanteria , e > dt  Caualleria  viti' 

. ' i.;cereUTurróinbactag)ia,  ÓtcotirtcìAnondifficibnentclìpofla 
- , . - . i fare.  ■ Cap.  i V. 

SI  moJU  a con  esempi,  che  ft  può  comporre  il  corpo  di  tutto  C Esercito  di  fanted 
ria,e  di  Caualleria  per  amorfi  al  Turco,copofttjimo  di  quefia. 

Con  qual  proportione,  & in  qual  figura  fi  habbia  a porre  infieme  l’ordioaii* 
zadi  cuuallijcdifanti.  Cap.  V. 

SI  prepone  la  maniera  di  fare  vn  corpo  d’ordinamiadi  fanteria,  e di  Cavalle- 
ria, in  maniera, che  tiafema  partcdital  corpo  ritfcalodeuole  alla  falue^^ 
Ai  tutto  CEjfcrcito,ctune  mite  fianodigrandifjmo  danno  all  inimico . 


17^  Ordini  delle  materie, e Cap. 


Ouefipotrebbeia ordinanza  tate  porre  il  bagaglio>n)a riformato.' 
Capitolo  V I. 

NOn  ép^bUe  ài  hengmiare  m' Esercito  ean  f<mrchio  btgagliijmk  tpupù 
■ do  eifiarifortnatofebpotràdart  commeute  poflo . 

Come  fi  pofià  afpettare, il  Turco  in  Campagna  r3fa,c  qoiui  ficuraoienoa 
combattere.  Cap.  VII.  ^ ‘ 

MOjtrafilapmiem^iel  Maflro  di  Capo  Generale  rei  t renare  cUtterfi  par-l 
titi per  ajjicurar fi daUayiolen^ della numerofa  CaHaileria  del  Torco 
fer  coraggio/àmente  a/pettarlo  anche  i»  compagna  libera , e eptim  combatt  erofÓ 
• htifil  tpt^efitrà  yinto,je  fi  ofierHanoperCappanto  gli  Ordini  » che  fono  dtfiintJjàe~ 
• U datii&  che  richiede  /attiene  di  tanta  importanT^ . ' 

maniera  fi  ha  da  tenere  » folendofi  andar'à  trouare  il  Turco  nel  (no 
pofio,&ruperarlo«  Cap^VIII. 

PJ{pueggailMaflrodiCampoGeHeralel  £f!èrcitodivettofi^lie,;  e di  ficn^ 
rei^a*' fiamhi,efotto  la fcortadifidéli^ diligenti  Corritori  m ' • r 

• Come  pofsa  il  Mafirodi  Campo  Generale  afficurare  J fianchi  dcn’Eflcrcw 
to^marchiando  centra  il  Turco  in  campagna  rata,  per  bauer  tem- 
po di  trincierar  fi.  Cap.  IX. 

Molte  firn  U maniere  per  afieurarfi  a' fianchi  , mentre  marchia  tifjirci- 
to . Qui fé  ne  propone  ima  particolare  contro  alla  Caualleria  del  Turco  • 
per  godere  folamented  benefici»  del  tempo  per  trincierarfi  , co' t qual  modo  po~ 
trebbefi  fegtdtart  ^b  Turco  per  lungo  tratto  di paefe , e con  grandi ffim»  dauu» 
dtlui.  ' • • 
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MASTRO  DI  CAMPO 

GENERALE  : 


DEL  CONTE 


.1  0(1; 


GIORGIO  BASTA. 

■ '""v  - 

Delle  qualità  , che  fi  richieggono  nelMaftrodi 
Campo  Generale, 6c  in  quale  eminenza  fia  il 
Tuo  grado.  Cap.’  I. 

foflartittli  (ptalttà  fn  inàpalmente  deuwotfìefenel^i^ 
firo  di  Campo  Gererale  J'vna  alla  mente  feruei&  l'altra  al- 
la operatione . ' Quella  éil  timore  di  Dio,co’l  del /pu- 

le non  é alcun  bene,  che  fi  tralafci  di  fare:  ^ tjtiefta  è la  ifpe- 
rienXa  nataycrtfeiuta,ér  pfr  lun^o  giro  d'anni  confermata  io 
luiydal  continuo  mareggio  di  tutti  i carichi  militari-,  onde  poi 
feiC^a  alamo  impedimento  rifplende  nelle  fine  att ioni  quella, 
prudengay  che  con  fòdapronteg^a  lo  faconofeitore  de'-vantaggi  y che  notabile 
gìottamento  recano  al  fito  gouemo  : il  quale  non  conofee  altra  fieperiorità  > che  il 
Ceneralato.  Alcuni  potrebbono  qui  defìderare  il  Luogotenente  Generale  : ma 
perche  carico  tale  non  fi  i dato  in  molte  guerre  > cS^  particolarmente  nella  Fian- 
dra y forfè  con  lodeuole  configlio , confiderandofi  gl'inconnenienti  > che  fatti- 
mente  poffono  nafeere  trà  due  perfonaggi  d’auttoritÀ  quafi  vgualey  per  le  compe- 
tente trà  di  loroy  le  quali  ferina  dubbio  non  poffono  apportare  fe  non  molto  dan- 
no alle  imprefe^  forfè  certa  ruina,con  impedirfi  l’vn  l'altro:^  perche  è fi  poco 
aiuto  y che  reca  effe  Tenenti  Generale  à vn  FfercitOyche  non  può  contrapefare  la 
grauegXP  del  danno, che  partorifee  la  difcordiay&  quello, che  di  più  opera  effo  Te- 
'Hente  Generale  d,  che  cònuenendo  al  Maflro  di  Con, pò  Generale , incaminata  che 
hahbiala  yangnardia,  paffar  innanzi  à fare  gli  alloggiamenti /rimane  effo  Te- 
nente Generale  a guidarla , cìr  àfar  efequire gli  ordini  da/i  deU  Maflro  di  Campo 
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fMfetCohpitrie^li  di  qual  cemplcffione fiano^lt  bahitantit  & confi  >mf  <<<>»- 
fiontrojclxnefarà  co'lfuo giudicio,fi  nfcluaàqudloycbeconofccra  ; p^fr  ■ 
cht  alcuni  "Popoli  ycbepcrnatwrafonofoffettofi  yuon  uccettandofi  La.ficjoitatu 
aortefutypotrebbono  prefumeteàinonefferc  tenuti  dal  Maflro  di  Campo  Ce»^. 
raledi  quella  lealtày  thè  fi  couuiene-.vtayquinuionon'pi  pano  rìfpettitjli,è  più . 
fteuro  partito  il  non  accettare  copi  alcuna  ; attefo  che  > oltre  molte  altre  cagioni, 
li  reflarà  liberemo  il  campo  per  eflèrcitareVauttorità,^  confeguentemente  per 
eomplire  àquauto  di  continuo  lo  inuka  d carico  fuoyó"  il  fienaio  del  Prmeife 
per  lo  quide  ei  guerreggia . 


~ ’ 1 


G O V E R N Q 

POLITICO- 


1 . 


• 1 


Della  diligenza  chedeue  vfàre  il  Maeftro  di  Cam^ 

' po  Generale  intorno  all ’abondanzxi  de 
; ' viueri.  Capitolo  I. 

I come  il  dotto , & ifperimentato  medico  felicemente  borapre^ 

V fetua  molti  corpi  Cani  à molti  aldi  infermi  la  fanità  riac- 

e fendo  egli  efatto  conofeitore  della  diuerfità  delle  tom- 
plefitoni  degli  vai,  ^ degli  altrr.cofi il Maflrodi Campo  Ge^ 
nerale  fruttofamente , & con  fua  fingolar  lode  gouemeràl" 
Eccito  tutto  y/e  volgendo  ei  l'occhio , cJr  rùiolgendo  il peu- 
' fiero  alla  gfrandifitma  moltitudine  delle  gentiyche  fotta  alla 

fua  mano  fi  reggonoyin  vnlacoy  fatta  dtflmtione  delle  diuerfe  nationiycbe  vi fono, 
in  altra  parte  porrà  gli  artigiani , in  altra  i Mini  Ari  tche  alla  giuflitia  deuono fer- 
ttire,^  in  vn' altra  Lifoìdatefca  tutta  co'Capifuoiy  proportionatamentediuifi,^ 
Ji  tutti  infìeme  le  genti  difiruigio  ,e!r  le  btigaglie  loro . Pormi  perciò  gieueuole, 
non  folamente , ma  neceffarto  anchora , ch'egli fia  h firmato  à pieno  de'coflumi  in 
^enarri  e di  ciafeuna  natione  ,&  de  Trapali  ancora  'ine  lo  giudico  difficile,  firma-. 
dofì  hoggidì  gli  Eserciti  de'Cbrifliani  di  genti  non  folamente  della  Europa , ma 
tratte  da  quelle  parti,  che  ò nel  mego  d’effa  ,ò  in  non  molto  remote  contrade  han- 
no le  habitationi  loro  : io  defiderarei  parimente , ch'ei  poffedefe  alcuni  flranieri- 
linguaggi  yfupplenda  al  rimanente  con  intreprtti  giudiciofi , ma  fedeli  fopra  il 
tutto  y aedoehenon folamente  fappiano riferire  ciòyche  da  epo  non  éintefo , ma 
vociano  di  più  efpri'  ere  l’affetto  , co' l quale  farà  fiata  pronontiat  a lapropofia, 
d data  la  rijpofia  > fnhe  egfi pojfa  comptutatnentefidis/kre  alla  diuerfità  de  par- 

ticolari 
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tieolari  nnfentare  lauttorità  la  riputai  tane  fua,che  deuono  per  mal /infre 

reftarfi  imiolate  : ^ prouedere  k tputao  ei  eonofecrà  bi/ògnenole , onde  tiafeta» 
Vani,  & lo  tenga  m deuuto  pregio  : mas’ egli  hanerk  cura  principale  , come  deue 
hauere  dell'abondan'^a  d^viùeri , tenga  per  certo , ch'ella  èpotentifjìma per  farU 
ccfiiflareiaffettione  di  tutto  l’Effercitodl^le  ben  pronedutodi'PittonagUe, 
fon  infUper abile  pronte^a  ^orr<^  à qual  fi  voglia  ambe  Jpauentqfis  pericolo: 
come  per  lo  contrario,  fe  il  Maftro  di  Campo  Cenerde per  negligenza , b per  altro 
difètto  lafcia,  che  l'eretto  patifia,non  ri  è cofa  > che  lo poffa più  di  quefla  tirare 
lì  mani/èflot  & à vergognofo  precipitio  : efjendo  aflretto  in  cafo  tde  di  sformare  i 
faldati  k combattere  con  difuantaggiodfar  ritirate  fuori  di  tett^ , & tanto  per~ 
nitiofe ,&k prender^ altro precipitofo  partito . 

Dcll’alficurare  la  conduna  al  Campo  delle  vitto- 
uaglie , &C  della  prouifìone  loro . Capitolo  1 1. 


il  M--flro  di  Campo  Generale  nel  fare  gli  allo^iamenti  ,^r  quanto 
J J à Ini  fu  poffibilc , eleggere  luoghi  tuli , che  il  nimico  non  poffa  impedirli  le 
vit tanaglie , con  afficurarui  perciò  i camini  in  ogni  maniera , per  efere  di  cotu 

tinuo  informato  delle  fatte protiifioni  ,fauiafi  /peffe  volte  dare  compiuto  conto 
dal  Commifiàriode'viueri  dal  Capitano  Generale  di  Campagna  dette  vitto- 
uaglie,chefi  trouano  nel  Campo,  & di  dotte  fe  ne  pofiano  far  condurre  commoda- 
mente  t^hi  tempo  > fetnpre  con  buona fictirezp^a,  facendo  accompagnare  con 
la  fcolta,cb’eigiudUarànece(}àriai  viuandieri nonJolamente,ma  i mercanti  an- 
cora-fi nell’ andar  à fare  nuoue prouifioni,come  nel  condurle. Et  perde  molte  vol- 
te fi  trouano  genti ,thc per  loro  particolari, fcelerati  interejjì procurano  di  fua^ 
ligiare  i mercanti,  dr  i viuandieri , quando  non  adimandano  Ufcolte,hi  il  Maflro 
di  Campo  Generale  d amminittrarcgiuftitiafommaria  affatto,  vfando  nel  cafligo 
di  tali  fpauenteuole  rigore,  per  lo  danno  cotnntme,chepuòfeguirc , non  potendo  fi 
condurre  al  Campo  le  cofe,che  vi  fmro  di  bifogno  • all  incontro  deuefi  auuertire,  i 
che  i Mercanti  guadagnino  in  maniera , che  fta  honefla  la  vendita  loro , <<r  com- 
portabile tl  comprare  defoldatiUl  che  facilmente  feguirà  ,fipendo  efToMaJlrodi 
Campi  Generale  con  verità  il  enfio  da  efjt  mercanti  delle  vittouaglie , per  dare 
poi  qHcU'ordine  ,rhe  li  parerà  al  CapitanoGenerale  di  Campagna, (opra  il  qu..le', 
ehefaprai  Bargelli  particolari , zStfoprai  famigli  loro  bifogna,chefiiano  molti  oc- 
ehi,e  ben  vigilanti , accioche  nttno  d’efiì  fi  faccia  tributarti  i viuandieri , onde  pai 
le  angarie . ch'efì:  pongono  loro  : /caricando  tutto  il  pefo  della  ribalderia  /cura  il 
potierofol'^atn,  t wto  la  fica  paga  fi  dmintùfea , (punto  crefea  à voglia  di  coloro  il 
pvexXP  ttì  r'e  v’nouaglie  : ^ éperò  bene , che  fin  flabilito  quali,e  quanti  diritti 
e(fo  Capitano  Generale  di  Canipagnadeue  hauere . jqafce  anche  da  tal  tiramia, 
thè  fi  robhaguafia,ò  la  buona  con  pefo  leggiero,  e confearfa  mifurainel  che 

yi  idi  bifogno  a fifa  diligenza,  e in  quclucghifopragli  altri  > ne’ quali  fi  da 
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i/oUati  à CWti  iet  foUo  il  fune  della  monitione , che  dewdaÌMaflro  di  C«mp9 
Generale , ten  ferfone  fratkhe  in  ciò  fedeli  ejjère  veduto,  e che fia  ben  con 9$ 

ne  vi  fi  mefehi  qualche  firana  mneria,  U quale  pofia  pòi  c<^ionjre  infèrmtade  bt 
efft^comel’auaritia  d’aUwòha  molte  volte  fattoi fitccedere'.atn^  queJlUali  fatui 
tanto  sfàcciati,che  alla  feoperta per  ouidaà  dipremio', propongono fimiU  molti- 
plicatione  nel  pane , adopiranio  ógni  loro  arte , per  far  credere , cl)‘eila  non  ptffk 
efleredi nocumentoalcun»'^  manonpur  fi  deue  dare lor  orecchie , onT^i  hanno  da 
éfjhe  vergognofamente  di/cacciati , accioebe  non  infettino  qndche  vfficialeper 
fUacoinplejfioneintereffato^el  quale  farebbe  facile  l'adito  alla  fcelerata  perfua^ 
fione , che  fu  trottato  impsnetrtutile  nel  nobile , ingenuo  ammo  del  Majìrodi 

Campo  Generale . ’ - 

0 • • . . , 

Ddprcz^zodaporfi  alle  vittoiiaglie,c  della  diftri- 

bunoheloro.  Capitolo  ìli.  *- 

Giunte  le  vittottaglie  in  Campo,  ilTrouéditore  Generale  de’vimeri,  con  pani 
ticipxtionede(Maflr9dt  Campo  Generale  pone  loró  quel  prex;gp , chevien 
giudicato  comteniente  ,eciò  fatto  il  Trofico  generale  le  va  feguando  conforme  a 
pregio  dato.1  Commiffarif  del  detto  Troueàttore  Gene*  ale  dewmo  effère  efatta^ 
mente  infòrmati  di  quanto fitoleid^pmar fi  effo'  Troueditore  , e di  tutto  gueUa 
di  vantaggio , che  può  recare  giotiamento  al  Campo , non  commettendo  frau" 
de  ^alcuna:  per  la  quale  il  Maflro  di  Campo  Generale  dette  farli Jèuerameit» 
te  cafligare  • E'folito  il  Maflro  di  Campo  Generale  di  porre  parimente  il  pregio 
alle  mercantie,gbefenionoper  lo  veflire^ma  ciò  mdamente  viene  o^eruato , lofi 
eompiacendofi  i conqiratori)^  à qual  fi  voglia  còfa,  che  vernano  iTà^icaruoli, 
facendo  fempre  f opere  la  volontà  fita  cò’l  megodel  bando  à fitano  di  trombe pu~ 
bucato , & affìlfo  nella  Tiag^a  Generale , tp"  penetrandone  il  contenute  nelle  al- 
treVùrc^eprrticolarl  , aectoelKUÌuno  per  finta  ignor'am^apoffteKram  \ JDmi 
egli  anthe  perfuaderft , angi  férmamente  credefe,che  molti  fono  polare  di  vende- 
re ntercantie,  vengono  nel  Campo  per  fare Ufpafmdebenefarèìdu  il  volermi- 
tuttamente  faptre^hi  fia  eia  fimo  di  toro  ,edi  iéue’ vengano,  che  per  omtentiaa 
con  qualche  diinoflratione  di  rigòrofbefime,ò^irifiùerliifi  potrebbe  vtnire  in 
tognitione  del  dormo  ,che  fi  fono  propo  fio  di  recarr.m^,per eh' è prudenza  l'cmdare 
incontro  àgUmeonnenienti,  che  pofìonorufeerépàreà  me,  nè  credo-male,  ebe fa- 
rebbe gioueuole  partito  per  quefio  effètto , ^ anche  per  diminuire  il  numero  4 i 
catriaggtche  nella  Tia^gaCe'nerale  dè’viueri,fiqjè  di  ejji  nmeanti  certomme- 
roprcfifjò , con  la  patente  4 ciafemo  di  loro  del  Maflro  di  Campo  Generalo,  e che 
i •viuandieriflraoUinarq  vendefiero  àgli  ordinatij le  mercantie loro^partendo/è- 
pepoi  fuhito  : non  vietandoperò , che  i lauoratòrf  de'terreui  alVùitomo  al  Cam- 
fo,e  le  donne  loro- portafjevo  Vittowglie  anch’eflt:  ma  pertbt-quefie fogliono  effe- 
re  in  non  molta  quantità  , potrebbefi  per  inanmirti  d continuare  t permettere  à 
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nnfegtmxa  da  colpire  cù^lGtnefalillìmo  »ue  da  fimiimrnte  pai  te  Mkl^firó 
di  Campo  Generale;  fi  che  chiaramente  fi  ve\le  ,che  fek  quefli  non  fi  conceduta 
OHtoritàfitpremayin  vguagUatn^a  perdi  Generaliffimo  lagode:  non  efiendoyfi 
ficialepergiondetcitei  fia  neH'Effercito  ycfx  pofia/ar  morire  perfitaa  alcunafetc- 
T^a fapHta  del  Ceneraiìffimo^ccei tocche  il  Mafirodi  Campo  Generalcpunfotto^ 
ponendo  y però  à fe  ue'cafiighi  i Hfgimenti  de  gli  jilemanh  degli  Snh^eri  ,edi  . 
gualche  altra  nationezi  ColoneUi. delle  quéi  genti  hanno  per  couMeutionil'.'tfiolio^ 
raautteritd-diMmmimfirateginflitia  conforme à/pieUo  ychevien  gindicatodal 
ìor  tonfiglioyil  quale  fi  regge  coti  leggi  particolariytaa  nel  rimanentefono  ejfian- 
eora  fottopofti  àgli  ordini  del  Maflro  di  Campo  Generale nefi  ejleudono  i detti 
ColoneUi  nel  comandare  pià  oltre  di  quetloyche  appartiene  al  carico  loro  y fi  come 
tu  nteno  lofi  qual  fi  voglia  altra  ptrfona-,amri  lefenten'ge  da  tutti  date  han. 
norkorfo  d'appeUacioneàluhcomeGiudicefupremo  deU' Eftercito  ytiferuandofe- 
ne  però  il  criminale i deltttiycbe  bi/ògnenoli  fiuto  di  repentino  cafiigoy  da  dar- 
fi  nrceffariamente  da  ogni  officiale;  & maggiormente  quando  il  delinquente  vira 
trouato  sà'l  fatto  accioebe  fi  raffrenino  quanto  più  fi  può  con  lo  fpauentn  i mal- 
fattori.  Ver  loeontrario  non  hanno  lefinteitì^e  dei  Maflro  di  CampoGenerdeap- 
pellatione  alcuna:  nondimeno  deuevgU  ynonjòlamente,  quando  fina  fiata  da  lui  , 
condannata  alla  morte  qualche  per/òna  qualificata , ò alcun  vfficiale,  prima  della 
efecutione  delta  fentetrta  darne  parte  al  Generaliffimo  y al  qutdey  Cr  non  ad  altri 
in  flato  tale,è  ferbato  il  fame  la  gratia  : ma  come  difereto  y in  qualche  cafogra- 
ue,oinalcuna differenza traperfimediconfideratione'y  ò di iiuerfi  1{eggiment^  ~ 
mnanzjy  divenire  alla  fintenz^ydeue  farcii  fimile  ancora  per  termine  di  deu- 
utaofj'eruanza,  eper  fchifare l'odio  di  quella partey^checo'lgiudicio  di  tuiy  eco’l^ 
tonfenjo  del  Generaliffimo  couuicne,  che  refli  inferiore  di  ragione  « 

Della  maniera,  che  dciietenere  il  Nfaftro  di  Cam- 


SOglim»  netfeere  fpeffe  volte  in  vn  Campo  tra  perfine  principali  differente'  mi- 
litar t,e  nelle  quali  ancora  pare  a loro  che  vi  l'mtercffi  l’bonere'y  la  cognithue 
iellacptdiéfolamenteferbata  al  Maflro  diCanfoGenerafe^  la  diligenza  di  ac- 
comodarle  con  buoni  meT^man  effendo  in  ninna  maniera  ragioneuoley  che  non  pur 
^Auditore  akunoyo  Bargèllo  proceda  alla  prigtoniadi  petfonaggi  tali:  mane 
ditort  Generale  menavi  hà  da  portela  mano  fem^  faputa  di  Mafirodi  Cam- 
po Cenerale^'t  confènfò  del  quafcyfundo  pur fia  neceffàriot  fi  verrà  alla  eattu- 
ruycoudamepoi  conto  al  Generahffimoy  edeflùtmido  luogo  particolare  per  laear- 
erre, porla  éoue  bifigfii,  co»  buona  guardia  quelle  ouafionipoi  di  delitti  enormi 
Jmfidemttoifare  tanti  rij^thmnfiproeedejècondo  laftaUtà  d’effiyc  confiir- 
\ m*u 


po  Generale  nella  decisone  delle  differenze 
. ^ , militari.  Gap.  V* 


/ 


1 8 4 W Maflro  di  Campo  Generale 

à terminitthe  da  loro  fimo  mofirati . Intorno  a tati  controuerfie  ndlxtati , (jr 
intorno  Mie preminem^  ancor a,che  a carichi  degli  degli  ètri  vjfiaali  toe^ 

tono,  deue  U Maflro  di  Campo  Generale  effere  pratico  molto  di  tutti  gli  ordini,  di 
tutte  le  yfann^eye  di  tutte  le  leg^  della  mHitia  ClafiiarMolaiutcrprettaione  delle 
leggi  In^teri^  e delle  altre,fatte  da  Vrincipi  particolari  aU'jtuditore  Generale 
per  ferUirfene  ne'  litigi  cmli , ne'  tptdf  fiolamente , e non  nelle  caufe  criminali  b* 
efjo ^Auditore Generi^ , e ^uM fi  yogÙaminiflrodeliagiufiitia da  pretendere ,e 
da  pigliare  da' faldati  tpiei  diritti , che  fiditi  fono  J e verranofi  ad  abbreuiare  U 
caufe,  confòrmando  égli  il  fuo  giudicio  con  tutti  quei , che  in  cafi  di  guerra  hanno 
formato  leggi , le  quali  tutti  mtt amente  mirano , che  la  giuRitia  fia  fommaria . 
Totrd  in  Confeguem^adi  ciò  anch’egli  alterare  gli  ordini  fatti,  e fare  nuoue  leggi» 

9 mtoHÌ  decreti:  ma  a mio  parere  nelle fidùte  occorrerne  fiolamente , dand  oue  peri 

V deuuto  tempo  parte  al  Generalijfimo , accioch'egli  determini , fe  li  piace , che  il 
nuimo  decreto  ftia  nel  ritenuto  rigore , o che  reJU  Juanito  con  la  occaftone  ancora 
del  nuoHO  accidente  pMptto , che  peri  ordinario  deue  effe  Maflro  di  Campo  Geno- 
rale  efjère  molto  fcarfo  nel  pomi  la  mano  : attefo,che  la  mot  tifUcatione  delle  rmo- 
ne  leggiqiartorendo  grandi  intrichi,  riene  ad  effere per  diretto  contraria  alla  ifpe» 
ditione fommaria  già  lodatala  quale  nonnutrifie,  awc_i  opprime  affatto  gU  odif» 

V le  cagtoHi  di  molte,  e male  eo> feguen^e  tra  gente , che  ha  pronte  le  arme  in  ma- 
nose la  quale/pefjè  volte  non  afpetta  Cir.mfo  aU'^doperarie,ma  fi  ben  oecafioni  ta» 
'li  incitano  all'intereflami  molti  faldati , iquali  corrono  a fauorrre  chi  l’ma  ,((bi 
f altra  parte-.cofamala fedo  auuenifce  tra  genti  d’mafleifa  compagnia  ^ggiore, 
fefiano  di  diuerfe  ,epe{flma  fedi vaiie nationi,  emafjìmamente  ,fe  ciòfucceia 
sàia  pi^xq  de’  riueri,oue  il  porre  mano  alla fpadai  vietato  apena  delta  vita. 

La  prohibtthne  anche  del  giuoco  eflingue  le feintiUe  delle  riffe , e lena  la  occa- 
ftone di  molti  mali.  Ma  lafiiamo  noi  da  lato  quefle,e  fimigUanti  leggi,  non  perche 
Jtpnfiam  buonema  perche  neglifcritti  altrui  gran  Copia  fi  ne  vede . 

Due  ricordi  fi  poffono  dare , Ct  importantijjimi  al  Maflro  di  Campo  Genertde, 
tmorthètengaper  ma/Jma  principale,  che  volendo  ei far  frutto  con  le/ite  leggi , 
bifogna,ch  ti  come  leggislatore  il  primo  fia  tra  que’,  ch’ei  vuole , ehefliano/òtto- 
pofti  ad  effe  : fi  che  loro  di  effèmpio  fema  , che  non  é à baflan^a  l'bauer  publicato 
rna  legge, ma  éneceffario  di  trouare  la  maniera  di  farla  o<Teruare:  cofa,tra  le  ar- 
arne,che  con  effe  loro  certa  attere^x.^  fi  recano , non  eo fi  facile  fem(agraH  rigore  » 
trouandofi  neU’Efército  non  pochi , iquMiguflofinuentecontrauengono  con  parole 
di  difprvgio,e  con  effetti  agli  ordini fatti , coloro  fchemendo^be  obedienti  vi  fo- 
no,con  nominarli  d’animo  vile . Sia  periiò  eglifeuero  effammatore  di  ciò»ehe  in- 
torno a qucflopartirolkrefiiceedeA  con  acuto  occhio  vegga  fi  i mini ftri  fuoipun- 
‘io/ì pieghino  aflniflràparte,  trafeurando  le  debite  perficurif- 

"fimo, che  il  difttmdare  gli  errori  nella  guerra,e  non  eafiigarU  cag'ona  di/fnreggio  » 
gran  niòlt nudine  di  difordini,e  la  mina,  di  tutto  l’ Esercito . H abbia  il  Maflro  di 
Campo  GenerMe  in  oecafioni  tali  fempre  nella  memoria  impreffa  la  morte»cbe  T /- 
to  Manlio  Torquato  fece  dare  aMarco  Manlio  fuo  proprio  figlinolo  per  bauer  ca- 

trauenuto 
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trduemttù  agli  ordini  lafcknli  da  Ini  mentre  giterreggtaM  il  Topolo  I{pmano  eo* 
LatinLInhorridito  fiettefil'Efercito  tutto  amirare H mofìruofo  trionfò  delvit- 
toriofogi<ntane:ma  l'atrocità  della  pena  lo  fece  diuentre  per  Ut  innanzi  di  ftabtlif^-. 
fhtta  obedienga/hlpn  tema  già  il  Maflro  di  Campo  Generale , che  la  feueritàgia-' 
mai  U fia  pernuocere  t la  dotte  ella  vada  congiunta  con  riguardatole  maeftà  t e 
ton  vnifitrmecoR  incuci  procedere,  dalla  quale  ricette /plendorela  prudetega,  e 
germoglia  il'pregio  tir- il  timore:  come  per  lo  contrario  ilvaciUare  ne  gli  ordini' 
proprtjtCOH  putii  care  vna  cofa,e  fame  poi  vn’aUra , fempre  che  ciò  non  Jerua  per . 
ftratagema,mofira  leggiere^a,^  ignora/tga^opò  le  quali fegne  il  difpreggio,di 
cui  ttonécofainvngoitemof^pentitio/i, 

pclla  diligenza,che  ha  da  vfàreil  Maflro  di  Cam* 
po  Generale  intorno  alle  fpic,chc  lo  Icniono. 

' Capitolo  VI.  ' ' 

ISquifìta  diligenza  ha  da  vfare  il  Maftro  di  Campo  Generale  intorno  alle  ff'te  i 
che  lo  deuonoferuire,fèrmametue  credendo, che  com’éirrq>ojftile,cbe  vn  Ca- 
pitano faccia  mai  buona  ri/òlutione  fenga  conofcere  ben  prima  lo  flato  deU’immi- 
co,coft  egli  non  potrà  mai  ben  efèquire  vna  tuo  na  deliber attorie, sella  non  é tenuttl 
fecretaie  fu  per  ciò  faggiamente  detto  Configliati  con  rmflti^  rifohd  tu  fido . 

L'accorto  inimico , che  fa  quanto  (i a potente  il  maneggio  delle/pie , noti  lafcia 
diligenga,ncfì  riflringe  a Umitatafpefa^ur  cb’ei pofsa  penetrare  fin  nella  Came- 
ra dell’auuerfario fuo-,efin  ne’proprtj  canfigli,non  che  negli  alloggiamenti , Utott. 
de  bifida  intender/i  ben  bene  di  quefia  pratticaja  quale  fa  far  rompere  il  filn 
difegni  di  effò  inimico  : e tenga/t  per  fiatro , che  chi  meglio  faprà  adoperarfi 
m quello  affare,  ancor  ch’ei  fi  taccia,  efliafi , fi  può  dire  fen:^' arme , hauerà  egli 
fempre  vantaggio  in  egra  fattione  ,em  ogni  im^efa:  vi  è dibifogno  perciò  di  fit- 
gacitàfingolare , e pereonfegHengaciafiun'huamonon  vi  farà  idoneo  : ma  di 
pali  non  fi  trouano  molti  : pur  cormiene  hauere  più  numero  di  fpie  ,che  fipofia, 
richiedendo  fpeffl  volte  vn  fido  negetio  piùd'vna/pia , per  ajficuratfi  del  ritor- 
no d' alcuna  di  efie,  e della  rifpofla parimente , e per  confrontare  i detti . M ^ 
fpie,  ant^i  mdtq , e le  migliori  vanno  defireggiando , co’l  refiare  impegnine  ^per 
qualche  tempo:  fingono  altri  di  cercare  ferutgio  nel  Campo  : alami  fanno  i fng- 
gitim  : & altri  fi  fingono  mercanti  : ma  tanta  indnfira  non  é neceffaria , oue  non 
fi  tien  conto  di  chi  viencnelCampo , ediebi  fe  ne  parte . Hora  bi/ògnandoba- 
uere  per  tal  fetuigio  perfìme  fadtrite , e di  molto  fetmo , tonuiene  anche  trat- 
tarle molto  bene,  e quando  in  particolare  dalla  mdnfiria  loro  prouiene  edam  buo- 
no effetto  : altrmente  è fittile , che  di/p^ fiate  ,per  vendetta  poi  face  Urne  la  fpin 
d oppia . Tdot*  l’yna fida  fapere  dell’altra , attefo  che  ciafiwia  andar ebbc^ 

(onfofpetto  d'user  e per  guadagno  /coperta,  oltreché  fi  fe.de  il  beneficio  del 

T eonfron- 
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ion/r(mtarU.7{m  giudico  ne  anche  bme,che  fi  mandi  m yiUotO  à/piaeei^  fta^' 
lanche  foldatOy  che  ti  venga  dauanti , ò pur  altra pafona  ordinaria  ;poicl>e genti . 
tali , ò non  penetrano  fin  dove  bifogna  > vintedal  timore , onde  non  fanno  ben  • 

dere , e ben  intendere  laeptantità , e la^ualità  delle  co/èt  ò/è  vi  giungono  ì come  . 

j e inefperti  non  le  tapifeonó  j e damo  poi  le  rifpofie  finte . Habbiap»rilM'-‘" 
ftro  di  Campo  Generale  lafblaconfidaiT^anel  fohfproned’oto,fe  vuole  cacciare* 
innanzi  buone  fptCi  e tauame  il fhitto , ch'ei  pretende  * Giona  anche  afiai  Còauef'. 
perfona  difereta , e benefiipendiata , la  quale  tenga  cura  delle  fpie,  fi  per  dar  loro  \ 
fidisfattiane  di  promeQe  tedi  paghe  j come  per  dare  tnftrutticmii  e per  ritenere  le’. 
rifpofie,accioche  refiino  piàfecrete^l}ononfarebbono,fe  fimtli  ptt/bne  fufferove^* 
date  trattare , e di  fecreto  co'l  Mafiro  di  Campo  Generale  : è neceffario  nondime^ 
nOfCh'cgU  alcuna  voltale  afcolti^  le  irU ertoci  di  quello^be farà  di fko  (Ottipif* 
cìtnentòjech’ei giudicaràbifogneuole.  * 

1 ‘ ..:;I . j •'  r ..i.-  . 1 

Ddlelpic  deH’inimicxjér;  • : Capitolo  VII . 

Tjiflto  poffono  apportare  danno  le  fpie  de  gl'inimict^,  quanto  c ammodo  reca» 
no  quelle , c!}eferuor>o  al  Maftro  di  Campo  Cenetaledìifognaperciò , che  fi. 
aprano  gli  occhi  ben  bene,e  riefeono  afìai  à prcpofito  le  diuerfità  de'cafiighi , che, 
hra  fi  danno  per  fpauento  d'altri , che  haurebbono  forfè  penfero  diporfi  à tal  vf- 
ficio:ma  ciuilmenteprocedendot  fi  poffono  tenere  molte  maniere . T*utfjì prouede-^. 
te  i che  gente  vagabonda  non  s'intramtfchi  nell' Esercito , perche  non  folan,  ente 
ella  ha  conimodità  di  fpiareycfono  tali  huomiri  cagione  di  molti  mali  ; ma  recano 
parimente  notabile  daniw^o’l  confumare  infruttuofamentrlcvcttrH.iglic  . Sì 
frohibifie  parimente  il  pigliare  ferHÌtorint>nconnfai<t),edaquefhfi  hanno  fo- 
fra  gli  altri  k guardare  i perfonaggi  di  conto, c i configlieri,  nelle  camere  de'qualh 
e atietattole  efcono,nefo  come,cofe  di bacca,che  fi  k.  urebbcro  à lacere  : e in  pocm 
d'horafonopc^ate  per  tutte  le  orecchie,  l' tetafi^he  lùimone  gli  afegnati  ftitar-^ 
tini  polla  alloggiare  forefiierifeHT^a  licer, zt.* e peraccorgerfi,fc  re  ne  fi  ano , /ir-’. 
tofivn  bando,che  ciafeuno  nel  fuo  proprio  fi  ritiri,  refi  aramo  i forefiicri  fitllet 
firada,  onde  firtti prigionida  vn  Capuanodt  Campagna , deueramo  rendere  coit^' 
to  degli  aff.ni  loro  . 

- Vttoffi  tener  modo  d'ingannare  l’inimico  conlefueproprie fine  ,puhUcando  di. 
vola-  éentare  viia  cofa.e  farnepoi  vn'aitraie  tanto  meglio  Ohttenà  ,fe  ciò  fi  dka^ 
ouefia  perfona , la  qu  ile  fi  fappia  ,cbe  fiavnafiiiaò  per  lomeiiofc  ne  habbia  fo.^ 
fpettO;vfficio,  che fi^e  volte  fi  fa  fare  à Tronibetti,e  a ramòurri , attefo  chefir!^ 
fingendo/!  di  non  conofeerta  partale  ,potrafl'e!e  far  credere  molte  tofe  fa  ì/è.  Ha 
ghiiato  anche  alle  volte  Htno/hrar  di  fiipere,  che  quel  tale  fiavna  fpia  dell'ini* 
mito’, r/ta, che  per  certa  buona  difpofitionejton  fé  li  vuol  dare  cafligo  » ,m-3^i , che  fi 
de  fiderà  gratificare  chi  fé  ne  mofira  degno  :e  quello  evn  adefeamento . che  non  po- 
che volteha  indiato  le  fpie  inmiebe  àfcrutre  di  doppia  /pia , Molte  altre  marie.,, 
- V . i I . re 
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re'^ifoM  ancora  jle  quali  fi  ferhanontW  ingegno  di  chi  vi  deue  applicare  l'anim^ 
al  quale , offendo  ei  viuace , fi  fogliono  in  vnfubito  lepià  belle  rrpprejentare . • 
Lapratica  de’Tamburri , e de  Trombetti  non  é punto  da  douer  efere  facilmett* 
' te  ammejfa:perchejè  non fe  ne  può  mandare  allinitnico  fen'gapaffapotto  del 
' flro  di  Can^o  Generale,  ne  può  efferefiritto , fe  prima  ei  nonl'hà  ordinato  ; cefi 
■mandarne  da  effo  inimico, Ce  ben  vengono  per  tratta}  e del  rifeatto  di  qualche 
'perfona,ò  pur  per  altri  negrtìi,  ■’euono  ejfi  nondimeno  efere  trattenuti  dalle  finti, 
tinelle  della  Cait  jlleria , infinihe  il  Af  aflro  di  Campo  Gtnerale  habbia  ordinotot 
'ehefianointroduni ,eifendo'dapoicon/ègnati  a!  CapitanoGenerale  di  Campa- 
gna , accioih'ei  non  iafici , che  fiiueUino  con  a!cuno:e  il  Mafiro  di  Carrai  Generale 
-ìntef.iU  cagione  della  venutaloro  ne  darà  conto  .1!  Generaliffìmo  , aedocke  vifi 
pofsa  pigliare /opra  la  deliberatione,  che  farà  giudicatanecefiaria,  ■ ■* 

*"  y • 

Delle  Guide,  Capitolo  Vili. 

NElla  FlaidraC t baflt  <ì  nominar  quella  Trotàncis  ne'difcarfi  della  guerra  pdf 
la  pmperfitta  /cuoia  de'valorofi,è  prudeti  guerrieri, Santità  confiuetUdine 
di  crear  fi  vn  Capitipio  delle  guide , U quale  > douendofi  marciare , /Ubilo , che  il 
Trombetta  dà  il  fiegno  dtjnont^eà  catiaUo  ^ copi^rifice  ouegli  è affegnato  il  luo- 
go per  diflribuirle , fecondo , che  viene  ordinato  dal  Mafiro  di  Campo  Generale, 
jjhmdofi poi  la  cura  d'effe  al  Capitano  Generale  di  Campagna  , ilquale  deue  femp!^ 
h.xuerne  preffo  di  fc  buon  numero,  facendo  anche  prefa  di  paefani , e in  particolare 
di  y Ulani,  i quali  per  l'ordinario  fanno  rendere  conto  d'vn  gran  contorno  del  pae- 
Jèdoue  fi  guer  reggia  . Vhauerc  molte  pcr/bne  impiegate  in  feruigio  tale  gioua 
-a(iai  per  confrontaremolti  detti  intorno  à vn  fóggitto /elo:  ma  piu  ancora , qtiànk 
aio  fi  marcia  di  ncttcaliuenendop’à/ìcuro  ilcamino , quanttrmiiggiore  é itnumer 
ro  delle  guide, che  vengono  dilìribuite,  ‘ r ■ ■ , 

Etfpefse  volte  occorre  di  mandare  in  vn  punto  genti  in  pià  lati , che  non  ha* 
ueuio  per fe  fole  perfetta  cognitione  delpaefe  per  la  diuerfità  de' camini,  de'com- 
modi, e de  gl’incommodi , che  fe  ne  potrebbono  riceuere , andarebbono  alla  cieca^ 
fe  non  vi  Afferò  guide  fedéi, le  quali  di  pià  formo  toccare  ewt  mano  quelle  mitm- 
tie , che  uonpoffono  mofhrttrelt  carte , epur  neceffnitmeate  deuono  faperfi . 7*rì£ 
le  guide,  cheprocuranci  mmifiri  del  Mafiro  di  CampoGenende  d'hàuereconfia- 
bàita  mere  de,  e quelle , dre  fàglia  in  campagna  il  'Prouofio  Generale , vn  altru 
fpetiefi  prtfentadi  coloro,  che  volontariamentevengonoà  offerire  in  ciò  il  feri 
miùo  ioroUi  quefii  non  fi  deue  facilmente  credere , potendo  effere , che  /tono  man* 
dati  in  prona  dall'inimico  per  gui  lare  male  : ma  pur  quando  fe  ne  riceue , non  aU 
trinrenteahe  Usforgate,deuono  efere  condutte  legate,  ò per  lo  mene  folto  buomt 
.guardiafiobefiel  maggiofbif'gntnaHpdfitno/ìig9/re:iraorm  à che  gran  numei 
ro  di  efèmpi  fi  leggono  ima  ti  bafii  quel  foiitdeUe  guide,  che  aàddrono'imtàrn^i  dt 
,,i’EJ]èrcUodi  Coradoten^lmperatore  ie'^mm  difettaraamiUa  candii  ,e  dP 
, T 2 molto 
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molto  maggior  numero  di fanteria  nella  fccoHuu  iJptditione  nella  Talefiina,^hrr 
fatoui dal  Tontejicelnnocem^ fecondo  ferche^onotte  effe  da  Viramo,  Gener^t 
del  Soldam  d' Iconio  , in  vece  di  condurre  quell'E  ’^ercito per  la  LicaoniatHegiont 
abondanfeyC  atta  à putrirlo ipiegando  e^e  alla  defi  ■ a mano , d{uei'tirono  il  camino 

per  la  Capadocia,  eh  éT*rouincia  Aerile  tou  egli  era  afpettato  dall' Efièr  cito  dH 
■Saldano  > il  quale  lafciato  ben  macerare  dalla  fame  que’Cbri(liatii,ch’erano  ano- 
rati  alla  empietàdi  F. Manuele,  Imperatore  dell’Oriente , che  fingendo  d'effere 
^ico  di  Corado , haueua  fatto  nàfchiare  geffo  nella  farina  , chefà  in  gran  quan~ 
tifa  dafuoi  faldati  mangiato  inpane  » facilmente  con  l'arme  lo  difiruffe , efsendo 
di  notte  fiato  dalle  traditrici  guide  atóandomto. 

Sono  anche  i Mercanti  molto  a propofito  per  fare  la  guida,  bmendo  efsi  quafi 
^ di  continuo  porgli  affariloro  lefiradete  puofsi  creJere,chefiano  fedeli  ,fenonper 
altro:  per  Vinterefie  lor particolare  almeno , riceuendo  per  laficureT^a  del  camf- 
ifo  ad  efsi  bifognemle  tanto  la  deuuta  ,e^fideratagratitudme  per  l'opere  loro. 


GOVERNO 

MILITARE- 

Di  quanto  ha  da  fare  il  Maftro  di  Campo  Genc^ 
rakinnanzi,ch*eileuiilCampo.  Capitolo  I. 

Entre  fi  và  facendo  la  malfa  delle  gemi  per  haucmepcàafw.- 
mare  l'intiero  corpo  di  tutto  Vejfercito,il  Maflrodi  Campo 
Generale,  il  quale  ha  da  fapere  ancora  a quali  imprefe  fi  h{ib- 
bia  da  porrela  mano , ha  con  defireti^a  da  cercare , che  li  fia 
data  parte  della  quota  ità,e  della  quiUità  dell’ artiglieria,  e di 
tutte  le  mmitioni , che  demnoferuire  guerreggiando  , e dell' 
arme  parimente  di  rifpetto , e trouandoui  mancamentojtà  da 
procurare co’l  Cenerdiffimo ,chefe  nefactia  bafieiatk » & buonapromfìone,con 
yedere,cbe  fiano  le  picche  lunghe  affai  Jten  ferrate , e di  buona  fodera  . Sarebbe 
anche  digrandiffimogiouamento  U comandare , che  tutti  gli  archibugi , e tutti  i 
tufebetti  fuffiero  dt  monitione  vguale , facendo  mtofno  a ciò  fare  tutte  le  proui- 
fioni  ueceffarie.Deuendo  poi  egli  f vr  mouere  l’Effercito  del  fuo  Signore  da  vn  luo. 
goa  vn’ altro  , ha  prima  d’egni  altra  cofadaeffere  efat  tornente  infirmato  del 
piufe  in  Generale,  otte  fi  ha  da  guerreggiare , e particolarmente  delle  firade  prin. 
eipalide’bofchi « delle  lagune,de'paffi^'ponti , e di  tmte  le  altffparticdarità  di 

rtUa  Trouincia,  de’cofiumi  di  coloro,  che  fi  hanno  da  affalire  , ò che  da  loro  fi  ha 
iefèndereeieàa  maniera  del  guerreggiare  loro  p e delf  armep  (he  vi  addano, 
« . - - - eonfron- 
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iònfrontittdo  cùtigUfcritti  poi^co'fcitcU  difegnihauiui,le  relatìoni  ^ che  li  veri 
■ ranno  f ite  da  quelle perfone , che  da  lui  ne  faranno  ricbiejle . Sappia  in  oUre,che 
non  hauendo  Cordine  cofa , che  pià  lo  diflrugga , quanto  può  fare  la  confu fione^ 
ch’ella  riceue forata  maggiore t/ptando  fi  troua  in  moltitudine pià  numercfa  t bifo~ 
gna  peniò , che  grande  accortela  egli  vft  nel  compartimento  di  tutto  il  corpo  di 
ejjb  Ejfercito,e(fendo folito  di fame  pià  corpi,  e di  quefii  pià  membri , e particolare 
mente  hauendo  fi  a caminare  per  luoghi  fretti,  ouenonpoffono  paffarcfe  non  pò» 
ehi  huomini per  volta  . il  compartimento  è neceffario , e con  vigore  accompagna 
laftlue:^a  di  tutto  l'Efercito  : ma  lofmembramento  d’effo  cagiona  deboler^ja, 
non  potendo/!  in  tale  fiato  refifiere  alle  violen'^e  efierne:  onde  chiaramente  anche 
da  quello  fi  conofce,che  nelle  cofe  bumane  rare  volte  viene  vn  bene  fé  non  in  tut- 
to accompagnato  da  vn  male,  ei  non  gli  è però  lontano  motto , e fpefio , quando  vi 
fi  voglia  applicare  il  rimedio  ,fe  ne  vede  nafeere  qualche  alter atione,  e/peffe  vdr. 
te  maggior  male  di  quello , al  quale  fi  é penfato  di  fruttuofamente  applicare  il  ri- 
medio, fopra  di  che  (tà  vigilante  l'inimico,  conofiedo  ei,che  pià  facilmente  in  que- 
fia,che  in  altra  occafione  può  ajfalire  le  ditùfe  membra  di  tutto  il  corpo  detl'Ej^ 
Jhrcito,mcntrc  fi  marchia  ; ma  per  prouedere  con  ifqnifite^aa  quanto  materia 
tale  richiede, baffi  prima  a mofirarc  quello , che  intorno  a ciò  deue  operare  il  Ma- 
flro  di  Campo  Generale , come  fi  debba  compartire  la  gente  ne'fuoi  corpi , chi  gli 
habbia  da  condurre,quale  habbia  da  efiere  il pofio,e  il gouemo  del  bagaglio  : Qjud 
maniera  fia  conueniente,e  ficura per  pa  fare  luoghi  angufii,ò ponti  in  paefe  aper- 
to con  l'inimico  vicino:  come  fi  habbia  à marchiare  in  cafo  t ale,  fen^a pericolo  di 
ejj'ere  co  tiretto  d combattere,  e finalmente  quanto  fia  pericolofo  il  ritirarfi  in  fae- 
eia  deli' inimico: 

Del  marchiare.  Capitolo  II, 

Quando  fi  érifohao,  che  CEfercito  habbia  à marciare Jl  maflro  di  Camp» 
Generale prefone  l’ordine  dal  Generali/fimo  > data  commi ffione  al  Capi- 
tano delle  Guide, che  tenga  preparate  quelle,  eh' eigiudicard  bifogneuoli , ne  ba- 
tterà matura  confideratione  alle  fortee  dell'inimico , e alle  proprie  s'ei  li  fia fupe- 
riore  di  Caualleria,  ò di  Fanteria  ,fe  il  paefe  fia  largo , ò fretto  ,e  ad  altre  fimili 
tircoflan^e,  onde  poi  potrà  con  fondamento  rifoUterfi  intorno  à gli  ordini , che 
vfeiti  da  luifieuono  efjère  oJferuati,hauendoli  la fera,irputmfi  alla  efccutione  dai- 
tifO  in  fcrittura , accioche  non  vi  fia  feufa  di  non  hauer  bene  intefo . 

La  mattina  poi  di  buoniffima  bora , verna o egli  alla  VioT^a  d’arme  ,fattefi 
prefentare  dal  Capitano  di  effe  guide  quelle,  ch’ei  vuole , le  difiribuirà  doue  bifo- 
gni,e  quiui  vifitata  la  gente,  e trottatala  nella  difpofitione , ch’egli  ha  comm^o, 
vaffene  à ìncamìnare  la  fcanguardia  -,  doue  lafciato  ilfuo  Luogotenente,ò  qualche 
altro  buon  l'ffic  'tale , con  la  nota  degli  ordini , accioche  ne  procuri  la  efeCutione> 
auantCj^affi  con  quella guardia,cb'ei giudicar à fufficicnte , e co’l luogotenente  de. 
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Cenerate  dclT^rtiglieria,  co’l  Q^rtier  M-rJlro  Generale, e con  gli  altri /oliti  per 
• yedere,  e per  pigliare  il  pofìo  dell  'alloggiamento , marciando foco  qualche  mane- 
ro di  Guaflatori  co’loro  iflromenti  per /pianare  fofsi , per  fare  ponti , e in fomtna 
per  acconciare  le  /ìrade  à/èruigiodi  t ut  lima  particolarmente  dell'artiglieì-ia, 
tmlafiiarè  fempreàguar dia  loro  ballante  nttmero  d'arcbtbugicri  ,accioche  piii 
ficuramente  fi  applichirio  allauoro,e  vi fi  po/sano  mantenere  : magia  non  tolleri, 
che  altra  gente  piti  di  quella , ch'ei  farà  chiamare  fi  gl'incamini  dietro  : à che  può 
edi  fica  /Iretti^na  cortmif/tone  prouedere  il  Capitano  Generale  di  Campagna. 
%(e’tre/bpranominatieorpideirEjjercito  ,e  talmente  compartita  la  gente  cofi 
da  piedi  comeda  canallo  co'capi  loro  , che  feparataaiente  ciafcimo  di  cf/ìpare  VH 
picciolo  Esercito  , atto perfejhlo  à fare  ogni  forte  di  fatrione  : e nella  Battaglia, 
che  rapprefenta  il  cuore  d'e/fo  Esercito , affifie  il  GetieraUfiìmo,  dal  quale , coine 
dal  fonte  della  vita  homo  origine,  e vigore  gli  fpiriti  vitali  di  efio  gran  corp» 
di  tutto  l- Esercito,  eflendo  raccomandata  la  Retroguardia  à qualcuno  del  Con- 
figlio  di guerr a,d>e  ben  in  rffo  vi /ònopeifonaggi  d'autorità , c d' i/parient^a,  onde 
anche  degni  di  carichi  principali . • 


Scila  bene > che  i tre  corpi  dell^E/Tercicp  iiano 
condoni  vincendeuolinente . 

Gap.  111. 

PEr  certa  e»n/nctudine  ,che  fièvfiirpato  vigore  dilegge  è folito , che  fi  con- 
ducano nel  marciare  itre  fopianoniìnati  eorpidell  Ffìercito  à vicenda  , in 
maniera,  che  hoggi  ha  guidato  la  franguardia , domani  guidi  la  Retrogitar- 
dia,e  V altro giomo,chcfegueJ.a  Battaglia,  ritornando  con  talgiro  alia  f^ang,uar- 
rtia, intendendo  yanguardia  quella  parte , che  fa  fronte  alEinmtco,  onde  chi  hieri 
flTch  Battjglia,iouend' hoggi  effere  di  yai.gmrdia  ,piglLrrà  la  Retroguardia,/è  l' 
inimico  dalla fronte  babbia  girato  alla  ceda, il  che  fi  o(Jerua  per  epcre  le  due  e/lre- 
mità  parti  fi  ben  più  pericolofe  : ma  doue  hi  guiderdone  delle  fatiche , fi  ai  quid  Or 
grande  honore,e però  da  ogn'vno  pretefe,e  bifogna  dare  a tutti  fodisfattione . Di- 
uerfamentc  vfano  i Francefi,i  quali  prima,  che  fi  leni  il  Campo,afegnano  a aa/i  u 
capo  quel  corpo  dell’Esercito,  ch’ei  deuc  condmre,T.è  fiutai  ord'nefi  moue  : cctf- 
figlio , che  al  mio  parere  é molto  buono , rendendo  tal  maniera  fen^a  dubbio  più 
facile  il  moto  dell’Efiercito:e  t la/citn  capo  vfa  diligente  maggiore  nel  condurre  A? 
fua  truppa,e  le  particolari  pa/Jioni , che  albenpublico  nondeuono  oMeporfi  : mm 
homo  i*  (iò  vigore  alcuno  ^ 
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De*  paramenti  de*  corpi  dell’E^rcito . 
Capitolo  I V. 

Nei  dimdere  ciafcuno  de'  tre  corpi  dell’Ejfercito  in  pià  membri  fi  può  hcòtet 
rifguardo  al  fico  > al fofpetto , alla forma,  che  fi  difegna  di  tenere  nel 

combattcre:ben  dico  io,che  adoperando/*  hoggidì  nel  combattere  l'archibugieriat 
e la  mofchettariapià , che  altre  atane,  e particolarmente  in paefi  Jlrettf , èfjendo 
qnefii  corpi  agili  à traportarfi  one  fi  ruole,per  impatronir fi  dipa/Jì  difficili, e per 
mantenerlhe  molto  atti  a dar  calore  alla  Canalleria , farà  grandemente  a propo- 
fitOyche  il  Maflro  di  Campo  Generale  ponga  nella  angitardia  innam^i  aUe  pic^ 
che  qualche  numero  d'archibugieri,e  di  mojcbettieri  fciolti  a cento  per  fquadra,  e 
non  più,  folto  vn  buon  Capii  ano,o  guidati  da  qualche  altro  buon  yfficialcCauuer~ 
tendo  però  dila  fetore  maniche,  e gnaarnitionifnffidenti  aglifquadrmi J attefo  che 
i corpi,  coft  diflint  i ,ncUc  occorrente  fono  più  alla  mano,  e fi  hanno  con  minor  di. 
JÌHrbo,chefcparandoli  dagli  altri  nel  procinto  del  bifogno . Quefii  archibugieri,  e 
qiicfli  mofehettieri  ferii  iranno  per  dar  calore  alla  Caualleria  con  la  quale  anche  fi 
polfono  mifi  hiaredn  caminando  occorrendo  a'  corritori  d'aHangarfi per pfèitm 

dece  vn  puffo, 0 imboccatura  di  camino  /hetto , potrà  la  detta  mqfihet tarla  ; eSr 
archibngiaria  far  loro  feorta  fino  alla  sboccatura , ^ lafciatili  pipare , qùiiii  in 
buon  ordine  fi  ferm.tranno,  afpettando,  quando  giungano  le  picche,  di  riporfi  alla 
tcjlaloro  TfelJa  l{etrouardia  poi  procederai/}  al  contrario,marcbiando  i/fì  dieìr» 
alle piccbe,e giunti  a vno  fretto  camino,  lafciata poffare  innantj  la  Caualleria,  le 
feguiranno  alla  coda  in  fin  che  ella  fi  a fiora  di  quella  flrettitft‘t  > & fcambicudl- 
mente giunta  la  Caualleria  nella  Campagna , ella  fatto  alto  , lafciarà  p ffiarela 
fanteria  al fuo  pofo  di prima,tomando  poi  a march  iarle  alla  coda,co’l  qual  ófdi~  • 
ve  difficilmente  fi  può  riceueie  dano  alcnno,efcndo  l'inimico,  ilquale  voglia  trat~ . 
tenere, folito  di  mandare  Caualleria  fola, accioch e ella  infefli  alla  coda. 

DA  {eriiirfi  de*  Corritori , quando  marchia  l’Eflcr- 

cito.  Gap.  V. 

Quanto  fiano  l’Efiercitonecefiarif  i Corritoii , e particolarmente  quando  fi 
marchia,  molto  ben  lo  fanno,  q’‘ei,  che  compiutamente  poffeggono  i nia~ 
veggi  dellaguerra,nominandoli ,e pripriamence lapHptUa deW occhiodi  eifoEf- 
feri  ito  per  volere  adunque  da  effi  trarre  l'vtilc,che  fi  và  cercando , delie  il  Mafiro 
decampo  Generale  vfarui  gran  diligenza  ponendone  non  fot  amente  nella' fronte 
deil'F.  ^èrcito , ma  per  tiafcmi  lato  ancora  ; c5~  effi  iron  deuono  hàuere  pròntiffimò 
l'occhio  verfo  l'immico,ma  alle  qualità  de'fi'ì,e  dille  venute  ancora , che  fono  ‘ 
nel  dhittn  camivo,poithefpejfe  volte  vengono  gli  ajfalti  per  fianco  ancora , doue' 
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fono  bofchi  vicitri,  o colli  monti, con  sboccature  da  valli,  onde  l’inimico  coflegi 

giando,  non  folameate  fa  prigioni,ò recide  ^ue'foldati,  che  fi  sbandono:  ma  con 
fpejfci  ^'repentine  fortit  e guadagna  altra  gente  ancora,  conducendofene  dipià 
alcuna  parte  del  bagaglio, il  che  à lui  gran  comodità  recca  d ’hauer  lingua,  e firema 
al  Mafiro  di  Campo  Generale  molto  la  riputatione:  deue  ei perciò,  non  folameru 
te  far ptdflicare  fiotto  graui  pene,  cheni'tnofis  bandi,  ioiponendo  àgli  officiali 
fon  firettifjimo  comandameiao,che faccino  offeruare  la  volontà  fiua.-  ma  ordini  di 
fiè,che  alcuni  corpetti  d'archibugieri  à cauallo  vadano  finora  de'fianchi, per  fier'd 
uire  di  riparo  à quei,  che  vi  caminano:  Et  perche  può  auuenire,  che  l'EJercito  pafL 
ft  vicino  ad  alcun  prefitdio  inimico , deue  il  Maftro  di  Campo  Generale  mandare 
innalzi  tanton  umero  di  fanti, & di  caualli,  che poffano  tenere  à freno,  que'di  den- 
tro, non fit  ritirando  ejfi  in  fin  tanto , che  l’Efiercito  tutto  non  fita paffàto , ne  refli 
adietro  bagaglio  alcuno,  ò dtra  cofia  per  minima,  ch’ella  fila . 

Ouc  fì  habbia  a porre  il  bagaglio, marchiando/i. 
Capitolo  V I. 

IX  Bagnilo  è vno  de’maggiori  intrichi , che  habbia  il  marchiare,  fi  per th’ egli 
èvnpefioiche  ritarda  affai  il  fino  moto , & fi  ancora  perche  è difficile  il  con- 
durlo cM  buon  ordine,  fy  ajficurare  fi  gran  corpo, qual  è qucUo  di  vn  Efierrito  tut- 
to, in  maniera,  che  da  qualche  lato  , & con  verp,ogna  non  fe  ne  perda  particella 
alcuna  , ^ pur  creficono  le  difficoltà  quanto  più  Un  mero  d'effo  Bagaglio  fi  fa 
maggiore,  come  din quejle  frontiere  deWyngaria  , douc in  vn’ECercito  reale  fi 
conducono  otto  , ò dieci  milla  carri:  laonde  fit  tratta  dell'impojjtbile  : che  vi  fi 
poffa  dar  buon  ordine , d trouanà  ficureT^^  : pur  per  l ordinario  ei  và  poflo  nella 
parte  , che  rijguardaverfio  l'inimico  facendo  vna  lunga  fila  di  carri , fi  che  ten- 
gano coperti  tutti  gli  /quadroni  come  fc  fufe  vna  Trincierà , & effendo  in  gran 
numero  , fi poffono  fare  più  file  di  effi  carri  vna  a lato  all'altra  : 'ma  è prattica  , 
che  dà,  che  freneticare  affai . ‘ 

I{^uto  io  neceffarijffimo , che  il  Ma/bo  di  Campo  Generale  fiat  eia  ogni  poffiU 
bile  opera  per  ri/bmareeffo  bagaglio , nel  quale  io  non  Vorrei  più,  che  $ . carri  per 
compagnia,  inchiufiui  però  tra  effi  due  de'f'iuandieri,  concederci  quindici  cauMi 
per  altre perfione particolari , & prefiffo  certo  numero  di  mercanti  nella  Ttai^a 
4ienerale,que’,cbe  di  finora  vogliono  venire, vedute  à quefli  Umercatie  loto,  co- 
me fi  é detto,/ubito  fè  ne  tornafjèro  alle  JlaT^  loroi^fi  difingannino  pur  coloro, 
é quali  dicono,che  la  gran  quantità  de  carri  é necejfaria  , conducendofit  anche  fiopra 
fò'fffigrun  quantitàdiprouiftoni  per  lo  viucre  , ne  che  in  altra  maniera  fit  poffa 
foflètare  l'Efercito^ioi  che  la  ma^ior parte  d'effi  i fiopracaricata  di  commodi fb- 
mrehi,  eJ*  non  di  cefie  neceffarie:  ^ è più  quello, che  confiuma  vn  carro  fiuperfiuo, 
thè  quant  o ei  può  portare,  onde  non  é pojffibile  , che  baflino  i foraggi  tifi  viuerf, 
t/ì^amodo  netefiaria  adunque  h ri/òrma  fiopraietta  non  foUmcnte,  ma  quel- 
la del- 
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la  dcUe  famgUt  ancora^o'l  fcenuire  il  mmero  di  tanti  femitori^i  tanti  ragét^' 
:^i,  cir  di  tante  donncjferchc  chi  vuol  efier  tenuto  foldatoyhifognay  che  fi  canten^ 
ti  dt  viuere  da  foldato.  ^lla publicatione  di  tal  riforma , fi  accompagni  fcuerità 
pfiejjìbile  di  rigorofi  eficutioncy  & come  già  fi  è detto  fia  vietato  à chi  fi  voglia, 
lo  sbandarfià  pena  della  vitay  hauendo  firettiffima  commijfione  il  Capitano  Ce~ 
Turde  di  Campagna  di  far  impiccare  qw  fèruitori  y & di  fUaligiare  que' carri  »< 
(h'eitrouarà  sbandati  da' poJU  loro:  e fia  ficuro  y thel’efjèmpiodivn  paroiòduc 
di  cofloro porrà  il  freno  al  rimanente  . 

donar à molto  ancorayche  marchiandofiyil  Majìro  di  Campo  Gsreraley  quandi 
et  non  fia  impiegato  nel  fare  gli  alloggiamentr,diavna  fcorfa  perii  fianchi  dell' 
E fercito , & per  la  frontcLfciando  il  rimanente  raccomandato  alla  diligen:^  de' 
gli  aiutanti  fuoi , perche  la  fua  prefen^a  y da  fcuerità  accompagnata  manterrà 
per  lungo  tempo  lo  fpauento  in  coloro,  che  hanno  poca  voglia  d'obedirc , & fre~ 
maràparmentela  libertàà  Fenturieri,  che  parca  lorodihauer  con  ragioncyi 
quali  non  contenti  di  caminare  ejfi  in  diuerfilati  y ^ oue  pià  guafta  loro  condu-- 
cono  anche  fece  i feruitori  > ^ ffef\e  volte  qualche  bagaglio  di  vantaggio:ma  il 
Mafli  O ài  Campo  Cenerate  non  tollerandolo  à man  modo  y deue  far  loro  inten- 
dere y & in  buona  formaychc  volendo  efi  flarfinell'Eferc  toy  fi  mettano  fotta 
qualche bandierayòfiendardo potendo  faltrimente  facendqfi Juafcere,  mdtiim- 
tonuenienti:  e deuonfi  vfvre  quefle  diligente , con  tutto  che  effo  Mafiro  di  Cam- 
po Generale  habbiadatof  ecofi  fcmprc  comienfi J gli  ordini  in  fcritto  à ciafam 
Heggimento,  la  ferainnant^iyche  fi  leni  il  CampOydel  luogOy  e del  tempo,  nel  qua- 
le ciafcuno  fotta  al  fuo  fiendardo  debba  mandare  i fuoi  feruidori,^  le  bagaglie, 
^ in  qual  polio  habbiano  à m.rrchiare,de’ quali  ordini  il  Capitano  Generale  di  Co- 
pagna  deue  hauere  la  copia, come  anche  il  fuo  particolare  fiendardo  di  tela  a^ur- 
ra,  e differente  dagli  altri,  che  ferueal  Bagaglio,  fotta  al  quale  gli  altri  Capita- 
tii  di  Campagna  poffano  vnirfi  con  al  ca^a  lòroj  reflandoli  cppr^o  per  procurare 
ciafcuno  nella  fua,  che  fiano  offeruate  le  hauute  cmtmtjjìoni . > 

Dwl  mouerfi  il  Bagaglio,  quando  difloggia  il 
Campo . Capitolo  V I L 

SEmpre , che  il  Campo  bada  disloggiare,  fogliano  i €orri,(fi'  il  Bagaglio  mo- 
uerfit  prima  delle  bandiere:  c pereti  lodarò  fetnpre  , fe  il  fico  lo  comporta^ 
che  fi  faccia  la  Tia'^a  d’arme  oue  hà  da  ragunarfi  lagece  vn  tiro  di  mofehetto, 
è poco  più,  irmàgi  alle  bandiere,  accioche  tra  l’alloggiamento, e la  detta  Tìot^o, 
refli  luogo  da  poteruifi  fermare  il  Bagaglio,  (landò  alla  tefla  il  Capitano  Genera- 
le di  Campagna  co’ minijlri  fuoi,  per  non  Iqfciarevfcire  alcuno  fuora  de'termini 
aftegaati:  mapercìsenon  fempre  fi  può  trouare  commodità  tale  di  fitto,  farà 
^nc  di  far  publicare  a pena  della  vita,' che  mmo  noti  fi  mona  con  le  bagagUe pri- 
ma di  quelle  del  GenerdiJJimot  diaro  die  qudi  s’incamini  ciafcuno , fecondo  l’or* 
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JJpte  (at  ) Marchia  però  prima  l'artiglieria  minuta  innanzi  con  U monitioni,  e 
co'Jhoifo'iii  imbarra:^':^ , eccetto  alcun  pe^o,che  ft  conduce  alla  front  e , alla 

coda , doHinlo  la  graffa  marchiare  alla  tefla  della  battaglia  con  carri  di  poluere 
di  pube, e di  mecchia,dopà  l’artiglieria  camina  il  bagaglio  del  Generaliffìmo,e  del 
Majiro  di  Campo  Generale^  del  rimanente  poi,  con  mutare  ogni  giorno  il  po/io, 
come  fi  é dettole  fuccedendofi  in  circolo  : ma  ciò  non  piace  a molti , i quali  fono  di 
parere, clte  il  bagaglio  della  Cattali  cria  preceda  a quello  della  Fanteria,pur  appor- 
tando quefla  diflintione  con  effa  lei  qualche  fcintilla  d'odio , è molto  meglio , che 
yicendcuolmente  fi  cangi  luogo  . Quando  poi  fi  haueffe  fofpetto  dell' mimico  per 
fronte,  deue  tutto  il  bagaglio  caminare  fiibito  dopò  la  B^troguardia  lafciandoli 
però  dietro  qualche  numero  di  Fanteria,  e di  Caualleria  per  opporfi  agli  affalti  , 
chepoteffero  effere  dati  alla  codama  fé  fi  lafciarà  l'inimico  alle  fpalle , s'incami- 
na  efo  bagaglio  di  buoni  firn' bora  con  qualche  feorta  di  Fanteria  , e di  Caualleria 
innan:^i,<ir  il  refio  della  gente  fi  ha  da  fermare  in  battaglia  nella  TiaH^  d’arme 
infin  tanto, ch’eifi  fia  allontanato  . 

Della  diligenza,  che  deue  far  vfare  il  Maftro  di 
Campo  Generale  nel  far  pailare  l’t  fTcrcito  ne’ 
luoghi  ftretti,  ò (òpra  ponti  in  paflb  aper- 
to,hauendo  l’inimico  vicino . 

Cap.  Vili. 

MFntre  anche  con  buon  m dntc fi  marcbia,rpeffe  volte,  in  Campagna  lar- 

ga fi  trouano  pajfidijfiab  di  foffi,di  ponti, di  fiumi, e di  paludi,  iquali  fa- 
cendo firctto  il  camino,trattengorìc  il  paffarc  ; onde  ,fe  l'itiiinico  non  è m Ito  lon- 
tano ,può  fcpr agiungere,  cr  impcdireil  paffo  , o per  lo  mero  afaltcre per  coda,o 
per  fronte  con  fuo gran  vota agg,o,  feconde;  che  li  tornat  a più  ccrmnodo,  di  che  ne 
habbìamo  molti  cfcihpi,  laqiiale  cccafionc  fiiol  effere  formiìamertc  dcfidcrata  da 
Capitani  d'ifpenenxa  : e congt  andeaccurtttexjQi  vi  vig  fanone  qi*ci , < he  vi  fono 
fiati  trarcurati,nt  hanno  riceuiito  biafìmo,notan('o  i dijhrdini  nati  nel  paffarc, che 
fe  hauefiero  feguitato  l'inin,ico  fmoa  fremii  paffì , lo  haurebhtno  a mano  faluè 
feonfitto  . Cofìumaft  nella  Fiandra,c  nella  Francia  ancora,per  effere gh  Bfercit  'i 
piu  fpeditine'  paffiàe' finmi,ede'  canali  di  condurre  barche  fvpra  cani, con  funi, 
con  encore,e  con  altri  ìcquifiti,e  con  le  mac  firàgc  ancora,  onde  /ci‘^1  che  fi  hab- 
biano  a battere  pali,  o a fare  altro  laiioro  nell'acqua  che  porti  trattenimento 
fece  , ht  poche  bore  ft  mette  inOeme,  e fi  getta  il  ponte . T rouaudofi  il  Mafiro  di 
Campo  Generale>adunque  al paffo  d'vn  fiume,  e che habbia l’ inimico  vicino.,  può 
in  due  principali  maniere  c fficurarne  la  fattione,gr  vn  ptintinc,the  nell'vna  d ef- 
fi  manchi,ei  fi  porrà  con  tutto  i'EfJ'erdto  a gran  rifchioìia  prona  é»  chcconfidera- 
> ta  la 
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ta  la  lontaruttr^a  deW inimico , mifm  i bt  n bene  il  tempo  neceffario  al  "viaggio , ptt 
non  incontrarlo  prima  che  fta  fatto  il  laiioroj,' altra  è , ch'egli  vfi  grandijfima  ce~ 
lerità  nel  preoccupare  il pofioj  e nella  diligenza  del  lauoro  . L'opera  dajarft  farà 
"Pila  meT^  Luna  di  Trincierà  donanti  al  ponte  o alla  firette:^^^  del  paffo  : e fc  il 
filo  non  comporta  la fabrica  dellame'7^  Lmayfi  ali^i  vnoyè  piò  forti  y fecondo  che 
lo  richieda  il  lungo,  & d bifogno  per  tenere  l' inimico  lontanoy  cafo  che  eglifopro' 
uenga:  ne  fimi  il  Mafiro  di  Campo  Generale  nella  efecutionedi  ciò  qttd  fi  fta  di- 
ligengafupeìHuaymettendoui  anche  della  notte,percbe  rinimico  non  potendo  ben 
bene  riconofcereyancorche fopragiungaynon  potrà  ne  anche  fi facilmente  rifoluerfi. 
Quando  eifiaaUe  /palle  y s’ incamini  prima  il  bagaglio  coni' artiglieria  gro/fapcr 
te/layper  poterla  fubito piantare  falla  oppo/ìa  ripaga  doue  ella  non  fta  baffo , e 
fuantaggiofa,ritenendolaminuta ye  più  leggiera  per  trauagliarlo nella  campa- 
gnoy  per  impedirli  più  che  fi  può,  th’ei  non  pianti  lafua  yC  per  vietarli  l'acco/ìarfi 
a tentare  letrinciere:  Ma  trouandofi  c(io  inimico  alla  fironte,effendo  fatto  il  detto 
lauoro  nella  ripa  aliti  oppojla , deue  effere  il  bagaglio  V vltimo  a pafareycefiando 
l'artigliaria  di  quàpiantata  nel  medefimo  modo,e per  lo  fieffo  effetto  , finche  fta 
pafato  il  tutto  : ma  il  miglior  configlio  di  tutti  in  quefla  materia  farà  il  non  Ut- 
fciarfii  condurre  a paffi  taliyfefia poffibile,  attefo  che  contro  a vn  inimico  rifoluto» 
ebuonfoldatojrùifciràilpartito  molto difficileyC pericòlofo . 


Come  il  debba  marchiare , edendo  rinimico  vki« 
no  fcnza  edere  aftretto  di  combattere . 
Capitolo  IX. 


Df'e  particolari  rimangono  ancora  intorno  alla  materia  del  marchiareffvno 
che  mojlra  la  maniera  da  offeruarfi per  non  fi  ridurre  in  necejfità  di  com- 
battere, hauendo  l'inimico  vicino,e  che  lo  defidcri , e l’altroy  che  contiene  il  peri- 
colo nel  vderfi  ritirare  in  faccia  d'eflo  inimico.  Qttanto  al  primojjaffi  a faperoycl  t 
Jpeffe  volte  non  mette  conto  il  combattere  con  l'inimico , come  particolarmente 
quando  fi  fappid  certo  > che  mancandoli  le  vettouaglie , ben  prefio  ci  fta  per  per- 
derfit , e che  all'incontro  einon  cerchi  altroy  che  occafioni  dt  tirarti  alla  battaglia 
prima,cheilfuo  Esercito  fi  disfrccia  > onde  prende  partito  di  andar  vagando  con 
danneggiare  il  paefe  > accioche  feguendolo  tu  per  de  fendere  il  tuo  sif  condutto  in 
luogo  firantaggiofo  , e ti  conuenga  a forgia  combattere.  A quefiopuò  rimediare  il 
Maflro  di  Campo  Generale , andando  egli  di  buonijfima  bora  con  quel  numero  di 
Caualleriay  che  giudicar  à fr.fficiente  àveduta  di  effo  inimicoy  per  ce>tificarfiy  s'ei 
eaminaye  verfo  dotieie  trou.-itolo  incaminato  gli  ha  da  marchiare  dietro  alla  lon- 
tanay  tenendo  pero  più d vnaTruppa di  Corritori  fottrad'effo ptr hatume  jpejjì 
ami  fi  . 
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• fjel  caminare,deu'egU  contem^are  iftthe  yifitare  ipofii:e  nelprim»»cbetr9^ 
wafuo  propofito  thada  far  intendere  al  Generali ffimo  verfodow  iantina  affa 
inimico  [ech'e?li  ancora  a quella  parte  ^matmnl , che  li  farà  mojhato  dt  mam 
ou’ezli  habbia'da  fare  alto  con  l’Effercttofino  amouo  auutfo , efimile  noterà  dt 
poflo  in  poftoyche  fi  trotta, ei  fa  aiuafKore  l Efscrcito,gouernandofi  con  le  relatto. 
m,che  hafpcfso  dell'inimico,  ilquale  nonpotrà  mai  co  l fingere  di  eaminare  tirar- 
lo in  luogo  fiiantaggiofo,  e voltando  poi^eceffitarlo  a combattere  : E fe  riuelgen- 
dofiei  vorrà  afsdnlo  nel  poflo  forte,cbehaueràprefo,  forfè  gli  autterrà  ciò , che  a 
molti  altri  é accaduto, e chi  hanno  inciampato  in  tal  caprkeiofa  impat ien\a,  Cofi 
potrà  fempre  irM^firo  di  Campo  Generale  all,ggiar/ini,vna  mt^a  lega.vn  quar- 
to,epiìt  Ticino  facondo  la  ccmmolità,chefitro:iaràde'  pofli  -yco'lqttal  modo  ter- 
rà l'inmico  a f eno , che  non  fi  slarghi  molto  per  lopajjó,  e maffimamente  ,fe  nel 
marchiare,fi  tfiandarà  alle  bande  di  lui  qualche  ala  di  Caualleria . 

Quanto  ila  pericolofo  il  ritirarfi  in  faccia  dell’ini- 
mico . Cap.  X, 

V * 

r A Coloro,  iquali  pevfano  dì  poter  fi  ritirare  alla  prefenga  dell'inimko  ,fen- 

pericolo  defieì  e j/o  ^<7fi  a combat  t ere  fe  non  vogliono,  non  fi  può  dire 
tneglioyfe  non  che  fono  vanaglorù  fi,e  mendicatoti  di  lode,e  di  tali  ho  io  più  d’yna 
vdta  vedutojché  hauéndofi  volHtofcapricciare,quantunquepoteffeTofare  di  me- 
no,e  con  tutto , che  ritccedcfc  lor  bene , rifpetto  alla  breiie  ritirata, congiunta  con 
qualche  dapocao  gine  dell' auuerfarh  ; agiuditìo  d'huomini  di  gran  fenvo , nondi- 
meno fono  flati  menteuoh  di  gran  biafimoieffcndoche  mai.fe  non  per  negligenza, 
e per  ignoranza  dell’inimico  ,fi  è veduto  ritirata  per  qualche  non  breue  dtflanz* 
riufeire  illefa  cfiatto,eparticolarmente  in  paefe  largo,  che  perpacfiflretti,io  non 
teparlc,Potendo  auuemreyche  fi  camini  co’  fianchi  ficuri . Tanto  importa  a vol- 
gere lefpalle  infaceta  dell' inimico,che  fi  lena  al  faldato  ogni  penfiero  di  combat- 
tere ,e  di  tutte  le  foì  Xe  lo  fnerua,&  m fomma  a tale  lo  riduce,  che  anch'ei  voglia, 
nonpu  ì comh.’ttereie  ritirarfi in  vn medefimo tcmpo,e segli  èfolamente intento 
al  ritirarfi  stìon  vorrà  mai  cfferc  degli  virimi,  fi  che  non  fi  può  mantenere  Oleine 
alcuno, p.irtico!armcnte  nel paffo  de'ponti,e  d'altri  luoghi flrettt,  e difficili,  impe- 
dendo fi  gli  -migli  altri, & affollandofi  con  grandi ffìma  confufitonc,c<meda  molti 
cafifegùiti  chiaramente  fi  può  vedere  . 

Il  fin?ere  d'allogJ,iare,piantando  qualche  padiglione  ,accioche  Tinimico  sbaga- 
gU,c  mandi  al  foraggio  il  mandare  imian-gj  il  bagaglio  di  notte,  o in  altro  modo 
afcofoycfare  poi  di  giorno  eaminare  la  gente  alla  sfilata , e tante  altre  inuentio  r- 
ni  ci  ingannarci^  inimico  per  auon^are  tempo  ,e  viaggio  fono  tutte  cofe  buone , 
ma  non  fufficienti,evaneper  afjtcurare  ma  ritirata  di  qualche diflanxa  ,&  in  fi- 
ne fono  flrat  agemi,  che fi  fóndano  falla  ignoranza  dell’inimico,il  quale  potrebbe , 
come  fi  deue  in  occafionitali,tencrc  giorno,  e notte  le fue  guardie , elefertinelle 
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fopra  VMèrcitofuo , per  hauer  raguagiio  d'ogrù  tuo  mote . Qtiei  riinedu  /ìmiL 
taente,che  fipogono  in  opera/juando  fi  ha  fojpetto  alla  coiatcom'è  il  mandare  in- 
tiai:7^i  l imbarto^t  il rin/orT^are  la  Retroguardia , majjimamente  diMofihetta- 
ria,iì condurfi  dietro^raucre  di  torri,  & altre  eofe  ftmli,cOH  lafiefia  me:^a  Luna 
di  trinàera,  dian'3^  propofia,fono  buoni  penfieri  -.ma  come  ho  detto  tutti  in 
eienti  alla  per  camino  alquanto  lungo , e per  campagna  contro  inimico > 

•thefia  foldatore  ri/òluto  di  -poler  iimeflire,e  particolarmete  yn’Effercito,che  balu- 
hia  delfugafiro.Dico  "maggio  lungo, ^ in  car»pagna,pcrche  qualche  vantaggio  di 
fito  potrebbe ftpplire  a'  duetti , & a poca  dijlan':i^  potrebbefi  anri/chiare . La 
notte poi,e particolarmente  negli  Efjerciti  tum  molto  ben  tapinati,  &■  in  viaggio 
di  qualche luughe:^a  raddoppia  ledifficoltà,iandoper  fejida  terroreAon  far  ap~ 
farne  i pericoli  affai  maggiori,e  togliendo  a faldati  la  vergogna  del fuggire  : ne  i 
da  faldato  t apfngliarfi  al  fondamento  di  dire,  che  l’inimico  non  potrà,o  non  vorrà 
mouerft  inuan:^i giorno  - 

QucUo,chefié  d^to  di  vn'Effercito,pMÒ Jeruire anche  a vno  fquadrone,  ilqutde 
■ mai  non  fi  deue  auans^are  per  hauerfi  poi  à ritirare  ,farà  perciò  fempre  prudente 
partito  il'  riconofcere  prima  il  pofto,e  molto  ben  tra  Ce  difcorrere,fe  venendo  finì- 
rmcotfiérifoluto  di  combattere , efe  fi  ha  for^e  ballanti  per  ciò  fare  : che  tauan- 
T/urfi,^  afpettarlo,e {mi  polgerlile/^dleinfaccia,elapiùpericol<farifiihctione, 
chefipoffafare. 

f Deue  il  M<tfiro  di  Campo  Generale  ri/guardare  le  cofe  molto  da  lontano , onde 

'fen^afpettare  d'efiere  nel  pericolo  inuolto  et  poffafare  le  rifolutioni  a propofito  , 

in  tempo,e  quando  egji  purfia  sformato  a ritirar  fi  j non  lofgomerthto  le  diffi^ 
coltàfopr anominate, ma  prenda  ei  tanto  più  il  negf  tio  a petto,e  raddoppif  le  dili- 
gente ,ch'effendoiiccodi  partiti  ,potrebbc  aiutarlo  qualcl?e  negligente  del fini- 
mico,  e fauorirlo  la  fortuna  Aloè  quel  variato,  e gran  concorfo  di  accidenti , eh’ è 
nella  guerra  fi  potente . 


DELLALLOGGIARE-. 

Della  diligenza,che  ha  da  vfare  il  Maftro  di  Cam- 
po Generale  nell’alloggiare  l’Eirercito.  ' 
Capitolo  I. 

IL  carico  delTaUoggiare  vn'Efìercito  è fi  proprio  al  Mafiro  di  Campo  Cener co- 
le,che  dau’egli  in  perfona,quando  non  fia  trattenuto  da  import antijjmo  acci^ 
denteAmàare  irmamfi  a riconofcere  il  pofio,  per  dare  gli  ordini  delle  guardie, 
• e del  trincierarel’aliiggiamemo,feoccorerà,e  prouedendo  anclx  ad  ogni  altro 
• parti  colare  Ab' ei  conojierà  netejfarioAràprimi  de'  quali  vi  i l’apparecwio , ch’ei 
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/eco  cauxuc  c,U  riccgtlitone  del  filo, la  dijiribucione  delle  ViaT^e  principali, e de' 
Quartier  i n fine  : intorno  all’apparecchio  già  fi  è detto  che  il  Mafiro  di  Campo 
Ceneralei  incaminata,  ch'egli  habbta  la  Vanguardia  ,elafciatone  il  gouerno  a chi 
conni  enfi,,  dette  pafiare  innan'gj  con  quelle  Truppe , ch’ei  giudicar à bifogneuoli  per 
guardia  della  ‘fiu  perfi  na , co'l  Luogotenente  del  Generale  dell'^rtigUeria  ,‘co’l 
Quartie  r MafiroG enerale , e di  più  co'  Forrieri  maggiori  della  Fanteria , della 
Caualleria , della  Cm-te , e fé  altri  ha  da  rkeuere  da  lui  commi  filoni,  e con  buon 
numero  diguafiatori,  de’  quali  parte  ha  da  refiare  ouc  richiede  l’accomm  ndame- 
to  del  camino  a fertiigio  dell’artiglieria  ,ede'  carriaggi  : e mentre  quelli fimo  in- 
tenti al  lauoro,fauoriti  da  qualche  numero  di  Fanteria , ei  fi  ha  d’auangare  con 
Coltra  parte  di  efit  gua  flatori,  con  alcuni  cani  di  ofgT^IFte,  e di  P^appe,  di  badili, e 
d'ifiromenti fimili,confiderando  i commodhegl’incommodi  de’  camini,  che pofpt- 
nogiouare,  e nuocere  al  trincicrarc  l’ alloggiamento,  fe  faràgìudicato  bifogneuo- 
le  anche  dal  Generaliffimo  , & in  tal  cafo  ha  da  condurre  fico  yn'Ingegnien , ^ 
alcuni  officiali  /opra  i guaflatori , acciocl.  el’mo  conforme  all'ordine  di  lui  fegni 
la  forma  delta  tritu  tara,  fecondo  la  commodità , che  ne  mefìrano  la  Tiaxp^adkn- 
me,  e tutti  i Quartieri  infieme  ( perche  ò quella  fi  fa  dentro , ^<r  in  cafo  tide  non 
ha  bifogno  di  trincierà,  ma  per  lo  gran  numero  delle  genti  b fognando  firlafunri 
^ fi  trincierà  aU'bora ) gl  altri  habbtanocaricodifaral'garele  dette  trinciere. 

^'Opinione  erronea  di  coloro,  che  pcr(ìiadono,che  il 
trincierare  il  Campo  fia  opera  de’  icidati , e 
nonde’guaftatori.  Cap.  II, 

■ s 

PMe  a molti , che  fanno  profefiìone  d'intenderfi  de’  m mer girella  guerra  , e 
fiyfi  per  lijpurmio  difpfa  che  ftano  fiper fini  guaflatori,  volendo  che  i fal- 
dati facciano  le  trincicre  al  Campo,  induttiui,  mi  credo  to',  da  certe  ideali  ragior.i 
loro  ,per  ktenderfi  foltmente  della  guerra , per  quanto  ne  hannoletto  i fuccefii 
ful'e  hiflorie,c  veduti  i difegni  degli  alloggiamenti  fiampati:  ne fanno,conie diffe 
quetgran  valent’huomo  , che  la  fatala  di  ef'a guerra  é la  Campagpa,  e n^n  la  ca- 
'mera , tl  Macflro  è il  tempo,  e l'vjh,  e le  lettioni  fono  Vintriiuaiireaielle-deUbtf*- 
tioni,tl  vederne  la  efituPione , tgr  il  confìderarne  le  riufiite:  altra  èhaggi  la  ma- 
niera deìgiterrcg  giare  dalla  tenuta  dagli  antichi , e tate , che  , fi  la  potè  fero  ve- 
dere i gran  guerrieri  di  que'  tempiale  rimarrebbono  con  fingolare  ammirai  ione. 

Trattjfi  quafi  dell'impofiìbiìe  , che  il  faldata  d'hcggi , non  dh  ò non  folamente 
•voglia , mtunepofa  impiega- fi  nel  trincierare  il  Campo , attefo  che  giunto  egfifil 
luogo  appareccUato  flanco,e  pieno  difudore,nonpaò  a ciò  complire , fr  ni  firfi  la 
capanna',  e quando  pur  fi  vagì- a , che  da’  foldatifia  trhcierato , il  loHore  andmJl 
ltnto,e  riiffcirà  debole,  ^ infiifiiciente  al  deuuto  riparo:da  che  fegueaJreH  danno 
fern^a paragone  fouraum'gi  ilrifptatnio  t/opradiebe  fdth  di  contrario,  parevf 

a’/o- 
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à/hpradettì,flim*niorìfpannio  maggiore  à vn  Trinape  il  tenere  m I\eggimeìù  ■ 

to  di  fddati  meno  , aggiungendo  in  vece  di  lui  vn  I{eggimento  di  guaflat  ori;  ma 

ean  intoni  capi  , che  fufpfro  ben  trattati,  e di  loro  fi  baueffe  gran  cura,  accioche  ’ 

non  fi  disfaceffero  per  la  troppa  fatica , e per  la  fcarfc:^  del  viuerc  . Il  la-  ’ 

wiro  di  rptefii  è fismpre~migkore  di  tjueUo  de’ foldati , afidi  più  /fedito , come  ' 

di  gente,  che  con  gran  faciliti  sà  aiopQrare  gl' iflromenti,(ir  quello , che  ajìai/^,' 

fimo  importa , fono  e/fi  obedienti  a capi  loro,  i quali  meglio , che  altri  conojcen- 

dorteglt  h:imori  i fanno  quando  co’ l cafiigo  , quan  .0  con  le piaceuole:^  gli 

hdnno  a fare  làiiorare . - ' ? 

■ % • » 

^ • » 

D^lla  ficognjtionc  del  pollo  per  l’alIoggia-  - 

mento.  Capitolo  III. 

L^cogttitionede’ fiti,di  tantopregio,di  tarita  vtilità,  & fi  imporrante/che' 
qudfì  fufie  continuai o,e  ben  lungo  di feorfo  non  farebbe  baflcuole  à poter- 
ne cipiut amente  trattare  : la  onde  fia  fi  ficuro,che  la  pratica fola  è la  vera  mae- 
ftrO'di  lei,  & pratica,che  fi  fia  fatta  ne'primi  anni  della  giouane:(ga, della  quale 
era  diuenuto  fi  gran  Maeflro  Fdipomene,quel  famofo  Capitano  Creco,che  giuto  ia.^ 
^ual  fi  fufie  filo  ninna  cofi  fi  li  raprefentaua  tiuoua:  & perciò  con  queiìa  omini-  '' 
rabile  cognitionede'  fiti , egli  ottenne  meite  vittorie:  ne  fùl’Efercito  fiuointor* 
no  à ciò  nel  tempo  fot  amente  del  guerreggiare , ma  ne’ giorni  della  pace  ancora  , 
ne'quali,ò  fuffeegli  in  viaggio,  òalla  caccia,  ò à diporto,  giunto  à qualche  luogo 
difficile à pafdrfi  trouandoft folo,tra  fe  difcorreua,  fc  q'iìui  couducendo  ei  flfer^ 
aito,  ^ comparifee  l'inimico , qual  partito  era  da  pigliarfi , &dall'habbito  gè 
fatto  in  fperulationi  tèi , molti, & tutti  buoni  ,che  n' erano  /bmminiflrati:  onde 
volgendo  in  pollatigli  occhi,  Ct  conofeiut  a la  natura  del  luogo  , hauendo  ficco 
Compagni^er  diletto  chiedeua  loro  , che  cofa  fi  baucrebbe potuto  fare,  /è  l’ini- 
mico haueffiftentato  di  affiatare  per  fi-onte,  gr  q»èe  fc  per  fi  anco,  & quale  fe 
alla  codat  fe  farebbe  flato  buono  l'opporfeli  con  /quadrone  formato  , eJr  dì  pii 
férmo,  ò pur  con  gente  fciolta.-quanto  alla  requifitione  del  filo,  qualpofio  fareb- 
be flato  bene  à pigliare,  con  quanta  gente  , con  quali  arme  fi  polena  combat- 

terfijf^he  quffio  a/faiffimo  import  a J oue  fi  farebbe  poflo  il  bagaglio, l^gen^ 
inùtile  allarme  quanta  , ^ìr  quale  guardia  vi  farebbe  (lata  nettari  a:  /è  fi  ha^ 
ueua  apalptreinnaT^i  coni  Efer  cito  per  lo  Jritto,òpur  à ritirar/iper  lo  mede  fimo 
camino,  & tutti  gli  altri  partuoUri  confideraua,  che  potefTero  gionare'a  lui  , cSr 
nuocere  all'inimico  , comcT ito  Liuto  al  filo  (bitta  h:  pmhe  righe  felicemente 
ifpiega,  nelle  quali  , comphtu/fima  letFione  ftprefcnta  al  Majlro  di  Campo  Gene- 
rale, che  imitando  Fil  'tpomene,deue  hauere per  mz/finta p>iacipale,cbe  il  con/tde- 
rare  in  agni  tempo  la  natura  de’  fiti  > & particolarmente  oue  qualche  Jìrauagan- 
7^a  fi  dhn’.ilra,  fi  può  non  fol  >>ntntc  recarli  vtilc,  -tlrriputatione  nelle  delibera 
tioiii  nella  guerra:  malo  babitiiaràtalmente  in  praticatale  , che  ne’maggior. 
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è/Toen»  in  vn  filo  fguardofotrà  dargiuiicio  de'vantaggi,  & degli  Jkaotaggi  , 

che  apporta  qual  fi  voglia  poflo.  Et  perche  quafifimpreeifmltffer  accompagna^ 

to  da  perfine  intelligenti  de  maneggi  deUa guerra,  non  può,  fi:  non  guadagrwe  , 
conferendo  con  ejfi  loro,  con  che  fi  dà  occafione  di  fiuttuo/amente  dnbttare,H  che  * 
é principio  deir  imparare,  & giouandofi  al  foldato,puofipoi  feruire  di  lui,  fecole- 
do  che  te  occafioni  ne  dimofirano  H Infogno . • 

Checofa  deue  fare  il  Maftrodi  Campo  Generale 
giunto  ei  (ii’l  luogo, Olle  dilfegna  di  fare  l'allog- 
• giamentoall'tlircto.  Cap.  IV. 

Giunto  il  Maflrò  di  Capo  Generale  al  pofio,cbe  fi  à primaveduta  lepore  buo- 
no per  piani  ami  il  Campo , non  filamerite  ha  da  confiderart  la  qualità  dt 
effo  : la  capacità , & la  forma,  doue  fta  erta,  & difficile,  & douepiaceuole  fali- 
ta-,doue  fila  Ubero,  & fp(‘K^‘^to  , doue  impedito  da  bofehi,  da  faffi, da  dimffi  , 
da  fiffi,  &daaltut  truhi.done  fia  atto  amaneggiariifila  caualleiia,edoue 
età  commodo  alla  fanteria:  ma  girando  lo  fguardoal  contorno  , rà  mirando  fi 
^ui  fia  luogo  virino  migliore  del  primo  per  non  Uftiarlo  aW  inimeo/ì  d'emineeu 
\ataU$ehelo  fcuopra , feanibenonpui  batterei  fiaditalpofitura,che  faciU 
mntepofjà  t fenderli  la  ritirata,  ò l’auari'^arft , & altri  commodi,  eJr  incommodi 
del  Campo , & ritrouandoui  qualche  difletto , al  quale  non  fi pofla  rimediare  con 
la  trippa  , egli  ha  da  confidcrare  , fico' l rith  affi , ò con  l’auairt^arfi  aUpeanto  , 
può  migliorare, cei-cando  feutpt  ed'iruonmodare  l inimico,  fi  quaUbecofa  di  buo- 
no é nel  pollo,  che  lafcia  . 

tìauuto  il  Maflrodi  Campo  Generale  adunque  confideratione  al  fitto,  & alle 
fue  forte , fe  prircipalmerte  cotiftjìano  nella  Fanteria , ò nella  Caualleria,come 
fi  di<Te,  fippia  fubtto  rifiliterfi  intorno  al  pigliare  il  pofio  per  l'alloggiarnemo,  & 
àrchepcr  coir.batteie  , quando  bifignis  ma  vcninio prima  alle  confidenatiotiipià 
partiitbri di  eflo  alloggiamento . 

Per  quante  cagioni  ii  faccia  ralloggiamentoavn* 
Elcrcico,&  quale  egli  habbia  ad  e/Tere . 

Capitolo  V. 

F^ffi  VcUoggìatnentoàvn'Ffitcitoper  fiatuivna,  òpr  che  notti,  come  in  oc- 
cafione di  marchiar  e, è fijjì  per  trai  eneruifi  lungo  tenpo,per  a fediare-yiM 
“Piatta, per  fnernarui , c/  ptr  altre  cecorrer.^e  ancora:  ne  "riha  con  tradittio- 
ne , che  di  maggior  diliger, ilifigncuolela  ftccndaocceficr.e d'alloggiare  « 

che  la 
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thè  la  prima  & numero  martore  di  rifpetti,  ^ di  confiderati<mi  vi  fi  richieggo^ 
no,  come  in  alcuna  parte  dimoflraraffi  . , 

Furono  nel  fare  gli  alloggiamenti  diligentijjìnti  i Romani , con  le  loro  regole 
ijUAlrate,  &fempre  vni/òrmi, cercando  eglino  più  il  fito  commodo  ad  efTe,  che  di 
variarle  per  difpofitione  del  fito  : cofa,  che  in  marchiando  per  certo  é difficile 
da  imaginarft , che  fi  poffa  cremare , baftando,  che  nell’alloggiamento  d'vna 
notte  fola  fi  habbia  confiderativtte  a duequdità  principali , cioè , che  l' alloggia- 
mento fiafirte,&  comtnodo'.  forte  fard  egli , fe  coperto  dall'inimico , onde  nin- 
na eminenza  vi  fila  vicina  à tiro  graffo  : fe  vnito , a^r  non  fmembrato , fe  haue- 
rà  tfualche  lato,  difefo  da  bofico  , da  fiume , ò da  qualche  dirupo  ,gjrdacofe  finù- 
glianti,  pu'-i  ben  auuenire  che  qualche  eminemia  fia  tanto  vicina,  che  fi  poffaoc- 
€upare,  <ir  faruifi  forte,  fetn^a pericolo , cheaffaltandolal'inimico,Mighil'af. 
fedito  à vfeire  del  fuopofloper  /occorrerla.  Se  fi  troua  collinanon  fiignoreggia- 
ta  da  altra,  farà  vantaggiofomolto  l’alloggiare àridoffo  di  effa  , potendouifi 
farelaTica^'^a  d'arme  in  tal  maniera, che  l'inimico  fcuopraa  penala  fronte , d le 
prime  file.  Commodo  farà  l'alloggiamento,  quando  ci  fia capace  per  lo  riparti- 
• mento  della  gente , eJr  commodo  per  li  viuandieri.  Ter  li  viueri,  ricercali,  che  ni 
fidamente  vi  fia  commoditàper  la  prouifione  delle  vettouaglie,  feirga  che  pojfa- 
noeffere interchiufc,&  inedite:  ma  ch'egli habbiaacqua,  le?na,&  foraggi 
•vicini . « 

sarà  egli  capace  per  lo  ripartimento,  la  dou'ei  non  fi  preferiti  troppo  anguflot 
onde  fi  fiasfin-ofato  di  togliere  il lordouere  à foldati,  ò alle  Tim^e,  ne  meno  ei 
fia  troppo  fpatiofo , fi  dreper  abbracciarlo  tutto , fenTia  lafciariie  fuora parte, 
alcuna  à commodo  dell  'inimico  , troppo  fi  fatichi  Ingente , fi  neltrincierare  , 
come  nelle  guardie,  refiino  perciò  fmembrate  le  fòr^e . Ha  il  Mafiro  di  Cam- 

po Generaleda  di/porre  le  giornate  nel  viaggio  in  maniera , chef  Esercito  poffa 
giungere  dfg/ornoall'ùUoggiamento,  & s é poffibile  tanto  à tempo  , che  habbia- 
noi/hldati  commo/itàdi  prouederfi  di  quanto  lor  fa  di  bifogna  per  le  baracche 
loro,  ^ per  feruigio  de’caualli,  che  afiai/Jìmo  importa:  ma  quando  la  neceffità  co. 
firingeffeà  far  altrimente,  gli  huomini  difereti  volentieri  lo  fo feriranno,  cono- 
fiendo,  che  ciò  non  farà  adiuenuto  per  difetto  di  efo  Mafiro  di  Campo  Generale . 
Et,  fe  perauuentura  l'Efercitogiungefe  all'alloggiamento  innano^i , ch'ei  fufse^ 
compiuto:  deueefio  Mafiro  di  Campo  Generale  in  perfona  auuifare  il  Generali/l 
fimo,  che  faccia  fare  alto,  finche  vi  fi  ponga  fine , dandoli  raguaglio  della  difpo- 
fittone  delfito,co  7 mofirargliene  anche  il  difegno,&  dì  più  adducendoli  le  ragia- 
ni,che  lo  hanno  indutto  a qualche  nouità  fuori  di  quello,che  per  /’  ordinario  fi  ca- 
flitma,co»  rimetterfiperò  femtrealparere  d'efoGeneraliffimo,  ilquale  faràdn 
lui  accompagnato  poi  al  fico  alloggiamento, ordinando  dopò  di  che  tutti  vada. 

uoaQuartieTiloro. 


V 


Dc‘ 


Dia..i<.wu  by  Google 


^S8  II Maftro di  Campo  Generale 

^Uomagfiior  numero  di  fanteria  nella  fcconuutjptditione  n^Ua  Talefima,efòr^ 

UtOHidal  TonteficeInnocen:^o fecondo  ferche^orrotte  effe  da  Tiratno,  Genere^ 

del  Soldano  d' Iconio , in  rece  di  condurre  quell'E  ’^erat  o per  la  Ucaonia,Hegiont 
nbondante,e  atta  à t’utrirlo^egando  e^e  alla  dcjl'  a mano  ,d{uert  trono  il  camino 
perla  Capadocia , ché  “Prouincia  fiorile , ou’egli  era  afpett alo  dali'Efièrcito  dd 
■Saldano  i il  quale  lafciato  ben  macerare  dalia  fameque'Cbrilhani^h’erano  aua- 
Zati  alla  empietà  di  F. Manuele,  Imperatore  dell’Oriente  » che  fingendo  d'ejfere 
amico  di  Corado , haueua  fatto  mifehiare  gejfo  nella  far  ina  , chefù  in  gran  quatta 
tifa  diffitoi  faldati  mangiato  in  peate  j facilmente  con  l'arme  lo  difiruffe , tfsendo 
di  notte  fiato  dalle  traditrici  guide  abbandonato . . ■ r 

; Som»  anche  iMereatai  molto  apropofito  per  fare  la  guida  ^battendo  efti  qttafi 
ài  continuo  per  gli  affari  loro  le  ftradete  puofsi  crederebbe  ftano  fedeli,  fe  non  per 

altro:  per  l’interefielor particolare  almeno  yriceuendo  per  la  ficttrezx^  del  carni- 

Ito  ad  efsi  bifogneuoU  tanto  la  demta  ,o  ^fiderata  gratitudine  per  l’ opere  loro. 


GOVERNO 

MILITARE. 

Di  quanto  ha  da  fare  il  Maftro  di  Campo  Gene- 
raleinnanzijch’eileuiilCampo.  Capitolo  I. 

Entrefi  và  facendo  l a meffa  delle  genti  per  hauemepoiafbr- 
-mare  l’intiero  corpo  di  tutto  f ^eretto,  il  Mafiro  di  Campo 
Generale f il  quale  ha  da  fapere  ancora  a quali  imprefe  fi  h(tb- 
bia  da  porre  la  mano , ha  con  defirejptj»  da  cercare  > che  lifia 
data  parte  della  quantità, e della  qualità  dell’artiglieria,  e di 
tutte  le  monitioni , che  deuonofemire  guerreggiando , e dell’ 
arme  parimele  di  rifpetto , e trouandoui  mancamaaojbà  da 
procurare  co’l  Ceneraliffimo , chefe  ne  faccia  bafiemie  , & buona  prouifionebon 
cederebbe  fiano  lepic^  lunghe  affai  Jten  ferrate , e di  buona fodeept*  • Sarebbe 
mtebe  digrandiffimogiouamento  A comandare , che  tutti  gli  archibugi , e tutti  i 
Ptofebetti  fiqfiro  dt  monitione  vguale , facendo  intofno  a ciò  fare  tutte  le  prouù 
poni  neceffarie.Deuendo  poi  egli  far  nmtere  l’Effercito  delfuo  Signore  da  vn  luo- 
go a vn’ altro  , ha  prima  d egni  altra  cofadaeffere  efiatt  amente  informato  del 
paefe  in  Generale,  otte  fi  ha  daguerreggiare , e particolarmente  delle  firade  prin- 
eipali^e'bofcbi*dellelag^,de'paffi^’p»rdi  » e di  tutte  le  altffparticcdarità  di 

rlia  Trouincia,  de’coflumi  di  coloro, che  fi  hanno  da  affaire , ò che  da  loro  fi  ha 
ItìfinderebieUamaitieradelgi^mggwelorQe  edeU’amte$cbeyi  adopranot 
. . : ' \ conjron- 
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iònfrontandó  eonglifiritti  foi^  co  fedeli  difegm  bauuti,le  relatìoni  , cheli  Miv 
ranno  ftte  da  quelle  perfine , che  da  lui  ne  faranno  ricbiefle . Sappia  in  oUretche 
non  hauendo  l'ordine  cofa , che  pià  lo  difirugga , quanto  può  fare  la  confufione/t 
ch’ella  ricette firxp  maggioreìquando  fi  troua  in  moltitudine j^à  mtmerofa  t b^o-> 
gna  peri  io , che  grande  accort^i^  egli  vfi  nel  compartimento  di  tutto  il  corpo  dii 
efiò  Ejfercito,effendo filito  di  farne  pià  corpi^  e di  quefii  pià  menéri , e particolof* 
mente  hauendofit  a caminare  per  luoghi  flretti  t ouenonpoffono  pajfarefinon  po^ 
ehi  huomini per  volta  . il  compartimento  è neceffario , e con  vigore  accompagna 
la  falue^a  di  tutto  l' Esercito  : ma  lofmembramento  d'effo  cagiona  debole:^a^ 
non  potendofi  in  tale  fiato  refifiere  alle  violem^  efierne:  onde  chiaramente  anche 
da  quello  fi  cono  fi  e, che  nelle  cofe  bumane  rare  volte  viene  vn  bene  fi  non  in  tut- 
to accompagnato  da  vn  male,  ei  non  gli  è però  lontano  molto  ,efpefio , quando  Vf 
fi  voglia  applicare  il  rimedio  ,fine  "vede  nafiere  qualche  alteratione,  e/peffe  voU 
te  maggior  male  di  quello , al  quale  fi  è penfato  di  frnttuofamente  applicare  il  ri- 
medio,/òpra  di  che  Irà  vigilante  l'inimico,  conofiedo  ei,che  pià  facilmente  in  que- 
fla,che  in  altra  acca fionc  può  afjalire  le  diuifi  rnembra  di  tutto  il  corpo  dell'Efi 
/ercito,mentrc  fi  marchia  : ma  per  pronedcre  con  i/quifitcT^a  a quanto  materia 
tale  richiede, baffi  prima  a mofirarc  quello , che  intorno  a ciò  dcue  operare  il  Ma- 
ftro  di  Campo  Generale , come  ft  debba  compartire  la  gente  né'fiuoi  corpi , chi  gli 
habbia  da  condurre/juale  habbia  da  efiere  il  pofio,e  il  gouerno  del  bagaglio  : 
maniera  fia  conttemente,e  ficura  per  palpare  luoghi  angufli,ò  ponti  in  paefie  aper- 
to con  l'inimico  vicino-,  come  fi  habbia  à marchiare  in  cafi  tale,fietnfapericolo  d* 
e/ì'erc  corretto  à combattere,  e findmente  quanto  fiapericolofio  il  ritirarfi  in  fac- 
cia deWinimico: 

Del  marchiare.  Capitolo  II. 

QFandofi è rifolttto , che  l’Efercitohabbia àmarciared  maflro  di  Campa 
Generale prefone  l’ordine  dal  Generali/Jtmo , data  cornmif/tone  al  Capi- 
tano delle  Guide, che  tenga  preparate  quelle , eh' ei giudicarà  bifigneudi , ne  ha- 
Hcrà  matura  confìderatione  alle  fort'e  dell' inimico , e alle  proprie  sei  li  fia/ùpe- 
riore  di  Caualleria,  ò di  Fanteria , fi  il paefe  fia  largo , òflretto,e  ad  altre fimili 
tircofiam^e,  onde  poi  potrà  con  fondamento  rifioluerfi  intorno  à gli  ordini , che 
vfeiti  da  luificHono  efjère  ofiemati, battendoli  lafera,innan7fi  alla  eficutione  dal- 
ti,e  in  fcrittura , accioche  non  vi  fia  feufa  di  non  hauer  bene  intefo . 

La  mattina  poi  di  buonifiìma  bora , venuto  egli  alla  d’arme , fatte  fi 

prefintare  dal  Capitano  di  effe  guide  quelle,  ch'ei  vuole , le  dt/hribuirà  doue  bifo- 
gni,e  quitti  vi  filata  la  gente,  e trottatala  nella  dijpofitione , ch’egli  ha  commeffot 
yaffene  à incamìnare  la  Vanguardia  ; dotte  la/ciato  il fitto  Luogotenente,ò  qualche 
altro  buon  vfficiale , con  la  nota  degli  ordini , accioche  ne  procuri  la  efeCutìone» 
auan:^ara(fi  conqueìlaguardia,ib'ei  giudicarà  fu fficiente , e co’l  luogotenente  de. 
• T 3 Generale 
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Generale  deU" Artiglieria,  co’l  QuartierMaJlroGeneralefe  congìi  altri foUtipet 
' yedere,  e per  pigliare  il poflo  deli’ alloggiamento , marciando  fico  qual  che  ntone- 
ro  diCuaflatori  co'loro  ijhromenti  perfpianarefofsi , per  fare  ponti , einfimma 
per  acconciare  le  ftrade  àfiruigio  di  tutti:ma  particolarmente  dell'artiglieria, 
eonlafiiarè  fimprc  àguardialoro  ballante  vtmero  d'archtbttgicri ,accioche  pià 
ficuramente fi applichinoallauoro,e  vi fi pofiano  mantenere:  magia  non  tolleri, 
che  altra  gente  piti  di  quella  , ch’ei  farà  chiamare  figl'incamtni  dietro  : à che  può 
e di  fica  Jlrettifitma  commilitone  prouedere  il  Capitano  Generale  di  Campagna. 
llfe'trefopranominaticorpidell'Elfercito  ,e  talmente  compartita  la  gente  cofi 
da  piedi  coftK^da  cauallo  co'capi  loro  , che  fiparatamente  ciafeuno  di  efjì pare  vH 
picciolo  Efjèrcito  , atto  per  fi  filo  à fare  ogni  forte  di  fatrione  : e nella  Battaglia, 
che  rapprefinta  il  cuore  d’effò  Efferato , afiìfìe  il  Generalifiìmo,  dal  quale , cohte 
dal  fonte  della  vita  homo  origine,  e vigor  e gli  fpiriti  vitali  di  ejfo  gran  carpa 
ditutto  l’Ejfercito  ,efìendoraccomandata  la  l{etroguardia  à qualcuno  del  Co»-, 
figlio  diguerra,cheben  meffo  vi fino petfanaggi  d’autorità , c d' ifiariein^a,  onde: 
anche  degni  di  carichi principali  - • 


Scfìabene>  che  i tre  corpi  dell’E/Tercìtp  llano 
condotti  vincendcuolinente . 

Gap.  111. 

PEr  certa  confiietudine  ,chefiè  vfurpato  vigore  di  legge  è filito , chef  con- 
ducano nel  marciare  i tre  fopranoniìnati  corpi  dell  Fficrcito  à vicenda  , in 
maniera,  che  hoggi  ha  guidato  la  f^anguardia , domani  guidilaI{etroguar~ 
iiia,eraltrogiomo,chtfigue,la  Battaglia,  ritornando  con  tal  giro  alia  Fang^uar- 
di  a, intendendo  Vanguardia  quella  parte , che  fa  fronte  all’innnico,  onde  ehi  hieri 
flTdi Battjglia,iouend’ hoggi  effere  di Vai.gmrdia  ,piglLirà la  Betreguardiafi  L' 
inimico  dalla fronte  habbia  girato  alla  ceda, il  che  fi  ofjeri/a  per  efere  le  due  cflre.- 
mità  parti  fi  ben  piò  pcricolofi  : ma  doue  in  guiderdone  delle  fatiche,  fi  acquili  a 
grande  honore,e però  da  ogn'vno  preteft,e  bifogna  dare  a tutti  fodisfattìone . Di- 
tterfamentc  vfano  i Francefi,i  quali  prima,  che  fi  lem  il  Campo,affegnano  a ciaf  u 
capo  quel  corpo  dell'Esercito,  eh' et  deue  condurrete ptiital  ord'hefi  moue  : com- 
figlio  , che  al  mio  parere  é molto  buono , rendendo  tal  maniera  fenT'a  dubbio  più 
facile  il  moto  deU’Eflercitox  ciafiun  capo  vfa  diligenza  maggjorenel  condune  la 
fila  truppa, e le  particolari  pajfioni , che  al  benpublieo  mndeuono  anteporfi  : non 
barmo  i*  ciò  vigore  alcuno  r 

De* 


Digitized  by  Googl 


Di  Giorgio  Bafta . " Jt^  r 

De*  paramenti  de’  corpi  dell*E^rcito , 
Capitolo  I V. 

Nei  dimdere  ciafcwio  de'  tre  corpi  dell' Effer cito  in  piò  membri  fi  pHÒ  haaer 
ri/guardo  al  fito , al  fofpetto , ^ alla  fo  > ma,  che  ft  difegna  di  tenere  nel 
combattcre:ben  dico  io,cheadopera»dofihoggidinel  combattere  l'archibugieriat 
e la  tnofihettariapià , che  idtre  amey  e particolarmente  inpaefì  flretti , ejfendo 
quefli  corpi  agiti  à traportarfi  ouefì  vuole, per  impatronirft  di.pajp difficili,eper 
mantenerlhe  molto  atti  a dar  calore  alla  Cat/alleria , farà  grandemente  a propo~ 
fitOyche  il  Majìro  di  Campo  Generale  ponga  nella  Tanguardia  innanzi  alle  pic^ 
che  qualche  numero  d'archibugieriye  di  mojcbettieri  fciolti  acento  perfquadray  e 
non  pi ùy  folto  vn  buon  CapitanoyO  guidati  da  qualche  altro  buon  y^ciatc(auuer~ 
tendo  però  diìafaare  manichey  e gnarnitionifnffinemi  aglifqnadrMÌ  Jattefo  che 
i corpi,  co  fi  dijlinti , nelle  occorrem^cfono  più  alla  manoye  fi  harjno  con  minor  di- 
flufhoychefcparandoli  dagli  altri  nel  procinto  del  bifogno . Quéfii  archibugieri,  e 
quefli  mofehettieri  feruirannoperdar  calore  alla  Caualleria  con  la  quale  anche  fi 
polfono  mifihiareyin  eliminando  occorrendo  a’  corritori  d'auaitgarfiperpfèn» 
dae  vn  pafoyO  imboccatura  di  camino  fretto , potrà  la  detta  mofehettaria 
mrchibugiària  far  loro  feorta  fino  alla  sboccatura , & lafiiatili  poffare , qùiìù  ht 
buon  ordine  fi  fermxranno,  aCpettando,  quando  giungano  lepicche,  di  riporfi  alla 
tefla  loro  Tfella  t^rtrouardia  poi  proccderafjì  al  contrario,marchiando  i Jp  dicìro 
alle  piccbeyegitnti  a vno  fretto  camino,  lafdata  paffure  innanzi  la  Caualleria,  le 
feguiranno  alla  coda  infin  che  ella  fu  fiora  di  quella  flrettc'gg^a , tir fcambieuoil- 
mente giunta  la  Caualleria  nella  Campagna , ella  fatto  alto  , laficiarà  p iffarèla 
fanteria  al fuo  pollo  di prima,toma>ido  poi  a march  iarle  alla  coda,co'l  qual  tìfdi-  • 
ne  difficilmente  fi  può  riceueic  dano  alcnnoyC  fendo  l'inimico,  ilqnale  voglia  trat- . 
tenereyfolito  di  mandare  Caualleria  fola,arcioche  ella  infefli  alla  coda. 

Dwl  feriurfi  de*  Corritori , quando  marchia  l’EfTcr- 

cito.  Gap.  V. 

Q Vanto  fiano  l' Esercito  neceffarij  i Corritori , e pan  icolarmente  quando  fi 
^ marchia,  motto  ben  lo  fanno,  quei,  che  compiutamente  pofjeggono  i ma~ 
neggi  della  guerra,no  minandoli , e pnpriamente  la  pupilla  dell'occhio  di  effo  Ef. 
finito  per  volere  adunque  da  effi  trarre  l’vtilc,the  ft  và  cercando , deue  il  Maflro 
di  CampoGenerale  vfariii  gran  diligenza  ponendone  non  folamente  nella' fronte  . 
dell'E  Tèrcito , mapcrciafettn  lato  ancora  ; epr  cfjt  imh  deuono  bàttere  prbntijffimà 
l'occhio  verfo  l’iiiimico,ma  alle  qualità  de'  fiìi,e  delle  venute  ancora , che  fono  ' 
nel  dirittneammc-tpekhefpefje  volte  venganogli  affalti  per  fianco  ancora  ,doué' 
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V.  Il  Maftro  di  Cainpo  'Generale 

fono  bofchi  vicini,  o colli, & monti, con  sboccature  da  valli,  onde  l’inimico  cofleg~ 
pondo,  non  folameate  fa  pripom,ò  vccide  ifue' faldati,  che  fi  sbandano:  ma  con 
fpeffe,  ^'repentine  fortite  guadagna  altra  gerite  ancora,  conducendofene  di  piò 
alcuna  parte  del  bagaglio,il  che  à lui  gran  comodità  recca  d’hauer  lingua, e feema 
alMaftro  di  Campo  Generale  molto  lariput ottone:  deueei perciò,  non  folamen^ 
te  farptiblicare  fiotto graui pene,  cheni’Hiofis  bandi,  imponendo  àgli  FffìciaU 
€on  firettiffimo  comandamento,che  fiaccino  offeruare  la  volontà  fina:  ma  ordini  di 
fiùtche  alcuni  corpetti  d’ archibugieri  à cauallo  vadano  finora  de'fiancbi, per  fier- 
uire  di  riparo  à quei,  che  vi  caminano:  Et  perche  può  auuenire,  che  l’E/ercito  pafiL 
fi  vicino  ad  alcun  prefidio  inimico , deue  il  Maflro  di  Campo  Generale  mandare 
inndi^  tanton  unterò  di  fianti,&  di  caualli,  che poffano  tenere  à freno,  que'di  den- 
tro, non  fi  ritirando  ejfi  in  fin  tanto , che  l’Efiercito  tutto  non  fita  pafjàto , ne  refti 
adietro  bagaglio  alcuno,  ò altra  cofiaper  minima,  ch’ella  fita . 

Oue  £ habbia  a porre  il  bagaglio>marchiando/i. 
Capitolo  V 1. 

IX  Bagaglio  d vno  de'maggiori  intrichi , che  habbia  il  marchiare,  fi  per  eh’ egli 
é vn  pefioiche  ritarda  affai  il  fiuo  moto , & fi  ancora  perche  è difficile  il  con- 
duco con  buon  ordine,  & afficurare  fi  gran  corpo, qual  è quello  di  vn  Efiercito  tut- 
to, in  maniera,  che  da  qualche  lato  , & con  vergogna  non  fie  ne  perda  particella 
alcuna  , ^ pur  creficono  le  difficoltà  quanto  più  Un '.mero  d'effo  Bagaglio  fi  fa 
maggiore,  tome  din  quefie  frontiere  deU'yngaria  , dotte  in  vn’Erercito  reale  fi 
tonducono  otto , ò diecimila  carri:  laonde  fi  tratta  dell’impoffibile  : che  vi  fi 
poffia  dar  buon  ordine , ò trottami  fiteurex,'^  : pur  per  l'ordinario  ei  và  poflo  nella 
parte  , che  rifiguarda  verfio  l’inimico  facendo  vna  lunga  fila  di  carri , fi  che  ten- 
gano coperti  tutti  gli  fiquadroni  tome  fie  fu  fe  vna  Trincierà , & effendo  in  gran 
numero  , fi poffono  fare  più  file  di  effi  carri  Vna  a lato  all’altra  : 'ma  é pr attica  f 
che  dà,  che  freneticare  affai . ' 

l{eputo  io  neceffarijffimo , che  il  MafiìV  di  Campo  Generale  faccia  ognipofi^ 
bile  opera  per  rifbmare  effo  bagaglio , nel  quale  io  non  Vorrei  più,  che  5 . carri  per 
compagnia,  incbiupui  però  tra  effi  due  de’Ftuandieri^  concederei  quindici  causili 
per  altre  perfione particolari , ^ prefijfo  certo  numero  di  mercanti  nella  Tiaxf(a 
Cenerale,que',che  di  finora  vogliono  venire,vedute  à quefli  lé  mercatie  loro,  co- 
me ft  è detto,fiubito  fie  ne  tormfifero  alle  fiaxe loro:&  fi  difingannino  pur  coloro, 
i quali  dieono,che  la  gran  quantità  de  carri  é neceffaria  , conducendo/i  anche  fiopra 
d’ effi  gran  quantitàdiprouifitoni  per  lo  viucre  , ne  else  in  altra  maniera  fi'poffa 
foftetare  l'Efiercito^i  che  la  ma^ior  parte  d'effi  é fiopracaricata  di  commodi  jò- 
iterchi,  & non  di  cefie  neeejarie:  & è più  /lttello,che  confiuma  vn  carro  fiuperfiuo, 
Ae  quanto  ei  può  portare,  onde  non  è poffibile  , che  bafiino  i foraggi  viuert, 
Ufi^amodo  ncctfiaria  adunque  Ut  riforma  fiopraietta  mn  fidamente,  ma  quel- 
la del- 
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ia  delle  famiglie  atuoratco'l  fcemare  il  mmero  di  tanti  fertùtori^i  tanti  raga^ 
\i,  & di  tante  donne,  perche  chi  vuol  efier  tenuto  foldatojhifogna,  che  fi  contea^ 
ti  di  viuere  da  faldato.  jiUa  publicatione  di  tal  riforma , fi  accompagni  fiuerità 
itfLeffibile  di  rigorofi  efnutione,  & come  già  fi  é detto  fiaviet. ito  à chi  fivogUt 
lo  sbandarfi  à pena  della  vita,  hauendo  firettiffima  commiffione  il  Capitano  Ge-. 
nerale  di  Campagna  di  far  impiccare  que' fèruitori  ,&  di  fUaligi are  que' carri  ,> 
ch'eitrouarà  sbandati  da' pofii  loro:  e fia  fituro , che l'effempio  di  vn  parai  ò due 
di  cofloro porrà  il  freno  al  rimanente  . 

Giouarà  molto  ancora,che  marcbiandofi,il  Maflro  di  Campo  Cererale,  quandd 
ei  non  fia  imfnegato  nel  fare  gli  alloggi  amenti, dia  vna  fcorfaperli  fianchi  dell’ 
E fercito  perla  fronteh^ciando  il  rimanente  raccomandato  alla  diligenza  de 

gU  aiutanti  fuoi , perche  la  fua  prtfenxa  , da  feuerità  accompagnata  manterrà 
per  lungo  tempo  lo  fpauento  in  coloro,  che  hanno  poca  voglia  d'obedirc , & fee- 
marà  parimente  la  léertàà  Fenturieri,  che  pareà  lorodihauer  con  ragione,  i 
quali  non  contenti  di  carrùnaXe  ejfi  in  diuerfi  lati , eSr  ouc  più  guafla  loro  condu- 
cono anche  feco  i feruitori , & fpeffe  volte  qualche  bagaglio  di  vantaggiomia  il 
MitjliO  ài  Campo-Ccner (de  non  tollerandolo  à niun  modo , deue  far  loro  inten- 
dere , (ir  in  buona  forma,  che  volendo  e.'Jì  flarfinell'Eferc  to,  fi  mettano  fotta 
qualche bandiera,òjlendardo potendo  f altrimente  facendoft juafeere,  moltiin^ 
conuenienti:  e deuonfi  vfire  quefle  diligem^e , con  tutto  che  ejfo  Mafiro  di  Cam- 
po Generale  babbiadatof ecofi fempre conuienfi Jgliordiniin  fcritto à ciafeun 
I^eggimento,  la  ferainnam^ijche  fi  leni  il  Campo,del  luogo,  e del  tempo,  nel  qua- 
le eia  feuno  folto  al  fuo  fiendardo  debba  mandare  i fuoi  feruidori,ir  le  bagaglie, 
in  qual  pollo  habbiano  à m.TrclHare,de' quali  ordini  il  Capitano  Generale  di  Ca- 
pagnadeuehauerelacopia,cotne  anche  il  fuo  particolare  fiendardo  ditela  a'^ur- 
ra,  e differente  dagli  altri,  che  ferueal  Bagaglio,  fatto  al  quale  gli  altri  Capita- 
ni di  Campagna  poffano  vnirft  con  al  ca:^ia  loro,,  refiandoli  appreffo  per  procurare 
tiafeuno  nella  fua,  che  fiano  offeruate  le  hauute  conimiffioni . > 

Dwl  mouerfi  il  Bagaglio,  quando  difloggia  il 
Campo . Capitolo  VII* 

SEmpre , che  il  Campo  bada  disloggiare,  fogliano  i carri,(ir  il  Bagaglio  fno- 
uerft  prima  delle  bandiere:  c perciò  lodarò  fempre  ,feU /itolo  comporta^ 
fhe  fi  faccia  la  Tia^a  d'arme  oue  hà  da  ragunarfi  lagete  vn  tiro  di  mqfchetto, 
ò poco  più,  irmixi  bandiere,  accioche  trà  l'alloggiamejito,c  la  detta  "Piagna, 

refii  luogo  da poteruifi  fermare  il  Bagaglio,  (landò  alla  tefla  il  Capitano  Genera- 
le di  Campagna  co'  miniflri  fuoiiper  nonlafciarevfcire alcuno  fuora  de'termm 
afiegnati:  maperclsenon  fempre  fi  può  trouare  commodità  tale  di  fitto,  farà 
bene  di  fair  publicare  a pena  della  vita,' che  niusto  non  fi  mona  con  le  bagaglie  pri- 
ma di  quelle  del  Generdijftmot  dietro  alle  cptali  s'incmim  tiafemo , fecondo  l'or- 
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dine  t at  ) Marchia  però  prima  l'artiglieria  minuta  innati:^i  con  le  monitiotii,  e 
co’Ji.oifo'iti  imbarraT'':^  > eccetto  alcun  pe7^o,che  ft  conduce  alla  front  e , (fr-  alla 
coda , doHcnh  la  graffa  marchiare  alla  tefla  della  battaglia  con  carri  di  poluere 
di paHejC  di  mecchia,dopò  l’artiglieria  camina  il  bagaglio  del  Generaltfjì mo-fi  dei 
Mafiro  di  Campo  Gcncrale,e  del  rimanente  poi,  con  mutare  ogni  giorno  il  poflo  , 
come  fi  è dettole  fuccedendofi  in  circolo  : ma  ciònonpiaceamolti , i quali  fono  di 
parere, clx  il  bagaglio  della  Cauallcriapreceda  a quello  della  Fanteria,pur  appor- 
tando quefla  dijlintione  con  c[fa  lei  qualche  fcintilla  d'odio , é molto  meglio , che 
yicendeuolmente  fi  cangi  luogo  . Quando  poi  fi  haueffe  fofpetto  dell'inimico  per 
fronte,  deue  tutto  il  bagaglio  cantinare  fitbito  dopò  la  Retroguardia  lafìiandoli 
però  dietro  qualche  numero  di  Fanteria,  e di  Caualleria  per  opporfi  agli  affalti  , 
che potefero  effere  dati  alla  codaima  fe  fi  lafciarà  l'inimico  alle  fpalle , s‘ incarni- 
rla e[To  bagaglio  di  buoni fjìm'hora  con  qualche  feorta  di  Fanteria  , e di  Caualleria 
innan7^i,<^r  il  reflo  della  gente  fi  ha  da  firmare  in  battaglia  nella  Viag^  d’arme 
infin  tanto, eh' ei fi  fia  allontanato  . 

Della  diligenza , che  deue  far  vfare  il  Maftro  di 
Campo  Generale  nel  far  pad  are  l’t  flercito  ne’ 
luoghi  ftretti,  ò (òpra  ponti  in  pafìb  aper- 
to,hauendo  l’inimico  vicino . 

Gap.  Vili. 

MFntre  anche  con  buon  ondine  fi  marcbia,fpe(fe  volte,  efr  in  Campagna  lar- 
ga fi  trouanopaffi difficili  di  fofJì,ii  ponti,difiumi,e  di  paludi,  iqu ali  fa- 
cendo fil  etto  il  camino,trattengono  il  pafj'are  : onde  , fe  l'inimico  non  è m Ito  lon- 
tano ,ptn  fvpragmngere,  cr  impedire  il  paffo  , o per  lo  meno  afiltcre  per  coda,o 
per  fronte  con  fio  gran  vantaggio,  feconde,  che  li  tornarà  piùccrmr.odo,  di  che  ne 
habbianio  molti  efempi,  laqnale  rccafioiic  fuol  efere  fommamcntc  defidei  at a da 
Capitani  d'ifperieii'ga  : e con  gì  ande  accurtitetega  vi  vigilam\e  qifci  ,the  vi  fono 
fiati trafcurati,nr  hanno  ricetuito  biajhno,notando  i difordininati nel palfarv,(he 
fe  hauefjéro  feguitato  l’inimico  fino  a fimili  pajfi , lo  haurebhtno  a mano  faluà 
feonfitto  . Coìlumafì  nella  Fiendra,c  nella  Francia  ancora,per  eficrc  gli  Ejiìercit i 
più  fpeditine  pajfide'  fiumi,ede'  canali  di  condurre  barche  fvpra  cani, con  funi, 
con  encorc,e  con  altrii  equi  fili, e con  le  inaefirà^e  ancora,  ovde/ciga  ihefibeb- 
biaiio  à battere  pali , o a fare  altro  lamio  nell'acqua  che  porti  trattcnimcnt  o 
feco  poche  bore  fi  mette  hiOemc,  e fi  getta  il  ponte . T rouatidofi  il  Mafiro  di 

Campo  Generale'tfdunque  al  paffo  d'vn  fiume,  e che  habbia  l'inimico  viiino.,  può 
in  due  principali  tkaniere  efficurarne  la  fattione,gg-  vn  puntino, che  vell'vna  d ef- 
fe tnanchUeifi porrà  con  tutto  i' Efferato  a gran  rifthio:la  prona  è,  che  tonfider*- 
‘ tala 
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ta lalontaHorr^a delTinimico , mifit»  t btn  bene U temponef^Jkrioalvia^io , per 
non  incontrarlo  prima  che  fut  fatto  il  laitorojl’ altra  è , ch'egli  vfi  grandiffema  ce~ 
lerità  nel  preoccupare  il poflot  e nella  di'igemia  del  lauoro  . L’opera  dafarftjarà 
•pna  me^a  Luna  di  Trincierà  donanti  al  ponte  o alla  firette^p^  del  paffo  : e Jèi^ 
fito  non  comporta  la  fabrica  della  mepa  Luna,fi  alT'i  vno,è pià  forti , fecondo  che 
lo  richiede  il  lungo,  & il  bifogno  per  tenere  l’mimieo  lontano,  cafo  che  egli/òpra- 
nenga:  ne  fiimi  il  Maflro  di  Campo  Generale  nella  efecutionedi  ciò  qud  fi  fia  di- 
ligett7^afiupeì-fi!<a,mettendoui  anche  della  notte, perche  rinimico  non  potendo  ben 
bene  riconofcere,ancorche  fopragiunga,non  potrà  ne  anche  fi  facilmente  rifoluerfì. 
Quando  eifiaalle  fpalle,  s’ incamini  prima  il  bagaglio  con  l’artiglieria  groffapcr 
tefto'per  poterla  fubito piantare  finila  oppofta  ripaga  doue  ella  non  fia  baffo , e 
fuantaggiofa,ritenendo la  minuta ,e  più  leggiera  per  trauagliarlo nella  campa- 
gna, per  impedirli  più  che  fi  può,  eh’ ci  non  pianti  lafua , e per  fietarli  l'accoflarfi 
a tentare  letrinciere:  Ma  trouandofi  efio  inimico  alla  frontc,elfendo  fatto  il  detto  , 
lauoro  nella  ripa  a lui  oppofia , deue  effere  il  bagaglio  l’vltimo  a pafare,refiando 
V artigliarla  di  quà  piantata  nel  medefitmo  modo,e per  lo  fleffo  effetto  , finche  fitt 
paffuto  il  tutto  : ma  il  miglior  configlio  di  tutti  in  quefla  materia  farà  il  non  Ut- 
feiarfì  condurre  a pafjt  tali,fefia pojjìbile,  attefo  che  contro  a yn  inimico  rifoluto» 
e buonfòldatojriufciràil partito  molto difficUe,e perìcòlofo . 


Come  (l  debba  marchiare , edendo  rfnimico  vid« 
no  {ènza  eilere  aftretto  di  combattere . 
Capitolo  IX. 


Dt^e  particolari  rimangano  ancora  intorno  alla  materia  del  marchiarejffvtto 
che  mofira  la  maniera  da  offeruarfi per  non  fi  ridurre  in  neceffttà  di  com- 
battere, hauendo  l’inimico  vicino, e che  lo  defidcri , e l’altro,  che  contiene  il perì- 
€olo  nel  valer  fi  ritirare  in  faccia  d'eflo  inimico.  Qnanto  al  primo  Jiajffì  a fapere,d  e 
Jpeff'e  volte  non  mette  conto  il  combattere  con  l’inimico , come  particolarmente 
quando  fi  fappià  certo  , che  mancandoli  le  vettouaglie , ben  preflo  ci  fia  perper- 
derfi  , e che  all’incontro  einon  cerchi  altro,  thè  occafioni  di  tirarti  alia  battaglia 
prima, che  il fuo  Esercito  fi  disfaccia , onde  prende  partito  di  andar  vagando  con 
danneggiare  il  paeCe,accioche  feguendolotu  per  de  fendere  il  tuo  sij  condutto  in 
luogo  ficantaggiofo  ,e  ti  comtenga  a for%a  combattere.  ^ queflo  può  rimediare  il 
Maflro  di  Campo  Generale , andando  egli  di  buonijftma  bora  con  quel  numero  di 
Caualleria,cbe gindicarà  fnfficiente àvedutadi  ejfo  inimico, per  tenificarfi,  s’ci 
eamina,e  verfo  dottece  trottatolo  incammato  gli  ha  da  marchiare  dietro  alia  lon- 
tana, tenendo  però  più i’vnaTruppa  di  Corritori  fourad'effoperhaueme  fpefji 
Mmifì  . 
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fopra  l’S/fèrcitofM , per  hauttraguagao  d'ognt  tuo  moto . Qwi  rimedu  /ìmiL 
tBerUctCW  fipogono  in  opera^ipiando  fi  ha  fof petto  alla  coia,com’è  il  mandare  in- 
natrici  l imbara3^t  il  rinfon^are  la  iftroguardU , majjìmamente  di  Mofihettth 
natii condurfi  dietrffjtraucre  di  (arri,  & dire  eofc  finrlhcon  lafiefia  u Luna 

di  trincierà,  dianT^i  propofia,fono  buoni penfieri  : ma  come  ho  detto  tutti  in  fujfU 
denti  aUafaluexj^aper  camino  alquanto  lungo , e per  campagna  contro  inimico  > 
•thefia  foldatore  rtfolut  o di  noler  inuefiire,e  particolarmete  yn'Effercito,che  bahm 
bia  delfugafiro.Dico  'viaggio  lungo, ^ in  campagna,pcrthe  qualche  vantaggio  di 
fito potrebbe fupplire  a’  duetti  ,iìr  a poca  dijlan^a  potrebbefi  arrifcbiare . La 
Tifate poi,e particolarmente  negli  Eflerctti  non  molto  ben  ordinati,  &■  in  viaggio 
di  qucAche  ImghtT^  raddoppia  le  di fficoltà,iartdo  per  fe fola  terroreaon  far  ap- 
parire i pericoli  affai  maggioria  togliendo  a faldati  la  vergogna  del fuggire  : ne  é 
da  faldato  l'appigliarft  alfìmdamtnto  di  dire,  che  l’inimico  non potrà,o  non  vorrà 
fnouerftinmn:^i  giorno . 

Quello,che  fi é detto  di  vn'Effercito,pHÒ Jeruire anche  a vno  fquadronc,  ilquale 
■mainonft  deue  auate^eper  hauerfì  poi  à ritirar  e,  farà  perciò  fempre  prudente 
partito  il  rkonofcere  prima  il pofto,e  molto  ben  tra  Ce  difcorrere,fe  venendo  l’mf- 
rmcOifi  è rifolut  odi  combattere , e fe  fi  ha  foro^e  ballanti  per  ciò  fare  -•  che  V auatim 
■vtnrfi,&  afpettarlo,e  poi  volgerli  lefpalle  in  faccia,e  la  più  pericolofa  rifolut  ione, 
che  fipojfafare , 

» Deue  il  Mitfiro  di  Campo  Generale  riguardare  le  cofe  molto  da  lontano , onde 

'fen^afpettare  d'efiere  nel  pericolo  inuolto  et  poffafare  le  rifclutioni  a propofito  > 
efr  in  tempo,e  quando  egli  purfia  sformato  a ritirar  fi , non  lofgomertino  le  diffi- 
coltàfopr anominate ^a  prenda  ei  tanto  più  il  negr  tio  apetto,e  raddoppif  le  dili- 
gens^e , ch'effendo  i icco  di  partiti , potrebbe  ai  ut  orlo  qualche  negUgens^a  delP  ini- 
mico, e fauorirlo  la  fbrtuna,cioè  quel  variato,  e gran  concorfo  di  accidenti , eh' è 
nella  guerra  fi  potente . 


DELL’ALLOGGIARE- 

Della  diligenza,che  ha  da  vfare  il  Maftro  di  Cam- 
po Generale  nell’alloggiare  l’ElTercito.  ‘ 
Capitolo  I. 

IL  carico  deWaUoggiare  vn'Efiercito  é fi  proprio  al  Maflro  di  Campo  Genera- 
le,che  dau'egli  in perfona,quandonon  fia  trattenuto  da  mportantijjmo  acci- 
dente,andare  itman\i  a riconofeere  il  poflo,  per  dare  gli  (órdini  delle  guardie, 
• e del  trincierarel’aHóggiamentOifeoccorerà,  e prouedendo  anche  ad  ogni  altro 
‘parti  colar e^h'ei  conofierà  ne(ejfario,tràprimi  de’  quali  vi  i l'apparec fitto , ch’ei 

feco 
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/eco  couauccilariccgnà:one  del  /ìto,ladìJìribiitione  delle  Tia7^eùrinclpali,ede’ 
Quartier  i n fitte  ; intorno  all' apparecchio  già  fi  è detto  che  tl  M-ifiro  di  Campo 
Ceneralci  incaminata,  ch'egli  habbia  la  yangaardia , elafciatone  ilgouerno  a chi 
eonuich  fin  dette pjfiare  innanzi  con  quelle  Truppe , ch'ei  giudicar à bìjbgneuoli  per 
guardia  della  'fua  perf.  tu , co’l  Luogotenente  del  Generale  dell'artiglieria  yco'l 
Quartu  r Mafiro  Generale , e di  più  co’  Forrieri  maggiori  delia  Fanteria , della 
Ca Mailer ia , della  C m-te , e fe  altri  ha  da  rkeuere  da  lui  commi/fioni,  e con  buon 
numero  diguafiatori,  de’  quali  parte  ha  da  refiare  oue  richiede  l’accommtdamé-. 
to  del  camino  a feruigio  dell’ artiglieria  ,ede'  carriaggi  : e mentre  quefh  fono  in- 
tenti al  laiioro,  fauoriti  da  qualche  numero  di  Fanteria , ei  fi  ha  d’auangare  con 
^ altra  parte  di  efiì gua  fìatori,  con  alcuni  carri  di  a:i^met  e di  "gappe^  di  hadUite 
4'iflromenti fiimilhconfiderando  i comma  ine giincommodi  de‘ camini,  che pofii- 
nogiauare,e nuocere  al trindcrare  1‘ alloggiamento, fe faràgiudicato hi/ògneuo- 
le  anche  dal  Generaliffìmo  , & in  tal  cafo  ha  da  condurre  ficco  yn'lngegniero , ejr 
aUuni  yfficiali  fiopra  iguafiatori , accioche  l'vno  conforme  all'ordine  di  lui  fiegni 
la  forma  della  trìtuiera,  fecondo  la  commodità , che  ne  mefirano  la’Piaxp^d'ttn- 
me,  e tutti  i Quartieri  iaftemc  ( perche  ò quella  fi  fa  dentro , Ct  in  cafo  tede  non 
ha  bifogno  di  trincierà , ma  perla  gran  numero  delle  genti  b fognando  farla  fuori 
-fi  trincierà  ail'bora J&gl  'altri  habbianocarico  di  far  aliare  le  dette  trinciere . 

"Opinione  erronea  di  coloro,  che  pcr(ùadono,che  il 
crincierare  il  Campo  /la  opera  de’  icldati , e 
non  de’guaftatori.  Cap.  II, 

P^re  a molti , che  fanno  p.-ofefiìone  d intenderfi  de'  mmeegiJella  guerra,  e 
forfè  per  rifparmìo  di  fp  fa  che  fiano /ìperfiniguaflatori,  volendo  che  i fal- 
dati facciano  le  trinciere  al  Campo,  induttiui,  mi  (redo  io*,  da  certe  ideali  ragioni 
loro  ,per  intenderfi  folvnente  della  guerra , per  quanto  nc  hannoletto  i fucceffi 
fuVe  biftorie,c  veduti  i difegnidegli  alloggiamenti  fiampati:  ne  fanno, come  diffe 
quel  gran  valent'huomo  , che  la  faiola  di  efaguena  è la  Campagna,  e nqn  la  ca- 
mera , fi  M adiro  è il  tempo,  e l'vjh,  e le  let  tieni  fono  V mtrkUùmreaìelle'delibnrn- 
tioni,il  vederne  la  efetutfone , (jr  il  confiderarne  ic  riufi.it  e:  altra  èhoggi  la  ma- 
niera del  guerreggiare  dalla  tenuta  dagli  antichi , e t.ile , che  ,fe  lapote^ero  ve- 
dere i gran  guerrieri  di  que'  tempi  oie  rimarìebbono  con  /ingoiare  ammirai  ione. 

Tratta/}  quafi  dell'impnffibile  , che  il  Coldato  d'hcggi , non  dh  ò non  folamente 
voglia , nt^nepofa  inrpiega/t  nel  trincierarc  il  Campo , attefo  che  giunto  egfijil 
luogo  appareccUato fi anco,e pieno difud0re,nonpaèaciòc«mplire,dralfarfiìa 
■ capanna:  e quando  pur  fi  voglia , che  da'  foldatifia  triacierato , il  lauoro  mdmà 
lento, e riufi-kà  debole,  dT  V'fnfiìciente  al  dtuuto  riparoidn  che  fegue,cheH  danno 
fenga paragone  fouraumixi  ilrifpamk  : fopradidre  firn  h it  cwarotrio.paretf 

' a’/o- 
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i/hpradetthflhnandorìfparrmo  maggiore  à vn  Trincipe  il  tenere  m ivf&gMfl»- 
todi  faldati  meno  , aggiungendo  in  vece  di  lui  vn  Reggimento  di  guaftatori:  ma 
con  buoni  capi  > che  fufptro  ben  trattati , e di  loro  fi  haucjfe  gran  cura , accioebe  ' 
nonft'dtsfaceifero  per  la  troppa  faticai  e per  la  fcarjcgp^a  del  viuere  , Illa^  ‘ 
u«ro  di  eptefli  è femprmùgUore  di  quello  de’ faldati , <iT  >ilfai  più  fpedito , carne  ’ 
di  gente,  che  congran  faciliti  sà  adoperare  gli/lromenti, (ir  quello , cheaflaifa,' 
fimo  importa , fono  e/fi  obedienti  a capi  loro,  i quali  meglio , che  altri  conojeett- 
do/legli  b;mm  > fanno,  quando  co’l  cafiigo , <0"  quan  o con  le  piaceuolegje  gli 
hdnnoa  farelàuorare . ‘ .l.j 

■ » 

Ila  ficogn jcione  de  I poflo  pe r l’a  1 loggi a-  - 
mento.  Capitolo  III. 

cogptitionede'  fitiidi  tantopregiOiditanta  vtilità,  & fi  imporrante  Jche 
qual  fi  fufie  contintuto,e  ben  lungo  difeorfo  non  farebbe  bajlcuole  à poter- 
ne cipiut amente  trattare  : la  onde  fia  fi  ficuro,che  la  pratica fola  è la  vera  mae- 
firn-di  lei,  & pratica,cbe  fi  fia  fatta  ne  primi  anni  della  giouanexp^a, della  quale 
èra  dtuenuto  fi  gran  Maeflro  Filipomene,quel  famofa  Capitano  Creco,chegiùto  ia-^ 
qual  fi  fa/fe  fito ninna cofit  fili  raprefantauanuoua:^  perciò  couquciìa  ammi-[ 
rubile  eogmtionede'  fiti , egli  ottenne  molte  vittorie:  ne  fùl’Efercito  fuointor-* 
no  à ciò  nel  tempo  /blamente  del  guerreggiare , ma  ne’giorni  della  pace  ancora  , 
ne'qualiiò  fu/feegli  in  viaggio,  ò alla  caccia,  ò à diporto,  giunto  A qualche  luogo 
difficile à paffarfitrouandofìfalo,tra/idi/correua,  fa  q'iiui  conducendo  eil’Efer^ 
cito,  & comparifee  l'inimico , qual  partito  era  da  pigliar/} , cìrdall'habbito  gii. 
fatto  in  fpeculationi  tali , molti, & tutti  buoni  ,che  n'erano  fammini/lrati:  onde 
Volgendo  in  piùlati  gli  occhi,  greonofeiuta  lunatura  del  luogo  , haucndofeco 
Compagni ^er  diletto  chiedeua  loro , che  cofa  fi  haucrebbe  potuto  fare,  fa  l’ini- 
mico liaueff&tentato  di  afialtare  per  fronte,  & quale  fa  per  fi  anco,  & quale  , fe 
dia  coda:  fa  farebbe  flato  buono  l'opporfeli  con  fquadrone  formato  , e/rdipié 
férmo,  à pur  con  gente  fciolta;quanto  alla  requifitione  del  fito,  qual  pofio  fareb- 
be flato  bene  à pigliare,  con  quanta  gente  , & con  quali  arme  fi  patena  combat- 
rerfisfebe  quffio  a/faijfimo  importa J oue  fi  farebbe  il  bagaglio, & la  gente 

inùtile tl/'arme  quanta  , ^Ir  qml e guardia  vi  farebbe  fiata  nec^aria:  fe  fi 
ueua  a pjfftreìmai^i  con  lEfer  cito  per  lo  dritto,»  pur  à ritirarfijur  là  mede  fimo 
camino,  & tutti  gli  altri  particolari  confidiraua,  che  potefTero  giouarea  lui  , c/r 
nuocere  all  inimico  , comeTito  iSuio  d fuófilito  ìr.pmbe  righe  felicemente 
ifpietto,  nelle  quali  , compiitu/fm  t lettione  fi  prefetua  al  Ma/Ira  di  Campo  Gene- 
rale, che  imitando  Filipomctie,dcue  haucrepcr  ma/finta  pt  iacipale,che  il  conftde-' 
rare  inogn!  tempo  la  natura  de’  fiti  par*icolarmente  oue  qualche  firauagan- 

^<7  fi  di}.'!’'.  Ira,  fi  puòaa»  fai nni^nte  recarli  vtilc,  dr  riputatioae  nelle  delibera 
tioni  nella  guerra:  malo  habitiiarÀtdmente  in  praticatale  , c/x  ue' maggior. 
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hifoQni  ittvn  folofgMrdopotràdargmdiciode’vantaggi,&degU/M«tagff  , 
thè  apporta  qval  ft  voglia  poflo.  Et  perche  quaftfempre  eifitol  effèr  atcompagtM. 
todaperfone  intelligenti  de  marteggideUa guerra,  nenpuò,  fènangi^dagruffe, 
conferendo  con  e$  loro, con  che  fida occafione di  fr$atuojkment e dubitare fil Ore ^ 
è prindpiodellUmparare, &giouandofi  al  foidato,puofipoi  feruire  di  lui,fecoii~ 
do  che  le  occafioni  ne  dhnofirano  H btfogno . » 

Checofa  deue  fare  il  Maftro  di  Campo  Generale 
giunto  ei  fii’l  luogo, Olle  dilfegna  di  fare  l'allog- 
gia mento  all’Efercito . Cap.  IV» 

i 

Giunto  il  Madre  di  Capo  Generale  al  pofio,che  fe  à primaveduta  li  pare  buo- 
no per  piani arui  il  Campo  , non  folamente  hà  da  confiderare  la  qualitd  (t 
effo  : la  capacità , & la  forma,  doue  fila  erta,  ^ difficile,  & douepiaceuole  fali- 
ta-,doue  fialibcro,&  fprzx^to  » dcucmpeditodabofihi,da faffi,dadirupi  » 
da  fbffit  & da  alti  i iì:tr uhi- doue  fin  atto  a maneggianiifi  la  cauallei  ia,  e doue 
piii  commodo  alla  fanteria:  magnandolo  fgmrdo  al  contorno  , và  nàrando  fe 
rjuimfia  luogo  vieino  migliore  del  primo  per  non  lafciarhaW  immco/>  d'evànen- 
\a  tale,  che  lo  fcuopra , fi-  anche  n on può  battere,  ò fia  di  tal pofitura,  che  facU~ 
mentepofja  c fenderli  la  ritirata,  ò l’auan^arfi , & altri  commodi,  & incommodi 
del  Campo , & ritrouandoui  qualche  dtffetto , alytée  non  fi pofa  rimediare  co» 
laTpappa,  egli  ha  da  confiderare  , feco'l  ritti  arfi , òconl’auam^arfi  alcptanto  , 
può  migliorare, cercando  fempi  e d'inconmodare  l inimico,  fe  quaUbe  tofa  di  buo- 
no è nei  poflo,  che  lafci a . 

N attuto  il  Maflro  di  Campo  Generale  adunfie  confideratione  al  fitto,  pr  alle 
fue  forre , fe  prir.cipalmerte  confiflano  nella  Fanteria , ò nella  Caualleria,come 
fi  ddTe,  fappia  rubitc  rtfoluerfi  intorno  al  pigliare  il  poflo  per  talloggiamento,  & 
arche  per  combatte)  e , quando  bifignii  ma  vcnmio  prima  alle  confidenationipm 
partiubri  di  ef  'o  alloggiament o • 

Per  quante  cagioni  11  faccia  1 alloggiamento  a vn* 
Elcrcito,&  quale  egli  habbia  ad  cftere . 
Capitolo  V. 

FMffl  l'clloggtatrento  àv)!‘Ffircitoper  fiatui  vna,  ò pr  che  notti,  come  in  oc- 
cafionedi  marchiatelo  fajjt  per  trai  enerUi fi  lungo  tentpo,per  afediarevna 
Tiarr  a,  per  fuernaruì , CT  per  oltre  cccorrei.Xe  ancora:  ne  vi  ha  con  traditi  tei- 
ne, che  di  maggior  dilige),  ilifcgncuolela  feconda  occaficr.e  d'alleggiare  « 

che  la 
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thè  la  prima  & numero  maggiore  di  rifpettit  ^ di  confiderationi  vi  fi  richieggo^ 
no,  come  in  alcuna  parte  dimoflrarajfi  . , 

Furono  nel  fare  gli  alloggiamenti  diligentiffimii  I{omani , con  le  loro  regole 
quadrare,  &fimpre  vnifòrmi,cercando  eglino  piu  il  filo  commodo  ad  effe,  che  di 
Variarle  per  difpofitione  del  fitto  : cofa,  che  in  marchiando  per  certo  é difficile 
da  imaginarfi , che  fi  paffa  offieruare , baflando,  che  nell' alloggiamento  d'vna 
notte  fola  fi  habhia  confideratiune  a due  qualità  principali , cioé,cbel’alloggia- 
meiito/iaforte,CÌr  commodo:  fòrte  farà  egli , fe  coperto  dall'inimico , onde  nin- 
na emineta^a  vi  fia  vicina  à tiro  groffo  : fe  vnito , eJr  non  fmembrato , fe  haue- 
rà  qualche  lato,  difefo  da  bofeo , da  fiume , ò da  qualche  dirupo  ,&dacofe  finù- 
glianti,  pu  ’ bea  anuenire  che  qualche  eminenza  fia  tanto  vicina,  che  fi  poffa  oc- 
<upare,&  faruifi  forte,  ferrea  pericolo , che  afaltandiUa  l’ inimico,  oblighil'af. 
/alito  à vfeire  del  fuopofloper  /occorrerla.  Se  fi  troua  collina  non  fignoreggia- 
ta  da  altra,  farà  vantaggiofo  molto  l’alloggiare  àridoffo  di  effa  , potendouifi 
farelaTia^^a  d'arme  in  tal  maniera, che  l’inimico  fcuopra  a penala  fronte , 6 le 
prime  file.  Commodo  farà  l'alloggiamento , quando  ci  fia  capace  per  lo  riparti- 
mento  dcUa  gente , e*r  commodo  per  li  viuandieri.  Ter  li  viueri,  ricercali,  che  n* 
fidamente  vi  fia  commoditàper  la prouifione  delle  vettouaglie,  fernet  che  pojfa- 

no effereinterchiufc,&  impedite:  ma  ch'egli hahbia acqua.  Ugna,  tir  foragm 
vicini . 

Sarà  egli  capace  per  lo  ripartimento,  la  dou'ei  non  fi  prefenti  troppo  angufio, 
onde  fi  fia  sfoio^ato  di  togliere  illor  donere  à foldati,  ò alle  VùtT^e,  ne  meno  et 
fia  troppo  fpatiofo , fi  cite  per  abbracciarlo  tutto , fem^a  lafciar  ne  finora  parte, 
alcuna  à commodo  deli  inimico  , troppo  fi  fatichi  la  gente,  fi  nel  trincierare  , 
come  neUe guardie,  & refimo  perciò  fmembrate  le  fo\e . Ha  il  Mafìro  di  Cam- 
po GeneraledadiffiorrcU  giornate  nel  viaggio  in  maniera , che  Ì Esercito  poffa 
giungere  df  giorno  aU’àfloggiamento,  & s'è poffibiU  tanto  à tempo  , che  habbia- 
no  i fhldati  commoditàdi  prouederft  Ji  quanto  lor  fa  di  bifògna  per  U baracche 
loro,  per  feruigio  de'caualli,  che  afiaiffimo  importa:  ma  quando  la  neceffità  co-, 

flringefleà  far  altrimente,  glihuomini  difereti  volentieri  lo  fofferiranno , cono- 
ficendo,  che  ciò  non  farà  adiuenuto  per  difetto  di  efo  Mafìro  di  Campo  GeneraU . 
Et,  fe  perauuentura  l' Esercito  giungere  aW  alloggiamento  innanzi , ch'ei  fufse^ 
compiuto:  deue  efio  Mafìro  di  Campo  Generale  in  perfima  atmfare  il  Generali/, 
fimo,  che  faccia  fare  aito,  finche  vi  fi  ponga  fine  > dandoli  raguaglio  della  difpo- 
fitione ddfìto,co  I mofirargliene  anche  il  diffegno,&  di  più  adducendoli  le  ragia- 
ni,che  lo  homo  indutto  a qualche  nouità  fuori  di  qHello,che  per  l’ ordinario  fi  co- 
fìuma,conrintetterfiperò  femPrealparere  d'effoGeneralijfmo,  ilquaUforàda 
lui  accompagnato  poi  al  fuo  aUoggimento/trdinando  dopò  di  ciò  che  tutti  vada- 
no a i^uartieri  loro. 


oogle 


} o ì.  II  Maftro  dì  Campo  Generale 

De’  comparumenti  de ll’alloggiamento  dVn*Efèr-  . 
cito*  Cap.  VI. 

Ha  due  forti  di  compartùnenti  l’aUoggìatnento  di  vno  Efercìto,  il  Genera-^ 
le, (ir  il  particolare:  il  particolare  é quello,  che  diflribufee  alla  foldatefca 
il  terreno  per fare  le  capanne  toro,e  per  piantare  le  Tende  per  alloggiare,  e quefio 
propriamente  finomina  Quartiere  Jl  Generale  comprende  il  compartimento  delle 
Tia^e  principali.  7{el  compartimento  del  Quartiere, il  M afro  di  Campo  Gene- 
rale affègna  al  Quartier  Maflro  Generale  i termini  .infino  cC  quali  ei  fi  ha  da  efiè- 
'dere  , ordinandoli  di  più  done  egli  h abbia  da  dare  il  pollo  alla  Fanteria  , & alla 
t:aualleria,doue  habbiano  da  ejfere  le  Tiagp^,edoue  habbiad' alloggiare  il  Gene'- 
ralifiìmoinfinecii  fatto  et  comparte  parimente  a fopraflanti  alle  trindere  iluo- 
‘ghi,  ne'  quali  efiì habbiano  a tirarle  lafciato  fpstio  grande  tra  effe , e tra  i Quar- 
tieri ,nel  quale  fipoffa  mettere  in  fipaidrone  lagente,dandofi  all’arma,  e perciò  co- 
ntai luogo  propriamente  vien  nominato  la  "Piagt^a  d’arme,  che  deue  effere  vguale 
accioche  ne’^ bifogninonrifitroui impedimento . QoiuiU Maflro  di  Campo  Ge- 
nerale moftra  a ciafeuno  il  poflo , nel  quale  babbi  a a fermar  fi  alle  occafioni  mtor- 
machehaegli  principahnente  d’auuertlredi  non  porre  mai  innaigi  alla  fronte 
xklle  bandiere  le  Tìa^e  delta  Caualleria-.ma  fi  bene  a’  latidel  corpo  di^a  Fan- 
. teriaperche, potendo  adiuenire,cbe  nella  fronte  f icilmentc  ella fìa  ributtata,  puù 
anche  porre  il  reflo  facilmente  in  fcompiglio  fe  la  TiaT^  d'arme  farà  copti  ta,t>n- 
ute  l'inimico  non  po(fa  riconofeere,  fe  non  ben  da  lungi  le  ordinami  , che  vi  fartm- 
rn,fcorgendone  le  prime  fi! e a pena, e per  inueflirle,U  eOHuengapàffare,  ofahteper 
duogo  interrotto  ,&  impedito  fari  di  gran  vantaggio, coiMV  fi  ddeteo  chepeffi 
fùccedere  in  alloggiando  /àura  vn  CoUe‘,mafopra  il  tuttofi  aunertiftaiebenan  lo 
fignoreggi  qualche  p(  fio  douel’inimico  per  offenderla,  fi  poffafiruire  dell  a /ita  ar- 
tiglieria.Oltre  a quefiePiagjf  d’arme  Generali /;he  fi  fanno  a fronte  dell'inimi- 
co ^dentro  a'  ripari  vi  é vn’ altra  Tia'gg'a  G cnerale  per  Li  viuetr,  taquale  fi  fitol  fa- 
re alle  fpalledegli  alloggiamenti  per  tenerla  quanto  più  fi  può  lontana  dagli 
ftrepiti  dell’ arme, affficurandola  con  guardie  di  tutte  le  nati oHi,  accioche  ciafeuno 
vi  vadaperlifuot  bifogni  ficuro  ,fenga  temere, che  li  fia  fattotorto,  o nfoleirga 
alcuna  , ond’elta  rimanga  quieta,f  on  la  continua  affifiettga  ancora  del  Capitano 
■Ceneralc  di  Campagna  jlquale  videuehauereii  fico  ailoggktmento,odcgli  aiu- 
■tanti fuoi.Dcu’efere  quefià  Tia'^^a  tra  le  trindere, i Quartieri,  tanto  da  ejfi 
difgiunta,  chenel  mc:^rimangavna  larga  firada,  facendo  affegnare  il  luogo  per 
li  venditori  della  carne, (ir  altroue-,  oue filano  coloro, che  ommaT^ano  le  befiie , e 
fiaouele  immonditi  e, •ir  il  fetore  nonpofiano  infettare  il  Campofcommandando, 
che  il  fungile  ,c  le  altre  brutture  fimo  gettate  nel  fiume,e  non  ve  n’eJfendOffi  deb- 
bano fotterrare  - 
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poCencrate^ha  icgnail  luogo  , e la  circonferenxa  da  deuerfi  Sbracciare  co' 
ananpuòptro  fiarHfopraperfame  i cempart menti . l fitima 
femprefoncrcpeadrat,,  fiche ^arcgola  foU , aàr  Ordinaria  ferHainogni  luo^ 
£0  ^mawveugmofpejìo  de  gl,  flroMagami , onde  fianca  cptalche  ficien^,efen^ 
^a  pratica,  malamemc  potrà  egli  confeguire , che  tutti  fiano  traltSiyguaU 

nnmte,oche  I U»<^rtiennonriercanocomediJhMtti/econbrMttovedere,fi  thè 

tn  vnluogo  fiano  iVariiglioni  ffrettì,elagente,  e rari  aUroue  ,o  pure  appaia^ 
ne  i^aa  jp^if  molto  grande . La  ijperienga  h,  ftmili  affari  fopra  Sodo  gioua, 
mt/Urandoficon  e>^  javn  girod  occhio  il  terreno,  e puojjhon  la  feorti  di  Ut 
giudicare  , fene  fìa  fiato  afitgnato  in  abond  xnxa,  onero  fcar/amente , onde 
neaafiela  proportiorutam/kradel dame  a chi  pià,  & a chi  meno,  ma  fi 
conofie  ^ube  con  Cija  la  qualità  de' /iti  per  accommodarii  con  la  qualità  della 
gerite yffendo  troppo  ficoiuertatacofa,  chela  Cauatlcria  fia  pofìain  luoì>hiin. 
fjrroti , imjKditt,  cJr  u.commodi  a maneggiar  fi,  la  Fanteria  in  campagna/ba^ 
^ata,  e l artiglieria  cacciata  m vn  fondo, efiendoui  vtu  eminenza , e cofe  fimiL, 
fmha^ndohuonacognmoned^fiti  facilmente  fi  accommoderà  con  e/fi  i pur 

ella  non  fi  acqutjl.i  fé  non  con  lunga  pratica . ^ 

CoHiùmc  anche  al  Qjc^tierAlafiroG^^^  ^ rnanierofi, 

quanta  altro  t-ffaale  del  Catspo , & trattabile,  non  potendofi  fempre  compL 
tanunte  fodisfare  ad  o^^  vno,  oue  fi  habbia a distribuire  fi  bene  il  fitto  cont. 
modo,  cornei  tncommt^o,fiepiir  in  campagna  tal  differenza  fi  troni  di  fitti, e 
q^dofiorgeq^chehumareincantentabile,  haeglicon  piaceuolezTia , e con 
fioderegiamaJMo  capqce,cheferqueUa  volta  non  potéua  altrimenÙ  feguire  s 
ma  dme^menta  procedendo,  fi  cade  in  fofipetto  di  partiale,  e d'ime- 
. . , yeffmq,  nenafitono  nfie,crel ce  l'odio , e fi  feema  laripu- 
tot  ione . Ha  in  Fiandra  il  Quartier  Mafira 

' ' . ('^’^rale  cura  amiche  delle guar--  . 

' die,ttonriefiendo 

Strgeme  maggiore  G eneraf e,  come  fii^cofiuma 

mquefle  frontiere  d'Vn-  * . ^ 


garta^ 
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Qual  maniera  ha  da  tenere  il  Quartier  Maftro  Geii 
' neralenel  compartire  il  terreno  de'  Quar- 

Caprr  V HI. 


uen 


Già  fi  difreycbe  il  Quartier  Maflro  Generate . mentre  fi  nmebia»  dette  * 
•zar  fi  in  compagnia  del  Maflro  di  Campo  Generale,  condm  endo  feco 
. • f * /iu  faìAatO^tìt)^  fsYC  icTO  l^j 


, dette  nuafP^ 

\ T •zarfiincompagniaaeiMajiroaf^.u>»r''^--^'--}  do  fico  tutn 

i^ZiniparticoUnile  con  ciafiitnod'ejft  qualche  fildatoysì  per  fare  loro  la fior^ 
ta,  come  per  aiutarli  a fare  il  ompartimetiti . ^ 

Hauerà  egli  fmpre  chi  li  porti  dietro  tnitoglt  di  corda , 
tanto  piàdirìte, non  potendo  fi  vedere  peggiore  vn  aUoggtainento  difiguaU. 

E perite  mo'te  volte  fi  ha  bifogno  di  lui , fir  e qua  fi  mpoffibile  il  tronfio  ,fitu 
raqualchefigno  in  vn  groffò  tfercito , /ara  bene , eh  et  fi  faccia  perrtar  dietro 
mi  lancia,  cmvna  banderuola  lunga  in  cima  differente  da  tintele  altre , aceto- 
<he  feoperto  da  lontano,  più  facilmente  poffa  effere  trottato . Quanto^!  alla 
diflributionedelterreno,eideue  principalmente  batter  cura  di  auovnno^e  la 
Tanteria  alla  fronte  deH' alloggiamento  rifpetto  aU’mmico  , t»W!dendofi  per 
fronte  la  fia  venuta , bauendofi  eUa  a trouare  pronta  aUa  dififa  dette  trtnacre . 
Terrà  nella  prhpatefla  le  bandiere  auuertendo , che  I vtta  non  fta  piutmaugi 
delV  altra , in  fronte  vgmle . Egli  è filito  di  darfi  per  ciaf  cuna  bandiera  dt 
trecent'buomini  vinti  palfi  andatiti  di  fronte,  & anche  trenta , quando  vi  fta 
fronte  baflante , e poco  fondo  : che  fi  la  fronte  fta  fcaifa , ^tra  rittmgerfi  fi- 
no a quindici  paffì,atloggiandoft  tanto  piu  per  lo  fondo.  LaCauaUeriadeuef- 
Cere  pofla  dietro  alla  Fanteria,  ne  più  innanzi,  che  fino  atta  meta  de  la  i,  o pan., 
chi, ^ciocherefli  coperta.  Veli' t^ngaria  ella  non  alloggia,  come  netta  Fiandra 
de’yiUa?i:  ma  in  campagna , daiidofi  amillecauallt  trecento  pafft  andanti  dt 
fronte,  'ecentouintidi  fondo , conducendofit  gran  copia  dt  padiglioni  ,&  ha- 
nendo  ciafeuno  chi  otto , chi  dieci, e tale  haventi  caualli , e di  vantaggio  anco- 
ra, che  da  e/ft  fono  pofli  tra  vn  padiglione,  e l'altro,  eper  diritto  filo  : ne  vi  può 
futfeere  differenza  alcuna,  offendo  gli  accommodati , tutti  i feruttori,  tquali  quie- 
tamente fi  flamo  dou'è  lor  commandato  da'  patroni  : fi  lafcia  poi  tra  vna  fi- 
la ,el'altra  di  padiglioni  diflatiTJt  di  cinquanta  pafft , accioc^  in  ogni  eiicnto 
Ingente  fi  poffa  mettere  a canotto  fetida  confafìone , e quiui  afpettore  ctò  che  le 

ieu'effere  comandato  . ^ ' ' 

Trouandofi  diuerfi  nationiin  Campo,deue  tl  Quartiet Maflro  Generale  porre 
più  vicine  le  più  amiche,  lafciondo  tra  di  loro  firade  larghe , e diritte,  come 
anche  tra  Reggimento,  e f{eggimento  tra  Caudleria , e Fanteria,  non  folate 
per  la  commodità  della  gente , e de'  carri,  iquali  ei  non  deue  tollerare , che  fi  va- 
dano mefeolaado  dauanti  alla  fronte , come  ne  anche  qual  fi  voglia  altro  mpe- 
éimentoyperche  fi  poffa  liberamente  correre  alla  TioT^^a  d'arme,  ferrea  pericolo 
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é'tW^dirfi  t ne  Hi  cùnjbnderfi , e particolarmente  di  notte  ftfitdeper  Cordinario 
difiribnirc  Cartiglierie  alla  fronte,  e tal  volta  ancora  a' fianchi  con  qualchehari- 
glione  di  poluerc,e  con  qualche  numero  di palle  per  ricaricare,  bifognando.  M re- 
fiante  delle  monitioni , & altri  inAaras^i pur  ieW artiglieria , pur  fi  affegna  vn 
luogo  finora  del  commercio  della  gente , & in  particolare  hmgi  dalla  Tia^^  de\ 
"piueri,  concorrendo  quiui  ogni  mt/cuglio  di  pedone , e colà  dene  alloggiare  lì  Ce- 
turale  d'effa  artiglieria  con  gli  officiali fiuoi,  e con  guardia  conueniente,  adiman-, 
dot  a da  lui  al  Maftro  di  Campo  Generale  Ji  come  anche  da  effb  ne  riceuerà  quatta 
do  ne  faccia  dibifiogno  per  altre  occafioni . 

Deue  il  Qu^artier  Mafiro  Generale  anche  vfiar  diligenza,  che  alcuno  non  vfiurpi 
il  Qmrtiere  d vn' altro  ; e d>e  ninno  ecceda  i termini prefijjl,  e denotati  con  arme 
d’hafia,o  conpali,o  con  frafichepiaraate:eperò  alloggiato,cbe  fiia  l‘Efiercito,dari 
egli  vngiro  a tutto  l’alloggiamento  ,per  riconoficere , fio  fila  conforme  agli  ordini 
dati;e  trottato  alcun  foldato,  o V iuandiero  fuora  de’  termini, procuri  a efempio  de 
gli altri,ch'ei  fta  cafiigato  co'l  meyt  del  Mafiro  di  Campo  GeneraleMquale  anch' 
eglifuol,  quando  pofia  girare  tutti  iQ^iarticri, per  vedere  fe  fi  è proueduto  com. 
piutamente  a tutto  quello,ch'egli  ha  ordinato . 

% 

Del  trincierare  ralloggiamento  deU’ElTercito . 
Capitolo  1 X. 

IL  trinderare  gli  alloggiamenti  degli  Efferdtié  fempre  fiato  in  vfo  preffò  di 
coloro',  che  hanno  hauuto  qualche  difciplinanùlitare , il  non  trinderarliè 

proprietà  de'  Barbarie  quali fc/r^’arte,/!  confidano  fittila  mera forvia  di  cento,  e di 
ducente  milapcrfione,&  anche  di  vantaggio,lequali,quando  anche  ben  fi  voleffe, 
non  fi  potrebbono  ridurre  negl > ordini  di  vno  alloggiamento  ,fie  non  fi  diuideffe- 
ro  in  piàCampi.  E neceffario  adunque  il  trincierarfi , quanto  éneceffario  dopò 
la  fatica  il  ripofio  ,ilquale  malamente pitòfiare infiteme  co’l fiofipetto , e con  l’an~ 
fietàdel  pericolo  della  vita:  paffìoni,  che  tutte  fi  leuano  co’lmego  delle  triru. 
etere  dell’alloggiamento  . Retina  volta  noti  fi  fanno  trincierò  non  lo  richie- 
dendo la  occafione  : non  fi  rimanga  con  tutto  ciò  di  trincierare  il  Quartiere  del- 
l’artiglieria, e delle  monitioni  da  guerra  per  ajficurarle  dal  fuoco,  da  tradi- 
menti, & andte  dall’ inimico  : ma  quando  fi  deue  trincierare  l’alloggiamento 
tutto  nel  contenuto\del  fiuo giro C deuendo  il  Mafiro  di  Campo  Geniale  hauer 
buona  int eli igen-ga  di  tal  feient^a,  e della  fortificatione  ancora , per  potere, 
quando  di  lei  fi  tratta  dare  ionfimdamento  il fino  voto,eper  conofcere,fe  gl’ Inge- 
neri efequifeono  bene  quanto  da  lui  viene  ordinato)  ha  egli  d’ Regnare  a fopra- 
flanti  ad  effe  trinciere , come  è detto  la  circonferenza , che  deu’ejfere  abbracciata 
da  effa,&  eglino  co  le  niifurefarannofubito  il  copartimento  a Capi  de'guaftatori, 
co  ordinare  loro  quanto  habbia  dà  efière  la  larghez^a,e  l’ItezpQt  d’efje , & in  ma- 
niera tale  f faperdo  cù^cuno»  quanto  egli  habbia,  che  fare,  l’opera,e  quafi fi  può 
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tire  a g.irrayconptù prcjlegp^  fi  condurrà  alfìne,perche  ajpirando  alla  lode, e te- 
itfendo  il  bùfime,v  interefj'aranno  ilauoratori  in  mauiera,che  ciafemo  fi  mofira- 
rà  uelUHorìero p uardente  del  compagno . 

Deue  anche  H Mafiro  di  Campo  Generale  aunertire  i fopraflantiychenel  tirare 
letrincicre,  non/òlamente  habhiano  rifgtiardo  a fare  tanti  pajp  il  lor  fianco , ma 
a raccogliere  minutamente  tretti i vantaggi,  che  li  pojfono  efier  dati  dal  fito,fen'^  . 
riflringerfi  molt(f,o  allargarfi.perche può  ^ere,che  anche  in  campagna  il  terrena 
fi  al^^ainvnluogo  più  che  invn'altro  fi  piaceuolmente,cfìe  non  Je  ne  accorga  fe 
'non  chi  in  prona  vi  fa  confideratime:  cofi  poco  lungi  può  ej\ere  vn  fondo,  vn  /ò{fo,e 
fimili  mitfHtie,che  molto  importa  il  torle  àlCinitnico,c  tirarle  nel preprio  vantag- 
gio. Silafiino  aperture  nelle  trinciere  quanto  vi  pajfino  cinque , o fetcauallidi 
fronte, coprendole  co’  riucUini  loro, e ciò  particolarmente  al  rincontro  delle  Tia^- 
^e  d‘ (trine  della  Cau.illeria  0 pur  meglio  a’  fianchi  , non  lungi  da  effa  fronte  , già 
chclaCartalleriavolentieri  fèrifee  per  fianco  . Trimadi  qualfiuoglia  altra  par- 
te fi  ha  datrincierare  la  fronte  cotra  la  venuta  dell  mimico:  (jr  a ficurt'^a  mag-,  , 
giore,artiuata,che  fia  la  ranguardia,flia  ella  in  arme  finfin  tanto,  che  giunga  la 
Battagliate  quefia  parimente  flarà  in  arme  fine  he  airiui  la  B^troguardia-,  & ejfa 
parimente  faccia  il  fintile  , finche  fia  compiutamente  afficurato  il  Campo  : intorno 
a chefarà  gioueuole  oltre  inodo,che  come  fi  edotto  fi  procuri  di  alloggiare  a buon’ 
hora,acchche  i faldati  della  Betroguardia  babbiano  tepo  di  pro;‘ederfi  di  forag- 
gi,e d’altre  commodità,non  riduccndofi  alla  notte,  laquale  comefulamente  atta  a 
partorire  confufione  ,deue  cTere  ahborrita , e tenuta  lontana  da  ogni  fattione  di 
guerra,che  ricerca  ordini  ifjtiifiti filmi , e tutto  ciò  fia  detto,  quando  L' alloggia- 
mento fi  puòfarefcnrafofpetto . 

In  qua!  maniera  fi  debbano  fare  le  guardie  nel 
Cainpojcfiiorad’cfibancora.  Cap.X. 

Subito  che  fia  giunto  il  Mafiro  diCanipo  Gineraieal\  luogo, nel  quale  ci  rifolue 
di  fare  l’alloggiamento, eraguagliato  d'h, -.nere  l inimico  vicim,deuefphige- 
refuorai  Corritori , accioche  parte  di  efjlvti  filano  fopì-a,  e gli  altri  vadano  a ri- 
conofeere  il foraggio, ilqualt  fempre  , dvurfìa pcricolo,deu'e'ftr  affÌLurato  ton  fnf- 
ficienteguariia,eJotto  Capi  d’ifperiei.:i'aattefo  chr,i  orna  già  fi  é'detto  ,il  perde- 
re gente  toglie  affai  di  eredito  al  Mafiro  di  Campò  Generale:mu  H perdere  Forag- 
gieri f’  nafìcre  molte  mormorationi  tragl’into  effaii  » 

Et  fatto  t‘alloggijmetTto,meiitre  vi  arrotala  gènte  et  deriehaiìer  rrconofi  iu- 
ta, otte  fi  h abbiano  a mettere  i corpi  di  guardia  eie  fiefirr-ìyffc,  auarr^emdo  tempo, 
nell'afitcurarfi  più,ch’ei  può,  mendicando  il'difigenteimmicn  le  acca  foni  d'affal- 
tare  aWimprouifo , tr  hmam^i  apunto,  che fi  mettano  Ir  guardie,  ^ fi  ponga  fise 
al  trincierarfi . Ha  da  fapere  efib  Mafi-  o di  Camfic  Ce  icrale,  cbrordinarLmente- 
fi  manda  inguardia  ogni  feravn  ferodo  deliagente  : ma  ne’  maggiori  fofpetti  vi 
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jf?  ne  pone  la  metà  y dando  a Capi  d'ejja^li  ordini  comenienti  per  l'arma , e con 
\grandijjima  accuratei^  ha  da  diflribtnrei poSìi per  fìhifarela  confu fione , dìe 
feco porta  la  notte , deuendofì  per  lo  contrario  piìjfaretptieta  flreppito  di 
■ vocijnon  die  di fuoni  ; am^  baffi  aprolìibire  il  dare  di  notte  vino  fuori  delle  T a- 
ùemey&  il  teucre  in  compagnia,  ilche  fuol generare  bagordi,  e gridi,  cofa  in  ogni 
luogo  ciuile  da  e(Jère  biafimata:  ma  più  in  Campo,  e (piando  ogn'vno  dette  ripofa- 
' re,attefo  che  vna  fola  voce  può  mettere  ogni  cofa  fofopra,  e con  merro  di  feuero 
cafligfi,(ir  efemplare.  In  particolari  tali  fon  o (fitti  oferuatori  della  f liete  i T ur~ 
dìi, che  fi:  fùgge  vn  cauallo  di  giorno  nel  lor  Ca  mpoì,  non  fi  lì  può  gridare  ne  cor- 
rere dietro ,e  tanto  meno  nel  tempo  della  note . 

Che  cofà  debba  fare  il  Maftro  di  Campo  Genera-. 
lc,non  fi  efTcndo  potuto  Fare  le  trinciere  com- 
piiitamcnte  attorno  all’alloggiamento. 
Capitolo  X 1. 

SE  per  auuentura  l'Efercìto  giunge  tardi  al  poflo  prefo  per  alloggiare , onde 
no\fi  pano  potuto  fare  le  trinciere  tutte  in  tempo,  o il  difetto  fia  proceduto 
dal p'cciolo  numero  de’ guaflatori . Il  Maflro  di  Campo  Generale  deue  cfficurarfi 
con  le  guardie  nella feguente  maniera.  Dopò  battere  egli  fatto  porre  tutte  le  ban- 
diiredi  fronte  vgualel’vna  all'altra,  con  q tei  dewito  fpatio,contporta  il  fitote 
dopò  lìoiier  poflo  a ciafeuna  ilfuo  corpo  di  guardia  ,porrà  più  innarrgi  d'ejjì  a cen- 
to palji,  a maniera  di  corona , onde  venga  circondata  la  parte  pericolofa,  corpetti 
dì  guardia  d'archibugieri,  e di  picchieri  di  dodici,  in  quindici  huomìni  per  ciafctin 
corpettoydiflintol'vno  dall’altro  tanto,chepof[a  effere  capace  lo  fpatio  di  dtiefen- 
tinelle,che  fi  cauano  da  effi  corpetti,  e fi  proucJe  parimente-  di-due',  o 'di  tre  fenti- 
nelle  morte,  che  hanno  da  (lare  Innanzi  ai  effi  corpetti , iqiiali  haueranno  ordine 
in  occafione  d'arma  di  vvrfi,e  di fare  maggior  dijfèfa, che  potranno,  per  dar  tem- 
po al  coipo  di  tutto  l'Efercito  di  mette)  fi  inficme.  Tiù  infuori  poi  delle  fintinelle', 
morte  della  Fanteria, fi  haueranno  a porrete fentinelle  della  CauaUeria,  i corpi  ' 
di  lei  fi  poi  ranno  tra  effi  corpetti, e l'Efercito , ma  ,fe  It  trinciere  degli  alloggia- 
menti  faranno  fatte , non  occorrerò  porre  i detti  corpi  tti , ma  fi  ben  le  fentineUe 
pe:  ■dute,dupplicate,e  tripplicate,  come  anche  i corpi  di  guardia  delta  CauaUeria  , \ 
conlefuefcntineUe  icomedian'gi  diffi  : per  maggior  fic'.(tegx.à  poifideuono  far-  ; 
battere  leflrade  per  ogni  parte  detta  CauaUeria , dependendo  da  effe  guardie  la 
ficure'^fji  del Efiertito,ilqitale  confìdandofì  in  effe ficuro  fi  rifofa.  Complito  a tut- 
to ciò  il  Maflro  di  Campo  Generale,"  e comandato  al  Capit  vioGéncrajf  di  Campa» 
gna,<^  a tutti  gli  altri  Bargetti,che  habbiano  cura  della  Tta^gf  d’arme, e di  tut- 
ti i Quartieri , perche  fi  conferuinonetti,  dr  a Capi  de' guaflatori , che  facciano 
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pare^iare  il  terreno  anche  di  tutte  le  Tia^e  de  Quartieri,  c non  vi  ef^ndo  afL 
fai ^uaflatori,a  ciò  feruano  per  aiuto  i Fiuandieii,  ieue  ritornare  al  Gcneralifji- 
mondandoli  conto  di  tutto  quello , ch'egli  ha  fatto , i pi^Jiato  da  lui  il  nome,  che 
deu'elfere  il  primo  a riceuerlo,lo  darà  pai  a tutti  quelli  affici. ili, che  fono  foliti  di 
haucrlo  : ne  fi  contenti  e!fo  Maftro  di  Campo  Generale  d’buuer  ordinato , e pofta 
le  iiuardie:ma  procuri  non  con  niirtore  diligenza, e vigilarn^a,  che  facciano  l’I'ffi- 
do  loro, fi  per  le  ronde  ordinarie,e  Siraordinaric:come  rondando  ei  medefimofdo-. 
po  anche  la  prima  ronda , che  di  ragione  a lui  tocca ) efiendo  feucrìffìmo  nel  cafli- 
gare  chi  erra  in  quefta  forte  di  fattione , con  credere  fetn^alcun  dubbio  , che  fi 
com’ella  è la  più  importante , co  fi  è la  principale  carica , ch’egli  habbia  . Se  per 
auucntura  fi  tocca  arme , non  potrà  la  gente  ritirarfi  fenja  fua  commiffione , ne 
meno  disfare  gli  fquadronifta  dotte  le  bandiere  fi  ano  giunte  à loro  Dette  parimen- 
te far  oftèruarc  che  ninna  Truppa  efea  ne  di  giorno , ne  di  notte  dal  Quartiere  , fe 
prima  ei  non  lo fappia,  e di  piu,  che  venendone  in  Truppa  pure  di  notte , ancorché 
fia  conofeiuta  Ingente , non  deuono  le  guardie  Iqfciarle  entrare  ,fe  prima  datane 
parte  a lutinoti  ne  hanno  da  lui  la  licetrga  . 

Se  pano  molininel  contorno  dell’alloggiamentot  e Caftellotti , ò villaggi  a-  ^ 
perti, mandila falue  le  guardie  per  conferuarfeli,e  quefto  a lui  tocca, fe  bene  alcuni 
Mnftri  di  Campo  particolari  molte  volte  fe  liftano  vfurpato . 

Il  Maftro  di  Campo  fa  la  prima  ronda , deuc  anche  farne  altre  potendo.' 
Non  fi  ritiri  la  gente  vfciia  in  fquadrone  all’arma  lenza  licenza  del  Maftro 
di  Campo  Generale . Non  efea  ninna  Truppa  di  gente  del  quartiere  lenza 
licenza  del  Maftro  di  Campo  Geocrale>nc  meno  di  notte  ve  n’entri  fenon 
in  cal  modo  ancorché  conofeiuta . 


DE  GLI  ASSEDII. 


Di  alcune  confìderationi  intorno  alla  iipugnationc 
dVna  fortezza.  Gap.  I. 

T^umerabile  quantità  di  ricordi Jeco  fi  reca  la  imprefa  degli 
affedif:  ma  i più  communi  a dictrolaftiando , & additandoli  a 
pena  ,farà  più  fruttuofo  il fare  raccolta  de'  più  particolari  , e 
d’ifquifita  confideratione  : ne  ciò  mi  farà  difficile  mi  credo  » 
hauetidomi  mofirato  cofe  notabili  i ISghi progreffi  delle guer- 
re,e particolarmente  le  tante  ifpugnatiotti  dt  momento,  fatte 
in  Fiandra  dal  Duca  ^leftàndro  , ilquale  degnamente  fi  épo- 
Pfttd  nominare  ij^^rtatore  di  fartele  falle  quali  tutte  io  nifontrouato  ; e poffij 
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CM  molta  ra^Jione  dire, che  non  vi  èfuttione  di  guerra , intorno  alla  riufcita  dell* 
quale  più  facilmente  fipoffa  ingannare  il  giudicio  del  Mafìro  di  Campo  Generale, 
quanto  la  ijpugnatione  d'vna  forteT^’^a,  e particolarmente , quando  ei  fi  prcfuma 
di prefcriuerlc  il  tempo  , riufienio  ordinariùmente  ella  più  lunga  d'afiai  di  quanto 
prima  fi p£nfaua,<y  oue  fiaprefi iiofcdt  le,ilqualc  vogjia.cfappia  tfqwfit amento 
dhrre  buon  conto  di  fc  d fitto  Signore  : oltre  di  ciò  la  morte  di  vn  Capo  iegli  affe- 
dia'iti,od'vn  Ingegniere  è atta  a impedire , ò à ritardare  i progrejp della  detta 
ijpugnatione.  H tempo  confiimia  le  vettouaglie  ,eleimpedijie  la  buona  dili^etrga 
deli'inimicoiviene  a meno  il  denaro  : naficonofacibneme  malatie  contagiofieper  lo 
lungo  flare  in  vn Quartiereis' introduce  qualche fioccorfiofiopragiunge  la  flagione, 
che  richiama  alle  flange, o i tempi  cattiui  sfilzano  a p.irtirfi,^  ajfalì/l  ono  molti 
dtri  flrani  accidenti  la  Jòldatefica,da  quali  ricette  vigire  il  disfiacimento  di  vn'E^ 
Jeraco,  di  prima  filorido',  fi  che  d fine  per  minor  mòle  fidaflretto  di  fiarcvna  ri» 
tirata , laquale  non  và  mai  difigiunta  da  grandijfimi  pericoli , e da  poca  riputa» 
tiottc^ . • ' 

• 

Che  coià  ha  da  fare  il  Maftro  di  Campo  Generale 
innanzi  che  fi  ponga  à vn’afledio.  Gap  .11. 

DEue  il  prudente, e ifipcrimentaro  Majìro  di  Campo  Generale  innafi,ch'ei  fio» 
ga  la  mano  all’imprefia  dell'e^edio  d'vna  fiorteg7^a,fiare  ifiquificamenteh 
fcandaglio  delle /òrge  dell’inimico  in  campagna,  bilanciandole  conlefiue  {noprie, 
s'egli  è ballante  a trauagliarlo  nelle  vettouaglie,  e ne’ fioraggf,s’é fipotcnte,ch’ ei 
poffafijre  qualche  gagliarda  diuerfìone,  odore  sfioigatofioccorfio,  Cr  inquanto 
tempoheffendo  laffieranga  del  deto  fioccorfio  il  maggìorefioftegno , che poffa  hauere 
mi  prt fidio. Efiamini  ei  da  poi  la  quantità,o  la  qualità  delle  genti, che  fono  dentro, 
e con  quali  Capi  ; fie  la  fioldatefica  è nuoua  , o pur  ifiperimentata , e non  s' inganni 
quanto  al  numero , attefio  che  per  ogni  approccio , bifiogna  ch'egli  habbia  tre  volte 
tanta  EanterÌj,accioche  cambiandoli  ella  ogni  quarto  giorno,vi  filano fiempre  mt~ 
tneri  vguali  dprefitdioper  poter  far  tefla  alle  fiori  ite  ; vi  è bifiogno  parimente  dfi 
qualche  corpo  di fiocc(pfio,fii  che  volendo/}  afifuurare  le  Trinccre  die /palle  ancora 
cantra  quei  di fuora  i^ecefiario  buon  nenio  di  fanteria , laqitale  e/Jendo  di  gente 
nuoua, gli  fi  diminuii  il  tergo  in  meno  di  fiei  fiettimane , non  tanto  perlefiattiorù 
iella  guerra,quanto  per  le  infiermità,epcr  le  fughe . 

■ Con/ideriegli,fielafiuagentcfiaattaàgliaffdti,ònò  ; mo/lrandocila ìfiierien» 
f ga,chr  ogni  natione  non  w riefice  vgudmente  idonea.  Efiamini  gl’intere/Jì  no  fola» 
memede' faldati  difenfiariima  de' Cittadini  ancora', onde  più  ò meno  coflantemète 
fi  habbiano  a difendere,  tenendo  per  fermo,  che  doue  il  popolo  fi  rifiolue  di  aiu» 
tare  vn  prefidio , la  ifjmgnatione  farà  fiempre  molto  più  di/ficile , & più  lunga  • 
Deu’egli  ancora  efisere  fedelmente  informato  delle  vettouaglie,  dette  monitioni, 
g di  tutte  le  altre  tefe  necqfimie  t che  pofiono  hauere  que'  di  dentro,  &i'd  po/pt 

probi» 


I d by  Google 


. };i  o'  Il  Malprò  di  Campo  Generale 

prohibire,  ò nò  che  ven' entri  altra  qumtita , come  per  la  commodità  del  marei 
i d’ altre  acque,  che  fe  prima  non potefse  impadronirfi  d’efie , riuJUurcbbe  roano 
l'afsedio . Et  aW incontro  ei  farà  conipiutiffimo  conto  de' propri^  apparecchi  dell' 
artiglieria  di  ogni  quali  à,  con  la  quantità  della  poluerp,  delle  palle , "gappe , &• 
degli  altri  tflromenti  nccefsarij,&  di  doue  ei pofsa  proueierfene , matteadogliene 
fen-ga,che  l'inimico  glie  lo  vieti:  ma  pongafi,ch  ei  fiaproueduto  à baftan']^  di  tnt~ 
to-aò,  eJr  di  vettouaglie  ancora:  creda,  che  pnàgiou.irli /IpramoJo , fedoppo 
l’efatte  informat iotk  della  qualità  della  forte'g^ , ei  fappia  minutamente  i com- 
modi,&gl'incommodi del  contorno,:^  trouando  finalmente,  ch'ei pofsa  fare  la 
imprefa,  lirimanerma importantiffimaconfideratiove , ch'è,  l’cfaminare  fenga 
pacione  a’ cuna,  & molto  (pecificat amente  di  qual  vtite,zT  di  qual  confèqucì  ga 
li potràefsere  Viaggi  tale  , quando  ben  ei  l'acquifli,  onde  non  danno  fiano  ma- 
lamente impiegate  le  geriti,^  le  fatiche,  ijr  condanno  fi  fpenda  il  denaro:  che 
Jpefse  volte  auuiene  , che  cojli  tanto  la  ifpugnatione  di  vn  Caflellotto , è d'vna 
Bicocca , quanto,  fe  la  meiefima  fpefa  fufse  fiata  fatta  intorno  à vn  luogo  graf- 
fo , ò intorno  à vna  C ittà  principale:  gir  qui  ^ farebbe  caduta , & con  lui  pari- 
meutc-con  il  Cafiellotto,  motti  altri  luogioi  apprefso.  Io  già  non  nego , che  può 

efsere,  che  la  perdita  d'vn  picciolo  luogo  pojfa  apportare  ali  inimico  incómmodtrà 
maggióre,  che  fi  faccia  vna  Città  grande:  ma  s'eqli  auuenga,che  il  Malìro  di  Ca- 
po Generale  fipong^a  fitto  à vna  Viaggia , cue  len.  he  tardi  et  fi  auitcgga  delle 
molte  difficoltà,  de' pericoli,  eJr  del  Luogotenente  del  danaro  » rifpetto  tdiacquì- 
flo,non  fi  ofiinì  nella  imprefa , ne  fi  reputi  à vergogna  i abbandonarla,  che  gran 
numero  di  volte,  rifpetto  tale  è flato  la  mina  di  molti  Capitani , eJr  d' lUuflre gri- 
do,perche  le  imprefi,  che  fufseguentemente  ei  fzràpoi  palefaramo  Uprudeng* 
fua  per  lo  partito  prefo . ' 

Quali  maniere  po/la  vfare  il  Maftro  di  Campo  Ge- 
nerale per  eflcre  informato  di  quanto  fi  fà  in  vna 
. fortez^za,  ch’ei  voglia  afiediare.  Gap.  III. 

Molte  fono  le  maniere  per  certificar  fi  di  q ‘.auto  fi  faccia  dentro  à ma  For- 
tegga,chc  fi difigni  d'attaccare, ma  à mio  parere,  & con  la  corrobera- 
tione  della  ifperieiga,  non  credo,  che  fi  poffa  trottare  piò  fruttuofi  modo  , che  di 
elegger  duc,ò  tre  perfine  fedeli,  difpirito,rjr  ifperimentati  ne'maneggi  del  Mon- 
do,mandandole  alai  imefit  innaugi  nella  fortvgga:  ma  che  l'vna  ncn  fappia 
dell'altra,tir  ci'o  fiafilamente  in  petto  del  Gcneraliffimo , delMafiro  di  Cam- 

po Generale,  gj-  vi  entrino  in  più  volte:  il  che'.feguirà  con  minor  fofpctto  , atigi  fi 
toglteràaffatto,fi  alcuna  di  efe , pofiafit  prima  in  vn’altra  Viagga pur  deU’ini- 
niico,fi  rimetterà  poi,  quando  le  parerà  il  tempo  in  quella,  che  fi  difigna  d'attac- 
care, che  già  non  le  mancaranno  buone  occaftoni  di  ciò  fare . jl  ciafemo  di  quefli 
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fciàati  darà  il  Mj/lra  di  Campo  Generale  il  termine  del  tempo  > nel  quale  ei  deuf 
yfcire  della  Tortet^y  ^ àciafcuno  parimente  ajfcgnarà  la  materia , /opra  la 
quale  et  deue  fare  la  fua  relativne.  Il  primo  efca  qitindeci  giorni  innanzi  che  fi 
•paglia  andar  fatto  alla  TiaXJCa  ; il  fecondo  quando  vi  arrincrà  il  Campo  attorno, 
perche  fi  fuol  cauar  fuora  qualche  numero  di  Fanteria  per  fcarramucciare  ; onde 
vfcito  con  e[fa,&  pigliando  buona  occaftonc  yfe  nc  fuggirà , & emendo  hnomo  vù 
uaccyfaprà  feoT^  dubbio con/hmarc  la  relatione  fatta  dal  primo  del  numero 
della genteych' è dentro,  deb' animo  loro,  delle  vettouaglie,  delle  monitioni 

da  guerra,  che  vi  fitrouano,oue  flap  ù debole  la  Terra , in  qual  p irte  mojirino 
gli  ajfe.li.it  i più  di  temere , ^ quale  nc  fta  la  cagione  . lite)  poi  hauerà  hauuto 
conirnij/ìone  di  vfe  ire  dopò  fattala  batteria,ri/crendo,  che  danno  ella  habbia  fat- 
to, e che  forte  di  ripari,  e di  fartificatione  fi  facciano  di  dentro  ,fi  che  il  Majìro  di 
CampoGenerale  hmatrgi , cbel  Efercito  fi  motta,  può  efiere  informato  per  altri 
m cT^i  di  molti  particolari^  ma  effopra  nominati  particolarmente , quando  ei  fi 
troni  hauer  poflo  la  mano  alla  irnpnfa:  ne  mancano  partiti  à chi  non  dorme  tutta 
la  notteintento  àvóler  rendere  bumeonto  y lodeuolmente  del  carico  y ch'eglibà 
prefoàefer citare^  _ 

Che  il  Madro  di  Campo  Generale  poftofi  al  I a/Iè- 
dio  dVna  Piazz_.a  vi  d ha  da  mncierare,&  in 
,qual  maniera . Gip.'  IV. 

POjlofi il  Miflrodi  Campo  Generale  all'ajftdio  d’vna’Piai^^a bijognaycb’ei 
vi  fiitrincieriinott  fidamente cnnt)-a  àque' di  detroraiacotroàque’Ji  fuo- 
ri ancora . Ci  feruanoper  fruttuofo  anima- flr amento  le  trinciere  dof^ey&  di  fi 
gran  g/ro  fatte  da  Giulio  Ce/are  nella  Borgogna  attorno  ad  jìleffia  in  fimile 
eccafione . > 

^ prima  faccia  alh^ediate  due  particolari  fi  rapprese  tano,i  quali  molto  male 
comtengono  tra  di  ioroy  l'vno  , chehifognarehbc  accoflarfi  qiunto  più  fip'tò  alla 
Fortet^Cpiptr pigliate  à difendere  tminco  terrene y per  tenere  le  for^e p:ù  vnite, 
^perche  fìano  gli  approcci  più  ricini  > oltre  che  fi  diminuì  fieno  le  fatiche  ne* 
lauori,^  nelle guard'e:  l'altro  èyche  deiierebbefi  accampare  fuori  di  throgroffoy 
accioche  dagl’ mrmct  non  fimo  tran  Jg!  iati  gli  alloggiamenti  .Oue  il  fìto  all'in- 
torno è.inegnde  y'è fatile  ànafeonder fi  dalla  veduta  deli  mimico  ne'più  vietili 
fondi:  madou'èla  pianura  vgttale  ,àchi  vuol  por/t  fuori  di  tirogrefio , coniterrà 
abbracciaregranpaefeper  fareia'^'edtoflrctto  ychè ,pei  afficurarfi d'ogn'h  ter- 
no, fi  ebenon cntrip’tr  vi  meffaggtero, non  che  rifre/cantenti,'  foccoifo dt gente, 
dr  à quejlo  modo  vi  von-à  ambe  nvancro  ma'iggorc  di  gente . Retini giidicanJo. 
neceljàrio  iatlogiare  alnenada  qualche  parte  fatto  tiro  grafo, hamto  canato  alte 
trinckre:  altri  fi  fono  accoflati  pur  aJJ'ai  con  alcuni  Farti,//-  per  cuoprire  la  gente 
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Itllo^  già: ani  detto  homo  alitato  i ripari  nella  fronte  affai più^he  nelle  altre  haru 
de»  & dair-pn  Forte  all'altro  hanno  tirato  ma  fempliee  trinàerasma  è molto  me- 
glio y ch'ella  fta  doppia  per  ricuoprire  i corpi  diguardia  da  que'di  dentro  y &d* 
que'di  fuori,  il  tptal  modo  io  lodarei  in  ^efle  frontiere  dell' Angaria,  perche  l’tm 
forte  fuffe  fatto  tiro  graffo  dell’altro  Forte,  per  darfi  ftmbicuole  aiuto , in  cafo 
di  foccorfo  sforgato-Amorei  ben  almeno,che  mgiro  di  fempliee  trincierà  tircon- 
dando  il  Quartiere  oltre  i fuoi  filiti  fianchi,  haueffe  Jpeffi  ridutti  : maone  io  mi 
fon  tronato  à molti  c^edif  co'l  Duca  Àleffandro , l’ho  veduto  fpeffe  volte  trincie- 
rarft  alle  fpalle  ancora  verfo  la  campagna,  per  non  tffere  affaltato  all’mprouifo  , 
henche  non  vi  fiffe  Efircito  inimice  daflarli  à fronte . & ciò  giouarebbe  molta 
più  in  cjuefle  parti  cantra  Turchi , moffinumente  rendendo  la  trincierà  inutile 
laCauaHerialoro. 

Non  potendo/!  fare  gli  approcci  tutto  airintorno 
della  Piazz_a  a/Tediata,che  cofa  ha  da  fare  il  Ma- 
ftro  di  Campo  Generale . Cap.  V. 

Occorre  alcuna  volta,che  da  qua  Iche parte  detta  Tia'gf^  afjidiata  fiano  fiu- 
mi, paludi,  ò altri  fìntili  inipedimeìiti,  i quali  interrompono  la  Trincierà, 
^ leuano  il fìtoper  aUoggiarui gente.  In  cofa  tale  il  Maflro  di  Campo  Generale, 
yifitato  il  luogo,  s'ei  tronOì  à,  che  l'inimico  di  fuori, vi pofa  paffare per  foccorre- 
regli  affediatijprocuri  di  rimediarui  con  fi)  ti,  onero  con  altri  ofi acoli, con  guar- 
dia di  finti,  ò di canalli,  fecondo , che  li  tortarà  più  commodo.  Et  perche  impri- 
mi giarnifche  fi  mette  l’affedio,  innan:^i,che  fi  dia  fine  al  chiudete  con  le  trincie- 
re  fmno gUnimici grandiffimo  sfirgo  d'intrcmettere  qualche  cofa,& per  man- 
dare inpiù  lati  loro  meffaggieri,  farà  gioueuole  partito,  chedaqteella  parte  , la 
quale  non  fi  fiiràper  anche  trincierata,  fi  vfi  la  diligeng^a  de’ corpetti  di  Fante- 
ria,che  in  prepffito  degli  aUoggiamentinon  trincicrati , fi  nominarono:  ma,  che 
filano  però  ben  r infoi  gati  di  Caualleria,  flando  ben  auuertiti , fe  pofono  fare  pri- 
gioni, attefo  che  dalla  p igiaria  d’vnmeffaggiero  fi  foglkno  cauare  importan- 
tiffime  ecfe.  Auuertifcafi  oltre  alle  guardie  ordinarie  di  haucr  compartito  l'F.fer 
cito  in  maniera,  che  in  occafionc  d’vn’arma  vada  ima  parte  della  gente  alla  difefit 
delle  trincicre yfita  di gictnoyò  fra  di  notte  iffendoprima  flato  mofìrato  à ciafiuno 
il  fuo poflo,  & oue  hauerà  da  correre  la  Caualleria  faranno  firtite  larghe  quan- 
to pofatro  paffare  cinque , è fri  caualUdi  fronte,  ricuoprendole  co’riuell  ini  loro  , 
come  fidifei&non  folamente  fiterrano  in  campagna,  ò fuori  delle  trincierei 
filiti  corpi  diguardie  di  Caualleria.-mafi  deue  hauere  fempre  qualche  Compagnia 
di  CaHalli  di  guatdiaverfilaTiaxptf  » per  portare  Velocemente  fictorfi , oueil 
bifigno  il  ricchiegga . 

Che 
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Che  cofa  debba  fare  il  Maftro  di  Campo  Generale 
quando  gli  aflbdiati  trauagliano  i guidatori, che  * 
Jauorarìo  nelle  Trincicre.  Gap.  VI. 

PT.rla  magnar  parte  ilaunrihUomo  alle  trincierey  alle  gabbionate,  a 
fe  fimili  fi  Jigitono  fare  di  mtte^c^alì  hora  più  che  mai  tenta  l'inimico 
di  trauagliare,chi  lauora  3 &con  fpejjì  tiri  dalia  mitra  , eli' con  fon iteda  onde 
yencndo  vuifotfualche  Capo  degiiafiat ori,  r. pur  alcuno  d'ejfi,  òpur  vedendofi  1‘ 
inimico  vicino , è facile  cofa,  che  tutti  p^li  altri  guafiatori  fi  mettano  in  fuga  , 
fi  che  per  quella  notte  , più  non  fi pofja  lauorare  ; bifcgna perciò  porre  lor  fopra 
buoni  corpi  di  guardia  per  afiicurarìi  > <ér  per  vkeHerli,  econuienfi  ajjègnare  loro 
vn  poflo  3 ione  poJJ'aiio  ritirar  fi  ne' perii  oli  grandi,  accioche  paffata  l' arma,  t omi- 
no al  lauoro  . In  tutte  le  fiat  ioni  di  notte  fi  ricerca  grani' ordine  : ma  in  quella 
del  difender  fi  dalle  fortite , ifquifito,  e fen\a  paragone  vi  fi  riubiede:  onde  con 
fingolar  confideratione  coniiieiie  quaft  indouinare  quello  , che  fi. i per  fare  Vini- 
mico,per  potere  afiegnare  à ciafeuna  perfona  il  fio  pofto , cJr  mo/lratle  il  modo  di 
fro  cedere  , fiche  non  fi  ejiqttifca  cofa , che  prima  non  fia  fiata  premeditata,  & 
ordinata.  Sì  /itole  di  giorno  tenere  alcune  compagnie  di  caualli  verfo  la  Tia:^a: 
Quefie  venuta  la  nottamaggiormcte  accofiandn fi,  fi  porranno  in  luogo,  oniepof- 
fono  dare  alle  fpìilc  a’ie  fortite  per  tagliarle  di  fiora.  La  gente  à piedi  fuolef- 
fere  in  numero  tale , che  vguagìi  quella  del  pìcftdio.  Deuerannofi  baueremolte 
armeinhafia,^  efièndo  fouragiunta  dall'inimico  , in  vna  trincierà  fretta,  otte 
ella  non  poffa  ben  maneggi  affi  C come  può  auuenire  nel.  principio,  innairjfi  eh'  ef- 
ferfi  ben  accommodata  j deueria  fitbito  faltar  fuor  a per  combattere  : ma  doue 
fono  le  trincine  commodc  co'lor  ridetti , combatterà  qiiiui  la  Fanteria,  eJr  It  gen- 
te di  foccorfo  correrà  alla  prima  della  trincierà  maggiore , otte  fogliono  ef- 

fere  i bi fogni  più  fpefii . 

De  Ile  trincicre,  & della  batteria . Cap  VII. 

. ì . 

IL  far  lauorare  intorno  alle  trinciere  è carico  dell’ Ingegniero , ne  ha  luogo  tal 
laaoroinquefio  Trattato , pnv  filafia  la  air  a à chi  defìder  a d'efierne  infor- 
mato di  leggerei  molti  componimenti  , che  fene  veggono  vnper^o  fa  fiampa- 
ti:  dirajjì  folamentc,che  il  M^^firo  di  Campo  Generale  ha  da  fapere , ch'è  diggatt- 
diffiino  giouamerto  , che  di  effe  trinciere  fa  affegnataàciafun  l\eggjmentola 
fua  parie,  & lauorino  tutti  à vn  trattoper  coi  fondere  gli  afiediati,che  tionpoffa- 
nopenetrare  in  qual  lato  fbabbiaà  fare  la  batteria,e  per  giungere  vnitamete  in 
ynofiejfo  tempii  al  fofso:  fappia  egli, che  fi  fanno  in  ma>ùera,cbe  no  pofiono  efsert 

imboc- 
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imUccate:che  la prjnàp.ìle  trincierà  vj fin  vicino  al  f ofio,  cìr  hadiuerfi  rami, 
iquafià  varif  effetti feniono, che  la  trincierà  fi  fa  Jìorta,^angfdofajijnando  fi  v^ 
dn  fronte  dellaforte^a  ^ e fi  fa  diritta  j quando  fi  ha  da fjjiiiare  vn  fianco,  che 
fattofi  vn  braccio  di  trincierà  per  b lungo  del  foffofii'i  l orlo,fi  armàdi  mofehet- 
tarla  per  leuare  le  difefe  e per  impedire  bfortite:  cbrfjfianchqgviail  detto  brac^ 
do  con  altri  rami  per  far  ridutti , actioche  vi  pofa  ritirare , cafo  che  fuffe  fatta 
fortitaalcunaie  che  aminandofi  al foffo , bifogna  parimente  andarfi  abbafimdo 
in  maniera,  che  fi  sbocchi  nel  proprio  fondo  del fopradetto  foffo.  Quanto  alla  bat- 
teria,é  carico  delCeneralc  dell'artiglieria  di  far  adoprare  i cannoni:  ma  deueben 

fapere il  Majìro  diCampoCenerale,ch'ellavà fatta  con prefiexXp  i ^ 

battendo  fi  a camerate  , il  che  toglie  àgli  affediati  la  commodità  di  rtpararfì  : che 
ha  da  ejfere  di  commoda  f alita,  onde  à nima  maniera  vi  fìa  biCogno  di  fiala  per 
eHrta,ch'ella  fia,  ch’efia  batteria  non  poffa  riceisere  offifaalcuna  per  fianco,  e che 
elLt  fi  faceta  inbogo  doue  l'inimico  non  pofi  far  ritirata , che  fiabuona:  Ebe» 
carico  del  Maflro  di  Campo  Generale  fatta , che  fi  a la  batteria  di  farla  ricono.^ 
fiere  per  faperei  commodi , e gl' incommodi  ch'ella  particolarmente  tiene  di  den~ 
tro  Ce  commoda  al  defienderc  ,0  all' albggiami  fopra,fe  attrauerfata  didentro 
da  ripari , c quali  fiano  e(p,&à  qual  effetto  fatti  : fìando  perciò  i mofehettieri 
nominati  di  /opra  pronti  a tirare  verfo  i fianchi.  quello  effettomandafi  huo^ 

mo,che  fi  a ben  pratico  , & intelligente,  tlquah  officio  datoft  alcuna  volta  à 
perfona  d'animo  vile,  e di  poca  ifperien^a,  è riufiito  di  molto  dormo,  fmarrendep, 
e trauedendo  quel  tale  vna  cofa  per  vn' altra  Janta  è Li  fretta , ch'egli  hà  di  voU 
tare  in  dietro . 

il  Duca  di  "Parma  folcua  incaricare  ciò  a Capitani  riformati , (ir  a perfine  d'a~ 
fiìcttatione,^  era  ciò  riputate  a gran  fviore,come  figno  certo  d’bauere  ad  ejfere 
in  breue  tempo  anatrato . 


DE  GLI  ASSALTI- 

Che  cofa  ha  da  fare  il  Maftro  di.Campo  Generale 
innanzi  ch’ei  mandi  l’allalco . Cap.  I. 


leando  pur  bifogni , ciré  fi  dia  raffalto  a vna  fartela , deue  il  Maflro 
di  Campo  Generale  prima,  clreporuifi , far  mettere  in  campagna  in 
f quadroni  tutta  la  Fanteria, e la  Caualleria  dell' Eff eretto,  eccettuati^- 
ne  quelle  deuofto  andare  all' aljàlto  yferloquale  fi  ouaH^anopiò  co- 
pert  mente  che  fi  poffa,  e ciò  fifaper  la  sboccatura, per  lacuale  anche  fi  hauerà 
potuto  cauare  vna  trauerfafino  alla  breccia,  fé  fia  afiiutto  il  CoPo,  e fi  getta  pa- 
rimente materiaper  aliare  argini  a’  fiambi,e  per  adattare  la  fidHa,bifrgnando, 

òpur 
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0 pHf  mcljf'fi  fahrica  rna  firada  la  dmte  ilfcffo  babbia  acqua  * nel  facilitare  le 
quali  cofe  al  faldato  r ricetterà  femore  il  Maflro  di  Campo  Generdegran  lode,  efi 
Jètidoquejialapiùyuantaggiofa  fattione  r che  babbia  Umefiiero  dell'arme  t ela^ 
quale  più  d'ogn' altra  rfeerta  furiofo  ardire  ilquale^rat  tenuto,  che  fia  quel  prinur 
sfort^oyfi  raffreddate  fi  rintwic^w  in  diira  fattione  importa  tanto  l'incomintia- 
te  a peidere,qnanto  in  quefia  de  gli  affolli . 

Per  quali  fini  fi  diano  gli  a/Tala.  Gap.  IL 

St  dq  l’ affaldo  arnaTia^j^aò  cNmproui/b,  e ben  prefi  o per  timore,  ch’ella  noie 
ticeua  foccorfoyo  pur  ei  fi  dà  dofn  fatta  la  batteria  ne’  fopranomitMti  modi  , 
e perciò  incafo  teiere  fi  affilta  con  penfkro  di  tifolutatncnte  sfondare  la  entrata,  \ 

Imitando  anche  i ripari  nuou',fe  r>c  ne  fono,  e procedendo  col  medefimo  corpo  ft- 
no  alcompmto  acquifio  della  Viai^a  ,opur  fi  afjaka  con  animo/òlamente  di  ri- 
mettere, e di  ributtare r inimico  tantc,che  noi  ci  prffiamo  fermare  coperti  sù  la 
batteria,  allargandoci,  & accomodandoci  poi  il  pofio  cortlapala  ,e  con  la  Troppa, 
iftr  omenti  /ingoiar i per  quefii  effetti , cSr  anarn^andoci  à poco  àpoco  con  trincie- 
re,econ  fornelli, o guadafgnandoterreno,corKe  fi  fuotdire,à  palmo  àpalmo',Ut 
qual forte  di  affalto  non  fifuol  dare  fe  non  verfo  Infera,  recando  la  notte  cornino- 
dità  maggiore  di  ricono/ccre,e  di  commodamentealloggiarfi  . 

SonopericolofI  gli  afiàlti,  c di  notabile  danno. 
Capitolo  II  L 

L’'Ifperien':ta  ci  moflra,  chenonvi ipiù  pericolofa  cofa , che  il  tentaredi  virc- 
cere  per  viad'affalto, [dotte  fiano  intelligenti  difén/òri,e  rifoluti  » 7fpn  rif 
aofa,che  piu  prefio  degli  afialti  priui  d'huomini  rn'Efercito,  e Ir  tolga  i migliori , 

Cir/  più  efperti,  con  altre  valorofe  perfonejequalifogliono  andare  tnnan^ià  rice- 
nere  le  prime  faine  appofiatc  : dr  in  vcro,rhe  la  rifolntione  di  huomo,  checorag- 
gkrfamente  vada  all'  affalto,può  con  gran  ragione  accompagnarfi  con  fe  altre  due, 
ohe  fregiano  di fingoLir  valore  epte' faldati , eh' ( fendo  affaltati  f parlo  deUaper— 
fona  [or  partictAareJ  di  notte  , intrepidamente  fermandofi  , rifpondono  à tuttii 
eolpi,o  pur  che  fi  conducono  tra  quattro  picche  a fingolar  certame  ~ Se  fi  vien  ri— 
butat»da  vtiajJàUo,cadei'anima  agli  afialitori  infìeme  con  gl  i amiti ,chc  da  /«»■- 
gi  li  mirano  ce  crepe  la  viuacità  a que’  di  dentro , htanimandep  alla  difefa  coir 
tarme  non  Col  ameni  e,  maconnuoui,e  reiterati  ripari , iqualr  sformano  amoltr- 
jdicarc  gliafdtt  ^ La  Fiandra  con  molti  efempi  ha  mofirato  con  le  ifpngnatiorm 
delle fue  Littadi  , gjr  ouewi  fontri.uato  io  , quanto  fiano  fiati  i difenpri  loro  co- 
fiatiti  nonfolamente,mapopo  ben  dire xifiinatijfimi: bafiici ilfolo  efemphdiRfa- 
fixich  peje  bora  a farci  fedp  quanto  fiano  gti^ffalti  pernitiofi,  per  lo  primo  foggee- 

' ” ' ’ ‘ ro^te 
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tO,che  fi  prcfentaffe  al  Duca  ^lefiandro  nel  fico  Generalato:  ilqude  Alfieri  ddUt 
fuagioHentùyii  fi>irito,foTnmamente  riuace,  e cupidijfimo  di  gloriai  nel  principi» 
delle  fue  imprefe  itrouandofivna  fi  oriti jfimaP  anteria, ''fperò  con  yn’<^altodi 
sbrigarli  da  tale  imprefa  : ma  rhfi  itoli  d contrario , con  la  perdita  di  molti  huo» 
mini,  e di  pregio, fen^a  oflinarfi  ,fi  refe  capace  il  fàggio  THntipe  del  buon  confi^  _ 
glio, datogli  da  Cabrio  Serbolom, faldato  di  grande  ifperienT^  cantra  ilparere  di 
molti:  e fin  d'aWhora  fi  nfoluette  di  fare  le  fue  ifpugnatiom  con  la  pula,  e con  la 
tì^appa  : iqudi  ifiromenti  poteuano  rifparmiarli  la  vita  di  molti  buoni  faldati  : ne 
tentò  impì  efa  da poi,dx  non  li  riuf  ijfc felice . 

Di  quanta  vdiità  nelle  i/pugnationi  delle  Piazze 
fìano  lapala,elazappa.  Cap.  I 

X ’^ll'ggiarfi  fidla  b.itteria,c  con  Li  pala, e con  la  truppa  fatto  entrare  all'htù.  ^ 

1 ^ tìiico,sf  ‘>  T^  miolo  a (c’a-eilterrevot}  il  più  ficuro  modo,  & H più  certo, Jè 
bnt  alquanto  lungo, chr  fi  pofa  adoperare  per  pigliare  vna  fortc%ja . f ’ccia  an- 
che di  ciò  fede  la  medefhna  Tia-gj^a  di  Mafirich , quando  pur  dal  medefimo  Duca 
,4lef.indro  ella  poi  fù  prefame paia  troppo  lunga  digrejfione  il  raccontare  tutte  le 
particolarità  nella  ifpugnatione  d effa  occorfcpcrchc,  oltre  che  apportaranno  am- 
maeflramento , verranno  anche  a imprimere  maggiormente  neW animo  di  tutti 
quefta  maljlma.  Che  la  pala,ela  g.ipoa  fono  ifiromenti  fingolari , comefiédett» 
per  ifpugnare  le  fortegge . Erano  in  Mafiricb  mille  faldati  folamente  di  prefidio 
i quali  non  s'impiegauano  in  altro,  che  nel  combatterede guardie , c le  altre fat- 
tioni  erano  fatte  dafei  nula  r Ulani,  iqueli  armati, vi  fi  erano  pofìo  dentro  rifolu- 
tifimi  a difender  fi, fi  come  il  Topolo  parimente,  oflinatiffimo  haueua  fatto  fciel- 
ta  difei  mila  altre  perfonepcr  lauorare  . Quitti  fi  vide  attaccare  I{mettini,  allog- 
giar ui, tagliar  li  via  a poco  a poto  ,far  fornelli  per  mandare  in  aria , e per  far  cede- 
re all'inimico  : il  medefimo  furfi  da’  difenforiper  leuare  almeno  quel  tetreno,ebe 
ejfi  finalmente  non  poteuano  difendere , e che  potata  effere  in  fertdgio  à noRri  , 
onde  1 eflauano  vacui , e come  andati  in  fumo  i I{eucllini  intieri , fenga  e fiere  di 
feruigio  alim  i, all'altra  patte . Si fcalgò  di fuora  la  cortina,per  metterla s& 
pontelli  : fù  tagliata  di  dentro , per  gettare  fitora  la  terrc,che  haueua  a empire  , 
quanto  di  fuori  fi  caua  per  guadagnare  il  baieficiodel  tempo,e  perfirruhfene  per 
tiuoiii  ripari  pur  da.  que'  d i dentro  fi  fctto,e  con  fofi  ciechi,  e con  altre  inuentioni 
fi  ben  intefcithe  quantunque  i nofiti  fleffero  lor  a Caualiere;  fino  all' bauer pianta- 
to fklle  mura  l’artiglieria,  non  poteuano  far  loro  nocumento  alcuno , onde  hifognd 
penfare  a n uouo  partito  , che  fù  di  porre  sù  pontelli  vna  cantonata , e fcorttnarli 
per  fianc  ;i  e anche  cedettero  fé  nondopò  molti  giorni,tentandonuouimegi,ilche‘ 
prolongò  la  vittoriafinoal  quartomefe . Lo  fanno  molti  perfonaggi,  che  anefx fo- 
no in  vita:  e fi  Vede  pc  rei  è ,che  quello  , che  altra  volta  il  Duca  ,/tlefl'andro  non  po- 
tette ottenere  centra  mille  combattenti  folamente  con  la  fpadadi  fi  florida  gen- 
te: 
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Ìmì  t ottenne  finalmente  con  la  ^appa  cantra  mille t e nntra  quelli  altri  dal 

dicimila  ancora.  *■ 

Q^^co  ila  male  incc/b  il  voler  iipug;nare  le  fbrtei* 
2c  co  1 mezx»  de  gli  allàld  folij  e che  co^  deb- 
ba fare  il  Maftro’ di  Campo  Generale 
entrato, che  ei  Ha  per  fòrza  in  vna 
Piazza.  Gap.  V. 

SE  la  feuedAdeìU  Fiandra , oueper  tanti , e tanti  armi  tijfieriem^  mofira  i 
tyert,eficun  modi  del gnereggiareye  dotte  fino  E ferciti  'Peteranije  fanterie 
aprroprtate  a gli  affalti  , reputa  non  filamente  di^iliffìmi  ^alti  : ma  gire. 
tUcandou  propriamente  macelli  d'IruominiM  adopera  nell’ ifpugmamù  delle  fir- 
te^Xp  In  pala , f la  t^af^afi  nonfaprei  mai  con  qual  fondamento  w altra  parte , 
oue  ogni  anno  fi  ragum  fanteria  nuoua,fia  accettato  per  buono , e per  facUeVan.. 
d^ui'.rtw  facendo  ne  anche  diflintione , s' ella  "Pi  fia  per  natura  atta»  ne  hauende 
mira  Jperam^  fi  non  nel  /ito  folio  ordinario  . Tremio  d'bonorao  pregio  addi, 
wuttd^  le  opere  yaltrofi  non  contenti, per  non  direfprerr^atrici  di  quel  denaro» 
^ tiene  a pena  yiuo  yn  faldato . T^lla  Fiandra  fi  è yeduto  in  vn  fol  giorno  yit 
*'*‘^‘"^fittioni  ejfere  diuenuto  Sorgerne  della fua  Confagnia  » 
fot  .Alfiere,e  Capitara)  infine-,  tanto  infiamma  all" opere  grandi  la  cettenad’ho- 

fìat  Ut  0 fTtftìto  • 

Cuada^atafiyna  ViagXP  » & entrato , che  ri  fia  il  Maflro  di  Canmo  Cene- 
rme,egu  bada  rimediare  al  meglio,  chepuò  à di/òrdini  ( parlodi  Forterra  gua- 
dagnata per  fòrja  tf*  ChriftianiJ  con  porre  guardie  all’artiglieria  ,&  die  moni- 
tiom  ,che  fino  dd’^ncipe,  per  lo  quale  figuereggia , <Hr  atutte  le  altre  cofe, 
eoe  tmt^  air^dcoperpublico  bando  fia  fiato  rietato  di  toccare^ommandan- 
dOjfCbe  le  monitioni  di  guerra fiano  date  al  Cenerde  dell’artiglieria , &il  rima* 
nente  delle  altre  monitioni  d "Pronofio  Generale  , ò al  Commiffdrio 
de"  -piueri:  con  fare  per  quanto  fia  pojfibtle,  che  yi fi  ofièr- 
ui  buon  ordine  : ma  fipra  tutto  fia  egli  diU- 
. ^ gentijfimo  cufiode  de' Tempi/ fa- 

’ crati,  de’H^igiofit 

delle 

ìf  ergini,  delle  altre  donne,  e de’ fanciulli  ancora,  effondo 
quefl' opera  di  fingdar  confideratioUe  t 
e di  gran  feruitiodi 
Dio.*. 
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DELLE  BATTAGLIE- 

Dcuefi  haucre  granconfideratione  innanzi  chev- 
na  battaglia 'fi  dia.  Cap.  L ' ^ 

- ‘ I i * j 

Eca  vna  hatt agita  co  ef\a  lei  eon/egueaxa  tale,  che  chi  rimane 
•vincitore,  dtukne  anche  padrone  di-gran  tratto  di  paefe  > hi~ 
fogna  perciòjche  vi  confideri  mdta  bene,  inmm'S^i  ebepotvila 
mano . Sopra  di  qutfto  feggetto  fono  fiati  da  diuerfi  Intoni 
firittoriye faldati  date  molte  infìruttioni,  dr  io  parimentepe 
ho  detto  alle  occaftoni  il  parer  miouellaTiandra , e nella^ 
Francia^'  eptai  luoghi,  come  in  Troiòncie  le  piu  trauagliatc 
^i  quante habhia  veduto  la  età  nofira^an  varietà  dico/èfi  fonoprefentate',on~ 
de  da  tutte  fi  poffono  canore  vtilifjlmi  ammaeflramenthnufè  mio  penfiero  adefio^ 
ohe  io  mi  trono  alle  frontiere  dell’ Angaria  di  m«firare,come  poffx  vn'efperto^ru-, 
dente  ,e  Valorofo  Mafiro-di  Campo  Generale  combattere  co’  Turchi,  nel  che  cifit^ 
iràguida  la  pratica,  che  fi  tira  dietro  confiderationi  di  gran^^o  pregio,  com 
i' Muto  delle  qjuli  fi  conojieramogU  errori  paffuti , e ci  fi  ano  anche  liberali  dimo^ 
fiatrici  delle  maniere  > che  in  libera  Campagna  eontra  inimico  fi  potente  fipofia» 
no,e  fi  debbano  tenere  . 

/ 

Qic  le  battaglie  lòno  riulcicedànnole  molto  > ows 
fi  è adoperata  Caualleria  (pia 
Cap.  I L 

Fa  guerra  inefiner/è  età  hatmto  ,&  in  luoghi  diuerfi  variafioni  grandi 
nella  Caualferia,e  nella  Fanteria . 

I I{pmtmi,cgli  Emoli  loro  fi  confidarono  ne'  pedoni,  e conpochijjìma  Caualte- 
ria  a'fianchhma  volendo  effi  poi  fuori  di  Europa  feruhfi  di  maniera  tale  cantra 
numerofa  Caualleria  de'  Barbari , furono  cagione  fenga  faperui  trouare  rimedio 
della  innondatione  fatta  da  tutti  que'  “Pòpoli  per  tutta  la  Europa  , la  quale  ari  eh’ 
ella  poi  data  fi  al  Jèruirfi  guerre^iando  delia  CauaUeria  fola  , credendo  fi  di  re^ 
fiarevincitrice,fUeon  faeilitàmaggiorepoieorfit,erkorfa  più  volte  da  numero’ 
maggiore  di  Caualleria  pur  Éarbara . {hcefio  errore  andò  ferpendoper  molti  aiu^ 
uipur  ripreffo  poco  innan:^i  agliai  no^ , ripigliò  la  Fanteria  qualche  ripa  Ca- 
tione,e qualche  ordine  » riceuuta  però  con  efiaper  buona  la  de’  J\pmm  i di 

forre 
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porre  U CstuUerùt  dfiaathi,come  regola  certijjìma  , & ùtfallibUe  per  viacère  U 
campagna  lUterama  cotd  modo  é /òpra  ogn' altro  permtiofo  in  quelle  /rotàiere 
à'yngaria , oue  con  tutto  dò  che  fi  babbia  afjai  fanteria,  fi  è /olito  di  pre/èntare 
dl’immico  la  Caualleru  fola  per  combattere  )che  a punto  tanto  Pale , quanto  rhq 
di  /porla  a' fianchi  di  ^a  fanteriavaa  ella  è tanto  /praportionata  nel  numero  atta 
Turcbefea,' che  farà  /èmpredalei,pur  che  fi  di/ponga  di  rifolutameraeinuefiìre^ 
po/iain  fuga, e riuerfciata  addqfjo  alla fanteriatla  quale  parimenteperdcfi  fcnT^a 
effère  fiata  d 'alcuno  e/fetto:efenxa  addurne  rogioni  peri  roncare  tifilo  alle  ùfrut» 
tuofe  di/piUe , d feruano  m eartoboratione  della  reritàgli  efempq , e ptr  qui  neU 
V yngaria  di  due  I{é,  f'iadidaoil  Tolauo,e  L&dauico  tcr^o . Qjtegli  a t^ami,  per 
tton  attener  fi  al  buon  configUo  di  Giouanni  Cornino , dopò  batter  veduto  feotàfitm 
$0  i'Eferdto  fuo , vcdfo  i equefii  a Mongaj^^o  affogatofi  in  vna  palude , dopò  U 
firagge  ielle  /ite genti, per  hauer  data  fouerdtia  fede  a Frate  Vaolo  Tamora  u#r- 
durfeouo  Cdocenfe  ; non  tratto  di  tanti  altri , iquali /ano  fiati  preda,  e trofèo  dd 
Turto,  penfandofi,che  le  vittorie  fi  aequiflino  con  la  CaualUriafola,&  fi  dia  l’aL 
tra  gente  otiofa,la  quale  perfe  fieffafenga  dependere  da  tdtripare  quafi  chenoa 
pojja  frouarfi  contrai' irUmeo  e per  lo  meno  fadt  tofiare  cara  La  perditafua  Spap 
ben  e/$ere,ehe  conefia  CauaUeria  fi  fumo  guadagnati  rincontri,  egro/fi  ; ma  nm 
so  già  che  dò  fia in  battaglie  adiuenuto,  i . , . 

■ ■ ■ V - • ■ V,  . . 

Qmnto  fla  dannoiò  l’afpcttarc  I’Eferdto  del  Tur- 
co in  Campagna  rafà , e come  ciò  s’in- 
tenda. Cap.  III. 

. ■ xlv.’  < . . 

QVei,dte  per  fare oHentatione  di  loro , corr^arifeono  anche  con  numerofa 
CauaUeria  in  campagna,  madifarmatiieldofso,  ne  fi  fermano  contra 
le  genti  del  Turco  « quando  accennano  d’imtefiire,parnti , che  fi  pofsano  nominare 
inconfiderati,  ifnpetuofi neU'auam^rfi , e.cheritirandofi poi , diano  manifejlo 
/ègno  di  leggiereT^a , oMde  vengano  giudicati  di  poco  feruigio  nella  guerra, 
q tando  non  vogliano  gouemarfi conforme  alle  vere  regole,  che  fono  in  efsa, 
neetmo/cano,  elfè  grand'errore l'afpettarc il  Turco  in  Ctmpagna  rafa»  Què- 
fta  chiamo  io  tutto  qtal  paefe  nm  follmente , ch  e fem^a  impedimento  dibo- 
fco,di  fafso,  0 d’altn  accidente  naturale  ; ma  tutta  quella  campagna,  ch'éfem^a 
trineiere  ò/èns^altro  riparo,  ò fietn^a  alterar  ione,  fatta  dell’arte.  El’a/pet» 
tare  intendo , quando  fi  pianta  vn’ordinam^a , ò che  prefentatafi  vm  battaglia 
immobile,  feir^  ouan'Cpfiputaodd  fuo  poflo  per^conanett ere  con  l'inimico, 
fi  a/petta , eh’ et  venga  a trottarla  per  combatterla  intorno  à \cbe , e con  molta 
ragione  io  fon  adretto  à dire , che  td  mamera/ da  alcuni  riputata  per  molto  van~ 
‘ta^iofafin  quefie  frontiere,  come  mi  pare  di  vedere  é tanto  fallace,  e tanto  don» 
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nofa,che  con  effa  fi  moflra  <•’  Turchi  il  vero  modo  di  •pincere  combattendo  att^o  che 
comedifarmati  fuggono  di  renire  alleftrette^  i battaglie  di pié  fsrmowtieU- 
morano  da  lontano  congrandiffìmo  numero  d'artiglieria  mmuta,  la  quale  fa  gran  dk 
effetto  negli  fejuadroni grofJiìC  fidthcome  fono  i nefiri^  con  li  comi  della  loro  ardi. 
^ nam^a  lunare  fi  accofiano  infiabilmeteà  faettare  i fianchile  fpefteyolte  pigici. 
' io  con  leggiero -urto  flrifeiandopiàtoflo  la  prima  fronteigiratto  per  tirare  à ca- 
ricarli à metterci  in  qualche  di)òrdinc,il  che  fuccededo,&  ejfi  in  vn  fiubito  co’l 

•polgere  faccia  facilmente  rompono  3 e vengono  con  non  molta  dtfficdtà  i «f- 
tenere  l'intento  loro  3 vedendoci  noi  tante  volte  irratati  * ne  potendo  fof- 
frirey  eh’ ejp  con  noflro  danno  , e con  vergogna  3 cofi  liberamente  fi  accollino  al 
corpo  della  gente:  laonde  fiauanga  qudche  Truppa  per  tenerli  lontani  coale 
fcarramuccie , e quefle piedde  battagU  fono  apunto  il  vero  modo  di  combattere 
di  chi  arma  alla  leggiera  : nelle  quai  f anioni  la  gente  noflra  àpoco  à poco  fi  con- 
fkmat  firuinala  Cau  allerta  pà  grane  3 e fodisfatto  l'inimico  con  trottenimerao 
tale  i ei  non  verri  mai  à ftringerfi  con  noi  all’ingroffo  ferrea  qualche  buona  occa- 
fione  di  difitrdine  ae’noftri,  il  quale  in  tutti  i modi  ha  da  fuggire , am^i  pur 3 quan- 
do s’habbia  d’andare  i trouareeffo  Turco  in  flato  tale  , vàdauifi  in  battaglia  ben 
erdinata,percb’eìla  non  è cofi  facile  da  romperCyC  maffimamente  quando  fe  li  può 
rifpondere  con  cannonate  3 e con  la  mofehettariaM  quale  farà  molto  più  effetto  , 
che  quella  de’Cianiggeri  3 efjendo  e/fi  molto  più  lenti  a ricaricare  di  quello3cbe  fi 
fianoinoflriy  0 pttr  non  volendo  non  ftringerfi  feco:  andandolo  àtrouare  nel  Jm 
fofto  3 fiori  lodeuole  partito  , qmmdo  vediamo  d’~effere  di  gran  lunga  dal  numero 
fopra  fatti  di  trincierarfi  ben  bene  noi  nel  noftr03  ò in  altra  maniera  aiutarci  à fio» 
■ahi  vedendolo  non  afpettare.  * r*  . . 

‘ ^ f I 

Che'fi  debba  comporre  Vn’ordinanx^  di  Fanteria  > 
& di  Caualleria  per  Vincere  il  Turco, & come  ' 
ciò  non  dimcilmeme  il  polla  £ire.  « 
Capitolo  IV.‘ 

E'^iputaeda  aleniti  Mffcile^colofiffimai^  quafìmpo(fibileeofit,chevod 
lendofi  porte  invai  ordinandi  il  corpo  della  Càuuiieria  con  quello  deOa 
Fanteria  , l’imo&  altro  fi  poffano  mólto  aecoftare  mfieme,  ne  bene  fipoffano 
ruaneg^are  , ne  ben  fipoffaproced^e  con  ef/hpur  non  è quefta  moUa  inuentionej 
fe  ben  ipartiti  ^efiriifconodiffereti,fec5doilgÌMdici6dicbi  fe  ne  vuol  feruire* 
lafàamone  tanti  efempiì  Morto  Crt^'o  guerreggiando  contro  à Torchi,  intramet- 
teua  3 e cefriua  la  Cattali eria  conia  fanteria  , facendola  vfeire  quando  ei  poi 
neconofceuaUtempo,  e congran  dormo  degl’inimici  fuoi:  &i  fdmUaUlema- 
ni  f (he  in  diy^imfto  a cmtallo^combattcuano  (on  l’Effercito  di 
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ttpere,ricetàrtno  fhnprtda'  feimla  faMi^che  tmlora  eranòttùfcbiati  ffratiiif!* 
fimo  aiuto  , e febsniptegli  fìkvccifonon  fkla  fòrt^a  del  fèrro:  ma  l'arte deU» 
fraude  » ebe  lo  condisse  d morte:  ne  qnejli  perdette  la  giornata  yùino  al  l{ato 
permalordine,eh’eglibaHefsene'fuoi  > malosforgp  fitttodaTublioCrafsoGer^ 
nerale  della  CauaUeriaeonvno /quadrone  di  efsit  mandato  in  aiuto  i Cefàriam/ 
ehe  hastenano  piegato  nel  deliro  como^iede  la  vittoria  à Cefare  :maio  altr*ordi^ 
ne  mi  apparecchio  di  fare, /erùendoci  anche  inquejli  tempi  d'arme  diuer/e  da  qud 
le  di  quella  etade.  E mio  penfìero  adunque  > eoe  la  Coualleria  s'intrometta  nella 
Fanteria,  in  maniera  fi  ricuopra,  che  all'inimico  per  trouarla  conuenga  pafsa- 
re  per  le  fàlue  della  mejchettaria  : /opra  di  che  ha  principalmente  d confidare 
il  Sincro  di  Campo  Generale,  che  non  / può  con  ogni  numero  di  Fanteria  cuopru 
re  ogni  numero  di CauaUeria  rma  deuono  hauere  in/teme  vnaeèrta proprortione, 
àie  pare  à me,  che  po/fa  effere  del  quarto  r^tù  commoda  , cioè,  delle  mnitro  parti 
deBa  gente,  te  tre  fìano  ^ Fanteria  , & l' altra  di  Caualleria^omeavmti  quat- 
tro, òà  treni  amila  /anti  ,vnireotto,odiecimilacaHaUi,iltheriu/tirà  /acÙe,&‘ 
fruttuc/o , /empre  àie  fi  ofierui  Bordine  /eguente  . . ^ 

Con  qual  proportione,&  in  qual  figura  fi  habbia  da 
porre  infieme  1 ’ord  inanz^a'di  cauaJli  ^ & di 

Fanti.  . Capitolo  V. 

/ 

POngafi  il  ca/o,che  fi  habbiano  da  ordinare  in  battaglia  otto  1{f gementi,  che 
/ono  venti  qurUtromila  /anti  con  otto  mila  eauaUi,  deue  il  Mafiro  di  Cano- 
po Generale  primieramente  /arevna  fronte  tutta  di  Fanteria  con  quattro  Reg- 
gimenti, ò /quadroni,  fiendendofipià  ch'ei  può,  e però  nel  /até  gli /quadrem  , 
et  non  ha  da  fiore  sà  le  regale  troppo  antiche  del  quadro  di  gente , odi  terreno  s 
ma  confiderato  egli  , che  il  Turco  non  ha  arma  da  potere  attaccare  U picca,  po- 
trà con  poco  fotdo  vtilmente  fiendere  la  fronte,  appre/entandouifi  numero  mag- 
giore di  combattenti  , ne  potendola  l’inimico  fi  facilmente  abbracciare  con  la 
fua  fórma  lunare.  Gl’ ntterualli  , che  reflano  travno  /quadrone,  e l’altro,  fi  ent- 
rano nella  parte  anteriore  con  maniche  di  mo/chettieri  , onde  pene  formi  vna 
vguale,^  continuata  fronte,  facendo  mofira  aW inimico  v'vna  ordinala  vgual- 
mente  /oda . 

Tiù  adietro  poi  à buona  difiam^a,  hauutoeflb  Mafiro  diCampo  Generale  Boc^ 
Aio à quello,  chedi/egnaintrapòrui  , ei  faràvn'altra  fronte  medefimamente 
Tignale  de  gli  CquadrotUdeBe Coroide  nelnte-go  , e nàcomi  due  /quadroni  di 
Font  cria  conia  loro  mo/ebettariadi  fuori' a’ /tonchi , ponendo  alla  fronte  V vna 
manica,  alle  /palle  l'altra.  La  terga , e "àtima  ordinanga  altrettante  in  die- 

tro per  dife/a  deUe  /palle,  farà  parimente  mi/cbiatacoi  re/ìo  della  Fanteria,i  <5 
kt  CaucUeria  grme  : m in  fronte  rgualcf  facedot  che  la  medefima  linea  fke^ 
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da  UJpalie  della  fatitenayfìr  la  fiote  della  CanaUeria,acdoche^aéotmmte0 
oBa  toda,eifia  aflretto,  per  treuarela  CauaUeria  di paffaretra  ima  tipefia  di  tiri 
tanto  graffi  tptanto  mitiHti.  Tra  le  due  prime  ordinante  in  ijuel  grande /patio Jàrà 
- d^ojìa  la  CaudUeridUggierat  cioéjanciey  dr  archibugieri  d caualh  incolpi  non 
mólto  graffi  per  l'yfficio:  che  hanno  à fare:  ne  fiano  mol  to  rtfirettì^cciocbe  agiom 
tornente  poffitno  and  are j e tornare  fen^n  peritolo  di  confa ftonei  fe  ne  porrà  pari-’ 
mente  qualebe  corpo  nel  fecondo  fpatid  grandtper  li  bi/ògni  delle  fpdle  % ^em 
dà,  egli  vniidrgli  altri  /cambieuolmente  iarfì  focecéfa  . 

Douc  fi  potrebbe  in  ordinanza  tale  porre  ilbaga* 
‘ glioimariformato  . Gap.  VI. 

PVèt  nò  cred’io»  ciafim  yedere%  che  con  tfuefia  ordinanza  fi  combatterà,  e fi 
marchiarà  ancora  fiarro  dell' inimico  per,  campagna  larga  ; ma  non  affare 
per  ancora  doue  io  ponga  il  bagaglio:  onderimane  imperfetta  ipt^a  inuentione. 
In  ordinante  tali, veramente  non  è /patio  di  riceuere  otto,  ò diecimila  carri , i 
fuali,  come  ne'  fogli idietro  fi  diffe,  feguono  vn'EfJèrcito  reale  di  que/le  Frontie- 
re, con  numero  infinito  di  d(mne,edi/èrHÌtori:  ficheconcetarondomiinme  /fefjò, 
fin  vlolevtatoà  concedere  , ebet^uefii  mieipenfieri  nm  fi  poffono  mettere  in 
fraticazpurnon  ne  farri  fuori  di  /pera»ga,e{uando  la  gente  firifolueffe  di  crede- 
re, che  combattendo/}  fn  manièra  tale,  e co't  bagaglio  tifòrmato  feto,  vintereffi 
fimprezòpur  feguendo  vnCampoconfouerchiagi,  fi  voglia /lare  in  etàdentif/ì- 
mo  pericolo  di  «pufi  fempre  predere  , e che  perciò  ogn’vno  fivolefjé  contentare 
del  deuere  fecondo  la  fopranominata  ri/òrma:  perche tptaiche parte,  el'hnbarag- 
7^  ma/finamente  deff  artiglieria  potrebbe  accommodarfi  dentro  al  corpo  fle^it 
della  battaglia,  eonducenJo  il  rimanente  con  buon' ordine  dietro  alla  I{etroguar- 
dia:  poklxnon effondo  folitod  Turco  in  tento  mila  perfine  , cbfegli  banri  fio 
Campo  dicondurre  pià  di  indici , ò diventmila  fanti:  et  non  può , trouata  que- 
fta  ordinanza  attaccare  da  tutte  le  bande  fenga  lafcianà  ben  bène  dei pelozfSr  an- 
eorche  egli  habbia  molti  àcaualtoaffuefat  ri  à mettere  piede  à terra  , àòftegU 
fìtamentevfarene  gli  ^alti  dette  fartele,  e non  in  Campagna,  oueque'taiiri- 
eonofeonoper  vantaggio  t'efierà  cauallo:  ma  non  fiteeadofi  tal  riforma  , neque- 
fiipenfieri,  ne  molti  altri  pur  buonipofirito  effire  mandati  addetto  - 

Come  fi  pofià  afpettare  il  Tnreo  fn  campagnarafi» 
& qu ini ficuramente combattere.  Gap*  VIL 

NlT^maneggi  detta  gmrra  chi  (i  fatia  di  procedere  con  ff[UÌfta,&-non  mai 
ba/tante  fcnrregp^  , doueeilafctadi  fendrfidilei  , vede  fi  fingere  U 
fnne^io  della  temeritài  e chi  temcperciè  d'aere  riputato  hmmo  timido,  diukn 
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fòro  dellapropridrmM*  Habbia  dunque  fempreil  Maflrodi  Campo  Genenda 
impreffò  nella  mente  di  a/jkurarfi  in  tutte  le  fìte  fattioni  , che  indubitatamente 
tutte  anche  U riufcianm  fidici . 

Et  poiché  babbiamo  figuratotche  debba  fègmre  trà  l’Efferato  noUro,  e qneOé 
del  Turco  vantaggiofo  fempre  nel  numero,  battaglia  in  campagna  rafa  y c che  d 
èdaflro  di  Campo  Generale  fta  rifduto  di  affettarlo  quiui  * otte  non  fia  vantaggio 
alcuno,  che  Meri  ò interrompa  Caccofiarfì  da  ogni  parte,  fito  appunto  À propofitm 
per  chi  abbondadi  Caualleria,  b^ògna , ch’ei  non  fi  contenti  di  hanere  nel  dimo- 
flrato  modo  difpofio  la  fUagente,potendo  venir  voglia  aU’inimico  di  flenderfiper 
abbracciare  la  noflra  battaglia  , e deve  perciò  penfare , come  fi  poffa  coprire  i 
fianchi,  altrimenti  fi  farebbe  faticato  in  vano  di  carpire  atichela  fila  Caualleria . 
Tenendo  eiduaqnepermaffima  , che  nella  gaerra  il  felice  efito  delle  imprejèéil 
dimoftratore  della  pmdeirga  ne'partitì  prefi , l’anmaeflr amento  di  Giulio  C«w 
fare,  H quale  nel  fopranonrinato  affedio  di  M^a , credendofit  a frtmte,potentifiS- 
mo  mimico  y e neUaCauaHeria particolarmente , non  arrofsì  di  chiudere  quel  fin» 
Efferato  fi  florido,  di  fi  lunga  ifperiem^ , &affuefattoàgloriofamente  vincere 
tradue  bracciaditrincieraéagginngerdoni  due  forti  alte  prime  tefleperafficu- 
raui  le  maniche  da  tirare  da  lontano:  vnico  partito  contro  à chi  è troppo  fuperio^ 
re  di  Caualleriay  perciò  , mentr'ei  pianta  la  fiu  battaglia , deue  far  eanare  due 
trinciere  a'  fianchi  , lafàate  alcune  aperture  per  le  fortite  della  Caualleriaì  e fi 
aeìl'  eflremitd  fi  può  aggiwigere  tanto  di  riduttoyche  vi  fipeffamaneggiare  detU- 
tro  l'artiglierìa,  fard  aggiunta  lodeuole . 

- Traquefle  fituregg^e , io  fon  diparere  di  combattere  fempre  fermò  nel  mìo 
pollo  y & accoflandofì  l'inimico  > lafiiar  fare  alla  mofehettaria  l'Vfficio  fuo,&. 
all' artiglieria  pari  mente,  la  quale  però  fiogroffa,  comeme^i  cannoni  > òmeg^e 
colubrine  almeno,  tirando  efìe  mcltopià  lontani,  chela  minuta,  la  quale  come  fi 
é detto  fimle  il  Turco  coudurfi  fico  in  numero  grande:  tir  in  tal  marnerà  con  pochi 
peXj^i,  fi  li  rende  inutile  tanta  artiglierìa , coflrétta  a fior  fi  da  lungi  • 

^Ha  mofehetteria  poi,  giouard  grandemente  cantra  quefto  inimico  di  non  fca- 
ricare  tutta  in  vna  volta:  ma  fi  compartifea  in  pii  fidue:  fi  che  fattafi  l’vltù 
ma,habbiano  i primi  mofehett  ieri  già  ricaricato’  e procureranno  i Capi,  che  non  fi 
tiìi  in  vano:  ma  fi  affetti  àgiujìo  tiro  > effendo  i Turchi  fiditi  in  prona  di  fìngere 
di  valere  con  deuni  pochi  eTeffi  inuefiire  per  far  confìtmare  i tiri,e  girando  in  die- 
tro poi,  fegnono  altri,!  quali  rifolutamente  inueflifeonoSe  l'inimico  rijòluto  eoni- 
metray  ma  fia  ributtato,  e me[fo  in  dtfordine,  come  tengo  per  ficurifiimo,che  fe- 
guiriiS'ci  venga,  vfciràla  Caualleria  leggierà  , fi  per  le  aperture  deUe  trinciere 
a’ fianchi,  come  per  fronte,  facendole  ala  la  mofikettaria  : e gagliardamente  co» 
rìcarà , mentr’ei  fi  traila  confnfo , fei^a  darli  tempo  di  rànetterfi . tl  refìo  deUf 
JBfftrcito  mantenerà  il  fuopoSìo,  quale  farà  fienro  ricouero  a* faci,  quando  fùfi- 
fito  ributtati  indietro , ma  emendò  duuifato  il  Maflro  di  Campo  Generale  > -chela 
fuga  di  effo'  inimico  fi^e'por  lungo  tratto , potrebbe  f&rfènon  efjère  mde,  che 
effo  agiatamente  fioMatrgaffe  ( pur  effienrato  ne'  fianchi) per  dar  calore  a' fudi 
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iWd  fe  l'ininùcò  rifbhttamente  non  iuuejii(fe,  e vada  folamente  girando  l'E/èrcitdt 
epi7^icandolo,qMe,  che  gli  vfeiraano  cantra»  fin^a  fermarfi  girando,  entrando 
per  altra  parte, con fpa7^are,e  conportarfene  ciò,cbe  incontrdramio  : cioè,  fe  v* 
fiiffero  per  la  fronte  , poffonogirare.alie  fpalle  non  difeofiandoft  molto  dalie  tritio 
’cicre:  fi  che  no  ardifea  l’inimico  di  far  fi  loro  appreffo  per  paura  della  mofchettiU 
ria.  In  quefla  maniera  di  fattione  riufeirebbono per  eccellenza  gli  Vngari:  efiac^ 
cfuiflarebbe  quello  vantaggio,ch’ejfi  non  reflarebbom  indarno  nell'Efereito  ; p<a 
che  infino  ad  bora , cffaidofi  coflumato  di  porre  quefla  CauJleria  nella  fronte , ne 
fono  riufeiti  mali  effetti:Ma,perche  ne  gli  Eferciti  fono  necefarie  diuerfe  forti  di 
armature  per  varif  fini,  e per  diuofi  f flètti , non  potend  ofi  con  ma  forte  fola 
complire  a ti^ti,faràfaggio  chi  volendo  vrtare,  opur  deuerà  riceuerc  vrto,fe  fi 
férnirà  delfageifte  armata-,  equado  ci  fila  inuitate  a fegnitare  il  corfo  d’vna  vit- 
toria 0 a porre  fine  a vn' altra  fattione  con  prefle^jta,non  è dubbio , che  anteporrà 
alle  altre  la  gente  difarmata;^  ecco  il  po^o  conueniente  agliVngaridquali,  coà 
•me  difarmati,deuono  effere  mejfi  nelle fecode fihiere  dietro  agli  armati,  teneda- 
ii  come  a laflo,cbe  lor  fuccederà  felicemente , reflando  ne' pofli  toro  gli  armati  ; e 
.quefto  è il  proprio  modo  di  combattere,  che  deuerebbono  tenere  gli  yngati',  e tale 
dia  maniera,cbe  io  tenerci  contra  i T archi, potendomifèrmare,o  volendoli  afpet» 
tare  nel  miopoflo»  , . 

•j  ' • 

<^uai  maniera  fi  ha  da  tenere , volcndofi  andar  à 
' trouareilTurconelfiiopoftojefiipe- 
rarlo.  Cap.  Vili. 

NOn  fempre  fi  affetta  l’ inimico  ned  pofio , an^i  molte  volte  bifogna  andando 
a trouare  nelfuo,io  pur  continuo  a parlare  de’  Turchi  per  ade^o  i.e  ponia- 
.mo  cafo  ancora,ch’ egli  c^edij  vna  Tiaz^a  noflra,  efe  le  voglia  poi  madare  qual- 
che fotcorfo  . 

In  cafo  tale  adunque  è neceffario  » che  il  Maflro  di  Campo  Generale  fià  princi- 
- palmente  ben proueduto  di  vettouaglia , e di  tutte  le  altre  cofe  biCogneuoli  per  lo 
tempo, che  li  conuerrà  fiore  molto  vicino  all’inimico  di  fi  rmmerofa  Caualleria , il 
quale  come  armato  alla  leggieraè  velociflìmo  nelpreuenire  ,enel  fopragiungere 
con  improuifi  affalti , la  onde  nel  marchiare  egli  ha  da  vfare  gran  diligenza  ne' 
Corritori,dup^candoli  , e triplicandoli  ancora  da  ogni  banda , e perche  potrebbe 
l’inimico  Jafiiata/ùfliciente  guardia  per  l‘aflidio,venire-co'l  neruo  delle  forze  ad 
incontrarlo  in  campagna  fu’ l camino, egU  ha  da  procurar  di  marchiare  co’ fianchi 
ftcuri-,e  la  maniera,cije  in  quefla  occafione  offeruarafli  ,potràeffere  anche  propria 
perla  fieurezxa  deU‘Efercito,quardo€gU,comediartZ}  diflle  deuerà  àuoMzarfi  per 
dar  calibe  aUa  Cauolleriaflaqualefeguiti  il  Turcotd^i  fugga. 

-i-  . ^mc 


Digitized  by  Google 


? ' ' - V»  Di  Giorgio  Bafta  . ) r I 

* *•'*  *. 

Come  po/la  il  Maftio  di  Campo  Generale  afllcu* 

‘ rare  i fianchi  dcll’firercicb , marchiando  contrà, 
\ i J Turco  in  Campagna  ra{à,per  haiier  tempo  di 
' uincierarfi.  Cap.  IX.  ^ ' .1 

I Carri  per  l’wdinario  fono  riputati  ■ìa^guerrieri^tvdtoatthnjpettoaUapo/i*. 

turaloro,pera(}ìcurareifiaìuhide!l'E/erdtonelmarcbiare:ediciò  ft  acem^ 
»ò  ne’ fogli  adietrOycOH  tutto  quefio  vi  fi  veggono  non  poche  d^cdtà-,  non  foUo- 
mente , perche  i C ttrratùeri  noncaminano  venalmente  > per  paura  d'ogm  pkciola 
mnaero  di  arcieri,  che  da  lontano Jàettino  : maiper(he,fi.  vn  caua&o  è 
to,o  fi  nmpe  vna  ruota/)  altra  cofa  acce  faria,  che  fi  gnafii,  tutti  ifeguenti  cor- 
ri  fi fogliano  fermare  pér  alquanto  /patio  di  tempomon  nego  però,  che  a tutto  ciò 
non  fi  poffa  trouare  rimedio)attefo,che  guaflandofì  in  carriag^o,fi  può  porre  par^ 
te  della  rohba,ch’é  fopra  di  luifòura  il  carro, che  marchia  innanzi , e parte  fopra 
di  quello  cb^etro  lo  f tgue,tirado  poi  fuora  di  camino  l'inutile  carro,  ancore^  ei 
fujje  del  Gener ali Jjimofle foie  puoffiprmtedere  ancora/bevn  carro  m^arebutrebbe, 
ancor  che  fuffe  ammalato  vn  cauallo:  che  non  fuffero  tagliate  dalle feimit torre 
le  corde, che  aiutano  a tirarlo , che  in  occafione  d'vn  arma  gagliarda , nonpoteffe 
non  che  piu  , ma  ne  vn  fol  Carr antere  fuggir  fi  fuori  dell'ordinan'ga  de  gli  altri 
carri,e  trouar  buone, e facili  maniere  per  offendere  il  Turco,  flandofi  i foÙati  no- 
ftri  fopra  i carri  fopr aietti, ma  io  crèdo,  che  vn  mio  penfietp  nell’effetto  riufeifft 
molto  a propofitoyc  per  poter  rifpondere  all’ inimico, e con  grande  offefa  di  luiima 
principalmente  per  guadagnar  tempo  da  potermi  fortificare  nella  fopranomina- 
ta  maniera . 

Io  vorrei  hauere  vna  buona  quantità  di  catene, non  molto  graffe,  hauendo  effe  4 
interrompere  folamrnte  il  corfo  del  cauallo , e fuffero  accommodate  neU’eflre- 
mità  loro  in  maniera,  che  fi  poteffero  attaccare  infieme  ,effèndo  poi  ftrafeinate 
a’  fianchi  nel  marchiare  vna  dopò  l’altra  da'  Guaflatori,  a lato  a’  quali  ve  ne  /è- 
guit  afferò  altri,  portando  ciafiuno  d' e/fi  vn  palo  in  /palla  co»  la  punta  ferrata,  e 
nel  capo  d'effb  vn'anello  inea!fato,per  lo  quale paffando  la  catena,ella  rimaneffe/ò- 
ftentata  da  terra  duepiedi,e  me:(p,o  tre  in  circa, quanto  il  cauallo  vi  poffa  vrtare 
con  le  gambe,  e non  co'l petto  : a ciafeuno  di  quesli  darei  per  compagno  vn' altro 
gua/iatorecon  vnagrcffdmagj^di  legno,ordinando  a tutti  vnitamenteycheve-^ 
dendo  ef/i  i inimico  pronto  per  muefiire,piantati  i pali,Hch  e facilmente  in  pianu- 
ra ferrga  fa/fi  fi  farà  con  cinque,  o fei  cMpi  di  magfga,  pajffino  per  gli  anelli  le  ca- 
tene,if>  tal  maniera  reflaranno  a/ficurati , i fianchi  da  imorouifi  accidenti  co» 
trecento, 0 quattrocento  huomini , che  s’impieghino  in  cotal  lauoro  : ne  ciò  fari 
fcomodo,non  hauendo  in  occafione  tale,tìr  in  tal  fitto  che  fare  i guaflatori , iquali 
ritiratifi  poi  dentro  alle  catene fflarano  pronti  co’  lor  copagni  perfareletrinciere» 
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non  pretendendo  io  altro  dall'aiuto  di  queflc  catene,  fe  non  di  potere  ne’  repentim 
accidenti  tener  fa^irfo  per  qualche  tempo  l'inimicorttrineiararmi  : iUhe  jegmrk 
con  ficMrci^ancora,riceueHdo  effe  catene  la  difèfa  da  ma  ordinan^^à  di  picche, 
edi mofehetti  a treper  hla,cioé,mafila  delle  me,  ^ ma  degli  altri,  che  lor  ca- 
mini appreffo,ieuend«fi  l’ma,e  l'aUraordinam^apreJèntare  alladif(fa:  ritirate, 
che  fiano  le  catene,con /pianare  per  maggior  fbrtex/fji  le  picche,  Ima  dietro  al- 
V altra, /òtto  il  qual  calore  incotmntiaramo  iguajlatori  a eauare  le  trmdere . Se 
l'inimico  fi  ferma  a tentare  alcuna  cofa,  io  vorrei,  che  fi  ofjeruaffe  la  maniera  fo~ 
pradettajlandonelpoflo,elafciandogiuocare  la  Caualleria  leggiera,  laquale  fiu 
cilmente  potrà  Tacine  per  ogni  parte,  in  quanto  appartiene  alle  catene,che  pt/[ono 
t^irfi  oue,  equantopiace:efe  l' inimico  fi  ritira  ver/ògli  alloggiamenti  fuoi,  co- 
me il  bifogno  glie  lo  commandar à : il  Maflro  di  Campo  Generale  tomarà  egli  an- 
cora a caminare,auan^andofi  più  che  fi  può  in  nuouo  pofio  la  fera,  come  anche  nei 
feguente giorno  per  tempo , ivnamei , ch’eflo  inimico  fi  pre/èitti , e cefi  di  pofio  in 
pofio  andar à ficuramente  accoftandofi  a lui,e  penetrandoli  negl'ifleffi  Quartieri, 
perch'ei  non  éfolito  di  trincierarfi,epotrà  ta>aò  trauagUarlo  con  l’artiglieria,  e 
con  reiterate  arme^  ma/fimamente  di  notte^he  lo  s/òrjarà  a venir  a combatte- 
renel/ùopifiotrincèerato,  oalmenointanta  vhinem:^ della Via^Jgt  fi trotmà 
falche  buona  occafione  i'intromettcrui  il  /òccot/ò . 


■ IL  FINE, 
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TAVOLA  DF  CAPITOLI,  CHE  SI 
. contengono  nel  T rateato  del  Mailro  di 

. Campo  Generale. 


D Elle  qualità,  che  firìcchi^- 
gono  nel  MaOto  di  Campo 
\ Generale,  & in  quale  eminenza 
- fa  il  luogrado.  P^S’^77 

De'Oouemiclel  Mailro  di  Campo 
. Generale  ,.e  prima  del  gouemo  di 
- fedelTo.  xyB 

Della  diligenza,  ch'ei  deue  viàrc  in- 
torno all’abondanaa  de*  viueri . ' 
279- 

Deli’aiTìcurare  laconduttaal  Cam- 
. po  delle  vettouaglie  , e della  pro- 
uifìonebro.  a9o 

Del  prezzo  da  farli  alle  vettouaglie, 
c delladilkibutione  loro.  xS  i 
Ddrauttorità  del  Maflro  di  Campo 
Generale.  z8i 

Delia  maniera , che  deue  tenere  il 
Maflro  di  Campo  Generale  nel- 
la decilìonc  delle  differenze  mili- 
- tari. 

Della  diligenza , che  ha  da  vfare  il 
Maflro  di  Campo  Generale  in- 
torno alle  fpie,  cheloferuono.. 

■ - 

Delle  fpie  dell’inimico*  x8d 

Delle  guide.  zS'j) 

Di  quanto  ha  da  fare  il  Maflro  di 
CamfK)  Generale  innanzi  , che 
• leni  il  Campo.  x88 

Del  marchiare. 

Se  fìa  bene , che  i tre  cotr*  E- 
icrcito  fiano  cunduttt  viccnde- 
oolmcnte.  ' apo 

De'  compartimenti  de'  tre  corpi 
ddl'ETcrcito.  api 


Del  feruirll  de'  Corrìtòi;Ì , ^aodo^ 
marchia  TEfcrcito.  , ibiJ/ 
Douc  lì  babbia  a porre  il  bagaglio 
nel  marchiare.  19» 

Del  mouerli  il  bagaglio,quandodif- 
loggia  il  Campo. , , xpf 

Della  diligenza,  che  ha  da  far  vCuc  • 
il  Maflro  di  Campo  Generate  nel 
palTare  l’Eferciio  per  luoghi  flrct 
d con  lìcurczza , o foura  pqnd 
paefe aperto,  hauendo l'iniaùco 
vicino . xp^ 

Come  lì  habbiaa  marchiare, emen- 
do rinimico  vicino, feoza  che  ff 
Ila  afketto  di  combattere*  xj>f 
Quanto  fìa  periolofo  il  ridrarfì  in 
faccia  aU’inimico.  xp(^ 

Dcll*alk)ggiarcvn’Efercìto,c  della 
diligenza,che  vi  ha  da  vfare  il  Ma 
ffarodi  CampoGenerale.  197 
OpinioiK  erron»  di  coloro,  iepufi 
pcrfuadqno,  che  ìltrincierareil 
campo  debba  &rfì  da’  foldad , & 
nonda’Guaflatori*  198 

Della  ricognidone.  del  pollo  peri-, 

- alloggiamento*  299 

Che  cofa  debba  Btre  il  Madiro  di 
' campo  Generale,  giunto  etsb’l 
luogo  ,onc  difegna  di  fare  l’alog- 
^mcnto  per  l’Efcrcito.  . 300 
Per  quante  cagioni  fi  faccia  l’alk^ 
giamento  a vn'Efercito , e quade 
egli  habbia  da  eflère.  . ibid* 
De'  compartimenti  dcll'alloggi»> 
mento  dcll’Efd'cito.  jox 

De’  compartimcd  de'quarderi,clic 
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ha  da  fa  re  il  Foriero  magg.  ^3  0} 
Qual  maniera  ha  da  tenere  il  Fo- 
riero maggiore  nel  comparttreìl 
terreno  per  li  Quartieri,  r 304 
Del  trincierare  l'alloggiamento  del- 
rEfcrcito.  jo$ 

Iii‘quaL marniera  lì  debbano  fare  le 

• girardie  nel  Campo, e fuori  d'eflb 

'ancora.  ynó 

Che  cofa  debba  fare  il  MaOro  di 
' Campo  Generale,  non  fieflèndo 

' potuto  far  le  trincicrc  conipiuia- 
* mente  aH'alIoggiamenio.  307 
Delle  conftderacioni  intorno  alia 
' ifpugnaticne  d’vna  fortezza.  jc8 
Che  colà  ha  da  fare  il  Maflro  di  cà- 
' po  Generale  innanzi , che  porli  a 
^ vn'aflcdio.  jop 

Q»i  maniere  polTa  vlàr  il  Maflro  di 
' ' eSpo  Generale , per  eflère  infor- 
mato di  quanto  fi  fa  in  vna  for- 

* tezzBjCh’ei  voglia  affediare.  jio 
Che  il  Maflro  di  CampoGencrale 

portoli  all'afTedio  di  vna  Piazza 
' vi  fi  ha  dafortirtcarc,  ói  in  qual 
’ maniera.'  • ' ^ ju 

Nó  potendofi  fare  gli  approcci  tut- 
to alTintorno  della  Piazzi  atìc- 
' diata , che  cofa  ha  da  fhre  il  Ma- 
fìro  di  Campo  Generale.  jii 
Che  cofa  debba  fare  il  Maflro  di 
campqGcnerale, quando  gli  arte- 
‘ diati  trauagliano  i guartatori,che  > 
lauorano  nelle  trincierc.  3 1 3 
Delle  trinciere,edellabaKria.  ibid. 
Che  cofa  deue  fare  il  Maflro  di  cam- 
po Generale  innanzi  ch'ci  mandi 
all'aflàltOi  J14 

Per  quali  fini  fi  diano  gli  aflàlti.  31$ 
Sono  pericolofì  gli  aflàlti,  c di  nota- 


O ,L  A. 

hiic  danno.  ’ " • 

Di  quanta  vtilità  ncII’iTpugnatione 
d’vna  Piazza  fìano  la  pala , e la 
zappa.  , ji(S 

Quanto  fla  male  intefo  rifpugnare 
le  fortezze,  co’I  mezo  de  gli  afiàl- 
ti,e  che  cofa  debia  Eirc  il  Maflro 
di  Campo  Generale  entrato,  eh' . 
ci  fìa  per  forza  in  vna  Piazza.  3 1 7 
Habbian  gran  confideratione  ìnac-. 

zi  che  fi  dia  vna  battaglia.  uS 
Chele  battaglie  fono  riufeitedan- 
nofe  > fi  ouc  è adoperata  Caualle- 
riafola.  ibid.' 

Quanto  fìa  dannofo  rafpettare  l’E- 
fcrcito  del  Turco  in  campagna 
rafa,e  come  ciò  s'intenda.  519' 
Che  fi  debba  comporre  vn'ordinan- 
za  di  fanteria  ,c  di  caualieria  per 
< vincere  il  Torco  in  battaglia , e 
' come  ciò  non  difhcilméte  fi  pof- 
fa  fare. 

Con  qual  proportione , & in  qual  fi- 
gura fi  habbia  a porre  infieme 
l'ordinanza  di  caualli,  e di  £ind. 
311.  i 

Ouc  fi  potrebbe  in  ordinanza  ta- 
le porre  il  bagaglio , ma  rifor- 
mato. jXZ 

Come  fi  porta  afpcttare  il  T orco  in 
campagna  rafa  , e quiui  ficura- 
menie  combattere.  ibid,' 

Qual  maniera  fi  ha  da  tenere, volen- 
<lofi  andar  a trovare  il  T ureo  nei 
fuoporto,efupcrarlc.  314 
Còme  porta  il  Malico  di  Campo  Ge 
ncralcalTlcurare  i fianchi  dcli’E- 
fcrcito,  marchiando  cCtra  il  Tur- 
co in  campagna  rafa  per  hauer 
tempo  di  trincicrar  fi.  325 


11  fine  della  Tauola  de’  Capitoli , 
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DA  oro  PAOLO  GALLVCCr- 


Con  vn  Dialogodeirifteflo^ncomo  al  Formare  vno 
Squadrone  di  Gente,  di  Terreno . 


Ofer*  no»  fola  neceffaria  a $ Sergenti  Maggiori  ,&  a qualunque  com^ 
manda  nella  guerrajnia  ad  ogni  Soldato^  che  defideri  tojlo  falire  a* 
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IL  SERGENT’E 

MAGGIORE 

DI  FRANCESCO 

Di  ValdesMaeftradi  Campo. 
DESC.RITT  O JN  DISLOCO 
JnterloCHtori . Londegno.  Verga. 

VERGA. 


•r  MIX 


I / é fucctffo  Signor  Londegno  meglio  di  gueUo , che  lo  fotaat 
defideretretper che  bora  non  potete  giufiamnte  fiufarui , che 
non  mi  Sciate  quello  , di  che  tante  vdte  vi  ho  Jitp^icato , e 
tptantmtfue  fe  bene  mi  ricordo,  in  quello,  che  s'ajpetta  a v'oh 
mi  hauete  prcmeffo , maperli  moltinegod , come  credo , c»_ 
hanno  impedito  fin  bora  , che  io  non  bobina  conjèguào  il  mio 
1 intento,e  cbevoinonmi  habhiate  fattala  gratta,  che  io  defi- 
derana  : Ma  hora^he  per  mia  buona  forte  fiamo  giorni  tulle  ritte  di  aufio  btUif- 
faao  fiume,  e fiamo  feparati  da  ogù  altra  conuetfatione,  vi  prego  che  non  vi  fia 
'grane  il  dirmi  cptello , che  co  fi  grandemente  de  fiderò  fi^ere  , perche  non  folo  la 
legge  deWamifitia  vi  obliga  a farlo  tmala  carità  chrijliana  vi  comanda,  chetton 
tentate  feptdto  H talento,  c’ battete  ricemtt  dal  Cielodtna  che  lo  multifdicate , m- 
■fefftandoa  ^neUi, 'c’hanno  Infogno  di  efiere  illuminati  della  fica  ignorammo  . 

Lond.  Ver  certo  Signor  Vergam  meno  m é fiato  molto  grato  il  venite  in  qtte~ 

' fio  luogo  cofideliciofo  folote  fem^a  altra  compagniatcbe  per  godere  le  voHre  mol- 
te virtudi,chenonp(^ono  mancare  mai , nefthnomeno  la  molta  curiofitade,  che 
eonofco  in  leiipoi  che  la  vofira forte  "Vi  ha  tirato  a tpufla  difciplina  militar  e fili fa- 
fere tutto  t^Uoiche  dette  f opere  vnbuono^  valorofofoldatorevolefie Iddio,cbe 
in  mefite  tantofaperefcbe  io  potefièfodisfareal  Vofiroghtfio  de  fio.  Ma  con  tutte 
ìefbr(emie,  e /{itanto potranno  le  fòr^edel  mio  ingegno,non  ricuferò  di ferttiria» 
C e qumttm^e  io  non  habbia  fatto  fin  bora  cptefio  in  particolare,  di  che  tanto  mi 
battete  pregato^che  come  voi  bautte  detto,Jmoltinegoci,ne  fono  fiati  cogio* 

nefite- 
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) j o t)ialogo  militare 

àejn/ìenìe  co»  alcuni  trauagU  di  antmo  > ette  non  mancano  mai  <dli  bu omini  meiC'- 
tre^be  fiamo  in  tjuefto  peregrinaggio  di  quefiu  noflra  mijèria  humana . Terò  bo- 
tale noi  hahbiamo  tanto  ociot  e la  foUtudme  di  quejie  riue  ci  nauta  ad  yaa  vàr~ 
tuofa  conaerfatione , efopra  ogn' altra  cofa  la  voftra  compagnia  , che baflarebbe  a 
correggere  ogni  grande  vitio^imandatemi  quello,  che  volete,cbeJÒH  pronto  per 
obedirui . 

'Ver^\.'Hp»afpettaua,certomenoeortefe,e gratiofarìfpofiadaUa  vofiradi-, 
fcreteT^a,  e virttule,e  bene  m i perfuado  , che  fe  alcuno  più.  fatisfare  in  queflo  td 
mio  defi' , che pojfiate  fare  v a.  Turche  il  voflro  chiaro  giudkh  M continua  lettiOm 
neJt’eJperienT^  yofìradi molti annimifimno  ficuro  di quellonbeiodico.  St/'apre^ 
te  dunque  che  fimo  molti  giorni  ,cke  di  fiderò  ydire  da  rd  qualche  di/coifointor- 
noaWcfificiodelCapitauOi^lficre, e Sergente  ,ò  Capo  di  fq  \-dra , quali  fianole 
fue  preminen'ge, quali  ,e  quaniifiano  ifitoi  obligbi,/ècon'ioi’cfiao,cbe  ciafibedtt- 
no  effercita , credo, che  vi  ricordar etc , che  vi  preg  i,  che  volefli  difeofrere  meco-» 
quando  vi  fiuffe commodo,  di  quello,  chepartiene  ali'cffido  del  Sergente  rnaggiom 
re,aeUaqual  cofa  io  hauerò  grande  gufo,  e vi  hauerè  grande  obligo  ttbenetrat^ 
tiatejafiiando  i primi  particolari  per  vn’ altra  occafione.  Terche  come  io  ho  "udi- 
to raccontare  aa  bucmu.igiuditiofi  , cJr  in  quella  prcfefjione  pratichi,  mipeifua- 
do,che  colui,che  bene  intenderà  il  carico,  ^ i fficio  di  quefioffacilmente  venir à i* 
cognitione  di  nuello,cke  fi  ricerca  a quelli  di  maggior  cfficio , e!  e io  ho  detto , «ir 
anco  di  altri,cne fono  nella  militia,  de'  quali  non  ho  fatto  mentioM,  etofi  nonpo^ 
finonmarauigliarmi,^  cercare  difapcrela  cagione,cbemoltif  estoni gevercA 
ellegano  per  vn  officio  di  tanta  importanza,  e che  ricerca  tanta  fu fficienzp  *l  pià 
delle  "Volte  clegono perfone  non  foilofei.T^i  alcm giudicioimafetiZf  *lcunapratti» 
ca,  onero  fperienza . 

Lonti . Hauete  molta  ragione  certo,  che  in  fmili  elettione  fi  ha  "vifio,  e fi  vede 
' ^gni  giorno  grandi  abufi , & JcnZct  dire  a chi  per  non  preguidicare  ad  aldino  n» 
paroicedare,  ma  per  dire  il  vero  in  quello,  che  io  ho  "vifio,  io  dico  fono  moltopofU 
qucUitche,poi  che  io  attedo  alia  niilitia,io  habbia  conofeiuti  atti  d far  l’ officio  di 
Sergente  maggiore.  Di  quiviene,che  moltc"voUe  fi  fono  fatti  molti  errori,^  che 
ogni  giorno  fe  ne  fanno  da  quelli, che  esercitano  filmile  officio:  perche  fi  ha  vifio, 

ogni  giorno  fi  "Vede, che  non  fiipnò  formarlo  fquadrone  a tempo,  quando  bi/ò- 
gnerebbe.per  la  colpa  del  poco  valore  de’Sergenti  maggiori . Et  come  dico  di  que- 
flo inconueniente,  ch'é  il  maggiore,  cefi  potrei  dire  di  alcuni  altri,  che  fono  4’i  m~ 
portanza^  quali  fi  {omettono  ogni  giorno  neUi  efierciti,cofi  nelpartire,&  nel  fa- 
re le  guardie,  e fintinelle  in  oan  pegna , come  in  molti  altri  partiedàri  di  che  fi 
dirà pt fi  innan'ginel  difeorfodi qucflaprattica , allaqude ('pernonronfumar il 
tempo  in  parabole;  ) bora  dò  principio , «5*  din,  che  quefio  nome  di  Sergente  mag- 
giore , ha  heuuto  la  fua  origine  dalla  lingua  Francefe , nella  quale  vuole  dire  &• 
figmfica  il  medefimo  , che  nella  rufiicalinguaMin^o.  7^1  princìpio  l'vfaronoi 
Trame  fi  rell'^ercito  delle  fue  cancellerie,  & tribunali,feruendofi  di  certi  mini-. 
Jhri,i  {piali  chiamarono  Sergenti,  de’quaU  fi  feruiuano  , per  manifeftare,  decbia- 

rare 
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raret  & effe^4ire  ifHotgiuuicif,  uraint  volo. t a . , or  fàtui . Di  ^lù poi  aataronó 
quello  nome  dico  fuora  di  quefti  offici  rogati f ^ ciuili  lo  trasferirono  alì’v/ò 

militare  delle  armer&  in  ciafcheatma  compagnia  di  gente  formarono,  e vi  pojèro 
vn  officiale,  che  chiamarono  Sorgente  ad  imitatione  de'  tribunali,  perebei  Capi- 
tano per  mcT^o  di  queflo  mimjlro  mette  il  debito  ordine  nella  fua  gente  nel  mar- 
chiare,alloggiare,e  combattere,  Qiuflo  é quello,  che  fi  ajpetta  al  nome  di  Sarge- 
tedi  qnale  è fiato  riceuuto  da  noi  dtri , come  nome  nella  nofira  militiaft  chiama 
poi  Sorgente  maggnre,percbe  in  ciafehedun  ten^,o  regimento,ch‘d  come  vna  le 
gione  I{pmana,vi  è vn  Sargentefilquale  èfopraintendente  a tutti  gli  altri  Sarge- 
ti  delfito  ten^.Et  fi  come ciajcheduno  Sorgente  inciafeheduna  compagnia  riceue 
U volere , eJr  ordine  del  fuo  Capitano,ouero  Luogotenente , cofi  il  Sorgente  mag- 
giore lo  riceue  dal  Capitano  Generalerà  Colonnello , ò Maefiro  del  can^  , e le  fa 
/opere  alti  altri  Sorgenti,^  officiali  del  fuo  terj^o  di  mano  in  mano,eomecomtie- 
ne . Di  maniera  che'l  Sorgente  maggior  é vn’offiaale , minifiro  generale  di  tutta 
vn  ters^o  fepraintendente  al  Sorgente  di  queUo^er  nurgo\del  quale  il  Maefiro  del 
eampo,ò  Colonnello  dò  gli  ordini  couenienti  al  debito  gouerno,c^  ordine  nel  mar- 
chiar e, alloggiar  e ^ combattere^  altre  cofe  pertinenti  a queflo,  e quefle  tre  co/e 
fono  di  tale  condii ione,che  dall'eQère  bene  efiequite  ragioneuolmète  fi  /pera  mÒL 
to  bene  della  vittoria,  e della  gloria , fi  come  al  contrario  dall’effere  malamente 
effequite,fi  perdono  le  giornate,  & iiffieme  con  quefle  i fatti  honorati,  e la  fama  . 
Sill'officio  dunque  di  tanta  import air^a  fa  meflieri,  che  fiano  ellctte perfone  mol- 
to fufficienti,  ne  ineJperti,comepoco  innaiK(i  fi  querelauamo  della  negligerne, che 
baueuano  sfata  alcuni  Generali  ne' noflri giorni  nella  elcttione  di  quefli. 

Verga.  Che  qualitadi  fono  quelle, per  le  quali pojfiamo  conofcerli  habili,e fiffi- 
cienti,&  anco  inetti,^  infufficienti . 

Lond.  EgU  è noto,e  manifèflo  che  le  elettione  militari  fi  eflende  a due  forti  di 
huomini,  l'vna  per  comandar  e, e gouemare,  /altra  per  effere  comandati,  e gouer- 
nati.Qwfii  vUimifono  i faldati  comuni, e del  grege^e' quali  i Greci,e  1{pmam  vo- 
leuano,che  vi  fuffero  quattro  qualitadi erano  l’effere  robufii,deftri  nelle  arme» 
ofiedicnti,e  che  fapefiero  nuotare.  In  quelli  di  comando,e  di  gouemo,  come  fono  il 
Generale  di  Colonnello,il  Maflro  di  campo/l  Sorgente  maggiore,dr  i Capitani ,de- 
fiderauano,altrequattroip4alitadi,chefono  quefle,chefufl'ero penti  nell'arte  mili 
tare, che  fuffero  virtuofi,che  fuffero  huomini  di  auutoritade,e  che  fùffero  bene  far 
tunati.l  Greci , & i Romani  teneuano  quefle  quattro  qualitadi  per  regola  infalli- 
bile,^ è cofi, per  elleggere,  e per  conofeere  la  fufficieirga,  & infifficiem^a,  e detti 
officiali  della  tHÌlitia.Di  maniera  che  quelli  fono  fufficteti,ne' quali  cocorrono  lefo- 
pr  adette  qualitadi,e  quelli  far  anno  infu fficieti,ne‘ quali  no  fi  trotter  ano. Il  Sargète 
maggiorcycome  miniflro,Cr  officialprincipalc  deue  hauere  bellette  qualitadi . 

V erga.  Se  vale  a dirii  vero, non  intedo  molto  bene  quefle  quattro  qualitadi. 

Lund.  lo  vele  dechiarerò  in  poche  parole . E/fendo  la  militia  cofi  nobile,  come 
ella  è, deue  hauere  lefite  regole, e precetti  ; di  onde  ne  rfulta  l'arte  miUtarc,j  : 
fi  come  non  fipeméette,  che  quel  medico  publicamente  efferciti  la  medicina, 

r ne  al- 
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He  alcun  letterata  ^ ò Teologo  la  fu»  profeffione , il  quale  non  ha/huliato  in  dette 
facoltadi^  non  fi»  dotto  in  quelle  %coftnon  è bene  che  alcuno  comandi , o gouerni 
nella  guerra  yche  non  fia  dotto  nella  Ut/ciplina  militare  ylaqiud  difciplina  prind~ 
palmenteper  reai  configlio,perlucenelle  tenebre,  e di  guida  nel  caminodubhi  ofo 
e difficile,  firicercane' Generali  fondamenti  <U  pmdem^a  accampanata  con  le 
arte  liberali  » 

VergJ.  Sì  come  la  maggior  parte  de' foliati  perdonoilfuo  tempo  in  giuochi  , 
amano  lodo, e ne^fuoipià  teneri  anni  non  hanno  hauuto  volani  ode,  ò commodita^ 
tade,  di  applicarfi  a queflo,  mancandoli  il  debito  fbndamento  per  lo  fpeculare  ^ 
reflaranno  priui  di fperam^  di  potere  /Indiare  quefi"  arte,  così  dipoi , per  cagio- 
nedel  fuo  bruttomaneamento,jfògliona  vanamente  burlarfe dell' arte  mutare, che 
fi  impara  da’  libri . 

JLon  LT^on  é bene , che  noi rifpondiamocorrmolte  ragioni , e molto fèrme,che 
fi  potrebbono  dire  per  confondere  la  lorogrande  ignorangaipercbe  queflafolo  pui 
baflareper  hora,che  tutte  learte  hanno  la  fua  Teorica,  e la  fìiapr attica, e cosi  ha 
ìamilitia  ancora  queffi , che  con  animo generofò  fègttono  le  arme,  e le  cfercitano 
con  prudenza  nella  guerra  col  tempo  fi  acquili  ano  la  pr  attica, e fe  quejlo  infieme 
nùfchieràla  Teoricayfi  acquiflerà  la  Teorica,  e la  pr  attica  ,e  per  tanto  e meglio  » 
épiu  nobile  ► 

Verga.  Io  intenda  quale  fiala  prima  qual  itade  delvirtuofo , ma  non  intendo 
compitamente  quale  fia  la  feconda  . 

Lnnd.  Qnefla  virtuie,che  fi  ricerca  netti offii  iaU,sir  capi  dell» guerra  ( come 
"vuole  Ciceronc,étraua  'io  nt’  negoci  , vìdnfìria  nel  farli,  p efietgga  neireffequirìi, 
eoflan7^,efortegga  di  animo , ne' pericoli , non  lafciandofi  vincere  da’  fmi  difor- 
dinati  appetifi.Le  a' tre  due  q'ialitadi,  che  fono  auttoritade,  & fortuiia,fcguita~ 
no  neceffariamente le  due  prime, nel  medefinnamodoyche l’ombra feguita il cor- 
po.Terchche  vita  tale  virtudc,come  babbùmo  detto,mette  in  opra  i precetti  mi- 
titari,e  di  quefli  fifa  vtt  habito,di  onde  ne  rifulta  la  fuma  tieceP  ariamente  del  fio 
yalore,ede’  fuoifatti,la  quJe  li  dacredito,e  U da  auttorità  - Lafelicitade  nafte 
dalla fcienga,della  virtude,e  dalla  auttoritade . Terche  thHomo,chefaqueUo,che 
deue  fare  per  fcienì'a,^  fperien^a,<:ir  ha  virtù  per  capire,  cJr  e/fequire  con  ronfia 
glio,eìr  auttoritade,per  la  qu  ile  i foldadi  lo  creano,e fèguonc,  quello  hauerà  buo~ 
vifucceffìtin  che  confittela  felicitade,e  la  buona  fortuna.Tertato  iCreci,^  i 
tnani,chefcpero,&  ricercarono,  che  que/ìe  fbpradette  quattro  qualitadi  cornar- 
tefero  in  dafeheduno  effi<  iale,  e capo  della  militia  : ^ io  per  quella  cagione  le  ri- 
cerco,e defilerò  nel  largente  Hfaggiore,^ ance^nadi pià,clx  faranno  cinque. 

Verg  3 . Qual  e è qutfla  di  più? 

Ix:  nH.  Che  fia  perito  nell  .Aritmetica,perche  ella  i molto  neceffaria  per  fare  li 
/padroni,!  quali  non  fi  pattano  fare  non  fapendo  fare  conti . 

V erga,  roi  defiierate  tante  cofe  nel  Sorgente  M.aggiore,che  dubitOfcbe  non 
fipofa  trouare  alcuno  tale,quale  voi  me  lo  diuifate  . 

Lood.  Se  tgtetti,  che  fi  trouano  fono  molto  pochi  »■  fine  troueriano  molto  pii 

(come 
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^ come  io  erodo  ) fe  ifanori,  cir  i prieghi  3 & h iv.ti  reffi mn  impedijfero  il  verà 
taminoall'dettione  del  i>arge»te  maggiore  3 corne  fonano  impedii  e nelle  altre 
sofeancora 3 e tancopiù che effendo il  fine nojìro  non tinuejìigare quali  fìanoho~ 
ra  quelli  della  noflra  nùlitiayma  di  mo  tirare , gjr  inuefligare  quali  deano  ejfer  efiit 
€ tutti  gli  altri.  Seguitarne  a parlare  delperjètto  > perche  mì  ogni  pafo  fi  troud 
l'ing>erfetto. 

Verga.  Mi  hauete  dichiarato  C origine,  e fignifi catione  del  nome  di  Sarger^e» 
fdi  Sargente,e  che  cofa  fia  Sergente  maggiore,e  lefue  qualitadi requifite:Io  de., 
fiderò  di  Jàfere  da  voi  quale  fia  V officio  del  Sergente  maggiore,  t come,  in  che 

maniera  lo  deuc  esercitare. Vero  io  yi  fuppUcorebe  mi  eauiate  di  vn  duhioych'èfe 
gU  antichi  hebbero  quefio  officio  di  Sargente  maggiore . 

Lond.  Io  non  ho  letto,cbei  Lacedemoni,  i Greci,ò  Romani  f che  furono  le  na~ 
tioni,fra  le  quali  piit  fiorila  miliòa, ) l'haueffero  quantunque  fi  legga,che  hanef. 
feroy&  vfa'fero  ditterfe  maniere  di  ordini,  e Squadroni',  e credo  la  cagione  fia  f fi 
io  non  m'inganno,  ) che  da  quelli , cheferiuono  delle  eofe  dellaguerra  fi  caua  che 
i Capitani gencralt,e  li  Imperatori  delti  eserciti,  conofiendo  di  quanta  impo  rtan. 
■^afitffe  ilbnono  ordine,  e laperfittione  dello  Squadrone , nel  quale  confifie  tutta 
la  fon^  deW  esercito,  non  fi  voleuano  fidare  di  alcuno,  ma  ejfi  voleuano  Sormare 
le  fue  Falangi,&i /boi Squadroni , dei  quali  haueuano  molte  differente , e molti 
modi, Secondo  che  ricercauano  le  diuerfìtade  delle  arme,che  'ifauano  in  quel  tenu 
po  a combattere:  infieme  tenenano  ifitoi Soldati  cosi  bene  diScitUnati , & pretti., 
chi, che  in  vn  molto  grande  e(fercito,non  vi  era  alcun  Soldato,  che  nonftpePe  il Ju9 
luogo  nedo  Squadrone:per  la  qual  copi  ( come  dice  Tito  Lìuio  J haueuano  in  l{pma 
molte  Scole,  oue  imparauano  i nottitgi  ( che  bora  chiamiamo  noi  Spagnuoli  bigo» 
nos  ) non  Jòlo  ad  efjère  deliri  con  tutte  le  arme  : ma  erano  amaefirati  deUi  ordini, 
e'haueuano  dafèruare,e  del  luogo  proprio  c' haueuano  da  tenere.Tqeda  qual  cofa 
Jlauano  cosi  inflmtti,che  nel  Sormare  li  Squadroni,  haueuano  0 niuia,  0 poca  diffi- 
cultade . Et  tanto  più  che  ogni  giorno  fi  faceiauo  più  defiri  non  marnando  nsM 
fra  loro  vn  perpetuo  elfercitio.DJce  dipiù  il  medefimo  Liuìo,cfìcdue  volte  il  gior- 
no fi  effiercitauano  nelU  efferciti,  &■  i veterani  vna . Et  quejlo  cofi  eccellente  ordi- 
ne,cb’eraScruatoda  J{pmani  più  che  da  ninna  altra  natione  li  ficee  ampliare  il  /ito 
Imperio,e  ti  fscequafi  inuincibili  in  tutto  il  modo.Terciochef  come  dice  f'egetio 
ecce  llentemente  nel  fino  libro . De  re  militari , ) rtoit  haueuano  lagrtoiiegga  deìli 
.At  emani, nè  erano  cofi  numerofit  come  i Trance  fi  : nè  cofi  afiati  come  gli  Affrica- 
ni -riè  haueuano  tante , e cosi  grandi  fioin^  come  hanno  li  Spagnuoli  '>  né  erano  cofi 
prudenti  come  i Greci,  il  faldato  nondimeno  esercitato,  e bene  omaefirao  vin/è, 
e /ùperò  tutte  quefie  di fficoltadi  ; Sarebbe  fiacileValleggareqid  molti  effèmpi  an~ 
fichi  , e rro  lenii  per  prouare  quefia  verirade , di  Capitani  eccellenti , i quali  con 
piccioli  efierciti  beneordinati,&  amaefirati  s'acquifiarono  vittorie  di  innumera- 
bili eserciti  confi  fi,  c malamente  diSciplinati . Vero  io  dirò  fidamente  di  alami, 
non  effendo alieno  dalla  matteria,  chetrattamone  fiarà  fùora  di  propofito,  che 
/àciamo  vna  breuedtgre/Jìone  per  prouare  quejìa  veritade.  Il  primo  efièmpiofiét 
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dì  ^leffandro  Magno  tjuando  affati  tu.  ca  l'^ifiai&  l'innumer  abili  genti  di  Dariol 
Uguale  conduceua  ■»«  eftercito  molto picciolo,ma  bene  difiiplinato,  Lucullo  eccel- 
lente Capitano  Bimano  confeguì  vna  felicijjìma  littoria , di  tutta  la  poten't^a  di 
Tigrane,  e di  Mitridate  con  co/i  picciolo  efjercito  > ma  bene  or  din  ito , che  veden- 
éoli  venire  Tigrane , come  cofa  di  poco  valore  burlandoli  dijje,  thè  per  ambafeia- 
tori  erano  molti,ma  per  combattere  erano  molto  pochi. Giulio  Cefare  effondo  Tro- 
eonfole/òggiogò  all’Imperio  1\omano  la  mdtitHdin»,&fcrorit.zde  di  nationi  bar- 
bare , eh' erano  dietro  alla  rimerà  del  Berto  , e del  mare  Oceano , qual  altra  cofa 
che  la  buona  difciplina,^  l'ordine  della  guerra  lo  fece  vittoriofo?  /a  i nojlri  gior- 
ni  Fernando  Cortes  ( degno  certo  dieffer  meffo  fra  gli  altri  Capitani  moderni  de- 
gni  di  fama  J con  meno  di  mille  fanti  Spagnuoli , ottanta  caualli  prefe  nella 

fna  propria  Cittade  il  Gra  Moteguma,fir  m fine  fola  col  buono  ordine  foggio- 

gò  l'Imperio  Me/ficano  : dr  Fernando  Mluager  di  Tcleto  Duca  di  Alua  con  mille 
archibugieri  foli , e«r  cinquecento  mofehetoni,  tol  buon  ordine  ruppe , eSr  ta- 
gliò a pe:(p^i  in  Fri/ta  alla  rimerà  del  fiume  ^mafio  dodici  milliahuomm  j co' 
Mali  il  Conte  Ludouico  T^/èotera  entrato  in  quella pronituia.Io  coeludo  in ^ue- 
jlo  particolare,  che  effondo  lo  fquadrone  vna  congregatione  di  foldatipofli  co  or- 
dine C per  mtgjp  del  quale  fi  pretende  di  dare  a ciafeheduno  tale  luogo , che  fen- 
ica impedimento  di  vn'altro,eglipoffa  combattere, (fr  vnir  Inforca  di  tutti  queUi 
che fono  infieme  in  maniera  tede, che  fi  confeguif  a il  principal  intento, e feni^^a  il- 
qualeéfare  quelli  inMincibili,eper  quejlo  fine  i primi  Capitaniti^  Maeflri  diguer 
raritrouarono  tanti  modi  di  ordini,  e di  fquadroni.J  SenT^a  dubbio  dobbiamo 
eredere,che l'effercito  meglio  ordinato,^  ammaeflrato farà femprc  quantunque 
di  minor  numero  (fecondo  la  cagione J Signore  della  vittoria . 

V erga . Mi  hauete  canato  del  dubbio, ne!  quale  io  era,  ^ afpetto  da  voi  quel- 
lo,chepoco  fa  io  vi  dimandai  intorno  l officio  del  Sorgente  maggiore , 

Lond.  Della  diffinittone,che  di /òpra  io  vi  di/fi  del  Sorgente  maggiore  fi  catta, 
ehe'l fuo  officio  confìflein  tre  cofeùl  fapere  vn  ordine  ficuro  di  caminarc,  vn  buon 
modo  di  alloggiare  nelli  ordini  per  combattere . Tutte  le  altre  cofe,  nelle  quali  fi 
affaticail  Sorgente  maggiore  ,neceffariamente  fi  deonoridure  a quefle  tre  fole. 
Cerche  la  militia  (come  dicono  coloro,  c'hanno  ferino  di  qucfla  materia  ) ha  tre 
farti,l'vna  é l'apparato  di  guerra, nel  quale  entra  il  far  gete,l’armarla,pagarla,e 
darli  vit tanaglie  per  tutte  le  qttai  cofe  fono  mini/hri  nella  militia  fcparati,  ne' qua 
li  non  intr  amene  il  SargetUe  maggiore.  La feconda  parte  dèi  a militia  é della  mol- 
titudine de' faldati,  laquale  contiene  il  marchiar  del  campo,  & l‘alloggiare,e  cofi 
da  quefla  feconda  parte  della  militia  vengono  due  delle  tre  parti,  nelle  quali  con- 
fi/le l’officio  del  Sorgete  maggiore. La  terga  parte  della  militia  é^el  cobattere  col 
nemico  horfiapermare,horperterra,hor  in  cOpagnarafa,  bora  diffendedo  vn  af- 
fedioMra  combattendo,dalla  qual  parte  della  militia  ne  viene  la  terga  parte  del 
Sorgente  maggiore,  ilqmdeconfijle  principalmente  nel  fare  ordini  buoni,  fermi, 
conuenienti,  formando  i fuoi  /quadroni . De  quali  fquadroni , come  di  parte 
ini prencipale  incominciaremo  mofirarm  il  rnodo^mt  U Scirgente  maggiore  met- 
tete 
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tele  JUe  fatiche  , <&effercita  U fuo  officio,  & ai  poi paflarem per  li  fuoiordhti 
/Hcceffiuamenteamofiraritmedefirno  nelle  altre  due  parti  del  medefmo  officio  . 

V erg.  "Poco  fami  dicefief^dechiarafiet  che  co/a  fa  /eptadrone:  però  potete, 
iticominciarefitrli,  effendo  quello,  che  fi  pretende  bora . 

Lond.  Li  fifuadroni  de' faldati  fi  formano  di  molto  numero  di foldati,magio~ 
re  ,ò  minore  fecondo  lagrandeì^:^adeU'efercito  , farà  molto  neceffario,che  co.. 
luifCbe  fa  quello  officio  fizppia,che  gente  ha  ciafeheduna  badi  era  del  fuo  gouemo 
quante  picche , quanti  archibugieri,^  che  auanti,che  ne  habbia  bijhgno  tenga  nel- 
la fua  memoria  fatto  vn  habbito  continuo  di  formar  diuerfi  fquadrom  di  quelli  , 
che  al  giorno  di  hoggi  più  fi  vfano , come  fono  quadri  di  terreno,  quadri  di  gente 
prolungati,  di  grande  fronte , e quelli  non  falò  del  numero  di  gente,  c'hanno  le 
Jue  bandiere , ma  di  tutti  t numeri: perche  molte  volte  fi  fanno  di  Capitani  Gene- 
rali, & faranno  di  tre  ò quattro  Ceroni  giorni  infieme.  La  onde  non  effendofi  effer-  ^ 
citati,  fi  trouano  al  tempo  del  bifogno  molto  intrigati  ad  incorrere  in  molti 
mancamenti,  e vergogna  alla  prefenga  dei  fuoi  Vrincipi,  in  mala  opinione  dt 
tutto  l'cffercito  : per  quejlodiceua  molto  bene  vnnojlro  amico,  che  S argento 

maggiore  nonpoteua  fare  nel  fuo  officio  picchia  fciocchegga  haiiendo  tanti  giu- 
dici da’  fuoi  errori . 

Verga,  haliti  che  voi paffatepiii  irmangi  con  la  vo/lraprattica,defidero  fan 
pere  fe  vi  fono  fquadroni  pià  generali  de’  quattro , che  già  nomina/li . . ^ 

Lond . ne  fono  molti  altri,alcuni  de"  quali  vfano  gli  Italiani ie  li  Sgurggari, 

come  fono  informa  di  megga  luna , & in  forma  di  croce , i qualli  fono  riputati 
buoni  da  buoni  ingegni,altri  fono  di  figura  ouale,ciineale,triangolare,e  di  molle 
altre  forti,  che  al  prefente  poco  fi  vfano,  non  farebbe  però  male,  angi  farebbe 
molto  neceffarhyche'l  Sorgente  Maggiore,  fuffe  prat  fico  in  tutti , perche  /egli 
poti  ebbe  offerire  occafione,&  fico  tale,che  egli  bauefie  bifogno  di  alcuno  di  quel- 
li: ne /la  bene , che  alcuno  non  fapph  nel  fuo  officio  quello,  che  può  auuermire,cbe 
li  fila  bifogno  feruirfi  di  quello.  Però  quelli , che  fi  vfano  pià  non  folo  dalla  no- 
/Ira  nathne,ma  da  tutte  le  altre,  fra  le  quali  Jjora  fiorifee  la  militia,fono  i qua- 
tto c’habbiamo  detto  di  fopra,  come  pii  forti,&piA  neceffari  fecondo  l'arme, 
ebe  a quefii  tempi  fi  vfano . 

Verg.  r ra  quefii  quattro,quale giudicate  voi , che  fiapiù  fòrte  i 
Lond.  Ciafchedunoé  molto  'vfato,fecondo,che’l fino,  & l’occafiione  lo  ricettai 
Terciochc  può  auuenire  tale  cafo,  che  farà  bene  vfare  ,il  quadro  di  terreno , ò di 
gete,che  voledo  vfare  il  fquadrone  pro!ungato,fiarebbe  errore:  come  per  e/fempia 
in  Barbaria,  ouero  in  altra  parte,  oue  il  nemico  habbia  cauaUaria  per  poter  affcr 
diare,&  che  noi  altri^n  ne  haue/fìmo,  farebbe  neceffario  vfare  il  quadro  di  ter- 
reno,òdi gete,prefupponedo,che'l  /ito  lo  iÒporti,acchcheefsedo  a/falitolo  fqua- 
drone habbia  vguale  forga  da  refificre  in  tutte  quattro  le  parti.  In  altre  occafio- 
ni  poi,e  luoghi  farà  meglio  feruirfi  di  qtiello,c'habbiagrade  faterei  quali  di  or- 
dinario mi  fetuirei  co  la  twfira  natione  : hauedofida  còbaftere  hauedofi  ri/petto, 
che  in  quefiifquadrwi  combatte  tanta  più  gite  nella  vanguardia,ipiato  maggio- 
i ' r i re  ^ 
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w farà  le  franta»  Et  cofi  queflo  Jquadrone  con  maggior  di fficoltade  pai  tffirè 
circondato,&  abbroT^ato  dado  fquadrondd,  nemico. Iprolmgati  poifono  vfa- 
ti  molto  dai  Tedefidrix  e Sgui-^ari,  riputando  effijfbela  fquadnme , c’ha  grande 
fóndo  fìa forte. locommanente  felaneceJptàtòU  fho tuntni afar d~ 
trimentix  mi  finàrei  del  quadro  di  terreno  t come  ptù  proportùmato  con  Trgual 
fórttg^ga  nella  vanguardia»  ér  nella  retroguardia,  ^ che  octupa  minore  luogo  » 

V erga.Ditemi  vi  prego»che  modo  fi  potrebbe  tenere  per  formare  quefiifqua- 
ironi  facilmente,  c*r  conpreflegra  ? 

Lood.  Ter  lo  quadro  di  gente  oafia  canore  la  radice  quadra  del  numero,che  fi 
vuole  formare  lo  fquadrone  > & di  torti  faldati  farà  ciafchedma  delie  quat- 
tro fronti,  quanto  farà  il  numero  della  radice  quadrata,come  per  efkmpio  fèrie 
voleffi  fare  vm  fquadrone  di  mille, ^feicenropkcheja  radice  quadrata  dique- 
fio  numero  è quaranta^di  tanti  farà  la  fronte.  Et  fediduoimiUe  ,ecinquecent(r 
picche  lo  faraija  radice  quidrata  irinquat  afa  quale  moltiplicata  infefleffa  fa. 
detto  numero,^  effa  farà  le  fronti.  Gl’  .Aritmetici  ihiamar.o  radice  quadrata, 
dnumero  maggiore^t  quale  mulripliacato  in fe  fleffo  cade  nella  epiàtitade,e  nume 
rojdel  quale  tu  v»c/ formare  lo  fquadrone, come  fi  può  conofeere  nei  duci  detti  ef- 
fempi,che  nel  16OOJ10  cade  maggior  numero  fi  quale  multipUtato  infefléflo^be: 
U 40.  ne  meno  net  2$oo.  no  cade  m^ior  mmero,che  il  $o.come  la  mtdtiplica- 
tione  vi  infigerimultiplicaio  ciafeheduno  di  quefii  duoi  numeri  infe  flefJì.Etper- 
tbe  to  prefupofi  irniau:^,  che't  Sarge  te  maggiore  fia  perno  nei  coti  lafcierh,qtàd‘ 
mfignareil  modo  di  farercoti,emi  bafieràdi  hauer  detto  ilmodo,  che  fi  ha  date- 
nere.Ter  lo  quadro  di  terreno  il  Tartaglia  Matematico  eccellente  infegna  vna  re 
vota  per  formarlo  perfettamentejla  quale  è qutfia.fi  p-enda  queflo  numero  4: -e 
fi  multiplichi  in  fe  flefiojfarà  240  r . c queflo  numero  fi  delie  mokipUcare  per  lev 
numero  dei  folctati,dci  quali  fi  vuole  fare  lo  fquadrone , e epiello , cherifulta  d<t 
quefla  multiplicatione  fideue  partireper  ioo0.e  deiprodotto  fi  deue canore  Uè 
radice  quadra,e  quella  farà  il  numero  dei  foldat  i, eh' entrano  per  fi I ernie  parten- 
do detta  quantità  , della  quale  fi  ha  da  fareh  fquadrone  per  quefla  radice  qua- 
dra,quello,che  di  li  rifitlta,farà  il  numero  delle  filere:  come  per  efjèmpio:  volend» 
farevno  fquadrone  del  mede  fimo  numero  di  Soldati  , chabbiamo  detto,  cioè  dè 
1600.  e midtiplkatiperli  Z/\ox.  che  rifìdta  della  moltiplicatioue  del  49.. 
ranno sSqì6oo.  iepudi partiti  per  xoco.refl afido  i^^i.elaradiiecpiadrata- 
di  queflo  numero  àfeflantauno  , editanti  foldati  farà  ciafebeduna  filerà. Et  fe- 
iadetta  quantìtadefdcUa  quale  fihada  fardo  fquadrone,  ch’è  1600.  fi  parti- 
rà per  quefla  radice  quadrata^  ch’è  61.  ne  venera  29.  tante  faranno  le  filere 

dello  fquadrone  , &ne  fóprauam(ano  iq.i  quali  fi  potranno  accommodare  ad 
arbitrio  del  Sorgente  maggiore.  V i è vn' altro  modo  mcdto  pià  breue, quantunque 
al  mio  giudicio  r»on  riufcijfe  lo  fquadrone  così  perfètto  , rifpetto  alla  molta  gen- 
te,che  li  fopr anonima, Hquale  è qucflo,partendo  la  quantitade  de’fold^ide’  qua- 
iifit  vuolefbrmare  to  fquadrone  per  ir.  e di  quello,  che  viene  ,cauando  la  radUe 
quadratale  quello , cht foprauan^  mettendolo  da  parte,  e mtdtipUcando  quefla 

radice 
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■fàìAct  quadrata  per  fette,  òuucrai  il  tornerò  de  jMati , dfenrano  per  àa0>e» 
4una,fiiera,e  multiplitMo  la  radice  quadrata  per  3 .hauerai  il  numero  delle  jiler\ 
ohe  ne  veneràdatalenmltipUcatione , Tattoqutflo  tmltiplicando  quelliàhe  fom 
jrrauaai^ano  per  2 1 .predetto  ti  darà  il  numero  dei  foldati,che  auatrj^ano  dal  /puh 
àro  fatto, come  nel  medefimo  efjènqtio  dei  lóoo  ciò  fi  vede  cbiaro.'Percioche  patu 
tendoU  per  li  z\.  il  prodotto  « 76.  cìr  auam^ano  4 .e  la  radice  quadrata  di  queflé 
numero  è otìo,laquale  multipluata  per  7. fa  $6. e di  tanti  foldati  farà  ciafchednm 
filerai  la  detta  radice  quadrata,fh'i  i.fhnultiplicaper  ^.fa  24.?  tante  faranno 
le  filerenmltipUcandopoi  il  11. che  auarr^  per  2 1 .fanno  25  z.  che  fono  quelli  orbe 
auai^arono  i q..che  auat^ono  della partitione  furano  hati  qttelli,che  auaj^aam 

256  .a^iò^eJo  il  Sarge  te  maggiore  3 .fHete,reflerà  lo  fquadron  di  zj. fiere  di  5 9. 
fotdati  per  filerà, and^ano  foU fette,  lo  tego  per  meglio  la  prima  ( come  io  dif. 
fi  J quantunque  fi  a bene  il f opere  l’vM,e  l'/dtr  a . Lo  fquadrone  di  grande  frome  3 
^prolungati  fi  formarne  oti  grande  facilitade,  epià  tenendo  laprattiea  di  quefii 
duci  prima  detti,&  cofi  io  dirà,che  ambi  duoi  ftanno  in  ciafeheduno  di  quelli . S» 
tu  farai  fronte  del  lato  dello  fquadron  prolungato , hauerai  fattolo  fquadron  di 
grande  fronte,e  cofi  al  contrario  fe  delio  /quadro  di  grande  fronte  tu  fiorai,  che  la 
eojla  fiafronte,tu  hauerai  fatto  io  fquadron  prolunguto]come  per  effempio,  fi  di 
1-200.  picche  tu  fai  vno  fquadrone  di  grande  fronte,ciafd?ednna  filerà  di  60. 
ehe,^  il  fondo  di  vinti  filereperò  facendo  di  quefio  fondo  di  vinti  picche  la  fronte 
il  lato  farà  di  óo.picche , e riufeirà  perfètto  lo  fquadron  prolmgato , hauendo  rif. 
guardo  alla  debita  proportione,  che  farà,  che  non  mai  fia  m/^iore  la  fronte  deU 
Cvno,che  tre  volte  tanto  quanto  è fondo  dell' altro-.come  per  tempio,  fia  il  propo.. 
ftotche  habbij  la  fronte  di  60-&  il  fondo  di  lo-  quelle,  eie  altre  forme  nominate 
di fopr a faranno  fatte  fempre  dal  Sorgente  maggioreicome  io  diffije  farà  perite 
nei  conti, perche  altrimenti  li  farà  difficile  il  formarli . 

V erga,  lo  ho  notato  quello, c'hakete  detto  netti  ^empi  intorno  olii  ordini,  dr 
olii fquadroni,  che  fono  per  lo  più  d i numero  pari,  e mi  pare  di  hauere  vdito,  eSr  he 
anco  viflo  afferinare,che  fempre  gli  ordinile  gli  fquadroni  deono  effere  di  numero 
impari,e  che  cofi  li  yfitronogU  antichi,efpecialmente  le  nationi,  che  nella  tnilitùt 
furono  più  floride . C anatemi  vi  prego  di  quefie  dubbio , prima,  che  ned  andiamo 
più  innanzi . 

Lond.  Sono  molti  di  opinio«e,che gli  oriitd,eli fquadroni  deìlagente  di  guer- 
ra', habbian  da  effere fempre  impari,  e molte  volte  mi  fimo  affaticato  per  fapere  » 
ehe  cofa  importi  più  l'effère  pari,  onero  impari  l'ordine,  e lo  fquadrone,  e fi  quefie 
particolare  lo  fa  pitho  meno  fòrte, dr  ho  io  con  molta  emiofitade  letto, gli  auttori 
antichi, e nr>  iemi,  che  traWmo  di  quefia  materia  della  luUitia,  dr  ln>  viflo  li  or- 
dini, & li  fquadroni  delnumero,  dr  forme,  cdxli  hanno  formati,  e trono  cofi  per 
qHelloa:he  io  ho  detto  come  per  le  ragioni , che  io  dirò  qui,  che  in  quanto  altef^re, 
ptù,dr  meno  forteto  fiptadrone,  «jr  ordine  rum  fa  cofa  alcuna,  ne  meno  è della  fa*: 
fianxa,(he  fia  ài  numero  pari,  onero  impari.  "Perche  io  vi  moflrerò,che  guardando 
/dia  verarego^,dP^l*pttfttihìw  di  formare  li fipt^ToniiVi fono  numeri,dt^, 
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tuù  Mririnerire qnefio  nutnero-  ^'i  niocbcaigeiitut  era  incerto  in  qHcJio  parfh^ 
calare  il  vero , non  conofiettdo  ejfi  I ecceUenn^a , eia  diuinit.idc  di  queflo  numero 
iatpari-.ma  il  lume  della  fedele  fa  chiaro , e certo  a noi  altri  > credendo  noi  come 
€redemo,chc  Iddio  fia  trinot^  vny.  Tcrò  non  sò,che  cofa  faccia  qitefia  deuotioney 
onero  quella  religione,  per  la  detta  cagione  prottare  la  fartela  di  vno  fq  ladro- 
ne. Tqe  più  fi  dette  ammettere  la  feconda  ragione , che  effì  dicono  . Che  perche  il 
numero  impari  ha  il  me:^^o,  (jr  il  numero  pan  non  lo  hi,  che  per  queflo  debba  ef- 
fcre  più  forte. Vercioche  egli  è manifeflc,  che  in  queflo  nu  mero  5 o.  non  vi  è medio  ; 
Et  fe  lofqu.'tdrone  é quadro  di  gente, è fatto  di  queflo  numero  2 5 oo.picche  (co., 
me  è flato  detto J non  pu  t efferc  più  f>rte,nc  più  perfetto.  Et fe  del  mede-fimo  nu- 
mero di  gente  fi  faceffe  diq.^  òdi  4.7. ò di  49.{  qnai  tre  numeri  fono  impar  i,&  ba- 
tto metep , non  farebbe  cofit  perfetto  lofquadrone , perche  quella  non  d la  fua  radi- 
ce quadra.Etfe  pere  afo  lo  vorremo  fare  di  5 i.  onero  di  55.  non  capifje  nel  detto 
numero  di  2^00.  e cofit  farebbe  grande  imperfett ione , perche  eccede  la  radice 
quadrata.  7{ondimeno  quando  non  anenijfe  quello  inconueniente  di  partirfi  dalla 
radice  quadrataci  Sargente  maggiore,  cìtefiifle  curiofo  nel  fare  le  ordinante , e k 
/quadroni  di  numero  impati  (q  lantunquenon  fiafenon  per fatisfare  aUa  opinione 
vniuerfale  di  q telU  di  quefla  profejfione,  cite  tengono  gli  occhi  fermi  in  queflo,  che 
le  ordinamp,^  li/quadroni  fiano  di  numero  impari  ) per  lo  miogiu.iicio  non  fa- 
rebbe errore.Specialmente  quando  le  compagnie  entrano,ouero  vfeifeono  di guar- 
(Ua.Cbe  le  ordinante  nelle  quali  caminauofbno  piccioli  : come  farebbe  di  3 .di  5 .di 
7. mi  parerebbe  meglio  che  diq.Ài  6-  dii.  e vedo  che  di  queflo  fia  la  cagione,  per- 
che in  cofi  picei  il  numero  fi  difeerne  il  mctp , ilche  non  fi  può  vedere  ne’  numeri 
maggiori.  Et  più  certo  fi  deuefare  queflo  per  la  confuetudinc  di  fare  le  ordinane 
impari,e  tutto  quello  eh' è fi.ìto  accettato  pare  megtic.Tipndimenon  non  fi  deue  fi . 
tener  tanto  conto  di  queflo , che  feome  habbiamo  detto  ) quando  il  numero  della 
gcntc,e  la  forma  delio  fquadrotie  ricercayche  fia  pM  Ì,mn  fi  lafci  di  fare  in  niuna 
ntanicra,perche farebbe  rn grande  errore.Et  cofi  in  queflagucrra  di  Fiandra  qua- 
do  il  VriHcipe  di  Oranges  pafiò  taMofi  col fuo  esercito,  (jr  entrò  neUa  Barbantia, 
ondado  atnbiduoigli  ejferciti  cofi  vicini  l'vno,&  l’alttv.  Cltefifpcraua  ogni  gior- 
no che  vene/ero  alle  mani, ordinò  il  Duca  di  jtlua,  che  fi  veniffero  infieme  i Mae- 
flri  del  campo,  & i Sorgenti  maggiori  de’  tre  tergj  della  fanteria  Spagnuola  co’ 
principali  perfonaggi  del  configgo  della  guerra,  e faputo , il  numero  delle  picche  > 
c’haueuano  le  fine  bandiere,  dctenttinajfero  della  fórma , eJr  fronte,che  li  pareua , 
che  fi  doueffe fare  lo  /quadrone  plqualc  fi  fece  cofi^e  fi  trouòyclte  in  tutti  tre  i regi- 
tnenti  non  vi  erano  più  di  l zoo.picche  & furono  tutti  di  opinione:  che  fi  faceffe  lo 
/quadrone  di  grande  fronte,  alquale  conforme  al  num.delle  picche,  c’haueuano,  e 
mirando  la  debita  proportione  no  fe  li  puote  dare  maggior  front  caJ)e  di  60. picche 
e zo.di  fondo,cbe  fanno gtuflamenne  izoo.piccbe,ecofi  fece.Et pache  caminado 
per  alcune  capjgne,cbe  non  erano  molto  aperte^non  poteua  lo  /quadrone  camimt- 
re  co  tutta  quefla  fronte,/  partì  in  tre  parti  in  tal  maniera,che‘l  Ters^  di  T^apo- 
U cbaucHa  ^oo-picche  camqaffe  con /ròte  di  jo-picebe  il  terzp  di  iZbardia, 
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t'-haneua  ii<ì-^c^t,eamnajfe  concrdine  di  i6.  picche  per  filtra ‘.e  tfuelh  di  Si^ 
cilia,chaneua  2&Cì.piccf}ehaue{feUfua  fronte  di  i/^^picche.Et  hmramai  fn>tde, 
che  tutti  tre  quefii  ordini  di  numero  pari , egimti  infteme  fòrmauano  mo  /qua- 
drone di  numero  paripenbe  la  quantità  delle  picche,  cbaueua  cia/chedm  T er:^^ 
lo  ricercaua,c  la  forma  dello  fquadrone  lo  richiedeua . Et  fi  deue  credere,che  fe  in 
quefie  ordinarne, e /quadroni  vi  /rifiata  alcuna  imper/ettione,  che  vn  cofi  gra- 
do hiaejìro  di  guerra  : come  è il  Duca  di  ,Mua,  non  hauerebbe perme/o,che  fi  fit- 
ciffeinqueflagui/a. 

Verga.  Io  refio /atisfatto  da  queflo  particolare , e certo  prima,  che  io  vdiffiit 
vofiro  di/ror/o,io  mi  per/uadeua,  che  le  ordinatrice,  e li/quadroni  fi  doueffero  fare 
di  numero  impari.  “Però  non  mi  refia  in  queflo  alcuno  fcropolo . Paliamo  dunque 
inuamc'^*^  defidero,  che  mi  diciate  quello,  che  vi  poì-e  di  certe  regole,  che  fecev» 
Catane o'Klpu.tres,  e di  alcuni  altri, le  quali  //e  bene  mi  ricordo J ho  vifiot/opra  il 
formare  tutte  le  forti  difquadroni,e  di  ogni  numero, l'hauete  voi  neceffarie^ 

Lond.  .Aiuttano  molto:  fpecialmente  quellitche  non  fanno  far  conti . Però  neli 
vni  ne  li  altri  fi  teneffero  fola  vguale , perche  fe  le  cauano  rame  dicono  dal  libro 
della  fica  centrata  fubito  faranno  perfi;voglio  dire, che  fe  li  occorre  fare  vno  fqua- 
drone di  numero  differente  di  quello,che  trottano  ini  notato,  fubito  reflano  confu- 
fi,e  cofi  torno  a dire  quello , ch’io  detto  vn' altra  volta , che  ninna  cofa  li  porterà 
maggior  facilitadein  ogni  forte  di  fquadrone , cht  l'effer  perito  nel  fare  conto , 
atcompagnando  qu^o  col  continuo  habito , di  fare  nella  fua  memoria  dtff  nenga 
difqutdroni,li  quali  deue  mettere  in  prattica,  ottanti,  chela  necefjttade  lo  aflri*~ 
ga  à farlo  ; perche  caminando  lo  tergo  , cofi  all'vfcire  dell'alloggiamento , come 
neU’arrittar  a quello, può  eccittare  la  fua  gente,  e vedere  con  la fperienga,  e prat- 
tica quell  o,che  la  Teorica  li  infcgna.E perche  in  quello, che  dtmaniafle,prima  nel 
fare  dellifìptadroni  con  facilitale,  c preflcgga.s'tntludenonfolo  dare  regole , co- 
me fi  formano  : ma  il  dire  ancor  a,in  thè  modo  fi  deue  efcludere  la  confifione , che 
molte  volte  occore  / e particolarmente  fra  ti  Spagnuoli  .J  Per  volere  ciafehedu- 
m di  loro  metterfi  nella  prima  filerà  della  vangnardia,la  onde  molte  volteèaue~ 
nuto  il  con  fumar  molto  tempo  indarno , laonde  né  il  Sorgente  maggio)  e, né  tutti  i 
Capitani  infìeme  hanno  potuto  formare  lo  fq  tadrone  : Io  dko,che  effendo  la  priu- 
cipal  cura  di  facilitare  queflo  inconueniente  tocca  al  S argento  magg  iare , ilquale 
deue  tenere  tate  ordine  nelle fite  compagnie  innangi , che  venga  il  bifogm,  che  fi 
leni  in  tutto  taleconfuftone,& inobedienga . E fi  potrà  ìeuarefe  tenera  tede  or- 
dine, chefappia  tutt  ala  fua  conpagria,  che  della  handera,  onero  handere,che  m 
quel  gicrno/aramw  di  guardia  fi  formino  le  prime  fiere  : e di  .quelli , che far  ama 
y/cite  della  guardia feguaro  fuccelfHetmci!te,c  di  poi  di  quelli  cfìè  fi  faramo  rac- 
colti allo  fqHadrore,auerterdo.fèmpre  alli  cfiìciali,che  non pèrmettauo,che  i fol- 
dati  delle /ite  compagnie  reflino  priui  di  aU  un  peggo  delle /ue  arme, perche  m tot 
ca/o, quantunque  li  tocchi  la  vanguardia  per  la  ragione  data , perderanno  la pre- 
minenga  per  venite  male  armato,  e giuflamer.te  fi  potranno  mettere  altri  m 
/ho  luogo . E perche  alcune  volte  toccando  il  tamburro  fi  arma , e cmmvenèoi» 
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hànditrt  infietne  alla  àeile  arme  non  fi  potrebbe  ojfertutre  tfuefto  ordine', 

perche  nelle  necefiitaài  vrgentì  fi  dcucfolo  attenderefopra  tutte  le  altre  cofe  all* 
prcfiet^a  dello  formare  lo  fquadrone , conuiene , che'l  Sargeiae  maggiore  in  tal 
cafo  innatr^itche  nafta  l’inconuenicnte  detto  difopra^he faccia  formare  quel  cor~ 
po  digente  tonfufitjC  difordinat  a,  mettendo  i Capitani  innatrt^ , il  cauare  lo fqua-^ 
dron  del  lato, onero  della  retrogiktrdia,fe  Ufarà  più  tommodo,iltlfe farà  cangra^ 
de  fiuilitade.Terchc  quelli,  che  fono  cagione  di  quella  confufioneM  lafcia  defratt- 
datij^farà  duecofe,  ivna , c^conpreftcT^a  forma dfuofqnadrotu^e l'altra, 
thè  cafiiga  l'inobedienti  con  quello  dishonorcjbfiandoli  tutti  nella  retroguardia, 
e neltauucnire,vedendo,ch€'L  Sargente  maggiore  trouando  queflo  fpsdicnte,e  la- 
fcia quelli  burlati , fi rifolueramio  di  voler  obedire , e di  mettcrfi  fiubito  nell'ordi- 
naa^a.  lo  ifieffo  mi  fono  valuto  di  quello  rhnedio,etal  volta  mi  éauuenuto  l'ba- 
ner  formato  del  tutto  lo  fquadrone  del  mio  reggimento,amnti  che  nelli  altri  po- 
tefiero  li  Sorgenti  maggiori  formare  le  prime  fiere  . 

V erga  - Io  amerei  fapere  , in  che  modo  fi  può  /uggire  la  confufione , che  cofi 
ordinariamente  fuole  auuenire , nello  formare  Ufquadroni.  E più  credo  fra  la  no- 
5hra  natiotK  è quefla  inobedienga , che  fra  tutte  le  altre  in  quefla  cofa , ne  fanno 
tanto  capitale  di  compe  tere  fopra  la  prima  filerà  : ma  ogn’vno  obedifie  ,efi  con- 
tenta del  luogo,che  li  viene  comandato  ,cbc  prenda,ouero,che  li  tocca  a forte. 

Lond.  Cefi  dourebbono  fare  tutti  perche,  chidefidera  combattere,e  far  il  de- 
bito fiu>,non  mai  li  manca  occafione  per  mojlr  are  il  /ho  buon  animo  nella  guerra  . 
Et  è cofa  certa , che  molti  di  quelli,  che  con  ifian^a  cercano  di  metterfi  nella  pri- 
ma filerà  dello  /quadrone,  non  lo  fanno perHifio,  c’hahbiano  di  combattere  , rn* 
per  vna  certa  vana  apparente , con  la  quale  pretendano  di  acquifìarfi  credito  di 
buomhii  valorofi-.quantunquc  non  fi  pojfa  negare, che  vi  fiano  altri,  che  fi  ntnoni- 
no  dalfuo  valore ,e  buon  a procacciar/}  tali  luoghi  : nondimeno  in  nuoita  cofa 

può  il  buon  faldato,  e valorofo  far  fède  del  fuo  valore,che  nell'obedire  : tìrquefia 
é la  principale  virtiide,che  deue  tenereper  obietto  il  pnmo  giorno,che  egli  prende 
ta  picca  in  mano  nella  guerra.  E fe  quefla  limanca/ion  ne  ha  alcuna,chefia  di  va- 
lore.Tercbe  la  obedienga  é la  bafe^  il fondamento  di  tutta  la  buona  difciplina- 

V erga.  .Andiatno  più  innanzi  fe  vi  piace , perche  dubito,  che  non  mi  manchi  il 
tempo  per  li  molti  duhbr,che  iomorrei  dimairioì-ui  : e ditemi  bora , poi  che  hauete- 
fòrntato  lo  fquadrone  delle  picche , come  fi  deue  fornire  di  archibugieri , e di  che 
menerò  deue  effere  quefla  guarnitione,  cir  quante , eJr  quanto  grandi  le  maniche^ 
e quanto  deano  effere  bntano  dallo  fquadrone  . "Perche  io  odo  diuerfe  opinioni  irt 
quefla  co/à . 

LjonA.'Honviècertoalamojcbe  fta  folàato,chcnon  fappia,eì}elo  fquadto- 
•nedi  picche  fi  bada  fornire  dai  lati  di  archibugieri  mettendo  vna  filerà  di  jit- 
ebrhugieti  dietro  ad  vn’ altra  dtpicche,di  maniera,che  habbia  tante  filere  di  ./tr- 
ehibngieri  da  ctafcbeiUtuo  lato,quitiite  fonde  pieclie  ,&•  la  vera  guarnigione  nm 
dourebbe  eljere  maggiore  di  quello  , chela  picca  può  guardare  : /pecialmente  in 
pai  t e,pue li  nemico  è fuperioredi  cauaUaTia,(it  perche  folto  la  difefa  della pm- 
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medefinio  luogo  può  ef^ere  molto  aiuto  al  mode/hito  /quadrone  tedi  molto  danno 
al  nemico,  fe  folamente  ftano  auuifati, quando  abbajfano  le  picche  da  quctlapar^ 
te  dalla  quale  è affalito  lo  /quadrone  per  l:  nimici  , che  infieme  con  le  pic- 
che abba/ìno  alquanto  i loro  corpi  , egli  è co/a  chiara . che  la/cieranno  commodi- 
tade  alli  archibufieri  , che  /aranno  net  meo^i^p  dello  /quadrone  , di  potere  tirar 
liberamente  /en:i^a  preiudicare  alle  picche.  Et  quantunque  paia,  c’habbia  alquan- 
to di  dijjìcohade  , per  non  ejfere  flato  meffo  inprattica , tir  v/o,  oprando,/  efjèr- 
eita/ero  in  queflo  , e lo  /aceffero  alcune  volte , fi  trotterebbe  grande /acilitade  . 
"Perche  moltotnaggiore difficoltàera  in  quello , che  /aceuanoi  /oldati I{pmanifl 
quali  /acendo  tre  /quadroni  della  /uà  Fanteì-ia , quando  il  primovcniua  ad  effe- 
re  sbandato,od  almeno  poflo  in  grande  necefjitadc,  ^ piHa  dei  nimici,  il  fecondo 
/quadrone  lo  riceuea  dentro  di  je  /en'^-i  di/ordinarfi  , &ilmede/mo  era  fatto 
aelter\o  cd primo,  & col  fecondo  quando  vedcua  efjcr  bi/ogno  fauorirli,eiice- 
nerli  dentro  di  fi  nella  fua  ordinam^.  Il  che  fim^a  dubbio  lo  faceuano  facilijffl- 
mamente  per  lomolto  , e continuo  v/o,c'haueuano  nel  farlo.Tetciocbenonvié 
co/aakuna  cofi  difficile,  chenon  ft  /accia  facile  per  l’e(fercitio,  e vfi . 

Vergs.Inchemodointendetevoi , che  fi  habbia  da  accommodar  dentro  aUo 
/quadrone  quefla  archihugeria:  forfi  mettendo  due  picche,  cjf  vno  archibu/o? 

Lond.  "Èlpn  lo  intendo  io  cofi;  perche  mi  pare,  cl)e  in  quefla  gui/a  farebbe  vn 
confóndere  l’ordinanza  del  proprio  /quadrone.  Io  vorrei  , c'haueffevnapioT^ 
nel  fuo  centro  , otte  ftiano  pofìi  nella  fua  ordinanza  finza  alcuno  impedimento 
delle  fue  picche.  Et  cofi  no  fallarebbe  il  Sorgente  maggiore,Uq^e  fatto  il  con- 
to deir  archibugieri  a,  che  egli  ha,  ^ viflo  di  quati  fia  bi/ogno  per  la  guamitione3 
e maniche,'ir  il  reflànte  mctteffe  in  ordine  in  fórma  quadra, e di  poi  li  circondaffe 
delle  fue  picche.  Et  queflo  fi  deue  intendere/come  di  /opra  molto  bene  apontaflej 
quando  mancando  voi  di  cauallaria,  & inemici  ne  haueffe,  alla  quale  è co/a  mani 
fefla,  che  gli  archibufieri  foli  nÓfipoflono  fare  refi flcnza,quantmique  fi  fiavi- 
fio  in  campagna  eflereafjalitigli  archibufieri  dai  colpi  della  cauallaria  vna  volta 
e pià,e  non  effere  flati  rotti  mm,tiÓ  fi  può  però  negare  quelìo,che  non  fi  ha  afialiti 
più, per  lapufilanimità  dei  caualli,cheper  lo  valore  dclli  archibuficri.perchel'vl- 
timo  dell.1  (un  p tenza  é il  de/caricare  i Jìtoi  archibuggi  contra  li  /quadroni  dei 
eaualli,  che  li  affaltanoji  quali  ferrando  fi  co  quelli, e non  hauendo  altro,  che  le  fue 
Jpade,  non  hanno,con  che  refiflere  all’impeto  del  eauallo^l  t he  é conceffo  alla  pic- 
ca fila,eeofìe  fòrzn,chemancadoli queflo  fauorc,sepre  fianorotti.fi dallapar- 
tedei  eaualli,  fi  fa  il  debito  fuo.  "hfelle  altre  parti,  nelle  quali  non/arà  queflo  in- 
eonueniente,  io  dico  , che  hauendo/t  da  combattere  con  la  F antaria  filo  li  archi- 
bufieri fono  di  molto  firnitio,perche  co  quella  filo  fi  và  acquifiando  la  vittoria, 
"Però  con  tutto  queflo , nella  noflra  natione,  ne  meno  nella  Italiana  non  /aria  di 
parere,  che  nelle  compagnie  fufleropiù  archibuggi , che  picche,  ma  nelle  compa- 
gnie di  Suizp^ari,e  di  .Alemanni  le  picche  vogliono  molto.Et  poco  conto  mi  tene- 
rci dei  fuoi  archibuggi . 

V etgì,J{£Ììo/atisfatto  molto  del  difeorfo/ihauete  fatto  /opra  il  mio  dubbiose 
' perche 
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perche boramai reflanù  fattili  fquaat oni: ditena, inchemodo  fihadafiuenu^ 
re  il  Sargente  maggiore  il  giorno , che  camma  con  quelli . 

LonJ .Tqonminore  cura deuc hauere  nel  fno  officio  in  quello  t diorami  dU 
mandate, perche  é ùi  tanto  momento,e  importam^a  il  condurre  co  buono  ordine  la 
gente,  caminando:  il  che  fi  fa  con  tanto  maggior  difficultade,  quanto  che,  come 
fapete , ogni  vno  abborrijfe  l'andare  ligato  nell’ ordinanza:  fpecialmentela  Fan- 
teria Spagnuola,  la  quale  per  cagione  del  clma,è  partecipe  ^lla  compleffio:.e  fo- 
lerica,chenon  fono  l’ altre,  di  onde  viene,  c'habbia  poca  pacicìJga^  andare  m 
ordinam^a.  "Perciò  che  non  cofi prefto  l’hauete  meffa  in  ordtnam^a,cheper  ogni  mi- 
nima occafione  fi  difordina,  come  trouando  alcun  pajfo  flretto  nel  camino, onero 
effondo  laffi,^  pieni  di  caldo, trouare  alcuna  acqua,c  fepararft  per  andar  a beuere 
altre  volte  per  cagioni  non  cofi  ragioneuoU , come  è quefla.  Terò  tutto  queflo 
procede  parte  per  la  mala  dtfciplina,  eh'efjt  banno,& parte  per  la  colpa,^  negU- 
gerega  delli  officiali:  perche  non  vi  è d ubbia,  che/è  il  faldato  fapeffe,  che  lafcian- 
do  il  fuo  ordine  farà  cafiigato  fieuera , rigorofamente,come  fi  folcuano  cafliga- 
renelli  efferciti  l{pnumi:muno  ardirebbe  di  preterii  e ponto  quello,  chelivenefìc 
comandato.  Terò  vedendo  elli  quanto  freddamente  fi  fauiano  horaquejli  cafli- 
ghi  , minore  conto  fi  tengono  efjfìdi  conferuare  le  fine  ordinante.  Ma  perche  in 
quelle  tempo  non  fi  ferua,ne  fi  effcquijfe  i!  rigore,  come  fi  faceita  in  quella  an- 
tica difeipUna,  fe  nclìi  officiali  minori,  eSr  maggiori  fuf  ’ela  cura , & diligem^a , 
che  firicerca,èrlaqualedouerebbonohauere, fi  potrebbe  facilmète  rimediare  0 
quelli  inconuenienti:  per  la  qual  cofa  io  dirò  l'ordine, che  mi  pare,  che  fi  donereb- 
be fegttire  : non  lafciando  di  dire  l’oblighi  del  Sorgente  maggiore,  che  camini  in- 
am^i  con  la  fua  gente , {lardo  in  campagna.  Dico  che  egli  primo  ha  da  andar  et 
frenderel'ordinedalCapitanogeneì-ale  , &fitpere  fetoccaal  fuo regimento Ut 
vanguardia,  battaglia,  ouero  retroguardia:  laquale  di  onUnario  fi  fa  di  notte» 
aitanti  che  l'effercito  camini  ( quantunque  i Capitani  generati  non  vogliano  dare 
li  ordini,perrirpetticonHenic:i  fino  all’ bora  medefima , che  fi  ha  da  caminare J 
Jòecialmente il  giorno,  che  tocca  al  fuo  ten(p  : la  vanguardia  quantunque  fem- 
fia  necefloiio  ha:iere  ottima  cognitione  del  luogo  , di  onde  fi  ha  da  rfeir  del 
campo  con  maggior  commoditade  delta  gente  : la  onde  per  non  l'hauer  fatto  cofi, 
molti  Sorgenti  maggiori  fi  fonotrouatieo  f ifi  , vergognati  imanrfi  i fiuoi 

Generati, guidando  i fiioi  ter^i  per  parte,  che  fi  rmn  intrigati  coi  cani,  e baga- 
glie  del  cape,  altre  volte  conducendoli  per  paffi  i (fi  difficili,  e Ih  etti,  che  forte 

flati  sfors^ati  disfare  le  fiie  ordinanze:  perche  al  condure  il  cancro  f come  già  ha- 
uete  rifio J c tanto  lo  incrocciar  della  catmllaria  da  tutte  le  Darti, e lo  trauerfare 
dei  cari  i,  ^ delle  bagaglie , il  rumore  delle  trombe,  e de  1 rambuni,  che  fe  rùi 
d flato  bene  preuiflo,  ^ conefeiuto  il  camino , che  fi  date  fare  ,e  per  doue  bada 
canove  le  fue  compagnie , di  ordinario  ìnccrra  à in  filmili  incoi  uenienti:  /pectaL. 
mente  quando  vn  campo  fi  iena  di  notte,  rtiero  dìghmo,  ehe  fiamolta  nebbia,  è 
molto  più  certo  ilp^  icolo . Ter  queflo  è ree  cffario,ehr‘l  S argento  maggior  e Cfeé 
poffibile)  habbia ottima cognitiottcdcda regione  , el’habbiabeneimprcflanelL’ 

animo 
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mi$mrptrioHe  ftdeuecamtuurc  , Uiifljn^aaei  lujghhUftatitÀdclcMttint 
tofuoi  mpedimentit  fuoi  mo>ukelli,fonti,  chi  guide  fedeiuHauendopoi  l’^ordù 
tte,  e confrónto  il  cammo  . egionta  l'hora  del  partireydia  Cardine  ai  tambnrro 
maggiorcj  che  dia  il  fignarir  al  Capitano  della  ca  mpagna,  che  faccia  caricare  (g 
bagaghcte  fubito  inetti  le  bandiere  del  ftartiero  nella  piagp^a  delle  armene  far- 
mi  il  /ito  fquadrone  , emetta  i Capitani  nei  luagloi  ; che  tocca  a ciafehedmo  in 
quel  giorno,!  difpongali  Sargenti,  di  maniera,  cheogniuno  fappia  la  gente,  che 
egli  ha  dagouern.tre,e  mettere  in  ordinatn^a.  Et  acciò  che  lo  fquadroue poffa  c«. 
minare  con  tutta  la  fu  t fronte, poche  volte  occorre hauer  campagna co/ì /path- 
fir  non  deano  ejferc  le  ordinami  maggiori  di  ficlto  , che  comporta  il  luogo  per 
poter  caminarecommodamente  la  gente  hauendo  fropreri/guardo  , chel’ordi- 
nam^ntm  /ia  minore  (fi  la  via  lo  comporta/)  della fiontedel 
filo  fyuadrone,  come  per  esempi  o,fi  la  fronte  fujfe  din.  l’ or  dinar.'ga  farà  di  7. 
e così  netti  altri.  "Perche  fimpre  /ì  ha  da  procurare  di  condurre  la  fua  Fanteria 
eoa  beneordinata,  e diJpoSÌ  hcbe  ^fa  conpreflei^a,  e facilitade  firmare  il  fua 
fif  ladrone,  hauendo  partito,come  hahbiamodetto  i Capitani,  e li  officiali,  e carni- 
nando  boramai  il  fuoTergo . il  luogo  del  Sargentemaggiore  piìiproprioè  la  vate- 
guardia  del  Tergo,  oue  di  ordinario,  deue  andare  il  Maejìro  di  Canpo,  & io  di- 
co il  pià  ordinario ,.  perche  in  cafi  chei  nemici  afpett afferò  la  retroguardia , é pii 
eonuemete  luogo,  che  egli  fiq  lì  .-Eteff endo  il  Sargenie  maggiore  fio  /Iromento, 
per  megp  del  quale  egli  mandagli  ordini  a i Capitani,  & it/ègne . Egli  deue  fiore 
vicino  dia  fua perfona,  in  tal  modo  nondimeno  date  fiare  ini,  che  non  fi  fmenti- 
ehi  alcune  volte  di  firealto,edi  affermarfì,  e vedere  a poffare  tuttoVeffercito,  e 
fi  trouxalcunanegligenga  nei  Sorgenti , per  non  far  andare  la  gente  con  buono 
ardine,come  contisene  deue  fiueramente  riprendere  l'officiale  , al  cuicarieo  fia- 
ua  quelle  parte  di  gente  , che  fi  di  (ordinò , come  cofa,  ch'è  di  tanta  importang^a, 
perche  non  h tb'sia  ho’iuto  diltgenga  nel  conferuarc  le  ordinange  in  modo  tale,che 
(fi  poffiìile  fio ) non  mai  fi  rompa  : c fi  fi  rompe  ( come  alcune  volte  auuiène» 
perla  firetegga  deipaffi  che  fi  trouanoj  deano  effer  e molto  vigilanti  nel  riffar- 
li  fubito,  laonde  rffendo  neceffario  , che  la  vanguardia  faccia  alto,  finito  deue 
andar  vio  detti  officiali  a dirlo  al  Sorgente  maggiore  & io  non  fino  di  pa- 
tere , chenhino  S argento  , ne  Aifier  paffila  parola  per  lo  fpia/rone  dicono 
db  alto , 0 marchia  , di  mano  in  mano  , come  fi  fa  motte  volte  finga  catu 
fideratione  , eccetto  quando  la  neceffitade  fiffe  cofi  vrgente  , che  manchi  il 
tempodapoter  firio  Capere  al  M'aefiro  di  campo  , ouercr  al  S'argente  maggiore - 
T^erche  quefiò  abufi  de!  pafarela  parola  da  qualunque  officiale,  e per  qualknque 
occafione nafiono  molti incounenienti,  ^altro  noné  che  il  voler  vfurparfi la prr- 
mmenga ,.  che  filo  del  campi;  come  capo  del  regimento:  e del  Sorgente  maggib- 
re-  r come  guida  dello  fq'iadrone.  E.  vengon  a prenderfi- t mta  licetigi  in  queffi 
xafo  , che  non  filo  gli  officiali:  mai  fildati  fenga  alcunrifpetro,edifcretioneper' 
mafchedunapicciol  cagione  fogliom  mandarpcr  lo  campo  la  voce,  di  ondepra-- 
ernie  , c he  quando  alcune  volte  per  cofid’importanga  ficomanda^he  fi.  dia  Ik 

ptttoìk 


14^  DialogoMilitarc 

parola  dalli  fuperiori,non  fi  facouuprej  'ei^a,che  fi  comaenepardi/preg^o» 
^ il  più  delie  volte  refla  nel  me^^o  dello  /quadrone  > non  arritu  alla  van^uar-^ 

dia,  vedendo  ifoldati,  che  non  venga  fatto  que fio  per  comiffione  delfuperiores 
ma/èfiiffero  certi,clx  ninno  hauefje  anttoritade  di  comandare,(bi  pa^  la  parola 
fe  non  lifnperiori,obedirebbono  in  qnello,che  li  fu(ie  comandato  cofi  per  fer- 
tiare  tutto  qneflo  in  negocio,  che  tanto  inq>orta  ■,  come  è il  dare  ordute  nello  /qua- 
drone è molto  necefiario  C comehodetto)  che  quefta  preminenza  fi  rif erma’ duoi 
officiali  maggiori,^  è co/a  molto  giufla,  che  non  refli  l’officiale,  onero  il /oldato  , 
che  ardifiè  incominciar  a paffar  la  parola  per  lo  /quadrone  cafligo,  eccetto 

però  /cmpre,  come  già  diffi,  quando  la  neceffità  non  patiffe  dimora  . Foglio  anco 
auertirea^he  egli  è neceffario,che  la  gente  faccia  alcune  volte  alto , cofi  perche  fi 
ripofino  I foldati,e  mangino  quello,  che  portano  nelle  loro  bi/accie , cofi  anco  per- 
che la/ciandoli  ripo/ar , e prender  foleuamento  della  fatica  del  camino,  meglio  fi 
pc/fano  con/eruare  nelle fue  buone  ordinanT^.Et  fi  deue  procurare  di  far  e tali  al- 
ti,quando  fono  giunti  all’acqua , di  onde pojfano  beuere  , & rin/  t/carfi , hauendo 
grande  vigilanza,e  curagli  officiali ì che  in  tali  r ipofi  non  fi  sbandino , i/oldati,  e 
vadinoa/aredi/ordinine'luochicirconuicini,  ne  meno  entrino  a far  dannine' 
giardini  : perche  tutto  queflo  è cantra  la  buona  di/ciplina,  e pemiettcndo , che  la 
gente  fia  licenzio/a  nel  poco  viene  al fare  habito  tale,  che  non  fi  può  rafrenare  poi 
nelle  cofe,cbe  molto  importano,  quantunque  non  fia  poco,  che’l faldato  fi  partì  dal 
fuo  ordine,anzi  è molto,  ^ andarfi  à danneggiare  lepoffeffioni  della poueragen- 
te.Et  co/i  non  poffofoportare  la  grande  negligenza,  & inconfideratìone  di  alcuni 
officiali /quali  nonfolo  non  reprimono  cotali  difordini  ne’ faldati  : ma  molte  volte 
effi fono  i primi, che  li  aiutano  a farlrJqiiali  nonfolo  fi  deano  cajligarc  col  priuarU 
delli  offici, come  indegni  di  quelli, ma  come  trafgrejfbri  della  difciplina  della  guer- 
ra,/} deono  maggiormente  cafiigare . 

V erga,  't/e  refla  d’ in  tendere  bene  quello,  c’ bautte  detto  ,che  per  la  trafcura- 
gine,(ir neg’igenzndell'officiali èia principal cagione, cheifoldativadino  difor- 
dinati  in  viaggio,  io  non  dubito,  che  fe  non  fufi'e  la  negligenza  ncll'vno,  e nell’al- 
tro,chevoi  dite  nel  caminare femprefi  confcruarebbe  l’ordinanza,  lo  tengo  per 
cofa  di  molta  importanza ><^hc  nel  paffare  la  parola  nello /quadrone Jaahbia  tanto 
auertimento,e  tanta  con fiderat  ione , il  far  alto  ,dr  l'affermarfi,  perche  i faldati 
ripofino  alquanto, è molto  neceffario  non  vi  farà  certo  ninno, che  lo  neghi . Verche 
per  molto  elfcrcitata,che  fia  la  fanteria , già  che  gli  a rchihuficri  potranno f offeri- 
re la  fatica  del  viaggio  fenza  affermarfi  come  gente  fuelta,  efenza  la  graueZftfA 
delle  armi  : i corfaletti  in  ninna  maniera  lo  potranno  fcffii  rire , e meno  ne’ giorni , 
che  faccia  caUoiEt  io  ho  vi/lo  alcune  volte , che  que/li  perdono  il  rifpctto  alti  effi- 
ciali,  non  volendo  caminare,  e molte  volte  i faldati  armati  per  voler  fare  più  di 
quello,  che  le fue forze  comportano,  fi  fono  affogati  nelle  armi  caminando  . Et  è 
certo  grande  vergogna  di  alcuni  S argenti  maggiori , che  in  tal  maniera  condu- 
cbino  ifuoi  terzi  per  la  inauertenza  di  non  comandar , che  facciano  alto  quando 
la  neceffitade  lo  richiede . "Perche  taluolta  fe  ne  yà  non  in  ordinanza , ma  come 

vna 
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l^ac^da'dfUafita  gente  ^fètido  molte  voueltre  o amttrù  miglia  dalla  v*. 
guardia  alla  retroguardia:di  modo  che  con  molto  minor  numero  di  gente  di  quel. 

lo,if)eqvefti  Q^tiali  conducono  nelle  fite  bandiere  facilmente/egU  potrebbe  fare 

cgmdanHo,e  vanno  molto /oggetti  alperdere  in  in^bota  perlafua  negUgenra  k 
^ h/nno  guadagnato  in  molti  anni.  Terche  quatu. 

/4  gloriai  l’infamia  del  buono,  e cattiuofucc^oié  nondimeno  gri. 
da  ^ »>^&giore,pcr  quello,  cheiopofTo  raccogliere 

fc  ipoicbeiofono  in  quefia  profbffioneì, 

fem^  ho  IO  mUo^k  non  foto  U comune  giudicio  di  tutti,  mai  Capitali  generaU 

Sargenti  maggiori  prima  di  ogni  altro, perche  con. 

fua^oLoe^'a  r^fi^«^*épropriarua,noHdeonofcufarfidean 

££';^^i:^s:^£z^^rsii 

'*^'^l*^if>‘^*&taipialluogofi.ha  da  condurle  bandiere.  4 

i^d.Oidvt diffidi /òpra(febenemirirordoJ  che’l  Satyente  tnazziore , ha 
4pfr^urare^  condurre  in  tal  maniera  lafua  geme  ordin^,chefèrnm  cbefe  H 

lo  deue  co£^e.Iof^imTcal 
urai^  deUa  manica deWarchAuferia  ddla  mano  dAàta  deU 

* -pfetr  detr alloggiamento  , eh  e di  ordinario  ima  compagnia  di  archibuferi  delle 

gja  fi  difTe.  Etperchetratuttelealtrecofe,che  fuccedono  Arno /quadrone  di 
grande  inauerteny  , & che  pare  molto  tnaleé  d vedere  U bandiere  nndarfi  in.. 

^'«l^o,auertifcadime. 

co^eni^tJ!^  lo fquairone, re  fiino  nel  firn 

ZThAur^  7 ^ a U picche  fiibito  vada  la  guarnitione  delk 

ctrchiburena  detia  mano  fmifira , & vltimamente  neUa  vanguldia  vada  la  ma^ 

tMa  dellt  archtbufieri  delle  due,  chefempre  fono  nel  tergo . Et  in  quefia  giàfa  voi 
Vederete,tnchef^o  va  partita  la gente,e  lofquadrZXa  fòrmio  . 

r.  1'/  dite,che  deue  caminare prima  la  manù. 

laguarnittone  dellamano  diritta,cbe la finifira,  vièfiirfi qualche  ruifieri» 
in  quello . ÌMnd.^on  VI d altro fe non , che  in  tutte  le nofirelttioui,douemo 
piegare  noi  aUaperfettme  m^to^henoi poffimo,e  come  la  mano  diritta  iU 
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fiknobdetelapiàperfHtatda  queftaé  bnicy  che  fi  comnei  gfièthfipndrweit 
da  quel  medefimo  principio  fi  incominci  a disfarlo . 

V erga . Hauendomi  dettojcome  dette  caminare  U gente, defidero  bora fapere, 
di  ondeia  da  andare  le  bagaglie  di  quefie  bandiere,  che  meno  nnpedifca,efi  con~ 
ducano  con  più  ficmtade . 

• Lond.  Q^mdo  caminaTm  campo  fi  deue  auertirc , che  fe  il  nemico  fi  a neUa 
tmguardiadel  carmno^efifajie  bagaglie  refiino  nella  retroguardia,^  al  con» 
trario  fe  non  lafciaffino  Unemico  nMa  retroguardia^,  ctmducano  le  bagaglie  nella 
retroguardia^  fe  il  campo  nemico  fià  alla  mano  diritta  del  camino, jche  fi  fa,met» 
teremo  i cariaggi  alla  finifira  del  nofiro  effercùote  fe  all'altra  mano  farà,fi  tener k 
le  mede  finte  confideratione . Tercbe  in  qitefiagui/àvà  fempre  il  campo  corra  v» 
murofattoperdiffefadeUebagaglie,efeauimenelcamMare,chefitt  bifhgm  co» 
battere  col  nemico, rum  li  è di  alcuno  impedimento . Doppo  queflofògliono  andare 
di  ordinario  alcune  bande  di  caualìi  conte  bagnate. per  le  fubito  fèorrerie,cbe  po- 
trebbono  far  fi  daUa  cauallaria  sbandita  delnermco . (lue fio  medefimo  ordine  fi 
Jeue  tenere  caminando  col  foto  il  meT^amero,mafe  camnafie  per  parti  ficure , io 
fempre  le  condurci  nella  vanguardia  con  vna  compagnia  \dt  arcbibufieri  fef  arata 
per  buono  rifpetto. Tercbe  è grande  eommoditade  per  li/òldati,che  quando  gion- 
geranno  fitoi  quartieri , fianchi  per  lofiio  camino  prosano  il  fico  padiglione  pim» 
fadOydr  alcutif  volte  fi  mangiar  de'  catulli,aeeìò  che  non  babbia  daftor  ajpetan» 
do,che  arr ini,  venendo  ttd  volta  tljòldatoimlto  bagnato^  morto  di  fame,ig^aH* 
vara  fi  a%iene,che  cafehino  nel  camino  lefite  bagaglie , fumo fotcwfe  dal  fu»  mag~ 
giore,quando  arriua  all'ordinanza,  e mettere cura,che  nonfiperda  dfuo  botino^ 
liquide  non  potrebbe  fare.  Te  lafcierà  le  bagaglie  nidla  retrouardia  delia  gatte. 

Verga,  fieramente  é cofi , che  vi  fimo  tutte  quefte  comoditadi  nel  condurlo 
nella  vanguardia^  no  veddo,cbe  vi  fiaukuna  comodità  nel  condurlo  nella  retro- 
guardia, fe  non  difcomodità,eperdita:perche  ogni  giorno  fi  veéeperderfi,edefud» 
iigioni  malte  bagaglie  per  cagione  de'  mtttiui  ferudori  per  condurre  le  bagaglie 
nella  retroguardia,  epernon  poter  vederle  nel  foccorrerlei  fuoi  officiali,  che  fe 
fifièro  nella  vangttardia,egli  è cofa  certa,ebe  non  fi  perdet  ebbono . 

^ Lond.  Io  àefidero  , che  voi  intendiate  prima,  che  noi  vfiamo  di  quefio  partico- 
lare, c’bota  trattamo  , che  fi  potrebbe  offa  ire  occafione,  nella  quale  le  bagaglie 
non  farebbmo  ficure  in  tùuna,  delle  dette  parti,  & aUhorafareme  neceffario  em- 
durle  ttel  mez»  del  fquadrone,  nel  medefimo  medo,che  io  diffi  di  /òpra  j che  fi  do- 
neua  condurre  l'arcbibufhria,chefi>prauanzafie',  come/eficatniuaffe  in  Barbaria, 
ouero  in  qudunqm  altra  parte,  oue  il  nemico  bauef^ècauafiaria  per  affaltarnc , e 
noi  altri  non  ne  ftauefitmo , farebbe  mefiieri  per  confiruarle,  che  le  mette  (fimo  nel 
centro  dello fiquadroneperchelafciamiodaparte qtKlpoco , t'ha  il  faldato  ,iui  lo 
conduce,^  é ghifio, che  lo  confemi.Si  t'euenelmtdefimo  modo  procurare  co  ogni 
tetra  per  la  molta  riputatione , che  fi  perde,  che't  nemico  non  le  facebeggia  ,m  fi 
gltìyi,  che  contea  noflra  volontade^  hahbia  tolto  akme  fpoglie.  T^e  la/ciò  efse- 
pio  U'Agli  nitri  -Cetani  vakrofi  Giulio  Crfare,  f come  dice  ^teouio J alquale  fu 
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forila  ritirai^  iaìT  impeto^  futvre  cmile  deUi  ^/ù^sairini,perche  fi  guido  attuo 
to  nel  T^lc  alla  volta  della  fua  armatayportaua  in  vna  delle  mani  il  libro  de'fuoi 
conuntarifpTifhe  non  fi  bagnafjè,  e con  l’altra  tmotauat  e con  la  bocca  portaua  i 
fuoì  veJUmeHciappefi,accioche  il fuo  nimico  non  fi  gloriale  di  alcuna  fita/pogha  , 
T*erh  in  cafoycbe  letr^a  ruaniftjlo  pericolo  di  e{kre  Ingente  retta pton  fi pot^efar 
cju/fio,fi  deue  abb.mdon  tre^per  conferuaretfuellotcft'é  ptk  principale,  ilihe  è fiata 
fatto  da  molti  iUufiri  Capitani , ma  alcuni  a bello  fludwglit  le  hanno  offerte  ,cJr 
bornio  lajliato  in  potei'  de’  nemici  i cariaggi,  dandoli  comtnoditì  di  rubbare,acciò 
c/fc  fi  di/ ordinino , accioebe  con  ma^J/'j:  fuciiitade  fatto  quello  ingmno  pojfano 

V erg  I Mi  haueua  fìnenticato  di  dimandanti , done  vi  parefè  , che  doucjferù 
andare  i caualli  de'  foldati  a pieM,  cofi  di  quelli , che  partano  le  picche , c-  me  di 
aptelli,  che  partanogli  archibuggU  Et  nel  medefimo  modo  iferuitori,  itjuali  quan- 
do caualcano  i Cuoi  patroni  li  fogliono  portare  le  picche  , perche  io  ho  vifio  far 
cjuefio  in  diuerfi  modi . 

Lanci.  Già  Capete  , che  in  ogni  buona  difeìpUna  militare  è prohihito,  chenimo 
fatue  vCcifca  dell'alloggiamento , ne  meno  vi  entri  a cauallouna  deue  fempre  nel- 
l'vCcire  ciuompjgnarelafua  bandiera cdmcno,vno,oiuego  miglio,  enell'arriuar 
all’alloggiamento  deuefinontar  dacaaalio.per  tam’altro  fpacio.  Terche  i caualli 
di  cpcefh  tali  anderana  bene  al  lato  dello  fijuadrone,fe’l  camino  lo  comporta  ; e fe 
non  lo  comporta  fi  deono  mettere  alla  coda  di  quello,  finche  li  viene  dato  UcengOi 
che  cJtiaU'hinotne  fi  dette  permettere  in  modo  alcuno,  che  caualehino  fin  chei  Ca- 
pita»i,chevanno  a piedi,non  montino  a caaallo,  enei  canalcare  tutti  pofti  nella 
fita  ordinanza  col  Capitano, od  officiale,che  li  guidano,(ilquale per  qitefio  deue  te- 
nere il  Sorgente  magnar, preparato,^  nominato) fi  ntetteratto,fc  faranno  arthù 
bufieri  delia  vanguardiafubito  dietro  a quella:  e fefarannopiccbeydietro  alle  fue 
picche!  U medefimo  facciano  li  archibufieri  della  retroguardia,  mettcndofi  alla  ' 
coda  del  f»o  fquadroneii feruitori  di  quefli, che  partano  le  picche,che  motano  a ca- 
naUotfi  deono  mettere  con  le  picche  de’  fuoi  patronUacciò  che  offerendo  fi  bifogno 
di  fìuont  are  da' cauaUo,la  gente  pofaciafeheduno  faldato  di  quelli,  che  vano  a ca- 
vallo, andare  fuhito  al  luogo  lafcìatofenga  disfare,o  confondere  mai  lo  fquadro- 
ne:il  proprio  di  alcuni  faldati  di  quelli, che  vanno  a piedi,che  tengono  feruit(iri,che 
li  partanole  picche,che  deono  portare  etfi,appre(fo  afe  nella  propria  filerà,  onero  ' 
nella  filer  .i,cbe  li  è di  dietroroceiò  che  quan  io  accorrle  il  bifogno,  i faldati  pofla*  ‘ 
ne/ìibitfi  prendere  le fite picche,  Cff  li  ferkitori  vfafcano  dello  /'quadrone  > ne  io  ho 
■per  buono  ordine  quello  , che  io  ho  vifio  a fare  alcuni  Sorgenti  maggioi  i , ih’ è il  > 
condurre  quefii  jeruitori  pofiiin  ordinaria  prefìo  alle  infegne  imangì , o doppo 
quelle  .perche  in  quella  maniera  è manifefìo , che  viene  ad  c ere  disfattolo  fqua- 
drone,e  nhmo  di  quelli ,che  vanno  a cauallo  fa  certo  il fuoluogo,cff elido  cofa  necef- 
faria,che’l  Sorgente  maggiore  in  ninna  cefo  tanto  fio  vigilante,  quatto  in  procu- 
vare,di  condurrela/ùagenteinmanieratale^ketMtifafùanoi/uciluoghi.  Ter- 
(he  di  Ipi  dipende  il  conferma  fi  fempre  iordinatz^a  , e quando  arrtuano  ali’allo- 
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Rumenta, (come giiin  dijjìj  deono J montar  da  eauallo  i Capitam  mè^  mùl  ' 

tHo  innari, & afm  efempio  deono  [montare gli  altri  foldatiiche  vanno  a cauaU  • 
lo:Et  bi/ògna»che'l  Sorgente  maggiore  perfido  per  lo  fuo  LHOcotenente  conofca  be»' 
ne  l'ailogianunto  alquanto  inatrgj,  che  le  injegae  arrimno  a queUo,e  nella  pioggia.  • 
delle  arme  del  detto  alloggiamento  fòrmi  nell' arriuare  il fuo  /quadrone, e nmper^  ^ 
metta,  che  ninno  faldato  entri  nel  quartieros  ne  fi  sbandi  delt'otdinanì^a , finche'^ 
non  è giolito  tutto  il  terjp.Il  Sorgente  maggiore, o fuo  Luagotenente,fi  ne  vadday 
alle  bandiere,  le  dia  licenT^a,  che pofiiiw  alloggiar e:le  quali  ( come  hauete  vu  ■ 

fioj  fi  mettono  nella  fronte  del  quartiero  di  cia/iheduna  compagnia  tutte  in  vna  ' 
filerà ,e  fatto  aquelle  fi  allogiano  ifoldati.T<{on  deue p:rmeU£ì‘C  il  Sorgente  mag^' 
giare, che  in  ninna  maniera  auaHti  le  infegne  fi  metta  aleun  carro,  ne  bagagfie,  ne 
meno  vi  fi faccia  fuogotne  vi  fia  impedimento.  Verche  ini  auanti  tutta  la  pia3^'. 
delle  arme  dello  fquadrone,deucflarfi  libera,e  difirigata.  tt  alloggiando  il urjpp  .> 
faccia  fubito  canore  vn  corpo  di  guardia  a ’jo.msero  8o-  paffa  dalla  fronte  dell' al- 
loggiamento di  zs.foldati , & quejli  hanno  da  efìere  di  vna  delle  compagnie,  cbp  • 
lanotte  innanzi  furono  di  guardia  : perche  finc^  entra  noua  guardia,  e fi  compi-, 
fieno  le  vhaiquattro  bore  intiere, li  tocca  efiere  di  guardia  a quelle  horc , ch'en-i' 
trarono,eccetto  quando  fi  mette  di  giorno  vna  compagnia  intiera  di  guardia  , òr 
tal  cafo  tocca  U farla  alle  cbpagme  di  aribibufieri,  e quefio  corpo  di  guardia,  che 
dkotfiha  da  cautrè  digiorno,e  fiord  nel  proprio  luogo,  oue  di  notte  fi  ha  da  met^ 
tere  ]aco»fagnia,cke  entrerà  digMardia-Doph  quefiodl  principale,  che  ha  da 
re,  è il  rieonòfeere  molto  bene  il  fuo  quartiero,  e vedere  fe  bifogna  fare  qualche 
fiùanata,per(he  la  gente  poffa  vfeire  commodamente  alle  arme. Et  fe  bifogna,far-' 
lafubito;  perche  auicne  rnoltevolte  alloggiarle  bandiere  ne'  giardini,  bofebi,  (jr 
vigne,di  onde  no  fi  può  yfeirefe  no  co  grande  difficultade  fen:jafpianata,e  facili--^ 
tare  tutto  quello,  che  può  impedire , che  lo  /quadrone  non  fi  faccia  con  ogni  facili--' 
tade,e  breHÌtade,ilche  peri  iene  al  Sorgente  maggiore.  Et  co  fi  per  tf:iefio,c  omc  per 
firtificar  li  alloggiamenti, e per  fare /pianate  per  doue  poffa  l’artiglieria,  fono  se-  » 
pre  guaHad ori, la  giuriditionc  de'  quali  pertiene  al  G entrale  dell  'artiglieria ,oue- 
ro  al  fuo  Luogotente , a qualunque  de'  quali  ricorrendo , prouede  fubito  di  quello, 
che  Infogna  . Doppo  quefio  fegue,  che  fe  ,f:à  con  effe  reità , l'andare  dal  Mae/ho  di 
campo  generale  fubito, & intendere  da  lui  quate  bandiere  del  fuo  torjo,&-  in  che- 
porte  fi  deono  mettere  di  guardia  sperò /landò  fido  conlefue  bandiere  toccherà  id 
Sargféte  maggi  ore, il  riconofcerlo,ér  il  difponcre  in  modo  tale  le  sètinelle^he  niu- 
7*0  poffa  entrare, ne  vfeire  del  cpmtiero^e  dell'alloggiamento,chc  non  fia  vtfio  dot 
quelle. Et  fi  il  fuo  regimèto  farà  infieme  co  altri  regiméti  della  medefima  natione 
«nero  di  vn' altra,  fi  vnifea  coi  Sorgenti  maggiori  delle  altre  bandiere^  fi  accordi 
co  loro,in  che  modo  deono  cÒuenire  nel  difponcre  le  guardie, e le  fent  incile,  in  mo- 
do tale,che  non  babbia  alcuna  negUgenja,ne  imperfettione,non  efletido  altro  que- 
fio officio, che  vigilairgasli  tocca  fidtito  andare  a prendere  il  nome  dal  fuo  Genera- 
le,&  a prendere  l'ordine  per.  l’ahro,e,  portare  fiù/ito  il  nome  al  Mac/ho  del  capo,- 
« darli  conto  deli'qrdine , che p<^a,  quantunque  qUune  volte  l’ifieffi  piaeflri  del 
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prendane  il  nome,  ^ ardim  daf  Generali^  U danno  4*  Sarmenti  maggiori  » 
Egli  è nondimeno  proprio  officio  del  Sorgente  moMìore  p,il  fine  fiefió  Temuto 
thora  del  huttere  le  guardie JLtt^le  non  deue  e^primdtche  fi  faccia  notte-Jpe^^ 
àalmente  fé  ri  fino  nemici^ercoe  deano  procurarei  Sorgenti  maggiorìfmilUOin^ 
$0  li  farà  poljì bile  J che  i nemici  non  pofiano  riconefeere  di  onde  conino  legMariie. 
eìr  fentinelle.  Egli  deue  raccore  la  compagniof  onero  le  compagme,che  firamu^t^ 
guardia,  le  cptali  di  ordinario  deue  tenere  apparecchiate  fino  dalla  mattina  per 
tamburro  del  regimeto,ele  metta  ne'  luoghi,chegiaC comedijfi éifoprajdtueha^ 
Mere  bene  nell’animo  conofeiuti.  Et  prenda  fubito  i Sorgenti  di  quelle  copàgfiìe^e[ 
li  ofegni  i luoghi , oue  hanno  da  mettere  le  fentinelle , cJr  U dia  li  ordini,  c’hàmti 
da  tenerenelfareleronde,&habbiaparticolare  curodi  rifitorli,dipoipreuedert^ 
fi  farà  effequito  l'ordine  datoli,e  trouando  alcuno  negtigetn^a,  cefi  in  quefiOfCome^ 
in  tutti  li  altri  ordini,c'hauerà  dato  aUi  officiali,non  ceffi  mai  di  riprenderli p,^t(ì 
meno fiueramente, fecondo  che U cafo lo  richiederà.'Percioche daÙ’ffierf'  ipbr^m 
maggiori  rìmoffi nel  riprenderete  trafeuragini,  e negligenr^ , che  >engoho  fatf^ 
moke  volte  dalli  off  doli, e fuoifoldati, vengono  ad  effere  J^r^ati  ifuoiprdi^» 
ad  introdurli  vna  aifi  ipUna  molto  corrotta . 1 • > 

Verga.  Mi  hanete  detto  più  di  quello,che  io  vi  ho  dimandato,  eSr  la  voflra  di- 
firetex^  non  ha  lafciato  d’infignarmi  quello,  che  la  mia  ignorami  non  ha  fapud. 
to  dimandarui.Hora  defidero,che  mi  diciate,quanto  lontano  fi  hanno  da  mettere 
te  guardie  da'  quartieri,  cSr  aUoggiamenti,e  quanto  lontane  le  fentinelle  dd  corpt(_ 
di  guardia , e quanta  dtfian^a  deue  effere  daìl'vna  all’altra  ,efi  hanno  da  fiore 
doppiejònero  fpmplici.  Verche  in  tutte  quefle  cofe  io  ho  vdito  diuerfi pareri,  efff  ha 
ancovifiofarfi  mdiuerfimodi . 

Lond.  J^eltaecamparfeli  efferciti  fogUono  molte  volte  farfi  le  trinciere  m-, 
tomo  de’  quartieri  per  maggior  ficurena,  e fbrtett;:^  delti  alloggiamenti:  in  td 
eafofemfìre  le  compagnie  , che  faranno  di  guardia,deono  vfeire  alla  guardia  delti 
trincierà , tb'è  il  muro  deir  alloggiamento  . Vero  in  cafo,  che  non  vi  fia  tri^ercu 
come  già  ri  diffi  di foprajo  non  vorrei, che  il  corpo  di  guardia  fi  allontaaàffé  più 
70.  ouero  So- paffid  più  dalla  fronte  deU' alloggiamento  netta  fica piagxa  ^eUe 
arme , quantunque  alcune  volte  fi  troumo  riui,ofiffi,  cSr  argini  cofi fòrti,  che  fia 
bene,cheleguardievadinofino  là,quantÙque  fiano  difianti  qualche  cofipiùdetìSi 
detta  diflan^^che  fimtiU  ripari fanno  ti  medefimo  effetto, che  fanno  le  trincete: 

trò  no»  hauendo  quefia  commoditade  le  metterei,come  ho  detto.  "Perche  cofi  per 
ficurexxf  de' quartieri,  come  fi  fùffenecejfarioficcorrerle,fianò  meglio  vicine 
le  copagnie,che  lontane-  Le  prime fientinette  non  deono  attontanarfi  dal  corpo  del- 
la guardia  più  di  ^0-ptffià,edaU'vna,all’altra  non  deue  effere  più  di  quanto  fi  pnà 
vedere  in  ima  occhiata  per  fettra,  che  fia  la  notte . Ver  che  éffèndo  le  fentinette  il 
muro  del  campo,efacendofì  per  quefio , accioche  ninno  poffa  entrare, ne  vfeire  di 
quclloo'henon  fia  rido,  mettendofi  in  molta  dtflar,'ga,non  fi  vi  figuirebbe  il  fine, 
che  fi  pretende,  efarebbe grandiffimo  meonueniente,  e difetto  moltogrande  del- 
la buona  guardia-  Qjuffie  fintinelle,  come  più  principali  fi  deoao  mettere  dop- 
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pe.TercbeC come  dice  ilvolgo,J  veggono  pii  quattro  occhi,che  duci,  titaneo/i 
li  viene fonno  ,o  freddopmò  l’vnop^eggiarete  l'altro  fiore  vigilantet  e fe  veggo» 
JM  alcuna  eo/a^ella  quale  deano  dare  auuifo  al fìio  officialej’vno  vd,e  no  refia  ab» 
handonata  la  fentinella:talcbeper  tutte  quefie  cagioni  ineceffar  io  tC  molto  pii/ì» 
turOiCbe pano  doppie . Vii  innam^i  a quefli  ìo.pafii  fi  mettono  altre  fent inelle 
/èmpliciycbe  fono  cbiamate  da  alcuni  impropriamente perfir.le  quali  nel  medcftmo 
modo  deano  (lare  pefle  con  la  medefima  diJìam^Oy  che  ftanno  le  prime, con  ordine» 
ebe  vedendo  qualche  cofa  fi  ritirino  alla  pofla  delleJentineUe  doppiere  dado  auui» 
fio  di  quello  1 c'hanno  vifio,  ritornino  al fuo  luogo  fi  m^a  toccar  mai  l'arma , ma  in 
eafoychevedeffevna  notabile  quantitadedi  cauallaria.  oucro  difantaria,fideue 
ritirare  ouefià  lafentinella  doppia,  & offendo  tutti  tre  daccrdo,  che  veggono  ve» 
iiire  quella  gente,tocchino  aU'arma,altrimenti  nò , T^erche  molte  volte  amene  ad 
Tm'buomofolo,che  ò il  timore,  ò l'imaginatione  li  faccia  parere, che  poca  getefia 
mattale  mai  fi  ha  da  toccar  all'arma  ad  vn  campo fenxa  grande  cagione.  Ter  ri- 
mediare  aBa  qual  tofa  è di  molta  import  am^a  lafolecitudine,  e la  vigilami  de  Hi 
oj^ciali  deBe  copagnie,cbe faranno  di  guardia,  yifitando  molto  Jpeffo  le  guardie» 
ilcbe  deue  fare  anco  il  Sargente  maggiore  ciafeheduna  nott  e in  bore  diff  rrèi  i,cofi 
per  vifitare , e vedere  fe  fi  efìequiffe  queUo,che  viene  ordinato,come  perche  fari 
ohe  li  onciali , e faldati  filano  molto  vigilanti , eJr  vfino  ogni  diligenT^a  neUe  Jue 
guardie, fitpendo,c'hanno  da  efferf  vifitati  di  ordinario  dal  Sorgente  maggiore  in 
tempi  differenti,e  che  faranno  riprefi,e  cafligati  deBe/uenegltgen:^,& errori,  il 
jUentio  nel  corpo  di  guardia  è molto  nettario  fpecialmcnte  di  notte  Perche  qua- 
tmquefiragioni,ciòdeueefftreconmodefiia,parlando  bajp>.  Le fentinelle  nondi- 
meno rum  deono  parlare  in  nsun  modo  : ma  deano  flore  non  fola  con  li  occhi  molto 
yigilanti , ma  conte  orecchie  molto  attenti,  perche  molte  volte  auiene»cbe  fi  ode 
qfteBo,tbe  tofeuriti  deBa  notte  non  oermette,che  fi  veda . 

V erg.  Ditemi  di  gratin,  perche  hauete  detto,  che  impropriamente  fono  chis- 
matefimtineBepre/è,queBe,cbe  fi  mettono  femplici,^  vltimeneBe guardie} 

Lond . Perche  quella  fentineBa  fi  chiama  propriamente  pcrfaj.aquale 
do  la  necejfità  le  ricercaj  fi  metteafnede,puero  a cauallo  vicino  al  campo  del  ne- 
micofer  dare  auuifofie  alcuna  gente  vfciffe,ouero fe  il  campo  fi  lena  fecretapi^ce, 
tqueftafifuolefempre  mettere  in  parte  co  fi  vicina  a' nemici,  che  effondo  vifta  da 
1oro,con  difficoùade  fi  può  ritirare , e fi  mette  fe  non  quando  è hifogno  di  bauere 
fimiliauifi , e cefi  queBa  fentineBa  non  ha  da  bauere  il  nome  che  tiene  il  twftro 
eampo  per  l’mcmteniente,cbe  nafcerebbe,fe  fvfie  prefa  da'  nemici,e  sfoìXfta,fa- 
peffero  H noflro  nome  tperò  deuebauer  differente  contrafegno , acciotbe  quando 
ritorna  fia  conofeiutaper  queBo,fe  eUa  è,  da  cani  liberamete  nel  campo, lefett- 
tinelle,  chef!  mettono femjMci  inant^i  le  doppie  non  sò,perche  fimo  chiamate  da.* 
miniflri,^  pratici/èntineUeprefe.Tercbe  non  fiondo  più  lontane  di  lo.paJff  dalle 
^Iprime  offertdofi  occafione  per  ritirarfi  con  le  doppieJogUono fare  quefio  comoda- 
mente» <Jr  ambidue  tmnfirttte  dulia  neteffitade  fi  poffono  ritirare  al  corpo  di 
guardia»  ' ' ' ' ' ' ' 


Verga. 
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y erga.  Che  cofa  vipare^he  debbano  fate  le jentinelle,  tpmia  fitoeUaWatZ 
ma  nel  campo, ft  demo  ritirare  tiate  al  corpo  di  guardia  ? 

I/jnd.  Ì{pn  maife  iljm  ogicialenm  -rifarà^  le  ritiriiperche  non  mai  degna 
abbandonare  le  fuepofefern(a  iicenx»dé fmi  officidi , eccetto  le  fcntmelle,  eh* 
toccano  aWarnta , e veniréfe^a  di  fe  la  furia  de’  nemici, alla  tptale  no» 

pif[bno  refìflere , tpécfe  det&g  ntirurfi  <d  corpo  digHordiavna  tutte  le  altre  degm 
no fempre fiate  ferme,  Hauendo  io  detto  ^ueUo,che  mi  hauete  dimandato  intom» 
a quello,che  deonofare  le  setineUedico  a»€oraqneUo,che  mi  fi  oferifee  di  dire  óu 
tpmo  alle  infegne,che  forano  diguardiade  quali  C come  hauete  rifia  ) molte  vol- 
to fi  mettono  di  vn  tero^o,  e quattro  compagnie  diguardia  in  vna  notte  > quefle  i» 
cafo  chef}  tocchi  all’arma:non  deueogni  vno  per  fe  fare  vno  ffuadrone:  ma  tutte 
infieme  deono  andare  ad  vnirficol  corpo  di  guardia,  che  fià  pii  comodo  nella 
pù^a  dell e arme,  e che  già  Udeue  efpfre  ajfignato  per  lo  Sorgente  maggiore , ejr 
Uu  facciano  ilfuo  fquadrone,  e nel  medefimo  modo  raccoglieranno  gli  altri , che 
flano  ne’  quartierhfi  dette  però  auertire,cbe  le  cÒpagnie,che  faranno  di  guardia  al 
Capitano generale,OMero  alle  monitioni,  efori  doUa piaggia  delle  arme,  o de'fuoi 
quartieri  non  deono  lafciare  lefue  pofie,e  quado  aHcnife,che  fi  toceaffe  all’arma^ 
deue  i l Sargentemaggiore  ( che  tiene  la  fua  guardia  per  la  parte,che  fi  bua  all', 
arma  fatto  innagi  tutte  le  cofe  il fquadrone)deuefa^re  molto  bene  la  cagione  di 
queflo  toccare ,efubito,che  lo  si  deue  dame  aiatifo  a’tet7^i,oregimentiperli  fuoi 
officiali  a'  vidni,efopra  tutto  ne  auutfi  ilfuo  Capitano  generale,^  ilfuo  Maefir» 
di  campo, fenga  il  cui  ordine  ( dirò  del  generale Jle  hadiere,cbe  fiamo  nello  fqua- 
drone non  deono  tornare  allefuegu  ardie,e  quartieri.  Terò  effendo  bora  mai  cer^ 
tojopoffonofarefieurameute,&  hautanelicetiga^ominoametterelefuepofie, 
come  prima ,efe  intenderà,che  fia  neceffario  tinfòrt^ar  laguardia,b  deue  fare  co» 
pià  d manco  gente/ècondo,che  'lbifogno  le  ricerca . Et  poi  che  noi  fiamo  in  queflo 
particolare  deU  e guardie, e d'dbjènthtelle,  voglio  aucrtinàdi  vnmdto  grande, 
^ ordinario  difordine,  che  fanno  cofi  gli  officiali  male  pratici  ,&  i faldati  neldi- 
mandare,e  dare  il  nome  l’vno  /di' altro, la  qual  cofa  offendo  vna  di  quell e,che  nel- 
la guerra  ricerca,che  fia  fatta  contnaggior  accortegj^a,  e confideratione,fi  fa  d 
minore ,e  co/i  io  dico, che  bifogna  che  tutti  fiano  molto  confiderati  in  cofa,che  tot» 
importa,e  che  di  ffidale,  o ronda  quando  và  a vifitare  la  ^fla,  ouero  ùtfeutinell» 
fe  Lx  troua  rigilant e f che  qneUo,che  da  lòfi  ajpetta ) no  vi  è anione  dama^per-> 
che  tante  volte  tu  ritomi  a quella , ma  tu  deui andar  a vifitare  lealtre,e  fe  tu  le 
troui  tutte  con  quefta  vigilanza  fi  volti  alfuo  corpo  di  guardia , e non  vi  è bifogn» 
in  tale  ca/ò,chefi  dia  il  uomedall’vna  parte  ,e  dall’altra,perche  non  fi  accofia  ai- 
Icfentiaelle,  e quando^  qualche  conumientc  refpetto  deue  la  fentinella  ,fefarA 
archibufiero,mettere  la  corda  dia  ferpentina,efe  farà  piccherò  deue  abbaffare  Ut 
fua  picca,e  non  pimentano,  che  qu^o poffa  effere  vdito  da  quelli  in  voce  baffi  di- 
mandarli il  nome:e  con  la  medefima  auertenga  lo  deue  dare  aU’officialc,o  ronda» 

' che  va  à vifit  are  lafentinella,  la  quale  in  niuna  maniera  deue  permettere,  che  al^ 
cuna  perfonafe  li  attofti^be  non  li  dia  il  rmtc, quantunque  conofea^be  egli  d il  fu» 
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^Capita»o,Sargente  ntt^iore  onero  il  Mtuflì'o  del  campo.TeràtepoJloHSeldan 
neÙaferumetla^on  i obligato  a cono/cere  nium  ^rtafciarlotaukhuir/i  àfetfi  rum 
'epteU  0^  he  li  dà  U nome . Ter  che  noi  vediamo, che  la  villa,  ^Sr  ^odito  fogUeno  in- 
gannarfifiuilmente,e  per  quello  ftyfa  nella  guerra,  che  tutte  le  guardie  del  Ca^ 
tono  Genera' eporti  vn  contraftgno,  chegli  Spàgrtoli chiamano  Mote^fra  nm  al- 
tri lo  chiamiamo  il  nome,  per  i/cludere  tutto  il  /oJpetto,&ingamo,eche/ramo 
tetti, òe  colui, che  ne  darà  tale  contrafegm,  è de’  nofiri,  e che  fìturamente  lo  pef- 
fiamo  laftiare,amcinarfi à noi,come  huomo  amico  del  nofiro  campo . 

' V èrg.  t'h  diAhio  mi  refla  intorno  à quello,  che  poco  fkmi  dice/le  tperche fitt- 
ho  yrfifo  dire,ché  lafentineSa  non  deue  làfdare p^qfare  innanzi  alcuno, Uqua- 
te  nm  dia  il  nome, come  voi  dite,chefel'offcide,  o ronda  troua  le fentineUe, poi- 
ché le  ba'vifte  fi  può  volgere  al  corpo  di  guardia  fenTjidare  d nome.  ' 

Lond.  5a^ate,cheVMigo , Cha  la fentinettà  é,che  non  lafii  entrarene  vfeir* 
ninno  dei  campo,cbe  non  dia  il  ngmeine  meno  alcuno  arrìui  d luogo  ,oue  egli  flà: 
Terò  fepaffa  l‘offdale,o  roda  ad  otto,o  dieci pafiìjtasìa,ehe  mi  dite  fin  oue  è obli- 
gato dare’ift  nome , quello  s'intendeqrc^ando  dentro  neHefentineUe  ,petche  feà 
cafo  venijfe  di fitora  del  campo,non  deuepermettere  in  muna  maniera,  che  >add  a 
« rieonofierte,  quantunque  fia neUa  diflatn^a,fitr^a  darli  H nome ,&m ca/b,  che 
nonio  deffi  li  può  tirare  come  à nemico.  Terò  oucrtHe,  che  quantunque  dia  ilno- 
me  colui,cke  viene  di  fitora  del  campo,non  lo  Sene  lafciar  entrare  liberamente  la 
fèntinetia  neW aUoggiamento  , ma  deue  accompagnarlo , one  fianno  te  fentineUe 
doppie,e  confignarglielo , aceioche  nel  medefimo  modo  vno  di  loro  le  cenfegni  al 
Sargente,a  C.Alfiere,o  Capitano  detta  compagniaàcptali  fimo  obUgati  dar  auuifo 
di  lui  al  Sorgente  maggiore^  a lui  tocca  U condurlo  al  fmo  Mafiro  di  caat- 
po,ouero  (d  Generale, fe  Hnegoch  lo  ricerca. 

'■  Verga’,  Che  mi  diretedi  certi  Corpi  diguardia  piccoli,  ch'io  ho  vifio  canai  fi 
de  Corpi  di  guardia  principati  da’  Sorgenti  maggiori,  doae  fiame  le  bandiere  ye  le 
prime JentineSe, quale  i il  fuo  intento}  vi  pare  che  filano  cofa  neceffaria  1 

LotcI.  Tqpn  mi  pare, che  queDo,che  lo  facefje,  faUa(Je,  e io  Iho  vifio  fare  molte 
Volte,etaci^nevera^erche  fi  fa,d  quella:  fi  caua  di  mel  Corpo  di  guardia  tjuei 
ffldati/èlamcnte  , che  quella  notte fimo  fiati  di  /httìnma,  o randa,  talché  li  off- 
eiaH  attempo  di  mutarli, U troni  più  prcfto:e  fervono  anco  quefii  corpi  diguardia, 
percbele  /èntmelle  habbianopiù  preflo  H fimo  re  offerendofi  ouafione  d'haaerh  , 
aiutano medefimamente atener  in  più  vigitam^le guardie , <d  tutto  qttcUò,ehe 
fernet  è di  aiutoqierebe  ijòtiatifiiano  pikparecthiati,e più  vigilanti  al  feruititf 
delle fue  mfegne,fi  deue  fare,e  tenere  per  buono . ^ 

Vergi.  Memi  fi  homo  da  ritirare  le  guardie  alla  matina  non  /perandofi  di 
ihmo  altre  ordine  1 

■ ■ Lend . 7{pn  lo  deano  disfare,ma  perche  fi  come  hd  furono  poftf,per  lo  Sorgete 
tnaggiou,cofi non  deano  rttirarfifeirt^afuacàmiffiorie.E proprio  officiedi  quelfa^ 
nuero  delfi»  Luogotenente  di  venir  a ritirarle^ettendo  le  guardie  c’hSno  dare- 
fiore  digfmo^pcrcbeyim  a propofit0,rogliOffbtfiq>iate»  tbe  mefjltle  badici 

renella 


Del  Sargente  Maggiore . 555 

renellagturàmtf>Hcro  nello fquuuìone,  ohc,v  alioj^iate  nelfuo  quat fiere , ouert 
imbarcate  in  naui , quando  fi  và  in  giornata  non  pojfono  mutarfi , ne  tfeire  delle 
/ite pofie(ojJèruando  la  buona  difàplina  della guerra)fimn(^  tom\ffione  dei  Sarge- 
te  maggioretouero  de'  Maefiri  del  camfo,  e Superiori :non  matfi  douerebbono  m~ 
'mare  fimili  ordini  alle  bandierc,fe  non  per  me^o  del  Sargente  maggiafe . Tercbe 
egli  è iaguidaila  chiane^  lo  ftromento  di  tutti  li  ordini, che  fono  màdati  da' Ca- 
pitani generali,  & Maefiri  di  campo  alle  compagnie . Et  cofifengafua  lieenl(a,  o 
che  egh  non  lo  fappia^non  fi  deuefare  bando  generate, ne  particolare  nel  fico  ten^» 
'efefi  danno  mumtione  dipoluere/lt  cordai  piobo,amie,o  vittouagUe,al  tergo 
tondnrJLe  quali  pertiefte  al  Parer  maggiore  ffc  ve  ne  è J & al  Sargete  maggiore 
tocca  il  partirle  aUe  compagnie  . Et  nel  mede  fimo  modo  é vniuerfale  procuratore 
del  bene  de’ faldati  ; perche  a Im  tocca  l'hauer  cura,  che  in  tutte  le  fue  neeej/t  tadf 
fianoprouifie,comf  fi  H mancano  arme,munitioni,vittouaglie, procurare  co'Ge- 
nerati,che  gliene  fiano  date, fi  fono  male  pagati,^  tacche  patifcanoneceffitade  de 
dinari^  dar  notitia  di  quefio  alfuo  Maeflro  del  campo  ,&  al  Generale,  perche  li 
^fia  fàtaprouìfione,&fi  vi  fono  feriti ^uero  infirmi  nel  campo,  procur areiche  fila- 
no condotti  alU  hofpitdi  con  ogni  cura,  onero  alle  parti  deputate  a queììo  ,proue^ 
dendoU  dt  carri,&  bagaglie,&  compagnia  di foldati,fifarà  necefjàrioper  quello, 
per  lo  quale  ha  per  iftromenti  tutti  li  ofjiciah  del  tero^^  quali  li  deano  aiutare,^ 
oBedire.  Terche  del  Capitano  di  campagna  fi  fine  per  condur  i carri  ,eie  baga- 
gUe,chefono  meflieri  nel  tergo,^  guide  per  li  camini'fluandofihada  faregm- 
• nata, fi fine  del  Forier  maggiore  per  codurre  le  mMnitioni,&  vittouagliede’Sav 
gentili  fiferueper  condurre  la  gente  in  ordinanga,e  quando  bifogna  le  guardiet 
atti  uilfieri  da  gli  ordini  per  feruitio  delle  compagnie , per  lo  tornilo  maggiore 
fi fare  li  bandi  generali  Jir  amifa  i capitani^:  'homo  da  effere  di  guardia,  e fopra 
tutte  le  altre  cofe  è molto  neceffario , c'babbia  vn  aiutante , al /ptale  con  volontà 
de  '/boi  fuperiori  conmunieht  la  fua  propria  auttorità  , dal  quale  deano  i Capita- 
ni,&  officiali  riceuere  li  ordini,  & obediHi,comefi fkffe  il  Sorgente mé^hre,e 
eofifi  ricerca,chefiapeif<mamoltofufficiente,benemerita,fìr  cmofiiuta,accn- 
che  il  rifpetto , che  U deano  portare  per  l’offich , thè  effo  fa  non  lo  perdi  per  non 
haurre  in  fi  quelle  parti,tofi  ricercano  in  fimtli  perfone . 

' Verga.  Fot  hauete  fansfatto  a mafie  cofiyche  io  haueuaneU’animodi  dma- 
‘ darùi,nel  modo  dell'altrc,chc  vi  dimandai . Horadefidero /opere,  da  chi  demfi 
Sargente  maggiore  pigliare  U nome. 

Lond.  Dal  foto  Capitano  Generale,Col<mneBo,&  Maeflro  del  campo. 

Verga.  In  cafo , che  aUun  Capitano  reJU^e  algouerno  delle  bandiere  delfm 
tergo, come  fuole  auenire  ognigtono,deue  egli  prenderle  da  lui  i 

L-  x\à.^»te  pare  dinò. 

Verga . Terche  lo  ha  da  dare  il  proprio  Sorgente  maggiore  ì 

Lond . 7^, perche  tocca  al  Gouematore  di  darlo. 

Verga . ai  chi  tocca  il  dimandarlo  ì Lon<i.  Il  Luogotenente  deue  andar  a di- 
mandarlo al  Gouematore, efiéito  portarla  d Sorgente  maggiore . 

Vaga. 
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Verga.  Incafo*  che  non  habbia  Jj4(^otenete  come  JhgU<m  per  lo  pi^i  fiore 

Jenx  a»  chi  lo  prenderai  ^ j-  i j 

Luna . Tocca  al  S urgente  della  Copagniajche  fura  di  guardia  l'andare  apren- 
derlo > e darlo  al  Sorgente  maggiore.  Terche  hauendofi  da  feruare  il  decoro^ 
preminenxa^he  fi deue  ad  mt  efficio cofigraude,come  idei  S argeme maggiore^ 
dal  quale  t comehaueteintefo  > inqucfto  dfiorfoi  Capitani  riceuono  li  ordini  , 

. nan  éconueniente  , nefiàbene  , che  egli  vada  aprendere  ilnome  fe  ,m  dal 

firperiore  » - . . - 

Verga.  Ter  qual  cagione^  dkemh  non  fi  tiene  tn  maggior  conto  l ejfere  Capi- 
tano , che  non  é Sorgente  maggiore  , poiché  per[prtmiarli  figliane  darli  Vfqt 
etmpagniai 

Lond.  Diconofche  fi  marauiglia  non  fem^a  molta  ragione l Imperatore  Car- 
loV.ài  feliciffimamemonanella  giornata  di  Duraandandoli  adimandareVtb- 
landro,ch'era  Sorgente  maggiore, ma  ccmpagnia,che  era  vacai  a, perche  flimaf- 
fopiàl’effereCapitano , chel'cfiicio,  c'baueua dicendoli , cteramolto  maggior 
preminentiah  ffiào  di  s urgente  maggiore , che  non  è del  Capitano,  perche  tutti 
i Capitani  prendono  gli  ordini  del  Sorgente  Maggiore,il  qual  e li  riceue  dai  Gene- 
rali^ dal  proprio  Ké,  onero  Imperatore.  Et  per  lo  Sorgente  maggiore  nell  a guer- 
ra, &in  ogni  tempo,e  luogo  non  vi  è porta  chiufa,  ma  liberamente  lo  lofi  iatio  en- 
trare nel  padiglione,  o camera  propria  del  Hé,  o Generale  riHandro  a fica  Mae- 
ftade,  che  teneua  ragione  , perche  già  era  in  vfo  fiala  f ..Maria  Spagnuola  di 
premiare  il  Sorgente  Maggiore  con  vita  compagnia , perche  è miferabile  ilfoldo 
del  Sorbente  matgiiore , eperquefto  fanno  molto  bene  gli  Italiani , Franctfi,ù' 
Tedefchi,  i quali  fempre  hanno  vno  dei  Capitanipiàpratici,  e fitfficientiper  que- 
fto  carico,  & infieme  fono  Capitani,e  Sarge  Mi  magiari,  & in  affentia  dei  fuoi 
C<dtmelii,eMaeftri  di  Campo  ^ragion  di  guerraii  tocca  gouemare  infuo  luogo 
lerafegnedel  fuoTetTp,  òI{egimento,e  certo  lo  intendono  molto  bene , e foia 
fra  li  Spagnuoli  non  fi  intende  bene,  di  onde  nafeono  molti  inconvenienti.  Terche 
veddiamojche  fono  eleti  per  li  carichi,come  nel  principio  di  quefla  pratica  fi  trat- 
tò, molti  boccali,  e del  tutto  inetti , e per  non  hauere  l'auttoritade , epotefiade  i 
Sorgenti  maggiori , che  fi  ricerca  in  fole  cafo  , fi  perde  molte  volte  il  rifprttoa 
Capitani^  quali  fe  haue/fero  vna  compagnia,  come  effinonfolo  la  perde  riano.ma 
molto  volentieri,  e con  maggior  obediern^a  rorriano  riccuere  li  ordini  i C apitani 
da  vn  altro  Capitano,  come  fono  ejjì  , che  dal  Sorgente  maggiore  , CT  i!  quale 
fanne,  che  afpira , che  li  dia  vna  compagnia  per  premio  della  fua  fcruitù.  Et  per- 
che mi  pare, che  fiahoramain.dtotardi,epcrcl)c  credo,  c'habbiamo  dificoifc  ter 
tutti  i particolari,  che  pretendono  a qutftoefficio , <Ér  intoi  no  a tutti  t particolari 
f effercitarfi  bene,andiamo  alla  volta  della  terra,la  quale habbiamo  lafciat<\adie 
tro  infieme  con  la  buona  conuerfat ione  , & vifia  di quefia  bella  limerà , auanti 
che  vi  arriuiamo,  io  vi  dirò  quello,  che  mi  pare,  che  debb'a  fare  il  S ergente  ip Jf- 
giore,  entràdoinguamitione  in  vn  prefìdio  col  fuo  ter^o,  e co  quefio  metteremo 
per  boggi  fine  al  ^ro  ragionamento,  Terò prima  defidero  fiacre,  che  per  tanti 

ordini. 
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0rdmiy  come  ha  da  dare  il  Swrgetae  cpcr  tante  prctifiotà  , conte  badM 

fare,  e la  irigilam^,epre]ie:^,  con  cht  ha  da  vifitare  l’vno,  proludere  l’altro  , 
deue  cffendo  in  campagna prouederfi  di  buoni  caualli , e fapere  , che  a fe  fola  fi 
premette  in  ogni  tempo,  & in  tutte  le  parti, ^ per  ijualunqueoccafione  haueffero» 
andare  per  ruttigli  ordini,e  f quadroni  a cauallo,e  che  anco  andando  a pìglio^ 
re  il  nome  del  Cap  tano  Generale,  e fe  li  auennefje  andarli  a cauallo  non  fé  li  de» 
ne  imputare  a mala  creano^ , ne  deue  /montare,  come  fogliano  fare  alcuni  Sor- 
genti maggiori  mal  pratici  , perche  la  prcSìeTja  , che  in  tale  carico  fi  ricerca, 
ftgodedifimile  premineuo^a , ne  meno  in  giorno  di  battaglia  deue /montare , » 
mater/i  nella  filerà  dei  Capitani  C come  alcuni  fi  perfuadono  di  fare  Jper  chim 
cobat  rendo  non  Vaierà  pià  di  vno , ma  jìando  a cauallo,  potràralere  per  molti  , 
mirando, eprouedendomolte co/è,  che  in  fimili tempi  fi  offerifcono  necefiarie , e 
cl  e molto  volte  importano  Li  vittoria,cir  accioche  non  refli  alcuno  particolare  di 
quelli,  che  toccano  a que/lo  officio  , & io  mi  ricordo,quate  fia  quello,  che  non  ha 
toccato  il  nofiro  difcorfo,  ne  voglio  tacerleC perche  ho  vifio  dami  ignoranti,  che 
tengono  queftoper granarne J ch'é,  che  i Sorgenti  maggiori,  portano  di  ordinario 
vn  bafiontyouero  vn  legno  in  mano  affai groffojdel  quale  ha  molto  bifogno,cofiper 
fitre , che  i caualli  fi  slarghino,  e le  bagaglie,  che  fpefio  fogliono  efiere  d' impedi- 
mento alle  ordinante , allo  /quadrone  come  permofirare,  ^ /ignare  con^ 
quello  dcuneeofe  , che  commanàano  , tr  ordini  , che  danno  , feruendefi 
di  quello  in  quelmodo  , dse  noi  fi  feruimo  del  ditto  indice,  quando  moftrano, 
e fegnano  alcuna  cofa , e fogliono  ca/Hgare  alcune  volte  con  quelli  bafioni  l’m- 
chedien^a  dei  faldati , quando  li  troua  in  dcun  misfatto . Della  qual  tofa  nrn- 
no  fi  deue  lamentare  , perche  é grande  ignorami^a  di  colui , che  fraggroua^  • 
Verche  cofi  come  fuole  vn  Maejìro  di  Campo  con  vn' altro  bafione  caftigare  ,& 
mt  Capitano  , Cf  vn  Sorgente  comma  T^anettina , che  /hgliono portare  in  ma-^ 
no  ',tduolta  la  rompe  nel  capo  d faldato  inobediente,  e*r  d ben  fatto  : perche  fi 
fà  per  tafiigo.  7{el  medefimo  modoji  arma  ordinaria  del  Sorgente  maggiore  quel 
ha/ìone,col  quale  egli  cafiigagiufiomente . Et  toleffe  Iddio,che  fi  bandifiero  dal- 
la militia  icafiighibefliati,  ^inconfiderati , che  vengono  fatti  dalli  officia- 
ii  con  le  alabarde  , e fpade  , ferendo,  e baftonando , ^ anco  ammag^ando 
molti  faldati  per  cagioni  molto  leggieri  , ilcbenon  fi  doterebbe  fare  ,fenonm 
tufi  d’inobedieiK^a  molto  notabile  ,efe  fuffe  necefiarioper  degni  rifpctti  ca/Hga- 
re in  fraganti  crimine.  H abbiamo  pofto  fine  a quel  termine,  rhemipareneceffa- 
rio  al  Sergente  maggior  e, il  quale  vole/fe  effercitare  bene  il  fuo  officio  in  campa- 
gna. Va ffiamo  bora  innanzi  a trattare  di  quello  , che  ficonuiene  fare,  entrando, 
uell’alloggiameto,  e guardia  in  vna  terra, con  le  fue  inftgne.  Dico  queftoper  que- 
fia  cagione,  perche  quando  le  compagnie  entrano  in  alcune  prefidio , fpedalmen^. 
tc  hauendo  daper/euerate  alcuni  giorni  nella  guardia  di  quello  , che  tlfrhno,  che 
deue  fare  il  Sorgente  maggiore , deue  riconofiere  beve  la  terra  dentro  , efu^ 
ra:  eonfiderando nette partipià  nece/farie,  tome fi  deonomettere  i corpi  diguar- 
dia, e fentineUe,  entrare  jfubita, ^rdoue hanno  da  andare  le ronde'ìa ‘vedere le 
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ouerot  lepiax^  di  arme,  otte  homo  da  ridurre  U catt^gnie  in  caJo,d>e 
fi  totale  U arme,  e fatto  partire  fubito  la  gente,come  veder à più  (onuenire,per 
la  buona  guardiaditalprefidio,  ediqHeflopart$mento,chauerà  fatto  {comma- 
mkando  qneflo prima  col  fuo  Majiro  del  Campa ) di  vna  inflnUtione  all  ^fiero 
iiàafchcduna  compagnia  fermata  dal  fuo  nome.  Talché  niuno  officiale  po  fa  con 
ragione  feufarft,  cIk  habbia  commeffo  alcuna  tr.:fcuragine,o  negiige^^a  in  quello, 
che  tocca  alia  guardia, in  quello  tche  farà  flato  ordinato,  perche  li  deue  hauer  da- 
tò in  ifcritto.Terò  auerttfca  bene  il Sargente  Maggiorc,che  fi  ricerca gr ande  co- 
fideratione  nel  partire  della  guardia  di  vn  prrfidiojpeddrriente  fieli  ociorre  Jh- 
prauenirli  vn  campo  f quantuque  in  ogni  tempo  fia  molto  na  ef,ària  la  vigilà:^a,e 
atrainqueflaprofejfìone)  ecofit  fi  guardi  di  farcrrote,  ct;e  fanno  alcuni  Sor- 
genti maggiori^artendo  la  guardia  della  l erra  per  quartie  ri.  y aglio  dire,chc  no» 
partifea,  ne  affegni  a ciafcbeduna  compagnia , la  parte  del  mm  o,cbe  di  ordinario 
han  da  guardare:  Vere  he  il  p:ù  delie  volt  e, che  fi  ha  prefo  terra  per  tradimentoja 
princip^e  cagione  é flato  per  fapere  l' cffitiale , ò fentinella , che  rende  la  terra,, 
la  parte,  ouero  il  quartiero,  oue  di  ordinario  li  tocca  fare  la  guardia,  & io  potrei, 
fare  vcriffimo  trflìmonio  di  quello  , che  in  quefto  particolare pofia  nella  guerra  di 
Scena,come  teflimonio,  che  io  fui  di  vifla  nominato  per  queflo  medefimo  negocio, 
che  io  dirò,  & è,  chi;  tenendo  affediato  Montalcino,Don  Crocia  di  T oledo,  che  re- 
ftò  Generale  di  quello  elJcrcitoper  la  morte  di  fuo  Vadre,  il  yiceréDcn  Vietro  di 
Toledo,  vn  Sorgente  del  Duca  di  Soma  inrn  capo  di  fquadraprima  fuo,  ambi- 
duci  fbrufeiti  del  I{egno  di  7>{ap0li,hauedo  carico  fempre  di  far  la  guardia  ad  rn 
medefimo  quartiero , c*r  ad  vna  medefima parte  del  muro  di  detta  terra,ftruen- 
dofit  della  comoditade,  fi  offerirono  di  dare  l’entrata  a Don  Grada  di  T oledo,  con 
tutta  Ugente,cbe  voleffe  mettere  in  detto  luogo  per  laparte,e  quartiere,a/la  qua 
le  effi  face[fero  la  guai  dia, e fiondo  hormai  nella  conclufìone  del  tradimento  fitc- 
ceffo,  che  in  quel  tempo  Giordano  yrfino  , cheflaua  alla  guardia  di  MtmtaUino, 
ordinqlfei  comehuomo  vigilante,  accorto(quai:tu»que  fi diffe,  che  era  flato 
configlio  del  Capitano  Moreto,il  qual  nel  medefimo  modofiaua  alla  guardia  den- 
tro con  la  fua  compagnia  ) che  non  fi  faceffe  più  guardia  per  quartieri  ajffignati , 
come  finaUhoralo  haueua  fatto-.ma  che  mite inficme nella pianatutte le com 
pagnic,  eh' erano  di  guardia,  cauaffero  le  fòrti  fopìa  i qaartieri,tì:e  li  toccaffero, 
come  fi  fece, e cofi  non  fapendo  tffi  dipoi  di  quefta  ditigo.T^a  il  Sorgente, r Capo  di 
fquadra  dei  quartieri:  cheli  torcaua,cefsò  il  tradimento, il  quale  fià  poi  hi  giorni  fi 
verme  a feoprireper  colpa  di  m fuo  feruitore,e  fatto  giuiìitia  diloro,appicado-^ 
Uper  li  pie  li  dal  muro,  come  tutti  quelli  riderò , che  fitrouano  iui  in  quel  gior- 
no, e.  fino,  e credo,  che  fe  lo  ricordino . Di  maniera,  che  non  fido  deue  il  Sorgente 
Maggiore  ordinare,  che  le  compagnie  ,che  far  armo  dì  guardia  catàno  la  forte  eia-' 
fchedim*  inette  foprai  fimi  quartieri , però  feguendoil  preprio  ordine  ègiuflcr, 
eneiefiarioyche  il  medefimo  fia  fatto  dalle  fquadre,e fentinelle  talché  ne  la  copa- 
gnia  fappia  il  fuo  quartiero,nola  fquadra  la  parte  del  mtao^he  li  tocca  daguar^ 
dare,  fino  Ifi.  medefima  fera  che  fi  mettono  le  guardie^  la  fent  india  fula^ /la 
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è'hà  àa  tenere  iinòe  non  fiameffa  in  quella.  T^eviéaUtimefficialejò/òldatat 
che  fi  graui  di  qtefloy-parendolUche  pik  fi  confidi  in  lui,  e che  fi  dubita  della  fiut 
fideltade.  Vercioche  fappiamo  tatti,  che  fino  dal  principio  del  mondo  finhora  » 
nei  senati,  e Compagnie  molto  fedeli  a i fkoi  Trine  ipi,  e /{epaUiebe  nou  maifbu^ 
no  m meato  animi  vdi,i  quali  indotti,  onero  dai  pcoi  interejfi,ouero  fidegnati'pm 
alcuna pafpone  humana,hanno  venduto  Terre, Trouinae,e  I{fffti:oltre  acciò  a nói 
na  natione  di  queUe,che  firnno  profèffione  dell'arte  militare  canmenepià  in  quefin 
tempo  ejfere  acorta,^  viuere  con  pià  vigilanga,che  alla  SpagnuoU.  Tercbe  fi^ 
piano  quanto  fta  odiofit  generalmente  da  tutte  le  altre  nattioni,  perhauere  fatto 
guerra  molto  ordinaria  in  feruitio  del  fuo  Pyjr  già  aitata  anni,  nelle  maggiori  par~ 
ti  dell' Eitropa.  Et  perche  nelle  infegne  Spagnuole  fono  molti  faldati  con  ptagp^a. 
Italiani,  .Alemani,Fràcefi,Fiaminghi,lHgìefiie  Borgognoni,  i quali  femendoper 
Jèruitori,e  creandofi fra  noi  aliti  fin  da  fanciulli,  appredmo  la  lingua  Spagna  ola 
cofi perfèttamente,ch'i  impoffibile  conofcerli^olti  dei  quidi habbiamo  viftoper 
ifperiega  bauer  fatto  molte  cofe  vergognofe  nelle  terre,enelli  efTcrciti,  ni  pare»- 
rà  cofitgiufta  tutta  la  cura, che  fi  hauerà  in  quefi-j  cafo/fr  >1  rifpetto,  e fcropuìot 
che  fi  metterà,  effere  molto  neceffario,e  fi  deue  apprabare per  buon  da  tutti  noi  À 
triyperche  non  li  toglie  a ninno  per  quello  il  fuo  credito,  e confidanza,  ma  fido  fi 
lena  a i caftiiti  la  commadità  di  far  tradimenti,  e l'affictrare  la  vita  a tanti,che 
flano  alla  guardia  di  vnaterra*e  fanno  feruitàa  fua  MaeHa-F atto  Upartmento» 
come  habbiamo  detto,miri  fìibito  molto  bene,  fé  i corpi  di guardia,ome  bada  en- 
trare la  bidiera,ò  badiere,ò  quelic  dette  pofle,ò  cauaglieri  fono  comodi,e  fe  hati^ 
no  bifògno  di  e, fere  drizzati  de  cofi  i luogid>ue  fi  bino  da  mettere  te  pofie,vedda 
fi  poffono  refi  fiere  alle  pioggieiefe  in  cajfb  farà  necefirio  di  effere  raddrizatiyco- 
mandi  fubitoycbe  fificciaa  Fpefe  detta  terra,  come  fi  cofluma.  ,A‘tucrtifca  fila 
tonda  può  commaiamente  caminare  intorno  alla  muraglia , e fe  vi  è qualche  in- 
com-nodo, cerchi  di  leuarlo.Trouegga  di  lamiere,e  di  lanterne  ,tofi  per  tenere  nel 
corpo  di  guardia,  come  per  le  ronde,  e centra  ronde.Sogliono  i S argenti  maggiori 
mettere  le  compagnie,che  fino  detta  guardia  in  bore  differetij’vna  la  mattina,t 
altra  al  tardi,pià,e  meno  temt>oriuo,fecondo,che  li  pare, per  la  mia  opinione  non- 
dimeno farà  bene  (fe  la  neceffìtà  non  conflringea  far  altrimenti ) metterla  fent- 
pre  vn’ bora  auanti,che'l  Sole  tramorui,  cofi ^che  il  faldato  venga, battendo  ce- 
nato,e  no  li  fh  hi  fogno  vfeire  del  guardiaecome  perche  auàti  che  fi  ferino  le  porte 
no  deue  permettere, che  i fildatt  fi  difarmina.Terche  lafciado  da  parte  quato  ne- 
reffaria  fin  lu  vigilanz-t  in  tali  tempi,è  anco  nece /fario, che  i Joldati  fiano  anmae 
ratiycche  fi^pi ano, quanto  fia  cofavergognofa,tT  aliena  dalla  ftia  profefjìone, 
thè  apena  fino  arrìuati  ai  corpi  detta  guardia,che  mettono  giufi  i corfaletti,e  que 
fia  licenZji  horamai  égionta  a tale,  che  lo  fanno  no  fido  nei  prefidi,  ma  /landò  m 
campagna,c  hauen  !o  va  efercito  incontro , non  fi  deue  certo  premettere  giameit 
thè  vn  faldato  entrando  in  guardia  or  difica  difiarmarfì,  finche  no  vede  il  fio 
fiere  difiarma}  fi,nel  quale  deano  tener  fiffi gli  occhi, per  mirarìo^ome  li  tegonopo 
fi  t nella  infiegna,cb'egU  porta  per  feguirlo,e  cofigH  ,4lficrideono^re  molto  at- 
torti 
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torti  nel  feridre,iicttoche  i foldati  no  predino  da  lui  tf^o  di  n^ge^a^  ^pol- 
troneria, ma  di  fomma  vigilanza  , e fatica.  Tercioche  tutta  quejìaprofèffione  [i 
tnatiene  fola  co  vn perpetuo  effercitio.  7{ell' aprirete  ferrare  le  porte,  fi  deue  t ene 
re  grande  cura:  perche  in  tale  tèpo  può  facilmente  fuccedereptrjicolo, per  la  <jual 
tofa  deue  ordinare  il  Sorgente  maggiore,al  S^irgente,  ò Sorgenti ,ebefard»o  della 
guardia,  che  fi  trouinoprefenti  all’ aprire,  o ferrare  delle  porte  delle  Cittadi,  pi- 
gliado  fempreifuoi  detti,lefue  armc,fen^a  le  quali  nò  fi  permetta  à ninno  tenere 
Ufita  cappa,0  fuo  cappeto,  od  altra  cofa  tale,che  lo poteffe  impedire,  ’ fciamopri 
ma  per  la  porta  farafinefca  delle  porte  delle  Cittadi, che  per  queflo  c fetta  vi  dea- 
no efere  quattro,o  fei  faldati  della  compagnia,^  radino  riconofieaoperfettan 
Utouero  ottanta pafa  fuora  dcUaportala  campagna,e  trouando  ogni  cofa  ficu- 
ra,aprino  la porta,lafciado  prima  vfcirelagete  della  terra  ceSif  fione  ,eco 

buono  ordine  d poco,  àpoco,fpecialmcr.‘c  fe  fono  bagaglie,o  carri,e  finebe  tutti 
quefli  nò  fono  fuora  delle  porte  jniuno  fi  Ltfci  entrare,ne  meno  fi  lafàno  uuicinar- 
fi  alla  porta.  Efendo  vfeiti  fuora  tutti  quell- , ihefiauano  di  dentro,  nelmedefi- 
mo  modo, ordine  deano  entrar»  queiii^che  fono  di  fuora  ètnoltonetef\drio,che 
in  ciafthrduK::  pòrta  fi  tenga  vno  Spotitonc,acciòcbe  entrando  alcun  carro  dt  fie- 
no, 0 paglia,con  quello  fi paffi,e  fi  riconofea  fe  dentro  vi  è alcuna  fraude.  Verthe 
nei  carri^he  Cefare  da  7{apoli  volle  mettere  in  T urin,ne  fière  aufatt  di  poter/i  ac 
quijìare  facilmente  vn  prefidio  con  fimile  inganno.  In  tutti  i corpi  di  guardia  del- 
le porte,  commandi,  che  di  giorno,  e di  notte  vi  fimo  fiempre  due  fentinelìej.’vna 
alle  arme,  e l'altra  alla  camp.  gna.  Deue  far  proufione  di  legna  per  le  guardie  in 
ognitempo.  Terche  quantunque  di  efiade  non  fi  sfoìofiia  necefittà  del  freddo: 
ha  non  dimeno  bifognó  di  fùogoper  accendere  le  corde . Deue  efere  parimente 
luogo  commodo  nel  corpo  di  guardia:oue  ft  mettine  i corfalenti,e  li  archibufifiia- 
no  con  ordine  : perche  è neceffario  non  fola  perche  pofano  i faldati  con  maggior 
prcficXj^  prendere  le  fue  arme  in  cafo , che  fi  tocca  fe  all'arma  : ma  per  faggete 
ogni  eonfufione,e  per  l'ornamento, che  fi  deue  fare  a'  copi  di  guardia . Tqon  Lafti, 
che  quando  entrano  le  infegne  di  guardia  nella  pk-g^ga  fiano  in  pronto  i tauogìie- 
ri, ne  menai  foldati  giuochinc,  perche  qt'cflo  è vno  fprcT^^o,  e poco  ri/petto,  che  fi 
porta  alle  infegne,c!t  è cantra  ogni  buona  d fciplina.  "Perche  raprefei/tandc,  come 
raprefentano  le  infegne  l'auttoritade  Pagaie , dcono  i foldati  con  molto  nfpetto 
riccucre  quelle  in  ogni  parte.  Ogni  rumore  deue  efere  alieno  del  corpo  di  guardia, 
e dalle  ronde,  e cantra  tonde . Ilrifpetto  fi  perde  fiat'do  nella  guardie,  f.  rendo 
eofiione,  o di  parole,o  di  fatti:  deue  efere  feueramcnTc  cafligato  per  li  molti  in- 
emuenienti , che  potrebhono  fegune . Terche  fiondo  vnita  la  compagnia , e con 
le  arme  in  mano  , con  ogni  picciolo  occafione  ft  potrebbe  accendere  vn  fuogo  te- 
le, che  con  difficoltà  fi  potrebbe efiinguere . Leronàe,e  centra  ronde  frano  di 
piàyc  di  menogente,e più,  e meno  continua , fecondo  che  la  t crrjf  tà  lo  rirhtede . 
"Però  non  mai  deue  ritornare rdla  bandiera  finche  non  fia  fornito  il  fuo  quarto,  il 
quale  deue  logorare,dando  fpefo  volta  alla  muraglia  , e vifitando  le  fentineile , 
vedendo  come  flUmo  vigilanti,  eSt  il  medefimo  deano  fare  quelli , che  fcranno  la 
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ronda  per  terra.  Et  perche  Jog.iuuo  oleum  forco  picoltà  alaae  xdte  éibitàndé 
q'udede  duci  deue^ima  dare  il  nome , qtumdo  auuienc  > chela  tonda  s'montra 
nella  fopraronda^  che  fiano  in  compagni^  che  fono  in  alcun  prefidio . Et  in  tpte- 
fio  vijòno  aicum pareri dihuomni  cwtofi , e vogliono  faref  cwne  fi  due)  di  vna 
mafia  vn  Elefante  fi>mta.tdo  vna  cofiione  di  lana  caprina.  Ter»  io  dicojche  la  fa. 
praronda  per  lo  più  delle  volte  fuole  e] tre  di  cfficialt,e  cefi  fecondo  laragionct  & 
ladehita  obcilieno^a,egli  èpiùgmfiotcbcìa  ronda  ceda,^  prima  dia  H nome  alla 
fpraronda.  Terò , perche  fogliano  anco  andare  intomo  Capitani  ne’  quartieri  or» 
dtnari^alcbc  niunogiufiamète  fi  può  tenete  aggranatoy  ebeper  ifiludere  del  tut» 
to  tutta  queSìa  dif  eren^ , cp-  inconuenientty  deue  il  Sorgente  maggiore  { al  età 
èarico  ftàil  partirete  difponere  le guardieyeSrrondeye  fopraronde)  dar  ordine  aUe 
eompagnieyin  che  modo  fi  deano  gouemare  in  quefio  eafo,e  fiia,c^fempre  la  ron- 
da ceda,  e dia  il  nome  aUa  fopraraada  . Et  per  quefio  di/ponga  la  fopraronda  detti 
officiali  della  compagniayfome  fi fiiole,  eir  in  cafo , che  neli’vna , e neli'dtra  fitaao 
ojfficialiyoueroycbe  ambeduefitMO  difoldatid il douere,cbelaroda  ceda,e diapri» 
ma  il  nome.  Tercbe  la  fipra  rondafono  di  maggiore pretntnentia:  le  quali  non  fo» 
lo  fi  ordinanoypercbe  facciano  il  medefimo,ihe  fanno  le  ronde,  cb'é  vifitare  la  vi» 
^ilam^a,  & la  cura , c’hanno  i corpi  di  guardia,  e iefintinelle  , ma  amora  perche 
■vedano fe  le  ronde  mancano  del  debitofitofi  deue  nottdimeno  fapere,cbe  U detto  fi 
intende  in  cafo,  che  le  fopraronde  fiano  ordinarie,  come  le  rondeperebe  quando  d 
jtiaefiro  del  Campo,  ouero  il  Gouematore  del  prefidio,  od  il  Sorgente  maggiore 
■vifitanojouero  vanno  momojlr.rordinariamete,  comefoglkmo  fartuiUbora  toc» 
sa  a loro  dare  il  nome  alla  ronda:taquale  non  offendo  atéfata,cbe  vi  fia  fopraroo- 
da^n  è obligata  dare  H nome  à ntuno,fe  non  alla  fentinetta  fola,^  a tutti  quel- 
li ,ne’  quali  f incontrerà,  deue  tonofiere,  & dimandare  quetto,  che  fanno , & otm 
vamotprendendo  quelli , che  troueranno  fare  alcun  dannoyc  qualunque  altra per- 
fonafofpettofa-/teua  quale  s'intontrajfe.Saprete  emtora  ( auanti  che  noi  andiamo 
più  vno  nonpicciol  errore,che  per  ordinario  fi  commette  per  l’ignoran- 

poltroneria  detti  officiali, /òpra  il  partieolare  delle  fintinette,  £«r  la  edpa  di 
quefio  abufo  è per  mio  giudiciofolo  detti  cfficiali.  Terche  i thiaro,cbe  i foldati fo- 
no queUoycbe  li  viene  infimato  da’ fini  officidi,  & é quefio,  che  fiondo  vn  faldato 
di fetitineUa  nella  fua  pofta,  le  viene  vn’ altro  faldato  a canario  di  quatta , non  fo» 
lo  li  lafcia  lapofia,ma  in  cafo,  che  non  porti  il  nome,  la  fini  inetta  glie  lo  dà,  netta 
qual  cofa  fa  tutti  quefii  errori,ebe  iodirò.Trima  fa  quefio  male  ( come  bauetein» 
tefo  f il  foldatOyche  flànettafentmettadye  permette,  che  vno  fili  atdeini,  auanti 
che  dia  U nome.  Il  fecondo,  fatta  nel  dare  il  proprio  nome  à colui  ,che  ■viene,  perche 
non  deue  mai  la  fentinella  darlo  a nìuno , manca  parimente  nel  tero^  non  effendo 
cbli9,ato  lafciar  la  pofta , fi  non  quando  viene  in  perfona  l’officiale  a canario  di 
quèila . Terò  la  pigriàa,e poco  goduto  detti  offiàaU,  che  vogliono  feufirfi  detta 
fatica^on  leuandofi  effi  fteffi  a mutare  le fentinette , come  fimo  oUigati , fono  ca- 
gione di  quefii  errori,&  hanno' introdotto  quello  cattino  coftume.  Ter  la  qual  ce» 
fa  il  Sorgente,  ouero  il<c»o  di  /quadro  nella  prima  notte  quattro  foldatiferima 
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pefiadifentineUa»dando  ordine  finendo  l’vno  il  Jì*o  t]uarto^hiamiraltr9,e  fi 
wmnicìnno  iafieme  dmdofi  il  nome  fra  ioro:ilcbe  no  fi  dette  fare  in  niun  mothiper- 
tòt  è cofit  mdtogimlìa , che  liofficiali  raprefentino  colui , depude  tocca  il  fare  la 
fiutinella, fecondo  gli  oblighi  de' fuoi  offici, e che  cofi  non  farà  ,é  indegno  del  co- 
rkoiche  tiene , e come  tale  douerrebbe  efierepriuato  di  quello , e dvppo  cptcHo  efi 
fendo  il  nome  la  confi dano^a,  e fitcure:^  della guanUa  del  campo,  o pytftdio,  con 
molta  confideraticne  fi  deue  dare  dal  Sorgente  maggiore  a'  Sargenti  ,cjr  ftefli  a' 
corpi  di  /quadra, i^/èntinelle,e  cofi  (feruandofi  il  debito  or  / » J nò  druril  ,ar~ 
gente  maggiore  in  campagna  dare  primo  il  non  ea'  i ar,:  ,jt  t.  che  fi  menino  le 

fentinelle nelprefidio,auantiyche fiano ferrate lepoitc  . 7y(f  ; r''enti,  ne  i Capi 
difquadra lodeue alJefentinelte,finoche le me.  tino neUeJue p<fie . ^iuertifcai 
Sorgente  maggiore, che fcmprc  ,ihefitroueiaa  'cunapeifoua  fiioradel prefidiot 
come  di  ordinario  amiene,che  fia  bifogno,'ue  muti  il  nome,  che  tiene  nella gnar- 
dia,per  rchiuare  l inco  ’ueniehtey  he  potrebbe  nafcere  non  lo  facendo . Toichefiu 
rantto  bene  ordinatetwte  quefe  ccfe,de  e i:  Sorgente  maggiore  vifitare  indifte- 
renti  hore,e  vedere  come  fifam  o,‘  ripreàcre  quello, che  trouerà,e  vederà,  chefia 
degno  di  rtprenfionc,e  ca  (ìigare  qut  Ilo,  die  trouerà^be  lo  meriti  : Sempre  fi  deue 
trouar pre/ente  il  Sargerte  maggiore,  aU’entrar  delle guardie^enendo  molto  co- 
te con  lagente,cl)eferue  in  ciafcheduna  compagnia^nfarme  al  noflro,che  diede- 
tOtdelqualedeue cauart  di  ordinario  vnafede , del  contadore  ^ officiale,e coon- 
feendo  per  quelioyche  mettono  molto  nùnore  numero  di  guardia  diquello,tbeJèU 
pagò,ieue  dimandare  conto  alli  officiali  delle  compagnie , perche  molte  volte  ali- 
mene per  negligenza  di  quefli  tali , molti foldati  feriamo  male,e  fi  fanno  > come  fi 
dice  rondine.  T^on  deano  permettere,cbe  all'entrare,  ouero  aU'vfiire  della  guar- 
dia manchi  alcun  pc^Pio  al  corj'aletto,  ne  morion  al  archi bufiero,  me  mcnofenànn 
c^>n  arme  rugim>fc,ne  che  nctabilmetite  fta  di  mal  garbo, tie  c'hcMia  picca  fenren 
imb-upt  ore, perche  non  fòla  è cofa  molto  bella,  che  lo  fquadronebabbta  le  picche 
con  li  fiocchi ,per  farlo  parere  maggiore,  eh' è circonflanza  molto  import  ante,ptt- 
che  tutte  le  apparenze,cbe  poftono  mettere fpauento  al  nemigo,fi  deue  fiimare,e 
tenere  in  molta  con fiderat  ione.  Allo  entrar  delle  infi  gne  di  guardia  nella  piazza, 
/itole  efj'ere  ordinario, che  arriuatal’arcbibufieria  nella  piazZ‘*  > ^be  và  femprc  di 
vanguardia  al  corpo  della  guardia , fi  apre , facendo  vna  via  per  doue  entrano  le 
picche  neUafua  ordinarza,alznndo  le  picche  nello  giungere  al  principio  delli 
chibufieriinta  io  non  tengo  per  buona  quefla  via  d’entrare  di  guardia  : perche  non 
mai  è neceffario  portare/e  picche  inarborate, e caminare  nella  gueìTa,e  cofi  quefto 
farà  l'efer  citare  i foldati  in  quello , che  nonfabi  fogno  > anzi  fi  deue  fchiuare , che 
all’entrare  di  guardia,!  corfialetti  non  facciano  brutto  vedere , ilcbe  di  ordinario 
(portando  le  picche  inarborate)  li  vedi  farejando  tra’ piedi  ,eda  poca fèmuXZf 
nel  caminare, la  quale  cofa  pare  molto  cattiua,perifcufareda  onde  d meglio,  chei 
eorfàletti  entrinoper  li  archibu fieri  con  le  picche  hafJe,come  vengono,  e giungen- 
do alfine  delti  archibu fieri , oueflà  il  captano  fetrga  aprir  fi finarbor  ino  le  picche 
refiandonel  fito  ordine  , ecofidi  mano  in  mano  facciano  le  fiUrr  feguenti,t 
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t«fÌ^Mré>ibufUntneU  arriuare,^  inarborare  la  fifera  ietU  ^fiifcam^ 

ejiuamifcaitolx  dettafìlèra-,fegittnioftefh  ordine  fino  <deepo-,Mimdira,x^^ 
r^i  fermato  loCquadrone,  e che  gli  Tmi,egliidtri  tengano  ^nefia  coi^iuttuUiÈe'llir  ■ 
far  queflot  talché  non  ftàneceffarioy  che  i Capitam  li  mettono  in  ord^,  ÌSt  /p  mé» 
tf'djiirOdaeiompagme  di  gtiardiain  wi  meiefimo  titnponeSa  fia^'t^a  f come-i 
annìene ) e&p  mele/mamente fèrhmo  lo  ffnadrone  ygiamsnfiemey  tirandofegjk.' 
Jtrchtbnfiert  a’  liti , efèm'a  disfare  le  fìie  0rdÌT$an7ie  entrino  iarrfeàecti  nel  mem 
V;o,antrtenio,  cbefemprele  infegne  rollino  nel  centro  delta  gente.  Etto  l’ho  prom . 
watOi  e fatto  fare  molte  volte  entrando  le  compagnie  di  gnardia,^  è parfa  cofa  ) 
ìfuona  et  Cnpitanitdi prkdenga  > edi^nrien^à  i e^cpMtdo  non /ìtronaffealtm  r4*Q 
^one  perfare-eptelìo  ftnon  iptéfli  '»  ChèiagenteitgnerolHn  ogni  tempOy  *lno^  n 
/hne'fliagìonia htfième con  te  armednmaaèademfìèitoi^èriat  alloji{uadrone. 
fl^rgàìUpsale  non  hà  perfktioneneiàforteglNt^Ìèrkercaiè*agiane  bafiantìf^, 
ftmaioltre  Vvtile,ehe  fl  confèghéyeheperifnèlLi  coftse  eontènno  e^nxitàoyfi  tengài 
Idgente  di/aplmdtainìpKUo^id>etaneoco»tttenedecompagtiiepoi  » 

Jfatmo  dfgnardiatfuando  leaìtré  entranoynomlem)  vfèm  della  piaggia 
^eOe,  d)’eTrt¥anosncdilMyhianog^am»^UfHoaptairoWy  ma  coifitaiarchAnfi  m 
mino, polii  d lato  del  còrpo  detta  gttardks  afpettino,fnehefmi^am  ikntrar^ 
fkbitdpàìcàniimno'in  orìina/egaa' fimi  aUog^amenti  rfia  moitoìcmo/b  il  Sor». 
^enteinrrgiorenìelvrfitì^fìaiìgiornoicorpidi-gnardiay€on  lacpudcofa  .fàrdt 
ehe  li  officiali,  ^ iffldnti  non  abbandonino  le/kegnardiey  dalle  ffuali  non  deono. 
in  'rrìttna  bora  àUonteptarfì  y fi  non  quando  vetnrma  mangiare,  e quello  con  ordina, 
per  lefae  cornar ate,  e fi  òtte  volte  fè  U o0èr  i/ce  qualche  veceffteàiey  cheto  sfòrg/ti 
non  dette  partirli  atermó/òidatà  dalla  fkagnardiarfens^aUcènga  delfiso  offnit^ 
T*ercbènonnte)l6  i fildkti  fono  ohligati  dal  gioino  ,cifenttanqne^.  projiffone, 
iella  militia  di  e fere  molto  obedienti  et  fnoi  Capitani , off  doli , facondo 

eofit  conlicenga  di  quelli  tali,di  quello,  che  fimo  obHgmi  afàra  regola  yapiHi.di 
ebediire  et  fttoi pr tori iC guardiani. Cerche  H fintare  fopra  Ut  pldgga  il  giorooy  ehm 
viene  aU’e^erefoldato , quanto  in  quella,  quanto  in  qaella  compagnia  , e neiUbri^ 
ielfhldo  di  fua  Maefiade^on  Vuole  dire  entro  ofignifeareyche  promctteroje  g/ttr 
rare  tacitamente  di  firuirè  al  fio  I{é , e Vrimipe  obedendo  a tutti  li  ordinh,  chg 
perteghino  al  fidoffeh  datili  dalli  òffeialidi  quefLtaompagniay  a'  quali  più  porr 
tìcolartaente' fi  foftoTnette,e promette  obediénga.  T^onvogUo  però  direfer  qner 
fio, che  nétte  co  fi  delf  ordfie , fpedalmente  fiondo  wUofipiadrone , o canunanda 
nell’ordinanza,  ofi  mio  nella  guardia , finalmente  in  ogni  altra  cofa , nella  tfuale 
faranno  in Jeruitio  del  I{éy  non  fiano  otìigati  i faldati  (fiedhre  a’  maggiori  off  dai/ 
delle  altre  eoTnpagme,an3^  io  ^co,che  li  deano  la  medefima  ohedienza,«ér  in  «*► 
'ilo cafo fi  comporta,ehe fian  cafHgati i fotdHi  infragrantiyfenon  in quefio,quanr 
disperdono  firiffetto  atti  hffeiaO  in  queihychetocca  alt  ordinanza  i perche  quaà^ 
do  è in  atird  eojfa  particedare  fiora  del  finàtiodeUe  bandiere , non  hemno  mena 
'ebtigo  gli officiettiàieférehnfmli,ehene  creati  coi  fildatif firuatis feruandis^ 
'éseifòtdaìtidtefftrftfU  con  hro,iUu;i  dpneriano  ejfere  caligati  fhmriffmatudt-, 
> • V.  ,4  a te  molti 
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temolti  ofieiali,ùfnati  ne'fuoi  ridotu  yt prtuae  conuerfatiorà  yeperJkoiJiM^ 
in$erefft  fanno  fuptrcbiarie,e  trattano  ntaUàipiroUt  e di  fatti  i faoi  foldat  i , di 
ondryiene,  che  dipoi  nelle  eefe  pertmentiaU’tfrdinaraia  perdono  ti  rifpetto,  ha- 
uendoli  eHàfperati,ton  lo  trattarli  cefi-male . Effendo  al  contrario  molto  Mgati 
cetefìi  officiali  di  amare,  e trattare  tutti  ifoldati,comc  figliuoli  , cbejlamojòut 
la  fiiaprotettione,  egouemo , epA,  che  a tutti  gli  alti  i ciò  deueeffere  fatto  dal 
Sorgente  maggiore,  perche  fi  fente  dire  ton  -peritade^ch'é  padre  generale  di  tutti 
quelli  del  fuo  tergo . Tercbe  la  gente  boramai  refia  aÙoggtata  nel  prefidio  i*  - 

(fa  debhoTonfalfare  il  yero  J fianco  per  lo  nofiro  lungo  difiorfo,fia  la  condufme 
della  nefiraprattka  tl  dirui , che  non  fola  tocca  al  Sorgente  maggiore , ^ alfiu 
officio  l'aere  generale  Maefiro  di  ogm  buona  dfciplina  militare , & ynimtfale 
procuratore  di  tutte  le  neceffitadi  corporali  de"  fddati  : ma  non  ha  meno  obligo 
l'effèretale,  per  la  bene  deWanimatpèrfegmtandoy^  bandendo  ogm  peccato  pie- 
blico  dalle  mfegne,comefono  concubinarif,  ladri,  e tutti  quelli,  che  y tuono  con  iu- 
famia^  fopra  tutto  deue  efiervigilantiffimo,ehonpermettere,ebe  fi  befiiemi,  & 
mcofeépoffibUe,  che  non  fi  giuri  ilnome  di  £>  1 0 ,perche  in  quefie  due  cofe  tan- 
to fi  off  ende  Sm  Divina  Maefiade,edoue  non  é/eruore  di  DIO,  nonfarà  il  Princi- 
pal fondamento,  di  acquifiarfi  gloria,  ^ bonore,  e non  può  hauere  cofa  buona.  £f 
certo  è grande  cempajfione,  che  la  gente,  neàaqualepAdourebbe  rifpltndered 
gtio  delferuitio  di  DlOjko  Creatore.Tercbe  non  è virtù  dellamoltitudiuedclli 
efièrtiti^e  meno  della  forteg^  delie  arme  dtefi  afqaiHinoKle  vittorie,  marna- 
diante  la  gratin  di  eolA,fena^ala  cui  prouidenga  uoufi  muoue  vna  foglia  di  arbo- 
re, c^habka  tanti  vh)j,&  abominationi,chegMfiameiUchabbuuio  dapiangcrCj 
vedendo,chabbia  cofipofia  in  oblio  la  diuinagAfiuia  coloro , che  in  ogni  mome- 
to  tiene  molto  pmprefto,  e certala  morte  hinatt^igli  occhi  ,di  uiun"  altra  prò faf- 
fiotte  di  gente,rmm  pare  il  nofiro  mal  vmere  ,feno»  inquel  giorno,  ebegUprende 
la  Acca  per  effère  faldato, nel  quale  rinuncUl'effere  Chrifitano  ,efa  profèffionedi 
lfferegentile,e  quello, ch'é  peggio,  arriua  a tal  termine  d'ignoranza  ydre  filili 
parano  molto  ignoranti,&  in  tutto  goffi,&  anco  hanno  per  opinione,che  il  teme- 
re DIO,  & effere  buono  CbriSìiano  ripugni  a feffere  buono,  e valorofo  faldato  te 
perche fapiàno  quefii  tali,cheé  al  contrario,effendo  impoffibile,  ciré  vu’huomofia 
•buono,  e valorofa  faldato  ,Jè  li  manca  il  fondamento  del  timor  di  DIO,  T*ercbe 
quantunque  fi  veggano  molti  faldati  viuere  male, c'hanno  animo  determinato  di 
metterft  al  pericolo  della  morte,&  li  vediamo  combattere  animofiunente,quan- 
do  fi  liofferifee  l’occafionepoffiamo  nondimeno  dire,  clx  quel  fuo  ardire  fia  va’- 
ammo  be filale  : perche  non  procede  dalla  vera  fortezza , la  quale  fampre  vfi  ac- 
■tompagnata  col  timor  di  DIO,  anz*  quefta  è dirittamente  vna  temeritade  piùto- 
■fioàavefiia,chedabuomo  rag/ioueuole , perche  non  intendono,  tie  ccuoficno  il 
■molto,  chemettonom  pericolo,  ne  perche  Velo  mettmo,  e cofi  il  più  delle  volte 
'^tediamo,  che  quefii  tali , per  qualunque  tmnima  occafione,  quantunque  fta  vile, 
storne  d vn  poco  d'interefjèi'o  vanitade  arrifibianoleloro  vite,lequaii  tanto  deo- 
noamare,  e fiimateperarrtfcbiarle,eper  (ferirle  con  tutta  lairaUmtade,  cJr 
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fir&^arùtpundfì  (ara  u gìllflttia^h  i nerca.tìf^  làpiùnt^  feréori 
'-  4ia per  irud^are  t tu  fiH  iJiteUettt  iall^  tenebre  éi  questa  chiarij^a  ^fwratt^ , 
perche  lo  cònof.  iamo^  Aitiamo  ili  modo  tèe  in  quefiamilitiifeemp^te^de 
baffoèeilo  fìendardo,&  Fede  del/òpratto  £>  1 9,&  inuincibile  Capitano  GlES^ 
CH\15T0,  accioche  meritiamo  eiTéte  (etti  partecipi  della  Celeflièe,  eJr  Glo^ 
rio  fa  militia  nella  trionfante  Gierufalemme . Signor  Verga  il  noflro  difeorfot  e la 
giomatain  vn  n$edefimo  tempo  fimogio»tèalfine,pgrò  -^ipreghtchemiperdonia- 
te,fe ta.nonho Jadis/ótto d vojho  defio.peliche il  nèh  deme  ingegno  non  ft  efien. 
de  più  altra  « e tenete  per  certo  * che  non  per  tanto  fatisfare  alfa  mia  rolontade  , 
guanto  per  adempire  4 vofho  commodametUoM  prefo  queflocarico,  il  quale  non 
riputerò  fatto  indómó,e  vi  farkgtato^  andiamo  vi  prego  amungiare  la  pigna- 
tn^rebe  farebbe  pojfbile  che  la  voflra  camerata  hau^e  mangiato . 

( 'Verga.  tovihaeeioUmanodeUave(trneor^faa^fapetn^r»fdiO  nótè  cofa 
noua  e^e[fo  di  meCandare a mangiaro,anco  laeappa,  però perhoggi  noiivoglio 
più  flancarui,  perdyefevènijf  là  a mSgntre , giàthe  mi  hauete fodi sfatto  capita- 
mente  in  quello  j che  io  defideratta  intorno  all'officio  del  Sorgente  maggiore  ( la 
f tpude  fra  le  altre  gratieiCr  dpdre  ddla  Vera  micHia,  ohe  fffihprftldbanetefat- 
te  i non  reputo  quefla  per  la  minore  Jcheegli  è chtarot  che  nelli  altri  part  notori , 
thè  hieri  vi  propoft^an  refierefli  di  parlare fe  vrifafle  lòdo  mi  contento,che  vn'-. 
nitro  giorno  (^e  foccafone  ne  lo  conceder àj  non  vi  fa  grane  di  fami  vn  breue 
difeafote difatùfar» al  mio def  derio» 

Lond.  to  non  rteufetò  akuna  fatita  rftf  fami  ctfa  grata  rfta  ténto  Iddio 
gftidi. 

.Verga.  Sia  femore 


-f  • .••,.1*, . y. 


1 L F I H £. 


» • **  . * *• . k.  •’  1 1 

- *i  '■  ^'v  .*.ò  • 

. .•  Vi  • . • • ì - . 

I V ■ * . 

. • .•  .ì- 


. »,  ^ , 

-,  • .>  * 

< : V ; , ■ . , 

I J 4 * • . • 

I «*  I I i • 


» 


\ 


V ' • 


Uà  2 


Di- 


Digitized  by  Google 


DISCORS  O 

^ .d:i' : 

i ■ • .'•'•*  ■•  . 5 • I . '^.u  i . • ' > ( 

GIO-  PAOLO- 

.G.ÀL'L.V,,C;CÌ.' 

^ '^HlérHO firUart  "viio /^iMrene  diCente 

l ^ '7':::/:\&diTtrreko\i,C,  , r 

'FATTO  FRA  ESSO  AV.TTORÉ; 

— ^^\'X  , V •.-■•■  . , •;i::  . i-ì  :'  - • - ' 

' ‘ E T 'l  E 'C'A'’P'rT’A  H O'  ' 

^.. . I . V • f : _ i i i . : . y , ' ■ j»-  j ■ j > f>  • ->9  ^ ' 1 

1 fl 


r 
p 

A 


*1', 


G la.f  B.  ANCES  CO 


I rallegro  infinitamente,che  fiate  ritentato  fano,  da  cefi 
ut p^icotf  i^tante  fit^ttmeda’tari  voflri  dieontinm , mentre 
ch^ifié^ allàgu^a  , ihi^Ìgiormme  mi  rdlegro»ve^ 
dendo  tocche  non  hauete  fatto  poco  frutto  nella  difci^fiajJ^ 
quale  é tanto  necefTaria  in  quefirnoftri  tempi»  per  lo  molto 
valore  d^  noftri  nemici,  thetton fiq^a  qual  cofa  nefia  fnà  »A- 
cefiaria  . “Per  ciò  che  non  fole  hauete  Itbtiin  quefla  materia  y 
'tome  pare  alfnio  pocogiudicio,  molto  buoni  ymaper  quanto,  che  dalle  yofiref^ 
roleho potuto  comprenderedihauetemoUo  Itene  letti  JludtatiitSt  mefiti  in  tei- 
modo  con  Pelperietrga  comprobati,ehe  ne  faptate  dare  attimo  conto  •• 

G.F.  T^onpoffo  negare^he  la  nofira  vita  non  fia  vna  perpetuamtffte , ^ che 
non  mi  fia  effatticato  per fapere  quello,  che  può  vn  foldato  impararent  otto  anni 
di  milttiamia  fi  come  nonpofpt  negare, che  io  non  fia  tornato  viuo,efano,eofi  non 
ardirci  di  affemare,che  io  aabbia  fatto  tanto  profitto  in  qu^a  facoltà-cerne  •poi 
ditenna  fi  cornei  amore , che  mtportatevi  faraUegrare  di  bauermi  vtfto  àoppo 
tantJ^Mii,e  viuo,e fono cefi  vi  fa  parerei  miei  difiofi  dtgucrradi  molte  n ag- 
-,  a i Sfere  _ 
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ffore  etce'lett^i  ai  que'lOiChejono.Et  cotU'fio  io  chiaro, che  volendo  voi,come fìft 
certo,che  vorrete, potrei  e darmi  qualche  au*fo  intorno  al  fare  li /quadroni  di  ge»^  ' 
te^dt  terreno, q'tantunqueC come  haucte  letto  nel  f'aldes J habbiamo  due  rego*< 
te  i»q'telUoropergiuUctódeUi  intendenti  molto  buone. 

G.t^.  Sono  buone  certOima  i campi  delle  Matematiche  fono  coftfpatioft,  e cefi 
fertili, che  gli  é pojjibile  il  trouare  qualche  altra  via,non  voglio  dire  migliore,ms 
ehepià  fi.  accomoda  fe  aUa  capacita  di  alcuni . Tcrciò  che  fi  come  non  tutti  i cibi 
del  corpo  fi  accommodino  a ciafeheduno  corpo, ma  Ìvno  à queflo,  l’altro  a queUot 
cofi  non  tutte  le  dottrine  fono  auommodate  alla  capacità  di  tutti  gli  ingegni , ne  > 
anco  tutte  le  parole  quantunque/pieghino  il  mìdefimo  coruetto.  Et  per  quejle  non 
é inutile,  che  la  medefima  dottrina  fia /piegata  da  diuerfi , eJr  che  ogni  vno  legga 
tutti  quei  libri,che  trattano  quello,the  egli  defidcra  d'intendere . Terthe  ne  troua 
finalmente  vno,  che  fia  di  commodità  al  fitoguiio  lo  faccia  capace  di  quello  » 

che  non  ha  potuto  capire  in  vn  altro . i 

. G.  P.  Vero  non  fido  non  mi  farà  btutilel’vdire  da  voi  l’ifiefia  materia  /piegata 
diuerfamente,  che  io  ho  imparato  perfcietr(a,e perprattica,ma  mi  farà  vtili/Jìma 
facendomi  atto  à (piegare  l'ifiefio  ad  altri  diuerfamente . "Però  lafciando  noi  per 
bora  da  parte  le  parole  fouerchie  , ditemi  vi  prego  qualche  cofa  intorno  alla  ma- 
teriadetta. t i • y ' f 

G.  P.  Io  farò  volontieriper  fitrui  cofa  grata , non  perche  mi  reputi  tale  , che  io 
pofia  dire  cofa , ebein  quefla  materia  fia  nona  alle  vofire  orecchie , e non  vifla  in 
pratica  da  quei  valorofi  Capitani, co  ' quali  hauetegià  tanti  anni  praticato. 

G.F*.  QMfla  é vofira  modeflia, incominciate  pure,che  comefpero  anch’io  fino 
tertOiVdirò  qualche  cofa  di  nouo . 

G.  P.  Voi  che  cofi  volete,lo  voglio  anch'io  . Di  due  cofe  dunque  habbiamo  da 
ragioaared'vua  è del  modo  di  far  li  /quadroni  di  gente , l’altra  é del  fare  li  fquaJ 
àrom  di  eerreno,eprimadiremo  di  quello  ,di  poi  di  queflo  : il  Faldes  fiientifica- 
mente  certo  ha  infignato , che  la  radico quadrata  del  numero  de’foldati , di  che 
vorrete  fare  lofirtairone  vi  darà  il  numero  delle  filere , & il  numero  de’  foldati,' 
cb'entrano,perfiìera:comeper  tempio  hauendo  voi  zooo.foldati,  & volendone, 
fare  vno  fquadrone,  douete  canore  la  radice  quadrata  di  queflo  numero , eh' è 44.. 
^ nc  aitavano  ó^-perà  douete  fare  filere  ^.perjilera,dai  6^.poi  cauan~ 

done  j^.ne  farete  vnafitera,  eia  metterete  da  quel  lato  dell'^ercito , che  vi  pm^ 
roràrueglio  > & il medefimo  farete  dei  20.  & cofi  hanerete  formato  il  voflrv  efi 
farcito  nel  mo  io  che  ricerca  l'arte.Ma  perche  può  effere,  che  fi  troni  vn  Copie  ano§ 
che  non  fappid-quefi’arte  di  tauare  la  radice , e non  fia  anco  tato  ad  impararla 
quantunque  nelle  altre  eofe  militari  fia fuegliato,  accorto,e  valorofo,  come  mi  ri- 
cordo haueme  io/perimentato  in  vno,quanttmque  non  /òffe  foldato^  era  nondime- 
no mercante  accortijfimo , e buono  computifla  fecondo  il  fuo  modo  di  computare  j- 
itquale  non  puote  capire  in  quindeci giorni  quefla  via  di  tauare  la  radice  quadra- 
tacche  ho  io  infegnato  ad  altri  iu  vn  quarto  di  bora . '.A  quefli  tali  vorrei  io  in- 
/ègnarli  due  vid  » lappima  dellequaU  é canata  dallo  fcoglio  della  feconda  diffini- 
, " Aa  i tioncf 
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tione^el  fecondo  libro  delH  elementi  m Encliae  > nel  tpuUefidìce  > eh^l  Gnomone 
i fiato  trouata  da  Geometri  per  brenità . Tereioehe  daeffo  fi  tonofce  la  forma  & 
éituttola /patio,  òdel rimanente , quandoò fiponed’intomoftfitogUenia,^ 
tArifiaiijfe,  che’l  Gnomone pofio  intorno  al  quadrato  mutala  quantità , perche  lo 
fa  ma^iorejna  non  muta  la  qualità,pertbe  refia  di  figura  quadrato . Terò  prima 
ebe  andiamo  più  vmam^,farà  benecheiori  dichiari  quefii  termini,  acci',  che  me- 
glio intendiate  quello,  cìx  io  Tri  voglia  dire . Tlrima  il  Gnomone  è dififi  :.  to  in  que  - 
fia  guifada  Tolomeo  fecondo  la  tradottione  del  Commandino . In  ogni  paralle» 
Ingrommo  tìafcuno  de' parallelogrami , che  fono  d" intorno  al  diametro  di  effo  cm 

li  duci  fttpfdemeti  fi  chiamerà  Gno^ 
monercometn  quefia  figura  i parai-  > 
lelogrami  G F.  F fono  il 
Gnomone  aggioto  al  quadrato  EHi* 
ilnomeikfimafaràtjtl,  Ftfi 
EH,.  detparaUellogramoCF.Ho- 
raauertiteilparaUelogramo,  E tì, 
iquadrato,rdepialeaggìonto  H Cno 
moneerefce  di  quantità  » ma  non 
mutala  qualitàJPercioche  druenta 
mugghre,  eflèndo  maggiore  Hqua^ 
drato^D.  del  quadrato  EH-  ma 
refia  però  la  medefima  qadààah'f 
la  quadratura,ii  medffimo fia  det- 
to del  Gnomone  pofio  intorno  al 
qumltato  CE.  e di  quaàtytpteal- 
troM  ahi,chefi  metteflèro  intorno  al  quadrato  A t>-  Da  queflafpetuiatune  fi 
può  cauare\ehe  facendo  Vn  quadratodi  foldatiiavna  camptgna  diduoi  ,(ttre,» 
quattta,per  chfcbeiuno  lato  di  quelli,the  parerà  a colui ,t  he  vorrà  farlo,  g^ag- 
giongendoui  poi  Gnomonéropra  Gnomoni,  finche  faranno  fòmiti  tutti  i foliatt,^ 
fi farà  vn  qiudrato  f «a»c/o  non  vi  far  armo  pi  ù tanti  Coldati,  che  fipoffa 

fame  vn  Gnomoncquelli fi  deono  collocare  da  quella  parte  , che  parerà  al  dtfere- 
t»  Sorgente,  e iptefio  modo  è fatili  (fono  actommodatij^a  alla  capacità  di 

tutti-  \ ‘ 


. G.  F,.  Facilififimapare-avei  quefia  via,perebeq!ietìitermmi  vi  fono  mrtr,c9^ 
mtai  huorno  verfatilfimo  nellematematithe,tfiialifjfimaparerà  ad  ognimurta— 
tr-ma  vohetrlovoi,cbe  quefia  via  fia  nota  a tutti  ^on  iò,come  tiòpofia  eflere-  ’ 

. G.  Hauetemeltobenragione,cheihtllecofedeiie  , ognimiO'notrpc.tri  r»^ 
pire  queUo,fbe  io  voglio  infégnare-  Ter  ciò  che  quello  che  fin  bora  habbéamc  de^ 
to  èia  ragione  ,ela  fpeculatione^  dimofiraùcncdi  quello  ,che  fiamo  per  vdhw 
angi,f'habbia  detto Jkbe inotoJòloalliintendeBti - 7*eroque^,,che  non  intem—. 
dono  quefletagiorfifi  contentino  di  quefiapratiea,ch&  volendo  fbre  vnotfquaàtdkm- 
ue  dì  qualunque  numero  di  gente  rfacdaprima.^pttti^fiadro,  diqtiadro  di 
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J$toi  per  latOi^t  3 altro  rumerò  tale,che  nonirr^tnrtà-.lo  farti  io  ùoH'it» 

menadi  10.  che  farailmanero  di  tento  in  tutto  il  quadro*  fatti  ftdqu^ydeo^ 
m demi  (faciali  McomrmderegU  altri  informa  di  Gnomone  intorno  d quadro  t 
prima  fatto,  ch'è  da  ma  parte  metterne  intorno  al  quadro  di  l o.ma  filerà  di  lOk 
e daWdtra  vna  filerà  di  11.  e coft  farà  fatto  m quadro  di  1 1 .fiere,  tir  il.  per 
filera,dipoi  metterne  vu’ altra  filerà  df  11.  e da  ma  parte, e dall’ultra  rnadi  12Ì 
e lofi fempre  yno  fnà  nel  mcdrfmo  modo,finchc  vi faranno  faldati, e lofquadrone 
riufeirà  quadro  perfetto , tome  chiaro  fi  può  vedere  nella  preferite  figura , nella 
quale  i prefetatfegnt  fianoipimi  100.  mefli  in  quadro,Cr  il  numero  i.dimófira 
ifoldatip^i  intomo,la  prima  voltaci  zdimofira  ifecondi,3  d ten(f,è  cefi  gli  d-  ' 

tri  per  ordine  de’ nume- 
9 9 ri,  i qnd  numeri  ho  io 
8 9 poJH  qd  per  dichiara-.' 

8 9 tiene  di  quelle,  che  vod 
g 9 gito  dre,  non  che  fiano  ' 
8 9 tKcefJario. 

8 9 Ci.  P.  Mi  ricordo  di 
8 9 batter  vifio  in  patica 
8 9 quefiavia,^' io  l'hò ef. 

8 9 jerdtataqudche Volta', 

8 9 &nùèriufcitabene  ,t 
8 9 mi  piace  certo.  SpeiaU 
8 9 mente  battendo  voi  po- 
i g fia  qui  la  ragione  di  que- 
8 9 Jla  verità. Ma  defi Jero 
8 9 di fapere  la  feconda  via. 

8 ■ 9 Cj.  P.'  yolontieri  io 
8 9 ve  la  dirò.  La  feconda 
8 9 dipcdeda’medefìmifon- 
8 9 damenti,  e dalla  radice 
3 9 quadrata  : però  non  ac- 
cade, che  io  ve  la  proni, 
bafla,cbe  io  vi  metta  qui  la  patita , la  quale  farà  qnefiày'he  pinta  hijognaf opero 
le  radici  radicali  per  direcofi  de’ pimi  diete  numeri , opù  tofto,  che  cofa  rifulta 
della  multipli  catione  di  ciafehedmo  de' pimi  diete  numeri,  àoèdte  multipican- 
dovnotalefleflofavno  2./Ì4.3./.  g.q.  fa  Jó.yfa  z$.6.fa  36.  J.faq-p.i.faóq- 
pfaSi.  IO  fa  100.  La  futura,  tlje  deut  fare  vii Jildato  per  imparare  quefla  dot- 
trina,confifle  nel  mandar  a memoria  quefl e dieci  multì^icationi . 

Or  fatto  qucfto , tauifi  la  radice  pìrma  delnutUer*  ée’Joldati , che  fi  defidera 
ridi-rretn  vnofquadrone,c  quella  ti  darà  quante  filere , e quanti foldeti  fi  deono 
n:et:  ere  perfilera,e  quelli, thè  auam^arannoft  deono  aggiongere  a' pimi, rei  mo- 
do del  Gnomone  detto  difcpa,trfi  hauerà  il  filò  ir.terto . Nera  auertite  lapa- 
..  ..  ^ 
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ti(M  di  tutto  quello  ne^ocio  con  quejto  esempio  fiam  zoOO- faldati  f come  di  Ji- 
fra  ) de’  quali  tu  defideri  fare  vtm  /quadrotte  : trouala  prima  radice  in  quella 
forma,  mette  fatto  il  primo  numero  da  parte  deflra  vn  ponto , e poi  lafaandone 
•mo  fegua  vn’altro  ponto  fitto  il  3 .efepià  numeri  rifaranno,  andrai  cofi  di  ma- 
no in  mano  fognando  i ponti  ogni  numero  impari;  ma  perche  nel  2<XX3.  non  ri  co-, 
fthano  più  di  duoi  ponti  farà  in  quella  gmfa  fegnato  20oo>  canata  poi  la  radice 
dal  primo  ponto  da  parte fiufira  > cioè  dal  20.  e dirà  che  4.  perche  non  ri  è altro 
numero,ilquale  moltiplicato  infefleffopiùfi  auuicini  al  zo>àqueflo  q..aggionge- 
tedallaparte  deflra  tanti,  0 quanti  ponti  hauerà  dalla  ifieffaparte  il  20.  eperebe 
reneèrn  filo , rn  filo  re  ne  deuete  aggiongere,  e farà  40.  farete  dunque  rno 
/quadrone  di qo.{ilere,e  di  qo.per filerà, dipoi  aggiongerai  q:ielii,  che  ri  auanT^- 
ranno  nel  modo  del  Gnomone  detto  di  /opra , èìt  lutuerete  il  roflro  intento  ,ton 
cquefio  piceiol  ^amputo  di  canore  la  prima  radice , che  confìfle  nell’ imparare  a nx- 
telamoltiplicationein  fi  (leffa  de' primi  io,  numeri  {fi  l' mito  fi  può  chiamare 
ìutmero-J  Et  accioebe  qitcfla  dottrina  fio  più  facile , auertite  queflo  altro  effem- 
pio.Io  rorrei  formare  rnofquadronedi  izooo.foldati  faccio  i ponti  in  queflagui- 
fa  izooo.predolaradicedelnumerc,ch’èf^railprmopOHto  da  parte  funflrat 
oh’ è l.  del  quale  la  radice  è parimente  i^preffo  a quello  metto  duoi , 0 perche  ri 
fono  duoi  poti  dalla  parte  de(lra,&  farà  iQO  farò  dunque  mo /quadrone  dt  loo, 
filerexdi  lOT  faldati  per  filerà, e quelli, cl)eauan^anno,chefirann)  zxyoMag- 
giongeròneUa  forma  del  CnomotK  detta  difipra. 

G.  F . Quella  ria  mi  pare  la  migliore,c’habbia  intefi  mai  doppo  la  rcriifmt, 
tìyè  della  radice  quadrala  ,&é  certo  molto  accommodata  alla  capacità  di  ogni- 
mo,ne  mi  pare  certo,  che  fi.  t neceffario  l’andare  fpeculando  più  in  quella  materia. 
Voi  che  qui  ri  è /piegata  la  reralcien-:^a, e pratica.  Ma  che  cofa  mi  direte  del fare 
rno  /quadrone  di  terreno  ? • . 

G.P.  Io  rorrei  in  quefla  ancora , come  hò  fatto  di /opra , fpiegarui  prima  la 
dottrina,  e dipoi  remremo  alla  pratica  del  fare  lo /quadrone,  e lafctando  da  parte 
queìlo,chc  allega  il  Faldes^ome  cofa  del  T art  agliai  inuefiigheremo  la  cagjone  di 
quello, che  egli  infegna.Egli  dunque  ruote  prima,che  per  21.  fi  parta  tutto  il  nu  • 
mero  de’ faldati. Fediamo  dunque  prima  la  cagione  di  quefla  cofa,acciocbe  meglio 
ri facciatepadrone  di  quefla  dottrina , voi  fapete  meglio  di  me , ebe  rn  foidato 
poflo  in  ordinatK^a  in  campi^na  taf  a in  larga , cioè  perlefialle, occupa  tre  piedi,  é 
per  la  parte  dinan^x  di  dietro  fette  piedi , Mora  mettendo  noi  in  ordinanza  tre 
filere  di  faldati , e fette  faldati  per  filerà  in  quefla gnifi  baueremo  occupilo  rn 
quadro  di  terreno  perfetto  , ebefaràdi  rentiun  piedi  per  ciafebeduno  lato,  come 
chiaro  fi  può  vedere  nella  feguente  figura , nella  quale  lifpaci  negri  fiano  i falda- 
/ tixli  altri  fianofpaci  di  terreno  di  rn  piede  per  ciafebeduno  latoine  fi  può  trouare 
rmmerodifildati  minore filquale faccia  rn  quadro  perfetto  di  terreno,come  chia- 
<•  • v’,»  ■>  4 ropuo 
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ro  pHÒognium , c'habbia  qualche  gin- 
diciofperinur.iare  in  quefla  figura:pe-^ 
jò  partendo  il  numero  di  faldati  per  2 1 
fi  trotta  quanti  quadrati  fipojjvr.ofar» 
nella^uantitade  de' faldati  > che  defi~ 
deratc  mettere  in  ordinami  in  qua- 
dro di  terreno  di  ZI ‘faldato  per  qua- 
dro di  tre  filere  l’vno,e  di  fette  per  fi- 
lerà : bora  volendo  ridurre  quefii  qua- 
dri iu  vn  filo  fquadrone  egli  éneceffa- 
rio  cattare  la  radice  quadrata  di  quefii  j 
per  vedere  quanti  di  quefii  quadrati 
piccioli  cafihino  per  ogni  verfo  nello 
fquadrone,  eJr  / quadrati, che  attatit^ano 
fi  muìtipUcano  per  zi  .per  vedere  quati 
faldati  fupranam^no,  i quali  fi  metto* 
no  inficine  con  quelli , chefoprauam^- 
no  netia  partittom  di  tutta  la  quanti- 
tade  per  ii,  i quali  Jèmpre  faranno  manco  diZi.  Hauendo  poi  trottato  quanti 
quadrati  piccioli fannolo  fquadrone  grande,  egli  è chiaro,che  fe  multiplicherete 
per  vn  verfo  i detti  qffadrati,ciodquelli,ch’etitrano  in  vn  lato  per  y.tà  batterai  il 
numero  de' foldati,cheentraHo  in  vna  filerà:  perche  ciafeheduna  filerà  de'  qua- 
dretti contiene  fette  fbldati,  efe  multiplicherat  i detti  quadretti  per  l'altro  lato 
per  iJtauerat  il  numero  delle  fi' crctComecbiarQfipu'i  vedere  in  quefia  fi  zur  a, nel- 
la quale  fono  qmttroquadretti  ridotti  in  vn  quadro , cper.  ciafchcdunòìato  fono 
duoi  quadri  J quali  hanno  per  ciafeheduno  tre  filere  ci  ventinr.0  per  filerà,  però 
multipltcando  il  detto  z.per  7. fa  qaattordeci,  ch'è  il  nume, 'o-de' foldati,fh' entra- 
no per  filera,e  multipltcando  ildctto  2 per  i.  fa fei,  eh’ è il  numero  delle  jìlerc, co- 
me chiaro  fi  può  vedere  nella  figurq,fe  dunque  hattefie  cenfd faldati , e ^e  volefli 
ridurli  in  vn  quadro  di  terreno,part ite  il  lOO.ptr  ventiuuc,  vi  darà  quattro,  e ne 
mtan't^anofedcci, e perche  la  radice  quadrata  dtl  quattro, dduoi,&  vntftipliche- 
remo  il  2.  per  tre , farafei  per  lo  nùmero  delle  fi  !ere,e  mu'tipUcando  perfette , vi 
darà  qnattordert,equeflofarà  il  numero  de'/òUati,ehe  entramper  filerà,  quel- 
li, che  auangano  U accommodarete , come  meglio  vi  parerà,  e potrete  fame  vna 
filerà  di  quattordeci , e ne  anangeranno  duoi, onero  agghiigerne  dnoi  pei- filerà, 
t ne  auantpranno  quattro , quello  balli  ,pcr  dichiaratione  della  regola  infegnatv 
dal  ^aldes, nella  quale  fi  feorge  lafcieirt,a,e  la  prati  ica  in  vn  mede  fimo  tempo . ( 
G.  F.  Mté  fiato  di  Comma  contento  il  vedere  in  difegno  > quello  che  fin  bora 
ho  imparato  dal  ydàes  per  computo.Ma  afpetto  da  voi, che  mi  moflratc  qualche 
•pia , per  la  quale  io  pofa  fare  liflefio  fem^a  alcuno  computo , onero  pojjano  fare 
tifiefo  coloro,ihe  non  fono  atti  all' Jtutmctica.  > 

G.i,’.  Se  vi  ricordate  queUo,c'bo  detto  di  fopra  dello  fijna  itone  di  gente  vifa- 
■ . ‘ ''r  rà  fi*-' 
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ràftcilif}tmo  d'intendere  (juì/ikeUo,cheftamo  per  diie.Tercmhe  l'ifliffo  ft  fin 
ep^o  [quadrone  de  quadri  diventiuno  fcldato»(he  fi  fadifiprade'jfblda:i  att 
vno per  vno.  Faccùfi  prima  vn  quadro  di  rentiiino,come  fi  vede  di feprat  dipoi  fi 
astenga  a queflo  il  Gnomone  di  tre  quadri  di  rentiuro  parimenti , rne  da  rna 
parte,e  duci daU'altta^ipoi  duci  da  vna  parte, e tre  dall’altray  e tefi  fienpre  vno 
di piùtfincke faranno  difpenfati tutti  i fotdati  : quelli,  thè auar.xei  ennr , fi  decno 
dtfpenfare poi  come  tante  Volte  habbiamo  detto  di  [opra . Vièrn'altravìa per 
multifiicaticne  fi  lamette , la  quale  farà  il  medefmo  cffittc,che  trcuare  vn  ru- 
merò,il  quale  multiplicato  perfette , e poi  per  tre, e poimultiplicatido  qutfli  ducè 
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mmierimfteme  farà  Umtmero  più  vu  mo  al  numero  de' fotdaXh  che  mrreteridur^ 
re  invito  /quadrone  di  terreno  iperciocbe  il  numero , cheviene  dalla  muUtplka- 
tione per tre,faràilnumerodeUc filerei^  ilnumero^hevune dallam>dtiplia^.\  • 
tione  per  /ette farà  il  numero  de'  fldati^'entnmo  per  filerà,  come  per  esempla  v. 
Io  uorrei  ridurre  in  un /quadrone  di  terreno  zooo.faatit<zndiamo  ncercàdo  il  nt$-t 
mero  quadrato  in  quadratura  di  terreno^  più  vicino  prtjfimo  minore  , Oche  fi fari. 

• prendendo  un mmero  a cajbtcome/arebbeònpttjlo  luogo,  lO-horannUtipùcoH 
IO.  in  6. /a  6o>eper  'j/a"jcy.&  il  yomidtiplicato  per  lo  trenta^  i loo.  tidche- 
té  mancherebboHo  cento foldati, per  fare  uno /quadrone  di  terreno  , nel  quale  /ufi-  ^ 
/èro  trenta  filere  di foldati, efittanta  per  filerà . Dunque  bi/ogna  feruirfi  non  deli 
dieci  ,ma  del  noiie,il  quale  multqdicato  per  fitte  fa  fi{Jantt^,epertrefàuen~ 
ti/ette , eli uentifittemultiplicato  per  fiffantatrefa  tjOl- e quefio numero Jb~ 
trattodelioco  auaoganoducento  nonantanoue  foldati, iquèdi fi accommode- 
rarmoycome  tante  uoltc  habbiamo  detto . Se  per  ca/o  uà  hMtfie pre/o  l’otto 
dorelle  in  tutto  itnumero  1344.  e perche  ipcefio  numero  i molto  lontano  dal 
TOOOiJouete  prendere  d noue^  perche  quefio  numero  ancora  pare  molto  lontano 
dal  zooo.  douete  prendere  il  dieci , ilquale  dandomi  / come  habbiamo  detto 
2 loo.vedete  ebiaro,cBe  Unoue  dii  numero proffimomindre , ofùùtoflo  quélau- 
meroadie  vi  dà  il  numero  profjimo  minore^ome  chiaramente  habbiamo  detto . 

G.F.  7{onmi  pentirò  mai  di  effere  venuto  a yenetia  , poi  che  fimi  partiri 
fen'ga  d mio  intento principale,non  mi partirò  nondimeno  finrga  molto  vtUe , a 
molto  ornamento  dt  quelle  cofe,che giouano  molto  ,edi  molto  ornamento  fono  a 
'uno,che  fi  debba  chiamare  buono  foldato . 

G.  P.  'hfpH  vi  dubitar e^he  quefia  Pgp;ddica',  nondébbariconi/cereil molto 
"poflro  valore,mala  difficoltà  fido  è nelle  Hgptdflicbe  il  far  fi  cono  fiere. 

P'oglio  dunque  viuerein/perarrga,cbe  mi  conofceranno,  econofiendomi 


mi  riconofceranno.Ma  ditemi  viprego,poi  cheto  haucrò  trovato  di  quante  filere 
iobì  dafareilmio  /quadrone  di  terrena,  che  cofa  debbo  io  fare  pervederefé 
^ello  /quadrane  potrà  capire  in  qualche  pianura. 

G.P.  QMflo/aràfacilcperlamoltifdicationefòla.TercmbejOueTayorrete 
collocare  m quel  luogo  i faldati  in  vno  /quadrone  di  terreno  , omero  in  qualunque 
modo fi  potranno  collocare , purché  haÌAiano  tutti  tanto  terreno  , quanto  hab~ 
biamo  detto,gU  che  bi/ogna  hi  campagna,  per  poter  collocare  le  fcptairone^ouete 
moltiplicare  il numerode’ foldati , rh’entnnoin  vna  filerà  per  numera, 

che  di  lì  viene  farà  la  mifuradi  ciafiheduno  de'  lati  detta  campagna  , che  oteuperà 
uri  coUocarbfimperò  felacanqragnafàrà  di  quefia  grande:^a  in  ogni fua  parte 
farai  ficurorche/arà  capace  del  tuo /padrone,  fi  poi  vorrete  vedere fe/arà  rapa- 
ce della  voflra  gente  in  qualunque guifa  collocate,  voi douete  ntoltqditare  lual 
numero  divofiri  fhldati,emoltifdicareduoi  tanto  contigue  de'  q..detta  campagne, 
che fia  quadra  mfieme,e  co  fi  vedercte  comparando  quefii  duci  numeri  mfieme,fé 
la  campagna  farà  c pace  de'  V’>  tiri  /oliati  i come  pereffempìa.  Io  haue^  zoOOk 
fòldatifiquali  Vorretefitperefi  fip-jfjona  collotare  in  vna  car^gna,cbe  fia  di  Im- 
M ^ J 1 tbezza. 
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ghexT^  piedi  $ 06.  e di  larghe^^a  zoo.  danduL  a ciafcheitm  if  terrene  Comtek 
niente  detto  difopra.Multtplicbtamo  il  numero  de’foldat’  ferzi.mi  darà^oo. 
emult  iplic  ondo  iloti  della  campagna  frà  di  loroi  cioè  zoo.  della  larghej^  ne* 
lOb.deUalunghe:^adarà^ioo  dunque nowjoloMe écapace.mo  neècapaciffU 
m>,efe per  cefo  nolefiefapere  quanti foldatt  avrebbe  quefla  tampogna  y partae 
UnumerOtcheyHenedaUa  nmltiplicationede  bui  de'laeami^ogao  per  zi. enei 
queticnte  bauerete  il  numero  de'  faldati  % che  può  capire  > c firannoycotne  pinete 
yfdere  nel  computo  zi ^7. 

G.F.  (luefle fpeculatiom  mi  piacciono  cert  orfano  molto  rtiUyC  w reflo  moL 
tù  obligato  della  cortefta,che  mi  hauete  rfato  nel  formi  partecipe  di  cofi  belli  pe~ 
fieriòquali pofTono  certo  fuegliare  molti  a fpeculare  molte  altre  cofe , cbeim  fa- 
tamoponto  inutili  allamilt' ia . > ' 

Gì».  ÌImU ftano  imiei  difeo^ fi  ivq  iejìo  materia  fimo  certo  fatti  d per  fa., 
tnoreyche  porto  alla patrta, si  per  l' amore  > cheporto  alia  vofira  famiUaittia  molto 
piàper  i'amore,che  porto  aroheffenjo  v:tfl  to  nella  pàtria  miofiolaro*& obe- 
dientijffìmo , eperche  w defidero  per  lo  voflro  molto  mdore  i yofiri  contenti , e U 
yera  felicitade . 

‘ G.F.  Et  é quejh  vofiro  buono  animo  rerfo  di  mi*i  refio  obUgatiffimo, 

r * . . ... 
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A'CORTeSI  lettori. 

SE trklefaenz.CyihenelUnobiltkdd /oggetto ^ e uelUcertfèxi 
dette dimii0rm^i  fremiegUdko  oUs.oltreiHoiu^duofio conti^ 
KtMmemo/òrgòre  M//icotiadi,eJÌramagMMX*  di  Dottrinerei 
trel'vno  igsrra  dell' nitro  contendono  de  Ut  perfettione'.  Non 
douerk  e/er  mertuiglU,fe  tri  le  Arti  yt  Dtfcipltne/he,  •ver fono  in- 
torno  k fingo  Uri,  e.  tjueUi  infiniti,  e di  diffidi  dtmofirationel^  come  e U 
imitare,  oue  fi  contende  delltCloria , noi  leggimo,e<vediamo  tatied 
varietà  d‘vfi,  d’ Armi,  d'Ordinanz.e,  c d’optnioni,che  fnrono  tpfrefia 
ttttte  le  Nniioni,e.che  fono  bo^idì*ncora:.^uefiacre/cittta  f>er  iliif 
fono  di  trounr  nuotte antntaggie/e  inuenttom  centra  le  vfate  dame- 
mici,  hk  dt  piu  ancora  nella  fìreefuenxa  del  guerreggiare  rtcenuto  va^ 
rie  forme  da  i fiti,  dai paefi,  da  nemici,  dal  tempo,  e d altri  infiniti  / 
^ali  apportano  bene  jpefio  cccafionìk  Capitani  di  preder  tali  partiti^, 
e.deliberationi  ,che  t Arte  non  pub  dimofirare  , come  ofieruiamo  in 
Vngheria,  & oue  fi  guerreggia  cantra  i T urchi , altre  Nat  ioni,  ef 
ftr  malta  differente  Upr attica  daquelladt  Fiandra.  In  quefia  fitett- 
tn^HevarUtione  dell'Arte  Militare  , tanto  intorno  kg^ Ordini  delU 
QanaUeria , bemhe  fempre  rittnghi  ilmedefimo  fne  delU  V moria  i 
tmt tanta  fendo  imex.i  tanto  incofianti , U più  certa  ditnofiratiome  fin» 
ri  quelU,checi  dk  la  pia  lunga  Efperienza , a fermando  tutti  i Filo  fi» 
fi,  e tutte  le  Leggi , che  daquellan.ifcel'  Arttte  fé  quella  folaeMae* 
firai  che  t vfo  fupera  i precetti-,  E che  fi  debba  credere  aUi  periti  nelt^ 
Arti, e tante  altre  fèatenze  de  grautfitmi  auttori  dette  aquefiopropo^ 
fito. Fiche  findoxofi , debbiamo  noi,  (jr  ipofieri  tenere  grande  hono^re, 
Ó-  obligo  al  Conte  Giorgio  Rafia , ilquale  hauuto  qnarodt’ ifPf^ 
rienzut  militare  in  Fiandra,  eìrinVngheria,  acqnifiata  co’ l fempre 
laudabilmente  obedire a commandare,  c hk  di  foi,nonfilo  con  l Eficm^ 
fio  i ^na  con  lapennaancora  ( come  fecero  alcuni  de'  Romani , e molti 
delli Greci ) tu fe guato  , e lafciatovtiltfiimipreeeni di guirrat  Trà 
'^ali  fenao  molto  ricercati  da  grand  perfònaggiquelli,che  poco  auan- 
tiU  jUa  morte  to  hebbt  k carico,  cioè  di  raccogliere  da  vna  moltitudine 
de fitoiferith  alcune  ofieruationi/jr  efiempi  in  efsi  sfar  fi  apfartenen* 
jdalUCauaileria  , per  raggiungerli , ^ ampliar  ilTr aitato,  ch'egli, 
haueuacompofto  fino  attempo  ,ch'erain  Fiandra:  e volendolo  , per 
feruir  k Prencìpi,e  Capitani  deUa  Guerra,&  al f ubile o bene,  darlo prir 
main JlampanelU  fùanaturalbrcHÌtk,echiarez,za,comeappuntode~ 
'.ne  efier  e ogni  materia  de  precetti.  Et  in  fimma  tale , quale  e procedute 
dfdt  idea  d^uetCafitoM fio  giudicato  ragioneuole fubUcarh  al  mode» 
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.PREFA  tigne-, 
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I On  poflb  à badanza  a}crauigliarnil,cbetrà  tatin  fcritt<v' 
ri  anticbi,e  moderni , quali  Hanno  con  cfquifìta  diligenza 
raccolto  i precetti  dell'Arte  militare  i non  fia  (lato  alcu- 
no , c'habbi  -trattato  a pieno  del  Goucrno  della  Caualie- 
ria,  ma  impiegando  tutta  fopera  loro  intorno  gl'ordini 
della  Infanteria,  à pena  toccano*  ò dalontano  accénano' 
qualche  cola  di  queOasi  pruMripalparteci’vn’cHcrcito* 
come  vniuerfalmciitc  aJTcrinano  i profeflòri  d’dlà,&  ciòchc  più  importa* 

, parte  difficilidimad’cHcr  maneggiata,  come  quella,  che  fottopolla  à mo- 
to maggiore,  meno  vnito,  e di  raoderationc  meno  capace,  viene  anche  ad' 
eflcrc  traiiagliata  da  più  vurij  accidenti . 

Inueftigandonc  la  cagione , mi  patria  principale  fìa  Hata  l’haueri  ferie- 
tori  dlaminato  quelle  miHtic  antiche , che  fiironoai  mondo  pHÙ  famofe  * 
come  la  Greca,  e la  Romana, quali  pareriponefleroil  ncrabdeU'Eirerdto 
nelle  genti  à piedi*poca  Ihma  facédode  CauaUipri,  conciolìache  i Ram»> 
ni  in  vna legione  dicinque  infino  in  (èi  mille  fanti  * non  comportarono  pjù; 
dicrecfto  Caualli,  il  che  procedeua  forfi  per  batter  eglino  hauuto  principi^* 
^có&iangufli;  Onde  non  potcuano  fomentare  grolTo  numero  de  Caual- 
li^comc  poteuai.Q  de  fanti,  ncircllèrcito  de  quali,  trouandofi  co'J  tempo  ft- 
yant3ggipfi,ehc  poteitano  anche  vincer  qucili,ch'crano  ;i  loro  molto  Cupe 
Hofi  m cauailéria,  pofero  tutto  lo  sforzo  nella  fiarMcria.Gfi  Greci  ancora  » 
ftirono  diuifi  in  moke  Republiche,  ciaktina  di  proprie  leggi,  onde  noncra 
'alcuna  d'effé  per  fe  flelTa  bafhotc  à faregrande  sforzo  de  CauallùEtin  oltre 
facendo  le  loro  imprefe  quali  per  il  più  delie  volte  inaiare  , mcttcuano 
ogni  loro  Audio  più  toflo  nell  hauere  buone  fanterie  per  le  Armate  * che 
ÌDUt0C(O  de  Caualli , , j ' 

Ma  fc  mi  è lecito  dire  liberamente  il  mio  parere  pare  à me,  che  altro  no 
foflela  cagione,che  non  hauere  eglino  hauuto  la  vera  cognitione  dell! 
forza/ vfo,  A ordini  Cauallcrcfchi;  & che  fia  vere,  quelli  huominr  à cattal- 
Jo  fenza  naflfe*  fella,  e freno, che  efietto  potcuano  fare  in  lanciar  vna  zaga- 
glia, ògioftrar  vna  dcbil  lancia?  Che  vnione  in  fare  im  vrto,malTimc  folcn- 
dointromettcrui  mcfcolanza de  fatui?  Et ncibifògot  maggiori,  quando 
piu  reffringerfi  doueuano  i cauallieri  per  far  imprelHonc  maggiore;  leggcfì 
«fifere  flato  hjr  commandaio , che  sff cnaflcro  i caualli , & cofi  fenz’i  rdine 
gli  fpingcflèro  fopra  i nemici  per  metterli  in  difordine;&  in  aiutar  la  fante- 
ria in  ca  fi  più  defpciati  non  hebbcio.  mcglior  efpedicntc , che  il  metter  il 
piede  à (crra,&  pct  le  fp^ìlle  penetrar  alla  fronte  deli* Ortfinanze/ròfc  ttittt 

che 
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clic  dloàoftràao  noti  haucr  i Romani  cònòfciuto  Nfo  dt  «ùefli  milltia  ; Éè 
benché,  nel  declinar  deirimpcriopcr  leincurfioni  de’Barbari  ,ia  Canali©-- 
ria  in  Italia , afccndeflc  a grande  Rima  tumuia  per  non  haucr  hauuto  in 
(jucllc  njrboIenzc,e  mifcuglio  de  varie  nàtioni,perfona, chela  &pelTe  ridur*i 
rea  regola,  & -\rte,  hebbe  molte  variaiioni  finche  ricadette  là  riputatione' 
delle  Armi  nella  fanterìa  al  tempo,chc  Carlo  Óttauo  Re  de  Francia  feorfe' 
quella  Pfouindaarnaaio,  più  i gente à piè  , che  à cauallo;  nel  qual  tempo  * 
è colà  degna  di  rifu  il  legger  le  fattiom  di  quelli  huomini  ^ Arme  , più  da’ 
barriera,  che  da  batuglia;&  quantunque  nelle  guerre  di  ttemontc,  da  po- ‘ 
chianni  foqo  , folle  qualche  nuiticrp  di  Cauilleda  leggiera,  non  era  pèni 
<l’;iltro  vfo,fhcpv  irauagliare  confcotrtirie,  attaccare  fcaramuccie,  prcn-''- 
def  lingua, 3t  fomiglianti  vffici  fuori  delle  battaglie  Campali,  dóuc  ch’hora 
cfalitaafomma  riputatioriedopòla  venuta  in  Fiandra  del  Duca  d’Alba 
quale,  òpernonhauerogn’annodafarleuaudiCaualJcria  foreftiera,  ò 
altri  raotiui,  procurò  à tutto  fuo  potere  ditaffìnarela  leggiera  inmodo  , 
che  fe  ne  potefl'c  feruirc  nelle  Battaglie , à guifa  fi  folcuadc  gl’Huomini  d* 
arme,  facendone  fquadroni;  la  lunga  guerra  poi  centra  nemici  potenti  del- 
la medefima  armatura,  valore , & dfcrcitio  continuo,  ha  talmente  aflbtti» 
gliato  il  modo  di  guereggiare , che  fi  può  ficuraraente  affermare , che  fe 
ne’tcmpi  nofiri  ha  la  militia  qualche  riputatione , ò forma,  l'habbi  in  que- 
fìi  paeri  baffi,  douc  hauendo  io  fcruito  quarant'anni,  afeefo  da  foldato  priJ 
uaco  per  tutti  i gradi  fino  à quello  di  Commif&rio  generale  della  Caualleria,’ 
è parfo  ad  alcuni  amici  di  pregarti, ch’io  vdlqflì  metter  in  carta  quelle 0£* 
ièruacioni.e  rcgolc,chc'l  Jungo  vfo  mi  hauefle  moftr^o  in  queflo  miftier»  ! 
E quantunque  conofea  la  mia  poca  fufficienza  in  fcriucr5,come  quclIo,cV, 
hòpiùattcloairopcrarc,  & intendere  k cofe,  che  ànoiart.&cflèrcitarc 
Jo  Ili  le , con  tutto  ciò  non  hò  potuto  refiftèré  a ll’iftanea  loro.  Oltre  che  il 
defiderio, che  tengo, che  quella  parte  di  Militia  lì  nobile  fiaconofeiuta, 
con  certe  regole  goucrnata,&  non  à cafo,ò  caprìccio  di  ciafeuno;  mi  fpin- 
geà  lafciar  vedere  alcune  mie  Oflcruationl,  con  fpcranza  , che  altri  fori! 
aiuteranno  quella  mia  opera, con  altri  pl^cctti  ad  vtilità  di  quelli, che  ver- 
ranno , ballando  ù rnc  quel  poco  di  gloria,che  me  oc  può  auucnire  di  eflère 
flato  il  primo  a ridurre  in  forma  d’Artc  ilGouerno  della  Caualleria  leggie- 
ra; fuppollifemprc  prima gl’vlì di  Fiandra  , douchòmcffoinlìcmemefti 
difeor  fi.  Nc  picciol  motiuo  mi  aggiunge  roccafionc  , che  hò  in  quefti  di- 
feorfi  di  addurre  molte  fattionifeguite  a mio  tempo  , con  la  mentionc  de* 
Capi  cffccutori  d’effe,  fi  per  honorarc  I a memoria  de  mcriteuoli,  come  per 
farcvna  teflimonianzadivcduu  dibcllitTìrac  fattioni;  poiché  non sò per 
qual  cagione  il  più  dc’lcrittori  nomirano  folamcnte  i grandi, anzi  i maggio- 
ri perfonaggi , fdegnando  le  lor  penne  non  dico  i baiT?,  ma  i roediocn  an- 
cora , che  fogliono  cffcrc  i veri  operatori  dc’fuccein;  & fe  pure  nc  ammet- 
tono alc^,  non  farà  fofpcttq  d’adulatione , ò intromefià  falla  rela- 

i ' B b tione, 


QoàCi  là  ^afpci^  ordinano  viene  foggentì  <fa  Grandi , che  faQno>^po^.' 
f<^b  accomróodarc  fe  fte(T,^  i depcndcntì  loro.  Quindi  neli’hiftorie  fi  vc^‘ 
gOTO  cbnfide>  e pcrnèrtitele  fatdooi  m qnelli  auttori,  che  fcriubno  fohda-  ' 
rclaòooioè  priuad  ^onde  pótcóa  beiie  vn  certoj  che  taccio  per  ho-' 
oore delle natìom hrparmiarla  fàttcà>  quale profcflàodo fcriucre legucrré' 
del  tuo  tempo  in  quelli  Stati  .>  molti  fiicccfit  racconta  altrihaenti  di  quello*' 
cfc  furono.  Oò  eh  io  ferino  i tanto  jpiu  volentieri  fcriùo,  quanto  che  fi  hi  ] 
^ pubi icarcimentre  che  molti  flati prefenti  fi  trouanqinvita  perconfèf-,’ 
marne  U verità có il loK^teflimtmio.Prcib  bene  i Icitòri^hc  fc^rfcaicran-'’ 
opfoarfemoke  dfQelnié  fattionl  inquélfa  djfcorfi«notimèlotttnbui(chi-' 
no»  aiattanza»  ò vanagloria,  ma  baie  a fine  di  dar  loro  él&ty^tmni  di  cote 
nuoue,&  firefche  da  me  ftcffi)nMncMÌite,  e vi  ite  maneggiar  alfibi,  òintc-^ 
lie  di  fr^co  da  pUi  di  vn  telltmoaio  ^no  di ftde , anzi  cofe  publicàmeatc 
ii^ÌB(9MfU£|fetciddiFi^^  1 
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ET^DO  M pfìQ  fafticol^  ejjq^citio-  nel  miJUere  delle 
fiato quarant'aeniintorno  la  Cmdleria ^ non  d'^  ùf^ 
tendogeneralmente parlare  J"efOit4a  ogniJiu  fiecief&‘ 

Ma  nu  rifiringo  adaleggieroje  quefià  trattaremmo  folampl- 
te  'confiderandolain/hnc/fa,[eioéibqinmto  viene feparata  Ì4 
ogni  Fdteria,  come  cade  fatto  ilgouemo  del  Commifiario  Cff- 
nerale , toccando  al Mafiro  di  Campo  l’ordinarla  come  fià  fi 
pic{ce£la Battaglia  Campale.  . v ••  a,  ^ “ 

^ Tutta  quefia  confiderai  ione  fi  puh  ridurre  à quattro  capi  principali  , sjf  comi 
prenderfi  in  quattro  libri, cioè  I ...  .r, 

1 Dellalenata  deliagente , 

2 Dell’ordine  del  Marchiare . ^ 

3 Delle  fregole  dell‘.AUoggiare. 

4,  Del  Modo  di  procedere  in  Campagna,  .. 

! "■  In  quanta  alla  leuata,  due  confiderationi  contiene,  Ivnq  è intorno  la  Elettiih 
ne.de  gÌ!  Ofifei  ali  t T altradella  Soldatefia.  De  gl’ Officiali  diròprimain  gencraleì 
dopò  inparticolare,affegnandoàciafcmolefuequditd,  e temini d Offici , Ed^ 
la  foldatefca,ne  dirò  la  difpafitione,e  del  corpose  dell’ animo, la  qualità^  & "rfit 
delle  anrù^/ir  CauallotC^  fi  richiedono . 


Libro  Primo» 

Dcgl’Officiali  in  Commimc . Gap.  I. 

ECofàlìrdkLtclx  nel  golterno  Vol^tt  eìafiuno  per  ima  cerUiflima^  Mtv 
di  fe  fleffo  dalla  natura  imprefh  > prefume  di  ejfer’atto  à commandare , e 
gouemar  alhi  precedere  if^penxa  dcu»a  , dota  che  in  ogn' altro  m^iei- 
ro  conuien&  primÀ  imparare  fìtto  tóoni  Maefìfi  /•  à quali  s'hahbi  eredito . Fe- 
dendo noi , che  per  prouederfi  l'huomo  delle  cofì  necejUarie  ^le  ricerca  da  quelli  » 
ohe  fì  no  irfìti  à prepararle . Et  non  s’inganna  ih  condurre  per  ferrar  il  Canal- 
ìo»vn  fellaro,  ne  per  farla  fiUa,  vn  Marefialco  > e fìmiglianti  Jpropofiti,  ìdt 
'theneldifUcultofìmijiiere  dell’ .Armi  fi  trouino  molti  » che  cerchino  prima  d'ef- 
fer  Capitani , che  Soldati , e pi  ima  di  commandarex  che  imparare  con  t’obhedi- 
re  la  forma  del  commando , e cofd  chi  non  sò  ben  capire,  ne  conofeere  , che  pro- 
teda da  altro  f^be  dall' ignoranza  madre  d’qrrori . Ma  fe  il  fine  loro  fofie  l'bo- 
nore , come  deue,  e eonofceffero  quanto  fia  fragile  il  mifiieredel  Soldato , doue 
in  yn  punto  fi  può  perdere  la  riputatione  in  molti  anni  acquiUata , fegnenio  ì 
gli  errori  di  guena  fubito  la  pena  ,fìntta  Àmmittere  ccrtettione  alcuna,  come 
éomnettono  altri  maneggi.  Et  fì  haueffcro'veduto , cctmhò  vedutelo  « 
molti  difcacciati  vituperpfamente  dall! ef^cr cito  dichiarati  infami,  & molti  pafì 
fStf  per  mano  del  Carnefice',  certo  che  eercar'ttbero  prima  d'imparar  bene , sh’- 
‘cffercitare  vna fi  lubrica  profejfiohel  Grande  f ancora  la  leggierct^a  diquctlh 
t quali  non  hanno  altra  preminenza,  che  la  7<lpbiltà , à cui  penfìno  donerfi  ogni  j 
Sonore  fenza  meritarlo:  e di  quelli,  che  facendo  i belli  parlatori  perle  tautìtt  j 

'tir  portando  per  le  piazze  con  bramerà  vna  bella  prefìnTa  della  perfìna,figiu- 
'dicanadegnicTcdti  gradi . iqpnnego  già  che  fimiti qumit a non aggiungino  net  \ 

sò  che  d'auttorìtà  in  vno  Officiale  i Ma  altre  fìrw  le  proprie , & e!ffntiali,  cipè 
i’efperienzc,&  i buoni  cofiumi,  vera  firada  maefifra di condmti  ficuramehte^ 
grado  Hi  gradox'e  non^rdiuettrtoli,  e fiottatole , che  disBafzo  ti  poffonò  far 
dare  in  precipieij,  e tra  eolli  : l’obbedire  qualche  tempo  dema  certe pajfioni , che 
la  natura  , mafiìme  ne’giouani , produce  molto  vehementi , e che  in  vii  capo  fa- 
rebbero di  gran  nocumento,  affuefè  l'huomo  à pericoli,  e lorendeinirepido, on- 
de poi  svj  atto  à pigliar  nuoui  partiti  nel  fatto  fleffo  finzn  punto  fmarrhfi  , 
parte  à chi  commanda  ntcef\arijfftma , concìofia  che  l'aueZ'ZP  itBe  fatiche,  d gli 
fienti,  e patimenti  di  fìiìmo,  fame,fìte,ghiaeti,epidggic:l'afcer.dcrc  poi  dì  gra- 
do in  grado  al  Capo  di  fquadra,  al  Foriere,  alP  Alfiere,  ^ al  Luccotenente , im- 
^ra  henifiìmo-ciqfciinX)ficio,(ìr  per  mczodiqvrflì , il  colmando  del  Capitano 
prima  che  vi  arriui  : và  eonofeendo  farti  di  trattar  con  Soldati  per  tcnerfcli  af- 
fettionatiyeìr  riuerenti  inftcme,&  la  diligenza  in  effeguire  i ccmmandamtnffde 
maggiori , fendo  auefli  Officiali  ordinariamente  gl’effecut ori  degli  configli  di 
guerra,  onde  fi  deche  molto  ben  fiore  con  f occhio  aperto  neBa  loro  elet tiene. 

Sappi  m’officiale  , CapitavOfO  €ondcttiert,che  ninno  piè  certo  fonder- ente 
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Libro  PriiKio  ^ 

ftib  fiabiUreper  auatr(arfh^uanto  di proporfi  per  ritimo  fine  Vhonore  fetn^  W-’  ^ 
cettione  alcun  a , afpirtmdo  fino  à i gradi  fuprewi  > per  il  debito  mce^ , qn^e  é il 
"ralorexiò  li  faràperpetuolprone^onfolo  à re.  Jerfì  irreprenfibile,ma  mcriteuo^ 
le:  nueflo  li  farà  parere , che  la fua  vigilanza  non  sif  maitanta,  che  gl' anatrai , S 
baftijper  non  perdere  tfualcheoccafione,  che  gli  i'apprefenti  di  farcjualche  fatto' 
egregio, .vrgi  la  cercherà  cotttinuamente,penfando,  e procurando  di  fiper  ciò  che' 
può,o  difegaa  di  far  il  nemico, per preuenirlo;doue,o  come  fi  troua,  per  a faltarlot 
0 apportarli  qualche  danno , ér  incommodo  , hauenio per  mafjim  a,  che  nelle  fatJ 
tioni  di  guerra  non  fi  può  far  cofa fingolare fenga  r:fchio,e  diligenza.  Quale  fira-, 
da  volendo  facilmente  tenere  ,guariifit , come  la  pefle  , di  confidarfi  troppo,  nel 
proprio giuiicio  e valore,  fen:^ a appoggiarne  parte  fopra  ifuci  Officiali,  quali  de'- 
Me  molto  bene  conofcere,per gradicare  quanto  vagli ono,  eJr  bauerli  confidenti, 
affettionati  ; pafo  importanti  (fi  no , angi  effentialiffimo  per  il  buongouerno;  fiè 
parte  più  bella  fi  può  trottare  in  vn  Capitano,  ch’ilfaperdifccrneretràfuoi , queA 
fia  d'vna  inclinatiane,'ir  natura,Cj-  quale  dell'altra,  e chi  fia  più  prattico  in  quel 
ftOtC  quell' altra  fattione,  trouandofi per  e(lempio  alcuno,  che  riufciràecccUcnfe- 
menttin  andar  à pigliar  lingua,  ilquale  non  vaierà  per  riconofcerè  vn  fita;come 
al  contrario  farà  altro  attìffimo  à riconofcer  vn  filo  , ilquale  per  la  debile  com- 
plejfione,  non  lo  farà  a pigliar  lingua,pcr  i molti  incommodi , che  porta  ficco,  con- 
uenendo  fipefìo  fiare più  d’vna  not^e  fittori  imbaficato,  alcuni  riuficìranno  meglipr  *' 
infcorrere,“ ficaramtuci  vre,the  in  battagliagrùfja,  fomiglianti  variefà,  laov<n 

de  fie  concorderà  il  commando  alla  natura  dd  Soldato,  & Officiale , riuficirà  ficmd 
pre  più  ficfle,e  perfetta  l'operatione  . 

SonofiemprCfoltre  gl’Officiali,  nelle  Compagnie  alcuni  Soldati  vecchi , ò altri 
pure  di  qualche  fipirito , chefipefio  polfono  accertar  à dire  qualche  tofia  di  buono  , e 
dar  occafione.de  nuoui  penfiteri,^  il  dificorreye,Cr  conferire  con  loro,non fòla  pud 
aprirti  gl' occhi,  mateji  rende'jjfiettionati,  dr  li  aggiunge  efficacia  nell' e'fiecutio- 
ni.  Oltre quefic diligenT^e  ,'Pi  fi  argiunghi  'anatrceil conofcergt'htiominida  bene  , 
dg  i vili,accaregjando  quelli,  Ct  aiutandoli  ne  loro  bifogni,  co  ne  che  indi  hà  da 
fiperare  thanorenell'occoiren^e.e  di  rete  ci  andò  gl' altri;  dal  clje  verrà  il  Capitan^ 
aconfeguire  ilveromodo  di  acqui  fiare  grandi/fiivo  credito  appreso  i Soldati , 
onde  non  babbi  à dubitar  molto  di  metter  fi  tal  ‘Volta  à fati  ioni, fb'à  primafiaccià 
potefiero  mofirare  il  Capitano  troppo  audace.  -io 

• Ter  il  contraria  non  è il  maggior  inganno  in  vs  Capo,clje  ilprefcriuerfi  vn  cerà 
to  termine  d'honorcyò  vn  grado,alqu.depcruenuto,non  pretenda  più  oltrc,conciq- 
•fiia  che,per  arriu-irci  preflo,tcnta  ogni  flrada',e  benché  non  fi  conofiebi  atto,  tuitq- 
■uia  confida  potere  co'l  meg^gp  di  qualche  prattico  OffiHale  j o h eltrn  maniera 
mantenerfii  in  riput  adone,  finoche  facci  il  fitto  fuo',  Et  quindi  è, rbe  fi  veggono 
C apuani  per  vn  certo  tempo  fare  vno  sfòrgo  violento , è cantra  netura , p.  poi  nel 
fine  riufcirepigri,e  quafi addormentati,/èngaprenierfi penfiero  dcUafiua  carica, 

' Ciò  che  conmandano,commaniano  a ca/h,/èng(or  iine,o  difiintiQue,  ondeperdfi- 
no  il  credito 3 & il  rifipetto ptejfo  de'  Soldati , e tanto ptù  facHmcit^e.,  quantopke 
- Eh  3 hauen. 


Libro  Primo  i 

Vauenioft  fropoflo  altro  fine  fuori  dell'honorc,  ilquale  non  può  efferfe  non 
§otne fouente  auuiene  ,yn  tal  Capitano  darà  neli'auaritia»  o altri  brutti  coflumi  » 
thè  generano  odio, e difpreì^:^o:Òuefta  parte  attinente  aUicoJìumi,rorrci  chtfof^ 
fe ben  capita  da  vn  Capitano,conciofia  ehe  ferola  effa,è rana  tutta  la  diliget.:^a di 
kpra  efplicata.  Sappi  non  effer  eofa,ibe  li  generi  più  facilmente  difprco^o  appreffo 

i Soldati, quanto  lafcfpitione  della  poca  ltberatità,o  ingorda  auarilia,alla  qualeè 
grande  incentiuoilgiuoco,ehelopuò  condurre  a metur  mano  nelle  paghe  de  Sol- 
%ti,e  far  altre  indtgnità- In  vece  di pompofamcr.tc  vejlire,fi  dilti  th  di  buone ar- 
tni,&  cauallo,ne  i quali  bene  fpefb  cctìjìflelavita,el’honore,  sùftbrio,  econtù- 
nenteycb'oltreil fuggire  le fpefefuperftue,  rejia  liteic,&'  ifpednoneHa  cura  della 
fua  carica, & ciò  che  molto  importa,  fia  vno^tmpio  a faci  di  quello  hanno  a fa-, 
re  fVedendofi  ordinariamente, che  quale  è il ft<periore,talc  è il fuddito, onde  fe  egli 
attende  alle  crapule,al vino, alla  biffuriajil  S oldcto,ancb  effo  nonfe  ne  ajiiene,  pa- 
rendoli, che  cotra  ragione  ne pofft  effer  riprefo,o  caftigato,an-J  il  S uperiore  ifieffo 
non  é libero  di  eafligarlo , ritenuto  da  ma  certa  conjcieii^a  di  d^  lafei.ten^u 
tontra  fe  medeftmo . In  fommaper  conclusone  di  tutte  le  cjualita  eie  in  vq  Capo 
p ricercano,  angi  il  fondamento , & origine  d’ogni perfe  ttione , vi  sif  il  timor  di 
SÌio,tenendoft  quanto  più  può^on  fedo  efleriormentc,  ma  interiorment  e irrepren- 
fibile,e  creda  certo  niffuna  cofa  efjèrjnù  contraria  al  vero  valore,che  la  cotifcierm 
macchiata, perche  fendo  vero,  che  niffun  male  rejìa  impuni'o  ,e  che  ciafunoè 
gelofo  della  propria falute , come  può  efjere,  che  ne’ pericoli  della  vita,  rapprefen- 
tandofi  il  pericolo  dell’anima  macchiata  ancora , non  fi  raddoppi  lo  fpauerto , & 
auuilifca  laperfona?  Et  qtiefia  è la  vera  via,  dopò  houer  riformat e>feJleffo,di  fa- 
cilmente refòrmar  i fuoi  S oldati , & renderli  atti , & pronti  ad  ogni  honorat  a^ 
fastione^ . 

Del CommifTìfrio Generale.  Gap.  IL 

Ljl  carica  del  Commiffario  Generale,  é vna  delle  beSe,  che  in  vn’effercito  fi 
troui  ,per  il  maneggio  totale,che  tiene  di  fi  nobil  membro,  &fe  bene  il  Ce- 
ntrale,ò Lkocotenente  deUa  Cauatleria  li  danno  molti  ordini , tuttauolta  reflan- 
io  in  effo  la  e(fecutione,&  il  cemmaidofipra  i Capitam  delle  Compagnie partico- 
■tari,&  alni  toccando  a render  conto  de' fucccjjì, meritamente  quando  fi  parla  del 
tapodella  Cauatleria, s’intende  il  Con.miffario  Quifio  Officioìpernan  effer  metto 
emtieo  ,'bà  pochi  anni  fimo  ancora , tenuto  in  dubto  molti  di  cjual  autiorità  /effe . 
y olendo  alcuni, che  fia  di  Sergente  Maggiore , beruhe  realmente  su  di  Maflro  di 
€ampc,cicila  terc^^aperfona  della  Caualleria  . Ter  qual  caufa  pei  non  It  fia  fiato 
iato  tal  nomerò  ef  ère  per  tifpetto  ael  Luocoterente  non  parendo  dei  erte  il  dar 
titolo  maggiore  a carica  minore  : onero  èauucnutodall'occafione,dc!lajua  et  igi- 
9e,thejù  interno  à quarant’ anni , quando  Don  Ferrante  Ccnì^ga  era  Capttcno 
■ Cenerale  dello  Statodt  fiiilanoidoue  èyn’C^cios  fhà  cura  di  ailtggifite  IcCctn- 
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Libro  Primo* 

fagnie  per  là  StaÌo,dando  le  Comm  fftoni  in  /ir  ino, & i Capitani,  à Comtmatl 

ielle  yiUe,Ttellequali  deuono  alloggiare,  onde  tiene  il  nome  di  CommffarioGene^ 
rale  dello  Stato . Il  Coniuga  treden  io  molto  ad  *no  Giouanni  Battila  Croccia'^ 
riQyietto  il  I{omano,alqi4ale  haueua  dato  il  gouerno  della  Cauaileria,  trà  le  altra 
auttorità  non  più  vfate  in  alc'tno  Stato  del  l\é  Cattolico , li  diede  qtiejla  di  allogai 
giar,e  disloggiarle  Compagnie , onde  li  re/lè  il  titolo  di  Commi/fario  Generale  ^ 
benché  in  tempo  di  pace  tal  Officio  tornaffe  al  C omtni/ario  di  Stato . ' 

yenutouinel  lóoj  .per  Generale  il  Marche/è  di  Vefcara  molto  giouaneì  ^ 
appoggiandoft  molto  a gli  confegli  dicoflui  per  la  riputatione  della  lunga  cari- 
ea,e  prefoli  affettionef non  hauendo  majjtme  Luocotencnte  J giacerebbe  ,fengà 
mutar  il  titolo  di  Commi(fario,a(iai  di  auttorità, come  io  hò  rrèduto,e  letto  in  vnà 
i/lruttione  datali,cioè  di  commandar  à Capitani:  di  tener  copia  de  I{’mli  dellec5* 
pagnie,di  .Afentar  le  pia^e  alle  mofire,di  far  polrge  per  accettar,o  caffàr  aleòM 
ffe  bene  i y editori, e Contatori  Spagnuoli  non  lo  volejferopoi  compattare)  eurgi 
di più,d  inuejligare,e  fcacciare  dalle  Compagnie  chi  non  hanelje  bauuto  le  debite 
jtrmi,Cauallo,&  altri requi/ìti.T'(eJl'EQettione poi, e ripartimento  de'  Quartie . 
rifhaueuj  total  auttorità  . 

^ quello  Bimano  fuceeffe il  nipote  Ottomano  Crocciano  ,ilquale  non  ottenne 
la  compagnia  del  Zio,ne  V auttorità  intiera  5 ^ndò  in  Fiandra  co'l  Duca  d’.Alha  , 
in  quattro  anni  fu  rimandato  in  Italia  con  la  mede/ima  carica , doue  morì . 
Dopò  fù  eletto  in  Fiandra  Don  .Adriano  di  Gara  Spagnuolo,  che  molto  più  fi 
lafci'o  vf tarpare  delCauttorit  aprimi  era . 

.A  quello /ùcceffe  il  Medinoci  qual  trouato,che  Don  Bernardino  di  MendoT^l 
e Gio.Bittifia  del  Monte  Capitani,tiafcuno  d'vna  compagnia,  fi  baueuano  repar-. 
tito  la  Caualleria,cemmandando  l’vno  atta  natione  Spagnuola,  e l’altro  all’Ita- 
liana, fen'ga  conftderar  V auttorità  del  fno  officio, ft  lafciò  commandar  da  loro , on- 
de tal  caricaperdà  affai  di  riput attorie  : .A  Medina, occi/ò  in  vn'incami/ciata  fotte 
Ma/i  ri  eh . 

Succeffe  .Antonio  d'Oliuera,  ilquale  dopò  molti  contra/li  la  riduffè  all’ auttori- 
tà primiera,ottenut(Fie  dal  Duca  di  "P armala  luoco  di  latieh,  e'haueua  il  B^ma- 
nOfVna  compagnia  d’arcobugieri . 

./tdOliuera  fucceffi  io  con  la  medefima  Compagnia:  tentarono  i Capitani  ne’ 
principii  di  non  volere  obedirmi , ma  il  Duca  finalmente  dichiarò,che  il  CommiJ- 
fario  /offe  la  teirga  perfona  della  Caualleria,onde  in  ab  fenica  del  Generale,  & 
nentc  di  effa , hauefe  à commandare  il  Commifario  dopi  la  qual  dichiaratione 
per  fpatio  di  tredici  anni  fen-ga  repugnanx^a  alcuna,  hò  effercitato  tal  carica  nell/t 
fua  intiera  auttorità,  fi  nelle  guerre  de  T aeft  ba/fi,come  in  Francia,  ^ ne  gl’vlti- 
mi  quattr  anni, non  vi  efendo  Generale, nc  Luocotcnete  della  CauaUeria,^  ma/^ 
/ime  nel  fecondo  viagrìo,che’ l Duca  fece  in  Francia , fofpefi  compagnie  a Capita- 
mi, feci  imprigionar  officiali,  e feci  ammini/lrargiu/iitia  a foldati,  non  alirimenii 
che'  harrebbe  potuto  far  il  Genera  le  . ' 

- Mafe  alcuno  mi  dtccfie,che’l  Muffirò  di  Campo  Generale  dell' Effe -cito  elegge 
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f diMibui/ce  i tjuarHeri,da  gl' ordini,  e&*  commanda  infimi  cofe  al  Conmiffario  i 
lo  r^ndo,che  qui  fi  parla  della  CauaUeria  per  fé  fteffa  fuori  del  refio  dcU'efier- 
eit»,doue  il  buon  'ordine  ricerca,the  sij  officio  da  poter  difporre  i membri  à luoghi 
loro  : Dipoi  bafia  al  Commifiario  in  tal  eajò , lìjefis  li  foffe  aficgnato  lttoco,cbeper 
ragioneuoh  ri/petti  non  lipiacefie  ,[il  poter,  douerecon  protefii  dimandar  il 
tambio  da  e[fo  Mafiro  di  Campo, toccmda  alni  il  render  conto  de'  cattiuifucceffi, 
ragione, che  gii  fiament e dourebbe liberar  il  Comfnij'arto  dalli  commandamenti 
del  Generale  ancora, e molto  più  del  Luocotenente generale^ 

Hor  fendo  quella  carica  di  tanta  auttorità,  & verfando  intorno  fn  membro  fi 
principale  delt’E{fcrato,e  fi  nobile  per  dar  fi  f oggidì  le  compagnie  per  il  pi^t  a per- 
fiònaggi,e  Trincipi,come  molti  nc  fono  flati  fono  la  mia  carica  nell'eutrar  in  Fra- 
(ia'fe  ejperien7ia,c^,fe  cofiwni  in  ogni  capo  fi  i Uircqno , inqucjlo /opra  tutto  de- 
nono ritrouarfiiCnmde  TrHderr^a,e grande  dcjh e:^a  conni enc,  f babbi  vn  Com- 
nifiàrio, molto  compofio  nek'cfue paffìnni  conuicne,che  fia  per  ben  cemmandar  a 
diuerfe  nationi,a  diuerfi  capi,qualiper  il  fafio  della  nobiltà , c poten:^a  fono  àtffi^ 
tili,connenendoli  conofiere  le  naturedi  tutti,!  capi  icci,lc  pretcnficni  per  accom- 
modarfit  tal  volta  a quelte,c  dar  fodisfatkne,  quanto  più p:.è,a  tutti  : T^e  vi  é il 
piùpencolcfo  paffo  per  cadere  in  vii  odio,  e perfi  cut  ione  fniuerfale , che  il  darfo- 
Jpetto  dipartialità,  onde pcreffercofa  difficilijjìma  ilconUvtarfimpre  ogn'vno  , 
nel  repqrtimer.to  de'  quartieri, e fattioni,detiC  va' altra  volta  egualar,  e compen- 
i commodi, dando  fodisfattione  a chi  era  reflato  condifgitflo  , il  che  darà  » co- 
riofcere,chefattionc  di  prima  non  fù  per  partialità:  Et  fi  fi  dilettar  à di  [piare 
per  perfine  fidate, c non  fifpctte  di  adulatione,  in  qual  concetto  sij  apprefioi  fioiy 
trouerà  prefio  il  vero  modo  di  procedere',  Ma  non  può  in  più  fuma  maniera  cattar 
tale  rclatione,che  co’J  far  accofi are  fecrctamete  alcun  fidato  ad  vn  corpo  di guar- 
dia,oue  non  è cofa  più pr((pria,qunfipeì'  sfogare  la  pajjione  delle  fatiche,  e perito- 
U,the  iLmormorarc,e  [parlare  de  gl'ofiitiali,e  fupcrioì  i,però  anuerta, che  farebbe 
indignità  ad  vn’offi.  ia’e , fi  vdcmlo  qualche  cofa  cantra  di  fi,  ne  rUcrcafie  poi  la 
•vendetta . . . . 

Sendo  molto  ifiruttodelli  coflumi  vfati  in  guerra  intorno  i bottini' , o altri  af- 
fari, potrà  egUfieffo  fommariamente  deci  ier  molte  cofe  con  fodisfattione  de'  fal- 
dati,fendo  patiente  nell’vdire  ambe  le partiifews^a  effe-re  di  prima  imprefiìone.Ma 
feti  cafo  fufie  importante  tir  intricofo  piùdi  quello,  che  comporta  ,vna  capacità 
fptdatefia,  lo  rimetterà  nell'Fditore  ordiìiario,chelo  effam:ni  con  termini  Imidi- 
ci,^  inficme  coneffopoi  lo  riferirà  al  Generale,aggiungendo  il  fuo parere  con  af- 
fermare,- 0 contradire,  al  quale  non  fuole  ordinariamente  eontradire  il  Generale , 
Se  il  Commiffario  poi  fi  trouajfe  molto  lontano  dal  Generate , o in  Campagna  con 
qualche  Truppa,^  aMueniffe  cafo  ta!e,che  co'lno  darli fùbito  cafligo,potelfe  ap- 
portare pericolo  maggiore  , li  bafleràil  darneparte  al  Generale  dopò  l'efiecutio- 
ve  : Dalle  quali  confideratiani  tutte  mi  pare  poter  giufiamente,concbiudere  , che 
queflo  officio  del  Commiffario  generale  fi  date  incaricare  y non  ai  Luocotcneate 
generale,  conte  altre  ivoltefi  è tifto,  nta  al  Capitano  più  vecchiot  non  dico  di  età, 
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Ì«4  di  tUàttf^ìo  ntl  eommattdo  della  caualleria , al  quelle  non  fi  pud  dubìtare^lllP 
manchi  l ejperiem^a , e farà  fempre  in  tale  eia  > che  i cofiumi  ancora  habbino  dtì 
maturo, con  la  cui  elettione  fi  troncheranno  le pretenfìoni,  e competem^e  a molti^ 
e majjìme  de  grandi , c fi  faciliterà  l'obedien‘7^ , non  potendo  alcuno  rajp^euol-- 
mente  ricufare,  o vergognar  fi  di  obedire  aperfona  di  qualità  in  quel  nn fiere,  che 
ftpéofefia,  e tanto  piàqp  ante  ci^uno  pùò  col  tempo  /perare  di  preuenirci  an^ 
(b'efo. 

Del  Capitano  dVna  Compagnia  partico- 
» ' lare . Gap.  Ili. 

I'Kq  •lefia  carica  hanno  hoggi  maìperduto  del  fio  vigore  leverò  rego!e,epì'$2 
cotti  jporcheda  non  molti  annltn cfuàlatnilina  cauJtUerefca  é falita  intale 
fiputatione,che  vna  fola  compagnia  di  cento  Caiialli , ne»  fob  non  à riputata  bim 
decente  carica  a grandi  Canallirri,e  Trencipi,ma  fia  da  loro  caldamente  ambita^ 
da  che  è nato,che  le  ccmipagnie  fono  conferite  dal  Trencipe  della  guerra  ,come  ve- 
diamo di  quelle  di  Fiandra  procuratft,  fPrefpedirfi  alla  Corte  di  Spagna,^  fe  a. 
tèmpi  noflri  Francefeo  Ferrante  d'Jdualos  Marchefe  di  Ve f cara  y fendo  Generale 
della  Caualletia  leggiera  di  Milano  > hebbe  atfttorirà  di pronedere  le  compagnie  9 , 

ciò  hebbe  per  partieolar  pritiibgh,  come  anche  il  Duca  di  Tarma,  onde  ne  cadeU» 
tero  alcune  inpcrfonc priuate , tnafègnalate  di  valore  : Da  qttefta  vfaw!(a  di  dar 
compagnie  a grandi , due grauiffmi  danni  hà  principalmente  riceuuto  la  caualle- 
Ha,ilprimoè,che  ilgouerno  è venuto  in  mano  degioHani,epoco  efperti . 

il  fecondo  Cyche  fi  fono  per  luti  molti  buoni  foldatiyquali  giudicando  ragione-- 
Mobychenel  vaiare  delle  compagnie  fucceia  il  Luogotenente  camefecondaperfo^ 
ita  in  tal  carica, eper  Ordùlario  di  più  lunga  prattkcf  ,vedendoft  tolta  la  fperanc^* 
dipoterui  afpira>e,o  peruemre,abbandonano  ilferuitio . 

' HàvnCapitanoauttoritdafolutadicreare,ecaJfare  ifuoi  ofiieialiy  come  Luo- 
gotenente Jtlfiero, Furiere, (il-  <dtrihiferiori,però  confaputadel  Conmiffario^el 
ehenonédapajfarcon  filentio  vn’abu/ò  d’alcuni  officiali  maggiori  y che  veglialo 
metter  mano  in  fìmili  elettioni,  non  per  vigore  della  loro  auttot  ità,ma  per  modo 
d'interceffìone  preffo  il  Capitano,  Conciefia  che  ^alienano  gl'animi  de  Jbldati, 
quando  Vedono  per  Vn  neuitia  lafciarfi  molti  menteuoli  della  Compagnia  fteffa  » 

& ancorché  fia  della  Compagnia,quando  vedono  ebenon  per  meriti , ma  per  fa- 
ttori s'anaìfgi . Dalche  re  feguono  molti  inconUenienti , e quello  che  più  imporra  ^ 
è, quando  queflo  tal  pretenfore  lo  richiefcifia  flato  ributtatoyó  habbia  qualcìje  dif- 
guflo,»  antipathia  co’l  Capitano  ,ondehauuto  l'officiof  quale  riconofrere,  nondtt 
lui,  mà  dtd  fauore  de  maggióri  ) fi  guadagna  l'animo,  e domeflithec^  de  molti,e 
comincia  a cod^r  eo’l  Capitano,c  moflrare  di  tenerne  poco  conto,d‘onde fogliano 
Venire  le  fattioni,  ó'  fcditi'oni  tiella  foldatcfca  della  medefìma  cotnpagniat  di  che 
PiJJuna  cefa  e'  peggicie,e  meno  rimedkbiU  ciberò  farà' regola  piùficura,  epiùho^ 

nefia. 
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ì^a,e  chegl^offlciali  maggióri  lafcino  libero  al  Capitano  t elegger eifuoi  ojjfirìaU 
iteonfidentifCr  fheriteuolhche  fono  fotto  la  fua  carica. 

f 

De  gl’Officiali  minori  dVna  Compagnia . 
Cap.  IV. 

S Tondo  in  potere  del  Capitanol'elettione  de  fm  officiali , Cappi  dtequefiaèU 
più  importante  anione  ^hc  poffifare,,  & il  fondamento  di  tutte  le  altre , fb~ 
migliandoft  quelli  all'afa , che  nell'animale  foflentano  la  carne , & alle  colonne 
ch'appoggiano  Cotto  vn  grane  edificio,  ne  è fi  facile  coree  altri  penfa , pcrthenon 
baflaper  anan^are  ai  vn  officio  la  regola  generale  delleCpcrieg^a,  che  il  più  vec^ 
tbio  nell'effercitio  rrnlitare  si)  antepoflo,ne  quell’ altra  regola,che  fi  debbano pro‘ 
mouere  a grado  per  graio,onde  fia  necefario,chc  il  Caporale  più  vecchio  fiucceda 
ak‘.Alfiere,&  al  Luogotenente  l'Alfiere,  conciofìa  che  lafomma  della  regola  ili 
ve'  cojlumi , quali  in  diuerfì  offici)  fi  ricercano  anche  differenti , onde  di  ciafeuno 
officio  non  è ciaCcun  foldato  capace;  Dalchejpcffb  auuerrà,ch' alcuni foldatoni  wc- 
chinonhauenio  infefieffo  cofa  dibuono,ru>npoffbno comportar  di  cfferlafciati in. 
dietro  a piùgiouani , e coggando  co'l  Capitano , fi  affaticheranno  di  tirar  molti  a 
fityco'l  dir  mal  di  lui,  ma^e  con  quelUyclje  vengono  nuovamente  accettati,  cofa 
ahe  comeptricofa  deve  dal  Cafntano  effer  (fferuata^Kr  rimediarvi  a tempo . Da 
quefia  regola  ancora  fi  cava,  che  al  Luocotenentefi  deve  lafucceffione  neUa  com- 
^gnia  mancando  il  Capitano,percbe  governando  infieme  lungo  tempo  f come  col- 
lega ) vna  iflejfa  moltitudine , nijfuno  meglio  di  lui  fi  può  accoflare  agii  cofivmi 
del  Capitano . 

Il  Luogotenente  dunque  è la  feconda  perfona  della  Compagnia,e  come  tale,noH 
fola  porta  gran  parte  della  carica , ma  tutta  in  abfinga  del  Capitano , & bene 
Jpefo  ancora  che  il  Capitano  fia  prefitti  e,  come  fuccede  nelle  compagnie  de  Cran- 
Ìi,quali  non  vogliono  fafiidio  maffime  nelgouerno  politico  : deve  e[fcr  di  qualità  , 
e qnafi  vn' altro  Capitano  d'auttorità,  e credito  appreffa  i Soldati  per  il  fuo  valo- 
re,&  maniera  di  commandos  altro  buon  cofiume,&  la  età  alquanto  matura  può 
in  ciò  giovarli . 

Al  contrario  nell'Alfiere  conuiene  vn  certo  che  dello  fpiritofo  , e Volonterofo 
di  gloria,  come  quello  hà  in  mano  laguida  degl'altri , onde  fi  amagiouine , alla 
qual  età  fuoleanihe  effer  compagna  la  liberalità  tanto  amata  da  Soldati  , quali 
con  nimo  altro  Officiale  più  fi  addomeflicano  ,'chc  con  quello  : Ma  sfi  il  fuo  modo 
nelle  cofi , & fi  efiamini  il  pefo  della  fua  carica, non  è poca  cura  quella  dolio  fteti- 
dardo  , ne  leggiera  quell' altra  di  metter  i corpi  di  guardia,  dove  sif  in  prefidio,  o 
alloggiamento,  conciofìa  che trouandefi in  campagna  , toccati Luocctenente  : 
ÌJ oggidì  i Stendardi  ,ele  Bandiere  cadono  ordinariamente  in  mano  de  Giovani 
7ipbili,efpeffo  per  prima  arnia,chc  impugnino  in  Guerra. 

Il  Foriere  è tenuto  da  alcuni  per  Officio  vile,e  perciò,  die  poffi  effer  cjfr, citato 
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da  ijualuttque  Soldato iOnde  s'auanxjino  tal  pia^’^y-ma  certOyche  non  intendono» 
fbe  cofa  appari  enghi  a tal  cotica,  ccnciofia  eie  a queflo  tocca  il  pigliar  il  nome» 
ilqual  non  fempre  ft  può  dar  in  fc  -itto  : deue  ejferperfona  difereta,  acciòypo/Jìben 
capire  le  co/è  per  ben  riferirle,  e fen't^a  ertorcycofa  importane  i^a . Il  diflribuir 
poi  i Quarticriyche  dr/lrcT^a  ricerchi,  ft  dirà  alftio  luogo  ;adejji  dirò  filo  quanta 
fiondalo  ft  fuggirebbe, ft  comes’vfauagià  in  que/lipaeft  ,fe  vifi/Jè  fot  iereper  di»^ 
Jìribiiir  Ile paghe  a fol<iati,ilclie  bora  s'vjurpa  il  Tenente  » il  quale  bene  fpefto  non 
dà  quella  fidi  sfittioncyche  conuerrebbe,  trouandoft  ruolttfajìidioft,  dj-  importuni 
netl’ejfer pagati,  quali  vogliono  vedere,  e riueder  i conti  loro  con  molte  repliche  » 
ilche pili  liberamente,e  conminor  difgujlo  faranno prefjò  al  firierc,che  al  Teneit^ 
te,o  capitano , onde  dourebbe  bajìar  loro  di  dar  ordtne  al  Foriere,eome  debba  pa^ 
gare^y 

Del  Trombetta  ancora  è grande  abufo,come  che  ogni  feruitore  anche  di  /lolla» 
il  qual  fappi  vn  poco  toccar  di  T romba  a gu  fa  di  quella  de  bracchi  ,/ìa  a tal  ofi 
ficiofuffìcier:te,argumento  certi  ftmo  d'auarttia,  o ai groffa ignoranza  de  Capita» 
ni . T accio  Ìornamcnto,che  fa  vna  compagnia  vno,c^  tocchi  bene  di  Trombetta» 
perche  non  filo  nel  fonare  conftfìe  il  fuo  miglior  officio,  come  penfano  alcuni , ma 
filendoft  mandare  le  ambafeiùte  al  nemico  per  vn  Trombetta,  chi  non  sà,  che  per 
darla ,e  riceuerla,come  conuiene,  li  è neceijaria  buona  capacità,  & accorteti  ? p 
per  il  contrario  accorgendoft  il  nemico  dal  modo  di  efporre  l’ambafciata  della  ba- 
tbrdaggine,o  frmplicitàdel  Trombetta , non fine  f.  p,à  egli  feruire  come  di fpia  » 
(aitandoli  molte  enfi  di  bocca,come  altrevolteèfuccePoì  Si  è trouato  Trombetta 
cofifagace,cbe  oltre  l’effeqitire  quanto  li  erafiato  impo/ìo,  hà  faputo  de/iramerp- 
te  cauar  di  bocca  cefi  importantijjìme , ha  fiputo  notare, e riferire  come  flif  vna 
dififitycome  vna  fi^a,&finiig:ianti  particolari,  che  fpeffo  fi  /lenta,  e ft  ridurrà 
gran  fatica  per  hauerli . 

E anche  (/feto  del  T rombetta  il  tener  la  li/la  delle  guardie,  tir  andar  a conol 
mandarle,  cofa  che  hà  vn  poco  dell’odio/o, quando  non  fia  fatto  con  bella  maniera» 
generando/i  mormorationi^ parole difpiaieuoli, le  quali  però,  perfehittar  i difgu- 
/li^on  fempre  deuono  ejfere  riferite  al  Capitano , o ad  altriycbe  habbino  dati  gli 
erdini. 

Soleuanft  già  tenere  due  Trombetti , l’vno  appreffòil  Capitano,e  l’altro  preffb 
ìnfere , a/]entando  allei  or  tauole,quando  non  v'e- ano  forafiieri»  onde  ft  certa» 
Mano, e fi  ne  trouauano  de  buoni  in  efisquir/ìniiU  r./fU  ij . 

Sono  altri  offidj  ancora  in  vna  compagnia  necffjarif  » come  i Capi  di  Squadra 
& il  Marefcalco'ma  quelli  fino  sì  noti, e quc/lo  ft  neceffatio,rb'è  fupetfluo  il  par- 
ìarne,e  certo  chi  non  cerca  fin^a  guardar  a fpefa  di  haucr  ececcllentc  Marefcalm 
eoyco/èui  non  sà,che  cofa  /Sa  il  mefiiere  delTamù  a cauallo,  e non  confiderà,!  he  nel 
(auallo  con  tanta  fptfi  comprato , e mantenuto,  confi/ìc  fpeffo  la  Vita , cJr  henore 
del  (old  ato^e  peti  fa  a quante  malathie  è figgetto  queflo  animale  ,per  efjèr  fittn~ 
po/lo  alla  Volontà  dcìl'huomo  in  beuere , mangiate,  affaticare,  e ripofirc  come,  e 
ftand  0 li piate  t Fnafila  inthi9datura»fe  non  s’kà  tempo  di  tenerlo  in  ripofi,o  ri^ 

guarda 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo* 

guardo  dell'acqua  , é atta  aguaflar  VÌI  caitJlo  i tJorquontopìòrnrifcddiù 
ffiento  per JÒHHtnbia  faticati  altri  patimenti  foliti  in  queflacjualleria  ? sia. 
dunque  i':  Marcfcalcopr  attico , efufficiente , & tl  Capitano  li  faccia  qualche  «- 
uantap^io  per  trattenerlo  foiisfet:  focena  0 parte  importante  per  tener  la  compa^, 
gma  ben  all'ordine . 

Del  Capitano  di  Campagna.  Cap.  V.  ^ 

, > 

G Jpitano  di  Campagna  in  quelUpac/ì  baffi  è il  mede  fimo  yche  m Italia  Bari- 
gellojO  in  ^ magna  Trofos , officio  tatto  mportante , quanto  hnporta  la^ 
CiufUtia  in  rn  campati'  abbondan'3^  d el  viuere.l'hauer  in  buon  minerò  buone  gui- 
de de  paefani:  Il  tener  l'ejjcrcito  purgato  de  vagabonditll  render  netta  la  Campa- 
gna de  l.dri,&  affiaffihi  per  ftcure'jc^a  de  vitiandicri  : Lo  dar  con  l'occhio  aperto», 
acciò  s:jno  offieruati gì’ ordini^  bandi, conciofiacbe poco,ò  nulla giouar ebbe  il  farli 
pitblicare,fcnonvifoflc chilafaceffe  ofcruarc.^lui  tocca  il  procurare  di  Papere 
acheprexp'o  comprano imercar.tit  e conducanola  loro  mercantia,efefia  buona, 
c nò  per  riferirlo  al  C ommifiario,  acciò pofa  dar  alle  co]e  prc'g^o  da  potcruijlare 
il  mercante  il  faldato,  quale  acfiònoniij  fraudato,  vfarà  diligcncta  intorno  le, 

mifure,&  i pefhtenendofì per  ciòfcnipre  qualche  mimflro  in  piao^^a,  che  giouerk 
gneheper  i romori , e violenT^e , che  pojiono  aUucnirc  trà  chi  Vende , e chi  conu- 

^ Egli  tien  etra  d i iajaglio  nell’ alloggiare, e marchiare,  come  al  fuo  luogo  fi 
cfpliccrà . , 

Onde  hi  bifogno  de  molti  minifri,  & aiutanti:  deue  effer  perfona  ititeli igente, 
accorta, e ffficrentc  delle  fatiche . 

Sendol'officio  molto  odiofo,  deue  effer  molto  dif(reto,diflinguendo  da  perfona 
a perfona  nel  fuo  modo  di  procedere  ,ferc^a  però  lafdarfi  difpre:ipt.arc  ,ofìrap^j 
C(are  da  qualunque  fi  voglia, non  confarne  rifentimento,  ma  retai  ione  af-periort, 
quali  in  nifiun  modo  dcuono  hfeiar  fenica  cafligo  l’ ingiurie  fatteli  - 

S opra  lutto  non  lafci  mai  il  fuo  basìonc , fegno  di  reggiment  o,  & giiiflitia , 
per  cacciar  ììia  IO  alla  fpada,  pcrchefotr ebbe  effer  per  ceffo /entità  timor  dica- 
fiigo.  .. 

E tanto  halli  batter  detto  de  grofficiali,de  quali  molte  altre  cefe  fi  trcuar  anno 
Jpàrfe  trà  gP  altri  libri,  che  per  fuggir  la  rnpleftia  del  ripetere  cofe  lunghe  ,fi  la- 
feiano  a i difcorfi  delle  loro  materie . 

ìlor  veniamo  clh foldatcfcadi quelli  Vaefi , confidcrando  l'origjne  della  fua 
corr  ut  tiene:  il  modo  della  Correttione , e I^ifì^ma , c finalmente  la  qualit  à della 
perfona, armatura . . . 
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Origine  della  Corruttione  della  Caualleria . • 
Gap.  ' VI.  . . . ■ ; 

TI{à  le  ehtmen,  thè  f^flo  fòmano  ^uei  faittori,ehe  fiannù  fu'l  conteunplà^ 
' rev  e con  ferir  i tempi  antichi  con  i moderni , lodando  cjueHi^the  mai  ridde- 
fO,e  hiafimando  muftì, thè  non  bene  tonoj'cono,  le  più  firauagaoti  fono  qufRe,the 
fi  fanno  intorno  la  difèiplina  militare,  la  fowmadtUaqualeconftftetidoneWejpe- 
rienz^,nbnè  poftlbile^hedamo  inefpcrtoal'tmtosij  penetrata  fitioalla  prema 
origine,^  ficndamenti.  Dicono alenni chele commoditi,^ agio,che fipermet- 
tono  à fftdati  corrompono  la  bnofia  difciplma,onde  da  grandi  Capitani sifno  fia- 
pi  corret  ti  effèrciti  cerrottiffmi  con  leuar  loro  molti  commodi,  e raddoppiar  le  fi- 
fiche . ^me  pare, che  le  commodhàtolte  : & le  molte,  fatiche  aggiunte , sifiót 
fiate  la  primaorigtne  della  eormtthne della  CanaKeria  hi  qucfii  paefi  beffi  : wfr. 
la  qual  materia  denc  eonfiderarfi, ch'ai  fine  del  faldato,  come  d’ogn’ altro  hucmo% 
pu^  effere  Urtile,  ò l’honore  : è ambidui  infieme  ; Ma  è cofa  rana  i l penfare , thè 
poffieffer  foie  l'honore , pertioehe  nei  rediamo  gran  Canali  ieri  fitto  colare  dc^ 
P'entnrieri  andar pefeando  ectNehe,  e poto  dopò  mendicando  mercedi',  hor  quatta 
to  più  conuerràai  rna  perfbna  prÌKata,edi  poche  facoltà,  H qual  cerchi  accovù 
modarfi  per  la  recàriec^a  l L ’ rtile  del  faldato  può  ejjèr  ordinario,  come  E fotdo^ 
CJr  cfiraordinariojcomeilpremiojquello  farà  puro  rtile,&  H premio  faràhonorc- 
ttoìe  ancora.  Gli  tipmam  eauaròno  molti  maggiori  cominodi  della  mHitia,cbe  non 
falanoflra  foldattfca  , all' bora  ancora  quando  per  trecento  quaranta  fette  anni 
dopb  la  edifieatione  della  Città  militarono  ferrea  fàtdo,  perche giera  del  puùlù 
ee  fiomminiftrató  Hnecefiario:  Era  partecipe  delle  prede , e degf offici,  & dopò 
con  la  mutatione  de'rempi  vennero  à feruire  con  mediocre  paga,  cioè  etnei  oboli 
ai  fante,  quattro  alCenturione  , fèi  ai  Caualliero  per  ciaf  un  giorno’,  e feiobH 
faceuano  m denaro  equi nolente  al  noftro  J{eale:  bebbero  in  oltre  lungo  tempo,fit 
erediamo  àTolibio,d  fromento,  & ortio  in  dono,  tarmi  in  prefitto  dalpublico, 
bebbero  il  canailo,  eie  ferule;  aggiorni , eh' erano  tutte  perfone,eh’in  I{oma pcte- 
ttano  viueredel  toro  fettt^nfee^à  di  paghe,  òdi  far  efercH  io  méthariico;&i 
Caicallkri  erano  dell'Or dine  teHatork:  canaugnò  anche  rk'ahro  commedo  daBa 
mUitiaiciò  er  arche  per  quefia  mica  ria  erano  fatti  partecipi  deO’^amminiftratiòne 
della  ]\epublica:  baueuaffo  fempre  qtcalcheparTe  dellèprede,ch'ogm  armo  fi  fu 
ecuamriccfnfiìme,ft  diftribmmn»  toro  i Campi , tire  à nemici' fi  toglieuano per 
eaftigo 

- il»ali  guadagni  crefeiutitrà  le  altre  grandeg^e  della  ftcpubtica,nm  era  gran 
eofàtdjtil  fromcnto&  orgo  non  fffie  toro  mefo  in  conto  delle  paghe , maj^e 
eheàvihf^oprcggo  fi  dìfit  ihuina  da  rn  Senatore , il  quale  non  mereat andò  , 
ma  ambendo  gloria,  prouedena  al  Vantaggio  de  fotdati . ' ' 

mdl  t orrpo poi  degl' Imperatori,  cì>.'‘fwfoil  perZg,e  aUc  refe , crettcrd ambe 

lrp.tghc 
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pighhCefare  le  duplicò , eSr  altri  poi  le  alT^aronofinó  ad  w dennarà  il  ^iorMÌ 
pedone, dueal  CentHrioae,e  tré  al  CauaUiero  : Et  che  quefie  iommodità'fhffera 
f>afteu9li,&fopprabboiidanti,  da  queftofì  vede  Tnmfejtamente',  cfiùgnimefe  fi 
^epojitaua  parte  della  paga  apprfjjbVlri/'egna,e  nel  ritorno  atta  patria  fe  li  tefiu 
*Hiua . 

In  quanto  aU’vtilciO  commodo  honoreuole , erano  i premi/  certifjimi,  in  moif» 
'^e  ad  ma  tal  attione  di  valore , era  talSf>ff^  premio  dato  publicamente  con 
molte  lodi,ondefapeuano  certo,che  dopò  vn  tdferuitio,e  dopò  tanti premigmda^ 
gnatijharebbero  vntalgrado,e  talmente  lo f^^>euMo,  che  fe  nella fieltail  Tribù* 
no  nongUelo  dauajricorreuano  al  Conf ole  Jtrouandofi  tutto  firitto  ne'  Rj4oU.Hot 
date  am  e vn'efjèrcito  tale,  sì  ben  fornito  de  tanti  conmodi,  che  vi  prometto,  per. 
cflPfVprfp  che  fia, renderlo  bep  difciplinato-,  Ma  non  ardirò  già  di  promettere,  ne  è 
pojJibile,che prometta  alcuno,di  pigliar  a mantener  in  difipUua,  ben  regolato, 

vnejferdtapriuo delle fue  confmodità,  come  équejìa  CauaUcria  de  Taeft  baffi, 
“perche  fe  conftJeri  l'vtUe,o  commodo  ordinario , Uà  vn  Cauallegiero  fette  filip~ 
fi  talleri , o fettunta  reali  al  mefe,ne quejli  fpefo  riieue  in  molli  mefi , Et  qu-md» 
bene  li  riceuef}e,é  imponibile , che po^ con  efffoJientarfefieffo,vnferititoTe,c  due 
fa\ialli:ilcheforfi  poteua  per  l' abbondaw^a  del  paefi,quando  fù  impoflo  tal  folio  : 
f onde  fteauerà  poi  ilvcflirt?  come  rifparmterà  ptr  ricomprar  vn  cauallo  fe  If 
fttancbi  il  primo  <*/»  oltre  doueprimavn  faldato  con  ventilo  venticimpte  talleri, 
era  ben  montato, a pena  farà  con  cinquanta , o feffanta  ih  quejli  tempi , cb'hatmc 
triplicato  il  prexj^o  a tutte  le  cofe  : far  fi  diraffi , cfoe  a quefii  mancamenti  fuppli^, 
fcano  tréyO  quattro  feudi  al  più  di  capo  foldo,che  fi  dà  ad  alcuni  pachi  i T^e  che  >» 
fia  tra  tar.to  male  alcun  rifioro , o certa  fperani^a  di  afeendere  mediante  il  valo- 
re^ certo  ròtconchfia  che  ninno  puòfperare,nc  anche  diarriuar  advnC apitania 
tù,poichc  fi  è cominciato  a darfiper  fauore  a Grandi,^  inefpertì  del  miflierCì  e fi, 
purfe  ne  dà  q:i  Ich'vno  a qualche folfiato  priuato,  bifogna  che  si/no  più  che  gran- 
di i merititela  prima  compagr,i.i,‘:he  fi  rifirma faràlafito:  TaÙ'hor  vediamo  an- 
cora dar  fi  compagnia  ad  vn  Capitano  firacco  d'infanteria , quafi  che  fia  vna  cafit 
ìflejfa  il  maneggio  di  fantì,e  de  Caualli,  le  quali  cofe  tutte  aiutano  a corrompere^ 
e perdere  quefla  difciplina , perche  vedendofi  quelli  d'animo  più  nobile  > ( corrag- 
giofq  attrauerfaca  Lt  firada  degl'boHpri  fdegnato  il fèruitio , e gl  huomini  dabe- 
ne  vedendo  non  poter  foflentarfì  jen^arubbare  Retano  il  mifiiere , & queieb^ 
rcfianoìfi  danno  talmente  al  rubbare , che  con  l'vltima  rpuina  delia  fiieruAta.tm, 
pagnia,non  refla  loro  fi  non  il  nome  dì faldato  i Et  il  rubbare  che  gite  lo  vieterà,  fa 
laneceffifà,ltoa^ha  legge  ? chi  intenterà  cafligarlo  feh^fl tuider,te  motiuo  d'am-t 
mottinamenti:  Et  il  diffimularlo  non  dà  loro  vna  tacita  licenza  di  rubbare  ^ jUla 
frequen-ga  del  qual  vitio,  no  n è flato  picciola  oceafione  l'ìncommodo  di  fuemare 
fi  campagna  a buona  parte  della  Canali  cria  per  mawamentode  villaggi  à fi  gran 
erotiche  fi  ne  tirne-.quiui  alla  libera,  & in  groffè  truppe  fine  vanno  alla  hn- 
y<a,  opeccre  a cIk  dicono  per  boneflar  il  nome:  Tfe  fi  contentano  del  fufficiente, 
ma  ingroffata  la  confeieno^a  a poco,  a poco,  danno  in  peggio  j Sitiindi  nelle  comp*- 
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’pdtr  caufataU  nnUitudme  delle  donne , e figliu<Aì , eSr  étìimiiba^glife* 
condurle  ir, fieme  conierebbe  non  kauenao  certo  alloggiementoda  btftùvlcjs 
Q^di  loftrufeio  de  etmatìi , nonfolo  per  alloggiar  per  ghiacci , gjr  allo  ftopUrto  , 
Ptaper  il  continuo  feorrere  alla  preda  : Quindi  la  rouina  del paeje  fino  a 
dij^ant'oltre  arrhuKO  le  infette  eonfeien'^,  il  cui  rìmàrfopoi  raddoppia  rie' peri, 
coli  lo /pauento.-diftraggono  il penfit  ro  la  donna, ifi^li, le  bagagtieida  tfualinop fi 
poffono  diflacccre  neUe  occafioni  delle  fattioni , maffime  repentine,  tanto fono  di- 
uenuti  d'animo  vile,onde  non  fi  vedono  più,comegiàfoleuano,foldati,cheinflan- 
temente  ricerchino  di  tfier  lafciati  andare  a trouar  il  nemico  ; Sarebbe  pur  anche 
polche  temperamento  a tmtè  difordini  ,fet  CafHt  ani  ^ejfi  non  fofjèro  ammaC- 
chiatidellifleffapece,  5 ' ' 

Sino  al  tempo  del  Duca  i'jilha , che  porne  dar  fórma  a eptefia  C auallerid , cd- 
minciò  a perder  affai , perche  volendofene  fermreagl‘cffitii,e  dellagraueje  dellà 
Intera , fi  perdi  molta  ncéiltà,  la  quale  non  poteua  patire  tanto  firapa^xo , ne 
mantenerfì  de  caualii;Et  in  fatto  fi  è veduto  che  l’haaer  voluto  i Generali  deno- 
firi  tempi  trauagliar  troppo  l’ esercito  con  molte necefptà,e  fuori  di  flagione,è  fla- 
to ingran  parte  confi»  di  rouinari  faldati , agmfit fi guafia  vnbuon  cauaÙo pet 
molta  fatica.  Dunque  farà  vero,che  le  molte  fatiche,  poche  conmodità  date  a 
foliati  corrompono  la  buona  difcifdina,&  non  al  contrario,come  altri  diconó . 

Della  Con'etuonejC  Riforma  della  Cauallcria- 
Cap.  VII.  ' 

* . • -.r., 

Pjlre  dunque  a me  pili  chiaro  che  la  luce  de!  sole , die  il  Traicipe  de^a  guer- 
ra, e quelli  chela  configliano  , sijno  in  grande  errore  ',  mentre  cercano  re- 
flringerfi , & afJettigUarfi  nelle  paghe , doue  pii  tofló  douctebbero  imitar  i 
marùinciòycheinuentaronodt  buono,  ^ esaminar  lanutatioi-e  dettm^,ne 
quali  fi  è alterato  il  pregio  oUe  cefi,  e fecondo  que/lo , accommodar  il  Soldato  in 
modofche  non  yenghi  in  neceffìti,  la  quale  difcacciando  l’obedien^a , toglie  la  dU 
/affina.  • ' 

laminino  i miniflri  le  forge  loro»  e douendo  diminuire  , folghino  fià  toflo  det 
numero  de  Soldati , che  delle  commoditi  necéffatie  , fendo  certo  che  la  difciplina 
dt  il  valore  de  faldati  opera  pi  nelle  fattioni  militari, che  il  numero. 

Molto  meglior  dunque  farebbe  riformar  tante  Compagnie,che  fi  tengoho  in  que* 
fii  Taefi  baffi  mal  pagat  e ad  Vn  certo  numero , al  quale  poti  fiero  bafla  re  le  egiP- 
ftibutiori  del  paefe  per  fiternaì  li  in  luoco  cértruf  fermo , doue fiduaffero  la  mal 
glie,e  i figli,  & i bagagli,  la  doue  al prefente  fi  mandano,o  Irfiiano  andar  t Sdir 
édti  alt  abbandona  per  qnefio,e  quel  r 'iti aggio  con  tanti  ir.conuenienti , quanti  fi 
àéetto:  Ctnfhlió  non  foto  appoggiato  si  l'auttorità  degrandi  Capitani,  coméfk 
M Duca  iC^ba , machefe  bene  farà  bilanciato  dà  Vrencipi,  noti  far  a riputato  o- 
dHofotpmbt  metta  mmu  aUe  botfe  loro  » m4  degno  di  lode  » come  quello,  che  co» 
■ - vnpoto 
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>»  poc0  più  dijpifd^ifpem  l TDtile,  compri  loro  difcipUna\  e lularef  & rifiiOti  te 
Trouinde  dal  guafto  continuo.  In  tfuejlo  modo  non  /ara  diffìcile  il  gouemargen- 
te,che  a mal  fare  non  babbi  coperta  alcuna , proponendo  buone  leggi  > & quel^cbe 
più  importa  procurandoli  la  debita  obedierrs^a  con  ogni  feuerità  fenga  perdonar, 
ad  alcuno  fotto  ^ualun^ue  prete/lo',  eh' altrimenti , ne  aceptifiarebbe  nome  d*  par- 
tiate jdr  odiò  appreffo  i foldati,  cofa  tanto  più  perieoi  ofit  ì quanto  maggiorefari 
l’officialej  e di  commando /opra  diuer/è  nationi,oltre  che  fi  dà  ejfempiof  & occa- 
fione  ad  altri  d’arrifchiarfi  a far  l’i/ìeffo . ' 

LeleggiyO  .Articoli  daproporfi , deuono  contenere  tutte  quelle  cofe^h' abbrac- 
ciano la  difcipUna  niilitaret  che  pur  trc>ppo  al  lungo  trattano  i fcrittori  : "ì/pi  qui  < 
fupponendo  le  buone  leggi  intorno  il  Culto  dittino , come  il  far  tenere  effettual- 
ruente  il  Capellano,il  ca/ligar  fener amente  le  biafiemtee»  H probìbir  i giuochi  in- 
citamento d'effe , difjìpamento  de  denari  > & origine  di  difeordie  con  fimUi  altre 
politiche  intorno  i co/lumi, n'accennaremmo fola  alcune^he  fimo  più  particolarie . 
neceffarie  da  ojferuarft  iti  qiiefla  Cauallerla^ome  le  feguenti,  cioè. 

1 Che  nijfuno  Capitano  accetti  foldato  d'altra  cotrgtagnia  fevgu  lUtrga  fatto 
grane  pena^  poffi  creare  nuoui  affi  doli , fem^a  partieipatioìte  del  fuo  Generale  f 
acciò  tonofehi la  qualità  della  perfona,^percbefi hvuano  foldatr7>eccbi»danou 
poter  più  refijìerc  alle  fatichete  cxrithe  ai  figliuoUtqueflifìleuaranno  delle  com- 
pagnie,e fi  manderanno  a cafleUi , onero  fi  prouederanno  di  qualche  pia:''ga  mor- 
ta, per  il  che  altri  s'inar.hniranno  a pguir  i!  mefiiere  delle  armi  ,e  fi  darà  luogo  a 
chipttò  meglio  efequire  il  feruitio  del  Vrencipc. 

2 Ter  fchifar  ilmoltoimbarazX^^he  tropporitarda il  moto  della  canallcria; 
“Hiuno poffa  condurre  donna  in  Campagna  fm  htoglie,o  n^.  Che  nifun  foldato poffi 
tenere  più  d’yn  cauallo  di  fermtio  con  vn  bagaglio , e cafo  che  per  qualità  diperur 
fona  ,fe  ne  hauefe  a concedere  d’auantaggio , che  il  Capitano  non  po/fi  difpenfari 
fenxa.  faputa  del  Commifjario  generale , il  quale  nebà  da  tenerparticolar  Uffa  j e 
che  niun  officiale  pcfji  condur  carro  in  campagna,  ei  cetto  vno  il  Capitano . 

2 Cbefiflabilifcbinoprentifa  valorofi fbldjti,come  cafligo  a cattità,&  inpar- 

ticolare circa  ilfeguir  lo  ffendardo , & obedire  a cenni  della  tromba , come  ambe 
chi  abbandonerà , lo  Ptcndardo , mentre  flarà  in  arborato  ,fia  punito  nella  vitate 
tfdlofcaranmcriarfiiò altra fattione,  fonandofi à raccolta , fubito fèretiri  fotto 
pena  arbitrifria,anXi  che  il  Capitano  medefmo  fia  obligato  ogni  voltacbe  lo flen- 
dardo  entra  di guardia,donuKque  fia,cntrar  con  effe  /è«^a  feufa  aUuna. 

4 Ter  fchifr,  e l’ai.dar  vagando , e prouedere, che  le  Compagnie  sifno  pronte  d 
tutte  leoccafìont,s’<  bligaramo g!'r  ffìàali,  che  refedino  alle  loro  Compagnie,dal- 
le  quali  ronfe  neaffcntim  faaza  fici  rot^.i  dclfupcriore  ; ggfe  alcun  foldato  vfeirà' 
a tal  eff" Hto  dì  fuo  valore  fia  Cifligato  nella  vita. 

5 Senio  eh' è digramk  rodisfattione  alta  foldatefca  il  metter  qualch'ordine  a i' 
ìwttinatitonde  ciafeuno  ne  goda  ; per  tanto  s'ordinerà,  che  tutti  i bottini,  eccetto 
atigicrno  di  Battaglia,  fi  rcpartifchtno  in  tutti  quelli,ehe  fi  fono  tremati  in  tal 
attione,  riconofccndo  con  qualche  Vantaggio  qHcÌli,cbefifàratmofi;gnalati,  tan- 
to nel- 
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nelt’hme/lirf, quanto  nelfeguir  la  {littoria  rifacendo  deìNfleffo  bottino  i doH* 
ni  ricenuti  de  caualti  morti,oflru(fpiathe  dajòldati  feriti  : e^r  asciò  il  bottino  non 
sif  fraudato, trafurandone  qualche  cofa  ,ft  prohibifchi  la  frauda  fatto  pena  deUrt . 
Trita, & quel  faldato  di  detta  compagnia,chefapendola,  non  la  mamfiflerà,perd*' 
la  parte  che  lipotrebbe  toccar  del  bottino . ■ <. 

6 Terche  da  certi  tempi  in  qua  fi  fono  vifli  molti  .Ammoniti  per  prima  infoiti' 
nella  CauaUeriarQualtmque  fi  trouarà  in  alcun  Mot  ino,  fia  publicato  per  infimet 
^ il  fino  nome  fia  mandato  per  tutte  le  Trouincie  foggette  a Sua  Maeflà  infiemg 
co'l  bando  perpetuo . 

7 Quali crfe  aedo  sijno  molto  ben  ofieruate, contitene  molto  beneflabilire l’aut 
torità  fi  a Capitaniti  officialiparticolari,  come  al  Capitano  di  Campagna  : s'or- 
dini per  ciò  Jje  il  faldato , al  quale  conmandi  qualche  fino  officiale  che  vadi  pri- 
gione , lo  effequi/ca  fiotto  pena  di  efere  publicato  per  infame  ; Et  per  nputatione 
d’effi  oficiali,il  Capitano  di  Campagna  non  entri  ne'  Quartieri  d' alcuna  Campai 
gniaper  far  ribufea , o pigliar  qualche  malfattore  fent^afaputa  loro:  i all'incon- 
tro eglino  faranno  obligati  a confignar  i malfattoti,  altrimenti  eff  ne  haueranno 
a render  conto ; 

' eliaquaD  litàdeISoldato,Arnii,5cCauaIlo.  ' 

Cap.  Vili. 

SEruanJo  ad  altro  luogo  l'origine  di  diuerfè  fpecie  di  Cauatteria , dico  haueif 
ciafeuna  nel  combattere,o  altri  vfi  di guerra,inta  certa  diuerfità  de fini,eho 
neceflariamente  ancora  ricerca  qualità  diuerfè  di perfone , armi , e cauallo  : onde 
non  tutto  quello, che  può  in  tma  ammetterfi  ,farà  conceffa  aW  altra:  efr  per  breue- 
mentefpedire  quejla  materia,  l'arcobugieroritrouatoin'Piemonte  per  forpren- 
dere , e dis  loggiare  le  Compagnie  de  cauaUi  nemici  per  quéi  Fiìtaggi  contorni  ,fi 
bene  buona  parte  detlefattioni,ch’a  lui  toccano  fono  effequite  apiedi,come  in  pi- 
gliar, e difendere  alcuni paffi , molte  altre  nondimeno  confiflono  in  prefieT^Ui 
eJr  -velocitàicomencl  foccorrer  pi nello  fcorrere,nelcacciarchifugge,^ 
fòmiglianti  : farà  armato  di  fpada  corta , & arcobugio  di  tré  piedi  almeno  Im- 
go,con  portata  d'vn'oncia  di  balla:  babbi  in  "Pece  di  fìafea  legato  alla  cofeta  drit- 
ta vuo  fiuccio  di  corame  con  dodea  caricature  di  carta  ligata  con  la  balla  aU’y- 
fiin-ga  de  fcrr aiuoli , & vn' altro  (luccio  con  fei  caricature  attaccato  al  fodro  nH- 
l’ arci  ane, zirla  chiaue  fèruirà  di  fiafehettoper  il  poluerino,  nel  qual  modo  farà  piè 
sbrigato  metter  piede  a terra,  paljarper  bofeaglie  ferega  intricar  i cordoni , ^ 
più  d rflro  in  recar  V arcobugio,  eJr  girar  al  corpo  delle  lantie , o d" altra  armattt- 
ra,che  h foflenti . Seti  deuefirettamente  prohibire  di  mai  venire  alla  fpada  co- 
me corpo  difarmato  , eccètto  quando  altrimenti  non  fi  può  difender , o (èzueùdo 
il  nemico  : Alcuni  lo  armano  con  petto  a botta , tir  vn  mori<me,  ondeptfffafpet^ 
far  vri incontro  dilanfi»,o  di  pifiola:  ma  pare  a mt>che  confóndano  gioffìtir 
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0i^i  U corrmpiw  » f^ftttre  in  rnfolo  ricercano  tanti feruitij , non fiaecorgendol 
ebe  lofriuano  della  defire:^afua propria  qualità  in prefto  ricaricare  Jmontaret 
. rimontare, O’fcorrere:  veroè,chefe  vnofi  trouaffei»  prefidio  con  fola  cento  co- 
nalliarcobugieri, farebbe  buono  armarne  fino  in  quaranta  che  facefjèro  corpo  > 
foflentamentoal  refio  da  poter  ricorrere  a caricare  gl’arcobugi  fiotto  il  lor  calom 
re.  Jn  quanto  dcauallo,nonrogliono  alcuni  fia  di  preXX">  > perche  dubitando  di 
perderlotnonfiarà  fit  pronto  a /montare , firiuol  ragione  in  vero,roncic/ia  cbefup~ 
pore^be  fi  ammettino  perfione  nel  fieruitiOich’habbinopià  ocra  dell'interejfe,  cae 
dell‘honore:e  chi  non  sà  che  douendo  Jèruirper  cotritori,  e pigliar  lingua, far  an~ 
AO  maggior fieruitio,e  con  più  cuore  trouandofii  bene  a cauallo,the  mal  montati:  fi 
può  indubitatamente  dire,  che  buona  parte  del  fieruitio  della  cauallcria  confifla 
nel  buon  cauallo,ondefie  ne  de»  e hauergran  cura  ; & il  fioldato,che  ifiparmierà  d 
, 'pitto,e  yeflito  per  ben  montato , s'accorgerà  nelle  occafioni,da  quanti  peri- 

coli della  vita  lo  po/fificampare,&  in  quante  commoditàd'acquifiarehonore,  lo 
po/fi  portar  ficur amente  vn  buon  cauallo . Da  quefie  cofie  io  cauo , che  laprincipal 
qualità  (Tmarcobugiero  a cauallo  sij  l'effer giouane , e robufio,confifiendo  il  fuo 
modo  di  procedere  in  gran  de/heo^,  onde  i galloni,  eJr  i Borgognoni  riccone  in 
tal  armatura  affai  mcgliori  dello  Spagnuolo,  & Italiano , perche  quefii /limando 
^ai  /infanteria  fin  effa  impiegano  la  loro  nobiltà,&fie  d' e/fi  fono  alcuni  monta- 
ti a cauallo, non  è Slato fie  non  per  e/ftre  già  firacchi  del  mefliero  a piedi,nel  quale 
non  habbino potuto  far  progreffo  ,parendo  loro  come  ynripofio  il  marchiar  a ca- 
uallo,e/ètt:^armaturafilche più  che  ad  ogn’altra  natione,efiucceffo  agl'Itahani  « 
dopò  che  fi  cominciò  a leuar  tertfi  di  loro  per  que/U  paefi.  Ma  i Borgognoi  i,  e Val- 
loni leuano  di  prima  elettione  al  mefiier  di  guerra  compagnie  di  quefi’ armatura  > 
onde  fi  y edono  giouani,&  molti  nobili  tra  di  loro . v 

La  lancia  ritrouata  per  fiorar ,e  ditàdere  "Pno  /quadrone , ricerca  "Peìocità  , 
lena  per  l’Vrto-.Deue  haitere  megUori  caualli , che  chiamiamo  caualli  di  pre^j^  : 

. Mentre  la  paga  fùfiuSuiente,a  mantener  honoreuole  cauaUo,fiette  al  più  in  ma- 
no de  nobili  con  grande  riputai ione,ma  dopò  caduta  ingente  bt/fa  trauagliata  , e 
firapatj^a,  non  foto  perdete  affai  nella  qualità  del  cauallo , ma  anche  neWar- 
matura^i/ùfiando  moltipex/fi,comegenocchiali,e  coficiali  ,ò  ficarfiella,cbe  chia- 
• miamoiEt /èperilgraidefirappa^o,  fi  é comportato^be  fi  Iqficia/fero  i genoc- 
ehi  all, certo  di' il  coficiale  à nijfun  modo  deue  effer  laficiato,  yenendo\à  quella  parte 
il  più  delle  ferite,  anche  di  pifiola , le  quéi  fiogliono  effer  mortali:  Torterà  vna 
fipada,  ne  larga,  ne  fretta,  e lunga  alquanto  meno  della  mifiura  di  Spagna  con  la 
punta,  più  tofio  n tonda , che  altrimenti  conciofita  che pafia  ogni  camoccia,  ò btt- 
fttlo,  ò dante  più  d'ogni  altra,  e ma/fime  dello  flocco,  la  terràligataaUa  cofeia  co 
"sua  cintura,acciò  fialtellado  nel  correremo  gl' efebi  del  fiodro^nel  cacciar  mano 
dia  à dietro  Ut  duturatCacciato  mano^  difiegnando  di  andare  à ferir  il  nemico  in 
qualche  parte,che  yede  ficoperta,  auuertificqi  à non  ferir  eo’l  moto  del  braccio  » 
tome  fi  fa  flandofiàfiedi, perche  ladiSìanT^lo  ingannerà  , emafijfimetrtuaH- 
i.fitonU  Tùfierajirrasai  ma  peraccertare  » pigli  la  mira  con  la  punta  dcUat 
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jPada,  tòme  quando  fi  vuole  firir  di  lmcia,daU'a^ggiar  m poi , douendofila^ 
jpada  foflentare  co’l  polfo , acciò  non  accertandojfi,non  vadi  in  pe:^7^i  : foftentat* 
cosi  la  fpada  , ^ accompagnata  la  punta  co  nP occhiOifpinga  il  cauallo  d'vn ga- 
loppo ferreo  cantra  il  nemico,  che  fempre  ferirà  pii  gmfio,  e con  tn^giore  far- 
7^a,checo‘l  moto  del  braccio:  Et  fe  onderà  a ferir  il  camMo,auertaiU  profónda^ 
la  ferita  in  modo,  che  non  potendo  vfcirilfangue^e  refli  il  cauallo  del  tutto  im- 
mobile: Maniera  di  ferire  vfata  dal  editano  Demetrio  mio  padre  nelle  guerre  di 
Piemonte, nella  quale  baueua  in  tal  inodo  effercitato  i fkbi  foldati,cbe  fubito,ebe 
fi  mifchiauano  trà  mmici,faceuano  danni  grandifjmi  à loro  caualli . 

La  lancia  poi  arma,che  ad  effere  bene  operata  ricerca  efjercitio  , e maeflria  non 
poca  i attraueìfàndo  il  collo  del  cauallo,  và  per  l’orecchio  finiflro  à ferire , non  il 
Cau^liere,ch’hoggidì  arma  troppo  forte, ma  il  cauallo:non  in  fronte, percioche  d 
picciolo  berfàglio,ma nella  fpalla  finiJlra,doue la  feritaé  pià  fteura  ad  atterrare: 
Ondeé  proprio  della  lancia  il  dar  per  fianco . Et  il  primo  fuotentatiuo  di  gua- 
dagnar al  nemico  il  lato  finiflro  : il  medefimo,che  fa  l'arcobugiero , incrociando 
anch'egli  i fuoi  tiri  al  collo  del  cauallo  verfo  la  finiflra:  tutto  all’ oppofito  della 
TiJiola,e  Lancia  yngara,ò  T urchefca/juali  tirano  al  deflro . Oltre  la  lancia  por- 
ti vna  pillola , non  perche  penfi  hauer  da  ejfa  qualche  vantaggio  àconfequir  l’- 
effetto principalmente  intento  , cioè  foraxvno  fquadrone,  che  non  hà  potuto 
la  lancia,  come  altroue  fe  ne  dirà  la  ragione . Ma  perche  li  può  molto  giouare  in 
vna  ritirata , &incafòli  fojfe  caduto  fotta  il  cauallo  per  farfi  luoco  con  efja  in 
mano  per  faluar fi . 

Et  perdse  all  intelligem^a  d’vnafpecie  aiuta  la  cognitione  dell’altra  , fe  bene 
pare  fuori  del  noflro  prop  fito,tuttauiadirò,  che 

La  Corata  ritrouata  perle  Battaglie  graffe  à foflenere,  ò portarviavno 
fqu^rone  neimco,coniùeHe  hauer  in  fé  vna  certa  fode:^^ , e graue^^a:  non  vi 
adinueflire  con  maggior  moto, che  di  trotto  \ Et  nel  caricar  dii  fitgge , di  galop-^ 
po,  onde  hò  bifogno  di  cauallo  forte,henche graue:non  fcarica  la  pifiola,fe  non  i 
pochi  pafjì  tanto  che  abbrucd,  e molti  vanno  ad  accertar  il  tiro  appuntandolo  fi- 
no sù  la  cofda,  ò altr a part e del  nemico:  é di paffuta  maggiore,che  la  lancia , > 
paffando  bene  fpefjo  vn  petto  ; Ma  faluiamo  il  dime  piti  oltre  ad  (fi-  '• 

tra  meglior  occafìone,  baflando  fola  accennare  in  propofìto  del 
prefente  C apo,nel  quale  fi  tratta  la  qualità  de’ fòldati,per 
fame  leuat a , che  fempre  farà  pià  facile  l’ affoldar 
gnffo  numero  di  Corastge , che  di  Lande  per 
r efquifite:^,chequefle  ricercano 
giore  de  caualli,^  di  pre7;Ttp^be 
non  ricercano  le  Cora:^'^, 

' alle  quali  boflanoea- 
ualli  medioeri , 
che  in  ogni  paefe  facilmen- 
te fi  trouan». 
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L I secondo: 

Nel  quale  fi  tratta  dell  Alloggiare  la 
Caualleria. 

BKtta,  & atr.m<^atalagmte  fegue  il pen fiere  di alloggiarlM 
mlitarmentCi  Materia, che  comprende  la  confideratione  deU 
l’officiitle  a cui  tocchi:  Della  difirHmtione  d'effi  Quartieri! 
Del  modo  di ajficur arti,  ^ affaltarli ; Tifiche  s'auwertifchi 
ciò,  ch'dtroucfùfHppoflo  , cioèparlo'fi  epà  fetondol'yfatt^a 
di  Fiandragdoue  fi  alloggia  al  coperto  peri  villaggi,  cerne  an^ 
che  in  Francia  per  particoiar  commedifà  di  quel  fitti  attrae 
nerfiati  da  Jpe(fe  riuiere',  o Canali,  dette  fi  trottane  paffi  angafli  de  ToKti,^4rgmi,o 
Dichifcefia  che  dàgrmn  nteraniglia  ad  alcuni, che  ciò  non  homo  vedute-,  onde  non 
hauendatglmointefio  edere  mai  fiati  disloggiati  edereiti,o  tagliati,  l'attribuifico- 
no  a goffaggine  dt  quefia  militia^Ma  t^fai  più  goffi fono  cofforo,  che  parlano  di  ciò, 
thè  non  fiannoiVereiò  che  fi  come  da  molti  anni  in  dietro,  per  non  dir  etadi,non  fi 
itrouato  a fronte  vn  paro  de  Capitani  eguali  di  valore,  d’efiperienga,  e diUgen^ 
in  voler  fiaper  tutto , amQ  in  voler  vedere  & affìflere , quali  furono  Vn  Henrico 
jy.I{gdiFrancia,&  Vn'Mleffandre  Duca  di  Tarma  ; così  fi  évifloin  quefie  viti- 
me  guerre  di  Francia  afTotigliata  al  poffibile  la  militia  in  ogni  fiua  parte,  ma  par- 
ticolarmente l'alloggiare  , nel  che  continuamente  ft  gareggiò  in  fi  lungo  cami- 
no del  Duca  di  Fiandra  aTadgit  e da  Tarigi  m Fiandra  co’l  nemico  fiempred 
fianco  . 
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Carici  dell’ Alloggiare  à chi  appartenga . 

Gap.  I.  , ■ . 

' * , . \ 

NO  I é 'dubbio  alcuno  che  qHefto  è proprio  officio  del  Commiffiario  generate  ^ 
d qHde,come  Maeflro  di  Campo  tocca  particolarmente  l'eltttione  del 
jito,c  la  cura  del  rcpartire,l'alloggiamentCiCriuedere  fe  fi  ano  flati  ef^equiti 
ordini  da  lui  dati,  fèndo  cofa  cosi  pericolofa  di  fami  errore  , quanto  ogn’altra,cbe 
poffi  cjf.  r nel  meftiere  dell  armi, poiché  ripo/ìmdofi,e  fiondo fpcnfìcrato  quafi  tùt^' 
to  l'efercito , fe  non  vi  v/i  buona  diligent^t , potrebbe  repentitiarnente  da  moli*' 
minor  numero  efer  deflrntto:  Verciò,<^  per  li  molti  affari  del  CommiJ'arioafua 
elettionr,vjèn.  dato  dal  Gehei[deyn' aiutante, cioè  eiiamiqroo  Foriern^ggiorejl 
cui  affilio  è di  andare  a riconofeere  i pofli  ; darne  relatione  al  Commifjario  , & ri- 
ceuere  gl' ordini  di  ciò, che  s'habbiafire  ; Et  perche  è cofa  molto  difficile  la  cogni- 
(ione  de'fui,non  fola  a rel  itione  altrui,ma  anche  al  proprio  occhio  ,perdò  molto 
latuteràl'hauercqualchediffegrio  per  fapermoftràr  in  cartai commodil  & ipa 
commoditche  vifono,rHaffimc  le  venute  del  nemico  : fi  può  dalla  carta  vniuktfalé 
dèi  paefe  tyauere  qualche  Ittccicome  farebbe  d’vn  lungo  camino  in  certi paffi prin-i 
cipaliyMa  l'intender  ip.trticolari,cir  minutie  d’vn  picciolo  contorno , ne  fi  può  dad 
quefle  carte  troppo  vniucrfali,ne  fi  deue  fidare, per  e^ere molte  falfe  ,feiiT^ 
ghttita  de  diligenti  informattoni prefe  da  Taerani,de  quali  haueràfemprepitYvn0> 
dal  Capitano  di  Campagna . .Al  medefimo  Foriere , come  aiutante  del  Commifi^ 
fario, tocca  ancora  la  difìribatione  delle  guardie , delle  quali  tiene  iifla , e dd  con  ^ 
/àpula  d’eJftrCommilì'aiio  il  nome . l Forieri  dunque  delle  compagnie  particolari, 
deuono  andare  dal  Forier  maggiore  a prender  Hnomc  : E neW andar  a compartir . 
gl' alloggiamenti,  feguirlo,  ciaftun  accompagnato  davno,o  due  faldati  per  rima-’ 
darli  'a  guidar  la  compagnia  al  Quartiere  affignatoU,e  meffi me  di  nctte,cortciofiit 
che  fen^t  tal  diligenza  può  ftcilmciitc  andar  vaganio,  (^perdere  quel  tempo  or-^ 
dinato  al  ripofarfi . li  Capitano  dì  Campagna  ancora  manda  femprc  vno  de’fuoi 
co'l  Forier  maggiore  a riconofeere  il  villaggio  per  gtiidaruelo  poi, non  bafland»^ 
cife  prima  habbia  procurato  hauer  in  irta  da  effo  Foriere  Hnomc  de; Quartieri/, 
doue  fi  hà  d'alloggiarv-&  l'ordine  in  fcritto  del  poflo  ,o  Inoco  chauerà  datenere 
con  lì  b.tg.igli<r,  doije  arriuato,  afegnarà  alli  viuandicri,emcrcanti  UpiagT^a,  fe- 
condo l’ordine hauuto  ,■<& prociirerà,che i carri efehino  dalle  flradc,  acciò  reflinù 
sbrigate  per  l’occafionideU'.Arn:a.  ■ ■ - . . . 

Della  diftributione  de’  Quartieri.  Gap.  1 1. 

Molto  difereto  conniene  eftere  l'offifialejn  dar  a ciafaino  tal  Quartiere,  che 
fia  conforme  alla  qualità  della perfona,e  del  luogo,del  quale  fendo  mol- 
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te  'Polte  incapace , à che  non  fetnprc  fi  poffì  Jodisfar  « rutti:  per  non  incorrere  M 
fofpetto  dipartialeifarà  dunque  buona  regola  l’accommodkr  meglio  vn'ak^ra  rol^ 
taquelti^yche  prima  fono  fiati  incommodi. 

LapiaX^a  del  viuere  fard  nel  me^o  del  villaggio  pià  ccmmcda  a tutti,  & 
forfipiù  remota  da  ogni  affatto  nemico , nrlihe  fi  tìeue  bauergran  cura,  cerne  an- 
che in  appartarla  da  quelle  firade,  per  le  cpcali  fi  bada  correre  alia  pia^\ad'ar<^ 
mej.a/fuale  /è  fard  di  notte  JiccUocberà  alle fpalle,& fedi  giorno,  fi  collocherà 
ut  fronte . 

Verfole  venute  del  nemico  parimenti  fi  mettono  gl  arcobugieri,  ^ nel  cuore 
del  villaggio  Je  lancie'y  auuertimenti  tutti,che  molto  meglio  s’intcnueranno  daUe 
materie, che  ne’feguetai  capi  fi  comprendono . 

Della  neceflìtà  d*afficurar  i Quartieri , 

Cap.  Ili, 


Nlf^a  cofa  pià  fpeffo  inganna  vn  Capitano  di  poca  if^eriemfa  quanto  il  ere^ 
dere,cbe  per  trouarfifiuperior  di  forstf  ® di  gente , vaataggiofo  di  poflo, 
opur'affai  lontano, non  pejft,o  non  ardifchi  d nemico  affaltarlo, pref  mtione  fopra 
la  quale  ordinariamente  fi  fondanole  forprefe,&  ma fjime  de  Jtlloggiamenti , 
ione  f ^aitano  i fomolenti,efprouediai  dalli  bene  orditati,  e reJhluti;coJa  mol- 
t&pià/aeHea  fuecedere  nella  Cauidleriadoueconuienecd  faldato  battere  chi  lo 
aiuti  ai  armare  ,chi  l'infelli,&  imbrigli  d caualio,  netti  quali  affari  bene  ffejfo  fi 
fimarrifce  d feruitore,  maffime  nella  confhfione  detta  notte , non  accertando  l'ac- 
ecmder  il  lumefltrouar  la fetta,o  briglia-, onde  il  faldato  prima  fitrouaaddofio  U- 
vomico  , diche  fia  montato,»  vnito  con  gl  altri-, effetto  permeiti  fucceffinotiffi- 
mc,ma  anche  molto  bene  vccettato  da  ogni  efperto,  e vaiorofò  Capitano  , poi  che 
fra  tutte  le  fattionircbe  fi  poffono fare  trd  CauaUeria,e  Cokatteriarè  tenuta  la  pià 
botta  quefia  del  dar  fopra  ifAttoggiamenti . 

Ver  non  mgamurfi  dunque  ,fi  vferanno  in  ogni  tempo,  eSr  in  ogni  oecafiome  le 
ifioffe  ddigem^e  , comefe  fi  trotùffe  vicino  d nemico  gagliardo , che  d'vn'hora  td- 
laltrafòffe  per  t^altarli  ,perd>e  quando  ti fitcceda  poi  qualche  difgraia,ne  tro- 
verai difcaricopreffo  Dio,  e'I  mondo , di  non  hauer  mancato  d debito 
tm:&ne  guadagnerai  almeno  vn' ordinaria  difiiplma 
ve'foUati , onde  non  fenthanno  queltraua- 
glio,cbe  fentirebbero  quando  fbfi- 
fero  canati  dalle  or- 
dinarie 

fkttioni,&  a faticati  cù» 
firaordinarie , 

jr.fj 
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In  che  confifla  la  flciirezza  de’  Qu^cri , 

Gap.  IV.  ‘ 

Tf^tte  UdiligeaT^^be  fi  fwtmùìnafiìcutar  ^ A^ggi«neìitìtpare^‘dtr% 
non ^etendine^b'yn  modo , o me^X?  di  anam^ar  tempo  j onde  mai  U ne- 
tnUo  ti  poffi  venir [opra  aU’impromfo  > che  tu  non pojfi  armarti  a tenpo»  montar  0 
(ouaUo,&  mirti  alia  Tia^XP  d'jtrme  : 7{e  tal  mtxXP  molto  che  diffi» 

cult  or  al  nemico  le  venutejl  che  fi  confeguifee , & con  i' opportunità  de  fitu  e con 
la  (ptalitàdeUe genti  agli  fiti  congiuntati  proportionatm  II  fitopoifi  puècon- 
fiderare  fecondo  vna  certa  vniuetfalttàtcome  d’vn  Cotomo,/è  fia  apertOtO  ftret* 
totfe  fia  monte  ,e  colie  ,0  campagna, i quefti,fe  nudi,o  liberilo  pur  filetti  a di  fi 
ficultà  iepaffl,bofcbi,riHÌere,&fomigUanti^h’additano,qualipoffimiefierele 
venute  del  nemico  : Tuò  anche  effaminarfi  pià  particolarmente , come  quefio , 0 
quel  colle  ,flrada  trauerfa,fi>(fo,diflanx^afino  a qual  pofio,o  yiUaggio , dove  fi 
penfa  d’alloggiare,  che  meglio  s’intenderà  daifeguenti  difeorfi , ne’  quali  per  te- 
ner quakb’ ordine  farò  tre  parti  di  tutto  il  fito  dal  centro, per  il  diametro  alla  cir-' 
con/tren^a,cioé  il  yUlaggto  dentro  il  fuo  circuitoda  Tiaq^x^  d'Arme',  iilcon- 
tomo,applicando  a ciafiuno  le fue genti  co'l loro  officio  irfo. 

DeirAificuraril  Villaggio.  Cap.  V. 

SI  i difopradettodeWvfanxp  ,ecommoditi  di  quefii paefi  baffi  d’alloggiar 
al  coperto  per  i fr  iUaggi,cofa  molto  vtile , i prima  dal  Duca  d’Alba  ime- 
tata , perche  vna pioggia,  vn freddo,  vn  ghiaccio  bafta:  in  vna  notte  gua  flar  vn 
eauallo,  ilche  tanto  più  deue  auuertirfi,doue  non  Jòlo  l’efiate,ma  l'hmerno  ancora 
fi  flà  in  arme:S  ogliono  quefli  yillaggi  ejjer  circondati  da  giardini  con  buoni  foffi, 
e gagliarde/}^  » & molti  hanno  attrauerfate  l’ imboccature  dellefirade  di  bar- 
riere:&  quando  non  l’habbino, pochi  carri,o graffi  legni,fupfdiranno  : Onde  l’affi- 
curar  il  recinte  é facili ffimo  , maffime  che  non  ricerca  maggior  riparo  di  quello, 
che  può  ritenere  l'entrata  de  cauallùBene Jpeflo  ancora  la  diffofitior.e  del  contor- 
no dà  al  nemico  fi  fcarfa  venuta , che  con  vna  fola  0 poche  sbarre,  s’afficura  ; ma 
doue  egli pHÒgJrar  d’ogni intorno , maffi me  di  notte , d’agni  intorno  ancora  / at- 
trauerfme  le  flrade,in  vece  delle  quali, fi  fanno  moue  vfeite  con  tagliate , e Jpia- 
iuteper  i giardini,^  dtri  luoghi  più/ègreti,e  copertiscome  lontane  da  firade,  0 
fentieri  ordinarti,  cmde  non  ne  poffi  facilmente  hauer  notitia  U nertùco  per  e/pedi- 
tornente  ri/oluerfi  a dar  carica  ^ vna  fentinella,  0 ad  vn  corpo  di  gente  con  dtfft- 
gnodi  eraror  allamifchiata  coneffi  : Si  metteranno  tanto  alle  sbarre  rame  alle 
panate  i loro  corpi  di  guardia , ciò  èie  lande  alle  fpianate , e gtarcobugieri  alle 
sheare . Alami  barmo^fio  quefli  corpi  fuovi  delli  ripari,  ma  certo, che  più  ragio- 
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tìeuolmcntc  fi  porranno  di  dentro,doue  non  potendo  efiere  ajfaliti  aWitnprouifi  , 
noi: faranno  forcati  fipre  tutto  il  giorno, e naìtfefen:^  caukrùff^lia,con-. 

tiofacèe"'tfoppo  dikna  fa  perder  ft  ^ cauaIli,o/ide  ha}h  all'of^cióiedi  fare,  che 
la  notte  non  fi  leuino  le  briglie  fCÓmeianche/foldaèi  non  deponghino  le  armu  &fi 
co'l  maggior  fìlen't^Oycbe  fa  pojfbilc. 

».  Deuenogl’ifrcobugieri  metter  piede  a terra  fenh^ainai  montare  fe  nonm  oc^ 
tafioned' armalo  co  particolar  commiffìone,o  contrafegno  del  capo  dcUagentetE 
filippino  tffer  iui  meff  per  guardar  i Quarticri,e  non  per  combattere  i nemici,  o»i 
de  non  effere  loro  lecitofotto pena  capitale , abbandonar  ilpoflo  affegnatoli , o 4- 
uan:td^fivn  p.t(fo,fenenin  eccafione  d’arma  come  fi  c dette, nella  imitale  il  capo  di 
faLcorpo  neli’ifleffo  tempo  che  manda  l'auuifo  al  Generale, manderà  ancora  quat- 
tro 6 fei  eaualli  "aerfo  la  parte  d'onde  "piene  l’arma  per  meglio  riconofcere , e rice- 
uer,bifygnandoJa fentmella  fèrmandofi  egli  vicino  il fuo  pollo  ,/in:^a  mai  auan-- 
t^arfi  tantOichepotefe  perder  di  rifa  i Qvartieriie  luti  a ciò  s' intenda  in  cafo  che’t. 
Semico,  vedèiiùfifcoperto,teneffe  briglia,  o tornale  per  il  fuo  camino,  o fuggifie 
àncora, fe  bene  l'cfficialeth’ajfflcal  Corpo  dì  guardia  fofle  pik  ihe  certo  di  fai-né 
pr^i»ni,e  tagliai  a,  il  qual  ordine  non  ofìeruandcft , farebbe  impoffibile  fchifar  le", 
frequenti  imbofeate, e continue  infidie. Ma  fi  effo  Capofeorgeffe  il  nemico  venirfe-t^ 
tlfi-rifobit amento  ad  affaltar  il  Q^'.artiere , fi  ricordi  eh’ iui  è poflo  fole  per  difen-i 
dere  i coinp  agni, che  fopra  di  lai  ripofanoi  Onde  per  trattenere  piti  che  può,  hntai 
no  il  nemico,  è obligatofarfort^a  cantra  qua! fiuoglia  numero  di  gente , ancorché 
fprcportionatijfnio  afiioi,  con  il  qual  modo  diprt/cedcre  fi  e fp^^ó  Peduto  raffre- 
nar il  nemico,e  di  firàmarlo  ancora  . .. 

• ' qHcfla  flit  ione  di  refiflere  al  nemico,  che  affaki  i Qua'iticri , potendo  con- 

correre più  corpiffi  vniranno  in  vna  Squadrato  pure  fi  p.ua  troppo,  o altro  rifpetf> 
to  lo  epnfigli,diui/ì  in  più  truppe,  nel  qnal  cafo  toccarà  la  vanguardia  a quel  cor-' 
poje  cùì  Cent  inelle  hanno  d.ito  l'Arma,  come  anche  fi  fai  à quando  tutta  la  canidA 
Uria  fiffe  giunta  alla  piatta  . 

f 

Della  Piazza  d' Arnie.  Cap.  VL 

. . ' 

Plal'l'ad’ Arme  fi  chiama  quel  luogo  fuori  dei  villaggio  deputato  per  vnhfit 
^ordinarfi  le  genti  centra  il  nemico,  qtiandovUneper  afjaltare  ; luog& 
eh  é di principaiijjìma  confìderatione  in  quefta  materia , confeguendefi  in  effa  ih 
fine  di  tutte  le  fìcureT^Xf  negl’altri  luoghi  fi  ricercano , cioè  l’auatiXar  tempo 

pe  - fartalvnione. 

Molto  importa alfelettione vfo di quefl a piaggiati  cotfiderar  le  qualità 
del  refi  0 del  fitto  come  fìalargo,-o  frette,  e l'altrc  di  fopra  dette  ; le  conditioni  del 
fempo,fifa  di  giomo,o  pure  di  nette:  la  quantità  del  luogo , fifa  in  tnfelo  H>il- 
l^gg‘0,0  purein  molti,  edirei  ancoradigerte , come  fi  ftafola  CaUaUerìa  ,opuTe 

tòtdl*f«iitcriainfieme  f fe  qutfiadi già  non.fiffe  flataefiUfit  da  quefii  difi  t rfi, 
...  ' filo 


Litìro  Scendo  .1 

falò  dirò  che  la- fanteria' deue  alioyjiarfi  in  quei  t'illag^Zhchefano-efpofii  al  pii^^ 
mo  incontro  de  ncmici^nìcpiìt  (fpedita , c p'ejìa  in  apprefentarfi  alla  TiaT^tl 
d‘.  Arme: fa  la  Cauallcria  alleggierà  in  vnf'olo  y ilUggiOj  & «/  di  notte, potendoti 
nemico  venir pià  aW improuifo  , carne  mn  faeptrto  nfolto  dt  lontano  , ne  dene  ii^ 
modo  alcuno  farft!apia-:^c,a  in  fronte  del  FiÙ  aggio,  per  effer  la  più  vitina  partei 
alle  venuteci  ejfo  nemico  > dal  quale  potrebbe  facilmente  cfare  preocc  pata  -, 
infreme  la  gente  tagliata  di  mano  in  mano,che  vi  arriuafe,  ma  fi  farà  alle  fpaffa 
del  l'tllaggiojcurandofi  poco  ychedl  Utgaglio  refi  in  preda  al  nemico , cofa  aus^à 
eh’ alle  volte  fi  procura  per  darli  occafionc  de  dirordivi  nel  rubbarc:  Mj  fa  di  gior 
no  Cara  data  fjirma  ,ftarà  bene  le  piaggio  alhk/}cpite,mo/lrandcfr  irraò  maggior 
animoìe  facèndoto  più  'Volentieri  i faldati  per  tne^Jo  ajftcurar  lì  bagagli& , oltre 
la  riputatione  di  mantener  illefo  l’alloggiamento  . 

' Sepoiilpacfefoft'emoltohrgo  cr  aperto  ,onde conpoco  digiropojjì Hnemito 
aff  tkare  da  ogni  banda,non  é il  rtieglior  partito , che  di  notte  cauar  fuori  lagertv 
te,te>.endola  fentpre  all'erta  nel  modojche  fi  dirà  più  a baffo  . 

- Se  per  efl'erui  tutto  il  néfuOtO  gran  parte  della  CauaUcria  d'vn’ efferato  tcotfa- 
Hef[ghi  per  erctommodar  la  detta  caualleria  occupare  molti  ytììaggi  deue  covfia 
derati ft  la  qital  tà  del  contorno  più  >o  meno  efpcjh  alle  venute  nemiche  ; poffom 
molti  Villaggi  efftr  circondati  a i fianchi  da  riuierc& groffi  Canali, onde  moflrù» 
no  vna fola  fronte,^  vnicoingreffo  al  nemico -,  7fel  qual  ca fola  Tùn^'ga  d’armi 
6eneraU,chedeuefarfi  in  luogo  fommodo  a tutti,farà  nel  Centro  ',  & i Villaggi 
che  faranno  al  primo  incotaro,f poiché  difficilmente  fi  troua  vn foladi  fronte  tri. 
molti  , come  ne  arche  tutti  in  vna  retta  linea J balleranno  quafi  come  Corpi  di 
guardia , il  gotico  ■d'affiiiurar  rt  tefio  onde , più  'i’ognfaltro  rdcuonovfar  le  debite 
diligenT^ediafficurarfi.'  * 

QjcJli  dita  firma  vfeiramo  alle  lor  pia-it^e  particolari , in  fronte  di  giorno, & 
alle  /palle  di  notte , ^ rùeiieramo  l'incontrò  da  qualunque  numero  de  nernici, 
benché  fen-ga  paragone  niaggiore.quali  fofenteratmo  almeno  tanto  , che  poffino 
creder e,cheg/‘ altri fiano  imin  alla  Viag-ga  d'^rnt.i gfener ale,  ilihc  quando pojffi^ 
no  ot^evere,(^  fi  coirofchino  affretti  da  fouaerchia  forga,fìrefiftrannopian  pia-:- 
no  àttaplagggn  gtnetNde,eofa  che  nond  difficile,  poterdo-ilrefif)  iui  tmgimto  dar 
loro  caloiv  con  Càk'infrfrtrff  . Tòfono  atUora  i motti  villàggi  effer  iu  paefe  aperto 
talmente  difpofii  ,che  p'iffa  il  nemico  a fuo  bcncplacitoafìaltar  eia  fimo , nd  qtmf 
tufneonuérrà  a rutf^  T/ày  rrgualinentc  le  difivenge  domite  con  que/i’-orditie  ,che 
i’.vn.  fitlonnllaggio  fìédetto.  tnon  Vi  fendo  altra  d’ffercugaf  Ce  ru  n,ihedipòantà. 
maflato  eia  feuno  nella  fila  piaggia  particolare , deue  tnifamente  andare  ^acop^ 
giongerfi  cangi’  altri  nella  Cenerale^octandolatefìfiengaaqucUVyehtprmafat^ 
tamto mueUiti . ^ ' ■ • 

In  nuanto  poi  aH'otdine  d’vràrfiinè  tenuto  i'  O,mmifario gePémie,o  in fuo  luo- 
go il  Foriere  maggiore,  & aiutanti  a~'e"r  af  la  frea  a tiafiuPa  Truppa,  o'compa- 
gni  ’ il  fuo poflo  tuHapi agg'a d'^tee,  -muene'  btfogni  debba fetmarfi  : dove  vol- 
tar facci.:  y C-y' altri qrdini neceffarq  X acciònovnafchiconfufionei'.Tnaffime  dì 
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mite:  "Però  in  oeca/ìone  d'Arma  tptejU  oj^iali  faraim  i primi  i ritrouarfr  Jbprn 
tapioca  per  riconofiere  fe  glordini  dati»  fimo  effeeptUiiOltre  che  fatano  fpe- 
rene  à Capitani  particolari  in  voler  effer  de  primi  à comparire  tf apendo  ini  tronar- 
fi  i fitperiori  maggiori  , della  ^ual  materia  fi  dirà  eptaUb' altra  cofit  » dotte  fi 
tratteràdeW  ordinami  per  Combattere,  ò marchiare,  che  foglioao  farfiincjue-* 
fia  medefimaPia^a per  occafìone d\Arma,tptal  arma  come  fi  facci,poichevie^ 
ne  dtd  contorno  tert'a  parte  del  fito  da  noi  propofia  ad  effer  anatrata,  lafciarem- 
mo  l' cfplicatione  nel  capo  feguente,  che  farà  del  Contorno . 

Dell’ AlIIcurar  il  Contorno . Gap.  VII. 

NOnpuò  e^'er  mai  la  diligem^a  d'vn  Capitano  tanta,  in  affiturar  "Wi  Onartie* 
re,  che  pofjt  giudicar  fi  d’auantaggio , cofa  chiarifiima  per  i frani  cafi  fe~ 
gititi  di  forprefe,  di  che  fi  dirà  altroue-,  però  fi  é mefìo  in  rfo  di  guardar  il  circHÌ^ 
to,  & i ripari  del  villaggio,  & vfir  fimi , eflendendofi  i buona  difiatega  del  con~ 
tomo  per  più  preflo,e  da  lontano  feoprire  il  nemico,^  per  hauer  ptù  tempo  da  pre 
pararfi:  Le  parti  più  vicine  come  fino  in  due , ò trecento  pajfi  lontano  da  i Corpi 
di  guardia,  fi  curano  con  le  fentineUeìEt  le  parti  più  lontane  fino  à paffifiret-^ 

ti,  & vltime  venute , fi  guardano  da  i Corpi  digeme,  maffime  da  (pulii ,cbefcor^ 
rendo,  & battendo  le  firade, fimo  detti  Corritori , e Cauedeatet  di  quellire  di  que^ 
fie , feparatamente  fitratterànéduoiCapi  feguenti. 

Delle  Sentinelle . Cap.  Vili. 

PErchei  Corpi  di  guardia  non  poffono  fiar  fempre  àcattallo,  tonici  non  deuono 
fempre  teneri  taualli  imbrigliatii  ne  molto  lontano  dai  pofii  loro  poffono 
fempre  feoprire  il  nemico,  perciò , pernon  effer  colti  aU’impromfo , e per  guada- 
gnar tempo  di  montare  à cauallo,  é nata  l’inuenticme  delle  fent inelle,  che  ciafeuno 
corpo  de’  fuoi  foldati  mette  fuori  alla  Campagna,  à di  giorno,  come  di  notte  , 
nella  (ptaletcnendofi  (pcalche  varietà  di  procedere  da  qneUp.  del  giorno  di  ciafiu- 
na  felinamente  diremo . . , 

E communc  ad  ogni  tempo,  che  fi  metthto  le  fentinelle  doppie,  acciò  tornando 
l'vna  ad  auw farti  Capo  del  Corpo  di  guardia  di  ciò,ch'hà  vifio,ò  vdtto,refii  l'altro 
offemare  altri  accidenti,  che  poteffero  in  quel  tempo  okutnire , eie  vne,  e le  altro 
fi  cerea  di  metterle , doue  rijtrifiono  più  vie  per  occupar  tutte  le  venute,  (piando 
però  fieno  in  giu  fia  diflatni^a,  do  é non  oltre  trecento  pcfii.E  cormmune  ancora  , 
ch’ogni  Corpo  diguardia  tenghi poco  da  filontano  vn’altra  fentinella  fcmplke, 
Ucuieffido  non  tif  altro,  che  ofieruar  gl  andamenti  deUa  doppia  , rejpcndendot 
yna  all'altra. Et  cafo  chela  doppia  /òffe ahpianto  lontana,  per  occupate ijuaUhu- 
Creceuia,  ò pur  fi  per  difetto  di  fito , non  poti  fie  ejfere  feeperta  dalla  farplice  , 

fine 
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fe  ve  metterà  tri  di  loro  im' altra  fimplU  e,  che  poffi  fioprire  e V rt:a^  laura.  ■ 
Ogni  fentinella  fappi  ancora  eflèr  mefia  in  quel  poflo  filo  per  ataafar  il  Corpo 
di  guardia  di  quanto  sederano  per  la  Campagna , onde  benché  fiffe  provocata  ds 
perfina  nemicatelapctefjeprmdcre  iman  filuaauan^andofi  per  qvefio  y„ 
fi  del  fio  poflo , incorrerebbe  in  pena  capitale  -,  talché  per  fio  c fficio  deue  ,re~ 
dendo  venire  il  nemico , andar  volando  à dar  auuifi  al  Corpo  di guardia:  e l’altra 
fimiaella  vedendofi  caretta,  fi  ritirerà  à poco  i poco  verfo  l’ifiefpt  corpo  di  guar- 
dia; ne  alcuna  d'effe fmonter à mai  da  tamU  o,  fi  non  per  qualche  necefiaà  vna 
per  volta . 

Di  giorno  fi  cerchi  metter  la  fentinella  in  luoghi  eminenti  per  meglio  fioprire 
la  campagnatauuertendo  di  non  lafiiarlafipra  i camini  reali , perche pajfandoui 
ordinariamente  Foraggieri,& altri. può  eflèrfirprcfa  da  nemici,  accoflandofile, 
ottofpecie  de  Foraggieri,^  amiciifi  potrà  dunque  fiori  del  camino  fieementato 
Vn  tiro  di mano,'^oue n<m  fi lafiierà  accoflare qualunque  fi  fila. 

Di  none  fi  metteranno  lefcntinelie  nel  ba(io,fi  farà  pojjìbile,cociofia  per  ofeu-, 
Ta  che  sij  la  notte  fi  vede  tutto  quello,che  viene  d'alto,  Icfiierauno  entrare^ 

ne  vfeir  de’ Quartieri  fuchi  fi  vogti,  ma  li  faranno  fermare  à trenta,  ò quaranta 
pajfidifioiìo , &ynad'effeanderàadauuertimeil  fio  officialeàl  quale  , come 
quello  , che  filo  tiene  il  nome , farà  obligato  andare  à rieonofiere  quefii  tali, 
intendere  le  loro  faconde  in  fimil  tempo , e luogo . 

Quefle  fintinelie  di  quando  in  quando  fi  mutano  con  tal  ordine . 
yenutal’bora  del  mutare,  &prefoilmm.ero  de  caualli,che  parrà  bifogne  l 
parte  d'effi  prende  il  Luogotenente  , & parte  fine  dà  à qualche  fildato  di  piè 
ifperknga,  &ncn  alT .Aifiere quale  non  deue  lafciar  il  fio  flendarJo:  Il  Tenere- 
te  con  la  fità , all'altra,  hauendo  l vno , et  altro  il  fio  Trombetta,  e di  mano  iit 
mano,  che  mut ano  le  fintineUe,caualcando  l’vno  verfi  t altro,  le  conducono  fico, 
e riveggono  ad  incontrare.  E qntfladiligent^a  fi  fà,  perche  potrebbe  il  nemico 
giungere  in  quefio  tempo  , nel  quale  non potendofi per  la  notte  ricor,  cfiereil  nu- 
mero delle  geni  i,iì  nemico  per  il  romore  de  caHalli,ehefinteie  di  tronibe,come  co- 

fa  inafpettota,  potrebbe  tener  briglia , onde  fi  verrebbe  à dar  agio  di  retirar  fi  ad 
effe  Truppe,  e fintinelie,  etempo  alle  genti  del  Quartiere  di  mont  or  à cavallo . 

Larondapoi,  che  fi  v fa  di  fare  per  ricon^cete  le  fintinelie  fi  fonovigilanl 
tì,  fi  bene  fuoli  effere  defiinataà  ordinarie  ; noni  però,  che  non  cemenghi  /beffo 
al  Capitano  di  farla , come  Ct  alT  enente , ^ .Alfiere  ancora,  raccommandato 
prima  lo  St codardo  àperfona  d ifperiem^aperche  à loto  tocca  l'ifiruttiene  de  fal- 
dati, rnafiìme  in  quefta  forte  di  fettione  , nella  quale  ogni  minima  neghgenra  é 
hretnijfibile  , e mortale,  come queOa  , che  befia  ad  apportare  la  rovina  ad 
yn'qfjèrtito. 


De 
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De’i  Corrictori  , òCaiialcatc  per  bàtter  la  ftrada^^ 
Capirci^  IX. 

ACconmodatein  quefta  mamera  le  cofe  de' Quartieri,  deuc  il  Comtniffarioge-- 

nerale  deputar  quelli  , ch'hautraunoda  batter  la  Jlrada,  fenT^ai  quali  , , 
poco  importi^  ,ogn’ altra  diligetn^a  che  fra . Ordinerà  tanti  cauaVi , che  bàflino  à 
mandar /le  quattro , 0 cinque  per  ogni  jìrada,  ò venuta  , tra  quali  sij  almeno  vtt 
etV^l{‘cpjeroper  darVam:a,e  quejìo  numero  é fufficientc,giache  non  và per  altro» 
cl\e per  fentire,!^  auuijare:  fi  manderà  per  capo  della  T ruppa  officiale  d’i/perien~~ 
deptùprattichi  foidati,  fecondo  che'l  bifogno  ò fofpcttolo  richiederà',  qttefli' 
nm  hannp  da  f montare, ma  pi  anp*ano  andar  àjeoltando , fe  fentono  qualchero- 
mordigeatr,  il  qual  di  nette  faiilmentc  fi  feate.  Se  fet.tendo, non  faranno  fen-t 
titi, potrà  il  fapo  della  caualeata  rimandar-  tacitamente  al  Quartiere  vn  foldato 
aajtuucnire  lavcmita del nemicoic quando  ai:niicbcì-à,che il  Joidato,che  ìMndò»  ’ 
pòjfi  effe  rj^iunt  o,ne  rua  lrrà  vn' altro  à confirinar  la  venuta  dà  remicr,  ri  tirando^. 
fi^!.\no,<^  oferuandofi  fempre gl' andamenti  del  npmico,c  particolarmente  il  nu- 
m e/o,  il  quale  fi ptìtrà  congetturare  più  con  iorcechio  dal  colpi  flio , che  feorgere 
contocchio.  Ma  fe  farà  fentito danemici , farà  Capar arvn’ar colnigiat a , òdue 
per  arm  1,  ^ infieme  difpacciarà  vno  volando  con  i’auuifo . 

è dubbio  alamo,chel’^4rma  noti  fi  può  fichi  fare  quantunque  vana,  e felfa, 
fi-i/tdo  al  nemico  d'apprcftntarfi  quante  volte  li  cadelu  pcrifiero  ,'è^  folobenc^' 
fpCjOpcr  trauagiiarti , ncn  lajctaitdo  ripofar  la  gente:  ò per  flrctagemma  di  ren- 
derti tra'curato  con  tal  yfio,  onde  troni  minor  intoppo  quando  poi  da  dotterò,  e re- 
foltfo  volghi  ad  affaltarti . ^ quefia  folgUono  i Cepìtahi  prenedere  cel  mandar 
/’,  p-iaa  q ùipa  fintar  gridi, c filoni.  Ma  con  foli  auuifi,  onde  non  prenda  il  ncmic0 
orgoglio, e coni  cito  ai  /èrtirdifiuyho  ,.ma  egli  fleffo  fi  rammarnhi , e conte  poco  ' 
/limato  difilla, opuì  c diuenghf  negligente  nel  fuopTocodcre.perfnadendofi  di  tro. 
uayti  fpr  iiicduto , e .fiàiie'r  à dormire.  Oltre,  che  fi  fugge  quella  lonfu. 
fioi  c,c  Irtrore  (cUo/lrepito  delie  Trombc,e  gridi  di  guerra,  non  vdendofi  i coni- 
mand,imcht.i  de  gl' officiali  ; ne  Japadcfi  da  fonnolcmi  i' i'-rportant^a  del  fatto,  fe 
dentro  fia  il  nemico,  ò pur  fuori  de’Quartieri . • . . 

// . pc.  che  il  nemico, non  fiurprc  capitna  conpa^o  fc  fpcfo , ma  rifoluto,  ejr  he-  • 
nc  fpi  fi  ! carica  gagliardamente  per  mifichiarfì  ccnlc  fentimelle , òcaiialcate  , 
clte  fi  ni  irano  per  entrar  iificme  con  c ffe  fch  'è  il  più  potcntc,e  quafi  ‘pnico  modo, 
che  i 'ftpee  conftqutK  l effetto  di  qtiefi  e firprefe J fcricn  potrai  vfar.dar  tacit.u 
tnentclMrma  , come  di  fepra  fi  t detto  , pcrciocbe  fai  ai  sfertrato  retirarti 
■volando. \ j j -c. 

^ in  tal  eafoc  precetto  alle  feiit incile  , cf  caualcate , cberifugoulo  allt  Qu.Tr- 
tic) i,  gridine à chiara;  di'  alta  vote,  e ccn  tiri d’arcubugio, l'.A rr.a  ,cg/  fané  vo~ 
tìtno  ad  entrare, non  per  l’crdinaric  imbcccrturc  dcllc%-aàc,n.c  per  le  fpi.ina.tc» 

• . T fegrcte. 
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fegrete»  aedo  fo/penda  al  nemico  il  feguitarle  non  fapendo  ione  poffi  ialorà 
ejjer  condotto. 

jiuuert mento  di  grande  importan^^a . 

Quando  l'.Arma  renghi  quieta,  puoi  ancheprendere  il  feguent  e partito  ,dal 
quale  dependom  'molti  altri . Hauuta  qualche  notitia  del  numero  ehe'l  nemico 
può  condurre,  quando  anche  in  vn  certo  modo  fbffc  fuperiore,  fi  facci  montar  à 
caualio  la  gente  più  tadtamente,che  fia  pojfib  le,cir  fi  metta  in  ordine  al  fian- 
■eo,  dalle  fpalle  della  venuta  , per  qual  fi  giudica  poter  venire  il  nemico  , eìtper 
meglio  ingannar  lo, non  fi  leuino  le  fentinelle  da  quella  parte,ordinando  loro,cf)e 
quando  lo  fentino  vicino , tacchino  vn’ arma  gagliarda , perche  fendo  foldatoil 
nemico,fpinger  à loro  addofp)  à tutta  briglia  vna  fquadra  per  entrar  infieme  alla 
■Mifchia,e  feconderà  co’lreflo. Et  perche  majfime  dinotte  difficilmente  fipcffiona 
teneri  foldati,cl)e  non  fi  dieno  alla  preda,  che  buona  foli  apprefenti,  non  fola- 
mente  i primi  entrati  ferrea  trouar  contrafio , fi  faranno  fparfi  per  le  cafe,  ma  i 
fecondi,  e gl’ altri  ancora,  che  fono  di  fuori  vorranno  correre  alla  parte,  c quando 
purciòpoffi  vietare  nonperòmai  confeguiràil  Capitano  eh’ effe  Truppe , che  fe.- 
guonoygiunghino  sì  bene  ordinate,come  douerianonAll  hora  chi  fià  alla  pc fia  fpin- 
ghi  ai  inueiìirli,  che  per  certo  credo  li  riufeirà  il  di/egno , mutata  conditione  di 
ejfer  affiditi  all'improuifo  quelli , che  penfauano  trouar  gl’ altri  à dormire . Et 
quando  anche  fi  giudicaffe  non  metter  conto  il  combattere , ifandofi  tali  diU- 
getr^,fempre  fi  potrà,come  non  colto  all’improuifo,  retirare  à fuo  piacere,  pur 
che  non  fi  troni  imbar a-jp^tao  da  troppo  bagaglio,  come  hoggidì  fi  vede  in  quefia 
Caualleria  di  Fiandra . 

Ma  tornando  allecaualcate  intorno  la  difiant(a  lo  ro  nel  battere  la  firada ;dico 
che  fendo paefe  aperto  fen^a  ponte,  ò paffo  flretto  tra  il  Quartierc,& il  nemico, 
per  doue  neceffariamente  egli  babbi  à paffiare, quanto  più  auanti  onderanno,  tanto 
meglio  farà,  ^particolarmente  quando conuerrà  afficurarfida  epudehe prefi- 
tto, arriueranno  fino  alia  porta,  acciò  non  efebi  gente  fenga  efier  fentita.  Et  fi 
vi  faranno  ponti,ò  pafji firettì,per  quali  neceffariamente  conuenghi  paffiare  il  nemi 
co  pervenir  àdare  /opragli  Quartieri , fi  metteranno  in  guardie  d’ arcobugieri, 
accio  con  tiri , ò in  altra  maniera  dteno  auuifo . Tuò  anche  tal  volta  richieder  U 
cafoy  che  vi  fi  mandino  Truppe  intiere , perche  tal  forte  di  guardie  può  afficurof 
tutto  vn’effiercito,non  thè  vna  truppa  di  Caualleria . Et  dò  bafit  haucr  det- 
to de  Corpi  di  guardia,  eh’ ordinariamente  s'vfano  di  porre,  cofi  del- 
le fentineìle,e  Caualcate,  come  de  Corritori,de  quali  fi  tratterà 
più  longamente  nel  feguente  libro  del  Marchiare . Hot 
diciamo  d’altri  modi  e firaor dinari , che  la  neceffità 
del  tempo  , ò del  luogo , ù laprudentia  di 
accorto , e diligente  Capitemo 
babbi  inuentato. 

' r?; 
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D’altri  modi  eftraordinarij  di  aflicurarfi  per  i vari; 
^ accidenti.  Gap.  X. 

A y$ten^otto  Jpeffo  eafi , ne  quali comienevfcire dei precettigneraU .On- 
de  in  materia  fi  importarne  3 acciò  non  refli  cefa  , che  per  ifperien^  àf 
flato  trouata  buona , & lodeuole  regol  a > eflaminaremo  deuni  modi  eflraordin*m 
rijiChe  poffono  yfarfi,èpure  fieno  flati  tenuti  da  Capitani  di  nome . 

Succede  bene  /pepo, che  figiunghi  al  Quartiere  di  notte,  e con  mal  tempo,  <wJ 
de  non  fipcffiìio  riconofeere  le  venute,  cr  i pofli  per  Corpi  di  guardia^  fentinellr, 
nel  qual  cafo  è tenuto  il  Conmiffario  generale  in  pcrfona,ouero  il  Capo  della gem- 
te , andar  à riuedere  al  mrglio,che  piò  i luoghi , & porui  quei  Corpi  di  guardia  ^ 
fentinelle,  che  fecondalo  fifpetto  giudichtràtiecdfario,  aggiungendo  ad  ogni 
flendardo  dieci  Caualii  di  guardia,  più,  ò meno  conforme  al  bifogno,facendo  fla^ 
re  tutta  la  gente  all'erta,  & vfmdo  cgn' altra  diligeriT^a  pofiibileper  afficurarfi, 
"Et  fappi,  che  venendo  il  nemico,  non  ha  il  mc\(ìior  rimedio,^  vnico  fcìrfi^heha^ 
uer  dato  ordine  à quefli  Corpi,che  vadino  » Jòlut amente  ad  mucflirlo , qual  fòrte 
dep  artiti,  oltre l'honore,&  riputctione,che  pofono apportare , fegUono  molte 
volte  fuccedere  felicementc,an7fi  (he  in  queflc  meflierc  deiformi  non  fi  puòte- 
tar  imprefa  gloriofa  fe  non  per  r ie  éifficili,bilanciandofi  i guadagni  con  i rifihif  : 
T^e  hauerei  molti  effempi , ma  biJU  nferine  vn  paro  de  moderni  i propofito  de 
fiqn-aietti  ordini,  dati  opportunamente . 

Ero  io  , fendo  Commiffario  gener-  le  , alleggiato  in  Oflerhaut,  Villaggio  vici- 
no a Bredà  , trouandómi  folo  con  cento  Caualii, per  boxer  mandato  il  refio  ad  vn 
certo  mio  rffetto,di  che  hauuto  lingua  il  nemico,  fe  ne  verme  sù  la  meg^a  notte  co 
quattro:  ?to  Fati  ad  inueflire  il  Quartiere, vdito  l'armato  cor  fi  al  Corpo  di  guar- 
dia compoflo  di  due  compagnie  f^vna  di  jtntonioOliuera  , e l’altra  di  jtlfonfo 
Mondragone,in  abfi  t.-ga  de  quali  vi  ere  no  i loro  yfficiali,ticèSoria  Luogotenen- 
te del  Mondragone,e  Spada  alfiere  d eli' Oliuer a fecondato  da  quefli  con  determi- 
nata rifolutione  incontrafiìmo  in  modo  il  nemico,che  non  fido  lo  rigettafiìmo:  ma 

10  metteffimo  totalmente  in  fuga,dr  fe  ben  quello  dipoi ,non  ofiante  la  notte  fi  ri- 
metteffe , eritomafTe  ad  inueflire , fendonondimetw  in  quel  punto  fopragiunto  il 
Conte  Decio  Manfredi,  ^'fiere  della  Compagnia  del  Marchefe  del  Guafio,ron  al- 
cuni pochi  Caualii , di  mio  ordine  inuefìì  con  tanto  animo , e valore , che  po/è  in 
total  rotta  i ncmici,de  quali  refiarono  morti  più  di  ducento . Cofa  quafi  incredibi- 
le ,chc  fi  pochi  caualli,di  notte, ^ in  luogo  ftretto,potfJero  fare  vna  tata  flrage . 

,Al  medefimo  propofito , fendo  io  flato  mandato  dal  Duca  di  Tarma  con  dieci- 
fette  compagnie  in  aiuto  de  Cattolici  in  Francia  ; volendo  il  Duca  d’Vmena  an- 
dar ail’imprefadiTqelle , alloggiò  vna  notte  nel  contorno  dilqpione  ; ^ioal^ 
loggiai  con  quattro  compagnie  nel  villaggio  di  Lagni  poco  lontano  da  Campegna\ 

11  cui  Couematore , ch’era  Monfieur  d’Hutniers  , yerme  di  notte  con  buon  numei  o 

, * diCa- 
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4i  CauoDeria  ad  inueflir  i Ostieri  con  tatua  nfolutioneycht  penetrò  fin  al  cori 
podtg'tardia  della  piax^j  ^ lo  ruppe  totalmente  > lo  ch'ero  alloggiato  in  m 
cantane  del  yillaggio,rdita  l'armaunontai  à cauaUo,  & meffi  infiemeùl  pià  che 
poteiyche  furono  fidici  cauaOi  » trà  quali  fiàC:o-Battifla  .Appiano  daJq^poli» 
cb'à  cafi  quella  notte  era  Tenuto  ad  alloggiar  meco,e  da  queflo  accompagnato  j e 
da  Tomafi  fi^hen  mio  Tenente , gioitane  di  molto  valore , andajjmo  à trouaril 
nemico , che  vittoriofi  dtJla  pio'^a  sauawgaM  verfo  il  mio  Quartiere  f e coni 
fidici  cauaUi  l’ incontra ffìmo  con  tal  refolutione,  che  ributtaffimote  mettemmo  in 
fuga  il  Signor  d’HumirrSi  il  quale  lafiiata  vna  buona  predatch’haueua  fatto  » fi 
faluòà  piedii  ferito  d'areohugiatamvna  /palla  con  perdita  di  cinque  fi  /ei  morti» 
t!r  altritanti  /irriti . Harrei  ben  potuto  : fendo  io  pollo  in  difparte , eir  montato» 
fottrahermi  dal  rifehiote  per  auuentura  fi>rga  hi  fimo  fitto  prete/lo  di  la/ciar 
cofa  difperatai  per  andar  dprouedere  a gl’ altri  Quartieri  vicini  tacciò  che  non  au~ 
ueniffe  loro  il  fimile.  Colorotche  da  qualcb’vno  fareb'>ero  /lati  facilmente am~ 
me/fi  ma  conuenendomi  cercare,e  non  fuggire  le  occafioni  d imprefi  difficili  t «JT 
àrditetper  le  quali  io  ero  afeefo  à quel  grado,volfi  dar  conto  di  me  in  tal  fattiònem 
Hanno  alcuni  vfato  in  luogo  di  gran  fofpetto  di  far  toccare  il  bmtafiUaà 
meTT^a  nottetquafi  che  ciò  sif  per  fare  /lare  la  gente  all'erta, me{^  il  quale  per 
■ vnat  è due  volte  con  fingere  auuifi  della  venuta  de  'nemici  fi  con  puhlicar  la  partii 
ta  à talhora , potrebbe  riufiirei  ma  continuando/t  apporterà pià  toflo  danno , che 
fritto  alcuno  i facendoui  il  Soldato  vn  certo  babitot  chePoinontien  pià  conto 
del  buttafiUa . £ quand o fi  tocca  l'arma , penfando  che  fia  il  buttafella  ordina^ 
rio»  ònon  fimuonCi  òmouendofi,lo  fa  lentamente . Tareà  me  che  douendo/i 
il  Capitano  attenere  alle  cofi  di  fHftan7^a,e  non  alle  apparenthnon  babbi  à riguar» 
dare  la  commoditàdeW alloggiare  le  genti  al  coperto  » marmfirefiato  ch’haucrà 
■vn' bora  fi  duetCaià  la  gente  in  campagna,dando  ordine,ch’ogni  Soldato  porti  fi- 
eo  qualche  auena,Cr  rinfrefiamento,e  metta  le  fentinelle^  Corpi  di  guardia,  co- 
me più  li  parerà  conuenire , ferola  dar  orecchio  al  mormorar  de  gl'incontentabili 
faldati . Et  fi  /uccede(fepioggia,e  temporali. ò altra  necefiìtàconfiringejfe  il  Ca- 
pitano à tener  la  gente  al  copertoper  non  tonfar  la  rouina  de  cautdli»ede  gl’huo- 
minr,all‘bora  tenghi  quefl’ ordine  per  tener  t a gente  all  erta . 

•po/le  le  fiìitinelle,Cr  i Corpi  diguardia,e  mandato  a batterle  firade , & ag- 
giunte le  guardie  e/lraordinarie  à i /ìendardi,come  s’é  detto , imponga  àgf offi- 
ciali particolari  , che  ciafeuno  di  loro  ad  vna  certa  bora  deputata»  radi  perii 
Quartiere  picchiando  alle porte,chiamando,e  rifuegliando  i Soldati  ,e  comandan- 
do loro,che  faccino  i»f  Ilare  i Caualli'ie  di  là  a qualche  altro  fpatio  ritornerà  vn‘- 
altro  c jffii  iole  à far  l’ifle^o,arrgi  entrarà  ne  gl' alloggiamenti  de  fildati  per  vede- 
re fii  CaualU  fonoinfellati,&  e/fi  armati,enentrouandolipreparati,ligaflighim 
il  Forier  mapgiore,CT  aiutanti  reparttranno  anch'e/Jì/a  notte  in  modo,cbe  fi  tro- 
ni fempre  alcuno  di  loro  à vifitar  leguardie,Cr  i quartieri . 

Il  capo  della  gente  ancora  dette  lafciai  fi  vedere,/!  à vifitar  le  guardie  come  4 
paffeggiar  i Qnartierhficendofi  vdire  co’l parlare  à chiara  voce  con  tpte/lo , e con 

quello, 


Libro  Secondo  : 

quellot  perche  il  faldato  > che  fante  il  ruocfficiale  àcmtaUot  & ^igilafae,pér^ 
groiche  fra,  & lento,  ntoue,  e quanto  maggiore  farà  l' officiale Jtantofiù  acktofi 
efficace  faràlofiimolo, chelorifuegliarà . 

Cl  alloggiamenti  ancora  che  fono  in  pacfc  largò,  e piano , dotte  il  nemico  puà 
venire  da  tutte  le  parti,  è reputato  mal  fìcuro,  diflrahcndo  troppo  leforttS 
lo  ha  da  guardare,  e parendo  quafi  impoffibile  d’offeruar  tutte  le  venute,  e 
me  (ontra  vno, eh' babbi  buona  notitia  del paefe;  però  è Infogno  di  qualche  regol»  ^ 
ftraordinaria  : lo  (lile,  e diliger, '^a,che  in  paefi  fmili,comenell'Ì4rtois,enell» 
Francia, Trotdneìa  detta  Clnanpagne  io  ho  vfato,mi  pare  la  megliore,an:^ivnico 
rimedio  in  queflo  fatto,perche  prouijlo  alle  imboccature  per  impedir  l’entrata  à 
qualunque  Truppa,  e fatte  nuoue  furtite,  come  fi  è detto  in  quello,  che  tocca  al 
noneffer  colto  aWhnprouifo . Mi goucrnauo  nella  fieguente  maniera  co  lefentinel- 
le,  e Caualcate:  A due , ò trecento paffì  lontano  dal  villaggio  metteuo  le  fenti^ 
neUc,circondandolo  tutto  con  vna , quafi  corona, più  fpejfa>che  poteuo,  ne  quejie 
fiauano  come  fi  vfa,doue  non  fi  poffa  venire,cioé per  i camini,  ma  continuamen- 
te caminauinol’vna  verfo  l'altra,comefe  volcfjcro  cambiari pofli,co‘l  qualmot%, 
tontinuo  fi  ajficuraua  il  tutto  in  modo,  che  ninno  farebbe  pafiatofem^  effer  vifio: 
Ideili  ,poi  che  batteuano  la  flrada,fi  aua'rauano  trecento  altri paffijuori  di  que~. 
fta  corona,&  ini  fi  fpargeuano  per  la  Campagna  all'vna,o  l'altra  mano, e ferma- 
tifi,  fiauano  afioltando  fe  fentiuano  venir  gente  alcuna,  fpingendo  anche  qual- 
clje  Caualcata  fino  alle  porte  de'prefidtj,de  quali  fi  dubitafie,glr  vfando  altre  di- 
ligem^e,  ch'io  fii,r,afiìprofitteuoli . t 

Vi  è ancora  vna  forte  di  guardie  di  nuotta  inuentione,che  non  è di  quefii  difeor- 
fi,  accadendo  Colo  quando  laCaualleriaconla  Fanteriaè  in  vn’iflefio  Campo con- 
gionta  iTuttauia per  maggior  compimento  di  quefii  difcorfi  dico,chequefiaguar- 
xlia  fi  fa  alCampo,etoccaàgl'huominid’Mme , o^aiteri,  quandove  ne  fona,- 
^ in  difetto  loro  , alla  Caualleria  leggiera,  e vien  commandata,e  repartita  dal 
Mafirodi  C ampo  generale , onde  il  Commifiar  io  generale , efuoi  minifiri  nons' 
rutricano  in  altro , che  in  mandar  il  numero  della  Caualleria  dimandata:  E ben 
Vero, che  foggiomando  il  campo  in  vn  pofio  piùgiomi,deue  il  Commifiar  io  gene- 
rale andari  vìfitaripofii  di  detta  guardia,  e non  trouandoli  ficuri , ma  fotto- 
pofii  à qualche  rifehio,  farlo  per  fino  difcarico  intendere  al  Alafiro  di  Campo,  ò al 
Capitano  generale:,  Auuertcndo  dihauer  il  rimedio  in  pronto  dapropone,peraJfi 
curarla,già  che  v'éneceffariatalguardia,e  tanto  baflihauer  detto  in  materiadi' 
affìcurari  Quartieri. 

Hot  veniamo  allater^a  parte  principale  di  quefio  libro , cioè  al  modo  d’Af- 
faltar  vn  Quartiere,appartenendo  i centrar  fi  ad  vna  fleffa  confidera- 
tioue  , onde  non  bene  fi  poffono  intendere  le  dtfife  » 

. - . ' fc  non  s' intendono  infieme  tutte^  i , 

le  off'efe^  . ■ 
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Del  modo  diaffaltar  vnQi^irticre.  Cap.  X I.' 

SE  Wi  Capuano , che  defidet.t  occafione  di  far  fi  honore,vt4o!e  tentar  imp^d 
ploriofa  cantra  nemico  difar^e  a^ai  ma^Jori , s'appiglia  quello  d'^dtadè 
ne’  QjMrtierijch'è  U più  ficuratC  la  più  bella.H  fatto  confi/le  in  qu  jU  capi . 

Trincipalmente  Ji  procuri  di  hauer  buona  cognitione  del  fili  tggio  , e contar-. 
no,percioche  quefla  può  dare  indri7^7^o,per  doue/ìJehbainucflire:Et  troua  Jo  che 
fi  poffa  fare  con  qualche  giro  allefpalle  o alti  fiachi,fc  vi farà  negligenza  alcuna  , 
fenZf  dubbio  farà  da  quelle  parti  affai  maggiore, parendo  bene  Jpeffo  atti  poco  au~ 
nert  iti  omicidi  di  llar  fccuri, quando  habbin»  pojìo  qualche  corpo  di  guardiane fen- 
tineìla  in  fronte  verf > le  venute  ordinarie . ^ 

■ Dipoi, non  fi  potendo  per  altra  via  intendere  la  diligenza  tenuta  dal  nemico  in 
guardarfiifi  congetturerà  dal  Capo,  confiderando  qual  fia  la  fufficien't^a  fua , im~ 
portando  molto  il  faperefe  fia  faldato, o nò,fe  fiafnperbo,precipitofo,  opifr  buomo 
confiderato,  e che  fi  lafci  configliare , conàòfiache  la  poca  efperienza  congiunta 
ad  vn  certo  furore  di  natura, tira  ordinariamente  l' buomo,  mafflme  quando  fi  co- 
nofie  fuperiordi  fi>r\e,al  difprezzp  del  nemico,  cantra  il  quale  filma  andarci  del- 
lafua  ripHtatione,fe  feruendofi  de  tanti  ordini,  eJr  cautele,  'mofiri  tener  conto , o 
temere  di  lui . ^ . 

Fatta  fopra  quelli  fundamenti  lercfolutione  d'inuefìire  ; due  cofe  principal- 
mete  offeruarà  nell’e[fccutione,eioc;  La  prima  di  accofiarfi  più  che  può  al  Fillag- 
gio  fenza  e(ferJèntito  : Et  la feconda,d' impedir  il  nemico , che  non  fi  giunti  a far 
'corpo  f.'r  la  primr.La  prima  T ruppafenga  mandar  Corri  tare  alcuno,  fi  auanze- 
rà  più  quietamente  chepuò,^  fubito  che  fi  accorgerà  di  efìere  fcoperta,seg^a  per- 
der punto  di  tempo,fpingeràa  tutto  corfo  a mifchiarfii  con  le  fentinclle  per  entrai 
co»  loro,e  foprauenire  H corpo  di  guardia, auoJiti  eh  e monti  a cattallo  : Ter  lafi-i 
tonda  é necefiario  vn  buono  repartimento  di  Truppe,!^  efquifita  effeciitione  d'or- 
dini,trà  quali,àforfi  de'  più  difficili, conte  più  pericolofo,il  tenere  i faldati,  che  non. 
fi  dijno  al  rubbarc^ogliendo  la  nottela  vergogna.  repartire  co  ragione  ifuoi^ 

éneceffario  ilfapere  laproportione  de  nemici  alla  fica  gente  ; Et  filano  per  cfièrn^ 
pio  mille  caualli  nel  Quartiere:  e cinquecento  ne  babbi  l'aftalitore  i li  cinquecento 
ordinerà  in  cinque  Truppe,' la  prima  delie  quali  entrata  che  farà  ne'  Quartieri  nef 
modo  già  efplicato,&  rottoti  corpo  diguardia  ,fenepafferà  verfolapiazzain- 
tontrando  rifolutamente  ogni  refiflenza  che  vi  troni  :E  fela  rompei  à,Ccom  più 
auanti,difordinando  ogni  corpo,chefe  le  opponga:  Litfeconda  Trupp.tfcntendo  cf- 
fer  inueflito  il  Q^rtiere  feguiti  a quella  volta  di  galoppo , e ben  vnita  fino  alU 
piazgQt: dotte  non  trottando  contrafio , come  c veriftmile  j fcpari  qualche  numero 
de  cauàlli,che feorrano  tutte  le  fìradetacciò  ninno  ardifehi  vfeir  di  cafa per  molar 
a cauallo'.La  terzf  truppa  poi  più  lentamete,ma  ben  vnita,feguiti  fino  alla  piaZr 
^a,doue  arriuando  la  quarta  co'l  medemo  pafjo , lafci  il  pofio  adeffa,  voltandoli 
doue hauer àfentitoromor  maggiore ,&  elfa  terga, non  fi  mona  dalla  pi-^"^ 
fino  <t  tanto  che  nonfappi  ejfer  il  nemico  disfattO)COtnefenga  dubbio  farà , purché 
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ftfta  arriuato  a iptefli  termini, conciofia  che  per  rifpetto  di  queUi,fhe  fcorroM,  »5 
fofCono»  0 mn  ardifcmo  i fddati  yfcire  ad  vnirfi  in  qualche  corpo , penfando  na- 
fiuMO  piàalUfcaparla  vita  peri  giardini,cheyid  armarfi,e  motar  a cauaUOima/- 
yfjHf  trouando/ì  abbandonati  in  tal  occajione  daferuitori  : E quando  bene  alcuni 
fi -rniffero^mm faranno  attiaracquifiare , e mantener  clapiai^a  ,ne  commanda- 
re,ne  ejfequire  quelli  ordini, che  li  poteffe  rimettere-.  La  Quinta  truppa  dunque  co- 
jgétturando  dal  romore  c^ato,che  non  fta  nccefjario  l'entrare , dtuif i in  due  parti 
abbraccierà  il  Villaggio  per  di  fuori,  acciò  nonjfìfalui  la  gente  a piede  , nella  qual 
jnateriadh-ò  vn’effempio.  Il  Signor  di  Hierges  nell'anno  1 547-  nell  Ifola 

di  Bommel  con  qualche  numero  difaiitieCaualliperdarilguaJlo  agrani,  ha^ 
muto  lingua  della  venuta  delnemico  con  due  mila  fanti,e  fticento  caualli , ripjfsò 
h Mofa  verfe  Brabante , non  giudicando  ragioneuole  tafpettarh , & indi  *«ltò 
con  maggior  parte  della  gente  vetfo  mmega:  Il  nemico  fi  fermò  sà  la  ripa  eppo- 
fia  in  Driei  V diaggio  :Hor  il  Capitano  Tritolò  Bafia  mio  fratello , che  con  la  fica , 
Compagnia  de  Caualli  era  di  prefidio  in  Bolducq,  imaginandofi,  che  per  la  r et  ira- 
ta del  signor  di  Hierges  il  nemico  in  Driei  non  fiarebbeconla  diligenga^he  de- 
uerebbefirifolfe  di  pd(\dr  la  Mofa  la  notte  feguente,  eprouarla  fortuna  ; "Pigliò 
àinquecento  fanti  VaBonireftati  in  quel  contorno  di  Bolducq,  e trecento  ^mani^ 
del  mede  fimo  prefidio  di  pii  della fua  compagnia.pafsò  il  fiume  in  primajera,e  do- 
pò mes^a  notte  marchiando  con  la  compagnia  de  caualli  di  vanguardia , trouò 
due fentineUe  a cauaOo,  de  quali  ammaìl^ò  l'vna,e  caricò  T altra  fi  prefio,che  aBa 
mifehiata  con  effe  entrò  nei  ViBaggioi  Ì{acquetalt  fpauento , e terrore  , co- 
me cofa  impenfkta , nel  nemico , che  fi  pofe  in  dif  ìtiine,  onde  fopr agiungendo  la 
^anteriatfacilmente  fi  pefio  in  tot  al  fuga  con  morte  deBa  maggiore  parte,  e per- 
r^a  di  quafi  tutta  la  Caualleria  , e d'akum  peT^i  di  Campagna,  che  condujferq 
dentro  Bolducq . 

7(el  medefimopropofito  dirò  Vn' altro  mio  purché  non  mi  fia  attribuito  feo- 
ttedtjfi  neUa  prefatione  del  libro)  a ofientatione,  ma  a fine  di  giouar  altrui,  cir  é, 
e'bauendo  il  Conte  di  Meurs  leuat»  vm  quantità  de  t{aiteri  in  favore  delT  ruxet 
Xlettoredi  Colonia, & aBoggiato  vicino  ùrdingen  fopra  il  Bfieno  , flauano  eoa 
grande  fofpetto  di  ciò,che  loro  attuenne  poi , onde  tutta  la  notte  vegliauano  a ca- 
tudlo  con  buone guardtete  venuto  il  giomo,fi  ritirauanoa  ripofate  , lafiiondofo- 
ìamtnte  le  fentineUe^  Di  ciò  informato  io, mi  rifui  fi  d’afftdtarli  di  giorno,  Uchejf- 
feguif  con  tanta  pvefiegp^,sh’ entrai  alla  mifehiata  con  lefentine^i  onde  Ugetet 
non  hauendo  tempo  di  monfar  a eaUSoueflò  intieramente  rotta,e  disfatta  ,fe7t- 
^poterfi/aluarepur"en’hH(ijnoatau4Uoditré,oquattroeemOch’erano  * 

Vn’ altra  maniera  ancata  ^uò  tenere  di  affaltar  i Quartierirforfi  nÒ  men  bel- 
ta,ne  meno  riufeibite  deBa  gii  detta.  Ì>e*e  la  prima  tofa  d Capitano fapere  moue- 
ifofi  il  Campo  nemico  da  vn’aUoggiamento  eUV altro , doni  difiegni  d’alloggiar  la 
. fira  & quali  debbano  effere  i Quartieri  della  CaUalleria  f fiche  non  i di^cile  ad 
intendere , publUandofi  il  pii  delle  Volte  la  fera  auantiche  fi  nmoua  fi  Camper  o 
doue  ilgkìw  feguente  sq  per  alloggiare  j quando  babbi  ù prattua  dal pàffitn 
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lo  potrà  per  congettura  imaginare . Dopòfappi^j^  confideri  il  numero  della  Ca- 
uilleria  nem’caje  della  fUa , & ancorché  fòjfe  la  metà  menoy  non  lafci  di  tentare  ; 
purché  aunerta  di  ben  guidar  la  cofa.  Facci  il  calcolo  ancora  del  tempoyc  lo  com- 
partifea  fi  giuflo , che^ffa  in  prima  fera  arriuar  fopra  il  nemico'.  7lpn fendo  in 
quel  tempo  pojie  le  guardie, ne  dati  gl' ordini  neceffarij:  Etfela  diflan:^a fofe  tale, 
che  per  giungerui  a quell'hora  conuenghi  canùnare. Mentre  il  nemico  camina , an- 
ch'efìo  efebi  dal  fino  Quartiere  più  fegretamente,cbe  può,fingedo  di  andar  a qriaU 
ch'altro  ejfetto,  eJr  anchepigli  camino  diuerfo  da  quello  -, che  doucria  fare  ; cr  al“ 
largato  q tanto  li  parrà  baflare,s'incamìni  verfo  il  nemico,cofieggiandolo  piulcn^: 
tano,e  coperto  che  farà  poJJijile,e  procurando  di  nonpreterire  tal'hora,la  più  pro\ 
pria  che  fi  pojjì  kruereper  trottar  rprouifio  il  nemico  : Ma  • fi  deue-auuertirc  a due 
cofe,  l' vna  che  il  paefe  per  doue  fi  hà  da  pa[fare-,ti  sif  amico,  ^ l'altra,  che  tu  htAU’ 
più  d'vna  fpìatrà  la  Cauaìlcria  nemica , acciò  che  fendo  ella  auuifata  della  tua 
■venuta,  non  fit  pcffìmoucre  farina  tuafaputa , hauendo  afitgnato  il  luogo  ad  efft 
fpie,doue  ti  habhino  a troua-re . \ ' f 

Dalle  c'fie  narratc'appare  dunque  e fere  certi(Jìmapropofitione,che  lediligen^ 
ore  di  vn  Capitano  in  afjtcurar  i Qjarticri  non  fono  mai  tante,che  pojjìno  efferefli- 
ntate  ruper'hic,  fltppoflo  che  il  nemico  sij  huomo , che  defideri  acquiflare  honore^ 
onde  ne  cerchi  le  occafioni,^  fludij  arrhtarut,  non  falò  con  i modi  foliti,ma  co  al- 
tri ancora  di  nuoua  inuentione,'^;'  fuori  dette  regole  ordinarie,  che  fono  quelli  ap- 
punto , che  foglioso  apportar  perpetuo  honore  ; e quando  bene  non  riefehino , mo- 
flrano  nondimeno  l'animo generofo  di  tentar  difficili  imprefe.M  chi  dunque  hà  vn 
tal  nemico  fdche  ciafeuno  dette  fupporre  del  fuo  per  non  ingannar/} ) non  bafla  h 
Jìare  sàie  diligente  ordiaarie,ma  conniene  continuamente  confiderarlo /lato  fuo 
qual  si/, come,  dote,  e qua  odo  potrebbe  efer  danneggiato  per  qualche  maf.camen- 
to,CQnilrimedh,rhe  fit  potefe  apprc/lare',  E fopra  il  tutto  non  fi  lafciar  inganna- 
re,ptrche  babbi  forge  maggiori , o dalla  lontananga  del  nemico  , o che  non  babbi 
ardire, 0 potere  di  afaltarti  all‘in.froritfo,ma  fvlo  ti  fiderai  sù  la  vigilaga,  ^or- 
dini buoni,tòcii  fu  thè  /là  in  potere  del  nemico, il  venire  a qual  bora  li  piace',onde 
quado  penfa  l'huomo  haturlo  lontano  ,Jclo  fonte  addofo;  qual  vantaggio  quanta 
importi, chi  ben  lo  rimunerà,non  sòfe  dormiràtutto'il  fuo  tonno  ,douendo  render 
buon  conto  di  tutte  le  /he  attioni  Et  perche  la  confciega  loft  è vn  verme, che  rÒti- 
nuamente  rode,que(la  fola  ammetterai  configlicra,  no  h.vtendò rifpetto  etti  mor-  \ 
tnorameti  de  Sol-lati, a quedi,quanto più  concedi,tanto più  dimà.iann  come  eccelli 
che  guardano  più  al  proprio  commodo,ch'al  debito,  con  la  qual  oferuauga  mat  er- 
rai i/oldatiin  buona  difciplina.  Et  febee  que/lo  punto  pare  d fficile , come  queliti 
che  leua  l’amor  del  faldato,  fappi  nondimeno,  che  quando  il  faldato  vede  il  fuo  of- 
ficiate ancora  operare  lafua  parte,  che  riefee  facili  (fimo  : Et  fi  come  riufeendoti 
qualche  disegno  ne  batterai  la gloria,ccfi  anche  ne  batterai,  il  bhfimo , fe  per  tuà 
negligcnga  tifuccedefje  qualche  difgratia:e  no  fola  ne  donerai  render  cotoalTre- 
cipe,rna  ti  farà  dimadato  anche  da  Dio,hauedo  per  trafcuraggtne  perduta  lagctt 
di  tua  carica  la  quale, qiiandQ  fi  perde  con  ragionc,non  vien  t hiainat  a perdita . 

Di  i DEL 


DEL 

GOVERNO  DELLA 

CAVALLERIA 

LEGGIERA. 



L / 2 TERZO. 

Nel  quale  li  tratta  del  Marchiare  della 
Cauallcria. 


buoni  ordini  del  marchiare  fende  la  buona  t e pronta  difpofi^ 
tiene  delle  piupericolofe  battaglie  , che  fono  queellyche  sforza^ 
ta,erepentinamcte  fi  fanno  fu'l  camino yfoggett e a moliiacà- 
denti  ymajfime  di  luogo,  e di  tempo  , onde  moUifono  ancoragli 
auuertimenti,qualiysiper  non  trattarne  a cafo,  come  per  aiutar 
la  breuità,raccolgo  in  t ré  capi  principali,  trattando  prima  quelle 
eofe,che  dettano faperfiauanti  che  fi  muoua  la  gente,' cioè . Conoftendo  il  camino 
da  farfi,  & hauer  lingua  del  nemico . Dipoi  del  cauar  la  gente  nella  pia^a  d’ ar- 
me fouc  fi  Iratterà  degl' ordini,  che  fi  danno . Del  Goyerno  del  Bagaglio,  & qual- 
che co/a  ancora  della  foldatefta . Tei^o  della  dijìributione  particolare  di  e/Ja 
feldatefca /opra  il  Camino , oue  fi  dirà  de'  Corritori . Dell’ordine  delle  T ruppe  in 
paefe  largo  digiorno,cdinotte.  Finalmente  delle  mede  fin.  e Trupjte  condotte  per 
pecfi  fretti,  ccnckiudthdo  que/ìo  libro  m’vtile  auuertin.cMo  intono  le  caualca- 
tejhacrdtnarie . 

Che 
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Che  fi  deucr  haucr  noritia del  camino  & come . - 
' - Cap.  ’ I.  ’ ^ » 

SIè  detto  nel  libro  paffato  della  neceJUità  y e diffictdtà  di  conofcere  wt 

vn  contorno , ò poflo  che  non  fi  può  cauar  dalle  carte  pe  r ejfer  troppo  gene- 
rali, non  rapprefentando  effe  certi  particolari, e minntie  neceffarie  à faperfi-^  an 
che  per  effere  bene  fpeffo  ancora  bugiarde.  Il  madefttno  dico  bora  intorno  ilpren- 
derc  infòrmatione  di  vn  camino  da  far  fi:  Cioè,  che  fipojfigroffamente  fiorgert 
nelle  carte  il  Monte,  la  Campagna,  il  Baffo,  V .Acqua,  le  Cittadi , &/òmiglianti 
luoghi,conle  loro  di f{.tnge  appreffo  à poco  correfpondenti  ; maffinu  fi  fihouert 
perfona  ^ che  perla  prattica  del  paefi  poffi  ef^care  li  particolari  nccefiarif 
à fapet^fi,  come  delle  firade  Maefire,  e Trauerfi,  fi  farà  fila,ò  fi  ve  rie  faran- 
no molte  , & quelle  fi  faranno  libere, piane , & JptUiofi,òpHrangufie,mon2 
fiuofe,^  impedite  da  paffi  difficili  de  fì>JJì,e  fiumi, e quelli  fi  haueramto  ponti, ò no; 
E di  molte  d'e(fe,qitale  fia  la  più  breue,la  più  ficura,ò  la  più  efpofta  alle  venute  ne 
miche,  ò più  commoda  per  il  bagaglio.  E quelle  cofi,che  fi  ricercano  per  gP  allog- 
giamenti,cotne  il  foraggio,  e C acqua.  Et  le  altre  per  marciare.  Gli  mercati  che  tnt 
to  d giorno  battono  le  firade , hanno  fpeffo  in  tali  informationi  fodisfatto.  Mait 
mexp  or. dinari amente  vfato,  él’h.vter  fimpre  qualche parfano,mc^me  de  villani 
prat  fichi  per  la  capagna,quali  fapranno  rodere  conto  fino  à'vn  foflo,ò  d’vnafie- 
pe,e  di  tutto  il  contorno . 

Tocca  tal  cura  di  hauer  fimpre  qualche  paefano , al  Capitano  di  Campagna  ^ 
am^  vn  buo  numero  d'effi  beguardato,acciò  non  fughino, non  filo  per  qfficurarfi 
meglio  delta  verità,  confrontado  le  relationi  de  molti,  ma  perche  ancora  nel  mar- 
ciar di  notte,ne  infognano  molte,comc  s’intederà  al  jko  luogo.  Qacfie  guide  fi  fo- 
gliano menar  legate, h almeno  date  in  guardia  à qualche  foldato,efi  propone  loro 
premio, e cafligo  confórme  guideranno  bene,ò  male:fopra  tali  fondamenti  porta  il 
C.ipitano  rifoluerfi fàcilmente  à pigliare  il  megliorpartito,per  venire  ad  occupar  i 
paffì,ele  venute  prepararfi,clje  dallcpreuenute  del  nemico  non  poffi  riceucr  dan- 
no alcuno,e premeditare  altri  ordini  di  tfficurarfi  nel  viaggio,  per  il  qual  fendo  di 
molto  aiuto  , am^i  neceffariol’hauernuoua  dei  nemico  , ne  tratterò  nel  Capitola 
feguente^ . ' • 

' , -i 

Del  pigliar  lingua.  Cap.  II. 

DVe  fundamenti  principali  dette  hauer  il  Capitano  delle  fueattioni,  l'vno 
è il  faper  conofcere  le  fonie  proprie, <ir  i mancamenti  fen^a  lafciarfi  bù 
gannarda  fi  fieffo,  amii  credendo  clx  il  nemico  fiapejr  faperlo,conilqual  fup- 
pofito  fiudterà  fimpre  il  modo  di  rimediarui  in  cafo  chc'l  nemico  venghi  : L'af- 
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tro  è il  fiper  intendere  i fatti  del  nemico  , i commodi , ò le  necefftki  che 
fi  trotta  hauere-;  gli  con fe^t  & iiifegnitcofach'èmadxedell'occafioniy  dm^e 
*lM<ài  pòi  nafcono  le  vittorie . E perche  non  femfre  fi  hà  commodit  àdi  fpie,per 
ciò  fi  cerca  invece  loro  di  fartji^lche  prigione  denemici  y dal  quale  fi  po/fi  ha^ 
vere  rclatione  dello  fiato  loro^a  qual  /attiene  chiamiamo  Vigliar  lingua.  E dun- 
que officio  di  grande  importanza  y dependendo  da  ejfo  le  deliberationi,  che  fi  ha- 
Iter  anno  da  fareyacciò  non  sijno  fatte  temerariamentey  & è di  non  poco  pericoloy^ 
e fatica , conuenendo  ad  vna  truppa  de  qtùndeciyò  venti  caualli  al  più  C :onci<fia 
che  maggior  numero  difficilmente  fi  può  afeondereyò  retirarej  accoftarfial  Cam- 
po nemicoy  e fiarui  /peffo  più  d’vna  notte  per  far  qualche  prigione . Fi  fi  man- 
dano Archibugieri^  non  Lande,  tome  più  cfpediti , quali  dotteranno  efjer  gioua- 
niy  e di  buona  lena,  non  fola  per  poter  refifiere  alla  fatica,  & altri  patimenti, 
ma  per  poter  Mettere  prefio  piede  a terrai  prefio  rimontare  ; faranno  ben  à ca- 
vallo per  potere  piùardita,e  fieuramente  arrifcbi^fi,così  di  far  prefa  affai  vU 
dna, come  di  fermarfi  a fare  /palla  a Compagni,cw  prendefero  carica  dopò  fat- 
to il  prigione,cofa  che  fempre  /uccedera,quando  fia  fatta  vicino  gl  alloggiamen- 
ti nemici,  doue  i Corpi  di  guardia  fono  pronti  a correreverfo  l’Arma . Tercià 
farà  buono  per  far  la  retirata  con  minor  pericolo,  non  folohauer  premeditato 
qualche  buon  l$co,come  farebbe  per  bofio,  ò valle,  ma  anche  firatagemma,come 
farebbe  di  lafciar  tré  , ò quattro  delti  meglio  montati  con  vn  Trombetta  all’en- 
tratad'vn  bofco,ò  imboccatura  d'vna  vaUe,ò  fommità  di  vn  CoUe,quali  veden- 
do la  carica , con  vn  fuono  di  Tromba  fi  lafciaffer^  vedere , concivfia  che  fendo 
eofa  tanto  ordinaria  il  volere  riconofeere,  q-tando  fi  fcuopre  gente  nuoua,  fi  fa- 
ri tener  fiuilmente  briglia  a qualunque  foldato  per  il  fofpetto  delle  imbefeate  ; 
Tipi  qual , mentre  la  truppa  avanza  camino , (jr  i fòld ati  lafciati , fi  ritirano  ad 
vno  ad  vito  feparat amente  fecondo  che  il  paefe  comporterà  : Io  bò  più  volte  vfa- 
to  quefi' artificio , il  quale  può  anche  in  altre  otcafioni  feruirc,  come  farebbe  nel- 
le retirate  i confiflaidol'acquiflar  auantaggio  , acciò  il  nemico  non  t'arriuì , hi 
darli  qualche  fofpetto. 

> Deuono  quefii,che  Vanno  a prender  lingua,  portar  feco  qualche  rinfrefeamen- 
to  per  loro , e per  caualli  : doue  troueranno  arbori, iui  metteranno  fentineUa per 
/coprire,  e tri  tanto  potranno  rinfrefearfi  • Marchiando  il  Campo  nemico,  lo  co- 
fieggiaranno,ouero  lo  gireranno  per  la  coda,ouero  per  la  fronte,fecondo  la  c om- 
moditàiche  vedranno  migliore  di  coprirfi,  offeruando  quando  alcuno  fi  sbandi  : la 
notte  fi  accofleranno  al  Campo  per  prendere  qualche  fentineUa  , ò daranno  in 
qualche  cafa  vicina , doueordinariamerte  fi  riduce  qualche  gente  sbandata  ; di 
giorno  s'imbvfcherannoyper  bufeare  alcuna  di  coloro,  che  vanno  al  fòraggio.  Dal- 
le quali  co  fi  tutte  chiaramente  appare  l'importanza  di  quefia  carica  , cerne  diffi 
da  principio  , vtiliffima  per  certo  ad  vn  conduttiered’cflerciti  ,facencifin;clie 
■Volte  prigioniri  iyper  reUtione  de  quali  fi  é fatto  gran  danno  al  nemico,^  inter- 
rotti li  difegtti  importantiffimi , 
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De  gI*ordini  dvrcire  alla  Piazza  d*  Arme  per  ' 
; Marchiare.  Cap.  II L " 

• t * ’ « • # 

Hjttuto  il  ^ommiflario  generale»  ò altre  Capo  delta  gente»  lem/brmatioS 
ni  bene  fondate  » fi  rifolucrà  intorno  gl’ordini . che  deuono  tenerfi  nella 
éiftubntione  della  gente,e  del  Bagaglio , detiuallne  faràl'inftruttUmem  ferk^ 
to,  co  Inulto  detta  quale  fi  toglieranno  le  conf, fioni,  & le  occafioni  di  dfpiaei 
maffimeper  la  notte»&  a ciafeuno  Capitano  darà  la  Jfuaper  tempo»acàò  al  feg^ 

dato,comp<mfcinettaTiaZ7^a  d’arme  con  quell'ordine  » cSr  i” ‘fitti  pofie»  cheli 
farà  flato  conmandato,  cì)e  faràl' ^iguariia  : dopò  la  Battaglia  » 

- guardia:  ritroumdofi  fentpreil  primo nellaTia7^d\AmieilCommiflarfogeu 
nerale,&  Foricr  maggiore»à  quali,&  à loro  aiutanti  tocca  il  riceuer  dette  Trufi^ 
peicondurlc  à i polli  loro,&  inuiarle  fecondo  gl' ordini  dati . ' • - 

■ Deirbrdine  del  Bagaglio  nel  Marchiare . 

' ' ' Cap.  IV.  , . 

NOn  è M^biO  alcuno  » che  douendo  il  Capitano  di  Campagna  eondurre'tanto 
imbar aT'o^o  decarri^e  feruitori , con  meglior  ordine  li  riceuerà , mentre 
chela  gentcd’armevà  pacando,  che lafciando  fermar ciafiuno  douepiàli  pia- 
ce Joauerli  poi  a rimetter  infieme  con  Vordine,che  conuiene  : Il  Capitano  di  Cam- 
pagna, ancoraché  douefferefiar  di  retroguardia , nulladimeno  farà  fempre  de’ 
primi  a comparire  netta  Tùn^a  d’arme:  Marchierà  prima  de  tutti  il  bagaglio 
del  Ocnerale,  feguendo  quello  del  Luogotenente:  quello  del  Commiffario , e degl’- 
altri  officiali  fecondo  i gradi  : Il  fito  luoco  è incerto,  douendo  rariarfi  fecondo  U 
/ò/petto,dal  quale  fi  deue  tener  lontano  più  che  fi  può,onde  fe  il  fo/petto  farà  ali- 
la Coda, il  Bagaglio  marcierà  mila  -panguardia  : ér  stella  retroguardia  ,quando  fi 
teme  alla  Fronte:  Tuo  anche  talvolta  repartirfiintréparti,ondeciafcuna  parte 
della  gente  cónducht  la  fua,come  farebbeàdireintempodipoco,òd/nitmfofpet- 
to,&  inCampagrut  aperta,doHe  è facile  il  cauame  la  gente  .Armata  per  ogni  fii- 
bit  anco  accidente  ifi  bene  farà  fenpre  più  fauio  partito  il  condurre  vnito  tutto 
l’imbara:^o,non  i fiat, te  che  così  mito  ri  torti  afe  alquanto  più  il  moto . 

Con  i carri  del  Bagaglio  denono  marchiare  i feruitori , ne  comportar  in  modo 
alcuno, che  s'intrcmefihino  nelle  T ruppe, perche  ncll'occafioni  del  combattere,dcr- 
nevlo  eglino  rctirarfi, non  fifaràniai  fct.'ga  qualche  cor. fufione:tr  àia  qude  fedi 
più  (t  praueniffe  il  nemico  all' improuifo  , eredcfjeretharfitalnumero  di  gente 
‘foga  difcemerc,che  forte  di  gente  fta , ne  piglierebbe  grand’animo  : Oltre  che 
and  e la  molta  covmodità , eh  hauerebbe  la  gente  armata  di  far  fi  portare  più 
1 l^d  q.  prcT^gi 
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à'ame^  rinfr^cmenti  di  qtteUo^he  conuiene  » farebbe pemìthja  la  Ca- 
tMlleria^hedeHefemprefiar  pronta  per  combàttere  4 ' ^ ' ■ a 

Sono  nelle  Compagnie  alcune  perfonefegnalat  e ^ di  qualche  qttalità,a  quali  fi 
ficaie  concedere  vn  ferukore  ythe  li  porti  ihràuiali  f lancia  ^e  celata  eonynpoc9 
d' Vena  per  il  cauallojla  qual  partialità  non  fi  deue  permettercy  majfime  in  tempa 
di fofpetto.Ma porti  ciafcìmo  la  fica  lanciate  la  celata  in  tefiajO  all  arcio»e,e  tutti 
i feruitori  fi  mettane  nella  retroguardia  fiotto  la  Condutta  d'yti officiale  del  Com- 
pitano di  Campagna:  Et  in  eafio  che  il  nemico  fi  metta  in  fuga  ,filaficinopure  «a- 
dar  a caricarloiperehe  armati  di  jpadey  pugnali,  e molt  e accette  sii  far anno  gran 
danno:Ma  perche  per  commandamento  de  loro  padrotiische  rueuononjolti  coni^ 
ìuodiys’arrifichiano  molti  di  loro  andarui  appreffo,maffime  di  nottes  quado  è mag^ 
giare  il  pericolo, perciò  il  Capitano  di  Campagna  vfieràgran  diligenTia  in  coglierne 
aituno,e fieueramente  cafltgarlo  anche  nella  rHa,m  efjtmpio , e/pancnto  degl’aL- 
PritPiftefJo  ancora  fie  alcun  bagaglio  fi  sbanderà  dal  pofio  ajJegnatoUs  cefligherà 
leperfinne,fiualiguràil  Carriaggio. E quejla  medefimacura  t acca  ancora  agi  cffim 
fiali  delle  conspagnte,niaffime  al  Tenenteychefiuelc  caualcaralla  coda,cio/di  ve- 
dere,che  jtiuno  d’ altra  Triqpa,o  bagaglic,oficruitore  fi  mi/lhi,o  attrauerfi  ,edi 
riprendcre,C caligare  iflwische  trcuajfe  non  camìnar  rifiretti coògl^aUri , mafjì- 
me  di  notte, (he  molti  vanno  domùtando:  L’ijìeflo  fono  tenuti  di  far  ^cruore  con 
ogni  rigore  i Capitani,(ir  .Alfieri,  ché  caualcano  alla  t efla . 

primo  repartimcnto  della  Gciltc  di’àrme  l 

Gap,  . Y. 

' . ' V 

ATteja  fiempre  la  prima  ini ent ione' di  quefli  dificorfi  cfferfiolo  di  trattare 
d ella  Caualleria  leggiera , cioè  lande , ^ ^Archibugieri  fiepar ari  da  ogni 
fanteria  i tir  fiuppofio  il  fine  di  que fio  libro  efier  e il  trattar  de  gl' ordini  di  quelli 
che  marchiano,e  non  di  quelli, che  Con  battono  (concio/ia  che  li  rijèruo  atfieguen- 
telibro jAdefo  per  non  eonfionderfit  ,<r cadere  in  fiupeiffue  repctirioni , dtutderò 
tutta  la  gente  d’Jirme  in  tré  corpi  ,edi  ciafemo  poi,  con  difiinguer  lefiattioni  lo- 
ro goffrerò  ledifferenXerscciò  meglio  fi  pcfj'ano  intendere,ercpartire4 

Si  diuide  dunque  tutta  la  geni  e d’Antie  in  tre  coi  pi.  Vanguardia,  Battaglia  a 
J(etroguardia , ciaficuno  de  quali  contiene. più  truppe  di  varia  armatura  : Qrel 
eorposch'épm  ejpcfio  al  nemico  i cJr-  in  luoghi  di  fòjjtetto  ( che  per  il  più  è in  Fron- 
teJ deue  elfere piu gagliardo,e prouifto, come  quclloAhe  fià  in  maggiore  pericolo  f 
e quindi  é,che  la  Vanguardia  è tanto  ambita  da  Capitani,aUi  quali^er  darfiodifi- 
fattione  ,vfiafit  di  cambiar  le  giornate  inmedo , che  quello  che  conduce  hoggi  la 
Vanguardia^iwani  corAurrà  la  l{ctrogHardia,e l’altro  la  Battaglia,  difiribuen- 
defieen  tal  giro  a ciaficuno  la fiua  occafitone  di  moflrar  valore . 

Seilnemicopoimuteràpifìo  transfeter.cUfii  dalla  fronte  alla  coda, in  tal  cafib 
diuertatiào  l a P/licgua]  dia  più.  ha.  oi  cuc  le,ci  ».  cpiù  pcruoUfia,qi  cl  Cepttaro  , 
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el^alf  tocca  dimani  la  yan^nardia, per  hauer  hoggi  guidato  la  Battaglia  p&ò 
pretendere  , in  cambio  della  vanguardia  j la  I{etroguardij , diuentando  quefla  la 
Trrafronte,ondeiCorritoriancora,cheprecedeuanola  Vanguardia,  fi  retiraaò 
dopò  la  Hetroguardia:  ma  veniamo  al  ripartimento piùparticolare . 

% 

Del  repartimento  della  Gente  in  Truppeper  ' 
Marchiare.  Gap.  VI. 

diflributione  delle  Truppe  di  ciafiuno  di  quefli  tre  Corpi  è fiata  fatta  in 
varif  modi , non  per  netejjità  di  fito,o per  altro  accidente,  ma  di  pura  clét- 
tione,o  capriccio  de  gl'qfiiciali  ; come  che  anche  fono  varie  le  opinioni  intornile 
ordinanc^e  per  le  Battaglie, delle  quali  fi  dirà  afuo  luoco  : 'Hpi  ammett  eremo  an^ 
cera  qualche  diuerfità,  che  fogliono  apportare  le  moire  chreonfian^e  del  tempo  , 
del  luoco, & altrc-.hora  douendo  venir  a queiU  membri  minori,  mi  pare  prima  di 
dired’vnapicciolTruppa,chefci<dta  dalle  altre precedc,chiamata  Corritori . 

Delli G)rritori.'  Gap.  VIL  • 

ÉV/anxa  > & antica,  ^ neceffuria  di  mandar  qualche  numero  di  gente  atumti 
feffercito  per  feoprir  il  nemico  di  lontano , e dame  fubito  auuifo,  acciò  non 
Jbprauenghi  repentinamente  ìilche  fi  fatici  modofeguente  : Si  danno  da  quattro 
infino  a diete  caualli  ad  vn  faldato  e/perto , & accorto , quali  dauatn^ano  per 
fronte  nelli fitifiretti,o  impediti , 0-  oue  flagrando  fojpetto , cJr  t'allargano  da  i 
lati  come  il  fitto  li  concede-.Et  la  prima  Truppa  fi  feconda  con  vn’ altra  , si  per  ri» 
fponderfi,e  dar  più  prefio  auuifo, come  per  affi  curar  la  prima,che  non  fra  tagliata 
fuori  da  nemici,  quali  non  facilmente  s’intermetteranno,  fé  la  feconda  fi  lafcierk 
vedere  in  tempo',  llche  non  è mifliere  da  ogni  vno,  comealcunipenfano  ,cmciofia 
else  de  pr attici  ancora  fi  fono  ingannati,e  da  gl’ eri-ori  n'è  /ignito  gran  dormo  : lo 
feppe  Curione  in  ,Africa,al  quale  fendo  riferto  da  Corritori , ch’haueuano  feoperto 
s fole  V^Antiguar  dia,  e che  il  nemico  era  di  poche  forge,  fi  lafiiò  condurre  a far 
giornata  con  perdita  dell’esercito , e della  vita  . Confi  dio  ,perfona  di  credito 
appreifo  Cefare , li  riferì , che  dalle  udirmi , &■  infegne  haueua  conofeiuto  che  gli 
Suigg  eri  s’ erano  impadroniti  d'vn  certo  colle , il  che  non  fù  -pero,  fendo  fiato  La» 
bieno  queVojche  l’ haueua  occupato  per  ordine  di  Cefare,  onde  lì  fece  aW  bora  per- 
dere vna  bella  occaftone . Carlo  V\  fatto  Landrefi  in  Francia  mandò  di  megp^o 
giorno  vn  C-  pitano  de  Caualli  di  molta  fiima  per  intendere  ciò  che" l nemico  fa» 
’cejfe  : Egli  tornò  affermando , c’haueua  vifio  t Suig^eri  in  battaglia,  quali  ad  al» 
tri  Corritori  foggiunti  riufcironopol in  eflètto  tanti  arbori.  T^eWanno  i ’j6S.aa» 
dando  il  Duca  d’^ba  al  foccorfo  de  Groningen  mandò  due  di  natione  differenti 
4 riconofeerefe  cCrti  ponti  foffero  forti  per  pacami  l’artiglieria,  quali  sega  arrbl 
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àar  al  luocoprefifottomòmo  a dietro  dicendo  hauer  viflo  tre,o  quattro  bandieré 
ie  nemici, & vdito  HfuonodeTamburri,  ilchefe  ben  ponte  impojJibile,nondinie’> 
no  per  Vauttoricà  delie  perfine  fit  data  vn'jirma  vana , ma  fi  trou^  che  le  ban-, 
diere, e Tamburri  erano  quattro  carri , ch'accompagnauano  vna fpofa  da  vn  Vii. 
aggio  all'ahro.Efcguito  ancora  efferfi  meffo  in  rotta  vn  buon  neruo  di  CauaUetia 
per  vna  relatione,  che  tutti  gihuomini  d'arme  del  nemico  erano  in  Campagna  * 
doue  era  filo  v co  fquairone  di  picche  accompagnato  da  pochi  cauàlU , ingannata 
la  vifla  dalla  paura,chc  faparer  gl'huomini  ùn\  grandi, e più  grof{e  le  picche  ;d’on. 
de  appare  non  eTer  carica  da  ogn’vno,Cj‘  la  perfora  a chi  vien  data,  deue  ai-  uerti. 
le,che  re  ha  acqui liato  qualche  riputatior.e,di  non  perderla  in  qucfla  impt  eja:  Te- 
ròla  facci  con  ogni  dtligenj^a,  ^ accortt1(p^i  ;'h{e  fi  lafi  turba  c nell  t accidenti 
fello  feopr  ire,  qualche  cofi,perche  offufeato  l'animo , è facile  ad  higamiarfi , ne  fi 
ddi delle relationJ  altrui , maauan^crà  hor  quello , (jr  hor  quell  altro  faldato  a 
ficoprire:e  vegga, e poi  riuegga  con  l’occhio  proprio  ; e mandando  o raddoppiandei 
/perfine  con  qualche  aunfo  a fa  gente,  non  lo  affermi  per  certo,  fino  che  egli  mede, 
fimo  non  l'hà  vcditto,ma  dichi,  che  cofi  li  vien  riferto  : Egli  flefopoi  s auam^a per. 
accertarfenc,  e darne  poi  amàfopiù  ficuro  , altrimenti  correrà  rifehio  di  perder  in 
vn  punto  ci  ',che  di  credito  ha  in  molti  anni  acqui  Hat  o : fe  il  Capo  di  quefli  Corrim 
tori  hauer  à prattica  di  conofer  vn  fito  , cr  fi  farà  cferciiato  'in  giudicar  vna  di. 
flarrga,&  il  numero  d’vna  truppa,  daràfempre  maggior  fodisfattione  al  fuo  fu. 
priore . 

Seil  fofpetto  farà  alla  coda,  come  fiolc  in  tutte  le  retirate , tanto  de  Corpi 
^ofjìycome  {‘ogni particol.lr  Trupp.t  ancora à Coritori  fi  laf ciano  indietro,poten. 
do  il  nemico  venir  per  la  ùìlìa,e  trouar  il  corpo  Iella  Onte  aWin  prouifi  . Tfetal 
diligenza  ancorafempre  baHaCtlf  fi  ionfcguifcc  il  fine  d’afficuratfì  co’lmego  lo. 
tOipertheil  mmico,che  venghi  rifoluto  di  dar  dentro  a qualunque  Truppa  che  in. 
contri, ancorché  fiiperiore,iion  m inda  Corritori,  ma  fopr agiunge  i tuoi  Corritori, 
& li  carica  fi  gagliardamente , che  può  mifchiarfi,e  con  [oro  entrare  nella  Trup. 
pa , 1.1  quale  facilmente  Cirà  sbarattat a, r rott.i;  Terèvn  Capitano  deue  fitnpre 
condurre  le  Tue  Truppe  lede  per  combattere  ad  ogni  momento  , fieìiiendofi  egli 
con  gl  offici  ali  fi  edimpio  a Cdd  iti, oc  che  fpe,1ò  è auuenuto  , che  quegli,  che. 
fifonoafficurati  Copra  Ihaucrei  Corritori  innanri , (jr  hanno  proceduto  ttafiura- 
tamente , f>no  fi. iti  fi  rrpentin imente  adia'iti  dal  nemico , che  non  hanno  hauuto 
tempo  di  nf'tterfi  la  cel ata,o  mutar  cauallo  . 

' L 1 incdefima  regola. di  non  mandar  Corritori  auanti , fi  offe-, -uà  quando  fi  rà 
rìfilut amente  per  inurfiire  rn  Qg;artierc,comr  fi  è detto  a ì ft.o  lue  co  ; E la  medr- 
fitna  fi  oficrua  nel  ficcorreye  qualche  piagga  per  ccgUere  il  nemico  tanto  pià  al- 
l^improuifitCcfi  anche  fi  o'^erua  caminandofi  per  pàefe  coperto  , ifir  in  tempo  di 
Trebbi  a, quando  non  fi  puh  fieoprirc  dilontano', ^ in  fimma  ogni  Volta  , thè  fi  và 
con  rifolutione  di  riceuer  ogni  incontro . 
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Con quaf ordine,  e Repartimento  Marchiano  le 
. , . Truppe  di  giorno  per  paefe  largo. , V 
^ V Cap.  Vili. 

Ho  Veduto  ì che  nel  Marchiare  alcuni  mettono  vna  Compagnia  fMeohul 
gierineUa  Vanguardia , e nella  r^etrogHor  dia, di  modo  chele  Lande  re- 
nne nel  mc^o  vna  Truppa  dietro  l'altra,  cofa  contrarijjjtma  alla  ragime, 
& ePperietrga  ancora,pircl>efe  il  nemico  inuefiirà  per  fronte,opcrlefpalle  d'^r- 
cobugieri, come  gente  dtfarmata^on  potranno  ofpcttare , ne  f flcnerel  'ini  entro , 
onde  fe  ne  rifuggiranno  fitto  ifquadroni  delle  Lancie,ilche  ninft  farà  fen\a  di- 
Jòrdine  in  numero  figro^htcome  auuennc  a li eindouen , douc  trcuandofi  tutta  U 
noflra  Caualleria  leggiera,&  intefoft  effer  arriuati  cinque  mila  Catialli  di  Saffo- 
ria  in  feruitio  de  gli  Stati , furonomandati  Corritori  per  faperne  la  certetc^, 
Trà  tanto  da  certa  perfonafù pofla  tutta  la  noflra  Caualleria  in  vna  flrada  guar- 
nita a lati  de  fo(p,efìepi,  per  la  quale. Eccoti  venire  quattro  Cornette  de  i{aite- 
ri,che  danno  Ut  carica  a noflri  Corritori,  quali  vedendo  la  noflra  Caualleria,che 
veniuano  auuicinando/ì,cominciò  ad  vfeire  per  la  sboccatura  della  flrada  :il{ai-., 
teri  con  buoniffimo  ordine fi  ritirarono  infieme  ferrati  :Eti  noflri  .Arcobugieri  , 
che  fi  trouauano  inoriti  tuttele  lancie,firgu!tarono  alla  sfilata  i ^alteri , quali  ve- 
dendo il  difordine  degl’Arcobugieri/ifei.^a  corpo,the  hpoteffe foflentare,  auan- 
v^arono  vna  Cornetta  con  tanta  viuacità , che  ributtò  tutti gl'.Arcobugieii in  nu- 
mero al  doppio  maggiore  di  loro,  e la  Caccia  batté  infino  alla  sboccatura  con  tan- 
ta confufione,ch' à gran  fatica  ne  vfeirono  alcune  poche  Lande,  le  quali  ricaricaro- 
no i I{aiteri  con  morte  in  circa  a quaranta  di  loro  : Errore  dunque  fù  detti  noflri 
l'hauer  lafciato  andar  tanto  numero  d' .Arcobugieri  fenica  corpo  di  Lande,  che  li 
foflentaffe,  ilche  tolfela  vittoria  > spartito  da  faldati  fi  (inetto  de  I{aiteri  in  a- 
uam^ar  vna  Cornetta  a ributtar  gl’ .Arcobugieri,  perche  altrimenti  farebbero  fo- 
prauenute  le  Truppe  di  Lancie,e  fiperdeuano  tutti  : Hor  non  fi  douendo  per  que- 
fla,&  altre taufe  da  dirfipiù  a baJfo,mettere  alianti  groflò  numero  d'.Arcobugie- 
rifemia  Corpo  ài  Lande,/! può  conchiudtre , che  molto  meglio  fia  l'intromettere 
le  Truppe  de  gl'.Arcohugieri  con  le  Truppe  di  Lamie, facendo  le  Truppe  de  gl’ .Ar- 
cobugieri non  di  maggior  numero , che  di  quaranta  in  feflauta  cauatti  per  liafcu- 
aa,  la  onde  quando  fi  marchia  ogni  Truppa  di  Lande  babbi  la  fuaTruppa  d'Ar- 
cobugieri  atta  coda,  aedòfopr attenendo  qualche  cofa  alTimprouifo,  p jfino  infieme. 
aiutarfi  l'vna  falera  fen'ga  difordine  ; Co'l  qual  modo  non  fi  bauetà  a dubitare  , 
che  gl’ .Arcobugieri  fi  mettano  in  fuga , come  facilmente  farebbero,  trouandefia- 
uantifO  indietro  fuori  del  calore.dclle  lancieda  Vanguardia, t I{etrouardia  ricer^ 
cono  particolarmente elfer  guarnite diquefl’Aima,della quale ,fenonvene  fifm 
rà  a oàflanT^  per  fodisfare  a tutti  i /quadroni  di  Lande , fi  ripartifibi  al  meglio 
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$he  fi  può, come  il bifbgno  ricerca,e  quefio  baJU  in  quello  U^eotiòuendofi  dire  net 
libro  feguente  altre  cofe  che  fanno  aU'intelligenx»di  quefia  materia . 

Con  qualorclinc,e  Reparcimento  Marcino  leTrup-J 
pe  di  notte  per  Paefe  aperto  J Gap.  IX. 

IL  marciar  di  notte , cornee' pericolofo in  ogni  occafione  d',Armaper  toglierfi  ì 
foldati  la  vergogna,  co  fi  è difficile  fienosa  vna  efquifita  diligem^J^  di  cfiequir~ 
lo  fenica  confufione;  Terciò  mi  è parfo,oltre  i ricordi  generali, metterne  qui  alcM^ 
vi,che  danno  particolar  indri^o  àtale  fattione . La  prima  cofa  fi  deue  tenere 
grand'ordine  intorno  le  Guide , delle  quali  alcune  vengono  condotte  per  fòr^  , 
^ altre  perfumono  di  fxper  mo!to,lc  qualipoi  venute  fui  fatto,  fi  perdono, ò per 
mancamento  d'ammo,ò  per  l'ofcurità  della  notte,  e particolarmente  in  paefe  lar- 
go,e piano,  dotte  non  fi  ano  arbori,  ò monti  che  aiutino  la  remmifeent^  del  cami- 
no, però  è buono  di  hauerne  molte:  e fé  poffibil  fi  a,  da  repartirne  vna  per  Trup- 
pa', Et  fe  l’vna  s'inganna, potrà  la  fiuÒda,ò  ter:^  accorger  fi  deU’errore,zT  emen 
darlo, Et  non  ve  ne  fendo  à bafianì'a,fi  diflribuiranno  meglio,  che  fi  può,lafcian- 
do  fempre  qmUloe  vantaggio  all'Jintiguardia,  acciò  più  pre/lo  s'auttedano  di  ef- 
fer  fimi  della  buona  flrada . 

Quefia  guida  comunque  fi  trouerà,  à cauallo , ò à piedi  donerà  andar  fempre 
auanti  le  Truppe  con  guardia  di  due  faldati,  che  fapphio  la  lingua,e  che  niun’ al- 
tro tratti  con  efia  per  fihifar  la  confufior.e,  e qtiefii  offeruino  fe  la  vedono  mai  fo~ 
fpefa,ò  raggirar  fi  à guardar  hor  q;tà,hor  là,quafì  no  certa  di  ep'erfu'l  bue  camino, 
e ne  auuiferà  per  tepo  l'i  fficiale, acciò  pofa  chiamar  infieme  le  altre  giade  fe  giu- 
dicherà bifogno,e  rifoluerfi:  tal  volta  ancora  fi  fogliono  legare,acciò  nonfeapino. 
Oltre  quefia  diligenza,  ve  n’èvn' altra  di  non  foca  importarrga  , cioè  ch'ogni 
truppa  babbi  alla  coda  di  quel! a, che  li  camina  inoriti,  vn  paro  de  faldati,  l’vno  de 
quali  arriitanJo  à Cracouia,  fi  fermerà,per  mofirar  il  camino  àgl'altri,che  feguo- 
no,  con  il  qual  modo  , non  fola  s' a fficur a il  camino,  ma  fi  fchiua  il  mifchiarfi  vna 
T ntppa  e d l'altra,cura  particolare,che  dcuono  battere  i T enerti  delle  compagnie  , 
qual:  caminando  alla  coda,  hanno  à con feruar  la  Truppa  raccolta  . 

Ba  qmlla  banda,che  il  fofpctto  è maggiore,  fi  fortificln  con  vna  Truppa  d'huo- 
mini  eletti, ancor  che  fi  douefero  eleggere  da  tutto  il  corpo  della  genteperche  in 
ca/ò,chcpiegaffe  Lt  ptima  fi  onte,dtfficilmcnte  fi  conferuarebbero  le  altre  , e per- 
ciò in  ninna  maniera  fi  metter  anno  auanti  g!\Arc»bugieri,maffime  inpa^  ftret- 
tc  , angichein  tutte  l'occafioni  non  fi  con  porteranno  fenò  alla  coda  deltergo 
uadrone  di  lande,  feguendo  poi  ad  efer  ripartiti  in  quella  maniera,  che  fi  fa  di 
giorno  per  paeft  firetti.  In  quefia  Truppa  d'humini  eletti  non  farà  Cornetta  ai- 
cuna,  acciò  r.dnefegua  qualche incontienientc,ma  fia  libera, e fciolta,con  ferma 
deliberatione  d'inuefiirequttl  fivogliaTruffa,  che  feleapprefenti  fcngaaltro 
riconofeimento, 
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Dopò  qucfla  feguelaTrupp.i  condoli  j dal  Capo  di  tutta  la  gente  perinueJUre 
alle  occ«rren:^e , mero  per  fecondare  co  l trotto  mito  la  j)ìrit}ia,tljhaueffi  ir.ue~ 
fitoiauuer,  tendo  fopratutto  di  non  impegvave  più  gente  iU  quello  fianecefjàrio» 
cociofta  che  vicn  pofìo  in  tal  liioco  per  tal  (fitto:  Farà  fempre  andare  rn'cfficia- 
le  con  due , ò tre  altri  foldati  acanti  la  fua  Truppa  trenta,  ò quaranta  pajji,  dai . 
quale  sij  ogni  momento  auuifato  di  ciò,che  fa  la  prima  fonte,  come  à dire  fe  fò- 
rafrc,ònò\  fi  per  no  inipegìtarpiù  di  quello , ihe  bifrgìuif;e,u»ie  per  haucr  tempo  ^ 
da  mctCcifi  da  parte  per  m.efìir  per  fìaneo  il  m viieo  in  cajb , che  fiofje  riluttata 
la  prima  Truppa . 

le  altre  T rup  pe  faranno  guidai  e da  Capitani  particolari  con  ordine  di  ritirar^ 
fi  fuori  del  camino,  quando  il  fito  lo  a mpi  Hi:  e qttando  nò,  rfcrai.ro  i‘ifir(fa  di- 
ligeno^adi  auanorar  perfone , che  riferfeUro  loro, come paff  la  cofatitlle  Truppe 
pcrcedenti  ,drchenedarò  l'cffanpio . 

TqeW ^ffedio  i'jtnuerfa  pofio  dal  Duca  di  “Parma,  io  mi  trouauo  nel  Borgo  di 
Tornaut  con  parte  della  Caualleria  leggiera,  oue  battuto  lingua, ebe  mille  cauttUi 
nemici  in  circa , erano  paffuti  da  BergbtnopT^ocm  à Malincs  con  diftgno  di  rcutt- 
tanagliare  Rrufelle  ridotta  all’eflrcmo  , andai  con  cinquecento  caualli  al  rilla^ 
gèo  di  I\anjì  yf^rin  tanto  mandai  alianti  aliuKÌ  altri  caualli  al  ponte  di  Vvallem 
per  fapere  il  ritomo  de  nemici,  quali  fu'l  far  della  notte  cominciarono  apaffare, 
di  che  auuifato  io  , mimrjji  con  la  mia  gente  dritto  rerfo  Contvrich,villaggia 
pofio  fu'l  camino  reale  da  Malhies  in  ^nuerfoy  ordinale  !e  Truppe  nella  matiieref 
pur'hora  efpUcata  ; c benché  per  auuifo  battuto  nel  partire  di  \arfl,ehe  il  nemico 
/òffe  già  paffato  C ont  vvichjo  barn jjì  ine  aminato  il  C api  tana  C cn  treraiy  ^ il  Ca- 
pitano Labich  con  gl' arcobttgicri  per  attaccare  il  remico  , tuttauia  hauendo  effi 
Capitani  trottato  non  effere  il  nemico  pa([jto,comecra  flato  riferto,  fi  fermar  orto 
fin’alla  mia  venuta  , otte  non  tardai  ad  atriuare  in  tempo  appunto  cheghenfero  i 
Corritori  ncmicitc  dubitando  io, che  gli  mici  ^rcohugieri  à cauallo,che  fi  tmtano 
auanti,pcr  la  Caufa  fodetta,ndfoffero  i primi  ad  occupar  la  Jlrada  mac/ira  feci  co 
ogni  diligir\a  entrare  lo  /quadrone,  cb'baueuo  eletto  ad  efjcre  il  primo  ad  muefli- 
re  > ch'era  di  feffanta  lanckyguidate  da  Cionanni  Colcma  Luocotaier.  te  di  mio 
fratello , il  quale  nel  prime  incontro  ributtò  alquanto  due  Ce  me:  te  de'I{aiteri  di 
y ariguardia;  quefli  dopò  rifattifì,  furono  da  me  inuejliti  con  la  fècerda  truppa, 
la  qual  era  di  due  compagnie , vna  del  Tricre  d’angheria,  t l'altra  di  detto  mio 
fratello , c co’l  calore,che  diede  la  tert^a guidata  da  Don  Sanebo  de  Leua,  fi  fini 
di  metter  in  rotta  il  nemico  con  l’acquiflo  di  qco.caualii,e  due  fiendardi  de'I{ai- 
teri  , ma  con  pochi  merti  per  lofuritàdcUa  nette:  fattici:e,che  jùper  hauere 
^ntrario  fine,fe  tonon  fociorreuo  co’l  far  fubintrar  le  lande  auai  ti  g!',^rco- 
mtgieri, quali  fen-t^a  dubbio  da  vn  tal  corpo  àe'P^aiteri  farebbero  feti  rouerfeia^ 

'ti  fopra  leT  ruppe,  che  fegi.  iuaao . 
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De 'Marciare  per  Paefertretto.  Cap.  X. 

SE  iU^3Tcictreperpaefelxrgo  apporta  feto  tanto  pericolo  di  confusone , che 
farà  nello  fìretto,  doueglvltimi  non poffono  foccorrere  iprinuf  conciofia- 
che  fei primi  voltano, vrtano,  e sbarattano  i jeeondi,  ir  quelli  i ter^i,  ir  coft  di 
mmoinmaao  fino  all'vltima  coda  , onde  cinquanta  canalli  foli, che  rompano  la 
prima  Truppa,  fono  bajlanti  à confondere,  e sb.rr aitare  vn'e l'ercito  intiero  , non 
hauendoi  fecondi 0 diri  feguent  i bene  Jpefo  fpatio, per  il  quale  fi  retirino  per 
fchiuar  V vrto  deprimi  difordinati . 

Vero  il  prudente  Capitano  vfarà  diligent^a  efquifitiffima  in  fimili  occafm  i ; 
babbi  la  prima  coft  buona  htformatione  del  Taefc  , per  il  quale  bauerà  dapafìa- 
re,  ciocdoHc  il  camino  più,  ò mero  fi  fìringa,  douc  fiunopa/Ji  difficili , edouele 
venute  del  nemico  per  prvàccuparlc,  potendo  gl\Arcobugieri  metter  il  piede  à ter  ' 
ra,quali  in  niiin  altra  occafione  pofiono  dar  tanto  aiuto  alle  lande ,quar^o  in  que~ 
fla  de paffi llrctti, potendo  fopra  v>i  dirupo,ò  giù  in  qualche  baTo,ò  fuori  di  lìr-daf 
ò dietro  vn  fofo,ò  fiepe  affi  curar  i fianchi  delle  lamie,  che  fempre  nc  feguirà  buo- 
niffimo  effi.tto,potendo  dar  calore  ad  vna  Truppa, beche  d fordinata,  di  rimetter- 
fi,  ma  fe  non  potè  fero  efer  difpcfli  à fianchi , fi  lafcino  pureflarc,  fenica  fcruir- 
fene  in  fronte  à patto  alcuno , e fi  mettino  alla  coda  della  feconda  T ruppa  di  lan- 
de, d'onde  più  facilmente  poffino  efer  auanxati  nell’occoreiri^e . 

Il  Capitano  informato  della  qualità  del  camino  mandarà  diuerfeTruppe  de 
Corritori  fcparatc  l’vna  dall'altra  con  qualche  interuallo  , e poi  incamireiàle 
fine  Truppe  con  la  conuenicnte  difìaoT^a  dall' vna  all' altra,  che  almeno  donerà  ef- 
~ fere  di  cento  paffi,  facendo  vna  buona  fronte  d'huomini  detti, perche , come  , e 
noto,  da  quella  d. pende  il  tutto  . 

Darà  rfprefo  ordine  alli  Capitani  in  front e,&  à T enenti  all  i Coda  delle  Trup- 
pe , che  non  lafino  pacare  alcuna  forte  d impedimento  j Et  che  pigliando  il  ne- 
mico la  carica  dalla  prima  T ruppa,c feguendo  ella  la  vittoria,  le  a!tre,che  vengo- 
no dictro,offcruino  la  fodetta  diflan:^a,aaiò  non  fi  con  fondino  infieme,ccmefpe/l 
foè  au  tenuto  por  mancamento  de  Capi , q-c-ìi,  ò pcrtrouarfi  al  menar  delie  mani, 
ò importunati  dui  gridar  de'  faldati  .pifiufi  Jella  pre  h,fi  lafciano  iv.corfiderata- 
tnentetirnre  àm'.fihiarp  ronip-imiiq'nli  fedipuiveng^onorihuttati  , nc  fegue 
il  total  diforline,  il  thè  inuiolahilmente  de'ie  efer  ofieruato  : Et  quell' offii  iale_  , 
che  vi  cra,mrritarà  di  efer  rig'roftwcnte  punito , pcrcioche  nulla  grouarebbero 
i buoni  ordini  de!  Generale  , quale  non  fi  pu')  trottar  per  tutto , fencn  fitrouafiè- 
moindi  farliinuiolahilmeitte  o'ìeruare . ' ' 

pi  che  auuerta  ben  bene  il  Capitano  di  non  lafiriarfi  tirare  da  hr anitra  rdeuna 
de  roìdati  intcre'ldti , e creda  pure, che  molti  d’tjfi  , c per  cuucntura  quelli,  che 
fanno  più  gridare,  in  tempo  , che  bifiegna  menarle  mani,  fono  iprin  i à prende  la 
fuga  legga,c  noti  bene  vr.'cf  empio  à qnefo  propefito  dtgno  diconfiderctiove . 
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,•  Tictré  Franccfco'l'licclli,  Capii  ano  della  guardia  del  Duca  de  Tarma, fi-i/i.h' 

/opra  il /urte  di  ls(imcga-i  c màdato  con  rinctro  compagnie  ver/b  jirncm,per  pi  - ' 
gli.tr  li  igua,  'iparu  le  Truppe  .t]i  9^nando  à (iafeuna  la  debita  dt/ìan-ga,^  egli  ft- 
pofe  alla  fronte  delta  pi  ima  truppa  centra  ti  nemici  ,che pur  egli  vatitia  per  pren 
dcr  lingua,  & incontratolo,  lo  mc‘je  in  fuga,  c fc  e molti  prigioni,  ma  /eguendo 
con  la  prima  truppa  la  vittoria , diede  in  vita  truppa  /refea  tic  caualli  remili  ac- 
compagnata da  alcuni  fanti,  thcJJ  aliano  afpettando  il  ritorno  de  compagni , che 
Tetano  auan'g.iti,e  vedendoti  venir  in  fuga,  inmftironoi noflri,e  come  li  troua- 
rono  difor.itnati,  li  fecero  voltare , eli  primi  ncflri  piegando  diedero  negf  altri, 
che  fegutuano  fenga  hauer  conferuato  la  debita  dtfìanga  , ondedi  mano  in  mano, 
per  efiere  le  truppe  mifeiate  infteme,  furono  roi  ti, e disfittti,fent^a  hauer  maipo- 
tutto  far  tc/ìa,  con  perdita  de  molti  fohlati,  e della  perfona  di  cjo  Tictro  Fran- 
cefco,e  di  Don  yllfonfo  d'Auolos,  e dcLCaprano  Tradiglia,  chevire/ìò  morto  . 

yn  tal  difjrdinc hebbe  à fuceeJere  à l{  fendal,'j:t.inIo  il  Duca  di  Tarma  rup- 
pe gli  Inglefi,  oue  mentre  la  tomp.ignia  del  Capitano  T^i.olà  Cefi  feguiua  la  vit- 
toria pt  r vn  yiro,nel  quale  fi  trouano  le perjòr.e  d iffj  Duca,dcl  M-irchefe  ài 
bali,  dr  i principali  dell' (/lenito,  l'inimuo  rifattofi  con  alcuni  cauaUi,  voltò  ad 
in  te/ìire  detta  y anguardia,  e la  pefe  in  difordine,  non  b.i /laudo  à ritenerla  il  Du- 
ca i/lefio  con  la  fpada  in  manoi  lo  che  cond  iceuo  la  feconda  truppa,  la  qual  con- 
Jlaua  della  compagnia  del  7/icelli , e di  quella  de  J{nb  us , antcpo/lo  il  difordine, 
che poteua  nafcert,veniuo  fepra  di  me  oferuando  la  di/ìairga  necefjaria’,  dr  ecco- 
ti venir  la  piente  in  fuga , / Uh  >ta  feci  fiibito  calar  à piè  del  Fico  ^le/j.mdro  di 
patitone  Luogotenente  del  l/^relii,acciò  ne  fuceffeieuar  i caualiiahe  ini  fi  troua- 
uatio,  onde  le  gente, che  fug^iuano  vi  potefero  pafjarc;  d^  agì' aliti  di  fopta  feci 
abbafar  le  lande,  ^ aua/r^arfi  di  ttotto,accih  non  fifll-  inneUma  dalli  fuggitiui 
la  fronte  dello  fijuadronc;  co'l  qual  partitoraffrend  , epcfrdinuouo  infugail 
nemico,  làdoue,  fe  ionon  hatiej/i  auuertitod’offe)  uarià  dibbita  di/lai  ga , non 
hauctti  battuto  tempo  di far  piaggia, onde  farebbe  /lato  in  m.tnife!ìo  rifihio  di  di- 
fordiuarfi  anche  la  mia  feto  tda  truppa,  e con  ejfa  le  altre,che  feguiuano  . 

Delle  Caiialcareftraordinarie.  Gap.  IX. 

H^endo  efpUc'tto  intorno  gl’ordini  del  Marciare  queiprecctt  ':,che  conuen- 
gonoalUfittioni  ordinarie  , n.i  èparfo  di  non  lafciar  inlictro  que/ia  ma- 
teria » quantunque  fola  appartenga  alia  ragione  di  /chinare  qu.iUhe  pretenden- 
^a,  tr  ambitione  de' Capitani  in  hauerc  le  prime  Truppe,  &■  t primi  luochi  in  ca- 
mirtare  a qualche fat  lime  ; fi  è detto,  chel  .Anguardi.ì , e le  altre  parti  fi  vanno 
tambiando  in  ruota  di  giorno  in  giorno  conforme  la  li/ì  arche  tengono  i Forieri,  ti  I 
rata  la  forte  per  il  primo  giorno:  U or  accadendo  fpeffo  , che  dopò  arriuatofi  al 
jiluartiere,S' il  Guidone gentrale alloggiato,  s'bMiàmandarparte,òtuttala- 
Cauallcria  in  fialchefattione,d.(0,cbe  non  deuc  o/feruarfi  l'ordine fudctto,ma  af> 

fegnato 
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^44  Libro  Terrò. 

afscgìMto  àal  GencrAe  ii  tempo, c luoco  d’anrnUj^arfile  Ti  itppe, la  prima, (}je  arri- 
fiera  alla  pi-t'^t  -iffi^riatJrhaucràìipriwoluoco,  il  ficondo, la  fecondo  , ecofile 
altre, c Ce  arriucranno injinne pinTruppc di  queHe,chc conuengonoin  yno  fqua- 
drcne  > fi  getterà  la  forte,  cion  tal  ordine  fi  manterrà  la  gente 
più  fodifatta  ; Et  ogni  Capitano  per  vergogna  di  non 
ejfer  riputato  codardo,  fe  non  morirà  di  ora»  ■ 
bire  il  primo  luoco,  farà  afiai più 

follecito  in  arriuar  • • 

alla 

TiaT^a  di  quello  farebbe , fe  fapefft  il  pofio 

che  hàd'hauere  prima  di  mon^  " - ' > 

taracauallo,  - 

CO  • " 


>■  I 
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Nel  quale  fi  tratta  del  modo  di  ordinarla, 
wernarla  per  Combattere  contra  altra  Ca 
\ ualleria leggiera. 


L ben  ordiìtar  vna  tìattJglM,mcj^o»ece{fartjfl}mo per  di/por ^ 
vìttoria^are  che  sijno  indri^^ti  tutti  ^’auuertimenti,- 
dan»o'-<&  uebièin  talafftre piuejpetto  Capitano,ep<t- 
drone  della  Campagna  con  fl'altridouuti  ree^ijiti  ,fuccede^ 
> ^àfempre  felice  l’vlt  imo  fine  della  guerra;  E dunque  materia. 

- - prmcipalijjhna , e per  bene  ragionarne  comterr ebbe  parlare 

della  Battaglia  tngeiieraìe,<!!S‘  e(]aminare  i primi  fondamenti 
del  diiporre,sì  la  Cauallcria,còme  La  Fanteria  con  varie  forti  d’armi,  dcoccafi»-' 
at  de  nemici, <ir  altre  confiderattoni  V quali  appartengono  alMaflro  di  Campo ge-^ 
nerale\  Ma  noi,comefin  qui.  ft  è fatto  'Jfcneflaremmo  dentro  i termini  deli' offici». 
diComnàlftriogtitemltimofiranio,  come  debbia  la  Cattatleria  leggiera  ordmarfb 
in.Campafaa  perèombattcre  còntr»  ahraCanalleria  leggiera, cioè  lantiei&  •<<''- 
cobugieri  cDqpoi  vedriritmo  il  moda  di  preceder  gl  officiali  in  Battaglia  : Finale 
mente  faremo  ima  compar atione  delle  Lande  alle  Cora:^e,qHe(lione  frequenti/^', 
finta,  la quideei darà  oceafiortedi  farequdthe  conftdevatione  intorno  laforifa, 
della  CauaUeriaiit'ciafcuna  armatura,  onde  non  s’bà  da  perder  \il  tempo  aleg- 
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Dell’Ordinanzà  delle  Truppe  in  Battaglia . 


Contiene  quella  materia  tré  capi:  nel  primo  dirò  alcune  opinioni  itttofno  il  rf~ 
partir  le  Truppe  alla  Hat  taglia  : "Hel  fecondo  ejpluheròf  il  mio  parere  : &■ 
nel  terT^oafoluerò  alcune  obiettiani.  . / ' , y . 

In  quanto  al  primo  capo,ft‘pponcndo  parlar/l  dell  Ordinammo  fatte  per  elettio- 
ne  in  Campagna  liberate  n^t[  delfe  sfottete  dal/ito,a  da  altri  rifpetti , io  trouo 
che  in  quattro  modi  può  la  CauaOcria  leggiera  difporfi  per  combattere, cioè:  vna 
Truppa  dietro  l’altra:Seconào  tutte  di  fronte  l'vna  al  fianco  dell'rdtra  : T ergo  in 
fquadroni fallati: Quarto  in  forma  di  mcti^a  1 ma.^ 

Del  primo  fi  è detto  a baflaut^a  nel  libro  pelato-,  perche  non  sif  da  vjàrfi , par- 
tendo il p imo  fquadrone  difordinato  facilmente  difordinar gl’altri,  che  feguono  i 
èpocolhfitttOi  an:(t  import a/iti^nftril  far  aombatterepoca  gentein  fronte  sì 
ungufla.  ■ - ' ■ ' .y  - - 

Il  fecondo  modo  di  metter  tutte  le  T rtppe  .(òpra  vna  fronte  rettilinea  ha  due^ 
Usabili mancamentiì primo, "ì^pn  hanno  éfpofttiorte  dtmta  didarfi  fcambbeuoti. 
caìdre  co'lfiarc'tegparfi:  Secondo, T^n  hannoTruppa  alcuna  di  lUferua,  ma  tp‘ 
pre/ènt  andò  tutto  vU'intvntrò,  & ad  vna  fortuna , è cofiifurico^adi  con/bn- 
derfi per  ogni  mimmo  accidente, di  che  ne  habbiano  vn  chiaro  effempio  . 

Monfieur  dellaVgca  c'ondottierede  gli  Stati  affedhndo  con  buon  numero  di 
Caualleria  il  Cafldio  d’I ughelmunfier,  s'haueua  eletto  vna  piagga , molto  auan- 
taggiofa,  nella  quale  non  fi  poteaa  entrare  fu  non  per  vna  imboccatura  capace  di 
f(ue,o  tre  canali i per  fronte , fiancheggiauano  il  paflo  duebuoine  maniche  de  Ma- 
fihfttierifpr  in  faccia  dentro  effe  piagge  d'^/trme  forgeua  vn  molino  à vento,  pur 
efo  fornito  di  Mofibettieriiche  dominaua  il paffe:Hakeua  Monfign.  della  T^ta, 
fèitpQi  curar  fi  della  fante,  ia  ( la  qual  non  hx;cua  moltolontana Jpofio  ottocento 
eauelli  inOrdinauT^adiftifa  vno  fquadrone  al  fianco  idi’ altro  , credo  con  deter- 
miaationedi  tagliar  a pe’::^  quanta  gente  vi fitfiè  entrata;tl  Marchefe  di  I{pbait 
Generale  della  Caualleria  dei  I{j  era  vftito  con  fetteceato  cau  il'.i , e cinquecento 
fantidi  Courtrai  per  rkonofcere,én  auuici,:atofiat  detta  pittgga  à‘Arme,cov  con- 
figlio  pià  animofo  che-prudente,  fece  ananzar  fi  cinquecento ^ti  alla  volt  a dd- 
le  magiche  de  Mofehettieri  nemici,&  ordinò  alla  compugniaiU  ?{Jcdò  Bofiamio 
fxateUo,quale  era  abfente,  c&*  alla  eompaptia  di  Gtorg^.Cutrifcat  che  fi  tromua- 
nodiVauguardta , che  cominci^fifero appare,  cominciò  prima idfntr «re  Gior- 
gi Corifea , ffi-  a pena  paffato  con  venticinque  candii m circa  y Eccotiy»  Co- 
p tana  de  nemici  ScozZffi  detto  Set  <me  Spiccar  fi  dalla  fronte  neuùca,che  a drit- 
to filo  fé  ne  venne  permuefiirlo  ; il  Carifèa  non  vedendo  altrùtoegUor  partito  > 
etantohonoreude , quantoneceffario,  con  tanta  rifolutione , e valore  fi  fpi»- 
fea  rìceuer  detto  Setone , che  lo  fece  piegare  rouerfeianàolo  fopra  la  frr^nte  de 
> ■ gl'altri 
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Libro  Quarto^ 

(ff  Mitri rquadroruif^e perdi  tempo  il  Carifea  vifla  l’occafionetmaf^ià  a caricar- 
i nemici,  e mifihiarft  trà  lorocil  re/lante  della  mede  fina  Truppa  guidata  da  Gio-r 
uarmi  Golemma  Lnocotenente  di  mio  fratello,  e l'altra  iutiera  infieme  ifolicitatn, 
già  di  paffare , s'auarr^arono  ad  imeflire  i difordìnati , e pofero  il  tutto  in  rottrt\ 
con  morte  de  molti  eaualli^  fanti , e con  laperdita  d'efto  Monf.  della  T-{ua  ; onde  \ 
ft  vede  qtidnti  inconuenienti  poffa  apportare  ogni  minimo  accidente  in  vna  Ordi-m\ 
noìì7;a  fatta  fen^a  ragione:  Hò  fcmpre  intefo  laudar  quello  Capitano  per  pruden*  . 
tifJìmo,e  per  tale  io  l'hòfempre  riputato, Ma  voglio  credere  ch'egli  hauefìe  l'aut-  ' 
tor  irà  limitata  da  qiudche  collega,  come  fuoleauuenire  a chi  ferite  alle  t{epubli- 
cbe,  onde  non  faceffeil  tutto  difua  tefla:  In  oltre  era  giunto  JòloU giorno  auanti,  -, 
e non  haueua  forfi  hauuto  tempo  di  riconofcer  bene  il  po/lo , occupato  in  dar  gli, 
ordini  detl‘^ffedio,e  quando  bene  lo  hauefìe  riconofciuto,  no  ogn'vno può  alle  vol- 
te veder  il  tutto, ne  affi  fiere  in  ogni  luoco  a vedere  le  effecutioni  de  gl' ordini:  Egli, 
commandò  le  due Maniclx  di  Mofebettieri,  quali  non  furono  di  feruitio  alcuno 
perche  dotte  furono  polle,  ilfromento  era  tanto  alto, che  copriua  tlfoUato-,ondei 
non  patena  aggiuftar  i tiri  al  nemico  : E non  è dubbio  che  Monf.  della  7{jta  lo  ha-- 
itefjà  vi  fio,  che  li  hauerebbe  dato  il  fuo  conueniente  rimedio,  che  non  ridderò , ne 
fippero  darli  gl'efìèctaori;  Ma  certo,  fta  chi  ft  voglia,  che  ordinaffe  quella  gente  iti 
vnafronte  a filo,s‘ingamò  aU’ingrofjbyve/èppe,  o nonpensò,cheglifquadronidi. 
lande  per  far  effetto, hanno  di  giuocar  per  fianco,  ilche  non  pofiono  in  tale  ordina- 
•t^a  difiefa  : la  afide  fempre  faranno  di  poco  feruitio , e facilmente  potranno  tfìer 
di/ordinate . ' 

n ferino  modo  è l'Ordinanza,  che  chiamiamo  fallata,  cioè  tré,  ò quattro  fami 
droni  di  fronte  con  interualli  tanto  larghi, che  per  eft  agiatamente poffino  fubin- 
trare  altri  fquadrom,che  dietro  fono  pofiiin  vn’altra  fronte,éfecondo  il  mio  giu- 
Udo, afai  megliore  delie  due  predette, ma  non  da  vfaxft  m quefla  forte  di  Arma-  » 
tur  a, perche  hauendo  gl’Arcobugieri  diflefi  infila  occupato  gl’ interualli , o impe- 
direbbero i fquadroni  delle  lancie,  c'hanno  da  fubintrare  con  pericolo  di  nandif- 
fìma  confitfìone , ouero  conuerrebbe  cauarli  fuori  degl’interualli , & càìor  delle  \ 

I ancie,e  metterli  aUe  Ale  efpofii  alli  primi  affalti  del  nemico':  eh' è il  maggior  in- 
conutnicnte, che  in  tal  materia poffa  commetterfi , come  s'émoflrato  nel  libro  ii\. 
fopra  . dunque, ihe  accettiamo  per  buona  la  quarta  ordinan:^a,  che  fi  fàitc-c 

fórma  di  n e^a  Luna,  la  quale  come  fi  faccia , ^ in  qual  mamera  proceda  deue  \ 
cQaminarfi  nel  feguente  Capo.  V 


Dell  Ordinanza  in  forma  di  meza  Luna  j 
-Capu  IL. 

Le  Truppe  degl'Arcohugicri  a cauaRo , de  quali  fi  é detto  doucr  marchiati*- 
alternatamente  alla  coda  de  glifquadroni  di  lande  , datano  dafeuna  in  oc- 
i afionc  di  combattere  auan^arfi  al  fianco  defìro  delle  lande,che  a loro  precedo-, 
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Libro  Q^rtoi 

ìio,&  a dritttura  della  meieftma  fronte  con  mteruallo di  tténfa  in  quarantaj^ 
tir  fi  eftendono  infila , o tela  che  dicono  t CcminciaU  prèma  Truppa  ametttrfi 
inpuntadel  Como  deftro,  dopò  Ufecondad fianco fimftro  deUapnma,tnatonU. 
honte  alcmanto  piti  in  dietrchfeguendo  queflofino  al  onde  fi  toinadcon- 

trario^an^andofifempre  più  con  lafronte,  quanto  più  s'occofianoaU'efiremitè 
del  Como  finiftre  fino  a tanto,  doe  refiano  al  pari  le  punte  , onde  al  mejò  verrlu 
piegar  vn  gran  finodietro  del  quale  alla  diSiarrta  di  ottanta  paffi, fi  collocherà»- 

^dueTruppedirtfiruapvnaalmeno.ClUrcobugierifidiJìriiuiTconommdnp 
ehel'tflremitàdeComi sijnodifefedaBelancie  , le cuiTruppe  quanto  rmaenfa-^ 

Tarmo  cioè  di  venticinque  in  trenta  candii , faranno  maggior  effetto  ehe  legrofiè, 
tome  più  agUi  e penetrarne  - 

. In  tptefio  modo  fatta  l’ ordinaria, fi  dark  l'ordine  del  procedere,  chi  debba  effer 
il  primo  ad  itmtjiire,e  chi  il  fecondo, che  fuole  cominciarfi  dagl'eflrerni,fegHen~ 
de  gl' altri  di  mano  in  mano  fino  al  mez^,  fi  quale  non  bafianda  alla  VittoHarfi*- 
bintrano  i fquadroni  di  I{i firma , che  ferina  dubbio  fono  quelli  ehe  danno  vinto  S 
viuocoi'l^  é dacrederfi  che  mai  il  nemico  sii  per  tetifm  e ài  primo-ineòtro  di  tro- 
itarilme:^o  ,perck>tìie  fimetterebbe  tri  vnc  firfice,efpoSio  aivna  mottitudina- 
de  tiri,e  d’incontri  a tutti  i lati,  hauendo  la  forma  Lunare  quefló  vantt^^- ,ebe‘ 
-tgni  Truppa  poffì  fiancheggiar  og^altra  , sì  per  difefa  tra  di  loro,  tome  peroffefa 
di  qualunque  Truppanemica,cbe  tenti  mueflirlain  qual  fi  voglia  parte . 

• •Prima  che  f attacchi  la  mifcbia,/àràbuonohauer  mandato  qualche'ìiumero  de 
'jlrcobugieri  efiraordinarif  feioè  no  di  quelli  che  fiancheggiano  le  T ruppe  nell'Or- 
dinanxjt)  a rUtuer  il  nemico,e  moleftarlo  eonit continuo  tirare  ,Jpargendofi  per 
la  Campagna  fen"^  far  corpo  alcuno  , ondenon  troni  H nemico  doue poffì  htuefli- 
re,&  eglino  cofifparfi  più  etntmodamer.tefparinogf^cobkgi  loro  : Et  f e fard 
kifognoift  foffenteranno  con  alcune  Truppe  dt  lantie  canate  dati^  y anguardia[j  e- 
gii  idate  dal  loro  Tencnt  e ,però ferina  flendardo . I 

Gl'^reobugieri  c’hanno  luogo  dentro  lOrdinanta  pofli  alla  deflra  delle  lantie, 
•perche  eglino  ancora  ferifeono  verfò  lafinifira  come  te  lande , e vengono  d ifpofli 
in  fila  acciò poffino  più  commodi , & vnitamente  sparare,  auuicinatofiil  nemico 
^ einquantaiO  quaranta  pajffi  al  più,  fermeranno  taloro  fidua  verfò  quella  parte, 
dotte  le  lande  bauerarmo  (Regnato  inuejliredl  che  incontinente  doueratmo  elle  ef- 
fequire^eìHre  vi  è qitaUbe  confùfione,o  bisbigli<r  trà  nermei , 

Hòdetto  chegl’^rcobugieri  fi  fermrnoiperche  altrintenti  non  faranno  eoìpos 
e per  fitrmarfi  lo  faranno  con  maggior  ardimento  fe  fiotto  vicini  al  'calore  delle 
lande  . La  onde  mai fi  auan’getannoyfe  non  al  pari  con  la  fronte-delie  fiteLvicie, 
lequdi , in'qùèftoihododifpofte  ,nonhaueranno  a terriere  che  sijao'mudirjciati 
loroadd^o  ! E tanto  douerebbe  èaflar  in  quefia  materia  al  mio  parere  molta 
thiard:  Ma  perche  potrebbe  alcuno  opporui  qualche  apparente  ragione,  ne  farò 
cmora  vn’ altro  Capo  • 
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Oppoiicione,c  Ri^oftafopra  l’OrdinanÈza'Lùnàrcj 

Cap.  JII. 

P Anfano  alctmi^he  taU  ordirìan':^  Limare  fendo  molto  difieftt  o difiratta,  t 
molto  fattile  per  ftanco,come  compofla  di  truppe  fi  picciole  , chepojfi  facil~ 
mente  efler  forata  > e portata  da  t>ngiuflo  fijnadrone,  che  rifolutamente  vadi  at 
inueflirlo  , & harmo  per  dimofìrationc  ahfiratta  di  voler  co'l  medefimo  numer* 
di  gente,e  tjualità  d armatura  altrimenti  ordinata  > baueme  vittoria  : L’ordine  i 
di  fare  tré  groffi Jq!iadroai,Hue  di  quali  inueflano  i Comi  dell'Ordinarn^a  Lunare , 
e Vvno  fpinga  cantra  le  Truppe  di  me7^o,le  quali  per  <//«'  pià  debili,  e leggiere  f*- 
tilmcnte faranno  portate  via  dalle  più  forti , e grani , onde  tutta  l'oriinano^a  re- 
flerà  rmembrata,e  rotta  rl{agione  di  grande  apparen't^a  a quelli  ohe  non  intendo^ 
no  lafoir^a  della  laacia  nonconfidere  nella grofet^a,  egrauet^di  Truppe,  ma 
nocerli più  tofloyonic  cento  diuife  in  due  Truppe po/f!no  vincer  cento  trenta,e  pik 
thè  siino  in  vna  Truppa,come  già  fi  è detto  nel  primo  libro, e (i/lirà  ancora  : Que^ 
fia  dimoflratione  dunque  è vana  ,percbe conuiene  a quefli  tre  fquadrom  per  toru 
feguir  il  detto  effetto  , che  s'allontanino  molto  l'vno  dall’altro , e che  /coprano  il 
fianco  a quelle  Truppe  della  Luna, che  reflano  intatte,quali  non  fido  tontm,fiàn» 
dofene , pofono  a loro  far  gran  danno,mx  con  Truppe  intiere  di  lancie:/kbintrare 
a tr  affigger  i lathEtfe  mi  diranno  quefli  grandi  interuaOi  douer  effer  ocellati  da 
grofie ^le d'^rcobugieri-,  tanto  mcglioio  rifpondo’,perciòcbepernonfaregliH9 
corpo, che  vaglia  a foflener  vnp'rto , eSf  fendo  ingropo  numero, poche  lande  li 
metteranno  in  fuga  con  rifehio  di  rnnerfeiarU  /opra  i /quadroni  loro  di  lande  : cjr» 
fefùggano  lontano,reflano  i fianchi, c le  /palle  ancora  cfpofle  alle  off^fedi  picciole 
Truppe,le  quali  agilmente  per  tiatofcorrono,fbrando  vrtando  , oprgp^icando  ; I» 
/quadrone  di  meT^o più  d'ogn’ altro  farà  tr affitto  come  quello  , eh' egualmente  hi 
impegnato  ambi  i fianchi,e  tanto  più , perche  le  due  Truppe  di  me7^,come  agili  , 
potrebbero  nonriceuerl’vrto,ma  allargando/}, /correre  a fianchi,  lajciata  la  cura 
della  fronte  alle  /quadre  di  Efferua,onde  il  groffo/quadrone  fi  troni  entrato  ituun 
fiacco  d’offefè  . 

' Concludiamodunqu»,che  la  CauallerialegguranonhàilmegUorrU 

partimento  di  Tra^e,zr  per  rifpetto  di/èfleffe,&  per  ri--  ■ . 

/petto  de  gi  ardini  del  Combattere  cantra  la 
•'  medefima  ,Armntura,chequefio 

vltimoiad  altro  luoco  . . , 

■ >'*  pv  dirò,  - • 

' ' ’ ' come  li  conuenghi  proceder 'con-  ■* 

' tra  altra  forte  dica-  • ■ A-'’-*. 

' ' Hollcria,  '•  '• 

; y . I -A. 'Ti. . '■ 
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Officio, & hioco dèi  Generale, fuò  Lnocotehentc 
c G>mmifTario  del  combattere . 

, Gap.  I V. 

GOntiene  quefio  Capo  cefeynon filo  Tteceffarie  a fiperfiyma  affai  eurioj e,ridt»^ 
'cendofi/peffoin  dubioyC  dijputeyqual fia  l'officiOyO  carico  diqueJìo,e  fteU 
to  officiale  nell'Ordinam^a  per  Combattere:  Tratterò  prima  del  Generale  della 
Ca^leriayfùo  Lmcotenenteye  Commiff'ario  Generale i dipoi  delli  Capitati} parti- 
colm  i delle  Compagnie ;e  nell’vltimo  de  gli  ^Alfieri . 

In  (pianto  al primoy potendo  la  Caualleria  trouarft  ynitaal  rejìo  dell’Ffierci- 
tioydoue  é la  perfina  del  Generaliffmo  y onero  fiparata , dalle  quali  occafionigli 
cfficif  epefii  di  qHefti  Capi  riceuono  quedehe  varietà  > ( non  conuenenlo  fempre  a 
éiafinvo  il  medefmo  in  vn  tempoythe  nell'altro  J fiamo  forcati  per  chiaret^a  di 
quefla  materia  vfiir  alquanto  de'  noflri  termini , dicendo  prima  quaUhe\  eojfa  di 
quando  fi  trotta  congiunta  > e dopo  quando  libera  ye  /iiolta,e  doH’Effercitoftpara^ 
taytb'é  il  proprio /oggetto  di  queftt  difior  fi . 

Sìttanào  fi  trenta  infieme  con  il  refto  dell'Effercito  lafiiato  a portela  forma  e 
modo  di  di/porre  i /quadroni  della  Caualleria  fi  officio  Generali ffimo  ,J  io  dico 
ie  il  Combattere  deila  Caualleria  fi  può  intendere  tn  duoi  modi  y o tutta  in  vn 
trattoy  / cafi  ch'auuitn  di  rado J o pure  in  più  volte  con  trèyO  quattro  Truppe  per 
volta piùyO  menoiy  fi  tutta  la  Caualleria  infieme  babbi  in  wo  ifleffo  tempo  ad  in-, 
ueflirey/er, poltro  il  Generale  guiderà  il  primo/quadrone  di  ltouiey&  quando  più 
/quadroni  d'vtia  mede  fimo  fronte  haueffero  a combatteteci  Generale  fi  porrà  nel 
primo  del  corno  deftro,e  nel  fecondo  il  Tenente  Generale  # 

Ma  fi  in  più  volte  fi  menerà  la  Caualleria  con  più  Truppe  infieme  per  Volta , 
le  prime  Truppe  faranno  guidate  dal  Generale  ajfiflendoyficondo  alami  il  Tenen- 
te nella  feconda/quadra  di  quefleprime-Manonraghneuolmenteyal  mio  parerey 
come  ebe/en^a  neceffìtà  t'impegni  i due  Capi  principali  in  vn  primo  incontro  > ol- 
tre che  vn  tal  capo  > che fuole  ^er perfina  di  molta  i/perienxAy  fi  deue  impegnar 
intempoye  luocociutpoffi  far  maggior  feruitio  i^  quefto  è fempre  nel  /biondo 
luoco  y doue  conuiene  ejfer  ricco  departiti per  Variar  Verdine  di  far  fubintrare  le 
feconde  Truppe, fecondo  che  nellepritne  Varia  ìafirtunat  tifi  il  Gcnerahffìmo  nel 
punto  di  fhingerfi  muti  penfiero  intorno  il  modo  di  cotnbattere  > chi  lo  efjéquirà  y 
fi  il  Tenente  generale  fi  trotterà  impegnato  nella  mjfchia  infieme  co'lfuo  Gene- 
rale ìforfi  dirà  alcuno  ; il  Cornmiffario  generale  > ch*é  la  ter^a  perfina  della  Ca- 
ualleria  potrà  farlo  » ma  certo  thè  non  flà  bene  il  caricare  ad  Vno  y ciò  che  a due  e 
gmflafomma  : ^ Cornmifiario  tocca ficondo  gV ordini  dati  il  far  giuncar  i /qua- 
ir<miy&  rimediar  con prefieì^  a tutti  gVatcidentiycfte  pcffbno  auuenire, Varia- 
io  autb' egli  fecondo  l'occqfiotuefenì^a  fermarfi  in  alcun  proprio  luteo  y ma  impie- 
gato 
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dl^hauerÀ  le  altre  T ru^e  ,/i  ferma  alta  fronte  della  ^jferua  per  foccorrere 
doue  farà  il  bifognOilapiù  import  ante  carica  fòrfi  che  sij  in  vna  Battaglia , òln~ 
tontro  » fendo  vniueifalmente  riputato , che  le  Truppe  di  l{iferHa  sijno  quelle  che 
danno  la  yittoria^  che  afficurano  tutta  Ingente,  mentre  che  rotto  il  nemico  fieno 
fempre  mantenute  vmte,e  con  efjefit  vadt  to’l trotto  dando  calore  al  rejìo,acciò  il 
nemico  per  il  difordme  di  tptella  che  lo  caricano,hÒ  babbi  agio  di  rifarft,come  fpefii 
fo  e fucceflo:^  (piando  bene  troni  qualche  intoppo, che  l' interrompa  il  corpo  dell^ 
frittoria,con  tutto  ciò  non  farà  minor  lode,cbe  l’hauerla  confegmta^a  per  prette^ 
nir  gl’inconuenienti  che fogliono  interromperla,  conuicne  efjer  rigore fifiìmo, fen- 
do difficile  il  ritenere  i pÀdati  dalla  preda  , ammalando  qualunque  fi  sbanda  t 
E chi  dijlribuifce  la  l{ifèrua , auuerta  a incaricarla  à pcrfima  confidente  t e fhd 
fappm  di  certo  non  dotier preterire  vn pùnto  gl'trdifii  dati.  '■ 

7{e  hò  vifio  alcuni,  che  nel  principio  della  yìttoria,  efùfiepertrafcuraggine» 
o per  altro  interefie  hanno  laf ciato  sbandare  i faldati  a rifchio  di  feguime  danm 
motabile.-però  i Capi  deliagente  a niffun  modo  diffimuleranno  fimili  errori . 

Da  tutte  le  foprad  et  te  cofe  fi  può  comprendere  c he  il  Comtniffario  generale  de- 
tte efferperfona  molto  ifperimentata  nel  maneggio  della  CanaUeria. 

Hauendo  detto  del  luoco  di  quefli  tré  perfonaggi  in  tempo  di  Battaglia  , refia 
mncorapcrfotisfattione  d’alcuni  dire  il  luoco  loro  quando  fi  Marchia. 

Quando  dunque  marchierà  la  Catialleria  con  l'Effercito  , il  Cenerate  d’efia  de~ 
tie  trouarfi  nelT./ùitiguardia,  benché  quando  non  vi  fiafofpetto  d'incontrar  il  ncm 
mica,  donerà  vnperfonaggio  di  tanta  auttorità  affiftere  la  perfona  del  Generalif. 
fimo  Ma  il  Tenente  generale  quando  fi  Marchia , vi  fia , o non  fia  la  perfona  del 
Generale,  deue  trouarfi  in  efia.Aiitiguardia,  per  potere  con  la  fua  auttorit^ , ^ 
tfperietnfri  pigliar, feinfri  perdita  dite.rpo,  quel  partito,  che  richiede  l'occafione  , 
detta  quale  niuna  co  fa  a più  fugace . 

Ma  felaCaualleria  fi  troui  lontano  dal  reflo  dell' Esercito,  onde  il  Generale 
d'effa  sif  il  Capo  afioluto  della  fegucnt e, non  donerà  altrimeti  hauere  l'.Antiguar- 
dia,ma  la  Battaglia  per  dar  ordine  a tutte  le  p ’.rthll  T enente  generale  farà  in  ef. 
fia  .Antiguardia /:ome  fi  é detto,  Et  il  Commiffario  hauerà  cura  che  le  Truppe  mar 
chino  fecondo  gt'ordini  dati . 

I{efìa  am  era  vn  dubbio  intorno  quelle  Compagnie  ch'hoggidì  ciafiuno  di  quefii 
tre  officiali  tiene  per  propria , cioè  fe  sijno  fvttcpofleagl’ordiii  del  Marchiare,  o 
altri,  a quali  fono  tenute  tutte  le  .tltre  Conpagnie  della  C.tualleria , o pure  sijao 
ltbere,c  fcioltc . Dico  la  Compagnia  del  Tenente  generale  non  godere priuilegio 
alcuno , amf  ne  anche  quella  del  Commiffario  generale , la  quelle  pur  li ferue  -,  ^ 
accompagna  quando  và  à riconofiere  i Quartieri  & altri po(li\  Et  vna  me^a  do» 
•Sfrata d' affi  Ujfàut.  0 guardia  nell’ alloggiamento , acciò  toccandefi  Armapoffi  effer 
auuertitointcmp>,& peraccompagnarloquando  vàiti  rorida, e per  molte  altre 
t ofe  che  lipoffouo  occorrere,cnde  non  trauagli  le  altre  conipagi.ic  mentre  fi  ferue 
della  fua. 

La  Compagnia  dunque  fola  del  Generale,  douendo  d’ordinario  affiflrce  alla  fua 
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ffrfona^  farli  guardia, faràfciolta,  ciò  è non  fmopofta  al  mutar  opri  gkrm  pe^ 
fio  nel  Marchiare, come  le  altre,che  vanno  variandofecondo  i I{mli,e  lifle  de  f 
fieri;talchearriuando  il  Generale  alla  Vanguardia , cUf-  fermandofi  iui  ,può  met-i 
ter  ad  vn  lato  la /ita  Compagnia  per  poterfene/èrtàre,^  come  libera  lapttò  ambe 
ineorporare  con  la  Truffa  delC Jlntiguardia , però  fen^a  pregiudicio  di  tfttel  Ccu 
pkanoyalcptalefarà  toccata  per  fòrte } 7<(e  farebbe gÌHfU,che  gUe  la  toglile  per. 
darla  alla fua  Compagnia , conciofia  chegl'huomm  honorativanno  mendicande 
ieoceafioniperactfuifiare  honore,  onde  il  Generale  come  padre  de  tutti^nondeuet. 
àmpedirli,anxi  è obligato  a ttUtofuo  potere  aiutarli . 

IXll  olficio , & luoGo^lel  Capitano  dVna  Compa-» 

. gnia  nel  Combattere.  Gap. 

IL  Capftmò  tome  capo  deuc  ferttire  d’effempìo  a fiat  fcldati  y e neWoccaftotìk 
effer  il  primo  ad  efporfi  à pericoli , perche  fe  il  faldato  feopre  il  fuo  Capitano 
per  timido, ne  anch‘e/[ofaràpoTUodfmetterfiarifchio,CTalcontrarioper  timi^ 
do  che  fiail  foldato , tonando  vede  il  Capitano  trà  i primi,  ne  prende  animo  di/è~ 
^rlo:  Infonma  vn  buon  Capitano  fa  buotirfoldati  : conofee  ivaloroft  r&  gl' acm 
earep^aper  fèruhfene  nelle  oceafioni , c3r  nota  i codardi  per  cafiigarlt  feuerame- 
te,e  dfeacciarii  fen^a  hauer  riguardo  a mantener  groifa  la  compagnia,  concio/ia 
thè  vorrei pik  toflo  hauer  diece  huomint di  coraggio,che  cento  pufiilammiferche 
fiiccedendomi  ifitalche  difpatia  tfatto  con  eptejli  H debito  mio  ,■  mi  feufarebbe  ii 
picciol  mmero,mafe  con  vnpofjonumero  di  quelli  io  fo^r  otto, non  so  come  po* 
irei  difendermi  incolpare  i foldati , fendo  io  tenuto  come  Cantano  > digli  di-^ 

fcipUnare,e  conofccre . 

Di  qui é , che  hi  ógni  oecafioneii  Combattere  delie  il  Capitano  apprefentarft 
atlanti  la  fua  Compagnia  ficcato  dagl'altri  duco  tre  corpi  di  CanaÙo  ; & alla 
fita  mano  finiflra /lari  l’alfiere  con  la  Cornetta  in  mano,come  guida  della  Trtip» 
pa.  Il  Tenente  /ègu>riatla  coda  con  la  fpada  in  pronto  per  cafligare  qualftuoglia 
f(ddato,che  commette/ic  viltà , intendendo  per  ca/ìigart^ammagf^ar  ancora , ba- 
fiando  vn  poltrone  a metter  in  rottati  re/ìo  della  gente, ne  meritando  fimili  huc~ 
yrtintdi  viuere, oltre  che  diffìmtilando  con  l’vno , non  fi  può  quafi  far  di  manco  di 
non  diffìmular  con  gl' altri  ancora, onde  più  tkc  il  fatto  nuoce  l'effcmpio  » 

‘ In  cafo  chefofeto  più  Compagnie  in  vna  Trippa , /faranno  i Capitani  al  pari, 
come  anche  gl’^lfieri,cSr  i Tenenti  dietro  laTruppaJtenehe  al  mio  parere  vn  Te- 
nente donerebbe  ba/lare,retirando  gl  altri  alla  fronte^ouc  confiftc  il  tutto,  per- 
'che  incorporate  che  fono  te  compagnie,  fono  vn'i/leffa  cofa,&  l'e  fficiaiepuò  ca/b~ 
gar  quJfiuogliafoliatOtancmhenon  s^  della fita  Compagnia , 
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DielPoflòj&oblighi  deir  Alfiere.  Cap.  Yt 

SI  é detto, che l’^fieretfàoHantiUiTrnppa  alUfmiflra  del  Capitano conù 
Cornetta  m mano  conte  guida  de  ^l'altri,  eofa  elxporefirana  ad  vdiretper-^ 
«//r  ogn'altrainfegnaèilfegao,  dcue  s'babhino  a ridurre  i faldati  per feguirlo  co* 
me  guidatoli  la  Bandiera  nella  fanteria^e  lo  Stendardo  de gl'Uuomini  d’arme» 
CoraXj^ejFerraroli,^  pure  lo  portano  nel  centro  de  i fquadroni,oferuddolo  tfuafi., 
cofa [aera  con  tanta  geloftajch'obligano  fotta  pena  capitale  i faldati  a non  atìian* 
donarlo,<ir  l’Alfiere  a difenderlo  fino  alla  morte-,  & molti  fifone  veduti  pià  pre* 
fio  che  lafciar  al  nemicai' infogna , efferfi  lafaati  ammalar  auMiluppati  ineffa, 
dme  all'oppofito  la  Cornetta  tiene  ohligo  di  effer  rottafopra  il  ncmico,cofa  che  «S 
feltra  ragione  hà  moffo  molti  ad  inueftigamela  cagione . 

Deue  dunque  fapcrfihchefinuevtione  della  Cornetta  nella  Caualleria  leggierd 
é cofa  ’nuoua  , perche  io  mi  ricordo,  che  nelle  vltime guerre  di  Tiemonte  bò  rifio 
la  CauaUeria  leggiera  fianca  Carnet  a, ma  ben  in  vece  d’effe  partane  l’^fierc  ma 
Banderuola  alquanto  maggiore  di  quelle  de' faldati , e di  color  diuerfo  per  effer 
conofcàaa  : ^ in  fatti  fu  già  la  Caualleria  leggiera  tenuta  in  poco  cantai 
tnalfime  in  quelli  paefi,  doue  gl’ H uomini  d’Arme  furono  in  riputatiane  fin~ 
thè  dal  Duca  d' Alba  fìtronoin  modo  raffinate  le  lande , che  poteffero  firaire,  e 
per  l’rna,e per  l’altra  fpecied'Arme,  daUetqual  occafione  acquiflarono  la  Cor~ 
«età. 

In  quanto  poi  al  portarla  in  fronte  ipenf ano  alcuni  che  fia  fucceffo  per  ilmoto 
"Piolento  della  CauaUeria  leggiera,  che  non  lafcia  offeruar  ordine  di  fi  le,  o d'altro, 
onde  non  poffi effer  collocata  nel  centra  ragiotu  che  non  fadisfà , perche  gli  Huo- 
mini  d'Arme  ancora  per  far  effetto  con  le  loro  lande , conuiene piglino  carriera  , 
gir  in  queUa  non  fi  può  feruar  ordine  di  file,  ne  hauer  lo  ftendardo  in  luoco  certo, .e 
permanenteiTerdò  io  direi  pili  tofio,  chefe  beni  fu  mutai  a la  Banderuola  iu  Con- 
neta,nò  fk  però  mutato  il  poflo  nella  front  a ne  meno  l’ ohligo  di  rem  perla  nell’oc-^ 
cafione.  Oche  forfi  auutme  a preghiere  de  gl’ Alfieri , (limando  queflo  henore  ag~ 
giunto  alla  Compagnia  efiere  in  loro  pregiudidotfefofferò  pofli  nel  centro,  tue  no 
poteffero , come  prima,  mcftrar  la  loro  brauura:!’ onde  ne  viene  l'hauer  foi"gata- 
mente  afpegfj^e  la  Cornetta  quando  fieno  infrorte  : Ma  quelli, che  non  vogliono 
fi  rompa, far  anno  forXfti  riporla  nel  centroiGl'  Arcobugierfehe  piti  volte  l hanno 
ricercato,  non  sò  vedere  per  l’officio  loro  oue,  ne  come  la  poteffero  conferuare  ,ptt 
lo  che  mai  li  è fiata  conceffa  .• 

Hot  fende  ,fecÒdol'intrcàuttmefodetta,obligato  l’Alfiere  fi  romper  la  fer- 
netta , dubitano  alcuni  ,fe  fia  dipoi  obligato  a ricuperar  la, ma  al  mio  parere  non 
ftarebbe  hene,conci(ifia  che  vien  adoperata  non  con  maggior  riputatione,cbe  fii  fa- 
ceffela  Banderuola, la  qualenon  altrimenti, che  vna  femplice  lancia  s'ahbafiaua 
centra  il  nemico,  onde  non  falò  farebbe  fpropofitolo  fpegariaper  bauetlapoia 
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racquijlare,nit*  anche  ma  mUgmtk  l'tnarborarla  di  nuouo>/è  do^  retta  li "penifte 
riportata , còme  co^a  lafdata  in  abbandono  » onde  nella  CauaÙeria  leggieranom 
fi  dice  maie^erfi  perduta  la  Cornetta  f fe  non  fi  leccia  intiera  in  potere  del 
nemico . 

■ meercano  altri  ancora,  /è  r^lfiere  foditfaeeia  ìd  debito/mo  rompendo  la  Cor- 
netta alle /palle  de  nemici,ò  centra  Infàtteria:  T^oni  dubbio  demo, che  fodisfa, 
non  tmiàtdofi , ne  potendofi  dare  Umitatione  dtuna.  M i quanto  più  honoreuol- 
mente  la  romperà,tato  più  d’honore  acquiflerà:  E nota  che  la  Cornetta  in  orbora 
ta  oblila  il  faldato  à flore  in  Truppa  come  é fi  detto  finde  voltando  il  nemico  le 
/palle  fenT^  afpettar  l' incontro deue  l'Alfiere  cercareqrrSto  può  di  romperli  adof 
fòla  fitta  Cornetta  per  di/hbligar  i fioldati,non  fi  potendo  con  Truppa  vnita  fiegm- 
tar  il  nemico  poflo  in  fuga  , ne  fiarlt  quel  danno  > cheli  può  fiore  la  gentcj 
ebandata . 

In  acca  filone  di  Combattere  trouandofiP Alfiere  abfiente  dalia  Compagnia,  la 
Cornetta  t'affegnerà,  nÒalTenente,comc  fanno  dami, conciofia  che  lo impedireb 
bedi  farl’ofiìcio  fitto,  e fieli  terrebbe  di  grado  , ma  più  tofloà  qualunque  fioldato 
della  Compagnia  de  i primi ,che  comparificono  dia  Cornetta,  pur  che  fita  tale  fin  ca 
fio  mancafise  l’Alfiere  , poteffe  giufiamente  pretendere  tal  carica , noniflantele 
pretenfiioni  de  molti-,  quali  fiìlaficieranno  sbattere  potendofiì  dare  à più  d'vna 
perfiona. 

E in  quefla  materia  vna  introduttione,  di  non  molti  anni,  ad  imit adone  delle 
■Bandiere  della  Fanteria,  che  V Alfiere  in  fiegno  di  obedienT^a  la  prima  volta  thè 
incontra  il  Cenet  aliffìmo  li  abbate  , ò inchina  la  Cornetta,  ò Stendardo,cbe  fila, 
benché  alcuni  tante  volte  lo  faccino  il  giorno,  quante  l’incontrano:  Quefio  ricono- 
/cimento  hebbe  origine  dall'auttorità  di proitedere  le  compagnie  , parendo  effere 
■vn  certo  doueredi  fiore  verfio  il  Capo  di  tanta  poteflàiqudche  fiegno  di  riuereitga 
maggiore,  che  ad  altri  non  fi  fid , onde  è abuTo  grandiffimo , che  il  Generde  della 
Caualleria  babbi  pretrfio,chefie  li  abbattcfl'e  lo  flendardo  , come  fifidalGenera- 
lilfhno.  Il  Marchrfe  di  I{pbais  fiù  il  primo , che  lo  pretendere -,  Etpercl:ele  cofie 
di  quelle  Vrouincie  non  erano  ancora  (ìabilitc,  & H Marchefie perfiona,  che pote- 
tta  fio- gran  danno  , e di  firefeo  raconciliato  con  Sua  Maeflà  . Il  buon  Duca  di 
Tarma, pcrfclmar  didarli dil\ufh,  convn  tacito  confenfo  fivffcrfe,  chefieliab- 
batteTcro  le  lande,  e non  U>  Stendar.io,rifieTuandolo  al  CcneraliJJìmc,  ma  à mto 
pareì-e p-ìteua il  Marchefe  laficiar  di  pretenderlo , perche  mx (io  inchinai  fit  delle 
lanctc,rcflando  immobile  lo  (ìrendarJo,  non  li  aggiunge  di  Maefilà,ai  'gi  li  filoptc, 

addita  l’aitttorità  limitata  da  altro  fuperiore , à coi  (ola  s'abhatta  lo  ficr^ 
dardo:  7/e^la  qual  attionc  l'Alfiere,  ne  i faldati  hanno  à leitarfi  il  Capellc,ettt- 
tofe  fi  tre  uaficro  fier.ga  lancia,  e con  Umano  libera;  Il  medefirro  ancora  fie  mar- 
ciando vadi  qualche  foldato,come accade,alGcnerde per  farambafcìata/b  rela- 
tione,  c fi  troki  con  la  lancia  in  mane , li  farà  va  inchino  co’l  capo  non  fii  Icuatido 
H capello,  il  che  vien  lor  pcrmefjb  dal  Generale  per  batter  rijpetto  più  lofi  a al  pte- 
biico,  epuntitalloro  ficruitio,  che  al  fino  proprio. 

Da 
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Da  i^Utfio  inchinarli  delti  Stendardi  tmj  ouniene  vn’abujh,^  indecem^a  dapO'  • 
co  tempo  in  quà  introdotta  nella  Camlleria , la  qual' è il  portar  delle  imagini  de  i 
Santi  nelle  Cornette  y il  che  /è  pur  ad  alcuno  fi  deue  covceJere , ciòfia  alCuidone 
Ccnera  e , al  quale  tutti  i Stendardi , e bandiere  dell'Effercito  s'inchinano  i per', 
qutfle,  cr  altre  ragioni,  che  fi  potrebbero  addurre  ,giudicarei  molto  meglioy  cb^ 
li  porta  ero  nelle  C ornette  alcune  impreje , ^ fimigli otiti  cofe,  lafciando  le  ima- 
ghit  de  i Santiydouepofiìno  ejjèr  riuerttey  come  conuiene . 

Coraparatione  tra  le  Corazze,  e Lande.  ' 
Cap.  VII. 

L'introduttione  delle  Cora^jCf  in  Franciajafiiato  in  tutto  l’vfo  delle  Lande  • 
bà  dato  occafione  didifiorrere , quale  delle  due  fofie  miglior  arma  : ; 

cercato  già  alcuni  anni  fono  y neinfieffo  nafeer  di  qtteflo  dubio , da  qualche  perfo- 
naggioyue  h > dato  pih  d’vna  volta  si  à boccay  come  in  ferino  il  mioparereyC  mo^ 
ftrato  l'vfoy^  effetto  d'ambidue  y fecondo  mi  hà  dettato  la  lunga  ifiterien^yondS  * 
mi  è parjh  non  ejfer  fuori  di  propofitoy  né  fatica  in  tutto  vana  l'aggiungere  olii  ih 
feorfipaffati  quefiobreue  y/òpra  materia  non  fola  importante  nelGouemo  della 
Cauatleriayma  dubia  emeora  appreffo  molti  d i queflo  mefliere . 

E'  cofa  chiaray  che  non  hà  fempre  la  vittoria  colui,  ch’auam^a  di  for^  il  ne-  ‘ 
mico  yòlo  pareggia  di  valorcy  e dijòrtunay  mafpeffo  l'ottiene  > chi  fi  troua  buona 
fddatefea , ben  difciplinata  > e ben  guidata , vedendo  noi  per  ifperienscf*  • 
ogni  arma  s'accommoda  ad  ogni  forte  di  fattione , o al  medefimo  ordine , e modo 
di  procedere  : la  Lancia  lo  prona  euidentemente , che  adoprata  come  fi  deue  ,■  é 
tanto  potentCy  e necefforia , quanto  é neceffario  l’aprire , e difordinare  vno  fqua- 
drone  > per  confegutre  la  vittoria , ma  la  medefimay  altrimente  adoperata , ego- 
uematay  riefee  a fatto  inutile  . ' 

Hà  dunque  la  Lancia  Infogno  di  quattro  cofcy  acciò  riefehi  vtile  per  l’effetto  di 
aprire  vno  fquadrone  : "Prima , che  il  Causilo  sif  buoniffimo , conuenendo  inueftim 
re  con  impetOyC  velocità  : Seconday  che  il  terreno  sif  atto  alia  carrieray  cioè  duro» 
e piano  : Ter\a,the  il faldato  sif  molto  bene  effer  citato  in  mane^iare  vna  lancia, 
il  che  non  è mefliere  da  ogn'vno:  e per  la  quarta,  che  fia  ripartita  in  piccioli  yg 
non  ingrofli fquadroni  » sì  perche  vediamo , che  fidamente  le  due  prime  file  giun- 
gono à fèrir'il  nemitoyc  quelle  poco  vnitamente  yper  la  diuerfità  delle  Carriere , 
tome  anche  perche  il  reflo  di  q ielli , che/iguono , qu  ili  impedendofi  per  la  mede- 
fima  ragione  l’vno  con  f altro  > farebbero  forgiati  ,per  far  qualche  effe  tto , met- 
terli sk'l  trotto,  e maPvmti , egettarfi  aWvna , ò aW altra  mano  à pigliar  la  car^ 
rkrAyOude  lì  converrà  gettar  via  le  lande  y non  potendo  più  co»  effe  ferire  il 
ttemiso . 

Dal  che  auuerrà  y che  quanto  maggi  ire farà  lo fquaironcy  tanto  m^iore  an- 
cora farà  U confufnne,  & il  difordine  yfpargendcft,  c sbanattandofi  i pià  tardi 
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dalli  più  vcloci^ht  vogliono p.trc pcnotrare  anoiUi,  onde fia  mpoj[J$bìle 
fi , € ra[Jctt.7rfi  in  ttmpo  di  prender  miono  partito . 

Dalle  quali  ragioni  po^ono  chiarir  fi  quelli , che  varrebbero  ,chei  C amili  leg- 
gieri,dr, pò  rotte  le  lande ,fi  riuftijfcro , perferuirfì delle pifiole , come  Coraggi , 
non  aceorge/idofiychele  lande  per  far  eletto  fi  diuidono  inpicciol  trippe  * e rie* 
feono  fiiori  de^nemiei  sharattati , nella  qual  confùfione  è loro  impojfibtle  il  rin* 
nirfiin  ordine,  & in  tempo pd- far  limpreffione  delle  Corao^ . 

Lafeio  il  difauant aggio  , che  harebbero  di  metter/}  in  corpigro/fi  armati  oHa 
leggiera , e bene  à cauallo  , à prona  con  le  Coragje , armatura  grane  con  caualli 
di  minor  pregjp,  à rtfchio  di  perdita  manifcJì  t , e di poco,ò  vcrun guadagno , 
altre  ragioni,  che  fipojfono  cattar  dal  primo  libro,e  dalle  ragioni feguenti,fenga  il 
bifogno  di  replicarle . 

Conuiene  dunque  per  benferuirfi  delle  lande, che  fieno  compartite  in  fquadrv* 
celli  di  V entidnque,ò  trenta  l'vno,  non  in  ordinan:^a,ò  /ila,  come  voglioiio  alcuni 
Francefi  ,riuf.endo  la/rontclirga  ancor  più  debile,  ma  in  groppi  ri/ìretti,perclje 
ferendo  i primi,  & i fecondi  fv/lcntati  da  quei, che  feguono  vaiti , faranno , come 
eofa  doppia, maggior  e/fetto  di  quello potrebbono  fare  le  femplici  due  filediftrattc 
dal  calore,  cr  aiiuo  di  jud  di  dietro .. 

Que/li  fquadronccUi  cofi  difpo/li fi  metteranno  in  catrieraperinueflirenon.j 
fiùlontano  dalnemico , che feffantapa/fiin  circa , cioè  quanto  i Caualli po/ftno 
tomportare,  acciò  non  arriuino tanto /irac(hi,(h'habbinoperdutolalena,ò  vigtt- 
re , oltre  che  di  quanto  più  vicino  fi  nuoue  la  carriera , tanto  più  vnìt amente 
s'arriua . 

Ecco  dunque,  che  la  Lancia  non  è buona  in  ogni  luoco , né  in  graffo  /quadrone  > 
Se  ogni  forte  d'huominifC  caualli fon'attiyonde  ne  nafee  la  difficoltà  di  far  leuata  • 
Dall  altro  canto  è proprio  della  Coragp'a  l’andar  vnit  amente  ingroffo  /quadro- 
tic,e  corpo/bdo,e  quanto  più  farà  groffo,e  ben  ferrato, maggiore  farà  la/òrga,  p" 
etto  filo , la  onde  per  non  ilifitnirfi , và  ad  inuc/lire  di  trotto  , vfando  il  gali^pQ 
Jblamcnte  per  caricarli  nemico  ,chefiapo/io  in  fuga,  dalla  qual  maniera  aimen- 
gftno  loro  molti  commodi,  primo  che  può  comportare  il  terreno  moUe,‘Cf  ineguale 
Cjr  altri/ìti  incommodi  : dipoi  ogni  cauallo  co’l  trotto  arriua,  onde  per  mediocre 
che /la  li  ferite, come  fono  i caualli  di  Fiandra,ordinarÌMnthte  inutili  alla  Lancia, 
per  lagraueg^a  loro  : Cofi  anche  ognintorno  armato , fecondotvfo  della  Cora^- 
^a,puo  render/}  atto  ad  operar  que/ì' armatura  con  poco  di  efìercitio,  dal  che  ne 
procede  la  facilità  di  firncgjan  leuata:  Ogn'huomo  ancora  inmeT^t^olo  /qua- 
drone, ancorché  non  combatta,  conferifee  alla  graueg^,  vrto  col  tolo  mouer- 
fi  rnitamente  con  gli  altri  : Panni  poi fc  cttifiderile  defeiifiue,fono  impenetrabili 
a a lamia , fe  bene  dicono  a't  empi  paffuti  effer  auuenuto  in  contrario  i far  fi  per 
l^Rgi<trcx^a  di  ferro  :Vcrciò  cotuiienc  andar' k feriidil  cauallo  , quale  in 
SI  fo  taoi  dilunga  non  mo/ìrapiù  che  la  fronte , che  non  è tanto  facile  ad  accer- 
^yfo\  ' ^tffem^*  ^ oragf^e,chc  ogni  fila  fino  all’vltima  ritiene  il fuo 
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JÌ!*efii  vantaggi  delle  C orai^^e  fan:.o , che  le  Lande  fieno  refiate  Zn  fola  in- 
feriort  di  credito,  ma  anche  di  for^^a , onde  conuienc  lor  cedere  da  fole  à fole , dr 
^ofii^omgr^f^uadrom,taiitoleLaiuie, corsele  Corarre.  MafemiUe 
centra  wjSf  Lande  fanno  altrettantifqMadìVncelliifjcilnìéhte  vertatu. 
”JL^rte,e  rotte  dalle  Lande,  perche  mpUciol  truppe  fanno  le  Lande  maggior 
”*”folopoffono  vincere  cento  Corazze fna pik  ancora  . 

Diffida  fole  afole,  conaofia  che  fono  dtparere,che  le  Lande  fecondate  da  Co^ 
r^c,  anche, n minor nu^a  .faremo ad  altre  Cora^^e  fuperiori., perche di^ 
JpoJti,che  faranno  i fquadroncclli  di  venticinque  in  trenta  Lande  l’vno  nel  modo 
detto,  fep-cocwrerarmo  di  guadagnar  d fianco  alle  Cora^Xe  nemiche  ,&  a t^iufia 
difianxa  tnouerannola  Carriera  con  velocità , le  apriranno  in  modo , che  foprce^ 
giungendo  de  Coraxxe porteranno  loro  vn  grandijfmo  auanta^io  : Et  ca/oche 
non  potelfero  guadagnar’il  fianco,  fi  metteranno  in  fquadroncelli  feti  anta  paffi 
apantt  le  Cora^xe , chele  fecondano  neUa  miglior forZ , che  il  fito  cimporìerà  , 

confeguifeonoH  mede. 

dinarU  * muefiite  per  fianco  , confiiìendo  il  tutto  neldifor. 

' nausei  ancora  in  quefioluoca  occafiortedidifcorrere,fegliMcobugieriàca- 
uaUo  infime  con  le  Lande  sijno  cofi  atti  a difordinare  vnofquadrone , cmele' 
Lande  fecondate  , come  tnire  adejfo  hodetto  (il  che  tengo  mnpoterfi  fare  Per 
molte  ragioni J ma  farebbe  vn' entrar' in  lunghi  difcorft,per  hauer  a trattar’^ 

*,  Coraxxe , r d'altre  armi , r dram- 

fta»xe  ycofefuondnnpfiropropofito.  ■ ’ 

DaUe/kdette  qualità  di quefi'armc  io  coito , che  Sua  Maefià  donerebbe  in  ogni 
modo  ammetter  le  Coraxxp  nella  fua  Cauallcria  in  tal  proportione , che  de^é 

Coraxxe,l’vnadi  Lande  ,eNltrad'utrcobugL 
^'lf<^P‘^'^‘ll<^à  fcUedridune  alcune  Compagni 
trebbero  leuar  le  lande  a gU  Huonumd'^edelpaefe , edarlile  pìLleirZ 
rnane^amloro  gronde  -HobUtà , nè  potendo  per  /poco  trattenimeL  mantener 
cornili fufffcienti,& atti aUalanda*e àuelli  farniAAfit,  _ ... 


fe  in  Francia. 

H abbino  dunque  patìenxalelattcie  di  cedere  aliinuentione  delle  Corazze, 

perche  fe  benin  qualche  tempo  hanno  ottenuto  qualche  vittoria^  fiato  per  Ùuer 
i^mbatti^contra  altre  Lande.  Ma  fe  ne  Fatti  d'arme,  ouc  fi  ricerLo  corpi 
lr<>JJ!ffirti,combattdannoco^raCoraXXe,alficmorefldam^ 
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DELL'ARTE  MILITARE; 

Di  do'ue  habbi  hauuto  ilfiio  nome  la 
& che  cofa  ella  fia  . 


Con-vnireue-tt  facile  di feor fi  j (otto  Interrogatione , &Rifj>oJÌA  di 
•moli e cofe , appartenenti  aìli  £t>/nhardieri  Scolari , per  fa- 
perfi  feruire  delt^  Artigliarla  nelle  fattioni  , 
cof  in  Mare  y come  in  Terra-, 

Ec  il  modo  di  far  il  Salnitro,  la  Poluere, 

" * • ^ ' 

Compii  Ho  dato  in  luce\  dallo  Strenuo  Capitano 

de  Hi  Bombardieri  della  Citfà  di  T reuig  /, 

CIO:  bai  TISTA  COLOMBINA 
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forfè  y chela ^ccwla Barbetta  di^jlhttiiUeperettafia 
coì^attutay  e daitonie  delle  Ungue-ntù^aci  y e dalli  mt» 
delle  parole  OMuelénate  del  vólgo' f per  farla  vrtareirue 
qualche  duro  /coglia di  cattiua  opinionet  ò per  fommergerÌM 
•nell' acqua  fjfa  'Se/  torrimufrdijpreggid  itàiì^tdpefare 
il  grande  affetto  mio  digioumrey  Cff  l picciolo  mio  effetto  delt 
infegnarea'  ScolariBomljardieri/maioCadirneil  vero)  no» 
m affaticai  per prouedere  a quejia  Barchetta , neper  vejìire  quejla  Operetta  con 
^tcìk  dt  parole  ornate , fi  ette , e goù/ie  » ni  con  beUay&  affetùia  elotptenga  « pw 
dilettaréi'dottidèlbeKparlare iprattìcinella'Profeffon.militare(  benper 
~óc^ì/i'arìl  fau'òr  (oto)ho /indiata /èn^guardar’a fatica ,» /pefa  > di  rappre- 
fe^rldinm't^i  a' Scolari  Bombardieri  fogliata  ypura , ^affatto  fchietta,  di 
'certi  colori,  poco  ornila conueneuoliy a’ pià/èmpUeineUeUttere,ema»coprat^ 
yiei  nella  bfiUtia  ; tràperche  bramo  in/ignorirmi  delle  lodi  loro , fri  perche /lini» 
me»  errore  ; «ffer  ript^ejh  di /ìnceia  mente , che  di  ambitiofa  retorica  ; e perciò  ho 
’eercatodioccómmoda/itffoggettodi  che  tratto  ( e molti  voctérii  ) dio  capaciti 
'di  thidourebbe  leggere,  & offernare  : onde  fi  i primi  (dkoi  dotti , e prattid) 
mi  aienert iranno  di  alcuna  cojà  iaffegnondoàti  terrore  imomo  alla  materia  delF- 
•Operetfa  f quelli  ietta  Stampa  Jòno  ttìlerabUiie  faranno  auto  emendati  Jdàrèycbp 
'dgnifadc'buoni Medici  mettono  tempiaftiro,doneé il  dolore:mafei/ètmdififih 
‘^raniecito  di  voler  irffegnare , o di  correggere , dirò  yrire  i Ciechi  non  conofcotuki 
edari  ve fia  qual ft  voglia , non  potrò  gir’ al  fóndo  tptefl*  Barchetta , perche  ^ 
molto  accorto  il  Tqpcchiero , che  la  guiderà  ,e fimomdtopronti  quelli  t che  là^ 
‘gouerHoramio  ( coti  mi  piace /perare  J leggendo  , e rikokando  le  Carte,  qnafilor 
^gandoycfciogliendo  le  Sarte  di  cffa\dun^  leggete  d Libretto,  confiderato  la 
fatica , ela/ciate  le  mormorationi , leggendolo , vedrete  fride  egli  ft  fia,  e.  di 
quantofrutto  debba  efferea’ Scolati  Bombardieri  •,coiffìddaH4olafatica,ifcorge^ 
rete  la  candidegga  del  Vo/tro  COLO  MB  I , e lafiàandodi  mormorareinfi 
pagherete  appunto-di  quella  moneta,  che  da  voi  vorrei  ,eonuertendo  cioéaguifo 
di  ^pi  il  buono  in  dolce  mele,e  rm  facendone dveUm^me  i/erptnti  ;findmeih' 
"te,  feto  prego  DIO,  che  vi  conceda  te»^  dipotéwme  fcruke , e vì  t^cwqn, 
che  vi  apporterà  honore  vtile  , cod  voi-pregatéoiche^ 
pèteKiùgiouar  in  diro  ancora , J ■ 'i  w • o i 
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ORI  CJ  N'E  r lE  C CE  L L E N Z A, 

, , NECESSITA'  PEL  L-AETE.  . 

M I L 1 T 'A-  'R  E,  . ■ ' ! 

■'  Cerne  babbi  hauutx>  il  (ìio  nome  lajMilkk  j ‘ 
fic t^ccofà ella  ila*  ' 

Colà  cem  «kibbiorciiiara  più  che  il  Sofe  » « iron^e^ 

a tmUgii  iiuodioi  dyi  iaoa  oiook  ,e  di  renocuone,  dw 
opere  deli’eierQOj&onaipotieaie  Diq^he^^  fonanuriCfie^ 
fetta  pace  fCooKleinpiiccaiefice  MIO,  -&  aJkoo  da  qgm 
taoimucime. e coinpaSdoDc , fono  tutte  refokscùanMidc^ 
dacfieU'iQ^itaiàpieuza,checiafcua3  cdact^ta^haueiw 
iiK>hitodiiieyetoo^H»&kiac  io  jc  Aelfit  » iiapercpofei|iigp«a  il  ^ cau^ 
ttrarìojoé  puòvnori«rouarfi/eaza  guorra^c  eoocraik»»  neaoco  delle  oilè 
èianiflitce . èiegSfiaiieiitt  »il  Fuoco  da  fwgna  coatiaua  con  l'A<;^>U 
Terra  con  l*Ariada<3ni»iu#(on  la  ij^er«aa»'il  Rarqtcol  Denfo;  {i£ki  < 
To^>  Mol^iCaklo^frcdilo;J’Humi(HtàyOooia  Siccità . ITemptpQÌ  f 
oCHidanoo  mai  pece  fra  di  laro:  perche  U Primauera  èiiuBDÌda;l'£ftàkieÌ 
fecca}l‘Autctiiio  èonUefl'lnaeroo  è rigido . Nc  gli  Acc  idenà^ooo  iì  mota 
gei^»clieoenhBbb(aooatcafioncmico;pcrchelaSanicà>  dal'la&tnà- 
cà;ilfapor Dolce» ha IfAoMroiilxolQrfiiaoco  hailNero  jnelPaftéttotafk 
ftiano/ihel'ABior  ha  iOdÌQ;ilTimore«ha  la  Spetaaza;  rAUegr^ds»  haii 


Hioomo.  EfeirogtiaGBoiar  poi  «àHfeocilr  più  ako»  vedremo  che  Del  le  Ad* 


iibe}lo,9uiel  fiecoT»»»i(^<|ic}aRié;te^Ìpnii»  oem  di  Dio^jocife- 

<MMt^lodtfcaociada<|adl^toHi^^deJÒelo»cone  fimno  lède  leSa« 
«veMt<jrk;nèRa£iclOpiiòpaeir  AJàeodco»etacti  gli  Angeli  buoni  ,foiK> 
contrari  aÓicartiBt.  Finalmente  ne  gli  Huomioijfeb<^M4iooQifl^uf|^  io> 
fenx:  la  Carne  con  io  Spiri  torconflretca  fratellanza  » e fò  l'Huomo  , acciò 
gfi  fo6c  Feudo  pacifico^  per  vn  breue  tempo  i primi  Huomi  ni  del  Mondo 
JufOQo  pacifici, e fiiddki  fuoii.  Mi  vbidiend  a Tua  Diuina  Maeflà,  ni  la  Catrne 
ricaldtrauaooocrodelloSpirìtOffièloSpirito  opprìroeda  la  Carne,  nè  il 
Sen^  la  Ragione,  nò  canpoco  la  Ragicme  il  Seofò:  llnutdia  nondimeno  di. 
quel  Serpe  maledetto  da  Dio  ,<xm^llùo  nui  nato  Pomojfufcitò  tanta  di- 
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Di  GìolBattìftaColombiiàal 

fcordia  {hi  di  foro, che  la  Creatura  (i  ribello  al  Creatore,  la  Carne  alio 
ritorci  Senfoalla  Ragione  ; e da  indi  in  qua,per  bene  che  lo  Spinw  fìaCD* 
k(le,egli  ftlalcia  có  i^ta  indignica  calpeftare  dalla  Carne , che  n&è  fé  nd  > 
Terra,  fi  che  rotta  che  fii  quella  prima  pacc,di  Adamoi,che  in  virtù  era  tocu' 
la  Rcpubhca  della  nodra  natura , cominciarono  le  guerre  hra  gli  huorainì  » ' 
a pena  fiiron  nati  Cain,e  Abel  primi  figtiuc^  c fratelli  nel  Mondo,  che  c6>' 
battcrno  inlìcme,c  rellò  morto  Abel;  combattè  Noè  , c Nembrot,  Semi  e - 
Cam, Abramo,e  Loth  , Ifac  & lfmaeie,Sarra  & Agar,  Giacob  & Efaù/>iu> 
feppe  &ifratcili,Elia&  Acab,MosceFaraonc;gli  liebrei, e gli  £giti),Da>* 
tii^  eSanl^Herodc  cGiouan  Battift3,gli  Apodoli,c  i Farilèf,)  Puncefici  c gli 
Herccici,  1 ietro  e Simon  Mago  , ^ altri  ancora  , che  larei  troppo  lungo-  a ^ 
raccootarc;oode  mi  baderà  dire,die  edèndo  la  vN»  ddlliuomoycome  di-' 
, ccGtob,vna  MiJttia  tupra  la  icrra;non  hniranao  mai  le  guerre, néhauramia'' 

I mai  pace  gli  Huomini,  fin  che  non  rhurgono  e non  rinatcooodi  PolUere  al^ 

I modo  di  ^damo,  che  hi  fatto  di  T erra , perche  alfliora  hu'a  perfetta  paM- 

, irà  lo  Spirito  e la  Carne,  ilrhe  tuttoct  fa  venir  incogoitionc,  della  tàto  n«N 

bile  quanto  amica  origine',  e delPccccllenàa  degna , e della  dignità  eocehl 
lcncc;nc  di  quello  fulo,ma  anco  della  necnlìtu  bitognoià,e  delbifognotM^* 
cefiahofper  la  cauta  fina)c)dcU’arte  della  Militia,coO  chiamata  dal  numerai 
Mille,chc  era  quello  de  MiIiti,cioè  tuldaii,  che  amicamente  guardavano!* 

' mura  di  Roma. E fappta  chi  non  Iosa,  che  ^arte  Militare  , u della  MiJkia  ». 

I non  è aitro,chc  vna  lice  publica,  con  che  fi  difèndono  le  cole  Ciuili,  & Hti-  > 

mancifi  call^anoi  nbeiti,ri  lien  infreno  l’ardire  dcTiranoi,  fìdifcoccùgli: 
Demfci;e  fìconlmia  b pace  fra  ifuddm  nelle  Citta  cRepubliche  ; e quella 
' fopn  nominata  arte,  tanto  honorata  quanto  ornagli  huemini  mortali  p^ 

<iiuinadiiporaione,& immortali  poi,  per  k loto  maraufglK>leoperauom  i 
’ Hoperdòchc , ic  la  Natura  ha  datuleannrquafiatuttigli  Animali  ,acciòi 

^ potefkro  gacreggiare,e  nfcntiffi  delle  (dièfe  altrui,  e loro  le  portano  femai 

^ ricuCar  il  pelo , ( i Rum  hanno  le  Corna,  iCauaitic’ piedi  lodi,  PAquihi  gii 

^ Artigh,e‘l  Rofiro  ; i Cii^hiali  i Denti  ; i Serpi  il  nuvtifrro  Vckvo  ; i Gatti 

^ l'VnghiciiBalìlilchilo  Sguardo  intofcicato}  Anca  gli  Uuommi  di  cuore 
^ piu  vinle,cpiù.vaghi  (fliooore  e tàma,e  piii  intrepidi  nelle  neprefe  di  ibei- 

* li, con  rinucntiune,cun  l’arce , e con  l’vfodi  Spadc,di  PqgoahrA'Arcbi,*^! 

^ Saette, d’ Archibugi, c di  Artigliarie.c  d’altri  ftromcnti  e Machinc,  han  fat- 

to,guerreggiando,cofe, pollò  dir  incredibili,corac  habbiamo  dalle  llloric*, 

I cofi  Dtuinc,co»ne  Profane  • 

* Lafciarooperhora,gli  AUtrij.i  Parchi , i Perii, gli  Egittij,i Greci,!  CÌQÌ,i 
!•'  Carli,& altri  Regi,  c Imperatori,  e Duchi,  & le  loro  gInriofeImprcfc,cdi- 

ciamo  folo  di  Giulio  Celare,  tanto  nominato,!e  tanto  frefeo  ne’  cuori,  nelle 
lingue,  c nelle  memorie  de  gli  Huomini , quanto  ngn’akro  pari  fuo  ( fc  non 
^ più.  ) Egli  di  maniera  lì  motlrò  innamorato  dcH’arte  delia  Milicia  , che  po- 
i irci  dirc^  che  fblTe  nato  in  tempo  di  Guerra, nel  meati  della  Battaglia,  c con 
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^4  Hi!kme  dé^ohibardief/  ; .1 

Uarmc  in  auno;perche  vedendo  vna  volta  rimagioe  di  Alcflailflró  mignd 
al  vìuo^  confiderando  Cefare>  che  hormai  era  vecchio,  e non  hauca  facto 
tali,ne  tante  impr  cfe , quali  e quante  j\leflàndro,ch’era  giouanc,  lì  diede  ia 
preda  alle  Ligrinieie  pianfe  incooTolabilnientc  . Dcucua  bcn’aoco  faper  in 
o)tre»che,per  ifpagnar  le  Indie,  Akflàndro  raccolfe  mlietne  luttó  ciò,  che 
egli  hauea  di  Habi  le , e di  tnobile,  c l'abbniggic>a  fine  che  t fitoi  Sddari  af> 
tcctti dalla  careflia,epoucrtà,  lolèguiirero,econ:ibatte&rovalon]fiui)en>' 
te, per  non  inorìrri  di  fame;  alche  anco  gli  inaoinoiia,  con  larghe  promefiè 
di  gran  prefcnti,e  doni  « > ' i-  . ..  .i-: 

. Perche  dunque  è antichinìn'.ò  l’vfo  della  Guereat  e perditi  tàhto  doBk 
te  quell’arte,  6<  è anco  tanto  necefiària^  per  q^i/ifpctti,  c’ho  raccontato/ 
ho  fatto  penlìero  di  comporre  vn  breuc/c  facile  Trattato,  a beneficio,  c 
commodo  de  gli  anioM  nubili , e coraggioli  ( ma  in  particolare  de'BonW; 
bardierf  profeiÓbri  dcUa  Guerra ) nella  qualopra^leg^ranno  il  valore  , & 
Uforza  dcll’Artigliaria,&  le  maniere  ingegnolc  per  f aperia  gouemarc  ,fit 
adoprare  nell’ offefa,e  nella  difcla  del  nemico,  Cosiia  urrà,  come  in  mare  a 
Hauranno  di  piìi  anco,il  modo  di  far.il  Salnitro,dtla  Polucre^on  vna  brc<^ 
iKjfacile,  & vtile  eflaniina , fottoioterrogationese  Rifpolla,pcr  gli  feobri! 
Bombardieri;  oodeyquclJi,cbe fono  infirutti  V dramimefiratt  ndla  profcC^ 
fionc  i potranno  { leggendo  l’operetta  mia  ) psdTar  il  tempo^.i’kore  di  vk- 
tuola  ricreatione  ve  le  non  hauranno  occafione  di  lodarla  > tnrfiiuoriraooo 
di  penfiar  a mici  penlieri,dircorny&  afifettf,  pronti  sìiCerto,  mi  impotenti  ì 
fiat  colà  degna  de' prattiei  dellaGuerra  ;fi  perche lancoranon  hopalfato 
Panno  trentavno,coinoanco  perchc,già  (bno  finiti  quattroanni,  eh  ’io  mi 
ritrouoal  goucrno  di  cinque  cento  Soldati  fióbardieri,OQUa.CMtidi  TA& 
VlGk  e fioalmcntc,perche  nofthò  bauuto  ancora  orcafiuné  ( come vor- 
nei  ) dLrkrouarmi  in  Fauioo  talc^xr  la  quale  io  potc<&,c  raccontare,  & in- 
legnare ,e  (criuefe,a gli  accefi  nella  proreffioBe.Quelli  poi^hcancora  fono 
Srol^re  nonne  fanno , potranno  acconnnodatatnentciinparare  per  farli 
prattici  in  quella  degna,  & honoraca  profelHooc  : e mi  faranno  cortefi  ao- 
eO|di meticrui qualche (ludio.  < ^ 

• Miracconu»andoàiLettori,<  prego  Dio»  che  gli  doni  lunghiic  febei 
gtornMncontiouapacer  . : . r.^. 
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<'■■  ■ D E e A P O,  '-‘vo-': 

e Rifpofta  del  Bombardiero  nell  eiTercitio 

deirArrig  liana  i • • 

- •*  ' ’ * - * 

O/ebe  é féàccikto  a Oh  henedettòt  Elider,  otonf^f^ 
di  CMÌ^o»  fi  fa  ctfa  alcuna , ma  ciafiuna  co/a  i pofla  ndlà  fiat 
retta  dìjpofitione)  tir  il  mio  SeremffmòTrendpe  s’écompiad^ 
cinto  t-pfando  lafitafoUta  libera  ^entileì^a  imuta,di  elegger t 
terearmeCapode'Bombardierifin  ijuefia  antica^  nobilCittì^ 
di  Tretdffiper  non  manche  in  tutto  > ma  Wr fupplir  in  parte  al  mh  debito  > e nèà 
defirOudau/ùa  SerenHàfdella/pertmt^^ne  ( ha  neBapetfòna  rtua-jbo 
to  boggii  cdfiaior  di  Diodi  S -Marco,  e di  Santa  Barbara,  noftri  Trotettori,  dar 
principio  a conqfcerele  mie  membra(chefono  i miei  Soldati  Bombardieri JJi  dop- 
pia conofcen^,ipiamoaU^eflerHo,  dico,  e quanto  (di' interno , quanto  aU’efiemo 
vedendo  laperfima , ifapendo  il  Jqpmedi  ciafaàio  ; e (punto  all’ interno  interro- 
gondola  intorno  alla  pro/èffione  del  Bombardiero , per  intendere,  come fia  ben  in* 
Jlntttod^ammaefirato,n^  or  te  pat  fica,  intorno  aU’udrtigUaria,  chetanton- 
etrcaBhmor  mit^ìanto  mi  fi  ajpèttaper  fammimfhàtione,ch’io  ‘ ' ■ 

^ BomA-  Mi  créda  y.  s.  che  quando  intefi  la Jua  venuta  a Treuigi,am^  quando 
ettagiunfe  in  quefia  noflra  Città,  ne  ringratiai  Dio,  e lodai  non  poco  fiua  Sereniti 
che  ti  hMefJbcofi largamente  fauorito , in  pouederci  di  vn  ìi  virtuojh, gentile,  e 
n obil  C<qio]e  mi  diedi  a credere,che  quelle  Membra, e Soldati  Bombardieri, i quo* 
li,eper  lagionane7^ga;eper  ilpocofludio  loro,nonfono,  così  ben  pattici  nell'vfo 
dell'^rtigliaria  ( vno  de’  qaidi,e  forfè  il  primo, fon  io  Girolamo  de'  Stefani)  dpi 
neffetoin  brene  temp,/àrfi  tutti  buoni. per  la  diligeirga  di  y.  S-  T^on  fifde^ 
iunqufelladnterrogar  me,cheio  rifpanderò,al  meglio  ehefapè,  e terrò  a mente 
tuttoiiò,chedaleitHÌ  faràinfegnato,t!r  auertitò . 

C.'  Se  tuttigll (diri compagni  nofiri,fbfero cortefi,  e vogUofi d’imparare, 'eomè 
voifin’lmra  vi  mofirate , anch’io  mi  darei  a credere,chennoflro,  doucffcefferevH 
Corpo,iholto  ben  vnito , turche  il  Capo  doue'Jè  viuerc , per  fin  che  piace  a Dio,  li 
paceiequiete,con le Mendira, e goderfi pacificamente, il poffeffo  delfuo  carico, e 
gouernoiilche  lo  voglia  Iddio. Horsà  dùn^,fia  con  vojlra pace, io  vi  domandò^  ” ' 
Che  bìtone  parti  debba  bauere  il  Bomìfordiero  f ' >■''  o‘.  ' 

B.  7{pnfapendoio,né ptmdo  ,tamoringraciarla,quantorii:mreala  /ki^àìU 
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E/fàme  de’Bombardieri 

à lei  mi  rimetto,e  rifpondn  al  m'efito  fattomi,  che  mi  dtaie  , dottereffère 
fi  prm]oVcoltnv,chel  inonda  al  Méfjko  ; pure  ^ fiof^  mbn  care  iella  può  /tip: 
plirc,  dhò  dunque , ebe  ti  Bhmhartfkrd , eotr.e  pre/ejfbreiii  yn'ente  f thcégiim^ 


Dìo 

fcm. 


di  fortuna  (le  come Chrifijtr.o  ) debb^opra  ogn'altra  cpfa  amar.  IDi 
C1{E  ^ C^£  ynoj»  tp.  'eij^ , e triQ  Hn  pdffojitjiittotÀ  laglùri\fa,  f J 
pre  Vergine  noflra Cuccata,  efer  dinoto  di  San  M jt  I{C  0 , no- 

flroTrotcttore,  e di  santa  E ,^\toflraVr9tXttrue\  confefjarfi  > 

e communicarft  almeno  vna  fol  volta  l'anno  , e viuer  ftmpre  nel  timor  di 
DIO;  Deue  poi  ancor  effer  fedele  alfuo  Trcncipe,  nè  tanto  appre^ar  la  pro- 
pria nka,  qiiantoi'honore,  & là  riputatione  del  fuó  Tfencipè , èfuaì^  più  lofio 
/offrir  la  morte,fiando  fotte  fottg  allo  Ste»4<itdo  doue  miUta,the  faluai  la  vita 
eoi  fuggire . 

, C.  C he  cognititìtie  dette  bauer  il  Bombardlero  nel feruitio  deli' .^rti^ieriqpce^ 
Uoccoren:^e.  -,  . ; 

M.  Deue  faper  conofter  ognigenere,e  forte fli  ^rtigliariajcommciado  dalli pes^ 
p^imincri,e  caminando  olii  maggiori  ;il  de  con fifie  in  faper  conofceripe^i^iric- 
eiji  di  metallo,  dalli pe^i pouerii^  i pe^r^i  lunghi  di  Canna ,e  di  corpo, daUi  cor- 
ti . Deue  faper  conofcet  anco  facilmente,  e pnfio  , fe  l'^rtigliaria  tuitieffe  qual- 
de  difetto  A mancamento,  luminandola,e  rijguardaudola  bene.  Veder  fegU 
ehioni  fonopofii  al  fuo  loco.  Saper  guarnir  ogtù  forte  di  ArtigUaria  , di  tutto 
quello,  che  le  fa  bifogno,  cioè-,  di  letti,  di  I{Hote,  d‘,/ifiì,  di  ferramenta , dico  di 
palteile,  "Pironi,  ( enhietti.  Caicchi,  e d' altre  cojette.  Bifogna,th'egii[  Cappta  fa- 
re, e Labbia  Stouoli  per  fpc^ar  i pi  o^i, Cacce, per  caricare  t iArtigliaria,Cal(a- 
tori,  Jtfie per  inaflare  le  Cacce , & i Sfouolt . Deue  faper,cbe  rifpctti  fono  netrf- 
farif-  e bifognofi,  per  condurre  vna  man  d' Artigliarla  da  vn  luoco,  all'rdtro,cod 
nel  Monte,come  nel  Piano,  tioi\  Catgrojfi^  fonili , Taglie  fanplki , e doppie  \ 
piolte  fòrti  de  Mu(frilt, per  legar  i C ai,  e feru'irft  d( Animali, per tandur  qutfie 
nfe  tali.  Deue  anco  hauer  Bjiote,  Letti  di  rifpetto,  vna  Manata,  vn’^a.  Serri 
percondurl’Artigliaria,M.-.nctlle,  Cerchietti,  pironui,  Cugni  ,Ajfene , Sopra- 
ponti, Tauoloni,  Scalette,  Afenoni,Vnghie ferrate,  vn  Caualetto,  ouer  Cauria, 
vn  Martinelloper  calar  qualche  rueta,impercioche  fono  molto  commodi,  e ptefii 
ai  bifogno  tufirOi  £ quando  foffe  ofiretto  à paffar  qualche  afpro  monte  fcabrofo, 
e difficile, fono  neceffarie  le  Liffe  ,&  le  Atganr.  mafopra  il  tutto  vi  vuole  il  Seuo 
€ollatopervngaeleH}iote,egliAffi.  St  ricerca  anco,  c’babbia  feco  vna  buona 

Santità  di  Cuafiatori  con  le  Zappe,e  Badili,  per  far  la  via  da  camiuarc  . Debbe 
uerappreffo  dife  vna  Cafi'eliu  con  Lime  grandi,  e picckle,  con  Magli  di  legno, 
f diftrro,con  martelli,  chiodi,  brocche  grandi,  e pkciolt.  Tanaglie  da  punta,c  da 
morfo.  Filo  di  ferro,  cordicella  sferrina  dpcgogtoffo , e fittile , Scarpelli  dipià 
forte,  triuelle  grandi,  e picckle,  vna  fctfice,  carta  bianca  da  fcriuere  bianca 

reale,  tot  toni,  greffi,  e fi  ttili,  tola  garauella,vna  caccia  per  disfarla,  forme  per 
infonder  palle  di  piombo  di  più forti,  due  fighe , vna  lima,  vna  Pietra  da  atrota- 
u,y»pimbino ggande,^ mfuttolo,vnaStafiadimifura  d'vnpajfo,  vnaBu- 

jfietta 
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fl^ut9njtùiaÈiii0,'Pìetr*dafi$oeOtEfca,So^McOi,  e CanieUette dentro  fereaìr. 
cendere.Debbe  ante  hanere  ma  Gnama col Cottellot  con U Forfice,  con  U 
fna^olCompjfìo,congliStiUteco»laTrmeUax  » 

« Bifegnoichep^fM  far  iGabbiem»eTarafenitO  far  altra  iififa  dafmomdk 
prudente,  ' • ' . ' ■ • • v.-i* 

Checevofca  egnifortedi  VeUiereaefi  la  graffa  daArtigUaria,tome  anco  la 
neper  l’^rchibufo,  e fxper  far  l'ma,e  l'altra  > e cenofcerlaguafla  dalla  bnena',^ 
rifar  buona  lagniflada  fatta  ferfèttione . Chefappia far  il  Salnitro,  e rajfinarlc^  - 
afecco , & aguaggpse  infomma  douendofi  metter  in  r/t^ioeon  l\ArtigUaria  *' 
auertìfea  prima  ^ intender  bene  il  laogó  perdane  t' babbi  a condurre,  come,  & ih- 
fitòfà  ione  fi  debba  condur  l' ArtigUaria,  è far  proni fione  di  tfnegli  rifpetti  necef- 
f0^  aUafirada\àllM9go\^  alfitor&  airefjercitio  deWArtigliaria  . Sarà  dipik 
neccflario,^  vtìle  ( prefuppoflo  tifine ) che  il  Rombadiero  fappia  leggere,  e Scri~^ 
uere,e  fin  ben  cónto.Finalmente,cbe  fia  amator  de' faci  tompagm,affabile,  hént^ 
gnoyCortefe,  t rat  labile,  che  fugga  i rumori,  &■  le  occafioni  cattine-,  conforme  d-  ’ 
l'auertimento  dcll’accoflumato  Catone, che  dice,Fuggilirumori. 

C^  Addeffo prono  in  effetto, tjMello, che  lafciòfcritto  sdone  Fikfofò,  cheleparole, 
fono  le  imagini  da'  fani\de  gli hnommi,  figura  deìl'humana  vita,  e che  nello  Spechi. 
Aio  difimffm9tr^aUo,w  fi  vede  cosìòen'efprefja  la  figura  del  Corpo,  eomé  nel 
parlare  fi  vede  la  forma  dell'animo  : Onde  Socrate , efiendogli  mandato  m figH^ 
nolo  diva  firn  mneo  taro,  ncciò  fiopriflèaqualcofa  fbffè  egli  naturalmetite  in-t 
dinoto,  diffe  al  putto;  Tarla, fe  vuoi,ch'io*tì  conefea.  Si  cbe,fe  al  parlare  fi  cono» 
fee  m’huomo , io  non  pefie  fiu'hora  fi  non  dire,  che  voi  fiate,  e virtnofi,  e molto' 
inclinato  all’arte  Militare, per  la prattiea,  chefin'hora  moflrafletegodo  rampo»  . 
co,di  vedermi  boggi , a termine , di  douer  pjffar  m'horetta , conmolta  fodlsfat-^' 
tiene  deW  animo  mio:  Vero,  vorrei faper  nel  fecondo  luoco,che  forte  di  Artiglià»\ 
ria  fi  ritrom,  fitto  tptefla  Srrenijfma  1{epublicaA  fintiti  anco  i TgpfHi,cofide'ini» 

nori,come  de' maggior peget}  . 

B.  F'oi  douete  benijpmofapere,  Signor  Capo, che  la  parola  deU'huomo  , ha  fimili»  • 
tHdine,di Mercantiti,  eJr  lavocedeWifidfo  buomo,hafomigtiangadi7{aue , per 

10  che.  Cleome  quando  fi  vuol  mandar  vna  cofa  da  vn  luoco,  ad  m' altro  , la  fi  co»  . 
rica  nella  J{aue,  che , a finga  di  vento,  paffa  la  marina,  e giknge  al  porto  . Coti 
l’huamo, volendo  manda-  la  mercantia  delle  fue parole, che  neW animo  firba,nd»'‘ 
la  Città  dell’animo  d'vn' altro , Cubito , nel  porto  della  bocca , la  carica fu  la  nane  '■ 
della  voce^  col  vento  del  fiato,  la  manda  per  la  marina  dell'aria , e le  jcaricà  nel  ‘ 
porto  dell' orecchie  di  chi  lo  afiolta  : ma  vi  è quello  poi,ehe  s'interpone, che  ficomé  ' 
non  è fempre  tempo  di  nauigarc,così fimpre  non  é tempo  di  ragionare^  dubito  che  ■ 
fia  bora  quello  tempo  quatto  farebbe,  /brfi,meglio,ch'io  taceffi.per  non  tmgemi 
di  rofjòr  nel  vifo; pure  > mi  confido  nella Juagentileg^a,e  m' accingo  alla  rifpofla . • 

11  minar  peggo^  il  Mofehetto  daghtoeorda  vnosFaUonetto  da  tre;  Falam  da  fé-, 

SagrOy&,Afpidodadodeti.  . ' ’ ■ 

C,  Terche  fi  (biama  Falconetto  da  trCydafii, e dadodeciì  « 

Ff  4 B,  Acciò 
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'Ui'altciò  i B«mbariieri,poffine cmtjutfla  differe^a,  demmtimtetierft^fumi^ 
dibi/ògno/hwrfi  in  (]iudehefattìone,de’dettipej^i . 

Di  douehamo)l]auHto  origine^  principiotqMefli  nomi  i . v 

BfrikUprV*^  detti pe^Vff****  ^ Tiom^iU  quale  if^é del  Fdeoaem  g 

deueptfar  libre  tre^e  quella  di  Viombo  del  Sagro,libre  dodeci  ; e tanto  ppuò  dire 
di^li  altri  nominati  quà  di/ifra:ftrcbe  daUa  Tàliadellafrtm  ifi  <*M  il 

nmedituttal'^tigliaria.  \ ‘ • 

C;  E yolcndo  prouare  detti  con  TaHa  di  Titmbo,  quanta  Tolnere  gli  dal 


retenoiaciafeanoi  •*  . i . ^ ^ . 

9.  ClidóròtatttaTolueregquantofrferilafiiaTalladiTionAo. 

C-  Mutiamo  m poco Jpede  di  TaUaJ.afiiamo  di  dire  di  quella  di  Tiombo  > efori 
Uomo  di  ThiWa  di  TerrOgOdeffoyDato  che  -poi  non  hauefie  T^adi  TtibOggU  met. 
terf/ieTc^adiferroper  caricar  ilvoflropea^f'  - , 

t.  Signor  si,  che  lo fanei,  perche  fi  può  atacoprouar  U pot^ageuolmettle  tou 
“PaìUdi Ferro-  v • ••  “<■•  • 

C.  E di  che  pefo  poi J}ifogneTÌ,ckefia  quella  di  Ferro?  Vv  i 

B.  Quella  ad  Falconetto  da  trejbifognerà,che  pefi  libre  <M\qudìadd  PatcW  da . 
f cijlibrecpiattroie  quella ddfagroro  dell' ripido  farà  diUbre OH 0^  . f i 

C Sta benemafeyorreteprouarilpe^^conFaUttdkFeiróyfitamtaptiMerifli 
daretevoi? 

£.  G{i  darà  la  metade  di  poluere  di  più,  di  quello  , che  pefitlafica  Tafta  di  ferrOg  ' 
ferebetanto  apuntOjfrfalaTalladìTìomoo . 

C.  Buonogdite  mò,qual forte  di  Tallo  s'adopra  nelle  fatthnigcome più  atta  ah'of' 
ftfadel.nemicoì À < . 

JJ.  ■Quella,  di  Fervo,  la  quale  per  effer  di  metallo  più  duro  d da  creàerertliefiùre>i 
fifa  al  legnai  alla  tnuraglia,efi  vede  in  efetto,che  qllaii  Tubo  fi  iede,e  cede. 
C.  Che  di f etetr^  fatte  dalfagrofidt^fpiiofc  Idrofono  di  yn'ifleffafattione,dt 
quantità  di  Talla,e  grandec^c^a  di  bocca  ? 

E.  Qnfiadiferenxafi  fà  fra  diloro,  perche  il Fagro  è piùJimgo di  Corpose }hù 
ricco  di  metallo , che  non  è l’tdfpido  iArtigliaria  da  Campagnigpare  per  d 

fuolungotiro . 

CnTerchesi/ìquefia  tal  prona  deìli  pc^l  • 

B.  Ter  dar  atpegX.o  f*tHa  maggior  paJfione,cljefit  puh  (" proportnOatamente  pe^ 
ròpj  aeciò  non  trefi  il  dettofeg^ . i • 

C,  ’E  poffibile  ,che  ma  fi  poca  quanthà^.fcduetCiCome  è queBa,chefi  mettein 
qualfiuoglia  pec^Xp,ciafctino  de’  qstali  è di  Bron^ogch'é  metallo  Hioh  o durofacefje 
crepar  ma canna,aproportione lunga,ericea? 

S.  Fi  dirò,S igJiore,'b{oi  habbiamo  per  ifPer tenga,  che  làaloue  fonò  due  contrai if 
naturalmente',  non  fi  panno  fopport  or  iftfìeme,  ma  quello  ,cl)e  ha  maggior  fòrga  , 
difcaccia  l'altro  la  qual  anione  non  fi  fìfenga  qualche  rumore , il  qùale,  tanto  é 
maggnr , o minore , quanto  égraude,o picciolo  quel  luogo,  là  doue  fonoinfieme 
rinchiufi,  mtntrefcnof  a rati  infitme  ntUafiretUgga  deUa  Cosma  del  fegga  , la 
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fòbitttìXÌtiM  palla, vi  fi  a^prtotge  il  fitoio,  che  di  fua  natura  è efìalantd,  i 
le^iero,epreflo,nonpuòne  vtwUceiere  allapalla,cb'tl  di  corpagraue,  e gli  fa  o-, 
flaeolo  ; tfHÌndi  é,  coe$n  vnfubito  la  difiaecia , con  quel  rumore  cagtonatodaRa  ’ 
jìrette^^doue  fi  ritrouauaHo,ilfueco  leggiera,e  prefio^e^ir  la  palla  grane',  e leiw 
ta  di  moto  naturale',  il  fuoco,ch'erainpotens^a  nella  poluere , & la  palla  vitMltie 
detta  poluere  j onde  fe  la  palla  fuperaffe  nel  pefo  la  poluere , sì  che  ella  non  bau^ 
yirtù,e  fatTji  di  iifcacdarla,  potrebbe  effere,  che  la  coma  di  quelpei^,  aniaffe 
ìupetfT^  . 

C.  T atto  d 'ì,ebe  voi  bautte  detto  in  rifpofla  del  mio  epuefitotafpettauo  da  voijtè 
poffo  negare,cbe  la  ragione  da  voi  addotta  ^ l'cffempio  apportato,non  deriui  sUla 
moltapratticae  fcieut^Vche  voi  hauete nell'arte delfoÙato  Bombardiero . Ma 
vorrei  faper  anco,  in  cbemodotaglierefie  voi  la  Ca:(^a per  caricar  l'^rtigliaria 
daU'vno  infimo  al  dodeci  ? 

B.  Qwfia  domanda  è alquanto  difficile , ma  la  rifidueremo  col  dire  vn  poco  per 
vno'xgid  che  m'hauete  interrogato,diròper  parte  mia,  e quanto  al  mio  poto  fii- 
pere  ffe  ben  voi  mi  lodate  Ja  gentile:^^.^  vofira  è,  che  ragiona,  eSr  e’  il  vofiro  vt~ 
lor,che  in  me  rifuona  ) che  le  ca:^  vanno  tegliate  lun^e  quattro  patte , ^ ma 
per  gli  I{ecchioni,clje/hno  cinque,  e larghe  tre  palle,  le  quali  tre  palle  larghe  fi  di- 
uidono  in  cinque  parti  ; tredeile  qwdifonoperil  corpo  della  Co3^x.a  ,i^vna  par- 
te per  banda  fi  laf da  per  gli  tttcchioni  da  ficcar  fi  fui  modolo  dell'hafìa.Tagliata 
die  farà  la  fua  Cat^a  lunga  patte  4.  oltre  gli  l{eechioni , in  cima  di  detta  Ca:^:^a 
fi  formerà  vn  100^0  cerchio,  ilquale  darà  la  forma  di  vn  Cuccbiaro,  0 Scudelliere, 
acciò  pià  facilmente  ferua  per  pigliar  la  poluere , dal  Barile  ,epoi  metterla  nel 
pesixp. 

C.  Quanta  poluere  può  tenire  quefla  ca:(p(a , di  modo,  thefe  voi  ne  mettete  vna 
tat^a  nel  pei^o , quante  patte  di  voltane  vi  trouarete  hauer  nel  detto  vofir» 

peXXP ■ ' < , • • 

B.  Scio  nel  peT^o  metterò  vtia  taì^x*  rafajxnaò  dentro,  due  patte-di  volume. 

C.  y olendo  tuimque prouar  detti pej^i , quante  ca^^di  poluere  feglÀ  dà  aOa 
prona f 

B.  Tre  eaXX^^f'ttoluere,feglidàtenonpiti,machefita»orafe. 

C,  Sfilo  prouaretecon  tre  ea^e,  quante  f èie  di  -r^ume  vi  ritnmarete  batter 
nelpexj^ovofiro? 

B.  Haurò  nel  p'ix^otfeì  paUedi  vohtme/t  quefia  é prona  fu fficmte  optando  peri 

le  cacxj^ fonorafe.  • • 

C.  Se  voi  (douendo,e  potendo)  Vtdeficfehtirui  di  qutflecaXj^  atte  fattioni,dke» 
mi, con  quantécaXXe  dipoiuerc  cariearefle  H vofiro  pe^pip  i 

B. ,  con  due  ca^fe  rafe , cfte  quefia  é il  ordinaria  é debita  proportioue  di  polnert  » 

ebefèglidàtefidebbedarer-.,  . ^ 

C.  Occorrendo  fcrutrui  detti  Mofebetti  dàgiuoco,da  libre  VUa  di  Tcàla,  di  quettd 
dico^he  fi  tedgonà  atti  Berf^per  efiercitio  de'  Bombardieri  Scolari  , e piu  gio- 
ifani,e  forfè  mtnoammaeflrati;quantapolmere  gli  date  i 

. l.Ter 


Digitized  by  Google 


450  Ellàmcdé  Bombardieri 

* B.  Ver  il  lungo  fre^Miitartche  fi  fa  de’tirhfegìi  dà  libra  dipdaaregmf* 

fa,e  fi  carica  con  vnaCaxjatrafa. 

C è altra  forte  di  .Artigiiariai  i ' 'i 

B.  yi  fono  le  Colubrine  da  tiuattordeci , le  quali  vamo  caricate  difffrentmeute 
dalle  altre,pereffer  elleno  fin  lunghedi  Camutò  di  corpot  epiàricebe  ancoradi^ 
metallo. 

C.  ji  quejìe  Colubrine  da  quattordedt  quanta  poluere  gli  date,alla  prona  ? 

B-  Ver  ordinario  fegli  dà  libre  dieciotto  di  Vcduere . 

C.E  volendm  poi  feruiredi  dette  Colubrina  alle  fattiom,  quanta  poluere  glL 
datCj  ^ ■ * 

B.  Tanta,  quanto  ptfa  lalorO  Valla  » eperche  labro  Valla pefa  libre  quattordeà 
fegli  da  qujttordeci  libre  di  poluere,  che  quejla  è regola  ordinaria . 

C.  polendo  tagliar  le  CoT^eper  caricar  quefle  Colubrine,come  ranno  tag  Un- 
te per  effer  da  quattordeci  ? 

B.  Come  quelle  à punto  del  Sagro  da  dodeci , cioè  lunghe  palle  quattro,  oltre 
gli  {{ecchioni , e larghe  palle  tre , diuidendo  le  dette  tre  paUe  larghe,  come  bab*\ 
biamo  detto  • 

C.  Quanta  poluere  tiene  ma  di  quefie  Cajp^ei  \ 

B.  Senga  dubbio  ella  tenirà  fette  libre  di  poluere;  e alle  fattiom  fi  carica  con 
due  caribe  rape. 

C.  Hauete  altra  forte  di  .ArtigUaria  ? 

B.  f'i  fono  Cannoncini  da  fedeci',  Cannoni,  e Colubrine  da  venti,  da  trenta,  da 

quaranta,  da  cinquanta,  da  feffanta,  da  nouanta  , da  cento  da  cento  a unti',  coft 
cannoni.  Cime  colubrine . ^ 

C.  E con  che  Corte  divalla  fi  prouanoquefiipegpfiì 

B. Tutti  convella  di  Jèrro . • 

C. E  fevoleUeprouar  le  colubrine,  quanta  poluere  li  darefli  i 

B. GlidareitantaVoluereper  vna,quantopefala  fuaValla;cioé,fela  Colubri 
na  fife  da  io.  (jt  la  fua  Valla  pefarebbe  libre  $o.  ^ledarei  libre  ìO.  dipoL- 
uerr,  e q leflo  ordine  è regola  ojjeruarei  in  tutte  le  altre,  cioè  darl  e tanta  Volue- 
re,quantopcfalafuaValla. 

C . E b.fognando  poi  fentirfi  di  dette  Colubrine  alle  fiationi  , quanta  poluere 

fegli  dà,  all  bora,  ef  in  quel  cafo  ? ' , • • 

S.  Se  gli  dà  li  quattro  quinti  di  poluere,  di  quello , che  pefa  la  fua  palla,  come 
perrfempio;  vna  Colubrina  da  20.  vuole  libre  16.  vna  Colubrina  da  50.  vuo- 
le  libre  40.  di  poluere,  e queflo  è il  dargli  li  quattro  quinti . 

C . Le  Caì^eper  caricar  quefle  Colubrine,  come  vanno  tagliate  f 
B.  V anno  tagliate  lunghe  Valle  3 . e dueter^i , oltre  gli  ì{ecchiótii , larghe 
tre pjUe\,  le  quali  j.  Valle  largite  fi dimdono  in  cinque  parti  , come  ho'dttto 
deWJtreCaXj^e.  . t > 

B.  volendo  di  piàfprouari  detti  Cannoni, quanta  poluere  gii  dare fl  e alla  prouaf 
E,  Tanta  quanto  pefa  la  fua  Valla , cerne  ho  detto  di  /òpra',  ad  vn  Camon  di  60 . 

volen- 
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“Polendolo prcuare, gli  darci  liùteóo.di pulnerc,  e coft  dico  degli Un  lutei. 

C.  E 1 olendoui  /truir  di  loro  nelle  f.  rioni,  quanta  polueregli  darcjìe  Poi  Ì 
, . £i  eli  dma  i doi  t en^i  di  quello,  che pefa  la  fuapalla,tome per  effempio;  fe  il 
Cannon  fi^eda  ì0.elafuapallapcfaffe(^comedebbepcfare)  libre  ìQ.gli  darei 
libre  zp.  dipolucrc,  che  fono  li  doi  trr^i  » e cosi  fi  ofjerua  à dar  à iCaimoni  fer» 
r^i,  chp  fono  quelli,  che  ' fi  car.  cane  con  palla  di  ferro , 

C . C onte  Pannò  t agliate  le  Cat^e  di  quefii  Cannoni  ì . . • 
i..  y^no  tagliai  e lunghe  palle  3 . oltre  li  I\cccbionii  e larghe  palle  3 . le  quali 
palle  larghe  , Panno  diuife  in  tinque parli  , comehodetto  di  tutte  le  altre 
Ca^:i^e. 

. C»\  Ditemi  pn  poco  , con  quonteCasijievatmo  caricati  quefli  Cannoni  alla 
proua^  ? 

B.ContreCa^erafedipoluere.>  , • ^ ^ 

' C.  E quando  hàuete  caricatopnodi  quefiipi-i^icontre  Cia^,  (piaste  paBe 
di  polumedi  Toluere,  haurete  nel  pcT^o . , 

B . H auro  al  ficuro,  di  Polume  di  Toluere,  quattro  palle,  cme':^  • 

C.  Se  pi  Polefle  feruir  de'  Cannoni  alle  fattioni , con  quante  cane  di  “Peluc-^ 
reagii  earicarejìei 

. B.CondueCaiCj^rafedipolMere . 

C.  E quando  pno  di  quelli  pe:^^  è da  Poi  cat  icato  con  due  coT^e  di  Toluere  « 
quant e palle  di  Polume,  pì  rit  reuate  bauer  uoi,  nel  pjjlro  pet^  ? 

B.H  auri  di  Polume,  tre  palle  di  poluere . 

, C.  t'orret  faper  inoltre  , che  differenza  Piètra  quefie  due  forti  de'pez^i, 
tioé  Cannoni,  e Colubrine,  e fe  fimo  di  pna  fiefjd  portata  di  Talla  ? 

B. aiopirifpondetòàqueflo  , chepiè grandiffimadifferes^a;perciè,chele 
Columne,  finto  ptù  lunghe  di  Canna  , cioè  di  Corpo,eper  eon/èguenrg  fimo  anco- 
piu  ricche  di  metail 0 , e pii  atte  à confummar  la  poluere,  pr  ma  che  là  palla  efebi 
dalpez^^  Li  Cannoni poi,fono piu  corti  di  Cantia,ouerdi  Corpo,e per  configuen^ 

fono  anco  più  poueri  di  metallo-,  eperquefiorifpetto  fidàmaggior  quantità 
di  Toluere  alle  Colubrine  ; Onde  perciò  fanno  l'e f. -ito  loro  affai'pià  (^^liarda^ 
mente,&  cffendonogli  nemici  moltopiù  di  lontano,  diquellc,cbe  no  fànno  ìCm- 
noni,  e fendo  molto  più  inferiori  alle  Colubrine . 

; . "tritroHO  finquà,  molto  fodisfattoperleri/pcfievofire  , mtcbime» 
feienùfiche,  e pronte . ,i' 

Ma  ditemi  di  ptù, Pi  è altra  forte  di  jirtigliaria} 

C.  signor  si,  perche  pi  fono  quattro  forti  depeZjC}  » * nanso  ciò  icatì  coti 
pHa  di  pietraie  ciafeuno  di  quefli,  ha  il  T^ome  fuo  differente  dall'altro . 

C . Dite  dunque  il  nome  di  ciafeuno  per  ordine . 

, B.  Il  primole  principale,  è,  il  Cannon  Tetriero . 

; U fecondo  èia  Tetriera  Incamerata . 

Uterzp,è,laTetrieraà  Braga. 

Il  quarto,  è,  il  Mmrtaro»  e quefli  fimo  molto  differenti  imo  dtdfdtro , nett'tf- 
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Rr  loro,  e nel  modo  di  ftruirfene . ' 

C.  jl  che  modello,  à che  forma,  è fatto  queflo  Catmon  Tetriero  ? 

'B.  Egli  è di  Corpo  fnfellato  conte  gUtdtri  Cannetu  Ferriert  ,matltUa  etJaita 
ba  vna  Camera,  laqnale  ferue  per  alloggiamento  della  poinere . 

LaTetrizrapoi,  épià  corta  di  Canna,  ^ anco  piàpoueradi  metallo,  e non  é 
tosi  fnfeìLata  come  è il  Cannor,,e  ha  lUJieffa  camera  nella  C tdatta,per  t ifi tjfo  finn 
e badi  più  vna difcao^uta  di  dietro . 

L 2 Tetriera  à Braga,  fi  carica  di  dietro  col  fno  mafcolo , Il  Martora  , i >na 
Jperie  di  ^rtigliaria,  traslatata  da  tHttele  altre-,  corta  di  Canna  larga  di  BoccOf 
fioarica  in  piede,  e tira  in  aria . 

C.  Come  -vanno  caricati  quefii  Cannoni  Tetrieri , onero  vna  Tetriera  Inca^ 
tnerata? 

B.  si  caricano  in  due  maniere,  con  la  Cao^a^  col  Scartoccio  < 

f . Ma  qual' è il  modo  più  fàcile per  caricargli,  con  la  ca:^,  ò co/  Scartoccio  ? 

•B.  F'i  dirò  il  parer  mio,  d più  facile  il  caricargli  col  Scartoccio,  quando  però  il 
Bombardiera  ba  tempo  di  poterlo  fare  , 

' C.  Quando  volete  caricar  con  la  Ca:(^a,  che  regola  efferuate  ? 

B. Trima  fi  piglia  il  fuo  Scouolo,  e fi  fcopa  ben  ben  la  Camera  del  peno',  pòi 
fi  piglia  il  terc^o  di  poluere  di  quello  , che  pefa  la  fua  Valla,  eia  fi  mette  da  ima 
parte-, dipoi  fipiglialtcan^a,efienipieconqHefiapolHere,che  fihapefàto  , la 
fi  mette  nella  camera  del  pec^i^.,  firuota,e  fi  calca  > poi  fi  piglia  la  Co^adal 
meteo  innanxj  di  detta  poluere,  e fi  mette  nella  detta  Camera,  -VMOtandola,e  cal- 
candola-, E fe  gli  auan-e^a  poluere,  la  fi  piglia  in  cima  la  detta  ca^ja,  vuotandcda, 
e calcandola  -,  poi  fi  piglia  vna  lancia  con  v«  ferro  in  cima,  e in  cima  il  detto  fèr- 
ro, fegji  mette  vn  C ocone  di  Ugno  dolce  pt>i  fi  prrfenta  il  detto  Cocone  bella  boc- 
ca di  detta  camera , dandogli  dued>  tre  volte  con  la  detta  lancia , finche  il  detto 
evi  Olle  refk  nella  camera-, auertendo  else  vadi  ben  ferrato-,  poi  fi  tira  fuori  la  det- 
ta Ioni  ia,e  fi  piglia  vn  cal:adore,aucrtendo,rhe  habbia  -vn  raggio  in  cima  lonta- 
7»  mcj^o piede  dal  cal7^o,il  qual  calcadore  dehbr  hatier  dot  accette  di  dietro,  nel- 
le quali  piglia  il  Bobardiero  col  fuo  compagnoffe  ne  ha  fe  nò, fa  a fua  pofia,)e  per- 
cHote  col  detto  c,*lcadore  nel  cocone  , che  é nella  Camera  del  detto  pe^o,finche 
è al  fuo  fegno,  cir  al  fuo  luoco,poi  fi  caua  fuori  il  detto  calcador  e pigliando  vn 
bottondetfilacUi  odi  paglia,  odifieno,ò  quello  ciac  potete  rttrouarfebaua  in 
quel  luoco,  là  doue  vi  ritrouate-,  poi  fi  mette  il  detto  bottone  dietro  il  cocone-,  poi 
fi  mette  la  fitu  palla,  e dietro  alla  palla,  fi  mette  vn'altro  bottone  delVifleffo:  CT 
ù quefìo  modo  fi  carica  ilCannon  Vetriero  con  la  cagp^i . 

C.  Ver  qual rifpetto  , èpa  quateaufa  , fi  mette  quel  Bottone,  prima'cbe  fi 

metta  la  Vallai  a 

B,  Ver  en  firuòr  la  Valla  intiera fimperciothe  il  cocone  di  legno,ch'è  ben  calca- 
to, e ferrato  nella  camera  , la  potrebbe  fvife  alquanto  di 

fifa  da  quel  bottone,  quando  il pexjo  ha  prefo  il  fuoto . 

• C'vdche  finedunqnc, fi  gli  mette  qucll’altro  Bottone  dopò  laVallaf  non  ferm 
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quélloi^t  tjuefìo  rifpetto  cìtouete  detto , non  kouendo  che  far  col  coctmeir 
effendogli  lontano . ' 

B.  Queftyltimo  Bottone,  fe  hennonfi  mette  per  cot^erttarU  palla  intiera  ,hoh^ 
dimeno  fi  mette  pet  fu»  r^tto,àoè,pèr  tenirlarthe  non  efia  fnoi  ideipt^t  àr< 
eafò,  chèfìyoìtfe  tirate  daU'clto,  al  baffo , ihe/iKT^a  fallo  ella  vfdrebbe  baifeft^\ 
/ do  il  fùovento,onde farebbe  perfòiltiro. 
f . colenda  caricar  vaoditptefli  Cannoni  Tetrieri  , onero  Tettiera  col  Seartec-l 
tio'yC&me  fifà  lo  scartoccio,e  tome  fi  carica  il  peTf^  f \ 

B.  ‘Prima  -nolendo  tagliar  lo  Scartoccio  in  ifnel  ihodo , ?>•  forma  che  è bifofno  ,fi 
pf^ii  la  mifirra  Ma  C amera  di  ijnet pf^\0,  del  ipialefi  "Puoi  tagliar  lo  Scottoci 
rio  i perxonofcer  feil  per(%0  è incamerato',  onerò  incampanato  * e la  nufitraM^> 
fa  éamefaifipi^ta  in  ifneflo  modo . Bifogna  haket  rkofiiio  ingannato  ft  metter^' 
hgikper  la  Lamiera  del  peg'gp  ,fèft<hrtoèehHl  'fóndo  dtlU  camera  ; poi  con  *m. 
Coltello  fi  firn  fegno  allo  fitto  a rofolaCliimiefa  » poifi  thainfu  lo  fiilo  fin  che 
il  gancetto  arrini  fatto  il  cielo  delia  camera , e fe  gli  fa  col  colf  elèo , mi altro  fe-^ 
ono  a rafo  la  Lumiera  \ in  modo  che  il  primo  fegno,  il  fule  farà  flato  fatto  sài» 
fiilo,  darà  pera  notìtia  della  larghe::^:{a  della  eamefa , ut  rjuella  parte  della  e»- 1 
latta  J^kelta  difiatfif^a poi,chefarà  dal  primo,  al  fecondofegnt(  ,farà  lagti^tg^a  ^ 
del  metallo, che  ha  iìpeggo  in  ^lla  parte, fi  piglia  poi  ma  tanna  con  mferrom^ 
cima , e sà  la  punta  di  quel  ferro,ft mette  rn  peggo  di  tauola  tagliata  in  sòteg»'». 
Onero  fimettem  corone  di  legno  dolce,  fatto  aÙa  forma  di 'Pnpafi  dì  Zuccherosi 
meninolo  dentro  per  il  pegfio,  fin  che  grange  alla  bocca  della  camera , facen—^ 
dolo  entrare  quanto  fi  può  dentro  in  detta  camera , poi  con  la  di  tta  lantia  fe  gli> 
éà  àuto  tre' tort ere  rotte  iatomo , finche ildetto  cocolle  rcfia  fegnotodaiforlo  ir 
oaergingiua  di  detta  camera  ; fatto  queflo  fi  rana  fuori  la  lancia  col  tenóne gur 
fegnàto  dalforlo,  ouer  ^giaa  della  camera , e col  compilo  fi  mifura  ifuel  fegno 
fatto  sàlofiilo,arafìrlaUimfera-<heeoslficciiofce,efiltavcra  certeXX^,/equel 
pegga  tale,  è meamorato , o incortfpanato,  e da  quefta,e  con  quefla  mifura  ffi  ta~ 
glia  con  ddigenga  la  tatgbeg^  delio  feart  orcio , ma  bifogna  auertir  di  jnà , di 
pigliar  h tnijkra  della  làngherga  di  detta  camera  ,per  tagliar  lo  fcartoccio , e 
larmjtlungo^tp^mtodebbfacf^latpealmifitra  fihasttàinquefio  modoi'  fi  pi. 
glUemalaikia  lunga  quanto  é tutte  ilp^gp  ,'&>n  piededi  pià,4a  qual  Un- 
cia  'dtbbehaùer  incima  ru  fifro  raertpUato  s e fi  mette  detta  làneia  dentro 
perla  bocca  dèi  feTffPi  fi»  tire  tocca  U fèndo  della  camera,  e fi  far»  fegno. 
alladetta  lancia  a rafo  la  bocca  del  Pegg&,  e fi  tira  fuori  pian  piano  dettai 
lancia , fin  che  Stampino  eafchi  giu  delforlo , ouer  ghigiua  della  camera  ; e 
fà  m'altr&~figno  alla  detta  landa  , a rafo  la  bocca  del  detto peggo  yfi  th  a por 
fimi  la  lancia;  fìinifura  bìmdam  fignoaH‘attro  coleoittp'iqio,  che  quella  è 
la  lunghèzga  détta  com'era  di  quél  tal  ptggo  ; fichi  eon'XfUelU  targherà , è io»> 
qùefialtmghez^a gii  detta  ,' fitarjio lo  ftartòecio  pnporTÌonoto,e  buono:  ma', 
bifogna  che  lo  feàrtoccio  fiadi.Fujlagno,  odi  buonCanatfaceio;  avertendo  di- 
tagÙorifuoi  fondelli  tondi , ebepannoaUetefle  ieCUfirhia  quella  maniera, ■ 
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tDmtfi  fìttelcufirlevetie»  dandogli fultoHant4:ggiotiAcMfirgUt  ehepdreo^ 
tonueniente , tanto  che  poffi entrar  nella  detta  camera . Cnfito  che  fi  hàì>ul  ma» 
do  e'bMamo  detto:lo fiartoecioji pigfiaUtan^p dipolmre  H ft(c0o>  cbep^ 
la paUatUquH pcT^^Ot  e feqnel  pex^taUtfafierutoiimetaUot  chi»  tbt 
fifie/òniato  per  Unteti , figU  pwò,  in  meUafo%  darlametàdi  polneredel  p^ 
della  fua paUavtuertendo  che  la  detta  palla , fia  di  vena  dora,  e fidda»  ù > cb'eBtt. 
paffa  refiflere  al  tormento  t e quando  fi  hi pofio  la  poinere  nello  fuartoecio  fattm 
come  dt  fopra,  bifogna  cufirio  da  vaa parte . .Toi  volendo  caricar  il  dettppimgp^ 
fipig^ia  lo  fcónolo  , e fi  fpas^^a  bene  la  camera  di  quel  , e fi  dtM^bm. 
tur  preparata  vna  fcaffetta  ^ legno  , fatta  à modo  di  vn  C(^  > som  m» 
anallettoattaccatodi  dietro  per  potergli  mettere  ma  cerdUellat  efopradet-. 
fa  feaffttta  fi  mette  U detto /carrociio%aucrtendoperò%ch’ciii  fiat^iatodi 
dietro  in  croce  » acciò  più  fdcilmtnte  poffi  attaecaifigli  il  finca  \ poifimet- 
tfU detta fcaf cita  neUabocta  delpe^^t  e con  il  fin  caUador  la  fi  accoonpa-^ 
gm  fitn'f^a  bocca  della  cometa  , li  damet  ('etta  fi  affetta  reiia  traUeutan 
'iinUlorlo  t omrgingiua  di  detta  camera  : ma  lo  fcartoceio  t tbe  è fopra  U fcaf. 
fetta  fi  fpinge  iiwwa^i  (di  calcadortfin  ebegiungfi  al  fin  UoeoneUa camera  del 
pcT^o',  ^ijitiraper  la  cordicella  , la  fcaffetta  fuori  del  pcTi^-  Cdtredf 
qi^>fi  plglU  U laneiatouvn  ferro  io  (ima  Je  gli  mette  il  ceteonediUgaodol^ 
mrfioomebtàbimo  dtìtonelU  ragionedi  fopraÀont  fitratteedelmodo  dicari^ 
caril  Canmmpetriero^ooU  ca^aìe  queflo  t clìebodettofioffèrmnelta^lta 
gfifinrtocthonel  cancar  li  Camonipetrkrico'l  fcartoceio.  n 

C.  Ditemivnpoco,ineh4»odopoi,fifaricalapetrifraiBraga^ -,y  .,*4p,«.vs 
B.  tnquefiomodo  i piglta  il  mafeolo , ouer  Codetta  di  ferro  tdeUaVetriem»fik 
gfi  mette  dentro  queUa  portion  di  poUerctcbefidebbet  cnèil  ttrt^odipoLterodel 
pefb  della  fua  palla,  poi  fi  mette  va  cotone  di  legno  dolco  r nella  bocca  cCcl  ma^ 
fniio,\e  con  vn  maglio  di  legno  fi  percuoteben  ben  fofma  il  cocone  » finthii  al  fica 
iuocoìpoi  ad  vn  FiU^retto  di  corda  fi  fanno  tro,òquattro  groppi  % '■cuctatre  ,d 
ejuattro  d^fùe  C d qud  FdftfjettOta'adimanda  tra  prauici  Bombardieri  , Cn» 
toffoLo y A per  U parto  di  dietro , fi  mette  detto  Gareffclotdantro  oU^Tetrinm, 
ra^i  c^n Sgroppi  ùmatKiiiyOlferHando,  che.  finti  dotbipmoUra,  ^ r^^.vtnpaìmÀ 
( ^opiit  0 pieno Jdel  dcttoCmri  ffolo  ypoidietro  àfjue^fi  moftt  lo  fua pa^ m 
anertenth,chr  quella  codeitadel  Careffoh%ÒFila:^tta  Ufi Jèmppe/uondt^ 
Upetrieraxdietro  dUpalia , Mfe^m^te  v»  Bottone dnifiUcti',  pdi pasfia» 
odi  fieno,  òd’aUro,ehefi  goffi  oauereypoi  ueHa  Bragndi  firro,ch*d  attaccata/^' 
talatta  deUa  petriera,fimette  il  fito  Mafcolo,che già  fi  ha  tmicqJiO  co  l boceot- 
ruolo  nella  petrieiuf.  aner  tendo,  che  il  FiUz^ettO'.tafiiferano  ni  il  mafia* 
l^&iapetricra,  &quofio  Fdo^^atovimeàfin'Ttficto^dinatteain  U paUog^ 
atùò  non  efia  fitotfilripe^o,ii  èfe  fi  perda  H tiro  » 2^^,  dif  fi  bàilntqfit^* 
lo  nella  Braga,  fipiglia  il  n^no  di  ferro,  il'quelefiàtUtauaHo  atuvna  Catad^^ 
Inaila  Braga  deUadeUaVttriera , « fi  mette  itìto  a^ao  > trà  il  mafiolo  'o 
^ U Braga,  acciò,  radi,  ben  ferrato,  fi  yfa  di  mettergli  vn  pe^:^o  di 
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,en<myntH^lta>di  forto , fifercvteil  àttt&m§mir^ifiattl9 
9idteifcBcbefia  bff*rna0,maf»r*àme^/jKebheim^tc  megthfirmfidJ  w 
ma^0*it  lrgtto,in>pertiothc batttmio  frm  con  fifrrotpotrebbe  vfcir  fkmri ifnol- 
,tàe  fiadiUéf  /k/)c»*^Jiha^^  0lU  ljmienidelAtafcolo,e  fàrqi$dihemdh 
■dMomiuriicn.  Bri  fifigUaiofliio,  fi  mette  giifer  iaUtmiera  del  Mrfcolo  > e 
eti  fpdnerino  smiefca  ,e  fi  mtettelt  Tetìieraèjègnefer  ferir  dotte  defidetv, 
M Se^ofdèero.  Spanate  poi»  tie  fiJtHe  'Fetrier*t  fi  ietta  fitm  U UeJiolo  dttiU 
db^ega,  e fide  à caricar  Mtempegmi  e mentre  iche  il  campagne  lo  carica  i fi  pi- 
glia quello  t eh' è già  caricato , e fi  fà,  come  di  h pra  fi  é dette  » perche  ad  ogni 
Vetriera  fiato  affrgaet i due  MefeoUper  qnefio  tff  ito  ^'te  il  Bombardiero peffi fo 
fntfie^a  far  ttnag^w  numero  de  tiri  t e (pufioiepumtotmpmfi  dchhaófitrea- 
rOifor acritar le Vetriereà Braga , r,-..  -tu»  <:  ; ' , 

C. y tàbaueteper certo,  rifpoflojreneaìliqinfiti,eievih(ii  fatto idonoaii 
C armoni  petrierit  Tetrietaee  "Petriere  à Braga,  ditemi  aJefo , io  che  mofioottri- 
. ecae  ir  Mortori,  eeome  "pi  fèruite  di  loro  KeÙeoceoreotief  u < ì - 

BnT^ima  fi  piglialo  StoMolo , e fi  fpat^abeaheutocaOMrttdeliiortanOjpoi 
ìfifofftahaiier  all  Ordine  lo  Scartocciodi  Pufiagrotouerodi  CaKauaccio(eooieip 
■detto  di  fopre ella  rifpcfia  dalli  Caooam  Tetrieri)tin  quel  Scartoccio  fi  inette 
qmUaqooHtitddtPolttere,  che  fi  ricercaperaaruvril  dettoMortaro, 
C.Equanta  Voluere fi  dàper  ordinario  alli  MartarU'Polendotiner  con  affi  f 

B,  "Ptregoi  libre  ìOo.  dipefo  dipalla,  fagli  dàper  ordmeriO  libre  zv-  dipoli 
tiere\e  quefiaéU  fica  limtata-quantitk.  7{utlMditKe»edkom>tdiJm,ei>«glitn^ 
ohe  daUebbre  lOO-inoà^ficati  cinque.ptr  iCO^tnain  quefiaiomi  rimetto  à 

fli  ifieffi , iquali  Jòrfè  òauramo  ifperimentato,  e tirato,  con  detti  Moti  eri,  ched 
me  non  fi  é mai  rappreftntatkoecafioneM  tirmr  co»  tni  rimetto  dncoalgin- 

• dieio  dt altro  piò  fi»puto,fegftendcr  di  ri/jtondere  al  qòefito’,  Htmndofihepoflo  la 
, poUterctteUo  fimtoccio  ,fi  mette  detto  fiartocciootUa  cmttèradddf'to  Mor- 
. taro,  poi  neUa  bocca  delta  camera,  firr.etteil  ernunie  di  legno  dotte  » emettendo, 
cb  e radi  ben  fcrattore  fopra  fegli  dà,  e percuote,  con  "pu  Tefton  betti  Valli,  fio 
tantOfCbe  igficdkiodel  Bombardiero,fiagimtc  a fico  Utoco,  poi  dietro  ai  corone 
figli  mette  vn  firomati^etto  de  fìoppacci,  à di  quello,che  fi^  ba»ere,auerteH~ 
•40$  rbe  il  detto  firanmgg^ihfia  óko  ànq»e,r,  fii  ditd,  kf  circa  , e fopra  qneffo 
ftmettelaVaUa,  eopùècarkmoilMortctfo»  .j- , vr  , i ' 

C. Terqrulcaufametteteyoi,  ^teUofiramazigettOtfiiim  fi^  montiate  fa 

Vada  nel  Mortaro  f . A.  i-  ' 

B'  Io  lo  metto  per  conferuar  la  Valla  intierd:petfhr,  mettevi  l » T^lla  im- 

mediate dopò  ed  cotone, potrebbe effera, che neUo  fparara,il  cceone  /poT^affela 
I Vada  f . * ' A j 

C.TirfboralKÙhduetdS"PtfiroMortaro,  debitamè*  ti  carico  i madkemiy» 
poco,  che  modo  tenete  poCiVolendouene  fertdre  per  tirarci  v.*  r \ ' 

B.  ìjHo  "poltffi  tirare  colMortaro  prma,  lo  actoncierti  ton  lo  bocca  in  tb,vetfi 
'^Tta  dritte  àphmbooecd  tranerJUo  itik  bocca,  gli  metterti  fna fiotta,  ouerù 
. ~ 


'^^4  r Effamc  de  Bombardieri^* 

•iM,  e fifraqHtUa  fta-^ayéT^gOtgliwmmoékmill^Oiim^ 
ù bocca f huhimmdo  il  Mortaro conforme  aWtffettùt  df i^’polejjji  fare , o u inoco 
doue  volejffì  forire,t!r  andarci  tiranao  per  li  punti  diStpunat  cUdtpfr  lam^g^ 
rleuatione,  che  è per  l' ottano,  nono,e  io.  putto  della  Stpiarra,  # haumtócbio, 
thè  fajfe  ben  affettato  il  Cagno  , prima  eh’  io  gli  dajfi  il  fuoco  » e offeruereodipùt 
■il  tiaggh  della  Valla  per  l'aria , f pcrchelàfi  redèbetùffimonel  fito  moto  /uitMr 
rale,  che  fè,  dopò  l’effetto  del  moto  violeute  ) e fe  ella  um  fèrifee  dprion  tiro, 
nel  luoto  bramito,  e tolto  di  mira’,  io  l’accammoderei  meglio  per  ferire  à pmto 
•làydouech'io-polefp.  ‘ ‘ ‘ . . .. 

* €.  Il  ragionar  con  vohdifcorrcndo  ititortio  all’effertitio  mofiuale dell’ Maglia- 

ri a,  mi  é fiat  odi  tanto  piacere  fmefferOirolamomo  J che  non  pure  ftt  grande, 
e grandi/JìmOi  trattiamo  vnpocoa’altro,ade(fo',  Qj^tipet^diMtiglianA  , 
per  órdinario,  fi  mettcìuoperarmarevnaGalea  fonile  ì . > 

me  piate, enou  poco,  che  y . S- goda  deUe  mierifpofle,  ma  mi  gioua  cre- 
dere, che  per  tanto  fiano  buone, f^r  cjuato  ellà  ^i  éàperfitt  ione  con  la  fita  bontà, 
’-t^entUcT^at  dico  al  quefito  fattomi^he  fogli  mette  per  ordinario  l J -pf^ijC} 
\4rtiglijTÌa,il primo  èprineipdc^,vtt  Canon  da  50.  ouero  ima  Cotnbrinoda  50. 
irti  ^alcondsó.  Tré  Falconetti  da  doiVetriere  da  14.  e fei  Vettiereda  iz. 

C.  stàbonr,  ma  ditemi , in  quali Itfogbi  della  Galea,  vanno pofii,  ifopranomi- 
natiVe^ii  ' ■ • "•>'  *■'  T.*.-.,'  .. 

- ts.ll  Cannon  da  50.  onero  la  Colubrhu  da  jo.và  pofia  in  Corfix , diJidalf 

\,flbero:  Il  Falcon  da  ótvàpofio  à Vrora,fopra  le  /àrcade  al  me^o,  e dalle  parti 
del  detto  Falco»,  fimette  vn  Falconetto  da  i.  di  cfità,edHà,poi  fattole  sbarre 
‘i  Vroraifi  mettevna  Vetriera  da  14.. per  banda , e!r  amo  dnecia  it.  per  banda 
à Tappa  fimettedueVetrtereda  iti  doé  vita  perbanda',  al  Togon  fi  mette  vn 
’F  ilcondttoda  J ./ù’IVrriCtoiotUquale fi moue,egirad'ognè parte, e cfuefiì  fono»» 
tcdti  ordinarqàmetterfnù  la  Galea]'  £ vero  poi,  tkei  Capi  di  Mare, 

fperl'auttcri^àloroy'pojjònohanerpiàpej^y , iquàli  /fpi^ono  metter  per  fianco 
^iffJl*G'alèJrdi'q’cà,ediUv  v .«  k . 

- ■‘C.'Che altro  /àbifitgnodokeudo'nriUarvn,tGjlea,eél}eri/^Otti,  ilBomhat- 
dierodebhéh.iHerappreffodì  fef'-'’'^  • 

’lìiUoph,  thè Jhnopofie le 'M.ti^^Vdoà/noi fuochi, io  fìtrrei elettone  diVaUe 
per  detti pex,'<t,c'haueffero  tiate U/ìiò uemopér poter  trovar ipcT'ri eou ordine, 
Vccniprifie^ìifiemhei/^TiUt/ifiimèùfioirfe^  corrtPte,  refieirebbono  à tté^a 
canna,  c nonpotrebbono  entrar  al fuo  Ihoco  determinato, fi  chetolfrè  la  perdita  di 
•iholto  tempo,  /ftrebbetafo  ftéifr,  chela  raima'creptcfft'.Vrocurèrei di  hàueran- 
•eo  molte  pallearmate,»  dei  Pkflagmouer^t  ( eotamccio,  per'^fitrgli  Scartocci,  del 
legno  dolce  per  farli  Caconi  da  metter  nelle  bocche  de'pem,  acciò  che  , in  ca/ò 
■di  fin-rmra,Uofrentra/feraqaadentroÀipd^éi\Vrocnreret  di h.mer  alméno  due 
M ifcoli per  Vetrieri  ^ e d’hauer  dello  Tigtmtte  i 'é'Trcrttbe  artificiate, e mifitét.a 
’/>cr  far  altri  ftotbtattificiati,eomeper  esempio.  Tegola  Spagna,  Solfo,  \afa, 
^Salnterf,  & éhretcffittei's  fentiootorroffi  di  taNcarf  jirti^iaria  fùcni  della 
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Di  Giò.  Battiila  Colombàia  • 

GtUét  y/èrei  ogni  dUigeng»  , tbe  non  mi  aieffe  quoìcbe  fiem  ndt acqua  , /w- 
fiòche  fi  farebbe  wtoUa  fatica  poi»  àritromrlo  t e leuarlo  fuori:  Onde  perciò  * 
tenterei  dihaperei  fotta  nominati  ri/petti»  come  fateli  adir  t utuCauria  ^ 
ynMartineliotvnaScalettatdiuetfif  moaoueUe,  Gomene  grefjè,  ^aitri  Cai,'‘cbe 
fan  bifjgno , cioè  Cai  mec^anite  fattili  i vedrei  di  bauer  le  Casf^e  per  caricar  U 
/òpra  nominati  pe:^ , Afie per  inoliargli , ^ altri  guamimenti  bifoguòfi  . 
Tenterei  di  bauer  pelle  di  Caflrato  per  far  gli  Scoutdi , ^ anco  per  rinfire^ 
fiori  pe^i  t occorrendo  , che  foffero  caldi  per  li  molti  tiri.  Troeurerédi 
bauer  deUi  pegp^i  de  Cai  di  corda , onero  Tomboli, per  far  i Bottoni  da  caricar 
l’Artigliaria . • 

Vorrei  bauer  preffo  di  me  la  mia  Coffa  per  tenerui  dentro  li  fatto  nominati 
rifpetti»  cioè,  vnaSega,  vnManarino,  vn  Coltellag^ , Aghi,  e filo  per 
cufire,  vn’  Accialino  con  tutti  lifiuoi  guarnimenti  per  batter  fuoco  i 
Martello,  due  Tanaglie,  vnada  punta,  &vnadamorfo.  Lime  di  pii  for-. 
ti,  vna  I{afpa  ,- Scarpelli , TriueUedipiù  forti,  vn' Incudine , chiodi  graffi, 
e fittili,  dueTambucebi  perla  poluere,  vn  Trappano , due  Cbuccbie  gran-* 
di,  diuerfe  Brocche , e Chiodi,  e Chugni  di  acciaio , per  inchiodar  V Artiglia., 
riaal  nemico , vna  Forfice  grande,  ^ vna picciola,  vnastadera,  vnaBi. 
lancia  con  i pefi , vn  Mortaretto  di  Bronco , vn  Secchio  di  I{ame  per  tener  del- 
Vacquain  fattione , vn  Lineilo , vna  Squarta , due ,ò tre Caragu^i , vna Lan- - 
tema  da  Candella , vna  buona  quantità  di  Seno , vna  Cdderuola  fiagnata,  Spa-'- 
go,  e Cordicella  in  quantità,firme  da  Bpcebette  di  pii  forti  > le  quali  cofe  tutte, 
io  Procurerei  di  cufiodire , acciò  non  fi  perdefero , ne  mi  fòffero  tolte . Bifigua  di 
pii  hauer  fatto  prouifione  di  vna  quvttitàdi  Taragli  per  farlo  firamagpp' 
del  Cannon, onero  Colubrina  di  Corfia,e  queflo  StramagT^ofi  mette  lontano 
dalt  Albero , quatro  piedi  almeno , e bi fogna  ,cbefia  ben  ferrato  àfotga , acciò  ' 
che  Ttonfi  rittiri , per  La  botta  del  Te:^7^o , quando  fi  fparra  ; in  quel  vaccuopoi,  ■ 
che  è là,  tràlo  flramag^,  e l’albero,  fi  mette  i Mafioli  perle  Tetriere  ,• 
e per  altri  rifpetti  appartenenti  a’ Bombardieri  ; e bifigua  auuertire  , che^  - 
quello  flramai^\p  vuole  effer  di  pep^i , òfdi  nombolij  8o.i»  torta , dpuol  efi  * 
fir  lungo  piedi  quattro,  & onde  fei  in  circa.  B fogna  meo  finalmente  hauer  • 
■vna  Bufta  per  metterui  dentro  la  poluere  quando  fi  và  a caricar  i pe^X’  » 
ffie  detta  Bufia  fiadi  Cu'ro,  percìte,  voleudofi  firruire  del  Barile  dalla  pol-% 
etere,  ècofamolto  piò  pericolò/àa'circonflaruii  ètuttociòfhò  fin  bora  det-- 
to,  è,  q tanto  fi  di bifogno  al  Bombardiere , che  voglia  armar  Galea  , e fer-  \ 
tur  al  fuo  Trencipe  fipra  di  cfi'a. 

C.  Mefièr  Giriamo  mio , fi  da  vn'huomo  di  pochi  effetti  , ma  di  molto  af-  • 
fitto  (come  penfodiefferiojvoi  potete  fperar , e volete  promotterui alcun 
ne  fido  : fiate  ficuro,  che  vi  fin  tanto  affettiotuto  ( per  i meriti  delle  virtù  vo- ' 
fire J che  non  è cofa,idlaqHale,io  non  m' impiegaci  à fauorvojiros  ma  in  tanto  di-'' 
temifiiquàlmateriafifàlapduereì,  ' 

B.  VpffPrf  ie^o  promettermi  dò,cl^  vpgUo,  dandomi  .y.S,  ccparra  trn  le  pa- 


45  S . rE/&itrè  de’Bombardieri  . 

ToU^  f dietimi fiiwrtdjia  ^Ue^i  ì>ofira,e  w rUabierò  fempre  tSfaf  etto  $£ 
f oteado  sì  Jpeffb  con  l'effettore  per  nfponder  à tjaeliordt  cbeeìld  mi  hi  interroga- 
tOfdico,tbe  la  polìtere  fi  fà  di  tre  materiaUtdi  Saltiitro  dodtdi  Solfo  tedi  Carbonem 

C.  Et  cbe  effetto  fi  nno  quefli  tre  materiali  t da  voi  hor  bora  nominati  » efiendo 
loro  incorporati  infieme  f 

B,  Ciafcmio  di  loro  fi  l’effetto  fuo  difftreitte\percbe  il  Solfò  impiccia^  Cor» 
hon  lieuaee'l  Salnitro  caccia . 

C-  La  poluere  dell' èrtigli ariajtome  fi  chiama  ella  f 

E.  Si  chiama  poinere  griffa  da  qMattro,cffo,&  affo  . 

C.  Dichiarateui meglio  t dte coffa  intendete  voi,  per  qneflo  quattro  , affo  , 
Krfffo» 

E,  Voglio  dir  così  , cbe  vedendo  fare  la  Tolueregrofia  ,ffeledà  quattro  parti 
di  Salnitro , ma  di  Solfò , tir  vna  di  Carbone  ; E perche  ogni  ffemplice  intenda, 

10  dirò  per  effèmpioi  Quando  fi  vuol  far  ffeffama  libre  di  poinere  g^offa  per  1’^- 
tìgliaria , vi  bifògnano  libre  quaranta  di  Salnitro , eliìm  dieci  di  Solfò , e libre 
dieci  di  Carbone . 

C.  Inche  modo  pàfi  fa  detta  Toluere  ? 

E,  Quefla  poinere  graffa  và  fatta  alla  Macina, in  t almaniera . Si  pigli*  pri- 
ma il  Salmtro^l  quale  fìa  ben  purificato,e  netto,  ciaf,  che  ffegli  habbia  canato  H 
Sale,  ^dCralJo , poi  fi  mette  nella  Tadclla  d hffeottare , e quan;  o egli  farà 
bffeottatohene , ftmette  fono  alla  Macina , e fi  laffda  macinar  t nto  , che  fin 
minuto  Cónte  è la  fa  ina  > poi  fi  lena  di  là,e  fft  mette  da  vna  parterdipoi  fi  met- 
te il  Solfo,  che  fìa  ben  purificato,enettoffottoaU’ifieffa  Maona, rfilafiiama- 
tinarnd  modo,  c’bò  detto  di  ffopra,poi  fi  lena  dalla  Macina,  e ftmette  da  vn'al- 
tra  parte . Terrò,  ep-  vltmo , fi  mette  il  Carbone  di  Salice , anucrttndo  che  fin 
ben  fco>7^to,e  fi lafcia  macinar, eonte  s’é  detto  di  fopra  degli  altri  due  mattriali, 
e fi  iena  qtteflo  ancora  dalla  Macina  mettendolo  da  vn’ altra  patte  fiche  fatto  , 
bifogna  mefcolargU,e  incorporargli  ben  tutti  tre  infieme;  e perche  fìano  meglio 
incorporati,  fi  fanno  paffar  per  vn  Tamigio  , e fi  mettono  di  nuouo  fotto  aUa 
Macina , e mentre  vaanofì  macinando  , fi  fpne3^ano , o sbruffano  pian  piano  con 
alquanto  di  ac^ua  frefta  , e fi  volta  quefla  materia  con  vna  paletta  di  legno 
(auertendo  pero,  di  darle  l'acqua  con  giudicio,e  mifura,Je  fi  lafiia  macinar  cosi 

11  tutto  infieme  , perla  fpatiodi  fei,  o fette  hwe  continue  j e quando  fi  vuol 
eonofcer,e  faperefe  è ben  incorporato  l'vn  materiale  con  t altro  ,fene  piglia  vm 
pugno,fi  firinge  bene, e fi  taglia  in  croce  con  vn  Coltello  ; f?  quelli  quattro 

già  fatti,daranno  pegno  di  color  nero, come  é il  Veluto,fi  coM>fce,cbe  fono  ben  in- 
corporati infieme  » ma  fe  mofinffiro  altro  colore , comegiaRo,  i bianco,  fi  bà,  cbe 
non  forno  ancora  ben  incorporati  ; onde  bìfbgnalafdar gli  macinar  , fin  tanto  > 
tbe  fi  veda  il  color  nero , come  hò  detto  > e prima  che  fi  tenino  dalla  Macina  , 
btfògna  fpruT^arvtt  poco  pià  la  mot  cria  , contacqualàgiuUciodicbilauoraJ 
U che  fi  fàperrifpettodell’mgredireuscdò  faccia  bel  grane  ,poi  /icona  fuoridaS- 
laHacmavts’ingralùfcecol  Snpmidnre^be  fio  di  occUo  tèrgo  come  yn  grano  di 
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€eee{«  Ce/h4)e  /opra  il  tuttthche  h fu  cauato  fìtori  il  poluertccio,  sè^dbe  refìt  tt 
pwo  grano  ifinaimmtelafi  mette  fopradeiU  Tattolant  al  solct  e fi  lafàa  betfa^ 
}iiugare,fa{eJo*ebuOHagHardia-,eqmthellaébenafintmJa  fimettene&i  Barili. 

C.  Si  fk  altra  forte  di  Polaere,  oltre  d ftefia , della  quale  fiifbora  hohbiama 
ragioaato,e  dtfcorfo  ì 

8.  Si anco poluere  fina  da  cinqueyaffh^  affo,e  da  fei,i^»^afib . 

C.  forte  tale  di poluere,^  voi  dite, come  và  fatta  ì 

8.  In  queflo  modo;  prima  bifogna  macinar  i tre  materiali,  come  dicemmo  di 
fopra , vno  aUa  volta,e  quando  che  fono  ben  macinati,  s'incorporano  in fieme , e 
fi  mettono  neUi  Msrtari  de  BroitJ^,efi  pefiano  con  i Vefionidi  legno  ,fpru^-^afo. 
do  con  l'acqua  fefea , voltando  foffopra  con  vna  paletta  di  legno , lajtiando  che 
detta  materia  fialauorataperlo  fpatiodi  S.  ouer  io  bore  ; ma  egtiévero  ,cha 
quanto  più  la  fi  lafcialauorare,  etia  tanto  pià  diuien  perfetta, e bttana,  per  faper 
poi  Je  farà  ben  incorporata  fifa  la  prona  come  bo  detto  dell'altra  e quando  tUa 
i ben  incorporata  la  fi  caua  daOi  Mortari,  e s' ingrani fee  coi  tngrauidore,  ilquale 
deue  hauer  l'occhio picciolo,conte  vn  grano  di  Miglio  fble  tena  fuori  il  pouerac~ 
ciò  I fi  mette  fopra  li  Tauoloni  à foleggiar , come  dijì  dell'altra , e quando  etia  é 
ben'afciutJ,  la  fi  mette  nelU  fuoi  Barili  ,^eceoil  veromodo  per  farla  "Polne.. 
re  fina . 

C . Ho  ìntefo  beniffimo  il  tutto , & haueterifpcflo  dabuomo  prudente , e da 
Bombardiera  prattico  ; ma  io  vorrei  faper  anco  di  che  cofa,  e di  che  materia  fi 
faccia  il  sdnicTO? 

B.  Egli  fi  fà  di  Terreni} 

• r.  Sono  poi  buoni  tutti  h Terreni  per  far  il  Salnitro  f 

B.  Signor  nò , ma  folamente  quelli , che  fono  ncUe  Cantine,  è Caneue  , ò uelU 
Stalle, è nelle  Grotte,  e Spelonche,e  quelli  ancofà  doue  pratticano  animali  nùn$t~ 
ti  , come  'Pecore  , che  quefli  fono  buoni  in  ecceUent^a^  ma  biflgna  anettire , che 
hi  quefli  fuochi  da  me  nominati , non  vi  fiajné  fileggiato^  fahbiajné  ghiara, 
perche  non  farebbero  buoni . 

€ . Supponi  amo  adel}o,che  voi  babbiate  iT andar  fuori, per  trovar,  e cavar  terreni 
buoni  p far  il  Salnitro,ceme gli  conofeerete  voi  buoni.per  trame  il  Salnitro, ò nò» 

B.  In  più  modi, e con  diuetfe  ijperiem^e,  io  gli  conofeerei , perciò  che  piglierei  vn 
tantino  di  q tel  terreno  Jo  roccherei  con  la  pitta  della  lingua,  fe  mi  mordcfìeìa  lin- 
gua, farebbe  queflo  vn  fegno,che  quel  terreno  fofe  buono  . si  conofee  anco  al  fuo- 
co, gettando  dqvanto  di  detto  terreno  fopra  la  fianmadel  fuoco,  e fe  fi  vede 
■vfeir  fatùtie  di  fuoco  in  alto,anco  qutfio  è fegno,che  il  terreno  i buono,  si  conofee 
anco  à rifguardar  il  detto  terreno ,con  t occhio, peri  he  fe  fioreggia,  e par  di  color 
Berettiao,ò Cetrino,e buono  peri’ ifleffo  fine. 

C.  Ciafeunodi  quefti  Jègni  c’hauet  e detto, é buono  per  conofeer  il  terreno  atto  per 
fame  U S alnitro , ma  fe  io  ve  ne  infegnerò  vn' altro  non  men  facile , buono  di 
quefli, non  vi  farà  egli  caro } 

B.  Come, ungi  ve  ne  prego^erche  mi  farà  cariffimo  « 
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C>  jtHettite,tjutndoyoi  farete  giunto  in  qHdche  Iucca  per  CMar  terrene  ^ e 
epteìlo  fame  il  Salnitro  > babbiate  vn  Bajìonecon  la  punta»  fi ecatelovn palmo 
dentro  nel  terrenojeuatelo  via, poi  mettet  e vn  Chiodo,^  altro  fèrro  in  quella  for~ 
tua  nel  fuoco, che  fi  faccia  ben  roffo,&  infocato  , e quefio  mettetelo  là^n  quel  btc. 
co  già  fatto  in  terra,  ccprendolo  ben  bene,  elafciandolo  flore  finche  fi  raffred- 
da, che  fe  il  detto  Chiodo  ò ferro , refteràcome  bianco , ò herettino , farà  f cg  no 
che  in  quel  terreno  vi  farà  buona  copia  di  Salnitro  ; ma  fé  reflerà  poi  del  fuo  co- 
lor naturale  del  ferro,  non  fperate,  che  il  terreno  fin  buono  per  far  Salnitro  ■. 

U,  mngrotio  yoflra  SigMria,ehe  m'ha  fatto  parte  diqucfio  fecreto  , il  qual 
tanto  m'è  pià  caro , quatto  mi  par  pià  reale  di  quelli,  e'bo  poco  fa  con  defidcrio, 
raccontato  . 

€.  inondo  poi bauete  conofcinto  il  terreno,  thè  regola, è che  modo  ofjeruate  voi 
per  farti  Salnitro^ 

g.  Faccio  cattar  di  quel  terreno  quattrotò  fei  dita  in  circa,e  dò  ordine  al  Meriga 
diquelluoco  , e di  quella  t'ala  , che  debba  farcondur  quel  terreno  al  Telone 
(perche  quelli  del  lueco  fono  tenuti  , & vbligati  di  far  ciò Jgiuntocbeé , quel 
terreno  alTexpne,  fi  vuota  nelle  Fine,  che  fono  apparecchiate  per  queflo  affare, 
e fino  forate  di  fatto,  il  qual  luoco  forato  ficuopreeon  vn  Coppo,  ó con  vnpoco 
diTaglia,  acciò  nell’vfchr poi, dell'acqua  falniflrata,  cioè c'hà  canato  la  virt 
quel  terremo  , non  efebi  la  terra  feco  in  compagnia, poi  fi  butta  deU' acqua  dolce 
fopra  quel  terreno  nelle  Fine  , si  tbc  detto  terreno  ne  riceua  ben  bene , e l'acqmt 
Joprauam^i  quattro  dita  fopra  di  efto  terreno  , e fi  lafcia  dar  così  per  lo  fpatio 
di  ore  zqjn  circa . Bifhgnapoi , che  fot  tali  Cotoni  delle  Fine  , vi  fia  apparec- 
chiata la  loro  Corna , che  vadi  à collatin  vif  altra  Fina,  nell’acqua  Salmflrata, 
«he  fi  lafcia  vfeir  leuaundoli  Caconi.  Toi  che  fia  apparecchiata  vn' altra  Tinte 
piena  di  quell' iflefto  terreno  , comedi  fopra  , eia  quefia  fi  bota  quell' acqua 
già  collata  dalla  Cornac  fi  lafcia  flar  così  ore  zq,  in  circa:  Bifògna  poijchc-, 
fiano  apparecchiati  i Fornelli:  conte  C aliare  Smaltate  di  dentro  , che  fìano  di 
termtadi  ficchi  8o.  90-  oucro  t(X3.  incirca  , equefle  Cablare  fi  enipino  di 
quell'acqua  Salniflrata  , non  già  finche  verflno,  ma  che  fiano  feeme,  almeno 

Jìuattrodita  , poi  fe gli  accende  il  fuoco  /òtto,  che  fiacbiaro,e  fi  fanno  boi- 
ire  fin  che  l'acqua  ceda  A terXp  , édinuouo  fe  gli  vù  aggiungendo  di  quell’ ac- 

nSidnifirata  , almenacinqne  ò fèi  volte  r auertendo  però  , che  le  Calda  re 
bino  giomo,e  notte  fi  futfeo  fatto  e mentre  , che  vanno  bollendo,  con  vna 
Ca3^^a,ò  mefiola  di  fèrro  forata,  fi  vàleuando  via  quella  fchiumadaqual  fchm. 
ma  farà  ben  fatto  buttarla  fopra  altru  terra  mqgra  , ateiò  s'impregna  ,e  fi  fac- 
, ' eia  buona  per  far  Salnitro,  per  conefier  poi,  fi  il  Salnitro  farà  cotto  hifogna 

metter  vna  Bacchetta  dentro,e  far  gocciare  fopra  dt  vna  pietra,ò  fopra  vn  fer- 
ro, che  fe  quella  gocciola  , reflerà  gelata  in  modo  dì  una  mei^a  Terla  Jarà  fe- 
’ fPÒ»  cheli  Salnitro  w cottorè  fi  eonofee  anco  flringendola  tra  le  dita  , e faceJo- 
la  in  poluere  , che  fe  farà  troppo  dura , éfegno,  che  il  Salnitro  è aÙsr uggiate; 
t [e farà  troppo  tenera/ifegnorcba  il  Jabùtro  no  è ben  rifirettotcomedebbe  effere, 

■s 
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p«f  metterio  alla  conf,elatione  ; però  fi  ricerca,  che  non  fia  né  troppo  darò , né 
troppo  tenero , ma  che fia  moUficato  :potbifogna  Uuatlo  fnoriéella  CaÌdara,a 
metterlo  io  vna  T ina  fatta  per  quefio  effetto , là  quale  habbu  la  firma  quattro 
dita  alta  dal  fondote  fia  accommodata  alta  da  terra  ; acciò  fe  le poffi  metter  fat- 
to V»  maflelloper  tranqfar  il  Salnitro  ; aner  tendo , che  quando  fi  baurà  buttato  il 
Salnitro  in  quefla  Tina,farà  difoprauia^ome  ma  certa  telajla  quale  potrà  rom- 
perecon  ma  Bacchetta,  e Jpnrt,7^ar  con  mpoeadiatqua  frefca  per  farla  rifcbU- 
rrre  ,eper  farla  anco  calar  già  nel fondo  ; poi  fi  cuopre  quella  Tina  con  che  fi  vuo- 
le , finche  dia  già  il  Sale , e l'altra  imtnonde^tjtfi  : ér  efjéndo  chiaro  bifogna  trcma- 
farloi»  m' altra  Tina  per  lafiiarlo  congellare , e quando  é congellato  , tenario 
fuori,e  metterlo  à collare,  acciò  s’afiiughi , c finalmente  /piando  egli  é benafciut^^ 
to  , fi  mette  nelle  Coffe  ; o nelU  Bacchi . ^ 

Queir  acqua  poi , che  farà  refiata  nella  Tina  della  congelatione  f tdimandata 
da  noi , ,Acqua  maijhaj  é buona  per  mettere  nella  Caldara  quando  il  sànitroi 
qua  fi  cotto^  perche  hà  virtù  di  aiutar,à  coflrignerlo , e congelarlo . 

Dirò  queflo  di  oià  anco  , che  alcuni  per  far  del  Salnitro  in  molta  qnantkà  , yftll 
no  d'incorporar  il  terreno  nelle  Tine , conia  Cenere , e mi  par  che  fia  ben  fatto  • 

C.ll  vofiroéftatovn  buon difeorfo^erto fintomo  aO'i^eruan^adi  farilSalni- 
trOtUia  vorrei fitper  iofil  modo  cheo(feruate,nel  ridurlo  à perftttkme^  raffinarlo» 

B.  Trima  bifogna  bauer  ma  Caldara  grandej  di  tenuta  di  loo>  ouero  di  1 50* 
libre  di  Salnitro  in  circa,  fiele  mette  dentro  il  Salnitro, poi  fie  gli  putte fiopra 
dell'acqua , tanto , che  fioprauam^i  tre  0 quattro  dita  , il  Salnitro , con  vn  poco 
di  Cenere  forte , e fi  meficola  bene  bene  il  tutto  infieme,poi  fiele  dàil  fuoco  fiot- 
to ,e  fi  fa  bollir  pianpianoi  schiumando  con  vna  Ca^^^adi  ferro  forata , fin  else 
flafcematou  cotto  : ma  per  conofcetlotde  ,ft  fànel  modo  come  h diffi  di  fio-, 
pra  ; poi fi  leua  via  dal  fuoco , fi  ac  commoda  la  Caldura  in  pendere , e fi  sprw:(f^* 
(q  sbruff  a)  con  vn  poca  d' acqua  frefca  , la  quale  fià  calar  al/imdo , tutta  queÙ* 
pfateria , e fa  fehiarire  il  Salnitro  ; poi  fi  copre  acciò  che  refli  caldo,  e fi  laficiafier 
cosi  ,tanto  , che  rfondacchi  poffino  effer  dati  già',  poi  ft  vuota  in  vn  Maftellofitt^ 
tanto  , else  cola  chiaro , e fi  Ufeiajìar  da  vna  parte  fin’ ài  a nuatinafieguente , cht 
farà  congelato  ,poi  fi  leua  fuori , e fi  mette  ad  aficiugar.  Quell' acqui  poi,  che  fa- 
rà rhnafta  nella  Caldara,bifogna  di  rmouo  ritornarla  al  fuoco  , due  0 tre  -volte spet 
rifir^nerla,e  pereauarle  più  Sakitro$cht  fi  potrà  ■ 

C,  S’io non  eonf^affi,cbe la  virtù  vofira  , nella  profeffione  del Sombardiero, 
fòffe degnadimoltalode ,ediqualchepremi«  jfartitenuto  ,emi  riputerei  ia^ 
me  fleffo  degno  di  altretmito  biafino  > lo  confideroflo  tonofeo , e lo  eonfefjb  > efe- 
ben  credo  , che  voi  fi meffer  Cirolamo  mio)  come  boneflo , non  vi  cariate  né  di  lo- 
de,nè  diprenùo  i nuUadimeno , i meriti  voflri  mi  aflringeno  ai  amarui,àlo- 
darui tàpremanà  \ ad  anearui,  come  vittuofb -,à lodar ui , come  dottato  diun* 
arte  tosi  honoreuole,comeélaMilitia  ; à pretniarui , come  quello  ,il  quale  fi  è 
e aticato, intorno à cosi nccefsaria  prattica i fiate  ficuro  dunque  ch'io ui  <wio» 
tyi amerò, al f aridi meftcfso,  E^chele  virtù  voflre  mi  mofstr»  ad  amar 
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‘tàipotete  credere, che  tanto  durerà  l’ amarene  Ìo{ierua«^,ch'ìo  diportò,  (fuanto 
yoi  farete  virtuofo  i fempre  fé  tuttauia  pià, farete  rirtnofo , effendo  la  irtrtii  ma 
ticche^a,che  non  può  ^er  t<dta  nè  rubata  aU'huomo  io  fempre , e fempre 

fik,vi  amerò, nè  àò  dico  io  tanto  per  l'a  fiore,the  vi  pmrto,  tfnanto  thè  per  dime  il 
vero . E già, che  le  JltCpofle  voftre  vltime,  s’accordano  con  le  prime  , e /fucile,  ^ 
tpteftecorrifpondono  a quante  ifhabbiate  data  nel  m/n^o  del  nojiro  ragionamento 
non  a mio  giudicio  folo , ma  di  quanti  anco  vi  hau^erofenti'^o , /p*m  la  mi  rifpS- 
defietonie  non  è pernia  cCvceelloyche  poffafcrntere,non  è liagua,cht  vagli  i dire,nè 
ingegna  bum  ano,  chepofa  credere, quanta  gioia  fentho  ragionando  con  <*7o  voi, 
&è  forga,che  voi  fiate  atto,  epronto,ad  ogni  virtuofa  intp  efa ) hanendo  io  or- 
dine &_auttoraà  daU'lUuftrifs.^  Eccellentifs.  Signor  Benctrr  Moro  tTrocura- 
tor,e  Troueditor  Generale  interra  ferma,  difcieglierdal  numero  de'  miei  Solda- 
ti Bombardieri,  ioo.Mofihettieri,e  di  faranco  e'ettionedi  vn  loro  Capttano,non 
poflo,non  voglio, non  debbo  impiegar  queflo  honor,e  carirod”  altro,chr  nella  per- 
fona  voflrajoauendoui  ritronato  meri:e'iole,e  drg  io,fi  che,ì>onoro  v i con  queflo 
yfjicio  f non  potendo  ciò  fare  in  altro  modo  J il  quale  farà  vn  perpetuo  teflimo- 
nio,de'  voflri  meriti  apprefo  di  me . 

B.  "hfpn  hauendo  io  parole , thepofftao  giugnere  o appreffarft  all'amore , che  ella 
rti  mnflracol  fuopenfierahonorandoTHÌ , Magnifico  Signor  Capo,  ne  allelodi,che 
la  mi  attribuifce,  con parcde  inal7^donii,ne  all'rffUio , thè  la  mi  dà,con  l’effetto 
premiandomè,rarebbemeglio,ch'io  tratteneffl  adeffo  la  lingua  bramofa , che  par- 
lare,ma  perche  y.  S.  non  può  leggere  nel  mio  petto , mi  rifoluo  di  parlare,perche 
eUafenta,e  dico,  che  fe  l’amore  fi  ricambia  con  l’amore,  io  amo  Ramerò  tanto 
voi, quanto  voi  amate  ^ amerete  me,  e v amero  per  le  buone  parti,  che  poffede- 
te,e  per  l'affettion.  che  mi  portate,e  fendo  grifla  rofa,il  render  quel, che  fi  prcfJa  : 
onde,  fe  vi  fitfTe  Tribuiiale,oue  fi  teiiift  ragion  d’amore,  nonlaaur^e  a chieder 
’giuflitia  al  Giudice  per  effer  riamato, fe  amate.  Delle  lodi,che  mi  date  poi,  def  rri- 
uendomi  quale  dourei  rfere,pcr  haucr  queUap  'rfetUeme^he  non  hò,vi  ringratio, 
non  perche  io  le  accetti, ma  perche  voi  vorrefle,th'io  le  meritafjì  ,eper  rendenti 
lapariglij,vi  loderei  ancb  io,  e vi  dipingerei  cjuale  voi fife,  cioè,  non  pur  eguale, 
ma  etiandio  fkpcriore  a quanti  furon  mai  Capi  i Ti-ewgi , per  virtù  e valore', per 
gentilegj^a  fg-  affabilità:ma  non  voglio  dar fof petto  ad  alcuno , che  voi  hahbiate 
lodato  me,  perche  io  lodafjì  voi  ; tanto  pi  che  AcljiUe  era  ben  degno  di  effer  lo- 
dato,s},ma  non  da  Meuio',  e voi  altresì  meritate  lode , ma  non  da  cosi  fpregg^ato 
lodatore,  quale  io  mi  fono,  e bafieranmi  fol  di  dire,  che  fe  le  mie  I{ifpofle  furo- 
no quelle xhe  voi  dite , habbiatealla  memoria , che  le  voflre  dotte  eJr  ingegno/è 
Interrogjtioni,  le  traffero  a fe , qual  Tramontana  la  Calamita , qual  Calami ta  il 
Ferro, cfual  Sole  vapori  della  terra,  qual  ^mbra  le  paglie,  e femofeeo  quello,  che 
l'.Artefiee  in^tflre  sà  ftre,  può  fare,  vuol fare,  e deue  fare  a i metalli,  riducemJo 
la  vii  materia  loro  nctHrale,innobiliffimafòrma,conl'artefùa.  Finalmente,qtia- 
toaU'vfficio,chemi  èày.S.f  coiichemibonora  non  poco  ,& che  tanto  mi  par 
m/^giore^,  quanto  era  meno  afpettato  J io  flò  dubbio/ò  di  ringratiarla  onò  } fè  Ut 
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l^gUo  ringraHare,tton  lepido  far  con  altro, che  con  parole  fper  la  bafTczza . 
Ignorarla  miaJeparrachUo  la  paghi  conparvU,  etnidifoblighi , il  „„  in. 

tendo  iifare,amando  meglio  di  ef}er  debitore  a y.Sahe  creditore  di  qualunque  • 
fepoimn  la  ringratio,  potrà  effere,ib'io  stj  notaio  di  ingrato  animo,e  noi  ^ei  • 
tna  clje'flafcto  di  rirgr^iarla  perche  la fuacortcfia fi  fcuopra  tanto  maggiore 

quatofifcuoprirebbelacortffHiiUcoluiycheyendejlèa  piceiotiffimopreo'^vnq 
gioia,epoi  con  piu  rara  magnificet^^afopradotiaffc  anco  il  pretto  al  compratore', 
UMICO  perche,ficomenonfidceringratiareil  Sole,  che  fplenda  ,pei^ierquéo* 
affitto  fieopro^iocnaturale parimente  nonfìdee,forfeamgratiareV.S.ie‘ cor-. 

tefi  fitoifioMri,e  doni,  per  efjer  qut/li  effetti  di  cortefia,  a lei  sì  naturale,  e pr^ 
pria,come  lofplendore  al  SoUJi  che  fin  luogo  deU'effetto^ fauorifea  y-Si^i 
accettar  Ìaffetto,cofMiaceudofi  non  di  quel,  ch'io  debbo  Ohe  molto  debbo)  ma 
di  ipéel,cb  iopoffo  Cche poco poffo)  e mi  creda,  che  con  quello  fiuiho , con  cui  ogni 
Soldato  Bombardiere  combattendo  defidera  U yittoria,iofempre  attenderò  aL 
l'ouafioue  diooterU  feruire  (già  che  ad  vnpouero  debitore , e gran  riceber^ 
l effèr  molto  vbligato  che  queSlo , mi  farà  Trino  teflimonio  eternamente , 

V amor fuo  grande  -perfodi  me.  - 

Il  Fine  delFEifamc,  Fatta  dal  Capo, 
al  Bombardiere. 


^^4  MODO 
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MODO  DI  RACGON  GIARE  . 
c laccommodare  la  Poluere,  che  fòfiè  guada, 
e tolca  dalla  lùa  bontà,  e perfctcione . 

CAP.  PRIMO. 


[£  fihtmeffeynaquantitàdiVolMereguafiai  fi det auufrtire di  pi~ 
gliare  ma  mifura,e  mett  erta  m ma  parte  di  ma  Bilada;  poi  pigliar, 
m' altra  mifura  di  Voluere  buona , aue  rtendo  di  rafar  la  niifura  T 
ma,&  l’altra  volta,e  metterla  nelTaltra  parte  della  Bilanciale  bi- 
lanciare , ihe  ferrea  dubbio , quella , che  farà  guafi a , peferà  alquanto  meno , di 
qmeUa,  che  farà  buona  \ onde  fi  cuopre  detta  poluere  guafla  con  m peggio  di 
Cartai  fe  le  mette  fopraSalnitro(cbe  fiabenrajfinato,purtficato,e  feccojm  ta- 
ta quantità, cIk  aggiujlila  Bilancia',  poi  fi  fà  il  cakulo  della  Voluere  buona , con 
la  Gàttinà  per  laquantitàdi  quel  Salnitro,  aggiunto  alla  poluere  cattiua,e  fi  và 
moltiplicando  il  Salnitro  i conforme  alla  quantità  della  poluere  , cl>e  fi  vuol 
raccommodare  , eridurà  perjfèttione , e perciò  fare,  è di  bi/bgno  mettere  il 
Srdnitro  aggiunto  alla  poluere  cattiua , prima  incorporato  con  cffa  ben  bene,  fot- 
ta alla  macina,  lafiiando  Macinar  l’mo  , c l'altro  per  i/patio  di  quattro , ò fei 
bore, fatto  poi  quello  fi  lena  dalla  Macina,fi  fà  pafiar  per  l’ingranidore,fi  mette 
à foleggiare , che  quando  farà  ben’afciuta , farà  poluere  così  buona , come  ogn'- 
altra  buona,  e farà  anco  riufeita  perfètta  ; e quanto  àme,  hò  quefla  regola  per 
facile, e ficnra,fenga  punto  biafmare  l’opinione  di  coloro,cheper  ogni  cento  libre 
di  pjluere  guafla , fi  dee  aggiungere  quattro  libre , ò cinque  di  Salnitro',  ewii 
rimetto  anco  al  parere,  di  qualunque  deBa profr/Jìone  , òche  n’habbia  fatto 
maggior  ifperienga  . Ma  non  lafciamo  di  dire  quello,  che  s’ babbi  à fare  perco- 
iiof  cerla  poluere  buona  dalla  guafla  , cerche  ciò  fi  conofeada  più  effetti  ; e 
pi  i ma  col  fuoco , fe  ella  cioè , fà  il  fun  vampo  con  coda , e fe  dimora , e flà  nel 
fuo  bmggiare  ; Secondo  fteonofee  con  la  lingua,toccandone  alquanto  con  effa;fe 
la  poluere  morde,  è buona  j T ergo  fi  conofee  al  tatto,  mettendo  la  mano  nel  Ba- 
rile della  poluere , flrmgendoil  pugno  ; fe  la  pofuere  figge  per  le  dita,  è fegno 
che  è buona  ; mas’cBa  fi  mifee  infieme  in  vna  Valla , quejto  è fegno , ch'ella  è 
guafla  ; Finalmente  fi  conofee  aU'otchio,perche  s’ella  ci  dà  fegno , e colore  cedri- 
no^oè, filmile  alla  Ctnere,eal  bercttiao,è  Jègnoch’è  buona, ma  quanto  àme  que- 
Jlo  mi  pare  m modo  più  degli  altri, facile  per  ingannare  . 

Quando  poi  fi  volefle  racconciare  vna  quantità  di  poluere , che  già  fofle  gua- 
fla, e per  all' bora  non  vi  fòflc  Salnitro  per  darle  con  effo  perfèttiooe , in  queflo  ca- 
jo , fi  piglia  va  Saedretto  di  tela , e fi  riempie  di  poluere  guafla , legandolo  ben 
fretto  allabocca , poi  fimettein'vna Caldaracontantaacquadentro , che  fo- 
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fraBondì al  SacchettOye  fi  /2  bollire  al  fuoco,  e mentre  và  bollendo ,/t  jcbiitìm 
con  yna  Cas^'^a  forata, queUa  materia,che  viene  di  Jòpra  C cbt  w»  è at^ , che  A 
Carbone  , ch'efce  della  poluere J e quando  vedremo,  che  il  Salnitro  fiàltquefat- 
to,evfcito,fi^ glia  detto  facchetto,e  fi  flringemoltibene,ac(iò  dentro, non  vi 
refi  altro,che  il  puro  Solfo,finalmeHte,  canario  da  quell' at^a  il  Salnitro,  fi  ae~ 
eommod  a quella  quantità  di  p<Auere,che  fa  bi fogno . ’ ' . 7 

Trattato  foprala  lega  dell’Arcigliaria.  Gap.  IL  ’ 

D/  tre  materiali  é compoHa  la  lega  dell'Artigliaria,  che  fono,  lo  Stagno,  A , 
^^e,e  f Ottone,  ciafemo  de'  qualiécofi  gagliardo,  e potente,  che  vmté 
con  gli  altri  due  infieme,e  con  proportione,famo  così  potente  lega, che  fortemei^  , 
te  refifiono  alla  tremenda  efidatìone  del  fuoco',  Onde  in  diuerfe  fonderie  del  mon- 
do fi  ofjerua  di  incorpot  are  i detti  materiali  i n quefio  modo , cioè,  per  ogni  libre 
tento  di  I{ame,fi  mette  libre  venti  di  Stagno,e  libre  cinque  di  Ottone'ojuali  mate-i 
tildi  tmiti,e  incorporati  in(ieme,come  ho  detto, fanno  vna  lega  reale,  jjr  potente 
per  refi  fiere  alla  tremenda  efdatione  del  fnoco,come  hanno  fcritto  molti:  imper- 
ciothe  lo  Stagno  ha  virtù,e  fbrga  di  abbracciare,e  di  mire  gli  altri  due  materiali 
infiem:  feco  -,  il  Bearne  è fòrte , e fà  lega  potente,  e l'Ottone  indurifce,egli  dà  bel 
colore', ma  però  bifogna  fapere,^  a:iertire,che  detti  tre  materiali  filano  ben  pur- 
gati,e  rafiinatM  quejla  è lalega,di  che  fi  fonda  1‘ ,Artigliaria . 

Regola,  & ofTeruatione  per  conoìcere,  e (àpere,(è  li 
pezzi  di  A rtigliaria  haueianno  qualche  di-  , 
fetetOjò  mancamento . Gap.  III. 

DOuendofi  far  elettione  di  ,Artigliaria  per  feruirfeac  in  tgm  forte  di  fa- 
tione , fi  và  nel  Magat^no  hauendo  con  feco  due  lande , lunghe  quanto 
fono  quelli  pegptjAclli  quali  fi  vuol  far  elettione,am^i  alquanto  di  più, per  poter- 
le  adoperare',  impercioche  in  cima  dima  di  quelle  lancie,fiele  pone  vna  CandeU 
letta  accefa,e  fi  mette  pi.vt  piano  dentro  per  la  Canna  del  VeT^o^o,  guardando  com 
molta  diligenTiapertuttala  Canna, fé  vi  foffe  qualche  difetto,  di  fiffura,  odica- 
' uernafiome  può  efier  chi  vi  fia)^  in  cafo  che  vi  fi  'ritroua(\e,o  fijfura,o  cauerna$ 
b fogna  in  cima  vn  capo  dell'altra  lancia  mettere  vn  rampino  di  acciaio , che  fid 
forte,&  acuto,e  quella  lanciaconla  Candella  darla  ad  vn  compagno, che  latenga, 
poi  con  quel  rampino,  fi  va  ccrcando,e  toccando, fi-  quella  fiffuràio  canerna,  entra 
fj-  fonda,  effenio  che  quando  entraf^,c  fondaffe, quel  peTigo  tale,  farebbe  di gran- 
difjìno  pericolo,  e di  maggor  danno,  quando  vn  trafeurato,  e poco  aucrtito,  vo^ 
lejj'c  in  qualche  fattione  jeruiìfene . 


45, 6 Auuertim'cnti  per  i Bombardieri 

Modo,&  ofTeruana^a  per  partire  li  pezzi 
di  Artigliaria . Cap.  IV. 

KOlertào  partire  impelo  à' UrtigUaria,  per  metterle  il  fuo  punto  al  debU 
to  luocoi  bijogna  hauer  nilegnetto, e metterlo  giuflamenteal  trauerfeio 
^oua  dd  peT^o»  che  fi  vuol  partirct  o col  Campafiofi  debbe  trottar  il 
di  qiicllegnctto  j &iui  farevnpicciolfigncttotouerovn  punta  poi  fi  calava 
piombino  attaccato  ad  vn  filo  di  feta per  difopra  Ingioia  vgualmente  giù  perla 
bocca  , tielfeil  filo  interfeghi  il  fegno  toil  punto  già  fattonellegnetto  ; età» 
fhpra  la  gioia  doue  farà  il  filo, fi  fa  vn  fegno  con  vna  Umetta  per  metterai  fo-^ 
pra  il  punto . Ter  partir  poi  la  Cornice  di  dietro  per  il  dritto , al  fegno  fatto  jò^ 
pra  la  Gioia  dauanti , fi  deue  accommodar  fopra  la  Cornice  ddla  Culatta  vna  I{U 
gaaltrauerfcio»  tenendola,  ò facendola  tener  falda, poi  fi  cala  il  piombino  daU\ 
vna, e dall’altra  parte  vguale  alla  gioia  facendo  vn  fegno  per  parte  aUa  Higa,e 
col  Compaio  fi  diuide  da  vn  fegno  all’ altro  ,e  fi  ritroua  il  me^o , facendo  vn-» 
punto  fopra  la  gioia  ,ò  cornice  ,a$tertendo,ih'egli  fia  dritto  àquello , che  fi  hà 
fatto  fopra  la  l^a  ; poi  fi  leua  la  detta  PJga , e con  la  lima  fi  fi  vn  fegno , ebe 
venga  à partire  tutta  la  Cornice  per  il  dritto;  la  qual  regolai  per  fefl^a  9 fit^ 
die, che  ogni  femplice  la  può  capire  mettendola  in  prati ica . 

Regola  di  caiiar  il  punto  alli  pezz^i  d’ Arti- 
gliaria.  Cap.  V. 

NOn  i dubbioyche  volendo  tirar  nel  piano  fenga  cattar  il  punto  al  pe^i^o , fi 
haurà,  che  fare  àconfeguirÌintento,e'l  bramato  fine,  non  efiendo  fatto 
quel  tiro  , con  debi ta  ragione  ;fe  poi  fi  volefic  tirar  dall’ut o,al  Baff  dal  Bi^o 
aU'jilto,è  vero,cbe  non  occorre,  che  il  pe^o  habbia  il  punto , ma  però  é fem^e 
bene  mettergli  vn  fedito,  aedo  che  col  me^o  fuo,fi  poffa  veder  (à,doue  fi  vuol 
ferire,  e colpireiTero, volendo  cauar  II  punto  al  pfgjpfi  fà  in  queflo  modo . Col 
Compalfo  fiori  0 fi  pigliala  grofJel^a,e’l  diametro  della  cornice  di  quel  pe^gp, 
al  quale  vuoi  cauar  il  punto,  /iella  Culatta,  tolta  quefia  mifura , tu  la  dei  fegnare 
fopra  vna  fiaia,ò  fo^a^che  vuoi,ecolifiejjo Compafibfiorto, piglia lamifura,  e'I 
diametro  di  tutta  la  gioia  dinan^,fegnandola  fopra  l’ifieffa  fiaga,appreffòqueh* 
altro  fegno, che  haurai  tolto  nella  Culatta  del  pel^opoi  mifura  tutte  due  quelle 
mifure,  che  haurai  tolto,  e quel  poco,  che  ti  atuarga  da  vna  mifura  all'altra,diui~ 
diio , e partilo  in  due  parti  vguali,  (p  vna  di  quelle  parti  faràil  punto , che  và 
pofio  sù  quel  ptt^ydel  quale  ti  vuoi  fendre . 

ìda  vi  é in  oltre  vn’altro  modo  più  fatile , forfè  al  ficuro  più  prefio , per 

ea  uar  etto  punto  • 

Tu 
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Tu  dei  pigliare  m fliloy  óuero  >n‘agHcchiay  e ntHttrUgik  per  la  Lumiera  del 
pexv>  fondai  al  detto  jUloyit  agucchia^fare  vn  fegnetto  con yn  cortei- 
io,  à rafo  la  cornice,  che  è in  culatta-,  yatene poi  alla  bocca  di  effope^o  con  quelF 
iflefoflilo,  e mettilo  in  piedi  nella  bocca,  che  quel  poco  dt  Jblo  « che  ti  auan^di 
fopra,  farà  H punto  di  ejfo  pe"!^  • 

Modo^e  regola  per  rimediar  à quei  tiri,  che  parte- 
cipano del  Coftiero.  Cap.  VI. 

Qyatunque  il  Bombardiere,  à tutto  fuo  fapere,  babbia  caricato  ilpe:^,  e 
ben  fquarrato,  ^ appuntato  al  pegno  , da  lui  tolto  di  mira;  accade  non- 
dimeno, che  egli  non  ottiene  il  fuo  bramato , c fpcrato  fine-, perche  il  tiro,  farà 
flato  Cofiiero,  ouer  ^Ito,  ò B^o  il  che  non  d di  poca  mar  auiglia  nell' animo  fuo 
né  di  poco  rofiodi  vifo,né,  forfè,  di  poco  preiudicio;  però,  éda  fapere,  e ftdeuo, 
notare,  cioè  tale  effètto^  ò diciamo  difetto)  può  deriuare  dapiù  cauje , effondo  che 
patìfeano  td'hora  i pcipti,  ò pià  mancamenti,  ò qualche  mancamento  ; e mi  pare 
il  primo,  e pià  principale  queflo  , quando  cioè,  fan  ima  del  pe^p  , non  é fituatm 
nel  me^  del  metallo  , per  difetto  del  Fonditore  > e ho  voluto  metter  queflo  nel 
primo  luoco,  e dir  anco  che  egli  fia  pià  principale,  percioche,  o egli  è in  ejfetto  i 
0 par  che  fia,fen:^a  rimedio  al  tiro  Cofliero,o  aWjilto,o  al  Baffo,  per  la  tortufità 
di  quelpegp^o.  Tuò  efferanco  falfo,  e inafpettato  il  tiro,perche  tuffile  non  è berf 
incaffato  à Squarra  negli^ffonidella  Coffa  » o perche  l'vna  ]I{uota  fora  pià  pie-, 
dola  dell’altra-,  o ma  p:à  vnta  di  Seno,  che  l’altra-, e fe  fatto  fma  I^ota  vi  fòf- 
fe  qudcì)c  fa(fetto,o  legnetto;  ouero  che  tvna  delle  I{uote  farà  à caualliere  sà  la 
tefia  di  Vno  de’  fuoi  chiodi  ; ouero  fe  m’occhio  della  tefladimaBjcota  fbfptpià 
largo  dell’altro-,0  fe  vna  delle  oreechionere  fòfjè  pià  larga,o  piu  inanzji  d elValtras» 
ancofel’Ufalefòffe  pià  fattile  di  quello,che  fi  couienr,ofe  la'Piattafòrma  non  fa- 
rà pariyC  piana,  ma  pià  alta  dall'vna,  che  dall’altra  parte  per  tutte  quefte  eaufl 
oper  quefii  difetti, e mancamenti  fi  vedrà  il  tiro  Cofliero  fempre , à quella  parte 
della  1{uota  pià  picciola,  o pià  vnta,  o del  fiotto, o legnetto,o  del  chiodo,  o dtlC 
occhio  pià  largo,  0 della  orecchionera  pià  larga,  opià  imanti , e della  parte  pià 
baffa  nella  Viattaforma . 

•Può  effcr'ancorà  fdfo  ittiro , perche  la  Valla  babbia  troppo  uento,  e fiueèfiiè  - 
Cofliero,  0 ^to , q Baffo.  E /egli  orecchioni  faranno  piantati  troppo  auanti  , il 
tiro  farà  alto-,  e fi  faranno  piantati  troppo  adietro,il  tiro  farà  Bafo-.e  nonpoffono 
effer  fi  piccioli  detti  difètti,e  mancamenti  nelpegjp  , che  non  fi  ano  pur  troppo 
grandi  là,  douefìà  il  fegno  tolto  di  mirafTefperienxa  èmaeflra  delle  cofe  Jenon 
lafiino  altretanto  fraudato  il  Bombardiera.  Ver  rimediar  dunque  al  Vrimo  ineon- 
ueniente , acciò  per  lui  non  feguiti  un  maggiore-,  bifogna  tenh-,  ^ oferuar  quefia 
tegola.  Se  il peggo  tira  alla  parte  defha,fi  dèue  far,che  d punto  camini  dietro  al 
tiroyfe  alla  parte  finifira  poi,  ofTerua,cl>e  il  punto  camini  alta  fimifira.  e fe  non  fi 

poteffe 
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Urto  tiro»  che  fi  faccia»  effendoche  non  partecipa  del  moto  natmde»  né  tampoco 
4ei  'pioUate»^  effendo  il  tranfito  delUpxlla pià  ifpedito  » piA  fi  fttìiUà  » per^e 
il  fuoco  non  hi  occafione  di  moflrare  la  fua  poffan^a  in  lenarfi  dinìi^nàflt 
ìmpedimentc»cbe  all’irfcirc^i  facena  ofiacolo;  ilcbe  tutto  cagiona  la  eme^a»  e 
hreuità  del  tiro . 

^ I ' I J » • . . • 

» 

Modo , che  fi  deue  reni r per  tirar  con  l’ Arcigliaria 
dal  Ballo  airAlco.  Gap.  Vili. 

« '?  . . . • -,  7 

H^endo  tu  occafione  di  tirare  conl'^rtigliaria  dal  Baffo  aitato  »prim^ 
tu  dei  benijft  mo  appuntare  il  tuo  pe^o  al  luoco»  là  doue  'porrefli  ferire»  e 
poi  andar  alla  bocca  del  pei^o,  e per  difi^a  della  cornice  calar  il  filodi  fetaco’l 
piombino  attaccato,  auertendo»cbe  egli  fia  agte^^o,  e conlapunta , laf dandolo 
calar pianpiano didentro  alla  bocca»  finche  la  punta  di  efjo  renghi  àtoccar  il 
fóndo  del  diametro  della  bocca»e  quella  difian^a , che  farà  dall'orlo  del  metallo  » 
cioè  dalla  gingiua  baffa  della  bocca, fi  no  alla  punta  del  piombino,  ti  darà  ad  inten^ 
Aere, che  tanto  hai  à calar  la  bocca  del per  fmoti^ar  la  eleuatione  al  tiro  » 
imperciòchc  il  fuoco  quali,  elemento  potentiffimo , ritrouandofi  calcato  dal pejò 
iella  palla»  procura  con  maggior  for^a  di  sbrigarfìda  effa,  cacciandola  quatto 
può  da  fe  lontana,  & le  palle  tirate  per  quei  tiri,  vanno  à ferir  affai  più  alta  del 
luogo  già  tolto  di  mira  •»  ma  fe  opererai  nel  modo  » cìx  ti  Ijò  infegnato  » farai  vn 
/egualiato  tiro»  dal  bt^fo  all'alto . . 

Modo , che  fi  deue  tenir  per  tirare  con  PArtigliaria 
dal  AkoalBafib.  . Gap.  IX. 

VOlendotirare  coni artigliarla  dall  Alto  a!  Baffo,  tà  detU  prima  caricar  U 
tuopeggo,hauertendo  di  metter  dietro  alla  polla  vn  bt^ton  di  dopacci»  l 
i'altrotche  vaiti  ben  ferrato»  acciaia  pafla  flia  nelpe^XP  ferma»e f aliale  non  efea 
fuori  del  pe^p,  facendoti  perdere  il  tiro',  poi  mettere  dettopel^  àftgno»  & ap- 
puntarlo con  diligerne»  comefie  tu  voleffi  all'hora  /pararlo»  e poi  andartene  alla 
bocca  eo’l  tuo  filo  di  feta  co'l  piantino  attaccato , lafciarlo  calar  in  già  per  di 
fiorala  gioia  ,e  guardar  bene  quoto  fia  difeofìo  detto  piombino  dall' orlo,àoé  dalla 
cornice  da  baffo  perche  tanta  eleuatkm  fi  deue  dar  alpeXXo,ehecofi  facendo  tu 
parrai  buon  tiro . 0 per  ajficurarti  meglio  » al^a  il  pe^^gp  tanto  quamoeglli 
lontano  dalla  bocca  da  bi^o,cioé  dalla  parte  da  baljo,  onde  il  piombino  venghii 
toccar  per  tutta  la  bocca  di  effopegxp)  cquefioéilyeramoéot  thè  fiefferuaper 
tirar  dall’alto  al  baffo  * 
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Auucrtimcnto  di  quanto  può  tirar  ogni  force  di  Ar- 
• tigliariadipuntoinbianco,  & alla  difteià  nel 
piano,  ficome  molti  hanno  fatto  reiperienza  de* 
detti  uri,  con  detti  pei/Z^ . Gap,  X.  ' 


IL  Mofehetto  da  gtuDcoi  da  vn  tira  p^si  auir^ 

Il  Falconetto  da  trà,  tira  pa(Ti  oemero 
11  Falcon  da  idi  dra  pa(Tt  numero 
11  Sagro  da  dodeci,  tira  pa<fi  num. 

L’Aedo  da  doicct  tira  pa(Ti  num. 

La  Coiabrina  da  quattordeci,  tira  paift  nutrì.' 

Li  Cannoncini  da  i6.  tira  pa-Ti  num. 

La  Colubrina  da  io.  tira  paiH  num. 

X.a  Colubrina  da  tira  pafTt  num.'' 

La  Colubrina  da  40':  tira  paiTt  num. 

La  Colubrina  da  50.  tira  Palli  num.  • 

La  Colubrina  da  60.  tira  palli  num. 

La  Colubrina  da  90.  tira  palH  num. 

La  Colubrina  da  100.  tira  palTi  num. 

La  Colubrina  da  i zo.  tira  palTt  num. 

11  Cannon  da  io.tira  pam  auno. 

Il  Cannon  da  jc.  tira  palli  num. 

11  Cannon  da4o.  tira  paHi  num* 

Il  Cannon  da  jo.tira  pafsi  num. 

11  Cdanon'  da  óo.  tira  pafsi  num.  \ l 

Il  Cannon  da  pr.  tira  pafsi  num. 

II  Casoon  da  100.  tira  pafsi  num. 

H Cannon  da  no.  tira  pafsi  num. 

Il  Cannon  Petriero  Incamerato,  da  zoo.  tira  pafsi  num. 

La  Pcricralncamerauda  zoo.  tira  pafsi  num. 

La  Petriera  à Braga,  da  i4.tira  pafsi  num. 

La  Petriera  à Braga  da  iz.tira.palsi  num. 
li  Mofiebetto  aBragada  1.  tira  paiM  mnn. 
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i . Di  Giò.  Bàtcifla  C^òlombtna*:’:.  4^1 

Auueitimcnto  di  quinto  può  tirit  tutta  la  forte  cS 
Artigliaiia  per  li  punti  di  Squarta  ftando  coi 
pezLo  nel  piano . t^^p.  X I. 

I L Mofchcuo  da  giuoco/ia  vno  ,poflo  ad  vn  punto  di  Sguad<  a tira  palli 


JL  autncro  600 

Mettendolo  à due  punti  di  Sq  i.idra  tii  a pa/Iì  numero  1 osa 

Mettendolo  à tré  punti , tira  pailì  QUin.  ....  ..  |*oo 

Mettendolo  à quattro  punti,  tira  paifinua:. 

Mcuendoloùcinqnc  punti, cir.ipadmunri.  ' I4l.é 

Mettendolo  alci  punti, tira  p4lTuuin}.  ' 1449 

UFaiconettudatrepoiloadvnpuntodiSquatraitirapaflìtiua'*  7<$9 

Mettendolo  à due  punti , tira  palli  num.  , , i9>7f 

mettendolo  a tre  punti, tira  paflSnum» 

mettendolo  a quattro, tira  palli  num.  1710 

mettendolo  à cinque,  tira  pafTìnum.  ' tySf 

mettendolo  à fin  tira  pa  (Ti  num.  1 400 

U Falcon  da  fei, pollo  ad  vn  punto  di  Squarra  dra  palfi  num.'  1 loo 

mettendolo  à due  punti,tira  pam  num*  ' 1^70 

mettendolo  a tre  punti , tira  pam  nuo\  zf 

mettendolo  a quattro  punti,  tira  pam  mim. 

mettendolo  a cinque  punti, tira  palli  num»  x6ik 

mettendolo  a Tei  punti  tira  paiTi  num.  2640 

11  Sagro  da  i i.poHo  ad  vn  punto  di  Squarra,  tira  paSimurr  1250 

mettendolo  a due  punti;  tira  pam  nuno.  xiiy 

mettendolo  a quattro  punti, tira  pam  num.  28^0 

méttendolo  a cinque  punti , tira  pam  num.  , 29751 

mettendolo  a fei  punti  tira  pam  num.  .$009 

L' Affido  da  i2.|^floadva  punto  di  Sqr4rra>tiu  pam  ninnerò  900 

mettendolo  a due  punti,  tira  pam  num.  1530 

mettendolo  a tre  punti,tira  pam  num.  t 

mettendolo  à quattro  punti,tira  paOTi  num.  2502 

soettendoloà  cinque  punti,  tira  pairifOum.'  ■ 2x42 

mettendolo  à fei  punti,tira  pam  num.  . ‘ 2160 

ta  Colubrinada  i4.po(la ad  vn  puntodi Squarta  ,tira  palli  nu.  1450 
Mettendola  à due  punti,  tira  pa  in  num.  2^5 

Mettendola  à tre  punti,  tira  pam  num.  * 3074 

Mettendola  à quattro  puntijtira pam  num.  33^ 

^ttendolaà  cinque  punti,  tira  pa£  num.  , 


Mcttcn- 


. rEflanró  de*Bombardieri  . 

T0lt,è  fétìJotiti  fitwrtiJa^iUTiX.^  voftra^  vi  ricSbiarò  fempre  m l'affetta  aS 
f ottado  s}  fpejf>  con  l’r  fettone  per  rtfponder  à titieUa,di  che  ella  rm  bà  interroga- 
tOpdicpftht Iti fi  fìài  SaUutìro  àoépdi  SclfrtC diCarwtiC» 

C.  Et  che  effetto  f.  nim  tpufii  tre  materiali,  da  voi  hor  bara  mmmati,  ^èndo 
loro  incorporati  mfieme  ? 

B.  Ciàfiimo  di  loro  fà  l'effetto  fuo  differente  -,  perche  il  Solfò  impiccia^  Car- 
bau  lietMtt'l  Salnitro  taccia . 

C~  La  pohiere  deU'jtrtigliaria,tome  fi  chiama  ella  t 

B.  si  chiama polaere  graffa  da  ejMattro,affo,&  affo  . 

C.  Dichiarateui  meglio , che  coffa  intendete  voi,  per  queflo  quattro  , affo  , 
e^affom 

B.  Voglio  dir  tosi,  che  volendo  fare  la  Toluere  grofia  ,ffeledd  quattro  parti 
di  Salnitro,  vm  di  Solfo  ,& ma  di  Carbone;  E perche  ogni  ffempl ice  latt^, 

10  diri  pereffmpioi  Quando  fi  vuol  far  ffeffant a libre  di  poluere  gEoffa  per 
tigliaria,  vi  hiffoputto  libre  quarantadiSidnitro,  e libre  dieci  di  Solfo , e libra 
dieci  di  Carbone . 

C.  Inche modo  pà  fi  fa  detta  Toluere} 

B.  Quffta  poluere  grofjà  và  fatta  alfa  Macina, in  t al  maniera . Si  pigUiprtm 
ma  il  Salaitro^l  quale  fia  ben  purificato,e  netto,  cioè,  che  fe  gli  habbia  eauato  H 
Sale  , &tl  Grafo , poi  fi  mette  nella  Tadella  à la/cottare , e quanr  o egli  farà 
bfcottatobene , fi  mette  fono  alla  Macina,  e fi  lafcia  macinar  t nto,  chefiu 
minuto  come  è la  fa  ina  » pei  fileua  di  là,  e fi  mette  da  vna  parte,dipoi  fi  met- 
te il  Solfo,  che  fia  ben  purificato,e  netto,fotto  all’ifieffa  Maona,  r fi  lafiia  ma- 
cinar nel  modo,  Chò  dettodi  fopra,poi  fi  lena  dalla  Macina,  e fimetteda  vn'al- 
tra  parte . Ter^,  ^ vltmo , fi  mette  il  Carbone  di  Salice , auucrtendo  che  fia 
ben  fioìT^  to,e  fi iaftiamacinar,eome s'è detto  di  fopra  de gU  altri  due  materiali, 
e fi  ieua  queflo  ancora  dalla  Macina  mettendolo  da  vn’ altra  parte;ilche  fatto  , 
hifogna  mefiUargliieiucotf  orargli  ben  tutti  tre  mfieme;  e perche  fieno  meglio 
incorporati,  fi  fitmopaffar  pervnTamigio  , e fi  mettono  di  nuouo  fiotto  aSa 
Macina,  e meatre  vanno  fi  macinando  , fi /prudano  ,o  sbruffano  pian  pianocon 
alquanto  di  arma  frefca  , e fi  volta  quefla  materia  con  vna  pretta  dileguo^ 
(auertendo  pero , M darle  l’acifm  con  giudicio,e  mifura,Je  fi  lafcia  macinar  cosi 

11  tutto  infieme  , perla  /patiorii  fei,  o fette  bore  continue  > e quando  fi  vuol 
eonefirr,e  fapereffe  è ben  incorporato  tvn  materiale  con  l'altro , pene  piglia  vn 
pugno, fi  ftringe  bene, e fi  ta^ia  in  croce  con  vn  Coltello  ; fì  quelli  quattro  pe^i 
già  fatti,daraìmo  fegno  di  cdor  nero,come  é il  Velutoji  <onofce,cbe  fono  ben  in- 
corpomtiinpeme  ',  ma  fèmofinfff/i^o  altro  colore  , come giaRo,  ò bianco,  fi  hi,  che 
non  fimo  ancora  ^ incorporati  ; onde  bt/ògna  lafdargU  macinar  , fin  tanto  » 
che  fi  veda  il  cohrnero , come  bòdetto ’,  e prima  che  fi  leainodaBa  Macina  , 
bifogna  /pruT^ar  vn  poco  pcàlamateida , con  r«rn«  (àgindkio  di  chi  lauoraj 
il  che  fi  fà  per  rijpetto  dell’ingredire,acciò  faccia  bel  grano  ^cn  fi  cena  fuori  dal- 
la Ma  cma^  s’a^ratifee  col  lupmidoreffbefia  di  occhio  brigo  come  vn  grane  tì 
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€eee(o  Cefht)e  /opra  il  tuttOyche  le  fia  canaio  fuori  il  polnértcch,  sìycbe  reflt  S 
fwograno  ; finalmente  la  fi  mette  /opra  deUiTamlon;  al  Sole , e filafeiabofa^ 
/èiugare,faceJo'e  bnonaguardiaie  tpiado  ella  é ben’afiiutaja  fi  mette  neUi  Banii. 

C.  Si  fà  altra  forte  di  Volaere,  oltre  à <p«fia , deUa  qtide  fiithora  hiAbiama 
raghnatOye  àifcorfo  f 

S.  Si  fà  anco  pAuere  fina  da  ciiumtyoffoy^  a{fo,e  da  fei,affò,^  affo . 

C.  Slnefia  forte  tale  di  potnere,Ofe  voi  dite,come  va  fata  ? 

B.  Inquffiomodo;  primibifogna  macinar  i tre  materiali,  come  dicemmo  M 

/òpra , vno  aSa  volta,e  quando  che  fono  ben  macinati,  s'incorporano  infieme,  e 
fi  mettono  neUt  Mvtari  de  Bron]^o,e  fi  pefiano  con  i Vefionidi  legno  ,fpru7^:^am^ 
do  con  l'acqua  frefa , voltando  foffopra  con  vna  paletta  di  legno , lafiiando  che 
dettamateria  fia  lanorata  per  lo /patio  dii.  oner  io  bore  ; ma  egUé  vero , che 
quanto  piàla  fi  lafcialauorare,  ella  tanto  pià  diuien  perfetta, e buona,  per  faper 
poi.Je  farà  ben  incorporata  .fifa  la  prona  ccmte  ho  detto  dell'altra  i e quandotUa 
é ben  incorporatala  fi  tana  dalli  Mortaci, e s'ingranifce  col  tnpranidore,  ilquale 
deuebauer  Cocchio picciolotcomevn  grano  di  Miglio  feletenafnori  il  pouerac- 
ciò  ,fi  mette  fopra  li  Tauoloni  à foleggiar , come  di/fi  dell'altra  ,e  quando  eUa  è 
ben'afciuta,  la  fi  mette  nelli  fud  Bardi , ecco  il  vero  modo  per  far  la  7*otsic^ 
re  fina . 

C.  Ho  intefo  beni/fimo  il  tutto,  & haueteri/pefio  da  huomo  prudente,  e da 
Bombardiero  prattico  j ma  io  vorrei  faper  anco  di  che  cofa,  edi  ehemateria  fi 
faccia  il  Salnitro/ 

B.  Egli  fi fìdi  Termi  ? 

• C,  Sono  poi  buoni  tutti  li  Terreni  per  far  il  Salnitro  f 

B.  Signor  nò , ma  fidamente  quelli , che  fimo  nelle  Cantine,  ò Caneue , i nell* 
Stalle, ò nelle  Grotte,  e Spelonche, e quelli  aneoXàdoue  pratticano  animali  imn». 
ti , come  Tecore  , che  que/ìi  fono  buoni  in  eccetien:^a,  ma  bifbgna  auett  'tre , che 
hi  quelli  luochi  da  me  nominati , non  vi  fia,né  faleggiato,nè  fahbia/té  gh  'tara, 
perche  non  farebbero  buoni . 

€.  Supponiamo  ade(\o,che  voi  habbiate  (T andar  fuori, per  trouar,  e cauar  terreni 
buoni  p far  il  Salmtro,come  gli  conofeerete  voi  buoni.per  trame  il  Salnitro, ò nòf 

B,  In  più  modi, e con  dtuerfe  i/periem^e,  io  gli  conofeerei , perciò  che  piglierei  vn 
tantino  di  qttel  terreno  Jlo  roccherei  con  la  pùta  della  lingua,  fe  mi  mordefie  la  lin- 
gua, farebbe  quello  V»  fegno, che  quel  terreno  fofe  buono . Si  cono f ce  anco  ' al  fuo~ 
co,  gettando  alquanto  di  detto  terreno  fopra  la  /tan  ma  del  fuoco , e fe  fi  vede 
yfàr  fatmile  dt  fuoco  in  idto,anco  qutflo  è fegno,che  il  terreno  è buono,  si  conpfc* 
anco  à rifguardar  il  detto  terrenojcon  t occhio, penhe  fe  fioreggia,  e par  di  color 
Berettino,i Cetrino,e buono  perl'ifiefTo  fine. 

C.  Ciafeuno  di  quefli  fègni  c’hauete  desto, é buono  per  conofeer  il  terreno  atto  per 
fame  U Salnitro  ,ma  feiovene  in/ègnerò  vn'ahro  non  men  facile  > <jr  buono  di 
quefii,non  vi  farà  egli  caro  ? 

B.  Come,arrgi  ve  ne  prego,pertbe  mi  fari  carijfimo  • 
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C*  jlHtttite  titanio  voi  farete  giunto  in  tptddxlncco  per  tauar  torrette  $ e 
ifuello  farne  il  Salnitro  , bdtbiate  vn  Baflonecon  la  punta»  fittatelo  vnpdmo 
dentro  nel  terrenojeuatdo  via,poi  mettet  e vn  Chiodo»^  altro  fèrro  in  quella  fbr~ 
ima  nel  fuoco»che  fi  faccia  ben  rofibi&  infocato , e quefio  mettetelo  là,in  quél  buf 
co  già  fatto  in  terra»  coprendolo  ben  bene,  elafciandolo  fiate  finche  fi  raffred- 
da, che  fe  il  detto  Chiodo  ò fèrro  , refieràcome  bianco, òherettino , faràfcgno 
che  in  quel  terreno  vi  farà  buona  copia  di  Salnitro  ; ma  fe  refierà  poi  dei  fuo  co- 
lor naturale  del  ferro,  non  fperate,  die  il  terreno  fia  inumo  per  far  Salnitro-. 

U.  ^Hingrotio  V offra  Signoria,ehe  m’ha  fatto  parte  diqutfio  Jecreto  , il  qual 
tanto  m’é  più  caro , quanto  mi  par  più  rededi  quelli»  e’bo  poco  fa  cou  defiderio, 
raccontato  . 

€.  Quando  poi  baueta  conofnnto  il  terreno,  che  regda,ò  che  modo  offeruate  voi 
per  far  H Salnitro  f 

F.  Faccio  cauar  di  quel  terreno  quattro  fò  fei  dita  in  crrca»e  dò  ordine  al  Meriga 
di  quel luoco  , ediqudUyilla  , che  debba  farcondur  quel  terreno  d Telone 
(perche  quelli  del  luoco  fono  tenuti  , Cfvbligatidifar  ciò Jgùmtocbeé,  quel 
terreno  alTei^one,  fi  vuota  nelle  Tine,  che  fono  apparecchiate  per  quefio  affare, 
efòno  finrate  di  fatto,  il  qual  luoco  forato  fi  cuopre  con  vn  Coppo,  o cou  vn  poco 
diTaglia,  acciò  nell’vfcir  poi,  dell'acqua  falnifirata,  cioè c'hà  canato  la  virt  uà 
quel  terremo  , non  efebi  la  terra  fecoin  comp<^nu,poi  fi  butta  deU’ acqua  dolce 
fopra  quel  terreno  nelle  Tine  , sì  che  detto  terreno  ne  riceua  ben  bene , e C acqua 
fopraHan-i^i  qiattro  dita  fopra  di  efto  terreno  refi  lafcia  fior  cosi  perla  fpatio 
di  ore  iqàn  circa , Bifognapoi , che  fotta  li  Coconi  delle  Tine  , vi  fia  apparec- 
chiata la  loro  Corna , che  vadi  à coUat  in  vit dtra  T itu,  qieìl' acqua  Salniflrata, 
che  fi  lafcia  vfeir  Icuaundo  li  Coconi.  Toi  che  fia  apparecchiata  va’ dtra  Tince 
piena  diqueWiftefio  terreno  , comedi  fopra  , eia  quefia  fi  bota  quell' acqua 
già  collata  dalla  Corna»e  fi  lafcia  fiar  così  ore  24.  in  circa;  Bifogna  poi»ch 
fiano apparecchiati  i Fornelli:  conte  Caldare  Smdtate di  dentro  , che  fiano  di 
tenutadi  ficchi  8n.  90*  oucro  100.  incirca  , equefie  Caldare  fi  empbto  di 
quell’acqua  Salniflrata  , non  già  finche  verfino*  maebe  fiano  feeme,  almeno 

Jmttro  dita  , poi  fogli  accende  d fuoco  fitto,  che  fia  chiaro,  e fi  fanno  bd- 
ire  fin  che  l'acqua  cala  dterXp  , é di  nuovo  fi  gli  và  aggiungendo  diqueil'ac- 

n Salniflrata  , almeno  cinque  ò fii  volte  # auertendo  però  , che  le  Calda  re 
bino  giomof  e notte  d fuoco  fotto  e mentre  , che  vanno  boUendo,convna 
mey?o/4  di  fèrro  firata,  fi  vàleuando  via  quella  fthituuadaqual  febi». 
ma  farà  ben  fatto  buttarla  fopra  aUra  terra  mqgra,  aedi  s'impregna  ,e  fi  fac- 
eia  buona  per  far  Salnitro  f per  conofeet  poi,  fed  Salnitro  farà  cotto  bifogna 
mettervna  Bacchetta  dentro»e  far  gocciare  fopra  dsvnapietra»ò  fopra  vn  fer- 
vo, che  fe  queUagoedola  , refierà  gelata  inmodo  di  una  mgaTerla  Jori  fè- 
gno,  che  il  Salnitro  è cottod  fi  tonifie  anco  firingendola  trà  Udita  , e fàcedo- 
Uin  polvere  , che  fe  farà  troppo  dura , éfegno,cbe  ilsdnitroèaÙrruggiato; 
e fe  farà  troppo  tenera/fegnotcbe  il  Sdattro  nÓ  è ben  rifinttorcome  debbe  ^err. 
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ptr  metterio  alia  con^elatione  -,  però  fi  ricercai  che  non  fia  né  troppo  durò»  né 
troppo  tenero , ma  che  fia  molificato  : poi  Infogna  Una  rio  fuori  delù  Caldara , e 
metterlo  in  ma  Tina  fatta  per  que/lo  effetto  « là  quale  habbta  la  j^na  quattro 
dita  alta  dal  fondotC  fia  accommodata  aita  da  terra  ; acciò  fe  le  poffi  metter  /òt- 
to rn  ma/lcllo  per  trauafar  il  Salnitro  ; atter tendo , che  quando  fi  baurà  buttato  il 
Sabùtro  in  quefta  Tina, farà  difopramaycome  ma  tetta  teUtJia  quale  potrai  rom- 
pere con  ma  Sacchetta , e/pruT^T^ar  con  m poca  di  acqua  /refea  per  farla  rifebio- 
rire , e per  farla  anco  calar  già  nel fondo  ; poi  fi  cuopre  quella  Tina  con  che  fi  vuo- 
le ifinciìe  dia  già  il  Sale, e l'altra  irumondeT^  : ^ efjèndo  chiaro  bifogna  tram- 
farlo  in  vn' altra  Tina  per  lafiiarlo  congellart , e quando  é congellato  ,leuarlo 
fuorire  metterlo  à collare,  acciò  s’afciughi , e finalmente  quando  egli  é benafeiut- 
to , fi  mette  nelle  Caffè  ; o nelii  Sacchi , ^ 

Òmll' acqua  poi,c^  farà  refiata  nella  T ina  detta  congelatione  (adimandata 
da  noi , ,Acqua  maifira)  è buona  per  mettere  netta  Caldara  quando  il  Scdnitrù  é 
qttafi  cotto^  perche  hà  virtù  di  aiutar ,à  cofirignerlo , e congeiàrlo . 

Dirò  quefio  di  più  anco  , che  alcuni  per  far  del  Salnitro  in  molta  quantità  > 
no  d' incorporar  il  terreno  nette  Tine , con  la  Cenere , e mi  par  che  fia  ben  fatto  • 

C.U  vofiro éfiatovn  buon difcorforcerto fintomo  alTtfferuan^adi  farilSalni- 
trovna  vorrei  faper  io  fil  modo  che  offeruate^el  ridurlo  à perfettùme^  ramarlo» 

B,  "Prima  btfognabauervna  Caldara  grande,  di  tenuta  di  loo-ouerodi  150* 
libre  di  salnitro  in  circa,  fiele  mette  dentro  il  Salnitro,  poi  fe  gli  mette fepra 
MI' acqua , tanto  , che  /òpra  uanT^ì  tre  0 quattro  dita , il  Salnitro , con  vn  poco 
di  Cenere  forte  ,efi  mcfcola  bene  bene  il  tutto  infieme  ,poi  fe  le  dà  il  fuoco  /òt- 
to refi  fa  bollir  pian  piano  » tchiumando  con  vna  Ca^:i^a  di  ferro  forata  ,fin  che 
fia/cemato,e cotto: ma  per  conofcerlotale ,fi  fànel  modo  come  io  diffi  difo- 
pra  : poi  fi  lena  via  dal  fuoco , fi  aceommoda  la  Caldara  in  pendere , e fi  sp-uT^i* 
(0  sbruffa)  con  vn  poca  d'acqua  frefea  , la  quale  fà  calar  al  fondo,  tutta  quella 
materia , efafehiarire  H Salnitro  ; poi  fi  copre  acciò  che  refli  caldo,  e fi  lafciafiar 
cosi  ,tanto  , che  ifòndacchi  poffino  effer  dati  già',  poi  fi  vuota  in  vn  Mafiellofin^ 
tanto , che  cola  chiaro , t fi  laftia  fior  da  vna  parte  fin' atta  mattina feguevte , che 
farà  congelato  fpoi  fi  leua  fuori , e fi  mette  ad  afeiugar.  Quell’ acqua  poi,  che  fa- 
rà rima^  nella  Caldara,bifogna  di  nitouo  ritornarla  al  fuoco  , due  0 tre  volte fer 
rifiregnerla,e  percoMarlepià  Salnitro,che  fi  potrà . 

C,  S’io  non  confefiafiì  yche  la  virtù  vofira , nella  profeffìene  del  Bombardieri, 
fiffedegmdimoltalode  , e di  qualche  premio, farti  tenuto  ,e  mi  rtputerti  da^ 
me  fi  tffo  degno  di  altretaiito  biafino  ilo  confiderodo  conopeo , e lo  confèfjb  1 efe- 
ben  credo  , che  voi  ( mejfer  Cirolamo  mio)  come  boneflo , non  vi  curiate  né  di  lo- 
de, »é  di  premio  : mdladimeno  ,i  meriti  voftri  miafiringono  ad  amami  ,àlo- 
dorui , à premianà  : ad  anrarui , come  virtuofò  ; À lodami , come  dettato  di  un* 
arte  cosi  honoreuole,comeélaMilitia  : « premiami , come  quello  ,il  quale  fi  é 
e aticato , intorno  à così  necefsaria  pratfìca  : filate  ficuro  dunque  ch’io  ut  apio» 
evi  amerò  fol pari  di  me flefso.  Barche  le  virtù  voflre  mi  mofstro  ad  optar 
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mkpoffte  credtre,che  tanto  durerà  l'xmore^  l’ofieruanq^tcb'io  >i portò,  ifUMto 
Sfarete  virtuefo  i fempre  Ce  tuttauia  pià, farete  nrtuofo , effendo  la  -nrtit  ima 
rÌ€the'^a,chenonpuòeffer  toltanèrubata  aU'huomoJ  & io  fempre , e fempre 
pià,vi  amerò, né  ciò  dico  io  tanto  per  l a mre,che  riparto,  tfnanto  che  per  dime  il 
ytro . Egià,tbe  leHirpofievoflrevltime,  s'accordano  con  leprime  ,ecfueBe,  ér 
qu(^ct>rrifpondonoaciMante>fhabbiaedatonelmc^o  del  nofiro  rapjonamento 
t$on  a mio  giuiicio  foto , ma  di  tfuarit  i anco  vi  haueffero/entiro , M.inìo  mi  ri/po- 
deflaonde  non  è pernia  d’vceeUo,chepo(fafcrittere,non  é liiguj,che  vagii  / dire,né 
ingegno  humjno,  chepc^fa  credere,  tfuanta gioiafentrta  ragionando  con  e'o  voi, 
&èfor%a/he  voi  fiate  atto,  epronto,ad  ogni  virtuofa  imp  -efaj  hmendo  io  or- 
dine &,auUoraà  dall’lUuftrifs.ir  Eccellenti fs.  Signor  Benctfr  Moro  ,T*rocura- 
tor,e  Troueditor  Generale  in  terra  ferma,  difeieglier  dal  numero  de'  miei  Solda- 
ti Bombardieri,  lOOMofihettieri  ,e  di  far  amo  e’ettione  di  vn  loro  Capit  ano,non 
^o,non  voglio, non  debbo  impiegar  fteflo  bonor,e  carirod'’  a!tro,tbr  nella per- 
fona  voflra,hanendoui  ritronato  mei-i:e"tnle,e  drg  io,fi  che,>>onoro  v i con  quefio 
y/ficio  C non  potendo  ciò  fare  in  altro  modo  J il  quale  farà  vn  perpetuo  tefthno- 
nio,de'  voflri  meriti  apprefo  di  me . 

B-  7^on  hatienio  io  parole , thepofiìao  giugnere  o appreifdrfi  all'amore , che  ella 
ni  moflra  col  fuo  penfiero  dorandomi , Magnifico  Signor  Capo,  ne  aDe  lodj,che 
la  mi  attribuifee,  conparole  inat^donUnt  all’rffif.io , thè  la  mi  dà, co»  Ceffetto, 
premiandomt,farebbemeglio,ch'io  trattene^ adefjò  lalingua  hramofa , thepar- 
lare,ma  perche  V.  S.  non  può  leggere  nel  mio  petto , mi  rifoluo  di  parlare,perche 
ella  fenta,e  dico,  che  fe  l'amore  fi  ricambia  con  l'amore , io  amo  ^ amerò  tanto 
Voi,quanto  voi  amate  ^ amerete  me,  e v amerò  per  te  buone  parti,  che  po/fede- 
te,eper  l'afettion.che  mi  porrate,efJendo  grida  rofa,U  render  aucl,chefi prefia  : 
onde,  fe  vi  f>ffeTribHtiale,ot4e  fi  teniTe  ragion  d'amore,  nontaaurefte  a chieder 
'giuflitia  al  Gindi'C  per  effer  ritmato, fc  amate.  Delle  lodi,che  mi  date  poi,  deferi- 
uendomi  quale  dourei  rfTere,per  haner  queHap'rfettime^he  non  hò,vi  ringratio, 
non  perche  io  le  accetti,ma  perche  voi  vorrefle,th'to  le  meritaffì , e per  rendena 
la pariglia,vi  loderei  anch  io,  e vi  dipingerei  quale  voi  fete,  cioè,  non  pur  eguale, 
ma  etiandio  fupcriore  a quanti  fttron  mai  C api  à T reuigi , per  virtù  e vai  ore'',  per 
gentileXj^  & a(fabilità:ma  non  voglio  dar fof petto  ad  alcune , che  voi  hahbiate 
lodato  me,  perche  io  lodaffi  voi  ; tanto  pi  ",  che  jicMIe  era  ben  degnò  di  effer  lo- 
dato, sl,ma  non  da  Meuio>  e voi  altresì  meritate  lode , ma  non  da  così  Jpreggato 
lodatore,  quale  io  mi  fono,  e bafterammi  fol  di  dire,  che  Je  le  mte  Bjfpofie  furo- 
no quelle  che  voi  dite , habbiatealla  memoria , che  le  voflre  dotte  cSr  ingegno/è 
Interrogjtioni,  letraffero  a fe , qual  Tramontana  la  Calamita,  qual  Calanuta  il 
Ferro,qua!  Sole  vapori  della  terra,  qual  ^mbra  le  paglie,  e femofeco  quello,  cht 
l'.Artrfiee  invilire  sa  ftre,  può  fare,  vuol  fare,  e dette  fare  a i metalli*,  riducendo 
la  vii  materùr  loto  n.  turale,in  nobiliffìma  forma,con  l'arte fita.  Finalmente,qna- 
toaU'vfiicìo,rhemi  dà  y.S^C  conchemihonora  non  poco , & che  tanto  mi  par 
fnqggiore\,  quanto  era  meno  àfpettato  ) io  fio  dubbipfò  di  lingratiaria  onò  ;/è  la 

voglio 
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v<^Uo  rìngratiarejnon  lo  pojjofar  con  altro,ehe  con  parole  f per  la  baffn^ , ^ 
ignoram^a  mia ) e porri  eh' io  la  paghi  con  parole,  e -mi  difobligbi , il  die  non  in- 
tendo dijàre, amando  meglio  di  efjer  debitore  a y,Sohe  creditore  di  qualuncpte  : 
fepoi  non  La  ringratio,  potrà  effere, ch’io  sif  notato  di  ingrato  animose  noi  verrei  : 
ma  ebeì  lafcio  di  rirgratiarla , sì  perche  la  fica  cortefiafi  fcuopra  tanto  maggiore 
qiiato  fi  fiuoprirebbe  la  corte fia  di  cedui ,ehe  vendefiè  a piccioliffì mo  preT^  vn* 
ghia, e poi  con  più  rara  magnifieetiga/hpradcui^c  anco  ilpre^o  al  compratore’, 
sianco  perche,ficome  non  fi  dee  ringr attore  il  Sole,  che  fplenda  ,pere{<ercpteflo» 
vfficio  fico  proprio  e naturale  parimente  non  fi  dee,forfeamgratiare  V.S.ie’  cor^ 
tefi  ficoi fèmori^  doni,  per  effer  cjutjìi  effetti  di  corte  fia , a lei  si  naturale,  e pr^ 
pria,come  lo  fplendore  al  Sole  fi  che^n  luogo  dell'effetto^  fauorifea  y^ignM 
accettar  l'affetto,compiacendofi  non  di  quel,  ch'io  debbo  C che  molto  debbo  J ma 
di  quel,ch’io poff)  C ^be  poco  poffo)  e mi  creda,  che  con  quello  fiudio , con  cui  o^ 

Soldato  Bombardiera  combattendo  defidera  la  yittoriadofempre  attenderò  ab- 

l'ouafione  di  poterla  ferutre  {già  che  ad  vn  pouero  debitore , e gran  ricebeT^ 

l'effèr  molto  tbligato  ) & che  quello , mi  farà  vino  teftimonio  eternamente  > ^ 

V amor fuo  grande  verfodi  me . 

Il  Fine  dcIl’Eilàmc,  Fatta  dal  Capo> 
ai  Bombardiero . 
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MODO  DI  R AC  GON  GIARE, 
€ raccommcxlare  la  Poluere,  che  folle  guada^ 
e tolta  dalla  (ùa  bontà,  e perfcttione . 

CAP.  PRIMO. 


I E fi  haueffe  rna  quantità  di  Toluereguafla  t fi  dee  auuertire  di  pi~ 
gliare  vna  mfi/ra,e  metterla  m yna  parte  di  mia  Bilacia-,  poi  pigliar, 
vn’ altra  mifwra  di  Voluere  buona , auertendo  di  rafar  la  mifura  C - 
yna,^  l’altra  yolta,e  metterla  nell'altra  parte  della  Bilanàa^  bi~. 
lanciare  t (he  ferrea  dubbio , quella , tbe  faràguafta  > peferà  alquanto  meno  y di 
quella  t che  farà  buona;  onde  fi  cuopre  detta  poluere  guafla  con  yn  pe^xp^* 
Cartate  fiele  mette  fiopra  Salnitro(cbe  fiiabenraffinato,purificato,e  fieccojmta^- 
ta  quantità,chc  aggiujiila  Bilancia',  poi  fi  fià  il  cakulo  della  Tolnere  buona , con 
la  Cattiua per  la  quantità  di  quel  Salnitro,  aggimto  alla  poluere  cattiua^  fi  và 
moltiplicando  il  Salnitro,  confiorme  alla  quantità  della  poluere  , che  fityuol 
raccommodare  , e ridar  à perfiettionc , e perciò  fare,  è di  bifiognomettere  il 
Sdnitro  aggimto  alla  poluere  cattiua , prima  incorporato  con  cfja  ben  bene, /òt- 
to alla  macina,  lajliando  Macinar  l’yno , c l’altro  per  i/fiatio  di  quattro , ò fiei 
hore,fiattopoi  quefìo  fi  lena  dalla  Macina,/!  fà  pafiar  per  l’ingranidoreji  mette 
à fioleggiare , che  quando  farà  ben'aficiuta  ,fiarà poluere  cosi  buona , come  ogn'- 
altra  buona,  e farà  anco  riuficita  perfètta  ; e quanto  àmc,  hò  quella  regola  per 
fiacile,e  fitcnra  ,fienxa  punto  biafimarc  l’opinione  di  coloro^heper  ogni  cento  libre 
di  pjluere  guafla , fi  dee  aggiungere  quattro  libre,  ò cinque  di  Salnitro,  e mi 
rimetto  anco  al  parere,  di  qualunque  delta  pro/èfflone  , ò che  n’habbia  fatto 
maggior  ifiperiem'a . Ma  non  laficiatno  di  dire  quello,  ches’babbià  fare  perco- 
nofi  cerla  poluere  buona  dalla  guafla  , Schedò  ficonoficada  più  effetti  ; e 
p-ima  col  fuoco  > fé  ella  cioè , fà  il  fiuo  vampo  con  coda , e fie  dimora , e flà  nel 
fiuobruggiare  ; Secando  ft conoficc con lalingua,toccandone alquanto  coneffa;fie 
la  poluere  morde,  è buona  ; T erxp  fi  conofice  al  tatto,  mettendo  la  mano  nel  Ba- 
rile della  poluere , firingcndoil  pugno  ; fie  la  poluere /ugge  per  le  dita,  èfiegno 
che  è buona  ; ma  s'efla  fi  vnifice  infieme  in  vna  Valla , queflo  è fitgno , ch’ella  è 
guafia  ; Finalmente  fi  conofice  all’occhio,perche  fella  ci  dà  ficgno , e colore  cedri- 
no ^oè, filmile  alla  Ctnere,e  al  bercttiaofi!  J'egnoch’c  buona, ma  quanto  à me  que- 
flo mip.xre  vn  modo  più  de  gli  altri,fiacile  per  ingannare  . 

Quan  lo  poi  fi  volefie  racconciare  vna  quantità  di  poluere , che  già  fiofie  gua- 
fla,  e per  all’ bora  non  vi  foflc  Salnitro  per  darle  con  effo  perfcttione , in  quefìo  ca- 
Jo,fi  piglia  va  Sacchetto  di  tela , e fi  riempie  di  poluere  guafla , legandolo  ben 
firetto  alla  bocca , poi  fi  mette  in  vna  Caldara  con  tanta  acqua  dentro  , che  fio- 

prabondi 
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praicndìdSaccbetto,e  fi  /^bollire  al  fuoeo,e  mentre  bollendo,  fi  Jcbmma 

con  vna  Ca:^'^a  forata,queÌU  materia,the  viene  di  /òpra  ( ^ , che  it 

Carbone  , ch’efce  della  poUtereJ  e quando  vedremo , che  il  Salnitro  fiàliqnefat- 
to.evfcito, fi  pi  glia  detto  faccetto,  e fi  flringemoltóbene,actiò  dentro  ,nonyi 
refii  altro,che  il  puro  Solfo,finaltaente,  tonando  da  'queir  acqua  il  SdnUrOtfi  ae~ 
commoda  quella  quantità  di  poluere,chefàbijogno.  • - J 

Trattato  fopra la  lega  dell’Arcigliaria.  Gap.  IL  ' 

DI  tre  materiali  i compoRa  la  lega  deU' Artigliaria,  che  fono,  lo  Stagno,  il , 
^ame,ef  Ottone,  ciafcuao  de'qualiécofi  gagliardo,  e potente,  che  vnita 
con  gli  altri  due  infieme,ec(mproportione,famo  cosi  potente  legatcloefortemeio- . 
te  refifiono  alla  tremenda  efidatione  del  fuoco’,  Onde  in  diuerfe  fonderie  del  mon^ 
do  fiofjerua  di  incorporare  i detti  materiali  in  quefio  modo , cioè , per  ogni  libre 
tento  di  I{ame,fi  mette  libre  venti  di  Stagno,e  libre  cinque  di  Ottone’ofuali  niate^^ 
riali  vniti,e  incorporati  infieme,come  ho  detto,fanno  vna  lega  reale,  eìr  potente 
per  refifiere  alla  tremenda  efalationc  del  fitoco,come  hanno  fcritto  molti:  imper- 
cioche  lo  Stagno  ha  virtù,e  forga  di  abbraeciarere  di  vniregli  altri  due  materiali 
infiem:  feto  ; il  Hame  e'  fòrte , e fa  lega  potente,  e l’Ottone  indurifeeie gli  dà  bel 
colore’, ma  però  bifogna  fapere,c^  a:urtire,che  detti  tre  materiali  filano  ben  pur- 
gat'heraffinati’-a  queftaè  lalega,di  che  fi  fonda  l’ Artigliarla , 

Regola,  &C  ofTeruatione  per  conolcere,  e làpere,(è  li 
pezzi  di  A rtigliaria  haucianno  qualche  di-  , 
fctttOjò  mancamento . Gap.  III. 

DOuendofi  far  elettione  di  Artigliarla  per  feruirfeneinogm  forte  di  fot- 
tione , fi  và  nel  Magagino  hauendo  confeco  due  lande , lunghe  quanto 
fona  quelli  peggi, dell!  quali  fi  vuol  far  elettione,angi  alquanto  di  più, per  poter- 
le adoperare  i impercioche  in  cima  di  vna  di  quelle  lande,  fe  le  pone  vna  Candela 
letta  acc<fa,e  fi  mette  pian  piano  dentro  perla  Canna  del  Veggo,  guardando  com 
molta  ddigenga  per  tutta  la  Canna, fe  vi  foRe  qualche  difetto, di  fiffura , odi  co- 
ti ernaf :ome  può  efier  cin  vi  fia)cir  in  caf,  che  vi  fi  ritrouafie,o  fijfura,o  cauerna, 
b fogna  in  cima  vn  capo  dell'altra  lancia  mettere  vn  rampino  di  acciaio , che  fÌ4 
forte,&  acutore  queUa  lancia  con  la  Candelia  dada  ad  vn  compagno,che  la  tengOt 
poi  con  quel  rampino,  fi  va  cercando,e  toccando,fe  quella  fi(fura,o  cauerna,  entro 
fonda,  cjfcndo  che  quando  entra!Jè,e  fondalfe,quel peggo  tale,  farebbe  digran- 
difiì  Ito  pericolo,  e di  magpor  danno,  quando  vn  trafiurato,  e poco  auertito,  vo-_ 
tejj'e  in  qualche  f attiene  feruirfene . 


MoJo> 
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Modo,&  oiTeruana^a  per  partire  li  pezzi 
di  Arugliaria . Cap.  IV. 

X 7 Olenào  p4trtire  vn d'^tigUarMj  per  metterle  il  fuo  punto  al  debU 
j j/  to  luocot  bijogna  hauer  wj  legnetto,  e metterlo  giufl amente  al  trauerfeio 
ftella  boua  del  pe^Ot  che  fi  vuol  ptutìrr»  o col  Comprò  fi  debbe  trouar  il  me^ 
di  tjiicl  legnetto , fare  vnpicciol  fignetto,  ouero  vn  punto  » poi  fi  cala  vn 

piombino  attaccato  ad  vn  filo  di  /età  per  difopra  la  gioia  vgualmente  g/ù  per  la 
bocca  , sìcìjeil  filo  interfeghi  il/ègno  tO  il  punto  già  fattonellegnetto;  etài 
[òpra  la  gioia  doue  farà  il  filo  fi  fà  vn  pegno  co»  vna  Umetta  per  metterai  fo~^ 
pra  il  punto . Ver  partir  poi  la  Cornice  di  dietro  per  il  dritto , al  fegno  fatto  jò^ 
pra  la  Gioia  dauanti , fi  deue  accommodar  fopra  la  Cornice  della  Culatta  vna  HU 
. ga  al  trauerfcioytenendolat  ò facendola  tener  falda, poi  ficaia  il  piombino  dall'-, 
vna, e dall’altra  parte  vguale  alla  gioia  facendo  vn  fegno  per  parte  alla  Bfga^ 
col  Compaio  fi  diuide  da  va  fegno  all’altro  ,e  fi  ritroua  il  metp , facendo 
punto  fopra  la  gioia , ò cornice , auertendo,  ch’egli  fila  dritto  à quello  ,che  fibà 
fatto  fopra  -la  ì{iga  ; poi  fi  lena  la  detta  l{iga , e con  la  lima  fi  fàvn  pegno  * ebe 
venga  à partire  tutta  la  Corniceper  il  drittoila  qual  regolaé  per  fe /le/fa  9 
cilecche  ogni  /empiicela può  capire  mettendola  in prattica  • 

Regola  di  cauar  il  punto  alli  pezz^i  d’Arti- 
gliaria.  Cap.  V. 

NOn  è dubbio, che  volendo  tirar  nel  piano  PenT^a  cauar  il  punto  al  pe^o , /i 
baurà,  che  fare  àconfiguir  l'intento  flbramato  fine,  non  elJiendo  fiuto 
quel  tiro  , con  debita  ragione  ;fe poi  fi  volefic  tirar  dall’^lto,al  Baffoyo  dal 
ad'jtUoyd  veroyche  non  occorre,  che  il  pcXplP  habbia  il  punto , ma  però  é fem^ 
bene  mettergli  vn  /bonetto,  acciò  che  col  me^o  filo, fi  pofjd  veder  là,doMe  fi  vuol 
ferire,  e colpireiVero, volendo  cauar  II  punto  al  pt:(p;p  fi  fi  in  quejlo  modo . Col 
Compalfo  /iorto  fi  pigliala  grof/e^Xfire'l  diametro  della  cornice  di  quel  pe^.^* 
al  quale  vuoi  cauar  il  punto,  nella  Culatta,  tolta  que/la  mi/ura , tu  la  dei  fegnare 
fopra  vna  fio7^,ò  fopra^he  vuolyCcolifiefio  Compaffo/lorto, piglia  la  mifura,  e'I 
diametro  di  tutta  la  gioia  dinant^,fegnandola  fio^a  l'i/leffa  floT^a,  appreffò  queb* 
altro  fegno, che  haurai  tolto  nella  Culatta  del  pe^ofoi  mifura  tutte  due  quelle 
mifure,  che  haurai  tolto,  e quel  poco,  che  ti  auan^a  da  vna  mifura  all' altra, diui- 
dilo , e partilo  tn  due  parti  vguali,  dr  Vna  di  quelle  parti  ftràil  punto  , che  và 
f ofio  sà  quel  pc^^Oydel  quale  ti  vuoi  fierùre . 

àia  vi  é iu  oltre  vn’altro  modo  più  facile  forfè , dr  al  ficuro  più  pre/lo , per 
ea  uar  etto  punto  • 

Tu 
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Tu  dei  pigliare  yn  fido»  òuero  y n'agucchia»  e metterUgià  per  la  Lumiera  M 
pexx^  fiffo  al  fbndo»e  al  detto  fido»  i agucchia^  fare  >«  fegnetto  con  yn  éòrtd- 
lo,  à rapo  la  cornice,  che  é in  adattai  votene  poi  alla  bocca  di  t^fòpei^o  con  ^IP 
iftefo  dilo,  e mettilo  in  piedi  nella  bocca,  che  quel  poco  di  Ado  , cbetiauan^di. 
/òpra,  farà  il  piatto  di  ejfo  pe^^ . 

Modo,c  regola  per  rimediar  à quei  tiri,  che  parte- 
cipano del  Coftiero.  Gap.  VI. 

QVatunque  il  Bombardiere,  à tutto  fuo  papere,  habbia  caricato  Upet^o,  e 
ben  Pquarrato,  tir  appuntato  al  fógno  , da  lui  tolto  di  mira;  accade  non- 
dimeno, chi  egli  non  ottiene  il  Può  bramato,  e fperato  pne',perche  il  tiro , fari 
flato  CoAiero,ouer  Alto,  òB^o  il  che  non  é di  poca  mar  auiglia  nell' animo  fuo 
né  di  poco  rapo  di  vipo,  né,  fòr/e,dipoco  preiudicio;  però , éda  Papere,  e ftdeue. 
notare,  cioè  tale  effetto(  ò diciamo  difetto)  può  deriuare  da  più  caufe , effendo  chi 
patìfeano  tal’ bar  a i pentii,  ò più  mancamenti,  ò qualche  mancamento  ; e mi  pare 
il  primo,  e più  principale  quefto  , quando  cioè,  t anima  del  pet^  ,nonéfituata 
nel  meotp  del  metallo  , per  difetto  del  Fonditore  > e ho  valido  metter  quefio  nel 
primo  luoco,  e dir  anco  che  egli  fia  più  princip  ale,  percioche,  o egli  é in  effetto  i 
0 par  che  pa,fen:^a  rimedio  d tiro  CoAiero,o  all'Jilto,o  d Bc^o,  per  la  tortufìtà 
di  quel pc^o.  Tuo  effer  anco  fdCo,  e inappettato  il  tiro,  perche  l'Ajffle  non  é betf 
incaffato  i Squarra  negli  Affoni  della  Caffa  > o perche  tvna  'JBftota  /ara  più  pie-. 
dola  deWdtra',  o vna  più  vota  di  Beuo,  che  l’altra', e pt  fatto  f-pna  J{uota  vi  /òf- 
fe  qudcììc  falcetto, o legnetto;  onero  che  tvna  delle  I{Hote  f tra  à caualliere  sù  la 
te/tadivnode’fuoi  chiodi  ; onero  fe  vn'occhio  della  tepadivnaBjfota  /òfptpià 
largo  dell" altro', 0 fe  vna  delle  orecchionere  /òffe più  larga,o  piu  inarr(i  delfaltroìè 
anco fe  l’Apale  /òffe  più  fattile  di  qHcllo,che  ft  cbuienra>  fe  la  Tiattafòrma  non  fa- 
rà pari,e  piana,  ma  più  alta  ddl’vna,  che  dall'altra  parte  j per  tutte  queAe  eaujt 
0 per  quefi  difètti, e mancamenti  fi  vedrà  il  tiro  Cofiero  fempre , àqueUa  parte 
della  knota  più picciota,  o più  vnta,  o del  fafJètto,o  legnetto,o  del  chiodo,  o ddH 
occhio  più  largo , o della  orecchionera  più  larga , o più  imtanti , o della  parte  piè 
buffa  nella  Tiattafòrma . 

7>m^  effer  ancora  fdfo  ittiro , perche  ia  Talla  bdAia  troppo  vento,  e frneéffè 
CoJìiero,oAlto,  9 Baffo.  E /egli  orecchioni  faranno  piantati  troppo  auanti , u 
tiro  farà  alto',  e (è  farinno  piantati  troppo  adictrojl  tiro  farà  BaÌò;e  nonpoffòno 
offersi  piccioli  detti  di/ètti,e  mancamenti  nelpegjp  , che  non  fiano  pur  troppo 
grandi  là,  doueflà  il  fegno  tolto  di  miraftefperien^^a  émaefira  delle  cofe ) e mn 
lafcino  dtretanto  fraudato  il  Bombardiera.  Ter  rimediar  dunque  al  Trimo  ineon- 
ueniente , acciò  per  lui  non  feguiti  un  maggiore',  bi/ogna  tenir,  ^ ofetuar  quefla 
regola.  Se  il  pe:^  tira  alla  parte  de/ha,  fi  deve  far, che  il  punto  camini  dietro  ed 
tin,fe  alla  parte  /infflra  poi,  offerua,cfje  il  punto  camini  alta  fittifira.  e fe  non/i 

poteffe 
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tòrto  tiro»  che  fi  faccia»  effendoche  non  partecipa  del  moto  naturale»  né  tampoco 
4el  “riolentet^  effendo  il  tranfito  della  oaUa  più  ifpedito  » pià  fi  facilità  » perite 
il  fuoco  non  hà  occafione  di  mofirare  la  fua  poffon^  in  leuarfi  dinéK^i  qùelt 
impedimentc»cbe  alVyfcire^i  fitceu*  oftacdo;  ilche  tutto  cartona  la  cortefra,  e 

hreuità  del  tiro.  • ' 

- . . '1.  ) » • :' 

I 

Moda , che  il  deuc  reni r per  tirar  con  l’ Artigliaria 
dalBairoairAlco.  Cap.  Vili. 

Hjtuendo  tu  occafione  di  tirare  coni' .Artigliaria  dal  Baffo  aW^Alto  » prima 
tu  dei  henilfimo  appuntare  il  tuo  pet^o  al  luoco»làdouei>orreili  fnire»'e 

poi  andar  alla  bocca  delpei^o , e per  difopra  della  cornice  calar  il  filo  di  feta  co’l 
piombino  attaccato,  auertetido»che  egli  fia  agu^o,  e conlapunta , la f dandolo 
aalarpianpiano  di  dentro  alla  bocca»  finche  la  punta  di  efjoyenghi  à toccar  il 
fondo  del  diametro  della  boccate  quella  difiam^a,  che  farà  dall' orlo  del  metallo, 
doé  dalla  gingiua  bt^a  della  bocca, fino  alia  punta  del  piombino»  ti  darà  ad  inten. 
dere,che^  tanto  hai  à calar  la  bocca  del  pe^'^o  per  fmot^ar  la  eleuatione  al  tiro  , 
imperciòche  il  fuoco  qual'é,  elemento  potentiffimo  » ritrouandofi  calcato  dal péfò 
della  palla,  procura  con  maggior  for^a  di  sbrigarfi  da  effa , cacciandola  qumto 
può  da  fi  lontana,  ^ lepalle  tirate  per  quei  tiri,  vanno  à ferir  affai  pià  dto  del 
ittogo  già  tolto  di  mira  j ma  fe  opererai  nel  modo  » clte  ti  hò  irfegnato  » farai  vn 
/egnallato  tiro»  dal  bt^o  all'alto . 

Modo , che  fi  deue  tenir  per  orare  con  l’Artigliaria 
dal  Alto  al  Bado.  . Cap.  IX. 

Volendo  tirare  conf  artigliaria  daltAlto  alBi^o,  té  deui prima  eartear  & 
tuope^o»hauertendo  di  metter  dietro  alla  palla  vn  botton  di  dopaci  » ò 
i'altroìche  vadi  benferrato»  acciò  la  palla  fila  nelpe^o  fermare  faldate  nonefea 
fuori  delpeO^xPi  facendoti  perdere  il  tiro',  poi  mettere  dettope^Xo  àftgno»  ^ ap- 
puntarlo con  dilioenxa»  comefe  tu  veleffi  all  bora  /pararlo»  e poi  andartene  aMa 
bocca  eo’l  tuo  filo  di  feta  co'l  piombino  attaccato  » lafciarlo  colar  in  gii  per  S 
fopra  la  gioia,e  guardar  bene  quoto  fia  difiofio  detto  piombino  dallorlo»cioédaUa 
cornice  da  ba{fo»perche  tanta  eleuatùm  fi  deue  daralpeXXo»  checofi  facendo  tu 
fonai  buon  tiro . Oper  afficurarti  meglio , albati  pe^Xp  tomo  ».  quanto  eglié 
lontano  dalla  bocca  da  bdTOiCioé  dalla  parte  da  b^b,  onde  il  piombino  venghià 

toccar  per  tutta  la  bocca  di  ejfopexXP.'  cqu^oiilycramodoi  che  fioffermoer 

tirar  dall’alto  al  baffo  * ” 
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Auueiti mento  di  quimo  può  tirat  tutta  la  folte  dì 
Artigliaria  per  li  punti  di  Squarra  (landò  co’l 
pczLo  nel  piano . Cap.  X I. 

IL  Mofclictto  da  giuoco>da  vno  apollo  ad  vn  pumo  di  Sguad.  a tira  padì 
numero  eoo 

Mettendolo  à due  punti  di  Squadra  tira  palli  numero  ioao 

Mettendolo  a tré  punti , tira  pa di  ouui.  - • • lioo 

Mettendolo  à quattro  punti, tira  puirinum. 

Mettendolo ùcinqnc  punti, tira paHiiUum.  l^ldl 

Mettendolo  a fei  punti, tira  p^jlTiium).  144O 

li  Faiconetcu  da  tre  pollo  ad  vn  punto  di  SquacraitirapaOìDtiir*  jSo 
Mettendolo  à due  punti,  tira  palli  num.  , i%7f 

mettendolo  a tre  punti,tira  palli  num.  ' 

mettendolo  a quattro, tira  palli  num.  1 7 io 

mettendolo  à cinque,  tira  padì  num.  ' 1 78$ 

mettendolo  àGn  tira  pa  (Ti  nuir.  1400 

U Falcon  da  fei, pollo  ad  vn  punto  di  Squarra  tira  pafll  numi  l loo 

mettendolo  à due  punti,tirapanTi  num»  ' 1.S70 

mettendolo  a tre  punti , tira  palli  num. 

mettendolo  a quattro  punti,  tira  palTt  num.  a jf09 

mettendolo  a cinque  punti, tira  palli  num.  x6\  j^ 

mettendolo  a fei  {muuì  tira  paiTi  num. 

11  Sagro  da  I a.podo  ad  vn  punto  di  Squarra,  tira  pafltnuirr  i»50 

mettendolo  a due  punti;  tira  palTi  num.  xitj 

mettendolo  a quattro  punti, tira  palTi  num.  i8$o 

mettendolo  a cinque  ^nti , tira  paiiC  num.  , 1977 

mectcndoloa  fei  punti  tira  palli  num.  .^000 

L’Afpidoda  iz.  pollo  ad  vo  punto  di  Sqi  arraytitapain  numero  900 

mettendolo  a due  punti , tira  palTi  num.  1530 

mettendolo  a tre  punti,dra  pa  (lì  num.  i (08 

KCttendolo  à quatmo  punti,tira paGì  num.  Vioz 

mettendolo  à cinque  punti,  tira  palGinum.'  xt4z 

mettendolo  à fei  punti,tirapairi  num.  . ' zi^ 

La  Colubrinada  i4.po(la  ad  vn  puntoidiSiptanra  >tira  paGì  nu.  14^0 
Mettendola  à due  punti, tira  palTi  num.  Z4Ó5 

Mettendola  atre  punti , tira  paiTt  num.  . 5074 

Mettendola  à quattro  punti.tira  palTt  num.  31^- 

Mettendola  à cinque  punti,  tira  pagi  nuiD.  . 

Metten- 
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Mettendola  àfd  punti  tira  pafTì  nutn. 

jlCannonrìndani.  po^advnpuotodiSyan'a  »tii:apafliilum. 
Mettendolo  à due  punti , tira  palfi  num. 

Mettendolo  à tre  punti  » tira  ^(lì  num. 

Mettendolo  à quattro  punti>dra  palTì  num. 

Mettendolo  à cinque  punti , tira  pa&i  num. 

Mettendolo  à fei  punti, tira  pafsi  num. 

La  Colubrina  da  io.poftaad  vn  punto  di  Squarra,  tira  pafsi  num. 
Mettendola  a due  punti , tira  pafsi  num. 

Mettendola  à tre  punti , tira  pafsi  num. 

Mettendola  à quattro  punti  tira  pafsi  num. 

fsettendola  a cinque  punti  ; tira  pafsi  num.  - ^ 

Mettendola  à fei  fùnti,tira  pafsi  num. 

La  Colubrina  da  50.  polla  ad  vn  punto  di  Squarraitira  pafsi  num* 
Mettendola  à due  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendola  à tre  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendola  à uattro  punti,tira  pafsi  num. 

Mettendola  a cinque  punti , tira  pafsi  num. 

Mettendola  a fei  punti  ,tira  pafsi  num. 

La  Colubrina  da  40.  polla  ad  vn  punto  di  Squarra  $ tira  palai  num . 
Mettendola  a due  pund,tira  pafsi  num. 

Mettendola  a tre  punti,tira  pafsi  num. 

Mettendola  a quattro  punti , tira  palsi  num. 

Mettendola  a cinque  punti , tira  pafsi  num. 
mettendola  a fei  punti , tira  pafsi  num. 

La  Colubrina  da  50.  polla  ad  vn  punto  di  Squarra, tira  pafsi  num,' 

mettendola  a due  punti,  tira  pafsi  num. 

mettendola  a tre  |Mnti,tira  palsi  num, 

mettendola  a quattro  punti , tira  pafsi  num. 

mettendola  a cinque  pund,dra  pafsi  num. 

mettendola  a fei  pund , dra  palsi  num. 

La  Colubrina  da  da.poHa  ad  vniuntodi  Squarra,  tira  pafsi  num. 

mettendola  a due  pund , tira  palsi  num. 

mettendola  a tre  pund , dra  pafsi  num. 

mettendola  a quattro  pund , tira  pafsi  num. 

mettendola  a cinque  ^nd,dra  pafsi  num. 

mettendola  a lei  pund.dra  pafsi  num. 

La  Colubrina  da  po.pt^  ad  vn  punto  di  Squarra, tira  pafsi  num. 
mettendola  a due  pund,dra  pafsi  num. 
mettendola  a tre  pund,  dra  ^fsi  num. 
mettendola  a quattro  pund , dra  pafsi  num^ 

metmndola  a cinque  pund , tira  palli  num. 
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SMfett^ola  a fd  punti,  tira  pafTì  num.  ’ 'ji  'i&ic 

'La  Colubrina  da  i oo.  |w(la  ad  va  punto  di  Squami  tira  iMUnQiv  aioo 

Mettendola  a due  punti,  tira  pa  dì  num.  ’ • . '.roriT» 

'Mettendola  a tre  punti,  tira  pa (Ti  num.  .xìl/^ 

Mettendolaaquattropund^tirapadìnu.  .i,.- 

Mettendola  a dnque  pun^  tira  paio  num. 

Mettendola  à fd  punti,  tira  pafTì  num. 

La  Colubrina  da  x io.  pofta  ad  yn  punto  di  Squarta,  tira  paffi  ou.' 
Mettendola  a due  pund,  tira  pafTì  num. 

Mettendola  a tre  punti,  tira  pa(Ti  num.  - - . 

Mettendola  a quattro  punti,  tira  palli  nu.  - > ‘ 

Mettendola  a dnque  punti,  dra  pa  flì  num. 

Mettendola  a fei  punti,  tira  paflì  num. 

IJ  Cannon  da  io.  pollo  ad  vn  punto  di  Squami,  tira  palH  nu^ 

Mettendolo  a due  pund,  tira  paio  num. 

Mettendoloa  tre  pund,  tira  palH  num. 

Mettendolo  a quattro  pund,  tira  pam  num. 

Mettendolo  a cinque  punti,  dra  palli  num. 

Mettendolo  a Tei  puntiytira  pam  num. 

Il  Cannon  da  f o.  pollo  ad  vn  punto  di  Squarra,  tira  paffi  numi 
Mettendolo  a due  punti,  dra  ^m  num. 

Mettendolo  a tre  punti,  tira  palTi  num. 

Mettendolo  a quattro  pund,  dra  paffi  num* 

Mettendolo  a cinque  punti  dra  paffi  num. 

Mettendolo  a fei  pund,  tira  paffi  num. 

Il  Cannon  da  40.  pollo  ad  vo  punto  di  Squarra,  tira  paffi  nu. 

Mettendolo  a due  pund,  tira  paffi  num. 

Mettendolo  a tre  punti,  dra  paffi  num. 

Mettendolo  aquattro  punti,  tira  paffi  ou. 

Mettendolo  a cinque  punti,  tira  paffi  num. 

Mettendolo  a fei  punti,  tira  paffinum. 

11  Cannon  da  50.  pollo  ad  vn  ponto  di  Squartai  tira  paffi  mim.' 
Mettendolo  a due  punti,  tira  paffi  num- 
Mettendolo ’a  tre  punti,  tira  paffinum. 

Mettendolo  a quattro  punti,  tira  paffi  num. 

Mettendolo  a cinque  punti,  dra  paffi  num . 

Mettendolo  a fei  punti,  tira  paffi  num.  ' 

II  Cannon  da  6 j.  pollo  ad  punto  di  Squarra,  tira  paffi  OU.' 

Mettendolo  a due  pund, dra  paffi  num.  . 

Mettendolo  a tre  pund,  tira  paffi  num. 

Mettendolo  a quattro  punti,  tira  paffi  num. 

Mettendolo  a cinque  ^nti,  tua  gaffi  num. 
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Mettendolo  à ièi  punti,tira  pafsi  num. 

11  Cannon  da  90.  pedo  ad  vn  punto  di  Squarta,  tira  palsi  num» 
Mettendoloàduepuntì,tirapafsinum- 
Mettendolo  à tre  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à qiattro  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à cinque  punti,tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à Tei  punti,tira  pafsi  num. 

Il  Cannon  da  1 10.  pollo  ad  vn  pomo  di  Squarra,  tira  pafsi  num. 
Mettendolo  à due  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à tre  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à quattro  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à cinque  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à fei  ^nti,  tira  pafsi  num. 

Il  Cannon  da  iiapodoad  vn  punto  di  Squarra,,  tira  pafsi  num. 
Mettendolo  a due  punti,tira  pafsi  num. 

Mettendolo  à tre  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendolo  a quattro,  tita  paisi  num. 

Mettendolo  a cinque,  tira  palsi  num. 

Mettendolo  a fei , tira  pafsi  num. 

11  Cannon  petriero  incamerato  da  zoo. pollo  ad  vn  punto  di  Squar- 
ta, tira  pafsi  num. 

Mettendolo  a due  punti,  tira  pafsi  num.  j . 

Mettendolo  a tre  punti,  tira  pafsi  num.  ' , ^3 

Mettendolo  a quattro  punti,  tira  pafsi  num.  205 1 

Mettendolo  a cinque  punti,  tira  palsi  num.  ^ 

Alcttcndoloa  fei  punti , tira  pafsinum.  ^ 

^ Petriwa  Icamerata  da  zoo.  polla  ad  vn  pùto  di  Squarra,tira pafsi  r.7s  o 
Mettendola  a due  punu , tira  pafsi  num.  , 

Mettendola  a tre  punti , tira  pafsi  num.  , Jq 

Mctcendola  a quattro  punti,  tira  pafsi  num.  , .7  j q 

Mettendola  a cinque  punti,  tira  pafsi  num.  j/g. 

Mettendola  a fei  punti,  tira  pafsi  num.  , jqq 

^ Petricra  a B.  aga  da  1 4.93/!  1 a J vn  punto  di  Sqaarra,tira  pafsi  nu.  eoo 
Mettendola  a due  Punti, tira  pafsi  nu  m.  ~ 

Mettendola  a tre  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendola  a quattro  punti,  tira  pafsi  nu. 

Mettendola  a cinque  punti,  tira  pafsi  nu. 

Mettendola  a fei  pumi,  tira  pafsi  num. 

^ PctricraaBraga  da  i z.  po4a  ad  vn  punto  d Squarta, tira  pafsi  nu, 
Mertendoia  ,1  due  punti,  tira  pafsi  num. 

Mettendola  a tre  punti,  tira  pa  fi  num. 

Mettendola  a quattro  punti,  tura  palTi  nuo^ 


Mctteo- 
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Mettendola  a cinque  puncii  tira  palli  nun]. 

Mettendola  a fei  punti,  tira  palli  num. 

Il  Mofchetioa  Braga  da  vno  , pofload  vnpuntodiSquajra  » (irai>aA 
numero 

Mcttenioloa  due  punti,  tira  palli  nutn.  pg 

Mettendolo  a tre  punti,  tira  pa  ITI  nun?. 

Mcttcdolo  a quattro  punti,  tira  num. 

Mettendolo  a cinque  punti,  tira  palli  num.  -qj 

Mettendolo  à lei  punti , tira  palli  num. 

r (luejla  regola  t ale,e  quefìo  modo  reale J fiate.  pronatOf  cjr  i/pcrànmtato pià 
volte,  da  diuerfì  valettt'huoTtànì,  epro/iftori  deWarte , <he  anco  hatmo  ferito,  e 
Stampato  in  torno  à qnrflo  propofito  . 

7{^ota  pere , che  volendo^  tn,  ti  rare  per  li  pittai  di  Squadra , e per  ragione  di  e (fi 
punti,  fa  di  b fogno,  che  la,  dotte  far à quelpet^o,  dt  che  vorrai  feruirti,  tu  fxc~ 
ci  vn  Tagiuolo,di  trauamenti,  e di  tauole , col  pendente  non  verfo  la  Cannoniera, 
ma  vetfo  la  piatta,  acciò  fi  poffi  dar  al  pe:^p  quella  eleuat  torte, che  pià  faràifpe~ 

” fl”  /ìcfwdo  f of t,  come  i o dico,  non  potrejli  far  cofa  buona, ma  ti  mette~ 
refii ptu  toftoà pericolo,  di  far  creppar  ilpe:^^ . 

Aucrtimcnto  della  diui/ìonc  , o differenza  deli  Art  jgliaria  ,cdc 
/uoidiuerfìcffcttisepcrchecialcun  genere  di  Attigliariafof]c  . 
rit  tonato,  c di  quanta  importanza  lìa  tal  diuifionc . 

. Cap.  XI. 

s 

Tl\ò  fono  i Ceneri  dell  ^tìgliaria  , chea  giorni  noflri  fi  fondano  nelle  Fon.. 

^ derie  del  Mondoj  forche  freme  tre  fono  i modi  pià  principali  per  offerì- 

drr  co  l .Artiglitria  l inimico  in  qualche  ìmprefà,  cioè  , fardo  di  lontano  » fecondo 
co  lo  fparagUare , o diciamo  ruinare,e  sbatter  Mura^lie,Torri,e  Caflelli,&  altre 
con  Machine , ancorché  fofèro  fatte  per  difefa  ; per  fì-acaffar , e fprofon- 

aarcTqaue,  e Calce  , altri  F aijetli  de’nemici  ■»  per  quefle  caufe  p ritr ottano 

anco  tré  Generi  di  pe^-J  più  principali  , per  m.rndar  addetto  tali  affetti^  di]e- 
gninoflri.  Quanto  al  primo  effetto,  ilqualédi  tirar  fardo  lontano  , f ricerca- 
no tutu  quei  perizi  dall  Mchibufo  , fin'alle  Colubrine  \ che  fono  , ii  Mofehet- 
to  da  giuoco  da  vno,  il  Falconetto  da  tré il  Falcon  da  fei , il  Sagro  da  dodeci  , 
la  Colubrina  da  qnattordeci,  quella  da  venti , quella  da  trenta , qtìella  da  qua- 
ranta, quella  da  cinquanta,da  fefanta,  da  nouanta,  da  cento, e da  cento, e uenti . 
La  rrgionpoi,  perche  quefipe^t^i  difopra  nominati,  f ano-,  e fi  chiamino  delpri- 
moCen^e  , équefla  , che  per  gli  effetti  detti  di  fopr.i , furono  ritrouati  qutfi 
dalli  primi  tmentort  deU'jtrtigliaria , e fono  in  tutte  lecofe  fudette,  dif- 
ferenti da  gUaltri  due  Centri  di,ArtiglieTÌe,rpr^\  . w 

ììb  X 
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Tpfr  il  fecoìid»  effetto  > che  è di  offender  l' inimico  col  gett or  à terra  le  Machine^- 
/bnobifognofilipcT^i  del  Secondo  Genere  , cioè  gli  Cannoni  Ferrieri  da  batte- 
fia  , iefHoli  febea  fra  di  loro  fotta  differenti  per  la  fonditionc,e  forma  , perche 
alcuni  fono  incameratiti  altri  nò  ; altri  incampanatiiCr  altri  fen-t^a  campanai 
alcuni  fono  femplici,e  fottili  di  metallo  , i altri  rinfòrcati,e  doptf  \ tutti  fi  ca- 
ricano in  m'ifieffa  maniera  > cioèconTalUdi  ferro,  ma  conforme  allag^ofie:^ 
r^a  del  loro  metallo  • 

T>eril  ter^tp  effetto  poi  , che  é di  fprofòndarVaffelliarmati,enemicigfomnem 
cefvij  lipeT^i  del  Ten^o  Cenere Ji  quali  fono  tutti  gli  Cannoni  ’Petrieri,de'qua-‘ 
lialcutri  fono  grandi,  i altri  piccioli , e fono  molto  differenti  daUi  Cannoni 
del  Secondo  Cenere,  e fi  chiamano  per  nome  loroTetrieraà  braga  da  dedeci  r 
e T trkra  à braga  da  quattorded  ',  e quefle  fi  caricano  da  dietro  con  li  MafcolU 
jiltri  fono  Cannoni  Tetrieri,e  Tetriera  da  ventila  trenta  ,da  feffanta,  da  cen- 
to, da  cento^  cinquanta, e da  ducento're  diquefloTer^Cenere,fonoancoi  Mor- 
tari,Cr  i'Ptttardif  quali  tutti  fi  caricano  con  palla  diTietra. Tifalo  pojftamo 
feruirfi  de'Canoni  Tetrieri,e  Tetriere,per  il  ter^o  cffetto,come  s'C-  detto  di  /òpra, 
ma  anco  in  molte  altre  occoren:^e,qHando  fi  voleffe  danneggiare  l’inimico  . 

Dd  Modello  y c d.lla  Forma  delli  letti , per rArtigliarìa  del 
primo  Genere , Cap.  X II, 

Vogliono  alcuni  fé  fino  molti J che  la  lunghe^^a  delli  lettirdi  queflo  frim^ 
Cenere dhdrtig’iaria ,cIk  èia Minuta,dall‘vno,  fino  al dodeci,  e di  tutt 
le  Colubrine , fia  tna  volta,  eJr  mf^a  pià , di  quello,chc  è il  fuo  pel^,  di  cui 
fi hattrà à feruirfi , come  per  effempio  ; Seti fòffe  lungo  bcccbe  'sz.  bi fo- 
gna,cheil  fuoletto  fialungOr  bocche^,  e con  qucfl'ifleffa  regola  fi  forma  la 
maggior  parte  delli  letti  de’pegj^  ; e fono  belli  vtili , e durano  affai  più  di  quelli, 
che  fine  più  corti,  CH"  è quefla  la  ragione . 

Il  letto,  che  è corto,  non  lafcia  far  pe\go  la  fica  debita  reculata  in  dietro , efièn- 
do , che  la  coda  per  il  grane  pefo  del  metallo  , calca  il  terreno  affai , onde  il  pez^- 
“ge  , non  può  fi  f talmente  muouerfi  j fiche  in  poeln  tiri  , le  Httote,ò  i letti 
figuafiano,e  fpegp^ano:  che  per  contrario  quandoil  tetto  c lungo  , il  pefo  fi  fa 
più  agile  al  moto,  Cf  piùfr  rittira.Se  m'n  la piagp^a,o  Piattaforma  là  , douc  farà 
l',/trrigliaria,  fa{\è  angufla,  e corta, onde  tl  ptggo  non  pojft  farla  debita  rittirata 
dico  ben  il,  in  queflo  cafo , che  fi  potrà  far  il  letto  più  corto  alpexgp,p/ù  tofio, 
thelafliv  fprouifla  quella  parte  di  muraglia  in  tempo  dt  molto  bfigno  . ^Itri 
cogitano,  à qnefìi piace,  che  i leni  fiano  tanto  lunghr/ptantoà  lungo  il  ptggo, 

la  quinta  parte  dt  più-,  e xfegnano  di  età  tre  ragioni , delle  quali  è la  prima  , 
perche  il  letto  fatto  in  quella  gnifa^ifalua  la  piagga  fecondo  thè  il  peggo  fa  pota 
rittirata-, tergo  che  Hpeggo  fa  il  fuo  ttro  più  lontano, di  che  lafiio  ilgittdicio  à per 
fotte  più  effercitate  di  me , nellaprofcjfioic.  Quanto  poi  alle  larglrcg^e  de  gli  ^fi- 
foni, per  fir  detti  letti,di  queflo  primo  Genere,  àteo  ,che  deblono  effèr  largi,  boc- 
che quattro, vn  quarto  aUa  fronte  dtnangt  : ©r  al  meT^p^fi  quelle  parti  cioè  do- 
ccia 

1 .Zv'd  jy  C-  v 
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Uè  U Culatta  del  p^y>ft  r ipofa  fopra  al  Calafirello  di  mero  debbono  ejfer  lar^ 
boethefrcte  t»e:^aìpercbe  (pianto  piit  faranno  larghi  in^ar  parli  > tanto  pini4, 
già  tft  pHÒ  ffiantar  il  Calaflrello  fudetto  > e per  cohfiguetnia  fi  potrà  dar  mag-m 
^or  eleuationeidpexzp  i <dla  coda  del  letto  nella  parte'dtdietro,.thk  toccain 
terra  , gli  ^ foni  debbono  effer  larghi  bocche  dueteme^a  : &^ucfia  èia  debita 
loro  largherà»  la  groffe^a  poi  delli  detti  ^jlòni»  deuèeffereperitèianitti^ 
ài'Paa^ccadegliifieJlfpe^pfiè  (piali  homo  à/emirei  ma  per  gli  Mofchetti  , e 
per  altri  pe:(j^i  piceioli , per  r^petto  della  mdggioralte^f^a  delle  loro  J^orr,'*e3r^ 
che  i letti  fiano  pvoport tonati  ad  effi,  Jtfogpa  che  gli  ^ foni  pano  di  grof^i^a-^^ 
vna  boccate  me^a^r  rifpetto  dell'alt  e:p^a  delle  loro  ì^noteiequeflo  è qumo^he. 
fl.debbe  offeruare  per  poterfi /èruirdeUi  detti  letti  cosìnelli  prefidq  fComein:^^ 
eampagna»  e in  ogni  altra  fattione  » < > ..  '* 

- ) -i,  . )f  ( ' i:*'. 

pdl à pró|x>rtione  delle  Ruote  dì  quello  primo*Ge^' 
1 . .IflcredìAmglìaria;  Cap.  ÌCIIL  ' 

-,  . . • V • ’ • • * . •-  % 


i Celò  le  I{Mote  di  queflo  primo  Genere biébàto  la  loro  proportionet  fi  ricercai 
,g\  1 che  fiat»  alte  1 4.  di  ametri  della  b<p:ta  dell’ifieffo  pe:^go,e  quefio  t'intett^ 
dedi  (jtteHipe7,Vidf qnalirogliamo  fentir/iin  campagna:  ma  poi  a (piedi  peg^ 
qiudi  habUamo  à fcnùrfi  m qualche  fortet(^  » ocaJMio , fi  darà  aitej^ 
aUe  l{*iote.  loro^orrifponièteal  parrapettodeUa  tnuragHaie  quelle  bocche  quat^ 
tordeci,  che  babbiamo  dettodi  fopratfono  diu^eda^ huommipiàprattid,  in^ 
ifuefiomodo-,cioètci}c  il  diametro  della  tcfia  babbia  quattro  bocche  di  grojfrKX*  * 
(tf-li  raggi  fiano  lunghi  altre  tanto,fi  die  computate qucficj^  bocche  di  Laghèg- 
^ conqneUeq^ della  tefla,faranno  ^.bocche  di  altera-,  quattro  bocche, lequm 
amtehouertilraggiopppofio,  chei  faranno  in  tutto  bocche  iz.  & vnabocca  per 
parte  del  Ganello,-  tie  faronHovt  tuttobocche  14.  ficomc  fu  l'intento  ncftrodi 
vìfiiri^e^A  ; 1^1  .li:",. 

Lalugher^  poi  deUeteJìe,deHe effere  dibocche ^.eme7a,&ildiametrodeL 
la  loro groJfe^:^a  deue  effere  di  al rre  q..bocche,&‘  a queflo  modo  la  tejìa  farà  ben 
proporti<nu.ta  aW altera  delle  fuel^ote, e qiiejlaéalte:^:^a  fi(fficicntT,zr  bafit- 
utAe\per(he  quaffdofijìà  delle  fàttmtdi  ^ftigUana  per  efier  tr^o  'alte  le  I{jiò- 
te,  non  fi  fitfoprqnp  troppo  i pe^i  à i nemici,  t tirando  » P^7P» 

& ammax7Ì  d Bf^bar diero , altri  aiutanti  > ne  anco  per  effer  troppo  b(^a  la. 

ruota, fi  anneghile  fi  fro/òhdi  in  terra, quahd&và  marchiando  in  campagna, come 
più  volte  fi  é veduto  ineffetto^he  s'infangano  fino  èia  teda . Vero  fi  deueauer^- 
tire, ohe  fé  il  parapetto  della  muraglia  dèlia  forte^a , li  doue  farà  hifoguo  adipi 
prore  l’^rtigliaria,f>ràtanto  alto,  ebe  eccedala  fùdettamifura,  in  tal  cafo,oil 
parapetto  fi  deue  abbafiare, onero  attuar  il  terrapieno , 0 fi  debbono  fòrmar  tema» 
dtele  I{uote,^cl)earriHÌnoaU'ète:^tadel/i  parapetti , perche  in  fommalateJU 
deU’uiffile  (iaa.aTriuinrfetppreèl'ète^adelU parapetti . . • . ^ ^ 
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Modo  dclli  Affili  de  timi  li  pezzi,  e della  loro  fbr- 

madonCjCguamimemi.  Cap.  XIV. 

, .1  , • ' " • 

Ty itigli  affili , dal  Sagro  ht  iU.htfgna  che  kabbiuo  l'anima  di  ferro , Mfr* 
lo  fia»gone;lerfuali  unirne  s tncuHrano  di fotta,  nel  legname  dell'^ffile,tr 
cp^efle- debbono  efier  tantogrofTe , & forti , che  da  per  loro  fumo  baftmoli  a reg~  ' 
jvre,efoflentare , il  pefograue  dcliiptT^Xi  > fein^aLaivtodeU'^/^le  di  legname  ; 
cr  è cjuefia  la  ragione  , perche  molte  volte  fi  vede  romper  fi  e guaftarfi  qutjlo  , e 
l- anima  fida  di  ^rro , é cjucUa  ihefofhene  tutto  ilpifo.  Li  pical-amma  da  alcuni  i 
domandata  cantra  tifile , da  altri  è chiamata  stangone,  e nelli pe^i  pteeioU  co- 
me dal  Sagro  in  giù, non  è bifognofa  detta  ^mma  di  ferro, percioebe  quel  fola  jtf- 
/ìla^di  kg,uame  i bafleuole  afofientargli  ^ Circa  poi  alla  degli 

nonne  farò  particolar  difcorfo,.e(fendo  cofa  manifefla,e  nota  a tutti,e  mi  ha  fiera 
fola  a dire,  che  computata  la  btnghe^'ga  della  tefia,  ^ la  groffìn^a  degli  ^oni 
del  letto, & largheg^a  di  e(fo,quella parte  dell’^fiìle,cbe  auan'ga  fuori  della  te- 
fia,cioè  la  doue  fi  mette  la  Cautcchia,  che  ritiene  la  f{uota  actiònon  vada  filtri 
e cafehi  in  terra  > non  fi  deue  cercar  negli  affili  altra  mìfura  : ma  fi  deue  bene 
auertire , che  olire  di  anima  di  ferro , che  va  incafirata  neB'^/tffile  di  legno,  fi 
ricercano  ancora  altrrguamimenti,  a fine  che  tuffile  ftapià  ^e,  ne  figm^it  co- 
d facilmente,^ preflo: onde  t ferrari,e  fabripnrattici ,glifarannoindMcmodi^ 
eioéo  con  la  Mancia  di  firro,ocol  chiappi  ione;  tra  de’  quali  ferramenta  vtèqnet 
Sia  differenza , che  la  Manica  fìa  vna  vetola  di  ferro  , targa  poeoptùdi  vna  «m« 
no  e da  quefia  procedono  due  Viafire,larghe  altretanto , '&  lunghe  quanto  la  te- 
fla  del  Carrettone;  e de>  tro  di  quella  Manica,  onero  Bracciate,  vi  entra,  e dtt.ca- 
fira , e sinchitda  L' affile  di  legname , auertendo  che  tanto  nell'vno , quanto  meL 
r altro gHommento  ,laC auiccbia , che  fojienta  la  J{uota  acciò  che  nothcafibi  m 
terra , deue  trapaffar  l’vna , e l'altra , chèla  yetola  ù"  l'anima  di  fertw,  Ì 

legname . . . - 

Della  lunghezza , larghezza,  e grofTeZzadèlli  Af- 
folli delli  Letti  del  fecondo  Genere  di 
- Arcigliaria.  Cap.  XV*' 

bmgbez;^.^  delti  dfiotd,  rfr*  quali  e coni  quali , fi  fanno  i hfti  ieUi  perirci 
di  queflo  fecondo  Cenere , e differente  da  quella  delle  Cdubrine  -, perciò  ihe 
^ -a  ipielie  fegli  dò  vna  lotighezxa  & mega  deli'ijìeffa  C olubrina  ; ma  poi  alti  letti 
di  quefio  fecondo  Cenere  ,/ègli  dà  l'ifteffa  lunghezza  del  pezX<>  » ter^p  di 

fm'a  tutti  i Letti  delti pe^j^i  di  queflo  fecondo  Cenerete  delfHmofhmnofbtrnaù 

deUa 

Digitized  by  Coogle 


. Di  Gio  Battila, Colombini;  479 

4tUa  ItmgbeTX^  fudetta  ; eccetto  però  qitamlo  la  pta^a  /òffe  coi  aagufta  , che 
l’jlrt»gu^n<mpote(ieUberameitte  capire,  „ ^ ^ 

La  tmgbe^  di  quefli^om , è di  boc^  tre  alla  fronte  dinam^  ,di  becche , 
ine  dt  nuT^a,  d met^o,  cioè  prejjo  alla  culatta  delpcT^T^  » e bocche  dneoDaaoda , 
degli  ^oni , lagrofje^T'a  di  quejii  ^oni,'é  ordmariamente  » U diametro  ddU, 
hoccadegli  ifte/Jtpeo^i.  Terò  aUmugli  tagliano  la  quatta»  e qmnupartemtu^ 
codi queì^grolfeT^ayacciò  cheli  lettofiapiàUggiero,  •.  i 

• V 

Del  modo,  e della  forma  delle  Ruote  ddlipW>  ~ 
Zjidi  quello  lècondo  Genere^ 

. Cap.-,xvt. 

‘ . ^ . ..'j 


I Temidi  qnc/lo  fecondo  Cenere  fono,*  Commi  da  batteria  ,v  Commi  iànfnr»\ 
, che  dir  voglMmo  j & le  J^e  loro,  fi  formano  in  due  medi  » e fbmenù. 
per  due  effettiperche,  o quelli petc^i  hatmo  afertàr  in  Campagna,  oneìle 
n;  fehannoaferuirnelle  fortn^:^e,  l'altera  del  parapeuodeueaffèrlant^^ 
^tleloro  I{uote\  ma  fe  hanno  a feruir in  Canqiagna , debbono ef^edialtet;^a il 
bocche  none , deUi  ietti  C arnioni  da  batteria , le  quali  none  bocche  iranno  cosi  di-' 
mife'ahe  il  Gauello  del  legno  cioè,  che  è quetto',  che  circonda  la  I{!tota  intorno  » fio 
rna  bocca  alto,  & queflofenga  il  foraneo  di  fèrro , che  pure  cireonda  la  I{uota  di 
fopra.  I ì{aggl,  debbono  efptre  due  bocche,e  non  più  lunghi  ^ciò  che  fieno  più  fòr- 
ti,eben  proportionati.Latefla  di  quefle  I^ote,  deue  e fer  graffa  trebocebegiufie, 
ebe  computate  in ficmebòccaTrua  del  Gauello  di  fotta,  cÉrie  due  ìfocche  dèi  rag- 
gio, fono  bocche  tre,  e tre  altre  della  tefia  della  l{uota  , fono  bocchè  fei  v CT  nl^ 
tre  bocche  del  raggio,eG  lueHo  oppofio,fono  becchi  none  inmto.  La  lunghe^a 
della  tefia  farà  di  bocche  tre, &mega\  e quefia  ila -pera  formationede^Hpotd 
delfccondoGenere,  i’  ■ 


Alodo, & regola  di  tcrliar  i p.^Z:i  di  Afqgliarià  det 
primo  Generc,e  della  nottua  del  Genero  cir-.  - 
colojoucro  circonferenza  del  1 jfo  diair . . • ^ 
metro.  Cap.XVH.'  . . . V ? 


• . .1  . .'.tx 

Q Fondo  fi  vuol  terfiar  li  peggi  di  quefioprimoGenere,pefveder,efaperfi 
hanno  la  loro  d^itagroflègga  di  metaUo^tfdjn  qriéfio  modo',  primafifi» 
glia  la  mifura  di  qnelpeggp,  che  tu  vuoi  ter  fiere,  e qtiedamifwhaiapamirnpét. 
megotformanàoilfuo  circolo,  che  qnefio  a punto  cinftfi,  & IjldiuiqttqO  diquol 
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tale,poi  eoi  CampalJb  florto  y fi  piglia  il  diametro  deU’tfieffopn^^^tinat* 
iatta,e  fi  parte  per  me^  quefla  mifura  faeendolc  il  fito  circolo , conebabbiamo 
detto  di /oprai  che  queUa  farà  la  aramferenxa  del  metaOo^-'hà  qaH  talpeo^o  in 
culatta, poi  andarai  alti  Occhioni  detdettope^Or  nella  parte  ditiaii,t  col  Con^„ 
pafjo  /lorto  piglierai  l'ifteffa  mtfiura  partenàolaper  mei^o , e formando  U fiio  chr-^ 
aólo,the  quella  farà  la  drunfeterf^a  del  metallo  alh  I{eeelnoni . Finalmente  an~ 
darai  al  collo  del  detto peXfo,  e tei  Compaffo  i/lefìd  piglierai  la  mifura parttndoU 
permegp  formandoti  fuo  circolo  tome  di  fopra , che  quella  farà  la  groffeg^  del 

metjllojc'hàqiiel  pe^  ai  co^lq^mlcndo  però  per  djlfnna  mifura,di  canar  l’a- 
nima dA  dotto  pe:^q  • ' . ‘ 

Si  può  anco  in  vil'altro  nodo,eonofeer,e  (àpere,/è  il  tuo  pPZKP  hauerà  lafita 
bita groffegj^a  dimctdlo,&è(juefio^  Tolta  c hauerai  la  mifura  della  bocca  del 
tuoptglgo  per  terfiarlo,  tirerdiyna  lutea  per’(nitgofiel  inc^o  del  detto  circolo  > tu 
dei  diuidere  quefta  linea  tn  otto  parti  v guati , cir  ognvna  di  quelle  parti,  éinte/k 
pervn'ottauoÀi  modoche,fe  il  pe^o  hauerà  la  fu^ debita  grafferà  di  metal- 
la  eBa culatta , onero  allacamera , fi  rifroueratnto  m offa,  otto  ottaui  di  grafi, 
fie^^adi  metallo  per  parte  dAl'.Anma  icioè  tutto  il  dknietta  di  ma  bocca  par 
parte,  che  rerramo  ad  ^ert  in  tutto,  bo  tche  tre  • .AlU  Hecehiaii  deue  bauerfet" 
teottauidi  metalloperpartcdeìii’jtnuna^  aLqoUo  quattro  ottaui,  che  cilmr- 
7;a  diametro  tkH'aniòia  per  parte  . Ma  tu  però,  dei  aurrtire^  chefe  qualthepcj- 
^ , pereffer  molto  trìuctiato , /òffe  troppo  sboccato,  cioè  /un  largo  alla  bocca,  che 
nei^o  dell' .Anima,  in  tale  eafodoti  dno  che  nel  terfiare,  non  ritrouerai  la  mi~ 
furagiufla',  e tu  delirai  all’hora  pigliar  la  mifura  per  d Fogon,  e perfaperefe  quel 
pfgfifié  sboccato,  tu  dourai  far  paragone  ton  la  mifuraycìje  tu  pigli  più  per  la  Lu- 
miera con  quHU  della  bocca , che  in  qutjlo  modo  facendo , haucrai  cognitionc  di 
quanto  ti  bodftto.  , 

-•ffAeudo  poi  pigliar  ledette  mìfure  giu/lamcnte , farai  aueitito,che  la  mifiaa 
prima, la  quale  tu  piglierai  in  culatta,  la  dei  pigliar  apprefio  al  Fogon  di  fott  e al- 
la gioia, e quella  delli  Hecchionija  dei  pigliare  appreffo  detti  P^cchioni,alla parte 
dinanzi  vetfo  la  boccaa  finalmente  quella  del  Collo  ja  dei  pigliare  fiotto  alla  bot- 
ta del  detto  pegfio^,  / t , , . , ' ; f f -, 

-Aggiungo  di  più  mcc^iiyid^rtidiith  ter  fiat  vn  ^ maggior  pre/le^ 

per  non  hauer  H Cpmpàffofiorto-’,  tu pefrai  pmutderfi  di  vuo  Spago  gro/Jò  , 
tuero  di  vna  CordictBa,e  con  queUoye  con  quella  cingerai  la  cnlatta  del pe^pyche 
yorrai  terfiare  df/hpra  via  del  Fogone  r che  ìeuandoìo  poi, e mifi&andclo  , fé  quel 
fe^o  hauerà  la fua  debita  rqgmn  di  metallo,  lo  ritrouerai  lungo  bocche  noue,  in 
circa,detr  ifleffo  peg^CPi  triplicatapoi  la  detta  funghe^/^  dello  Spago,  tL  mi- 

furata  la  langhegpta  del  Triplo  , lo  ritrouerai  lungo  bocche  tre  ielpeg^,  come  fi 
ritraila  notato  anco  di  fhpra  - Se  tu  cingerai  poi  il  peT^o  aHi  I{etchivm,trouerai, 
cheta  lungheT^a  dello  Spago, farà  bocclse  orto,  gS"  vn  quarto}  e triplicata  quella 
furamto  boeckt  due,  e quarti  tre,  come  ho  det  rodi fopra . F inalmeute  fe  tu  tiuge- 
tm  quel pcp/tf  al CtdbjritrpueraiUlunghe^tS^dttio  Spago Jioeche fei ,e triplìca- 
/ i ' tolo 


Diflitizetil)/  V r ) jf’k 


■Ùi  Cólombina/'  4 8 » 

ro  h spago' , faranno  hocihc  due\e  qnejia  forfè  è il  pikfacU  modo»  per  ter  fiore  ta 
ptT^/li^prìmoGenere.  ' « -• 

t S ? • * *'  ' '•*  . . 

Modo , & regola , di  terflar  i pezz^i  di  Ardgliarià 
‘ de  1 fecondo  Genere , cioè  i Cannoni  fèrricri , c 
- della  nocicia  del  C^ntrócircol o , onero  drconfe- 
■ renzà del  loro  dianieuo.  Cap.  XVIII. 

.•?1  'k'  ■ 1'  I >V,  . t , . • t ■■ 

P^'terfhtrvTrpe^odH  fiCùiuh  Genere»  cioè  v«  Camion fmidro»  noninato 
‘ Canmn  eornmune  ,/?  tiene  la  fieffa  regola , c’habbiamo  detto  innmXÌ  » nel 
terfiar  rpei^del  primo  Genere, cioè  di  pigliar  le  mifttre  col  Compaio  Jlort  o,one- 
ro  conio  SpagOjO  Cordicellaidi  modo  che,Jè  tu  vorrsifapèrCyfevnCannon  ferrica 
rOyba  la-fua  debitagn^e^a  di  metafloytu  dei  col  Spago  andartene  alla  culatta  « 
e di  foprarria  il  fogone  cingere  il  pei^Xo  > mif arando  poi  lo  Spago , lo  trouerai 

di  lmtgbe7(:^a  bocebe  otto  > & w quarto»  deWifiefjò  pctjo  : e fé  raddoppierai  h 
Spago  tre  volte,farà  di  bmght73ia  bocche  duejC  tre  quarti:Cingendopoi,i/pe7;^ 
alti  I{pcrhioni^tTOuerai  lo  Spago  diluit^e^a  bocche fci,e  tre  quarth  che  tri^U 
cote  poifaramo  bocche  due,t!fyn  quarto, 

" E feto  cingerai  al  coUo,ritronerai  lo  Spago  di  lunghe^fi  poeche  cinque,  (&•  yn 
quartOychc  triplicate  poi,  faranno  bocche  vna  , ^ vn  quarto . E fe  fard  il  ptTp^ 
dimefiemifkre,  che habbiamo detto, hauetàla  fua debita grofseT;j^a, di  me* 
tallo. 


Modo,&  regola, di  terfiar  i pezzi  di  Artigliariadcl 
terzjo  Gencre,cioèi  Cannoni  Petrieripcrla- 
per  iè  hanno  la  loro  debita  groficzza  di 

metallo.  Cap.  XIX;-  ; ; 


Bifida  fapérd,  che  queflipezxi  del  tèr^  Cenere, che  fono  i Cannoni petrit-* 
ri , fi  fondano  in  due  modi;  yno  de'  quali  è per  la  metà,  ^ l'altro  è per  B 
fejlo  : fe  rn  pez^o farà  fondato  per  la  metà  ,e  tu  ycrraifaptrefè  ha  la  fuadebi^ 
tagrofsez^a  di  metallo,  tu  dei  auertire,  che  alla  culatta  haueràma  bocca  del- 
IHflefsa camera  ,tdli  pecchioni , me-xa  bocca  deltiflefsa  camerate  poi  al  cello,  ri- 
trouerai  mi  tert,»  di  botta  ddfifiefsa  camera  ? fe  per  il  diametro  del  pexfp  per 
■di  fhpra  ‘ria,  V andarai  mifurando  col  Compafso  lungo  e fiori  o , ritrouerai,che  al- 
^ la  adatta  hauer  atre  bocche  dell' iftef sa  camera,  CT  olii  ^cebioni , altre  tra 
‘ bocche  giufie , perche  trd  quefla  forte  de  Canttom  petrieri,  non  fi  fa  dijfh*^ 
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rcg:^a  (deuna  dalla  cidatta,alli  I{ccchMHÌ  : ^ collo  del  fiidetto  pe^^O»  rifr0M-> 
rat  due  bocche^  due  ter^ifer  il  fuo  diamctro,(^r  oltre  di  tib  r.tnmerai , che  0 
diametro  della  bocca  delia  camera,  duplicato,  fard  U larghe^ja  della  bocca  del 
pe:^, e quell'orlo,  ogcngiua  di  metallo^he  è alla  bocca  della  camera, èia  met4 
del  diametro  della  camera  i/le(fa . Ma  /èquelpe^^  foffe  fòadato  perii  fefU  , 
fHrouerai,  che  diuifo  il  diametro  della  meca  in  Jei  parti  vguali , quattro  di 
quelle  fri  parti  farà  larga  la  bocca  di  quella  camera,il  qual  diametro  è yn  ter^ 
manco, della  largbe^^  d ella  bocca',  fiche  queliti groffe:^a  di  metdlo^e  è oR'^ 
orlo , ogengiua  della  corner  a , é apunto  vn  fello  del  diameero  della  bocca  . La 
grofje^ja poilche  ha  yn  tal  peg^o,di  metallo,aRa  culatta,  drte  effvre  dt  tre  fe- 
lli, cioèla  metà  della largheT^a  della  bocca . ^Ui  Pacchioni  ritroucrai  vn  feflOf  ^ 
^ mexp  f&  toUo  trouerai  vn  feflo  giuSìo . Q^nto  alla  limgbe^g^  delia  ca- 
tterà ,già  tempo  i /ònditori  la  formauano  di  quattro  bocche  (ir  me^a.pertheal- 
l'hora  la  poluere  era  fiacca,e  debole, ma  à noflri  tempi  già  che  fifa poluere  buo- 
na in  tutta  perfèttioneda  camera  douria  effer  più  corta:la  lunghetta  poi  di  que- 
fiiCannoni èmoltodifei-emeda  quelladeglialtri,  percioche  ordinariamente  , 
queflipe7^ì^i,e  Cannoni petrie,-i,fogliono  e(ier  lunghi  bocche  otto,  e meT'a,  delT- 
ifieflo  peT^go  , onero  bocche  dodeci  della  loro  Camera.  Finalmente  quanto  alla 
quantità  della  poluere , che  fi  può  ,e  fi  deue  dare  all'vno , ^ all'altro  di  quelli 
Cannoni  petrieri  è da  notare,cl}e  à quelli, i quali  Cono  fondati  perii  fifio  , fi  dà 
per  ordinario  il  ter^o  di  poluere,  del  prfo  delia  loro  palla  » ^ quelli  poi , 1 qu0à 
fono  fin  iati  per  la  metà, peri  ire  fono  più  riech  ,e  forti  di  metallo , /egli  può  dar 
la  metà  di  pohere , del  peì^o  della  loro  palla , hauendo  nondimeno  riguardo  alla 
qualità  dello  palla  di  pietra  , conche  f tira , perche  è necefsario  che  pila  fa  per 
JUa  natura  molto  dura,&  forte^he quindo  eÙanon  fiofte tale,r.ell'vfctr  dal 
Xo,cacciata  dalla  furia  della  polite,  e, fi  fpre^jarebbe  fuhito  nell'aria . 

Àuuenimcnd  per  condurre  I’  Artigliaria  (opra 
Monti  difficili,  e icabroiik  Cap.  XX. 

OCcorendo  per  yÌMgiojcqn'^Hrrel'A-tigliariap(rvnMor.te,operuna  Col- 
lina che fo^e molto  difiicilr,^  faW<,la,o angii/ìa di  foitiero,  (opuraiico 
per  qualcl  e falita  difficile  ) e noi  fjfhno  ajhrtti , neceffitati  a pofiar  di  là  , 

0 andarui  /opra  ; hijogna  eon  l'opera  di  una  buona  quantità  de  Guafiaiori , farti 
froda  con  / Badili,  e con  le  :^appe.  che  fa  atta  , tfr  bafleu,  le  per  poterui  pafsare', 
e quello  facilmente  fi  potrà  ef  'ettuare  , quando  ncÌLt  Montagna  ut  farà  il  ter- 
reno. 

--  E fe  in  cafo  ui  fofse qu.ilche  falha , c'hauefse  troppo  del  difitcile,  e dello 
fcabrojo,  pcrtfser  molto  erta;  bifigna  con  prefitti  fcaualcar  l'^tigliarta  , 
adoprando  il  f 0 Caualletto/)  la  fua  Cauria , apparta  biar  la  bjiajleuar  il  pe^Ó^ 
fuori  dii  letto,  e meiteruelo  fopra,  amertendo,cbe  fa  ben  rig^to,tìr  legato  tau 

corde. 
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€«tie,  oltre  i i dò , ft  deue  auotnmeiar  due  capi  di  Corda  che  fiatio  groffi  apro-  ■ 
portione,&  lunghi pafft  jo.  f^mtiani  ftìtnenoj  eir  de  i rpte  ’li  Capi  'rifiano  at- 
taicati  due  Grand , ér  à forila  d'huomini  andarla  tirando  > e condncendo  pian 
piano, con  i/koi  Hfgioti  folto , che  in  qncfla  maniera  la  Uffa  più  facilmente  mon. 
ta;e  quando  fi  Ihzueràpaffatoq'iejlo  luoco  tanto  difficile,  fi  sene  immediateri- 
tòrnar  à CauaUo  l’Artigliaria , con  quegli  flromenti  ifteffi;  come  dtfopra,  lidie 
tntto,&  altro  ancor j,  che  fi  pottrebhedireintal  prcpfito , fi  rimette  al  ghtii- 
cìo  del  prudente  Bombardiera , che  haueffè  carco  di  condnr  ^tigliaria  : il  che  di~ 
co  anco  della  qualità , & quantità  de  Animali  , che  fan  bifogno  per  tale  effetto 
della  qualitàjio  intendo,  che  filano  Bucinò  CanatUìe  della  q^'antità , fi  deueauer- 
ttre , che  per  ogni  mille  libre  dipefo , vi  vuole  rn  paro  de  Buoi  ; per  ogni  otto 
cento  libre , di  pefo , vibifognavnparadeCanaOi  : e quelli,  S'quefli  Ani- 
mali ,tireranno  molto  più pejb,/è  faranno  gagliardi,e  forti  ; onde  fi  deueauertire 
àifceglier  ,,4>iimali  de'più  gagliardi , dr  buoni , accn  per  viaggio  non  ci  lafdafi 
fitofeome  fi  ditejnel  più  bello , ma  pojfino  effet  tuar  t intento  noflro . 

Quanto  poi  à queUo,che  fi  deue fare,per  metter  vn  pettg^  di  Artigliarla  > che 
fijfjè  nudo  in  terrari  cauollo,  e/òpra  del fuo  letto  ',fappifii , che  fi  deue  hauer  appa- 
recchiata la fìu fcalettaf  cefi  domandata  da  pr attici  Bombardieri  ) al  mego  del- 
la qMale,yi  è il fuo  piron,o  caicchia  di  ferro  ; pcù fi  piglia  lo  Stangon  ferrato,  fot- 
nome , detto  h^gbiaferrata , e con  euejiafi  afferra  il  Tomo»  ebeéneUi 
culatta  del  pe^jp , appoggiandola  fopra  qutì piron  di  ferro  della  fialetta , frac- 
tarUo  da  quattro  ,òda  fei  huomini  gagliardi , fin  che  fia  leuato  da  terra,  tanto» 
cbe/ègli  poffi  metter  folto , vn  peggio  di  trauegri^o  ; dipoi  fi  porta  la  fialetta 
cffla gioia  dinanzi ,e  con  l'vnghia  ferrata,caeciandola  fitto  la  gioia , fi  vi  calcan- 
do,dr  atgando  àpoco  àpoco,tanto  , chefir  gli  po(fa  metter  come  di  già  ,vnpe^ 
o di  traue , e coli  fi  vi  operando  quando  nella  culatta,e  quando  nella  gioia , ra- 
éoppiando  i trauifin  cbe,il  peJXp  (ìa  alyato  da  terra  , li  due  tergi  di  atteggi  di 
vna  delle  fiue  J{Hote  ; e fatto  cìuéflo  bifogna  metter  à cauallo  del  peggo  il  CauaU 
letto  , il  quale  haUna  vn  piron  ingant iato  diferro,econ  vna  corda  fi  lega  ilpegj- 
go  in  culatta , e fi  attacca  al  detto  piron  iogantiato;  poi  con  la  vnghia  firrata,e 
con  la  fadetta  fifofpirnde  il  peggo,e  fi  leua  via  li  traui,  che  fono  fatto  alla  culat- 
ta,onderefia  il  peggofò/j)^  con  U culatta  in  aria  sepreflamentepoi  ,ficaccia 
Jòtto  U letto  col  Aff^effin  che  fta  paralello , cioi giunto  fi n fiotto  aÙi  pecchioni, fi 
mettono  le  l[uote , in  modo  che  le  Orecchionere  del  letto  fi  ano  apunto  fiotto  atti 
iJ^ficbìoniifi  slega  la  corda  con  che  il  pe^oftana  attaccato  al  Gancio  ,lajcian- 
doloealar  pian  piano , fin  thè  fta  melato  nelle  Orecchione  del  letto  < dipoi  filc- 
nanoitrauidi  fitto  al  cotto  del  pegyp , efi  atcommodano  con  prefleggale  fiue 
starne,  pironi , cerchiettile  molti  altri  guamimenti,  che  fi  ricercano  pernfiodd 
iectipegp^i. 

Ancora  t da  /opere , che  vi  èvn'aliro  modo  per  fiauaUare  , e cauaUare  vn 
peggio,  e farà  fbrfe  più  facile , ^ piùpr^o  di  qiieflo  c'habbiamo  raccontato , cSr 
4 ftetto , thefifà  adoprando  U Cauria  » la  jnale  é fornata  di  tre  traui , i quali 

, debbino 
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Jel>i«»o  h.iiterlepHtttedi  faro  in  ama  tacciò  cl)e  poffÌMO  entrar  interra  ,e/«^ 
ftentar  U grane  ptfo,fe>n^a  leuarft  difotto,rompendofh^  lafcianào  cader  ilpe^ 
ro  per  terraviel  meT^o  poi,di  quejli  tre  troni  [opra  detti , vi  è vna  taglia  ,sù  alla 
parte  di  fopra , & à quefla  fi  attacca  vna  corda  forte , e alquanto  grt^a  àgiudi- 
do  del  prudente  Bombardiera,  à ba(ìo  di  quelli  tre  traui  (quanto /offe  à mexa  >/- 
ta  d’  vn'huomo)vi  è il  fuo  Manganello  far  tUo  da  v»o,e  dall’altro  capo,  per  potenti 
metter  dentro  le  Manoelle  per  voltar  alxando,&  abbacando  il  pes^o.Quqiu 
do  poi  fi  vuol  fcaualcarvn  pe^o  con  la  detta  Cauria,  fi  mette  una  Manoella,  . 
che  fio  ben  forte  a refi  fiere  al  pefo , onero  una  mac^a  di  ferro , nella  bocca  del 
peno , che  refli  fuori  della  bocca  meT^  piedi  incircaipoifi  lega  matordaalla 
detta  M-vwe'la  della  bocca,,econ  i'dtro  capo  al  Rotton  di  dietro  in  Culatta , e 
quella  corda  fi  raccommania  à quella, che  è attaccata  alla  taglia , cioè  ad  unta-  , 
po  di  elfa  ,c  l'altro  capo  fi  riuoltj  intorno  al  Manganello  tre  ò quattro  Molte  , e , 
volendo  albani  pc^o , fi  deue  rsccùtnmaniar  quefio  capo  ifleffoàvn’buomo,, 
che  entri , & moli , conforme  al  bifogno , alche  anco  bifogna  hauer  rif^uardonel 
metter  huomini  alle  manoelle,  che  uadino  uoltando  per  odiare , aedo  fe  il pqfo 
farà  moUograue , ni fita  buona  quantità  d'huamini  ,chepoJJino  facibuente  fa>- 
re  tal  officio.  ..•••• 

Di  quello, che  s^habbi  à fare,  per  compartire  l’Ar- 
tigliaria  in  vnafbiTcz^za.  Cap*  XXL  , 

Io  ungilo  dire  nel  primo  luogo , della  I{nccba , ò della  T orre , la  qualefnon  ef- 
folio fiot  topo  fi  a ad  cljercito  potente , ma  Colo  à qualche feorr  cria)  fi fitole , e 
fi  pMole  fortificare  prima  con  Mofehetti  da  giuoco , perche , quejli  fono  di  poca 
faccione  di poluere , c di  TaUa,e  detti  Mofehetti  fi  poffono  accommodare  fopra 
db  CauaUettt , & accompagnarli, ò mteriargli  con  qualche  altro  peggio  « 

Tacile  fortei^c poi , fi  poffono  mettere  Falconetti  alle  Cannomtrc  oferidori, 
che  alle  volte  fi  fogliano  fare  nelle  Cortine , che  fono  tra  l'un  Raloardo  ,&fal~ 
tro  , per  tirar  alìafcoperta  di  quattro  ò feifoldati , e far  qualche fiegnalato  coloo, 
co»  la  Vallale  quando  loro  non  fiffero  molto  lontani  daUa  forteTXa  , fi  potrebbe 
caricar  il  Falconetto , col  facebetto  di  Valle  df  Viombo . S i potrebbe  ancoferuirfi 
neU'ifieffo  effetto,lel  Falcon,c  fi  haurebbe  da  quefio,maggior  effetto , dr  opera, 
ejfendo  egli  non  foto  più  lungo  di  canna , ^ più  ricco  di  mctalio,ma  anco  di  mag~. 
gior  portata  di  palla , dr  perche  tira  molto  più  di  lontano , e guarda  non  fido  la 
Campagna  ma  la  fo' fa  ancora,  c quefio  F alcun  fi  potrebbe  facilmente  accommo^ 
dare  còpra  delU  CauaUieri  ..AlU  Baloardi  poijì  poffono  mettere  i Sagri  fidagli 
Caualliert  accompagnati  con  Colubrine  da  14. da  lO.eda  jo.per  titar  à'forti 
de' nenàci  ,&■  per  guardar  tuttalafoffa  ,Cr  l^  fronte  delTantepofioBaloardo:  e 
perche  quejli  fagrifimo  dibuoniffimafatticne  fi  deue  anco  metterne  per  fianco 
del  Edoardo  , & Colubrine  dnxo.ed*ì  o. perche  giugnerarmo  col  loro  tiro,  fin 
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di  U cOWr<ffarpa  dell  antepofio  Ealoardo  ? le  Cai:  brine  poi  da  i A.che  ^ 

demamentefoHO  fiore  gettate^  di  Iwrghe^a  dipaiie^iOJn  arta.fi  debbono  met~  j 
tere-fopra  olii  CauaHieri  > e per  cia/ctm-fionco  delBaloardo  ; per  che  qnefie  fono 
riccbiffime  di  metallo , lunghe  di  Canna  \per  la  qual  cofa  vanno  à ferire  molto  di  * 
hntaaot  con  maraniglta  de  nemici  > e fono  facili  ad  effer  moieggiate , confaceuo^ 
li  ad  ogni  fnaa^a^OH  offendo  di  bifogno  di  molta  gente  per  ferutrft  di  loro  .E  que~ 
fio  c quanto  io  vedeuo  dire  , intorno  all' Artigliarla  del  primo  Genere  <,dicutfiè  ^ 
conofdiito  il  vdorein  tante  fattioni,  alla  di  fifa  di  vna  Portela  i perche  fpar»- 
gna  la  rnunìtione,e  fa  quell'effetto  ifleljo , che  farrebbe  l' Artigliar ia  pià grafia^ 
di  mai(gior  portata  di  pallate  quanto  à me,s'io  foffì  alla  difèfà  di  qualche  fòrte^ 

no  mi,  curerei  d'altra  fotte  di  Artigliarla  , e mi  darebbe  il  cuorefcol  faua r di 
DioJ  di  difenderla  honoratamente , efiendo  che  quefla  fu  la  corona , ér  la  palma 
di  tutta  l’ Artigliar ia:^ loderei  il  fir.Qantrabatteriaj'e  io  non  fòffipiù  che proa 
HOCato,e  ajlretto ejferido  che  quelli,  che  fono  dentro  alla  fartela  ,‘giu‘oca^no  à 
perdere  f e con  lorogrande  difanantaggio  Apià  importa  la  morte  eh  vnfoùlato 
della  fòrte:i^a,  che  non  fi  quella  di  ioo.c  di  xooÀi  quelli  di  fuori,  perciò  -,  che 
quelli  della  fòrter^a  non  pofono  così  facilmente,  nià  voglia  loro , efjèr fòccarfiì 
ma  quelli  di  fuori, fono  in  libertà  di  potcrfi  prone  Jere  di  quanto  à loro  fa  bifogno, 
e di  poter  eleggere  quello , che  à loro  tarpa  più  commodo  ; anderei  più  to  flo  mo- 
flrando  di  riconofeer  l'inirmco,e  trattenendo  la  campagna , procurando  di  leuar- 
gli  le  difefe^  farlo  vfcirdi  là , doue  egli  hauefl'e  fatto  forti , per  non  moflrar  fèto, 
viltà  d'animo,^  in  q icfia  maniera  onderei  confèruando  la  munitione,per poter- 
mene feruire  àmaggior  bifogno  di  combattimelo  per  difèfa  della  mia fòrte:^a. 

Et  in  cafoycbe  C inimico  facefe  vna  firada  coperta  fatto  ti  rra  ,per  venir  i ri- 
trottare  la  Controfearpa  della  Muraglia,^  à quella  fare  vna  Trauerfeia , onero 
vn  Forte,  per  batterò»  Baloardoo»  Cortina , o anco  per  falir  fopra  la  Muraglia;to 
all'bora  loderei,che  fi  hauefie  vn  Cannon  da  lOO.  o dallo  perfpegp'orete  rom- 
pere quella  T rauerfcia,o  quel  Forte , c’haueffc  fatto  l’inimicote  fe  quello  Cannon 
per  effer  troppo groffo,non  cafeaffe  nella  Cannoniera  o nel  Feridore,  bifognerebbe 
tagliar  vn  feridore  nella  Cortina,  in  barba  Acciò  fi  poteffe  ferir, c fpe^T^  la  det- 
ta Trauerfeia  ; eJr  quello  è quanto  voleuo  dire  intorno  al  compartire  l’Artiglia- 
ria  in  vna  ForteXga,  di  terra  Ferma , 

Quanto  alti  Cannoni  del  fecondo  Genere , noi  poffiamo  feruirfi  di  loro  in  al- 
cune Forte'g^e  Maritime  , fopra  à fini  eleuati , effendo  cbejcon  tali  Cannoni 
graffi  ,Ji  tira  lontano  , e con  palla  di  molta  quantità  per  fraca^ar  t'affeUi  ne- 
mici , il  che  non  fi  patria  fare  con  artigliaria  minuta  . E quefii  ifiejfi  Cannoni  fi 
potranno  accompagnare  con  Colubrine  da  14.  da  io»  da  30. da  ^o.  e da  loO, 
lequali  Colubrine  tirano  più  afiai  di  lontano, che  non  tirano  detti  Cannoni , e fup- 
plifcano  al  di  (fetta  di  quelle  fortescilf  » ìcquali,  perche  fono  fituate  inluoco  emi- 
nente, & alto  , non  poffino  fi  facilmente  ferir  da  vicino . Ma  fcpercafo  ,vi 
fofe  vna  fortegga , laqude  hauefe  qualche  Rjloardo  nel  piano , ^ maritimo,  0 
. anco  (he  no  mi f^e  mare  a taleforteg^  bauejfe  due  ^as^eper  àqfcbedu  fico, 
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rna  aWalto.e  falera  al  baffo  , adeffo  to  diro , che  fi  potrà  metter  nelle  pùa^edét 
baffo  Cannoni  da  20.  e da  }0.  perfeopar  Imelatamente  la  /òffa  , isr  in  quel- 
la parte.cbedfituata  al  mare , fi  potrà  mettere  Cannoni  da  cinquanta  da  do.  da 
da  100.  e loderei  anco , che  detti  Cannoni  faffero  inter  fiati  con  Colubrine  da 
i^.moderne,ia  zoda  ^o.eda  cinq-t  anta  già,  che  tirano  molto  p ù di  lottano  de' 
Cannoni  ; e perche  anco  , fe  l'inimico  veniffe  à qualche  affronto  ò affalto  all  eu^ 
forte^i^a  conia  fua  armata, noi  fi  ritrouiamo  all’ordine  , e ben  prouifii  , per 
dargli  vn  buon  fraccaffo\e  però  in  tali  forttT^j^e  , ^ « queflo  ifieffofine  fi  fogliano 
mettere  dellt  Cannoni p.trseri  del  tergo  Genere  incamerati  ,daso.di  lOO.  da 
1 qo.e  da  200.  per  poter  con  cfjì  tirar  alla  corta;^  quefioè  quanto  intendeuo  io 
di  dire  intorno  all'accommodare  V Artigliarla  nelle  /òrteT^e  da  Mare . 

Modo , clic  fi  deue  olfemarc  i compartire  I Arti- 
gli ari  a per  battere  vna  fortezza  . Cap.  XXII. 

^F.fi  rapprtfentaffeoccafione  al  BombarJiero  di  ritrouarfi  in  qualche  efjer- 
cito  per  battere  vna  Fortcgjga  , è cofa  neceffaria , ch'egli  fia  ifirutto  , cjT 
prattico  nel  far  elei t me  di  quell  Artigliarla  , che  farà  btfognofa  per  vn  tal 
fine  -,  e farà  egli  buona  i Icttione  de'peggj,  de' quali  vorrà feruirfi , quando  faprà, 
C^haurà  veduto  il  liioco  ,e’l  fito  , là  doue  habbiaà  fiore,  à farla  batteria  ; e 
quanto  à me  , fonficuro  , che  non  lafcieeà  di /begli ere  Colubrine  da  r+.  mo- 
derne , da  20.  da  3 '.per  metter foprai  C auallieri  fahricati  di  terreno' , inca- 

tenati con  buoni  legni  per  lungo, e per  il  trauerfeio , tgjr  con  la  fcarpa  tanto  co- 
me hanno  ad  efèr  alti  , dT  pofli  all'incontro  alquanto  del  trauerfeio  della 
fronte  del  Baloardo , così  da  vna  parte , come  dall’altra,  alla  difianga  de'pa/fi 
1 00.  c con  efe  Colubrine  fi  potrà  anco  tirare  alta  difìarrga  de'pa/fi  150.  e pro- 
curando di  acqui fiar  la  Campagna  ,efollecitando  di  acco/iarfit  alla  fòrte^jgapìk 
vicina  alla  m iraglia  , & con  effe  tenterà  di  tagliar  la  muraglia  in  quella  par- 
te dal  cordon  in  giù, dando  principio  più  bafo , che  fi  potrà  ,cfi  taglierà  la  mu- 
raglia in  cotal  luogo , quando  , ch'egli  con  la  gappa,e  col  mego  dei  Guafiatori, 
farà  prima  tagliar  la  cima  della  C ontrafcaipa , dritto  al  luoco , che  vorrà  feri- 
re  . Odiando  poi , che  egli  haurà  tagliato  la  muraglia  con  le  Colubrine  ,dourà 
haiicr  preparato fopra  d'altri  forti  della  Artigliarla  groffa , cioè  Cannoni  ferrie- 
ri  dabatteria,la  so-da  60.  da  90.  da  \co.e  da  ì 20.  e non  farebbe  fenonbene, 
hmer  tanto  delle  Colubrine  dell't/leffb  numero , già  che  quefie  tirano  affai  più 
lontano  , e fi  potranno  metter  fopra  liforti,che  fono  più  in  dietro , ma  li  Canno- 
ni poi , fi  potranno  mettere  fopra  li  forti,che  fono  più  innamf  più  viani  alla 

muréiglia  , perche  tirano  manco  delle  Colubrine , auertendo  però  di  /parare  à 
dieci  pegfgi  per  volta  nella  muraglia , che  è igìà  tagliata , 0 à camerata  per  ca- 
merata , che  in  quefia  maniera  faranno  riuerfar  quella  parte  di  muraglia  è di 
terrapieno  , nella  foffa  . Lauderei  anco  fe  fi  poti jje  aprir  vna  flrada  erprrta 
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efì^tO  terra , eoa  l'opra  di  gran  quantità  de  Guafiatori , la  quale  andaffe  à rU 
ferire  alla  Controfearpa , per  poter  tranfeitar  coperti , nella  ft^a, portando  gr art 
quantità  di  fafànejterra^ottoni,lane^  altre  materie , che  fojfero  rendibili  al- 
Ù Artigliar ia  t & iui  far  dame  trauerfeie  dentro  alla  foffa  t cioè  ima  per  parte 
della  punta  del  Baloardo  rlafciando  vna  via  fJcuranel  tneT^o  delle  due  trane  r- 
feie  ,e quefie  trauetfae  rftrà  bene  di  procurar  di  diarie  , con  quel  /{nnin^zK* 
ruuinato  > & caduto  dalla  muraglia , con  altra  materia,  che  fi  potrà  far  poetare 
per  la  flrada  coperta  ; vietando  però  Vvfficio  delle  Cannoniere , auiò  quelli  della 
fòrte^ja^n  velino  le  genti,  che  tranfeitano  per  le  trauerfeie . 

Hora  hauendo  operato  quanto  fin'bora  fi  è detto,  fi  patria  pigliar  evno  di  due 
partile'  quali  è il  primo,  dt  riempire  la  fo(fa,tanto  ,quanto  contienela  batteria-, 
onero  con  terrore^  danno  de'nemici(  per  la  morte  loro  Joperar  con  Mine  per  far 
più  facile  la  falita . 

E già',  che  fin’bora  f/o  data  conta  della  qualità  dell'  ^rtigtiaria , che  fa  bifo- 
gno per  battere  iriafortr:^  ,edelmodo,chefi  deue  ofieruare  per  feruirfi di 
efiàmon  voglio  lafciar  mò , di  dire  quello  , che  ofieruano  i prattici  Cenerdi, 
^ M lefiri  di  Campo , che  è di  affaticarfi  per  acquifiare  la  Campagna  à poco  i 
poco , combattendo  con  li  nemhi , ^ in  tempo  di  notte  ritercar  con  diligetn^adi 
far  Trinciere  all'incontro  della  vili  a del  Baloardo,pi)  fiotto  chefir  poffi bile  alla 
flra  la  coperta , delia  Controfearpa  ; dr  anco  fi  dette  procurar  di  far  alcunijlr- 
:^eri,  che  faccino  effetto  di  coprire  certo  /patio  di  terreno  , il  quale  faccia  con- 
ueniente  Tiaj^a  ,per  lenir  nafcofti,e /ìcuri da' colpi  dell'^tigliaria , gli  Squa- 
drorù  di  gente  d’arme  ,dr  la  Caualleri  a , i quali  tutti  debbono  flarvigdantiye 
pronti  al  combattere , in  cafo , ebe  i Soldati  nemici  facefero  qualche  empito  per 
di/cacciargli  fuori  dalle  Trinciere . Fattifi  poi  padroni  per  hauer  più  volte  com- 
battuto,iebbono  efieniere  le  loro  Trinciere,  feiegliendo  i più  periti  Soldati  Ber- 
fagliericouMofcbettida  Forcella,  dr  anco  mia  buona  quantità  et jtrcbibu fie- 
ri , con  ^chibufi liucllati , e compartirgli  giudiciofamente  con  ordine  , procu- 
rando di  leuar  la  difefa  à quelli , chefianno  dentro  alla  Fortev^-^a , di  modo  che 
ninno  per  moflrarfi  ardito,paff'a  comparire  affacciandofit  alla  Muraglia  , che  non 
refii  vccifò  ,o  ferito-ài  qual’ effetto  più  volte  è fiato  veduto  in  diuerfe  imprefe', 
dr  è quejio  tutto  quello  , che  mi  occore  raccontare  intorno  à tal  materia . 

Modo  di  ripararfi  da  gli  Aflfalti  de’nimici  ftando 
nella Fortez^z^a.  Gap.  XXilI. 

NOn  è dubbiotche  quello  > iìquale  fi  ritro’ta  in  vna  Forte^lK^,  dr  habbiagli 
nemici  attemoìdene  con  ogni  fpir  'ito , e diligerne  t,  andar  cercando  di  ri~ 
par. r fi  da' colpi  loro  ,perncnrefiardamiegghto , ò in  al.  ra  Maniera  offefo-,  però 
deue  procurar  il  Dambardiero , per  tenie  lontano  da  fe  l esercito  nemico , di  fer- 
uirfii  del  primo  Cenere  di  Artigliaria^ioè  delii  F.iUoni,Sagrì,e  Colubrine , e pre 
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far  e fetta  con  i loro  tiri , deue  aaertne  di  tenirUffk  la  punteria  i>ejf  pèi^ì 
fendo, che  jemPre  offenderà  l'inimico  amma^anda,ò  firoppiando,ò  d$  colpo,ò  di 
bottoyò  distolgo , efenon  l'offenderà , almeno  lo  fpauenterà  con  t sballi  delle 
palle , che  yan  [aitando  perii  campo  : che  per  contrario  fé  il  Ik  mbardiero  tenirà 
alta  la  punteria  de'detti pe^V , difpenfirà  la  polucte , & le  palle  ccn  cjuei  tiri, 
tìrnon  farà  alcun  dormo  nell' (fiercito-,  efepercafo  gli  fcjjtro  battuti  ,eriuer^ 
fati  i Terrapieniydeuc  procurar  di  rifargli , alz^andcfi  con  r.uoui  ripari . Efe  non 
poteffe  mantenire  i primi  affronti  de'parapetti , deue  [arma  ritirata  col  [no 
éòffodinanriyg  di  dietro, con  ma  trincierà, per  giuocarcon  le^rchbufate  ,e 
fe  farà  prudente , procurerà  di  far  quefla  opera  in  tempo  di  notte  ; e douràanco 
hauer  confideratione , che  ri  fiagran  quantità  de  Soldati  con  iloro.  Mofcbeti  à 
forcclla,perchequefli  fono  di  molto  valore  intal  fattione  per  ribattere  Taf- 
fJto  del  nemico  (hientre  però  farà  radoppiata  la  faluaj  auertendo  fche  sparine, 
carichino  con  ordine , dando  fi  luogo  contrapaffando  copertamente  quando  han- 
r anno  [parato  : ma  Copra  il  tutto,che  non  fi  riempa  mai  tMto  di  timore , che  ab- 
bandonajje  l'imprefapià  toflofperi , e s'ajjìcuri , che  dopò  le  fatich» , e dopi  i pe- 
ricoli , rcflcrà  vittoriofo,ecorfùlato  , comepiùvoltefièviftoin  effetto  in  quelli, 
che  fino  alfine,han  combattuto fen^^a  mai  lafcUrc,  ilche  fanno  ipiù  coraggioft,e 
debbon  fitte  i fedeli  Soldati  • 

Modo  di  far,e  piantare  i Gabbioni  (o  Geftoni)per 
coprirfi  dalle  Cannonate  nemiche. 

Gap.  XXIV. 

Pl\ima  ch'io  mfegni , come  s'habbino  àfar , e piantare  quefie  .Arme  difènjì- 
ue  , prede  à far  fi  da  noi , & vtili  àferuire  à noi,  mi  par  di  auertire , che^ 
non farà  fe  non  bene , il  fabricarle  fuori  di  quel  luoco  ,là,doue  hanno  ad  efjerpo- 
fie , e piantate  per  riparo  , acciò  fi  poflìno  poi  portare , o condurre  con  qualche  fa- 
cilità in  quel  luoco , il  quale  più  ci  farà  commodo, & vtile . Dico  mò , che  i Gab- 
bioni fi  farmo,e  fi  piantano , in  due  modi , cioè  doptf , e [empiici  ; e quelli,e  quefli 
fono  di  due  forti  ancora , doppi/  di  materia , e [empiici  di  numero  \fmptici  di  im^ 
meio , e doppi/  di  materia  ; e tutti  fi  fimo  in  queflo  modo  . Trima  in  r»  luo^o 
pìi'no,c fpaticf)  ,fi  fa  vn  Circolo  in  terra , di diametro,e  di  Urgeva  à tuo  piace- 
re,nt-i  diciamo  per  effetnpio , dipiedi  otto  >per  fari  Gabbioni  doppi/  di  materia, 
fagliar  di, c molto  atti  à refifiere  alle  Cannonate  nemiche  tonde  quel  circolo  tale 
'ih  Piedi  otto  di  larghe^T'a  , e di  diametro  ,fielo  cingerai  d'intorno,  farà  di  piedi 
veci  qiiattro.Cbfigìierei  anco,che  nel  centro  di  quel  C ircolo  del  Gabbione,  fi  pia- 
ta(fe  vn  Tata  di/Ùdo,e  buon  legno  comedi  I{puere  , trauerfando  da  queflo , al 
Gabbione,  con  trauerfi  di  legno  . Voi  fi  ordifee  quel  circolo  con  Tali  di  legno 
groffì  quanto  vna  itanga  , o quanto  vn  Braccio,  che  non  entrino  interra  ptù 
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4i  Vn  pdtM,ma  con  ordine  debito, e con  proporti  mata  diflum^da  imo,  all' altri 
( diciamo  vn  piede  ) alti  piedi  dieci , ouero  fino  alla  tefia  di  /opra  iell'^tè dei 
pè7;^,poi  fi  van  tefj'endOie  circondando  con  f^iniene  di  Tacila,  o di  l{pucre,  o di 
Cajìag^uo , 0 di  Salice,  o con  Fafcme  inforchiate , battendole  di  man'ia  mano  con 
Ma^  di  legno  acciò  i Gabbioni  filano  più  forti^faldt,e  aitando  fono  a tjtuflà  ma- 
niera fatti.fi  tfir.ipienano,e  fi  empiono  di  Creta,o  di  Sabìria,odi  Terreno  ,fprte:^- 
^ndolOfO  sbruffaniolo,a  poco  a poco  con  acaua,e  pian  piano  battendo , e calcan- 
dodetto  terreno , con  "Pefloni  di  legno , fin  che  fi  gimga  alla  fommitd  del  Cab* 
bione  : ma  bi fogna  lafciar  e fuggir , di  empirgli  di  terreno  ghiarofo , perche  quei 
/dffi percoffiei^inti  dalle  TaÙe  dell' .Art igliaria  nemica,  potreb^no  offender  chi 
foffeioicino,ed'intomo\eqitefii  Gabbioni  tali,  pereffer  doppi/  di  materia,  vanno 
pofli alla  diflefa femplici  di  numero,cioé,  a vno per  vno  di  qui,  e di  Lì,  iall'jtrtid 
gliaria,si  che  fi  tenga  ciafamo  lo  /patio  di  piedi  otto  di  parapetto  ali' Artigliar  iaì 
I Gabbioni  f empiei  di  materia,fono  tptelli,che  fifabricono  in  minor  Circolo  de. 
gli  fopra  detti, cioè, di  largherzaAdi  diametro  di  piedi fei  l'vno,^  atti  piedi  cin^ 
fue,e  per  più  difenderfi , quelli  van  pojìi doppi/  di  numero  , ^ in  modo  di  Trianì. 
godo  A dejìro,<ir  a fini/lro  del  peT^o,cioè,due  alla  diflefa,  cJr  vno  dinanzi  a quelli 
dne,alla  defìra,  e due  pur  alla  diflefa,  ^ vno  dinatr^i  a quelli  due,aUa  parte  fini- . 
firn  del  pe^o,che  così  po/ìi,fòrmano  vn  Triangolo . Afa  per  l’ordinario,  e per  fnà 
commttne  opinione,egiudieio,pare,cbel’vna,  ^/aitraforte  de’ Gabbioni,/!  /òr- 
mi  all’ alt e^Zf  deU'À/file  delpe^j^o . 

t 

Auuertimento  di  prouedere  di  Munitione  per  vna; 

Fonezi/a,  come  di  Poluere,  e di  Palle . 

; Gap.  XXV. 

• 

PEr  far  condegna,enece(fariaprouifione  di  Munitione , per  vna  Forte:(pra^ 
deue  il  prudente  Bombardiera  pigliar  in  nota  ogni  forte  di  Artigliaria,\che 
fi  ritrona  in  quella  forte3^a,efopra  tutta  q<telìa,fare  vn  conto generaìese per  tut- 
ti quefìi  pexzÌ,chefono  di  libre  vna  di  palla  fino  a 12.  deue  prouedere  dipoluer^^c 
e di  palle  per  far  tiri  numero  JCXXJ.  percia/cunpexzp,  in  circa,  e per  quelli  di  1 1.’ 
fino  a zo.tato  di  Cannoni  quanto  di  Colubrine,  deue  prouedere  di  poluere,e  di  pal- 
le per  far  uri  numero  2000./>fr  ciafchun  peg^o  : e per  quelli  di  20.fi no  a so  deuo 
prouedar  di  poluere,  e di  palla  per  far  tiri  numero  600.  per  ciafeun  peZ^o  : ‘ P» 
quelli  di  so.  fino  alio.deueprouederedipolucre , edipallaper  far  iirinume- 
fo  300-per  dafìhmpezfZPy  ^ quelli  tiri,  deue  fare  vn  conto,e  vn  computo, 

di  quanta  poluere , e di  quante  palle  bauerà  bifogno  per  la  Munitione'j  e dtfefa  di 
quella  ForteZ3/t  • * •* 


Auùcrtim'enti'pcriBòmbardicri 

Modo  che  fi  delie  ofiemare  per  far  la  ccrnida  delle 
• palle  di  Aitigliai  ia^e  per  dargli  il  loro  vento  . 
ncccjflario’.'  Cap.  XXyi. 

Supplichi  non  lo  sàtche  il  vento  della  palla  è communemente  quello  /patio  > o 
interujllo,th'è  tra  la  pallai  (jr  il  metallo  dell'anima  del  pe^^o,  il  quale/pa~ 
tio  fi  la/cia  ter  facilitar  alti  Bombardieri  il  caricar  ipc^i, e per /eureka  di  e£S 
pex^iipercae  benejpeffo  Ir  palle  non  hamo  la  loro  rottondità,  e foi-ma  totalcima 
foHoCornutCitnal  formatete  torte  iperlo  che,  caricando  ipt^i  con  palle  tali, che 
per  non  efj'er  molto  ben  rottonde , ranno  ben  ferrate  nel  pc:^o  , e'  rn  metterfi  « 
pericolo  di  far  creppar  quelli  pe^X*  » Utraucrjaarfi , che  fa  la  palla  nella  Can- 

va\onde  per  euitar fi  grane  inconueniente,  ritrouarono  il  modo  di  dar  il  remo  aU 
lepaile,cioi  di  lafciar  rn /patio  tale,  tra  la  palla,^  il  metallo  del pcXXo,che  eUs 
poteffr  entraruijèn^a  impedimento>e  few^a  alcuna  diffi-  oltàima  è vero  peròsche 
• fe  la  palla  baueffe  troppo  vento til  pt:^:i^o  perderebbe  buona  parte  del  fino  tiro, 
findo  che  il  fuoco , il  qual  d elemento  fottilif]tmo,e  velocifjtmo , ritrouando  tpttd 
iuofo,  si  largo  e Jpatiofo,  che  è trà  la  palla  > Cf  il  metallo  del  pe^X?  > la/fianép  la 
palla  in  dietro  , vfeirebbe  prima  di  epa  , perche  farebbe  troppo  lenta,e  tarda  ,ai 
ruoto  violente,e farebbe  anco  in  buona  parte,  fraudato  il  tiro  . Verche  dunque  vi 
fia  qualche  regola, nel  date  il  vento proportionato  egiu/ìo,  :llc  palle, io  apporterò 
due  auertimenti,tfjràquefio  il  primo,  che  fi  deue  pigliar  il  diametro  giujìo  della 
bocca  del pc%Xp,aucrtendo,  chenon  fia  shoccato, e fefbffe  sboccato  ,tti  deui  pi- 
gliarli diametro  per  il  Fogo»  del  pcXK°>  7“'^^  diametro  dividerai  in  fette  parti 
vgual',&  vna  di  quelle fette  parti, diuiderai  in  tre  parti  giu fie , che  vna  di  quefle 
trepartipoi,farà  il  pento  proportionato,  che  deuehaUere  la  palla,  cic^  la  venteft- 
maprimaparte  „ 

. Il  fecondo  asiertimento  è quefio  ( forfè  anco  pili  facile  ) di  acemmodare  due 
aironi  in  terra,  ofopra  di  vna  tauola  alla  Urgbexxadel  diametro  deUa  bocca  di 
quel  pcx^o  del  quale  vorrai /èruirti,f^  che  adeffo  feruino  le  palle,e  per  queflt  di- 
toni far  pafftr  le  palle , e dargli  il  loro  vento  conueuiente  > ilche  anco  fi  può  fare 
etnia  cartella  di  quel  t ai  peì^,  facendo  paffar  le  palle  dentro,  e fuoriper  effe , 
ianiogti  il  loro  Vento,come  di /opra  .Tu  puoi  anco  per  maggior  preflex^o  » ^pee 
eareflia,  che  tuhaueffi  di  tempo, pigliare  il  tuo  Compaffe  dritto,  mifurareou  efe 
U bocta  del  ptgxofe  con  quella  apertura  di  Compqfo  andar  mifitrando  per  di  fò- 

Cama  te  palle ,the  quelle  le  quali  entreranno  per  le  punte  del  Compafjo , fot  ennt 
one  perqueÙ'ifle^  pe:^o,iniperciò,chequelpoco  di  /patio  che  vi  é,  daUepusito 
del  CompafJh,aUa  Hiperficie  della  palla, bafia  per  il  vento  di  effapiJlà  > 

yifbno  anco  diuerfi  altri  modi  per  mfegnar  di  dare  il  vento  alle  palle, ma  per 
nm  attediar  troppo fil  lettore, io  gli  tralafcioie  diròfolortbefe  vnpógx^joffiCptr 
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) da  ICO  la/aa  palla  deuepcfare  libre  no  ^anta  tcheém  calar  dieci  per 
centOiP  queflo  dieci  per  cento , viene  ad  effere  il  vento , che  deue  hafierlapaUaii 
qMelpd'T^Oymafe  ilpeXj^  foffe  di  minor  pefo  di  palla,  fi  cala  vn'oriciaper  libra  j ' 
eomeC fw  effempio  fi  vn  pn^zo  fofje  da  iz.  la  fina  palla  deue  pefir  libre  ii. ma  fi 
il  pe^;^o  foffe  da  zo.la  fnapafla  donria pcfar  libre  li.&  onde  4^  que/i»  dii  dare 
il  vento  aUe palle . ' , . ' ' 

Modo  di  tirare  con  l’Artigliaria  inchiodata. 
Cap.  XXVII. 

Supponiamo  adeffo , che  vngroffoefferdto  haueffe  circondato  vna  forteì^:^€ 
per  batterlaj^  c'Iìauefie  anco  fatto  i fiuti fortt,efopragUhaue(fi  peflo  l'^ 
eigliaria  a quello  fine  : fi  tra  quelli  di  dentro  nella  firtezj^à  vi  firitronafie  vno 
de’  Soldati  Bombardieri  coti  coraggiofo,&  prudente,  che  gli  bafi/^e  t'animo  dù 
fiendere  dalla  fortezj^,  e andarfine  ai  inchiodare  V^tigliaria  ali' inimico  • 
Chedourà  fare  in  quefio  cafi  quel  Bombardiero,  c'hà  circondato  la  fitrCeo^a , t 
batterla , come  ha  per  fine  principale^  Tqjent’ altro  al  ficuro  deue  fare , che  atteu- 
tirprim  t fi  quanto  gli  fu  inchiodai  al' Artigliaria,^  era  carica,o  nòy  perche  fi 
ella  era  conca Aeue  pigliar  il  CaraguoHo  ,econ  effò  cauar fuori  il  Botton,e  poi  U 
spalla  econ  (a  Cazj^a  cauar  fuori  anco  vnpocadi  Toluere,perfapere,fil’innm^ 
^ogliel'haueffcguafìatai  efiUritrouafieguafia,  dourebbe leuarla  fuori  tutta,  e 
metterne  di  buona:mafila  ritrouafie  buona , potrà  ritornar  dentro  quella , che 
ha  canato,  poi  bagnar  alquanto  nell' acqua  il  Bottone,  fargli  quattro  bucchii» 
croce,con  lo  Stilo  chepaffino  dattvna,  all'altra  parte,  & in  quelli  bucchi  mette- 
re vn  poco  di  Spoluerino . e voltar  per  ogni  parte  il  Botton  neÙo  Spoluerino , e poi 
metterlo  dietro  alla  Voluere  nel  Veo^.Deue  in  oltre, anco  bagnar  nell'acquaia 
Tolta, e riuoltarla  nello  Spoluerino  come  il  B jtton,e  metterla  n^pczxo,e  dietro 
metterle -m' altro  Botton,  operando  come  ho  detto  delprimo  . Fatto  tutto  quefio, 
fi  pigiin  vna  Stazji , 0 Cantinella , lunga  quanto  è dpeZjZPt  e fipra  di  efia,per  il 
lungo,  fi  deue  metter  della  "Poluere, poi  cacciarla  dentro  nel  pezt^,taHto,che  toc- 
chi il  Botton , e voltarla  con  defirezjta,  acciò  vcrfi , e eafihi  la  V4uere,reflando 
nel  p»CfP  pf  Canna,a  modo  di  Mina . Voi  deue  il  Bombardiero  , 

metter  a fegno  ilpezfofà  doue  vuol  ferite , e con  la  Zugaia  (.rlqu^mto  lungloet- 
ta,per poterfi  allontanar  dalpez^o  ) dargli  il fitoco  per  la  Bocca,perciò  che  oltre 
al  ferire  nel  luoco  bramato  ,farà  anco  facH  cofa,cbe  per  la  forga  del  fuoco  , efca 
fuori  il  chiodo  dalla  Lumiera  : ma  quando  non  pfiifc,fi  deue  pigliar  vno  Scarpa- 
io,lungo  vna  quarta  più  del  pezjp , metterlo  dentro  per  la  Bocca  di  effo  a rafo  il 
Cielo  dell',Anima,e  con  detto  Scarpello  batter  nel  Chiodo, fin  che fìa  tagliato  ; poi 
fi  potrà  di  nuouo  caricar  il  pezp^o  operando  come  di  Copra , che  facil  enfi  farà , 
che  il  Chiodo  efebi  fuori  per  la  Lurmera.  Et  in  cafhche  col  Scarpello  non  fi  po- 
tile far  cofa  buona-, fi  deue  pigliar  vn  Trapano,  e trapanar  il  Chiodo  giù  perla  Lh- 

■li  2 rpiera 


49 1 Auùcrtimcnti  per  i Bombarciicri  ] 

mier^Auerc  Trapano  far  m' altra  Lumiera^  in  qucjia  metterle  la  fua 

letta',  ilche  è guanto  fi  deue  offeruar, per  tirar  con  l',Artigliaria  inchiodata. 

Del  modo  di  far  le  Mine, per  effetto  di  far  volar  iii 
alto  le  Maniche  nemiche , e perfpianar  le 
. Montagne  per  far  fhada  all  ’effercito , 

Gap.  XXVllI. 

SE  bene  il  fabricar  delle  Mine,  e Tornelli,^  altri  eauamentijhtterranei,  noti 
éyfficio  del  Soldato  Bombardiere',  ma  de’  Capitani  Generali , de’  Maeftri  di 
Campo, 0 dell' ingegniero deU'tffercito ,(i epcali tutti  debbono  anco  effer auertiti , 
di  non  fidare  alla  faUatia  della  Mina  (ptello , che  loro  potranno  fare  con  il  Tic.- 
eo,con  la  Zappai  col  Badile,  imperciò  che  molte  volte, dalla  Mina  non  fi  hà  queU 
te  fette , che  fi  brama  con  affetto,  eh' è di  •peùer  volar  in  alto  le  Fabrithede’  ne.. 
mici,&  è tfuefta  vna  delle  pià  ignomitiiofe  iatture  a vituperofe  perdite  della  Cuer 
fa,  fi  come  l’altra  è il  padere  tpialche  peo^T^  di  Mrtigliaria , j nuUadimtm  vo- 
glio anco  al  meglio , che  faprò  e potrò , ragionare  di  cosi  honorato  , cJr  impor- 
tante efercitio,  ^r  che  non  farà  male,  cheinvn’effcreitc , -pi  fi  ritroui  qual- 
che Soldato  Btmbardiero  ifiriitto  in  quella  materia , ptofi/Jione.  Chi  dun- 
que dtfidera  di  riufeir  con  b:  nore  intorno  al  fabricar  la  Mina , dtue  prima  con- 
jiderar  > e poi  far , piu  cofe  e pami , che  nel  primo  luoco , debba  hauer  rif- 
guardo  al  fine  per  tl  quJe  egli  vuol  far  la  Mina,  e farà  fet.'zn  dubbio , per 
ynodi  duerifpetti , e finitoper  farfi  JlradancllaCor.trafcaipaperpicehiarla 
muraglia',  o per  andar  fotte  a qualche  Baloardo,  col  minar  profondo,  fé  per 
picehiar  la  muraglia , queflo  potrà  farlo  facilmente  con  vna  T rincitra  ben  pro- 
fonda a Infilar  di  minare, ma  fe per  andar  fiotto  al  Baloardo  , quefio  è molto  dif- 
ficile,&  ingegnofo  ", pcnhefela  fofa  bautràdell’acqua,&  acqua  vtua,eome quel- 
la del  Mare , o acqua  forgtnte  ; farà  cofa  molto  dijfcile  il  lauorare  fiotto  di  effa 
fifa, per  diuert ir  quell’acqua . 

Secondo , deue  confiderare  lalunghetx^t  del  viaggio , che  "Puoi  far  fiotto  ter- 
ra , per  faper  la  diftanga , che  farà  dalla  bocca,  cioè , dal  capo  della  Mina,  al  luu- 
eo  del  fornello, e mifurarla  anco,ron  qualche  flromentoiper  ottener  l’cjjètto  del- 
la Mina . Quando  poi  haurà  con  fiderato  il  fine  , e tolta  la  diflanga  , e liui  Hata 
l'altegt^a  della  C eutrofie  arpa  della  fifa  , deue  difegnar  in  carta  la  figurate 
filma  di  efa , acciò  pc (la  vedere  con  che pa fi  j e lon  cheventi babbi  a dominar 
fittoterranei  formar  la  Bifida , equanto  gli  cenuetiga  andar  fiotto  terra,  a ri- 
trouar  il  piano  del  Cauo  della  Mina,  ch’egli  vorrà,  forfè  fare  ; e perche  di  dò  non 
'riè  regola  ordinaria , ne  ficura  ,per  la  diutrfità  delle  altcgge  de  teneri  ) pe- 
rò, per  hauerne  qualche  certejgi;a , farà  ben  fatto  il  cauor  qualche 
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iritto^qual  po^o  fia  tant  o profondo  t^uanto  vuol  efftr  il  Cnuoì  & in  fte^ 
]la  maniera  verrà  anco  in  cognitione  del  terrreno , fe  farà  duro , ò tenero , Jh 
farà  pecco , è nò,  e per  confcgMeir^a  fe  farà  atto  per  farui  la  Mina.  Dunque, 
fe  vorrà  minare  vn  Baloardo,  che  ("per  effempio  j filJè  lontano  dalla  bocca  dH 
Como  cento  pafì,  bifugnerà,  ch'egli  finvtivna  fcaletta  di  cento  pajp , che  fa 
àiuifain  dica  parti  > che  faranno  dieci  pafi  ; ^ vna  dt  quelle  dieci  parti  la  di. 
uiderà  in  altre  dieci  ^ poi  conpàeri  à che  vento  é ptuato  tl  Edoardo  , e fecon- 
do quel  vento  comincierà  il  Cono,  affondando  tutta  la  profondità  di  efìo,  ca- 
lando giù  per  gli  fc  dini  peritano  d piano,  e giunto  al  fondo,  babbia  appa- 
recchiato molti  legni  lunghi  vn  braccio , c^rmcT^o,  ^ groffi  vn  palmo , con 
la  tefa  /pianata , vno  de'  quali  dourà  cacciar  in  terra , e metteìui  fopra  vtl^ 
Boffolo  da  Calamita , auucrtendo,  che  là  vicino  non  ri  foffe  qualche  arma,o  qual- 
che ferro , chela  facefje  ftrauiare  per  contrario  effìtto  della  calamita  : ma  Ve- 
dendola fermata  verfo  la  Tramontana  , e douendo  egli  caminare  f verbi  gra- 
tia  J da  Leuante  à Vanente , metta  la  fua  I\iga  fopra  la  tefa  del  legno  pianta- 
to, e con  la  punta  del  Compaffo  fegni  vna  linea  da  leuante  àVanente , ò per 
vederla  meglio , anco  più  chiaro , la  /igni  col  Lapis , ò col  Ceffo,  e*r  à liuelto 
pianti  gli  altri  legni , che  non  pano  lontani  vno  dall'dtro  , più  che  12.  onero 
1^.  braccia,  e per  ciafcunlegnovadi  pegnando  , come  ho  detto  di  pìpra  , e 
mettendo  il  Boffolo , caminando  verfo  il  Bdoardo  per  quel  dritto , che  pa  largo  , 
^altd,  tanto , che  vn’huomopoffì entrare , e vn'dtro vpir enei medrfmo  tem- 
po con  le  Pporte  piene , ò v:tcte , di  terra , e con  ordine,  fem^a , che  vno  pa  d'im- 
pedimento aW dti  o;  e fecondotche  andava  cauanJo  , deue  auertirc  di  appontel- 
larc  non  fola  il  Cielo  del  Cauo,  ma  ctiandio  le  fponde  di  cffojà  dotte  farà  bifogno, 
quando  tl  terreno  foffe  tenero . E fe  quel  terreno  haueffe  dell'acqua , fem^ per- 
derfi  d'animo , potrà  procurar  di  fare  alcutte  foffe , ò poT^T^i  4 certi  luoghi , otte 
più  gli  parrà  carne  giudìciofo.per  riccuer  quell’acqua  : e fe  quefogli  foffe  di  im- 
pedimento per  la  moltitudine  del!' acqua , potrà  con  l'opra  d'huomini,  farla  vfei- 
repervn  /hettoCanalc  fattodilegnamc,davna  pcrtedelCauo  , e far  entrar 
quell' acqua  in  qualche  foffa,ò  pog?^o,!à  vicino,e  da  quefo  ad  vn'altro,pche  l'ac- 
qua non  impedifea  il  fuo  difegno,e  pne . 

Ter  efer  poi  più  pcuro  della  drittura  di  quella  via , che  vorrà  fare, farà  buo- 
no, che  ft  ferui  di  vtto  Spago , il  quale  uada  ben  tirato  fopra  le  Hnj^e , jègnatf  sù 
li  tifle  deìli  legni  thè  fiambieuolmente,  econdebitadi/ìar,xa,  e prcportione  , 
onderà  piantando:  e quando  hauràcaminato  per  linea  retta  àfo  piacere  (per 
effempio  77.  pafpj  euorràmò,  farla  prima  Folta  ,bifognerà,  ch'egli  pianti 
m' altro  legno , e gli  fegvi  fopra  la  linea,da  T*onente , à Leuante , egli  metti  fo- 
pra il  Boffolo,cheuedrà  là,  douegli  tnojlra  la  Tramontana ,e  per  quel  ucrfo  doterà 
andar  mnamfi  lauorando  giufamente  il  Cauo  , e fognar  fopra  la  tefìa  dd  legno 
una  linea  uetfo  Tramontana , la  quale  uenga  à interfecarèla  linea  da  Toner  te  ,à 
Leuante , à Squadro  giuflo , e per  quel  dritto  dourà  figuir  e lauorando  per'ij^fio 
de  pajp  zìi  tirando  fempre  lo  Spago , come  s’é  detto  di  fopra . E perche  quello 
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AeleggCjfippùi  la  caufi  il  perche , in  quefla  prima  volta  fi  camma  per  dritta 

^inea,pii4  JeU'altrc  che  fi  famot  diròj  che  fi  fórma  tanto  lunga  ( cioè  di  15.  pajfi  ) 
perche fe  per  forte  l'initnico  ci  venifse  contraminando,  egli  con  la  fica  Mina , rw- 
rebbe  a sboccar  nel  tioflro  Cauo^ f premo, ih' ar\ch' egli  fòla  Mina,e  non  ci  la/ciea 
remo  cogliere  all'irnprouifo  ; ma  bafti  di  queflo , e ritorniamo  al  noftro  prono  ma 
tento . 

Fatto  quello, che  fin'hora  habhiamo  detto,  deve  tirare  yn' altra  linea  retta,  sù 
la  tejìa  del  legno  pur  e à 5quadro,la  quale  torvi  da  Tenente,  a Lcuante,  e per  quel 
vento  deue  caminare  l’f.p  ffi , caciiando  in  terra  i Ugni  olii  cantoni , col  Jigno 
delle  lince,  & anco  delli  venti, e col  Beffalo,  come  fi  ha  di  tto  di [opra . Giunto  c)je 
farà  al  termine,^  al  fine  delli  l j -palfi,  bifogna  ch'egli  pianti  in  terra  vn' altro  le- 
gno , che  vi  metti  il  Bofiolo  sù  la  tefla , gli  faccia  vn  fegno  dritto  vefo  il 
giorno, e caminare  per  quella  via  1 opa/Jì,  poi  piata  or  vn  altro  legno,  mettervi  H 
Bofiolo,e  tirar  vn' altra  linea  da  Ter  ente  a Lcuante,  e per  quella  via  caminare 
%pafjì,che  aU'hora  fi  ritroverà  al  piede  della  muraglia  della  Cortina,o  Baloario, 
faterò  di  fotta  del  fondamento,  oche  fi feontre  ri  con  ejfo:  fefaràdi/otto  del  firn- 
iamento,facilcqfa  gli  farà  l’andar  invangi,efòrmarui  il  fornello , 0 douegUpom 
reràtma  in  cafo  che  fi  foffefcontrato  col  fcmdamcrao,glthifogneràpicciar  il  Cavo 
in  effo,e  accoinmodarfi  come  meglio  pctràper  fabruare  il  fornello,aucrtendofèr- 
pra.tl  tutto  dì  far  il  Cielo  di  effopiù  alto  che  fìapoffibile,  ^ cbelofcaguuolo  Jò- 
pra  di  cui  fi  mettono  i Barili , fia piti  alto  della  Torta,  odel  Cauo  della  Mina,aè- 
ciò  il  fuoco  che  ha  per  natura  di  andar  in  alto , pofft  effettuare  la  fua  violevca^ 
mandando  in  sù  quelle, che  fcgli  oppone  . In  oltre  deve  pianate  vnafila  di  jife  , 
le  quali  fiano  ben’afiiute , e ben  fecche,  e di  fopra  di  quelle  tnetterà  la  fementeììM 
di  crufca,c^  lapcluenc  difipra  effa,  facendo  in  tanto , che  vm'altro  vadi  coprendo 
detta  polvere  con  Coppi , a fine  ciré  ella  non  fi  tnhùmcdifca . Finalmente  bifhffta 
fioppar  molto  bene  la  bocca  della  idina, acciò  il  fuoco  non  fi  faceffe  firada  effaiao- 
da  per  quella  via , e farebbe  anco  lifleffo  effetto  quando  che  titrouaffe  qualche 
Tog“go  ouero  qualche  altra  toncauità-  Tolti  via  àtenque  qui  fir,e  fimilì  nocivi  im- 
pedimenti , e dafperare,  e credere , else  riufeirà  l'efetto  bramato  & mpartantt 
della  Mina^  refierà  nella fua  ripulatione  l'vfo  di  effa,e  ton  bonote  quello fcbe  bo- 
uerà  in/ègnatOfOuero  operato  la  Mina. 

Modo  ) & regola  da  oflcniard , per  fapere , (è  lini- 
mico  ci  vien  concratninando . 

Gap.  XXXL 

Iidportt  molto, certo,' ilfaperefe  nell',A(fedio  l'inimieo  ci  vìentoatraminanio  ; 

per  epsefio  gli  ìqgegBieri  hanno  fatto  più  iTvna  ifperieu\a  perder  ficurt  del 
fatte  C etiandio,  che  loro  non  fatif^  Urna  alTimmitoJ  epntdentemente  barmo 
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infigMtc  Sapptfidumpu^che  oleum  per  «corgerfi  diféso  hobk^J^ 

detto  fimno  fatto  ie'VtOJÌ  intorno  al  loro fito 

tenCato^  conierturati,otemnto,  iteffèro  Mmati^CStra>Mnati,&tn^ue$r^ 
V hanno  fatto  entrar  peifonegiudiciofe^pratticbeje  ifuoltconatteruione  afi 
tófTero  il  rumor  rotterrateo'iehepuà far  ì; inimico  mmandogU.  ^rtpot  rj^ono  ^ 
metter  vn  Tamburo  ben  temperato,  e tirato  in  terra , vtmo  al  capo  del  Cam , _ 
/òpra  vi  pofero  alcuni  piccioli  SonagU,i  tfuaU,fe  il  nenùeoci  C ontramiM , euid^ 

_ e /vJfii  À0‘  fZuaS^ori  a aq^  <o.  PofB  lontano  ne  banermèOe 


,tantopmejegm,  eoe t mimico V »»*««»•  «« 

'ehe  mn  fipotefTe  iwierjonaeUrfttmbfendrfi  degrani  di 
p^o  cffettoJindmentefipuò anco  n^ere  vn RaciU,vnn^  9 

n>  ptenodiarauamlfandodelTo^ofatto,oueronelCauodellaiim^daf^ 

p^teahe  ci  idi  fofpetto'  i che fef  inimico  d verrà  Controminando , vedranp  mo* 
^oueiracmaaicolpideUeZappeyedò  Badili,  ■ 

E finita  inperetta  colfauordiùlOyU  *•; 


IL  FINE. 


\ 
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49^ 

. T.  AVOLA 

BEL  L E CÒS  E GONTENvTfi 

N E L LO  P E R E T T A. 


ORiginc,  eccdkn*a,ene«(riià 
dell’arte  Militare  coa^  babbi 
hauutoilfuonomcLi  Militia  y & 

■ thè  cofa  ella  fia-  car.44X 

Silcorfo  rotto  InierrogationedelCa 
' pO,  e Rifp«f}aTlel  Bóbardiero  nel- 
l'effercitio  dell’ Artigliaria<  44  5 
Q^UoyChe  s’afpctta  al  JSóbardiero . 
ibid. 

Che  fi  ricerchi  al  Bombardiero.  1 46 
Nomi  deirArtigliaria  minuta  dall'v- 
nofin’aldodeci.  147 

Per  prouar  i pezzi  con  Palla  di  Piom- 
bo. ibid. 

Per  prouar  i Pezzi  có  Palla  di  Ferro . 

448-  ... 

La  cauta , perche  fi  prouano  1 pezzi . 
ibid. 

Modo  di  tagliar  le  Cazze  per  caricar 
l'Artigliariadairvno.final  11.445 
Quanu  Poluere  tiene  vna  Cazza  del* 
l’Artigliaria  minuta.  448 

Nomi  delli  Cannoni,  e Colubrine  dal 
i4.finalizo.  449 

Qiama  Poluere  fi  dà  alle  Colubrine 
alla  proua.  ibid. 

Quanta  poluere  fi  dà  alle  Colubrine 
alle  rattioni.  ibid. 

Modo  di  ugliar  le  Cazze , per  le  Co- 
lubrine. ' 459 

Quanta  Poluere  fi  dà  alK  Cannoni  al- 
la Proua.  ibid. 

Qianta  Poluere  fi  dà  alli  Cannoni  al- 
K Fatdooi.  ibid. 


Come  fi  ta  gliano  le  Cazze  per  i Can- 
noni. 4^1 

Differenza  chei  tri  i Cannoni , & le 
Colubrine.  ibid. 

Nomi  di  tutti  gli  Cannoni  Pctrierì.  . 
ibid. 

Come  fi  caricano  li  Cannoni  Pctrie-' 
ri.  . 47» 

Modo  per  caricar  j Cannoni  Pctrie- . 
ri, con  la  Cazza.  ibid. 

Perche  fi  metta  il  Botton  innanti  la 
Palla . ibid. 

Modo  di  caricar  i Cannoni  Petrìcrt 
con  lo  Scartoccio.  45I 

Modo  di  caricar  la  Petriera  a Braga . 
454.  » 

Mododi  Caricar  fi  Mortati.  4^; 

Qianca  Poluere  fi  dà  « per  caHcar  li 
Mortari.  ibùd. 

Modo  di  tirar  col  Mortaro.  ibid. 

Quelli  pezzi , che  fono  ordinari;  per 
armar  vna  Galea.  45d 

L.i  doue  vadino  pofli  i pezzi  nella  Ga 
le.i.  ibid. 

Quello  > ches’afpetta  alBombardie- 
ro^he  delie  armar  Galea.  ibid. 

Di  che  materia, fi  fa  la  Poluere,  457 

Come  fi  domanda  la  Poluere,  dcl- 
l’Artigiiaria.  458 

Come  fi  fa  la  Poluere  d'Artigliaria . 
4S9 

Come  fi  fa  la  Poluere  fin  a.  ibid. 

Di  che  materia  fi  £1  il  Salnitro,  ibid. 

Auertimenci  per  conofeer  il  T crreno 

buono 
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buono  per  far  il  Saloitro.  463  Genere.  477 

Rego!a>chc  fì  offerua  ne]  far  il  Salni-  Modello  dc!!i  A (Tili  di  tutti  li  pezzi  « e 
tro.  ibiJ.  dc'loroguarnimcnti . 478 

Modo  per  raffinar  il  Salnitro,  ibid.  Lungczza,  largczza , e greffi  zza  del*’ 
Modo  di  racconciar, e raccommodar  li  Alfoni  dclli  Letti  del  fccudo  Ge< 

la  Poluerr^chc  foffic  guada,  c tolta  nere  di  Artigliarìa.  ibid. 

dalla  fua  perfettiune.  464  Della  Forma  delie  Ruote , del  fecon* 
Trattato  fopra  la  lega  dell’Artiglia*  do  Genere.  479 

"ria . 465  Modo  di  Tcrliar  i pezzi  di  Artiglia. 

Regola  per  Caper , fei  pezzi  d’Arti-  ria  del  primo  Genere.  .ibid, 

gliaria  haucranno  qualche  dift'etto  Modo  di  Terfìari  pezzi  di  Artiglia- 
•'  omancamemo.  " . ibid.  ria  del  fecondo  Genere.  481 

Modo  di  partire  i pezzi  d’ Artigliaria.  Modo  di  terfìar  i pezzi  di  Artigliariaj 
4(S<5.  del  terzo  Genere.  ibid. 

Regola  per  cauar  il  Punto  alli  pezzi  Auuertimcnto  per  condur  PArtigliar* 
di  Artigliaria.  ibid.  ria  fopra  Monti  fcabrofì.  481 

Modo  di  rimediare  a quei  Tiri  > che  Di  quello , che  4'habbi  a &rc  per  có. 

hanno  del  Conierò.  <^7  partirl'Artigliariain  vna  Fortez^ 

Regola  per  tirare  con  l'Artigliaha  a za . 484 

< L^llo«  cioè  per  il  rafo  dell’ Ani-  Modo  di  compartir  rArtigliariii  per 
ma.  468  batter  vna  rettezza.  ^481$ 

Modo  per  tirare  dal  BalTo , alI’Alco . Modo  di  ripararli  dalli  àlTalti  de'  ne> 
4dp.  . mici, dando  nella  Fortezza.  487 

Modo  per  tirare  dall'Alto , al  BaiTo  . Modo  di  far,e  piantar  i Gabbioni  C o 
ibid.  Celioni J per  coprirli  dalle  Can- 

Quanto  può  tirar  l’ Artigliarla  d'ogni  nonate  nemiche.  488 

forte, di  punto  in  biancu,&  alla  di>  Aucrtimenco  per  prouederedi  Munì.' 
flefa  nel  piano . 470  tione  per  vna  Fortezza  > come  di 

Quanto  può  tirar  ogni  forte  di  Arti-  poluerc,e  di  Palle . 489 

gliaria,pcri  punti  di  Squarra.  471  Modo  di  far  la  cernida  delle  Palle  di 
Diuilione,  c differenza  deirArtiglia-  Artigliaria, per  il  loro  Vento.  490 
ria,ede'fuoidiuerlielTctd,  perche  Modo  di  tirar  con  FArtigliaria  in. 
> ciafeun  Genere  lia  nato  ritrouato.  chiodata.  491 

475 . ' Del  mododi  ^r  le  Mine , perefifetto 

Forma  dclli  Letti  delf  Artigliarla,  del  di  far  volar  in  altoIeMachine.49» 

primo  (jcnerc.  • 47d  Modo  per  Caper  fc  l’iniiBìco  ci  vien 

Pfopordone  delle,  Ruote  del  primo  Contramixundo.  494 


Il  Fine  della  Tauola» 


M I L L 
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MILITAR 

DISCIPLINA 

DEL  CAPITANO 

ENEA  CERVELLINO 

DI  S.  NATÒLIA, 

Sorgente  Maggiore  ddl’ Ordinanz-e  di Caidore, 
Felcrc,  c Belluno, per  lèruitio  della  S hrenissima 
R c.  V iiui  c A di  Venetia • 

Fondamento  reale  della  radice  Quadra , 

In  cui  fono  diDcrfe  Battaglie , da  quali  fc  nc  caua  Battaglia  Qiadra  d’Huo. 
miiii,*  Battagha  ^adra  di  T crrcno,  Battaglia  DobIatajt&  altre  Bat> 
taglie  dnierfe,  che  in  dio  Libretto  fi  contengouo  con 
gran  facilità,  & bteuità. 

£tMc$b»fsi  princìpio  di  Fortificò  ione , con  altre  regole  ìiilkars, 
quali  appartengonji fapere  daogni  Condot  fiere , Sorgente 
^ggiore^Capitano , & Soldati  tfer  rendere  buon 
corno  delie  loro  attieni , 


» 
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ComodotC  bencfitio  vniuérlale  ho  voluto  fpontaneameiv 
ce  comnocitcre  alle  Stampe  tutto  ^el  più  certo  fludio^h’- 
io  pratticamenre  tante  volte  ho  conofeiuto , & eflcrcitato 
nelle  guerre.  A bella  polla  ho  voluto  v(ar  chiarezza  $ c 
breuità  ; pe rche  delìdero  le  mie  fcrìtture  apportino  à bifo 
gnofi  lenza  tediofa  lettione^ell’vtile^che  le  ne  fperagri> 
dilGrno  > ricordandomi  di  quel  verace  prouerbio;  che  lo  Audio  dcueclTcr 
più  culto , che  non  è quella  noAra fugace  > e n)omentanca  vita . Dunque 
quanto  leggerete  in  queAo  raccolto  Xailiiarc,  lappiate  da  me  elTcr  A pollo 
in  prattica  (ni  lìa  tolto  in  titolo  di  iacahza  )^tre  volte  in  Vnghcria , la  pri> 
ma  volta  neU’aAalto,  e prefa  ^ Serigunia.  c Btfgrado,la  feconda  nella  prela 
di  Vania  • fcalata  di  Puf>pa  *e  d*  Albareade  ; e k tèrza  lotto  Chi  auarino»  e 
CariAe . La  medcAma pitica  ho  tinto  in  Munlcrrato«c  Trino,leniendofi 
da  me  con  grado  di  C^i  ano  f lotto  il  SercnilTimo  Pier  francelcoColoiv 
na>  Duca  di  2k\garok}«  e trouandomi  Capitano  ncho  Stato  di  Santa  Chiefa 
piùycpiù  volte  a miei ieddati  moArai  hmcddiaK  treccie,  e prattichemili* 
cari . Poi  Ipcdito  Sargeme  Maggiore»  prima  nel  Campo  lotto  Gradifca , c 
poi  con  rìAcllb  titolo,  e carico  in  Cadore,  f citi  c,  e Belluno  dalla  SereniAì- 
ma  Republica  Veneta;  ho  lcguitato,e  feguito  con  Soldati  le  AcAe  rcgole,e 
practichecotilorograiid'vtilc,  & honorato guadagno . Sichevi^gra* 
ta,e  cara  quella  mia pratticata  fatica.  /ùnatcffli,e  Hate  iani . 


^oò 

AVVERTENZA  NECESSARIA 

à far  Squadrone* 

•* 

IN  queda  mia  Opera  ho  dato  il  modo  à far  pih  fquadronì^  mafTime  qua^ 
dro  d’Huomini,  quadro  di  Terreno  > e quadro  Doblacu  » eh  : fono  i pru 
reali;  e perche  io  voglio  elTcr  intefojfènza  perdita  di  tempo  mi  dichiaro  in 
quefto  modo . Se  (àranno  più  fquadroniiil  primo  fq-jadrone  (ìa  quadro  di 
, gente.ma  non  di  terreno,  nè  d’altro , c tanto  fara  la  fronte,tanto  il  fianco, 
quanto  di  Cento, quanto  de  dodcci  millìa  perfone  : fi  fa  fermare  l'ordinan- 
za,c fi  fa  alto , all'hora  fi  prende  il  primo  manipolo , e fi  fa  marchiare  verfo 
doue  fi  vuol  piantare  la  battaglia  : ciò  fatto , fi  toma  all'altro  manipolo , 
c fi  vnifee  col  primo  manipolo  ; poi  fi  torna  per  l’altro  manipolo  , e s’vni- 
fee,  c farà  finita  la  battaglia , ù fquadrone  ; c tanto  fari  di  tre  manipoli , 
quanto  di  quattro  manipoli  formata  la  battaglia  , fcauanzauo  pichirrì  fi 
mctteno  all’Infcgna , & cflèndo  gran  numero  mettenfi  alla  tefta,  e ^la,  c 
quella  è la  prattica  della  Regola  da  fare  ogni  forte  di  battaglia . 


DISCI- 
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DISCIPLINA  MILITARE 

DEL  CAPITANO  : 

ENEA  CERVELLINO* 

-xziè 

Degli  Elemenu  , c Principi] della Fortifì-  >. 
cadono.  Cap.  I. 

I 

FOrteXT^  s’intende  sm  recinto  del  luogo , tutte  le  parti  del  quale  da  fuoi  pr$m 
portionatintembrifiano  fiancheggiati,  & fi ps^'adifàidere,  '* 

dall' Sifpedio , ^ A^edio. 

dalla  Scalata . 3 Scalata.  ' 

dalla  Batteria . dall'  d Batteria.  ri 

dalla  Zappa.  \ Zappa,  - J 

dalla  Mòta . p Mista , 

DaUa  Breccia  formata:  dalle  fopradette  tre  ultime  offefe,^  dal  terrenctns^e^ 
ria,  e mexo  di  tutte  l'ojfefe  maggiori , 

DeirAnfedio . 

ASfedio  é prohibitione  di  poter  introdurre  nella  fòrteXXP>^”^*o’‘h  uettc^ 
scaglie , arme , e faldati  per  bifogno  della  fisa  difefa , ilqstal  nafee  dalle 
for^e  del  nemico , fuperior  in  Campagna  aperta  à quelle  del  "Patrone  della  fi>r~ 
fsefee  più  e manco  faflidtofo  fecondo  ielettione , 
f Delfito,cbe  fi hauerd  da  fortificare,  cofirijfietto ad  effot  comeal pefod’àtm 
tomo  . 

Della  Scalata  • Cap.  II. 

Scalata  ^isttende  il  montar,che  fi  il  nhnicoicon  le  Scale  , ò altre  marlùneds 
faltrei  ripjs  i della  forte\xq  fen^aruinadiefe , per  le  quali  fi  falricoM» 
principalmente  i muri  di  conuenies  tc  altex^ , 


Della 


501  Difciplina  Militare 

Della  Batteria,  Gap.  III. 

' y,  f , ' '■  f 

Bai  feria  è dtjlruttìone  delti  ripari  della  forte^^ì , & in  particolare  ie'M*^ 
ri, fatta  dalfkrore  dell'  Artigliala  per  facilitar  la  Breccia . 

% • ^ * 

Della  Zappa.  Gap.  IV. 

La  Zappa  fmantella  i ripari, quando  leuate  le  difefe , ò coperta  in  luogo  fi  curo 
la  Maeflran^j , onero  iguaflatori  fi poffano  attaccare  alla  fortet^ra per  fa- 
xbricarfiria  Breccia  ,e  fatto  quefionome  di  Zappa  sinteadotio  tutti  gl’ l^rumenti» 
atti  afimil  diftruttione . 

Della  Mina . Gap.  V. 

•%  ■ 

LAMinadynacauerna yfabricata  dal  Maflro yòGuafiatorenelviuode’rù- 
pari  ; nellaquale  accommodata  conuenientc  quantità  di poluere,rinchi)^o  V 
ingrefo  di  e{fa  cauerna , & ogn'altrofpiracolo , introducendo  il  fuoco  à tempo,  la 
detta poluere  per  aprirfi  la  flradaaliè[fatatione , porta  in  aere  tutto  il  pefo  cJjcU 
fta  d'impedimento , e facilita  à quel  modo  la formatione  della  Brccctaat fiato  que- 
flo  nome  di  Mina,s  intende  anco  il  Fornello, & il  Tetardo  perche  fanno  fimile  cf~ 
feti  Offe  bene  vfati  in  diuerfa  maniera . 


Della  Breccia.  Gap.  VI. 

La  Breccia  è vn’ apertura  fatta  nel li  ripari , commoda  da falirui  con  gente  ar- 
mata per  icfpugnatione  della  forte^-r^a,  la  quale  vien  fibricata  con  il  me^o 
■ delle  tre  rltime  offife. 

Del  Terreno.  Gap.  VII. 

IL  Terreno  emateria,eme^o  d'accvjìarfi  all’efpugnatione,e  con  efib  fi  forma- 
no  trinciere  ,icaualieri , e le  trauerfe  da  opporfi  tdi'offefe  della  forteti , e 
fono  qutflo  capo  s'intende  ogni  materia  babileà  poter  farle  fopradette  opera- 


Diui- 
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Della  Naturale  . Gap.  IX. 

Lu4  J^urak  è ffnella,cbe  viene  fabricata  dal  /ito, di  maniera,  che 

tra  arte  fi  pnò  riparart  dalie  fopradette  effefe . 

« 

Ddl’Artifìciofà  J Gap.  X. 

L'^Artificiofia  è tjuella,che  Jèn:^’auantapj!_ìo  di  natura  viene  formata  daffartep 
con  materia  propria  d'opporfi  alle  of'efi  foprafcritte,regolata  da  linee,daU 
le  {putii ne  rifinita  la  realtà  delia  dtfèfia,^  la  riparatione  delle  offefie . ' 

Della  Mifta  ..  Gap.  XI, . 

» . 

Mlflaa' intende  quella,  che partidpado  dal  beneficio  della  natura  in  qualche 
parte  vien  poi  aiutata  dali'arte,deue  mcuica  la  realtànaturalè  i 

Della  Fortifi  catione  artificiata . Gap . Xll . 

DElla  forma  della  prima  fiortet^-s^a  naturale  non  occorre  trattartiperche  efi. 

fendo  fabricata  dalla  natura^on  ha bifogno  d’altro  foccorfo,/è non  quH 
do  occorre  fe  jfdr  congiontura  , ò congiontionedi  fito , di  tal  forte  per  veder  fi 
poTa  refiflere  all'offefe  fiprafcritte  ,e  così  ancora  dall'vitma , douendofi  pigUare 
la  regola  in  quello, che  fi  ajpetta  alla  ficurtà  naturale  della  prima  ; 1‘arte  della 
feconda  trattaremo  , difeorrendo  fempUetmente  della  forma  non  obligata  in  oL- 
cuna  parte  al  fito  oppofitiua  d'effa,pre/iipponendo  per  bafe,vna  Campagna  pianai 
poiché  da  quella  forma  della  firtificatione  veniremopoiaUacognitioneattcodi 
quelle , che  la  forma  del  fito  regolano  le  di  fife  artificiofe , rapprefentando  vna 
realtà  di  fortificatione  fpe(fe  volte  miglior  di  quelle , che  fi  forno  in  Campagnat 
fkana'%  e di  quànafeefì  vn' altra  diuifione  di  fertifieaticme,  dai  regolare,  & irre- 
golar  t,ma  però  tutte  rincbiufe/raterminidella  realtà, 

Miiùrc 
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Dl^c^pI^^a  Militare 
Mifure. 


Hu4rta  parte  d’vrt  piede  cemmune  Venetiano . 


Quarta  parte  d'>n  Ifracdo  Brtfciano . 


Quarta  parte  d^vn  piede  jMico . 


^ • - 


u ' "V 


Il  Dito  é gro(fo  ^uattré grani  d'or:^,  . , , 

Il  Valuto  è quattro  dita . ‘ — - i 

Il  Viede  è quattro  palmi  • 

Il  VaTo  è cinque  piedi . 

LaVertica  è dieci  piedi.  “ 

' Lo ftadioé  cento  vinticin^pt^a*  ~ * 

Il  miglio  mille  paffa . 

Regola  della  Fortificationé . 

L ^fronte  del  BaUoardoattanta,fmoàcentopaffa.  . ; 

La  Cortina  il  meiemo . . - ; 

il  dritto  deWOreachionept^a  otto.  r • l 

la  Scarpa  del  muro  d'ogni quattro  rno , & quando  foffe  di  cinque,  farta  bene . 
Del  pieno  della  fojfa  fino  alla  fotrrmttà  del  parapett  o pt^a  fette  . 

Le  galle  de’Balloardi  p:ùlarghc,&  ampie  ^he  fi  può. 

Le^palle  de' Balloar di  paffa  venti . 

Sopra  tl  Cordone  alto  di  terreno  paffa  otto . 

Le  riculate  dell’ .Artiglieria  paffa  lo.in  1 2. 

Li  Varapetti  p^i^a  cinque  di  groffe^^a . 

la  Banchetta  piàgrt^a  della  muraglia  almeno  ^edi  z. 

Due  forme  per  Baloardo  nel  dritto  dell' Orecchione , 

Si  cattano  le  difefe  delle  fronti  de’Baloardi  à vn  ter%p  della  Cartina  » 

La  folTa  largate  profonda  più  cìte  fi  può . 

Che  fia  meglio  con  acquacM  afimtta,  ne  lafcio  il  gUtdkhàgU  intelligenti  deUa 
profèffione . 

Li  Pian.- 
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QeraelUft#  : jef 

ZffUncbìpaUk  dieci,  ' •.« 

Le Tia:(7e de' fianchi dieci,  \ \ . . ^ 

Li  CatMeri p^a  i quali  deu<m  iè{are in  modq,dM  fcueprtne  tutta Uctu^ 

' nqfcarpa,  e fin  sà  torio  della  Jbfia. 

rrite:^;^  della  Muraglia  p^a  otto . , 

Li  Jperonàgrojfiyn  p^9  » eUmzhifiua  » c^m  difianj^tra  tvno^f  etaltru 
paffodua,  • -••'i  ' ^ ^ 

Lauree  delie  fartite  larghepiedicinque,  e la  fiala  fii ‘ 

Li  cafiUi  lorg^ paffa  dua,  eia  fita  muraglia grofià piedi  u \ - ■ 

Z’Oreecbione  come  fieomiuciaà  far  il  tondo  fogli  dà  la  fiarpa»  che  >àà  finire 
‘ quafi  in  niente  sà'l  dritto'jleW  Orecchione fil  qual  dritto  non  deue  hauer  difiar- 
papihtcheTn'on^aperpafiò,  ' >.  ' 

it  Tarapetto  di  muro  de'  fiai^H  > J alto  piedi  dua,  e mcgp , ' ' 

Il  Merlane  gro%pafta  cinque  - 

La  por t a della  fbrtèe^ piedi  otto  fini  à diedi  r 

Za  /òffa  larga  fui  piano  pajpi  quindici.  ’ ' ' '• 

, . \ ’ 1 >•'  ' ' '*  •’ 

Battaglia  quadra  di  numero  d’htiomim . _ 
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fanno  la  battaglia 


fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

. f*»tl 

fanti 

fantt 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 

fanti 


2 

X 

9 

2 

3 


23 so  amanza 
2400  amanza 
24SO  amanza 
2SOO  aman^ 
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23 so  auan\a 


fanno  U battaglia  2700  amanza 
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JF.  ^er  venire  aUafroua fi  la  pr  e finte  battaglia  quadra  di  T erre- 
vien  quadratale  giufi  a, fi  mmlti^Ucarà  il  numero  della  fronte  con 
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L’aadatàf  che  fi  farà  de  faldati  ^ fendo  il  numehàhaflàntji 
fer  farevna  fila,  fi  dette  fare , fe  non  compartirli  fecondo  il  gin- 
ditio  delSargente  Maggiore , cr  ferttirfene  in  altra  occafione  fe-  . 
tondo  il  hi  fogno , dicendo  di  più , che  nelle  compagrtie  di  Fanteria 
quando  vi  è ilqtiinto  di  picche  e affai . 

Le  maniche d Archibufieri fi  dettano  metter  e peròrdine,ó'cne- 
defimamente  li  corni  de'  Mofihettoni , fi come  fi  vede  qui  nellx 
difiegnata  forma. 
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D'£nc&  Ocrucllxno* 

a fiper  ritrouar  la  radue  quadra,  per  far  battaglie  di  pii  numeri,  te. 
tu  ^ di  fatto  a verrà  dmojìrato  , cioè  ^Jc  voUfa  fare  vna  battagtìa  Wi 

\ ^ J ,v  , . . - 

Trim^bifagna  eauare^  la  radice  quadra  del  timpte  , e dire  due  fia  due 
quattro;  e ouanT^a  vno qual  dice  dieci , e poi  fi  due  U quattro  in  dieci  en- 
tra due  -Polée  , e auane^  due^,  che  diramo  vinti,  e poi  fi  dice  due  fia  due 

quattro, '.e calando quefli  quattro delli  vinti refiaratmo  fediti,  fi  come  qui  fi 
può  vedere . • , . , ’ 

^1  ìv-  : ' . * l „ f 

Fanti ^oO'fà  fquadirtaa,  quadrodi  gente',  zi 
fanti  numero  i6 


ut 


I 22  e "in  auatti^à 


Ter  farla  battaglia,  cioè  la  regola  fi  fa  così,  comequì  vedete  500.  16 


ir\  !,»••• 


22 

12 


4?4 


'jiyolei  'fólWdère^fa  la  battaglia  dgiufla , t vedeir  quello  auant^a , fi  fai' 
tosi  i fi  métte  già  due  voltq  il  numero  della  radice  , come  li  di  fopra  vedete  , 
cioè  ti  e j^oi  fi  mette  già  altri  vimidue  fotta,  e poi  direte  due  fi  a due  dàquat. 
troni  q mettete  già  quattro,  e poi tomarete  pertrauerfo  à dire  due  fia 
44  , aU^ra poi bìfognaradopfaareco’l metter  già  otto,  epoidi- 

re-%  due  fiaduequatiro-,~*mettevgià  quattro , à talché  faranno  *•  e -auu~ 
:ia  16  r iqitaU  poi  fi  àMebeaceom  a.  ^moia- 

ioli  la  battaglia  yerrààefferez^.  di  fronte,  e Zi.  di  fianco;  ' .. 

voler  poi  fare  vna  battaglia  quadra  diterreno  dell" iflefió  numero  y camr^ 
con  dui  altri niimfri>si  minori  ,eome  mqgpori , faremo  in  quefiamaniéva , e dfa 
remo , vm  battaglia  di  fanti  505.  fi  mette  gnrtre  volte  ramo  numero  come- 
fanti,  che  fimo  r<Ìoé  hmèmo  detto  soo.  diremo  /500  f poi  qj  diremo,  quan-i 
te  volte  entrati  fette  in  vno , niente  : e poiquantov'er.train  15  , diremodne 
volte,  e auaas^tJmo,.queU’vno  con  quelnidla  diranno  dieci,  alihora  fidice,il 
fette  in  dieci  enttiavnu  volta,  e auanyatre,  epoi  fi  tomaidire  , il  fette  in 
trenta  entra  quattro  volte,  e fimette  già  aneoquefio  quattro,  e poi  fi  vede 
^Uo  dice  quel  numera  , eòe  è fegpato  li  fatto , t fe  ne  cava  la  radice  qua. 
ira  ; & quello ,cbe  voi  éauarete  da  quella  radrce,fi  mette  al  fian. 

eoàè^ò  [quadrone^  e fi  radoppiavna  rolea  , e poi  fe  ne  piglia  vr.terTp,  e 
fi  -mette  aUa^firo<m-i  f elJère.qmifoifa,terrrmoMroffiatbc  fià  il 

dvpmr  & TMtet^fi.piàdi  fronti,,  thedi  fianeo»  & à farloeome  quidi  fot- 
tpvtderefa » , : 1 ...J  .Vi.»!  *»  ? • \ v.j  . r .-A 

»*  » i^VO. 


Digitizcd  by  Google 


» » ^ ^ » 

5 ) o Difcipliaa  Milicàrc'  * 

ot  yoier  fare  yn /(j^adrow  di  picche  itmiate  f edifxrmate»  cìoét  (o’tyo^ 
lev  fi  certificai  c quanti  fiano  attorni  attorno  alio  fiptadrone  df  ‘armate  f dire- 
mo la  ragione  , fe  farà  >no  fquadrone  di  finti  , 5co,  à fame  hattagUq 
quadra  di  gente  , dr  aceonmodaia  con.  li  aimi}  » tìtito  farà  di  'zj.  di 
fronte  i e li , di  fianco , e fe  in quefii  auant^i  loo.  picchè  armate , è >olefli 
fapere  quante  ve  ne  fodero  attorno  lo  fquadrone \ farai  così  ;mnteté  tutte 
quattro  le  faccic  , come  qui  di  fotta  vedete,  e poi  J^mmate  , e quella  fom- 
mar  et  e , calategliene  quattro  , e poi  calategliene  8.  dietro  calandone  otto» 
fino  à tanto  che  arrmano  à zoo,  d pQca  pi^$  ò poco  qnefio  noninh 


porta 


_ 22 
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22  — 


*3 


fanti  numero  500. 


yà  radoppiato  tre' volte  i yoo 
Il  ftUein  quindici  entra  2 

Il  fette  in  dieci  entra  i 

Il  fette  in  trerta  entra  4 


quello  è il  numero,  che  è cauato  214. 

e la  radice  quadra  1 77 
queftq  è lo  fquadrone 


1 « 
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fianco  14. 


■ " -i  I ùV; 

■'  . A’  0 .V  . 


14 


. 35* 

'fiamtV 


-r*-st 


"Pervedere  feè  gìufia,  cqueUo  cheaunn'gl'^  fi  fìtofi-,  fionotté  già  33. e 
poi  fi  mette 'di  fotta  14,  che  dice  tre  fia  quattro  dodeci,  e fi  mette  fotta  an- 
co Xipoi  fi  dice  ancora  tre  fi  a quattro  dodeci , e queUo^auanTia , (he  eirede- 
ci,  e fi  mette  già  lì,  è pot.fidite-m.fioytre , e ancora  fi  fàfifie^t  à tal- 
ebe  fi  mette  già  dui  tre  disfatto  al  ij,,  e poi  fi  fomma  t e- fi  trqua  il  conto 
giuflo , e fi.^e  qnelloauanga  , come  qui  di  fatto  potrtte.  iritdère,  « auaa- 
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So'po&nalete 

pigUqta.ima  fila  aita  coda  t quale' fki'i'iiì  r cqnéUoin/^èeOn  queSi  ahti'ilb 
uanT^ati  faranno  al  numero  di  71 1 e di  quefline  farete  prima  due  file  à fiàit- 

. -V,  clù 
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iti  I futi  f^mtù^nrtmero  di, 26,  e re  ne  r^ari  ancora  4f , e di  qneflo  45-,»^ 
ékme4.pertJ^r»alt\ptranao  ^ paro  di  i^deti,  &<^rtm4i  àoieci  t e q^te- 
Jlifmetterece,,aU\ù^^  due  banda,  à talché^  lo  fquadrone 

rènk  ad  effere  4.  di  fianco , e trentacinque  idi  fronte . i/L  redeté  poi  fé  ftà  be- 
ne, cioè  darli  la  proba i fi  fi  cosi,  fidtce  rf.  fi»  tq.  fà  105.  e poi  fi  dice  tre 
fia  fa  \Oprd  tabphej  quadro  cbterreij»  , che  é tantt  puffi  per  fronte  , 
come:, per  fianco  fe  fi  ^ quefia  'iefinitfond  perda  dijlahtia^Wé  dà  petto  à 
fchena,  e co  fi- da  fpbUa^Jpalla,  èiòc , da  petto  à fìhenópiedi  numero  Jèt- 
te-,  mia  ffOttad  Jpàlla  piedi  dutSefnreu  è per  quefio  fi  pdrtifce  il  7. per 

d'  8 ■ j ©M 

fedendo  formare  battaglie  doblate  , cioè  il  dopfào  pià  di  fronte , che  di 
fi  Anco , fi  fa  così , fe  lo  fquadrone  é di  fimH  500.  /»  mette  gib  la  metà  r cioè 
ducento  cinquanta  , e poi  fi  troua  la  radice  quadra  di  quel  numero  cento  cht- 
quanta,  e fi  mette  al  fianco  dello  fquadrone , ehpol  firadoppia  , e fi  mette  al 
fronte,  come  qui  di  fotta  vedeirete . ^ 
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file , tutte  le  file  108. 


750 
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auanT^a  18. 


f'*.. 


■'  ! 


800 


jl  3 . manipoli  il  primo  manipoloa  7.  huomini  per  fila,gtalt'ri  Z,mani~ 
poli  à 6.  per  pla,ogtii  manipolo  ^i.file, tutte  le  file  1 14. 

auam^a  o.  • I - . ; 


jl  3 . marini  2.  manipoli  a 7.  hnominiperfila^altro  manipolo  & 6. per 
fila, ogni  manipolo  file  40.  tuttele  file  120.  * 


85^ 


auanja  50. 


manipoli i.manipoli a 7 huominiperfili,\ltromampéoa'6.pcr 
fila,ogni  manipolo  4.c.file,tutte  le  file  1 20. 


PCO 


auanT^  Ig. 


^ 3 . manipoU  tutti limanipolia  7. buminiper  fila,  ogm manipolo  file 
' ^2.  tutte  le  file  126.  ‘ ^ 


P50 


42 

21  21 
42 


auam^a  68. 


^ 3 • manipoU  tutti  li  manipoli  a 7.  huomini  per  fila , ogni  manipola 
O-Z-fileìtuttelefilc  126.  ' . * ' 


JOoo 


44 

22  22 

44 


auan^a  32. 


^ ipoio  a %.  huomini  per  fHa,gl’ altri  t . manipoli  à 7- 

per  fila , ogni  mantpoh  fiie  44.  tutte  le  file  132. 


J I CO 
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.1  •, 


XIOO 


f5^ 


auan^  42* 


V / 


J • 


• ^Manipoli  1.  manipoli ag.  hucmtini per  manipola  a 7'^ 

fila,ogni  manipolo  file  le  file  ijgi' 


U07 


(maa^a  4S. 


^fpMMtpolituttikmanipoUàgybmminiperfiU»  »ff»nmipolo 
file,  tutte  le  file  144. 


1300 


tmmta  ^o*  i 


. ! 


td  ì ■ manali  il  primo  manipolo  a p.  huomrù  per  fila,  li  altri  2Jnatop9Ì 
li  a g.  per  fila,ògni  manipolo  file  ^O-tutte  le  file  l jo.  ‘ • 


7403 


auan;;a  48. 


i/f  3 .manipoli  i.mampoli  a 9.  buomini  per  fila,  l'altro  manipolo  ag.per 
fila,ogni  manipolo  file  tutte  le  fi'.ei’ió. 


IJOO 


auon^fl  42. 


' ^ 3 » mampoli  tutti  li  manipoli  a p.  huomini  per  fila,  ogni  manipolo  file 
54.  tutte  le  file  161.  ' ' \ I 


\6oo 


. ouanT^a  } z. 


■'  •.  > 


.A  ^.mampoli  il  primo  manipolo  a 10.  huomini  per  fila,glililtrì  2>a8» 
per  fila,ogni  manipolo  file  5 6.  tutte  le  fi  le  168. 

7^n  1709 
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17^0 


T 

» 


.aHotr^a  18.  ’ 


r<*:i  ' ')4  ^-fnéimffoii  2.maaipoHa  TO‘bMoK^if»^4j'4è(r$pm^oloétp.£er 
filOiOgni  mantpolo  file  $%. tutte  le  file  ...'• 


X8C0 


, «K4S^«  O 


,'^i  .\■'>^'  Jl^^nif^ttlttìlimmpoUaìa^  per fiUt't^Mmipolo file 

604utte  le  file  lio.  . 


ipoo 


mum(a  lOO» 


' jti.mak^$Umtilimaiiipdia  ìoJmmmi  pnfiUf^nrmantpoUfile 
( O.  tutte  le  file  iSo.  ■ 


iOOJ 


auem^a  78. 


' \A^‘manip«Ui.meriìpelia%.hu<mànipef^4,Sekritmampoloa7.ptr 

fila, ogni  manipolo  Hle  6 ? -tutte  le  file  14  8 . 


3000 


anonima  112. 


^^.tHaHipoUx.manipoUgioJm»>à»iperfUfgfidlMÌ.wtampolia9- 
fer fila,ogni  manipolo  jó.file^utte  le  file  ìo^.  > 

28. 


4000 


,A4.MantpolitMtti  liwPi^<A*it-btitminiperfia».UgBàmmpolo  file 
%i. tutte  le  file  ut. 

, ’ 50CO 
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5000 


if* 


oHora^  o. 


.4  I 


t-  iìJmomimf0f§l*^l*éPri  a4  iù^er  filai 

cgnitnanipolcfile  loo.tuttelcfilt^oo^  , 


6000 


iy<3* 


li 


A '■  ■ att^,mampoUz.  manipoU  a per  fila,  altri  lA  liofila, 

ogni  manipola  file  iz%. tutte  le  file  , • •. 


àHOJiXe  97* 


I 

e • 


jl^.manipoU  ^.manipciiai$.huomim  perfiUj^otroloamprioai^l^ 
ferfila^gmmaaipolofile  nSJutttie^file^ji,  ' ■■  • 


JOOO 


matita 


..  yMA-^ma^aliì.  manipoli  a ^16,'finonimpet filaci’ riero  manipola 
perfila  ,ogni  manipolo  file  1 26.  tutte  le  file  504>  • < 


9000 


4M<m^4  2S. 


: 

'I 


^ 4.  manipoli  manipoli  a i7,huomini  per  fila  il’atero  manipola  a l6>  » 
per  fila, 0^  mampolo  file  i ^n..tutte  le  file  ^6$.'' 


10000 


1+3 

70  70 

I4'5 


auanxa  200. 


, r ì 5 ■ \ 


i/<4.  manipoli  z.manipoli  a 18.  huomini  per  fila,  gl'altri  z.a 
Utogninuapolofilei^o.tmtele  filetto.  v.  t 

- j>  7{jt  % li 000 
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14000 


auatìT'a  48. 


( ^ 
1 

*►  1 


. ' ijnànipàìià  i^.huàtnìnìper fiUtgl' altri l^alS»fer fila, 
tgni  manipolo  file  14S  .tutte  le  file  j 92'.-  ■ ' "• 


.•  -Si.  1 


12000 


auonì^a  142.' 


i • - ' • 


oi4,m«tip(di Upn^imo manipolo a2,c  Jmofnititper filafglialtr$  manik 

poli  a 19  .per  fila,o^ni  manipolo  file  1 5 ^..tutte  le  file  6.6.  ’ ' ■' 


Interrogadone  Prima . 


I'Hterrogatione . Che  cofa  fi  richiede  infegnar  ad  "PnfoldatOi  ■ffercitarh ì 

V tl{ij^a.  Vrhr/a  fi  dette  infegnarli  à maneggiar  l' .Archibugio,  tir  affi curar- 
lo  dal  fuoco che  deue  sbarar  con  garbatura/:  conofiere  li  tocchi  del  tamburo  , 
e vari.tr fintinella  vigilante , ^ andando  in  ronda  hauer  Cocchio  di  dentro,  e di 
fuori  della  muraglia . • ' 

2 Interrog.In  occafione,che  ma roniuvcdeffeyofìntiffe moto  alcmo,o  iiftto- 
ti,  odi  dentroiche  deue  farei 

KJfp.deue  lafciar  il  compagno  fopra  la  muraglia , thè  habbiafocchio , e l’altro 
deue  ter  far  di  correre  nel  corpo  di  guardiani  aUifitre  U capo  per  far  dar' all' ar- 
me,fi  foffefopetto, che  fofiero  nemici . , ’ ' • i 

^ Interrog.  Doue  fi  mettono  le  fintinelle  in  m prefidio  l - 

J{i/p.  Lefentineìle  deuono  metter  per  tutti  gli  Orcuhioni,Balloardì,^  a me^ 
ie  Coltrine,  e poi  alle  bore  folite  andar,  trottando,  matidando  ma  ronda  ad  accom- 
pagnarle a Ili  loro  luoghi . j 

4 Interrog.  Se  fofj'e  ma  compagnia  da  metter  in  oMman^-,  che  vi  foffe  parte 
Vidre parto M<tfibe<tiie_pdHe  .Archibug,hcomelimettercfiii 

ì{ifp.  Trimametterei, fecondo  la  quantità  degli  huomini,che  hautffi,a  dnepte, 
onero  a fei  per  fila,  e metterei  vna  mano  di  mofehetti  daUa  tefta,  e poi  vna  mano 
archibugieri , e poi  vna  mano  di  pichieri , e poi  l'infegna,  eptà  m’altra  mano  di 
pithieri,e  poi  vn’alt  ra  mano  d'archihuhicrise poi  m' altra  mano  di  mofihetti  alla 
coda,  e così  farebbe  fatta  l'ordiaanz'a . ' , 

5 Interrog.  E fi  tu  hauejfi  a metter  quefla  gente  in  battaglia  quadra  , coma 
fareflrl  - : . ,r.  ' * 

7{ifp,  Tartirei  la  m ia  ordinatn^aficondo  la  quatità  degli huomini  ò in  tre,  ò in 

qicttro 
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i^ttro  parti,epoi  andarci  adoccbiado  le  file  di  mano  in  mano^  metterei  li  miei 
rnofihetti  alla  fronte , e parte  delli  archibugieri , e poi fai  et  li  miei  manipoli  alla 
banda  d' archibu^ieri^e  farebbe  fatta  la  battaglia . 

6 .Intèrrog.  In  occafioneche  fufli  in  vn  Trefidio  » & chefentifli  dar  aU'arma, 
chefarefli  con  la  compagnia  f 

- Ai/P*  Subito  farei  toccar  tamburate  marchi  tr  tutti  li /òldati,  e poitorrei  Ut 
miainfegna  t (ir  andarci  nel  luogo  pià  propinato  al  mioiptartiero , onero  al  mia 
tarpo  di  guardia , fe  però  haue^ parte  delli  miei  h uomini  in  guardia , onero  arf 
luogo /:he  mi /òffe  ajjignato  dal  Sargente  Maggiore . \ 

7 Ittterrog.  E fe  fufli  con  tutta  la  tua  compagnia  diguardid , che  farefli  feu- 
tendo  dar  all' arma  f 

Hj/p.  Farei /abito  torre  in  mano  a tutti  li  faldati  le  loro  armi , e come  foflero 
armatimene  flarci  nel  mio  corpo  di  guardia  > mandando  a raddoppiare  tutte  le 
fentirtelle  , e mandarei  fuori  delle  ronde  a riconofcere  altra  le  ordinarie , e lime 
ve  Rarei;e/è  veniffe  qualche  ordine  del  Sargente  Maggiore , ejjequirei  quellotdte 
mi  comandale . 

8 Intèrrog.  E fe  t u t'abattefli  con  le  tue  genti  in  vna  campagna  rafa,  che  il 
nemico  tifupera(fe,(/!r  effondo  aflretto  a ritirarti,e  ritir  adoti  tu  troua/Jì  inanti  vn 
fi>jfo,vn  monte>&  vn  bofcordoue  ti/aluarefli,per  migliore^  più  ficuro  partito. 

fiifp.  Io  mi  ritirarci  nel  bofco  di  ragione,perche  il  monte  è faticofo  da  falirCy 
& anco  perche  hauereifofpetto  di efier  aflediato  dentro, cìr  il  fbjfo  vi  vuol  tempo 
a pa  farlo,  e potrebbe  il  nemico  giongerui , e fami  danno  ; ma  nel  bofco  mi  fort$~ 
corei  con  li  fleffi  legnami,  mettendoli  le  miefentinelle,e  la  notte  mandarci  a rico^ 
no  certi  fattimiei,e  me  ne  flarei  più  quieto  foffé  po/fl  bile  . 

9 Intèrrog.  Se  per  cafo  tu  fofìi  medefmamente  in  campagna , e che  dal  nemi- 
cofbfli  aflretto  ritirarti,e  ritirandoti  tu  troua/Jì  vn  villaggio  , chefarefli  perfaU, 
uarti  in  detto  villaggio^ 

w ^fp.  Farei  /lare  li  miri  faldati  più  ferrati, che  foffe  pofJìbile,'c  me  ne  andarci 
ritirando  pian  piano , mettendo  i buoni  niofchetiieri  alla  coda , (ir  hauer.do  fatto 
riconofeer  la  detta  villa, (if  aj/ìcur  atomi  entrarci  dentro , e farei  la  mia  pia'itgtjt 
d'arme  nel  più  importante  luogo , che  vi  foffe , mandando  per  tutte  le  principali 
Jlrade  buoni JJimc  guardie , e farei  li  miei  corpi  di  guardia  nelii  p.ù  importanti 
luoghi,  fortificandomi  con  terreni,lcgnami,botte,o  d'altro, e quitti  mi  fermarci. 

10  Intèrrog.  Efe  tu  haue/Jì/hfpetto , che  quelli  della  villa  foffero  nemici,  che 

farefli  ? ^ 

Ejfp.  Farei  vn  bando  pena  l a forca , che  ni  fimo  pote/fc  rfeir  fuori  di  rafa , eli 
metterei  le  fentinelle  doppie, mandando  le  mie  ronde  all  e muraglie,  e fefrffetro^ 
uato  alcuno  di  notte  a caminare,foj]e  trattenuto,  eir  lui  me  ne  fl  arei /ino  chefoffè 
tempo  di  vfeir  fuori . ■< 

1 1 Intèrrog.  Se  per  cafo  haurefli  da  paffar  vn  ponte  con  la  tua  gente, il  nemi- 
co/òffe  dall' altra  banda,come  farefli  a pa  fare  f • 1 \ 

I\Ì/p . Mi  tommodarei  in  battaglia  in  trUngolo\  e poi  mandarei  aricoitofctr'.il 
. /.  ' J/jt  3 luogo 
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hto^Ojepoi  tirarei  li  miei  mampolt  tanto/fiumtofoffe  la  largherà  delTonte  i» 
lofi  di  mano  m mano  farei  pajjàr  le  mie  genti , e poi  gli  andarci  raddoppiando  t 
mettendogli  in  battaglia  quadra , e co/i  marcbiarei . 

1 2.  Interrog.  Se  tu  fb/fi  a(}altato  dal  nemico  in  campagnatcche  foffi  cfiretto  rf 
tirartiiCome  farefli portarle  tue  piche  f* 

' I{ifp.  Le  farei  portare  con  la  punta  in  terra  firafcinandole,accioche  fe  U nemi-" 

comi  giougefj'e  potefiì  ■poitarli  fubitola  pura  a incontro^  innefiirlo . 

K 1 3 . Interrog.  QMtido  fi  mettono  ì e piche  tn  ordinanza  quanta  difiarrsia  ti  vude 
da  petto  à fchiena,e  da  /palla  à /palla  ? 

Hjfp-li  vuole  piedi  1 5 .da  petto  à fchena , e dafpalta  affolla  piedi  fette . 

1 4 Interrog.  Et  in  battaglia  quanta  di/lantta  ci  vuole  <* 

■ f^iCp.Civuolepiedifette  da  petto  àfihena,edafpallaà  /palla  piedi  tre', 

15.  Interrog.  Quantovuote/Jer  longalapicbajchefiadopra  inguerra? 

Eifp.  La  pie  ha  deue  e/fer  l onga  piedi  15. 

■ 16.  Interro?.  Doue  fi  mettono  le  piche  in  battaglia  jcdoue  li  archibugi  cri  4 
mofehettieri  <* 

ì{;fp  l.epichefimettono  inme-t^o  fCioèìielcapodellabattaglia  ,eliarchi- 
bugteri  olii  fianchi,  & li  mofehetti  alla  tefia,^  alla  coda. 

1 7.  Interrog.se  il  tuo  nemico  haueffe  da  pa/far  vn  ponte , & che  tufo/fi  daW  al- 
tra banda,  come  farefli  ad  ouuiare,che  nonpa/\éfe  ì 

I{ifp.  Mi  fortifi corei  come  io  potefiì , e poi  metterei  di  buoni  mofehetti  aUi 
. fianchi,^  alla  fronte , li ferrarci  ,e  tutti ferrati  più  che  potè /fi  tanto  quanto 
la  largbcTja  del  ponte . 

18.  Interrog.Seper  cafo  tu  foffi  mandato  per  foccorrerevnaforte^t/KfrtfifedU- 
ta , come  farefii  à foceorrerla  ? 

P^rp.  Cercarci  con  più  quieto  modo,che  /offe  poffibtle  tirarmi fattoi  poi  fimi 
vnajaelta  di  2 5 .ò  5 o.archibugieri  de'migliori,  che  haue/fi,  ^ vn  tamlmro^ptù 
mdaret  da  vna  banda  a far  dar  all’arma  due , ò tre  bore  ananti  giorno , & io 
. mentre  > che  il  nemico  attendere  da  quella  banda , mandarci  il  f octorfo  dentro. 

19.  Interrog.  Se  per  cafo  tu  fo/fi  mandato  con  la  tua  compagnia  à condurre  ar- 
tiglieria da  qualche  luogo,come  farefli  à condurla  l 

^tfp.  Ttima  farei  marchiarla  mia  vanguardia  incotti  con  li  fiuoi  gua/latori^ 
troppe, badili,^  altri  ifiromemt,che  vi  vanno,epoi  l'nrtigliaria  a dietro  la  bat- 
taglu  ,epoila  retroguardia , facendo  far  fempre  per  tutto  la  mia  difeoperta^ 
depajfi . 

ao.  Interrog.  Sefo/li  a/fediato  in  vna  fhrteXjfa  , come  farefli  a di/mieria  ì 
ì{ifp.  Cotae  fo/fi  dentro  farei  la  mia  pia^a  d'arme  mi  corpo  della  fortet^-^a^ 

■ mandando  le  mie  fentinelle  per  tutto  li  Occhioni , Balloardi , ?Sr  mandando  lo 
ronde  fecondo  la  quantità  degli  huomini,  che  hauefsi,  e per  importunar  ilnemi- 
oo^mandareifuori  delle  fortiteaiod,deUe  canoniere , ò d’altri  luoghi fegt<aÌ€on 
le  loro  armi  incamifate,&  iui  me  nt  flam  , fortificandomi  al  me^io,chep<fte/ii. 
Zi.  Mterrog.Se  fr/h  a/fdtato  in  campagna  da  vna  mano  di  ttauiliifthe  faoafti} 
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Mi fjparerei  con far  deUi forti , mettendo  de'carritlegnaim  » & altri  ri- 
pari icme  ne  fi^o'ei  ad  incontrar  li  cauallifevemffero. 

22.  Interrog.  Se  hauefli  dapajfar  vn  fiume , che  non  infide  ponte  > che  far.efli  ^ 
per  pacarlo  i 

' kfiP'  farei  vn  ponte  con  le  piche  ,efe  non  hauefsi  piche  t con  le  corde  , e cofi 
paffatei. 

' 2}  ‘ Interrog.Doue  fimettonolebagaglie  metare  fi  marchia? 

HiCp.  Le  bagaglie  fi  mettono fempre  nd  corpo  dellabattagliamoì^re fi  mar-  . 
thia»  acciò  fi  poffano  faluare  dalli  affalti . 

24.  Interrog.  Ogni  quanti pafii  fi  deue  fermare  la  ronda  per  dar  areccbia  > 
t{ifp.  La  ronda  fi  è in  obligo  di  fermarfi  verfo  1 5 . ò 2«. pi  fsi  > e pofar  Coree- 
ebio  nelparapettoj^  vdirefefente  alcuno  firepito  . 


Q^nti  fiano  li  tocchi  del  Tamburo  ì 

Raccolte  iMarchiitaiOrdinan'^t , Ban  lo  > Chiamai  a JBat  tagliai  .Arma,Semt 
fierraiahoiVolta  faccia,Stringi battagliat.Ailarga  battagliaiSquarcia  battaglia. 

Con  quali  armi  fi  efièrcita  il  foldaco  ? 

Con  lapichia,moJchetto,archobugiot&  altre  forti  di  arme  longììe,  come  tdla- 
èarde,e fintili . 

Come  figoHcrna  la  compagnia , c/Z  conferua  bene  ? 

Trac  arando  hauer  buona  gente , anmaeflrarla  nelle  arme fbpr adette  > efprrci- 
tarla  nelle fattioni,sì  nellapace,come  nella  guerra  . 

Se  fofli  mandato  [àpigliar  lingua  dal  nemico  fen':(aejfer  accompagnato  di 
caualleria  ? 

, Haueria  buone guide,e  marchiarla  con  la  miagente  in  ordinan'^a,li  mofehet- 
tiper  vanguardia  > le  piche  alla  battaglia,  li  arcinbugieri  per  retroguardia , int 
ogni  luogo  ffpetto  'rorrei  far  alto , e formare  fquadrone  , ponendo  li  mofchetti  al 
corno  defittili  archibugieri  a!  finiflro  delle  piche  in  battaglia  ,efubito  mandare 
dieci, onero  quindeci foldati à rìconnfcer'il  luogo  fofpetto',  maintantotni  ritira- 
rci con  la  gente  in  luogo  forte,e  vantaggiofo  fiori  di  Jlrada  : fi  manda  poi  gente 
al  primo  luogo  più  vicino  villaggio , oue  il  nemico  alloggia  ,econdefira  maniera 
firobba  vnafintinella,ò  quali  he  rot:tadiiio,e  fi  conduce  ficco,  e faria  meglio fe  fi 
poteffè  hauemepià  di  vnr,  ardo  rerTett amente  s'intendi  li  andamenti  del  nemi- 
co:fi  ritorna  pri  marchiando  con  l’i^effo  ordine\ma/èmpre  conducendo  fico  li  fit- 
detti  contadinijfi  fàrclatio'e  a quel,  che  vi  ha  commandato , e fili  configna  U 
ficfsip.igioni,actdpù  perfettamente  reflifodisfatto , 

Tdjt  + Lfen-  ' 
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' Iflendo  accompagnato  da  Caualleria  > 

D:  manhiar  con  l'iftejfo  modo  con  buonijsme  /corte  di  corridori  deWifleffa 
tau  alUrìa 

^ Se  vi  bifognaffe  per  andare  ad  alloggiar  di  notte  circonuicino  al  nemico  ? - ’ 

si  Marchia  incognito  quanto  fta  pcfstbile  perii  paefe  nemico , fi  alloggianel 
più  forte  villaggio  , che  fi  troni  in  quel  contorno  i prima  che  fi  entri , bifogna  reco'^- 
vojterlo  bcnifsimo , e riconofeere,  oue  Sìia  la  gente  più  dijfcja  dal  nen,  tco  ; accom- 
tnodarele  habitat  ioni  tacciò  filano  conofccnti  per  dar  ordine  di  fabrtcarfi  conle~ 
gnami  tMonarini , & altre  forti  di  iflromenti\e  nel  più forte  luogo , cioè  fia  in  quel 
/ito  di  detto  villaggio  fi  fà  la  Tia7;p^a  d'arme  f;;-  alle  venute  del  nemico  fi  fiotm 
no  li  corpi  di  guardia,  fi  mette  fuori  delle  trinciere  le  fentinellelongi  l'vnadall’-. 
altra  dieci  pafjì  fenga  nome  , che  fliano  vigilanti,  vedendo  gente  gridare  all’età 
ta,  cSr  anicinandofi  detta  gente,gridare  all'arma  più  volt  e, & fi  fà  baricar  tutr 
te  le  bocche  delle  firade,  (jr  iui  fi  pone  vn  corpo  di  guardia  per  luogo  con  le  fen^ 
tinclle  fuora  alle  venute , ' , 

Se  fòjfinel  camporelle  fi  alloggia  conia  piaggia , e con  tutta  la  compagnia  , fe 
fo/fi  di  guardia  al  Tadiglione  Generale, che  fojje  dato  all’arme,fuora  ? ^ 

Intanto  é nccefiario  metter  in  arme  la  compagnia  con  tnofihctti , piche,  & ar-* 
chibugieri  tutti  alti  ftioi  luoghi , & conprontegg^  farci  vedere  a quel  capo  di- 
guerra  , che  comanda  con  Ingente  in  arme , affettando  li  ordini  fuci  per  ^er 
/correr e doue  /offe  bifogno, e difendere  effo  luogo  à lui  deflinato . 
alloggiando  tutto  il  campo  in  can.pagna  aperta  con  caualteria  ? 

La  metà  della  caualleria  all'auantiguardia,  & l’altra  di  retroguardia  faccia 
alto  aW aiiarguardia  : oue  fia  defignata  la  pialla  d’arme , piima  compartito 
compagnia  per  compagnia  alli  luoghi  più  fijfettc  fi  delle  venute  del  nemico  , fin 
tanto  che  tutto  il  campo  fta  alloggiato , e baricato  ,finiprc  la  cempagràa  fiar  i 
montata  per  molti  rifpctti,chepoi  fi  dà  ordine,  che  Vadi  ancor  e fa  ad  alloggiare, 
e così  la  retroguardia  la  mattina,quavdo  fi  disloggia, tiene  bifido  ordine  di  mar- 
chiare , mandando  li  /oliti  corridori  per  buonifiìma  /corta , acciò  nel  partir/ , e 
marchiando  il  campo  Vada  /curo  ; Sid'auanguardia  marchia  vna  compagnia  d’d 
cirgoletti, cioè, archibugieri  a cauallo,2o:>‘paffì alianti  con  corridori  poi  marchiar, 
alla  front  e della  gente  dimofiebettiai  dictroparte  delli  archibugieri, poi  !c  piche, 
poi  il  refio  de  gl’ archibugieri. e poi  imofehett  ieri, eque  fio  fienia  la  vanguardia  di 
tutto  il  campo  . Toi  feguka  la  battaglia , c poi  la  retroguardia  nel  fecondo  mo- 
do, e cosi  fi  marchia, /è  fofe  vn  campo  di  tento  mila  perfonc , si  che  fi  dimandano 
tre /quadroni  , vanguardia,battaglia,e  retroguardia  . 

E fendo  mandato  ad  attaccare  con  vna  Tiat^  f 

Sifà  alto  a tiro  di  cannone, e poi  di  tal  piaT^a  , e da  tutti  vien  dato  il  fuo  fe- 
gnoyoue  fi  hà  da  trincierare  tcr7.o  per  terXo  di  natior.c,e  fino  à tanto  che  tutto  il 
campo  non  fta  p.utito,fcmprela  caualleria  vàalloggiarCi&  fà  ipiartiero  ,rifal- 
uando  però  le  lompagnic  ,che  refiano  per  /fallare  il  campo  inoccafìonc , che  for- 
ti fie  il  nemico,  e cosi  ogni  teì\o  di  nationc  và  a far  Icfue prone  contro  al  vomico 

con  cj- 
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con  offe/à,e  difefa  di  tal  pialla  ancora  facendo  quartiero  tutta  l'armata , oueri 
campo  fi  viene  à trinci  erare  alle  fpalte,i;^  a i fianchhdoue  è più  d^ole  fi  fìto. 
Dou(ndo  riconofiere  li  andamenti  della  TiuT^’s^a, onero  pigliar  lingua  } 

Si  vàcon  maniera  procurando  di  far  prigione  alcuna  fentinella  del  nemico  di 
quelle  morte  fuora  delle  foffe  in  quefio  modo.  Il  capo  di  fuora  che  comanda  al 
campo  fappia  il  tuttOiOuero  pari  e della  nemica  pialla  . 

.Andando  a riconofcer  alcun  forte  del  nemico  attaccato  alle  Controfcarpe,ouet 
altro  luogo} 

Si  deue  operarci  ma  effondo  fcoperti  dal  nemico  fi  corri  a far  dar  all' arma  in 
altra  banda  della  pi.n:X‘^iinqHeWiflejfo  tempo  fitvadariconoficiutolà,o»e  farete 
accommodato  con  più  facilità . 

Douendo  con  la  compagnia  porger  foccorfo  alla  Tiat^a  ? 

Si  marchia  convanguardia,con  battagliate  retroguardia , con  fpie,  e condotti 
di  caualli,e  non  hauendo  dc'pèdoni  condurarmo  fempre  detto  foccorfo  perla  parte 
più  ficura,c  la  gente  per  la  parte  più  debole,mandando  alla  terra  rauuifo  per  le 
fpie,ouerovolendofi  difegniintempodi  giorno  con  fumo, tir  di  notte  con  fuoco» 
prendendo  poco  lontano  dalla  piat^:i^a,  onero  doue  conuenirà  fito  fortc,come  col- 
lina Jjofco,cafe,oucro  altro  riparo,e  fortificar  fi  con  arte,occorrendo,&  in  tutto  fit 
gli  può  far  fapere  tal  foccorfo,  effettuando  con  valerfi  delle  Jpie, 

' Marchiando  in  campagna  fcn^fcort a di  caualleria  con  grande  fofpetto  del 
nemico  pefbofco,ouer  altro  luog  o fofpettofo  ? 

- Simarchierà  in  fquadrone  più  groffo,  che  fica  poffibile,  con  vanguardia , pi- 
gliando le  battaglie  in  mez^o  U fquadroni  di  piche,  fi;-  hauendo  fofpetto  di  canal» 
leria  fi  marchiarà  con  le  battaglie  per  li  fianchi, c la  gente  in  rnes^o  a i carri . 

Effendoin  guardia  compofto  à fronte  al  nemico  f* 

, Metter  le  fue  fent incile  intorno  al  corpo  di  guardia  lontano  paffi  3 o.  ordinami 
dolhche  fentendo  gente,gridir,o  all'erta,(;^  auuicinandofi  gridino  più  volte  all'- 
artna,e  procurare  che  non  manchi  fuoco  m guardia,né  monitione  alli  faldati,^ 
di  tutto  quello, che  fente  di  fofpetto,  dar  auuifo  al  Campo  . 

Sarà  anco  bene,cheper  render  conto  di  Battaglie  fappi  far  conti, imparando  la 
radice  quadrata  , le  regole  del  tre  . Le  vere  battaglie  fono  di  quattro 
forti , cioè  quadra  di  terreno,  offendo  gente  quadra  prolongata , e di 
gran  fronte,  le  quali  tutte  per  far  bene  quando  pafiano  $0.0 
loo.fanti  vi  vuole  la  regola,siche  bifogr.a  fapcr.  far  con- 
ti, e particolarmente  la  radice  quadra  , il  che  tut to 
fi  rimette  ad  ogni  magggior  fog getto  di  me  , 

(gj-  in  particolare  al  buon  giudi- 
ciò  de  i Tolti  • 
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"Prefupponendotche  quefta  Bifja  qui  donata  fia  la  pia^n  > ^ i^ogp  > doue  [k 
'fiarà  la  moflra , cofi  cominciar  affi  à entrare  con  l’ordinanXfi  > do»  è la  coda  della 
Bifja,  volt  andò  fi  prima  à dejlra , e poi  à finiftra  mano  > tornando  vn'  altra  vcdio, 
a ^Jlra,&  a ftmflra,fino,  che  fi  vedranno  le  infegne  effer  venute  giufle  nel  nte^ 
della  Biffa , e che  Sìiano  bene  : vfeendo  di  poi  fuori  nel  principio  della  Bffisa  k 
come  è qui  difsegnato , facendo  fare  vna  bella  faluadjtrchibugiate,  neU'apr» 
fuora,  e difender  dell'ordinan'S^a  ; auertendo,tl>e  le  lettere\0,àtrè  à tré , ihe fo- 
no nella  Bifsafono  le filede' fanti  in  orditiant^a  a tre  a tre,  <&ilT ,fono  T ambuir, 
edou'f  ilB,  fi  denotami  le  Bandiere-, onde  bijogna  incender  bene,efegmtare  qu^^ 
ordine , che  non  fi  può  far' errore . 
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Volendofi  poi  fatela  Bifsa  doppia,  thè  pili  cinta,  e più  ferrata , come  qui fi  ve~ 
de,  è da  auuertire , che  le  file  non  pafjino  più  di  cinque,  ò fei  huomini,  o fette  al 
più , per  che  quando  efse  fono  troppo  larghe , allargano  anco  troppo  C ordinami , 
guardando  anco  che  il  luogo  fta  commodo,  e capace, per  poterfi  difiendere  con  la 
fanteria  a farle  fen't^a  pericolo  d'intricarfì . ^dunerterulo  quello,  che  alla  fronte 
dall’ ordina^  hmrà  da  caminare,neW entrare  in  pia:^i^,doue  volefse  fare  le  det- 
te Bifse,  di  pigliare  tanto  fpacio  di  cfsa,  che  fta  comteneuole  per  far  quella , che 
nella  mente fua  ha  difsegnato  ifempre  nel  volt  are , e doppiar  dek"  ordinatila,  te- 
nendo larga  la  fìrada , e laminando  più  dritto, che  fi  a pofibile  ,fe  de  fiderà, eh' - 
efsagli  riefca  benijjlmo  ; cominciando  l’entrata  sùper  la  cada  ("come  nella  fem- 
plke  fi  dice  ) vo’.teggiandofi  come  qui  è difsegnato  -,  e finito  che  fi  farà  di  do^ior- 
la  aba{lam^a,nelt‘vÌtimadoppia,come  nella  Bifsa  ferrqdice  ,s'efce  fuor  a aliar- 
gandofi  ; cofi  in  quefla  doppia , finite  tutte  le  volte  fi  và  cingendo, , e circondan- 
do i dipoi  vfcendo  fuora,fi farà  vnafidua  d'arcbibu^te  ; e quefla  farà facile, 
à tmqfiaati  parrà  intrigata,  efofia . 
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REGOLA,  PER  FARE  CON 
Ordinanz-a  il  Caraguolo , 
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B//òé»4  volendo  pire  il  Caraguolo,tener  il  medefimo  ordine , c/^  nel  Jàr  delle 
Bifsc  i'é  detto,cioè,  che  le  file  non  pajfino  il  numero  di  fei , o fitte  fanti , accioche 
non  fi  confondano  nell'vfcita , benché  fi  ponno  fare  anco  di  pm  numero  ; ma  bifo- 
Saa, che  quelli,  che  l guidano  alla  fronte  dell'ordinan:^a , habbino  buona  prattica, 
perche  épcricolofo  d’ iv.trigarfi  sper'o  è d’amertire , che  fi  rfi  maggior  diligenti  ^ 
nel  Cara\uolo,chenonfifa  nelle  Bifse,e  fiondo  il  guidatore  d'efso  alla  fronte  del- 
l’ordinanza, condurla  in  quella pia-^jZ^.o  luogo,doiiefi  volcfsefare  % 

. Trefuppongafit  adunque  nella  mente, ih':  hauerà  il  carico  dtfarlo,che  quejto  ca- 
r agnolo  , che  qui  vede  diffegnàto  fi  a anche  nella  mente  fua  figurato  in  terra,fo-- 
pra  il  luogo  dotte  l'hauerà  da  fare  j entrando  principalmente  dotte  e la  crocetta,  * 

^ andar  marchiando  largo,<ir  formar  circolo  t ondo, fempre  voltanciofi  àman 

defila  ; lafcianio  fra  vn  circolo, c l'altro  la  firada  larga , tanto  che  al  ritorno  fi 

polla  vetùr  dentro  detta  firada,  doue  è figurata  laparola , Vfeita , che  dinota  i 
^ voltarfi) 
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•pcltarfi  che  fia  nel  del  Caraguolj , cioè  » quando  fi  vedrà  , che 

hofifrà  > Ti^te9giMo\  fatto  tanti  chtoli , che  veda  haucrlo  rifirmo  almfl^ai^ 
:(a,  hauendo  la/ciato  frà  l'vn  circolo , e l'altrò  > dell’ordinan^  tanto  fpacio  » che 
in  quello  fi  pojfa  rieomardictro,  Carta  che  vno  tocchi  l'altro  it&^fi  farà  fare  vm 
bella  fatua  a tutti  li  archibugieri  à vn  tratto  generalmente . 

Dipoi  riuoltandofi  a mare  finifira  ; yfcir./fuora  per  ipcella  flrada , elee  batteri 
lafciata  frà  l'vn  circolo,  e Coltro  cioè , come  è dijfegnato  neU'altra  faccia  , do^ 
ue  è la  parola , yfeita , caminando fempre  piu  dritto , & egual(,che  fi  può,  e fa- 
cendo fare  nell'vftir  fuorayn’ altra  falua  generale  d' archibugiate. 

Vuojfi  cominciareil  detto  Cor  agnolo,  da  che  lato  fi  vuole  là  a delira , òafi- 
nifira  mano , auuertendo  s'egli  fi  comincia  a delira , nello  ufeir  fuori , volgprfi 
a finifira  mano-,  &xofiparirHente,fe  /Lcomintia  alla  finifira  manO) 
nell'vfcirc , volgerli  alla  defira , che  cofi  fi  trotterà  la 
firada  d-'ufetre  ferola  m^edmento  aUftao, 
ma  bifogna  nel  principiarli  tene~ 

re  la  firada  larga  -,  ”*  ' 
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BATrA€LIA  C^ADRA  DI  TERRENO, 

? \caon'di'gente,tliEuicicento* 

^ FRONTE 
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Qiiefta  Battaglia  Quadia  , vorrà  fpacio  di  terreno 
nella  lìia  circonfèrenz^a , piedi  quattrocento 
in  circa,  cioè,  palla  ottanta . 

,~C  ■ " Dcfcrit- 
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Z)efcrittTonè  (fella  BattagliaQuadra  di  terreno, 
e noi>di  gence,  di  fàuci  cento. 

Quefla  prefente  battaglia  fi  addimanda  quadra  di  terreno  > me  non  di  gente 
e perciò  che  fi  fanm  battaglie  quadre  di  più  fiotti:  bifiogna  dare  ad  intenderla 
chiaro  . Si  fà  adunque  qnadra.a  quefta,  modo ,,  tenendo  la  regola , ^ ordine  de 
i manipoli  t la  quale  fràtuttel’altreè più  prefla  , e pi)  commoda . Ora  fiatta 
primieramente  U fina  otdinam^a  caminare  vn  poco , deue  e^cr  pofla  atre  a tre, 
cSr  verranno  a gittare  file  numero  trentatre , auanti^arà  fuori  vn'huomo , il 
quale  ouere  fi  mette  appref(ol’infiegna,ouero  ficaua  fiuortinfìno  che  la  battaglia 
infieme  fi  ferra , & fui  fi  mette  ad  ogti  fiuo  arbitrio  di  dentro  via . Tartefi 
adunque  /7crfi  , lequali  chiamano  manipoli,  ^bornio  ad  efi- 

fiere  di  filevndeci  per  ciafiuna  di  dette  parti,  eprimadinar.xi'dallainfiegna  fi 
cauano  due  fiit , e dtetKO  lacoda  deil'ordiuatnfa  fènecauano  dug altre  file,  eir 
quelle  di  mtitp^  fi  laficiano  ferme,  douè  l’infiegna'.,  che  fino  due  altre 
file,  K poi  fit  piglia  modelli  due  manipoli , e fi  tira  sÙTallatefia 
del  deliro  fianco  dd  manipolo  di  megg^  , doue  Jìàlainfiegna, 
cofi  ancora  fit  piglia  l’ altro  mani  polo , e fitintyt 
alla  nfta  dd  detto  dime^o-dal  fianco  fini- 
\ ! firn  j <U  moda  che  tutte  le  file  /even- 

gono ad  incontrare  giufi amente 
tvnu  cm l’idra , evtrr il 
quefia  battaglia  per 
due  fa^,cie  di 

file  dite  X & peu  l' edere  iue  fiUmo- 
ue,  efi"  a quefio  modo 
' fiord  benif- 

fiuKO. 
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Battaglia  Quadra  diPa  nei  cento, e cinquaxica. 
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Quefta  Battaglia  Quadra  vorrà  fpacio  di  terreno 
nella  fila  circonferenza  piedi  quattrocento  in 
circa,cioc,pafià  cttantadue . 
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Volendofi  far  V antecedente  Battaglia  di  centot  e cinquanta  fanti , non  fi  può 
far  meglio  quéfiacofi  quadra,  la  quale  farà  rn  quadro  'vn  poco  Ungo,  cioè,  quafi 
di  due  quadri  in  fua  longhcT^'i^  , e nella  hrghe:^:^a  come  di  rw  quadro  fole  : per- 
cuoche  la  longhe^X^  delle  due  fronti  fono  di  file  diciafette , c la  largherà  fud 
delle  altre  due  bande,  che  fono  i fuo  i fi  smehi , Jkrà  di  file  noue , ^ cofi  le  bat- 
taglie quadre,  fono  da  molti  lodate,cbe  fiauo  più  alla  fronte  piene,  forti  che 

à i fianchi . Quando  adunque  fi  vorrà  fare  quefla  battaglia , fi  metterà  l'ordi- 
nan-t^a  a tre,&  verrà  a gettare  file  cinquanta,fen7^a  l'infegna  : la  qual'ordinart- 
v^a,  efiendofiprimierameiue fattqcamimrevnpoca,  fi ^uide dapoi in  parti, 
onero  manipoli  t re  : i quali  fi  cauano  in  quefio  modo , cioè , prima  aUa  tefia  dellU 
ordinanza  fi  leuano  file  diciafette , e così  parimente  al^aqpda  della  detta  ordi- 
nanza, fi  caua  il  fecondo,  pur  diciafette  file  : e nel  manipo  lo  di  mr(^,  nel  qua^ 
le  v'è  l'infegna,  refiano  falò  fedeci  file,  di  faldati i ma  con  l'infera  faran- 
no però  medefimamente  diciafette,  come  fono  anco  gli  altri  due  , 
il  che  fatto  piglierajfi  vn  dclli  due  manipoli,  & tireraffi  sà  al 
deflro  fianco  del  manipolo  di  mezpip , nel  quale  f come  hò 
ancora  detto  J vi  flà  l'infegna.,  e l’altro  manipolo 
fi  tirerà  sù  td  ftniflro  fianco  dello  antedetto 
di  mezzo  , a firontando  inficine  tutte 

' lé  fife,  che  infteme  infieme 
fi  incontrino  giufla- 
' ‘ mente  con  bel  ' ^ 
modo. 
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Ora  come  fi  pub  wUafopra  notata  battaglia  ii  fanti  inumo  >eiere,>olendo^ 
la  deuno pov^e  alt oribu/kri aMiateiafaaterìai».  orimateià  a'44  «4.  ^farau 
no  file  cmquantaifern^aVinfegnaperò , e così  volendo  fenari  la  detta  battaglia 
fatta  prima  caminarernpoeolafiiaordman^a  fidmdemtutium^i%t%et 
fiamaniera.cìoéy  dimandi  all  infegna  y cominciando  alla  ttfia  dell'ordmm^ya 
panano  file  diciafette  in  vn  manipolo  foto  : di  poi  fi  caua  oBa  coda  della  detta  or- 

àvtami»dtrefilediciafetteyemmanipdodime:^opoireflaramto  file  fedeà 

fetida  la  infepnumaaggimtgendoui  la  infignadaeiuaU  tiene  per  ma  fila^armna, 

cune  amo  le  altre  fono,  file  diciafette  y de  i^uali  manipoli  tmo  fi  tira  dal  dtfiro 

lato,  e r altro  da! fini  fin  fianco  del  mampàlo  di  me^o  donefià  t antedetta  infu. 
prtapmafarà  nettario  fare,  che  s'afifrortino  giuflan.ente,^  che  tutte  le  file fi  «?- 
ungono  t vna  con  l'dtra  ben  aecon^nate  « ^ con  gahuterìa , d*  * 

verrà  poiadef^e  la  predetta  battaglia,  per  due  fac~  ‘ 

Wypuero  frante,  di  file  diciate  ptr'eia.  , 
fcnnddiefiey&perleaU^,,,,  ' 

tre  due, 

ohe  fono  poi  li  fimi  fianchi,  di  file  doieù 
. ; per  ogni  ma. 
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* " . . Battaglia  Quadra  di  Fanti  trecento  • • 

Sm/Ix  battaglia  vond  Jpam  ài  terreno  àru  Piedi  480tC/o^  9<$. 
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Fianco 

tì  unendo  aleuta  da  far  v»a  battaglia  di  trecento  fanti  per  roletla  far^a- 
dracomeiepaefla',  infogna,  porre  la  fita  ordinanza  à emme  à eh: (luct  cherer- 
raunaad  efferefile  6o.  la  qual  ovdinanxa primieramente  jifarà  tammare  m po- 
eoper  ved^a  bene , & con/iderarladiiìgetitefncnte  ; dipoi  fipartiràm  treparti 
giuflcfcioé  manipoli  tre, iquali faranno  di  file  venti  per  eiafeuno  di  effi,  eomputan- 
do  l’infegne  : dopai  fi  piglia  vne  delU  dve  mar  ipoli , e fi  aggiunge  sù  alla  tefta , e 
fronte  del  mangio  di  mec^,douefono  le  infegne,  aggiungendolo  dal  fianco  de- 
ftro  di  detto  manipolo  di  mei^jo  > dì  moda  che  tutte  le  file  fi  vengano  giufiamen- 
te  ad  incontrare . Di  poi  fi  piglia  quell’ aU  ro  manipolo , eJr  fi  tira  sii  al  fianco  finù- 
8ro  di  quello  di  agguagliandolo  prima  bene  si  aUa  tefla  cefi  di  mano 

in  mano  far  che  tutte  le  fi  le  fi  vengano  agguagliando  bene  verrà  quefta  bat- 

taglia ad  ^ere  per  dui  lati,  cioè  per  le  due  fronti  di  file  venti  per  cufeuna , tJr  le 
altre  due  bande,  cioè,  li  fuot  fianchi , faranno  di  file  quìndeci  per  etafeuno  di  lo- 
roi  & a quefio  modo  tenà  bene,&  farà  anco  faciltfiima , 
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Battaglia Qiwdra  di  fanti  cinquecento. 

Battaglia  ^uadravorrà  fpacio  di  terreno  piedi  6$o,cioèpaffa  130. 

Fronte,  e Fianco . 
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Fronte,  e Fianco. 

Volendo  fare  quefìa  battaglia  di  ànquecento  fanti  > primieramente  fi  t»et^ 
teri  la  fua  ordinanza  à fette  per  fila  , & verranno  ad  efière  file  fettantamoà 
• « - Oo  i fent^a 
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ferr:^leinfegni  t&  aumxano  tre foldati , bora  pofta  così  alt  or  iiwt  ordinan- 
za i e fatiti  caminare  vn poco , ben  retnjlajfi  eauaranno  fitori  ejm  tré  faldati , 
che  auahzpnoi  & vna  fila  intièra  > tanto  che  faranno  canati  fuori  dieci foldati  ; 
i mali  per  aU'hora  fi  porranno  da  parte \il  refto  poi  dell’ordinanza  t che  farà  di 
file  fettanta , fi  partirà  in  tre  manipoli  à rpiefio  mede,  cioè,  canaio  alla  fronte 
dell'ordinanza  uinticincptefile , & altrettante  alla  coda,  lafciande  l’ima  , e l'al- 
tra parte  un  poco  in  difparte . I{eftanonel  manipolo  di  mez^P  » /òno  le  ht- 
fegne , file  uenti , il  quale  farà  di  cinque  file  manco  degli  altri  ; ^ bifogna  slar- 
garsi tanto  alla  piazz^  delle  infegne  , che  gli  uenga  in  longhezzp  * 
che  si pojfa  affrontare  giuflamente  con  altri  due  manipoli  >i  quali  si  tireranno  sà 
l’uno  dal  defiro , l'altro  dal  siniftro  lato , ^ fianco  delle  infegne  : e perche  le 
dette  infegne  tengono  il  luogo  di  filenelmeT^  della  fiuapiaz^a,  si  deano 

porre  in  elfa  quei  dieci  foldati , che  furonopofii  da  parte  : & qu^o  si  dee  fare , 
inanzi  che  si  accompagnino  gli  altri  due  manipoli  dalle  bande  ; percioche  bifir- 
gna prima  accommmodar  bene  quel  di  usezzp  > ponendoni  quéi  dieci  folda- 
ti già  detti  a quel  modo,  che  è difegnato , cioè  ',  cinque  da  una  banda 
c cinque  dall’altra  delP infegne;  dipoi  ferrar  sà  la  battaglia  , 
la  quale  uerrà  per  due  lati  di  venticinque  ,epcr 
gli  altri  due  di  uentiuno  faldato . 
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Battaglia  in  Croce  di  Fanti  mille,  e cinquecento,. 

Battaglia  rwr<ì  Jpaeh  di  piedi  i ioo.  di  terreno  inh>mo,cioi  pa^  3 (Jq; 
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^ue  u dtchtarfme  deUafudetu  BettegUa  atroce  di  fanti  1 500^ 

r«A  Capitano »h  Soldato 

r^,d  quale  gl,  alnut  b^om , & rtki  ricordi  ma  fi  fiegm  accettare  i & ma(fi. 

t»tte  Vaine,  & honorau;  DeUa 
flfr  ^aT!  ” dmoflrare quefle poche  varie inuentioni  di bat- 

f*&tte,^  defi,derand(Hch'eUedagU  ottimi giudicij non  fiano  fprcrrate  ,glUio 

^«4  fatta 
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fatta  in  ciafiuna  la  fua  dichiiratioae.ad  intellf^era^  di  coloro,  che  non  molto  ne 
farmmoinJlrutti:per  la  qual  cofa  fare  io  mi  fono  difiefo  à lunga  ne' miei  ragiana- 
menthi  qiuli  da  i praticbi,&  intelligenti  potranno  da  parte  effer  lafciat  i,  paeden- 
do  loro  fola  U gufio  deUe  battale  ne  r fuòi  diségni  farmateMa  tornando  al  no- 
Jlro  ragionamento  delle  battaglie:  dico,  che  rolendofi  fare  quejìa  à croce  di  fanti 
. mille, e cinquecento  con  le  ‘infegne  ft  porrà  la  fuorordinanj^a  à dodici  per  fila,che 
in  tutto  far  amo  fiU  cento, e vinticinque,&  fattele  caminare,e  benreuiflv  fe  ne 
cane}  anno  fitora  fediti  file,e  fi  parranno  da  canto:e  marchiando  vn  poco  ol- 

tre fi  diuideràtuttaindodiei  manipolidi  file  none  per  eia  filma  : quattro  de’ quali 
folafiiaranno  da  parteieonducendo gli  altri  al  luogo  doue  fi  vorrà  fare  la  batt a- 
gha, il  corpo  della  quale  comincieraffi  in  quefla  forma,cioé ,raéoppiando  le  file,  € 
% due  facendone  vna,t alche  fiano  di  zq.,  faldati  tutte  lefile  .le  quali  filo  refia- 
ramo  ^6.  e s’hanno  da  diuidere  in  quattro-parti  ,doi , leuaidone  noue  oRatefia 
delle  infignt^  irne  alla  coda  dell'ordinanza  : lafiiando  le  altre  1 8 . intiere,  fri  le 
quali  fi  ritroueramoriel  me^p  leinfiyrie,alle  quali  fi  lafciarà  tanto  larga  pioT^a, 
quanto  baflì  alta  fua  portìone.  Degli  altri  due  manipoli  foi  vno  s'affrotaper  tra- 
tte} fi  al  de  Jlro  fianco  delle  mfigne  àgjiifa  d vna  me^Zf  crocc,e  quefio  accornmo- 
dato  fi  pigUarà  laltro,e  fmilrr.ente  fi  porca  a! fiu)ìco  fmiflro  deHs  infigne,talche 
refli  in  firma  d'vna  croce  compitail  corpo  della  battaglia . Di  poi  fi  tornerà  do- 
tte fttrono  [afiiati  i quattro  nr.nipoli , che  erano  m ordinanza  a dodcci , vno  de’- 
^ali  fi  porrà  alla  tefla  di  quel  manipolo  , che  al  fianco  deflro  delle  inftgne per 
irauerfi  è poflo  , diflcndendolo  clt'irgiù  per  il  Ungo  , come  nel  diffegno  fi 
vede . Tofiia  toltone  vn'altro  ymedefimnmente  fi  porrà  di  fiopra  pur  àÙotigo  di 
quello  che  al  trauerfo  della  croce  è poflo.  E così  parimente  fi  farà  degU  altri  due 
manipoli  al  fianco  fmiflro  del  corpo  di  ejfa  battaglia,  cioè,  ponendoli  per  il  Ungo, 
come  anco  fino  l’ artigliarle,  e far  che  fiano  adritta  lineadelletefle  di  quei  due 
manipoli, che  fanno  il  trauerfo  della  croce.  Ciò  fatto  vi  rejìano  quelle  prime  fidici 
file, che  furono  cattate  dall’ordmamaM  principio,ch'eHa  fi  pofla  all' ordine,  c che 
furono  lafciat  e da  patte.  Le  quali  tdte,e  condotte  d luogo  della  batt  agita, fi  far  a- 
no  in  due  parti, ouero  manipoli  di  file  8 .per  ciafiuno.Di poi  toltone  vno  fi  condur- 
rà al  capo  della  croce, cioédn  cima  al  manipolo- di  mezp^,nel  quale  fono  collocate 
le  infiegncythe  diafimUitudine  di  vn  fiuflo  di  croce; ponetidelogiuno  nel  mezzo  >■ 
£■  icéf  ìaficiar.do  che  da  ambi  i tati  auanzjno  6.  faldati  fitorj  del  manipolo  di  mez- 
Zp.come  nel  diffegno  fi  può  vedere,  flgfia  hora  fola  d’aceommodare  l'altro  mani- 
poletto  di  Z.  file-.il  quale  fi  metteràmedefimamente  alla  coda  dell'altro  manipolo 
di  fiotto,accommodandoloparimcntcaquelmodo,cheséfattoqucldi  Jbpra.,4ia- 
uert  elido  che  fi  ficcinoidetti  duemanipolid'arehibugieriii  quali  /arano  fianchi, 
edfcfe  di  detta  battagliafia  quale  a quefl'o  modo  rejlaràfortijjì ma,e  bella . Se  li 
poffono  anco  accommodare quattro  editi peZZfd’artigliaria,e piu,  e meno  per  di- 
fefa  ielle  altre  due  fronti . 


IL  FINE, 


I L 

BOMBARDIERO 

V E N E T O. 

ElTaininato  dal  fuo  Generale  • 

J^ialogo  fatto  Francefe,  ^ tradotto  in  Italiano 
ordine  dellEccelientip.Collegio, 
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PRENCI  P ,E. 

Ll’hora,  che  Scendo  à Vortra  Serenità 
Jarelationc  delle  iìie  Fortczz_c  di  Terrà 
ferma,  quali  veniiio  da  viilcareile  rap- 
prelentaijCh’elle  erario  cosi  ben  proiie- 
duce  d’Huomini,  d’Artigliaria , d'Armi,5cMunÌ- 
tioni , ch’altro  non  vi  era  di  vuoto  , che  il  luoco  d’ 

alcuni  Bombardieri, ch’il  coritaggiódeJl’ànnopaf- 
fato  ne haueualeuath fui  obligato di  riferirle,  che 
per  reintegrar ’il  mancamento,  hauendo  fattoWa- 
minare  li  piu  Periti  nell’Arte,  co'l  modo  ordinario 
in  quello  Stato;quello  mi  pai'ue  ^dèttuofo  in  mol- 
te cofe , che  li  Bombardieri  di  Francia  , e Fiandra 
hanno  dalle  longhe  Guerre  imparato.  Per  la  qual 
colà  hauendomi  voftra  Serenità  commandato  di 
riformarlo,  aggiongendoui  tutto  ciò, ch’io  filmarci 
al  Publico  feruitio  vtile:  hò  comporto  perobedien- 
con  quelmeglior  modo,che  la  brcuità  del  tépo, 
& il  i'oz.^zo  rtile  di  fòldato  mi  hanno  concertb,que- 
fto  Ellame  del  Bombardiero,  ch’hora  à Vortra  Se- 
renità humilmente  ortèrifeo.  Mi  arrortlfco  di  fodis- 
far  in  nfiorieta  di  tanto  baffo  valore  ad  vn  così  giu- 
fto  debito,  c di  dar  fòle  parole  alla  SereniUìma  Re- 

pubrica 
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publica  ili  pagamento  de  Vini  eflfctti  delle  Tue  Gra- 
tie,  & fàuori:  Mà  fe  la  giufta  difèià  de  gli  Tuoi  Stati 
l'obrigherà  ad  adoprarle  file  armi^ipero  con  l’aiuto 
di  Dio,  di  fèruirla  meglio  con  la  fpada,  che  con  la 
penna , & dichiarate  coli  altamente  le  iìie  ragioni 
per  la  boccade’fiioi  Cannoni  à quelli,che  non  le  ha- 
iieranno  voluto  intendere  per  quella  de’iiioi  Am- 
baiciatori,  che  non  li  diipiaccrà  d’hauermene  dato 
ilcarico. 

Di  Voftra  Serenità 


Humilillìmo>6c  Fedeliillmo  fèruicore 


IlBaroA  di  Sciaban» 
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BOMBARDlERO 

VENETO 

ESSAMINATO  DAL  SVO  GENERALE. 

pi.5il9g^  fatto  Franj^efc  & tradotto  in  Italiano 
‘ ' ^ - perordine  delPEccelienufs.  Collegio . 

l^eUa  cognitione  deÙ^Artigliaria,  Cap.  /, 

yai  profefjìone  é la  vofira  ^ 

Lapro/eJJtonc  dtll\Artigìiaria , per  fcruir  la  Sere- 
iiifjìma  J^cpublica . ' 

Q^iol'é  l'officio  del  Capo  d'^irtìgliaria  ? 

Doppo  il  fe>  uitio  di  Dio,  la  pari  (colar  dimtione  alla 
Beata  Vergine , cS'  à Santa  Barboì-a  , la  fedeltà  al 
fuo  Vrencipe,el‘obedien7^  atti  fuoi  Capicene  il  Ca- 
po de' Bombardieri  hauer  laferfetta'‘cognitione  dell’ 
j . V»?  condurla,  evocarla  nVfitoipoJii  t 

adoprarla,t»slm  Terra,come  mMare,e  àtteWoffeiffim,  connetta difenfiua. 
e.  Dichiarateci  particolarmente  iiueUi  quattro  C<ffii,àqùdi  riduceteti  carico  dk 
Ci^o  de' Bombardieri,  e^  cominciar  al  primo,  ch  'èd’haueme  la  cognitione.  Di- 
teci di gratia,  che cofa e ^rtigliaria  ? ^ 

B.  L’^tigliaria  émamachina. di  guerra, ò fpctìe  d’arma  à fuoco,  fatta  di  fer- 
ro, ò di  bron'^o . » 

G.  qual  cagione  ditej^ie}  Vene  fono  forfè  di  molte  forti,  e fono  tutte 
irgualmente  buone  di  ferro,  )b di bron':^o  } 

B.  Hò  rifpofio  fpetie,  perche  il  genere  d'armi  à fuoco,  ediuifo  in  due  rpetiè,  cioè 

Mofcheu  atta,  gf- art  igUarttt,^equefle  due  fpetiedùti fedi  nono  in  rnolt' altre,  di 

maniera  che  fono  generi  rifpetto  alle  fpetie,  che  ciafeuna  di  effe  contiene.  Quanto 
poi  alla  materia  deU'ulrtigliaria,  vi  é atte  Volte  impiegato  il  ferro, ma  ilbronzo 
i di  gran  longa  migliore , ' 

C.  Quali  Cono  le  fpetie  detta  Mojchettaria?  • • ' 

B.  Il  Af»fcbetta,l’ .Archibugio,  la  CaroiinatelaTiftola, 

C,  Quali  fono  quelle deU‘,4rtigliariaì 
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JJ.  lì  canpaffia,  li  TeTl^i  ti  batteritt  e li  Vettieri  • 

C.  Te^i  chiamtte  voi  di  caiuftagnai  eferdx  hanno  tal  nome  ? 

B.  ^ fono  etto  flette  di  Te^  di  camfjgna-^  cioè , 

Il  Mpfihettoà  cma^rtOi  ; ; • 

li  Mopsi^ttoigiéeo  ; - , ^ ' 

Il  Falconetto, 

Il  Falcone,  ' : .... 

Il  Saltamartino , 

■ tlTaffauolantet  ■ . ' i . /.[  ì'  -.  . ' .i 

L’^jpldo, 

llSagro,  . r 

C Zttféefii'chiamoVeTXidicam^agna,  coémoffoéabn^  ejfetHftm^^pàu,^ 
è di  feruir  in  campagna, non  effèndo  punto  capati^  iUlut(fre  la  ne  anco 

le  loro  di  fife,  mentre  flano  al  quanto  forti . ^ 

G.  F(»  bautte  comprefo  il  Mofehetto  pitto  il  genere  della  Mofchetfftdpifertbe 
bora  lo  numerate  Voi  fra  l',MtiglÌJriti  ’ 

B. Lo  faccioypcrche  vene  fono  di  due  forti:queUi,cheftpofJonoJparare£:^^apfog-‘ 
gio,cbed’vna  forcina  , fino  del  genere  della  Hordìettm-iainià^itìijmè  finn 
treppograui  , fono  dell’ Artigliarla , e fi  chiamano  Mofthetti  ieanJkttOrper- 
che  fitto accommodati  fopravncaualletto,cheli  f<^tiene,e  fermanel tir» . 

C.  Efioneteci particolarmente  le  altre  fpetie  d'ArtigUària,  ehe  hauete  ridottn 

fattoli  generi  de"  Tcg'^  di  campagna  t \ ‘ 

e.  Il  Hofchetto  à gioco  éTe:^  d‘ Artigliar  ia  » Ae  porta  yna  libra  ài  pdU 
di  ferro Je  fueproportionifimo  ntfnrate  per  U diametro  iella fn*  hotea:,  come  an- 
ce melle di  tutte  l’Artigliaria.yi fimo  dunque  28.  ò 3 o-  bocche  d^tcj^ota delU 
ódAta  fin'à  quella  della  bocca  , cioè  di  "7. parti , le}  .dal  fiiogqne  al  centro  de  gli 
'orecchioni,  qual  è U, corpo  dHTegxo*  e ^>>^0  dal  detto  entro  firf  Aia  giett 
dellabouajheéla  volata , U dùmetrn  del  Ve^o  AfiiogoHe  ueeduttent  tré,& 
vu'ottauo  della  Jùa  bocca,  riducendofi  a duere due  ottani  Audio*  • > 

Gli  Orecchioni  ne  contengono  vno  di  lungbetip^a  ,gp^  vitAtrodiff^»na,  i 
qnefli fono  fituati  nel  viuo  metallo  fitto  VanàuadH9o:(^,^  U^coieueiA 
tagro'^egxp  d^  quattro  quinti  della  fua  palla . 

li  Falconetti  portano  palla  di  ferro  di  tri  hlnr^baimo  di  innghe^p^g  quaran- 
ta', ò quaranta  due  diametri  delia  fuahocca  ,edA  r Alale  medefifueproportioA 
del Mofchettaàr «pone deUefnepAle.  ' 

il  Falcone  kà  l’^ffiproportim  del  fdconetto  ; porta  peri  fiattrofifiiìAre 
di  polla  di  ferro.. 

Il  Saltamartino  porta  palla  di  fi^  di  quattro  libre  , hàiKeamia  diametri 
quindeci  della  fua  bocca , e tré  di  diametro  al  fuogone  ,ridueenéofi  À due  fitto  ta 
gioia  della  boera,  neirimanente  bàie  rafronidel  Falcone. 

Il  Taf'auolante  porta  fri  bhre  di  palla  di  ferro , contiene  quarmtaotto  , h càt- 
qnaiita  bocche  in  lunghe^, nel rejlofegue  le pr^titm  de  gU altri . 

^ L'Afpid» 
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l'jijpio  portu  libre  otto  di  palli  di  ferro  ,hà  di  lunghe^a  vinti  à vintidue 
boeche  con  le  rt^ioni  come  di  fo^a  . 

Il  S^TO  è vgitale  oH  ^fpido  in  tuttOtfnori netta  lungherza  dijìta  canta  • ha- 
tiendola  da  trenta  dneà  trenta  tjujOtro  bocche . 

G.  ycà  bauete  ifato  molti  ttrmmi  di  parlare  in  rfueflo  difcorfo,  che  poco  fono  C9~ 
nafctttei^onte  C odone,Gioia , Calata , Puogone,  Anima  del  Vena , Corpo , ro- 
latayOrecchionet^Boccay^icatecieiafcmt  dimefle parti  i'ynVerTÒin^ 
particolare  • ! , » ■ f .i  . 

B.  Il  Codone  éikbnmenro  delTej^gp  dal  canto  detta  culata,  thè  deuéefjèrtott. 
do  t cornala fua  palla  . > ' « , 

• UadaUdajael  metkUo/òdoxtmenutorrd  il  Codone , ^ il  Fuooone,  HmaU 
ferra f amma  del Tez^go dalla  parte  oppofia  alla  bocca.  ' ■ 

. JA^d^cidataéafuedla  parte  di  metallo , fatta  in  forma  tTm  cerchio, 
u qual  ctrcouda  la  parte  magt^ore  detta  culata  . ■ • 

jUFuogonedq^  bi^,^chetr oppila  il  vino  metallo  doppo  lafuperficleton. 
t^adelVer^o  fino  alla  concana  in  quella  parte  efiremadeil' anima  oppofia  atta 
•ocea,peruq%alefi  dàu  fuoco  per /parare  . 

L’ AnitM  del  Teg^o  èia  canna,  ouer  il  varuo,  che  fi  contiene  doppoia  bocca 
fili  atta  culata  ugualmente  per  tntto , eccettuata  quella  detti  Teg^i  incamerati . 

tic  orpoe^la  parte  ^graffa  del  Te^o  , comprefa  dalla  culata  fin  nel  meno 
degli  iMccbioni;quefia  parte  e la  pià  rtnjfàrc^ata  \ perche  ricette  il  primo , t ma^- 
por  ^rgp  detta poluere , all  bora  che  infiammata  cerca  vn  luoco  capace  di  quefio 
mono  coi^  , taUhenonpuotendo  eflenderfì  dal  canto  detta  culata ,chetrouaim^ 
penetrabUe  ì&fodo,  tlfuo  vigore  fi  volge  verfo  U bocca,oue  la  patta  ifpema  co 
vaa  vtolemy  mcomparabile . 

yolàaé  U refiduodeiTeT^^o  ipofiodalmeì^o  degli  orecchioni  fimatta 
hocc^i^  • 


Gli  Orecchioni  fimo  le  due  eflremitàdelt ofTe, che  pare  trappafTar  ilTerro,  fih 

fraUqudivienefojhnt^oinmameratale,  cheli  corpo  fìa  vn  poco  pià  orane 
chela  votata,  benché  pià  curtod'vna  fetlimaparte,  màmoltopiàrin/hr^ato  di 

LaGioiadetta  hocea /quella  patte  di  metalloiche  circonda  la  bocca  delTer. 

^0  in fòrmadi  eormce . i , - ^ 

- La  Bocca  é qmlBMO  , onero  efiremità  dell’anima,  per  la  quale  fi  canea  fi 
"Pet^, & per  tlquale  tirala  fuapalla.  ^ t 

G.  ^obafia  per  Ugenere  deU' Artigliare  , Veniamo  botai 

quatto  de  Ve:^i  di  battena . 
a.  Il  genere  if^o^^VdijHatmaèdmfomduejpeth 

G.  Dubutratea  quefle due /jictie  d’Artigl.aria , comebauete  fatto  quelledet 
primogenere.  ^ ^ 

B.  La  CoUrina  mofimaC noneffmdopià  le. miche  in  vfo)  /in  tutto  Vfuale  al 
S^o  nette  fueporponioni  , & ricebe:^a  di  metallo  , mà  non  hi  di  lunghc^a 

che 
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che  trenta,à  trenta  due  diametri  foli  deUafua  bocca , eccettuata  cpùBa  di  libri 
quattordeci  di  palla  ft  quale  arriua  fino  à trenta  quattro;  Sfia  é delle  riufòrxate, 
ch’ai prtfent  fi  fanno , delle  quali  il  diametro  appreffb  ilfuogone  ne  contiene  tre, 
due  ( ttaui  della  bocca , riducendofi  ad  rno,efiei  otteui  al  collo  dèi  Vel^  ; E 
quello  cUllemodeme  ordinarienon  ne  coMiene  altriiche  tre  puntualmente . 

^ f^ifùtìo  molte  forti  di  Colobrine,cioé  difedechvintiitrtntaie  fìrfà  libre  centone 
rimi  di  palla  di  ferro^T^otarperòfideuetche  le  Cplobriuei  ebepaffàno  trentaU- 
bre  di  palla  Jòno  di  lungheo^a  minore , e perciò  non  fono  pià  rerc  Colobrine . < 

Il  Cannone  moderno  bà  di  lungbe:ti^a  dieciotto,à  vinti  diametri  della  fùa  boc- 
ca , e due  con fin  ottani  di  diametro  appreffo  ilfiogone , riducendofi  udmo,  efei 
cttaHÌalcoUo,cieéottaut  fette  daldfitmettfi delta  fuaéoctd  divino éetallo  al 
fuo'^one  , dr  tre  ottaut  al  colio  . . ^ v V ;>  v...' 

Li  moderni  rinfbrtc^i  hanno  di  piàvna  duodecimadel  diametro  della  boica 
'al fitogone , le  altre proportioni  fo$o  vguali  à quelle  degliaitnpecp^  \ 

yi fono  Cannoni  di  varie  cali  bri, come  le  Colobrine,  cioè  da  vinti  libre  dfpàUe 
fi.ìo  à cento  vintfMà  quelle  di  quaranta, e cinquanta, fimo  li  veri  Cannoni  di  bàt-- 
feria  : CU  altri  efiendo  troppo  grani  , & confeguentemente  troppo  difficili  ima- 

neggiare,ò  troppo  piccoli, e perciò  dipocoeffetto.  , - ‘ > 

G r ci  refi  aparlare  del  genere  de  Tetri  eri.  Ditecene  falche  afit . 

B,  • Quefto  genere  è diuffio  in  quattro  fpetie  , che  fono  li  Cannoni  Tetrieri  , li  Te- 
trieri  incamerati,  li  Tetrieri  di  braga  ,e*r  li  Mortari , le  quali  fpetie  tirano  tut- 
te palla  di  pietraie  per  quefla  caufa  fono  comprefe  nel  genere  deTetrieri,  bende 
tirano  anco  bomboli,  granate,  6"  ^Bri  fuochi  artificiali . 

Li  Cannoni  Tetrieri  hanno  di  canna  dal  fitogone  alla  gioia  della  bocca  otte , d 
none  diamet  ri  della  fina  bocca , e fono  per  tutto  vguali  aBi  Cannoni  di  batterie , 
eccettuato,  tbe  fimo  in  camerati',  e che  gli oreccbhui  non  hanno  di  diametrQ 
altro,  che  la  mcT^a  parte  di  quello  della  bocca  • • ' 

G.  Che  co  fa  è vnJPcgg^  incameratili  ■ - ' 

B.  Il  Texg^o  incamerato  é quello,  del  quale  l’anima  non  i per  tutto  Vgualè,  an^i 
épià  fretta -verfi)  lactdata,cbeverfolabocca:,  eiadetta  partepiàflretta  fi 
chiama  la  camera , che  deuc  hauer  di  lungheTgtfi  tré  diametri  deUa  fina  larghe^r 
i^a,  ^alquanto  di  più  , ^ il  detto  dìan/ètro  di  laighe^d’a  nelli  moderru  ria- 
forcati  dette  efe  re  la  metà  di  quello  della  bocca  onero  li  due  terXjnelli  ordàtarij. 
ir  Can-ete  deuonqeffer  fegtùte  vgualmente  intuita  la  loro  lunghe^a;Con  fia- 
to ciò  ve  ne  fono  alcune,ihe  fi  allargano,  difiefiandofi  dal  fitogone  , c quefle  fo- 
no dette  Incampanate . , 

Li  Cannoni  Tetrieri  ordinar^  non  hanno  di  vino  metallo  altro,  dj’vnmecp 
diametro  dalla  fua  bocca  al  fuogone  , riducendofi  à due  quinti  nell'altra  eflre  - 
mità  della  corner a,&  ad  vn  fefio  al  collo:  Mà  li  moderni  ne  hanno  tanto  ncfptma 
deli'cflrcmita  della  camera,  quanto  nell' altra,  cioèmc\o  diametro  per  tHtto,rì- 
ducetìdofi  ad  vn  fefio  appreso  il  coUo,come  gli  altri.  ; 

•Zi  Tetrieri  fono  del  tutto  vgualt  alti  Cannoni  Tetrieri  ,fmr  > che  non  homo 

tanto 
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f inetallo verfo  la  Camera , e([cni o indeboliti  di fmri su  la  tm^eT^ji^adì <ljk 
9 amerà  d'vHfeJlo  di  diametro  della  lor»  bieca.  . 

Li  Vecrìeri  à braga  fono  in  tutto  vg/iali  àglt  altri, fuor , che  in  vece  d'e0èrinca 
merati, la  parte  della  Camera  coperta  difoproiin  maniera  tale, else  per  dilà  fifuà 
mettere  nel  Te^govn  mafcolo  di  fèrroyinfn^ato , e cerchiato  di  molto  gr<^ 
terchm  quale  ferite  di  C ameroiper  contener  la  poiuere,  e deue  quejlo  efler’attaCr 
eatn,  e riferrato  nel  dettoTet^  co»  vngrojjb  cugno  di  ferro  efprej\mente pei 
eiò  fatto . • ' i 

Il  Mortaio  è incamerato,ft  come  il  Cannone  Tetrlero,  h i di  lughe^a  dal fuO\ 
gonc  alla  fua  bocca  due  diametri  d'effa  vna  metà  di  viuo  metallo  per  la  lun- 

ghetta dell  afta  Camera,riducendofi  ad  vn  fejio  al  collo . La  detta  Camera  hà  d$ 
diametro  la  metà  della  fua  bocca, e di  longhcT^a  tré  quarti , nel  reflo  è vgitale  ai 
Cannone  Tot  riero . ' ‘ 

G.  Voi  hauete  ben  dichiarato  le  diuerfefpetit  dell' Artigliar ia,la  formai prò» 
portione  di  ciafiiuna  di  efé , e ci  hauete  detto,cbe  il  bronco  è la  /ita  più  eccellente 
mot  erta,  f{c fa  per  tanto  bora  à dirci , per  fine  à queRo  primo  Capo , quali  ojferuai 
tioni  debbono  farfi  per  conofeere  la  perfettione,ò  diffetto  d'vn  auaHticbq 

venga  me/fein  opera  . r 

B.  imitando  il  Fonditore  rende  vnTeo^o  nuouoalTrmcipe,  onero  al  fuo  Gene- 
rale dell’ Artigliarla, alianti  che  fi  riceua,hifogna  riconofeere  ,fe  fila  buonp 
que/l'effetto  feruir anno  li  due  modi  ordinarti , cioè  tcrtiarla,^ prouarla 

C.  ChecofaètertiarvnTeo'T^of  ; . \ 

B.  E riconofcere,fe  lafiia  materia , forma , & febrica  fono  nelle  regole  dell'arte^ 

Quanto  alia  materia,la  qualef per  e{ferbu»naj  conuiene  efìeredi  brongpfft 
conojie  al  colore , alfiuono,<^  dia  dure’gptf  • Se  il  color  è giallo,la  materia  è me^n 
fidata  di  ottone , e perciò  é troppo  dolce  per  refiflere  alla  violenT^dellapolttere^ 
se  i t color  è chùtro,vi  è più  di  dieci  per  cento  di /lagno  co’l  romene  talima  il  broi\ 
pò  è frangibile, & il  Teppa  facile  à crepare.  Se  il  fuono  è argentino , è anco fegaà 
di  troppo /lagno . Se  il  metallo  è tenero  , vi  è del  piombo , ò troppo  poco  IÌagito-,ncl^ 
qual  cafo  il  bronpo  non  può  ejfcr  buono;  Ma  fe  il  colore  è fra  il  chiaro , e'igialloài, 
Otono  vn pocofordot&  il  hronpo  a fai  duro,/!  deue  credere , che  la  mate  ria  è Imo- 
na,ri/èruandofi  tuttatùa  alla  prona  per  la  perfetta  ficureppa.  Quanto  alla  /òrma^ 
hi  fogna  mifurar  coi  compaJfo,fe  il  edibre  hà  la  fina  proportione , qf/pruando , che^ 
deue  bauer  vna  vigefimafixOVda  parte  del  fuo  diametro /opra  quello  della  /ufi 
palla,che  è il  verno, che  fi  lafiia  alla  detta  palla, per  entrar,^  v/ci, -e  fa/cilmentei. 
Il  che  fatto  ,kifognamifurar  tutte  l'ahrqparti  del  Teppa  per  qucRo  diam^tro^ 
regolato  , & veiere,fe  il  Fonditore  le  hà  bene  oferiiatc  ,òfivi  fia  qudche  dif- , 
fello  negabile . • v v 

'P/el  qud  cafo  il  Teppa  no»  deue  effer  riceuuto  alla  proua:  Et  perche  il  diame- 
tro della  palla  é il  piedi  /èrmo  , fopra  il  qude  tutte  l' altre proport ioni  fono  rega^ 
late  yconuten  ftpere , che  vna  libra  di  palladi  ferro  hà  onc.  I . e ^ . quinti  di  dia-^ 
metro-.tie  libre  di  palla  diferrolm^d  oncieUue,e  vn  t cippi  quella  di  quanto^ 

, * ' T9  ' bre’ 
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irene  hàdu&,e  due  ter:^-, quella  di  otto  libre^re,  ern  quinto  : quellàdi  qmttUr^ 
deciytre,^  ire  quarti  : quella  di  vinti , quattro»  & vn  ter^  : quella  di  ^c,  j.t 
fette  desimi, e coft  le  altre  d proportioue . 

Finalmente  doppo  vifitata  la  fuperficie  conneffa  del  Teì^ , per  vedere  ,fe  vv 
fa  qualche fe furalo  porrofitij/lfogna  illuminarlo , ejr  vedere  ; per  quanto  épofr 
fibiie , la fuperficie  concaua,  per  fami  te  medefime  o^eruatiom  ipot  mettendo  vn 
fiuadore  delgiuflo  diametro  della  palla  tk^I’ anima  dtlTetc^oOfltruare  diligerti 
Jemente,fe  eUa  fia  ben  fituata  nel meTj^^o  del  bron-:^o,fe  è dritta , e ben'vgualepev 
tutro'perebe fe  vi  fofie  qualche  parrei  piùlarga^pià  fretta  deDa  bocca,  U 
:(o  farebbe  sboccato,  né  potrebbe  efferriceuuto  . Conuiendi  piùofferuere , fela 
fliuadore penetra  fin'al  fondo  dell'anima fen^q  oppofitione  alcuna,  tir paffando 
vn  fiuto  di  fèrro  ben'agieiffp  per  il  fuogone,vcdcre  segli  ègiufio  all’vitima  parte 
dell' animaci  che  conofcerrajfi facilmente  dalla  puntura , che  il  detto  fiUofaràfo-^ 
pira  il  fiiuadore;Et  non  ritrouandofi  aU'horo'alcundcfetto , fi  potrà  fufptr  aUa^ 

proua  del  detto  Te-t^Xo  • ' 

€.  Diteci  hora,coTt;e  fi  fà  la  prona  dcll'^rtigUaria  di  ciafcun  genere , eir  anco  di 
tiafcunafpetie  in  particolare  fa  vie  qualdre  differenza  dall'vna  all  altra  , 

B.  Li  Tczzfd’ogni genere  d' Artigliai  ia anco  quelli  di  tutte  le  lot  o fpetie  bèfa 

Ìo  ciò  di  eonmtme  nella  prouatehe  fi  mettono  in  vn  /òffa  vn  poco  profondo  fehzq 
•tto,  la  culata  appoggiata  ai  vnmurotò  altra  cofa , che  l'inqedifca  di  rhnlar 
indietro;  che  fi fparano  tre  volt  e,e  che  fe  li  damo  gradi  quarantacinque  cPeletue^ 
tionefopra  il  putto  dell' orizonte  , ilche  fi  dice  fi-ài  Bombardieri  , fai  punti  di 
fquadra  . 

Mà  vi  è differenza  nella  quantità  della  poluere,cbe  fi  dà  à qsuUi  del  primo  ge- 
rire al  facondo  , tir  maggiore  ancora  del fa  condo  al  terzo  : "Perche  li  Pez'j;i  dei 
primo , fi  p)Ouano  con  palle  di  piombo , (ir  fa  li  dà  poluere  da  cinque  ,^e 
quanto  pefa  la  detta  palla:Mà  fi  fà  prouadelle  Colobrine  con  la  loro  palla  di  ferrc 
ordinaria,  dandole  della  medefima  poluere  U pefa  deli’ ift^a  palla , eccettuatelo 
(olobrine  di  quattordeci , alle  quali  fi  dà  per  fame  la  proua  fitti à dieciotto  libre 
di  poluere. 

' Li  Cannoni  moderni  rinforzati  vanno  al  pari  con  le  Colobrine  perla  proua, 
ben  che  fatano  vnpoco  meno  ricchi  di  metallo-,  fi  dà  vn  quinto  cU  poluere  meno  ulU 
Cannoni  ordinarij. 

Suàto  olii  Pezzi  <ltl  terzó  genere  fi  prouanó  con  li  mede/mi  modi  che  gli  altri, 
TKknon  fi  ìvue  darli  dipoluere, che  litrequartidi  pefa  delie  loro  palle  di  pietra, 

G.  f-^oi  ci  hauet  e parlato  di  poluere  da  cinque  ^fjb  J(fjb,che  vud  dire  quello , vi 
fono  varie  forti  di  poluere  ? 

B.  T re  forti  di  poluere  fi  vfano  al  prefante  per  te  armi  à fuoco",  cioè  da  quattro 
^ffo,  da  cinque  ^(fo  .Àjfo,e  da  fai  .41(0  4flò  . Za  prima  falena  (fiere  impie- 
gata i!rll'4rtigliaria,(ir  è ancora  inmoltepaTmmàj^chifJ^inquefio  Stato 
Za  feconda  idi  fabrica  tncderna , e pii  fi>rt  e d'vna  quinta  partei  taterZoéan.- 
«opiù  forte  <tvnafifia,e  fame  per  la  Mofthettaria, 

C.Efpli- 
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C.  T^ììcateci partitolormaaedt  qual  materia é fatta  la polucre',  quali propor^ 
thni  f»no  (fferuate  in  quefie  tre  fpetiey  delle  quali  bora  hauete  parlat  o,  qual  ef- 
fètto W tontribuifie  tiafmna  materia,  e come  fi  conoftela  bontà,  ò diffcttodellq 
poUure^ , ’ ■ 

B.  Lapoluere  è fatta  di  Carbone,  Sol  fere,  e Salnitro . 

- Quella  da  quattro  ^//ò  ^fo  è compefla  d'vna fefia  parte  di  carbone,  >n  fèjtd 
dii  folfere,  e quattiro  fefii  di  falnitro . - 

Q^Ua  da  cinque  ^dfo  otfibè  fatta  d'vn  fettimo  di  carbone . altro  tanto  dt 
fdlfcre,  e cinque  fittimi  di  falnitro. 

■ L’altrapoi  dafii.Afib.A[foèd'vnottauodicttrhone,yn'cataHofimdmttttp4i 
fìlfere, fii ottamdi /àlnitro . '-  A 

~ '.TIC arbone  itpa , e fàcotpo.  il  fidfire Rinfiamma  il fitlnitro caccia, e fq 

tutta  la  rioler.o^a.  ><  S ^ ' . , , - ^ 

' > Qfarito  ài  modi  di  cono/cete  lapoluere  , ivne  firn  tre,  cioè  la  vijia,il  tatto 
e l'infiammationc  ; Sistòlica  della  bontà  delia  poluere  alla  yifla,  quando  è 
granata,  ^ alquanto  herettina  ; perche  quella  da  quattro  Ajfo  .Affo  hàgram 
groffl , molta  negra , per  hauer  affai  carbone.  Et  lapiumiauta  , cioè  da  fii 
;Afio  Affò,  dpià herettina, bauendopìàdi  fabtitro,  d quale,per efierbiaru;o,mo.. 
deralancgrcT^adelcarboue. 

Co"!  tatto  fi  conofie , fi  lapoluere  è ben  pefia  , è ben  pecca:  incheeonfifieU 
perfittione  della  fua  fabrica. 

All'  infiammqt  torte  finalmente  fi  giudica,  fi  è fvhita,  e fi  và  tutta  in  vapore  i 
ò fi  lafctamolta  negreo^a,  ò anco  graui  di  falnitro  md  pefio;  Se  farà  il  primo 
effitt  0 e perfètta,  fe  l’altro,  hà  troppo  carbone,  c non  è ben  conpofia . 

€.  Il  carbone  , ^il  fòl/ère  fono  cofe  affai  note,  mà  il  falnitro  non  é tanto',  di- 
teci, ehecofa  è quefio  ^ ' 

B.  Il  falnitro  non  è altro,  che  il  fate  della  terra-,  Vi  è di  quefio  per  tutto,  coufòr- 
mCitU'opinioned*  'paracelfiy  l’efptrieir^atuttauiaci  m-ifira,  ebegliammaU,  è 
fopra  il  tutto  de'Caflrati , e Tecore  lo  piroducono , ò almeno  Vaumentam  molto  i , 
di  maniera  cheper  canario  fieleggt  la  terra , nella  quale  gli  detti  atùmali  hanno 
.pratticato  • 

Della  Condotu  del  [‘Artigliami  Càp.  H.  ; 

’ -O 

C. T  A cognitione  dell’ Artigliar ia  è offri  chhtrameKte  dichkrata.V emonio 

J y alla  fua  condotta  e éiteeane  ilianfiroparere  . 

B.  Ter  efplicarfcientemente  le  cefi  neceffarie  albi  coruhttadeU',Attigliartiaa:oio- 
ukne  faper,  ouehààa-fermMi  perche  ahro  dcmiurla  in  Mare,^  altro  eorrdufc. 
la  in  Terra.  Epoi  antetdiferenga  tu  Mare  neli’ armare  le  Galere  Vaffelli  tem» 

di:Si  come interranonàla  cafamadefimatenete laeae^ag!M,.a0ireTia^:(fò 
ò difenderle,  . . , ..r 

Tp  2 C.  Dicbia- 
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C,  Dichiarateci  particolarmente  ogn’  ima  di  quefle  di^eretOft^  n 45'^'\ 

9.  Ter  condurre  l'jtrtigliaria  nell' Armate  T^auali,bì/bgna  matudeare  H 
\o  fofra  il fuo  picchi  letto, & il  tuttojhpra  due  facciole  ruote  di  legno^oueder* 
fi  di  Bombardieri,  scartocci,  Coffe,  Lanade,  Stiuadori,  Voluere,  e Tati t per /po- 
tare almeno  cento  volte  ciaftunVei^Tp  ’ ■ ■ 1 

' yiiancovnadifferem^a /ràCalerc,e yaffelli tottdi;chenon/imettealtro,cbe 
vnTeo^o  di  batteria  /opra  ciafcuna Galera  fottUeincaualcato  foprail  fuolct^ 
lto,e  Jhr^  ruotefEt  il  reflo  fin’ al  numero  di  dodeci  Tetrieri,ò pe:(^i  di  campagna 
incaualcati  /òpra  caualletti  di  faro  attaccati  alla  proda,oucro  alia  poppa  di  det~- 
'paGdlera'è&/bpràli  Faffelli  tondi  fi  mettono  fin' à filanto,  &ottantaTei^ 
a batteria  conforme  alla  loro  capacità,  tutti  incaualcati  Copra  li  loro  letti,  e rup^ 
te,'oltfeUTetrièri,che  fi  mettorfo  rte’  €aflelli'deliaproda,e  poppa  per  la  difenfi-m 
uapofii  /òpra  caualletti,  come  quelli  delle  Calere . c • ' t t ' 

^'''•ìilìpèr  ecndttrre  l'iCrtigliaria  ne  gli  Efferciti  da  Terra,  oltre  li  Bombardieri^ 
C^e,  Stiuadori,  Cauofteni,  Lanade , Corda  à fuoco,  ToluerCiC  Valle,  delle  quali 
éojfi  il  numero  dette  effereproport ionato  al  di(fegno  del  Trencipe:  Vi  fanno  bif<h- 
^0  ^rme  à botta,  rondachi,Mabardesdue  Ingegneri,  trenta  Minatori,  fei  Co»-' 
duttorid’ opere,  vn  CapedanoxVnMedico^ue Ctrurgi co'l  loro  foreierehen  for-1 
riito,  Fabri,  Marangoni, al  numero  di  due  per  ogni  quattro  Tes^^idi  batteria  c«4 

fuoiinflromentr.  Dieci  Cuaflttdori  per  ciafeuno  Ve7p;p,di  batteria prmi/ii  di 
pali  di  ferro,  feghe,  coltcHacci,  manarc,^appa,  badili  di  ferro,  e fiacchi  dapot^ 
tar  terra  fin'al  numero  di  cento,  e vinti  di  detti  infiromenti per  ciafi  uno 
cioè  quaranta  i^appc,quarat!ta  baditi,  dodeci  cortcllaci,duepali  due  feghe,  qnat~ 
tro  mattare,  vinti  fiacchi . 

Bifognavn  carro  per  ogni  VcT^p  di  batteria  , incaualcar  li  detti  Ve^T^  /òpra 
altri  letti,  eìr  altre  ruote  fornite  de'fuoi  berti-,  il  tutto  fabricato  , e ferrato  fo- 
fra  le  fue  proportioni . 

• Bifogna  amo  vti  lètt  o fornito  delle  fue  ruote , di  rifpetto,  per  ogni  due 
di  batteria . 

* ' Vi  fono  neceffarie  le  Uffe  per  iluochi  móntuofi,coì-de grofie,  e minute  oagbìe, 

ò manouellc  ferrate,  e non  ferrate,  vn  ponte  da  barche , fopraponti,  capre  capi- 
fiani , afenoni  di  ferro,  fcalette,  vide  fenica  fine,  affimi  fèrro,  thhdt  d'ogni  for- 
te', Et  finalmente  carri,  cauaUi,muli,  ò buoni  per  condurre  li  Ttttpii,  e munii  ioi  i, 
vn  pOìv  per  ogni  migliaio  di  pèfo,ò'più  conforme  , alla  forma  degli  animalròin.- 
pedimenti  delle firade;  Il  tutto  in  numero  corrifpondetc  à quello  dcll'^4rtigli.me. 
6.  Voi  hauete  parlatò  delle  proportioni ,de'letti,  ruote  de'TcxX'  j tir  dc’loro 

berri,(lr  poco  auanti  dc'fcartocciicaf[e,fbuadori,' lanade , dr  cauafitni,Efplicateci 
T»  poco  più  chiaramente  quefii  termini . 

B.  Scartoccio  é vn' apparecchio  di  Cannone  fatto  ditela,  è d’vn  foglio  di  cartone 
piegato  in  tondo  della  greffe^^a  dellapalladi  ciaf  auto  Tei^i'o , alquale  deuefev- 
uire  ,tr  di  lodghexg^a  capace  di  tanttnere  la  carica  di  poluere  del  detto  Tct^-^o  , 
offendo  ferrato  nelle  due  efhemità  con  vn  tondo  del  medefimo  cartone . 

- Coffa 
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t^aèilfalìro  appartcehio  di  Cuiìnoné  d’vn  foglio  diràìfte  fHegatoinmrt^ 
tondo  ,come  la  meta  parte  del  fcartoccio, attaccata,  dr  chiodata  da  vn'i^reniità 
advnlìiitadore;lalonghet^adi  (juefla  deueeffer  capace  di  contenere  lamitàt 
9ner  il  tertp  della  potuere , che  è neceffaria  per  caricar  H Tc^XP  * « H ptr  l* 
7exi.i  di  campagna . ‘ ’ 

Stiuadore , è quell' apparecchio  di  Cannone , il  quale  fi  vfa  per  calcare  la  poi- 
mere,q'tando  fi  carica  il  TetXP* fiuto  à’vnpextP  di  legno  tondo, della  longhex- 
ta  d'  an  diametro  della  palla  > della grolTexT^a  della  mcdefitna , immanicato  d’vn' 
hafla  vn  poco  più  Ioga, eh’ il  T(tXo,&groffo  come  la  parte  maggiore  d’vna  picca* 
La  nata  non  è altro,  che  vn  fliuadore  inuolto  nella  più  grafia  rflremità , d’vna 
pelle  di  cafir.tto,per  nettare,  & rinfrefeare  il  Tett?  • 

Cam^e/io  è vn’ altro  apparecchio  fatto  d’vna  fottil  verga  di  ferro  con  giri  fer~ 
pentini.  nell  i fina  efìremità  immanicata  d’vn’ hafla,  per  cattar  il  bottone,  che  fi 

mette  nel  Vet  <o  > quando  fi  vuole  Jcaru'are  fini  a fparare  . ' 

Circa  poi  le  proportionide’lctti,  frutte  dell'.  Art  igliaria  ,(juefle  fono  tutte 
regolate fopra  il  di  rntetrodcl  calibre,come gli ifle/fiTe'Xi'tioe  . 

Gli  ,Affoni,de’q'uali  è compoflo  il  letto  dc”PeX\i>deuono  hauer  vnalongheT^a, 
e me^a  del  Te^zo  ; come  per  cfj'empio  quelli  delle  c olobrine , hanno  quarant’  otto 
hùcche  di  longhexxa  : perche  la  Colobrina  ne  hà  trenta  due  : Quelli  de'Cànnomi 
ne  hanno  vinti  otto  , hauendone  il  Canuone  dieci  otto  a vinti  , così  degli  altri: 
Lagrojfixga  dt  detti  ,A(Jòni  é d'vna  bocca  del  Vezzo , & la  larghexx,u  di  tre , 0- 
>n  tergo  alla  teda  , còntinuando  fin’dlla  metà  •-  Etimi  comincia  la  coda  del  let- 
to,che  non  hà  altro , che  dite  bocche , cr  due  tergi  di  larghegp^a,*iiUieUéofi  à due 
ali'efiremitì della coda;La larghegjadellihidoni per  il  letto  de’ Sagri  , ’cColo- 
brine  è di  quattro  bocche  fin’ alla  coda , otte  il  fuo principio  é di  tre , riducendofi'à 
due,&r»egaaU’eflremità . . , *■  < 

Le proportiori  de'letti  de' Cannoni  Vetrieri  fimo  vgnali avelie  de'Citmoiù 
di  batteria  , p.endendopcrmifhra  ferma  labocca  delta  loroeamcrtf. 

Le  Orccchìonk’re  fono  fituite  à due  bocche  dalla  tefla , 0 così  ibloro  centri 
due,tfr  rntga,mk  quelle  de’ Sagri , 0 C*hbrine  fono  à tre  bocche  dalla  loro  te- 
fla: La  profondità  di  tutte  e’ di  due  teigi  ai  bocca.  •' 

Li  due  .Aloni  fono  ligati  Ivno  all’ altro  con  quattro  cbitruette,  , cioè  que^ih-j 
della  tefla , quale  fcruc  per  impedire  t!  peggo  di  traboccare  : quella  della  culata, 
/opra  la  <jna!c  ripofa  il  codóne:faitradeile  manoneUe  , oue  fi  appoggiano, per  Ic- 
uar  tl  Vcxxo:0  l'vlrima  delia  cotktyoue-f}  m(fte  il  perno  del  bórro  i • 

Le  propurtioni  delle  dette  chi  iuettc  hanno  -vna  bocca  di  grofigX^  » df 
nega  di  larghegga , 0 la  loro  longlsegga  iidiametro  del  Veggo  .ma  Gioia  della 
culata , non  coniprendendofì  ciò  , eh’ entra  mcafìrato  ne  gli  .A  foni , che  deue effet 
attaccato  con  gH  Cuoi  Verni  forniti  de^fuoi  Dadi , 0 Chiauette . 

• Li  detti.  Alhnideunnoelfer  armiti  alla  tefla  del  pioR-vidmefhodato  di  fer- 
ro,che  gU  ingioi  {(/ino  dàl  ‘ dcUtrorecckionigre  di  fiìOra  ; 0 di fitto  del  fuo  piaflro 
di  ferro,  cr  ciafeuno  di  cjfi  è att,weatoeondrte  Veìi>f^,ùpiu>naccictti  gro/fi  di  fer- 
- . ^ Tòpi  rOj 
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irù  y chetrafn^pmtnttalaLxrgbe'j^^de  gli  Uffom  y & foMgUMimtià^fwoi 
t>adi,&  Chiauette  . ti  detti  Bandoni fino  fnoaati  di  /òpra per  ind'^^are  la par^ 
Ée»cbe  copre  gli  orecchioni,  cpiondofi  untole  maualcare,  o fcoMolcar^  Upe^jp,  dT 
fono  anco  attaccati  t^effogU  otecchioni,eon  >n  maggior  piumacàetto,  che  tra- 
faffa  tutto  r,A[f<me  come  gli  altri , & fi  ferra  co  n la  fua  grafia  cbiauetta  perii 
dii  fiotto . 

L'^e , che  deue  ficruir  alle  ruote , è incajfato  ne'  detti  ^oni,trapa{fandoU  a • 
tre  bocche^  mett^a  dalla  loro  tefta  -,  ha  fna  bocca,e  me^a  di  faccia  in  quadro , /ina 
ioue  il  bottone  della  ruota  deue  intrare , iui  fiacendofi  rtaondo,  efiminuendo  fin'- 
aU'eflremitàdfino  diametro, fi  riduce giufiaaente  ad  mia  bocca, deue  il  detto  jlfi. 
fide  effer  fornito  del  fuo  Contro  wdfie  di  ferro , il  quale  deirijìelfa  lHngbeX/^,edi 
due  onde  in  quadro  è incafiato  nel  legno  per  il  di  fiato  : Le  tefte  dell’ od f/t  fono  ar- 
mate defuoi  Ciajqieroni , o manighe  di  ferro,  le  qudi  transforate  nella  parte , oue 
efcetl  bottone, come  anco  l’^fje,e  cantra  jljfc, fono  attaccate  C oltre  li  chiodi, che 
penetrano  nel  legno J con  chiauette,ch'impedifcono  le  ruote  d'-pfeire dall'oc. 

Le  ruote  hanno  quattro  parti, cioè.  Tefta,Cauelli,I{aggi,&  Terratura% 

La  T efta  è il  centro,nel  qude  l'-dffe  fi paffa.per  far  Trolgere  la  ruota  d'intomot 
i rotondo  nella  fuagrofjbt^ , hauendo  quattro  bocche  di  diametro  nel  me^o,  ri^ 
ducendofi  a tre, e mexa  aua  parte  del  letto,&  tre  a quella  difuori,^  di  lunghe^ 
^a  quattro  bocche  & meyt . 

Li  CaueBi  fanno  la  circon/erens^a  della  ruota , (ir  benché  intagliati  a portiorù 
a circolodel  quale  ciafeuna  fd  "vna  fefia  parte , riferuano  però  la  fua  fòrja,  chi 
deue  efferc  "rna  bocca  in  quadro . 

Hpggi/òno  iwrt'/  diametri  del  circolo , li  quali  Cantati  d'intorno  alla  tefia, 
nella  parte  maggiore,'Panno  d'ogni  parte  attaccarfi  alti  Cauelli,fofienendoli,no» 
pcrpendicolarmente,ma  a fcarpa,o per  linea  ipcaunùffale,acciò  haitiano  tnaggi(W 
forc^hanno  quattro  bocche  di  longhe^^a . 

Le  ruote  del  Cannone  fono  differenti  di  proportione  nella  tejìa , che  contiene 
tre  bocche  di  diametro  folamente,c^  la  tunghc:^a  tre  CT  rnei^ac  It  li  ^ggi  non 
barato  altroché  due  bocche  & met^a/rà  il  Gauello,(^r  la  Tefla . 

La  ferratura  delle  ruote  é di  tre fpetle,  eie  è : Le  Sottole,  che  fono  àuaffate  nel 
buco  della  tefia^ter  impedire,  che  l'^Affe  non  la  confumi^ome  farebbe  in  breue , fe 
da  effe  nem  foffe  conferuata  » Le  migliori  fono  di  brortì^ , & refifiono  molto  pià 
tempo] . Le  dette  tefie fono  legate  al  di  fuori  con  quattro  forti  ligami , o cerchi  di 
ferro.ye  ne  fono  due  appreffo  li  l{aggi  firmo  dtma,  & l'altro  daW altra pertc,cr 
due  nell'efiremità  dille  dette  tefie  <. 

£t  li  CaueBi  fimo  circondati  per  di  fuori  di  groffe  lame  di  ferro  dette  T aren- 
ghi,che  hanno  digreffe^t^a  ima  duodecima  parte  della  bocca  del  ‘Per^p,  al  quale 
deuono ferme, & l ifieffa  largherà  dclli  detti  GaueDi  ,P'i  fono  chiodati  con  tra 
buon  numero  di  buoni , &groffi  chiodi  a tefìa , & legetiui  ancora  con  due  forti 
legami fopra  T arengo  a ciafiuno  Gauello,e  con  ima  fiaffa,tbe ferra  le  tefie  de’T a- 
tmqhiinfiemesci;- le  rettene  neimet^delGcmeUp - 

Quanto 
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. aUi  letti  de‘  Mortati  non  fono  altro , che  due  ^ffoni  imiti  con  quatiré 

drùnette  tanto  longbe,  quanto  iti  diametro  della  culata  del  Mortaio  , imogUai 
nette  due  eftremità  informa  di  tre  gradi,  e d’vguaU  lunghe^a  al  Mortaio  in  aU 
to  ferrea  affe^  mot  e, perche  fi  conducono /opra  carri,  e cosi j^arandofi,  non  recn- 
latto  in  dietro . 

Ecco fommariamente ciò, che USombardierodeue  faperper  lacondottadeL 
l'Artigliariapercbe  lafuafcorta  dipende  dalli  Generali  d‘Ejjertito,che  non  detto, 
no  mai  impegnare  il  Cannone  ,fenga  efjèr  cufiodito  d'vn  buon  numero  di  faldati , 
froport  ionati  allafor^a  de'  loro  inimici , perdendo  fi  il  loro  honore  , e fama  con  U 
toro  jtrtigliaria . 

Dell’alloggiarl’Artigliaria.  Cap.‘  IIL 

C-  \7 Oi  battete  ragione , & non  poca  fodisfattione  ci  battete  dato  ne’  due 

V dctta-vofira  arte  \p<^ate  atti  due  altri  : & acciò  fi  ofjèrui 

f ordine  da  noi  incominciato  ,fegmte  a parlar prima  dell' alloggiar  de'  Tct^  , a. 
uanti  che  di  metterla  in  effecutione . 

B.  Quìéneceffarialadijiintionejicome  neVacondotta:Vercbefel’jirtigliarìa 
deueferuir  in  Mare  i per  le  Calere  fi  mette  il  Te:^o  di  batteria  /opra  la  Corfia, 
■volgendola  bocca  verfo  laproda , tfr  il  refio  de'  fopra  li  loro  campetti  al. 

la  proda, & atta  poppa . 

Et  fopra  li  y affitti  t oidi  fi  mettono  li  Tegp^i  piàgrofft  nella  Batteria  da  baffi, 
epta/ì  a fior  d’ acqm,ciafcuno  allafua  cannoniera, chiamata  Saboti  Gli  altri  fo^a 
il  ponte  al  di  fopra,  tutte  al  fio  Sabor,come  prima-,e  li  pià  piccoli  con  li  Tetrieri 
fopra  l"pltimoponte,e  ne’  cafieUi  della  proda,^  poppa  come  dt/òpra . 

< Ma  effindofiin  terra,  incampagna,  e ne’  luochi piani,fi  mettono  li  Vegpfi  netti 
hteruaìli  de’ /quadroni  detta  Fantaria , Et /egli  Efferciti  fono  pronti  ad  affron. 
tarfitfi  deue  hauer  cura  di  prender  vn  pofio  auantaggiofo  atta  dritta,ouer  alla  fi. 
nifira,e  trincerarlo  il  meglio, eh' il  tempo,&  il  luoco  lo  concede-,  & iui  aneo,fe  far 
fi  fmò,  fi  fanno  alcuni  Tagliuoli , per  /parare  piùficuramente,  e battere  al  fianco 
gli  inimici.  Ma  fe  fi  vuole  afiediare  vna  Tiogga  ; fi  deue  procurare  d’accofiarfe. 
ne  il  più  che  fi  può  coperto  di  qualche  firada  bà^a , ridoffb  di  monte.  Collina,  ouer 
eminentia , nel  qualluocofi  fabrica  la  notte  vna  gabbionata,  c dietro  di^a  m 
pagliuolo  capace  di  mettere  in  batteria  H numero  di  Colobrine  neceffario,per  bat. 
tere,e  ruinare  l'alte  dife/rJe  quali potrehbono  vedere  nelle  trircere^ome  Torri, 
Tadiglioni,  o Campanili  : auuertendo  nondimeno  di  non  battere  con  le  Cdobritie 
da  quateordec!  fi  t'à  vinti  libre  di patte,e  Cannoni  da  trenta  fin’à  cinquanta 
di  patte  più  dalongi,  che  da  feicento  paffi  Geometrici , e d’altri  Veggi  a propor. 
tiene  > perche  fe  ben  la  portata  de'  detti  Veggi  dal  ponto  in  bianco  é molto  mag- 
giore,conforme  all’opinione  commme,con  tutto  dò  la  batteria  più  lontana,  che  il 
detto  numero  di  paff^on  farebbe  molto  effettO}angiper  il  contrario  fi  accofiano 
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kpiògrofie  batterìe  fin‘a.  cento  pjffì,e  più  vicino  ancora  atie  mura,  Aefipr^tjù 
4e  battere,per  lafciar  al  Cannone  nata  la/Ua  fòr^a . Ciò  fatto , fi  cominciano  le 
trìti  cere  verfo  l'angolo  fiancheggiato  del  fòrte  il  più  auan^ato^d  canto,th’iL  Ge» 
mraie  dell’Esercito  bà  rifoluto  d'attaccar  la  detta  Tta::^ , gettonaola  terra  da 
quel  lato . 

' Le  dette  trincere  deuono  ef'cr  da fèttèya  òtto  pìedf  di  larghe\t^ay  e tre  di  prò- 
fiudità  fattola  fiperficie  della  terra:  Infogna  agguflarle  udien  piedi  fuori  del~ 
l'angolo  della  contrafcarpa, e condurle  driticjenx_a  aUun  giroyfe  far  fi  può  i fa- 
cendo ridotti  d -■  vinti paffì  Geometrici  hi  ejuadroy  da  cento  in  cento  de  detti paffir , 
con  foffi  di  dieci  piedi  di  larghe'r^ite  cinque  di  pre fondu  à con  TfjnfeyC  Tarapetti 
al  di  fopr a . 

ChefefjirtigUariade  CaiiaHierìy  o ango’éfianchcgg'ati  della  battuta  Tìot^ 
:(a  in  comma  da  il  lauorol  bifagna  in  vn  mede  fimo  tempo  cirnibàtt  erta,  ef}-  à quefto 
eff  etto  tirare  linee  alladritta,o  ftnifìra  delle  Trincere , per  prender,  in  /palle  la' 
detta  ,Artigliarìa  inimica,  fè  far  fi  può  o almeno  per  coynbati  erta  in  barba , for-^ 
tnandoyla  notte  Jrattcrie  al  doppio  de'  inimici  per  il  mi  no , ofieruando,  che 

mille  colpi  di  Cannoni  /parati  da  vinti  ’Peì^'r^iy  faranno  eSetto  maggiore , che 
due  mille  tirati  da  dieci  , così  per  li  tormento  , che  quefie  furiufe  batterie 
danno  aglihuomhii  ,Etlc  fco'Te  alle  loro  mura , come  principalmontey  perche  Ie- 
ttano agli  affediati  Tammo,&  il  tempo  di  trincerarfi,Cp-  anco  eli  ripararfi . Que- 
fie feconde  batterie  el]tiido  a bafìarr^avuineagliinimìciycl.'epoiìano  ederfotto- 
pofie  a fori  ite:  deuono  effer  trincerate  con  buoni  foffi  vgualt  a quelli  delti  ridotth 
deuono  anco  effer  fiancbeggi.ite  dal  ridot  todellaTrincera  piùvutna  d’vnaptr- 
teye  dall' altrayd’vn’ altro  buon  ridotto. Qyart'alJagrandiT^'^a, la  fruite  ha  daef- 
ferpTOportionata  alla  qaantitàde  Tct^^i  , chevt  fi  deuono  nittei  c yprendenio 
“Vinti  piedi  per  ogni  il fondo  deue  contenere  vinti  paffi  Geometrici , de' 

quali  tettando  piedififfiantaperla  longhctfga  del  Tagliuolo, recuiita  del  Te:^Ot 
cgrofiegf'a  del  parapetto , o gabbionata  , rene  relieranno  quaranta  per  miti  ere 
le  Ùiunitioni , & altri  apparecchi  del  Cannone  : come  wcv  per  far  vn  folio  perii 
barili  di  poluere , li  quali  conuiene  coprire  d'afoni,  e terra  di fopra,  non  taf  dan- 
done fuori,  chedue,o  tre  alla  volta  ; Infogna  di  più  laftiare  vn  intrata  a aafeuna 
batteria, per  condurui  le fafeine,  gabbioni , & legna  de  Tagliuoli  fina  tanto  che 
fia  compita, e che  lipe7^i,e  munittoni  vifiano  introdotte  illcheacempito , bifò- 
gna  ridurre  a perfettione  il  foffo  d’ogni  parte  , e non  intrari  iy  che  per  vn  ponte  le- 
Hotoio.  , 

La  proportìoné  de’  Gabbioni  dene  effer  di  fei  piedi  di  diametro  y tir  di  fette 
d’alt ; Quella  delle  fafeine  communi  difei  onde  di  diami  tre,  e dilonghe\za . 
conforme  al  legno,chefi  ritroua  , Li  Tagliuoli  dcui  no  fabricarfi  di  traili  ordinar ù 
ordinati  df  in  piedi, la  tefìariuolta  Verfo  la  gabbionata,  r /opra  il  fclaro  di 
buoni  affimi  bene  irubiodati  con  li  detti  trovi,  creirr.ti  pei  trauirfò  : Titirre- 
nojiit  efjì  traiti  i-guaimer.tcm'eHat/  i Qvejio  Tagliuolo  deue  effir  {omh,is,:fo 
Per ('“t taU  IcnghiT^gatlella gabbionata! 
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liyintì  piedi,  che  ciafcmope:^  occupa  in  batteria , fono  diuifim  tre  parti 
cioé:yn  gabbione, e mexfi  per  parte,  che  fanno  da  ci  fi  un  canto  none  piedi  : Et  in 
me^o  la  portiera  di  due  piedi  di  larghe't^T^t . • ' 

Ideila  fi  fà  con  quattro  griffi  tram  (ongionti  in  qua  Irò  a giiifi  di  porta,  cheft 
ferra  con  due  affolli , quali  figurano  Copra  gH  fitoi  gangheri  attaccali  a due  lati 
della  dcttaportiera,che  fi  chiude , fièno  che  il  'Pe:tJ.p  ha  fparato,pcr  dar  com~ 
modit à al  Royfibatdicro  di  caricar  di  nono  con  ficuretgteji',  ne  dette  aprirfi  prima 
che  non  fia  me fofopra  il  Cannone  il  fio  frontone  di  Mira  . Se  li  parapetti  foffero 
fatti  di  terra»e  di  fifeine , le  tede  volte  verfo  le  Cannoniere , performarlc  di  due' 
piedi  di  largheig^J  di  dentre,ridncend  fi  a otto  di  fttori,c  li  dcrtt  parapetti  di  vm~' 
ti  piedi  digrojk  t^i  alla  volta  della  pi.io'ga  ,farch'  ono  nella  fattura  vn  poco  più, 
longhhma  ri  ’fctrehbono  ancotnegioì-i  f ntf  alcuna  compartitone  c dal  puma'' 
gioriio  li  G.ncrali  vi  potrebbono  venire  con  ficure^p^a,ilche  non  date  farfi,da  ejjlf 
nelli  a' tri  ordinar^:  fc  prima  li  Veirgi  degli  inimici  noli  fono  fcaualcati . Ter  che,  ^ 
feti  gabbioni  fi  treflaffero,o  fi  dupltca\<ero,c  tnplica'^cro  . per  render  il  parapetto 
a botta,  farebhono  abbrw'giatt  dal  primo  giorno  , che  la  b.tto  la  tirare  bbe,  & il 
tutto  reflarebbe fcoperto,e  ruiii  no. Mentre  qitrfle  batterie  lauorano,attendendo  ’ 
aruinar  li  par,  peti  ideila  Tinte  a,  (jf  a leali  le  aie  l’artigliar  i a degli  a^'e  diati  ^ 
fi  và  accoflaniofì  verfo  l'angelo  fiancheggiato  delle  Co.trafcarpe,e  per  facilmen^  ' 
te  guadagnar' e,all‘ bora, cht  la  teda  del  Luoro  ne  farà  vicina  dieci, o dodecipaffi:! 
hifogna  preparare  due  batterie  in  T enagtia  . per  battere  il  terreno  gettato  dalle 
dette  Contrafi  arpe,  ili  alt  egj(  a dellabamhctta,  e per  qiieflo  mego  infilane  li  cor- 
rtdori.Ma  colimene  preuederc , che  It  tiri  delle  batterie  non paffino  fepra  le  linee 
a’ approccio, perche  H ve>  to  le  rtiinarehbe  mm.unenrnte  . 

Subitoche  le(  ontrafearpt fono  guadagnate,  comiicnc  attaccarle  fai fe  braghe f 
fe  ve  ne_  Cono, per  dar  commodità  a gl:  foldati  di  prender  pofio  nelli  foffì , per  paf- 
fai  "ti  le  GalrrieiEt  a quello  effetto  è di  neceffi'i,rhe  fi  auan'ghio  le  dette  Latterie 
ne'  terreno  delle  dette  Contrafeape,  in  lineamento  ia!e,che  fi  pofano  infilt^rela 
dette  fai  fe  braghe  , dall'angolo  fiancheggiato  del  Raloardo  a'tnlito , fin' a quello 
deli.'tfpalla  . Qjffle  baitene  demmo  fift  congrande  dilignic^.t , doucndofparare 
tutta  la  notte, /in'a  tanto  che  ledette  fife  braghe  fi  ano  abbandonate , per  leuar 
ogni  cornino  iità  agli  a'^ediati  di  fami  delle  trauerfe . 

Che  fe  non  vi  fimo  fitfe  braghe , le  dette  batterie  dcuono  battere  li  fianchi  df 
Baloardi  oppoflì,<pt  affol  ut  amente  fcaualcare  l' .Artigliarla  degli  inimici . ’ 

Mentre  fi  pajfhno  le  Gal  erte , c chef  fanno  le  mine  fot  to  li  Ealoardi,ouer  Te- 
naglie', bifognaprcp,ar.rr  altre  tante  batterie  nelle  àct; c Contrafcc.ypeal  àirim- 
tetto  delle  mine,  per  effer pronte  a fpar are, Cubito  chelcmìnc  k,v;no  volato',  cicé, 
fe  le  mine  non  hanno  tòtalment e aperta  la  faccia  del  E,aleardo,per  compiiv  a ren- 
dere l’apnturaragioreuoìetperpoterfi  alloggia, t;  efe  v'c  ,7perta,pcr  Latine  per 
l’vna  delle  aperture, in  tanto  che  fi  alloggi.!  ncWaìtrallcuandc  im  quefió  tneipo 
H potere  a gli  afiediati  di  difendala  , o ripararla,  mentre  fifparì  tutta  la 
'■!0ttC-<  . 
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Le  buone  diffefè  de  gli  affé  iiati  fanno  nafcere  tal  voitaoeeafionìdì  far  altre 
batterie  : à che  il  prudente  Bombardiera  preuederà  conforme  le  regole  ordinarie m 
effentando  femprelo  fpatiodiciafcunTcì^^f  ^ d modo  dt  coprir/} t facendo  H 
tutto  confórme  a quanto  comporteranno  il  tempo^  il  luoco . 

Che  fe  li  Generali  delle  armi  l'aflringono  ad  auanj^are  le  batterie  aUa  fronte 
de’lauori , ò di  farle  in  diligeaxa  tale , che  non  li  refi  me\o  alaino  di  trincerar^ 
fi , ricercherà  guardia  /ufficiente  per  impedirlo  da'  cola  di  mani , proieft.mdo 
con  rifpetto,  che  $ egli  lauora  cantra  li  precetti , fi  qutflo  per  obeiire»  e poi  fari 
quanto  li  viene  cornmandatOtol  meglio^e  li  farà poffibile . 

C.  Dopò  hauer  parlato  dell’alloggiamento  de’  Te^  per  Voffenfiua»  cotmienc 
anco  dire  qualche  cofa  della  dcfènftua . , 

B.  Gli  ^odiati  deuono  mettere  li  fìtoi  pt^i  in  diuetfè  parti  conforme  al  prò- 
gre{fo  de’aPedianti  ; cioè  li  Mofchetti  da  Caualletto  > & Falconetti  fopra  le  Tor- 
riiVadiglioni,  e Campanili . Li  Falconi , Vaffitualanti , Sagri , e Colobrinet  fopra 
li  CauaUierit^  punte  di  Baloardi, mentre  l’inimico  lauora^  accofiarfi. 

Ma  quando  egli  s'hà  impatronito  delle  controfcarpe^fi  deuono  mettere  i pe;^pf 
di  batteria , li  Vetrieri , e Mortori , ne' fianchi , e falfc  braghe , per  impedire  u 
paffaggio  delle  Galere  > abbruggiare  con  le  bombole , e palle  da  fuoco  le  opere  de 
gli  inimici  » e per  moleflarli  continuamente , con  le  pietre  , granate  > e pignate 
à fuoco . 

Conuiene  finalmente  mettere  l’jlrtigliaria  degli  affediati , perduto  eh' è ilfìf. 
fo  > nelle  retirate  t che  fi  fanno  nelle  punte  de’  B^oardi  t alla  gola  > e più  indie- 
tro nella  piagT^a. 

C.  Fi  è neceffità  di  far  le  batterie  per  la  defènfìua  » come  fi  fk  per  l’offenfiua^ 
B.  Si  troua  differenTa  in  tre  cofe  , cioè  nel  Tarapetto  > nell  e Cannoniere  » Cj 
ne'  Tagliuoli . 

il  Tarapetto  deueeffer  fempreabottadiCamone  perladefenfiua  , in  yete 
che  ordinariamente  non  fi  fà  y che  d’vn’ordine  di  gabbioni  perl'offienfiua  > ben^ 
che  fa  flato  detto,che  farebbono  molto  megliori  a botta  • 

Le  Carmoniere  deuono  hauer  tre  piedi  dilarghcT^a  alterilo  della  groffe^pi/ty 
ridtuendofi  a otto  per  il  dentro  y &a  dadeci  per  tl  di  fuori  : Ma  che  quelli  degli 
aljèduti  non  ne  hanno  altro  di  dentro,  che  due,  riducendofi  a otto  per  il  di  fuori  : 
Et  la  ragione  équeSlaychel'afiediante  fapendo  bene,oite  /'parar  deue:fion  è necef 
fitato  di  slargarla  Cannoniera.  Ma  l’affediatoychedeue  fiorare  per  tuttofine  il 
fuo  inimico  vuole  prender  peflo^  forT^ato  ad  aprir  fi  molto  più . 

Et  li  Tagliuoli  de’peX/^  per  la  defènfìua  deuono  efere  di  più  di  S.dt  larghe:^^a. 
perl’auatiti  y ri  ìucendofi  a fedcci  per  l’adiitro , per  t'ifleffi  ragione  delle  Canno- 
niere . li  rimanente  è vguale  fra  l’affedianteye  l’affediato  circa  le  batterie  eccet- 
tuate le  Trinciete  d’intorno , che  farebbono  ima  ili  nelle  come  puòda 

ogn’vno  giudicarfi  fen^  fame  mera  ione . 
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Dell'eflècutione  dcirArtigliarie . Cap.  IIII. 

G.  Ccoei  malto  auan^ti , ne  et  refla  à parlare  > che  dell’arte  dì  adoperare 

ArtigUariatdoppo  batterla  ricon^ciuta,condotta  y ^ alloggiata  ne ’po^ 
fli  .‘Dichiarateci  bora  (faeflo  cptarto  punto . 

3J.  Ter  adoperar  l’jùtigliaria  comàenefar  trecofe,  cioè:  caricarla  y pHMarla,c^ 
darli  il  fuoco . 

Ter  caricarla  > deue  faperft  la  quantità  di poluere  di ciafctma  fpetie  » che  con* 
viene  dar  à Tct^  del primoyfecondo,  ^ ter7,«  genere  > botando  riguardo  al  p^ 
delle  loro  palle. 

Lì  P<^^»  da  campagna, come  ancolaColobrina  da'quattorded,cheè  la  prima 
del  fecondo , fono  capaci  di  tanto  di  polvere  da  cinque  .Ajfo.O(fo  > quanto  pe/à  la 
Uro  palla  di  ferro, dato  che  ftano  moderni  : Tercbegli  antichi  Te:i^:^‘  più  deboli  di 
metallo  non  erano  proportionatiy  ch'alia  poluere  da  quattro  .Affò  ^ c6r  perciò 

non  poteuano  fopportare,che  li  quattro  quinti  di  qwlla  di  cinque . 

le  dtre  Colohrine  doppofedeci  fin’quaranta  Ime  di  palla  , portano  di  poluere 
da  cinque  li  quattroquintidelpefo  delle  loro  pcdle,cir^o  tutto  il  detto  pefoyfè 
fiano  rinfòt^ateyérgli  altri  Tct^ì  di  batteria,  come  le  akrepiù  griffe  CcAobrU 
ne,d^  li  Cannoni  d’ogni  caUbretwn  ne portatio-jche  li  dueterz^i . 

Mk  quelle  del  tet^  genere  molto  netto  rir^T^e  ne  portano  anco  molto  m e- 
nOfComeil  CannoneTetrierotertiato  per  la  metà  non  porta  di ]polttere da  cin- 
que chela  meta  ddpefo  della  fua  palla  di  pietra . 

llTet  riero  Camerato  non  ne  porta,  che  il  terxpy&  il  Mortaio  'vnaqmnM 
parte;anjj  li  Cannoni  Tetrieri  da  cento  libre  di  paUa,  òpiùfminuifiono  fin'àpor^ 
rarfolamettte iipoluere  la  quinta partedelp^o  della  fuapaUadi  pietra- 
f Si  caricano  di  poluere  tutti  li  Teg^i  d'-ArtigU-ria  in  due  medi,  cioè  co'l  Scar-^ 
toccioyò  con  la  C^tSopra  il  Mare,  e di  notte  nelle  Tiat.'^e  fi  rfanogÙ  Startocti 
per  la  diligenz^a,  e la  ficmOt!!^  ^ mettere  fuoco  nelle  polveri  ; Ma  fi  adope- 

rano Caffè  ndle  batterie  grandi . 

La proportione  ordinaria  di  quelle , che  s'tmpìegano  à caricar  li  Tet^ztf  <ltt  ca- 
pagna,  è di fette  diametri , e mn^p  della  fua  bocca  tn  longbexptn  yfirtKP  conqnen- 
dare  la  pari  e > che  èinrinodatafima  l’hafìa  > che  ne  deue  batter  vna^  mez^a  : La 
fua  targbez^ai  di  tre  diametri,  de’ quali  fe  ne  leuano  due  terz^i  di  ciafetmaparte, 
ttcettuat'aìj  parteych' inchiodar  fi  deue  fopra  il  Modulo , perme^oatt^acarla- 
Con  quefla  Cc^a  fi  carica  il  Tez^ztP  di  poluere  in  vn  fol  tratto . 

Le  Caffi  delle  Colobrine  doppo  quattordeci  fin'à  trenta  libre  di paUa  > non  de- 
vono contenere  la  caricaych’in  due  mite , che  non  é,che  de’ quattro  quhai  del ptfà 
della  patta  jò  del  pefo  intiero  nelle  moderne  rin  forziate  j La  onde  la  loro  longbes(^ 
\aé  di  quattro  dtamet  ri  della  paUa  fa  larghet;^,  e forma  nel  rimanente , eptm- 
do  del  tutto  yguale  aUe  altre  • 
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!^teilc  dc’Cantioni , che  dcHviio portar  vinti  à trenta  libre  di  poluere , tìón  Id 
contendono  parimente , che  tn  due  volte,  non  tic  contendono , che  li  dueter^i  del 
pepr,€ po  etò  nonhanno  dt  longhe^a,che  tre  diametri  delle  loro palle,e nel  refto 
fono  vgiialt  all’ altre  . 

Coimiene  notar , che  quelle  de'Ve:^\i  incamerati  fino  regolateper  il  diametrm 
delle  loro  camere , Il  vento  effondane  diftratto,  e non  per  quello  della  loro  palla, 
come  l’altre . 

Doppo  haiier  caricato  di  polnere,e  dato  duep  tre  colpi  difiiuadorefi prafme- 
tre  fi  carica  con  caffè  perche  non  fi  calca  S cartoccio^  fi  mette  il  bottQite,il  quale  é 
yn  flroppjw  di  fieno  per  ritenere  la  poluere  nel  fuo  luoco  > Dipoi  la  palla  , e fipra 
dffa  vn’ altro  bottone  alquanto  grof}o , e melfo  dentro  con  firga  mediocre , accit 
poffa  impedire  la  palla fi  f correre  fuori  del  Texp^,prmcipalmente  quando  fifpa- 
rad’a'to  àbafio  . 

• Màne'Ve^'^i camerati , chefparano  paUedi pietra,doppo Utpolucre  ,fi  mette 
yn  cottone  di  legno  vguale  al  calibre , einnam^ila  palla  vnbottone  alquanto 
molle,  acciò  la  violenta  della  poluere  non  metta  la  palla  inpcT^tu  ; Dvppo  la 
quale  fi  mette  l'vltimo  bottone,come  nelle  altre  ,fi  oferuano  l'ifìefTe  eofe  > quan^ 
do  in  vece  delle  palle  fi  deuonofparare  Bombole  , Granate  , S ac  clretti  ,ò  altri 
artificti  . ■ . • 

- D ippo  hauer  caricato  il  'Pe7f7fo,conuiene puntarlo , Cioè  drrg'^arlo  à quel  pun- 
to ,atqi  ile  fi  dette  arriuare  : b fogna  però  auanti  quello  confiderar  fei  cofe  « cioè  li 
"BaifiuoUàl  Lettoàl  Tej'7fo,e  le  tre  portate  dell'orticaria . 

• ilT  tgliuolo  deueelfer  VHÌto,eniuellato  .perche  ,fe  fponta  auanti  la  coda  del 
lctto,chc  lo  tocca  , Icuandofi  à mifura , ch'il  Te‘:(p^o  recula  ,farà,  che  fi  abbafii  la 
boccate  per  confequem^a  il  colpo  tara  bafofefi  troua  pendente  à dietro^  ragio- 
1»  contrarie  faranno  contrario  effetto, e fi  d' vna  parte  la  reculata  pende  , farà  ì» 
q talché  mmieraportar  il  colpo  all'altra  oppofita  . Se  il  letto  non  è ben  fattoà 
fquadra,po  fio  all’eqmpoUente  fopra  il  fu  i offe  ,el'affe  nelle  fine  ruote,  e fi  le  dette 
rti''tc  non  fono  vgnalmente  pofitc  fopra  lefiuefiaffe,ò  fipra  It  chiodi  di  fua  ferra- 
tura,c alte  vgualmenteal  pcT^T^o  porterà  in  quella  parte,  che  farà  più  anain^ata,ò- 
più  alto  ,per  v.ia  delle  dette  ragioni  ,e[fcndo  ficmo , che  la  riculata  fi  riiiolgeri 
verfj  l’altra . 

- iluante  al  Ve^-t^o  hi  fogna  prender  la  grcfei'^a  del  fuo  viuo  metallo  , e fopra 
la  gioia  della  bocca  al  giufìo  drizzare  vn  punto  di  mira  , il  quale  conia 
graélezza dell t detta  gioia  faccia  la giuiìa altcz'Z.^  Icìla gioia  della  culata  , ac- 
ciò la  linea  vifuale  del  puntatore  , pa<^'ando  dallaiuZ'K^  detta  culata  per  il  detto 
punto,  oc-  arriuar  aLfeopo  fia  paraiclia  all  anima  del  Teo^  ;perche  altrimente 
efja  li  ragli arebbe  in  poca  difìanza  , elitiri  farebbono  indubitatamcntealti. 
Siuedofì  c.biama  amntorzarilrit'.o. 

. E c^'sì  .nKofe  gli  orecchioni  non  fino  vguali  i ^mefjfi  in  fquadra fopra  ilVez^.  ' 
P^o,coJ}  eggerà  alia  parte  del  più  graffo  , ò più  auM^^ato , 

Le  tre  portate  dcll'jtrtigliaria , fono  quella  dal  punto  in  bianco , La  qitalèlo- 
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"ffniiie^held  palla  wt^itra  inlinea  àrittafen'^a  dcdinatione  altuna . ) 

- La  portata  me^anatdx  contiene  quella  dal  punto  in  biatuo , e anco  ciò,  che/ì 
in  linea  incantata  , la  violenT^  della  polucre  fmnuctido , & nondimeno  rimpref~ 
ftone  > che  prima  hawena  fatto  allappila  combattendo  ancora  ilfiio  pefo , dt  ma^. 
mera  che  l ‘itapedifee  di  cadere  nel  fuo  centro . 

Et  finalmente  la  portata  morta,La  quale  non  hà  altro,che  la  caduta  della  pattai, 
tferfo  il  centro  del  mondo , doppo  ch'il  fio  pefo  bà  talmente  fupcrato  la  fort^a  del. 
motore , che fent^a  refiflen:t‘‘  mobile fegue  il fuo  mouimento  naturale . 

Conforme  d qite/le  tre  forti  di  portate  , il  puntatore  efpcrto  aggtufla  il  fuo 
Te\^  ,c  fi  sforma  d’arriuar  al  fuo  fcopo;,/i  ruendvfi  della  portata  da  put  to  itf 
btoMcc per  hattcr£  le  TioT^i^e ideila  met^aita per  molcjìar  da  lutici  le  truppe  de  fol-, 
dati  ncUa  campagna , e ne  loro  quartieri , v per  battere  in  mina  le  C tttà,CafulU%\ 
ttdtreForteetje . ' 

1 Cosi  della  portata  morta , per  tirare  con  li  Mortati  le  Bombole,  le  Granate,» 
fkochi  artificiali  in  nun^o  àgli  inimici  -,  afi’bora  che  coperti  nelle  fue  Tia'^'t^e , è 
Ttincere,non  pofjòno  ifjer  veduti  , nè  per  confetpten'^tf  ^fitr  in  altro  modo  tffi  fi» , 

• Daue però  ofiemarfi,quanto  alla  me:^ana,  à non  puntar  mai  à più  gradi  di  quam- 
ranta  cinque  d'eleuatione  ;perche  in  vece  d’auan7^are,recularcbbe . 

* Étperla  portata  morta  à puntar  perla  Diagonale  del  paralellcgrame  , che  fà 
la perpeniicolaredcifuo  Zenit  alla  jua  tefla  ù'vna  parteda  caduta , che  deue  far.. 
Ikpalladàll’altra , e dalledue  altre  la  linea  dc'fuoi  piedi  à quelli  de  gUfuoi  tnmi- 
ti’,& queka  del  punto , oue  la  fortini  delia  poluere  caccierà  la  palla , à quello  della . 
detta  per  pendicolarc,ouc  l'ang  o lo  farà  ret  to . 

La  portata  dal  p^nto  in  bianco  , ch’é  l ordinaria , e la  più  importante  ,riuiie\ 
anco  due  farti  di  dtuifioni,c  ciafcutia  di  qiiejle  ne  bà  tre  ■ La  prima  è tirar  da  haf. 
fo  in  altOytirar  d’alto  à bafio,:^  tirar  orixpntalniente,cioè  vgualmente  fopra  l’o~ 
ricanta , in  maniera  tale , che  lalinea  dell'anima  del  Vf:^o^o,eta  linea  vifuale 
fiano paratelle all'^fie  del  Mondo , dato,cbeglifuoi  Voli  fiano  nell'on'i^nte , co- 
pie nella  sfera  dritta, Ma  l'vno  dal  canto  giujio  del  punto, al  quale  fi  tira,  e l’altro 
all' oppofito.  Menni  dicono  quefle  linee paralelle  alla fupcrfiiie della  terra  ma  s* 
ingannano , perche  quefia  è sfbrica , e le  linee,  che  le  farebbono  paralelle, fari  ano 
curuertome  le  portate  melane . 

L'altra  dinifione  delle  batterie  dal  punto  in  b.ancoé , che  fi  batte  ad  angoli 
tetti , cioè , che  la  linea  de’tiri  cade  perpendicolarmente  fopra  la  fuperficie  battu- 
ta : Si  batte  ad  angoli  acuti , ò ottufi , all' bora  che  la  palla  arriua  al  fuo  feopoper 
vna  linea,che  fagli  angoli  inuguali  fopra  vna fuperficie  piana  . 

Et  finalmente  fi  batte  britolando , quando  fi  vuole  dar  di  balt^' . il  che  non fi 
vede  nelle  linee  dritte . 

- Conformta  tfuejle  dmifioni  il  puntatore  adopera  il  fuo  Te:(^o  ancora , &-de- 
u»  far  ofìemattolii  fopra  ogni  vna:come  volendo  battere  fortimura  ,deue  bat- 
tere orn^ontalmènte , & in  angoli  dritti , per  far  violenta  maggiore , fe  gii 
batte  terra  , eormipie  t che  punti  da  bajfo  in  [alto  , ^in  angoli  acuti  per? . 
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ti^liare,  minare  più  toflo  y efcvuolebt;ttere'»nfiant<reépertAtai-’<f^M>n 
pù(fà  vedere, bi/lìgna,  che  batta  bricolanda , colpeggiando  la  cortina  m bioco  (on~ 
nCMCHolc  Copra  quello  f<mdamento,che  l'angolo , clx  farà  la  linea  de‘tirifi>faea  l «_/ 

detta cortiiu,eqnello,chedeue far tlbalT'o della pallayCaraiutOTigii^i  • 

alla  batteria  d’alto  à bafTo,queflaé  lapiù  inc<mmoda,ela  meno  trioienta^r  qnat 
$ro  rngioni:Laprima,ch'il  fuoco  caccia  meno  verfo  il  da  ba!To»perciiuhat^.Ie  aifuo 
centrOiCh'c  in  altoiLa  feconia^perche  il  pefo  delia  palla  andando  al  baffo  > natwat- 
mente  non  refìfie  à baflarrza  alla  polnere  > per  riceuer  l'impieffyìm  di  tutta  lafma 
Jbn^a  ; La  tery^  ; perche  il  fuoco  cacciando  la  palla  ad  alto , ò almeuo  otiXP*>inl- 
mente,fà , che  vrti  cantra  l'anima  del  , prinapabnente  fè  hà  molto  >eot<K 

gtlaeputftaètth’Upeo^T^o  riculando  ftfcaualca, &efce  dal  fua  letta  per  Hpiùdeit 
le  volte,Hon  effondo  riteniitOjche  dal  bandone-,  che  ferra  gli  fuoi  precchioiA  i àté 
la  Principal  incommodita  de'tiri  d’alto  à bafo  è , che  è fé  il  puntatore  HOHirùr^Om 
pKtU  punto  in  bianco,coloeggicràfempre  à hafTo,la  riculata  non  potendo  farfi-per 
la  linea  viptoleyè  per  quella  ddl'ani/na  del  peSfT-o , ma  bene  por  queUa  deipara 
lafxo,  che  none paralell  iany^i  te txglia  aml^-lue  vicino  alTagliuolo.  porlA 
inedefi-ma  ragione  Cparairlo  da  baP<*  in  alto , fi-  colpeggierà  fimpre  ad  alto  » /è  il 
puntatore  iio’i  mira  al  di  folto  dal punPo,c’i^ egli  intende  battere  • •*?  ‘ *ì 

» 3-}opo  tutte  quefìe  nfic, Hat  ioni, U Te^i  efsendo  puneati>nour^aaltro»ek’ad 
amm<»  g^  U,&  i-tr  il  ftioco . . 

Qjr^fia  V'iima  attio'ic,  benché  fia  la  più  importante , per  la  quale  tutto  lo 
altre  fi  faìuivf  tuttauiila  più  farii  e in  terra  ^onhautndo  hi  fogno  d’altvo  xfho 
di  far , che  ben  fi  coprano  li  barili  d.  piluere , che  fono  aperti,acciò  aJcuita  fcùh 
tilla  nonni  metta  il  fuoco,^  ammonire  quelii,che  fonooAa  batteria,  o amatiti  ; 
ilthe  fi  fà'On  qucRa  fila  parola:  Aito  il  braccH"»  : ch’à  il  termine  ìfato  > Maiu 
A#v«f  il  dar  fi  co  deue  rjst  r in  maggior  confideratione  .perche  tuttala  giuficg^ 
dvl  colpo  dipende  da  quello  irliantc:  Le  fcofse  de'  yafseUi , tir  le  onde  elei  Alare 
eficndo  ordinariamente  in  vna  incoRairga  così  grande,  che-  fi  il  Bombaeditro  mm 
prende  bene  il  fifo  tempo,perde  il  colpo  inutilment  e:cit  queflo  deue  dependere eiai 
filo  gin  Jicio,non  efsendoui  altra  regola  per  darli,cbe  qnefia,if}e  è diveder  quello^ 
ch'intènde  battere  afsai  elcuatc  foprai acqua,  aceiò  nom  e fin  cepei  to  nelle  fpm-. 
tio,chc  la  polucrc  intramcttca  d ir-famniai  f/,  fpingere  la  ftia  pali-t  ; ilche  po- 
trebbe fuKeàc^ire  in  tre  modi, cioè,  fi  dajic  il  fuoco  altfrora,  che  l'intode’  Pta/ìelli 
afsalentu,  ò a/saliti  sfablkifiavel  piego  dclìeonde\aU'horache  quello , dal  quale 
fi'viifile  /parare  mouendofi' d’vna  parte  all'altra , abbafsa, , ij  rileiutil  canto  deda 
batteria',  in  maniera  che  li  pfg'gi  fino  moko  fuori  della  linea  origontalc,ò  di  fio, 
pra,<rdi  fott(r^nif0r!ali'hora,i’,}c le ondeoieud/hlc fifitàli va/ielUocheecmbattono, 
copranola  lorobatteria . ‘ ■ 

Cf  A'w  a haucte  difto molte  regale  circuii  puntar  li  ptOfKii  comedè/àfìiVa- 
gliuoli ànìMillà,  (i’ofisenuar,cl)e  il  letto  fia  fatto,  t/P  pqfhtogiufi-antente  ia  .(qua-, 
drA  fiopra.l\Afse,le  ruote  vguali,e^ generalmente  tutte  quelle,chei’ a^ettanoah 
latkiilatadel  CaiiMoneJe  quali  farebbtme  inutili, fe  la  palla.  fifisL/Hoxidelpaqp, 
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manti  che  fia  moffa  dal  fuo  t»oco , fi  come  molte  perfine  dell’arte 
che  fi  voi  Cete  di  contrario  p tre,  e,  Jiteccn  e le  ragioni . ' 

£.  Tre  cofe  mi  danno  à credere,  ch  ilTer^ohà  cominciato  a ricnlare,  auanti  cht 
la  palla  fiav/cita  dalla  fua  bocca',  cioè  l' autor  ità,Ìefpcriem^À,  e la  raggiane . 

L'autorità  di  tante  perfine  capaci,  che  hamto  firnuto  regole,  delle  ipcait  mn 
bouentoparlato  fino  d i confiJerationc grande', poiché  fatebbono  del  tatto  inuti- 
li, come  fi  hà  detto  , e iptclH  tutti  ignoranti  ',  fila  palla  fifiè  fiori  delTègp^  , 
ammti  chehabbia  cominciato  à ricnlare  . 

L’ efperiengt  conceffa  da  ngn’tmodeU'arte  j Cloe  /parando fi  d'alto  àb.if}ò,  fi 
colpeggia  baffo:  ^e  fi  punta  dal  punto  in  biauco,e  finga  replica  per  q'icfìa  conte- 
fa-,  nè  Val à dire,  ch'il pefi  della  palla  faccia  qn?fio  effetto,  tan  tndnia  fiori  deltx 
linea  ; o»e  il  ’Peggo  Ì puntato  ; perdoe  in  tutte  tetre  maniere  d:  puntar  dot' 
puatóin  bianco  ,àuàfi  faccia otlgnnt^dut^e , ouerodi  fiato, e fipm rorigjni- 
te:  yi^-vncorto fpatioregolueo,pet ilcptaìolapaUi  ù caceiatato»  tanta  -Tetolek' 
ga,  che  nau0e  dalla  fua  tùiea  dritta,  E ben  arerò, che  i'altóà  baffo  èfléndo  fpih- . 
tacott  fbrga  minore,  fegue  meno  la  linea  dal  pnto  in  bianco  ,mà  nondimeno  hà 
firga  à bafiarn'a  percOlpegffM-  PodiJìangaragloiicMole,  fiùi  riculata  non  impe- 
difee . 

Einalmece  la  ragione  della poluere,come  quellafopra  la  quale  tutta  l’iftuetio-r 
tic delt^ArtigUatìa è appoggìita, deue terminare quefiacontefa.'^'"*'  ’ ^ 

' E'  dunque  erfa  -verijjfma,  che  qurft:  due  affiomi  di  Pilòfifia , cioè:  ciré  il  corpt 
tifico  non  pu)  efhc  naturalmente  fhtga  occupar  luoeo,  e che  li  pià  rari  ite  otcopa* 
no  più  , cheli  più  conden fi,  hanno  /bruito  di  fonjantento  à gli  ittucfttotì  dd>- 
lapoluere,perchehauendo  trouato  il  modo  di  roitderla  combnfltbtle  in  -vn  inffaru- 
te,  hanno  tromtto  quello  di  conuertir  vn  coì  po  terrefire  il  più  denfi  di  tot  li  in  Vìt 
corpo  igneo  il  più  raro , che  fi  ritnui , cónfèquentemente  quello  i’afititriptf' 
lunatura  à ^ ogni -violengapofifhtìe^f  per trouOrvn  nono  fioco  rapace  di  que- 
fio  nouo  corpo',  cioè  del  fioco,  nato  dall'ii^unt'ii  (tloHedellàpofiere  bi  VnaniCJ- 
ra  che  quefiapolucre  ferrata  nel  Cannone  , effendo  coimertitain  fuoco,  cerca  ad 
eflenderfi  d’ ogni  parte  in  vriinflante;  e non  potendo  ciò  fare  aW  intorno  d’effa 
per  la  reftflenga  del  metallo,  dal  quale  è riflrett  cacci  la  palla  auanti,  & il  "Peg 
go  indietro  in  vn'ifìefo  tempo  :che  felapafia  fiffe  vfiha  auanti  la  reculata, que 
jlanon  farebbepià;  perche  la  polucre  euaporata  in  aere  per  la  bocca  del  Tcg^, 
non  potrebbe  pià  f fingere  indietro  . 

G.  Le  voflre  ragioni  fino  indubitabili  per  qHefladifflcoltà,mànereflavna  an- 
cora àdichiararfi  lircalebaitcriedi  notte,  delle  q.tali  ha:icte  parlato,  la  quale 
non  è di  poca  confi  dcratione  ; perche  pare  quafi  impojfibile  Ji  colpire?/  ■flamente 
vn  punto,  che  veder  non  fi  può  nell'ofcurità  ',  Diteceitc  il  voflro  parere,  per  finir 
U Voflro  effame . 

K.  S arebbe  veramente  impofibile  di  fpar are  gìuflamentc  ad  vn  punto,  fenga 
vederlo,  fe  prima  non  fi  haueffe  veduto:  màdato  , chefìhabbiabenrtconofciuto 
di  giorno,  & che  fi  habbia  battuto  tempo  d'aggiuflar  la  batteria,  è cofa  faciliffi- 
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B»i  dt  contumarU  di  notte .Ccucejj'o  durufue  rt,  l’aglimlo  ben  fiàto  éi  tidTtumt2 
roy  e fpctk  d'^rtigUaria,  die  fi  vuole  , haueniolapuntata  di  giorno  verfoquel 
luocoy  che  fi  vuole  banere  di  notte,  e houendo  anco  /parato  molte  volte,  convie- 
ne notar  esattamente  [opra  ilpagliuolo,  il  fito  delle  ruote,e  della  coda  del  letto,  e 
prender  poi  con  il  niuello  la  giuHaelevationedi  ciafcunVeT'Xp  , eper  maggior 
fuweT^ga  notar  am  o fopra  la  chiavetta  della  culata  ilgiit/lo  ùtoco  de'  Cugni , che 
la  i’jjìe>igono,e  fopra  e(h  il pHnto,ove  tocca  la  gi eia  della  culata:  il  tutto  con  creta 
bianca  , acciò  fi  poffa  facilmente  vedere  fen\a  molto  lumetciò  fatto  , rimette 
fìjimprc  li  Tc:^:t  in  batteria  nelli  rnedeftm  termini , e punti  ijlejf,  e caricando 
fempi  cin  vn'i/ìefo  modojnon  vi  è dubbio  alcmo,che  fi  colpeggierà  nell'iji^atna 
meradi  notte,  come  fi  ha  fatto  di  giorno. 

G-  J/on  vi  è ?i(ficoltà  alcuna:  Le  voflre  rifpofie  in  queflo  artictio,  come  in  tutti  • 
gli  altri  precedenti  danno  intiera  fodisfattione,  lami  afficHro,che  le  voflre  attio- , 
IH  non  ne  daranno  meno  nel  feruitio  della  Sercnifjìma  ^epublica , e che  la  vofira 
fedeltà,  affetto,  & valore  anderanno  cammando  del  pari  con  U capacità  . 

Annotadone  del  Generale. 

E'q  Liìdanotarr,  chcnóHparla  nel  prcfcrittoenaoie  del  niododi  valer-. 

fìdi  tanti  infir amenti)  che  vi  ronodichiaratid’adoperari  Pezzi  difTct- 
tuod)  inchiodati,ouer  indigna  ti;  né  anco  di  difchiodarlijò  difcugnarlì^poi-^ 
che  quellecufc  fono  coli  ordinarie  nella  prattica dell’ Artigliarla)  che  chi 
conofee  quella,  intende  tutte  quelle . 

Non  n tratta  medelìmamente  dc’fiiochi  arcificiali,Saiciccìe)&  Petardi; 
cfTendo  i)  tutto  riferuato  per  vn  trattato  particolare . 

, .Si  deue  finalmente  auuertire  chela  libra  pela  oncic . ix.  & ch’il  piede  è 
diiiifo  in  I z. parti)Che  fi  chiamano  p^imente  oncic. 


IL  fine. 
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DE  SQVADRONI 

DI  FANTERIE, 

DEL  S.  FABIO  G ALLÒ 

DA  Q S I M O» 

f ^ 

Della  Sereriifsima  ^epublica  di  Venetìa  Sergente 
Cenerale-iColonello  or  dinario, e Sopraintenden^ 
te  della  Caaalleria,  Fanteria , e Barche 
armate  nella  ProtFmciadelNfiria . 

A L 

SERENISSIMO  PRENCIPE> 

ET  REPVBLICA  DI  VENETIA. 
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AL  SERENISSIMO  PRENCIPÉ 

ANTONIO  PRIVLI^ 

£t  All* Illujirijf,  & Eccellenti f .Senato  di  Vene  ti  ali 

Così  ben  nota  alla  Serenità  V.&  aJl'Ec-’^ 
celi.  V.  V.  IJIuftrils.  la  lingolare , e più 
che  ordinaria  diuotione  verfo  di  loro  • 
del  Colonello  Fabio  mio  fratello  di  fel.  ■ 
mem.  che  non  richiede  altro  più  certo  tefliinonio , " 
che  quello  a punto  di  V.  Serenità  illcfla,  e dell  Ec-  “ 
cel.  V.  V.  Illuftrifs.  quali  hauendo  per  moiri  anni  ; 
fperimentato  la  fùa  fedeltà  co’I  talento  dal  Sign.  [ 
D 1 o concelToli  nella  profèlfione  ch’egli  teneua,& 
aumentato  in  parte  dalla  propria  induftria,appog, 
piarono  in  lui  quei  maneggi , quali  perauuentura  ; 
ad  altra  maggior  diligenza , e valore  non  hauereb- 
bono  così  di  leggieri  cómeflì,  con  accrefcerlo  lem-' 
pre  di  nuoui  fauori  finche  prima  mancò  in  lui  la 
vita  fpefà  al  loro  fèruicio,che  in  loro  la  prontez^za  » 
c buon  volere  di  promouere  ogni  dì  più  con  elfi  lo  ' 
fiato  > e conditioiie  lùa.  Deuo  io  nondimeno , ( che  ' 
pure  heredito  con  tutta  cala  mia  vgualmente,  eia 
diuotione  del  fratello, e gli  honoii  del  Serenils.  Se- 
natOjflcome  con  indebil  nota  poito,e  porterò  lem 
pre  nella  più  cara, e nobil  parte  della  mente  mia  vi- 
uamentefcolpita  cotefta  Serenils.Republ.cosi  qua- 
li non  cotento  di  troppo  angufii  termini,  come  pof. 

2 ioUQ 
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Tono  pareregli  animivC  procBÌirèia. 

quel  lo, che  per  me  fi  può  di  fare  altrui  pak(è,e  per- 
petuare ancora  la  memoria  tanto  de’  loro  benefici j 
verfo  -di  noi  quanto  della’ noftra  òiÌOTanza  verlò- 
la  Selenita  V.  e TEcceLV  Vdlluftrifi.  potendo 
ìq  ciò  per  bora  cori  altri  più  efficaci  mezi , a tempo 
Hiifi  ofFerifcèil  libro, ch’eflò  Col,  Fabio  compolc 
del  modo  di  formar  Squadroni  di  fantaria.  Qucfto 
iftelTo  nato  già  fotto  il  fcreniffimo  Cielo  delle  gra-' 
ue,e  benignità  vofire , douendofi  dare  in  luce , non, 
poteua  con  maggior  conueneuolez,<za  Torto  altra 
protettione  efporfi,chc  di*V.Serenità,e  dell  EcccUr 
y.  V . I Uuftrifs-  venendo  in  talgiuià  prouarfi  quali 
aquila  gencrola  al  caldo  del  loro  benigniffimo  rag-? 
gio  per  volarne  poi  ficuramentc  alle  genci,&:  eflerc; 
riconofciutOjSc accettato  dal  Mondo  per  legitimq 
parto  di  felice  ingegno.  Gradiith ino  con  IvlàtaiiiH 
manità  quella  pieciola  ellibiticne  di  olTequio e di 
fesuitù,che  può  fare  ynb  de’  più  fedeli,  e diupti  lér4 
nitori,  c’habbino,  come  humililCmamcntetonelG 
Supplico.  E pregando  Se  D.  M.  a conlcruar  lemprc 
felice  il  Serenili  Stato  loro , per  fine  à y.  Serenità , 
&ail’Eccell.V^  V.lllullrils.  riuercnccmentc  rn’ùa* 
chino» 

Della  Serenità  V. e dell’EcccH.VV.  IlhiftnTs. 

Diuotirs.&,  cbligatils.Scru» 

• ‘ ' 'HcrcoIcGairoi 
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particolare  DELL!  CÀPlTÒLI  ] 
che  fono,  contempi  nell'Opera  . " 


Me  eefa  fìa  Sifuadrone,  co- 
me fi  diuida,e  di  quante 
forte  fii.u  Clip.  r.  - . • 
Come  fi  deue  mettere  vna 
comp.tgnia  in  ordinatela 
r.  4i  ijGO.fantiy  la  quale  fi«  armata  di 
5 > picche  3 o,mofchetti,e q.o.  archi- 

• ' hugiper  ioo.cJr  mòdo  di  fare  la 
parata.cap.z. 

.-j.  ‘ 

Dello  Squadrone  quadro  di  gente. 


Fregola  per  impar arfi  a cauare  la  radi. 
♦ ce  quadra  a mente.  cap.$.  w 
Battaglie  quadre  di  gente  c'hamo  ttu- 

- ' mero  radicale giuflo.ctìp.q.,  >.  „- 
Battagli  e quadre  di  gettCy  eoe  no  han- 
. Ito  numerpradicule giuflo.  eap;yi 
Battaglie  quadre  di  gente  di  centinara, 
e decine rpe-ggate.  cap.6. 

Epilogo  di  quanto  fi  è detto  della  radice 
qnadra.cap.j.  \ <' 

Conte  ft  acca  nmodano  le  picche  aiian- 
T^ate  della  radice  quadra  nelle  bat- 
taglie quadredi gente,  (jr  il  medefi- 
mo  le  bandicreaap.S,  ■ <-  , . 
iiliial  ordine , e regole  fi olferuino  per 
difpor  l'orditubtzs , per  formar  la' 
. battaglia , ^ (ite  cofi  fi  a meglio  v- 
fjrc  li  manipoloiyO  radoppiar  le  file  y 
onero  y che  ogni  compagnia  marchia- 
do  da  fe  con  vnirft  infieìpe  con  tal- 


treneyenghifmmimhfquadirone 
-\  cap.g.  > \ 

Come  fi  accommodanogl’arc/Hbugieri, 
e mofchettierinelli /quadroni,  r.io 
1{egole,chc  fi  deuono  teuerein  acconu 
madore  l'in/ègne  nel  reggimento  , 
onero  terttp , quando  fi  donerà  mar- 
thiare.càp.Ji,  • 

Delli  fcambieuoli  mutamenti  di  prece- 
denga  tra  corpi  de  fquadroniye  fqua- 
droni  tra  tergi , e tergi  in  mede  fimo 
fquadroni  tra  Capitani , e Capitani y 

■ Sergentiy  e Sergenti  in  vn fot  terxpi 
e che  luogo  deuouo  tenere  lifquadro- 

■ . ni  mWordmaifi  in  battaglia.cap.  1 2. 
Regoli  per /bpere  quanti  pa/fi  di  terre- 
n no  vuole  ogni  forte  di  fquadrone . 
cap.i  j, 

QueHoychc  fi  deue  far  e nel  dar  principio 
'a  firmar  li  fquadroni. c.iq..' 

■ •'  ■ 

Squadrone  quadro  di  gente  dì  looo.' 

fanti  in  vn  terzo  di  dicco  coippa- 
gniedi  200. farti  l’vna,  il  quale  fa> 
là  armato  di  20.  picche , '30.  mo- 
Ichctii.c  jo.  archibugi  per  100, 
Cap.ij. 

Come  fi  forma  lo  fquadrone  della fO'^ 
, pradettaordinantt.a'cap.xó.. 

Come  fi  feioglie  lo  /quadrone  alla  fila 
Cap.XT.  V-S  S.;..  . ■ H 

Q^q  } Come' 
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Cme  fi  fciofi,IietofipMdroneJòpradet, 
to  in  ordinan:(a^.  1 8 
Come  fi  feiogliel' ordinanza  Jhpradetta 
itt^rata.cifp.tg  , • ,j 

P'n’a  Uro  fqmdrone  quadro  di  gente  di 
foldati  ZiOom  vno  tergo  di  l'i.Vo- 
fagnie  di  fanti  2 O.Vvna,che  le  pic- 
che, eli  mofchettifararmo a ragione 
di  s ).per  ^0. gli  archibugi, 

cap.io 

Ultroffua^oHtfnéin  di  gente  di  fol- 
dati z^-or.  in  vn  tergo  di  12«  conu 
■ .pagnir  de  fanti  z ,c.  l'ynain  i 
pagaie  di piechc^e  due  de  archibugie- 
ri te  compagnie  di  picche  faranno  ar- 
mate di  vn  tergo  di  mofchetti , vn 
d’archilmgh&  vn  tergo  di  pie 
che,le  compagnie  di  archibugieri  fa- 
ranno armate  d'vn  tergo  d'alaimr- 
de,oueromege  picche  yvn  tergo  di 
mofchetti  Tmtergp  di  archibu- 
gi.cap.ii.  . ' 

filtro  /quadrone  quadro  di  gente  di 
Zqov.foldati  in  vn  tei  godi  1 1.  cB- 
pagnie  de  fanti  2tx  .i'vna  in  ro.co- 
pagnie  di  picchtiC  due  d'archibugie- 
ri, le  compagnie  di  picche  faranno 
armate  di  4.o-archibugi, 40.  picche, 
e zC.mofchetti  per  100.  le  compa- 
gnie d’ard'ibugieri , oiuro  perdute 
faranno  armate  di  40.  alabarde  4 • 
archibugi,  e lu.  moftbetti per  toc. 
cap.zi. 

. Dello  Squadrone  quadro  di  ter> 
reno. 

o/e,  che  fi  deuom  tenere  per  fare  le 
battaglie  quadre  di  terreno  a mente 
con  faciliti  di  quel  maggior  numero, 

. che  ifvlito  dì  fèrmarfi  qual  fi  voglia 
gran  battaglia  di piccbe.cap.zì  > 


O L A. 

.Altro  fimile  efièmpto  della  battaglia 
quadra  di  terreno  di  picche  looc. 

.ìlattaglia  quadre  di  terreno  di  cernine- 
ra,e  decine  fpeg^te  in  picche  336. 
i'^'cap.'$  -■  ‘ 

Epilogo  di  quanto  fi  é detto  del  quadro 
.•  diterrtno.cap.i6. 

Come  fi  accommodano  nella  battaglia 
le  picche  auangate  del  quadro  di  ter- 
reno, fia  di  che  numero-/f  vogfiun 
e come  fi  accommodano  le  bandiere . 
cap.zj.  ^ . 

Squadrone  quadro  di  terreno  di  fol* 
dati  159  r.in  vn  terzo  di  rch 'com- 
pagnie ,lc  quali  faranno  armate 
di  terzo  T ci  zo , che  le  picche  ve- 
ranno  530.I1  mufebetti  s ^c.&gli 
archibt  gi  ^jo.  &dicce  iufegae. 

. cap.28. 

-/tìtro  /quadrone  quadro  di  terreno  di 
vn  reggimento  di  zc.  compagnie  di 
■ foldati  19  ^o.  il  quale  farà  armate 
a ragione  di  40.picche,  ^o.mofchet- 
• ti,à  ^oaerchibHgiper  lcx3.che  le  pic- 
che ver  anno  1 160  M mofchetti  %70. 
f ^iatchibugi iyo.  & ac.  bandiere- 

top. 19. 

» 

Dello  Squadrone  di  gran  fronte  • 

1{egole , che  fi  deuono  tenere  per  rmpa- 
raredi  fitre  le  battagli  e di  gran  fra- 
te, che  è tre  volte  maggiore  la  fiate 
del  fianco.cep.iO. 

Cóme  fi  aeccmodano  le  barbiere  > e li 
foldati  auangati  nella  battaglia  di 
gtm/rontexap.j  i, 

Squa- 
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Squadrone  di  gran  r^« 

gùnento  di  foldati  i75J*  in  ij* 
compagnie  > che  le  picche  faran- 
no 8 1"].  li  mofehetti  3 74.&  gli  ar- 

- chtbugieri  544*&  iy.t34dicre^.j» 

' D^k)  Squadrone  di  gran  fondo. 

t{erole,  che  f$  deuono  tenere  per  farla 
. dottagliadlgran  fondo , che  é tre 

• Ttolte  maggiore  il  fianco  della  firon- 

• te.eap.3i. 

S^adrone  di  gran  fondo  di  vn  ter^o  di 
■'  2$6o.  foldati  in  compagne  lo^fhe. 

' le  picche  faranno  (,6j.  It  mofehetti 

- 500. &gli  archibugi  IC40.  eJT’lO. 
bandiere,  cap.3^ 

' I 

Dclló  Squadrone  doplats . ' 

l^egde , che  fi  deuono  tenere  per  farle 
battaglie  doplate,che  viene  due  vol- 
te maggiore  vna  parte , che  t altra . 
cap.  35* 

Snuadrorte  dopiate  di  fronte  di  vn  ter- 
7^  di  foldati  1500.  in  io.  compa- 
gnie de  fanti  i^o.l'vna,lepicche»e 

- mofehetti  faranno  à ragione  di /^o. 
per  l 'jo.  dr  20.  gU  archibugi , dr 
IO.  bandiere,  cap. 3 6. 

Dello  Squadrone  di  diuerfe 
proportioni . 

^gole  per  far  le  battaglie  di  duterfe 
altre  proportioni. ‘cap. 

Battaglia  di pirthe  500.  dr  XC. bandie- 
re , la  epcale  farà  vna  volta  y^vn 
terttp  pià  larga  d'huomini  la  fronte, 
che  non  verrà  il  fiafco,e!r  per  lo  con- 
trario maggiore  U fiScOiChe  la  fron- 
te. cap.3i. 


Cy  L A 6oy 

Duifotinare  iuiquadrooe  menivc  la 
foldacefca  va  sbarcando  in 
luogo  di  fofpetco . 

Come  fi  iem  formare  lo  fimadrone 
mentre  la  fùdatefea  và  sbarcando 
i»  luogo  di  fofpetto.  cap.yg^,  - 

Del  formare  lo  Squadrone  quando 
improuifamente  lìnUnico  verrà 
ad  attaccare  le  trìnciere , ouero 
pardcolarmeote  di  notte. 

• - • j 

Come  fi  deue  formare  h fquadnme, 
quando  improuifaimte  l’inmio  «eK. 
rà  ad  attaccare  le  trÌHcere,oueropo- 
fli  > & fimili  « e particolarmente  di 
notte,  cap.q.-y. 

r - 

Dello  fquadrone  di  picche  armate  > 
e difarmate  infìcme . 

. . i . • • ‘ 

1{egote , che  fi  deuono  tenere  in  fiere  le 
battaglie  di  picche  armate , e di  for- 
mate mite  infieme  , et  che  l'armate 
vengbino  di  fuori  in  ogni  forte  di  hot 
' ta^  quadre,  ci^.jf.1. 

tattagUa  quadra  di  gei  e d t piche  r 40. 
che  le  picche  armate  faranno  3 12. 
e le  difarmate  zìi.  e fri  bandiere . 
cip.  42. 

Battaglia  quadra  di  gente  delle  fopra- 
dette  ^4  '..picche, e fei bandiere,  che 
312.  faranno  le  picche  armate , dr* 
zzi.  te  picche  fecche,U  qual  venga 
armata  da  tre  parti,  cap.^3 . 

Battaglia  quadra  di  gente  delle  fopra- 
dette  $q.’'.pitehe,e  fei  bandiereiche 
312.  picche  fono  armate , e 228.  le 
fècthe,  la  qu  le  venghiarmatada 
due  parti,  eap.^q.. 

Bi^tagUe  tre  qriaiire  digentedeHefo- 
Q^q  4 pra 
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. . pradette  picche  540.  & feibandie^ 
re,  che JI2. fono lepkche armate, 
tir  2i%- fonale difarmat e,  ynadel- 
leqHali  battaglie  farà  armata  della 
*t*  metàdelle  picche  armate  alla  tefU, 
i,  : tit,  delTaltra  metà  farà  armata  la 
coda,  la  feconda  battaglia  far  mar- 
mata nell'vno , & nell' altro  fianco, 
tir  la  terT^a  faràamata  da  vna par- 
te foU-cap^4.$.', 

Come  fi  accommedano  le  picche  arma- 
‘ te  anam^ate,(b(  non  regimo  rgual- 
mente  per  ogni  parte  della  baita- 
•,  glia  dove  fi  >01^  armar*, 
Squadrone  ^qtéodro  dttertenodi  fbldati 
i6oo.  in  mo  terT^o  di  io.  compa- 
gnie,g^  le  picche  faranno  1 3 po.  l'- 
armate 700.  le  d/firptate  600,  gli 
archibugi  faranno  770*.  tir  li  mo- 
fcbetti  tir  ioJMrtdiere-capat;g, 

1 . . : i 

Dello  Squadrone  c’habbia  in  mezo 
della  battaglia  delle  picclie , 
va  vacuo  - 

. ■ c ' . t 

Hsgole-s  che  fidcuouo  tener^per  for- 
mare le  battaglie , le  (piali  babbino 
in  mcQ^o  yn  vacuo  da  metterni  in 
faluo  archibugieri,cariaggi,e  quello, 
che  parrà,  cap.^2-  , 

Come  fi  aecomruùdano  le  picche  auan- 
_ o^te,cbenonvcnghino  compitamettf 
te  per  ogni  parte  nelle  battaglie,  c'- 
. . habbia  in  me^p  vn  vacuo, tir  dsue  in 
quelle  fi  accomtnodano  le  bandieré , 
cap.^j. 

Squadrone  quadro  digente  d’vn  reggi- 
nit  nto  di  faldati  3 2cjO.  in  io.  com~ 
pegnie, il  quale  donerà  hauereintne- 
1^0  vii  vacuo  , chele  picche  fiano 
1 20~. gii  archibugi  lioo.  tir  h mo- 
fiòetti  iioo.c^  io.bandiere.cap.^ 


a/ L a:ì 

Quadrone  dipidché  annate  • 

( c.diùn^e  infiemcj  il  quale  hab- 
. i bia  in  làeao  vn  vacuo . 

ii'’  i.L';  ; i.  - 

Sfatene  quadro  digetedi  picche/tr^ 
mate,edifarmateinfieme  de  faldati 
■3200.  il.  quale  habbia  iamtT^o  yie 
vacuo,  cap.  5 1. 

Dello  Squadrone  formato  , il  quale 
habbia  tutti  li  foldati  delie  Jorme> 
defime  compagnie  vaiti «dlcmc . 

Bggole,  che  fidenono  tenere , aecioche 
* . . tutte  betowpagnie  marciando  da  fe 
con  vnir/hitifieme  uè  vengbi  forma- 
tolo fquadrone,s^ilfimUe,tlK  /rio-' 
gliendofi  lo  fquadrone  tutte  le  com- 
pagjKie  tTtfidino  coìt  li  lavò  faldati 
vniti,ficome  quando  fiironomejfi  in 
. battaglia. caprjz-  f.  ■''  ' 

Squadrone  quadro  di  terreno  d' vn  ter- 
S^o  di  IO.  copagnie  de  faldati  i lós- 
che le  picche  faranno  \6$  .gli  archi- 
bugi 4.6  f.  tir  li  mofthefti  .a  3 3 , ^ 

. io.bandiere.cap.$sl  p . --  ’ 

\ V.  \ -jv'  . . . : 

DeVo.  Squadrone  diiMbre£gÌQKn^ 
^ ' ti  insieme  r 

, ' ■.  .-.u  . I 

fregole  di  formar  fquadroni  quadri  di 
pih. reggimenti  ouer  mfeme . 

cap.S4..  ,..f, 

Battaglia  quadra  di  gente  di  due  tcrip 
iiifieme  di  picche  900,  che  vn  ter^o 
farà  'li  pici  he  400.IK  cinque  compa- 
gnie, l'altra  fai  à dt  picche  5 1 o- 

in  fette  compagnie,  cap,^^. 
Battaglia  qua’-ra  di  terreno  di  picche 
9^o^  oW/i  due  fapradettt  reggimpr,^ 

tiwix.  coupagrip.  cap. s 6. 
Battàglia  di  gran  fronte  delU  fapradet- 

' liteg- 
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tì  due  redimenti  di  picche  900.  in 
' . la.  cotnpaffiie.  cap.^ 7.  j 
Sattaglia  di  gfan  fondo  dcUi  f pra- 
,l  detti  du^  reggimenti  di  picche  900. 
f in  11.  compagnie.  cap.jS-  , 
Battaglia  fioplata  di  fronte  dcHi  fopAi- 
detti  reggimenti  di  picc/je  9:0. /« 

1 1.  compagnie,  cap.  59 . , 

Squadrone  quadrò  dt  gente  de  foldati 
3 087. in  due  teì\i  in  compagnie^  i 
^Ife  Tmter;^  farà  de  fdJatf  i^Sj. 
in  picche  6i^,.^ar(hihugi  6j  %.  mo- 
» • fchetti  3 17.  c?r  IO.  handierefi' alttg^ 

..  tei  ^0  farà  de  foldati  i^d^.  p/c- 
che  60  .archibugi  6og:.&  t»ofcbet~ 

, /Ì  30  '.c^ott{0  bandiere.  cap.6  \. 
Squadrone  quadro  di  terreno  di  tre  ter~ 
infteme  di  5 00. foldati  in  24. 
compagnie. cap.6i. 

Dello  Squadrone  formaOoi  corncgli.. 
fi  potrà  dare  altra  forma . 

I{fgo{eiChe  fi  deuono  tenere  per  tramu- 
tare d'vna  forma  di  fquadrone  for- 
mato in  qtud  f voglia  altro  quadro 
fenja  niouerlo  del  fuo  pofo.  cap.óz. 
Battaglia  quadra  digète  di  picche  684. 
gjr  otto  bandiere , e quejla  fi  voglia 
tramutare  nella  quadra  di  terreno . 
cap.  63. 

Qjcal  regola  fideueofferuareintramu- 
' far  la  battaglia  quadra  di  terreno 
formata  delle  fopradette  6^^  pic- 
che , & otto  bandiere  in  quella  di 
gran  fronte,  cap.  6.3.. 

Che  regola  fi deuemeAefimamentc of- 
feruare  in  tramutar  di  battaglia  di 
gran  fronte  formata  dell'ilìc'lo  nu- 
mero di 6S^.picihe,&  otto  bandie- 
re Ptquelladi  gran  fondo.cap.ós- 
Squadrone  quadro  di  gente  di  2400. 
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fanti  in  i ; . compagnie  , in  picchi 
960.  archibugi  960.  tncfchcttt^ia. 
& iz.handicrc.cap.6fi. 

Come  fi  (huc  tramutare  lo  fquadrom 
quadro  di  gente  formato  unteceden- 

, te  deUi  24  o. foldati  > nel  quadro  di 
terreno,  cap.&p., 

Come  fi  deue  mcdcfimamcìitc  tramuta- 
re il  fqriadi  one  quadro  di  terreno  a» 
tccedentedclli  2400  f ld-  ttin  quel- 

^ , lo  digran  frpnt;e.aap.jfi?.  • j 

fi.  dene.  mede  fintarne  ntc  traxu- 
fare  il  Jqu  icL  eiiedigran  frtp.U^ar.- 

.tcf  cifcntc  deut  zcpoj,fcld.4i  to 'quel 
Jo  aigrati  fondo,  cap.6, . 

Del  fchiérafe  m fqaidroni  vn’cffer=^ 
cito  di  fanteria . 

Xovte  fi  deue  mettere  in  più  fqtiadroni 

1 -Tfn’etfhrsiMdi  fanteria,  cap.70. 

Squ.idroui  di  fanterie  doplati  di  fronte 
di  iS  00.  Canti,  in  Jizo.picchcò 
fifzo.  mofchctiiftdr  *4'~0.  rnhiht'.- 
gi , li  quali  fiano  di  nifi  in  tre  /qua- 
droni, che  verranno  dt  60O".  foldati 
fvno  , in  picche  2400.  mofihetti 
I Soo.^  archibugi  1 8 oc  -eap.j  l . 

Del  Triangolo. 

r 

f{egole  di  formare  vn  triangolo  marci- 
ando con  facilità,  c di  quello  forma- 
re altri  forti  di  battaglie  .cap.71. 

Il  modd'  con  il  quale  fi  dà  principio  à 
forhi.ire  il  triangolo,  c come  fi fiorirti 
l’ ordinivi  fa  di  quello  , e quanti  ma- 
nipoli fi  doneranno  fare  per  trianga- 
lo,e  di  quanti  foldati  per  manipolo  » 
cap.  73. 

Battagli  I in  triangolo  di  picche  Sr. 
cap.  74. 

Come 
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Come  fi  formano  li  triangoli  aumdo  U 
radice  verrà  di  file  io.  in  fino  a file 
14.  cap.7$. 

Z>i  quello,  che  fi  dene  fare  delle  picchè 
auam^ate  delta  radice  quadra,  c.76. 
Battaglia  in  triangolo  di  picche  zio.  e 
cinque  infegne . cap.77. 
tome  fi  formano  li  triangoli,  quando 
la  radice  farà  dalle ^ file  16.  infino 
alle  file  lOicap.-ji. 

Con  qual  regola  fi  forminoli  triango- 
■ li , quando  la  radice  verrà  dalle  file 
2Z.  infino  alle  file  26.  & medcfima- 
mente  quando  la  radice  verrà  di  27. 
filegiufle,  e fimilmentc  quando  la 
radiceverrà  di  zSJnfimoà  fileìz. 


O • L À. 

cap.  79. 

Squadrone  in  triangolo  de  fati  ijoo. 
in  IO.  compagnie  di  1 50.  faldati  k 
vna,  le  picche  faranno  à ragione  di 
40.per  ioo.e 30.dimofchetti,e*so. 
‘di  archibugi, e IO. bandiere,  cap.fio, 

^gole  di  tramutare  l triangoli  for- 
mati nelle  battaglie  iqitadre  di  gen- 
te. cap.Sl. 

Come  fi  tramutano  li  triangoli  di  ma. 
nipoti  nonproportionati  nelle  batta- 
glie quadre  di  gente,  cap.ii . 

Di  quell o,che  fi  donerà  fare  delle  picche 
auanzate  nel  fopradelto  /quadrone 
in  triangolo  m aceommodarle  nella 
battaglia  quadra  di  gente.  eqp.B$, 


11  fine  della  Tauola. 
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Ve  fono  le  profciTjv'ni , ( JIcc  vn  pre^'at-»  Scrittore  J -he 
poflòno  riporre  gli  huoinini  i.)  Ii'TÌìtio  graJ>»  didi- 
gnicad'vaa  fi  èdcJl'Impcradf'rc,l'altra  del  buc  nOraiorc: 
imperoche  quelli  mantiene  gl  onia.i)  nri  delia  pace,  ri- 
fofpingc  quelli  della  guerra  gli  imminenti  pericoli.  E chi 
non  sa,  che  fotto  nome  d’l.«peradore,e  d’Oratore  s’in. 
tende  il  Capitano, c l'hiiomo  Ictterar  ? L’arme, e le  Let- 
tere fono  foli,  e potentitIimime2zi  alle  ricchezze,  a gli  hunori,aS'immor* 
talita^  La  qual  codi  ellendo  più  chiara,  che  non  è fu’l  mezz'a  giorno  il  Sokb 
non  mi  fermerò  in  trattenimenti  vani,  in  argomenti,  & in  proue,  giudicati- 
^ vana  quella  fatica,  che  fi  apprende  per  lòlamentc  laudare  vna  cofa,che 
per  le  Odia  è fiata  Tempre  laudabile.  Ne  meno  prenderò  carico,  io,  cht 
da‘ primi  anni  mi  diedi  all'eire'rcitìu  dell'arma,ingrandire  il  cumulo  delle  lo- 
di,  che  fi  danno  alle  lettere,  ò di  porre  in  ammiraciune  qucllì,che  per  mez». 
SEo  d’cllèfono  afeifi  ad  alti  , e iupremi  gradi  ; dc’quati  potrei  formare  ben 
mille  rchierc»dponcndo  i lor  nomi  ad  vno  ad  vno,chc  fenza  niù  altro  me- 
rito fpinti  da  vna  fola  eminenza  di  litteratura  lagiunfcrodouediiri.Mafh 
Tempre  proprio  d’egni  Icrittore  inalzare  l’eccelicnze.e  le  prcrogatiue  del- 
la proièlfione  , in  cui  ogni  pcnfiero,&  ogni  Tuo  (ludio  impiegò.  Ma  dcllà 
Miiitia,  che  diròio,che  poHR  arrecarli  ornamento,  c fplcn dorè?  Diro  fur- 
ie de  Soldati,  c del  facramento  militare,  o delle  legioni , c lue  parti.*  Onero 
piglierò  a ragionare  delle  Cooni.de  manipoli,  «Ielle  centurie, delie  turmCf 
e delie  deenne  .*  O forfè  diro  de  Capitani , de  Colonnelli  ,dc  Tribuni , de 
Centurioni  , e de  Decurioni  , ouero  parleròdiifuramentededonimi- 
liaari  , di  vari  ordini , c generi  di  filati  , di  vari  nomi  d’arme  , evari 
nomi  di  bellici  ornamenti, e di  bombarderò  pure  lafciaicqueftc,  diro  del 
porrc>  e.leuare  il  campo,  ò d’afllìlti , ò di  fortificazioni?  Di  nìuna  di  quelle 
cofe  fì  ragiona  nella  prefente Opera  , che  al  tonar  di  bronzi,  & a Tuoni  di 
tamburi, tra  l’arme , negli  efièrciti  militari , c nctumulti  delle giH»reh^ 
biannbnoicompofia  ; fi  perche  molti  fono  , che  copiofaitfentc  n’hànno 
trattato , fi  perche  fono  cofe  generali , c note  ; alle  quali  aggiungendo  io 
quale  he  altra  cola,  altro  non  ^rei  , che  vna  cofa  fatta.  La  onde  chi  vorrà' 
di  tali  materie  hauer  perfetta  noticia,  c cognitione  ricorrerà  a’preclari  in- 
gegni di  Scrittori  antichi , e moderni . D’vn’efTcrcito  diPaoteria,dci  mo- 
do di  formare  diuerfe  forti  di  Squadroni,  de  Triangoli , delle  Battaplie  • 
dell'Ordioanze,dclMarciare  , e d’altre  cofe  fimili  alla  p^deflre  milizia  ap- 
partenenti fi  ragiona  in  quelli  fcritti , che  fecondo  l'ufo  de^nullri  tempi»  1* 
esperienza  di  molti  Àani,che  fotto  diuerfi  Preneipì  hò  militÉto»  mi  ha  ahi-  < 
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tatoacoiBporre.  La  qual  noaterii , fc  bene  è (lata  firailmente  trattata  da 
molti  altri , ritti  fanaofiit^egni , dc'quah  tanto  vagliono  bora  i fcritti  , 
q'unto  già  valle  il  valore,  l’vno,  eTaltro  di  gran  ftinu;  nondimeno  mi  cre- 
do, e fpcro , che  le  mie  fatiche  Copra  di  tal  materia  faranno  accettate  tanto 
▼olentieri,  quanto  per  cagione  d'alcune  cofe  fingolari , e nuoue;  e d’alcuni 
faldi,  c buoni  precetti  affai  d’vtile , e neceflarie  a quelli  tempi  fono . Or  mi 
fìa  lecito  per  fodisfare  ad  vn  certo  mio  defidcrio  efporre  di  quanta  impor- 
tanza fia  al  Soldato,  & al  Capitano  per  condurre  a fine  imprefe  alte, e diffi- 
cili,quella  parte  di  miliaia  , e feienza  di  fchierare  vn  Squadrone,  di  gente 
armata . £ flato  ollcruato  più  volte  nelle  azioni,e  nelle  fcmture  di  Proièflbri 
di  millizia,  che  per  lo  più  è fiata  di  maggior  valuta  la  Dottrina  dì  Capere  fe- 
condo il  luogo,  c’I  tempo  diflribuirc  le  genti ,mutare  i corni,  dar  nuoue  for* 
mr.  Far  parate , occupare  in  ordinanza  vn  pollo,  & altre  cofe  Umili,  tutte 
dependenci  dalle  regole  d ordinare,  c riordinare  vn  Squadrone, che  potuto 
min  hanno  fuori  ii  dette  Regoie  la  moltitudine , c’i  valore  dc’corraggiofi 
faldati.  Sopradi  che  fe  ben  potrei  addurre ragioni,&  efempij  da  Cefare,  da 
Sal  illio,  T.  Liuiu,tiittauialafciàdo  quelle  al  giudizio  d’intendenti  perfone 
c per  quelli  venendo  a tempi  più  moucrni  , Enrico  IV.  Imperadore  , che 
nelle  cofe  della  militia  fìi  tato  auiiedutu,& valoroio,come  nella  fua  vita  di- 
ce vn  moderno  Scrittore, quali  fempre  vincendo  leflàntadue  battaglie  cam 
pah  feceegli^  alqual  numero  non  giiinfe  già  maiiie  M.  Marcello,  ncC.  Ce- 
liare ne  meno  aicun’altro  faraofo  Capitano  , a maggior  numero  farebbe 
( dico)  arriuato  fe  dal  figliuolo  non  Coffe  fiato  priuato  dcirimpcrio , c per 
qual  firada  vi  farebbe  finaùnente  giunco?  per  quella,  che  diciamo  ooi,della 
perfetta  notitia  di  ben  difporre,  a fchierare  fecondo  i’opportuuitadel  luo- 
go; e del  tempo  la  fua  miiitia;  nel  che  fù  sì  perito,chcrHifioric,  che  lefuc 
imprefe  ad  vna  a l vna  in  lungo  raccontano , non  pare , che  per  tal  dottri- 
na,&accafte/^a  d’ingegno  di  lodarlo,  cd’inalzarloritrouino  mai  fine.  Ben 
fapeuano  gii  anci . hi  Romani  de  gli  ordini  militari,  di  quanta  confideratio- 
ne Coffe, che  i fi  IJati,  checflTicn.amauanoTironi , o luniori  non  foffero 
afcricti  alla  milizia,  fe  prima  in  niofira  non  liaucffero  in  quelli  feorto  qual- 
che atticudinc  di  fiarc, d’entrare, di  liiccedcrc,di  ritirarli, c di  beneintcnde- 
re,ecapice  tutti  gli  altri  precetti  d,.i;’Oi  dinanze , c delle  Squadre . Onde  la 
Principal  fcienz.i»  chcrichicdcuano , cosi  nc’Soldaii , come  nel  Capitano 
in  quelli  di  comporre  ordinatamente,  e fecondo  le  regole,  &:  in  quelli  di 
conofcei  e i tuoi  luoghi  negli  ordin  iti  Squadroni.  lidie  ben  chiaro  mofirò 
il  popi  lo  Romano,  quando  dopò  rdeune  rotte  del  lùuefercico,hauutcda 
Giugurta  iicila  Niimidia , deffero  da  necelfità  cofirctti,  e non  per  altra  ca 
gionc  in  nucuo  Capitano,  Mario,  pei  fona  di  buffa  condizione,  fenon  per- 
che nelle  prjlàtc  guerre  priuato  Sol  Jato  , oltre  il  valore  mofiro  peritia 
grande  negli  ordini  militan,clie  fu  il  principiodi  lette  Confolati.E  fi  come 
nc'coniumaci,  $c  a quelii,ciic  negligentcmcmc  efeguiuano  il  comineffQ.ca- 

rico. 


ncbi  atroci  pm;  còsi  a che  cbn  ardire  , ccooarJoiw» 

moftrauano  diligenza  verfo  la  RcpuWica,  erano  propoOt  degni  premi.  On-  « 
de  contro  di  quelli , che  dall’.iflcgnato  luogo  per  codardia  n parcinano  ce*.  : 
dendoall’inimicqi  (i  corrciw  itiq<.’.clia  gulfa*  che  fi  corre  contro  rinitnice»  ; 
perciò  fi  legge  in  Salufiio  nella  congiara  JiX’atilinav  Sei  eo*feSo prdio^àat  i 
vero ceTneìeSiifuantaaudaciat  (juaxta/jue anmi  vis  fuifjet ia eXercàu  CatilituDti 
nata  fere  fjKem  ^uiffjue  pugnatuio  vmusloctmccperat , enni  am^  anima  comì 
poretegebiit.  E cola  anco  degna  di  nxirorra  qtelìo»  che  cauaio da  vecchi- 
Annali  à propofitodi  rnantcneregh  ordini  n.iliiari,  riferirce  AgelHonel’ 
lib.  i.cap.  1 i.diL.Siciniodentato,  i!  quale  viflc  auantiil  Mogtflnr.to  ddl 
Decenuiraio,  che  queflo  famefo  Capitano  pugnò  contro  l’inimico  in  ccn. 
to  venti  battaglie  , eche  ninna  cicatrice  hch^  alle  fpaite  , ma  a fronte  a 
fronte  45.  ferhe  , fregi  del  fuo  valore  riportò:  perii  che  mento  tanti  pre- 
mi^ che  ioogo  farrebbe  il  accontarli  Ma  dirì  forle  aknno,  che  la  fua  glo* 
EÌ3  nacqne  dal  volore^ne  io  contradico,  ma  vi  fu  congiunta  ancora  roÌTer* 
uanza,  c l'arte  degli  ordini  militari,  la  quale eiTendo  accompagnata  dal  va^ 
ioi^,  non  cedendo  mai  l'allégnato  luogo , nonritirandofi,  non  fchiiàndor 
colpi,  riportò  immortal  nome,e  dapriuato  Soldato  giunfe  meritamente, 
amaggiorgradi';  Contraria  , e miglior  forte,  che  non  hebberoifoldati  di 
Cattlua,  che  non  cedendo  ; perche  non  afpetraaano  altri  più  frefehi  conw 
pagi», hicooo finalmente  dalla  moltitudine,  opprefiì.  Di  quefii,  e fimilial* 
fiieflèroph,  piene  oc  fono  le  carte , Ma  non  le  empirò  già  io  di  fimi  1 dice* 
rie  , efiindo  còla  io  tutto  vana,  il  rolermofirare  , che  nella  milizia  vale 
mo)(oJ'ondinc,  c Ina  perizia,  incitale  Itju.idrc,  e fue  conofeenzej  impero* 
«he  chi  nó  sa,che  vn'cfTcrcia)  lenza  ordì  ne  ma  torbida  cófufione  di  perfa 
ne^Ei  vfisiqóadraferJcaifoOLndiiiiéto  de 'luoghi, è \'n  manifbfio  fcompiglio? 
]n-che  modo  (t  tqafpcitr  l'inimico  a fronte , che  poit’afi^hi  a fianco,  o ci 
éiieixlerai,  onera  o&ndcmi  ic  Min  haibr  n dirpofto  k file  aTckar  faccia  , 
efenonfei  bene  intendente  degli  ordini?  E dico  cofa in  tolto  vana,  confeiw 
mar  con  pwok'  qut:lk>,-che  appreffij  toni  è più,  chcceftevQHeflofolodi- 
rò,chefucofaVH:iaaahift9colo  , che  d’vn’cllcrcito  del  popolo  Rpmano 
rotto  i c pollo  in  fuga  , piccolo  àuanzo  npigliando  gli  ordini  militari  fi 
falualTcjfaceirc  fronte,  paflàfiè  per  mezzo  deireflèrcifo  inimica,  e tal  volta 
Io  ponefie  in  fuga  ,e  vinto  riportafic  vittoria:  ma  ciò  con  qual  xtrzzo  otten- 
nero? con  lo  rifugio  della  T cfiudine,ò  dir  voghamoGIoIjo,  onero  Orbs,più 
volte  fifiìluaronojpiù  volte  vinicro  i Ron)ani,pognado;ripugnando,clpa- 
gnando.Era  la  tefiudinc  vna  cógiunzione  di  corpi,diarme,€  di  feudi, parte 
applicate  a’fìàchi,  parte  fopra  le  ccIatc.Ncl  formar  della  qualtfjhor  in  qua- 
drojhorin  circolo, (iandckncràdo,  fucccdcndo,aggirandofi,hòr  chini, hor 
ilritti,hDr  Jargfaùhi  <x  dcRfiiCofr  bene  addotirlnati  era  necefiàriQ,che  fo  fiero 
i foldati , che  cinquecento  lolcuano  tficr  per  ciafeona  T eftudinc , che  pare-  ^ 
iu,chc  cfeguiilcro  vna  imparata intiflcctatura di Tpruco,  ùditrcpndfo 
- - u*  lua 
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XBM  chi  meglio  della  Teftudine  Romana  » e femplice«  e dapUcata*  vuol  fa> 
|xrc  rordine  » la  forma  , le  ofTcfe , e le  difiefe  potrà  l^er  T . Liuio , che 
nellibro44.  Àmmiano,  chenelvcnticcfimo;  Tacitp,  nel  terzo,  c Ce- 
lare,che  ad  altre  nazioni  l’attribuifce  ancora,&  in  più  luoghi  de  fuoi  com- 
mentari ottimamente  la  deferiue , come  chi  parimente  vorrà  Capere  bordi- 
ne, e la  perizia,  che  haueuano  i Romani  nell’ordinare  le  fquadre,pocrà  ve- 
dere il  medefìmo  T<  Liuio  nel  lib.  ottano,  doue  aliai  diffufamente  il  tutto  (i 
deferiue , e finalmente  Eliano  nel  lib.  vnico  de  inftruenda  acie.  I quali  tutti 
fe  bene  a'noftri  tempi , mutato  per  nuoueinuenzioni  di  bellici  flromenti  il 
nsodo  di  conbattere  , nonfonodadlcr  imniitati , tuttauia  per  intendere 
quello , che  è noftro  intendimento  di  moftrare , cioè  , di  quanta  Dima  lìa 
la  feienza,  e la  perizia  di  formar  fqnadroni,  faramio  molto  a propoficoiim- 
peroche  li  vedrà,  che  di  qui  nafeono  i‘offcfe,  le  ritirate,  gli  aflàlti,  e le  vit- 
torie;di  qui  la  gloria  de  foldati,e  de  Capitani;  di  qui  gli  acquili!  delle  Città, 
delle  Prouincie,  c de  Regni,  come  fi  fono  veduti  non  folo  a'tempi  andchi  » 
ma  nc’moderni  ancora  ; 6t  al  tempo  de’nollri  Aui,  che  ottomila  Suizzerì  , 
fanti,picchieri  ruppero  alia  Mora  trenta  mila  Fraocefi;&  alla  rotta  di  Ra- 
uenna  doppo  l’elTerfi  perduta  rartigliarin,e  la  caualieria  fugata,  dodeci  mi- 
la fanti  Italiani,  Spagnuoli,  e d’altre  nationi  ridotte  in  battagÌionc,8<  ordi- 
nanzt quadra»  fecero  vaiorofa  rcfillcnza  ail'cflfercito nemico  vittorìolb  , 
amaazarono  il  Generai  Pois, e cosi  perdenti  acquilla'rono  al  Principe  loro, 
il  Ducato  di  Milano  ; e di  qui  finalmente,  come  diceuano,  le  ricchezze,  gli 
hon  uri,  e i fupremi  gradi  , che  fono  in  terra  tra  mortali,  llche  fi  potrebbe 
dimoilrare  con  l’eficmpio  d’huomini  lllufiri,  e d’Impcradori  ancora,!  qua- 
li per  tal  via  afeef-To  a molte  grandezze  , e finalmente  all’Imperio  ; ma 
per  fodisfare  ad  vn  certo  defio,  che  haueuamo  di  modrare,  che  la  feienza, 
c la  perizia  di  dar  varie  forme  a fquadroni,  è parte  principale  della  militia  , 
ci  bada  hauer  foiamente  accennamlefueprcrogatiue.  Veniamo  hora a 
dar  principio  all’opera . 


DichUratiomdelU  letttrtfcht  finonellt  fgurt. 

a.  Archibugi, 
m.  Mofehetti 
p.  Picche  arnoate . 
s.  Picche  deche. 

1.  Arme  d’adc . 
f.  Infegne. 

■T.  7’araburi. 

• b.  Picche  , che  fi  tramutano  nel  formar  il  triangolo  d’vnà  fila 
nell’altra . 

I.  Ficchciche  auanzano  compita  la  bezzatura  del  triargob . 

REGOLE 
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REGOLE 

DE  SQVADRONI 

DI  FANTERIE 

DI  FABIO  GALLO 

DA  O S I M O- 

Del/a  Seren  'tfsima  R epuhlica  di  V E NE  T IjÌ 
Sergente  Generale. 

Che  colà  ila  Squadrone,  come  fi  diuida,  e di  quante 
lòm  fla^.  Capitolo  I. 

£ i>f»f  il  nome  di  filùadrone  di  Fanteria  è notìffìmo  a tutti 
quelli ^he  trattano  mefiiero  d'armese  perciò  paia  fuperfiuo  il 
dUhiararet'he  cofa  fia  /quadrone,  tuttauia  per  quei,  che  non 
fatmote  tercbe  l' ordine jrìcerca,  che  co/i  diciamo . Che  /qua-  ' 
drone  duna  battaglia  in  modo  da  ogni  parte  armataci  di- 
uer/e  /orti  d' arme , thè  non  /olo  po/adi/ènder/i  dalle  nemi- 
che /chiere , ma  anco  offenderle,  e Juptrarle . Che  lo  /quo- 
titene fia  battaglia  é co/a  cbiara,peref)e  ogni  /quadrone  é battaglia,manon  c^ni 
battaglia  /quadrone  , /e  bene  il  nome  dibattaglia,  che  propriamente  è il  corpo 
delle  picche,  /i  chiama  tal  tolta /quadrme  , l’effere armato  d'arme diuerjè, 
taltnente  che  poffa  de/endere  /e,&  offendere  altri  /arà  ^Uo,  che  gli  dà  l'aere, 
éié  /S  dijfferente  da  ogni  battagliaqroiehe  quanto  alta  figura  fipuòdiuer/amen- 
te  farei  la  parti  /te  petto  jnè  fbno,  Battaglia,  Guamitione,  Maniche, pr  %AleJI* 
battaglia  è il  Corpo  delle  picche , Guamitione  la  di/e/a  de  gli  Archibugieri, ciré  fi 
mette  a’ fianchi  della  battaglia  Manicheledi/e/èdegli  Archibugieri  , 

-ftkctt ieri,  che  negli  angoli  alla  teJla,^aUa  coda  deUabattagUaguamita  fi po- 

gono. 
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^onoi  l’^le  fi  0u^ono  atta  difrfà'i(rUifiànti;idelfaJ>ìttjg[kf  per  doppia  difèfa 
di  quell  a,  p:t)  in  fitori  ddlUguarnitione  . forti  dtlHfquaàfiMi  ri/petto  alla  fi- 

gura fitrono  appreffo  agli  Antichi  molti,  c dmetfi,  come  di  fne^a  lnaa.  ouqtUa 
ttìjngolo,  quadri,  a fomià,  aflella,edi!ierjealti^  f^i ^ma  tutti  ^rU  pOt  fk- 
)o  fiati  palafiiati,  éffaidbfi  con  l'j^fpericnl^a  troi/afis  coeli  quadri  fono  nii^o- 
V , u.  Hi  quali  cinque  ordinariamente  fono  in  vfo^'  Lo  /quadrone  quadro  di  gen- 
te , ihe  nella  bàttagliadellepiithe~‘PÌche'Vgualfiiente.ShHomìii  pqrogni parte. 
Lo  fqnairone  quadro  di  terrene,  che  neÙabatraglia  tanto  terrtno  oeatpa  la  fiv~ 
te,  q tanto  il  fianco  . Lo  fq.iedronc  di-gran- fropte,  che  nella  battaglia  farètre 
volti  ^iùd'huoffitnila  fronte,  che  ilfi  anco  ..  L(f  filiamone  di  gran  fóndo,  dff 
nella  battaglia  fari  tre  volte  più  d'hmrrflni  H- fondò  Stia  fronte . Lo  f^ahumt 
degl.’-to,  che  nella-  battaglia  viene  più  d'buqmini  due  volte  vna  parte  delt altra . 
yf  ui.iofi  ancona  di  formare  di  diuerfe  altre  /irti  diprepprtióne , però  quadri, 
fecondo  il  fitto, & che  porta  P occafionr,  però  di  qucfli  per  il  più  fi  tratterà  net- 

a',a^'  fi  dimojìra  ancora  ilmódo'di  forniàròdiuerjè  Mire  forti  d^ 
tu,  che  fi  óln  vjo,  àpprob-tti  'per  buoni neceff.irif , if  il  tutto  fi  dtmojlrerà 
per  pi  attica  con  regole  fàcil;jfimc,(!r  per  iipiè.daofarfi  di  formarli  altamente, 
fe-iT^t  che  vi  fila  bifogno  molta  feien-^a  d’abbaco,  ^ in  fine,  più  per  curiofità,  che 
parche  fia  buono  da  valerfene,fidimafirerà  iltnodo  di  formare  il  triangolo per^ 
fetta,  marciando  la  gente  in  orainarr^à,  il  tutto  operato  con  radice  quadra  con  re- 
goli tanto  fnile , quanto  quafi fia  di' formare  li  f^tadroni  quadri , cJr  quello  fi  i 
Wi  lfo  per  quelli,  che  dtftderano  di  vedere  qualche  coft  curiofa , oltre,  che  potrefik. 
hepccorrere,  fe-^/^eneee/fitatodifòrtparele  battetg/fò  in  p.flfìt^ic^  Bd/iai 

fi  pot  (ì>far altrd,cbe.il  triangolo,majpme,clc quefio publmarciare in  fquadio- 
« ■>,  c r ( dibattere  per- frdnt-€,eome  l\mre  battaglie,  dij^nècndofi  le  picche  l'vne, 
con  l’ultrcv . 

, • • \ \ ■ rf, 

pome  fi  deue  mettere  vna  CoriTpagnià  m ordinan-i 
- -za  di  lo  o.  Fanti , la  quale  iìa  armata’ di  3o.pic- 
chcjj  o.  rno{chetti,6^  49 . arclubugìpcr  1 00.&  il; 
modo  di  ftre  la  parata.  Capili.  ^ . 

M , Arder à prima  alla  tcfla  il  Capitano  arrukto  con  la  picca  /pianata  in  fpida 
l a, an dandoli auatiti  il'Pa9gIo,ilquale le  poiteràlo  fludojfèrgentina,  ay. 
mortone,  quando  però  efì)  Capitano  non  lo  porti.  L’ordinatrt^acamincràtUtta-a^ 
thquc  ffcr  fi!a,ponci:dvfi  alla  tcfla  vna  fila  de  C aporali,dietro  a quefla  feguiranè 
io  LX.fiie  di  inofc/?ctri , m(ttrndofi  vntamburoMlaqmnta  fila,  onderanno  pji 
11.  file  di  picche  acion.modand.ofi  l'mftgna  in  na“XOalle  file  delle  picche  ,.d  i 
uanti  l' il  fogna  fi  metierà  l'.aUta  tamburo. , Cr  ancora  il^aggip  dell' .Alfiere  , 

gli  dou-^e 


: by  G-  ■0;“. 


Di  Fabio  Galfo  • ' ^ 

yR  àouripiriarè  tl  fuo  fcheUro  > dietro  alle  picche  fegmrattno  14.  file  d’archi&it^ 
•gieritl^vltimafila  farà  deCaporali.il  Sergente  non  dette  hanere  luogo  fermo»  ma 
donerà  fcorrere  per  tutto  , ancorché  il  fuo  pofio  fiaper  ilpik  dalle  bande  dell'or-, 
dinanga.  se  rifarà  il  Luogotenente  nella  compagnia , che  da  pochi  Vrencipi  rie» 
fagato,quSdo  il  Capitano  rà  dia  tefla  dellaCòpagnia»egU  dene  andare  alla  coda, 
e quando  non  ri  fta  il  Luogotenente , onero  non  marcbiarà  alla  tefla  il  Capitano  » 
tji' fiere  dette  andare  alla  tefla  iell’ordinangaportando  il fuo  fcheltroflafcian  do 
da  bandiera  in  mano  al  porta  infegne,  poflo  al fotito  luogo.  E folito  ancora  di  met- 
tere la  comp.tgniain  ordinanza  con  far  caminare  prima  tuttilimofcbetti  alla  te- 
fta,  dietro  a quelli  tutti gH  archibugi , & poi  t’infegna.,  dietro  aU'infcgna  tutte  le 
picche  aHa  coda.  Si  mette  ancora  la-compagnia  in  ordinanza  con  far  marchiare  la 
metà  delli  mofcbetti  alla  tefla , ^ l'altra  metà  alla  coda, la  metà  degli  archibu- 
gieri auautj  lepicche,&  l’altra  metà  di  dietro,  e tutte  le  picche  in  meggo . Ta- 
trannofi  ancora  fare  diuetfe  altre  forti  fordinange  ,ft  comeparerà  agli  rfficia. 
li,o  porterà  t'occafione . 

* Quando  fi  -vorrà  fare  laparata  dellaprima  ordinamga, giunto , che  fi  farà  al 
luogo  dotte  U Compagnia  deue  entrare  di  guardia,ouero  aUoggiare,o  cofa  filmile  » 
■U  Capitano  fi  fermerà  inarboranio  lapicca,voltandofiverfol‘ordinairga.  Lapri- 
taafila  de  Caporali  farà  ala  dalle  bande,  larga  in  modo,the  fia  capace  da  poter-- 
<i  entrare  in  me-go  li  picchicriin  ordinatrga,fcì)ierandofi  treda  vna  banda, edue 
flati' altra ’vicendeitolmente . Limofebettieri  farannomedefimamerrteala,acco- 
modandofipurefcambieuolmeiae  due  da  vna  banda , otre  dall'altra , eSr ponen- 
flofi  appteffo  li  Caporali  poferanno  li  mofchrttifopra  le  forchette , voltandofi  per 
fianco  verfo  l’ordinanga , auertendo  li  faldati , che  quando  faranno  per febierarfi 
pano  arriuatiinordinangaal  luogo  medefmo , oue  fi  dettano  fermare:  compita 
tutta  la  vanguardia  di  fare  ala , li  picchieri  etttreranno  in  mecgjgo  all'alacon  le 
picche  in  fpalla , dr  armeranno  alla  tefla  della  parata^eflringendofi  infieme  vna 
fila  con  l'altra  gli  Archibugieri  della  retroguardia  faranno  parimente  /pallierà 
tanti  per  p irte,  & fi  anderannoad  accoflarealli  mofehettieri , eJr  conia  fila  de 
Caporali  della  coda  fi  driu  ierà  tutta  la  parata . Si  farà  di  poi  battere  alto,  & li 
fieelneri  tutti  in  vn  punto  inarborando  le  picche  fi  fclnereranm  tanti  per  parte  , 
il  Sergente  conducendo  fisco  H tamburo  anderà  per  l'infegna , e la  condurrà  alla 
tefla , gir  la  farà  porre  a mano  dritta  del  Capitano , Anderà  medefimamente  d 
Sergente  con  li  tamburi,vno  de  quali  lafcerà  aHa  coda  delle  piccf)e,&  l'altro  me-f 
ne-fà  /èco  alla  coda  degli  Archibugieri , ^.vntrà  l'ala  della  coda  con  fax  battere 
la  marchiata  c di  mano  in  mano  quei foldaci,chc  fono  vltimi  camineranno  dentro 
alla  parata,^  di  poi  gli  altri fegniraHHo,arriuati  gli  Archibugieri  allacoda  del- 
ie picche  , non  entreranno  altrimente  in  meggo  di  quelle , male  picche  della  coda 
fi  vniranno,comittciando  a marchiare  di  dentro  in  meggo  all'ala, alla  volta  della 
tefla,doue  quando  far  armo  arriuati,il  Capitano  comincierà  a marchìarc,dipoi  on- 
derà l’Alfiere  alla  tefla  delle  Vicche , portando  li  picchieri  le  picche  inarborate  » 
/igui tondo  la  coda  de  gli  archibugieri  f ebeboraque/ia  c fatta  tefla  de  gli  Ar- 

l\r  chihu- 
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thìbi^ieri  y)  e marchiare  nei  moia  incomnriato  dietro  alle  picche  y filiti  dipx^ 
fare  gli  archibugieri  la  coda  de  Mofehettieri  s'voirà,  & entrerà  in  all’ala 

detti  Mofchettieriy  & marchierà  dietro  a gli  ^rchAugieriy  refiand»  atta  coda  la 
fila  de  Caporali ,ehe  era  atta  tefta , & in  ftefin  gmfa  marchiando  » arrmerà  infine 
douepoJàrfideuefmfeg;na, 

] Dello  Squadrone  quadro  di  Gente  • 

Regola  per  impararfì  a cauare  la  radice  quadra  à mente. 

} Gap.  111. 

IL  Sergente  maggiore youero  altro  Offuiale,chedeue formare Séptadrmc j i 
neceffitato  per  farli  giufli,gj- prefio  di  fapere  la  radice  quadray  poiché  quetta 
ferue  a formare  agm  forte  di  battagliala  quale  é,  che  moltiplicato  qua! fi  voglie 
I numero  per  feUeffo  produce  numero  quadrato  giufio  y&  s’impara  per  via  ordina^ 
tia,ouero  per  praticayyolendoft  imparare  per  via  di  pratica  a mente  fi  potrà  fare 
eoa  la  fettoferuta  regola , laquale  ftrmrkper  eauarfi  conmodamente  quetti  nu- 
meri y che  fono  bafianti  a formare  qual  fi  voglia  gran  battaglia  di  picche  ,ma  fi 
iouerà  perciò  hauer  cognitione  di  qualche  principio  d’abbaco,  ^partkolai  mente 
fi deue mandare  atta  memoria l’infrafcrktamoltiplicatione . 

j.viaifai.  z.viai.faq,.  ^.viag/aef,  q.viaq-faió. 

5 .r/4  5 ./i  2 5 . 6.via6.faì6.  j.viayfaqg.  S.viaS.faó^. 

9 .via 9.faSt,  i o.via  lo.fa  i oo. 

- Quefli  fono  tutti  li  numeri  radicali  per  l’ordinario  neceffarfi,  ancorché  leregoà 
lepojfino  fcruire  ne  gli  altri  numeri  maggiori . Cosi  dunque  volendofi  ritrouare 
la  radice  iett’vno  ,farà  vno  y per  che  come  difopra  s'è  detto  % vno  via  vno  fa  imo  » 
la  r adice  del  quattro  far  àducy  perche  due  via  due  fa  quattro  ylaradiee  del  none  i 
tri,  perche  tre  via  tre  none,che  cofi  dettinoue  faldati  vengono  tre  file  a tre  /ol- 
iati per  filafia  radice  del  i $ .è  cinque,  venendone  cinque  file  a cinque  faldati  per 
fila  , & il  mede  fimo  fi  donerà  fare  in  ruttigli  altri  fòpradetti  numeri  radicali, 
àia  quando  non  fìhauerà  numero  radicale  giufio,  come  farebbe  zo, faldati, la  ra- 
dice delio,  é quattro , ^perche  quattro  via  quattro  fa\6.  (jr  auah^ano  faldati 
quattro , venendone  quattro  fila  a quattro  faldati  per  fila . incora  quando  fa- 
ranno picche  z\.la  radice  di  effo  numero  fimilmentc  farà  il  quattro , ét  auanga- 
tanno  foldati  9. che  foffero  fiati  faldati  2 J i/  5 farebbe  flato  radice  giufla , perdi 
deue  fi  vr.inerfalmtnte  auuertire , che  quando  li  foldati  non  arriuerar.no  al  nume- 
ro detta  radice  giufla, fi  piglierà  la  radice  di  fotta  più  vicina.  Et  il  medcfimoyfe  fi 
baueranno  foldati  ^O.  la  radice  di  quelli  farà  perche  otto  viacttofaó^.  ^ vi 
nuar.ger  anno  faldati  ì6.  Et  cofi  datti  fepradettifi  verrà  facilmente  in  tognitione 
i’ogni  altro  n:  mero  . T^elli  numeri  maggiori fi  donerà  tcnerepcr  regola  ferma, 
tbenel  ritrouare , che  fi  vorrà  la  radice  quadra  ogni  1 00  • picche  fi  numereranno 

per 
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ic^p^  Jue,^o.per  ere,  looo-pffr  diece,i  ^oO^pèr  irìntìcincpte,  8ooo. 
per  onafitat&  U medemo  fi  dmerÀ  ofièrttare  in  tutta  la  quantità  delle  picche, che 
fihauerannoycofi  di  centinara,ceme  di  mgliara  in  ridurle  infemplici  numeri, come 
con  tejfempio  di /òtte  fi  farà  manififlo  * 

Battaglia  quadre  di  gente  c*hanno  numero  radica* 
ie  giufto.  Cap.  I Y. 

VOlendofi  formare  la  battaglia  di  loo.  picche , ogni  io?,  difopra  i'è  >, 

dettoyfi  deue  numerare  per  vno,di  queSìo  rnofe  ne  catterà  la  radice  qua- 
dra,cbeèvno,perche  i.  via  ufa  i.&aU’vno  della  radice  fi  donerà  aggiungere 
rn  7^ero,che  dirà  i o^perche  effindofi  ridutte  le  centenara  infenqtUci  numeri,  e dt . 
quelli  fi  è trouata  la  radice  quadra , a quella  radice  ritrovata  , gli  fi  deuefempre , 
aggiungere  apprefjo  vna  lettera,^  in  queflagli  sij  aggiunto  vn  o^ro^ifircbeaUa  • 
radice  ritrouata  deà’vno^on  vi  é auam^ato  alcuno  faldato,  e tutte  le  loo.  picche  ^ 
fono  entrate  nella  battaglia,laqualeverràdi  lofile  a faldati  io -per fila,  fi  conte  , 
fi  vede  per  l'infirafcritta  moU^Ucatione  • ■ ' 

THuhe  loO.  ‘ 

di  frantelo» 
di  fianco  io. 

00 

10 


zoo 

Ma  fè  la  battaglia  fi  vorrà  formare  di  picche  fi  numereranno  per  quat- 
tro,fene  ritrouerà  la  radicequadra,  Lquale  àdue,  che  due  via  due  fi  quattro, 
le  40  ^.picclie  tutte  fono  entrate  inbattaglia,&  al  due  della  radice  fi  aggiungerà 
appreffo  vn  t^ero , che  dirà  2i  '.perche  la  radice  è venuta  giufla , ne  vi  è auangato 
alcuno /(ddato,&  la  battagliaverrà  di  io.per  ogni  parte, fi  come  moltiplicandofi 
le  file  cavia  fronte  fi  potrà  vedere.  Et  fimilmente  fe  la  buttagli,  fi  vorrà  fare  di 
S>oo.picche  fi  dirà  noue,che  è tre,  che  tre  via  tre  fa  none , & la  battaglia  verrà  di 
^ofilc,a  j!'.foldatiperfila  cffendouifi  aggiunto  quel  :^rro,  come  di/òpra . Seie 
picche  faranno  i6  o.fi  numereranno  per  \ 6.  & fi  ritrouerà  la  radtee  del  \6.cbe  : 
é quattro,  & al  quattro  fi  aggiungerà  vn  T^ero,  che  cofi  la  battaglia  vena  di  40.  » 
picche  pjitfle  per  ogni  rerfo , cùria  meiefimaregola  fi  potrà  oficruare  in  tutti  gli 
altri  numeri  radicali giufii . 


«k 
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'6i6'  Regole  de  Squacirófu  di  Fanterie 

Battaglie  quadre  di  gente  ,chc  non  hanno  nutnerq» 
radicale  giufto-  Capr  V. 

^\Omevolevdofrfonnareynth*ttagliadi  f<ìC^  pkeJie  fi  nomintrawto  fff 
cinque  la  radice  del  cinque  è due,  perche  due  ria  due  fa  ^ 

d^ SOO- picche  ne  rengano^ fuori n^auatiT^atio  lOte-Quefto  due  della 
dice  fi  noterà  daparfe,&  le  loo. picche  auan^ate  fi  riduratmo  in  decine,  chefir 

no  jr.dopò  fi  radoppiaqueldùedellérradiceveUa  fica  idea  , tì)e  fa  radof^ato 

mattro,&  fi  rede  quante  volte  H quattro  delta  radice  radoppiata  entri  nelle ^ 
decine,  che  cofi  vi  entra  due  volte,  & quefio  due  fi  mette  apprefiò  a quel  due  ,che 
dfi fopra  fi  émeflb  da  bandcrdeUaradice,che  fa  22^  tanto  viene  la  battagli  per 
Ugni  faccia  , & vi  auan:^eranno  due  decine  delle  1 ode  quali  fi  riduramo  in  fet^ 
flieimmerr,  che  fono  lo.dopò  frmoltiplitherà  il  fecondo  numero  della  radicc,che 
fì  due  con  fe  fleffo,  che  frquattro , quefio  quattro  fi  cauerà  daUi  zo.numerty  che 
auanxeranno  i^chetante faranno  le  picche  anatriate.  ^ talché  delle  pteebe  $09 
per  fame  di  quelle  la  battaglia  quadra  di  gente  ne  verràdi  frmte,  & dt 
picche  22^g>r  vi  anan^eranno  foldati  16.  li  quali  difetto  fi  dimofirera  il  tnododt 

accommodarihcSt  medemofifarà  di  qual  fi  voglia  numero  auamiato-' 

TicebeKOO^  . 

■ • di  frontéit 

i di  fianco  2Z 

' '44 

' ' ■ ' -^4 

..  4*4 

\Auatrgano  ìé.pìccbe'r 

Cmeantora  fe  le  picche  faremo  iioo.  finimireramoper  vz.del  l i.fene 
rìtroua  la  radice,che  è tri,  il  qual  tre  della  radice  fi  noterà  da  parte,  ^ viaUan~ 
Teranne  picche  $00.  che  firiduranno  in  decine, che  fono  ^c-dapeifi  raddoppiò 
quella  radice  dei  tre  nella  fua  mente , che  radoppiata  fa  fei , & fi  vedrà  7“'*^ 
volte  H fei  entrerà  netie  ^o-decme,cbe  cinque  volte  vi  donerebbe  entrare,peicbe 
fiuque  via  Jet  fa  50.  ma  non  viauaii^^a  alcuna  decina , come  è neceffario  ,■  che  »» 
eman\i,per  ridurle  in  fcmplki  numeri, perche  quante  volte  la  redi  ce  doppiata  eu- 
trerà  nelle  decine, tante  volte  quel  numero  fi  donerà  iufcficfio  moltiplicare  ,edt 
quella  mcltiplicatione,chevicne,fene doneranno  fcttrarc  tanti  numeri,enel  /è- 
f radette  non  vi  emendo  alcun  numero  dafott  rarfi  il  fei, in  j c .cinque  volte  non  w 
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ibi  Fàbio  Cialta'. 


fOtrientràre.Èìfo^erà  perciò  j^are  il  /tubero  eentip/o  di /òtte , che  m qstffid 
é ìL  ftf9  tffl  0!9in^r(OPìo  feidecinè  pé'quàftte 

yoltela  raiite  doppiata  è entratune^  30.  dnne^  che  fkino  quattH , efMuat- 
trofiiouerà  mettere  appreffo  a qàel  fre  radict,  ché  fk  poflo  da  parte,  che  faranno 
34..  che  tanto  viene  la  battaglia  per  ogni  verfo , vi  ai^:^ano  lefopradette^ 

decin*'yh  qmiift  fiduranno  infemptìci  niìmiri,  che/anifé  é»*  >.  e quel  quattro,  che 
fk pollo' appre<ìh  la  radice,fi  dotterà  in fefieffj  molti/dirarif,  efottrareHfuo  moL 
tipUtìto  dalli  60.  numeri,  che  quatti^  via  qimtro  f.x  \ 6.  e UUato  1 6.  da  (Jo.  re'- 
fttn^o  4-^-  e tanti  faranno  li  foldati  attanT^iH . ^fdfeh^éllè'picche '12Ò0.  là 
bateipia  quadra  dt gente  viene' di  34.  p'^r  ogni  parlf  p e'Piauamertmno picche 

4d-‘fi  cèrne  fi'potìàvedere  (Sonia  prona  della  mdltip'.kófhtie'::'-'  - 

e decine 

•-M(:^ezzjatc.  •‘C'''Cap3;'->»V  I.-  * ’ ' ' " 

,■  •u'j  tn  vv;  àii  >'  u v rti  ' > 

ptTOfih9'éi'€0fiti>t^trà*fhlbfpè3^^  cbtiiedÌTttttnfré  ^ 

^ ‘/b»epi0namhim  jS»^ÌiUreii!9‘,^W^^  lO.  fi  diràmo  i firi- 

t^éedUvaéieedek^.xbeé'^,^  àna>i:(^anóduà;chefono  zoo.  chefe  ne  fanno 
dectne,ebefima.tii.  V(gimig9miofi  a quelle  ie  go.prcthédifopra  lafciate  dapar- 
t^idotteperà  w detme,che  fanno  z^.dektte,  fa  radice  doppiata deltvno,  e due, 
HdmMXiAQi^vtptttràmmeMrmrSynt^l't  t.nèH  icr.ne  inetto  in  quella  il  notte» 
perd  nm  ^tanoKiafà  foléatmfìigiti^  f^i.  Ikmoltipficatione  da  ieu'arfi/ft  eòi 
T^f  d,ve4amtietìifx,pradeteiefmlà-\  fipigliWdadmqùe  fotte,  éhe  duevia  otto 
fa  J6.  &^4»Kammfmoaa*  x^.f;ttédnin^^  .nrttnèri,  die  moltipli- 
cato jalh  ia.nmieri  vi  auatrzeranno 

pifche’ ^.^aUeU bnnagUkvehàdi  J$.per  ogni  verfi>,e  vi  auanraito  fei  foL 
daU.hi^ftMoraH'mmco  le  dèche Jfeof^Jteytome  fefolJero picche  i ^d./è  ne  pià 
gtieranno prima  le  2T,o.piech»,e»fi laflieranno  daparteh  5 d.  dop\ le  ito. picche 
fi  numererairnoper  due , e fi  ritrouerà  la  radice  del  due,cbe  évno,^  vi  auanra^ 
”® lOr.4e^qefa^a^tqntifi a ift^fim  36. tfwpteri ridetti  di  f^rd 
in  deUnt  ptfihnó  i dcchte,  ir  auam^eraunofeimrp^ri , la  radice  ddppiatadel’ 

iimti.vtdtt^KìKyipottdèritrd^  tl/ci,  ehédw 

vi»  fin  fa  » i,-,e  viauimrtnotrcàecinef  le  quali  ridotte, in  feiiìplici  numeri  fanno 
30.a^ZtHnt»ui aqiefli  pfei  difofdrà  fprgjgate  màtló  36.  e moltiplicato  poi  quel 
feiycw  e entrato  nelle  deàne  infefie'Jo  fa  3 6.gi  ifii , ne  vi  auanga  alcun  faldato  , 
ei^^^0^ìfim^i%6.per  affli  parte.  ùalleregole/òpraHette  fi  potrà  cattare 
ilpH>4o0*i^oàarv  laràdùequadradiquatfiv^ianumero  di  fildati,chcfi 

tro^frqnnohallete,  ^ ' .^.^  . . , j ,.1,  - » 


éo.  t Rcgolc^e’Squadronc^i  Fanterie 
' Epilogo  di  quanto  s*c  detto  delia  radice  quadra. 

,Cap.  ..vii.-  ' 

REgola  dwupte  rninpfaUfaràt  come  con  ^fempi  dijòpra  dmuftrato . che 

perntrouare  U rédicecpuidraogm  cento  picche  fi  riduca  mfempUà  nu- 
meri,come farebbe  ogni  ipO’fiduevnotTxyìjdiietiexi^eiioyoatìece  » &fofi 
tPogrà  altro  numero.  Di  quefii  numerifempUcificam  lopodke  quadra,  alla  qtMC 
radice  fi  agùmga  c^^o-  vna  lettera  « cofi  a quelle  picche  t che  baueranuo  »»- 
mero  radic3egiuìÌ9,eowe  a quelle^che  non  l'baueraua» . Cauata,' ehe  fia  la  radi- 
ce, quelle  picche,  che  auan^ano,fe  ne  faranno  decine , e fif  raddoppierà  dopòlara- 
dice  cauata,  e fi  vedrà  cofi  raftdoppiata  quante  volte  eutrtnelle  decine,  perciocbe 
quante  volte  effa  radice  raddopiata  vi  entrer datante  volte/!  metterà  quel  nume- 
ro apprefio  la  radice  cauata,cheeanto  verrà  di  fronZere  difianco  la  battaglia  qua- 
dra di  gente  , douendone  però fempre  auangare  tante  decine , le  quali  fi  riddano 
dopai  in femplici  numeri , che  moltiplicato  quel  numero,  che  é fiato  pofio  opprimo 

alta  radicela  fèflejfo  fupplifcaallafottriUtionedaquale  fòttrattionedeue  effife 

canata  dalli  fopradetti numeri  fémpliehequdli,cheauangeranHOr  detrattala 
fottratt  ione,  faranno  li  faldati  auongati  detta  radice,  e non  vi  effendo  numero  a 
fufficier.xa  per  la  fhttrattione  da  leuarfi,/! calerà  ima,  o pià  volte  la  detta 
doppiata^anto  cbefupplifcaal  numero  dettafottratthne.  Tutta  tpieflaila^^ÌP~ 
la  per  imparare  a far  la  rmlice  quadra  a malte,  la  quale  fi  deue  molto  bene  prf- 
federe  tpercioche  fi  come  intendendola  bene  fari  faedi/fimo  intenderei^  impa- 
rare tutte  le  forti  di  battaglie,percbcdependonadaOkradice  quadra;  cofi  nonef. 
fèndo  ben  capita  la  fopradetta  regola,di  modoitbe  (imeflà,o'con  altea  regota^on 
fi ftppia  cauare  la  r alice  quadra,non  fi  potrà  capire jae  intendere  alcuno  detti fot- 
toferitti  fquadroni,perciò  deuefi'fàre  particolarefiudio  in  quefia,t*z  accompagnar 
lofludio  con  tvfoi&  efercitiotebe  cofi  diuerràfacUeoe  chiara,  , ' • 

Come  s’accomodano  le  picche  auànzatc  della  ra- 
dice quadra  nelle  battaglie  quadre  di  gencei  <jBc 
il medclimo  le  bandiere.  Cap.  YIIL 

Q fiondo  fi  vorrà  formare  la  battaglia  quadra  di  gente,/!  piglieranno  Upk- 
ebe,  che  faranno  nel  regimento,ouero  TergOyfenga  però  le  bandiere  it  di 
quelle fè  cauerà  la  radice  quadra  con  la  regola,  che  èflatafopra  dtmoflrata,  onero 
altra  f!nùle,equellepicche,  che  auani^eramo  della  radice  quadra, Jè faranno  po- 
che, fi  potranno  mettere  nella  fila  dell' infegne,  douendo  V infegne  fèmpreepère 
armate  dalle  parti, cefi  di  picche, comelaguarnitione  di  archibugieri,  e con  ìafila 

dette 
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idUbMÌiw^fiaggììigedopiaiUlkUti^,fimeae.^^  filadi 

pià^be  nonfbna  lipddati  della fioateteme  per  ifenfie-  tìduendofi  45  o.  picche» 
e lo.bandieretdelle pècche  fé  ritrouetk  la  radice  ^ale  yerrà  di  z i .per 

ogni  verfa , ejr  vi  auam^eraìmofoldati  none  j d^WinO^  fe  fitrà  «ella  battaglia 
ma  fila  di  più  » ebefarannofite  Zi.  e nella fiCe  dettinone  vi  fi  aecommoderanao 
U faldati  ananxath  che  veramo  tinaueda  vmparte,e  quattro  dall'altra  tfacea^ 
ilofi  della  bottiglia  trcnunipcdidi^  ztd  vno  afoUati fette perfila,  «elmanU 
polo  di  me7i7^o\fi  metterà  la  fila  dell'mfegne  in  meziTio  del  manipolo , e udii  due 
manipoli  di  fuori  fi  metteranno  lì  faldati  au  andati,  U quali far  amo  accommodati 
in  manieratale  t che  quando  fi  doaer  anno  vnireli  manipoli  infieme  per  formarfi 
lo  fquadronr,venghino  melli  a drittura  delie  bandiere, che  in  ordinan^^a  tra  tutti 
tre  li  manipoli  faranno^  66.  Et  quandQ,tauata  che  farà  la  radice  quadra,  w «- 
ua^eranno  tante  picche,qua»tefuppliftano  per  vnafila  fola,ouero  qualch'vna  di 
più,o  di meno,fi potrà  (^cruore qtcko,cbe fi  dimoflreràin  quefio  tfempio . Cbefe 
le  picche  faranno  464. 1 1 o.  bandiere,  la  radice  quadrafaràdi file  zi.  a faldati 
z I iperfila,(^  auan^^mo  picche  2 1 . deUe  quali  picche  auan^ate,fi  aggiungerà 
vnaper  ogni  fila,che  la  fronte  verrà  din.  non  vi  auon^andoaleun foldcUoyedo- 
uendofi  accommodare  le  bandiere  alla  battaglia , armarle,  fi  cauerà  vna  fila  , 

che  faranno  picche  ;tz,  edi  quellefèfaramoquattroparti,cbe  veranno  di  ditedi 
cinque ,e  di  due  difei  picche  per  parte^i  due  di  quelle  parti  fi  armerà  la  metà  del., 
le  bandiere, quando  però  per  il  trofpo  numero  deU’infegne  fi  voranno  fare  di  quel- 
io  duefi{e.con  aetohmqdarle  vnafila  auanti  f altra,  dell' altre  due  parti  fi  axmt~ 
Tj  l*altfametà  delle  bandiere,  e la  battaglia  verrà  quadradi  gente  di  file  il.  con 
le  duefile 4elle,bandiere,afoldati  iz.perfila.Della  battaglia/epottMnno  fare  tre 
rttfiuipoli^he  due  manipoli  veranno  a fette  di  fronte , & vno  verrà  a otto  in  file 
2 Z.b  voo^l  manipolo  di  met^o  fi  metteranno  le  due  file  delle  bandiere  in 
^ del  manipolo  vnafila  auanti  aU' altra,  e ne  gli  altri  due  manipoli  di  fmra  fi 
metterannoli  faldati auani^ati ìli qtialtdoueranno  effere accommodati  in  modo 
tale  ,che  quando  fi  vniramo  tutti  Umanipoli  infieme  venglnno  pufii  aà  at  mare 
le  due  file  delle  b'andiere,the  tr^  tutti  tre  li  manipoli,  in  ordinan^afardtmofile  6 5 
Et  quando  delle  bandiere  in  quèfia  medefima  battaglia  fe  vorràfàrevnafila  fo^ 
la,delie  picche, che  furono fpartite  dijhpra  in  quattro  parti , di  due  di  queUeparti 
fi  armerà  la  fila  delle  bandiere  pofle  tutte  in  vna  folfiUt , & ddl’ altre  due  parti 
fe  farà 'Pna  fila  auortiefe  bandiere, la  qml  fila  refii  vacuainmcT^o.  Etquando 
rierouato,tbefaràilquadrodi gente,vi auon^erarmomdtepià  picche,  theptr 
-vnafòlfila,allbora  di  quelle  fe  piglieranno  tmte,qua«tffopfdirannod’ aggiunge-  • 
re  vn/hldato  per  ogni  fila  ,edel  reflaute  deUe  picche  fé  armeranno  le  bandiere  , 
ehe  fi  domeranno  aggiungere  alia  batt agita  Ja  quale  tornerà  quadra  di  geme git*- 
fi  i fi  comcperf  (fèmpto/èguente  fi  potrà  ini  endmv . Il  quadro  di  gente  delle  pa- 
che 4.74.  et  ì.  a foldati  2 \. per  fila , & vi ananti^ano faldati  it-^de'qttali  vno  fi 
n' aggfiunpierà  per  ogni  fila , dr  la  fronte  verrà  di  tz.  picche , ^ aggiungendo  le 

Jr.tnd:ere alla  battagUaJàranno  iz. file, i^di  t2./òldati di piàtclK  auanTiano  fi  ‘ 

I\r  4 atcOM. 


A. 

r 


€i4  de^qùaclióni  Hi  Fanterie 

. accommodetamoia  thita  per  pétfeneAa  iila  AeU  ’infefffg , e Ut  battagliéT>ein^ 

. quadra  di  gente  di  pU  ì2.afoUati%x.perjìk.  Ètfe  caHotòychefaràilytadrodi 

• gènte  non  vi  auon^araal  mnpucatedoneniojiarmare  le  bandure  fi  potra^ofi. 
•fvruar  meìlo^he  fegMita.La  ràdice^adradigète  di  picche  ^&^.viene  di  filo  xi  • 

a faldati  i z.perkagiufli,  e douendofi  armare  te  bandure ,//  come  è conuenunte 
difarfijficaiierà  dunque  vnafila;.  che  é di  pècche  rz.  e di  quella  Je  faranno  tpta^^ 
-troparti  jchefe  neferuiranno  per  armare  le  duefiledeUe  bandiere  > quando  però 
le  bandiere  fi  voranno  fpartire  in  due  file,  onera  dt  due  di  quelle  parte  fiwm^ 
ramo  le  bandierepofte  tutte  in  vnafolfila  ,cdeti'altre  due  parti  fe fi»»  imafik 
non  compita  in  me-gp'auantiefie bandiere  ,0"la  battagUaverradi  fikx afi^, 
dati  iz.per  fila,rene»do la  battaglia  viufiia  dipiù,  che  nonfonoltjbldati  doUa 
frome.ma  quando  fi  vorrà^he  ladetta  battaglia  fialafronted  vnfoldato  di  piò, 
che  non  faranno  le  file  della  prima  battagUatftne  donerà  caaare  due  file,  chefi^ 

• uofoliL,Hqq»eftandoUfiIe  loie  di  quelli  fi  espungerà  mfddato  per  ogmfi- 
lauhe  verrà  la  fronte  dt  i^udel  refiante  deUe  picche  iq.fefar»mu  quattro  par- 

• ti  le  quali  fcruiranno  per  amare  le  due  file  delie  handiererche  aggiunte  aUa  bau 
■ tagliaritornerà  difile  ziatfoìdati  rZ,pcrfik.  Dqbiefenpi  dati  fi  potranno  ca- 

nate  le  regole  in  accemmodare  lifoldati  auangati  dalia  radice  quadra  r (Sf  anco» 
•.ra  le  bandiere,  tu’ armarle  dalle  bandein  ogtdfdttt-dibattaglie  quadre  digente, 
e fia  di  che  numero  fi  voglia»  v V 

Qnal  ordinej&  regole  fi  oficiiiàno'ne!  dffporre  l’of 
' dinanze  per  formare  la  battaglia,  èc  che  colà  fia 
' ..  meglio  vfare  il  manipolo,  o raddoppiare  le  file, 

' Olierò  ) che  ogni  compagnia  marchiando  da  le 
! con  vnirfi  inliemé  con  laltre  ne  vengKi  forma» 

■ to  Io  fiquadrone.  Cap.  IX.  ' . 

1?^  diuerfi  modi  éfolieodi/pcrfil' ordinante  ptr  formare  le  battaglie  ima  per 
l'ordinario  s'vfmo  in  tre  maniere  ,tol  manipolo,  col  raddoppiare  le  file  ,ecbe 
».ogni  Compagniamarthiandodajeinoriinanga  con  vnirfi  infieme  coni' altre  ne 
.Venghi  fornaio  lo  Squadrone . l>i  qrufla  vUima  douendofi  tre»tarepartkolar- 
.mente  difetto  a carte, . ..fi  dir  a per  bora  dell  altre  due.It  raddoppiare  le  filei, 
.quando  con  la  prima  fila  dell’qrdinitnga  fi  da  principio  a fate  la  fronte  della  bat - 
. taglia  di  quella  larghc:(g^a,che fi faràprefuppoflo,  come  farebbe . Che  venendo  la 
■ battaglia  di  quindea  per  ogni  parte  l'ordinmit^a  fi  metterà  tutta  a cinque  per  fi~ 
. la,chefaramio  . e helforipare,cl}e  fi  vorrò  la  prima  fila  della  bat  taglia  fi 

farà  fermare  la  i -fila  dèU’ordinqtn^qrnel  luogo, d^ue  fi  vonà  dar  principio  àfor~ 


' " i 1.  DìrFàtóaGiillor^  ' ^ I é*  5 

fitay  là'batUgléa^to  ipteflo  la  « tirerà  al  paro  detta  teda  detta  i .jila,o  in 

-tklafmmpmancayouero  iiftà  ladrìttày  douè  meglio  parerà-  Il  fintile  fi  farà  della 
j.qnale  fi  tirerà  al  paro  detta  i»  che  eofi  verrà  compita  la  i .fila  di  iq.  di  froiitc, 
Tiglieraffi  iap<à  la  quarta  fila  y e fiporr  à dietro  alla  prima,la  quinta  dietro  alla 
Jeconda,  la feflj  dietro  allate.-^ai  ieofivfrrAmedefimameilte  compitala  feccia 
da  fila  della  battaglia  - CofideW  altre  filereflate,  infimo  atta  fine  dell'ordinanza 
dette picelxfieguirajJÌ  difari.  Bene  è^ot  che  U fiopfadeitomododiyaddoppiare 
ìèflle  è tenuto  vien  buono, viene  ancora  poco  frequentato,  làuto  più  quando  la 
battaglia  venga  d .rm  numtro,the  l\otdhnmXa  non  f poffa  mettere  tutta  di  nu- 
mero vgualc  per  ogni  fila,comefiirebbe,  che  venendo  la  battaglia  di  17.  di  fron- 
te , che  per  formarla  giuda  fiaràrdiCeffario  nei  dtfiporre  l’ordinanza  di  mettere  la 
prima, ^ la  feconda  fila  a fei,  & la  terza  a cinque,  la  quarta,  e la  quinta,  afei,  e 
la  fifa  a cinque ,-  e tofi  coi  medefimo  òrdinefigmari  A difporrel'ofdinadZn  » c^e 
farà  vna  cotfufione grandi  fiima..'’  Ver  qkefio  dunque  non  è bene  vfaredi  ftrtnkt 
le battàgliè conradàcppiare  iefite,/e ìtùn  tnqualche battaglia particolareje per 
neceffità . L’altra  maniera  di  difporrel'ordinahzepmr  formar  le  battaglie  fi  fa  col 
man  polodlqtale  è vna  truppa  di foldati  in  oràinanZalti  tanti  per  fila  netta firor». 
tt',li  tante  file  per  fianco,  che  commodaméiie  con  aggiungere  l'vno  all'altro  pofa 
fafotmarela  battagliadi  quella  fbrma,chefivorrà,t9TKe farebbe.  Che  venendo 
: labat'tagUaquadradigente  di  i $.per  ogni  parte  fordinaiiza  fi  metterà  tutta  a 
ainqut  per  fila, efe  ne  faranno  tre  manipòli  di  fileni  5 .l’vno.  fi  che  tutta  l'ordinan- 
faràdi  file  q.^.offeruandofi  fife  cofi  parerà  ini  ogniiy  filèmttfcrnivn  capa', 
.per  più  faiilmente  ritrouate ilmampoìo . l^olcudofi'per  tanto  formare  la  bar*, 
taglia  di  ma'/ipalt  il  primo  manipolo  dell’ordinairza  fi  farà  fermare  nel  luogo, de- 
uela  b'ittagltafi  vorrà  fare,  ilfecondo  manipolo  fi  metterà  al  paro  detta  teda  dd 
primo  ntila-mammanca.,il tèrzo  manipolo  fi  tireràal  paro  della  tedadelfecon- 
do,e  così  con  facilità  verrà  farmata  la  detta  beotaglia  di'is.  di  fronte,  edì  ij  .di 
JfoUaìely  venendo  la  bottiglia  di  l 'g.  per  ogni  parte  fanefar anno  medefimamert»^ 
-tetre  mampéiiciaèdut  manipoli  a féi  di  frante,^  vno  farà  a cinque, che  così  fa- 
tò meglio,  che  fare  due  manipoli  a cinque,  dr  vno  afettefpcrthem'tàl  maniera  fi 
viene  a/caiialcate  vn  numero  in  mezgfo , che  è tra  il  cinque , <2r  il  fette . L’or- 
dinanzadunq-te  fi  metterà  di  ìà-file  feguitea  fei,  e ig.  file  a dnque,  che  tut- 
te infieme  fivramo  file  5 1 . f quando  fi  vorrà  formare  la  battaglia  fa  vniran- 
JioUtrema«ipoliiufiteme,fi cheverràdi\-f.  per ognipartè , itoneffendomtefa 
fario,  cbel’ordinanza  fempre  fimettadi  frontedinumeravguale , ne  mena, 
stbe  fia  di  numero  di/pare , perche  mettendofi  T ordinanza  fempre  a tre  ,ìkrim- 
•que,  a fette  , onero  annue  di  fronte  , le  battaglie , il  più  delle  Volte  uonvettià 
rebberogiufie  conforme  al  defiderio , come  farebbe'.  Che  venendo  la  battaglia 
di  xq.per  ogni  parte,  e voléhdt  fi  di  quella  fare  tre  manipoli , l^ordinanz^  fi  met.. 
4erk  tutta  a 8.  ptr  fila , e volendr fi  fare  quattro  manipcli , ^ordinanza  fi  met- 
terà a fai  per  fila  , evolendofi  mettere  con  numero  di/pare , che  farà  a tre,  l'ot- 
pmnZfysTrebbe troppo  lunga,  non  ceno/tendefi  (cone  di  f^afè  detta  J 

' . necef. 
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tteceffario , chel'ordi/ianj^a  fi  debbajèmpre porre  ai  numero  ifipare  tfe  non  quaC. 
do  tomeràcommodo . Efiendofidalfo^adetto  veduto  il  modo  di  dijporre t 
dinan:^e,candudo,cl)e  il  manipolo  émoU  o migliore  da  vfarfihthe  non  è si  raddop~ 
pi  jre  lefile,oltre,che  è più  facile, e fi  formano  le  battaglie  più  prefto,cbei  quello» 
che  nel formare  li fijuadroni  principalmente  fi  defidera . 

Come  fi  accomodano  gli  Archibugieri, , & ’Mo- 
fchetticri  nelli  (quadroni . - 
Cap.  X. 

• • I • 

DEglt  MchibHgieriprimieramntefiioueràeattare  laguarnitùne  alla  bat* 
taglia  delle  piuhe  de  tanti  foUati  di  fronte,  di  quanto  la  picca  potrà  co- 
prire,che faranno  intorno  a cinquefhldati  per  fila , e degù  altri  archibugieri , che 
auam^erannotfi  doneranno  far  maniche,  tr  ancorai  fé  parrà  J ale . Totraffi  me- 
defimamei,tejfarmaniche,cir  i^dellimofihet fieri, fecondo^be  parerà  . por- 

terà l'occafiòne^on  douenioeffere  le  Maniche  tanto  larghe  di  front  e,chefparatà, 
che  hauerà  la  prima  fila,non  ptffa  dar  fubito  campo  libero  alla  feconda , che  poffi 
fparare,ne  meno^hc  filano  in  tanto  numero  di  fi  le  ,che  ecceda  il  troppo,  perche  ^ 
prefìo  fi  doutrartno  fare  lemanithe  doppie,tbeftmpliii,e  troppo  glandi . tema- 
nichepoi  nella  battaglia  quadra  di  gente  deuono  per  tegola  tffere  fatte  ancor  effe 
' q-;adre  di  gente, e nella  batt  agita  quadra  di  terreno,ouero  d'altre  forme  di  battio- 

glie,far  le  maniche  nelle  mede fme forme  non  é neeefjario.'Hpn  è^imente  di  ne- 
ceffìtà  di  far  le  maniche  fempre  lunghe  di  tante  fileni  quante  viene  la  battaglia 
delle  piccbe,come  ne  anco  , che  le  maniche  filano  di  numero  dfpare,  ma  fole  fi  do- 
nerà regolare  al  numero  degli  Arthibngieri,e  nujfchettieri,cbe  fi  troueranno  ha- 
uere,e  fecondo  il  fifa,  che  fi  hauerà,&  in  contro  a chi  fi  domerà  combattere,  e co- 
me fi  potrau  meglio  faluar  quelle  maniche  (P Archihtggieri,  e mofehettieri,  quan- 
do.la  CouaUeria  li  verrà  a commettere,  fe  però  fi  hauerà  da  combattere  conti  o M 
•'  « là,inaquando  fi  giudicherà,\che  tomi  commodo  di  far  le  maniche  neUifbpradetti 

modi,che fecondo  la  forma  della  medema  battaglia,ouero  di  tante  file  quante  fo- 
no quelle  delle  medefime  picche , fi  potrà  fare,  ma  non  fempre  neccfjariamente , 
e che  non  facendofi  lo  fquadreme  fia  imperfètto  . T^el  formarli  poi  fi  offerue- 
ramu  diuerfe  regole,  lequali  di  fotta  fi  dimofi  reranno,  quando  fi  formano^ 
fquadroni , accomodandofi  quelle  in  dinerfi  modi , come  nelli  fquadrotù  in  figura 
, ' àhtarauKiite  al  filo  luogo  fi  potràvedere . D uefi  perciò  fempre  lafciare  firada 
tra  vna  mauicha,/^  /’  altra,tra  maniche,e  guarmtione,  quanto  vi  fi  poffa  da  vna 
delie  maniche  tranfitare  fem^a pericolo  di  difordinaifi , e queflos' intende  cfuanéo 
le  \namt  he  fi  ano  formate  in  campagna  apri  ta,ma  quido  fi  potrà  io  accomodare  le 
maniche  jpp-  rfl  > qualche  fifTo , otirn  ina'teo  luogo  aunutaggiato  per  la  fante- 
ria , fr,  à h.1,1  Ifi ri f fitto  a farlo , pe  che  le  mamebe  si  a’arcbihugieri,  come  mn- 

fihtt- 
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fcb^ìnicmomm  campagna  aperta  grandiffim  pericolojcheU  CaualUria^on 


i ..r  ‘4  k»,  - 


tutto  cejprircy 

ft^olc^he  fi^lcudho  tenere  in  accomodare  l’àiiè- 

> onero  terzo  quan^ 
do  2 donerà  marchiare. 

Cap.  xr. 


-Oi 

m 


L'tr^^  del  Mafiro  di  Campe/mero  delCoUmneUo,che  fia  ',  fi  dourà  mme^ 
re  in  n^oaUabatta^adelìe  picche  del  corno  deflro,  appreffo  di  oueUa 
fi  metterà  nella  mano  manca  l’infegna  del  Sergente  Maggiore , fe  nel  reggimene 
to  bauera  compagnia , dapoi  fi  metterà  queUa  di  Brtmdlflocchi , che  cantina  qud 
giorno  di  vangu^dia,  fe  però  nel  reggimento  vi  faramo  compagnie  d’Mrcbibu^ 
gieri , appreffo  fi  metteremo  l'tnfegne  di  quei  Capitani  t che  faranno  di  mano  m 
W4»o , pm  atttUm  nei  T ergptl'Tdtima  infogna  nel  Corno  finiflro  fi  netterà  quel- 
^^J^“^'^^^*^^^<^^’-drchAugieri,chè  camma  quel  giorno  di  retroguardia. 
E foMa  ancora  t che  fiano  accomodate  nelle  precedente  quelle  Inftgne  di  q-tei 
Capitani  non  però  yffidali  maggiori  t poiché  quefli  fempre  hanno  precedenza 
^iu^c^coreta  qi^iq,^gio„,otoccberàÌaTranguariiat  e tra  di  Uro  quel- 
te , che  farmno  arriutte  prima  nel  luogo , doue  il  reggimento  fi  mette  infieme  , 
dapoi  ttcAerd  a queUe  Infegne , che  M giorno  auanti  andm-anno  di  vanguar- 
aia,  ‘■nttntatneme  ml’altre  compagnie  f ficondo d>e  arriuaranno  . yfafipari- 
1 ^ Colormelta  in  mego  all' dire  in/egnéf  e co- 

si t altre  appreffo,  fecondo  le  precedente.  Et  quando 
• ■ deUe  bandiere  occorrerà  far  due  parti , 

, 5 " " ouero  duefilcivna  attan- 

. ti  l’altra, 

• neUa  prima  fi  metteranno  quell  Infime,  alle  duali 
, ■ . • . fottherà la precedenta,enella feconda 

■ ' r altre , fecondo  in  luo- 

go, che 

deuonohauere,ficome  di/ò-> 

'1  - . .1  pra  fi  è detto. 

...  ro 
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Pelli  fcambicuoli  mutamenti  precedenza  tra 
' còrpi  de  Squadroni,&  rquadroni  tra  terzi, e 5 . in 
medcfimo  fquadrone,trà  Capitami  & Capitani 
' - ■ Stf genti, &:  Sergenti  in  vn  (ol  tei^,  &'  che  lao- 
co  deuonò  tenere  li  Sqiiadrphi  nell’  ordinarli  in 
battaglia:  ' Capi.  ;X  ilil-Y'  ^ ^ 


QVel  tcrxp  onero  tcr^i»  che  pano , ilqnjle  onderà  qwljiorno  di  van^uard^ 
nominerà  il  primo  giorno , che  fi  marelrierà  di  retroguardia , & u giorno 
fiapoi  onderà  di  battaglia,  e dapei  tornerà  di  viùigttardia.Con  qnefle  medemn  re- 
gole vferanno  di  mutarfi  trà  di  loro  i tert^i^  quando  fi  fixrà-vn  /quadrone  di jjtà 
ter^i  inficT^e,^  l'tfiejje  precedere^  dour anno  hatOre  H Capitani  trodi  loro,&  U 
S ergenti fcambiernlmente  nelli  medemi  tenfi:  ma  quando  jfi  Corrano  formare  pià 
iquadrqni  nel  fifa,  ifteOo,quello  fquodrqne,  aaù  quel  giorno  toccherà  la  rangiiar- 
jiia  oUtocdxtà  ancor adi  farelofqicndronenel  corno  deflro , a qAeUo , ebe^  mar- 
chierà di  battaglia  toccherà  di  fare  lo  fqmdrone  di  adietrò  degli 

altri  due, a quello, che  caminerà  di  retroguardia  toccherà  di  fàre  lo  fquadr  nc  nel 
corno  finifiro , auertendffi  ancora  di  accomodare  li  tamburi , ma  parte  di  quelli 
auantilafila4ellcb/ui<liere,&ilrefiantedmiderlitrà le Maftiche.  ' •' 

, • ...  ■>  ^ ■ 

Regole  per  laperc  quanti  paffi'  di  terreno  vuole  o- 

. .gniibrte di  Squadrone.  Cap.  XlJI.  ' 

. ‘V  ■••r;  */  '• 

E’  ’Piccefiario,  efiefi  fappia  cemofeere  la  qualità,  e grnndet^ja  de  fiti  per  ap- 
proprtaruilifquadroni,coaofcendofeqHelfit*ta>à  capace  della  gente, che  fi 
trotterà  hauere,fecondo  la  forma,chefi  farà  propoflo  di  fare  lo  fquadrone,  e fe  be- 
ne alla  picca  deuono  darfitre  piedi  di  terreno  da/pàlla  a (pallà,'t fette  da  petto  , 
efcbicna,al  mofchcttferojnedefimamentequattropiedimeirca  da  (palla  ,efpal- 
la,e  cinque  dapetto,efchiena,qW archibugieri  tre  piedi,  e megj^o  da/palla,  c jpal- 
la,e  quattro  da pctto,cfchicna  computatuiofi  in  tutto  il  terreno,che  il faldato  oc- 
cupa con  la  perfnna, alla  fila  delie  bandiere  fpatiodi  dui  file  di  picche , uuHadimc- 
no  per  pià  facilità  di  operare fen-g^a  hauere  daridurre  lipasi  andati  ( mifitrand^fi 
li  [iti  per  l'ordinario  con  que/li  j in  paffi  geometrici, & li  paffi  ^^eometrici  in  piedi  » 
fi  p.rtrà  miftrare  tutto  lo  fpatio  del  terreno , eue  formare  fi  v iole  lo  Cquadrone 
con  piccoli  paffi  andanti,  (jr  affegnandonc  fatto  fopra  al  picchierò,  (gr  all  àrchibii- 
gicro,e  mofehettiero  due  da  /palla,  e /palla,  c quattro  da  fchicna , petto  in  cir- 


Di  Fabio  Gallo^  ’ ^19' 

M>y7  trouerà  cbiaranenté  fe  il  terreno  è cgpaeetz^  formare  lo  fj$tachot:e  non 

farà  difficile  dare  a ciafcmo  le  fuegiufie  J opradette  mifur e . ojfertrandofi  per 
quello, che  in  mifuraudo  i paffi  andanti  fiano  piccioli , e non  eccedino  al  pii* 

due  piedi  in  circa  l’vno,&  fe  bene  lamifura  riufciràgradctpoco  potrà  importare, 
am^i  é bene,  che  più  toflo  aua^i  qualche  poco  di  terrena  nella  mifura , che  manchi, 
perche  quanto  più  farà  formato  lo  fquadrone  largo,  tanto  più  farà  maggiore  mo— 
/ha,  poiché  fempre  fi  potrà  con  faeilitàreflringere  la  gente  quanto  fi  vorrà],  & 
fecondo  porterà  l'occafiotie . Deuefi  ancora  hauer  confideratior.e alle  firade  , 
(he  fi  conuiene  lafciare  tra  manica,  ajr  manica,  tra  maniche , e guamitione  ^ 
onde  offendo  folito  lafciarfi  tanto  di  fpatio,  che  fen\a  impedimento  vi  pofja-jr 
tranfitarevna  delie  maniche  deUo  fquadrone  -,  fi  doma  dalia  mifura  prefa  del  fi- 
to  con  piccioUpaJfi  andanti  raccogliere  fe  il  luogo  può  capire, fe  la  gete,  che  fi  tro- 
ua,comeleJhadenece[farie  dette  di  fopra  fecondo  la  forma,che  Ji  vorrà  dare  allo 
fquadrone  , o quadro  di  gente,  o quadro  di  terreno,  o cuplato  ,o  in  qualunque  altra 
forma  fi  fia,o  con  maniche  doppie,  o femplice  ,/econdo  il  fito , (jr  ioccafione  alla 
quale  fi  deue accommodare  lo  fquadrone.  Ter  applicare  adunque  le  confidcrationi 
"miuerfali  delle  mifure  a ciafeuna  parte  dello  fquadroKe,dico,chcil  fito  fimrfu- 
facon  piccioli  paffi  andanti  da  due  parti , per  qucllaparte , che  fi  vorrà  farcia 
fronte  dello  fquadrone  , (ir  per  quella  del  fianco . Ter  la  fronte  fi  vedrà  quante 
maniche  alto  fquadrone  fivorran  fare,  ^ di  quanti  faldati  per  fila,  quanti  foU 
dati  per  fronte  faranno  nelLt  battaglia  delle  picche, (ir  nellvna,&  nell’altra  guar 
iiitione,^  moltiplicando/}  ogni  faldato  di  fronte  per  due  paffi,  tanto  il  picchierò, 
quanto  l archibugiero,  & mofihettiero,  quello  che  rifulterà  dalla  moltiplicatione 
far  anno  li  paffi, che  Vorrà  hauere  il  fito  per  la  fronte  dello  fquadrone, purché  vi  fi 
aggiungano  i paffi  ancora,  che  deuono  lafciarfi  tra  manica, c manica,  tra  maniche, 
eJr  guamitioni.  Ter  fiipere  ancora  quanti  paffi  voglia  il  fito  per  la  parte  del 
fianco  dello  fquadrone  fi  vedrà  medefinuanente  quante  maniche  fi  voran  fare  , 
dr  di  quante  file,  quante  file  faranno  quelle  delia  battaglia  delie  picche,  & mol-^ 
tlplicandtifi  tanto  le  file  delle  picche,  quarto  le  maniche  degli  archibugieri , & 
mofehettieriper  quattro,queUo,che  rifulterà  dalla  moltiplicatione, farà  il  fito, che 
vorrà  hauere  lo  fquadrone  per  il  fianco , al  quale  fi  fono  dati  quattro  piedi  foli 
per  fila,poiche  l'archibugiero,e  mofihettiero  occupa  afidi  mero  terreno, che  il  ptc~ 
cbiero  - Eijlmpio  particolarifjìmo  di  quanto  ir.  quejlo  Capitolo  fi  è detto  farà-Che 
Volendo/}  fapere  quanti  paffi  di  terreno  vuole  il  primo  fquadrone  quadro  di  gente 
di  fanti  1000.  tome  fi  vedrà  formato  a’  fogli ...  -fi  cor.fidereràper  queflo,qua- 
ti  faldati  fono  di  fronte  nelle  due  maniche  delli  mc/chetti  della  tefla , che  fono  di 
otto  mofehetti  l' vita, (ir  fanno  tra  anJjcdue,foldati  i6.fi  vedrà  parimente  quan~ 
ti  archibugio  i fono  nella  fronte  delli  due  maniche  d'anhibugirri,  le  qualiefien.- 
do  di  lO.l'vr.a  fanno  in fieme  fonie  \ 6.demofihettieri  i6.fi  vedrà  fimilmente 
quanti  faldati  fono  rcH’vna , & nell'alfa  guamitionc,  che  fono  di  cinque^ 
fvna  , dr  aggiunti  alli  76.  fanno  q6.  ancora  fi  panerà  mente  quante  picche 
fqtiQ  nella  fronte  della  battaglia,  le  quali  fono  io.  & aggiunti  aUiqó.  fanno 

66.mol^ 
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66. moltiplicando  fi  duiiqueli  66.  per  dw , faranno  pajfi  andanti  douendoji 

ancora  aggiungere  a quejìo  numero  il  terreno,che  occupano  le  quattro  firade ,che  , 
fono  tra  manica  , e manicai  tra  maniche,  eguamitiani,  le  qua  ifono  de  paffi  io. 
l‘vna,che  fama  tra  tutte  quattro  paffi  ic  atggtungendofi  a quefii  li  paffi  1 3 ij-ff- 
fulterà  tutto  il  numero  pafflandanti  zio.incirca,i  quali  fi  daranno  alla  fronte  del 
primofquadrone.  y olendofi  ancor  a faper e quanto  terreno  vuole  il  fi  anco  del  me~ 
defimo  fquadrone,  fi  vedrà  perdo  qnate  file  fono  nelle  due  maniche  delti  mofehet» 
tieri,e  nelle  due  degli  archibugieri  di  tutto  il  fianco  dello  fquadrone , le  quali  tf. 
fendo  tutte  quattro  di  10.  file  l’vna  faranno  infieme  gr>.  vedrajfi  ancora  quante  > 
fono  le  file  delle  picche  le  quali  fono  io.  (£r  aggiunte  alle  io-fanno  1 00 . mùltipli., 
cheraffi queflo  numero  per  quattro,che  faranno  paffi  40c  .che  fa  i lo  fpatio  di  ter 
renOiChe  vuole  il  fianco  dello  fquadrone  della  prima  fòpradetta  figura.  Ma  quan.. 
do  occorrer à,che  le  maniche  dello  fquadrone  fi  fopraporannol'vna  con  l’altra,  e 
medefimamente  quando  fi  fopraporamo  le  maniche,e  la  guamitione,'ome  appare 
nel  quarto  fquadrone , quadro  di  gente  in  figura  a fogli.  ...fi  donerà  per  quefio 
calare  tanti  paffi  di  terreno  nel  fianco , quanto  le  maniche  fi  foproporanr.o  l'vna 
coni  altra.Dalle  fif  radette  regole  vniuerfali,  & effempioparticolare  fi  potrà  fa- 
cilmente conofeere  quinto  terreno  vorrà  battere  ogni  forte  di  fquadrone,  ^ il  me- 
demo  fi  potrà  ofieruare  , quando  di  fare  piàfquadroni  nel  medefimo  fitto  vera  oe- 
cafione . 

Quello, che  fi  deue  fare  nel  dar  principio  a formare 
1 i Sqiiadrcni.  Gap.  XIV. 

SI  donerà  primieramente  riconofeere  il  fito , cJ'  che  fquadroni  in  quello  per 
fftaggiore fitto  auantaggio  vi  donerà  formare  ,fquadrando  , fequtl  fito  farà 
capace  della gente,che fi  ritrouahaue-  e,fecondo  la  vera  nota, che  daSergentido- 
ueràhauerehain:tafatt.i,cheha'  e àla  rifuluticne  della  forma  della  b-ittaglia 
delle  picche,ela  qualità  delle  m.tricbe  ;formara/Jì  nella  fit.i  idea  in  prima  la  bat- 
taglia delle  picche , aicomodanio  l’infegne , elifoldatt  auatiT^tti  nella  maniera, 
chedi  Copra  nella  b.vtagli.i  quadra  digerite  è flato  dimi  filato , e fimilmentedi 
folto  nell' altre  regole  ìli  battaghc  fi  diràidiuidendo  la  battaglia  in  manipoli.  Di 
poi  degli  archibugieri  ft  catterà  la  guaviitioue  per  l'vnc,  e l'altro  fianco  della  bat- 
taglia, dell' allargo  degl:  altri  Archibugieri  fi  faranno  maniche , & anco  fe  parrà 
ale, fecondo  la  rifolutionc  fatta, così  della  quantità  delle  file,  come  ancora  del  nu- 
mero della  fronte , e mcdrCtmamente dinidere limvfhetti  in  quante  maniche  li 
parrà  di  fare,  c di  quant  e ft'e,e  di  che  fronte . Quando  poi  verrà  formare  lo  fqua- 
drone,fempr(  ft  faranno  tirare  da  parte  tutti  ìfoldati,  feco»do,  che  arme  pori. ino 
fcparatamente,e  cosi  facili  (firn  amentc  ft  p-'trà  ordinale,  che  fumo  pofli  in  fila  , cJT 
in  ordinanga  di  quel  numero  .che  fi ferà prefuppoflo,diittdendofi  femp'  c i ordina  ga 
in  manipoli, c poflo,  chefi  batterà  la  gente  in  ordinanga  con  grandijfl  ma  facilità,  fi 

forme- 
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rà  dipoi  lo  pjuadroW)/ì  come  conte  redole  di  fatto  fi  anderà  più  chinyamente  dù 
moftrandot  doucndofi  ancora  auertire  di  accommodare  la  larghex^^a  della  fronte 
dell’ordinanza  confórme  alleftrade,  dotte  il  re^i^gimento  donerà  caminareifecon- 
do  il  dubbio,  che  fi  hauerà  da  tutte  le  parti  dell inimico , fichi fando  fiempre  in  eia- 
JiUna  anione  la  confiufione,come  madretde  tutti  gli  errori. 

Squadrone  quadro  di  gente  di  loo  o'.  fanti  in  vno 
terzo  di  i o.compagniedi  lOo  fanti  i’vna,ilqua« 
le.iàrà  armato  di  lo.picchc, } o.mofdietti,  e 5 o. 
archibugi  per  1 00.  Gap.  X V. 

Quando  delli  xooo.  flutti  fiopradetti  fi  vorà  fbrmarelo  fiquadrone  quadro 
di  gente  .primieramente  fi  yedrà  quante  picche,  mojìhetti,  (jr  archibugi 
filano  in  tutto  ilterzp,&  qitelii  fi  catteranno  fieparatamente,che  le  picchefiaranno 
^OO.li  mofiijetti  60C. gli  archibugi  l oov.ediece  bandiere  .Delle  qcc.  picche  fi 
titrottera  la  radtee  quadra  con  la  regola,c he  dtfiopra  fi  è dimofirata , ouero  altra 
/tmile,che  vera  di  zo-  file , a 20.  faldati  per  fila , cJr  douendofi  aggiungere  le  ban- 
dierenella  battaglia  armarle  dalle  bande  con  picche  ,fileuerannoper  quefto 

dalle  20.  file,  due  file,  chefaranno  faldati  qc.  e di  quelle  s’aggiungerà  vn  faldato 
per  ogni  fi  la,e  la  fronte  vera  di  faldati  xi.delfoprauanzp,  che  faranno  picche  X2. 
fi  faremno  quattro parti,e  di  due  parti  di  quelle  fi  armerà  la  metà  delle  bandiere 
dalle  bande  di  picche  fei  per  parte.e  delle  altre  due  parti  fi  armerà  il  refi  ante  del- 
le bandiere  di  picche  cinque  per  parte , ritornando  la  battaglia  di  io-  file  con  le 
due  file  dell  infegr^  a faldati  x 1 -per  filafiacendofi  della  battaglia  tre  manipoli  a 
foldati  fette  per  fila,  di  20.  file  l’vno  in  quel  di  nte^zo  fi  metteranno  le  due  file 
delle  bandiere  vna fila  auanti all' altra,enelli  due  manipoli  di fuora  fi  accommo- 
deranno  li  foldati  anan^ati , li  quali  fi  difporanno  neU’ ordinanza  in  modo  tale , 
che  qu  andò  fi  formerà  lo  fquadrone  vengano  di  quelli  ad  armare  le  due  file  delle 
bandiere , che  in  ordinanza  tr a tutti  tre  li  manipoli faranno  file  C O-  con  le  due  fi- 
le delle  bandiere.  Dilli  1 ooo.  archibugieri  fi  caueràlaguarmtione  per  tutti  due 
li  fianchi  della  battaglia, che  faranno  qo  fi  le  a foldati  cinque  per  fila,che  in  tutto 
occuperanno  foldati  100.  degli  altri  archibugieri  fi  faranno  quattro  maniche  » 
ogni  vna  delle  quali  dourà  ejfere  di  tante  file , de  quanti  farannole  fileMe  pic- 
che,che  veranno  di  xv.filej,  vna  a foldati  lo.pcrfila,  che  in  tutte  quattro  le  ma- 
niche in  ordinanza  faranno  80.  file  di  archibugieri  a foldati  j o.  per  fila . Dilli 
600.  Mo/ihettieri  fi  faranno  fi/milmente  quattro  maniche  di  10.  file  l’vna,che  le 
> due  mani  che, che  far  anno  accommodatc  alla  fronte  dello  fquadrone  veranno  di 
xO.fi.el  vaia,  a foldati  ottoper  fila,  e li  due,  che  far  atmo  accomodati  alla  coda, 
yerarmo  di  .c.ilel  vna,  a foldati  fette  per  fila, che  tra  tutte  quattro  le  maniche 
in  ordinanza  faranno  80.  file , quaranta  a otto,  e quaranta  a fette  foldati  per 
fila.  ^ 

ORDI- 
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NE-l’crdìnam^a  marchierà  aUatefiéCfile parerà J il  m^flro  dà  C*4W^o>d/rì 
tì  0 a quello  vn  C jpitanoi  dipoi  ; 

m.  File  xo. a faldati  otto  per  fila,prima  manica  di  mofehettieri. 
vn  Cap.  a?.  File  zo-afoldati  fette  per  fila,fcconiananka  di  mofehettieri* 
v.iCap.a.  Ftlci  .a faldati  ìO  per fila,prima  manica  d'archibugieri. 
v«  Cap.  a.  File  lO.a faldati  lo.per fila, feconda  manica  d’archibugieri. 

a.  File  lO.a  faldati  cinque  perfila,primaguarnitio»e.  c <•  ■ 

Il  fergente  maggior  emarchierà  aUa  tejla  delle  picche  (/èli  parerà) 
Vii  Cap.  p.  File  20.  a faldati  fette  per  fila  primo  manipolo , il  quale  donerà  hq.. 

nere  nella  decima,  c*r  "undecima  fila  in  "una  cinque,  e nell' altra  fei 
faldati  per  fila.  ' 

p.  File  20.  con  le  due  file  deWinfegne  a faldati  fette  per  fila , feconda 
manipolo  , ilquale  donerà  Intuere  la  metà  delle  bandiere  nella  de- 
cima,e l'altra  metà  nell’vndecima  fila. 

. wCap.  p.  File  20.a  faldati  fette  per  fila, terT^o,etvltimoma.nipoloàl  quale  me^ 
defimamente  douerà  haucre  nella  decima,  et  vndecima  fila  in  ma 
cinque,  e nell'altra  fei  follati  per  fila . 
a.  File  IO.  a faldati  zo.per  fila,fecondaguamitione. 

>«  Cap.  a.  File  zo.a faldati  1 c.per  fila, terga  manica  d'archibugieri, 
yn  Cap.  a.  File  ic.  a faldati  jo.per  fila  quarta,  et  vltima  manica  H'archibiù 
gieri . 

yn  Cap.  m.  File  10  .a  faldati  otto  per  fila,terga  manica  de  mofehettieri, 
vn  Cap.  m.  File  io.a  follati  fette  per  fila,quarta,et  vltima  manica  de  mofebetà 
tieri  . 

Come  fi  forma  lo  Iquadrone  della  fbpradetta  ordi- 
nanza, Cap.  XVI. 

t 

Edmondo  fi  vorrà  dell' ordinanza  /òpradetta  formare  lo  fquadrone,  reconoà 
feiuto, che  farà  il  fito  atto,  e capace  fi  daràpriicipio  a formarlo  nella  mano 
dritta,  come  più  nobi’e,  e come  è buono  rfo,  ma  non  s'incomincierà  fempre  necef. 
fariamente  più  nella  mano  dritta,che  nella  manca,  angi  fe  il  nemico  bauefjè  prin- 
cipiatoli fino  fquadrone  nella  maro  dritta,il fergente  maggiore  deue  cominciare  il 
filo  nella  mali  manca . .Arrinata  dunque  l'ordinatrza,chcfarà  al  luogo . deue  for- 
mare fi  Verrà  lo  fquadrone,  la  prima  manica  de  mofehettieri  farà  quella  della  te- 
fi  a daman  dritta  : la  feconda  manica  de  mojchettieri  farà  quella  della  coda  , la- 
quale  donerà  ejfere  accommodata  a drittura  di  dietro  alla  prima,ma  che  fi  a tan- 
to lon- 
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to  lontana , che  in  quel  meT^o  pojjino  capire  le  due  maniche  d'archibugieri  , ^ I4 
guarnitione,  che  fard  intorno  a iqo.  piccioli  pajjì  andanti  in  circa  (Ci  coti  tepre 
li  pafji  s'intendano  andanti perl'auenire)  la  prima  manica  d'archibugieri  farà 
queUa  della  tejia  di  man  dritta , la  quale  douerà  incominciare  nel  fine  dcUa  pri- 
ma manica  di  mofchettieri  della  tefìa , che  douerd  ejferepofla  più  verfo  la  batta- 
glia delle  picche  intorno  a io.paJ}i,& più, e menofecòdo  il  fno , che  porterà  l'oc- 
caftone,  douendo  lafciarft  tanta  iirada  tra  vna  manica,  & C altra , Cf  anco  tra  le 
maniche , & guemigione , quanto  vi poffatranfnare  vna  delle  maniche  fenT^a 
bauere  i mpedimento,nc  difordinare.  La  fecoda  manica  cf  archibugieri  farà  quelt 
la  di dietro,la  quale  douerd  ejfere  accomodata  intorno  a 80.  pajjì  lontano  daU’al- 
tra  manica  de  gV archibugieri  della  teHa  : ma  che  pad  quella  drittura  di  dietro» 
La  prima  guarnitione  douerd  ejfere  accomodata  tra  le  due  maniche  giuflc  d’or- 
cbiougie  ri  più  vetfo  la  battaglia  in  circa  aio,  paffi,come  faprd , douendo  le  file 
delle guarnitioni  ejfere  accomodate  con  tal  dijìano^a  l'vna  dall'altra,  fecondo  che 
deuono  Hate  le  file  delle  picche  di  dijlaT^a  C vna  dall'altra  .Eruttala  fopr adetta 
vanguardia  deU' ordinanza  farà  la  parte  di  man  dritta.Seguird  la  battaglia  del- 
le picche  in  tre  manipoli  : che  il primo  manipolo  fard  condotto  al  paro  della  tesla 
della  guarnitione  pareggiandoft  ogni  fila  delle  picche  con  ogni  fila  della  guami- 
tione:  dipoi  fard  tirato  il  fecondo  manipolo,pareggiÌdofi  ogni  fila  delle  picche  co 
le  file  del  primo  manipolo , & che  le  due  file  dellebadiere  vegano  a drittura  delle 
due  file  delle  picche  non  capite  di  fette joldati  come  f altre: fard  tirato  dipoi  il  ter- 
7^o,(^  vltimo  manipolo  al  paro  della  tejia  degli  altri  manipoli,  facendoft  medef- 
mamente , che  ogni  fila  s' apparecchi  con  C altre  file,non  douedo  li  picchieri  altra- 
mente leuarft  le  picche  di  fpaUa,in fino, che  non  fard  fornito  di  formare  perfetta- 
mente lo  f quadrone . Seguirà  dipoi  la  retroguardia,che  fard  tutta  l’altra  parte  di 
mano  mancada  feconda  guarnitione  fard  accomodata  nella  battaglia  nella  parte 
manca  : la  ter\a  manica  d'archibugieri  fard  dipoi  accomodata  alla  tejia  dello 
[quadrone  nella  mano  manca , che, il  fine  della  manica  fila  principio  della  guarni- 
tione, la  quale  fard  pofta  più  verfola  mano  manca  intorno  aio.  pajfi  totano  dal- 
la guarnitione  , venendo  a drittura  della  prima  manica  degli  archibugieri  della 
parte  drìttada  quarta,et  vltima  manica  degli  archibugieri  fard  quella  detta  ca- 
da della  parte  manca , laquale  fard  accomodata  di  dietro  a quella  degli  archibu- 
gieri della  tejia,  & che  voghi  al  paro  di  quella  manica  (C archibugieri  della  coda 
di  man  dritta:  la  ter's^a  manica  de  mofchettieri  fard  accomodata  nella  testa  dello 
[quadrone  nella  parte  manca,& che  il  fuo  fine fìa  in  principio  della  manica  degli 
archibugieri  della  fua  parte, la  quale  fard  pojìapiù  verfola  mano  manca  intorno 
a lO.paffi , & chevega  a drittura  della  prima  manica  detti  mofehetti  della  par- 
te dritta  ; la  quarta , & vltima  manica  detti  mofchettieri  fard  quella  della  coda 
nella  parte  manca , la  quale  fard  accomodata  di  dietro  a quella  manica  della  te- 
Jìa  della  fua  parte , & che  venga  giufla  a dirittura  della  feconda  manica  demo- 
fchetti  della  parte  dritta  della  cadale  quali  poi  tutte  frachegier ano  la  battaglia 
delle  picche, & veranno,fi  come  fi  vedrà  chiaramente  nella  feguente  figura . 
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Come  fi  fcioglie  Io  Squadrone  alla  fila*  Cip»  XVI L 

EVolendoft  disfare  lo  /quadrone  alla  fiUf  fi  doneranno  condurre  t indegne  oL 
la  tefìa  delle  picche,  & tutti  in  vn  tempo  ft  partiranno,  eJJenio  ogni  Capi^ 
tana  auanti  la  fua  bandiera , & li  tamburi  battendo  la  marciata  gagliarda,  ten- 
derà chi  verfo  vna  parte,  & chi  verfo  l’altra  con  vna  meg^  carriera  intorno  i 
I oo.pa/Jì,  portandogli  riferii’ infegne  ìnarborate,acciò  ogni  faldato  pojfa  ve- 
derla fua , & feguitarla  : & quando  tuttili  faldati  ft  faranno  radunati  fattola 
loro  particolari  bandiere  ft  feguirà  à marciare  verfo  quella  parte,  douefard  fla- 
to ordinato. 

Come  fi  fdoglie  lofquadrone  fopradetto  in  ordinanza . 

Op.  XVIII, 

E Quando  fi  vorrà  feiogliere  lo /quadrone  in  ordinanT^a,  s’incomincierà  à af- 
farlo da  quella parte,che  fu  incominciato  à formarlo  : così  fe  farà  flato  pria 
cipiato  nella  man  dritta,  come  nella  manca . Si  farà  dunque  marciare  la  prima 
manica  de  mofchetticri  della  parte  dritta  della  tefia:dipai  marcierà  la  feebda  ma 
nica  de  mofchettieri,che /ara  quella  della  coda:  appreffo  fi  farà  caminare  quella 
de  gli  archibugieri  della  tefla  ‘.dietro  a quefla  l'altra  manica  d^archibugieri  del- 
la coda  : feguirà  appreffo  la  guarnitione,  che  è tutta  la  parte  di  mano  dritta,  che 
è la  vanguardia  delTordinansi^.Seguirà  la  battaglia  delle  picche,che  farà  il  pri- 
mo manipolo  di  picche  di  man  dritta  : dietro  a quello  marcierà  il  fecondo  : dipoi 
anderi  il  tenio  manipolo  .‘feguirà  la  retroguardia,  che  marcierà  appreffo  alle 
picche , che  farà  C altra  guarnitione:  appreso  di  quefla  onderà  la  manica  de  gli 
archibugieri  delia  te fla:appreffo a quejìa  feguirà  la  manica  degli  archibugieri 
della  coda  : dipoi  onderà  la  manica  de  mofehetti  della  tefìa:  dietro  a quefla  mar- 
cierà l'vltima  manica  dclli  mofehetti  della  coda,  tutte  di  mano  manca,  ejjenda 
ritornata  a metterfi  l' ordinante , come  prima . 

Come  fi  fcioglic  l’ordinanza  fojjradetta  imparata . Cap.  XIX. 

E Quando  fi  vorrà  fare,  che  tuttili  faldati  vadino  fattole  toro  particolari  in- 
fegne  fenT^a  confuftone  ; arriuata  dunque,  chefaràCordinan's^a  allapia^i^a 
d'ai  mi,  onero  alloggiamento  del  C oloncllo,  ò Maflro  di  Campo,  che  fia , ouero  in 
altro  luogo  doue  parerà  a gli  /''fficiali  maggiori,doue  fi  vorrà  fare  fciorrel’ordi- 
nam^a , purché  vi  fia  fito capace;  li  mofebettieri  di  vanguardia  faranno  ala 
dalle  bande  larga  afidi,  acciò  vi poffino  paffarper  mex^gli  archibugieri,  e pic- 
chieri in  ordinan:ta , con  pi  fare  li  mofehetti /opra  alle  forchette,  voltandoli  mo- 
feheti  i vn  poco  per  fianco  : forniti  li  mofehetti  della  tefla  da  fchierarfi,  gli  archi- 
bugii  ri  entra  anno  in  mct^o  all' ala  in  ordinanza , (ir  arrìucranno  alla  tefla  fk- 
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$tnio  f^aUtera  tanti  per  par  te  t mettendo  fi  U metà  per  parte  auantì  li  mofcheU 
tìeri  : forniti  tutti  gli  archibugieri  di  vanguardia  di  fare  ffalliera  j li  picchieri 
antreranno  in  mes^o  alla  parata  in  ordinanxjtt  ^ arriuerann»  fino  alia  tefìa  del- 
la parata , & fi  fermeranno  fen^a  muouere  te  picche  di  ffalla  refiringendofi  vna 
fila  con  f altra  : forniti, che  faranno  di  arriuare  tutti  li  picchieri,  gli  archibugie- 
ri della  retroguardia  faranno  jpalliera  tanti  per  banda,  & onderanno  ad  accom- 
modarfi  appreffo  a gli  archibugieri  di  vanguardia,  & il  medefmo  faranno  li 
mofchettieri  della  retroguardia  con  reSlringerft  in  fila  appreffo  li  mofchettieri 
di  vanguardia  • Finita,  che  farà  di  àrriuare  tuttala  gente , li  tamburi  battendo 
alto,  li  picchieri  inarbcnreranno  le  picche  tutte  invnavolta,  & quelle  di  van- 
guardia dall’infegne  in  su  verfo  la  tefla  fi  fchiereranno  tante  per  parte,  voltan- 
do la  fchiena  a gli  archibugieri  della  lor  bada,& tra  di  loro  la  faccia  con  lafciarfi 
firada  tra  loro,&gli  archibuperi  : & anco  tra  gli  archibugieri, & mofchettie- 
ri, quanto  vi  pojfa  andare  vn^huomo  fen'^a impedimento:  dipoi  l'aiutante  an- 
deràperlUttfegne,  (3 le condurràtatteallatcfia,  feguitandùe tutto  il  reSlante 
delle  picche  della  retroguardia , portando  li  picchieri  le  picche  inarborate  in  or- 
dinanza ; (3  arriuate,  che  faranno  f infegne , & le  picche  alla  tefla , faranno  le 
picche  dellaretroguardia  medefimamente ala  dall'vna , e dall' altra  banda  per 
lungo  la  parata , fi  come  hanno  fatto  le  picche  di  vanguardia . Inconiiiicierà  di- 
poi l'infegna  ColoncUa  ad  andare  per  mezp  ali  ala  verfo  la  coda , feguitandole 
tutte  Calne , fecondo , che  quel  giorno  hanno  hauuto  la  precedei!?^,  caminando 
Manti  li  loro  Capitani,  & il  medefimo  li  tamburi  battendo  la  marciata , douen- 
do  li  faldati  caminar  dietro  aUe  loro  bandiere  ogni  faldato  perla  fua  Sìrada;  li 
picchieri  dietro  alt  infegne , gli  archibugieri  dietro  alle  picche , li  mofehettiert 
dietro  a gli  archibugieri  ; & così  feguiranno  a fare  tutte  le  loro  Infegne , & li 
loro  faldati  infino  alla  fine . E folilo  difarfi  ancora  diuerfe  altre  forte  di  parate, 
ma  per  breuità  non  fi  deferiuono . 

Vn'altrofquadronequadrodigcntcdcfoldatl  looo.  iqvn  terzo  di 
jo.  compagnie  di  fanti  200.  l’vna,  che  le  picche  faranno, 
e li  mofehetti  a ragione  di  3 o.  per  1 00.  & 40. 
gli  archibugi . Gap.  X X . 

SI  x/edràdelliìooo.fopradetti  faldati,  quante  picche,mofchetti,C3  archibu- 
gi faranno  in  tutto  il  tergo,  fecondo  il  numero  affìgnatoli  per  1 00.  che  le  pic- 
che veranno  600,  li  mofehetti  600.  gli  archibugi  8»o<  (3  io.  bandiere  . Delle 
éoo.picche la  radice  quadra  verrà  di  z^perogni parte,& auanzeranno  picche 
1^.  e di  quelle  fe  aggiungerà  vna  picca  per  ogni  fila,  che  la  fronte  verrà  di  fal- 
dati 2 5 . dapcà  ficauerà  vna  fila , che  fono  faldati  2 5 . reSlando  lefile2j.&  di 
quelli  x%.  fette  far  anno  quattro  parti,  che  verranno  tre  file  di  fri , & vna  fila 
verrà  di  fette  picche  per  parte , che  (U  tutte  quattro  le  parti  fi  doueranne  armare 
k file  delle  bandiere , partite  l’ infegne  in  due  parti , che  fi  metteranno  jjna  fila 
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Muanti  all'altra , che  così  la  battaglia  verrà  J/  2 5 . )?/e  con  le  duf  file  deOc 
diere  a fildatt  1 5 . per  fila  > douendufi  fare  della  battaglia  tre  manipoli , che  due 
martipoli  verranno  di  otto , C?  vnoverrà  dinoue  joldati  per  fila  di  i^.fiUrvno, 
Tfelmanipt^lo  di  me\:^o  fi  aecommoderannole  bandiere  in  due  file  : & nelli  due 
manipoli  di  finora  fi  accommoderanno  li  fJdati , che  deuono  armare  le  Bandiere , 
che  tra  tutti  tre  li  m.xnipoli in  ordinans^a  [tiranno  file  con  le  due  file  delle 
■bandiere  ; ^o.file  faranno  àotto,&  2 y-à  none  faldati  per  fila.ùelii  2oo. archi- 
bugieri fi  caueranno  di  quelli  50.  file  à faldati  cinque  per  fila , che  donerà  fieruire 
per  la  guarnitioneper  C vna.  Ci  l’altra  parte  della  battagliaidc  gli  altri  5 j o.  at- 
ehibugierifCbe  auan'^eranne  fi  faranno  quattroparti , cauandofi  d’ogni  parte  la 
radice  quadra , volendofi  nel  prefente  fquadrone  farle  maniche  ancor  loro  qua- 
dre di  gente , che  le  due  maniche  della  tcfla  veranno  di  file  li.T  vna , a foldaii 
tz.perfila,  & le  due  maniche  delia  codaverannodi  ii^filel’vnaa  foldatiiz. 
per  fila , Ci  vi  auan’^ranno  due  archibugi , che  tra  tutte  quattro  U maniche  fa- 
ranno ^6.  file  a faldati  il.per  fila,DeUi  évosmofichettierife  faranno  quattro  al- 
tre maniche  tutte  quadre  di  gente,che  le  due  della  ttfla  verranno  di  filel'v- 
na  a faldati  it.  per  fila  yó- le  due  della  coda  verranno  di  n.filel'vnaa  faldati 
1 2 .per  fila, che  tra  tutte  quattro  le  manichefaranno  ^O.file,afoldati  i x .per  fila. 

ORDINANZA. 

m.  File  a faldati  i i-per  fila, che  fe  ne  farà  la  manicadella  tefìa  di  fuorineHa 
parte  dritta  dello  Squadrone  . 

a.  File  12.  a fold.ui  I z.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  manica  della  tefìa  di  man  drit- 
ta dì  dentro. 

a.  File  2 5 . a follati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  farà  laguarnitione  di  mano  dritta, 
a . File  11.4  faldati  i i.per  fila,che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  di  mano  drit- 
ta di  dentro . 

In.  Fi(V  r 2.4  faldati  iliper fila,chefenef arala  manica  dellacoda  dinuso drìt- 
• ta  di  fuori . ; i 

Tutta  que/ìa  parte  di  vanguardia  dell’ ordinami , quando  fivorrà  formare 
lo  fquadrone  fi  potrà  fare  con  molta  facilità  tutte  le  maniche  delia  parte 
dritta  jfacendofi  fola  tirare  in  fuori  affai  per  fianco  verfo  la  man  dritta  le 
due  maniche  della  tefla,&coda  de  mofchetti,& il  medefimo  fi  farà  tirare 
in  fuori  fu  la  mede fima  mano  dritta  le  due  maniche  à’ .Archibugieri , ma 
- non  tanto  quanto  quelle  delli  mofebettieri ,lafciandofilagMaraitione  nel 
mede  fimo  pofio , doue  fi  deue  nnettert  la  battaglia  delle  picche , douesdofi 
lafciare  firada  capace  tra  vna  manica,  & l'altra, tramanichcfór  guqtri- 
tione  quanto  vi  poffino  tranfitare  vna  delie  maniche  fetida  difordinarfi. 
p.  file  2$.  a faldati  none  per  fila , che  alle  1 2 . & 1 3 . file  vi  faranno  pofìe  le  fìc 
non  compite , come  l' altre , che  farà  vna  di  fei , & t altra  farà  di  fette  fi- 
dati per  fila  , primo  manipolo^t  Uquale  doturà  effere  condotto  al  paro  deli* 

tcfla 
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tefìa  dell  j gudrnitìone  i & che  ogni  fila  s'appanni  con  ogni  fila  dell<L^, 
guamiticne.  ir-.n 

p,  r ile  2 S • con  le  due  file  delle  bandiere  a foldati  otto  per  fila , /*  Infegne  faranno 
pofleaUe  12.  ^ 13  , file , fecondo  manipolot  il  quale  fi  condurrà  a ffiallas 
Ifialid  della  tciìa  del  primo  manipolo. 

p.  file  1$.  a foldati  otto  per  fila,& alle  1 2 . (jr  1 3 . file  faranno  le  file  non  compite^ 
che  faranno  di  foldati  fei  l'vna , tert^o , & vltimo  manipolo,  ilquale  fari 
condotto  al  paro  della  tefla  degli  altri  manipoli . 
tn»  vile  a foldati  12. per  fila,  che  Jene  farà  la  manica  di  fuòri  d'auantinelld 
parte  manca , ' 

a.  File  12. a fotdati  \ 2.  per  fila,  che  fene  farà  la  manica  della  teSìadima^ 
no  manca,  la  quale  farà  pofta  piu  in  dentro  di  quella  deUimofehetti  del- 
la teHa-f . 

a.  File  25.4  foldati  cinque  per  fila,  chc'f e ne  farà  la  guamitione  nella  parte 
manca.  " 

a.  File  li.  a foldati  li.  per  fila,  che  fene  far  àia  manica  della  coda  nella  parte 
manca  di  dentro , & vi  mancheranno  due  archibugi . 
m.  File  12.4  foldati  12.  per  fila  ,cbc  fe  ne  farà  la  manica  delia  coda  nella  parte 
manca  di  fuori . 

Tutta  la  retroguardia  farà  le  maniche , e guamitione  della  parte  manca , ojfer- 
uando  il  mede  fimo  siile,  che  fi  è dettoci  fopra  della  vanguardia , facendofi 
folo  nella  retroguardia  tirare  le  mahicìoe  verfo  la  parte  manca . 
Etlofquadrone  verrà  , fi  come  fi  vede  nella  feguente  figura . 

E quando  fi  donerà  far  marciare  ilterT^  fopr adetto  in  ordinanza , e fi  giudichi , 
chelemaniche  fopradette  fiano  tropponumero  di  fronte;  fipotrà  partire 
j ogni  manica  in  due  manipoli , Fi  quando  fi  donerà  formare  lo  fquadrone,  li 
. . I ■ manipoli  fi  doneranno  vnire  infume . 

. 1 • 

■ 1 . ; . . ■ 

- ' . ' ' ' ; i ■ < r. 
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Altro  Squadrone  quadro  di  gente  dì  foldati 2400.in  vn  terzo  di  12  J 
compagnie  de  fanti  200.  l’vna  in  1 0.  compagnie  di  picche , & due 
d’archibugieri.'le  compagnie  di  picche  faranno  arnrated’vn  lenro 
di  mofehetti , vn  terzo  d’archibugi , & vn  terzo  di  picdie:  lecom- 
' pagnie  d’archibugieri  faranno  armate  di  vn  terzo  d'Alabarde, 
onero  mezze  picche  , vn  terzo  di  mofehetti , & va  terzo  d’ar- 
chibugi. Gap.  XXI. 

Pt{ima  fi  vedrà  nelle \o.  compagnie  f upr  adette , che  portano  picche , ejuanti 
mofchettiy  quanti  archibagiyy  quante  picche  faranno  fecondo  ilnameroaf- 
ftgnatoli , che  li  mojchettieri  faranno  667»  gli  arthibugierióój.'f^  li  picchieri 
666.  Delle  666,  picche  fi  cauerà  la  radice  quad)  .1 , che  verrà  di  file  a falda- 

ti 1 j .per fila, vi  auanganù picche  41.  delle  quali  vna  s' aggiungerà  allafron- 
te,che  verrà  di  i6.& del  reflante,che  fono  picche \6.  fi  armerà  la  fila  delle  ban- 
diere, che  s'aggiungerà  alla  batt.'iglia  di  otto  picche  per  parte, che  così  la  batta- 
glia Terrà  di  i6. file  con  l'infcgne  a foldati  z6.  per  fila,  facendofene  della  batta- 
glia tre  manipoli  di  file  2 6,Vvno,chc  due  manipoli  ver  anno  di  noue,(^  vno  ver- 
rà di  otto  foldati  per  fila  : in  quel  manipolo  di  met^T^o  fi  accommoderanno  le  ban- 
diere, & nelli  due  m.mìpolidi  fuorali  foldati  anan-gati , che  deuono  armare 
quelle  bandiere'.che  tra  tutti  tre  i manipoli  in  ordinanza  farano  file  yS,con  la  fi- 
la delle  bandiere . La  guarnitione  fi  farà  di  file  ’^z.d' archibugieri  peri' vna , & 
faina  parte  della  battaglia  a foldati  5 . per  fila . Degli  altri  407.  archibugieri, 
che  auangeranno  fi  potranno  fine  quattro  maniche,  che  tre  filano  di  20.  file , & 
vna  fia  di  file  2 1 . tutte  quattro  a foldati  $ . per  fila,che  in  ordinano^a  faranno  ot- 
t am' vna  fila  : dclli  667.  mofehettieri  fe potranno  fare  quattro  manicbe,che  j . 
filano  di  2 1 .fila,  & vna  fia  di  a o.fila , tutte  quattro  a fiàdati  otto  per  fila,che  in 
ordinanza  farantioS-i^file,& viauanganotre  mofcbetti,& duearcbibugi,cbe 
di  quelli  infieme  fe  potrà  farevna  fila  in  vna  delle  maniebe  de  gli  archibugieri . 
Delle  due  compagnie  d'archibugieri,ciafcuna  farà  di  66.alabarde,66.mofcbet- 
ii,&  66.  archibugi,  he  quali, quando  il  reggimento  marcia  in  ordinanga,vna  di 
quelle  và  auanti  il  reggimento , & l'altravà  dietro  ,&  le  loro  bandiere  fono 
accomodate  infieme  con  f altre  bandiere  del  reggimento,  le  quali  compagniefi 
'potranno  far  marciare  tutte  a otto  di  fronte , che  verranno  di  otto  file  di  alabst- 
de, otto  file  di  mofehetti,  otto  file  d'archibugieri  per  compagnia , & vi  auan- 

geranno  ancora  ritta  foldati  per  compagnia,  li  quali  faranno  accomodati,  douc 
tornerà  più  comodo . E quando  il  reggimento  fi  donerà  mettere  in  fquadrone; 
‘vna  di  quefìe  compagnie  farà  accomodata  alla  tefta  nella  parte  dritta  dello  fqua- 
■ drone , & f altra  nella  parte  manca  medefimamente  delia  tefU,&  quefìe  faran- 
no polle  più  auanti , ò più  in  fuor  a delle  maniche  de  mofehetti , onero  faranno 
accordate  inoltro  luogo  più  auuantaggiato , fecondo  il  fitto,  & che  porte- 
rà l'occafione . 

Ordi- 
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Ordinanza  della  compagnia  d'archibugieri^  che  camini 
di  vanguardia. 

t.  File  otto  a foldati0tt0  per  fila.  ^ Che  infieme  fene  fiiràcome  vnama- 
m.  File  otto  a'foldati  otto  per  fila.  ^ nica  di  fuori  neàa  parte  dritta  dello 

a.  File  otto  afoldati  otto  per  fila.  J.  /quadrone. 

Ordinanza  delle  compagnie  di  picche . 

nu  File  2 1.  a faldati  otto  per  fila,chefe  ne  fard  la  manica  nella  partedritta  del- 
. . la  teSaflaquale fari  pofta  più  in  dentrot&pÌH  in  dietro  ddla  compagnia 
de  gli  archibugieri . ' i . * 

a.  File%i,  a faldati  cinque  per  fila  ^ che  fé  nefiirà  la  manica  della  teflayrnedefi- 
mamente  nella  parte  dritta,laqude  farà  porla  più  in  dentro,&più  in  dicm 
tro  della  manica  deUi  mofchetti,douendofi  fempre  lafciare  tanta  firada 
tra xma  manica,  & l’altra,  tra  maniche,  &’guarnitione,quantovipoJfa 
tranfttarevna  delle  maniche  fena^a  impedimento  per  fila,  che  fé  ne  farà 
la  guamitione  nella  parte  dritta , laquale  farà  poHa  più  in  dentro,  & più 
in  dietro  della  manica  de  gli  archibugieri . 
a.  File  IO.  afoldati  cinque  per  fila  , che  fé  ne  farà  la  manica  degli  archibugieri 
della  coda  nella  parte  dritta,la  quale  farà  pofia  più  in  dietro,e  più  infuori 
della  guamitione. 

m.  File  21.  afoldati  otto  per  fila  , che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  par  te 
dritta , laquale  farà  pofia  più  in  dietro , e più  in  fuori  della  manica  de  gli 
archibugieri . 

p.  File  2 6. a faldati  noue  per  fila,eccetto,che  alle  . file  faranno  di  fddati  otto, 

primo  manipolo . 

p.  File  1 6.  con  la  fila  delle  bandiere  afoldati  noue  perfila,la  qual  fila  delle  ban- 
diere farà  poSa  alle  l j . file  fecondo  manipolo . 
p.  File  26,  a faldati  fitto  per  fila,ter:^o,  & lÀtimo  manipolo  , liquali  mani- 
poli, quando  fi  donerà  formare  lo  /quadrone  douranno  pareggiar/!  alla 
guamitione. 

m.Fileii.  a faldati  otto  per  fila, che  fe  ne  farà  la  manica  nella  parte  manca  del- 
la tefia  di  fuori. 

a.  File  21.  a faldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  tesla  netta 
parte  manca  didentro . 

a.  File  i6,  a faldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  farà  la  guamitione  nella  par- 
te manca , 

a.  File  2 o.a  faldati  cinque  per  fila, che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  par^ 
te  manca . 

tn.  File  20.  a faldati  otto  per  fila, che  fe  ne  farà  l'vltima  manica  della  coda  nella 
parte  manca. 

Ordi- 
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Ordinanza  della  compagnia  de  gli  archibugieri,  che  caminàqud 
giorno  di  retroguardia» 

A.  ^otto»a  faldati  otto  per  fila,  • ') 

m.  file  ottona  faldati  otto  per  fila. \ • 

/.  File  otto , a faldati  otto  per  fila. 

£t  quando  ft  donerà  formareta  fquadrone  deli’ vltima  compagnia  de ^ar^ 
chibugieri  fi  farà  girare  la  fidante  dell'ordinan:^a  verfo  la  parte  manca,  & 
fi  onderà  a fare , come  vna  manica  di  fuori  nella  tefla  nella  parte  manca 
dellofquadrone  , la  quale  venga  fimite  oH' altra  manica  che  è'fiata fatta 
deir altra  Compagnia  degli  archibugieri  nella  parte  dritta , 

Etto  Squadrone  verrà  fi  come  fivede  nella  feguente  figura,  ' 


7T 

/ 

Digitized  by  Googk 


' 6$0 

n 1 ] 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 1 j f 
) 1 1 il  1 u 
1 1 1 1 li  1 1 
1 1 II  1 1 1 1 
1 11  1 1 1 ] I 
1 1 1 1 1 1 1 1 
mmmmmmmai 
mmmmmmmia 
fnmmininnunA 
Djnvnmmmmrn 
mmmxnmmmm 
oi  fnmmininn]  m 
fnmmmmmmm 
mmmmmmmtB 
a a a a aaaa 
a a a aaaaa 
a a a aaaaa 
a a a aaaaa 
a a a a aaaa 
aaaa  aaaa 
a a a aaaaa 
a a aaaaaa 


/ 


; 


mmmmmmmai 
ounmmmaunm 
fnmmfntxunmn 
minnunmiDfnni 
mm  nvninm  min 
mmmmmmfmn 
mrnmmmmmm 
aimrammmmm 
mmmmmmmm 
m fnnunni  m mm 
mmmnimmixim 
mmmmmmmm 
mmmmmmmni 
mmmmmmmm 
mmmmcnmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
“mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmnunm 
mmmtamaimm 


aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 


ì 


aaJW  pppppTpp 

m>(WtV 


PPPP- 

mr 


Digitized  by  Coogle 


sam 

Z2A3LM 

asMa 


fnffimmmmmm 
mnimmmfnmm 
n'immminifimrn 
oimic  menni  fcm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
BimmmmmiTini 
nrnimnrmmmm 
mrommmromm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmni 
nimmmmmmtn 
mmmmmmmm 
mmmmmmmna 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmn 
mmmmmmmoi 
mm  mmmmmm 
mmmmmmmm 
Bìmmmmmxma 


65  Iv 

lllilll 
1 1 1 1 1 1 1 
1 1 1 II  1 1 

imi  II 

lllilll 
I Mini 


mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
m m ni  nun  mm  m 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmmmm 
mmmmmnnnni 
a a a a aaa* 
a a a aaaaa 
É a a aaaaa 
a a a aaaaa 
aia  aaaaa 
a a a aaaaa 
aia  aaaaa 


aaaaa 
^ aaiM 

aaaaa  i . .t 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa  . • n 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

aaaaa 

.ppppp  pPfPPPPfP  aaaaa  » 

•PPPPP  PPPPPPPPP  * 

I ■ * r ,*1.^ 


I 


r#.  a 


Digilized  by  Google 


taaat 

aaaaA 

aaau 

laaaa 

aaaaa 

aaaaft 

aaaaa 

aaaaa 

ad&aa 

aaaaa 

saaaa 

aaaaa 

^aaaa 

aaaaa 


aaaaa 

PPPPPW 

PPPP- 

aaaaa 

ppppprpp 

PPPP- 

aaaaa 

Pl'PPtVPP 

IPPP- 

aaaaa 

PIWPPP 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PBPP- 

aaaxà 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa. 

ppppppi’p 

PPP^ 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

pppppppp 

ttttt 

aaaaa 

, pppppppp 

pprt^ 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PfW 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

pppppppp 

PPPP- 

aaaaa 

PPPRW 

PPPP* 

aaaaa 

PPPPPPPP 

PPPP- 

aaaaa 

PPPPPPPP 

PPPP- 

aaaaa 

PPPPPPPP 

PPPP* 

aaaaa 

PPPPPPPP 

, PPPP* 

aaaaa 

pppppppp 

' PfW* 

itìmmmflim»» 

mrammaim»ntt 

tpmmrommtnjB  - 

imnmnunroasa 

innnninminnua 

mrammmminai  ■ 

mmmmmmmio  • 

fnmmmmmroni 

tnmmmmnnPUP 

fnmmmi&inaiJB 
fnammJDinauii 
dmtTi  nmni  oifli 
■imfnmmrDini 
p^mmmmrnniBl 
BjmfnmnjHi®* 
fnmmmrngiini 
fitmTTimmfDBUa. . 

BDiniBnimxnnA 

ffwpmmmniBUa 

inmnizmnmrQQk 

immimmwimm 


Digitized  by  Google 


4 S 4 Regolede  Squadroni di  Fanterie 

Altro  Squadrone  quadro  di  gente  di  2400.  roIdatMn^)ei^t!Ì!>dn% 
compagnie  de  fanti  200.  l’vna , in  io.  compagni^ed^|tfcctò>  ed 
d’archibugicrijlé  compagnie  di  picche  faranno  armateci  40 
chibugi , 40.  picche, & 20.  mofehetti  per  loo^^ìecompagnic  c^r- 
chibugieri, onero  perdute  faranno  armate  di  4o;*alabàrdc;40. ar- 
chibugi , & lo.mofchctti  per  1 00.  ‘ X X 1 1,  l *' 

SI  vedrà  prima  nelle  10.  compagnie  fopradettr,  che  portano  picche,  qmnti 
mofchetti,quanti  arclnbugi,  & quante  picche  farantiojccondo  il  i^knetoaf- 
ftgnatolì , che  le  picche  verranno  800.  gli  archibugi  89.q'.;]jy  400. 

Delle  Soo.picche  fe  cauerà  la  radice  quadra,la  quale  verrà  di  2 8.  per  ógni  ver-- 
foy  & vi  auan'r^er anno  picche  16.  &peraj^iungerelebandiereaUabaua^ìa, 
& armarle  y ft  catterà  vnafila,laquale  di Joldanz8,che'i^giuntoaqueUi  li  iti» 
faldati  auana^ati  faranno  qq.rcflando  le  file  ij.detli  faldati  auan:^ati  fi  aggiun- 
gerà vnoper  ogni  fila, che  verrà  la  fronte  di  tg>^delreflante  delle  picche  ij.fi 
douran  ^re  quattro  parti , che  di  due  parti  di  quelle  fe  armerà  la  fila  delle  ban- 
diere,& dell' altre  due  parti fefhràvna  fiUauòuit  le  bandiere  non  compita,che 
cori  la  battaglia  verrà  di  zp.file  con  le  due  file  quella  delle  bandiere  ,&queU<t 
auanti  non  compita  a faldati  »p.  per  fila,  facendqfi  della  battaglia  quattro  ma- 
nipoliyche  tre  faranno  di  fette, & vno  farà  di  otto  faldati  per  fila;  li  dai  manipoli 
difuora  faranno  di  file  a ^.l’vno  con  le  due  file  nonepmpiteyò"  li  doi  manipedi  di 
met^  faranno  di  file  18.  l'vno  con  le  file  delle  bandiere , che  tra  tutti  quattro  i 
manipoli  in  ordinanT^a  f arannoilq.  file  con  leidue  file  delle  bandiere  :8^. file  a 
fette, & 3 p.file  a otto  faldati  pet'fita,pcllì'Soo.'^àrchibugieri,prima  fi  caveran- 
no file  5 8.  a faldati  cinque  per  fila, per farelff  quelle  la  guarnigione  nell' vno,  df 
nell’altro  fianco  dell.:  battaglia  » he  gli  altri  5 1 o.  archibugieri, che  reftano  ,fi 
potranno  fare  quattro  maniche  di  iS,  filel’vnaa  foldaui  fette  per  fila,&  vi 
auano^ano  fei  archibugi,  che  fi  potrà  fare  ^ quelli  vna  fila  di  più  in  vna  delle 
maniche, che  tra  tutte  quattro  levtanicbc  in  ordinan't^a  faranno  file  l^.a  faldati 
fette  per  fila.  Dclli  ^oo.mofchettierift  potranno  fare  quattro  altre  maniche, ebe 
tre  faranno  di  1 4.  file , vna  faràdh  y . file,  tutti  a faldati fette  per  fila,  & vi 

auan\a  vn  mofehetto , che  fi  metterà  in  quell  a fila  de  gli  archibugieri , che  vi 
manca  l'archibugio,  che  tra  tutte  quatti  oh  rnaniebe  in  or  dinauga  faranno  file 
5 J.a  faldati  fette  per  fila . Delle  due  compagnie  de  gli  archibugieri,ciafcheduna 
farà  di  80.  alabarde, 80.  archibugi,^  40.  mofchetti,de  quali, quando  il  reggi- 
mento marcia,  vua  c.mina  di  vanguardia  di  l reggimento , l’altra  canina  di 

retroguardia,  cric  loroinfegne  fi  metteranno  tral’alneivfegne  in  mcggpdelle 
picche  : & quando  fi  donerà  formare  lo  f quadrone  di  tutta  la  gente , quella  com- 
p.rgnia  d’archibugieri, cbecamìna  di  vanguardia,  faràdafcvnofquadronccUo 
auanti  lo  fqua:honc , ó'  il  medefimo  farà  quello  di  retroguardia  nella fua parte- 
di  dentro. 
c - d.  . 


Ordì- 
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Ordinanza  della  compagnia  d'archibugieri , che  camina 
V . . di  vanguardia. 

if  File  1 6 . afoldati  cinque  per  fila,the  quando  fi  vorrà  formare  lo  fquadronceL 
lo  dafefi  raddoppieranno  le  file  indueparthebe  verranno  di  otto  file  a fol- 
_ dati  io.6er  fila  : 

m>  File  otto  afoldati  cinque  per  fila,  che  fette  potran  fare  due  maniche  tacco^ 
modandone  vna  per  parte  della  battaglia  de  Brandiflocchi,  che  doneranno 
effer  poftepiù  infuori  delle  maniche  degli  archibugieri . 
a.  File  i6~a  fotdati  cinque  per  fila , che  fene  farandue^tremaniche , le  quali 
:>  ' faranno  accomodate  ima  per  parte , che  faranno  pofie  quelle  più  in  dentro 
/■  .,  fverfo  la  battpgUa  delle  due  maniche  de  mofchetthft  come  di  fiotto  fi  vedrà 

^ 

' n 'Ordinanza delle coropagniedi picche. 

m.File  14.  afoldati  fette  per  fila,  chefene  faràlaprimamanica  di  fuori  della 
tejìa  nella  parte  dritta  dello  Squadrone . 
a».  File  1 4.  afoldati fette  per  fila, che  ft  ne  farà  la  feconda  manica  della  tefla  la- 
eguale  douràcffcreaccomodatanelia  parte  di  dentro  verfolamanomanca, 
intorno  aio.  puffi  lontano  dall’altra  manica  per  fianco , incominciando  la 
fuafrottteallametàdell’altramanieademofcbetti- 
à.  File  18.  a foldati  fette  per  fila , ohe  fette  farà  la  prima  mtmkd  de  gli  archibu- 
gieri medefmamente  nella  parte  dritta , laquale  donerà  incominciare  alla 
metà  della  feconda  manica  delli  mofehetti , che  fia  Ittntana  da  quella  per 
puffi Z ^ - 1 ' ' in.  .*../  ' 

a.  File  1 8.  a foldati  fette  per  fila che  feneforàlafecondamanica , laquale  do- 
nerà tffere  accomodata  alla  coda  delle  fquadrone,  lontano  dall’ altra  ma- 
nica de  gli  archibugieri  pajfi  60.  iti  chea  , che  quella  venga  a drittura  del 
V.  ' . 'Vcicuo,ch’è  tra  la  manica  de  gli  archibugieri, c mofehettieri  della  tcfia,dry- 
. uettdo  ^ertireil  principio  deUa  fua  fronte  giuflo  alla  fine , che  deve  venire 

la  battagliadellepicche . 

a*,J^ile  jtp.  a foldati  cin^  per  fila'^iàe  fette  focàia  guarràtione  nella  parte 
dritta,  la  quale  fora  accomodata  'più  itiàentrodeUa  manica  degli  archi- 
':^i*gferi  iklla  frorite %é*idttipaffi tllf^àlfMoprincifùo  vtnghi  ad  efferea 
ì , u';.*l^iftura  dei  princifit  della  prima  manica  degli  archibugieri,  & che  il  fi- 
y ne  della  guarnithoa  fia  a drittura  delprmipio  deli’iAtima  manica  degli 
archibugieri  • 

f-File  29- 4 fóldati  fetteper  fila,  eccetto,  che  allei  q,  file  farannodi  foldati 
'^^.'..ixCinquFié^adk  J^rfikfaranm'éi  foldaù  quattro  per  fila,  primo  ma- 

Ù'  \m\‘>  3\  T.'.  ■ i ‘ ■'  1“ 

• Tt  q f.ti- 
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p.  File  i8.  ton  la  fila  dell' Infegwe  a faldati  fette  perfila^fei  infegne  faranno  al~ 
le  1^»  file  fecondo  manipoh.  ' 

p»  File  28.  Con  Infila  deirinfegne  a faldati  fette  per  fila  tfeiinfegne  faranno 
le  1 ^.file  ter:i^o  manipolo . 

p.  File  i^a  faldati  ottoper  filatectettOìChe  aUe  t i^-fiU faranno  di  faldati 

quattro  per  fila, quarto,  & vltimo  manipolo  • 

«t  Fileip.  a follati  cinque  per  fila , che  fe  ne  fatala  guarnitione  netta  parte 
manca.  ì. 

a.  File  i8«  4 faldati  fette  per  filatelia  manica  , laquale  fard  pofiapià  infuori 
di  Ila  guarnitione, verfola  parte  manca  in  circa  2 o.  paffi,&  che  il fuo prin- 
cipio venga  al  paro  della  tetta  della  guarnitione. 

a.  File  ip.  a fotdati  fette  per  fila  quarta,&  vltima  manica  ^arehihugìeri-,cbe  fe 
ne  fard  quella  della  coda,  laquale  douerd  incominciare  alla  fine  delia  guar- 
nitione, e che ftapottapiù in  fuora  deUaguamhioneverfolapartenutt- 
ca  intorno  a paffi . 

m.  File  iq.a  foldati  fette  per  fila , tero^a  manica  demofehetti  > la  quale  farà  alla 
tefla , (jr  chevenghipiàin  fuori  delia  manica  degli  .Archibugieri  deUa 
tejla, intorno  a 20.  alttipa(ji , & thè  ilfuofine,  fia  intorno  alia  metà  delta 
manica  detta  degli  .Archibugieri . 

m.  File  1 j . 4 foldati  fette  per  fila , quarta , & ‘ùltima  manica  de  mofehetti,  che 
fiera  la  manica  delta  tetta  di  fuori , la  quale  fard  accomodata  pià  in  fuo- 
ri 20.  altri pafii io  oirca  dell'altra  manica  demofehetti,  & che  il  fuo  fine 
vengbi  alla  metd  di  detta  manica  , le  quali  tutte  deuono  venire  a drittui» 
ielt  altre  maniche,  che  fòuonelU  parte  dritta  detto  Squadrone. 

Ordinanzacklla  G>mi»gniade  BratKÌi(locchi,diecaauaa. 

di  retroguardia. 

4.  File  16.  a foldati  ùnque  per  fila,  che  fene  faranno  due  maniche 
m.  File  8.  a foldati  cinque  ^^a , che  fe  ne  faranno  due  altre  maniche,  lefuH 
deuono  effere  accomodate  nello  fquadroncello , che  vengano  più  infuori 
di  quelle  degli  archibugieri. 

I.  File  I S.  a foldati  cinque  per  fila,chék  file  dourannofi  addoppiare  in  due  puri 
ti,  quando  fi  dourd  formare  da  feto  fquadroncello . 

Lo  fquadroneeUo  vltimo  degli  archHugieri  vriteri  la  fronte  di  dietro,  Cf  (ht 
venghi  al  contrario  di  quello  della  compagnia  digli  archibugieri  della  tt- 
fia , & veranno  tutti  firmati,  fi  come  più  cbiarameutt  fi  vedrà  nella  ft- 
guente  figura. 

Hjiefiidue  fquadnncelli  delle  compagnie  degli  archihugiai  ,fe  fi  formerà»! 

no  in  campagnaaperta, ecbekonvifiaquakhefortegpiadifito, onderà 

i pericolo  gtanrif^o  di  perder  fi  ima  fono  fiati  fiuti  di  ^efìa  forma  per 

mutar- 
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ìmtàrgH  ia  gli  altri  dtUo  fquadront  antetedente-»  aatorcbc  ne  mtnn 
loro  fono  ftcuri  di, non  tìeeuere  botta  tfe  non  hauer anno  fito  buono 
li  difenda  partìtokrmtntt  » foia  (tmaUtria  verrà  rifalntamente ad 
attaccarli. 
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Dello  Squadrone  quadro  di  terreno . 

Regole , che  fi  deuono  tenere  per  fare  le  battaglie  quadre  di  terreno 
a mente  con  facilità  di  quel  maggior  numero, che  è folito 
di  formarfi  qual  fi  voglia  gran  battaglia  di 
picche.  Gap.  XXIII. 

DEÌle  picche  i che  fette  vorrà  ritrattare  il  quadro  di  terreno , ft  moltipliche- 
ranno  per  tre  ^ & ft  partiranno  per  fette,  perche  conreduconfi  le  picche  in 
inpiedi,  & quello,  che  verràdHpartimento  fe  caueràlaradicequadra,&  quel 
numerojche  verrà  daUa  radice  ,farannole  file  della  battaglia  di  terreno  : & per 
fapere  quello, che  verrà  la  battaglia  di  fronte,  ft  raddopieranno  vna  volta  la  ra- 
dice, onero  le  file,  & ancora  vn  ter^o  della  radice;  CS  quel  numero, che  verrà, fa- 
rà la  fronte  della  battaglia,  fi  come  pereffempio. 

ebehauendofi  picche  ^QQ.  per  farne  di  quelle  la  battaglia  quadra  diterre- 
no,le  picche  s oo.  fi  moltiplicheranno  per  tre,&  fe  partiranno  perfette  con  leu» 
regola  ordinaria  del  partire,riducendo  le  picche  in  piedi , che  iranno  2 1 4.  pie- 
di: onero  quando  fivoleffe  fàrequefiamoltip'icatione , & partitionea  mente, 
fiofferueràdifàre,cheogni  loo.  fi  numeri  per  vno,  200.  per  due,  ^00.  pertro, 

1 000.  perdiece , & così  fi  ofieruerà  in  tutte  l’ altre  centinara , & migliora,  re- 
ducendo  quelle  in  f empiici  numeri . ^ tal  che  le  5 00,  picche  fi  diranno  cinque , 
& fi  moltiplicherà  il  cinque  per  tre  farà  lyche  fono  1 5 . centinara , le  quali  ft 
partiranno  per  fette , che  fi  vedrà  quante  volte  il  fette  entra  /«  1 5 . che  vi  entra 
due  volte , & quefio  due  fi  nota  da  parte , anan^^a  vno , che  è 1 00.  che  feàe 

faranno  decine,che  fono  io,fi  vedrà  quante  volte  il  fette  entra  in  ^ p.  che  vi  en- 
tra vna  volta, & quefio  vno  fi  mette  apprejjo  a quel  due  di  foprapofio  da  parte , 
& vi  auanT^eranno  delle  io,  decine  tre  decine,xhe  fene  faranno  femplici  nu- 
meri,che  fono  ^o.  fi  vedrà  quante  volte  il  fette  entrain  trenta,  che  vi  entra-* 
quattro  volte , & quefio  quattro  fi  mette  appreffoa  quel  due,  quelTvno  poBo 
da  parte,cbe  tutti  infieme  faranno  ttq.cheè  il  medèfmo  numero  de  piedi  nota- 
to di  fopra  del  par t imeneo , & di  quel  due , che  auanti^a  non  fi  tiene  conto,  efien- 
do  fola  piede.  Dapoi  de  2 1 4./?  ritrouerà  la  radice  quadra  con  la  regola,  che  di  fo- 
pra è fiata  dirnotlrata  nella  feconda  parte,che  verrà  iq.  & auan^anopiedi  1 8. 
de  quali  ne  meno  fi  detie  tener  conto , & ciò  fia  detto  per  fempre  de  Hi  piedi  auan- 
T^ati:  &il  iq.  che  è venuto  dalla  radice  fono  le  file  della  battaglia . U per  fapere 
quanti  faldati  vengono  per  fila  per  la  fronte  della  battaglia, fi  raddoppierà  la  ra- 
dice,ò  le  file,vna  volta,&  vn  ter^o  delia  radice  di  più  che  14.  1 4.  che  fanno 

22.  & il  tef^o  di  iq.ècinque,che  fanno  il  tert(odi  lq.fi  èprefo  il  cinque, 

& nonil  quattro;  perche  il  14.  più  s'apprejfa  al  1$.  che  al  12.  così  fempre  fi 

deue  fare  in  fimilicafi.  .A  talché  la  hat  taglia  quadra  di  terreno  delle  picche^ 

500. 
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joo.  ^errk  di  file  a faldati  per  fila: &volendofi  faperé  fe  la  battagli^ 

è venuta  giufiat(S  guanti  faldati  vi  auan^ì^eranno , fi  moltiplicherd  la  fronti 
con  Ufile , che  èili^coliJ.& quelli^  che  refieréuino, detratta  la  predetta  mah 
tiplicationetchenonarriuerantto  alle  picche  ^oo.  faranno  li  fotdati  auare^ati* 

St  potrà  ancora  vedere  t fe  corrifponde  il  terreno , che  occupa  la  fronte  con  quel- 
lo del  fianco  tfefi  moltiplicheranno  le  file  1 4.  perfette  ,&  li  .faldati  di  fi  on- 
te Mr  tre  j perche  coti  fivedràfeverràgiuììa  di  terreno,  tantola  fronte,quanta 
Ufianco:che  vn  piede , ò due, che  la  battaglia  venghi  di  più,ò  di  meno,  non  fe  ne 
deue  tener  conto  • 

Altro  limile  elTempio  della  battaglia  quadra  di  terreoo 
dipicchciooo.  Gap.  XXIV. 

VOlendofi  delle  1000.  picche  formare  la  battaglia  quadra  di  terreno,  le 
picche  fi  moltiplicheranno  per  tre,  che  fari  3000.  che  /0B030.  centina- 
ia , fif  queSìi  fi  portano  perfette  : fi  vedrà  quante  Xfolte  il  fette  entra  in  30.  che 
vi  entra  quattro  volte  ; queflo  quattro  fi  nota  da  parte,  & auangano  due, che  fo- 
no 200.  del  quale  fe  ne  a.euuuvfUic  ueeìne,  che  fono  10.  Si  vedrà  quante  volte  il 
fetteentrain  20.  che  vi  entra  due  volte,  Cf  queflo  due  jtmette  apprejioa  quel 
quattro  pollo  da  parte,  auano^anofei  decine,chefono6o,  numeri,quante  vol- 
te il  fette  entra  in  60.  che  vi  entnt  otto  volte , & queflo  otto  fi  mette  appreffo  a 
quel  dut,(S  a quel  quattro  pofli  da  parte,cbe  tutti  infieme  faranno  428.  Di  que- 
flo numero  fe  ne  cauerà  la  radice  quadra,  che  fari  il  to  ■&  la  radice  canata  fa-  ^ 

tanno  le  file  della  battaglia  ,&  per  fapere  quanti  faldati  entreranno  per  fila , fi 
raddoppierà  vna  volta  le  file  ,& vn  ter7iodeUefiledipià,cbefaràqj.^tal 
che  le  iooo.piccloe  in  battaglia  quadra  di  terreno  ver  anno  dÌ2o,  file  a fidati 
47.  per  fila , & auan^no  6o.  fi  come  fi  potrà  chiarire  con  la  proua  della  mol- 
tiplicationt^ . 

Battaglia  quadra  di  terreno  di  centinara  ,&dcdne /pezzate 
in  picche  336.  Gap.  XXV. 

Le  picche  3 3 6.  moltiplicate  per  tre  fanno  looZ.  che  fi  diranno  lo.fivedrà 
quante  volte  il  fette  entra  in  i o.  che  vi  entra  vna  volta , & queflo  numero 
fi  nota  a parte,  &auan':^a  tre,  che  fono  300.  che  ridotte  in  decine  fono  30.fi 
vedrà  quante  volte  il  fette  entra  in  3 o.  che  vi  entra  quattro  volte  ; queflo  quat-  ' 
tro  fi  mette  appreffo  all' vno  notato  daparte,&  auatvs^o  due  decine,  che  fono 
20.  numeri,  a quali  vi  s'aggiungerà  l'otto  di  fopra  venuto  nella  tnoltiplicatio- 
ne  del  3.  che  fatàiS.  fi  vedrà  quante  vtdtail  fette  entra  in  iS.cbe  vi  entrerà 
quattro  volte  ,&  queflo  quattro  fi  metterà  appreffo  a quel  quattro,  & a queU 

l’vho 
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Pvno  notati  a parte  di  [opra,  thè  infieme  tutti  faranno  biqucfJomntert 
ft  cauerà  la  radice  quadra,che  verrà  ix»  & raddoppiando  Hit.  vn  altra  voltat 
tìr  vn  ter':^ , fecondo  il  folito  faranno  tal  che  deUe^^ó.  picche  prfle 
in  battaglia  quadra  diterreno  vertannodi  1 2.  file  a Joldati  x3.  per  fila  ffenT^ 
alcuno  auan-^. 

_ . ■ ) . 1- 

‘ Epilogo  di  quanto  s'è  detto  del  quadro  di  terreno . 

Op.  XXVI. 

» i t 

NBUa  fopradetta  regola  dunque  l’i  'dimoHrato  , ’cheUl  numérodeUe  pic- 
che , che  fi  ritrouabauere  fi  moltiplica  per  tre,  Cr  fi  parte  per  fette,  redu- 
cendofi  le  picche  in  piedi , & di  quel  numero  prodotto  fi  caua  la  radice  quadra , 
e quel  numero,  che  viene  della  radice  fono  le  file  della  battaglia;  & per  fapere 
quanti  faldati  vengono  per  fila  fi  raddoppianole  file , ò laradice  di  numero  zna 
volta  ,&vn  tera^o  della  radice  di  più , ciré  quel  numero  è la  fronte  della  batta- 
glia . E per  fapere  quanti  faldati  auan^anodella  battaglia  quadra  di  terreno,  fi 
moltiplica  la  fronte  con  il  fianeo,e  quello,che  refla  della  moltiplicatione , eht  non 
atriua  al  numero  delle  picche,  che  fi  ritrou-  >r»»\.ro  ,fvm  lijottlati  auana^ati , li- 
quali fi  doueratmo  accomodare  nella  battaglia, che  verghino  quelli  giu  Hi  il  più, 
che  fila  poffibile  nel  quadre  di  terreno,  offeruandofi  le  regole , che  nel  fegu  ente 
capitolo  fi  dimofircranno . E per  fapere  ancora , fe  la  battaglia  è venuta  giufia  di 
terreno  fi  moltiplicheranno  le  file  per  fette , (J  li  foldati , che  entrano  ptrfle 
per  tre,&  dalla  moltiplicatione  fi  vedrà , fe  tanto  difito  di  terreno  tiene  la  fron- 
te, quanto  il  fianco  . 

* 

Come  s’accomodano  nella  battaglia  le  picche  auanzate  del  qua- 
dro di  terreno , & fia  di  che  numero  fi  voglia , & come  s'ac- 
comodano le  bandiere.  Cap.  XXVII. 


E Quando  ritrouato,cbe  farà  il  quadro  diterreno,&  in  quello  non  auan'^eran- 
no picche, onero  poche , & douendofi  aggiungere  le  bandierualla  battaglia, 
& armarle  di  picche  dalle  bande , fi  offeruerà  quello  , che  fi  dimoSlrctà  nel  fotto- 
fcritto  effempio . 

C’hauendoji picche  760.  & io.  bandiere , & di  quelle  fi  voglia  formare  la 
battaglia  quadra  di  terreno , la  quale  viene  di  file  1 8.  a foldati  42.  per  fila , & 
viauan:^jno  faldati  quattro  i (^douendofi  aggiungete  le  harditrealla  hatta- 
glia,&  armarle,  fi  Icuerà  vna  fila,  laqualc  è di  picche  qz . che  aggiunte  a quefte 
le  quattro  picche  auanzate  fanno  q6-ddle  quali  s'aggiungeranno  dueperogni 
fila  , che  verrà  la  fronte  di  fidati  ^4.  eJJ'endo  risiate  le  file  1 7.  & aggiungendo 
lehandicre  alla  battaglia,  ritorneranno  file  18. (fili  iz.ficldatì,  che  ancori^ 

attat:- 
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'audoi^éno  ieUi  f/tanno  0cc«mmodgti  Unteti  per  pArteaUe  butuiUre  t'oc^ 

ttend(ylà  battagliò  di  file  4 8*  con  la  fila  delle  bandiere  a fcldati  44.  pei  fila  ; & 
bifoldatiauarrgati  faranno  fei  per  parte  nella  fila  dell’ in fegnet  ejfèpdffi  datoaU 
iè  bandiere  terrenotper  quello»  che  tengono  due  file  di  picche*  Expiomdofitnua^. 
tOtcbefàriU  quàdrodi  terreno  vi  «^nn^iraim^/antCMcrfaC}  quanto  è U numero 
delie  file  della  battaglia»  ò poche  pÀ»ÌpoeU  meno,  /i<fferueriqueilo»chefidH 
ntoHreri  nel  fottofcritto  effempto%  Chele  picche  faranno  yjS^il^adro  dijerre* 
no  verrà  dili.  file»  a fddaUqt.  per  fila  i<St  auangano  picche  ai.  e douendoft 
aggiungere  le  bandiere  alla  battaglia , & armarle  , & tornarla  ginjla  quadra 
di  terreno  i fi  cquerivnafilalaqudei  de  [diati  qi.  aggiunti  a quefli  li  i3< 

faldati  ouaaT^i  » faranno  6q*dé  quali  dues’agghtngermnopnogni  fila  , ck» 
verrà  di  frante  44.  &.Mfl  tefiame delle  ■^o.  picche  fi-,  faranno  quanro.parti , le* 
quali  faranno  due  difei^e»  Ó"  due  diMtopiccbeper  parte  ; di  duediquèUe  parti 
fiarmeràU  fila  delle  bandiere  ».& dell’ altre  due  parti  fi  farà  rinfila  vacnain 
meT^auanti  le  bandiere.  tdchela  battaglia  verrà  di  file  i con  la  fila  della 

hqndiere»e  con  la  fila  auanti  non  compita  afoldatic^per  fila»effendofi  dato  nel* 
laprefente  battaglia  alCinfegne  fette  piedi  di  terreno  per  hauer  e le  bandiere  fito 
eapaceperlafila  auanti  non  compìta,che  firitrouahauere.  E quando  rittottato» 
che  farà  il  quadroni  terreno  vi  auattgeranno  tante  pkthe  » quanti  faranno  li fd\ 
dati  [U  fronte  nella  battaglia  »ò  poco  più  lòfiMomeno  faranno  acconmeduti', 
come  in  queflo  ejfempio  fi  dimoflrerà.  Effendo»,verbigratia,le  picche  &oò.la 
battaglia  verrà  di  file  iS.  a faldati  43 . per  fila , & vi  auonT^cranno  picche  44. 
de  quali  due  s’aggiungtrarm  alla  fronte»  che  verrà  di  44. &vi  auan:ì^mo  an- 
cora picche  otto,  dr  per  accomodare  le  bandiere  alla  battaglia , & tornarla 
giujla  quadra  di  terrene  fi  pigUerà  ima  fila  ; laquale  òde  faldati  44.  agghtntea 
quefti  le  otto  picche  auan:i^te,fàranno  53.  delle  quali  fe  faranno  qtmtrof  arti» 
che  di  due  di  quelle  partii*  atmer anele  bandiere  » dell’altre  due  parti  fi  fari 
vna  fila  auanti  le  bandiere  non  compi  ta»che  faranno  di  1 5 .picche  per  ogni  parte» 
a tal  che  la  batta^ia  verrà  di  file  i p.  con  la  fila  delle  bandiere  ,&lo:^a  auanti 
non  compita  a faldati  44.  per  filali^  alla  battaglia  fi  fono  dati  fette  piedi  di  ter- 
teno  perla  fila  auanti  ,c'bannole  bandiere  non  compita , venendo  quella gwfia 
quadra  di  terreno . 

E conreffempia  » Cf  regole  fopradette  fi  potrà  regolare  in  accomodare  nelle 
battaglie  quadre  di  terreno  l'infegne»&  le  picche, che  auan'^r  turno  » C fono  di 
che  numero  fi  XfOgtia.  , 

Squadrone  quadro  di  terreno  di  foldati  1590.  in  vnterzodi  io. 
•compagnie  ,Jequali  faranno  armate  di  terzo  terzo , che  le  pie-  ‘ 
che  veranno  530, li  mofehetti  530.  & gl*archibu- 
gi  530.&  lo.Infcgnc.  Cap.  XXVlll.  ^ ‘ 

D Elle  picche  <ijo- fi  rkrouerà.  il  quadro  di  terreno,  chevetrà  di  file  \^.a 
foldati  3J.  per  fila,  & vi  auan^^eranno  picche  cinque  t c3r  per  auo~ 

. ' l' u modare 


L./i^riiZc;vj 


uy  Coogle 


Regoledjs^S^ttàfJfobù^i  Fanterie^ 

mdare  Ir  bandiere  all*  battagli & armfhdf pittai', ^^efi'ikafì^ 
ld,laqu(AefaTàdipktìui%.  & àggiimtè'4  riìi^t’C  dìtart^^ 

fàramo  ^o^reflando  le  file  i delle  40.  fiabe  fé  pi^ieritmè  i?.  deUe  ^ali  ji 

aggmngeramo  due  per  ogni  filattbeiafrme  'uttrddifoidi&f  i-fghmgev^- 
dote baadiete vìi*  battìt^iatX>mk4bfdc  fet^t^jéarlp-àreshf^ 

no  delti  ^^oif^mét$ermnofeif9r■parie  alUimudiere , git^i 

fi*  quadra  diterrenb  di  file  1 5 . f oK  iafilddeUè  bandière  a feidatì  J7 . pei  fila,  èf: 
fendofi  dato  alle  bandiere  iq.’  piedidi  terreno  <k  r fendo  ìchefirrueper  duefik  H 
picche, facendoftdeUa  battaglia  quattro  wumptU,  ehe^rernarripoìi  vtrrMnoit 
noue,&vno  verrà  di  to,  fdéati  per  ^di't^  èfiMvno  inediti  nimtpoliéi 
meg^o faranno l’infegne  , & neUì do*  mampolidffìioeali folMiWliim^}eÌè 
tra  tutti  quattro  li  manipoli  in  ordinatts^a  fia-etmófil^itó^àlii 
tieri  Ji  faranno  quattro  maniche , cl>e  faranno  trè-difilìt‘4  fJi*r  dt'^ 

I quatte  quattroa  faldati  none perfiia,makcó»dout^  thofrhitto.^ht'tra  f«Kè 
quattro  le  tnanicfx  in  ordinate:^ faranno  file  J9.  te-  quaUfuontthe  fardimo  ac^ 
cemmodate  agf angoli  della  battaglia  . Deili  j 3 o.  archibugieri  fi  faranno  3 oi 
file  afaldati  cinque  per  fila  , che  fé  ne  farà  la  guamitime  dctì’vfta , & dell’altra 
parte  della  battagliate  delfoprakango  deili  jSo.arthibugfrrJ  fi  faranno  qt.  fi- 
le  afaldati  none  per  filale  quali  fideranno  due  parti,  che  fi  àccmederatifio  aIR 
fianchi  per  ale,  & vi  auangano  dèi  archibugi , che  vno  fitnetterà  nella  wamta 
deili  mofchetti,  che  vi  manca.  “ 

. J I . rj,  ’-'J'.  k(.  ■ r 

ORDINANZA/ 

J a i ^ 

m.  File  i$.a  fMati  none  per  fila , die  few  farà  la  manie*  di  man  dritta* 

d^duanti'.  ' , / t 

m.  File  15.4  faldati  ime  per  fila , che  fe  ne  farà  iamankadella  parte  drinadi 
dietro.  ' > - ('  . >. 

a.  File  il.  afaldatinoue  per  fila, che  fene  faìàT  al*  delti  fianchi  deSa  pat- 
te dritta. 


a.  File  i^.*  faldati  cinque  per  fila,  che  fene  fatala  guamitime  detìa  parte 
dritta.  - . . 

p.  File  I y.  a faldati  i o.pcr  fila  primo  manipolo,  claeneìl'ottauafila  fari  di  [et 
foldatifoU.  . ,!  * ■ • J ■ 1 

p.  File  1 5.  con  la  fila  dell’infegne  afaldati  noueper  fila,  fecondotnanipoìo  : eh- 

quq  infegne far anooall'otto file  (ìn3i  : >1  t j r,  • if  a '•  ' • ' 

p.  File  conia  fila delTittfego* a fol^ti noue-per fila ta g^man'^lo  : l' altre 

infegfìC faranno  all'otto  file.  *.■>'>•  ' (,  ■*  *• 

p.  File  I y.  a faldati  none  per  fila, qfiartoiC^  vltìfnotp<Uìip,(f<^Hquale  all’ otto  file 
farà  di fei  faldati , - . 

>&.  F ile  1$.  a faldati  cinque  per  fila,cbe  fcnefaràlà  gnamuione  déf altra  paitc 
Hellavtano  manca . •:  .»ut  ■ . >.  ; . 

■ *•  * ' a.  File 


Dìqììì^ccJ  l:>y  CjOOglc 


Di  Fabio  Gallo  . égrp 

A FiUxt.afoUatinoueperfilatC^fe'rftfari^aladelFaUro fianco neOa parie 
manca , lequali  due  di  doneranno  effere  accomodate , che  venobino  dà  in 

fuori  delle  maniche  di  mofchetti»  ^ 

«.  File  15.  a faldati  noue  per  fila,  ebe fe  ne  faràla  manica  della  teBa  nella  par- 
te  manca.  J" \ ' ■ ^ 

f».  F//f  1 4.  a faldati  noue  per  fila  tchefe  ne  farà  ìa  manica  della  coda  nella  par- 
temanea.  ^ 

Lo  f quadrone  verrà , fi  come  fi  vede  nella fe^uente  figura  • 
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Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 

Altro  Squadrone  quadro  di  te»'»’cno  di  vn  reggimento  di  io.compi^ 
gnie  difoldati  290c.il  qua  cLfà  jrmato a rjgionedi 40. pic- 
che , 30.  mofehetti  i'&  30.  archibugi  per  100.  che  le  pie-  ' 
che  veranno  1 1 60.  li  mofehetti  870.  gli  ar- 
chibugi 870.&  20.  bandiere. 

Cap.  XXIX. 

j ■ ** 

DElle  1 1 60.  picche  ftrìtrouarà  il  quadro  di  terreno, ilquale  verrà  di  file  tu 
a faldati  $i.perfiU,& vi  auanxeranm  picche  jS.  & per  accomodare 
nella  battaglia  l'infegne , & armarle , & tornar  lagiuììa  quadra  di  terreno  >/ì 
cauerà  vna  fila, laquale  è di  picche  5 r . cfce  aggiunte  a quefie  le  3 8.  piube  di  fu 
pra  auant^ate , faranno  89.  rimanendo  la  battaglia  it.fila*  Dipoi  delle  picche 
Sp.fi  aggiungeranno  tre  per  ogni  fila , che  verrà  la  fronte  di  J4.  C?"  vi  auanx^ 
ranno  ancora  picche  1 ó.delle  quali  fi  faranno  quattro  parti,  che  verranno  due  di 
fette,  &due  di  fei  picche  per  parte  : di  due  di  queUe  parti  s’armerà  la  fila  delle 
bandiere,  & dell’ altre  due  parti  fi  farà  vna  fila  auanti  le  bandiere  non  compita  : 
& aggiungendofi  quelle  due  file  alla  battaglia,  veranno  di  2 j.  file  a faldati  5 4. 
per  fila, offendo  dato  alle  bandiere  fico  per  fette  piedi  di  terreno , per  hauer  la  fila 
auanti  non  compita , facendofi  della  battaglia  fei  manipoli  ; che  li  quattro  manu 
polidime'gT^  verranno  di  21.  file  fvno,&  li  due  manipoli  di  fuora  verranno 
23  .file  l’vno  tutti  fei  a foldatinoue  per  fila:  nelii  quattro  manipoli  di  fa- 

ranno cinque  infegneper  manipolo,  & nell’ altre  due  di  fuora  , faranno  li  fidati 
auanT^ati , che  tra  tutti  fei  li  manipoli  in  ordinant^a  faranno  134.  file  a faldati 
noueper  fila.  Delti  Syo.  mofehetti  fi  faranno  quattro  maniche  tutte  quadre  di 
terreno  ,fe  bene  la  fronte  di  quelle  riufeirà  vn  poco  troppo  larga , che  verranno 
tre  di  file  lì.  a faldati  16,  per  fila,  & vna  verrà  di  foldati  i q.  a faldati  ij.  per 
fila , auanttj^ndoui  ancora  otto  mofehetti.  De  gli  Sjo.  archibugieri  fitaueràl* 
guamitionedi  file  q6.  a foldati  cinque  per  fila , & del  resìante  delti  6qo.  archi- 
bugicri  fi  faranno  quattro  maniche  medemamente  quadre  di  terreno,  che  tre 
verranno  di  file  1 2.  a foldati  1 4.  per  fila  ,&  la  quarta  verrà  di  file  ti.a  fal- 
dati ij.  per  fila,  &vi  mancano  fette  archibugieri , che  in  quella  manica  doue 
mancheranno  fi  potranno  mctterein  quel  luogo  li  mofehetti , che  fono  auam^- 
ti  : & nell’ordinan'S^a  tanto  delle  maniche  di  mofehettieri,  come  di  quelle  degli 
archibugieri  per  effer  troppo  lunghe  di  fronte  »fi  potranno  farodue  manipoli 
per  manica . 
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ORDINANZA. 

m.  File  i6.a  faldati  otto  per  fila  in  due  manipoli  « che  fé  ne  f arala  manica  della 
tefia  di  fuori  nella  mano  dritta . 

a.  File  i^.a  faldati  fette  per  fila  in  due  manipolitche  fc  ne  fard  la  manica  della 
tefia  di  dietra  nella  parte  dritta . 

a»  File  2).  a faldati  cinque  per  fila  ^ che  f e ne  fard  la  guarnitione  nella  parte 
dritta . 

a.  File  24.  d faldati  fette  per  filaindue  manipoli.)  che  fe  ne  farà  la  manica  della 
coda  di  dentro  nella  parte  dritta , 

IH.  File  26.  a faldati  otto  per  fila  in  due  manipoli , che  fene  fard  la  manica  della 
coda  di  fuori  nella  parte  dritta . 

p.  File  2^.a  faldati  none  per  fila  primo  manipolo, eccetto,  che  alTvndecima,  & 
duodecima  fila  faraanoin  vna  fettc,&  nell'altra  fei faldati  per  fila . 

p.  File  22.  con  la  fila  delle  bandiere  a faldati  none  per  fila,  fecondo  manipolo  : 
cinque  infegne  faranno  alle  1 1 .filefiafeiandofi  vacua  la  fila  auantile  ban^ 
diere  del  primo  mani  polo  . 

p.  File  22. conia  fila  delle  bandiere  a faldati  none  per  fila  tcrt^o  manipolo  : cin-  ' 
I que  aJfre  infegne  faranno  medeftmamente  alle  it.  file. 

p.  File  2 1.  con  la  fila  delle  bandiere  a foldati  none  per  fila  quarto  manipolo:  cin~ 
que  altre  infegne  faranno  aUe  li.  file. 

p.  File22.  con  la  fi'a  dille  bandiere  a faldati  none  per  fila  quinto  manipolo  :che 
cinque  altre  infegne  faranno  alle  i r .file . 

p.  File  2 3 . d foldati  Houe  per  fila , fefio , & vlcimo  manipolo , eccetto  , che  ncl~ 
f vndetima , & duodecima  fila  farà  in  vna  fette , CS  nell'altra  fei  foldati 
per  fila . 

m.  File  26 -a  foldati  otto  per  fila  in  due  manipoli , che  fe  ne  fard  la  manica  della 
tefia  di  fuori  nella  parte  manca . 

w.  File  24.  a foldati  fette  per  fila  in  due  manipoli , che  fc  ne  farà  la  manica  della 
testa  di  dentro  nella  parte  manca . 

a.  File  1^.  a foldati  cinque  per  fila,  che  fene  farà  la  guarnitione  nella  parte 
manca  . 

a.  File  22. che  la  metà  farà  di  fette , C?  l’altra  metà  farà  di  fei  foldati  per  fila  in 
due  manipoli, che  fe  ne  far  àia  manica  della  coda  nella  parte  manca. 

m.  File  28.  che  la  metà  farà  di  otto , & l'altra  metà  farà  di  noue  foldati  per  fila 
in  due  manipoli , che  fene  farà  la  manica  della  coda  di  fuori  nella  parte 
manca . Lo  f quadrone  verrà , fi  come  di  fatto  fi  vede  in  figura. 
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67  6 Regole  de  Squadróni  di  Fati  tede 

Dello  Squadrone  di  gran  fronte . 

Regole,  che  fi  deuono  tenere  per  imprare  di  fare  le  battaglie  di 
gran  fronte,  che  è tre  volte  maggiore  la  fronte  dclfianco. 

**  Cap.  XXX. 

T ^ battaglia  di  gran  fronte  farà  f aule  ad  imparare»  quando  pfaprà  fare  U 
Lj  battaglia  quadra  di  gente  ; perche  di  tutto  il  numero  dette ficche  , che  fi  rt~ 
trouerannohauere  ,fe nepiglierà  la  tergaparte,  &dt  quitte  fene  caueràta  ra- 
dice quadra  ,&  quello  » cheverràdettaradicefilmedefimoverrannoraltredue 
parti  ogni  vna  dafe , lequali  pofle  infieme  del  pari  faranno  la  fronte  delia  batn 
taglia  tre  voltepìk  larga,che  non  è U fondo:  & lifoldathcbe  auan^eranno  ietta, 
radice  ditutte  tre  le  parti  fivniranno  infieme»  & fi  accomoderanno  pik»chefu 
poffibile,che  venghino  quelli  netta  medefima  forma  della  battaglia  di  gru» 
franteift  come  per  effempio . Hauendofi  picche  i ioo.  i j . bandiere  per  fame 

la  battaglia  di  gran  fronte»  di  tutte  le  picche  fene  piglierà  latero^a  parte  » che 
fono  400.  & di  quelle  fe  ne  cauerà  la  radice  quadra  » che  farà  il  io.  & dtrofi 
tanto  faranno  Coltre  due  parti  feparatamente  » lequali  pofle  tutte  tre  del  paro  ; 
•verrà  la  batta^ia  dà  lóiftle  a faldati  60.  per  fila  : ma  douendofi  accomodare  k 
bandiere  alla  battaglia  » & armarle  di  picche  dalle  bande, come  cofa  necefiaria, 
farà  ofieruato  quello , che  nelfeguente  capitolo  fi  dirà . 

Comes  accomodino  le  bandiere,  & lifoldati  auanzati  nella  batta- 
glia di  gran  fronte.  Cap.  XXXI. 

E Douendofi  accomodarele  l?.  bandiere  ,&  armarle  dalle  bande  nella  fo^ 
pradetta  battaglia  delle  1 200.  picche , laqude  è venuta giufla  di  io.  fileà 
afoldati  óo.per  fila, fi  cauerà  dunque  da  quella  vna  fila,  cbefonopicche  60.  del- 
lequali  vna  picca  fe  n aggiungerà  alla  fronte , che  verrà  di  faldati  6t,&ag- 
gtuìigendofì  le  bandiere  alla  battaglia  » ritornerà  quella  di  lo.  file  » & le  picche 
41 . che  ancora  vi  auangano,  fe  n’armerà  detta  metà  per  parte  le  bandiere»  O la 
batta glia  verrà  di  2 o.file  con  la  fila  delCinfegne  a faldati  6l,per  fila.  Ma  quan- 
do le  picche  f afferò  fiate  1 2 2 o.  ^ ir  meiefme  bandiere,  ò poco  piti»  època  meno» 
la  battaglia  di  gran  fronte  farebbe  venuta  di  xo,file,a  faldati  óo.per fila, & -y* 
auan'gerebbero  io.picche\& douendofi  accomodarele  bandiere,  & armarle,  & 
ritornare  la  battaglia  giufla  più  , che  f ara  poffibile  di  gran  fronte,  fe  ne  caueri 
per  queflo  vna  fila,che  fono  picche  óo.cbe  aggiunto  a queSe  le  to. picche  auan- 
^até  faranno  80.  delle  quali  fe  naccornoderanno  tre  per  ogni  fila , che  la  fronte 
verrà  di  picche  6^.  & al  fianco  fi  aggiungeranno  le  bandiere  »fpartite  queSìe  in 
due  filepofia  vna  filaauanti  all’ altra  : r delie  picche  23.  ch’ancora  auan^ant 
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delfio-  fe  ne  faranno  quattro  parti  t di  due  di  quelle  parti,  f cu' armcìà  la  metà 
delle  bandiere,«  delCaltre  due  parti  fe  «’artnerà  ilreffante  delle  bandiere,  chela 
battaglia  verrà  di  file  lucon  le  due  file  delle  bandiere  a faldati  6^.  per  fila . Ma 
quando  li  faldati  f «fiero fiati  nella  fopradetta  battaglia  Imotnoa'qo.  ppoco  prà, 
ò poco  meno  , fi  fariano  potuto  armare  di  maggiore  quantitàdipiù  he  le  bandie- 
me.Bquandolepidche  fvfiero  fiate  ìlio.  & 15.'  bantUere,ò  pocop)à,ò  ptcortknt, 
la  battaglia  di  gran  fronte  farebbe  vanta  di  ao.  file,a  f Idati  60.  pur  fila,&  vi 
farebberoauan^ate  8i.  pitta, delle  quali  fe  ne' farebbero  aggiunte  tre  per  ogni 
fila,& deiraltre  20.  picche  cb' ancora  vi  auangano  fe  ne  farebbero  fiate  armate 
le  bandiere , le  quali  aggiunte  alla  battaglia,  farebbe  venuta  din.  fila , cunia 
fila  d^U  bandiere  a faldati  6j.  per  fila . Dalle  regole, ordine  dimofirato  fi  po- 
trà regolare  nell' accomodare  Hnfegnt,  -C^li  fòldaii  antnt^ati  nelle  battaglie 
di  ^an  fronte,  C^fia  di  che  numero  fi  voglia.’.  ^ 


Squadrone  di  gran  frontedivnreggimentodiroldati  17J5.  in  i j. 
compagnie  ) che  le  picche  faranno  8^7.  li  mofehetti  574. 
degli  archioBgicri  544.&  1 5.  .bandiere. 

Cap.  XXXII. 


. 


.r.  , - 


D Elle  picche  S^y.fe  rte  piglierà  la  terga  parte , che  farà  tfsh  delle  quali 
^pino  tkròuerà  la  radice  quadra  fthè  vieuriM.  €i  vi  auàngatio  iq.  pft- 
ehe,&  il  mede  fimo  verranno  f altre  due  parti,lequali  pofie  tutu  infime'del  pa- 
ro,faranno  16.  file  a fiUdttti  48.  par  fila-,  f£r  vi  auàugératmo  dituttetrele  parti 
picche  69. delle  quali  auangate  fe  n'aggiungeranno  tre  picche  per  ogni  fila  , che 
•verri  la  fronte  di^i.^T  aggiungendofi  le  bandiere  alla  battaglia , verrà  di  file 
17.  dirli  11  .foldati,che  ancora  auangano  delli  69. f e ne  armerà  la  metà  per  par- 
te le  bandiere,  facendofi  della  battaglia  cinque  manipoli, de  quali  quattro  faran- 
no di  faldati  10.& vno  farà  di  faldati  1 1 .per  fila  in  i -p. file  per  manipolode  batt~ 
diere  faranno  accomodate  nelli  tre  manipoli  dim'ego,&nelli  due  manipoli  di 
fucata  faranno  accomodatili  faldati  auangati,  che  tra  tutti  cinque  li  manipoli  in 
ordinanga  verranno  8 5 .file,68.a  1 o.&  vj.a  faldati  1 1 .per  fila.  Delli  ; 44.  ar~ 
ebibugierifenecaueràià  prima  la  guarnitione,  che  verrà  di  file  a faldati 
cinque  perfila,che  feruiràptrd'vna,(fi  f altra  parte  della  battaglia,  del  refian- 
te  delli  ^74.  archibugieri  fe  rie  faranno  due  maniche  di  tante  fileogn'vna , di 
quante  farà  la  battaglia  delle  picche, che  yerrà  di  ly.  file  l‘vna,a  faldati  1 1 .per 
fila. Delli  jyq.  mofehettieri  fene  faranno  due  dtre  maniche  medefimamente  di 
fUiy.  l*vna,a  foldati  1 1 . per  fila . 


OR. 
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m.  File  ij:  afddati  11  • per  fila , che  fene  farann/klemaniche  delh  tefianeU* 
piatte  dritta , . • . . i v 

é.  File  17.  a faldati  cinque  per  fila , che  fé  ne  farà  M.  guarrùtione  nella  patte 
dritta»  ' , T.'  ■ ' ^ 4'  TU _ t 

<•  File  1 7.  tf  faldati  ii.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  maniea  della  coda  nella  par- 
tedritta.  - ‘ 

p.  File  l'j.a  faldati  i o.perfila,che  fene  farà  il  primo  manipolo» 
p»  F ile  ly. con  la  fila  delk  bandiere  a faldati  IO»  per  fila,  che  cinque  in fegne  fa- 
ranno alle  none  file  ifecondo  manìpolo»  - . 

p»  File  iy»Ci)nlafila  ddL’ittfegne  a faldati  i o.  per  fila , che  cinque  altre  infegne 
faranno  alle  none  file  ; ten^o  manipolo  » 
p»  File  17.  con  la  fila  delle  bandiere  a foìdati  io. per  fila , che  cinque  alfreinfe- 
' gn'efaranno  alle  none  file,  quarto  rnanipblo. 
p»  File ly. a fddati  II. perfila , quinto,  C^vltimemanìpdh.  ' > 

a»  File  ly.  afaldati  II.  per  fila , che  ferie  faràla  mànica  delia  tefla  nella  per»‘ 
temanca»  ' t -i.  . • 

a.  File  17.  a faldati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  guamitiane  nella  pt^e 
mancaci’  1 4-,  ■ ' a\»-)  ' 

m.  File  1 7.  a faldati  Li . per  fila,  cheft  ne  farà  la  manica  della  cadaudlap^- 
' temanca^'  ' , • 7 • , 

Etlo  fquadrone  verrà,,  fi  come  fi  vede  nella feguente  figura  t.'f:  s ■5 


■ • r-  ■ ' \ . 'A'on 
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6 » 2 Rcgoledc  Squadroni  di  Fanterie 

»•  . • ••  • 'ì 

Dello  Squadrone  di  gran  fondo . 

«.  /•  -i  1 

RegoicjcKcfìdeuono  tenere  per  fare  la  battaglia  digranfondo^be 
; è tre  volte  maggiore  il  fianco  defia  fronte  • 

Cap.  XXXIII. 

’•  i 

LsA  bitt  agita  di  gran  fondo  farà  facile  da  imparare  ^ quando  fi  faprà  fare 
qu  ella  di  gran  fronte , perciò  le  picche , che  nella  battaglia  di  gran  fronte  i 
fiato  fatto,  che  funo  le  file, in  quella  di  gran  fondo  fi  farà,chefta  la  fronte  : doue 
in  quellaera  la  fronte , in  queUa  faranno  le  file  » ojferuandofinel  farla  quelme- 
defimo  ordine,&  regola,  che  è siato  fatto  in  quella  digrànfronte,comefarebbet 
che  delle  picche,  che  fi  vorranno  metme  in  battaglia  di  gran  fondo  fé  ne  piglie- 
rà la  ter^a  parte,  & di  quelle  fene  cauerà  la  radice  quadra,  & quello^che  verri, 
medefimamente  verranno  queW altre  due  parthle  quali poHe  inficine  vna  dietro 
all  altra,  verrà  la  battaglia  tre  volte  piùil  fondo,  che  non  farà  la  fronte, fi  come 
per  l' e jf empio  di  [opra  dimoHratonelle picche  izoo. che  in  battaglia  di  gran 
fronte  h venuta  di  file  zo.  a foldati  6o.  per  fila  : inquefla  digràn  fondo  vértàla 
battaglia  di  6o.file,a  foldati  zo.perfila.  Si  donerà  fola  hauer  auertent^a  deU’irt- 
fegne,&  foldati,che  auant^ranno  d' accomodarli  in  maniera  tale , chela  batta- 
glia vengbigiujlapià,  chefia  pofiibile  nella  forma  di  gran  fondo . 

Squadrone  di  gran  fondo  dVn  terzo  di  a joo.  foldati  in  compagnie 
I o.  che  le  picche  faranno  960.  li  mofehetti  500.  & gli 
archibugi  1040.  & i o.  bandiere . 

Op.  XXXIV. 

D Elle  picche  ^60.  fene  piglierà  la  tersia  partechei^io.  & diqueUefene 
ritrouerà  la  radice  quadra,laquale  verrà  di  vi  auangano  picche  j i. 

il  mede  fimo  verranno  l' altre  dueparti,lequali  polle  vna  dietro  aW  altra  ver- 
ranno di  5 1 .fila,a  fuldati  17.  perfila,&  vi  auanT^eranno  di  tute  tre  le  parti  pic- 
che 91,  delle  quali  vna  (en'accrefceràaUa  fronte,  che  verrà  di  alfianco 

due  file  di  picche , & la  fila  delle  bandiere,  che  verrà  di  file%^.&  le  picche  fei , 
che  ancora  reflano  delle  9;.  faranno  accomodate  tre  per  parte  nella  fila  delle 
bandiere, che  fene  faranno  tre  manipoli  di  r q.file  l'vno  a foldati fei  per  fila,  Bel- 
li 1040.  archibugieri  fene  cauerà  la  guarnitione  peri' vna,  e l'altra  parte  deUe 
file  loS.afoldati  $.perfila:de  gli  altri  500.  archibugieri  fene  faranno  ^o.  file 
a foldati  I o.perfila.  Belli  500.  mofehettieri  fe  ne  faranno  s o.  altre  file  a foldati 
IO.  per  fila,  che  delti  mofehetti  archibugieri  vniti  infieme  fe  ne  faranno 

quattro  maniche  di  filei^.  l'vna  a foldati  i o.perfila . 


OR- 


Digitized  by  Google 


Di  Fabio  Gallo  r 64 

o R D I K A N Z A. 
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«.  File  13 -a  faldati  i o. per  fila.  T Che  infiemfe  ne  fari  la  manica  della  fe- 
a,  file  lì.  a faldati  i o.per  fila,  fia  delia  parte  dritta . 

a.  File  3 4.  a faldati  cinque  perfiUtche  fé  ne  fari  la  guamitione  di  mano  dritta, 
.a.  File  1}. a faldati  vo.perfila.  Che  infteme  fe  ne  fari  la  manica  della 

m.  file  lì.a  faldati  lo.per  fila,  teSia  della  parte  dritta, 

p.  File  54.  a faldati  fei  per  fila  primo  manipolo  fola  nelle  fileiy,  fari  di  tre 
faldati,  . . 

p.  File  54.  con  le  fila  delle  bandiere  a faldati  fei  per  fila,  1 o.infegne  faranno  neb- 
le  2 7»  file, fecondo  manipolo . 

p.  F'de  s 4.  a faldati  fei  per  fila, terxp»&  vltimo  manipolo  J<do  nelle  27.  file, fa- 
rà di  tre  faldati , 

m.  file  1^.0  faldati  1 o.per  fila.  Che  ìnfieme  fe  fari  le  maniche  della  te^ 

a.  File  lì.a  faldati  1 o.per  fila,  y flanella  parte  manca, 

a.  file  3^  a faldati  cinque  per  fila,  che  fene  fari  la  guamitione  nella  parte 
manca, 

a,  file  ij.afoldatiìo.perfila,  T Che  infteme  fene  fari  la  manica  della 
m.  file  1 ì.a  faldati  1 o.perfila,  coda  nella  parte  manca , 

Et  lo  fquadrone  verri  tome  fi  vede  in  figura  • 
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6't  r Regole  de  Squadroni  dì  Fanterie 

Dello  Squadrone  doplato.  ! 

Regole , che  fi  deaono  tenere  per  fare  le  battaglie  dopiate, che  viene 
due  volte  maggiore  vna  parte  j che  l’altra  • 

Cap.  XXXV. 

hatUgUa  doplata  farà  facile  dafarfi,  quando  fi  faprà  fare  quella  dì  gran 
fronte  : perche  in  quella  fi  piglia  la  parte  delle  picche , che  ft  riirona 

hauere , & in  quella  doplata  fe  ne  piglia  la  metà  fola , & di  quella  fc  ne  catta  la 
radice  quadra , & il  numero  della  radice  , che  verrà  altro, c tanto  numero  di  ra- 
dice vorràV altra  parte  delle  picche , lequali  aggiunte  inficme  ne  vena  a fare  la 
fronte,  due  volte  maggiore  di  numero , che  non  faranno  le  file , onero  veti  anno 
due  volte  più  le  file, che  non  farà  la  fronte, fecondo , che  fi  vorrà  fare  maggiore  la 
fronte,ouero  il  fianco  della  battaglia,fi  come  per  tfjempio.l''  olendofi  fare  la  bat- 
taglia doplata  di  fronte  di  picche  Soo.fe  ne  figlio  àia  metà, tire  /oro  4C0.  delle 
quali  fe  ne  catterà  la  radice  quadra  , che  fata  il  io.  (ila  medefima  radice  verri 
dell’ altre  400.  picche,  le  quali  aggiunte  itifienie  veri  anno  vo.file , a 40.  foldati 
perfilatouero  ^o.file  aio.  foldati  per  fila,  feconde,  che  fi  vorrà  fare  maggiorcU 
fronte  della  battaglia  doplata,ouero  il  fianco»  Si  ìlciicrà  però  battere  auutrtenga 
nell’ accomodare  rinfegne,  (S  Ormarle , & ancora  delle  picche  ch'auan'geranno, 
acciò  la  battaglia  torni  nella  forma  gvifia  doplata . 

I . t « . . i 

Squadrone  doplato  di  fronte  di  vn  terzodi  foldati  1 5oo.in  io.com- 
pagnie  dì  fanti  1 50.  l'vna  :Je  picche  ,&  mofehetti  faranno  a 
ragione  di  4o.per  ìoo.&  2o.gli  archibugi,&  io. 

bandiere.  Cap*  XXXVI.. 

* ’ 

STartite , che  faranno  tutte  lat  me, le  picche  ver  anno  600»  li  mofehetti  600. 

& gli  archibugi  3 00.  & 10.  bandiere  . Delle  picche  fene  piglierà  la  metà, 
che  fono  3 00.  & di  quelle  fe  ve  caucrà  la  radice  quadra,  laquale  verrà  di  iy.& 
ri auangano picche  ii.&il rritdefimo vprannòl’ altre ^oo. picche, lequali po- 
sìe  infieme  del  paro  faranno  là  front  e di  picche  34.  in  file  vi  auan-gpan- 

no  picche  ìi.E  peo  accomodare  le  bandiere  alla  battaglia,  & armarle, & toma- 
rela  battaglia  giurìa  doplata  difronte,fe  ne  caverà  vnafila,cbe  farà  picche  34. 
aggiuntovi  a quefiele  22. picche  avanzate,  faranno  fe  ne  piglieranno  xj» 

delle  quali  fe  n’aggiungeranno  due  per  ognifila,che  verrà  la  fronte  <//  3 6.  £ del- 
le 2 q.  picche , che  ancora  auamgano  fe  ne  faranno  quattro  parti,cbe  verranno  (fi 
fei  picche  per  parte:  che  due  di  quelle  parti  feruiranno  ad  armare  le  file  delle 
bandiere  d'vna  parte  per  banda:&  dell’ altre  due  patti  fe  ne  farà  vna  fila  auan- 
ti  all^  bandiere  non  tqj^pita,&  quefie  due  file  aggiunte  alle  1 6.  faranno  l 
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Di  Fabio  Gallo. 

It  venendo  la  battaglia  giuila  doplata  di  ftoitie  di  file  i t»  con  la  fila  delle  ban^ 
diere  lafila  auantinon  compita  a foldati  per  fila  j & fé  ne  faranno  wat- 

tro  manipoliyche  li  due  di  me^^  faranno  di  file  17.  / vno  > con  lafila  delle 
dieretó'  li  duernanipoli  di  fuora  faranno  di  file  i8-  i vnoafoldatinoueperfila . 
TicUi  due  manipoli  di  me^^io  fi  metterà  la  metà  dell’infc^»*p(^r  manipolo  al- 
l'otto filc;^  tiegli  altri  due  manipoli  di  fuora  fi  metter anno  lifoldatÌMan7^atif 
liquali  faranno  accomodati  alle  otto  noue  file  per  manìpoli . DeUióoo.  mo- 

febettieri  fe  ne  faranno  quattro  maniche,  che  tre  verrannodi  file  i^.l  vrta  ,0"^ 
la  quarta  verrà  di  file  1 8.  tutte  a follati ottopcr  fila . Delti  ^00 . archibugieri 
fe  ne  faranno  due  ale  di  file  Ip-  Pvna , a faldati  otto  per  fila  , ^ vi  mancano 
quattro  archibugi . 

. . O R D I.  N A N Z ' A. 

;*  ■ L: 

w.  Tile  19;  afoUatlotto  per  fila, che  fenefaràlamamcadeUatesianeUapar- 

te  dritta.  „ , „ 

m.  file  1 9.  afoldati  otto  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  neUapar- 

te  dritta . „ . • 

a.  File  1 9?  a follati  otto  per  fila  , chefe  ne  farà  l’ala  nella  parte  àr‘tU- 
p,  FiletZ’.a  foìdati  notte  per  fila  y fola  alle  otto,&  tioue  file  farà  dtf et  foldatty 

p.  Fife  tfi.  con  lafila  dille  bandiere  afoldati  noue  per  fila, fectmdo  mMÌpoloyche 
.<•  i file  faranno  cinque  ivfegne , lafciaudoft  vacua  vnafila  auanti  le 

bandiere  del  primo  manipolo»  . , j 

pl'r^e  ii»  con  la  fila  dille  bandiere  a faldati  noue  per  fila  ten^pmanipolOyCh  ai- 
tono  file  vi  faranno  V altre  cinque  infe^ne . • | ; •" 
p.  File  iS.a  faldati  noue  per  fila,quarto,  &, viiimo  manipolo,  che  foto  alle  otto, 
& noue  file  farà  di  fei  faldati . '■  J'  ;• 

a.  File  i9.afoldatiottoperfila,chefenefd}araUti«tfO‘pitrtemanca. 

m»  File  ip.a  faldati  otto  per  fila , che  fe  ne  farà  lantatdmdella  tefia  nella  par- 
te manca , .... 

nt.  File  1 8.  afoldati  S.per  fila , che  fe  ne  farà  là  manica  della  coda  ne».a  partq 

manca.  ■■-■t'.. 

Et  lo  f quadrone  verrà  fi  come  fi  vede  nella  fpgvehtf  figura . 
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' Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 
Dello  Squadrone  <}i  diuerfè  proportioni . 

• 41  l.M 

Regole  per  fare  le  hattaglie  di  diuerfe  altre  proportioni . 

Gap.  XXXVII. 

I 

LI  cinque  fopradeiti  S quadroni, che  fono  quadro  di  gente,  quadro  di  terreno^ 
di  gran  fronte , di  gràn  fondo  , & doplato , fono  quelii,chepià  fi  mettono  in 
vfo,che  d’altre  foìti;rvaftjie  fanno  ancora  di  diuerfe  rdtre proportioni,  feconde, 
che  il  fito,&  Voce  afme  porta. 

E quando  fi  vorrà  formare  la  battaglia , che  venga  vna  volta,  vn  quinto, 
cuero  vn  quarto,ouerovnteih^opiii  larga  d’huominila  fronte,  che  non  fonale  fi~ 
le;òper  lo  contrario  più  file,  che  non  è la  fronte  ìouero  di  qualunque  alit^Jorte  dì 
proportione,che  fia,fi  piglieranno  alThora  tutte  le  picche, che  fi  ritrvueranno  ha..  • 
uere,  & fi  moltiplicheranno  quelle  per  il  numero  minore  della  proportiòne  ,&fi 
partiranno  con  il  maggiore,  & dal  prodotto  fe  ne  caueràlaradice  quadra  ,& 
quel  numero , che  verrà  , faranno  le  file , quando  però  fi  vorrà  fare  più  larga  la 
fronte  del  fiancoiC^  per  fare  la  fronte  della  battaglia , fipartiràcin  la  radice  ca- 
uata,ò  con  le  file,  (che  è il  medefimo)  tutto  il  iìfii»crddeUe'piUhe,cBe  fi  ritroueri 
bauere , & quello , cheprodurrà  ilpartimento  fatala  fremte  della  battaglia,  fi 
come  per  ejfempio . 

l 

Battagliadi  picche  500.  & lo.bandiefeylaqualeraràVnavoItas&tn 
terzo  più  larga  d’huomini  la  fronte,  che  noh  vferrà  il  fian- 
co:&  per  lo  contrario  maggiore  il  fianco,che  la 
fronte;  . Gap.,  XXXVIII. 

C'Hauendùfi  picche  5 00.  i o.  bandiere,  & che  di  quelle  fe  ne  voglia  fare 

la  battaglia,  che  fia  vna  volta,  & vn  teto^o più  larga,che  lunga  di  huomi- 
ni,ch'ècometre,e  q^tattro . 5ìi  tnoltiplicherannole picche  ^oo.per  ilnumeromi-. 
nore , che  è il  tre , che  faranno  1500.  cSr  fi  partiranno  per  il  maggiore , che  è il 
quattro,chc  refieranno  n Di  qu  e fio  numero  feneritrouerà  la  radice  quadra , 
che  farà  ip.che  tante  faranno  le  file  della  battaglia,  & per  fapere  quanto  verrà 
di  fronte,  fi  pari  irà  col  ig.ch’è  U radice,  tutto  il  numero  delle  picche  500.  & 
quello , che  produrrà  il  partimento , che  farà  z6-  tanto  verrà  di  fronte  la  batta- 
glia,& vi  auaiì':;ano  picche  6.  C aggiungendoui  le  bandiere  alla  battaglia  ver~ 
rà  quella  di  file  io.&  li  fei  fidati  auanti^ati  je  ne  metterà  la  metà  per  parte  nel- 
la fila  delle  bandiere . .A  tal  che  la  battaglia  verrà  di  io.  file , con  le  bandiere  a 
fidati  iS.per  fila.  Ma  quando  fi  voi  rà  fare, che  delle  picche  ^oo.fopradette  la 
battaglia  debba  venire  con  la  mcdefma  proportione , ma  che  fiano  più  file , che 
faldati  di  fronte  i moltiplicate  le  picche,  che  faranno  per  il  numero  minor  e,  Cf 
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«tuataychefa^U  radia  quadra  , ft  cme  difesa,  rf- 
Zmerp,  che  verrà  dtUa  radice  farà  la  fronte . E per  fare  U file  fi  pigliela  il  nu- 
mero^ebe  è U fronte , o«fro  la  radice,  che  farà  il  1 9.  <^/ì 
le  picche  <00.  & quello, che  rifulterà  ilpartimento  ,fara  le  file  della  battaglia, 
fole  ftdouerà hauere con fideratione alle picche,che OHanz^anq , & ilmedejmolet 
bandiere  d“  accomodarle  fecondo  la  proportione  della  battaglia, che  fi  vari  a fare» 
DaUeregole  fopradette  fipotrà  cauare  ilmododifarele  battaglie  quadre  di  qua- 
lunque  forte  di  proportione  fi  fia» 

Del  formare  lo  fquadrone,mentre  la  foldatefca  va. 

sbarcando  in  luogo  di  (bfpetto . 

Come  fi  deue  formare  lo  fquadronc,  mentre  la  foldatefca  và  sbar- 
cando in  luogo  di  fofpetto.  Gap.  XXXIX. 

a Fondo  alla  foldatefca  occorrerà  sbarcare  in  luogo  di  fofpetto , primiera-^ 
mente  f vociale  maggiore,  non  foto  deue  ejfere  informato  di  quanta  gente 
^bia,e  di  che  arme  Ita  armata;  madoueràancorahduerrifolutéqiialforte 
£fquadrone  vorrà  formare;  come  ancora  donerà  bauerdato  ordine, che  Ufma~ 
tefeadi  mano  ùi  mano  i che  sbarca,  fi  debba  vnire'  fatto  Ut  fuapartMareinfe~ 
gna  con  metterfi  in  ordinano^; fecondo, che  arme  portano,  come  J^arebbe  la  picca, 
0 merg^  piccadafeji  mofchettt  dafe;medefimamentegUMcbumgtdajei  eo»^ 
ratcara  donerà  hauere  ordinata  a compagnia  per  ccanpagHÌa  ,iptmtefiia  douerÀ 
fare-,  & quanti  faldati  per  fila , & in  qual  fila  douera  mettm  finfe^e,  perebt 
rpttndo  fi  vorrà  formare  la  battaglia  delle  picche , neU'vnrrfi,cbefifaràtutte  w 
truppe  , ò compagnie  infietne , ne  venga  con  facilità  formata  tffa  battaglia  • Gh 
mrtbibmgieri,e  mpfchettieri  fattmioUnctmodiiti  neOt  mamthe  , & guamitione, 
iaU, fecondo  ilfoUto  , maperbfi forche  ttunhfbUatiéelUmtiefme  campa» 
nie  ^debbino  vnitiinfieme,  acciò  quando  fifchglhrj  laf quadrone  tntiain 
foldatefca  delle  mmlefitm compagnie vnitamente pefiafenTiate^fioaeteh^ 
fiUtirimbareareaUi luoghiloreqffignati,'  • ■**>  v.  'i  -Ai  . 

Del  formare  Io  /quadrone,  quando  impfoùilà-r 

mente  rinimico  verrà  ad  ateaepre  le  trincMe 

" òuèi^o  ppiflii  ^Articolarmente  di  nottò;!^ 

Come  fi  deue  formate  lo  Ipadrone , quando  knpr^famcntc  Imi- 
mico  venà  ad  attaccati  le  trincere,  onero  polli,  & fimili,  ^ 
partìcolannemedinone.  (pap.  XL.  . 

L'  'F$ciaìentaggiore,n<m  fido  douerà  fapere  tiittp  il  numero  de  fuoi faldati,^ 
che  arme  portano;  ma  donerà  anco  haiurrifciuto,  che  forte  di  Jquadrone 
•Dorrà  formafff^àndotmmcbto  venga  imprwifamente  ad  atlaecare  ; Votm 

•*  • ancora 


694  Regole  deSquadipni  di  Fanterie 

gncora  donerà  hauer  ddtootiineaUi  Capitani  di qneUeeompagnie.ì  cbtf<moik 
guardia,che  toccoadoft  cU'arme  debbino  fate  con  queUe  picche, che  fono  diguar-  ‘ 
dia  tutta  k larghetta  della  fronte  della  battaglia,  fecondo,  che  fi  fafdpropoiìo 
di  farla  : & di  mano  in  mano, che  la  falda  tefca,  ch'è  fuori  di  guardia  arriuando 
al  luogo,  douefiformalofquadronctfi  vada  mettendo  ogni  ama  da  fefeparata- 
rrtente  in  ordinani^, facendo  file:  & le  file  deUe  picche  di  mano  in  mano  fi.  vadi- 
no  raddoppiando  fila  per  fila  alla  battaglia  finche  ve  ne  faranno  : offerendoli 
quelle  regole , che  difoprafono  fiate  dimojìrate , quando  fi  tratta  di  formare  la 
battaglia  con  raddoppiare  le  file . 7^1  fare  le  maniche,  guatnitione,  o ale  degli 
archibugieri,(J  mofchettieri  neUofquódronefidouerà  offeruare  la  medefmart~ 
gola,che  s’ù  detto  delle  picche  » 

a 

Dello  Squadrone  di  picche  armate,  e difàrmate 

infieme. 


Re^le  ,chc  fi  deuono  tenere  in  fare  le  battaglie  di  picche  annate  ,e 
diramiate  vnite  infieme,  & che  l'armate  venghino  di  fuori  in 
. ogni  forte  di  battaglie  (]uadre<.  Cap*  XLl. 

,'<*  ■ ■ ■ ><>-v  • ■ ji.  ■ .1 

DJ  tutte  lepicebearmate , edifarmatei^me,  cbefitiouettoinohauerefa 
ne  farà  quefia  forte  di  battaglia,cheparerà,lSN,'i^e^e,&foidati  auaru- 
%ati  far anrto accomodati  nella  battaglia  con  le  regole,  chedi  fopra  fono  fit^ 
dimofirate ..  Dipoi  fi  fammeranno  tutte  quattrole  facciateinfkme  della  beata* 
glia  (conuumerandouiancorala  fila  dell‘infegne,&auuertendofi!,cbein  detta  fi* 
la  fiano  delle  picche  dalie paxtifcbe  amùnoie>baàiiertì  tante  idmeuo, quante  ne 
ntetfgenodelfaimatàiteU’altre  file  di qnefia  banda)  (J  diqnel  numero  fommato 
dàlie  quattro  facciatnehe  verrà  la  prima  volta  f e n’ha  da  fottrarevn  quatto,<3 
qàtlannuro,tfie  telerà  fi  noterà  a parte,  tSr  di  poifempre  delli  numeri  ananT^a* 
ti  fi  fottrarà  vn  ‘otto,  nel  modo , che  di  fiotto  fi  dimoUrerà  infin  che  fommati  tutti 
infiemeji  qifmen',  ch^arantfpjìati  notati  aparff,  arriueranno  alpujKCrqdeUe 
picche  diidate,cl}e  fi  haueranno,fi  come  per  è ffempio»  . 


i ;.3;’ 


Battaglia  quadra  di  gente  di  picche^4a  che  le  picche  armate  faraiK 
•no'^yzia'lc'difartnatc  2;8.  &fcit>antricrei  iaquue 
.ini'I  -ri  il:  veoghianUata  da  tutte  quattro  le  pani.  H ■ 't 

>6.  jCap.  XLJL:  ' f-t.  : 

CHevolendofi  fare  là  hattagUà  quadra'di  gente  di  pìctb^^fqe»eioi  Ji». 

picche  armate,&  ziS./ccihe  fei  hìfegne  , tanfo  drlfe picche  amate , 
iptantó  delle  difamaie  infieme,  fette  ritroHeufia  ud^i^adra',  la  quale  verri 

4*  •* 
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iifiteXi,afoldatili»pcrfila,&viama^M9pùcheit.  & aggiungendt^tle 
bandiere  alla  battaglia  te  file  veranno  i^.&U  l l.fddatiauan'^^ati faranno  ac- 
comodati da  vna  parte  cinquff&daìl'altrafei  nella  fila  delle  bandiere,  ,A  tal 
che  la  battaglia  verrà  di  1 4./^  con  la  fila  detf  inf gne  a joldati  ij-per  filaj>i- 
poi  fi fommeranno  tutte  quattro  U facciate  infieme,che  faranno  gq.delqual  nu- 
mero fé  ne  fottrarrà  la  prima  volta  quattro^be  reflarà  ^o.che  tanti  appunto  fa- 
ranno li  foldatigiuììi  della  circonferen:(a;  e poi  quel  numero  di  fi  noterà  a 
partt(ficome  dtfotto  a parte  fi  vede)  del  go.fe  nefottgarà  l’otto , che  reflerà  8s. 
^quefloSi.fimetterà  difóttoaquclpo^delliz.fenelcuaràt  onero  fottrarà 
Fotta, che  refierà  74.^  quefio  numero  fi  metterà  difottoà  quelt  it.del  74./?  ne 
fottrarà  Cotto , che  refierà  66,  queiio  numero  fitporr^otto  a quel  74,  li  quali 

numeri  di  poi  tutti  faranno  fomniati  infime,  che  fi  vpdrà , fe  quelli  arriuano  al 
numero  delle  picche  armate, che  fi  ritrouerannobauere , & fenonvi  arriuer an- 
no fi  tornerà  a calare  quétCoHo  ,~ficome  di  fopra  , & quante  volte  fi  fottrarà  il 
quarto  ,&  Cotto,  tante  picche  verranno  armate  attorno , attorno  alla  batta- 
glio-a. 


90  i'»  ' ' • I * . . 

81  <•. 

74  V V-.'-  ‘ ‘ - 

66  0 ' ‘ 

3IJ 

' ‘ ^ - 

Et  effendofi  fatto  quattro  fot^trattionì, la  prima  del/^.  e poi  tre  delCS. quattro 
file  dellafr  onte  verranno  di  Piccbaormatc  , & quattro  della  coda,  & quattro 
rielìfvno , & qupif  iró  neW^ftofianco  della  battaglia  nelle  parti  difitorir  ^ ef- 
fettdàfifatià  tutta  la  battaglia  di  iq.  file'',  con  la  fila  delCinfegne , caùandóji  da 

?uella  otto  picche  armate,  cioè,  quattro  da  vna  parte  del  fianco , FS  quattro  dal- 
altra  da  alto,e  baffo , reileranno  le  picche  fecche  1 5 .per  ogdi  fila  ; fi  come  fipp- 
trd^edercpcr  laquìfottofcrittd  battaglia  in  figura*  ‘ 
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quale  venga  armata  da  tre  parte.  Cap.  XLIIL 
ij  Quando  delle  S^o.  picche  psiìe  in  battaglia  quadra  di  gente  la  quale  ive- 
Ji  mta  di  x^.file  con  le  bandiere  a faldati  zi.perfila,ficome  è Hata  U battà- 
glia antecedente  ^tvorrd , che  da  tre  parti  fekvtngh'mole  picche  armate,  cotne 
farebbe  la  fronte, &Pvno,& Tètro  fianco  ,ft  fommerarmo  per  queBo  tutte  tre 
quelle  parti  infieme,  che  faranno  7 1 . rfi  quefio  numero  fe  nefottrarramo  kfm- 
ma  volta  due,&  dapoi  femore  quattrotinfm,  ebefommati  mti  infime  mm-, 
ranno  èie  picche  armate . 
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Et  «Sinioft  cautto  il  due  »&  il  quattro  cinque  volte^  cinque  picche  verranno 
armate  nelle  tre  parti  della  battagìia,cioè  nella  fronte, & neWvno,  & nell'altro 
fianco  : e quelle  picche  fette  armate , che  ancora  vi  fono  auanT^ate , faranno  ac- 
comodate da  quella  parte  della  battaglia,  che  fi  giudicherà  di  più  feruitio. 

Et  la  battaglia  verri , fi  come  di  fono  fi  vede  in  figura  • 
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PPPPP  SSSSSSSSSSSSS  ppppp 
^ppp  SSSSSSSSSSSSS  ppppp 
ppppp  SSSSSSSSSSSSS  ppppp  ■ 
ppppp  SSSSSSSSSSSSS  ppppp 
ppppp  SSSSSSSSSSSSS  ppppp 
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Battaglia  quadra  di  gente  delle  fopradctte  540.  picche,  & fei  ban- 
diere, die  3 1 2.  picche  fono  armate,  & 228.  le  fecche , la  quale 
venghi  armata  da  due  parti.  Cap.  X L I V. 

E Quando  delle  medefime  5 40.  picche pofie  in  battaglia  quadra  di  gente,  fi 
come  le  due  vltime  fopradette  fe  ne  vorrà  armare  la  fronte  ,(Svn  fianco 
folo,&  V altre  due  parti  fuffero  ajficurate  dal  fito,  ò da  altro, fi  fommerà  la  fronte 
con  il  fianco,  che  farà  47*  & di  queflo  numero  fi  fottrarà  la  prima  volta  vno,  & 
dipoi  fempre  due , infine,  che  fommati  tutti  infiemearriueranno  alle  picche  ar- 
mate , che  fi  hau tranne  ; àuìtertendofi  però  d’accomodare  le  picche  auuan^ate 
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netta  fila  dell'infegne  netta  battaglia  S tanto  nmera  , di  quanti  in  ^teiU  fate 
vef  ranno  le  picche  armate  • 

46 

44 

4» 

40 


J4 

3» 


JX» 

Et  ejfendoft  calato  traPvno,  &ildueomvUte  ;^ottopicche  verriarmata 
la  fronte^  & vn  fianco  dettabattaglia,  laquale  verrà,  fi  come  fi  vede  in  figura. 
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battaglie  tre  quadre  di  gente  delle  fopradette  picche  J40.  & lei 
bandiere,  che  2.  fono  le  picche  armate,  & 2 28.  fono  ledifar- 
mate,vna  (klie  quali  battaglie  faràarmata  delia  metà  delle  pic- 
che armate  alla  teda , & dell’altra  metà  farà  armata  la  coda  : la  fe- 
conda battaglia  farà  armata  ncirvnOj&neH’altro  fianco  ,&la  ter- 
za farà  armata  da  vna  pane  fola.  Cap.  X L V. 

E Quando  delle  ^^o.puchepofie  in  battaglia  medefmamente  quadra  di gcn~ 
te,ft  come  le  tre  vltime  jopradette  fene  vorrà  armare  della  metà  di  loro  la 
fronte  t e dell' altra  metà  iacoda  yftpiglieìàlametàdelle  picche  armate  tthe  fi 
bauerày  Ci  fi  partirà  ionia  frontedeUabattaglia,& quante  picche  verranno  ai- 
armare  la  fronte-,  altre  tante  verranno  ad  armare  la  coda.  Con  la  medefima  re- 
gola fi  potrà  fare , quando  fi  vorrà  armare  l’vno , e l’altro  fianco  : ma  quando  fi 
vorrà  armare  vna  parte  fola, fi  partiranno  tutte  le  picche  armate  con  quella  par- 
te della  battaglia,  che  fi  vorrà  armare . 

' Come  s'accomodanole  picche  armate  auanzate,  che  non  vengo- 
no vgualmente  per  (pipane della  battagliadouefi  vonà 
armare.  Cap.  XLVI. 

E Quando  nel  calare  il  quattro  3 e F otto,  onero  altri  numeri  dì  già  dimoSìraù 
nelle  fopradette  battaglie  di  picche  armate,  e di f armate , vi  auan^eranno 
delle  picche  armate , che  non  fuppliranno  per  ogni  parte,  fi  vedrà  quante  volte  fi 
farrà  fottratto  il  quattro , & otto , onero  altri  numeri  di  già  notati  di  {opra , c$* 
quante  volte  fi  faranno  fottratti  quelli  nu  meri , tante  faranno  le  picche  armate , 
che  verranno  in  tutte  quelle  parti,  doue  non  fi  vonà  armare , & le  picche  fecche 
faranno  il  reSiantejdelle  picche  armate  auanr^ate,  fé  ne  potrà  armare  di  più  alla 
fronte , alti  fianchi , alla  coda,  fecondo  la  fomma  auan^ata , armandefit  di  più  in 
quelle  parti,  doue  fi  giudicherà  ejfeme  di  bifogno,fi  come  per  ejfempio.  C ’hauen- 
dofi picche  y'}0,&  l o,bandiere,la  metà  armate, & l’altra  metà  fecche,per  f or- 
fi  di  quelle  la  battaglia  duplata  di  fronte,fe  ne  piglierà  la  metà  delle  picche, che 
fono  ^8%.&di  quelle  fene  cauerà  la  radice  quadra  , che  farà  ilipt&  vi  auan^ 
o^ano  picche  il  medefimo  verràl’ altra  parte,  le  quali  poHe  del  paro  faran- 

no 1 9.  filea  faldati  iZ»perfila,& ‘àiauan^^ano  di  tutte  due  le  parti  picche  j^S.le- 
auali  due  fé  n aggiungeranno  alla  fronte , che  verrà  di  ao.  aggiungendofi  le 
bandiere  alla  battaglia  verràdi  io.file,eli  lofoldati,  che  ancora  viauanT^ano 
delli  ^Sfaranno  accomodati  la  metà  per  parte  nella  fila  delle  bandiere,  a tal  che 
la  battaglia  verrà  di  to.  file , a faldati  40.  per  fila . £ per  fapere  quanti  faldati 
verranno  armati  attorno,  attorno , fifommeranno  tutte  quattro  le  facciate  infile- 
me,  che  faranno  110.  di  queflo  numero  fi  fottroìà  il  quattro , (3  di  poi  l’otto  fe- 
tondo  la  regola,  che  difopra  i fiata  dimofirata . 
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— — doue  per  arriuare  aUa  fomma  deUe  385.  picche  armate  , 

314  ' vcnemaniìxranmSl. 

Ef  effendoft  calato  tra  il  quattro  , e l'otto  tre  vohcytre  picche  armate  verrart- 
no  attorno  attorno  alla  battaglia,  & ve  ne  auan^ranno  èi.&  effendoft  fatta  la 
battaglia  di  a o.filc  a foldati  ^o.pcr  filayleuandòji  tre  file  armate  dalla  tefla , & 
tre  dalla  coda,le  picche  fecche  refteranno  filei^.  (3  cauandofì  tre  foldati  amati 
perfilaneUaparte  dritta, & tre  nella  manca, resltrannole  picche  fecche  34.  per 
ogni  fila . DeUe  picche  6 1 . armate, che  auant^ano  ancora,fe  ne  potrà  aggiungere 
neUa  quarta  fila  picche  3 4.  c 1 3 . per  ogni  parte  del  fianco , che  faranno  picche 
60.  & vi  auanja  ancora  vna  picca  armata , che  farà  accomodata  doue  parerà, 
,Atal  che  la  battaglia  verrà  di  quattro  picche  amate  aUa  fronte  ,fìr  quattro 
neWvnoyÓ’  nell'altro  fianco,  (3  tre  alla  coda . Dalle  fopradette  regole,  C3  effem- 
pi  fi  potrà  imparare  di  fare  le  battaglie  di  picche  armate,  e difamateinfieme  in 
ogni  forte  di  battaglie  quadre . 

Squadrone  c]tiadro  di  terreno  de  foldati  2 <$00.  in  vn  terio  di  10^ 
compagnie , & le  picche  faranno  1300.  rannate  700.  le  difar- 
matc  600.  gli  archibugi  faranno  770.  & li  mofehetti  530. 

& IO.  bandiere . Gap.  X L V 1 1. 

P^ima  fi  conteranno  tutte  le  picche  infteme,  che  fono  1300.  C3  di  quelle  ferie 
trouerà  il  quadro  di  terreno , che  verrà  dÌ2q.  file  a foldati  5 q,per  fila, & ri 
' auangeranno  foldati  $S.de  quali  fe  ne  accomoderanno  due  alla  fronre,che  verri 
dij6.  &vi  anangano  ancora  foldatiii.  e per  aggiungere  le  bandiere  aUa  bat- 
taglia, fe  ne  caiierà  vna  fila,ch'è  di  foldati  5 6.  (he  aggiunti  a quefii  li  di  fo- 

pra  auangati, faranno  6S.de  quali  fe  ne  farà  quattro  parti,che  ne  verranno  pic- 
che ij,  per  parte , di  due  di  quelle  parti  fene  armerà  la  fila  delle  bandiere  ,& 
dell' altre  due  parti  fe  ne  farà  vna  fila  aitanti  le  bandiere  non  compita . La  battà- 
glia vcrràdifile  i^.conlafiladeWinfegne  ,&  con  la  fila  auanti  non  compita  a 
foldati  5 6.  per  fila.  Et  per  fapere  quante  picche  armate  verranno  attorno  attor- 
no, fi  fommeranno  tutte  quattro  le  facciate  della  battaglia  nella  maniera , che  di 
fopra  è flato  dimofìrato,cbe  faranno  lóo.di  quejlo  numero  fe  ne  donerà  fottrare 
il  quattro  > & l'otto,  infitto , che  fi  ritroua  U^umero  delle  picche  armate , thè  fi 
baueranna,  156  ' 

’ ■ 148 

140 
132 
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Et  eljendofi /attratto  il  quattro , & rotto  cinque  volte,  cinque  phebe  >erran~ 
marmate  attorno  attorno  :&  effendo  venata  U battaglia  di  file  t^.k  fotdati 
j5.  per /Ha  : & mettendofi  cinque  picche  armate  alla  tefia,& cinque  alla  coda , 

& cinque  neWrno , & cinque  nell’altro  fianco , le  picche fecche  re/ìcrannoiq.  a 
faldati  45.  per  fila  ,&  fe  ne  faranno  di  tutti  infieme  manipoli  fei , & li  quattro 
maùpcdidifuoritdouefmoii  faldati  onanT^aci,  verranno  di  2 q.  file  l'vno,& 
quattromauipoli  verranno  dinone,&  due  di  io.  fiddati  per  fila,che  tra  tutti  fei 
li  manipoli  in  ordinanT^a  faranno  iqi.  file . Delli  770.  archibugieri  fe  ne  cauerà 
laguamitione  di  file  48.4  faldati  cinque  per  fila, che  feruiranno  per  l'vna,i^  l’al- 
trapatte  della  battaglia,Deglialtri^jo.archibugieri, che  auan^anotfe  ne  for- 
meranno due  maniche  di  filetq-l’vnaa  foldati  ii.per  /Ha  per  manica,  & vi 
tuata^ano  dtie  archihugi . Delli  nufchetti fe  ne  faranno  due  altre  manicht 

fimili  aW altre  due  degli  archibugieri, che  verranno  di  file  24.  Cvna  afoldatiiu 
ferfila,^  vi  atumt^auo  dot  mofebetti . 

ORDINANZA. 

\ 

mi  File  24.  a foldati  1 l»perfilq,  chefe  né  farà. la  manica  della  tefla  nella  par- 
•te  dritta. 

a.  File  2 4.  a foldati  ili  petfila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  par-  ^ 

te  dritta . * ' 

a.  Tileiq.  a foldati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  guarnitione  nella  parte 
dritta . ’ 

p.  .Armate  file  cìnq  ue  a foldati  noue  per  fila . 

p.  .Armate,  & difarmate  infteme  filci  q- affidati  noue  per  fila,  ébecìnquepic- 
cbe  armate  faranno  per  ogni  fila  nella  manodritta,e  quattro  farannole  di- 
f armate  nella  mano  manca . 

p,  .Armate  file  cinque  a foldati  noueperfila,  mtele  fopr'adette  picche  faran- 

no infìemeil  primo  manipolo . 
p.  .Armate  file  cinque  a fifidati  noue  per  fila . 

p.  Secche  file  14.  ajoldatinoueperfila:eccctto,che  alle  fette, Cf  otto  file  faranno 
di  otto  faldati* 

p.  .Armate  file  cinque  a faldati  noue  per  fila,  che  farà  il fecondo  manipolo, 
p.  Armate  file  cinque  a foldati  1 o.  per  fila . 

p.  Secche  file  iq.  con  la  fila  delTinfegne  a foldati  10.  per  fila,  cinque  infegnefa- 
ranno  alle  fette  file  $ con  lafciarfi  vacuala  fila  auanti  le  bandiere  dell’ al- 
tro manipolo  , 

■ p.  Armate  file  cinque  a faldati  i o.  per  fila  ferodo  manipolo , 
p.  Armate  file  cinque  a faldati  io.  per  fila. 

p.  Secche  file  ijxon  lafiU  dell’infegne  a faldati  to. per  fila  cinque  infegnefaran 
no  alle  fette  file  jafeiandofi  medefimamhe  vacua  la  fila  auanti  la  baiiere. 
f.  Armate  file  cinque  a foldati  to.perfila  quarto  manipolo. 

ry  ì p.At- 
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p.  Armate  file  chnfite  a falciati  ticue  per  fila  f • ' 

p.  Secche  file  14.0  foldati  notte  per  fila:  eecettOìCbe  <aUefette,&  aUtottofUtfti 
rannodi  otto  fcidati  ‘ ; 

p.  Armate  file  cifufue  a fendati  rioue  per  filttqimto  manipolo,.-  ' - ; ' . 

p.  Armate  file  cinque  a fotdati  none  per  fila.':  ■ \ 

p.  ^4rmate  i e difarmatr  htfieroefile  iq, a foUqtimmeper  fila  : cinque piedre 
armate  faranno  nella  mano  manca  quattro  difarmatcfaramtoaeUa 
mano  dritta,  \ t..\  . 

p.  firmate  file  cinque , a foldati  noue  per  fiUfeiio,CS  vìtimo  manipola, 
a.  File  iq.a  foldati  c'mque  per  fila,  che  fe  ne  faràlaguamitioneneH'dtra  parte 
manca.  ■ ‘ ' • '>  . 

a.  File  iq.  a foldati  il,  per  fila,  chef  e ne  farà  la  manica  deUa  coda  nella  parte 
manca . • • 

m.  Fileiq.  afoldati  i i,perfila,chef  e ve  fioràia  manica  delia  ttfìaneUdparU 

manca , 

Lo  fqicadrone  verrà  ft  come  fi  vede  nella  ftguAite  figura.^ 

Dello  Squadrone  c*habbia  in  mezo  della  batftrglii 
delle  picche  vn  vacuo . : ^ : - ' - ' 

Regole, che  fi  dcuono  tenere  per  formare  fé  battaglie, lequalihabbi- 
no  in  mezo  vn  vacuo  da  mctterui  in  faluo  Archibugieri, carriag- 
gi ^ X L V 1, 1 1.  ^ , 

VOlendoftfare  le  battaglie,  lequali  hahbino  in  vn  vetoio  per  faluarui 

in  quello  carriaggi, ouero  altro,fi  vedrà  quanto  fitooceupartó  di  fronte,  & 
di  fianco  tutte  quelle  robbe  fecondo  la  forma , che  fi  vorrà  dare  alla  battagliò, 
. confiderandofi  quanti  picchieri  entrano  in  quel  fitto  in  battaglia,  fecondo  la  rego- 
la,che  fi  dà  di  fitto  alla  picca  del  fette,  c del  tre,ct/me  farebbe,  c'haiiendofi  robbe , 
che  occiipaffero  di  fronte o.piedi, che  in  quel  fifo  vi  andarebbono  io.  foldatiài 
fronte  del  paro,(^  fieli  carriaggi  onero  altro  occupaffero  di fìattcoyo.  piedi,  che 
in  quel  fitto  anderiano  io.fiie',à  talché  inquelfìto  vi  èntreriqttó  to.pìcchieri  per 
ogni  parte,  fi  donerà  fomniare  di  poi  tutte  quattro  le  facciate  inficme,& quel  nu- 
mero,che  verrà  glifi  douerà'Crefcefe  il  quattro,' e queflo  numero  fi  noterà  da  par- 
te e dipoìfenprc  fi  crefterà  l'otto , mettendoilnumeroaccrefciiito fiotto  l'altro , 
infine , che  la  fonma  di  tutti  infilane  arriuino  al  numero  delle  picche , che  fi  ha- 
ll cranno  , co7»c  per  effetnpio . Hauendoft  picche  5 00.  per  ai  mare  intorno  intorno 
ad  vn  vacuofchc  occupafiicro  di fitodi  1 00*  picche’,che pofli  in  baitagiia quadra 
di  gente  verrà  di  dieci  per  ogni' verfio,  & per  armare  intorno  a detto  vacuo  fi 
fiamma  anno  inficme  tutte  quesìe  quattro  facciate  di  loiperogui  verfio,che  farà 
40.  c'  al  qo.  gUidaccrcfierà^ptimail quattro , che  farà  44.  & queflo  nn- 
\ r ' mero 
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mer»  fi  noteri  a parte,  fi  come  di  fono  a parte  fi  vede,& al  44.fi  aeerefccrà  l’otto 
che  frari^t.  & fimetterà  M fottoa  quello 44,  & fi  fcgutrà^at~> 

' ere  fiere  fempre  con  la  m edema  regola  l'otto,  infitto,tbefi  ariueti  ai  amnero  del- 
le picche  3 00.  c/  taate  volte , che  fi  accrefie  il  quattro , fatto»  tante  picche 

verranno  attorno  attorno  a quei  vacuo  frefuppofio  • \ 

44 

60  - • - ■ . - • • . 

69  ■ ‘ 

•j6  - r 

, 300  . ' ■ 

• Et  effeudpfi  crefiiuto  il  quattro,&  otto  cinque  volte,  cinque  picche  verranno 
intorno  a quel  vacuo,tir  efiendofì  fatto,  efie  in  quel  vacuo  vadino  i o.  picche  per 
ogni  ver fo,crcfcendoft  cinque  faldati  alla  tefta,  & cinque  alla  coda,verrà  la  bat- 
taglia di  IO.  file , (f  accrefiendofi  cinque  faldati  nell’vno , & nell'altro  fianco 
verràdi  20.fildatiperfila,a  talché  la  battaglia  quadra  di  gente  di  picche  300.’ 
tati  fare  vn  vacttoin  meo^o  di  quella , che  vi  vadino  io.  picche  per  ogni  parte, 
verràdi  to.  per  ogni  verJo,&  cinque  faranno  intorno  intorno  al  detto  vacuo . 

EtlakattagUaverrà , fi  come  fi  vedein  figura.  , ‘ ' 
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Come  B accomodano  le  picche  auanzate , che  non  venghmo  con>- 
pitamenteper  ogni  parte  nelle  battaglie , c’habbiain  me- 
20  vn  vacuo-,  & doue  in  quelle  s’accomodano 
le  bandiere.  Gap.  XLIX. 

L'infegne  fi  potranno  accomodare  in  due  tr.cdi,ò  ne^.fine  deU'vltima  fila  deUa 
tefta  in  capo  del  vacuo  prefuppoUo , con  annumerami  però  in  quel  vacuo  U 
terreno}  che  occupano  le  bandiere,  onero  fi  potranno  accomodare  à'autmti la  pe- 
nultima fila  delle  picche  deUa  tcsìa,che  fard  moltomeglio  del  primo,  ma  conue- 
rd,chele  bandiere  ftano  armate  di  picche  dalle  bande  ; & fe  nell'accrefcere  il 
quattro , & l’otto , che  fi  farà,  con  le  regole,  che  di  fopra  fono  Hate  dimoHrate , 
emanxa  nel  fine  qualche  numero  di  picche , fe  faranno  poche  ,fe  ne  potranno  ar» 
mare  le  bandiere,  lequali  doneranno  efj'er  accomodate , come  fi  è detto  tra  l‘vltin 
ma,  & penultima  fila  della  teHa,  ma  quando  ve  ne  auanv^eranno  affai , fi  potrà 
aggiungere  nella  fronte, onero  alla  coda,ò  fianchi  della  battaglia , doue  però  tor- 
neràpiu  di  commodità,come  farebbe,ckauendofi  carriaggi,òaltro,che  occupaf- 
fero  di  fitto  per  225  .picche,lequali  in  battaglia  quadra  di  gente  verrà  <// 1 j . per 
ogni  verfoi&ritrouandofibauete  picche  545.  diece  bandiere  per  armare  in- 
torno intorno  a quel  fitto , fi  piglierà  per  quejio  il  numero  di  tutte  quattro  le  Re- 
tiate delibi,  (che  tanto  tiene  il  9acuo  prefupposìo)  che  farà  6o,a  quefio  numero 
fit  accrefeerà  il  quattro,&  l'otto  nella  maniera,che  di  fopra  è fiato  dimoHrato  in- 
fiino,cbe  vi  faranno  delle  picche  54  j. 

64 

7» 

80 

88 

96 

104 

504 

& vi  auan^eranno  picche  41.  per  arriuare  al  numero  ielle  picche  qqqt&efi- 
fendoui  entrato  il  quattro , ks  l’otto  fei  volte, fei  picche  veranno  intorno  intorno 
a quel  vacuoprefuppofio,&  vi aum^^no picche  41 . Cr  ejfendofi  fatto , che  quel 
vacuo  fila  di  1 5 .per  ogni  patte,  aggiungendofitfei  picche  in  tutte  quattrole  parti 
verrà  di  zy.  per  ogni  verfo , dr  delle  picche  41.  auan^àte  fe  ne  accrefeerà  vna 
picca  per  ogni  fila  di  più,cheia  fronte  verrà  di  aggiungendoli  le  bandiere 

aUa  battaglia  verrà  ancora lefilezB.  & delli faldati  i q^che  vi  auant^orao  dellt 
4i.fene  metteranno  la  metà  per  parte  alle  bandiere, le  quali  faranno  accomodate 
auanti  la  penultima  fila  della  tefta,  a taUbe  la  battaglia  verri  di  fette  ^ co*  te 
bandiere  la  tefta,  dr  di  fei  la  coda,  dr  di  fette  vn  fianco»  (fi  di  fei  fi altro , 

Bt  la  battaglia  verrà,  fi  come  fi  vede  in  figura, 

- > . ^ i 
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Squadrone  quadro  di  gente  di  vno  reggimento  di  foldatì  3200.  in 
I o.  compagnie, ilquaie  douérà  hauere  in  mezo  vn  vacuo, che  le  ’ 
picche  fiano  1200.  gli  archibugi  laeo.&limofchettiSoo. 
&diece  bandiere.  Cap.  L.  . 

Il  vàcuo,  che  deue  efjtre  in  met^o  atta  battaglia, fari  difito,che  in  quetto  va- 
' Uno  \ file  di  picche  a foldati  20.  per  fila,  che  fommandofi  tutte  quattro  le 
fiicciatt  infieme  faranno-ji.  àqueflo  numero  t'accrefceri  il  quattro  prima 
dipoi  l'Qttto  con  Le  regole,  che  di  /opra  fono  fiate  dimoftrate . 

i ' *•  . . V > ; .1  . ..  \ 
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Et  effendoui  entrato  il  ([uattro , & l'otto  i o.  volto,  i o.  picche  verranno  in- 
torno  intorno  a quel  vacuo", &ta  battaglia  tutta  vmà  di  /\o.  file  con  la  filadcl- 
leinfegne,  che  fi  aggiunge  alla  battaglia  a faldati  40  per  fila,  (S  nella  fila  del- 
l'infegnevi  faranno  accomodati  li  20. foldati  auan^aii ,facendofidcllabat- 
taglia  quattro  manipoli^,  Delli  1 1 00.  archibugieri  fé  ne  cauerà  la  guarnitio- 
ne  di  So.  filerà  faldati  cinque  per  fila,  & degli  altri  800.  archibugieri , che 
auant^cranno  fc  ne  potranno  fare  quattro  maniche  di  20.  filel'vna  afoldati  to. 
per  fila.  Delli  800.  mofehettiéri  fc  ne  potrà  fare  quattroaltre  maniche  di  file 
20, Hvna, a faldati  lo.perfila," 

' O R D I N A N 2 A. 

m.  File  20.  a faldati  1 o.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  manica  della  tesìa  nella  parte 
dritta  di  fuori.  ' 

a.  File  IO.  a faldati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  tefta  nella  parte 
dritta  di  dentro. 

a.  File  40.  a faldati  cinque  per  fila,  che  fc  ne  farà  la  guaimitione  nella  parte 
duUa.  • ’ 

a.  File  30.  afoldati  j o.  per  fila,  tbefene  /arala  maaUa  della  coda  nella  fatte 
dritta  didietro • . . j .. 

tn.  File  IO.  a foldati  lo.  per  fila',  che  ferie  farà  lum'aniea  della  coda  nella  parte 
dritta  di  fuori  : '•> 

f.  Filej^o.a  fùUatiic.perfila,cbefcnffMàilprimofaanipolo.  , 1 
p.  File  II.  coala  fila  dell'itifegne,  che  quelle  faranno  cirufue,  che  fi  metteranno 
j alle  1 o.  filci  le  quali  file  fi  accommodcramo  al  paro  delie  il.  fife  della  te~ 
fta  dd  primo  ntanipido 1 , . , . j 

p.  File  IO.  afoldati  io.  per  fila,  le  quali  fi  accomoderanno  al  paro  delle  io.  fi- 
le della  coda  del  primo  manipolo,  fecondo  manipolo  • 
p.  file  II.  con  la  fila  deU'infegnea  foldati  to.  per  fila  , l' altre  cinque  inftgne 
, ^ faran  ■ 
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faranno  alle  io.  file,  le  quali  file  fi  accomoderanno  al  fMo  delle  Ji  ufit» 
della  teila . u ' 

p.  File  IO.  afddati  io.  per  fila, che  fi  accomoderanno  al  paro  delle  io,  file 
deHa  coda ten^o manipolo.  I T i'r-  i”. 

p.  File  40.  a faldati  1 o.  per  fila,  cbefe  ne  farà  il  quarto,  & ‘Utmomani^.  y 
m.Filexo.  a f<Matiio.perfila,chefene  faràìamanicadeltdteffancllapar',^ 
te  manca  di  fuori,...  '• 

a.  File  to.a  faldati  i o.  per  fila,  che  fe  nefkràla  manica  delta  tetta  nietftpaxù 
manca  di  dietro.  ^ ''  ' ' 

a.  File  40.  a faldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  farà  Ut  guamltìoue  nella^paxu 
manca.  "■  ' 

a.  File  IO.  a faldati  io.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  delia  eoda'neUa  parta 
manca  di  dietro.  ' IJÌ 

m.  File  to.a  faldati  i o.  per  fila,  cbefe  ne  farà  la  manica  della  coda  riiHa  parte 
manca  di  fuori . , 

Et  lo  fquadrone  verrà  fi  come  fi  vede  ht  figura . 
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Dello  Squadrone  di  picche  arma te,c  difàrmatc  in- 
ficme,  li  quale  habbia  in  mezo  vn  vacuo. 

Squadrone  quadro  di  gente  di  picche  armate , c difarmatc  inficine 
di  foldati  3 aoo.  il  quale  habbia  in  mezo  vn  vacuo.  Cap.  L I. 

E Quando  nel  fopradetto  reggimento  delli  ^loo.  faldati  nelle  i zoo.  picche 
ftano  8i6.  picche  armate, & 384.  difarmate,  & cheditutteinfiemefene 
voglia  fare  la  medema  forma  di  battaglia  quadra  di  gente  fopr  adetta,  & chef 
vorrà , che  tutte  le  picche  armate  verghino  di  fuori  in  tutte  quattro  le  parti. 
Trimieramente  fi  offeruerà  tutta  la  fopr  adetta  regola  con  accrefeere  prima  il 
quattro,  & dipoi  fempre  Cotto , fi  come  è fiato  fatto  neU' antecedente  f quadrone, 
che  è venuto  di  40.  picche  per  ogni  verfo  ; dipoi  fi  fommeranno  tutte  le  quattro 
facciate  infieme,che  fono  qo.Cvna,che  farà  i6o.  di  crue  fio  numero  fenefottra- 
rà  prima  il  quattro , & dipoi  fempre  Cotto  > infino , che  vi  faranno  delle  picche 
armate  con  le  medeme  regole , che  di  fopra  fono  fiate  dimofirate  nelle  battaglie 
di  picche  armate,  CS  difarmate  infieme , come  farebbe . 

156 
148  , 

X40 

U* 

114 

Il<5 

816  ' 

' Et  effendofit  foHratto  il  quattro,  & Cotto  fei  volte  di  fei  picche  armate  verrà 
la  battaglia  intorno  intorno  di  fuori , & quattro  faranno  di  dentro  le  picche  di- 
farmate. De  glimofchettieri,  & de  gli  archibugieri  fene  faranno  maniche,  e 
guarnitione , che  ftano  fimileallo  fquadrone  antecedente  quadro  di  gente . 

ORDINANZA. 

m.  File  20.  a foldati  io.  per  fila  , che  fe  ne  fatala  manica  della  tefla  nella  parte 
di  fuori. 

a.  File  IO.  a foldati  i o.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  manica  della  tefla  nella  parte 
dritta  di  dietro . 

a.  File  40.  a foldati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  guarnitione  nella  parte  di 
man  dritta . 

a.  File  20.  a foldati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  parte 
dritta  didietro . 

m.  File  20.  a foldati  10,  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  manica  della  (gda  ncl'.’Ua 

par- 
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parte  dritta  di  fuori,  ' - - ' 

p.  Armate  file  fei  a fddatiio.per  fila. 

p.  Armate , e dif armate  ìnfieme  file  i9.  affiliati  i o.  per  fila  t che  fei  picche  ar^ 
mate  faranno  nella  mano  dritta,  & quattro  dif armate  nella  mano  manca  , 
p,  ^Armate  file  fei  a faldati  io.  per  fila , che  dituttele  fopradetteinfiemefene 
fard  il  primo  manip^ . : 

p.  ,4rmate  file  fei  a faldati  io.  per  fila  . 

p.  Secche  file  cinque  conia  fiUdeWinfegne  a faldati  le.  per  fUa,che  ìnfieme  con 
le  file  fei  armate  faranno  condotte  a pareggiar  fi  alti  i .file  della  teHa  del 
primo  manipolo, 

p.  Secche  file  quattro  a faldati  io.  per  fila, 

p,  Armate  file  fei  a faldati  io.  per  fila,che  tutte  io,infieme  faranno  pareggiate 
alle  io.  file  della  coda  del  primo  manipolo  : fecondo  manipolo . 
p,  K^rmate  file  fei  affidati  lo,per  fila., 

p.  Secche  file  cinque  conia  filadell’infegnea  faldati  io. per  fila , cheinfieme 
con  le  file  fei  armate  fi  pareggieranno  all' il.  file  della  tefta  del  fecondo 
manipolo* 

p.  Secche  file  quattro  a faldati  io,  'per'filà* 

p.  Armate  file  fei  a fidatilo,  per  fila,  cheinfieme  conlequattrovltime  file  dì- 
f armate  faranno  condotte  a pareggiar  fi  con  le  io.  file  della  coda  del fecon- 
do manipolorterxp  manipolo, 
p.  Armate  file  fei  a fidati  lo.perfila., 

p,  fermate , e iìfarmate  infieme  file  it.  a fidati  i o.  per  fila , che  fei  picche 
annate  faranno  alla  mano  manca  , & quattro  difarmate  nella  mano 
dritta.  ' 

p.  Armate  file  fei  a fidati  i o,  perfilotthe  tutti  infieme  ft  ne  fard  il  quarto,^ 
•vltimo  mani  pio. 

rtn.  Vile  IO.  a fidati  IO,  per' filai  chefene  f arà  la  manica  della  teSìanella  parte 
manca  di  fuori , 

■ a.  File  zo.  a fidati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  deìlatefianeUa  parte 
manca  di  dietro.  / 

4.  File  Jio.  a foldati  citique  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  guarnitione  nella  parte 
' manca, 

A,  File  to.  affidati  IO,  per  fiUi  che  fe  ne  farà  la  manica  delia  coda  nella  pane 
manca  di  dietro. 

un.  File  to,afldati lO.perfiU , chefenefaràlananicadeUacodanellaparte 
manca  di  fuori,  ' 

E$  h f quadrone  verrà , fi  come  fi  vede  in  figura. 
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Dello  Squadrone  formato , ilqualc  habbia  tutti  li 
foldati  delle  lor  iiiedeme  compagnie 
vniti  infieme . 

Regole , che  fi  dcuono  tenere,  accioche  tuttele  compagnie  iTurdao- 
3o  da  fecoavnirfi  infieme  ne  venghi  formato  lo  fquadrone,& 
il  fimile,che  feioeliendofi  Io  fquadrone  tutte  Iccompagnie 
vadino  con  li  Toro  foldati  vniti,fi  come  qoandofur- 
no mefliin battaglia.  Cap.  LII. 

SJ  piglierà  primieramente  il  numero  di  tutti  li  foldati,  che  faranno  in  ogni 
compagnia  del  terbio , & di  che  arme  faranno  armati , di  poift  numereranno 
le  picche  di  tutte  le  compagnie  infteme,  ^ fe  ne  farà  quella  forma  di  battaglia , 
che  parrà,accomodandoft  l'infegne,& li  foldati  auan‘::^ati  con  le  regole, che  di  fo- 
prafono  {late  dimagrate , fi  come  deuonojlare . Si  piglierà  di  poi  il  numero  delle 
file  della  battaglia  prefuppoHa  fenT^a  niimerarui  tra  diquellela  fila  delle  ban- 
diere,nemenola  filaauanti,quandoperò  nonfta  compita  tutta  de  fuldati,p come 
può  occorrere,  & quelle  file  faranno  partite  con  il  numero  delle  picche  d' ogni 
compagnia  jeparatamente , & quello, che  ven  à del  partinientofarà  quello , che 
toccarà  alla  fronte  di  ogni  compagnia  particolare,  & fecondo  quel numci o fi 
metterà  l' ordinanza , douendoft  collocare  le  bandiere  ncU'ordinanii^a  in  maniera 
tale , che  quando  le  compagnie  fi  vniranno  infieme  per  formai  fi  lo  fquadìotie 
venghino'tutte  le  bandiere  in  vna  ineJfafita,douendofi  ancora  oJ]'cruarc,che  nei 
formare  la  battaglia , le  picche , che  au anseranno  ad  vna  compagnia  ,Jc  ne  ac- 
comodi quella  più  vicina  che  gli  ne  mancherà , fi  donerà  però  hauti  c confiderà- 
tione  alle  compagnie  piccole , che  per  hauere  quelle  poco  numero  di  picche  non  le 
nepotrà  fare,fenonpochefilc,auertendofi,chel'ordinanga  tionfi metta  mai,ihe 
di  tre  di  fronte,  & perche  quefle  tali  compagnie  piccole  non  potranno  compii  c da 
fe  le  file  di  tutto  il  fianco  d'alto , a baffo , fi  potranno  vnirc  due  compagnie  picco- 
le infieme  ,&  compire  tutto  il  fianco  della  battaglia  pi  cfuppcfia , ma  che  poà 
li  foldati  delle  medeme  compagnie  filano  vniti  tra  di  loro . Dclli  archibugieri  fe 
ne  farà  la  guarnitione  diquanti  foldati  per  fronte  parrà,  & ilmedemofifarà 
nelle  maniche  sì  de  archibugieri , come  de  mofchetticri , e quante  maniche , e 
quante  file  per  manica,& di  quanti  foldati  per  fila,  acciò  fecondo  quelle  fi  fappia 
porre  le  compagnie  in  ordinan's^a , fi  vedrà  anco  fe  alla  tefia  fi  dota  à far  camina- 
re  prima  li  mofchettieri,ò  gli  archibugi(ri,òpicchieri,ouero  al  contrario,  & an- 
co fi  vedrà  qual  compagnia  donerà  caminarc  vna  dietro  aU’altra,accioche  quan- 
do fi  vniranno  infieme  ne  venga  formato  lo  fquadrone  giufio,  fi  come  perFiifra- 
fcritto  ejfcrnpio . 

, Sqna- 
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Squadrone  quadro  di  terreno  d’vn  terzo  di  io.  compagnie  di  folda- 
ti  1 163, che  le  picche  faranno 46 5. gli  archibugi  465.  & li 
mofchetti 2 3 3 . & io. bandiere.  Cap.  LUI. 

t 

JlCap.  Felice  bauerà  faldati  175.  tu  picche  70.  «.  70.  m.  jy. 

Jl  Cap.  Ciriaco  faldati  58.  picche  39.  a.  39.  m.  io. 

Il  Cap,  ^leffandto  faldati  no.  picche  44.  a.  44.  m.  32. 

il  Cap,Tietro  Stefano  faldati  150.  picche  60.  a.  60.  ni.  30. 

il  Cap.  Giulio  faldati  52.  picche  21.  a.  31.  m.  io. 

il  Cap.  .Antonio  Maria  faldati  43.  picche  18.  a.  18.  m,  9» 

Jl  Cap.  Siine  fin  faldati  138.  picche  yy.  4.  yy.  m.  28. 

Il  Cap.  llercolefoldati  I 3i.  picche  49.  a.  49.  >».  24. 

il  Cap.  Fabio  faldati  loo.  picche  40.  a.  40.  m.  20. 

Il  Cap.  Sisto  faldati  173.  picche  69.  4.  69.  w.  yy. 

1163.  4(Jy.  4(5y.  233. 

Delle  ^6$.  picche  fe  ne  ritrouerà  il  quadro  di  terreno,  che  verrà  di  iq.filea 
faldati  II. perula, & vi  aaans^ano  tre  picche,&douendofi  aggiungere  le  ban- 
diere alla  battaglia , fi  cauerà  vnafila,  iaquale  è di  faldati  H-  cheaggiuntoa 
qnefieletrepìuheattatt'ga.te  fanno  $6.  delie  quali  due  fen  aggiungeranno  per 
ogni  fila,  che  la  fronte  verrà  dii<).&  aggiungendoft  le  bandiere  alla  battaglia 
verràquelledi  14.  file, li  ló.foldati , che  ancorane  anan^anofe  ne  accomo- 
deraanolametà  per  parte  alle  bandiere , a talché  la  battaglia  verrà  di  iq.file 
con  la  fila  dell’infegne  a faldati  3 y . perula, occupando  le  bandiere  per  due  file  di 
picche . Dipoi  ftiafcieràfuora  la /Ha  dUe  bandiere,  & le  1 i . file, che  re  fiano  fa- 
ranno partite  conH  nurrtero  delle  picche  d’ogni  compagnia  feparatatnente , e 
quello,  che  reflerà  del  partimento,  farà  quello,  che  toccherà  aUa  fronte  di  ogni 
compagnia,  & feconde  qnelvumero  fi  donerà  metterei’ or  dinani^a , conte  ancora 
la  quantità  delle  file , ma  per  efferui  nel  tergo  alcune  compagnie  piccole , due  di 
quelle  nel  formar  la  battaglià  delle  picche  fi  doneranno  vnire  infieme  nella  ifief- 
fafila.  Delliqó^.  archibugieri  fe  ne  cauerà  la  guarnitione  per  l’vno,  & l’altro 
fiancoyche  farà  file  del  refiante  deUi  525.  archibugieri, che  vi  au  tolgano 

fe  ne  potranno  fare  quattramaniehe, che  le  due  della  tefìa  filano  di  iz.fileFvnai 
& le  due  della  coda  fiaucdi  1 1 .fiitl^vn«,tutte  quattro  a foldati  fette  per  fila,& 
vi  auangàu  tre  atchibagieri,  DéMi  233  .mofehettierife  ne  potranno  fare  due  al- 
tre maniche  alla  tefìa  dello  fquadrone , che  quella  di  maa  dritta  far  òdi  i ’/.filc , 
tir  quella  dalla  parte  manta  fari  di  ló.fiU, tutte  due  a fotdati  fette  per  fila, auan- 
gandone  due  mofchetti . Dipoi  fari  ordinato, che  debbano  marciare  alla  tcflafm 
nugp  aUa  coda  quell’arme  , che  neUo  fquadrone  deuono  effere  accomodate 
prima,  douendo  tutte  le  compagnie  effere  pelle  in  ordinanga  ogntvnafepa- 
rntamente , dando  li  Sergente  Maggiore  j onero  altro  vfiiciale maggiore  ,•  per- 

Zg  4 ciò 
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ciò  ad  ogni  [ergente  particolare  vn  bigUetto,  del  modo,  come  deue  metterò  la 
fua  compagnia  in  ordinanza , con  ciucile  regole , che  di  fottoneU‘ordinair!(axtl 
tutte  le  compagnie  fi  vedrà,  dotiendo  le  compagnie  marciare  vnadietroau  al- 
tra , fecondo  d poflo  augnatoli , & fi  accomoderanno  li  [oldafi  auauc^ati  vna^ 
compagnia  con  t altra , accioebe  quando  tutte  le  compagnie  faranno  vntteinfic- 
me  ne  venghi formato  lo  [quadrone  giufto»  » 

. ..  1 

ORDINANZA. 

Il Cap,.  felice haueri faldati  xTi-iS picche/jo.archibugi yo.mofchetti \^<che 
in  ordinanza  marcierà . 

m.  File  cinque  a foldati fette  per  fila,cbe  nel  f ormar  fi  lo  [quadrone  fe  ne  incomin- 
cierà la  manica  della  parte  dritta  nella  tefia  di  fuori . 
a.  File  a feldati  cinque  per  fila,  che  [erre  [arala  guatnitione  nella  parte-» 
dritta . 

p>  File  i^.coniinfegnaa  faldati  cinque  per  fila,  mettendofi  tinfegne  alle  fette 
file,  I ^.file  fi  pareggieranno  con  lagHarnitkne,& l*altrafila  di  pià,che  vi 
refta,armeràle  bandiere  nella  parte  dritta  . 

Il  Cap. Ciriaco  fi  ritroua  bautte  faldati  picche  i^arclribugi  ig,mofitbet- 

, ti  io,cbe  in  ordinanza  marcierà  - . 

m.  File  a faldati  fette  per  fila,  che  fe  f iguirà  a farcia  manica  delli  mofehetti  » 

cominciata  ,&vi  maneavnmofchetto-.  . :<* 

a-  File  fei  a foldaci  fette  per  fila  ; che  fe  ne  incominiierà  La  manica  detti  ar- 
chibugieri della  teHa  nella  parte  dritta  didietro,  & vi  mancano  trt^ 
archibugi  w . ^ 

p.  File  14.  con  t^infegnaa  faldati  tre  per  fita,^Tinfegria  fi.  accomoderà  alle 
fette  file , & il  manipolo  fi  condurrà  al  paro  dell' altre  picche  del-  primo 
manipolo-  . . . , 1 » 

Il  C ap.  ^ le  fiandra  hauerà  faldati  i o.  in  picche  44.  archibugi  44.  e mofe  betti 
22.  che  in  ordinanza  marcierà-  ' • 1 t * t u 

j».  File  j.a  faldati  fette  per  fila,  liquali  fi  accomoderanno  netta  mamea  delli  mo- 
. ' fchecti incominciata,  & ne  aUaoza  vn  mofehetto,cbe fi  metterà  neli'vlti- 
nta  fila  del  Cap.  CiriaeOfChevf  manca., . 
a.  File  fei  a faldati  fette  perfiU,chefe  ne  finiràlamamea  iella  tefiaiegU  arehi 
bugreri , thè  li  due  archibugi  di  più,  chevi  anauc^o  faranuo  accomodati 
neU'vltimafila  de^i-Arthibugieridel  gap.  Ciriaco, tir virruttua  aruoro 
• vn  altro  anhibugiero.  . 

f.  File  12. con  la  bandiera  a faldati  quattraperJUa,  mettendofi  tinfegna  atte  fet- 
te file,&-  vi  mancano  per  compire  il  manipolo  due  file  di  picche  a quattro. 
Il  Capit.Tietro  Stefano  hauerà fidati  i picche  6o.archibugi  60-&  m> 

fchetti  3 o,che  in  ordinanza  marcierà . ^ ■ r 
m-File  quattro  a [oliati  fette  per  filn,liqttaii  faramto  atcamodatinelbim»- 

mie* 
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rtica  delti  mofchetti , ìneminciata , & vi  auaa^am  due  mofchetti . 
p.  file  16.  conl’infegKA  a foldati  quattro  per  fila , l’infegna  fi  metterà  alle  fette 
. file  i delle  1 4 . file  fi  compirà  il  fin  manipolo,Cf  delle  duefile>cbe  vi  auaa- 
^ano  fe  ne  finirà  il  manipolo  del  Capita  ^lefftndro. , , v 

a.  file  otto  foldati  fette  per  ^a  , che  fe  ne  darà  principio  a fate  la.manica  della 
parte  dritta  della  coday^  neauant^noquattroarcbibitgitchedivnofene 
metterà  nella  manica  delia  teSìa  1 che  vi  manca,  e gli  altri  tre  fi  tireranno 
da  parte,  . . . 

Il  Capit.  Giulio  hauerà foldati  5 i,in  picche  1 1 .archibugi  2 1 .mofchetti  lo.cbe 
in  ordinano^a  marcierà , , 

m.  File  due  a folcii  fette  per  fila , che  fe  ne  fornirà  la  manica  della  tefla  dellOm» 
parte  dxitte,&  vi  mancano  quattro  mofchetti,  che  fi  piglieranno  li  due  del 
Capit,  Tictro  Stefano,  & ne  mancano  ancora  due  altri,.,  ^ i. 

p.  File  (ttto.tonl'infeghaa  foldati  tre  per  fila,  finfe^a  faràacnmodataalle 
fette  file,cbefe  ne  darà  principio  ad  vn  manipolo.,  < r 

a.  File  tre  a foldati  fette  per  fila, che  fe  ne  fornirà  la  man  tea  della  eodancUapat 
tedritta.  ' t . , ■ 

Il  Caj)i.,4momoMtiriahaueràfoliatt  J^’)'itt picche  18,  archibugi  tS.  &mo- 
febetti  none,  che  in  ordinan^^a  marcierà . . • • 

tn.  File  due  a fettcperfila,«befené  incomincietà  la  manha  dàlia  tesianella  par 
te  manca,ene  auan\aua  due  mofchetti,  liquali faroimoaccomodatiuell’vl 
. . I tìma.fili  tlsifaUra.nianica  dtHi  mof eletti , che  vi  mancano.  > j / 
a.  File  tre  a foldati  fette  per  fila,  che  fi  darà  principio  a fare  l’altrAmaniccLt 
. de glàaxchiiugim  deUàté^a  ntUaparte manca,-^ne  nUtneano  tre  archi^ 

. hugieri,chefi  piglieranno  quefti  del  Capit,  Tietro  S tefano,che  fumo  tira- 

; ' f i da  parte,  ..  cv,  , c-  . . i ' 

' p.  File  fette  con  l’infegnea  foldtttitrepetfil9’,<^l*ùfeguafaràpofiaalla  te- 
- ■\iìaìklie.pked>a,,iequaU  file  farannoaccoìmdatedidietro  al  manipolo  deU 

U.pictJjtÌ9catnhuiatodal  Cap.Ciulioi  Fàdfegna  farà  accomodata  tra  l’al- 
• tre<«/2r^n» . .1  i ‘ ■ w,  r.  1 ' i. 

il  Cap.  Silue^battetàfol4ati.ig8,Cf  picche  5 J .archibugi  5 5.  mofchetti  18. 
cheinordinant^amarcieriv, 

m.  File  quattro  a foldati  fette  per  fila , cbefenefeguitaràafarelamanica  ddli 
mofchetti  incominciata . 

a,  f ile8. a foldati  fetteper  fila  ,che  fe  ne  feguìtaràa  farcia  manica  della  te- 
Jia  degli  archibugieri  incominciata  nella  parte  manna , dr  vi  mancai 
vn* archibugiera . 

p.  Fila  i^con  l’infera  a foldati  quattro  per  fila  che  l’htfegna  farà  poHa  alle 
fette  file,  & vi  auano^ano  tre  picche . 

Il  Cap.  Hercole  hauerà  foldati  1 2 a.  in  picche  49.  archibugi  qp.  mofchetti  24. 
che  in  ordinano^  marcierà . 

m.  File  tre  a foldati  fette  per  fila,  che  fe  ne  feguirà  la  manica  detlimofchet- 

tieri 
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tieriincommciatai&vi  auan7^anatrem«fi.hetn.  ' ^ 

p.  Tilt  l^conlUnfegnaa  foldati  quattro  per  fila  ,&  Cinfegna  farà  aUe  fette 
fUct  & vi  mancano  tre  picche,  che  fi  piglieranno  qneUeJre  del  Cap,  Silue^ 
sìroy  ebegliauarrzjirono. 

é.  file  fette  o^fMati  fette  per  fila , d’vnafila  fe  ne  compirà  la  manica  deUate- 
i flanella  parte  manca  degli  archibugieri , deli’alne  fei  file  fe  ne  darà 

principio  a fare  i'vltima  manica  de  gli  arcbiBugieri  della  coda  nella  par- 
te manca . 

}l  Cap.  Fabio  bauerà  foldati  loo.  in  picche  archibugi  40.  mofchctti  io» 
che  in  ordinan':^  marcierà . 

nr. TUe treafoiiatifetteper  fila , chenefeguirà afarelamanica  de mofcbettie- 
ri  incominciata  nella  parte  manca , & vi  manca  vn  mofcbetto , che  fi  pi- 
glierà vno  dedi  tre  del  Cap.  Ercole . 

p,  FiU  14.  con  il  infegna  a foldati  tre  per  filayl'infegnafaràalle  fette  filcy &vi 
auan"ga  vna  picca . 

a»  File  cinque  a fidati  fette  per  fila , che  fe  ne  finirà  la  mattita  della  coda  nella 
parte  manca , cominciata,  vi  anano^ano  cinque  archibugi,  d^ quali 
vnofeneatcommóderàalCapit-Silaefiroy^ vi  auanj^ano  ancora  quat-^ 
tro  altri,  - < 

Jl  CapitanoSifto  hanerà  foldati  1 73 . in  picche  6p.  archibugi  óp.mofchetti 3 y. 

che  in ordinani^a marcierà.  > > - ■«.  » . 

m.Filecinque  a foldati  fette.perfild,che  fette  finirà  la  mankaéeUateflantUa 
• » parte  manca  rntomiticiata»  - • ' - - • j 

p.  File  conVmfegpaafoldaticinqueMpfila,Cinfegnafariaìlefettefile,& 
vi  manca  vna  picca , che  fi  piglierà  quella  anan^ata  del  Capitan  Fabio, 
delle  file  14.  fe  ne  compiràP  vltimo  manipolo , & dtlFaltrafila,  che  reHa 
' fe  ne  armeranno  le  bandiere  nella  parte  manca . 
à.  File  a foldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  farà  la  guamitione  nella  parte 

manca,  & vi  manca  vn' archibugio  yche  fe  ne  piglierà  vno^i  quelli  del 
Capitano  Fabio , che  ne  auan%cmo  ancora  tre  archibugi , & due  mofchctti 
di  tutto  il  reggimento,  che  faranno  accomodati  doue  fiparrà  * 

Et  lo  fquadrone  verrà , come  fi  vede  in  figura . < 
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Dello  Squadrone  di  più  reggimenti  infieme . 

Regole  di  formare  fquadroni  quadri  di  più  reggimenti, ouer  terzi 
infieme.  Cap.  LIV. 

V Olendo ft  formar  e lo  [quadrone  di  più  reggimenti  infteme , fi  piglieranno 
tutte  le  picche, che  faranno  nelli  reggimenti,  &fe  ne  formerà  quella  forte 
di  battaglia,  che  fi  vorrà  accomodandoli  li  foldati  auangati , & l’ in fegne  nella 
battaglia,  C?  arrtiandole  di  picche  dalle  parti, fecondo  le  regole,  che  di  [opra  fono 
flatedimofTrate.  Etperfapere  di  quante  picche  verà  la  fronte  di  ognireggimen- 
tofeparatamente,fit  partiranno  tutte  le  file  della  battaglia , chefifaràprefuppo- 
flo  di  fare  con  le  picche  d’vno  di  quelli  reggimenti , qual  fi  vorrà , douendofi  però 
prima  laffar  fuori  la  fila  delle  bandiere , ^ il  mede  fimo  la  fila  auanti,quando  pe- 
rò quella  non  fila  compita  a fatto  defoldati,  & quello,  che  produrrà  ilpartimento 
farà  quello, che  toccarà  di  fronte  a quello  reggimento , & il  mede  fimo  fi  ojferuerà . 
di  fare  in  tutti  gli  altri  reggimenti, che  fifaranno,ficomeper  ejfempio . 

Battaglia  quadra  di  gente  di  due  terzi  infieme  di  picche  900.  che 
vno  terzo  farà  di  picche  4oo.in  cinque  compagnie,&  l'altro  fa- 
ràdi  picche  joo.in  fette  compagnie.  Gap.  LV.  - ■ 

Lv^  battaglia  quadra  di  gente  delle  goo.picche  di  tutti  due  li  reggimefi  vet~ 
ràdi  file  loo.a  faldati  ^o.  per  fila,  e douendofi  aggiungere  le  bandiere  nella 
battaglia , armarle  fi  cauerà  per  que^o  vna  fila , che  fono  50.  picche , delle 

quali  fc  ne  faranno  quattro  parti , di  due  di  quelle  parti  fe  ne  armeranno  le  ban- 
diere,& deir  altre  due  parti  fe  ne  farà  vna  fila  auan'tile  bandiere  wu  compita,  a 
talché  la  battaglia  verrà  di  3 1 .fila  con  la  fild  dcll'ihfegne,rf  con  la  fila  non  com- 
pita a faldati  3 o.pcr  fila,che  nella  fila  delle  bandiere  vi  faranno  fette  faldati  per 
parte  , & nella  fila  aitanti  non  compitavi  faranno  otto  faldati  per  parte , C-'  fcr 
fapere  di  quante  picche  verrà  la  fronte  d'ogni  tei  fi  dette  in  prima  laffar  e fuo- 
ri le  due  file, quella  delle  bandiere,  & qttt  II’ altra  auanti  non  compita, fi  partiran- 
ne dipoi  tutte  l' altre  file, che  fono  z ^.con  vno  di  quelli  tergì,che  partendofi  il  ter- 
go delle  pict  he  400.  per  ip.nc  produrrà  j7  1 3 . che  jarà  la  fronte  di  quel  reggi- 
mento , onero  tergo , che  fia,  C vi  au. anger  aìtnopicche  zq.&  partendofi  fi  altro 
.iggirnento  delle  picche  ^00.  medefrmamente per  zp.  verrà  lafrvnte  diquiUo 
di  1 7.  Cir  vi  auangeranno  picche  fzttc, le  quali  aggiunte  infieme  con  le  2^  .auan- 
gate  dell’altro  reggimento , faranno  a punto  le  ^o.  picche  lafciate  fuori  delle  due 
fi!e,quella  delle  bandiere,^  quella  alianti  non  compita,  taUhc  il  tergo  delle 

picche  400.  venà  di  fileni,  con  la  fila  delle  bandiere  armata  d’vna  banda  fola 
di  picebefettey^  con  la  fila  auanti  le  bandiere,  che  è filo  di  Joldati  otto,  a filda- 

ti  i}. 
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, Et  ìltsn^  ielle  picche  %oo,  verrà  di  j i .fila  con  la  fila  delle  han^ 
iyna  patte  difiuttfeliati,  O con  lafiCt  auanti  non  compita,  che  i 
fUidtfiddatiotioapddati  tj.perfiaidouéndofi accomodare  lebandiere  tulli  ' 
reggimenti  in  manieratale , che  qnando  fi  vniranm  infieme  vengano  venale 
rtMifitffafila.  ' - - . 'T 

- Et  la  battaglia  verri  fi  come  fi  vede  in  figura . 
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Battaglia  quadra  di  terreno  di  picche  poo.  ddli  due  fopradettireg^' 

■ ginaenti  in  12. compagnie.  Qip.  LVI. 

E Quando  dejle  medefime  poo.  picche  di  due  reggimenti  fe  ne  vorrà  formare  ■ 
la  battaglia  quadra  di  terreno^  la  quale  verrà  di  file  l p. a faldati  per  fi- 

la,& vi  auanxeranno  6q»picche,  delle  qu^di  fette  accrefeerannotre  aÙa  fronte, 
chererràdì^j.&viauani^eranno  ancora piuhe fette,  & per  accomodatele 
bandiere  alla  battaglia,  & armarle , & tamarlagiufla  quadra  diterreno,  fi  ca- 
uerà  vna  fila,la  qu^  è de  faldati  qy»che  aggiuntoui  a qnefii  le  fette  picche  aui- 
T^ate  faranno  $q>delle  quali  fette  faranno  quattro  parti,  che  parato  due  di  i 
trduedi  tq.  picche  per  parte,  di  due  di  queUe  parti  fene  armaannolebandie- 
re , & deW  altre  due  Je  ne  farà  ma  fila  auanti  le  bandiere  non  compita , a talché 
la  battaglia  verrà  di  file  %n.con  la  fila  delle  bandiere  ,&  la  fila  auanti  non  com- 
pita a faldati  qy. per  fila,  (Jper  fMere  quanti  faldati  verannodi  fronte  per  ogni 
reggimento,  primieramente  fiuteranno  fitorikdnefile , quella  delle  bandiere  , 
& quella  auanti  le  bandiere , per  non  effere  compita  de  faldati  , fipartirànno  di 
poi  Ui%>file,  che  reftano  con  mo  di  quelli  reggimenti , ch'epartendofi  le  picche 
qoo>  per  tS,  ne  verrà  U fronte  di%i,e  vi  ouanT^annq  picche  %%•  epartendofi 
medefimamentele  $oo.piccheper  iS. ne  refìeràla fròtte  di  %6.pkebe, &vi 
auan^eranno  picche  3 1 . ede  vnite  caule  ii»  auangate  deilaltro  reggimento  fa- 
ranno le  picche  5 4.  delie  due  file , che  fumo  tirate  da  parte , quetta,  che  arma  le 
bandiere , & quella  auanti  non  compita . taUbe  il  reggimento  delle  picche 
qoo.verràdi  io.  file  con  UfiU  delle  bandiere  armate  quelle  d'vna  partediij, 
foldati,& con  U fila  auanti  nem  compita  la  quale  è di  faldati  iq.a  faldati  tu  per 
fila,&  il  reggimeuto  delle  50P.  picche  verrà  di  file  a o.  con  la  fila  delle  bandiere 
armate  quelle  medefimamente  da  vna fol  parte  di  picche  conia  fila  auan- 

ti  non  compita,la  quale  èdi  i q.picche  a faldati  a 6. per  fila , & la  battaglia  ver- 
rà quadra  di  terreno  giurìa,  effendofi  dato  alle  bandiere  fette  piedi  di  terreno, 
per  hauer  quelle  la  fila  auanti  non  compita . 

Et  la  battaglia  verrà,ficcme  fi  vede  in  figura.  , 
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Battaglia  di  gran  fronte  delli  fopradetti  due  r^gimenti  di  picche' 
900. in  12. compagnie.  Cap.  LVII. 

Et  volendoft  delle  mcdeftme  900.  pieche  far  la  battaglia  di  gran  fronte  > 
che  verrà  di  li»  file  con  la  fila  dell’infegne  a faldati  ^1.  perfila,& viauan- 
^eranno  picche  1 6»che  fe  ne  armerà  di  quelle  la  fila  delle  bandiere.  Di  poi  fi  par- 
tiranno le  400.  picche  per  ly.ch'è  il  fianco  della  battaglia  feni^  la  fila  delle 
bandiere  i che  produrrà  il  partimento  23.  vi  auann^ranno  picche  no«f , & 
partendoli medefimamente le  $oo» picche  dell’altro  reggimento  periy.  che  il 
prodotto  farà  il  vi  auanv^anno  picche  fette , le  quali  vnite  con  le  noue 
au  antidate  dell’ altro  reggimento  faranno  le  picche  lé.  che  fumo  lafciate  fuori 
delia  fila  delle  bandiere , a talché  congiunti  infieme  tutti  due  li  reggimenti  fa- 
ranno la  fronte  della  battaglia  di  picche  52.  in  file  l%,  con  la  fila  delle  ban- 
diere^ . , 

Et  la  battaglia  verrà  fi  come  fi  vede  in  figura . 


I 

i 


.Atta 

\ 


Digitized  by  Google 


7 50  Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 

ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 

ttttttttttt 

pppppppp  1 1 1 1 1 1 1 ttt  1 1 pppppppp 

ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 
ppppppppppppppppppppppppppppp  ppppppppppppppppppppppp 


Battaglia  di  gran  fondo  dclli  fopradctti  due  reggimenti  di  picche 
900. in  12. compagnie.  Cap.  LVIII. 

E Quando  fivorrà  delle  fopradet  te  900.  picche  farla  battaglia  di  gran  fon- 
do,che  verrà  di  ^t.  fila,  con  le  due  file  deli’infegne,  che  faranno  aiccmo' 
date  ejuclle  in  due  file  per  effere  troppo  di  numero  in  vna  fila  fola,  & ancora  per 
poterle  eternare  di  picche  dalle  bande  a faldati  1 8.  per  fila , & vi  auan:^eranno 
picche  1 8 . che  fe  ne  faranno  di  quelle  quattro  parte  per  armare  le  due  file  delle 
bandiere.  Dipoi  fi  la  fcieranno  fuori  le  due  file  delle  bandiere, che  refleranno  CaU 
tre file,  chepartendofile  ^00.  picche  per  il  29.  il  prodotto  farà  l'otto  , C vi 
nuan-ì^eranno  otto  picche,  & par  tendo  fi  medefitmamentele  %oo.  picche  per  49. 
ne  rifulterà  il  i o.  & vi  auan-^eranno  picche  i o.  che  vnite  con  Cotto  auam^ate 
deU’ altro  reggimento  faranno  quelle , che  armatole  bandiere , che  fumo  tirate 
da  parte  • talché  congiunti,  che  faranno  tutti  due  ti  reggimenti  infieme  ver^ 
rannodi  ^ i.  fila  con  le  due  file  delle  bandiere  a foldati  18.  per  fila, 

Etla  battaglia  verrà  fi  come  fi  vede  in  figura. 
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Battaglia  doplata  di  frónte  delli  fópradett}  reggimenti  di  picche 
poo.  in  I a.  compagnie . Op.  LIX. 

E Quando  delle  fopr. .dette  ^oo- picche  fi  Tjorrd fare  la  battaglia  doplatadi 
fronte , la  quale  ren àdi  22.  file  con  la  fila  delle  bandiere  con  la  fila 
ananti  non  compita  a faldati  per  fila,  nella  fila  delle  bandiere  faranno  cinque 

picche  per  parte , che  armino  i'infegne , egli  altri  cinque  faldati  per  parte  fari 
nella  fila  auanti  le  bandiere  non  compita . Di  poi  lajjandofi  fuori  la  fila  delle 
bandiere  la  fila  ananti  non  cempita  ,fi  partiranno  le  picche  ^00.  per  20. 
che  ne  produrrà  ilio.gikflo  ,&  paitendofimcdefimamente  le  ^00. picche  per 
H20.  ne prcdurràil  z^  giufio,  ma  fi  donerà  di  qucjìovitimo  reggimento  la- 
feiare  vn  foldato  per  ogni  fila , che  renerà  di  24-  la  fronte,  qu^te  20.  picche 

leuate , che  faranno  quelle , che  fumo  fficrtitein  quattro  parti, che  armeranno 
la  fila  delle  bandiere , & la  fila  auanti  le  bandiere  non  compita.  ^ talché  il  reg- 
gimento delle  400.  picche  verrà  di  Zi»  file  con  la  fila  delle  bandiere,  &la  fila 
auanti  non  compita  a faldati  io.  per  fila,  & il  reggimento  delle  ^00,  picche 
verrà  dia,  file , con  la  fila  delle  bandiere , & la  fila  auanti  non  compita  a fal- 
dati 24.  per  fila. 

Et  la  battaglia  verrà  ,fi  come  fi  vede  in  figura  • 
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Squadrone  ouadro  di  gente  di  foJdati  3 087 . in  due»  terzi  in  compa- 
gnie i8.  che  vn  terzo  farà  de  foldati  i j87.in  picche  é^y^rchi- 
bugi  63  s.nx>fchctti  31 7.&  I ©.bandiere,!  altro  terzo  farà 

de  foldati  1 500.  in  picche  ^ 00.  archibugi  600.  & ‘ 

• ' mofchetti  300.  & otto  bandiere-  - 

Cap.  L X. 

DEÌle  picche  di  tutti  due  li  ter^i  infieme  t fe  ne  rìtrouerà  la  radice 
quadra  di  gente  t la  quàleverràdi  35.  file, con  la  fila  dell' infegne  a foldati 
^^•per  fila , & vi  auanT^eranno  picche  io. che  della  metà  per  parte  fe  ne  arme- 
tannale  bandiere.  E per  fapere  di  quante  picche  verrà  la  fronte  d'ogni  ter^ofe- 
paratamente,  fi  doneranno  ofieruare  le  regcle,che  di fopra  fono  fiate  dimojìrate  , 
aheiltert^  delli  foldati  1 ^i-j-doue  le  picche  fono  63  5 .verrà  di  ^ó.file  di  picche 
con  la  fila  delle  bandiere  a foldati  iS. per  fila,  &vi  ouanT^ranno  picche  cinque, 
che  fe  ntatmeranno  di  quelle  vna  parte  fola  le  bandiere  ,&fene  faranno  due 
manipoli  di  ^6. file  l’vuo,a  foldati  none  per  fila,  che  nel  primo  manipolo  alle  1 8. 
file  vi  fi  accomoderanno  li  cinque  foldati  auan'gati,  che  doueuano  armate  le  ban- 
diere da  vna  parte,&  nel  fecondo  manipolo  vi  fi  metteranno  le  bandiere  alle  1 8. 
file . Delli-ói  5«  archibugieri  del  primo  tergo  fe  ne  far  anno  ^6.  file  a foldati  cin- 
que per  fila , che  feruiran  quelli  per  fare  la  guarnir  ione  d’vna  parte  della  batta- 
glia,&  del  refiante  delli  $ .archibugierife  nepotran  fare  due  maniche  di 

file  f vna  foldati  io.per  fÙa,&  vi  mancherannocinque  archibugieri. Delli  3 1 7, 
mofehet  rieri  fene  potran  fare  due  altre  maniche  di  file  tó.l'vna  a foldati  io. 
per  fila , & vi  mancano  tre  mofebetti . Dell’ altrotergp  delli  foldati  i yoo.  dotte 
le  picche  fonn  600.  verrà  di  ^6.  file  di  picche  con  la  fila  delle  bandiere  a foldati 
1 7 . per  fila,&  vi  auangeranno  picche  cinque,che  delle  picche  fe  ne  faranno  due 
manipoli  di  3 6.filelvno,che  vno  verrà  di  foldati  none , & l’altro  d’etto  per  fila 
nel  manipolo  doue  la  fronte  farà  de  picche  noue , vi  faranno  le  bandiere  alle  x 8. 
file,& nel  manipolo  doue  farà  la  fronte  di  ottopicchc,vi faranno  le  cinque  picche 
auangate, che  deuorio  armare  le  bandiere.  Delli  6oo.archihugieri fene  faranno 
3 6.file  a foldati  cinque  per  fila, che  farà  laguarnitione  dell'altra  parte  della  bat- 
taglia,iel  refiante  delli  qio.  archibugierife  ne  faranno  due  maniche  di  file  1 1 . 
l’  vna,a  foldati  i o.perfila. . Delli  3 00.  mofehettierife  ne  faranno  due  altre  ma- 
.niche  di  file  ì^.  l' vna, a faldati  IO.  per  fila. 
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ORDINANZA. 

liprimo  tèr^oiefoLdati  in  pache  6 archibugi  6 ì%*mofcbetti  nj. 

e 1 0.  bandiere  > che  in  or  dittano^  marcieri . 
m.  File  ló-afoldati  io. per  fila,  che  fe  ne  faràU  manica  della  tejìa  nella  parte 
dritta  di  fuori. 

a.  File  zi.  a faldati  i o,  per  fila , chefe  ne  fari  la  manica  della  teiia  nella  parte 
dritta  di  dentro. 

a.  File  i6.a  faldati  cinque  per  fila,  chefe  ne  fari  la  guamitioae  nella  parte 
dritta. 

p.  File  j6.a  faldati  noue  per  fila,che  li  cinque  foldati,cbedeuono  armarele ban- 
diere faranno  alle  i9.  file, primo  maniptdo . 

p.  File  ^6.  con  la  fila  delle  bandiere  a faldati  noue  per  fila,  le  bandiere  faranno 
alle  iS.  file  fecondo  manipolo . 

a.  File  a 3 . 4 faldati  io.  per  fila , che  fé  ne  fari  la  manica  della  coda  nella  parte- 
dritta  di  dietro , & vi  mancano  cinque  archibugi . 

nt.  File  \6.  a faldati  io.  per  fila  , chefe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  parte 
manca  di  fuori,  & vi  mancano  tre  mofchetti . 

Tutta  la  fopr adetta  ordinauT^a  farà  la  parte  dritta  dello  fquadrone» 

L* altro  terrò  de  foldati  1^00.  in  picche  óoo.auhibugi  óoo.mofcbetti  300. 
& 8t  injegne , che  in  ordinanz^a  marcierà . 

m.  File  i$.a  faldati  i o.  per  fila  , chefe  ne  farà  la  manica  della  tefla  ndla  parte 
manca  di  fuori. 

a.  File  21,  a faldati  i o.  per  fila , che  fé  ne  fari  la  manica  della  teSla  nella  parte 
manca  didentro  , 

p.  Filejó.con  la  fila  deVe  bandiere , a foldatinoueper  fila , che  otto  infegnef*. 
ranno  li. file,primomanipolo,che  nello  fquadrone  farà  iltert(o  manipolo* 

p.  File  j 6. 4 faldati  otto  per  fila , le  cinque  picche,  che  deuono  armare  le  bandie- 
re , faranno  alle  file  iS  .feeondo  manipolo,che  nello  fquadrone  verrà  ad  ef- 
fer^àl  qaarto,&  vltimo  manipolo . 

4.  Filerò,  a foldati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  guamitìone  nella  parte 
manca» 

a.  File  21.  a foldati  i o,  per  fila , che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  parte 
manca  di  dentro . 

m.  File  15.4  foldati  i o.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  manica  della  coda  nella  parte 
manca  di  fuori . 

Tuttala  fopradetta  ordinan":^afarà  la  parte  manca  dello  fquadrone,  & ver- 
rà lo  fquadrone,  fi  come  fi  vede  in  figura. 
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Squadrone  quadro  di  terreno  di  tre  terzi  inffemedi  joo.  foldatì 
in  24- compagnie.  Cap.  LXI. 

Il  primo  terj^o  farà  de  faldati  1 2 y o./«  fei  compagnie,in  picche  5 oo.archibit- 
gì  yoo.  mofehetti  fei  bandiere* 

Jl  fecondo  teri^ofarà  de  faldati  ij$o.in  otto  compagnie  in  picche  'joo.arcbi- 
bugi-poo*  mofehetti  3 5 o.  eJ’’ otto  infegne . 

Il  ferodo  regimento,ouero  tero^o , che  fia  de  faldati  looo*  in  i o.  compagnie  in 
%QO- picche fèoo.archibugiie ^oo.mofchettite  lo.bandiere . 

Delle  2000*  picche  di  tutti  treli  tero^infieme  ,fe  ne  ritrouerà  il  quadro  di 
terreno,che  verrà  di  file  xp.  a faldati  68*perfilat&  vi  auano^eranno faldati  28. 

per  accomodare  le  bandiere  alla  battaglia  fi  cauerà  vnafila , la  quale  farà  di 
óS.foldatifChe  aggiunto  a quelli  le  28.  picche  auan't^te  faranno  p6.  deUequa* 
Uidue  feneaggiungerannoperognifila,che la  fronte  verrà  di  70.  picche,&  del 
reflante  delle  qo.  picche , che  ancora  ne  auam^ano  y fe  ne  doueran  fare  quattro 
partiyche  due  parti  di  quelle  fé  ne  armeranno  le  bandiere  di  i o.  picche  per  par- 
te, & delle  altre  duepartefenefarà  vnafilaauantile  bandiere  non  compita,  la 
quale  farà  di  diece  altre  picche  per  parte*  > lA  talché  la  battaglia  verrà  di  3 o .file 
con  la  fila  delle  bandiere,  & con  la  fila  auànti  non  compita  a faldati  pò.  per  fila, 
tir  perfapere  quante  picche  veran  di  fronte  per  ogni  ter^o  feparatamente,fi  do- 
neranno ofieruare  le  regole,  che  di  fopra  fono  fiate  dimoflrate  negli  vltimì  Capi-* 
tedi. Che  il  tero^o  delle  picche  ^oo*verrà  di  file  28. fienosa  la  fila  delle  bandiere, & 
la  fila  auanti  non  compita  a foldati  1 7.  per  fila,  & vi  auan7;ano  24.  picche , che 
fe  ne  piglieranno  20.  di  quelle,  che  di  diete  fe  ne  armeranno  le  bandiere  d'vna 
parte , & delF  altre  lo.fene  farà  vna  fila  auanti  effe  bandiere  non  compita , & 
vi  auano^no  ancora  quattro  altre  picche  delle  2q.  che  fe  ne  accomoderà  a quel 
terTio,  che  donerà  armare  le  bandiere  dall’altra  parte , che  le  picche  fi  fpartir an- 
no nell’ordinane^a  in  due  manipoli  * 

il fecondo  tero^  delle  joo.picche  verrà  di  28. file  fenica  la  fila  delle  bandiere, 
Cf  fienosa  la  fila  auanti  non  compita, a foldati  2^.  per  filagiufìi,e  neU’ ordinane^ 
fifpartiranno  in  tre  manipoli . 

Il  tero^o  terii^o  delle  800.  picche  verrà  di  file  2 8.  fienosa  la  fila  delle  bandiere 
fenxa  la  fila  auanti  le  bandiere  non  compita  a foldati  28.  per  fila,C$  neauan- 
e^ano  picche  16.  che  aggiuntoui  aqueflele  quattro  picche  auanT^ate  delprimo 
tero^o  faranno  20.  che  di  diece  di  queHe  fe  ue  armerà  l’altra  parte  delle  ban- 
diere, & dell' altre  lo.fe  ne  farà  vna  fila  aitanti  le  bandiere  non  compita-»  , 
diuidendofi  l’ordinano^a  in  tre  manipoli*  Belli  2000.  archibugieri  fe  nefa- 
rà  la  guarnitione  per  l' vna , Ci  l'altra  parte  della  battaglia  di  file  60.  a foldati 
cinque  per  fila , & de  gli  altri  1 700.  archibugieri , che  vi  reflano  ,fene  doue- 
ran fare  otto  maniche,  che  fei  faranno  de  file  21*  Ci  due  faranno  di  22.  file, 
tutte  otto  a foldati  10*  per  fila  * Belli  1000.  mofchctlicri  fe  ne  faranno 
* ' » quattro 
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patirò  maniche  ùi  file  2 5 • l’vnatU  folduii  i o.  per  fila,  & all' bora  quando  fi  do- 
utà  formare  lo  /quadrone  tutte  le  maniche  fi  faranno  Jopraporrel’vna  con  l'alr 
tra  intorno  alla  metà  delle  lor  file.  • 

Jl primo  ter:^o  de  foldati  i i$o.  in  picche  500.  archibugi  500.  & mofchetti 
a 5 o.  d’'  fei  bandiere,  che  in  ordinanc^a  marcierà, 
m.  File  2j.a  foldati  1 o.  per  fila,chefe  ne  farà  la  prima  manica  della  tefìa  nella 
parte  dritta  di  fuori  nello /quadrone  » 

a.  File  21.  a foldati  i o.  per  fifa,  thè  fe  nefarà  la  feconda  manica  della  tefia  nel- 
la parte  dritta,  la  quale  dotterà  efjere  pofla  più  in  dietro  di  quella  deh- 
li  mofchetti  uerfo  la  battaglia  delle  picche  intorno  a 20  pafii,  Cf  ilfi- 
mile  fi  doneranno  mettere  tutte  l’ altre  maniche  nello  /quadrone  della.^ 

' ' mede  finta  disiano^a  di  io.  paffi,  come  ancora  , che  tutte  le  maniche  nello 

/quadrone  fidouranno  fopraporreL'vna  con  l’altra  intorno  alla  metà  del~ 
le  lor  file. 

a.  File  21.  a foldati  lo.pcr  fila , che  fe  ne  farà  la  tert^a  manica  delia  testa  nella 
' pane  dritta , la  quale  farà  posta  più  in  dentro  deli’ altra  vicina . 
a»  File  1 4. 4 foldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  incomincierà  laguamitione  nella 
■.  parte  dritta, 

f.  File  io.aioldattnoHeperfila,cheaUei^.(Ì  l6,  file  faranno  picche  lo.per 
. fila,primo  manipolo, 

p.-File  29.  con  la  fila  delle  infegnea  foldati  otto  per  fiia,che  fei  ifffegnefi  mette- 
, ranno  alle  i^,file  con  tafeiarfi  vacua  la  fila  auanti  U bandiere  delprirno 
manipolo,  fecondo  manipolo. 

Il  fecondo  ter:(o  di  foldati  i^^o.  in  picche  •joo.  archibugi  700.  mofchetti 
3 5 o.  dr  otto  bandiere, che  in  ordinanza  marcierà . 

4t.  File  1 6,  a foldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  compirà  laguamitione  neUa  parta 
dritta  incominciata . 

a,'  File  21.  a foldati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  prima  manica  della  coda  pià 
vicina  alla  guarnitione  nella  parte  dritta , 
a.  File  li.  a foldati  dieci  per  fila , che  fe  ne  farà  la  feconda  manica  della  coda 
nella  parte  dritta,  la  quale  farà  pojia  più  infuori,^  più  indietro  dell'altra 
de  gli  archibugieri . 

I».  File2<y,a  foldati  1 o.  per  fila,  che  fe  nefarà  la  ter7^a,& vltima  manica  de  " i 
coda  nella  parte  dritta,  la  quale farà  polla  più  infuori,  & più  in  dietro  al- 
la feconda  degli  archibugieri . 

p.  File  28.  a foldati  otto  per  fila  primo  manipolo,  (he  nella  battaglia  farà  il 
tero;p. 

f.  File  20.  con  la  fila  delle  bandiere  a foldati  otto  per  fila  , otto  infeghe  faranno 
alle  1^.  file, fecondo  manipolo,  che  nella  battaglia  farà  il  quarte . 
p.  File  28.4  foldati  noue  per  fila,  ter^o  manipolo,  che  nella  battaglia  faràil 
quinto. 

File  19,  a foldati  lo.perfiUttcbe  fe  ne  darà  principio  a far  Ut  primama- 

nica 
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nica  delti  mofchctti  della  tejìanella  parte  manta  di  fuori , la  quale  doueri 
ejfere  accomodata  in  fuori  affai. 

a.  file  20.a  fotdati  i o.per  fila,  chefe  ne  farà  la  feconda  manica  della  teSìa  net- 
. la  parte  manca , la  quale  farà  accomodata  più  in  dentro  di  quella  delti  mo- 
fchetti  verfo  la  battaglia  delle  picche  , vi  mancano  per  compir  la  mani- 

ca due  file  d’archibugieri , 

Il  terxo  terT^  de  faldati  zooo.  in  800.  picche , 8oor  archibugi,  400.  mo- 

fchetti,&  io.bandiere,che  in  ordinanr  a marcierà . 

m.  File  a faldati  io.  per  fila,  chefe  ne  fornirà  la  manica  della  teSìa  ntUa 

parte  manca  incominciata . 

«»  fUe  %i.a  faldati  dieci  per  fila, di  2 1 .fila , fe  ne  farà  la  terT^a  manica  della  te- 
Sla  nella  patte  manca , la  quale  farà  polla  più  in  dentro  , & più  in  dietro 
dell’altra  degli  archibugieri,  & dell altre  due  file,  che  vi  auan7iano,fe  ne 
fornirà  la  manica  aitanti  degli  archibugieri,che  vi  mancano . 

f.  FUe  z8.a  foldatinoue  per  fila , primomanipolo  , cheneUa  battaglia  faràil 
fello . 

f.  FUe  zp.  con  la  fila  delle  bandiere  a faldati  noue  per  fila , chele  i oànfegne  fa- 
ranno alle  1$. file, fecondo  manipolo,  che  nella  battaglia  farà  ilfettimo . 

p.  File  }o.a  faldati  1 o.per  fila,&  vi  mancano  quattro  picche , chef  piglieran- 
no quelle  del  primo  tert^o,  che  vi  auan:^rno,ter7^manipol0yche  nella  bat- 
taglia fai^  rottauOfOl  vltimo  manipolo  . 

a*  FUe  ja.  a faldati  cinque  per  fila,  chefe  ne  farà  la  guarnitione  nella  parte 
manca. 

a.  FUe  ZI. a faldati  lo.per  fila,  chefe  ne  faràla  prima  manica  della  coda,  nel- 
la parte  manca  di  dentro . 

a.  File  ZI,  a faldati  i o,  per  fila , che  fe  ne  farà  la  feconda  manica  deUa  coda  di 
fuori  netta  parte  manca . 

m,  F ile  z^.a  fotdati  1 o.per  fila,  che  fe  ne  farà  la  ten^ , & vltima  manica  del- 
la coda  di  fuori  netta  parte  manca . 

Et  lofquadrone  verràfficomc  fi  vede  in  figura . 
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Dello  Squadrone  formato,  come  gli  fi  potrà  dare 

altra  forma . 

Regole, che  fi  deuono  tenere  per  tramutare  d’vna  forma  di  fquadro- 
ne  formato  in  qual  fi  voglia  altro  quadro  fenza  mouerlo 
■ del  fuo  pollo  . Cap.  L X 1 L 

E sfendo  formatala  battaglia  quadra  di  qual  forte  di  proportione  fefìa , Cf 
quella  fi  voglia  mutare  in  al  tra  forma,  però  quadra,  fenti'a  bauer  dafeiorre 
la  battaglia  inordiuan'ga , & fenica  mouerla  del  fuo  pofto , e fetiT^a  confuftone . 
Delle  medeftmc  picche , che  fi  farà  formatala  battaglia  fette  farà  qualunque  al- 
tra forte  di  proportione , nella  fua  idea  ,che  fi  vorrà , come  farebbe.  Che  effondo 
formatala  battagliaquadradigente  ,&  quella  fi  voglia  mutare  in  quadra  di 
terrenojdelle  medrfime  picche  dclquadro  di  gente  fe  ne  ritrouerà , con  le  regole, 
che  di  fopra  fono  fiate  dimojiratc , il  quadro  di  terreno , accomodandoft  le  picche 
auan'gate,  & infegne  ,&  armandole  dalla  bande  fecondo,che  deuono  /tare,  fi 
come  di  fopra  s'è  detto . Et  allhora  quando , che  della  battaglia  quadra  di  gente 
fe  ne  vorrà  formare  la  quadra  di  terreito,primicramente  fi  tirano  da  parte  nella 
battaglia  quadra  di  gente  li  foldati,che  faranno  nella  fila  delle  bandiere, dr  il  fi- 
lmile fi  farà  nella  fila  auanti  le  bandiere,  quando  nonfuffe  quella  compita  a fatto 
tutta  di  faldati  Dipoi  fi  cominciar  anno  a contare  nella  battaglia  quadra  di  gente 
formata  dalla  tefla^  andando  verfo  alla  coda  tante  file,  quante  donerà  venire  la 
battaglia  prefuppofia  quadra  di  terreno , la  prima  fila  a baffo,  che  verrà  fi 
' conteranno  nella  parte  drittaandando  verfo  la  mano  manca  tanti  foldati,quantt 
ne  vorranno  di  più  di  fronte  nella  battaglia  quadra  di  terreno , che  ne  è nella 
quadra  di  gente , &(uieliifi  faranno  slargare  dagli  altri faldati  dalle  medefime 
file,  (fi  fimilmente  fidouran  fkre  slargare  tutti  U faldati  dall* altre  file  a baffo  a 
quella  dritturainfino  alla  fine  della  battaglia,  (fi  quefìi  in  ordinane  fi  condu~ 
ranno  alla  teflà  delle  picche  ,facendofi  quelle  pareggiare  con  l'altrefile , che  cofi 
verrà  compita  affatto  la  fronte  del  quadro  di  terreno,(fi  le  file  fmo^e,  che  refie- 
ranno  verfo  la  coda  della  battaglianella  partemanca  faranno  leuate,  & condot- 
te a congiunger  fi  con  l’ altre  file  non  compite  nella  parte  dritta , fecondo  la  lou- 
ghe't^a  del  fianco , che  deue  venirela  battaglia  quadra  di  terreno  prefuppofia  > 
& non  fupplendo  quelli  foldati  delle  file  fpe^ate  a compitele  filegiufie  ,fi  pi- 
glieranno di  quelli  foidati,che  armauano  le  bandiere,  che  faranno  Siati  tirati  da 
parte, & il  refiante  delle  picche,  che  anan^er  anno  faranno  accomodate  nella  fila 
delle  bandiere, & anco  nella  fila  auanti  le  bandiere,quando  peròquella  occorrerà 
di  fare, le  quali  bandiere,  fi  doneranno  prima  condurre  in  quella  fila , che  denoto 
Sìare , che  farà  in  mcT^o  alla  battaglia  prefuppofia  , come  per  esempio . 

^ I . 

Batta- 
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Itattaglia  quadra  di  gente  di  picche  684Ì&0U0  bandiere  idcqucHa 
fi  voglia  tramutare  nella  quadra  di  terreno . 

‘ ; op.  L.xi  II. 

R i trouandofi  hauere  picche  68  4.  CJ"  otto  bandiere  , che  in  battaglia  quadra 
digetneverrà  di  file  ìj,  conia  filadi(l’itìfeg«e  afolduti  ló.pcr  fila, enei 
la  fila  delle  bandiere  vi  faranno  ottofiÀdati  la  metà  per  pane,e  che  dtquefia  bat- 
taj^iacinadra  di  gente  fene  voglia  formare  la  quadradi  terreno  , la  quale  •verri 
di  fileijuon  la  fila  delle  bandiere,af oliati  petfila,C^  nella  fila  dtU'infegne 

VÌfarannolx»foldatila  meli  per  parte,  occupando  lò  bandiere  difttoper  due  file 
di  picche,  E all' bora,  che  fiyórri  tributare  la  battaglia  quadrala  gente  nella 
quadra  di  terreno,primieramente  fi  doneranno  tirare  da  parte  li  otto  fcldati,  che 
armano  le  bandiere  , diooifi  cominciaranno  a contart  dalla  teiìa  verfo  alla  coda 
17.  file,con  la  fila  delle  bandiere,  che  tanto  viene  di  lungheì^'^a  la  battaglia  qua- 
dra di  terreno,  altre  file  a baffo  , che  faranno  dalle  ìS.  in  giù  fi  conteranno 
dalla  banda  dritta  verfo  la  manca  tanti  foldati  per  ogni  fila,quanto  di  più  di  nu- 
mero deue  venire  la  battaglia  quadradi  terrcno,che  non  è quadra  di  gente  , che 
in  quejia  faranno  1 6.  di  più , Ò"  tutti  quefit  fi  faranno  slargare  dalli  altri  delle 
medeme  file  ,&  fimìlmente  fi  doùàraiino  fare  slargare  tutti  li  foldati  a quella 
drittura  dell’ altre  file  della  coda, le  quali  poi  tutte  in  ordinanza  nel  modo,  che  fi 
ritrouino  fi  conduranno  alla  tefla , che  ogni  fila  fi  donerà  pareggiare  con  quella , 
ehe  le  toccarà , che  congiunti  infiteme  con  le  2 6.  della  fronte  fanno  42 . che  tanto 
•viene  la  fronte  della  battaglia  quadra  di  terreno,  & le  file  fpeti^ate  nelle  file 
j8.  a baffo,che  faranno  verfo  la  coda  nellaparte  bianca  faranno  leuate , & con- 
dotte nell’ vlt ime  file  della  parte  dritta  non  compita,  infino,  che , con  r adoppiarle 
tutte  vengano  compite  le  file  iq.  & vi  auano^no  ancora  in  quelle  quattro  falda- 
ti , liquali  fi  doneranno  congiungere  con  le  otto,  cioè  fumo  tirate  prima  da  parte , 
che  faranno  ix.&di  quefli  fi  donerà  armare  la  fila  delle  bandiere , che  verrà  di 
fei  picche  per  parte , le  quali  bandiere  prima  faranno  fiate  accomodate  in 
della  battaglia, ebefarà  in  quefìa  alle  noue  file,  a talché  la  battaglia  verrà giu- 
Jla  quadra  di  terreno  di  fileij.  con  la  fila  delle  bandiere  a foldati  qx.  per  fila,  fi 
^9me  perle  tre  prime  figure  fi  potran  vedetele  regole  delle  operationi . 
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7’s’2~  Regole^JÉSq'àjidilonidl  Fanterie 

Qual  regola  d deue  ofTcruarc  in,  tramutar  la.batfaglia  quadr^  di  ter- 
reno formata  dcllcfopradctte  684, .picche  ,&oito,ban.dÌcrc 
in  quella  di  granfiente»  Cap.  LXIV.  . 

EQu'.vtJo  della  medetna  battaglia  ejiiadra  dì tvnenofopradrtta  formata  di 
684.  picche,  fe  ne  vorrà  formare  quella  di gr^n  f(DKTe,ch^<per)à  d/  file  l J . 
con  la  fila  iulle  bandiere  a faldati  47.  perfta  , & vi  anangeraart^P.  pkchc,le 
quali  faranno  accomodate  la  metà  per  parte  nella  fh  delle  bandure;  &'(dlbora 
quando  fi  vorrà  tramutare  dallà  battaglia  di  terreno  in  quella  di  gran  fronte  >/i 
tireranno  prima  da  parte  le  i i.picche,che  fono  nella  fila  delle  bandiere,  di  poi  fi 
leneranno  l'vltimediie  filé,&  di  quelle  fe  nefarantio  iq.filé  a fotdati  cinque  per 
fila, li  quali  fi  condurranno  'a  chngiunge>riallatefia,&‘  fi  fdrà, che  ogni  fila  fipa- 
reggi,  con  quella  fila,chc  li  toccherà , che  coft  la  fronte  verrà  di  picchè  47.  fi?  m 
auangèranno  ancora  piccire  1 4.  le  quali  fìroegitingeranno  con  le  12,  che  furto 
tirate  da  parte, che  erano  alfe  bandiere  faranno  26.  che  di  tutte  infierite  fe  ne  do- 
nerà armare  la  fila  delle  bandiere , le  quali  bandiere  douerannoefjère  ffate  con- 
dotte prima  alle  otto  fide  della  battaglia  , la  quale  verrà  giitSa  di  gran  fronte  di 
file  1$,  con  le  bandiere  a faldati  qy.  per  fila,  ‘i-'l  • . .. 

Che  regola  lì  dcucmcdclìmamente  olTcruarc  in  tramutare  di  battiti 
glia  di  gran  fronte  formata  deiriftelTo  numero  di  684.  pic- 
che) & otto  bandiere  ) in  quella  di  gran  fondo  > 

Cap.  L X V. 

E Quando  della  meiema  battaglia  fopradetta  di  gran  fronte  di  6Sq.  picche 
fe  ne  vorrà  formare  quella  di  gran  fondo,  che  verrà  di  fileqS.  con  la  fila 
delle  bandiere  a faldati  i per  fila,  & vi  auant^eranno  picche  none,  dellequali 
fene  armeranno  le  bandiere  della  metà  per  parte . Et  aU'hora  quando  fi  vorrà 
tramutare  la  battaglia  di  gran  fronte  formata  iu  queUa  di  gran  fondo , fi  leua- 
tanno  due  huomìni  per  ogni  fila  della  battaglia  di  gran  fronte , che  faranno  fùc- 
che  ^o.  & di  quelli  fe  ne  riempirà  nella  battaglia  quel  vacuo  doue  erano  te  ban- 
diere, che  vi  anderanno  faldati  21.  le  quali  bandiere  neltiSìeffo  tempo  doneran- 
no e fiere  leuate , e nell' ifle fio  inSìante  fi  farà  dia  battaglia  voltar  faccia  verfo  ■ 
quel  fianco  doue  fi  vorrà  far  la  fronte,a  talché  verrà  ad  efjer e fronte, quello , che  ‘ 
prima  era  fanto,con  fare  flringere  le  file  da  fpalla , a /palla , e slargarfi  vna  fila 
conr  altra  fecondola  difian^a,cbe  deuono  siartydi  quelli  faldati  neue,  che  anco- 
ra vi  auant^eranno  delti  3 o.  faranno  accomodati  la  metà  per  parte  nella  fila  del- 
le bandiere, le  quali  doueranno  effère  fiate  polle  in  mcT^o  alle  file  delle  piccbcicbe  | 
così  la  battaglia  verrà  di  gran  fondo  . E dalle  regole  fopradette  fipotrà  cauart  il  j 
modo  di  tramutare  con  facilitàle  battaglie  formate  , coti  in  quelle  forme  rcbefi  ì 
‘.a  jiso  j 
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~f  ono fiate  dlmoflrate , tome  ancora  di  qaahinfjue  altMfo^e'^*i>yopffnme  fifia  j 

Però  quadrcyfi  n:^a  che  fi  f doglia  la  battaglia  in  ordhiai>S^i<^  fèn^Moti  fu/ione, 

mamitnauMarmam 

Squadrone  quadro  di  gente  di  2500.  in  12.  compagnie  m picche 
960.  archibugi  960.  mofchetti  4S0.&  i 
Cap.  L X V 

• I . . t f II  «iwnJ/n,  ; j iriim 

Le  $60.  picche , chein  battaglia  quadra  di  genteverra  lafrtmadtii.tn 
file  il.  con  le  due  file  delle  bandiere,  le  quali  bandiere  faranno  accomoda- 
te vna  fila  auaati  l’altra  nelle  quali  file  faranno  pofie  doue  fette  ,&  doueotto 
picche  per  parte  di  fuori,che  armeranno  le  due  file  delle  bandiere.  Belli  póo.ar- 
chibugieri  fe  ne  farà  la  guamitioneper  tutte  due  le  parti  della  battaglia,  che  fa- 
ranno file  64.  a faldati  cinque  per  fila , del  refiante  delli  6qo.  archibugieri  fe  ne  - 
faranno  quattro  maniche  di  file  t6.'l'vna,afoldati  lo.perfila . DelliqSo.  mo- 
fcbettierife  ne  faranno  quattro  altre  maniche  di  file  i%.V  vna , a fdiati  io. 
per  fila-» , 

Et  lo  f quadrone  verrà , fi  come  fi  vede  in  figura . 
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7 ^ Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 

Come  fi  dcue  tramutare  il  fquadrone  quadro  digcnte  formato  an- 
tecedente delli  2400.  foidati  nel  quadro  di  terreno. 

Gap.  L X V II. 

Eyolendoft  dtl  mcdemo  fopradetto  reggimento  de  foidati  2400.  fatmareil 
fcjuadrone  quad<odi  terreno  > che  verrà  la  battaglia  di  fronte  di  49.  in  file 
2 1 .con  la  fila  delle  bandicre,&  con  la  fila  auanti  non  compita,  nelie'qualf  due  fi- 
le vi  faranno  accomodate  le  29.  picche , che  fono  auan^ate  fpartiteqntUe  in 
quattro  parti.  Laguarnit  ione  per  Fvna,& Caltraparte  verrà  di  file  4 x.di  arebi- 
bugieria  foidati  cinque  per  fila,  le  quattro  maniche  di  archibugieri  trene  ver- 
ranno di  file  I g,tvna,&  la  quarta  verrà  di  file  1 9. tutte  quattro  a fuldaii  io  .per  • 
fila  ;le  maniche  di  mofehettieri  fi  doueranno  bfeiare  nell'ine/fo  effere,  che  ènei 
/quadrone  quadro  di  gente  antecedente . E quando  fi  vorrà  tramutare  il  /quadro- 
ne quadro  di  gente  nel  quadro  di  terrenoxprimicramente  fi  faranno  tirare  infuo- 
ri le  maniche  tì  di  mofchettieri,come  di  archibugieri,e  guarnitone  di  man  drit- 
ta, fe  però  il  fquadrone  fi  vorrà  slargarevcrfo  .quella  parte, douendoft  prima  ha- 
uerriconofeiuto  > che  vi  fta  fito  capace , con  far  fi  tirar  da  parte  quelle  picche  }0. 
che  armano  le  due  file  delle  bandiere  neUa  battaglia  quadra  di  gente  , fatto  que- 
Sìo,ft  conteranno  dalla  fronte  verfo  la  cod.r  file  \p.  fen":^ale  due  file  delle  oan- 
diere,(J  dalle  xo.file  aba/foverfolacodajicoiiterannodalla  parte  dritta  verfo 
alla  manca  fictbe  li.ptr  ognifila,&  quefli  fi  faranno  targare  dagli  altri  delle 
medeme  fileje  ([uali  poi  faranno  condotte  in  or  dinar, alla  te/la  delia  battaglia, 
tir  che  ogni  fila  fi  appareggi  con  la  fuaper  fianco,che  vnite  con  le  picche  3 1 . del- 
la fronte  faranno  qg.thtta.nto  viene  di  numero  la  fronte  della  battaglia  quadra 
di  terreno  , dr  le  fpec^ture  della  parte  manca , faranno  accomodate  nella  par- 
te dritta  inflap , che  faranno  compite  tutte  lefileig.&  vi  auani^eranno  ancora 
le  ìg.  picche  che  fumotinue  da  parte,  delle  quali  fe  ne  faranno  quattro  parti , 
che  di  due  parti  di  ^eJlé  fe' armerà  la  fila  delle  bandiere , le  quali  bandiere  fa- 
ranno accomodate  tutte  in  vnafolfila,chefimetteranno  alle  11. file  ,&dell'al- 
tre  due  parti  fe  ne  farà  vna  fila  auanti  le  bandiere  non  compita , & la  battaglia 
verrà  giu/la  quadra  di  terreno  di  file  21.  fon  la  fila  delle  bandiere,  & con  la  fila 
auanti  non  compita  a foidati  qg.  per  fila.  Delle  11,  file  d'archibugieri,  chefono 
auangati  nelle  guarnitìoni  della  battaglia  quadra  di  gente  fi  fpartiranno  per 
tutte  quattro  le  maniche  de  gli  archibugieri  iJe  maniche  de  mo/ebettieri  nella 
fquadrone  fi  lafcieranno  nel  medimoi  fiere , che  fi  ritrouano. 

Et  lo  fquadrone  verrà  formato , fi  come  fi  vede  in  figura . 
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' <yiS4  Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 

£r*r.!; 

Come  fi  deue  medefìmamcnte  tr^mmre  il  Iquqdrone quadfoiil 
terreno  antecedente  deili  2400.  foldati  in  qu(Uodigian-.'q<<(7< 
fronte . Cap. ‘ L X V 1 1 1 . 1 i ■;  ’ • 

' '<  ì’h'Js  'v-'lViqn 

E Quando  del  fq'iddroue  quadro  di  terlrcHoaHtee^entedeBnuop.foidatift 
ne  vorrà  formare  quello  di  gran  fronte  >1  he  la  hdi  taglia  di  fioche  di  quella 
verrà  di  5 4.  la  fronte  in  file  1 8.  conia  fila  delle  bandiere , neUa  qaal  fila  vi  fa- 
ranno pofti  % I .picche  per  partefiaguarnitiùne  fi  farà  per  l'vna,  & l'altra  parte 
della  battaglia  di  filerò,  di  archibugieri  a foldati  cinque  per  fila , alle  maniche 
degli  anhtbugieri  vi  t'aggiungeranno  trefile,che  farà  vna  fila  per  manica  delli 
foldatifche  ouanT^ano  della  gu  arnitione,che  verranno  le  due  maniche  della  tefla 
diìo.filel'vna,&  le  due  della  coda  di  file  i^l' vna  a foldati  io.  per  filarle  ma- 
niche delti  mofehettieri  fi  lafckranno  nel  fino  nel  quale  fi  ritrokano(fe  così  parrà) 
CS  allhoru  quando  fi  vorrà  tramutare  la  battàglia  quadra  di  terreno  in  quella  di 
gran  fronte  t fi  farà  tirare  da  parte  tutte  le  picche , che  fono  nella  fila  de&e  ban- 
diere , & il  mede  fimo  fi  farà  nella  fila  auanti  le  bandiere  non  compita , con  fare 
slargare  in  fuori  tutte  le  maniche  > e guarnitione  da  vna  parte  della  battaglidjt 
(quale  fi  parrà  ) . Di  poi  fi  teueranno  due  file  della  codat&qneUe  con  parte  dtUe 
picche, che  fumo  tirate  a parte  fe  ne  farà  1 file  a foldati  chupte  per  fila Jeqnafi 
faranno  condotte  alla  fronte  della  battaglia , & con  ogni  fila  s' apparecchi  conia 
* fica perfiancoj  che  così  la  battagliadi gran  frontoverràJa fronte  di  ^q»piccbe, 
in  file  li.  conia  fila  delle  bandiere  fle  quali  bandiere  faranno  accomodate  aie 
nouefiUi&  quelle  faranno  armate  di  il. picca  per  parte  delle  picche  auangatc, 
apoi  fi  agpungeranno  alle  tre  maniche  degli  arebihugieri  vna  fila  per  maaiu 
de  gli  arebihugieri,  che  fono  auano^ati  dellaguamitione  della  hmaglia  quadra 
di  terreno,  le  maniche  di  mofehettieri  nwt  fi  mouerarmo  del  fiato  nel  quaUfin^ 
trouano.  • 

j . ttUfquaàrmeyerrà formati, ficme  fivedeneUa  fiffcnt* 
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770  Regole  de  Squadroni  di  Fan  terie 

Come  fideue  fimilmente  tramutare  il  fquadrone  di  gran  fì'onteaa> 
tecedcatc  delii  24oo.feidati  in  quello  di  gran  fondo . *- 

Gap.  LXIX. 

Eyolendoft  il  fopt  adetto  [quadrone  di  gran  fronte  di  faldati  1400.  formato 
tramutarlo  in  quello  di  gran  fvndo,fifarà  slargare  dalla  battaglia  delle 
picche  tutte  le  maniche,  e guamitione  con  farla  voltar  faccia  per  fianco , che  del 
fianco  fi  fard  fronte,  di  poi  fi  conduranno  le  bandiere  in  alla  battaglia  deU 

le  picche,che  fi  metteranno  quelle  alle  17.  18.  file  fpartiteH  infegne  in  due  fi- 

le. si  leueranno  di  poi  due  file  delle  picche  della  coda,  (he  faranno  picche  }6.& 
di  queliefenepiglieranno.12.che  fe  ne  riempiranno  quelli  poHidoue  erano  le 
bandiere,  & del  reflante  delle  a 4 picche  fe  ne  faranno  quattro  parti,  che  arme- 
ranno le  due  file  delle  bandiere  ,.  & la  battaglia  verrà  giuria  di  gran  fondo  di  fi- 
le 5 4.C0»  le  due  file  deli’infegne  a faldati  1 8 .per  fila  . Ter  compire  la  guarnitio- 
ne  fi  piglieranno  dalle  maniche  de  gli  archibugieri  none  file  per  manica , che  fi 
[partiranno  quelle  in  due  parti , che  congiunte  con  [altre  fi  compiranno  a fare  la 
guamitione  alla  battaglia  di  file  $ qper  parte, a faldati  cinque  per  fila  • Saranno 
di  poi  accomodate  nello  [quadrone  così  le  maniche  d'archibugieri,come  quelle  de 
mofchettieri,&  guarnitionendla  manica , cheèfolitodifarfi. 

Et  lo  [quadrone  verrà , fi  come  fi  vede  in  filtra . 
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7f6\  Regole  de  Squadroni  di  Fantenc 


Del  fchierare  in  /quadroni  vn  e/fercico  di 

fanteria . 


*•  fisi 

i\.  • A « V/  t 

if  » 1* 


Come  fi  deue  mettere  in  più  fquadroni  vn'effercito  di  fanteria.  * 

^^ap*  JL»  !5C*  . .. 

DI  fopra  fono  iìatedimoHrate  le  regole  di  f are  diuerfe  farti  dì fytiadrmid* 
foto,  a fola , ma  qui  di  fono  fi  dimoftrerà  il  modo,  che  fi  deùa  tenete  in  met- 
tere più  corpi  di  fquadroni  di  fanterie  infieme;  non  fi  v<Aendo\tfitfimerite  tratta*; 
re  come  fi  deue  mettere  in  battaglia  tutto  vn’effercito  integra  tOùmecàuaUaria,, 
arttgliaria,  & altroper  efferfidigii iìatofcrittotantoeccell^tmentedaànn^' 
chi,e  moderni  perfonaggi,oltre,che  folo  fi  è prefo  a dimoflrarele  regole  di  forma-  ■ 
re  fquadroni  di f anterie, auertendofi,  che  le  maniche  in  tutti  ^fquadroHi  emtte- 
denti  fi  fono  acomodate  in  quelli, come  deueno  Stare  neUi fquadroni  formati  da  fé 
foU,fenga,thevi  fianoaltri  fquadroni  appreffo,  ma  quando  fi  i^òrri  fonale  pii' 
carpidi  fquadroni  infieme,  far  anno  accomodate  quelle  diuerfamente, come  fa- 
rebbe . che  volendofi  formare  tre  corpi  de  fquadroni  infieme  ; quello  fquadrone, 
che  farà  pofio  nel  corno  dritto , tutte  le  maniche  faranno  accomodate  nella  fiiO-* 
man  dritta,  & quello  fquadrone , che  farà  pùSìo  nel  corno  manco , tutte  Umani- 
che  faranno  accomodare  alla  manomanca  ,&  quello  fquadrone , che  farà  auo- 
modato  di  dietro , che  farà  a dritlura  del  vacuo  tra  li  due  fquadroni  della  fronte 
donerà  hauere  tanto  le  maniche  da  vna  parte,come  dall' altra.  E quando  fi  done- 
ranno mettere,  in  ba^iagìffi  cii\quc  fquadroni , che  tre  di  quelli  fene  accomode- 
ranno alla  fronte  ad  vn  paro,  lafciandofi  il  vacuo  inmeo^  traVvno,C^  Coltro 
fquadrone  ,quaiito  vi  pòffdenuarevno  altro  fquadrone  in  met^  ; gli  altri  due 
fquadroni  dtìli  cinque  faranro  accomodati  di  dietro  a dirittura  delli  vacui  detti, 
douendo  le  maniche  tulli  qnattrofquadroni  di  fuori  effere  accomodate  tutte  nd- 
le  parti  di  fuori, ^ quel  folo  quadrone,  che  è in  mc^o  delli  tre  di  fronte  vi  fi  met- 
terà vna  manica  per  parte,ouero  due  per  parte , ma  che  quefii  fiano  tutti  acco- 
modati alla  fronte  dello  fquadrone,& alla  coda  ninna,  douendo  però  hauere  ogni 
fquadrone  la  fuagua  t niriohe  di  archibugieri , tanto  neh’ vna , quanto  nell' altra 
parte  , come  per  effempio . 


Squadroni  di  fanterie  doplati  di  fronte  di  iSooo.  fanti  in  7200.  pic- 
che, 54oo.mofchetti,&  54co.archibugi,  li  quali  fiano  diuifi  in  tre 
fquadroni , che  verranno  di  6coo.  foldati  l’vno,  picche  2400. 
mofehetti  1800.  & archibugi  1800.  Cap.  LXXI. 

Dflle  2400-  picche  la  battaglia  dopLta  di  fronte  veorà  di  5 file  con  la  fila. 
dcU’infcgnc, nella  qual  fila  vi  faranno  i o.pkche  per  parte  a foldati  jo.per 

fila. 
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fiU.  Delti  I tòo.archìbugieri  fette  piglieranno  j j o.  chefe  ne  farà  la  guarnittone 
perPvnut&f^traparte  della  battaglia  ,che  verrà  dijo.  file  a faldati  cinque 
perfila,de  glialtrì  i^oo.arcbibitgìerifenepotràfarefettemaniche,cbc faran- 
tto  parte  di  20«  file  Vvaa,  & parte  din.  a faldati  i o.  per  fila , Delti  i Soo.  mo~ 
fcbettieri  fe  ne  potrà  fare  none  maniche  di  2o. file  vna  a faldati^  o.  per  fila  > & 
nella  mellefima  maniera  verranno  gli  altri  due  fquadroni  ogni  vno  dafct  tanto 
la  battaglia  delle picchetcomele  maniche  de  mofcbettieri,  archibugieri,  eguar- 
nitione , a tal  che  le  maniche  di  tutti  tre  li  corpi  de  [quadroni  faranno  48.  & di 
queSìe  maniche  fe  ne  potrà  pigliare  12.  de  mofchcttieri,C$  1 2 . f archibugieri,  e 
queQe  potranno  feruire  per  tutti  tre  li  [quadroni , che  fei  maniche  fi  metteranno 
a quello  [quadrone , che  caminerà  di  vanga  ardi  a, che  faranno  tutte  quelle  della-, 
fua  parte  dritta  > quando  però  fi  vorrà  principiare  di  formate  li  fquadroni  da-», 
quella  partcye  fi  accomoderanno  tre  maniche  alla  tefia,&  tre  alla  coda  della  bat- 
taglia delle  picche;  it.maniche  feruirannoper  il  fquadrone,chc  và  di  battaglia, 
ohe  farà  quello  di  dietro, & fi  accomoderanno  feimaniche  mila  parte  dritta, e fei 
nella  parte  manea,& fei  altremanicbeferuiranno  per  l’altro  fquadrone,che  an~ 
derà  di  retroguardia , che  fari  quello  della  parte  m.\nca , le  quali  faranno  acco- 
modate tutte  fei  alla  medema  mano  manca,  che  fi  metteranno  tre  auanti , & tre 
di  dietro.  A tal  che  tra  tutti  tre  li  [quadroni  vi  faranno  impiegate  iq.  maniche 
I TU  de  mofcbettieri  ,&  ii.de  archibugieri , & vi  auanT^ano  ancora  24.  altre 
maniche,delle  quali  fe  ne  potrà  accomodare  qualcbe.numero  tra  la  taualleria,& 
quando  ancora  fi  vorrà  afftcurareli  fianchi  dell* efferùto  con  file  de  carri , ouero 
Coltro  impedimento , vi  fi  potranno  accomodare  ilrefiante  delle  maniche,  tanto 
da  vna  parte,quanto  daU’altra,ma  di  queflo  nan  fe  ne  può  dare  regola  ferma,ma 
fi  donerà  gou  ernare  f ‘condo  il  (ito,  & che  porterà  l ’occafione . Ma  perche  li  f jua- 
droni  fopradetti  faranno  fatti  per  il  gran  numero  de  faldati  ,.con  pià  reggimenti 
infieme , onero  terrfi , chefitano,fi  douerà  offeruare  di  fare  caminare  prima  nella 
ordinamta  quelle  maniche  di  mofcbettieri,^ archibugieri,  & il  medefitmo  d’ ac- 
comodarli prima  nello  fquadrone,the  il  toro  ter-t^gli  toccherà  di  caminar  prima, 
conte  ancora  fi  offeruerà  di  accomodare  le  picche  nel  medemo  terreo  ; & dipoi  fa- 
ranno accomodate  [altre  maniche, eli  manipoli  delle  picche  de  gli  altri  terqfi, fe- 
condo, che  Ir  toccherà  d’andare . 

Ordinanza  dclli  r^gimenti  onero  terzi , che  vannodi  vanguardia  > 
che  fì  doueràfare  di  quelli  il  fquadrone  nel  corno  dritto . 

nt>  File  IO  a faldati  1 o. per  fila,che  fi  far  àia  prima  manica  della  teflaneUa  par- 
te dritta  di  fuori.  '■ 

.vt . FiU  IO.  a faldati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  feconda  manica  della  tefia , 
nella  p.trte , laquaU  farà  pofia  più  in  dentro  dell’ altra  delli  mojchetti , & 
più  in  dietro . 
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a>  File  IO.  a faldati  io.  per  fila,che  fette  fari  Utenza  manica  della  teBatielU 
parte  dritta, la  ejuale  farà  accomodata  pià  in  dentro  della  feconda  manica 
delti  mofehetti , & pii  in  dietro . 

a.  File  j5*  4 faldati  cinque  per  fiU,  che  fene  forila  guamitione  nella  parte 
dritta . jf. 

a.  File  20.  4 foldatiìo.  perfila,che  fe  ne  forila  prima  manica  dMa  codo^ 
nella  parte  dritta , la  quale  farà  polla  vicina  allaguamitiono , ma  pii  in 
dietro, 

m.  File  10.  a faldati  lo.per  fila,cbefe  ne  fari  la  fecondamanica  della  coda  nel- 
la parte  dritta , la  quale  fari  poHa  pii  in  dietro  > & pii  in fuori  di  quella 
de  gli  archibugieri  vicina , 

m.  File  IO.  a faldati  i o.  perfila,che  fé  ne  fari  la  ter:(a,&  idtima  manica  dMa 
coda  nella  parte  dritta , la  quale  fari  pofla  pii  in  dietro  » & pii  infuori  di 
queir altra  delli  mofehetti  vicina . 

Tuttala  fopradetta  ordinanT^a,  quando  fi  vorri  formare  il  fquadrone  fene 
potran  fare  con  motta  faciliti  tutte  le  maniche , eguarttitione  nella  parte 
dritta,quando  però  fi  vorràprincipiare  il  fquadrone  a queUa  mano,  perche 
fi  farà  tirare  foto  in  fuori  pii , e meno, fecondo,  che  deuono  flore  tutte  le  fo- 
pradette  maniche  sì  di  mofehettieri  ,come  d’archibugieriflafciandofila 
guarnitione  nel  medemo  poflo,doue  fi  vorri  formare  la  battaglia  delle  pic- 
che, douendoftperò  femprc  lafciare firada  capace  tra  manica , e manica , e 
maniche,eguamitio9e,che  fila  intorno  a lO.paffltCSr  quandoancora  fi  ver- 
ri fopraporre  vna  manica  con  l’altra , & maniche , e guarnitione,  fi  potrà 
fare  con  molta  faciliti , & quanto  fi  vorrà. 

p.  File  j 5 . 4 faldati  i o.  per  fila,  primo  manipolo . 

p.  File  j 4. 4 faldati  l o.  per  fila , che  fi  lafcieri  vacua  la  fila  decima  ottaua  del 
primo  manipolo,  che  deue  armare  quella  le  bandiere, quando  però  le  mani- 
che fi  vniranno  infieme,  fecondo  manipolo , 

p.  File  con  la  fila  delle  bandiere  a faldati  i o.  per  fila , l'infegne  faranno  alle 

\S.fiU‘,terT^Q manipolo  . 

p.  File  con  la  fila  delle  bandiere,a  faldati  lo.  per  fila , l'infegne  faranno  alle 

li.  file;  quarto  manipolo.  > 

p.  File  con  la  fila  delle  bandiere,  a faldati  io.  per  fila, l'infegne  far  anno  alle 

18. file;q»into  manipolo. 

p.  File  4 faldati  i o.  per  fila,  che  fi  lafcieri  vacua  la  fila  deltinfegne  ; fc- 
flo  manipolo. 

p,  File^^i  a faldati  lo.per  fila,  fettimo,&vltimo  manipolo. 

a.  File  a faldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  fari  la  guarnitione  nella  parte-», 
manca . 
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Ordinanza  dclli  reggimenti,  che  vanno  di  ■battaglia,  che  fì  donerà 
fare  di  quelli  il  fauadrone  di  dietro, ilquale  fi  douerà  princi- 
piare a farli  alla  fine  dell’altro , ma  che  il  fuo  principio 
fia  verfo  la  mano  manca  intorno  350.  palli . 

m,FiU  IO. à fidati  lo^perfilatchefifarà  la  prima  manica  della  tesìa  nella  par 
te  dritta  di  fuori. 

M.Fileio»d  (oldati  10 per ^,chefene fatila fecondamanica della  tefìa  nel- 
la parte  dritta  t la  quale  faràpoftapiù  in  dentro,& più  in  dietro  di  quella 
delli  mofcbetti  vicina . 

a.  File  20.  a faldati  i o.  per  fiat  thè  fe  ne  fari  la  terT^a  manica  della  tefla  nella 

'•  parte  dritta  ,la  quale  fari  accomodata  più  in  dietro  dell’altra  degli  archi- 

bugieri, & più  in  dentro  t 

a.  File  a faldati  cinque  per  fila,  che  fe  ne  fari  la  guarnitione  nella  parte 
dritta . 

a»  Fillio,  a faldati  io.  per  fila,  che  fe  ne  fari  la  prima  manica  della  coda 
nella  parte  dritta , laquale  fari  polla  vicina  alla  guarnitione  , mapiù 
dietro . 

a.  File  zo.a  fiddati  i o.per  fila,che  fe  ne  fari  la  feconda  manica  della  coda  nella 
parte  dritta,laciuaU  fari  poiiapiù  in  di(tro,&  più  infuori  di  quella  degli 
archibugieri  vicina . 

m.  File  zo.a  foldati  i o.  per  fila,  che  fe  ne  fari  la  terz^  manica  deUa  ceda  nella 
parte  dritta,la  quale  fari  polla  più  in  dietro , & più  infuori  dell'altra  de 
gli  archibugieri  vicina . 

p.  File  a foldati  io.  perfila,chefene  fari  itpHmomanipolc . 

p.  File  3 4.  (I  foldati  i o.  perfUa^  che  fi  lafeieri  vacua  la  decima  ottaua  del  primo 
manipolo , che  deue  armare  le  bandiere,  fecondo  manipolo . ■ 

p.  File  conia  fila  delie  bandiere  a foldati  10.  per  fila , le  bandiere  faranno 

alte  iS. file;tergo manipolo • 

p.  File  conta  fila  deUe  bandiere , a fddatidieceper  filarie  bandiere  faranno 
alle  1 2.  file;  quarto  manipolo . 

p,  file  35.  conia  pia  delle  bandiere  a foldati  i0.perfUa,finfegne  faranno  alle 
1 8.  file;quinto  manipolo . 

p,  Filesq.afoldatiio.per  che  fi  lafceri  vacua  la  fila  dèlf  in  fogne  ;fe fio 

manipolo . 

p.  f ile  a foldati  IO*  per  filaifettimo,  & vltimo  manipolo . 

m*  File  zo.a  faldati  i o.  perfila,cbe  fe  ne  fari  la  prima  manica  della  teSta  nella 
, parte  manca  di  fuori . 

m.  Ftùzo.a  faldati  io.  perfda,cbe  fe  ne  fatila  feconda  manica  della  tefla  nel- 

• la  partemanca,  la  quale  faripoRa  piti  in  dietro,& più  in  dentro  di  quella 

delti  mofcbetti  vicina  , . ' , . ' 

• - '<  Ddd  z a*  File 
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g.  File  to.a  faldati  io. per  ^la  ^che  fene  farà  la  ter^a  manica  della  tefla neUa 
parte  manca,  la  qualefaràpifìapiù  in  dietro  deiTaitrede gli  arehibugieri 
vicina, & pià  in  dentro . 

a.  File  3 ?.  <*  foldaticinque  per  fila , che  fe  ne  faràlaguamitione  nella  pariti 
matìca . 

a.  File  IO.  a faldati  lo.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  prima  manica  della  coda 
nella  parte  manca , la  quale  farà  pofla  vicina  alla  guarnitione  ; ma  piùia 
dietro . 

a.  File  20  a faldati  i o.  per  fHa,che  fe  tu  farà  la  feconda  manica  della  coda  nella 
parte  manca,  la  quale  farà  pofìapiù.in  dietro,  & più  in  fuotidi  queUade 
gli  archibugieri  vicina . 

iw.  File  IO»  a faldati  i o.  per  fila , che  fe  ne  farà  la  terga,& vltima  manica  della 
coda  nella  parte  manca , laquale  farà  pojiapiù  in  dietro,  & più  infuori  di 
quella  de  gli  Archibugieri  vicina.' 

Ordinanza  delli  terzi, che  vanno  di  retroguardia  > che  di  quelli  fe  ne 
doueràfare  il  fquadronc  nel  corno  manco^ilqualc  farà  accomoda- 
to al  paro  del  primo  fquadronc,  ma  lungi  da  quello  per  fianco  in- 
torno a ^oo.  pafiì  andanti,acciò  occorrendo  pofii  la  battaglia, 
fi  è fatta  di  quella  il  fquadrone  di  dietroauanzarfi  in  quel  vacuo . 

a.  File  i$>a  foldaticinqueper  fila , che  fané  fyràla  guarnitione  nella  parte^ 
dritta . 

p.  F'ile  a faldati  IO.  per  fila,che  fané  farà'tl  primomanipolo. 

p.  File  )q.a  faldati  lo.  per  fila, che  fa  ne  lafaiera  vacuala  fila  decima  ottauo..» 
del  primo  manipolo  , che  deue  armare  quelle  bandiere;  fecóndo  ma- 
nipolo • 

p.  File  j5.e0M  la  fila  delle  bandiere, affidati  lo.per  fila,le  bandiere/arannoal- 
le  18.  file;  ter^^o  manipolo . 

p.  File  3 5.  coM  la  fila  delle  bandiere  a faldati  10,  per  fila,  tinfegrie faranno  alle 
1 8 .fileiquarto  manipolo . 

p.  File  3 5 . conia  fila  de&e  bandiere  a faldati  10.  per  fila,leìnftgne  faranno  alle 
I Z.file;  quinto  manipolo. 

p.  File  3 4.  <t  faldati  1 o.  per  fila  » che  fi  Iqfcierà  vacua  la  fila  deWinfegne  ; Jefi» 
manipolo . 

File  3 5 . <1  faldati  i o.  per  fila;  fettime,& vhimo  manipolo. 

File  20.  a faldati  to.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  prima  manica  della  tefla  nella 
parte  marna  di  fuori . 

m,  Fileio.  a faldati  io.perfila,cht  fané  farà  la  fecondatiumica  della  tefia 

la  parte  manca , laqual  e farà  pofìa  più  in  dfietro  > e più  in  dentro  delTaltr^ 
. delli mofehetti vicina  , . i .4 

' ‘ • • • ' ' M.  File 
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«.  FiU  iO.  d foldati  I o.  per  fila , che  fene  fari  la  ter^a  manica  della  tefla  nella 
parte  manca,  la  quale  farà  pofiapiù  indentro  di  quella  detti  mofehetti  vi- 
cinate più  in  dietro , 

a.  File  j 5 . <1  foldati  cinque  per  fila , che  fe  ne  fari  la  guamitione  nella  parte 
manca . 

a.  File  IO.  a foldati  i o,  per  fila,  chefe  ne  fari  la  prima  manica  della  coda  nella 
parte  manta,laquale  fari  poHa  vicina  alla  guamitione;  ma  più  in  dietro  ^ 
W.  Filezo.a  foldati  i o.perfila,che  fe  ne  fari  la  feconda  manica  della  codatieL 
la  parte  manca , la  quale  fari  poFìa  più  in  dietro , & più  infuori  di  quella  " 
de  gli  archibugieri  vicina. 

m.  File  ao.  a foldati  l o.  per  fila,  che  fe  ne  farà  la  ter^a,  ^ vltima  manica  della 
coda  nella  parte  manca,  la  quale  farà  pofia  più  in  dietro, & più  infuori  di 
quelFdtradellimofchettierivicina.  i-.-  - ' t. 

Et  li  fquadroni  ver  anno  formati , ftcatìie  più  chiaramente  ftvedrà  nella  fe- 
guente  figura . 

Fi  remeranno  ancora  14.  maniche  1 2.  di  mofchettieri,&  ii.iT archibugieri 
di  accomodarfe,  delle  quali  parte  faranno  impiegate  tra  li  fquadroni  deliaca- 
ualleria,  parte  fi  metteranno  a di fefa  detti  fianchi  deWcJ}ercito,ouero  faranno 

accomodate  in  qualche  dtro  fitto  , doue  fi  conofeerà , che  fia  per  apportare  mag- 
gior feruitio . ‘ , 


Il  Squadrone  che  viene  appre/To  per  maggior  in- 
telligenza il  aucrte,  che  doiicria  andar  mfteib  in 
quattro  fogli  aperti , cioè , la  legnatura  di  carte  781. 
7 8 784. 78  5.  deue  andare  dalla  parte  finiftra , & la 
legnatura  di  carte  78  6. 787. 788. 789.  vano  alla  de- 
ftra,&  tra  l’vna,&  l’altra  non  vi  va  nulla,  macampo 
aperto,  ma  bene  di  fotto,nel  mezzo  vi  và  la  fegnatu- 
ra  num.79  0. 79 1 .79  L.  79  3 .la  difficolta  del  accomo- 
darlo nel  libro  ha  parfo  éguitar  di  coli, come  in  paf- 
Iato,  giudicando  che  da  virtuofi  farà  bene  intelb , 
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Del  Triangolo.  ' 

Regole  di  formare  vn  triangolo  marciando  con  facUità  di  queflo 

formare  altre  forti  di  battaglie.  Cap.  LXXIL 

L.A  fottoferitta  battaglia  in  triangolo  fièmeffa  qui  pii  per  ima  curiofttà» 
che  perche  fta  buona  in  occaftone  di  valer fent,  efiende  fobie  battale  qua* 
dre  quelle  , che  fono  le  buone , & in  particolare  la  quadra  digerite , la  doplata  di 
fronte  > & la  quadra  di  terreno , ma  fi  è fatto  per  q'ueUiyChedeftderano  di  vedere 
qualche  Sìrauagani^a , (3  ancora  per  la  facilità,  che  fi  vedrà  grandiJJSma  di  for- 
marla,che  farà  qu  afi  tanto  f acile,  quanto  di  formare  le  quadre,  & il  turno  con 
regola  di  radice  quadra , e come  la  battaglia  in  triangolo  potrà  marciare , com- 
battere come  r altre  battaglie  quadre,  e come  della  battaglia  in  triangob  forma- 
ta fi  potrà  con  facilità  tramutar  quella  nella  quadra  di  gente  nel  medemofuo 
pollo,  che  in  occaftone  di  fare  vna  mojìra  fi^trebbe  vfare  sì  per  la  faciliti 
grandijjìma,cbe  vi  è di  operare  nel  formarla,  & il farla  marciare,  di  ritirarla,e 
di  moflrare  il  modo  come  può  combattere , come  ancora  di  tramutare  il  medemo 
triangolo  nella  battaglia  quadra  di  gente,  e da  quella  tramutarla  in  quante  forti 
di  battaglie  fi  parrà  fem^  hauer  di  ritornare  à mettere  quella  in  ordinami  , C# 
fenT^a  mouerla  del  fuopt^,  tfenT^  confufione,  e forfè  fi  potrebbe  e fiere  neceffi- 
tato  in  qualche  occaftone  di  douer  formare  la  battaglia  in  vn  fitto , che  non  vi  po- 
teffefar  altra  forte  di  battaglia , che  il  triangolo,  di  quali  fe  ne  fanno  dì  due  for- 
tiych'è  il  triangolo  per fetto,el'imperfettoìl* imperfetto  è ,quando  il  triangolo  in- 
comincia per  vnotla  feconda  fila  due , la  tem^a  tre , & cofi  in  tutte  le  altre  file  fi 
accrefee  vn  faldato  falò  per  ogni  fila,  ma  questo  non  fi  puoi  formare  f e non  con 

Urandiffima  difficultà,ne  meno  può  combattere,  perche  le  picche,  che  fono  nella 
la  di  dietro  non  difendono  quelle  nella  fila,cbegli  è dauanti,  ne  meno  può  mar- 
ciare giu  fìi  , perche  ninno  fddato  fi  confronta  con  quelli  della  fila , che  gli  è dar 
uantiyà  talché  non  è bene  per  niunaoccafionedivfarb.  Il  triangolo  perfetto  ò 
quando  le  f rime  file  di  quello  fi  incominciano  per  vno  fotdato, la  feconda  filar. la 
ters^a  5 ,dt  poi  j.p.  1 1 .C?  feguitano  in  tutte  le  file  i numeri  fpari  crefeendofi  fem- 
prey.foUatìdi  pià  per  fila  ogni  fila  del  triangob  vien  compita  in fiteme  conli 
foldatì  antecedenti  con  la  radice  quadra,  di  quantffilc  viene  la  radice  quadra 

di  tutte  bpicche,che  fi  ritroua  hauere  di  tante  file  viene  il  triangolo,  & Pvltima 
fila  del  triangolo  femprefarà  il  doppio  più  manco  vn  foldato,  che  non  fono  le  file, 
onero  radice,  &per  fapere  quante  picche  faranno  in  vn  triangolo  fi  nmltiplichc- 
ranno  le  file  con  il  medemo  numero,  & qucllo,che  refulterà  della  moltiplicatiore 
faranno  li  foldati , che  entreranno  nel  triangolo . 


uy  -V. 
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Il  modo  con  il  quale  fi  di  principio  à formare  il  triangolo,  & come  fi 
formi  lordinanza  di  quello , e quanti  manipoli  fi  douran  fare 
per  triangolo,  & di  quanti  foldati  per  manipolo. 

Cap.  LXXIII. 

QVanio  ft  verrà  formare  il  triangolo  fi  eaueràUradiee  tfuadraginnadi 
tutte  le  picchetche  fi  ritrouerà  hauere  con  annumerami  infieme  con  quelle 
le  bandieret& quanto  numerofa  verrà  la  radice  quadra,tanto  ancora  faranno  U 
file  del  triangolo , & l'vltima  fila  del  triangolo  farà  il  doppio  più  foldati  manco 
vnotcbe  non  faranno  le  file , Ci  quelle  picchet  che  auanc^eranno  della  radice  qua- 
dra fi  metteranno  da  par  te, che  di  fiotto  fi  dirà  di  quello, che  ne  donerà  fare. 

Vordinano^a  poi  del  triangolo  fi  metterà  di  numero  fpari  ,fe  la  radice  verrà 
di  file  none  infino  a file  iq.fi  metterà  l’ordinano^a  a tre,fe  verrà  di  file  infino 

a file  20.fi  metterà  CordinanT^  a cinque, fe  de  file  21.  infimo  a file  26.  fi  metterà 
a fette,  fe  verrà  di  file  i-;. infimo  a 12.fi  metterà  a uoue,  & cofi  d'altri  fimili  nu- 
meri , che  di  fiotto  fi  vedrà , perche  caufa  l* ordinan'j^a  fi  fparta  nella  fopr adetta 
maniera  diuidendofi  medefimamente  l'ordinanT^a  in  manipoli , che  non  fe  ne  fa- 
ranno mai  più  di  cinque,due  piccioli  fimili,  due  altri  maggiori  dcUi  primi  filmili , 
&v»o  fola  più  lungo  de  gli  altri  ; il  maggiore  fi  locherà  in  mego  li  du  e meg^ani 
faranno  posti  vno  da  vna  parte,  &l’altr odali' altra  del  manipolo  maggiore,  e li 
due  piccioli  faranno  accomodati  vno  per  banda  delli  manipoli  megani , liquali 
verranno  fi  comedi  fiotto  fi  vedrà  nella  prima  figura,  & di  poineU' altre  di  fiotto 
fimili . Come  farebbe, che  di  tutte  le  picche, che  fi  ritrouerà  hauere,  fe  ne  cauerà 
la  radice  quadra , e quando  la  radice  farà  il  noue  l'ordinanT^  fi  metterà  atre  di 
fronte,(d  fe  ne  farà  cinque  manipoli,  due  di  tre  file  l'vno,  due  di  file  fei  t’vno,&^ 
vno  fola  di  file  noue,fie  la  radice  verrà  di  i j .l'ordiaanga  fi  metterà  a cinque , C$“ 
fie  ne  farà  medefimamente  cinque  manipoli , due  di  file  j . l'vno , due  di  file  IO* 
l'vno,& vn  falò  di  file  1 ^.fe  la  radice  verrà  il  21 .l' ordinanza  fi  metterà  a fette, 
& fette  farà  medefimamente  cinque  manipoU,due  di  file  fette  fi  vno , due  di  file 
iq.fivno,C^  vno  fola  di  file  2U& co  le  medefime  regole  fi  offerueràin  altre  fimi- 
li  ordinante  di  manipoli  proportionati,fi  come  di  fotta  fi  vedrà, tom:  per  efiepio. 

Battaglia  in  triangolodi  picche  81.  Cap.  LXXIV. 

CHe  volendofi  formare  il  triangolo  di  picche  8i.fi  cauerà  di  quelle  la  radice 
quadra,che  farà  il  noue  giu!io,&  il  triangolo  verrà  di  file  noue, il  quale  in- 
cominciando la  prima  fila  d' vno  fecondo  ilfolito,fivltimafila  farà  de  foldati  1 7. 
che  viene  adeffere  il  doppio  più,manco  vn  faldato,  che  non  fono  le  file , onero  ra- 
dice , L’ordinangafifaràmarciareatre  di  fronte , che  faranno  in  tutto  filezq. 
che  fi  fpartirà  in  cinque  manipoli,e  quando  fi  vorrà  formare  il  triagolo,  arriuata, 
che  farà  fi  ordinanza  al  luogo  doue  fi  vorrà  fare  la  battaglia  in  triangUo  le  tre 
prime  file  fi  formar  anno,che  farà  il  primo  manipelo,di  poi  fi  piglieranno  Ivi  file, e 
quelle  faranno  pofte  alla  mano  manca  del  primo  manipolo , le  tre  vUime  delie  fei 

Eee  2 s’appa- 
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j’apfftrf ^staranno  con  le  tre  dot  primo  mtnipolo , e Colite,  tre  foprauan^eranMo  \ 
auantiich’è  il fecondo  maniptl'y  fi  piglieranno  dipoi  none  filefefeivltime  fi  pa- 
reggiar anno,  alle  fei  forme  dèi  fecondo  manipolo  ^ & [altre  tre  fipafjeranno 
auantitche  è il  ter^o  mainpoto  vetfo  la  uda,che  il  quarto  ntanipolo,  te  tre  vl- 
time  file  fi  appareggiaranno  alle  tre  file  del  quarto  manipolo, che  il  quinto,&  ul- 
timo manipòlo,&  verrà  fi  come  fi  vede  quìCaibot^atura  in  figura . 

bpb 

, . ’ PPP 

. . ' hp  PPP  pp^  '■  • 

PPP  PPP  PPP  .... 

PPP  PPP  PPP 

■ ■ hp  PPP  PPP  PPP  pp*>  ■ ■ - 

PPP  PPP  PPP  PPP  PPP  • 

PPP  PPP  PPP  PPP  PPP 

si  piglierà  dipoi  vn  faldato  nel  manipolo  di  mn^o  più  lungoneUa  prima  fila 
della  tejia  nella  parte  dritta,  che  farà  notato  nella  fapr adetta  figura  con  ha  lette- 
ra dib.f^  il  medefimo  faranno  li  altri,  che  fi  baueranno  da  traf portare  à'vn  luo- 
go,alt’ altro  notati  con  detta  lettera  di  b.  nelle  fottoferitte  figure  per  ogni  diohia- 
ratione,il  qual  manipolo  è di  file  noiié,e  fi  pajfarà  la  feconda  fila,e  fi  metterà  nel- 
la terT^a  nella  medefima  parte  dritta  di  fuori , fi  piglierà  nell' altro  manipolo  me- 
defitmamente  di  man  dritta, che  è di  file  fei  il  primo  faldato  di  fuori,  che  viene  ad 
effere  la  quarta  fila,  fi  fallerà  vna  fila,  che  èia  quinta, & filafcierà  nella  te[ìa,fii 
piglierà  nel  nunipolo  mrdefimamente  di  man  dritta,  ilquale  è di  tre  file  il  primo 
faldato  di  fuori, che  viene  ad  effere  nella  feti  ima  fila  fipajferà  vna  fila,cheèl'ot- 
taua,(^  fi  lafcierà  nella  nona  ,&  vltima  fila,  che  cefi  verrà  compita  la  parte  di 
' man  dritta , & il  medefimo  fi  farà  dall' dira  parte , che  fi  piglierà  il  faldato  di 
fuori  nella  parte  manca  nel  manipolo  di  me::^o,più  hingo  nella  prima  fila  fipajfe- 
rà vna  fila,(3fi  lafcierà  nell’altra  di  fuori  fi  piglierà  di  poi  nella  fila,che  viene  il 
faldato  di  fuori  fipajjerà  vna  fila,&  filafcierà  nell’altra,  che  farà  nel  manipolo 
melano,  di  poi  fipiglierà  il  faldato  di  fuori  nella  fila, che  viene, che  farà  nel  ma- 
nipolo minore , fi  p^erà  vaafila,  fi  metterà  nell’altra, che  farà  [vltima  fili, 

& il  triangolo  verrà,  fi  come  fi  Vede  in  figura . ' 

b PPP  b 
pp  PPP  pp 

PPP  PPP  PPP 

• ' , ^ PPV  PPP  PPP  ^ 

pp  PPP  PPP  PPP  pp 

■■'PPP  PPP  PPP  PPP  PPP  ‘ ■■ 

b PPP  PPP, PPP  PPP  PPP  h 

Come 
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Come  fi  formano  li  triangoli , quando  la  radice  verrà  di  file  i o. 
infino  à file  1 Cap.  L X X V. 

EQuandola  radice  verrà  di  diete,  vnieci ,'dodeci,  tredeci , e quatordici  file 
medef$rmmentel*  ordinanza  fi  metterà  a tre  di  fronte,&  il  triangolo  fi  fìi- 
rà,fi  come  di  fopra  con  li  ciurpte  manipoli . il  primo  manipolo  nel  triangolo  di 
[opra  fi  principia  con  tre  filei  fhe4nradif<i  non^affaua  none , & in  qucHo,  come 
negli  altri  triangoli  fino  à ivf.  di  radice,  ione  i ordinan'ga  fi  mette  a tre  di  fron- 
te il  primo  manipolo  fi  faràditrefilp, tir  tante  file  di  più,  quanto  è la  radice  fa- 
rà più  dal  none  fino  àiq,  ll'fecpndofarà  ditte filepiù  del primofd  ter^o  mani- 
polo , che  verrà  più  lungo  de  gU  altri  farà  di  tre  file  più  del  fecondo,  il  quarto  di 
tre  file  meno  del  tergo,  & vguée  al  fecondo  ,&'H  quinto, &vltimo  manipolo 
farà  di  tre  file  meno  del  quarto , & vgnale  al  primo,  fi  come  per  effempio . 

'ytàeitdofi  formàrevna  battaglia  in  triangolo  di  picche  169.  che  (aradice 
■quadra  viene  de  faldati  i j»perogni  verfo,&il  triangolo  verrà  di  file  ij.eTvl- 
titna  fila  farà  di  faldati  *5.  cheè  al  doppio  piu  foldatirnanco'vho , che  non  fono 
le  file,  tordinanTia  fi  farà  marciare  a trcieccetlo  t’.vltima  fila,'  che  farà  difoldati 
quattro , che  in  tutto  fatdnnó  filerò,  della  quale  ordinanza  fecondo  il  f olito  fe 
jiie  farà  cinque  manipoli  all’ bora  quando  fi  vorrà  dar  piincipio  a formare  it 

triangdofi  piglierànelTordinanga , oltre alletrefil'e,cherichiede  il  numero^, 
quattro  di  più,  che  faranno  y.  perche  la  radice  è venuta  di  i che  dal  9.  al  i ^ . 
xe  ne  fono  quattro  file  di  più,  chefe  la  radice  fofj'e  Siata  il  iqfe  nefarehbondfii- 
gliate  oltre,  alle  tre  cinque  di  più , a talché  il  primo  manipolo  deli' ordinanza  fi 
yarà  di  fette  fik,il  fecondo  fi  farà  tre  file  di  più  del  primo,  che  faranno  tei  le  fet- 
te file  di  quelle  fi  pareggieranno  alle  fette  file  del  primor/iaiilpok,e  tre  veranno 
.dauànti  iponendofì  il  fecondo  manipolo  alla  mane  manca ’dd primo  manipolo, 
'Jl  tergo  tnanipolo , che  è quello  di  mcT^o  più  lungo  degli  altri,  fi  f aràdi  file 
che  farà  tre  file  più  del  fecondo,  le  diete  fi  appartggiar  anno  aW altre  iiece  file 
del  fecondo  manipolo,  & tre  fe  ne  por  amo  dauanti,  il  quarto  manipolo  fin  à di  fi- 
le I o.  tre  file  meno  del  tergo , qual  fi  oppareggiaranno  con  il  tergo  manipolo , 
incominciando  dalla  coda  . il  quinto , Ó vltimo  manipolo  farà  di  fette  file , tre 
filemeno  del  quarto  ,ilquale  fi  accommodtrà  appreffo  il  quarto  manipolo  inco- 
minciando dada  coda , cheduevltimi  manipoli  veranno  vgualialli  due  primi, 
reiìandoui  ancora  none  file  dell’ordinanga  da  accommodarfi,  e la  boggatura 
jyfrrtf  fi  come  fi  vede  in  figura . - 
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bpb 

ppp. 

. i PPP'  . 

bpp  ppp  ppb 

ppp  ppp  ppp  ■ 

ppp  ppp  ppp 
bpp  ppp  ppp  ppp  ppb 

ppp  ppp  ppp  ppp  ppp 

ppp  PPP  PPP  ppp  PPP  - 
ppp  PPP  PPP  ppp  PPP  ■ ' ^ 

PPP  PPP  PPP  PPP  PPP  '' 
ppp  ppp  ppp  ppp  PPP 
ppp  PPP  PPP  ppp  PPP 
. ppp  m ppp  ppp  PPP 

Dipòi  ftpigltera  nel  manipolo  di  me^opià  lungo  dell  antecedente  fig$ir a , 
nella  prima  fila  il faldato  di  man  dritta,  &fi  pafferà  vnafila  fola,  che  farà  la  fe- 
conda,^  il  medefimo  fi  offeruerà  in  ogni  triangolo  dimn  paffarft  maipià  di  vna 
fila  , e fi  metterà  neU’altra,cbe  è la  ùr^a, fi  piglierà  nell' altro  manipolo  il faldato 
di  fuori  nella  prima  fila  fi  pafferà  vita  fila  fi  come  è folito,  e fi  metterà  nell'altra, 
fi  piglierà  dipoi  nell'altro  manipolo  il  foldrvo  di  fuori  deUapnma  fila , fipajferi 
vna  fila,  & fi  lafcierà  nell’altra,  che  è la  terz^a , vi  refiauo  ancora  quattro  file  di 
accomodar  fi  nella  medefima  parte  di  mano  dritta,  che  fi  piglieranno  di  quelli 
f (fidati  delle  none  file  dell’ ordinano^ , che  auano'orno , due  fé  ne  accomoderanno 
nella  quarta  fila,tre  nella  quinta,quattro  nella  fefia,cinque nella  fettima,cP’  vl~ 
tima  fila , liquali  nel  triangolo  faranno  notati  con  la  lettera  /.  che  coti  verranno 
accomodati  iq.  faldati  di  quelli  dell’ ordinano^a  auawt^ndone  ancora  altri  iq. 
per  (altra  parte  di  mano  manca,  &il  medefimo  fi  offeruerà  di  fare  nell’altra 
parte  manca  per  fornire  di  farcii  triangolo  compito  xfi  come  è Hata  fatto  nella 
parte  di  mano  dritta . 

Et  il  triangolo  verrà,  fi  come  fi  vede  in  figura . 
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DIquelk>)Che  fi  dcuc  fare  delle  picche  auanzatc  della  radice  quadra. 

Cap.  LXXVI. 

E Oliando  canata , che  farà  la  radice  quadra  vi  auon^namo  picche  di  più , le 
quali  non  fi  vogliano  mandare  in  altro  feruitio  , fi  porranno  queUe  in  ordi- 
nanza con  tuttef  altrcy  Cf  compito,chefarddi  fare  il  triangolo , che  fempreogni 
fila  fi  compie  con  la  radice  giuììa , di  quelle  picche  auon^i^te  fe  ne  fard  vna  fila 
da  fé  alla  coda  del  triangolo  di  quel  numero,che  verrdt& queflo  fila  detto  fempre 
delle  picche  auarn^te . 

_ Battaglia  in  triangolo  di  picche  1 20.  c cinque  infegne . 

Cap.  L XX  VII. 

DElie  picche  vnite  con  f infegne  fene  ritrouerd  la  radice  quadra  ^ laquale 
verrà  di  i j.ptr  ogni  verfo,& il  triangolo  verrà  di  filei^,&  l’vltima  fi- 
la del  triangolo  fard  de  faldati  ip.  fordinan:;^  fi  fard  marciare  tutta  a cinque 
per  fila, che  in  tutto  faranno  file  mettendoti* infegne  in  me^all'ordinangUt 

che' fene  faranno  fecondo  il folito cinque  manìpoli. 

i,...  ■ , ( ' T 

ORDINANZA.'. 

' • . \ r 

p.  File  5 . a faldati  $ .per  fila, che  fene  incominciard  il  manipolo  della  parte  drit- 
'■  ’ta  , primo  manipolo , 

pi  Filei  o.  a faldati  cinque  perfila,file  cinque  della  coda  fi  appareggieranno  con 
le  file  cinque  del  primo  manipolo,eValtre  cinque  file  delia  tejia  fi  pafieran- 
no  auanti,  fecondo  manipolo . ' ' - 

P/  l^tle  1 5 . con  la  fila  dell  e bandiere  a faldati  cinque  per  fila, file  i o>  della  coda  fi 
appareggieranjto  con  l’ altre  file  i o.  del  fccondomanipolo,  e falere  file  cin- 
que deUateflafipafferd  auanti, trr^^o  manipolo. 

File  IO.  a foldaticinque  per  fila , che  fi  pareggieranno  alle  file  io.  dellacodadcl 
tero^o  manipolo , quarto  manipolo . 

File  cinque  a faldati  cinque  per  fila,che  fi  pareggieranno  alle  file  cinque  della  co- 
da del  quarto  manipolo  ; quinto^Ó'  vltimo  manipolo . 

Et  tabog^tura  yerrd , corife  fi  vede  in  figura  ♦ ' 
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Si  fHgltetanno  nel  compire  di  formare  il  triangolonella  fopradettaabbo:^at- 
tura  del  manipolo  di  me:^o  dalla  tesìa  nella  prima  fila  due  faldati  di  man  dritta 
di  fuori, & vn  faldato  nella  feconda  fila  medeftmamente  di  fuori,  che  farà  nota-, 
to  con  la  lettera  feiondo  il  folito  di  b.ft  pafferà  fempre  vna  fila,che  è la  tet\a  ima 
fenelafcerànellrfquarta,  & due  velia  quinta  filaferò  di  fuori  ,ftpiglierànel~ 
l’altro  manipolo  due  faldati  nella  prima  fila,  & vno  nella  feconda,jt  pafferà  vna 
fiia,^be  è la  ter:^a,nella  quarta  fe  nelafcerà  vno,xdue  nella  quinta, fi  lafceranna 
di  poi  due  altri  faldati  nella  prima  fila  dell’altro  manipolo  , Ù"  vno  della  feconda 
fi  pafferà  vna  fila , che  èia  ten^a , nella  quarta  fe  ne  lafcerà  vno  ^ & due  nell* 
quinta  , & vltima  fila  della  parte  dritta , che  cofi  viene  compito  di  fare  tutta  la 
parte  di  man  dritta , (S  il  medefmo  fi  ofieruerà  di  fare  dell’ altra  parte  di  mano 
manca.'  Et  il  triangolo  verrà,  come  fi  vede  in  figur a.  ,, 
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Come  fì  formano  li  triangoli , (^ddo  farà  la  radice  dalle  file  1 6. 
inGno  alle  file  20.  ptp.  L X X V 11 1. 

E Quando  la  radice  verrà  difedeci , ditifette,  & diciottOtdhinoue,vinthl’or- 
dinan:^a:Medefimamente  fi  metterà  ft  tome  nel  triangolo  antecedente  a cin~ 
(}ue,che  l’ordìnan7;a  fe  uefaràUnfuf  manipolifft  came  per  ejjempioy  che  hauen- 
do fi  picche  3Ì7-&  chifieianiktrei(i  iptto  il  o«  orri-o  delle  picche  e bandiere  in- 
fiemCife  ne  ritrouerà  la  radice^uadratche  ven^à  dnS.  per  ogni  verfo,& auan- 
e^ranno  picche  li-&il  triangolo  faràdi  file  iS»,  &l'vltimafiU  del  triangolo 
verrà  de  faldati  3 ^.venendo  adefitrélri  r^etàpiù  temerò, manco  vn  faldato, che 
non  fono  le  file , l'ordinan:^a  fi  metftrà  a cinifue  eecetjo  l‘vlt  ima  fila , che  farà  de 
foldati  fette,  che  in  tuiiftfordirM^nTa^^;fi^nofiUfi8oidel^  fe  ne  faranno 

cinque  manip(jli,il  primo.manip«ìoifiraieàttofi^\ metfttidoft  oltre  alle  cinque 
/olite  tre  di  più,perchela  radieeèvenuta  tre  file  di  piudti  1 5 uhequantc  file  fa- 
rà di  più  la  radice  doli}  .infimo  al  i o. tante  file  fi  metteranno  di  più  di  cinque  nel 
primo  manipolo . Il  fecondo  mfltiipolo/arà  di  cinque  fide  di  più  del  primo , che  in 
tuttofaranno  file  il  tery^  manipolo  farà  cinque  file  di  più  del  fecondo,  che  fa- 

ranno file  I S»Il  quartontìpnipolc^rà  cinque  fUemeno^deiter-:^o,che  farà  file  1 3. 
Il  quinto , ^ vltimo  rmnij^ofaràxinque^wtno  del  quarto , le  bandiere  nel- 
tordinam^a  fi  locaranno  fempre  in  modo  , che  vengano  a riufeire  in  me:^o  al  ma- 
nipolo ptù  lungo \ehonellap'tefente  brdidaasy  fi  metterà  alle  -^  o.  file  k..-,  ■.•.T 
•l  .1.'  ..-l’  V -,  ..  ,.T\ 

= : i-O  R,  D I N A.  N z A.  . - 

- • ■ ^ t ^ ^ . y . ■ s ; f T ' 

p file  ottoa/oidati  cinqneperfiUichefe  ne  incomincierà  il  maaipolo.dellupof- 
teAri(td^j>rimomaHÌpolo',:^^f^^  • vj, .. 

p*.  Fik  i fìldatic,ivque  per  fila  ,fileotto  fi  pareggieranno  alleattofile  dt^a, 
coda  delptimo  manipolo,  & l' altre  fi  pafferanmauanti,fecondo  manìpolo-^, 
p.  File  con  la  fila  delle  bandiere  a faldati  cinque  per  fila, 1 3 . file  della  coda  fi 

ì;  pareggieranno  cotale  1 3.  della  coda  fecondo  manipolo , & raltrefi paffe- 
rannoauanti,tcrgp manipolo.  ^ . j: 

p.  File  iì.afoldaticÌHquepetfila,chefipareggierannoconlei}.deUacoda iti 

^ . tergo  manipolo,  qt{artomanipol»^  ..u':!.''  . v - 

p.  File  otto  a faldati  cinqt4g.per.filaicheAporeggierat>no  con  Le  otto  fjle  della, coda- 
ij  del  quartomanipolp,  quinto,  0 V^ima.  Uffifiipolo . > • , , i- : 

,5  occgp^turaverràficqitte  fi’uedeirk'.figttroirefiandoui  ancora  etto  file 
‘itU'ordinanga  d’ accomodar  fi . 
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.....  ppppp  ppppp  ppppp^  “ • • 

....  » ^h>PP  PPPPP  PPPPP  PPPPP'PPP^^'-  ' ‘ • 

^PPPP  PPPPP  PPPPP  ppppp  PPPP^  ''  '• 

ppppp  ppppp  ppppp  ppppp  ppppp 

PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP 
PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP 
PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  ' ' 

PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  PPPPP  ' ■■  ■'■  . . 

. . . ..ppppp  ppppp  ppppp  ppppp'  ppppp  • • 

Ter  compire  di  formare  ii  triangolo  ft  piglierà  nella  f&praietta  aJbboT^atutfF 
nel  manipolo  di  mego  più  lungo  nella  prima  fila  due  faldati  nella  parte  dritta , e 
nella  feconda  vno  ft  pafferà  vna  fila  fi  come  è folito,  nella  quarta  fenelafcieri 
uno  nella  quinta  due , nell’ altro  manipolo  megano  medefìmamente  di  man 
dritta  fi  piglieranno  due  foldatinella  prima  fila,  & ntU’altra  imo  fi  pafferà  vna 
fila  nell’altra  fila , che  viene  fe  neUfcierà  vno, nell' altra  due , fi  Ituer anno  nel 
manipolo  minore  pur  dallapartc  dritta  nella  prima  fila  due  faldati nella  fe-^ 
condavnd  fi  pafferàla  terga  fila  nella  quarta  ferie  laftiaivno',e  nella  quinta 
due,vi  refieranno  ancora  tre  file  à’accomodarfi,  neUaparte  dritta  ftrò  fi  piglie~ 
ranno  di  quelli  foldati,  che  faranno  auangati  nelf  otdinarrga,neUa  feSìa  fila  fe  ne 
metteranno  tre  foldati , nella  fettima  quattro,& nell’ottaua,& ultima  file  cin- 
que , lì  quali  faranno  notati  nella  battaglia  con  la  lettera  de  /•  & il  mede  fimo  fi 
offèruerà  in  accomodare  V altra  parte  manca  ,fi  come  fi  è fatto  in  queUa  di  mam 
dritta  in  fino]  che  fi  cempiràpeifettamente  il  triangolo,  il  quale  verrà  fi  come  fi 
vede.in  figura,  & vi refiano ancora nelPòrdinaUga picche  l9.le quali , non vo- 
khdofi  impiegare  inoltra  parte,  fe  nefaràvnafila  daloro  di  più  del  triangolo  di 
quel  numero , che  verrà . . ' 
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Battaglia  intriango!odipicchc4J4.&fette  bandiere.' 


••  S ' \ 

L fradice  quadra  dette  picche  fette  bandiere  vnite  inficine  fari  il 

X I •giufla,^  il  triangolo  verrà  difUexi.&C  vlt  ima  fila  del  triangolo  fari 
àe  faldati  qi.e[‘ardinan:^a  fi  metterà  tutta  a faldati  fette  per  fila^  che  Jaratmofif 
le  j6.  delle  quali  fette  faranno  cinque  manipoli  l’ infegnefarantte  accomodate  in 
tae^ nll'ordinanT'a.  . ' 

ORDINANZA. 


p.  File  fette  a fddati  fette  per  fila  t chefe  ne  farà  il  primo  manipolonella  parte 
dritta,  . 'V-.ì  t.-’  ’ - . 

p.  File  1 4.4  Joldati  -j.per  filale  fette  file  della  coda  fi  pareggierannoal  parodd- 
le  Jetve  file  del  primo  manipolo  j e P altre  fette  fi  pafjeranno  auanti  tfeepn^ 
domanipolo.  , . - ì . .i  ' 

p.  File  xi,conla  fila  delle  bandiere, a faldati  j.  per  fila,  le  file  faranno  acco- 

modate al  paro  delle  file  i^dcljecondo  manipolo,  ù'faltrefettefi-pajfe- 
r anno auauti,tet'!^ manipolo,  . 

p.  File  1 4.rt  folilati  7.  per  fila;  che  fi  accomoderanno  al  paro  delle  1 4.  della  coda 
del  ter^o  manipolo;  quarto  manipolo , 

p.  File  j.a  fùidati  7 .per  fila.^che  farà  ai  comodato  al  pari  delle  fette  file  della  coda 
del  quarto  manipolo;  quinto, Cr  vltimonianipolo , 

.fj^A^^tura  verri  fi  come  fi  vede  in  figura , 

Ter 
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' PPPPPPP  ' PPPPPPP  ‘ PPPPPPP 
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bbbpppp  PPPPPPP  PPPPPPP  \PPPPPPP  ^ PPPpi^bb 
hbppppp  ' PPPPPPP’  PPPPPPP  >\mfPPP  \ fPPPP^^ 
bpppppp  PPPPPPP  PPPPPPP  - PPPPPPP  t pppm^ 

PPPPPPP  ' PPPPPPP  PPPPPPP  '.PPPPPPP PPPPPPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 
PPPPPPP  PPPPPPP -^pppppppl  PPPPPPP  iPPPPPPP" 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 
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• Ter  dure  compimeuto  a formare  il  triangolo  della  fopradetra  figura  fi  pigUe~ 
ramo  ntlmanipolodi  me:^opià  lungo' dalla  prima  fila  tre  picche  verfo  la  man 
^dritta  di  fuori  dalla  feconda  fila  due..,  & dalia  urt^vno  fipaffcrà  i/na  fila  fi  co- 
me è ordinato  nella  prima  fila,che  verrà  fe  ne  la  fiera  vna  neli'altraduc,e  m II' al- 
tra tre,  fi  piglièranm  ncl'manipòlo  nìe\avàmcdéfmdìmcnte  da  man  dritta  nella 
prima  fila  tre  picche,neW  altra  due,& neU'altra  vna  fi  pajfirà  vna  fila  nella  pri- 
ma fila, che  verrà  fe  nelafcerà  vna  nell'altra  due, e neU'altra  trc,fi  piglieranno 
di  poi  neW  altro  manipolo  medefiinamente  della  parte  dritta  minore  nella  prima 
fila  tre  picche, nell' altra  due,& nell'altM  vita,  fi  pàfierà  vna  fiUvella  prima  fi- 
' la.,Che  verrà  fine  pafierà  vno  nell'altra  due,'  ruU’alt  r a, che  è l'vltima  tre,  & 
il  medefimo  fi  offiru era  in  accomodare  l'altra  parte  mance,  fi  come  è slato  dimo- 
firato  nella  parte  dritta.  ' ’ > 

- Et  il  triangolo  verrà  compito*  fi  come  fi  vede  ne^  in  fra  firma  figura . 
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CoD  qual  regola  fi  formino  li  triangoli  quando  la  radice  verrà  dalle 
- file  22.  ìd£uo  alle  file  26.  emedefimamente  quando  la  radice 
verràdi  27.filegiuftej&fimilmente  quando  la  radice  ver-',., 
ràdi  28.  infino  a file  3 2.  Cap.  LXXIX. ^ 

Et  fe  il  triangolo  verrai  file  2 2 .wfino  kfilezó.  niidcfnaartìente  l'ordina- 
fi  metterà  a fette, &_  di  quello  fe  ne  farà  cinque  rtianipoH,fimilmente  nt  l- 
li' manipoli  minóri  vi ‘fi  accrefcerannooltre  aUe  fette  fiU  tttnte  di  più  quante  ver- 
rà la  radice  di  numero  di  più  dal  a i .infino  al  a 6.  feguitandefidipoi  con  il  mede- 
fimo  ordine  negli  altri  manipoli, ficome  è fiato  dimofirato  nelli  fopr  adetti  trian- 
goli,e quando  il  triangolo  verrà  di  file  ordinì't^a  fi'faràlttarciare  tutta  a no- 

ue,Cf  li  manipoli  fi  faranno  il  primo  di  file  noue,(^  il  fecondo  di  file  iS.iJ  il  tergo 
di  file  .il  quarto  di  file  18.  & ilquinto,&vltimodifilenoue,Cfla  boggatu- 
ra  verrà  formata  fecondo  il folito  ,fi  leueranno  'dipoi  mi  manipolo  di  nn  go  p.  ù 
lungo  dalla  banda  dritta  neUa  prima  fila  quattro  foldati,  nella  fecóda  tre,'^  nel- 
la terga  due , eS*  nella  quarta  vno  fipafferà  xma  fila  fi  come  è folito  fenipre , che 
farà  la  quinta, nella  fefia  fe  ne  lafcerà  yno,  nella  feithna  due ,ntllaottai.a-» 

tic. 
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tre , & nella  nona  quattro , e con  ilfoUto  ordine , & regola fì  feguirà.ne gli  altri 
triangoli,e  quando  il  triangolo  verrà  daUtfile  a8.  infinoallefile  medefma- 

mente  f ordinanza  fi  metterà  a foldati  noue  ^fronte  > & li  manipoli  minori  fa- 
ranno di  numero  » oltre  alle  noue  file  tante  altre  file  di  più  di  quanto  la  radice 
verrà  di  numero  di  più  dal  27.  infmoal  32.  ojferuandoftlerego!emedefìme,cbe 
fono  fiate  dimofirate  negli  altri  teiangUi»  e dalle  regole  di  fopra  dimofirate  fi  po- 
trà ancora  cauarcyquando  V ordinata^  fi  deuerà  mettere  a'  lu  difronte,ouero  a* 
13.  0 altri  numeriyche fempre  nel  formare  il  triangolo  fi  ojferueràyche  nel  mani- 
polo di  meTip  lungo  vi  refli  nella  prima  fila  xmjoldato , & nella  feconda  tre  , 

&neUa  ter^^a  cinque  y&  cofi  nelle  altre  file  due  foldati  di  più  y ejempre  fi  fa- 
rà y che  le  file  venghino  di  numero  fpari , 

\ 

Squadrone  In  triangdo  de  fanti  ,1500.  In  io.  compagnie  di  i^o.fol- 
aatirvnade  picche  faranno  a ragione  di  40.  per  100.  e 30.  dimo- 
fchettij&  30.  di  archibugi, & i o.  bandiere . Cap.  L X X X. 

DElle  600.  picche , c i o.  bandiere  vniteinficme  , fe  ne  ritrouerà  la  radice 
quadray  laquale  verrà  di  auan'^^ano  picche  3 q.  & il  triangolo  ver- 
ràdifile  2q.el’vltima  fila  farà  de  faldati qy,  l’or dinan'sia  deUe  picche  fi  farà 
marciare  a fette  difiartteyeccettole  due  file, che  armeranno  le  bandiere  ythe  vna 
farà  di  fei  picche,  (^l’altra  di  cinque  per  confa  deUe  io.  bandiere,come  ancora 
Vvltima  fila  deUì ordinami  verrà  di  otto  piuhe,  che  in  tutto  l’ordinant^a  faran- 
no file  97.  l'infegne  fi  accomoderanno  alle  40.  file  , acci  oche  nella  bo^Xatura  del 
triangolo  ventino  in  mej^o  delle  file  del  manipolo  maggiore, gli  archibugieri  fi 
farà  marciare  a fette  di  fronte , che  faranno  file  6q.  le  quali  faranno  f partite  in 
due  àie  ncUo  f quadrone  demofclrettieri  medefimatnente  fi  metteranno  a fette  dU 
fronte , cl>e  faranno  file  óq.  le  quali  nello  fquadrone  far  arma fpartite  in  quattro 
maniche  iC  he  ver  armo  di  1 6.  file  per  manica,  & vi  aurun^odue  archibugi,  & 
due  mofebetti . ' 


ordinanza. 

w.  File  1 6.  a foldati  7. per  fila,che  fe  ne  farà  neUo  fquadrone  in  triangolo  la  ma- 
nica delta  tefia  nella  parte  dritta  . 
a.  File  32.  a f<ddatÌ7.peT  fila, che  fe  ne  faràl’ala  deUa  fatte  dritta . 
m.  File  16. a foldati  7.  perfiUyche  fe  ne  farà  la  manica  di  dietro  medefmamen- 
te  della  parte  dritta. 

p.  File  1 o -a  foldati  7.perfila,che  fe  ne  farà  il  primo  manipolo  della  parte  dritta, 
p.  File  17.  a foldati  7 ‘per  fila  fecondo  manipolo,  ilquale  farà  accomodato  nel- 
la mano  manca  del  primo  manipolo  A’ vltime  IO.  file  faranno  appareggia- 
te  appreffo  te  IO. file  del  primo  manipolo,el’altre  7,fipafftrannoauanti,fo- 
lonehe  fei  file,  farà  la  filadepkebe  fei. 

p.  File 
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Fabio  Gallo.  9ot 

p.  THttJ^fCOriia  fititdelleb^dierea  foldatÌ7.perfila»rinfegne  fantnaop<iM9t 

tj.file  terT^o  mampòlo,UquaUfard cidlocatoneUa  mantnanc» deifc^ 
^do  manipolo  le  fiU  17.  verfo  la  coda  ft  appareggìarà  conio  file  dcl/eca»^ 
de  manipolo  tó’l'altre  fette  fi  paJlferanno  auanti  • 

'p*  fileiy.  *i(^atiy.per filaquartomanip<do fil^juale  fard  pofU  nèUamano 
manca  del  ter^  manipolo  incominciando  dalla  codafolo  alle  file  fei  farà 
■ la  fila  defedati  cintpie  , che  faranno  quelli,cbe  deuono  armare  le  hmiiert 
infiteme  con  lafiladifei  faldati  del  fecondo  manipolo.  u 

p.  file  1 o.  afoldati  y.perfila,quinto,&  vltimo  manipolo,ilqudefmà  pefio  ap- 
prejfo  al  Marte  manipolo  t incominciando  dalla  coda.  ' j-f 

m»  file  i6.  a faldati  fette  per  fila  I chefene  fard  la  manica  deXa  parte  ihmru 
delta  tefia,  ■ n:  • m ri 

a.  File  3 %.af<ddati  y.perfila,cbe  fé  ne  fard  tata  della  parte  mancai  ‘‘ 
m»  File  1 6.  afoldati  7.perfila,cbefe  ne  fard  Faltra  manica  di  dktto  detta  pitrUe 
manca,  & la  tosatura  delle  picche  verrd,  fi  come  fivédéitettàprmà 
fottofcritta  figura , ' ‘ ' * > 

DelfordinanT^a  vi  auan^eranno  ancora  none  file  di  picche  df  accomodar  fi  , 

, . • i - ■ ' ' 
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Tereompire  di  formate  il  fqiutdrohe  in  triangolo  fi  piglierànella  fopradttta 
ahbogT^atura  nel  manipolo  di  mt\o  più  lua^^tUa  parte  di  mano  dritta  nella 
prima  fila  tre  pici  he,  ntlU  feconda  due,  & nelin  tetT^a  vna  ,fipajfarà  vna  fila  y 
che  è la  quarta,  nella  quinta  fe  ne  lafcierà  vna,' nella  fella  due,  & nella  fe^tima 
tre , nel  fecondo  manipolo  imdcfipiamcnte  di  man  dritta  fi  opera  con  il  medéft~ 
mo  ordine  in  leuar  di  Joldati  dille  prime  file  > CÌ/'  accnfccre  nell’ altre , fi  come  di 
fopra  fi  è dimojìrato , e fi  faràil  mcdcmonel  ter^o  manipolo  minore  de  Ua'parte 
dritta , fi  come  ne  gli  altri  due  fopr  adetti,  <2?  vi  re  Sìaranfio  ancora  nella  mede- 
fima  parte  di  man  dritta  le  tre  vltime  file  d’ accommodarfi  ; fi  piglieranno  di 
quelli  faldati  delfordinanp^a  aiiana^ati  nella  fopradetta  ahbo'ga^atura  de  quali 
quattro  fc  ne  metteranno  nell' ottaua  fila  dcU'vltimo  manipeìo  dì  man  dritta , 
cinque  nella  nona,  C?  fei  nella  decima,  & vltimafila , & il  mede  fimo  fi  doueri 
fare  per  compire  di  accommodare  l’altra  parte  manca , fi  come  farà  slato  fatto 
nellaparte  dritta  ; vi  rejlano  ancora  dell’ ordinant^a  34.  picche , che auan'gpmo 
della  radice  quadra , le  quali  non  volcndofi  occupare  in  altra  parte  fe  ne  farà 
vna  fila  da  loro  nell’vllimo  del  triangolo . Delli  mofehettieri  fe  ne  faranno  le 
quattro  maniche,  & de  gli  archibugieri  fe  ne  faranno  le  due  ale,  fi  come  di  fopra 
fi  è detto . 

Et  il  /quadrone  verrà , come  fi  vede  in  figura , 
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■ . ',1  < ■ ' i,-  • 

Regole  di  tramutare  li  triangoli  formati  nelle  battaglie  quadre 
gente.  Cap.  LXXXl.'  i j 

E Quando  delli  triaagoli  formati  fi  voglia  aantutamneUabnttagl^a  quMr.f- 
di  gente  con  facilità,  fi  ritroucrà  a mettere  unù  lifoltjlatì  Encomiar 

dando  dallacoda  doue erano f rima  auanti , che  foffero.Uuati^dipoi  l{manÌfKdà- 
più  picciuli  dalle  bande  faranno  leuatiyCf  condoni  Acongtongetffat'p^idel(ma' 
nìpolo  di  me^o  più  lungo  acco^ìandoft  iafiemV  ne  verrà  fónftata  laMatta^lia 
quadra  di  gente  ,&quefio  ftofferueràdi  fare  in'qHt(ti'triangoli%  ehoUmantpUL 
fono  venuti  proporti»Hati,ehc  coft  per  piudechigr^iprte'O  nomit^eoMe faranno, 
quelli  triangoli  di  file  none, quello  di  file  quello  di  file  ii.&  quello  di  file  *7. 

& altri  ftmtli , come  per  esempio . Quando  fi  volfe  dalla  boT^atura  in  figura  il 
triangolo  delle  file  i f.fopradettofurno  trajportati  tre  faldati  per  ogni  manipolo^ 
due  ne  fumo  leuati  detta  prima  fila,&‘  vno  della  feconda,  & fumo  condotti,vno 
nella  quarta,  & due  nella  quinta  fila , & il  mede  fimo  è flato  fatto  in  tutti  gli  al- 
tri mttnipoU , li  quali  faldati  netti  triangoli , per  più  dimofiratione  fumo  notati 
nette  figure  conia  lettera  di  b,  a tutti  quelli  firitomcranno  in  ogni  manipolo  a 
'irafportarii  nelle  lor  prime  file, incominciando  fempre  a leuarli  dalla  coda,Cf  ac- 
eamóéarii  iierfo  la  tefia,  facendofi  ritornare  la  figura  in  quella  medefima  guifa , 
■fieemt^4^ftatodimo(lratonellaprima  bollatura, fi  come  quando  ficongiunfe 
Wriointtrtipòlé  con  l’altro  con  pigliarfi  di  poi  nellamedefima  figura  difiUi^.li 
‘'dUt  Hión'ipoli'minori,chefono  di  cinque  file  l‘vno,&  fi  conduranno  a congiunger- 
‘ fi  vno-per  parte  nel  matiipolo  di  meT^opiù  lungo  con  accomodarfi  al  paro  della  te- 
' Ba,ehe  cori  ne  verrà  formata  la  battaglia  quadra  di  gente  giu  Ha  di  15*  per  ogni 
' póriei  verrà , fi  tome  fi  vedrà  per  gli  effempi  nelle  tre  prime  figure , Zif  con  le 

^^^défime  fecole  fi  ojjeruerà  in  altri  filmili  triangoli  di  manipoli  proportionati  $ 

r?i"r';,'v[r'/ri;n 
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Come  fi  tramutano  li  triangoli  di  manipoli  non  proportionati  nelle 
battaglie  quadre  01  gente  . Cap.  L XX  XII. 

E Quandoli  triangoli  verarmo  il  manipoli  non  proportionati , come  faranno 
tjueUi,  che  vcrannodifile  io.  inftnoà  file  : ^.dtfilf  l C.infmoalle  lo.di  file 
iiànftno  d file  3 1.& altri  fitnili,(:tr  quelli  fi  voranno  tramutare  nelle  battaglie 
quadre  di  gente , firitomeranno  mcdefimamente  , fi  come  è flato  dima  tirato  nel 
triangolo  di  file  l S.fopradetto,  & altri  fimili  triangoli  à tiporre  tutti  quelli  fal- 
dati nellilor  posti  di  prima  ^ che  furnp  irafporlati  dalli  manipoli , quando  dalla 
prima  bo^gatura  fi  compì  di  fare  il  triangolo  ritornando  fi  li  rnanipoli' nello  flato 
primierOifi  come  quando  fumo  aggiunti  infieme  folo  virefleranno  nell’vltimo 
del  triangolo  alcune  file  di  più, che  fono  quelle  alle  quali  fumo  aggiunti  faldati  di 
quelli,  che  erano  auangati  compitili  manipoli  nell’ ordinanza.  Dipoi  gli  ultimi 
due  manipoli  minori  intendendofi  però  quelle  jS/f  fole , che  faranno  flate  accomo- 
date fi  conduranno  alla  tefla  del  triangolo  vna  per  parte  nel  manipolo  di  mego 
accoflandoli  infieme  ejfcndoa  punto  tante  file, quante  ne  capiranno  alla  tesia,& 
quelli  foldati,che  auan't^eranno  nell'vna,& nell'altra  parte  nelCvltime  file  della 
battaglia  faranno  leuate  ,&pofìe  in  ordinang^a, fecondo  la  quantità,  che  faran- 
no,C^  fe  ne  faranno  tante  file, quanto  faranno  della  battaglia,  Icquali  fi  aggiun- 
geranno ad  vna' patte  diejja  battaglia, che  verrà  giufla  quadra  di  gente,  fi  come 
perefiempio.  yolefidofi  del  triangolo  di  file  formare  la  battaglia  quadra  di 

gente  , fi  ritornerannoa  rimettere  li foidati netli  lorpoHi  di  prima  ,^ritornandoli 
manipoli  nella  medefitna  maniera , come  quando  fttrna  aggiunti  infieme , inco- 
minciando alenarli  dall'vf  cime  file  accomodandoli  verfo  la  fronte  ncHe  lor  file  di 
prima,ma  fi  lafccrannolc  tre  vltime  file  per  adeffo  nel  termine, che  fi  1 inoliano  , 
perche  in  quelle, non  vi  fumo  aggiunti  foidati  di  quelli  dclli  manipoli , ma  lì  be- 
ne diquetli,che  erano  auanT^ati  nell'ordinanT^a.Di  poi  nella  quarta  fila  incorni»- 
dando  a contare  dalla  coda  fi  leueranno  tre  foidati  due  della  quinta  , Cf  vno  dil- 
la fefla  fipafferà  vna  fila, che  è la  fettima,neU’ottauafe  ne  bfeerà  vno,  due  nella 
nena,& tre  nella  decima,che  verrà  accomodatoti  primo  manipolo  minai  e.  Si  pi- 
glierà dipoi  neWiMdechna  fila  tre  foidati, due  nella  duodecima,!^  vno  nella  deci- 
materga,fi  pafferà  vna  fila, che  verrà  ad  effere  la  quintadecima,nell»quÌHtadc- 
t'mafene  lafceràvno ,dneneìfk  fefladecima ,&  tremila  decimafittima , de 
verrà  meiefimamente  accomodato  il  fecondo  manipdo  megano . D'ipoi  fi  pigile - 
ramo  tre  foidati  nella  fila  decimaott atta,  due  nella  decimanona , &vno  nella 
ventefìma , fi  pafferà  vna  fila , che  la  ventefimaprima  ,fe  ne  lafcerà  vno  nella 
venie fitmafeconda,due nella  ventefimatcrga,& nella  ventefimaquarta , Cf  vl- 
tima  file  tre, che  cofi  verrà  accomodata  vna  parte  del  triangolo , & il  mede  fimo 
ordine  , & regola  fi  offeruerà  di  accomodare  l'altra  parte  dql  triangolo . Dipoi  fi 
piglieranno  le  fette  file  deWvltimo  manipolo  minore,  quelle  però  , chefono  flato 
accomodate  , lafciandofi  nello  fìaio,nel  quale  fi  ritrouano  le  tre  vltime  file , &■  le 
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fette  féiranno  condotte  alla  tefla  accomodandole  appreffc  per fianeo  al  manipolo 
più  lungo  di  me^^o  , & ilmeaefmo  fi  offerueri  di  accomodare  l' altra  pai  te , & li 
faldati , cl?e  auangano  dalle  bande  nelle  tre  vltimefile  faranno  lettati , e pofti  in 
ordinanza  di  tre  per  fila , che  faranno  file  24.  la  qual  ordinanza  farà  condotta  à 
congiunverft  al  fianco  della  battaglia,uenendo  la  fronte  di  xq- faldati,  (3  di  file 
%^.ela  battaglia  verrà  quadra  di  gente  giufia  nella  maniera,  che  di  fotta  fi  VC‘ 
drà  nelle  tre  prime  figure» 


P 

■ PPP 

ppppp 

' PPPPPPP,' 

b ppppppp  b 
bb  ppppppp  bb 
bbb  ppppppp  bbb 

pppp  ppppppp  pppp  . 
ppppp  ppppppp  ppppp 

. PPPPPP'mPPPf  PPPPPP  r 
ppppppp  ppppppp  PPPPPPP 
b PPPPPPP  Ppppppp  PPPPPPP  ^ i ' 

' ,T  T T T T T 

bb  ppppppp  ttttttt  PPPPPPP  tf;  ■ 

- . 'Obb  ppppppp  ppppppp  ppppppp  bbb  , : 

PPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPP  -'A 
• ^ PPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPP  . • 

. . PPPPPP  ppppppp  ppppppp  ppppppp  PPPPPP 

• ^ 'PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

. ' - ’ PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

. ’ . • PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  frb 

bbb  ppppppp  ppppppp  ppppppp  PPPPPPP  ppppppp'  bbb 

lui  ppppppp  ppppppp  ppppppp  ppppppp  PPPPPPP  un 
lini  ppppppp  ppppppp  ppppppp  ppppppp  PPPPPPP  U III 
IJ UH  ppppppp  ppppppp  ppppppp  ppppppp  ppppppp  unii 


Digìtized  by  Google 


922  Regole  de  Squadroni  di  Fanterie 


hbbphbi 

bbpppbb 

bpppppb 

tpmpp 

PPPPPPP 

PPPPPPP 

PPPPPPP 

bbbpppp  PPPPPPP  . ppppbbb 
bbppppp  PPPPPPP  ' pppppbb 
bpppppp  PPPPPPP  ppppppb 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  . 

T T T T T T 

PPPPPPP  ttttttt  PPPPPPP 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

bbbpppp  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  ppppbbb 

bbppppp  PPPPPPP  PPPPPPP  ppppi^p  pppppbb 

bpppppp  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  ppppppb 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  ■ PPPPPPP  PPPPPPP 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

ini  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  lur 

lini  PPPPPPP  PPPPPPP'  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP 

unii  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  _ min 

y.  % • • « • ‘ , ... 

. \ r-.'  I •.  ■ . • ■ • . ^ _ 

■ . ; ■ ■ ■ ■ i>V'l  ' 

- > i S'  • • • 3-t  c ■ 


Digitized  by  Goog[e 


Di  Fal’io  Gallo; 


8 2 3- 


bbbpppp  pbbpbbb.  ppppbbb  fpp 
bbppppp  ,:bbpppbb  pppppbb  -ppp 
- bpppppp  bpppppb  ppppppb  ppp  . . • V ' • > 

ppppppp  ppppppp  ppppppp  ppp 

PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PP.PPPPP  ppppppp  PPP 
bbbpppp  ppbpppp  ppppbbb  ppp 
bbppppp  ppppppp  pppppbb  ppp 
bpppppp  ppppppp  ppppppb  ppp 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
ppppppp  ppppppp  PPPPPPP  PPP 
T T T T T T 

PPPPPPP  ttttttt  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  ppppppp'  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
- PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP 
PPPPPPP  PPPPPPP  PPPPPPP  PPP  ■ 


Di  quello,  che  fì  douerà  fare  delle  picche  auan2ate  nel  fopradetto 
fquadrone  in  triangolo  in  accomodarle  nella  battaglia 
quadra  di  gente.  Gap.  L X X X 1 1 1. 


T7  Oliando  li  3 ^.faldati, che  auan:^orno,catiata,chefH  la  radice  quadra  del /o- 
r*.  pr  adetto  Squadroneintriangolo  difile2q.non  faranno  flati  impiegati  in 
altro  feruitìo , fi  doneranno  ancor  loro  porre  in  ordinanT^a , & fi  aggiungeranno 
con  quelli , che  faranno  Siati  leuati  dal  triangolo  nelle  tre  vltime  file , che  erano 
dalle  bande ,che  Pordinani^a  verrà  di  quattro  la  fronte,che  aggiunta  quella  alla 
battugliti  verrà  la  fronte  di  faldati  13.  & vi  auam^ranno  ancora  io.  faldati  y 
ebe  f*  ne  potrà  fare  ma  fila  fmog^a  auanti  le  bandiere  di  cinque  faldati  perpar- 
tCyChe  la  battaglia  verrà  di  file  » % .che  faràgiufla  quadra  di  gente  . E volendofi 
accomodare  gli  archibugieri , & mofehettieri  nello  fquadrone  fopradetto  ; del- 
degli  archibugieri  fene  farà  laguamitione  alla  battagliaydeUe  picche, (S 
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ielrenantf  degli  archibugieri  di  pìk  s’accomoderanno  neUe  maniche  detti  1»$: 

fchetnert^hefìpotranHolafciareneUoJìato,nelqualfiritrepa,EvoleHdofipoi 

farcia  battaglia  quadra  di  gente  in  altra  forma  quadra,dÌJopra  di  già  fièdimoi 
firato , quando  fi  tratta  dimutare  d'vna  forma  di  battagUamquahmaue  altra . 
fen\amouerla  dalli  fuohpojH , ’ ■ • \ A‘r  ' " 
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£ &cile  per  formare 

S CLV  A D R O N I 

Sino  al  numero  di  loooo. Picche. 

. . Con  l’ejhn^iù  del  qual  numero  fi  può  ridurre  in  BiUtaglU 
0^  grande  e/èràto  in  più  Battaglioni, 

Trouato  dal  Capicanio 

FRANCESCO  PICCININO 

SPADINO. 
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breve-  discorso 

Intorno  alli  Ammaeftramcmi  nel  formare  ‘ 
Squadroni'^i  Fanteria  > ì 

A-  B E N I G N I L E T T-  o ^'l.  j. 

0 tni  ajjuuro,  che  quegl’ vfficiaU  Ipejrìmentdtì , e che  pià 
volte  ft  faranno  ritrouati  $ol  carico  di  maneggiare , e di  re~ 
golar  Fanteria , come  haueranno  data , così  {correndo,  "un* 
occhiata  à queflo  Libretto , intenderanno  fubito  il  contenne 
to  d’effo  : e fen“ga  che  fta  loro  dato  ad  intendere  con  altro  di- 
fcorfo,  nè  con  altra  dichiàratione , ne  remeranno  pienamen- 
te informati . La  qual  cofa  non  auuerrà  così  perauentura  à 
coloro , che  nuouamente  faranno  introdotti  d tale  efercitiorà  vtUe,e  beneficio 
de’  quali  s’è  voluto  fare  queflo  brtuedifcorfoiàfincheftada  lorgpieglio  intefo , 
e quafl  tocchino  con  mano  quanto  habbiamo  qui  appreffo  con  la  penna  iiffegna- 
to,  più  brcuemente,e  con  quella  maggior  chifrcg^aiche  ci  fta  fiata  poffibile. 

Dico  adunque , venendo  al  punto , per  non  ritenere  con  le  parole  coloro,  di  cui 
il  proprio  fono  ifatti,che  qui  fi  pongono  le  quattro  forme  di  fquadroni:  Cioè  qua- 
dro di  Gente,di  T crrcno,Dobblado,e  di  Cranforte  ; con  le  fue  ordinan'ge  di  cin- 
que infino  à vndici  per  fila  ripartite  in  tanti  manipoli  : non  importando,che  le  fi- 
le fiano  di  numero  pari , ò impari . 

Come  per  efempio  : fe  le  fronti  degli  fquadroni  faranno  di  J 5 ./»  farà  l’ ordi- 
nanza di  5 , ouero  di  7.  per  fila  : fe  faranno  di  48.  fi  farà  ài  6.Ò  di  S.  e fefuffeto 
di  ^ q.  facciaft  di  p,  & effondo  la  fronte  di^^.  farà  fattaf  ordinanza  di  g.  òdi 
1 1 . per  fila  : Cf  di  ii6.fi  farà  di  9.  per  fila . L’ifleffa  regola  fi  donerà  tenere 
con  tutti  gli  altri  di  ftmil  maniera.  La  onde  veri  anno  con  tali  ordinanze  gli 
fquadroni  ad effer  formati  bene,  presto,  c riufeiranno  compitamente  ; fenza  ba- 
uer  in  vltimo  occaftone  di  accrefccr  gente  al  fianco  d’effo  : come  conuiene  di  fare 
alla  qui  feguente  forma,  per  effer  le  fronti  di  numero  imperfetti  : come  quelle  di 
JI.4}.  57.61.74.  pj.  log.  e molti  altri  di  ftmil  giti fa,e  di  maggior  numero, 
come  fi  vede  qui  notato  :che  con  l’ordinanza  di  ^.inii.  per  fila  ,non  poftono 
riufeir  perfettamente  j percioche  btfogna , formati  che  faranno  , accrefeere  al 
fianco  il  fupplimento  di  picche , per  venire  à quella  fronte  di  numeto  compiti. 

Di  manierache  fi  fono  fatici' ordinanze  di  numero  per  fila  : accioche  {pezza- 
te efie  ordinanze  in  tanti  manipoli , e t itati  tutti  al  pari,  venga  à far  la  fronte 
degli  fquadroni  in  modo  che  vi  rimanga  quel  minor  numero  di  picche,  cl^e  fta 
pojftbile  per  aggiunget  le poi  a’ fianchi  nell' vltimo . 

Ver  efempio  : fe  ft  haueffero  picche  1058.  e che  fi  volefjero  ridurre  in  vno 
{quadrone  Dobblado,  verrà  la  fronte  ad  effere  di  46.  e di  fondo  23 . T ordinanza 

farà 
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farà  à<f.per  fila  : efftnio  quefio  numero' più  à proposto  per  formare  lo  fquadro- 
nefudeito,  che  fanno  file  numero  1 1 7.  auan'^ano  picche  S‘Che  Jhe^'^aia  rjfa  or- 
dinatt^ain  ^.manipoli,  & tirati  tutti  deipari,  nelmododetto  di}opra,nonfarà 
la  fronte,  che  dia^^.&  auan^ano  in  tutto  picche  2 3 . che  fi  doneranno  accrefce- 
re  al  fianco , vna  per  tiafcuna  fila  : di  maniera  che  verrà  ad  effere  la  fronte  fu- 
dettadiqó. 

Ma  per  non  hauer  in  vltimo  à perder  tempo  nelT aggiunger  qucgtauanvfi  : fi 
dotterà  fare  in  quesìo  modo . Diafi ordine  ad  vno  degli  aiutanti , onero  à vno 
de'  piu  efperti  Scrgenti,che  fi  trotterà  alla  cura  delle  pitche,che  vedendo  il  Capo 
à dar  principio  à formar  lo  fquadrone , egli  con  prcfie^Cj^a  accrefcal' vltimo  ma- 
nipolo del  numero  che  gli  farà  Hata  commejfo  ; acciothe  appoggiato  quella  al 
fianco  de  gl' altri,  venga  à farlo  fquadrone  di  numero  compito.  Che  in  quefio 
modo  verrà  il  Capo  ad  hauer  l'intento  fuopiùfacilmente,epiù  prefio  uh' è quel- 
lo, che  importa  più  a’ogn' altro  particolare . ' 

E perche  non  vi  rcflano  picche  per  coprire  il  fianco  delie  Bandiere',  fe  ne  pren- 
deranno dal  me^i^o  della  fila,  che  và  inan'3;i  adefie  Bandiere,  tante  quante 
faranno  di  bifognoal  fudttto  effetto:  & in  quel  vacuo  fi  metteranno  i Tambu- 
ri,e Bandcrali  : che  in  qiicsia  guija  verrà  il  fondo  ad  effere  di  24.  file . 

Si  auuertifce , che  negli  /quadroni  non  vien  comprefa  la  fila  delle  Batfdiere  : 
thè  con  c/fa  verranno  ad  c fiere  di  fondovtia  fila  di  picche . ' 

Si  fono  in  molti  luoghi  /atti  d'vn  /olnum.di  picche  due , e tré /quadroni  t 
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NOT^ft  donerà  alcuno  mar  Migliare  »fe  qui  fiveggoitb  gli  Squadroni  del 
num.  & delia  forma  medefma , che  fono  Hati  pofli  dinanT^  : imperoche 
vi  fi  ritroua  quache  di^eren-ga  tràgli  vni^  egli  altri  : la  quale  è,  che  d dafcuno 
di  quefii  t’è  partita  la  fua  ordmanxa  in  tanti  manipoli  : in  molti  luoghi  de’  quali 
Vvltimo  viene  di  differente  num.  e maniera  : d effettOy  che  queir vltimo  appog~ 
giatOfComegid  s’è  detto,  agl' altri,  viene  d compir  lo  f quadrone . E fé  bea  pere , 
che  quefia  maniera  di  marchiare  in  ordinanza , e ve^e , che  l’vitiao  manipo- 
lo fila  formato  di  differente  num.  dalli  altri , neofiri  qualche  diffomitd,e  r or  fac- 
cia troppo  bella  vifia  fard  però  queSìo  modo  fpedita,  e sbrigato  in  gui fa  , che 
non  fi  hauerd  occafioaein  vltimo,  come  fard  formatolo  fquadrone,  di  accrefcer- 
uhche Clóne ritardaC^etto,  etmtltexmUe partorifce  cottfufitone . ^ ' < 

Si  può  anche  far  l’ordinano^ , tutta  ad  vn’isieffo  modo  : lafciando,  che  vn  de 
gli  aiutanti, ouero  vno  de’  Sergenti, che  fi  ritroucrà  alla  cura  delle  picche  , fac- 
cia r vltimo  manipolo  nella  maniera  gid  detta  di  fopra.  Che  in  queflo  modo  po- 
tranno marchiare  fempre  tutte  le  ordinante, ad  vn  medefimo  num.maffimamen- 
teà  per/ila  : efiendo  quefia  forma  quafi  la  più  vfitata,& ordinaria  .Se  bene , 
quando  la  quantità  delle  picche  fuffe  nunerofa;farebbe  tale  ordinano^a  gran  co- 
da , occuperebbe  molto  paefe , per  anjcgucnte  tardi  fi  verebbe  à formar  lo 
fquadrone . Ma  in  questo  cafo  fi potrehih raddoppiar  l'ordinano^  : la  quale  ver- 
rebbe aio.  per  fila.  V ’• 

E benché  tanto  ci  fiano  allargati  yetmoff informare  j^quadroni fino  al  num, 
di  picche  2 oooo.nonépirò,cb‘i(fdoh  fappìa,  che  non  ocsqrrerà  gid  mai  di  doue- 
re  zmire  infieme  cosìgrojfo  num.  di  picche  in  vn  corpo  falò , che  oltre  che  fi  ren- 
derebbe difficilijfimo  il  maneggiarlo , forfè  non  farebbe  di  quell’ vtile , c di  quel 
profitto,cheperauuentura  appare,  e che  (^a fe  fieffofi  ci  dimofira . Ma  ciò  s’è  vo- 
luto fare  per  curiofità,e  per  queUavar'fa^àkc  ; chetantoci diletta,  Verciocbe ; 
per  regola  di  buono  efercitio  militare,  ‘fi&ddofi  vnifeano  da  quattro  mila  picche 
in  circa  in  vn  loia  Battaglione , farà  affai , e farà  anche  fufficientiffmo  per  ogni 
occafione,  C'  ad  ogni fingolare,  e notabile  effetto . 

Oltre  aciòio  dico , che  s’è  fatto  il  prefcntclibretto  di  quefia  picciol  forma  ,fi- 
milc  à quelli  di  memoria  ;acciochc  hauendolo  [eco  l'officiale,  come  dette  fempre, 
e venendo  l’occafione  ,fe  nepoffa  valere . Tcrcivche,ancora  che  [offe  di  moltO-t 
pratica , quenolibrcttogli  vieneà  facilitardi  vantaggioil modo,  colquale  egli 
vuole  ordinare  le  file  genti . Emaffìmamente  s’ egli  veni ffe  perauucntura  colto 
all'improuifo  : che  in  tal  occafmegli  bafia  fola  > ch’egli  fappia  il  num.  delle  pie- 
che,che  tiene  da  mettere  in  fquadrone,  & alT  bora  fubito  tolto  in  mano  il  libret- 
to,e dando  d’occhio  alla  facciata,  oue  fi  nota  la  forma , che  de  fiderà  di  fare , tro- 
ucrà  quel  num.  corrifpondente  alla  gente , che  fi  trotta  battere  da  ordinare  & d 
quanto  anche  viene  di  fondo , e di  frantelo  {quadrone . 

P'i  farà  parimente  all’ incontro  di  quello  notata  l'ordinan'ga  à quanto  per  fila , 
Ei  infieme  quante  picche  auangano  : modo  fpcditijfinio.,  e col  quale  è impoffibil  e 
à commetter  qual  fi  voglia  minimo  errore. 
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Ma  perche  il pih  delle  vdte  auuiene , che  altri  fi  ritroui  hauere  più , ò mena 
picche  di  quelle , che  faranno  qui  notate  ; donerà  in  tal  cafo  accortamente  appi- 
oliarii  à quel  numero , che  più  fe gli auuicinerà  : non  importando  venti  picche  di 
più,ò  dimeno ‘.innumeri  grandi,  Tercioche  Crfficiale  conia  fuapronte^^a , 
come  deue  chi  efercitafimil  carico , in  vn’ attimo  aggtufterà  tl  tutto . 

B perche  ciòmeglios‘intenda,fe  ne  mettono ijuigltefempt . 

•picche  num.  tootvienelo  /quadrone  » Doboladoio,  di  fronte^  e io. difon-  . 
do  i fanno  manipoli  quattro  à^,  per  fila, 

Ticche  numA  viene  lo  /quadrone  di  fronte  22,  e di  fondo  1 1 . che  fanno 

manipoli  tré  a 5 .per  filayC  vn' altro  manipolo  a 7.  per  fila . La  qual  co/a  oltra  che 
farà  betia  vi/la  »/arà  anche  modo  molto  pronto  t e fpeiito . 
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i5p  13  ii.m,i.a6,perfila,&vn'tUtram,aj.ptrfilif,  oj. 

196  14  per  fila.  o?  ^ 
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529  23  x^.vi.x,a7.perfiUy&vtidtram.ap.pcrfila,.  , ■ ' ■ \ r 

529  23  a per fila,&vn' altra  m.ai  per  fila.  -•  i’ 

576  24  2^.m.i.aÒ.perfila,  ^ ^ ^ ■ r -t*  ‘-  f- 

576  24  2/^-m,r^,a6,perfila.  ' \ t 

625  25  i^.m.^.a^.perfila.  o 54 

676  26  x6.m./^.a<i.perfilay&vn’altrant.a6,pet fila,  .r  , o?  c-,-j 

Tip  xj  27. 10.1.  a p.  per  fila.  •'  ^ii  i?  t;  • 

729  27  27.m.r^a%.perfilay&vn'dtram.a7.perfiU,\  ^ : 

784  28  x%.m.^.a7.perfila.  ^ ■ 
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900  30  ^o.m.^.ai9.perfila.  ,t  . . : ’> 

900  30  iom.ó.a^.perfila.  * !r.i"  : • » * ; 
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108953  \ì  m.i,aii,perfÙatCS per  vo’dfram.ac.pet fila.  ' . . ' -I 

34  ì^.trt.ì'e9-prfiUi&,voaltrain.a7.ptr^,  ■ .\i.  \ l vf  .. 
1156  34  i^.m.^a7..perfiUhtHF>widtramA6.perfila,  V; 

35  3yw.5.a7.perfiléf.^  .,,  . ^ l-'-'U 
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1296  36  ^6.m.6.a  ^.per^,&vnultram.a6.  per  fila, 
ijóp  .6.a  per  vnaltra  tn,a’j,perfila . , 

37  jj,ìti.^.a9>perfif-i,&vnaltriim.aio.perfiU , ^ 
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l5oo  40  j^o.m.$,a8- perfiLt.  • '>  ^ •,•  - 

1681  41  /^i. m,^.a  IO.  per  fila,&  vnaltram.  al  it  par  fila . 
1681  41  4 1 . »n  -7.a  3 ,pér fila,& vnaltìA  nt.aC. perfil* . 

1764  42  per  fila.  -t  \ 

1849  43  4i.m.^a^.-perfila,&zm  aUfam.aj.  per  file, 
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33^4  58  %8.m.'j,a'j.perfila,&vndtra  m,a9,perfiUt, 
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9409  97  p’j.rn.p.aio.perfUat&vn’altram.ay.perfila. 

9604  98  9%.m.9.  a 10. per fiUi&vn  altra  m.aS.per fila. 

9604  98  9S.ntr\à^.a7.pet^a.'\  \ ' 

9801  99  99.rn.11  .ag.perfUa,. 
xoooo  100  idi.o.wao.4  io.p«r)W4.  ' • ; 

10000  100  ioo.m\io.a%.perfila.  ’ i' 

10201  101  ioi.m.p.aio.perfila,&  Vttaltram.a  11. perfita. 

10404  ioa  ioi.m,i9.a^.perfila,&V!ialtram.ay.perfila, 

10404  102  io2.m.p  aio.perftlay&vn’altram.aiz.perfilà. 

10609  103  io^.rn.iz.aS.perfila}&zmaltram.fjperfila. 

10609  103  loi.m.ip.a^. per  filatoi  vn'altram.aS.per  fila. 

10816  104  io/\.m.ii.a9.perfilat&vn'aUram.a.^.pérfila. 

1 08 1 6 104  1 04.7».  1 4.4  7 .per  fila,  & vn  altra  m.  a 6. .per fila. 

11025  105  lo'i.rti.ii.a^.perfila. 

11025  105  io^.rn.vl.ap.peri^a,&.vn'altram.a6.perfila, 

11025  105  io<i.m.i^.ay.perfilà. 

11236  106  io6.pt.ipat  i9.perfila,&vn'altram.a6.perfila. 

11236  106  io6.m.i^.aj.perfila,& ’vn'altran.aS.perfili. 

11449  107  ioy.n.iOjMio.pee  fila»  &vrt’altram,ay.  per  fila. 
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\i66^ 

11664 

Ii8«i 

I1S81 
12 100 
12  100 
I2J2I 
12321 
l»544 

• J1544 

Xl-jóg 

\2169 

\2996 

11996 

l?45<S 

>3689 

M9»4 

13924 

14161 

14400 

I4400 

14641 

148S4 

14884 

15129 

15129 

15376 

15376 

15625 

15625 

15876 

15876 

16129 

16129 

16384 

16384 

16641 

16900 

16900 


Modo  per  formare  Squadroni.  $41 


:07 

08 

08 

[O9 

09 

10 

10 

11 

11 

12 
12 

13 

14 

14 

«5 

15 

16 

17 

18 

18 

19 

20 

20 

21 

22 
22 

23 

14 

14 

15 

a? 

26 

26 

17 

»7 

28 

18 

*9 

30 

30 


107.W.1 1 .a  9.perfila,&  tmaltrx m.  a 8. perula.  - 
loS.w.io.a  19.  per  fila,  Ci  vn  altra  m.a  i.perfìU . 
lo2.m,12.a9.perfila. 

I09-m.ii.a9.perfila,&vn'altram.aio.perfila, 

1 09. m.  : o.  u I o.  per  fila , & vn’ altra  tri.  a 9.  per  fila , 

110. m.ii.a  lo.perfila. 

110. mxo>aii.perfUa.  , j 

1 1 i.m.io.<i  IO. per  fila,  Cf  vn’altram.a  i r .per  fila. 

1 1 1 . m.  1 5 .tf  ’j.per  filoy  & vn’ altra  m.a  6.  per  fila . 

XM.m.iS.a'j. per  fila,  

iii.m,m.a8.perfila.  ; , 

1 1 3 .m.  I i.a  g.perfila,  dr  vn’ altra  m.  a 5.  per  fila. 

1 1 fn.  ì a j. per  fila, drvn’ altra  m.a  Z.perfiùu 

l I4.m.i2.<{  g.perfila,  & vn  altra  m.a  6.  per  fila.  ■ 
ll^-m.l^.a"j.pcrfila,(i  vn’altram.ag.perfiUi.  1 
1 1 5 .»w.  1 2.C  9.perfila,&  vn' altra  m.a  j. per  fila. 

1 1 5 .OT,  1 5 .il  7 .pei  fila,  & vn’altra  m.a  i o.  per  fila . 

1 1 6.m.  ii.a  g.perfila , & vn  altra  rn.  a S.  per  fila . 
ii'j.m.ii.ag.  per  fila. 

1 1 8.m<i  i.aio.perfila,  & vn’altra  m.  a 8.  per  fila. 

I i8.m.i  2.it  9. per  fila,  & vn  altra  m.  a io.  per  fila. 

I I g.m.  II. ai  o.perfilai&  vii  altra  m.a  9.  per  fila  . 

110. m.zr\.a  per  fila. 
i20.m.iz.aio.perfila. 
izi.m.ii.aiuperfila. 

111. m.ió.a  ’J.per  fila,  & vn'altram.aio.  per  fila, 
iix.m.z^.a  $.  per  fila,  & vn’altram.a ’J.per  fila. 

123.  m.i  $.a  g.per  fila,dr  ’pnaltrd  m.a  8.  per  fila . 
I2^.m.i6.a’j.pèrfila,  & vn^altram.a  1 1.  per  fila. 

1 24. n1.13.il  'j.perfUa.dr  vn  altra  m.  a j.per fila. 

1 24.fn«  I -j.a  J.per  fila,a  vn’altra  m.a  5 . per  fila. 

1 2 5.1».  ii.ag.perfila,&  vn’altra  m.  a 8.  per  fila. 

1 2 5 .m.25  .a  per  fila, & "vn  altra  m.  a o.  per  fila, 
iió.m.i  4«<t  9'  p(t  fila . 

1 26. n1. 1 8.ii  7.  per  fila . 

l ij.m.ii.a  io.perfila,& vn' altra  m.a  j.per  fila. 

1 27. n1. 1 j,a  J .per  fila,& altra  m.  8.  per  fila. 

1 28  m.  1 2 .4  I o.  per  fila,& -vn’ altra  m.  a 8.  per  fila. 

I i8.rn.i6.a8.per  fila. 

I29.W.I2.4  io.perfila,& vn’altra m.  ag.perfiU. 
l'io.m.’i^.a  lo.perfila. 

per  fila. 
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s 4 2 Modo  per  formare  Squadroni. 

17161  iji  i^iM.i‘t.aio,perfilat&vn’altram.aii.per^, 
174S4  131  t^i.m.i2.aiuperjila. 

17689  133  iii.m.i^ag.perfUay&vnaltrAtn.aj.perfiU, 
179^6  134  i j^.m.i^.ag.per  fila,  &vn*altram,aS.  per  fila, 
17956  1J4  iu^.m.iS.ay.perfila,&vn'iUtram,a2.perfiU* 
l8ar$  135  ii$.m,i$.ag.perfila. 

18496  136  i^6.m.i^.ag.perfila,C^Vtt’tdtram.a  ìo.  per  fila. 
18769  137  ij"j.m.l^.aio.ptrfUa,&vnaltram.aj.perfila, 
18769  137  \^T.tn.i^.ag.perfila,& vn'altranuaiuper fila. 
19044  138  ijS.m.ij.aio.perfila,C^ vn’altram.aS.perfila. 
193*1  139  13  1 3 •«  I o.perfila,& vn  altra  m.a  9.  per  fila. 

10600  140  i40.m.i^.aio.perfila. 

19881  141  i^i.m.i^.a  lo.perfilot&vn'altram.aii.perfila» 
20164  142  i^i.m.l^.ag.perfila,&vn’altram.aT.perfila. 
20164  141  l^i.m.ig.aj,perfila,(^  vn'altram.a  g.perfila. 


* 


Qua- 


Digilized  by  Google 


Modo  per  formare  Squadroni. 

J^dro  di  T meno . 


I-  1 ^ I 

5.  g D-  3. 


84  14  •j.m.t.d’j-pttfila. 

84  14  6 . m.  2 •<!  5 .per  fila,  & vn  altra  m.  a 4.  per  fila . 

112  16  -j.m.i.aS.perfila. 

1 1 2 16  'j.m.z.a  %.perfila,&  vn'altra  m*a  6.  per  fila, 

X44  18  i.m.i.aó, per  fila. 

144  18  S.m.i.ag.  per  fila, 
i8y  21  pm.^.aj.  per  fila, 

189  21  9.m.i,a  $,per fila, &vnaltratn.a6,per fila, 

230  2j  io.m.j,a^,perfila,&vn'altram.a8,perfila, 

286  ^6  ii.m.^.a$.perfila,&vn’altram,a6,perfila. 

335  28  ii.m.^.a’j.perfila, 

390  30  jj.m.^.aio-perfila,  ^ , 

390  30  ii.tn,6.a%. per  fila. 

448  31  i^.m.^,a^,perfila,&vnaltram,ay.  per  fila. 

462  33  i^.m.^.a^.perfila,&  vn‘ altra m.aZ.pa fila, 

540  36  i^.m.^ap.perfila, 

$40  35  i^.m.é.aó.perfila. 

592  37  i6.m. .^a-j.  per  fiLty&vn' altra  m,a  9.  per  fila, 

592  37  i6.m.6.a^.perfila,&vn'altram,aj.perfila,  * 

646  38  ij.m.S.aó.per fila,& vn’altra m,a2.per fila. 

6pj  41  \j.tn.%.a'j.perfila,&vn'altram.a6.perfila, 

6p'j  41  i-f.m,’j,a^.perfila,&  vn’altra  m.a  6.  per  fila, 

’]9i  44  i2.m.$,a'j.perfila,&Vtt’altram,a9.perfila, 

792  44  i2.  m./^.a9.perfila,&vn‘ altra  mui  2,  per  fila, 

836  44  1 9.m,^,ay. per fila,&  vn’altra  tH.a9.per fila. 

836  44  i9.m,^.a  y,pcrfila,& vn’altra  m.  a 2.  per  fila. 

*P3  47  i9‘m.^,aio.perfila,&vn’altram.aj.perfila. 

^93  47  i9-m.6.aj.perfila,i^vu’altram,a^, per  fila, 

940  47  iQ.m.a.aio.perfiUy^ vn'altravi*a’j,perfila, 

940  47  %o.m.2.a^.perfilay£Ìvn’attram,a’j,perfila. 

987  47  21  .i».4.<»  1 o.perfitay& vn'altra  m.  a 7.  per  fila, 

987  47  ii,m.6.af.  per  jilay&vn’altram,a$. per  fila, 

J092  52  ìi.m.^.a 9,perfilay& yn’altram.af.perfila, 

1092  5;  2 2 1 .ra. 9.4  5', per  cìr vn’altra m.  a 7. per )f/4 . 

Ii9<*  52  2i.m.^.a9.  per  fila,  & vn'altra  m.  a •}.  per  fila. 

1196  S2  ìì.m.p.a^perfilay&vn’dtram.aT. per  fila,' 

Hhh  2 1272 
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1 4 4^ì  Modaper  fo  rraare  Squadroni i 

1272  53  a $-pcr  fila  altra  m.a9.  per  fila . 

1272  53  Zé:^»m.p.a<j.perfi!a , & vn  altra  m.a%.  per  fila  . 
J400  55  ay . per  fila. 

1400  56  2$. m.^. a IO. pe>fil.t , vn  altra  Tìt.  a 6.  per  fifa* 
1482  57  z6.m.y.ay.perfiHa  i& vn'altiam.aZ.per  fila. 
1482  57  zóni.y.a  lo.perfila  ,& vn'altram.  ay.  per  fila* 
1560  60  z6.m.6.  a IO.  per  fila. 
i$6o  60  z6.m.tz.a%. per  fila.' 

1674  62  zy.m.ó.a  9.per fila, & irn’altram.aS.  per  fila . 

1674  61  iy.m.il*a%.perfilay&vnaltram.ay.perfila* 
1792  64  zS.m.ó. a p.perfila,cfrvn'a'traTH. a IO. perfila* 
1838  66  z^.m.6. a IO.  perfi.la,& vri  altra  m.a  6. pcrfila* 
1848  66  i^.m.S.a  y. per  fila,  cjr  vn  altra  m.  a lo.  per  fila  * 
1972  68  z<).ìn*6.a  lo.ptf  fila  y &vn  dtram.a^.  per  fila  * 
1972  68  i^.m.y.a  p.perfila,(^  vn’altram.a  ^.perfila 
2070  69  io.m.6.a  lo.pcr fila  i vn’ altra  m.  a per  fila. 

z\6o  72  ^o.m.%.a  per  fila  . i 

2232  72  ii.m.8.a^.  per  fila. 

*336  73  ìz.m.'j.a  Q. per  fila, & vn’altram.  a IO.  per  fila* 
2686  79  i^.m.y.aio.perfili,&  vnaltram.ag. per  fila,  . 
2800  80  i^.m.t6.a^.petfila.  , 

2800  80  IO.  per  fila, 

2988  83  ìó.m.S.ag.perfila  ,&vnaleram.au. per  fila* 
2988  83  i6.m.ii.ay.peffiU,&vnaltram.  aò.perfila* 
3182  86  iy.ni.B.aio.perfila,&vn’aleram.a6.perfila. 
3182  86  iy.m.i6.a  ^.per  fila, &vn’altram.a6. per  fila. 
3382  89  ìi.m.S.aia.perJiLh'^  vnaltram.aQ.perfila. 
3382  89  ^San.^.a  p,  per  fila, &vn’altram.a^.per fila. 

3 5 49  9 * 3 g.rn.^.a  i o.perfila,  <2r  vn  altra  m.a  1 1 . per  fila  * ' 
3S49  9^  I9''n,^.a^\perfila,&vn' altra  m.a  IO.  per  fila. 
3760  94  .\o.m.n.ajtperfila,&vnaltram.a  IO,  per  fila. 
3895  95  41  .m,  1 o.  j 9.  perfUa , eJr  vn’altra  m.a  5 . . • 

3895  95  ^i.m.iz.ay.perfila,U  vnaltraPi.au.  per  fila  * 
4°74  97  ^t  fP‘9.eiio.perfila,&v»altram.aj.perfila. 
4*7*  97  Al-Pt.^.aio.perfUa, &vnaltram.ay. per  fila* 
4300  100  ^i.m.zo.a^.perfila.  ’ . 

4300  *00  /^■^.m.io.aio.perfila.  .. 

4532  103  aj.perfila,&vdaltram.a^.perfila. 

4532  1 03  44.7)1,12.4  ^.perfila,  & vn’dtràm.  ay,  per  fila  , 
4770  106  ^S-f»-9‘aii.perfila,&vn"altraTH.ay.perfila . 

^■pf>'fil‘iyi^vn’altram.a  6*petfila. 
4968  108  ^ó.m.iz.a  p.  per  fila*  . r 


Modò per fbfmare Squadroni.  $45  ' 

49^8  108  '^,m.iQ.iit<i.perfiU,&v»ddtram*AÌ.per^k. 

5170  no  47.1w.11.tf lo.perji^. 

5170  no  é^'f.m^ìi.a^.perfiU^  , . , • t , . ■ 

5375  iiz^S.m.io.aio.perfilatCfvu’dtrtim.ait.pcrfk,f 

5376  Ili  ^^.m.i^ai.perfiU  • \.  . . i c 

5385  114  49.w.i3.«7.per/iÌ4,  C^Wtf/trtf^tf^.^CT’jCtf., . 

5830  117  a 9* per fìU. 

6069  119  %t.m.t7.aytperfila.  . , , 

<3069  119  ^i.m,ii.aio>perfilat&  vn’aUram^f.  perula, 

<3*91  121  s%.m.ii-aii>perfiLt.  . - , .',i 

6291  m ^z.m>n.«iio.^rfila,&vn'dtT4m.aii.per^.  , 

<55*9  *»3  ÌiM.i6>aj.pérfl4t&-pn'altr4m.an.perfiU,^  ii 

<55  <9  *»3  53.w.i3.<* 9.perJUd,&v»'«ltr*-^6.perfiU  . > ^ j . , 
^804  ia6  ^^M,it.aio.peffilai&vnaitr4t>ua6^peffi^a»-  ■ . ■ t 
6804  i2<3  per  fila,  . 'ììu.  j i .(  ^ 

7040  128  lOtperfiUi&xm  altra  »i,a  9- per  fila  ^ 

7040  ii8  ^^.m.i-j.aj.perfiU, &vtfaltram>a9’perfila,  ' 

1U6  I ? I 3 6.W.  1 2.tf  vo.  per  fila , cSf  vn  altra  m.ait.per^a,  ’ \ 

7336  131  ^6.m.i5.a^,perfila,&vn’altrari!!.a6.perfila,,,^i 
7381  133  ^'j.nt.i^.a9,perfila,&fvn’altram,aT.perfila,  '^,  . 

7830  133  ^%.m.i%ut9,perfila,  ■ x .\.t 

7830  135  ^%.m.x-j.a%. per  fila,  . v - , ^ a . 

8083  137  ^9.m.i  ^.a  g.  per  fila,  &vn’altram.a  II  • per  fila, 

8083  ^g,m,l^,aio.ptrfila,C$vnaltratn,aj,perfiU,  ^ , 

8400  140  6o.m.i4..Aio..perfila,  , . . 

8400  140  do.i».2«.tf  v^<ry54(t,  .. 

88(32  140  6i.tu.i^.ag.perfila,i^vfi’alua/>i-47>perfi^-(.-:i  -'  r<;t 
8d5»  142  5 1 .m.  1 9.A  j.perfiloì  altra  m.a  9.  per  fila^  ^ , 

8990  145  62.m.i^,a9.perfila,&vr^altram.a  ip’perfila.  ■ , 

8990  143  62.rn.ig.a7.  per  fila*  ■ \ i ■ \ 

9261  147  6^.m.i4,aio*perfila,&vn’aitram.a7.perfila,  ^ 
g2ól  147  ói.m.iuaj.perfila.,  . . .1  z. 

9316  149  6^.m,i  ^a  IO.  per  fila,&vn*altram.  a g.  per  fila,  ■ 2 c.  • 

9800  132  6 3 .w. hS.<i  9. iì/a , €Ì?*  vtt’ altra  m. Ori. perfilf , - , 

101(34  154  66.m.i^a\l,perfila.  • r . i. 

10164  135  66.m.  1 6.a  g.per  fila,(J  vn'altra  m.a  i o.  per  fila. 

10164  134  66.m.22.aj.perfila, 

10432  1^6  67.m.i^,  a IO. per  fila, &vnaltram.a6.  per  fila, 

10431  13(3  67. m.il.aj.per  fila,  &vn'altram.  a g.per  fila. 
lo8ii  139  6Ì,m.i^.a  io.perfila,&vn  altra  m.g.  per  fila. 

Il  109  161  óg.m.l^.a  10. per  fila,&  vn’altram. a II.  per  fila. 

11410  163  70,m.i7.ag.perfila,&vn’altram,aio.perfila. 
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IIÓIO  i66  jo.m.'i6>a  \ o pél fUa^&vn'attrxm.Aii^.per fila:  • ’ 

11786  166  'ji.r,i.i^.ai\.p<rfi'ai&vn'altram,aix>perfiU%  ; 

iiopò  \6%  7 i.m  ió.aio.péì filatoi vn‘dtrfinuat*pcr^lp,c  , : , ^ 

11096  168  71.rn.iUai  iìCffiia.  .'  i.;..;  ;.  *!. 

12410  170  Ti.m.xjuio.pi- fila.  • ' .?  ! |l  r 

12410  170  7i.m.\/[.ay.pfTfil<t,'-  ^ . T . i t t ò:  . • 

Ii8o2  173  74.m.ii-a9.perfila,&m‘altTam.  a II.  perfida»  . 

1312^  I75  7^.m. 1^. all. pcyfila,&vn'altram,alo.pe) fila. 

134^2  177  76.m.xj.aio.perfila,&vridtrAm.aj.pvrfiU,  i v 
13860  180  JJ.m.iH.a  lo.perfila..  l't. i . 

13860  iSo  77.Tthi6:a^perfi!a.  w,t  ..  t . c . ; .11 . . , .f  - 

14196  182  ji.m.’igM  p.apperfilOìfyvfidtrantp  aiuperfilg»  «.*{ 
14196  lii  jS.m.zó.a-j.petfila,  ; i : M • ■ 

14736  79,rn.iò.aM.pcrfilà,&Àmakram.ai.ptxpla.  > 

14960  187  So.m.ij.aii.perfila,  • • ; • ' ' 

" 14960  187  So.m.li.ato.perfila,&vn'altram.a7.perfila.  * 

153P9  lig- il.m.il.ap.  per  fila,  ’ i-  (■ 

17309  189  it.m.a  IO  perfila,&vn'dtram.  a g.  per  fila.  1 ' i '• 
17662  191  i%.m.i9.aio,perfila,&vndtram.aii.perfila,' 
l6loi  194  Sj.m.iy.aiuperfilat&vn'altramkaj.pvrfila.  ’■ 

16464  196  i.\.m.iy.aii.perfila,&vn'dtratn,ag.perfila, 

16830  198  S^.m.ii.a  i i.perfila.  ’•  - : ' ^ 

17200  200  ió.m.io,  aio.  per  fila, 

17661  203  ij.m.xg.aT-perfila.  . . . 

17661  203  ij.m.xi.ag.perfila.^fivn’altram.a’iipeìfita..  1 
18040  207  ii.w.ii, ag.perfiU,&’vn'dtfi(t9i. ajipcrfita.' i.i  . 
18040  207 -gg  J«.4t.■«7^/>erj^^^.~  ■“  . 

18040  207  S8.m.io,aio.pérfita,&vn'dtram.a^.perfila. 

18712  2o8  Sg.m,ti.apperfila,Cf  Vtt’altram.  aio.pcrfila,  * 

18712  208  8g.m.io,aio.pcrfiLii(fi  vn’altram.aS.  perfila, 

18900  210  fom.ij.aio.perfila. 

19292  212  gi.m.ig.aj.perfilat&VH'^dtram.iig.pofila, 

19292  212  gi.m.xo,aio.perfila,Cfivn‘altram.aii.perfila. 

19780  217  gi.m.i’^.ag.perfilat&vndtram.ai.perfila. 

20181  217  gj.m.liano.perfilaj&vn’altram.aj.perfila. 
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DobUiulo, 


s ? 

i-  » 

r ? 

98  14 

5>8  14 
laS 

128  16 
zoo  20 
141  22 
288  24 
288  24 
338  26 
392  28 
392  28 
4SO  30 
450  30 
S12  32 
512  30 
578  34 
578  34 

^8  3^ 

648  3^ 
648  36 
722  38 
722  38 
Soo  40 
800  40 
800  40 
882  42 
882  42 
968  44 
968  44 
lo$8  46 
1058  46 
1152  48 
1152  48 
X152  48 
1250  50 
1250  50 
1250  50 
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7.m.i.a7.  per  fila,  <\ncs . .xt.8 

7.mÀ.ai.ferfilattrvi^altirai».a4-perfiÌA' 
k.m.2>a%.pcrfila.  > ‘ 

8.ot.2.<*  ^.perfila,&vnaUram*a  6.  per  fila.  ' 

10. m.^.a^.perfita. 

1 1 .w.  3 .a  5 .per  fila, & vn’ altra  i».  4 7.  per  fila, 

11. m.j.aS.perfita, 

iì.m.^.a6.pet fila'.^''  \ ' ^ 

1 3 .m.  4.4  5 fila,tr  vrt  altra  nuaó.  per  fila • ‘‘ 

i^.m.^.a7.perfila,  , v ' V^’  ' r ' 

14. m»4.d  $.perfilà,&  vn’altra  m.  a S, per  filai 

per  fila.  ' * 

i^.m.ì.aio.per  fila. 

1 6.m.4.a  8 . per' fila.  ’ ' 

ló.m.^.a  <i. per  fila,& vn  altra  m.a  7. per  fila, 
\'j.m.^a7.perfila,(J  vn’altra  m.  a 6.  per  fila. 

I y.f».  3 .a  ^.per  fila, & vn’altra  m,  a 7.  per  fila, 

15. m.^ap -per  fila.  ■ 

\%.m.6.aé.perfila, 

18. TO.6.4  $.perfila,&  vn'altra  m.  a 6.  per  fila. 

1 9. m.4.4  7-per fila,&vn’altram.a  io.perfila. 

1 9.W.6.4  5 .per  fila,(f  vrt' altra  m,  a9.  per  fila . 
to.m.S.àj. "per fila.  . .." 

lo.m.^.aio.perfila,  • 

10. m.^.ai.perfila. 

11. m.6.a7.perfila. 

2 1 .OT.7.4  5 .per  fila,  & vn  altra  in.  47.  per  fila. 
zi.m.jp.a  1 1. per  fila, & vrfaltram.  ao.perfila. 

22.m.$.a7.perfila,&vnaltram.a^.ferfila,’  ’ .... 

23.OT4.<i  p.per  fila,&vn  altra  m.  a 10.  per  fila,  i - f ' ; • ' < 
li.nifZ.a^.perfila, Cf  vn*altra m.a  6. ptrfila^' • ‘ ^ ‘ ^ '• 

%^.mp-A*.petfila.  , 

2^,m./^.aiQ.per'fila,&vnaltrant.a9.pérfilà.  •**  /z  '''  ‘ 

f ^.m.6.a 7. per fila,éf  vn’altra m.a6.perf^.  * \ ..  V 

a IO.  per  fila,  ; 

2^,Tn.6.a7%perf^,&vn*altram»aS^py‘fila.  ’’  ..5',.^ 

25.rn.10.4s  .per  iiitf*  ‘ «-iV 
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s 4^  ^ Mdda  pel  Squadroni . 

Ij^o  51  i6.m.%.a9.pa{ilat&vnì^^4tniAl’perfiU, 

1551  52  ^6.m.9  a^.perfi!ai&vn’a'.tra  m.ay.perfiU*  v 
1458  54  ^y,m.6.A9.peTfil<tr  ^ ^ 

1458  zy.m.y.Ay-ftr fiUi&vn  altra  m,A%»  perpU,  ^ i 

1568  56  zB.m^S.ay.perfila . , ; . . .. 

1568  56  i9.m.io.a%>peìi^a^(;ìr.'ftp’étra^^^^ 

1800  60  ^o.tn-it.a^.perfila.  ,.p,  , , 

1800  60  30.rn.6wl  is'O  ;'  j 'c'  'V 

Ipi2  61  ^i.m.S.ay.perfilai&vnaltram.aé-perfila. 

Jp22  62  gperfila>&ajifaltrani.ai.perfila. 

1048  64  ^i.rtt‘6>ap.pcrfilay&vn*alnam.aio.perfila» 

2048  64  ^2.m.B.a'j’perfi!a,&  vn’altram,a^.pctfila. 

2178  66  • 

2178  66  ^ ^.m.6^a  ii.perfila.  [ a 

2178  66  ^ i.m.^f^A  tOfpp piarci  Tjti altra. m»a  6» per  ^ 

2312  68  ^^m,\2.a^'.pcrfilat&'vnaltra'm,a%.perfila.\ 

2312  12  6B.m.6.aio>perfila,&vn'altram.aB..perfilà^. 

2311  68  ^^.m.p.ay.pnp.at& vn’ altra m^ay per fiU*  , ' _ 

2450  70  55.wj.i4.«5.;^i^«rf.  ..t  • ..  _ /.  : ..  ; ■ : : 

2450  70  3 5.OT.io^,7:;jC:fr^/4,  e ' ' ' 

1450  70  3 5.w.7.4  i<o^f<'i^i.».j,;,v;.,t  C n'  . ■■  . 

2592  71  ló.m.B.ap.perfih , \\  . 

2758  74  11. per  fila, fifvn  altra  ma^>Jptffi!à~ 

2738  24  ^y.m.6.ap.perfila,&vttaltram-a\i.perfila, 

2888  76  iB.m.io.a’j.perfila,&vrtaltuim.à6.perfila* 

2888  76  ^^m.ij^.a$.perfiU,crrn’altram,a6-perfila 
3042  78  ip.m.y.a\o.perfila,&vnaltrarthal^>per^ 

3042  78  jp.m,\^,a6.perfila, 

3200  80  ^p.m.ió.a^.  pei  fila. 

3100  80  ^o.m-S.aio.perfila, 

3200  80  d^o.m.xo.aìi-perfila.  A . , ’ ' 

3362  82  4i.m.B.ap.perfiiay<&vn'altram,aio.perfila, 

3362  82  ^i.ni,ii.,ay.perfila,&vn’altratn’.a%,ferpla. 

J5i8  84  42.WiI2.<37.,f^if/d.  .J  . J , 

35^^  44,4i-»«*J4^f5.jVjS/4.  y 

3698  86  ^i.m.26.a>).perfila,&ytt'alirÀm,  aC.pérfilth  ' ' 

3698  86  ^j.mi^uiiofipipr fila, &^n altra pt^a6,pfrM^’  ' ' 

3872  88  4^n/.it.aS>p<rfila,  " 

3872  88  44,m.8.«  1 i>prr^/«.  . 

3871  38  44.mp.ap.p»fila,&vn’altrapt^ay.perfiLu  ' [ 

4050  90  4ym.iS,a  s perfiU.'  ’ 

4950^90  4 io./nrr;R«. 
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Modo  per  formare  Squadroni.  1 4 9 

4050  JK5  , . 

423  z 92  m.  lì. a y. per  fila,  &vn’ altra  m.aS.  perula. 

4231  92  ^6.m.$,ag.perfila,&vn‘(dtrarn.aii,perfila. 

4418  94  ^y.m.iì.a^.per  fila, &vn’altram, aio.  perfila.  . 
4608  96  48.7B.12a 8.pfriJ/4.  ^ 

4608  96  ^^m.io.a9.perfila,^vaaltram.a6.perfila. 

4^08  96  /^S.m.p.ai0.perfila,&vtt'altratn.a6.perfila. 

4802  98  Of^m.i^a'] .per fila. 

4802  98  m.io.apper fila, &vn'altram.ai.per fila. 

4802  98  j^9.m.p.aio.perfila,&vn’altram.ai.perfila. 


5000 

5000 

520» 

5408 

3408 

5618 

5<Ji8' 

5618 

5052 

5832 

5050 

6050 

6050 

6272 

6272 

£498 

^498 

^728 

^728 

6962 

^9^2 

^9^2 

7200 

7200 

744» 

744» 

7688 

7688 

7938 

793  8 
8192 
8192 

» >«V  j\ 


00  5 o.7»>  2 o.  a 5 .per  fila. 

00  ^o.m.ìo.a  lo.perfila.  . 

02  ^i.tB.iz.aZ-per fila,^ ’vn'altran.aC.per fila.  . 

04 . y 2^7)?,  1 3.4  8.  pernia. 

04  y 2 . 771. 1 4.4  7-per  A/a,  vn' altra  m.a6. per  fila. 

06  y 3.7B.10.4  5 .perfila,&  vn  altra  m.  a 6.  per  fila. 
o6  .33.77». II. a io.pcrfila,& vnaltram.aó.perfila, 
06  y 3.77».!  1 .a  9,pf7‘  fil<h  &vn’alttam.a  y.  per  fila. 
08  ^^.m.ii.a  p.perfila.  ^ 

08  34.77».  1 0.4  1 o.perfila,&  vn' altra  m,a%.  per  fili.' 

IO  yy.77».2  2.4 y.pcrA/rt. 

IO  ^^.m.ii.aio.perfila.  v \ 

10  yy.77j.io  4 ii.perA/a.  . ■< 

12  %6.m.\6.ay.perfUa , 

12  ^6.m.i\.a%.perfila. 

14  y 7.7B.  1 2 .4  p.per fila,&  vn' altra  m.^ a 6, perfìlat  ' 
14  ^y.m,i9.a6,perfiltt.  , , 

16  %8.nt.ii,a9.perfila,&vn’altram,(t2.perfila. 

16  5 8.77».  i 2.4  5. per  fila,&  vn  altra  m.  a 6.  per  fila. 
18  y 9.7«.  1 6,a  y. per  fila, & vn' altra  m.  a 6.  per  fila. 
18  y 9. M. 1 2 .4  9-perfila,&  vn’ altra  m.a  1 ó.perfila. 

1 8 ^p.m.ii.a\o.perfila,(^ Tfrialtram.a  i.perfila. 
ìo  óo.m.i  ì.a  IO.  per  fila.  . jr  . • 

20  6Q.1tf*^^.»^.per ■ >Ti  ' 
22  6 1 .77».  1 6.4  y. perda,  & vn' altra m^a  lQ.perfila. 
22  6i,m.^^a.9.perpa,&vn'altrani.^%-peTfila,  j 
24  62.9.17.4  y^fr fiU,a  vn' altra  m.a  y • pejrfiUtC^ 
24  6iim.\i.a^.perfila,&  vn  altra  m.  a y.ferfila. 
ló.Aj.m.ì^ay.  perfila..  ^ ^ r>i.n.j 

26  6 3.9.14.4 9. per jP/a. 
ì^:.»^.pfi,a^,ppirfil^. 

28  64.77». 1 2.4  io.perfila,(f  tfaaltrani.afi.petfila. 
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S191 

8450 

8450 

8712 

8712 

8978 

8978 

9248 

9248 

951» 

9800 

9800 

10082 

10082 

10^68 

10658 

10658 

10952 

10952 

iizSo 

iiijo 

1155» 

»i55» 

1155» 

11858 

11858 

11858 

12168 

12168 

12482 

12482 

12080 

12800 

12800 

15122 

M448 
13448 
M7?8 
13778 
14112 
141 12 
14450 


28  é^m.i^.ap.  per  fi/a,  &vn’a/rram.  a 11.  per  fila. 
30  a IO.  per  fila . 

30  65-m.z6.a^.perfila,  , _ 

32  66.171.11.  a II.  per  fila . 

32  66. m.  1 4.a  9.  per  fila,  altra  m,  a 6.  per  fila. 

34  67.  w.  1 4. 4 9.  per  filai  tr  ^*àUra  m.a  8.  per  fila» 

34  67.»».  18. 17.  per  fila,  & *Jii’ altra  m.  à 8.  per  fila»'. 
36  68.rn.14.d9.  per  fila,^  vn’ altra  m.a  IO.  per  fila» 

36  68,w.i3.d  IO.  per  fila, & vn  altra  tn.a6.  per  fila» 

38  óp.mt^.a  IO.  per  fila, &vn'altram.a8.  per  fila» 

40  yo.m.i^.  aio.  per  fila . 

40  jo.m.io.ay.perfila» 

42  7 1 .m.  1 5 . d 9.  per  fila, vnaltia  m.  a y.  per  fila . 

42  71.1». 12  aii.perfila,&vn'altram»a  io.perfUa» 
44  71  .m.i6.ag.per  fila. 

46  y3-m.i5.ag.perfila,  & vn'altra  m.a  ii.perfila. 
46  yj.m.i^.a  io.  per  fila,  & vn'  altra  m»a  6 -per  fila , 
48  74.W.  2o.d  7.  per  fila , Cf  vn’altra  m»a8.  per  fila  » 

48  74.rn.14.  a lo.perfila,  & vn' altra  m»  a 8.  per  fila» 
50  y^.m.jo.a^.perfila.  ' 

50  75.1».  15.410  per'^/d. 

52  y 6.m.i  6. a p.  per  fila, & vn’altra  m.  a8.perfila» 

51  y6.m.ip.a8.  per  fila.  ' «i 

5 » y6.m.ii.ay.perfila,&vn’tdtra  m.à$.  per  fila» 

5^  jy.m.ii.  ay.perfila»  • : ' 

54  77.rn.i4. 4 ii.pe»-)5/4.  s ' .; 

54  77’^‘^6.ap.perfila,e^vn’altram.a  io. per  fila» 

56  78.rn.15.a10.per  fila,&  VII  altra  m»  a6.perfita. 

56  78.7».  2 1 .4  7. perfil.i,& vn’altra  m.a  9.  per  fila  . ' 
58  7 g.m.i5.k  IO.  per  fila, (S  tM'altram'.a  8'.^  per  fila  » 

58  yg.m.iy.ap.perjìlathrvn  altra  m.a  ^.ptr fila  . 

60  80.W.16.  avo. per  fila.  1 

60  8Q.m.ji.a5.perfila.  ■ v . .v 

60  80.W.  1 7.4  p.perfila,Cf  vn'altra  m*  ay.  per  filai 
àz  Si.m.ìS.  ap.perfilar  ^ .ìc  ^ 

64  8 2 .m  ^ « n.  perfila,& vn*altrat/t.a  ló.  per  fila 
64  8i.m.ty.  ap.  perfila,  &‘Vn*altram,  alt»  per  fila.- 
C6  Sj.hi.Z'j  .a  y.  perfUa,  & vn'altra  fii.a  5.'  per  fila» 

’■  66  83 .1».  16. a IO.  per  fila , & vn'altra  m»  dfi.  peffila  » • 
[68  8^,m.i^.  ay.  perfila , [ ' ' ' 

1 68  84.1».  1 6.4  I o.  per  fila , & ini'altfd  m»i%>  tifila  » 
170  95.m.iy.^avo,peifik»~  *•*  ■ •'  ; ^ 8. 


Modo  p^r  fpcmar  SquadfOni  « s$i 

14791  172  S6.m.ii.a^.petfilay&’Daaltram.alo,perfiU. 

15138  174  S’j.m.i^.a'j.perfilat&vnahram.aó.per^. 

15138  %'j.m.%i,A%.p^filat&vn'altram,a6.perfiU»  *' 
15488  176  BS.m.16.  a ir.  per  fila.  l 

15488  175  BB.m.  ij, a IO.  per fila,&-vn' altra  m.  a 6.  per  fik.  \ 
15841  178  Bp.m.ij.aio.perfilat&'un'altram.aB.perfila. 

15841  178  Bg,m.ig.a  9.perfilat&  VÌI  altram.a’j.  per  fila* 
i5ioo  180  go.m.lB.a  lo-perfila. 

idioo  180  9O,m.i0.a  g.perfila . . * . > - 

Itfioo  180  90,m.$6.a<i.perfila.  v-  ■ - . 

16562  181  gr.m.ig,ag.pM*fiU(ì&vnaltram.aii,perfila., 

16562  181  gl.m.xó.aj.perfila,  . 1.' 

16928  gi,m.2^.ay.perfila,&vn'aUram,ag,perfiU.  • 

16918  184  92.m.>3.4  8.f^ir/r4<  , ' 

17298  186  gi.m.i6,aii.perfila,&vn'altram.aio.perfila*. ? 
17198  186  g^.m.ìO,.ag.perfilay&vn’altram.a6.per^.r:  > /■ 
17672  188  g^.m.iB.aio.perfila,&vv'altram.aB.perfiU.  - 
17672  188  g^.m.io.ag.peTfilay&vu'aUram.a8.pctfila* 

18050  190  g$.m.ig.  a IO.  per  fila.  , • ; 

18050  190  g%.v»fto.a-^perfUa  y&yH'altram.  a lo.  per  fila. 

18432  192  g6.m.i/^.aS. per  fila.  r 

18432  191  gó.m.iB.a'j.perfiloy&vn'jtltram.aio.perjia.  . i. 
18818  194  g’j.m.i'j.aii.perfilay&vndtram.aj.perfila. 

16818  igj^  g7.m.%i.ag.perfilay&va’aUratn.aS‘pef  JUa.  ? 
19208  196  gB.m.i7.(^j.perfilayCf vn’altram.a g.perfila, 

19108  196  gB.m.^i.ag.perfilay&vn'Mttam.a’j.fer fila.  . . 

19601  198  gg.m.iB.aii.perfilìkv:  . i i.< 

19602  198  gg.m. i8.au. per  fila.  .x  -\.y  ? . t- 

19602  198  gg.rn.2z.ag.  per  fila.  . r ; 

20000  100  ioo.m.20.  a IO.  per  fila.  ...  . . ~ 
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) 


a 


a 


s 2'  2 

O 3 »> 
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75  15  a^.pirfiU. 

X08  18  6>m.j.a6.  per  fili. 

108  18  6.m.j.a%.perfila,  & vn’aUram.a'i.perfiig. 

147  li  T.m’i-a-j-per fila,  >: 

147  ZI  perfilay  & vt^altram,  afi,  per  fila.  K '■ 

ipz  24  S>Tn,ì,a  S,  per  fila  . • ■>  ■ 

xpz  14  8.m,^.a6,per  fila,  ' -s  , < ' 

xp»  Z4  8.m-^a^,perfila,&vn‘altram.  ad^-perfila,  . 
»4J  »7  a 9.  per  fila. 

14J  »7  p.m  a per  fiUy&vn  altra  m,af. per  fila,  ' 

300  30  lo.nt.6-  a^.perfila.  ‘ 'V 

300  30  lo.m.i.aiQ.perfila,  • . > 

363  33  ii.m.^.aii.perfila.  • ;t’ 

3^3  33  ii.m.4f.a7.perfilay&^  yn’altranr»aji,petfila,. 
43Z  35  ii.m.j^a  g.pcrfila.  . 

43»  i6-\\.m.6.  aó.perfiUa ' C .*• 

43»  ^6 ‘t2,m.6.a  ^.perfila'y&vn'altranr.a^.perfila.  , 
507  39  t^.m.^.a  lo.per  fiL-,&vn’altrani.ap.perfila.  1 
507  S9  •t^^m.y.a^.ptrfitayK^vn’aUram.a^.pcr^a, 

^gS  4.2 .per fila.' > i \ <k  ' i - 

588  42  i4.m.y.a^,pi.rfilj,&vi^akra'm,aj.perfita. 

^75  45  x^>m.g.a$.petfi!a,  • > ’ 

<575  45  per  fila, 

76%  48  \6.mÀ.a8,  per  fila.  , ..•  ■ 

768  48  1 6. m.6 -a  7.  per  fila,  & vn' altra  m.  a 6 per  fila, 
768  48  i6.m.4,a  IO.  per  fila,  (ir  vn' altra  m.  a g,  per  fila. 
867  511  y.m.g  a y.  perula,  £5?  vu  ultra  w,  a ó.perfila . 
g5  7 51  1 7.W.  5 . li  ^/ii,  vn  altra  rn,  a 6-  per  fila  , 
867  51  Ij  m.ó.ay.perfiljyCrvn'altrata.ag.perfila. 

972  54  i8.>n-6.  a 9 ùèr  fila . 

P72  54  18.  w.  I o-  <i  5 . per  fila,  & vii  altra  nt.  a 4.  per  fila  • 
972  54  >8  •rtì.y.a  7.  per  fila , & vn' altra  m,a%.  per  fila . 
1087  57  ig.m.io.a  pel  fila , &vn‘altram.a7.pcr  fila . 
1083  57  ig.m.^.a  IO.  per  fila, &vn’altram.  a 7- pei  fila. 
1200  60  20,m.i2.a^.pcrfila, 

1200  60  2Q.m,6.  a IO.  per  fila. 
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1323  63'  per  fila. 

j^23  63  zi.m.y.a^.perfila. 

14^2  66  2i.m.6.aii.per fila, 

1451  66  zz,m,\z>a^.perfila,&vn'altra  m,a6.  per  fila. 

1587  69  2 j.fw.d.ii  lo-perfiUt& vn‘ altra  m.a ^.perfila. 

1728  72  z^.m.S.ap.pcrfila. 

1875  7S  l^.m.iS.a^.pcrfila. 

1875  75  zS,ni.’y.ap.perfila,&vn‘altram,ai2.perfila. 
1028  78  ló.OT.  I o.«  7,perfila,&  vn’altra  m.  a^.  per  fila, 

2028  78  26,m,S.a9‘perfilatU vn'altram.aó.perfila. 

2187  81  zy.m.g.ap.oerfila. 

2187  81  zf-tn.’j.alO.per  filat  & vn'altr*m,a  ii.perfila, 
2187  81  zT-m.i^.a  ^.perfila,^^  vn'altram.a6,perfila, 

2352  84  2^.m.i2.a7,perfila, 

2352  84  zi.m.S.a  9.  per  fila, &vrr  altra  m.  a 12.  per  fila, 

2523  87  zg.m,  1 6.a  5 .per  fila,  & vn*altra  m.  a 7.  per  fila, 

2523  87  29.m.i.aio,perfila,&vn’altram.a'j.perfila, 

2700  90  ^o,m.9  a IO,  per  fila  , 

2700  90  lO.m.xo.  a9.perfila. 

2700  90  ^o.m.lS.a  per  fila, 

2883  93  ^I.m,i2.a7.perfila,&vn'altram,a9.perfila. 

2883  93  2i.m.9.a9.perfila,&  V)i‘altram.ai2. per  fila. 

3O72  96  ^2,m. i2.aS.per  fila, vn’attram.ao.  per  fila. 

3072  95  ^2,m.iS.a^.perfila,&  vn’altram.aó.perfila. 

3072  96  3 2.»i.  I o.rt  9. per  fila,  & vn  altra  m.a  6 .per  fila, , 

3267  99  ij.m,ti.a9.perfila, 

3267  99  ^^.m,9.a  11.  per  fila, 

3267  99  ^■}.m.9.a  io.perfila,&vtraltram,a g.perfila, 

3400  100  ^t^.m.io,aio.per fila. 

3400  100  34.JB.20.a5. 

3673  105  35.tw.21.a5.per/ir. 

3675  105  3^.m.i^.ay.  per  fila. 

3675  105  j^,m.ii.a9.perfila,&vn’altram,a6.perfila, 

3888  108  35.rn.1z.  a9.perfila, 

3888  108  ^6.m.lo.ao.perfila,6^ vn’altram.aS.perfila. 

4107  III  i7,m.2 1. a ^ .per fila,  & vn’altra  m,  a 6.  per  fila, 
4107  111  37.J».  io.a  I o.  per  fila, & vn  altra  m.aii,  per  fila, 
4107  III  37.1».  1 5. a 7.  per  fila,  & vn’altra  m,a  6.  per  fila. 

4332  1 14  ^S.m,i^.ay.perfila,&vn’altram.a9.perfila. 
4332  114  ^S.m,iz.a9.perfila,&vnaltram.a6.perfila, 
4553  1 17' 3 9. tw.i 3. a 9.per //a. 

4363  117  i9,m,X2,ayperfilai(S  vnaltrant.ay.perfila. 
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4563  117  lo.perfila ,&vn*altram.a‘^»perfila^  ■ 

4800  120  ^Q.mt  li. a IO.  per  fila. 

4800  120  ^o.m,i^.a^.perfiìa, 

5043  123  41. m.  1 j.a  'j.perfilat&  yrt  altra  m.  a 4.  per  fila. 

5043  123  r^i.m.i^.ap.  perfila,&vn’altram.a6.perfila. 

SI92  lz6  /^\.m,\/{.ag.perfila . 

5392  126  r^um.i^.ap.per fila. 

5 ^ -IJ7  1 19  43.»».  1 2. <1 1 o.perfila , & vn’altra  m.  a p.per  fila . 

5808  132  ^.{•ttt.ix.a  lì. per  fila  yC^  VÌI  altra  m.  a o.  per  fila  m 
607J  135  ^"i.m.x-j.a  %.  per  fila  . 

<So7S  * i S 45»»».  1 8..1  y. per  fila , & vn'altra  m.  a 9.  per  fila  - 
607S  135  ^$.m.i$.ag.perfiU. 

6348  138  ^ó.m.i^.a  lo.perfilay&vn'altrarrt.  a8.  perfila» 

6 348  138  4<J.  m.  ig.ay.  per  fila , & vn’altra  m.a%.  per  fila . 

6627  141  ^y.tn,i<^.  a g.  per  fila,  ilr  vn’altra  m.  a 6.  per  fila. 

6627  141  47‘^»iì-a  lo.  perfilaf&vn’altram.all.perfila» 

^912  144  48.TO.16.49.per 

7203  147  ^p.m.i^-a  io.perfila,&vn'altram.ay.perfila. 

7500  i$o  a IO.  per  fila, 

7500  150  Som.}o.  a^.perfila. 

7803  153  ^l.m.iy.a^.per  fila. 

Sin  156  %ì.m.i^.aio,perfila,&  vn'altram.aC. per  fila, 

8112  156  52.TO.3I.4  y. per  fila, clr  vn’altra  m.ag.  per  fila 
8427  159  ^ a lo.  per  fila,  vn’altra  tn*ag.  per  fila. 

8748  l6z  j4.TO.i8.  ag.perfila. 

907 J 165  6%.m.^i.a  %.perfila  . 

9075  i6j  ^"i.m.ió.a  io.  per  fila  ,&vn'altram,a  per  fila  , 

9408  168  S6.m.i8.ag.perfila,^  vn’altram.aó.petfila, 

9408  i68  ^6-m.ió.a  lo.perfilayl^  vìi’altram.aS.  per  fila, 

9747  *71  57‘tn.lg.a g.perfita, 

I0092  174  ^8.m.t^.ay.pcrfila,&vnaltram.a6,perfila, 

10092  174  s^.»i.l^.ai\.pcrfila,&vìfialtram,ag. per  fila, 

I0443  *77  ^9'^'^^ny.per fila, &vn'altram.ag. per  fila, 

10443  *77  ^ 9‘tn.  I y. a lo. per  fila,&  vn’altra  m.  a y.  per  fila, 

10800  180  6o.m. iS. a i o.perfila, 

I0800  180  óo.m.io.  a g. perfila  , 

11163  183  6i.m,i^.a  y. per  fila, &vnaltram.a%.per  fila. 

H‘63  183  6i.rn.i6.  all. perfila  ,^vn’altram,ay.per  fila, 

115J1  186  6 1. m.i6.a  li.  per  fila,(^  vn’altra  m,a  6,  per  fila, 

11907  189  6 ^.m.xi,  ag.perfila.  > 

11907  189  ^i.m.i8.a  IO.  per  fila,  & vn’altra  m. a g.  per  fila  • 
i22  8 192  a y.  per  fila,  & vn'altra  m*  a IO.  per  fila, 
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1*288  1 9*  64.W.1 8.4  loperfila,  & vn'altra  m.a  i i.perfila, 

1167^  155  óym.^i-a^.peìfila, 

11575  195  ii.perfilat&‘vn'altr*m.aZ.per^, 

13058  198  55.m<2i.4  p.perfila. 

13068  198  66.m.ig.aio.perfila,tÌ vn'altram.(iZ. perfiU. 
13467  aoi  6^.m.i9,€iO»perJila,&vHaltram.aii.perfila, 
13871  104  6Z.m.%^,a  j.  per fUat&  vn’dtram.ai.  per  fila. 
13871  104  ,58>m«2a<4  9.  per filat&vn’altram.a6‘perfila. 
14183  107  6p.m.%i.  a^.perfila. 

14183  107  69.m.ii.a  ii.perfilat&VHaltram.a^.perfHa. 
14700  Ilo  70.n1.x1. a IO. per  fila, 

14700  no  70.rn.-10.a7.  per  fila. 

151Z3  n8  7\.m.xo.a\o,perfilay&^n'dtram.aii.per fila. 

15551  116  7x,m,x^a9.perfila. 

15552  ii5  7x.rn.x7.ad.per fila. 

15987  119  7i,m.i0.a7.  perfilat&vtColtram.ap.perfila. 
15978  119  73.tn.1i.a1  o.perfiUt& vn  altra.  m.a  9.  per  fila. 
13418  Ila  7^.m.x^a9.perfilat(Jva’altram.a6.perfta. 

16418  212  7a..m.xi,aio.perfilat&vnaltram,aix.per  fila, 
16428  222  7^m.^i.a7.perpat&vnaltram.a^.perfila. 
16875  215  7 ^.m.x^.  a 9.  per  fila. 

16875  215  7^.m.a^.a^. per  fila. 

X7328  228  76.m.2 2 .4 1 o. per  filat  & vn* altra m.ai -per fila. 
17787  231  7j.m.ii.aii.perfila, 

17787  231  77.OT.a2. 4 IO  .perfilat& vn’altra  m.  a li,  per  fila* 
18252  234  78.OT.26.49.  perjf/4. 

18713  237  79.m.^^,a7.perfilai&vn’altram.a6.perfila. 
18723  237  79.m,x^.aio.perfila,&vnaltram.a7.perfila, 
19100  240  2o.m.x^aio.per fila, 

19200  240  So,m.2i,ato.perfila,&vn’altram.a9.perfila* 
19683  243  di.m.x7.a9.perfila* 

xO\7%  246  %x,m.x^aio.  per  fila  vn’altra  m,  a 6.  per fiU» 
10172  246  ix.m.i6»a p.per fila y&vnaltram,ai2. per fia, 
ZO17  a 146  Zt.m.^^a  7.perfilay  & vn’altra  m,a  8.  per  fila. 


8 5 ^ Modo  per  formafc  Squadroni."  • 

VLtimamente  r’auuertifce , che  non  fi  è fatto  iifcorfo  alcuno  intorno  al  mo^ 
do,  come  fi  debbano  incaminate  F ordinante , ni  da  che  lato  s'h'abbia  da 
dar  principio  à formar  lo  {quadrone , nè  meno  come  fiano  da  mettere  le  manichi 
de  mofchetiteri,e  giternitione  d'archibugieri,  ni  finalmente  fi  dichiara  ciò,  che 
fiano  le  quattro  forme  degli  {quadroni  nominati . Impcroche,  oltre  che  quejio  fa- 
rebbe-uno  accre  fiere  il  libro  fuori  della  noflra  intentione  ,fen^aprò , e gioua- 
tnento  di  chi  valer  fi  nedeue  ,chevtramentei  quel  fine  ,chenoiccrchiamoi 
tutto  nofiro  potere  di  voler  con figuire  : fi  prefuppone  ancora , che  colui , che  vor- 
rà adoperarlo,ancorcbe  nuouo  al  carico  fiagrà  bene  in  formato, e pojfejfore  di  quei 
principij,  finT^a  i quali  vana  farebbe  ogni  induflria , e ogni  operatione . 

Ter  tanto,altro  per  bora  non  mipare  di  douer  dire, fi  non , che  io  finceramen- 
tc,&  affettuofamente  priego  i profejjori  di  quefì‘,yfrte,che  fi  compiaccino  di  ac- 
cettare quella  mia  picciola  fatica  con  quella  candideg^a  di  animo , con  la  quale 
io  mi  fono  ingegnato  di  darla  tote  in  publico  à vedere  ; acciothe  tu  Ile  occafmife 
ne  poffano  commodamenteferuire:  eh’ io  non  dubito  punto,ehe  fi  ’vi porranno  be- 
nemente,e  lagufieranno  con queW appetito,  comejoglionoi fani,  enongVinfer- 
mi, alterati, e guani  da  humor  corrotto, i cibi,cheglì  debbono  nutrire  ; che  (jfi  ne 
catteranno  tal  frutto,che  apporteràlorovtile,e  diletto:  e finalmente  ne  confegui- 
ranno  quel  publico  vniuerfal  grido,  veropremiodi  Eccellente  virtù  :percagion 
del  quale  continuamente  gli  huemini  d’animo  generofo,e  forte,  tanto  fi  veggorto 
faticare,e  fudare,parlo  delFUonore  j vltimofine,egloriofameta  di  ógni  ncUrt 
bene  di  quà  giù  • • ( ' 

...  ’ . . 

- 1 " 
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LO  SCOLARE 

BOMBARDIERE 

AMMAESTRATO 

Di  Cento  cinquanta  Iflruzioni  di  conofccrc, 
c tirare  con  l’ Artiglieria-., 

E MOLTE  ALTRE  C,OSE  CONCERNENTI 
aJIa  profe^tom  dt  Bombardiere . 

Eaccolte  ordinate 

da  ALESSANDRO  CHINCHERNI 

A NCONITANO, 

Capo  Bombardiero  della  Fortezza,  c Città  di  Ferrara 
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AlPEccellentiilimoSig/ , 

DON  TADDEO 

B,  A R B E R I N I \ . 
PRENCI PE  DI  PALESTRINÀ, 


Duca  di  Monte  Rotondo, Frefcttó  di  Romàj 


E GENERALE  DI  S.  CHIESA. 

E JiT  R E , che  già  fono  moli' anni,  che  quaft  per  tHtt'ilMon- 
- do  regnano  crudi  lijfime  GuerreidaUe  quali  anco  la  porterà  Ita^ 
Ha  per  li  nojhi  peccati  ^ viene  grandemente  trauagliatcLj* 
j yqou  hà  lafciato  il  Sommo  Tontefice  ^bbano  Or  TAv  ® 
* SignorcT^flro , come  benigno  Tadre  di  tutti  interporre  gli 

— i y^cijì  l'efortationi,  e le  preghiere  al  Signore  Iddio  irato  con^ 

trodinoi,ed  à Ttcnapi , e Vopolo  Chriiìiano  perladcftderatapace,hauenda 
fedito  reiteratamente  gli  Eminentrffimi  Signori  Cardinali  fuòi  l^eùoti  Legati» 
e con  tenere  già  fono.tnoli’anni  » l'altro  Eminentiffimo  Legato  [{pjtdentein  Co- 
Ionia  per  tale  effetto  fenica  guardare  à fpefa,  ne  danno,  ne  incommoio  fuo  alcu- 
no, e neU'iSìeffo  tempo  governando  lo  Stato  tede  ftalico,  & le  fue  ^rmi,  fatto 
il  feliciffimo  comando  di  y.  E.  con  tanta  pruden7^a,epace,cbe  piàdefiderar 
non  fi  poffa,il  chehàdato  occaftoneà  fuoiSudditi  profeffòri deWarte Milita- 
re, di  frequentare  gU  iiudij,  & efercitij  di  quella,  la  quale  viene  efperimentata 
da  Vopoli  viciui  con  tanto  fangue,  & à me,  che  dall'Ex  y.  oltre  agni  mio  men- 
to, vengo  honorato  del  Carico  di  Capo  Bombardiera  di  Ferrara»  hà  dato  occafro-, 
ne  di  racco'’l;cre  alcuni  più  importanti , & vtili  operai  ioni,  che  al  Bombardiere 
fonomoltovecefiarie,  quali  hòprefoardire  di  porrealla  Stampa  folto  H felicif- 
fimo nome  di  P'oflia  Eccellenza  »nen  fola  in  teiìimànio  delle  mie  infinite  obli-* 
gazioni  riconofeendo  da  quella  feffere  del  mio  Sialo , il  wpro  più  efficace  di 
quella  poca*virtù,  che  il  Signore  Dio  m’hà  dato , ma  anco  accioche  quefio  poco 
frutto  vada  augumetitaitdofi  folto  il  fuo  feliciffimo  aufpicio,àcui  humilmente 
raccomandandomi, prego  dal  Signore  feliciffimi,elonghiffimi  anni  di profperità. 

Di  Ferrara  il  di  6.  .A goffo  1^40.  * 


■> 

Di  Fofira  Eccellenza 


Obligatifl.  Cf  Diuotift.  Ser. 

Mleffandro  chincbtmu 
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Alli 'difcrcti  Lettori . 

t''*  ' A 

oinii  f *d  (ilcitÈt)  ii  voi  dffcrrti  Latori , ch’io  faccia  cofa 
fouciihia  più  to/iò’ì  che  Iteci fjaria  y mandando  alia  luce  del 
Mondo  (ftitfìa  mia  raccolta ^d’ lflru\ioni  de  ScoUfri  Bombar- 
dieri, per  Ufciarli  alla pofierità  ftìK^hanere  confìdera-:(io»e-3 
j aUì  molti  precetti  di^ciuejìof  refe ffione  i [(ritti  datngtgnojiy  e 
‘ lUusìriJiutbri  , così  moderni  > come  antichi  y la  caujaditiò  è, 
ibeejfendo  con  tanta  dib^ehi^a  fitta  detta  Ut  Scuola  di  S,anta  Barbaradjf  Bom- 
bardieri daW EccèUentìjfmo  Signor  Marchefe  de  Bagno  Cenerate  dcìl’^'ttnidi 
T^tìro Signore ifiir[n Ferrara, fondata  alti  dil^ouembre  l6}6.  CS  dclcqrui- 

nuoda  meefertitatatii  vedendo  il  gufo, e profitto  de  Scolariychegromalmente 
fanno, come  fi  puoi  vedere  da'Brefagli  in  mille  patte  inuefiiti;  & perefitre  a»uq 
^neHa  Scuola  faneiuUaptiua  di  quelli  alimenti,  che  l’ altre  Scuole  godono  abon- 
danti  > ih’è  delli  [noi  Maestri.  Et  vedendo  il  gelo  del  detto  Lccelientifiiravsif. 
Gttferate,che  fi  feguiti  conptogtrffo  di  profittc,mifen  moffo  mandar  fuori  cpnjit 
bPeue  aituT^ioni , acciò  non  foto  io  pojji  con  la  voce  viuaefercitareli  miei  cari 
Scolari  y mà  chepojfino  ancor  loro  efercitatfi  in  quefie  iSìrugioni  fi  neceffafit  alla 
proftfiione  di  Bombardiere, quali  io  hò  ractcìte,ncn fole  dalf  arte,e  datlàfpcricn- 
gaftej[a,mà  anco  da  più  famoft  tutori, che  parlano  di  quefia  profe[fione  jfrasica-. 
mente»  Confido,  che  vi  piacerà  la  breuità  cotanto  da  chiunque  legge  pnggiàta . 
Hauendo  pcnfiero  di  formare  vno  buono  Scolare  Bombardiere , benché  fiupcco, 
per  il mokofche  fideue fapere  in  quefia  prof{fJionr,che fpero  poi  frà  curto  tempo 
mandar  fuori, il  Bombardiere  riformato  di  comando  , che  faranno  tutti  li  nioti,t 
tronfiti  delle  pallcy^Aricimetica,  Geome  trio,  .Architettura,  Meeanica,Trcpor- 
gioni,cbe  fono  necefiarie  a fapere  ad  rn  Capitano, Capo,  Maefirode  Bombaidie- 
tàyeke  mn foto ftruiràpet  la pr attica,  ma  impartieolare perla  theorica  otcorren- 
dofagronareton  intendenti, e virtuofi  della  profcfftone.  ^Accetti  adunque  le  Scc- 
lareyqucfie poche  fatiche,  con  animo  libero  da  paj^ni ,e di quefle ifirugieni cer- 
ehi  di  farfene  intendcnte,che  in  quelle  cofe,che  vi  tronaffe  difficoltà,  fc  verrà  da 
mementre  fondino  ,m'obligo  a rendergliene  le  ragioni,  ne  ancora  mi  taffi,ft 
qualche  errore,  ò feong^one  ritrouaffe  nell’opera,  poiché,  nella  Stampa,  ben- 
(he  vr  fi  vfi  diligenga , è impoffibile  che  non  auenghino  , e parimente  nella  teffl- 
tura  del  dire,  e dette  parole  fé  vedeffe  alcuna  fconueneuolegg'a , ò rogjp  fide 
con fideri , che  il  comporre  è lontano  dalla  mia  prof  effione  i tnà  conftderarelafo- 
fianga  delie  cofe,  che  fi  tratta,cht  lapulitegp^a  del  dire  in  tal  materia  poco  ri/tV^ 
uafijauendo  anch'io  a parlare  con  »Artigiani,pcr  e fiere  fiate  quefio  il  mio  fine,  de 
in fegnart  a Scolari, che  s’iom’accorge>ò,cbe  quelle  mie  prime  fatiche  non  vi  ci- 
f piaceranno , procurerò  aguifa  di  noucllo , C?  manhnato  Caualiere , che  i fru  tti 
dell’ingegno  mio  ftanoper  tauneniretali  , chepofianoagulli  vofiri,magg>or- 
mtntefodisfare,e  reflate felici, 

TA- 
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DELLE  COSE  PIV  NOTABILI, 

t 

' , che  fi  contengono  neiriftmzioni . 

«t 

Qf^alitàdel  Bombar  ditreaìTjHruT^one. 

Dì  quante  forti  fi  faccia  l’artiglieria, 

“Perche  fumo  conflituiti  tre  generi  i Artiglieria , 
’Homi,propor'^ioniyportata,caricat  epefo  de  pe^  del  primo  genere. 

proporzioni , portata , carica , òpefo  de  pe^i  del  fecondo  genere 
Tep;^i  camerati, & campanati,  comeftano  & come  fi  conofchino . 
2qpmifproporrioni,  portata,  carica,  e pefo  de  Genieri  del  tetT^o genere . 
Orecchioni,  e fuoi  luoghi,  come  deano  ejfere . . 

Trabocchi , eloroproportione,  e carica . 

Tetriera  a braga , e juaproporofione,  carica,  e porto. 

Te^^i  Eafiardi,  quali  pano . 

Ifif  amenti  manuali  de’  Bombardieri  quali  hanno  da  ejfere . 

. yento  della  palla  cofa  fia , e conte  fi  leni,  a cheferui , 

Cuchiare  per  caricare  li peT^ , come  vanno . 

Come  fi  fanno  Moduli , Stiuatori,  e Lanate , 

Cartocci, ò ver  Sacchetti,come  hanno  da  ejfere . 

Come  fi  caricano  tutti  lipeT^i . 

Bottoni, perche  fi  mettono  inanti , e doppo  le  palle , 

Quando  vfctri  la  poluere  del  pcT^o , non  arfa . 

Bombardiere , che  deue  fare  quando  lifaràconfegnata  l’artiglieria . 

,Come  fi  deue  riconofcere  V artiglieria  di  fuori , e di  dentro . 

Quando  l’artiglieria  non  farà  giuSla , 

Crofie-:^  di  metalli , come  fi  pigli , 

Ja  quanti  modi  può  ejfer  torta  la  canna  delpegp^p . 

Tanti  come  fi  mettano  fopra  alle  gioie . 

Canna  del  peT^o  come  fi  conofchi  fe  è al  fuo  luogo . 

Jn  quanti  modi  gli  orecchioni  fonoingii^fli. 

7{on  effendo  gli  orecchioni  in  ifquadro  come  ci  conofchi . 

Te:m  quando  faranno  fpropoi  o^ionati  • 

Difetti  della  ho  cca  del  peT^o . 

JDijfetti  della  palla  , quali  fiano . 

Troportfione,  chehanno  trà  loro  le  palle  di  ferro,  piombo,  e pietra. 

Sagoma,  ouer  Colibre  giuiìo , come  fi  facci . 
diametri  grandi  di  palle , come  fi  potranno  bauere . 

Da  diametri  grandi  di  palle  fapere  il  numero  delle  libre . 
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Strie  per  le  caffè  come  fono.'  t > • *'  ^5 

Dffettidellafialaqualifiiano.  ’■  ‘ .55 

F$te,  e loroproportìone, e ferratura,  •••  5^"57 
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Canoficere  fiele  rote  fono  eguali  in  vnpeo^.  •61 
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Tranfiito  delle  palle  come  filano.  • ' ' 67.68 
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Modi  di  tirare  quanti  filano.  *•• 
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Come  s'intendono  li  tiri  di  ficco.  "'j  ' ' 
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Tirare  per  rafiodemetaUi, come  s'intenda. 

Tiro  parak  Ilo  come  fi  faccia , 

Cofia  fila  fimo!  T^are  il  vino  al  pe^:^o,  < 

iComefi  tiri  in  iurta  difian:^a,  ■ 

‘7arodigioia,pergioiacomefia*-‘'^<  ■ • ••  •••■>. 
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’Sqrche  lipe^i^gj lunghi  più  dell’ordinario  tirano  meno  . l'V- 

Tropcriiont  neceffarie,chr  hanno  d'bauere,pe7ie^o,  poluerè,e palla  t à loro. 

Jn  quante  maniere  fi  può  colpir  male  colli  tiri,  < ‘ 1 
Hjmsdiodc  tiiidiffettoft. 

Effetti  ik  Trabocchi . •)  . • . ;• 

Come  fi  haiieranoo  à ripartire liTrjfitocchi , >>  » "s 

Confideratioiii per  tirar giurio  con  Trabocchi  . • \ 
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Jit, quante  maniere  il  Bombardiere  puolferuire  il  fuo  T*rinviprJ>  'r.'  ''  ’-  • 

jfinmenti macchinMipèr/cruiùoHtM'artig}iciia,qitalifi/d^^  l a 

Scietfga  Mcccatiicha  necrfiaria  alli  Bomb.irdiai . 11^ 

liciu  cofa  fia  , efiioi  effetti.  ri  ^ . 1 4 

In  che  nunicra  fi  donerà  procedere  in  armare  le  taglie,fecoihio  li  pofi , che  h tn  - 
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ramo  da  reggere,  e loro  effetti . . '•  ' il? 

fini  perche  fi  conduce  fuori  ^Artiglieria,  e medi  di  marchiar  con  effa . n 6 
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PER  IL  SVÒ  scolare  B 0*MB  a rVìFR  E 


« ' 


Sóhcttò' 


' il 


1 < 


DI  GIOVANNI  BASCARINO: 


OVoi , che  à nuoue  Glorie  alti  defiri 

Viportanpei  imprcrc Marziali,  . ^ 

Venitesi  col  pie,  ma  più  con  Tali 
Sù :vn  foglio  3 contemplar  di  guarà  Tiri . 

Chi  v’è  di  Bombe  ì tuon , che  non  anuniri , 
Come  di  draggi  apportator  fatali; 

Quindi  è che  l’Hofte  con  mutati  ftrali 
In  Cauo  Bronzo  à cruda  morte  afpiri. 

Ne  perciò  s^inuiaran  verfo  la  tomi» 

Scienza  fi  dotta,  e fi  mirabil  arte, 

11  cui  tuono  pel  Mondo  , el  Ciel  rimbomba  • 
E mentre  hai  le  virtù  di  Bombe  /parte. 

Per  Timmortalità  qualerea  Tromba, 

. Al  tuo  Nome  faran  sù  quefte  Carte* 


Eiufle 


'em 


D I S T I C H O N. 

SI  attemisvtuunttraAant  qui  bellica  bombis: 
Viuat , qui  melius  difeere  do^us  agit. 


• . I)  t i 
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LO  SCOLARE 

bombardiere' 

* * t 

Di  AIcflànclroQiinchcrni  AiK;onitano . 


ISTRVZI.ONE  PRIMA. 


[ I Bombardiere  dette  ejjere  di  arte , che  epéri,  Squadriy  Cm~ 
pajft , & fappia  cofd  è traguardo  ; gli  deuepiacm  la  pro- 
feffioae  dette  fitptrà  leggere  t e Jctiiuret  e ^altià  po- 
ca diuumerim  , 

i Tutta  l'artiglieria , che  adejjfo  fi  fi , è partita  iu  tré 
generi.  Jl  primo  è dimjo  in  dae  f^ecie  » Tq^ella  prima  fono 
tuttiliptgi^tche  portano  da  vna  libra  di  palla  di  ferro  fippà  dodi»  ';  velia 
feconda  fonale  Colubrine,  e me7^e£olubrine.  7^el  feeondo  genere  fotta  tutti  li 
Cannoni , che  tirano  palla  di  ferrò,  ^o,tUi  i»f\i  Cannoni  ,e  quarti  Cannoni.  \el 
tert(p  genere , fono  tutti  li  pereti  {che  tirano  paWa  di  pietra , quali  fono  diaifi 
in  quattro  fpccie  ; niÙa  prima  fono  Ufeguehti  Lnelia  fecondagli  camerari , nella 
ter'caUTrabocchi,ntUa quarta  fopo le Tetrierrq braga  . Jlpìmo genere fù  to- 
fiituitopertirarelontano.  Il  feèóndopèr  f. irle  batterie . il  tercoperrìrarvici- 
no,e  per  tirar  macbine,r  fuochi  arli^iati.'''^*  > - 

} Li  pertj^i,  che  portano, da  vna  fino  à dodici  libre  di  palla  di  ferro, fono  qut’ 
Ut  ; Smeriglio,  I alcove tto,  l alcove,  &agroi.yifpi^e,e  Vajfauolante . 1 1 Smeri- 
glio porta  da  meo^a  libra  di  palla  di  ferro  fino  à vna . il  Falconetto,  da  due  fino  a 
tre.  Il  Falcone  da  quattro  finoà fa.  Sagro,  e .A fpide  da  fitto  fino  à dodici,  Taf- 
fatiolivic  da  fette  Jìa'o  à diipti  ,]qkcsh  doukriaiio  ejfor  gtoffì^di  metallo  al  focone 
vna  b^ua , e vn  ottano  deU'isìefju  pet^V^ , ò almeno  vna  bocca  a gli  orecchioni  > 
tiilia  parte  anteriore  fette  bttauidt  bikediat  nllpfdftoltteomiipme^ho€C4;do- 
ueranno  efier  loiighi  trcntadjutboccfie , Tyetf^UjJ*f/C{Upla»t^^,piÌ4  longOf,  e più, 
riccho  diquesii  ;l*  Afpidcèpiùcorto,CS'piùpouero  . Que  sii  pefar  anno  per  ogni 
libra  di  palla  di  ferro , che  portano  da  trecento  cinquanta  libre  in  circa . .Alla 
f anione  fi  caricano  con  tanta  poluetc  da  mcnitione , quanto  pefa  laloropaUtU» 
di  fello.  « ;•  r-  * ?-  ■ -5; 

4 Le  inerme  Colnbrine,portaHo  òa^uarìòdici  hùieidetto  libre  dipaUa  difer- 
ro,le  CoUtburtc  da  vinti  fino  in  fejfiu^a,  varmct^fijle , e longhe , come  le  fepra- 
dcitc  ) quandopoilc  Colubrincp.  ffaìiòtitntafffannoalquantepiù  torte  .^ilia 
[anione  fi  caricano  con  tautapoluere,  quanto  pejali  quattro  quinti  della  ter  pal- 
la di  ferro  , 

5 i^e/y/  pc^i  del  fecondo  genere , ilquatto  Cannone  porta  da  quei  tfodiciin 
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Lo  Scolare  Aleif. Chiifch.  sfér 

diciéottoUbndipaUtt  di  ferro  :il  mei^  cannone  da  vintiin  vHiticinque:  il  Can-^ 
none  da  trenta  fino  infeffanta , da  fejfanta  in  sù  è detto  doppio  Cannone . Tra 
quefli  di  groffe^T^a  di  metallo  ve  ttefonodefottHipeomftatni , e r inforcati t ve  ne 
fonoancode’  cameratitecampanati.  - ' 

6 Li  Canntmi  fouiU  fonògrojfi  al  focone , da  cinque  in fei  ottani  di  becca  : a 
gli  orechioni,da  quattro  in  cinque , al  collo  tré . Li  Cannoni  ordinari}  detti  com~ 
munite  dOppif  deuono  effere  graffi  al  focone  fette  ottani  di  hoccé;  a gli  orecchioni 
fei;al  collo  quattro . Li  rinfort^ati,  e me^i  > e quarti  doneranno  effere  ricchi,come~ 
quelli  del  primogenere.  Quefii  deuono  e ffire  tanghi  da  dìcidotto  in  vinti  bocche f 
eccetto  il  megpt& il  quarto  C annone jche  doneranno  efiere  da  vintidua  in  vinti- 
quattro.Tefarannoli  Cannoni  rinforgatit  e quartine  rrÌ€X}t  per  ogni  libra  di  pai- 
la,che  porgano, da  ducente  feffantajn  trecento  liboetli  communi^  e doppi  da  cett- 
.to-uuquama^ntentooUanta'.lifottili  dacentOyineento  vinti.l//  qile/Upeg^i  ól- 
lafatmne  j fe  dà  tantapoluere  da  rmnitione , quanto  pefarto  due  tergi  del pefo 
della  ìor  palla  di  ferro. 

•7  Cannoni  camerati  fono  quelliyche  hanno  la  carnet  a^  ò anima  nel  luòco  dotiè 
fià  lapoluerepiù  sìretta,e  tutta  quella  (irette:n^a  diceffi  camera . Cannoni  cam- 
panati  fono  queUi,c’hannola tarma  feguenteffino à vnccrto  terminey  doue  hà  da 
Bar  la  poluere,  epoi  lacanna fivàreUringendo  dolce  dotte  a ntodo  di  campana . 

■ 8 Li  peggi  del  tergo genercy  fono  chiamati  Cannoni  petricrè;  quefii  non  tira- 
no palla  di  ferro  1 portano  da  due  libre  di  palla  di  pietra  fino  a cento  cinquanta  t 
eccetto  lepetriere  a bragoyche  non  paffano  quatordici  : li  fetrieri feguenti  al  fo- 
cone fono  graffi  quattro  ottani  di  bocca, a gli  orecchioni  trCyal  collo  duaifono  lonJ- 
ghi  dodici  bocche . Li  Cannoni  petrìerì  camerati  fono  di  più  maniere , ve  ne  fono 
di  quelli, che  hanno  il  diametro  della  camera  per  metà  di  queUo  della  bocca , al- 
tri,che  l'hano  li  dui  tergi,altri  di  tre  quinti  ; ve  ne  fono  di  quelli  con  quefia  rego- 
la , di  far  la  camera  di  portata  di  vn  quinto  della  bocca,  come  fè  la  bocca  foffè  da 
trenta  Ja  camera  farebbe  da  fei',  a quelli  c'hanno  la  camera  per  metà  della  bocci 
effer  dettela  camera  longa  fei  bocche  di feSìeffa  -,  acciò  vi  capifea  tanta poluere  ^ 
quanto pef a la  metà  dcM  fua  palla , Irà  graffo  H metallo  al  focone  vna  bocca  di 
camera,àgU  orecchioni  mega, al  collo  vn  tergo^cofi  douerannoefieretutti  gli  al- 
tri,da  quelli  in  poitcbe  hanno  la  camera-due  tergi  della  bocca,  che  al  focone  fono 
graffi  fei  ottaui  di  bocoadi  cameroia^i  orecchioni  tre,alcollo  dua;  dCue  effere  là 
camera  longa  due  bocche  ,evn  quarto  dife  flefia  ; a quelli,  f ho  hanno  la  tamerà 
tré  quinti  della  bocca  , tré  bocche  di  fe  Beffa  : a queUi4qucdhff  fà  la  camera  di 
portata  vn  quinto  della  boccaydue  bocche , quattro  quinti  deh^fleffa,douerami) 
effer  longhi  quefii  peggi  da  dodichìn  quatordici  boechedi  càmera', pefanò  le  Véì, 
triere  per  ogni  libra  di  pdUa  di  pietra , che  portane  da  tento  vinti , in  cento  cin- 
quanta librcj.  - ‘ . . •> 

9 Gli  orechioni  in  tutti  li  peggi  deuonoeffer  coUécàti  alti  due  quinti,  òuertfé 

fettimi  della  lorlunghegga,cominciando  a mifutaredal  focone , voglion&effefk 

jriantatialli  due  tergi,abafionelUtgroffeggaéeipeggo}làighi^t  larghi  quanti 
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è laboccadelpcT^T^te  neUi  pn^i  camerati  larghi»  e l$mgbit{tiMto  è ililùai$e^ 
tro  delia  camera. 

10  .AUipei^hquando  tirano  palla  di  pietra»  alla  fattione  fi  caricano  con  tan- 
ta  poinere,  quanto  pvfa  vn  teiT^  di  e/fa  palla;  a queUe  T etriere,cbe hanno Im  co- 
mera  per  metà  della  bocca  ; la  metà,  e coft  puoi  dar  la  metà , quando  fi  tira  palla 
dipieira  con  li  pe^i  del  primo , e fecondo  genere . 

11  LiT  rahocchi,ò  v er  Mortali  fono  poT^'^ì  corti  (fimi,  fe  ne  fanno  di  ine  forti; 

gli  vili  vanno  nella  lor  cafia , equcfti  fi  fanno  ricchi  di  metallo,  tome  le  "Petrie- 
re  ca  merate  ; fi  fata  camera  con  la  proporr  ione  di  quelli,  & lunga  due  bocche  di 
fe  Jltfja  ; fono  lunghi  fei  bocche  di  camera  : gU  altri  poi  vanno  in  piedi,  hi  graffo 
il  metallo,  doue  Uà  la  palla,  vn  quarto  di  bocca  di  camera , e daue  Sii  la  poiuere 
fette  oitaui  : la  camera  i lunga  vna  bocca,e  tré  quarti  difefleffa  : la  bona  èfat-^ 
ta  con  que/la  regola . Se  la  camera  è da  due»  la  bocca  fi  fà  da  cinquanta  ^ -Seda 
quat  tro , la  bocca  da  cento . Cosi  fi  camina  eoa  que/la  proportidne  : il  piede  d 
focone  è lungo  vna  bocca»e  meo^  di  camera,così  dalla  parte oppo/la»di  qui,  edi 
li , vn  tcr'}^  di  bocca  : i quelli  fi  di  di  poiuere  vn' oncia  per  libra  di  queUo,  che 
pefa  la  loro  palla  di  pietra, Sc  anco  meno:  a quelli  incafiatigli  ne  vi  pii  per  ha- 
uere la  camera  maggiore.  • i-  i 

I z Le  Tetriereà  braga  fono  pc^i » tbe,  fi  caricano daUapartedi  dietrecon 
mafcolhfono  ditte,à  braga,perche  barinola  braga  di  ferro,  oùero  di  metallo  dal- 
la pane  di  dietro  ; fono  tri  loro  di  differenti  maniere.  La  maggior  parte  fono  lun- 
ghe dieci  bocche  di  fe/leffe , feuT^a  la  braga  hanno  groffo  ilmetalioà  piedi  della 
canna  mera  bocca  , al  collo  vn  quarto . 

1 3 ri  fono  ancora  depili,  che  non  fono  nè  deU'vngenere,nè  delf  altro  ; ef- 
fendo  più  ricchi  del  fecondo  genere,  e più  peneri  del  primo,quesU  fono  detti  pe^- 
gi  ha/lardi. 

14  Ter  fare  l'operaTfioni  per  feruitio  dell'artiglieria , ogni  Scolare  Bombar- 
diere de:.ehauere  appre/fo  di  fe  molti  isìromenti  manuali,deue  hauere  due  But- 
tafuochi, vnoinaflato,  e l'altro  maneuole , vno  ferue  in  campo , e per  entrare  iu 
guardia,!'  altro  fentf^a/ia  foto  con  il  manico,  qual  ferue  per  dar  fuoco  con  pre/ltg^ 
ga  ; hauerà  vna  mega  fpada,  ò cartella  largha , che  hà  da  feruire  non  fola  per 
difefa  di  fe  sieffo , ma  auto  per  tagliare  ciò , che  bifogna  per  accidente  per  ferui- 
gio  dell'artigliéria  ; deue  hauere  vna  Squadra  fegnata  con  i fuoi  punti  per  dare 
l’ tUcua-noui  alli  pe^,  & per  difegnare  cuchiare  » & altro . Deue  hauere  due 
Compjtffuvno  diritto^  & vno  con  le  punte  torte,  il  diritto  ferue  per  dare  il  vento 
alla  palla , & per  tagliare  le  cuchiare , & altr’occorrem^e  : il  torto  ferue  per  pi- 
gliare legro/f-^^  depeg^gi , & pigliare  il  diametro  d'ogni  co  fa  tonda . Hauerà 
vna  Pagina,  in  cui  vi  fia  vnaStile,  che  ferue  peradefeare  li  peT^T^i,  &"  altre  co- 
fe  : vno  Stile  con  vn  rampinetto  in  punta , detto  T untola  ; ferue  per  pigliare  il 
diametro  della  canna  del pegpip  ni  focone . Fna  Triuella,  ferue  per  triuellare  li 
foconi  pieni  di tetra,ò(ui  ati,  tir  altro  ; deue  hauere  vn  Colibre,ò  vero  Sagoma 
ique  far  anno  fegnati  li  diametri  delle  palle  fine  à cento  cinquanta  libre  di  ferro  » 
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ileuè  bautrttm  Como,  pe^  tener  il pelnerjno peradefcareli peT^^I  • battere 
vna  Lanterua  àeea,per  vifitarei  pe:^:^yla  lìotte  hauerà  vna  Hojjola  con  la  Lan- 
Cftta  caianii'taiaiper  tirare  di  ttotUthatteràfempre  Jtco  l’^ciiarino. 

1 5  Ter  conojcervfe.zin^-^o  fard  eamerat0,ò  campanaio , fi  pigliar à lo  Sfile 
dettoT  atuda\ifitelli>fimttterà  per  il  focone  ,fmo  thè  'i^adad  iitrouarc  il  fondo 
deir anima  ,,e  pcdalpari  delmeìalio  fuori  della  lumiera  fi  farà  vv  fegno  viftbile 
nel  detto  Siile, ùr  fi  tirai à su  fm  jcbe  il  rampinctto  fi  aìtaclri  al  metallo  della  par- 
te dì  fopra  dell’ auima  » fi  farÀvn'altro  fegna  nel  detto  Stile  pur  npprefioil 

metalloffi  cauarà  fuori , fi  pigliarà  lofpatio,  i he  farà  da  x-w  figtui  aWaltro , tjval 
farà  il  diametro  dell' am\h(t,ebe  batterà  il  pe7,Zf>  in  quel  luoio,. che fe Jatàtguale 
al  diametro  della  bocca-dei  pc’^c^o,farà  fegnentejfe  poifoffepià  tono  farà  carne- 
rato  fi.  cacfierà  tafdiiatderitrailpes^^o  > fe  quella  viiiri’al  ivttallo  ritroiiarà  in- 
toppo alcan^atttfktf attorno  farà  eamerato-i  che  quello  intcppofaràla  bocca  dell* 
camera  > che  per  ntijuptrla  quanto  fia  lun^.r,  fi, caccierà  falla  fino  infurrdo  icpoi 
vififatè.ifujt'gnaalrajodelh  bocca  , tirandopoi  sù  l’aiìa  beiìtcUo  finché  la  ci- 
ma cafcbi  dallOicamera  i ciré  dal  feg/io  primo  nel asìa,  fino  alla  bocca  del pc-{':{0, 
furala  lungheo^T^  della  camera  ; e perche  molte  volte  la  camera  faràcatnpana- 
\Xa,fii  confifeerà  fe  alia  cima  deU'asia  vi  farà  vna  punta , e fi  accommodcrà  in  ca- 
po à quelh  vn  petf^o  di  tauola  vn  poca  agti^^a , che  entri  nella  bocca,  della  ca- 
mera vna  parte,ù'  ruejja  dentro  fi  darà  vna  voltata  all’asta  , con  calcare  vn  po- 
co in  modo , che  nelle grofje^p^  deUa  tauola  reiìi  improntato  il  diametro  della 
Locca  della  camera, che  fe  fard  maggiore  dì  quello,prefo  dalfocone,la  camera  fa- 
rà capanataimà  fe  il  ptr^ofarà  campanaio,  f aita  andar à fino  in  fondo  dell' ani- 
ma,feno^a  ritrouare  intoppo  alcuno;  volendofi fapere  la  longheof^^a  della  campa- 
natura,fi  metterà  in  cima  l’afia  vn  legnetto  in  croce  , lungo  quanto  è il  diametro 
della  bocca,  cacciandolo  dentro  il  pet^e^o  fino  che  può  andare , e quando  non  potrà 
andar  più, fi  farà  vn  fegno  nell’ afta,  al  pari  della  bocca  del  pf3^,fi  cauarà  fuo- 
ri rafia , € fi  mifurerà  fopra  il  co' l fegno  fopra  alla  gioia  dauanti , chela 

fpao^o , che  farà  dal  focone  alla  cima  deU’afia  i farà  la  lunghcT^a  della  cam- 
panatura-». 

1 6 Conofeiute  le  propor:(iom , porto , e carica  de’  pn^i  fi  deue  ritrouare  le  lor 
palle,cbe  vi  vadiuo  col  fno  vento giufio,qual  vento,non  è altro  , che  vn  certo  in- 
tei  Hallo  tràlapalla,c  l’anima  del  pcT^^o,  acciò  vi  entri  con  agilità,  qual  fpao^o 
è vna  ventunefinia  parte  del  diametrodella  bocca, 

1 7 Ter  ritrouare  il  diametro  deUa  palla,  fi  piglierà  il  diametro  della  bocca  del 
pe-:^o , il  quale  fi  partirà  itr  fette  parie  eguali  , & vna  di  quelle  in  altre  tré , & 
vna  di  quelle  trèfarà  il  vento  3 reiiando  per  diametro  della  palla  feì  parte  deUe 
prime,edue  tero^i,che  fono  vinti  parti  dcll'vintune  dd  diametro  della  becca  ; W 
fono  altri  modi  più  fpediti , ma  quefi’è  il  più  facile  a ejfa’intefo . 

1 8 Trouata  la  palla,  fi  dcuerà  faperfare  le  ciichiare  per  ciafeheduna  fpecie  di 
pe-t;jj.Si  operar  ànel  jeguente  modo.Si  pigliarà  carta,  ò rame,  doutfi  vorrà  dif- 
fegnare  lacuchiara,^  inmo^o'a  quella  fi  tirar*  vita  litica  diritta  , & à piedi 
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^uc/ìa  fe  netirerà  vn  altra  in  croce,  che  fta  m foMdrocfmlaprma^'tpoifif^ 
gliari  il  diametro  deUapaUa  di  quel  pe^o,a  cui  fi  wiol  tagliar  la  tuthiarà,qual 
diametro  fi  hauerà  dalla  bocca  del  pcT^n , couleuatliilvento  :to’l  eompafiofi 
partirà  per  metà  , e con  quella  apertura  fi  ^rmarà  la  prima  paUaferueudojiwr 
centrodouefàlacroce  lelineeyepeifenefarà%/nadiquà,eviMdilàdaqueftat 
chefaràno  tre  palle  di  largbet^'.ft  li  tirarano  le  fue  linee  di  fopra-ye  difotto,tbe 
tocchinole  circonferent^y  cosi  fi  farà  diquà,  rdilà  ; quefta  farà  la  portele  he  và 
inchiodata  rà  il  modulo,  fi  partirà  qtiefia  larghe7;^a  in  cinque  parti  egualiile  tri 
di  met^yferuiranno  per  il  corpo  della  cuchiarayche  vuol  efjere  di  queUalarghe^- 
tt^a  fino  doue  la  cucbiara  co  mi  ncia  il  fuo  tondo  da  capo',  fe  fi  vorrà  fare  la  cucbia- 
TOyche  porti  in  due  volte  tanta  poluere,  quanto  pefa  la  palla  di  ferro  per  li  pe^^i 
da  vna  > fino  dodici , fi  farà  lunga  quattro  palle,  fetn^a  quella, del  n:odulo;al  fine 
della  palla  faperiore,  fe  li  farà  il  fuo  circolo  con  aprite  Hcompafjb  con  vna  punta 
nella  linea  di  me\o  alle  palle , à vna  linea  delia  largbes^a  f e che  il  circolo  non 
pajfi  la  palla  faperiere^per  le  Colubrine,  e me^s^e,  che  due  portano  li  quattro  quin- 
ti,deuouoefiere  lunghe  tri  palle, e due  ter-^,  oltre  quella  del  modulo  ’.efeft  vor- 
rà per  li  pet^i  del fecondo  genere,  che  due  portano  li  due  ter  7^i  * deuono  eficr  tri 
palle  lunghe  oltre  quella  del  mcduto;alli  Cannoni'Petrieri  feguenti, eh’ vna  porti 
ilter^o  del  pefo  della  palla  di  pietra  fen^s^a  quella  del  modulo,  vuol  effitr  lunga 
vna palla,c  v i quarto,  mà  tutte  larghe  à vn  modo  fogliano  farfi. 

19  Ter  tagliare  le  cuchiarealli  pei'gj  campanati , fipigUarà  ri  diametro  del- 
la palla, & il  diametro  deiranima,ch‘ hauerà  al  focone:  da  queftofeUleuaràil 
■Xfento.,e  poi  fi  aggiungerà  quefiiduoi  diametri  inficme  in  lunghea^  di  tutto  fe 
ne pigliarà Lt metà,e di quefìametà  fi  formaràla  cucbiara,  nipiù,  nèmenoco- 
me  foffe  il  diametro  della  palla  ; alli  Cannoni  di  batteria  fe  li  faràlunghe  tri  di 
quelli  diametri , e mcgo,oltre  quei  del  modulo  : alli  Tetrieri  feguenti  vuo , e tri 
quarti  larghe  cornei’ altre  da  capo  fi  faranno  alquanto  più  sirette,  e tutto  quello, 
che  fi  toglie  da  capo,  fi  darà  da  baffo, 

20  Xelfarle  cuchiare  per  li  Cannoni  camerati  fi  hanno  rthauere  due.cmfi- 
ierationi'.vna  fia  del  pefo  della  palla, che  portano:  l’altra  da  quanto  fila  la  came- 
ra, per  la  raggione  della  quale  fi  hi  da  tagliar  la  cucbiara , che  porti  la  poluere , 
che  vuote  quel  pcg^;nelli  Cannonidi  batteria, che  portauo  palU  di  ferro,rtonfi 
puòdarreg<^,efiendo,che  per  effer  fattala  camera  in  alcuni  più  luogo,  inalcu- 
ni  più  corea,  fi  dette  auuertire , che  non  vi  vadi  più,che  li  due  ter'gi  di  poluere  di 
quelio,che  pefa  la  loro  palla  di  ferro.  .Alli  Canueni  Peirieti,cbe  hannola  came- 
ra per  metà  della  bocca,  fi  pigliarà  il  diametro  della  lor  camera  felileuaràU 
vento,co‘l  diametro,che  refla,ft  formarà  fi  cucbiara;  fi  farà  lunga  tré  diametri , 
e tré  quinti  fcnT^a  quello  , chevà  nel  modulo  ;e  tré  di  quelle  cuchiare  tengono  la 
metà  del  pefo  della  palla  di  pietra,  e due  tengottoil  tergo.  .Altri  auttori  hanno 
fcrittc  altre  Innghegge, di  qui  fia  cuccbìara,mà  noti\occano  il  vero,  chi  le  proue- 
ràyvcderàyche  é così.  A quelli  Tetrieri,  thè  hanno  li  camera  due  tergi  della  boc- 
ce vuol  effer  lunga  vn  diametro,  e due  tergi, oltre  il  nodulo,due portano  il  tergo; 
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fllieUf  thehtuuratmoUtmex*triqitintiMlUhocc*,  dcHoweffer  lunghe  oltre 
0 modulo  due  diamem:due  portano  il  terT^o.  Quelle  che  fono  per  il  quinto  deuono 
^erelwghe due diametxiiewe^Otfen^aUmodulo:  dueportatio ilterxoìfifan. 

no  larghe  come  l'altre  . > ' * • zr  * 

» I */€  quefle  cuchiareftfà  il  modulo , qual  dee  efìere  groffo  quanto  èU  dianu^ 
ITO»  con  cbe  ft  fd  la  cucbiara:  vuoi  efier  lungo  vna  volta , e vn  quarto  » fatto  al 
tpmo,& vn  diametro  di  lunghe^a  fi  tomird, tanto  più  quanto  ègrofio  ilrame» 
di  che  è fattala  cuchiara , quale  f opra  vi  sintbioda , fe  è poffihiU  con  hoUetu  di 

rame.  . . . ......  1 

%x  Si  faranno  anco  li  iimaìori^le  lanate  per  feruitto  di  caricare  ; li  simatort 

fono  graffi  quanto  è il  diametro  della paUai  lunghi  neUì  pe\xj  g’'<tSf  >na  paltm 
neiii  piccolit  vna»  t me^a  ile  lanate  lunghe  ìtna  palla , e due  tcr^i  : li  fi  auolge 
attorno  ympe:^d  di  pelle  di  cacone»  bene  imboUettata;  fe  il^T^x^fard  tamf^ 
rato*  fi  fard  la  lanata^  e Hiuatore  à ragione  deUa  camera  ; d fe  faranno  campai 

nati,fifivanHoi(Tagione delia  campanatura. 

» j "Per  caricare  con  prejle:(^  èfolitofarfi  li  facebettitouer  cartvccii  in  parti- 
colare per  lipe:^^i  camerati  ; quefiifono  di  gran  prefie^Tia,  e facilità  ad  opcr^ 
gli  nelle  fac^^oni  yper  ti  pet^t^  » che  portano  da  vna , fino  dodici  » van  longfìi 
quattro  bocche,  e largiti  tré  ; per  le  Cotubrine  emeT^e  tré  bocche, t dunh  zj^pet^ 
li  Cannoni  tré  bocche  funghi,  e,  ttèUrghi  jiùfemma  hanno  à effer  lunghi  quan- 
tolecuchiare per  tutti  Upezxi.  è altra  differenza,  falumcheUcucbia^ 

re  fi  tagliano,  co'l  diametro  delUpaUa,ntd  quefiifo’i  diametro  della  bocca . T<d 
che  nncoUatura,  ò coftma,  li  dà  il  fuo  vento . Li  Tettierifegueutì  gli  fi  fanno 
lunghi  tré  quarti  di  bocca,  tutti  larghi  tré  bocche,  per  farli  bene,  e prefio  fi  fard 
bn  modulo  di  legno,  che  vaii  con  il  fuo  ventò  dentroil  pezx<^,  fi  comfiftrdaMi 
pez^  cameratì,e  campanati,nel  loco  douefld  la  piduereì  efopra  a qùtfio modu- 
lo fi  incoiar à la  carta,ò  tela  della  lunghezza  cartoccio,come  faranno  bene  atr 

taccati  per  il  longofe  li  metterà  il  lor  fondo  da  vna  parte,e  come  faranno  fecchi, 
fi  empiranno  dipoluere , epoife  li  attaccherai  altro  fondo . 

a 4 Ter  iflruirft  nella  feutAa  di  caricare  con  leggiadria , non  fi  dirà  altro,  fedo  fi 
hauerà  auertenza  a trécoft',  vna  far  predio  con  garbo  : fecondo  non  caricare  ar- 
borato: terzo  mentre  carica  non  iflare  auanti  il  pczXo,rnaiìar  da  parte;  fiotta 
tirà,cheper  caricare  male  potrà  faUirc  il  colpo,e  quefiofarà  per  tre  cofe  ; primo, 
quando  non  fi  vnirà  la  polvere  .-fecondo , quando  fi  batterà  troppo  s.  terzo,quan- 
do  il  primo  bottone  và  lento.  . 

a 5 Ter  caricare  co'l  cartoccio , alli  pezzi  baflcra  à metterglielo  in 

bocca,  e poi  mandarlo  à baffo  con  il  Hiuatore  : aUi  pezzi  campanati , fi  auertird 
di  mettetela  parte  fottile  del  cartoccio  auanti,  acciò  arriui  bene  infondo . .A  Hi 
pr^ic4wer4ti  fimetttràcen  la  cuchiara, ouero  fi  farà  fare  vna  fcaffettadi 
legno  à modo  di  coppo , che  vadi  nel  pezzo  pari  deUa  cantera,  fi  apprefenteià 
aUa  bocca  del  pezZf't^‘^(‘^*“^oh  fopxa  il  fuo  cartoccio,c  poi  col  calcatorefi  man- 
dar à à bafio , e come  la  detta  fcaffetta  farà  arriuata  all'orlo  della  camera , con 
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detto  caleafre  fi  mandarà  dentro  H cartoccio  f e poi  con^vna  punta  di  pkety/e 
apprefenterà  alla  bocca  della  camera  vn  cotcone  di  legno  dolce ,<ftiale  fi  batterà 
bene,  dipoi  fe  li  metterà  vn  bottone  di  fieno,  poi  la  palla,  eCaltroboifne , cor» 
farà  caricata;  auanti , che  fi  adefehi  la  lumiera  co‘l  Stile  fi  sfonderà  bene  H car-, 
toccio,àcciblalcfcaturtil^accenda,  ' • 

' t6  Li  trabocchi  fi  caricano  in  piedi',  fpaci^aia  la  cmeYa,fi  metteràlk  pelaere, 
di  poi  il  coccone  di  legno,  che  vadiben  ferratole  Itfarà  vn  piumaccetto  di  fieno  ; 
dopoi  ({uefio  la  palla,con  metterli  attorno  > attorno  dell’altro  fieno  ,Mciòfia  berte 
in  megp;ma  fefi  hauejft  a tirare  palle  difuoco,ò  altro,che  fi  habbia  d’accendere, 
come  granate  ',0  bombe;ftdeue pertugiare  il  coccone,& auanti,chcfi  metta! Apal 
la ;fi  lefcarà bene  con poluereoonan buco dd coccodè,  ' . i- 

37  Le  Vetrìere  a braga  hanno  d'haueredua,ò  tré  macoli  per  ciafchedunaì 
quali fempre  fi  terranno  carichi  di poUtere  co’t  fito  c^one  ben  batpito  s volenén 
f par  are  la  Tetriera  fi  metterà  dalla  parte  di  dietro  vn  botton  di  fieno  per  tener  Ut 
palla,che  non  vadi  auanti;  qualmeffa,vi  vuol  vn  altro  bottópe  di  fieno  fodo, 
e poi  fe  li  metterà  nella  braga  il  fuo  mafc<do,che  incaflri  bene;a  piedi  fe  li  mette- 
rà il  fuocugn».  i-  ‘ : ' ; 

xS  Si  date  fapere  anco  per  quaf  e f etto  fi  mettono  li  bottorfi  auanti  « e dopai  la 
palla , il  primo  fimette  vicino  alta  poluere  per  due  effetti  : vnoper  tenérla  vnita 
infiemej,'  altro  acciò  ritenga  il  vapore  piàfetiafracciò  la  fon^  maueate  muom 
la  palla  con  maggior  in^eto  ; doue  per  tal  cagione  queflò  fi  deuefare , che  entri 
ben  ferrato.  L’altrodopoUpaUa,fàilmedemoeffetf  perritenete,  & impedire 
lapaUa,che  non  efebi  così  facilmente, per  tenerla  al  fuo  luogo , queUo  non  occor- 
rerà mandarlo  tanto  ferrato,  ‘ l'  ! 

•9  Totrebbe  alle  volte  vfeire  della  poluere  dalpeggo  feno^a  ardere  il  che  puoi 
fuccedere  da  più  cofe;  mafjìme  quando  nel  caricati  nefaràrimaHa  qualche  poca 
per  la  canna  per  negUgen'3^a,di  chi  carica  j non  fi  potrà  accender  tutta,  quando  il 
pTT^o  hauerà  più  carica  del  ordinario  ; quando  la  poluere  non  farà  troppo  battu- 
ta, c calcata  nel  pc:;^o,  ' 

jo  Quando  l’artiglieria  farà  confegnata  al  Bombardiere , la  deuc  riccnofeert 
di  fuori,e  di  dentro:]e  fai  àptlitit, e di  buona  lega:  fetta  giuHamentc,acciò  hab- 
bia da  tirar  giufio;  & fe  jaìà  nuoua  fi  cUue  ancopTouare  con  tré  tiri, 
il  Tn  quantoaricomfeerer  artiglieria, non  foto  fi  vedrà  con  l’occhio,  fe  il  get- 
to è pulito  di  fuori,e  di  dcntro:fe  vi  fono  varoli,  martellatHre,rimefic,in  pai  tito- 
lare dagli  orecchioni  in  sù  , che  fempre  verfo  la  bocca  vengono  delle  fpongofità  ; 
mà  fi  batterà  il  metallo  con  vn  martello  ; fe  non  farà  fonerà , in  quei  heo,  farà  il 
diffetto.Si  toccarà  il  metallo  con  vna  lima,quale  fe  farà  dura,  denota  la  lega  du- 
rale la  lima  attacca,  denota  la  lega  dolce , e per  confcqucr.ga  farà  più  perfetta. 
Di  dentro  fi  riconofeerà  con  vna  candele  ita  accefa  con  mandarla  a bafio,in  cima 
vn  afìa , &fefaràii  Soleftpvtrù  operare  la  Col  tella, ò vero  vn  Specchio  oppofìo 
alla  faccia  del  Sole  auanti  la  bocca, fi  vederà  bcniffimo,mandar.doiltifli  fio  den- 
tro l'anima . Si  potrà  anco  accommodare  vn  rampinetto  in  capo  oji  vnasìa , & 
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<ùnqtieUò  andar  totcattdoattorno,attemotaaìmafptr  femirefe  vi  fonoverm, 
e intoppi  • 

3 1 L’artiglieria  non  fard  f atta  ^iuBa,  quando  ntmhauerAlegroffes^e  di  me- 
t(\Ho  oRi  fuoi  litoghi,quanio  l’anima  non  fari  in  me:(o  al  metallo  t ò che  farà  tor- 
tai quando  gli  orecchioni  non  faranno  coUoeati  alti  lor  luoghi;  quando  non  hauerà 
ilfuo  vento  rifpetto  alla  palla , che  porta  ; quando  il  focone  non  farà  al  fine  deila. 
cflunaiquando  U pe^o*  ihc  fu  fattoi,  ponfarà  propor  lionato  a quel  genere,  e fpol 
eie  t che  fu  dcflinato . 

3 3 £ perche , quando  il  pc^p^  è pouerodi  metallo , porta  non  poco  pericolo  di 
crcppare;peròfarà  bene , che  il  Bombardiere  riconofea  le  fuegreJfe:(^econ,tcr* 
i^iarlo,eioè  pigliarle  groffei^  al  focone ,a  gli  orechioni,  & al  collo  ; quale  opc- 
tM^one  fi  fdco’l  campa ffo  torto,  & con  quello  fi  pigliala  grofj'ei^  del  pexjto 
in  quel  luocotche  fi  vuolftpere  la  Ticchetta  del  metdUtqud  prefa , da  quel  dia- 
metro fi  leuarà  il  diametro  detfanima , che  hauerà  'ilpev^  in  quel  luoco , ó" 
quel  f patio,  che  re  farà,  fi  partirà  in  due  parti  eguali , vna  di  quelle  farà  lagrof- 
fet^a  del  metallo, quale  fi  riconofeerà  fefaràconforme  alle  mifure,che  fi  è detto. 

3 4 £ perche , fernpre  non  fi  hauerà  il  compaffo  torto , fi  potranno  hauere  que- 
5ie  grofiet^  con  vn  fpagofo  filo  co’l  quale  fi  pigliarà  la  circonfereut^a  del  pe:^7^o 
in  quel  luoco , che  fi  deftdera  la  graffetta , e poi  quella  JunghcT^a  ehe  verrà , fi 
partirà  invinti  due  parti  eguali,(^fe  ne  pìglierarmo  fette  di  quelle  parti,  dalle  - 
quali  fileuarà  il  diametro  della  bocca,ò  canna,ehe  hauerà  il ptr^oin  quelluogot 
quella  parte  che  relìarà, fi  partirà  indue  parti  eguali,vna  di  quelle  daràlagrof- 
f*  tltfiàera  fapere . 

3 5 Oliando  l’anirna  del  pe::^  non  farà  funata  in  me:^  al  metallo , fernpre 
fari  errare  il  colpo,qual’ anima  può  ejfer  mal  pofia  in  dieci  maniere;  primapotrà 
e fiere , che  alla  bocc.t  fi  a giufta , allaculatta  fuor  delfino  luogo  . Secondo  per  con- 
tro può  efier  giusta  alLt  culatta,  e ineguale  alla  bocca  . Teramo  alla  culatta  può 
eficralla  man  deflra  ; alla  bocca  alla  fìniflra  ; Quarto  perii  contrario  alla  culat- 
ta a mano  finiijra,alla  bocca  a mano  deflra.  Quinto,  ouerocheuUa  culatta-» 
fila  fuor  del  mc^o,alia  parte  di  fopra,  alla  bocca,  alla  parte  di  fiotto  ; Sesia  feam- 
bieiiolmentc  aWoppoftto  ; Settimo  puòefier  fuor  del  met^o  per  tuttala  lungheT^- 
Ottano  può  e/iere  torta  l’anima  per  fe  sìefia  ; iqono può  efier,chenon  fla  bene 
triuellata  in  fondo  ; Decimo  puoi  cffece  sboccata,  cioè  più  larga  alla  bocca  , 
che  a baffo . • ' • 

' 3<5  Ver  conofeere  l’ anima  fe  farà  collocata  al  fuoluoco,bifognerà  prima  ripar- 
tire il  per  di  fuori, con  mettere  li  punti  fopra  legioii;che  per  mettere  ilpù- 
to  fopra  alla  gioia  dauanti , fi  farà  vn  pec^'t^o  difiecco  di  legno  lungo , quanto  è il 
diametro  della  bocca,  mettendolo  nell' iflefia  bocca,cbe  fia  fermo,  e di  quello  fi  pi- 
gliarà il  meti^o , che  verrà  giujio  nel  centro  dell’anima , nel  qual  me:(o  fi  farà  vn 
punto  vifibile,  e poi  dalla  fommità  della  gioia , avanti  la  bocca,  fi  farà  ca- 
lare vn  filo  con  vn  piombino  , che  tocchi  il  punto  fatto  in  al  legnet- 
fo , e tiella  fommità  della  gioia  doue  tocca  A filo,  fi  metterà  il  punto  ; per 
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ntetter  il  punta  àUt  gioia  della  culatta  , fi  pigliar ì t^a  riga  lunga  vn  bramo  in 
circa, quale  fi  mette»  à [opra  alla  fafcia  della  gioia  per  trauerfo,cheflia  in  piano; 
ciò  fi  potrà  vedere  con  l'attbipenido , ò con  la  [quadra , e poi  fi  legar  anno  due  fili 
con  li  piombinitvno  per  banda  della  riga;in  mòdo,che  li  fili  ai  i}uà,edì  là  tot  chb^ 
no  il  metallo,e  doue  tocchaiàlà  riga  [opra  alla  gioia  ; ini  fi  metterà  ripunto  ; con 
quefiaregJa  fi  può  meHere  anco  il  punto  ^nami.  ” v;  ^ ;v>v  ' « 

5 7 Melfi  li  punti  [opra  le  gioie  fi  farà  fate  vna  ftaggia  di  affé  di  Mbeto , ò al- 
tro legno  dolce , che  vadi  diritta  nell’anima  del peT^o , fino  a baffo , lunga , che 
auan^i  fuori  della  bocca  del  pegola  megp  braccio, & [opra  detta  lìaggìa,in  me- 
^ogiujlo  fe  li  farà  vna  litteavifibile,meffa  nel  pe^go,che  Ria  con  la  fuafuperfi- 
tie  in  piano  con  vn  filo  con  il  piombino  a capo  di  quella,'  auantiiàbocca  del  peg» 
gp  fi  traguardarà  in  modo , che  il  filo  cmìfpondaaUa  linea  della  Raggia  e 
punto  della  gioia  dauanti,chefeC anin^afaràin  megp,  fiotto  a queftatlitea  corri- 
f penderà  anco  il  punto  della  gioia  deUa  (alatta;chefe  ■Pì  farà  diffèrenga^t ànima 
non  farà  in  mego  al  metallo , ma  farà  col  fuo  centro  doue  batterà  il  filo  nella  gio- 
ia della  culatta,& in  queflo  cafo,acciò  il peggo  tirigiuRo,fi  metterà  in  quelluo- 
co  ilpunto,cheilpeggo  faràripartitoildifuoriconildi  dentro . 

3 8 Gli  orechioni  ancora , non  offendo  al  loro  luoco  , potrebbono  fare  nongìuflo 
U tiro , e queflo  può  procedere  da  quattro  caufe  ; vna , quando  faranno  collocati 
troppo  adietro  ; fecondo , quando  vno  farà  piu  graffo  dell’altro  ; tergo,  quan^^ 
do  non  faranno  in  [quadro  co* l centro  delf  anima,  cioè  che  vno  fiapiu  auantì 
deU’altro  ; quarto , quando  fvno  farà  piantato  più  fiotto , ò [opra  dell'altro . ’Per 
conofccre  fe  qiiefli  faranno  in  [quadro  conti  peggo  fi  tirari  vna  linea  fopriLa 
del  peggo,  che  vadigiuRo  con  il  centro  dell' anima , che  farà  da  vn  punto  alt  al- 
tro,che  fe  gli  orecchioni  faranno  in  ifquadro  con  queflalinea,  e lontani  da  e ffk 
egualmente  flaranno  bcne;cafo  ebenò,  faranno  diffettoft.Già  fi  è detto  doue  han* 
no  a ilare  nel  peggo. 

3 p Quando  il  peggo  non  farà  proportionato  al  genere,  efpecie,  chefù  defiina- 
to,potràfare  errare  il  colpo  per  tre  caufe  fl'vna,quando  farà  troppo  lungo;  fecon- 
do,quando  farà  troppo  curro  ; tergo,quandofaràpouero  di  metallo. 

40  Quando  la  bocca  non  farà  proportionata  alla  paUa,cheporta,potrà  farfid- 
lire  il  tiro  per  due  caufe, vna, quando  hauerà poco  vento:  l’altra,qnandone  haue- 
rà  troppo;così  anco  la  palla  per  due  caufe  farà  fallire  il  tiro;vna, quando  non  fa- 
rà ben  tonda;C  altra, quando  la  materia,di  che  farà  fatta  non  farà  bnita,  ebe  non 
pefi  a proportiene  deljuo  diomet  ro . 

4 1 Sarà  ben  anco  a fapere  le  proportioni , che  hanno  dì  pefo  irà  loro  le  palle  di 
Ferro , Viombo , e Tietra  ; il  Viontbo  al  ferro,  è di  proporr  ione  fefquialter  a , cioè 
vna  volta,e mcga,come dodici,a  dicidottc',  il TiSbo  alla  Victra  òdi  prcporticne 
qitadrupla  fefquialtera , cioè  quattro  volte , emego',comeqiialtro  à dicidotto  : Il 
Ferro  alla  Tietra  è'di  tripla p(oportionc,'cioè  tre  volte, come  quattro  a dodici, ac- 
cio meglio  s’intendano  queflo  proportioni,  là  Victruèvn  tergo  di  quella  di  Fer- 
ìv,&  il  Ferro  due  tergi  ii  quella  di  Viombo  -.tome  per  efempio  > q;elt<S-t 
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di  ptttH  fofff  ifHOttro  libre  »/è  (fueflo  diametro  fuffe  di  ferro  farebbe  dodici  ; fi 
fuffe  di  Tiombo , dicidotto  » 

4»  ^ queiiafufceitrebbe  il  modo  difapere  formare  il  Colibre,  ouer  Sagoau,  i 
tbeferuepotfegnareì  diametri,  epeft  delle  palle  d’artiglieria  ,petU  quale  for  • 
no  duejtradetl’-una-eonlalioea , mediante  le  due  medie  propottionali  , e l'altr*  i 
co  i OMimeri  : ma  ^vao,  p,  Coltro  è difficile  da  efegoire , per  coloro  che  non  fono  i 
vetfati  nelle  cofedi  Geometria,  & C^ritbmetica,fi  èpenfato,cbe  fi  potrà  hoh  : 
nere l’ifieffb intento , e far’vnaSagoma  gùtsia  da  feton  facilità  ,fipigliaràìl. 
diametro  ginfio  d’vna  palla  di  ferro  da  vna  libra,  qml  diametro  fi  partirà  in 
quattro  parti  egnali,& vna  di  quefle  parti  fi  partirà  in  trenta  particelle,  & con  . 
la  regola  q»ì  fotta  notata  fi  fapetà.qMante  di  quelle  parti , e particelle  fi  deuotto 
Palle.  P.irti.  Particdlc.  fne  i diametri  necrffarij  da  vna  fino  centocinquanta 

I, — 4 o . > libre  di  ferro;  li  primi  numeri  fono  li  pe fi  delle  palle 
5 I fcgnatifi>pra,’PaUc,lifeeaBdi,  fono  le  parti fcrittefo-^ 

3 — 5— — pra,T.arti,Tergi,leTartictUe,cbevannoaggiuateai-> . 

4 — 6 - 9 le  parti  fcrittefopra, 'Particelle , come  per  efempio,  fi 

; f — 6 3 5 vorrà  fapere  vna  palla  da  cinque  quante  di  quefle  par 

6-^  ' 7 , • 7 ti,  e quante panictdle  fia;  fi  trotterà  il  cinque  fatto  le 
..  7 — ‘ 7 ''"1*19  palle,  fivtdcrà,cbefottoló parti, è fegnato6- fattole 

8 — 8^—1  o ’Particeliei^.doue  che  vna  palla  da  cinque  farà  fei 

9 — ^ partite  vintiquattro  particelle  : da  quefli  diametri  fi 

10—  8 ■«  1 8 ' potrà  fapere  quanto  fiaAOÌl'Piòbo,e'Pietra,pet  le  prcy 

11 —  9 4 porzioni  dette  nell’ I fruitone  precedente, 

14 — 9'  -19  4J  B chi  defideraffe  fapere  il  diametro  di  piùdi  1^0, 
ì6 — IO——  X fipartiràperottoil  numero, deUelibredellapalU, il 
, 1 S — I o I j cui  diametro  fi  de  fiderà  fapere , a qual  numero,  cbe  ne 
20 — IO -25  verrà  fi  apriràil  compaffo nella  Sagoma  nel  numero 

al— II— — 6..  delie  libre,  che  il  doppio  df  tale  apettura  farà  il  diarne- 

I a4r-'i  * T i6  ^ tro,cbe  fi  cerca  ::coìae  per  efempio  fi  vorrà  fapere  il 
a?— li— —21  ^ ■ diametrodivnapaJla  di  ferrodi  400,  libre,  fi  partirà 

27—  I a o ! , 400,^er  8,  verrà  50  ,•  fi  aprirà  il  compaffo  nella  Sago- 

jjo— la  —12  ma,tsrfìpiglieràildiametrodellapaUada$Q,ildop- 
35— -i  j .^.4—  .5  , ' pio  di  que  fio  diametro  farà^il  diametro  di  vna  palla  d» 

- 40—  1 j — 30  . < ! 400 , così  fi  farà  in  oga’ altra , che  fi  defìdera  fapere , 
45 — 14—.—  7 ,qSa  Sagomabafiaràhauereilnum.dilibre  fino  1200. 
50 — 14-- — 21-*  ^ 44  tchipaiLcotttrariodavndiametrodivna  pai- 

6 lavdeffe  fapere  il  numero  delle  libre,  che  pe  fa  efiendo 

60 — I y ■ . ..-.19  diameuro  maggiore  di  quelli  fegnatisù  La  Sagoma,  fi 
■ éS' — 16  —2  . partiràquefio  diametro  in  due  parti  egualitvna  di  que- 
70->— 16  Ji — -14'  fie  fimifurerà  nella  Sagoma  il  numero  delle  libre, 
-tti  che  darà  fi  multiplicberà  per  otto  ,ilprodotto  farà  le  U- 

i 80—17  , , ^ \ bre-,  epe  pefarà  la  palla  ; Come  perffempio  ,ft  hauerà 
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*<~I7  ■ — 1 7 vn  diametro  di  vna  palla  di  fèrro , il  eHtpèfo  HM'fi  sii 

90 — 17 27  e farà  maggiore  di  ogn’vno  della  Sagoma , fi  defidera 

j 00 — 1 8 1 6 fipere  le  libre  della  palla  ; fi  partirà  qiiefto  diametro 

110 — 19——  S in  due  patti  eguali  t*na  di  rpielle  fi  mifarerà  nella  Sa- 
no—'I  9 ..—-.ai  (jom4 , e dia  per  efempic  nel  numero di<^^.  librè,  rpte- 

I jo — 20 8 Uo%%.fì  multiplifarà perottOy  verrà 440. tantelthre 

1 40 — 2 o 2 3 pejatà  la  palla  » (he  fi  defidera  fapere  ; La  Sagomo-* 

150 — 21 8 baSìerà  a fapere  con  quefia regola  li  diametri  firn  a 

1 2oa  libre , e vi  è le  regole  per  fapere  in  infinito  per 
ragione  del  cuboyma  per  breuità  fi  lafcia  hauendofi  anco  riferuato  a dirle  nell' al- 
ti opera  y con  altri  problemi  euriofiffimi  intorno  àqueSla  materia  di  diametro , e 
pejo:  e pefoy  e diametro.  < ' 

4J  Tra  gli  firumentiprintipalr,  che  fi  richiede  al  Bombardiere, è la  Squadtity 
(on  il  Quadrante , onero  quarta  di  cerchio  diuifa  in  dodici  parti  vguali  chiami- 
ti punti,  quali  fi  partiranno  eia fcheduno  in  dodici  altreparti , fidimanderanno 
minuti,  haueràvn  perpendicolo , che  mediante  vn  filo  raccomandato  nella  cima/ 
deir angolo  iuteriore  di  detta  Squadra  vengaafeguare  (fecondo  ebefà  bifoguv) 
igradi,e  minuti  già  detti . Co/>»c:^o  diqueflifi  aggiujlano  i pt7^,  Cf  in  parti- 
colare,quando  fi  ha  da  farei  tiri  di  volata  ; coneiofia  cofa  che  dal  conofeere  quan 
tapoffi  efferela  difiant^a  trà  itposlo  deli' .Artiglieria , c r oggetto  da  pffenderfi , 
e dall’ofieruatione  del  piimo  tiroynon  fia  difficile  di  accertare  il  fecondo . 

Trà  lecofepitt  importanti  per  tirare  farà  la  peluere,perthe  quesìa  èlo  Jhi- 
rito  di  tutta  la  mili'^^a  moderna,  & in  particolare  di  quefia  prof effione, per  effet- 
tuare i tiri  : perche  la  poluere  ancora  più  che  ogn’ altra  cofa  potrà  far  fallire 
il  colpo,  e quello  procederà  da  tré  caufe  : vnp, quando  f offe  pccobuona:  fecondo, 
quando  foffehumida  : ter3;p,  quando  foffe  fina  fengahauer  riguardo  chi  carica 
à dargliene  meno- 

-47  Se  lapcduere  farà  fina , fecondo  la  fua  bontà  fé  ne  darà  meno  di  quella  da 
mon::(ione , e perche  la  poluere  finadafei , e afiohà  tré  cofe  di  più  ,di  quella  di 
monitioncyfe  ne  darà  per  regola  vnfefiomeno.  Benché  vi  farà  meno  falnitre  dil- 
la grefla  non  importa,  Le  tré  cofe,  che  hi  dipià  fonoqupfle , hàvnnonopiùdi 
falnitro, fecondo  fi  fà  di  miglior  carbone,  tet7^oèmegliobattMta,elauorara;efi 
deue  fapere,  che  la  poluere  buona  fà  fare  buoni  tiri  j la  fperien^a  lo  moffra. 

48  Quando  fi hauerà  da prouare  f^Ttiglierianuoua,ricotùifciuta(htftadi 
tirare  giu fio,re  fìat  à a fare  tré  tiri;  per  prouatia,fi  farà  vna/ofia  in  terruafear 
fa,  al f appoggio  della  culatta,  fi  deue  mettere  vn  tauoloneper  la  r inadatta;  vi  fi 
metterà  dentro  il  pe^7;p  ignudo  elleuato  a quelli  punti  di  /quadra,  che  farà  cci- 
uentiti  li  padroni,  con  li  fonditori,  che  è fedito  da  due,  in  tré . .Alti  pcT^^i  da  vn  0 
fin  dodici  : fi  preuano  con  palla  di  piombo  : al  primo  tiro  fi  darà  tanta  poluere  > 
quanto  pefa  la  palla  di  ferro  : al  fecondo,  vn  quarto ^iù  : al  terc^o  la  metà  più . 
C ome  per  efempio,  ad  vn  Sagro  da  dodici,al primo }tro  dodici  libre  di  poluere  zal 
fecondo  quindici  : al  ttrT^o  dicidotto  ; che  teatterpefarà  Ut  fua  palla  di  piombo  ; fe 
■ > quejU 
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ijuffii  fi  pnnarjam  paOadi  ferro,  felidemeerefcere pià  poUrereitmero  pii 
èleua:^ioìiCi  alle  Celubritu  al  prita^  tiro  m-vogUono  liquattroqmntiralfe- 
condoquantopefala  palli  di  ferro  :al  tery^vnijuintopiù  ; comezma  Colubri^ 
tu  da  vinti  al  primo  tiro,  ci  vogliano  fediti  libre  di  poiuere  : al  fecondo  vinti  ; 
alteri^ovintiquattro.  ^ Ili  Cannoni  di  batteria  e al  primo  tiro  fe  dd  li  due  ter- 

delpefo  della  palla  di  ferro  : al  fecondo  cinque  feìii  : aitando  quanto  pcfa  la 
pallaicomea  vn  Cannone  da  fefianta,alprimo  quaranta  : al  fecondo  cinquanta  f 
al  ter'^o  feffanta . Li  Cannoni  rinfors^ati  fi  prouano  con  più  poiuere  : alii  Can- 
noni Tetrieri  fegnenti  al  primo  tiro  fi  dà  il  ter:(o  di  quello,che  pefala  lor  palla  di 
pietra  : al  fecondo  la  metà  : altere^  due  ter^i.  ^Ui  Vetrieri  camerati  non  fi  può 
dar  più  poiuere  di  quella ^tbe  fi  dà  loro  alia  f anione,  poiché  nella  camera  più  non 
ne  puoi  capirei  però  fi  ptouano  con  poiuere  buona , elleuati  a vnpunto  di /qua- 
dra più  del  /olito  i & ogni  volta  che  fi  [parerà  vn  tiro , fi  turerà  la  lumiera , e la 
bocca  fi  ojferua  fe  il  fumo  di  dentro  alia  tanna  vfeirà  (t altra  parte tche  effca 

do  il  petljo  rifentitOyil  fumo  lo  infegnarà . Fatti  li  tri  tiri,  fi  riconofeerà  di  dentro, 
eji  fuori;toccandolo  ajieo  con  vn  martello , che  non  haucndofejfuri  farà fonoro . 

VfeoTiofeiuta  l'artiglieria , bifognarà  fapere  ordinargli  la  fuacafìa,la 
quale  deue  efjere  lunga  non  più  di  vna  voUa,evn  ter^o  ; nè  meno  divna  volta, 
e vn  quinto  delia  lunghe^  ^a  dei  pc't^o  .Vero  neìli  pea^^i  piccoli  'puoi  effere  vna 
volta  e »Wf  ^^0.  Li  tauoloni  vogliono  ejfere groffi, quanto  è il  diametro  della  boc- 
ca delpe^d,che  deueferuire.  £ da  trentainsù,  felileuerà  dieci  per  cento,  fe  il 
pe"}^  farà  corner àto  doneranno  - ejfere  quanto  è il  diametro  delia  camera  j que- 
fle  voglion  ejfere  larghe  alla  frortte,alli pe^ipfi  fino  dodici  quattro  bocche:  al  me- 
^0  in  qucU'uocodoue pofala  culatta  del pe:i^o,trè è me^o,fottoiirefalto tri.alla 
culattadellacaffa,cioèlaparte,cbepofa  in  terra,  due,  -iUipeT^i,  da  doditiin 
su  , alla  fronte  van  larghi , tre  bocche, al  me^,due,  e vn  quarto , fatto  ilrefalto 
duc,c  mec^Otapiedi della cajfadue . 

,50  Deuelfi  fapere  , chela  cajiaiunga  nelfpareerfiilpet^o  ,patifce  meno  della 
curta,&farà  ajfai  rinculata;farà  più  habile  à romperfi  in  me^o fono  di piùfpa- 
ragno  alle  rote , farà  più  agile  a voltare,  e manegiare  il  , e di  più  durata 
di  Ile  curte.la  cajfa  cuitafarà  fare  il  tiro  più  lontano, farà  poca  ritir ata,farà  abi- 
le a rolli  perfi  alla  coda,  fon  buone  pti  le  piacer  piccole,  il  pe^a^  in  quelle  jià 
piinlleuato  » 

51  Le  chiaui,  ouer  talan.>  i lii,che  cdUgano  la  cajìa  fono  quattro,  & ogn’vno 
fi  il  fuo  officio.!  l primo  è quello  dauanti,  ferue  che  il  pe:^  non  trabocchi  5 il  fe- 
condo ferue  per  letto  douepofa  la  culatta  delpeti^o  : il  ter^  ferue  per  metteteli 
citgni,per  dare  eUeuatione  alpe^o'.ll  quarto  è queUo  della  coda  della  cajfa,  qual 
ferue  permettere  sù  il  t arrino  mentre  che  fi  bà  da  marchiare  col  pet^T^o, 

5 Z .Agli  ajjòni  fe  li  farà  le  loro  orccchioniere,  quali  fi  fanno,  tri  bocche  difeo- 
fic  dajla  fronte,comjnciando  a mijurare  dalla  tejla  fuperiore,  doue  termina  farà 
il  centro  delle  orechionicre,  vanno  larghe  cometa  groficT^  de  gli  orecchioni,  e 
fe  vi  andari  fopra  la  lama  di  ferro , oltre  la  p-o^tt^a  degli  orechioni , vanno 
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pib  larght  dntg^offcT^Tie  ài  quel  ferro  > che  li  paffarà  fopra . Si  fanno  fonde  due 
ter:^i  della  larghe^'^a  : dalla  parte  di  jotto,  ci  vuol  l’intaflro  di  Ila  fala,  difeofla 
dalla  fonte  deliaj[.rne  dalla  parte  di  fatto  quattro  bocche  : al  termine  di  queSìe 
fi  pnneipiarà  l’incajiro,  qual  è largo yna  bocca , e meo^a , incauato nel  tauolone 
due  terrei  della  fua  larghe  a^a  . ■ 

5 j Quefle  cafje  deuono  efire  ferrate,eioè  a gli  affoni  le  fuefafee  di  ferro,  alla 
fronte  di  fopra,c  di  fotiOyftno  a mcT^a  cajfa,di  (otto  abbraccia  la  fala:  ci  fono  del- 
le cajfe,alle  quali  le  fafeie  di  ferro  pajfano  fopra  l'orechioniere  : altre,  chehantio 
li  fuoi  ripari , ò paletoni  con  la  fuagalte&a,  dietro  i fuoi  contraforti  ; fe  li  fà  che 
pajfno  fopra  gli  orechioni,  li  fopra  coperchi , onero  banuelloni  con  le  chiauarde, 
che  paffano  perla  grojfexj^  de’  tauoloni,quali  colligano  dette  faf eie;  ad  ogni  ca- 
laJìretlo  ci  vuole  la  fua  chiauardadi ferro  : a quello  della  coda, oltre  quefrovi  va 
ynk  piaflra  di  ferro,  con  vn  buco  in  mcT^o,  nel  qual  fi  mette  la  cauichia , che  vi 
nel  carrino  in  occafione  di  marchiare  co'l pe^^o,  la  culata  della  caffa  è armata  di 
fopra,  e di  fatto  con  piajìre  di  ferro  inchiodate . 

54  Oliando  quesìe  caffè  non  faranno  fatte  con  le  mifure,e  proportioni,  che  de- 
uono hauere , faranno  errare  il  tiro  per  quattro  caufe  ; primo , quando  li  tauoloni 
faran  torti,  cheilpe-g^^inquefiocafanon  Hard  in  fquadro  con  la  caffa  .-fecon- 
do , quandorii  pcT^T^o  non  farà  bene  incajirata  in  quella  : ter^o , quando  farà  più 
lunga  dell’ordinario  : quarto,  quando  farà  più  curta . Ter  tré  diffetti delle  ore- 
cbioniere  potrebbefì  fallire  il  colpo;  primo  quandonon  faranno  in  ifquadro  con 
U caffa , cioè  che  vnaf offe  più  auanti  dell’ altra  : fecondo,  quando  l’vna  farà  in- 
cauata  più  abaffo  dell’altra:  ter:eo,quando  vnaf  offe  più  larga  dell’altra . Quefli 
tré  diffetti  anco  potrà  bauere  l'incasiro  della  fala . 

5 5 La  fala  per  le  caffè  ba  da  efiere  di  legname  duro,come  ol  mo,  ò altro;  c que- 
sie  deuono  effrr  lunghe,  che  auam^no  fuori  del  barile  delle  ruote,  tanto  che  vi  fi 
f affi  mettere  l’ accialino,  quella  parte , che  è incaflrata  nella  caffa  deue  efiere 
quadra,groffa  vna  bocca,e  mee^a,e  quella  parte,  che  và  nelle  rote,  tonda,  groffa 
yna  bocca . Si  fanno  vnpoco  affujate  da  tutte  due  le  parti,  tanto  che  la  ruota  vi 
poffi  andare  dolce . Dal  Falcone  in  sù , fi  arma  di  fotte  con  vn  anima  di  ferro  ; 
quale  s’incafira  in  detta  fala  ,grofia , che  da  fe  ( rorr.paidofi  la  fala  ) pcjji 
fonenereil  pefo.  Ter  diffetto  della  fala  potrà  rendere  fallace  il  colpo  per  tré 
caufe;  vna,  quando  non  farà  in  fquadro  con  la  cafra  : fecondo,quandovn  hfac- 
cio  farà  più  groffo  dell'altro  ; terTio  , fe  faranno  fottili  rifpetto  olii  buebi  delle 
barili. 

^6  Le  Hpte  de  fono  compefie  di  tré  membri , barile , raggio , e gaulo , 
Li  F^ggi  fono  ituajìrati  a fcaipavon  a piombo  nel  barile  : il  gaulo  è quello, 
che  forma  la  circevfereni^a  : vuol  rffere  groffo , e largo  vna  bocca  : il  barile  lar- 
go quattro  bocche , e me^^  : li  raggi  fono  dodici,  quali  vanno  due  per  gaulo,  ef- 
fendofei.  LeRptenelli  pee^^i^i  piccali  ftnoa  fei  vanno  alte  quattordici  bocche, 
cioè  quattro  per  il  barile , quattro  per  la  banda  li  raggi  che  fon  dodici , vna  per 
banda  il  gaulo , che  fon  quattentirci , dii  pe^p^  da  fei  fino-dodici , vanno  bec- 
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thè  quattro  per  il  barile,  tré  per  parte  li  raggi,  e vna  per  parte  H gaulo  , \aUì. 
pe':^t  dadodici  fmJci  enta,  vanno  dieci  bocche  alte,  e da  trentain  su,  noue boc- 
che, fé  poi  ilpe':^  deue  feruire  alla  muraglia  fi  faranno  alte  conforme  al  pa- 
rapetto. • 

57  Le  !\pte  poi  fono  armate  di  buone  piafire  di  ferro  attorno  clgiulo,uel  qua- 

le và  inchiodato,  e da  Bombardieri,  c dimandato  Tarenco,  fatto  di  tanti pec^,^ 
quanti  fono  i ptg^idegauli  ; ogni  piaiira  fi  mette  in  mcT^o  ad  ogni  nxaìtra- 
tura  di  gaulo  i nella  quale  incaflraturavivuol  vna  piaftra  di  ferro,  che  pafji 
fotto  il  tarcncó  : in  mego  al  gaulo , ve  ne  vuol  vn' altra , che  li  pafji  fopra,  qua- 
le deuono  rjìer  ben  frette  con  Jìringhedi  ferro,  quefle  fono  dimandate  haffe» 
.Alle  becche  de  barili,  deuono  battere  le  hocchole  di  ferro  • Li  barili  vannocer- 
chiati  da  quattro  cenili  di  ferro  due  per  banda.  >.  » s 

58  Ter  diff etto  delle  l{ote  fallirà  il  colpo  per  otto  caufe.  Trima  ,fe  vna  farà 
piu  alta  dell’altra  ; fecondo  ,fe  pefaià  vna  più  dell’altra  ; ten^,fevna  haucrà 
il  barite  più  lungo  dell’altro  ; quarto , (e  vn  barile  hautrà  il  luto  più  largo  del- 
l’altro'. quintOife  tutti  dui  li  buchi  faranno  larghi  rifpeito  alla  fala;fefìo  fe  vna, 
ò tutte  due  faranno  mal  tonde  ; fettimo  felrmenibrì  dell’ vna  non  faranno  eguaa 
lì  all'alira  ;ottauo, quando  nel f parare  il  peggio  vna  bauei  à vna  tefia  di  chiodo 
fotto  fel’altronò-' 

J'9  Qjiatido  ft  vorrà  connfeere  fc  vn  pcgp^ofirà  inifqnadro  con  la  fuacafia,(i 
diuidt  rà.pcr  mità  giu  fio  il  eaiaftrello  dictrola  culatta , e quello  della  coda  detta 
tjffS ,tràvn  tauolore,e l’altro^  jtfncttcrà  li  punti  fopralegioit  dtlpeg^o , e 
poi  con  vn  filo  con  vn  piombino  fianderà  a piedi  della  caffd,fi  traguarderà-Sotto 
il  filo  li  meT^ifegnati  ne’i  calaflreUi,fiandc  cosìfe  batterà  fitto  queìlo  traguardo 
tutte  due  le  gioie  del  pe-g^o,farà  in  if quadro  con  la  fua  cajja,  cafo  thè  queiìi  non 
eorrifpondefferofotto  a detto  filo, non  farannoittifquadro. 

60  Ver  conofiere  fi  la  Sala  farà  in  Jquadro  con  la  fua  caffi  ,ft  pigliarà  vnO-» 
/quadra  goppa:  con  quella  fi  pigliaranno  gli  angoli  ne  i tauoloni  dotte  incaflrala 
Sala,  e fi  vederà  fe  quefti  angoli  fono  da  tutte  due  le  parai  eguali  ; che  fe  non  fa- 
ranno la  Sala  non  farà  in  ifquadro  uper  vedere  f e leteile  faranno  tra  loro  egua- 
li , & in  ifquadro , fi  vederà  con  vn  fpago  fe  faranno  egualmente  difeofie  dalla 
bocca  del  peigtto,  e cosi  anco  fi  vederà  dal  calaiìrello  delta  culatta  della  cafìa, 

61  Se  fi  vorrà  vedere  fe  le  I{ote  faranno  trà  loro  alte  egualmente , fia  mefio  il 
pcT^  in  piano  : fi  metterà  vna  Gaggia  fopra  alle  I^tc , mettendoui  fopra  far- 
cbiptndolo,  feil' filo  del  piombino  batterà  in  me^^o , faranno  eguale,  cafo  che  nò, 
da  quella  parte,  che  penderà  tifilo,  farà  la  Rfita  più  baffa . 

62  Ver  effettuare  i tiri , oltre  le  cofe  f <*dttte , è cofa  importante  , che  li  punti 

fopra  le  Gioie  ftano  a piombo  co’l  centro  deU' anima  ; perche  fe  vno , ò tutti  dua 
ftijkro  fuori  di  detto  centro,  fempre  fi  darà  di  coRiero  : e quefìi  alle  volte  farà 
bifognodi  alenarli,  abbaff  arli  fecondo  la  diRan-ga , per  poter  ferir  giuRoper 

l’alto,  c il  baffo  ; come  flit  tiro  fata  lontano  ,fial:^a  quella  di  dietro  ;fe  è vicine, 
quella  dariaiiti . E quando  quefii  punti  faranno  mal  posii  fopra  te  gioie  in..» 
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fette  modi  patri  fallirp  il  xolpo . T rimo,  quando  alla  cuìnttaìl  punto  farà  già- 
bocca  davuaparte  ; fecondo^  per  il  contrario  puoi  cjftrgiufia  alla  bocca, 
alla  culatta  fttor  dtlf.oluogo  : tctTo,  alla  culatta  puoi  efferea  matto  defira,  al- 
la bocca, a manoftniflra  : quarto  perii  contrario  : quinto,  poffonoeffere  tutte  due 
più  da  vna  parie,  che  dall  altra  : Jeffo,piiol  (fiere  il  punto  di  dietro  alto  rif petto  a 
quello  dauanti  ; fettimo,  perii  contrario . 

6^'  E jJito  hi  tutti  It  pe-g-^i,  che  la  Gioia  di  dietro,  fìa  più  alta  di  quella  da- 
uatiti  dal  centro  dell'anima  i però  ftauertirà  nell aliare  li  punti  in  quelle;  per- 
che,fc  il  puntodauanti  faràalto  come  qucldi  dietro,  mirando  per  quelli  fempre 
fi  dard  baffo  dal  luogo  prefodimira,e  perii  meno  quanto  è graffo  la  metà  del 
peggio, quando  quello  della  bocca  farà  alquanto  baffo  rifpettoa  quel  di  dietro,per 
tutto  il  tranfito,rettc  dalla  palla  fi  darà  alto , effìendopoi  quello  dauanti  più  alto, 
quanto  più  la  palla  fi  allori  tanarà  dal  pcgp^o,fempre  darà  più  baffo . 

64  Molte  volteoccorrerà  leuareil  punto  al  pe^o,  che  farà  a pigliare  quella 
groffegjt,rt,chehàài  più  la^gioia  della  culatta  dal  centro  dell' anima  di  quella 
della  bocca, (on  il  compaffo  torto  fi  potrà  haucrc  l'intento,  con  il  quale  fi  piglia- 
la la  groffc^ci^a  del  pevggo  in  quefìe  gioie  ; e da  quella  della  culatta  fi  leuari 
quella  della  bocca  ; quello,  che  rcfltrà  fi  partirà  in  due  parti  egnali,vna  di  quel- 
le farà  lagrcffcg^a,  che  haucrà  di  più  la  gioia  dellaculatta  della  bocca,  & que- 
Jìo  da  Bombaidicri  è detto  punto  del pegT^ . 

ìipn  hauendo  compaffo  torto,  fipctràleuare il  puntoconvn  fiile, quale  fi 
metterà  nella  lumiera  fino  che  tocchi  il  fondo  delf  anima,  e in  queflo  fide  fi  "farà 
— vn  fegno  al  pari  della  ghia  di  dietro,  e poi  fi  riporteràquefloflile  alla  bocca , 
fi  farà  toccare  xon  la  punta  il  fondo  dell’ anima , e quella  parte  dello  fide,  ckCj 
aiian's^crà  fopra  alla  gioia  dauanti  fino  al  fegno  f atto  in  quello,  farà  Lt  groffe^- 
^a,(he  fncrca . Queflo  però  fi  fàià  nelli  pc^QlQ  feguenti , chenelii  camerati  ;f 
cqmpanati , fi  pigliar  anno  queste  groffe^i^ge  non  dal  fondo  dell' anima  ; ma  dal 
centra, 

66  Oltre  le  manualità  fi deuonohauere molte  confideratìonì ,ima  deOe  quali 
farà , ehe  le  palle  tirate  da  peg^i  pofiono  andare  neUt  loro  tran fiti  di  motovio- 
, lente , e di  moto  naturale , il  moto  violente , è quello,  che  fà  sfort^atamente per 
qual  fi  voglia  verfo;per  caufa  delia  for^a  mouente;  mouimento  naturale  èqueU 
Ìo,che  naturalmente  fanno  da  vn  luogo  fupeiiore,  ad  vn' altro  inferiore,  quando 
U manta  la  violenT^a  a fatto  : il  moto  violente , quanto  più  fi  aUontana  dal  fuo 
principio,più  ne  y>hn  debole  : il  naturale  quanto  più  feli  allontana,  più  fifa  ve- 
' loce , per  confequenga  vn  reffiftente  verrà  meno  offefo  in  quello  istante  > che  di- 
fìingue  il  motoviolente  dal  naturale,  ehe  in  ogni  altro  luogo . 

67  In  qi/ejii  moti  le  palle  parte  vanno  di  tranfitoretto,c  parte  curuo,trarfm 
retto  è quello , che  fanno  rettamente  da  vn  luogo  all'altro  c mouimento  curuo  t 
quello, che  fanno  curuamente,e  quantopiù  li  tiri  faranno  eUcuati  fopra  il  piano, 
tanto  maggiore  circonfcren'ga  curtta  farà,ma  piccola  re  tanto  più  farannoabbjf- 
fati  dal  piano  tanto  meno  arco  curuo  farà , magrande  ; la  maggior  parte  de  tiu 
' . funo 


Digitized  by  L. 


Di  Alellàndro  Chinchemi . 8 8 1 

fono  in  parte  rettiti  parte  curuit  il  cnruo  f accede  fempre  al  retto,  dopoi  il  curuoil 
retto  puro  naturale . 

óS'f^ogliono  li  periti , che  la  palla  nel  moto  violente  non  vadi  mai  per  alcun 
fpaT^io  nel  fuo  tranftto  rctto,retttjJima  per  qual  fi  voglia  verfo  eccetto,che  dirit- 
tamente per  in  fù  verfo  il  Cielo , e dirittamente  per  ingiù  verfo  il  centro , e ben 
•vero,  che  doue  farà  maggior  velocità  nella  palla  nel  moto  violente  in  quella  fa- 
rà meno  grauità  per  alcun  fpao^o  di  tempo , e quanto  più  farà  veloce  tanto  più  fi 
appropinquarà  al  moto  retto;  alle  volte  per  efferien-ga  fi  è vifio,  che  a dato  con- 
fa di  giudicare,  chela  palla  fìa  andata  rettamente  al  refluente  peralcun  fpa- 
-gio,  la  caufa  di  ciò  è,  che  il  nosiro  fenfo  non  è atto , e fufficiente  a difeernere  tale 
obliquità  effendo  inferi  fibile , e poi  perii  contrario  doue  farà  minor  velocità  vi 
farà  più  grauità,  e tenderà  più  facilmente  verfo  terra,  però  quella  parte,  che  è 
infenftbilmente  curua,  fi  fupponerà  retta, e quella,  che  è euidentemente  curua,  fi 
chiamerà  curua . 

6p  Vi  fono  mdti,cht  vogliono,che  la  palla  fia  più  poffente  àrvoa  certa  dlfian- 
c^a,  che  all' vfeire  della  bocca  del  peT^ , pigliando  la  ragione  da  quella  colon- 
na aerea,che  và  auantila  palla,che  arriuataa  vnàcerta  determinata  diHan^a, 
alla  quale  facci  più  gagliardo  effetto,  che  non  farebbe  fe  foffe  vicina . Quefla 
par  co  fa  contro  alla  buona  Filofofia,  perche,come  fi  è detto,  li  moti  violenti  han- 
no la  lar  maggior  for'ga  nelli  fuoi  principif , l’efperienT^a  par  che  moHri  il  con- 
trario . Terò  fi  penfa,  che  veramente  il  fuoprincipio  fu  in  quel  luogo , che  ha- 
Mera  riceuuta  la  ffinta  dalla  poUiere,fuordeUa  bocca  del  pe'gp^o,  la  qual  fhbitOt 
fe  ne  và  di  moto  violento  parte  retta,  e parte  curua,  e detto  moto  gli  è fommini- 
iirato  fino  doue  principia  il  moto  naturale  ; Et  bauendo  a caminar più  non  puoi 
andare auanti,  ma  tira  al  baffo  rettamente  di  moto  naturale- 
70  yi  fono  due  opinioni  del  mouerfì  il  pe^o,  vna , che  C artiglieria  prima  fi 
moui,  che  la  palla  fia  vfeita,  l’altra,  che  allhora  fi  fcuoti  quando  efee  la  pallai . 
Stabilite  l'vna,e  l'altra  opinione  con  argomenti  fondati  nella  verità,  le  ragioni 
di  quelli,  che  vogliono,  che  il  pegp^  fi  muoua , quando  la  palla  efee  dalla  bocca, 
dicono,  che  fe  il  peti^o  fi  moueffe,  quando  fi  accende  la  poluere  non  fi  coglierebbe 
inai  nel  fogno,  & vogliono,  che  in  quello  iflante , chela  palla,  ^ il  vapo- 
reefee  dalla  bocca  vrtando  nell’aria  ,fe  gli  oppone  per  riempire  il  vacuo  della 
canna  flante,chela  natura  non  può fopportare  il  vacuo,  e per  tale  oppofitione  ef- 
fendo il  peg^  mobile  fopr  a offe  rote  vienvrtato  , e fattoretirare  . Fjfpondono 
gli  altri  alla  prima  ragione , che  per  queflo  non  fi  coglie  fi  fpeffonelfegno,  che 
quando  ilpcT^p^o  farà  appuntato  bene , e che  la  cafia  nel  /parar fi  pofff  far  la  fua 
ritirata  dirittamente,fempre  fi  darà  giuflo  ìnquantoal  cofliero;aUa  feconda  ra~ 
gione,rifpondono,che  non  fi.  niega  C oppofitione, che  fa  l’aria,ma  che  di  gran  lun- 
ga più  poffeiite,èli  forga  del  fuoco  accefo  dentro  il  pcs^,  chenenèl’cppefitio- 
ne  dclfaria,e  per  non  bauet’aria  capacele  per  la  furia,  che  mena  ilpeg'go  fubito 
comincia  a muouerft , e poi , quàndo  efee  la  palla  la  detta  oppofitione  dell’aria  lo 
facci  tanto  p'ù  timularc,  oltre  poi  le  raggioni,  che  danno,  che  l’impedimento  de 
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bottoni  di  fieno  ben  falcati  con  la  palli  tra  loro,accefa  la  polucre  tu  qHell’ifiattte, 
fa  patire  al  pci^o  molto  dcniniento;fi  come  anco  fi  vede  per  efperienT^a  ,fc  la  co- 
da della  caffa  intoppa  in  cofa  alcuna, farà  il  tiro  alto, e fe  vtterà  qualche  rota  da- 
rà cosìiero,&  anco  tante  caufe  a dar  male,attribuite  alla  CaJJa,e  /^ore,c  Taglia- 
lo dette  del  Colado,eino!te  altre  cofe,le  quali  tutte  farebbe)  o vane, c no»  feruiria 
niente  fc  fi  moueffe  il  peo^  , quando  efee  la  palla  ; mà  confidcrando  la  gran  prc- 
flcT^a  della  palla  del  fitto  luògo  ali.)  bocca;che  fi  potrebbe  fopporre , che  fojie  vn 
tempo  ittfcnfibilr,  ma  è ben  vero  mentre  il  pf  baueffie  fouerchia  carica , onero 

lapoluere  troppo  battuta  con  li  bottoni  bene  ferrati , potrebbe  dare  occafione  di 
fartardar  piùla  pallaad  vfcirCye  quando  ancolatnacbinafoffe  troppo  leggiera 
rifpetto  alla  palla , che  porta , potrebbe  effier  certo , che  il  pegp^  cominciaffe  a 
ntuouerft  auanti,cbela  palla  vfeiffe  fuori.Ogn’ vno  tenghi  l'opinione, che  U pare, 
io  per  efpei  ient^a  vedo  c conof  :o , che  il  peg^  comincia  a muouerft , quando  fi 
accende  la  pùlitere,cbc  dotte  è l'efperien'ganonvivuoltbeorichet  E tanto  mag- 
giore ò minore  fiarà  la  ritirata,quanto,che  il  pcT^^o  farà  ricco,  ò penero  di  metal- 
lo,venendo  affai  trattenuto  dalla  fua grauegp^a  . 

7 1 Ter  potere  intendere  con  maggior  facilità  rinnrwgjcni  feguentifari  bene 
fapere,cbe  cofa  fia  OrÌT^nte  , femidiametro,perpendicolare  di  efjo  Orie^ante  sì  di 
/opra, come  di  fiotto  il  piano  . l’Orio^nte  da  gl\A  Urologi,  è diuifo  in  reno , eobli- 
epto  : retto  fiòquello , che  paffiaperli  poli  del  M ondo,  fegnando  C tquinotialc  ai 
angoli  retti  tonde  poi  retto  è detto.  L’obliquo  fi  è quello , che  itoti  pajfà  per  li  poli 
del  Mondoymà  vuodieffi  poiiafeia  di  fopra,eV diro  di  fotta,  fegnando  fi  Equino- 
tiale  adangdi  obliqui  : onde  obliquopoi  è nomato , mà  qutfii  Ori^jjnti  non  fauna . 
pcraoi.,  SìdirÀ  di  quello  Ori'gonte , che  fi  diuide  in  rationale,  & in  apparente,  ò 
fenfibile.  Il  ratioitale;che  alcuni  chiamano  .Aslrologico,è  quelloy  che  pafia  con  la 
fui  fitfferficie  per  il  centro  della  Terra, ediuide  laSferain  dHepartiegualr,e 
l'appa>ea:e,thc  alcuni  appellano  Fifico,ònaturalr,è  quel  piano  circolare,tbedi- 
uidefi  (imisferofnpctiore,  dall’inferiore , thè  con  la  fuafuperficie  s’vnif'ce  con  la 
fuperficie  della  Terra  per  quel  fpatio , che  può  veder  fiocebio  nosiro  guardando 
attorno . In  percioche,  t (fendo  la  Terra  rotonda  non  puòfiocchio  portato  nella  jua 
fupetficie  vedere  maggior  (patio  di  quello, che  pigliano  te  linee  rette , che  parto- 
no dairocchio,e  toccano  detta  fuperfitie  , come  ènotiffimo  appreffoi  profpatiuìc 
la  quantità  di  quel  fip'atio  •,  per  ancora  noni  fiata  con  verità  da  ntJiktao.Autore 
determinata  . SemediametTodtk'Ori'gonte,  vien  dcttaqutUalinca , che  fi  parte 
dal  centro,  e và  a terminare  atta  circonferenza  . T.erò  fempte  fi  poti  à far  centro 
dcU'Orizonte  doue  l' Huomo  fi  troua  traguardando  rcttamente,paralcilo  all'Oti- 
Zpnte  rationale . Terpe  ndicolare  ddl’Orizpnte  vieti  detta  quella  linea,  che  cade 
a piombo  verfo  il  centro  (opra  terra  , perpendicolare  foJtol'OriT^ntc,  e quella  li- 
nea, che  cade  a piombo  (otto  terra. 

ji  Tré  fono  li  modi  di  tirare  con  r-drtigllerie,pr imo  tirar'Orìzontalmcnte, 
detto  tiro  rettùtficcondo  tirar f opra  il pianofidetto  tito  elleuato:  tciz»  (otto  il 
piano  » detto  tiro  di  fuco. 

li 
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73  II  tiro  retto, ft  chiama  da  Bomhardieri  tiropcr  rafo  delf^ anima, e detto  ait. 

co  tiro  di  punto  in  biamo,ihe  fe  ìnteu<k,<{uandol’ anima  del pe':^^^,  farà  tiuella- 
ta  cquidiJUttte  al  piano  Oriioutale  fi  conofceràmettcndo  lafquadra  in  bocca  al 
pe^XP  » piombino  vadi  lungo  a dirittura  ueU’ altro  lato  della  Squa- 

dra all'ora  l'anima  faràparalella  al  piano» 

74  II  tiro  elleuato  fopraii  piano  fe  intende , quando  l’anima  ,ela  fua  bocca 
guarda  fopra  il  piano, e per  quefto  verfoft  potranno  fare  tiri  di  più,e  meno  eieua- 
ctione  per  quanti  punti,  e mimttifmo  in  vnafquadra , eccetto , che  il  duodecimo 
punto, che  guarda  per  in  sù,  che  come  fi  è detto,  non  è eleuato,ma  retto . 

7 y Quejìi  tiri  elettati fempre  vanno  crefeeudo  fopra  il  piano,  fino  alfeslo  pun- 
to della  f quadra , è opinione  de  periti , che  il  tiro  del  feflo  punto  sif  di  propor- 
■r^one  decupla  co’l  tiro  del  rafo  dev'anima , cioè  che  tiri  dieci  volte  tanto  , ceme  è 
dieci  a cento;  di’  vogliono , che  vadi  crefeendo  con  quefla  propor';(ione;fia  per 
efempio  il  tiro  del  rafo  deW  anmalontaHo  nel  piano  Ori^ontale  i oo.  pafifil  pri- 
mo puHtovagliono , che  fa  a qutfio  in  ptoponfione  tripla,  fefquidtera,cìoè  tré 
volte, e tanto  chefarebhe  350  pafaiil  fecondo  al  primo, e fopra  par^iente 
lettre  quinte, che  è tré  quinti  più  dei  primo,che  farebbe  5 60.  il  tero^o  al  fecondo  è- 
dì  proportione  fefquUtrt^ , cioè  vn  ter^o  più  del  fecondo , che  farebbe  746 . il 
quarto  al  tern^o  è diproportionefefquiquinta , cioè  vn  quinto  più  , che  farà  pafi* 
895  .il  quinto  al  quarto  -m  duodecimo  più,  che  farà  969.  il  feflo  più  del  quinto , 
vn  trente fimo  più,ehe  farà  1000.  paffiìdel feflo  punto  fino  al  duodecimo  tornata 
palla  adie(ro,comeper  il  fettimo,la  palla  torna  adietro  trà  il  quarto,  e il  quinto  t 
per  l’ottauo,tontavicino*LtttT^o;ptrilnotto,darà  tràilftcondo,eil  terv^;  perii 
decimo  tornerà  trà  il  primo,e'il  fecondo  : pcrl’vndecimo  tir  ara  quafi  quanto  ,èit 
rafo  dell’animatperòfi  deueauertire,che  quefle  regole  non  fi  danno  ptrgiufle  af- 
fitto,ma  perle  più  propor^ionate./'ogliono  anco  che  la  palla  vadi  quattro  volte 
più  retta  per  il  feflo  punto  yche  per  H rafo  dell'anima . 

n6  I^jjiino  ft  potrà  promettere  difaper  certoatbe  diSìam^  ,può  tirare  qual- 
ftuoglia  pe-t^iterminatamente  per  qnalftuoglia  ponto  fflante  li  diuerft  effetti , 
che  può  fare  il  pegp^o,a  ogni  tiro , alT  iiìeffo  punto , con  l'iflefiapoluere , e palla  , 
caricato  con  l’iflcjj'amano  ; ma  per  quanto  flè  potuto  canate  dalla  fperienT^aft 
potrà  dire  qualche  approffimamento, che  puoi  tirare  in  circa  agni  forte  di  pelago  ; 
però  qui  folto  fi  dirà  quanti  pafli  andanti  tirarà  ciafehedun  di  ejfi  , per  il  rafo  del- 
l’anima ; che  poi  dalla  iflru‘;i^ione  precedente  fi  potrà  venire  in  cognhione  quanto 
tirano  per  ogni  punto  di  fquadra.  Lo  Smeriglio  tira  in  circa  paffi  350.  Falconetto 
qqo.Faleone^io.Sagro  Soo.Tafiauolante  Sóo.Me^acolobrina gcQ.Colubri- 
vadaxo.in  jo.pafia  Lepiù  grafie  di  quefle  tirano  poca  cof a più . Quarto 
Cannoneda  iq.iniS.paffa  Ìoo.Me\o  Cannone  da  lO.im^.paffi^oo.Li  Can- 
noni tirano  poca  cofapiù.Sempre  però  li  più  groffi  tirano  de  più  dei  piccoli,  fino  à 
vn  certotermine,cbe  come  lafivà  ingroffando,  nonfà  tanta  paffata  a proportio- 
tte,come nepegpfl piccoli.Bifogna confidcrare ancora, che  vnl alconetto da  trèti- 
' ra  più  di  vn  da-dur,  così  vnl  alconc  da  fei più  di  vn  da  quattro  ; Et  vn  Sagro  da 
. dodi- 
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dodici, pili  di  vntt  da  otto>Si  è ancovifioperefperien^a,chevn  Cannone  da  tren- 
ta è andato  quafì  quanto  vno  dafeffanta  , vi  fono  le  raggioni  ; nià  per  breuitàft 
Ufciano,  hauendo  desiinato  a dirle  più  auanti. 

77  Li  tiri  fatti  folto  il  piano  addimandatitiri  di  Ficco',  fi  fanno  dal  tiro  retto, 
a baffoyche  farà  quando  la  bocca  delpe't^guardarà  fatto  il  piano;  qucsii  ftfan-r 
no  fempre  di  sù  in  giùjperò  il  tiro  retto  folto  il  piano  non  è detto  di  ficco,  rnàperm 
pendiculare,fotto  il  piano . 

78  De  più  debili  tiri.che  fi  fanno  fatto  il  pianola  efperient^a  ci  rende  ben  rifo- 
lutiiperche  li  violenti  tanto  più  fono  veloci,e  potenti , quantopiù  fi  muouono , di 
moto  violente  tutto  contrario  al  naturale;cofi  anco  ne  mouimenti  naturali  quan- 
to più  s’accofiano  al  moto  naturale  a loro  cala  il  violente,per  confequen:^  quan- 
to più  li  tiri  faranno  obliqui  folto  il  piano,tanto  più  deboli  faranno,  per  rittmarfi 
la  palla  più  vicina  al  moto  naturale. 

79  Quando  il  pet^^o  farà  appuntato  in  modo  per  ferire , che  le  fue  gioie  fiano 
liuellate,cioè  paralelle  al  piano , all’ora  li  periti  dicono  tirar  per  rafo  de  metalli , 
che  fi  conofcerà  fe  fi  metterà  vna  fiaggia  diritta  da  vna  gioia  all' tdtra,e  con  tar- 
chipendolofò  (quadra  fi  vederà,che  dette  gioie  fiano  in  piano . Mà  perche  vi  è I4 
f quadra,  che  ci  infegna  le  eleuaofioni  de  tiri , a minuto , per  minuto  è fuperfiuo  al 
Bombardiere  avoler  fantalìicarefopra  rafo  de  metalli,  & anco  dentro  al  vino 
depenni  per  li  fuoi  tiri  effendo  qutfii  eUeuati,per  la  groffe:^,che  hà  di  più  aSa  , 
culatta,comefièdetto,la  fquadra,  dà  ogni  minima  eleuatione» 

So  Volendofi  tirare  in  curia  difian:^,  che  la  palla  pojfi  arriuare  di  tronfilo 
retto,efare  vn  tiro  detto  paralello,fi  ripor  farà  alla  gioia  della  bocca,queUa  grof- 
fei^a , che  ha  di  più  la  gioia  dietro,con  cera,  ò altro  ; che  appuntandofit  il  pe^go 
in  modo , che  la  linea  vifuale  paffi  fopra  a detto  punto , riportato  fi  colpirà  tanto 
fiotto  il fegno, che  fi  pigliò  di  mira,  quanto  è la  metà  della  grofiegp^a  delpeg^p,  e 
pochiffimo  fiotto  per  la  decliiiatione  della  palla;  e detto  tiro  paralello  per  effere  la 
linea  vifuale paralella , alla  linea  del  centro  deWanima . 

81  E perche  co'l  tiro  paralello  detto  di  Jopra  in  ogni  disian^^j  fempre  fi  colpirà 
fottoilfegno;  doue  per  temperatela  linea  vifualeacciò  vada  a congiunger  fi  con 
il  tranfito  della  palla  in  corta  diflarrgayfi  fcortarà  quella  groffc-gga,  che  ha  di  pi» 
lagioiadldietro,(^  quefiofcortamentofit  farà  fecondo  la  vi(iuan^a,ò  lontanan- 
za del  fegno  ; & quefiaoperatione  da  Bombardieri  è detta  fmorgarc  il  vino  al 
pezgp,che  nelli  tiri  vicini  è molto  necefjario;  sìanteche  la  linea  vifuale  fe  ne  và 
vnpeTTo  accompagnata  con  il  tranfito  retto  delia  palla  con  pochiffma  differen- 
za tra  hro, fino  che  totalmente  comincia  a curuare . Quando  poi  l’altezza  allo-a 
bocca  fiofic  alta  quanto  quella  della  culatta,!»  tal  cafo  bifognarà  alzare  il  punto 
di  dietro  fecondo  la  difianzutvi  è la  regola  di  fcurtare,&  alzare  quello  viuo,fe- 
condole  diftange,ma  è difficile  a chi  non  hà  numeri;fie infiegnei à mli'altr  opera. 

8 2 Quando  le  gioie  faranno  trà  loro  propoì  Z’O’^te , e che  il  pezz^  fi‘  bi- 

partito , fi  arriuarà  al  fegno  felici  alzare , òabbaffareli  punti , non  occorrerà  a 
far  altroycbe  appuntare  bene  il  peg^tó'  quello  fi  dimanda  tirar  gioia,  pergie.. 

ia, 


Di  Àle(!ki¥^tò  Chintherni . 

}àtOH^9tkàrfdiputifeHa,&  dn  motti  detto  tiro  di pmh in  bianco. 

circa  il  tiro  di  punto  in  bianco, vi  fono  diuerfi  pareri  di  periti,  però  la  mar 
gioreopiniorìe  ò,  cl^  il  pe\7lo  tiri  di  punto  in  bianco  ,quando  tirard  perii  rajo 
dell’ anima",  perche  come  fi  è detto  nella  iniiru^oneyi..  trouandofi  ilpeti^o  in 
queìiofito  mettendoli  la  /quadra  in  bocca,  U model  piombino  eafearà  diritto 
all'altro  lato  della  [quadra , che  in  quel  luogo  il  punto  nouhdnutneio' in  detta 
[quadra  > (jr  non  hauendo  numero  è dettò  punto  in  biaruo  ; & effondo  tome  pm 
volte  fiè  detto;  la  culatta  pià  alta  della  bocca,  non  ft  potrà  mai  ferire  nelfegno, 
traguardando  per  le  [olite  mire  ,[e  non  doue  ftvàatoccare,  ò intcrfecarft  infte- 
ne  la  linea  vifuale  to'i  tranfito  delia  palla . . • 

84  Suppofiocomeveramenteèjchequafì  intuttiji  pes^xj  è più  alta  la  gioia 

dietro  di  quellé  detftnntl  la  linea  vifuale,  ft  viene  a inter fecare  due  volte , con  il 
tranfm  dèUa'pàUè',U  prima  di  tranftto  retto  tagliandola  di  [òtto  fopra",la  fecon- 
da di  tranfito  curdo  tagliandola  di ^pra  [otto  j dalla  bocca  del  pe\^o  alla  prima 
interfeeàtìoiie,  b paHadà  di  [otto  la  linea  vifaalt  ; dalia  primaaUa.  fteqndain- 
terfecatione  fempre  li  và  di  [opra.  La  prima  fempre  la  fà  egualmente  lontana 
al  pegT^  per  tuttili  punti  : la  feconda,  quandopiu , e quando  meno,  fecondo,  che 
la  palla  vd  più , e meno  retta  ; che  quanto pifi  retta  anderdppiù  lontano  fi  ando- 
ràaintevfecare.-Sepoili  pe^ihauejiero  pocacofa  piùbaffa  la  gioia  donanti 
di  quella  di  dietro,  potrebbe  efiere, che  la  patta  non arriuafie.a inter fecat fi  conta 
linea  vifuale , perle  ragioni  dette,  chfla  paHafempretira  a(  baffo  ; non  facendo 
la  primainterfecatione,  ne  meno  potrà  fare  la  feconda.  ' 

85  E da  qui  vienfi , che  mirando  per  le  [olite  mire  in  diuerfe  diiìanTie  alcuna 

volta  fi  ferifcetiel  fogno  tolto  di  mira;  alcuna  volta  fi  dà  di  [opra  , alcuna  di 
[otto , quando  coglierà  nel- fogno  tolto  di  mira,  quello  faràneUa  prima  »ònel- 
laffcconda  ìnterjecaticme  , quando  il  fegno  farà  tra  l’vna  ,e  C altra  hnerfecatio- 
‘ne,  fi  darà  di  [opra  ; e fempre  fi  darà  di  [otto , quando  farà  di  quà  daUaprima^  e 
di  là  dalla  feconda  intetfètatione.  ..  «•■•.c 

86  Echi  defiderafje  faperediquat  fi  voglia  peì(^o  , achedifian^a  la  linea 
■ vifuale  farà  la  prima  interfecationeeo’l  tranftto  retto  della  palla;  febeneque- 
flo  non  è facile  dà  determinare  >•  percioclfe  la  varietà  delle  lungbeT^e , e grof- 
feg^  deìlipeX^non  lafeiadare  vna  particolare  ragione  di  tutti; atte fo  ebe 
tanto  più  li  pe:^i  fieno  lunghi,  e quanto  più  la  gioia  dauanti  fiati  alta  tanto  piè 
lontanò  fi  vanno  a inter fecdtfit , per  ottenere  C intento  fi  vederà  primiera- 
mente quanto  il  peo^ofia  lungo,  e quanto  le  gioie  fieno  dtedal  centro  del- 
t anima  come  perefempio , il pcT^'go  farà  longo^i^  bocche , la  gioia  di  dietro  fia 
dal  centro  delf  anima  , fino  alla  fommità  vna  bocca,  e tré  quarti;  quella  dauan- 
ti vna, e mego,  fi  notata  la  d^erenti^a , che  farà  trà  loro,  cbeèvn  quarto  di  boc- 
ea,poi  per  regola  generale  fi  multiplicarà  Haltegp^a  della  culatta  per  la  lunghe^ 
T^a  del  peò^e , il  prodotto  fi  partirà  perla  differenza, eh' hà  di  più  la  culatta , che 
la  bocca, quello  che  verrà  farà  il num.delle  bocche  del  pezgp,che  lontano  andarà 

- a interfécarfi,(ome  muli  iplicare  vno,e  tré  quarti;  alttz^a  dietro  con  trenradue. 


Longhena  deipt7^tfAràsin<\H(mtafch  tphtUfipértimnmpffT^^uartOj  tìm 
tanto  èia  differen^/t  t cioè  tla  culatta  hàvfi  auarfadibocca  di  ftiù  dtllabocaa 
verrà  éut6otoT»utitpt<atro, chetante  bmhedelpe'j^odifcoflQdal  focone  farà 
.t  mterfecatione,e  coti  fi  p’/trà  per  ^ucjia  per  tegola  ogn'altrope^t^o.  Chi 

Jo  volejfe  fapetc  per  prati  iu»eioè  pt  r -geonieiva  meihaflicamentejf  tiearà 
linea  retta  in  eatUi  ànitra  coft  piana,  laugaeinantiyfnfàvenire,  ^nal  linea,  di- 
noteràiitrat^orettoieUapaUa,piglfaHdoiad4Ut»trodeU’anin$a,t poi  fi  fa~ 
rà  vna particella  di  linea  a modo  di  fialetta  > che  denoti  il  diametro  delta  bocca 
del  pe^Ojftfigtierà  su  per  la  linea  fatta,trestadmdi  qHeSiepartfieUe,comin~ 
dando  da  vn  capo  della  line  a , dou  e terminar  à le  trentadue  particelle , fi  tirar  à 
I vHa  linea  in  ifquadntalla  prima,che  fi  fari  alta  vna  partitella,  e me\a,cbe  de- 
nota l*idteg7;a  daucmti  : a piedi  della  prima  linea  doue  principiano  le  partkeUc , 
fé  ve  tirati  vnaltrapure  ia  ifquadro  • fi  fari  alta  vna  particella,  e tré  quarti  * 

. che  denota  falte^x*  della  gioia  di  dietro,  e poi  fi  tirarà  vna  linea  retta  fipta  a 
quefle  gi<àe,  tanto  lttnga,fuio  che  s' inter fccarà  con  la  linea  fatta prinu,che  que- 
•fta  devota  la  linea  vtfualc,  e poi  fi  vedrà , quante  di  quelle  particelle  entrino  dal 
fine  delle  trentadue  particelle,  fino  deve  le  Unetfi  ùttérficano,cbe appunto  tante 
bocebe  del  pe^o  ia  linea  vifuale  fionderà  a interfecare  lontano  dalla  bocca  del 
xpeT^co'l  trànlko  della  palla . Terò  ft  fuppone,  thè  la  palla  vadi col  centfodcl- 
tf  anima  con  haner  riguardo,  che  fempri  per  la  fua  grdntT^fira  al  baffo , 

.87  Qpaadonpà  fipouÀ arriaare  al  fù§rmco’l  tiro  di puntetim  bifogntti dare 
elleuatione  al  pc:^Jio , con  feruirfi  detli  punti  ,cmiwtl dolh  fqnndta,  da  tnolli 
•detto  tirare  di  volata  ..  Si  deue prima  appuntar heneUptgpio  a gioia^er gioii, 
e poi  fi  vederi  per  qual  punto,e  minuto  fia  il  e fecondala  diJUne^a  fi  dette 

-cLerepHt  eHetiaiime;  conte  per  efempioilpe:^fyriavnpuuto,e  due  mi(nHi,e 
qurefm  viens^s  biucfàdato  baffo  ,ònan  hàn eriarrinattral  fcgnodtfiderafo  ;fe 
1 btd^fvren’^^farq  pota , paca  eHeuatione fili  aggitn^eri  ifi  U differ.enga fui 
vn  poco  granda,  più  minuti  fi  clleuerà  : fivucnuà  fitpprenel  darli  l’elltuaiio- 
' nefihe  U punti  f atro  fimpre  éiritti  al  fogne  peir  il  cofiiero;  f tirati  fi  fidariiKl- 
■lofiapo,  fi InoHsriaffrontato , fenon  fi  arriuaffe,  fiaterà , fi  pafj^ffe  il f geo, 
onero  che  deffè  alto  ,'in  quello  cajo  fiàbba fftfà  la  elleuatione  ht  maniera  , che 
t pof^  ftrppline  al  di fato  del  primo  tiro,  e coti  ft  potranno  effettuare  li  tiri  loa/ani, 
\>e:fuori.didla  punteria.  . i ...  (.■t.-  •(.^..1 

> 88  .Quando  occorrerà  a tirine  davo  Inqgo  dltoadvn  baffo, in  copipetentedi- 
-Jlam^a,antof  che  il  peT^o  fi  mettaafegno  0 gioia  per  gipm,\quafi-  fyuprefi  do- 
ridi fotiàal  feg>H)perrìfpctto,cbeiltrtìTifiloreftodellàpa{laviper  ptìchiffi- 
mof patio  per  queflo  verfoiptrehe  trouaodoft  la  froda  facUitata,fiiòito  fi  ne  co- 
mincia andare  obliqua  verfo  il  centro  ; però  s’intende,  che  il  fegno  non  fiat. imo 
- vicinoyche  allbora  fi  patria  ferire  con  quel  poco  di  trknfito  retto,  e taluolta  dar  di 
fopra  al  fegrio  ; in  quefli  tiri  fi  vedrà  di.  fare  andare  la  patio  più  retta,  che  può 
‘per  far  ferire  doue  fi  de  fiera  ^ però  con^lgare  là.bocca , ebt fare  la  culatta,  fe- 
condo la  diHaug^ , nella  manitra  detta  nella  precedente  infrwjfone  fi  otteruii 
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ìt  fuo intento :pe*^dafedUu^io»e ai  pn^o  fatto Uftiano  j neUa  fquadràdèt».* 

Jfìare  il  (ho  àreoto,r nitro  lotoyC  formare  wc^a  ciwwfo,  che  queOo  trÀlUanfer* 
ueperiifopraU  pUno,qudlodifitorideliaS)»feniirdpetdi  fatto,  conftgimrma 
otni  quarta  tondoiifooi  dodici  p/mtìcéO  Ufnoi  minuti,  yii  tiu'dtro  ijirtmea^  - 
^ per  far  tìoefiaoperatim 4a»or»bardieri detto  ScaletOyquale  fimettd  fopra 
aita  orna  Maculatta;  che  vàm  sù,  citi  già,  dalli  quoti  aUuf. 

fandoU  culattarfì  viane  ai  tUemreilpèo^o  traguardando  perqueUo  ; paròfa-^\ 
ri  meglio  fermrftdelU  fquadra  pérefferecofa  pà  fatila.  Quandopoi  il  tno\ 
Me  tanroÌ«nttm,chclapaUa  non  vi potefieamuare  di  VMo  ridento,  ben  tèe. 
queflì  tiri  ftanaiucerti,  diffictU,  epoca  vtìli  da  far  fi,  non  fi  potranno  fare  fe  no» 
fi  di  i4ai  eu<m*i6ne;  fi  appunterà  il pc^o  giufio  perilcofiu(ro,  ejiv  frébnarà 
cbUa  bocca  (opra  il'pUnìmqneiUpitnti  di  fqmdra,cbe  pare,cbè  la  dt/tav^a  fhw- 
. porti, fiolferueri  alprimo  tiro  (fefipude)  il  ferire  della  palla,  che  fe  non  am-, 
thtri,j*U  darà  pià  eileuamnci  twipaghido  tlfe^fi  abbaffara,  che  alfttondp 
òterx*tiro,(t  fari  honorei  però  contende  dìsiangarcbe  Hpeg^ovtpoffi  arrwa-. 

re  fino  al  fi  fio  puntò. di  fqu^ra.  -,  ' • r 

«9  volendo  tirare  di  notte,  banendo  però  neWifieffo  luogo  ilpeT^^  ilgnmo,  fi 
appnntàriU  peg^giuShcomefebauefie  da  tirare,  poi  fi  vederi,  perd^punt^ 
è minato  fia  di  fquadra , f qwUo  notare  : fi  metterà  vn  paio  m terra  a piedi  deb- 
U cairahto interra  tante,cbe  fitonofcbi,eittquelkfifqr*vnfegao,cbe  dìru- 
ti col  mero  del  calaftreilo  s fenemetteri  vn' altro  aUa  djrtttuhtdeUa  h^a  fa- 
eendoui  in  quella  vn  fegao,chefia  a piomboctd  centro  dell  anma,xhe  fifariton . 
>n  filo  col  piombino  ; Fatto  quefio  fi  fari  yna  linea  vifibtle  fopra  d piglia  ap- 
preffo  al  focone,  dfihauerila  B<éfi>iaconUcalamtta,efirmtterifopra  mquc- 
fia  linea,  in  modo,  che  la  linea  delia  Tramontana  venga  a fienderfi  retta  fopra 
alla  linea  fognata’,  offetuandojpenbe  grado  carmni  la  puntaddlaiantetta  tala- 
mitsta;  notandolo  da  parte,  fi  potrà  portar  via Upegiip^tmirifmrtarla  U notte 

viquelproprioluogoaggiufUndolocomeprmaconeUeuaTloperbpunudifqeta- 

dra,cheera,& con  la  Bojfola  per  U grado  del  vento.La  fquadra  fer ne  per  aggim 
Rare  per  l'alto,  e il  baffo, la  Bojfola,e  fegni  da  capo,e  da  piedi  per  il  ctfiiem. 

no  Volendo  poi  tirare  di  notte  da  vn  pofio , cheti  giorno  non  viMedato  il 
perrcft  pigliarà  vna  ftaggia  lunga  quanto  anima  del peggp , con  chefideue 

tiraci  fari  diritta  per  grofiegra  da  vna  parte,  facendout  sii  vna  linea  vifibt- . 
leifi  fcrrnarà  in  questa  flaggia  il luogoyde  gli  or ecbioni  conforme  fononelpxg^', 
fi  tvouari  vn  palo  grofìo  tre  dita, facendolo  lungoquanto  è da  terra,  finoal  piano, 
delCanimadelpeggpa  gliorechhni , edipiùvnpalmo,quaitagii^gatoperfiy 
cario  in  terra;con  quefìe  cofe  fi  pigi  lari  vnafquadra,e  la  Bojf^ , & fi  andari  U. 
tiotno,douela  notte  fi  hi  da  mettere  l’artiglieria:  fi  piantina  il  palo  mima  fino 
al  termine  afiegnatoivi  fi  metterà  la  Gaggia  inbtlip  nel  luogo , cb^fegnogu 
órechioni , poi  ne  più , ne  meno  comefofie  il  pegp^ofi  apuntari , qmfta  staggia 
ttaguardandoptrla  linea  fognata  ncUagtoJfeg^averfoil  luogo,  dosala  mttefi, 
hi  daferire;cfe  la  diflanga  voleffe  ellenamne,deue  darfi  aUafìaggia  giniio, co-^ 
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mefiiffe  il  pei(7iù't  appuntata  come  i(ue  flore  con  la  [quadra  f$  vedrà  per  qual- 
punto, e minuto  fio  come  la  fla^po  f offe  l’anima  detpe^o,fi  nòtaramo  li  punù» 
e poi  ftmAterà  laBoffola  f opra  de  Ha  [quadra  in  modo,  che  la  Unea^llaTra- 
moutana  cafehi  adiritturaco’ldirìttt  della  [quadra,  cioè  paratella  alia  gamba 
lunga  di  effa;ft  notarà  perche  grado  fia  la  LÓuxUa  f fatto  quefluyddla  parte  da- 
uanti  della  Raggia  [ila[ciari  calarevs  piombino  fino  inferra , in  quel  luogo  [i 
pianterà  vn  paletto  di  legno,che  a pena  [tcòtto[chii  fi  leuarà  la  Raggiai,  venuta 
la  notte  condotta  il  peg^,  fi  accommodari  primieramente  Cod  la  bocca  a dirittu~ 
radi  quel  paletto,  e poi  fi  aggio fleràaUi  punti  della  [quadra  ,fhe  era  la  Raggia 
mettendo  la  Boffola  [opra  a queUa  nel  màio  di  prima  mouendo  il  pes^t^o  dalla  par- 
te  di  dietrotfincbefiàggiufii  la  lancetta  per  UventOfCbe  era  prima,  offeruando, 
che  Heentro  della  bócca  affebia  pionfiro  con  il  paletto  fito  interra,  aggiuflata 
così  fi  Rrark  , ' • . 

9 1 Quando  occorrerà  tirare  la  notte  ad  vn  lume , ò[uoco;  fi  metteranno  [opra 
gioie  due  per^^ti  di  miccio  acce  fi, fi  attaccheranno  con  cera  [pagnauó  altro  ; 
fi  appunterà  il  peg^  dia  volta  del  lume  conofcendo,che  [uffe  lontano  come  [ari 
mejjbttgioia  per  gma,[e  li  darà  quella  elleuatione,chefit  giudicar à,che  baRi  pa 
arriuare  perbene  chequefli  tiri  frano  di  forte  per  U dùterfi  afpetti,cbefà  la  notte. 
91  "Per  [arequtRiHri  fenica  miccio,  fi  farà  farevnaeaneUinadilatta  ,òdi 
rame  lunga  almeno  due  pdmi forata  di  lungo  in  lungo  > qual  fia  di  buco  piccolo , 
qual  caneUina  volendo  appuntare  il  pegp^fiatcomodaràfopra  alia  gioia  di  die- 
tro che  fijlenda  retta  co’l centro  dell’anima  : fi  traguardarà  perquejia  caneUina 
alla  volta  dH  lume  con  voltare  il  pe:i'‘gp,fino  chefir  veda  per  il  detto  buca  trouato; 
[e  parerà  lontano , [e  li  darà  eUenagione  ; con  quefla  caneUina  fi  potrà  fapete  il 
giorno, doue  la  notte  fi  vifto  il  lume,ò  fuoco  con  toglier  di  mira  quel  luogo,  fi  U~ 
[darà  così  ferma  la  concila  fino  agiorrto,poi  fi  traguardarà  per  queUa  fi  vedrà  il 
luocotper  appunto  doue  era  la  notteil  lume,ò  fuoco , che  farà  doue  ferirà  la  linea 
' vifirat  e, quefla  canella  ad  vn  bifogno,  fi  puoi  fardi  canna  di  canneto . 

9 j Quando  fi  bauerà  a tirare  a qualche  cofa,  che  caminaffe flando  il peggo  in 
luoco  flabile  per  effettuare  quefli  tiri  fi  deue  hauere  due  confiderjtioni,f  vnafatà 
la  diRanga , [altra  veder  perche  verfo  cambia . Intorno  a qtiefie  confideratim 
primieramente  fi  batterà  in  pratica  il  peggo , e quello  fi  agiufiefà  per  l'alto,  e il 
haffo,con  queUa  eUeuat  ione, che  fi  potrà  giudicare,  auertendofe  fi  xiraiuMarele 
dtflqoge  paiono  più  cune  di  quelle  di  terra  , crfclacofa,  che  fi  mùouc  caminaffe 
infretia,firicerca per  il  cojliero  dare  maggiore auancaggio  alla  punteria , acciò 
la  palla  arriui  a tempo  a far  la  botta,  come  appuntare  il  peggo  alquanto  più 
auantiaHla(ofa,cbe  fitmHOHe;quefli  tiri  s' impar anopiù  per  prattca,che  per  altro, 
94  Et  fe  fi  bauefie  a tirare  ad  vna  cofa  flabile,  mà  che  il  peggo  (aminafie,  ò jì 
motte ffe,  come  fe  [offe  in  vn  vafcella  armato  in  .Marc , fi  hauerà  le  confiderà  doni 
dette  nella  precederuei/irugionei  agiu  flando  il  peggo  per  i’ alta  ,eper  il  baffo  fe- 
condo la  diRanga , e poi  fi  appunterà  per  lo  coffìcro  con  pigliare  l'aaantaggio  di 
metterlo  addietro  alla  cofa,chefi  hà  da  ferire,  acciòla  palla  arriui  a tempo  a col- 
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jpirc,  tinaie  auanta^io  fe  li  deuc  dare  fecondo  t che  cantina  ilpc^o  forte,  ^ 
adagio . 

‘ E quandocamina{fetionfoloilpeg^,ma  ancola  cof a a chef  tira,  ft  ve- 
der à fele  cofe,che  taminatio  vanno  tutte  per  vn  verjo , fe  caminano  vna  più  che 
V altra , ouero  fe  vna  caminarà  per  vn  verfo , l’altra  per  l’altro  ; fe  caminarannt 
tutte  pervn  verfo  fi  aggittHerà  ilpe7;p'oper  f alto , e per  il  bàfio , fecondo  la  di- 
jÌanga,epoi  coneli  tornerà  comnodo per  inueflirefpareràifeVvtio  caminarà  più 
ieW altro , fi  pigliar à Vauàntaggio , e caminando  l’vna per  vn  verfo , l'altra  per 
l’altro , all’bora  farà  bifogno  pigliare  maggior  punteria , cioè  maggior  auantag- 
gio  ; tutte  quelle  cofe  vuole  vn  buon  giuditio , e far  la  pratica  , infimili  tiri , 
p6  Bifognando  per  ferir  lontano  auangarft  con  qualche  tiro,  oltre  t ordinario , 
primieramente  fe  efaminarà  il  peg^  fe  è rinforgato,fe  è tale,  fi  caricar à conpoi- 
uere  buona , e non  fi  pafjarà  il  pefo  della  palla , che  tira  ,fe  li  deue  ferrare  be- 
ne il  bottone  fi  ritrouarà  la  palla , che  vi  vadigiufia  con  ilfuo.vento  f palmata  di 
feuo  ; fe  meffa,  che  farà  la  poluere  nel  peggo  vi  fi  gli  farà  rimanere  nel  mego  vìi 
buco  lungo , quanto  tiene  la  poluere, qual  fi  farà  con  vnfpontoneacima  vnafla , 
quelbuco  mandaràla  fiamma  daU'vn  de  capi  all’altro,  e farà  che  incontinente 
tutta  s'accenderà,  fi  punterà  la  coda  delta  caffa,che  nonpoffa  rinculare, coti  fi  po- 
trà auangare  in  qualche  parte  li  tiri  lontani , 

97  Quando  fi  tirarà  più  tiri  con  vn  peggo  con  Vifìeffa  carica , dr  eileuatione , 
attergo  tiro  farà  il  più  lontano  però  continuato  al  primo , & al  fecondo , e fegui- 
tando  a tirare  femprelitiri  fi  faranno  più  deboli;  il  primo  non  fari  ga^iardo 
auanto  è il  fecondo:  perche  la  macchina  è fredda , e partecipa  fempre  dì  humi- 
ditàdoue tardala  poluere  adaccenderfi  , emetterà  più  tempo  a fpingere  la-» 
palla  j il  fecondo  tiro  continuato  al  primo  trouato  il  luogo  afeiutto  farà  il  tiro 
più  delprimo.  il  tergo  trouandoil  luogonon  foto  afeiutto  ,mà  caldo,  leuarà 
anco  fe  vi  è qualche  humidità  nella  poluere , doue  la  renderà  più  vigorofa , e 
farà  che  più  prefìo  fi  accenda,  & ahderà  più  del  fecondo  tiro  veloce,  fe  be- 
ne non  vi  è differenga  fegnalata  in  quefìi  primi  tiri , fi  anco  con  il  quarto  , e il 
quinto , màgli  altri  dx  Seguono  per  effere  la  canna  troppo  calda  fempreanda- 
rà  meno,  atttfo  che  etta  tira  a fe  vna  parte  del  vapore,  che  deue  Spinger  la 
palla , e non  rende  li  colpi  eguali  all:  primi.  La  ragione  è , che  la  maggior  for- 
ga  delia  poluere  procede  dal  falnitro , quale  nel  caldo,  e netl’humido  fidisfà , 
douceffendo  il  peggo  caldo  meffa  in  quello  la  poluere,  fa  come  vna  ventofa , che 
-rifcaldata  dal  fuoco  atrae  la  carne  perla  rarefate  ione  deli' aria  cagionata  dal 
fuoco . Così  ne  peggi  caldi  rarefatta  l'aria  atrae  ò aria , ò acqua , ò altra  cofa 
per  defiderie  di  ritornare  nella  fua  naturale  denfità , e così  atrae  parte  del  fìlni- 
iro , materia  che  fi  disfà  al  caldo , c aWhumìdo , Oltre  poi, che  mentre  la  canna  è 
fredda , ò non  molto  calda , l'aria  per  virtù  del  fuoco  quiui  moltiplica  affai  e ga- 
gliarda fal’efpulfione,  che  Succede  ne  primi  tiri , ma  quando  èaffaicalda  tira 
a fe  vna  parte  di  quell’aria,  che  douertbbt  Scacciar  la  palla  per  mancamento 
dell'aria  rarefatti , doue  ne  viene  la  dcbolegga  dell’effetto  , Si  èdettoquefle 
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ragionit  acciò  il  Scolare  fta  capace  de  gli  effetti»  che  Ufperietn^anedmofhétt 

98  Sempre  li  tiri  andar  anno  meno , quando  il  pe^^o  hauerà  più , ò meno  earim. 
ca  delCordinariotfe  bene  pare»cbeil  dare  più  pduere  deU’ordinario»debba  fareU 
tiro  più  lontano, perche  h unendola  for^  dalla  pduere»  che  quanta  più  ne  hauerà 
per  confequen:^a  piùforT^a  conuerria  ch’haui  ffe . Cantra  a quejla  ragione  la  fpe- 
rienja  ci  moflra»che  la  maggior  quantità  fa  andare  men  veloce  la  palla,  e la  ra- 

gioneèfChe  non  dà  tempo,  che  tutta  fi  accendi -.però  quella  »che  fi  accende  m 
quell’iflantefpinge  l'altra,  che  è vnita  con  la  palla,e  fa  fare  il  tiro  più  corto,  t 
quanto  più  vene  farà  dd  fuo  ordinario,meno  effetto  farà , voglianoli  periti,  che 
non  fipaffi  il  pefo  della  palla  con  che  fi  tarica,cbe  hà  quefia  dignità  in  fé, che  farà 
U più  lungo  tiro»che  fi  pojjifure  con  altra  quantità  di  poluere.  Et  anco, che  tiraffe 
con  meno  poluere  di  quefia,  feinpre  li  tiriandaranno  meno,perchefrà  dueefirem\ 
in  proprietà  ffli  è necejfario  efferui  vn  perfetto  . 

99  Delle  palle  della  ifieffa  forma  andgrà  fempre  più  lontano,  la  più  grane, che 
la  meno,dataperò  ne  moti  violenti  laforii^a  mouenteproportionata,perche  dando 
alla  palladi  ferrola  carica  della  pietra , in  quefio  cafo  la  palladi  pietra  andari 
più  lontano  per  hauere  lafotga  mouente  proportionata  piu  di  quella  di  ferro;  t 
quìfe  deue  intendere,  che  L grauità,  e la  fort(a  mouente  hanno  d' hauere  inftemt 
alcuna  proportione;e  le  palle  deW ifieffa  materia,ma  di  diuerfa  forma,veramen- 
te  fecondo  il  Jenfo  donerebbero  andare  tri  loro  proportionatamente  mentre  fono 
tirate  da pe‘t^^proportionati,comeperefempiofitirarà  con  vn  Falcon  dafei,an- 
deri  verbi  gratta  quattro  milia  diametri  di  bocca  del  fuo  pe\7^,tirando  all'ifìcf- 
fo  punto,anco  con  vn  Sagro  da  dodici,  pe-^i^ì^o  proportionata  al  talcone,fiingrof- 
fe:^  come  inlungbet^ , donerebbe  tirare  ancor  lui  quattromilia  diametri  ài 
bocca  del  [uope7^,^antecb’ogn’vna  diquefie  fort^  tnouelapalla  feconde  le 
proprie  for':(e,  così  Colubrina  a Colobrùia,  Cannone  a Cannone  ^perche  la  refi- 
[ien-:^  delfaria  , per  la  quale  paffd  la  palla  minore  fin  che  arriua  al  fuo  termine, 
risteffo  farà  alla  palla  maggiore  proportionatamente  ; l' tua  farebbe  quefia  rtu 
gioneflantelamachina,ela  for’t^a  mouente  'con  egual re fifien^^a dell’aria ,fe la 
efperient^a  nelle  palle  graffe  ne  mofira,che  vanno  meno  di  proportione  delle  palle 
a fe  minore , C?  alle  volte  meno , la  ragione  è,  che  ne  moti  violenti  la  maggior 
grauità  fempre  tira  al  baffo , dotte  che  fubito , che  vfeita  la  palla  dal  pe'^T^o,  con 
più  è graffa  cerca  di  andare  al  centro  con  più  prefie7;7^a.,  e s’impatroinfce  del 
moto  naturale  più  prefio  che  puole  , doue  che  non  potranno  andare  li  tiri  del 
tutto  propoTtffonati , mentre  le  palle  l’vna  farà  maggiore  dell' altra,  come  IcL» 
palla  da  fei  dd  Falcone,  fièdetlodifopra,che  fià  andata  quattro  milia dia- 
mftri  di  bocca  del  fuo  pegj^o , fi  dice  chela  palla  da  dodici  tirata  dal  Sagro  non 
anderà  quattro  milia  diametri  di  bocca  del  fuo  peo^gp , ma  meno  Fìante  le  ragio- 
ni fopradette . Da  quefia  ifiru'^ione , ne  nafte  vn  curioftjfmo  quefito , quale l 
qtiefio  ,fc  tirandofi  in  vn  reftfiente  con  due peT^T^i proportionaii , nà  cbel'vro 
porti lapalU  piu  piccola  dell'altro, dando  a ciafchedunola  fua  poluere  proportio- 
nata,  con  l'isìeffa  eUeitatme  fi  dice,  qual  diquefii  dui  tiii  ferirà  pi  itna  nel 
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re{inenttf&  in  quello  farà  maggior  effetto  /parati  in  vn’iflefio  tempo  , da 
egualdiHan^at  con  palle  dell’iiìeffdmateria . Chiaro  ft  potrebbe  mcfit  are  per 
ragioniife  le  palle  atidafft  ro  tra  loro  proportionate,ma  per  le  ragioni  dette  di  fo- 
pra  non  fi  puoi  ferfettamente  Babilire , queflo  è ben  vero , e certo  che  quel  tiro  > 
cbebauerà  d'andare  più  lontano , non  fedo  ferirà  prima  nel  refflente , ma  vi  fa- 
rà più  eff^etto , la  ragione  è,  ebe  quelli  tiri , che  baueranno  da  pajfarepiù  lontani 
de  gli  altri}  fi  partiranno  più  veloci,  fe  pei  ntlli  lor  tirare  Untano  vi  fojfe  po-  ' 
ca  differen'ga,  così  nel  refifiente  farà  pur  poca  differenT^a  di  chi  lorarriuO-M 
primo-j . 

100  "Nel  moto  naturale  C efperien'^a  ci  moflra,  che  fe  fi  laf daranno  cadere  da 
eguale  altegja  due  palle  di  egual  materia  vnagrojfa,  e V altra  piccola,  tutte  due 
under  anno  a terra  con  f iflefio  tempo , nell’ifleffo  momento , e pajfaranno  per  il 
megp  con  egual  velocità,la  ragione  è,  ch’effe  non  hanno  a far  forga , altro  ch’al- 
l’aria,alla  quale  la  virtù  naturale  della  cofagraue  è di  gran  lunga  molto  fuperio- 
re,e  però  non  facendo  ad  vn  corpo  di  mille  libre  refiflen^a  di  quello  farebbe  a 
vn  altro  di  dieci  dell’ifleff'a  materia , e forma , che  foiierchiando  l'aria  con  egual 
poffanga  egualmente  fi  muouano  ,epaff'ano  per  fpatio  eguale  in  tempo  eguale  ^ 
ma  fe  faranno  di  diuerfa  materia , come  vna  di  materia  men  graue  deli  altra , 
la  men  graue , come  di  minor  virtù  non  farebbe  atta  a vincer  con  tanta  prefle'g- 
la  refiflenga  del  mego,e  più  tardi  farebbe  il  fuo  mouimento,  fe /offe  poi  di  di- 
uerfa forma , che  del  sferico , edam  deli isìejfa  materia , fempre  andaràpiùit 
Corpo  sferico , per  efferequefìa  figura  atta  a patir  meno  ioppofitione  deliaria 
in  ogni  fpecie  di  moto  di  qualunque  altra  forma , effóndo  da  tutte  le  parti  la 
fuafuperficie  lontana  egualmente  dal  centro  ; e dal  Tartaglia  è nomato  corpo 
egualmente  graue . 

lo  I Ter  li  curiofi  della  profeffìone  mi  è parfo  dire  vn  belliffimo  quefito , circa 
li  moti  violenti, e naturali . Tfelieffercitarfilafcuola  ; tràgli  altri  beUi,e  curiofi 
raggionamenti,  va  giorno  irà  i Lccellentiffimo  Signore  Generale  di  Bagno  y 
e molti  signori , fu  moffàqueflione  , fe  tirandofi  vna  palla  di  motdpuro  violento 
per  in  sù  verfo  il  Cielo , fino  che  puolle  andare , & che  babbia  a calare  giù  verfo 
Terra  di  moto  pure  naturale.  Quale  di  quefti  due  moti  faranno  più  veloci, 
cioè  chi  di  toro  arriuaràpiù  prefio  a fuoi  fini,  e per  ciò  ne  fù  fatto  iftrumento 
Matematico  per  mi  furare  il  tempo  ,mà  la  preflegp^a  deW effetto,  non  tafeiò  dare 
per  pratica  perfetto giudiifioydoue  foto  per  fuppofitione  fe  gli  puoi  dareaffo- 
lutione,mà  con  differenti  opinioni , perche  vi  è chevdol,che  fia  più  veloce^ 
il  moto  vidente , che  è i’amlar  per  fin  sù , che  il  moto  naturale  al  venire  in 
giù,e  chi,tanto  f vno,come  l'altro  » vuol  che  fia  veloce . Quelli , che  vogliono  fia 
più  veloce  il  violento , danno  le  ragioni  che  queflo  moto  è velociffmo  > epreflif- 
fmoycheapena  vfcitodalfuo  ftimoisìante  percaufa  della  fotga  mouentefi 
troua  in  vn  attorno  al  fuo  fine.  La  ragione  dì  quelli,  che  vogliono,  che  fia  più 
il  naturale  dicano  > che  ipfo  faBo , che  il  moto  naturale  piglia  poffeffo  con  gran- 
dijjima  furia  viene  a oaffo  aiutato  da  due  cofe  , che  il  moto  violento  n’è 
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priuo  y l'vnd  è U gn  t exx^  i che  l à in  fe;  l’altra,  rtffere  diflantetlal  fuo  centro* 
(jual  diiian^^a  lo  fà  cadere  più  fui  L tantopiù  furiofo , quantopiù  f'auici- 

narà  al  fuo  fine . Quelli  poi  che  vogliono  , che  tanto  veloce  Ila  l'vno , come  l’al~ 
troydiconoychc  equiparata  h velocità  del  principio  del  tatto  violento  , con  la  ve- 
locità delfine  del  moto  naturale, e la  lenteT^t^a  delfine  del  violento,con  la  lente:^- 
l^a  del  principio  del  naturale  li  fuppongono  egualmente  veloci  : ogn’vno  tenghi 
quella  opinione , che  più  li  piace , per  cfjer  queHa  cofa  più  curiofa  ch'vtile  ; 
ioin  quanto  ame  ,ò  che  il  moto  violente  fiapiù  veloce , perche  all’andare  in  tù 
fi  fa  inuifibile  per  la  fua  preflegX‘^al  venire  in  giù  l’occhio pofiiede  la paUa  , 
a chi  volejfe  farne  l'efpcrienga,  fi  potrebbe  far  così  , pigliare  due  refi fienti 
eguali,  l’vno  porlo  doue  a più  forga  il  moto  violento  , chi  Jarà  al  fuo  principio , ^ 
farlo  ferire;  e poi  porre  l’altro  refiflenteal  fine  del  moto  naturede , che  è doue  a 
più  fiotta  ,epur  farlo  ferire,  e vedere  nelle  percufftoni  di  quelli  in  qual  di  loro 
la  palla  haucrà  fatto  maggior  effetto;  non  è dubbio , che  farà  tlpiù  veloce  ,Cffe 
gli  eff^etti  faranno  eguali, eguali  faranno  le  loro  velocità . 

1 01  II  tiri  fempre  faranno  più  ijfetto  in  vn  refiftente  duro , e fiabile , che  ia 
Vita  cofa,che  fiafiein  moto, come  in  vn’/  'afctllo  in  AJare,ò  altrciperc he  è per  ra- 
gione naturale, che  quella  cofa, che  impedijce  il  moto  , più  vien  fpinta , e vrtata 
dalla  cofa  pereotente;  dotte  anco  far  àrraggivr  effetto  vn  tiroin  y afeello,ò  altro, 
che  li  venghi  incontro  di  quello , che  gUfuggifie  d'alianti . 

1 03  Quando  vn  pelago  farà  ricco  di  metallo , e lungo  più  delPaltro  dell’iflef. 
fo  genere,  e portata  farà  maggiore  effetto  , (S  andata  più  lontano  del  mcn’iicco, 
t più  cinto,  come  per  rfempio  ,tira>à  più  vn  Cannone  lungo  vinti  bocche , che 
un’altro  dcli'ifiejjb  diametro  lungo  fedici,così  tirarà  più  vna  Colubrina  Iteth 
gatrentadue  bocehc  j tire  vn’aìtra  dtll’ifleffo  diametro  vintifei , così  Cannone 
ùCannotiC,  Colubrina  a Colubrina,  Sagro  a Sagro,  & ancogli  altri  fecon- 
do la  fua  fpccie  ; per  thè  .oltre  la  riccheg^a  , di  più  hà  il  vapore  della  pelutrà 
afcefa  ,chc  più  lungo  tempo  accompagna  la  paUa,  Et  anco  la  palla;  che  dette 
vfeire  per  vna  canna  più  lunga  troua  maggior  reftfienT^a  daltaria  di  quel- 
la , eh' è più  curta , perche  nel  primoifiante  delfuomòto  bifogna  mouere  tnttx^ 
quell'aria , dì  è nella  canna  del  pesilo , la  quale  per  e ffere  maggiore  ,neUa  più 
lunga  viene  a fare  più  refilìenga  ,e  fache  la  palla  rieeuapiù  feoffadaBapoU 
ut  te  acce  fa  ,è  ben  vero  , che  l’artiglieria  co’l  t fiere  tanto  greue  , e lunga  fuor  di 
propofìto',  ouerpiù  deli'ordinario  viene  accotripagnata  molte  difficuUà  , fi 
nel  condurla,  come  nel  Pianeggiarla , ne  meno  fi  ha  da  credere,  che  efiendo  li 
p(\7^i  più  lunghi  del  fuo  ordinario  poffauotirare^ù  lontano  ; perche  vi  è il  fuo 
termine  a ogni  genere , & li pcT^  > faranno  più  lunghi  del  douerc  , olita  H 
termine  più  [eie  diminuifee  la  forila  , e vàmtno  , perche  la  poluere  non  acevat- 
pagnarà  accefa  la  palla  fino  alla  bocca  del  pe7^:i^perla  fua  lunghe^a  ,cft 
fi  darà  più  carica  dell’ordinario,  la  forerà  mouentc  andaràa  rifthio  di  far  crepa- 
re il  peg^o,  oltre  che  non  farla  proportionata  alia  cofa,  che  ha  da  effer  mejfa , eo- 
tfic  fe  fofie  vna  pei  fona  di  fort^  affai  % che  volejfe  latuiare  vua  palla  dì  fone- 
rà. 
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altra  co  fa  leggiera  - Si  delie  conftdetare  y che  nelli  moti  violenti  concorrono 
hè  cofe;prima  l*virtHyCbemuOue:fecondo,la  cofa  che  ha  da  efj'er  moffa;  tergo  U 
macchina  doue  fi  fàqueflo  moto.  La  macchina  conuiene  che  fia  atta  a foppor- 
tarda  forga  mouente , & la  cofa  > che  hi  da  e/fere  moffa , e quetìacofa  non  fia' 
tanto  grane  t che  la  forga  non  la  fuperiye  la  macchina'‘iii>n  la  regga  , òchefia 
tanto  leggiera , che  non  facci  la  refiftenga , che  li  bifogna  ; &ta  forga  non 
bifogna  y che  tanto  ecceda  y chela  macchina  non  la  fopporti  ; però  quanto  pià 
queìie  proportioni  tra  loro  fi  allontanarannoy  tanto  Jpropnrgionato  effetto  ng^ 
rinfcirà . ' 

104  Molte  volte  il  pegj^  farà  appuntato  bene  verfo  ilfegno , e darà  male , 
U che  procederà  da  infinite  caufe,trà  le  quali  fe  ne  fono  accennate  moire;  quando 
queflocafo  fuccederà  potrà -faUire  il  colpo  in  otto  maniere  ; primo , ò darà  alto  : 
fecondoyò  daràhaf}o:terge,ouero  darà  cofiierodeflroiquartOyOHero  fìmflroiquin- 
toiòaltodeftro:  fefio ywer’alto  fìni/lro:  fettimo  baffo  deflro  : ottauo  , baffo 
pttìfiro'y  quando  darà  ahoy  e deftroi  ò fmiftroyouer  baffo  deftroyò  finijho  procederà 
da  duecaufetvna  che  facci  dare  altOyò  baffo’yC  altra  dicofUero . 

■105  Quando  ilpeggo  farà  diffettofo  ne  fuoi  tiri , fecondo  il  di ff etto  fi  remedia- 
ràyfe  farà  per  dar  alto  bifognerà  tenerfi  baffo, che  fecondo  l‘altegga,fi  deue  alga- 
re  il  punto  d'auanti  con  cera  yò  altro , che  facendo  pafiare  fopra  i queUo  ItLa 
lìnea  vifualey  fi  verrà  abbaffarela  bocca  del  peggOyfipotrà  emendare  per  il  dare 
alto;  così  anco  fe  darà  baffo  yò  che  non  arriuiai  fegnoy  che  fecondo  r errore  y 
fi  algerà  la  gioia  della  culatta  , che  mirando  fopra  a queUa  alfegga  , fi 
vena  algare  la  bocca  ;fe  il  diffetto  farà  per  il  cofitero  yfe  faiàa  mano  desìra , fi 
metterà  il  ponto  alla  gioia  della  culatta , tanto  a mano  finifìra , quanto  faràf  er- 
rore del  cofliero  y dando  a mano  fmiflrayfi  metterà  il  punto  alla  de^ra  ,quan- 
toèl'errore;  equando  darà  cofliero  alto  yò  baffo,  in  que^o  cafo  fi  emendar à per 
l’vnoy  e per  l'altro  errore;  fi  auertirà  auantiychefifpari,  che  fottole  I^pte, 
non  vi  fia qualche faffetto yò al^ro , ouer' che  vna  f{pta  haueffe  fatto  lateiìadi 
vn  chiodo , e l’altra  nò  ; fi  auertirà , che  le  Rpte , e caffa,poffano  egualmente  riti- 
rar fiyche  rinculando  vna  Rpta,  più  dell’altra,il  tiro  farà  fempre  cofliero  da  quella 
parte  della  I\pta , che  bauerà  più  caminato . 

' 106  f'iè  anco  Pvfo  di  operare  li  T rabocchi  molto  neceffario  nelfe  fattionì,  che 
fapendoffì feru'ire di quefli ifir omenti n eli' occa filoni  fono  di grandifjimo  feruitio , 
& vtile  ; perche  con  effition  falò  fi  poffono  tirare  palle  di  pietra  grofiffime,  ma 
anco  palle  artificiate.  Bombe,  Granate,  altre  macchine;  con  quefli  non  fi  può 

fare  batteria,fe  non  che  tirando  ad  arcata,  le  palle,  ò altro  cadendo  di  moto 
naturale  y tenta  di  abbrugiare,  e rompere  le  coperte  delle  Trabacche,  e con 
Granate , e Bombe  fpauentare , & ammag^are  gli  inimici  fin  dentro  delie  Far- 
tele , cogliendo  per  firade , e tetti  delle  cafe , offendendo  l’inimico  dietro  aWal- 
tegge yctrinciere , oltre  che  portano  grandiffmo  fpauento , fiondo  coperto,  e 
f coperto . 

107  Fa  iinHefiieri  allo  Scolare  Bombardiere  farfi  meàto  pratico  inmaneg- 
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guuqutfiiiHruWetui  ; cbct  per  poter  con  effi  tirare  giiifto,  prima  f$haueranàii 
ripartire  ìquelli  Trabocchi , che  fono  a caitaUo  > fi  ripartiranno  come  fi  fanno  gli 
altri  peg^  ; oltre  che  fi  metteràloro  vn  punto  alla  fuperficie  della  bocca  dall  al- 
tra banda , volendo  li  punti  in  tre  luoghi , vno  alla  culatta  > e duci  alla  bocca  ; a 
queUi  che  fono  in  piedi  fi  farà  calare  vn  piombino  dalla  gioia  delia  bocca  alla  di- 
rittura del  focone , e poi  fi  pigliarà  il  centro  delTanima  > alla  bocca , con  met- 
tere vn  legnetto  a trauerfo  a detta  bocca  giufto , e di  queflo  fe  ne  pigliarà  il  me- 
ro > e poi  con  vna  riga  mettendola  nella  fuperficie  della  boccaa  drittura  » di  dotte 
fi  lafciò  cadere  il  filo,  facendola  paffareper  il  centro  del  legnetto,  e fopra  a det- 
ta fuperficie  a dirittura  deUariga  fitiratà  vna  linea  vifiibite,  quale  cafcarà  a 
piombo  col  centro  dell'anima  alla  dirittura  del  focone,  mettendo  li  punti  in  que- 
fla  linea  di  quà,  e di  li  dalla  bocca,cosìfari  ripartito . 

io3  T>(pnfoloU  Bombardiere  deueeffere  pr attico  nelli  Trabocchi , ma  ieue 
hauere  due  canfiderationi  principali  per  operarli;  che  farà  confiderare,  econefct- 
fcereVinteruaÌlo,ò  difUn-tté^  trail  fitto  doue  vien  collocato  il  peT^o,  e l'oggetto 
daoffenderfi;  daquefla  confideratione  f accede  l’altra,  che  dipende  daliceoffer- 
uatione  de  tiri , fecondo  che  pii , à meno  il  T rabocchoèeUeuato , che  con  offerut* 
re  li  primi  tiri  vederi  P effetto  de  fecondi,  che  fiano  conforme  al  de  fiderio  di 
chi  comanda  ; doue  che  dalla  disianza , & elleuaT^ione  fi  viene  in  cognitione 
della  maniera  di  aggiufìare  i tiri  i perche  fapendolaàiftan^a^e  quanti  punti 
fia  il  primo  tiro  elleuato , che  fi  potrà  aggiusiaregli  altri , affinché  ù palla  vadi 
a cadere  nel  filo  deter  minato.Sef offe  vero  il  fuppoflodi  Daniel  Star.bccco,  Icrit- 
to  nella  fettione  fefla  de  fuoiTreblemi  afironomici,  come  veramente  èjfalfe, 
che  la  linea  della  palla  dell'artiglieria  fia  poco  meno,  che  fempre  retta,  e thè 
finito  ilmoto  violento,  vacillando  folo per pochiffimo  fpai io vengbi poi f ubiti 
acadere  di  moto  naturale,  riufcirebbt  molto  apropofito  peraggiuflareitmii 
cuefla  macchina  in  offe  fa  de’tiemici,che  mediante  la  cognitione  de  fini  retti , nt» 
farebbe  di fficile  di  confeguire  quanto  fofje  in  ciò  de  fiderato, ma  perche  babbi*- 
mo  doli' efperient^.eQetto  molto  diuerfo,di  qui  bifogna  ridurfi  alla  pratica  ,edt 
affa cauarnequelmodo più aggiufiato,  che  fiapofftbile» 

109  Ver  apuntar  bene  qucfli pe:^Tfifi  donerà  hauere  la  f quadra , ouer  Patchi- 
pendolo , quale  feruirà  non  folo  per  metterli  ad  elieuatione , mà  per  metti  rii  in.* 
piano  • L’eUeuatione  per  lo  andare  più  auanti,  e più  addietro , il  porle  in  pia- 
no fe  intende, che  l'anima  non  sij  di  quà,  ò di  là  dal fegno , che  feruepct  dar  giu- 
flo  per  U coflicro,  è foiito  con  quejìi  di  non  tirare  meno  di  fei  punti  di  /qua- 
dra , cioè  da  fei  fino  a dodici  , è foiito  anco  a dirfi  eUeuato  a vn  punto  , ò 
due,  à più,  quando  VH  punto  ò più  cade,  òfi  abbaffa  la  linea  del  centro  deU’a- 
nima  , con  tutto  il  metallo  della  linea  diretta  perpendicolare  alCOri-^gntt  ; 
però  fecondo  la  diflano^a  fi  abbufferà  la  bocca,  fe  fi  tir  ari  vicino  , fidoucrà 
abbaffar  poco,fe  lontano  affai, dalli  ptimi  tiri  s’imparatannolt  fecondi  : fiauer- 
tìrà  fempre , che  il  centro  dell'anima , cafehi  a piombo  co’l  filo , che  fi  deue  feri- 
re, e ciò  fi  fari  co’l  filo,  e co’l  piombino,  facendo  cafeare  fotta  quello  li  putti 
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delie  gioie , ed  il  luogo , che  fi  hà  de  offendere , circa  le  proportmi , che  hanno  H 
tiri  tra  loro,per  li  fei  puntiffen^a  figura  geometrica  non  fi  puoi  mostrare  ; però  fi 
riferua  dirne  altroue. 

110  Occorrerà  al  Bombardiere  ancora  tirare  dietro  a qualche  altera  come 
trincieremo  cafe,  mure,  ò altro, che  per  fare  quefli  tiri  li  Trabocchi  fono  efficacijjfi^ 
mi , benché  fi poffi  anco  fare  con  Cannoni  mancando  quelli , fi  con fiderarà  la  di- 
^am^a  di  doue  fi  hà  da  tiraremeValteXj^tChe  fi  hà  da  fuperare:  fe  PaltcTl^a  fari 
"pn  poco  grande  con  difian^acurta,fi/eruirà  delli  punti  della  f quadra  più  vicini 
al  duodecimo  : fi:  la  diliant^afuffe  lunga , C alteo^a  non  troppo  alta,fi  feruirà  del 
feflo,ò  fetrimo  punto;  ft  auertirà  <taggiufiare,che  fia  giusto  per  il  cofiieto;  m?tre 
fi  potefie  andare  nell'altezza  con  vn  traguardo , fi  potria  mettere  in  linea  fani- 
ma del  pezZP  luogo , che  fi  hà  da  offendere  • 

1 1 1'  i fiendofi  detto  breueruente  il  modo  di  conofcere , e tirare  con  fartìglie-  ' 
riatfi  deueancofapere  , che  il  Bombardiere  può  feruireil  fuoTreticipe  in^ià 
maniere , cioè  in  campo  aperto , offendendo , onero  affediando  qualche  Citta,  ò 
Fortezz/^t  onero  trouarfi  in  diffefa  di  quella , fi  come  anco  potrà  feruirein-» 
Mare  in  t' afcdli armati  ,&  in  tutte  quefte  f anioni  pofiono  occorrere  diuerfi 
accidenti.  > 

111  Occorrendofi  effi-re  in  alcuna  fattione , nòn  deue  mai  effere  fenzp  li fuoì 
tfirumenti  manuali,e  macchinali  perferuitio  dell‘artiglieria,fi  haueranno  adun- 
que più  Scaline  con  le  fue  ftanghe  f errate,  f emonio  per  dar  leua a pezzj S l^ 
Scaletta  per  fofiegno , molle  tagUe , mazz‘  • pietre,  corde,caui,  per  otcafiofie  di 
tirar  pezpfi  ìnaltezze>  marchiare  con  f artiglierie  per  jìrade^orte , montuofe,fì 
hauerà  vna  Capra  , mero  vna  Bancaccia  commodijfme  per  caluacare  , e 
fcaluacaref  artiglieria  ;yivudevn’ .Arganetto,  che  farà  di  grande  aiuto  a tira- 
re, e firafeinare  ptfi;vi  vuole  vn  Martinetto , iHrumento,  che  ferue  con  grandif- 
fimaconmdditàài  alzerete  Bpte  di  fono  insù,  in  occorrenza  di  metterli  fotta 
tauolonifò  difpegnarledaqualche  intoppo  i fi  haueranno  alquanti  .A ffenoni  ; 
fi  hauerà  vno  ,ò  pmvafi,oueTostifce  ,per  menerui  f artiglieria  inoccafione, 
che  fi  hauefie  a marchiare  con  queUa , doue  non  farà  carreggiata  commodO-o 
per  li  pezz^  iuta  fiati:  fi  haueranno  de  Carrini , quali  jeruonoper  metterli  alla 
coda  delia  cafia , per  caminare  co’lpezz^  • fi  deuono  hauere  de’  Carri  matti , 
eguali feruano  per'marchiare , con  metterui  sù  l’artiglieria  nuda  fenza  coffa,,  fi 
hauerà  quantità  di  tauolmi,quali  feruono  in  pre fidio  per  mettere  fatto  alle  rote , 
mentrela  Tiatta  forma  ,ò'Pagli(Ìo , non  fia  dipictra  ; in  Campo  per  Tifi  e ffo,  & 
netmarchiare  perii  paffi  cattiui , & a meit’altre  cofe  ; vi  vogliono  manuctlein 
quantità , quali  feruono  per  lieua  ,eper  molt’ altre  cofe  • 

11^  F.  perche  molte  volte  fi  è viflo  nel  maneggiare  de  pefi  , alcuni  per  cam- 
bio di  aiutare  hannoimpeditò  , per  bauer  poco  merito  a maneggiar  gl' iflrumett- 
ùy  però  fari  moU'vtUe  bauer  cognitione  delle  cofe,  che  concorrono  nel  mouimen- 
Urdi  tffi  pefi,  le  quali  fono  tre;  vna  è la  lieua  :la  fecondali  fofiegno  : la  terzo 
' Ut  forzo}  delle  qimH  la  Ucua  , •(  fosìegno  , compvigono  diuerfe  fpede., 
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iìmactbinttchtft  riducano  in  fei  ragioni  j la  prima  fard  la  Ueua  nella  bilancta$ 
wer  libra:  la  feconda  la  licua  perfe  ^iejfaila  tet^a  la  lieua  nelle  taglie:  la  quar- 
ta la  lieua  nell’ affé  delle  ruote,  e molinelli  : la  quinta  la  lieua  nel  cuneo  ; la  fefia 
lieua  nella  vitc,vi  farà  macchina,  (he  farà  compofla  di  vno,  ò diduct  ò tré  delle 
fopra  dette  fpecie  • i 

1 T4  Trà  tutte  lefopradette  fpecie  di  lieua,  la  lieua  perfeflefia  è più  neeefia- 
ria  dingn  altra,  fi  dette  intendere,  che  è vnifirumento , che  muouegran pefi  con 
poca  forila,  & è chiamata  anima  de  iSirumenti  ; & quanto  più  la  lieua  fard  più 
materiale,  e dipiùpefo,  più  gran  for:^afard,  nelToperationi  di quefla  vi  con- 

corrono tré  coje,  vna  è il  fofiegno  : l’altra  il  pefe  zia  ter^a  è la  /ori^a  che  mene;  e 
quanto  più  la  foro^a  fard  più  lontana  dal  fofiegno,e  ilfoìlegno  più  vicino  al pefoy 
la  fot  mouerd  più  facilmente.  In  tré  modi  fi  potrà  variatamente  la  lieua  ope- 

rare; fvna  flando  il  fofiegno  trà  la  fot^a,e  il  pefo", fecondo  in  vntfiremo  il  fosie- 
gno,neU‘ altro  la  foro^a,  e trà  quefii  il  pefo  : terzino  ìlare  in  vn  efiremo  il  fosìegnoj 
nell'altto  ilpefo,frd  ejfi  la  for^a;e  fempre  quando-li  pefi  far  anno  grani, e verran- 
no mofii  da  poca  for^a,richiede>  anno  maggior  tempo, che  fe  fojfero  moffi  con  fot- 
maggiore  ; però  non  fard  mai  pvffibUe  con  fceniare  la  for^a  guadagnare  mai 
tempo,  ne  con  maggior  breuitd  di  tempo  far  l'iStcfìc  con  la  fors^a  ; quando  poi  la 
f empii  ce  lieua  non  baflafie  a follcuare  vn  pefo,  vi  fiapplicard  vn’ altra  potenza 
neceJfaria,eome  di  ajji,di  l{uotà,di  taglie,^rgani,y  ite,  efimil  cofe  atti  a mouer 
pefi  j md  in  particolare  con  le  taglic,quando  in  quelle  vi  fai  anno  più  gittUr. 

115  La  lieua  nella  gitelia  è vna  perpetua  lieua  paralella  ali'Ori'^onte  , iltui 
foLìegno  è il  centro,  e quando  la  taglia  fard  di  vna  girella  fola,  e attorno  a quella 
fard  auolta  la  corda  ,eadvn  capo  di  ejffa  fia  attacato  ilpefo  » neli' altro  fot^a,  la 
for^  verrà  ifferc  vguale  al  pefo  per  foficnctlo;  e fe  la  corda  fard  aukdta  attor- 
no a vna  girella  di  vna  taglia,doue  a quella  fia  attaccato  vn  pefo,  e che  vn  capo 
dufafia  attaccate  in  alto  a vn  fosìegno , ak’ altro  capo,  applicata  la  forerà , la 
qade  vorrà  effere  lametd  del  pefo, per  fofienerlo,  fe  con  quella  proporr ioae  fi 
vorrà  tirare  da  baffo,  ci  vorranno  efiere  due  girelle  vna  di  alto,  t altra  da  bafio , 
foifenuta  dalla  corda , che  in  ciafeheduna  vi  fia  inuoltata , con  vn  cape  di  eff* 
attaccato  aUa  taglia  di  fopra , neU’altro  tenuto  dalla  fon^a , qualahauerd  da  ef- 
fere la  metà  del  pefo.  Quando  fi  vorrà  arjHare  in  ten;p,ft  haueranno  due  ta- 
glie con  tré  girelle  , due  di  fopra , e vna  di  folto  con  vn  capo  di  corda  attaccato 
alla  taglia  da  baffo,  folto  l’ifiejfa  attaccato  il  pefo,  neW altro  capo  la  foiv^a,qua- 
le  per  fofiencreil  pefo  hd  da  effere  vn  tetrodi  effe  pefo  ;fe  fi  vorrà  armare  in 
quarto, fi  haueranno  due  taglie  con  duegireUepervna,  cioè  due  di  fotte,  e due  di 
/opra:  alla  taglia  di  folto  fi  attaccar  d il  pefo,  e vn  capo  di  corda  attaccardalla 
taglia  di  fopra , aU'altro  capo  lafor\a , la  quale  hd  da  effere  la  quatta  parte  dii 
pefo  per  foììenerlo  ; e per  armare  in  quinto  vi  vogliono  cinque  girelle , tré  nell* 
taglia  di  fopra,  e due  a quella  di  fotta,  &,  a quefla  di  fotta.,  fe  attaccar i il  ptjo  ; 
vuol  cfjer  legato  f vn  capo  della  corda  alla  taglia  di  fono  ,n*U’attro  capota  foi- 
:fa  quale  deue  efj'tre  la  quinta  porte  del  pefoper  fofienerlo  i quando  fi  voltffe*u„ 
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«0  amart  i»  feftot  vorranno  efferui  due  taglie,  con  tri  gireOeper  vna,  tri  di  fo» 
pra,  e tri  di  fono,  il  pefo  attaccato  alla  taglia  di  fotta,  vn  capo  di  c»da  alla  tà^ 
glia  di/opra,  faltro  capo  Inforca , che  per  foHenere  il  pefo  hi  da  efferevnfeHo 
di  effo  } cosi  da  quelle  for^e  poni  t^huomo  gouernarfì  ; alle  volte  nel  mettere 
in  prattica , fuccederanno  delle  difficili , il  buongiudicio  deuefuperarlei  e per- 
che farebbe  lungo  il  dirgli  effetti  delle  Rpote,  ^Argani,  Fiti,  & altre  Macchine 
da  mhutrepefi , per  breuiti  ft  taf  eia  » 

116  Le  f anioni,  che  fi  fanno  in  campagna  co'l  deW artiglieria  , tro- 

uaremo , che  due  fono  i fini , per  li  quali  ejfa  fi  conduce  fuori;  l'vno  che  rifguar- 
da  loffie  fa  deU’inimico  nelle  battaglie  campali,  e l'altra,  che  ha  per  mira  di  bat- 
tere, eginarper  terra  imuri  di  quei  luoghi  che  fi  volefiero  efpugnare  ; e perche 
fono.quefii  diuerfifCosì  ancorai  artiglieria  vien  adoperata  diuerfamente*bafian 
do  per  U primola  piccola  da  dodici  a baffo , eperii  fecondo  la  groffd  da  dodici 
in  su . Colui  che  preualtrà  all'inimico  in  efiere  meglio  prouiSìo,  hauerd  tutti 
quegli  vantaggi , che  fogliono  dipendere  da  maggior  copia  di  quelle  macchine  • 
Si  conducono  l' artiglierie  fopra  le  caffè  loro , e bene  fpeffofopra  i carri,  quan» 
do  il  viaggio  f offe  lungo-,  e diffìtilt  per  eonferuare  cosi  non  meno  lepiote  del- 
V artiglierie , che  per  rendere  piu  facile  la  Ur  condotta  ,fìra  ciafeun  pe^o  è 
folito,chevi  ftia affiflente  il  Bombardiere  con  H fuo  aiutante, proueduto di 
tuttrqueUecofe,ehe  fi  liimano  necefiarie  ,oer  vfo  di  II artiglieria , mentre  i 
condotta  fuori  in  campagna . Trima , che  fi  incaminil artiglieria , coftumafi 
diriconofcerelevie;  per  le  quali  hi  da  paffare,e  fecondo'quello , che  fi  giu-' 
dicheri  opportuno  fi  proueie  al  hi  fogno-  E folito  fecondo  Ivfo  moderno  di 
fare caminare i pegp^i  piccoli, con  tal  ordine,  che  feguitano  poi  i maggiori w 
ilnaniooccme  per  accidente,  che  fi  fermi  vn  pe^ti^o,  fi  faranno  fermare-tutti 
gl*  (diri , accioebeeon  maggior  prejìtgjtn  venga  quello  foccorfo , & Mutato  . 
Haueri  alla  mano  del  feuo  , da  ontare  le  J{/iote  fpeffo  ; fi  vederi  portare  del- 
V acqua  andando  in  luoco  doue  non  ve  ne  fra , che  alle  volte  fi  accende  fuoco  ncUe 
Epte  marchiando i 

1 1 7 Tacite  fattioni  occorreri  al  Bombardiere  a riparar  fi , e star  coperto  più 
che  puole  ,per  mantener  fé  fteffb,  e la  fua  artiglieria  j fi  forile  trincere,ouero 
gabbioni,  quali  fi  mettano  auanti  Upet^  ; quefli  fi  fanno  di  due  forti , cioè  dop- 
pif , e f empiei  : li  doppij  fono,  di  groffegT^a , ouero  di  numero } di  numao  fari,, 
quando  per  più  fiicurec^,fi  metteranno  in  triangolo:  li  doppij  dimateria  fa- 
ranno, quando  fe  ne  haueri  da  piantare  vn  falò  per  banda  al  pe^pio , queUi 
fono  più  graffiò  gli  altri.  Si  faranno  di  otto  piedi  di  diametro;  li  femplici 
di  cinque  ,ò  fei  piedi  : fi  pianteranno  attorno  con  eguale  interuallo  di  vn  pie- 
de pali  digroffe^T^a  quanto  vn  braccio  di  buomo;  li  doppij  fi  faranno  alti  da  ot- 
to, ò noue piedi  : li  femplici  da  fette,  ò otto } e poi  fe  intefferanno  di  fafeine , e 
vinchi  ferrandoli  bene  infiemeconvn  moT^  di  legno  ; per  fortificarlo  fi  pian-  ' 
tarò  in  me^o  vn  palo , fi  trauerferd  con  trauerfe  di  legno , che  arriuano  da  vn 
lato  all' altro  ,t»ffuto  che  farà,  fi  deue  terrapienere  di  buona  terra  renofa  in- 

..  turni- 
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bumìdiu  MuantiyC  criueU»ta;&  in  cafo  di  hifogtio fi potrd  riempire  di  faabetti 
^ni  di  rene  y e di  terra  minuta . 

- 1 1 8 Ter  h fptfio  tirare  de  ptì^i(i  fi  rif caldano  in  manieraychebifogn*  metter- 
fi  a rinfrefcarliyò  lafeiare  di  tirare  ;che  fi  farà  con  lanate  molleycon  metterle  dtn- 
tro  ta  canna  di  /opra  il  peT^go  y vi  fi  metterà  pelle  di  rasìroniy  òfchiauine  pur  ba- 
gnate con  acqua  frefcaypiù  che  fipuoUe:  liptTtp^fe  rifcalder anno /opra  a dicci  ti- 
ri continuatiy  che  quando  il  pcT^o  farà  calde  fi  conofeerà  non  falò  a toccarlo  » ma 
li  tiri  che  farà  faranno  deboli  y & anco  la  parte  verfo  la  bocca  muta  qua  fi  il 
colore^  •'  ' 

tip  Quel  fitto  doue  gioca  t artiglieria  , è^detto  "Piatta  formayouer  TagUuoloyfi 
fanno  di  due  forti, òdi  taudoniyouerdipietroivàlungodue  volte,  emeT^pilpei^ 
t^OyChe  deueferuire, largo  vna  volta, t mega.  Quefie  fi  fanne  in  tre  manieteyvna 
con  il  pendere  auanti , l'altra  con  pendere  adietro  ; la  ttrg^a,Uuellata  y qmdefarà 
meglio  y poiché  la  prima , fa  fvmpre  dar  baffo, la  feconda  in  carta  difiat.T^a  farà 
dar  altoiquefio  ha  da  effer  piano  in  modo,  che  non  fio  più  alto  doue  pofa  vna  rota, 
che  doue  pofa  l'altra . > 

tao  Occorrendo  tirare  in  batteria  ,meffa,  che  fari  ,nel  fuo  fitto  f artiglieria , 
quale  è folitofarfi  lontano  da  tooJn  i^o.paffa  andanti,  fifparanotuttilipeg- 
in  vn  tempo  camerata  per  cam&rata  aÙa  volta  della  muraglia,m  modo  chele 
falle  vadmoa  ferire  in  quella  rcttamente,fe  bene  anco  defai  fi  potranno  tirare 
per  Unea  tranfuerfale  per  tagliare  il  muro  già  pcrcofiò,e  far  breccia.  Il  numero  de 
pexXf  "onfi  pnde  affegnare,  che  farà  fecondo  l'imprtfa , li  peg^i  per  lo  più  fono 
di qutfla forte^Cannonida  jo.inóo.  Mti^i Camoni,daxo,im^.Colalnine,da 
20.  i«  '3d.  Oleìne , e sagri  ; èfolito  abatterfi  le  fronti  di  Baluardi , e nell' ifie fio 
tempo  fi  leu  ano  le  diffefe  al  fianco  oppilo',  ton  Coiobrine , Mtrge , e Sagri . Con 
Cimnwi-,e  Colabrinefi  tireranno  da  fei,ò  tiri,  aU'hora,tir andò  tutto  ilgier- 
nòcontinfhftarUa  fuotempo , fitiraTidafeffantainfettautatm,  conghaUri 
peg^giinfetimi , fino  a tento, e più  tiri  per  peg^- 

1 2 1 Occorr^do  andare  a feruire  in  vna  li farà  conforme  ilfoUto  con- 

fegnato  H fuo  pofio  con  il  fm  pe:^,il  quale  deue  rkemofeere  con  li  fuoi  rifpetti . 
Quello  fi  terrà  carico, è fcaricoife  fard  caticoyfihauerà  molto  cura,  che  non  fia  le- 
unta  la  palla,  perchetartiglieria  fi  tien  carica  per  tener  fi  prepar  ata,auii  tbe  in 
ogni  improuifa  occafiume  poffi  offenderei'rnimicoiquando  Jard  di  guardia , la  vi- 
fiterà  fera, e mattiua:riconofcerà  la  iumtercyc  fe  fin  fiata  moffa  dal  luogo,  e fnn- 
tatuta,che  fi  haueuaiafeiatoivederà  fe  li  manta  niente,  come  ferramenta , ò al- 
troyche  li  fia  fiato  tolto;  & fe  ritroueffe  cofa , che  offendtffe  a poterla  adoperare , 
fubito  uc  fari  cmfapeuoU  Hfuo  Capo;  in  tempo  difofpetto,dormirà  vefìito  con  le 
fue  armi  pronte inon  darimai  fuoco  a peggoyac  fi  partirà  mai  di  lertet^a  fraga 
licenga  di  chi  lo  comanda.  Rfetmofeerà  neSà  monitione,  le  palle  per  il  fuo  peg  ^é», 
che  vi  vadi  giu  fio  co'l  fuo  vento  facendde  pa fióre  per  la  traffiia , che  per  ciò  ha- 
uerà  fatta  di  piastra  di  rame , ò dì  ferro , efaperà  il  numero  di  quelle  .i'ptnhe 
nelle  monitioai  ifoUto  delie pnUe  afarfenemonti  regolati  , per  tiafebedura far- 
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tt^thtefi^doliconfegttattjuantk^difimfyrfe»  'Pef  H cutìoft  della  pi ofe^ne 

fi  darà  il  modo, che  ft  potrà Japcre  U numeroyà  quantità  fen':^afmontonarle,e  con. 
tarleadvaa,advna.(^,efii  monti  fi  fanno  quadri,  e triangolari,  però  Trma,  e 
l'altro  piramidali  : fe  faranno  in  quadro , ò farà  quadro  per fetto , òpiù  lungo  da 
vna parte,  che  dall'altra,  ilperf etto  hauerà  tante  palle  per  fila  da  tutti  i lati 
egualmente }che  per  fapere  il  numero  di quefia  forte  di  monti  fi  opererà  in  quesla 
maniera.  Sia  per  efiempia,va  monte  di  palle,  che  la  prima  fila,  che  tocca  in  terra 
fia  lo.fenT^apiù  contare  altra  fila, fi  tà  chefaltra,  c he  ti  flà /opra  farà  p.  federa 
S.epoi'j.  q.  ^.  2.e  ufimultipUcaratmotuttiquefii  numeriiujeil  prodotto 
di  tutti  fìfommarannoinfiemelafomma  farà  il  Humerodellc  paUecome  io.  via 
IO, fa  I QO.  r,p.  v/4  p.yi  8 1 , 8.  x/M  8. 64. 7.  via  T-fkqp.  6.  via  6.  fu  j 5.  p j , 
VM  q.fa  2%,q.viaq'fk  16.1.  via  i,fa  p.l.  viat.faq.  i.via  i,fài.fifgm. 
malanno  infieme  tutte  quefie  multipUcationi furano  i 8 5 ,tanto  fatano  il  numero 
delle  palle  del  mou,  fe  nelle  filo  fatano  pià  palle  da  imlato,che  da  vn  4tro,ceme, 
davnabandalafila,cbe  tocca  in  terra  fofie  j.palletdalfaltra  j d'altra  fila  (òpra 
a quefiafarà  6.e 4.  f altra  5 .e  % .fopra  aquejla q.ei d'vUima  ^.ei.ft  multici, 
card  la  prima  fila  ,ch'è  %»cott7>fùj^.  e poi  la  feconda  4.  con  6.  fio  iq,epoiq'. 
•via  <i.fa  iS‘*  coti  2.  viaq.fi  8.  c vna  via  j.)&  J.  quefie  multiplicatiom  fe  fi 
fimmatio  fanno  6^.  che  farà  il  numero  delle  palle  .Se  il  monte  farà  in  triangolo 
li  lati  faranno  eguali , peròhafiarà  contare  ^ante  palle  fia  in  vna  fila  davnla~. 
to,d)e  tocca  in  teiraje  ojfemafi/t  il  numero  farà  paro%ò  dtfparoitome  per  efm-’ 
pio  fumo  io.cbepterefferparofeHepiglUfàla  metà,chei  %.al  io. f e li  agghm-, 
ge  vaoper  regola  farà  lì.qitalefimultiplicaconlametidel  lo.cbeèsfiràq^.» 
quefio  fi  faina  ; la  fila  fopra  a quefiafarà  9.  cheper  non  efier  paro  per  regdafe  li. 
aggiunge  i.èfirà  lo.fe  ne  pigliala  metà,cbeèq.qualfimultipli(aper^fiq<f, 
quesh)  pur  fi  falua,  fopra  a queHafilafarà  8,  per  effer  parofe  ne  piglia  la  metà 
e q.aW%  .fi  aggiunge  vna  fi  p.qud  fi  multiplicarà  per  qfarà  fi  falua  ; nella 

fila  fopra  a qucHa  farà  7. per  efiere  iifparo  fe  li  aggiunge  vnofi  Z.pigliandofene 
U metà, e 4.  quale  mtltiplicato^r7.farà  28.  coti  fifkratmocoa  quefia  regola 
di  progrejfwne  fiaaavno,  epoifì  fommaraiiminfiemetuttelemultipUcationi 
faranno  iio.palie,  cori  cenqueiìe  regole  Jeruiranno  per  regole  generali  a ogni 
numero,  e chi  pojfederà  vn  poco  di  numeri  intenderà  beniffimo  quefie  regole . 

122  Quando  occorrerà  caricare  li  pegp^i  con  catcne,paUe  incatenate , Lanter- 
ne, TonèUetti,  Scu ffie,e  altre  fimili  macchine,  quali  fono  efficaciffime  in  vn  ajf al- 
to, ft  auertirà  di  non  dare  al  pcv^o  fouerebia  carica,che  non  paffi  il  pefo  delia  pai- 
U,che  porta  colla  [olita  proportione  di  poluetc',  & occorrendo  cmbattere,fi  deue 
opponete  gagliardamente , e diffendertlafua piagna,  e conferuarefana lafua 
artiglieria. 

I » 3 Le  Lanterne  fi  fanno  di  doghe  di  barili , le  quali  fiano  attaccate  aUi  fioi 
' fondi  vn  dito,emegp  traf  vna, l' altra ;ilfondo,cbe  và  verfolapoluere,fìfa,cbe 
•vadi  dentro  T anima  ferrato  co'l  fuo  vento , l’aitilo  fia  più  Stretto  di  quefio  vnfe- 
Sio:  fi  cerchierà  di  lametta  di  ferro  ,fi  come  fi  potranno  fare  anco  le  doghe  di  la- 
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mx  di  ferro, che  farà  di  piàfattme’Aicerchhvoglìwo  efj^fèkpre^  de&ùti,cbe 
farti,acciò  fi  fpes^^ino  per  aria.  Li  TonelCetti  hanno  tutti  due  li  fondi  eguaU,che 
radino  con  il  fuonento  . Quefli fono  ferrati  coA  lama  di  ferro,ò  di  latta  imhioda- 
ta  ne  lor  fondi . Quejli  \ e le  Lanterne  vanno  pieni  difa/fi  viui,grofft  come  oui  di 
gdlina  : d fondo  vtrfo  la  bocca  in  me^io  fi  attacca  vna  cordicella  lunga  , che 
auongi  fuori  del  pejXo , eh’ die  occàfmi  fi  potrà  tirar  fuori . LeS cuffie  fi  fanno 
di  fildi  ferro  ricotto  ifi  te ffiono  a modo  di  rete  in  maniera,  che  fi  poffifiringere  co- 
me vna  borfdjii  forma  sferica  : quefiefi  riempono (UpaUe da Mifficbem,òqua^ 
dretti  di  ferro  iperòmte  quefie  mauhine  non  hanno  dapeftr  più  della, patta  M 
ferro,òpietra,che  porta  quel  pegola . Le  Lanterne  di  dogha  di  legno  per  li  peggi 
ferrUri  fi  faranno  lunghe  quattropatte  ;fe  fono  di  ferro  due  e meggo  : ft  perle 
petrieri,di legno,vna,e  due  tergitdi  ferro  vna  ; li  T onettetti per  U/errieri demo 
efferelmtthitrepalle,evn tergo: per  tipetrierivnaemegpiperh  queRehm» 
ghegge  sintendonoin  cma;poiche  fi  iene  andare  co’ipefo  ietta  patta. 

fS4  latremaniere  adopera  t artìgUeriail Bombardiere aUamuragUa, vna 
farà  in  barba,che  farà  [opra  il  parapettoffiecondo  coptirfi  con  Gabhni,  tergo  con 
V ordinarie  eadnonmeiperò  deue  auuertire  fempre  d fuo  commodo  a maneggia' 
reitpeggo , acciò  nelle  fattieni  il  poffi  maneggiare  canotti  agilità.  ■>  1 1.  ^ 

1 15  Occorrendoferuire  in  fattione  di  Mare , dtrel’ effiere pratico  delteprefen- 
ti  inRrugioHi,gU(onuiene  e fiere  diligente,e  fapéte  ordinare  vna  lifia  di  lumie 
cofe,chebifognanoptr  feruitio  dell’ artiglieria , e fuochi  artificiati,  efarfclepro- 
uedere  in  àbbondanga,acciò  non  li  habbia  a mancar  cofa  almnafin  qaefla  injbu- 
gioae,fihanerebben)  dia  direte  tofeneceffarie,ad  imprefaMaritma  ; ma  perche 
fino  note  per  breuità  fi  Ufeiano  • Chi  farà  buon  Bombardiere  in  terra , farà  anco 
buono  in  mare,con  vn  poco  di  pratica . 

1 26  Quando  fi  vorrà  far  creppare , e romper  Cartiglieria  f fi  caricarà  con  poi- 
nere  fina  d pefo  detta  patta  di  piombo.  Cele  incugnaramo  vaa^e  più  patte,  e così 
, fi  vederà  con  affai  etteuagionefifarà  l’ i ffettoìcafo  che  noncrepaffe,fi  caricarà  il 
peggo  con  più  pdnere,fe  li  incugnerà  più  paUe,& il  refio  detta  canna , impirà  di 
terra  ben  battuta  con  il  calcatore,fi  farà  vnafofia^  fi  fepelirà  con  la  bocca  ingiù 
fino  d focone , con  batterli  b cn  la  terra  attorno,  & darli  fuoco  ; che  fi  n’è  viflo-a 
tefperienga,che  crepano,  fi  potrebbe  mettere  netta  poluere  delMercutio,e  Cina- 
brio,  cheta  rende  più  potente , fi  fi  vorrà  poi  mandarlo  in  peT^i  fé  li  farà  il  foco 
attorno , e farlo  infocate , e poi  con  maggi  di  ferro  fi  li  darà  fipta  facilmente  fi 
fpeggarà. 

* 1 Ver  incugnare  rartiglieria,fifarrannofare  moki  tugni  di  ferro  ,ò  di  ra- 

me, regi  lunghi  poco  più  di  vn  palmo , graffi  da  capo  vn  dita  e mego , nel  taglio , 
che  entri  facUmente , nel  vento  della  palla  ; fi  farà  vnafia  di  legname  duro, 
cerchiar  di  rame  il  capo , fi  metteranno  li  cagni  in  bocca  d peggo  con  la  detfafia 
fi  mandarà  a baffo,  aniuato  d bottone  che  è fopra  la  patta , fi  hot  torà  gagliarda 
con  taRa  fino  che  vi  a rìtroudr  la  patta  ;fe  ne  potrà  mettere  .più  di  vno  dietro 
fdlTO,  - 4 
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1 Quando  fi  vorrà  fatgnar  la  palla , fi  canard  co’l  tauafietio  il  primo  bottoni 
netconvn  afta  fi  veder à , fe  fi  potranno  moutre,  cbe  non  potetidoji^fi  alga>àla 
bocca  del  pe'^^o  in  alto,fi  turerà  il  focone,  fi  butterà  deU' acqua,  ò lejcta  dentro  il 
pe7^:^,per  [patio  di  6.  òj  bore  per  disfar  la  poluere  ,siuran  do  poi  ilfocone,fi  la~ 
fcierà  vfcire  C acqua , cbe  feco  condurrà  la  poluere  ; quale  vfcita , fi  abbaftarà  la 
bocca  del  pe7^:^,e  con  vn  buon  calcarne  fi  darà  alla  palla,la  quale  andarà  auan<- 
ti,erefteranno  li  cugni  adietro,quali  fi  cauaranno,  come  anco  la  palla , 

1 2 5>  Ter  inchiodare  l’ artiglierie , fi  faranno  chiodi  di  acciaio  ben  temperato  > 
loro  fi  farà  la  punta  di  ferro,  che  fi  pieghi  volontieri , deuonoeficrc  quadri  con 
angoli  taglientiifi  hauetà  vn  martello  con  vna  tefta  targa,  e dall'altra  parte  ta- 
gliente;fi rnetteìà  il  chiodo  nella  lumieta,fe  il  focone  hauerà  la  ferratura  in  due 
colpi  col  taglio  del  martello  fi  romperà,  hauendo  poi  il  i biodo  net  focone  fe  li  deue 
dare  di  maniera,  else  vadi  giù  quanto  può,  cbe  t ftendo  la  punta  di  ferro  fi  torce- 
rà , & gli  angoli  del  chiodo  entrar  anno  nel  metallo  : fe  li  darà  vn  colpo  per  tra- 
«erfo  con  buttarli  via  la  tefta,  che  auan^trà  fuora,  fi  vederà  di  rompetlo  rafen- 
te  il  metallo  • 

130  Se  bifognajfe  tirare  co  vn  peT^o  incbiodatofd  più  efficace  rimedio  fareb- 
be farli  vn  altro  focone  con  trapanarlo  da  vna  parte  due  dita  difeoflo  dall'altro  ; 
fe  non  fi  hauefie  comodità  di  farlo,  fi  caricarà  il  pet^  al  [olito  con  la  poluere,  fi 
inhumiderà  il  bottone,  e poi  inuolgerà  bene  nella  poluere  ; E così  anco  la  palla , 
facendola  mina,òtraina  sù perla  canna  del  pei^o convita  staggia, òftoppino, 
e poi  fe  li  darà  fuoco  perla  bocca, 

» 1 3 1 Se  fi  hauejfe  a [chiodare  vn  pet^o^  inchiodato, fi  trouerà  vn'afia  di  legnai 
me  duro , in  cima  della  quale  fe  li  deue  accommodare  vno  [carpello  tagliente , fi 
fcaricarà  il  peocpcp,fefaià  caric»,e  poi  fi  cacciaràa  baffo  lo  fcarpello,dandogran  * 
colpi  nel  calcio  deU’afla,cheld  [carpello  fifa  vicino  alla  fuperficie  della  canna  alia  ' 
volta  del  chiodo,  fino  che  fi  tagli,  facendo  rtftare  folo  il  chiodo  net  metallo , e poi 
per  di  Jopra  fi  vederft  di  mandarlo  a baffo,  e fare  come  dice  ilprouetbio,  vn  dia- 
nolo caccia  l'altro,  ma  il  meglio  farà  fargli  vn  nuouo  focone . 

• 1 3 2 Seìnvn peo^T^o  vifofie  vna,òpiù palle ruginite,e  chenon fipotefiero  ha- 
uer  fuori  fe  li  darà  colia  cuchiara  a torno  per  f aria  mouere,  e poi  fi  abbafferàla 
■bocca  del  pei^t^o , fe  li  darà  sù  vna  maT^a  didegno  alcuni  colpi,  che,  feU  palla 
non  farà  tanto  cacciata  col  metallp  verrà  fuori;  fe  rton  volefie  venire,  fi  alT^erà  il 
pe:{p^o,  fe  ti  butterà  dentro  dell'acqua,  fin  che  vien  chiara,  fi  lafferà  feccare,e  pei 
per  il  focone  fe  li  metterà  vn  poco  di  poluere  fina  dandogli  fuoco , verrà  fuori  ta 
polla , come  fi  évi fto  per  molte  efperiens^e  ; cafo  che  perefiere  affai  condenfata 
tolmetallonon  vote ffe  venir  fuori,  fi  turerà  il  focone,  e fi  piglierà  dell'aceto  più 
forte  che  fi  può,lafciandouelo  fiareper  tré  hore,che  roderà  la  ruggine,  fi  fc amerà 
colla  cuchiara , e verrà  fuori;  è buono  T oglio  ancora  • 

133  2\(e/  far  fatùone  potrebbe  ventre  occafme  di  ti  rare  con  vn  per^  ignu- 
do fen^a  caffa  per  màcameneo  di  quella;prima  nelposìo,che  fi  bà  operare  HpcT^ 
tQ>,fi  deue  ak^c  il  terreno  ben  battuto  afebiena  di  afitio,  con  fin  lo  tant'alto,  cbe 

pofan- 
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pofandoui  fopra  il  peT^ji^o , fe  li  poffa  dare  elleuatione  iC  poi  nel  colmo  del  ter- 
reno doue  vanno  gli  orechioni  del  pe:^  , fe  li  metteranno  due  peo^  di  lecito , 
che  ììiano  [aldi , per  fare  fiate  in  biligo  il  peT^'s^o  : fatto  la  culatta  fi  metterà  vn 
tauolone , ogni  cofa  fi  fortificar à con  pali , che  non  pofiano  andare  detti  Ugni  ne 
guanti , ne  a dietro , ne  di  qua , ne  di  là , rinculando  il  pf  sfotto  la  culatta  fi 
metteranno  li  fuoicugni  per  potere  d'3^aret&  abbaffare  il  pe^  fecondo  il  bi- 
fogno.  • 

134  haueffe  a dare  maggiore  eìleuatione  a vn  pej^tU  quello  , che  li 
concede  la  fua  enfia  ; fi  farà  cauar  fotta  la  coda  della  cafiìa , xmafoffa  tanto  pro- 
fondayfecondo  il  bifogno  deU’eUeuationet  e poi  filafeiarà  cadere  in  quella  la  coda 
della  enfia,  onero  fi  fegarà  il  calafirelio,  douepofala  culatta,e  filafeiatà  calare, 
che  balli» 

135  Quando  li  pe^T^i  faranno  sfoconati , veder à farli  rimettere  il  grano  di 
ferro  fatto  a vita,perche  la  lumiera  larga  apporta  vM  difordinegrattdiJfimo,cbe 
oltre  ipdebilirfi  il  tiro,  caufa  dalla  poluere , che  fà  vna  buona  parte  del  fuo  va- 
pore dal  focone,  e il  pregìudis^o,  che  apporta,  che  molte  volte  l’fnimico  auuerti- 
to,  egli  hà  tempo  di  ritirarfi  dalfoffefa. 

136  Se  fi  abbatte fie  in  vn  pcT^T^,  chefufie  carico  ,firiconofcerà,fehaueri 
più , à meno  della  fua  carica , per  fare  queiìa  operatione , fi  metterà  vn  asia  in 
bocca  al pet^p^o , che  tocchi  la  caricatura , & in  quella  fi  farà  vn  fegno  al  pari 
della  bocca , e poi  fi  riporterà  fopra  il  pes^^o , che  il  fegno  nell' alia  fia  al  pari 
della  bocca  : fi  vederà  dalla  cima  dell' afia  fino  al  focone,  quante  bocche  fono, che 
allipe^ida  vna  finododici,  han  da  efiere  fei  bocche,  eme:^  ,perla  fua  carica 
ordinaria,  che  quattro,  e poco  più  occupa  la  poluere , vna  per  il  ìnttone,  vna  per 
la  palla,  mea^a  per  il  fecondo  bottone;  alle  Colubrine  fei  bocche  ; tré,  e due  ter^i 
per  la  poluere  il  refio  per  la  paUa,e  bottoni . Ver  ti-Cannoni,ciaque,  e me^o  ; tri 
ne  occupa  la  poluere  : li  Vetrieri  fegueuti  poco  più  di  tré  bocche,  poco  più  di  me- 
^4  bocca  occupa  la  poluere  • 

137  Se  nella  f anione  mancafiero  le  palle  per  il  fuope^7^,fempre  fi  potrà  ti- 
rare con  palle  minore  di  quelle, che  porta  il  pea^s  come  per  efempio  il  ficaio  fia 
da^o>fe  li  pofibno  dare  le  palle  daio.  ei^.&  anco  da  meno,&'  accio  vadi  con 
poco  vento, fi  potrà  anolgerte  con-firaecie,  con  fieno  ; non  bauendo  altro fitearica- 
rà  con  cocchi,  e pietre  al  pefbdella  palla,  che  porta  ; Et  fefuffe  vna  Varierà  ca- 
merata,come  per  efempio  foffe  da  1 00.  la  camera  daie>e  non  vifofie  palla  per 
la  Vetriera,  ma  ve  nefojfe  delle  piccoU , che  entra  fiero  nella  camera  in  tal  cafo 
pcrofiendere  f inimico  fi  patria  caricar  la  camera,  con  metterui  dentro  la  palla, 
e tirare;  nota, che  quello  è penfiero  di  per  fona  di  gran  comando . 

138  Hauendofi  a trouare  vna  coffa  pervn  pe^o  d'artiglierianellamoni- 
a'ione  ; fi  pigtiaràlagrofiea'^adel  pea^s^o  a gli  orechioni , e la  disiana^ach’èda 
efii  fino  alla  fafeia  della  gioia  della  culatta , con  quelle  mifure  fi  trouaràtrale 
caffè  nel  luogo  delle  orechioniere,trà  t vn  tauolone  aU’ altro, che  ftagiufio  confor- 
me la  grò  ficaia , che  fi  pigliò  nel  pta^  a gti  orechioni  , e poi  fi  vederi,  che  da 
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quellnùg»  fìnoaime's^dclcalcfirello  doue  pofalaculattJ  fta  con  forme  all4mì~ 
fura,  che  fi  pigliò  nel  pei^  dagli  orechioni  aUafafcia  della  culatta^  e che  tutta 
la  caffa  non  fia  più  lunga  di  vna  volta,  e vn  ter:^o,  e più  corta  di  vna  volta, e vn 
cfuinto  della  lunghei^add  pe:^^o,che  affrontandofi  tutte  quelle  mifure  farà 
buona  . * ; 

I } 9 Quando  tra  molte  cuchiare  fe  ne  hauejje  a capare  vna  per  vn  , fi 
haueranno  tutti  due  li  compajfi,  vno  colle  punte  fiorte,d' altro  diritte;  fi pigìia- 
rd  il  diametro  della  bocca  d^lpe^i^o , & fe  li  leuarà  il  vento  facendo  arefiare  il 
diametro  della  palla,  e poi  fi  pigliar d queflo  diametro  con  tutti  dui  li  compaffi,  e 
così  egualmente  aperti  fi  onderà  doue  fono  le  cuchiare , e col  torto  fi  trouarà  la 
grofiege^a  della  cuchiara  nel  modulo  doue  è inchiodata,  qual  trouata,col  diritto 
fi  mifurard  per  lungo  di  denmlq  cuchiara  tanti  di  quelli  diametri,  fecondo  d 
genere,  e fpecie , che  deueferuire  ; come  dlipea^i  di  vna  fino  a dodici,  quattro 
diametri  : alle  ColubrÌHe,e  mee^e  tré,  e duo  tergir  olii  Cannoni  tré  ; alU  Tef  rie- 
ri feguenti,  vna,e  vn  quarto  j aìli  Cannoni  camerati,  fi pigliarà  il  diametro  del- 
la  camera  con  leuarli  il  vento,  degno  efSer  lunghe  come  jt  è detto  delle  lor  cuchia- 
re nella  IHfirugione  20.  . 

1 40  2\(o»  baueudofi  la  cuchiara  per  vn  pe^o , che  bifogna  caricare,  fi  potrà 
pigliare  vna  mìnore,pefando  la  poinere, che  vuole  i fi  potrà  metter  dentro,  e ca- 
ricare ; ma  fapendo  quanto  porta  la  cuchiara  minare , fecondo  quella  ragione  fi 
goueraarà . Come  per  efempiofi  bauejìe  a caricare  vn  Cannone  da  Jeffaata,  la  , 
poluere,che  vi  vuole  ha  da  effere  quaranta  libre,  fi  hauerà  vna  cuchiara  di  vna 
Colubrina  da  vinticinque  , perche  due  di  quelle  portano  li  quattro  quinti  di  vin- 
ticinque,  che  fon  vinti,  dandone  quattro  di  quefleal  Cannone,  hauerà  lafua  cor 
rica . £ così  con  ogn’ altro,  fi  potrà  fare  lifuoi  conti , 

141  7'^on  hauendofi  cuchia  ra  di  nijfuna  forte,  e bifognanio  caricare  il  pet^^o, 
tir  anco  non  hauendo  commodità  di  fare  il  cartoccio,  fe  fi  hauerà  dapefar  la  poL 
nere,  fi  pefard,  e fi  metterà  dentro  il  peg^o  ; fe  non  fi  hauerà  da  pefare,fi  man- 
derà la  poluere  nella  canna,  con  vnafia,  che  da  vn  capo  di  quella  fiano  auuilup- 
pate  slraccie,  ò altro , tanto,  che  la  poluere  occupi  nella  canna  il  luogo,  che  com- 
porta quel  genere,  e fpecie,  come  fi  dice  nell'l  nfìru^ione  * 3^* , 

142  Deuefi  anco  f opere  d i che  materiali  fia  composia  la  poluere , Csf  gli  effet- 
ti di  ciafeheduno , quali  fono  Salnitro , Solfo,  e Carbone;  la  forga  dipende. dal 
f alni  tra , il  folfo  accende  il  fuoco  : il  carbone  il  mantiene,  e fà  efalar  la  poluere  , 

è necefiario , che  ciafeheduno  di  quefii  in  fe  fiano  totalmente  di  tutta  bontà , 
che  vno,  che  difeordi,  lieua  la  forga  agli  altri',  quefii  bifogna,che  fiano  talmen- 
te vniti,  che  componi  trà  loro , non  fi  conofea  ; quefta  vnione  fi  fà  con  humidir- 
li,  e pefiarli  afiai . "Perla  poluere  g roffa  vi  vogliono  quattro  parti  di  falnitro  : 
vna  di  folfo , & vna  di  carbone , detta  poluere  da  quattro  e affo . Per  poluere 
megana,  cinque  parti  di  falnitro  : vna  difdfo,  & vna  di  carbone,  detta  da  cin- 
que e afìo . Per  la  poluere  fina,  fei  parti  di  falnitro  : vna  di  folfo,&'vna  di  car- 
bone, detta  da  fei  e affo.  Doue  che  in  vna  libra  di  poluere  grafia, vi  fono  due  ter- 
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di  falnitrotchcfono  otto  onde  ; nella  me^ana  cinque  fettitni^  che  fono  otto  oin 
cie,e  quattro  feti  imi',  nella  fina  tre  quarti,che  fono  none  onde . 

14  Quando  fi  ballerà  da  pi  anare  ilfalnitro,  fe  ne  pigliarà  mcT^a  libra,fi  met-- 
terà  fopraad  vna  tauola , [egli  darà  fuoco , ftojferuaràil  f-tcco , che  fa,  che  fe 
farà  vna  fchiuma  beretlina  , vi  fa<à  del  graffa  ; fe  Siriderà  , fi?  fcroccberà  , ha- 
ueràdelfatc'.fe  farà  bella  fiamma,  e lafcierà  là  taueia  abbruggiata , farà  ben 
raffinato.'fepoiarfoli  refìarà  del , non  farà  ben  purgato . Il  Solfo  fa- 
ràbuono , e ben  purgato , quando  peSìo  verrà  fattile , & farà  di  bel  colore , che 
frangendo^  colle  dita  fi  sfarini,  ’l  carbone  deue  effere  di  nÌ7i:^olaro,ouero  di  Jian- 
ghoM  Salice  feor^ata  ,fpaccatain  minute  parti , quale  ha  da  effóre  leggietiffi- 
mo,  moruido , e toccandolo  tra  le  dita  vadi  in  farina . 

1 44  Occorrendo  fare  il  faggio  della  poluere , il  fuoco  farà  quello  ,-ebe  diri  Is 
fua  bontà . Si  metterà  vnpoco  di  poluere  fopra  ad  ima  tauola  , fe  li  darà  fuoco  ; 
fe  la  vampa  ftal'garàconpreHegp^t,e  fchioparà  eòn  poco  fumo,  farà  buono, 
ebenlauorata;  fe  la  fiamma  ffritardaaleuarfi,efi  allargarà  farà  fumo  af- 
fai , vi  farà  del  carbone,  e folfo  pià  del  folit»  : fe  U luogo  doue  è arfa  resterà  mac- 
chiato, & onto,  il  falnitro  non  farà  ben  raffinato,  e vi  farà  del  graffo  , fe 
fivedèranno  certi  grani , è il  folfo , che  rum  farà  vnito  : fe  reflarà  il  luogo  s bian- 
chito, è fegno,  che  nel  falnitrovi  è dd  fole  : fe  la  poluere  fi  proiiarà  fopra  alla^ 
carta,  che  non l'abruggi,  farà  buoniffima  . Chi  vorrà  vedere t effetto deUa fua 
efpulfione , fi  hauerà  vn  chiochetto , che  è vn  peg^o  di  canna  di  piSiolA  ,due, 
ótre  bocche  lunga,  convn  fondò  ;fe  empie  di  poluere,  e [e  li  dà  fuoco,  e farà 
falcare  detto  chiochetto , che  con  pià  farà  buona  più  lo  farà  sbal-gare  lontano. 
y^dendoFe^tto  della  poluere  buona  ,fi  verrà  incognitione  della  meno  buona  : 
prouandol'vna , e Poltra , con  detto  chiochetto . 

14  j Molte  volte  ft  trouarà  della  poluere  cattiua , quale  farà  per  due  cavft  : 
rna,chefifiaguaSìa  j l'altra , chefta  fiata  fabricata  cattiua  j quella  guafia  fa- 
rà, perche  hauerà  patito  di  troppa  bHmidità,cheil  falnitro  I e ne  farà  andato 
via  ; però  meglio  faria  tener  gt ingredienti  per  fe  feparati , che  tener  gran  quan- 
tità di  poluere  ; perche  corre  a tre  dannofiffimi  pericoli  ; primo  , dal  in- 
cendio , fecondo,  il  rsSlar  prillato  di  così  nccefftria  moni-sfione  , tergo  , fa- 
cilmente fi  guafia  per  le  humidità.  Ver  aecommodare  la  guafia,  la  fideuc-» 
prima  feccare  al  Sole , e poi  fe  ne  pigliarà  vna  mifura  dieffa  , e ft  metterà  da 
parte,  & con  Fisìeffa  mifura,  fe  ne  pigliarà  vna  della  buona,  della  qualità, 
che  hà  da  efferelaguafia  ; fi  peferàPvna , e l'altranon  è dubbio , che  la  guafia 
pefarà  meno  j però  quel  meno  , che  farà , tanto  falnitro  fe  li  aggiungerà  ; 
come  per  efempio  la  guaSia  pesò  vinti  libre  , la  buona  pesò  vintiquattro , 
che  faranno  quattro  libre  di  più , che  è vn  quinto  di  vinti,  quali  quattro  li- 
bre ci  vorranno  di  falnitro  alla  mifura  della  poluere  guafia,  e con  qutfia  pro- 
portione  fi  potrà  gouernare  in  tutta . L'altra,  che  non  farà  fatta  buona  ,òbifo- 
gnarà  leiiargli  il  falnitro  , e rafinarlo , onero  fe  mal  lauorata , che  il  falnitro  bom 
fia  tanto  cattiuo,fe  li  aggiungerà  del  falnitro  raffinato  quella  quantità  . 
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A)r  tà  pTOKi  ritiri  i & fitta  pi04rebàte  , eriam  dte^Vìh^edìmiwm  ftatié 
tinto  perfetti  wrri  buona  ^ fi  poni  anca  aggiungere  tanta  poluere  fina  alta^ 
gnafta , che  fatejfe  vna  ctmpofitione  proportionata  dapoter fette femire . Soft  ' 
prgUari  per  ogni,qnatt<v  fibre’da  fei> eajjh  ttredi  quella  da'^uatm  eafio,  \ 
xmitainfieme  farà  ptdmne  da 'cintpte  tuffo.'  ' , ‘ , :.r  , 

• 14Ó  Sifognando  faitrùkre  fuòchi  femplici  per  allumare  la  campagna  , la  , 
foffa  ; quefit  fifàrarmrdifiàfoVtltteeme  pade  da  tirare  con  li  pei^t^i , con  le  ma.», 
ni  t Battolati  y Ciambelle  ifiafcetti  di  farmentil&  altre  effe.  Lepide  fi  fanno 
Cò'i  caneitacciojco'l  quale  fi  farà  vnaborfacufcitacon  {pago  buono  » che  fita^. 
tonda, la  quale  s'empirà  della  fottoferitta  mifiura.  Toluere  da  Cannone  libre 
due , Safiìino  raffinato  libredue,  Solfo  in  caneUa  fibre  vna,  lapoluire , e ilfoU 
fo  vannobenpeHeeeeettrA  fakitn  , che  vuol  èffergrqjfèttoi  Se  li  darà  vn  hu.. 
niditi  con  aglio dilinoimapocofdiquefia,  t'empirà  detti  borfifien edeata ,* 
poi'fiferrarà  ben  flretn,frii\taffiarà-vàbuco,  chè  fi  turàri  con  vnlegnètte\ 

/»  pig^<»rà  dello  sfbn^ino  ,fe  amagUerà  a guifa  di  mdouel  e poi  fi  atra..] 
nerfarà  per  tutto  con  paffaila  a modo  di  teffitura  tutta , e poi  fi  hauerà  pece  tu^ 
naie , e catr  amo  liquido, la  metà  di  vno,  e la  metà  dell'altro  : fifquagli^à , con. 
farlo  Jt0irev»p<Ko,  e fi  tufferà  la  palla  in  detta  pegola , Cf  fe  fi  hauerà  atira., 
re  con  pegp^i , fi  ricopriràcou  tanauaccio\  &fiamagliarà  dinuouo  ; attuffando.. 
la  vn' altra  volta  dentro  la  pge  da,  e poi  così  frffca  fi  auudgetàndfolfo  pe..\ 
fio , acciò  non  attacchi  aUe  morti  : nella  fommità  fe  fi  farà  tre  buodù  in  mango» 

10  -,  ch€Pvnocmifpondiati'ahro,fefitìraràconfife7i:^i,fifaràaUgfuainffii^ 

facon  due  venti  i fi  caricar  Sconta  metà  del  pefo  deUapaUa,fi  metteràfufit 
pduere , e fopra  H fuo  bottone  ìfe  fihauerà  da  tirare  con  Trabocebi  , H modo  di 
caricarli  fi  i ietto  neWiUrugione  vintifei;  fe  fi  hauerà  a tirare  caimano  non 
m:correrà  dargli  ta  feconda amagliMara,  fe li  lafciarà  vn  perirò di'rf»^ 
ferpoterLilancure:uciambeUe,fi  fanno  di  Uracde  tuffate  in  pece.,  e eem^ 
oèpglio,qtMlefimcénde,  e fibutta  neUa  foffa .'  Si  farannoanco  perailurnarc  fa» 
feetti  di  farmenti  di  vite  infitfi  ò fpruT^r^atì  di  folfo , ragia  di  pino,ò  aglio 
futi  tandolaneUa  foffa,  òaltroluogo.,  fa  vniume  beUiffimo  ; fi  fanno  banda» 
fi , ouer  bracciatelle  de  sfilacci  di  corda  vecchio  graffi  vn  buon  dito , diìsame» 
4T0  di  cinque  dita,  vano  attufati  in  catramose  aglio  boUito,queBf  fi. mettono 
mede padelleper  allumar tU  muraglia, e firaie , tra  fuochi  fempfici , vi  van» 
ma  anco  Uftuppini,  che  .fi  fanno  per  ffiruitiode"  fuochi  arti jkiati,  fi. piglUri 
hombagia  filata  fe  ne  fmahkoàìuppinigroffi  come  penne  di  oche  r fi  metter an» 
m>  a bùUìre  con  aceto  forte  ,falnitro,  ergere;  fi  faranuoboUhe  tanto,  che  fi 
con  fumi  qua  fi  tHttoi’acet04eheverTàcomecoUa,fi  hauerà  poluere  buona  fet- 
tacciata  fopra  vna  tauda  fi.  cauaranno  fuori  cofi  humidi  s'inudgeranno  in 
detta  pduere  , come  faranno  ben  coperti  , fi  metterano  ad.afcwzare  al 
■Sde^.  - > • T , , . , . , . 

• ^ 147  Fi  è la  feconda  forte  de  fuochi,  else  fnuono,  per  tòbruggiart}  chiamar 

11  fuochi  campofli, chè  fono  Valle,  Suldme  , Ciredi,  Grilanie,  Vignme^ 

Mmm  quali 


wllferMòn*  per  Wi  4^lti  - , per  .abbft^U^r  i^acMvè  . LMom^hn*  , ♦ 
y.afctai,&  altro'.  Se  ft  vorrà  fare  vua  palla  da  tirare  con  mano  per  detto  ef- 
fetto . Sipigliarà  (loppa  di  canape  fi  farà  boUtretu  aceto  forte,  e falrutro,  due 
Ime,  e poi  fi  hfcierà  afciugare faceodofi  di  detta  fl^pa , come  yn  mdo àt 

.vcelli/vifimetteràdentrolafottofcrittaimHara.'Poliiere  buona  Ubre  dua, 

falnitro  in  farina  Urevaajdfo  infaneUa  me^a  libra,  rafpataradt  pino,  o 
altro  lerno  duro  due  ì>ncir,ca»fora  :tm  oncia , fai  comtnunegrofio  vn’onaa,ogito 
Sfakome^oncia , acqaa  uta  buona  due  onde  ; tutte  UJadettecofe-uanno  pe- 
lle ‘ il  fide  » e falnitro , & rafpatura  gìroffamente . S'incorpataranno  con  detta 

collo,  e acqua  vita  Je  ne  farà  poi  la  prona  convri  cantUo,fe  farà  fiacca  fi  ag- 
oiunzerà  deUa  poluere,ft'h  gagliarda,  deU'ogtio  di  [affo  ; e poi  detto  nido  fi 
auu^erà  eoo  detta  slvppa  ftlegarà  cónvoipagqbeueper tutte, feU faranno 
tre  buchi,  che  arriuano  aUa  miilutM,  vi  fi  metteranno  trelegnettn  tpdfi 
farà  [quagliare  delfolfo,fi  tujfaràk:imUAdentro,dMaiòtrèvolte,epoifiU- 
uaranno  quelli  iegnetti , fi  adefearà  con  buona  folutre  acciicata  , ,fe  -H  la- 
feiarà  vn  pezzo  di  fpagoper  poterla  lanciare . Ter  fare  paUe  conpofle  per  /«. 
rione  di  Mare,  e di  terra.  Si  farà  vnaborfaiicaneuacciogroffo,cheftaum- 
Xihauendofiaiintreconpezx^,  e conte  mani , ma  fe  fi  bada  tirar  con  Traboc- 
chi, fi  farà  oHota»  cioè  vaa  palla  ,‘e  vP  terno  lunga  * e f empirà  della  fottofcrit- 
ta  mifiura  : poluere  fina  tibre  vnaifdfo  in  canella  me^a  libra , falnitro  raffinata 
^alibra,peceeolofaniaì,oHcie,fakarmoniaco  j.onoe , vemta  mgrana.ouer 
ficndracca  t.  onde  ftanffira  %.  oncìe^p^io  di  fafiotanto , che  baffi  ad  inhumdt- 
rè  detti  ingredienti  de^  quali  pesìi  ,fe  ne  empirà  la  hot  fa  ben  (iiuata  , come 
farà  piena  fi  pigUarà  ffoppa  di  canape , fi  coprirà  ietta  patia  graffa  due  buone 
coffe  di  eorteUo,  fi  ammaglierà  con  buono  sformino,  e poi  fi  fati  boUtreziu 
pocandfottoferitto  liquore  : trementina fd  onde,  ogUo  dilinapndeotto-.d. 
^tramovnalibra  : vernice  Uquida  [donde  : pece  nuuale  onde  fei,  pece  gre. 
la  onde  otta:  ogliodi  [affo  pneie. quattro  : fongia  vecchia  vna  libra  : folfo 
peHo  fattdmente  vna  libra  : pobtere  peffa  me^a  libra  : e pei  fi  cau età  fuori 
Ridetto  liquore  fi  auolgerà  neUa  poluere,  e fdfo  peflila  metà  dell' vno, eia 
metà  deU' altro,  tanto,  che  fiabencope'ta,e  poi  fe  li  darà  vna  coperta  di  filo 
derame,fefivorTàt'irareconfardgUerU,feliferanHotrebucchi , con  metter- 

lifnoi  Hupptni,  ckearrmno  aUa  ndliura , che  doue  arriueràqaeHo  fuoco  ,ft 
farà  bonore  - faraona  pignadadi  fuoco  potcntiffimo  per  lanciare  daU 
m(raglia,  & in  l^afceUi,Cf  alti»<maalme  . Si  farà  fare  vna  pignatta  di 

erma  foedleconUboccaalqHantoiireka, che  habbia  in  me^o  per  di  fuori  vn 
iucallro  ammo attorno, come  Vita  ffrozatura,aedò  fi  pòffiligarecenvnacoi- 
iictUa.  Si  farà  poi  quefiamiflura.  Toittete  fina  libre  tre , carbone  di  nocciola 
ende*mttTO,fabtitn>raffinata  vna  fibra,  folfo  ineaneUa  ott' onde, colo  fonia  on- 
de quattro , canfora  onde  cinque,  fandracca  onde  tre , raggia  di  pino  oncie  tre, 
vrlto  difafiaotfde  diieiVf^nice  lùtdibM  onde  quattro,alquttramo  omie  quattro, 
Mtte  le  cofe  éeuono  effer.  peffeJmBtiLfalnitto  foia  và  ^offkmenu  pedo , U 


Di  ÀlètTandroChincherDr.  907 

umfortfipeftacol  folfetUaglifegemme  fi^M^liatea  fMcodi  cétbonstC«iH€ 
funo  /quagliati  y fi  Ituaranm  dal  futxo,  fi  metteranno  dentro  le  polueriy  fé 
impaHar  à molto  bene  infteme  y in  modo  yC^vengbi  dura,  come  patta, epoi  fi 
farà  in  pe^etti  come  fatta , fi  hauerà  di  buona  poluere  acciacata  : quale  fi  me- 
fiicarà  infieme  con  detta  mihura  ,(Jfent  empirà  la  pignatta , cbe  fia  bene  iii- 
uata,fi  ferraià  laboccatontelamterata,&.a  ^ella firov^atura  filegarau-^ 
no  tr  è,  ò quattro  pipi  di  miuioy  quando  fi  vorrà  tirare,  fi  accender  antto  detti 
micci , mentre  la  pignatta  precuoterà  a baffo,  rompeudofiM  micci  accefianam- 
peranno  U poluere,e  miflura,  cbe  doue  toccarà  detta  misura  arfa , non  fi  potrà 
eftinguere,fe  non  to*  terra , ò cenere . yoUttdofi  fare  vn  circolo , ò faUicclcLa 
alia  [rance fe  per  tirare  daUe  mure  in  vnaffalto . Si  farà  vna  facchettojt 
di  fuiìagno  graffa , quanto  è il  diametro  d'vn  - Bucatone  Fiorentino  , . tanto 
lunga,  die  fi  pcjfi  fare vnbucelato  , qual  poffampire  in  teflaad  vA  fidato 
con U mortone  /s’empirsààtquefiamifiura^  VoUtere  finalibre vna,falnittorafi> 
finato  onde:  tre,  canfora  onde  dua,folfo  in  cdnella  onde  quattro , antimonio 
oncie  vna  ; s'tnhumidirà  con  acqua  vita  di  fette  cotte , di  quefla  empita , ficu-^ 
feiranno  tutte  duelebocche  infieme,  verrà  a fate  vn  circolo,  e poi  fi  forarà 
con  V»  punteruolo , che  paffi  da  vn  canto  aU'altro  da  più  parti , quali  buchi  fi 
pafiairanno  con  fìoppìni , CS"  con  audtargliene  anco  attorno,  e poi  fi  coprirà  di 
Stoppa  di  lino  fottilmente  tanto  , che  copra  detti  fioppini , e poi  fe  infon- 
derà nella  futtoferitta  mifiura  , trementina  onde  fei,  alquitramo  onde  fei, 
OgUo  d'abe^  onae  tre,  vernice  liquida, onde  quattro,  grafia  di  porco  Jen-> 
:^a  /ale  onae  cinque  , aglio  di  noce  onde  /d  , aglio  di  /ol/o  onde  dua  , fi 
farà  bollire  quarto  d’fjora..a.  fuoco  lento,  e poi  vi  fi  metteranno quefii 
ingredienti  bene  miti  infieme,  fdfo  onde  fei , fai  commune  onde  tre , poi- 
nere  fina  granita  onde  fei  , infondendo  il  cireolo  in  detta  mifiura  , e poi  di 
nuouo  fi  ricoprirà  di  fiappa  , e di  nuouo  fe  li  farà  de  buchi,  che  xn  fi  faranno 
paffare  ti  fioppini  i e atuoinuolger gli  attorno,  e poi  di  [opra  ricoprirà  di  Sìopr 
pa  fen^bagnarfia , acciònonfi  attaccbiallemani  ; quandó  fr  li  vorrà  dar  fuo- 
co, fi  terrà  in  mkno , & auampato  filancerà , che  a cui  tocebarà  a prouarto , non 
occorrerà  foffarui  jopra . 

148  yi  fono  ancora  li  fuochi  armati , che  feruono  per  ama^^are,  e fconcer- 
tare  l’inimico,  che  fono  Valle  armate , Granate,  Bombe,  Vignai  te  armate. 
Trombe , SrHande,  Dardi  ,&  altre  cofe,  le  Granate  fi  fanno  di  metallo,e  di  ve- 
tro : La  Bomba  fi  fà  di  ferro , le  quali  piene  di  poluere  fina  crepano,  le  Grana- 
te fi  tirano  con  Umani , e con  Trabocchi , alle  Bombe  feli  fà  la  fua  canelladi 
Ugno  per  il  fuo  tempo , quale  fi  fà  con  poluere  fina  macinata  con  aglio  di  /af- 
fo I qual  prima  fe  ne  farà  la  proua , fe  i prefia , fi  aggiunge  oglio , fe  è tenia 
poluere  ralla  bocca  delie  Bombe , vi  è la  fua  vite , alia  quale  vi  và  attaccar,  o il 
detto  canelio  di  Ugno,  deuono  tfier  tirate  con  Trabocchi , ne'  quali,  mr.ffa  la 
polvere  co’l  Cotone  bucato , dr  adefeato  fe  li  metterà  la  Bomba  colla  Uacca  ver- 
fo  il  Cotone  pur  adefeata  ; il  tempo  ba  da  durare  fino  , che  arriua  al  \uogo  defii- 
• • ' M >u  m X nato  ; 
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nìttéi  le  Gtanate  tirate  a mano  il  pOt  fitttf  ooftùio  è a éetteAè  trà  ine  fardelli^- 
ni  pieni  dijxjluere  ben  congiunti  in fteme,Ugati  forte  con  fpago  in  croce,  doue  è' 
la  commiffura  (itili  fcudellini  ^fe  incollai^  con  colla  Tedefoacon  metterui  vira- 
pegX'^tta  incollata  attorno,  e poi  feli  legarà  attorno  quattro  capi  di  miccio,  ’vo- 
kndolc  tirare  f intenderanno  i micm  chofubito,  che  toccati  terra  ,ò  altrarotn- 
pendofi  li  fcndeUini , li  micci atrenderannoiia  polnere, e/ne Ì tri ie  ftudeìle,  e 
■quella  la  granata , & fàprcftiffimoi  coùemcrrji  potranne  empire  delle  pignat- 
tedipoluereì  di  grattate,  di  cannette  dì  mofchttti  lunghe  vnmcT^  palmo  cari- 
thè , ferrando  le  pigliai  te  con  tela  incerata , dando  fuoco  alli  micci , fi  tkarà  la 
pignatta  fi  romperà,  il  fuoco  acefmde  la  pduere , e quella  le  granate  , e canneti 
U 'fi  grandiffima  rouina  ; dentro  le  palle  dette  neUaprecedente  Jftrugìone , io- 
qualcheduna  vi  fi  pojfono  meuere  pur  granate , e cannette,  accommodatlt  ite 

moddfche  /parino  a tempctptr^adella  fua  canneUina.  Ter  gli  affalti  fi  poxran- 
itOanco  fare  deUc>grilandc  ,</r»ifone  fatficcie  pffiie  diipoluere  fina,  e archìbu- 
Jet  ti , che  fi  auolgeramto  iAvn  cerchio  cóme  quelli  da  macella , di  diametro  ■vn 
buon  palmo,  quale  fon  fatte  dicuneuaccio  legatea  detto  cerchio  come  fctL» 
piene  fe  infondano  nella  pece  greca , fe  li  metterà  vu  floppino , & volendo- 
le tirare  filali  darà  fuoco,  e farà  gran  ruuina  . Le  trombe  fono  perfettiffi- 
me  per  gltafialti,  e vafcelU,e  altrò\  Chi  le  vorrà  fabricare , fi  farà  fare 
al  torno  di  Ugno  dolce,  và  Unga  tré  palmi,  grojfa  quanto  vndiametre  di  vna 
palla  di  ferro  da  cinque , il  fuo  vanno  quanto  vna  paUa  da  vno , e mego  lunga 
due'  palmi  per  di  fu  ori , fe  li  farà  tornire  tré  incafiri  con  vn  intemallo  tra  Iota 
quattrodira,  cominciandoli  quattro  dita  difeofio  dalla  bocca,  dall’altro  eàpo,fe 
U farà  fate  il  buco  per  inafiarla,a  quefii  iraafiri  s’incordaranno  con  sfornito 
eottvn  buon  cappio  alla  viata,  a ogni  voltaci  corda;  fi  farà  lafottofcriuarni- 
xiura.  Toluere  di  Cannone  libre  tt  è:  falnitro  raffinato  librevna:  folfo  iuta- 
nella  opsie  fei  : pece  colofonia  onde  due  : vetro  pe^o  groffiamente  onde  quah 
tro:tuttopeiìo  bene,  eccetto  il  vetro,  e il  falniùo,fi  ffnrwgp^anno  con  acquo 
vita  buona,  tanto  che  fia  vn  poco  humida . Si  hauerà  vn  pegp^e  di  cannetta  do 
mofehetto  turata  da  vna  parte,  con  il  fuo  focone,  lunga  mego  palmo,  quale  fi  ca- 
ricarà  con  poluere  fina,  con  palle  dijìagno , thè  vivqdi  ben  ferrata  ,fe  li  turpi 
la  bocca  con  vn  coconcello  ben  ferrato , acciènon  pigli  fuoco  dalla  bocca, que- 
llo fi  mettcìà  nel  fondo  della  tromba  conia  bocca  in  si,  fi  adtfcaràbtne  con 
poluere  granita , di  poi  fi  cominciaràad  empire  la  tromba  delia  detta  misu- 
ra fino  al  pati  della  prima  legatura  , cioè  da  piedi  , e poi.  fe  li<metteranto 
tré  onde  di  poluere  fina  granita  , e dopo  vna  pallina  artificiata  fatta  nelU 
fottofcriita  manicro-j  . Si  pigliar à della  Sìoppa  , fi  Sìenderi  come  vn  nido 
dj  vctelU  nella  pianta  della  mano , e poi  fi  pigUarà  quella  mifiura  j polue- 
re 'fna  libre  vna  c falnitro  onde  quattro  : folfo  onde  tré  ; canfora  onde  vna  : 
ajfa  fetida  meg^onda  \ fandracca  vn' onda, tutte  vanno  pejìe  fottilmentc^, 
f'ìnhum,  diranno  con  vn  pocodi  aglio  di  fafio,fene  metterà  vn  pecodentro  a 
detta  Jìopya  ,fi  auoIgerà,fi  legar  à bene  attorno  con  vno  /pago,  fi  farà  btru 

tonda. 
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tonda  i fatta  a mifura  deWanima  delia  Ttombaycht  vi  vadidentròlt^aipnifr 
ii  fitrafino  tre  bitehi  comevna  penna  di  Ceka  in  triangolo  tfeJi  metteMwea^ 
uicehieHo  per  buco;  ft  hauerà  poLvaa  pignatta  di  folfo  fquagliato  j iiùa 
quello  fi  tuberanno  dentro  dette  palle , quando  Jaranno  fredde  fi  cauexoMHO  queb^ 
U iegnettif  fi  buchi  fi  riconofteranno  eoi  fide  ■,  & fi  adefearanno  con  buon-» 
poluerko  » d così  fatta  fi  métterà  dentro  la'  tromba  /opra  la  polvere  fina  > 
epoi  fi  attenderà  amettere  la  prima  mifiura-,  finodlla  feconda  ligofkra'i. e poi 
tre  onde  diq>oluère  fina  granita,  e la  fua  palla,  fi  feguitarà  con  la>  mifiura 
fino  alla  terT^  legatura , fi  faràccmeilpaffato , fino  alla  bocca  difto/lo  vnàgtof- 
fei^a  di  dito,  e poi  feU  metterà  vn  fioppinoaduedoppi  ,cbe  auangi  quattro 
dita  fuori  della  bocca,efoi  con  pduere  acciaccata  fi  daranno  quatmbOUe  for 
pra  aHa  becca,aodòlofioppinofiia  falda  > poi  fi  cepriràdi  carta pecor afarà fdtr 
ta . yi  fono  infinite  ricette-di  fuochificompofii,  come  armati, che  fi  lajdànotdits- 
ne  altri  per  brevità , paréndo , che  quefio  >bafii al  jempliee  Bombardiere  • 

149  yi  fono  ancoli  fuochi  d’allegrtg^a  ; per  lo  più  fono  Bfggi , Cifrandole, 
Soffioni , Schioppi , Viguatelle,couli  quali,  fi  armano  Figure  ,&  altre  Mathi- 
ne/li  Bpggi  fe  bene  fono  cofa  tanta  ordinaria,  vi  fi  ricerca  però,  acciò  vadiaobe- 
ne  ( mentre  fonò  ùrmati)  dodici  cofe.  : primu  la  carta  ha  da  effiet  kkona , falda  ,x 
reale', fecondo  vanno  bene  incartati, cioè  Breìti,& imiti  ; tergo,  che  fianofiros^ 
gati  bene, e ben  legati  nella  drogp;atura;quarto  vi  vuol  la  poluere  buma, quella 
di  cinque  e-ajfò -è  perfetta,  la  quale  vud  effere  fchiettai  quinto , che  la  poluere 
fiafottiltnetH«fefta,efiactiatafini/fima;feiìo  vogliono  effere  ben  battutitgual^ 
mente  ffettimo,ben  sbufati  li  duitergi  con  triueUa  fottileper  non  impottcf irgli  i 
ottauo  fi  darà  bi  fpinaalla  bocca  del  raggiolarga;  nono  la  canna,  ò buchetta,  che 
' vi  vuol  fra  diritta,ne  troppo  grofia,  ne  troppo  fiottile  ; decimo  che  fiano  ben  lega- 
ti alla  tanna  ; vndecimo  j che  fiatro  ben  contrapefati , che  fiia  in  biligo  due  dita 
‘fuori  del  raggio;  duodecimo , che  fiano  ben  fiuppinati,oueroadefcati,  quefii  fi 
armano  ancora  con  febioppi, e fiaccolh  ;alli  raggi  tnattinonpccorreta^ddili- 
genga.  Le  girandolerò  fieli  failloro  biligo, ouero  fi  fanno  rote  che  girano,  li 
loro  luccioli  fi  empino  di  poluere  da  raggio  con  vn  tantino  dicatbontpefioap- 
ciò  mandi  delle  faudle , fi  fa  di  quefìa  mifiura , acciò  habbiano  forT^a  da  vol- 
tare . Le  pignatelle , fi  fanno  di  eaneuaccio , e con  PiSìeffitmisìura , come  lepal- 
ted'allumare  fi  tiranocon  peg^Traboccbi,quelle che  fono  tirate  conTraboc- 
cbi,fi'fan»o  citate  Ì^pegìfi  fi  mettono  [opra  la  poluere , colla  metà  del  fuo  pefo 
/opra  li  vàri  bottone^.  j/elUr  fondo  fi  mettono  de  raggi  matti  ,fthioppi  con  va 
poco  di  poluere  fina  granita , che  crepando  in  aria  faccino  bello  effetto;  li  fof- 
fioni , ouer  tromboni,  fi  empiranno  di  mifiura  leggiera , cioè  vna  parte  di  pol- 
vere , vna  di  folfo , niega  di  falnitro,  s'inhumidifce  con  vn  poco  di  aglio  di  faffoj 
vi  fi  metterà  dentro  qualche  palletta  fatta  di  lioppa  con  tifleffa  mifiura , cioè  fi 
farà  vn  nfdodi  vccello  fi  metterà  vn  pochino  della  detta  misura,  fi  legano 
eolio  ffiago,  poi  con  vnoftiU  fieli  farà  v»  buco,  il  quale  fi  adefearà,  auanti,chefi 
mettanelfoffiotte,vefime{terà.vo'<meiadipolueregraìiUa,  acciò  lancila  palla- 

li 
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tifcbioppififaramoiU  càrtspiùgnjfa,  che  f$puoU»  tktb'h  he»  Sho's^thtle-^ 
cantano  con  pùUtfrefinat  e granita»  Diqutfii  fuochi  fine  fanno  dipiù 
imen^itni,e  fi  difpone  fecmdoil  gmiiùo,c.wtaccbintt  ebefi  hanno  d’armare  » 
per  httmtànonft  ne  dirà  alno»  v > , ,, 

- 15Ò  E pache  nella  prof effioneielR(mbarditrtvnadtUepnicip(ilfCofe»tbe 
■fra  per  effettuart  molte  taf  e kit  faptre  cowoftett  la  diflan^eì  però  in  quefia  zdti~ 
ma  iHnafimeion  quella  fkeiikà»  che  farà  poffihiU , fi  dita  ù modo  di  pigliarla, 
benché  fifa  cofa  difficile , a chi  non  bà  qualche  principio  geometrico  ; fi  come  anco 
À darw  ad  intendere  feno^  figure  : benché  vi  fiano  infiniti  iftrumenti  per  opera- 
re, fi  è penfato  colla  fqnadra  ifieffa  da  Bombardiere , dare  ad  intendere  il  modo 
di  pigliare  ogni  difianc^a  diametrale»  Si  hanerà  anco  colia  fquadra  vna  riga 
alquanto  più  lunga  del  lato  maggiore  della  fquadra,  e volendofi  fapere,  quanto 
fu  dal  luogo,  doue  il  mifuratore  fitroua  ad  vn  altro,  che  fi  poffa  vedere,  fi  acco- 
modar à la  fquadra  colla  gamba  lunga,  alla  xmltadel  luoct  di  Cui  fi  vorrà  fapere 
la  diftani^a  traguardando  tù  per  il  lato  lungo  il  dettoluogo,eflando  cori  lafqua- 
dra,  fi  traguarderà  in  ifquadto  super  H lato  della  gamba  curta  ,&  a quefta  di- 
rittura fi  iranno  piantare  tré,  ouer  quattro  bacchétte,  e dal  luogo  doue  fitroua 
fituatol’angoUdeUa  fquadra  a dirittura  di  quefia  bacchette,  fi  mifurarà  piedi, 
òpaffi,  onero'cbe  mifura  fi  vuUe,  che  per  bora  fi  dirà  di  mifurare  cinquanta  paf- 
fi,  e cosìfopra  il  braccio  minore  della  fquadra  con  vn  compafj'o  fi  fegnaranno  con 
vnapiccol  mifkracinquanta  particelle  cominciandole  anifurare  dall' angolo,  e 
ione  termina,  fi  farà  xm  fegno»  Quefle  dinotar  anno  li  cinquanta  paffi  mifura- 
ti , e poi  fi  leuarà  la  fquadra  ( con  lafciarui  vn  fegno  ) fi  metterà  co'l  fine  de  He 
particelle,  nel  fine  delli' cinquanta  paffi  co’l  lato  delle  particelle  a dirittura  delle  ' 
bacchette , fìando  ferma  coti  la  fquadra , fi  pigliarà  la  riga  detta  di  fopra,  e col 
fuo  taglio  fi  metterà  al  fine  delle  particelle , e per  detto  taglio  fitraguardarà  di 
nuouo  UluogOtdicuifizutol  fapere  la  diflan:^a,  che  detta  riga  inter/ecarà  il  lato 
maggióre  della  fquadra,  thefe  no  interfeéa^  fi  fùranno  le  particelle  più  picco- 
le,& anco  ogn’vna  fi  potrà  far,  che  dichi  due,  ouer  tri,  e più,  finca  tanto,  cbt  ft 
•viene  a interfecare  con  detto  tato , edouefà  ( interfetatione  fi  fegnarà  ; bora  fi 
dice,  che  tante  volte  entrarà  la  piccola  mifura,che  fi  fegnòfil  lato  piccolo  da  l'aa 
gelo  della  fquadra , fino  doue  fà  finterfecatione  la  riga  nella  detta  gamba  lun- 
ga tanti  paffi  faranno  la  difianja,cht  fi  cerea' sfe  leparticeile  fifujfero  fatte  va- 
Tercpiù  d’zfna,  così  fi  far  annotatore  ancora'inquefiolatofiQeffo.  Vetòt’inten- 
defempre  la  dtflan'^a  la  linea  retta,che  è daltuego  doue  fi  Hd  al  luogv,  ihe  fi  pi- 
glia di  mira  diamet  ralmeute , Si  potrà  hauere  anco  con  questa  fquadra  ({udì  fi 
voglia  alteo^T^a  eretta  perpendicolare  al  piano  Orizzontale  , come  per  ejempio , fi 
vorrà  fapere  vna  altezz^ritroHandoui  il  mifuratore  al  piede  di  iffi,fidiJeoJìar 
tàdaldetto  piede,  quanti  paffi  fivuole,  per  bora  fi  dirà  quaranta  paffi,  fi  fegno-  1 

ranno  quaranta  particelle  nel  tato  minorenei  modo  detto  di  fopra,  il  fine  dì  que- 
ste fi  metteranno  a dirittura  delli  quaranta  pa ffi  mifurati  > in  modo  che  ii  Ut»  j 
minore  fia  paraletlo  al  piano,  il  lato  maggiore  con  la  gamba  lunga  tu  sù  parar  1 

UUa  ' 


Di  AlefTandro  Chincherni . 911 

IfXid  alTaUe:^at  e poi  fi  metterà  vn  taglio  iella  riga  nella  fine  delle  particelle,  e 
per  detto  taglio  fi  tranarderà  alla  volta  della  fommiti  dcU'altee^a , fi  fegnarà 
nella  gamba  doue  la  riga  interfecaràt  che  tante  particelle  di  quelle,  che  fi  fegna- 
ronond  lato  piccolo  faranno  dall’angolo  della  /quadra  a detta  interfecatione , 
tanti  paffi  faranno  l' al  che  fi  cerca,  però,  ri  fi  aggiungeranno  li  paffi,  che 

alta  la  /'quadra  da  terra . Et  fe  fi  vorrà  hamere  detta  altee^a  in  vn  altro  modo 
faciliffimo,  fi  hauerà  la  fquadra  col  piombino,  e fi  traguarderà  sù  per  il  lato  del- 
la gambalunga  della  parte  della  co/la  alla  volta  della  fammi tà  deltaltee^a, 
andando  tanto  auanti,  e adietro,  che  il  filo  co*l  piombino  dia  a fei  punti  di  fqua- 
dra /landò  cori  la  fquadra  fi  traguarderà  dalla  parte  delC  angolo  già  per  il  detto 
latolungo , e doue  ferirà  in  terra  la  linea  vifuale  fi  farà  vn  fegno,che  tanto  farà 
da  detto  fegno , fino  al  piede  dell’ altezza,  quanto  è giusìo  l'aUet^Tia,  che  f e farà 
per  ef empio  quindici  paffi , quindici  paffi  farà  altera  ; vi  vorriano  le  ragioni 
per  prona  di  quefle  imerationiconmofirare  le  proportionalità  de’ triangoli,  ma 
fi  è giudicato  fuperfluo  per  non  intricare  tantola  mente  olii  Scolari  ; Hor  tutto 
quefio , che  mi  fi  è offerto  di  dire  breuemente  intorno  all’vfo  deW artiglieria , e 
della  flima,che  nefà  la  mili7iia  moderna,negli  affari  più  importanti  della  guer- 
ra , potrà  anco  feruire,  oltre  li  fcdari , per  memoria  a chi  non  hà  tempo,  ecom- 
modità  di  leggere,  e confiderare  Papere  di  coloro,  che  hanno  fcritto  quella  mate~ 
ria  più  diffufameute . . 


IL  FINE. 


IN  VENETI  A,  M.  PC  XLL 

<l4PPKESS0  I giFNTL 
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IL  CAPO  DE’ 


BOMBARDIERI 

Eflaminato , & approuato 

DAL  GENERALE 

DELL’ARTIGLIERIA. 


! 

Opera  nuotUi  •utile,  e ftecejSariJltma  à tutti  que‘  che  fi  •ueghono 
Efiercitare,e  far  profefiione  di  Arte  tanto  honorata  di 
^Bombardiera,  per  Jermtio  del /ho Principe. 

DI  PIETRO  SARDI  ROMANO! 


Dedicato , eConlècrato 

uiL  SERENISSIMO  RKINCIPE 
DI  IIENETIA. 


Con  Ucenzadc'Snpctiori,  Se  Pruiicgio. 


IN  VENETIA,  M.-DCXLT. 

\ATTKESSO  I giFNTI. 
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SERENISSIMO 

PRINCIPE. 


Ldtotte  y citato  da  Pold^  M4oUro  di  Stterrs 
di  Scijfionc  Affoicamx  difiorrendodeUe  £jg~ 
gì  date  datfue'  graa  Leg^atotti»  gkfjalnttà^ 
Jori  del  Regno  dt  Crua,cosifi Ufitma  iMm. 
dere . Cretoifum  enim  Lcgisbeofcs  ita^ 
condidiflfc  Icgcs  affirmant,  tanquam  hooii- 
nes  femper  parati  eflent  ad  beilum  «aiq»  iti 
proan^udirnicandicc^nfiilereot.  Mentr» 
Ciàue  vmontiregftauacome  Rè  evoluto  mi fito  Regno  dt  Creta , hi- 
fogna  per  corame  tenere  , che  ogernaffe , efaceffe  o^rnaread 
guem , (fiteUe antichey  e tanto faUdHrileggi,edtpiìii»pmconej[/èm» 
pify  e fatti  Eroin  le  corroborale,  oche  al  grido  di  tanto JapienteyO 
bellico  fò  Rè , molttfamofi . e (per ti  Capi  dt  guerra  « e vaier^  fiL 

datiyemaeiìrt  penti  dt  fabbrKare  arme  dtogmgenerefieenioC~ 
vjodi^m‘tempi,edt fabbricar valSelit  di  Mare  indittarf forme y 
perii  Armale  marittime  à gara  concorre  fero } Fra  i qnatt  pofiama 
metterei  primi  Maneye  ReUoua,Nettuno,  e Vulcano . MartCy  e SeL 
iona^perdifciplinare  » e condurre  errati  x e Nettuno  y e Vulcano  y 
quelle  pr  fabbricar  vafalli  da  carico  x e da  guerray  e qmflo  per  fabm 
bricart  armitanto^eufue  ,quamodiffenfue  di  ogni  genere y per 
armene  gli  efenuturreìlri , vtfieme  coni  marittimi  » 

Ma  morto  GioueyfV  baueudolo  i Poeti  iufitme  con  U Sole , Luna  , 
MercuriOyVtnerty  Saint no^e  Marte mafeberati , # cesi  iaruatifat* 
tigli  apparire  in  figura  comrafatta  dt  Ilei  a gU  occhi  deUi  fiolti 
éfpttaturi  di  que‘  lampi  icgh  K^Urologtper  aeqmfiar grido , e fa* 
ma  iia0{atigtitn  Cielo  X 

■ Nettuno y ideano rmingki  fi  n' andarono  im  tempo  per.  U 
• ^ t a terra 
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terra  J!n  che  carne  piactfue  ai  Cieli  il  Re^nodi  Creta  rihebhetlftó 
G tane,  che  altre  non  e , che  V olirà  Serenità  Strenifìmo  Principe  > 

vere, egleriefeGiofie  ^e  Re  eh  tante  ftmofo  Regno. 

Onde  alla  fama  di  tanta  mtracolofa  Affonttorte , allegri , e veloci 
ter  fera  i due  valor  efi  Maelìri  ,Ncttuno^e  V tele ano  ( come  fidili  cotr.  - 
pagni ) à piedi  di  Voftra  Serenità  , offe r end o il  feruitto  loro,  (jr  ope- 
rate da  Lei  caramente  abbracciati , accettati  ì di  tal  manieraje 

fono  affaticati , ^ hanno  operate , che  in  breue  fpatio  di  tempo  han- 
no fabbricato  vn  Arfenale  tale^tjuale  io  peffot  t tutto  il  ^ondo  lo  può 
eonfefiare  la  vnica  marauiglia , in  si  contenent  e tutte  le  fette  ma- 
rauiglie  del  Mondo . 

Auueaturato  in  vere  fi  può  chiamar  V ulcano , poiché  in  vece  di 
fabbricar freccie , e dardi  alfauolato  G ioue , che  i Poe  ti  pei  gli  han 
canuertiti  in  fulmini^  e faette , hì  fabbricate,  e perpetnamente  fab- 
brica al  Sereni  fimo  Principe  di  Vene  ti  a quafi  altroGioue  ,ivcn 
fulmini  terrefiri^per far  guerra  per  cosi  direalfinte.efanolate. 

E quefio  è lo  Tltipere<,  che  la  fua  impudica^  (fr  infida  moglie  fian- 
no  sfòrz,ato i Cteli  à fomminifirarpu  infìeme  c on  lofi efio  G ioue , ra- 
me ,e fi  agno  materie  genuine  de  fùoi  moderni  fulmini  terreHri. 

Machepiu  il  fino  nemico  Marte , e Riualeglt  flefii  Ctelt  hanno 
sforzutto  1 à fomminifìrargli ferro , non  per  punte  à freccie , e dardi» 
ma  per  formare  balle  di  ferro  da  vnameT^a  fino  alle  dugento  li- 
bre, con  le  quali  le  fue  maiehine  sbalordtfconotlfauolato  ,e  finto  de 
gli  '^ftrologi , e Poeti . 

Mafie  Vulcano  opera,  ^ hà  operato , Nettuno  non  dorme ’,  mai 
gara  opera»  fb’in  tal  maniera  conio  ingegno , ^cenlamanohs 
aptrato»e fino alpre finte  opera , in  formare »e fabbricar  vaffilli  tan- 
to da  canea , quanto  daguerra , che  il  numero  e incomparabile , e 
jpecialméntt  dt  Galere  ordinarie,  e di  GaleaT^t  » afe endendo  il  nu- 
mero delle  prime , ò tranfeendendo  di  dugento,  e delle fèc  onde  il  nu- 
mera di  vìnti»quaii  tutte  numerar  fi p^ono  in  pronto, dentro  i quii 
miracolofo  Ar fienale , come  fpeffo  he  annouerato  io,  ér  * tutto  tfuefia 
gran  numero  dt  vaffilli  da  guerra  fitnj^  altri  infittiti  da 
fabbricati  da  Nettuno , hi  preùiPio  Vulcano , di  tanti  funi  fulmini 
per  armar  gli,  che  dappò  di  ejfire  perfettamente  armati,  nan  fola 
qutfit  -,  ma  numero  grande  difortétl^reali,  prouifte,e  doppiamen- 
te munitionate , dieci  volte  più,  e dauantaggio  ancora  ne  rimanga-^ 
ita  m que'grMn  magarmi , ehefanm  mettere  il eerueUa  » figua  4 


Digilized  by  Google 


tifun  Phfitiyìkemut’k  tékt'vgìtH  hrìncipt,  e/epr*  modrrvìtegr*- 
te  ifu0Ì  veri  umici 

M/trautgli*  rmftcolopi  come  t C ìtli  benigni , e vigibnttfuori  di 
0gnt  hunttnA  creden£,M , fopra  U falute  delia  bella  Italia , habbina 
predeslinato  Vojìra  Serenità  Seremfi'mo  Principe  vero  Gioae  Ri 
di  Creta,  affinche'^con  i vòHri  veri , e non  faHolòfi  fulmini  sfaccia 
siate  in  freno  i fuperbt  Giganti , gU  fulmini  come  tante  volte pe~ 
tentemente  hatteie fulminato  > & afte  uri  dalle  fue  tirannie  la  bella 
Italia  con  U Santa  chtefa,e fommo  Pontefee  Romano . 

Ma  qui  bifogna  deftramenie  difingannare  tl  Mondo,  che  fe  il  So- 
le, e la  Luna  non  fojfero  siati  viuamente  cofiretti  da  t Cielt  dt  fom- 
mintftrare  perpetuamente  à qutlio  vero  Gioue  Oro , Argento  , 
finsLa  numero , e mifura  j Nè  Vulcano , nè  Nettuno  non  haueriano 
potuto  mofirare  tl  valore,  e virth  della  loro  arte  in jèruitio  del  Sere- 
niftmo  Principe. 

Principe  Serenfimo , to  non  rimango  tantof  ordito  di  tutto  quel 
cheVulcano,e  Nettuno  hanno  operato  in  firuitto  di  V (fra  Serenità, 
quanto  to  rimango  Hrafecolato , della  gran  fapien^a , e difcipUna 
Militare,  che  in  lei  regna,potche per  vfar perfettamente  qnejia  im- 
menja  quantità  di  fulmini  veri,  tiene  inpronto  non  dico  lo.bt 
ma  2 0.  e più  mila  Bombardieri , con  i fuoi  Capi , Capitani , Capora- 
li,^ altri  off ciali  perfettamente  dotti , e penti  ini  anta  arte , qua- 
li tutti  tmejfantemente , ammaestrano , ef  ejfer citano,  in  unto  quel 
che  fa  di  medierò  tutti  i Bombardieri  fopra  de  quali  Vedrà  Sere- 
nità hà  dato  comando. 

Io  adunque  moffo  da  tante  marauiglie  hauendo  composta  quejia 
opera  intitolata  il  Capo  de  Bombardieri  e faminato,  tfapprouato 
dal  G onerale  delfi^rtiglteria , nella  quale  tre  cofe principalfime , 
e neceffar^tnie  tacitamentefi  accennano  ; la  prima  come  deue  pro- 
ce der  e, e che  fapcre  il  Ptincipe  nello  eleggere,  e dichiarare  tl  fuo  Ce- 
nerale  deli  Artiglieria , la feconda  che  co  fa fa  tenuto fapcre  tlG  one- 
rai deli  Artiglieria  eletto  , nello  eleggere  il  Capo  de  Bombardieri , e 
T erzA,  che  co  fa  deue fapere  il  Capo  e letto, per fare  compitamente , e 
fide  Im  ente  il  firuitto  del fu  o Principe.IIora  queSta  mia  qual  fi  fi  a fa- 
ticayoUettato  dalla  fua  immenfa  benignità , (^r  clemen\a,ardifco  di 
mandare  in  luce , fotta  tl glor to  fi  nome  dtVofr a Serenità  ,acci'oche 
■da Lei  come fipienttf ima , eperitifstma  fiaprotetta , (jr  approuata, 
* confiquentemeote  da  tutti  quegli  che  dt  tal profefiione  f diU  nano 

da 
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Jid  fcH^  mìnima huvu  rietHMU  ^ 
to , con  ogni  h umile  oJSequiofd  riuerenT^  VoìirnSet^  fmii  » eh* 

€«n  benigno , e demente  agite  fi  vegù*  < empiacere  elt  tueuerU , e 
tener  nel nttmerade  jneiptnfidelt  ytpmdenett /erniterti  l'tfieqnen^ 
tiftmo^  e fideltfiimo fite fimo  offerenH  • 

Cicerone  ben  fontine  rtpUcenn , Duo  harc  opto,  vi  moriensPo* 
pulum  Ronuoum  Hbemtn  iclinquani , hoc  mihi  maius  à Di^l 
immortalibusdarinihilpoteR  > ÀUeruiB,vtttacuiqueeuefùat> 
vide  Republicaquifque  mereaiur,  cicerone cfnnntn tdU  fttmd 
ottiene i benehtnuMA  regione  di  figgimngere . Hoc  mihi  maius  a 
Diis  immortalibus dati  oon  poteft , B^ndo  U RepubUtn  àom*- 
no  §uàfi  in  procinto  di  perdere  lo  proprio  Lbertò , per  le  difordt» 
fro  Cefore , e Pompeo , é'oltriingroù figli  deUogron  iéodrt  £f- 
mo  j Mo  io  fceegende  con  i proprij  oeckt , Ugron  Modre  yenttto  > 
medionte  la  faptenT^ , prudenza , e cariti  dejuei  veri,  e gener^f- 
glineli [opra  il  glorio  fi  T reno  di  Mafiofo  liberti  a(ltfo  oltre  non 
dfidero  con  ogni  più  ardente  c^tto  dal  Signore , che  (ino , otL'tfire- 
mo  delPvlt  ime  fecole  ,femprtpm  potente  ^e  più  glorafi  fi  manten- 
gale tf  Manto  oUa  feconda , cosifipplice  iifimme  Dio  che  aunenga , 
che  ciafcuno  fudi , e fi  affatichi  tonto , che  fi fu  refe  capace  da  efiere 
reputato  benemerito  , e degno  della  gratto  de  vno  tanto  glortofo 
Regina,  e tergine. 

Di  Vtnetio  il  di  09,  Ottobre  1 640^ 

Di  VoHra  Sereniti 

‘ humilipmOyé^ifieiiHtHttfitm»  finto  •> 


Pietro  Ser£f 
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^ert>  Jòpra  k Macchine  Miche  antiche, 
e moderne  fatto  dall’  Autore . 

RcWmcdt , veto , ■&  vnioo  l*rÌDcfpedcMfcccat)ici)  ha* 
ucndo()&er  foo  a^(k>,  e pct  ditnoftrare  la  jratcoza  del- 
la Meccatuca)  fabbricata  vnasféta  CcIcAe,  nella  qna- 
lecoti  Aìitacoloro  artificio,  fi  ammirauano  i tnouh 
mefitide  i dieci  Cieli , primicrarfienrc  del  primo  Mo- 
bile , da  LctiaKtt vcrfo  Ponente , condì  nuouotitof- 
n ivfenevorlb  l.eiia«te, cOiWatiòd  ttìtìi i Oiouimenti de  gli  akti  nout 
Cicfijclit  da  R>ncntc  fi  muoaono  »eHb  Letrante , e di  nnouo  ritornano 
▼et^ò Ponente . Inoltre  ficontWftpIauaii  cOrio ditatti i Pianeti, ptr là 
larghezza  del  XotliacOdi  1 1 .^àdi , ne  vrceftdo  mai  di  tale  larghézza  » 
vagando  m'dq\;d,ò  ptù  Iiipctcfuctìa  5 eccetto  il  Sbic.che  perpetuamente 
faceoail  Iito  torlo, -per  !à  linea  detta  Eclittica,  che  in  due  parti  eguali 
per  tutta  la  larghetta , e Uuighctzà  della  fiiacirtonftrcnka  diutdetiaefi' 
ló  Zodiaco, dhnlb  in  « r.rcgnj,fi  Ccot^anoi  Poh  del  Mondo  Artico,  & 
Antartico, lì  feorgeuano  i tropici,cioè  il  tropico  di  Cancro  Efttuale,  & il 
tropico  di  Capricorno  Iemale , fi  ammiraiiafto,  ai  fuoi  tempi,  gli  Ediflì 
del  Sde,  e delia  Luna,  gli  afpetti  de  pianeti  -,  fi  rimirauano  i cifColi  mag-^ 
gkyrij&qinnotriale,  Oritontalc,  del  Zodiaco,  del  Meridiano,  dèi  colurd 
de  (blftitij  <edel  cokiro  degli  £quinoti]',fi  vedeuano  i Circoli  minori,  cioè 
il  circolodel  tropicodelCancro , & il  circolo  del  tropicodel  Capricot* 
no , con  il  circolo  Artico , & il  circolo  Antartico , fi  rimirauano  il  corfo 
de  i pfcmctiiper  li  loto  epicicli , chefi  aggirauano  fopra  i loroecentrìd». 
e tutto  quello  Ai  gtufio  proportionato  a i veri  còrfi , c mouimenti , ap^ 
prelTamcnti , e dircollamc  nti , che  di  momento  in  momento , di  ora  in 
ora,di  giornoin  gìomo,di  mefe  in  mele, e di  anno  in  anno, gli  ftefii  pia- 
neti $0140©  tf  B f^fpff^améccfaceuaào/enkà  in  minimo  che 

errare  , c panicolarmente  il  Sole  pafiare  per  i dodici  fegni,  Ariete,  Tati* 
ro, Gemitìi,  Caficro,Lcone,VirgihC  Settentrionali;  La  bra.  Scorinone , 
Sagittario , Capricorno , Aquario , e Pefee  Meridionali  ; fi  védeuano  le 
cinque  Zone,  la  Torrida  per  tigrati  caldo  inhabiubìie,  e la  Ardca,èt 
Antartica  per  Tefirenio  freddo  pure  inhabitabili  ; e ledue  in  meicfco  di 
qucAe  finiate, temperate»  & habitabili  ; delleqtiàli  canta  Virgilio. 
ijui  teneitt  cdtmZotutiifMitkm  vna  Cotufto,  Jemper  Site  l{ubem , cJr  Ton. 
rida  fetnper  ah  iene  » totiimque , plaga  % ttUnre  ptemantar , qnarum,t}u« 
media  eff  ,»o»  eft  babitabiUt  efluiì^x  tept  alta  daati  midem  iaUr  vtraf- 
que  locauitytetnperiemqHe  dediti  mixta  tuìnftigort  fiamma . mn 

racoIofaoperaMeccanica,  Archimede  ferrò  in  vn proportionato glo. 
bo  di  chriuaUo,ò  ila  di  vctrojche  veduta,  timifata,&  amirata  da  Clau. 
^ > diano 


diano  Poeta, non  fapertdo  cucio jpieno  di  ftupore,  e quafi  fuori  di  (èflef- 
fo  in  qual  maniera  lodarla , & clalcarla  ( come  meritamente  fi  doueua  ) 
induce  Gioue  d dimoftrarc  al  Mondo  la  fua  pcrfetrionc , & arte  inira- 
colofacon  quefte  parole , Huccine  mortalis',  progrejfapotentia  cutéc,  iam 
tuens  in  fragili  luditurane  Ubor . Ma  io  vprrei  fapere,  die  hauerebbe  in  • 
ducto , d dire  à Gioue  Claudiano  fe  haueffe  veduta  quefia  noftra  tre- 
menda macchina  di  Artiglieria  , eprouati  i fuoi  marauigliofi,  efopra 
humani  effetti, di  abbatter  torri  fbrtilfime,  aprir  montagne , e farle  vo- 
lar in  aria  , romper  muraglie,  e penetrar  dentro  le  fbrtezzeinefpugna- 
bili,efireftraged’infinicaquantitddiperfone,có|in  vnoalear  di  ciglio, 
mettere  in  fondo  del  Mare,i  più  grandi,  e forti  Vaflclli  ? c quafi  con  pa- 
ri ò fimili  fulmini, e forfi  più  terribili, minacciar  Gioue,e fargli  ma  cru- 
dcl  guerra, e centra  batteria . Io  mi  vado  imaginando,  che  gli  hauereb- 
be fotte  pieno  di  rpaucnco, tutto  fmarrico  efclamare  i Giouc,quclk>  che 
cfclamòil  gran  Pompeo  , quando,  che  difperato quafi  della  vittoria^ 
contra  Cefare,ritiratofi  dentro  a gli  alloggiamenti , fi  fenti  affalcare  dal 
Vittoriofo  Imperatore, dentro  alle  proprie  trinccre , Etiam,  Cf  ad  cafìra 
nosìra^é-tuccine  mprtalis progrejfa  poteiilia  curt^iam  meus  contra  me  tetri- 
f.ca  ludi  tur  arte  labor-  ^ 

Tito  Liuio , dello  fteffo  Principe  delle  Meccaniche  Archimede , così 
rcftifica.conofciuto  per  efperienaa, come  per  la  virtù . & arte  nairacolo- 
fa  di  tanto  huomo , ruttolo  sforzo  , e per  mare , e per  terra  del  Confolo 
Marcello  fatto  contro  la  Otri  di  Siracufa  in  Sicilia  .era  riufoico  vano , 
in  vera , egloripfa  lode  di  quello  così  teftifica , Et  habuijfct  tanto  impetu 
capta  res  fortunam  nifi  vms  bovuo  Syracufis  ca  teiupifi  tte  fuifiet^rchi • 
medesis  erat  vnicus  fpelìator  CaU  fideriimqne  t Mifabiliortamen  inuen- 
tor ac  macchili at or  beìiicorum  tormentorum , operumcf;  qiiiea , quahtfixi 
inzei’ti  mele  agerevt,  ipfe  per  leni  momento  ladificaretur . 

' Si  marauiglia  Claudiano  della  sfera  rinchiufa  nel  globo  di  vetro;  eh: 
altra  vtiliti  non  apponaua  al  Mondo,  che  vna  certa  qAentacioncvCCu* 
riofiri  , appreffo  gli  huomini  curiofi , e con  quefta  fi  comparir  Gioue , 
che  ammiri  vna  tanta  macchina , & io  in  quefto.  Come  Poeta  lo  efeufo; 
ma  Tito  Liuio , con  altro  più  vero , c fodo  fondamento  Joda  Archime- 
de , come  fingularc  contemplatore  del  corfo  de  pianeti , e moimncnti 
deicidi . li  erat  vnicus  fpefìator  cali  fiderumq;.  Macònfidcrato  ,chi 
tutta  quefta  contemplationc  di  Cieli, c di  pianeti,  nefUina  vtiliti,5:  aiu- 
to apportaua  i quella  funofa  Citti , ormai  vicino  à cadere  nelle  roani 
di  Marcello  con  perdita  di  fua  liberti,  e ftragede  fuoi  Cittadini , fubito 
foggiunge  con  più  vera  lodc,e  fodo  giudicio  : cMirabiUvr  tamcti  iiiuea-, 
tur,  fic  macchinator bc Uicorum  tormciitorum  operuniq; , qifi ca , quabofia 
Sifgcnti  mole agerent ipfe:po  ledi montcnto Ikdificateiur  ; , j 

, . , I>i  modo,  che  molcppiù  mirabile  da  Tiro  liuio  cftimato  .Archiiae» 
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,4ep«r  ratte 'miracolerà  delle  Meccaniche,  die  non  per  contemplarci 
cord  dei  pianeti , eie reuoluùoni de' Cicli . ; j 

Vitruuio  tutte  il  Mondo  si  edere  il  Prindpe  tra  gli  Architetti  ciudi, 

' nondimeno  bife^ua  > chefappia  ancora,chccon  tutto,  che  (ì  conofeede 
cale,  con  più  alte  ragioni  con  (ìcicrata  la  ecccUcntia  deU’arti  Meccani- 
che , lafaiacal' Architettura  ciiiile,aile  Meccaniche  tutto  fi  diede , ( imi- 
tando Archimedei  in  formare,  & inuentaoc  Macchine  belliche,  per  di- 
fendere , e conferuarc  le  Fortezze , Città,  Prouin  eie , e Regm  intieri)  in . * ; > 
fcruitio  deirimpcratoreAuguftQjche  accettato  dall’Imperatore  in  can- 
to honorato  carico , grato  m tanto  honore , così  gli  fcriue . liaque  cum 
M.  Aurelio , cir  V.Mtntdio  > & Cn,  Cornelio  ad  apparationem  Ballifla- 
rum,  & feorpionum  yreliquorumque  tormentorutn  rtfifUonem  fui  prt~ 
sio-,  (3  cum  eis  comnioda  acccpi,qua  cum  mihi  primo  tribuifii  ,rtcogni- 
tionerti,per  fororis  commeudatiomm feruasii , cum  ergo  eo  beneficio  ejfetn 
obligatus,  vt  ad  exitum  viu  non  haberem  inopiee  timor  etn  iute  tibi  fciibere 

Cdtpi  « 

Quegli  antichi  veri  Romani  fondatori  di  vn  tanto  vado  Imperio  di 
tutto  rvniuerfo.con  più  falde  giudicio,  non  in  vane  apparenze ,c  fuper- 
iìcialiimmaginationi  fondarono  i fondamenti  di  tanca  grande,  e vada 
-mole,  ma  folo  fopra  i veri  ,e  dabili  fondaméti  delle  Meccan  iche,  e Mac- 
chine belliche  , nelle  quali  haueuano  pollo  tutto  il  forte , e neruo  delle 
loro  imprefe , e vittorie , tediinonio  di  tutto  quello , è Vegetio  làmolb 
Architetto  Militare,  mentre  fcriue , Legio  autem  non  tantum  militum  nu- 
neroyfed  etiam genere  fcrramentorum  vincere  confueuit . Trimum  omniu 
injlituitur  iaculis,qujt  nulla  lorica,nuUa  poffunt  feuta  fufferreynam  per  fin-  veg.Uixi- 
gulas  centurias , finguUs  carrobaUiftas  habere confueuit , quibus  muli  ad  ■'r* 
trahendum,&  ftnguLi  contubemia  ad  atmadum,  Ò"  dirigendi,hoc  eSi  vn~ 
decim  bomines  deputatur.  ^(5  ha, quanto  maiores  fuerint,  tanto  longiutyae 
fortiustela  iaculantur , nonfolum  autem  eaftra  defendunt,verum  etiam  in  ^ 

eampoyposl  aciemgrauis  armatura  ponuntur, ad  quorum  impetu,nec  equi- 
tes  loricati,  nec pedites  feutati poffunt  obflare . In  vna autem  legione quin- 
quaginta  quinque  tarrobaUifla  effe  folent,item  decem  onagri Jnc  efl  ftnguli 
per  fingulat  cohortes  in  carpentis  bobus  dnobus  pottantur  armatis,vt  fifor- 
te hofies  ad  oppugnaudum  venerine  valium,fagittis,& faxispoffint  cafira 
defendi . Haoet pratereaartifices  cum  omnibus  ferramentis,  quiadexpu- 
gnandas  hofiium  ciuitates,textudines,ftuifcklos,arietes,  vineas  ( vt  appel- 
lant,)  turres  etiam  ambulatotias  faciant  iVerum  ne  finguta  enumerando 
plora  dicantur , vniuerfaque,  in  quoque  belli  genere  necefiaria  efie  tredun- 
tur  ,fecnm  debet  vbiqite  portare , vt  in  quouis  loco  fixerit  tafira  armatam 
faciat  duitarem. 

Ma  wr  più  chiara, e particolare  intelligenza  di  «ntc  armi,e  Macchi- 
ne  belnche,  fenciamo  Vegctiojk  fies  igitur  militarii  armit  confiat,  & vi- 
tti M Militia  tutta  in  due  cofe  principali  cólìde,  in  huomini,  & in  arme, 
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gmh  conpct , <S"]rjms  ; no»  in  /empiici  huomiiw  ; ma  viriIi,cora^k><», 
deliri , forti, agili, e robufti.noa  nelle  armi  fole,ma  negli*, buwnini.e  ncl- 
lè  armi  in  vtveongiunri , quali , che  gl:  hoomtni , e ie  anni  non  dae  cofe 
(ìcno,ma  vna  (ola  colà,  ddl’viìione  delle  quali  due  colène  viene  à riful- 
carc  quello  gloriofo  nome  di  Militia , arwis  conflat , C?  vitit } anni  ,& 
huommi  miiitari  docci,  di  lo  plinati,e/erciratiiamìati,e  pronti  ddifiStn- 
derfì,à  rèlìllere , adaflàlràre , & ad  offendere  il  nemico  in  ogni  occalìo- 
Ytt.  ne,cempo,e  luogo>che  cosi  ae uifiniilTe . Legioautem  pr»pr$jt  cohonthut 
plenatCtangmHcm  (trnuituvarH(hoc  ffl  !Princtpct,aflatot,  triarios,  fagitta- 
rios,fnndit«reSyBaUiflarioi,cumpTopries,CrJihiiìfipiffìkilereqMÌtetlrgÌ9- 
nario s ) iffdem  matriculit  teneat , cum  vuo  animo  pari(]ue  (onfenfu  cajha 
- mMHÌat,a€Ìem  in^ìniat,prfliumgerat,cximni parte perfilìa,nt:lla^iic tx- 
trmleto  indigens  adiumento,quaiìtumlibet  h<^tiiim  multitndinett'  fnperaie 
confueutrat,docHmentum  efi enim  magnitudo  f{pniana,t]nte femper  cu»  le- 
gionibus  dimitansy  tantum  hojìium  vidt,  quantim  iti ipje  •voluit  yvdre- 
rum  natura  permifitySi  alerone  pure  Io  llelfo  Vegetio./n  omniautem  p>t- 
Vii-  Uh  t,  lioynon  tantum  mulutudoy^  virtus  ttido£la,quam  ars,  & excrcitimìifdoit 
•af.s.  praflarevitìtriam . 

Et  in  vero , che  Vegetio  non  potcìia  ne  più  breucmentc , ne  più  chia- 
ramente difmgannare  il  Mondo,  & accertarlo  di  tanca  verità  ; dicairilì 
per  gratia,che  vaglioiiolc  armi  fole  ? niente  certo,  ancorché  infiniti  ar- 
mamentari ne fuflèro ripieni , c gli  hiiomini  foli  difarmati , achelèrui- 
ranno?a  niente  parimente,  ancorché  infinita  moltitudine  fblTe  inficme 
ridotta.  Madianiilfi  di  gracu  vna  moltitudine  inmimerabilc  di  huomi- 
ni  tutti  armati  di  arme  tanto  oflènlìue , quanto  difènlìue , che  non  le 
làppia  vfarc , che  fia  ignorante  del  tutto  di  maneggiarle , con  ordine , e 
con  ragione  militare , a che  fcruiria  tutto  quello , fc  non  ad  elTerc  cfpo- 
lload  ogni  vicupcrolà  llrage,in  preda  di  docconemico.  t tenìm  in  certj- 
reg.  lib.i.  miaebeUorum  exercitata  paicitas  prvmptior  efi  ai  vifioriam  quam  rudir, 
iaf.t.  dr  inioHa  multi  tudo  expoftta  femper  ad  aedem  , 

Horalècosìè.lì  come  è in  vero , è ncceirarìocófelÌàre,che  la  dilopli- 
na,l*vfo,c  la  feienzadi  tali  armi,lìa  quel  vincolod'oro,  che  vnilca  que/ie 
due  cofe , huomini,  & armiinlìcmc  per  fame  rifoirarc  quello  gloriofo 
nome  di  Milicia;  e perche  l'intento  mio  in  quello dilcorfo,nnn  è di  rrat- 
care  de  gli  huomim;  ma  falò  delle  armi,lafciando  per  addfo  gli  huomi- 
ni da  parte,  anderòdilcorrcndofopralcarmi,  cnpndirutrc,  maiblo 
delle  olfenfiue  ,c  non  di  tutte  le  odcnlìue;nia  folo  di  quelle  daofiendcrc 
da  lontano  il  ncniico. 

Quelle  lì  diuideranno,  per  armare  vn’huomo  folo,  ò per  armare  vna 
moltitudine  inlìemc  vnita  comcvnocfercito,  più,  òmaiiponumcrofo; 
• ■ - per  armare  VII  folo  huomo,  anticamente  cranoarchi,  frecci  .bikllre, 

dardi , & alle  da  lanciare,  frombe,  pietre , piombate,  arcobailiAe.c  fìi- 
llabuli:ma  modernauicnte  fono  git  archi, p^ok,archtbulì , mokhecti, 
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qtu!itn{biòhnomo  può  portare sti la Tpalia , caricarfe,edilcaricarie 
knza  altro  aiuto,  al  più , che  di  vna  ieggter  forcina , e le  armi  olfènime 
per  armare  vna  moltitudine  grande , ò mediocre  ioireme  miti , dentro 
à bene  intefe  trìncere  in  campagna  ralà , e fortezze,  erano  anticamente 
le  ballile, catapulte,gli  icorpiorà>e  gli  onagri  ; ma  a i nollri  temprTono 
ogni  genere  di  artiglieria  dal  mofehettoned  caualio,  fino  al  mortaro> 

Ma  le  armi  ofifcnlìue  per  offendere  il  nemico  d’apprciTo  per  armaro 
vn’elércico  erano  anticamente  , gli  arieti,  etefludini  arietaric , con  k 
ifuali  percoccuano  le  muraglie  ,ekfaceuano  roinnare,  erano  la  paia  , 
zappx,c  piccone,  medianreiquaiiragiiauanoalle  radici  le  mtiragHe,k 
mcttcuano  in  pumdli , c doco^'  il  fuoco  cadena  la  muraglia, e per  k ro^ 
uinc  penetrauail  nenncodétrola  foltezza.  Mam^ielfi  noÀri  topi,  nó 
habbiamo  noi  altre  armi,  con  le  quali  offondi:mlo  li  nemico  d'appref- 
fo,che  la  pala,zappa,e  pkehone  conte  quali  facendomiiie,e  forni  den- 
troai  fondamenti  delie  mura  di  Ciccd,ò  Fortezza,  in  quella  partrgia> 
dicata  piùdpropofìto,  con  la  potoere facciamo  vaiare  quella  tal  parte 
in  aria , e per  le  touine  penetriamo  dentro  la  Fortezza . Ci  fonok  armi  ***• 

Medie , che  non  dircttamenreoforndono , ò difèndono;  mairidù-etta- 
tnente  in  quanto, che  portaoo,ò  foftenranotaltarmi,  comeanricamé* 
teeraoo.le  naui , trireme , quinqueremi , & altri  Tafklli  di  ttum,e  pari* 
menteqiieUétorrinTObili,  cesi  i carri,  e montani  diserra,  fopra delle 
quali , edentrole  qualiflauaoo , & erano  fc^eneate  lecarapolte,  & al* 
tre  macchine  beUichr.  Ma  in  qnefti  nollri  tempi  Ibnole  galere, e va^* 
li  da  mare,ruoce,  e carri  di  artiglieria , emontonidi  terra , fopra,edeo* 
trodelle  quali  riaccomodanok  armi  per  effondere,  edifenckrri . 

Il  Filoiofo  àloè  efitit^uid  agitur  propter  alvifuem  finem  agirnu  tl'primo 
fine  di  quegh  antichi  d’iniienrarc  tali  armi,  e macchine  bclfiche  forti 
olfondcreilnemicoda lontano  al  poffibik,  enonper  rouinare  mura- 
glie, ò macchinedi  legname  ; però  per  fucceflbdi  tempodall’arcofino 
alla  catapulta , e balliib  andarono  inuencaindo , quali  tutte  macchine , 
le  poffiamo  mettere  nel  primo  genere  di  quelle  tutte , che  crii  imienta- 
rono , fi  come  iModerni  inuentori  pongono  nel  primo  genere dall’ar-  j 

■clubufo  fino  alla  colobrina:  c pcrchequcgli  Antichi  vedenamo, che  con 
quefte  tali  arme  del  primo  genere  , non  poraianorouinarmOTaf^ie , c 
far  breccia, per  penetrar  poi  per  forza  dentro  la  Citti , e Fortezzaafial- 
tata , inuentarono  qucUa  macchina  detta  ariete , ò tefiudineartetaria , 
con  le  quali  vrtando , e pcrcocendolc  mura  delle  Fortezze,e  torri,  le  fa- 
<euano  rouinare , e per  le  rouine  pcnetrauano  dentro , c di  quelle  tali 
macchine cofiituitono  gli  Amichi  vn  lècondo  genere, fi  come  iModer* 
ni  hannocollituico  vn  fecondo  genere  di  artiglieria , che  foilmedefi- 
uiocffetto,  chequelle,di  rouinare , e conqiiaflare  muraglie, c quelli  fo- 
no i cannoni  da  batteria . Ma  col  tempo  accorgendoli , che  bene  Ipefib 
«ontaii  macchine  di  aricci , e celludini  aricrarie , non  gli  era  concefib  di 
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^er(?  appretrare  alle  mura  delle  Forteeae  aflediate.e  perdo  non  le  po- 
tere per  tal  modo  sfbraarc,  e parimente,  quandoidifónforieranoar- 
fediarii  c che  quelle  corri  mob.li,  & altretali  macchine , fì  accoftauano 
alle 'mura  vedendo,  che  non  le  poceuano  rompere,  e fracalTare  coni 
' due  primi  generi , inuentaronovn  terzo  genere , quale  domandarono 
onagri , che  tirauano  pietre  groiTe , e rotonde  di  peìbdi  loo.  zoo.  epiù 
libre, con  le  quali  così  tirate,rouinauano  i merli  di  quelle  loro  muraglie 
andchei&ammazzauanoidirenfori,  rouinauano quelle  difclé,  chefà- 
ceuano  di  lcgname,e  non  permetteuano , che  i difenlbri  poceflero  Aarc 
fopra  le  mura, per  difenderle,  e così  nudate  le  mura  di  diÀnforì,  lo  affi- 
litore, ò con  fcale,ò  con  fambuche,ò  con  tollenoni,  ò con  exofì  re,ò  con 
altre  limili  macchine afeenforie , montana  liberamente , Ibpra  le  mora, 
e s' impad roniua  della  Città,  ò pure  fouentecon  picconi  tagliaoa  le  mu- 
raglie alle  radia  loro,  e melTolein  puntelli , con  dargli  fuoco  le  faceua 
rouinare,  e per  le  rouine  entraua  dentro  la  Città , e A ne  impadroniua. 
Io  oltre  oAendeua  lo  allalitore  con  qnc  Aa  macchina  di  onagri,  tirando 
pietre  così  pefanci,fopra  i tetti  delle  cafe  delie  Città, che  gii  fàceua  sfbn- 
dace,con  ammazzare  quegli,che  dentro  li  ritrouauano , d’onde  che  in- 
nmorìci.per  liberarli  da  canti  pericoli,  A arrendeuano . Così  ancora  li- 
rauano  piccole  botticelle  piene  di  fuoco  arciliciale,  quali  cosi  gettate 
dentro  la  Città  fopra  i cetd,&  altre  macchine  di  Jigname  abbrucciaua- 
noilcup>,ondc  gli  alTediadnon  potendo  foffrire  cand  graui  danni, 
erano  forzati  di  arrenderli , e dall’alrra  parte  i difenfori  con  quellccali 
macchine  li  dìfendeuano  contro  il  nemico,  tirando  grolTe  pietre, e fuo- 
chi lauoratidentro  quelle  immenfe  molidi  torri  mobili,  AacalTando- 
le,&  abbruciandole, e limilmenceà  vadèlli  di  mare,  quando  Io  permec- 
teua  il  lito,  e di  qucAe  tali  macchine coAitiiiroi  io  gii  antichi  il  tetzo  ge- 
nere.A  come  i Moderni  hanno  coAituico  il  terzo  genere  di  arnglieria , 
che  fono  i cannoni  peederi,  e mortari . 

Hora  bifogna  intendere,  che  gli  antichi  Romani,  volfero  che  in  tuta 
micAi  generi  di  arme  da  offendere  il  nemico  da  lonfano  : i loro  foldad 
folTero  perfettamente  difciplinati . Delle  pietre  dice  Vegedo,  .td  Upidct 
veroyvd manibus,  vcl  fundis  lacicndos  e xcrceri  dili^emtr  conuenit  ;«»/«- 
ret , & ecco  gli  efiétti  mortali , che  da  quefte  lèmplici  arme  nc  procede- 
uano . S*pc  enim  aduerfus  bcUatores , ca/jidibus,  cjtapha£hs , Lì  uisqnt 
munitofyteretes  lapidum  de  fuuda,  vel fufìibdo  d.fiiiiati,fsgittisfum  om- 
nibus grauiorestcummembris  integris,  Utalc  tamen  vulnus  i/nporiciit,  (S 
fineinuidiafanguinishoflislapìdis  fin  ntercat . Di  qiicAe  femphciatmc 
vuole  Vegetio  , che  quegN  dell’] fole  Ralcari , cioè  di Maiorica,  c Miro- 
rica,  folTero  gli  inuentori,  mentre  dice,  auu  m rium  Baleatum 

Jnfularim  habitatores  inucmffc,  &ita  perite  exeteui/ie  dicuntur , vt  mn- 
tres  paruos  fitios  nt-Uumeibum  con  tingere  finerent,  nift(jucmex  funda  dc- 
flinato  lapide  percujjijji  nt , e quanto  ali'antichicà  delia  Tua  inuentione , • 

liip. 
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/\io  morf ale  tftctto , Io  prouò  il  gigante  Gdiat  dal  Paftorcllo  Daiifd  » 
non  con  altre , che  con  qucHo  genere  di  arme  occifo . Ma  come  volefle- 
so  i Romani  che  i loro  loldati  vfaflcro  tal  frotnba , e come  non  due , ò 
tre,  ò più  volte  intorno,  cfoprailcapo:  maconvnfcinplicegirolagi- 
ratfero,  lo  accenna  chiaramente  lo  fteflbVcgetio,  Semper  affuefeen- 
dutnesl  etiam,vt  fcmel  tantum  funda  citta  caput  rotetureum  exeae- 
mittitur  faxum,  foggiungcndo  appreflb  in  qual  maniera  , e con  qua- 
le arte,  e forra doueflcro  tirare  effe  pietre,  edi  chepefocon  lafempii- 
cc  mano . Sed,& manu fola,  omnes militet  meditabantur  Uhralia  faxa 
ia8are. 

Et  in  vero , che  qualcheduno  mi  potrebbe  dire , & d che  bora  ponno 
feruirequeftearmijervfoloro,  hauendonoil'vfo  tanto  eccellente  del - 
rarchibufo.e  del  mofehetto,  rifpondo.che  io  non  negol’eccellenaadd- 
learmi  modemerma  non  mi  fari  già  mai  negato,  che  mancandone  per 
qualche  ftrano  accidente  il  poter  vfar  quefte  noftrc  armi  moderne,  che 
l’vfo  perfetto  di  quello  delle  frombe , non  apportale  ottima  difefa , a 

Duello efercito.ò  huomo  particolare,  che  leiapeflc  vfare  con  arte, eco» 
tft  terra,  fe  noileggeremoVegetio,  vedremo  l’vtilità  loro  da  non  po-  if. 

ter  d pieno  elTere  ammirate,in  occafìone  vrgcntc.  In  omnibus  autem  vt^ 
terum  prMijs  ,funditores  militajfe  nuUus  ignorat,  qu£  res  ita  ab  vniuerfis 
tyronibus  frequenti  cxercitio  difeenda  efl , quia  fundam portare  nuUus  eii 
labor , & interdiu  euenit  vtin  lapidofts  locis  confUHus  habeatur,  vt  aut 
mons  fu  alìquis  defendendus,aut  collis , CJ*  ab  oppugnatione  CaBellorum., 
ftue  Ciuitatum  lapidibus  Barbari , fundifque  funi  pellendi . I ibidati  Ro- 
mani di  tre  frombe  folcuano  andare  armati , vna  portauano  auuolta 
intorno  alla  tefta , con  la  feconda  fi  cingenanola  Centura , eia  tetra  te- 
neuano  nella  delira  mano,  e con  vna  tafea  paftoralc  a i fianchi  penden- 
te, piena  di  fcielte  pietre  rotonde  di  torrente , fuelti,  e deliri  affrontaua- 
no  il  nemico,  edi  quello  riportauano  gloriole  vittorie.  Edc  i foftibaH 
parla  Modefto,edilfinirceinfieme  con  la  forma  l’vfo,  e l’effetto  loro  in  MetUfut 
' quella  maniera . In  quinta  acie  ponebantur  ballisUtrij,  funaitoies,tragu- 
larij yfuHibulatoreSy qui fufiibalis lapides  iaciuntyfusìibalus  efi  longus  pe- 
des  qualuor , cui  per  medium  ligaturfunda  de  torio,  & vtraque  manu  im- 
pulfustprope  ad  inaiar  onagri  diriga  faxa , e delle  piombatelo  ftelfo  Mo- 
dello così  fuccintamcnte  tocca  l’vfo  loro  nelle  fattioni  Romane,  Quar- 
tus  autcmardoxonfiituinir  de fauatis  expeditijfimis,  defagittarifs  iunio- 
rihus,  deifs  qui alacriter fe agunt  verutis , velmartiobarhulis,  quasplutn- 
iatas  vocant . ' 

Ma  quanto  fofie  filmata  quell’arma  tanto  antica , t comune  de  gli 
archi,  e delle  freccie,  equanto  i Romani  rhauciTeroacuore  daidetti  v*ii.rs. 
di  VeKtio  bene  lì  può  comprcndere,poi  che  comandaua  il  concinouo, 
e perfetto  efercitio , & vfo  di  tale  armi  a i nouelli  foldati , conofeendo  i 
grandi  effetti , che  da  quelle  armi  ottimamente  vfate  erano  prodotti . 

Sed 
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Sedprope  tenia , vd quarta  pari  iuniorttm , qua  aptierp&tuerat  reperiri , 
arcubus  ligneis  fagittisqueluxorqr  ad iUot  ipfos  femper  cxcrcettda palar , 
at  DcSoret  ad hanc  remtdf  artificet eligendii& maior adhibenda  fdertia, 
vtarcum  dìligeuter,ac fcienter  tcntantvtfortiterimpUanttVtfinifltafi- 
xa  dextra  cum  ratione  ducatur , ut  ad Hlud  quod  fenendum  til,  ocu- 

lut  pariter,acanimufconfsntiant,  vtOuein  equo,  ftuein  terra^  teSefagit- 
tare doceant.  E fngginngendo  Jeragioni.pcrchc/oggiungc.  <>aam  anem 
& difci  opus  e fi  diligenter , & quotidiano  vfu,  exercitioque  Jeruati,quan~ 
tumautem  vtilitatis  bonifagìttarij  inpralifs  habeant,&  Cato  in  libris  de 
difciplina  militari  euidenterofìendit , & Claudius  pluribus  iaculatoribut 
ante inftitutis  atque  perdodis,  hojìemt  cui priiis impar fueratfuperaair . 
^phricanus  quidem  Scipio,  cum  aduerfus  \umaHthtos,qui  exerc.  tum  po. 
puli  f{pmani  fub  iutrum  miferant  efiet  arie  certatutus , aliter  fijferiorem 
effe  non  credidit  nifi  omnibus  centurifsleflns  fagittarior  mifcuijjet . Dei- 
Tantichità  di  queftc  armi , parei  me,  che  la  (ta  nata,  & rfaca,  quafì  dal 
principio  dei  Mondoda  que’  primi  Hependenti  di  Adamo, come  la  Sa- 
cra Gcnefi  ne  accerta, ccomearmi  focili, epronte  da  tnrte  le  nationi 
del  Mondo  hauute  in  vfo.  Nelle  Indie, è per  meglio  dire  nel  nuouo  Mò- 
do, fcopertoda  Chriftoforo  Colombo  Gcnouefc,  c da  Americo  Ve- 
fpucci  Fiorencino,gloria,c  fplendore  della  bella  Italia , non  vfouano  ne 
vfano  altre  armi , che  queOe  per  ferire  il  nemico  da  lontano,  andando 
nel  refto  nudi, e perche  non  haueuano  ferro , con  legni  più  duri,  e durif- 
fime  pietre , foceuano  le  punte  alle  loro  freccie , come  io  hò  veduto , e 
maneggiato,in Ifpagna,&  Ollanda.  I Turchi,  i Mori, gl’ Arabi , i Perii , 
gl’indi,  di  Sciti, iTartari,  grAffoicani,  gl’Afìani,  e limili;  q ieói  archi, 
e qucfte  treccie  fono  al  prefente,  e fono  fiate  le  loro  prmcipalifllmc  ar- 
mi per  offendcrcda  lontano  il  loro  nemico . E quanta  folle  la  diftanza, 
che  con  tali  armi  Mteflero  ferire  il  nemico:  Io  llelTo  Vegetio  chiara- 
yri’t-  *ì-  lodimoflra , mentre  ferine  fagittarij  vero , ud  fv.nditores,  fio- 

pat,hoc  efl  fruticum,vcljlraminum fafces , prò  ftgno ponebanr,  ita  ut  ftx~ 
centis  pedibus  remonerentur  aftgno,vt  fagittis,vd  certelapidibus,  ex  fu- 
flibalo  deflinatis,  ftgnum  fapius  tangerent  ; onde  con  ragione  vicn  chia- 
mata tale  arme  arcus  in  Latino,  ab  ascendo , <juod  cminus  arceathoHcm, 
e calotficcia.  ftar  lontano,  tanto , quanto  la  fòrza  dell’arco , puole  arri- 
uarein  fuo  vigore.  Le  catapulte,  le  ballifle,  gli  feorpioni,  non  erano  al- 
tro, che  wandi  archi  , che  tirauano freccie , & afte , tanto  groire.comc 
rotondi  fufti , quali  macchine  per  lo  più  erano  portate  fopra  cani , e (ì 
domandauano  carrobalifte , volendoci  molti  huomini  per  caricarle , c 
ytl  difcaricarie:  onde  Vcgttiodclle  ballifle  così  ferine, haUifla  ,fi-  nibns,i:ct- 
uis yChordibufq;  tettditur  qifX  quanto  pìolixiora  bratchiola  babuerit , boc 
(S  quantomaior  fucrit,  tanto  ("piada  longiormittit , qua  dr  ftiuxtaantm 
Meccbanicam  temperetnr , & ab  exerdtatibus  hominibus , qui  menfuram 
eius  arte  coHegerint>iirigatur penetrat  quodeumque  petcujfcrit . 

E del- 


E ddic  catapulte  fcmicVctnmio  ; Etprimumde  taupultis,  Cffcor- 
piombus  ,omms igitur  proportioeorum  ratiodnatur  ex  propofita  fagirtx 
bngnudmc,^uamid<^^^^^^  mitteredebct.  Onde  noi  vediamo,  quello,  ' ‘* 

chc^^geriochiamaballifta,  Vetruuio  chiama  catapulta  , e quello  che 

en.fc.ci;„gV:™S!  K.W.. 

VufnlTrf.-,' e P‘5"c  di  loo.c  zoo.libre ,/-fd  tumen mUa  >7- 
4tf;  , mfi  adpropofuam  magnitudmem ponderiffaxinnod  id 

catapultis  de  longhudinibus fa- 
fuS  vr.!?r.  ''  «nimaginare  vna  baleftra  ordinaria  , con  la 

?er?i  rh  uccelletti  con  quelle  piccole 'palle  di 

òTuar^o  A H "’pdo,  voleflìmo,  che  tirafTc  vna  palla  di  tre, 

An  1’  ’ onderemo  parimente  proporrionao- 

taS  ^ uulfinioa  tirare  vna  palla  di  pietra  di  vinti , ò tte^ 

rlrr,  imponìbile  proportionare.  c 

lì  • ‘'d'  * ^ '"•‘f«'ia.con  la  fiìrza , c con  tutto  il  refto  infìeme , 

la  feienza  delle  Mccchani- 
che  proportiDiiauano.e  quella  macchina,  che  tira  CiiTi , e pietre  roton- 
/ y.///  ^ ’ Vegetio  la  chiama  onagro,  onjgc  r autem  dirirk 

lapide! jed prò nerimHmcralfitiidine.c^ magnitudine faxom^ pondera%^  ^ *•**' 

cilatus  ; Atn quanto amplier fi, crii,  tanto  malora  faxa  fulminis  more , 
cotttorqiiet , his  duoout generibut  nulla  tormentomm  fpecies  vehememior 
tnuemtur  . Gli  aneti,  e teftudini  arietarie,  erano  di  due  fpccie  , la  prima 
era  per  f^uarc  le  pietre  fuori  delle  muraglie,  & in  tal  modo  debilitarle* 
laleconda  feruiua  per  intronare  effe  muraglie,  così  fcaiiate  .efmolTc 
con  frequenti, e graui  colpi , e farla  rouinare  al  baflb:  la  prima  era  quali 
co™  aiuto  alla  leconda , e quali , che  gli  apriflcil  camino,c  gli  prepa- 
raflela  ftrada . Della primadice  Vegetio,* materia,& tabalatis  textu-  ,,,,  jl 
do contex, tur,  quie ne exuriiur incendio corif!,  vel cento  ciliciit . centoni- 
busqueve[iitur,h^c  intrinfecur  accipit  trabem,  qux  adunco  prxfigitur  fer- 
ro,quod  faixvocatur  ab  eo,  quod  incuruata  e fi , vt  de  muro  extrahat  lap/- 
*x,c  della  feconda  pur  foggiunge.  ..4ut  certe  ipCius  caput  ve^itur  fer- 
ro , & appellatur  aues , vi  i quod  habet  durifjìmamfrontem , quafubruat 
muros , vel  quod  mjdoarietum  retrocedat , &cumimpetu  vehementius 
feriantextudo  ve,  0 àfmilitudtne  vere  textudinis  vocabutum  traxit,quia 
ftcut  tua  modo  redMCÌt,modoprufert  caput, ita  macchinamentum,  inter dum 
diicit  trabcm,i'itrrd'im  exerit,  vtfortius  cedat. 

Gli  inuentori  delle  catapulte.balliftc , onagri , e fimiH  macchine  bel- 
liche, alami  vogliono,  chef  iTeroi  Fenici,  aIrriiGrcci.akri  Saturno 
cacciato  d*i  Gioiir,  & andato  atl  habicarc  in  Grecia.  Ma  deeli  aricti>c 
fua  fattura  cosi  fenue  Vecruuio , Primum  ad  oppu?nationem  aries,  {icin-  t'itru,  io, 
uentummemorutur  iffe  Cartaginenfer  ad  Gadis  oppugnandar  Cafirapo-  ‘»- 
fnerunt , cum  autem  Caftellum  ante  cepiffent , id  demàni  funt  conati , pò- 

fìea- 
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fteàautmndhabuerintad  dmolitionemfirrvnf»tayfimpferunt  tipmm, 

. , *'.  idqle  matiibus  [ubfìinentts , capittque/m fummum  murum  conmmta 
pulfantesyfummoslapidumordines  deifciebant  > & ita grtdatim  ardi- 
n^mtotamconmitnimnemdiffipaf^ertat y'poflta  qHidam  laber  Tiriusyno- 
mine  'Pephafmems  yhae  rationcy  CS~  inuentian^indufìtts  y malonat«to,ex 
* ' eo  alt(rnm  tranfuerfum , vti  trutinam  fuf pendìi , & in  reducendo , ^ im- 

peUendo,vehementius plagis , deiecit  Caditanorummurum , cetras  autein 
Calcedoniusyde  materia  primum  bafintfitbic^ìis  fecit,fupra  qua  tompegity 
arreaarifsy&iugis  variar  y ^ in  bis  fufpnditarietem  conjfque bubahr 
texit  fVti  tutioyes  ejfent  i (}ui  in  eamacchitiatione  ad  pulfandutn  murum 
gjfent  cotiocati . Id  autem , quia  tardar  conator  habuerat  textudinem  arie- 
tariam  appellare  cepit . Hir  tic  primumgradihur  pofitir  ad  idgenus  Mae- 
thinathnir , posìea  cum  Thilipput  ^mintha  filiur  Byt^anmm  oppugna- 
rety  Tolydur  Tejfalus  pluriburgeneribur , &facìlwibut  expUeauit,  i qiw 
rcceperuntdoarinam  Diader,  & Chereaty  qui  cum^cxandrormlttaKt- 
runt.  Noi  in  luogo  di  arieti,  da  feauar  le  pietre  della  muraglia,  a rcruia- 
modelle  mezze  colobrinc,  quarti , c mezzi  cannoni  accolubnnati  nn^ 
forzaci , per  fere  le  tagliate , & in  luogo  del  fecondo  genere  di  aneti , ci 
feruimo  de  cannoni  da  batteria  rinforzati  da  y o.  per  intron^ , e but- 
^ tare  in  terra  la  muraglia  tagliata  • Et  in  vero  par  cofa  incredibile , a rac- 

contare il  numero  grande  di  quelle  tali  macchine,che  non  lolo  i Roma- 
ni teneuanoin  pronto  preparate  j male  altre  nationi  , ancora  Appi^o 
Alcflandrino  della  feconda  guerra  Punica , dice  che  lOrtagineii  stoc- 
zati  da i Confoli  Romani , M.Manlio,  e L.Marcio  ^nfonno,  per  oite- 
Affianì  ncr  la  pace,  diedero  tutte  le  armi  loro,  tanto  oftcnfiuc , quanto  ditcnlt- 
iji, punici  jjg  jj  j fiorjfoli  ; le  difenfiue  furono  in  numero,  dugento  mila  armature.' 
le  offenfìucj  fi  trouarono  eflere  in  numero  due  mila , fra  bailifie , carro- 
balliftc,onagri,  ariete , catapulte, c fimili . ToUiciti  funi  arma  tradere  ad 
' “ ’ ‘ quaaccipienday  miffifimt  Corneliur  ScipioTiaftea y & Cn.Comeliut  Hi- 

fpalur  y fucrunt  autem  ducenta  armaturarum  milliaytelorumyCir  iatuUium 
in  fini  tur  numerar  catapuìtarum  ^quibur  velfaxa  cufpidery  velfaxa  excu- 
tiuntur  duo  minia , quncumadueherenturafpeaur  eorumpradantrfuity 
Tir  lìm  & mirificur  ipfis  boiìiburytotplauflra  adducentibur , & Tito  Liuio,  infie- 
j.àei.pu».  me  con  ia  Città  di  Cartagena  in  Ifpagna, sforzata,  efoggiogatadaSd- 
pione  Aflfricano  , affermaeffere  captur  , & atparaturingcnr  beUi,  cata- 
pulta maxime centum  viginti , minores  28 !•  hailiflarum  luaiorer mi- 
norer  5 ’ .feorpionum  maiorum,minorumquCy  armorum  telorumhgensnu- 
merur . jGiudcraflcdiati  daTito,e  Vcfpafiano,  armarono  la  loro  Otti 
diGiemfjlemmc , per  poterli  difendere  in  quella  maniera , che  fcnuc 
r.  Rauio  Giofeffo;  ad  jtntoniam  vero  ab  loaunir  focijr , cum  multitudm 
^cLVltud  atolorumy  nonfdum,  quia  de  fuperiori  loco  pugaabant , verum  etìaMyqttta 
hk  e '.c.,,.  macchinitiam  vti didiccrant  (paulatimenimvfur  quotidianur  alunpen- 
tianO'ubcbant autem ballisiar  trecentasi  &quadragintdt orienta  jaxo- 

rum. 


quella 

gro0èpaJkdi  pietrg  ,c.loroeiiìcg£Ìa;  così  fcfioc  ,-pr^ipue  va<>  icartì^x 
Ugionif-bétiijìtt  vebementiores , & tomtttta  fuxorum , ijifibus  no»  fMtn  f'm  Uh  t 
imM^HStJéitetUmfMperì»Mrutn  JlA9tttaiitrtchjntHf  ,J^nv}  & {wput^<’7. 
fAjK4  talt^Mpondut  Mtfnabt^tìre  » (^.vhra-fiadih  nfiditmdor<fuebantkT , & ìb; 
akroluogocotì  cefHfica»  Ergaprojpterea't  tamtatftpuitarMm^ijuam Uc»f. 
lomm vi fifnutimiihitransfif^ektntur ttniffaqu^mri^binìs faxa , & n:uroy\ 
rwn  winat  adferebant CS  fran^ebant *ngulat.iuhiutn ,y  vii orum  autem. 
vuUi  tatti  fortiter  conflipatirrant , vt  non  zfqup  t4  extremam  ackmfax^i 
tnagaitu^ac.i  oc  violentU  fierneretitur,fciet  aktemjiliquii,haiin  tnaccbil- 
tia  vis  qttitntutnvalett,ex  his^qu4  iUa  no&e  contigerunt  in  muro , tuidam 
cxfipcuìiìlantibasìofephoJaxopercuffo,CMpuiau«lfumefl,eiufque.ad:tcTq^''f  ^i  s '« 
tiutnjladium  infans  ab  afìusefl, tanta  tormento  vis  fjiiti-.i  .a  -..j  '■  t 
iKÙdidamodrlloftcfl'oCedtTc»  fisne  fthua  egliin  Affirica^  quaiì^  che 
aiTcdiaco  da  Scipiooe  dentro  a i propri  aIic^gtadicoQ,non  kjuendo 
etèrcicognifio  »per  potere  accéccare,ò  darla  giornata  ; certo,  che  non- 
con  aItrO'fìdiférc,en;ce  ftare  lontano  ilnimico  ; pcrlìnò  che  tutte  le  le- 
giortifbflferDacrtuate,checon  taIiniacchinc./corp/«8*m,ffjftfp«/f4r»m, 
^Mtetotumfi  telotum^spuiÀi  défendendum fthent  paràri^  trutgt^ntttpiam  ^ 
habebat . '^pqudhM  prdpto*  atcreitusfui  pntfentis  paticitarem , & tjror-  y',/ 
ffnium  prBpdsraótetat  i eoqqiToiqtaK  maoddne «faiianó>  gli.anttchi  ibeir 
le gttcrré  terrcftn  bdle  ‘tnaricinne  ancora^ she  ooeìi ^eoe  accerta 

Vcgetionientredioe.  ^ Multa quiéctn ài marum  genera' ptxliuim  teneflh 
d''Jiderat.,fed  xatuile  ccrtameny'^on  foìum  plutcs  amtorumfptcies  ,•  ytrum 
ttiammacchinas  ,<éxtotmcnUffiàgitatt  tanquamin  muris  dknicetui  j 
jfxnribus-:  e foggiungendo , cornei  (bidati  maririini  doueuarro  armari^ 

«ontra  tali  macchine,  così  dke.  "Precìpue  ergo  ejitdehtt  terminum  cunq 
XiP.MtaphraBì , velloricatitgaleatì  etiam,&  octeipn^mii  i fiiit^militei^f;, 
a-’itre  nanquearinòTum , neiHo potefleonqueri,  quìfians  pugnai  in nauibit:s\ 

Jcuta  quoque  yalidiora,proptcr  iUum  lapidutn,(jf  amplierà funtatituf,piò-> 
fterfalces , &'arpagones  ali  èque  naliali  a genera  tdorum  ,figittis^  miffi- 
Lbtts  fundisffufìibalisyplumbatisyotiagrisyhalliflisyfiorpionibus  incula  iii^ 
làcem  ditiguuiur , & fakd  t (pianto  alia  ‘origine de!Ic»nonre  macchine 
'inodeme  dcirartiglteria , òfooi  irtuentori , multi  multa  dìam  ; noi  Tap- 
piamo (ècoodo  le  hifìorìcVtnetiane , che  l’anno  t ? 79.  vennero  alcuni 
Alemanni,e  prefentarono  al  Doge,  alcuni  peMi , chiamati  bon.barde 
con  pcHiiere,e  palle,  de  quali  iVenetiani  lì  bruirono  centra  iGcnouel^, 
con  grande  flrage,c  che quefti  pesnti  furono  potilfima  caufadellavit- 
aoria  de  Venedani contra  1 GenoHcfi.  “ -n»  '*  m>  > 

, I Ma  Nicolò 'Oogiioni  neUa  fnahiftoria  ^erirtfàna  afferma , che  gii 
prìma^^.anniauantinel  (I46.ÌF1  vna  bartiglia  , chèli  ftee  mlìraii- 
cia,trail  Re  Filippo  di VidoeS,  bc  CMoardòI  ÌI.  fiièd’TrighiIterra,  fi'u'o- 
' ,t  1 1 no 


rtfcìòvfàce  tasi  bombarde  daHa  parte  dcglrlng^efi  con  Ideo  ?to)rài»* 
addiiccnciointeftimórtioGio:  Viflani  nelle  Croniche  Fiorcniioc . Ma 
la  hiftoria  della  China , fcrittadal  P.Giouanni  Gonealcsdi  Mcndozaa, 
Auguftinianoin  Latino  , c tradotta  in  Volare  da  Francefeo  Auanz» 
Vcnetiano.ftapatain  Roma  appreso  Bartolomeo  Graflb  l'anno  15  8^. 
tì  ampliffimo  teftloaoniocomc  tutte  le  Gttddi  qi«l  vafto  Regno , (b- 
noarmated’infinito numero  di  artiglierie, nJk anali  (fecondo le  in- 
fcrittioni,  e millefimiloro  ) fi  trouaoo  di  quelle , che  più  di  1500.  anni 
fono  fiate  gettate,  e che  la  foldatefca  non  altre  arme  ria,  che  archtbufi, 
e mofchetti;  8c  io  non  mi  poflb  imaginare  altro,  fe  non  che  efiendo  an- 
dati alcuni  Tcdefchi  nella  China, per  la  parte  di  Tarsia , efiatici alcu- 
ni anni,  hauefiero  imparato  talearte,  eritoroati  poi,  e fattone  alcuni 
pezzi , gli  prefentaflerod  Signori  Venctianii  con  occafionedclleguec- 
re, per  cauarnedaoari,e  comodi . ‘ ' 

Io  credo, anzi  fonficuro,chc  qualche  benigno  Lettore,mipòtrd  cac- 
ciaredi  hauer  difeorfo  di  cofa  fuori  di  pro|»ofito , pokhein  tutto,  e per 
tutto , l’vfo  di  quclle  macchine  antiche  fi  edifmeflb,  per  la  recente  in- 
uentionedi  quefte  nofire  macchine  raodcmcdeli'^tiglieria,onde  mo- 
defiamente  potrei  rifpondere ,!  che-  fc  bene  qui  He  macchine  antiche  io 
qucftinoftri  tempi  fono  del  tutto  di(tnefic.,la  cognitione  nondimeno 
di  quelle  con  l'vloloro  ; loro  forma , ek>ro.efiètti,  chcproduouano, 
ne&no  mi  pOtrd  negare,  che  non  fia'pdr  apportare  piùchiara , e certa 
tntclligcnzadell'vfo  , fbrma.,  c&tti  ,:eìvt{tu*!dcUe-prei«}rinoflreinac- 
chine  moderne deirartiglieria,  tanto  più  degne , c più  tremende,  dì 
’ quelle  macchine  antiche  i quanto  più  orrendo,  c niortalc  è il  fulmine 
Celefie,  di  vn’acco,  ancorché  fofie  Soriano*  £ perche  oppoftta , iuxta fe 
pofita. , tneps  eluccfcunt , e fi  ìd  quod  minitspidétHrificffci  ineJì,  con  mol- 
ta più  ragione , fi  potri  dire , & id  qued  mgis  viéstur  ioefie  inerir , vo- 
glio infoltire , che  fe  quegli  antidii  fiimauano  tantoquellelormacchi- 
nc.„chcin  quelle  poneuano  tutto  il  ncruo,  e vigore  delle  ofiéfe  loro,e 
difefe , per  gli  effetti  tremendi,  ^le  in  que*  tempi  pareua,  che  produ- 
ccfl'ero  , quanto  maggiormente  doniamo  fiimar  noi  le  nofire  mac- 
chine moderne  , & m quelle  porre  tutta  la  forza  virtù  , c vigoro 
di  tutta  la  nofira  militia,  per  li  tremendi  eifotti,  che  da  quefie  can- 
to in  offendere  quantoin  difeoderfi,,  fi  vede  cominouamenteprodia’- 
re.  Et  lìauercmo  ben  ragione  noi  dihonorarei  maefirì,  chekùa- 
no,  i bombardieri  che  kefercitano,  e ^ihuominiperiti,&ccccìien- 
ti , che  le  ordinano, e comandano  ; poiché,  canto  hooorauanog^and- 
chi  i fabbricatori  delle loro,tanco  fiipendiaaano  qiicgli,chèlé  vlàuano, 
e inaneggiauano,  e tanto  inalzaiiano  di  dignità  lùpreme,  e di  autorità, 
quegli , che  leo^inauano  ,t;oman(hiuanoi  :C  di  quelle  tencuanocura , 
c Ce  quegli  antichi  non  perdonauano  i fpefa , ncà  faaca  neffuna,in  pre- 
parar materie,  c maefirì  idonei,  efofiìcicnci*  per  haiKrne  Icmprc  in 
* ' ‘ ' pronto. 


pronto',  mArìtfoquall innuineràbikdftutci i generi j pcF eflèrfen^re 
' prouifti,&  armati  in  ogni  tempo, Iuoto,&  occafione,  per  cfifendtrn  da 
nemici  potentidìmi , & parimente  ofreodergli , bene  hatieremo  noi  ra- 
gione di  fare  il  médefìmo,  e norfafpcttare  appunto^  prc'pararfì  (òfìa 
per  negligenza , ò auaricia , ò^eralcrapeflìina'caura  ) Qtn|ndo  il  nemi- 
co n’è  ioprà , che  più  non  {Tòmatno  fcniuafe  il  colpo  inórralc  ; c fé  noi 
habbiamo  per  cfperienza  veduto,  ò per  dir  meglio  nelle  hidorie  aiicen- 
ciche  lecco , che  inlinitc  Ciccd , e Hci  ibrcificaci , e per  arte , e per  natura 
quali  inerpugnabili,  elTerfi  perii , & infiniti  altri  non  eflerfi  potuti  cfpit- 
gnare , faciliflimi  per  altro  ad  eirereefpugnaci,lbiopermancamentodi 
quelle  macchine  di  artiglieria,  e fueconuenienci , e mcelj^rie  mmiitio- 
ni,  haueremo.ben  ragioncdi  trumirionare,  & armate  con  tale  armi, ili- 
ci Ibrcilicati , ò lia  dall’arte  fola , òdall  arte,  e dalla  natura  inScme , di 
modo , che  in  ogni  ateneo , fcmpre  li  llia  in  pronto , per  berfagliare  il 
nemico , e farfelo  ftar lontano,  non  pervn  inefe , ò per  vn’auno  ; mia 
per  tre , ma  per  quattro,  ma  per  roill’anni  fé  podibil  folTc , e di  più  in  v- 
na  occafione  quali  airimprouifo , che  ci  fi  prefejicadi , perla  quale  fuflc 
di  accediti  and  are  ad  alTaltare , & attaccar  fortezze , ò pure  trouarc  U 
nemico  in  campagna  aperta,  òafpettarloinliti,  e padillrcttiinmi,e 
dirupaci , non  ci  rallegreremo  noi,  e prenderemo  alca  fperanzadi  vitto- 
ria, in  crollarcene  i n pronto  non  folo  vn  magazzino  ripieno , ma  diece, 
e vinti  di  tal  macchine  moderne  di  artiglierie , con  tutte  le  Tue  prouilio- 
ni  di  ogni  genere , proportionate  a i fui , quali  habbiamo  a difèndere  , 
& a i nemici  quali  habbiamo  ad  offendere  f c le  quegli  antichi  Romani 
veri  maellridi  guerra , conofeendo , che  fenzarcfercitiopcrfèttidìmo , 
&vfo  delle  loro  macchine, il  tutto  era  iuilla;noncedauano  mai, ma  per- 
petuamence nella  pace,  erercitauano , & ammaedrauano  i loro  fbldati , 
nell’  vfb  perfetto  di  tutti  que’  generi  di  armi , e di  macchine . chi  è tanto 
prillo  digiudicio , che  nonconofea  il  molto  più  maggiordanno , fenza 
coinparacione  alcuna, che  ne  reguiria,fc  lafciando,e  difprezzando,  can- 
tigloriolì , cnecclfarij doaimenti, fi afpeccafre, di faper maneggiare, & ' 
Tiare  tali  arme, nel  tempo,  che  bilogna  darea  fronte  del  nemicoarma; 
to  ? Ioadunque , tale  quale  io  mi  fia  cooofccndo  cauta  venti  , per gio^ 
uare  in  generale,  & in  particolare  i tutti,  & elTere  veile  al  Mondo  in  vni- 
uerfalc,nò comporta  con  molto  fudore,  c con  più  maggior  veriri , que- 
lla elàmina , acciò  fappia  molto  bene,  quel  che  di  titolo  cantodcgnp,& 
honorato  diCapodi  Bombardicro,  fi  vuole  decorare,  quali  cofe  per- 
fettamente fia  obligato  di  Capere  , non  Colo  in  Teorica,  ma  in  pratica 
infieme  p»cr  honormo  proprio,  Tuo  vtilc , e grandezza , & in  feruitiodel 
fuo  Principc,il  quale  nella  virtù  Tua,  e fadelci,  hi  riporta  tutta  la  falutei^ 
c difefa  del  Tuo  Stato  . 
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IL  CAPO 

DE  I BOMBARDIERI, 


ESSAMINATO 

DAL  GENERALE 

DELL’ARTIGLIERIA. 


llGenerdle  dell ArttglterU  efaminayn  tale  nominato  "Demetrio, 
per  approuarlo , e dichiararlo  degno , e fu^ciente  di  grado 
tanto  honorato,^  importante  di  ^apo  di  Bombardieri. 

O fon  ben  ficuro,Signor  Demetrio , che  voi 
fapete  molto  benefiche  è obligato iJ Ge- 
neral dcll’Artiglieriajper  honor  luo,fcarico 
di  fua  cófcicnza,  e feruitio  del  fuo  Principe, 
in  cfsaminare  pari  voftri , per  dichiarargli 
degni  di  tanto  honoraio  grado  di  Capo  di  Bombardieri , che  è 
di  largii  paffare,  per  vna  rigorofa  efsaminajC  ftrettiffima, non  di- 
co in  generale  i ma  in  particolare  circa  di  ogni  parte  principale , 
c circa  di  ogni  minutifflma particella,  c membro  pertinente  al- 
Tartc,  e carico  dell'Artiglieria  dicendo,  & ammonendoci  il  Filo- 
fofo.  No»  fìifjfìcit  ad fetenti  A aUcuìhs,  quod feiatur  in  vniuerfalt^e^ 
conftt$e,fed  oportet  feire  determinate,  dr  dtftin£ie,  e sò  molto  be- 
ncancora,qualdeuedTcrc  l’officiodel  Capo  dei  Bombardieri, 
che  è d’impiegare  la  propria  perfona , e virtù  in  feruitio  del  fuo 
Principe  in  ogni  fattione  militare,  tanto  terreftrc,  quanto  mari- 
tima,c  tanto  pcrdiffefa,e  ficurezza  di  fortezze,eÌiti  particolari , 
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> Capo  de  Bombardieri 

' c di  tutta  la  prouincia , quanto  per  offendere  fortezze  nemi- 
che,e conquida  de  i fuoi  Stati  in  fcruitio  del  fuo  Pi  incipe,e  que- 
llo è quanto  al  primo  officio,  e quanto  al  fecondo  è di  addottri- 
nare, &ammaeftrare  non  foloquanto  alla  teorica, ma  partico- 
larmente  quanto  alla  pratica,in  tatto  quello,che  fi  appartiene  al- 
la eflentia  dell’Artiglieria,  tutti  i Bombardieri,  che  gli  faranno 
dati  in  gouerno . 

Dem.  Signore  Illuftriffimo,  & Eccellcntillimo . Io  sò  molto 
bene  tutto  quefto,  e per  ciò  fon  venuto  dauanti  à Voftra  Eccel- 
lenza Illuftriffima,  prima  per  efierefaminato da  Voftra  Eccel- 
lenza Illuftrilfima,come  prudenti ffima,e  peritiffima  di  tanta  Ar- 
te ; con  quella  certa  fiducia,  e Iperanza,  che  fc  io  non  potrò,  c fa- 
prò  corrifpondere  all’intento  luo  giullilfimo , & ottenere  il  mio 
fine  almeno  mi  partirò  da  lei,  carico,  e graue  di  molti  reconditi , 
&necclTari  documenti,  per  potergli  con  quiete  ruminare,  e far- 
7.  vi>yfic.  mi  perfetto,e  fapiente  in  tanta  arte,fecondo  il  Filofofo . In  quie- 
feendo  & fedenao,fiilicet  mundanis  feiens  , dr  ^rudens . 

perpoterpoi  con  allegro  cuore  ritornare  auanticon  piu  fiducia 
à Voftra  Eccellenza  Illuftriffima  per  poter  con  fua  fodisfattione, 
e miolionorc  confeguire  il  fine  defidcrato , promettendo  poi  tal 
fineconfeguito  d’impiegare  la  vita,la  robba,la  induftria  & ogni 
mia  virtù  in  feruitio  del  Principe  d cui  con  tanta  brama , e deuo- 
tione  defidcro  fcruire. 

Gen.  Inuero , che  altro  non  fi  poteua  promettere , c fpettarc 
dalla  voftra  prudétia,edifcrcta  modeftia,e  con  il  fauor  Diuino, 
alla  cui  gloria,  & honore  tutte  le  noftreoperationi  deueno  cffcrc 
/.  tthic.  jndirizzate,cominciaremo,feguédo  i precetti  del  FiIofofo.r*»f 
’vnttm^uodejtte  drhitrtmur  feire , cum  caufas,  dr  frmctpia  ctus  co. 
gttofetmus  vfifHe  ad  dementa . Per  le  caufe  intendendo  le  caufe 
finali,  per  principia,  le  caufe  efficienti,  e per  dementa,  le  caufe 
materiali, formali,  & iftrumentali,  vi  domanderò  adunque, 
che  cofa  fia  Artiglieria  ? 

Artiiht.  Dem.  L’ Artiglieria, quato  alle  fue  caufe  materiali,e  formali, 
altro  non  è, che  vn  pezzo  di  metallo  longo,forato,comc  vna  can- 
na, fino  ad  vn  certo  termine  della  fua  longhczza  con  ragione , e 
proportione.  M.iquibifogna,chenoi  intendiamo  qucftaialc 
Artiglieria  cofi  formata  non  effere  altro , che  vn  cadaucro  mor- 
to, da  fc  inutile  per  fare  que’  marauigliofi  c tremeadi  effetti,  che 
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daefro(ìdefìderano,e  però bifogna infondergli  lofpiritOjche 
k>  vinifichi, acciò  pofla operare  tanti  marauigliofì  effetti . 

Gen.  £ quale  farla queAo  fpirito , che  congiunto  con  tanto 
corpo , poflìno  inficine  vniti  operare  tinti  defiati  efictti  ? 

Dem.  Qucfto  tanto  fpirito, altro  non  è,  che  la  poluere  di  Ar- 
tiglieria , quale  meffa  con  debita  proportione  nella  canna , e fo- 
praui  vn  buon  boccone , iui  fi  ripofa  foauemente  dormendo  i à 
quello  fpirito  fi  prouede  delle  Aie  armi  per  potere  offendere , 
quali  altro  non  fono,  che  proportionata  palla  di  ferro,  la  quale  fi 
mette  per  la  canna,  c fi  congiungc  con  eflb  fpirito,  & il  Boni  bar- 
diero,vedutaloccafioneconvn  poco  di  fuoco  rifucglialo  fpiri- 
10 dormiente, e coli  rifuegliato impatientilfimo  di  (tare  in  tal 
maniera  racchiufo,  con  eltrema  forza  caccia  la  palla  da  fe  lonta- 
no con  rouinare,e  Aruggere  tutto  quel , che  fegli  paradauanti, 
non  altrimenti  che  fe  vn  fulmine  cclcftefofle . 


Gen.  Tutto  mi  piace,  inaditemi  laetiraologia,  di  quefio  no- 
me, A niglicria? 

Dem.  Quello  nomeè  der  iuato,  da  gli  effetti,  che  fà  quel  fe- 
roce vccello  Grifone,  con  gli  fuoi  vngioni,  eh  iamati  artigli , che 
da  alto  veduta  la  preda,  fopraquclla  fi  auuenta,  e con  gli  fuoi  ar- 
tigli  in  vn’alzar  di  ciglio  la  sbrana , e fquarcia , fenza  poterli  ac-  ' 
corgere donde  tanta rouina  gli  fiafopragiunta,cosil’Artiglie- 
ria,il  Bombardicro  veduto  il  nemico,  dato  il  fuoco,  in  vno  alzar 


di  cidio , è fquarciato  fenza  poterli  accorgere  donde  tanta  roui- 
na gu  fia  foprauenuca. 

Gen.  Benevàtutto.  MaditemiadelToquantigeneridi  Ar- 
tiglieria fi  ritrouano  ? 

Dem.  Tregenerj,  il  primo  di  Colubrine,  ilfecondodi  Can-f'«* 
noni  da  batteria , & A terzo  di  Cannoni  Petrieri , e tutti  quefii 
generi  furono  inuentati  da  que'  valenti  Maeftri  perdiuerfi  fini , 
perche  il  fine , nel  formare  le  Cfiubrine , fu  di  tirare  più  da  lon- 
tano che  folle  poffibile, e perche  come  dice  il  Filofofo.  Ttmsponit 
necefsitatem  bis  au£  Jkhtad finem , perciò  per  confeguirc  vn  tal 
fine  formarono  la  colabrina  più  lunga  , e più  riccha  di  metallo  gihrm  ,n 
de  i pezzi  del  fecondo , e terzo  genere  per  poter  caricarla  con  Jf""'  r 
maggior  quantità  di  poUiere,fpirito  dell’Artiglieria.  Il  fine  del 
fecondo  genere  fù  di  battere  ,e  rouinare  muraglie  di  Città , for-  ccré4o 
tezza; , e Amili  ,e  per  ciò  gli  formarono  più  corti  di  canna , c più 
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poucri  di  metallo,  come  quegli,  che  non  lontaniamo,  ma  in  de- 
mtadiftanza  haucuanoà  tirare,  e quantunque  con  i pezzi  del 
primo  genere  ciò  hauefTero  potuto  conieguirejqueftofariafta- 
to  con  tanta fpefa , che  haueria  porto  in  difperatione  qual  fi  vo- 
yin,d,iur  glia  gran  Prencipc . 11  finedel  terzo  genere  fu  dt  tirare  a vallel- 
imtje . J|  cjj  acqua  ,à  macchine  di  legiU>  ,&  a moltitudine  de  nemici  in- 

fiemefquadronati , perciò  gli  formarono  più  corti  di  canna,  de 
pezzi  del  fecondo  genere  e più  poueri  di  metallo , e quantunque 
con  i pezzi  del  primo , e fecondo  genere  haueflero potuto  confc- 
guire  vn  tal  fine, per  euitar  tanta  intolerabile  fpefa,inuentarono 
quefto  terzo  genere  di  cannoni  petriericofi  detti , perche  tirano 
palle  di  pietra , e non  mai  di  ferro . 

Gen.  Ditemi,quali  fono  le  fpccic,  & indiuidui  di  ciafeuno  d» 
quefti  tre  generi? 

spedi,  ti»  Dcm.  Le  fpecic,  & indiuidui  del  primo  genere  fono  prima , 
diuidùi  de  & il  più  infimo,  lo  Smeriglio,  che  tira  da  meza  fino  ad  vna  libra 
felt.i  del  jj  jj  ^ ji  Falconetto  che  tira  da  due  finoalle  tre  libra 
Cr  di  palladi  ferro.  Falcone  che  tira  dalle  5. fino  alle  6.  libre  di  paHa 
di  ferro.  Sagro,  che  tira  dalle  8.  fino  alle  io.  libre  di  palla  di  fer- 
ro . Moiana,che  tira  come  il  Sagro,  ma  è più  corta  6,  bocche  del 
Saoro . Mezza  colubrina, che  tira  dalle  12.  fino  alle  1 8 - libre  di 
paffa  di  ferro.  Oolubrina,che  tira  dalle  20  fino  alle  25.30.  e 3 5. 
libre  di  palla  di  ferro  modernamente, ma  ne  i tempi  antichi  fino 
alle  40 . 5o.e  60.  libre  di  palla  di  ferro . Ma  non  eflendo  flato  in- 
uentato  quefto  primo  genere , che  per  tirare  da  lontaniflimo , è 
conofeiuto  per  longa  fperienza , che  poco  meno  tiraua  vna  colu- 
brina da  2 5. e 3 5.  quanto  vna  da  40.  jo.e  6o.e  con  faggio  auuilb 
lafliarono  di  fondere  più  quelle  da  40. 50.  e 60. 

Tutti  quefti  indiuidui  quanto  alla  lunghezza  fono  eguali, 
perche  fono  tutti  longhi  3 2.  bocche,  eccetto, che  lo  Smeriglio, & 
il  Falconctto,che  fono  longhi  4c^  ^cche , e ciò  per  la  piccolezza 
della  loro  palla, che  fe  l’hauefiero  fatte  di  3 2.bocchc,non  hauria- 
no  potute  vfeir  fuori  della  circóferétia  delle  ruote  per  affacciarfi 
alle  cannoniere.  La  Moiana  parimente  non  è longa  ; z.bocchc, 
ma  folo  26.  e quefto  per  poterfeneferuire  fopra  le  Galercpct  la 
piccola  loro  piazza- 

Gen.  l^er  qual  cagione  fecero  folo  32.  bocche  I pezzi  dique- 
fìo  primo  genere, e non  più  longhi,  nepiù  corti,come  di  40.  c di 
28.  bocche?  Dcm* 
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Dem.  Pc  rchc  hauendo  per  longa  cfpcricnza  conofeiuto, 
che  hauendolc  fatte  più  longhe , la  poluerc  plJrdeua , per  il  longo 
camino, molto  del  fuo  vigore  cfpirito,  efaceiia  i tiri  dtboli,c  poi  u 
hauerle  formate  piùcorte, la  poluerc  perii  breuetranfito, non 
haucua  tempo  di  confumarfi , & infiammarli  tutta,  ma  vna  buo-  ^STmgcTo 
na  parte,  cofi  intiera  vfciua  fuori  della  bocca, e per  mancamento  t an  itrt»  IS 
di  tal  polucre  non  infiammata , i tiri  erano  fiacchi  ; onde  cono- 
feiutoper  longa  pratica  che  talelonghczza  di  3 2.  bocche  era  fuf- 
ficiente  ,a  fare  che  la  poluerc  arriuiiflc  alla  bocca,  e fubito  cofi 
infiammata  tutta  in  fua  virtù  e vigore  cacciafie  baila  la  palla  lon- 
tana al  poifibile.-quefta  tale  longhczzaclcilcro. 

Gcn.  Mi  piace.  Ma  quanto  alla  lororicchezza  di  Metallo, 
come  fi  formano , e proportionano  ? 

Dem.  Quanto  alla  grofiezza,c  ricchezza  del  metallo,  e fua 
diftributione  bifognadiftingueiei  tempii  per  che  anticamente 
la  diftributione  del  metallo  del  primogenereera  al  fogone  7.  ot- 
taui  di  bocca, alla  cornice fottogli  orecchioni  fei ottani  ,&alla  bronco dti 
bocca  fottolagioia  immediate  quattro  ottani , maaccorgendofi  K*' 
poichelapoluereda  quattro  affo  affo  era  debole , e faceuaitiri^]'”/ 
fiacchi , volfcro  vfare  quella  da  cinque  affo  affo,  come  più  vigo- 
rofa  1 Ma  i pezzi  effendo  poueri  di  metallo , ne  potendo  refiftere 
alla  forza  della  polucregliarricchirono  di  vnaottaua  parte  di  più 
al  fogonc,e  gii  fecero  di  8.  ottaui  dalla  propria  bocca  al  fogone, 

7.  alla  cornice  fotto  gli  orecchioni,c  quattro  ottaui  alla  bocca 
rottola  gioia  immediate,  e quefte  chiamarono  Colubrine  mo- 
derne ordinarie  ; E conofeiuto  poiché  il  maggior  tormcnto,che 
patilcela  pezza  nello  infiammarli  la  poluere  era  dal  fogone  fino 
alla  cornice  fotto  gli  orecchioni , tolfero  vnaottaua  parte  dalla 
bocca , c di  quattro  rimafero  tre , e quefta  ottaua  parte  la  diede- 
ro al  fogone , facendola  di  nuoue  ottaui , alla  cornice  fotto  gli 
orecchioni  7.  ottaui,  & alla  bocca  tre  ottaui,  facendola,  in  que- 
fio  modo,  più  forte  a refiftere,  e più  vaga,c  proportionata  alla 
"vifta,  e quefta  chiamarono  Colubrina  moderna  rinforzata,  e di 
quefta  ricchezza  al  mio  parere  fi  douerebbero  formare  tutti  i 
pezzi  diquefto  primo  genere  fbndendo,e  ftruggendo  tutti  gli 
altri  antichi , e moderni  ordinari] , c formando  di  effo  metallo  li 
rnodcrni  rinforzati. 

Gen.  Mi  piace , ma  ditemi , quale  c la  materia  propria , c ge- 
nuina 
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nuina  deir  Artiglieria? 

UKftriti  Dem»  Lamatcria  propria  dell’Artiglieria  è bronzojilqualc 
popriMdti  non  è femplice  minerale , ma  vn  comporto  di  due  minerali , cioè 
l' Artigli*  rjjjne purirtìmo e ftagno  finilTimOjCon  quella  proponione,  c do- 
ntt.iuMit.  falche  in  ogni  cento  libre  di  rame  fi  metta  fette  libre  di  llagno^ 
cnon  più. 

Gen.  Eperchenonpiùdiy.comediecijii.  e 15.? 

Dem.  Perche  bifogna  faper,chela  Natura  dello  ftagno  è vn 
veleno  à tutti  gli  altri  minerali)  che  gii  corrompere  di  dolci  e 
trattabili  al  martello,  gli  fà  duri,e  vitiofi,  e tanto  più  duri  e come 
vetro  frangibili  gli  rende,  quanto  più  quantità  di  elfo  ftagno  con 
elfi  minerali  fi  congiungeie  noi  habbiamo  bifogno  di  vna  durez- 
za filfa , c foda,  e non  frangibile  come  vetro,e  per  ciò  balla  tanto 
di  ftagno,  che  alteri  a furticienza  quella  dolcezza  del  rame,e  non 
lo  renda  vkiofo,  acciò  che  polla  valorofamcnte  refiftere  alla 
forza  della  poluere. 

Gen.  Ditemi,  fe  la  ricchezza  del  metallo  delle  Colubrine  or- 
dinarie era  ballante  a refi  fiere  alla  forza  della  poluere,  perche 
hanno  inuentate  le  Colubrine  moderne  rinforzate  ? 

Dem.  Perche  fi  polTono  frequentar  più  tiri  con  più  ficurcz- 
za,che  i pezzi  non  crcpino  per  il  frequente  tirare,enon  eflere  co- 
ftretti  tanto  fpertb  a rinfrelcare  i pèzzi  rifcaldati  per  il  frequente 
tirare,  perche  elfendo  il  bronzo  comporto  di  due  minerali , rame 
duro, e refiftentealfuoco,e  rtagno  debole,  checonpoco  calorcfi 
liquefa,  quel  calore  che  non  fard  ballante  a liquefare  il  Ramedi- 
quefarà  lo  ftagno,  ciò  farà  gocciare,  a poco,  a poco,  & il  rame 
dislegato  dal  fuo  compagno  rimane  porofo  c debole  a rion  pote- 
re refi  fiere  alla  forza  della  poluere,  ma  folo  refterà  in  pericololb 
procintodi  non  crepare. 

Gen.  Hello  fodisfatto,ma  ditemi  per  formare  verbi  grafia 
vna  Colubrina  da  30.  libre  di  palla  di  ferro , quanto  bronzo  ci 
vorrà,  e con  che  ragione  fi  procede  in  tettigli  altri  indiuiduidi 
quello  primo  genere. 

Dem.  Alle  Colubrine  moderne  ordinarie  moderne  rin- 
forzate  fe  gii  dà  a ragione  di  3 66.  libre  di  bronzo  per  ogni  libra 
perfori,;*,  di  palla d Ì ferro,c  pct  làpct il  pclò dclla  Colubrioa da  3o.fimul- 
te  r ptizi  tipiicherà  366.  per  30.  & il  prodotto  farà  io98o.&tanto  peferà 
^ Colubrinadaso.  c con  quello  inedefimo  ordine  fi  procede 
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per  fapere  il  pefo  di  tutti  gli  altri  indiuidui  moderili  ordinari  j,  e 
rinforzati  di  quello  primo  genere . 

Gen.  Bene  và,  ma  ditemi  adeiTo  l’etimologia  della  Colubri- 
na^e  di  tutti  gli  altri  indiuidui  di  quedo  primo  genere  ? 

Dem.  La  Colubrina  coli  è detta , dalla  ferpei  che  in  latino  è 
chiamata  Coluber,&  in  lingua  fpagnola  Culebra,  quella, quan- 
to  alla  forma  dei  fuo  corpo  è lon°a,c  poco  groffa  rifpetto  alla  lua  ^SoiJrì^. 
longhezza,e  quanto  alla  fua  virtù  fubito  d'ira  infiammata  fi  fea- 
glia  fopra  il  fuo  nemico,  & in  vn  batter  d'occhio  col  fuo  veleno 
l occidcjcofi  la  colubrina  quanto  al  fuo  corpose  longa,  ma  in  pro- 
portione  è molto  fonile , c nondimeno  fubito,che  il  bombardic- 
ro  rinfiamma  in  vno  alzar  di  cigliocol  veleno  della  palla , che 
dalla  fua  bocca  vomita, auuelena  ,&  ammazza  il  fuo  nimico,  la 
Etimolt^iadeglialtriindiuiduièprefadagli  Vccellidi  rapina, 
che  con  i loro  vngioni,chiamati  artigli  fi  difendono , & offendo- 
no,sbranando , e fquarciando  la  delìata  preda  di  altri  vccelli  im-  fc„n 
belli  per  fatiare  le  loro  voraci  brame,  nel  più  infimo  grado  de 

Suali  è lo  fmeriglio,  di  poi  il  falconetto,  apprefiò  il  falcone,  & in  • 

ne  il  fagro  come  più  nobile  e genero  fovccello  di  Rapina, eda 
quelli  hanno  prefo  i loro  nomi  lo  fmeriglio , il  falconetto,  il  fal- 
cone, & il  fagro. 

Gen.  Redo  fodisfatto , ma  efiendo  l'aquila  fra  tutti  gli  altri 
vccelli  di  rapina , più  gcnerofa , inuitta , e valorofa , perche  non 
hanno  con  quedo  nome  di  aquila,  nominato  alcuno  diquedi 
pezzi  del  primo  genere . 

Dem.  La  caufa,  e ragione  è queda,chc  clTendo  quedo  vccel- 
k)  confecratoa  Giouc  come  drumcnto  ,e  mezzo  di  confeguire  i za  è chia- 
fuoi  lafciui,  & efecrabili  amori,  que'  fapicti  e Chridiani  maedri,  toi  na 

hannodetedato  di  porre  nome  coli  infame , a macchine  coli  ho- 
norate , c tanto  tremende . 

Gen.  Mi  piace, e rimango  fodisfatto,e  per  ciòpadìamoal 
iccondo genere , e dichiaratemi  minutamente  il  tutto. 

Dem.  Il  fecondo  generedi  cannoni  da  batteria , quantoalla 
fua  longhczza  tutti  fono  diciotto  bocche  del  proprio  pezzo , 
quedalonghezza  fogli  dona  per  le  ragioni  allegate  di  fopra  nel-  ìan  'ghtxz* 
la  longhczza  de  pezzi  del  primo  genere, perche  coli  hanno  cfpe- 
rimcntato  que’  valenti  maedri , che  tanta  longhczza  è badante 
per  fare,  che  la  poIuere,il  boccone,  c la  palla  tutti  infiamati  in  fuo  tionc  ri;  mi 
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perfetto  vigore, sbocchino  fuori  della  pezzame  facciano  coafeguf- 
reil  dclìato  effetto,c  quanto  alla  didributione, e ricchezza  del 
metallo,  qui  bifogna  dillingucre  il  tempo  per  che  nel  tempo  an> 
tico,  quando  li  v lana  polucrc  debole  da  quattro  alfo  aflò,al  fr>- 
gonc  faceuano  grolTo  il  metallo  Tei  ottaui  di  propia  bixca , alla 
cornice  fotto  gli  orecchioni  cinque  ottaui',& alla  bocca  fono  la 
gioiaimmediate  tre  ottaui- Mi  vedendo,che  per  la  debolezza 
della  polucrc  i tiri  erano  fìacchi  ,li  rifolfero  divfarclapoluerc 
più  gagliarda  di  cinque  allo  alfo, ma  non  potendo  relìHere  i pez- 
zi alla  forza  di  tal  poluere,inucntarono  di  fargli  incamponati 
c quello  era  vn  certo  rinforzo  di  bronzo, a guifa  di  vna  campana 
brga  in  bocca,  quanto  la  propria  bocca  del  pezzo,e  longa quat- 
tro bocche,  c lì  andana  redringendo  lino  al  fondo  della  culatta 
in  quattro  ottaui,  e quello  tal  cannone  domandarono  cannone 
antico  incampanato  rinforzato , & il  primo  cannone  antico  fot- 
tilc , ma  vedendo  poi,  che  con  tutto  ciucilo  rinforzo  di  campana 
la  pezza  non  poteua  fare  relidcnza  alla  forza  della  poluere  di  y, 
allo  alfo,  che  non  crepalfe,  lì  rifolfero  di  arricchire  di  vna  otta- 
ua  parte  di  più  al  fogonc,c  fecero  al  fogonc  grollo  il  Metallo  fet- 
te ottaui,  alla  cornice  fotto  gli  orecchioni  cinque  ottaui,  & alia 
bocca  fotto  la  gioia  immediate  trcottaui,c  quello  domandaro- 
no cannone  comune. 

" E dubitandoancora  della  loro  debolezza,  in  luogo  di  cam- 
pana , nel  fondo  della  canna  fecero  più  grolfo  il  Metallo  vna 
duodecima  parte  di  propria  bocca , c quefta  domandarono 
Camera , la  cui  longhczza  era  di  quattro  bocche  c mezza  in  cir- 
ca del  proprio  pezzo , c quello  domandarono  cannone  inca- 
merato. 

Ma  per  Ilare  più  alIìcurati  ,tolfero  quella  duodecima  parte 
della  camcra,e  la  diedero  al  fogone  facédo  in  quello  luogo  grof 
fo  il  Metallo  fette  ottaui, e di  più  vna  duodecima  parte  di  Yua 
propria  bocca, alla  cornice  fotto  gli  orecchioni  cinque  ottaui,& 
alla  bocca  fotto  la  gioia  immediate  tre  ottaui,e  quello  domada- 
rono  cannone  moderno  rinfoi  zato , e di  tal  ricchezza  di  Metal- 
lo fecondo  il  mio  parere  lì doucrebbono  formare  tutti  i pezzi  di 
quello  fecondo  genere,  nondimeno  perche  tali  pezzi  non  par 
che  téghino  vna  certa  bella,  e vaga  proportione,  per  rimediare  a 
quello,  io  aggiungerci  ancora  quella  duodecima  parte  alla  cor- 
nice 
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nìccTotld  gli  orecchioni , comcdimoftra  nella  fua  Artiglieria 
Pietro  Sardi  Romano . 

Gen.  Bene  tutto,  ma  io  vorei , che  mi  nominaflì  tutte  le  fpc- 
€ie  , & indiuidui  di  quello  fecondo  genere . 

Dcmct.  Lcfpccicj&indiuidiui  di  quefto fecondo  genere, 
fono  cominciando  dal  più  infimo.  11  quarto  cannone  che  tira  ^ 
dalle  II.  fino  alle  1 6. e 1 8.  libre  di  palla  di  ferro, la  Tua  longhcz-  ’juì 

2aè26.  bocche.  11  mczzocannonc  che  tira  dalle  ao.fino  alle  28.  l/j  i ptx.  X.Ì 
fibre  di  palla  di  ferro, longo  24.  bocche . 11  cannone  che  tira  dal- 
le  30.  fino  alle  50.  libre  di  palla  di  ferro  tutte  di  ti.  oncie  perli-^”'*^*’ 
bra modernamente , ma  anticamente  fino  alle  fefianta  libre  i ma 
perche  fi  accorfero,chetantoefiettofaccuanodi  5o.libre,qua- 
10 di  éo.  per  rifpiarmo  le  formaronodi  50. libre.  I quarti  can- 
nonile mezzi  cannoni  , fi  fondono  accolubrinati  rinforzaci 
pet  feruirfenein  campagna  in  luogo  di  mezze colobrine,c di 
Colubrine  da  2 5.  lire  di  palla  diferro,  per  maggior  rifpiarmo. 

In  quefto  fecondo  genere,  fi  numerano  ancora  il  cannone 
doppio , che  tira  dalle  70.  fino  a 1 20.  libra  di  palla  di  ferro , Se  dtffét . 
con  ladiftributione  del  Metallo, e longhezza  de  cannoni  co- 
muni. Inoltre  il  cannone  Bafilifco,  che  tira  dalle  130.  fine  al- 
k 200.  libre  di  palla  di  ferro , la  fua  longhezza  è 24.  bocche  del 
proprio  pezzo, la  fua groffezza  alfogonc  è vna  t^cca  c mez- 
za, alla  cornice  fotto  gli  orecchioni  vna  bocca,  & alia  bocca 
fotto  la  gioia  immediate  mezza  bocca . Ma  quelli  pezzi  per 
cfter  troppo  diforbitati,  fono  (lati  rifiutati  per  la  poca  vcilità  che 
appojtauano , &infinita  fpefa  ,nel  condurll,maneggiarli , vfar- 
. li, e fonderli, e fermarli,  e chi  li  tiene  gli  conferua  per  vnafuper- 
-ba  apparenza , ouero  gli  disfanno , e ne  formano  altri  pezzi , più 
•cornodi&  viili,e  folo  parca  me  quelli  pezzi  elfere  vtili  fopra 
fortezze  di  mare , fituate  sii  la  Marina,in  qualche  ftretto  per  im- 
pedre  il  tranfito  a vallelli  forefteri. 

Gen.  Tutto  (là  bene,  ma  ditemi,  perche  quefto  pezzo  cosi 
diforbitante  fi  chiama  Bafilifco,  e cannon  doppio  laltro  $ 

Demcr.  Il  Bafilifco , è coli  detto  da  vn  picciolo  ferpe  chia- 
mato Bafilifco,  che  in  Greco  lignifica  regulo,jper  eflere  quello 
Redcglialtrifcrpi,piùvencnofo,epiù  peftifcro  j&  il  cannon 
doppio  è coli  detto, non  perche  fiali  doppio  più  longo, c che 
tenga  fua  diftribuiione  di  Metallo  il  doppio  più  de  cannoni  co- 
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jnuni  da  batteria , ma  folo  perche  tira  il  doppio piA  di  palk. 

Gen.  Bene  (là,  ma  io  vorrei  faperc  come  imepdete  i pezzi 
baAardi.? 

Dcmet.  Pezzo  baftardo  s’intende  quello,  chejion  è di  gene- 
Til^o  b»  redi  colobrina,  ne  di  genere  di  cannoni  dabattcria^doèdi'c- 
c più  corto  della  colobrina,  e più  longo  del  cannone,  ma  per 
effer  pezzo  baftatdo , bifogna  thè  tiri  da  so-  libre  di  palla  in  sù, 
perche  altrimenti  i mezzi  cannoni,  & i quarti  cannoni  lì  potria< 
no  chiamare  pezzi  ba  Aardi,  infieme  con  la  Moiana,vna  colo, 
brina  adunque  che  tiri  libre  ^o.eche  (ìaionga  38.030.  bocche 
A dirà  colobrina  ba  Aarda,  & vn  cannone  che  tiri  o.  o più  libre, 
che  (ìa  longo  20.0  33. bocche  ,0  pur  16.  bocebeAdim  cannone 
baAardo.  > 

Gen.  KeAo  fodisfatto,ma  ditemi,  va  cannone  comune  da 
5 o.libre  di  palladi  ferro  quanto  peferà  ? 

Demet.  A queAo  fecondo  genere  di  artiglieria  le  gli  dotu 
Qumntitk  *44*hbrc  di  bronzo  pcrognilibradipalladi(erro  (dico  a ican- 
noni  moderni  comuni)  di  modo  che  fe  fi  moltiplica  244.  per  fi; 
cht  tieni  il  prodotto  farà  1 3 200.  e tanto  in  circa  douerà  pc&re  dio  can> 
i»/  jo.’modcmo  inforzato . 

se-  Cen.  Tutto  mi  piace , ma  ditemi  adefib  de  cannoni  petrieri 
• fua  formationc,  e Tuo  vfo  particolare . 

Dcmet.  I cannoni  petrieri  fono  cofi  detti,  perche  Tempre  ti- 
rano palle  di  pietra, c non  mai  di  ferro . 

Gen.  E perche  non  mai  di  (erro  ? 

Dcmet.  Perche  cflendo  i cannoni  petrieri  larghi  di  canna  ,c 
eJnetu  AtdcjboliAìmidi  Metallo,  fe  noi  volemmo  con  vna  palla  di  (erro 
trieri.  cmpìrc  il  vacuo , quella  poca  quantità  di  polucrcchc  per  caria 
ordinaria  fi  dona,  a pena  faria  baAante  a muouercla  palla,  e non 
potendofeloleuarcdauanti  faria  crcpare  il  pezzo,  e le  ùvokfse 
caricare  con  maggior  carica,il  pezzo  anderia  in  pezzi  pcrlapoa 
ricchezza  del  Metallo. 

Gen.  Quale  faràladiAributicmc  del  Metallo  di  que  fi  (pezzi? 
Dcmet.  Due  Ibno  le  fpccic , o indiuidui  di  que (lo  terzo  gc- 
*'“j^^Vncrc,rvno  fi  dice  tcrtiato per  il  fcAo  ,e  l’altro  tertiatoper  la 
iMtieM^ a metà . Il  tertiato  per  il  fe  fio,  c cofi  detto,  perche  diuifa  la  bocca 
mettile  de  in  fci  patti  cguali , duc  fe  Ai  farà  la  groAezza  del  metallo  al  fogo- 
I7ier,y*  ^ mezzo  alla  cornice  fotte  gli  orecchioni , & vn  fe  Ao 

alla 
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alla  boca  fono  la  gioia  immediate  ,ela  looghezza  farà  di  8. 
bocchc,di8Mìnoa  9.  enonpiìi>maiìdeuéiapere,che  queili 
pezzi  fon  tutti  incameratile  la  camera  in  quelli  pezzi  tertiati 
per  il  fefto,  ègroffa  vn  fedo,  elonga  tre  bocche  c mezzo  di  pro- 
pria camera, c la  larghezza  di  ella  camera  farà  quattro  felli,  di 
modojchcalfogone  terrà grolfo il  Metallo  fefìi,c quella grof» 
lèzzanons’intende, cheduri  perii  longo  della  pczza,ina  lì  vi 
diminuendo  nella  cornice  fotto  gli  orccchioni.il  cannone  tertia- 
ro  per  la  metà,  coli  vien  detto,  per  che  diuifa  la  bocca  propria 
in  quattro  partì  eguali,  al  fogonefarà  grolfo  il  Metallo  vn  quar- 
to , alla  cornice  lotto  gli  Orecchioni  vn  qfuarto , & alla  bocca 
fotto  la  gioia  immediate  vn  fello,  la  fua  longhczza  farà  come 
il  tertiatoper  il  fello,  lagrofìfczzadi  fua  camera,  farà  vnquar-( 
to,cfuaIonghezzafarà4.bocchcd:f.di  propria  camera,  di  mo- 
do che  tal  pezzo  terrà  al  fogonc  grolfo  il  Metallo  due  quarti , 
cioè  mezza  bocca,  e quella grolfezza dura  per  quanto  è longa 
la  camera, onde  la  camera  farà  larga  due  quarti  , cioè  mezza 
bocca  del  pezzo , e per  quelli  rifpetti  fi  dice  quello  cannone  ter- 
tiato  per  la  metà  molto  più  forte,  che  il  tertiatoper  il  fello , c H 
dirà  rinforzato . 

Gen.  Sotto  quello  terzo  genere  fi  r itrouano  altre  fpecie  ? 

Dcmct!  Si  troua  vnafpccie,qualfichiamaMortaro,quello 
fi  getta  come  il  terciato  per  la  metà,  la  longhczza  di  fua  canna 
è due  bocche  & vn  quarto  del  proprio  pezzo,  al  fogonc  grollo  il 
Metaltovn  quarto  di  bocca,  alla  comicetta  fono  gii  orecchioni 
vnquaito, (Stalla  bocca  fotto  la  gioia  imOKdiatc  vn  fello  di 
bocca  , la  fua  camera  grolla  vn  quarto, e longa  tre  quarti  di 
bocca  del  proprio  pezzo.  ’! 

- Gen.  Vn  cannon  petriero  che  tiri  3 o . libre  di  pietra , quan- 
lopcferàt'  ^ ' ■ • , • . . ■ ' 

• Demer.  A quello  tertio  genere  per  ogni  libra  di  palla  di 
pietra  fi  dona  1 20.  libredi  bronzo , dimodo chefe  fi  multiplica 
1 1 o.  per  ? oà)  prodotto  farà  ? 6oo.St  tartte  libre  in  circa  potrà  pe-  , 7”" 

fare  vn  cannone  petriero  di  30.  Hbrc  di  palla  di  pietra,  ma  per 
voler  meglio  in  figura  intendere  quelli  tre  gcncrrdi  artiglieria , 
fi  potrà  leggere  rArtiglieriadi  Pietro  Sardi  Romano,  doue  il 
rutto  perfettamente, caillmtamente  fitrouacon  figure  dichia- 
ralo ,6c  al  viuo  con  lai  ttura  rapprclcntato . 

B ^ Geo. 
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Gcn.  Di  tutto  refto  fodisfatto,  ma  hauendó  tante  voJte fatta 
mcntionedi  orecchioni,  vorrei  che  mi  dichiaraci,  che  cofa  fia- 
no,  loro  officio, Ioghi,  zza,  e larghezza,  e tutte  loro  particolarità. 
Dcmct.  Prima  gli  dirò  la  loro  fattura,  quale  è che  nelle  co- 
oncchttni  lobrinc  fono loughi  c groffi  vna  bocca  della  propria  pezza,  nei 
è pezzi  del  fecondo  genere  fono  longhi  7.ottaui,e  groffi  8.  ot- 
/«r„  tffici» . j j j ^ g jjgj  pg22i  del  terzo  genere , fono  groffi,e  longhi 
meza  bocca  del  proprio  pezzo . 

Qu,anto  al  loro  officio , è che  feruono  perfoftentare  tutto  il 
pefo  del  pezzo  , quando  fard  incaualcatofoprailfuo  letto, edi 
più  ferue  come  Police  nella  bilancia,acció  la  pezza cofì  incauai- 
cata , A poflTa  facilmente  maneggiare , alzare,  & abballare  ,per 
poter  fare  i tiri  giufti . < 

Quanto  alla  ntuatione  per  il  longo  della  pezza  il  fuo  fito,  cioè 
Tfua finta  centro  loro,deue  elTere  inquefta  maniera  proporcinato  che 
titm.  diuifa  l’anima  per  fua  longezza  in  7.  parti  eguali , al- 

le tre  parti  cominciando  a mifurare  dal  fogonc  iui  deue  ellcre 
lìtuato  il  centro  de  gli  orecchioni. 

Gen.  £ perche  , non  nel  mezzo  giuCo  della  longezza  del 
pezzo  ? 

Demet.  Perche , elTendo  dalla  metà  in  sù  verfo  il  fogone , la 
pezza piùriccha  di  Metallo,  fe  fi  piantafierogli  orecchioni  giu- 
fto  nel  mezzo  di  fua  longhezza , la  pezza  farebbe  tanto  grauc 
alla  culatta,  che  con  grandiflìma  fatica , il  bombardiero  potria 
alzarla , Se  aggiufiarla  al  fegno  desinato , e molto  tempo  con  fa- 
marebbe,  e noi  habbiamo  nelle  fattioni  bifognodi  prellezza 
per  non  dire  velocità . , r r 

E fe  il  fito  fi  fiabililTealle  due  parti  ,0  due  parti  & Ideile  fette 
cominciando  dal  fogone,  s’incorrerebbe  in  vn  altro  peffimoin- 
conucnicnte,cbe  ellcndo  molto  più  grauc  la  pezza  dai  ccntro- 
degli  orecchionifino_^allabocca,chc  da efib  centro  fino  al  fogo- 
ne, nello  fparare  il  pezzo Ja  palla  con  fua  grauezza  e rcrribil 
moto, faria  abbalTareJaboccadellapezzajpiùo  mcBO|>auaatà 
la  vfcilTc,cfaria  far  fallo  ihiro,  cioè  baffo,  onde  per  euitare  ta- 
li peffimi  inconuenienti , hanno  eletto  vn  tal  fito , alle  tre  parti 
delle  fette,cominciando  dal  fogonc,  perche  coli  la  pezza  farà  fa- 
cile a manegeiarfì,  e non  corrà  pericolo  di  abboccarli . 

Quanto  al  fico  di. tali  orecchioni, nella groffezza del  pezzo 
' j vi  dico. 
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dico, che  la  fuperficicconuefla  degli  orecchipni  deuc  effcrc  al  pa- 
ri della  fuperficie  conuella  della  pezza  m.1  Tuo  fondo , e non  nel 
mezzo  di  fua  groffezza,  come  alcuni  poco  pratichi  hanno  fatto  j 
perche,  coli  fituati  nel  mezzo, gli  orecchioni  non  faranno  coli  fi- 
curi  non  eflendo  fituati  nel  viuodel  metallo,  ma  nel  morto, & 
inoltre  non  daranno  commodità  in  tempo  di  bifogno , di  potere 
dare  maggiore  elcuatione  al  pezzo,  come  faranno  quelli  fituati 
nel  viuodel  metallo , e quella  regola  & ordine  fi  deuc  olTerua^ 
re  in  tutti  tre  i generi  di  artiglieria  / 

Gcn.  Tutte  le  voftre  ragioni  fono  perfette , & ottime,  e per 
tali  le  approuo  con  mio  gran  guftb, meglio  fperando  dalla  voftra 
perirla,  e zelo  dinoto  verfo  il  noftro  Principe  ? 

Gen.  Ditemi  Signor  Demetrio , che  cola  è quello  fpirito , ò 
per  meglio  dire  quella  poluere  d Artiglieria , in  che  confitta  e di 
che  materiali  ècompotta  ? 

Dem.  Tre  ingredienti  fi  ricercano  per  comporre  la  poluere , 
cioè  falnitro  rafiinato,zoifo,e  carbone  di  legno  dolce»e  per  lo  più 
fi  fa  di  verghe  di  nocelle,leuatagli  la  feorza  < 

Gen . ^ante fono  le  fpecie  di  Poluere  ? 

Dem.  Tre  fpecie  di  poluere  fi  fono  inuentate,  la  prima  è det- 
ta  poluere  da  quattroalfoaflbjla  feconda  da  cinque  allo  affo,  c d-Antgiie 
la  terza  poluere  da  fei  affo  affo,  eia  prima  contiene  quattro  parti 
di  falnitro, vna  di  zolfo, &vna  di  carbone, la  feconda  contiene 
cinque  parti  di  falnitro  vna  di  zolfo,  & vna  di  carbone;  la  terza  gteditìtti,  t 
contiene  Tei  parti  di  falnitro , vna  di  zolfo , & vna  di  carbone  ; ef“**  ■ 

bifoOTaauuertire,  che  quel  quattro,  quel  cinque,  e quel  fei,fi  ri- 
fcrilcono  al  falnitro,  e quello  affo  ,&  allo,  ad  vna  parte  di  zolfo 
& ad  vna  parte  di  carbone,  il  falnitro  èlofpirito,& il  vigore  , il 
zolfo  acccnde,&  il  carbone  fa  corpo,&  accompagna,  onde  qiitl- 
Ja  poluere , che  conterrà  più  falnitro , quella  farà  più  terribile  ne 
fuoi  ettètti , e perciò  la  prima  farà  più  debole  della  feconda  , e la 
feconda  più  debole  della  terza,  e per  confcquenza  la  terza  più 
gagliarda  di  tutte  le  altre,  per  contenere  maggior  quantità  di 
falnitro.  • ’ ■ 

Anticamente  vfauano  la  prima, e la  fecondarla  prima  per 
l'artiglieria,  la  feconda  per  gli  archibufi,e  pittole,ma  cogno- 
feiuta  per  efperienza,lafoa  debolezza  l’hanno  rifiutata  & in  Ino- 
codi  quella  vTanoperrardglieria,la  Icconda  je  per.  i mofehet  • 
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ti , & archibuif  fi  fcruono  della  terza . ' 

Gcn.  Bencftà,  maditemitbe  cofafiaqiieftofaihit«>5(»mc 
fi  genera  c come  fi  reduca  a perfettione? 

Dcm.  C^fto  per  effcrc  cofa  vn  poco  troppo  longa  io  la  ri- 
SAiritro . metto  allartiglieria  di  Pietro  Sardi  Romano,  che  di  quefta  ma- 
teria tratta  elquifitameDtc . 

Gcn.  La  carica  ordinaria  in  fattione  del  primo  genere  ,<bo- 
derno ordinario  j e rinforaarojejuantodcuecfiere  è 

Dcm.  La  carica  ordinaria^ycon  polucrc  d'artiglieria  da  j.afió- 
"d,  eflerc  tanto , cjuanco  pefa  la  fuapalia  di  i'crro,chc  fc  la  palli 

di  pda2o.librc3o.librc,Ò3  J.20.3O.C  55.dipoluerede«ecflcrc 
fetzi  del  fila  carica  ordinariayccosì  da  tnalibraiìnoàao.e  5o.e  febeoe 
frimogete  akuni  vogliono(feaza  moko fondamento)  clic  di  i s.làbrc  in  su', 
i/’  ‘pèfod,  fc  gli  dia  foloi  quattixKjuinti  .bafogoa  auBcrtire , che  la  ragiotte 
propria  fMi  Hou  lo  comporta , perche  fc  alle  colubrine  antiche  debili  di  mc- 
dauano  tutto  il  pdò  di  fiapdla  di  poluere  da  quattro  allo 
di  “affo  > & * quefte  moderne  ordinarie  ,e riiuorzace,  molto  più  ric- 

•Ifo.  chedi  metallo,  gli  vogliono  darei  quattro  quincidipolucrc  da 
duf/"”'d  fi  accorgono , die  fcmpcefi  troucràpiùralnitroinquclla 
fuZ/i  eZ  <1  nattro , che  in  quella  da  5 . caricandola  eoo  quattro  quinti , 
^ r 5.  lib.  verbi  gratia , fia  vna  colubrina  antica  da  ;o.  Tua  carica  orinaria 
era  50. libredi polucreda 4-& in quefte 30. librcfi crouano  20. 
”*eji!l"dZ  fibredi  falnitrojfia  vna  colubrina  moderna  ordinaria  rinforzata 
t s.  ’/ii.  in  da  ^o.libre  pttre,i  quattro  quinci  di  pokierefono  24.librcdi  poi- 
oà  uereda  y.nellcqualinonfitrouapiùchclibre  17  ^difàlnicro/ii 
ciiZJi'!  modo  che  la  carica  della  colubrina-più  gagliarda  terrà  manco  li- 
bre Idi falnitro  ,ela  colubrina  antica  debole  fìcaricherà  con 
tre  libredi  falnitrodipiù  ,cofa  ,che  nefiuno di  ottimo  giuditio 
approuerà,ma  Pietro  Sardi  nel  Aio  libro  di  artiglieria , fopra 
quefto,dona  le  ragioni  vere, die  non  fi  pofieoo  ribotta  re , però  à 
quello  mi  rimetto,  per  non  tediare  tanto  Voftra  Eccellenza^ 
lliufirifiìma» 

Gcn.  Le  voftrc  ragioni  fonovcri/fitne  >' eie  addurre  in  con- 
trario non  pofso credere, che  fieno  fiateaddutte  fc  nondahuo- 
mini  di  poca  pratica, c di  manco  fcienzarMa  per  caricare  la 
carica  ordinaria, à qucfto  primo  genere  , come  formciefti  la 
cucchiara  ? . . . • > 

Dcm.  Le  cucchiarc  ; fi  formano  per  caricare , ò con  vna  fò- 
la. 
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la  cucchiaratajò con  due  cucchiarate,  ò con  tre, con  vna  fol  cuc- 
chiarata  fi  carica , dalle  quattotdei  libre  dipoluere  in  giù , c la  wi/ 
cucchiara  deue  efsere  longa  il  Tuo  viuo  fette  palle  e mezza,  e lar-  frlmtxeL 
ga  due  palle , con  le  diminutioni  del  fello  in  ama,  e da  lati,  c del 
mezzo  fefioda  bafso,come  infegna  Pietro  Sardi  nella  fua  Ar- 
tiglieria,  e da  14.  in  su  fino  a'30.  libre  di  poluere  in  due  cucchia- 
iate,equ€fioperpiùcomodicàdelBoinbardkro,  &airhora  la 
cucchiara  faràlonga  quanto  pailc>e  larga  due  con  fuediminu- 
cloni  al  foli  tc^e  dalle  30.  libre  di  poluere  in  su  la  cucchiara  fi  for- 
merà per  caricare  h ^uere  in  tre  volte  ,& all  hora  k cucchiara 
fi  formerà  longa  due  palle,c  due  terzi  di  i^ila,  con  le  diminutio- 
ni  al  folito,  auuerten^,  che  in  caricando  la  poluere  la  cucchiara 
fidcuefarecoltna  >enonrafa . 

Gcn.  Tuttovàbene»maditetni,fevivenif$cpcrIemani vna 
colubrina  antica  >vcrbigeatja,da  ^o.e  non  hauelTi  poluere  da 
epunro afsQ  afro , ma  folo poluere  da  cinque afsft^  come  vi  go- 
uernerefiì  incaricarla^ 

Dem.  lopervkdiafitroeticafaretilcalculoiquanto  falni- 
trocoDtcngonolejo.da4.etrouereicontenerelibreao.  di  fai» 
nitrovc  nelle  libre  ^euda  troucrd  contenerfi  libre  2 1 4 di  mo- 
do, che  ladiHèrraza  (àrebbe  di  vna  libraetre  ferrimi , faputo 
quello,  fenza  formare  altre  cucchiare, come  alcuni  propongono 
con  gran  confufione , in  vccedi  far  lecucchiare  colme,  io  le  farei 
rafe,  c farei  aflkurato  delia  falute  del  pezzo,  & efficacia  del  tiro . 

Gcn.  Tutto {làbeiac,emipiace,paffiamoadefsoallacarjca 
ordinaria  de  pezzi  dei  fecondo  genere,  c fuc  cucchiare  ^ 

Dem.  La  carica  ordinaria  di  quelli  pezzi  fempre  è Hata  due 
terzi  del  pefo  di  fua  palla  di  ferro , cioè , a gli  antichi  di  poluere 
daquattroalfo,dea  moderni  comuni  è rinforzati  di  poluere  da/«»w«/r. 

5 .alio  affo,  inquello  modo,fia  vn  cannone  feguito  moderno  co- 
mune,rinforzatoda  60.  libre  di  palla  di  ferro, fua  carica  ordina- 
ria  farà  40.  libre  di  poluere  da  5.affo,quelle  4o.Iibrc  non  fi  pof- 
fooo  caricare  in  vna  fola  volta , però  bifognerà  caricarla  in  due, 
ò in  tre  voltc,pcr  caricarla  in  due  volte,  la  cucchiara  ha  da  effere  cucchine 
longa  tre  palle,  e larga  due  diametri  di  palla,con  fue  diminutio-  p»c  u ficea 
ni  al  folito , c per  caricarla  in  tre  volte  ,la  cucchiara  hà  da  effer  * 
longa  due  diametri  di  propria  palla , e larga  due , con  fue  dimi- 
nutioni  alfQlÌK),&  il  medefimo  ordine  fi  teniua ne  i cannoni  an- 
tichi , 


Digilized  by  Google 


Qafo  de  "Bombardieri 

tichi , e quando  occorrere  caricar  canrioni  antichi  con  cbluere 
da  5 . alfo  aflo  j (ì  deuono  fare  le  cucchiaie  rafei  come  nel  primo 
genere . ' 

Gen.  Mipiace,maditcmi,feinfettìoocmancandouipoluc- 
re  da  5.  aflo  aflo  per  i pezzi  moderni , e vi  bifognaflc  vfare  pol- 
uerefinada  6.afloaflo,cf  mevigouernarcfti? 

Deni.  Io  per  via  di  aritmetica  tàrei  il  cakolo^quante  fibre  di 
^ fi  falnitro fi  trouafle,veibi  grada  in  30.  libredi  poluereda  y.&  in 
igrdtero,  j Q. Iibrc  di  poluetc da 6. aflo , c ttouo cHe la polucic da  5.  con. 
TTpliHttt  f'cne  libre  a I T di  falnitro,  c la  poluere  da  6.  contiene  libre  2 a ; 
iti  s.perv-  di  falnitro,  di  modo , che  la  diflcrenza  farà  di  vna  libra,  & vna^' 
Cure  ìHtiìm  quatta  decima  parte  di  falnitro,onde  io  farei  le  cucchiate  rafe,  c 
non  colme  in  tal  cafo  per  non  generar  confufione,  e con  queflo 
ordine  procederei  nei  pezzi  del  primo  genere,  moderni  ordina- 
ri,e rinfbrzati,e  qui  voglio , che  Voftra  Eccellenza  liluflriflima 
intenda, che  non  hauer  poluere,  verbi  gratta,  da  $.  aflo,che  con- 
tenga le  fue  cinque  intere  parti  di  falnitro,  ne  poluereda  lei  aflo, 
che  contenga  le  fuefei  intere  parti  di  falnitro,  perche  imaeflri 
poluerifli  vogliono  guadagnare  qual  cofa  »e  con  quello  ordine 
di  calcoli  il  fiombardiero  fi  doucri  gouernare  aiutato  daxxi^ 
buon  giudicio,e  difeorfo,  in  far  la  cucchiara  più,e  manco  rafa . 

Gen.  Reflo  fodisfatto,  ma  ditemi  nel  caricare  i cannoni  in- 
camerati rinforzati  comefbrmerefle  le  cucchiate  ? 

Dem.  In  quello  fi  deue  prendetela  bocca  di  Tua  camera,e 
dato  il  vento  come  al  fuo  luogo  fi  dirà,  per  il  diametro  di  fua 
bocca  fi  formerà  la  cucchiara,  fe  in  due  volte,  la  cucchiara  farà 
lunga  tre  diametri  e mezzo,  e . larga  due  confuedimunitionial 
folito  ,e  fein  tre  volte  ,lacUcchiara  farà  longa  due  diametri , e 
vn  terzo  con  fuediminutioni  al  folito  di  propria  Camera. 

Gen.  Tutto  mi  piace , ma  veniamo  adelfo  a i pezzi  del  ter- 
zo genere  ? 

cmtUm  or-  Dem.  Se  la  pezza  farà  tcrtiata  per  il  fello,  la  carica  ordina- 
immruiii  fij  f^r4  vii  tcizodi  poluerc  da  5.  allo  aflo, e la  cucchiara  farà  Jun- 
tvyiinf-  bocche  di  propria  camwa,  e larga  due,  datoli  il  vento. 

curchU’t  Ma  (e  farà  tertiato  per  la  metà  ( come  più  rinforzata  ) la  fua  cari- 
firii  teTg.e  Q^à  la  mctà  dcl  pcfo  di  fua  palla  di  pietra , c la  cucchiata  fatà 

longa  due  bocche,cdue  rerzi  di  bocca  di  propria  camera, e larga 
due,  con  lue  diminutioni  al  folito, c per  caricarla  in  due  volte  la- 
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cà  longa  vna  bocca  c mezza  di  fua  camera , e larga  due  bocche . 

Gcn.  Bene  tutto , ma  vorrei,  che  mi  dicefliì, come  procedere- 
di  per  prenderei!  diametro  delle  camere  del  fecondo,  e tei  zo 
genere , e fua  longhezza , e groffezza  ? 

Dem.  Si  procede  in  due  maniere,il  primo  più  facile  è con  vn  cMmtnid 
legno  formato  in  forma  di  conio  longo,  e tondo, ma  gro/To , che  *>*■*■> 
«utto  non  pofla  entrare  nella  camera , ma  vna  parte  jqueflo  ac-  Znl'r^Ii 
comodato  fopra  vna  afta  gagliarda, fortemente  fi  mette  dentro  urot”/.' 
la  camera  con  forza  \ e cauato  fi  prendccon  il  compaflb  di  punte 
Aorte  il  fuo  diametro  Agnato  nei  conio,  e fi  fegna  /opra  vna  car-  ' 

ta  ,òtauola,efidiuidcinquattroparti,&induepartijdipoifi^’^ 
prende  il  diametro  della  bocca  del  pezzo:  e fi  diuiderà  in  Tei  par- 
ti , & in  quattro  parti , e pigliato  il  diametro  della  camera,  diuifo 
inouattro  parti.fi  vederi  fé  occupa  quattro  parti  del  diametro 
■delia  pezza  diuifo  in  fei , che  fe  l’occupa,  fi  dirà  tal  Cannone,ef- 
fer  tertiato  per  il  fefto,  di  poi  fi  prenderà  il  diametro  della  came- 
ra diuifo  in  due,  e fi  applicherà  al  diametrodella  bocca  diuifo 
in  quattro , che  fe  occupa  due  delle  fuc  parti, fi  dirà,efier  tertiato 
perla  metà. 

Quanto  alla  longhezza , fi  prenderà  vn  Afta  longa  e fi  porrà 
per  di  fopra  la  pezza,chcda  vna  parte  tocchi  eiufto  la  cornicetta 
della  culatta,  e douetoccha  giufto  il  rafo della  bocca  fi  farà  vn 
fegno,edi  poi  leuata  l'Afta,  fi  porrà  dentro  l’anima,  tanto  che 
l’Afta  tocchi  la  gcngiua.ògrofiezza  della  bocca  della  camera , e 
C\  farà  vn'altro  legno  fopra  l'afta,  rafo  la  bocca, ccauata  l’afta  fi 
vcderàladiftanzadal  primo , al  fecondo  fegno  ,c  quella  farà  la 
longhezza  della  camera,  che  fecondo  le  regole  date  fi  anderà  of- 
feruandofe  tali  camere  fieno  di  cannoni  petricri  tertiati  perii 
fefto,  ò per  la  metà  ,ò  pure  di  cannoni  da  batteria  incamerati . 

L’altro  modo  di  fapcre  la  grofiezza  della  camera  è metten- 
do T Agucchia  del  rampinetto  per  il  fogone , fino  che  tocchi  il 
ibndodella  camera , e fi  fari  vn  fegno  fopra  l'agucchia,  rafente 
al  fogone , & tirato  i’agucchia  tanto , che  il  rampinetto  tocchi  la 
fupcrficicconcaua  della  camera, fi  farà  vn'altro  fegno  fopra  di 
efli  rafente  alla  fuperficieconucffadellapezza,ecauataraguc- 
chia  fi  ofscrueràlo  fpatiofralc  due  fegnature, perche  quello 
farà  la  larghezza  della  camera,  fi  diuiderà  quefto  in  quattro  par 
xi,  & in  due,s’egli  è cannonepetriero,e  fi  farà  come  fopra . 
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Ma  s’egli  è cannone  da  batteria  incamerato,  fi  diuiderà 

ca  di  edo  pcz^o  in . 2.  parti  eguali,  e fi  oferuera  fe  Io  fpatio  ddlc 
due  fennature  occupi  dicci  delle  1 2.parti,chc  feoccupa  ftara  bc 
ne, pecche  la  grofsczzadi  tal  camera  cvna  duodecima  parte,  c 
per  fapcrc  la  longhczza  di  .tal  camera, fi  ofscruera  la  opcratio- 

ne  dell  afta  come  di  fopra.  • • j-  n 1 

Gcn.  Hello  fodisfattiflìmo:  Ma  vorrei  mi  dicefte  la  maniera 

di  conofcere  la  bontà  della  polucre  ? » r 1.»:^ 

Demet.  In  tre  modi  fi  conofce la  perfettione,&  impertettio- 
v.iuer.  e OC  dclLi  polucrc  i cioè  con  la  vifta , con  il  tatto , e con  il  f uoco , 
ful  lrf.  con  l’occhio,  perche , fe  la  Tara  troppo  negra , fata  ^^gno  di  tro|^ 
PO  carbone,  cfe  la  farà  di  colore  gialliccia  farafegno  di  troppo 
/!r,c>no/cM. jf  j fe  farà  di  colore  berretttino  chiaro  ofcuro  , tara 
buon  fegno , che  hauerà  la  fua  portione di  falnftro , il  quale  con 
la  fua  bianchezza  hauerà  fupcrato  il  negro  del  carbone  & il 

^'^AUauo°ficónofce,p^  alquanti  grani  c con  k 

dita  rompendoli, fe  facilmente  fi.fpoluerizzano,  e tinpnole  di- 
ta  ,e  fconodi  troppo  carbone , e fcpungonoJc  dita  e legno,  che 
il  zolfo  non  fu  bene  pcftato,  e fe  prendendone  alquanto,  c 
maneggiandola  con  le  mani  ,lc  reftano  tinte , e fegno  di  troppo 
carboSI , ma  fe  le  mani  reftano  pulite  fata  buon  fegno . 

Con  il  fuoco,  parimente  fi  conofce,  perche  fattone  tremu- 
chiciti,che  quali  li  tocchino  fopra  vna  tauola  pulita, edato  fuoco 
ad  vno,fubito  tutti  tre  s’infiammino  ,efaccinola  fiammachiara 
con  ftrepito , c che  non  lafcino  la  tauola  in  mimmo  che  oftela,nc 
fporca,larà  buoniftimo  fegno.  Ma  fe  la  lafcia  vntuofa,fara  fegno 
del  ‘>raflb  del  falnitro  non  bene  raffinato , fe  la  lafcia  negra,  tara 

feono di  troppo carbonejefe  lafcia minutigranelletti  farafegno, 

ch'^e  il  zolfo  non  fu  ben  pcfto , c fogno  ancora  di  terreftreita  den- 


tro al  falnitro  non  perfettamente  purgato.  ^ 

Gen.  Bene  tutto,  ma  hauendo  a cauare  due , o tre  mila  fiore 
di  polucre  da  cinque  allo  afso , ò pure  da  fei  afso  , per  feruiricnc 
in  fati  ione,  come  proccdcrefti  pernoncfserc  ingannato?  ^ 

Dcin.  Io  farci  fare  da  vn  mioamico  poluerilta  quattroo  6.\i- 
' bre  di  polucre  da  quattro  afso  afso , femprc  ftando  prefente  al 
farla , quattro  da  cinque  afso  & afso,  e quattro  da  fei  afso  afso , 

c farei  fare  tre  fcaiolcttc,  vna  «he  tenefse  giufto  le  quattro  fibre 

da 


Digitized  by  Googl 


T tetro  Sardi.  if 

d^a  quattro,  tn’altra,  che  tenefsegiuflo  le  quattro  libre  da  cin-* 
que,e  la  terza, che  tenefte  giuftamcntc  le  quattro  libre  da  fei 
afso  afso , & andatomene  al  magazzino , farei  votare  tutti  i ba-  ,gert,r<tmn 
rili  della  polucre  fopra  tende,  e nel  votarli,  quando  tufs}  alla  'i*  • 
metà  del  barile , farei  pefare  quattro  libre  di  polucre , da  cinque  * 

afso  afso,  e cofi  pefate  , le  metterci  dentro  la  fcatclctra  delle 
quattro  libre  da  cinque, e fe  grullamente  la  cmpifsc  ftaria  be-  rekete  gran 
ne,mafe  la  fcatoletta  non  la  capifsc,e  ne  auanzafsc,olTcrue- 
rei  la  quantità,  che  auanza  ,e  fc  fofse  diforbitante  la  rifiucc- 
rei,facendoad  ogni  barile  il  fimilc  : e con  quello  ordine , proue- 
rci  la  polucre  da  fei  afso  afso , perche  farebbe  chiaro , che  ci  fa- 
rebbetroppaquantità  di  carbone,  e di  zolfo;  c non  la  debita 
quantità  di  falnitro, còme  più  pcfantc  de  gli  altri  ingredienti, 
che  per  la  fua  proportione  di  grauezza  fà , che  la  poluerc  occupi 
manco  luogo,ma  il  Poluerifta  per  guadagnare,  in  vece  di  dar  5. 
libre  di  falnitro  glie  ne  dona  folo  quattro,  e mezza  fupplendo 
con  più  quantità  di  carbone, e di  zolfo, che  perla  loroleggicrcz- 
za , occupano  più  luogo . 

Gen.  Io  rcfto  fodisfàttilfimo,  ma  io  vorrei  mi  dichiaralli,che 
cofa  fìadareil  vento  alfa  palla,  e come  lì  dia,e  per  qual  cagione  ? 

Dem.  Il  vento  altro  non  è,  che  vno  fpatio , che  lì  Lifcia  fra  la 
fuperfìcic  conucfsa  della  palla , e la  concaua  fupcrficic  della  can- 
na della  pezza,e  la  caufa  perche  fi  dona  è,  perche,  efsendo  le  pai-  Vento , chi 
le  di  ferro  dure  ,e  non  arrendcuoli,  e tenere , come  il  piombo,  e 
ben  fouente  non  ben  rotonde,  e polite  egualmente,magobbute,  \ 

ineguali , bislonghe,e  bitorzotute,  potria  cfsere  che  andate  fino  comi fiìity 
a mezza  canna, ò più  lì  riuoltafsero  per  il  piùgrofso,enon  potef-  *t*^*^- 
fero  pafsareauanti,fènza  arriuare  alla  poluerc  i & il  Bombardic- 
ro  dandoli  con  lo  lliuadorela  conficcafsedcntro  la  canna , e cofi 
la  lafciafse  penfandofi,che  fofse  arriuata  alla  poluere, donde  dan. 
do  poi  fuoco,  la  poluere  infiammata  trouato  quello  fpatio  pie- 
no d’aria  fra  la  paila,&efsa  polucre,che  la  impedifce,non  poten- 
do liberamente  vfeire,  con  maggior  collera , e forza  vfando  vio- 
lenza per  vfeire  fuori,  fàcrcpare  il  pezzo , onde  per  cuitare  tan- 
to peflìmo  inconucnicnte , gli  dannoqucfto  vento , e non  è dub- 
bio, chefe  le  palle  fofsero  rotondillìme,  c lifcie,e  che  fenza  peri- 
colo giu  ftamente  entrafsero  nella  canna,che  i tiri  farebbono  pi  ù 
giudi,  & efficaci , conferuandofi  lo  fpirito  della  poluere  tutto  in- 
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tcro  in  Aio  vigore  con  accompagnare  fino  alla  bocca  la  palla 
nello  sboccare jcofa  che  non  può  tare  nelle  palle  con  il  vento  per- 
dendo molto  del  fuo  vigore  sfiatando, e la  palla  piccola  nell' vfci- 
re  fuori  sbilanciando  da  vna  parte  ,e  dallaltra,  la  tanto,  ò quan- 
to il  tiro  alto , ò baffo,  ò cofticro , ma.  ex  duobus  malts^Jemf^rtm- 
nus  chgendus , & il  modo  di  dare  il  vento  fari  qucfto , fi  diuidc  il 
diametro  vero  della  bocca  in  22.  parti  vguali,c  2 1 . di  quelle  farà 
il  diametro  della  palla,c  quella  vna  parte  ferue  per  il  vento . 

Gen.  Mi  piace  tutto,  adeflb  vorrei  che  mi  dichiaraflì  checo- 
fa  fia  la  proua  de  i pezzi  ? 

Dem.  Due  cofc  fi  hanno  da  fare  in  quefla  operatione.  Prima 
Pm«4  ao  jjj  riconofcere  il  pezzo , c di  poi  riconofciuto  prouarloj  il  ricono- 
ur.  Iccre  fi  fa , per  effcr  certi , che  il  pezzo  non  tenga  minimo  difetto 
Tht'fifJc'.  di  quelli  tanti  ,che  il  fonditore , òper  negligenza,  ò per  ignoran- 
za,  ò per  malitia  può  commettere,  onde  quello  a cui  ècommeffo 
vn  tanto  importante  officio , deue  effer  fidcliflìmo  al  fuo  Princi- 
pe,e  peritiffimo}  perche  fe  per  qualche  finiftra  intentione , accet- 
taffeper  perfetto  vn  pezzo , che  foffediffettofo  ;fe  tal  pezzo  crc- 
niconofce.  paffc  in  fattionc,  & ammazzaffe  il  bombardiero , appreffo  il  fuo 
rtifx.z.i . Principe  farebbe  imputato  di  traditore,che  in  tempo  di  fattionc 
priuato  > non  folo  del  bombardiero , ma  del  pezzo  ancora , 
fùchu"'*  con  tanto  danno , e forfi  perdita  della  vittoria  i prefupponiamo 
adunque,  che  H Principe  riabbia  dato  ordine  alfonditore  di  get- 
' largii , e formargli  tre  pezzi , vna  colubrina  da  30.  rn  cannone 
da  cinquanta  da  batteria,  tutti  rinforzati,&  vn  cannone  petriero 
tertiato  per  la  metà  da  3 o.  libre  di  palla  di  pietra , e che  del  tuno 
date  per  finite,  le  habbia  condotte  al  luogo  della  proua  ; Il  Capo 
' deue  comparire  coni  fuoi  periti,  coni  fuoiftrumenti,  cioè  aftuc- 
cio,cucchiare , ftiuadori , lanate , cauaficno  , & afta  con  vn  ferro 
acciaiato , ma  tampinato  in  cima . 

Gen.  Ditemi,à  che  ferue  quefta  hafta  con  il  rapino  dì  ferro  ? 

Dem.  Quefta  ferue  per  riconofcere  per  di  dentro  l’anima , fe 
teneffe  caucrnc,per  che  difeorrendo  per  l’anima  per  ogni  parte 
feranima  della  pezza  farà  pulita,  e non  canernofa  il  rampino 
non  fi  attacherà,  ma  fe  faràcauernofa,  il  rampinocntrerà  dentro 
le  cauerne,e  fi  attaccherà,  e darà  inditio  di  effer  cauemofa,c  quc- 
fto è il  vero  mezo  ,e  non  con  candelette accefc  meffe  dentro  l’a- 
nima, ò con  fpade  forbite  sloderate,poftc alla  sfera  del  ^le,cb: 
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rìucrbcri  i raggi  dentro  1 anima,  ò pure  voltare  la  bocca  al  Sole^ 
acciò  i raggi  entrino  dentro  l’anima,  c li  vedine  le  cauerne,  per- 
che concedo,  che  per  fino  a gli  orecchioni  illuminino, ma  dagli 
orecchioni  verlo  il  fogone , ciò  non  poUono  fare,  per  la  troppo 
longhc2za,e  poca  larghezza  dell'anima ,e  le  cauerne  pcricololif-  strumenti 
fime  fono  dalla  cornice  fotte  gli  orecchioni,  lino  al  iogone,ben-  dd  c»p» 
che  potrianoeflere coli  grande,  che  ancora  vicino  alla  bocca  fof-  ,*"^«»"’" 
fero  pericolofillime . 

Oltra  à quelli  ftrumenti  bifogna,  che  comparifea  convno^W/ . o 
aftuccio,chc  tenga  tre  agucchie  di  ferro,longhc,  e grolle  che 
polTino entrare  dentro  al  fogone,  vna  con  la  ponta  ai  rampinata* 
l'altra  con  la  ponta  à guifa  di  triuella , e l’altra  con  la  pont  i acu- 
ta: la  prima fenic per  prendere  la  grolTczzadel  metallo, c lar- 
ghezza della  camera  ila  feconda,  per  tirare  fuori  qualche  cofa 
del  fogone,chc  impedifle  loallumare  il  fogon6ila  terza,  per  ine-* 
feare  la  polucre  dentro  al  fogone . 

Deue  inoltre  tenere  duecompalIì,vno  mediocre  con  ponte 
d’acciaro,  e l'altro  longo,  e con  ponte  di  ferro  dolce , che  lì  pofTi- 
no  torcere,  per  prendere  i diametri  delle  palle,  c le  grolfczze  de  i 


pezzi. 

Deuein  oltre hauere  vn  colibrc  doue ci  fieno diflegnati  i dia-^ 
metri  delle  palle  di  ferro , da  vna  libra  fino  à cento . 

Apprcfso  deue  hauere  la  fquadrada  bombardieri  per  dare 
la  eleuatione a i pezzi,  & vn  Niuelletto,  per  fquadrare  i pczzi,& 
vn  par  di  ecfore , & altro  apprcfso , come  à fuo  luogo  fi  dirà. 

E cominciando  dalla  Colubrinaila  prima  cofa  con  il  compaf- 
fodi  ponte  dritte  fi  prende  il  diametro  della  bocca , e fi  fegna  fo- 
pra  vna  carta,  ò tauola,  e perche  la  pezza  potriaefserc  sboccata,  rathnt  dti 
cioè  più  larga  alla  bocca,chc  dentro  all'anima,  per  caufa  del  fon- 
ditorc,che  non  hauerà  mefsa  la  tiniuella  nel  principio  dritta,  ma 
florta , e per  ciò  per  vn  certo  fpatio  hauerà  fatta  la  bocca  più  lar- 
ga, perciò  perefsere  afiìcurato , con  il  eompafso  pian  piano  drit- 
tamente caminerà  dentro  la  canna,  fino,  che  tutto  il  braccio  ci 
entri,  c canato  il  eompafso , fi  mifurcrà  fopra  il  primo  diametro, 
che  fe  farà  giufto  fiata  bcnci  ma  fè  farà  minore,  fi  prenderà  que- 
fto  fecondo  per  il  vero  diametro  dell’anima  j e fi  gli  darà  il  ven- 
to per  la  palla  in  quefio  modo . 

Sidiuidetaldiamctroina2.partiegualì,edi  quefie  22. lène 
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prende  2 i.e  queftc  2 i.faranno  il  diametro  della  pallairimancn- 
do  quella  vna  particella  per  il  debito  vento . 

Siprendonoquelle2i.parrccolcomparso,c  fi  vedrà  fcprail 
Calibre,fe  l’apertura  del  compafso  fi  a®giufta  fopra  le  30.  librcy 
che  fe  fi  aggiufta,ftarà  bene,  quanto  che  nòjbilogna  liirouarc 
l’errore  in  quello  modo, fi  prende  la  palla  defiinata,e  fi  pefa,  che 
firitroui  di  pcfodi  3o.libreicritrouato,con  il  compafso  flotto  fi 
prende  il  fuo  diametro  ; e fi  pone  fopra  il  diametro  primo  della 
palla,c  poi  fopra  il  Calibrc,chefequeflrtrcfradi  loro  corrifpon 
dono  il  tutto  darà  bene,  e non  ci  fard  errore.  Mafcil  primo  dia- 
metro della  palla  col  fuo  vento  fc^pra  il  Calibrc  niifuratoaccen- 
nafse33.Ò34.  libre,  faria  difetto  del  fonditore,  che  conofeiuta 
la  pezza  per  di  dentro  troppo  cauernofa , per  ricoprire  quelle  cv 
ucrne , hauerà  fatto  mangiare  troppo  di  metallo  alla  tiniuella , c 
quella  pezza  fe fildoucrà  ritìiuare, darà algiudiciodc’ peliti , e 
del  Generale, ò fuo  Luogotenente,  che  fempredeuono  dare  prc- 
fentià tanto  importante opcrutionc. 

^ feconda  operatione,èdi  prenderecon  il  compafso , il  vero 
diametro  della  bocca,c  cominciando  dal  fogone,  & andando  fi- 
no al  rafo  della  bocca  mifurare  tutto  il  longo  della  pezza,  che  le 
fi  trouerà  3 2. bocche  darà  bene  quanto  alla  fua  longhezza. 

La  tctza  opcrationc,è  ritrouare  il  centro  de  gli  orecchioni  in 
quedomodo:  fidiuiderà  la  longhezza  della  pezza  cominciando 
dal  fogone  fino  al  rafo  della  bocca  in  fette  parti  eguali , c fe  alle 
tre  parti  cominciando  dal  fogone  cafeherà  il  centro  degli  orec- 
chioni darà  bene,  ma  fenon  coli  pontualmente  darà  al  giudicio 
del  Generale  inlìeme  con  i periti  di  accettarla. 

Queda  operatione  fi  può  fare  in  quedo  modo  , per  via  della 
regola  d'oro,  fe  7.  mi  da  3 2.  quanto  mi  darà  3.  fi  moltiplica  il  fe- 
condo per  il  terzo , & il  prodotto  farà  9 6,  c quedo  fi  diuide  per  il 
primo,&ilquoticntefarà  13.  ^e  tante  bocche  lontano  dal  fbgo- 
ne  h i da  cfsere  il  centro  de  gli  orecchioni . Di  più  fi  dirà  fe  y.  mi 
dd  3 2. 4.  quanto  mi  darà , fi  moltiplica  il  fecondo  per  il  terzo,  & 
il  prodotto  farà  1 28.  e quedo  fi  diuide  per  il  primo,  & il  quotien 
tc  farà  1 8 T e tante  bocche  farà  dal  rafo  della  bocca  fino  al  cen- 
tro de  gli  orecchioni , che  fommati  quedi  due  numeri  1 8 ^ con 
' fiinno  giudo  la  fomma  di  r2.bocchelonghczza della  pezza, 
ha  quarta  operatione , è di  vedere  la  fituationedi  elli  orec- 
chioni 


Digitized  by  Google 


V tetro  Sardi . 


^3 


cliioni  nel  groflo  della  pezza  , quale  bada  e(Tcre,che  la  fuperfidc 
■conuefTa  della  parte  de  gli  orecchioni  corri  al  pari  della  fuperfi- 
cie  conueffaper  di  fotto  del  pezzo,  e fegliorccchioni  faranno 
longhi,  egrofli  vnabocca,  chcritrouato  il  tutto  in  quella  ma- 
nierali può  dire  hauere  il  Tuo  debito  lìto,cgrofsezza,e  longhez- 
za  conueniente. 

Laquinta  operatione , è di  prendere  con  il  compafso  di  ponte 
ftorte  il  diametro  al  fogone  della  grofsezza  del  pezzo  j perfape- 
jc  la diftributionedel  metallo  in  taleJuogo:  prefoadunqueque- 
fto  diametro,  lì  fegneràfopravn  cartone,  ò tauola  , e parimente 
fi  regnerà  il  diametro  vero  della  bocca,  e quello  lì  diiiiderd  in 
otto  parti  eguali , ecoli  diuifo,con  il  compafso  lì  mifurerà  il  dia- 
metro al  fogone  quanti  ottani  contenga, e fe  il  diametro  della 
circonferenza  al  fogone  farà  26. ottani  llarà  bene , perche  noue 
ottani  per  la  grofsezza  del  metallo  da  vna  parte,  e noue  perla 
grofsezza  del  metallo  dall’altra  parte,  fono  diciotto  ottani,  Scot- 
to ottaui  per  l’anima  fanno  26. 

La  fella  operatione,  è di  andare , e prendere  con  il  compafso 
di  ponte  llotteildiametro  della  circonfercntiaalla  cornice  fotto 
gli  orecchioni  immediate,  e fe  tal  diametro  lì  troueràcfsereaa. 
ottaui  Hard  bene, perche  8.  ottaui  per  l’anima,e  y.per  parte  per  la 
grofsezza  del  metallo,  faranno  14.  che  aggiunti  a gli  8.  ottaui 
dell’ Anima  faranno  giu  Ho  2 2.  ottaui . 

La  fettima  operatione  è di  andare,  e con  il  compafso  di  ponte  •* 

flotte  prendere  il  diametro  della  circonferenza  alla  bocca  fotto 
la  gioiaiinmediate  ,chefcfard  14. ottaui  llarà  bene, cioè 8.  per 
falli  ma,  e tre  per  parte  perla  grofsezza  del  metallo  ,che  fanno  6. 
ottaui , quali  aggiunti  a gli  otto  dell’anima  faranno  14.  ottaui 
giulli.Hora  lino  à qui  habbiamo  riconofeiuta  la  colobrina,e  tut- 
to andar  bene,  adefsobi  fogna  pafsare  alla  fettima  operatione, 
che  è di  conofeere  fe  l’anima  del  pezzo  farà  flotta,  cioè,  che 
penda  più  da  vna  parte,che  dall’altra  che  fe  fard  llortaj  afsoluta- 
menre  bifogna  rifiutarla,  perche  mai,fe  non  a cafo  fi  faranno 
giufli  i tiri , ma  femprealti,ò,  baffi , òcollieri  alla  delira , ò alla 
lìnillra  fccondodoue  l’anima  fard  pendente,  quello  difetto  im- 
portantilfimo  è caufato  da  ignoranza,  e negligenza  del  fondito- 
re di  non  hauer  faputo  accomodare  l’anima  di  ferro  in  mezzo 
perpen  dicolarmente  fopra  le  delire,  e di  non  hauer  faputo  forti  - 
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ficarc  le  delire  in  tal  maniera , che  la  furiae  pefo  del  bronzoli- 
quefaKo,nonhaucfsc  potuto  muouerle  del  proprio  fito.  11  rico- 
nofeere  quello  tal  difetto  importantilfimo  per  cfsere  cofa  vn  po- 
co longhctta , lo  rimetto  all’artiglieria  di  Pietro  Sardi  Romano , 
ilquale  di  quefto  tratta  diffufamente  ,e  chiaridìmamente . 

La  ottaua  opcratione  farà  di  riconofeere  fe  il  fogone  farà  fi- 
tuatogiufto  ralo  della  grofsezza  della  culatta , che  Tesi  darà  be- 
ne ; eqiicllo  fi  riconofee  in  quella  maniera  ; fi  mette  lo  diuadore 
dentro  lacanna , e fi  fa  arriuare  fino  alla  culatta, & iui  arriuato,fi 
mette  l'agucchia  appuntita  dentro  al  fogone  tanto,chearriui  alio 
diuadore,  e fi  ponteggieràcfso  diuadorc  con  l'agucchia, e cana- 
to lo  diuadore , fi  noterà  in  che  parte  fia  dato  ponteggiato , che 
fc  farà  ponteggiato  fopra  il  Tuo  fine , cioè  fopra quella  parte  ,chc 
tocca  la  culatta , darà  bene , ma  fè  toccherà  in  mezzo  lo  diuado- 
rc , non  farà  ben  fituato . 

Potria  efsere , che  il  fogone  fofse  fituato  attaccato  alla  conii- 
cetta  della  gioia  della  culatta, ma  chenonandafse  perpendico- 
larmente,ma  per  linea  ^otenufa,  di  tal  maniera, che  andafseà 
toccharc  l'agucchia  la  metà , ò più  della  metà  dello  diuadorc,  & 
in  quedo  cafo, il  fonditore  haueria  coramcfso  vngrandiflìmo 
errore, perche  il  fuoco  fe  n’anderà  ad  infiammare  la  poluere,noii 
nel  fuo  principio  fra  la  culatta,  e la  polucre,  ma  lontano  dalla  cu- 
latta quattro,  ò cinque  dia , il  che  cauferà  due  contrari  effetti 
vno  di  fpingere,c  cacciare  la  palla  auanti,c  l’altro  difpingcrela 
culatta, c la  pezza  a dictro,nel  cui  contrado,e  violente  ritiramen- 
to del  pezzo  fe  ne  caufano  due  efitiali  effetti } Il  primo  che  il  pez- 
zo troppo  fi  ritira , & intanto  ritiramento  fa  fare  falfo  il  tiro,  l’al- 
tro è che  le  ruote  patifeono  molto,e  portano  pericolo  in  pochi  ti- 
ri di  andare  in  pezzi.  Il  rimedio  farà  di  rifarci  il  fogone,  con  il 
grano  di  bronzo  come  fi  coduma,quando  il  fogone,pcr  illongo 
tirare , troppo  fi  allarga. 

La  nona  opcratione  farà  di  riconofeerefe  l'anima  farà  Ccguiu 
fino  al  fondo  della  culatta , perche  fe  la  non  è feguita , cauferà 
gran  confufioncne  i mal  pratichi  bombardieri,chc  prendendo  la 
grofsezza  del  metallo  per  il  fogone  con  l’agucchia  del  rampinct- 
to,  trouerà  la  grofsezza  molto  più  deH’ordinario  ,e  confidato 
nella  Tua  ricchezza,  la  caricherà  con  molto  più  polucre  di  quel, 
che  la  ricerca , e metterà  in  pericolo  di  far  crcpare  la  pezza, 
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tjuefto  difittto  ilfonditore  lo  correggerà  facendo  arriuarc  la  tu 
niuella  Ciao  al  fondo  della  culatta, e per  riconofcerequedo  man- 
camento , fi  metterà  lo  fiiuadore  dentro  la  canna , tanto  che  non 
polla  andare  più  oltre, e mclFo  l'agucchia  per  il  fogone  li  ponteg- 
gierà  lo  fiiuadore  ,ccauatolo  fuori , fé  fi  ritrouerà  ponteggiato 
nella  fila  efiremicà , fiaràbene  i quanto  che  nò,bifognerà , che  U 
fonditore  ,lo  corregga  come  di  fopra  fi  è detto . 

La  decima  opcrationc  farà  di  vedere  Téla  pezza  farà  caiierno- 
fa,  ò porofa, quello  diffetto  è importantilfimo , e pcricolofilfimo 
di  non  fare  crepare  il  pezzo  i diffetto  caufato  dalla  auaritia  del 
fonditore , per  non  bauere  lafciato  cuocere , c liquefare  perfetta- 
niente  il  bronzo , per  non  hauer  ridotti  tutti  i metalli  ad  vna  lega 
fola, con  fondere  tute!  i metalli  di  diuerfe  qualità  inficme,col  nò 
purgargli  perfeccamente,  e purgati,  eraffinati,  ridurgli  in  pani,  ò 
in  torte , c confcruargli  al  fuo  tempo , ma  per  non  durar  fatica , e 
non  confumar  tanto  il  metallo,  e tante  legna,  lafciano  di  farque- 
fia  opcrationc  tanfo  oecefsaria,per  guadagnare  per  non  dire  ru- 
bare,eoa  tanto  danno  del  Principe, e de  poueri  bombardicri.Ma 
in  vece , mefcolano  inlìeme  rami  vecchi , ccrudi , con  i nuoui,  e 
non  purgati  }&à  pena  liquefatti  gettano  l’Artiglieria,  la  quale 
per  nccelfitd  viene  caucrnofa,  e poro  fa . 

E quelle  cauernofita  procedono  da  vn’altra  negligenza  del 
fonditore , che  fubito  fatte  le  forme  per  far  prcllo  le  leccano  col 
fuoco, fcaldandole  perdi  dentro,  c per  di  fuori, dondequclla  hu- 
midità,  che  fi  troua  dentro  le  forme  non  potendo  efalar  fuori  per 
efiere  trattenute  da  i due  fuochi,&  il  fonditore  vedendole  fecche 
nello  efteriorc , fenza  altro  penfare  ci  fonde  dentro  il  bronzo  li- 
quefatto , il  quale  per  il  fuo  ardente  calore , rifucgliando  quella 
humidità  racchiufa , contrafiano  infieme  ,&  in  quello  contrailo 
il  bronzo  gorgoglia,  e caufa  quelle  cauerne,  e porofità,  perche  fe 
lafciafieroperduc,e  trc,ò  più  anni  feccarele  forme  dentro  à 
magazzini  volti  al  mezzo  giorno  fopra  tauolati,alti  da  terra  due 
piedi, c coli  fecchi,  c fiagionatifcruirfcnecome  ho  villo  in  Ollan 
da,  Aicmagna,  c Spagna,  & altri  luoghi  della’  Fiandra,  e Francia 
non  incoxrercbbono  in  tanti  efitiali  inconuenienti. 

Per  riconofcerc  adunque  quelli  difiètti,  fi  hauerà  preparata 
vna  gran  caldara  piena  di  lilfia,ò  pure  di  acqua  bollente,eper  di- 
fupiala  pezza, fi anderà  lauando,e  leuando  quel  color  verde, 
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,<ton  il  quale  il  fondirore  baucrà  tentò  la  peKza»  coptìteléCt^ 
uerne  che  hauerà  ripiene  con  il  bronzo , e con  lo  fcarpello»  e eoo 
il  martello leuace , & eguabte  i elauata,  c refa  lucidala  pezzami 
anderà  vedendole  fìlcoprono  rattacconamenti^econicarpelU 
taglienti , c con  martello  ft  anderanno  fcauando , eiì ccmfidererà 
laloro  grandezza  profbndità,  e (ito  :clì  rioKttcaàal  giudido  del 
Generale  di  ellcrc  accettata  o rifiutata. 

. X Di  poi  con  l’afta  del  rampinctto , fi  anderà  minutamente  tcr- 

xando  perdi  dentroi’anima,e  fi  noterà  la  quantità  delle  caucroC) 
loro  grandezze , larghezze  ,longhezzc  ,c  profondità,  6c  il  tutto 
farà  rimeftb  al  giuditio  del  Generale, auuertendofc^ra  ogni cofa 
al  fito , perche  dal  fogone , fino  alla  cofnice folto  gli  orcc^oni  ^ 

' le  cauerne  fono  pericolofifiìme , benché  in  alni  jin^hi,pocranno 

parimente  efier  tali  jper  la  quantità , ò profondità  ,e  quefte 

cauerne  per  di  dentro  l’anima  apportano  pencolo  di  morte  a i 
bombardieri,  perche  bene  fpefib  in  quelle  ci  rimane  qualche 
fdntilla  di  fuoco  » che  nel  caricare  la  poluere , la  infiamma , e con 
furore  coli  infiammata  vfcendo>  ammazza,d  gtlafta  U mal  prati- 
co  bombardiero,  che  la  carica . 

Gen.  Io  rimango  fodisfatcojpafsiamoaddlballa  prauat  poi» 
che  tanto  chiaramente  haucte  moftraro,  comefi  deue  riconofee» 
re  la  propofta  colubrina  da  30.  ? 

rrou4  i»  Dcm.  La  proua  del  pezzo  confifte  in  dar  più  tormento  al 
thttgjfijiM.  pg22o,che  difcretamenic  fia  poflìbilc,  acciò  che,  refi  ftendo  al 
maggior  tormento, fiamo  afficurati, che  in  fattioncordinaru,po>- 
trà  refi  fiere  al  minore  tormento^ 

Maggior  Quefto  maggior  tormento  confifte  della  eleuationc  immo- 
del  pezzo,  nella  ftraordinaria  quantità  di  poluere,  enei 
SyS!  nu  mero  de’  li  fi . 

• La  eleuatione  farà  à tre  punti  delia  fquadra , & il  pezzo  farà 
accomodato  fòpra  traui  vicino  ad  vnagroflamuraglia , in  mo- 
do, che  la  culatta  tocchi  e(Ta  muraglia , affinché  nello  fparare 
non  pofia  ritirarli, & il  pezzo  pàtffca  maggiormente  , e perche 
fila  pili  immobile  dai  liti  fi  accomodano  groflt,  e forti  cugni, ac- 
ciò nc  alla  deftra,  nè  alla  fini (Ira  pofia  vn  minimo  che  muouerfi . 

La  ftraordinaria  calamità  di  poluere,  s'ìnrende  in  quella  gui- 
fa,  che  fi  come  in  fattione  Tua  carica  ordinaria  è di  tutto  il  pefò  di 
(ha  palladi  fcfro,di  poluerd  d’artiglieria, da  cinque  affo  afio,alla 
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^roua  ic  gli  dà  di  più  la  tnetà  di  e(Ta<arica  erdiiuria  ,diftriòuita 
wqocfta  maniera  . 

; linumcrp  de’  tiri  hanno  da  cflTer  tre , e non  più , al  primo  tiro 
adunque  (ì  darà  fua  carica  ordinaria»  che  fono  trenta  libre,  al  fc' 
condo  tiro  (i  darà  lametàdalla  metà  di  più  cioè/vcheiàranno 
g7  Y 6cal  terzo  tiro  (i  darà  la  meta»  cioè  quindici  lil^c  di  pi ù,che 
iarannó4^ libre  in  tutto. 

La  poinere  fi  deuc  pcfarc,volta  per  volta,  con  quello  ordine, 
meda  ìapoliierc  tutta  lì  anderà con  lo  lliuadore  vncndola  ,c  cal- 
candola leggiermente,  di  poi  li  metterà  il  fuo  boccone  d i lìeno^ 
ò di  paglia,  ò di  Arazzi ,òdrftoppa  ,òcapecchio  iauucrtcndo , 
che  non  ci  da  dentro  minima  cola  dura,c  qucAo  ancor  cdo  lì  caL 
chera  Icggiermentei  c di  poi  prendendo  la  palla  con  il  Aio  de  Nto 
vento, con  tutte  due  le  mani , con  elsa  farà  il  fegno  della  Tanta 
Croce  ,&  inuocandoilnomcdi  Giesù  ,c  della  gloriolh  Vergine 
Maria , e di  Santa  Barbera , la  metterà  dentro  la  bocca , c faralla 
arriuareal  boccone.-  • .> 

In  quefte  operafioni , bifogna,  che  Aia  molto  vigilante  il  fon-.  Fondita  t 
ditore , acciò  non  gli  Aa  lìmo  torto  j e pereiòdeue  vedere,  che  la  vigiUnte.. 
clcuatioiK*  6a  fatta  a trcpontidcllafquadra,enonàiquattro,^^r^'y?^* 
che  la  polucre  Aa  da  cinqueafso  afso,e  non  da  Tei  afsn,c  che  lìa  il  to  tortf  ntl 
fopraferitto  pefo,e  non  più,  e che  la  palla  tenga  il  fuodebito'-i‘«’<'*- 
vento,e  che  fopra  di  elsa  non  A metta  il  fecondo  boccone , e noa- 
A Adi  di  nefrimo , ma  il  tutto  con  i propri  occhi  veda , e con  le 
proprie  mani  maneggi, e tocchi,fe  non  vuole  riccuere  vergogna, 
e danno , perche  la  inuìdia  Atmprc  viucy  accompagnata  dalla 
malignità.. 

Quanto  al  dare  il  fuoco  alla  pezza, il  bombardiere  A deue  go-  »'  ^ 

uernarc  in  que  Aa  maniera, prenderà  vna  tauola  larga  vn  palmo, e 
longaS.  ò IO.  piedi , e quellal'accomoderà, che  tocchi  il  fogonc,  14  w//<o 
ma  che  non  lo  copra  ,e  coA  accomodata  farà  fopra  di  c]uclla  vna 
traina  di  poluere,  che  Acongiunga  con  la  polucre  del  fogone,c- 
coA  ordinato  con  il  buttafuoco  in  prootoafpettcrà l’ordine  dal 
Generale  di  darle  fuoco, il  quale  riceuuto  in  nome  di  Giefu 
ChriAo  darà  fuoco  alla  traraa,efubito  A metterà  in  faluo,dietro 
alla  muraglia , e fparata  la  pezza , fubito anderà  à vedere  fé  l’ha- 
ue  Ac  fatto  qualche  rifentimento  ,e  feoperra  qualche  Afsura , e fe 
minimo  rifentimento  hauetà  fatto , feguitaà  il  fecondo , è terzo 
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<iro,e  per  caricare,  prima  con  la  lanata  humida,c  bagnata  ande^ 
rà  nettando  tutta  la  canna  dd  pezzo  i perche  potriaeflcre,  cIk  la 
pezza  foffe  cauernofa , & in  quelle  caueme  folle  rimafta  qualche 
fcintiila  di  fuoco , che  nel  caricatela  poluerc  fi  accendelie  cori 
danno  del  Bombardiero.Tiratiadunque  con  quedoordìne  i tre 
tiri,  e non  hatiendofì  feoperto  minimo  diletto,  ò hitto  alcuno  ri- 
fentimento,la  pezza  deuedler  accettata  per  buona,  & al  fondi- 
tore dare  vna  buona  Mancia,  & a i Bombardieri  ,e  periti  vn  lau- 
to banchetto  per  inanimirgli  maggiormente  nel  fidcl  fcruitio 
del  l^rincipe  j auuerrendo,  che  fc  fi  Icoprille  minimo  rifentimen- 
tOjla  pezza  lì  deuerifìutare,  e rifarli  à fpefedel  fonditore , ma  in 
quello  cafo  il  Principe  deuc  hauer  compaffioneal  fonditore  ,c 
fottptrare  in  qualche  parte  alla  rpcfa,c  he  deue  fare  il  fonditore, 
in  rifonderla , per  non  lo  mettere  in  difpcrationc  di  ben  feruire . 

Gen.  Tutto  va  bene , ma  haiiendo  voi  detto , che  la  proua 
conlìllc  in  dare  il  maggior  tormento , che  lìa  polTibile,  e noi  fap- 
piamo , che  quando  la  polucre  è pi  n calcata,  & il  boccone  più  ri- 
, ' < battuto  con  il  fecondo  boccone , che  la  polucre  più  prelfara , c 
llizzatadona  maggior  tormento  alla  pezza,  c voi  volete,  che 
leggiermente  li  calchi  ,eche  non  fi  metta  il  fecondo  boccone  fo- 
pra  la  palla,  però  rendetemi  le  ragioni  ? 

Botctittfi.  Dem.  Le  ragioni  fon  quelle , che  eficndo  la  pezza  nella  pro- 
“a  caricata  con  lametàpiùdi  polucre, con  la  eleuadone  h/la  de 
(he  ntm  fi  ffc  pOHti  della  fquadra , fe  la  polucre  fofiecosìprciTata  ,e  (liuata 
Jiui  mttu  inficme  con  i due  bocconi,  fi  porrebbe  à pericolocerto  di  crcpa- 
"•  re  il  pezzo,  & io  mi  arricordo  hauer  detto  à Volita  Eccellenza 

Illuftrifiima , confillere  nel  maggior  tormento  con  ragione  poli 
libile. 


liti 

J'icendo  te$ 
cene  btttni, 
« CMUtui  . 


Gen.  Bene  Uà, ma  ditemi,  che  clFcai  buoni  ,òcattiuifa  il  fe- 
condo boccone  pollo  fopra  la  palla  ? 

Dein.  Vnoeflètto  buono  farà  quello,  che  accompagnerà  la 
palla  in  Aio  vigore  fino  alla  bocca,  e nella  llclla  vfcita,perchcla 
polucre fubito infiammata  lì  rifcnte,e  con  colera  fà  forza  per 
vfcii  e di  qucll’angullia , & in  qucfto  primo  moto,  maone  la  pal- 
la, e la  fa  difcoltare  dal  boccone , c fa  che  il  boccone  non  accom- 
pa  giu  congiunto  Imo  alla  bocca  la  palla,  donde  il  ti  ro  perde  mol 
todJJafuatiìicaciajma  fe  lì  mette  il  fecondo  boccone , quello 
uncnc  la  palla , che  fubito  non  ii  (alti, eli  difeofti  dal  primo  be^c 
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doncjma  vnitOj&  ac<x>mpagnato  da  eflo,  e dalla  virtù  della  pol- 
«crc  infiammata  fino  alla  bocca , può  fare  il  tiro  più  efficace , & 
più  gagliardo . ' i 

L'altro  effetto  peflimo  fard , che  fè  fi  mette  il  fecondo  hocco-  ' 
ne  fopra  la  palla , che  potria  efiere , che  nel-  boccone  fi  ritrouaflc  . 
qualche  cofa  dura,  che  in  quello  inftanrcincugtvafTe,  e trattenef- 
fc  la  palla, e faceffe  crcpare  il  pcz^o, operando  la  polucre  infiam- 
mata in  ,ecofi  infiammata  trouata  quella  rcliffenza  , 

più  infinitamente  fi  ftizza,  e moftra  la  fua  forza  in  maniera , che 
qual-fi  voglia  ricchezza  dì  metallo  non  gli  può  refifiere  ,bora  ex 
duohus  malts  femper  minus  eligendum . ' ■ 1 1 

Gcn.  Mi  piace, mapaflateàriconofccrejeprouaregli  altri 
due  generi  di  cannoni  da  batteria , e cannoni  petrieri  ? 

Dcm.  Quefti  pezzi  fi  riconofeono  come  il  primo , c qui  vo- 
glio dichiarare  la  forza  di  quello  nome , riconofeere , il  ricono- 
Icere  adunque  vna  cofa  prefuppone  di  prima  haucrla  conofeiu- 
fa,  riconofeere  vn  pezzo,  prcfiippone  di  hauerlo  prima  perfetta-  irgu, 
mente  conofeiuto,  quanto  alla  fua  forma , fua  bontà  di  materia, 
fua  di  ftributione  di  metallo , e fue  perfettioni , e venendolo  à ri- 
conofeere,  fiolTerua  fe  tiene  tutte  quelle  qualità  in  fe , che  prima 
fi  haueuano  minutamente  conofeiute. 

La  prona  parimente  caminacome  nella  Colubrina , eccetto  , PrcnM  del 
che  nella  quantità  di  poluere,  perche  al  cannone  da  batteria  rin  t* 

forzato  da  50.  af  primo  tiro , fi  dà  tutta  la  fua  carica  ordinaria, 
che  è due  terzi  dei  pelo  di  fua  palla  di  ferro , che  fono  libre  354.  ter:». 
al  fecondo  la  metà  della  metàdi  più,  che  fono  8 4-chc  faranno  li- 
bre/f.1  T& al  terzo  tiro  fi  darà  l’altra  metà  della  metà  ,cioè  libre 
8 4 che  faranno  libre  50.  in  tutto , 

‘ Al  cannone  petriero  da  30.  ternato  per  la  metà  fua,  carica  or- 
dinariaè  la  metà,  cioè  15.  libre  di  poluered'artiglieriada 
affo, al  primo  tiro  fi  darà  tutta  fua  carica  ordinaria, cioè  1 5.  al  fe- 
condo la  metà  della  metà  ,cioè  3 4 che  faranno  libre  18  4 & al 
terzo  tiro  l’altra  metà  della  metà,  cioè:?  4 che  farà  in  rutto  li- 
bre 2 2 4 e ftando  refiftentr  i pezzi  a quefti  tiri  fi  doucranno  ac- 
cettar per  buoni,  quanto  che  nò,  rifiutargli, quanto  al  modo  di 
caricargli  prima  fi  mette  la  poluere  nella  camera,poi  di  fopra  il 
boccone , & appreffo  la  palla . 

• Gcn.  Formati  i pezzi, ricoHofdutigli,  e prouatigjijbifogna^ 

venite 
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veoire  à loco  kcii  » ruote , e pagliuoli  per  poterfcae  j^uiie  mlKr 
liofic»  però  veiMie  a i particolari  di  qucftj  ? 

r^m.  Egli  è ben  ragione,  e cominciando  dal  primo  genere 
*|per  formare  il  letto, e omo  à quella  Colubrina  da  30.  ricono- 
nTqu^i‘,t  feiuta  ,c  prouata , dico , che  tutta  la  largbezaa  di  fuo  letto  ha  dà 
fiuprtftr.  elfere  vna  volta,®  mezzo  della  canna  del  pezzo,  cioè  ^ 8.  bocche 
proprio  pezzo , la  groflezza  de  gli  aflooi  vna  bocca , e la  lar* 
ghezza  quartro  bocche  e vn  quarto  :queftalonghezza  fi  diuide 
per  metà, e la  prima  metà  dauanci,lì  diuidc  in  bullo , & in  tefia  ; 
L cella  è la  larghezza  nel  principiodeUoallboecongiuntacon 
il  corpo,  ò bullori’alcra  metà  fi  domanda  coda  idiuifa  in  coda, Se 
eftremità  della  coda , e per  formare  tal  coda  con  Tua  ellremità,  fi 
tira  vna  linea  perpendicolare  nel  mezzo  giudo  della  longhezza 
fopra  Io  adone,  eco’lcompalTo  prefo  due  terzi  di  bocca  fi  regne- 
ranno da  bado  fopralalinea perpendicolare, di  poi  fi  anderàpec 
di  dietro  aH  edremità  dell'adone , fi  regneranno  tre  bocche  e 
mezzo  andando  vetfo  la  teda.  Se  in  quel  punto,  fi  tireràfopmU 
larghezza  dell’ Adone  vna  linea  pcrpendicofare,  e fopra  tale  li- 
nea cominciando  daaUofimifurerannoduc bocche,emezo,e 
fi  farà  vn  punto,di  poi  fi  prenderà  il  regolo,  e ponendo  vna  parte 
giudo  fopra  la  metà  perdi  fopra,e  l’altra  parte  fopra  il  puntodeU 
le  due  bocche , e mezzo , fi  tirerà  vna  linea,d>  poi  fi  porrà  lo  defi- 
lo regolo  fopra  i due  terzi  di  bocca  fegnaripcr  di  fotto  fopra  la 
lineaperpwdicolarcdel  mezzo, c l’altra  parte,  fptio  lacdremità 
della  perpendicolare  delle  due  bocche,®  mezzo,  e fi  tirerà  vna  lì- 
nea, e fi  hauerd  formata  la  coda , e per  formare  la  Tua  cdremità  fi 
prenderà  mezza  bocca,  c cominciando  da  badoncllafine  della  c- 
llrcmità  dello  adone  fi  mifureranno  Ibpradiqueliaj&apprcdq 
prendendo  due  bocche  c mezzo  fi  mifureranno, cominciando 
dal  punto  della  mezza  bocca  fopra  la  cdremità , e fi  fard  vn  puns- 
to.  e ponendo  il  regolo  fopra  il  punto  delle  due  bocche,  e mezzo' 
della  pcrpédicolare  ,e  l’altra  parte  fopra  il  punto  delie  due  boc- 
che e mezzo  della  cdremità , fi  tirerà  vpa  linea , c finalmctMe  po- 
nendo n regolo  ncll’cdremitd  della  linea-pcrpendicolarc  da  baf- 
fo ,c  l’altra  parte  fopra  il  punto  della  mezza  bocca  delb  edremi- 
td,fi  tirerà  vna  linea,  c fi  haucràdilàegnato  fopra  l’afsoncla  for- 
ma, che  deue  hiuere  vnarsoneperformarc'illcltodcllaColu- 
brina,fi  taglierà  ò fi  feghcrà  il  iegnqfoperfluQ  ,c  fimile  a quello 
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£ £irà  takro  fiid,  aftont  » 

Gen.  Bene  và  tutto,naa  per  teaet  fortemente  vnicixpiedirlae 
afsoni  che  ordine  fi  tiene  ^ 

-!  D^.  Ciò  fi  ottiene  per  tneazo  delie  cbiaul  di  legno  dette 
callefiTclli^pcrnigbni  di  ferro,  e perch'ellac  cofa  troppo  lotiga, 
&iuuendonc  tratuiochiariflimacnéce  nella  Au  Artiglieria  Pie- 
oro  Sardina  «fodlaTrmeccoi!  tutto.  . 1*  i;  i 

i Gcoi  ComefiirerelacH'ecchioniera^  ^ ..  li/;' 
t Dcm*  Laorecchioraera  fari  lat-gavnabocea,e  profonda  due  or«cr»/«m 
terzidihocca,fioiatatTeboccheiontana dalla tefia ,eloafsaic 
che  fomenta  le  ruote  farà  quadro  eper  ogni  iato  vna  bocca  « e 
mcKEo  grofsojeforcificaioconiafuaannnadiièrro^groisa  tan-r^«»/r«* 
tu , che  rotto  io  afs^dc  il  pezzo  fi  pofsa  fbfiencar  fopra  l'anitna  di 
ferro, ficuato il  ibo^icafsovnquattodiixxxa  fopea la  panein^’ 
finiore  deib  afsotic^  e iotitano  mezza  bocca  daltcìttrodegii' 
otTcchioaj,e  tuctO'^Ao  fi  aitnacon  le  fue  piaftre  di  ferro  ^ e ia>- 
fcit*cofi  rorecchkMficm,daictcnerei  Tuoi  bandoni, pnimaccetto 
di  fèrro  congiunto  con  Xn  forte  pemigone,  che  pafaando  per 
la  grorsezEadeiloafsotK: , afferri  io  afsaie>e  per  di  fbtro  con  \tia 
chiauetta  di  ferro , lotenga  fbne  e iVnttto , & alla  coda  accomo- 
darci due  aneUonidi ferro  per  raccotnandarcife  cOrdeper  cod- 
dur  l’artiglieria  con  icaiialli. 

( Geh.  Bene,  ma  ditemi  la  fattura  delie  ruote,  che  hanno  da 
feruire  a quello  primo  genere  I? 

..Dcm.  QiunrofbnoJeparti  della  ruota,  tefia,ragg4gauciliye  Kneu  de 
tarenghi,  latefia  ,è<^ucHa  doaefincaftraiio  i raggi , i raggi  fon 
queUijChe  foftentotro  i gauelii,che  formano  la  circonferenza 
delia  ruota,  i tatenghi  fonò  icdrchi  di  ferro, che fottificmio  i ga- 
udii  ,c  circonferenza  v **  ■ 

La  tefia  ha  daefeeregrofsa  4.  bocche,  e lunga  quattroe  mez- 
zo} e i gaueUi  fono  grom,c  larghi  vna  bocca,e  tutta  l'altezza  del- 
la ruota  ha  da  efTcre  1 4.  bocche , cioè  quattro  per  la  tefia,  c quat- 
tro per  la  longhczza  de  raggi , che  fono  i a.  e per  i gauclli  due  , 
die  in  tutto  fanno  quattordici  : 1 raggi  hanno  da  cfkre  1 z . i ga-  > 
udii  fei,&  i rarenghi  fci,chedafcuno  occuperà  la  meli  del  gaud- 
io per  tenerlo  più  forte  ,c  fe  per  forte  vn  gaueiio  fi  rompefse,  per 
rifarlo  non  fi  hauefscà  guafiarc  mtta  la  ruota,i  tarenghi  dcuono 
ibrtifìcarfi  con  le  brìglie , firinghc , e ftafie  i c la  ruota  non  deue 
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caminar  perpendicolarmente , ma , che  6 allarghi  per. da  bado  7 
quando  la  gira  fopra  il  piano  della  cena.  ' ••  . 

Gcn.  Bene  và,  ma  ditemi  de  Pagliimli,  fuoi  effetò^fartara  ? 
jM/Wi . Dcm.  I Pàgliuoli  fono  neceflari  jflìmi  per  far  confqguitc  il  fì- 
* ne  delìaco  dell*  Artiglieria, per  le  ragioni, che  fi  diranno  apprdfo: 

IIm.v/».  Qudfti  il  fanno  di  groflTi  tauoloni  di  rouere>,ddiol(TK> , ò di  alerò 
^UitÀ.  legno  forte , conficcati  fopra  trauetei  di  legno  grofli  per  lo  meno 
mezzo  piedi , la  loro  longhezza  per  il  primo  genere  bada,  edere 
' •*duelonghczzcdellacannadcl  pezzo, àcuihàdalèruirc,cduc 
terzi  di  longhezza , la  Tua  larghezza  deuddTere  vna  longhezza 
di  canna/;  due  tcrzi,dafchuno  pezzo det^  hauere  il  fiiopagliuo- 
lo,  il  quale  delie efiere accomodato  foprail  piano  del  fitoà  niuet> 
lodell'orizonte , altrimenti , fc  penderà  perdatianti,fkrà  bailo  il 
tiro , inalzandoli  la  culatta  abbailandofi  la  bocca  del  pezzo , 
nel  ritirariì  il  pezzoauantt  la  palla  n’efca  della  bocca  ; e fe  la  pen- 
derà per  di  dietro,  iard  il  tiroalco/ibbairandofilacubaaA  inab 
zandofi  la  bocca,  nel  ritirarfiauanti  la  palla  sbocchi , e farà  falfo 
il  tiro>;equiauucrcinoquq;li,cheper  far,  che  più  facilmente  il 
pezzo  fi  aggiuili  alla  cannoniera , fanno  il  pa^iuolo  fuor  di  mo- 
do pendente  verfo  la'cannQniera,e  quelli  che  per  varie  chimere, 
e faccenterìe  fanno  pendenti,  per  di  dietro  i pagiiuoli, perche  fa- 
ranno perdere  le  palle , la  poluere,  e la  vittoria  al  fuo  Prindpc , 
che  con  tinte  fpefe , e fudore  ha  procurato . Ma  fc  il  pagJiuolo 
penderà  dalla  delira  fard  falfo  il  tiro  dalla  delira , perche  la  ruo- 
' ta  da  quella  parte, che  pende  ilpagliuolofardlaprimaà  muoucr- 

fi  nel  ritirariì, auami,che  la  palla  sbocchi  ; eie  penderà  dalla  fini- 
Ara,  per  la  medefima  ragione  faràcolliero  il  tiro  falfo  dalla  fini- 
lira  ; c da  quello  fi  può  comprender  l’error  di  coloro , che  fenza 
quelli  pagiiuoli , coli  accomodati  vogliono , che  le  ruote  girino 
loprafemplice  piano  della  terra  j femplice  ò lallricatodi  pietre 
incerte, non  bene  pianc,ma  coli  rozze,  perche  mai  faranno  ficuri 
di  fare  vn  tiro  giullo. 

. .Gen.  Mi  piacc,ma  ditemi  addio  de  ilettidcJfecódo  genere? 
tetti  Jii . Demet.  I Ietti  del  fecondo  genere, fono  gli  alionilonghi  vna 
^ hiczzodella  longhezza  della  canna  del  pczzo,aI  quale  hà 
tu  iqttM.1.  fualarglìczzaalla  tclla  fard  tre  bocche, c vn  quarto, 

le  llremitd  dell  j coda  due  bocche  c mezza,  ò tre  quarti  longa,  & 
alta  due  bocche , l’orccchioniera  due  bocche  lontano  dalla  refta, 
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m bócca , e proforfda  due  terzi  diboca,Ia  gtb/lèzza  dd^ 
faflone  7.  ottaui  di  bocca,  l’incaflo  dcU’afsale  vna  bocca,  efitua- 
to  vn  quarto  di  bocca  fc^ra  l'eftremità  dello  adone  nella  parte 
da  bado,  lo  afsale  farà  quadro,  e per  ogni  lato  grofso  vna  bocca, 
con  tutti  gli  altri  ferramenti,che  nel  primo.  Le  ruotc,*a  Aia  teda 
grofsa  tre  bocche  longa,tre  e mezzo,&alta  9.  bocche,  in  quello 
modo  tre  per  la  grolàczza  della  teda , due  per  la  longhczza  de 
raggi , che  fono  7.  c due  per  la  larghezza  de  gauciii , che  fono  9.1 
fenza  la  grofsezza  del  tarengo , che  farà  vna  duodecima  parte  di 
bocca,  nel  redo  camina  come  nel  primo . 

1 II  Pagliuolo  hà  daefsere  longo  due  longhczze,e  due  terzf  p*ght<»/i 
della  canna  del  pezzo,e  largo  vna  longhezza,  c due  terzi,  fatto,  e 
dtuato  come  il  primo.  .•  . ,<  tfnnt. 

Gen.  Mi  piace,  ma  dichiaratemi  ilettidelterzogetiere^ 

. Dera.  I letti  del  pezzo  del  terzo  genere , la  fua  longhczza  ha 
da  efsere  dalle  1 5.  e 1 6.  bocche,la  larghezza  alla  teda  làrà  di  due 
4jocche,&vnccrzo,ediuifala  longhezza  per  metà  la  cdremità 
della  coda  farà  longa  vna  bocca,  e mezza^  & alta  viu  bocca  ; l’o^ 
zecchionerafarà  larga  mezza  bocca,  e profonda  due  terzi  di  Aia: 
larghezza , fituata  lontano  dalla  teda  vna  bocca , l'incafso  dello 
flfsale , largo  per  ogni  Aio  lato  tre  quarti  di  bocca , lontano  dalla, 
teda  vna  tocca,  & vn  quarto  di  tocca  lontano  dalla  edreroità' 

■da  bafso  dello  afsone , con  1 medcAmi  ferramenti  degli  altri  i le  Kuttt  dii 
ruote  faranno  akc  6.  bocche,  in  quedo  modo , la  teda  9.  grofsa 
due  bocche , e longa  due,  & vn  qtiarmiyi  raggi  Icmghi  vna  tocca, 
e mezzo , che  fanno  cinoue  bocche , emézza  tocca  po-gaucllo  y 
<he  fanno  fei,  con  tutti  gli  altri  ferramenti  come  ne’  due  primi . 

• Il  Pagliuolo  farà  lungo  due  longhezze , e due  terzi  di  Aia  can-^ 
na , c largo  vna,  e due  terzi  j fatto, e Atuato  come  l’altro . 

• Gen.  Ditemi,  che  cofa  da  squadrare  il  letto,  e fequedaopc-^!"^-’ 
jrationc  è nccedaria  farla  ? 

- Dem.  Nonfoloneccdaria,maneccflarijflìma,echinonlafà,^yJ"^’'2Ié 

c da  adicurato , che  il  letto  da  perfettamente  fquadrato , mai  po< 
tra  edere  deuro  di  fare  vn  tiro  giudo , fe  non  a caio,lo  fquadrare  •P* 

adunque  il  letto,  altro  non  è che  conofcere,fe  tutte  le  chiaui  di  le-  ^ 

gno,indeme  con  lo  adale  denoincadatc  afquadra  ,cioèfegii/«4vf<//ri 
angoli , che  fanno  le  chiaui,  c lo  adale  con  gli  adoni  dall'vna  par*  * . 

cc , e 1 altra  dano  fra  di  loro  eguali , che  fe  Ione, darà  bene,quan-< 
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do  che  nò,  bifognerà  accomodarle,  e quefio  fi  oóiiofce  £Chu 
vna  rquadretta  fotta  , che  Tempre  ilJBombardierodeuefaauereia 
pronto.nel  ruo.aftuccio,.queftafquadrettaiì.accoinoda  alioan* 
golo,e  coli  aperta,  fi  vede  fe.fi  accomoda  giufiaroectcò  nò  alio 
altro  angolo  oppofio,  inoltre  iì  ha  preparato  vna  o>rda  fonile 
aforzina,ediuiia  giuftamentc  la  longbezza della  prima chiaue 
in  due  parti  eguali,  in  quel  mezzo  fi  fard  vn  punto, & andato  alla 
quarta.chiaue  ddiefiremità  della  corda,  fi  farà  il  medefimo,  e 
nella  Tua  metà  fi  farà  vn  punto , e pigiata  la  corda , fi  farà  tenere 
ferma  da  vn  capo  fopra  il  punto  della  prima  chiaue.»  e con  l’alno, 
fi  farà  toccare  il  punto  della  quarta  chiaue  cfaccndo,chcla  corda 
fiia  tirata, .fi  andcrà  vedendo  con  il  compafib,fe  ella  corda  diuida 
per  mezzo  giufto  le  altre  due  chiaue  intermedie , di  poi  conio 
squadro  fi  anderà  vedendo,  fe  la  corda/arà  angolo  retto  con  la 
chiaue  feconda , e jterza , che  fe  gli  fiàfiarà  benc,quando  che  nò, 
bifogna  emendare  gli  errori . 

(kn . Così  è,  perche  già  mai  il  bombardiero  potrà  fquadrare 
il  pezzo  incaualcato,e  oon  efiendo  incaualcatoa  fquadra  fopra  il 
filo  letto , fempre  farà  il .tiro.co filerò , perche , incominciando,  t 
ritirarli , fubito , che  la  poluere  fence il  fuoco , alianti  che  la  palla 
diocchi,  la  pezza  fi  difuia  ò tanto  ó quantodal  fegno  colto  di  mi> 
ra,  e da  quella  parte  ferà  coftiero  ilriro^oue  la  l^ca  pende . 

Pem.  Vofira  Eccellenza  lllufiri/fima , come  pcritiÀima,e  fii> 
pientifiima  dice  la  verità,enon  fe  gli  può  opporre. 

Gen.  Dichiaratemi , che  colà  ha  squadrare  vn  f^zo  dì  artU 
glieria , perche  fi  fquadri , & il  modo  di  squadrarlo  ^ 
squMdr»$  Deou  Lofquadrarc  il  pczzo,altronon  è,cbc  nouarc  VD  pu{^ 
^ culatta.  Se  vn  altro  fopra  la  gioia  della  boc- 

dai  quaK  tirata  vna  linea  retta  fopra  la  longbezza  della  fuper- 
1 1$-  fide  conuefia  del  pezzo,quelb  linea  diuidi  la  pezza  per  fiia  grof- 
mt  t»/t  *fffczzs  in  due  parti  eguali, tanto  in  quantità, quanto  io  pefo,e  quo- 
f punti  cofiritrouatiferuono,  pcrpiantarci  fopra  le  mire , 
/kM  vitfVi-  come  traguardi , per  prender  la  mira  a qual  fi  voglia  fegno , per 
poterlo  ferire  ficuramcnte,e  la  linea  cosi  da  punto  a punto  fego»- 
^/'^’tacon  vna  corda  come  fanno  i Marangoni  tinta  di  roflo  òdi  co- 
lor qualfi  voglia , feruc  per  conofeere , fe  gli  orecchioni'  fono  fi- 
tuati  e^almcnte , perche  mettendo  vna  punta  del  compafiofo- 
pra  la  linea , e l’aitra,che  tocchi  il  principio  dell'rno  orecchione , 
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cioè^doue  ftà  radicato , & attaccato , e leuato  il  compaio  « con  k 
medclìma  apertura , vedere  fé  la  medeiìma  diftanza  terrà  l'altro 
orecchione  ; che  fé  latiene  darà  bene  « e quella  operatione  bifo- 
guarà  farla  nel  rkonofcere>coa  quell'altra  apprelfo,cioè  vedere» 
le  la  grollezza  de  gli  orecchioni  farà  eguale,  cioè  le  anabcduc  gli 
orecchioni  fono  ^almentegtoHi  ; perche  fe  vnofarà  più  groflb 
deiraltro  , il  più  lottile,  sbilancierà  per  la  orecchioniera:,  e ftarà 
più  balTocheraltro  ,e  nel  ritirarli  ,^ella  ruota,  che  Uà  dalla  Tua 
banda  ,faràla  prima  amuouerlì , efarà  coftiero  il  tiro  da  quella 
parte,  & il  rimedio  farebbe  per  non  haucre  a disfare  la  pezza  , 
ingroliare  il  più  fottile  con  piallra  diferro  grolTo a proportione , 
che  fafdalle  tutta  la  ^ffezza  deli’ orecchione,  e fua lunghezza , 
onero  rendere  piuaim  k orecchioniera  nel  fuo  fondo . 

Gen.  Bene  uà , dichiararmi  adelTo , che  cofa  là  lìnorzare  il 
viuo , c perche  ,&  in  che  modo  ? 

Dcm.  Lo  fmorzare  il  vino  altro  non  è,chc  rendere  tantoalta’  S0>*rz4rr 
la  gioia  della  bocca,  quanto  la  gioia  della  culatra,pcrchiE  effendo 
più  alta  la  gioia  dellaculatta, per  la  fua  grollezza,chenonèlarl///à.  « 
gioia  della  bocca,  fc fi  tiralTe gioia , per  gioia , la  linea,  che  fala  ^w*#.» 
palla,non  correrebbe  nui  pattila  con  la  linea  vifaalc,chc  pren- 
de  la  miraal  fegno  defiinato,  ma  Tempre  la  lineadella  palla  for> 
monterebbe , & interfecherebbe  la  linea  vifuale,e  krebbe  aito  il 
tiro  fecondo  ladifianzajonde  per  euitare  tanto  grane  errore,con 
vn  pezzetto  di  cand^tta  , che  fi  pone  fopra  la  gioia  della  bocca 
fopraiàpwtodellafquadiatnra  «firendono  le  due  altezze  egtia> 
li  infra  di  loro  «fiche  fi  fa  in  quello  modo.'  * 

Si  prende  con  ifeompauo  cfipunteftorte  il  diametro  della^ 
ei^conkrentia  della  gioia  della  culatta  , e fi  fegna  fopra  carta  ò 
tauola  rak,e  diuifohrdue  parti  cguali,fi  diuiderà  per  metà,e  nel 
punto  con  ilcompafibfifaràvndrcob,dipoiconilmedefimo' 
compafso  di  punte  fiorte,  fi  prenderà  ildìanietro  della  circonfe- 
renza della  gioiadella  bocca,  e fi  fegnerà,  e col  compafso  di  pun.- 
te  diritte  fi  prende  la  metà  j r ponender vna  punta  nel  centro  del 
eccolo  della  gioia  della  culatta,  fi  formerà  vn'aliro  circofo  più 
piccolbdentro  al  primo  i fatto  qUefiofi  prenderà  la  differenza , 
fra  i duedrcbli,con  ifcompafso,e  fi  fe^erà  fopra  vnaeandelet* 
ta  di  cera  biancà,efitaglierà,e(^fiamfferenza  cofi  tagliata  fer 
mtàper  mira , poocn^Iafopra  il  punto  della  fquadratura,e  po^ 
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nendo  l'occhio  fopra  ii  ponto  della  gioia  della  culatta»  fi  iarà  pa^ 
farcia  linea  vifuale , fcpra  la  mira»  che  la  radi , e vacÙ  a ièrire  il 
desinato  fegno»c  la  palla  colpirà  in  quella  maniera  inikWbiJuien 
te  il  fegno  di  mira  tolto,  fe altri  impedimenti  non  ci  fi  in^rpo> 
nefiero  » perche  in  tal  modo  la  linea  della  palla  corre  parakUa  al- 
la  linea  vifuale . 

Gen.  Bene  (là , ma  voi  hauetc  detto, checofa  fia  fquadrare  il 
pezzo,  e perche  fi  Squadri . Ma  non  mi  hauete  dichiarato  il  mo- 
do, non  só  fe  per  ignoranza,©  per  non  vene  edere  ricordato  è 

Dem.  Non  certo  per  ignoranza , ma  fi  bene  per  eflermcnc 
fmenticato,efe  VoAra  Eccellenza  llluArifiìma,come  diligentif> 
fima  non  me  l'hauefse  ricordato , certo , che  io  hauerei  commef- 
fo  vn  gran  mancamento . II  modo  adunque  farà  quello,!?  pren- 
de il  niuelletto  preparato  per  fare  tale  importate  operatione  fpe- 
ditamente,eccrtaie  fi  addaita  fopra  la  circonferenza  della  cu- 
latta, e quando  il  perpendicolo  intcclcga  perpendicolarmente  il 
fegno  del  trauerfale,!?  lafcia  pnan  pian  calare  il  perpendicolo,  c fi 
noterà  con  qualche  &gno  il  luogo  doue  tocca,  dipoi  fi  farà  il  me- 
dcfimo  fopra  là  circonferenza  della  gioia  della  bocca,  e fi  noterà 
il  punto,  e da  quelli  due  ponti  fi  tirerà  la  linea, e quefto  è il  modo 
di  fquadrare  il  pezzo . 

Gen.  Bene  rma  fcnon  fi  hauelTein  pronto  il  niuelle^to,efi7lle 
nccellìtato  di  fquadrare  il  pezzo , che  ordine  terrelle  ^ ' 

Dem.  Prenderei  vn  regolletto , e lo  accomoderei  per  trauer- 
fo  foprala  gioia  della  culatta,  e da  ambe  le  parti , cilegherti  vno 
fpago , al  quale  fu fse attaccato  vn  piombino,  ò altra  cofa  graue» 
clic  feruifsc  di  pcrpendicofo,  e farci,  che  tali  perpendicoli,radcf- 
fcro  la  gioia , e poi  diuiderei  finteruallo  de  diié  perpendicoli  fo- 
pra  il  regoletto  in  due  parti  eguali  ,&  fopia  la  gioia  fegnerei  vn’ 
punto  eiuftocorrifpqndentc  al  punto  della  metà  del  rcgokiit),’ 
e coli  mei  fopra  la  gioia  della  bocca  ,e  fi^baucrrebbc  fquadrato> 
il  pezzo. 

Gen.  Bene . Ma  io  vorrei  fapcrc  quando  la  palla  è sboccafa' 
fuori  della  pezza,  come  camina  per  l’aria,  fino  »chc  calchi  inter- 
ra, e quello  intendo  tirando  in  vna  gran  pianura  fenza  haucr  la’ 
mira  a fegno  alcuno  ? 

Dem.  Il  primo  viaggio  lo  fà  per  linea  rcttiffima,  c qùcllo  è y 
quado  la  palla  e accompagnata  daiJà  forza  della  poIucrcinfianiV 
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mata  in  fuo  perfetto  vigore  j e quefto  fi  dice  caminar  la  palla 
moto  puro  violento, andando  il  grauedellapalla  in altocontra 
fila  natura,  che  è di  calare,  & andarfene  al  balio  al  fuo  cen  tro.  ptr  v - 
Ma  quando  la  palla  incomincia  a caminareper  linea  curua’,/»^ 
che  cquando  la  poluere cominciando  a perdere  la  fua  virtù  de- 
bolmcnte  accompagna  la  palla,  & alfhora  fi  dice  caulinare  la  pai 
ladi  moto  mifio,cioè,che  non  èpuro  violento, ne  puro  naturale. 

Ma  quando  lava  a trouare  il  fuo  proprio  centro  per  linea  per- 

{>cndicolare , il  che  è quando  la  palla  abbandonata  del  tutto  dal- 
a virtù  della  poluere,fc  ne  và  a trouare  il  fuocentro  perpendico- 
larmente, c quefio  camino  fidicedi  farlo  la  palla  di  moto  puro 
naturale , efsendo  naturale  al  graue  di  tendere  al  fuo  centro  per- 
pendicolarmente. 

Gen.  Tutto  bene,ma  ditemi,  che  cofa  è tirare  per  i punti  del- 
la fquadra , d’abbafso  la  linea  orizontale,  per  linea  orizontalc , c 
fopra  la  linea  orizontale  ? 

Dem.  Voftra  Eccellenza  Illuftrilfima , primieramente  deueT/W  fer 
fapcre,che  cofa  fia  la  fquadra  da  Bombardieri,  la  quale,altro  no 
è, che  vna  fquadra  perfetta,cioè  vn  rettangolo  fatto  di  due  lamet 
te  di  ottone , che  la  gamba  maggiore  fia  di  vn  piedi , e mezzo , 6 (la,  e j chf, 
la  minore  fia  per  la  metà,  alle  quali  gambe,  ò lati  fia  adattata  vna  ^ 

quarta  di  vn  circolo , con  di  più  mezza  quarta , e la  quarta  deuc  fafìa  fqu*, 
cfserdiuifain  ii.partieguali,quali  bifogn^ràfegnarlecon pun-  dradaBS-, 
ti  ,e  l'altra  mezza  quarta  bifogneràdiuiderla  in  fei  parti  eguali 
delle  tnedefimc,la  quarta  del  circolo  diuiià  in  dodici  pumi  lerue 
pcrdarelaeleuationealpezzo,e  fapere  per  quanti  punti  fi  tira 
l'opra  Forizonte , perche  fi  deue  fapere  per  longhiflìma  efpcrien-  rintre  /«-'  , 
za,  che  quando  ilpczzo  farà  eleuato  fino  al  fcfto  punto, che  fa- 
rebbe  fino  ai  45.  gradi  di  altezza  , il  pezzo  caccierà  più  da ' 
lontano  da  fcla  palla,  e quando  pafserà  il  fefio  punto , all'hora  in  /quMdr»: 
vccedi  andare  auanti,  ritornerà  in  dietro  a rata  portione,  di  mo- 
do, che  quando  il  pezzo  farà  eleuato  con  la  fua  bocca  fino  al 
duodecimo  punto,  la  palla  anderà  bene  più  in  alto , ma  non  farà 
camino,anzi  potria  facilmenteauuenire,  che  cadendo  a bafso,  la 
venifse  a cadere  dentro  la  propria  bocca  del  pezzo. 

Ititi, che  fi  fanno  per  niucUo dell’anima c, quando  ^’^nima 
corre  al  niuello , e patalella  alla  linea  del  piano  dcll’orizonte 
ciò  fi  conofeerà , quandomefia  la  maggior  gamba  della  fquadra  eniueìlt^t 

dentro  ì'*»ìp>*. 
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dentro  l'anima  ,il  perpendicolo  caderà  |iuftofopraiI  principio» 
del  primo  punto  della  fquadra,  radendo  il  filo  il  minor  iato. 
Tìrii»i»f  li  tiro  da  bado  rorizonte , s’intendequello,  quando  la  bocca' 

pt»fix.on.  jjei  pezzo,  infieme  con  lanima  ftà  inclinata  verfo  il  piano , più  ò- 
**i»*at . meno, fecondo  il  bifogno,e  per  conofcerc  a quanti  punti, fi  ofler- 
uerà  doue  batte , & incerfega  il  filo  del  piombino , auuertendo 
che  al  primo  punto  fotto  l'orizonre  fi  può  tirare  comodamente , 
le  al  fecondo  pure, ma  con  qualche  difcomodo,maarterzoè 
quafi  impolfibile , per  inalzarli  troppo  la  culatta,  & il  ietto  con  la 
pezza  porteria  pericolo  dicapoleuarfi  ,con  certezza  di  far  falfo 
il  tiro , e di  perdimento  della  palla , e della  poluere , e forfè  del 
letto  ► 

Di  quelli  tretiri  ,irpiùgagliardo,èquellolbpra  rorizontefi- 
VfiTiifii punto,perche la  poluere  infiammata, per  leuarfi di  fo- 
sigiimrdo , pra  la  teda  lo  impaccio  che  i’ìmpedifce  di  volarfone  alla  fua  sfe> 
ra,  come  fua  propria  quiete,  fi  lìizza , equanto  più  èelcuatafir 

E alla , più  l’aggraua,e  perciò  maggiormente  llizzata,  fopra  ogni 
umanacredenza  vfa  la  fuaforza,c  ^ù  forza  vfando,piàda  bn* 
^tano  caccia  la  pallia 

Il  tiro  da  baffo  Tòrizontc  > èpiù  debole  di  tutti,c  tanto  piùde- 
M.Medti0  bole  lari,  quanto  che  iljpezzo  farà  inclinato  da  bafsororizont^ 
® ^ è, perche  effendo  vero  chCi  omnegréut  umdit  »d  cem- 

tritmj il graue  della  palla  efsendo  in  camino  per  andarcal foo 
centro , la  poluere  infiammata  poca  fatica  dura , per  leuarfi  da- 
uanti  rimpacciodella  palla, c poco  fi  llizza,e  con  poca  forza  coa^ 
fequentemente  caccia  da  fe  lontana  la  palla  ^ 

T**  Il  tiro  per  nhiello  dell'anima , è minore  di  qucUor  che  fffìper 
<Iifopral'ot»»onte,&èroaggibrcdi  quello  fattodabafsol'ori- 
x«x/««rw#  2onte,perche  la  poluere  v fa  manco  forza,  iirqucllb,chc  in  quello 
dm  fopra  l'orizontc,  & vfa  nondimeno  vn  poo)  più  forza  in  queffo^ 
xw!,*um  che  in  quello  da balso  rorizonte,  per  le  ragioni  addotte  dei  più. 
)kato’  fi  òmanco  llizzarff^ 

dtiou  di  Gen.  Tutto  camina  bene,  ma  drcemr,comc  s’intende  tiraredl 
ptmto  in  bianco  i 

xmte.  * Dcm-  Il  tirare  di  punto  in  bianco  propriamente  s’intende  r 
<?pando  la  palla  va  a ferire  il  fegnodeftinato  per  litica  retriffiroa , 
mmlUmZ  vìofentò , pcrcBc  , quando  il  legno  ètanco 

botano,  che  per  quella  linea  retta  non  lo  pofsa  iérire  la  paUa,m* 

bilia- 
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1>irognerd  inalzar  la  bocca  del  pezzo  adifcrittione;  acciò  la  palla 
per  linea  curua  lo  vadi  a ferire,  quello /ì  dice  tirare  conauan- 
taggioòperdir  meglio  a cafo,  de  a ventura  « 

1 Bombardieri , che  fi  efsercitano  al  berlàglio,  fanno  vno  lcu> 
dodi  tauoledi  diametrodi  tre  ò quattro  piedi,  tinto  tuttodì  ne- 
ro , ma  nel  mezzo  formano  vn  circolo  bianco,  e quello  berlàglio 
coll  formato , lo  piantano  tanto  lontano  quanto,  che  conciono 
perlinca  retta  iuiuo  vigore  poterci  arriuare,  cdaqucfto,èdcri- 
uato  il  nomedi  tirardi  punto  in  bianco,  benché  altri  vogliono, 
che  il  tirare  di  punto  in  bianco  fia  i quando  fi  tira, facendo  che  la 
gioia  della  culatta  con  la  gioia  della  bocca  fia  niuellata , di  tal 
maniera,  che  la  corra  parallella  al  piano  dell’orizonte , lacuale 
opinione  a me  non  quadra  sperò  ciafeuno  prenda  quel  piu  gli 
piace , perche  a mepiti  quadra  il  primo . 

Geo.  La  prima  Etimologia  a me  più  aggrada, come  più  con- 
fentanca  alla  ragione,  ma  ditemi  vn  poco  la  maniera  dì  / quadra- 
re il  pezzo  incaualcato? 

Dcm.  La  prima  cofa  fi  diuidc  per  mezzo  per  Tua  lunghezza  sfn»drmm 
l'vltima  chiauedi  legno  della  efiremità  della  coda , e nelùt  metà  *‘f*l^*  ^ 
fi  farà  vn  punto , dipoi  fi  diuiderà  pureper  metà  la  terza  chiauc 
dietro  alia  culata  del  pezzo,  c fi  farà  vn  fegno,fatto  quefio  fi  ha>  « , , 

nera  vik)  sforzino , e con  le  mani  fi  farà  fiar  fermo  fopra  il  punto 
della  fquadratura  della  gioia  della  bocca,  & vn  altro  huomo 
prendendo  l'altro  capo , k neanderà  alla  coda , e tiramlo  bene  la 
corda  s la  terrà  falda, & il  bombardtero  ofserueràjfe  la  corda  coli 
ti  rata , & accomodata , palli , e tocchi  immediate  fopra  il  punto 
della  fquadratura  della  gioia  della  culatta , e /òpra  il  punto  della 
terza  chiaue , e fopra  il  punto  della  fquadratura  della  gioia  della 
bocca , che  fe  pafsa  e tocca  fiarà  bene , quando  che  nò^ifognerà 
ri  trouar  gli  errori,  & emendargli . r»f,  g». 

Gen.  Ditemi  quanti  paffi  geometrici  potrà  tirare  per  i punti  *71”"  * 
della  fquadra ciafeuno  indhjiduo  del  primo  genere,  comincian-^,^1^''^^^} 
do  per  il  niuello  dell’orizome  fino  al  fello  punto  ? primo  gm* 

Dcm.  Voftra  Eccel.lllull.mi  domàda  vna  cofa  nwlto  diffici- 
le , prccifamentc  fapcrc , per  li  molti  impedimenti,  che  occorrer  " 
polsono,che  rendono  dfi  tiri  più  deboli, e fra  quelli  il  principale  :^cJe  fin» 
è q uando  la  polucre  fofsc  troppo  debolc,per  mancamento  di  fai- 
nitrojò  per  troppa  vecchiezza,  hauendo  per  fo  molto  del  fuo  vi- 
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core,  ò per  non  dargli  la  fua  debita  carica,  ò per  eflcr  male  (litia- 
u,  ò per  tener  la  palla  troppo  vento , ò il  logonc  troppo  largo  , 
per  donde  fuenta  molto  di  Ipirito  c vigore, òr  aria  troppo  denla» 
ò che  il  vento  gli  fofiia  contro  » ò che  il  pagliuolo  per  la  fua  pen- 
denza indietro  fa  fare  troppo  gran  ritirata,  & in  fine  pw  qualche 
altro  Amile  accidente  : nondimeno  quelli  gran  Maeftri , a’  quaU 
è (lato  data  facoltàdi  poter  certificarfi,  ne  hanno  lafciato  vna  ccr 
ta  regola  larga  per  venire  in  vna  certa  comune,e  generale 
tione  : ma  non  precifa , la  quale  farà  quella . 


Niuello  1 

I 

2 

3 

4 1 

6 Punto 

Smeriglio 

180 

250 

330 

405 

480 

550 

600 

Falconetto  da  3. 

280 

470 

750 

950 

1140 
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1600 

Falcone  da  6, 
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5SO 

1050 

1550 

2050 

2550 

3050 

3500 

MezaCol.da  14. 

680 
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3800 

Colub.da3o. 

1200 
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3070 

3750 

i435o 

5000  ■ 
5300  ‘ 

Colub.da  50. 

1300 

i960 

2620 

3280 

l394o;45oo 

Quelli  li  dcuono  intendere  pa/fi  Geometrici  di  cinque  piedi 
Geometrici  l’vno. 

I pezzi  dei  fecondo genere,di  cannoni  da  batteria,come  quel- 
li , che  non  fono  Aati  inuentatipertirardalontaniilìmo,mapiù 
d'apprelTo  in  debita  dillanza , f^r  battere  in  rouina  le  muraglie, 
tireranno  vn  terzo  meno  de  pezzi  del  primo  genere, per  hauerc 
il  terzo  meno  di  metallo  , e piùcorti  dicanna  ,e  per  caticaifiva 
terzo  meno. 

1 quani  ,e  mezzi  cannoni  rinforzati  accolubrinati  vanno  fe- 
condando i tiri  delle  Colubrineda  25.0  mezze  Colubrine, ben- 
che  non  gli  arriuino  per  eller  più  corti  di  canna,e  perciò  caricar- 
fi  con  cucchiare  rafe,e  non  colme. 

Quanto  a i pezzi  del  terzo  genere , come  quelli,  che  fono  po- 
ueriffimi  di  metallo,tcnendo  meno  t delle  Colubrine,c  che  fono 
flati  inuentati , per  tirare  in  pocadillanza , c caricandoli  con  la 
metà,òterzo  delpefodi  fua  palla, fono debolillimi  i fuoi  nri, 
nondimctio,  non  ellendo  il  fine  loro  fé  non  tirare, con  tonclletti, 
feufiie  cariche  di  fcaglie,  pallini  di  piombo  a fquadronidifolda- 
ti  nemici, in  pocadillanza,  e palle  di  pietra  per  fracalTare  valfelli 
di  legno,  e limili , ò di  fuochi  artificiali , fanoorofficio  loro  pcr- 
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Jcttamentè  \ c con  manco  fpefa . ^ 

Ma  io  Signor llluftriflimo,&  Eccellentiflfìmo, darci quefto 
confìgHo  al  Principe , che  per  ftare  afìfìcurato  jC  per  rifparmiare 
allo  Erario, ò ftato  dcirArtiglieria,che  permetteffe  a ciafeun 
Capo  comoditi  di  tirare  con  vno  indiuiduo  di  ciafeun  genere,  ò ^ «A 

fyeciey.  tiri, cioè  dal  niuellofinoaircftopuHtodellalquadra,e^^^^',/ 
le  gii  parrà  troppo  queftancceirarijffima  fpefa, lì  ricordi,  che  con  e lontKntot 
<^uefta  poca  fpefa.  di  più  farà  quelli  buoni  eflètti,  prima,  che  il 
. Bombardiere  veduta  vna  diftanza , con  lo  llrumento  geometri- 
co  prefa  quella , e douendo  tirare  a quel  fegno  fc  gliè  mancodi- 
ilante,  di  quel  che  in  fùo  vigore  può  più  tirare  il  pezzo aggiuda-  ' 
toaquel  per  i punti  della  fquadra , con  il  fuo  giudicio , e 
pratica  farà  obligatodi  non  dar  tutta  la  carica  ordinaria  al  pez- 
zo, ma  difminuina  a di fcritione,c  quella  diminutione  vn  huomo 
pratico  nell  aritmetica , può  conlìderare , quanto  la  rifulii  in  be- 
neficio del  Principe  in  capo  d poco  tempo  per  non  dir  molto . 

Secondo,che  il  Bombardiere  farà  ficuro,  che  veduto  il  fegno, 
cco'hofciutala  dillantià  ,e  Takezza  di  efio  fegno  mediante  gli 
dlrumenti  geometrici , farà  ficuro  con  la:  feorta  dì  quella  prima 
cognidone,  fe  potrà  arriuare,ò  nò , al  dato  fegno , e non  ti  rare  a 
cafOtUnijutm  Afirnts  dd Uram^cosi  tanto  danno  del  Principe,chc 
tanto  liberamente  lo  paga,perche  infineegli  è meglio  di  buttar 
lètte  per  ri fparmiar  cento, che  buttar  dugento,e  mille  tiri,  per  ri- 
•ipiaxmar fette . r'>  • < ' ■ : .ì 

Gen.  Mi  piace , ma  hauendo  voi  detto,  che  ilBombardiero 
coi  fuo  giuditio  in  manco  didanzadi  quella,  che  il  pezzo  in  fuo 
<vigora.deuetirare,doueràdare  manco  di  poluerc  di  fua  carica 
ordinaria  i vorrei , che  mi  dichiarade  più  minutamente  quedo, 
come  fi  deue  intendere . . w i 

:)  > Dem;  11  bombardicro  ha  da  tirare  con  vna  Colubrina  da  30.  con»  fide 
-al  quarto  (Minto  della  fquadra,in  didanza  di  4.Ò  500.  pafli  Geo- 
metrici,e  non  per  far  breccia  in  muraglia  di  fortezza , ma  per  ti-  Wùr» , 
tareàqualchcaltrofcgnojhcaricaordinariac  30. libre  di palla 
di  ferro , qui  al  mio  giudirio  non  douerà  dargli  tutta  fua  carica , 
ma  vn  terzo  meno,&  anco  la  metà  manco,rifpctto  alla  eleuatio-  rimoiti-ui 
ne, Stalla pocadidanza, ma quandolaclcuatione,alprimoòfe-  /*- 
condo  punto  c la  di  danza  folle  grande,e  fi  hauelTe  a rouinar  mu- 
taglie  ancorché  deboli , femprc  fi  deue  caricare  con  tutta  fua  ca-  po7Su\ 
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4 fica  ordinaria  , c coli  il  deuc  intendere  de  pez^i  de  altrì 
generi . 

Gen.  Redo  fodiiifatto,  ma  ditemi  die  cofa  fono  le  lanteiTie  , 
fcuffie,e  tonelietti,  e quale.è  il  loro  vfo  ? 
iMteme , Dcm.  Lc  .lanterne,  & i tonelietti  fono  quafivnamedcfimx 
fiuffie.eto.  cofa } petchc  tutti  fono  fatti.difottiliflìniedoglKdi  iariica  >òdi 
at>eto,econ  fotti)  iflìmi  cerchi  di  rame  a guifa  di  botte  cerchiati, 
il  lanterna  è piùlarga dabaffo,chedaaltoa^ifa di  vnco- 
vfino . nio , il  tonelletto  per  il  contrario,  è tanto  largo  da  bado  come  da 

alto  a guifa  di  cilindro,nel  fondo  iì  adatta  vna  corda  per  poter 
tirargli  fuori  quando  ,che  occorrere  fcaricar  il  pezzoì  aqudU  k 
gli  dona  il  fuo  vento , e Ci  fanno  tanto  grandi , che  podbno  capire 
tanti  pallini  di  piombo  da  3.  onde,  catoiedifern>,&  altri  pez- 
zetti di  ferro,  quanto  pefa  la  palla  fuapropriadi  ferro, quedi  fi 
mettono  ne  i mezzi  cannoni,  e cannoni, per  tirate  a fauadroni  di 
fol^ti,  fcauezzare  fcale,e  per  dificnderc  la  dome  de  baluardi,dt 
jn  tutto  quel  che  occorrede» 

La  fcu0ìa,è  fatta  come  vna  rete,ma  di  filo  di  rame,  e queda  fi 
empie  di  pallini  di  piombo,  e di  catenette  di  ferro, c legate  molto 
bene  fi  mettonodentro  i cannmii  petrieri,e  fcruono  per  difende- 
re particolarmente  lajbreccia  io  tempo  dì  afiàlto,&  altre  occafio- 
ni;&  il  proprio  loro  è per  i cannoni  pHCtricri,  perche  eflendo  tanto 
larghi  di  canna,  la  fcufiìa,  có  lo  diuadore,diuando  fi  (liiccis  co- 
me focaccia,  e fa  terribile  drage,tirmido  in  debita  didanza d 
fquadronidi  nemici  armati.  i< 

Gen.  Mi  haucte  fodisfatto,  ma  io  voglio,  die  chiaramente 
mi  efplichiate,  fe  quelli  ,che  vogliono  caricare  i pezzi  del  primo 
genere  di  Colubrine  rinforzate,  coni  quadro  quinti  di  poluere 
di  artiglieria  da  5.  affo  affo,  quando  tirano  da  1 4.  ò 15.  libre  di 
palla  in  su,  tengono  ragioni  chiare,  dteuidenti, di  far  qoedo,  e 
ncKigli  dar  fempre  fua  cariai  ordinaria  di  tutto  ilpcfodi  fua  pat- 
RMghni  f la,  di  polucrc  d’artiglieria  da  5.  affo  affò? 
imuMifi  Dem.  Vodra^cel.lllud.miinterrogadivnacofachecgiu- 
*ic^*ìhe  8“^®  ,equcdo  per  beneficio  del  Prendila 

j/"^„,'„cui  con  tutto  il  cuore  dclìdero  diferuire,io adunque  non  mi  fi- 
iftx.x.i  dti  à2j\do  totalmente  del  mio  giuditio,  ho  domandato  ad  alcuni 
Signori  Bombardieri,  c non  dei  più  infimi,  perche  cofi  vfinoi 
.altro  non  mi  hanno rifpofio,  fe  nó  perche  cofi  fi  c fempre  vfato,e 
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icmpre  hanno  intefo  da  loro  antichr, cosi  vfarfi,e  coli  vanno  ir/ 
icguendo . »»  . *»»i 

Da  quelle  rifpoftc  mi  pare  pure  dihaucrcinpartefcnonin'^"^^",^* 
tutto  ritrouata  la  agionc  di  tale  errore, che  come  que'grah  Mae*  di  fu*  pai. 
firi , che  inuentarono  quello  primo  genere  di  Colubrine  ò quc- 
gli  jChefeguironoapprelTo  immediate  à que’  gran  Macftri , con 
hne  di  tirar  più  lontano,  che  foffc  polTibile , vedendo,che  la  poi- 
uere  da  quattro  affo  allo , non  faceua  quello  effetto  da  loro  dclì- 
derato , di  cacciar  la  palla lontanoalpoflibile  i lì  deliberorno  di 
vfarc  la  poluere  da  cinque  allo  alTo,certi  che  elfendo  quella  mol* 
to  più  gagliarda,  e virtuofa,  per  la  maggior  quantità  di  falnitro , 
che  in  le  contiene,  che  haueria  fatto  molto  maggiore  eflètto , c 
cacciata  la  palla  più  lontana  aliar, di  quel  che  caceiafse  la  poluere 
daquattro  allo  afso,per  laAiafìaccheaza,cauratadallaminor 
quantità  di  falnitro,  cheè  lofpirito,  e vigoredella  poluere . 

10  adcfso , per  certo  tengo  quella  credenza,  che  volendo  prò- 
uare  di  dare  tanta  poluere  da  cinque  afSo  afso , quanfoera  il  pe- 
fo  di  Tua  palla  propria  ; lìcomedauano  di  poluere  da  quattro  af- 
fo afso  a quelle  loro  colubrine  antiche,  che  come  non  teneuana 
tanta  ricchezzadi  metalb , che  potefsero fare  relìHenza  a tanta 
virtù  di  poluere  da  dnqueafsoaf»)  ,che  molti  di  tali  pezzi , per 
non  dir  tutti  crepafsero . 

11  che  veduto  da  quegli,  fi  rifoluersero  di  fare  più  ticchi  dr 
metallo  elfi  pezzi  dei  primo  genere,  come  fono!  pezzi  di  efso 
primo  genere  ordinari,  e rinforzati,  quali  coli  ricchi  di  metalloy 
potefsero  ficuramenterefillcrcatanta  virtù  di  poluere  da  cin- 
que aflb  afso, dandogli  tutto  il  pefo  di  fua  palla, fi  come  in  effetto' 
pcrlongaerperienza  rcfillono^ 

£ che  per  poterli  feruiredi  quella  poluere  da  cinque  afso  afso 
forfè  per  efser  confumata  la  poluere  da  quattro  afso  afso, ne’ 
pezzidel  primo  genere  antichi,  per  non  fargli  crepare,non  tutto* 
il  pefo  di  fua  palu , ma  folo  i quattro  quinti  del  ^fo  di  propria 
palla  di  poluere  da  cinque  afso  gli  defsero. . 

Quale  vfanza  in  procefso  di  tempo , hà  prefo  tal  vigore  e pof- 
Icfso' nel  pettodi molti,  per  non  dire  infiniti  Bombardieri, che 
non  facendo  ònon  làpendo  fardillintioneda  tempo, a tempo, da 
Colubrine  antiche  poueredi  metallo,  dalle  Colubrine  moderne 
ticchedi  metallo,  propordonate  alla  virtù, e quantità  della  poi' 
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«ere  da  cinque  affo  affo  fcnza  altro  più  penfare , hanno  con  quc^ 
fto  nome  di  Colubrine,  in  contufo  intcfodi  ogni  gcncredi  Co- 
lubrine,tanto  antichcjquanto  moderne,  & habbino cofidi  mano 
in  mano  per  fucccffo  di  tempo,  fcguitato  a dargli  i quattro  quin- 
ti di  poluere  da  cinque  aflo,e  non  tutto  il  pefo  di  fua  proprìapal- 

la  come  fi  doueria . , . r 

Gli  errori  grauitfimi , che  daquefta  mala  inuecchiata  vlanza. 
feguono,  fono  molti,  ma  particolarmentcdueimportantiffimi. 

11  primo,  che  fi  defrauda  la  inucntionc,  fudore,  e giudicio  ot- 
timo di  que  gran  maeftri  primi  inuentori,che  t ù di  tirare  più  da 
lontano,  che  foffe  poffibile,  e più  affai , che  non  tirauano  i primi 
pezzi  poueri  di  metallo . 

Ecofachiarac,checffendoil  falnitro  la  virtù,e  vigore  della 
poluere,  che  caccia  la  palla  più  lontano,  che  quella  pezza  di  Co- 
lubrina, che  farà  carica  con  più  quantità  di  poluere,  è più  fin» 
(indebita  proportisne  però) che  quella  caccierà  la  palla  piu 
auanti,  che  non  farà  quella  caricata  con  quantità  minore . 

Di  modo , chefenza  dubbio  la  pezza  caricata  con  tuttofi  pefo 
di  fua  propria  palla  di  poluere  da  cinque  affo  affo , à tanta  virili 
refiftcntc , caccierà  più  di  lontano  la  palla , di  quella  carica  con  f 
quattroquinii  del  pefo  di  fua  propria  palla  di  poluere  da  cinque 
affo  affo , ò con  tutto  il  pefo  di  propria  palla , di  poluere  da  quat- 
tro affo  affo. 

Et  in  vero  pare  a me,  che  firia  molto  meglio  caricare  tali  pez-^ 
zi  antichi, e moderni,  con  tutto  il  pefo  di  propria  palla  di  ferro  dt 
poluere  da  quattro  affo  affo, che  faranno  30.  libre,  & in  effe  tren- 
ta libre  (operando  per  la  regola  doro,)  fi  ritroueranno  20.  libre 
di  falnitro,enelliquattroquintidacinqucafsoafso , che  faran- 
no 24.  libre  fi  ritrouerannolibre  17.  & vn  fettimodi  falnitro . 

Di  modo , che  la  carica  di  poluere  da  quattroafkiafso  fuper» 
di  libre  a.cfei  fettimi  la  carica  de  i quattro  quinti  da  cinque  afsa 
afso,epcrconfequcnzaladoueràfupcrarc  nel  cacciare  la  pali» 
auanti  più  da  lontano,  per  quella  piùquantitàdi  falnitro, ebeè  la 
virtù,  e l'aniirra della  poluere.  ». 

Ma  fe  quella  pezza  di  Colubrina  moderna  ordinaria,©  rin- 
forzata da  30.  libre  di  palladi  ferro  tenefse  la  fua  carica  ordina- 
ria, ftabilita  da  que’ gran  Maeftri  primi, che c di  tutto  il  pcfodi 
fila  propria  palladi  poluere  da  cinque  afsoafso,  che  farìeno  30. 
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libre, in  quefte  jo.libre  fi  ritroucriano  libre  2 1 1 di  faInitro,&  in 
quelle  trenta  libre  da4.afsoarso  firitrouerannolibreao.di  fai-’ 
nitro,  & nelle  24.  libre  di  quattro  quinti  di  poluere  da  5.  afso  af- 
fo, fi  ritroueranno  libre  1 7 1 di  falnitro  ; la  differenza  adunque 
dalla  prima  alla  feconda  é di  libre  1 i c dalla  prima  alla  terza  li- 
bre 4 ^ di  modo, che  cofa  certa  farà,chc  la  palla, coii  quella  carri 
ca  fi  caccierà  più  da  lontano,  che  non  con3o.  libredi  poluere  da 
quattro  afso  afso,  e coni  quattro  quinti  da  cinque  afso  afso,& 
in  tal  maniera  caricando  la  Colubrina  da  j o.  rinforzata,  & altre 
fimili,con  tutto  il  pefodi  fua  carica  ordinaria,  non  fi  vcrria  a dc*- 
fraudare la  intcntione,e  induffria  cò il  proprio  fudoredi  que’  prii 
migran  Macftri  inuentorii  ' j . 

E fccondariamente,non  fi  vcrria  a defraudare  la  intcntione,  e 
la  borfa  del  Prencipe , il  quale  perfuafo  da  euidenti/fime  ragjoni 
di  quc’gran  Maeftri , non  hi  perdonato  a fpefa  alcuna , di  arric- 
chitela pezza  di  quella  ottaua  parte  di  più,  e di  vn'altra  appref- 
fo  di  bronzo, acciòchepotefsercfiftcrealla maggior virtùdella 
qualità,  e quantità  del  pelo  delia  propria  palla  dipoluercda  cin- 
que afso  afso,  per  confeguire  il  fine  denato,  di  far  più  lontano 
al  pollìbile  i tiri. 

Et  interrogando  ancora  alcuni  Signori  Capi  più  auanti  ^ per 
qual  cagione  alle  Colubrine  moderne  rinforzate,  molto  più  ric- 
che di  metallo  afsai  delle  antiche,  dalle  14.  ò 15.  libre  di  palla  in 
sù,nondefserotQttoilpefoch  propria  palla  di  poluere  da  cinque 
afso  afso,  come  dapanoaquelfo  da  14-  libre  in  giùdel  primo  ge- 
nere, ma  foloi  quattro  quinti,  altro  non  rifpondeuano , fe  nop 
perche  tali  pezzi  da  14-  in  su,  portando  tanta  grofsa  palla  di  20. 
30.40.50.0  60.  libre  fefe gli defse tutto  il  pefodi cfsa  palla  di 
poluere  da  cinque  afso  afso  -,  il  pezzo  per  la  gran  quantità  della 
poluere,  e gran  pefo  della  palla  venirla  a crepare.  • 

' Edi  nuouo , io  interrogando  ^ che  ricchezza , e diftributione 
di  metallo  tcneffero  quelle  Colubrine  moderne,che  fino  ad  bora 
haueflcro  mani^giate, eglino  non  difcendendoadalcunopar- 
ticolare , folo  rifpondeuano,  che  erano  chiamare  Colubrine  mo- 
derne dazo.da  30.  da  quaranta,  cfimili,  buone, e belle  eben 
rinforzate. 

Io  a quelli  Signori  non  intendo  di  rifpondere,ma  bene  inten- 
do di  rifponderead  alcuni  Maefiri  non  antichi, ma  moderni, che 
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di  tanta  arte  hanno  fcritto , che  le  inedefime  ragioai  adducono  ò 
fimili  jfeguiteforfì  da  quelli  tali  Opi,c  dirgli  liberamente,  che 
non  tengono  ragione  alcuna  di  addurre  in  lorcrfcura , che  /è  ade 
Colubrine  moderne  rinforzate  da  20. 30.40.  e 50.  libre  di  palla 
dì  ferro, fé  gli  defleper  carica  ordinaria  tutto  il  pefo  della  propr  ia 
palla  di  ferro  dipoluere  da  cinque  affo  affo  , che  tali  pezzi  eie- 
penano. 

Però,  che  que’  gran  Maellri,che  tali  Colubrine  inucntarono,> 
e di  più  con  il  tempo  arricchirono  di  quella  maggior  portionc 
di  metallo,  di  vna  ortaua  parte, e di  vn’altra  appreflo, prendendo 
tale  didributione  di  metallo  dal  diametro  della  bocca  del  pro- 
prio pezzo , e non  dal  diametro  della  palla  ,come  alcuni  fanno  . 

A ciafeuna  pezza  à rata  portionediedero  tanta  ricchezza  di 
me^o,al  fogone  ,alla  cornice,fotto  gli  orecchioni  ,&  al  collo 
fotto  la  gioia  immediata , che  tutte  proportionatamente  potef- 
fero  valorofamente  refifterc  jcfofFrire  la  virtù  ,c  gagliardezza 
di  tanta  quantità  di  poluere  dà  annue  affo  affo , quanto  doueua 
edere  il  pefo  della  ha  propria  palla  di  ferro  per  conféguirc  il  fi- 
ne deliaco  di  tirar  più  da  lontano,  e con  più  gagliardo  e£^o,che  « 
fode  podibile , tanto  dalle  Colubrine  da  2 o.  50. 40. 50.  & 60.  li- 
bra di  palla,  come  da  quelle  da  14.  libre  ingiù  di  palla  di  ferro. 

Ecerto,  che  quelli  tali  trattano  beneda  ignoranti,epocogiu- 
ditiolì  que’ gran Maellrr,  in  hauerea tutti i pezzi diquefio pri- 
mo genere  aggiunta  égixilmente  tanta  ricchezza  di  metallo, e 
chelolo  toì  hauederovolfutodai  pezzi  da  i 4.iibremgiù,confe- 
guireil  nnedelìato,di  tirare  piùda  lon»no,cnon'piùprefto  da  f 
pezzi  da  14.  in  sù,  lino  à 50.  e óo.  libredi  palladi  ferro. 

E che  non  hauedero  molto  ben  confiderato,  che  b medclima 
refr denza,che  fanno  gli  nouc  ottaui  di  diametro  di  bocca  di  me- 
tallo in  vna  Colubrina  rinforzata  da  i4.alle  14.  libre  di  poluere, 
la  lleda  refillenzadouede  fare  perfettamente(fi  come  la  fpcrien- 
za  dimodra , che  fanno  ) gli  noue  ottaui  di  diametro  dì  propria 
bocca  di  grofsezza  di  bronzo  in  vna  Colubrina  rinforzata  da 
50'.  òdo.  libredi  palla  di  ferro  alle  50;  e 60.  libre  di  poIttcrc,da 
cinqueafsoafao.’ 

Prendali  vna  bocca  di  mezza  Colubrina  da  14.  libre  di  palla 
di  ferro  come  dimollra  la  prefente  lincafegnataBjcdiuifain 
otto  parti  eguali , cioè  in  8.  ottani,  e cefi  parimente  fi  prenda  vn 
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<diaiaetro  di  bocca  di  ynaCoIobrina  da  do.  libre  di  palladi  fer- 
ro,come  lì  vede  la  linea  fegnata  A , pure  dHiifa  in  otto  parti 
eguali,cioèinottoott^i,cnotifi  iedinerenzede  gliottauideJia 
bocca  da  i4.a  quelli  da  do.  libre  di  palla  di  ferro, econ  certo  giu-  - 
ditio  Ci  verrà  in  cognltione , certa  che  fi  come  gli  9.  ottaui  » ò gli 
otto  che  fi  danno  alla  Colubrina  da  14.  alfogoncj&iy.  allacort 
nicc  Cotto  gli  ixeccbioni , de  gli  tre  > che  fi  danno  allaboccaibuo 
la  gioia  inienediate  ouaoi  quattro  ottaiiijlanno  valorolàmente 
reufienza»  fecondo  il  teftiinonioloro  ,atuttoiIpefo:^aprcK 
pria  palladi  ferrodi  14.  libredi  ppluere  da  cinque  afsoafsojOTfi 
pari  mente  i noueò  gli  otto  ottaui,che  fi  danno  al  fr^ne,  6c  i fec- 
te,chc  fi  danno  allaairnicc  fono  gli  orecchióni,  & i tre  ò quattro 
ottaui, che  fi  dannoalla  bocca  Cotto  la  gioia»  imm^iatea  i pezzi 
da  60.  ponnofare  ( fi  comciacficttofanno)rcfiftcnzaalledo.  li- 
bre di  poluere  da  cinque aCso  aCso,  tanto  quanto  peCa  laCua^ 
propria  palla. 

E fc  mi  dicefsero  quelli  Signori , che  tanto  effètto  farà  vna 
Colubrina  da  14.C00 14.  libredi  poluere  da  5.  aCsoaCso^quan- 
tovna  Colubrina  da  a 0.40.  ^o.ò6o.lib«difmlladiièrro  ,con 
altre  tante  libre  di  poluere  da5.arsoaf50,pcr  tirare  a truppe  dì 
caualli , e fanti , e che  il  dare  tanta  pduercaile  Colubrine  dalli 
3 o.fino  ^Ic  6Q.libre,e  coCa  inutile,e  dannoCa,potendofi  ottenere 
ilmcdefimo>con  le  mezze  Colubrine  da  14.  con  le  quattordici 
libre  di  poluere , e da  gli  altri  più  grandkon  ì quartroquintidi 
poluere  da  cùiqueaCaoaCso»  eomnahcoCpefib  econpiù  ficutez- 
za  del  crcparci  pezzi.  . ; 

Si  riCponde  > che  nc  quanto  al  tirar  più  lontano , ne  quanto  al 
maggiore , c più  gagliardo  tiro,  & altre  vtilità  infinite,  la  mezza 
Colubrina  da  i4.non  può  (lare  al  paragone  de  i pezzidiqueAo 
primo  genere  da  14.  libredi  palla  insù,  carichi  con  tanca  polue> 
re  da  cinque  aCso  aCso,  quanto  pcCa  la  propria  palla. 

) £ Ce  bene  fi  concede , che  quanto  al  tirare  a qualche  piccola 
truppa  di  caualli  per  ammazzarne  8.  ò io.  in  debita  difianza, 
faccinoqualche  buonoeffètto,  quanto  alla  facilità , prdlezza  ,c 
certezza  de  tiri,  e con  manco  fpeCa . Non  fi  concede  però , che  in 
di  Aanza  di  mille  paffi  geometrici , per  il  rafo  ,ò  niuello  deli  ani- 
ma pofsa  ciò  &re  non  potendo  tali  pezzi  da  14.  tirare  pcrniuel' 
lo  dell’anima  piùdi  680.  geometrici  in  circa.  Ne  meno  quà- 
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toa  i maggiori  effetti , fi  concede, che  poffa  ftarc  al  paragone  a I 
pczzidellòfteffo  genere  di  Colubrine  da  14.  libre  di  palla  in  su, 
1 perche, fc  ftando  da  baffo  lontani  (fimo  da  vna  fortezza,  ò tocchi 
eminente  fopra  qualche  colle,  ó dirupo  fituata,e  fi  volefs^on  la 
: mezza  Colubrina  far  breccia  nelU  muraglia  ,c  rumar  diftefe  fa- 
: riacofaridicolofa , anziché , lafciandoda  parte  il  caimonc , tarò 
necclStato,lèruirmi delle  Colubrine  da  jo.eda  yo.lequali  , le 

10  caricocon  i quattro  quinti  non  potrò  confeguirc  ilmiq  intero. 
Ma  fé  con  tutto  il  pefo  di  Aia  palla , all’hora  faro  ficuro  di  conlc- 
cuirlo  felicemente,  c doue  il  cannone  non, arriua,e  la  mezza 

i mbrina  forfiarriuando  non  potràfarc  effetto  buono  ,arriBcra  la 
• Colubrina  da  30.  e da  cinquanta,  carica  con  tuttofi  pelo  di  tua 
' palla,  in  tutta  perfettione  efficacemente  j • 

E fe  ftando  in  Mare , teneflì  armato  il  mio  vafscllo  con  Colu- 
brine da  1 4.  e con  cannoni  da  j o.  ò da  cinquanta,  & a portata  di 
Colubrina  da  30.  òda4o.  (che farà  per  niuello  delranima , da 

I I 1000.  ò laoo.palfi  geometrici  in  circa  ) feopriffi  il  vaffcllo  nemi- 
co, e lo  voleffi  in  tanta  lontananza  incominciare  a berfagliare . 

' Domando  io , fe  la  mezza  Colubrina  da  1 4.  con  tutto  fi  pefo  di 

fuapalla,dipolueredacinque  afsoafso,chcperfirafodell'ani- 
ma  tira  650.  ò 680.  paffi  geometrici  al  più  potrà  arriUarc  al  vaf- 
fello  nemico , e parimente , fc  la  Colubrina  da  30.  ò 40.  arica 
con  i quattro  quinti , potrà  cacciare  tanto  lua  palla , che  omjnda 

11  nemico  vafsello  in  canta  lontananza  di  1000.  ò 1200.  paffi 
geometrici?  certo  che  non  farà  nefsuno  di  quelli  Signori  Capi, 
che  perfuadcre  me  lo  pofsa . 

' Ma  la  ragione  inficme  con  l’cfpcrienza  mi  perfuadc  bene,  che 
la  Colubrina  moderna  rinforzata  da  30.  o 50.  con  tanta  polucrc 
d3cinqucafsoafso,quantopcfafuapalla  di  ferro  in  tantalon- 
tananza  di  1000.  ò 1200.  paifi geometrici  mi  farà  conAiguire fe- 
licemente il  tutto,  con  terrore  del  nemico . 

' E per  figlilo  di  quefto  difeorfo  dico , che  la  diftributionede  i 
noueottauial  fogone  di  bronzo,  c di  7*  ottaui  alla  cornice  lotto 
gli  orecchioni , e tre  ottani  alla  bocca  fotto  alla  gioia  immediate 
(è  fofficientilfima,fecondo la  intentionc di que'  primi  gran  Mac- 
ftri  inuentori)  a foffrirc  la  virtù,  di  tutto  il  pefo  della  propria 
palla  di  ferro  di  polucrc  da  cinque  afsoafso,  ne  i pezzi  tutti  di 
quefto  primo  genere  di  Colubrine,  quàdo  però  la  lega  del  bron- 
zo 
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sto  fia  ^rfetUjdi  firiiffimo,  c purgati (fimo  Rame,  aggiuntoci  per 
o|ni  cento  libre  di  Rame  fette  libre  di  ftagnofini/Timo,epurga- 
tiflìmo,e  non  altra  materia  eftranca,  come  ottone,  piombo , e fi- 
rn ili,che  alterano,  c guadano  la  lega;  e che  la  fila  fbnditionefia 
nètta,foda,e  fida, non  porofa,  e cauernofa,  come  fu  la  intentionc 
dtque’  primi  gran  Maeftri,  perche,  quando  la  l^a  fofie  cattiua, 
eia  fonditione  peflìma , e cauernofa  ; appena  fe  fofie  di  due  boc- 
che groflb  il  metalloal  fogone,  con  i fcmplici  quattro  quinti, po-  ‘ 

tra  dar  ficura  la  pezza,  che  non  crepi . 

Geo.  Ditemi, come  vferefti  voi  la  polucre  da  fei  afio  affo  per 
fare  piùefficaci  i tiri, c con  manco  confufione  di  cucchiarc,  fical- 
tri  auantaggi . i . r i i 
• Dcm.  DòvneflempiovadvnaColobrina  moderna  rinforza- 
ta da  trenta,  per  fua  carica  ordinaria  fidona  tutto  il  pcfodi  fila 
palla  di  polucre , da  cinque  affo  affo , & in  quefte  trenta  libre  fi 
trouano  libre  z i ^ di  fainitro . 

I Inueftighercmoadefiojvna  quantità  di  poluereda^.affoaf- 
Ibjchc  contenga  in  fc  vna  quantità  di  libre  2 1 i di  fainitro:  e tro- 
ucremo  che  in  18.  libre,  e » fi  troueranno  libre  2 r . e f in  circa  di 
fainitro , operando  per  la  regola  delle  quattro  proportionali , di 
modo  ebeda  28.^  di  poluere  da  fei  affa  affo,  fino  alle  trenta  libre, 
di  poluere  da  cinque  affo  affo,  non  ci  è differéza  più  di  libra  vna, 
erre  felli , c tonto  fainitro  fi  ritroua  in  quella  di  28  4-  quanto  in^  rfJ!e 
quella  di  trenta,  hpra,  per  mia  opinione,  in  vece  difarcfecuc-/^^'"*/” 
chiare  colme  i farei  le  cucchiate  diferetamente  rafe , caricandole^"'"'/  "" 
di  poluere  da  fcìafioaffo,per  loro  carica  ordinaria, tanto  a ipez-'^l;/«/”«r 
zi  del  primo , quanto  del  fecondo  genere , ma  con  quella  condi  • Ài  cucchi» 
rione , che  i pezzi  del  fecondo  genere  da  batteria  teneffero  la  di- 
flributione  del  metallo, 7.  ottaui,&  vna  duodecima  parte  di  ' 

ca  al  fogone,  &alla  cornice  fottogli  orecchioni  cinque  ottaui,  8c 
vna  duodecima  parte  di  più  dello  lleffo  diametro , & alla  bocca 
tre  ottaui,  perche  in  quella  maniera,  formato  il  cannonc,fi  riero-* 
ucrà  fufficrentiffimo  à rcliftcreai  due  terzi  del  pefodi  fua  palla* 
di  poluere  fina  da  lei  affo  affo,  facendo  le cucchiare  dilcretamcn— 
tc  rafe,con  quello  importantilfimo auantaggio,che  i tiri  faranno 
molto  maggiore  eftetto , e pallata  nella  muraglia , che  non  con 
poluereda  cinqueaffoaffo,chc  moltopiù  importa,  facendo,  fuf- 
liciente  breccia  in  mioorc  fpatio  di  tempo, c có  più  ficurtà  di  fre- 
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quentarei  liti  ,enon perder  tempo  ili  tanto  fpelfo  rinfcefcate  i. 

^Gcm'Bcne  fti,  ma  ditemi,  quak  intendete  il  òro  falfo,  e fe- 

“&!”TiÌo'fll!b  Iflntende  qHclio , che  "on  faifte  il  fcgnodt- 


mira  toUo,e  qucito  puoic cutit w «aiy, « - 
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quMìi  fit-  !.. ftoita,  perche  Tempre  fara  il  uro  follò,  alto,©  ba^,o  co- 
to  alla  deftra.ò  aUa  finiftra,  fecondo  v^_d»e  Unimx 
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Aorta  piìi  pcndcrài  di  più, quando  la  pezza  ^a  sboccata,  cioè 
Quando  terrà  per  alquantofpatiopiùlargalaboaa  ,chc  1 anima 
della  canna,  perche  vfccndo  la  palla  da  quelU  ftretoezza , & en- 
trando va  sbilanciando  per  quelU  piu  Urghma  wanti 

ncTca  fuori, e nel  ritirarli  la  pezza.  Onde  per  pluctaara  «m^igc 
za  doniamo  tenere  per  certo,  come  di  fopra  ho  detto,  che  b 
nczza  fubitOjla  poluerc  toccata  dal  fuoco  fi  meon^w  » 

Srmentare  la  pezza , e faUa  ritirare , auanu  la  palla  stocchi,  ne! 
Quale  sboccamentofe  la  pezza  non  fi  fara  difinata  dal  fegno  toU 
?o  di  mira,  la  palla  ferirà  il  fegno , ma  efl^en^fi  difuiata.fora  jJ 
dro  Sfo . Quando  la  palla  farà  troppo  piccola,  tenendo  troppo 
vento , and^i  sbilanciando  per  la  canna , e nello  «bo^e  dar, 
pfù  da  vna  parte,  che  dall’altra  della  boca,  non  Knetood  dritto 
Ornino  pcr^ mezzo  l’anima , e farà  il  tiro  folfo . Qu^do  d P«“o 
non  farà  tonc  fquadrato,c  la  mira  ottimamente  poih,e  quando 
il  letto  con  eli  fuoi  affali . c chiaui  non  fara  bene  fqu^rato , c b 
pezza  non  (fa  incaualcàfa  à fquadra,fempre  doro  foni  falfo  i fe  il 
pagliolo  nò  farà  fituato  per  niuello  del  piano  dell  orizontc , fcra- 
prc  farà  il  tiro  falfo , da  quella  parte  che  pm  penderà . Ma  fo  vna 
won  farà  più bafla dell’altra, quefta  PIU baffa  fora  la  pmm  a 
muouerfi,e  farà  coffiero  il  tiro, da  quella  parie;  cosi  fc  vno  affale 
farà  più  fòttilcche  l-altro,òpiùvnto  che  1 altro  . ®.cbedi^ 
Mrdi  fottolaruotafi  ritroui  qualche  impedimento  di  faffo,fem- 

quefte  ruote  faranno  le  prime  à muouerfi , c faranno  il  tiro 

Et  oltre  à qocfti,c  fimili  altri, fi  para  auati  vn’altra  raufa  maU- 
<ma,chc  farà  fare  folfo  il  tiro,c  qucftac  la  ritirata, che  fo  la  pezza, 
Guanti  che  la  palla  sbocchi  più,ò  meno,  fecondo  effa  ritirata  fara 
grande , & il  fare  la  pezza  pi  ù gran  mirata  procede , quando  la 
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poluerc  farà  troppo  ftiuata  infìeme  con  il  boccone^quando  il  fo- 
gonc  farà  lontano  dalla  culatta , e quando  il  pagliuolo  farà  pen- 
dente vcrfo  la  coda  del  letto. 

Creila  ritirata  farà  caufa  di  fare  il  tiro  alto  quando  la  pezza, 
terra  la  bocca  eleuata  fopra  l'orizonte , e lo  farà  badò,  quando  la 
terrà  da  bado  l’orizonte  alto , perche  la  pezza , fe  ftefle  ferma , c 
fiflafenza  ritirar  fi  la  pila  anderebbeà  ferire  il  fegnofenza  diC- 
uiarfi,maprchefi  ritira, in  quel  ritiramento  s’inalza  la  bocchi 
aitanti  la  palla  sbocchi, e la  palla  và  à ferire  fopra  il  fegno  di  mira 
tolto , c pr  le  fiefie  ragioni  farà  il  tiro  bado  aggi  ufiato  il  pezzo 
dabadoTorizonte. 

Nondimeno , folodaquefiitirifalfi  alto,  ò bado  faremo  adì.- 
cqrati , folo  quando  la  pezza  farà  niuellata  per  il  niuello  deH’ori- 
zbntéjper  ferire  in  tal  manierai!  fegno  di  mira  tolto , perche  riti- 
randoli la  pezza,  fi  ritira  perla  medefima  linea  della  linea  vifuì^ 
le,  e necedariamente  la  palla  perla  medefima  linea  vfeendoan- 
derà  à ferire,  fe  prò  qualche  altro  impedimento  di  tanti , non  ci 
(i  intramettedi . 

pitreàquedocipuole  edere  vn’altra  caufa, perche  la  pila 
non  dia  nel  fegno  tirando  da  bado  l’oriaonte , e quedo  è la j^a- 
uézza  delia  palla.fpinta  con  poca  forza  dalla  poluere,che  folten- 
cata  in  aria  aeboimentc,  quali  di  moto  proprio , declina  fempre 
vepfo il  centro. 

Geo.  St4  bepe , maditeini  il  modo  di  correggere  quedi  tiri 

falfi . 

Dem.  Lq  pr jma  pia  bifogna bauere  buona  vida , altrimenti 
non  vedendo  il  tiro  falfo , ò pr  debolezza  di  vida , e per  trop-  r/r» 
pa  lomanan:p , lari  impffibile  imadatoche  il  tiro  fallo  fi  veda, 
fì  pocederà  in  qqeda  maniera.  Aggtudaca  la  pzza  fopra, ò per  ” * 

n iuèllo  ddi’orizonte , la  pila  feriice  fopra  il  fegno . Notato  il  ti- 
ro alto,  di  nuouo  cariata  ht  pzza  daggiuderà  al  primo  fegno, 
e lì  porrà  vn  pzzo  di  candeletta  fopra  il  punto  della  fquadratq- 
ta  della  gioia,  è pnentlo  rpebip  lopra  il  punto  della  gioia  della 
cùlatta,fi  farà  pamela  linea  vifuale, che  vada  à ferire  il  fegno 
^Ifo,  c fi  np^ecà  doue  la  linea  vifuale interfeghi  la  ondelctm , ^ 
iiu  (i  farà  vn  fègnalé.^  e que^o  ^tto  fi  abbaierà  q^nto  la  ^c^a , 
chelalinc^yiluaJep^atKió  pr  i^  fegnpdclla  candeletta  vada  à 
ferire  iÌpri^iiU}fegQa,ci«^ppan(^rààfaireil^  verotof^ 
di  mira.  C 2 Per 
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Per  correggere  il  tiro  ba/Tojfi  farà  per  il  contrario,  aggìufta  fa 
li  pczzaal  fegno  di  mira  tolto,  c fparato , fi  oficrucrà  il  tiro  baf- 
fo, edi  nuouo  aggiuftata  la  pezza  al  fegno  vero,  fi  porrà  vna 
candeletta  fopra  il  punto  della  fquadratura  della  gioia  della  cu- 
latta,e  ponédo  più  giù, e più  sù  l’occhio  fopra  di  efla,fi  farà, che  la 
linea  vifuale,radi  la  cima  della  mira  della  fioccai  evadi  a ferite 
il  fegno  falfo,e  fatto’quefto  s'inalzerà  rantola  bocca  che  la  linea 
Vifuale  paflando  per  la  mira  vadi  a ferire  il  primo  fegno , c fenza 
fallo  ferirà  la  palla  il  vero  fegno . 

■ Per  correggere  il  tiro  coftiero  alla  dcftra,  fi  fparerà  la  pezza  al 
fegno  di  mira  tolto, c fi  offeruerà  il  tiro  falfo,edi  nuouo  aggiufta- 
ta la  pezza  al  vero  fegno,  fi  metterà  vha  candeletta  fopra  la  gioia 
della  culatta,  dalla  parte  finiftra  più  quà,  ò più  là,  tanto,che  l’oc* 
chio  mandando  la  linea  vifuale,  che  radendo  la  cima  della  miri 


vadi  a ferire  il  fegno  coftiero , e fatto  qucfto , pian  piano,  fi  fpin- 
gc  la  coda  del  letto  verfolàdeftra,tanto,  chela  linea  vifuale  paf- 
fando  per  le  mire  vadi  a ferire  il  vero  legno , c fi  fparerà  il  pezzo, 
c la  pai  la  anderà  à colpire  il  vero  fogno . 

• E per  correggere  il  coftiero  alla  finiftra , fi  farà  il  contrario, 
cioè  ponendo  la  candeletta  loprà  la  gioia  della  culatta  dal/a  par- 
te delira , c fi  feguiterà  roperationecome  di  fopra . 

• Equando  dico  coftiero  alla  dcftra,  intendo  il  fegno  falfo,  che 

ftà  oppolito  direttamente  alla  mia  mano  deftra,e quando  coflic- 
roatla  finiftra,  il  coftiero  , che  ftà  di  rittamente,  oppofito  alla 
mia  mano  finiftra,  e nel  porre  le  candelette  fi  deue  intendere  dé- 
ftro,  e finiftro  fcconcfo  la  politura  del  bomfiardi^iio,volto  con  la 
fàccia  verfo  il  fegno  di  mira  tolto'. ‘ ! • 

Gcn.  Bene  ftà,  ma  ditemi  Te  voi'haucfte  a tirar  di  notte  ad  vn 


fegno, che  non  potclTrfcorgerejCorne  aggiuftcrcftehpczza il 
giorno,  per  poterlo  poi  la  notte  fcrirp.  ‘ .1 

Dem.  Il  tirare  di  giorno  ad  vù  'fegno  , cHc  fi'vcdc,  e correg- 
gergli,ntm  è fc  non  da  Bombardierò  perito,  c moltó  cfpcno,  mi 
Tiwr»  A il  tirare  drnottc  ad  vn  fegno , chc'nòtì  fi^veAf  i,^  c/fcrc  aftìciirato 
A dare  in  quello  , queftd  sì  appartiene  a’Bètì^ardieroperitiflt 
jc  per  confeguire qucfto  Irfafà'così  ;lapr?iwàcora,fiappun*- 
/},  con.t  fi  torà  là  pezza  di  giorno, in  tal  mànidfàstfh(j  fi-^};!*  ficuro  di  dar  nel 
legno , che  di nmte poi  fi  vmòlferrfe , & itì'talìViahicra  perfena- 
' *7  '■  mente  appuntata  ,chc  non  fi ffab-brà'lcl  hobd  dar  fuoco' ' ' 
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*■  Si  conficcherà  dauanti  le  due  ruote  vn  buontraucttofoprail 
pagliuolo  diftefo , tanto  giuftamente,  che  tocchi  per  di  fotto  tut- 
te due  le  circonferenze  delle  ruote,  di  modo  tale,  che  lo  ruote  per 
vn  folo  pelo  non  fi  poffino  cacciare  più  auanti  del  trauetto  ,con 
tutti  gli  sforzi  che  l’huomo  potclTc  fare,di  poi  fol  lemente  fi  con- 
ficcheranno fopra  il  medeiìmo  pagliuolo,  dui  altri  buoni  trauen- 
ti  lunghi  18.020.  piedi,vno  di  qua,  e l’altro  di  là  per  band  a,  ma 
di  tiri  maniera  che  vna  delle  loro  tefte , tocchi  il  primo  trauetto,  c 
per  il  lungo  tocchino  per  di  fuori  i Gauelli  da  baffo  delle  ruote  , 
di  modo  tale  ,che  le  ruote  non  fi  poffino  muouerepcr  vn  pclo,nc 
alla  parte  defila,  nc  alla  finifira,  ma  fieno  neceffìtate nello  /parar 
la  pezza  ,di  ritirarfi  giuftamente  tra  li  due  trauctti,e  perche  fenaa 
impedimento,  ma  con  dolcezza  poffino  fcorrcre,fi  piallerà  cjucl — 
la  parte  di  dentrode’trauctti,  che  toccai  gauelli  delle  ruote.  ‘ ' 

' Così  conficcati  itrauctti, fi  hauerà  preparato  delia  tinta  bian- 
ca,e  fi  anderà  dietro  alla  coda  del  letto  della  pezza , c fopra  il  pst  - 
^liuolo  fi  fognerà  vna  linea  grolla  bianca,chelafi  poffafaciÌ- 
fnente  vedére  di  not  te . 

Quale  linea  così  fegnata/c  ne  tireranno  due  altre ,vna  di  quà, 
c l’altra  di  là  dalle  bande  della  coda  del  lctto,chc  fi  ripofa  fopra  il 
pagliuolo,  congiunte  con  la  linea  prima  bianca  della  coda  del 
*Ictto,ma  tanto  giuftamentequanto  più  fi  potranno  giufte.  ’ 

• • E-quefte  operationi  fatte  fi  hauerà  preparato  vn  niuello  or- 
dinario di  legno  ,vn  poco  grandetto , tutto  per  di  fuop  imbian- 
cato cori  il  ftio  ffló  hianco,mafl  fcgno,chc  dinota  la  linea  perpen- 
dicolare  nel  niùcllò  ^ fia"  riegra , acciò  la  notte  fi  poffa!  vedere , è 
'qiicfto  tale  niuello  così  preparato  fi  porrà /opra  la  pezza  (così 
prima  diligentemente  aggiuftàta)  fra  la  cornice  fopra  gli  orcc^ 
chioni.ela  cornice  del  fogone,  il  qual  così  accomodato  giu  ftai 
inerite  , fi  noterà  il  filodoue  batté  fopra  il  trauctfo  del  niuello, & 
lui  giuftamente  ft  fegneràvna'lirieia  (Jitinta negra  , lantogro/fd 
c]uantòil  filò  del  piombinò.’"  ’ . ..,.1.  , > i> 

t E tutte  qucfle  operatioTH-diligcnteracnre fatte  , fi  Itocrà  il 

Ijczzoda  quel  luogo,pcrnondàt  fofpettoal  nemico,  e venendo* 
a notte , fi  trarporterà-^ufto  fopra  i medefimi  legni,  cioè.ch'c  le 
ruote  e«i  ino  fra  i due  wauetti,  e tpccbinoil  primo  dauanti, ram» 
to  giuftjirr.cnte , che  di  vn  pelo  nò  lopoftapaffarc,opC-r  di  dicrr<| 
ià^odadeRetcOjfeUti  talfnanjccà^ftefttKa  Rfle  litice'fcgoaM  di 

.ii  tinta  * 


p;.. i.y  GoOglt 


KjA^q  al  omaaratert 

tÌDta bianca, che  di  vn  pelo,non  fieccedin^epoft^ropralipcz- 
ia  il  niuellos’inalzerà  tanto  la  pezza , c $ abballerà,  che  il  hletw> 
del  piombino  cada  fopra  la  linea  fegnata  di  negro  giuftatnen te  , 
Quali  tutteoperationi  latte  diligentemente,  li  daraiuoco,c  n ai^- 
derà  feguitando  tutta  la  notte  di  tirare , ò quanto  fara  bifogno.  f 
quello  modo  pare  a me , chelia  il  piu  facile >&  i Indico,  & d ptir 
ficuro, perche  qui  nonci  và  buOb|a  ( come,  vogliono  alcuni  ) ne 
lanterne  fecrete, perche  la  buflola  è cola  incerta  di  p<^etla  di  not- 
te aggiudarefenza  andcla,e  le  lanterne  fccrercpolTono  tanto, 
ò qwntovederfi  da  lontano,  quantopiìilanottcefcura. 
ben.  Reftofodiafatto,  ma  diurni , che  cofa  e tiro  incerto , c 

come  fi  proceda  per  tirare  ad  vn  tiro  lak.  , r , 

Dem.  Tiro  incerto  fi  domanda  quello,  quando  fi  deuc  tira- 
t»  q$u»!r,  r |>g  ad  vn  Icgoo  mobìlc,  e non  fermo, e labile, qual  Ici^o  tnitmile 
€$mtfinri  « yjj  huomojche  vadi  a piede,©  à cauallo,di  fuo  palio, o 

pur  correndo, puoleelTervno  animale, chccorra,ò  chev^di  pia- 
namente, puole eir?re  vnq  yccello , che  YQh  per  aria  foto, o la 
compagnia  di  molti,c  ponno  elTer  vaflel|i  d’ogni  genere, de 

dinoa  piene  vele  per  mare,  Q pure  a remi.  ' n 

E tutti  quelli  ponno  muouerfidalkdellra,alla  lmiltra,p  dal- 
la fini  lira,  alla  delira,  ò venir  contrari  poi  <^‘ti«atoente,  9 pur 
tranfucrfalmcnte,  ò che  fi  allontanane  da  noi  drittamente,  9 
tranfuerfalmentcdalladellra,  ò dalla  fini(lra,eccetto  gli  vccelli, 

chqfenepotrannodipjùvolArcinaria.  -, 

Horaatutti  quelli  raouimcnti  bilognajchc  U pcttfoBotnr 
bardiero  habbia  diligente  ofleruatione , per  poter  prendere  k> 
auantiggio  nellamira , e nello  fpiafare  > yerbtgraiia  ,fe  vede  va 
Caualicro , che  corri  alla  campagna  dalla  dcllra,o  dalla  finiftra 
trafuerfelmcnte  ,deuecpnfiderare  la  vcfocitàdel  CQrfo,confidc- 
lata  prima  la  dillan?a  fra  di  lui , e U Qtoaliero , e Io  fpatio,che  m 
tantotempo  può  correre  dal  dare  ilfuocoj&atriuarela  palJa,e 
dare  Io  auantaffiio  tale,  che  arriuata  la  palla  alladillanza,  nelto 
(leflb  punto  ilSualier^arriui,  e riceuiil  «>lp<b  c cpsìdì  tettigli 

altri  mouimeptiintepdecfidcMC.  . 

Ma  la  ficurezza  di  quelli  tiri , P9,P  fi  puòpollederc  le  non  con 
longa  prattica, e diligente  cfetcitÌ9a?lCCPflnpagnato  da  vn’otiitno 
giuditiojcdifcorlb.  . . . ‘ 

Gcn.  Bcnc,roa  k bauefii sfare tiro giutoliano  alpolfibi- 

le 


2)/  dietro  Sardi,  yj 

le  in  prefenza  del  voftro  Principe  i così  comandandoui  il  voftro 
Generale, come  vigouernerefìe  ? 

Deni.  Per  ottenerlintento  vferò  primieramente  ogni  dili- 
genza in  riconofccrc  lapezza^con  lafuaincauaJcatura, epa- 
gliuoio , come  fi  è dettodi  fopra  ,e  nel  caricarla  poJuere,e  palla,  {'"IV  ' 
procederò  in  quella  maniera i prima  metterò  la  poluerc,quanto 
è la  fua  carica  ordinaria , con  auuerriredi  non  la  calcar  troppo  • 
ma  folo  vnirla  inficme, dipoi  metterò  il  boccone, che  con  facilità 
ci  entri , e folamcntefpinto  tanto  auanti,  che  fi  vnifcacon  la  pol- 
uercjfcnza  più  calcarlo . 

Appreffo  io  eleggerò  la  palla,  fopra  tutto  bcniifimopulita , 
netta  c rotonda,  cene  tenga  manco  vento , chcragioneuoimen'^ 
te  fia  polfibile,cioè,  che  entri  ncllabocca  giuftannentc  con  ragio- 
ne difacta  fenza  forzarla. 

^ Et  appontata  la  pezza  ,dàrò  fuoco;  e quelli  due  auuertimenti 
di  calcare  poco  la  poluere  3 & il  boccone,  edi  metterla  palla  pu- 
lita, c rotonda  con  mancoventopolfibilc, fon  certo  ,che  mi  fa- 
ranno vn  certo,  e giullillimo  tiro . 

Perche clTendo  la  maggiore  ,ò  minore  ritirata  ,caufa  de’  tiri 
ialfi,ela  maggiore  ,ò  minore  ritirata  procedere  particolarmen- 
te dalla  maggiore, ò minore  vchemenza della  polucreinfiam- 
mata,  e la  maggiore,  ò minore  vchemenza  della  poluere  infiam- 
mata procedere  dal  raaggiorc,ò  minore  impaccio,  fe  la  poluere 
fata  pQCofoiuata , e debolmente  dai  boccone  ferrata , meno  im- 
' pacciò  trouera  per  ieuarfèlo  dauanti , e così  manco  impaccio , c 
refillcnza  trouando, minor  forza,  e vchemenza  dimoflrcrà,c 
minor  forza, e vchemoiza  vfando,il  pezzo  non  farà  tanta  ritira- 
ta, c cofi  manco  ritirata  facendo,  farà  il  tiro  manco  falfo , c più  fi 
accollerà  al  legno  di  mira  tolto . 

Così  la  palla  efiendo  polita , e rotondilfima,  c con  poco  vento 
entrandOjvlcirà  piu  giulla fuori  della  bocca , fenza  tanto  sbilan- 
ciarepiudayna  parte,  che  dall’altra  neJl’vfcire,  e confeguentc- 
mente  venirà  a fare  il  tiro  più  giuflo,cmanco  falfo,fenza  perico- 
lo di  fare  crcpare  il  pezzo, efsendo  elsa  palla  pulitiflSma,  e roton- 
dillìma. 

Gcn.  Tutto  và  bene,  ma  ditemi  k caufe  della  maggiore,  ò 
m inorc  cfiicacia  de  tiri  i 

Dcm.  Dirollc  Sig.  Illuflriffimo , & Ecccllcntiflìmo,  propon- 
gali 
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gafivn  cannóne 'da  batteria  da  yo.  libre  di  palla  di  ferrò  ,ii  do^ 
c««/»  iti-  manda , quando  farà  più  effetto  la  fua  palla  in  muraglia  di  fbr- 
I*  Tifr»!  tc2za,ò  tirando  ad  angolo  ietto,in  debita  di ftàza  di  450.0  joo. 

piedi  Geometrici  incirca,© tirando  perla  lpotcnula,evolgar-^ 
av  thi . mente  parlando  Ipoturaiflalnrente  in  sù  per  il  fecondo,  ò tcrio, 
u ò più  punti  della  iqiiadra  ,ò  pure  in  giù  per  il  fecondo , d altro 
punto  da  bailo  Ibrizontc  ,ò  pure  traucrfaknenrc  àsbiefeio  ?pcr 
intendere  tutto  queftobiiognafapcrc  ,chc  cola  iìa  tirare  ad  an» 
golo  retto , c cosi  appreiso  di  mano  in  mano  .■  . s . , • 

Tirtre  Ad  Tirate  ad  angolo  retto , e tirare  per  il  rafo  delL'anima,  ò linea* 
Ango^io  u;-  Qri2(int^c , di  mòdo,  che  la  linea  della  palla  ferendo  nella  mura- 
to  cerne,  perpendicolarmente , taccia  datutteie  parti  ac^oii  retti,  fo- 

pralaliaea}òfup6riìciedieffa muraglia.  ' . ; 

TtTAre  Ad  Tirare  per  la  Ipotenufa,ò  Ipotumiffalmcntc  alloìn  $ù,cticare 

linea  orizontaleper  i punti  della  fquadra , di  modo,  che 
3H . la  linea  della  palla , che  rerifee  la  muraglia  faccia  angolo  acuto 
con  la  linea  della  muraglia,  cominciando  dai  Tuoi  fondamenti, 
tino  al  fegno  doue  hà  colto  la  palla. 

TirAre  Ad  ; Tirate  IpotumilIalmenie,òpcrlaIpotenufaalloingiù,ctira- 
Angeic  et.  re  da  baffo  Li  linea  orizoDtale  peti  punti  della  fquadra  ,ibrtnan- 
do  la  linea  della  palla  vno  angolo  ottulb  con  la  linea  della  mura- 
glia,cominciàdo  dai  fuoi  fondamenti  tino  al  fegno  tolto  di  mira. 

Hora  di  quelli  tre  tiri , Tempre  il  tiro  da  baffo  l'orizonte  furi 
Tire  in  mu  il  mcuo  efficace , quello  ad  angolo  retto  per  il  niuello  deff'anlma 
TAgiiA  Ad  farà  più  gagliardo  del  primo,ma  quello  di  fatto  in  sù,fopta  1* ori- 
zete  per  i puti  della  fquadra, ferà  piùefficace  di  ruttigli  akrì  due. 
- Più  efficace  del  primo , perche  ftando  la  bocca  del  pezzo  nel 
primo  modo  volta  verfo  il  baffo , la  palla  ftà  in  pendio  di  correre 
ai  Aro  centro  di  moto  meno  violento, per  il  che  la  poluere  infiam- 
mata (comedi  foprahò detto)  non  haoccafionedi  mollrare  la 
fuarvirtù,c  cosi fadlntcnrefi  Icua  quello  impaccio  dauanti, don- 
de vi^nc,che  la  pa Ila  non  caccbta , e fofpùita  con  tanta  collera , c 
vigoirenonpuplc  ha  nere  efficacia  tanta  nel  colpire . 

Sarà  più  efficace  il  tirodi  folto  in  sùdel  tiro  ad‘  angolo  retto , 
perche  ftando  l’anima  del  pezzo  à niuello dcll'oriz.onte, la  palla 
fe  bene  non  dona  tanto  impaccio  alia  ppiucrè  inhammata , ne 
dona  pure  vn  poco  più,  che  non  dona  al  modo  di  tirar  da- baffo- 
Ibrizontc , e però.  IpiniaTe  cacciata  con  vn  poco  più  di  collera , 

viene 


Digitìzed  by  Google 


‘D;  F tetro  Sardi . J7 

viene  àfarc  pià  efficace  il  fuo  colpo , che  non  quel  da  baffo  l’ori- 
2ontc,ma  molto  più  debole  affai , fenzacomparatione  di  quefto 
terzo  modo  di  tirare  fopra  la  linea  orizontale . 

llquale  tirando  di  foctoin  sù  per  i punti  della  fquadra,e  dan- 
do la  bocca , infieme  con  la  canna  volta  verfo  il  Cielo  più , e me- 
no fecondo  la  eleuatione  de’  punti,  ne  auuiene,che  la  palla, con  la 
fua  grauezza  violenta  troppo  la  infiammata  poluere , e violenta- 
ta,in  tal  maniera  fi  Aizza  e monta  in  collera , che  per  vendicar  fi , 
e leuarfidauanti quella molefiia,vfa ogni  fua  forza,  & vfando 
ogni  fuo  vigore  caccia  la  palla  fuori  con  tanta  furia, che  percoten- 
do  la  muraglia , ò altro  renitente  lafcia  iui  il  fegno  della  collera  e 
vigore,  di  oii  Iafpinfe,fopra  ogni  credenza  terribile . 

E qui  doniamo  fapere,  c pomatno  notare, che  per  battere  vno, 
òdue  fronti  di  baluardo , e feoprire  i due  terzi  della  cortina  da 
baffo  verfo  i Tuoi  fondamenti  , ne  inalziamo  tanto,  ó quanto, 
con  piatteforme,ò  montoni  ditcrra,d’ondcfiamoncceffitatiti- 
rare  da  baffo  la  linea  orizontale , cioè  da  alto,à  baffo  di  ficco,' 
con  molto  minore  efficacia,  & effetto  di  gran  longa,  di  quello, 
che  noi  faremmo  tirando  fopra  1 ’orizonte . 

■ Quanto  al  tirare  tranfucrfalmente , & à sbiefcio , quelli  tiri 
entreranno  bene  più  nella  muraglia,  e leueranno  piùdi  effa,ma 
non  la  tormenteranno  tanto, come  que’  tiri,  che  per  fronte  la  bat 
teranno  ad  angolo  retto , ficome  con  vna  feure , ò accetta,  fe  noi 
diamo  fopra  vn  legno  à piombo , tormenteremo  bene  più  il  le- 
gno , ma  la  feure  non  entrerà  molto,  ne  molto  del  legno  potremo 
Jeuarc,fi  comc  farà,  quando  gli  daremo  tranfuerfalmente  à sbie- 
feio,  che  all'hora  tormenterà  bene  meno  il  legno , ma  ella  feure 
entrerà  più  a dentro,  e ne  leucràdi  quello  più  groffe  fcheggie. 

Però  quello  modo  di  tirare  tranfuerfalmente  lèruirà  per  fare 
le  tagliate  alle  muraglie , con  mezze  Colobrine , quarti,  e mezzi 
Cannoni  accolubrinati  rinforzati,  e coli  tagliate  con  i Cannoni 
ad  angolo  retto  per  fronte  intronarle,per  farle  più  facilmente  ve- 
nire al  baffo. 

Gcn.  Redo  fodisfatto , ma  fe  vi  folle  dato  in  fattionc  vn  pez- 
zo, ò più  pezzi  per  tirare , come  vi  gouerneredi? 

Dem.  Prima  di  ogni  altra  cofa,  io  vederei  fe  gli  ccaricato , ó 
nò,  e le  folle  caricato, Cubito  lo  fcaricherci,  calando  la  bocca,c  fa- 
^cendo  pian  piano  vfcirc,e  cadere  la  palla  in  terra,  dipoi  con  il  ca-  ditto  t]UM» 

H uafic- 
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i«  iinuo-  uafieno  caucrci  il  boccone,  e con  la  cucchiara  cauerei  la  poluerc, 
e canata, con  otto,ò  dieci  libre  di  polucic  la  fuentereÌ,ccon  Ja  la- 
Ornata  bagnata  in  aceto  diligentemente  la  netterei  : fatto  quello 
con  l’afta  del  rampinetto,  anderd  minutamente  riuedendo  fe 
‘tlonhlnì  cauernofa,  e quante,  e di  che  qualità,  & in  che  fito  le  foffero 

rllfAn  in  fituate,c  per  di  fuori  farei  il  medefimo,  lauando  tutto  il  pezzo,  8c 
fintient.  offeruerei  il  tutto,  per  potermi  faper  «oucrnare  in  fattionc  nel 
caricarla  fenza  pericolo , di  poi  riconoìcerei , e tenierei  la  pezza 
infteme  con  la  Aia  incaualcatura , e pagliuolo , come  di  fopra  fi  é 
dirooftro . 

Lo  fcaricare  la  pezza  fi  fà^rche  fi  fia  ficuro , che  non  ci  fia^ 
fraude,  ò difetto , che  non  ci  fia  fraude , perche  potria  efiere , cl^ 
per  la  malignità , & inuidia , da  qualche  maligno  fofic  fiata  incu- 
gnata  ,ò  fofte  fiata  caricata  con  molto  più  poTucre  di  fua  propria 
carica  ordinaria,  acciò, che  il  Bombardiero,  alquale  farà  fiata  af- 
fegnata  tal  pezza  dandogli  fuoco  faccia  crepare  il  pezzo,  con  pe- 
ricolo di  fua  vita, fua  propria  vcrgogna,e  danno  del  Principe. 

£ che  non  ci  fia  difetto  in  tenere  à calo  troppa  carica  di  |ràiue- 
re,  ò troppo  poca,  ò vecchia , & vmida  per  il  molto  tempo  chela 
fofic  fiata  carica,  ò la  palla  con  poco  vento,  emefia  per  forza,  bi- 
tozzoluta,ò  inrugginita,  che  dando  fuoco  alla  pezza  lafacefie 
crcpare,  non  potendo  efia  palla  vfeir  fuori . 

Il  lauar  la  pezza  dentro,  c di  fuori  fi  fà,perche  il  'bombardiero 
pofia  riconofccrJa,e  ftar  ficuro  che  pezza  la  fia,di  che  gcncre,c  dì 
che  bontà  di  lega , c perfèttione  di  getto , per  potergli  dare  la  (ua 
debita  portione  di  {ràluere,chedaefio  farà  fiata  giudicata  ba- 
fiante  a fare  ficuramente  i fuoi  tiri . 

Et  il  riconofcerc  le  incaualcature  è necefiario  per  fiate  ficuro, 
che  il  letto  con  il  pagliuolo  non  gli  manchino  nel  tempo  della 
fattione,e  per  potere  fare  i tiri  giufti,  e non  falfi . 

Quefte  diligenze  con  grandifllma  patienza  fatte,  per  honor 
mio  ,e  falutedi  propriavita , mi  doueròfarcaficraare  la  debita 
quantità  di  polucrc , e confidcrerò  molto  bene,  che  la  fia  da  cin- 
que afio  affo , e non  da  quattro  affo  ailo  bene  lauorau , bene  fiz- 
gionata , & in  tutta  pcrfcttionc . 

In  oltre  mi  farò  alfcgnarc  la  debita  quantità  di  palle,  hauendo 
fommaméte  la  mira,  che  tenghino  il  fuo  giufto,c debito  vcto,nó 
cornute,©  inequali,  ò rigate,  ma  rotondiSìme,  c politiflìmc , c fe 
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alcuna  ce  nc  fofTc  imperfetta, me  la  farei  alTolutamérc  cambiare, 
perche  gli  è meglio  gt  ttar  via  vna,ò  due  dozzine  di  palle, ò quel- 
le tutte,  che  follerò  cattine  ,e  fofpettc , che  mettere  in  pericolo  di 
far  crcparci  pezzi,  con  danno  certififìmo  del  Principe,  & ilMo- 
niH'  > lero  per  debito  di  confeienza,  c zelo  dell’ vtilc,&  honor  del 
iuo  Principe  non  me  lo  donerà  già  mai  negare , e fe  me  le  voria 
negarc,con  debito  modo,e con  modeftia  io  mi  protefterei. 

In  oltre  io  metterò  in  fello  mie  cucchiare,mie  lanatc,mici  lli- 
uadori,cauaficni,proportionati'a  i pezzi,e  rilarli,re  fofserogua- 
fìi,eper  Ilare  più  lìcuro  in  ognifattione  cercherei  di  hauergli 
dnpplicati , cosi  gli  fcartocci  per  la  poluere,  e tonclletti,  c feuffie 
per  le  catene , e pallini  di  piombo  con  le  materie  proprie  per  em- 
pirli , e fe  gli  fcartocci  non  fofscro  in  pronto  mi  farei  confegnare 
della  tela,  e fpago  per  cucirli  à fufhcicnza . 

Parimente  mi  farci  dare  pelle  di  callroni  lanute,  ò fchiauine 
di  lana  per  rinfrefeare  i pezzi  rifcaldati  per  il  frequente  tirare, 
con  imaflelli  per  empirgli  d’acqua,  cosi  buona  quantità  di  ma- 
teria proportionata  per  rare  i bocconi . 

In  oltre  vedere  fe  i pezzi  fono  sboccati,ò  nò;  fe  tenghino  l’ani 
ma^ò  nò  ftorta , fe  il  fogone  ftà  al  fuo  luogo  lìtuato,  & i buoni 
pezzi  gii  terrei,  & i caniui  afsolutamente  ^i  rifiuterei,  & in  fine 
caricati  i pezzi, &aggiuftatiofseruerei  ,fe  ci  fofsero alcuni  di 
quegli  impedimenti  auanti  accennati , & il  tutto  corretto,  io  da- 
rci moco. 

Molti  per  ignoranza  di  non  faperc  fare , ò per  negligenza  di 
non  fare  tuttequefte  diligenze,  fi  fono  trouati  in  pericolo  di  per- 
derei propria  vita, con  poco  lorohonore,ma  fi  bene  con  vergo- 
gna grande , e danno  del  Principe . 

Gen.  Rimango  fodisfatto,  ma  ditemi,  perche  fi  rinfrefehino 
i pezzi  infattione,  e come. 

Dcm.  Bifogna  f^re , che  b materia  genuina  dell’ Artiglie- 
rìa è bronzo  ( come  fi  èdetto)  compoflo  di  rame  duro,  che  pati- 
cioè, die  prima  di  liquefarfi  s’infuoca,  & arroffi- 
fee , e fi  può  con  il  martello  ridurre  in  varie  forme  fino  à filare , è ^cht  ft  f» 
di  Ragno,  che  no» patiittr  ignitionem  ; cioè,  che  non  diuenta  rof- 
fo,reli Rendo  al  fuoco,maogni  mediocre  calore  lo  liquefà  ; può 
occorrere  adunque , che  per  il  frequente  tirare  fi  rifcaldi,&  in- 
fuochi, cqucl  calore , che  non  farà  lufficiente  per  liquefare  il  ta- 
li 2 me 
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medurojfaràbaftantcdiliqucfarelo  ftagnotcnero,c  farlo  à po- 
co à poco  gocciare, e difgregarli, e difunirfi  dal  rame  fuo  compa- 
eno,e così  il  ramcabbandonato,diuentaporofo,e  debole, & atto 
a crepare,  non  potendo  folo  refi fterc  alla  forza  della  polucrej  per 
euitare  adunque  tanto  cfitiale  inconueniente,  bifogna  foccorrer 
il  pezzo, con  rinfrefcarloditantoin  tanto, e quetto rinfrefea- 
mento  fi  fa  in  quello  modo. 

Preparato  vno , ò più  martelli , fecondo  la  quantità  de  pezzi , 
quando  il  Bombardicro  hauerdconofciutoil  pezzo  cominciare, 
à rifcaldarfi , deue  con  la  lanata  bagnata  dentro  à martelli  pieni 
diacqua  frclca  incominciare  mettendogli  per  la  bocca,e  per  tut- 
ta la  canna  fino  al  fogone , e reiterare  il  medefimo  molte  volte 
fpefso,  acciò  la  lanata  non  fi  abbruci , & in  vn  medefimo  tempo, 
conlefchiauinc,cpelli  dicartroni  pure  bagnate rinfrefeare per 
di  fuori  la  pezza  per  tutto,  mutando  rpcfsole  pelli , e così  facen- 
do tanto , che  toccando  con  le  mani  la  pezza  fi  conofea  elser  rr- 
lornata  fredda , per  poterli  vfare  fenza  pericolo . 

Quanto  tempo  rtia  il  pezzo  a rifcaldarfi  ,& a quanti  tiri, c 
quando  fi  deue  rinfrefcare,querto  rtà  al  giudicio  del  perito  Bom 
bardiero, perche  fecondo,  die  i tiri  faranno  fatti  con  più,  ò meno 
intcruallo  di  tempo  dall’ vno  all’altro,  e fecondo  la  ftagione  cal- 
da , ò fredda  fi  douerà  gouernare . Cofa  chiara  cfsendo,  che  di 
State  per  i Soli  ardenti  più  prefto  fi  rifcalderà  il  pezzo,  che  non 
farà  d’Inuerno  in  quegli  eccefliui  freddi,  poiché  fenza  tirare, la 
State  il  Sole  tanto  rifcalda  il  pezzo,  che  con  lefemplici  mani  non 
fi  può  toccare  fenza  feottarfi,  e più  prefto  fi  rifcalderà  il  pezzo 
con  pochiflìmo  intcruallo  fra  tiro,  c tiro  che  con  molto , però  il 
tutto  fi  rimette  al  giudicio , e pratica  del  difereto , c perito  Bom- 
bardiero , toccando  fpefio  con  le  mani  il  pezzo , e con  l’occhio 
p^^z!  di  ancora  fé  lo  conofeerà  mutare  il  colore  naturale  in  colore  pauo- 

•jtigiitrin  naxzo . 

Quella  diligenza , non  bifogna  fare  a’  pezzi  di  artiglieria  di 
fuddi.eim  fcrrojpcrche  la  natura  de’ pezzi  di  ferroc,  che  quanto  pittfono 
freddi  tanto  più  fonofrangibili,e  vitriofi,  & atti  à crepare, c 
rizzi  d,  quando  s’incominciano  àrifcaldarcjtantopiùfifanno  refiftenù 
hrcz.0  *fu  s contrala  furia  della  poluere  infiammata , che  per  il  contrario  i 
dViii'bìl  bronzo,  quanto  più  fono  freddi  tanto  più  fanno  relì- 

rìfijhntC  rteuza , c quanto  più  fi  fcaldano,  diuentanopiù  frangibili,&  itj- 
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habili  à refift^re  alla  furia  della  polucre  j c però  con  rinfrefcargli 
fi  foccorre  alla  loro  debolezza,  acciò  non  crepino . 

Gcn.  Tutto  và  bene , ma  vorrei  mi  dicefte , fe  vi  occorrefle 
cauare  dal  magazzino  vna  gran  quantità  di  palle  di  ferro,  per 
varie  pezze  di  artiglieria,  come  vi  gouernerefte . 

Dem.  Per  facilitareconficurezza,efenzaconfufionc3que  onihtfet 
fta  operationc  importantiffima  j Io  farei  fare  alcune  forme,© 
bocche(  da  i Bombardieri  chiamate  fagome) , ò marche.In  que-  fuidTp 
fio modojfia per efempiovn  Cannoneda  cinquanta , io  prende-  ‘‘  A"» 
rei  il  diametro  vero  della  propria  bocca, e lo  diuiderei  in  2 2.  par- 
ti  eguali , c di  quelle  ne  prenderei  2 1 .parte,  c quefte  farebbono  Zr}lmin 
il  diametro  della  palla  da  50.  libre , che  hà  da  fcruire  al  propofto 
Cannone,dipoi  prenderei  vna  di  quelle22.parti,e  ladiuidcreiin 
quattro  parti  eguali  , & vna  di  quefte  quattro  aggiungerei  al 
diametro  della  palla,chc  faranno  parte  attedi  quefte  parti  21^ 
prenderei  la  metàconilcompafto.c  ne  formerei  fopra  vn  carton- 
cino vn  circolo  giufto  ,&  andatomene  ad  vn  fabbro , fopra  vna 
piaftra  di  ferro  vn  poco  groftetta,  formerei  il  predetto  circolo,  c 
leuando  il  ferro  didentro  refterebbecome  vna  bocca  ,&  alla., 
piaftra  cosi  bucata  farei  vn  manichetto,da  poterlo  tenere  in  ma- 
no ,&  vn  piccolo  bufetto  da  poterlo  infilzare  in  vn  fil  di  ferro, 
per  commodamente  portarlo:  e di  quelli  tali  marchi  ne  farei  far 
tanti  quanti  foftero  i pezzi  differenti,  aflegnatimi . 

_ Con  quefte  fagome  adunque  andato  al  magazzino  farci  pad 
fare  per  quel  foro  le  palle  ,e  tutte  quelle , che  per  quello  giofta- 
mentepaffaffero , eleggerei  per  buone,  e quclle,chc  non  poteffe- 
ro  paffire,  ò che  ftcntaftero,  ò che  paftaffero  troppo  ladinc,e  pic- 
cole, le  rifiuterei , come  inutili , fono  bene  alcuni,  che  prendono 
il  diametro  fcmplicc della  bocca,  fenzadare  il  vento  al  diametro 
della  palla , e formato  con  quello  il  marco , dicono , che  tutte  le 

palle, che  vn  poco  ladine  pafteranno  per  quello  faranno  le  buo- 
ne, e non  diftinguono  la  mifura  della  ladinità,  che  fe  quefto  mo-, 
do  fia  buono, & vtile,  lo  rimetto  al  giuditio  del  difereto  perito . 

Gen,  Bene  ftà , ma  ditemi  ,che  cofa  fia  il  tertiaredepczzi , e 
perche  così  detto . 

Dem.  Queftaoperationeditertiarc,  fi  prende  in  due  modi  j 

il  primo,  per  la  formatione  de’  pezzi  , loro  diftributione  di 
broDZOj  con  tutte  loro  lunghezze,e  proportioqi  de  gli  orecchio- 
' •'  ni, 
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ni, e fuoi  fiti  perfettamente  fcnza  nainìmo  difetto , e errore  j il  fe- 
condo moda  n prende  per  il  riconofccre , che  fi  fiì  della  pezza 
gettata  e fjr  nata  di  chegcnerc,fpecic,&  indiuiduo  chela  fi‘a,e  (c 
la  tiene  tutti  i requifitinecefiari , chea  tal  pezza  fi  ricercano , co- 
me altrouc  fi  è dettto , c fé  fi  ci  fcuoprc  alcuno  di  qiie’difctti  pure 
di  fopra  accennati,  che  la  potefsero  rendete  inutile, cpcncolol'a, 
c quella  operationc,  perche  fia  detra  cosi  tcrtiarc,è  perche  in  tre 
luoghi  principali  fi  riconolce  la  Ina  vera  difiribuuoncd/ bron- 
zo, cioè  al  fogonealla  cornice  fotto  gli  orecchioni  ,&  alla  bocca 
fottolagioia  immediate,  per  quello  vn  tal riconofeimento  fi  do- 
manda tertiare . 

Parimente , perche  gli  orecchioni  fono  fituati  per  la  lunghez- 
za del  pezzo  alle  tre  parti  delle  fette,  nelle  quali  la  lunghezza 
della  canna  èdiuifa , cominciando  dal  fogone , per  quello  vn  tal 
riconofcimfto,  dicono  tertiare,  e parimente, perche  in  tre  luoghi 
fi  riconofee  lacafsa,ò  letto  dell’ Artiglieria, cioè  alla  Aia  tetta, nel 
mezzo, & alla  fua  coda . 

Altri  vogliono,e  ci  aggiungono,chc  quella  voce  tertiare  pari- 
mente venga,  perche  la  poluerc  viencompoftadi  tre  materiali  ; 
perche  à i due  terzi  della  loro  grofsezza  gli  orecchioni  fi  pian- 
tano,nell’incafso  dclI’orccchioniera,c  perche  al  terzo  tiro  fi  pro- 
ua  la  fuHìcienzadel  bomba rdiero,con  direchc  il  primo  tiro  cdel 
pezzo,  il  fecondo  della  poluerc,  & il  terzo  dcirarrig//ero,  ma 
quello  è tutto  improprio . 

Gen.  Tutto  và  bene , ma  ditemi  fé  di  notte  ofeurifiuna  vede- 
tte vn  lumelontano,c  voletti  tirare  a quellt^e  colpirlo,come  pro- 
cederette  per  vedere  le  mire,  ò traguardi  in  tanta  ofeurità . 

Dem.  lo  allumerei  vna  corda,ò  miccia  Aittiliffima  tanto, che 

t^rboncchc  la  faccfsepofto  foprail  punto  della  gioia  della  ai- 
latta, efopra  la  mira  della  gioia  della  bocca,  fofseA>fficienre  a 
rari  di  n>t  potcrc  efscrc  da  me  veduto, ma  lì  rédefscinuifibilc  allo  inimico, 

P®  l’occhio  alla  gioia  della  culatta  nel  fuo  punto , la  linea  vi- 

fualccadendoilcarboncinodella  gioia,  andafse  a ferire  il  hinic 
di  mira  tolto , e fubito  darei  Aioco  alla  pezza, e la  palla  andereb- 
be  a ferire  il  fegno  tolto  di  mira , fealtri  impendimenti  non  im- 
pedifsero, 

Gen.  Bencttà,roa  vorrei  che  pcrmìogutto,(quantun<pje 
non  fia  tanto  necefsariofapcrquetto,maloloper€uriofità)ini 

dicc- 
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diccfte  d*onde  procede  il  tuonojò  bombojche  fà  la  peaza  di  artN 
glieria  nello  fpararc . 

, Dem.  La  domanda  di  Voftra  Eccellenza  Illuflriinma , e di 
alto fpirito,  nondimeno,  quantunque  non  direttamente  flap- 
partenga  à tale  profcflìone,  per  dar  faggio  di  me,c  non  per  inle-p  T/iwi- 
gnare  à Voftra  Eccellenza  IlìuftriflGma(chcquefto  faria  vna  vnhg'i^nAm/. 
detcftabile  profontionc  )e  per  moftrare  àcapi , & altri  vfficiali 
de  Bombardieri,  cheanchedi  moltealtrefcienzc,&  arti,dcuono 
cfscre,fe  non  fondati, e perfetti,  almeno  quuntum  jufpcit , infari- 
nati,dirò, che  fecondo  ilPilofofo  per  generarli  il  luono  tre  cofc  sì 
ricercano  neccfsariaroente , cioè  il  corpo,cbc  percuote  j il  corpo, 
che  vien  percofso , c che  riccue  il  colpo  j e l’aria  mofsa  ,e  colli  fa, 
dalla  quale  perculTione  de  due  corpi,edell’arja  vehcmentemcntc 
mofsa,e  colL'fa,  ne  rifulta  il  fuono,ma  diuifo  in  tati  generi,  e fpe- 
eie  in  quanti  faranno  diuilì  i corpi  percoilì,  e che  percuòtono . 

Perche  feio  batto  pietra  con  pietra  ne  vfciràfuono  alquanto 
ottufo,e  poco,ma  battendo  ferro  con  ferro  ,il  fuono  farà  vn  poco 
più  chiaro, e più  chiaro  làrà,quanto  che  il  ferro  terrà  men  corpo, 
e fard  più  fottile,cosi  battendo  legno  con  legno , ò pietra,  ò fer- 
ro  con  legno,ò  piombo,©  Ifagno  con  fcrro,il  fuono  farà  ottufo,c 
fonorofo  fard  il  fuono  che  rifulta  dallacampana  fatta  di  bronzo 
percofsa  dal  battaglio  di  ferro , rifpetto  alla  fua  forma  concaua,e 
materia  proportionata . 

Ma  ncfsuna  di  quelle  percuflìoni , fi  potrà  fare  fenza  il  mezo 
deli'aria,perche  fi  vede  chiaramente , chedenti;o,e  fotto l’acqua, 
non  fi  può  fare  vera  perculfione , ma  fi  bene  vn  certo  toccamen- 
to,più,e  meno  gagliardo,che  non  genera  fuono:  ne  meno  dentro 
la  lolida  terra,  ò pietra;  L'aria  adunque  è il  vero  mezo  di  fiire  la 
perculfione,  c da efso  ripercotimento  de’due  corpi  mofsa , e col- 
lifa,  genera  il  fuono,  e lo  porta  à gli  orecchi  de  i viuenti . 

11  medefimo  Filofofo  dice,  che  a formare  la  voce  articolata 
fei  cofe  fi  ricercano, cioè  il  polmone(  intendendo  per  il  polmone 
lo  fpirito , ò fiato  fpirìtale  ) la  canna  della  gola,  il  palaro,quattro 
denti  d’auanti  la  lingua,  e due  labra,  delle  quali  fei  cofe, fi  vede  il 
principaliflìmo efsere,  il  fiato  fpiritalc,  quale  fpinto  fiiori  dalle 
vifccrc,  c pafsando  perla  canna , la  percuote  infieme  con  il  pala- 
to, c denti , e lingua , & vfeendo  per  le  adattate  labra, collide  l’a- 
ria, la  m uoue,e  riuerbera,  quale  così  coUifa , porta  il  fuono  della 

voce 
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voce  articolata  a gli  orecchi , Se  vdito  de  gli  animali  rationàli}  Se 
irrationali  ancora . 

E noi  vediamo,  che  quando  vn’huomoc  in  collera  inalza  h 
fua  voce  gridando,  ma  il  grido  non  fi  può  fentire,  fenza  mandar 
fuori  con  gran  vehemenza  dalle  vilcere  il  fiato  fpiritale,e  fen- 
za l'aria  collifa , e mofla . ' ' 

A propofito , che  altro  è la  canna , ò anima  del  pezzo , fe  non 
vna  canna  di  vna  gola  di  huomo  ^ e che  altro  eia  poluere  infiam- 
mata, che  vn  fiato  fpiritale dentro  le  vifceredeirnuomo,checoQ 
vehemenza  vien  cacciato  fuori. 

E fe  vn’huomo  Aizzato , & addobrato  manda  fuori  fi  grande 
Arida,e  fonorofa  voce,  di  che  ci  marauiglieremo  noi,fe  la  pezza 
ritenendo  dentro  Tue  vifcere,ò  anima  vn  fiato  fpiritale  della  pol- 
uere infiammata, tanto  terribile,'&  orrendo, nel  cacciarlo  fuori,e 
riuerberar  l’aria , l’aria  così  con  violenza  mofia  e collifa,  porti  al- 
l’orecchie  de  viuenti  tanto  terribile , e fpauenteuol  fuono  ? 

La  tromba,  il  corno,  gli  organi,  ifiauti,  le  firinghe,le  coma- 
mufe , Se  altri  Arumenti  Amili  muficali,altro  non  fono  che  canne 
della  gola,quali  dal  vento,quafi  altro  fiato  fi>iritale,che  per  que- 
gli dentro  pafia,  egli  percuote , mandano  fuori  mediante  l'aria 
collifa  da  efio  fiato  fpiritale , Tuoni  vari  j,fecondo,che  varie  fono 
le  canne, per  d’onde  pafia  il  fiato  fpiritale, fi  come  fono  vari j i fuo- 
ni  delle  voci  delle  canne  delle  gole  de  gli  huomini , per  donde  il 
fiato  fpiritale  percotendole  pafia , più  dolci , e foaui,  più  crude, 
& acerbe,più  grofie,e  più  acute, e meno  ottufe . 

E perciò  noi  vediamo,  che  varie  efiendo  le  canne  de  gli  indi-' 
uidui  de  generi  tutti  dell'artiglieria,varij  fono  i fuoni,che  efeono 
fuori  di  efic , perche  cominciando  dall’archibufo , minore  farà  il 
fuono  Tuo, che  quello  del  mofehetto,  e quello  del  mofchetto,mi- 
nore  di  quel  del  mofehettone  a cauallo,e  quello  del  mofchettonc 
minore , dello  fmcriglio , e lo  dello  fmeriglio,  minore  del  fagro 
e lo  del  fagit),  minore  della  mezza  Colubrina,  e quel  della  mez- 
za Colubrina,  minore  della  Colubrina,e  così  di  mano  in  mano , 
di  modo , che  quanto  più  gran  canna , e più  quantità  di  fiato  fpi- 
ritale  infiammato  terrà  il  pezzo , tanto  più  gagliardo  Tuono,  c 
fpauenteuole  mapdcrà  fuori,con  vehemenza  percotendolacan- 
na,e  collidendo!  aria,c  riucrberandolaicqucAaclamia  opinio- 
ne fondata.foprala  naturai  filofofia, lafciando  di  addurc altre 
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ópinioniili  molti , che  tanta  arte  profefsano 

Gen.  Io  rcfto  fodisfatto,maditemi  gli  frumenti  mccchani- 
ci , che  feruono  per  inalzare  femplicemcnte  il  pezzo  in  poca 
altezza . 

Dem.  I più  facili,  e comuni  per  inalzare  il  pezzo,  quando  fì 


Capra  fieno  i più  facili,pjù  fpediti, e comodi, che  è quel  che  più  fi 
defider^ , fono  facili  àfàrfi,  efe  per  difgratia  fi  rompcfsero,fono^^"’’"* 
lùcilifiìmià  rilarfi,  comecompofti  di  femplici  legni , c pochi, che 
per  ogni  luogo  fi  trouano  ì oltre  che  non  farà  tanto  mediocre 
marangone  ,jphe  non  gli  fappia  fare,  & racconciare,  non  ci  an- 
dando tante  ruote  dentate,  e tante  viti , e madre  viti , quali  oltre 
al  loro  moto  tardo  fe.vn  dente  fi  guada , tutto  lo  firumcnto  ri- 
mane inutile  ,c  per  racconciarli,  ci  oifogna  molto  tempo, e mac- 
ilri  particolari,quali  non  fempre,òmai  li  hanno  in  pronto . 

La  fcalctta  adunque  è la  capra  per  efier  tanto  noti,  diquedi 
non  dirò  altro. 

Gen.  Bene  dà , ma  feguitated  dirne  degli  drumenti,che  fer- 
vono per  tranfportareda  vn  luogo  ad  vn’altro  i pezzi . , 

Deni.  Gli  drumenti  per  trafportare  da  vn  luogo  ad  vn’altro  M»cchit>, 
la  pezza  fono  il  carrettone,  il  carro  matto,  il  berrò,  ò carrino.e  la 
slidaiilcarromatto,èvncarroiongoàproportionedcll’Artrglie-  j»  tn 
ria  più  grofla  che  fi  deue  trafportare , facto  di  fòrti , e grofiì  legni 
di  olmo, c tiene  quattro  ruote  molto  bafle,tuccedi  vn  pezzo , ma  • 

iorti , e ben  ferrate,  fopra  le  quali  fi  adatta  il  pezzo,e  fortemente 
fi  lega,econ  animali  ,ó  gran  quantità  di  huomini  fi  muoue,e 
conduce  il  pezzo  doue  piu  fi  vuole. 

Il  carrettone  èvn  carrolongo,a  proportione  del  piùgroflo 
pezzojche  fi  deue  trafportare, fatto  di  legni  molto  forti,e gagliar- 
di, e tiene  quattro  ruote  molto  alte , gagliarde , e forti , e molto 
bene  guarnite  di  ferramenta, fopra  il  eguale  fi  accomoda  il  pezzo, 
c con  animali  fi  trafporta  facilmente , e quedo  ferue  per  dradc 
fangofe,  e per  pafiare  fiumi  poco  profondi  facilmente  per  le  ruo- 
te fue  tanto  alte, facendo  prima  la  difeefa  comoda . 

Il  bcrro,ò  carrino,  equella  parte  della  carretta,©  carrozza  da- 
uanti , che  tiene  le  due  ruotepiù  bade , attaccate  al  timone  della 

I car- 
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carrozza,  douc  fi  accomodano  gli  animali  oer  tirate  effà  Càmk- 
ia,  c qucfto  và  fatto  di  legni  molto  fottìi  fotrati  j c fi  mette 
fotto  la  chiane  di  legno  ddrcftrcmità della  coda  dd  letto  dtll ’at- 
tiglieria,raccomandatoadvngroflbpernodi  ferro,  òchko/go- 
nt,  & attaccatigli  gli  animali , fi  conducalo  i pezzi  fopra  i ìuoi 
ietti,  e ruote  in  tempo  del  marchiareddtoefercito . 

La  slifla , fono  due  legni  lunghi  treqiiaró  della  lunghezza  dd 
più grofio pezzo, lontani  l’vnódafl'altro,quantòè’tl  diametro 
ddlacirconfcrenza  della  gioia  della  rtdatta  igrdflfì  Vti  piedi, & 
alti  vh  piedi,  e tneZzo,  legati^  c meflì  ittfieme  con  groffe  chiaui  di 
legno  pei-  tenerli  fortemente  vniti , per  di  fotto  non  fono  piani , 
ma  fatti  come  vn  arco  piatto, c con  piaftte  di  ferro  grofle  vn  ét- 
to', ò poco  meno , c larghe  quaWtó^  la  gròlkzZa  del  legno , benk 
pul  ite  e lifeie,  fe  gli  Icgà  fopra,  il  jieteo,  & attaccatici  i cauàih , fi 
tral])orta,equeftaslilfia  feruepct  lH<jghifahgofi,faeetido  vn  pùb- 
no  di  lunghi,  è larghi  tauolohi'di  hocé,dolitio , ihfaponati  come 
fi  vfaiè  quando  fi  hanno  da  pafla'rè larghe  fiumaré,  facendo  paf- 
faredall’altra  parte  del  fiume  icaualli  con  barche,©  à nuoto,  c 
fatta  la  difccfa,  e la  falita,  fi  trafporta  il  pezzo  all  aftra  ritta?  ferac 
ancora  per  luoghi  alpéftri  ,e  pietrofi,  Se  erti , c fcèbrofi , dotte  i 
carri  non  polToiió  coti  le  loro  ruote  fàlire , facendo  accòi^òdait 
la  ftrada  da  i guaftàtori , è per  forza  di  afgani,  è'ditaglie,  d pure 
. di  animali,facilrncme  fi  conduce il  pwzò . 

Gen.  Molto  mi  piace  ; ma  fc  voi  foflìforto  vna  montagnadi- 
rupata,cfi:ofcefaàtaglio,come  N*na  torre  alta  2co.  btacda,cche 
foftenecdTrtato  a piantar  fopra  diquella  larriglicria,  Scttarural- 
ìnentc  non  ci  fc^ficftràda  da  poter  falire  v*n’hùòmòfolo , non  che 
ìduc,  come  fare  fte  ,pcfottener  l’intento  ? 

Dcm.  Supplico  VofiraEccelIcnzàlllttftriflwna,  che  mi  vo- 
glia haucrc  per  ifeufato , fe  io  non  darò  fodisfàttionc  alla  foa  do- 
manda, perchcqucflofccrctolo  ritengo  in  me,é  mclorifcroora 
fcruitiodd  Principe  per  mio  honorc,ncll’occafìoni. 

Geh.  Reftofodisfatto,maditcmiquantianimaIi-firiccrcano 
per  condurre  vn  pezzo  di  artiglieria, 
yumfrc  e Dcm.  Gl’animali  per  condurre  fopra  carrettone , carro  mat- 
d,  to , c Icttocon  le  fiic  ruote , poiìono cfierc  cauaìii,  c buoi,  c muli, 
. rnail  proprio  fono  i caualli  grolfi  ,crobufti  per  condurre  l arti- 
"w  M glicric,nel  marchiare  gli  elei  citi,  come  più  defili  ,c  fpediti  in 
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tempodigucrra.&i  buoi,  emuli  potranno  feruirc  in  tempo  di  condurr* 
pace  , j>cr  tràfporiare  per  la  Prouincia  da  vn  luogo  all'altro  lear- 
teglicrie  in  ogni  occorrenza . . , 

£ quante  para  di  caualli  tali  ci  bifogncranno  per  condurre 
qual  fi  voglia  pezzo , dico, che eficndo  la  firada  piana, ferma , e 
loda,  non pietrora,òfangofa,Ò3renofa,erta, per  ogni  tnigliaro 
di  libre  di  pefo, ci  vorrà  vn  parodi  caualli,  e verbi  gratia,vn  can- 
none da  5o.rinforzato  peferà  1 2000.  Iibre,di  1 z.oncic  per  libra, 


e pcrcondurquefio  pianamente  ci  bifogncranno  12.  para  di, ca- 
ualli, & vn  paro  d’auantaggio,e  di  rifpctco  fempre  cc  ne deuono  • 
efieretre,ò  quattro  para  di  piìi,come  io  ho  veduto  vfarc  in  Fran 
cia,epacfi  baili  jina  quando  le  firade  non  follerò  tali, & i caual- 
li non  di  tanta  bontà,  c valore,  bifogna,  che  il  capo  fupplifca  con 
la  fua  efpcricza, e buon  giudicio,e  più  prefio  abbondare  nel  più, 
che  nel  meno,pcrcfier  ficurodcllafua artiglieria, particolarmen- 
te nel  tempo  del  marchiare  l’armata,  in  traccia  del  nemico  con 
prefiezza,  ò per  qualche  vrgéte  occafione,  nel  ritirarli  da  quello. 

Gen.  Mi  piace,  ma  perche  io  fon  certo,  che  la  poluere  di  arti- 
glieria è lo  fpirito,  e animadiquelle,emancandoquefia,tiitti  i 
pezzi  rimangono  come  cadaueri  inutili , e quantunque  il  far  la 
poluere  fia  proprio  de  i poluerifii , nondimeno  mancando  que- 
fti,  con  la  poluere, il  Capo  è obligato  per  fuo  honore , c feruitio 
del  Principe  in  cafo  di  necelFità  laperla  fare , e fc  non  tanto  ben 
lauorata, almeno  tale  che  potelJeferuirerepercheilprincipale 
ingrediente  è il  fajnitro, ditemi  adunque  come  fi  canile  faccia 
quello  falnitro. 

Dem.  Cauafi  ilfalnitro  dalla  terra  in  grandilfima  quantità, cs4/mvw,r» 
dalle  muraglie  in  pochilfima,cioèdaquelfale,chefputanofuori  "-.e  (ifm*- 
alcune  muraglie,di  cantine, ò volte  fotterance,  efpofie  all'vmidi- 
tà,  e priue  della  luce  del  Sole . 

. Dalle  terre  fi  caua, e non  da  tutte,  ma  da  quelle  appropriate, 
come  fariano  quelle , che  fi  cauano  inluoghi  ofeuri , e cauernofi, 
deuemai  ci  pioue,  nelle  Halle  di  animali  ,c  particolarmente  mi- 
nuti,come  capre,  pecore,  porci,  e limili,  & io  nella  Gualcogna  in 
Francia,  fono  andato  in  compagnia  del  CommilTario  dell'arti- 
glieria della  città  di  Bordeos,  per  quellecofiedi  quelle  colline,  c 
montagnette limate  fopralaGarona,ecauando,e  fcauando  fi 
trouau.i  gran  quantità  di  terra  fabbionoiccìa  pendentealgialet- 
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to  in  molti  luoghi  jprcgna  di  molto  faInitro,&  in  Brufellchò  ve- 
duto cauarc  il  falnitto  da  i calcinacci  jC  Ipoluerio  di  muraglie 

vecchie,  molto  lucido,  c buono.  . . re  • i-  • - i* 

Et  in  Francia  liddcommillione  a tutti  gli  officiali  principali 
dell’artiglieria  fparfi  per  quel  vallo  Regno  di  jjoter  penetrare 
per  tutte  le cafe  priuatc,c  publichc,  pertiouare  terre  tali  falniti(> 
i'e,&  i priuati  particolari, ancor  che  lieno  principaliffimi  Signori, 

bifognainlcruitio  del  Re,che  tenghinopatienza. 

Terrt  cune  Pgj-  conolccrc  la  terra,  s ella  è pregna  di  falnitro , in  tre  modi 
ji  comfit-  fj  puòconofccrc;  con  la  lingua,  mettendofene  vn  poch  et- 
Zjamrl  to  fopra,e  fe  fi  fentirà  mordere,!!  giudicherà  tener  falnitro;  có  vn 
ferro  infocato , facendo  con  vn  legno  vn  buco  in  terra,  c metten- 
doci fubito  il  ferro , c coprendolo  in  vn  medelimo  tempo , che  le 
il  ferro  così  là  dentro  raffredato,fi  trouetàdi  color  citrino,sbian- 
chito , farà  fegno  di  falnitro , ma  rimanendo  nel  primo  naturai 
colore,  farà  tal  terra  giudicata  inutile . 

Parimente  fi  proua  prendendone  vn  pugno , c fpargendoU 
fottilmcnte  fopra  i carboni  ardenti , che  fc  fi  fentono  ftrepiti  c fi 
vedono  vfeir  fauilcite  viue,  e veloci  ,farà  fegno  di  falnitro,altri- 
mcnti  nò . 

Preparata  adunque  grandiffima  quantità  di  quella  terra  pre- 
gna, fi  deue  hauere  preparata  buona  quantità  di  cenere  fatta  di 
rouere , ò di  certo,  ò di  farmenti,  ò di  altri  legni  fom',con  buona 
quantità  di  calcina  viua,  quali  cofe  così  preparate  fi  prendcraii- 
no  due  parti  di  ella  calcina , e tre  parti  di  cotal  cenere, c fi  mefeo,. 
Icranno  bencinfierae. 

Apprelso  fi  hauerà  preparato  vn  gran  tinaccio  collocato  in  aU 
to  in  modo,  che  fotte  di  cfso  ci  pofsafiare  vn'altro  vafo,  ò tino , 
per riceuere l’acqua, che  dal  tinaccio  collocato  in  alto, ha da^ 
.colare.». 

In  quel  tinaccio  da  alto  fi  metterà  della  ftopa  ,ò  paglia  grofsa 
nel  fuo  fondo,  ò piano,e  fopra  il  bufo,  che  hà  da  vfeire  facqua,!? 
metterà  vn  pezzo  di  coppo , ò qualche  altra  cofa,  come  fanno  le 
donne  quando  fanno  la  bupada , e fi  ferra  il  bufò  molto  bene . 

Di  poi  fi  prenderà  della  terra  falnitrofa  mediocremente.^ 
afciutta,e  s’incomincerà  a mettere,  per  vn  palmo  di  altezza  den- 
tro al  tinaccio,e  fopra  di  quella  fi  farà  vn  fuolodi  altezza  di  due, 
ò tre  dita  di  quella  cenere  ,e  calce  mefix^laca  iafietne,  e di  poi  va 
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fuolodi  terra , & vn’altro  fuolo  di  cenere  e calce,  e cosi  di  mano 
in  manOjfin  che,  il  tinaccio  Ha  pieno  vicino.ad  vn  piede, hauendo 
rifguardo,chcrvIcimo  iuoloiìa  di  terra . 

Qual  tinaccio  così  pieno,  fe  gli  metterà  dell'acqua  comune 
chiara , c dolce , che  non  tenga  minimo  che  di  fapor  ialfo,  ma  ot- 
tima da  bcre,e  perchelaterrafucchieràfubitoracqua,rene  met- 
terà tanta  di  tanto  in  tanto,che  la  tcrranon  bcua  più, ma  che  il  ti- 
naccio Itia  Tempre  colmo  diacqua  al  par  della  terra,  e non  più . ■ 

- Il  qual  tinaccio  così  pieno , lì  lafcierà  Ilare  per  vn  giorno , c 
mezo,  lino  a due,  ò più,doppo  il  qual  tempo,  lì  Uurerd  la  cannel- 
la,e  lì  lafcierà  colare  tutta  l’acqua  nel  valodi  Torto,  qual  così  tut- 
ta colata,  lì  voterà  invn’altro  vaTo, orino,  eli  TerbcrJ,e  di  nuouo 
fi  metterà  dcH’acquadentroal  tinaccio , come  prima,c  lì  lafcierà 
(lare  per  24.  bore,  e di  poi  li  llurerà  la  cannella,  e lì  lafcierà  cola- 
re l’acqua  nel  vafo  di  Torto , c lì  metterà  da  parte  in  vn’altro  vafo, 
e non  nel  primo,  e così  di  nuouo, li  empirà  il  tinaccio,c  llurata  la 
cannellaai  folito,  lì  lafcierà  colare  l'acqua  nel  vafo  di  Torto , qual 
colata  fi  voterà  in  vn  terzo  vafo . 

Fatto  quello , lì  làrà  la  proua  di  effe  tre  acque,  con  il  dito  i po- 
nendone vna  goccia , ò due  foprala  lingua,  c tenendola  vn  poco 
gullandola,lì  trouerà  la  prima  mordace  nioltoja  feconda  meno, 
è la  terza  ancora  molto  meno  i perche  Tempre  la  prima  tira  feco 
più  della  fullanza  falnitrofa,  che  non  la  feconda, e la  feconda  più 
della  terza  - 

Ma  fi  farà  la  quartaoperatione,  dì  gettare  acqua  Ibpra  il  pri- 
mo tinaccio,  per  tirar  tutta  la  fuHanza,c  metter  l’acqua  colata  in 
vn  quarto  vaiò,  che  potria  tencrtàta  fullanza  falnitrofa  la  terra , 
che  fino  alia  quinta-,  e iella  volta  rendelle  qualche  quantità  di 
ialnitro,  c tutte  quelle  acque  fi  mettono  a parte  con  i Tuoi  legna- 
li di  prima,  feconda, ò quante  faranno. 

Da  quella  operatione  di  vn  fol  tinaccio , fi  può  prendere  la 
norma  di  farne  molti , cioè  dicci , trenta,  e cinquanta,©  quanti  fi 
voglia  fecondo  la  quantità  della  terra  preparata  , olleruando 
fcmprcjchcle  prime  acque  colate  fieno  mclfe  tutte inliemc  in, 
vn  vafo,  ò quanti  le  potranno  capire,c  tutte  l’altre  acque  à ri  tufo 
tutte  in  V n vafo , ò più,  che  lepolfino  capire . 

Quelle  vltimc  acquea  rifufo  fi  prendono,  e di  nuouo  fi  fiinno* 
fopra  terre  nuoue  ripalfarc,  che,  fi  conofea  l’acqua  efier  pregnif-  • 
, , lima 
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fimi  di  falnitrOjii  che  fì  conofeerà  all  bora,  quando  toltone  vnsi, 
ó due,ò  più  goccicjc  meflok  foprala  lingua,  ionpoff.bile  farà  po- 
terla foffi  ire  per  il  grande  ardore, e quando  efie  acque  fofterran- 
noà galla  viVoiiotrefcOjfenzaandarrcne in  fondo*  ' 

Raccoltaadunquc  quella  quantità  di  tali  acque  falnitrofc,chc 
parrà  cfferc  furiicicnte , fi  hauerà  preparato  vna , ò più  caldaredi 
rame  grande,  comcquelle  da  Tintori  accomodate  fopra  i fuoi 
fornelli,equeftc  fi  empiranno  di  tale  acqua  per  due  terzi, di  mo- 
do,chc  vn  terzo  ci  rimanga,chelacaIdaranon  fia  empita ,k  qua- 
li così  meffe  fi  darà  fuoco,  nel  principio  dolcenrcnte,  di  poi  fi  an- 
derà  fortificando àpocoà poco,  fin  chelcui  il  bollore,  c fi conti- 
nouerà  tanto  così,  fino  che  l’acqua  cali  fino  ad  vn  terzo  della  cal- 
dara,ò  per  meglio  dire  cali  la  metà  della  quantità,  che  ci  fi  era 
mefia . 

Così  quelle  acque  di  vna,ò  più  caldare  bollitc,e  ridotte  à tal 
quantità,  fi  caucranno  pianamente,  c fi  metteranno  in  vno,  ó più 
tinacci  capaci,bcn cerchiati  con  cerchi  di  ferro,e  fi  cuopronocon 
panni  di  canouacci,  e tauole  per  di  fopra  diligentemente,  e fi  la- 
feiano  così, fino  che  fi  raftreddino,e  fieno  rifehiarite  molto  bene, 
di  modo,  che  tutta  laterrefireità  ,e  ralcdannofo  fé  ne  fia andato 
al  fondo. 

Quelle  acquccosì  rifehiarite  di  nuouo  fi  cauano  pianamente, 
acciò  non  li  torninoad  intorbidare,  ma  lafciato  il  Tale  comune,  c 
la  tcrrcftrciià  in  fondo,  coli  chiare,  e pure  fi  mettono  nette  calda- 
re  ben  lauate  fopra  il  fuoco,e  fi  fanno  come  prima  bollire,che  ca- 
lino la  metà,  ò tato,  che  fi  conofea  clTer  cotta,  e fi  congelici  che  fi 
conofee , quando  toltone  con  vn  bafioncello , ò altro , vn  poco  fi 
lafcierà  cadere  vna  goccia,ò  due  fopra  vn  marmo  pulito,ò  pietra 
pulita,  che  fe  la  fi  congela,  ò per  dir  meglio  fi  insella,  è legno  di 
elTer  cotto , & all’hora  fe  gli  leua  il  fuoco , e fi  lalcia  cosi  rnfifed* 
dare. 

Qual  così  raffreddato,  c rifchiaritOjfi  hanno  preparate  alcune 
calle, factedi  uuole alquanto  grofiette,longhe,e  non  troppo lar- 
ghe,nc  anche  troppo  profonde , ma  che  fieno  più  larghe  in  cima, 
che  nel  fondo,quaii  fi  empinodi  quelle  acque  cotte,e  rifehiarite, 
fino  ad  vn  piede  ,c  dentro  allacquc  fi  mettono  alcune  bacchette 
di  nocelle,ma  fenza  fcorza,e  ficuoprono  Iccallc,e  fi  lafciano  (la- 
re così , due,  ò tre  giorni,  & in  capo  a tal  tempo,ò  più,fecondo  Iz 
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Cagione  fi  trdua  il  faiaitro  con»c(atb,  attaccato  intorno  alte 
bame  dcllecafle , & iatorno  alte  bacchette,  a guifa  di  diaccctti , 
ilqùale  fi  Caua  diligentemaifó,  e l'acca, che  ci  rimane  di  nuooo 
fi  rimetteabollircjCditicprififia^ilafìaando  il  fatele terrefirci rànci 
fondo  della  cafla. 

• E perche  tali  acque,  nel  feollifc  gonfiano, eianno  fchiuma,bi- 
foghàleuare  talefcniuma  diligentewntc , e fdiiumarla,  come  fi 
fannote pignattedalla  carne , ccoflrctuard«te  Ichiumeper get- 
tarle fopra  te  tetre  cauatc  da’ ttebcci,  per  farle  rimpregnaredi 
fatetelo.  ' ’ “ ) 

lnolcre,perche  in  gonfiando,  bogliendó,  fi'fpaoderebbe  rac- 
qoa  fuori  della  caWara  ,pct  rimediare  a qucfto,  fi  haoerà  prepa^ 
rato  vn  capitello  forte , cioè  lifeia  fatta  di  treejuarti  di  roda,Occ- 
hetèdi  certo , d tòiiere  jdtlWfe  di  oliue , e con  il  quarto  di  Calce 
Vfua,^  te  detmcapteclioóoisì  forte, per  ogni  cento  libre, fidifibi- 
^teó  quattro  libredi  alterne  di  rocca,'e  diquefto  capitello  fe  né 
pfonde  vnój  ò duebòceSli,eiìbwtanoTòpra,d  poco  àpoco,’ 
qtiando  la  caldaia' gonfia, che  in  tal  maniera  fubitofiviehcà 
quietane , e Calare  , c faifì  Chiara  dicolorc  azzurrino , c la  terre-* 
^eità  conilfate^rtitìnfefenecafaalfondodellacaldara.  ' 

Ma  perche  rutto  il  vigòttdella  pdueredi  artrglteria  confifte 
nei  falnhrOjfua  quantità  j c perfcttionc,  feefio  fate  itro  fi  metreflc 
in  Vfòcosìdi  prima  cotta,  nOflpòltiavtnircla  poluerc  cosi  per- 
fetta, e gagliarda,  conte  il  bffogno  richiederia,  per  la  quantitàdi 
ntateriaterrcftre,fale  comune,  & vrituofità,  che  ancora  nelfalnì-^ 
tto  fanno  refideZa,  che  impedifeonofua  virtù, e gagliardia,  però 
quelli  Macftri  fogliono  tempre  di  ndouo  raffinare  detto  felnf- 
rro,  e purgarlo  da  ogni  cftranca  materia,  quanto  fia  poffibile, ac- 
ciò poffinoconfóguirepiù  gagliardi  effetti  dalla  poluerc,chefi 
poffihodciìderarè.  ' 

Qàcfto  raffinamentofi  fà  in  due  modi,  ò con  acqua,comune- 
mentedettod  guazzo,  ò con  fuoco  comunemente  detto  d fecco . 

A guazzo, ouero  co  acqua  fi  fa  cosìjfi  prende  quella  quantità 
a i fate  itro,  che  fi  vuol  rdffinarc,e  fi  mette  dentro  la  caldara  fopra 
il  fornello  accomodata, e fopra  elio  làlnirro,  fi  mcttetantaquan- 
riù  di  acqua  chiara, e perfetta,  che  fia  baftante  à disfare,  e lique- 
fi re  ilfaln  itro.  Notili  la  quantità  di  acqua,c  per  ogni  bariledi 
àct]tia,chedeniro  la  caldara  fi  haucrà  raefia , n metteranno  cin- 
que. 
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que,ò  Tei  boccali  di  quel  capitello  forte  di  cenere,  e calce,  & 
me,  c dato  fuoco  alla  caldara  pianamente  anderaflì  aumemaDdo 
tato, che  il  falnitro  liquefatto  bolla, e gonfiàdo  faccia  la  fchiuroa. 

Hauerallì  preparato  vr?  gran  tinaccio. accomodalo  in  alto, 
tanto  che  di  f>ttoctpofl'aftareviValtrotino,òvafo,petriccucr 
l’acqua  fa  In  uro  fa,  che  da  quel  di  fopraà  poco  à poco  deue  cola- 
re,& in  detto  tinaccio  accomodato  inaltofì  ci  metterà  vn pie- 
dedifabbioneben  lauato^  netto,  e fopra  elio  fabbionc  fi  mette-  '• 
ràvna  gran  tela  di  lino  raddoppiata,  come  fi  fanno  le  bucate, e 
di  fopra  fi  metterà  l'acqua  della  caldara,  che  contiene  il  falnitrc» 
liquefatto,  fiibito  che  gonfia,  e leuala  fchiuma,  e fi  lafcierà  co- 
lare à poco  à poco,  per  la  cannella  ordinaria  nel  vaio  difetto, 
come  (ì  fanno  le  bugade . 

Q^ale  acqua  così  colata , del  rutto  fi  metterà  in  vna  caldara 
ben  netta  > c fi  farà  bollire  tanto,  che  alla  prona  della  goccia  con- 
gelata fi  conofcacficr  ben  cotta,  non  mancandodi  dargli  dell’ac- 
qua, ò capitello,  quando  la  caldara  gonfiando  volcfieipandercjC 
prouatoio  cotto  fi  caua,  c fi  mette  nelle  cafic  Ipnghe  a congelare» 
comedi  fopra,  c fi  confcrua  il  falnitro  congelato  ,c  l'acqua  che 
refia  di  nuouo  fi  rimette  a cuocere,  come  prima,  e di  nuouo  a 
congclare,e  così  tanto  fi  fà,  fin  che  l'acqua  nò  renda  più  falnitro. 

Hora  quello  falnitro  così  raffinato , fi  domanda  falnitro  rafiì- 
natodi  feconda  cotta , fi  come  i raffinatori  de  zucchsri doman- 
dano il  lóro  zucchero  raffinato , zucchero  raffinato  di  feconda , 
terza, cquarta  cotta ,c  per  fare  dal  falnitro  in  tutta  pcrfettionc,  fi 
può  (come  alcuni  fanno)  raffinare  la  terza,  c fino  alla  quarta 
volta  procedendo  ferapre  come  fopra . 

Il  raffinare  il  falnitro  à fuoco,  cioè  à fecco , fi  fi  così,  fi  hi  prc- 
Rfffinare  pafato  vn  vafo  capace  di  rame  vn  poco  groffo , e puolc  cfferc  di 
'i/frclT  ^ ^ mette  fopra  il  fornello , di  poi  fi  mette  quella  quantità 

di  falnitro,  che  parrà  conuenicntc,  e fi  dà  pianamente  fuoco  ac- 
crcfccndolo  d poco  à poco , tanto  che  il  falnitro  fia  ben  liqucfàr- 
to,c  fufo  perfettamente, c che  incominci  à bollire, il  quale  così  li- 
quefatto, fi  haucrd  preparato  del  zolfo  fottiliffimamentc  ridotto 
inpoluerc , e di  quello  fi  anderà  buttando  in  cima  di  elio  falnitro 
liquefatto , qual  zolfo  fé  da  fc  fi  accende,  flard  bene , quanto  che 
nò,  con  vn  carbone,  ò legno accefo  s’infiammerà,  c quello  zolfo 
così  infiammato, fi  lafcia  cosi  tanro,chc  habbia  con  fumato  rutto 
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Ugraila j'chc  per fopra  eflo  falnitro  nuota . . <■  n<’  n '>t 

. llqualgcaflocosì  confumato  del  tutto  fi  vota  ilfalnitroin  va- 
fetOj  cóme  rhupmo  vuole,  che  i pani,  ò pcrxi  di  falnitro  venghi- 
Dogroflìjdellequali  forme  fene  haucra  preparate  quella  quan- 
tità,che  parràfuftìciente,encl  fondodcl  vafodi  rame,  òdi  ferro, 
cirimarràla  terreftteità,  e fale  comune,  rimanendo  efifo  falnitro, 

.come  vn  bianchiffiino  pane  di  zucchero  di  tre  cotte,  & in  tal  ma- 
niera fi  può  tornare  a raffiuare  più  volte, che  fempre  farà  più  pcr^  ' ’■ 
fetto,  c farà  migliori  effetti . 

;T  La  proua  del  falnitro , fi  fà  in  quefta  maniera,  fi  prenderà  vna 
iihra  di  falnitro,  e fi  porrà  fopra  tauola  bianca  c ben  piallata , c 
concarboni-accefi  s’infiammerà,  & infiammato  fi  noteranno  gli 
effetti.perchefc  farà  ftrcpitocome  fa  il  falc  quando  fi  getta  nelle 
bracic ardenti , farà fegno, che  tiene  del  fale comune , e te  farà 
fcliiuma  graffa, farà  fegno,che  tiene  del  graffo,  fé  doppo , che  fa-» 
rà  tutto  arfo , lafcierà  in  fondo  immonditie , fara  fi-gno, che  tie- 
ne della  tcrreflrcità, e quanto  più  grandi  farannoqueftifegni, 
tanto  più  quantità  di  tali  materie  eftrance  terrà  il  falnitro  ,c  tan- 
to meno  farà  purgato,e  fino,  e di  men  vigore  ; ma  fe  la  fiamma , 
che  getta , farà  chiara,  ventofaj  lunga, in  molte  parti  diui  fa, à gui-- 
ia  di  vibranti  raggi , e che  il  fondo  della  tauola  rimanga  nctto,& 
atbbrugiatocome  puro  carbone, che  non  faccia  fchiuma , e ftrepi- 
to,  all’hora  fi  potrà  dire  il  falnitro  effere  ben  purgato, e perfetto.! 

^ £ per  compire,  queffodifeorfofopra  il  falnitro  ioandetòfiic»t 
cintamentedimpffrando  il  modo  di  rimpregnare  la  terra , acció‘f''"/J^^,/ 
di  nuouo  fe  ne  poffa  cauar  il  falnitro,  cauata  adunque  la  terrx  m/ro  c*me^ 
dalle  tinaccie,doppo,che  con  l’acqua  fi  hauerà  cauata  tutta  la  fua 
foftan2afalnitrofa,fidiffcndc,non piùalta  divn  piedc,fopra  il 
piano  della  terra , al  coperto , che  non  fi  poffa  piouere , ne  dare  il 
iiolcj.cioè  fotto  il  tetto  dello  edificio  preparato , qual  terra  così 
ordinata  ,ediffefa,fi  hauerà  gran  quantità  di  letamedi  beffiami 
tintogroflì, quanto  minuti, e fi  anderàdiflendendofoptaefla 
terra,  quanto  più  grolla  fi  potrà,  all’altezza  di  vn  piedi  c mezzo,  ‘ 
òdue,fe  tanto  letame  fi  hauerà,  e fopra  quello  letame, lì  ande- 
ranno  gettando  tutte  quelle  fchiume , c tutte  quelle  acque  delk- 
quali  fi  è cauato  il  làlnJtro,lafciata  le  terrcllreità,c  lalccomunc,P 
dj  poi  facendo  raccolta  per  diuerlì  luoghi  publici , in  vali  a que»-; 
Xloprcparati , più  gran  quantità  di  orina  humana,chclìaaiiiÌibK 
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le  ogni  giorno  fi  anderà  gettando  foprae/To  letame } che  così  fa* 
ccndo  in  capo  di  quattro  ò cinque  anni, quella  terra  s’impregnc- 
rà  tanto  di  falnitro,  quanto  per  auanti,  e forfì  più  . 

Gcn.  Bene  ila,  ma  dite,  che  cofa  è poluere  guada,  c come  li 
conofca,e  lì  riacconcia. 

Dem.  Poluerc  guada  s’intende  quella,  che  manca  di  molto 
adaidaquel  primo  vigore, e virtù, che  la  teneua, quando  la  fù 
ftiutrt  fatta  in  fuo  principio  ì Hora , quedo  mancamento  non  procede 
da  altro , che  da  eflerfi  indebolita , e fuanita  la  virtù  del  Lbitro, 
\oL  fi'ri!c  che  tal  vigore  gli  dona  j fuanifceadunque  fua  virtù  il  falnitro  in 
ttnii . poluerc  di  artiglieria  ridotto , ó per  vecchiezza , ò per  vmidità  : 
Per  vecchiezza,perche  congiunto  con  il  carbone, e zolfo, va  par- 
ticipando  di  loro  corruttione , che  per  il  lungo  tempo  fanno. 

Per  humidità , perche  cdo  falnitro , compodo  di  acque  falni- 
trofe,come  tutti  gli  altri  Tali,  di  loroacque  Talare,  niente,  niente, 
che  Tenta  di  humidità, vd  per  quella  numidità,àpoco  à poco 
conuertendolì  in  humido,eTalanaoperquedahumidità,Tua  vir- 
tù , e vigore  parimente . 

E perche,  partendoli  vna  gran  parte  di  Talnitroconueribin 
humido  da  tutto  il  compodo  della  poluere , & edendo  elio  Talni- 
tromoltopiù  peTante,chegli  altri  due  materiali,  c rimanendo 
femprc  nel  Tuo  proprio  peTo  gli  altri  due , zolTo , e carbone , non 
eTalando  come  fà  il  Talnitro,  ne  Tegue,che  quella  quaorirà  dipoli 
uere,chefùracchiuTa  in  TuaperTettionenelbarileiverbigratia, 
di  1 oo.  libre  ,di  poi  Tuanita  di  tal  maniera  quella  portione  di  fa\- 
nicro,ó  per  vecchiezza,©  per  humidità , che  non  più  cento  libre, 
ma  molto  meno  affai  ci  lìritrouino. 

Hora  il  racconciamento  diqueda  poluere  coli  guada , fi  delie 
intcndereinduemodi , cioè,  òche  noi  vogliamo  aggiungere  à 
quella  poluere  tanta  quantità  di  Talnitro , che  ci  manca  per  ren- 
derla vigoroTa , e perfetta , ò che  noi  vogliamo  cauare  tuttoquel 
accomìa.  lilnitro , che  li  ritroua  in  detta  poluere  guada , per  raffinare  cih 
ttupoiuf  Talnitro,  e farne  altra  polucrcdinuouo con  quello. 

« gHAÙA . Per  acconciare  la  medefima  poluere  indebolita  per  lo  Tuani- 

mento  del  Talnitro , lì  procede  cosi  j lì  prenderà  tutta  la  quantità 
juAmmtn  di  polueregua  da,  cioè  indebolita , che  lì  ritroua,  e lì  metterà  To- 
,0  dti  f»i.  pra  (eie , ò tende  al  Sole  ad  aTciugare  perfettamente,  quale  così 
yy%cuT.'  empirà  di  quella  vn  barile,  eli  pcTerd,cfia,verbi  gra- 
na,ccntolibrc-  Dy 
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Di  poi  fi  voterà  da  parte  )&  il  medefimo  barile  fi  empirà  dt 
poluere  perfetta  da  cinque  affo  affo,  ò della  medefima,  che  era  la 
guafta  in  fuo  perfetto  vigore  ,e  fi  peferà , e fi  notcràquante  libre 
lapefi,e  verbi gratiajlapcferà cento  venti  libre . 

Qui  diremo , chequellc  20.  libredi  più, che  pefa  il  barile  della 
poluere  perfetta,  fieno  quelle  20.  libre  di  ialnitro,  che  mancano 
al  barile  pefato,  cento  libre  di  poluere  guaffa . 

Si  anderà  vedendo  adeffo  quanta  poluere  guafta  fi  troui  ap- 
preffonoi  ,c  fiano  verbi  gratia  looco.  libre,  per  fa  per  adunque 
in  tanta  poluere  guafta , quante  libre  di  falnitro  ci  mancano , per 
ridurla  alla  Tua  pcrfcttione,evigorc,drizzerafIìla  regola  doro, 
volgarmcDtedcttadel  tre,  dicendo, fc  in  cento  libredi  pcjluere 
guafta  ci  mancano  20.  libre  di  falnitro  in  i oooo.di  poluere  gua- 
Aa  quante  cc  ne  mancheranno,!!  multiplichera  il  fecondo  ao.pcr 
il  terzo  1 0000.  & il  prodotto  farà  zooooo.equcftofidiuidepcr 
il  primo  ,cioè  per  roo.  & il  quotiente  farà  due  mila , e quefte  fa- 
ranno le  libre  di  falnitro,  che  mancano  nelle  loooo.  libre  di  pol- 
uere guafta , per  ridurla  alla  fua  perfeteione . 

Si  pefteranno  quefte  due  mila  libre  di  falnitro , e parimente  fi 
peftcranno  le  10000.  libre  di  poluere  guafta  come  fi  vfa , c pren- 
dendone a proportione,  s'incorporeranno  con  le 2000.  libredi 
falnitro  pefto,  peftandolc  inficme  fecondo  l ai  te, & in  tal  manie- 
ra operando  ,u  renderà  buona  la  poluere  ,cheprinaa  in  fattionc 
non  potoua  vtilmente  feruire. 

Ma  fenoi  vogliamocauarc  tutto  il  falrfitrodella  poluere gua-  c»HKrt_, 
fta,fi  procederà  in  quefta  maniera,!!  hauerà preparato  vno,o  più 
maftclli  capaci , e !opra  di  e!fi  maftelli  fi  accomoderanno  tele  di  'fo'ltrTg** 
linogagliardefcome  pelle  di  tamburi)  ben  tirate;di  poi  fi  hauerà 
preparato  vn  altro  vafo  di  legno  capace,  e fici  metterà  dentro^""^- 
quella  quantità  di  poluere  guafta, clic  parrà  efpedicnte,e  !bpra  di 
effa  poluere  fi  butterà  tanta  acqua  chiara , c perfetta,  che  la  poffa 
liquefare,mefcolandolaGon  pala, di  poi  cosi  liquefatta  fi  butterà^ 
con  ramaiuolo, òfecch io  fopra  la  tcladelmaftclIo,cfilarcicrà 
colare , e l’acqua  colata . rimarrà  fopra  la  tela  il  carbone, & il  zol-- 
fo  ,equandofaràtuttacoiata,fibutterà  pianamente deM’acq uà' 
chiara, (opra  la  tela,per  tirar  giù  tutta  la  fuftanza  del  falniiro,che 
foffe  rimafta  dentro  il  carb^e , c zolfo,  & in  quefta  maniera  fi 
farà  tanto,  che  tutto  illàhiitro  della  poluere  fia  colato , cauando  ■ 
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di  tmno  in  mano  1 acqua  dd  maftdlo  colata, quando  farà  pièno, 
c fé  quelle  non  foflcro  chiare , e belle , di  nuouo  lì  getteranno  fo- 
pra  le  tele  lanate  e nette , e Ji  faranno  colare  tante  volte , che  le 
venghino  chiare  al  poffibiJc.  • - ' •• 

Di  poi  fi  prenderanno  tutte  quelle  acquecolatc,  chiare, e fi 
metteranno  dentro  lecaldarc  foprai  fome}Ìi,e  fi  faranno  cuocere 
al  folitOjC  mefie  nelle  caffè,  fi  farà  congelateti  falnitro,  eraffinc- 
rafli,e  fi  farà  di  nuouo  polucre,  come  fi  coftuma  ; & il  carbone , e 
xolfojfi  potrà  fare  afeiugare  perfettamente, e far  la  proua,fi  potrà 
feruirejc  fe  fi ibene, quanto  che  nÒ,bifogncrà  adoperare  carbone, 
e zolfo  nuouo . . • • < . . 

Ma  qui  voglio  auucrtire,  che  tutto  quello  che  fi  dice,fi'fcriuc 
folo,acciòilbombardicroin  tempo  dineccfiìtàpoffafupplirc,c 
fare  meglio , che  fi  può , che  quantunque  tal  falnitro , c poluerc , 
non  farà  fatta  con  quella  diligenza, & arte, che  i Signori  polucri- 
llic  fainitrari  perfettamente  fanno , non  mancherà  peròincafo 
dinecdfitàfcruire.  - 

Gcn.  Tutto  và  bene, ma  ditemi,  come  renderefti  inutili  l' Ar- 
tiglierie al  nemico  in  tempo  del  fuopiùgran  bifogno . 
ntdrninu  ^ Dem.  Il  rendere  inutili  i pezzi  di  artiglieria  al  nemico,  in 
m^gior  bifogno, e dcllefattioni,e  Hata  fempreattio- 
ffl  grandi  (lima  lode , per  quegli,  che  le  rendono  inutili,©  pure 

me  , ^ in  realmente  le  togliono,e  ne  priuano  effo  nemico, per  iigran  va/o-: 
re,  & ardire  che  dimollranojC  per  il  grane  danno,  e vergogna 
' cheal  nemico  apportano  r * > . v 

E dall'altra  partedi  grandiffìma  infamia,  c vergogna  per  que- 
* gli,che  fe  gli  fono  lafciati  rendere  inutili,  ò torre  per  laviltàdel- 

■N  ranimo,c  poca  virtù  in  refiftere,e  per  la  grandiffìma  negligenza, 
'Tche hanno  vfaio in  cullodirgli,fapendo  tholto  bene  ,chcl'ani- 
glieria  è 4 principale  arma  offenfiua,  edifenfeiàdi  vno efferato 
in  campagna  polfo  per  affaltarc  le  città , c fortczzcdcl  Tuo  ncrai-' 
co,  fi  come  vituperato  faria  quel  foldato,piarticolarcichc  daJfiio 
nemico,  fi  lafciaffe  tofreil  mofchetto,ó  lampada  di  mano, delie 
quali  ftà  armato,  per  difenderfii,  e per  offendere  parimente,  c far 
confcguirelavittoriaal  filo  Principe-  i • » 

. Ma  cotne  fi  rendino  tali  artiglierie  inutili,  deuefi  fapcre,chc‘ 
due  fono  i modi  per  impedire  I eflfettd  al  nemico , e l*vfo  in  btfo-l 
gnovrgente delle  file awigl^tie>&ÌA  vii  fubito,al  lempodd  fuo^ 
...  . ■:  gran 
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gran  bifogno , il  primo  farà  con  chiodi , il  fecondo  farj‘cort>, 
cugnetti  . 

. Per  inchiodare  con  chioda  fi  haucranno  preparati  chiodi  lon-  Ihthindtrt 
•|^i  tanto, che  fi  polla  congietturare,chc  pollino  toccharc  il  fondo 
dell'anima  della  pezza , raelfi  per  il  fogonc  , e di  più  due  terzi  di 
palmo  iquclli  dcuono  da  capoc/fcre  quadri , ma  la  punta,  per  to 
meno  vn  palmo , di  krro  dolcilIìmo,che  fi  polla  facilmente pié- 
gare,e  torcere, e tutto  il  redo  finoalla  tetta  d'acciaro  duriffimo,  e 
vitriofojC  dcuono  eflere  quadri, & vn  poco  più  grotti,  e giufti 
verfo  la  tetta, circa  il  mezzo,  che  dal  mezzo  in  giù  verfo  la»<  • •- 
.punta-..  • • 

' Oppili  coli  preparatiinbuonaquantitàfufficicnre,  fi deueno  ' ^ 
hauercinprontotafchedicordouano, òdialtro, intantonumc- ‘ i > 
ro,  quanto  faràilnumcrodiqucgliarditi,evalorofi, che  ande- 
ranno  a tanta  imprefa , nelle  quali  talché  fi  mctterannoctti  chio- 
dile fi  cingerannoalfianco,&  armati  di  fpada  c pugnale, c buono 
feudo  forte  con  celata  in  tetta , & inoltre  vn  buon  martello  dì  tq- 
fta  corta , ma  molto  larga , e pefance , acciò  liberamente,  fempre 
percuota  fopra  la  tetta  del  chiodo,agili,e  dcftri,in  queU’hora  chfc 
hauerannogiudicatopiùa propofito ,fe ne  aneleranno  ad  alfaU 
earcl'artfglicriai  ma  prima  il  Generale  hauerà  attaccata  la  guar* 
dianemica  dcli’artiglieria,con  valorofifbldati,  quali  azzuttatifi,  ^ 
e diuertito  la  guardia,  i Bombardieri  eletti  ancora  etti  accompa- 
goati  da  braua  foldattica  tireranno  alla  volta  dell'artiglieria  ne>  » '••  •: 
ihica.,cfubitodatodimareo  ai  chiodi  conprcftczzaglicaccic- 
ranno;dentrQaltbgone,efeilfogonebaucttclafua  ferratura,  in 
due  colpi  di  martello  con  il  taglio  acciaiato  rotta  , ficcl>cranno 
tantogagliardamenteichiodL,ciiclapuntafiriuoJtie  torci  , & r 
caniidci  chiodi  entrino  nel  metallo  ,edatogli  vn  colpopertra-- 
uerfotorapctannotuttDquelchcauanzapcr  di  fuori  del  fogo-; 
ne,alparj, orafo  dd  inctallo.deila  pezza,  e fi  ritireranno  mctten-» 
doli  io  fiiluo , .1  ,J  j 
t Ma  per  rendere  inutile  l’artiglieria  con  cugnetti,  quello  fa  ra  il*  Irteugmcrt 
Q)odo,faranfi  lare  moki  cugni  di  rame  ,non  più  grotti  alia  tetta,  v 
dje  vn  terzodi  più  del  vento  ordinario  della  palla , longhi  due 
palmi,  e larghi  tre  dita , ma  non  limati  ,anzi  così  martellati  roz-i»/ 
2amenrc,e!apunt*lìafottilc,cqu^dra,clarga.»  > s»'- 

Di  quctti,fótioste.<OB^enicatcptouilic>fle>c  mcireglinclle  fq&i 
■c  XI  tafchc> 
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cafche,  fi  haucranno  preparatehafie  dorè , & groflctfc  di  roucrc, 
cdi  fralIìno,&  il  Ino  calce  fia  cerchiato  di  groUo  cerchio  di  rame» 
c non  di  ferro, e dall'altra  parte  con  la  fua  armadi  acciaro  per  di- 
fenderfi,  & accompagnati,  e fatto,  e proceduto  con  quell’ordine 
di  fopra , & appreflatifi  all’artiglieria  fubito  metteranno  que'  ca- 
gni dentro  l’anima, e con  il  calce  dell’afta  l’accompagneranno  fi- 
no al  boccone,fe  lo  tenefte,e  batteranno  il  cugno  gagliardamen- 
rcjacciò  la  punta  vada  a trouare  la  palla,&  incugnarla  con  il  mc- 
taIlo,e  fe  ne  potranno  metti  re  così  due,ò  tre  d’auantaggio,  e titi- 
incHgtiMn  rarfipreftamente;equeftombdo,cpiù  pericolo fo  per  il  ntir.i- 
r artigiie  CO , c fi  potria  molto  ingannare , perche  in  quella  furia  vedendo, 
che  il  fogone  ftà  bene,  e non  tocco,  vorranno  vfare  l'artiglieria 
contro  ifuggitiui,ò  contra  lefcrcito nemico, daranno luoco, 
u Mrbr.penrando,cnelancnfia  inchiodata  ,eia  palla  incugnacafencn 
dal  primo, dal  fecondo, ò terzo  cugno, non  potendo  paflareauan 
d farà  crepare  la  pezza,  c potria  tflei  e che  tutte  l'artiglierie  cre- 
paflcro,  fe  deffero  fuoco  a tutte  in  vn  medefimo  tempo. 

Però  ftaràauuertito  ilBoinbaidicro,doppocheglia/raiitori 
fi  faranno  ritirati,  e che  vederà  i fogoni  non  tocchi,  e non  inchio- 
dati,  di  non  dare  fuoco  per  alcun  n^o  a i pezzi  fe  prima  non  gli 
hauerà  riconofeiuti  perfettamente  non  eftere  fiati  incugnati,e  fe 
troucrd  eftere  fiati  incugnati , terrà  patienza  in  difincugnarJi  in 
*iucfta  maniera,  prenderà  il  fuo  cauafieno,  ecauerà  fuori  rur/o  ii 
? / incHgrs  leccone  (fe  lo  tetra)  e canato  vederà  fe  il  cugnetto  hà  incugnato 
t,  o/»c . la  palla,  & in  che  maniera,  e con  vnahafia,anderàmouendoefii 
cugni , quali  trouati  tanto  inengnati,  che  non  fi  poteftTero  per  al- 
cun modo  cauarc , faralTi  in  tal  modo , s'inalzerà  prefiamente  la 
bocca  j e fi  empirà  la  canna  di  acqua  chiara  ,c  fi  turerà  il  fbgoiie 
molto  bene, e fi  lafcicrà  fiare  così  piena,  per  dicci, ò dodici  hoir, 
pili  ò meno,fecondo  che  farà  dibtfognof  di  poi  fi  fiuterà  il  fbgo- 
nc  e la  poluere  conuerfa  in  acqua  vfcitàcon  il  làlnitro  liquefatto 
a poco  a poco, quale  così  alia  fine  tutto  vfcito,fi  abbafferà  la  pez- 
za al  folito  ,e  con  lo  fiiuadore  fi  farà  andare  la  palla  auantt  ,&  i 
cogni  rimarranno  in  dietro , quali  fi  caueranno  i poi  fi  caucrà  la 
palla, di  poi  il  boccone,  e lanata  la  canna  molto  bene,  &afduta, 
fi  ricaricherà  fecondo  l’ordinario . 

Gcn-  Bene  và , ma  ditemi  per  tirar  firari  vna  palla  inru^'ni- 
la  per  forza  cacciata  nella  canna,  come  procederefie . ' 
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Dcm«  Io  inalzerei  la  bocca  della  pezza , più  che  fbffe  pollìbi- 
Ic^  turato  il  fogone(fapendo,  che  l’aceto  tiene  qualità  corofi- 
ua)fi  getterà  per  la  bocca  quantità  di  aceto  fortiffimojc  lardatola 
ilare  così  piena  per  fpatfo  di  40.  bore,  e più,  l’aceto  hauerd  pene-  ITfulrt 
rrato  alla poluerc , e l’hauerà  liquefatta, jperilche  aperto  il  fogone 
fi  lafcierà  vfcire  fuori  l’aceto,  che  tirerà  fuori  tutto  il  falnitro,&  il  • 

carbone, ezolfoj  c fi  riceueranno  in  vn  va  fo . 

Fatto  quefiò  con  lo  (liuadore , fi  darà  gran  colpi  nella  palla , 
quale  di  ragione  fi  donerà  fmuouere , hauendo  l'aceto  in  parte 
mangiato, e confumato  la  ruggine,efcperauuenturalanonfi 
firiuouefic  fi  anderà  fcarnandoconvno  rcarpeiiofottilifnmo,e 
tagliente  pollo  fopra  vna  alla  forte , e fc  così  ancora  non  bafiaf- 
Ì€,di  nuouo  s’inalzerà  la  pezza,  e turato  il  fogone, fi  empirà  tanto 
la  pezzadi  aceto , che  l’acetodi  vn  palmo, ò due  (Ita  fopra  la  pai- 
la,che  in  fine,così  tante  volte  facendo,I’aceto  confumerà,e  man- 
gerà  la  ruggine,c  la  intenerirà, e fi  potrà  cauarc. 

Quantunque  l’acqua  forte  da  partire  l'oro  dallo  argento  fia 
fopra  modo  corrofiua , il  Bombardiero  non  la  donerà  già  mai 
vfare,  perche  guaderebbe  tutta  la  canna  della  pezza , edendo 
proprio  di  tale  acqua  ridurre  in  acqua  tutti  i metalli,  Scaltri  pure 
in  vece  di  aceto  vfano  olio . 


Gen.  Ma  fc  la  pezza  folTc  data  inchiodata , come  faredi  voi, 
per  poterfene  feruirc  fpeditamente  ? 

Dem.  Il  Bombardiero  andando  in  fattione e fempre  obliga-  ' 
to  di  dar  prouido  oltre  ruttigli  altri  drumcnti  (quali  àfuo  rem- ^ 
po  toccherò)  di  vn  buon  trapano  conlefuefaettincdiforteac- > 
ciato,  come  fi  coduma  ; e lontano  da  vna  parte  dcdra,òfinidra  ‘ 
dclfogonc  quattro  ,òfei  dita  farci  vn’altro  fogone , facendoci  \ 
con  cera,  ò terra  la  fua  caffettina , per  ritener  la  polucre,che  la 
non  cafcaffe,è così  lavferci  ficuramente  in  fattione,  perche  non 
s’impedirebbonolemire,c  finita  la  fattione, ladifchiodcrci  in  tal  \ 
maniera , prenderei  il  cauaficno,  c tirerei  il  primo  boccone,fc  lo  > 
tenede , e non  lo  tenendo, fi  abbaderà  tanto  la  bocca  della  pezza,  ' 
chela  palla  venga  fdrucciolando  fuori,dipòi  con  ilcauaficnoca- 
uerò  il  boccone,e  con  la  cucchiara,  à poco  à poco  cauerei  tutta  la 
po!ucre,la  qualcauata  darci  opera  di  fchiodarc  il  chiodo  in  que- 
lla maniera,  haucrò preparata  vn’adafortecgroda,&  in  cima  ci 
liLComoderò  vn  ferro  acciaiato  a guifadi  fcarpello  tagliente,  e 
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» , , . tale  metterò  dentro  la  canna  fino  i che  iJ  ferro  tocchi  per  di  fbpra 
il  chiodo , il  qual  toccando  con  vn  maglio  fi  darà  gran  colfM  nd 
' calce  deirafta,(Se  in  tal  modo  il  chiodo  fi  hauera  tagliato , cioè 
quella  parte  dentro!  anima,  reflandofola,quella  ficcata  dentro 
• V ■■  ilfogooc,c  per  cattar  fuori  tal  parte,  rimafta  dentro  al  fogone» 
- ‘V  hauenò  in  pronto  il  trapano  conte  faettine  di  acciaro(comcfico- 
fiuma  ) e cosi  cominciando  dalla  minima  io  andecòin  tal  modo, 
trapanando  fino, che  la  facttina  proportionata  alfa  lar^ezza  dei 
wgone , habbia  mangiato  tutto  il  ferro  del  chiodo  ,nmancn(k» 
libera  la  larghezza  del  fogonc . _ ' * 

Gen.  Bene,ma  fe  il  fogone,pcr  il  frequente  tiraro,ifi  fufTe  tan- 
to allargato , che  per  quello  cuaporaflie  troppa  quantità  di  vigo- 
re ,c  fpirito  della  polucre,  come  fareftovoi a rimediare  a cale  io- 
conuenicntc. 


KifArt  il  Con  taglienu  fcarpelli,  intorno  intorno  alfogonefa- 

fogtntirof  rei  vna  apertura, ó quadra, ò rotonda, che  non  importa, profonda 
foUrg^,  ce  qyafi  fino  àquateoquinti,òpoco:piùdellagrofrczza  del  bronzo 
■ ne  i cannoni  da  batteria, ma  di  calmodo,che  in  ama  foflc  più  an- 
gufia,e  nel  Tuo  fondo  fi  andaffe  allargando , quale  apertura  cofi 
fatta,  prenderei  lo  fViuadore,e  lo  metterei  tanto  auàti  che  toccaf- 
fe  il  fondo  della  culatta,prima  incretato  molto  bene  tale  fiiuado- 
rc,ela  creta  ben  fecca , quale  fiiuadore  così  mefso,  con  buona 
creta,  turerei  quella  parte  del  fogonc  rimafia  da  i quattro  quinci^ 
■ in  giùdcUapcrtura,  qual  così  ben  turatailafccchcreiconcarbo- 
niardenti  ,c ben  fecchata , preparato  il  bronzo  Iiquefatto,e  ri- 
fcaldata  molto  bene  l’apertura , in  qudlacofi  infocata  getterei  il 
bronzo  liquefatto,  e raifredato.  con  fcarpelli  leucrci  ogni  fupcr- 
fluità,  ccon  il  trapano  formerei  il  nuouo  fogonc. 

Gen.  Mi  piace , ma  ditemi , fc  in  tempo  di  ncccfiìtà,  fofie  nc- 
ccITìtattì  lafciar  ) art  iolieria  in  mano  del  nemico , che  ordine  rcr- 
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rcfti  in  rendere  inutili  i pezzi , acciò  che  il  nemico  non  fc  ne  po- 
tcficferuirc.  i 

Dem.  bc  io  hauc.^  tempo,  farci  vna  fofia  molto  lunga  a pro- 
portionedcl  nu  (nero  de  pezzi , profonda  due  piedi,  c larga  quat- 
tro .cfopra  quella  metterei  i pezzi  a trauerfojdi  poi  empirci  la 
fofia  di  carboni,  inadi  modo , checuopriflìno  per  di  fopra  tutti  i 
pezzi,  ccon  mantici  ( fece  ne  fodero  )fe  non  con  gian  ventagli 
fi  infiamma  anno  i carbcMii , e quando  fi  vedranno  i pezzi  info- 
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cati, teucre!  il  fuoco,e  cominciando  da  vna  parte  con  groffe  maz- 
ze di  fèrro  darei  colpi  fopra  il  pezzo  nella  parte  infocata,  che  co^ 
lì  tutti  fé  ne  anderanno  in  pezzi  ; ma  quandonon  lì  hauelTeitem- 
po,(ìcark^rannomolto  bene,  e poi  l’incug»erei,e  facendo  poiv! 
re  in  faluo  tutti  i roldati,e  gente  della  piazza, con  vna  longa  trai-^ 
na  darei  fuoco, faluandomi  fubito,e  rartigltcrie  catte  fpeditamé- 
tecrcpcrebbono.  - l 

Gcn.  Mi  piace,  ma  dit^i,checDfa  fono  i pezzi  a braga,  c 
perche  fine  furono  inuentati . 

Dem.  Quelli  pezzi  fi  caricano  tutti  con  iferuitori, cioè  con  • 

que’  mortaretti  fatti  di  ferro  ,dcttiancoramafcoli  {quelli  fi  via- 
rono  anticamente  di  ferro  battuto  ,&  in  qucfti  nollri  tempi  fi  . 
vlàno  di  ferro , e di  bronzo  pure , ma  molto  differenti  da  quegli  f i»»  •>/* . 
antichi , nella  grandezza  ,e  portatadi  palla , che  anticamente  fi 
vfauano.  In Ollanda,inAllerdam,& altre  fue città  marittime, 

& in  Zelanda,  fe  ne  fatuiodi  fetrobactuto  in  numero  grande  dii 
varie  portate  di  palla  di  pietra,come  io  hò  veduto  .battere  » & io 
Mar  figlia  ne  hò  veduto  gettare  yn  gran  numero  di  bronzo,e  fer.  > 
uono  per  valTclli , come  fi  vede  turto  ilgiorno  fopra  quelle  bar- 1 
che  Proucnzali , e di  ferro  fopra  queUc  Naui , c vaflelli  de  paefi 
balli , e la  Serenillìma  Republica  di  Venctia , fopra  le  fue  galere, 

& altri  vallelli, oltre  gli  altri  fmifurati  pezzi,dirpenfa  per  armar- 
gli buon  numero  di  quelli  tali  pezzi , ma  molto  più  gagliardi , e 
rinforzati  di  mctallo,edi  canna  più  lunga,  che  i Prouenzalù 

Quelli  non  fi  caualcano  fopra  ruote,  ma  fopra  alcuni  grofiì 
ferri  a forcella,  ficcati  fopra  il  bordo  del  valfello,  di  maniera  che 
con  vna  coda  lunga  di  ferro  per  di  dietro  la  braga  lì  poffòno  vol- 
gere, e girare  da  qual  parte  i’huomo  vuole  con  molta  facilità,  e 
prellezza  ; tirano  palle  di  pietra,  e fpefifo  lì  caricano  con  pezzetti 
di  ferro, fcaglie di  pietra, palltnidi piombodia. 03. oncie,eca- 
tenetK  di  ferro, e nello  abbordarli  i vallelli,le  fcaricano  con  gran 
mortalità,cdannode nemici  {fi  caricanocon  i fuoi  mafcolidi 
ferro,  eprimaauantiche  limetta  la  palla  per  dietro  fi  metteva 
buon  boccone , di  poi  fi  mette  la  palla , che  tocchi  bene  il  bocco- 
nc,c  doppo  la  palla  fi  mette  vn’altro  boccone, 5f  appreflb  fi  mette 
i 1 mafcolo  carico  con  il  Tuo  coccone  fatto  di  legno  dolce , e mello 
ebe  tocchi  il  boccone , fi  fa  fiat  forte  con  vn  buon  cugno , melTo 
fra  elio, e la  coda  della  braga,  e fi  dà  fuocoi  la  carica  ordinaria  è il 

L terzo , 
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tet^zO)  d)a  metà  del  pefo  di  Tua  palla  di  pietra  di  polucrc  di  arti- 
glieria da  cinque  allo  a(To . 

Gen.  Bene  i Ma  vorrei  mi  dicefte qualche  còfa  de  i letti  del* 
l'artigtierie  grolle , chfc  hannoda  feruire  fopra  le  galere,  c vaflcl- 
lidiMare.  ' ‘ ^ ! ' 

■ Dem.  Per  cflcre  quello  cofa  mólto  lungaa  defci  iucrc , la  ri- 
metto alla  Artiglieria  di  Pietro  Sardi  Romano,  nel  qual  libro 
minutamente  con  pitture  fi  vededeferitto  ,cdichinrato  il  tutto, 
infìeme  parimente  de  pezzi  detti  a braga,  e Tue  incaualcature , 
che  più  non  fi  può  defiderarc . 

Gen.  Bene  Uà , e mi  piace , ma  vorrei  che  voi  mi  dicefte,fe 
al  Capo  de  Bombardieri  fi  appartiene,  cd’è  necelTariohauerco- 
gnitione  deH’Architettura  Militare, & allo  ingegnerò  militare  le 
^i  è nccefiario , Tapere  l’arte  deU’artiglieria . 

Dem.  Con  ogni  modeftia , e vetità  rifpondendo , dico , che 
non  folo  è nccefiario  all’vno , & all’altro,  ma  neceffarijflimoilfa- 
pcr  tutto  quello , perche  fc  lo  ingegnerò,  non  hauerà  cognitionc 
dcHartiglicria  jdefuoi  generi , fpetie  ,&  indiuidui,loro  propor- 
tionedi lunghezza, lorodiftributione, e ricchezza  di  metal/o, 
portatadi  palla , efficacia  e virtù  de  i loro  tiri,  e lontananza  in  vi- 
gore, non  potrà  ne  fapràproportiona  re  le  piazze  proprie  a cia- 
Kun  pezzo,  per  armare  tutte  le  membra  della  fortezza,  ma  Je 
(Iroppicrà,  facendole  troppo  angufie  e ftrettc,di  modo  che  quel- 
la parte,  ò membro, che  doucua  efier  armato  di  Colobrmcda 
3 o.  per  la  fua  ftrettezza  , non  potrà  feruire  ne  anche  ad  vn  falco- 
ne da  fei,eda  quella  parte  la  fortezza,farà  priua  di  ottima  difefa, 
e quantunque  alcuni  vogliono  correggere  tale  errore , con  fare  il 
pagliuolo  diforbitantemente  pendente  verfo  il  parapetto , acciò 
il  pezzo  non  ficcia  tanta  gran  ritirata  , incorrono  in  vnoaltro 
maggiore  inconucnicntc,di  non  fare  già  mai  il  tiro  giufto,  ma 
fempre  ballo  , inalzandofi  la  culatta,&  abbafiandofi  la  bocca  nel 
ritirarli  il  pezzo  auanti  la  palla  sbocchi . 

‘ E nel  fare  i parapetti , potrà  errare , facendogli  più  fottili,edi 
terra  non  buona , c baffi,  non  rcfillenti  a i tiri  del  nemico,c  pari- 
mente errerà  nclformarenc  i parapetti  le  cannoniere , facendole 
ò troppo  larghe,  ò troppo  Uretre,  nella  bocca,  nella  gola,cncl- 
l'vfcitajetroppo  vicine  l'vnaairaltra,che  per  la  poca  lontananza, 
nello  rparaic,i  Ietti  s inipcdiranno,equcl  che  più  importa  nel 
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formarei  fianchi  del  baluardo,  difcfa  principaliflima  della  fot^ 
rezza , gli  potrà  fonnarc  troppo  corti,  & angufti,  c non  capaci  di 
poterci  accomodare  tre  cannoniere  per  tre  mezzi  cannoni  rinfor 
zati  pronta , e ficura  Tua  diFefa,  ma  a pena  faranno  capaci  di  due 
cannoniere. 

,1  • Enelle  materie  potràen-are>efponendo  materie  improprie, e 
/ragili  a i tiri  dellartiglieria  nemica , done  doueria  eflere  cfpoff» 
materia  proporiionaia,  e fe  gli  conuonifife  fai  batteria  parimen- 
te potrà  errare , non  fapendocon  quali, e quanti  pezzi jincoin  in- 
ciarla,e finirla, per  la  ignoranza  di  non  fapere,&  haucr  cognitió^ 
ne  perfetta  di  vna  tanta  neceffaria  arte,  e feienza,  e finalménte  • > v 
dico,  e concludo  (per  non  tediar  tanto  Volita  Eccellenza  Illii- 
ftrifl(ìma)chein  infiniti  modipotrà  lo  ingegnerò  militareerrare,  ^ \ 
nel  formare,e  fabbricare  la  fortezza,mancando  della  cognitionc  r-  i 
dell  artiglieria,  con  poco  fuo  honore,ma  con  danno  grandiflimo  .1  . ' .Slfc 
del  fuo  Principe. 

s Gen.  Mi  piace , ma  efplicatemi  adefib  le  ragioni , perche  il 
Capo  de'  Bombardieri  è obligato  di  fapere  l'Architettura^ 
Militare.  . , 

Dem.  Learmi  principaliflfime, perdifcndere,eoffcndereH 
:corpo  dcllafortezza  fono  tutti  ìgencridi  artiglieria, bora  Bando 
ferma  tal  verità,fc  il  Capo  vuol  difendere  perrettamcntc,vn  tan- 
to corpo , bifogna , che  molto  bene  intenda, e co  n c fca,  non  folo 
tutto  il  corpo  in  generale,  fuepcrfcttioni,&irr;ierfettioni,ma  ^ 
in  patticolare ancora  moJtopiù,  fuoi  membri, e fue  parti,  fe  pie- 
oolcjòpfoportionatc,  quanto  alla  forma  jfc forti,  c robu  Ile, qua-l 
toalle  materie,pcrpoterlccorreggere,  e renderle  forti  ,e  capaci, 
per  poterle  armare  ciafeuna  con  i luoi  propri  pezzi  diartiglieria, 

& alTicurare  fe  fteflb,  {Bombardieri  con  l’artiglieria  infieme  da  i 
tiri  della  artiglieria  nemica . 

Le  trincete  campali  ,gli  approcci , le  fcannaturc,lc  piatte  for- 
me , i forti  non  reali , i parapetti , le  materie , i fiti,fono  tutte  cofe 
pcrtinentieflentialmcnte,  all' Architettura  militare,e.  fe  il  capo 
non  intenderà  tutto  qucfto, certo,  che  non  faprà  condurre  ficura 
la  fua  artiglieria  fino  rottola  fortezza  per  batterla  ficuramcnrci 
non  faprà  inalzarpiattcfoTme,piantarbatterie,afficurarl’arti- 
glierie  con  trinceroni , parapetti , gabbionate , e fimili,enon  in- 
tendendo le  forme , patti  >e matetie della  fortezza,non  fapra da 
' L 1 che 
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cbc  panebattere  con  efficacia}  ma  il  tutto  farà  a tentone, a cafo,c 
coniufamente , & in  tempodi  giornatacampalenon  faprà  forti- 
ficareil  ruoquarriero,&  afficurare  la  Tua  artiglieria  infìcme  con  i 
fuoi  Bombardieri,  perquefteragioni  adunque,  e molte  appref- 
fojche  per  breuità  fi  tralafciano,  io  fono  fermo  nella  mia  opink)» 
ne, che  l lngegnero  fiaobligato  d’intendere  l’arte  dcll’axtiglicria, 
& il  Capo  de  i Bombaniieri  TArchitettura  (nilicare,fe  voglionòt 
come  deuono  fare  il  ferukio  del  loro  Principe . • 

Gen.  Bene  Uà , ma  ditemi  ai  prefente,  quante  parti  contiene 
l’Architettura  Militare, in  che  confida,  & il  fuo  fine . 

Archiut.  Dem.  11  fine  per  il  quale  fu  inuentata  la  feienza , ò arte  del- 
turA  m,ìi.  l’Architettura  militare  òdi  afficurare  vn  popolo,  ò più  popoli  in- 
fim.fJ'pZ  vniti,  da  qual  fi  voglia  nemico , che  ad  afialtarlo  veniflcin 

/«.(•//«fAe  qual  fi  voglia  modo,  e tempo.  i 

tor.jijìA.  Le  parti  principali  di  tanta  architettura  fono  tre,ò  per  meglio 
dire  in  tre  cofe  principali  confifte,la  prima  fortificare  qual  fi  vo- 
glia fito  in  qual  fi  voglia  luogo,  e parte  fituato , e renderlo  ficuro 
da  qual  fi  voglia  nemico  potente , e potentiffimo. 

La  feconda,  è offendere , & eipugnarc  il  medefimo  fortifica- 
to fito . I 

‘ La  terza  è difendere  vn  tal  fito  fortificato , da  qual  fi  voglia 
nemico. 

nliii/ÌKnt  La  militia,  ò l’arte  della  guerra  fi  diuide  in  tcrrcftre , & in  ma- 

m,/,.  rittima . 

Li"!*  Le  fattioni  principali  delia  militia  terrcftre  fono  il  marchiate. 
Io  accamparli,©  alloggiare,!!  combatiererinimico,e  loefpugna- 
re  caftrametationi, fortezze,  città,  prouincic,  e regni  interi,e  pa- 
rimente difendergli . M 1 

Le  fattioni  della  militia  marittima  principali , fono  il  nauiga- 
re , prendere  porto , combanere  l’armata  nemica , & efpugnarc 
fortezze, città  con  regni  interi,e  parimetedifendergli.Da  quefta 
reai  diuifione  fi  può  comprendere  la  .cffenza  della  Architettora 
militare,' e come  la  fia  il  neruo,e  vigor  della  militia,  perche  Io  ac- 
camparli,che  altro  c,chc  fortificare  vniitoin  vn  fubito,con  arte, 
c con  ragione , acciò  che  in  quello  ficuro  fe  ne  polla  ftare  tutto  \o 
elTcrcito  da  vn'altro  eflcrcito  nemico  , che  alTaltar  lo  veniffe 
airimprouifo,ò  in  qual  fi  voglia  manieraòe  dirò  di  più,fe  due  ef- 
fcrciti  nemici  faranno  fornata , & vno  di  loro  rimanga  viitorio- 

fo. 
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fb,c l’altro  perdente,  6 ritiri  ne  i luoghi  forti  ;fe  il  vittorlofo  non 
hauerà  l’arte  di  efpugnar  fìti  fortificati , poco  gli  gioucrà  tanta 
vittoria,  rimanendo  cfclufo  fuori  alla  campagna,  c pai  imcntejfc 
il  perdente  riiiratofi  ne  i luoghi  forti,  poco  gli  gioucrà,  fc  non  fa- 
prd  l’arte  di  difendere  i lìti  fortificati  j onde  parca  me,  che  non 
folo  il  Generale  di  cfserciti , ma  fuoi  Luoghitenenti , & altri  mi- 
nor Capitani  doueriano  intendere  perfettamente  tanta  arte,  con 
gli  fteffi  Principi,  ai  quali  il  Signor  Dio  badato  in  goucrno,c 
diffefai  fuoi  popoli. 

Gen.  Tutto  mi  piace,  ma  ditemi,  checofa  fi  appartiene  fape- 
re  a quello  che  pretende  fortificare  vn  fito  è 

Dem.  Prima  il  fine,  ò i fini  per  i quali  tali  fiti  fi  fortificano . 

X Tutti  i fiti  da  fortificarli , con  tutte  le  qualità  loro , canto  mtmiddt 
buone, quantocattiue.  Mtnqua 

3 Tutte  le  offefe,  che  il  ncmicopuò,c  delie  fare  à tal  fito. 

4 Tutte  le  forme  chefi  deuonodarea  i fiti  da  fortificarli . ti}c»rtvù 

5 Tutte  le  materie.  fito. 

6 Tuttiimodidiprefidiare,monitionarc,vcttouagliare  il  fi- 
to fortificato. 


7  II  modo  di  difendere  il  fortificato  fito  ,e  conferuarlo  illcfo 
al  Tuo  Signore  ,c  difeorrendofopra  il  primo  de  i fini, dico,  che  il 
Principe  nel  fortificare  vno,  ò più  fiti  deue  hauere  quello  feopo, 
cioè  con  poca,  ò mediocre  quantità  di  gente  proportionata,  però 
alnumerode  nemici  alfalitori  ficuri  dai  tiri  del  nemico, poter 
difendere  il  fortificato  fito,  e confequentemente  tutto  il  fuo  fla- 
to, e non  deue  mai  il  Principe  hauer  per  fuo  fine , che  il  fito  forti- 
ficato fiadcl  tutto  inef^gnabile , perche  fi  troucria  ingannato 
del  tutto . Ma  che  la  fortezza  fi  pofsa  mantenere  per  lo  /patio  di 
due,  ótre  anni,  acciò  che  in  quello  fpatio  ,ò  con  le  Aie  proprie 
forze,  òcon  le  forze  de  gli  amici,  e confederati,  formato  vn  giu- 
ftò  esercito , foccorri  la  fortezza  ,e  la  liberi , tenendo  per  certo , ' 
che  qualunque  fortezza  aflediata  da  potente  nanico , ò tardi , ó 
per  tempo  cadefà  nelle  mani  del  nemico  alfediante,  fe  non  farà 
dal  fuo  Principe  Ibccorlà . ' : 

Gen.  Bene  tutto.  Ma  voi  hauete  fatto  mentione  di  nemici 


in  generale , e non  fiere  maidifeefo  al  particolare , come  infegnìL 
Ariflotlle.  ‘ . 

Dem.  Voftra  Eccellenza  IHuftriifima  tiene  ra^one , 

• ••  fua 
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Tua  benignità  mi  fculcrà , e venendo  al  particolare , dico  talr  ini- 
mici potere  efsere  e(tcrni,ò  interni . I nemici  cfterni  fono  quelli 
che  fono  fuori  dello  ftato , interni  quegli  che  fono  dentro . l ne- 
e-  miciefterni  pofsono  efsere  di  quattro  forti  jdebolij  mcdiocre- 
fierniqu».  niente  potenti,  potcnti,  c potcntifIimi . 

''  Ncmicidclx)li,fìdirannoquclli,chefolocon  3.Ò40oo.fol- 

dati  pofsono  venire,  ad  afsaltarc  lo  Statodel  Principe,  più  to/lo 
con  ifcorreric,  fcalate,efurprefe,chc  con  giuftocflcrcito,c  cen- 
tra quefti  al  parer  mio  non  fi  deue  fortificare  alla  reale , ma  vn 
forte  ,capaccdi  400.  ò 500.  foldati  ,^00  qualche  pezzo  di  ani- 
glieria,  c buoni  Cannoni  petricri . 

' ' Nemici  mediocremente  potenti  fono  quelli,  che  folo  con  i z. 

ò 14.  mila  combattenti , ma  per  poco  (patio  di  tempo  pofsono 
venire  ad  infcftarc,ccontra  quefti  fi  fortificherà  con  vn  buon 
pentagono . » 

Gh,fio  ff  Nemici  potenti  fono  quegli,  che  con  giufto  efscrcito  reale  ne 
ferrite,  ce.  pofsono  venire  ad  affaltarCjC  giufto  efscrcito  s’intende  fra  di noi 
tnct'ìnun  chriftiani  di  jo.milafantijó.milacaualli , e cinque,©  feimila 
’ guaftatori  con  24.  cannoni  da  batteria , 1 2.  ò,  1 4.  colubrine  da 
30.  con  50.  ò 60.  pezzi  da  campagna , e centra  quefti  bifogna 
fortificarfi  alla  reale. 

Nemici  potentiffimi  fono  quelli, che  con  due  efserciti  reaii,nc 
pofsono  venire  ad  infeftarc  ,c  conta  quefti  bifogna  tortidcartì. 
alla  reale. 

Fùrtr^z»  E perche  io  ho  fatto  mentionc  di  fortificationc  reale , quan- 
ree/e  quM-  {unque  Voftia  Eccellenza  IlluftrifTuna  io  fon  ceno  eftere  dot - 
tiflìma,c  peritiflìma  in  tanta  arte,fpinto  dall’obligo,chc  io  tengo, 
e per  auanzarmi  appreffo  lei , dico,  che.quella  fi  dirà  fortificatio- 
ne  reale,qualc  drtal  maniera  fard  formarà,chepofla  per  lo  meno 
refiftere  ,per  due,  òtreanni  a tali  nemici  ,checon  vno,ò  dueef- 
ferciti reali  la  veniflero  adaflaltarc,laqualcofaairhora confe- 
guirà  la  fortezza,  quando  la  fard  formata  tanto  fpatiofa,cbe  po^ 
fa  effer  capacc,in  tempo  di  guerra,di  6.0  7.  mila  foldati,cioè  for- 
mata con  fette  baluardi,  aciafcunodequalifiaflegnerannomil- 
le  foldati,  c di  più  mille  di  rifpcttof  park)  in  tempo  di  guerra)  e 
con  tali  baloardi , cortine , terrapieni, caualieri , follo , foflctto , 
fortite,ftradc  coperte  della contrafcarpa,contramine, cridotti , 
che  po(rarefrftcrcaqualfivogliabattcriareale,dimanicra,chc 
. « fatta 
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fittala  prima  breccia  alla  fronte  del  baluardo,  fpatioci  rimaga  di 
fare  la  prima, e la  feconda  ritirata,  con  la  terza  ancora, e munitio- 
nata,e  vcttouagliatadi  modo,  che  per  due,  ótre  anni,  non 
polla  hauer  bifogno  di  foccorfo  dal  Aio  Principe,  in  tale  fpatio 
di  tempo. 

E perche  ho  fatto  mcntionc  di  batteria  reale , dico,  che  fecon- 
do il  mio  giuditio,e  de  piìi  periti , batteria  reale  fi  dirà  quella , a-""  * 
quando  il  nemico  batterà  con  otto ,ò  dicci  cannoni,  ò 12.  da  bat- 
tcria  rinforzati  da  cinquanta  , e con  altri  mezzi  cannoni,c  quarti  ^ 
cannoni  accolubrinati , ó mezze  colubrine  rinforzate  per  far  le 
tagliate, ad  vnafrontedibaluardo,econ6.ò8.colobrineda  30. 
batteràil  fiancooppoAo  alla  fronte  che  vuol  battere,  per  leuar  le 
dilFcfe,&  in  vn  medefimo  tempo  leuar  la  diffefe  della  fronte,  che 
fi  batte,e  qucAa  fi  dice  batteria  reale  femplicej  Ma  batteria  reale 
doppia  fi  À'ce  quella,  che  fi  farà  a due  fronti  di  vn  baluardo  folo,  rt»ie  d»f- 
ouero  a quelle  di  due  baluardi , con  altre  tanti  pezzi , c fea  ire,ò 
quattro  baluardi  fi  dirà  tripla,  quadrupla. 

- Io  hò  dichiarato  fin  qui,  quali  fono  i nemici  cAcrni,adefib 
diròdegli  interni, cdicodTcr di  due  fpecicj  l'vna, che  fono  den-  <'« 

tro  lo  fiato  del  Principe  j l’altra , che  fono  fuori  del  fuo  fiato , ma  ‘ 
fono  fuoi  valTalli,quefii  parimente  ponnoefler  più,  ò meno  po- 
tenti, fecondo,  che  le  Città,  ò Prouincie  faranno  più  , e meno 
grandi, popolofe , armigere,  ricche, e che  tenghino copia  di  amici 
potenti , e quefii  tali  nemici  fono  città , ò fono  prouincie,  fe  fono 
città,e  fono  dentro  il  fuo  fiatOjò  le  fono  vicine  che  in  vn  giorno, 
ò due  fe  gli  polla  andare  fenza  difficoltà , ó le  fono  più  lontane,  c 
non  fe  gli  puole  andare , fe  non  con  difficoltà , e con  pcricolo,ha- 
uedo  a palTare  ò fortezze,  ó palli  forti  del  Principe  vicino, e con- 
finante,bora  a quefiecittà,che  fono  a i confini,e  fuori  de  confini 
a tutte  fi  deue  fare  la  fua  fortezza  gagliarda  più , ò meno  fecon- 
do , che  fono  fofpettofe,  e forti,e  vicine  a Principe  potente,  dal- 
quale  potefsero  fperarc  prefto , c potente  foccorfo.ma  io  fempre 
fortificherei  alla  reale  con  fei  baloardi  almeno,©  fette,  fecondo 
il  bifogno . 

I-c  città , che  fono  dentro  lo  fiato  del  Principe , ò fono  picco- 
Je,ò  le  fono  grandi , ò fedeli  per  longo  tempo,  òdinuouo  venute 
fi^rro  il  dominio  del  Principe  ,c  per  ciò  non  bene  ftabili  nella  di- 
iK> rione  fua , fc  fono  fideli  per  longa  mano,  c dentro  lo  fiato, non 
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fe  gli  dcue  fare  altro,  ma  fe  fono  fofpettc , come  quelle  venute  di 
nuouo  fotto  il  fuo  dominio,  vicine, & a i confini,  femprc  fe  gli  do- 
uerà  porre  vna  briglia , con  farci  vna  buona  fortificationc . 

Così  le  prouincie , ò le  fono  dentro  al  fuo  fiato , ò le  Ibnoa  ì 
confini,  & contigue  al  fuo  fiato, àfono  fuori  dello  fiatocanto 
lontane , che  in  due , 6 tre  giorni,  non  vi  fi  pofsa  andarc,c  fi  deuc 
pafsare  per  paefe  di  Principe  potente,  il  quale  con  le  fueforzcgii 
può  impedire  il  pafso. 

Le  prouincie  dentro  lo  fiato  del  Principe  fofpctte  fi  dcuono 
fortificare, non  tutte  le  fue  terre,male  città  principali  realmente, 
almeno  di  forma  pentagonale,  e fc  fono  ai  confini , e vtcinea 
Principi  potenti , deue  confiderare  il  Principe  da  qual  panee 
volta  verfo  il  Principe  confinante , e da  quella  fortificare  fue  cit- 
tà,eluoghi  alla  reale,checonofcerà  più  importanti.  Ma  fe  le  pro- 
uincie fono  fuori  del  tutto  dello  fiato  del  Principe  ,ancora,cne  le 
non  fofsero  fofpette , bifogna  fortificarle  realmente , e tanto  più 
feconfinano,  e fi  hà  da  pafsare  per  paefidi  Principi  potenti, e 
potentifiìmi , & in  quelle  città  piu  principali  facci  buone  fortez- 
ze, perche,  quefte  feruono  a tenere  in  freno  il  paefe, e fanno  paA 
fare  la  volontà  a Principi  circonuicini  di  venirle  ad  afsaltare . 

I lìti,  fi  eleggono,& eletti  fi  fortificano  non  folo  per  difender- 
fi,ma  per  offendere  ancora,  e non  folo  per  conferuationc  de  pro- 
pri ftati,ma  per  amplificatione  di  quegli , e però  il  Principe , che 
nà  da  eleggere,e  fortificare  vn  fito,prima  di  ogni  altra  cofa,deuc 
confiderare , a che  fine  lo  elcgge,a  che  fine  lo  fortifica,econfidc- 
rato  perfettaméte  il  fine,  deue  poi  proportionare  taleelettionc,c 
fua  fortificatione  fi  fattamente,  e prudentemente  che  eletto,  c 
fortificatogli  pofsafarconfeguire  il  defiato  intento efficacemen 
te , & il  fine  dello  ingegnerò  architetto  militare , non  deue  cfser 
contrario,  òdiuerfo  da  quel  del  Principe,malodeue  fecondare, 
e fauorire  a confeguire  vn  tal  fine,&  all'hora  tal  fine  al  fuo 
Principe  farà  confeguire , quando, che  con  la  fua  arte  formerà  di 
tal  maniera  la  fortezza , in  tutte  le  fue  parti , e membra  propor- 
tionata, forte, crobu (la, che  pofsa  pcrtalelpatiodi tcmpo,di 
due,ò  tre  anni,refifterea  qual  fi  voglia  potenrilfimo  nemico.pcr- 
ebe  dice  y il  Filo  foto , F/ms  hts  , jitmt 

ad  jìnem . 

Gcn.  Benetutto, ma  ditemi,  le  qualità  del  filo,  fuedifferen-. 
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2C,pcrfettioni  buone, & impcrfcttioni. 

Denti.  Si  deuc  fapere,che  tutti  i fiti  fono  infer.ni,  c deboli  per 
poter  refiftere  a potentilTìmo  nemico,  che  ad  afsaltar  gli  venifse.  iiffertnij!. 
Ne  fi  trouerà,ne  potraflG  trouarc,  vn  fito  in  tal  maniera  dalla  na- 
tura  fola  fatto  forte, che  non  habbia  in  qualche  minima  parte  bi- 
fogno  dell  aiuto  dell’arte,  e della  mano,  perche  cofa certa  è , che 
daquella  parte  donde  il  ditenfore  è intrato , &afcefo , da  quella 
medefintia,il  nemico  potente,  e perito  potrà  entrare,  e falire,  fc  il 
difenfore  non  l’hauerà  fortificata , e refa  impenetrabile , & inac- 
ceflibile;  equefto  pure  è opera  della  mano,&  induftria  dell’arte, 
che  hà  refa  Cma , e gagliarda  quella  minima  parte  debole , & in- 
ferma, per  la  quale  tutto  quel  fito  non  fi  poteua  dire  del  tutto  re- 
fe forte . Hora  i fiti  alcuni  fono  in  monte , altri  fopra  colli , altri 
fopra  dure  pietre  in  alto  rileuate  con  grandiffimi  dirupi,  altri  fo- 
no io  piano,  altri  in  mezzo  a ifiumi,altri  in  riua  di  quegli, altri  in 
riua  al  mare,  altri  in  mezzo  di  quello,  altri  in  riua  a laghi  ,òin 
naezzo,&  altri  circondati  da  paludi, e da  foltilfime  felue  » Ma  per 
conofeere  vn  fito  buono , da  vno  non  buono , fette  fono  le  pro- 
prietà, che  deuc  tenere. 

La  prima,  che  tal  fito  fia  in  aria  falubre , e non  pcftilente , co-  stu*  qu*- 
piofodi  acque ottime,di  pozzi,e  fonti  viui,e  falubri,  irrigato  da 
fiumi  grandi,©  rufcclli  d’acque  limpide,e  non  da  lagune  morbo-  * * 

fe,€peftiferc,  acciò  che  ipouerifoldatipoflGnoiui  viger  fani,al- 
Jegri,e  robufti,ccon  animo  forte,  e coraggiofo  foffriris  le  fatiche 
militari . 

La  feconda  proprietà  è,  che  tal  fito,fia  in  fito  tale , che  fortifi- 
cato poi,pofla  fare  confeguire  al  fuo  Principe  il  defiato  fine  della 
difefa del  filo  ftato,con  poco,  ò mediocre  numerodi  foldati  con- 
tea potentiflìmo  nemico;  di  modo  che, fe  il  nemico  hauefie  da 
pafTarepervn  camino, perentrare  nello  fiato, & il  Principefa- 
cefie  fortificare  vn  fito  lontanifiìmo  da  quella  firada/olo  per  ha- 
uer  trouato  qualche  fito , quali  per  natura  incfpugnabile,quefia 
non  farebbe  buona  elettionc. 

E qui  fi  deue  notare , che  la  fortezza  pofia  alle  frontiere , non 
folo  fi  deue  fare  per  afpettare  il  nemico, ma  ancora  per  affrontar- 
lo,e  quali, che  fia  vna  porta  per  vfeire  a molcfiareil  nemico,  e ri- 
ci tarli  in  ogni  euéto  ficuro . Onde  fe  tal  fortezza  farà  in  fito  firet- 
£o,  e fuori  di  firada , e che  non  habbia  libera,  & ampia  via  di  po- 
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terc  vfcirc  con  fufficicntc  numero  di  combattenti  a piedi,5c  a ca- 
uallo  a i danni  del  nemico;  a mal  termine  in  vero  pare  arac,  che 
firitroucràil  Principe;  e dito.che  da  quella  parte  haueffe  animo 
il  Principe  di  allalcarc  lollatodcl  Aio  nemico  conAnante,/c/a 
fortezza  non  farà  capace  di  poter  conferuare,  come  in  va  grana- 
io , tutte  le  vettouagiie , e munitioni  dcllefercito  in  Aeme,  con  la 
faciliti  del  camino  di  poter  comodamente  con  carri , ò bcA/e,  ò 
barche  condurle,  & in  oltre  di  poter  alloggiare,  fc  tiOn  tutto, vna 
gran  parte  dello  efercito , venendo  l'occaAone , mal  contento  fi 
trouerà  il  Principe  di  hauere  eletto  tanto  feommodo  fito . 
rerx.»fr»-  La  tctza  proprietà  è, che  il  fito  fia  capacc da poterci  formare 
fritti  iti  le  fue  difefe  reali , per  di  fuori  il  Aio  circuito,  come  A^no  cortine, 
fitt  htenc.  ijjiyarjij  foflì,contrafcarpa,ftrada  coperta  della  contrafcarpa,c 
per  di  dentro  capace  di  poter  farci  i fuoi  tcrrapieni,caualieri,ftra- 
de  dell’  armi , e piazze  d'arme , pozzi , c cifteme  abbondanti  di 
acque  falubri,Chiefc,Horpitali,Arade,e  piazze  comuni,magaz- 
zini  per  vettouaglic,  e monitioni,cafe,  & alloggiamenti  per  i fol- 
dati,tanto  in  tempo  di  pace,  quanto  in  tempo  di  guerra. 

. La  quarta  proprietà , che  il  fito  da  eleggerli  non  fia  foggetto 

alle  mine,  pala,  zappa,  c piccone . 

La  quinta  proprietà  è,  che  non  fia  foggetto  ad  eminenze. 

Lalefta,  che  difficilmente  pofla  eflcre  aflediato. 
settirns  fettima,  che  facilmente , e liberamente  pofifa  cflcre  foccor- 

lufstBkut  fi>  dal  Aio  Principe , perche  in  fine,  tutte  le  fortezze  cadono  non 
J eflcndofoccorfc. 

Il  fito  adunque  del  monte , fe  gli  c terra  tutto, 'ò  parte  di  terra 
mefcolata  con  pietre  minute , non  farà  tanto  buono,  pcrtlic  farà 
fuggetto  alle  mine, contro  la  quarta  proprietà . Ma  fe  gli  è di  ter- 
ra in  parte,  c nella  Aia  fommità  per  grande  ipatio  tutto  di  pietra 
mafficcia  farà  buono, non  potendo  minarli, ne  zapparli,  tenendo 
le  altre  proprietà,  e così  il  fito  del  colle. 

Il  litodi  vngran  malfa  tutto  di  pietra  viua , con  dirupi  inac- 
ceffibili,  tenendo  le  altre  proprietà,non  farà  cattiuo. 

Il  fito  fottopo  Ao  ad  eminenze , bifogna  fchiuarlo  al  polfibile, 
perche  fempre  darà  di  Aurbo  «dentro  la  fortezza,  c non  potranno 
i foldaticaminar,  ne  Aarlicuri dentro  la  fortezza , fepcrò  non 
iiV»  foflc  lontana  libera  dal  tiro  di  colobrina  • 

r 8*'  aratiua  per  formento, ben- 

ché; 


Digitized  by  Google 


*Z);  Pietro  Sardi.  pi 

che  doni  facilità  al  nemico  di  accamparli,  trincerarfi , di  far  gli 
approcci,  & inalzarli  con  baftioni,e  montoni  di  terra^difccndc- 
re  nel  follo,  c fare  le  fcannaiurc, nondi meno  perche  dona  como- 
dità di  eleggere  all’ingegnero  qual  forma  gli  piace  più  perfetta , 
e d’inalzarli  con  la  medclima  terra , far  larghi  e fedi  terrapieni , 
larghi, e profondi  fofli,con  buone  ftrade  coperte, grandi,  e robu- 
Hi  baluardi  & alti,  e fpaciolì  caualieri,  nò  lì  deue  riputare  fenon 
buono,  pur  che  tenga  le  conditioni  lopradette . 

Ma  fe  il  lìto  in  piano  è arena , bifogna  conlìderare,chc  1 e bene  stt»  mp,». 
dona  gran  trauaglio  allo  ingegnerò  in  fire  la  fortezza , inalzare 
la  muraglia  con  il  terrapieno,  portata  da  lontano  la  buona  terra , 
allargare,  e profondare  folli,  t formare  ftrade  coperte , e piantar 
caualieri , nondimeno  fortificato  poi,  dona  molto  più  trauaglio 
al  nemico , non  potendo  far  trincete , ne  approcci , ne  inalzare.» 
montoni  di  terra,  &abbaftarli  nel  foflb,  fe  non  con  grande  inco- 
modità, e per  ciò  non  li  deue  del  tutto  rifiutare, quando  la  necef- 
fitàneftringe,maquandononciènecelIìtà  lo  doniamo lafcia- 
re , per  quello  folo  rilpctto , che  il  vento  gagliardo  mouendo , e 
porundo  la  rena  come  l’acqua  del  Mare  da  vna  parte  all'altra, 
riempiei  folli,  e fa  montoni  d’arena,  quali  al  pari  de  parapetti 
della  muraglia,  come  io  hò  veduto  in  qualche  parte  alla  marina  . 

Inoltre,  fe  il  lito  in  ptanoèacqua  viua,come  ft  troua  in  quaU  sito  in  fijt, 
che  parte, benché  donigran  difficoltà  allo  Ingegnero,in  profon-  ”* 
dare  il  folfo,  e fare  i fondamenti  delle  muraglie , fortificato  poi,  * ***  • 

dona  tanta  difficoltà  ai  nemico  di  accampar  fi,  approcciarli,  in- 
alzare baftioni , abbaifarfi  nel  folTo , e fare  ftrade  fotterranee , e 
mine , che  lo  mette  indifperationc  ,e  però  non  è da  efiere  ripro- 
uato . 

Ma  fe  quello  fito  in  piano  farà  tufo , cioè  pietra  tenera,  quan- 
tunque  doni  allo  Ingegnerò  comodità  di  formare  il  foflb , & in- 
alzarfi  con  terrapieni,e  muraglie, dona  poi  tanta  comodità  al  ne- 
mico in  tutte  le  fue  operationi,e  particolarmentein  far  mine,  che 
del  tutto  fi  deue  lafciar  (lare . 

E fe  quello  fito  in  piano  farà  acquaftrino , che  fempre  tenga  sittmpi»-  * 
per  lo  meno  vn  piede , ò due  d’acqua , ò pure , che  cauando  ogni 
pMO  poco  la  State,  fubito  fi  troua  abbondanza  grandiffima'^”"^' 
di  acqua , fe  bene  in  edificar  la  fortezza , ne  dona  infinito  traua- 
gIio,nondim€no  dall'altra  parte  apporta  tanta  incomodità, e dif- 
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ficultà  al  nemico  in  accamparli , trincerarli,  in  f’areapprocci,f>j- 
ftioni,minCj&altrc  necdlarie  opcrationi,  che  lo  fa  perder  di  ani- 
modi  poter  con  fegn  ire  i!  Tuo  intento  ,eperò  nondcoeeflcre  ri- 
fiutato, anzi  eletto, c fortificato  diligentemente,  tenendo l’altre 
conditioni.  ' 

^ttiéu  ,1  E fg  qyefti  fiti  faranno  alla  riua  del  mare , non  fi  potranno  di- 

tirr.n-  ^ buoni , poi  chc  goderanno  realmente  delle  due  vJt/mc 
conditioni  ,necclIitando  il  nemico  a tcnerdueefc*rciti,vno  in 
mare  , & l'altro  in  terra , edi  più  facilmente  potranno  efiercfoc- 
corfi,fe  non  per  terra, almeno  per  marc,rempre  prefiipponédo  li- 
euro  , e fpaciofo  porto  ; e fe  quello  lito  fopra  il  mare  farà  limato 
fopra  colle  dirupato , con  ottimo  porto , non  fi  potrà  dcfiarc  mc- 
gliore, tenendo  l’altre  conditioni. 

sut  in  ri-  E fg  quefti  bei  del  piano  faranno  in  riua , ò in  mezo  a fiumi , e 
a”  ^ ’ghi  grandi,  faranno  buoni,  pariicipando  delle  due  vltimecon- 
fiumi,  a /«  ditioni,ma  non  tanto,c  fc  farà  in  mezzo  al  mare  fopra  vn  piccolo 
ihipiii,  fcoglio  lontano  da  terra  due  migliaio  circa  con  buonoeficuro 
porto  , farà  buonilllmo  pa  rticipando  delle  due  vltime  proprietà. 
E di  tutti  quelli  generi  di  fiti, è necelfario,che  l’architeiio  milita- 
re tenga  ottima  cognitione , per  fapereeuitare  non  folo  i cattiui 
fiti , rea  per  fapere  fpeditamente  eleggere, e difeernere  fra  i buo- 
VMnhitct  ni  j i migliori , e qucllo,che  fi  delibera  di  ornarli  di  quello hono- 
titolo  di  architetto  militare,  la  più  necelTaria,e  fruttuolà  fa- 
babbi  cniT.i  tica,  chc  potria  e doueria  fare,  faria  caminare,  ò hauer  caminato 
nato  ftr  di  diuerfeDatti  del  Mondo , & hauer  veduto,  e confiderato  molti  >c 
'‘dTZ'bul.  d'ucrlì  liti , parte  da  fortificarli , c parte  fortificati  non  folo  dalla 
* natura,ma  dall’arte,  e dalla  natura  infieme. 

Gen.  Tutto  và  bene,  ma  difeorretemi  vn  poco  delle  ofifefe^ 
quali,e  quanti  vfa  il  nemico  per  impadronirfi  del  lito  fortificato. 

Dem.  Molte  per  non  dire  infinite  fono,e  poflbno  elTere  le  of- 
fefe,  con  le  quali  il  nemico  allalta  la  fortezza,  per  impadronirli 
di  quella, e dello  fiato  del  Principc,edellequali  tutte  bifogna  che 
l’architetto  militare  tenga  perfettilfima  cognitione  , per  poter 
oi>f*  <ìu»  formare  la  fortezza  di  tal  maniera  proportionata , forte,  c robu- 
fia , che  polla  felicemente  refifiere  a tutte  quclleoffefc, che  il  ne- 
ii  il  ntmi.  mico  gli  può  macchinare  contro . Nondimeno  per  euitar  tanta 
tù  iftnd,  confufione,e  procedere  pcrordinc.a  quattro genecalillime  lì  pcH 
tranno  ridurre, quali làranno , firaitagemoie, kilìdic , inganni, . 
- . : etra- 


Digilized  by  Coogle 


- Di  T^ietro  Sdrài. 

ctradimenti  j la  prima,pjla,  za ppa,c piccone  ; kfecondaja/Ialtò, 
e batteria  ; la  terza, allcdio  i e faiiie  la  quarta . 

- Gen.  Bene  ftà  tilrto , ma’più  particolarmente  efplicatcmi,che 
cola  fia  la  prima  otfeia , & in  che  confida . 

' Dem.  Io  non  intendo  qui  trattare , e dircorrcrefopra  la  dif- 
ferenza che  fi  troua  fra  di  quefti  nomi  ,aftutie , e fraudi,  infidie,  str»UMii. 
inganni, ftratragemme,c  tradimenti,  e perche  /'aria  troppo  lono^a 
cofa , ma  dirò  bene , che  quanto  al  fine  fono  vna  cofa  ftefla','  non 
efiendo  altro  il  fine  loro,che  di  fopraftare  al  nemico,  vincerlo,  & ni.'*  tradì. 
opprimerlo, fenza dannodi  quello,  chetali ofi'efe  v/a,òpurecon  '^^'’^"- 
pochifiimo detrimento (rirpettoallafommadeirimprera)  fenza 
che  il  nemico  fi  poffa  accorgere  del  fuo  danno, fc  non  quando  più 
euitar  non  lo  può . ’ 

AggiungerònondimenoapprciTo,  che  il  nomedi  tradimento 
edi  traditore,  è dato  fempre  infame, c già  mai  i veri  Principi  Trmditor, 
hanno  volfuto  vfare  quedo  infame  mezzo , per  vccidere  il  Prin- 
cipe  fuo  nemico  , come  alcuni  in  quedi  nodri  tempi  vanno  ’ 
vlando . 

- Nondimeno  qucdedrattagemme,equedeadutie  militari  fo*  ' 

no  nccedari  jifime  all’Imperatore  ,e  conduttore  di  elTcrciti , e di  Neetf,tk 
tutti  quelli,  che  feguitano  la  militia,  c fanno  profeflìohc  di  archi- 
tetto  militare,non  folo  per  fapcrle  vfare  in  ogni occafione,  che  fe 
gli  apprefentaffe,ma  per  faperle  fchiuare,  e preuederle  dalla  lun-  ftìLZìì 
ga,auanti cheineflefia caduto  jcperchequedaèvnaofièfaim-''^ 

ptJrtantirtìma  , io  eforto  quel  che  hà  animo  di  farfi  eccellente 
inaedro  di  guerra,  che  voglia  leggere  tanto  gli  antichi,  quanto  i \t!i, 
Moderni  Autori,che  di  tali  cofe  trattano, perche  in  quedi  fi  farà 
copiofidimo  di  partiti . 

- Gen.  Tutto  và  bene , ma  ditemi  della  feconda  ofFefi , che  fi  senritU 
fa  con  i rudici  dromenti  e prima  che  cofa  fia  trincera,  e fuo  <#>• 
diuifioni. 


- '■Dcm.  Trincera,  altre?  non  è che  vna  fofsalonga  a bencplaci-  Trirtur» . 
ro,diricta,  angolare,ò  tortuofa,la  terra  della  quale  canata ,e  ' 

tata  foprailpianodel  fitoic  fopralaripadcl  fofso,s’inalza,c  ^in""-^''- 
grofsa  per  tutta  la  lunghezza  di  efso  fofso,di  modo , che  dietro  à 
tal  trincera , dandofene  il  foldato,  fe  il  nemico  lo  vuol  venire  ad' 
afsairarc , troua  primala  profondità , e larghezza  del  fofso , e di  ' 
poi  l’altezza  della  tetra  gettata  fopra  la  fua  ripa,  e Tua  grofsezza,  ‘ 
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quali  cx>re  tutte  infiesae , cioè  fofso  ,e  terra  gettata  > fi  ciiiamarx» 
crincera>ò  trincete . 

xÀmjimm  W qucftc  trinccrc,  alcune  fi  domandano  femplici,e  di  quc/le 

étiu  tri»,  femplici,  alcune  fi  domadano  campali,& altre  trincete  dette  ap- 
procci  i di  più  ci  fono  altre  trincete  nominate  doppiCjC  di  qucftc 
altre  fi  domandano  oflidionali  ,altre  braccia,&  altre  A:annanirc> 


c perche  quefta  ofiefa,  edifefa  di  trincete  > è necefiarijfiìma  a gli 
cflerciti  in  campagna  pofti,anderemodimoftrando,c  dichiaran- 
do il  tutto  ]xtnicolarmente . 

Tfinmtt  Le  trincete  campali  fi  fanno  per  fortificare  vno  alloggiamelo 

. canipaie  ^ ^ fia  quadro, ò rotondo,  ò trapetio  j diflegnato  adun- 
que lo  alloggiamento , la  terra  che  fi  caua  del  ibfib  , fi  getta  verfo 
Tinteriore  dello  alloggiamento , e s'inalza  di  efia  terra  gittata  la 
trincera , e di  tanto  in  tanto  fi  fanno  i fuoi  piccoli  baluardctri  pei 
poterli  fiancheggiare, e lo  efercito  ficuro  fe  ne  ftà  dentro  tali 
trincete . 

Trintfr*  Lc  trioccrc  dette  ^procci, fi  fanno  per  acf  roflìmarfi  ficuri  aL 

éettt  rf.  la  fortczza,poicheeflcndo  le  armi  principali  del  corpojdcllafor- 
tezza  ,ognigenerediartìglicria,ferhuomo  fi  voleffeaccoftarca 

ausila  per  combatterla , farà  necelTario,che  vadi  armato  di  arme 
ifenfiuc , proportionate  a tale  o£fefa  diartiglierìa  , e certo  che 
petto,fcudo, e celata  forte, fi  sà  non  poter  refiftereallà  forza  del- 
iartigfieria , onde  per  accoftarfi  ficuri  faremo  necei^'tat/  fcruirci 
della  terra, proportionata difefa  contra  tanta  ofTefa . 

Quelle  trinccrc  dette  approcci  ,ò  quefta  terra  ordinata  c for- 
mata io  trincete  approcci,  fi  fiinno  al  contrario  delle  criocen: 
campali,  perche  le  ttmeere  campali  tengono  auanti  di  fe  il  fofiò  , 
dal  quale  fi  è auata  la  terra,  per  formareletrincere,  di  modo, 
che  venendo  il  nemico  per  afialtare  gli  alloggìamenti,prima  tro* 
ui  limpedimenio  della  larghezza,e  profondità  del  Ibfib,  edi  poi 
r altezza,  e grofiezza  della  trincera  ^ ma  ne  gli  approcci , la  trin- 
cera ftà  ^pofta  a i tiri  della  fonezia , de  il  Toldato  fe  ne  ftà  den- 
tro al  folio  coperto , e ficuro  da  i tiri , prima  dalla  profondità  del 
Ibfib , e di  poi  dall’altezza , e grofiezza  della  trincera . 

Gcn.  Bene  ftà  fin  qui , ma  voi  in  generale  mi  hauete  detto 
delle  trincete  dette  approcci , ma  io  vorrei  in  panicolare  mi  ds- 
chiaralfi  la  forma  loro  ,&  il  modo  per  andare  con  efie  ficuro  daL 
l’anigUerk  della  fortezza  fino  apprefib  quella . 

Dcm* 
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Dem.  1^  forma  di  quelle  trincere  può  cffere  diritta/)  ango-  Twinttr* 
lare,  c per  fare  la  trincera  diritta,  fi  procede  così, da  quclJa  parte 
dello  alloggiamento  donde  fi  vuole  incominciare  l’approccio , fi  **' 

prende  la  mira  co  lo  firumento  geometrico  luori  della  punta  del- 
la contrafearpa  del  baluardo,  che  fi  vuol  battere  3 oo.  ò 5 5 o.  palli 
andanti , e fi  caua  la  folla,  gettando  la  terra  fopra  la  ripa  del  iòfib 
contra  la  fortczza,c  Tuoi  ciri,andando  così  coperti  dentro  il  fofso 
cauando  Tempre , e gettando  la  terra  fino  fi  arriui  vicino  a 200.  ò 
300.  palli  andanti  al  fofso  della  foitezza,il  lofso  làrà  largo  1 5.0 
I é.piedi  in  fondo  con  b fila  (carpa  più,  ò meno  grande,  fecondo 
che  la  terra  fari  buona  ,òcattiua  ,e  per  quello  fi  la  tanto  larga , 
acciò  chedue  carri,  e due  artiglierie  incaualcate,pollino  libera- 
mente, incontrandoli  tranfitare , fenza  darli  impedimento  ì l'al- 
tezza, ò profondità  del  fofso  farà  per  lo  meno  Tei  piedi,  aiuucr- 
tendo  di  fare  di  tanto  in  tanto  i Tuoi  ridotti , doue  llando  buona 
mano  di  mofehettieri , pofiìno difendere i guallatori, ritiratili 
dentro  quegli , dalle  fortitc  die  potefsero  lare  queidelia  fortez- 
za, per  impwire  le  trincete . 

Le  trincete llortc , ò angobri  fi  formano  conqucllo  ordineifi 
prende  bmiradaquella  parte  dello  alloggiamento  douefivuo-^,,*,-  nor 
le  incominciare  b Trincera  fuori  della  puntadellacontralcarpa  f.etnufi 
del  baluardo , che  fi  vuol  battete  3 00.  ò 3 50.  palli  andanti  più.òf""*^* 
mcno,&  andato  auanti  con  b trincera  loo.ò  200.  palli  andanti , 
fi  riuolgcrd  prendendo  la  mira  alb  punta  delb  contrafearpa  del 
baluardo  oppofito , al  primo  baluardo  ,ecosi andato  100.  ò più 
pafii  andanti , di  nuouo  fi  riuolgerà  alla  prima  punta  ,&  andato 
così  altre  tanti  palliidi  nuouo  fi  riuoigerà  alb  feconda  punta, e di 
tal  maniera  andando,  fi  verrà  ad  accollarealb  fortezza, ficuro,e 
coperto  da  ititi. 

Gen.  Ditemi , quale  filmate  più  ficure  di  quelle,  òle  diritte> 
ò le  ftorte . ' 

Dem.  Le  ftorte, fenza  alcun  dubbio,  perche  leconditioni 
delle  buone  trincete  dette  approcci  fono  jche  le  fieno  facili  da 
farli , facili  da  tranfitare, e ficure  dalle  olFefe  del  nemico, che  non  dmtu . 
pollino  efsere  imboccate  ; le  trincete  diritte  faranno  bene  fatte 
più  prefio,  e faranno  facili  da  tranfi tare,non  tenendo  alcuno  an- 
golo,che  impedifea  i carri, e le  artiglieric,ma  non  faranno  ficure, 
perebe  il  nemico  potrà  vfeir  fuori , c piantare  ( doppò  fatta  b 
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, . trincera)  due, ótre  pezzi  di  colol>rine,&  imboccare  la  trincera, 

' & impedire  il  tuo  effetto , che  per  contrario  nelle  ftortc,  per  le 
‘ ' fpcfferiuoltenonpotràfarequefto,eperciòpiuficureftaranno, 
quantunque  non  così  prelle , e Facili  a tranfitare . 

Gen.  Mi  piace  i perche quefta  cognitionc  importa  più  che- 
l’huomo  non  penfa  al  Bombardiero.Madichiaratemile  trincerc 
oilidionali, perche  così  dette,  e come  le  lì  formino . 

Trinctrt  Dcm.  Tali  trincerc  fono  dette  cosìjperche  fi  fanno  per  affedia 

»f,dion»ti  re,ò circondare  vna  città,ò  fortezza,é  fono  vna  fpecic  di  trincerc 
doppic,perche  vna  trincera  è volta  verlb  la  fonezza,  e l'altra  ver 
fo  fa  campagna , la  trincera  volta  verfo  la  fortezza  è fatta  contra 
gli  affediati , e drfenfori  delia  fortezza  per  impedirgli  il  poter 
vfcire,di  modo, che  prima  trouano  l'altezza,  e larghezza  del  fof- 
fb,e  di  poi  l’altezza,  e groffezza  della  trincera,  dipoi  lontano  da 
quefia  trincera  prima  6o.  piediin  circa,ó  più  fi  tira  vn’altra  trin- 
cera paralella  alla  prima, qual  tiene  il  foffo  volto  verfo  la  campa- 
gna,per  impedire  al  Principe  di  poter  metter  foccorfo  dentro  la 
tortezza , di  modo  che  per  la  ftrada  larga  6o.  piedi  in  arca , fpa- 
leggiata  da  quelle  due  trincete  doppie  dette  oilidionali , ficuri 
, tranfitare  polfono  gli  affediatori  da  vn  quartiero  all’altro , & al 
mio  giudicio , non  e di  minore  importanza  il  faperfi  ben  trince- 
rare , che  fia  il  fapere  bene  ordinare  vna  fortezza , anzi  di  gran 
Iongamaggiore,perche  per  ignoranza  di  cali  trinceramenti,  le  17 
perde  vn’effercito,come  benfouente  èoccorfo,il  Principe  di 
tale  efercitoquafi  del  tutto  vien  pcrib,  non  hauendo  più  como- 
dità di  rifarne  vn’altro, rimanendo  il  nemico  padrone  della  cam- 
pagna . Che  le  vna  fortezza  fi  perde  per  cflcre  Hata  mal’intefa, 
non  per  quello  il  Principe  è perfo , nè  il  fuo  fiato,  nè  il  nemico  fi 
potrà  direbbero  padrone  della  campagna,fcorgcndo  il  Principe 
che  con  buone, e mediocri  forze  in  campagna  lo  vàoffcruando 
per  dargli  a qualche  occalìonc  la  mala  ventura  j onde  pare  a me, 
cheque!  che  di  titolo  tanto  honorato  di  Bombardicro  fi  vuoi 
decorare, fopra  ogni  altra  cofa  doueffe  perfettamente  fapcrcii 
modo  di  far  quelle  trincete  in  generale,  & in  particolare  per  po- 
terli ben  trincerare  inlìemc  con  la  fua  artiglieria , e conferuar  fc, 
c l’artiglieria  illefa  ,&  intatta  al  fuo  Principe  con  fua  gran  repu- 
tationc,  e gloria . 

Gen.  Mi  piace,  ma  ditemi  che  cofa  fieno  le  trincerc  dette 
braccia,  Se  a che  feruono . DcfOn 
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j Dein.  Létrincerc  dette  braccia  fono  così  dcttcjperche  come  il  Trw/r* 
braccio,  ò lé  braccia  fporgono  fuori  dclcoriso  per  difendere  eflb 
corpo,  così  quefte  trinccrc  fporgono  fuori  del  corpo  del  quartic-  /perii S. 
ro , e vanno  ad  vnirfi  con  qualche  forte , fatto  lontano  dal  quar-  « 
riero  vn  mezKOtniglio  poco  più  , ò naeno, acciò  tal  forre  polla  ef-  ‘ 
icr  ikuraménte  foccorìb  dal  corpo  del  quartiero  inognioccafio- 
neipcrchc  cUendo  quelle  braccia  vna  fpecic  di  trinccrc  doppie,  i 
ibidati  per  mcrzodi  quelle  lìcuramente  vanno  afoccorrcrcii 
forte  in  occalìonc  di  bilogno . 

Gcn.  Bene  ftd , ma  ditemi  che  cofa  fì«io  le  trincete  dette 


fcannaturc  ì perche  così  dette, e loro  vfo . 

- ' Dem.  QÙ.ellc  Icannaturc  altro  non  fono,  che  trincete  fatte  di  p 
terra  dentro , ò fopra  il  piano  del  follo , così  dette  perche  le  fono 
quali  vn  coltello, per  fcannare  la  fortezza,  quando  il  nemico  a c'ncisiiet 
quella  crudele  operationeperuiene;  quelle  li  fanno,  che  inco- 
tninciando  dalla  contrafearpa  vadano  a finire  all’angolo  della 
fpalla  del  baluardo , che  fi  vuol  battere , ma  per  cinquanta  piedi 
più  in  dentro, quelledcuono  efler  grolTcschc  vn  mezzo  cannone, 
ò cannone  non  le  polla  palfare , & alte  quanto  più  fi  può,  perche 
quanto  più  alte  faranno , tanto  più  renderanno  ficuri  da  i tiri  de 
ftanchi  oppofiti  gli  alTalitori , e potranno  ficuramente  cacciarfi 
fotto  la  muraglia  ,c  far  forni  per  far  volare  il  baluardo  in  aria. 


oucro  quando  fatta  la  breccia , ò per  via  di  batteria , ò per  via  di 
mine  gli  alfalitoripolEnodar  ralìalto  più  ficuro. 

Bimgna  poitirare  nd  piano  del  follo  vn’altra  trincera,ò  lcan- 
natura,che  cominciando  dalia  còtrafearpa  vadi  a finirealla  fron- 
te del  baluardo  verfo  l’angolo  ellcriore  di  elfo  baluardo , ma  più 
in  dentro  6o.  piedi  in  circa , quella  trincera  farà  alta  quanto  fi 
potrà,  ma  non  importa  che  fia  tanto  grofla,  perche  non  hà  da  rc- 
ii  fiere  a tiri  deilartiglieria,  ma  folo  per  difendere  gli  alTalitori 
da  qualche  banda  di  mofehenieri  difenfori  ,.chc  per  fianco  nel 
eerrvpo  dello  aflalto  poteflero  venire. 

Nello  incominciarctali  feannature  bifogna , chelo  Ingegne- 
rò habbia  confiderationealla  qualità  del  folTo,  perche  fi  trouano 
alcuna  volta  folli  di  fortezze  tanto  poco  profondi,  che  a pena  fo- 
no alti  7.08.  picdi,altri  fono  di  i5.piedi,ò  1$.  & altri  fono  pie- 
ni di  acqua  ,&  altri  fono  fecchi  tutti,  & altri  parte  fecchi , e parte 
^on  la  foffettain  mezzo  piena  di  acqua . 

N Que- 
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Quegli  che  fono  fccchi,  e profondi  1 2.  ò ly.  piedi  d iS.fegU 
dcue  tare  la  sboccatura, per  via  di  vna  mina,ò  ttrada  fotterraneai 
quale  Hrada  s’incomincia dauancì  il  bacione,  ó piattaforma  do-^ 
uè  è piantata  rartiglicria , oueroauanti  la  trincera  ,giuftoauaoti 
all’angolo  della  fpalladcl  baluardo,  che  fi  vuol  battere,5o.ò6o. 
piedi  più  in  dentro  fi  farà  vna  tòffa  profonda,tanto  che  fiaal  pia> 
nodeiniuellodel  fofioydi  poi  hauendo preparati  i legni  con  le 
Tue  porte , fi  anderà  ^minando , fino  chearriui  alla  contrafcaipa > 
quale  aperta,  e rotta  per  quella  apertura  ,ó  sboccatura  incomiiu 
cierà  a buttare  la  terra  nel  foflb,ftando  denti  o,verfo  il  fianco  op- 
pofito  al  baluardo,  che  fi  vuol  battere , hauendo  preparato  huo: 
mini , che  continouamente  ponine  la  terra  fino  alla  sboccatura , 
cosi  fiando  dentro  la  sboccatura  andarafiì  gettando , ingrofsan- 
do , & inalzando  la  trincera , auanzandofi  di  piede  in  piede,  e di 
pafso  in  pafso,recondo  che  fi  auanza,fi  ingrofsayes’inalza  la  trin> 
cera, che  così  facendo, fempre  fi  darà  ficuro  dai  tiri,chcpcr  fian- 
co gli  potefsero  efserc  tirati,  non  cefsando  in  quefio  mentre  con 
mezze  colobrinc,  Scaltri  pezzi  battere,  e leuarledifefechepcr 
fronte  potefsero  offendere  quello,  che  fà  le  trintere , Uando  nel 
piano  dclfofso. 

Quando  il  fofso  farà  bafso,che  non  fi  pofsa  minare, fi  farà  vna 
trincera  fopra  terra , profondando  il  fofso  fcopcrto  fino  al  piano 
del  fofso,  e perche  tutto  il  pericolo  farà  di  efsere  battuto  per  /fon 
te,bifogncràftare vigilante, di  perpetuamente  battete, c Icuar 
le  difele  per  fronte  la  trincera,  che  fi  vuol  fare,  & inficme  farla 
tortuofa,  di  tal  maniera,  che  non  pofsa  lo  afsalitore  efsere  difeo- 
perto,  fino  che  arriui  alla  contrafearpa,  c pafsata  la  contrafearpa 
farà  come  di  fopra . 

Ma  fe  il  fofso  farà  pieno  tutto  di  acqua , qui  bifognerà  auuetr 
tire,  fe  l’altezza  della  contrafearpa  fino  all’acqua  è poca,  ò pure 
afsai,per  poterci  fare  la  via  fotterranea/cla  farà  poca,  bifognerà 
fare  trincere  tortuofe  ,come  fopra , & arriuatoalla  sboccatura, 
gettare  materie  non  lolo  per  fare  la  fcannatura,  per  efsere  coper- 
to da  i tiri,  ma  per  farci  ftrada , per  poter  pafsare  liberamente  fi* 
no  rottola  fronte  i foldati  ficuri , e per  fare  fpeditamente  vn  tal 
pafsaggiOjfi  haucrà  preparato  fumcientc  quantità  di  materia, 
come  legni  groffi,  c piccioli,  fafeine , pietre , terra , e fimili,  & in 
vna  notte  riempire  il  fofso  con  preftczza,auucrtendo  di  gettas 

prima 
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pfimalefafu'ncjclcgnijepoi  le  pietre,  c terra  per  amor  dd  fuo- 
co,pcrcheIa  terra,  c pietre  faranno  Ilare  i lci;ni,e  fafeine  in  fon- 
do, e faranno  più  prcfto , e ficuro  pafsaggio . * 

E fe  i'ì  fofso  fino  all’acqua  farà  molto  alto , che  fi  pofsa  mina- 
re, fi  minerà  ,e  fi  farà  la  firada  fotterranea  fino  allo  sboccare  del 
fofso,  giuftoalla  luperficic  dell’acqua  ,c  del  refto  fi  farà  come  di 
fopra,auucrtendo,chequcfta  ftradaèpiùlicura,che  non  è il  fa- 
re le  trincerc  tortuofe,  ma  bifogna  accomodarli  il  meglio,  che 
fi  può. 

Gcn.  Io  fon  certo, che  il  far  le  mine,fi  appartiene  particolar- 
mcnteal  Capodi  Bombardieri , come  quello,  che  gli  hi  da  fom- 
mini  rtrare  lo  fpirito , che  è la  polueredi  artiglici  ia  ; però  di  temi , 
che  cofa  fia  mina,  Tua  forma,  Aio  fine,  e virtù,  e come  fi  ordini,  c 
faccia  per  confeguire  il  fine . 

Dcm.  La  mina  propriamente  è detta  quella  ftrada  fottcrra-  Min»,  che 
nea,  laquale  ne  conduce  fotto  terra  finoal  fondamento  della  mu-  c» 

raglia,chcnoi  vogliamo  far  volare  in  aria,che  i Latini  chiamano 
cMtticulum , da  i conigli  animali  noti , la  cui  natura  è di  caminare  ^ . * fu» 
fotto  la  terra  àpoco  à poco,  con  le  zampe  aprendoli  la  firada 
mediante  adunque  quefia  firada fottcranea,arriuati  al  fonda- 
mento, dentro  di  quello  fi  fà  vn  forno,dentro  alquale  fi  accomo- 
da la  poluere,e  bene  ferrato  il  forno,fi  dà  fuoco  alla  poluere , e la 
poluere  infiammata  rompe  la  muragIia,facendola  volare  in  aria, 
c q ucfto  è proprio  il  fuo  effetto, ma  fi  confonde  il  tutto>prendcn- 
do  il  nome  di  mina , per  lo  effetto , che  fà  la  poluere  racchiufanel 
forno,  & infiammata.  ' 

Quello  adunque  , che  vuol  prendere  l’aflunto  di  far  qucftc<^‘’r'j'>«>w 
mine  perfettamente , bifogna  che  habbia  cognitione 
della  bufiola,  per  prendere  la  mira  con  quella  fopra  tcrra,per  po- nmccruli 
terc andare  ficuro  poi  fotto  tcrra,cnon  errare,che habbia  cogni- 
tioncdell’altimctrie , per  prendere  la  diftanza  dal  luogo  doue  fi 
deue  incominciare  la  mina, fino  al  luogo,  doue  fi  deue  fare  il  for-v,;„w/. 
Bo,pcrche  feerraffe  nella  diftanza,e  nella  mira,  potrebbe  errare 
più  quà,  e più  là,  ò più  auanti,ò  piùindietro,di  modo  che,quan- 
do/ìpcnfalTcdi  ftabilireilforno  , per  efiere  in  quella  parte  trop- 
po. debole  la  muraglia  , non  potrebbe  la  poluere  fare  effetto. 
buono,  i ■ , ‘ 

. . Dcuchaucre  inoltre  cognitione  del  fito,  e fua  natura, perche^ 
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s'cgli  c arcnofojó  acqiiaftrinonon  potrà  fare  cofà  buona, pcrch» 
l’acqua  l’aftòghera,e  s’egli  c arenolò  l’arena  non  gli  permctrera  U 
minare,mas’infondcra,c  s'c  gli  cpictrofo,di  pietre  dure, e groife^ 
ancora  quefto  gli  farà  di  grande  impedimento  nel  romperle , e 
non  le  potendo  rompere  5 per  la  lorodurczzae  groflfezza  ,bilo- 
gnerd,  che  fi  difuijda  quelle, nel  qual  difuiamentojfì  perde  mol- 
to tempo,  c fpeflc  volte  il  dritto  camino, è la  tramontana . 

Appreffo  deue  confidcrare  fc  il  fofso  (ìa  pieno  di  acqua,  ò pu- 
re fccco, perche , fe  gli  c pienodi  acqua,  bilogna  che  confidcri  la 
profondità  dalla  cima,  ò piano  del  fito,  lino  al  profondo  del  pia- 
no del  fofso , che  tanto  lì  deue  tener  profondo , nel  cominciar  la 
mina, e di  più  per  dicci,ò  i a.picdi, perche  pafsando  lòtto  il  piano 
del  fofso,  l’acqua  non  gli  anneghi  la  mina,  c qui  bifogna,cbe 
guardi  bene,  fc  l’acqua , che  è nel  fofso , è acqua  piouana,ò  pure 
s'ella  è deriuata  da  qualche  fiume  ^ ò lago , ó s’clla  è Ibrtiua,  per  - 
che  s’ellac  fortiua  per  tutto  il  fondo  del  fofso  deuelafciarl’iin- 
prefa  della  mina,e  non  folo,fc  l’acqua  featurifee , ma  ancora,  che 
d’altronde  in  quelle  fofsecondotta,òpiouuta, deue  abbandonar 
taleopera , perche  hauendofi  a fare  i forni  della  mina  ne  i fonda- 
menti delia  muraglia  noi  fappiamo,  chequando  tali  fondamenti 
faranno  profondati  dal  piano  del  fofso  fino  a >o.ò  i a.  piedi  farà 
tutto  quel, che  ordinariamente  fi  profonda;  mafe  fi  deue  tenere 
più bafsalamina  lo.ò  i2.picdi,óquello,chefia,perchei'acqua 
del  fofso  non  penetri  dentro  la  mina , e non Tai^ghi  ,non  sò  io 
doue  fi  farà  il  forno , che  pofsafar  buono elFetto  ,e  non  i fuenti , 
però , al  mio  parere,  eforterei  fempre  a lafciarquefie  ofFefe  dot 
parte,  quando  il  fofso  in  qual  modo  fi  fofse,fi  fcorgcfse  pieno  di 
acqua , bene  è vero , che  fe  taleacqua,  fi  potefse  difuiare  in  qual- 
che maniera,  ò coni  firumenci,ò  con  canali  niueliando  il  piano 
del  fito , fi  potrebbe  quella  tale  ofièfa  di  mine  vfore . 

Apprefsofideueauucrtire , che  nel  cominciare  la  minafiten- 
ga  pi  ù bafso  cinque, ò fei  piedi, più,d  meno(fccondo  la  diftanza^ 
che  non  è il  fine  della  mina, e quello,  perche  fi  potria  trouare  per 
ilcamino  qualche  forfa,  ò vena  di  acqua, quale, fc  noi  non  la  po* 
teflìmo  per  vn  canaletto  (che  per  il  piano  della  mina  fi  doucrà  fa- 
re ) condurre  alla  bocca  della  mina , per  canaria  fuori  con  iftro- 
mento , tale  acqua  crefeerebbe  tanto , chela  mina  fi  aifbgbCTclv 
bc,e  non  fi  potrebbe  feguitaccauaati  ; inoltre  bifogna  hauersif- 

giur- 
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guardo  al  paefc , fe  gli  è copiofo  di  legname  atto  per  far  le  porte, 
per  fòftentar  la  caua  della  mina,  perche,  fe  non  fi  trouano  tali  le- 
gnami in  copia,  la  mina  fi  fortificherà  debolmente,  c così  male 
intefa,  e mal  fortificata,  fpeffe  volte  cade,  c rouina,  con  la  morte 
de  minatori,foldati,c  Capitani,e  potria  portar  pericolo  di  rima- 
nerci il  Generale  fieflo  zelantifiìmo  della  riputatione , e vtile  del 
fuo  Principe. 

Gen.  Bencftà,  mahauendovoi  trattato  del  forno,  ditemi, 
che  cofa  fia  quello  forno,  qual  forma  fia  la  fua , e come  fi  faccia. 

Dem,  Bifogna  fapere,  che, mediante  la  mina,  arriuati  a i fon-  Pome  ah- 
damenti  della  muraglia,!!  deue  incominciare  con  picconi, e fcar- 
pclli,a  fare  vna  apertura  tanto  larga,che  vnaperfona  ci  polla  en- 
trare , & andare , che  farà  di  tre  piedi  comodamente , & andato  , « t*t- 
auahti , fino  al  mezzo  della  grollezzadei  fondamenti , fi  deue‘^'- 
volgere  a nwndeftra,&  aman  fini  lira , fempre  rompendo , e ca- 
minando  per  1 5.  ò 20.  piedi,  e più,  & iui  arriuato  dalla  deftra , e 
dalla  fini  Ara  fare  i fuoi  forni,  il  qual  forno  farà  di  figura  ouale , ò 
rotonda,per  clTerpiù  forte, c farà  s’egli  è rotondo  di  diametro  fei 
piedi, e fe  farà  ouale,farà  largo  5.  piedi,e  lungo  S.piedi  fino  a no.- 
ue,c  fc  farà  humido,  fe  gli  farà  vna  fodera  di  tauole,  e fi  fpargerà 
per  il  fuo  piano  cinque, ò fette  bariglioni  di  poluere  da  6.  allo  af. 
fo,c  fe  ne  accomoderanno  i a.ò  1 6.  bariglioni  nel  fuo  piano,  cosi 
in  piedi  tutti  aperti , e que fio  fatto  fi  deue  hauer  preparato  molti 
cannoncini  di  rame , che  fi  pollino  accomodare  l’vno  nell'altro, 
di  diametro  di  vna  oncia,e  vn  poco  più,  e dentro  à quelli  comin- 
ciando dalla  bocca  del  forno , fi  metteràla  miccia^  ó lloppino  di 
bombace  bene  accomodato, cotto  nella  canfora,efalnitro. 

. Que fia  miccia , e cannoni  deuono  vfeir  fuori  della  ferratura 
della  mina,  ò per  meglio  dire  della  bocca  del  forno , qual  ferra-, 
mento  deuefi  auuertir,di  farlo  tanto  forte,  e gagliardo,  quanto  è 
il  rello  delia  muraglia  che  circonda,  e fortifica  il  forno,  e più  an- 
cora fe polTfbil  follejondc  per  più  chiara  intelligenza  notar  fi  de-> 
ue,che  la  natura  del  fuoco,  come  leggeriffima,  &attiuilTima,  cdx 
tendere  inaltoal  fuocentro,ficomela  natura  di  tutte  le  cofe  gra- 
ui  è di  tendere  al  balTo , come  fuo  ripolb  naturale , di  modo  che  ' 
nè  r vno,nè  l’altro  giamai  fi  quietano,  fino  che,  non  fono  arriuati 
a i centri  loro  ; 11  fuoco  adut^ue  attiuiffimo , clfendo  rincbiufo , 

& inerauenuto  ( di  non  poter  volare  in  4ikoa  troaar  la  fiia  sfora  )- 
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dentroal  forno, che  noi  babbiamo  da  tutte  le  parti  ben  formato, 
che  la  polucrc  fi  accende,  quella  virtù  del  fuoco,  che  nella 
infiammm  poluere  fiaua  come  addormentata  fi  rifueglia , c rifuegiiata , ia 
t a dentro  primaoperationc , clic  la  fa,  è fublto  di  inalzaifi  ,matrouatonel 
nifomo.  medcfiniojnftame  il  cielo  del  torno,  che  gli  fi  refi /lenza,  fenc 
và  girando  intorno  per  trouareaf)crtura,  e sboccare  fuori,  che  fe 
egli  troua  in  qualche  parte  deboli  i lati  del  forno,  per  qucl/a par- 
te debole  fi  apre  la  firada,c  fuentaodofene  efee  fuori  liberamen 
te  fenza  fare  altri  danni.  Ma  fc  per  il  contrario  troua  da  ogni  lato 
refi/lenza,fi  /lizza,es’incrudclifce,e  pieno  di  collera,c  di  rabbia, 
dà  de  i piedi  in  terra , e con  iinmcnfo  furore , e forza  s'inalza , e 
non  è tanta  gran  moledi  muraglia,  ò di  montagna,  che  non  fi  lc> 
ui  in  capo,  e lo  sbalzi  per  aria . 

cauft  ftr  Di  qui  fi  può  comprendere  il  difetto  d onde  procede , che  le 
nlni"nón  habbino  fatto  fpc/fe  volte  nc/Tuno  buono  effetto,  il 

fnerino  tf.  ^Q^l  difetto  c la  debolezza  de  i lati  del  forno, la  qual  debolezza , 
fitto . può  procedere  dalia  debolezza  della  muraglia,  che  nò  farà  grof- 

iaa  bafianza,e  fe  pure  faràgro/Tain  vi/la, pottà  efier  marcia, per 
la  fua  vecchiezza , ò perchela  bocca  del  forno  non  farà  /lata  ben 
chiufa,ò  che  vicino,  i difenfori  haueranno  fatto  contraminare,  ò 
feauare  le  muraglie  intorno, ò fattoci  pozzi  per  di  dentro  di /lami 
rvnodaH’aitro  in  debita  di /lanza,ecosì  fuori  la  muraglia,fequa> 
li  tutte  cofe  rendono, ò po/Tono  rendere  di  ne/funa  cAcacra  que 
grandi  effetti,che  fi  fperano  da  tali  ofièfe  < 

Gen.  Bene  /là,maditemi,  chi  è /lato  inuerrtore  delle  mine 


Caufe  ftr 


moderne  in  ItaUa,  dico  moderne,  perche  le  antiche  fenza  polue- 
rc,  da i Romani,  Greci,  & altrenationi  fempre  fono  /late  in  vfo . 

Dem.  Luigi  Colliado  vuole,che  il  primo  inuentore  , fo/Tc 
vno  Spamuolo  chiamato  Pietro  Nauarro,vfando  quelle  in  Na- 
poli per  tir  volare  in  aria  il  ca/lel  dell’Ouo  per  caedame  i Frace/i 
con  marauigliofo  cf&tto,  e che  perciò.dairimperatore  Carlo  V. 
fu  honoratocó  titolo  di  Conte;ma  ilSig.Vannocciofiiringacdo 
Sanefe,nclla  fua  Piroternia  ai  trattato  delle  mine  dice,&  aficrma 
tutto  il  contrario , che  non  Pietro  Nauarro  5 ma  vno  Ingcgnicra 
famofoS'anefe, chiamato  Francefeo  di  Giorgio , folle  /lato  ia 
Italia  il  primo  inuentore,  le  fue  formali  parole  fono  que/le  i £ il 
primo  inucntoredìque/lc  in  Italia, fu  Francefeo  di  Giorgio,cioè 
quel  Giorgio  IngegniercSancfe,  ^cdlentillìmaArchitetto,an-. 
' ' » corche 
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corche  tal  gloria  fìdeflC}  ediafì  dachinori  sàal  Capitano  Pietro 
Nauarro,quaI  fìi  bene  esecutore, ma  non  inuentorc  di  cotale  ef- 
fetto» perciò  (che  come  fetnpreauuiene)  che  la  fama  delle  gran 
coli:  diali  alli  più  degni , perda  quello  fùattribuita,c  non  al  vero 
inuentorc  (come  vihò  detto)  concioliacheFranccfcoperlefue 
virtù, ftauain  Napoli  con  gran  ftipendio, folle  toltodalRcdi 
Spagna  al  Re  di  Francia, e quello  elTendo  richiedo  dal  detto  Ca- 
pitano, lo  conligliò  nel  far  l’imprefa  del caftello dell’ Ouo, pro- 
pinquo alla  città  di  Napoli , c moRrandoli  di  fare  tre  di  quelle 
mine  y e fecele  empire  di  detta  poluerc.  Il  che  quando  paruegli 
tempo  Oflclè  folto  la cappetìft  della  Ghiefa  del  Caftelfo,  e con 
buoqiininofuccclfo,  bebbe  effetto  il  Tuo  diffegno, calche  fece  ru- 
uioareinaiientcvnapaitc  di  quello  fcc^liojinlieme  cóla  cappel- 
la,egran  parte  delii  Francelì,che  per  difenderlo  dentro  Aauano, 
di  manieraicheconpochi/Iimocon<rafto,gli  Spagnuoli  faliti  pci' 
le  fcalcfattcgli  dalla  rouina  vi  entrarono  dentro.  i.- 
- Cen.  Bene  Rà,  ma  ditemi  come  intendete  quella  offefa  di  af- 
falto  improuifo,e  come  la  1!  faaia,  e come  c lo  affalco  proprio 
per  batteria. 

".Dem.  Lo alTalto propriamente improuifos’intende,quandoj,4/*^, 
il  nemico  apertamente , ma  con  qualche  frode , ò inganno  fe  ne  f>rux.x.t. 
viene  per  impadronirli  della  fortezza,e  quello  può  faredi  notte, 
ò di  giomojcdi  giorno  in  due  modi, ò trcidi  nottecon  le  fcalate, 
e di  giorno  pure  con  le  medelìmefcale,a  vilb  di  tutto  il  mondo’; 
ma  far  quello  di  notte,ò  di  giomo,bifogna  chehabbia  qual- 

che buona  intelligenza  prima,(nfentineile,ò  di  guardie , òdi  ca- 
pitani , e di  giom  o ol  tre  a quello  bifogna , che  Rabbia  preparato 
maggior  quantità  di  fcale , e più  gran  numero  di  foldaiefca,  per- 
che di  giorno  i difenfori  non  iì  potranno  ritrouarecosì  all’im- 
prouifo  colti,  e però  bifogna  a vìua  forza  con  numero più  prello 
fuperabbondante  ,chedi?minuito  impadronirfene,  c fopra  tutto 
bifognahauerlamira,chclefcalelìenolonghe  a ballanza,  per- 
che molte  fcalatefonoriufciccvane,emortaliperdifauertenza 
de  gli  fcalatori,in  non  mifurare  bene  l'altezza  delle  muraglie , & 
a quella  proportionarele  fcale. 

li  fecondo  modo , è per  via  di  batteria , della  quale  lì  è parlato 
di  fopra, e per  ciò  per  non  infallidire  Vollra  Eccellenza  IlluHrif- 
fìma  à quello  mi  rimetto . 

Gen. 
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Gcn.  Tutto  atnina  bencjma  ditemi  adeflb,che  cofa  èafiedio,' 
e perche,  e come  fi  ordini . 

Dem.  QuefiaofFefaconfifie,  in  domare, &erpugnareiacic- 
**  nemica , con  la  fame , ftandofene  l’affalitore  quieto , c ficuro 
dentro  le  Tue  bene  intefe  trincere  offidionali,  folo  attendendo  ad 
impedire  il  foccorfo , che  di  fuori  gli  potefie  venire , ancorché 
minimo.Tale  offefa  ancor, che  la  fia  vn  poco  longa,&  alcuna  vol- 
ta troppo  lunga,  nondimeno  i più  gran  maefiri  di  guerra,  non 
l’hanno  difprezzata,  anzi  di  quefta  fi  fono  feruiti,e  per  mezzodì 
quefta  hannocondotto  al  fine  defiato  molte  diflìcilifiùne  itnprc- 
(e , e quafi  impofiìbili  a poterne  venire  a capo^ma  non  fi  deue  in- 
tendere,che  fubito  fi  deoba  venire  a quefio  genere  di  o£^ra,lèa- 
za  prima  fperimentare , le  prime  due  violente,'  perche  qucìto  fa-' 
rebbe  contra  ogni  ragione  di  guerra , ne  faria  lodato  il  configlio 
di  quello  afsalitore , che  ritrouandofi  in  campagna  con  efsercito 
di  30.d40.mila  foldati,per  foggic^are  f(Mtezza,d  prouincia  del 
fuo  nemico, non  con  altro,che  con  quefio  genere  di  ofièfa,voIcf- 
fe  fottoporlo  al  fuo  dominio , perche  non  bafieria  tutta  la  età  del 
Principe,a  domare  tantecittà, e luoghi  fortificati  e ben  vettoua- 
gliatiad  vno,  ad  vno , c ci  bifogneria tefori  incomprehfibili,pcr 
foficntare  tanto  tempo  vn  fi  grofid  efercito,  il  qual  teforo  man- 
cando, fubito  verria  à mancare  vna  tanta  forza, & ad  indcbolirG 
tanto,che  più  non  potria  refifiereal  difenfore,nel  tempojdiep/ìt 
gli  faria  di  bifogno,  nondimenoal  giudiciodel  perito  Generale 
di  eferciti  fi  lafcia  il  come,  & il  quando,  di  vfare  quefio  tal  genc- 
rediofiRrfa.  > • i 

Ma  quello  genere  di  offefu  per  efpugnarc  per  aficdio,e  per  £i- 
fr>o  itu»  me,  più  fi  conuiene  alle  città  grandi,  c popolate,chc  nonallefor- 
recinto  piccolo , ben  vettouagliate , e prefidiatc  folo  dì 
competente  numero  di  foldati , perche  le  città  per  la  moltitudine 
grande  delle  bocche,  tanto  vtili,  quanto  difutili, che  mangiano, 
eche  hanno  bilbgno,  non  folo  di  pane,di  vino,  dicame,  &alrre 
comoditi  per  nondirenecefiìtà,&accoftumateconaodamcnrci 
viuere,in  quindici  gioini,chc  le  vettouaglie  ordinarie  non  entri- 
no nella  città,  s’incominciaàfcntircial  penuria  di  tutte  le  cofe  ,c 
tante  incomodità  ,che  il  popolo  incomincia  à peniate  à cali  fuoi, 
e leuarfi  contra  i più  ricchi , c k l afibdio  dura  due,  ò tre  meli,  fi 
riduce  lacittààtalncccilìtàcconfufioncjchcfpcfibcontrala  vo- 
lontà 
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kmtà  dei  GottcniatorCjòSi^or  della  Città,  aprono  tc  porte  al 
ncmio>  per  vfeire  di  tante  pene,  e fe  quello  mm  gli  riefee duran- 
do raflcdiojàpoco  à poco  s'infermano  i popoli,  comindando 
daipiiip<Hicri,e  s'inddiK>liroono  à poco à poco, ^muoiono ini- 
ferabiimcnte,c  s 'infettano  ,&  incoreeiutta  la  città  in  voa  conca- 
gionc,  che  per  liberarli  da  quella  fono  ncccffitati  aprir  ìe  portcal 
«cinico,  & al  fuo  giogo  fottOBJCttcrli.  • ■ ^ 

E perilcontrario,fc  fi  vuol  per/ame prendere vnaforteaza 
ben  vcttouagliata  ,e  folo  prefidiatadaèocdie  vtili , competente 
numero  di  foldati  foli,  che  tengano  da  viucrc  per  due,  ò tre  anni 
(come  femprc.fiprcfume)chc  per  tanto  tempo  il  fuoPriocipc 
(’iiabbiapròuiliaai  vettouaglie  nocefiarie , bifognerà  ciic  loaf- 
(alitore  ,fi  prepari  ad  vnalonga  patienza  ,&  a tolkcare  infiniti 
incomodi,  & infiniti  ri  fichi,  per  pocerc  efler  per  di  fuori  aflaltato 
dal  Principe  dilenfore,  che  in  tanto  longo  fpatio  di  tempo  hauc- 
ràhauuto  comodità  di  mettere  infieme  competenti  forze,  per 
farlo  loiarcdairaflcdio,  oltre  che  gli  {X)tria  io  tal  modo  tagliare 
H palTodeUe  vatouaglic,có  le  rJhauute  forze, che  lì  riducelie  più 
collo  aflediato,  che  aBediante.  Però  le  fortezze, ordinariamenr 
tccfpugnar  fi  deuono  con  la  viua  forza  di  batterie,  fcalate,  mine, 
c limili  ,c  non  pw  fa  me;  e le  città  pcrfamc,cperalTedio,cnon 

Ecr  batterie . Perche  con  le  batterie , quantunque  fi  pollino  per 
. debolezza  delle  muraglie, fare  grandiflflme  aperture,!  difenfo- 
j i per  lo  fpatio  del  luogo  hannoeampo  largo  di  far  tante  gagliar- 
de ritirate  ,chetrQuaToairalitorc,piùre<iftcnza  in  quelle, che 
celle  prime  muraglie,  edi  più  per  la  moltitùdine  del  popolo  bra- 
uo,&  armigerojC  per  il  prelìdio  ordinario,  c ftraordinario  di  fol- 
dati  valoroli,  fi  troua  di  haucre  a combattere  con  vn'altro  cferci- 
tOjCon  tanto  dilàuantaggio.r  „ 

Gen-  Tuctocamina  bcne,ma  dkemi,chc  forme  fi  danno  alla 
fortezza,  c perdarmi  ad  intendere  quello,  a chi  la  rafsomi°lie- 
refle.  ■ , , - ° 

, Dem.  La  fortezza Sig.IlluflrilTimoj&EcceJlentiffimo, mi 

pare  che  fia  come  vn  robullo  -ben  formato  huomo , perche  in 

<jjue  Ho  vallo  corpo  di  fortezza,io  confiderò  tutto  quel, che  in  vn’ 
huomo  virile  fi  riiroua , cpriqia  tutto  il  fuo  corpo , e llatura,  che 
nitro  nò  è,  chc  tuttoil  fuo  recinto  di  fortc,|e  gagliardomuro  fab- 
ifericiato,  c, fortificalo  con  grolfo  terrapieno, 

.0  Sccon- 
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• >'  Seconderà  Tua  téfta,  che  fono  tutti  i caDalicrì,  fituad  tkl  mez-' 
zo  delle  cortinct ^ per  difcoprìrc intorno  da  lontano  il  nemico , de 
offenderlo.  ' 

Terzone  Tue  braccia»  chealtro  non  fono, che  i baluardi,  che 
per  fianco  percuotono  il  nemico  v quando  h vuole  accoftacepcr 
offendere  vn  tanto  corpo,  t 

Quarto, le  mani, che  altro  non  fono,  che  tutte  le  pia2zc,fronc- 
rCjferitorie,e  cànoniere,douc  ftanno  artiglierie, c foldati,pcro^ 
fendere  il  ncmico,có  tutti  i generi  di  artiglieria,c  mofchcttcria. 

Quinto, gli  occhi,gli  orecchi.  Se  il  nafo,chc altro  non  fono, che 
Icfentinelle.  ’ • . . >-  '/  ...  i • 

Sefto,Ic  gambc,&  i piedi, che  altro  non  fono,  chele  bene  inee- 
fe  fortitc, mediante  le  quali,!  foldati  poflbno  vfcirc,e  fbrtire  libe- 
ramente, per  andare  a frontare  il  nemico  per  fare  mille  («era rio- 
ni in  danno  di  quello,  c ritirarli  ficuramente , eportare  tlxcorfo. 
Se  aiuto  dentro  la  fortezza . 

E per  il  fettimo,fc  noi  ci  aggiungiamo  per  fua  maggior  dife- 
fa,  vn  largo , c profondo  foflo , renderemo  di  tal  maniera  forte 
qiiefto  fiourato,& armato  huomodi  fortezza, che  vn  foldatofo- 
lo , non  folamente  da  vn'altro  folo  nemico  fi  potrà  brauamcnce 
difendere , tna  da  otto , e da  dieci  ancora , e riportare  honorata 
vittoria.  ‘ 

Gcn.  Tutto  fti  bene,  ma  io  non  mi  quicto,percfd  vorrei  che 
voi,  membro  per  membro  chiaramente  mi  efplicafte  il  tutto . 

Dem.  Ne  ancora’  io  non  mi  farci  quietato , e quel  che  ioha- 
ueuo  ih  animo  dì  efplicare,flauo  in  dubbio  di  cfplicarlo,per  noa 
generar  faftidio  à Voftra  Eccellenza  lllufIriiTìma . 

Gcn.  'Come  tedio,efaftidio?noftfapetc voi,chcnon  peral- 
tro fon  qui,  fe  non  per  fareTofticio  mio,in  feruitio  del  mio  Prin- 
cipe, a cui  fon  tanto  óbligato,  feguitate  adunque  fenza  timore 
minimOk  ‘ i • ••  • • . . .* 

Dem.  RingratiohumilmcnteVoftraEccdlcnzallluftri/ìi- 
ma  di  tanto  f'auore , e cominciando,dico  ichè  quegli  Architetti 
‘ militari  antichi,  nortvolcuano  formare  il  recinto  delle  loro  tbr- 

cotw  fi  for  rezze, citta, e.caftclla  di  figura  quadra,  rotonda,  ò pcntagona,  ò 
filtra  formapoligonia  regolare, id  irregolare  di  più  angoli,  c 
più  lince  rcrte eguali  ,ò  difiiguali , ma  pin-prcfto  voleuano  tali 
forme  con  molti  rifakijC  litirarcjpaffc  in  dentro, e parte  in  fuori,* 
•’  ' - ’ c fo- 
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efopra  gli  angoli  di  tali  rifoJti  inalzaoano  torri  rotódejC  quadre. 

, htildnc  loro  cra.queftojpti  Jic  quando  il  nemico  volcUcaf.- 
falirc  la  città  con  macchine, e fcalcfercfpugnarla,  tulTc  nccdfi- 
tato  entrare  tra  quei  riralti,coti5tc  dentro  ad  vn  feno,  ò due  brac- 
cia, doue  da  fronte,  e datìanch j,c  da  tergo  fofic  feri  to  perpetua- 
mente , e pure  per  non  incorrere  in  tanti  mali  ,deli  flcik  dall’im* 
prera,efiriiiratTc.  • ■ 

Ma  i nodi  i moderni  Architetti  militari,  lafeiate  quelle  forme 
antiche, con  più  faggio auuifo, hanno  dimoftrato  al  mondo  il  lefortt'^^z.e 
vero  modo  di  fortiheare  vn  fito  debohflimo , Copra  le  figure  pa-  • 
ralellogramc , rettangole , quadrate , & Alter  a pArte  Ungtor^  per 
fortezze  nonxeali , e piccoli  forti , ma  per  fortezze  reali , fopra  le 
figure  poligoqic  regolari  di  5.  6.  7. 8. 9.  c più  lati  , &:  ango- 
li egualijordinandojcdifponendofoprai  loro  angoli  i baluardi , 
pcrchc,circndo  il  baluardo  con  grandi  fianchile  fpallc,  e facendo 
le  fronti  di  effo  baluardo  la  medefima  linea,  che  fanno  i tiri  di  ar- 
tiglieria tirati  da  i fianchi  dclli  baluardi  oppofiti , che  difendono 
quello  in  mezzo  di  lorofituatp,nc  fègue,che  il  nemico  non  fi  po- 
trà mettere  fopra  le  fuc  fronti , che  non  fia  fubito  berfagliatodal 
fianco  oppofito  dell’altro  b^luardojC  fc  fi  vorrà  cacciare  fra  i due 
fianchi,  per  metterfi  fotto  la  cortina,tanto  peggio,perchc  da  due 
fianchi  farà  bcrfagliato, cofa che  non  poteuano quelle  torri  rcv- 
tonde  antiche , coni  tiri  daU’altrc  torri  tirati , colpi  re  per  tutta  la 
rotonditàdicfCa  torrc,ma  nella  lor.frontcformauaqo  vn'angolcs 
che  aflìcuraua  da  i tiri  buon  numero  di.nemici,che  con  piccnoni, 
e fcale  poteuano  ciflcndcre  la  fortezza , & il  fimile  era  di  quelle 
loro  torri  quadre.  ’ 

Le  muraglie  di.tutto  il  circuito  della  fortezzajtanto  delle  cor-  Mursin», 
tinc , quanto  de  baluardi,!©  le  faccio  alte  quaranta^jiedi  dal  pia- 
no  del  folTo,c  l’altezza  del  terrapieno  5 . piedi  di  più,<he  faranno  luSu 
4j.alli  quali  aggiunti  7.piedi  per  l’altezza  del  parapetto  di  terra 
faranno  lafomraa4i^z«pÌ€idi  pericflerc  afljcurati  dalle  (calate* 
c le  faccio  groffe  8.  piedi  ì noi)  per  refiftere  a tiri  de’  cannoni , ma 
pc?  fofteniare  il  pefo  della  terra, e grauezza-dcl  tcrrapieno,e  <uu 

che  meglio  foftentar  lo  poffa,  faccio  la  fcarpa  di  efia  muraglia  <ji 
.noue  piedi  grofla, nella  fuabafe  ,chcferUepervng»gIiardo>«^.),'^. 
eonrinuo.puntellorf  ...  , . .. .^  Tcrr»pitn* 

. ^ Xc  caule  j che  fxkccÌA  iit«rapienockntro  h (brtczz'a , la  Pri-  ^ 
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ma  è per  far  lìdia  fortezza  piazze  per  l’artiglieria  ,e  per  i foldat?, 
capaci  per  poterci  comodamente  combattere  contra  il  nemico  di 
fuori, non  hauendo  i foldati,ne  le  aniglierie  a combattere  da  baf- 
fo per  le  piazze , e ftradc  della  fortezza , ma  fopra  il  terrapieno*. 

Seconda , per  poterci  inalzare,  e piantare  i caualieri  in  mezzo 
le  cortine  difuiati  dal  parapetto  2 5.  piedi  fopra  elio  terrapieno, 
per  ifeoprire  la  campagna,  e battere  più  da  lontano  il  nemico . 

Terza, quando  il  nemico  hauerà  fatta  la  breccia  dentro  la_. 
fronte  del  baluardo , il  difenfore  habbia  campo  e fpatto  di  potere 
fare  le  bene  inrefe  ritirate  fopra  eifo  terrapieno  , vldma  falutc 
della  fortezza. 

Io  fòl'altezza  delia  muraglia  40.  piedi  dal  piano  del  fòlio,  & 
fo^do  ^ profondo  x 5.  piedi, di  maniera,chele  mura  s'inalzano  fo- 

/«V,  ^ ’ pra  il  piano  del  (ito  2 5.  piedi,  di  modo,  che  fe  il  nemico  riempilTc 
^rl  follo  con  vna  fafeinata , non  così  facilmente  fi  potrebbe  delle 
mura  impadronirc,rimanendo  2 5.  piedi  di  altezza  di  muraglia , 
con  di più  ra.dialtczza  di  terrapieno,  e parapetto,  che  farà  la 
fommadi  ^y.piedi  ,laqualealtezzafe  volelTe  guadagnare, bifo- 
gncria.cbe  con  le fcale  la  guadagnafse,in  due  voltci  la  prima  fea*- 
lata  per  montare  fopra  la  ftrada  delle  ronde,  la  qual  tiene  il  Tuo 
piccolo  parapetto  quattro  piedi  alto,  e dalla  firada  delle  ronde 
con  altre  fcale  per  guadagnare  laltczza  de  1 2.  piedi, le  quali  fica- 
le  bifognerebbe  che  portafse  appofia  feco,  che  Caria  co  fa  longa^, 
e nondimeno  in  quello  interim,  fopra  laftradadeUcronckla.- 
rebbono  da  i fianchi  berfagliati . 

^rdTc!J‘^i  fonqdi  contrario  parere,  che  vorrebono  rfoffi  fofsero 

alcuni  cir-  taoto  pfofondi , chcl’altezza  delle  mura  fofse  coperta  dal  piano 
t»  upTf.  del  fito,fotterratc  dentro  la  profondità  delfofso,  e che  foloi'al- 
f^2za  de  parapetti  a pena  fi  fcoprifse , e fe  ragioni  loro  fono  que- 
fte,che  venendo  il  nemico  per  afsakare  la  fortezza,  le  aniglierie 
tirando  quafi  orizontahnente  vn  fole  colpo  di  vna  palla  ne  potrà 
. ' ammazzare  nun^rogrande,cofe,clic  non  potrà  fare  la  imiraglia 
aha, sforzando  l'aniglieria  a fare  il  fuo  tiro  di  ficco,  cioè  da  al- 
io a bafso,ondc  nonne  potrà  colpire,  fc  non  vno,òdue^àaà 
piùtre. 

Inoloe  dicono , che  fe  muragfie,cfsendo  così  nafeofiedentro 
al  fofso,  il  nemico  non  le  potrà  battere,e  feoprire  con  la  artiglie- 
ria,e farà  neccfsario  di  accofiarfi  unto  ,€  tanto  inalzaifi,con.ba- 

fiioni  » 
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ftioni.  e piatti  forine,chcpofsa  fcoprirc  idue  terxi  della  muraglia 
a bafso , nel  che  lare  haucrd  tanta  difficoltà , clic  farà  neceffirato  ' 
lafciar  hniprcra,e  ritirarli , ma  iodico ,chc  buone  larcbbono  . . , 
Cjuefte  ragioni, le  il  nemico cfseguifsc  Tintcntionc  del  diknibre  : 

Si  penfaua  ildilenrorcjchc  quando  il  nemico  venifsc  ad  afsalta- 
re  la  fortezza , iiiquella  maniera  venifse  cc  me  feegli  andafsead 
affrontare  vn'altro  crsercifo  in  ordine  porto  per  far  giornata  , ma 
lo  afsalitore  tiene  penfìeri  diuerfi,pcrchc,con  gli  approcci , fi  ac- 
'cofta  alla  fortezza  ficuramente , e con  tanta  più  fìcurtà , c facilità 
quanto , chela  fortezza  è piùbafsa,  che  con  ogni  poco  di  trince- 
ra, cheegli  inalzi,  fi  rende  ficuro  da  Tuoi  tiri . 

Equanto  al  battere  le  muraglie,  altro  penfìero  pur  tiene  df- 
ucrfodaqucl  del  difenfore , perche  facendo , & inalzandogran 

• montoni  di  terra,di  tal  maniera  mette  fotte  di  fe  la  fortezza  così  ! 

bafsa , che  da  tutte  le  parti  e da  alto  ,e  per  fronte , e per  fianco , e 

per  di  dietro, perpetuamente  berfaglia  i difenfori,che  per  nefso- 

• na  maniera*  pofsonoaffacciarft,  neflarefopra  i terrapieni,  e ca- 
mrnare  pèr  le  piazze  della  fortezza,  ne  ftare  alla  difefa,  oltre  ehc 

‘ in  vn  medefimo  tempo , con  fare  vna  prefta  fafeinata  riempiono 
in  tal  maniera  il  fofso , che  a piè  pari,  fenza  altre  fcaJe  pofsono  li- 
beramente in  tal  modo  bafsa  fabbricata  penetrare. 

' Ma  io diròà  Voftra  Eccellenza  IlluftrilBma , che  fi  ritroua- 
no certi  humoridi  Architetti  militari,che  in  tutto,e  per  tutto  vo- 
gliono itafsare'e  riprouare  il  modo  di  fortificare  antico,  con  Aie 
offirfce-difcfc  altrr  per  contrario  di  nuouo  lo  vogliono  intro- 

durre, e di  nuouògiudaizzare  jio  non  mi  voglio  cftendere  in 
quefto.ma  foÌodirò,chegliènecefIario,cheJ’Architctto  militare  cfcft.tJi 
fia  capace  perfettamente  non  folo  del  modo  di  fortificare  mo-/^' 
^derno,ma  dello  anticoancora,  non  per  fcguitare,&  imitare  del 
■ tutto  lo  antico,ma  per  poter  fajper  difeemere  la  verità , & elegge-  r-r*  muo 

• re  dell’anticoqucllo  jchecon  (aldo  giudicio,  puoleottimaniente 
feruire  al  moderno , & io  tengo  per  cofa  certa , che  cpKrllo , che  f-ZUltai 
manca  di  tanta  perfettionc  della  maniera  antica , manca  de  Veri  t»  mìiiittt 
orincipii , c fondamenti  dell’Architettura  militare,  come  faria 

r ' r tntuldm. 

inpropofito-  • J • 

Quanto  che  tocca  all'altezza  delle  muta , non  folo  di  qucll’al- 
tc2;za  fi  contentauano , ma  per  iftare  più  a caualiero , c non  cfTer  *. 

foprafatti  da  quelle  torri  mobili,&  alti/limi  montoni  di  terra,  in- 
' , alza- 
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Torri  4M/ialEauano  di  tanto  in  tanto  torti  ir^oltopiùaltccicJl'alfcaza  dtHc 
ohe  ptnht  murOjC  qucfta  altezza  di  torri, in  qut’tcrrpi  Tciinua  adue  princi- 
tiUmuZ'.'  paiiifimiA  iraportantifttmi  cftetti;  il  primo  era  di  fiancheggiale 
flit.  tutto  il  recinto  delle  muiaglicA  il  fecondo  per fopra fiate  a iurte 
le  più  grandi  eminenze , che  il  nemkolhaucfic  potuto  inalzato 
per  dominar  la  citta  , e fe  la  fpefa  fi  folle  potuta  foffrirc , di  tirare 
.alla  meddima  altezza  delle  torri  Taltczza  della  muraglia,  fenza 
dubbio  alcuno , che  cffi  riiaucriano  fatto,  ma  non  potendo  ,cJc/^ 
.fero l’altezza  delle  torri  in  fupplitncnto  diqueUedeJIc  murajpcr 
dominar  di  quìui  tutti  i loro  nemici;  al  prefente  lo  architetto  mi- 
litare moderno  prenderà  il  pri  mo  effetto  di  quelle  torri , che  e di 
fiancheggiare, e lo  applicherà  alla  fiarma  del  baluardo  moderno , 
quale  lafcicrà  folo  alla  altezza  ordinaria,  del  terrapieno  della 
muraglia,  e cortine, &appreflo  prenderà  queU’altezza  di  più, 
che  haucuano  in  que’  tempi  le  torri,  che  foprafiauano  alla  mura- 
glia, e la  darà  al  caualicro , &in  vece  di  fare  il  baluardo  la  metà 
pinalto,  formerà  il  caualieroin  mezzo  ie  cortiqe  fopra  il  terra- 
pieno. Ma  non  mancano  alcuni  infarinati, eche  molto  fi  prefup- 
pongono  di  fapercychc  biafìmano , e detefiano  quelli  caualieri 
fopra  fortezza  reale, quale  io  gli  hò  per  ifeufati,  come  quegli  che 
fono  ignoranti  del  tutto  di  tanta  needìaria  feienza  delle  difefe, 
&ofi'cfc  bntichc,efortandogii,chc  vadino  prima  ad  imparare , e 
poi  parlino,.  i ■:  > . . 

' .Quando  il  diloófore  moderno,!!  vedrà  inalzare  conttanon 


-toni,  ne  macchine  tali  di  legno,  ma  mootonidi  terra  altifTunl, 
■forfè,  che  inalzerà  torri  di  legno  centra  quegli,comeinalzauam> 
gli  antichi?  non  certo  ,non  fendo  effe  materie  proportionate  alfa 
artiglierìa, òforfeafpetteràinquellofiantc, chetali  montoni  fi 
. , vedrà  inalzarccontro,aprepararfi  pieno  di  timore,econfufioDC, 
> K pernonfarecofabuona,cotiìcfpdfonQnfaceuanoqucglianti- 
chiè  Neranco  quefta  imprudenzaie  negligenza  donerà  commet- 
’ tcrc  per  non  incorrere  in  tanti  dannabUi  errori . 

^CMu»ù,ro  Si  preparerà  adunque  come  prudente, e perito  Architetto  mi- 

f ^'^'^"iitarcscon  montoni  di  terra,  n5  di  altra  materia  fatti,  che  di  fcn>- 
’fxdurm»,  pllce  ben  purgata,cbcn  battuta, e quefii  gl’inalzerà  fopra itcrra- 
■«fo,r>io.  • pieni  in  mezzo  gitifio  le  cortine , injguiiàdi  alta,erileuata  tetta, 
fetth,.  jfpalleggiatadaidne  baluardi  per  ricoprire  intorno  intorno  gli 
andamenti  del  nemico . Quefii  montoni  di  terra  fi  domandano 

pro- 
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pmprìtneniecaualietirpor^  fi  come  il  cauah'erp^/tando  a ca> 
uallo, s'inalza  fopra  gli  altri  pedoni,quànco  è l’alte/za  del  Tuo  ca- 
uallQjCOSì  quello  montone  di  terra  (landò  quali  come  a caualloj 
fopra  il  dolfo  del  terrapieno  s'inalza  quali  altro  caualicro,quan>- 
toè  l'altezza  del  terrapienb  fopra  la  campagna  . ^ 

' L’vfbciodi  qiicfti  (iaualicri  èdi  fcoprire,più  che  Ita  pollibilc  it»#'"»  ^ 
nemico  da  lontano,c  fubito  fcopcrtojcon  colubrine  bcrragliarlo,;''"'*^""’ 
e necefiìtarlo ad  accamparli  pili  da  lontano  i,e.pm  lontanoaccam-i 
pato,necelfitarlo  ad  incominciare  più  da  lontano  gli  approccile! 
più  fatica  durare  in  farli  più  alti,  epitìgrolfi,hellcqualicorccon-.> 
fumerà  più  tempo , e quando  li  farà  mcllo  fatto  la  fortezza  » int 
canta  lontananza , li  trouerà  i’alTalicore  i n^ian  confu  (ione^^fperi- 
mentan'do  ' in  effetto  di  nbn  poter  datt  il  predo  > e debito  (occoc-, 
fo  a quegli,cbe guardano rartigiiéna,quan(k> dai difcnfori^con; 
gagliarde lortitc faranno aflaltati . ni  i > t 

Diciamo  apprcflbjche  quella  altezza  di  caual ieri  sforza  lo  af- 
falitore , ad  inalzarli  molto  più  con  le  piattefonne , per  non  elfpr 
facilmente fcopcrto , c berfagliato , c di  più  quando  loadalitore 
montato  ( fatta  la  breccia)  (opra  il  baluardo , lo  berfaglierà  per 
fianco  con  cannoni  pccricri  , carichi  di  pallini  di  piombo  con 
gràde  dragCjpercheeilTendo  armati  i Tuoi  due  fianchi ,ó  ale  có  tre 
cannoni  petrieri , ciafeuno  da^o.  libre  di  palla  di  pietra  ^ caricati 
con  pallini  di  piombo  di  tre  onde  l’vno , quantoè  il  pefo  di  fua! 
palla  di  pietra  ,clfcndo  il  baluardo  in  mezzo  a due  cauolicri  p 
quando  lòrà  montato  fopra  la  fua  piazza, farà  berfagliato  perpe^  ■ 
tuamenteda24o.  pallini  dipiomto'jcontsaqualinon  varràjne 
Icudojò  armature  forti.  ..j;  ..ini  >, 

’ Gen.  Redo  fodisfatto,  però  dichiaratemi,  qhc  cofai  fieno  le 

fentinelle^elorovfficio.  : ur-*  * 

' Dem.  LefentincUe  fono  gli  occhi, gli  orecchi, il  nafo  e la  boc- 
ca  di  quello  tanto  corpo  di  fortczza,tanto  ncccfsarical  lìtofoiti-  ‘„o[lpfJhe 
ficotor,  quanto  neocfsar ie  fono  quelle  nobiJiflìme  membra  ad  Vn  oixdttte  , 
corpohum:mo,lancccintàdiquelleconofcendó  Vegctipvuole, ‘ 
die  fopra  le  mura,  fopra  le  torri,e  fopra  altri  luoghi  ddia  città  ,ò 
fortezza  lì  faccino  alcune  piccole  cafette,  nelle  quali  l'Inuerno  le  • 
fcncinellclì  pollino  ricoucrarc , cioè  i foldati  deputati,  perdjfcn- 
derfida  i véti,pi(^ie,c  ncui  l'Inuerno, e dal  Sole  lo  Statc,&  an- 
jti#anicntB  li  femiuaao  di  cani , e di  oche  per  Icntinellc , che  con  il 
V . : loro 
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loro  rottile  vdito  fcniito  approfsimarfi  i ntmici  j con  fabbaiarc , 
e gridare  dauano  fegno  della  venuta  di  quegli . 

£ perche  gli  è quali  impoffibile,che  vn  roldatopofsailare  tut- 
ta vna  notte,  infìemecon  il  giorno  in  lentinella  fenzadormire^fi 
fono  diuife  l’hore,che  ciafeun  foldatodeue  Ilare  in  guardia,  fen-: 
za  incomodo,  il  qual  tempo, fono  lo  fpatio  di  tre  horc  coatinouc, 
le  quali  compite , fubico  l 'altro  preparato  ycntra  in  fuo  luogo  , di . 
maniera,che  di  tre,in  tre  horc,  mutandoli,fenzafentirlì  granati» 
ne  dai  fonno,  ne  dal  freddo,  ne  dall’eccefiìuo  calore , dilefi  dalle 
cafette  dette  Icntinelle",  polTono  comodamente  ellcquirc  quello 
importanti  (Timo,  e necelTarijl£mo  officio. 

£ perche  gli  foldati , che  fono  in  lentinella , làcdno  vn  tanto 
officiodiligentemente»  & habbinovn  freno  di  calHgo  feucro.» 
mancando  del  debito  loro, lì  eleggono  hoomini  prouati,e  lìdcli, 
chedi  tre  in  tre  horevadino  in  volta,&oneruino  la  diligenza, d 
negligenza  di  elle  lèntincllcj  e trouato  alcuno  mancar  del  debi- 
te, lo  denonzino  ai  Generale  per  cITcr  cafìigato  fecondo  il  man- 
camento. > . 

Quelle  fcntinvilcjcioè  piccole  cafctte,fi  dilpongono  per  tutto 
il  recinto  della  fortczza,in  quello  modoivna  in  mezzo  di  cialcu- 
na  cortina,  vna  fopra  Tangolo  ellerioredel  baluardo , vna  fopra 
ciafeuno  angolo  della  fpaila  del  baluardo,vna  fbpra  l’entrata  dei 
baluardo  vicinoalla  Ita  gola,  perii  fuo  coi  odi  guardia,  che /i 
farà  di  tauole , \ na  al  corpo  di  guardia  della  porta  del  Goueina- 
torc,  Si  vna  al  corpo  di  guardia  delle  porte  della  fortezza,  e que- 
lle li  fannodi  legname,  e l’altreli  fanno  di  calce, in  tempo  di  pa- 
ce, per  rouinatlc  in  tempo  di  guerra,  c deue  cialcuna  di  quelle 
tenere  il  fuo  catrfpancllo,pcr  far  fegno,  crifpcnderc  al  primo  per 
largii  llar  vigilanti, benché  alcunifanno  fegno  gridando. 

Gcn.- Mi.  piace',  ma  ditemi,  che  cola  lieóo  lo  Etite , c come , e 
douc  lì  faccino.  ' . . ci. 

Dem.  Le  Ibnitc  fono  i piedi  di  tanto  vallo  corpo,  con  i quali 
.velocemente  allaka  loafialitore  ncmico,.c  quelle  fono  alcune^ 
porte  fané  ad  ogni  fianco  di  baluardo,  che  dal  piano  dclla/cr- 
tcz7.apianamcntc,pcr  vna fcala  piana  fe  ncdilccndc  ndpfar.CK 
del  follo;  coperte  di  modo  con  trinceioni,  che  il  nemico  non  le 
può  offendere,  quelle  in  tempo  di  pacefi  tengono  murate  eoa 
muro  groflb  quattro,  ò c^que  piedi,  di  maniera  che , fegno  mi-i 
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. nimo  di  porta  n d veda,&  in  tempo  di  guerra  fi  af»-ono,e  fi  fan- 
•twitrìnceronidauanci.  ! • 

Qupfie  forcite  fono  neccffariifilme alla  fortezza, perche  fensa 
efie,faria  impofiìbile  del  tutto , a porerìa  difendere  lungamente  > 
perche  quello  è il  vero  rimedio  di  leuardi  mano  il  coltello  al  ne- 
mico, quando  viene , & entra  sboccando  nel  fofib  con  trincete,  ó 
altre  macchine  per  fare  le  feannature  alla  fronte  del  baluardo , & 
iui  copmo,e  ficuro  fare  ilfomo,e  far  volare  il  baluardo  in  aria  ;e 
molte  fortezze  fi  fono  perfe,folo  per  mancamento  di  quelle  for- 
bite per  poter  vfcirecontra  il  nemico,  per  ciò  fideuonofarefpa- 
-tiolc  per  poter  pafiare  cannoni  petrìeri,  & altri  pezzi, & accomo- 
dargli alle  trincerc  fitte  nel  foflo  per  guardia  di  quelle, contra  il 
nemico/cruono  inoltre  per  vfdrc  di  giorno , e di  notte  più  facil- 
menté,epiù  ficuri,  per  aflakareall'improuifoil  nemico,  quando 
apprelBoofi  alla  contrafearpa  fi  vuole  inalzate  con  piattefbrme , 
e quando  fi  è inalzato,per  rouinargli  l'artiglieria,  e fare  altre  fàt- 
rioni  aH’occafione,  e ritirarli  ficuraméte,  altrimentc  bifognereb- 
»fce  vfeire  per  le  porte , per  il  ponte , quale  effendo  molto  dto , fa- 
fieno  a tuttele  ofièfe  efpofli,  che  il  nemico  gii  potclTe  fare , e prì- 
ma  vccifi , che  pafiato  il  f<^o  sonde  per  necefikà  bifognereobe 
flarfene  rinchiufi  dentro  la  foltezza,  rifguardando  da  prcllo  la 
propria  perdita,  fenza  poterci  rimediare. 

Le  porte  ordinariamente  in  fortezza  libera,  fi  faranno  fob  f»»*  iet- 
due , vnache  ftii  Tempre  ferrata , chiamata  la  porta  del  foccorfo, 

<|ual  farà  fituata  in  parte  d'onde jpotefle  venirgli  fecrctamente  ,e  ' 

liberamente  il  foccorfo,e  l’altra  farà  la  porta ordinaria,qaal  fi  fa- 
tta in  mezzo  la  tortina  libera , per  potere  eflcre  difefa  da  i fianchi 
de  due  baluardi  ; quella  porta  pallcrà  folto  il  terrapieno,  c caua- 
iicro , per  mezzo  di  vn  forte,  e gagliardo  volto . 

Gcn.  Bene  flà , ma  ditemi , il  folTo,  come  fi  faccia , & a che 
forua. 

Dem.  Gli  antichi , offendeuano  la  fortezza,  con  le  fcalate,  & 
altre  machine  fimili,con  gli  arieti,con  le  torre  mobili, e con  le  mi- 
ne,  c per  difenderli  da  quelle  offèfe,c  prohibir  racceflb  libero  al  frcfond,:t 
nemico,  inuentarono  H foffo,  c lo  fecero  largo,  c profondo,e  pie- 
no  di  acquai  l’acqua  rendeua  ficura  la  fortczzaoltrc  le  altre  ofk-ydlim. 

Cc , dalla  ofiefa  ddla  mina  in  que'  tempi  molto  vfata , e quantun- 
que  al  prefentenon  ci  douiamo  difendere  da  quelle  anticheoffe- 
. i P fc. 


Digiti-  : by  GoogU 


it4-  Capo  de  "Bombardieri 

fé  nondimeno  doniamo  temere  delle  icalàce,  denefecreté  mtelif- 
genze,dc  gli  adalti  iinprouifi,e diuturni, delle  fcannatarc,depe< 

■ - dardi, cdiquefte  noftremacdiinemodcrnedelJartiglicria,niol-. 

. to  più  terribili  fenzacomparatione  alcuna,  dì  quelle  de  oliami* 
chi,c  parimente  douiamo  Ilare  in  timore  di  quella  olfclafotKr- 
ranea , che  lì  Id  per  via  di  mine , delle  quali  tutte  offefe,  non  con 
altro  mezzo  li  poliamo  alTicttrarejchc  con  largo, e profóndo  fòf- 
fo,  per  i m pedi  re  al  nemiccr  l'accefTo  liberoiilla  fortezza . 

^eflo  follo  in  fortezza  rc;)le,lìtuata  in  piano  fi  huà  largo  nel 
fuo  tóndo  1 50.  piedi  geometrici , c profondo  dal  piano  del  (ito 
I piedi  almeno,e  1 8.  al  più,  larghezza  conuenientc,  e ncceda- 

ria,per  prohibireal  nemico  l'acoeuolibero,perche  eflendo  lefca- 
nature,la  più  pericolofa  o£fera,dic  faeda  il  nemico  alla  for^za, 
fe  troua  il  follo  Aretto,più  predo  lafarà,  econ  manco fpcdt,  e li- 
tica , ma  fe  lo  troua  pi  ù la  rgo  conuenientemente , hi  uerà  il  dop- 
pio piùdi  fatica,  darà  più,  e correrà  piùpericolo  t 
Fffetto  £ perche  la  profondità  di  i piedi  a tanta  la^hezza parrà 
.fttnoditc.  forfè  naolto  poca,  fi  farànci  piano  di  elio  follo  h lua  cunetta,© 
f e Affetta  larga  50.  piedi,  e profondaotto,  ò tfied  piedi,  c queda  in 

no  <U!  fvf  fonezza  reale  è lempre  nccelTaria,perche  fcruc  jpcr  vna  doppia 
/o  ficco,  ^ quando  il  nemico  vuole  sboccarepcr  via  fottcrranca  nd 

follo  fopra  il  fùo  piano  per  fare  le  fcannature,  à altro,  di/cenden- 
(i«.o/n«  V.  do  fubito  ì difenfori  per  le  fortite  nel  piano , c fopra  la  nua  delibi 
tiia  à.  cunetta  facendo  vnà  trincera  a denti , e con  cannoni  pctricri , c 
quarti  cannoni , c raoTchetti  vietare  al  nemico  lo  sboccare  nd 
foflò  ,c  fate  la  fcannatura , 

Quedo  toflctto  fi  farà  femprc  pieno  di  acqua  potendoli , c fi 
vferà  diligenza  in  quedo,  dcriuando  fiumi,  àtomi  per  empirlo , 
mantenendolo  Tempre  pieno , perche  conferuerà  egregiamente 
per  contramina,  centra  le  mincdel  nemico,  perche  cfsendo  pre- 
tendo 8.0  IO.  piedi,  cpienodi  acqua, & il  folToprofondo  ij.ò 
' ' ’ * i8.picdi,ilncmicobifognerà,chcfiahbalfia8^piedipcrvcoxxc 
Fcjfetto  alpianodcl  fofsetto,edi  piùancoraS.ó  io.  piedi  per  palsarcfi- 
fìe/io  di  As  cyrQ  fQttQ  j]  piccolo  fofso,  acciò  che  l’acque  non  venghinoad  af- 
fogar  la  mina,  onde  haucrà  il  nemico  molto  da  trauagliare  nel 
profondarli  tanto , àc in  tanta  profondità  in  paefe  piano,  itnpof- 
libile  fard  di  non  trouare  qualche  vena  di  acqua , che  gli  afióghi 
lamina. 
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Parimente  tal  fodetto  pieno  di  acqua  fcriie  centra  le  fcalate  »e 
fccrete  intelligenze,  perche  hauendo  il  nemico  prima  a difccnde-  r"»»  <<•  " 
rcnell'oilo  , c poi  pallate  il  fofsctto  pieno  diacqua  largo  50.  pie- "" 
di jqucftononlopotrà  fare  cosìchetamenre,ecosiprdto,che  Zr, 
non  Ila  dalle  fentinclle  fentito , e difeoperto , e fatto  il  legno  ha-  CTtt!  intci- 
ucranno  i difenfori  tempodi  prepararli  alla  difefa,e  ributtarlo . 

Dico  di  piu, che  fe  a qualche  rentinella,ò  altro  foldato  poco  fi- 
dclc , vcnifsc  infame  fantafia  di  fcalare  la  muraglia , ò per  intellk 

gcnzarecreta,chctcncf5econilncmico,òpurperfuggirrcnc  via, 

c fraudarle  paghe  al  fuo Signore, ò per  dare  auuilode  i fecreti, 
della  fortezza,  e fuo  flato,  le  troua  il  fofso  fecco,ò  libero, libera- 
mente le  ne  potrà  calare  ,0  pafsare doucpiugli  piacerà, lenza  ef- 
fer  clifcopcrto&  impedito,  ma  trouato  l’impedimento  del  loflet- 
tq  pieno  di  acqua, non  così  facilmente  potrà  far  quello,  lenza  el- 
fcr  dilcopcitojc  btrfagliato,onde  conlidcrate  tante  dilhcultà 
penferà  prima  a cali  luoi . 

Ladilputachc  verte  fra  gli  architetti  militari  fé  il  fofso  tutto 
lecco  fqfsc  meglio  del  folso  tutto  pieno  di  acqua, e per  il  contra- 
rio j le  il  fof»  parte  lecco,  e parte  con  acqua  lofse  più  peifetto, 
quanto  al  mio  giudicio,  dico, che  il  fofso  tutto  lecco  farà  imper-  -^"1*  * * 
fetto , perche  darà  comodità  al  nemico , e con  fcalate,e  con  fcan- 
nature, e con  petardi, e con  minc,di  oflènder  la  fbrtezza,&  a i tra- 
ditqri  della  fortezza  di  potere  calarfi  licuri,&  efscquireiloro^'""  ’ ' 
maluagi  penlicri . 

E fc  il  folso  lata  tutto  pieno  diacqua,  quello  lèruirà  come*  9*"^ 
vna  catena, per  tenere  incatenati  i difenfori  di  non  poter  vfeire  l i-  ' 

bcramcntc  a fare  tutte  quelle  lattioni  ncccfsarie  in  feruitio  delia 
fortezza , contra  il  netpico , pero  il  fofso  partc/ccco , 'e  parte  con 
acqua  perle  ragioni  da  me  addotte  reputo  il.piu  perfètto,  rimet- 
tendomi fempre  ai  giudicio  ottimo  di  Voftra  Eccellenza  lllu- 
ftrilfima-..  . . . , . 

Gcn.  Mi  piace,ma  ditemi  checofa  è ftrada  coperta  della  con- 
trafcarpa,&achc|aferua,  t. 

Denq  QueXla,  (Ifaò  dire, che  fìa  come  vna  fecondaria  difefa  strati»  ct- 
dcl  fortificato  lìtq,e  feruequafi come  vnoantcmutale,come  vfa- 
uanogli  antichi,cioè  per  vn  primo  muro  auanti  alla  prima,c  rea-i  '!• 
le  inuraglia,ma  molto  bafsolontano  dalla  muraglia  30.Ó  4o.pic-  cime  ftf»c 
oijfoprail  quale,  oltre  il  parapetto  alto  5»  piedi  formauano  i fuoi 
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merli  con  le  loro  feritone, dietro  a i quali  i difenibri  impediuànt^ 
laccefso  libero  alla  muraglia  principale  a gli  afsaliiori  ,dauanti 
a quello  antemurale  fdccuanovn'fofso largo 70.  So. ò loo.e più 
piedi, profondo  iS.^  20.  piedi , con  fuc  piccole  torri  ?chc  fi  fianJ 
cheggiauano, quella  ftrada  coperta  fi  forma  Ibpra  il  piano  del  fi- 
lo,lontana  25.030.  piedi  dalla  contf  acarpa  e fi  cuoprc,c  fialfij 
cura  con  vna  trincera  alta  8.piedi,e  grofsa  50.  piedi, fatta  in  pen- 
denza contra  i tiri  del  nemico, e dauantiefsa  trincera,!!  formava 
fofsojlargonella  lua  cima  3 o.fdedijé  profondo  S.òp.piedijpìctvo 
di  acqua  fe  fi  può, fé  nòpatienzaila  pendenza  delk  trincera  ferue 
a quello  imporfantifiìmoelFeito,che  venendo  il  nemico  per  sfor- 
zare  la  trincera , troua  prima  la  larghezza  del  fofso  ,e  poi  fiia  al- 
tezza,almeno  di  9.piedi,qualealtezzaauanti  che  la  fuperi  è l»rr. 
fagliato  da  i difenfori  ,econdilficultd  fuperata  poi  ibifogna,  die 
camini  50.  piedi  per  penetrare  dentro  fu  llrada  coperta  cforfenc 
padrone, nel  qual  camino  farà  berfagliatOjCdillructo  da  difenfo- 
ri  fe  vorranno  fare  il  loto  douere. 

Le  (pianate  auanti  le  città,-  e fortezze  fono  ncccfsarijflime,pcr 
potere  feoprire  da  lontano  rcfsercito  nemico  & ofseruare  i luoi 
andamenti,equella  per  lo  meno  di  fpatiod'vn  miglio  bifogneria 
farla ,6c  io  vorrei  di  due  miglia;quella  (pianata  lcruc,che  il  nemi- 
co non  potràdi  notte , ò di  altri  tempi  comodi  nafeonderfi , per 
Htiprouifamente  afsaltar  la  fortezza, c feruirà  ancon,chc  in  tem- 
po di  alTedio  farà  priuo  di  legname  per  fare  mille  operatìon)  có- 
rra la  fortezza  necefsarie,  e lari  sforzato  di  portarle  da  lontano. 

Gen.  Tutto  và  bene , ma  ditemi , che  colà  fono  i parapetti , 
perche  così  fi  chiamino , & a che  feruono . 

Dem.  Quella  difefa  fempre  è 'fiata  reptitaà  necefoirta^,  c là 
etimobgia  del  fuo  nome,  dichiarala  fua  dficach,  perche  queft» 
difefa  difende  dai  piedi  fino  a tutto  il  petto  deldifonfore,  e la- 
feia  folo  fcopcrtola  ttlla,e  le  braccia  libere,  per  feoprire  H nemi- 
cO,&olfonderto  con  arme  da  tratto } quefio  parapetto  lo  faceua- 
no  anticamente  tutto  vnito , intorno  intorno  fopra  le  mura  delle* 
città,  per  tutto  il  fuo  circuito , feoza  altrimenti  ikrct  i fuoi  merli , 
ma  vedendo  poi  in  foccefib  di  tempo  ,che  non  cosi  bene  fi  potè-' 
uano  difendere  da  tiri  del  nemico , inalzarono  di  tanto  in  tanto  ì 
merli,  piùaltialfaijchegli  fieflìparapetti,  di  maniera , che  la  piè 
alu  perfona,poteua  dietro  a quegli  (lare  coperta,  c fioira , & ha-' 
! ucndck 
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uendo  fatta'in'mezzaa  quegli  fteffì  merli  vna  picciola  fcritoria  » 
<i^quclLipiùlicuramente berfagliuuano il  nemico . ^ 

'SÉrpeflo  Era  mérlo,é  merlo  tendeuano  pelle  di  buoi,rendeuané 
^aticci;  cilid>cataFractc>chccrano  difefe  fatte  di fquame  di  fer> 
arati  difek  tutte proportionate  alle  oftéfe  più  comuni,  che  gli  aUa^ 
litòri  faceuano  contiu  i difenfori  per  leuargli  dalle  difefe.  ■ > 

Q^efti, tali  parapetti  armati  de  Tuoi  merli  in  que' tempi  bene 
6 poteuano  vfare , cifendo  proportionati  a quelle  oifefe  ,chd  gli 
faceua  il  nemico,  ma  in  quelli  noftri  tempi , che  Icoftèfe  lì  fonò 
mutate,lìdeuonòinpaftecorrcggerc,&inpartelafciarejpcrthe,  *'  \ 
fc  noi  voleflùnio  fargli  di  quella  forma , e groffezza  antica,  farià  , •* 

cofa  ridicolola,  non  potendo  rdìllere  a tiri  dell  artiglieria , però  " *. 
lafcieremo  quegli,  e prenderemo  gli  effetti, e faremo  tali  parapct 
ei  alti  piedi  fette,e  "li  faremo  rutti  di  terra  ben  purgata, c battuta) 
la  grolfezza  farà  di  i j.  piedi  nella  fila  cima , e nella  bafe  3 o.  in* 
circa,  intorno  intorno  a tutto  il  recinto  delia  fortezza  fopra  il 
cerrapicno,cper  potere  allacciarli  i foldati,  lì  fatila  fua  banchet.. 
ta,ò  gradini,  è per  accomodarci  l’artiglieria,  lì  apriranno  i para- 
petti,c li  firannole  cannoniere, di  tanto  in  tanto,c  dato  che  il  ne- 
mico in  tempo  di  gucrraimpedilTe  vna  cannoniera,  eia  rouinaf- 
fe,  fenepotràaprirevn’altrafpeditamenteaqueila  vicina , edel- 
la  terra  di  quella , riempire  la  cannoniera  gualla , ingannando  il 
nem  ico , e ftraccandòlo . ; . < 

r Lecannoniecedefìanchilìlàrannotre,'equelletutte,perche 
la  terra illia  in  piedi  li  potranno  fortificare  cOn  graticci  latti  di  vi- 
mini,  più  fottili,che  ua  pofiibile,  con  paletti  fitti  nelle  parti  delle  Uduui 
cannoniere,  e poi  con  creta  impallatì , acciò  pollino  refi  fiere  alla  . 

iìamma,cheefce  dalla  bocca  del  pezzo,  quando  fpara  i para-^*/^’^"" 

pcttimai  fi  deuono  faredi  legnami  groflì  contro  l’artiglieria , nò  mino, 
di  pietre  ,ò  mattoni,  òcaloc)  perche  faria  in  pregiudicio  mortale 
• de  difealbri,pci»:helcpalledelnemicO)dando  in  quegli,  i pezzi* 
delle  pietre,  mattoni,  e legni , ammazzeranno  più  difenfori , chq 
non  la  llclTa  paila,£  fe  beneilpicciolo parapetto  della  flrada  del- 
le ronde  è fatto  di  mattoni  ,ccalcc , quello  li  fi  per  feruirfene  in 
tempo  di'pace  ,acciòdi'noctt  le  ronde,  in  que’  tempi  ofeuri,  non 
cadinondfofJo’yeaon  per  relillerealcannoneje  nel  tempo  di 
^umatuttofirouindbh  :•  ‘fi,.,:  i':ó 

, ! parapetto  feru&qni^cà  in  tempo  di  pace  cotura  le  feaU-^ 
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te,  perche  cflcndo  alta  la  muraglia  dal  piano  del  foflb  40.  piedi, 
& il  piccolo  parapetto  alto  quattro  piedi  farà  la  fomma  di  44. 
piedi,alla  quale  altezza  bifogneria  lare  la  lunghezza  delle  feak-, 
edi  più  ancora  , perche  efkndo  la  (carpa  nella  fua  bafe  grolla 
piedi,&  andando  diminuendo  fino alcordone  per  5 j.picdf^e  dal 
cordone  in  su  la  muragh'a  andando  perpendicolare  per  i ndici 
piedi,  bifognerà,  chela  fcala  fia  longa  fino  a 50.  e più  piedi . 

Gen.  Tutto  mi  piace , ma  ditemi  adefib , le  fia  meglio  fare  la 
fwtczzapiccioladi  recinto,  ò pur  grande.  •* 

Dcm.  I pareri  Signor Illuftrilfiroo  ^flc  EcccUentiflìmo , fono 
* frà  gli  ingegneri  diuerfi , perche , chi  la  v^ol  piccola,  c chi  la  vud 
/r-wo,  grande  j quegli  che  la  vogliono  piccola,  adducono  quefte  ragie* 
f ««/#  /a.  ^ jj  Principe  fpenderà  manco  in  fabrica  ria , e che  fabricata 

poijCon  manco  gente  la  potrà  guardarc,cdifcndere,  ci  vorranno 
manco  vettouaglic,roàco  munitioni,&  il  Gouernàtorc,  più  cfpc- 
ditamentc  la  potrà  difcndcrc,egouernarc,e  dooe  più  farà  dibife- 
no, quando  cheda  più  pani  la  lolle  allaitatadalnemico,f3cil> 
mente  porgergli  foccorfo , & in  fornirà  dicono , che  fi  come  vna 
picciola  nauc  meglio  fi  goucma,e  fi  maneggia , che  vn  groffo  ga- 
leone,cosi  meglio  vna  piccola, che  vna  granibrtezza  fi  potrà  go- 
ucrnare,c  difenderci  quelle  raggipni  tutte  in  apparenza  paiono 
buone,c  degne  di  cllcre  accettate,  particolaimewc  da  qut  * Prin- 
cipi,che  hanno  caro  di  fpendcrpocoima  fe  le  anderemo  con  fòn- 
« ' date , e vere  ragioni  ben  confidcrando,lc  troucremo  ripktic  di 

' * pcrnitiofa  Ibftaoza.  Dico  io,fcad  vncorpo  piccolo  voleflìmo  fai- 
re  le  fue membra priodpali  (comefonotefia, braccia, roani, e 
piedi)grandifiìme)non terria  buonacdebitaproportionequci 
' corpo  di  huomo , e parrebbe  più  prcfto  vn  mofiro,  che  vn  corpo 
. ben  compofto,  & il  pittore  ccccllcntc,e  lafcultore,ad’vna  figura 
di  huomo  piccolo , larà  le  fue  memb^proportioDatamentepie» 
coIe,&  ad  vna  grande  farà  kùicfacmbraproporuonatamentt' 
grandi.  • • 

£'  il  recinto  tutto  di  vna  fortezzarcàle,aguiradi  vnco^ 
bumano , & i ixiluardi , caualicri , e fue  tutte  piazze  , femo  le  lué 
membra  principali,dico  adefio,fe  fi  fimi  il  recioto  picelo, necef^ 
fartamente  bifognerà  fare  le  fue  membra  piccole,  come  fono* 
baluardi , terrapieni , i caualieri,pia2zedcl  baloardo,e  di  tutto ^ 
recinto.,  & effendo  piccioic , non  iè gli  potrà fiireiiic  difeie  iieali, 
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peuÌKdBeado  U kduardo  membro  prindpalfffimo  della  fortcz- 
quello iàrà  di  fiocina  piccola , i fuoi  fianchi  faranno  piccoli, 
a pena  capaci  di  due  cannoniere , le  Tue  Ipailedeboli , la  piazza  di 
tutto  H baluardo  angufta , ekfiic  fronti  piaole , c non  capaci  di 
poterli  fare  le  bene  jnede  rftiratc,vera  fakuc  della  fortezza,  dop  - 
pò  che  il  nemico  hauetàfiiaa  la  breccia^  per  di  dentro  quanrnn> 
queci  fofiecòmodiù  di  foci  llanze , per  5. 04.  mila  foldati , fe 
quella  fortezza  foife  alle,  frontiere  di  potcnrilTunoncmico,e  bi- 
fognalfe  al  Tuo  Principe prefidiaria,vetcouagliaria, e monitio> 
narla , concra  ul  potentia,che  con  40^  òi^o.  mila  combattenti  la 
venifleod  olTaltarc , non  hauerebbe  il  Principeiuogo,  e llanze  di 
alloggiare  lo.epiùmilafoldati  neceffarij^coà  le  ine  proni fiont 
per  difenderli  coatra  tanto  clèrci;o  ; e fe  la  tortezza  farà  piccola, 
e Tc^rcito  nemico  numerofo , con  facilità  la  potrà  recingere , e 
facendo  quattro  parti  dello  elTercito,& alTegnando a ciafeuna 
parte  iifuo  quartiero  intorno  alia  fortezza,  iquanieri  faranno 
vicini  canto  fra  di  loro , che  con  gran  facilità  fi  potranno  dar  loc- 
corfo  in  o^  occafionc,che  fi  prefenafse,e  làrò  tolta  la  fperanza 
al  difcnibrc  di  far  fortite  con  felice  fuccefso,  perla  vicinità  de 
fixeorfi,  & efiendo  così  vicini,da  più  parti, ò da  tutte  le  parti  po- 
tranno i nemici  alTaltarc  la  fortezza,  e fomminillrarfi  con  ficurtà 
i douuti  foccorfi , e ftringere  di  maniera  il  piccolo  recinto  j che  i 
difenfori  non  potranno  refpirare . 

Ma  per  il  contrarìo,efsendo  il  recinto  della  fortezza  grande  » 
grandi, e proportionate  faranno  le  fuedifefe , grandi  i baluardi , 
grandi, e robulli  i fianchi  con  la  fpalla , grandi  le  fuefronti,  i cer- 
rapien  i grandi, con  i fuoi  caualieri, e grandi  pure  far^no  le  piaz» 
zede baluardi, ecapad di  fard  vha, &vn’altra,&vn 'altra ap< 
prelso  ricitata,e  grande  in  Ibmma  farà  per  didentro  il  fuo  corpo, 
capace  per  fabbricarci  le  tubi tacioni comode  per  8-ò  1 o.mila  Ibi- 
dati, con  altre  cofcncccfsaricpcr  la  prouifione,&  in  fine  per  la 
fua  comoda  grandezza , sforzerà  il  nemico  a llar  molto  lontano 
fra  di  k a)n  i tuoi  quartieri , e per  la  lontananza  faranno  difiicili 
ad  cfser  foccorfi  ,e  mediante  tale  dilficultà  di  foccorfo , potrà  il 
Principe  difenforecongiuflo  numero  di  foldatidi  ao.òpiùmi- 
h,arsaltareairimprouirovnodiquc’quartieri,cheperlo  più  po- 
trà efscrc  di  6.0  7.  mili  foldati, c prima  gli  bauerà  tagliati  a pez- 
zi , che  fieno  andate  le  nuoue  a i quartieri  vicini , e tanto  meglio 
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ciò  potrà  fìtre,  con  auuertire  qufe  ■ della  fortezia , che  Dèi  meàdi- 
mo  tempo  facciano  fortite  > per  intrattenere  iocfcrcitoafsalua- 
do  qualche  altro  quartiero . 

Per  quelle  ragioni  adunque  &altre , fecondo  il  mio  parere  jli 
lafcieranno  da  parte  le  piccioJe  fortezze  >di  500.  piedi  in  drca,ò 
di  òoo.piedi  di  longhezzade  Tuoi  lati  daangolointeriore^dan- 
golo  interiore  di  baluardo  in  fortezza  reale  >e  fifaranoolefòr- 
lezze  reali  veramente)  che  tenghino  i fuói  lati  diSoo.pitdigeo- 
metrici  > e non  più  da  angolo  interiore  ad  angolo  interiore,  e 
quanto  al  numero  de  baloardi  fempre  io  gli  farei  di  y.e  di  8x {hù 
volontieri  di  noue,che  di  cinque,  e di  fcH  per  confeguire  più  ^ 
cernente  il  fine  defiato . 

Sono  alcuni  humori  d‘Ingegnieri,che  vogliono  fare  iloti  dei- 
/*r/ezzjL.  fortezza  di  1300.  piedi  Geometrici  ^epiù,  per  fare  rifpianM- 
f Principe  la  fpcla  di  vno,  ò più  baluardi,  adduccndo  ,thevn 

tmenmiun  pentagono,  chc  tcngai  fuoì  iati  1 300.  piedi,  tutta  la  femplicefi- 
i^>tzxA.  cura  poligonia conterrà  di  circuito  6500.  piedi,  che fc  vogliamo 
fortificare  quello. medefimo  circuitodi  6500. piedi, che iUd 
fieno  folo  di  800.  piedi,ci  biibgncrà  formare  uc  baluardidipiò, 
chc  faranno  otto , con  troppo  ccccflìua  fpefa , e con  poa  vtilità 
del  fito  fortificato,e  del  Principe, a i quali  humori  non  adheren- 
do  : Dico,  chc  bifogna  tener  per  certo,  chc  ciafeun  btoddia  for- 
tezza fia  vn  petto  humano , col  deliro,  c finillro  braccio, calde- 
Uro,  e finillro  fianco,cfe  lì  formeranno  i lati  di  quella iniiura di 
1300.  piedi,  domandolo,  come  in  tanta  lontananza  le  (tonti  de 
baluardi  potranriocficrcdifofc  da' fianchile  fc  mi  diranno  con 
rartiglicria, tirando  vn  cannonemolto  piùJontano,  chc  non  fono 
i mille  trccéiopicdi,  rifpondo;  che  quelli  tali, poco  hanno (aputo 
deIl’artigliciia,.come  douerianohaucr  faputo, perche  tirando  vn 
cannone  da  30.  ò 50  daaltoa  ballo,  al  più,  che  potrà  offendere 
conia  palladi  fcrio,  farà  vno, òdue,òaJ  più  tre  afialitori,cben 

fouente  ndiuno;  efemidiranno  con  pallinidi  piombo,  dico, ^ 
in  tanta  lontananza,ipaliini  allontanandoli  troppo rvnodaH’il- 
tro , poco  effetto  faranno  ne  i nemici  paffando  per  mezzo  le  file» 
con  colpire  pochi  c forfi  nefiuno . Di  più  per  maggiore  intelli- 
genza,!^ vn  lato  della  fortezza  hauerà  folo  vn  baluardo,  limato, 
ónci  mezzo, ò fopral’angolo,fardgiullocomc  vnbuomo,clic 
non  tenga  più  chc  folo  vn  braccio , chc  difiìcilmeotc  fi  potrà  di- 
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fenckrc  dal  nemico,  quando  fogli  caccia  fotte  ,c  qiieiloèilmio 
parere  intorno  a quella  domanda  di  Vollra  Eccellenza  lllu-r 

^ Gen.  Bene  dà,  ma  dic(^  vn  poco  quali  fono  le  materie  ,che 
entrano  in  fortificare  vnfitoì?'-  i , 

' - Ocm.  Le  materie  fono  moitei  8etra,pictre,mattoni  cotti,cal- 
ce,arena,lcgrti,  forrlj  eiùnilùiia'teixa  fenie  per  terrapieni  e caua- 
licri,parapetti,e  per  lare  ie^abbionate  * e riempire  lacchi  • la  pie- 
tra,& i mattoni , con  la  calce,  & arena,  feruono  per  lare  le  mura» 
glie, e le  incamiciate,  e per  iarefohabiratiotìi  per  dentro  ; 1 legni 
feruono  per  fare  i fbndainei}ti,for  ponti,  inalzare  piatteforme  di 
terra,  c quella  è materia  comune,tanto  allo  afialicorc,  quanto  al 
difonfore,per  farefafcinatejballiani,rcak,poiui)  pagliuoH,  letti, 
c ruote  per  rartiglicrie  , & altre  nccciraricopcraiioniik  terre  lì 
ritrouano  di  molte  fpccie,  perche  alcune  fono  del  tutto  tanto  fec- 
che,che  quali  fono  come  arena,  c non  fanno  corpo  tenace  da  po- 
terli per  afcun  modofollentare,fcnzacffcre  fofientateda  grof- 
lìllìme,  e fortifiìme  muraglie,  quella  tèrra  non  è buona  da  foce 
terrapieni, e caualicri  llabili,e  perpetui;  edouendofi  per  ellrema 
ncceflìtà  vfarc,lì  deue  porre  in  operahagnata  mcdiocrementc>e 
mefcolata  con  paplia,e fieno  trito ,e  letame  di  caualli^on  vimini 
lunghi,quantopiufipuò,efottili,fpiafiando  vna  mano  di  quefti, 
& vna  mano  di  rerra,così  làc  cndo,  fino  che  il  terrapieno  fia  inal- 
zato alla  Tua  debita  altezza;  fono alcunetcrre  grafie, e vifcorc  co- 
me la  crera,e  l’argilla,  e quelle  non  fon  buone  per  terrapieni, per- 
che, non  fi  poflbno  mettere  in  opera,  fenza  bagnarle  ,è  bagnate , 
come  vifeo  fi  attaccano  alla  palla , c zappa , & in  tempo  di  fecco 
grande , fi  aprono  con  gran  voragini , le  quali  in  tempo  di  piog- 
gia fi  riempiono,  c fanno  gonfiare  di  tal  maniera  il  terrapieno, 
che  pone  in  pericolo  di  fare  crepare  la  muraglia  ;equando  la  ne- 
cefiìtà  ne  sforzafle,all’horabilo®ncrà  correggerle  con  le  terre 
magre  ;la  terza  fpccie  di  terra  èia  aratiua,doue  fi  femina  il  for- 
mcnto , ò grano,  c quella  èottima  per  fare  terrapieni , caualicri , 
parapetti , c gabbionate,  & empire  facchi,  per  rifarcire  le  canno- 
niere,perche  bagnata  con  ragione,e  ben  battuta,  quali  da  fe  llef- 
la  fi  mantiene  in  picdi,efa  buona  prcfa;enon  elfeiKÌo  tanto  graf- 
ra,non  c foggetta  al  Sole,  ad  aprirli,  e fenderli,  ma  fe  ne  ftà  fem- 
prc  nel  luo  cHere,e  non  fi  ingrauida,c  gonfia, e non  fà  danno  alle 
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muraglie  > & efléndo  poi  il  terrapieno  pendente  alqiiafitò  Mttfé 
il  piano  della,  fortezza  ( eccito  quella  parte , doue  ftanno  1 arti* 
glicrie>che  deue  elTere  al  piano  deirorizonte)e  di  fopra  tutto  pra> 
to  di  rpefla  gramigna^ racqua»  che  ipioue  fcola  vofo  il  piano  del- 
la fortezza}  rimanendo  Tempre  in'iuoeilereiicerrapfcno. 

Gen.  Bene mai ^uóulpinidato  buoncooco  deUedìBb- 
renze  delle  terre , ditemi  adeflo  quelche  più  iroportajin  clic  ma- 
niera jnalzerelli  il  terrapieno  «caualieri , e parapetti  <xm  quefta 
terza  terra,  e che  ordine  terrefte^  * • > c'T: 

MeÀ»  di  Deou  Tal  terra  buona,ponendola  in  opera,  fi  deue  procedei 
formMrtytt  ÌQqucfta  maniciUìàcciò  fia  accomodata  perfettamente  iPrì- 
mieramentc  fi  deue  hauere  preparato  granquantitàdi acqua, 
*c‘ZTim.  \ gran  quantità  di  pedoni,  che  facilmente  vn’buomo  ^ pofia  ma- 
fMTAfttti  neggiare,gran  quantità  di  pale,zappe,e  radri,  per  purgare,  fpar- 
dtu»  for  gerc,  & appianare  la  terra,  &hauendofpianara  la  tetra  all’aùez- 
za  di  due  terzi  di  piede,  fi  deuccon  pedoni  batterla,  che  cali  la 
titxdo/A  in  metà , di  poi  a poco  a poco  fi  adacquerà , & adacquala  fi  anderà 
tfer* . fpianando  altra  terra, e battendo,  e battuta  fi  adacquerà .,  e fi  an^ 

derà  fpianando  altra  terra , e (>attcndo , e così  fi  anderà  con  tale 
ordine  facendo , fino  che  pcruenga  alla  dia  debita  altezza  ,&  U 
medefimo  ordine  fi  terrà  de  caualicri,  & in  fare  i parapetti  i c di 
poi  feminarci  gramigna  per  tutto  doue  affare  la  tcrra,e  Bande- 
ràadacquandojfino  che  la  fi  veda  nafcere,e  radicata  dire  vn  ver- 
de prato, che  oltre  al  vagoafpetto,  difciKierà  il  terrapieno,  f^car 
petti,  e caualierì  dalle  pfoggic,  che  non  porteranno  via  la  terra . 

Gen.  Mi  piace,  maditemi,  a che  altro ferue  queda  terra . 
TtrrM  mi.  Dcm.  Qucda  terra  buona  ferue  per  empire  i gabbioni,  c rié- 
u fortez-  pire  i Tacchi  ,chc  perciò  nedoueria  edere  di  gran  montoni  in 
grsr,  qualcfiepartc  dclLi  fottezza,per  il  tempo  dcl  biTbgno,quali  gab- 
bioni  deoono  farfi  di  vimini  non  troppo  grofiì , di  legni  di  cada- 
ti/ptti* . gni , ò roucri , e di  Talici  ancora , rotondi  di  diametro  fette  piedi 
3lmeno,&  otto  al  più , & alti  fette  piedi  almeno , & otto  al  più.  e 
*ttquÀnTt  fi  deuono ordinare femplici, doppi , e triplicali,  fecondo  le  occa- 
to7ntf$  for  fieni , le  lontananze , c le  artiglierie  contra  Icquaii  hanno  a refi- 
rnino.titit  (tprc,&  in  tal  maniera  ordinati,  che  formino  le  cannoniere, 
quali  gabbioni  prima  fi  ordinano  , poi  fi  piantano  , e final- 
mente fi  empiono  di  terra  ben  purgata  da  ogni  minima  durez- 
za di  pietra , ò Tallo , e ben  battuta . £ di  quedi  gabbioni  (e  ne 
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deue  hauer  preparata  vna  gran  quantità  per  feruìrfene  poi  ilo 
tempo  de  gli  allalii,  e batteria,  per  opporli  al  nemico  preHametH 
te , e dcueli  hauer  preparata  gran  quantità  di  fafci  di  vimini  tali» 
iacend(^li  poi  rinuenire  nell’acqua  nel  fare  i gabbioni . 1 facchi  SMtnfié. 
faranno  longhi  quattro  piedi  c mezzo, di  diametro  vn  piede»  f***’ 
ti  di  groflb  canouaccio,  e riempiti  di  terra  ben  pe  fta,che  non  pe-  *' 

fìno  piu, di  quanto  vn’huomo  gli  poflino  facilmente  maneggia^ 
xt-fi.  quelli  fcruono  mirabilmente  per  tifarcire  la  notte,  ò in  altra 
tempo  le  rouine delle  cannoniere  ,e  fareattri  nuoui  parapetti  1 de 
in  llpagna  la  terra  è di  tal  proprietà , che  bagnata  femplicemente 
con  acqiia.'e  pcfta  ottimamente  con  pedoni  fràduegran  tauolo- 
ni  ,diucnta  poi  cosi  dura , e gagliarda , che  ferue  di  forti  mura<^ 
glie,di  altezza  di  50.  e 60  piedi,  alle  cafc,e  palazzi  di  quel  Rea- 
me, quali  domandano  tappie,cle  mura  di  molte  città  di  quel 
Regno , come  io  hò  veduto , fono  fatte  in  quella  maniera. 

Imattoni  cotti, pure  fono  fatti  di  terra,  e fono  ottima  materia- 
perfar  le  muraglie,  perche  non  èvitriofa,e  le  palle  tirateci  den-'*'"' 
tronon  fanno  gran  rotturaj  ma  nell’acqua.e  ne'  fondamenti  non 
fono  troppo  buoni , perche  fi  marcifeono  col  tépo,  ma  cò  la  calce 
forte  poiràno  feruirei  tali  mattoni  alcuni  gli  fanno  molto  grandi, 
grolli,  larghi , e lunghi , per  fare  più  predo  l opera , quale  io  non 
lodo, come  lodo  i piccoli,  perche  quedi  fanno  miglior  prefa,e  le- 
gatura con  la  calce , che  non  i grandi  e grolfi,  e deuefi  fapere , che 
b calce  torte £ì  meglior  refidenza  a i tiri  dell'artiglieria,che  non 
fanno  i matKMli  defii  . l '^1  . c,;;  - . ; 

Gcn.  Tutto  và  bene,ditcmi  addio  delle  pietrc,loro  differen- 
ze, qualità,  & vfo.  :ì  ! : • 

Dem.  C^edamatcriac  di  molte  Ipecie,  perche, alcune  fono  futn,» 
dure,&altre tenere,altrenicdioaementedure,altre  viue>& altre 
mortelle  dure,alcune  fono  vitriofe,cioè,che  colpendole  col  mar-""^ 
tclio,  fi  rompono  come  voro,e  queda  forte  di  pietre , e buona  di 
metterla  ne  i fondamenti  della  muraglia  -,  perche  effendo  viua  ,e, 
dura  l’humiditànon  le  corcompé,e  fe  il  foffoèomacqua,  fi  farà 
di  queda  pietra  la  muràglia, 'pertutta  Taitezzà  dell  acqua  ,in  grof 
fi,e  larghi  quadronide  pietrcdurc,ma  non  vitriofe,cbedandogli 
gran  colpi  di  pefante  mazzadi  forro , a pena  fc  ne  può  romperei 
quanto  vna  noce,e  fob  fi  ammaccano,&  vn  poco  p^  fi  fpolue-,. 
rizzano,  quede  larieoo  ecallcmi  per  farla  muraria  dal  leprine 
. / a pietre 
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pietre  vitriofc  in  sù  jcfpofta  airartiglicria,  ma  di  gran  quadroni; 
perche  non  eflendovitriofe,  la  palla  n(Mi  fì  altro,  che  fìccarcilx 
dentro  vn  poco  poco,fenza  fare  altri  fpezzamenti . 

Altre  pietre  morte  fi  ritrouano  , ma  più  tenere, che  fono  fpccic 
^ di  tufi,benche  alquanto  piùdure,equefie  farìane  buone  contrai 
tiri  di  artiglieria , ma  non  pofiono  refifiereall’ingiuria  de  tempi , 
venti , pioggie , e giacci , che  a poco  a poco  le  confumano,  per  ciò 
non  fi  aeuono , fc  non  per  ncccflìtà  vfare , come  anche  patitncntc 
le  pietre  vitriofe  non  fi  deuono  vfare, fc  non  per  ncceffità  coniroi 
tiri  dellartiglierìa . 

Gen.  Ditemi  della  calce, che  lega,c  ftringe  infieme  tutte  que- 
Ae  materie  di  pietre,  e mattoni  se  parimente  delle  arene,  con  le 
quali  s'impaAa  la  calce - 

ctirt^fu*  Dem.  Delli  calci , alcuna  fi  domanda  calcina  forte  ,&  altra 
calcina  dolce  ;laforteordinariamcnte,c  di  color  di  cenere  ofeuro, 
‘ e feruc  per  fabbriche  fotto  Tacque, perche  fubito  fa  prefa  come  di 

ferro, e di  queAa  vorrei  vrare,potcndorcnehauerc  in  tutte  le  mu- 
raglie delle  fortezze  ;lacalcina  dolce  ordinariamente  è bianca  ,c 
ferue  per  fibriche  fuori  di  acqua,e  fc  ne  troua  delle  più , e manco 
dcboli,&  è buona  perfabricheciuili. 

ArenM  e DclIc  atcnc , alcunc  fi  cauano  di  acqua,&  altre  dentro  le  terre 
fut  spectt.  afeiutte  j quella,  che  fi  caua  di  acqua,ògli  è di  acqua  doice,comc 
fono  fiumi, laghi, torrenti, ò di  acqua  faifa,come  quella  del  mare, 
fra  di  qucAc  ancora  fc  ne  trouano  alcune  di  grana groffa,  più 
groAa , minuta , e minutiflima , le  migliori  fono  quelle  di  grana 
groAa  di  acque  dolci , come  di  torrenti , ò fiumi  rapidi  Aimi  ,e 
mancando  di  queAa , bifognerà  feruirfidi  quelle , che  fi  trouano 
in  pronto:a  Pozzuolo,Cuma,Baia,e  nelle  terre  di  Roma  fi  ritto* 
ua  vna  forte  di  arena,quale  non  è arena  propriamente , ma  fpecie 
di  terra , chiamata  Pozzolana , queAa  è mirabile,  non  folo  iopra 
terra, ma  nell'acqua  AeAayChemefcolata  due  terzi  ,con  vn  terzo 
^ di  calce,fubito,ò  dentro,ò  fuori  dell’acqua  meffa  in  opera  fa  prc- 

fa  come  di  ferro.E  quSto  alle  alcteroatcrie  di  legnami,c  ferri  già 
fi  sa  molto  bene  a che  poAono  feniircnel  fabricare  vna  fortezza> 
folodiròqui  del  ramc,cdciloAagno,  metalli  ncccffarijAìmi,chc 
legaci  infieme  in  debita  proportione,fiformanotuttii  generi  di 
artiglÌ€ria>oAc(à,edifeià  principaliAìma  delia  fortezza . 

^n.  Bene  Aà  tutto  ^hora  vorrei  mi  diccAc,dK  cofa  importi 
' , - . que* 
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quefta  voce  prcfidiarc)  e che  ordine  fi  tenga  in  prefidìarc  vna 
fortezza,tanco  in  tcmpodi  guerra,  quanto  in  tempo  di  pace. 

Dem.  Bifognaintenderc,thedop|)òl  architetto  militare  ha-  VufiMmi 
ucrà  formato  vn  tanto  nobii  corpo  di  fortezza,  con  tutte  le  Aie  '* 
membra,forti,  e robuftc,efra  di  loro  proportionate,che  poflano 
dar  comodità  allo  fpirito  di  far  tutte  quelle  operationi  neccffaric  »>». 
per  difefa  di  tanto  corpo, è neceflario,  che  il  Principe  penfi  ad  irt- 
fonderci  vn  tanto  fpirito,cioè  l’anima  per  viuifiorlo , e renderlo  ^rìSitl 
tremendo,&orribile,a  qual  fi  voglia  potentilfimo  nemico,  cheli  i*  femx.- 
difponefie  venire  affaltarlo,  e quefto  fpirito  altro  non  è, che  il  va-  • 

lorofoprcfidiodi  foldati,  Gouernatore, Capitani, Bombardicrii 
c per  Papere  il  numero  di  que  Ai  in  tempo  di  pace , lo  calculercmo 
dalle  fjttioni  militari, che  perpetuamente  in  ogni  tempo  far  fi 
deuonoin  fortezza  reale, con  difciplina  militare  ben  guardata , e ,1'umpo‘di 
dal  numerodc’baluardi  della  fortezza,  le  fattioni  principali  fono  p*ct 
le  fentinellcjprefupponiamo  di  douer  prefidiare  vna  fortezza  di 
fei  baluardi  realmente  fabricata,ciafcuno  baluardo  tiene  tre  fen- 
tinclle,vna  fopra  l’angolo  e Aeriore,  vna  fopra  l’angolo  di  ciafeu- 
na  rpalla,chc  fono  tre,vna  in  mezzo  la  cortina, & vna  al  corpo  di 
guardia  della  piazza  del  baluardo  auanti  la  Tua  gola,  che  fono 
cinque, di  modo,chcefsendofei  baluardi,  ciafeuno baluardo ha- 
uerà  vn  corpo  di  guardia, alquale ri/ponderannocinquefenti- 
nelle , cioè  cinque  foldati  ^ e douendoli  mutare  ogni  tre  bore , et 
bifognerà  la  notte  quattro  mute,e  per  ciò  làranno  di  bifogno  20. 
foldati  per  ciafeuno  corpo  di  guardia , e di  più  Aio  Caporale , e 
Luogotenente,che  faranno  22.foldati,che  multiplicati  per  6.  ba- 
luardi faranno  1 3 2.  foldati . 

Al  palazzo  del  Gouernatoredeuecfiere  il  Aio  corpo  di  guar- 
dia con  25.foldati,c  così  alla  porta  della  fortezza, con  oltretanti, 
con  fuoi  Caporali  ,e  Luogotenenti , che  farano la  fomma  di  54. 
foldati,che  aggiunti  a i primi  i32.faràlafommadi  iSò.edouen- 
do  ftarevngiomoinfattione,eduefuori,farànolasómadi  558. 
Ibldatiicdi  più  ci  bifognanodue  ronde, che  perpetuaméte  rendi 
no  la  fortezza  ofieruado  le  fentinelle,  vna  al  contrario  dell’altra, e 
ciafeuna  deue  tenere  vnc6pagno,&effendoquattro  mute  ci  biA> 

«neri  1 6.  foldati , & hauendoa  Aarc  due  giorni  in  fattione  c due 
foori, faranno  48. foldati, che  aggiuntia  558.  faranno  dod.folda- 
li , a i quali  bifogna  aggiungerci  per  buono  rifpetto  1 00.  foldati 
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che  in  tutto  faranno  706.  foldatl,a  i quali  bift^nadarc  fuoi  on- 
ciali maggiori,  e minori  al  numero  di  50.  che  farà  la  fomma  di 
756.  foldati . 

1 Bombardieri, difcfa  principale  della  fortezza , quali  fi  difiri‘> 
>'''••  buiraano  in  tempo  di  pace  in  quello  modo^ciakun  fianco  fi  ddk 

rà  vn  maellro  Bombardiere  con  quattro  aiutanti  Bombardieri , 
che  efiendo  due  i fianchi  faranno  due  Caporali  > & otto  aiutaoii 
Bombardieri , che  fono  dieci  Bombardieri , e perche  fono  1 2. 
i fianchi  faranno  r 20.  Bombardieri,  & hauendo  a Ilare  vn  gior> 
no  in  fattione,  e due  fuori, bifogneranno  3 60.  Bombardieri , che 
aggiuntia  i 756.  foldati , faranno  la  fomma  di  1 1 1 6.  & io  vorrei 
fopra  ogni  altra  cofa , che  tutte  le  piazze  de  fianchi , folTcro  ben 
prouille  di  Bombardieri,chegiorno,e  notte  perpetuamente  alli< 
ftcfierojleguardafierodiligentilfimamente,  e tcneflèrol'artiglc- 
ria  di  tal  maniera  in  pronto,come  fe  il  nemico  folle  in  procinto  di 
appoggiar  le  fcaleallc  fronti  dei  bali)ardi,enon  dico  io  ad  vn  fo- 
lo  baluardo, ma  a tutti,ne  ad’vn  fianco  folo,  ma  a tutti  vorrei,chc 
affilleirero  i Bombardieri  pronti  con  gli  fuoi  pezzi  carichi  con 
pallini  di  tre  oncie  di  piombo , con  catene , e pezzetti  di  ferro,  & 
aggiullate  di  modo , che  altro  non  hauellero  a fare,  che  dargli 
fuoco , e berfagliare  il  nemico  di  notte , e di  giorno,  quando,che 
drizzate  le  fcale  vuol  falire , fcauezzandolecon  le  carene,  e coni 
pallini, facendo  firagge  degliafialitoriienon  bifogna  dire  non  ci 
è fofpetto , il  nemico  non  può  venire  tanto  prcfto , non  vettàda 
quella  parte,  non  verrà  dallaltra,  perche  le  fono  tutte  vanìtà,che 
fanno  r idfeir  vani  i pen  fieri  di  cali  negligenti  ; ad  Vna  colubrina 
moderna  rinforzata  non  ci  vuol  manco  di  12.  huomini,  & a' 
quarti, e mezzi  cannoni  otto, e quelli  non  fono  Bombardieri,  ma 
foldati  ,ó  altra  gente  : quando  il  Caporale  con  gli  aiutanti  hauc- 
ranno  caricato  il  pezzo,  i foldati  del  corpodi  guardia  aiuteranno 
3 tirare  aiianti,ò  indietro  il  pezzo,  e doue  più  farà  dibifogno  ,fi^ 
no , che  venghino  alla  difefa  i foldati  della  fortezza , che  non  ù- 
ranno  in  fattionc,&  a tutto  quello  numerodi  Bombardieri  bilò-> 
gnerà  aggiungerne  altri  per  il  tempo  di  guerra,ma  in  tanto  a tut- 
to quello  numero  di  foldati,e  Bombardieri  bilbgnerd  prouederc 
di  Gouernatorccó  la  fua  famiglia , d’Ingegnerocon  i fuoi  feruì- 
tori,di  Gommifsari  ordinari , Proueditori,  fcriuani,&  altri  vffi- 
ciali , come  Giudici , Comandatori  ,e  bargello  con  la  sbirreria 

com- 
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competente  ) e per  tutti  quefli  bifogna  > che  lo  ingegnerò  tenga 
cura  di  fabricare  habitationi  per  (lanziarc  ciafeuno  fecondo  il 
fuo  grado  ) in  oltre  bifogna  vn  paro  di  buoni  maeftri  per  fare  i 
lettile  ruote  dellartiglieria , con  i fuoi  feruitori , & altri  fabri  per 
fare  i ferramenti  per  le  niote,c  letti, & altre  occorrenze, e nccedì- 
tà,maeftri  Muratori  con  ifuoimanouali, per  rifàrcirequalchc-» 
muraglia,dfamedinuouo,Capi  macHri  poluerifti  con  i fuoi  fcr- 
ultori  per  far  la  polucre  ,ò  rifar  la  vecchia  guafla , come  fì  coilu> 
ma,infìeme  con  falnitrari,che  continouamente  faccino  del  falni- 
tro,e  tutto  quello  numero  di  foldati , c Bombardieri , e maedri , 
$yntenda,chedcua  vinificare  la  fortezza  in  tempo  di  pace , e po- 
terla guardare  in  vno  fubito  afsalto  del  nemico , che  con  fcalate, 
òaltro,  improuifamente  potefsc  venire  perimpadronirfene  ,edi 
piùjdeuono  efser  dentro  la  fortezza  da  80.  ò 1 00.  caualli  fempre 
in  pronto  in  ogni  occafionc  di  feoprire  la  campagna , accompa- 
gnare robe  e danari , e portare  auìfo  ficuro  al  fuo  Principe,  & al- 
tre nccefsarie  fattioni. 

Gen.  Tutto  mi  piace,efcnza  fare  altre  cerimonie  ditemi,che 
cofaimporta  quello  nome  di  monitionare,& in  che  maniera  fi 
deue  monitionare  vna  fortezza  reale . 

Dcm,  Bifogna  intendere  fono  quello  nome  di  monitionare,  MonUion» 
ò di  monitione  tutti  i generi  di  arme  offcnfiue,e  difenfiue,e  tutte 
le  materie , ftrumcnti , & altre  cofe  nccefsarie , per  formare  tali  /•  ji», , cJ. 
arme,&  vfarle  facilmente  ,lcarmi  proprie  di  quello  vallo  corpo  fi 
di  fortezza  per  difenderli  efficacemente  dal  nemico  fono  tutti  i ”J'^’***”* 
generi  di  artiglieria , e quelle  fi  dillribuifcono  in  quella  manie- 
ra ,e  cominciando  dalla  tclla,cioè dal  caualicro,comequcllo,che 
prima  di  ogni  altro  hà  da  far  fattione , feoprire  il  nemico  Sii  lon- 
tano, e dargli  impcdimento,quando  fi  accampa,  quando  fa  gli 
approcci , quando  sinalza  con  piatteforme,  quando  fitrinccra 
apprclTo  la  fortezza,  e quello  membro  armeremo  con  tre  pezzi 
di  colobrine  da  25  • ò : o.  libre  di  palladi  ferro,  che  faranno  otti- 
ma  difefa,  tirando  molto  da  lontano,  sforzano  il  nemico  ad  ac-  ’ 
camparli  più  da  lontano,  c così  più  da  lontano  incominciar  gli 
approcci,  e quando  approffimatofi  alla  fortezza  lì  vuol  trincera- 
re , & inalzare  piatteformc,lo  sforzano  ad  inalzare  più  le  trince- 
rc,c  llarfenc  fempre  attaccati  a qucllc,&  a parapetti,  non  poten- 
doli difcollare  fenza  pericolocuidentc  di  morte,  dcefscndofci 
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CMim.  $ caualieri  faranno  iS.colobrine  iS.Af^rcfsoi  caualieri  vengcmo 
fnlid  ' co  dei  baluardi,  e cortine,  l’officio  dcJle  quali  èfar  centra- 

ylrwf . 'Z  batteria  al  nemico , rouinargli  i gabbioni,fracafsarIetti,c  more, 
qttMti'p,^  & imboccar  l’artiglicrie,  & ammazzar  foldati,cBoin^rdicri; 
x-ifictrmc  armeremo  adunque  di  mezzi  cannoni  da  aS.libredi  palla  di  fcr- 
‘ rojcioè  fopra  ciafeuna  fronte  quattro  pczzi,e  fopra  ciafcbna  cor- 
tina fei  pczzi,&  effendolecortinefeijiaranno^é.  pezzi,elefron 
ti  1 2.  faranno  48*  chefommati  faranno  84»  mezzi  cannoni, lof- 
nxchidti  ficio  de  i fianchi,  è di  difendere  le  fronti  dei  baluardi , da  i quaU 
fono  tenute  in  mezzo , i due  terzi  dcUa  cortina , edel  foffo  infìc- 
, e di  più  tirare  alle  trincete  e fcannaturc  ,chc  il  nemico  fi  nel 
Vì“/!uhi-  foffo  per ifcannare il  baluardo  jquefti  fianchi  armeremo ciafea- 
nt  MTtrutrt.  no  di  g.  mezzi  cannoni  di  28.  libre  di  palla  di  fcrro,e  queff  i,qui  - 
do  fi  tira  a trincere,  fi  caricano  con  palledi  ferro,e  quando  fi  tira 
per  rompere  fcale,  e fare  firagge  de  foldati  affalitori,fi  caricano 
con  lanterne,  e tonelletti  pieni  di  pallini  di  piombo  ditte  onde 
l’vno,e  con  catene  di  ferro,quefti  fianchi  tengono  trecannonfe- 
re  peri  pezzi, tre  per  ciafcuno,numerofufficiente  per  berfagliarc 
perpetuamente  con  vn  tiro, perche, mentreche  vno  fi  fcarica,ral- 
tro  fecondo  pure  fi  carica,  & il  primo  fi  carica,  e mentre  il  fecon- 
' do  è fcaricato , il  terzo  pure  fi  carica , & il  terzo  fcaricato  , già  il 
primo  fi  ritroiia  caricato,&  in  pronto, c così  con  quefto  ordine  fi 
tiene continouamenrc  jberfagliato,  c trauagliato  il  nemico , che 
nò  potrà  cófcguire  il  fuo  intcnto,&eflendo  i fianchi  1 1.  faranno 
36.  mezzi  cannonijchefommati  con  gli  altri  faranno  izo.mez- 
X V,  ò JìMn  zi  cannoni . Ma  bifogna  oltre  a quello  fapcre , che  i caualieri , 
fronte  tengono  due  ale, come  due  fianchi,  quali  fcuopro- 
ii.e  <]Hsnù  noii  nemico, c lo dcijono  berfagliare, quando  pcrdifgratia,fof- 
fe  (alito  fopra  la  piazza  del  baluardo,  togliendolo  in  me  zzo,  da- 
remoaci.ifcun  fianco  di  qucfti  caualieri  tre  cannoni  pctrieri  ter- 
tiatiperlamctà  da  30. libre  di  palladi  pietra, quali  lidcuono 
caricare  di  pallini  di  pióbo  di  tre  vncie  l’ vno,  centra  i quali  neffu 
Art, gl, cric  na  armatura  forte  potrà  rcfifterc , & effendo  i fìi^nchi  1 2.  farà  la 
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fomma  36.cannoni  pctrieri . In  oltre  ci  deuono  tflcre  per  il  tem- 
po de  gli  aflàlti  tre,  ò quattro  dozzine  di  qucfti  cannoni  pctrieri, 
pcrarmarc  le  ritirate, per  difèndere  la  breccia, che  aggiunti  ai 
36. faranno  84. cannoni  pctrieri  appreffo , & deuono clTcre due 
dozzine  di  fagri,  due  di  falconetti, due  di  fmcrigli,cduedi  mez- 


'Di  Pietro  Sardi.  12 p 

te  colobrìnC)  che  (eruono  a tirare  da  lontano  a qualche  truppa  di 
caualli  di  poco numero,  ó foldati  a piedi, fecondo roccafione(pcr 
thfpiarmare  la  poluere  ) quando  lì  accodano  alla  fortezza  per  ri- 
conofcerb,cdi  più  ci  dcuono  edere  due  dozzine  di  mortati  da 
3o.e4o.Iibredipailadi  pietra  per  tirar  palle  di  fuoco  artificiale, 
<he  crepando  fanno  cadere vna  pioggia  di grandinedi  fuoco , c 
di  pietre  infocate  (òpra  la  teda  de  nemici,  che  fé  ne  Hanno  dietro 
alle  triacere^c  parapetti  delle  piattefbrme , per  disloggiarli , e fo- 
pra  i Bombardieri  particolarmente, potendo  facilmente abru- 
giar  la  poluere  mentre  caricano, e mettergli  in  di fpcrationc  di 
far  cofa  a propofito , & inoltre  per  allumar  di  notte  la  folla  in 
•tempo  di  fcalate,  per  vedere  i nemici , e berfagliargli  lìcuramen> 
ee,non  potendo  da  cfiinemicieirec  veduto, perche  i lumi  del  fuo> 
coarrìlKialeglitogliono  la  villa,  e finalmente  cidcuono  elTerc 
per  ogni  rifpetto  due  dozzine  di  cannoni  da  batteriada  50.  libre 
<H  palla  di  ferro,  per  ogni  occalìonc  che  li  offcrifsc , per  fraca Ila- 
re piatteforme , e gabbioni  con  maggiore  efficacia  ,c  preftczza  5 
con  quello  numero  di  artiglieria  fecondo  il  miogiudicio,c.di- 
feorio  doueria  il  Principe  armare  lafuaforrczza,acciò  valorofa- 
mente, & cffiucementepotelfeributtare  ilnemico,e  fc  per  arma- 
re vn  galeone  di  guerra, ci  mettcràno  fopra  60.70.80.fino  a 1 00. 
pezzi  di  artiglieria  per  poterli  difendere,  & offendere , e che  con 
vn  folo  tiro  di  palla  tirata  dal  nemico  fouente  fc  ne  và  in  fondo, c 
perfo  quello  non  perciò  lo  flato  del  Principe  c perfo , io  non  so 
vedere  ragione,  che  mi  perfuada , che  vn  Principe  habbia  da  far 
refieffo,  e fi  ritiri  di  non  armar  la  fortezza  con  il  numero  detto  dì 
pezzi  di  ogni  genere  di  artiglieria, fapendo  certo,  che  perfa  la  for 
rezza  corre  pericolo , ò tardi , ò per  tempo  di  non  perdere  lo  fia- 
to ? però  io  mi  rimetto  à più  fano  giudicio , ma  nondimeno  fe- 
condo il  mio  parere  non  donerà  mai  dire  il  Principe , la  fpefa  cf- 
fcre  troppo  ecccffiua,ma  bifogna  che  dica  ; Poiché  ncccllariamé- 
te  mi  èconuenutofabricare  vna  tanta  fortezza  per  guardia  icfa- 
Jutedel  mio  fiato , bifogna  che  io  l'armi , bifogna  che  io  la  muni- 
tioni,bifogna  che  io  la  prefidi  j,  bifogna  che  io  la  vectouagli,  per- 
che il  foldato  , le  armi,  le  monitioni,ele  vettouaglie,  hanno  a di- 
fendere vn  tanto corpodi  fortesfta,  & ambedue  inliemc  , hanno 
.da  rendere  licuro  tutto  il  mio  fiato  con  tuui  i miei  popoli  da_ 
iial  li  voglia  potcatùffiir.0  nemico,  che  in  qual  fi  veglia  modo  ,e 

R tempo 


Mtfihttto 
ni  » cmhmI- 
/oinlUfif 

Mefchttti. 


A rmMturr 
font . 


fja  Qaf  ode  bombar  Meri 

tempo  la  pbteffc  venire  ad  à0a!tarc.  , ' . 

. Ma  nondimeno  }Coaliderato,  che  il  Principe  per  la  quantità 
delie  fortezze , non  potefle  cosi  comodaoKnte  armarle , come  h 
propongo,  lì  potrà  armare  tal  fortezza  con  vn  terzo  meno  del 
propollo  numero, ordinando  ineal  manieralartiglieria,  che  non 
fi  lafci  alcun  membrodifaitnato,  eparticoiarmeme  i fianchi,  che 
Tempre  terranno  tre  mezzi  cannoni  per  ciafeuno  tanto  in  pace, 
quanto  in  guerra  ,a’caualieri  baderanno  due  colubrine,cduc 
cannoni  petrieriperala,allefixmtidue  mezzi  caniwiuperciafai. 
lu , & alle  cortine  pure  per  ciafeunai  con  auuertire  quando  il  ne- 
mico fi  apprefentaallaiòttezza  da  qual  porte  Taccile  dilegno  di 
allaltarla,accaroparfi,e  batterla, da  cpial  parte  incominciafiea  Ti- 
re le  trincere, cela  quella  parte  voltarequel  numero  di  artiglie- 
rie neceflaric  ,con  tòrle  cenne  in  predo  da  gli  altri  membri , ma 
che  non  fi  lafci  l'altre  parti,  e membri  difarmate  del  tutto . 

Gen.  Tutto  quello  che  hauete  detto  fommamentc  mi  piace , 
perciò  feguitate . < 

Dem.  11  maggior  ^do  io  non  pollo  riceiiere  » che  fentìre  le 
mic,qual  fi  fieno  rifpode,dal  peritimmo,e  dottillìmo  giudictodi 
Vodra  Eccellenza  llludrillìma  fiano  approuate,  però  fecondo  il 
Tuo  comandamento  feguitando  i de  i mofehettoni  a cauallo,  che 
in  alcune  parti  fono  chiamate  fpingarde , ce  ne  doueria  cfierc  vn 
buon  numero,  difpodi  proportionatamente  fopra  tutte lepiazze 
de  i baluardi , per  tirareadhuomini  foli  indebitadiftanza,cde 
mofehetti  con  le  fue  forcelle  ce  ne  doueria  ellcre  per  armare  6.  ò 
7.  mila  foldati,con  tutti  i fuoi  guarqiméti  di  palle,  fiarchc,e  mic- 
cic } inoltre  deuono  cllcrc  in  pronto  ogni  genere  di  arme  offen- 
fiue,edifenfiue,come  fpade,pugnaIi,rpadoni  a vna  mano  e mez- 
za,& adue  mani,  & arme  d ada  d’ogni  genere,  e particolarmen- 
te di  picche , tutte  ncccllariein  tempo  di  alTalto,  & altre  occafio- 
ni;  di  più  800.0 1000.  armature  forti,&  vna  armatura  per  arma- 
re vn  Toldato  folo,s’inccnde  pertOyfchiena,  celata,  e feudo  forte, 
arme  ncccflarilfime  per  difendere  la  breccia,riuederla,ripararla, 
c dar  forti  nel  temjx>  de  gli  afsalti,&  opporli  al  nemico,comc 
vna  muraglia  di  ferro;  e quede  armi  per  armare  6. 07.  nula., 
foldati  fono  Tempre  neccfsarie  ^perche  Tempre  il  Principe  non 
hauerà  in  pronto  tali  arme  per  armarei  faldati,  che  in  tempo  di 
guerra  doucrà  mandare  dentro  la  fortezza  per  difenderla , ma 
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gli  madera  difarmatl,e  perciò  bifogna  tenerle  prouifte  dentro  lai 
fortezza  jc  quàto  alle  munitioni  di  palle  di  ferro, di  pietra, di  pal- 
lini di  piombo, di  tre  oncic  l' vno, catene,e  fìmili,laicio  (tare  il  nu 
nacro,  perche  ne  doueriano  clfer  tàte,chc  poteflero  ballare  aber- 
fagliare  il  nemico  in  ogni  occalìonepertreanni,e  più;cosidi  poi 
ucce, e di  palle  di  pióboper  i mofchctti,e  mofLhettoni  a cauallo,c 
nódeue  parere  quella  troppo  eccefliua  prouiliune , perche  per  lo 
più  e ne  gli  antichi, e ne  moderni  tépi,  le  fortezze  nó  lì  fon  perdu 
te,fe  non  per  mancamenti  di  monitione,e  vettouagli^,  ancor  che 
il  prelìdio  lìa  Hatoin  fupremo  valorofo,  prudente,  e perito;  c pa- 
re a me , che  molto  meglio  faria  al  Principe,  il  non  fabbricare  la 
fortezza, che  di  poi  fatta  non  Tannare  di  ogni  genere  di  moni-: 
tiene, vetcouaglie,&  ottimo  prclìdio,  perche  venendo  il  nemico, 
e trouandola  mal  prouilla,e  difarmata,in  tempodi  due,ò  tre  me- 
li di  tempo,  fene  impadronifee;  la  lortifìcadi  più, Tarma , vecto- 
uaglia , e fc  nc  ferue  centra  il  Principe , di  modo , che  q uella  for- 
tezza,che  con  tanta  fpefa  haueua  fatto,  per  difendere  il  fiio  flato, 
quella  flefla,  per  negligenza,  ò ignoranza,  òauaritia  di  non  la 
prclìdiarc,monitionare,  e vettouagliarc, ferue  per  la  rouina  pro- 
pria,e  del  Tuo  flato. E per  le  ruote,  c letti  di  artiglieria,fempre  nei 
doueriano  ellere  in  pronto  duplicate,  perche  quelle  fono  i piedi , 
eie  gambe  di  tali  machine  ,e  fenza  quelli  nó  fl  potriano  maneg- 
giare , ne  vfare,  c fpeflo  fe  nc  rompono,  e fono  fracallate  dal  ne- 
mico; c di  polucre  ce  nedoueriaefler  ne' magazzini  granquanci- 
tà-di migliara di  barili, di  fatta, c di  fdnitrogranjquaniità  di'  ' 
centinara  di  migliara,  con  zolfo , ecarbone  per  poterladi  nuouo 
rpcditaraentc  lare  ; c di  vimini  per  fare  di  mtouo  i gabbioni  ol- 
tre a i fatti , molte  migliara  di  fafci,  così  di  lacchi  per  empirli 
di. terra,  e rifarcire  le  difefe  in  tempo  di  notte  prendendo  lo 
eietnpio  dal  nemico  >chc le  rouine  delle  fuedifefe  non  con  al- 
tro le  rilàrcifce,  che  con  i gabbioni, e lìmili,c  fapendo,che  la  ter- 
ra,èla  principale  difefa  della  fortezza , per  poterla  accomodare  , 

& vfarein  tutte  lcoccorreoze,birognerà,che  nella  fortezza  lìcno 
inpronto  buona  quatità  di  migliaradi  pak,zappe,raftri,  zappo-  ! 
ni,  per  cauacla,e  di  corbelli,di  carriole,di  barelle  per  portarla,  & 
akri  limili  flrumenti  inficme  con  palidi  ferro  per  ficcar  pali,  ma-  < 
gli,epillònidi  legno  pel  batter  paii,cpefiar  laterri, quando  vi&.i 
ne  il  bi  fogno, & i legni  pure  fono  ncallari;  per  mille  occorrenze 

R 2 nella 


Digitìzed  by  Googl 


Materie  eS 


. / j2  Capo  di  Bombardièri 

nella  forteaza  in  tempo  di  aflalto , e di  aikdio,e  petciòcenedo^ 
ucràcller  gran  quantità  in  traui,in  correnti,  in  tauoieVinpalid'o* 
gni  genere  per  inalzare  montoni  di  terra  ,'rifarcire  opere  rouina- 
te, e far  palificate, e (imiliidi  ferri  parimente  eflendoDccelIari],ce 
nedouerà  efTcr  gran  quantità  in  verghe  di  tutte  le  forti  ,longhe^ 
Iarghe,corte,groffe,  così  di  chiodi  diognigrandczza,pcrchcio 
tempo  di  guerra  tutto  fcrue  in  mille  occafì^i, e particolarmente 
perietti,ruote,epagliuoliipcrrartiglieriacìdouerianocilcre(iuc 
mcineconi Tuoi  Maeiìri e Jauoranticongranquantitàdiatbo* 
ne  jefuoiArumenti  triplicati  i due  grandi  Aanze,  c botteghe  di 
marangoni, con  duplicati  Mae  Ari  e lauoranti,con  (boi  ferramen- 
ti,cosi  MaeAri  da  fare  ruote  e letti  per  lartiglierie, per  fardi 
nuouo.e  rifarcìre  i guaAiunoltre  Aanze  per  dieci  piìi,ò  meno  mu- 
lini a fangue  fecondo  la  forma , & il  numerodi  Tacchi  digrano, 
che  potranno  macinare,  e fìmilmente  fornari,có  i fuoi  forni  fufii- 
cienti  per  Tarpane  per  il  prefidio  in  tempo  di  pace,  e di  guerra. 

. Di  più  ci  deuono  eAer  molte  migJiara  di  libre  di  qucAe  materie, 


hunibiiii  pece  ncgra,pecc  greca,ragiadi  pino  feccha,  alchitrane,oliodili- 
far  fuochi  no,olio  di  abezzo , vernice  liquida , olioUi  faAo , graflì  di  porco, 
ariifieiaii . trementina, vemice  in  grana,canfora,acqua  di  vitafina,2o)fo,& 
altre  materie  combuAibili  per  far  fuochi  artificiali  di  variema- 
nierc  centra  il  nemico  in  terrpodiaAalto, &inognia)traotca- 
fìonc  , de  i quali  fuochi  artificiali  fempre  bifogna  haueme  io 
pronto  grandiAiino  numero, in  ogni  occaiìone  i di  più  ci  bifognai 
nam-,tfia  quantità  di  rame  in  pani,ò  in  torte  per  fondere  artiglierie  di 

**  ' nuouo,cheper ciò  faranno  io  pronto  i MacAri  fondttori/xm  Tuoi 

forni, e materie  per  fonderne  di  nuouo,  òrifare  le  rotte, crepate, 
ò sboccare , c che  tengono  laorma  Aorta , e di  que  Ao  rame  bife* 
fina  hauerne  molte  pia  Are, per  formare  lecucchiar^,  &accomo- 
dare,  e rifarcirc  le  vccchiejc  parimente  bifogna  hauerne  di  moho 
filato , per  poter  fàrefcufhe  per  empirle  di  pallini  ,e  di  uten^ 
offèndere  il  nemico,  cosi  di  Aagno  gran  quantità  per  legarlo  co» 
il  rame  per  formare  artigIierie,cosi  gran  quantità  di  piombo, per 
far  pallini  di  ogni  forte  in  gran  quantità , per  tirare  con  roofebet- 

ti  ,tnofchcttoni,econartiglietkd'ognigencre,delc3peccbio,ià 

prima  Aoppacenedeue  eAere  gran  quantità  di  balle,  per  fare 
bocchoni  per  l'artiglietia,efKrkbricare  fuochi  anificioli,e  delle 

tiità*.  naiccic ceoedeuc  cffcrc  lan»  quaniità,chc  poffa baAarcpcrb 
. i . fol' 
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roldaterca,(ìmilmentedì  funi,ò  cordaggi  di  ogni  forte  ^ come  ca> 
napi  grolfi , c mediocri , per  tirare  & trafportare  le  artiglierie , & c»ri»gti . 
altre  corde  più  fottilijòmengroiTe,  che /eruono  in  mille  occafiot- 
ni,&inikme  conaltre  macchine  per  feruicio  deH’artielieria  ic  ' 
della  calce, arena, pietre, e mattoni  cotti  gran  quantità,c  la  calcina 
potrà  mantenerli  fpenta  nelle  folfe  fotto  terra  coperta  daH’arcna, 
che  così  li  màtienc  humida  e frefea,  per  poterfi  impilare  in  tem- 
po del  bifogno,  pur  che  Ila  benilIìmofpenta,equello  è quantoal . . 
monitionare vna  fortezzacontraquallìvogliapotcntilfimone^ 
mico , fecondo  il  mio  debole  giudicio , fottomettendomi  femprc 
al  parcreottimodi  Voftra  Eccellenza  llluftrillima,  comepcritif- 
limo,e  fapientilfimo  in  tanta  arte . 

. Gen.  Bene  tutto  camina,&  il  voftrorifpondcrcnonmidi- 
fpiace  ; ma  ditemi  adclfo,  che  cofa  lignifica  quella  voce  di  vetto* 
uagliare,  & in  che  confilla,e  come  vna  fortezza  fi  vettouagli. 

Ocm.  Quello  nome  di  vettouagliarc , non  altro  importa, che 
tuttoquello  ,che  appartiene  al  vitto,  e vellito  comodo  de  folda-^f'^''.^ 
ti , che  hanno  a difendere  la  fortezza  in  qualunque  tempo  , C CO-*  m eie  cen- 
minciando dirò, che elscndordcmento  dcHacqua necelfarijlTi-’Ay*** 
mo  , per  il  foftentamento  dell’huomo,  fi  procurerà, che  nella 
fortezza  ne  fia  tanto  grande abondanza  ,come  fopra  ad  vn  gran  Acqua. 
fìume,o  lago,e  fe  non  ci  faràfiume,ò  lago,ò  lontane  viue.fi  cauc- 
ranno  pozzi,e  fe  non  li  troualTe  acqua  cauand  o,ò  chela  fofle  pu- 
trida , c pcftilentc  > fi  faranno  fpefle,  egrandi  ci ftcrne,  fecondo  il 
clima  piujó  meno  humido,c  pioggiofo , c fopra  tutto  che  Tacque 
da  bere  non  folo  fieno  ottime,  ma  abondanti,  limpide,  di  buono 
odorc,e  fapore  viuo,c  grato,  & in  gran  quantità,che  i poueri  fol- 
dati  in  ogni  tempo,  ne  habbino  libera  copia  come  fopra  vn  gran 
fiufne,ò lago,e  bifogna  fapcre,che  l’acqua  non  folo  ferue  per  bc- 
re,ma  percucinare , per  lauarlc  proprie  perfonc,  e tenerli  nette  , 
e pulite, per  lauar  panni,  irapaftarc  calce,  far  falnitro,  bagnare  la 
terra  per  far  le  difelè,per  adacquare orti,pcr  lauarfi,c  tenerli  net- 
ti politi  della perfooa,caufa  della  falute,  elTendolabiuttezza 
caufa  delle  infermità,  e pefte,ma  bifogna  fapere  Ibttoqucllo  no- 
me di  acqua,douiamo  intendere  tutti  i liquori, che  poficno  refri- 
gerare, e nudrircTvmido  radicale,  che  il  calor  naturale  nonio 
cftingua,queAiiiquori  faranno  vino , birra,  medon,  zìdra,&  ao-  y»* 
qitc  melate, & inzuccherate, mefcolatc  con  altre  varie  droghe , c 
; I fiinii 
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limili  beuande  per  mancamento  di  vino,!  quali  vini  bifogna,cbc 
fieno  per  feruitio  della  fortezza  generofi,e  gagliardi , perche  du> 
rino  più  longo  tempo , e fi  pedino  temperare  con  acqua , acciò 
podìoo  durare  d'auantaggioicraceto,quantunque  per  ordinario 
non  fi  beua,pur  fi  mangia  , & adacquato  con  l'acqua , pur  fi  bcuc 
clit.  intintoci  dentro  il  pane,e  refrigera,  e l’olio  di  oliua  noifappiamo 

quanto  conferifcealla  vita  Humana, e per  mancamento  di  quello 
i- fupplifce il  butiro>& ilgradodi porco firunobiarv 
tlnt*  * co  come  neue  ,edi  quelli  liquori  bifogna  farne  prouifioneper  il 
tempo  almeno  di  tre  anni, c perche  podino  badare, pCT  canto 
tempo, l’olio  fi  metterà  ne’  coppi  fotto  terra , & il  butiro  fi  falera 
come  fanno  in  011anda,&  il  grado  di  porco  parimente, perche 
• non  rancifeà;  parimente  del  falc  bifogna  farne  tal  prouifione,che 
più  prcfto  ne  babbi  da  auanzarc  la  metà , che  mancarne  vn  gra- 
no,e  non  bifogna  , diedi  quell i liquori , con  il  fale  tengano  carc- 
r ftiailoldati,  ma  tanta  abbondanza,  quanta  con  ragione  defiai  fi 
può,particoIarmente  di  acqua, e lale,die  quello  la  prouida  natu: 
raci  volfcacccnnare,  mcntredcntioairacquc,eddlellcflcfige- 
nera  in  tanta  copia  per  loccorrerc  alla  ncaiiiu,che  tiene  rhociro 
di  edo.  , 

IJpsf'c  fatto  di  grano  èli  vero foflcnttmcntodcirhuomo,e 
l'/fi  per  mancamento  di  qudlo.feruc  il  pane  di  miglio, di  orzo  ,di  /c 
femi.  gala,  di  panico , di  faggina,  di  grano  turco,dicall3gne,(if 7u/r/ni, 
Leiumi,t  di  ogni  genere  di  legumi,  & in  fine  di  radiche  di  gramigna, edi 
■ rape  e di  rifo , adunque  di  quello  grano-bifognerà , che  ce  ne  fia 

nella  fonezza  quella  quantità  fufiiciente  per  6.  ò 7.  mila  bocche 
per  io  fpatio  di  tre  anni,  e per  far  minellre  gran  quantità  di  ogni 
r»fie,  c for  genere  d i legumi,e  di  rifi, che  danno  buono  nutrimento , di  palle 
•'‘‘giù  in  varie  forme,  formaggio  dolce,  e iàiato,  buttro  lalato,  carne  di 
t)Uoi,ò  di  manzo  falata,e  di  porciingranquanticà,cosi>gran 
quantità  di  pefei  falati  perle  vigilie,  equarclìma . In  oltre  fi  fiirà 
rtf.iftd»,  prouilìone  di  gran  quantità  di  iegne,edi  carboni,legnejpcr<uci- 
MriXT  ’ ^ "^fC'Jcgne  per  ifcalclarc  il  forno  per  cuocere  il  pMC,pcr  far  lifde, 
e lanate  i panni  ,per  fcaldare  ipoueri  fiildati  in  quegli  cllrnnt 
freddi , carboni  per  le  Ideine  per poloerc,  fondere  artigliene,far 
fueclii  artificiati,e  perciò  fé  nedeoefare  grandifitmaprouifione^ 
fe  non  vuole  il  Principe,che  i foldati  abbruccinotraui,e  trauicel- 
li,cauoledetticre,vfci,  e fineilreidouetàeficre  nella  fortezza xma 
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bottega  piena  di  tuttek  forti  di  droghe,  come  zuccheri,  pepe, 
caondla, garofani, noci  mofeate,  e (ìmili,  racle, diuerfe  conlerue , 
pon  foto  peri  Pani, raa  peri  conualcfcenti  ancora,fìrailraente  vna 
bottega  piena  di  tutti  i medicamenti  per  poueri  malati , & vna  utUàm 
barbcriacon  vn  cirugico  perfetto  con  quattro,ò  fei  huomini  per 
gli  feritij  piena  di  tu«i  i medicamenti  propri  per  medicare  imi- 
dati  feriti,  e parimente  vno  Ofpitale , prouifto  di  tutte  le  cofe  ne- 
ceflaric,per  goucrnare  gli  infermi, c feriti , con  fua  fpetieria , me- 
dici, e cirugici  con  vn  giardino  di  femplici  medicinali , vn’orto , 
anzi  molti  per  le  erbe  comuni  da  mangiare,  piantar  molte  viti 
per  mangia  rj’vuefierchc , molti  frutti  di  varij  generi  ,e  non  do- 
ueriacflcrc  vnpalrao  dicerrenonellafortezza , che  non  folk  fé- 
minato  ,c  piantato  per  refrigerare  i poueri  fddati , c per  hauer 
delle  oua  per  gli  infermi',  doueriano  nudrirfi  molte  galline, 
molte  pecore  per  far  lattc,&  agnclli,così  di  vacche , per  far  latte, 
c vitelli  in  tempo  di  alkdio  per  i poueri  infermi , e conualefcen- 
ti,  e per  tutti  quelli  animali  deue  farli  prouilìonefulhcientedi 
fieno,paglia,vcna,  orzo,e  limili,  e finalmente  deue  elfcrci  fabri- 
catavnaChiefacon  fuoParocchiano,dotto,edifantavita,con 
é.ò  8.  Cappellani, & altri  miniftri  per  celebrar  la  fantaMelTa,i  di-{"" 
uini  offici,  predicare , e conlellare  ì inoltre  deue cfser  prouifia  la 
fi^rtezzadi  gran  quantità  di  panni  di  albagìo, per  far  gabbanoni  mi. 

|xr  i foldati  per  la  nottc»e  per  il  giorno , nel  tempo  dello  inuemo  ^ 

jicr  le  pioggic,e  ncui,per  Ilare  in  guardia  c fare  le  fcntinelle  con-  ‘dì$fn"rlr 
era  i nemici  fopra  la  muraglia  e doue  farà  necefiario , con  gran  ««.  «m// 
quantità  di  panni  di  mediocre  prezzo  di  varij  colori, per  veftire  i 
foldati,  e per  le  fearpe  gran  quantità  di  corami,e  per  far  camicie,  }Iuì'Sì  * 
Ìcn2UoÌi,touaglic, tonaglieli, pagliaricci,e  limili, gran  quantitàdi  coranJ. 
tele  dilino,  lettiere,  con  copcrtedi  lana,e  fchiauinea  fufficienza,  /w- 

ìnlìemecon  mafseritie  perla  cucina,efimili:bifognafapcreche 
tutte  quelle  prouifionr  deue  tenere  il  Principe  dentro  la  fua  for- 
tezza, e per  mantenerle  femprefrefehe  dcucogniannoal  tempo 
della  ricolta,  e di  ammazzareanimali , vendere  quelle  vecchie  a’ 
cittadini,  e contadini  vicini  c sforzarli  acomprariedillribucndo 
aciafeuno  fecondo  la  fua  polfibilità,  e del  danaro,  che  ficaua 
comprare  altre  nuoue  vettouaglie , & il  limile  de  panni  di  lino , e 
di  lana  rinouargli  fpefso, acciò  nonfiguallino,ma  il  Principe 
noiidcue  permettere  che  altro , che  lui  venda  per  mezzo  de  Tuoi 
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* * deputati,  c per  ciòaprirà  fondachi,  e botteghe,  cei  metterà  Mi- 

nihri  fideli  ,c  non  auari , e tiranni  ,e  farà  che  vendano  ciafeuna 
fpecie  di  vettouaglrc  ad  vn  prezzo  onefto , che  il  Principe  non 
difcapiti,e  non  guadagni  molto, e non  permetta,  che  alcun  mini- 
‘ ftro  faccia  fraude,  come  fanno  alcuni,  che  venderanno  il  doppio 
piùdiquel  che  ftàordinato,  perarricchirftcon  danno  tanto  gra- 
*-  ucj  ò vergogna  del  Principe,  & eflo  Principe  pagherà <^ni  mefè 
i fiioi  foldati  del  danaro,  che  cauerà  delle fuc  vetiouaglie,  perche 
qnmit  ndi  con  tale  ordine  procedendo  i foldati  ftarannoconrentifiìmi  ,8c 
"*•  aiiegri,e  non  farà  pericolo  tanto  grande, che  non  abbraccino  con 
allegro  cuore , & il  Principe  Tempre  farà  abbondante  di  danari . 

Gen.  Che  ordine  terrefte  per  difèndere  la  fortezza . 

Diftndtrt  Dem.  Prim ieramente , hauendo  il  Principe  hauuto  fentore , 
nemico  fi  prepara  per  aflaltare  la  fortezza,  fubito  fenzadi- 
tMftprinti  latione  alcuna  deue  fareelettionedi  vn  periciffimo,  e fìdelifiìmo 
Goucrnatore,c  Duce  di  guerra,  confumato  nelle  efpugnationi, 
»r  tufi  fé,  ^ fortezze , e per  longo  tempo  efperimenrato  in  ogni 

fattionc  di  guerra  j deue  fare  elettione  di  braui.e  periti  Ingcgne- 
- ‘ , ri , e Capitani,  di  quattro,  ó fei  perfonaggi  vecchi  pratticniffmi 
nelle  difefe,&  oflèfe  di  fortezze, che  pofnno  feruire  per  configlia- 
re, di  fette  mila  foldati,  la  maggior  parte  veterani , e prattiebi  di 
, efpugnare , e di  fendere  fortezze , di  fufficienre  numero  di  Bom- 

bardieri, con  altri  officiali  di  guerra,  e confcgnai  e il  tutto  al  pre- 
fato Gouerna tote  eletto , creandolo  fopra  tutti  Generale  ,c  con 
tal  fomma  di  danari,  che  per  lo  meno  poffa  dare  5.0  6.  paghe  à 
■ ‘ ciafeuno  foldato , dif^enfando  poi  come  io  hò  tocco  di  fopra  le 
vettouaglie. Tutto  quello  ordinato, il  Principe  deue  in  rantoba- 
ucre  la  mira,  di  formare  vnoefercito , per  opporli  al  nemico , & 
impedirgli  Io  alTcdiarc  la  Tua  fortezza  fe  potrà , fc  non,  che  pro- 
curi, che  la  fortezza,  fi  tenga  tanto  tempo , che  flracco  il  nemico 
da  per  fc,fileui  dall’aficdio  j MaiiGouernatorccIcrtofubitolì 
deue  inuiare  verfo  la  fortezza , & entrato  dentro  vibrare  tutte  k 
munitioni  di  artiglierie, palle, poIaere,miccic  con  ogni  genere  dr 
arme  olfenfiue,  edilenfiue.  cosi  deue  vifitarc  le  vettouaglie,  c fe 
le  trouerà , e quanto  al  numero , e quanto  alla  quantità , e bontà 
come  di  fopra  habbiamo  accennato  bene  llarà , e fc  non  fenuerà 
fubiroalfuo  Principe, chegli  mandi  tutto  quelche  manca, auan- 
ti  la  fortezza  fia  afiediata , proteflandoli  con  ogni  modellìa , di 
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tioiv  fi  poter  tenere , fe  non  tanto  tempo , quanto  quelle  vettoua- 
glie  ritrouate  poflbno  baftare , e fattoqucfto  doucra  vfdr  fuori, 

& vifitare  intorno  intorno  il  recinto  della  fortezza  , e fe  trouerà 
alcuna  parte  difettofa,ò  manca,  fubito  deuc  dareordine  di  farla, 
ò rifarcirla, c feti  lofio  è ftretto,  allargarlo,c  fe  non  tiene  cunet- 
ta,© ftrada  coperta,  dare  ordine,  che  fi  faccia,  & andando  per  vn 
«liglio , c più  in  giro  la  fortezza , oflcruarà  doue  il  nemico  potrà 
«ccamparfi,farc  approcci , piantar  batterie , e fimili , e notare , c 
riempire  folli,  e fpiaBareafturc,chefofieroin  fauor  del  nemico, 

■c  per  ifpaiio  di  vn  miglio  far  la  fpianata  intorno  intorno , fe  non 
*è  ratta,  tagliando  alberi,  c Ipianando  cale,  c portando  i legni  tut- 
ti, & altri  ferramenti  dentro  la  fortezza , c di  più  facendo  porra- 
te per  i y.  ò IO.  miglia  c più  da  lontano, tutte  le  vettouaglie  den- 
tro la  lbrtezza,ammazzare ani mali,  & inlalargli,che  lèruiranno 
per  i foldati,& appreffbdouerà rafiegnare  tutte  le perfone ido- 
nee alla  difefa  fottopofte  al  fuo  Imperio,  dentro  la  fortezza , c 
cacciar  fuori  tutte  le  inutili  in  qual  fi  voglia  maniera,e  tutte  que- 
•fte  diligenze  fatte,  & ordini  dati , deuecon  coraggiofo  animo, 
infiemecon  i fuoi  valorofi  Capitani  ,c  braui  foldati , afpettareil 
nemico,  il  qual  venendo,&apprefiatofi  a villa  della  fortezza 
-con  tutto, òparte  del  fuo  efereito,  deuefubito  il  Gouernatore  in- 
alzare le  inlegnc  del  fuo  Principe  ,e  ftendardi  rolli , fopra  tutti  i 
caualicri,  baluardi,  e doue  fi  tengono  coroidi  guardia,  & in  vno 
fteflb  tempo  falutarc  ilncmico,con  tutte  1 artiglierie,  volte  verfo 
d i quello,  per  tre  fole  volte,  cariche  con  palla  di  ferro,  quelle, che 
•potranno  arriuarc  tanto  lontano , & in  tal  maniera  falutato  il  n(^. 
fnico,deuefi  continouaredi  tirare  vno,&  vn'altro  tiro,appoftan- 
<Jo  i luoghi  di  qualche  principale,  perche  potria  cfierc,ehe  in 
nello  tirare , fi  ammazzafie qualche  capo , c lo  ftefib  Generale, 
per  la  morte  de  quali  fi  mandafie  più  in  lungo  l'aficdio,cfofic 
più  difficile  la  efpugnatione,  ma  perche  meglio  fi  polla  capire,  & 
.intcndcrc(  fecondo  il  mio  parere, rimettendomi  fcmprcal  ®iu- 
<litioottimodi  Volita  Eccellenza  Illullriflìma)  il  difcnfo?e  à 
x:he  cola  fia  obligato , & a che  parimente  lo  afialitore , dico , che  & 

Jo  afialitore  è obligato  di  far  tutte  quelle  opcrationi , Prima  di 
crinccrarfi  lontano  dalla  fortezza  tanto,  che  conofea  fiat  ficuroiw/ 
<da  I fuoi  tiri,  Secondo,chc  tiri  gli  approcci, Terzo,ches’maIzi  in 
Alebita  diftanza  con  piattcforme>c  leui  tutte  le  difefe  da  alto  del- 
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la  fortezza, Quano  piatire  la  batteria, Quinto  inalzare  vnapiat< 
^!^iLid7.  taforma , per  di  dietro  la  batteria  piantata  ,perleuarc  Icdifefi: 
Mt  fjrt  le  della  fronte  del  baluardo, che  fi  batte.  Serto  piantare  le  piatrefor 
•jfmì,:orti  fopra  le  puote  della  contrafearpa,  per  guadagnare  la  ftrada 
coperta  della  contrafearpa,  e Icuat  le  diiefe  de  fianchi  oppofiti  al 
UX.X.J  baluardo, che  fi  batte,  Scttimo,fiire  le  fcannaturc,  Ottauo  battc- 
re,e  far  la  breccia,Nono  fare  la  difeefa  nel  follo  per  dar  l'afiaito, 
•Decimo,  fitta  la  breccia  per  via  di  mine  ,^di  forni , ò d i batteria, 
dar  l'artalto  ,&  impadronirli  della  fortezza  ,vltimo  fine  per  il 
quale  tutte  l’altre  operationi  fi  fanno,  e non  facendo  bene  uU 
operationi,e  non  prendendo  la  fortezza, ributtato,  perdcfuaglo 
ria , e riputationc  i e dall’altra  parte  il  difenfore  c oÙigato  irope- 
w dire  la  decima  operationc  al  ncmico,di  non  montareper  labrec- 

riamJL.ì  cia,  fopra  il  baluardo,  & impadronirfene,e  quello  ottenendo  ri- 
tUigmta  d,  mane  con  riputationc , c gloria  ,e  non  lo  ottenendo  perde  fua  ri- 
putatione , & honore , onde  quantunque  il  difenfore , non  polla 
efitrMtìcn*  prohibire,  ò non  prohibifea  ( per  qualche  fuo  fincocculto)  qucl- 
4//0  afaii  jg  nouc  operationi  al  nemico , non  perciò  perde  fu*:  riputationc , 
■ ma  fi  benc,rc  non  prohibifee  Toperatione  decima  d’impadrcxiir- 
//  difen/c.  fi  della  fortezza . Il  difenfore  adunt^ue  per  prohibire  quella  dc- 
rf.  che  ardi  mortifera  operationc , doucra  conferuarc  lutto  lo  fpirito 

LV7A  fortezza,  cioè  tutti  i foldati  integri  di  numero , e di  vigore, 

iire  la  deci  e per  firquerto,  non  gii  douerà  mandare  ad  ogni  momento  fuo- 
t>;a  opera  pgf  impedire  lo  accampatfi,  il  fargli  approcci,  lo  inalzaipiat- 
^àfJutori"  tcformcjfare  fcannature,c  limili  operationi,  perche  in  tutte  que- 
’ He  fonile , fempre  ne  rimarrà  fopra  la  piazza  llcfi , più  numero 
di  difenfori,  che  del  nemico,  che  ridotto  in  fine  ( fenza  hauer  po» 
tuto  impedire  al  nemico  tali  operationi  ) à piccolo  numero , c di 
quegli  parte  infermi, e parte  feriti,  venendo  a quella  importante 
operationc  dcll’allalto,  la  fortezza  non  terrà  più  virtù  da  poter 
rcfiftercjc gettar  da  ballo  le  rouinegli  allalitori,comc  per  infini- 
ti cfcnrpi,non  moltoantichi,  e moderni  fi  ccfperimcntato,ondc 
fecondo  il  mio  parere  donerà  conferuarc  il  Gouernatorc  tutto  il 
numero  de  foldati , quanto  gli  farà  honertamente , c con  honore 
pollìbilc, per  quella  vltima  operationc,  & in  tanto  molto  accura- 
tamente douerà  confidcrare , qual  fronte  di  baluardo  voglia  at- 
taccare il  nemico  per  batterlo,  c fubito  li  douerà  allontanare  dal 
parapetto  del  baluardo  jo.  ò 60.  piedi, c comincierà  a cauarc  vn 
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foflbfopra  la  piazza  del  baluardolargojo.òéo.  piedi  lungo  la’ 
fronte  del  baluardojncl  filo,  che  fi  potrà  con  fiderare, e prefume- 
re  il  nemico  douer  farcia  breccia , e lungo  1 20.  ò 140.  piedi  nel-  > 
la  Tua  cima, con  fua  competente  fcarpa,e  profondo  20.  ò a 5.  pie- 
di, auuericndo  di  cauar  tutta  la  terra  del  parapetto , e lafciar  tut-  ■ 
tala  muraglia  nuda,  edella  terra, che  fi  caua,  parte  fi  empiranno 
i gabbioni  per  i parapetti  delleartiglicric , & il  reftante  fi  getterà 
nel  piano  delia  fortezza, dauanti  la  gola  del  baluardo,  che  ferui- 
rà  per  poterci  fare  la  feconda  ritirata,  e quefio  fatto,fi  cauerà  vn’ 
altro  folletto  nel  piano  del  fofib  fecco  ,alle  radici  della  fronte  del 
baluardo,  largo  4 5.  piedi,  e lungo  100.  e più  piedi,  e profondo 
15  piedi,  hora,battcndo  il  nemico  dai  due  terzi  della  fua  altez- 
za in  giù , cadcrà  la  muraglia  ifolata  verfo  il  follo  per  di  fuori , ò 
verfo  il  baluardo  per  di  dentro,  fecaderà  per  difuori,  farà  rice- 
uura  dal  fofietto,  & il  nemico, volendo  dare  rafialto,troucrà  l’al- 
tezza de  i^.picdi  di  muraglia,c  poi  l’altezza  di  26.  piedi  del  fof- 
fo  della  ritirata , ma  fc  la  muraglia  cadcrà  per  di  dentro,  il  nemi- 
co troucrà  prima  la  larghezza  di  45.  piedi  del  folletto  con  la 
profondità  di  i5.piedi,edi  più  i piedi  di  altezza  di  muraglia, 
che  gli  prohibirà  ogni  tentatiuo  di  aiTalto,berfagliato  da  quan- 
tità di  cannoni  petrieri,  che  per  fronte,  e per  fianco  ne  faranno 
miferabile  ftragge,  di  maniera,  che  vna,  & vn'altra  volta , & vn* 
altra  apprefio  ributtato,  per  non  perdere  il  fiore  del  fuo  efercito, 
bifbgnerà , che  fi  rifolui  d’impadronirfi  per  afiedio della  fortcz-< 
za , & in  quella  vltimaoperationc  il  Gouernatorc  difenderà  la 
ritirata , con  buoni  cannoni  petrieri,carichi  di  pallini  di  piombo, 
di  tre  onde,  con  fuochi  artificiali,e  tribolidi  ferro,con  tauole  in- 
ch  iodate,  c con  ogni  genere  di  arme , edi  oflfefe,  e perciò  fopra  i 
caualieri , e fopra  le  piazze  fi  hauerà  in  pronto  ogni  genere  di  ar- 
me, tanto offenfiue , quanto difenfiue,  perconquillarel’vltimo 
fine  di  gloria, di  cohferuar  lafortezza . 

Gcn*  Voi  hauete  fatto  mentione  di  ri  tirate,  e difenderle  con 
cannoni  petrieri,e  ve  nc  ficee  palTato  così  leggermente , che  dilli-- 
ctimente  da  huomini  non  tanto  periti  farete  intefo,però  cfplicate 
iltuttocon  più  chiarezza.  , ■ 

Dem.  La  ritirata  altro  non  è,  che  vn  ritirarli  aU’indietro,  & R 'tivt». 
allontanarli  dalla  muraglia  battuta , per  poter  bcrfagliarc  il  ne- 
mico  (caduta  la  muraglia  ) per  impedirgli  lacafalità  fopra  il  ba-/J^;* 
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bardo,  ò altro, quefta  farà  lontana  dal  parapetto  40.0  5 o.  pic3ì] 
farà  lunga  100.  òr  50.  e più  piedi , e (ì  carierà  la  terra  per  tutta 
quella  lunghezza, c larghezza  fino  in  profondità  di  30.  piedi,e la 
riuadcl  foffoper  di  fopra,  fard  1 50.  piedi  lunga,  ò più  ò meno , c 
70.  larga  in  circa , bora  quella  altezza  del  iblfo  fi  forticheràcoo 
buone  gabbionate,duplicatc, facendo  trccannoniere  in  fronte,  ò 
più,  e due,  d tre  per  lato , che  faranno  fette  cannonierc,lc  quali  fi 
armeranno  ciafcuna,con  tre  cannon  i pctrieri,in  tal  maniera  ordi- 
nati l'vno  doppo  l’altro,  che  fcaricato  l’vno  fubito  fi  ritiri  ,e  li 
auanzi  il  Iccondo,  eli  ricarichi  il  primo,  & il  fecondo  fcaricato 
firitiri,e  fi  auanzi  ikerzo , e fi  ricarichi  il  fccondo,& il  terzo  fea- 
ricatOjfi  auanzi  il  primo  già  in  quello  fpatio  caricato,  eli  fpari,& 
in  quella  maniera  con  ordine,c  con  prcllezzafaccndo,pcrpetua' 
mente  fi  troueràberfagl iato  il  nemico  da 840.  pallini  ai  ^.onde 
di  piombo,  che  nelTuna  armatura  forte  gli  potrà  relìllcrc. 

Gcn.  E perche  non  volete  voi  difondere  la  ritirata, e la  breccia 
con  mofehettieri . 

I.M  ritir»-  Dem.  Bifogna  incominebre  piùdaaIto,&  intendere  (come 
*»>ptrch^  meglio  Volita  Eccellenza  llluflrilTima  sà)chcIafortezzaprinci- 
palmente  è fatta  per  refi  fiere  con  mediocre,  ma  proponionata 
mofchittie  c|oantità  di  fold;ui,a  gran  moltitudine  di  nemici  ,cheperimpa- 
dronirfcneveniirero,conquelloperò,  cheidifcnforilìcurifenza 
potere  eflere  da  nemici  olFcfi  ,bcrfaglialferocflo  nemico,  vedia- 
mo hora , e quanto  al  numero  ,e  quanto  alla  ficunà . Se  i mo- 
i chettieri  potelfero  confeguirc  quello  lìnciquanto  al  numero  da- 
to tre  piedi  dafpalla , a fpalla  a i foldati  ,in  1 50.  pi«li  di  trincera 
non  ci  potranno  Ilare  più  che  50.  foldati  alla  difofa,  e quelli  non 
potranno  fcaricare  piu  che  jio.  pallini  di  piombo  di  vna  oncia , c 
mezza  in  circa  in  vna  volta,  a i quali  fpefso  le  armature  foni  fan- 
no refillenza,mada  50^  84o.mi  parche  ci  lìa  vna  gràdifferéza, 
con  quello  di  più, che  i nemici  non  faranno  allìcorati  da  armature 
forti  come  centra  i mofchetti,e  fe  mi  diranno,che  fubim  fcarica- 
to gli  5o.fottentreranno  altri  50.&  altri  5o.apprefi»>,che  faràna 
la  iomma  di  1 ;o.  Dico  che  in  quello  medefimo  fpatio  di  tempo  ■ 
fottentrando  i cannoni petrieri, con 840» pallini  di  trconcicdi 
piombo  farà  berfagliaR),ecofi^fuccclfiuamence.  Equantoalla  fi- 
curtà,  quantunque  i mofehettieri  llieno  dietro  a r parapetci,e  da 
. quelli  afficuraci  dalla  mofchecttria,6c  artiglierìa  nemica , nondU 
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meno  quando  vorannoberfagliarc  il  nemico, fa rincccfsario, che 
fi  feoprono , ò tanto , òquanto , & in  quel  tempo  faranno  tolti  di 
mira  & ammazzati  dal  neinicoiche  tirando  con  i cannoni  pctric- 
ri,ifoldatifene  fiannoficuri  dietro  a i gabbioni, &i  Bombardie- 
ri ficuri  bcrfagliano  ilnemicojfenzaelKreoffefi,&  ilmedefimo 
dico  del  volere  difendere  le  fronti  dei  baluardi,  dai  fianchi  op- 
pofiti  con  la  mofchctteria,e  non  con  i mezzi  cannoni  da  aS.librc 
di  palla  d i ferrp  carichi  di  catene  di  ferro , e di  pallini  d i piom be 
ditreoncic-». 

- Gen.  Bene  ft«ì,ma  ditemi  quale  è la  materia  propria  che  pof- 
fa  efficacemente  refi fiere  alle  palle  di  ferro,  tirate  con  l’artielicria; 

Dcm.  La  materia,che  efficacemente  refifte  alle  palle  di  ferro 
tirate  dall  artiglieria,è  buona  terra,  bene  accomodatale  ben  bat-  ^SpntrlZi 
tutaconpeftoni  jòaltri  fimili  firumcnti,  che  le  palle  colpendoin  /»  fMt 
quefia  così  accomodata  non  fanno  altro  effetto,  che  nccarfi  in 
quellaefarglivn  bufo,  fenza  fare  breccia,©  rouina. 

Gen.  Se  la  terra  è propria  materia,  perche  adunque  far  unte 
ccceffiue  fpefe  in  fabricare  fi  grofse,  & alte  muraglie  ? 

• Dem.  Le  difefe , e le  oftefe  fono  correlatiue,c  l’ vna  è genera- 
tadallaltra , bifogna  adunque  intendere  la  fortezza  tenere  due 
principaliffimi  ,epotentifiimi  nemici,  cioè  la  natura,  el'huomo  ; 
la  natura  offende  il  fito  fortificato,con  la  pioggia,con  i venti, con 
i giacci,con  gli  ecceffiui  calori ,e  con  la  fiefsa  materia,  che  fempre 
tende  alla  corruttioned'huomo  dall'altra  parte  offende  la  forte z> 
za , con  le  fcalate , con  gli  improuifi  afsalti,  con  Tartiglieria , con 
zappa, pala,c  piccone,© con  mine,  equel  Principe , adunque  che 
vuol  faoricare  vna  fortezza,bifc^na,  che  la  fabrichi  ad  perpetui-  tikc'h,ftr 
tatem^e  non  ad  tempusfi  fe  poflibii  fofse,eterna.  Adefso,fe  noi  fac- 
damo  la  fortezza  tutta  di  terra  per  far  ,chc  pofsa  refiftcreall’ar-^®'^'*^*^** 
trglieria , la  nemica  natura  in  breue  fpatio  di  tempo,  fc  ne  impa- 
dronirà, rouinaiidola,c  confumandola  con  le  fuearmi,c  non  ha- 
ucndo  la  terra  in  fe  fiefla  fuffifientia , non  fi  potrà  inalzare  per- 
pendicolarmente,per  farla  libera  dalle  fcalate,ma  farà  necefiario 
dargli  tanta  pendenza,  ò fcafpa  ,che  la  fi  poffa  mantenere  in  pie^ 
di  9 cofa  che  non  potrebbe  fare  perpendicolare  ,pcrche , la  terra 
non  cefferà  mai  di  rouinare  fino,che  non  babbia  fatto  la  fua  fear- 
pa  naturale,  e intanto  la  fortezza  per  di  fopra  fi  verrà  a difmimit* 
re  9 e rouinare  le  fue  difefe , & inoltre  per  la  unta  fcarpa,  che  ne* 
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cdTariamente,ò  per  arte,ò  per  natura  bifognerà  dargli , farà  vna 
facile  faiica  al  nemico , ebe  con  vn  poco  di  zappa  > che  adoperi,  fi 
farà  comoda  fcaia  per  falire  fopra  il  terrapieno  -,  per  liberarli 
adunque  da  tanti  pefiìmi  inconuenicnti , c fare , che  canto  corpo 
perpetuamente  viui,fe  gli  fanno  lefuegrofTe  , c proportionatc 
muraglie , per  foftentar  la  terra  in  piedi , e difenderla  daJieofféfe 
della  natura, dalle /calate  & improuifi  afialti,enon  per  difenderlo 
da  tiri  dellartiglicria  ,comc  alcuni  s’imaginano . . 

Gen.  Bene  ftà,maditemi ,cheordincterrefteperarmarcdi 
ogni  genere  di  artiglierie  vna  fortezza  fopra, & in  riua  al  mare  fi- 
tuata,  contra  armata  marittima  nimica . 

Dem.  Qui  bifognadifiinguercfuafituatione,e  dirò  che  tal 
fortezza  potrà  edere fituata in  vnofpatiofo piano, fenza alcuna 
,n  riuM  eleuatione , eccetto  delli  propri  terrapieni,  baluardi,ecauaiieri  i 
di  tal  maniera , che  le  mura  di  quelle  toccheranno  Tacque  del 
dfùe  »rmm  mare,  & iui  il  mare  fard  tanto  profondo,  che  le  galere,  ò altri  vaf- 
f,  di  arti,  felli  di  alto  bordo,fi  potrannoabbordare , ò pure  con  tanto  poco 
* ■ fondo , che  folo  con  piccole  barchette,fi  potrà  accodare  alle  mu- 

raglie > nell’vna,  e nelTaltra  manieralo  fempre  prefuppongo,che 
laiia  ben  fiancheggiata,tanto  dalla  partedel  mare, comeda  quel- 
la delia  terra , & bauendo  fofpetto , che  il  nemico  dalla  parte  del 
mare,con  armata  di  galere,  e vafcelli  di  alto  bordo  fia  per  venire 
ad  afialtare,procureró  primadi  ogni  altra  cofa  d’imped/ro/i  /ac- 
cedo libero  alla  muragiia,òcó  pietre  grodic  gettare,  con  ure  vna 
porporella  di  gran  malfi  di  pietra  intorno  fino  a pelo  di  acqua , ò 
pure  fe  il  fondo  dell’arena  celo  permette  dirci  doppie,c  triplicate 
palificate,come  ne’  paefi  badi  ficoduma  che  prohìbifeono  al  ne- 
mico il  poterli  accodare  liberamente  alle  muraglie,  cquedo  pri- 
roa,c  fopra  ogni  altra  cofa  fatto,io  armerei  tutta  quella  parte  ver - 
io  il  mare  volta  in  queda  maniera  iprimafopra  le  piùaltejpiaz- 
zc  di  colobrina  rinforzata  da  30.finoa  50.  libre  di  palla  di  ferro, 
quali  feopriranno  in  mare  i vafcelli  ,&  in  lontananza  di  cinque 
miglia  per  linea  retta , ò curua  gl’incominceranno  a berfagliare , 
e quantunque  i tiri  non  fieno  cosi  edìcacrperla  lontananza , non 
lafcicranno  però  di  lafciareilfegnoin  quel  vadellodoue  la  palla' 
fard  cafcata,cmoledare  il  nemico, e metterlo  in  terrore, cconfu-. 
fionc , quale  così  molcdato  ,e  confufo , fempre , che  fi  metterà 
auanti  jefi  auuicinerà  più  alia  fortezza,  fata  più  efficacemente 
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berfagliato.fìnoche  arriut  al  giufto  tiro  della  colobrina  per  linea 
retca,cheraràindillanzadi  trequarti di  vn  miglio, ó pocopiùin 
Tuo  vigore , nella  qual  diftanza  le  i difenfori  vorranno  fare  il  de- 
bito loro  potranno  trattare  tanto  male  il  nemico,  che  fi  rifoluefie 
a non  fi  cacciar  più auanti,  e fc  pure  ofiinatofivolcfieauanzarc 
verfo  la  fortezza, fi  anderà  Tempre  berfagliando , con  i medefiini 
pezzi,  òfimili  pezzi  del  primo  genere,  i pezzi  del  fecondo  gene<- 
re,  me  ne  feruirò  per  armarei  fianchi,elcfronti  de  baluardi,  e ci 
inframetterei  colobrineda  cinquanta  rinforzate,eberfagliare 
l'armata  nemica  più  da  vicino,  partecon  palle  di  ferro , e parte 
con  catene  di  ferro  aliai  grofie , e di  palle  con  arte  fatte  fin  che  io 
foffi  accurato  di  poterlo  ferire,non  celiando  mai  in  quello  men- 
tre le  colobrine , & altri  fimili  pezzi  j e fe  il  comando  libero,folTe 
foprale  miefpalie,  io  vorrei  Tempre  haucre  in  pronto  vna  dozzi- 
na di  cannoni  doppi,emezza  dozzina  di  cannoni  bafilifchi,qua- 
li  fituati  fopra  baluardi, c cortine  in  polli  a propofito,  farebbono 
vn  fracalTo  dentro  l'armata  nemica  incomprcnlibile,e  qui  fi  pen- 
ferannoalcuni.chehaucndo a feritela  palla  in  legni,c  tauole,che 
non  pezzi  rinforzati,ma  deboli  cannoni  fottili,antichi,ócanno- 
ni  petrieri  fi  douefsero  vfare , ache  io  rifpondendodico , che  noi 
polliamo  offendere  la  galera, ò altro  vafsellodialtobordo,in 
due  maniere,  cioè  di  ficco  da  alto  a bafso , per  i punti  delia  fqua- 
dra  da  bafso  l’orizonte , ò pure  per  il  niuello  dell'orizonte , dar- 
gli per  collatojfopra  la  fupcrficie,ó  rafodeU’acquaiin  oltre, ó noi 
vogliamo  mettere  in  fondo  il  vaTscllo,©  pure  folo  ammazzarcgli 
huomini,  gualbre , e fracafsare  alberi , antenne,vele  e pauefate, 
per  rendere  inutile  il  vafseilo,e  farcene  padrone , fenoi  ci  voglia- 
mo difendere  da  vna  armata  marittima  ,noi  non  ci  pollìamodi- 
fcndere  fenzaofFenderla,ela  principale , e ficurillìma  ofièfa , che 
ne  libera  da  ogni  pericolo,efofpetto  è di  metterla  in  fondo,e  non 
di  procurar  folo  di  ammazzare  gli  huomini,  e quello  mettere  in- 
fondo non  fi  può  fare  humanamente , tirando  in  tanta  diftanza , 
perche  le  palle  di  ferro,  non  potranno  hauer  forza  di  paflare  da 
vna  parte  all'altra  la  galcra,ò  galeone,  ma  bene  pqtrafli  ammaz- 
zare qualche  foldato , e cosi  da  lontano,  incominciare  a berfa- 
gliarc,e  mettere  in  difordinerarmata^epotriaelTcre,  che  in  que- 
llo tirarecosìdii  lontano,  qualche  gran  perlbnaggio,efbirelo 
Hello  Generale  dcH’armata  neperdefie  la  vita,  per  la  cui  morte  fi 
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difFerifse il venirerarraata auanti,cna quelle  fono  ofTefe  incera,' 
che  non  ci  liberano  dal  timore»  verrò  adefso  airofPefa  di  mettere 
in  fondo  rarmata,cdiciamo,quefto  non  potere  clTere,  e farli , le 
non  indebita  dillanza,qualcdillanzanon  potrà  eUerepiù  di  tre 
quarti  di  miglio,haucndonoi  a tirare  da  bafso  l'orizontc,llaodo 
a caualiero  in  alto  ,e  fe  hauellìmo  a.tirarccon  colobrine da  50.  d 
50.  libre  di  palla  di  fèrro  rinforzate  per  jiniueilodelTorizonte 
iRando  nel  piano.,  nonpotremotirarepiùdiiooo.òi2oo.pafll 
geometrici  in  Tuo  vigore  > llado adunque  f(^ra  i baluardi, terra- 
pieni,ecaualieri  della  fortezza,  noi  non  polliamo  tirarefenondt 
ficco,  cioè  dentro  la  punteria  da  bafso  l’orizonte,  e colpire  il  vaf- 
fello  tranfuerralmente,&  in  tal  modo  tirancb,  la  palla  darà  in  va 
lato  del  varsello,efenontrouarelìllenza,ren’anderà  ad  vrdre 
dall'altra  parte , ò fotto  l’acqua , ò fopra  l’acqua , fecondo  che  la 
palla  hauerà  colpito  il  lato  del  vafsello , più  aito , ò più  bafso  ,e 
fecondo  che  il  tiro  farà  fiato  fatto  più  da  lontano , e reminenza- 
d’onde  lì  tira  più  alta , e lafcierà  vna  apertura  fotto  Pacqua , più 
sù,  ó più  giù,  fecondo,  che  più  sù,  ò piu  giù  lì  hauerà  cobito  nel 
corpo  del  valseiio,  la  quale  apertura,  vna,ò  più  ,che  le  fieno  cf> 
fendo  grandi , e fotto  Tacque , non  così  prefio.fi  potranno  rifio. 
gnare,necosì  facilmente, onde  fe  non  a i primi  ti  ri, a quei,che  iè- 
guono  farànecellìtato  il  vafsello  andare  in  fondo  ; inoltre  h pal- 
la potrà  dare  in  mezzo  la  galera  per  di  fopra  la  coperta  ,ò  pure 
da  vna  parte , e sfondando  quella , ftn’anderà  a fare  apertura  nel 
fondo  della  galera,  c così  efsendo  molto  più  difficile  il  rifiagnar- 
fi  ,la  galera  fcn’anderà  à trouare  fe  non  a i primi  tiri  a quei  che 
fcguonojil  fondo  del  Marei  Hora  per  fare  tutti  quelli  effètti, pa- 
re à me  che  le  palle  tirate  da  colubrine  rinforzate  di  30.  libre  di 
palla  di  ferro  meglio , c più  efficacemente  gli  potranno  fare,  che 
non  faranno  le  palle  tirate  da  cannoni  fottili  antichi  di  50.  libre 
di  palla  di  ferro,  ò pur  le  palle  di  40.  ò jo.  libre  di  pietra  tirate 
da  cannoni  pctrieri . Alcuni  mi  diranno  ,chc  i cannoni  fottili,  c 
petricri , ciò  meglio  faranno , per  la  loro  gran  pefatura  delle 
palle,e  grofsezza,cbe  fracafseranno  più  faci lrnente>c  romperan- 
no le  coperte  de  vafselli,lor  fondo,e  lorcoftato.  A che  io  rifpon- 
do,chcforfc  terriano  ragione,  lèi  vafselli  fofseroturti  vacui  per 
di  dentro, fenza  fauorna,&  altri  imbarazzi  ; ma  efsendo  i vafscl- 
lifempre  pieni,&impacciati,òda.ballc,òdacalkpicncdi  rob^. 
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be,ò  da  gomene } eftiuateda  altri  mille  imbarazzi  di  vettoua> 
glie,ballc,e  fìmili,  con  vn  buono  Aiolo  di  fauorna , non  só  io  ve- 
dere,ne  trouar  ragione,cheperAiader  mi  pofla  ,che  vna  palla  ta- 
to groAa  ,e  tantcwebolmente  tirata  in  tanta  di  Aanza , hauendo 
ad  incontrare,  c Alperare  tanti  intoppi,  pofla  liberamente  pene- 
trare, e fare  apertura  fotto  il  fondo  del  vaflello,ò  dentro  la  ban- 
da oppoflta  fotto  l’acqua, e paflTarfenc  via , e non  più  prefto  cfler 
da  ogni  mediocre  incontro  arredata  in  mezzo  del  viaggio  jchc, 
all’incontro  la  palla  di  50.  libre  di  ferro  ( quantunque  la  Aa  mcn 
pefante,  ) nondimeno  cflendo  tirata  da  colubrina  rinforzata , & 
eflendo  più  piccola, come  vn  folgore  penetrerà,  e paflerà  da  par- 
te à parte  in  qualunque  modo  il  vaflello , e fe  non  a i primi  colpi  ^ 
perauuenturahauendoA  intoppato  in  qualche  duro  intoppo,  a 
gli  altri,  che  fcguiranno,non  fendo  il  vaflello  per  tutto  egualmé- 
tc  Atuato , farà  meflfo  in  fondo  i e quando  per  il  niuello  dell'Ori- 
zontebifognerà  tirare  à quella  parte,  che  A vede  fopra  l’acqua 
dell’altezza  del  corpo  del  vaflello,  all’hora  A.  potranno  vfaro 
cannoni  moderni  rinforzati,  in  debita  diflanzaperò,  e pren- 
dendo la  mira  più  bafla  , che  Aa  poflibile  à pelo  di  acqua  fi 
berfaglierà  il  vaflello  , mentre  che  il  vaflello  ondeg|iando , 
fcuoprc  la  parte  fotto  fonde  , il  Aio  effetto  farà  che  Pendola 
palla  molto  grofla,  e tirata  indebita  difianza  con  grandiflìma 
forza,  nella  entrata  Aia  farà  grande  apertura,  e non  trouando 
qualchegrandiflìma  refiftenza,  per  il  Aio  gran  vigore  fenepaf- 
ferà  dall'altra  banda , e con  doppia  apertura  sboccherà  fuori  ,à 
pelo  dell’acqua, ò poco  meno , che  di  fotto , e potria  cflere,che  in 
quattro,ò  fei  tiri  A faceffe  tanta  grande  apertura,  e fofle  tormen- 
tato tanto  il  vaflello,  che  in  quello  ondeggiare , fi  apriffe  d’auan- 
taggio,e  A empifle  di  acqua,  fommerfo  dalle  agitanti onde,  fen- 
za  potergli  porgere  alcuno  aiuto . £ fe  mi  farà  detto  \ adunque 
l’intentione  di  quegli , cheinuentarono  il  terzogeneredi  anno- 
ni  petrieri,che  era  di  tirare,  e fracaflare  vaflelli,e  macchine  di  le- 
gno , venirà  ad  cflerc  delufa , poiché  di  quefto  terzo  genere  non 
mi  voglio  feruire?  Rifpondodie  nò , per  alcuna  maniera , viene 
ad  effere  rifiutata  loro  ottima  intentione,pcrche  il  fine  principa- 
le di  quegli,  nonfìidi  affondare  vaflelli  femplicemente,  ma  fra- 
caflare da  prefso  le  loro  difefe,  loro  armamenti,  fatti  di  legnami, 
edi  gomene,  ammazzare  gran  quantità  di  huoraini , e rendere 
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inutile  il  vafseilo  per  poterfcncapprefso  impadronire . Ma  in  di- 
fefa  di  Fortezza , centra  vn’A rinata  marittima , non  fi  deuc  per 
alcun  modo  hauer  altra  principal  mira , ò d’apprcfso,ò  da  lonta- 
no,che  di  mettere  in  fondo  tutta  l’armata  fcpoilfibil  fofsc,la  qual 
cofa  non  fi  potrà  confeguire , fenon  per  mezzo  di  rinforzate  co- 
lobrine , e cannoni  dabatteria  rinforzati  di  palla  di  ferro , lafcio 
qui  i fuochi  artificiali  in  varie  forme,  in  palle , in  granate,fn  dar- 
di , in  trombe , e fimili , che  corf  le  artiglierie  fi  pofsono  tirare , e 
con  le  mani  vfare  ; ma  quefia  quantunque  non  fia  fé  non  buona 
offcfa,pcrò  non  è tale,  che  ne  aflìcuri  la  partita  ; e quando  quefta 
tal  fortezza  fofse  fituata  fopra  vn  mafso , ò fcoglio , ò altra  emi- 
nenza , che  dalla  parte  del  Marc  fofse  dirupato , e così  accomo- 
dato,che  i vafsclli  in  tempo  di  bonaccia , ci  potefsero  venire  fot- 
to,c  ftareficuri  da  i tiri  d’apprefso  della  fortezza , c la  fortezza 
non  fofse  fiancheggiata , e perciò  non  potefse  per  fianco  icopri- 
re,  & offendere , c l’altezza  fofse  tale,  che  facilmente  da  gli  albe- 
ri,&  antenne  con  macchine  ,&  ingegni  di  notte  potefsero  afsali- 
rela  fortezza  per  ifcalarla , fenza  potereefserc fcopciti  da  difen- 
foridn  quefiocafo oltre  le  colobrine , e cannoni  fopradetti  cari- 
chiconpalledi  ferro peroffendere il nemicodalontano ,eneIlo 
auuicinarfi,enietterfi  fotto,  fi  deuefempre  hauer  preparati  quali 
titàdi  cannoni  rinforzati  carichi  con  buone  catene  di  ferro,  e nò 
di  altro,con  le  quali  con  preftezza  fi  fcauczzcrannoj&a]be/i^& 
antenne,ecordaggi,c  macchine  pcrifcalare,dal  nemico  prepa- 
rate ; e di  piìifcmpre  fi  doneranno  tener  pronti  buona  quantità 
di  mortati  , carichi  con  palle  di  fuoco  artificiale,  che  perpetua- 
mente piouefsero  vna  pit^gia  difuoco,&vnatempcftadi  pie- 
tre infiammate,  e ferri  innati  fopra  la  teda  de  nemici , che  gli 
diuorafserOj,e  riducefsero  in  cenere  i vafselli , e mentre  Tarmata 
fi  volcfsc  fcappando  ritirare  in  alto  Marc(ciòm(^to  difficilmen- 
te porrebbe  fare , efsendogli  flato  tagliato  gli  albori  matflri,elc 
antenne)!!  donerà  con colobrine,e  cannoni  rinforzati,  e con  tut- 
ti i generi  di  artiglieria  b'crfagliarc  perpetuamente , fin  tanto,chc 
ncfaràconcefso. 

Gcn.  Tuttomipiace,madircmi,comearmcrcfle  vn  pìfso 
fituatofra  valli  angufte,e  fiti alti,c  dirupati  co  quefle  artiglierie. 

Dem.  Apprefso  quegli antichieratantoàcuorc la cognitio- 
ne  pcrfctta,e  pratica  di  fupcre  ,c  poter  conofeere  tutti  i generi  di 
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(iti  {irauaganti , equa(ìinacccfIìbili,che]aprindpa!corj  vole- 
uanO)  che  i loro  Generali  inquedo  fofscro  perfettamente  iiii  ur- 
ti « gli  habitatori  delle  AlpijChediuidonola  Italia  dalla  Francia 
fc hauefsero  posseduta  queftaarte  di  guardare  lìti  diffìcili, già 
mai  Annibale  Generale  de  Cartagineli  farla  potuto  pafsare  a i 
danni  dello  Imperio  Romano , nella  noRra  Italia  i enondimeno 
afferma  Polibio, che  di  54.mila  foldati,&  otto  mila  caualii,foJo 
con  i8.  mila  pedoni , e lei  mila  caualli  fe  ne  difeefe  nella  l^m- 
bardia , tutto  il  reRante  del  Aio  efercito  morto  da  gli  habitatori 
di  que'  lìti  alpe  Ari . Cleomene  Capitano  de  gli  Spartani,  cono- 
feiuto  perfettamente  la  importanza  di  tanta  arte,  di  tal  maniera 
A fortificò  contia  Antigono  Rè  dei  Macedoni  incerti  fiti  diru- 
patile forti,  che  impoffibileiaria  Aatoad  Antigono  di  fuperarlo. 

Ma  Cleomene,  non  A con  tentando  di  armare , e guardare  il  Cito 
come  doueua  fare,  vfei  fuori  de  fuoi  poAi,  & andò  ad  aAfontare 
Antigono,dal  quale  fu  totalmente  disfatto , lafciando  efempio  à 
po  Acri  Capi  di  guerra, che  mai  vn  Capitano , che  guarda  vn  po%  dlZr»  u 
Ao,ò  fito  alle  frontiere  del  nemico, ò altro  pafso  fortificato  deuc 
lafciare  il  fuopo  Ao,per  andare  à trouare  il  nemico  molto  più  po- 
tente  di  efercito , e munitione  di  lui  i ma  lo  deue  afpettare  allo 
Arctto,  e fortificato  poAo,  e di  quiui  berfagliarlo  ,e  fàrfelo  Aare 
lontano, e farlo  crepare  sùle  porte  ,e  sù  rentra»  dello  Stato  del 
Principe,  ò pure,  che  vergognofamente  fé  ne  ritorni  in  dietro. 

E la  ignoranza  di  Arfenc  Capitano,e  Gouematore  della  Cilicia 
per  Dario  Rè  de  Perfi,fu  caufa  della  vittoria  di  Alefsandro  Ma- 
gno contra  efso  Dario,  &vltimarouina di efso Dario, perche 
douendocfso  fopraogn’altra  cofa,armare^  guardare  quegli  an- 
gu  Aiflìmi  pafTì  della  Cilicia,  lafciati  quegli  liberi,  A diede  Aolta- 
mente  ad  abbrucciarc , e gua  Aare  tutta  la  Prouincia  del  fuo  go- 
ucrnamento,in  vece  di  difenderla  > acciò  che  cosi  abbrucciata,e 
defolatad’efercito  di  Alefsandro  A morifse  di  fame,non  ci  ritro- 
iiando  alcuna  vettouaglia  i onde  lo  Aefso  Alefsàdropafsatique' 
pcricoloAfGmi  pafTì,  tutto  pienodi  marauiglia,e  di  Aupore  prefe 
alta  fperanza  della  Aia  felice  fortuna  • Filippo  Rè  de  Macedoni 
afsaltatoda  Romani  A fortificò  con  grande  arte  a i fuoi  confini, 
con  ogni  genere  di  macchine  belliche , ma  in  qucAo  mancò , che 
lafciò  diramiate  le  teAe,cioèlecimcde  monti  per  di  donde  i Ro- 
mani per  di  dietro  afsaltandolo,  etrouatolo  difarmato  lo  roui- 
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Tiorno,  & io  non  voglio  difcorrcre  fopra  tutte  le^ualità  dcGti 
hauendone  difeorfodi  fopra , ma  folo  dirò , che  già  mai  fi  deue 
sirr/ir  fi  trafeurrare  di  ferrare  tutti  li  paffi  al  nemico , e vietargli  in  tutti  i 
tranfitodentro  allo  Stato  del  Principe,e  non  gli  permct- 
wwl» . t tcrc  mai  di  mettere  vn  piede  folo  dentro  la  Prouincia  j non  farà 
nò  ufiUr.  giamai  temerario  il  difenfore,di  abbandonare  il  fuo  pofto,e  non 
//  "’ulai  vanamente  prorompi  fuori  contra  il  poco  numero  de  ne- 
rJdiéon-  , che  lo  veniflero  ad  aflaltare  j ma  dubiti  fempre  di  qualche 

. Gratagema , e perciò  dia  sù  l’auuifo , e confidato  nella  fortezza 
del  fìto  da  lui  forti fìcato,armato, e'prefo  à difendere,  afpctti  con 
auantaggio  lo  afTalitorc,e  con  prudenza, e vigore  valorofamente 
lo  ributti,perche  così  vna,  & vn’altra  volta  ributtato, farà  forza- 
to con  fua  vergogna,e  danno  ritirarli . Adunque  quedi  liti  alpe- 
ftri,e  dirupati  fortificherei, & armerei  in  queda  maniera  con  lof- 
fi larghi,  e profondi,  con  trincicroni , con  badioni  fatti  di  terra,c 
legnami,con  fortidimi  decchati  fatti  di  grodiroueri,que’  fiti  ca- 
paci di  tali  fortificationi , per  ferrare  l’entrata  anguda  fra  due 
montagne, e fopra  efie  montagne  in  luochi  opportuni , farei  fòrti 
capaci  di  loo.ò  200.  mofchettieri,cbeimpeaifrero  al  nemico  per 
di  fopra  il  venirci  di  dietro  ad  adalireidirenfori.  E fe  il  fìto  da 

Guardare , fcuopre  molto  da  lontano  il  nemico,  come  vn  miglio, 
due  terzi  di  miglio , & il  camino  non  foffe  del  tutto  impombile 
à pa(fare,ben  che  con  qualchedifficultà,  iol’armerei , con  mezze 
colobrine  ,con  fagri  ,e  quarti  cannoni  accolubrinati , e cannoni 

Eetrieri,e  fempre  cercherei  podo , chepiù  da  lontano  foflc  podi- 
ile, poteflìcominciareaberfagliareilnemico  i equando  il  fìto 
da  armare  hauede da  feoprir  d’appreflo  ilnemico  , come  indi- 
danzadi  vn  terzo , ò quarto  di  miglio , perle  volte  delle  monta- 
gne,e delle  vallate,che  impedifeono  la  vida,  all'hora  l’armerei  di 
fmerigIi,falconetti,c  falconi  (notando fempre  i podi,che  fodero 
più  fìcuri)con  qualche  cannone  petriero,e  tre,ò  quattro  colobri- 
ne , e quedo  fi  fa  per  rifpiarmarela  poluere , e per  poter  per  que’ 
fiti  alpedri  códur  facilmente  i pezzi,!  cannoni  pctricri  da  vicino, 
carichi  co  pallini  di  piombo  faranno  ottimo  effetto,&  i mofehet- 
toni  à cauallo  ancor  quegli  faràno  buoni, facendo  dare  il  nemico 
in  buona  didàza  ldtano,c  potendoli  portare  fopra  fchicna  di  bc- 
die.  Ma  quàdo  il  fìto  fode  tale,e  le  drade  comode  sepie  io  vorrei 
appredo armargli  co  colubrine  da  20.0  z^.librc  di  palla  di  ferro« 
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Gcn.  M i piace , ma  ditemi  adeflb , rAritmctica  è neceflaria 
ad  vn  che  vuol  farprofdlione  di  borobardiero , & in  particolare 
à quello,  che  pretcndedi  edere  Caporale , Capitano , ò Capo  di 
bonrbardieri  ? > . tì-  •„  j 

De*n.  Nonfolo  è neceffaria à ciàfcunodiqucftitali binane- 
cedariiflima.  ■ ■>  !).,-.  . L . > < canuef», 

Gen.  Ditemi  le  ragioni, perche  tanto  necedaria.  ^ 

Dcm.  Per  non  ingannare  altri, non  volendo,  e non  edere  in- 
^nnato  nonrapcndo,pernon  ingannarci!  Principe,  & il. prodì- 
xno,ncl  vendere,  c nel  comprare, nel  dare  ,e  riceucredanari,pol• 
^lere,palle,ftrumenti,macchine,  cordaggi,  mtccic,  falnitrijfolfc- 
a‘c,Iegni,ruote,letti,fcrramenti,diuerfi  gcncri,&  indiuidui  di  at^ 
tiglieria , & altre  molte  diuafìtà  dì  materie  pertinenti  all'vfficio 
del  Capo,ncllequali  cofe  tutte,  è necedaria  l’ Aritmetica  per  tut- 
to giudamente  operare , e quando  egli  hauede  ad  acconciate  la 
poluere  gKkda  faper  fare  il  calcalo fuhito,  quanto  falnitro ci  ma- 
chcrà , e quanto  fc  gli  douevà  aggiungere , e quandohauedepet 
nccedità  à fan  nuoua  poluere , laperelpcditamentc  didribuke  la 
quantità  dd  ralnitro;carbone,t.^olferejclieci  vorrà  iaquella  da 
5.ado  ado , & in  quella  da^.ado  ado  ^e  parmuente  perfar  i conti 
per  gli  operarr,elauoranti^ de  bombardieri,  de  danari  cheque- 
gli  il  giorno,òja  (èttimana,il  mefe  fè  gli  ^uc  pagarescosì  quan^ 
do  fi  conduce  larfiglicria  in  fatrione,  ò inaltro  modo  ,faper.tuta 
ta  la  rpera,checi  anderà  nei  carrettoni,  coh  i caualli , e cauailan^ 
ne'  guaftatori,&  altre  macchine, c nMeftri,cc5ducitoEi  j &àn  Jn- 
finitealtre  occafioni,ndlequali  no  fapédo  Aritmetica  < nóivblé- 
do  potrà  inganareil  Tuo  Principe, il  proffimo  ,elè  ftedo  inficme. 

< Gen.  BenCjma'diremiìqualifcnolepartidiqdatant^rdézai 
I • Dem.  ' Cinque  fonolc  parti  principali  dcU’Aritnwica,nome* 
rare,fommare,fottrarc,muliipiicare,cdi'uidcrc  de  i numeri  intc^ 
ri,  e de  numeri  rotti  parimenre.  :i  la  fononn 

Gen.  Che cofa’è numero.  » ..  « ■ ■ ?*«’. 

Dem.  Numeroèvna vnione, òaggregationedimoltevnità. 

Gen.  Quante fpecie,d  dìderenze  fi  ritrouano di  numeri. 

Dem.  Tre, cioè, fempIice,ariicolo,c  numero  compofto.  i-  •• 

Gcn.  Che  cofa  è il  numerare.  ' » ' 

Dem.  II  numerare  altro  non  è , che  cfprimerc , c fignificarc 
qual  fi  voglia  numero  con  i propri  fuoi  caratteri,e  figure . " 
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Gcn,  Che  cofa  è il  ibmtfìarc.  (vn  fol  numero . 

Detn.  Ilfommarcakfo  none,  che  ridurre  multi  nunacriin 

Gcd.  Chccofaèiifottrare. 

Dem.  Gallare  vn  numerò  minore  da  vn  maggiore^  quel  che 
rimane  fattah  fottratione  fi  domanda  il  numero  rimanctve,rcfs 
duo,ò  la  diftérenza,che  è fra  il  numero  maggiore  al  minore. 

Gen.  Che  cofa  èmultiplicate . 

Dem.  Il  multiplkarc altro  non  è , che  multiplicare  vn  nume- 
ro maggiore  per  vn  minore^  & il  aumero  che  ne  proutene,  fi  di- 

Gen.  Cheoofàèildniidefe.  , (maiMa  il  prodotto. 

Dem.  lldiuiderealtrohonc,chediuiderevn  numero mag 
gtore  per  vn  minore»  ik.  il  numero/;be  prouiene  per  cale  diuifi^ 
se  il  domanda  ri  numero  quoticnte . 

Gen.  Che  cofa  è numero  rotto  . 

Dem.  Numero  rc«to  fidicc  (quello, chenon  è intcro,e  qucfto 
. rotto  può  edere  di  vna  quantica icontinctu  » òdi  vna quantità 
difereta.  Di  vna  quantità  continoua»  come  fe  io  dkiideifi  vn 
pezzo  d’oro  in  .5. parti  egualig  t diiqUellc  j.  ne  prendevi  :.  fi 
direbbe  haucrprcfo*4qumti,cqfto-faa‘bbe  il  numero  rotto  4.& 
il  da  bafso  farebbe  il  denominatore»  & il  adi  fi>prafarebbc  il 
numenuore  ditale  rotto  »e  di  vnaquatttà  difereta , verbi  grafia, 
fefidiuidefscqucftonumero  2o.in4.part<cguale,ciafcuha  par- 
tefnrebbe  5«e  \c  di  quelle  4.  nc  prerulefii  3 .parti , fi  direbbe,  ha- 
Ucrno  prefi  3. quarti^ehe  fono  1 5.efide(criuefebb€Cosìl. 

- Gen.'  Bcne,ma  ditemi, fe  in  qfia  Arjtraetica,ci  è da  dire  di  più. 

' Dem.  Ci  è la  redola  delle  quattro  proportionali,  dai  Filofofi 
chiamata  regola  d oro, e volgarmente  regola  del  cre,la  qual  con- 
fifiein  quello,  che  dati  tre  termini  noti  proportionati  frà  di  loro 
' venire  in  cognitione  del  quarto  non  nottKcome  le  in  30.  libre  di 
poIucTeda6.àfsoafso,fi  ri  trouano  li  bre  za.  4«di  falnitro,  in  aoo. 
..  libre  della  medefimapoluere,  quante  libredi  falnitro  fi  ritroue- 
ranno,lì  moltiplica  il  fecondo  per  il  tcrzo,&  il  prodotto  fi diuide 
per  il  primo,  & il  quoticnte  fara  j 5o.e  quello  è il  quarto  numero 
ritrouato , che  prima  non  ci  era  noto  : & finalmente  lacllrartio- 
nc  deUa  radice  quadra,e della  cuba . 

Gen.  Bene  Uà, ma  ditemi  la  Geometria  è necelsaria,a  quello, 
che  vuol  fare  proiezione  di  tanta  eccellente  arte  di  artiglieria  ? 
Dem-  Tanto  è nccefsaria  la  Geometria,  cioè  alcune  parti,  c 
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principi]  di  enra,C|U.intocl’Arinnetica  j perche  ilbombardierojò 
capo  j ò altro  officiale  di  artiglieria, bifbgna  nccdlariamente  che 
intenda, che cofa  fia linea‘,fuperficic,c corpo  foJido  j edcllc lince,  triti  rut*f~ 
che  cofa  fia  linea  retta , c linea  curua;  edelle  linee  rette,  quali  an- 
goli  rettilinei  fi  formino,  ò retti  ,òottufi, òacuti,c  delle  medefi- 
me  lince  quante  forti , ò fpcciedi  triangoli  fi  formino , ò equila- 
fcr,ò  ifofccIcSjò  fcalcni,  c di  più,ò  retti,  ò ottufi,ò  acuti , & in  ol- 
tre delle  medefimc  linee  rette  quante  fpcciedi  figure  fi  formino, 
cioè,quadrato  perfetto,quadrilongo,ò altera  parte  longior,il  ró- 
bo,&  il  rombordc,&  in  oltre  le  figure  poligonicregolari,  & irre- 
golari , oucTo  tra  pctic , & apprcllo  la  diui  Irone  di  dfe  1 incc  rette, 
in  lince  paralclic,dLametraH,'arizontali,ipotumiflali,volgarmcn. 
te  parlando,  e fecondo  i Grcci,ò  Latini,  ipotinuflc,e  diagonaliic 
delle  curuc , che  cofa  fia  circolo,  fcmicircolo,  & porrionc  del  cir- 
colo,checofafia  figura  ouaic;e  de  corpi  folidi , che  cofa  fia  sfera, 
qual  luo  diametro, qual  fua  fupcrficicconudia,  qual  fuoafic,che 
proportionc  tenga  il  diametro  alla  fua  circonferenza,  e quale  la 
circonferenza,  & il  diametro  alla  fuperficic  dieffa  circonferenza 
conydfajc  finalmente,comc  fi  pofsa  fapcrc  quanti  piedi  cubi  co-  ' 
tenga  in  sè  tutta  la  data  sfcra,ò  globo, perche  tutti  quelle  cole  gli 
occorreranno  ogni  giorno,  per  non  dire  ogni  bora  nella  fua  pro- 
fc*fiìone,per  formar  cucchiate  con  ragione, lliuadori,dare  il  wn- 
toailepa)le,riconofcere,e  tertiarci  pezzi , formare  inogniocca-t 
fi«^)ne  qual  fi  voglia  pezzo,  ]»-ei)dereil  diametro  dell&pa^ , cfa- 
perle'deggere  per  buone , &per  niuellare  Jé  pezze, dt  tagliuoli 
iflfiemc  dell’artiglieria,  conofccre  i tiri  falfi,e  corrcgerli,  e fapcrc 
prendere  la  mira  al  fegno  ddlinato , & in  mille  altre  occorrenze. 

Gen.  Bene  vàima  ditemi,fe  l’ Altimetria  è necefsaria  al Bom- 
bardicro,&  al  Capo,&  in  che  confitta.  ^ . i ■ i.a,.  j 

Dem.  E necdsaria , tanto  quanto  le  due  prime  feienze,  c per  Aitimttrim 
me|lio  intendere  quefta  necdfità,bifogna  intendere, checofa  fia 
Altimetria,  & in  che  confitta.  L’Aliimetria  adunque  confitte  in 
queftojche  ttando  io  in  vn  pollo, e veduto  vn  fegno  da  me  lonta- 
no orizontalmente , ò lotto  l’oiizonte,  cioè  fotto  la  linea  orizon* 
tale.ò  (opra  la  linea  orizontale, ancor  che  fia  20.  c 50.  miglia  lon- 
tano, pur  che  fi  poflavederecon  l’occhio,  fapere  quante  mifurc 
reali,  ò di  piedi,ò  braccia, ò pertiche,  ò miglia,  fieno  dai  mio  oc- 
chio à quel  legno  ; così  ttando  io  fopra  vn’altczza  di  torre  ,e  ve- 
duto 
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duto  vn  fegno  in  piano, ò pure  più  icgni,  fapcrcla  diftantia  dalla 
bafc  della  torre  fino  a i dati  fègni:ò  pure  dando  io  fopra  vnamó- 
tagna  jcoderuatovnfc^o nel  piano,  fapere  quanta  didamla è 
dal  fegno, fino  al  piombino  dellaperpendicolare,chedairocchio 
mio  (fopra  la  montagna  dando,  )cidcfopra  il  piano  della  cam- 
pagna : ò pure  dando  in  piano , & oderuato  tre, ò quattro  fegni , 
fapere  quanto  da  dal  mio  podo  fino  ai  dati  fegni, e di  piùquanta 
didantia  fia  fra  fegno,e  fegno , e finalmente  fapere  tutte  Icdida- 
zc,  in  qual  fi  voglia  maniera  fituatc , pur  che  fi  pedino  con  l’oc- 
chio vedere,  alle  quali  noi  non  ci  poflìamo  accodare  per  roifu- 
rarle,&  in  oltre  dando  in  piano,e  veduta  vna  montagna , e fopra 
la  montagna  vna  torre*  fapere  l’altezza  della  torre  ,&  in  ficme  l’- 
altezza della  perpédicoiare  fino  al  piano  della  capagna,  e la  dida 
za  da  i miei  piedi  fino  alla  p€rpédicolare,cmille altre  operationi. 

Hora  fe  il  Gipo , o altro  officiale , e minidro  deU'artiglieria , 
non  pofiiedcqucdafcienza,non  potrà  fapere  la  didanza  del  fuo 
podo  fino  al  fegno  tolto  di  mira , e non  la  fapcndo  fi  goucrnerà 
à cafo,&  à cafo  lirerà.con  perdita  del  tiro, palla,  c polucre,e  dan- 
no del  Principe,  e vergogna  ; e parimente  fc  hauerà  da  ordinare 
vnamina,  fe  non  poffiedequdla  feienza , non  potrà  fapere  la  di- 
dantia dal  luogodoue  fi  hà  da  fare  il  forno , fino  al  podo  doue  fi 
deue  incominciare  àcauare  la  mina,  non  fapendo  tal.didanza, 
andando fotto  terra  à tentone , errerà  il  camino , enon  làprd  d<> 
ue  fi  andare  con  tanto  grauc  danno  del  fùo  Principe,  e propria 
fua  vergogna . £ fc  haneràà  fare  vn  ponre  di  barche , e di  legni 
fopra  vn  fiume  largo  per  padarc  la  fua  artiglieria  ; fe  non  faperà 
tale  fetenza , non  potrà  prendere  la  larghezza  giuda , e potracr- 
rare  nella  lunghezza  con  danno  granimmo  dello  efercito , &in 
foramaqucdaAltimctria , è di  moka  vtilità  in  molte  altre  occa- 
■ • fionijchepoflono  occorrete. 

‘ Gcn.  Tutto  vàbcne,maditemi,fe  la  Planimetria  è ncccfsaria 

al  Capo,&  ad  altro  officiale  Borabardtdro,&in  che  confida. 
vummi.  Dcm.  Queda  fciwza  della  Planimetria  confide  in  qued® 
P^*'ficolarmente,cioè  in  leuar  qual  fi  voglia  pianta  di  luogo  gra- 
fAT!*»  CA  piccoloiapertojcome  campagna  ra(a,ò  colli  \ ò chiun,come 

di  Ctttà,fortezze,ville, palazzi,  Chiefe,efimili,cdi  poi  leuate,ò 
ptefe  tali  piante,rapportarle  in  carta, in  difscgno,con  tutte  le 
clinationi,efuegiudiffimemifure.  ' > 
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Gen.  Come  intendete  voi  queftcdcclination!. 

Dera.  S’intende , fapcrc  àqualpartc  delle  quattro  parti  del  occUn*. 
mondo  fia  volco,quaI  fi  voglia  lato  di  quella  fortezza,©  altra  co-  ^ 

fa  della  quale  noi  vogIiamoprendere,cleuarIa  piantai  feverfo 
JLeuantc , ò Ponente,  ò verfo  Mezzo  giorno  ,ò  T ramontana , ò 
pure  fra  due  di  quefte  parti,  come  fra  Tramontana, e Leuantc,& 
àquantigradijCperfartalioperationi (comeperiunga pratica  '*'*■ 
la  sà molto bene)cibifognanogliftruméti  Geometrici, graduati 
conlafua  bofiola  della  calamita,  che  ne  accenna  fempre  la  Tra- 
montana,cioc  il  Polo  artico . Hora  quefta  feienza  è nccefiaria  al 
Capo , per  potere  caminar  fotto  terra  nel  fare  la  caua  della  mina 
all’ofcuro,  come  di  giorno percondurfì  ficuri  al  defiinato  fito  dt 
fare  il  forno  i perche  fi  erralTe  il  dritto  camino  andando  più  qua , 
ò più  là, dalla  delira , ò dalla  finifira  ,’penfando  di  fare  il  forno  in 
luogo  forte , lo  farebbe  in  luogo  deboliilimo , facile  à fuentare  il 
forno  fenza  alcuno  effetto  buono, ma  con  danno,  e vergogna  del 
Principe,che  tato  hauerà  fpefo  per  farla.Inoltre  fe  hauefieà  rap- 
portare al  fuo  Principe , ò General  dell'artiglieria  la  pianta , & il 
iìtodi  vna  fortezza  ,perdimoftrargli  minutamente  da  qual  par- 
te il  nemico  potrebbe  battere  la  fortezza , ò da  qual  parte  la  for- 
tezza fofie  più  debole  à refiflerealle  offefe  del  nemico , per  po- 
> terla  rifarcire , e renderla  forte , e per  dimofirare  in  qual  modo 
per  tutte  lepiazzedi  eiìa  fortezza, fieno  diflribuite  le  artiglierie, 
con  gli  effetti  ,che  ciafeun  pezzo  particolare  può  fare  in  qual  fi 
voglia  occafione  centra  il  nemico , fc  non  poflederà  perfettamé- 
te  tale  feienza,  difficilmente,anzi  impoflibile  farà  ^ che  pofia  fare 
. il  feruitio  del  fuo  Principe  come  egli  è obligato  di  fare,  per  ho- 
nor  proprio,e  fcarico  diconfeienza . 

Gen.  Tutto  mi  piace,maditcmi  fc  la  feienza  delle  Mecchani- 
cheènecefiariaal  Capo,&incbeconfifta. 

Dem.  Quefta  voce  di  Mecchanica,fignifica  vna  feienza, che  M/tf-w/- 
infegna  di  fare,cofe  fopra  natura  ,equafimiracolofe,ediuine,e 
fopra  ogni  fiumana  credenza.  UFiiofofodicci>mf/ejra«e/f4/u- 
raliter  tcndit  deor/um  *d  centrum  fuum  ìMquam  ad (kam  propria 
quietem . 11  più  gagliardo  huomo , naturalmente  potrà  far  forza, 
per  200.  ò 2 50.  ò poco  più  libre  di  pefo  à portarlo , ò muoucrlo 
vn  poco.  Ma  quefta  feienza  infegna  veracemente, che  vn  fempli- 
«c  Jiuomo,che  non  pofla  più,  che  per  jo.librc , potrà  tirare  in  al- 
to. 


j ^ Capo  de  Hombardiert 

/ to, e ftrafcinarc  per  terra  non  folo  mille,  ma  cento  mille, e vntni- 

elione, di  miglioni  di  libre  di  pefo , mediante  la  proportione  de 
/ eli  ftrumcnti  Meccanici  con  pochiffima  fatica.equcftainfegnò 

^ a quegli  antichi  di  tabbriear  quelle  macchine  belliche  in  quegli 

antichi  tempi jtanto  terribili, di  balliftc,carrobjlliftc,  catapulte  , 

onagri,arieti,teftudiniarietaric, torri  mobfli,archi,balcftrc  , fii- 

ftibSi  ,fcorpioni , e fimili  arumenti , e quella  pure  haiafegnato 
fabbricare  queaa  machina  tanto  tremenda  deirartigliciu,&  il 
fuo  vfo,con  tanto  terrore,  c Ipauento , come  ogn  vn  vede.  Q^c- 
fta  feienza  d’inalzare, trafportarc  pefi.conlìfte  in  quefte  tre  cole, 
cioè,Lieua,foftegno,e  fbrz-,quali  tre  cofe  hanno  da  foftentare  il 
pefo , con  quella  proportione  ,che  tocca  quella  parte  della  lieuai 
fra  la  forza,&  il  foltcgno  alla  parte  della  lieua  fra  il  pefo , & il  fo- 
ftegno , terrà  la'forza  al  pefo  i la  qual  lieua  in  vari)  modi  li  vfa , 
cioè,  lieua  nello  alle  femplice,  lieua  nello  alTeconlamaniccia^ 
lieua  nella  ruota  dentata  con  ri  Tuo  rocchetto,  lieua  nella  ruota  có 
iracgi,lieuanell'argano,heua  nella  vite  comune , lieua  nella  vite 
fenza  fine,lieua  nella  ruota  da  carri,licua  nelle  taglie  con  legirel- 
Ic,  lieua  nel  maglio , ò martello , lieuaneIcugno,&  in  altri  limili 
modi , de  quali  modi  è nccellario , che  il  Capo  fia  inftrutto,  e fa- 
pere  fueproportioni  perfettamente,  per  potere  far  nuoui  ftru- 
meBti,megliorare  i vecchi,  e eonolccre  le  loro  proportioni,e  for- 
ze per  potere  applicare  gli  huomini  ballanti , & animali , e non 

fuperflui,  ne  mancanti  per  vfarli  . _ 

Gen.  Bene  tutto,ma  io  vorrei, che  VOI  midicelte  il  veltro  pa- 
rere fopra  le  differenze , che  regnano  fra  i foldati  ordinari , & i 
bombardieri,à  chi  lì  doueria  dare  la  precedenza. 

Dem.  lononsòchi  meglio  porcile  decidere  quella  quell  io- 

ne , che  V.  Ecccll.  llluftrifs.  per  la  profondiflìma  feienza,  che  la 
fré  i /»/</-•  tiene  di  tanta  nobile  ai  *e,c  fua  perfettilfima  fpcrienza , e pratica  i 
nondimeno  per  obedire  a i Tuoi  comandamenti , fopra  di  qucfto 
*di,T.  dirò  il  mio  parere , rimettendomi  in  tutto , e per  tutto  al  fuo  pcr- 

fctto,e  difercto  giudicio.  Noi  fappiamo,chc  denomwattojit  a dt~ 
fHÌori,&  potiert:  Il  foldato,è  nominato  particolarmente  dalle  ar- 
mi ,chc  egli  porta  nelle  fattioni  di  guerra , e nella  battaglia,  lo  ar- 
chibuficro  dello  archibufo , il  mofchetticro  dal  mofehetto  j&  m 
quel  principio, che  s’incominciarono  ad  vfarc  i mofcbctti , i mo- 
febettieri  teneuano  il  primo  luogo , c gli  archibuficriil  fecondo , 

c que- 
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eque  (lo  procedeua  dalla  qualità  delle  armi , c Tua  dignità,  eden, 
do  più  nobile  arma  il  mofehetto  per  il  fuo  maggior  effetto , che 
egli  fà,  tirando  molto  piùda  lontano,e  con  più  groda , e pelante 
palla,econ  maggior  forzaj&  efficacia, che  appena  vn  petto  à hoc-  v 

tagli  può  fare  reliflenza , che  perciò  doue  i picchieri, quando  d 
vfauano  gli  archibufì  andauano  tutti , ò la  maggior  parte  armati 
di  corfaletti  deboli , e fottili  j ma  però  refidenti  alle  palle  piccole 
di  archibufo  tirate  conpoluere  di  cinque  ado  ado,  di  non  tanto 
vigore , che  difmeffi  totalmente  gli  archibufi , & vfandofi  i mo- 
fchetti,  generalmente  i picchieri  tutti  hanno  lafciatoi  corfaletti 
come  pcrnitiofi,  vedendo  per  efpericnza,  che  minima  difefa  fa- 
ccuano  contra  i mofehetti , ( anzi  ficcandoli  infieme  con  la  palla 
vna  particella  del  corfaletto, quella  non  potendofi  cauare , caufa- 
ua  pcricolofa  morte  al  foldato  ferito)  efponendofi  coli  difarmati 
contra  di  quegli,  con  fpcranza  di  poter  facilmente  elfcr  curati , e 
viuere . Mora  edendo  l’arme  proprie  dà  offendere  il  nemico  da 
lontanodel  bombardicro,ognigenerc  di  artiglieria  con  tutti  gli 
indiuidui.  Dico,chc  tanto  quanto  l'artiglieria  è pi  ù nobile , e più 
degna  per  gli  Tuoi  tremendi , &orrendi  effetti , che  ella  fi,  in  ro- 
uinare  mui  aglie,pcnetrare  dentro  le  fortezze,  in  fare  ftrage  infi- 
nita di  foldati  nemici  tirata  in  vnoefèrcico  inimico,in  mettere  in 
fondo  qual  fi  voglia  grodo , e forte  vadcllo , Te  non  al  primo , al- 
meno al  terzo, ò quarto  tiro,e  per  la  fpefa , che  ci  và  in  formarla, 
efarla,del  bronzo, c negli  huomini,e  ftrumenti  per  \Tarla,e  con- 
durla,e per  la  dignità , & eccellenza  di  qiieHo,  che  la  deuc  v/àre  , 
che  fi  chiama  propriamente  Bombardiero  jil  quale  ncccdaria- 
mcnte  bifogna,chc  fia  perfetto  neir  Aritmetica,  mediocremente 
verfato  nella  Gcomctria,perfcitoncirAltimetria,  Planimetria,e 
nella  Mecchanica  Architettura  Militare , e di  altre  limili  feieoze 
non  del  rutto  ignorante.  Che  vn  femplice  mofehettierobafta, 
che  egli  fappia  tirare  al  fegno,  il  che  con  facilità  s'impara,  e con 
poca  fatica,  fenza  altri  ftrumenti,  chedi  vna  femplice  forcina,  c 
fenza  altre  feienze;  per  quelle  adunque  ragioni , e molte  altre  fi  - 
mili,  quali  io  tralafcio  perno  infaftidire  V.  Eccellenza  liluftrds. 
pare  à me , che  il  femplice  bombardiero  fi  deue  preferire  al  fem- 
plice foldato,&il  femplice  Caporale  de  bombardieri*, a!  fempli- 
ce Caporale  de  foldati,  & il  femplice  Capitano  de  bombardieri, 
al  femplice  Capitano  di  foldati  ,c  così  di  mano  in  mano  fino  al 
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Generale  dcll’ariiglieria, il  quale  deue  tenere  il  primo  luogo  fo- 
pra  tutti  ifuprcnii  ofHciali  di  guerra  in  vno  crercito>ecceuua» 
toilGeneralidìmo  di  tutta  l’armata,  al  quale  tutto  l'eferdtode> 
uecon  ogni  fedeltà  portare  riuercntia,e  con  ogni  prontezza-. 
obedirc,ecoroe  il  Bombardieroèpreferito,  perlafua  virtù,fatir 
che,  &vtilità  infinite, che  egli  fopra  ogni  Humana  credenza  ap- 
porta à tutto  l’efcrcito,  &al  fuo  Principe , tanto  in  offèndere.» , 
quanto  in  difendere,  così  doueria  edere  preferito , nello  ftipen- 
dioauantaggiatOjdi  grado,in  grado  al  foÌdato,cnell‘honQrc. 

Gen.  Signor  Demetrio, fc  io  non  approuaffi  V.S.ela  dichia- 
raffidigniflima  di  grado  tanto  honorato  di  Capo  de  Bombar- 
dieri farei  traditore à me  ftefIo,al  mio  F^rincipc , & à meriti fuoi, 
e fuo  valore,digniffìmonon  folo  di  quello,  ma  di  qual’altro  lì  vo 
glia  più  degno  carico, nello  flato  dell’artiglieria . 

Perciò  io  con  ogni  mia  polTa , la  dichiaro  dignifSmo,e  lacreo 
Capo  di  Bombardieri,  certo , che  à gara  faranno , e la  feienza,  c 
la  fufficienza , e la  fedeltà  accompagnata  da  vno  ardentiffimo  af- 
lètto, in  feruire  il  Principe,  il  quale  di  tanto  honoratogrado  vi 
honora  con  vn’honeflo  flipendio,  per  potere efercirarc  con  mae- 
flàdel  Principe,proprio  fplcndore, e comodo  vn  tanto  carico. 

Dem.  Sig.  llluflrifs.  & Eccellen ti fV.  altro  io  non  poteua  fpe- 
rare  dalla  Tua  fomma  fapienza  ,fua  perfetta  efperienza , e fuadi- 
fcrettiflìma  humanità . Onde  io  gratiflimo  di  tanto  honore,con 
ogni  maggiore  affètto  di  deuotionc , rendo  al  prefente  grane  in- 
finiteàV.  Eccellenza  llluflrifs.  promettendo  con  tutto  ilcuore 
in  futuro,di  feruire  il  mio  Principe,(al  quale  tutto  mi  fono  dedi- 
cato)con  ogni  amore,e  fedeltà,  con  impiegare  la  perfona , il  fan- 
gue,e  la  propria  vita  in  fèruitio  di  quello. 

- Gen.  Già  di  quello  ero  certo,  però  potete  andar  felice,  con 
rendere  le  debite  gratie,  à tutti  quelli  Signori  affilienti  Capi , & 
officiali, che  lì  fono  ritrouatiadhonorarui,applaudere,  & appro- 
uare  il  voflro  valore . 


IL  FINE, 

\ 

IN  VENETI  A,  M.  DC.  XLI. 
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